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(N,  2396)  LEGGE 
TflMrU  vAcflte  Oan.  Uffiz.  il  93  taglio  1985. 

RMtaipni  ed  4gfmUi$  «i/a  Zh^  13  4uffU0  /I8M  ftiUa  pHpaiwa 
dei  $aU  e  iabtuifikL 

^ITTOBK)  EMANOBLE  li,  Rg  dItalu. 

Il  Senato  e  h  Camera  4H  DapaUii  ^aAao  «(^provaAt,  VM  Abbiamo 
sanzionalo  e  proroolghiamo  qaanio  aegw  : 

Ari.  4.  È  •slabilil*  «torno  a  ìsMfì  iHt  salifie  ma  jon»  di  ìisilania 
per  resieMone  «di  dieci  cbitomeliri^.Barlire  daHa  loro  oiota. 

S.  Sono  ^ineolati  a  bolkAla  i  ^ali  <cbe  ai  IrasporlaM  e  m  tcualorii*- 
80000  entro  la  saddetta  zona  e  quella  doganale  lunga  il  >lido  ita 
mare  in  faaalilà  eoeedenle  i  ^wij^  chiio^a«Mni,  noR  cbe  i  sali  tra- 
sportati  e  deposilaii  io  quafililA  (maggiore  di  leinqoaei»  obil^fammi 
foorì  della  zona  .soddella. 

3.  Aito  slesso  viodolo  dalla  boUetia  sono  sQggalli  ìi  IraspotCo  «d  il 
depoaUo  dei  labaoohi  nazionati  in  quantità  superioire  a  due  obi\^ 
grammi  aelle  cone  doganali  di  lerra  e  lango  il  lido  dei  «are  e  delle 
città  fraoobe,  ed  in  qnanlilà  superiore  a  dieci  chilogrammi  al  di  .fna 
delie  coae  dogatali  aia  4ì  lerra  che  di  mao'e. 

4.  Nessuno  potrà  ottenere  la  bolletta  di  circolasione  «e  41  deposiia 
prescrilla 'dai  precedaaiì  arliooU  ae  nea  Gom|tf)ovi  di  av^e  acf|uislali 
ì  generi  di  ArinaUva  dai  venditori  »o  meadilori  aoiorizzaU  dall'Am- 


genen  di  yniiaUva 
42  C.  C. 
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lDÌo»lratUHìe.  «*  La  aianeanta  di  l^olletla  sirà*  eonUBiderata  e  punita 
come  contrabbando.  ~  V.  Celenf.  1863,  pag.  9445  e  86H. 

5.  La  bolletta  dt  ìmolazione  sarà  valida  per  arrivare  al  luogo  di 
destinazione  nel  tèmpo  e  per  lo  stfidaio  che  vi  sarà  indicalo.  —  La 
validità  delle  bollette  di  deposilo  per  i  sali  non  potrà  mai  eccedere 
la  durata  di  quattro  mesi.  Quella  per  i  tabacchi  nazionali  potrà  es-* 
sere  a  tempo  indeterminato.  —  Le  altre  norme  speciali  e  le  precau- 
zioni  da  stabiliiisi  per  il  rilascio  gratotlo  delle  bollette  saranno  fis- 
sate con  Regolamento  approvato  con  Decreto  Reale. 

6.  La  disposizione  dell'art.  9  della  Legge  43  luglio  4863,  N^"  740, 
!iarà  eslesa  anche  al  deposito  dei  tabacchi  esteri. 

7.  Alle  pene  stabilite  dall'art.  46  della  Legge  43  luglio  4869, 
n.  740,  viene  aggiunta  quella  del  carcere  da  oMo  giorni  a  sei  mesi. 
—  Al  n.  I  deHo  sle<8So  art.  46  è  aggiunta  fa  perdita  dei  veicoli,  ca- 
valli, barche  ed  altri  mezzi  dì  trasporto  impiegati  per  commettere  la 
contravvenzione.  — >-  Viene  aumentalo  a  lire  54  il  minimo  della  multa 
contemplata  nel  n.  3  del  dello  art.  46.  e  a  lire  4000  il  massimo. 

.8.  L'art.  41  della  succìtala  Legge  43  luglio  4863  viene  sostituito 
dal  seguente:  ^  Il  conlrabbandrere  sarà  punito  colla  perdita  dei  ge- 
neri presi  in  contrabbando  ,  e  dei  veicoli ,  cavalli ,  barche  ed  altri 
mezzi  di  trasporto  adoperati  per  commettere  la  contravvenzione,  ed 
inolire  eoa  una  multa  fissa  di  lire  54,  è  con  una  multa  proporstooala 
alla  quantità  del  genere  nella  seguente  misura: 

4^  Per  il  tabacco  greggio  da  lire  40  a  lire  50  per  ogni  chilo- 
gramma,  e  per  quello  lavoralo  da  lire  SO  a  lire  60  pure  per  ogni 
chilogramma  ; 

3^  Pél  élgari  dl'Avana  odi  qualità  somiglìani»,  da  liì'e  30  a 
lire  60  per  ogni  chilogramma; 

3"^  Per  il  sale  da  lire  3- a  lire  6  per  ogni  i^bilogramma.  Le  fra- 
toni di  chilogramma  saranno  calcolate  per  chilogramma  intero. 

9.  Saranno  puniti  col  carcere  da  otto  giorni  a  sei  mesi,  oltre  alle 
pene  stabilite  nelTarticolo  precedente: 

4^  Coloro  che  avranno  commesso  H  òonttabbando  a  manoarmata 
od  in  riunione  di  più  di  4re  persone,  quantunque  non  armate,  ove 
però  al  fatto  non  sieno  applicabili  le  disposizioni  degli  art.  347  e 
354  del  Codfée  pianale; 

3*  Colorò  che  lo  avranno  commesso  per  mezzo  di  contraffazioni 
di  marche  d'uffizio  o  etichette,  e  di  falsificazioni  alle  quali  non  sieno 
applicabili  le  disposizioni  dell'art.  363  del  Codice  penale  suddetto; 

3^  Coloro  che  avranno  commesso  il  contrabbando  per  mezzo  di 
corruzione  di  pubblici  agenti ,  ove  al  fatto  non  sieno  applicabili  le 
disposizioni  deirart.  325  del  Codice  suddetto.  —  In  ogni  caso  alFa- 
gente  pubblico  convinto  di  corruzione  sarà  inflitta  la  pena  del  carcere 
non  minore  di  tre  mesi,  oltre  alle  pene  comminate  dairart.  318  del 
summentovato  Codice. 

40.  A  coloro  che  saranno  stati  convinti  dì  aver  appartenuto  a  so- 
cietà ìnsliluite  per  il  contrabbando,  o  di  averne  fatto  parte  sì  per 
prestazione  di  opera  e  sì  per  somministrazione  di  capitali;  a   coloro 
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che  etegQMCooo  il  eontnbbaado  per  eeoio  ^  dette  sectetà;  ed  «  co- 
loro che  foreooo  atti  di  assicurazioni  di  conlrabbaodo  sartooo  in- 
fette le  pene  comminale  dagli  articoli  438  e  480  del  Codice  penale, 
colla  dioniniizione  di  nno  a  diie  gradi  a  seconda  dei  casi. 

44.  Le  pene  comminale  dairarl.  9  saranno  raddoppiale  perii  coo- 
Irabbando  in  caso  di  recidiva  enlro  Ire  anni,  e  pel  conlrabbando  e 
per  le  coolravveoiioni  parificale  al  conlrabbando  che  si  commellono 
da  corrieri»  da  impresari  e  oondnllort  di  veliere  pobbliche,  di  al* 
berghi,  di  osterie,  di  caffè  e  di  allri  simili  Inogbi  pubblici,  da  agenti 
delle  strade  ferrate  e  da  rivenditori  auloriizali.  —  Nel  coatrabbando 
e  nelle  contravveniiooi  parificale  al  conlrabbando*  che  si  commettono 
nei  locali  pubblici,  grimpresari  e  conduttori  suddelti  saranno  rispon- 
sabili  delle  multe  incorse  pel  (atto  dei  loro  dipendeoli  o  commessi. 

49.  I  compiici  nel  conlrabbando  saranno  punili  eoo  una  molla  da 
lire  54  a  lire'4000«  eccettuati  i  casi  preveduti  dagli  articoli  9,  40  e 
44,  nei  quali  sarà  ad  essi  ioflilta  la  pena  comminala  per  gii  autori 
od  agenti  principali  del  conlrabbando,  colla  dimiousione  di  un  grado. 

43.  Le  dispositioui  dell'art.  67  del  Codice  penale  sono  estese  aJle 
■sulle  comminale  colla  presente  Legge. 

4  4.  Àgli  articoli  del  Codice  penale  cilati  in  questa  Legge  s'  in« 
tenderanno  per  la  Toscana  sosliluiti  gli  articoli  del  Codice  penale  to- 
scano che  contemplano  gli  stessi  reali. 

45.  L*esercizio  della  privativa  dei  sali  e  tabacchi  è  esteso  airisola 
di  Caprsja,  secondo  la  Legge  43  luglio  4862,  n.  740,  e  colle  aggiunto 
e  modificazioni  sancite  dalla  presento. 

46.  Le  disposizioni  degli  articoli  4  e  S,  relative  alle  zone  intomo 
alle  saline  non  sono  applicabili  alla  Sicilia ,  per  la  quale  invece  è 
convalidato  il  Regio  Decreto  46  ottobre  4863,  con  coi  vennero  fis- 
sate le  conditioni  pel  deposito  del  sale  marino  nelle  zone  doganali 
stabilite  lungo  le  Provincie  di  Siracusa,  Catania  e  Messina,  e  le  Isole 
che  fanno  parte  delia  Provincia  di  Messina. 

47.  È  dato  facoltà  al  Governo  dei  Re  di  lare  la  pubblicazione  della 
Legge  43  lugKo  4869,  n.  740,  in  una  nuova  edizione  ufficiale,  intro- 
ducendovi le  testuali  variazioni  ed  aggiunto  sancito  dalla  presento.  — 
T.  Celerif.  4863,  pag.  458. 

Ordiniamo  ecc.  —  Data  a  Firenze  addì  45  giugno  4865. 

VITTORIO  EMANUELE.  ^  Q.  Silla. 

y.  gli  AUi  del  Parlamentò  llaliano.  Sessione  del  4863-64,  Camera 
dei  Deputati,  N.  4394,  4434,  4422  e  4  434.  —  Senato  del  Regno, 
N.  455,  484  e  489. 
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(N/2897)  REOK)  DBCteBtO 
inserto  irelW  6«c.  tffiz   il  23  loglio  48«&; 

St  mania  puòbTìicaf'tf  uria  nuova  editiófie  Vinciate  Ì$lfà  teggè  '4^  luglio 
4869  ioffa  pì^Wàfyh  àel  éàli  e  tabacchi,  con  le  vàrmìoni  eìl  aggiunte 
sààóilè  irà  ^'ù^èila  tei  45  giugno  i^^b. 

iWTTOMtì  IMlNUÉtt  B,  Èe  élVitti. 

VedMa  k^iie^d  '«8  iugliis  1«M.  n.  T4d,  «  4»giogoO  t8t5^  «.  9396; 
vedoib  Ttrt;  47  di  qilei4*Mkh*a  Le^gge^  Mittai  proposi»  d«4  MioiMro 
delie  VimmEe  «bbittald  Aeoreléhk  e  detraliMio  qilanfeo  s^sgop: 

Mtndirao  a  frtMrèfi^e  ruAil»  fivéVil  édéaioire  uffieikle  della  Legge 
48  laglio  48f2s  «».  710*,  s«Ha  ^rivaEllta  diri  mK  <e  iaÌM«chi ,  4on  le 
nAàiìM  ed  aggitoìe  MMtvite  tlaHar  Leggis  4%  gwgitì»  4885,  a.  t896, 
la  ^liide  ftarà  yistli  d'ordìnrp  nostra  dal  ftiiii^tni  Mie  'Ftoama  -^  V. 
Ceknf.  4888,  fa«^  <HM  e  «64  4. 

Ordfnitaio  t€^.  -^  Dato  a  Ffréote  %ddì  48  giugno  4861^. 

VITTORIO  EMANVfell.  -  ft.  S«lla. 


LEGGE  soUa  prìyatif  à  dei  sali  è  t&^'àccilii 

TITOLO  I.  —  Diepoù^ohi  geniali. 

Ari.  4.  La  fabbricasione  dei  tabacchi,  realraaiooe  del  sale  dall'acqua 
del  mare,  dalle  sorgeoli  saline  e  dalle  «ìiniere,  e  riflaporiauooe  e  lo 
spaccio  dei  tabacchi  e  del  sale  sono  riservati  allo  Staio. 

S.  L'esercizio  della  privativa  dei  sali  e  tabacchi  è  esleso  all'Isola 
di  Capraia. 

3.  La  fabbricatione  e  la  vendila  del  sate  eontintieraiino  ad  essere 
libere  nelle  altre  Isole,  dove  preseotemenle  non  «aaa  soggette  a  pri- 
vativa. ^  Le  saline  dot  coeitaenie ,  dove  la  fabbrioaaione  si  fa  dai 
privati,  continueranno  provvisoriamente  ad  essere  sottoposte  ai  Rego-        i 
lamenti  in  vigore.  i 

4.  È  stabilita  intorno  a  tutte  le  saline  una  sona  di  vigilanza  per 
l'estensione  di  dieci  ohilolnetri  a  phrMi^  dhlla  lòfo  cìiita. 

5.  (Coltivazione  del  tabacco).  Il  Ministro  di  Finanze  ha,  per  un 
quinquennio  eflér  le  località  dove  la  coltivaziotie 'del  tabacco  fu  fin 
qui  permessa,  facoltà,  conformemehte  alle  4ieggi  vigeriti,  di  determi- 
nare ogni  anno  i  siti  opportuni  alla  coltivazione  ed  il  numero  delle 
piante  che  si  potranno  coliivare  per  l'approvvigionamento  delle  fab- 
briche del  Governo  e  per  Tesporlazione  all'estero  ;  siabilisce  pure  il 
prezzo  dei  tabacchi  della  ventura  raccolta  destinati  per  l'approvvigio- 
namento delle  fabbriche.  —  La  spesa  occorrente  per  la  sorveglianza 
della  coltivazione  del  tabacco  permessa  ai  privati  sarà  sopportata  da 
questi  in  proporzione  della  superficie  dei  terreni  destinati  a  tale  uso. 
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—  Nili   potrà  ei^enieni   la  GòllivaziMe  del  tabacco  nelle   locatila 
nelle  quali  noa  ealvie  allaalmeate  ,  se  oon  per  Legge,  salva  tuttavia 
al  Ministro  la  facoltà  di  fare  esperimenti  in  proposito. 

6.  (Approdo  ed  ancoraggio  di  bastimenti  carichi  di  sale  e  di  ta- 
bacoo).  I  baslimeaii  che  abbiano  toUo  il  loro  carico  od  una  parte 
di  esso  di  sali  o  di  tabacchi  ooa  poliranno,  tranne  nei  porti  indicali 
nei  &egolafl»e«ti,  appredare,  ancorare,  prendere  terra,  o  meltersi  io 
comvaioaaioiie  «olla  spiaggia,  eccello  il  caso  di  forte  maggiore.  — 
Non  è  oonsMferata  parte  éel  carico  la  piccola  provTtsta  del  borde.  ^ 
Con  Oeerelo  fteaio  saranno  determinati  I  porti  dove  sia  permesso 
Tapfrodo  dei  bastimenti  ooa  lafeaochi  destinati  al  deposiio  o  atres- 
sportaùoM. 

7.  (Preaeriaioiil  circa  ii  carico,  scarico,  ancoraggio»  e  partensa  dei 
baalimeDlii).  Le  éispositioni  conteooto  nella  Legge  doganale  per  lo 
sbarco,  il  caricamento,  Tancoraggio,  Tentrata  e  l'ascila  deHe  merci 
saiwno  osservale  anche  pei  sali  e  tabacchi,  salve  le  segaeafti  modifi- 
cationi:  •—  4®  Il  manifesto  dovrà  essere  presentato  entro  te  dodici 
ore  da  qvella  éaU*arri)vo  nei  porti  ove  è  permesao  lo  sbarco,  ed  en- 
tro quattro  ore  nei  caai  di  approdo  per  forta  maggiore  nei  «porti 
dove  man  è  permesso  le  sbarco;  —  S*  La  provvista  di  bordo  sarà 
posta  sotto  suggello  e  cbiosa  in  on  kìogo  sicuro  del  bastimento ,  o 
depositata  nei  magazzini  della  dogana  per  essere  verificata  e  ricaricata 
sul  bastimento  il  gioma  della  sua  partenza;  —  8^  I  tabacchi  per  es- 
sere InwporMi  da  nn  porto  atfaltro  del  Regno  dovranno  essere 
contenoti  in  colU  cbiasi  col  boHo  a  piombo. 

TITOLO  II.  -*  BMa  mreokniom. 

B.  (Tcaspoi^o  dei  sali  dai  luoghi  ove  non  è  la  privativa},  l  sali 
non  possono  essere  trasportali  dai  luoghi  del  Regno  ove  non  è  la 
privativa  in  altri  ave  la  privativa  è  in  vigore,  senta  il  permesso  del 
Mioiatere  delle  Finanae. 

9.  (Eaporlaaione  dei  sali  dalla  Sicilia  e  dalla  Sardegna).  E  permessa 
resportazione  dei  jsali  dalla  Sicilia  e  dalla  Sardegna  sopra  bastimenti 
d'una  4>ortata  non  minose  di  50  lonnellale.  —  E  permessa  ancora 
sopra  basUmenti  d'una  portata  aiinore ,  qoaado  ai  dia  cauzione  pel 
pretto  di  vendila  secondo  le  tariffe*  —  La  cauzione  sarà  sciolta 
previo  certificalo  del  Console  Italiano  che  attesti  lo  sbarco  del  sale 
nel  porto  a  coi  era  destinato. 

40.  (CaboUaggio  lungo  le  coste  della  Sicilia  e  della  Sardegna).  Il 
trasporlo  dei  sali  in  caboitaggio  nelle  due  Isole  di  Sicilia  e  di  Sar- 
degna è  soggetto  alla  bolletta  di  cautione  secondo  le  vigenti  Leggi 
doganali. 

41.  (Trasporto  e  deposito  di  tabacchi  esteri).  La  circolazione  interna 
dei  tabacchi  provenienti  dairestero  è  soggetta  a  bolletta  doganale 
che  provi  Teseguito  pagamento  dei  diritti.  —  Questa  bolletta  sarà 
valida:  —  4^  f^er  un  mese  dalla  sua  data  pei  tabacchi  che  possono 
inbrodorst  io  quantità  non  maggiore  di  cinque  ettogrammi;  -^  %.  Per 
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sei  mesi  dalla  sua  data  pei  tabacchi  che  possooo  tnlradorii  in  qóà»- 
tilà  maggiore.  —  Questa  disposizione  è  estesa  anche  al  deposilo  dei 
tabacchi  esteri. 

t^.  (Transito  di  tabacchi  e  di  sali).  11  transito  dei  sali  e  tabacchi 
nel  territorio  dello  Slato  è  permesso  colle  condizioni  e  cautele  che 
saranno  stabilite  con  speciale  Regolamento. 

43.  (Trasporto  e  deposito  di  sali).  Sono  vincolati  a  bolletta  i  sali 
ehe  si  trasportano  e  si  custodiscono  entro  la  zona  di  vigilanza  intorno 
alle  saline,  e  quella  doganale  lungo  il  lido  del  mare  in  quantità  ec-' 
cedente  i  cinque  chilogrammi,  non  che  i  sali  trasportati  e  depositali 
in  quantità  maggiore  di  50  chilogrammi  fuori  della  zona  suddetta^ 

44.  (Trasporto  e  deposilo  dei  tabacchi  nazionali).  Alio  stesso  vin- 
colo della  bolletla  sono  soggetti  il  trasjiorto  ed  il  deposito  dei  tabacchi 
nazioMli  in  quantità  superiore  a  due  chilogrammi  nelle  zone  doga- 
nali di  terra  e  lungo  il  lido  del  mare  e  delle  città  franche,  ed  io 
qiiantità  superiore  a  dieci  chilogrammi,  al  di  qua  delle  zone  doganali 
sia  di  terra  che  di  mare. 

45.  (Bollette  dì  circolazione  e  di  deposito  pei  sali  e  tabacchi). 
Nessuno  potrà  ottenere  la  bolletla  di  circolazione  e  di  deposito  pre« 
scritta  dai  precedenti  articoli,  se  non  comprovi  di  avere  acquistati  i 
generi  di  privativa  dai  venditori  o  rivenditori  autorizzati  dairAmmi- 
iMstrazìone. 

i6.  (Validità  della  bolletla  di  circolazione).  La  bolletta  di  circola- 
zione sarà  valida  per  arrivare  al  luogo  di  destinazione  nel  tempo  e 
per  lo  stradale  che  vi  sarà  indicalo.  —  La  validità  delle  bollette  di 
deposito  per  i  sali  non  potrà  mai  eccedere  la  durata  di  quattro  mesi. 
Quella  per  i  tabacchi  nazionali  potrà  essere  a  tempo  indeterminato. 
—  Le  altre  norme  speciali  e  le  precauzioni  da  stabilirsi  per  il  rilascio 
gratuito  delle  bollette,  saranno  fissate  con  Regolamento  approvato  con 
Decreto  Reale. 

47.  (Depositi  dì  sale  nelle  zone  della  Sicilia).  Nelle  zone  dìoganali 
stabilite  in  conformità  dell'art.  S  del  Regolamento  44  settembre  1869, 
lungo  le  Provincie  di  Siracusa,  Catania,  Messina  e  le  Isole  che  fanno 
parte  di  quest'ultima  Provincia,  è  vietalo  il  tenere  depositi  di  sale.  — 
Il  dirieto  non  si  estende  all'atiitato  principale  della  città,  la  cui  po- 
polazione agglomerata  arriva  a  40,000  abitanti.  ^  Volendosi  negli 
altrr  Comuni  tenere  depositi  di  sale,  occorrerà  un  permesso  del  Di- 
rettore delle  Gabelle  della  Provincia,  il  quale,  ove  creda  di  accor- 
darlo, stabilirà  le  cautele  necessarie  ad  impedire  che  se  ne  faccia 
contrabbando  per  le  Provincie  continentali  del  Regno.  —  Le  quan- 
tità di  sale  che  sì  tengono  da  mercanti  al  minuto,  non  sono  consi- 
derate come  deposito  quando  non  superino  lo  spaccio  misurato  sur 
bisogni  locali  di  un  semestre.  —  V.  Celerif.  4869,  pag.  9689. 

TITOLO  111.  -  DMé  vendita. 

48.  (Prezzi  di  vendita).  Il  prezzo  al  quale  il  Governo  vende  i  sali 
e  tabaicchi  ai  rivenditori,  quello  al  quale  i  rivenditori  debbono  vetf- 
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derìo  ftt  caiisomalori,  ed  il  prezzo  del  sale  che  vende  il  Governo  per 
tt«o  deiragricollara,  della  paslorizia,  deirioduslria  e  delle  arti,  è  sta- 
bilito per  Legge. 

49.  (Sali  vendali  a  prezzo  di  eccezione).  I  sali  per  ragricoltara,  la 
paalorizia,  l'industria  e  le  arti  non  possono  cedersi  ad  altri,  né  ado- 
perarsi ad  uso  diverso  di  quello  pel  quale  fa  fatta  la  concessione. 

M.  (Magazzini  di  vendita  e  rivenditori).  La  vendita  dei  sali  e  dei 
tabacchi  dev'essere  Catta  in  appositi  magazzini  ai  rivenditori  autoriz- 
zati dal  Governo,  e  dai  rivenditori  al  pubblico.  —  1  magazzini  sono 
institoili  per  Decreto  Reale,  ed  i  rivenditori  sono  nominati  dall'Am- 
mtnistrazione  secondo  le  norme  che  verranno  stabilite.  •—  È  vietato  ai 
magazznì  di  vendere  sali  e  tabacchi  al  pubblico,  Iranno  nei  casi  de* 
terminati  dal  Ministero  delle  Finanze. 

2t.  (Doveri  dei  rivenditori).  I  rivenditori  sono  obbligati:  *-  I^Di 
attenersi  per  la  vendita  al  prezzo  ed  alle  condizioni  stabilite  nelle 
tariffe  in  vigore;  —  V  Di  tenere  esposto  nel  luogo  dove  vendono  un 
esemplare  della  tariffa;  —  3*  Di  vendere  i  generi  come  si  ricevono 
dai  magazzini  senza  alterarli  e  senza  mescolarne  le  qualità;  —  4®  Di 
provvedersi  ai  magazzini  loro  assegnati,  e  di  avere  una  provvisione 
sofficiente'ai  bisogni  della  consumazione. 

TITOLO  IV.  —  Perquisizioni. 

92.  In  caso  di  indizi  di  contrabbando  o  di  fabbricazione  dande* 
atina  di  sali  e  tabacchi,  si  potranno  far  visite  e  perquisizioni  domici- 
liari in  qualunque  parte  del  territorio  del  Regno,  coirinlervento  del- 
rAotorìtà  giudiziaria,  ed  in  mancanza  di  questa  d'un  Ufficiale  di 
pubblica  sicurezza,  o  di  uno  degli  Amministratori  comunali  del  luogo. 

TITOLO  V.  ^-  Delle  eontramentioni  e  delle  pene. 

23.  (Enumerazione  delle  pene).  1  contravventori  alla  presente  Legge 
possono  essere  puniti:  —  4^  Colla  pena  del  carcere  da  otto  giorni  a 
sei  mesi  ;  -^  9?  Colla  perdita  dei  generi  che  formano  materia  della 
contravvenzione,  degli  utensili  destinali  alla  fabbricazione  clandestina, 
dei  veicoli,  cavalli,  barche  ed  altri  mezzi  di  trasporlo  impiegali  per 
commettere  la  contravvenzione;  —  B^»  Col  pagamento  d*una  multa 
proporzionata  alla  quantità  dei  generi;  — •  i*"  Col  pagamento  d'una 
molta  non  minore  di  lire  51,  e  non  maggiore  di  lire  ÌOOO;  —  5®  Colla 
destituzione  dei  rivenditori  autorizzati. 

24.  (Pene  del  contrabbando).  Il  contrabbandiere  sarà  punito  colla 
perdita  dei  generi  presi  in  contrabbando,  e  dei  veicoli,  cavalli,  bar- 
che ed  altri  mezzi  di  trasporto  adoperali  per  commettere  la  contrav- 
venzione, ed  inoltre  con  una  mulla  fissa  di  lire  51,  e  con  una  multa 
proporzionala  alla  quantità  del  genere  nella  seguente  misura:  — 
1«  Per  il  tabacco  greggio  da  lire  10  a  lire  50  per  ogni  chilogramma, 
e  per  quello  lavorato  di  lire  20  a  lire  60  pure  per  ogni  chilogramma; 
—  2®  Pei  .sigari  di  Avana  o  di  qualità  somigliante  da  lire  20  a  lire 
60  per  ogni  chilogramma  ;  •—  3^  Per  il  sale  da  lire  2  a  lire  6  per 
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ogni  ^ehlloirramma.  ^  Le  frazioni  di  t^hilogramma  raretiM  calcolate 
per  chilo^romniB  Intere. 

35.  (Pene  d'arresto  per  alcuni  casi  di  contrabbando).  Saranno  piifr* 
nili  coi  carcere  da  otto  giorni  a  sei  mesi,  oltre  atte  pene  elaMlile 
neirafticolo  precedente:  —  1«  Coloro  che  avranno  tjotmnesso  ilcon^ 
lrabba<nt4o  a  mano  aTmata,  od  in  riunione  Kii  più  di  tre  persone  quan- 
tunque iron  arnfiate,  ove  però  al  fatto  non  sieno  applicabili  le  diepo- 
sizioni  '^egti  articoli  247  e  254  del  Codice  pcfnale;  ^  IB**  Coloro  che 
lo  avranno  commesso  per  mezzo  di  contraffazioni  di  marcbe  d*uGBcio 
0  etichette,  e  di  falsificazioni  atte  quali  non  si^no  api^licabili  le  di- 
sposizioni deirarl.  368  del  Codice  penaile  suddetto;  -^  3<»  Coloro  dbe 
avranno  commesso  il  «otitrabbando  fyer  mezzo  tli  corruziotie  dì  pelK 
blici  Agenti,  ove  al  fatto  non  sieno  applitalnli  ^e  dfspofsìzmnì  dell'ir* 
ticolo  325  del  Oekfice  '90ddeito.  —  fu  ogni  caso  all'Agente  pabbKco 
convinto  di  corniziotie  s«rà  inflitta  ta  pena  del  cartete  Yton  minore 
di  tre  m«èi,'oilre  aflcpefie  ct)aiyttrinal!e  «Vl'aH.  318  del  ^smirmento^alo 
Codice. 

36.  (Pene  per  Ye  società  e  pegli  assicoralori  di  contral^bando)  A 
coloro  che  sararino  stati  convinti  <ii  avere  appartenuto  a  società  ifH 
stituile  per  il  contrabbando,  o  di  a<verne  fatto  parte  ^  'per  presta- 
zione d'opera  e  si  per  somministrazioni  di  ca^ta^i,  a  coloro  che  ese- 
guiscono il  contrabbando  per  conto  di  dette  società,  ed  a  coloro  che 
faranno  alti  d'iaaskiirazioni  di  coillMbbaado  saranno  infiUe  «le  pene 
comminale  dagli  articoli  438  e  430  del  Codice  ipeaiile,  colla  dimia«- 
zione  di  uno  o  d«e  gradi  a  'seconita  dei  oasi. 

37.  (Casi  di  contrabbando).  Oltre  i  casi  indicati  ^at  Aegolamento 
doganale,  sono  considerali  di  ceaUabbando  :  ^—  t*'  I  «ali  iioirodotti  da 
luoghi  stranieri,  o  da  quelli  dove  non  esiste  privativa  ^  —  3^  I  sali 
trasportati  -in  «abotiaggio  kmjgoie  oosle  ^d«!Na  Sicitia  ^'IMIla  Sardegna 
senza  bolletta  di  cauzione;  —  S""  I  sali  esportati  per  l'estero  dalla 
Sicilia  0  dalla  Sardegna  sopra  bastimenti  d'una  portata  minore  di 
50  tonnellate  senza  bolletta  di  cauzione;  —  4<>'I  sali  trasporta  ti  dalle 
dette  Isole  net  continente  italiano  senza  il  permesso  del  Ministro  delle 
Finanze;  —  5*^  Le  foglie  di  tabacco  ed  i  tabacchi  lavorali  d'origine 
estera  conservati  o  trasportali  senza  bolletta  di  pagamento;  ^  6*  I 
tabacchi  nazionali  ed  i  sali  conservati  o  trasportali  senza  la  prescritta 
boHetta  di  deposHo  o  di  circolazione  ;  —  7"*  ì  tabacchi  lavorali  di 
qualità  diversa  dalla  dichiarala,  che  importi  dazio  maggiore;  —  8*  Le 
foglie  di  tabacco  nazionale  che  si  tentasse  di  esportare  airesiero 
senza  ì  debiti  permessi. 

38.  (Contravvenzioni  assimilate  al  contrabbando).  Sono  ritenuti  come 
colpevoli  di  contrabbando:  —  4°  Quelli  che  producono,  fabbricano  e 
preparano  sale  o  tabacco  senza  avere  adempiute  le  condizioni  pre- 
scritte dalla  Legge  e  dai  Regolamenti,  in  questi  casi  i  coniravven- 
tori,  oltre  alla  pena  del  contrabbando,  perdono  tutti  gli  utensili  de- 
stinati alla  fabbricazione;  —  3^  Quelli  che,  io  contravvenzrooe  al 
divieto  di  cui  all'art.  19  della  presente  Legge,  vendono,  cedono  o  acqui- 
atano  sali  dati  dalla  Finanza  a  prezzo  di  eccezione.  —  In  questi  cas» 
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e  24. 

S9(  [.Gofilrai^«eozioBÌ.  por  d^gpsiU  di  sali  nella  Sicilia).  I  cooirav- 
venlori.al  divielo  del  deposìM^  dal  gala  nelle  jione  doganali  siabiiile 
lungo  le  Provincie  di  Siracusa»  Catania  e  Messina,  e  le  Isole  che 
Tanno  pariti  .di  qaesl'nlliiaa^  Provincia  e  coloro  che,  avendo.  oUenalo 
permesso  per  depofiilo  di  sale,  contravvengono  alle  norme  prescrilla 
loro  nel  permesso,  saranno  soggeUi  alle  molle  inflille  coiracl.  34,  i 
primi  per  luiia.  la  quanliià  Lenata  in  deposilo,  i  secondi  per  quella 
qoanUtà  la  cui.  a^ctia  non  poài  esaere  giqslificala. 

ao.  (Pene  pai  recidivi,  corrieri,  esarcenii.  c^  simili).  La  reaidiva  nel 
<)Qolrabbanda  ò  punila^  eoa  doppia,  oauIIa. 

31.  Le  pene  comminalo  dairarl*.  S6  saranno  raddoppiale  per  il 
conlrabbando  in  caso  di  recidiva  eatoa  Uè  mniy  e  pel  conirabbando 
a  per  la  conlravveoaioai  parificale  al  conirabbando.  che  si  commel- 
tono  da  corrieri,  daimpreaari  e  cond^Uori  di  vellure  pubbliche,  di 
alberghi,  di  oalerie,  di  caffo  e  di  aliri  simili  luoghi  pubblici,  da  agenlì 
delle  strade  ferrale  e  da  rivendilori  aialorixzaU.  —  Nel  contrabbando 
e  nelle  eonlravveozioni  parifioale  al  Qonlrabbando  che  si  commettono 
nei  locali  pubblio!,  gl'impiesari.  e  cooduilori  suddelli  saranno  rispon- 
«abili  delle  miulle  incorse  pel  fallo  dei  loro  dipendenti  o  commessi. 

S%,  (Peu€  pei  complici  nel  contrabbando).  I  complici  nel  contrab- 
bando saranno  puniti.  con<  una  multa  da  lire  5i  a  lire  4>000,  eccet- 
tualì  i  casi  preveduti  dagli  articoli  25,  36  e  31,  nei  quali  sarà)  ad 
essi  loflilta  la  pena  comminata  p^gli  autori  od  agenti  principali  del 
conlrabbando„  colla*  diminuzione  di  un  grado. 

33,  (Multe  per  le  differenze  rispetto  al  manifeslo  de»,  oariobi,  di 
tabacco).  Sui  bastimenti  carichi  di  tabaccoi  troiiand(OSÌ  alcufia  diffe- 
renza in  più  0  in  meno  nel  nomerò  dei.QolJi  in  confronto  del  mani- 
ièMo,  il  Capitano  pagherà  una  multa  di  lire  ^  per  cbilogramma  se 
traitasi  dii  tabacco  in.  foglia,  e  di  lire  10  se  trattasi  di  taèacco  iavo- 
ralOk  — «  IJ.  peso  dei  colli  mancanti  sarà  Oftloalatoi  sulla»  media  tra.  il 
oaasaimo  ed  il  minioio  peso  degli  altri  colli  di^  tabacco  cani<ponenli 
il  carico»  r-*  Io  qotsto  caso  non  è  tenuto  conto  della'  pravaista  di 
bordo^ 

34.  (Multa  per  diSerenzai  rispetto  a  dickiavaaioni  pet  tabacco).  La 
BHilla  detersMoata.  nelKarticolo  precedente  è  anche  applicata  quando 
si  veriGca  una  differenza  di  peso  cov  quella  notalai.  nella  dichiara- 
zione«  e  che  oUrepaesi  il  eioqua  per  centOi. 

31^  (Multa  per  differenza  di  sale  in  confronto  del  manifeslo  o  della 
dicbiarazioue).  Sarà  paoala  una  multa  di  centesimi  cinquanta  per 
ogni  cbilogramma  di  sale  per  le  mancanze  verificale  nei  bastimenti 
earichi^  o  neil»  dogane  d'immissione  quando  oltrepassino  il  calo  nella 
polizza  di  carico  secondo  le  norme  stabilite  dal  Regolamento. 

36,  (Multa  per  differenza  riguardo  alle  disposizioni  di  transito).  Per 
la  differenze  di  quantità  e  di  qualilà  dei  sali  e  dei  tabacchi  in  Iran- 
sito,  verificate  airuscita  secondo  le  norme  stabilile  dal  Regolamento, 
•saranno  pagate  le  multe  indicale  nel  precedente  art.  34. 
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<  37.  ^Mia  per  lUetìta  coMvMione  di  tabacca).  Per  la  aemìtiagfone 
dì  tabacco  falla  senza  licenza  sarà  pagala  una  malia  di  lire  50,  quando 
sia  eseguilo  il  Irapianlamenlo,  sarà  pagala  una  mulla  di  lire  3  per 
ogni  pianla.  —  Sarà  pagala  la  slessa  mulla  per  ogni  pianla  eoilivala 
senza  licenza,  olire  io  sradicamenlo  e  la  perdila  delle  medesime. 

38.  (Molla  per  Tadullerazione  o  mescolanza  di  generi).  I  rivenditori 
ed  i  conduUori  o  appallalori  di  trasporlo  che  adulterassero  i  generi 
di  privativa  o  mischiassero  assieme  le  qualità,  sono  puniti  con  una 
multa  non  minore  di  lire  400,  né  maggiore  di  lire  200,  olire  la  ri- 
fazione  del  danno  cui  possono  essere  tenuti  gli  appaltatori. 

39.  (Multe  per  contravvenzioni  e  provvedimenti  disciplinari).  Sarà 
pagala  una  mulla  non  minore  di  lire  SO,  e  non  maggiore  di  lire  400: 

—  4"^  Da  chi  vendesse  sali  o  tabacchi  senza  licenza  del  Governo,  e 
da  chi  ne  comperasse  da  persone  non  autorizzate  a  vendere;  — 
9^  Dai  ri?enditori  che  si  provvedessero  altrove  che  al  magazzino  loro 
assegnato,  e  si  trovassero  sprovvisti  di  quantità  suflBcienle  al  con- 
sumo secondo  i  Regolamenti,  o  che  trascurassero  di  tenere  espQt3to 
l'esemplare  della  tariffa  secondo  Tari.  24. 

40.  (Pene  speciali  pei  rivenditori).  Sarà  ritirata  la  licenza  ai  ri« 
venditori  che  si  rendessero  colpevoli  di  contrabbando  o  di  frode  nel 
peso  e  nel  prezzo  dei  generi  venduti,  o  che  fossero  reiteratamente 
incorsi  in  contravvenzioni  disciplinari,  salve  le  maggiori  pene  in  cui 
secondo  le  Logici  sieno  incorsi  per  la  natura  della  frode  usala. 

41.  (Commutazione  delle  pene).  Le  disposizioni  dell'art.  67  del 
Codice  penale  sono  estese  alle  multe  comminate  colla  presente  Legge. 

43.  Agli  articoli  del  Codice  penale  cilalt  in  questa  Logge  s*inlen- 
deranno  per  la  Toscana  sostituiti  gli  articoli  del  Codice  penale  to- 
scano che  contemplano  gli  stessi  reali. 

TITOLO  VL  —  Disposiiioni  diverse. 

43.  Le  disposizioni  vigenti  in  materia  doganale  sodo  applicabili 
alle  contravvenzioni  risgoardanti  ì  sali  e  tabacchi,  salve  le  seguenti 
eccezioni:  —  4<>  Si  procederà  all'arresto  personale  del  conlravvantore 
estero  quando  non  dia  idonea  cauzione  pel  pagamento  della  multa; 

—  2°  1  mezzi  di  trasporto  potranno  essere  sequestrali  per  rispondere 
del  pagamento  della  multa  quando  non   sieoo  soggetti  alla    perdila; 

—  3^  1  contravventori  ed  i  generi  presi  in  contrabbando,  ed  i  mezsì 
di  trasporlo  sequestrati  saranno  condotti  al  più  vicino  magazzino 
delle  privative,  o  al  più  vicino  Ufficio  doganale  per  la  formazione  det 
processo  verbale;  —  4®  Nella  ripartizione  delle  multe,  la  parte'che 
è  attribuita  al  Ricevitore  doganale  sarà  data  al  Magazziniere  delle 
privative  quando  sia  statò  da  lui  compilalo  il  processo  verbale  ;  — 
i?  Dove  non  vi  sono  Guardie  doganali  TUfficio  di  queste,  rispella 
al  contrabbando,  è  affidato  agli  Agenti  delia  forza  pubblica. 

44.  (Ripartizione  del  valore  dei  generi  di  contrabbando).  Il  valore 
dei  generi  sequestrati  e  verificali  utili  sarà  allribuilo  a  coloro  che 
hanno  sorpreso  il  contrabbando,  secondo  il  prezzo  che  sarà  deter- 
minato dal  Ministro  di  Finanze. 
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45.  (Kcceitone  per  la  Sitili»).  Le  disposiziefii  relative  alla  prìvaiiva 
dei  tabacchi,  non  che  quelle  degli  articoli  4  e  43  relative  alle  acne 
intorno  atte  sàKne,  non  sono  applicabili  alla  Sicilia  finché  non  sarà 
provvedato  con  Legge  speciale. 

46.  (Istrmioni  disciplinari).  Con  Decreto  Reale  saranno  approvale 
le  Istruzioni  per  l'esecuzione  delia  presente  Legge. 

Firenze,  4 5" giugno  4865. 

(N.  2399)  REGIO  DEGRETO 
inserto  nella  Gazz.  UflBz.  il  33  luglio  4865. 

Iseratoiie  gml  Gran  Likro  dèi  DMU  PuMtice  di  unm  nniilm 
m  fn^ire  é$Um  Ca$8é  BceUgkuéèiM. 

VITTORIO  EMANUELE  11,  Rb  d'Italu. 

Visti  gli  articoli  4,  3  e  3  della  Legge  94  agosto  4863,  N.  794, 
pel  passaggio  al  Demanio  dello  Stalo  dei  beni  immobili  spettanti  alla 
Cassa  Ecclesiastica;  rìtenoto  che  la  rendita  netta  dei  beni  delPAm- 
minìstrazione  della  Cassa  Ecclesiastica  dell'antico  Regno  Sardo,  non- 
ché delle  Marche  e  dell'Umbria  e  delle  Provincie  Napolitane,  passate 
al  Demanio  delio  Stalo,  ammonta  alla  somma  di  lire  5,327,633  39, 
€ome  risulta  dalle  dichiarazioni  apposte  ai  relativi  elenchi  dal  nostro 
Ministro  delle  Finanze  e  dal  nostro  Ministro  di  Grazia  e  Giustizia  e 
dei  Colti;  ritenuto  che  in  corrispettivo  di  tale  passaggio,  coi  prece- 
denti nostri  Decreti  in  data  38  agosto,  9  e  30  ottobre  e  4  4  dicembre 
4864.  num.  49t7,  4958,  4993  e  3068,  non  sarebbe  slata  inscrìtta 
che  ooa  complessiva  rendita  di  sole  lire  3,900,000;  volendo  provve- 
dere alle  istanze  della  Cassa  Ecclesiastica  per  un  maggiore  abbuon- 
conto,  riservando  la  determinazione  della  somma  definitiva  dopo  che 
la  Commissione  di  sorveglianza  della  Cassa  Ecclesiastica  avrà  espresso 
il  suo  parere,  conforme  è  stabilito  all'art.  47  del  Regolamento  appro- 
vato col  nostro  Decreto  del  35  settembre  4863;  sulla  proposizione 
dei  nostri  Ministri  delle  Finanze  e  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culti; 
sentito  il  Consiglio  dei  Ministri,  abbiamo  decretalo  e  decretiamo: 

Art.  4.  Il  Ministro  delle  Finanze  è  autorizzato  a  far  inscrivere  sul 
Irran  Libro  del  Debilo  pubblico  dello  Slato  una  rendila  consolidato 
5  per  400  intestata  a  favore  della  Cassa  Ecclesiastica  dello  Stato  per 
fire  4,350,000  attribuibile  per  le  antiche  Provincie  dello  Stato,  delle 
Marche  e  dell'Umbria  in  lire  550,000,  e  per  le  Provincie  Napolilane 
in  lire  800,000,  in  acconto  del  corrispettivo  dei  beni  ^ià  passati  al 
Demanio  dello  Stato.  —  V.  Celerif.  4863,  pag.  3577-78. 

Art.  2.  Pel  servìzio  di  esse  rendile  da  inscriversi  nel  corrente  se- 
mestre con  decorrenza  dal  4^  gennaio  4865  è  fallo  sulla  Tesoreria 
«entrale  Tannuo  assegno  di  tire  4,350,000. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Firenze  addi  45  giugno  4865. 

VITTORIO  EMANUELE.—  Q.  Silla.  ~  C.  Vacca, 
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Circolare  (Div.  4J  del  Minislero  dì  Grazia  e  Giuslìzia  e  dei  Culii. 

Norme  a  tenersi  dalle  AulTriià  Giutikiarie  pet  rtfjolate  tnSirrtto 
(tei  óarieg^ù  ufieìale. 

Per  regolare  la  corrispoodenza  Ira  quesl^  Miaistórò  e  gli  Uffizi  di- 
pendenti intanto  che  si  sta  operando  il  suo  trasferimento  nella  nuova 
sede  del  Governo ,  il  Guardasigilli  con  le  due  Circolari  in  data  29 
aprile  e*  19  maggio  ultioii  scarsi  notificava  alle  SS.  LL.  come  alcune 
Divisioni  di  esso  Ministero,  avrebbero  cominciato  ^d  esercitare  le  loro 
funzioni  in  Firenze  dopo  il  45  maggio,  altre  dopo  il  15  giugno  e  le 
rìmanenli  sarebbero  provvisorianienie  rimaste  in  Torino  in«f>o  a  tanto 
che  s'abbiano  in  pronto  i  locali  occocrenii  al  inaaferimenlo  compiuto; 
e  determinava  le  norme  da  seguirsi  per  Tindirizzo  del  carteggio  uffi- 
ciale neiruna  o  oett'altra  città  »  a  seco^ida  dèlie  «Milene  che  ne  for- 
mano Toggeilo. 

Non  avendo  però  tutte  le  Autorità  che  hanno  relazione  col  Ministero 
pienamente  oeservate  tali  norme,  onde  avvenne  che  molti  piaghi  fu- 
rono spediti  a  Tonno  mentre  dovevano  inviarsi  a  Firenze  o  viceversa, 
e  nel  rratlempo  essendosi  trasferita  in  Firenze  un  altra  parte  del  Mi- 
nislero ,  il  sottoscritto  crede  opportuno  rammentare  le  disposizioni 
espresse  nelle  anzidette  Circolari ,  ed  aggiungerne  altre  per  evitare 
erronee  spedizioni  che  ingenerano  confusione  e  ritardano  il  corso 
degli  affari. 

Ritengasi  pertanto  che  si  trovano  definitivamente  installati  in  Fi- 
renze i  seguenti  Uffizi: 

Il  Ministro  col  suo  Gabinetto  (Divisione  4); 

La  Direzione  Generale  dei  Culti  (Divisioni  2  e  3); 

La  contabilità  passiva  del  Ministero  (Divisione  9,  Sezione  i); 

Dovranno  quindi  indirizzarsi  al  Ministero  in  Firenze  tutte  le  let-^ 
tere  ed  i  pieghi  relativi  alle  materie  di  competenza  delle  indicale 
Divisioni. 

Rimangono  poi  in  Torino  provvisoriamente  e  fino  a  nocelle  dispo- 
sizioni gli  Uffici  seguenti: 

Le  Divisioni  del  Personale  delle  Corti  supreme  e  d*appcUo,  della 
Magistratura  circondariale,  mandamentale  e  comunale,  e  delle  Segre- 
terie e  Cancellerìe  giudiziarie,  e  degli  Uscieri  (Divisioni  t,  5  e  6). 

Quella  per  gli  affari  civili  e  commerciali,  Stato  civile  ed  btiioti  ao- 
cessorii  (Divisione  7). 

Quella  per  gli  affari  penali  e  di  grazia  (Divisione  8). 

Infine  la  Contabilità  delle  Segreterie  giudiziarie  (Divisione  9,  Se- 
zione 2). 

Il  carteggio  perciò  risguardante  le  materie  di  competenza  di  queste 
Divisioni  continuerà  ad  essere  indirizzalo  esclusivamente  in  Torino- 
sino  a  che  non  venga  altrimenti  disposio. 

Quali  poi  sieno  le  precise  attribuzioni  di  ciascuna  Divisione  e  Se- 
zione, le  SS.  LL.  potranno  rilevare  dal  B^olamenlo  saneilo  coi  De- 
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cMio  IBowleiiale  in  data  80  «eniHiio  4Sea,  eonnaicato  colla  Ctreo- 
ìàs^  ia  7  «iprite.  d€Ìlo  itesso  anno,  N  «8016.  —  V.  Celerif.  186». 
pag.  47»  e  1724. 

Quanto  alle  noie  destinale  alla  persona  del  Ministro  saranno  totle 
indirizzate  a  Firenze,  luogo  di  sua  effettiva  residenza  5  e  quelle  desti- 
ate alla  persona  del  Segretario  generale  saranno  invece  spedile  a  To- 
nno, dove  egli  rimane  per  la  direzione  degli  Uffici  non  ancora  Ira- 
sferiti.  . 

I  telegrainmi  però,  qualunque  ne  sia  roggetlo,  dovranno  rivolgersi 
lutti  al  Ministero  in  Firenze,  salvo  che  contengano  risposte,  spiega- 
zioni 0  dpbbi  relativi  a  note  0  dispacci  spedili  da  Torii^o. 

II  sottoscritto  raccomanda  vivamente  alle  LL.  SS.  Ill.me  di  attenersi 
d'or«  in  avanti,  nel  corrispondere  con  questo  Ministero,  scrupolosa- 
mente alle  premesse  norme,  rendendosi  altrimenti  ben  difficile  che  gli 
affari  siano  iniziati  e  compiuti  con  quella  regolarità  e  sollecitudine 
ebe  rìDteresse  del  pubbtUeo  servizio  ricbiede. 

Il  IfMùfrp  G.  Vacca. 

Tmn0y  ei  giugno  4865. 

Circolare  (iN.  462.  Piv.  4).  del  Ministeri  d^i  Lavori  Pubblici  ai  Prefetti 
e  C^pi  d^M^cj^  a^ìi  ^^i\'ìzì  ge^ier^ji  e  9;p,^iali  ^^  Ò^ni^  Civile. 

Istruzi^  intorno  al  mo^o  d' an^fr\emone  ed  alle  speu  ver  ira^ertc 
4wii  Ufficiali  del  Genio  Civile.  ^ 

Alenili  Prefetti,  dopo  la  delegazione  ehe  venne  loro  fatta  delle  allrì- 
buzioMÌ  dì  eni  è  cenno  nel  R.  Decreto  del  8?  marzo  4863,  N.  4208, 
ebbero  in  più  circostanze  »  richiedere  questo  Ministero  di  apponile 
ialrozioni  sul  modo  da  leiiersi  nella  ammessione  loro  demandala  delle 
spese  relative  alle  trasferte  degli  Dfflziali  del  Genio  civile  neirinler^sse 
del  pnbUico  servizio.  —  V.  Cetei^if.  4863,  pag.  4437  e  2440. 

Lo  scrivente,  nel  mentre  che  si  rieerva  d'introdurre  nelpro^etto  che, 
giusta  il  disposto  datrarl.  866  della  Legge  W  marzo  corrente  anno,  si 
sta  studiando  per  Tordinamento  dei  Corpo  Reale  del  Genio  Civile  quei 
diversi  provvedimenti  ebe  intorno  alla  presente  materia  fossero  riputali 
i  più  acconci,  ravvisa  intanto  opportuno  il  ricordare  l'osservanza  delle 
negnenti  dispusizioni  al  riguardo: 

i.  I  Capi  d'ufficio,  tanto  del  servizio  generale  quanto  dei  servizi 
speciali,  prima  di  assentarsi  dalla  loro  sede  per  procedere  a  visite  0 
perlustrazioni  sia  ordinarie,  sia  straordinarie,  debnono  darne  preven- 
tivo avviso  per  iscritto  al  Prefello  della  Provincia  od  al  Sotlo-f refetto 
del  Circondario  della  rispettiva  sede,  ed  al  ritorno  debbono  trasmettere 
al  medesimo  una  sommaria  notìzia  delia  visita  eseguita,  salvo  ad  esten- 
dersi, a  seconda  delle  circostanze,  a  e|uelle  pia  parlicploreggiate  in- 
formazioni di  cui  all'art.  7»  §  f  del  R^^golamerHo  sul  servizio  del  Genio 
civile  del  43  dicembre  4888.  —V.  Celerif.  4864,  pag.  324,  334  e  961. 

Le  paveelle  pel  conseguimento  delle  indennità  dovute  per  le  predette 
visite  sdiranno  trimestralmente  rassegnate  in  doppio  esemplare  al  Pre- 
fetto ed  allestite  a  forma  del  modulo  num.  9  annesso  al  Regolamento 
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sQccitato»  saWo  a  sostitaire  nella  penailima  finca,  in  luogo  defìa  firma 
de)  fanzionarìo  che  ha  ordinalo  ed  autorizsato  la  visila,  In  citariene 
della  data  e  del  numero  d'ordine  delta  sommaria  notìzia  al  Prefetto  oli 
al  Sotto-Prefetto^  di  che  al  paragrafo  precedente. 

2.  Tutti  indistintamente  gli  altri  ÌJfBziali  non  debbono  procedere 
ad  alcuna  visita  tanto  ordinaria  quanto  straordinaria,  se  non  dietro  or- 
dine od  autorizzazione  del  Capo  d'ufficio  dal  quale  dipendono,  e  per  il 
conseguimento  delle  rispettive  competenti  indennità  debbono  al  termi* 
nare  d*ogut  trimestre  produrre  in  duppio  esemplare,  per  la  parte  che 
a  ciascheduno  si  riferisce,  la  copia  esatta  del  registro  prescritto  alla 
lettera  H  dell'art.  18  del  Regolamento  prementovalo,  debitamente  au- 
tenticata giusta  le  norme  attualmente  in  vigore.  —  Ved.  il  Suppl.  alla 
Celerif.  1865,  N.  2248,  Allegato  F. 

Per  il  Miniitroy  SPURGAZZI. 

Torino,  26  giugno  1865. 
Circolare  (Div.  5)  del  Ministero  deirinterno  ai  Prefetti. 

Abbuonamento  dei  Comuni  delle  Provincie  Napolitane  alla  Raccolta  ufficiale 
degli  Atti  del  Governo. 

Nello  6Copo  di  rendere  più  facile  e  meno  costoso  Tobbuonamento  dei 
Comuni  delle  Provincie  Napolitane  alla  Haccolta  degli  Atti  del  Governo, 
fatto  obbligatorio  dalla  Legge  comunale,  il  Ministero  di  Grazia  e  Giu- 
stizia, di  concerto  con  questo  deirinterno,  ha  conchiusa  col  sig.  Raf- 
faele Ghie  di  Napoli  una  convenzione  in  data  21  dicembre  1864,  du- 
ratura con  tutto  dicembre  1867,  mediante  la  quale  questi  si  obbliga  di 
ristampare,  sotto  la  dipendenza  e  sorveglianza  del  sig.  Procuratore  Ge- 
nerale 0  di  queiraltra  Autorità  che  sarti  a  ciò  delegata,  le  Legfi  ed 
i  Decreti  del  Governo,  a  partire  dalla  proclamazione  del  Regno  d'Italia, 
mediante  il  prezzo  di  lire  8  per  ciascuna  annata. 

Con  siffatta  convenzione  i  due  Ministeri  non  inlesero  di  obbligare  i 
Comuni  ad  associarsi  alla  ristampa  che  verrà  fatta  in  Napoli  coi  tipi 
del  siji;.  Ghio,  e  liberi  perciò  essendo  di  acquistare  quell'altra  Raccolta 
che  sia  o  possa  essere  stampata  in  Napoli  od  in  altre  parti  del  Regno, 
purchò  però  abbia  il  carattere  d'uffìciale,  come  lo  ha  quella  del  si- 

I;nor  Ghio;  i  signori  Prefetti  si  limiteranno  a  trasmettere  ai  Comuni 
e  schede  di  associazione  che  saranno  rimesse  dal  sig.  Ghio,  ed  a  far 
loro  conoscere  i  termini  della  convenzione  che  qui  si  trascrivono  : 

Art.  1.  Il  sig.  Ghio  si^obbliga  di  ristampare  l'intera  raccolta  delle 
Leggi  e  Decreti  del  Regno,  a  partire  cioè  dalla  proclamazione  del  Regno 
d'Italia,  e  cosi  successivamente  e  per  tutto  il  tempo  che  rimarrà  in  vi- 
gore la  presente  convenzione  nel  modo  stabilito  dagli  articoli  i,  2,  3, 
ì  e  6  del  Regolamento  annesso  al  R.  Decreto  21  aprile  1861,  n.  2, 
salve  però  le  modificazioni  e  variazioni  di  cui  nei  capitoli  seguenti.  — 
V.  Celerif.  1861,  pa^;.  1186  e  1222. 

2.  La  ristampa  predetta  sarà  un*esatta  riproduzione  della  parte  prin- 
cipale della  Raccolta  ufficiale  delle  Leggi  e  dei  Decreti  del  Regno  che 
viene  alla  luce  coi  tipi  della  Stamperia  Reale  di  Torino. 

3.  Il  sesto,  la  natura  e  qualità  dei  caratteri  e  della  carta 


Digitized 


by  Google 


MSI 

cenfornii  »lb  prova  ài  slampa  ehe,  firmala  da  cjascheiiunn  delle  parti 
ecmiraenii  colla  ilat»  ile)  {!Ìorno  d'of^gi,  sarà  iimt«i  alta  |»resnnlri  €on« 
sanzione  per  fsir  parte  diiita  medesima  e  servire,  occorrendo,  dì  m(N 
dello. 

4.  La  ristampa  dovrà  seguire  Rollo  In  sorveglianza  dell'Uffirio  del 
Procaratore  Generale  di  Nnpoli,  o  di  qucirallra  Autoriift  che  verrà  de- 
legala; e  perciò  il  sig.  Ghio,  prima  di  Tar  lìrare  le  copie  degli  stam- 
pali, dovrà  presentare  le  bozze  a  queirurficio^  ed  eseguire  tutte  quelle 
corresioni  che  gli  verranno  indicate,  finché  il  sig.  Procuratore  Gene- 
rale o  rimpie;!ato  delegato  a  ciò,  apponga  appiè  d'ogni  foglio  di  stampa 
il  Visto  H  slampi. 

5.  La  ristampa  delle  Leggi  e  dei  Decreti  dell'anno  4861  a  partire 
dalla  proclamazione  del  Regno  dMialia,  quella  degli  interi  anni  1862  e 
1863,  e  quella  dello  scorso  anno  4^64  dovrà  essere  eseguila  e  condotta 
a  compimento  entro  lo  spazio  non  uoaggiore  di  un  anno  dalla  data 
della  presente. 

6.  A  cominciare  dal  prossiino  anno  i866  la^  ristampa  che  si  farà  dal 
signor  Ghio  dovrà  essere  tenuta  in  corrente  col  Bollettino  Ufficiale,  ed 
egli  si  obbliga  conseguentemente  di  ristampare  colla  maggiore  spedi-^ 
tetza  e  nel  minore  spazio  di  tempo  possibile  ciascun  foglio  della  parte 
principale  del  Bollettino  medesimo,  a  misura  che  questi  gli  verranno 
consegnali  dall'Ufficio  del  Procuratore  Generale,  cui  saranno  colla  mag-» 
giare  solleciludine  possibile  trasmessi  dal  Hinistero  di  Grazia  e  Giù- 
stilla. 

7.  Appena  compiala  la  stampa  di  cia.^cun  foglio,  il  sig.  Ghio  tra- 
smetterà a  ciascun  Prefetto  tanti  esemplari  del  medesimo^ quanti  sa- 
ranno 1  Comnni  associati  compresi  nella  Provincia  rispettiva.  La  rice- 
vuta che  a  lui  verrà  spedita  dal  Fretelto  servirà  di  discarico;  egli  però 
ai  obbliga  di  soddisfare  a  tutti  i  richiami  che  per  disguidi  od  altro  mo- 
tivo qualunque  gli  pervenissero  dai  Comuni  associati  entro  sei  mesi, 
mediarne  la  eorriapondenaa  di  un  centesimo  par  pagina  di  ogni  foglio 
che  gli  sarà  chiesto. 

i.  11  prezzo  delia  Rarcalla  delle  Leggi  e  Decreti  di  ciascun  anno  sarà 
di  lire  8  per  ogni  Comune^        . 
Esae  saranno  pagate  a  rate  scadute  in  Napoli  al  sig«  Ghio. 

Pel  Ministroy  Salino. 


Torino,  26  giugno  1865. 

Circolare  (N.  215,  Div.  3)  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  delle  Tasse  e  Demanio). 

Repertorio  degli  atti  ricevuti  dai  Segretari  delle  j^ubbliche  Amministrazioni 
—  Esecuzione  dell'art.  68  della  Legge  sulle  tasse  di  registro. 

Questo  Ministero,  dalle  numerose  istanze  che  tuttora  vengono  pro- 
dotte per  condonazione  delle  multe  incorse  in  causa  di  tardata  pre- 
sentazione del  Repertorio  al  mio  del  Ricevitore,  a  norma  dell'art.  68 
della  Legge  sulle  tasse  di  registro,  ^  e  dall'ammontare  delle  somme  cui 
ascendono  le  multe  stesse,  ha  motivo  di  ritenere  che,  mentre  da  un  lato 
le  portone  obbligata  dairart.  65  a  tenere  il  Repertorio  e  sottoporlo  al 
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«Mio  trimestrale  del  Ricevitore  igoorano  o  treecurano  questo  loro  éo^ 
Tore,  deH'nUro  laio  i  Bteevkori  ingenerale  non  si  curano  che  in  questa 
parte  la  Legge  sia  eseguita  con  la  debita  prontezza.  —  V.  Gelerif.  4863, 
pag.  1663. 

In  vista  di  ciò,  coNSÌ<4erato  cbe  per  le  spiegazioni  date  con  la  solu- 
zione di  diversi  quesiti,  e  specialmente  con>  l.i  Circolarle  18  maggio 
1863,,  n.  56,  non  possa  ornnHÌ  più  dubitarsi  qoalt  sienor  le  persone  ob^ 
bligate  dall'art.  65  a  tenere  il  Repertorio;  il  Ministero,  in  analoj^ia  di 

?uanfo  è  disposte  liairart.   100  «Jeirislruziotie   ministeriale  7  ulaggio 
862  in  riguardo  alle  peirson^".  incaricate  della  tenuta  dei  registri  deilo 
stalo  civile,  prescrive  quanto  segue: 

1**  Ogni  RicevitoTe  ierrii  in  ufficio  un:i  nota  di  tutte  le  persone  ed 
uffici  che  nel  proprio  distretto,  a  mente  dell'articolo  65  succitato  e 
delle  relative  dt>claratopie  e  speciali  disposizioni,  debbono  tenere  il 
Repertorio. 

i?  Trascorso  il  termine  dalla  Legge  stabilito  per  la  presentazione 
del  Repertorio  al  vktOy  ne  farà  immediatamente  richiamo  alla  persona 
obbligata,  invii»ndioM  contemporanea  mente  al  pagamento  della  pena 
pecuniaria  incorsa  a  termini  dell'art.  68  della  Leggo. 

I  Ricevitori  avvertiranno  che,  giusta  quanto  fu  dichiarato  nella  so- 
luzione del  quesito  n.  156  della  collezione  a  shimpa,  la  presentazione 
al  viito  ò  obbligatoria  anche  quando  nel  trimestre  non  è  occorsa  al- 
cuna iscrizione  di  atti  a  Reperturio.  —  V.  Gelerif.   1862,  pag.  2223. 

Appena  ricevuta  la  presente  Circolare,  ì  Ricevitori  dovranno,  ove 
non  Tabbìano  già  fatto  di  moto  proprio,  compilare  con  tutta  diligenza 
la  nota  sovra  prescritta,  affinchè  allo  scadere  del  corrente  trimestre 
venga  provveduto  tosto  alla  richiiesta  del  Repertorio  ed  alla  esaaione 
deirincorsa  penalità  rispetto  ai  trasgressori. 

Si*  prescrive  ai  signori  Ispettot i  e  Sotto-Ispettori  dt  verificare  se  sarà 
tiinuta  regolarmente  la  nota  su  indicata,  e  se  senza*  indugio  viarranno 
diffidati  i  ritardatari  a^radempimenlo  dell'obbligo  loro  imposto»  daWar-' 
ticolo  68  della  Legge  sulle  tasse  di  registro. 

Si  ha  lusinga;  che  i  sigMrì  Iwpils^ali  d«Me  Tessei  e  M  DeidaHio, 
per  quanto  sta  nelle  rispettive  loro  altribuzioari^  om^eramio  l'ettatti'  08« 
servanza  delté  prìasentit  dàspidsuiofié* 

//  Direttore  Generale  Sacchi. 


Tarino,  28  giugno  1865. 
Circolare  del  Ministero  delle  Finanze  agl'Impiegati  Doganali. 

Per  impedire  l'hìtrodutione  e  to  sviluppo  del  Cholera-MOUbus  in  Italia 
viene  raccomandata  alle  Guardie  Doganali  la  più  attiva  vigilanza  sugli 
approdi  clandestini  e  sul  contrabbando. 

In  presenza  di  una  epidemia  che  imperversa  in  Egitto  e  che  mi- 
naccia rEuropa,  e  specialmente  ritalia  più  vicina  al  centro  d'infezione, 
debbo  inculcare  agli  impiegati,  e  più  specialmente  a  coloro  a  cui  è 
pure  commesso  il  delicato  ufficio  di  Agenti  sanitari,  di  adempire  colla 
maggiore  oculatezza  e  severità  agrincombenti  loro  a  tale  riguardo  de- 
mandati, e  alla  sorveglianxa  cbe  debbono  di  continuo  esercitare  sugli 
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arrivi  dei  baslioiMti  dà  paesi  o  idfeUi  a  S4»spetti,  tlHiie  di  impedire  eo* 
Bwaicazioiii  cbe  polrébbérn  graadeeiìeal^eempreaMaerer  In  ealiUe  pub- 
bliea. 

Beon  maggior  vigore  mi  ò  d^ttopo  eceiUre  hi  solerzia  de^^ì  individui 
componenti  la  Guardia  Doganale,  onde  rifilino  Migii  approdi  clandestini 
clie,  fatti  at  turpe  ncopo  éeì  contraUijUido,  hanno  spesse  volte^  come 
la  storia  insegad,  sebiusa  la  porta  ai  morbi  i  più  micidiali  e  devastate 
intere  regioni. 

È  appena  necessarie  cke  io  ricordi  agl'Impiegati,  agli  Agenti  ed  alle 
Guardie  Doganali  che  ogni  trasgressione  per  loro  parte  alle  Leggi  ed 
ai  liegolamenli  sanitari  in  vigore  nel  Regno  è  piiiiita,  giusta  la  Legge 
penale  sanitaria  3i  luglio  i859«  colle  più  gravi  pen«  e  perfino  colla 
reehisioae  a  perpetuità.—  V.  Gelerif#  i859>  ptig.  882. 

Gli  Impiegati  Doganali,  che  sono  incaricati  delle  incombenze  di  sa- 
nità, dovranno  rigorosamente  osservare  le  istruzioni  che  in  proposito 
ricevessero  dalle  competenti  Autorità  sanitarie,  ed  alle  quali  si  rivol- 
geranno quando  abbisognas^ro  di  maggiori  schiarimenti  ed  indirizzi 
più  sicari. 

Mentre  mi  riservo  di  promuovere  ricompense  a  favore  di  coloro  che 
si  saranno  distinti  nella  esecuzione  di  tale  servigio,  e  che  ne  saranno 
segnalali  come  meritevoli  dalle  Autorità  sanitarie,  avverto  che  si  agirà 
col  massimo  rigore  contro  coloro  che  si  rendessero  colpevoli  di  infra- 
zioni o  di  trascuratezza. 

1  Direttori  eompajrtimentali^  gli  Ispettori  ed  i  Sotto-Ispettori  delle 
Gabelle  daranno  prova  di  vero  patriottismo  ve^^liando  con  instancabile 
alacrità  a  che  ognuno  dei  proprii  dipendenti  presii  eiilcace  concorso  a 
seoD^urare  un  pericolo  di  cui  difficilmente  si  potrebbero  miserare  le 
Itttiuoae  conseguenze» 

i(  DireUmre  genofole  CAPPn.LAiti» 


Torifie,  ì»' giugno  Ì8(i5. 

Circolare  (Div.  S)  del  Ministero  di  Grazia  e  Giustìzia  e  dei  Culti. 
Provvedimenti  per  Vattuazione  della  Legge  di  Pubblica  Sicurezza. 

Se  l'atiuazione  di  nuòvi  ordini  legislativi  non  suok  per  lo  piùa«éare 
disgiuiite  da  una  qualche  difficoltà  noa  deve  recare  mreraviglia  ehe  la 
nuova  Legge  dr  pubblica  sicurezza  abbia  eziandio  in  sul.  principio  in* 
centrato  in  Toscana  qualche  ostacolo  nei  rapporlÀ  colle  Autorità  giù- 
diziofie. 

La  quel  cosa  era  tanto  più  facile  ad  avvenire,  che  la  Legge  ansidelta 
dovette  esaere  attuata  prima  che  fossero  pubblicate  le  altre  Le^gi  giu- 
diziarie, colle  quali  specialmente  essa  trovar  devesi  tu  armonia. 

Il  Governo  non  ha  però  tralasciato  dal  dure  quei  pruvvedlmenti  che 
nella  alerà  delle  sue  attribuzioni  furono  rivtiiesti^  affine  di  scemare  le 
difficoltà  ed  assicocarne  l'esecuzione,  lasciando  poi  aiUe  Autoriià  giudi-* 
•4iarie  il  provvedere  a  quelle  altre  evenienze  cui  rapplicasioue  delle 
norme  generali  di  diriUo  potevano  ravvisarsi  sufficienii. 

In  questo  intento  ed  in  esecuzione  del  disposto  dall'art.  izS  della 
Legge  di  pubblica  sicurezza  furono  anzitutto  con  Decreto  delTll  cor- 
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reiu« giugno,  N.  2889,  mandati  pubblicare  in  Tasetiia  ^U  àriieoU  96^ 
36,  37,  62,  63,  436, 437,  438,  430,  440  e  441  del  Codice  penale  ita- 
liano. E  poiché  dal  testo  di  questi  articoli  e  dalle  disposizioni  delia 
Legge  di  pubblica  sicurezza  non  apparivo  baslanlemente  quali  fossero 
jill  estremi  deiroziosilà,  il  Governo,  facendo  uso  di  ^uei  poteri  straor- 
dinari, clic  nell'assenza  del  Parlamento  lo  Statuto  a  lui  conferisce,  man- 
dava ancora  con  Decreto  successivo  del  giorno  22  pubblicarsi  l'arti- 
colo  435  del  Codice  stesso,  il  quale  determina  quali  siano  coloro  cbe 
a  mente  iM  Legislatore  debbono  ritenersi  per  oziosi. 

I  cessali  Delegai!  di  Governo  delia  Toscana,  oltre  alle  attribuzioni  dì 
polizia  amministrativa  e  giudiziaria,  esercitavano  ancora  per  istituzione 
loro  neiramministrazione  della  giustizia  penale  le  funzioni  di  Pubblico 
Ministero  presso  le  Preture.  —  Ved.  alle  pagine  4057,  ii6i  e  1246. 

Queste  stesse  attribuzioni  debbono  pure  avere  i  Delegati  istituiti  dalla 
nuova  Legge,  ma  puicbè  non  è  ancora  pubblicato  in  Toscana  il<4^odice 
di  procedura  penale  italiano,  il  quale  propriamente  conferisce  ai  Dele- 
gati siffatto  mandato,  vi  si  provvide  collaltro  Decreto  11  giugno,  nu- 
mero 2341,  determinando  eziandio,  siccome  stabilisce  Tordinaoiento 
giudiziario  già  vigente  nelle  altre  parti  d'Italia  e  non  per  anco  esteso 
alle  Provincie  Toscane,  che  in  mancanza  dei  Delegati,  ed  in  caso  di 
loro  assenza  od  impedimento,  debbano  le  funzioni  stesse  essere  assunte 
di>i  Gonialonicri  o  Sindaci. 

Per  le  Leggi  già  vigenti  in  Toscana  alcuni  Delegati  erano  investiti  di 
giurisdizione  nelle  conliavven^ioni  ai  Regolamenti  municipali,  sulle 
quali  pronunciavano  essi  stessi  senza  avere  ricorso  alla  giurisdizione 
ordinaria  dei  Prelori.  Siff^atte  facoltà  giurisdizionali  non  conferisce  la 
nuova  Legge  ai  DelegaU,  nia  questa  differenza  non  rendeva  necessario 
alcun  provvedimento  per  parte  del  Governo,  poiché,  avendo  i  Prelori, 
come  Giudici  ordinari  di  polizia,  la  pienezza  di  giurisdizione,  le  norme 
generali  indicavano  che  tutti  i  giudizi  contravvenzionali  prima  attri- 
buiti in  via  di  eccezione  ai  Delegati  dovevano  di  pien  diritto  essere 
portati  direttamente  davanti  ai  Pretori;  non  tralasciò  però  il  sotto- 
scritto dal  dare,  in  correlazione  a  tale  principio,  opportune  direzioni 
affine  non  rimanessse  sospeso  il  corso  di  tali  processore  e  indefiniti 
i  giudizi. 

La  pienezza  di  giurisdizione  cbe  hanno  i  Pretori  in  ordine  ai  reati 
di  polizia  risolve  eziandio  il  dubbio  insorto  sulla  competenza  loro  Del- 
l'ammonire, a  seconda  del  prescritto  dall'art.  70  e  successivi  della 
Legge  di  pubblica  sicurezza,  gli  indivìdui  che  ad  essi  sodo  presentati 
sotto  l'imputazione  di  oziosità  e  vagabondaggio. 

A  sostegno  della  dichiarata  loro  incompetenza  alcuni  Pretori  addus- 
sero la  generica  considerazione  che  ai  Giudici  di  mandamento  la  Legge 
conferisce  in  materia  penale  poteri  ben  più  estesi  che  non  siano  quelli 
dei  Pretori ,  i  quali  non  possono  condannare  al  carcere  per  un  ter- 
mine maggiore  di  giorni  30. 

Una  tale  considerazione  è  inesalta,  mentre  sia  anzi  il  contrario,  che 
cioè  i  Giudici  di  mandamento  hanno  poteri  ben  pia  ristretti  che  i  Pre- 
tori della  Toscana,  noto  essendo  cbe  i  Giudici  stessi  possono  solo  con- 
dannare alla  pena  degli  arresti,  la  durata  dei  quali,  per  regola  gene- 
rale, e  salvo  alcuni  casi  specialissimi,  ncm  può  mai  eccedere  il  termine 
di  giorni  5. 
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L'argomento  qoiatfi  ioToento  a  sostegno  della  diehiarata  incompetenia 
servirebbe  anzi  a  provare  il  cor>trario  ansunlo,  ma,  a  parte  eie,  egli 
eonvieae  ritenere  cbe  la  nnova  Leg^o  sulla  pubblica  sicurezza  non  ha 
punto  alterate  le  regole  di  competenza  che  per  le  Leggi  toscane  spetta 
a  ciascuna  delle  Autorità  giutliziarie.  D^onde  la  conseguenza  che  se  i 
Pretori  non  potrebbero  applicare  le  pene  dal  Codice  penale  comminate 
contro  gli  oziosi  e  vagabondi  perchè  superiori  a  giorni  30  di  carcere, 
niun  dubbio  che  essi  sono  competenti  ad  ammonirli,  a  termini  della 
Legge  di  pubblica  sicurezza,  siccome  lo  furono  sempre  i  Giudici  di 
mandamento,  sebbene  forniti  di  competenza  assai  inferiore. 

Quindi  è  cbe  non  si  tosto  furono  note  al  sottoscritto  le  sentenze  di 
cui  si  tratta,  egli  dava  le  accorrenti  disposizioni  perché  con  quei  modi 
che  la  Legge  somministra  fosse  impedita  l'adozione  di  una  giurispro* 
densa  cosi  contraria  alla  lettera  ed  allo  spirilo  delle  disposizioni  cbe 
deierfDiaano  le  competenze  delle  Autorità  giudiziarie. 

Sono  questi  i  provvediroefeiti  che  si  è  creduto  di  dover  adottare  per 
agevolare  l'attuazione  della  nuova  Legge  di  pubblica  sicurezza,  e  su* 
parare  quelle  difficoltà  le  quali  erano  inseparabili  colla  transizione  di 
uno  ad  altro  sistema;  e  quando  in  progresso  si  venisse  a  riconoscere 
necessaria  una  qualche  altra  disposizione  governativa,  o  la  pubblicazione 
di  altri  articoli  dei  Godici  penali  e  di  proces^ura  penale  italiani,  non 
tralascterà  il  Governo  dairaddivenirvi  prontamente.  Ma  egli  fa  ad  un 
tempo  assegnamento  sullo  zelo  delle  Autorità  giudiziarie,  te  quali  vor- 
ranno assecondare  l'opera  sua  e  concorrere  co»  fermo  proposito  all'at- 
tuazione dei  nuovi  ordinameuii  legislativi.  Esse  conoscono  l'importanra 
del  loro  mandato  nel  provvedere  alla  tutela  dell'ordine  pubblico.  Esse 
sanno  come  la  Polizia  amministrativa,  per  quanto  solerte  e  vigilante, 
non  possa  raggiungere  il  suo  scopo  quando  non  trovi  una  cooperazione 
corrispondente  ed  egualmente  efficace  nelle  Autorità  giudiziarie.  Con- 
scie di  questa  loro  missione,  e  sorrette  dal  sentimento  del  loro  dovere, 
esse  agevoleranno  non  poco  al  Governo  l'opera  cui  egli,  interprete  dei 
voti  del  Parlamento,  attende  assiduo. 

Pei  Jfìnififo,  EuLA. 


TaniM,  29  giusno  4865. 

Circolare  (N.  216-3,  Div.  1)  del  Ministero  delle  Finanze 
,     (Direzione  Generale  delle  Tasse  e  del  Demanio). 

hnodeUe  schede  {Mod.  B\  e  degli  elenehi  (Mod.  C)  per  l'unificaziane 
dell  imposta  m  fahbricati. 

La  prima  operazione  da  farsi  da^^li  Agenti  delle  Tasse  per  Tesecu- 
zione  della  nuova  Legge,  che  unifica  Timiiosta  sui  fabbricali,  è  quella 
indicata  dall'art.  3  del  Regolamento,  cioè  riscontrare  ed,  ove  d'uopo, 
completare  col  mezzo  di  esame  dei  libri  del  catasto»  dei  ruoli,  e  di 
tutte  le  altre  carte  e  registri  giudicali  necessari,  le  liste  dei  contri- 
buenti, che  agli  Agenti  medesimi  saranno  non  più  tardi  del  i5  luglio 
prossimo  trasmesse  dalle  Giunte  municipali.  —  V.  pag.  1030  e  1298. 

Non  è  certo  mestieri  ricordare  di  quale  importanza  sia  questa  prima 
operazione,  essendo  evidente  co.me  essa  costituisca  il  primo  elemento^ 
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percM  la  noofa  iAposta  veoga  ad  essere  dHlrAviU  411  luHi  i  posees-* 
sori  <iì  beni,  che  dalla  Legge  vi  f«roiM>  sottoposti. 

Salo  crede  il  soilosfiriUo  neoesaarid  ricordare  ohe,  come  già  si  a«- 
yertiva  nella  Circolare  19  giugno,  n.  9Q9^3,  pel  mpfneiilo  e  sino  a  che 
il  nuovo  ordinamento  degli  Ulliei  esecutivi  sia  emanato,  debbono  le 
operazioni  riguardami  la  tassa  sui  fabbrioatii  essere  compiute  da  quegli 
stessi  Agenti  che  sinora  ebbero  il  servizio  delle  tasse  sulla  ricehezsa 
mobile,  siano  dessi  Agenti  speciali  0  Ricevitori  del  Registro. 

E  siccome  questi  Agenti  non  hanno  a  loro  mani  I  libri  cfilastali,  né 
gli  altri  registri  o  ruoli  clw  hanno  sinora  servito  al  riparto  ed  esa- 
ìsioRe  deirimposta  sui  fabbricati,  ianporta  provvedere  che  essi  abbiano 
aUrimenti  il  meaao  4i  esegiiire  0  far  eseguire  il  controllo  delle  liste 
dei  contribuenti  prescritto  dal  già  ricordato  articolo  del  Regolamento. 

Per  gli  Agenti,  che  hanno  la  loro  sede  nei  centri  ove  stanno  pure 
gli  Uffici  che  compierano  sinora  il  servizio  del  catasto  e  <ielia  tassa 
fondiaria,  non  n  è  alcuna  difficoltà.  Potrà  TAgenle  riscontrare  le  Hste 
dei  contribuenti,  valendosi  della  facoltà  ad  esso  accordata  dal  primo 
p^iragrafo  del  ripetuto  articolo  3,  e  recarsi  presso  gli  Uffici  per  Te* 
same  dei  libri  die  vi  ai  trovano. 

Hen  facile  è  il  riscontro  per  gli  Agenti  che  abbiano  la  loro  sede  m 
luoghi  ove  non  esistano  Uffici  cataataK;  e  in  questi  casi  gli  Agenti 
delle  tasse  possono  lare  i  loro  rilievi  e  riscontri  sai  ruoli  che  esistono 
presso  t  Percettori  ed  Esattori  dell'imposta  fondiaria. 

Avvertiranno  però  che  in  queste  liste  debbono  figurare  anche  i  poso 
sessori  di  beni  esenti  o  non  censiti,  i  quali  non  risultassero  né  dai 
libri  dei  catasti,  né  dai  ruoli. 

Egli  è  poi  necessario  che  le  Ispezioni  provinciali  del  eatasto  delle 
Provincie  Meridionali,  le  Cancellerìe  dei  censo  del  Compartimento  Ro- 
mano e  del  Toscano,  i  Campionieri  del  censo  del  Compartimento  Mo« 
denese»  la  Direzione  del  eatasto  di  Parma,  i  Verificatori -Conservatori 
del  catasto  di  Lombardia  e  della  Sardegna  siano  pronti  a  fornire  aia 
agli  Agenti  delle  Tasse  che  alle  Commissioni  di  sindacalo  quelle  no» 
tizie  e  quei  mezzi  di  riscontro  che  saranno  necessari  al  completa- 
mento delle  liste  dei  possessori. 

Le  Direzioni  delle  Tasse  e  del  Demanio  tutte  riceveranno  poi  quanto 
prima  una  compotente  quantità  di  schede  per  le  dichiarazioni  della  ren- 
dita dei  fabbrii-ati  (modulo  fi),  e  di  elenchi  per  I9  rimessione  delle 
schede  stesse  (modulo  C), 

La  quantità  df'lle  schede  è  in  ragione  di  un  decimo  della  popolazione; 
e  gli  elenchi,  che  contengono  40  nomi  per  pagina,  saranno  in  pro- 
porzione. 

Le  Direzioni  distribuiranno  puntualmente  le  schede  agli  Agenti  delle 
Tasse,  ì  quali  ne  dovranno  subilo  rimettere  al  Sindaco  di  ciascun  Co- 
mune la  quantità  che  ravviseranno  necessaria  per  reffetto  di  cui  al- 
l'articolo 6  del  Regolamento. 

Dovendo  gli  elenchi  per  la  rimessione  delle  schede  essere  compilali 
per  cura  dei  Sindaci,  le  Direzioni  faranno  loro,  col  mezzo  degli  Agenti 
delle  Tasse,  la  distribuzione  del  relativo  stampato  in  quella  quantità 
che  ravviseranno  conveniente. 

Delle  schede  si  spedisce  i(5  di  pii!i  della  quantità  sovraccennata, 
perchè  resti  di  scorta  presso  la  Direzione,  la  quale,  occorrendo,  potrà 
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farne  altresì  naoTe  riehiesla  ^I  Ministero,  asande»  nei  casi  d^iui^eiM» 
del  Integrafo. 

Pd  tHnùtro^  Sagghi* 

Torim,  29  giugm  1865. 

Circelare  (fT.  216-3,  Div.  f  )  del  Hìnìsrero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  delle  Tasse  e  del  Demanio). 

Invìo  delle  schede  (mod,  B)  e  degli  elenchi  (mod.   C)  pel  conguaglio 
dell^itnposta  fondiaria  e  per  P unificazione  dell'imposta  sui  fabbricali. 

Come  già  si  ò  avvertito  eolla  Circolare  del  19  correote  mese,  nu* 
mero  209^3,  agli  Agenti  delle  Taase  per  l'applicniowe  della  Legge 
d'imposta  sai  redditi  della  ricchezza  mobile  iiieonibe  eiiaadio  il  prov- 
vedere alle  operazioni  per  l'esecuzione  della  Legge  di  conguaglio  e  di 
queHa  per  Tunificazione  deirimposta  sui  fabbricali*  —  Ved.  alla  pa« 
gina  1298. 

Se  non  che  agli  attuali  Ricevitori  del  Registro,  cui  furono  deman* 
date  le  ineombense  relative  all'apiplieazione  della  Legge  d'imposfa  sui 
redditi  della  ricdiezza  mobile,  saranno  quanto  prima  sostituiti  Agenti 
speciali.  I  Veriicalori  poi  dei  tributi  diretti,  che  furono  conservati  io 
nomerò  di  30«  diventeranno  anch'essi  Agenti  delle  Tasse  nel  nuovo 
organamento  che  sarà  «lato  airArominiatrezione. 

Importa  pertanto  che  i  detti  Verifiealeri  distribniseano  per  ciascun 
Gonsenio  o  Comune  isolalo  tutte  le  carte ,  libri  e  registri  relativi  al* 
rimposta  sei  terreni  e  sui  fabbricati  del  1865,  e  cbe  ne  tacciano  spe^^ 
diaione  ai  rispettivi  Agenti  delle  Tasse  ora  esistenti,  accompagnando 
dette  carte,  libri  e  registri  con  un  elenco  in  doppio  originale,  uno  dei 
qnali  sarà  firmato  dall'Agente  cbe  li  riceve  e  restituito  al  Verificatore* 

Il  Verificatore  dovrà  ritenere  presso  di  sé  tutti  i  dociwienti  suddetti, 
che  si  riferiscono  ai  Consorzi  o  Comuni,  nei  quali  il  Verificatore  eser- 
citava già  le  funzioni  di  Agente  delle  Tasse. 

Quanto  prima  perverrà  a  ciascuna  Direzione  una  competente  quan« 
tilà  delle  schede  pel  conguaglio  e  per  Timposta  sui  fabbricati,  e  del* 
l'elenco  (mod.  C)  per  la  rimessione  delle  schede  slesse,  il  numero  delle 
schede  pel  conguaglio  è  ragguagliato  ad  un  quinto  della  popoiesione, 
e  pei  fabbricati  ad  un  decimo;  se  ne  spedisce  però  1(5  di  più  della 
quantità  suddetta,  perchè  resti  di  scorto  presso  la  Direaiotie,  la  quale, 
occorrendo,  potrà  farne  nuova  richiesta  al  Ministero. 

Le  Direzioni  distribuiranno  le  schede  agli  Agenti  delle  Tasse,  i  quali 
ne  rimettefanno  quel  numero  che  sarà  ravvisato  necessario  ai  Sindaci 
dei  Comuni,  per  TeSelto  di  coi  all'art.  6  dei  Regolamenti. 

GH  elenchi  poi  per  la  rimessione  delle  schede  dovendo  essere  com- 
pilati per  cura  dei  Sindaci,  te  Direzioni  faranno  loro^  col  mezzo  degli 
Agenti  delle  Tasse,  la  distribimione  dei  relativi  stampati  in  quella  quan- 
tità che  ravviseranno  sufficiente. 

Colla  scorta  dei  ruoli  dell'imposta  fondiaria  e  di  quella  sui  fabbri* 
cati,  e  dei  registri  relativi,  gli  attuali  Agenti  delle  Tasse,  i  Verificatori 
per  il  -Comune  o  Consorzio  di  cui  sono  Agenti  delle  Tasse,  comincie- 
ranno  a  predisporre  il  lavoro  per  la  enumerazione  e  scritturazione  del 
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frofìlespizio  delle  sehede,  salvo  poi  a  confrontare  gli  elementi  prepa- 
rati colle  liste  dei  possessori  che  saranno  loro  rimesse  dai  Sindaci. 

Per  la  compilazione  dei  ruoli  dell'imposta  sai  fabbricati  pei  1865 
saranno  dote  le  occorrenti  disposizioni. 

Confida  il  sottoscritto  che  i  signori  Direttori  adempiranno  con  alacrità 
e  con  zelo  a  quanto  è  prescritto  nella  presente  Circolare,  e  ne  serve* 
glieranno  l'esecuzione  per  quanto  riflette  gli  Agenti  subalterni,  dando 
loro  quelle  speciali  istruzioni  che  fossero  necessarie. 

Pel  MinUtrOj  Sacchi. 

Torino,  30  giugno  1865. 

Circolare  (N.  817-5,  Div.  2)  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  delle  Tasse  e  del  Demanio). 

Come  debbano  trasmettersi  e  distribuirsi  le  schede  di  dichiaradone  {mo- 
dulo D)  e  di  relti^cazione  (tnod.  D,  D*)j  e  degli  stampati  (mod.  E,  P, 
F,  F'  e  G)  per  V imposta  di  riccheiza  mobile  pel  1865. 

Affinchè  abbiano  pieno  effetto  le  prescrizioni  del  Regolamenlo  appro* 
vaio  con  R.  Decreto  25  maggio  acorso,  n.  2318,  è  necessario  che  al 
15  del  prossimo  luglio  gli  Agenti  delle  Tasse  preparino  gli  elenchi, 
mod.  P,  e  le  schede  da  inviarsi,  a  seconda  dell'art.  33,  ai  Sindaci  dei 
Comuni,  affinchè  innanzi  al  finire  del  mese  soddetto  sieno  distrrbnite 
in  tutto  il  Regnò  ai  soli  contribnentl  che  non  figurano  nella  tabella  0 
d«M  1864;  e  nelle  città  di  Torino  e  di  Firenze  a  tutti  i  contribuenti,  a 
senso  delle  prescrizioni  dell'art.  34.  —  Ved.  alla  pag.  1089. 

Il  sottoscritto,  nel  raccomandare  agli  Agenti  tutti  delle  Tasse  di  ese- 
guire con  ogni  cura  le  prescrizioni  del  Regolamento,  li  previene  che 
riceveranno  per  mezzo  dei  rispettivi  signori  Direttori  gli  stampati  neces- 
sari per  eseguirle;  al  quale  scopo  si  sono  date  le  opportune  disposi- 
zioni per  inviare  a  ciascuna  Direzione  un  numero  di  stampati  per  le 
schede  di  dichiarazione  (mod.  D)  uguale  ad  1|10  del  numero  dei  con- 
tribuenti compresi  in  ogni  Direzione,  ed  un  proporzionato  numero  di 
slampati  per  gli  elenchi,  mod.  F. 

I  signori  Direttori  si  compiaceranno  di  diramare  immediatamente,  e 
di  mano  in  mano  che  loro  pervengono,  gli  stampati  suddetti  egli  Agenti 
delle  Tasse,  nella  proporzione  che  crederanno  corrispondente  al  bisogno 
di  ciascun  Ufficio,  ed  avranno  cura  di  sorvegliare  l'esatta  osservanza 
delle  proscritte  norn>e. 

In  diverse  spedizioni  si  invieranno  pure  alle  Direzioni  in  competente 
numero  gli  stampati  dei  moduli  E,  E',  G  ed  F',  come  pure  le  schede 
di  rettificatiune,  mod.  D';  i  quali  stampati  tutti  si  distribuiranno  tosto 
ai  Sindaci  dei  Comuni  ed  agli  Agenti  delie  Tasso  in  quella  proporzione 
che  si  stimerà  necessaria. 

II  sottoscritto  raccomanda  la  massima  vigilanza  ai  signori  Direttori 
affinchè  nel  distribuire  ^li  stampati  suddetti  non  nascano  equivoci,  ed 
i  Comuni  e  gli  Agenti  sieno  provveduti  In  guisa  che  non  vi  sia  né 
scarsità,  né  sciupio  di  stampati. 

Pel  Minùiro,  Sacchi. 
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TWflio,  30  91119110  1885. 

Circolare  (N.  218,  Div.  3)  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  delle  Tasse  e  del  Demanio). 

Condono  di  penaUià  per  infrazioni  delle  Leggi  iul  registro  e  Mio 
conceduta  col  R.  Decreto  del  15  pugno  1865,  iV.  2342. 

Col  Decreto  Reale  del  15  corrente,  che  si  trascrive  appiedi  della  pre-^ 
sente  Circolare,  S.  H.  si  è  degnata  di  permettere  che  siano  registrati 
senza  pagamento  dì  sopralassa  0  pena  pecuniaria  i  contratti  verbali  di 
affitto  di  beni  immobili  e  quelli  della  stessa  natura  stipulati  per  scrit" 
tura  privata,  i  quali,  a  termini  delle  Leggi  14  lu|(lio  1864,  n.  i831,  sul 
conguaglio  dell'imposta  fondiaria,  e  26  gennaio  1865,  n.  2136,  per  la 
imposta  sui  fabbricati,  devono  servire  di  elemento  per  le  dichiarazioni 
delle  rendile  dei  terreni  e  dei  Cablsricati,  o  porsi  a  corredo  delle  rela* 
live  denunzie.  —  Ved.  alle  pag.  258,  827,  1030  e  1256. 

Collo  stesso  Reale  Decreto  è  pure  permesso  di  riparare,  senza  conse- 
guenze penali,  le  contravvenzioni  alla  Legge  sulle  tasse  di  bollo  com« 
messe  net  contratti  d'affitto  di  beni  immobili,  ed  in  quelli  di  colonia  0 
mezzeria  stipulali  in  forma  privala.  —  V.  Celerif.  1864,  p.  1549  e  2474» 

Affinchè  le  disposizioni  del  preaccennato  Reale  Decreto  abbiano  una 
esatta  applicazione,  il  sottoscritto  stima  opportuno  di  impartire  agii  Im- 
piegati del  Registro  le  seguenti  istruzioni  : 

1.  Sono  compresi  nel  nuovo  indulto  Sovrano  i  contratti  verbali  di 
affitto  o  in  forma  privata  di  data  anteriore  al  25  giugno,  giorno  della 
pubblicazione  del  Reale  Decreto,  qualunque  sia  la  Legge  sotto  il  cui 
impero  vennero  stipulati,  semprechò,  trattandosi  di  edifizi  e  di  costru- 
zioni, i  contratti  di  affitto  sieno  tuttora  in  corso  al  momento  della  di- 
chiarazione prescritta  dal  Capo  111  del  Regolamento  25  maggio  1865, 
n.  2319,  e  trattandosi  di  beni  roralk,  l'affitto  concerna  in  lutto  0  in 
parte  l'ultimo  triennio  anteriore  alia  dichiarazione  voluta  dal  Capo  III 
del  Regolemento  25  maggio  1865,  n.  2320. 

2.  Quanto  ai  contratti  di  mezzeria  0  colonia  parziaria,  il  condono 
è  conceduto  per  quelli  soltanto  che  si  riferiscono  al  irienoio  0  al  pe- 
riodo di  rotazione  agraria  che  precede  immediatamente  la  dichiarazione 
rictiiesla  dal  Aegola mento  in  ultimo  citato  nei  numero  precedente.  — 
Ved.  alle  pax.  1030  e  1048. 

3.  L'abbandono  deile  penalità  di  registro  e  di  bollo  non  è  accor«^ 
dato  in  OMdo  assolmo,  ma  è  vincolato  alia  condizione  che  i  contratti 
sialio  denunziati  e  registrati  a  tutto  il  31  del  prossimo  mese  di  agosto^ 
e  cbe  entra  lo  stessa  termine  siano  rese  regolari  le  scritture  private  in 
contravvenzione  alle  Leggi  sul  bollo,  mediante  l'applicazione  di  tante 
marche  da  bollo  quante  sono  necessarie  a  raggiungere  lo  ammontare 
delle  tasse  che  erano  dovute  quando  il  contratto  fu  stipulato.  —  Le 
marche  da  bollo  dovranno  essere  apposte  esclosivamente  dall'Uffizio 
presso  il  quale  si  farà  eseguire  la  regolarizzazione  del  contratto. 

4*.  Sono  da  annullarsi  di  pien  diritto  le  penalità  di  registro  cbe 
fossero  dovute  in  tutto  od  in  parte  alia  data  della  pubblicazione  del 
Reale  Decreto  per  i  contratti  di  affitto  contemplati  al  numero  1  della 
presente,  i  quali  siano  già  stati  precedentemente  registrati  col  paga- 
mento delle  relatÌTe  tasse.  —  L'annullamento  di  tali  penalità  aarà  ese- 
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««aito  colle  norme  prescriUe  dalla  CireoUre  irt  data  4  novembre  1862, 
S.  27.  —  V.  Gelerif.  1862,  pag.  2786  e  2795. 

5.  Sono  comprese  nella  nuava  condonazione  anche  le  penalità  di 
bollo  dipendenti  da  contravvenzioni  già  accertate  per  contratti  della  na- 
iura  di  quelli  contemplali  nei  precedenti  numeri  1  e  2,  piirehè  i  con- 
tratti medesimi  sieno  refti  regolari  entro  il  31  agosto  1865  nei  modi 
stabiliti  al  precedente  num.  3.  —  Se  i  titoli  in  contravvenzione  fossero 
stati  sequeìitrati  ed  uniti*  al  proces«o  verbale  di  contravvenzione,  in 
questo  caso  si  eseguiranno  le  prescrizioni  date  coirarl.  7  della  Circo- 
lare 4  novembre  1862  sopracitala. 

6.  Trascorso  il  31  agosto  1865,  nessuno  dei  contratti  contemplati 
dal  Regio  Decreto  potrà  essere  registrato  o^  bollato  senea  il  pagamento 
delle  incorse  penatitàv 

7.  Gli  Ispettori  e  i  Sotflspettèrì  del'  Ref*rstro,  in  occasione  delle 
prime  verificazioni  che  saranno  da  essi  eseguile'  negli  Uffizi  contabili, 
praticheranno  le  ricognizioni  prescritte  colla  Circolare  del  4^  novembre 
1862,  n.  27,  per  accertare  se-  le  disposizioni  d«l  Reale  Decreto  sono 
state  regolarmente  eseguile. 

8.  Entro  il  mese  di  settembre  1W5  1  Ricevitori  del  Registro  e  del 
Bollo  dovranno  trasmettere  al4e  rispettive  Direeioni  una  nota  indicante 
il  numero  dei  contratti  registrati  o  regolarizzati  nei  rapporti  della  Legge 
sul  Biolfo,  e  lo  ammontare  deU«  t«S9e  risoosse  in  dipendenza  delle  ac- 
cordate facilitazioni. 

9.  Le  Direzioni  riepilogheranno  in  uno  stato  complessÌTO  i  risultati 
degli  stati  parziali  loro  pervenuti  dai  singoli  Ricevitori,  e  lo  trasmette- 
ranno M  Minialer^)  entro  i  primi  quindici  giorni  del  mese  di  novembre 
1865.  Il  Ministro  Q.  Sella. 


ronnoy  3»  gkpgno  1865. 

Circolare  (Dìv.  3}  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  delle  Tasse  e  del  Demanio). 

Còndt>nù  di  penaliià  per  contravvenzioni  alle  Leggi  di  registrò  e  bollo. 

Nall'ìAlendimenlo  di  facilitare  la  eseousioae  éelle  Leggi'  14  Ivf^lio 
4864,  n.  1836,  sul  conguaglio  dell'imposta  feiildiart;iv  e  26  gennaio  1865, 
Du  2139v  per  la.  imposta  sui  fabbricatiiv  co»  Dearelo  Reale  in  data  15 
corrente  S.  H.  si  è  degnala  di  permelteire  ohe^  siano  registrai»  senza 
pagamento  di  penalità  i  contratti  verbali  di  affilio  di  beni  immobilf,  e 
quelli  (iella  stessa  natura  stipulati  per  senttura  privata,  i  qoalf  a  ter- 
mine dello  citale  Legi<i  dUmp<»eta>  devono  servire  di  etemento  per  le 
dichiarazioni)  delle  vendite  dei  terreni  e  dei  fabbricati,  o  porsi  a  corredo 
delle  relative  denunzie.  -^  V.  alle  pag.  258;  »27, 1030, 104»  e  1256. 

Collo  stesso  Regio  Decreto  è  pui'o  permeseo  di  ripsTare,  senza  con- 
seguenze penali,  le  contravvenzioni  alle  Le^fi  sulle*  tasse  di  bollo  com^ 
messe  nei  contralti  di  affitto  dei  beni  immobili  ed  in  quelli  di  colonia 
0  mezzeria  stipulali  per  scrittura  privato. 

La  condonazione  delle  penali  generosamente  accordata  da  S.  M.  è 
vincolata  alla  condizione  che  i  contratti  che  si  trovano  in  contravven' 
2Ìone  alle  Leggi  sul  bollo  e  sul  registico  siano  resi  regolari  entro  il  31 
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afoste'i865,  eoUa  loro  registrazione^* colla  opf»osìBÌone  delle  occorrenlr 
marelM  da  liollo. 

Iniereasaiulo  •die  Ìa  laaUilavìoai  accordale  col  citato  Reale  Deoreir 
abbiano  la  magieiore  pubbli<ì4A,jl  sottoaerillo 'trasmette  «  codesto  eoe- 
revole  sifoor  Sénéaco  un  esemplare-di  «f  poaito  inianiféalo  stempalo  a 
cura  di  questa-Generale  Aseroinistrozione,  e  lo  prega  a  volerae  far  ee>-^ 
Kuire  raffiseione,  e  di  precurare  chela  inede«ini«  sia  centiniiata  fino  al 
31  agosto  i865,  termine  assegnalo  per  porre  in  regola  celle  Leggi  fi- 
nanziarie i  cootralli  in  parola. 

Tnltandoai  di  cosa  nella  qa«»le  seno  egualmenle  intereesatìe  il  Go- 
verno e  una  gran  parte  dei  ciiladìni,  il  sottoscritto  sì  riproaMtte  dak 
Tonorevoie  signor  Sindaco  una  coitese  annuenza. 

//  Ministro  Q.  Sella. 


forno,  30  giugno  Ì865. 

Circolare  (N.  178,  Div.  1)  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direiioiie  Generale  delle  Gabelle). 

AppUcttzùme  dei  Traltati  internazionali  4iUe  merci  nei  petti  franchi. 

Giusta  i  Tnettnti  intemazionali  in  'vì|.;ore  oogM  Slati  indicati  nella  Cir-^ 
colare  n.  173,  21  nllinio  scorso  ina{igio,  tee  eono  i  csasi  in  coi  alcune 
merci  jposiono  iotrodurai  in  Italia  col  pagameMo  di  un  dazio  xonven-^ 
zinnale:  *—  a) quando  sono  di  preduzioiM, ««aia  d'origtne  del  paese  con 
cui  venne  slipwato  il  Trattato,  ihi  queloocpie  luogo  esse  provengano^ 
—  h)  quando '.giuiigoiio  da  un  ^laese  col  quale  esiste  egualmente  il  Tral« 
tato,  qualuaifiie  ne  sia  la  loro  origine.  —  'Ved.  alla  pag.  1020. 

Nel  primo  caso  è  chiaro  che  non  occorre  il  diretto  trasporlo»  bastando 
la  prova  d'origine,  mentre  invece  richedesi  nel  secondo  che  deve  pure 
essere  giustificato. 

In  entrambe  le  ipotesi  poi  è  indispensabile  che  il  trasporto  per  via 
di  mare  abbia  luogo  con  bunliera  «toHana  ^e  della  Nazione  colla  quale 
vige  il  Trattato,  ovvero  con  bandiera  cbe  sia  equiiparala  airilaliana. 

Per  (ale  giurisprudenza  avveniva  che  le  merci  di  £ui  sovra  è  parola^ 
se  erano  depositale  in  uno  dei  porli  franchi  del  'Regno  Italiano,  non 
potevano  poi  essere  ammesse  al  traUameAlo  convenzionale  in  occasione 
della  successiva  loro  dichiarazione  per  consumo  ,  o  perchè  mancava 
la  condizione  del  traspone  diretto,  laqnaleera  pregiudicala  ay^unlo  dal 
loro  paesaggio  in  porto  franco  considerato  qnal  territorio  estero  nei 
rapporti  doganali,  o  perché,  essendo  ivi  atii^  coirfuse  con  altre  merci 
simikiri  d'origine  non  favohta,  non  (ers -dato  lU  accertarne  d'identità  coi 
recapili  d'accompagnamento. 

Ma,  penetrato  questo  Ministero  dei  demni  'derivanti  al  commercio  da 
un  Laile  stato  di  cose,  «  >voiefiéo «porvi  iriparo,  sentili  pneviaoieole  i  Go** 
verni  alipuiafnli,  dichiara  <qoattloin  «pfyvesso: 

1.  D'ora  in  poi  le  merci  che  all'alio  del  loro  arrivo  in^IlaJia  BÌ4ro- 
veranao  nelle  ^eondiziofiì  d'esaere  ammesse  coi  dazi  convenzionali,  qua- 
lora fossero  dichiarale  per  ini  medialo  consumo,  non  saranno  privale  di 
tale  vantaggio  sebben  fossero  dapprima  introdotte  e  depositate  nei  porli 
franchi. 
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2.  Al  loro  arrivo  però  nei  porli  franchi  dovranno  rimetterai  alla 
Dogana,  in  un  colle  altre  carte  prescritte  dai  Regolamenti  generali, 
anche  i  titoli  in  base  ai  quali  sarà  da  applicarsi  il  datk>  convenxionale 
in  occasione  deirulteriore  loro  sdaziamento. 

3.  Gli  Impiegati,  previa  una  visita'  sommaria  delie  merci  in  con- 
fronto coi  detti  titoli,  al  solo  scopo  di  accertarne  Tesislensa,  e  qualora 
non  emergano  eccezioni,  inscriveranno  i  medesimi,  e  con  numero  d'or* 
dine  progressivo,  su  d'un  apposito  registro.  —  Muniti  poscia  dell'occor- 
rente visto  con  riferimento  al  numero  d*iscrizione,  e  dopo  appostovi  il 
bollo  d'ufficio,  verranno  detti  titoli  restituiti  al  commercio  per  valersene 
nelle  ulteriori  operazioni,  nel  modo  che  verrà  indicato  al  N.  6. 

4.  Il  Registro  sovr'accennato  sarà  di  due  specie:  l'uno  per  le 
merci  che  hanno  diritto  al  trattamento  convenzionale  in  ragione  d'ori- 
gine, l'altro  per  quelle  cbe  vi  hanno  diritto  in  ragione  di  provenienza. 

5.  In  occasione  di  daziali  sarà  accennato  sulle  relative  scritture  il 
certificato  allibrato,  come  dianzi  fu  detto,  operando  ad  un  tempo  l'an- 
notazione di  scarico  sul  registro,  cbe  assume  cosi  il  carattere  d'un  conto 
corrente. 

6.  Eguale  discarico  si  diffalco  sarà  contemporaneamente  operato  sui 
certificali  originali,  i  quali  perciò  ad  ogni  operazione  dovranno  senza 
eccezione  essere  prodotti  dal  Commercio.  Quando  saranno  questi  esau- 
riti dovranno  essere  dalla  Dogana  ritirati  e  rimessi  all'Ufficio  di  Dire- 
zione per  i  necessari  confronti  di  revisione. 

7.  Se  di  tali  merci  si  farà  la  spedizione  ad  altre  Dogane  del  Regno, 
ai  accenneranno  sulle  relative  bollette  di  accompagnamento  i  tìtoli  cbe 
danno  loro  il  diritto  al  (rallamento  convenzionale  per  norma  degli  Uf- 
fici d'arrivo,  operando,  ben  inleso,  i  diffalchi  nel  detto  senso,  i  quali  sa- 
ranno pure  accuratamente  effettuali  in  caso  di  rìesportazioai  all'estero. 

//  Direttore  Generale  CAPPEtLARi. 


Torino,  {•  luglio  1865. 

Circolare   ^.  178,  Div.  1)  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  delle  Gabelle). 

Applicazione  del  Trattato   italo-francese  alla  Svizzera. 

Conseguentemente  a  concerti  presi  tra  questo  Ministero  e  quello  degli 
Affari  Esteri,  in  pendenza  della  attivazione  del  nuovo  Trattato  commer- 
ciale tra  la  Svizzera  ed  il  Regno  d'Italia,  si  è  disposto  che  col  giorno 
8  corrente  abbiano  intanto  ad  accordarsi  alla  Svizzera  le  concessioni 
fatte  alla  Francia  col  Trattato  italo-francese. 

Se  ne  avvertono  le  Direzioni  Compartimentali  delle  Gabelle  e  tutti 
gli  Agenti  doganali  perchè  alia  preaccennala  disposizione  sia  in  tal 
giorno  indeclinabilmente   dato  il  voluto   eseguimento.  —  Ved.  Ct;lerif. 


1865,  pag,  571  e  697. 


Il  Direttore  Generale  Cappbllari. 
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Tm»Or  2  luglU  1865. 

Gireobre  (N.  2i9-4y  Div.  i)  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  delle  Tasse  e  del  Demanio). 

Quesiti  interno  ^n  fabbricati  rurali,  par  Vumfknaiane  dell'impoila 
sui  fabbricaU. 

Intorno  all'esecuzione  della  Legge  di  unificazione  dell'imposta  sui 
fabbricati  furono  proposti  i  due  seguenti  quesiti  riguardanti  gli  ai;(i- 
coli  i4  e  15  del  Regolamento  25  maggio  1865,  n.  2319. 

1.  Se  i  fabbricati,  di  cui  alPart.  ìi,  posti  in  borgate,  le  quali  non 
abbiano  botteghe  per  lo  spaccio  di  alimenti  che  valgano  a  soddisfare 
alle  varie  esigenze  degli  abitanti,  possano  essere  dichiarati  esenti  da 
imposta  ; 

2.  Se  le  costruzioni  rurali,  designate  nelPart.  15,  possano  andare 
esenti  da  imposta  quando  siano  situate  in  centri  di  Comuni  od  in  casali. 

Sebbene  le  disposizioui  che  si  contengono  nel  Regolamento  non  la-* 
scino  dubbio. che  entrambi  questi  quesiti  debbano  essere  risolti  in  senso 
negativo^  stima  tuttavia  opportuno  il  sottoscritto  di  dare  maggiori  spie- 
gazioni per  norma  di  tutti  coloro  che  debbono  avere  ingerenza  nell'ese- 
cuzione  di  questa  Legge.  —  Ved.  alle  pag.  258,  827,  1030  e  1043. 

L'esenzione  dall'imposta  dei  fabbricali  rurali  fu  determinata  dalla 
considerazione  che  quelle  costruzioni  le  quali  servono  esclusivamente 
alla  coltivazione  del  fondo  ,  e  non  sono  e  non  possono  essere  diretta- 
mente od  indireitnmente  causa  di  altra  rendita  all'infuori  di  quella  che 
dal  Fondo  medesimo  si  ricava,  non  sono  in  sostanza  che  mezzi  neces- 
sari alla  produzione  della  rendita  stessa,  e  che  essendo,  questa  già  col- 
pita dairimposta  sui  terreni,  debbono  quelli  andarne  esenti. 

Ma  perchè  un  fabbricato  od  altra  qualsiasi  costruzione  si  trovi  in 
tale  condizione  è  necessario,  a  senso  delPart.  2,  n.  4  della  Legge  26 
gennaio  1865,  n.  2136: 

1.  Che  sia  proprietà  di  chi  possiede  il  fondo,  perchè  se  la  proprietà 
spetta  ad  altri ,  in  tal  caso  il  fabbricalo  è  produttivo  di  rendita  speciale 
iodipendente  da  quella  del   fondo  cui  il  fabbricato  medesimo  serve  ; 

2.  Che  si  trovi  isolato,  perchè  un  fabbricalo,  abbia  pure  la  speciale 
destinazione  agricola,  quando  si  trova  posto  in  un  centro  di  comune, 
d'una  borgata,  d'un  villaggio,  nulla  vieta  che  possa  ricevere  in  breve 
tult'altra  destinazione; 

3.  Che  il  fabbricato  o  la  costruzione  qualsiasi,  che  si  vuole  con* 
siderare  rurale  ed  esente  dalla  imposta,  non  serva  allo  esercizio  di  qual- 
che industria,  all'infuori  di  quella  Jiecessaria  alla  produzione  della  ren* 
dita  naturale  della  terra. 

Questo  è  il  concetto  al  quale  s'informa  nelle  sue  espressioni  l'art.  2^ 
num.  4  della  Legge  26  gennaio  1865,  n.  2136;  ed  è  la  spiegazione  di 

?[ueslo  concetto  che  si  contiene  negli  articoli  14  e  15  del  Regolamento, 
n  sostanza  la  Legge  per  accordare  l'esenzione  vuole  che  il  fabbricato 
e  le  altre  costruzioni  siano  rurali  non  soltanto  per  destinazione,  ma 
anche  per  situazione  ;  né  rurale  per  situazione  può  dirsi  un  fabbricato 
posto  nel  centro  d'un  comune,  d'una   borgata,   villaggio  o  casale. 

Laonde  egli  à  evidente  che  i  fabbricati  e  le  altre  costruzioni  desi' 
gnate  agli  art.  14  e  15  del  Regolamento  non  sono  esenti  dalla  imposta 
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«e  non  quando  si  trovino  9|>ar«e  per  la  cMH^agna,  od  anche  formino 

3uel  piccoli  gni|»pi  di  case,  non  separali  da  etcade,  ai  quali  si  dà  nome 
i  àasolarù 

II  fatto  solo  del  trovarsi  nel  centro  d*un  comune,  in  una  borgata,  in 
un  viUaggio  o  in  no  tsassle  fa  si  che  H  fabbrioato  non  possa  ci»nside- 
rarsi  come  rurale,  e  non  importa  che  a  quei  centri  siavi  concorso  dai 
luoghi  vicini,  né  che  siano  provvisti  di  quelle  comodità  atte  a  determi- 
nare un  tale  concorso. 

I  Sindaci  dei  Comuni  terranno  conto  di  queste  dichiarazioni  neirese- 
cuzione  dell'art.  30  del  Regolameffto  ad  essi  demandata. 

Il  Ministre  Q.  Sella. 


Torino,  5  lugìiù  1865. 

Circolare  (N.  220-5,  Div.  i)  del  Ministero  delie  Finanze 
(Direzione  Gttaeirfile  d^ie  Tasse  e  del  Demanio). 

Invio  degli  stampati  dei  moduli  D,  E,  F  per  Vunifiaiziom  deWimposta 

mi  fabbricati. 

Quanto  prima  perverrà  a  ciascuna  Direzione  una  competente  quantità 
degli  stampati,  moduli  D,  K  e  F,  per  le  operazioni  di  coi  è  parola  agli 
articoli  '6,'27  e  30  del  Regola meiYto  per  Tesecuzione  della  Legge  d^uni- 
ficazione  dell'imposta  stri  fabbricati.  —  Ved.  alle  pag.  1080  e  1043. 

Lo  stampato  modulo  D  è  la  notificazione  che  i  Sindaci  devono  pub- 
blicare t)  SI  corrèmte  mese  per  invitare  i  contriboenti  che  non  avessero 
ricevuta  la  scheda  a  ritirarla  dairUffico  comunale  o  dall'Agente  delle 
Tasse  (afri.  6  del  Regolamento). 

Lo  stampalo,  modulo  E,  è  il  registro  a  matrice  di  ricevuta  delle 
schede  che  i  Sindaci  e  gli  Agenti  delle  Tasse  devono  rilasciare  a  ri- 
chiesta dei  dichiaranti  (art.  27  del  Regolamento). 

Lo  stampato  modulo  F  è  il  registro  sul  quale  i  Sindaci  devono  an- 
notare le  schede  che  verranno  loro  rimesse  dai  contribuenti  (art.  30  del 
Regolamento). 

Gli  stampati  pertanto  dei  moduli  D  e  F,  appena  ricevuti,  saranno 
dalle  Direzioni  distribuiti  esclusivamente  ai  Sindaci  in  quella  quantità 
che  sarà  ravvisala  sufficiente. 

Gli  stampati  di  modulo  E  saranno  distribuiti  ni  Sindaci  ed  agli  A- 
genti  delle  Tasse  nella  proporzione  chela  Direzione  potrà  approssima- 
tivamente ravvisare  aWa  al  bisogno.    * 

Ciascuna  Direzione  però  dovrà  tenere  di  scorta  presso  di  sé,  per  sod- 
disfare prontamente  alle  richieste  che  le  venissero  fatte,  una  parte  di 
tali  stampati. 

Si  ripromette  il  sottoscritto  che  le  Direzioni,  gli  Agenti  delle  Tasse 
ed  i  Sindaci  adempiranno  con  sollecitudine  a  quanto  loro  incombe;  ed 
ai  Sindaci  raccomanda  specialmente  di  pubblicare,  come  è  prescritto 
dairart.  6  del  Regolamento,  la  notificazione  modulo  D. 

Pel  UiniiirOy  Sacchi. 
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Tmno,  5  luglio  tSte. 

Circolaffe  (N.  1^9,  Rv.  i)  del  Hinistcrro  delle  Finanze 
(BiterioVke  6éhetale  dette  Gabelle). 

Afplicatiane  del  trMaU>  itak*frmù0$e  cMa  SvizaettL 

In  'vìTìiì  dei  concerti  presi  col  Governo  Svizzero  si  ordina  falle  Di- 
rexioni  G<>itipaTtr(netita)i  dette  Gsrhelle  ed  a  tatti  gli  Agenti  doganali 
di  applicare  amctfé'alYii  Svizzera  il  Trattato  italo-^fhincese  di  commer- 
cio, a  p^tifé  d^l  giori!6  8  dei  corrente  m^ese. 


Torino,  6  luglio  1865. 

Circolare  (N.  229*61,  Div.  2)  éel  Ministero  4eHe  Fitianie 
*.    (Dire^onti  Generale  delle  Tasse  e  <M  Demanio). 

Compilazione  delle  matrici  dei  ruoli  per  l^imposla  sui  redditi 
di  ricchezza  mobile  pel  i864. 

Affina»  di  chiarire  le  incertezze^  e  di  evitare  gli  errori  cni  potrebbe 
dar  luogo  una  meno  retta  intelligenza  ed  applicazione  dell'aliquota 
della  colonna  i7  del  Quadro  II,  modulo  R^,  dallo  (fiìale  alcuni  Agenti 
delie  Tasse  credettero  provenire  risultati  non  contenenti  il  4  p.  OiO, 
per  spese  di  riscossione  e  distribuzione;  e  si  indussero  per  conseguenza 
ad  aggiunger  un  tale  aumento  prima  di  inscriverli  nella  colonna  8 
della  matrice,  o  ad  accrescere  raliquota  slessa  in  quella  proporzione, 
prima  di  riportarla  tlla  leittera  e  a  pie  del  frontispizio:  il  sottoscritto 
erede  necessario  di  spiegare  il  modo  onde  ftfntiona  la  medesima  nel 
calcolo  delle  sovrimposte,  sicché  risulti  come  la  sua  applicazione  pura 
e  semplice,  quale  venne  falla  nel  modulo  R^  esemplificalo  annesso  alla 
Circolare  n.  203-49,  raggiunga  già  perfettamente  lo  scopo  di  dar  ri- 
sultati completi,  senza  bisogno  di  alcuna  variazione  ulteriore. 

La  sovrimposta  (totale  delle  colonne  13  e  i4),  e  l'imposta  soggetta 
a  sovrimposta  (colonna  li)  non  variano  punto  il  loro  rapporto,  sia  che 
contengano  o  non  contengano  11  4  p.  0[0.  Infatti,  prendansi  ad  esempio 
le  cifre  ipotetiche  attribuite  al  Conrnne  di  S.  Martino,  si  ha  evidente- 

^'^•65      n  ..     ,  ,        .  97,65  X  0,04_  10i,556_^  .^ 
mente:  -^  =0,45;  del  pan     gj^  ^  qq^^  225;68  =°>*^- 

Data  aduncrve  l'imposta  soggetta  a  sovr'impostn  contenenle  il  4  per 
cento,  la  quale  nel  caso  citato  sarebbe  di  L.  225,68,  il  prodotto  della 
medesima  per  0,45,  ossia  per  rahqoota  delhi  colonna  17,  riprodurrà 
la  quoU  di  L.  101,556,  ossia  la  sovr^i'mposla  col  4  p.'0|0.  Or'a  questo 
è  appunto  quanto  succede  nella  compilazione  delie    matrici  dei  ruoli. 

La  colonna  7  dell'interno  di  esse  presenta  precisamente  Timposta 
soggetta  a  "soVr'infposia  coll'aomenlo  del  4  p.  0)0;  nlun  dohhin  quindi 
che  qu^to  auménto  non  sl^  per  riprotìorsi  anche  nella  sotr'impo^la 
risullanle,  da  iscriversi  nella  cdlonna  8.  Se  per  contro  Thuposla  della 
colonna  7  si  molti f^Hc;rsse  per  un'aliquota  atrnienlata  del  4  p.  0]0  ìsi 
ottéìfr'ebbfe  un  risultiato  fallace,  vhe  pel  totale  del  Gomunfftian  darebbe 
più  I'aihmdmaretdelk9*9ovr*imposle  coiraumenlo  del  4  p.  0(0,  ma  con 
on  aumento  maggiore  dell'S  p.'OfO.  «--  Ved.  alla  pag.  1089. 
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Occorrerà  dunque  anche  nella  formaxione  deHe  matrici  attenersi  esat- 
tamente alle  prescrizioni  esemplificale  nei  moduli  compresi  nella  Cir- 
colare n.  203-49,  riportare  cioè  a  pie  del  frontispizio  rispettivamente 
alle  lettere  a,  6,  e  le. ^aliquote  ottenute  nel  Quadro  II,  modulo  R^  alle 
colonne  17,  18  e  19,  e  iscnvere  poi  neirinterno  alle  colonne  relative 
i  prodotti  immediati  che  ne  risulteranno. 

Il  sottoscrìtto  confida  che  i  signori  Direttori  vorranno  su  questo  ri- 
guardo invij^ilare  con  particolare  attenzione  a  risparmio  di  tempo  e  di 
lavoro,  sembrando  essere  l'unico  punto  su  cui  insorsero  dei  dubbi,  e 
delle  incertezze  d*esecuzione. 

Se  qualche  Agente  delle  Tasse  fosse  incorso  in  errore  a  questo  ri- 
guardo, e  se  l'occorrente  correzione  riuscir  dovesse  a  ritardo  della  pub- 
blicazione dei  ruoli  prescritta  pel  15  luglio,  sarebbe  migliore  cunsis:lio, 
trattandoci  di  cosa  di  non  grave  momento,  lasciare  inalterate  le  matrici 
ed  i  ruoli,  salvo  a  compensare  sui  contingenti  del  1865  il  dippiù  pagato 
pel  1864. 

il  Direttore  generale  Sacchi. 

Torino,  6  luglio  1865. 

Circolare  (N.  180,  Div.  I)  del  Ministero  delle  Finanze 

(Direzione  Generale  delle  Gabelle). 

Spiegazioni  ed  (usimilazioni  di  tariffa  doganale. 

Si  notificano  agli  Uffici  ed  ai  singoli  Impiegati  doganali  le  spiega- 
zioni ed  assimilazioni  occorse  nel  mese  di  giugno  u.  s.,  con  avvertenza 
di  rendenie  informato  il  Commercio. 

Al  Repertorio. 

Tariffa  generale. 

Mobili  di  legno  comune  impiallacciati  od  intarsiati  interamente  od  in 
parte  di  legni  d'ebanisteria  -  V.  Mobili  d'ebanisteria  -  devonsi  classificare 
tra  i  mobili  di  legno,  comune  quelli  soltanto  che  sono  impiallacciaii  od 
inlarsiiiti  di  legno  comune  (Categ.  XIII). 

Agenda  o  portanote.  -  V.  Ltòri,  secondo  la  specie  -  quando  per  la  loro 
forma  e  condizioni  interne  non  siano  a  classificarsi  tra  i  portafogli 
(Categ.  XIV). 

Cartoncini  preparati  e  predisposti  a  ricevere  le  picade  fotografie  della 
dimensione  a  un  dipresso  delle  carte  di  visita,  e  cartoncini  predisposti 
per  biglietti  di  ferrovia  -  V.  Mercerie,  secondo  la  specie  in  analogia  al 
disposto  per  i  biglietti  di  visita  (Categ.  XV). 

Alla  Tariffa  convenzionale. 

Galloni  elastici  formati  con  caoutchouc  filato  misto  di  materia  serica  - 
se  di  larghezza  di  centimetri  15  e  meno  -  V.  Caoutchouc  lavoralo  misto 
ad  dire  materie  -  se  di  larghezza  maggiore  di  centimetri  15  -  V.  Tessuti 
secando  la  materia  dotninante  in  peso  (Categ.  XI  -  XV). 

Stagno  in  verghe  -  in  riguardo  alla  Tariffa  convenzionale,  la  quale 
sotto  tale  denominazione  comprende  lo  stagno  anche  in  barre  -  V.  Sta-' 
gno  in  barre  esente  da  dazio  (Categ.  XVI). 
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FìHmstf,  9  luglio  1866. 

Circolare  (N.  4ft7,  D1v«  4)  del  Ministero  delilstnixione  Pubblica. 

Virila  da  farsi  alle  seuoU  pritaarie  e  seeonÈirie  d$i  Seminari 
nelle  ÌVpvìhcm  Toeeaae. 

Alla  S.  V.  Ill.ma  debb'esser  nolo  come  nella  maggior  parte  dei 
Seminari  diocesani  delle  Provincie  Toscane,  oltre  Tinsegnamenlo  delle 
scienze  sacre,  che  sMmpartiscono  a  coloro  i  quali  si  dedicano  al  sa* 
cerdozio,  siano  iostitoile  scuole  secondarie  e  primarie  frequentate  in- 
dislinlamenle  da  giovani  d*ogni  ceto. 

Il  Ministro  sottoscritto  ha  dovere  di  conoscere  quali  siano  le  con-- 
dizioni  dell'istruzione  in  tali  Istituti,  come  pure  se  le  Leggi  ed  i  Re** 
golamenli  scolastici  vi  siano  eaegnili,  e  fino  a  qoal  segno. 

In  conformità  pertanto  dell'art.  37  della  Legge-Decreto  40  marzo 
4860  per  le  Provincie  Toscane  egli  incarica  V.  S.  di  procedere  alla 
visita  delle  scuole  secondarie  e  primarie  de'Seminarii  ecclesiastici  di 
codesta  Provincia. 

La  Signoria  Vostra  ne  esaminerà  diligentemente  lo  stato  dell'istruì 
zione,  noterà  Io  spirito  con  cui  è  amministrata,  ^'informerà  dell'or- 
dine  e  dellandamento^degli  studii,  de'libri  di  testo  che  si  usano,  della 
capacità  e  dei  titoli  'scientifici  de'professori  insegnanti,  del  profitto 
che  gli  allievi  ne  ritraggono,  e  di  quant*altro  la  illuminata  sua  pru- 
denza saprà  suggerirle.  Raccolte  aoesle  notizie.  Ella  vorrà  trasmet- 
terle con  una  particolareggiata  relazione  al  Ministero  badando  di  fare 
tante  relazioni  distinte  quanti  saranno  gli  stabilimenti  di  cui  avrà 
proceduto  all'ispezione. 

E  perchè  non  si  dia  pretesto  a  lagnanze,  e  si  condili  il  rispietto 
della  legge  coi  riguardi  dovuti  alle  persone  dalle  quali  essi  stabili- 
menti dipendono,  prima  d'ispezionarli  V.  S.  ne  renderà  intesi  i  Rei* 
tori,  e  li  pregherà  di  accompagnarla  e  di  prestarsi  acciò  la  visita 
facciasi  regolarmente.  Ove  poi  il  Capo  dell  Istfluto  si  rifiutasse  di 
riceverla,  V.  S.  lo  inviterà  a  dichiararne  per  iscritto  i  motivi,  di^ 
chiarazione  che  ella  invierà  al  Ministero.  E  nel  caso  che  il  Capo  del* 
ristitoto  la  invitasse  a  volgersi  all'Ordinario  diocesano,  la  S.  V.  non 
esilerà  a  farlo,  richiedendo  anche  da  questo,  nel  diniego,  una  dichia- 
razione scritta  delle  cause,  ed  avvertendolo  che  si  renderebbe  ri- 
sponsale di  tutte  le  conseguenze  del  rifiuto. 

Prima  d'eseguire  tal  visita,  vorrà  anche  la  S.  V.  conferire  col  Pre- 
fetto della  Provincia,  e  profittare  delle  osservazioni  e  de'consigli  che 
il  medesimo  saprà  darle. 

Dairimportanza  e  dalla  delicatezza  della  missione  che  le  si  affida, 
e  che  dal  sottoscritto  si  desidera  compiuta  sollecitamente,  V.  S.  Ill.ma 
saprà  dedurre  il  modo  con  cui  dev  essere  condotta,  perchè  riesca  ef- 
ficace e  vantaggiosa  al  pubblico  insegnamento. 

Il  Ministro  Natoli. 
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Cix^phTB  (N*  a04n|i,  {Mv.  i*)éd  MìmsUro  d«tte  Finaace 
(Direzione  Generale  deUe  Tasse  e  del  Demanio). 

Conguoglio  deWimposta  fondmria.  —  IlendUa  ricavala  dal  be$liame. 

L'artìcolo  H  del  RegolaiociUo  25  onafgio  9.  ^,  nuni.  23S0,  in  b«se 
airart.  i  della  Legge  del  conguag4io  14  luglio  1864,  n.  1831,  ha  sta- 
bilito cbe  la  rendila  da  dictiiararsi  dai  proprietari  di  terreni,  e  dalle 
atlre  persone  indicate  alKart.  9  del  Regolamento  stesso,  è  quella  che 
risulta  dalla  somma  dei  prodotti  agrari  ollenuli  neirultimo  triennio,  0 
nelFultimo  periodo  di  rotazione  agraria,  secondo  il  valore  medio  i;he  a 
ta^li  proilotti  pu^  attribuirei  per  lo  stesso  periodo  di  tempo.  -^  T.  alle 
pag.  1080  e  4««3. 

Sebbene  cfiveeta  4rs{iofti»ioive  «!«  per  se  stessB  a1)ba8tafìza  esplicita,  « 
non  posso  lofciare  dubbio  che  quulsiffsi  frutto  'dai  fondi  ottenuto  debba 
«S6«re  d^mpreso  neHa  didhiavfurione,  >ciò  «irMa  meno,  a  prevenire  ogni 
j^ssibile  «rrore,  il  9«ltosc«itto  cvede  opportuno  ricordare,  ch«  Ira  i 
prodotti  da  dichiarare  debbo  eziandio  essere  compreso  ii  prodotto  del 
capitate  ieéiiame^  di  tm  i|MhÌ8ìbsì  ^mrJo  è  qvasi  «einpre  piA  o  memo 
provMisito  ;  i^u^^to  prod«4l«.,  «((Hia  siia  aosAaoza  non  estendi»  die  una 
oiodifica^eiojne  dei  fruUi  naturali  della  t«fva,  e  beao  ^^6m  f(n*ma4wto 
considerevole  parate  del  prov^Blo  del  loftdi»  jSt^tssu.  puesl«  rendila  poi 
derivante  dal  ca|xitaiefre«(iaiRe,atiu>entalo  coi  piudolii  naturali  àe\  fondo, 
fu  considerata  come  agritria  nella  ^pplioaziant  deir.iinposia  sui  redditi 
di  ricchezza  mobile,  e  qivindi  dichinrala  esente  da  quella  imposta  (veg- 
gansi  il  n.  ìì  ed  altri  analo^ghi  nelle  questioni  relative  pubblicate  per 
cura  di  questo  Ministero).  Se  la  rendita  del  'bestiame  non  fosse  com- 
presa nella  dichiarazione  della  rendila  fondiaria  sfuggirebbe  del  tutto 
atfiiatunque  specie  d^imposta.  —  Ved.  alla  pag.  454. 

I^rtanto  nelle  9ched«,  là  tlorve  *è  accennato  al  valore  annuale  dei  pi  0- 
dot<4  venduti  o'ccrnsvmati,  si  dovrà,  cogli  altri  prodotti  della  terra,  tener 
conto  eziandio  degli  et^N  ricavati  dal  bestiame. 

'Gli  'Agenti  delle  Tcfl^e  e  le  Gofutnissievri  di  Sindacato  terranno  conto 
di  questo  schiarimento  nelle  •operanieni  che,  relativamenie  alla  revi- 
sione e  Jil  sindacato  dttte  dicbisrasvom,  BORO  loro  demandate. 

//  ttinistro  Q.  Sella. 


rkì  SigDftri  Associati. 

In  previsione  delle  motte  ed  importanti  Leggi  che  stanno  per 
pubblicarsi  onde  compiere  Tunificazione  amministrativa  e  giudi- 
ziaria del  Regno,  le  gualì  non  sarebbe  possibile  di  ristampare 
colla  necessaria  sollecitudine,  TEditore  di  questa  Collezione  ha 
proposto  di  darle  in  un  Supplimento  conforme  totalmente  alla 
Edizione  Uflìciale.  Queste  Leggi  saranno  spedite  agli  Associali  man 
mano  che  verranno  pubblicate  :  in  fine  dell'anno  se  ne  darà  il 
frontispizio  e  l'indice  {Ved.  l  Avviso  inserto  alla  pag,  705), 
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m     17    Mia  GOLLBKfONl  OeLERtraRA  D«LLB  LR6I,  Anno      Jg^K 
(Asaoc.  per  mi  airao,  Toriiró  L.  18  -  Prot.  L.  16) 
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<N.  2299)  LEGGE 
inserta  nella  Gazz.  VIRt.  ti  S4  maggio  1865. 

AMtmauuian0  di  maffg'mi  tféwa  e  ipete  miov»  mèi  hUanei  iM\  «63-63 
ed  MinisUro  delie  f  mante ,  e  per  annullaménto  di  erediti, 

VITTORIO  EHANOELE  II,  Rb  dItalu. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Depotall  hanno  approvalo,  ecc.  : 

Ari.  4.  Sono  Mtorìuale  onaggiori  spese  e  spese  nuove  nei  bilanci 
1861-62-63  del  Minifiero  delle  Finanze  per  la  complessiva  somma 
di  lire  8,173,990.  26  da  ripartirsi  fra  i  diversi  capitoli  ,  come  negli 
annessi  specchi  À,  B,  e,  D,  E. 

Art.  2.  È  anDallalo  nei  bilanci  medesimi  il  credilo  complessivo  di 
lire  5,159^04  da  ripartirsi  fra  i  diversi  capitoli,  come  dagli  annessi 
specchi  F,  G. 

Ordiniamo  ecc.  —  Data  a  Torino  addì  11    ma|;gio  1865. 

YiTTOftlO  BMANUSUL  --  Q.  Sslu. 
43  C.  C. 
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▼.  gli  Atti  del  Parlamento  tlalimio,  Sessione  del  4863-61,  Camera 
dei  Deputali,  N.  4049,  1050,  4051,  405S,  4053,  4457,  4458,  4459, 
4482, 42S4.  4325, 4266,  4288,  4295.  —  Senato  del  Regno,  N.  378, 
379,  422,  455.  469, '470. 


RELAZIONE 
Fatta  a  S.  Jf.  dal  Ministro  della  Guerra  U  6  aprile  1865. 

Sire!  Varie  e  disparate  sono  le  disposizioni  che  atloalmenle  rego- 
lano le  indennità  di  trasferta  per  gli  Impiegati  civili  dipendenti  dal 
Ministro  della  Gaerra ,  mentre  i  serviti  a  cai  sono  addetti  sì  pos«> 
sono  ritenere  pressoché  identici.  Se  si  aggiunge  la  diversità  di  trat- 
tamento, dovuta  in  gran  parte  alle  differenti  epoche  in  cui  emanarono 
tali  disposizioni ,  e  l'incertezza  che  lasciano  nella  loro  applicazione 
dopoché  variarono  grandemente  i  mezzi  di  trasporto,  più  volte  la- 
mentata dalia  Suprema  Corte  dei  conti  nella  liquidazione  delle  trasferte, 
chiara  ne  emerge  la  necessità  di  provvedere  ad  on  trattamento  uni- 
forme, regolare  e  confacente  alle  attuali  esigenze. 

Il  Riferente,  attenendosi  in  parte  alle  basi  in  vigore  per  le  indennità 
di  trasferta  agli  Impiegati  civili  addetti  ai  servizi  del  Genio,  vorrebbe 
diminuire  il  numero  dei  chilometri  necessari  per  ottenere  Tapplica-* 
zinne  della  indennità  chilometrica,  ma  abolire  ad  un  tempo  la  inden- 
nità fissa,  la  quale,  nel  mentre  era  di  maggiore  aggravio  alle  Finanze 
dello  Stato,  cadeva  nell'assurdo  di  accordare  una  indennità  minore  a 
chi  avesse  percorso  maggior  numero  di  chilometri  entro  dati  limiti. 

In  tal  modo  se  si  diminuisce  airimpiegato  l'assegnamento  nel  per- 
corso di  chilometri  in  cui  coll'antico  Regolamento  aveva  diritto  all'in- 
tenuità  fissa,  gli  si  concede  per  contro  un  vantaggio  accordandagU 
la  indennità  per  un  certo  numero  di  chilometri  per  i  quali  prima  non 
ne  aveva  diritto  ad  alcuna  ;  e  mentre  meglio  si  distribuiscono  gli  as- 
segnamenti nei  vari  casi  di  trasferta,  si  produce  pure  un  qualche 
lieve  vantaggio  a  favore  del  pubblico  Erario. 

Il  Riferente  perciò  ha  l'onore  di  sottoporre  alla  M.  V.  raatio  prò'* 
getto  di  Decreto ,  pregandola  qualora  fosse  dì  suo  aggradimento,  dì 
sanzionarlo  colla  sua  firma. 

REGIO  DEGRETO 

S^no  stabilite  le  indennità  di  trasferta  per  gVImpiegati  dviU 
dipendenti  dal  Ministero  della  Guerra, 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Sulla  proposta  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  af- 
fari delia  Guerra  abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 

Art.  4.  Gli  Impiegati  civili  dipendenti  dal  Ministero  della  Guerra, 
addetti  al  servizio  del  Corpo  di  Stato  Maggiore,  dell'Artiglieria,  del 
Genio,  dei  Magazzini  deirAmminìstrazione  della  .Guerra,  delle  Sussi- 


Digitized 


by  Google 


4^47 
sterne  mìlUari,  del  QaarUer-Maatro  pec  rirroata  e  degli  Istiloii  apili- 
iari»  riceveraoDO  oei  vari  casi  di  trasferla  fuori  deirordinaria  loro  re- 
sidenza, determlDati  dal  preseote  Decreto,  i  segaenli  assegnamenti: 

a)  Un*indeonìt&  di  ?ìa  per  ogni  chilometro  percorso,  sia  per  Tan- 
data  che  pel  ritorno,  sulle  vie  carreggiabili  o^malattiere  ; 

b)  Un  posto  gratuito  pel  trasporto  sulle  ferrovie  od  in  mare  con 
bagaglio; 

e]  Un'indennità  di  pernoltazione  per  ogni  nette  passata  fuori 
deirordinaria  residenza  ; 

d)  Un  soprassoldo  giornaliero  dì  marcia  per  ogni  giornata  in 
cui  non  si  percepisce  l'indennità  di  pernottazione. 

Tali  assegnamenti  sono  quali  appariscono  dalla  seguente  Tabella 
per  le  varie  Categorie  degllmpiegati  a  seconda  del  loro  stipendio. 


1 

Sdte  kmsm 

gii  MN 

1 

1 

Sdbvie 

1 

1 

'•9 

1 

CATEGORIE 
DEGLI   IMPIEGATI 

tmmmtn 

liteÉà 

diva 

pcréibMiff 

i 

il 

tifi 

1 

-•9 

1 

i»  Impiegali  collo  Stipendio 
L.  5,500  0  superiore.. 

9 

20 

l-cl. 

30 

200 

l«Cl. 

._ 

6,00 

4,00 

2*  Impiega  ti  collo  stipendio 
inferiore  a  L.  3,500  e  fi- 

1. 

3J. 

no  a  L.  1,300  incluso.. 

» 

15 

2-cl. 

30 

150 

2*cl. 

Il 

5,00 

3,00 

3^  Impiegali,  volontari,  a- 

ol 

spiranti  con   stipendio 
inferiore  a  L.  1,W0. . . 

9 

15 

2-cl. 

30 

100 

«•ci. 

• 

& 

i,00 

*,00 

a.  Nelle  trasferte  eseguite  per  intero  sulle  vie  carreggiabili  o  mn- 
lalliere  non  è  dovuta  alcuna  indennità  o  soprassoldo  quando  la  di- 
stanza percorsa  fra  l'andata  ed  il  ritorno  è  inferiore  ai  sei  chilometri. 

3.  L'indennità  di  pernottazione  non  sarà  corrisposta  oltre  a  dieci 
notti  passate  nella  slessa  località,  salvo  per  quei  casi  speciali  in  cui 
per  Decreto  Ministeriale  venisse  prorogalo  tale  termine. 

4.  Il  soprassoldo  giornaliero  di  marcia  sarà  corrisposto  quando  la 
trasferta  si  compia  nella  stessa  giornata,  e  per  ogni  giornata  passata 
in  trasferta  nella  stesse  locfflità,  oltre  alle  giornate  per  le  quali  per- 
cepisce Tindennilà  di  pernottazione  di  cui  all'art.  3. 

5.  Pel  computo  della  indennità  di  via  le  distanze  sono  calcolate 
dal  centro  della  città  in  cui  risiede  l'Impiegalo  al  luogo  cui  deve  re- 
carsi per  ragione  di  servizio.  —  Non  si  dovrà  tener  conto  del  Irallo 
di  strada  per  giungere  alla  stazione  della  ferrovia  o  del  porto  nella 
medesima  città. 
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C.  Qaando  in  aoa  trasfbrU  si  debbano  toccar  varie  localili,  pel 
computo  della  indennità  di  via  si  terrà  conto  di  lotti  i  chilometri 
percorsi  fira  andata  e  ritorno. 

7^  Nel  computo  finale  delle  distanze  percorse  non  si  terrà  conto 
della  frazione  di  chilometro. 

8.  Hanno  diritto  agli  assegimnttH?  sovra  stabiliti  : 

\^  Grimpiegaii  in  semplice  trasferta»  in  missione  tem{ioranea  o 
comandati  lemporariamente  a  far  h  veci  di  vn  altro  ftaori  delFordi- 
naria  residenza. 

2^  Gl'lmpiegair  che  muovono  per  efTeita  df  dfsibcaztone  defini- 
Uva;  però  Tindennità  di  pernottazione  sarà  pure  foro  corrisposta  per 
le  prime  tre  notti,  compresa  quella  di  arrivo. 

3^  Grimpiegatr  dal  giorno  che  muovono  per  recarsi  a  prestare 
servizio  presso  \e  troppe  in  campitgna,  suf  piecfo  df  accantonamento, 
ai  campi  d'eMnritaziooe»  od  altrimenti  comandati  presso  le  troppe  con 
sopras»)ldo  ct^ntinqativo  sino  a  tutto  il  giorno  di  arrivo  nella  località 
designata,  dovendoi  dal  giorno  sussegoente  percepire  le  competenze 
determinata  dsigli  appositi  Regolamenti  od  Istruzioni  per  le  truppe. 

4*  Gr  Impiegckti  in  aspcliativa  o  disponibilità ,  se  comandati  in 
trasferta,  durante  il  tempo  in  cai  prestano  servizio  appo  un  UfBcio, 
pur  rimanendo  nelle  condizifoni  di  aspettativa  o  disponibilità. 

5^  Gttmpiegadi  comandantr  come  membri"  o  cìlatt  a  comparire 
come  testimoni  nanti  una  Commissione  d'incUesta,  un>  Consiglio  di 
disciplina,  un  Tribunale  militare.. 

6^  Grimpiegati  citati  a  comparire  come  inquisiti,  ma  non  an- 
cora in  istato  di  arresto,  nanti  una  Commissione  a  inchiesta,  un  Coa- 
siglio  di  disciplina,^  un  Tribunale  militare,  oppure  un  Tribunale  civile. 

9.  Hanno  diritto,  soltanto  al  posto  gratuito  pei  trasporto  sulle  fer- 
rovie col  bagaglio  per  le  dislocazioni  definitive: 

^  °  Grimpiegati  di  nuova  nomina,  qualunque  sia  la  loro  provenienza. 

2»  Gl'Impiegati  collocati  in  aspettativa  o  disponibilità; 

3°  Grimpiegati  sospesi  dalTimpiego. 

i®  Gl'Impiegati  in  aspettativa  o  disponibilità,  comandati  a  prestar 
servizio  appo  un  Ufficio,  par  rimanendo  nella  condizione  di  aspetta- 
tiva 0  disponibilità. 

5^  Grimpiegaii  richiamati  in  servizio  dalla  sospensione  dall'im- 
piego. 

6^  Gl'Impiegati  richiamati  ia  servizio  dairaspetlativa  o  disponibilità. 

10.  Gl'Impiegati,  che  debbano  muoversi  in  circostaiue  non  contem- 
plate nel  precedente  articolo,  non  hanno  diritto  ad  alcun  assegna- 
mento stabilito  dal  presente  Decreto. 

41.  Gl'Impiegati  citati  a  comparire  oome  testimoni  nanti  un  Tri- 
bunale civile  hanno  diritto  soltanto  come  ogni  altro  testimonio  alle 
indennità  stabilite  dalla  Legge  17  dicembre  1854,  che  dovranno  ri- 
cevere dagli  Agenti  demaniali.  —  V.  Celerif.  1854,  pag.  948. 

12.  Gl'Impiegati  civili  del  Corpo  di  Stato  Maggiore,  comandati  per 
i  lavori  topografici,  hanno  diritto  agli  assegnamenti  determinati  dai 
Regolamenti  attualmente  in  vigore. 
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I3w  Sono  abrogato  Ulte  le  dteponzicMii.  aoleriMi  io  «yianlo  alano 
contrarie  a  quelle  det  presente  Decreto* 
44.  Queste  nostre  determinaiioni  avranno  effetto  dal  ^^  maggio  4S6S. 
Il  Ministro  ecc.  —  Dato  a  Torino  addì  6  aprile  4865. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  A.  Pbtitti. 


RELAZIONE 
Etm  a  5.  M.  dal  iUni$lro  delia  Pubblica  htruzione  il  iì  giugno  1865. 

Sire!  Il  Governo  della  Toscana  decretò,  il  29  novembre  4849,  mi 
Museo  dì  antichi  oggetti  valevoli  in  qualunque  modo  ad  itlnstrare 
la  storia  della  Toscana  in  tutto  quello  che  si  riferisce  alle  istituzioni» 
ai  costumi  ed  alle  arti  ;  e  gli  assegnò  per  sede  Tautico  palagio  del 
Podestà  di  Firenze,  uno  dei  principali  monumenti  della  passata  gran- 
dezza del  Popolo  fiorentino. 

Ma  quel  maraviglioso  edifizio,  devastato  dagli  uomini  e  dal  tempo, 
avendo  bisogno  di  grandi  restauri,  il  concetto  del  Museo  toscano  non 
poteva  mettersi  in  atto  prima  che  i  lavori  non  fossero  compiuti 
E  d*aUra  parte,  non  volendosi  sopraggravare  il  Bilancio,  ma  còn'- 
venendo  piuttosto  giovarsi  anno  per  anno  di  proventi  ordinari,  non 
si  poteva  di  un  tratto  far  tafi  acquisti  che,  uniti  agli  oggetti  già  posse- 
duti dallo  Slato,  valessero  a  formare  Museo  del  nome  suo  e  della  città 
che  lo  accoglieva. 

Intanto  che  i  restauri  erano  presso  a  compiersi,  se  non  affatto  com- 
piuti ,  sopravvenne  la  festa  nazionale  del  sesto  centenario  di  Dante. 
Chiunque,  venuto  in  Firenze,  in  oueiroccasione  non  avrebbe  potuto 
astenersi  dal  visitare  il  palazzo  del  Podestà,  ove  trovasi  uno  dei  piti 
notevoli  e  famosi  ritratti  del  divino  poeta.  E  di  quel  Palazzo,  che  ne- 
cessariamente doveva  aprirsi  al  pubblico,  già  una  sala  era  accomo- 
data ad  armeria,  ed  altre  due  si  andavano  adornando  di  armi  e  di 
arnesi  del  medio-evo;  era  come  m  saggio  della  collezione  che  non 
poteva  mettersi  insieme  se  non  dopo  molti  anni  e  con   molte  spese. 

L'occasione  solenne  fece  sorgere  i)  pensiero  che,  più  che  un  s«m- 
plice  inizio,  si  potrebbe  qnasì  mostrare  intero  il  concetto  del  Museo, 
invitando  quanti  vi  sono  collettori  e  possessori  di  oggetti  del  medio- 
evo a  porli  li  a  pubblica  mostra.  E  l'invito  fu  benevolmente  accolto, 
come  si  doveva  as|^ettare  da  spirili  gentili  ;  e  quella  nostra  riuscì 
Dna  delle  più  belle  cose  delia  festa  memorabile  del  centenario  danteseo. 

Da  ciò,  come  Tun  pensiero  si  genera  dairaitrOr  si  immaginò  che 
quella  bellai^  ma  temporaria  raccolta  di  oggetti  dello  Stato  e  dei  pri- 
vati, poteva  dar  prìncipÌQi.e  fondamento  ad  un  Museo  stabile,  a  guisa 
di  qnelli  di  Cluny  e  di  Kensinghlon  formati  di  oggetti  dì  pubblica  e 
di  privala  pertinenza,  e  nei  quali  le  famiglie  più  colle  e  doviziose  si 
tengono  obbligate  ed  onorate  di  depositare,  sotto  certe  condizioni,  la 
miglior  parte  delle  loro  dovizie  artistiche  e  storiche  a  sussidio  delle 
sdeuze  e  delle  arti»  ed  a  decoro  iti  loro  paese. 
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Se  non  che  dove  il  Museo  di  Kensinghton,  condoUo  da  una  ric- 
chissima Società,  accoglie  tutti  i  monumenti  dell'arte  antica  e  mo« 
derna,  tutte  le  manifatture  e  gli  arnesi  necessari  alla  vita,  di  tutti  i 
paesi  e  di  tutti  i  secoli,  questo  sterminato  concetto  mal  converrebbe 
ad  un  edifizio  come  il  palazzo  pretorio  di  Firenze. 

Bisognerebbe  adunque  restringersi  a  disegno  più  modesto,  ed  anche 
più  consonante  col  carattere  speciale  e  severo  deirarchitettura  di  Ar- 
nolfo, non  però  che  la  mutata  condizione  dei  tempi  non  indocesse  il 
bisosno  di  aggrandire  il  primitivo  concetto  del  Decreto  del  29  no* 
vembre  1859 ,  allargando  a  tutta  la  Nazione  quanto  era  institnito^ 
per  la  sola  Toscana,  e  facendo  che  il  Museo,  che  ora  si  chiamerebbe 
rfazionale,  accogliesse  i  monumenti  e  gli  oggetti  che  per  qualsiasi  modo 
illustrassero  la  storia  e  le  arti  della  Nazione  nell'età  di  mezzo  e  del 
risorgimento.  Gli  oggetti  appartenenti  allo  Slato,  i  quali,  senza  gua- 
stare le  pubbliche  collezioni  già  esistenti ,  potrebbero  trovarvi  sede 
acconcia,  sono  molti,  svariali  ed  importanti,  come  dà  prova  la  mostra 

J[uasi  improvvisata  pel  centenario  dantesco,  ed  il  culto  che  si  ha  in 
talia  ad  ogni  cosa  grande  e  nobile  offre  speranza  che  non  solo  i 
benemeriti  e  cortesi  favoreggiatori  di  quella  mostra  si  decideranno  a 
mantenere  nel  palazzo  del  Podestà  gli  oggetti  loro,  e  così  contribui- 
ranno ad  accrescere  ed  assicurare  importanza  al  Museo  Nazionale,  se« 
guendo  gli  esempi  d'Inghilterra  e  di  Francia,  ma  altri  se  ne  aggiun- 
geranno così  liberali  e  cortesi  come  loro;  del  che  non  tanto  il  Go- 
verno quanto  la  Nazione  sarebbe  ad  essi  riconoscente.  Nel  qual  modo 
la  nuova  Capitale  del  Regno  avrebbe  di  subito  un  Museo  Nazionale 
ragguardevole  anche  nel  suo  nascimento,  che  in  breve  tempo  potrebbe» 
, mediante  la  liberalità  dei  cittadini,  avvicinarsi  ai  più  celebrati. 

Se  queste  considerazioni  trovano  grazia  presso  la  Maestà  Vostra, 
Ella  è  pregata  di  onorare  della  sua  firma  il  seguènte  Decreto  : 

(N.  2M1)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  VI  luglio  4865. 

Mwéo  nel  Palazzo  del  Podestà  in  Firénie  ira$formaiù  in  Museo  Nazionale^ 
0  dispanhioni  per  tardinamente  del  medesimo, 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Rb  d  Italia. 

Visto  il  Decreto  del  %9  novembre  1859  col  quale  il  Governo  della 
Toscana  destinava  l'antico  Palagio  del  Podestà  a  sede  di  un  Museo  di 
antichità  che  illustrassero  la  storia  Toscana  ;  considerando  come  sia 
conveniente  che  questo  Museo  venga  volto  a  fine  più  largo  e  più 
nazionale;  considerando  come  sia  utile  che  in  questo  Museo  agli  og- 
getti ed  ai  monumenti  di  cut  può  disporre  il  Governo,  i  quali  vi 
avranno  permanente  collocazione,  si  aggiungano  anco  quelli  che  ai 
privati  piacerà  di  porvi  in  mostra,  per  più  o  meno  tempo,  con  ga- 
ranzia che  ne  restì  loro  sempre  la  proprietà  ;  sulla  proposta  del 
nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  la  Pubblica  Istruzione  ab- 
biamo decretato  e  decretiamo  : 
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Art.  4.  Il  Museo  già  aperto  nei  palazzo  del  Podestà  in  eeeeaziooe 
del  Decreto  dei  29  novembre  4859»  prenderà  il  nome  di  Husm  iV«* 
sfono/t,  e  vi  si  accoglieranno  tatti  i  monameoti  e  gii  oggetti  che 
possano  per  qualsiasi  modo  illustrare  la  storia ,  i  costami  e  te  arti 
della  Nazione  nei  tempi  di  mezzo  e  del  risolvimento. 

9.  Oltre  i  monumenti  e  gli  oggetti  che  vi  collocherà  il  Governo  » 
potranno  pure  avervi  sede  le  collezioni  e  gli  oggetti  che  ai  privati 
piacerà  di  esporvi  o  depositarvi  per  pia  o  meno  tempo,  e  salvi  sempre 
i  loro  diritti  di  proprietà ,  quando  anche  non  sieoo  illustrazione  di 
cose  italiane ,  purché  si  raccomandino  per  pregio  di  antichità  o  di 
bellezza  diarie. 

3.  Un  Comitato  di  cinque  persone  scelto  dal  Ministro  deiristruzione 
Pobblica  presiederà  alla  Direzione  e  Amministrazione  del  Museo.  Vi 
sarà  pure  un  Consiglio  di  nove  persone  nominate  sulla  proposta  del 
Comitato  dal  Ministro  medesimo. 

4.  Alle  condizioni  di  ammessione,  di  custodia  e  di  conservazione 
di  proprietà  degli  oggetti  che  si  vorranno  esporre  dai  privati  posses- 
sori provvederà  un  Regolamento  che  sarà  compilato  a  cura  del  Mìni* 
stero  della  Istruzione  Pubblica. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Firenze  addi  32  giugno  4865.  * 

VITTORIO  EMANUELE.  -  Natoli. 


(N.  2366)  REGIO  DECRETO 

inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  28  luglio  4865. 

Approvassone  e  pubbHea%ione  del  Codice  di  proeedutB  dvite. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Rb  d  Italu. 

VisU  la  Legge  del  2  aprile  4865,N''  2245,  con  la  quale  il  Governo 
del  Re  fu  autorizzato  a  pubblicare  il  Codice  di  procedura  civile  pre- 
sentato al  Senato  del  Regno  nella  tornata  del  26  novembre  4863  , 
colle  modiGcazioni  riconosciute  necessarie  a  norma  dell'art.  2  della 
stessa  Legge  ;  udito  il  Consiglio  dei  Ministri  ;  sulla  proposta  dei  nostro 
Guardasigilli,  Ministro  Segretario  di  Slato  per  gli  affari  di  Grazia  e 
Giustizia  e  dei  Cu^i,  abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  4.  Il  Codice  di  procedura  civile  è  approvato»  ed  avrà  esecu- 
zlone  in  tutte  le  Provincie  del  Regno  a  cominciare  dal  4 <*  gennaio  4866. 

2.  Un  esemplare  del  detto  Codice,  stampato  nella  Tipografia  Reale» 
firmato  da  Noi,  e  conlrossegnato  dal  nostro  Guardasigilli,  servirà  di 
originale ,  e  verrà  depositato  e  custodito  negli  Archivi  generali  del 
Regno. 

3.  La  pubblicazione  del  detto  Codice  si  eseguirà  coi  trasmetterne 
un  esemplare  stampato  a  ciascuno  dei  Comuni  del  Regno  per  essere 
depositalo  nella  sala  del  Consiglio  comunale,  e  tenuto  ivi  esposto  du- 
rante un  mese  successivo  per  sei  ore  in  ciascun  giorno,  affinchè  ognuno 
4)08sa  prenderne,  cognizione.  —  Ved.  alla  pagina  7Q7. 
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Ordiniamo  cbe  il  presente  Decreto,  miuiUo  del  sigillo  dello  Stato, 
sia  insorto  nella  Ra^oolU  Ufficiale 4fUe  Leggi  o  dei  Decreti  del  Regno 
d'Italia ,  mandando  a  cbianque  spelli  di  osservarlo  e  di  farlo  os- 
iervare. 

Dato  a  Firenze  addi  25  giugno  1865. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  G.  Vacca. 

Ved.  gli  AiU  del  Parlamento  IkUioM,  Sessione  del  4863-64,  Senato 
del  Regno,  N.  88. 

(N-  8403)  REGIO   DECRETO 
inserto  netta  Gais.  UAi.  il  %B  higtia  4866. 

Il  Comune  di  Bagno  trasferisce  nella  Terra  di  San  Piero  la  sede 
del  $Ho  eapo-luogo, 

VITTORIO  EMANUELE  li,  Rb  dItalu. 

Vista  la  deliberazione  del  Consiglio  generato  del  Comune  di  Bagno* 
nella  ProYinoia  di  Firense^  in  data  91  aprile  4864,  colla  quale  pro- 

Sone  di  trasferire  la  sede  dei  capo-luogo  del  Comune  dalla  Terra  di 
agno  a  quella  di  San  Piero  ;  veduto  il  parere  del  Consiglio  com- 
partimenlaie  del  7  maggio  4  864  ;  sulla  proposta  del  nostro  Ministro 
deirinlerno  abbiamo  decretalo  e  decretiamo: 

È  autorizzalo  il  Comune  di  Bagno  a  trasferire  la  sede  del  suo  capo- 
luogo nella  Terra  di  San  Piero,  ginsla  la  precitata  s«a  deliberazione. 
Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Firenze  addi  35  giugno  4865. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  G.  Lakza. 


<N.  2404)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  UTGz.  il  S9  luglio  4665. 

È  approvato  l'Alto  del  47  giugno  4  MS  eonienente  modificoÈÙmi 
aHa  eoneeesione  deile  strade  ferrate  wuridionali. 

VITTORIO  EMANUELE  li,  Rs  vhuu. 

Visto  Tarlicolo  4  della  Legge  4  4  maggio  4865  pei  riordinamento 
delle  strade  ferrate  del  Regno  ;  vista  la  deliberazione  presa  dallAs- 
semblea  generale  degli  azionisti  della  Società  italiana  delle  strade 
ferrate  meridionali  addì  44  giugno  4865;  sulla  proposizione  dei  Mi- 
nistri Segretari  di  Stato  per  le  Finanze  e  pei  Lavori  Pubblici  ;  sen- 
tito il  Consiglio  dei  Ministri,  abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

È  approvato  Tatto  che,  in  esecuzione  deirarticoio  4  della  succitata 
Legge  4  4  maggio  4865,  venne  stipulato  addi  47  giugno  4865  tra  il 
Ministro  delle  Finanze  e  quello  dei  Lavori  Pubblici ,  rappresentanti 
l'Amministrazione  dello  Stato,  ed  il  Commendatore  Bona  Bartolomeo,. 
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Direltore  geB«f»le  deih  strade  iiffàla  meridìMsK,  r«ppr8Mn4à5le  la 
Società  italiana  eoncessionaria  delle  medesime ,  che  rìgaarda  alcune 
modificazioni  alla  concessione  approvata  colla  Légge  %\  agosto  486ft. 
^  ¥.  Celerif.  4862,  pag.  2S69  e  f409. 
Ordiniamo  ecc.  -^  Dato  a  Firente  addi  S8  giugno  1865. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  Q.  Sklu.  —  S.  Jacuii. 


(N,  2402)  REGIO  DECRETO, 
inserto  nella  Gazi.  Cffiz.  il  i9  loglio  4865. 

PiatUa  numerica  degli  Insegnanti,  Impiegati  e  Serventi 
neltAceademia  Seientifeo-Leiteraria  di  Milano. 

VITTOKIO  BHANUELB  li,  Rft  dItalia. 

Vista  la  Legge  sulla  pubblica  istruzione  del  13  novembre  4859  , 
«  quella  del  34  loglio  4862,  N.  749;  vista  la  pianta  numerica  degli 
loiegnanti,  Impiegati  e  Serventi  deirAccademia  Scientifico-Letteraria 
di  Milano  approvata  per  Tanno  scolastico  4863*4864  con  Reale  De^ 
creto  del  49  luglio  4863;  visto  il  nostro  Decreto  del  49  ottobre  4864, 
col  q«ale  si  mantenne  in  vigore  per  Tanno  soelaslico  4864-65  la 
Pianta  suddetta;  visto  il  bilancio  passivo  della  Pubblica  Istruzione 
pei  4866;  solla  proposta  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Slato  per 
la  Pubblica  Istruzione  abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

È  approvata  la  Pianta  numerica  degli  Insegnanti,  impiegati  e  Ser- 
venti delT Accademia  Scienlifico^Letleraria  di  Milano,  annessa  al  pre- 
eenie  Decreto  e  firmata  d'ordine  nostro  dai  Ministro  Segretario  di  Stato 
per  la  Pubblica  Istruzione. 

Ordiniamo  ecc.  -*-  Dato  a  Firenze  addì  28  giugno  4865. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  Nìtou. 

8  Professori  ordinari  a  lire  5,000      .  Stipendio  L.  40,000 

4  Professore  ordinario  a  lire  6,000    .    ,    .    .    »  6,000 

2  Professori  straordinari  a  lire  3,200     ...»  4,400 

4  Professore  straordinario  a  lire  2,000   ...»  2,000 

4  Segretario »  2,200 

4  Servente »  720 

4  Bidello »  720 


RELAZIONE 
FatU  a  S,  M.  dal  Ministro  delle  Finanu  il  29  giugno  4865. 

Sire!  Còl  R.  Decreto  27  settembre  1863,  n.  U84,  facienle  parte 
integrale  della  Legge  sotto  la  stessa  data,  n.  4  483,  furono  stabilite 
le  eccezioni  alla  proibizione  generale  delle  lotterie,  contenute  nell'ar* 
Ucolo  4«  d^lla  Legge  stessa.  —  V.  Celerif.  4863,  pag.  2674. 
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Quelle  eeeetioni  rigiardaoo  la  lotterie  d^oggetti  aiobili,  il  cm  pi^ 
dotto  deMia  essere  erogato  esci  osi  vanente  io  uno  scopo  di  benefit 
eenta  o  jier  incoraggiamento  di  belle  arti,  e  le  tombole. 

Sono  pccetlnati  eziandio  i  prestiti-lotterie  cbe  si  volessero  contrarre 
dai  Comuni  per  qualche  oggetto  di  pubblica  utilità;  ma  rantorìzza- 
sione  deve  essere  data  con  altro  Decreto  Reale,  sentito  previamente 
ravviso  del  Consiglio  di  Stalo. 

Per  questi  non  si  potrebbero ,  né  occorre  veramente  di  fissare 
norme  e  condizioni  generali  per  la  (oro  esecuzione,  dovendosi  ad 
ogni  volta  determinare  a  seconda  dell'importanza  e  della  speciale 
natura  dell'openizione  che  vuoisi  eseguti-e* 

Per  le  tombole  invece  e  per  le  lotterie ,  la  cui  autorizzazione  è 
rimessa  dal  mentovalo  Decreto  alle  Prefetture,  sembrerebbe  ora  con-^ 
veniente  di  fissare  ie  norme  e  le  condizioni  generali  a  cui  dovreb- 
bero essere  vincolate  le  concessioni;  avvegnaché  resperleoza  ha  di- 
mostralo che  non  essendosi  particolarmente  determinati  in  quella 
Legge  gli  speciali  requisiti  che  dovevano  presentare  le  lotterie  e  le 
tombole  non  proibite,  si  è  perciò  accresciuto  fuor  misura  il  numero 
delle  domande  e  delle  concessioni,  e  talvolta  sotto  il  nome  di  Tom^ 
Me  sono  state  autorizzale  lotterie,  le  quali  è  assai  dubbio  se  aves- 
sero i  requisiti  che  le  escludessero  dalla  generale  proibizione  ;  indi 
l'opportunità  di  un  Re^solamenlo  che  è  inoltre  consiglialo  da  più  ele- 
valo concetto. 

Il  Governo  della  M.  V.  non  può  non  prefiggersi  di  procedere  gra- 
datamente e  nella  misura  tollerala  dallo  stato  della  pubblica  finanza 
verso  l'abolizione  d*ogni  specie  di  lotteria.  Nulla  è  più  contrario  alla 
educazione  civile  di  un  popolo  che  la  credenza  di  poter  migliorare 
la  propria  condizione  con  altri  mezzi  che  il  lavoro  e  l'economia  ,  e 
di  poter  fare  affidamento  sopra  giuochi  di  fortuna. 

Ora  il  citato  Regio  Decreto  del  27  settembre  \  863 ,  nel  sottrarre 
dalla  proibizione  generale  le  lotterie  di  oggetti  nobili  ed  i  prestiti- 
lotterie  falli  dai  Comuni,  pone  per  condizione  indispensabile  che  deb- 
bano avere  per  esclusivo  oggetto  o  la  pubblica  beneficenza,  o  Tin- 
coraggiamenlo  alle  belle  arti ,  o  qualche  opera  di  pubblica  utilità» 
Invece  per  le  tombole,  i  cui  premi  possono  essere  in  danaro,  si  pre- 
scrive soltanto  che  esse  non  si  possano  fare  senza  concessione  del 
Prefello,  senza  indicare  le  condizioni  cui  questa  concessione  debba 
essere  vincolata.  Ora  potrassi  egli  ammettere  che  queste  tombole 
aieno  fatte  per  privata  speculazione?  ÀI  Riferente  non  pare  che  ci6 
aia  nel  concello  né  della  Legge .  né  del  Decreto  del  27  settembre 
4863.  In  tutti  i  casi  essendo  in  facoltà  del  Potere  Esecutivo  il  deter- 
minare le  condizioni  che  debbono  essere  soddisfatte  perché  i  Prefetti 
accordino  le  concessioni  delle  tombole,  parve  al  Riferente  che  sia  sotto 
ogni  punto  di  vista  convenienienle  il  prescrivere  che  lo  dette  conces- 
sioni siano  accordale  soltanto  allora  cbe  il  loro  prodotto  netto  è 
esclusivamente  erogalo  in  uno  scopo  di  beneficenza,  o  per  Tinco- 
raggiamento  delle  arti  e  deirindustria. 

Ed  io  confido  che  la  M.  V.,  cui  torna  gradito  ogni  provvedimeuio 
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die  abbia  per  oggetto  dì  migliorare  la  coodiziooe  morale  della  jia^ 
zione,  vorrà  degnarsi  di  fornire  Tannesso  Decreto  della  regale  soa 
firma. 

(N.  2400)  REGIO  DECRETO 

inserto  nella  Gazs.  UflBz.  il  26  luglio  48é5. 

R§gdmMntù  pmr  le  htierU  non  proibUé  e  per  le  tombole, 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  dItaua. 

Vista  la  Legge  27  sellembre  4863,  n.  U83,  ed  il  Regio  Decreto 
dello  slesso  giorno,  n.  U84;  sella  proposizione  del  Ministro  delle 
Finanze  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

È  approvato  l'annesso  Regolamento,  visto  d'ordine  nostro  dal  Mi- 
nistro delle  Finanze  per  Tesecuzione  del  R.  Decreto  27  settembre 
1863,  n.  U84,  sulle  lotlerie  non  proibite  e  solle  tombole. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  addì  29  giugno  4865. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  Q.  Sella 


REGOLAMENTO 


TITOLO  I.  —  Delle  lotterie  non  proibite. 

Ari.  I.  Le  domande  per  aulorizzasione  di  lotlerie  di  oggetti  mo- 
bili, aventi  per  iseopo  opere  di  pubblica  beneficenza,  o  l'incoraggia* 
mento  delle  belle  arti,  contemplate  dall'art.  4  del  Regio  Decreto  27 
settembre  4863,  n.  4484,  dovranno  estendersi  in  doppio  su  carta 
bollata,  e  rivolgersi  alla  locale  Prefettura  o  Sotto-Prefettura,  unen- 
dovi parimente  in  duplice  esemplare: 

a)  Il  piano  della  lotteria,  indicante  la  qualità,  la  quantità  ed  il 
valore  dei  singoli  oggetti  destinati  per  ciascun  premio;  la  quantità  ed 
il  prezzo  dei  biglietti  da  distribuirsi;  il  luogo  in  cui  rimarranno 
esposti  gli  oggetli  ;  il  luogo,  modo  ed  epoca  fissaU  per  l'estrazione  e 
per  la  rimessione  dei  premi  ai  vincitori  ; 

b)  Il  modello  del  registro  a  matrice  dal  quale  saranno  i  biglietti 
slaccaU.  —  V.  Gelerif.  4863,  pag.  2674. 

2.  Il  Decreto  di  autorizzazione  sarà  esteso  appiè  della  domanda  ; 
dovrà  determinare  il  luogo,  il  giorno  e  l'ora  della  estrazione;  desi- 
gnare  le  persone  che  dovranno  assistervi  sotto  la  presidenza  dell'Au- 
torità locale,  ed  oltre  l'osservanza  delle  disposizioni  portale  dal  pre- 
sente Regolamento,  prescrivere  quelle  altre  condizioni  che  fossero 
consigliate  da  speciali  circostanze. 

3.  Prima  di  incominciare  la  vendita  dei  biglietti,  il  registro  o  re- 
gistri a  matrice,  dovranno  essere  contrassegnati  e  numerati  in  eia* 
scun  foglio  di  due  pagine  dal  Prefetto  o  Sotto-Prefetto  o  dall'Impie- 
gato che  da  essi  venisse  a  tal  uopo  delegalo.  —  Il  numero  del  primo 
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ed  nittmo  foglio  sarft  seri^  in  InHe   l«llere.  NeiroHima  pagina  ér 
oiascvn  registro  «ara  a|>po8ta  ta  dichiarazione  seguente:  a  il  presente 

«  Regislro  n si  compone  di  n (in  iuUe 

«  lettere  )  biglietti  dal  pmgrassivo  iMimero ài 

«  numero 

a  fl  Prefetto  (o  SottoPrefeiio)  ». 

I  bigrieiti  dovranno  essere  numerati  progressivameMe,  e  muniti 
ciascuno  di  un  bollo  della  Prefettura  o  Sollo<Prefettura,  o  delta  firma 
di  un  UflBziale  delle  medesime  a  ciò  delegalo,  e  saranno  inoltre  con- 
trosegofili  dal  concessionario. 

4.  L*eslracione  della  LoUaria  dovrà  essere  annunziata  al  pubblieo 
mediante  notificazione  per  cura  dell»  stesso  concessionario.  —  L'ar- 
visa  dovrà  far  cenno  delia  'rìporlaia  autorìezaziofie,  contenere  il  piano 
doUa  ioileria  e  le  speciali  condizioni  alk  quali  fosse  stala  subordi- 
nala la  concfisaioBe. 

5.  Scorsi  !|re  mesi  daHa  data  delPeSIrazione  senza  che  siano  siati 
esibiti  i  biglietti  vincitori,  i  premi  andranno  a  benefizio  del  Corpo 
morale,  a  cui  favore  fu  aulorizzata  la  Ioileria,  per  essere  erogali  allo 
speciale  scopo  per  cui  venne  falla  la  concessione. 

6.  I  promotori  della  lotteria  dorranno  far  constare  airUffizio  della" 
Prefettura  o  Sollo-Prefellura  che  Tinliero  prodollo  della  vendila  dei 
biglielli  sia  sialo  erogalo  nel  fine  proposto,   e  che  ad  esclusivo  be- 
nefizio di  esso  siano  slati  desUaali  i  biglielli  rimasti  invenduti,  ed  i 
premi  non  ritirali  in  tempo  dai  vincitori. 

7.  La  Prefettura  o  Sollo-Prefcllura  darà  avviso  della  rilasciala  au- 
torizzazione delie  lollerie  alla  Direzione  del  inetto,  nel  cui  Comparr* 
timento  dovranno  le  medesime  eseguirsi  ,  trasmetlendole  una  copia 
del  Decreto  di  autorizzazione  e  dei  relativi  documenti. 

TITOLO  II.  —  Mie  ìmAoU. 

8.  Le  domande  per  tombole  saranno  parimente  rivolle  alla  locale 
Prefettura  o  Sotto-Prefettura  nelle  forme  slabilile  dairarl.  t^  unen- 
dovi il  piano  della  lombola  colla  enumerazione  dei  premi  e  coirin- 
dicazione  del  prezSo  di  ciascuna  cartella.  —  Quando  la  tombola  fa- 
cesse parte  di  un  pubblico  spettacolo  con  entrala  a  pagamento  ,  in 
tal  caso  il  prezzo  delle  cartelle  verrà  stabilito  dal  Prefello  o  Sotto- 
Prefetlo,  fatta  ragione  deirentità  dei  premi  e  della  parie  principale 
0  secondaria  che  la  lombola  rappresenta  nel  pubblico  divertimento. 

9.  Non  sarà  considerato  come  lombola  se  non  se  quel  giuoco  che 
si  fa  con  cartelle  portanti  una  dala  quanlilà  di  numeri  dalPuno  al 
novanta,  e  nel  quale  vince  la  cartella  in  cui ,  oelleslrarsi  ì  numeri , 
siasi  verificala  prima  la  stabilita  combinazione.  ^  Qualsiasi  altra 
forma  di  giuoco,  cui  si  volesse  dare  il  nome  di  Tombola,  cade  nella 
proi1)izione  generale  delle  lollerie. 

40.  L*aulorizzazione  delle  tombole  non  sarà  conceduta  se  non 
quando  il  prodotto  nello  della  medesima  debba  essere  erogato  in  ano 
scopo  di  beneficenza  ed  incoraggiamento  delle  arti  e  delle  industrie, 
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e  qoando  rimpreodiUre  abbia  daU  un'Idonea  cauzi^e  per  fadeii- 
pimento  degli  obblighi  tulli  derivaAit  dalla  concessione  sia  neiriote- 
resse  dei  pubblico  che  in  quello  della  Finanza.  —  Tale  autorizzazione 
iwrrà  emessa  in  conformila  del  precedente  ari  %  e  porterà  le  con- 
di»oo4  di  cui  in  appresso,  olire  quella  della  pubblicaziona  prescritta 
dail^art.  4. 

41.  Le  carlelie  dovranno  essere  slaccate  da  registri  a  madre' e  fi* 
glia  (mod.  A)^  ognuno  dei  quali  conterrà  unVguale  e  determinata 
quantità  di  cartelle.  —  Detti  registri,  segnati  con  numero  progres- 
sifo,  saranno  dall'Uffizio  di  Prefettura  o  di  Sollo-Prefe(tura  numerali 
e  controsegnatj  in  ciascun  foglio  e  quindi  trasmessi  unitamente  ad 
una  copia  del  piano  della  tombola,  e  del  relativo  Decreto  di  auto- 
rùzazione  alla  Direzione  Compartimentale  del  Lotto  per  esserne  mu- 
oiU  in  ogni  cartella  di  un  apposito  bollo,  dopo  di  che  verranno  ri- 
nessi al  concessionario  contro  ricevuta. 

12.  li  concessionario  della  iombola  dovrà,  almeno  un'ora  pritna  di 

J|uella  fissata  per  restrazione,  consegnare  i  registri  delle  cartelle  al 
ùnzionario  che  presiede  all'esecuzione  della  tombola,  e  questi,  dopo 
essersi  assicuralo  dell'effettiva  riconsegna  di  lutti  i  registri  stati  con- 
trollali dalla  Prefettura  o  Sotto  f^refettora,  e  bollati  dalla  Direzione 
del  LMùy  li  rimellerà  al  Delegato  di  quest'ultima,  il  quale  alla  pre- 
senza ed  in  coiMorso  del  funzio^arìo  predetto  constaterà  |a  quantità 
deUe  cartelle  vendute  e  liquiderà  U  tassa  dovuta  allo  Stato.  ^  Di  tali 
operazioni  verrà  compilalo  processa  verbale  (mod.  0),  in  qaaitro  ori- 
ginali, dei  quali  due  saranno  ritirati  dal  funzionario  suddetto  per  rì- 
teoeme  uno  presso  di  sé  e  trasmettere  l'altro  all'Uffizio  di  Prefettura 
0  di  Sollo-Prefellura  ;  il  terzo  verrà  consegnalo  al  concessionario 
della  tombola,  ed  il  quarto  sarà  dal  Delegalo  della  Direzione  del 
Lollo  alla  medesima  trasmesso. 

43.  Compiala  l'estrazione,  il  Delegalo  della  Direzione  del  Lotto  ri- 
tirerà i  registri  delle  cartelle  tanto  vendute  che  invendute  e  li  tras- 
metterà alla  Direzioae  slessa. 

H.  Entro  tre  giorni  da  quello  dell'estrazione  della  tombola  il  con- 
cessiouarro  dovrà  versare  llmporlo  della  tassa  risultante  dal  processo 
verbale  predetto  nella  Teeoreria  della  Provincia  o  4ti  Circondario  in 
conio  proventi  delta  Direzione  Generale  delle  Tasse  e  del  Demanio^ 
ramo  Lotto. 

45.  La  quiianta  di  versamento  verrà  dal  concessionario  rimessa 
aHa  Direzione  Compartimentale  del  Lotto,  la  quale,  accertata  l'esaU 
lez%a  della  liquidazione  e  promossi,  all'uopo,  gli  opportuni  provvedi- 
menti, la  trasmetterà  alla  Prefettura  o  Sotto-Prefettura  con  analoga 
dichiarazione.  —  AirappoggiO  di  tali  titoli,  e  dopo  che  il  concessio- 
nario avrà  inoltre  giustificato  di  avere  soddisfatto  i  premi  stabiliti , 
ed  erogato  il  prodotto  netto  nella  tombola  nel  proposto  scopo ,  il 
Prefetto  o  Sotto-Prefetto  ordinerà  \o  svincolo  della  prestata  cauzione. 

TITOLO  III.  -**-  Diifositiéni  comuni  al/a  lotterie  ed  alle  tombole. 

16.  Non  verrà  concedota  T  autorizzazione  per  due  lotterie  o  due 
tombole  conléfliyoraMa  nello  sleaso  Comune.  ^         . 
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17.  Quando  motivi  di  ordine  poiiblìco  lo  richiedessero,  il  Prefello 
0  SoUo-Prefelto  polrà  rivocare  o  modi6care  la  già  data  aalorizzazione 
s\  per  le  loUerie  che  per  le  lombole. 

48.  Dell'eseguita  estrazione  sì  delle  lotterie  che  delle  tombole  si 
farà  constare  con  processo  verbale,  firmato  dalle  persone  che  vi 
avranno  assistilo  a  termini  del  Decreto  di  aalorizzazione.  —  Un  esem- 
plare di  dello  processo  verbale  sarà  tosto  trasmesso  alla  Prefetlara  o 
Sotto-Prefettara  dairAulorità  locale ,  cai  incomberà  altresì  render 
conto  della  regolarità  delfoperalo. 

49.  Le  spese  taile  che  potranno  occorrere  per  Teseguimenlo  delle 
prescrizioni  del  presente  Regolamento  sono  dichiarate  a  carico  dei 
concessionari  delle  lotterie  e  delle  tombole. 

50.  L'inosservanza  di  alcuna  fra  le  imposte  condizioni  renderà 
nulla  rimparlita  autorizzazione,  sì  per  le  lotterìe  come  per  le  lom- 
bole, dovendosi  in  tal  caso  ritenere  come  contravvenzioni  all'art.  4 
della  Legge  sol  Lotto  27  settembre  4463,  N.  4183,  e  punibili  quindi 
a  senso  degli  art.  32  e  seguenti  del  Regio  Decreto  5  novembre  sue* 
cessivo,  N.  4534.  —  V.  Celerif.  4863,  pag.  2674  e  2820. 

Dispoiizioni  trantUorie, 

24.  Le  disposizioni  del  presente  Regolamento  non  sono  apptioabiji 
alle  lotterìe  ed  alle  tombole  precedentemente  aulorìzzate,  se  non  se 
per  le  formalità  di  esecuzione  in  quanto  le  medesime  possano  con- 
ciliarsi colle  condizioni  della  riportata  aulorìzzazione. 

V.  (Tvrdine  di  S.  M,  —  Q.  Selul. 


(N.  2365)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  26  luglio  4865. 

Ai  Comuni  di  CatelUna,  Torri  e  S.  Casciano  è  afplicabile  il  A.  Decreto 
.41  giugno  4865  relativo  al  termine  stabilito  per  la  formazione  delle 
liste  elettorali  in  diversi  Comuni  eireoslanti  alla  Città  di  Firenze, 

VlTTOiRIO  EMANUELE  li,  Rb  d'Italiì. 

Veduto  il  nostro  Decréto  in  data  4  4  giugno  4865,  col  quale  venne 
stabilito  che  il  termine  d'un  mese  prefisso  dalia  Legge  20  marzo 
4865,  n.  2248  (Alleg.  A,  ari.  238)  per  la  formazione  delle  nuove 
liste  elettorali  amministrative,  per  quando  riguarda  i  Comuni  di  Fi- 
renze, Pellegrino  dei  Caveggi,  Fiesole,  Rovezzano,  Legnaia,  Galluzzo, 
Bagno  a  Ripoli  e  Sesto,  non  comincierà  a  decorrere  che  dal  giorno 
in  cui  si  saranno  pienamente  eseguile  tulle  le  operazioni  prescrille 
dalla  Legge  del  27  aprile  4865.  n.  2255,  relativa  airampliazione  del 
territorio  della  città  di  Firenze;  ritenuto  che  per  dare  esecuzione  alla 
slessa  Legge  del  27  aprile  4865  occorre  pure  di  modificare  la  deli- 
mitazione dei  territorii  dei  Comuni  di  Camellina,  Torri  e' San  Ca- 
sciano; sulla  proposta  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli 
affari  dell'Interno  abbiamo  delermioaio  e  delerjmiaiaiiio: 
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Art.  1.  Il  citato  nostro  DecreCo  dell'H  giugno  1865  6  anche  ap* 
pVicabìle  ai  delti  Comuni  di  Caselli na ,  Torri  e  San  Casciano. 

Art.  %.  La  conversione  in  Legge  del  presente  Decreto  sarà  pro- 
posta al  Parlamento  toslochè  sarà  riconvocato.—  V.  alla  pag.  4S47. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Valdieri  addì  10  loglio  4865. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  G.  Lanzà.  --  Q.  Sblla. 


(N.  2409)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  5  agosto  4865. 

Da  M  debbano  proporsi  i  condoni  e  le  riduiioni  delle  soprataue 
e  delle  pene  pecuniarie  in  materia  d'imposta. 

VITTORIO  EMANUELE  IL  Re  d'Italia. 

Solla  proposta  del  nostro  Guardasigilli,  Ministro  di  Grazia  e  Giù- 
sUzia,  e  dei  Calti,  d'accordo  con  quello  delle  Finanze;  adito  il  Con- 
siglio dei  Ministri,  abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  4.  Le  condonazioni  e  le  riduzioni,  in  via  di  grazia,  delle  sopra - 
tasse,  o  delle  pene  pecuniarie  in  materia  d'imposta  inflitte  dalfÀuto^ 
rità  giadiziaria  in  seguito  a  procedimento  contravvenzionale,  saranno 
a  Noi  proposte  dal  Ministro  di  Grazia  e  Giastizia,  di  concerto  col  Mi- 
oislro  dellQ  Finaaze.  —  Le  condonazioni  e  le  riduzioni ,  in  via  di 
grazia,  delle  sopratasse  e  delle  peae  pecuniarie  ia  materia  d'imposta 
applicate  io  via  amministrativa  senza  che  sia  intervenuta  sentenza» 
saranno  a  Noi  proposte  dal  Ministro  delle  Finanze. 

Art.  8.  Continueranno  ad  essere  trattate  nella  forma  amministrativa 
le  rimessioni  e  le  riduzioni  delle  sopratasse  e  delle  ammende  che 
in  forza  delle  Leggi  e  dei  Regolamenti  in  vigore  sono  di  competenza 
deli'Aolorità  amministrativa,  salvo,  se  vi  ha  luogo,  il  ricorso  all'Au-. 
lorità  giadiziarìa.  —  È  derogato  il  Regolamento  annesso  al  nostro 
R.  Decreto  del  24  dicembre  4850,  N.  4  422,  in  ciò  che  potesse  essere 
contrario  alle  disposizioni  contenute  nel  Decreto  presente.  —  Ved. 
Celerìf.  4850,  pag.  979. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  addì  46  luglio  4865. 

VITTORIO  EMANUELE.  --  G.  Vacca.  —  Q.  Sella. 

(N.  2404)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  3  agosto  4865. 

Trasferimento  da  Torino  a  Firenze  della  Diretione  Generale 
del  Contenzioso  finanziario. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Rb  d'Italia. 

Vista  la  Legge  4  4  dicembre  1864,  colla  quale  fu  ordinalo  il  tra- 
sferimeolo  delia  Capitale  da  Torino  a  Firenze  ;  visto  Tarticolo  8  del 
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dtl  Re^io  DecrelD  9  otiobre  I86S,  eoi  quale  furono  institoiti  gli  Uf- 
fizi del  Conleozìoso  finanziario^  sulla  proposizione  del  Ministro  delle 
Finanze  abbiamo  decretalo  e  decretiamo: 

art.  1.  A  cominciare  dal  4^  agosto  p.  v.  la  Direzione  Goterale  del 
Contenzioso  finanziario  sarà  irasrerìta  da  Torino  a  Firenze. 
*  Art.  %.  Oltre  alle  attribuzioni  proprie  degli  UflBzi  del  Contenzioso 
finanziario,  saranno  adempiute  dal  Direttore  Generale  tutte  quelle  altre 
speciali  incombenze  che  erano  affidate  al  soppresso  Ufficio  dell'A?!- 
vocato  Regio  di  Firenze,  e  che  deritano  da  Leggi  e  da  Regolamenli 
finora  non  abrogati.  —  V.  Celerif.  1863,  pag.  U8  e  866. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Firenze  addì  %i  luglio  4865. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  Q.  Sslla. 


(N.  2412)  REGIO  DECRETO 
inseria  n«IU  Gazx.  Uffiz.  il  %9  luglio  1865. 

Jfuovi  confini  della  Cini  di  Firenze  e  di  alcuni  Comuni  finitimi. 

VITTORIO  EMANUELE  li,  Re  dTtalia. 

Veduto  Tarticolo  1^  della  Legge  87  aprile.  N^'  S855 ,  col  qoalo 
venne  approvala  rampiiazione  del  lerrìtorìo  della  città  di  Firenze,  se- 
condo che  fu  stabilito  d'accordo  in  via  di  massima  tra  ì  Comuni  tn* 
teressati,  salve  le  modifiche  che,  nel  determinare  sopra  luogo  la  den 
limitazione,  i  Comuni  stessi  avessero  credute  necessarie  ;  veduto  l'ar* 
licolo  3  della  citata  Legge,  col  quale  è  data  facoltà  al  Governo  del 
Re  di  comporre  le  parti  residue  dì  detti  Comuni  secondo  il  vot» 
espresso  dal  Consiglio  compartimentale  di  Firenze  nella  sm  adunanza 
del  80  febbraio  4865;  veduto  il  voto  medesimo;  vedali  !•  ooneordatt 
stipulali  tra  i  legittimi  rappresentanti  dei  Coimmi  di  Ffrense,  Bagno 
a  Ripoli,  Galluzzo,  Legnaia,  Fiesole,  Fellegrìno  da  Careggi  e  Rovei- 
zano  li  3  e  5  luglio  currente ,  coi  quali  st  convenne  di  stabilire  I 
nuovi  confini  territoriali  in  base  al  progetto  compilato  dagli  inge^ 
gneri  Petrinf,  Possenti,  Blscardi  e  Bracci  il  89  maggio  4865;  vedale 
le  deliberasiooi  emesso  dalle  Rappresevtaoze  comunali  di  Firenze, 
Bagno  a  Ripoli  e  Pellegrino  da  Careggi  nelle  loro  sedute  delti  6,  14 
e  14  andante  mese,  colle  quali  hanno  notificalo  i  detti  concordali; 
ritenuto  che  gli  altri  Comuni  non  hanno  emesso  alcuna  deliberazione 
dentro  il  termino  prefisso,  ^  perciò  voglionsi  ritenere  come  assen- 
zienti ;  sulla  proposta  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli 
affari  interni  abbiamo  decretalo  •  decretiamo: 

Aft.  4.  I  nuovi  confini  territoriali  della  città  dì  Firenze  sono  quelli 
tracciati  sul  piano  compilato  dagli  ingegneri  Petrìni»  Possenti,  Biscardi 
e  Bracci  il  89  maggio  4865,  il  quale  sarà  vidimato  d'ordine  nostro 
dal  Ministro  deUlnterno  ed  unito  al  presente  Decreto  per  farne  parte 
iotegraaie. 
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5.  I  ComQBi  di  Bagno  a  Ripoli,  Fiesole  e  fialluuo  rimango  do  co- 
muni anlonomi ,  e  sodo  soppressi  quelli  di  Legnaia,  Pellegrino  da 
Careggi  e  Rovezzano. 

3.  Le  parli  residue  dei  Cornane  di  Rovezzano  che  non  concorrono 
airampliazione  del  terrilorio  della  eillà  di  Firenze  sodo  aggregate  al 
eoonnoe  di  Fiesole. 

4.  Sono  parimenti  aggregate  al  Comune  di  Fiesole  le  residue  parti 
M  Comune  di  Pellegrino  da  Careggi  non  state  unite  a  Firenze»  tranne 
la  porzione  meridionale,  che  è  invece. aggregata  al  Comune  di  SestOt 
Del  coi  territorio  s'insinua,  come  appare  dal  pure  unito  piano  sotto- 
gcrtUo  dai  Sindaci  dei  Comuni  di  Sosio  e  Fiesole,  il  quale  sarà  vi- 
dimaio  dTordine  nostro  dal  Minisira  deirinierno. 

5. 1  residui  del  Cornane  dt  Legnaia  sono  aggregati  a  quello  di  Casel- 
lina  e  Torri,  rimanendo  però  da  questo  distaccalo  il  borgo  della  Ro« 
mola  eolle  sue  adiacenze  sino  al  borro  contermine,  che  sarà  unito  al 
Comune  di  San  Casciano. 

6.  Saranno  introdotte  nelle  mappe  e  nei  registri  catastali  dei  Co* 
mnni  di  Fiesole,  Sesto,  Casetlìna  e  Torri  e  San  Casciano  le  modifi- 
cazioni necessarie  in  dipendeoza  del  disposto  dei  precedenti  arti- 
coli 3  e  4. 

Ordiniamo  ecc.  --  Dato  a  Firenze  il  26  luglio  4865. 

VITTORIO  EHANDELE.  —  G.  Lanza. 


(N.  UiB)  REGIO  DEGRETO 
inserto  netta  Gazz.  UiBz.  il  31  luglio  4865. 

Sono  prorogali  i  termini  giuridici  indicati  negli  articoli  4  4,  45  e  47 
del  Hegolamento  per  Vetecutione  della  Legge  sul  Contenzioto-ammi- 
«•tlraléao. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Tisio  il  ooslro  Decreto  del  S5  giugno  4865,  N.  2364,  che  approva 
il  Regolamento  per  l'esecuzione  della  Legge  sul  Contenzioso  am- 
nioistratìvo  ;  considerando  che  per  gli  adempimenti  di  Legge  non 
che  por  circostanze  imprevedule  il  detto  Decreto  ha  potuto  essere 
pubblicato  sulla  Gazzetta  Ufficiale  soltanto  nel  giorno  39  del  corrente 
luglio;  che  la  proroga  dei  termini  giuridici  accennati  negli  articoli- 
la, 45  e  47  del  suddetto  Regolamento  non  potrebbe  quindi  decorrefo 
utilmente  per  iniero  a  Favore  delle  parti;  sulla  proposta  del  Miaistro 
Guardasigilli  e  di  quello  deli'  Intorno  abbiamo  decretato  e  decre- 
tiamo : 

I  termini  giuridici  indicali  negli  articoli  4  4,  45  e  47  del  Regola- 
mento annesso  al  Decreto  95  giugno  4865,  N.  9364,  sono  prorogati 
a  tutto  il  mese  di  agosto  prossimo.  —  V.  il  Suppt.  4865,  N.  9948. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  addì  99  loglio  4865. 

VITTORIO  KMiNUELE.  -^  G.  Vacca.  -  G.  Lanza. 
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Firenze,  3  aprih  1865. 

Circolare  del  Ministero  deirinterno  ai  Prefetti  e  Sotto-Prefetti. 

Ai  custodi  delle  opere  di  bonificazione  nelle  Provincie  Napolitane 
è  concedo  il  porto  alarmi  gratuito. 

II  Ministero  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio,  nell'avvertire 
questo  deli^Interno  che  i  custodi  delle  opere  di  bonificazione  debbono 
essere  fomiti  di  permesso  di  armi,  lo  invitava  pure  a  dare  gli  ordini 
opportuni  perchè  tali  permessi  vengano  rilasciati  gratuitamente  e  per 
Tintiero  esercizio  delle  loro  funzioni. 

Il  Ministero  delle  Finanze  avendo  dichiarato  che ,  trattandosi  d'isti- 
tuzioni governative,  non  aveva  difficoltà  di  acconsentire  al  rilascio  di 
tali  permessi,  il  sottoscritto  invita  il  signor  Prefetto  a  voler  rilasciare 
ai  detti  custodi  il  permesso  del  porto  di  armi  gratis  e  per  1*  intera 
esercizio  delle  loro  funzioni,  non  appena  ne  verrà  fatta  richiesta  dal 
Ministero  d'Agricoltura,  Industria  e  Commercio,  il  quale  spedirà  a 
quest'uopo  la  patentìglia  di  ciascun  custode. 

Vuoisi  però  osservare  che  nelle  relative  licenze  dovrassi  esprimere 
chiaramente  lo  speciale  motivo  per  cui  il  permesso  viene  concesso 
gratis. 

Per  il  Ministro,  Zini. 

Firenze y  V  maggio  4865. 

Circolare  (N.  22)  del  Ministero  dell'Interno  ai  Prefetti. 

Per  il  bollo  delle  carte  da  giuoco   destinate  all'estero 
dee  usarsi  Vinehiostro  rosso. 

Il  Ministero  delle  Finanze  ha  avuto  motivo  di  credere  che  in  alcune 
Provincie  del  Regno  le  carte  da  giuoco  destinate  per  l'estero,  perciò 
bollate  gratuitamente  secondo  il  prescritto  dalla  Legge  Si  settembre 
1862,  dopo  esportate  vengano  di  bel  nuovo  introdotte  nel  Regno  clan- 
destinamente e  quindi  spacciate  e  adoperate. 

Una  sifTalta  frode  sarebbe  favorita  dalle  facilità  con  cui  si  possono 
scambiare  i  bolli  impressi  pelle  carte  per  l'interno,  mentre  si  gli  uni 
che  gli  altri  hanno  lo  stesso  disegno  e  la  medesima  forma,  e  sono  im- 
pressi con  eguale  inchiostro  nero,  e  diversificano  tra  loro  in  ciò  solo 
che  nei  bolli  a  pagamento  è  indicato  in  cifre  il  prezzo  del  diritto  del 
bollo,  negli  altri  invece  v'ha  indicazione  per  l'estero, 

A  rendere  perciò  meno  facile  e  ad  impedire  per  quanto  possibile  che 

Siù  oltre  abbia  a  durare  una  simile  contravvenzione,  sì  riconobbe  in- 
ispensabile  di  far  imprimere  il  bollo  delle  carte  da  giuoco  per  l'estero 
con  una  tinta  diversa  da  quella  nera  finora  adoperata  per  tutti  i  bolli 
indistintamente:  fu  quindi  prescritto  dal  Ministero  delle  Finanze  che 
i  bolli  da  applicarsi  alle  carte  da  giuoco  per  l'estero  siano  impressi 
con  inchiostro  rosso.  —  V.  Celerif.  1863,  pag.  306. 

na  simile  disposizione  affrettasi  il  sottoscritto  di  portare  a  cogni- 
zione dei  signori  Prefetti  e  Sotto-Prefetti  affinchè  si  compiacciano  di 
farne  le  opportune  comunicazioni  agli  Agenti  di  sicurezza  pubblica,  i 
quali,  nelle  visite  e  perquisizioni  che  devono  praticare  per  iscoprire  le 
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coDtravTenzìoot  alla  Le(^ge  anzicitata,  potranno  con  tutta  facilità  di- 
stinguere e  sequestrare  tutti  i  mazzi  di  carte  bollate  gratuitamente  e 
destinate  per  l'estero  che  si  fossero  reimportate  nel  Regno,  e  vi  si  spac- 
ciassero e  adoperassero. 

Pel  Ministro,  Zini. 


Firenze,  31  maggio  1865. 

Circolare  (Div.  1)  del  Ministero  dell'Interno  ai  Prefetti. 

Invio  dei  telegrammi  riservato  ai  soli  casi  d^urgenza. 

Malgrado  le  raccomandazioni  pretedentemente  fatte  da  questo  Mini- 
stero ai  signori  Prefetti  e  Solto-Prefelli,  di  limitarsi  a  spedire  tele- 
grammi-circolare nei  soli  casi  di  assoluta  necessità  ed  urgenza,  succede 
non  pertanto  che  da  alcuni  di  essi  si  continuino  talora  a  spedire  sif- 
fatti telegrammi  in  casi  di  nessun  bisogno,  come  sarebbe  recentemente 
accaduto  in  occasione  del  viaggio  dei  H.  Principi.    . 

Occorre  assolutamente  dì  ovviare  alla  rinnovazione  di  fatti  consimili, 
e  questo  sia  per  la  grave  spesa  che  deriva  da  tali  telegrammi  al  bi- 
lancio dello  Stato,  sia  anche  per  l'incaglio  che  essi  recano  al  servizio 
dei  telegrafi. 

Lo  scrivente  invila  quindi  i  signori  Prefetti  e  Sotto-Prefetti  a  volere 
d'ora  in  poi  astenersi  tutt'aifatlo  dall'inviare  i  telegrammi-circolare, 
tranne  in  quei  pochi  rarissimi  casi  in  cni  possa  essere  altamente  jn- 

Sressata  la  pubblica  sicurezza,  con  avvertenza  che  in  ogni  altro  caso 
ranno  poste  a  loro  carico  le  relative  tasse. 

Pel  Ministro,  Zini. 


Firenze^  14  giugno  1865. 

Circolare  (N.  163,  Div.  1)  del  Ministero  dell'Istruzione  Pubblica. 

Trasmissione  al  Ministero  di  specchi  dei  leg(Ui  e  fondazioni  particolari 
a  pr 00  della  pMlica  istruzione. 

S'avvicina  il  mese  di  luglio,  entro  cui  fu  raccomandato  ai  Consigli 

Ì provinciali  scolastici  di  trasmettere  a  questo  Ministero  gli  specchi  delle 
òndazìoni  e  dei  legati  a  benefizio  della  pubblica  istruzione  ed  edu* 
cazione. 

Quantunque  il  Ministro  sottoscritto  nutra  fiducia  che,  nel  condurre 
a  termine  quest'incarico  straordinario,  essi  Consigli  vorranno  usare 
tutta  l'alacrità  che  l'importanza  del  medesimo  richiede,  pure,  essendo 
sopraggiunti  alcuni  faltr  a  render  più  desiderabile  l'accertamento  di 
tutto  l'asse  scolastico,  egli  sente  il  dovere  d'insistere  perchè  nel  tempo 
fissalo  se  ne  possa  conoscere  con  esattezza  rorigine,  il  carattere,  le 
vicende  passate  e  le  condizioni  presenti. 

In  effetto,  allorché  lo  scrivente  dirigeva  ai  Consigli  provinciali  sco- 
lastici la  Circolare  cui  si  allude,  pensava  che  la  Legge  sui  sodalizi  re- 
ligiosi avrebbe  conseguito  il  suo  pieno  altuamento,  e  che  in  conseguenza 
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al  prinospio  del  iDroBsìino  aiM  aecademko  sareUbegi  aMlicai»  al  mi^ 
girar  vantaggio  aéM'istruEÌone  ed  «dacaziane  nazconaie  la  refidita  dei 
beni  posseduti  dalle  Garparasioni  reUgioae,  dedotti  i  .pesi  di  cai  «raiio 
già  gravati,  e  quegli  altri  oneri  che  per  la  Legge  anzidetta  di  soppres- 
sione fossero  stati  loro  imposti.  Hiusciva  d'altronde  sperabile  che  tutte 
le  Autorità  diocesane  avrebbero  dato  il  salutare  esempio  d'una  pronta 
obbedienza  alle  leggi  dello  Stato,  non  osteggiando  i  diritti  che  com- 
petono al  Governo  quanto  alla  sopravveglianza  sulle  scuole  secondarie 
annesse  ai  seminarli. 

Ha  poiché  la  Legge  per  la  soppressione  delle  Gorporazioai  religiose 
non  polè  esser  votata,  e  si  dovettero  chiudere  non  poche  scuole  secon- 
darie unite  ai  seminari  di  fronte  a  pretensioni  di  privilegi  inconcilia- 
bili a  mantenere  inviolata  quell'uguaglianza  d'ogni  ordine  di  cittadini 
in  faccia  alla  Legge,  che  è  la  base  su  cui  poggiano  le  nostre  istituzioni 

Ìiolitiche,  è  divenuto  oltremodo  urgente  un  sindacato  scrupoloso  delle 
bndazioni  e  dei  legati  spettanti  al  patrimonio  delle  scuole. 

Per  vero,  se  giovandosi  dell'assistenza  delle  Deputazioni  provinciali 
amministrative,  come  altresì  della  cooperazione  dei  Sindaci  e  delle 
Giunte  municipali  cadun  Consiglio  provinciale  scolastico  saprà  racco- 
gliere informazioni  accurate  intorno  alla  rassegna  suddetta,  se  darà  un 
elenco  completo  dei  legati  e  delle  fondazioni  al  vantaggio  deiristru- 
zione  pubblica  esìstenti  nella  propria  Provincia,  dall'insieme  di  siffatte 
indagini  ne  profitteranno  senz'altro  d'assai,  per  l'interesse  della  col- 
tura nazionale,  e  Governo  e  Parlamento  quando  si  discuterà  di  nuovo 
nella  prossima  sessione  legislativa  il  principio  dell'abolizione  delle  Cor- 
porazioni religiose,  e  come  si  porrà  mano  all'altra  non  meno  necessaria 
provvidenza  legislativa  del  rìorganamento  dei  pubblici  studi.  Le  notizie 
chieste  dalla  Circolare  2  marzo  1865,  num.  160,  gioveranno  inoltre  a 
meglio  praticare,  in  ordine  alle  scuole  secondarie  di  non  pochi  semi- 
narii,  quei  provvedimenti  che  ragioni  di  giustizia,  di  convenienza  po- 
litica e  d'utilità  sociale  reclamano.  Ai  quale  oggetto  riuscirà  vantag- 
giosissima l'opera  dei  Consigli  provinciali  scolastici,  ov'essi  diligente- 
mente cooperino  col  G<»verno  nel  rimiracciar  l'origine  e  la  natura  dei 
beni  patrimoniali  di  cui  sono  Torniti  i  seminari!,  onde  si  giunga  a  com- 
pilare 4in  catalogo  esatto  di  quella  porzione  di  tali  beni  di  provenienza 
vaoi  privata,  vuoi  municipale  o  governativa,  che  fu  assegnata  al  fine 
di  provvedere  all'istruzione  secondaria  laica.  —  Ved.  alla  pagina  b76. 
^  Non  occorre  dire  come  tali  indagini,  se  vogliono  esser  condotte  con 
risolutezza,  debbono  eziandio  esser  fatte  colla  massima  convenienza, 
badando  sempre  al  loro  scopo  d'accertare  l'esistenza  d'alcuno  dei  le- 
gati e  delle  fondazioni  sovraccennate,  di  conoscerne  il  carattere  primi- 
tivo e  lo  stalo  pi  esente,  e  di  esaminare  se  abbiano  un'applicazione 
conforme  alla  volontà  dei  loro  autori. 

Dopo  questi  riflessi  lo  scrivente  non  crede  dover  aggiunger  parola 
perchè  i  Consigli  scolastici,  e  quanti  sono  chiamati  a  coadiuvarli  in 
simili  ricerche,  si  convincano  della  somma  importanza  del  còmnilo  loro 
affidato,  e  quindi  dell'aspettazione  colla  quale  il  Governo  e  il  Paese  ne 
attendono  i  risultati. 

Il  Miniavo  Natou. 
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Firenze ^  i6  gwgno  i865. 

Circolare  (Div.  3)  del  Hinislero  dell'Interno  ai  Prefetti. 

DetegaH  mandamentali  di  ieconda  classe  nella  Sicurezza  Pubblica. 

^  Ad  evitare  equivoci  ed  ogni  erronea  interpretazione  circa  alcuni  cam* 
biaroenti  artennii  nei  gradi  del  Personale  <li  pubblica  sicurezza,  il 
sottoscritto  stima  opportuno  di  dichiarare  che,  a  norma  della  recente 
Legge  delVamminìstrazione  suddetta,  i  Delegati  mandamentali  di  seconda 
classe  ritenuti  in  servizio  dovranno  d*ora  in  avanti  considerarsi  come 
Àfr]^licati  di  prima  classe,  ai  quali  ultimi  in  sostanza  furono  sempre 
paìrificati  tanto  nello  stipendio,  quanto  melle  attribuzioni. 

*  Pel  Miniare,  Zini. 


Firenze^  21  giugna  1865. 

Crcolare  (N.  i65,  Div.  5)  del  Ministero  dell'Istruzione  Pubblica. 

Richiesta  di  notitie  tulle  scuole  private  neila  Prmncia  di  Firenze. 

Ti  sono  in  Toscana  parecchie  scuole  private  di  grado  diverso,  non 
insegnandosi  in  alcune  che  la  lettura,  in  altre  aggiungendosi  a  questa 
^insegnamento  della  calligrafia  e  delTaritmetica,  e  finalmente  in  alcuni 
Istituti^  che  pur  non  son  pochi,  dandosi,  dire  l'istruzione  elementare, 
anche  la  classica  e  la  tecnica. 

Tali  scuole,  o  per  il  loro  numero,  o  per  la  quantità  éi  scolari  che 
hanno,  tengono  una  parte  non  piccola  nella  educazione  del  popolo, 
onde  importa  sommamente  che  il  Ministero  della  PuhWica  Istruzione 
se  ne  occupi  e  si  procuri  intorno  ad  esse  sicure  informazioni. 

È  perciò  che  il  sottoscritto  si  rivolge  alla  S.  V.  lll.ma  pregandola  di 
volergli  dare  esalta  notizia  di  tutte  le  scuole  private  che  esistono  in 
cotesto  Comune  con  quei  particolari  intorno  ad  esse  cfce  meglio  val- 
gano a  far  portare  compiuto  giudizio'della  loro  maggiore  e  minore  bontà 
ed  importanza.  Le  notizie  chieste  saranno  scritte  in  uno  specchio,  del 
quale  per  maggior  chiarezza  si  unisce  un  modulo  alla  presente. 

II  modo  da  tenersi  nel  riempirlo  sarà  questo  : 

Delle  scuole  ove  non  s'insegna  che  la  lettura  si  noterà  nella  seconda 
colonna  il  luogo  ove  ciascuna  scuola  è  situata,  nella  terza  il  nome  dei 
maestro  o  della  maestra  che  la  regge,  e  nella  colonna  (a)  il  numero 
degli  scolari. 

Per  le  scuole  ove  allo  insegnamento  della  lettura  si  aggiunge  quello 
della  calligrafia  e  delFaritmelica  il  numero  degli  alunni  e  delle  alunne 
si  scriverà  nella  colonna  (6).  Per  le  altre  finalmente  nelle  quali,  oltre 
airistruzione  elementare,  si  dà  in  parte  anche  la  classica  e  la  tecnica, 
mentre  si  noterà  pure  nella  colonna  (6)  il  numero  degli  alunni  cue 
appartengono  alle  classi  elementari,  dovrà  scriversi  nella  colonna  (c) 
il  numero  di  quelli  che  ricevono  un  insegnamento  secondano  qua- 
lunque di  lettere  o  di  scienze. 

Riempiuto  cosi  lo  specchio  con  quella  esattezza  che  si  potrà  majf- 
giore,  la  S.  V.  si  compiacerà  di  rinviarlo  direttamente  a  questo  ««u- 
stero  prima  del  giorno  10  del  prossimo  mese  di  luglio.  Lo  ^j^?^ 
V.  S.  per  il  pubblico  bene,  ed  il  suo  amore  per  l'istruzione,  alManv 
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fi  sottoscritto  ch'ella  saprà  adempiere  nel  modo  migliore  airincarico 
che  ora  le  si  affida. 

/(  Ministro  Natoli. 


Novara^  21  giugno  1865. 

Circolare  della  Prefettura  della  Provincia  di  Novara. 

Sey  in  forza  deWart.  52  del  Regolamento  il  novembre  4862,  debbano  i  Re- 
golamenti  disciplinari  delle  Opere  Pie  andar  soggetti  all'approvazione 
della  Deputazione  Provinùiale. 

Quesf  Ufficio  proponeva  al  Ministero  deirinterno  il  quesito,'se  i  Re- 
golamenti d'amministrazione  di  un'Opera  pia,  dei  quali  parla  la  Legge 
3  agosto  1862  al  n.  1  dell'art.  15  debbano,  in  forza  delfart.  52  del 
Regolamento  27  novembre  1862,  comprendere,  oltre  le  disposizioni  am- 
ministrative, le  norme  disciplinali,  ed  anche  per  queste  ultime  deb- 
bano, per  conseguenza,  andare  soggetti  airapprovazìone  della  Deputa- 
zione Provinciale,  quantnnque  la  Legge  succitata  non  contempli  i  Re- 
golamenti disciplinali.  —  v.  Celerif.  1862,  pag.  2465. 

Il  prelodato  Ministero,  dividendo  pienamente  Topinione  di  questo 
Ufficio,  ebbe  a  risòlverlo  nel  senso,  che  le  norme  disciplinali  d'un  pio 
Istituto  abbiano  a  comprendersi  nel  Regolamento  d'amministrazione, 
poicbò  questo,^ ai  termihi  dell'art.  52  del  Regolamento  27  novembre 
1862,  abbraccia  anche  le  norme  relative  al  servizio  interno,  di  cui  la 
disciplina  è  una  parte.  —  V.  Celerif.  1863,  pag.  273  e  923. 

In  altre  parole,  secondo  la  decisione  del  Ministero,  tutto  ciò  che  non 
i  organico  formar  deve  oggetto  del  Regolamento  amministrativo  di 
un'Opera  pia,  il  (juale,  come  prescrive  la  Legge,  si  approva  dalla  De- 
putazione Provinciale. 

Ciò  non  toglie  per  altro  che  le  singole  Amministrazioni  possano  con 
disposizioni  speciali ,  o  con  semplici  ordini  del  giorno  provvedere  alla 
esecuzione  dei  suddetti  Regolamenti,  e  cosi  p.  e.  stabilire  gli  orarti  e 
i  turni  del  servizio,  la  polizia  dei  locali,  le  istruzioni  a  darsi  agli  agenti 
preposti  all'amininislrazione  dei  beni,  le  direzioni  di  dettaglio  ai  cu- 
stodi, inservienti,  economi,  ecc.,  ed  in  egual.modo  determinare  tutte 
le  altre  prescrizioni  per  loro  natura  mutabili  in  ragione  dei  quotidiani 
ed  eventuali  bisogni  dell'Istituto,  senz'uopo  d'inserirle  nel  Regolamento 
d'amministrazione  da  approvarsi  dalla  Deputazione  Provinciale,  talmen- 
teche,  in  conclusione,  il  Regolamento  stesso,  per  quanto  si  riferisce 
alla  clisciplina  ed  al  servizio  interno,  contenga  soltanto  le  norme  ge- 
nerali relative  non  soggette  a  variazione,  rimanendo  affatto  lìbera  Ta* 
zione  delle  Amministrazioni  locali  circa  le  regole  e  disposizioni  mi- 
nute per  se  stosse  mutabili. 

Del  rimanente  non  essendo  possibile,  attesa  la  varietà  delle  condi- 
zioni dei  pii  Istituti  e  la  vastità  della  materia,  stabilire  a  priori  tutte 
le  norme  e  disposizioni  generali  cui  si  è  accennato,  sta  al  savio  di- 
scernimento delle  pie  Amministrazioni  il  determinarle  in  rapporto  ai 
caratteri  ed  ai  bisogni  degli  Istituti  cui  esse  presiedono,  mentre  dal 
canto  suo  la  Deputazione  Provinciale,  allorquando  le  verranno  comu- 
nicati i  Regolamenti  in  discorso,  deciderà  se  alcuno  norme  e  dispo- 
-aizioni  introdottevi  sieno  per  avventura  d'indole  cosi  minuta  da  esserne 
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eKiniiiate,  riserbandole  alle  singole  Amministrazioni  o  se,  al  contra- 
rio, conTenga  agginngerne  altre  state  omesse,  ma  che  per  la  loro  na-* 
tara  devono  esservi  comprese. 

Vogliano  dunqne,  le  Congregaiioni  di  carità  e  le  altre  Amministra- 
zioni di  Opere  pie  nella  Provincia  attenersi  in  avvenire  nella  redazione 
dei  Regolamenti  d'amministrazione  alle  direzioni  sovra  tracciate,  po^ 
nendo  latto  Timpegno  acciò  i  Hegolamenti  stessi,  come  pure  quelli 
organici  che  dovessero  per  lo  innanzi  compilare,  riescano  regolari  e 
completi. 

Il  soltoseritto  coglie  questa  circostanza  per  commendare  la  sollecitu-- 
dine  di  quelle  Amministrazioni  che,  rispondendo  all'invito  loro  fatto 
colle  Circolari  di  quesf  Officio  in  data  9  febbraio  1863,  n.  52,  e  T  ot- 
tobre stesso  anno,  n.  33,  presentarono  all'approvazione  prescritta  dalla 
Legge  i  loro  Regolamenti  organici  ed  amministrativi,  nuovi  o  riveduti^ 
giusta  le  imjiartite  istruzioni;  ma  in  pari  tempo  deve  rammentare  alle 
altre  Amministrazioni,  che  non  vi  adempirono  fin  qui,  il  disposto  delle 
succitate  Circolari,  e  spera  che  le  medesime,  penetrate  della  necessità 
e  del  sommo  vantaggio  di  tali  Regolamenti,  vorranno  senz*uUeriore  ri- 
tardo occuparsene  e  trasmetterli  per  la  voluta  approvazione. 

//  Prefetto  A.  Panizzardi. 


Firenze,  23  giugno  i865. 

Circolare  (N.  166,  Div.  4)  del  Ministero  dell'Istruzione  Pubblica. 

Apertura  in  Torino  della  scuola  magistrale  tecnico-pratica  di,  ginnastica^ 

Dal  !•  agosto  a  tutto  Toltobre  del  corrente  anno  sarà  aperta  in  To- 
rino la  scuola  magistrale  tecnico-pratica  di  ginnastica. 

Ogni  Provincia  può  inviare  allievi  i  quali  —  ^4)  Non  contino  meno 
di  anni  18;  —  B)  Sieno  di  provata  moralità;  —  C)  Posseggano  un  tìsico- 
adatto.  Per  ciò  occorre  una  speciale  fede  medica  ;  —  D)  Abbiano  suf- 
ficiente coltura. 

Saranno  preferibilmente  ammessi  i  Maestri  elementari  impiegati,  gli 
Allievi  delle  scuole  normali,  gl'Istitutori  nei  Collegi  nazionali  e  comu- 
nali. Yerranno  ammessi  come  scolari  in  soprannumero  coloro  che  già 
intervennero  alla  scuola  normale  e  ottennero  patente  di  Maestro,  o  at- 
testato di  idoneità.  E  saranno  esclusi  anco  dal  numero  ordinario  coloro 
che,  essendo  già  intervenuti,  non  conseguirono  (ale  attestato. 

V.  S.  è  pregata  di  dare  pubblicità  alla  presente,  dichiarando  d'essere 
incaricata  di  accogliere  le  domande  della  sua  Provincia,  e  fissando  per 
termine  alla  presentazione  di  queste  il  10  del  prossimo  luglio. 

Ella  avrà  pure  la  cortesia  di  trasmettere  tosto,  col  suo  parere,  alla 
R.  Prefettura  di  Torino  tulle  le  domande  ricevute  per  essere  comuni- 
cate alla  Direzione  della  Società  Ginnastica  locale. 

Gli  aspiranti  dovranno  puntualmente  trovarsi  a  Torino  il  10  agosto  e 
non  ne  partiranno  che  il  1»  novembre  :  locchè  si  avverte  perchè  i  con-- 
correnti  possano  provvedere  ai  loro  eventuali  impegni.  Gli  ammessi 
saranito  da  V.  S.  ammoniti  di  contenersi  con  decoro  e  d'obbedire  pie-- 
namente  alle  discipline  dell'Istituto. 
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.  Lo  scrivenie  non  crede  necessario  ricordare  alla  S,  V.  tutta  la  ìm* 

portanza  che  i  maestri  di  giaaastica  hanno  sull'avvenire  della  gioventù, 

e  come  per  l'indole  delle  loro  discipline  importi  che  essi  sieno  mori- 

geratissimi. 

La  statistica  deirinsegnamento  ginnastico  ha  pur  troppo  dimostrato 

Suanto  rari  ne  siano  in  Italia  i  buoni  Istruttori.  E  se  la  scarsità  dei 
[aestri  offre  a  chi  sta  per  divenir  tale  la  possibilità  di  una  professione 
decorosa,  non  sarà  eccessivo  il  curare  per  quanto  si  può  che  degni 
della  loro  missione  sieno  quelli  i  quali  ne  imprendono  lo  studio. 

Per  il  MiniHtù^  Bianchi. 

Firenu  ,  26  giugm  1865* 
Circolare  (Div.  1)  del  Ministero  deirinlemo  ai  Prefetti. 

Spiegazioni  sta  confliUi  di  attriìmùone  e  mi  cenUnzÀoiO'ammkmtratUfOy 
dipeiìdenUmenU  dalla  Legge  5  giugm  1865,  ».  2323. 

Una  delle  principali  attribuzioni  dai  nuovi  ordinamenti  demandate 
ai  Prefetti  è  quella  che  riguarda  la  vigilanza  sul  inantenimento  dei 
diritti  dell'Autorità  amministrativa  ;  al  qual  uopo  fu  loro  esclusivamente 
riservala  la  facoltà  di  eccitare  i  conflitti  a  norma  della  Legge  20  no- 
vembre 1859  (n.  3780),  che  dal  l""  dell'imminente  mese  di  luglio  viene 
eslesa  a  tutto  il  Regno.  —  V.  Cek.rif.  1859,  pag.  1819. 

Se  non  che,  cessando  lo  stesso  giorno  la  speciale  giurisdizione  del 
Contenzioso-amministrativo,  più  non  potranno  consegnentemente  rice- 
vere applicazione  le  disposizioni  di  detta  l-egee  relative  ai  conflitti, 
cosi  positivi  come  negativi,  fra  i  Giudici  del  Contenzioso-amministra- 
tivo'dalFuna  parte  e  l'A^utorità  amministrativa  od  i  Tribunali  ordhiari 
dall'altra. 

Vuoisi  però  notare  che  il  modo  di  procedere  rispetto  ai  conflitti,  che 
soli  potranno  da  quindi  innanzi  elevarsi,  fra  TAutorità  amministrativa 
ed  i  Tribunali  ordinarii,  è  quello  stesso  che  venne  dalle  accennate  di- 
sposizioni stabilito;  le  quali,  espresse  quali  sono  in  termini  chiari  e  pre- 
cìsi come  per  lo  passato,  non  mai  presentarono  difficoltà  nella  loro 
esecuzione,  per  ciò  almeno  che  s'aspetta  al  compilo  assegnato  ai  Pre- 
fetti: cosi  è  da  credere  che  non  diversainente  accadrà  in  avvenire.  Onde 
il  Ministro  sottoscritto  non  ha ,  in  riguardo  alla  Legge  suddetta  ,  che 
a  raccomandarne  ai  Prefetti  T  attento  studio  e  Tesatta  osservanza.  A 
gravi  ed  ardue  difficoltà  potrà  bensì  dar  luogo  il  riconoscere,  nelle  varie 
fattispecie,  quando  sia  il  caso  di  eccitare  il  conflitto,  massimamente  in 
questa  prima  attivazione  della  nuova  Legge  sul  Conlenzioso-ammini- 
tivo,  intorno  l-a  qu<ale  stimo  opportuna  qualche  avvertenza,  alla  scopo 
apecìaltHentiJ  di  procurare  che  non  venga  uè  dall'un  lato  né  dall'altro 
oltrepassata  la  linea  di  confine  tra  la  competenza  dell'Autorità  ammi- 
nistrativa e  quella  deirAulorità  giu<iizlaria. 

E  prima  di  tutto  giova  osservare  che  se  quella  Legge  commise  alla 
decisione  dei  Tribunali  ordinarli  la  maggior  parte  del  Contenzioso  su 
cui  pronunciavano  in  prima  istanza  od  in  appello  i  Consigli  di  Prefet- 
tura ed  il  Tribunale  del  Contenzioso  di  Parma,  nulla  tuttavia  immutò 
né  alle  attribuzioni  delia  Corte  dei  Conti,  o  di  altri  Corpi  o  Collegi  di- 
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?ene  én  qtietle  fin  qtrì  esereitate  éat  GfufKef  del  €ontenzios<>-ammtni« 
stratÌTo  piopriamenle  delti,  né  alle  aitrìbazioni  anche  eoBlenziose  del* 
rAntorìlà  amfliinìstraliya,  cnì  ansi  affidò  la  cognizioBe  di  tutte  le  ma- 
terie già  spettanti  airabolila  speciale  giurisdizione,  neHe  qoali  non  ai 
faccia  qntelioBe  dì  lìn  diritto  civile  o  politico. 

Ma,  in  tali  materie,  poiché  venivano  i  cittadini  a  penlere  le  garanzia 
derivanti  dalla  procedura  giudiziaria,  Ai  dalla  Legge  stessa  ordinalo 
die  rAutoritè  afnmiiiistrativa  debba  seitipre  ammettere  le  deduzioni  in 
iscritto  delle  parti  interessate,  udire  il  parere  motivato  del  rispettivo 
Consiglio,  e  provvedere  con  decreto  egualmente  motivato,  che  sari 
ftteso  in  calce  del  parere  medesimo;  e  cosi  i  Prefetti  avranno  la  mag*' 
gior  cura  di  non  omettere  né  l'avviso  del  Consiglio  di  Prefettura  né  lo 
altre  or  indicate  formalità,  la  violazione  dellequali  potrebbe  per  se 
sola  dar  luogo  airannullaroento  del  loro  provvedimento,  quand'anche 
nulla  vi  si  trovasse  a  ridire  sul  merito. 

Volle  pare  il  legislatore,  in  omaggio  al  principio  fondamentale  deito 
divisione  dei  Poteri  amminislrativo  e  giudiziarie,  e  della  recìproca  loro 
indipendenza,  espressamente  prescrivere  che  mai  non  possa  un  alto  am- 
ministrativo venire  dai  Tribunali  rivocato  o  modiGcato:  il  che  già  era 
sancito  dalla  concorde  giurisprudenza  del  Consiglio  di  Slato  e  delle 
Corti  di  Cassazione  del  Regino.  E  per  vero  se  altrimenti  avvenisse,  TAu- 
torità  amministrativa,  non  più  libera  nella  sua  azione,  sarebbe'in  balia 
dei  Tribunali,  e  necessariamente  cesserebbe,  contro  i  più  certi  principi! 
costituzionali,  quella  risponsabilità  di  tutti  i  funzionari  verso  il  Governo 
del  Re,  e  dei  Ministri  verso  il  Parlamento,  che  costituisce  la  base  delle 
nostre  istituzioni. 

Egli  é  nella  via  gerarchica  che  i  cittadini  debbono  produrre  i  loro- 
ricorsi  contro  gli  atti  amministrativi  da  cui  si  credano  lesi,  e,  dove 
quella  sia  stata  tutta  percorsa,  possono  ancora  richiamare  al  Re,  il 
quale  provvede  a  termini  dell'art.  9,  n.  4,  della  a«ova  Legge  sul  Con-- 
siglio  dì  Stato,  B.  2333. 

Merita  poi  speciale  considerazione  il  disposto  dall'art.  6  della  Legge 
sul  Contenzioso-amministrativo,  per  cui,  mentre  le  controversie  sulle 
imposte  dirette  vengono  anch'esse  devolute  ai  Tribunali,  rimangona 
però  dalla  loro  competenza  escluse  le  quistioni  relative  all'estimo  cata^ 
atale  ed  al  riparto  di  quota,  e  tutte  le  altre  sulle  imposte  medesime 
sino  a  che  non  sia  seguita  la  pubblicazione  dei  ruoli. 

Debbo  inoltre  il  sottoscritto  richiamare  l'attenzione  dei  signori  Pre- 
fetti sui  tre  successivi  articoli  dettati  dal  pubblico  interesse  a  favore 
deirAmministrazione. 

Per  Tari.  7  può  l'Autorità  amministrativa  disporre  persino  della  pro- 
prietà privata,  come  pure  procedere,  in  pendenza  di  giudizio,  all'ese- 
cuzione dell'atto  delle  cui  conseguenze  si  disputa;  ma  ben  veggono  i 
signori  Prefetti  che,  se  essi  non  debbono  esitare,  quando  vi  sia  urgente 
necessità,  a  valersi  di  fucoìtà  di  tanto  momento,  conviene  però  che  sìeno- 
sommamente  guardinghi  e  che  in  ogni  caso  il  loro  decreto  contenga 
ragioni  atte  a  gioslilteaira  le  prese  «lisore. 

Lo  siease  é  a  éire  deU'uso  da  farsi  dell'arnia  ehe  l'art.  8  pose  a  mani 
dell'Amministrazione  contro  il  malvolere  e  la  negligenza  degli  appalta- 
tori di  somministrazioni  e  di  lavori  pubblici,  permettendole  di  prov-^ 
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vedere  ad  ecoDoinia,  pendaote  il  giudisio,  ai  lafori  ed  alle  somminir 
atrazioDÌ  medesime. 

•  Veone,  infine,  coll'art.  9  vietato  ali* Autorità  giudiziaria  di  ordinare 
Sequestri  sul  prezzo  dei  contralti  in  corso,  semprechè  non  vi  aderisca 
rAmministrazione  interessata;  opperò  i  signori  Prefetti  mai  non  daranno 
la  loro  adesione  se  non  quando  riconoscano  che  il  sequestro  non  possa 
incagliare  il  compimento  detr.opera. 

Con  quanto  precede  il  sottoscritto  ha  in  breve  toccale  le  prescrizioni 
della  Legge,  di  cui  si  tratta,  che  maggiormente  debbono  interessare  i 
Prefetti  tutti  del  Rttgno;  nulla  dirà  di  quella  che  forma  l'oggetto  deir 
Tart.  16,  e  che  solo  riguarda  i  Prefetti  delie  Provincie  meridionali, 
stando  per  emanare  intorno  a  ciò  apposito  Regolamento* 

Confida  pertanto  il  sottoscritto  che  i  signori  Prefetti  porranno  ogni 
cura  nel  puntuale  eseguimento,  per  quanto  da  essi  dipende,  delle  men- 
tovate disposizioni,  e  che,  astenendosi  scrupolosamente  da  ogni  inva- 
sione nell'altrui  competenza,  saranno  all'uopo  solleciti  di  adoperare  gli 
efficaci  rimedi  che  a  tutela  dei  diritti  deirÀmmìnistrazione  loro  porge 
Ja  Legge. 

//  Ministro  G.  Lanza. 


Torino,  7  luglio  1865, 

Circolare  fN.  i81,  Div.  i)  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  delle  Gabelle). 

Variazioni  nella  distribuzione  dei  punzoni  doganali 
a  conio  concavo-convesso. 

In  seguito  al  recente  riordinamento  dell'organico  doganale,  per  cui 
alcuni  uffici  vennero  elevali  o  ridotti  di  classe,  si  ritirarono  o  si  fecero 

Ì lassare  altrove  i  panzoni  di  cui  erano  stati  provveduti  giusta  la  Circo- 
are  n.  162,  del  20  marzo  anno  corrente.  —  Ved.  alla  pag.  046. 

Per  conseguenza  nella  Tabella  annessa  alla  detta  Circolare  si  faranno 
le  seguenti  variazioni: 

Punzoni  col  N.  i2  dalla  Dogana  di  Mortola  (Oneglia),  passati  alla  Do- 

Sana  di  Castellucchio  (Brescia), 
a  Porto  S.  Giorgio  (Ancona),  passati  a  Rodi  (Foggia). 

>  53  da  Barletta  (Bari),  ritirati  dal  Ministero. 

>  74  da  Murata,  ora  Collenoci  (Napoli),  ritirati  dal  Ministero. 

//  Direttore  Generale  Cappellari. 


Torino,  iO  luglio  1865. 

Circolare  (N.  223-6,  Div.  1)  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  delle  Tasse  e  del  Demanio). 

Soluzione  di  quesiti  per  Vunificazione  deWimposta  sui  Jal>bricali. 
Liste  dei  contribuenti  {art.  1®  del  Regolamento)  —  Esenzioni. 

L*applicazione  della  Legge  per   l'unific.azione  deirimposta   sui  fab- 
l)ricati  ha  dato  luogo  ad  alcuni  quesiti,  la  soluzione  dei  quali  il  sotto- 
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scritto  crede  ntife  portare  a  c^noacenza  di  talli  coloro  che  hanno  in- 
gerenza nell'attuazione  della  Legge  medesima,  sebbene  si  tratti  di  qae-^ 
stioni  che  per  loro  natura,  a  frante  delie  disposizioni  della  Legge  e  df  I 
Regolamento,  non  possono  lasciar  luogo  a  dubbiezze.  —  Ved.  alle  pa-^ 
gine  258  e  827.  —  Fu  chiesto: 

1*  Se  nelle  liste  dei  possessori  di  fabbricati  che,  a  tenore  dell'ar* 
ticolo  i  del  Regolamento,  debbono  essere  compilate  dalle  Giunte  munì-* 
cipali,  debbano  anche  comprendersi  i  proprietari*  di  fabbricati  esenti* 
2*  Se  sotto  il  regime  della  nuova  Legge  d'imposta  dei  fabbricati 
competa  ancora  diritto  d'esenzione:  —  n)  Per  le  case  esistenti  in  Co- 
muni inferiori  a  2000  abitanti,  e  per  le  case  terrene  o  sotto  tegole,  le 
quali  in  alcune  parti  del  Regno,  e  specialmente  in  Sicilia,  furono  già 
esenti  dalTìmposta;  —  ò)  Per  le  case  aventi  un  estimo  censuario  infe* 
riore  ai  200  scudi,  e  per  quelle  situate  in  centri  di  popolazione  inferiori 
a  1000  abitanti,  le  quali  nelle  Provincie  ove  esiste  il  Catasto  romano 
godevano  di  esenzione. 

Intorno  al  primo  dei  due  quesiti  si  osserva,  che  l'art.  6  della  Legge, 
e  conseguentemente  Tari.  8  del  Regolamento  impongono  ai  proprietari 
l'obbligo  della  dichiarazione  anche  pei  fabbricati  esenti.  —  Ved.  alle 
pag.  1030  e  1043. 

Stabilito  quest'obbligo,  oe  viene  che  anche  nelle  liste,  che  debbono 
essere  formate  dalle  Giunte  Municipali,  debbano  i  proprietari  di  fabbri- 
cati esenti,  e  le  altre  persone  annoverate  nell'art.  9  del  Regolamento, 
essere  inscritti,  poiché  altrimenti  verrebbe  a  mancare  il  .primo  mezzo 
di  riconoscere  lutti  coloro  che  debbono  fare  le  dichiarazioni. 

Se  quindi  nelle  liste  preparate  dalle  Giunte  Municipali  i  possessori  di 
fabbricati  esenti  fossero  ommessi»  sarà  cura  degli  Agenti  delle  Tasse  e 
delle  Commissioni  di  Sindacato  completare  per  questo  rispetto  le  liste 
stesse. 

Importa  poi,  che  anche  pei  fabbricati  esenti  siano  fatte  le  dichiara- 
zioni, perchè  altrimenti  il  giudizio  intorno  alle  esenzioni  resterebbe 
indirettamente  deferito  ai  soli  contribuenti,  mentre  sulle  esenzioni,  come 
su  ogni  altra  parte  della  Legge,  il  giudizio  spetta  e  spettar  deve  alle 
Commissioni  di  Sindacalo  e  alle  Giunte  d'Appello  presso  le  quali  gli 
Agenti  delle  Finanze  devono  curare  la  retta  applicazione  dell'imposta, 
anche  allo  scopo  che  non  ne  sfuggano,  come  esenti,  fabbricati  che  deb* 
bono  esservi  soggetti. 

Nò  a  questa  applicazione  della  Legge  possono  fare  ostacolo  le  parole 
dell'art.  1*  del  Regolamento,  che  stabilisce  dovere  le  liste  comprendere 
tutti  gli  individui  che  posseggono  fabbricati  od  ogni  altra  costruzione 
imponibile.  Imperocché  in  questo  caso  la  parola  imponibile  fu  aggiunta 
unicamente  per  bene  circoscrivere  e  determinare  gli  enti  che  sono  con- 
templati dalla  Legge  d'imposta  sui  fabbricati»  e  non  già  per  reslrìo' 
gere  le  liste  ai  possessori  soltanto  di  fabbricati  non  esenti. 

E  qui  giovi  altresì  avvertire  che  alcune  esenzioni  sono  soltanto  tem- 
poranee; cosi  quella  che  i  fabbricati  nuovi  godono  per  due  anni  dopo 
che  siano  resi  abitabili  e  servibili  a  termini  dell'art.  18  della  Legger 
Per  questi  è  indispensabile  la  dichiarazione  anche  sott'altro  rispello, 
ed  è  perchè  andranno  soggetti  a  tassa  prima  che  avvenga  la  revisione, 
di  cui  all'art.  20,  e  precisamente  a  cominciare  dall'epoca  che  sarà  sta- 
bilita dalle  Commissioni. 
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Quanto  al  secando  quesito  basti*rà  accennare,  che  la  Legge  26  gen* 
fiato  1865,  B.  2136,  mentre  all'art.  25  ha  abrogate  tutte  Te  anteriori 
ilisposixiooi  ad  essa  cootrarie,  coll'art.  2  ha  esplicitamente  stabilito 
quali  stano  le  esenzioni  cbe  rimangopo. 

Nessun'altra  esenzione  quindi,  all'infuori  di  quelle  nelPart.  2  stesso 
lassativamente  stabilite,  pud  d'ora  in  avanti  in  materia  d'imposte  sui 
fabbricali  sussistere;  ed  anche  prima  delfemiinasione  della  Legge  26 
gennaio  1865  cessarono  le  esenzioni  accennate  nel  secondo  quesito,  per 
effetto  degli  articoli  10  ed  11  deUa  Legge  di  conguaglio  14  luglio  1864, 
11.  1831.  —  V.  Gelerif.  1864,  pag,  15^  e  2474. 

//  Ministro  Q.  Sblla. 

Torìm^  12   luglia  1865. 
Circolare  (Div.  8)  del  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Calti. 

E  raceomandaia  in  tnagqior  c«r«  nelia  fartMuàtme  de§rinvoUi  e  delle  butte, 
e  nei  trasporta  dei  paeehi  affidati  agli  Uffizi  PostalL 

Parecchie  Autorità  giudiziarie  del  Regno  hanno  rappresentato  a 
questo  Ministero  che  bene  spesso  gl'involti  e  le  buste  che  contengono 
le  carte  loro  dirette  giungono  dagli  UfGzi  postali  lacerate  in  guisa  da 
potersi  liberamente  togliere  e  rimettere  le  carte  e  gli  atti  in  essi  rac- 
-chiusi,  il  che  dà  frequentemente  luogo  a  ben  gravi  inconvenienti. 

Lo  scrivente  avendo  sul  proposilo  scrìtto  al  suo  CollegH  dei  Lavori 

I pubblici,  il  medesimo  ha  risposto  di  avere  impartito  agli  Uffizi  di  Posta 
e  opportune  istruzioni  affinchè  nel  trasporto  dei  pieghi  sia  adoperata 
la  maggior  cura. 

Intanto,  nell'inlendimento  che  le  Autorità  giudiziarie  concorrano  alla 
loro  volta  a  riparare  nello  interesse  della  giustizia  il  lamentato  sconcio, 
il  sottoscritto,  secondando  ad  un  tempo  le  premure  del  suUodalo  Mi- 
iiistrOj  deve  invitare  le  medesime  ad  usare  la  più  assidua  ed  accurata 
vigilanza  acciocché  i  pacchi  da  spedirsi  sieno  ben  formati,  legati  in 
sicuro  modo,  e  sovratiutto  coperti  con  carta  ben  consistente,  e  ciò  a 
tenore  della  Circolare  dello  stesso  Ministero  dei  Lavori  Pubblici  del  5 
giugno  1864,  n.  14950. 

Per  il  Ministro,  Eula. 

Torino,  42  luglio  1865. 

Circolare  (N.  183,  Div.  2)  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  delle  Gabelle). 

.Modificazione  relativa  alla  trasmissione  dei  registri  di  ricevìUa  dei  generi 
di  privativa  sequestrati. 

I  registri  j[mod.  n.  22)  delle  quitanze  da  rilasciarsi  dai  Magazzinieri 
pei  generi  di  privativa  sequestrati,  che,  secondo  il  disposto  della  Cir- 
colare a  stampa  n.  22  dei  2  aprile  1863,  debbono  chiudersi  e  trasmet- 
tersi mensilmente  alle  Direzioni  Compartimentali  delle  Gabelle  per  le 
a>erazioai  di  riscontro,  saranno  d'ora  innanzi  chiusi  e  trasmessi  dai 
agazzinieri  stessi  solo  trimestralmente  alle  rispettive  Direzioni,  le  quali 
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ne  eseguiranno  il  riscontro  ffK'appoggio  dei  readiconti  die  loro  si  ras- 
segnano nello  slesso  periodo  di  tempo.  —  V.  Celerìf.  1863,  p.  1239. 
Le  DirezkHii  Gompftfifmentali  dette  GabeHe  eé  i  dìpmid)aiilr  Offici  cu- 
reranno l'eseguimento  della  presente'  disposimene. 

/{  Direttore  Generale  Cappellari. 


Torino,  i2  luglio  1865. 

Circolare  (N.  184^  Div.  1)  del  Ministero  delle  Pinanse 
(Direveione  Generale  delle  Gabeile). 

Testuti  mtmiti  del  conirasiegno  dei  cenati  Governi  Italiani. 

Vennero  presentati  agli  Uffici  doganali  tessuti  portanti  tuttavia  i  bolli 
che  i  cessati  Governi  Italiani  facevano  apporre  alle  merci  in  prova  dello 
sdoganamento. 

Il  Regolamento  doganale  in  vigore  e  le  relative  Istruzioni  non  hanno 
riconosciuto  la  validità  di  quel  contrassegno,  e  qjuando  nell'anno  1860 
fu  adottato  un  contrassegno  uniforme  per  tutto  il  Regno  non  potevano 
ammettersi  a  stretto  rigore  come  legittimi  quelli  dei  Governi  cessati. 
—  V.  Celftrif.  1862,  pag.  2689. 

D'altronde  egli  è  evidente  a  quanto  danno  esporrebbe  il  nazionale 
Erario  una  contraria  dottrina^  se  ben  si  consideri  come  niuna  control- 
leria può  istituirsi  per  riconoscere  con  sicurezza  la  legittimità  dei  bolli 
abrog3ti,  o  colpire  quei  tessuti  che  provenissero  dall'estero  muniti  dei 
'  medesimi. 

Nei  primi  tempi  si  è  usato  indulgenza  verso  i  detentori  delle  merci 
portanti  i  contrassegni  aboliti,  perchè  molti  depositi  di  quelle  erano 
tuttora  esistenti,  né  si  volle  assoggettarle  ad  un  secondo  dazio,  nò 
ammetterle  a  ricevere  il  contrassegno  nazionale  nel  pericolo  di  coprire 
merci  introdotte  di  contrabbando  dagli  Stati  austriaci  o  pontificii. 

Ma  ora^  dopo  taolo  tempo  trascorso  dall'epoca  in  cui  fu  reso  uniforme 
in  tutto  il  Regno  il  contrassegno,  si  ha  tutto  il  diritto  di  non  ammet- 
tere la  esistenza  di  rimanenze  legittime  di  merci  anticamente  sdoganate. 

La  tutela  degli  interessi  finanziari  e  quella  dell'onesto  commercio 
esigono  pertanto  che  qualora  si  presentino  tessuti  e  merci  munite  dei 
contrassegni  dei  cessati  Governi,  in  circolazione,  eabottaggio  o  in  de- 
posito presso  i  commercianti,  abbiano  a  riguardarsi  come  introdotte 
senza  pagamento  di  dazio. 

AfBnt;hè  però  tale  disposkeione  possa  venir  regolarmente  notificata*  al 
Commercio  e  sia  contemporaneamente  applicata  in  tutto  il  Regno,  si 
dichiara  che  la  medesjiha  avrà  effetto  il  primo  del  p.  v.  settembre. 

Però  potranno  nel  firatterapo  easere  sequestrati  perchè  in  contrav- 
venzione' tanto  aoei  tessuti  ebe  fossero»  muniti  di  bolli  dei  cessati  Go- 
verni ritenuti  falsi,  quanto  gli  altri  tessuti  che,  benché  muniti  di  bolli 
abrogali  genuini,  fissero  di  fabbricazione  posteriore  al  1860. 

Le  Camere  di  Commercio  sono  officiate  a  recare  f>]i  enunciati  prov- 
vedimenti a  notizia  degli  esercenti.  Le  Direzioni  Compartimentali  delle 
Gabelle,  le  Ispezionf,  e  tutti  gli  Agenti  Doganali  sono  incaricati  di  cu- 
rarne Tesegoimento. 

It  MimHro  Q«  Sbuul* 
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DECRETO  MINISTERIALE 

Cessano  dal  corso  legale  le  monete  eroso^  miste  di  Piemonte 
ed  alcune  spicciole  d'argento  toscane. 

lì  Ministro  delle  Finanze,  in  relazione  al  Decreto  Reale  10  andante, 
notifica  : 

i*  Che  le  sopra  menzionate  specie  di  valute  eroso-nniste  di  Pie- 
monte saranno  accettate  e  cambiate  in  monete  decimali  d'argento  dal 
20  luglio  al  20  agosto  1865;  —  Per  le  somme  di  lire  mille  e  più,  da 
tutte  le  Tesorerie  Provinciali  del  Regno,  e  dalle  Ricevitorie  Circonda- 
riali delle  Provincie  Napoletane  e  Siciliane  ;  —  Per  le  somme  inferiori 
di  lire  mille,  da  tutti  i  Conlabili  del  Regno  dipendenti  dairAmministra- 
zione  delle  Gabelle  e  da  quella  delle  Tasse  e  Demanio  (esclusi  i  Con- 
tabili del  Lotto),  ai  quali  é  fatto  obbligo  di  tenersi  provveduti  della  va- 
luta divisionaria  d'argento,  ritirandola  dalla  Tesoreria. della  rispettiva 
Provincia; 

2"  Che  le  monete  spicciole  toscane  di  argento  saranno  accettate  e 
cambiate  nel  modo  e  tempo  suddetti,  ma  dalle  sole  Tesorerie  e  dai 
Contabili  degli  indicati  ruma  esistenti  nelle  Provincie  dell'ex-Ducato  di 
Modena. 

Le  Amministrazioni  Compartimentali  e  Provinciali  del  Tesoro,  delle 
Gabelle  e  del  Demanio  sono  incaricate  di  sorvegliare  Tadempimento 
delle  premesse  disposizioni  da  parte  dei  Contabili  di  loro  rispettiva  di- 
pendenza. 

Firenze,  14  luglio  1865.  Pel  Ministro^  T.  Alfurno. 

Firenze,  14  luglio  1865. 

Circolare  (Div.  3)  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  del  Tesoro). 

Cessazione  dal  corso  legale  delle  monete  eroso-miste  di  Piemonte 
e  di  alcune  spicciole  d'argento  toscane. 

Come  apparisce  dalla  qui  annessa  copia  di  Decreto  Reale  e  del  Ma- 
nifesto Ministeriale,  che  codesta  Direzione  farà  immediatamente  stam- 
pare io  foglio  aperto,  onde  diramarlo  senza  ritardo  a  tutti  i  Comuni  del 
suo  Compartimento  per  la  pubblicazione  a  cura  dei  Municipi,  col  Si 
luglio  corrente  deve  cessare  il  corso  legale  dell«  monete  eroso-miste  di 
Piemonte  e  di  alcune  valute  spicciole  d'argento  toscano  ancora  in  corso 
nel  Modenese. 

^eile  anzidette  monete  devesi  poi  fare  il  cambio  ai  portatori  dal  20 

^110  al  20  8(^oslo  1865,  per  le  prime  in  tutto  il  Regno  e  per  le  altre 
le  sole  Provincie  del  già  Ducato  di  Modena,  dai  Tesorieri  provinciali, 
non  che  dai  Contabili  delle  Gabelle  e  delle  Tasse  e  Demanio  (esclusi 

Snelli  del  Lotto),ai  quali  sono  stati  diretti  gli  opportuni  ordini  col  mezzo 
elle  rispettive  Amministrazioni  Compartimentali,  colle  seguenti  av- 
vertenze: 

€  I  Contabili  di  cui  sopra  dovranno  tosto  provvedersi  della  valuta 
divisionaria  d'argento  dalle^  Tesorerie  che  già  ne  vennero  in  abbon- 
danza fornite,  annunciando  immediatamente  per  lettera  all'Agenzia  del 
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Tesoro  qoale  somma  in  argento  sia  loro  oecessaria,  ed  in  qoale  gior- 
nata  si  presenteranno  o  manderanno  a  ritirarla,  salvo  che  possa  invece 
venir  loro  spedita  col  mezzo  della  strada  ferrata,  nel  qua!  caso  spetta 
agli  Asrentt  del  Tesoro  di  provvedervi.  La  prima  volta  impiegheranno 
possibilmente  l'avanzo  di  cassa  dei  prodotti  del  rispettivo  ramo  di  prò* 
Tento  da  essi  gestito,  per  ottenere  Tequivalente  somma  in  argento  de- 
cimale da  servire  al  carobio,.ed  in  seguito  si  valeranno  delle  monete 
barattate  per  avere  nnovo  argento,  sino  al  termine  della  operazione, 
compiuta  la  quale  verseranno  il  saldo  della  propria  gestione  colle  mo- 
nete che  si  troveranno  avere  in  cassa. 

e  Quei  Contabili  però,  che  innanzi  al  20  di  luglio  non  avessero  fondi 
propri,  0  questi  fossero  insuiBcienti,  potranno  domandare  ed  otterranno 
dagli  Agenti  del  Tesoro  delle  sovvenzioni  in  valuta  divisionaria  d'ar- 

fento,  le  quali  debbono  figtirare  da  mandati  provvisori  spediti  dagli 
genti  del  Tesoro,  che  vi  annoteranno  i  modi  e  le  epoche  dei  rimborsi, 
Salvo  annullarli  dopo  il  completo  pareggio. 

e  Dette  somme  si  intendono  rifondibili  per  intiero  al  piii  tardi  col 
1*  settembre  p.  v.,  con  valuta  ritrata  dalla  circolazione  od  altra  di  oro 
ed  argento  legale,  e  si  hanno  a  tenere  limitate  al  bisogno  approssima- 
tivo del  cambio  per  tutto  il  suo  perìodo,  ove  trattisi  di  cifre  di  poca 
importanza.  Qualora  poi  si  presuma  che  il  baratto  debba  essere  di  qual- 
cne  considerazione,  la  somma  dovrà  limitarsi  all'occorrenza  di  quindici 
in  quindici  giorni. 

e  Ciò  si  prescrive  anche  aireffelto  di  minorare  ai  Contabili  il  di- 
sturbo di  trasferirsi  al  Capoluogo  di  Provincia  ^er  ricevere  la  valuta 
nuova  e  versarvi  la  vecchia,  e  di  non  moltiplicare  infinitamente  le  spese, 
che  saranno  rifuse  dietro  presentazione  delle  corrispondenti  specifiche 
in  base  alle  vigenti  discipline. 

f  Sui  tratti  di  strada  percorsi  da  ferrovie  non  sarà  necessario  che 
il  Contabile  accompagni  il  denaro  spedito  alla  Tesoreria  e  da  essa  ri- 
cevuto, bastando  che  ne  tenga  carteggio  coH'Agenzia  del  Tesoro  >. 

Codesta  Direzione  pertanto  comunicherà  la  presente  nel  voluto  nu- 
mero di  esemplari  a  tutte  le  Agenzie  del  Tesoro  ed  alle  Tesorerie  del 
ano  Compartimento,  con  un  esemplare  del  Decreto  Heale  e  Manifesto 
di  cui  sopra,  raccomandandone  loro  la  più  precisa  osservanza. 

Gli  Agenti,  tosto  informati  di  quali  somme  i  Contabili  abbiano  bisogno 
per  far  fronte  al  cambio  del  quale  si  tratta,  faranno  approntare  dai 
Tesorieri  la  vaiata  divisionaria  per  consegnarla  ai  Contabili  od  ai  loro 
legali  rappresentanti,  o  per, spedirla  ai  medesimi  ex  officiù^  se  la  corri- 
spondenza tra  i  due  punti  ha  luogo  col  mezzo  della  ferrovia. 

Le  domande  di  valote  divisionarie  d'argento  occorrenti  in  aggiunta 
alle  somme  ohe  già  possedono  le  Tesorerie  in  siffatta  specie  dovranno 
essere  rivolte  alla  Direzione  del  Tesoro  di  Milano  incaricata  di  provve* 
dervi,  e  ciò  abbastanza  in  tempo  da  avere  i  nuovi  fondi  prima  che  sieno 
esaurite  le  scorte  della  Tesoreria,  affinchè  non  succeda  un  rallenta- 
mento nel  cambio  per  difetto  di  mezzi,  ed  i  Contabili  non  abbiano  a 
recarsi  al  Capoluogo  di  Provincia  senza  trovarvi  il  denaro  richiesto. 

Negli  stati  di  decina  al  20  e  30  luglio,  10,  20  e  31  agosto,  e  iO  set- 
tembre si  dovrà  aver  cura  di  far  risultare  esattamente  il  numerario  in 
eroso-misto  del  Piemonte,  per  norma  nelle  disposizioni  da  darsi  da 
quésto  Ministero  a  riguardo  di  tali  valute. 
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Lo  scrìvente  non  dnbita  che  anche  in  questa  circostanza  i  funzionari 
del  Tesoro  sapranno  condursi  in  guisa  da  non  far  sorgere  reclami  oè 
di  privati,  né  di  Conlabili,  ed  anzi  metteranno  tutto  l*in>pegno  pel  bnoii 
esito  di  quest'importante  parte  l'unificazione  monetaria. 

Pel  Ministro^  T.  Alfurno. 

Torino  y   16  luglio  i865. 

Circolare  (N.  186,  Div.    i*)  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  delle  Gabelle). 

Applicazione  della  tara  legale  per  merci  enstenti  in  colli  formati 
da  uno  o  più  recipienti. 

Rispondendo  ad  un  dubbio  sollevato  sul  modo  di  calcolare  la  tara 
legale  per  le  merci  d'una  determinata  specie,  di  cui  è  ammesso  lo  sdo- 
ganamento a  peso  netto  legale,  si  dichiara,  che  se  queste  sono  conte- 
nute in  un  solo  recipiente,  sarà  da  delrarsi  dal  peso  lordo  della  merce 
Jucl  tanto  per  cento  di  tara  che  la  Legge  attribuisce  a  quella  tale  specie 
i  recipiente; 

Se  invece  fossero  cu&todite  in  un  secondo  recipiente,  si  dovrà  levare 
prima  quello  esterno,  e  calcolare  il  peso  netto,  detraegdo  dal  peso  lordo, 
che  vi  rimane,  la  tara  che  la    Legge  attribuisce  al  recipiente  interno; 

Se  poi  le  merdosi  trovassero  in  un  terzo  od  in  uo  quarto  recipiente, 
saranno  levati  i  primi  due  o  tre  recipienti,  e  rispetto  all'ultimo  si  prò- 
cederà  come  nei  casi  superiormente  mentovati. 

Con  questo  chiarimento  nulla  è  innovato  all'art.  6  della  Tariffa  delle 
tare,  per  la  quale  se  le  merci  sono  contenute  in  valigie  od  in  bauli 
evidentemente  nuovi,  od  io  altri  recipienti  evidentemente  nuovi  che 
non  fossero  d'uso  abituale  pel  trasiporlo  delle  merci  in  essi  racchiuse, 
si  deve  esigere  i  rispettivi  diritti  su  tali  recipienti-merce,  e  far  pagare 
sulle  mercanzie  contenute  nell'ulaiino  recipiente  i  diritti  doganali  sul 
peso  neUo  reale. 

Pel  Miniitro^  Cappellari. 


Torino,  19  luglio  1865. 

Circolare  (N.  S28)  del  Ministero  delle  Finanze 
(  Direzione  Generale  delle  Tasse  e  del  Demanio). 

Ritiro  e  cambio  di  monete  piemeiUed  e  moiene$i  fuori  cono. 

Qui  retro  trascritto  si  trasmette  a  codesto  Ufifzio  un  esemplare  della 
Circolare  della  Direzione  Generale  del  Te«oro  e  dell'ivi  enunciato  Regio 
Decreto  e  Notifìcanza  concernenti  il  ritiro  e  cambio  di  monete  piemon- 
tesi e  modenesi,  invitandolo  a  prontamente  ed  esattamente  uniformarsi 
a  quanto  in  essi  è  prescritto.  —  Ved.  alla  pag.  1374. 

Si  avverte  poi  il  Contabile  a  provvedersi  e  conservare  i  titoli  giustifi- 
cativi delle  spese  che  sarà  per  incontrare  onde  corredarne  la  specifica 
che  dovrà  dare  all'Agenzia  del  Tesoro  per  ottenerne  la  rifusione. 

/{  Direttore  Generale  Sacchi* 
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tf    ÌL    della  collezione  CELERIFERà  delle  leggi,  Anno     |g0|| 
"  (Assoc.  per  un  anno^  Torioo  L.  15  -  ProT.  L.  16) 
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Imposta  sui  fabbricali;  dichiaraz.  delie  rendite  demaniali^  ecc.,  p.  UOl. 
Dichiarazioni  da  fòrsi  delle  rendite  dei  terréii  demaniali,  pag.  1402. 
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L'Editore  della  presente  Collezione  continuerà  pel  venturo 
anno  1866  la  pubblicazione  del  Memoriale  Forense  Gimimerciale) 
nel  quale^  oltre  ai  consueti  primi  articoli,  si  conterrà  una  Guida 
alfabetica  di  Torino,  i  Giudici  componenti  la  Corte  di  Cassazione, 
la  Corte  d'Appello  ed  Uffizi  annessi,  il  Tribunale  di  Circondario, 
di  Commercio  ,  del  Contenzioso-finanziario,  Mandamentali  e  di 
Polizia;  il  Personale  dei  Tribunali  Militari,  del  Catasto  Citabile, 
della  Prefettura,  della  Sicurezza  Pubblica  e  di  altre  Amministra- 
zioni.—  I  Consiglieri  del  Municipio  di  Torino.  —  Guida  Ufficiale 
di  Firenze.  —  Giornale  a  rubrica  mensile,  ecc.  ecc. 

Dovendosi  fra  poche  settimane  intraprendere  la  stampa  del 
detto  Memoriale,  che  verrà  pubblicato  ad  Ognissanti  coU'aper- 
tura  del  nuovo  anno  giuridico,  sono  però  invitali  gl'Agenti  di 
cambio,  Avvocati,  Banchièri,  Causidici,  Estimatori,  Geometri,  In- 
gegneri, Liquidatori,  Mediatori  e  Sensali  di  commercio,  Misura- 
tori, Negozianti,  Notai,  Perili,  Ragionieri,  ecc.  ecc.,  cui  premesse 
di  vedervi  inserto  il  loro  nome,  cognome  e  indirizzo,  di  farlo  te- 
nere franco  di  porto  con  qualche  sollecitudine  alla  tipografìa 
Dalmazzo,  editrice  della  Collezione  Celerifera  delle  Leggi  e  Decreti, 
in  Torino,  piazzetta  e  via  S.  Domenico,  N.  2. 

u  c.  c. 
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(N.  238S)  REGIO  DECRETO 

itiserio  nella  Gazz.  Uffiz.  il  S7  loglio  4865. 

Ordinamento  delT Amminùlraiione  delU  Poste  del  Regno. 

VITTORIO  EMANUELE  H  Re  dItàlu. 

Salla  proposizione  de)  nostro  Ministro  dei  Lavori  Pubblici  abbiamo 
abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue  : 

Ari.  1.  L'Amministrazione  delle  Poste  nelle  Provincie  dello  Stato 
si  compone  di  Direzioni  compartimentali  e  di  Uffizi. 

S.  Le  Direzioni  di  Compartimento  esercitano  la  loro  azione  sugli 
Uffizi  compresi  nel  perimetro  territoriale  a  ciascuna  di  esse  assegnato. 

3.  Gli  Uffizi  sono  di  ire  classi.  —  Gli  Uffizi  di  prima  e  di  seconda 
classe  sono  amministrati  da  Impiegati  a  stipendio  fisso,  e  sono  stabi* 
liti  nelle  città  capoluoghi  di  Provincia;  potranno  essere  anche  stabi- 
liti in  quelle  località  nelle  quali  la  rendita  media  calcolata  sul  triennio 
dalla  pubblicazione  del  presente  Decreto  abbia  raggiunta  la  cifra  di 
L.  8,000  annue.  —  Gli  Uffizi  di  terza  classe  sono  amministrati  da 
Impiegati  retriboiti  con  premio  proporzionato  sul  doppio  criterio  della 
rendita  e  del  lavoro.  —  Negli  Uffizi  di  prima  classe  il  lavoro  è  di- 
viso in  sezioni  ;  negli  Uffizi  di  seconda  e  di  terza  classe  è  eseguito 
promiscuamente. 

4.  Oltre  alle  tre  classi  di  Uffizi  sovraccennati  sono  istituiti  Uffizi  di 
Posta  mobili  sulle  strade  ferrale  e  sui  piroscafi  che  assumono  la  de- 
nominazione di  Dffisi  ambulanti,  —  Tali  Uffizi  sono  affidati  ad  Impie- 
gati a  stipendio  fisso,  e  sono  vigilati  da  Impiegati  che  prendono  il 
titolo  di  Capi-linea. 

5.  La  istituzione  e  la  soppressione  delle  Direzioni  di  Comparti- 
mento hanno  luogo  per  Decreto  Reale.  —  La  istituzione  e  la  sop- 

Eressione  degli  Uffizi  di  prima,  seconda  e  terza  classe  e  di  quelli  am- 
ulanli  hanno  luogo  per  Decreto  Ministeriale. 

6.  Grimpiegali  a  stipendio  fisso  si  distinguono  in  due  categorie.  — 
Gl'Impiegati  di  prima  categoria  percorrono  una- carriera  distinta  per 
gradi,  godono  di  uno  stipendio  in  relazione  ai  medesimi  e  prendono 
i  titoli  seguenti:  Direttori  di  Compartimento;  Direttori  ed  Ispettori; 
Uffiziali;  Alunni.  -— *  Grimpiegati  della  seconda  categoria  non  hanno 
carriera  di  gradi,  ricevono  uno  stipendio  in  relazione  alle  rispettive 
residenze,  che  aumenta  in  ragione  di  tempo,  e  prendono  il  titolo  di 
Aiutanti.  —  L'annesso  Quadro  A  stabilisce  il  numero  ed  il  graduale 
stipendio  degl'Impiegati  della  prima  categoria,  lo  stipendio  e  sua  prò» 
gressione  per  gli  Impiegati  di  seconda  categoria.  —  Il  numero  degli 
Impiegati  di  seconda  categoria  viene  stabilito  a  seconda  dei  bisogni 
del  servizio. 

7.  Grimpiegali  retriboiti  sul  doppio  criterio  della  rendita  e  dei  la- 
voro sono  di  una  sola  categoria,  ed  assumono  la  denominazione  di 
Commessi.  —  Il  Quadro  B  indica  l'applicazione  dei  criteri  che  rego- 
lano la  retribuzione  dei  Commessi  giusta  l'articolo  3.  —  Il  loro  nu- 
mero varia  secondo  i  bisogni  del  servizio. 
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8.  La  liquidazione  delle  retribazioni  dei  Commessi  dora  per  tre 
aoDi,  e  viene  falla  sulla  media  delle  reodile  accertale  e  del  lavoro  ese- 
guito durante  il  triennio  precedente.  —  Io  ogni  caso  la  retribuzione 
di  un  Commesso  non  sarà  minore  di  L.  150  (centocinquanta). 

9.  Potranno  tullavia  essere  straordinariamente  rivedute  dopo  tra- 
scorso un  anno  dalla  liquidazione  normale  le  retribuzioni  dei  Com- 
messi di  quegli  Uffizi  nei  quali  si  sia  accertato  un.  aumento  della 
metà  della  rendita  o  del  terzo  del  lavoro.  —  I  Commessi  degli  Uf- 
fizi di  nuova  creazione  riceveranno  rassegno  di  L.  450  (centocin- 
quanta) per  un  anno,  dopo  il  quale  verrà  liauidala  la  loro  retribu- 
zione regolare  sulla  rendita  e  sul  lavoro  dell  anno  medesimo.  —  Jn 
ambo  i  casi  la  liquidazione  durerà  fino  alla  revisione  triennale  di 
talli  gli  Uffizi. 

40.  Grimpiegati  della  prima  categoria,  ad  eccezione  degli  Alunni, 
sono  nominali  e  revocati  per  Decreto  Reale.  —  Gli  Alunni,  gllmpie- 
gatt  di  seconda  categoria  ed  i  Commessi  sono  nominali  e  revocati 
per  Decreto  Ministeriale. 

44.  L'ammissione  agrimpìeghi  della  prima  categorìa  ha  luogo  per 
esame  di  pubblico  concorso  al  posto  di  Alunno.  —  Potrà  farsi  pas- 
saggio, quando  il  servizio  lo  richieda,  dairAmministrazione  centrale 
(Ministero)  alla  prima  categoria  dell' Amministrazione  compartimen- 
tale e  viceversa,  ed  in  tal  caso  il  collocamento  degrimpiegati  seguirà 
in  ragione  del  grado  e  della  rispettiva  anzianità  nel  medesimo.  — 
L'ammissione  agl'impieghi  della  seconda  categoria  ed  ai  posti  di  Com- 
messo ha  luogo  mediante  prova  di  idoneità. 

43.  Gli  Aiutanti  ed  i  Commessi  potranno  far  passaggio  alla  prima 
categoria  presentandosi  agli  esami  di  pubblico  concorso  ai  posti  di 
Alonno.  —  Quelli  che  riesciranno  approvati  per  l'alunnato  continue- 
ranno nell'esercizio  delle  funzioni  che  avranno  col  relativo  assegno 
fino  a  tanto  che  non  saranno  nominali  Uffiziali  di  qoarta  classe. 

43.  Gl'Impiegati  della  prima  categoria  sono  tenuti  a  prestar  ser- 
ràio  OYunque  siano  dall'Amministrazione  destinati.  —  Gl'Impiegati 
della  seconda  categoria  ed  i  Commessi  sono  scelli  sul  luogo,  e  non 
soggetti  a  tramutamento  per  ragioni  di  servizio. 

44.  Il  servizio  subalterno  delle  Poste  è  affidato  ad  Agenti  che  pren- 
dono i  titoli  di  Brigadieri ,  llessaggieri ,  Portalettere ,  Serventi.  — 
I  gradi  e  rispettivi  stipendi  sono  indicati  nel  Quadro  C.  —  Il  loro 
nomerò  è  determinato  dai  bisogni  del  servizio. 

45.  Gl'Impiegati  e  gli  Agenti  subalterni  delle  Poste  hanno  diritto 
ad  una  indennità,  olire  quelle  assegnate  per  cause  comuni  a  tulli  gli 
altri  Impiegati  civili,  nei  seguenti  casi:  4^  Di  missione;  2^  Di  ser- 
vizio negli  Uffizi  ambulanti  sulle  ferrovie  e  sui  piroscafi  postali;  3<*  Di 
accompagnamento  di  dispacci  sulle  strade  di  ferro  o  sulle  carrozze 
erariali  ;  4^  Di  spese  d'Uffizio.  —  Le  indennità  per  missione  sono  re- 
golate dal  Quadro  D.  Quelle  per  servizio  sugli  Uffici  ambulanti  e  per 
accompagnamento  di*  dispacci  sulle  strade  di  ferro  o  sulle  carrozze 
erariali  sono  fissate  per  Decreto  Ministeriale.  —  Le  indennità  per 
spese  d'Uffizio  sono  fissate  per  Decreto  Hinisleriale ,  e  competono 
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esclusivaiDMle  ai  Direttori  di  Compartioieoto»  ai  Titolari  degli  Uftzi 
d^  prliM  e  di  seconda  classe,  agli  laipiegaii  ch'eseretiano  le  funiiofri 
dif  Gaasieri ,  ed  ai  Gapì^linea  degli  Uffizi  siaMaiTtr. 

46.  Le  ptgi«ni  ed  U  mobilio  dei  locati  per  le  l^irezìotii  d^  Campar-* 
timento  e  per  gli  UiBzi  di  prtoia  e  seconda  elasse  soaaa  carieo  d^l- 
rSrarìo.  —  Le  pigioni  ed  il  mc^bilio  degK  Uffizi  di  terza  classe  sodo 
a  carico  dei  Commessi  titolari  dei  medesimi. 

17.  Grimptegalt  e  gli  Agenii  subalietni  deirAmministrazione  delle 
Poste  souo  tenuti  a  prestare  ana  cairzione  netta  semmar  e  nei  modi 
che  saranno  determinali  dal  Regolamento.  —  Sono  eeceltoati  da  questa 
obbligazione  i  Diretlari  di  compartimento. 

Ditposizioni  iransilorie. 

48.  11  ruolo  normale  degli  Impiegati  di>  prima  categoria  (Quadro  A) 
verrà  atlua^to  gradatamente  in  relaaione  ai  bisogni  del  servizo  me* 
diante'  la  soppressione  di  una  metà  dei  posti  disponibili  ia  ciascuna 
classe  fino  al  compimento  del  ruolo  slesso.  ^^  Le  economie  risol-* 
tanti  dalle  riduzioni  dei  posti,  compiuto  Tordinamento  degli  Impie- 
gati di  seconda  categoria,  saranno  devolute  airErario. 

49.  Saranno  soppressi  i  seguenti  posti  fra  quelli  stabiliti  coi  Reali 
Decreti  13  dicembre  4860  e  4  agosto  4864  ,  cioè  di  Direttore  di 
prima  classe  collo  stipendio  di  L.  4^,500  ;  Direttori  di  quarta  classe  ; 
Capo  d'Uffizio  ;  Gommesso^aiuta.  —  Gli  attuali  Direttori  di  prima 
classe  conserveranno  il  titolo ,  il  grado  e  lo  stipendio  di  L.  4,500 
(quattro  mila  cinquecento),  di  cui  sono  in  possesso,  in  fino  a  tanto 
ohe  non  saranno  diversamente  collocaci.  —  I  Direttori  di  seconda 
classe  e  di  terza  classe  passeranno  Direttori  di  prima  e  di  seeonda 
classe.  — '  I  Direttori  di  quarta  classe  ed  i  Cspì  d'uffizio* assomeranno 
il  titolo  di  Direttori  di  terza  classe,  ma  i  Capi  d'uffizio  continueranno 
a  ricevere  l'attuale  loro  sttpendo  di  L.  2,500  (due  mila  cinquecento) 
finché  la  progressiva  attuazione  del  nuovo  ruolo,  nei  sensi  delParti- 
colo  4.8,  consenta  di  assegnare  ai  medesimi  quello  di  Direttori  di 
terza  classe.  —  Gli  Uffiziali  di  prima  classe  che  saranno  promossi 
verranno  essi  pure  nominati  Direttori  di  terza  classe,  ma  riceveranno 
lo  stipendio  degli  attuali  Capi  d'Uffizio  fino  al  compimento  delle  con- 
dizioni del  paragrafo  precedente.  —  I  Commessi^aiuto  verranno  no* 
minati  Aiutanti,  ma  non  riceveranno  lo  stipendio  fissato  dal  Quadro  A 
se  non  se  di  mano  in  mano  che  i  fondi  stanziati  in  bilancio  il  con- 
sentiranno, e  tenuto  conto  della  loro  anzianità  di  servizio.  -^  Gli  Aia- 
tanti  di  nomina  posteriore  riceveranno  gli  stipendi  degli  attuali  Com- 
messi-aiuto finchò  questi  non  abbiano  lutti  conseguito  lo  stipendio 
normale  del  Quadro  A, 

20.  Gli  Impiegati  della  prima  categoria  e  gli  Impiegati  in  disponi-* 
btlità  delle  altre  Amministrazioni  delio  Siato  saranno  preferiti  a*  co- 
prire i  posti  di  Aiutanti  quando  in  essi  concorrano  le  qualità  che 
verranno  determinate  dal  Regolamento.  I  medesimi  dovranno  però  ri-* 
Dunziare  a  quella  parte  di  stipendio  di  cui  godono  ohe  fosse  mag- 
giore del  maficimum  fissato*  per  gli  Aiutanti  a  seconda  delle  diverse 
residenze. 
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94.  Le  indennità  d'alloggio  in  oalora  od  in  danaro  attnalmente 
godale  da  Impiegati  e  da  Agenti  sabalterni  in  forza  dì  concessioni 
aoteriori  sono  mantenute  fino  a  che  i  medesimi  aon  sieno  promosai 
ad  un  grJtdo  saperiore  a  quello  ebe  coprono.  —  L'alloggio  in  natura 
non  potrà  essere  convertilo  in  indennità  di  danaro. 

SS.  Le  attuali  Direzioni  ed  Uffizi  primari  che  non  aooo  stabiliti  in 
città  capo-luoghi  di  Provincia,  ovvero  che  hanno  rendita  inferiore  a 
lire  ottomila,  diventeranno  Uffizi  di  terza  classe.  —  La  classificazione 
di  questi  Uffitii  dovrà  essere   compiota  nel   triennio  successivo  alla 
pubblicazione  del  presente  Decreto,  e  verrà  fatta  scalarmente  in  ra- 
gione della  minor  rendita  ed  in   proporzioni  eguali  per  ognuno  dei 
Ire  anni.  —  Gli   attuali    Commessi- aiuto  che  fossero  addetti  a  tali 
Direzioni  od  Uffizi  primari  potranno  essere  nominati  Titolari  se  riu- 
niscono le  condizioni  volute,  ovvero,  continuando  nella  qualità  d*Aiu- 
lanli  ,  potranno  scegliere   una    residenza  definitiva  fra  quelle  che 
Vkmministrazione  sarà 'in  grado  di  loro  offerire.  —  In  caso  diverso 
Yerranno  considerati  come  demissionari. 

23.  La  retribuzione  pei  Commessi  degli  Uffizi  di  terza  classe  se« 
condo  i  criteri  fissati  dall'articolo  3  decorrerà  dal  4^  gennaio  4866. 
—  La  liquidazione  verrà  fatta  sulla  rendita  e  sul  lavoro  deirannp 
4865  per  gli  Uffizi  di  creazione  anteriore  ;  per  quelli  creati  durante 
Tanno  medesimo  la  liquidazione  sarà  fatta  proporzignalmenle  alla  ren- 
dita ed  al  lavoro  dei  mesi  del  loro  esercizio.  --  Le  retribuzioni. re- 
cullanti  dureranno  pel  biennio  4866  e  4867.  —  Nel  secondo  semestre 
delVanno  4867  avrà  luogo  un*altra  liquidazione  sulla  media  del  triennio 
4865,  4866  e  4867,  e  le  retribuzioni  resultanti  verranno  applicate 
durante  il  periodo  triennale  successivo. 

Sl4.  Un  Regolamento  approvato  d'ordine,  nostro  dal  Ministro  dei  La- 
vori Pobblici  provvederà  alla  parte  esecutiva  di  questo  Decreto. 
Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Firenze  addì  25  giugno  4865. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  S.  Jacini. 


Quadro  A. 

Pianta  degl'Impiegati  della  1^  categoria 
e  relativi  stipendi. 

6  Direttori  compartimentali  di  r  classe Stipendio,  L.  6,000 

8                      Id,  2*       »          >  »,000 

30  Ispettóri  e  Direttori  di  1^       »         »  4,000 

50                 Id.  2i       »         »  3,K00 

100                  Id.  3*       1          »  3,000 

im  Uffiziali  di  !■       »  ..•:....»  2,200 

*80   Id.  2»   »    >  1,800 

300   Id.  3«   >    >  4,»00 

200  Id.  4-1    >  1,200 

924 
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Stq)endio  e  sna  processione  per  gl'Impianti 
della  2^  categoria. 

Aiutanti:  Glasse  i'  nelle  cttlà  di  popol.  superiore  ai  120,000  abitanti  L.  1^200 
Id.  2«  nelle  città  di  popolazione  fra  60  e  iSO,000  abìtanU  >  1,000 
Id.    3*  nelle  città  di  popolaz.  inferiore  ai  60,000  abitanti     >     800 

Gli  stipendi  sovra  distinti  verranno  accrescintì  di  un  quinto  per  ogni  ciiiqae 
anni  fino  a  raggiungere  il  doppio  dello  assegnamento  primitivo. 

Quadro  B. 

Basi  sulle  quali  è  stabilita  la  retribuzione 
dei  Commessi. 

La  retribuzione  dei  Commessi  è  fissata  in  base  al  doppio  criterio  della  rendit» 
e  del  lavoro  nella  seguente  maniera: 

Ifino  a  L.  1,000    .    .     .  il  30  per  cento, 
da  >  4,001  a  2,000  il  25         > 
da  >  2,001  a  im  il  10         > 
da  »  il,001  in  sopra  il    5         » 

(  Vaglia  fino  a  n*  200  L.  5  per  ogni  100  vaglia. 
\       >     da  n*  201  a  1,000  L.  &  per  ogni  100  vaglia. 
Lavoro  ì       >     da  n^  1,001  in  sopra  L.  3  per  ogni  100  vaglia. 
i  Dispacci  —  L.  5  annue  per  ognuno  al  giorno. 
(  Servizio  notturno  —  L.  20  annue  per  ogni  ora  notturna. 

Oltre  alla  risultante  retribuzione  i  Commessi  ricevono  il  2  per  cento  sulla 
vendita  dei  francobolli. 

La  retribuzione  del  Commessi  non  è  soggetta  alla  ritenuta  per  la  pensione 
di  riposo. 

(1)  La  rendita  degli  Uffizi  si  compone  del  prodotto  netto  delle  lasse  delle 
lettere  e  stampe,  della  vendita  dei  francobolli  nel  rispettivo  distretto,  delle  tasse 
sui  vaglia  deirinterno,  e  delPestero  e  del  premio  sulle  associazioni  ai  giornali* 


Quadro  C. 

Stipendi  degli  Agenti 

subalterni. 

(odile 
Brigadieri  . . 

■\t 

Stìpadi. 
Glasse  L.  I,ft00 
Id.     »  1,200 

Messaggeri  . 

.      2. 
3» 

Classe  L.  1,200 
Id.      »  1,000 
Id.      »      800 

Portalettere. 

1- 
2* 
3- 

Glasse 
Id. 
Id. 

L.  1,000 

»      800 

L       600 

Serventi .... 

3* 

Glasse  L.      900 
Id.      >      700 
Id.      >      500 

NB.  I  portalettere  e  serventi  delPaltima  classe  sono  addetti  agli  Uffizi  di  minor 
importanza  e  compiono  cumulativamente  le  incumbenze  interne  d'uffizia 
e  quelle  della  distribuzione  dello  lettere  a  domicilio. 
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QlTADRO  D. 


Indennità  per  missioni. 


MSM»AZJONK  mU  IIPIBSATI 


Alanoie  Impieg.fioo  a  L.  3^220  L. 

Più  di  L.  2,200  fino  a  >  4,000  » 

Oltre  le »4,000  » 

Impiegati  dì  2*  categoria > 

Porla  lettere  e  garzoni  d'uffizio» 

(1)  Le  spese  per  missioni  all'estero  saranno  rimborsale  a  pie  dì  lista. 
(2^  Sol  piroscafi  postali  l'Importo  del  posto  verrà  calcolalo  per  metà  a  te- 
nore delle  vigenti  convenzioni. 


Torino,  10  luglio  1865. 

Circolare  (N.  182,  Div.  1)  del   Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  delle  Gabelle). 

hlruùoni  per  la  distribuzione  e  contabtliià  dei  libri  di  bollette 
e  dei  registri  d'ufficio  occorrenti  in  generale  pel  servizio  delle  Gabelle. 

L'art.  2  della  Istruzione  Ministeriale  2  novembre  1862  sui  libri  di 
bollette,  sui  registri  e  stampati  occorrenti  per  le  operazioni  doganali  fa 
riserva  di  particolari  disposizioni  per  il  carico  e  per  lo  scarico  di  quelli 
che  devono  essere  muniti  del  bollo  di  riscontro.  —  V.  Celerif.  1863, 
pag.  988  e  1098. 

Con  questa  Circolare  si  danno  siffatte  disposizioni  le  quali  devono 
applicarsi  non  solo  ai  libri  di  bollette  ed  ai  registri  d'ulBcio  prescritti 
per  le  Dogane,  ma  ben  anche  a  tutti  ciuelli  che  dalle  speciali  norme  ed 
istruzioni  sono  stabiliti  per  il  servizio  delle  altre  branche  deirAmmi- 
nìstrazione  delle  Gabelle. 

Speciali  Istruzioni  sulle  cautele  che  devono  essere  osservate  nell'ese- 
cuzione  dei  contratti  coi  Tipografl  sia  sulla  qualità  della  carta,  sia  sulla 
formazione  degli  stampali  verranno  in  seguito  impartite  a  quelle  Dire- 
zioni che  sono  incaricate  del  servizio  delle  stampe.  In  tale  occasione 
si  daranno  anche  le  norme  per  la  tenuta  di  un  conto  corrente  per  tutti 
gli  altri  stampati  che  non  sono  libri  di  bollette,  né  registri  d'ufficio. 

I  signori  Direttori  comunicheranno  un  esemplare  della  presente  Cir- 
colare a  tutti  coloro  a  cui  può  abbisognare  la  somministrazione  e  Fuso 
dei  suddetti  libri  e  registri. 

Pel  Ministro y  C appellar!. 
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ISTRUZIONI  per  la  distribmùme  e  per  la  emabiUtà  dei  Ubri  di 
bolUtle  e  dei  registri  ^ufficio  accorrenti  in  generale  pel  servizio 
delle  Gabelle. 

Direzioni  incaricate  della  provvista  dei  liòri  e  registri 
e  della  loro  distribuzione  ad  altre  Direzioni, 

Ari.  1.  Della  provvista  dei  libri  di  boUetie  e  dei  regislri  d'ufficio,  e 
della  loro  distribuzione  pel  proprio  rompartimento  e  per  quello  di  altre 
Direzioni  sono  perora  incaricate,  sotlo  Tosservanza  dei  contralti  stipu- 
lati coi  Tipografi  e  delle  Leggi  generali  di  contabilità,  le  seguenti  Dire- 
zioni delle  Gabelle: 

A)  Torino  anche  per  la  Direzione  di  Novara;  —  B)  Genova  anche 
per  Onegiia;  —  C)  Milano  anche  per  Brescia  e  Como;  —  D)  Bologna 
anche  per  Modena  e  Parma  ;  —  E)  Ancona  anche  per  Chieti;  —  F)  Bari 
anche  per  Foggia  e  Lecce;  —  G)  Napoli  anche  per  Salerno;  —  H)  Fi- 
renze anche  per  Livorno  e  Orbetello  ;  —  /)  Messina  anche  per  Catania, 
Reggio  e  Cosenza  ;  —  L)  Palermo  anche  per  Girgenti  ;  —  M)  Cagliari 
per  il  suo  compartimento. 

Riguardo  ai  libri  e  regislri  occorrenti  agli  DiBci  del  dazio-consumo 
di  Livorno  (i  soli  a  cui  sia  per  ora  affidata  la  riscossione  dei  dazi  spet- 
tanti allo  Stato),  provvedere  la  Direzione  di  Firenze»  a  cui  quella  di 
Livorno  rivolgerà  le  sue  domande.  I  Comuni  e  gli  Appaltatori  provvedono 
alla  stampa  ed  alla  distribuzione  dei  suddetti  libri  per  T^issunta  gestione 
dei  dazi  di  consumo,  e  la  Società  generale  dell'appalto  dei  dazi  gover- 
nativi ha  soltanto  l'obbligo  di  preaentarli  per  Tapplicazione  del  bollo 
di  riscontro  alle  seguenti  Direzioni  delle  Gabbie: 

A)  a  Torino  anche  per  le  Direzioni  di  Genova,  Onegiia,  Novara  e 
Cagliari  ;  —  £)  a  Milano  anche  per  Brescia  e  Como;  —  C)  s  Bologna 
anche  per  Ancona,  Parma  e  Modena;  —  /))  a  Foggia  anche  per  Bari, 
Chieti  e  Lecce;  —  E)  b  Napoli  anche  per  Beggìo,  Cosenza  e  Salenio; 
—  F)  a  Catania  anche  per  Palermo,  Messina  e  Girgenti  ;  —  (?)  a  Fi- 
renze anche  per  Livorno  ed  Orbetello. 

Risponsabilità  pei  libri  e  registri. 

i.  l  libri  e  registri  preparati  dal  Tipografo  nelle  prescritte  forme  e 
regolarmente  consegnati  devonsi  depositare  nell'UABcio  delle  Direzioni, 
nominate  nel  precedente  articolo,  in  luogo  sicuro  da  cui  non  si  possano 
clandestinamente  sottrarre.  —  11  Capo  computista  è  risponsabile  della 
custodia,  della  distribuzione  e  della  conlabilità  dei  libri  e  registri,  ed 
in  queste  incumbenze  si  fa  coadiuvare  da  un  Impiegalo  di  sua  confi- 
fidenza  nella  qualità  di  Economo  del  magazzino.  Questa  disposizione 
vale  anche  per  il  Capo  computista  della  Direzione,  che  riceve  da  un'altra 
le  occorrenti  somministrazioni  di  libri  e  registri. 

Foglio  di  consegna  dei  libri  da  sottoporsi  al  bollo  (Modello  I). 

3.  Nel  mese  di  ottobre  d'ogni  anno  devesi  dar  mano  airallestimento 
dei  libri  e  registri  occorrenti  per  il  successivo  anno  camerale.  —  L'E- 
conomo del  magazzino  presenta  al  Capo  computista  il  foglio  di  con- 
segna, modello  I,  nel  quale  sono  notati  i  libri  di  bollette  ed  i  registri  in 
Jiianeo,  che  devono  aottoporsi  al  bollo  di  riscontro,  e  quindi  caricarsi 
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al  magazzino.  Non  possono  munirsi  del  bollo  di  risconlro,  libri  e  regi- 
stri che  non  siano  comprési  nel  foglio  anzidetto,  né  può  rinnovarsi  la 
domanda  se  non  è  esaurita  la  prima  richiesta  auanlilà.  —  Il  Capo  com- 
putista appone  la  sua  approvazione  al  foglio  ai  consegna,  e  TEconomo 
attesta  la  eseguita  applicazione  del  bollo  sui  libri  notati  nel  detto  foglioi 
che  pone  a  corredo  del  registro  di  magazzino  (art.  6). 

YerificttsUme  del  numero  dei'  fogli  di  cui  si  compone  ogni  libro 
0  registro. 

4.  L^Economo  deve  innanzi  tutto  veriGcare  se  i  libri  e  registri  sieno 
composti  del  prescritto  numero  di  fogli.  I  libri  irregolari  saranno  scar* 
Ut),  restituiti  al  Tipografo  e  detratti  dalle  sue  somministrazioni.  — 
Quando  risultino  regolari,  TEconomo  segna  con  un  numero  progressivo 
ogni  foglio  di  matrice  del  libro  di  bollette,  e  pone  la  sua  firma  sulla 
matrice  deirultimo  foglio.  —  Riguardò  ai  registri  l'Economo  attesta  sul 
primo  foglio  il  numero  dei  fogli  di  cui  si  compongono,  e  vi  appone  la 
sua  firma. 

Impressione  del  bollo  di  riscontro, 

5.  Compiute  le  anzidette  essenziali  formalità,  si  passa  all'impressione 
del  bollo  di  riscontro.  Questo  bollo,  gelosamente  custodito  dal  Capo 
computista,  viene  da  lui  consegnato  all'Economo,  che  lo  deve  restituire 
al  detto  funzionario  sulla  fine  dell'orario  d'officio.  —  Il  bollo  di  ri- 
scontro si  applica  sul  dorso  di  ciascuna  bolletta  nel  margine  di  sepa- 
razione fra  la  matrice  e  la  figlia,  per  modo  che  sull'una  e  sull'altra 
resti  una  metà  del  marchio.  Per  i  registri  d'ufficio  il  bollo  s'imprime 
soltanto  sul  primo  foglio.  —  L'applicazione  del  bollo  si  esegue  a  mezzo 
di  appositi  bollatori  sotto  la  continua  vigilanza  dell'Economo.  Si  pre- 
scrive la  maggior  cura  ed  esattezza  nell'uso  dei  bollo,  che  dovrà  man- 
tenersi netto  e  pulito,  affinchè  distinta  e  chiara  riesca  l'impressione.  — 
Il  Capo  computista,  a  cui  spetta  la  diretta  risponsabilità  in  questa  deli- 
cata materia,  dovrà  spesso  verificare,  se  le  anzidette  prescrizioni  ven- 
gano scrupolosamente  osservate. 

Registro  di  magazzino  presso  le  Direzioui  incaricate  della  promsta 
dei  libri  e  registri  (Modello  II). 

6.  Questo  re'gistro  sarà  diviso  nelle  seguenti  Sezioni: 
Sezione    I.  Dei  libri  e  registri  per  le  Dogane; 

>  II.  Idem  per  le  Privative  ; 

>  lU.  Idem  per  la  Guardia  doganale; 

>  IV.  Idem       ^      per  le  operazioni  di  contabilità  in* 
cumbenti  alle  Direzioni  compartimentali. 

Per  il  dazio-consumo  il  solo  Registro  della  Direzione  di  Firenze  avrà 
una  Sezione  V  destinata  ai  libri  e  registri  somministrati  a  Livorno  per 
uso  degli  Uffici  daziari,  che  hanno  l'incarico  della  riscossione  dei  dazi 
spettanti  allo  Stato  (art.  1).  —  I  libri  e  registri  muniti  del  bollo  di  ri- 
scontro devono  essere  dairEconómo  inscrìtti  alla  rispettiva  Sezione  del 
registro  di  magazzino  (modello  II)  nel  giorno  stesso  in  cui  restano  a 
Ini  consegnati.  —  I  successivi  aumenti  di  scorta  si  annotano  tosto  nelle 
colonne  delle  rispettive  Sezioni  ;  cosi  a  modo  d'esempio  nel  modello  II 
alla  colonna  n.  5,  Balletta  a  pagamento  (Tentrata,  figurano  dapprima  ca- 
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ricati  Dum.  400  libri;  in  seguito  altri  200  se  ne  aggiungono,  e  sotto  al 
primo  numero  viene  scritto  600.  —  I  fogli  di  consegna  relativi  a  questi 
aumenti  di  scorta  si  allegano  al  registro  di  magazzino  in  fascicoli  sepa* 
rati  secondo  le  anzidette  Sezioni.  —  Le  diminuzioni  di  scorta  per  fatte 
somministrazioni  si  riportano  parimente  nelle  colonne  delle  rispettive 
Sezioni;  cosi,  a  modo  d'esempio,  nella  suddetta  colonna  n.  5  del  mo- 
dello li  sotto  al  600  è  scritto  500,  locchè  dinota  che  in  seguito  a  do- 
manda vennero  somministrati  n.  100  libri  di  bollette  a  pagamento  d'en- 
trala. I  documenti  comprovanti  le  somministrazioni  fatte  ad  altre  Dire- 
zioni si  allegano  al  registro  di  magazzino  (art.  8).  —  In  questo  registro 
di  magazzino  si.  devono  annotare  anche  le  somministrazioni  che  si 
fanno  agli  UflSci  dipendenti,  le  domande  dei  quali  restano  allegate  al 
registro  di  carico  e  scarico  prescritto  dal  successivo  articolo  12.  —  Per 
effetto  di  queste  disposizioni  il  registro  di  magazzino  dovrà  sempre 
con  tutta  esattezza  dimostrare  U  qualità  e  quantità  dei  libri  e  registri, 
che  devono  esistere  nel  magazzino  d'ufficio. 

Custodia  dei  libri  e  registri. 

7.  I  libri  di  bollette  ed  i  registri  si  custodiscono  nei  locali  d'ufficio 
della  Direzione  in  una  stanza  chiusa  a  chiave,  od  in  armadi  robusti  as- 
sicurati con  chiave.  11  Capo  computista  conserva  presso  di  so  le  chiavi, 
che  cede  airEconomo  soltanto  nei  casi  di  bisogno,  e  ooll'obbligo  di  re- 
stituzione sulla  fine  dell'orario  d'ufficio.  -^  1  libri  e  registri  devono 
tenersi  separati  e  divisi  secondo  le  singole  Sezioni  accennate  all'art.  6, 
e  per  ogni  Sezione  la  loro  specie  e  qualità  sarà  indicata  da  apposite 
etichette  esterne,  affinchè  ad  ogni  bisogno  con  prontezza  si  possano 
rinvenire.  —  Il  registro  di  magazzino  deve  sempre  trovarsi  nel  luogo 
chiuso  in  cui  si  custodiscono  i  libri  e  registri. 

SomminisÈrazioni  alle  Direziom  non  incaricate  della  provvista  (Mod.  IH). 

8.  Per  le  occorrenti  somministrazioni  la  Direzione  rimette  in  duplo 
all'altra  incaricata  della  provvista  il  foglio  di  domanda  (modello  III). 
11  Capo  computista  approva  la  somministrazione  sul  simplo,  che  dal- 
l'Economo coU'attestazione  della  fatta  spedizione  si  pone  a  corredo  del 
registro  di  magazzino.  —  Insieme  ai  libri  e  registri  richiesti  si  retro- 
cede il  duplo.  Al   loro  arrivo  TBconomo  ne  verifica  il  numero  e  la 

Sualità,  certifica  il  regolare  ricevimento  sul  duplo^  da  restituirsi  alla 
irezione  somministrante,  presenta  al  Capo  Computista  il  foglio  di  con- 
segna (modello  I)  e  procede  a  tenore  dell'art.  6.  Il  duplo  come  sovra 
retrocesso  si  allega  al  registro  di  carico  e  scarico  (art.  12). 

Registro  di  magazzino  presso  le  Direzioni  non  incaricate  della  provvista. 

9.  Anche  presso  le  Direzioni  non  incaricate  della  provvista  dei  libri 
e  registri  deve  tenersi  il  registro  di  magazzino  prescritto  dall'art.  6. 
Esse  Direzioni  osserveranno  anche  le  disposizioni  dell'art.  7  per  la  cu- 
stodia dei  libri  e  registri  che  hanno  in  consegna. 

SomministrazÌMi  agli  Uffici  dipendenti. 

10.  Tutte  le  Direzioni  distribuiscono  eli  occorrenti  libri  e  registri* 
agli  Uffici  dipendenti,  i  quali  ne  fanno  domanda  col  modello  III  sotto 
le  stesse  formalità  accennate  dal  precedente  articolo  8* 
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Le  domande  devono  farsi  : 

A)  -  Per  la  Sezione  1*  -  Dai  Ricevitori  delle  Dogane  principali,  a 
coi  spetta  di  somministrare  i  libri  alle  Dogane  subalterne  e  di  renderne 
esatto  conto.  1  Ricevitori  delle  Dogane,  alle  qaali  è  assegnato  un  Di- 
rettore speciale,  terranno  un  registro  di  carico  e  scarico  (modello  V) 
per  le  somministrazioni  fatte  alle  dipendenti  Sezioni,  i  di  cui  Ricevitori 
risponderanno  della  custodia  e  delFuso  dei  libri  consegnati; 

B)  -  Per  la  Sezione  2*  -  Dagli  Impiegati  che  i  Direttori  delle  sa- 
Kne  e  delle  manifatture  dei  tabacchi  avranno  destinati  ad  Economi  del 
magazzino  dei  libri  e  registri,  dai  Magazzinieri  di  deposito,  di  vendita 
e  di  spedizione,  e  dagli  altri  Agenti  del  ramo  delle  privative; 

C)  -  Per  la  Sezione  3*  -  Dagli  Ispettori,  i  quali  terranno  il  re- 
gistro di  carico  e  scarico  (modello  V)  per  le  somministrazioni  fatte  ai 
Sotto-Ispettori,  che  risponderanno  della  custodia  e  dell'uso  dei  libri 
consegnati  ; 

D)  -  Per  la  Sezione  4*  -  Dai  Capi  di  riparto  presso  le  Direzioni 
delle  Gabelle,  a  cui  incumbe  l'uso  dei  libri  e  registri  prescritti  dalle 
UlTuzìoni  20  gennaio  1863; 

£)  -  Per  la  Sezione  5'  -  Dai  Ricevitori  degli  UfiBci  daziar!  di  Li-* 
vomo^  a  cui  é  affidata  la  riscossione  dei  dazi  di  consumo  spettanti  allo 
Stato. 

Gli  Offici  e  gl'Impiegati  predetti  devono  tenere  un  registro  di  ma- 
gazzino per  annotarvi  le  ricevute  somministrazioni  di  libri  in  bianco  e 
le  fatte  spedizioni  di  libri  usati,  osservando  le  norme  accennate  nel 
precedente  articolo  6.  Ài  registro  di  magazzino  si  allegano  i  dupli  dei 
fogli  di  domanda  e  di  spedizione  (modelli  HI  e  IV),  i  quali  devono 
servire  di  elemento  per  le  ricognizioni  di  cui  parla  il  seguente  arti- 
colo 15. 

Custodia  f  ckimura  e  spedizime  dei  libri  e  registri  (Modello  IV). 

11.  I  Funzionari  nominati  nel  precedente  articolo  devono  osservare 
le  prescrizioni  dell'art.  7  per  la  custodia  dei  libri  e  registri.  —  I  libri 
di  bollette  si  chiudono  alla  One  d'ogni  mese  e  si  trasmettono  alla  com- 
petente Direzione  delle  Gabelle  da  quegli  stessi  Uffici  ed  Agenti  go- 
vernativi che  hanno  presentato  il  foglio  di  domanda  (modello  III).  — 
I  registri  d'ufficio  si  chiudono  secondo  la  loro  natura  e  qualità  al  ter- 
mine prescritto  dalle  relative  Istruzioni,  e  si  trasmettono  come  sopra 
alle  competenti  Direzioni.  —  Per  la  spedizione  dei  libri  e  registri  usati 
si  adopera  il  modello  IV.  Il  foglio  di  spedizione  viene  trasmesso  in 
duplo.  Uno  degli  esemplari  è  trattenuto  d»lla  Direzione,  Taitro  si  re- 
stituisce con  dichiarazione  di  ricevimento.  Nel  foglio  di  spedizione  per 
Faltimo  mese  dell'anno  camerale  si  aggiunge  al  modello  IV  un'appo- 
sita colonna,  in  cui  si  fa  precisa  indicazione  dei  libri  e  registri  ri- 
fnasti  in  bianco,  che  si  trattengono  per  il  servizio  del  nuovo  anno  ca- 
merale. —  Le  anzidette  spedizioni  devono  effettuarsi  col  mezzo  della 
Posta  in  pieghi  raccomandati  d'uffizio.  Se  non  esisltj  una  corrispon- 
denza postale,  al  ricevimento  ed  alla  restituzione  dei  libri  può  essere 
incaricata  una  persona,  che  con  speciale  mandato  resti  accreditata 
presso  la  Direzione.  Mei  luoghi  ove  fosse  impossibile  od  improvido  di 
ricorrere  a  questo  mezzo  privato,  si  potrà  approfittare  dell'opera  delle 
Guardie  doganali.  Nel  luogo  di  residenza  della  Direzione  il  relativo  in- 
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carico  si  dà  ad  un  Inserviente  o  ad  an  Bollatore  deU'Uffi^  che  d?^^ 
render  conio  dei  libri  e  registri.    ' 

Registro  di  carico  e  scarico  (Modelli  V  e  VI). 

12.  Tutte  le  Direzioni  tengono  nn  registro  (modello  V)  di  carico  e 
scarico  &kì  libri  e  registri  distribuiti  ad  altri  uffici.  —  Le  Direzioni  ri- 
mettono a  quella,  a  cai  sono  assegnate  per  le  somministrazioni,  un 
prospetto  (modello  VI)  dei  libri  e  registri,  che  nel  corso  dell'anno  ca- 
Aierale  furono  osati  dagli  Uffici,  dipendenti  e  che  al  fine  deiranno- 
stesso  rimasero  in  bianco  presso  i  medesimi.  —  ÀI  registro  di  carico 
e  scarico  si  allegano  i  modelli  III,  IV,  VI  e  VII  (del  quale  ultimo  si 

tarla  al  seguente  art.  i5)  in  distinti  fascicoli  secondo  le  Sezioni  sta- 
ilite  dall'art.  6. 

Ditpoiizioni  pei  libri  usati. 

13.  I  libri  usati  pervenuti  alle  Direzioni  dagli  Uffici  dipendenti  sf 
consegnano  alla  Sezione  contabile  per  le  competenti  operazioni  di  re- 
visione. Essi  libri  devono  conservarsi  neirUfficio  della  Direzione  in  ap- 
posita stanza,  si  tengono  separati  per  anno  e  per  materia,  e  non  si 
possono  distruggere  senza  speciale  autorizzazione  del  Ministero. 

Operazioni  finali. 

14.  Alla  fine  d'ogni  anno  camerale  il  Direttore  delle  Gabelle,  sulla 
scorta  del  modello  II,  farà  un  inventario  dei  libri  e  registri  esistenti 
nel  magazzino  in^concorso  del  Capo  computista  e  deirEconomo  ;  verifi- 
cherà la  regolarità  della  gestione  e  stabilirà  la  effettiva  rimanenza  dei 
libri  in  bianco.  Sull'eseguito  inventario  si  stenderà  un  protocollo.  Se 
non  emergono  differenze  il  Direttore  appone  la  sua. dichiarazione  di 
accertata  regolarità  sul  registro  di  magazzino,  che  insieme  a  tutti  gli 
allegati  ed  al  protocollo  d'inventario  si  trasmette  al  Ministero.  Nel  caso 
di  differenze  si  raccolgono  le  giustificazioni  e  si  comunicano  al  Mini- 
stero con  tutti  gli  atti.  —  Entro  i  primi  quindici  giorni  di  gennaio  di 
Qfnì  anno  il  Capo  computista,  sulla  scorta  dei  documenti  allegati  al  re- 
gistro di  carico,  compie  le  relative  operazioni  di  scarico  (come  appare 
dalPesempio  del  modello  V)  e  costituisce  il  carico  per  il  nuovo  anno. 
Se  dallo  scarico  le  partite  rimangono  pareggiate,  si  spedisce  una  con- 
forme dichiarazione  all'Ufficio  che  ha  reso  buon  conto  dei  libri  e  re- 
gistri consegnati.  Se  risultano  differenze,  se  ne  dà  comunicazione  al- 
rUfficio,  a  carico  del  quale  esse  emersero,  per  le  sue  osservazioni. 
Quando  queste  non  valgano  ad  eliminare  le  differenze,  si  rassegna  un 
estratto  del  registro  di  carico  e  scarico  al  Ministero,  colle  prodotte  giu- 
stificazioni. —  Un  sunto  delle  superiori  decisioni  sulle  differenze  emerse 
nel  rendiconto  dei  libri  e  regisiri  somministrati  deve  annotarsi  nel  re- 
gistro di  scarico,  come  vien  dimostrato  dal  modello  V.  —  Nel  giorno 
primo  gennaio  d*ogni  anno  viene  aperto  un  nuovo  registro  di  ma- 
gazzino. 

Visite  e  ricognizioni  presso  gli  Uffici  dipendenti  dalle  Direzioni 
(Modello  VII). 

15.  Gli  Ispettori  e  Sotto-Ispettori  nella  esecuzione  delle  visite  di  loro 
istituto  devono  ogni  volta,  sulla  scorta  del  registro  di  magazzino  e  del 
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rdaiivi  allegaU,  rieoooicflre  i  iibrì  e  lustri  che  esistono  presso  gli 
U(6ci  da  esbi  visitati.  SttlU  fati»  rìeopBziooie  si  cenpilefà  un  prolo^ 
collo  ia  dupk)  secondo  il  modello  VII,  lasciando  un  esemplare  airUf- 
ficio  visitato  che  lo  allega  al  registro  di  magazzino,  e  rassegnando 
Valtro  esemplare  alla  Direzione,  che  lo  unisce  al  relativo  registro  di 
carico  e  scarico.  Itelle  successive  riooguizionì  deve  sempre  prendersi 
a  fondaoien&o  il  protocollo  della  visita  precedente.  -^  Nell'anzidetto 
modo  si  comporteranno  i  Funzioniari,  a  cui  fossero  dati  speciali  inca* 
ricbi  di  sindacato  ad  Uffici  delle  Gabelle,  che  fanno  uso  di  libri  di  bol- 
lette e  di  registri  d'Ufficio. 

Mancanze  e  punizioni. 

16.  Nei  casi  d'inosservanza  degli  obblighi  imposti  dalle  presenti 
Istruzioni  e  di  mancanze  non  dolose  nel  numero  dei  libri  e  registri  o 
dei  fogh'  di  cui  si  compongono,  si  applicheranno  le  pene  disciplinari 
determinate  dagli  speciali  regolamenti  del  ramo  per  i  casi  di  trascu- 
ratezza neiradempimento  dei  doveri  di  servizio. 

Disposiùoni  transitorie. 

17.  Con  queste  Istruzioni  va  ad  introdursi  dal  l""  gennaio  1866  un 
,    nuovo  sistema  di  contabilità  nell'azienda  dei  libri  e  dei  registri  per  il 

servìzio  dell'Amministrazione  delle  Gabelle.  Riguardo  alla  gestione  Gnora 
tenuta,  alla  fine  dell'anno  corrente  il  Direttore  farà  un  inventario  giusta 
quanto  prescrive  il  precedente  articolo  14,  rileverà  la  rimanenza  dei 
libri  in  bianco  che  devono  munirsi  del  nuovo  bollo  di  riscontro  e 
caricarsi  nel  registro  di  magazzino  del  prossimo  anno  camerale.  Il  prò* 
tocollo  del  fatto  inventario,  sarà  trasmesso  al  Ministero. 

I  registri  rimasti  in  bianco  al  31  dicembre  1865  presso  gli  Uffici 
nominati  al  precedente  articolo  10  devono  essere  rimessi  alle  Dire- 
zioni competenti  per  l'impressione  del  nuovo  bollo. 

Torino,  10  luglio  1865. 

Il  Direttore  generale  Cappellari. 


Torino,  12  lugUo  1865. 

Circolare  ^N.  185,  Dìv.  3*)  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  delle  Gabelle). 

Bolletta  di  circolazione  e  di  deposito  pei  sali  e  tabacchi  nazionali. 

Per  l'art.  16  della  Legge  sulla  privativa  dei  sali  e  tabacchi  la  bol- 
letta di  circolazione  prescritta  dai  precedenti  articoli  13  e  14  è  valida 
solo  pel  trasporto  dei  sali  e  dei  tabacchi  nazionali,  e  dei  tabacchi  esteri 
venduti  dall'Amministrazione  al  luogo  di  destinazione  nel  tempo  e  per 
lo  stradale  che  vi  sarà  indicato.  Cogli  articoli  58  e  59  del  relativo  Re- 
golamento, approvato  col  Reale  Decreto  15  giugno  p.  p.,  vennero  sta- 
bilite le  discipline  da  osservarsi  tanto  per  la  circolazione,  quanto  pel 
deposito  dei  generi  soggetti  a  bolletta,  provvedendo  altresì  al  caso  in 
cui  i  generi  dal  luogo  ove  sono  depositati,  si  volessero  dal  proprietario 
trasportare  altrove.  —  V.  alle  pag.  1313  e  1346. 
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Nell'intento  di  conciliare  queste  disposixioni  col  minore  incomodo 
possibile  per  parte  di  coloro  che  si  provvedono  di  sali  e  tabacchi  ven- 
duti dallo  Stato,  la  bolletta  sarà  data  secondo  Tanìto  modello,  servendo 
cosi  tanto  per  la  circolazione,  quanto  per  il  deposito.  Per  intelligenza 
poi  dei  proprietari  di  tali  generi  è  stalo  disposlo  che  sieno  stampate  a 
tergo  delle  bollette  stesse  alcune  delle  principali  disposizioni  della  Legge 
e  del  Regolamento,  le  quali  più  specialmente  si  riferiscono  a  tale 
parte  di  servizio. 

All'oggetto  poi  dì  mettere  in  grado  gFlmpiegati  di  procedere  con 
sicurezza  airapplicazione  delle  discipline  con  delti  articoli  stabilite, 
trova  il  sottoscritto  di  aggiungere  le  seguenti  istruzioni. 

Le  Dogane  od  il  magazziniere ,  o  lo  spacciatore  all'ingrosso  richie- 
derà la  previìi  presentazione  dei  generi  quando  abbia  motivo  di  sospet- 
tare 0  che  i  generi  non  esistano,  o  non  esistano  nelle  quantità  annun^ 
ciato,  0  non  provengano  dai  magazzini  dello  Stato,  oppure  che  trattisi 
di  persone  che  si  abbia  fondato  motivo  di  ritenere  dedite  al  contrab- 
bando. 

L'autorizzazione  pel  trasporto  dei  generi  dal  luogo  di  deposito  ad 
altra  destinazione,  quando  non  si  trovino  sul  luogo  od  in  prossimità 
una  Dogana,  un  magazzino  od  uno  spaccio  all'ingrosso,  potrà  darsi  da 
un  Ispettore,  Sotto-Ispettore  o  da  un  Ufficiale  della  Guardia  doganale, 
inscrivendola  suiroriginaria  bolletta  di  deposito,  fissando  il  termiqe  del 
trasporto,  la  qualità  del  genere,  e,  trattandosi  di  sali,  il  termine  per 
cui  la  bolletta  è  valida  pel  successivo  deposito. 

Se  una  parte  dei  generi  coperti  dall'originale  bolletta  rimane  in  de- 
posito, ed  un'altra  parte  debb'essere  trasportata,  occorre  stabilire  sulle 
bollette  originali  la  rimanenza  del  genere,  e  rilasciare  pei  generi  da 
porsi  in  circolazione  un'altra  bolletta  di  circolazione  con  riferimento 
alla  prima.  In  caso  di  altri  trasporti  sì  ripete  lo  stesso  procedimento. 

Attesa  l'urgenza  venne  disposta  la  stampa  di  un  sufficiente  aumero 
di  registri  da  diramarsi,  per  questa  prima  volta,  alle  Direzioni,  le  quali 
li  rimetteranno  agli  incaricali  di  rilasciare  tali  bollette.  Per  le  ulteriori 
somministrazioni  provvederanno  le  Direzioni  Compartimentali,  prevalen- 
dosi, per  quanto  è  possibile,  dei  contratti  esistenti,  e  facendo  tenere 
un'esatta  contabilità  degli  accennati  stampati. 

Avvertasi  però  che  le  emarginate  bollette  servono  esclusivamente  pegli 
acquisti  che  i  particolari  fanno  pel  loro  uso,  e  non  mai  pei  rivenditori, 
com'è  espressamente  dichiarato  all'art.  55  del  succitato  Regolamento. 

Le  Direzioni  Compartimentali  delle  Gabelle  sono  incaricate  dell'ese- 
cuzione delle  presenti  disposizioni. 

Il  l>ireUore  Generale  Cappellari. 
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DOGATIA  di 


486 


MAGAXZmO  di 


La  preMnto  boUett»  a  temini 
4«cll  irtieoU  13  e  U  della  legga 
1865 
raUa  priTaliva  dei  Sali  e  Tabacchi, 
MFTe  per  la  eireelaxIoBe  e  pel 
depetiio  dei  segaenU  generi  che 
il  >%. 


ha  acquistato  presso 

come  da  boUeiia 


oppure 

preiio  il  riTcndilore 

di 
cene   rf imita  daironiu  dichiara- 
zieae  da  ^est'allimo  rilaiciata. 


Mieaz.  del  generi  di  pri?a(ini 
in  qnlìli  e  quantità 

Sali 
Tabacchi 

n 
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BOLLETTA  DI  QRCOLAZIONE 

E  DI  DEPOSITO 

per  Tabacchi  e  Sali  ad  uso  privato 


U 
DOGANA  di 


486      ore 


MAGAZZINO  di 


La  presente  bolletta,  a  termini  degli  art.  13  e 
14  della  Legge  1865  sulla  privativa 

dei  Sali  e  Tabacchi^  serve  pel  deposito  dei  seguenti 
generi  che  il  sig.  «        ha  acquistato 

presso  come  da  odierna  bolletta 

di  vendita  no 

oppure 
presso  il  rivenditore 
come  da  dichiarazione  dallo  stesso  rilasciata. 


Indicazione  dei  generi  di  privativa 
in  quantità  e  qualità. 

Sali 
Tabacchi 

La  presente  serve  pare  pel  trasporto  dei  sud- 
detti generi  a  nel  termine 
di 

II 


li  186     ,  ore 

Avendo  il  suddetto  proprietario  dei  generi  di- 
chiarato di  trasportarli  a  la  presente 
bolletta  serre  pel  trasporte  nel  suddetto  luogo 
nel  termine  di 
e  per  le  quantità  seguenti: 
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Torino,  iì'lttjlio  1865. 

Circolare  (NJ225,!Dìy.  3)  del  Ministero  dèlie  Fiaanee 
(Direzione  Generale  delle  Tasse  e  del  Demanio). 

Esame  dei  mandati  relativi  alle  spese  di  giustizia  penale  antidpaU. 

Cosi  numerosi  continuano  ad  essere  ì  mandati  per  spese  di  giustizia 
penale  non  ammessi  in  rimborso  dagli  Uffizi  di  riscontro  per  irrego- 
larità di  forma  o  per  eccedenze  di  tasse  riconosciute,  che  il  sottoscritto 
non  può  ristarsi  dal  chiamare  sopra  questo  grave  argomento  tutta  Tat- 
tenzione  degli  Agenti  Demaniali,  eccitandoli  ad  adoperarsi  con  ogni 
maggiore  studio  e  diligenza  a  porre  rimedio  ad  un  tale  stato  di  cose,  di 
cui  ogni  giorno  sono  maggiormente  a  lamentarsi  le  funestissime  con- 
seguenze, con  danno  materiale  dell'Erario  e  del  servizio  contabile  dq^li 
Uffizi. 

L'aver  constatato  che  ì  mandati  non  ammessi  in  rimborso  furono  in 
massima  parte  pagati  dai  Ricevitori  del  Registro  senza  alcuna  osserva- 
zione, malgradq  l'obbligo  che  loro  è  imposto  dall'art.  120  della  vigente 
tariffa  penale  approvata  con  R.  Decreto  26  aprile  1848,  è  non  dubbia 
prova  0  di  poca  conoscenza  nei  Ricevitori  ste&si  delle  disposizioìii  di 
detta  tariffa  o  di  imperdonabile  noncuranza  nel  disimpegno  dei  propri 
doveri.  Se  per  lo  passato,  attesa  la  novità  del  sistema,  almeno  per  al- 
cune Provincie  del  Regno,  si  è  creduto  di  dover  usare  qualche  indul- 
genza, ora  però  che  dopo  quasi  tre  anni  dall'attuazione  di  quella  ta- 
riffa essa  ha  potuto  essere  praticamente  studiata,  e  che  col  mezzo  deUe 
Circolari  ed  Istruzioni  diramate  sulla  materia  ogni  incertezza  può  ri- 
tenersi intieramente  eliminata,  il  Ministero  è  deciso  di  non  tollerare 
ulteriormente  un  cosi  deplorevole  stato  di  cose,  e  vuole  invece  adot- 
tare severe  misure  di  rigore  con  rendere  impreteribilmente  risponsabili 
delle  evidenti  irregolarità  che  si  riscontrassero  nei  mandati  per  l'an- 
ticipazione delle  spese  di  giustizia  penale  iutti  i  Contabili  che  senza 
osservazioni  ne  avessero  eseguito  fi  pagamento.  —  V.  Celerìf.  1848, 
pag.  499  e  554. 

Avvertano  però  i  Ricevitori  che  queste  osservazioni  vogliono  essere 
fondate  in  Legge  e  sempre  esposte  in  termini  i  più  riguardosi  e  con- 
venienti, affine  di  evitare  da  una  parte  ingiusti  conflitti  colle  Autorità 
giudiziarie  ed  un  inutile  ritardo  nel  pagamento  delle  indennità  ^ì 
aventi  diritto,  e  di  ovviare  dall'altra  al  pericolo  di  mancare  a  quella 
rispettosa  deferenza  che  è  giustamBiite  dovuta  a  quelle  Atitorità. 

È  quindi  necessario  che  i  signori  Ricevitori,  prima  di  scontar  i  man- 
dati emessi  dai  Giudici,  sì  facciano  ad  esaminarli  colla  massima  atten- 
zione e  diligenza  per  riconoscere  se  presentino  difetti  di  sostanza  o 
di  forma,  ed  ove,  malgrado  le  fatte  osservazioni,  si  persista  dai  "Giù- 
dm  nel  ritenepe  regolari  le  falte  tassazioni,  i  Ricevitori  nell'eseguire 
senza  più  il  pagamento  delle  somme  liquidate,  si  attengano  ognora  scru- 
polosamente alle  disposizioni  dell'art.  155  dell'Istruzione  23  novembre 
1853,  e  dell'art.  19  del  Decreto  ministeriale  31  maggio  1862.  —  Ved. 
Celerif.  1854,  pag.  294;  —  1862,  pa^.  1815  e  2380. 

All'oggetto  poi  di  prevenire  la  falsificazione  dei  mandati  che  si  è 
pur  troppo  verificata  in  alcune  località,  mentre  di  concerto  col  Dica- 
stero di  Grazia  e  Giustizia  si  stanno  studiando  alcuni  mezzi  sicuri  di 
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riscontro^  occorre  intanto  di  raccomandare  vivamente  a  tutti  gli  Agenti 
demaniali,  che  nell'esame  dei  relativi  titoli  di  spese  si  accertino  bene 
dell'autenticità  delle  firme  dei  Giudici  e  dei  Segretari  apposte  ai  man- 
dati, e  che,  quando  per  qualsiasi  motivo  sorga  sospetto  di  falsificazione, 
si  rivolgano  tosto  alle  Autorità  giudiziarie  indicate  nei  mandati  mede- 
simi, onde  la  cosa  possa  essere  verificata  e  chiarita ,  e  sia  all'uopo 
provveduto. 

Confida  lo  scrivente  che  codesti  brevi  cenni  di  richiamo  varranno 
ad  eccitare  lo  zelo  dei  signori  Ricevitori  in  questa  parte  di  servizio, 
e  che  non  si  avrà  quindi  mai  occasione  di  adottare  le  accennate  mi- 
aure  di  rigore. 

1  signori  Direttori  sono  specialmente  incaricati  di  curare  la  puntuale 
esecuzione  della  presente. 

n  Diretlùre  generale  Sacchi. 

Firente,  17  luglio  1865. 
Circolare  (Div.  5)  del  Ministero  dei  Lavori  Pubblici  ai  Prefetti. 

Spiegaziord  alla  Legge  25  giugno  1865  sulla  espropriazione  per  causa 
di  pubblica  utilità. 

La  Gazzetta  del  Regno  ha  pubblicato  il  giorno  8  corrente  luglio  la 
Legge  25  giugno  1865,  N.  2359,  sulla  espropriazione  per  causa  di 
pubblica  utilità. 

Questa  Legge,  che  avrà  effetto  dal  !<>  settembre,  impone  alle  Auto- 
rità amministrative  gravi  doveri,  affidando  ad  esse  il  riconoscere  ed  il 
dichiarare  la  utilità  pubblica  delle  opere  che  possono  dar  luogo  ad 
espropriazione  in  tutti  quei  casi  che  il  Parlamento  non  ha  riservati  al 
suo  giudizio.  Ai  signori  Prefetti  la  nuova  Legge  precipuamente  attri- 
buisce la  direzione  di  quei  procedimenti  che  debbono  dapprima  chia- 
mare l'attenzione  pubblica  sulla  natura  ed  importanza  di  ogni  opera 
cui  sì  voglia  dare  il  carattere  del  generale  vantaggio  :  successivamente 
sono  inlesi  a  promuovere  le  osservazioni  interessate  degli  espropriandi, 
e  finalmente  conducono  alla  materiale  occupazione  dei  beni  immobili. 
—  Al  Potere  giudiziario  poi,  come  era  ben  naturale,  la  Legge  esclusi- 
vamente demandò  la  tutela  del  diritto  all'indennizzo  per  le  proprietà 
occupate  nel  pubblico  interesse. 

Le  formalità  salutari  ad  osservarsi  nelle  diverse  fasi  della  espro- 
priazione sono  nella  Legge  tracciate  :  ed  il  Potere  centrale,  come  sarà 
egli  stesso  rigoroso  nello  osservarle,  cosi  non  può  non  raccomandare 
fin  d'ora  ai  funzionari,  cui  la  presente  è  diretta,  di  portare  il  maggiore 
studio  perchè  le  nuove  discipline  abbiano  ad  applicarsi  per  quei  pro- 
getti di  opere,  i  quali  non  potranno  avere  approvazione  od  esecuzione 
prima  del  prossimo  settembre,  onde  non  occorra  di  fare  rinnovare  gli 
atti,  0  di  ordinare,  a  cose  già  inoltrate  e  con  perdita  di  tempo  prezioso, 
quelle  indagini  che  vogliono  essere  preliminari. 

Nel  riservarsi  poi  a  dare  più  precise  istruzioni  ed  a  promuovere  la 
pubblicazione  dei  necessari  regolamenti,  il  sottoscritto  crede  intanto 
necessario  il  richiamare  tutta  l'attenzione  sulle  disposizioni  transitorie 
sancite  agli  articoli  99  e  100  della  Legge  in  parola. 
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Col  primo  si  stabilisce  che  i  progetti  delle  opere,  ai  quali  in  forza 
delie  precedenti  leggi  e  disposizioni  fu  già  riconosciuto  implicitamente 
od  esplicitamente  il  carattere  della  pubblica  utilità,  si  abbiano  a  con- 
siderare come  tali  per  gli  effetti  della  Legge  25  giugno,  sebbene  non 
siansi  adempiute  le  formalità  ora  prescritte. 

Col  secondo  si  vuole,  che  agli  atti  di  espropriazione  iniziati  prima 
del  settembre  si  applichino  i  criteri  delle  Leggi  precedenti:  quando  però 
gli  atti  non  fossero  giunti  fino  alla  determinazione  della  indennità,  in 
tal  caso  si  deve  procedere  nelle  ulteriori  pratiche  colle  norme  della 
nuova  Legge. 

La  disposizione  delVart.  99  è  destinata  a  non  interrompere  il  corso 
delle  opere  e  dei  procedimenti  amministrativi,  e  la  sua  portata  è  del 
tutto  evidente.  L*art.  100  invece  può  avere  una  influenza  grandissima 
sulle  opere  che  il  Governo,  le  Provincie,  i  Comuni  e'Ie  Società  private 
stanno  eseguendo;  ed  il  sottoscritto  crede  quindi  dlnvllare  i  signori 
Prefetti,  Commissari  tecnici,  governativi  ed  Ingegneri-capi  a  fare  di 
questa  disposizione  della  Legge  sollecita  avvertenza  ai  Corpi  morali  com- 
mittenti di  opere,  ed  a  tutti  quegli  imprenditori  per  conto  del  Governa 
che  hanno  il  carico  di  provvedere  anche  per  la  espropriazione  dei  beni 
necessari  alla  esecuzione  dei  lavori. 

Articoli  99  0  i  00  della  Legge  25  giugno  1865. 

Art.  99.  —  Le  opere  che  alla  pubblicazione  della  presente  Leg^  già  sono 
ordinate  da  una  Legge  speciale,  o  per  le  quali  si  fecero  degli  stanziamenti  nei 
bilanci  dello  Stato  a  tutto  lo  esercizio  1865^  o  che  furono  riconosciute  di  pub- 
blica utilità ,  a  norma  delle  Leggi  precedenti ,  si  considerano  di  pubblica 
utilità;  la  dichiarazione  di  pubblica  utilità  sarà  però  espressamente  fatta 
0  rinnovata  senz'altra  formalità  nel  Decreto  che  approva  i  proggelli  per  la  loro 
esecuzione. 

Art.  100.  —  Per  gli  atri  delle  espropriazioni  in  corso  al  tempo  in  cui  avrà 
esecuzione  la  presente  Legge,  saranno  applicabili  le  leggi  e  disposizioni  che  nelle 
diverse  Provincie  del  Regno  erano  in  vigore. 

Per  quanto  però  riguarda  la  fissazione  delle  indennità  nei  casi  preveduti  dagli 
articoli  59,  40,  41 ,  e  d'ogni  altra  operazione  posteriore  che  debba  aver  luogo  m 
forza  della  presente  Legge,  si  osserverà  tutto  ciò  che  ò  prescritto  dalla  me- 
desima. 

Il  MinUtro  S.  Jacini. 


Torìnoy  18  luglio  1865. 

.  Circolare  (N.  42,  Div.  3)  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  delle  Tasse  e  del  Demanio). 

Se  gli  atti  relativi  aUa  Cassa  Ecclesiastica  debbano  andar  soggetti 
alle  tasse  di  registro^  bollo  ed  ipoteche. 

Da  una  nota  della  Direzione  Compartimentale  del  Catasto  fondiario 
di  Bologna  il  sottoscritto  è  venuto  a  conoscere  che  TAmminìstrazione 
centrale  della  Cassa  Ecclesiastica  diramò  una  Circolare  ai  signori  Ispet- 
tori della  Cassa  stessa  in  data  29  dicembre  1863,  n.  113,  nella  quale, 
appoggiandosi  ad  una  risoluzione  del  Ministero  delle  Finanze  (Direzione 
generale  dei  Tributi),  ha  dichiarato  che  delibano  andar  esenti  dai  di- 
ritti di  bollo  e  dal  quinto  degli  emolumenti  dovuti  al  Governo  gli  atti 
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commessi  da  quell'Amministrazione  agli  Uffici  del  Catasto  nelle  Pro- 
vincie già  Pontificie. 

^  Ad  evitare  che  nna  tale  Circolare  possa  ingenerare  qualche  dubbiezza 
circa  i  veri  intendimenti  di  questo  Ministero,  lo  scrivente  avverte  che 
debbono  tuttora  considerarsi  pienamente  in  vigore  le  disposizioni  con^ 
tenute  nella  Circolare  della  Direzione  generale  del  Demanio  e  delle 
Tasse  in  data  31  gennaio  1863,  n.  40,  e  che  perciò  l'Amministrazione 
della  Cassa  Ecclesiastica  non  può  in  nessun  caso  essere  ammessa  a 
goder  delie  esenzioni  dalle  tasse  di  registro,  bollo  ed  ipoteche  accor* 
date  per  gli  atti  e  contratti  stipulati  nell'interesse  dello  Stato.  —  Ved. 
Celerif.  1863,  pag.  838;  —1864,  pag,  154-55,  1725  e  2122. 

Vuoisi  tuttavia  notare  che  gli  atti  catastrali  occorrenti  per  la  vendita 
dei  beni  demaniali  o  per  il  passaggio  dei  beni  immobili  dalla  ripetuta 
Cassa  Ecclesiastica  al  Demanio  possono  ritenersi  rilasciati  nell'interesse 
escfasivo  dello  Stato,  sebbene  richiesti  dalla  Cassa  Ecclesiastica,  e  go- 
dere dell'esenzione,  purché  negli  atti  medesimi  sia  fatta  espressa  men- 
zione dell'uso  a  cui  sono  destinati. 

11  tenore  della  presente  sarà  reso  noto  ai  dipendenti  Uffici  per  loro 
norma.  Il  Direttore  generale  Sacchi. 

Torino^  18  luglio  1865. 

Circolare  (N.  229-7,  Div.  1^  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  delle  Tasse  e  del  Demanio). 

Soluzione  di  queriti  relativi  alle  esenzioni  dalVimposta  sui  fabbricati, 
—  Errore  di  stampa  nella  Circolare  219-4  del  2  luglio. 

Affinchè  nell'attuazione  della  Legge  26  gennaio  1865  per  Tunìfica- 
zione  dell'imposta  sui  fabbricati  si  proceda  dovunque  con  eguali  norme^ 
il  sottoscritto  reputa  opportuno  di  recare  a  conoscenza  delle  Direzioni 
delle  Tasse  e  del  Demanio,  degli  Agenti  delle  tasse  e  delle  Commis- 
sioni di  sindacato  la  risposta  fatta  ad  alcuni  quesiti  che  intorno  alla 
Legge  medesima  vennero  proposti. 

Questi  quesiti  sono  i  seguenti  : 

1.  Quale  sia  il  preciso  significato  delle  parole:  personalmente  coltir 
vare  il  fondo^  usate  nell'art.  14  del  Regolamento,  e  specialmente  se 
possa  dirsi  coltivare  personalmente  il  fondo  chi  limita  l'opera  sua  a  sor- 
vegliare e  dirigere  i  lavori  della  terra.  —  Ved.  pag.  258,  827  e  1030. 

2.  Se  un  proprietario  di  un  podere,  che  faccia  coltivare  i  suoi 
fondi  ad  economia,  abbia  diritto  alta  esenzione  per  le  costruzioni  che 
servono  d'abitazione  al  suo  colono,  od  alla  cultura  dei  vermi  da  seta, 
od  infine  alla  conservazione  dei  prodotti  agricoli. 

3.  Se  i  molini  od  altra*  simile  costruzione,  in  cui  si  produca  red- 
dito soggetto  a  tassa  sulla  ricchezza  mobile,  debbano  ancora  andare 
soggetti  alla  tassa  gravante  i  fabbricati. 

4.  Se  la  esenzione  biennale  accordata  dall'art.  18  della  Legge  alle 
case  nuove  comprenda  costruzioni  che  furono  o  saranno  compiute  prinaa 
del  1*  gennaio  1866  nelle  Provincie  nelle  quali,  come  le  Provincie 
Piemontesi  e  Liguri,  la  Legge  sinora  vigente  voleva  tassate  le  case 
nuove  appena  compiute. 
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Intorao  al  1*"  quesito:  —  Lo  par/ole  ftiUaziftne  iesi  cdUwfstm  che  ù 
trovano  nel  n.  4,  art.  2  della  Legge,  come  le  cormpQadontì  parole^ 
da  chi  personalmente  coltiva  il  fmio^  inserite  mell'art.  14  del  {tégola-* 
mento,  inlese  nel  naturale  loro  significato,  non  possono  indicare  altro, 
se  non  l'opera  manuale  necessaria  per  ottenere  i  fruiti  della  terra.  L'o- 
pera quinoi  di  coloro  che  non  coltivano  colle  proprie  braccia  i  fondi, 
ma  si  limitano  a  sorvegliare  e  dirigere  il  lavoro  materiale  altrui,  non 
può  di  regola  intendersi  compresa  nelle  accennate  espressioni,  jpoicfaè 
per  lo  più  non  è  necessaria  in  modo  assoluto  alla  produzione  dei  frutti 
della  terra.  Ne  viene  che  i  fabbricati  abitali  da  questi  direttori  o  sor-^ 
veglianti,  quand'anche  abbiano  tulle  l^e  altre  condizioni  dalia  Legge 
richieste,  non  potra^nno  in  generale  essere  dichiarati  rurali  ed  esaoti. 

Intorno  al  T  qixesito:  -  La  Circolare  num.  219-4  ha  in  modo  abba*- 
stanza  chiaro  staoililo  quali  condizioni  si  richieggano  in  un  fabbricato, 
perchè  possa  essere  considerato  rurale  ed  esente.  —  V.  alla  p.  1339. 

Il  fabbricato,  4^1  quale  nel  quesito  si  parla,  essejado  proprio  dei 
padrone  del  fondo,  la  parte  di  esso  abitata  dal  colono  che  coltiva  il 
fondo  stesso  ha  tutte  le  surrìcoridate  condizioni,  ed  è  perciò  esente. 
Lo  stesso  è  per  la  parte  del  fabbricato  medesimo  che  serve  alla  colti- 
vazione  dei  nachi  aa  seta,  ed  alla  conservazione  delle  derrate;  e  ciò  in 
forza  di  quanto  dispone  Tari.  15  del  Regolamento. 

Lo  stesso  non  può  dirsi  della  parte  del  fabbricato  che  serve  ad  abi- 
tazione del  prupietario  il  quale  non  coltiva  egli  stesso  il  proprio  fondo- 
Questa  debbo  andare  soggetta  a  tassa,  mancando  di  una  delle  condi- 
zioni volute,  cioè  non  essendo  abitata  da  chi  personalmente  coltiva  la 
terra. 

Intorno  al  3**  quesito:  -  Nei  molini  ed  altre  simili  costruzioni  desti- 
nale all'esercizio  di  una  qualche  industria  debbono  distinguersi  due 
diverse  specie  di  rendite:  una  è  la  rendita  propria  dell'industria,  l'altra 
è  il  frutto  che  ritrae  il  'proprietario  della  costruzione  entro  a  cui 
Tindustria  medesima  si  esercita. 

La  prima  è  rappresentata  dal  profitto  che  coi  capitali  e  coll'opera 
l'industriante  ottiene;  la  seconda  dal  fitto  reale  o  presunto  di  cui  la 
costruzione  è  capace.  Ora  come  la  prima  va  per  sua  natura  soggetta 
alla  tassa  di  ricchezza  mobile,  la  seconda  debbo  andar  sottoposta  alla 
ta^a  dei  fabbricati. 

Ed  è  per  ciò  che  l'articolo  1  della  Legge  dichiara  soggetti  all'im* 
posta  i  fabbricati  ed  ogni  altra  stabile  costruzione,  senza  fare  a  tale 
riguardo  distinzione  alcuna. 

Intorno  al  4*"  quesito:  -  La  Legge  26  gennaio  1865,  come  quella  che 
riordina  ed  unifica  l'intiero  sistema  di  tassazione  dei  fabbricati  in  tutto 
il  Regno,  debbo  essere  considerata  come  la  norma  fondamentale  della 
tassa  medesima.  La  Legge  11  maggio  1865,  n.  2276,  sui  provvedimenti 
finanziari,  per  quanto  concerne  i  fabbricati^  non  ha  altro  effetto  che  di 
determinare  l'aliquota  da  pagarsi  sulla  rendita  dei  fabbricati,  e  di  sta*^ 
bilire  che  questa  andrà  in  vigore  solamente  col  l""  gennaio  1866.  — 
Ved.  alle  pag.  827  e  1030. 

Fin  dal  giorno  della  sua  pubblicazione,  la  Legge  del  26  gennaio  186& 
cominciò  ad  avere  vigore  per  ogni  altro  rispetto ,  e  specialmente  per 
quello  di  eui  in  questo  quesito  si  tratta,  cioè  di  determinare  la  impo- 
nibilità 0  non  imponibililà  dei  fabbricati. 
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Partendo  da  qaesto  principio,  egli  è  manifesto  che  del  benefizio  del- 
l'art. 18  godranno  non  solamente  i  fabbricati  che  si  compieranno  dal 
1^^  gennaio  1866  in  avanti,  ma  quelli  ailresi  che  siansi  compiuti,  o 
siano  per  compiersi  dopo  il  26  gennaio  1865,  data  della  pubblicazione 
della  Legee,  la  quale  abrogò- tutte  quelle  che  dianzi  esistevano. 

E  ({uifldi,  malgrado  che  in  forza  delle  Leggi  preesistenti  in  alcune 
Provincie,  come  le  piemontesi  e  liguri,  le  costruzioni  nuove  dovessero 
essere  tassate  appena  compiute,  quelle  che  furono  rese  abitabili  e  scr- 
ivibili dopo  il  26  gennaio  i865  godono  l'esenzione  biennale,  di  cui  al 
più  volte  citato  ari.  18  della  Legge. 

11  sottoscritto  poi  stima  non  inopportuno  correggere  un  errore  di 
stampa  occorso  nella  precedente  Circolare  n.  219-4  del  2  luglio,  seb- 
bene potesse  ritenere  che  sia  già  stato  avvertito.  Alla  pagina  seconda, 
linea  12,  deve  leggersi  e  chi  possiede  il  fondo  >  invece  di  e  chi  coU 
Uva  il  fondo  ». 

/{  Ministro  Q.  Sella. 


Torino,  18  luglio  1865. 

Circolare  (N.  187,  Div.  2)  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  delle  Gabelle). 

Divieto  di  dare  permessi  di  partenza  dal  porto  ai  piroscafi ,  se  non  sia 
stata  data  cauzione  per  le  multe  e  spese  contravvenzionali  dovute  dai 
Capitani. 

Succede  frequentemente,  che  i  Capitani  dei  piroscafi  nazionali,  che 
tanno  il  cabottaggio  lungo  le  coste  del  Regno,  incorrano  in  contravven^ 
zione  0  per  inesattezze  nella  tenuta  del  manifesto,  o  per  arbitrari  sbarchi 
delle  merci  che  hanno  a  bordo.  —  V.  Celerif.  1862,  pag.  2689. 

Alcune  Dogane,  indotte  dal  principio  di  non  turbare  Titinerario  di 
tali  piroscafi,  hanno  creduto  dare  il  permesso  di  partenza  anche  quando 
non  sia  stata  pagata  la  multa  o  non  ne  sia  prestata  garanzia,  locchè* 
contribuì  ad  involgere  rAmminislrazione  in  gravi  imbarazzi  sia  per 
promuovere  la  procedura  giudiziale  contro  i  Capitani,  sia  per  riscuo- 
tere le  somme  dovute  in  causa  delle  contravvenzioni. 

Per  le  combinate  disposizioni  degli  articoli  6  e  19  del  Regolamento 
doganale,  i  permessi  di  partenza  non  possono  essere  dati  quando  il  Ca- 
pitano non  provi  di  avere  reso  esatto  conto  delle  merci  arrivate  e  di 
quelle  imbarcate,  e  quando  non  provi  di  avere  pagati  i  diritti  di  navi- 
gazione e  di  sanità.  E  per  l'art.  12  del  Regolamento  suddetto  i  mezzi 
di  trasporto  garantiscono  pel  pagamento  delle  multe  e  delle  spese  do- 
vute dai  Capitani  e  da  altri  conduttori. 

In  conseguenza  la  Dogana,  quando  rileva  una  contravvenzione  a  ca- 
rico del  Capitano,  non  può  permettere  che  il  bastimento  esca  dal  porto 
se  prima  non  sia  stata  data  la  garanzia  per  la  multa  e  per  le  spese.. 

Fero  il  Ministero,  volendo  usare  un  riguardo  alla  navigazione  a  va- 
lore, permette  che  le  rispettive  Compagnie  possano  una  volta  per  tutti 
1  casi,  dare  la  garanzia,  mediante  un  atto  notarile  da  presentarsi  alla 
Direzione  Compartimentale  delle  Gabelle  del  luogo  ove  hanno  la  prin- 
cipale loro  sede. 
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Con  tale  atto  la  Società  dovrà  costituirsi  garante  e  pagatrice  princi- 
pale perle  somme  dovute  alla  Finanza  a  seguito  delie  contravvenzioni 
che  venissero  commesse  dai  Capitani,  ai  quali  ò  affidata  la  condotta  dei 
piroscafi  di  sua  appartenenza. 

La  Direzione  Compartimentale  custodirà  presso  di  sé  il  suddetto  atto 
e  ne  rimetterà  una  copia  autentica  alle  Direzioni  da  cui  dipendono  le 
Dogane  dei  porti  che  sono  toccati  dai  piroscafi. 

All'avverarsi  dì  ciascuna  contravvenzione  a  carico  dei  Capitani  la 
Dogana  comunicherà  copia  del  processo  verbale  alla  rispettiva  Società, 
invitandola^  ove  sia  del  caso,  al  pagamento  della  multa  e  delle  spese. 

Se  la  Società  a  cui  appnrlìene  il  piroscafo  non  presta  tale  garanzia 
generale,  0  se  il  Capitano  caduto  in  contravvenzione  non  dà  la  garanzia 
speciale  per  la  multa  e  per  le  spese  dovute  non  potrà  essere  dato  il 
permesso  di  partenza,  e  ne  sarà  immediatamente  avvertita  TAutorità 
politica  del  luogo. 

La  presente  disposizione  avrà  effetto  dal  15  agosto  prossimo  venturo. 

Pel  MinUtro,  Cappellari. 

Tarinoy  19  luglio  1865. 

Circolare  (N.  226,  Div.  4)  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  delle  Tasse  e  del  Demanio). 

Dichiarazione  degli  edifizi  demaniali  in  esecuzione  della  Legge 
26  gennaio  1865  per  Fimposta  sui  fabbricati. 

La  Legge  26  gennaio  1865,  n.  2136,  e  il  relativo  Regolamento  ap- 

1  trovato  con  Decreto  ReaU  25  maggio  successivo  n.  2319,  unificando 
'imposta  sui  fabbricati,  obbligano  tutti  i  proprietari  a  denunciarne  la 
rendita  reale  o  presunta.—  V.  alle  pag.  258,  827, 1030,  1402  e  1043. 

Quindi  è  che  nella  esecuzione  di  detta  Legge  le  Direzioni  delle  Tasse 
e  del  Demanio,  oltre  alle  attribuzioni  proprie  per  l'applicazione  e  ri- 
scossione deirimposta,  sono  eziandio  chiamate  a  far  le  parti  del  con- 
tribuente per  quanto  riguarda  i  fabbricati,  ed  altre  costruzioni  di  pro- 
prietà delio  Stato. 

Sotto  questo  punto  di  vista  non  sarà  fuor  di  luogo  di  additar  loro 
alcune  norme  per  le  quali  abbia  a  riescire  più  facile  e  più  uniforme 
l'operazione  della  denuncia  dei  fabbricati  demaniali  : 

Art.  1.  Spettando  alla  sola  Amministrazione  del  Demanio  la  rappre- 
sentanza dello  Stato,  come  proprietario  di  beni  immobili,  e  dovendo 
dalle  Direzioni  Demaniali  tenersi  il  registro  di  consistenza  di  tutte  le 
proprietà  dello  Stato  a  qualunque  Amministrazione  inservano,  e  pagarne 
te  imposte,  ad  esse  sole  appurlerrà  col  mezzo  dei  rispettivi  Ricevitori 
di  rendite  demaniali  di  fare  la  denuncia  prescritta  dalla  Legge  e  dal 
Regolamento  succitati.  —  Tuttavia  i  beni  di  proprietà  dello  Stato,  il 
coi  godimento  è  dato  alla  Lista  civile,  saranno  dichiarati  per  cura  dei 
Ministero  della  Casa  di  S.  M.  --  Dei  fabbricati,  dei  (|uali  lo  Slato  non 
abbia  che  il  dominio  diretto,  dovrà  esser  fatta  la  dichiarazione  dagli 
utìlisti;  di  quelli  invece  dei  quali  lo  Stato  abbia  il  solo  dominio  utile, 
la  dichiarazione  sarà  fatta  dal  Demanio  colla  indicazione  del  padrone 
diretto. 
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2.  Appena  ricevuta  la  presente,  i  Ricevitori  delle  rendite  demaniali 
prepareranno  un  elenco  sommario,  ma  completo,  rlstrettivamenie  al 
proprio  circolo,  di  tutti  gli  edifizi  demaniali  di  qualsiasi  materiale  pian- 
tati sul  suolo,  non  che  di  tutte  le  altre  costruzioni  galleggianti,  che  la 
Legge  considera  come  costruzioni  stabili,  tanto  che  essi  fabbricati  e 
costruzioni  sieno  eseifti  da  imposta  oppur  no,  e  sia  che  essi  dipendano 
dall'Amministrazione  demaniale,  oppure  servano  ad  altra  Amministra- 
zione e  ne  dipendano.  —  Questo  elenco  dovrà  essere  distribuito  nelle 
seguenti  colonne:  —  N«  d'ordine;  —  N^"  di  matrice  negli  attuali  re- 
gistri catastali;  —  N»  di  mappa;  —  Comune,  quartiere,  strada  e  nu- 
mero civico;  —  Denominazione  sotto  la  quale  è  conosciuto  Tedifizio; 
—  Natura,  uso  e  destinazione;  —  N**  dei  piani  e  delle  stanze  o  vani 
per  ogni  piano;  —  Rendita  effettiva  e  presunta;  —  Osservazioni. 

3.  Primissima  cura  del  Ricevitore  dev'esser  quella  di  raccogliere 
tolte  le  cognizioni  ed  informazioni  per  consegnare  nelle  colonne  del 
Comune  e  della  denominazione  tutti  i  fabbricati  ed  edifizi  demaniali 
senza  eccezione  alcuna,  anche  riservandosi  di  tracciare  le  altre  indica- 
zioni in  seguito  a  più  diligenti  ricerche.  —  E  perchè  possano  all'uopo 
i  Ricevitori  completare  siffatto  elenco,  sia  rispetto  all'accertamento  del- 
l'ente da  denunciarsi  sia  per  tutti  gli  altri  estremi  della  denuncia,  si 
è  diramata  a  tutte  le  Amministrazioni  dello  Stato  una  Circolare  in  data 
d'oggi  stesso,  colla  preghiera  di  notificare  ai  Ricevitori  Demaniali  i 
fabbricati  ed  opifizi  governativi  di  cui  fossero  in  possesso ,  con  tutte 
le  cognizioni  sovraspecificate,  non  essendo  tolto  perciò  ai  Ricevitori  me- 
desimi di  rivolgersi  ai  Sindaci,  agli  Uffizi  catastali  ed  agli  altri  pub* 
blici  Funzionari  per  avere  gli  ulteriori  schiarimenti  di  cui  difettassero. 

4.  Per  quanto  poi  più  specialmente  riguarda  la  rendita  da  assegnarsi, 
il  Ricevitore  si  atterrà  alla  pigione  reale  che  si  percepisce  dagli  edifizi 
interamente  affittati,  preparando,  per  essere  a  suo  tempo  unito  alla 
denuncia,  un  prospetto  degli  affittuari  e  delle  pigioni  rispettive,  certi- 
ficato vero  colla  propria  firma;  e  tale  prospetto  potrà  tener  luogo,  a 
risparmio  di  scrittura  e  dì  incumbenti,  della  copia  degli  atti  o  della 
dichiarazione  degli  inquilini  ;  i  quali  documenti  saranno  prodotti  sol- 
tanto nel  caso  che  vengano  richiesti  dalle  Commissioni  comunali  o 
consorziali,  o  dalle  Giunte  Provinciali. 

5.  Per  gli  edifizi  che  in  parte  o  in  tutto  fossero  o  disabitati,  o  desti- 
nati a  pubblici  servizi,  il  Ricevitore  terrà  a  base  della  rendita  da  de- 
nunciarsi, oltre  alla  parte  rappresentata  da  pigioni  reali,  ove  si  abbiano, 
quella  che,  in  relazione  ai  locali  disoccupali  o  servienti  ad  usi  gover- 
nativi, già  risultasse  o  da  precedenti  non  lontani  affitti,  oppure  calco- 
lata da  perizie  recentemente  compilate  sia  per  occasione  del  passaggio 
dalla  Cassa  Ecclesiastica,  sia  per  occasione  della  vendita  od  altra  qual- 
siasi; ed  in  mancanza  di  recente  doi^umento  di  stima  del  valore  loca- 
tivo, ne  sarà  determinata  la  cifra  dal  Ricevitore  medesimo,  tenendo 
conto  delle  informazioni  e  dei  suggerimenti  che  gli  saranno  forniti 
dalle  Amministrazioni  che  occupano  il  locale;  e  potendo  in  ogni  caso 
prendere  per  punto  di  partenza  i  dati  risultanti  dall'estimo  attuale,  fatta 
ragione  del  rapporto  generalmente  ammesso  nella  località  fra  l'estimo 
stesso  e  il  reddito  reale.  —  In  nessun  caso  si  avrà  ricorso  a  stima  di 
periti,  salvo  il  valersi  dei  lumi  e  consigli  che  potesse  il  Ricevitore  pro- 
curarsi anche  in  via  breve  da  periti  governativi.  —  Quando  trattasi  di 
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-lendita  presunta,   di  fronte  a  ciascun  articolo  dell'elenco  sarà  citato 
il  documento,  il  catasto  e  gli  altri  elementi  e  circostanze  che  avranno 
guidato  il  criterio  del  Ricevitore  nel  determinare  la  cifra  da  denun- 
ciarsi. 

6.  Quando  per  tal  modo  il  Ricevitore  abbici  potuto  completare  Te- 
lenco  sul  quale  saranno  a  calcarsi  le  denunzie,  lo  trasmetterà  alla  Di- 
rezione corredato  dei  relativi  documenti. 

7.  La  Direzione,  verificato  Tanzidetlo  elenco,  lo  completerà,  ove  sia 
d'uopo,  con  tutti  quegli  ulteriori  dati  che  potesse  trarre  dai  propri  Uf- 
fizi 0  da  altri,  potendo  anche  a  questi  ultimi  fare,  a  maggiore  spedi- 
tezza, attìngere  cognizioni  in  via  breve, ove  sieno  nella  stessa  residenza: 
e  quando  per  più  esatte  cognizioni  e  criteri  stimasse  la  Direzione  di 
modificare  la  rendita  presunta  attribuita  dal  Ricevitore,  lo  potrà  fare 
consegnandone  i  motivi  nella  colonna  delle  osservazioni. 

8.  Avvertiranno  i  Ricevitori  e  Direttori  che  sia  fatta  nella  denunzia 
espressa  annotazione  di  contro  al  rispettivo  articolo  non  solo  dei  fab- 
bricati che,  0  per  essere  destinati  al  culto,  o  per  appartenere  ad  opere 
di  fortificazioni  militari  o  loro  dipendenze,  o  per  servire  all'agricol- 
tura, sono  per  questa  stessa  Legge  esenti  dalla  speciale  imposta  sui 
fabbricati,  non  denunciando  per  questi  alcuna  rendila,  ma  eziandio  di 
quelli  i  quali  per  virtù  delle  Leggi  preesistenti  non  erano  soggetti  ad 
imposta,  come  pure  de^li  altri  che  fossero  per  avventura  stati  costrutti 
negli  ultimi  due  anni;  imperocché  per  quelli  l'imposta  del  1866  deve 
ridursi  a  due  terzi,  e  per  questi  vi  ha  luogo  a  due  anni  di  esenzione. 

'     9.  L'intestazione  del  possessore  per  rispetto  ai  fabbricati  di  proprietà 
demaniale  sarà  uniforme,  quella  cioè  di  Demanio  nazionale, 

10.  Anche  i  fabbricati  ed  edifizi  di  altrui  proprietà,  ma  che  fossero 
per  sequestro  politico  od  altra  qualsiasi  disposizione  semplicemente 
amministrati  dal  Demanio,  saranno  dai  rispettivi  Ricevitori  denunciati 
separatamente,  e  sotto  la  denominazione  della  persona  o  ente  morale 
proprietario,  seguendo  le  stesse  norme  che  pei  beni  demaniali. 

11.  Pei  fabbricati  della  Cassa  Ecclesiastica  la  dichiarazione  sarà  fatta 
a  nome  dell'Amministrazione  demaniale  allora  soltanto  che  sia  stato 
notificato  al  Ricevitore  il  formale  decreto  di  passaggio,  accertandosi  in 
ogni  caso  presso  il  Ricevitore  della  Cassa  Ecclesiastica,  ove  questi  sia 
un  funzionario  diverso,  che  non  avvenga  duplicazione  di  denunzia. 

12.  Approvato  finalmente  l'elenco  colla  propria  firma,  la  Direziono 
lo  trasmetterà  in  tempo  coi  documenti  al  Ricevitore,  che  ne  trarrà  tosto 
gli  elementi  per  fare  la  prescritta  denuncia  distintamente  per  ogni  Co- 
mune sulle  apposite  schede. 

13.  Le  Direzioni  si  faranno  diligenti  a  far  riconoscere  in  tempo  se 
le  Commissioni  di  sindacato  abbiano  creduto  di  modificare  la  fatta  de- 
nuncia sia  pella  rendita  come  negli  articoli  dichiarati  esenti,  e,  in  caso 
affermativo,  faranno  tutte  quelle  osservazioni  e  quei  ricorsi  che  sono 
.concessi  al  contribuente  (art.  44,  45  e  48  del  Regolamento),  e  l'inte- 
resse demaniale  fosse  per  richiedere. 

Il  Ministro  Q.  Sella. 
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Torino,  19  lugUo  1865. 

Circolare  (N.  227,  Div.  4)  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  delle  Tasse  e  del  Demanio). 

Notificaziùne  da  farri  al  Ricevitore  delle  rendite  demaniali  di  tutti  i  falh 
bricati  ed  opifizi  dello  Stato  per  gli  effetti  della  Legge  iulla  unificazione 
deirimposta  sui  fabbricati. 

L'Amministrazione  del  Demanio  deve  procedere  alla  denuncia  dt 
tutu  i  fabbricati  ed  opiflzi  di  ragione  dello  Stato,  a  qualunque  Ammi- 
nistrazione inservano,  sieno  o  non  esenti  da  imposta,  e  ciò  in  esecu- 
zione della  Legge  26  gennaio  1865,  n.  2136,  e  Regolamento  relativo 
25  maggio,  n.  2319,  per  runificazione  dell'imposta  sui  fabbricali.  — 
V.  alle  pag.  858,  227,  1030  e  1043. 

Epperò  a  facilitare  questa  vasta  ed  urgente  operazione,  che  deve 
essere  fatta  entro  il  mese  di  agosto,  il  sottoscritto,  colPannuenza  del 
competente  Ministero,  porge  direttamente  preghiera  a  tutte  le  Ammini- 
strazioni e  a  tatti  i  Funzionari  Capi  di  Uffici  o  Stabilimenti  isolati  in 
qualunque  parte  del  Regno  di  trasmettere  entro  il  mese  di  luglio  al 
Ricevitore  delle  rendite  demaniali  del  rispettivo  Distretto  le  seguenti 
notizie  riguardanti  i  fabbricati  od  opìfizì  di  ragione  dello  Stato  che  essi 
occupassero  od  amministrassero: 

1.  N^  di  matrice  e  n^  di  mappa  negli  attuali  registri  e  piani  ca- 
tastali; —  2.  Il  Comune,  quartiere,  strada  e  numero  civico;  —  3.  De- 
nominazione sotto  la  quale  è  conosciuto  Tedifizio;  —  4.  Natura,  uso 
e  destinazione;  —  5.  N""  dei  piani,  e  delle  stanze  o  vani  per  ogni 
piano;  —  6.  Rendita  effettiva  in  quanto  alcuna  ne  producano,  o  rendita 
presunta  in  quanto  questa  possa  trarsi  da  qualche  non  antico  documento 
d'ufficio,  od  altrimenti  giudicarsi  dai  Funzionari  stessi  che  occupano 
ed  usano  il  locale  nei  sensi  dell'art.  19  del  Regolamento;  —  7.  Infine, 
tutte  le  altre  osservazioni  che  troveranno  opportune  a  chiarire  il  Ri- 
cevitore demaniale  sulla  natura  ed  entità  delVedifizio,  e  sulla  rendita 
che  prudenzialmente  gli  si  potrebbe  attribuire,  con  avvertenza  che,  do- 
vendo essa  servir  di  base  alle  imposte  non  tanto  governative,  quanto 
anche  provinciali  e  comunali,  è  delPinieresse  dell'Erario  che  non  riesca 
superiore  all'affitto  di  cui  potrebbe  essere  suscettivo  il  fabbricato,  avuto 
riguardo  al  suo  stato  attuale  ed  all'uso  cui  è  destinato. 

Non  farà  poi  bisogno  di  occuparsi  a  determinare  la  rendila  per(|uegli 
edifizi  ed  opere  qualsiansi  che  costituiscano  le  fortificazioni  militari  e 
loro  dipendenze,  che  sono  destinati  al  culto,  o  che  per  servire  alla  col- 
tivazione del  suolo  sono  da  qualificarsi  come  costruzioni  rurali,  essendo 
queste  categorie  di  fabbricati  esenti  da  imposte,  a  termini  degli  arti- 
coli 2  della  Legge  ;  13,  14  e  15  del  Regolamento. 

Confida  il  sottoscritto  che  tutti  i  Funzionari  dello  Stato,  cui  possa  la 
presente  riguardare,  vorranno  darsi  la  premura  di  fare  le  comunica- 
zioni di  cui  sono  pregati,  con  quella  sollecitudine  che  è  richiesta  perchè 
i  Ricevitori  e  Direttori  demaniali  possano  compiere  le  operazioni  occor- 
renti per  la  presentazione  delle  denuncio  entro  il  termine  prefisso  del 
31  agosto. 

Il  Ministro  Q.  Sella. 
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Torino,  21  luglio  1865. 

Circolare  (N.  230,  Div.  4^  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  delle  Tasse  e  del  Demanio). 

Dichiarazioni  da  farsi  della  rendita  dei  terreni  demaniali  nelle  antiche 
Provincie  di  terraferma. 

Nelle  Provincie  di  terraferma  del  già  Regno  di  Sardegna,  in  virtb 
dell'art.  4  della  Legge  14  luglio  1864,  n.  1831,  e  del  relativo  Regola* 
mento  approvato  dal  Decreto  Reale  25  maggio  1865,  n.  2320,  devesi 
procedere,  mediante  dichiarazione  dei  proprietari,  all'accertamento  della 
rendita  proveniente  da  beni  stabili  non  urbani,  quali  sono  più  specifi- 
catamente designati  dall'art.  8  del  citato  Regolamento,  e  ciò  per  ser« 
vire  di  base  al  nuovo  riparto  del  contingente  d'imposta  fondiaria  as- 
segnata al  r  compartimento  catastale  dalla  menzionala  Legge.  —  V. 
alle  pag.  258,  827  e  1030. 

Anche  l'Amministrazione  Demaniale  adunque  come  proprietaria  è 
chiamata  ad  uniformarsi  alle  prescrizioni  imposte  dalle  surriferite  di- 
sposizioni a  tutti  i  contribuenti. 

I  termini  stabiliti  dal  Regolamento  per  fare  la  prescritta  denuncia  e 
le  modalità  del  relativo  procedimento  sono  analogamente  conformi  a 
quelli  che  risguardano  la  denuncia  della  rendita  dei  fabbricati,  giusta 
la  Legge  26  gennaio  1865,  n.  2136;  epperò  saranno  analogamente  ap- 
plicabili anche  alle  dichiarazioni  dei  terreni  demaniali  le  norme  che 
er  I:)  dichiarazione  dei  fabbricati  sono  tracciate  nella  Circolare  del 
9  corrente  mese,  n.  226.  —  V.  alla  pag.  1398. 

Dovranno  infatti  i  Ricevitori  affrettarsi  a  compilare  un  elenco  in  cui 
siano  distintamente  indicati  i  fondi,  cascine,  poderi  o  corpi  di  terreno 
che  costituiscono  una  separata  condotta  agronomica  o  articolo  di  ren- 
dita -  tutte  le  sorgenti,  i  serbatoi  e  i  corsi  d'acqua  che  abbiano  una 
rendita  propria  non  compenetrata  in  quella  di  opifizi,  che  cadono  sotto 
la  speciale  imposta  dei  fabbricati  -  e  infine  tutte  le  saline,  cave,  mi- 
niere, laghi  e  stagni  da  pesca  per  quella  parte  di  rendita  che  rappre- 
senta la  proprietà,  indipendentemente  da  quella  che  si  ricavasse  eoll'e- 
sercizio  diretto  della  relativa  industria,  la  quale  cadrebbe  sotto  la  im- 
posta della  ricchezza  mobile. 

Si  osserva  che,  a  differenza  dei  fabbricati,  i  quali  devono  dichiararsi 
anche  se  esenti  da  imposta,  i  terreni  esenti  da  imposta  (art.  8  del  Re- 
golamento) sono  anche  esenti  dalla  dichiarazione. 

L'elenco  dovrà  contenere  in  separate  colonne,  oltre  al  N*  ordinale  — 
il  Comune,  villa,  quartiere  o  contrada  in  cui  sono  situati  i  beni  —  la 
loro  denominazione  —  la  superficie  —  la  specie  di  coltura  —  se  affit- 
tati 0  tenuti  n  colonia  parzìaria,  o  ad  economia  -=-  la  rendita  calcolata 
giusta  gli  articoli  12,  13  e  14  del  Regolamento  —  osservazioni. 

La  compilazione  completa  di  questo  elenco  riescirà  più  facile  e  spe- 
dita ai  Ricevitori  di  quella  dell'elenco  dei  fabbricali;  imperocché  i  ter- 
reni, corsi  d'acqua  e  miniere  essendo  in  diretta  amministrazione  del 
Demanio,  essi  non  possono  non  averne  a  mano  nei  loro  registri  ed  atti 
lutti  quanti  gli  elementi  richiesti. 

Compilato  l'elenco,  i  Ricevitori  lo  trasmetteranno  alla  Direzione,  la 
quale,  dopo  le  opportune  verificazioni  e  rettificazioni  che' ravvisasse 
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necessarie  e  fosse  in  grado  di  apportarvi,  lo  approverà  restituendola  in 
tempo  ai  Ricevitori  perchè  serva  loro  di  guida  a  compilare  le  dichiara- 
zioni distinte  per  ogni  Comune,  coll'avvertenza  che  se  lo  stabile  sia 
compreso  in  più  comuni,  dovranno  i  Ricevitori  fare  altrettante  dichia- 
razioni con  analoghe  osservazioni,  ripartendo  prudenzialmente  la  ren- 
dita complessiva  fra  i  diversi  Comuni,  giusta  l'articolo  18  del  Rego* 
lamento. 

Fra  i  beni  compresi  nel  territorio  di  più  Comuni  vi  sono  specialmente 
i  corsi  d'acqua  o  canali  demaniali. 

Riguardo  a  questi  si  stima  opportuno  di  richiamare  l'attenzione  dei 
Direttori  e  Ricevitori,  manifestando  loro  come  fra  i  diversi  modi  di- 
riparto  della  complessiva  rendita  che  ne  ritrae  il  Demanio,  sia  per  af- 
fitti di  acqua  ad  uso  di  irrigazione  o  di  forza  motrice,  sia  per  erbe  o 
Siante,  si  reputi  più  giusto  e  conforme  allo  spirito  della  Legge  quella 
i  distribuirla,  dopo  diffalcatane  l'annuale  spesa  di  manutenzione,  fra 
i  vari  Comuni  in  ragione  della  rendita  effettiva  che  in  ciascuno  di  essi 
rispettivamente  si  ottiene  pei  titoli  suindicati,  avendo  però  riguardo^ 
in  quanto  all'uso  dell'acqua,  soltanto  ai  Comuni  nel  cui  territorio  sl 
producono  i  vantaggi  del  reddito  agrario  o  della  forza  motrice,  per 
ottenere  i  quali  il  concessionario  paga  il  canone  o  fìtto  dell'acqua  de- 
rivata dal  canale  ;  e  questo  criterio  di  riparto  sarà,  prudenzialmente 
e  secondo  i  dati  che  si  potessero  avere  in  UfQcio,  seguito  anche  nel 
caso  in  cui  non  direttamente,  ma  per  mezzo  di  un  unico  affittuario  si 
percepisse  dal  Demanio  la  rendita  del  canale,  salvi  in  ogni  caso  i  re* 
clami  che  contro  il  denunziato  riparto  si  elevassero  dai  Comuni  iute- 
ressati. 

Il  Ministro  Q.  Sella. 


Torino,  24  luglio  1865. 

Circolare  (N.  725)  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  delle  Gabelle). 

Istruzioni  igieniche  per  impedire  la  diffusione  e  lo  sviluppo  del  colera. 

Appena  giunse  notizia  che  il  colera  erasi  sviluppato  in  alcune  con- 
trade dell'Africa,  il  Governo  imparti  le  più  energiche  ed  efficaci  mi- 
sure affinchè  l'epidemia  non  penetrasse  nelle  Provincie  del  Regno. 

Sebbene  la  direzione  già  presa  da  quel  morbo  porga  argomento  a 
sperare  che  l'Europa  ne  andrà  quasi  immune,  tuttavia,  per  ogni  evento, 
e  come  atto  della  più  lontana  previdenza,  si  diramano  le  annesse  istru- 
zioni popolari  in  consimile  occasione  con  molto  profitto  pubblicate  dal 
Consiglio  superiore  di  Sanità  delle  antiche  Provincie. 

Saranno  forniti  d'un  congruo  numero  di  esemplari  gli  Uffici  tutti 
delle  Gabelle,  e  più  copiosamente  le  manifatture  de'tabacchi,  le  saline^ 
i  corpi  di  guardia  e  le  caserme  delle  guardie  doganali. 

Il  Direttore  Generale  Cappellari. 
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CONSIGLIO  SUPERIORE  DI  SANITÀ. 

JUruzione  popolare  sul  colera,  sui  mezzi  di  prevenirh  e  sui  primi  e  più 
urgenti  soccorsi  da  prestarsi  ai  malati,  con  alcune  brevi  avvertenze  sul 
modo  di  arieggiare  e  disinfettare  le  camere  loro  destinate. 

Cautele  preventive. 

Le  cautele  preveniive  facili  ad  osservarsi  da  ogni  cittadino  si  com- 
pendiano nelle  seguenti:  —  1.  Tranquillità  di  spirito  e  coraggio.  — 
§.  Allonlanamento  di  tutto  ciò  che  è  capace  di  viziare  Tària  nelle  ahi* 
tazioni.  —  3.  Uso  moderato  e  scelta  de'cibi;  sobrietà  nelle  bevande  fer- 
mentate 0  spiritose.  *-  4.  Nettezza  della  persona  e  vestimenta  per  qua- 
lità e  quantità  sufficienti  a  difendere  il  corpo  da  repentini  cambiamenti 
di  temperatura. 

Nulla  havvi  che  maggiormente  disponga  al  colera  quanto  i  patemi 
d'animo.  Infatti  i  medici,  gli  ecclesiastici  e  gli  infermieri  che  assistono 
intrepidamente  i  malati  di  colera  sono  in  proporzione  meno  frequente- 
mente colpiti  da  tale  malattia,  che  altre  persone,  le  quali,  di  continuo 
oppresse  da  eccessivo  timore  di  contrarla,  sì  rifiutano  persino  di  pre- 
stare i  più  leggieri  soccorsi  a  chi  he  è  sgraziatamente  preso. 

Quindi  non  fa  opera  di  buon  cittadino  chi  ingrossa  i  pericoli  e  si  fa 
per  mal  vezzo  o  sbadatamente  propagatore  di  notizie  esagerate  o  false. 

L'aria  nelle  abitazioni  deve  essere  sovente  rinnovata,  e  si  avrà  cura 
di  evitare  tutte  le  cagioni  capaci  di  renderla  meno  pura.  S'aprano 
quindi  a  convenienti  intervalli  le  finestre  é  le  porte,  procurando  però 
di  non  esporre  le  persone  a  troppo  vive  correnti  d'aria;  si  tengano  pu- 
liti e  chiusi  i  cessi,  netti  i  cortili,  i  piani  delle  scale  e  (e  scale  stesse, 
le  camere,  gli  anditi  ed  ogni  altra  parte  dell'abitazione;  si  allontanino 
dalle  case  le  immondizie,  i  letamai;  non  si  abitino  case  umide  o  troppo 
recentemente  costrutte;  non  si  dorma  per  quanto  è  possibile  in  più 
persone  nella  medesima  camera  se  restretta  e  non  ben  ventilata,  né  in 
stalle  ove  sianvi  più  animali,  e  si  procuri  che  quelle  in  cui  si  passano 
alcune  ore  del  giorno  o  della  notte  siano  arieggiato  è  pulite,  e  non  con- 
tengano letame  accumulalo  e  putrescente. 

Gli  sconcerti  della  digestione  predispongono  sommamente  al  colera. 
È  falso  il  credere  che  non  si  possano  usare  promiscuamente  gli  alimenti 
tanto  animali  che  vegetali,  ma  è  necessario  che  gli  uni  e  gli  altri  siano 
sempre  di  buona  qualità  o  presi  in  quantità  non  mai  eccessiva.  È  poi 
bene  che  ciascuno  scelga  quegli  alimenti  che  la  propria  esperienza  gli 
ha  dimostrato  essergli  di  più  facile  digestione  e  più  salubri  e  conface- 
voli.  Importa  del  resto  di  astenersi  dalle  frutta  immature  o  fradicie, 
dai  fungili,  dai  cibi  crudi  o  flatulenti,  dagli  oleosi,  dalie  pasticcerie, 
dalle  carni  di  maiale,  principalmente  se  salate. 

Si  raccomanda  inoltre  caldamente  di  fare  uso  moderato  di  vino,  giac- 
ché l'abuso  di  questo  è  una  delle  cause  più  frequenti,  in  seguito  alle 
quali  si  sviluppa  il  colera:  lo  stesso  si  dica  delle  altre  bevande  fer- 
mentate e  dei  liquori  che  debbono  essere  adoperati  colla  massima  par- 
simonia. , 

La  pulitezza  della  persona  è  pure  sommamente  necessaria;  perciò  le 
biancherie  del  corpo  e  da  letto  siano  frequentemente  rinnovate  e  gli 
abiti  siano  tenuti  colla  massima  nettezza. 
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Le  vicende  atmosferiche  di  ealdo,  freddo  ed  umido  sono  pure  da  an- 
noverarsi  fra  le  cagioni  che  maggiormente  favoriscono  lo  sviluppo  del 
colera-. 

A  scansare  gli  effetti  di  tali  vicende  servono  principalmente  le  vesti 
di  lama  sulla  nuda  pelle,  od  almeno  una  larg'a  fascia  di  lana  sul  ventre. 
Si  procuri  del  resto  che  le  vestimen^a  siano  asciutte  ed  in  copia  suf- 
£ciente  e  proporzionate  alle  condizioni  dell'atmosfera  e  si  abbia  atten- 
zione a  mantenere  calde  le  estremità  inferiori.  Giova  per  ultimo  di  av-- 
vertire  che  nulla  più  prontamente  favorisce  la  diarrea  ed  in  conseguenza 
a  colera  che  lo  starsene  fermi  in  camicia  o  lo  addormentarsi  in  un 
luogo  fresco  quando  il  corpo  è  molle  di  sudore,  come  pure  il  fare  uso 
in  tale  occasione  di  copiose  bevande  gelate. 

Si  schivino  infine  per  quanto  si  può  le  fatiche  di  corpo  eccessive,  e 
si  astenga  ciascuno  dai  Bagordi  e  dagli  stravizzi  di  ogni  genere. 

Tali  sono  in  breve  le  cautele  le  più  appropriate  contro  il  colera,  e 
non  gli  amuleti  e  gli  altri  prelesi  preservativi,  coi  quali  si  cerca  di 
trarre  profìtto  dalla  troppa  credulità  del  volgo.  Esse  convengono  alle 

rrsone  di  ogni  classe  e  di  ogni  età,  giacché  questo  morbo  non  attacca 
povero  più  del  ricco,  né  il  giovane  più  del  vecchio. 

Primi  sintomi  di  colera. 

Quando  il  colera  venga  a  scoppiare  in  qualche  centro  di  popola- 
zione, gli  abitanti  con  animo  pacato  debbono  fare  altenzione  ad  ogni 
cambiamento  che  si  faccia  sentire  nel  loro  stato  di  salute,  per  essere 
pronti  ad  ogni  occorrenza. 

Giova  pertanto  di  far  conoscere  a  tutti  quali  siano  i  segni  che  ge- 
neralmente precedono  lo  sviluppo  del  colera,  e  quali  i  primi  sintomi 
del  raedsimo. 

Eccettuati  i  casi  (rarissimi  per  buona  fortuna)  di  colera  così  detto 
fulminante^  ella  è  ormai  una  verità  sanzionata  dalle  osservazioni  fatte  in' 
tutti  i  paesi  ove  ha  dominato  Tepidemia,  che  nei  nove  decimi  circa  dei 
casi  il  colera  è  costantemente  preceduto  da  qualche  ordinario  scon- 
certo intestinale  sotto  forma  generalmente  di  diarrea  più  o  meno  grave, 
che  dura  da  due  o  tre  ore  a  due  o  Ire  giorni. 

È  sommamente  necessario  di  fare  attenzione  a  questa  diarrea  in 
qtt&nto  che,  non  essendo  essa  sempre  accompagnata  da  dolori,  né  da  altro 
malessere  della  persona,  è  facirmente  trascardtn,  e  tutti  i  medici  con- 
cordano neiraffermare  che  appunto  in  questo  periodo  precursore  una 
cnra  ben  diretta  valse  nella  plura^lìtà  dei  casi  a  preservare  intieramente 
dalla  malattia,  che  in  difetto  non  avrebbe,  secondo  ogni  probabilità, 
nmicato  dr  svilupparsi.  Dopo  questo  i  primi  sintomi  del  colera  sono  : 
improvvisa  spossatezza  generale  delle' fòrze;  vertigini;  dolore  di  capo; 
oppressione  di  respiro  e  sensazione  dolorosa  allo  stomaco,  come  di 
barra  che  fortemente  comprima;  nausee,  rutti  poi  vomiti;  dolori  di 
ventre  accompagnati  da  rumori  intestinali  ed  aumento  di  diarrea  di 
materie  liquide,  simili  d'aspetto  al  decotto  dì  riso.  A  questi  succede 
immediatamente  un  freddo  in  tutto  il  corpo,  ma  più  particolarmente 
alle  estremità;  i  polsi  si  riinpiccioHscono;  sì  altera  la  iìsionomia,  ed  il 
malato  si-  lagna  di  dolori  spasmodici  alle  braccia  od  alle  gambe,  di 
granchi  alle  mani  ed  ai  piedi. 
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Prinù  soccoriù 

Al  primo  apparire  della  diarrea  o  di  alcuno  degli  altri  sintomi  si  do- 
mandi tosto  il  soccorso  di  un  medico,  e  mentre  se  ne  aspetta  la  ve- 
nuta,  si  osservi  incontinente  la  dieta  rigorosa,  né  si  secondi  la  vol- 
gare abitudine  di  ricorrere  a  purganti.  Si  ponga  il  malato  in  un  ietto 
ben  caldo,  da  cui  non  de?e  discendere  per  le  sue  occorrenze  corj^o- 
rali;  lo  si  avviluppi  con  coperte  di  lana,  e  gli  si  amministri  tosto  un'in- 
fusione calda  di  qualche  pianta  aromatica  che  si  trovi  sotto  mano, 
come  di  fiori  di  tiglio,  sambuco  o  camomilla,  di  salvia,  di  melissa,  di 
menta,  di  thè,  di  caffè,  di  assenzio  alpino  conosciuto  sotto  il  nome  di 
genipi  ;  contemporaneamente  gli  si  applichino  allo  stomaco,  sul  ventre 
e  sulle  estremità  inferiori  cataplasmi  fatti  con  farina  di  semi  di  lino 
0  di  meliga  spolverati  con  senapa,  ed  in  difetto,  sacchetti  ripieni  di 
sale,  0  di  crusca,  o  di  cenere,  o  di  sabbia  calda,  avvertendo  però  di 
non  lasciare  né  i  cataplasmi,  né  i  sacchetti  più  di  i5  o  20  minuti 
nello  stesso  sito,  e  di  traslocarli  di  tanto  in  tanto  sulle  parti  vicine  ; 
si  faccia  anche  uso  di  piccoli  serviziali  preparati  con  decotto  di  riso  o 
di  crusca,  in  cui  si  sian  pur  fatte  cuocere  |aicune  teste  di  papavero; 
ed  intanto  si  facciano  non  interrotte  fregagioni  con  pannilani  ben  caldi 
sulle  braccia  ed  alle  mani,  sulle  gambe  ed  ai  piedi  ;  si  procuri  insomma 
di  provocare  in  ogni  maniera  il  sudore. 

A  frenare  i  vomiti  giova  poi  l'uso  del  ghiaccio,  della  limonata  ga» 
zosa  0  de]rac(]ua  di  seltz,  e  del  laudano. 

Questi  mezzi  adoperati  con  sollecitudine  e  senza  confusione,  accom- 
pagnati da  parole  ai  conforto  al  malato,  bastarono  come  si  è  detto,  a 
lar  cessare  talvolta  quei  primi  segni  e  ad  impedire  un  maggiore  svi- 
luppo della  malattia. 

Il  medico,  che  arriverà  mentre  si  adoperano  questi  primi  soccorsi,, 
giudicherà  poi  se  essi  siano  sufficienti^  ed  indicherà  quali  altri  deb- 
bano mettersi  in  uso  secondo  il  grado  di  sviluppo  e  la  diversa  inten- 
sità del  male. 

Avvertenze  sulla  tenuta  delle  camere  pei  malati  di  colera 
e  sul  regime  domestico  dei  medesimi, 

I  malati  di  colera  siano  tenuti  in  camere  spaziose  e  si  eviti  all'in-- 
fermo  il  disturbo  di  persone  inutili  nella  sua  camera  ed  attorno  al 
suo  Ietto. 

Si  procuri  che  l'aria  vi  sia  continuamente  rinnovata,  senza  però* 
esporre  il  malato  all'azione  del  freddo  ed  a  quella  di  una  viva  cor- 
rente d'aria.  A  rinnovare  l'aria  in  una  camera  serve  principalmente 
un  fuoco  fiammante  acceso  di  tanto  in  tanto  sotto  il  ^camino  della 
stessa  camera. 

I  suffumigi  che  si  sogliono  fare  con  sostanze  aromatiche  sono  inu- 
tili e  non  fanno  che  mascherare  l'odore  che  sentesi  nelle  camere  dei 
malati.  I  vapori  che  svolgonsi  da  un'ampolla  piena  di  acelo  e  posta 
sulla  brace  servono  alcun  poco  a  disinfettare. 

II  miglior  disinfettante  tuttavia,  oltre  la  rinnovazione  dell'aria,  con- 
siste ^ei  vapori  di  cloro  svolti  nella  camera  sfossa  del  malato  mediante 
il  cloruro  di  calce,  umettato  con  acqua  in  un  piatto  largo  e  poco  pro- 
fondo. 
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Sia  poi  tennto  il  malato  colla  massima  nettezza  e  le  biancherie  che 
servirono  ad  esso  siano  tosto  immerse  in  una  soluzione  di  cloruro  di 
calce,  e  poi  ben  lavate  e  messe  a  bucato.  Una  simile  soluzione  serve 
pur  anche  a  lavare  i  maiali  quando  occorra  ripulirli  da  sozzure  che 
siano  alla  superficie  del  loro  corpo,  e  le  mani  e  la  faccia  delle  per- 
sone che  li  assistono.  Si  esportino  prontamente  dalla  camera  gli  escre- 
menti del  malato,  cospergendoli  di  cloruro  di  calce  in  polvere  e  vuo- 
tandoli senza  indugio  nelle  latrine  che  dovranno  mantenersi  esatta- 
mente chiuse. 

I  vasi  che  servirono  ai  malati  di  colera  per  riceverne  le  materie 
evacuate  siano  lavati  ad  ogni  volta  colla  detta  soluzione. 

Lo  stesso  dicasi  del  pavimento  delle  camere  dei  malati  e  di  tutto 
ciò  che,  essendo  soggetto  ad  infezione,  è  suscettibile  di  essere  lavato. 

La  piò  debole  soluzione  di  cloruro  di  calce  è  quella  che  si  prepara 
con  trenta  grammi  di  cloruro  in  tre  chilogrammi  e  mezzo  d'acqua.  La 
soluzione  concentrata  è  preparata  con  trenta  grammi  di  cloruro  in 
trecento  grammi  d'acqua  ;  e  la  soluzione  concentratissima  si  forma  con 
trenta  grammi  di  cloruro  in  centocinquanta  grammi  d'acqua. 

Queste  varie  soluzioni  si  preparano  mettendo  il  cloruro  e  l'acqua  in 
un  vaso  di  vetro  o  di  porcellana,  agitando  ben  bene  e  lasciando  quindi 
riposare  la  mistura  finché  la  parte  non  solubile  cada  al  fondo  del 
vaso:  allora  si  decanta  l'acqua,  la  quale  è  limpida  e  si  conserva  in 
altri  vasi  chiusi,  in  luogo  fresco  ed  oscuro,  per  servirsene  all'uopo. 

In  generale  la  soluzione  più  debole  basta  per  tutti  gli  usi  suddetti; 
la  soluzione  concentrata  è  utile  per  lavare  i  vasi  che  servirono  a  ri- 
cevere le  materie  evacuate  dai  malati;  e  la  soluzione  concentratissima 
può  essere  adoperata  per  lavare  i  pavimenti  e  le  pareti  delle  camere 
nelle  quali  stettero  per  più  giorni  i  malati  di  colera. 


Firenze,  25  luglio  1865. 

Circolare  (N.  168)  del  Ministero  dell'Istruzione  Pubblica  ai  Bibliotecari. 

Ai  giovani  che  praticano  le  Biblioteche  pubbliche  debbono  negarsi 
le  opere  offensive  al  buon  costume  e  fornite  di  disegni  osceni. 

Per  l'obbliffo  d'ogni  civile  Governo  di  favorire  i  gravi  studi  e  la 
pubblica  moralità,  io  debbo  impedire  che  nelle^Biblioleche,  ove  i  gio- 
vani dovrebbero  cibare  vitale  nutrimento  all'ingegno  ed  all'animo,  tro- 
vino invece  il  pervertimento  dell'uno  e  dell'altro.  6  dunque  necessario 
che  i  signori  Bibliotecari,  nelle  richieste  dei  libri  fatte  da  giovani,  av- 
vertano bene  alla  qualità  dei  libri  richiesti,  negando  le  opere  offensive 
al  buon  costume  e  quelle  fornite  di  disegni  osceni,  ogni  volta  che  tali 
opere,  argomentando  dall'età  dei  richiedenti,  non  convengano  alla  na- 
tura dei  loro  studi. 

Se  questo  è  utile  provvedimento  per  sé,  potrebbe  diventare  nocivo 
quando  per  troppa  diffidenza  e  durezza  si  disnaturasse.  Pertanto  si  rac- 
comanda ai  signori  Bibliotecari  di  usare  la  massima  circospezione  ed 
onesta  larghezza,  abbondando  nella  gentilezza  dei  modi  e  nella  paternità 
dei  consigli,  ciò  che  i  nostri  giovani  sanno  sempre  apprezzare.  Confor- 
tiamoci di  far  ognuno  la  parte  nostra,  servendo  sinceramente  ai  grandi 
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'''principiì  di  liberti,  e  non  dimenticando  mai  come  solo  coi  forti  studi 
e  coi  severi  costumi  possono  compiersi  gli  alti  e  generosi  propositi. 

Il  Ministro  Natou. 


PROCLAMA  DEL  PREFETTO  DELLA  PROVINCIA  DI  TORINO. 

Concittadini  della  Città  e  della  Provincia  di  Torino! 

Chiamato  dalia  fiducia  del  Governo  del  Re  ad  amministrare  ed  a  reggere  la 
Provincia  di  Torino,  se  in  ogni  tempo  sarei  andato  lieto  dì  un  tale  incarico, 
nelle  presentì  circostanze  lo  assumo  con  un  sentimento  di  nobile  orgoglio.  L*a- 
more  della  patria^  alla  quale  è  consacrala  la  mia  vita,  il  naturale  aSetto,  e  la  sin* 
golare  mia  riverenza  per  questa  valorosa  e  fondamentale  parte  dell'Italia  che 
tanto  operò  per  lei,  mi  fanno  sentire  nel  più  vivo  delPanima  il  privilegio  delPes- 
sere  posto  a  reggerla,  nel  mentre  che  essa  con  dignità  e  con  patriottismo  senia 
esempio  sta  compiendo  forse  il  maggiore  deisacri6zi.  Con  questi  sentimeuli,  con 
mente  calma,  e  colla  coscienza  de' miei  doveri,  ho  guardato  in  faccia  le  attuali 
difficoltà,  e  gli  ostacoli  che  dovremo  attraversare^  e,  qui  vissuto  il  meglio  e  la 
maggior  parte  della  mia  vita,  ho  la  più  profonda  convinzione  che  essi  sono  tran- 
sitori i,  e  che  le  nostre  forze  possono,  e  sapranno  superarli  vittoriosamente. 

Testimonio^  non  inoperoso,  negli  ultimi  diciotto  anni  di  quanto  possa  un  po- 
polo dì  ferrea  volontà  unito  indissolubilmente  nelFamore  delia  patria,  delPordme, 
dejia  legalità  e  della  libertà,  ho  veduto  qui  avverarsi,  senza  vanto^  ben  altri  fatti 
da  quelli  che  le  attuali  circostanze  da  noi  richieggono.  Pf  rciò  alPadempimento  del 
benevolo  mandato  affidatomi  faccio  sicuro  assegnamento  sullo  spontaneo  necessario 
concorso  di  tutti  i  cittadini,  pel  quale  rivolgo  loro  il  più  cordiale,  e  caloroso  ap- 

Kdllo.  Confido  in  ispecial  modo  nel  morale  ed  efficace  appoggio  della  Guardia 
azionale^  che  è  e  fu  sempre  sincera  espressione  dei  più  elevati  ed  onorevoli 
sentimeùti  di  tutta  la  cittadinanza.  La  mia  fiducia  in  lei  sarà^  in  ogni  circostanza» 
illimitata. 
Concittadini  della  Città  e  della  Provincia  di  Torino! 

Assumo  rufficio  mio  con  auimo  sicuro ,  fidente  in  voi  e  nelPavveoire.  Questa 
fiducia  io  la  domando  per  me  stesso,  e  voi,  lo  spero,  mi  farete  Ponore  di  accor- 
darmela. Uniamoci  in  un  solo  pensiero,  in  una  sola  azione;  siamo  soltanto  ciò  che 
sempre  fummo,  e  sì  vedrà  di  nuovo,  e  facilmente,  che  alle  dure  prove  si  conso- 
lida veramente  la  materiale  prosperità,  e  si  sublimano  il  patriottismo  e  la  dignità 
di  un  popolo  di  virtù  antica. 
Torino,  30  maggio  1865. 

Il  Prefetto  C.  Cadorna. 


NOTIFIGANiA  DELLA  CITTA'  DI  TORINO 

Nota  delle  54  Obbligazioni  della  Città  di  Torino  al  portatore  del 
prestilo  4860,  di  L.  500  cadnna,  descritte  neirordine  numerico,  state 
pubblicamente  eslralle  a  sorte  nella  terza  estrazione ,  del  5  aprile 
4865,  secondo  il  programma  del  4^  dicembre  4860,  ed  alla  presenza 
della  Giunta  Municipale,  per  essere  rimborsale  al  pari  dopo  la  metà 
di  maggio  prossimo. 

Numeri  234,  245.  450,  525,  767,  878,  4294,  4622,  4  946,  4952, 
2097,  24  46,  2460,  2466,  2265,  4064,  4306,  4499,  4504  4679,  4732, 
4735,  484  4,  4937,  5243,  5348,  5444,  5470,  5678,  5726,  5738,  6276, 
6286,  6432,  6946,  7068,  7282,  7338,  7454,  7860,  8034,  8038,  8062, 
8570,  8742,  8888,  9243,  9634,  9585,  40486  40270,  40299,  4030», 
40324. 
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V      IK    della  COLLEKtOm  CBLBMFBRà  DELLE  LEGGI,  Anno      lOgK 
*^*    •^  (Awc.  per  un  anno*  Twino,  L-  i$  -  Prov.  L.  16)  ^^ 


35  maggio.  D.  Occupaz.  di  un  Conveato  a  Baicettona  Poafto-di  Gotto,  p.  U09. 

8  giugno.  D.  Traslazione  di  sede  dei  Comune  di  Castania,  pag.  1410. 

9  Y  Preszì  per  i'irrigasioiie  colle  acque  del  canale  di  garao,  pag.  1415. 
2  loglio*  FoEmazJooe  del  registro  dell» popolazione  militare,  pag.  1416. 

10  »  D.  Scodi  industriale  a  Fabriano  riordinala  a  scuola  speciale^  p.  l/klO. 

ìk  9  Consigli  di  disciplina  perle  Guardie  di  Pubblica  Sicurez'^a,  pag.  1&I6. 

16  »  f>.  Aggiunta  al  Kegof.  per  Tarma  mento  delle  navi  dello  Sialo^  p.  1411. 

20  »  Medaglia  detie  guerra  per  rindìpendensa  e  Tunità  d'Italia,  pag.  1413. 

20  »  D.  Competenze  da  corrispondersi  ai  Corpo  Reale  Equipaggi,  p.  1412. 

26  >  D.  Qualità  del  Titolare  della  Legazione  italiana  a  Madrid,  pag.  Ui5. 

27  1  Imposta  sui  fabbricati  ;  avvertenza  per  compilare  le  labellf,  pag.  1417. 
27  »  Invio  di  stampati  pel  conguaglio  deilMmposta  fondiaria,  pag.  iftl9. 
98  >  Apertura  di  scuole  per  Tistruzione  popolare;  libri  di  testo,  pag.  1419. 

30  »  AboliKione  del  IVibunali  del  Contenzioso-amministrativo^  pag.  1<^24. 

31  »  Aggiunta  alle  Istruzioni  Mintatj&iiali  sui  diritti  degli  Uscieri^  pag.  14É7. 
31  »  Concessioni  ed  agevolezze  commerciali  estese  all'Italia,  pag.  1429. 

2  agosto.  Definitivo  assestamento  delle  contabilità  arretrate,  pag.  1429. 

2  »  Riordinamento  degli  appalti  per  manutenzione  delle  strade^  p.  1153. 

5  »  Ministero  dellTstrur.  Pubblica;  denunzia  dei  fabbricati ,  ecc.,  p.  1434. 

5  »  Residui  passivi  dell'esercizio  1864  ;  opere  collaudale,  ecc.^  pag.  1435. 

k  1  Carta  filigranata  bollata  in'  modo  imperfetto^  da  scartarsi,  pag.  1436. 

8  »  Ruoli  complessivi  di  rendite  demaniali  nelle  Provincie  Merid.,  p.  1436. 

8  •  Ritenz.  sullo  stipendio  di  Militari  debitori;  prescrizioni,  ecc.,  p.  1438. 

9  9  Revisione  delle  liste  elett.  polìtiche;  nuove  Leggi  d'imposta^  p.  1414. 
10  1  Funzioni  gudiziarie;  Assessore  Comunale;  incompatibilità,  pag.  1437. 
10  »  Condono^i  pene  pecuniarie;  risoluz;  dalle  sopplidie^  ecc.,  p.  1438. 


(N.  2417)  REGIO  DECRETO 
insertòr  nella' Gara,  tffik.  il  1*0  agòstfcf  18^. 

ikeupaùon»  par  u$o  civile  di  un  Convento  a  Barcallana  Pozzo  di  GoUo. 

VITTORIO  EMANUELE  II  Re  d'Itaua. 

Sfiifai  {HToposirione  d«l  nostro  Hinislro  dell'Intèrno;  veduta  la<Legge^ 
S2  dicembre  i66l,  N.  384,  e  quetla  del  34<  dicembre  4864,  N.  3077,  • 
abbiadilo  decretato  ■  e  decnetram«>  : 

È  fatta  facoltà  alMunicipio  di  Barcellona  Pozzo  di  Gotto  (Messina) 
di  occupare  temporariamente  il  (Convento  dei  Carmelilarvi  per  destinarlo- 
ad  uso  di  Ospedale  civile,  con  che  venga*  provveduto  a  termini  del-^ 
l'art.  1  della  Legge  suddetta,  per  ciòclie  nOelle  il  cullo,  la  conser- 
vaKione  delle  opere  di  arte  e  railoggiannenlo  dei  religiosi  che  ivi  si' 
trovano. 

OrdinianMr  ecc.  —  Datola  Firenze  addi  95  maggio  1865. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  A.  Là  Mabmora.  —  G.  Lanza. 

45'Cr.  c; 
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^  (N.  94U)  REGIO  DEGRETO 

inserto  nella  Gazi.  Uffiz.  iM3  agoslo  1865. 

Trftó\a%\one  di  sede  e  nuova  denomàatùone  del  Comune  di  Casiania. 

VITTORIO  EMANUELE  li.  Rb  d'Italia. 

Veduta  la  deliberazione  del  Consiglio  comunale  di  Castania^  nel 
Circondario  di  Patti,  Provincia  di  Mfessina,  in  data  del  21  febbraio 
4865,  colla  quale,  alfoggetlo  di  mellere  quella  ounierusa  popola- 
zione al  sicuro  di  nuovi  e  gravi  disastri,  essendo  l'attuale  abitato  mi- 
nacciato di  rovina  dalle  frane  della  sovrastante  montagna ,  propone 
di  trasferire  la  sede  del  capo-luogo  del  Comune  nelle  contrade  di 
San  Filippo  e  Baracche,  assumendo  in  pari  tempo  la  denominazione 
di  Castel  Umberto;  veduto  il  parere  della  Deputazione  Provinciale  12 
maggio  1865  ;  vista  la  Legge  23  ottobre  1859,  N.  3702;  sulla  pro- 
posta del  Ministro  delTInterno,  abbiamo  decretalo  e  decretiamo  : 

È  autorizzato  il  Comune  di  Castania  a  trasferire  la  sede  del  suo 
capoluogo  nelle  contrade  di  San  Filippo  e  Baracche,  e  ad  assumerne 
la  denominazione  di  Castel  Umberto. 

Ordiniamo  ecc.   —  Dato  a  Firenze  addì  8  giugno  4865. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  G.  Lanza. 


(N.  2405)  REGIO  DECRETO 
inserio  nella  Gazz.  Dflìz.  il  6  agosto  4865. 

La  Scuola  industriale  stabilita  netta  città  di  Fabriano  è  riordinata 
a  Scuola  speciale  di  meccanica  e  costruzioni. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Bs  p  Italia. 

Vista  la  deliberazione  del  22  maggio  4865  del  Consiglio  comu- 
nale di  Fabriano  per  il  riordinamento  della  Scuola  industriale  stabilita 
in  quella  città  a  Scuola  speciale  di  meccanica  e  costruzioni  col  con- 
corso del  Comune  nella  spesa  del  Personale  insegnante  ;  solla  pro- 
posta del  Ministro  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio^  sentito  il 
Consiglio  delle  Scuole,  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.  La  Scuola  industriale  stabilita  nella  città  di  Fabriano  è^or- 
dinata  a  Scuola  speciale  di  meccanica  e  costruzioni,  ed  avrà  griose- 
gnamenti  descritti  neirannesso  quadro,  vidimato  d'ordine  nostro  dal 
Ministro  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio. 

Art.  2.  Alla  spesa  di  L.  6.860  ,  occorrente  per  fassegno  di  presi- 
denza e  lo  stipendio  di  cinque  Docenti,  sarà  provveduto  pel  corrente 
anno  sul  capitolo  13  del  Bilancio  di  Agricoltura  e  Commercio.  La 
spesa  degli  altri  Docenti  è  a  carico  del  Municipio  di  Fabriano. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Valdieri  addì  10  luglio  1865. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  Q.  Sblla.  -  Torelli. 
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QuAMO  éégii  imtgnammtì  a  (tani  netla  Senola  ipeeìale 
di  meeeaniea  e  coiiruùone  in  Fabriano. 

Presidenza    .....         Assegno,  L.       300 
Lettere  italiane,  Geografia,  Storia  e  Diritto     .        »    4,760 

Fisica  e  Chimica ^       »     4,200 

ConUbilità .»     4,800 

Disegno  .  .        .        .      .  •         »     4 ,200 

Lingoa  inglese  con  ripetizione  della  Lingua  francese  »     4,200 
Costruzioni  e  meccanica  (a  carico  della  città  di 

Fabriano) » 

Matematiche  e  geometrìa  pratica  (id.)    .        .        »     . 
Macchine  e  disegno  relativo  (id.)  » 


(N.  2408)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Ga2z.  Uffii.  il  6  agosto  4865. 

Aggiunte  di  mm  Noia  alla  Tabèlla  J\F.  4  annessa  td  Regolamenio 
per  r armamento  deUe  navi  dello  Stata.' 

VITTORIO  EMANUELE  II.  Rb  d'Italu. 

Vista  la  Tabella  IV  annessa  al  R.  Decreto  4®  aprile  4864  ;  visto  il 
Regolamento  per  l'armamento  delle  navi  dello  Stalo  in  data  4  4  giugno 
4863;  ritenuto  non  essere  determinato  il  numero  delle  Guardie  Ma- 
rine di  prima  classe  che  devono  far  parte  delio  Slato  Maggiore  Gre- 
Berale  della  Regia  Marina;  considerato  che  dopo  essersi  provvedalo 
alla  formazione  degli  Stali  Maggiori  delle  R.  Navi  in  armamento  a 
seconda  della  Tabella  N.  4,  annessa  al  succitato  Regolamento,  possono 
ancora  rimanere  disponibili  a  terra  alcune  Guardie  Marine  di  prima 
elasse,  mentre  tanto  per  ristrozione  loro,  quanto  neirinleresse  della 
miltlare  disciplina  si  richiede  che  questi  giovani  Ufficiali  sieno  tenuti 
coalanlemenle  imbarcali;  sulla  proposta  del  nostro  Ministro  della  Ma- 
rina abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

È  approvala  la  seguente  Nola  in  aggiunta  alla  Tabella  N.  4  an- 
nessa al  Regolamento  per  rarmamento  delle  navi  dello  Slato  in  data 
44  giìigno  4863: 

«  Nel  caso  che,  dopo  essersi  provveduto  alla  formazione  degli  Stali 
«  Maggiori  d«lle  Regie  Navi  in  armamento,  rimangano  ancora  Guardie 
«  Marine  di  prima  classe  disponibili  a  terra,  potranno  queste  essere 
«  imbarcate,  in  più  della  forza  stabilita  dalla  presente  Tabella,  ri- 
«  parlttamente  sui  bastimenti  armati  ascritti  ai  primi  45  tipi  ».  ■» 
V.  Celerif.  1863,  pag.  %H3. 

Ordiniamo  ecc.  ---  Dato  a  Torino  addì  46  luglio  4865. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  D.  AHOioMin. 


Digitized 


by  Google 


/ 

.      '  (N.  M)6><B£QI0  fiiB6WS«0    .  * 

inserto  *  nella  <?azz.  Vffiz.  il  6  agosto  186tS. 

Aumento  al  nuntero  dei  Memln;i  della  Commissione  per  V esame  dei  iitoh 
degli  àsjfiiranli  alla  medàglia  commemorativa  dèlie  guerre  per  rindi^ 
pend'ema]  e  f  unità  d'Italia. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d  Italia. 

Visio  li'  noslrò  Decreto  in'  dala  4  marzo  1865,  col  qualje  fu.  isti* 
tuila  la  Commissione  per  Tesarne  dei  tiioli  degli  aspiranli  aBa  me- 
daglia commerborativa  delle  guerre  comb^ttnie  per  ìinijipen.deiiKa  e 
Tanilà  dllàiia;  considerala  là  convenienza  di  aamenlare  W  ni|«iero 
dei  Membri  di  tale  Commissione  perchè  Fa  medesima  possa  con  mag- 
gior facilità  e  sollecitudine  procedere  nel  compito  statole  affidato; 
sulla  proposta  dei  noslxi  Ministri  d^lla  Guisrra  e  della  Marina  ab- 
biamo decretato  e  decretiamo  t 

Il  numero  di^.lMfmbri.  della  CommJssiixildM^iiiuila.Qol' Reale  Decreto 
del  4  marzo  1865  per  Pesame  dei  titoli  degli  aspiranti  alla  medaglia 
comiaMiikonthtiivaidtoll*  guerre  ;  combattute  |ier<  l'indipeodanza)  6^  Vanità 
d'Italia  sarà  di  veaélr  -^  Vi  allst  |>a^.  &&6'4b6v(  ^ 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Firenze  addì  20  lugjio  1865. 

VITTORIO  BMAN*UELE:  -  A.  f^^ETiTTi.* -^   D.  Angioletti. 

;  •  •     *     .  •  / 

V   ^  (n/2410)  regio  decretò      ' 

i         itiaertO'  tiéW^  Gacz.  Uffi«.  vF  6  agosto  1865. 

^C()v^/iteììr^,d\  bordo  éa  corrigpondf^rsi  agViniivid^i  del  .Corpo  Mmle^ 
'    ...  .     '      '      Equipaggi. 

VITTORIO  EMANtlELE  ir,  Re  d'Italia. 

Visio  l'ordinamento  d^lla  Macina  militare  in  data  4^  aprile  (861  ;, 
yi^lc^  Tari.  870  dei  Regolamento  pel  servizio  di  bordo,  da  Noi  ap(Ar^ 
vaio  in  udienza  del  12  luglio  1863,  col  quale  è  stabilito  che  ogni  ia* 
dividuo  di'  Marina  non  avente  grado  di  Ufficiale,  imbarcalo  di  pasaagjpo 
sopra  navi  dello  Slato,  deve  essere  ritenuto  come  faci«nte  parte  deU 
TEquipaggio  e  prestare  perciò,  durante  la  permanenza' sua  a  bordo, 
tulli. i  servizi  che  gli  possono  essere  ordinati;  coBsidievando  che,  se 
per  effetto  di  tale  disposizione  gli  individui  suddetti  hanno  robbligo. 
di  prestar  servizio ,  giustizia  vuole  che  godao^o  egualmefile  dei  vafi- 
taggi  fissati  per  la  generalità  deirEquipaggio  effelliivo  del  bordo;  sitlia 
propoisla  del  Ministro  della  Marina,  abbiamo  (decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.  Agli  individui  del  Corpo  Reale  Eqjiipaggì ,  imbarcati  .per. 
molivi  di  servizio  sopra  regie,  navi  per. rendersi  ad- altre  dealioftzioai, 
saranno  corrisposti,  durante  la  loro  permanenza  a  bordo  di  dette  navi, 
tutti  gli  assegni  ohe. :>p96saho  loro  tdi^pèteÉre^aiteirmiini  dei  uostrì 
Decreti  21  e  29  aprile  1868. 
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S.  Gli  iodividarili  ba^tiir^onu ideila  Seaione  macchinisti  e  foochisti, 
oltre  all'assegno  a  lilolo  di  rinfresca  slabilito  dal  sopra  filato  De- 
creto 29  aprite  166S,  godranno  eziandio,  quando  verranno  imbarcati 
sopra  navi  a  va|]^pre ,  del  soprassoldi  »  sappl6QM04i>  o  vantaggi  fissati 
dai  Dfcreli  2(  aprile,  se  operai  e  marinari  (oochisti  e  carbonari,  e 
25  settembre  soddello  anno  se  sott'ufBziali  e  macchinisti.  —  Qualora 
fossero  imbarcati  «ofMra  .bastìineDlì  ^  x^t  dèlU!  Slato' saranno  loro 
corrisposti  i  due  terzi  del  soprasoldo  e  supplemento  giornaliero  di 
cài  erano  provvisti  a  terra.        • 

3.  Il  Personale  di'  bassa-fc^a  det  lleggìmentp  lì^ranteria  di. Marina 
e  dette  Compagine  Infentafìeri' militari  di  ffirartna.'imbarcatoV^une  regi^ 
fMVi.  per  gli  slessi  molivi  accennali  nefl'articoìo  f,  godrà  dell'as-* 
segno  a  titolo  di  rinfreschi  ^iVlIitt)  dal  più  voTte  citalo  Decreto  S9 
aprile  4862.  —  Ved.  CeteriC  4S6«;  pag:  f2U,  1656  e  ^589. 

OróÌÈmm  eco.  —  Dato  a  Firemse  addì  20  luglio  1 S65. 

VITTORIO  EMANUfiLE.  ^  D.  Anoiolitti. 


(N.  ^m)  REGIO  DECRETO  "J 

inserto   nella  tì'azz.  tJffiz.  il  7  agosto  1^65. 

Jt  postò  del  Titolare  fella  .Legazione  tlaliana  a  ftadrid^^è  rùtaiittlQ^ 
ideila  qualità  d'ti\}ìàto  straordinario  e  Ministro  pleuipolMsiario. 

VITTORIO  EMANUELE  li,  Rb  dItalu. 

^isla  la  Legge  approvativa  del  BilaiMtiopaksivo. del  Ministero  éèglV^ 
Affaci' Esteri  pel  486^;  «(onsider^ndo  le  speciali  circostanze  ^d  attoali 
esigei!]^  del  servìzio, dj&l  nostro  Corpo.  Oiploffiaticoairestero;  sentito* 
il  Consiglio  dei  Minislrì;  sulla  proposta  del. Presktente  del  Consiglio, 
O06tro  Hioistro  SegreUriQ  di  Slato  per  gii   Aiari  Esteri,'  abbiamo" 
decretato  e  decreliaipo  quanto  spgoe  : 

Art.  4.  Il  posló  del  Til^are  della  nostra  Regia  Legazione  a  Madrid 
è  ftalabiIHo  nella  qa^alitìi  di  nostro  Inviato  straordinario  e  Ministro 
plenipotenziario  coirassegoaoMinto  loqale  di  annoe  lire  45,000. 

Art.  2.  La  pianta  del  Personale  dai  nostri  Ministri  residenti  al- 
Testerò  è  accresciuta  di.  un.  posto  ,goI  f elativo  stipendio  di  lire  9,000. 

Il  presente.  Decreto,  cke  sarà  registralo  alla  Corte  dei  conti,  verrà 
a  suo  \empa  presentalo  a|  ParlaipfteA.to  Nazionale. 

Ordiniamo  ecc.  --  Dato  a*  Firenze  il  96  loglio  4865. 

VITTORIO  EMANOELK.  —  A.  La  MÀRiioaÀ. 
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(N.  24*1)  REG»  DECREtO 
«ioserio  nella  Gazz.  tJffiz.  il  13  agosto   1865.    . 

Sìrawàinaria  eoitvocstìon»  àt\  ConiigU  Comunali  per  la  retisione 
é  eompUtamanto  delle  liste  elettorali  politiche, 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  pItìlu. 

Vedala  la  Legge  eletlorale  polìUca  in  data  17  dicembre  1860  ,. 
N.  45i3  ;  vista  la  Legge  sairanraiinisirazioDe  comunale  e  provinciale 
del  20  marzo  1865,  N.  2248,  allegato  A;  viale  le  Leggi  14  loglio 
1864,  N.  1830;  20  taglio  1864,  N.  1832;  11  maggio  1865,  N.  2276» 
relative  alFimposta  sai  redditi  della  K^hezza  mobile; 

Considerando  che  dai  Consigli  comunali  nella  scorsa  tornata  di  pri- 
mavera, epoca  prescrilla  dalla  Legge  per  Tanonale  revisione  .delle  iUte 
elettorali  politiche,  non  si  è  potuto  tener  conio  della  nuova  imposta 
sai  redditi  della  ricchezza  mobile  nel  determinare  il  censo  elettorale 
perchè  a  quelPepoca  non  si  erano  ancora  resi  esecutorii  i  relativi 
ruoli  ; 

Che  tale  imposta  avendo  senz'alena  dubhio  notevolmeiìle  aumentato 
il  numero  dei  contribuenti  e  quindi  la  capacità  eletlorale  per  un  mag- 
gior numero  di  cittadini,  è  conveniente  ed  è  giusto  che  anche  questi 
siano  inscritti  nelle  liste  eletloralì  del  cprrenle  anno  ogni  qualvolta 
paghino  lo  stabilito  censo  ed  abbiano  gli  altri  requisiti  prescritti  dalla 
Legge  per  essere  elettori  ; 

Che  è  peFciò  necessario  di  prescrivere  a  questo  odìco  fine  la  stra- 
ordinaria revisione  delle  liste  elettorali  politiche,  avuto  massime  ri- 
gQardo  alla  imminenza  delle  relative  elezioni  generali; 

Consideraodo  che,  ai  termini  della  Legge  20  loglio  1864,  N.  1832, 
nei  ruoli,  che  furono  testé  resi  esecutori,  fa  riparlila  la  sola  porzione 
dell'  imposta  sui  redditi  delta  ricchezza  mobile  dovuta  pel  seconda 
semestre  1864,  la  sola  somma  cioè  di  quindici  milioni,  corrispondente 
precisamente  alla  metà  della  relativa  imposta  principale  stabilita  dalla 
preciuta  Legge  del  14  luglio  1864,  N.  1830. 

Considerando  che  colla  Legge  deiril  scorso  maggio,  N.  2276, 
rimportare  dell'imposta  principale  sui  redditi  delta  ricchezza  mobile 
fu  fissato  per  l'esercizio  1865  nella  somma  di  sessantasei  milioni  di 
lire»  la  quale  corrisponde  al  quadruplo  e  quattro  decimi  di  quella 
stata  ripartila  pei  secondo  semestre  1864,  così  che  i  contribuenti  di 
delta  imposta  verrebbero  effetiivam^ente  a  pagare  nel  corrente  anno 
una  quota  uguale  al  quadruplo  e  quattro  decimi  di  quella  riparlila 
nel  1864,  risultante  dei  predelti  ruoli; 

Considerando  che  Tari.  9  della  Legge  11  maggio  1864  stabilisce 
che  durante  raccertamenlo  delle  nuove  dichiarazioni  tanto  il  princi- 
pale quanto  1  centesimi  addizionali  della  lassa  1865  sulla  ricchezza 
mobile  potranno  essere  riscossi  sopra  i  redditi  accertati  del  1864, 
salvi  i  debili  compensi  ; 
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Cotisiderahdo  che  sebbene  ì  ruoli  deirimposla  sutla  ricchezza  roo- 
bile  per  l'anno  4S65  non  siano  ancora  «lati  formali,  ragioni  luUavia 
Ji  convenienza  politica  e  di  giustizia  conaigtiano  che  ai  conlribuenli 
gravali  di  maggior  imposta  diretta  pel  corrente  anno  sia ,  in  una 
certa  misara  proporzionate  in  massa  airaomenlo  deirimposla,  tenalo 
conto  del  maggior  carico  nella  parie  che  frutta  ad  essi  almeno  Te- 
aercizio  dei  diritti  politici; 

Considerando  che  le  dichiarazioni  accertale  dal  4864.  che  servirono 
di  base  alla  compilazione  dei  ruoli  dell'imposta  sulla  ricchezza  mo- 
bile dello  stesso  anno,  avevano  avolo  luogo  ^oltanio^io  novembre  ai- 
timo  scorso,  cosicché  d  allora  io  poi  non  possono  esservi  avvenute 
delle  sostanziali  variazioni; 

Sella  proposta  del  Ministro  dellinlerno;  sentilo  il  parere  del  Con- 
sìglio di  Stalo  ;  sentilo  il  Consiglio  dei  Ministri,  abbiamo  determinalo 
e  determiniamo  : 

ArU  4.  Tosto  seguila  la  pubblicazione  del  presente  Decreto,  i  Con- 
sigli comunali  saranno  convocali  in  via  straordinaria  al  solo  fine  di 
aggiungere  sulle  liste  elettorali  politiche  quei  cittadini. che,  mediante- 
la  quota  da  assi  dovuta  nel  corrente  anno  per  l'imposta  sui  redditi 
della  ricchezza  mobile  e  le  altre  contribuzioni  dirette  loro  accollale, 
verranno  a  pagare  in  complesso  l'annuo  censo  rispetlivamente  sia- 
bilile  dalla  Legge  17  dicembre  4860,  N.  45t3,  ed  avranno  gli  aiUi 
requisiti  dalla  stessa  Legge  prescritti  per  essere  elettori  politici.  — 
Y.  Celerif.  1864.  pag.  4  e  21. 

Art.  3.  I  Consigli  comunali  procederanno  alla  operazione  ordinata 
dal  precedente  articolo  colla  scorta  dei  ruoli  deiriroposla  sui  redditi 
delia  ricchezza  mobile  ripartitasi  pel  secondo  semestre  4  864,  calco* 
laudo  però  io  ragione  del  quadruplo  e  quattro  decimi  la  quota  ivi 
assegnatasi  a  ciascun  contribuente,  ed  osservando  nel  resto  le  norme 
stabilita  dalla  citala  Legge  elettorale  politica  per  l'ordinaria  annuale 
revisione  delle  liste. 

Art.  3.  Questo  Decreto  sarà  convertilo  in  Legge  loslocbè  sarà  ri- 
convocato. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  addì  9  agosto  \  865. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  G.  Lanzà. 


DECRETO  MINISTERIALE 
Twrtffd  dei  prezzi  per  Virrigazione  con  le  aeque  del  canale  di  Sarno. 

Il  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  Affari  delia  Guerra  ;  viMo 
Tarticolo  2  del  R.  Decreto  7  magzio  1865,  con  cui  si  stabiiisrono 
nuove  regole  per  l'irrigazione  con  le  acque  del  Canale  di  Sarno  dei 
torreni  adiacenti  (Yed.  alla  pag.  1238},  ba  decretalo  e  decreta: 

La  irrigazione  delle  campagne  con  le  acque  del  Canale  suddetto, 
per  lutto  il  corrento  anno  1865  sarà  concessa  nei  modi  ed  ai  prezzi 
ceoteBuU  sella  aegneate  TaHgà  dei  prezai  dirrigamenlo  : 
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Id.       per  alliogimenikx  con  eeeejii  (eafi)  ad 

ailak^      ........    M.       D    »  ft( 

Torino.  a(d^à  9  «iu«niO  4865. 

Por  il  Miwiro,  kciSA. 


Torino,  2  (ii^/^o  1865, 

Circolare  (N.  4  45)  del  Ministero  della  Guerra. 

Norme  per  la  formatione  del  registro  della  popolazione  mililare. 

Con  R.  Decreto'  ed  annessovi  Regolamento  in  data  34  dicembre 
4864  essendo  siala  prescnUa  in  ogni  Comune  del  Regno  la  forma-^ 
zione  e  conservazione  di  un  Registro  di  popolazione ,  il  sottoscrilta 
crede  opportuno  avvertire,  che  egli  è  dovere  di  ogni  militare  di  adem- 
piere con  premura  ed  esattezza  a  quanto  dispongono  a  loro  riguarda 
le  connate  prescrizioni,  somministrando  alle  Autorità  Comunali  talli 
quei  dati  che,  a  tenore  delle  medesime,  vengono  loro  richiesti.  —  V. 
alle  pagine  ^29-  e  486. 

Oltre  a  tale  Registro  dovendo  poi  le  Amminislrauoni  Comunali 
tenerne  altro  supplementare  per  la  popolazione  avventizia  e  mutabile, 
i  Comandanti  dei  Corpi  deirEsercito,  dei  Distaccamenti,  Collegi  Mili«* 
tari  e  simili,  sempre  quando  sieno  richiesti  di-  indicazioni  dairOfficio 
di  anagrare,  dovranno  aderire  a  simili  richieste,  coiravvertenza  che, 
a  scanso  di  troppo  gravosi  lavori  agli  Uffizi  militari,  basterà  che  a 
vece  di  uno  Stalo  nominativo  somministrino  una  semplice  tabella  nu- 
merica della  forza  loro  ;  quale  tabella,  per  quanto  riflette  i  presidii, 
dovrà  essere  rinnovata  ogni  qual  volta  la  forza  rispettiva,  per  causa 
di  scambi  od  altrimenti,  abbia  subite  considerevoli  variazioni. 

/K  Minitiro  A,,  Pe^itti. 

Torino,  M  luglio  1865. 

Circolare  (N.  12ii)  del  Ministero  della  Guerra. 

Prescrizioni  riguardo  ai  Consigli  eli  disciplina  per  le  Guardie 
di  IHibbliea  Sicurezza. 

A  tenore  dell  art.  42  della  Legge  sulla  Sicurezza  Pubblica ,  slata 
pubblicala  sotto  l'ailegato  B  col  R.  Decreto  20  marzo  4865,  Tcspui- 
sione  dal  Corpo  o  Tinvio  ai  Cacciatori  Franchi  delle  Guardie  di  Si- 
curezza pubblica  dovendo  aver  luogo  previa  deliberazione  di  un  Con- 
siglio di  disciplina,  di  cui  devono  far  parte  due  Uffiziati  dell'Esercito, 
questo  Ministero,  presi  gli  opportuni  concerti  con  quello  dell'Inlerno, 
prescrive  quanto  segue  : 

4°  I  due  Uffiziaii,  membri  del  Consiglio  di  disciplina  ora  detto, 
avranno  il  grado  di  Capitano  Tano  e  à}  LuogoteneDte  Tallro,  ed  in' 
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difeilo  di  Ufflsiàlf  dt  tal  grado  ?i  si  sapplirà  cotv  «1^i*det  grado  int- 
manlioente  inferiore.  *-  V.  Soppi,  de)  18^5,  N.  MI8. 

d''  Essi  prenderanno  posto  n^el  Consiglio  di  disciplina  immedia- 
tamente dopo  q<tel)o  del  Consigliere  di  Prefettnra. 

S^  Saranno  comandali,  per  anzianità  come  per  servizio  di  primo 
torno  e  so  tolti  i  Corpi  della  goarnigiooe,  dal  Comandante  delta  Di- 
visione territoriale,  se  il  Capo-loogo  delia  Provincia  ne  è  sede;  di* 
versamente  dal  Comandante  del  Circondario,  i  quali  terranno  oo  torno 
per  siffatto  servizio ,  analogamente  a  quanlo  Tu  sìabiiilo  dalla  Nola 
S6  dicembre  1863,  N.  222  relativamente  ai  Consigli  di  disciplina  per 
le  Goardie  Doganali.  —V.  Celerif.  4863,  pag.  660. 

k""  Avendosi  a  riunire  il  Consiglio ,  il  Prefetlo  della  Provincia 
oe  darà  avviso  in  tempo  opportono  airAulorilà  militare  ora  delia, 
ìodtcandole  Torà  e  il  luogo  della  riunione,  il  che  per  parte  deirAo- 
tofità  militare  sarà  fatto  conoscere  agli  Uffiziaji  coi  spella;  rAutorilà 
stessa  farà  conoscere  al  Prefetto  il  ftome  degli  Uffisiali  comandati. 

5^  Gli  Ufficiali  comandati  faranno  mo  della  tenuta  di  par»ta  con 
sciarpa. 

6^  Per  fi  proeedinrento  ée<  Consiglio  gli  Dffiziali  si  atterranno 
«He  prescrizioni  della  Leg^e  già  citala,  ed  alle  discipline  regolamen- 
tari emanate  ié  pi^oposito  dal  Minì^ìern  detrinterno. 

Il  Wittiitro  A.  Petitti. 


Torino,  27  luglio  1865. 

Circolare  (N.  231-8,  Div.  i)  del-  Ministero  delie  Finanze 
(Direzione  Generale  delle  Tassi^  e  del  Demanio). 

Infoio  degli  stampali  di  modulo  G,  F,  /  6  K,  ed  avvertenze  per  la  compila- 
zione della  Tabella  delle  rendite  relative  all'unificazione  dell'imposta  sui 
fabbricati. 

Fra  alcuni  giorni  perverranno  alle  Direzioni  delle  Tasse  e  del  De- 
manio gli  stampali  di  modulo  6,  H,  I  e  K,  dei  quali  esse  faranno  di- 
stribozione  come  sarà  detto  in  appresso. 

Gli  stampali  di  modulo  G  (tabelle  delle  rendite,  artieoli  30  e  32  del 
Regolamento)  saranno  distribuiti  ai  Sindaci  dei  Comuni  ed  agli  Agenti 
delle  Tasse  in  quella  proporzio<ie  di  teste  e  di  intercalari  che  le  Di- 
rezioni crederanno  più  adatta  al  bisogno,  tenendone  però  una  piccola 
scoria  presso  di  loro  per  ogni  occorrenza. 

Gli  stampati  di  modulo  H  (avviso  da  trasmettersi  ai  contribuenti  per 
le  dichiarazioni  fatte  d^uf&cio,  articoli  33  e  36  del  Regolamento)  de- 
vono essere  distribuiti  agli  Agenti  delle  Tasse  ed  alle  Commissioni  di 
sindacato. 

Gli  stampati  di  modulo  1  (avviso  ai  contribuenti  e  ad  altre  persone 

di  presentarsi  alla  Commissione  di  sindacato  od  alla  Giunta  d'appello, 

art.  39  del  Regolamento)  saranno  per  ora  trasmessi  alle  Commissioni 

di  sindacato,  e  più  tardi,  quando  sieno  instituite,  alle  Giu/ite  provin* 

"CÌali  d'appello. 

Infine  gli  stampati  del  modulo  K  (dichiarazione  del  Sindaco  o  del 


Digitized 


by  Google 


;1418 
Prefello  per  le  persone  delegate  alla  visita  di  fabbricati,  art.  40  del 
Regoiamenlo)  saranno  inviati,  in  quella  quantità  che  le  Direzioni  stime- 
ranno suffìciente,  ai  signori  Prefetti  ed  ai  signori  Sindaci. 

Quando  la  Direzione  creda  die  la  quantità  di  stampali  die  le  sarà 
inviata  non  basti  al  bisogno,  ne  darà  pcfr  tempo  avviso  al  Ministero, 
indicando  quel  maggior  numero  che  si  crederà  necessario. 

Rispello  poi  alla  compilazione  delle  tabelle  delle  rendite,  il  sotto- 
scritto repula  opportuno  di  fare  alcune  osservazioni. 

L'art.  30  del  Regolamento,  in  esecuzione  dell'art.  9  della  Lei;ge  26 
gennaio  1865,  n.  2136,  stabilisce  che  i  Sindaci  debbano  ordinare  nella 
tabella  6  le  dichiarazioni  eseguite,  che  vai  quanto  dire  ^li  elementi 
della  dichiarazione  risultanti  dalla  scheda,  distinguendovi  i  fabbricati 
esenti  da  quelli  soggetti  ad  imposta,  ed  i  fabbricali  ordinari  da  quelli 
che  la  Legge  considera  come  opifizi.  —  V.*  alle  pag.  258,  827  e  1030. 

Deriva  da  ciò  che  nella  tabella  devono  anche  figurare  le  dichiara- 
zioni delle  costruzioni,  che,  a  termini  dell'ari.  2  della  Legge,  spiegato 
dagli  articoli  14  e  15  dei  Regolamento,  sono  esenti  da  imposta. 

Giusta  poi  Tart.  32  del  Regolamento  stesso,  la  tabella  deve  essere 
compilata  in  due  esemplari. 

Ha  siccome  coll'art.  27  è  fatta  facoltà  ai  possessori  di  rimettere  la 
scheda  di  dichiarazione  al  Sindaco  od  alFAgente  delie  Tasse,  cosi  quando 
una  parte  delle  schede  venisse  rimessa  all'Agente  delie  Tasse,  la  tabella 
che  devono  compilare  i  Sindaci  rimarrebbe  incompleta;  e  quindi  TA- 
gente  delle  Tasse  dovrebbe,  giusta  il  disposto  del  citalo  art.  32,  com- 
pletarla colle  schede  che  furono  a  lui  consegnate. 

Ma  in  tal  caso  i  contribuenti  non  istarcbbero  più  in  ordine  alfabetico, 
come  è  necessario  per  le  successive  operazioni,  se  l'Agente  delle  Tasse 
non  rifa  per  intiero  la  tabella. 

A  risparmiare  pertanto  ai  signori  Sindaci  un  lavoro  che  va  rifuso 
nell  unica  tabella  da  rouipilarsi  dall'Agente  delle  Tasse,  i  signori  Sin- 
daci potranno  limitarsi  a  compilare  e  trasmettere  all'Agente  un  solo 
esemplare  della  tabella. 

L'Agente  delle  Tasse  poi,  appena  ricevuta  la  tabella  compilata  dal 
Sindaco,  la  completerà  come  e  detto  all'art.  32,  vi  aggiungerà  i  pos- 
sessori pei  quali,  a  termini  dell'art.  33  dui  Regolamento,  abbia  fatto 
dichiarazione  d'ufficio;  e  quindi  formerà  l'altro  esemplare,  riportandovi 
i  possessori  in  rigoroso  ordine  alfabetico. 

L'Agente  terrà  poi  in  Ufficio  presso  di  sé  l'esemplare  della  tabella 
compilato  dal  Sindaco  e  da  lui  completato,  e  spedirà  alla  Commissione 
di  sindacato  quello  da  lui  compilato. 

Quando  occorra  che  l'Agente  delle  Tasse  debba  formare  una  tabella 
suppletiva,  giusta  quanto  è  detto  neiralinea  dell'art.  35  del  Regola- 
mento, il  numero  d'ordine  dei  possessori  dovrà  cominciare  a  decorrere 
da  quello  della  tabella  principale. 

Confidando  il  sottoscritto  che  dai  signori  Sindaci  sarà  con  zelo  adem- 
piuto a  quanto  è  loro  demandalo  dalla  Legge  e  dal  Regolamento,  rac- 
comanda agli  Agenti  delle  Tasse  di  far  prova  in  siffatto  servizio  di  quella 
solerzia  e  di  quella  diligenza  che  l'Amministrazione  è  in  diritto  di 
ripromettersi  da  loro. 

Pel  Ministro^  Sacchi.    • 
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T&rkio.  27  luglio  1865. 

Circolare  (N.  232-6,  Div.  IJ  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  delle  Tasse  e  del  Demanio). 

Invio  degli  stampati  di  modulo  G,  H,  I,  K  e  L  pel  conguaglio  deW impesta 
fondiaria  nel  Piemonte  e  nella  Liguria. 

Saranno  spediti  quanto  prima  alle  Direzioni  delle  Tasse  e  del  De* 
manio  ^i  stampati  di  modulo  6,  H,  I,  K  e  L,  dei  quali  esse  faranno 
spedizione  come  sarà  detto  in  appresso. 

Gli  stampati  del  modulo  G  (avviso  ai  contribuenti  pei  quali  fu  fatta 
dichiarazione  d'ufficio,  art.  24  del  fìegoiamento),  saranno  dìalrìbuiti 
agli  Agenti  delle  Tasse,  ed  alle  Commissioni  di  sindacato.  —  Ved.  alle 
pag.  i030  e  1043. 

uJi  stampati  di  modulo  H  ed  I  (reipstro  per  annotarvi  le  schede  di 
dichiarazione,  e  tabella  delle  rendite,  art.  20  del  Regolamento),  sa- 
ranno distribuiti  agli  Agenti  delle  Tasse  in  quella  quantità  di  teste  e 
di  intercalari  che  le  Direziojdi  slimeranno  adatta  al  bisogno,  tenendone 
però  una  piccola  scorta  presso  di  loro  per  ogni  occorrenza. 

Gli  stampali  di  modulo  K  (avviso  ai  contribuenti  e  ad  altre  persone 
di  presentarsi  alle  Commissioni,  art.  33  del  Regolamento)  saranno  per 
(Nra  trasmessi  alle  Commissioni  di  sindacato;  e  più  tardi,  quando  cioè 
esse  sieno  instituite,  alle  Commissioni  d'appello. 

Ed  infine  gli  stampali  di  modulo  L  (dichiarazione  per  le  persone 
delegate  alla  visita  dei  fondi,  art.  34  del  Regolamento)  saranno  distri^ 
baiti  ai  Sindaci,  ed  alle  Prefetture,  coiravverlenza  che  ai  Sindaci  ne 
occorrerà  una  quantità  maggiore  che  non  alle  Prefetture. 

(juando  la  Direzione  creda  che  la  quantità  di  stampati  inviatile  non 
jsia  sufficiente,  ne  darà  avviso  al  Ministero,  indicandone  quel  'maggiore 
numero  che  possa  occorrere. 

Confida  il  sottoscritto  che  anche  in  tal  parte  di  servizio  le  Direzioni 
apporteranno  la  usata  diligenza  e  solerzia. 

//  Direttore  Generale  Sacchi. 


Torino,  28  luglio  4865. 

Circolare  (N.  469,  Div.  5)  del  Ministero  della  Pubblica  Istruzione. 

Spiegationi  alla  Legge  Comunale  e  Provinciale,  —  Apertura  di  scuole 
per  Vistru%ione  popolare,  —  Nomina  di  Maestri  e  Maestre.  —  Scelga  dei 
libri  di  testo. 

Percorremmo  molto  cammino  nella  via  della  libertà,  deirindipen- 
denza  e  deirunilà  nazionale;  ma  Topera  del  nostro  risorgimento  non 
sarà  compiuta  ed  assicurala  appieno  oeiravvenire  fino  a  che  non 
avremo  provveduto  a  preparare  largamente  allo  Slato  buoni  e  utili 
cittadini,  ed  a  tramutare  le  nostre  plebi  in  popolo  per  mezzo  di  quella 
parte  della  pubblica  istruzione,  che  è  iljondamenlo  d'ogni  coltura  e 
il  principale  sostegno  degli  ordini  politici  e  civili  d'ona  libera  Nazione. 

Ld  ooova  Le($ge  comunale  e  provinciale,  nel  riconfermare  ai  Co- 
muni Tobbligo  delle  spese  per  on  fine  così  n<»bile,  ha  lasciato  loro 
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i  modi  dì  soslenerla  convenevolmente.  D'altronde  è  credìbile  che  il 
ftrte  e  aalonomo  assetto  or  dato  alle  Provincie  verrà  giostificalo  ezian- 
dio da  questa  parte  per  Tassiduo  adoprarsi  dei  .Consigli  provinciali 
nel  riparare  con  acconci  sussidi  alPinsuiScienza  dei  Comuni  che  tro- 
vansi  fuor  dei  centri  popolosi  e  ricchi,  a  sopportare  il  carico  delle 
spese  per  Tistruzione  primaria. 

Il  Ministro  sottoscritto  confida  fton  .esser  lontano  il  giorno  in  coi 
il  sefMìo  e  Tesperienza  del  Parlamealo  coopereranno  col  'Govemv  af* 
finché  Tinsegnamento  popolare  abbia  in  Italia  quella  larghezza  e' guelfa 
perfezione  che  raggiunse  presso  altre  Nazioni.  Frattanto  importa  che 
rA.a/orità  governativa,  se  non  vuole  venir  meno  alla  sua  missione 
di  tatricc  dcgrinteressi  del  Paese  in  nn  argomento  di  tanta  impor- 
tanza, non  tralasci,  fin  dove  lo  permetlooo  le  attribuzioni  sue,  di  coi- 
gliorare  questo  ramo  della  pubblica  istruzione. 

Il  cattivo  maestro  elementare  è  dovunque  un  mal  seme  che  guasta 
lo  stesso  terreno  in  cui  é  gettato;  e  qualsivoglia  migliorìa  di -metodi 
e  di  programmi  a  nulla  giova,  se  coloro  che  debbono  attuarli  non 
abbiano  sufficiente  capacità.  I  Consigli  provinciali  scolastici  vorranno 
pertanto  usare  la  maggior  diligenza  nello  eleggere  le  Giunte  per  i 
prossimi  esami  annuali  delle  scuole  normali  e  magistrali,  ond'esse 
riescano  costituite  di  persone  capaci  a  compiere  il  loro  mandalo  con 
rettitudine  e  discreta  severità  di  giudizi,  senza  lasciarsi  sviare  da  com- 
miserazioni invocate  fuor  di  proposilo  o  da  sollecitazioni  a  vantaggio 
di  privali  interessi,  che  non  possono  né  debbono  mai  preferirsi  al- 
rinteresse  pubblico  d'  apparecchiare  validi  appoggi  alla  grand-opera 
ofTile  e  cristiana  di  redimere  dairigooranza  le  crescenti  generazioni. 
Al  quafe  fine  gl'Ispettorì  provinciati,  nel  compilare  i  temi  pei  sa|;gi 
in  iscritto  ^egli  esami  sovrammenzionati,  cureranno  che  dai  medestmi 
risolti  non  solo  la  scienza  acquistata  dagli  aspiranti  maestri,  ma  altresì 
ridoneità  loro  ali*  insegnamento ,  per  isfuggire  quant*é  possibile  il 
danno  di  veder  poi  entrare  nelle  scuole  maestri  ignari  jAi  quelle  di- 
scipline, che  pure  occupano  tanta  parte  nel  buon  regime  delPislra- 
zione  primaria. 

Anche  negli  esami  d*ammessione  alle  scuole  normali  e  magistrali 
converrà  che,  in  avvenire,  con  più  esaltezza  si  osservino  le  prescri- 
zioni diel  Regolamento  9  novembre  4861,  perocché  né  la  dplU'iiia  del 
maestro,  né  le  sue  cure  a  be^  ordinare  la  scuola  potranno  mai  es- 
sere coronate  da  buon  successo,  ove  negli  alunni  manchi  la  o^ees- 
saria  preparazione  a  ricevere  Tinsegnamento  prescritto.  Di  qui  a  pon 
moUo  s'apriranno  conferenze  magislrafi  ;  ad  esse  non  potranno  iscri- 
versi coloro  i  (juali  non  abbiano  insegnato  in  alcuna  scuota  pubblica, 
a  meno  die  non  attestino  d'avere  regolarmente  compioto  il  corso 
degli  studi  tecnici  o  ginnasiati.  Pef  quanto  poi  in  tali  scuole  debbano 
gli  insegnanti  attenersi  a  quelle  semplici  e  positive  oozioni  che  co- 
slitaiscono  il  nerbo  dell'insegnamento  normale ,  e  fornire  di  prefe- 
renza gli  ammaestramenti  più  fondamentali  deiresperienza  didattica, 
tottavia ,  affinché  se  ne  possano  cogliere  buoni  fratti ,  iniporta  che 
negli  esami  di  coloro  che  le  frequenteraono  non  siano  ricbiesle  prove 
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iropiio-^  deboli  di  sapere;  e  noti  si  trataseLiii  ssgBiav  il  «rado ^lle 
eogMMMiì  .4>fmilcbe  4a  \wm>  aeqaisAaAe. 

Ma  se  ocir  hklerraie  della  coilvra  bielle  clasai  popolari,  e  perebò 
iquesla  possa  avere  41  •desidèf alo  inoremento  noolsi  esigere  da  eoloro 
diesi  dàoDo «tirisiruaieiie  primari  apectaii  studi, fartlfioaU  da  un  biiOD 
corredo  di  ppakiclM  oognizièoi,  e  acco«ip«f^li  dal  pia  Tello  e^eiaine 
e  dalla  bfama  4\  attneatare  «oelia  parola  e  ««H'eseoipro  ti  ibme  nd 
l^aaee  io  coi  vii^ifì^  biaogaa  eaiandie  'iar  s4  -che  ta  scuola  elementare 
oaa  aommiiNSlri  ona  'n«io  sitainle  ed  agi(»la  eoadiaione  di  vita  otte 
non  qaaiair«g1ia  aHua  (carriera. 

Rettamente  quindi  la  Legge  toscana  40  marzo  4'8.6d  staiuifa  che, 
quando  remoionieaio  aasegaalo  dai  Conlani  ai  naeslri  per  •  la  sua 
leiMHlà  possa  essere*  oaiiaa  di  danno  airinsegnamenlo,  il  Ministro  della 
IsIrUMoe  pubblica  aUna  facoUà  di  stabilirne  uno  che  creda  convo'- 
«B»(«&,  e  cDe  i  Oetnoni  debfbana  mnifsrmairvisi.  Tale  facoltà  verni  e  poi 
€qI  B.  Decreto  dS  marze  ^'ÒM  delegata  ai  Consigli  scolastici' prò vin- 
cialf,  allora  istiioill  nella  Toscana.  Ora  è  intenzione  del  Mrnisiro  soU 
UecriUe  che  essi  ne  asine  appieno  nel  determinare  per  Tavrenire 
gU  s4i(Mndi  da  assegnarsi  ai  maestri  e  aite  maestre  delle  S4^uele  eie-^ 
■aaUri  delle  Provi oeie  Toscafie,  m  confornvità  di  quanto  è  detto  nel 
capo  l""  della  L«gge  13  noveaibre  4859.  Chiunque  si  faccia  a  coosi^ 
derare  la  coodizione  deirislruzione  primaria  io  molle  parti  di  queste 
Provincie,  ravviserà  nel  predelle  prowediraenlo  un  mezzo  potente  a 
infonderle  nuova  virtù.  ^  V.  CeleKf.  4862,  p.  2498;  *-  4863,  p.  4908. 

Oli  è  vero  che  una  Cireolare  di  q«eslo  Minislere  dei  4  5  settembre 
4<86i  aeoeonava  in  altre  Provincie  del  Regno  a  qualche  tolleranza  ri* 
guardo  gli  stipendi  de^maesiri  e  delU  maestre  elementari,  «anche  in^ 
fetiori  ai  minimo  fissalo  dalla  Legge  43  novembre  4859.  Ma  tale  prov* 
vedimento,  che  fu  preso  nello  scopo  di  eceinare  ai  Comuni  più  poveri 
}e  difficoltà  <lel  primo  impiaalM)  de44e  semle,  era  al  tulle  leraperario: 
Esso  inoltre  non  fece  compiatanente  buona  prova ,  in  quanto  che  , 
leonta  meno  la  guarentigia  d'un  minimo  generale  di  stipendio  "ai 
maestri  elementari,  non  pochi  di  essi,  a  campar  la  vita,  si  sono  troM 
vati  nella  necessità  d^atlendere  ad  altri  uffizi  che  tornarono  a  detrt^ 
meato  dei  doveri^  cui  dovevano  adempiere  nella  scuoia^  Da.  altra 
parte,  operosi  e  inleHigenli  «laeetri  vedendosi  in  tal  guisa  mal  relri« 
baiti  e  incerti  dell'avvenire,  disertarono  la  carriera  deiristrutlore  po^ 
polare  per  darsi  ad  altra  industria  megUo  proficua.  È  dunque  me^ 
siieri  che  le  disposizioni  delle  Leggi  4  3  novembre  4  859  e  40  matzo 
4860,  relative  alla  dassificazione  delle'stuole  elementari  e  al  minimo 
degli  stipendi  da  retribuirsi  dai  Comani  ai  maestri  e  alle  maestre, 
siano  richiamate,  ia^  pieno  vigore.  Quindi  le  Aulorilà  scolastiche, 
ciaseana  per  la  parte  che  le  apeita,  debbono  d*ora  in  poi  tenersi 
slrettamenle  obbligate  ad  osservarle  ed  a  farle  osservare;  rendendo 
in  tal  guisa  men  disagiata  la  carriera  del  maestro  elementare,  dimi** 
nmrh  ezsaadia  àa  dificoltà  di  fornire  le  scade  normali  d'allievi  abili 
e  veramenle  determinali  a  intraprendere  Tuffisio  d'insegnanti  ele^- 
mantaul»  -^  V.  Celeri/.  485»,  pag.  44S5;  -^  4662,  pag.  503,  iOM. 
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.  Le  ragioni  proprie  degU  ordini  che  cr  ref;gono ,  e  le  oùn^hìovA 
civili  ed  economiche  che  si  vaano  ora  svolgendo  fanno  assamere 
alla  coltura  delle  classi  popolari  una  troppo  alla  importanza,  perchè 
.non  convenga  adoperarsi  ondVssa  sia  diffusa  e  compartila  a  luUo  il 
Regno  :  or  bene,  sarebbe  sconcio  gravissimo  che  nella  Provincia  donde 
dovranno  partire  i  provvedimenti  più  adatti  a  raggiongere  un  tal  fine» 
cai  s'immedesima  il  regolare  e  pacifico  progresso  del  paese,  non  fos- 
sero in  vigore  qaelle  disposizioni,  in  eseguimento  delle  quali  essi  si 
daranno.  Pertanto  il  Ministro  soUoscritto ,  vantaggiandosi  del  potere 
attribuitogli  dalla  Legge  *  toscana  40  marzo  4860,  deliberò  di  pre- 
scrivere quanto  segue  : 

Airarticolo  3  di  questa  Legge  è  statuito  che  in  lotte  le  Coooonità 
vi  dovrà  essere  almeno  una  scuola  elementare  maschile  ed  una  scuola 
elementare  femminile;  e  più  d*una  se  il  numero  della  popolazione 
lo  richieda,  a  giudizio  del  Ministro  della  Pubblica  Istruzione.  Affinchè 
in  tal  proposito  nella  Toscana  sianvi  norme  fisse  e  rispondenti  a  quelle 
che  sono  in  vigore  nelle  altre  parti  del  Regno,  i  Consigli  provinciali 
scolastici,  nel  determinare  la  natura  e  Teslensione  deir  obbligo  che 
hanno  i  Comuni  di  provvedere  alfisiruzione  elementare,  si  atterranno 
strellamente  a  quanto  è  prescritto  dal  Regolamento  45  ^ttembre  4860» 
dairarticolo  22  al  34.  -*  V.  Celerif.  4860,  pag.  4681. 

Riguardo  aifidoneilà ,  airelezione  e  ai  doveri  dei  maestri  e  delle 
.  maestre  elementari  delle  Provincie  toscane ,  saranno  applicate  le  di- 
sposizioni comprese  nel  capo  2^  del  Regolamento  stesso. 
•  il  Ministro  confida  che  rattuamenlo  di  queste  disposizioni,  per  cai 
il  Paese  darà  un  passo  sulla  via  della  tanto  necessaria  unificazione 
deirinsegnamento  primario,  troverà  appoggio  nello  zelo  e  nella  so- 
lerte cooperazione  dei  nuovi  Consigli  comunali  e  provinciali  della  To- 
scana, lieti  al  certo  d'aver  modo  così,  negli  esordi  della  loro  ammi- 
nistrazione, di  viemmeglio  chiarire  quanto  bramino  che  la  loro  terra 
natale  serbi  intatta  Tanlica  fama  di  colla  e  gentile. 

Ad  un  altro  grave  difetto  importa  eziandìo  che  si  porti  rimedio 
prima  che  s'apra  il  nuovo  anno  scolastico.  Un  ordinamento  stabile  e 
generale  in  fatto  di  libri  di  testo  per  le  scuole  potrassi  credibilmente 
avere ,  compiuto  che  sia  il  nuovo  scolastico  edifizio.  Ma  frattanto 
vuoisi  impedire  che  lavidità  dì  tristi  speculatori,  o  Taudacia  di  me- 
schini.abborracciatori  di  libri,  giovandosi  della  rooperazione  di  mae-^ 
stri  deboli  o  parziali,  danneggi  ulteriormente  Tistruzione  elementare. 

Sarebbe  certo  provvedimento  illiberale  quello  di  prescrivere  per 
la  scuole  primarie  di  tolto  il  Regno  gli  stessi  libri  dì  lesto.  Con  ciò 
si  offenderebbero  altresì  suscettiviià  ragionevoli,  si  farebbe  opera  scon- 
sigliata inceppando  in  un  sol  modo  di  svolgersi  grìntelietti  varii  delle 
popolazioni  italiane,  e  sì  creerebbe  un  monopolio  contrario  alla  scienza, 
coirimpedire  che  buoni  libri  si  preducessero,  e  prodotti  passassero 
nelle  mani  dei  maestri  e  degli  scolari. 

Ma  d'altronde  la  libertà  illimitata  ai  maestri  elementari  d'usar  libri 
di  testo  che  più  loro  talentino  è  fonte  <]i  non  meno  gravi  inconve- 
nienti. I  maestri  elementari  non  sono  tutti  giudici  idonei  e  spassio«* 
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nali  dei  libri  di  testo  che  meglio  gioTìiio  al  bene  delia  scolaresca 
loro  affidava.  Gli  altinBi,  che  per  imitare  di  domicilio  matano  di  scuola, 
debbono  usar  fatica  e  perder  tempo  a  rendersi  famigliari  i  libri  che 
il  maestro  della  nuova  scuola  prescrive;  e  quegli  allievi,  cui  nel 
corso  deirauio  per  qualche  altro  grave  motivo  tocca  di  cambiar  il 
preceUore,  sono  cofi^lretti  a  ripercorrere  quasi  intieramente  lo  studio 
per  raggiungere  coi  loro  condiscepoli  la  mela.  Intanto  le  povere  fa* 
miglie  popolane  mal  reggono  alle  spese  che  tali  mutamenti  cagio- 
nano, e  non  poche  di  esse  Irovansi  nella  dura  necessità  di  privar  la 
prole  del  benefizio  deirislruùone.  Più  spesso  nelle  scuole  del  mede- 
desimo  Comune  ha  luogo  uno  strano  intralciamento  d'insegnare  e  d'ap- 
prendere, per  coi  nelle  menti  giovinette  si  addensano  tenebre,  anzichò 
spandersi  la  luce.  Né  sempre  sta  al  riparo  la  buona  fama  dei  maestri 
frammezzo  al  quotidiano  aRarcendarsi  di  editori  e  d'autori  di  libri 
scoiastici  da  far  prevalere  nelle  scuole  elementari  dei  Regno. 

Per  le  quali  ragioni ,  che  poggiano  sopra  fatti  troppo-  spesso  ripe* 
tuti  e  lamentati,  come  si  è  detto  più  sopra,  è  urf2;«nte  lo  stringere 
tra  certi  limiti' la  facoltà  or  lasciata  agli  insegnanti  delle  scuole  ele- 
mentari d'usar  i  libri  di  testo  che  più  tornavano  loro  a  grado. 
Quindi  il  Ministro  sottoscritto  dispone: 

4»  Nelle  scuole  elementari  si  potranno  soltanto  usare  qoe'libri 
di  testo  che  siano  consentili  dal  Consiglio  provinciale  scolastico  della 
rispettiva  Provincia. 

2°  Ogni  anno,  nel  mese  di  agosto,  gli  insegnanti  dei  Comuni  che 
hanno  r  intiero  corso  elementare  maschile  e  femminile  ripartito  in 
quattro  classi  compileranno  un  elenco  dei  libri  di  testo  che  intendono 
usare  preferibilmente. 

Questo  elenco  dovrà  comprendere  :  —  11  sillabario  ;  —  I  libri  di 
lettura  per  la  prima,  la  seconda,  la  terza  e  la  quarta  classe;  —  La 
stona  sacra;  —  Gli  elementi  della  storia  patria,  della  geografia  e 
intorno  ai  doveri  degli  uomini; —  La  grammatica  italiana;  —  L'arit- 
metica e  il  sistema  metrico.  —  I  libri  da  registrarsi  dovranno  essere 
già  stati  approvati  dal  Consiglio  superiore  d'istruzione  pubblica,  ov'* 
vero  appartenere  ad  autori  di  riputazione  accertata. 

3^  Siffatti  elenchi,  trasmessi  per  roano  degrispeltori  di  Circon- 
dario al  R.  Ispettore  provinciale  saranno  dal  medesimo  presentati 
al  Consiglio  provinciale  scolastico  accompagnati  da  una  relazione  in 
ordine  alla  bontà  delle  fatte  proposte. 

4*"  Il  Consiglio  provinciale  scolastico  ogni  anno,  prima  del  15 
ottobre,  formerà  Telpnco  dei  libri  che  reputerà  più  alti  per  Tinse- 
gnamento  nelle  scuole  elementari  di  ciascun  Circondario  della  Pro- 
vincia; e  potrà,  ove  lo  ravvisi  conveniente,  chiedere  il  parere  scritto 
d*uoa  Commissione  di  cinque  persone,  scelte  anche  fuori  del  suo  seno 
in  tutto  0  in  parte. 

5°  L*elenco  formalo  dal  Consiglio  provinciale  scolastico  verrà, 
per  cura  del  R.  Ispettore  della  Provincia,  pubblicato  appiedi  del  Ca- 
lendario scolastico,  e  sarà  obbli^alorio  per  tutte  le  scuole  pubbliche 
elemealari  durante  Taano. 
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Nejreseguii^  quelle  difspoaiciont  ì  CcmtigM  firovioctali  8oola«Mci 
rik^rderonflo  ohe  il  lennioe  coi  «deesi  Uceare  mi  svffaiia  Wa  è  ^wMo  ' 
dVscl^dere  dalle  scaole  quei  libri  Ba4taftio,  i  quali  in  qtalsiadi  oiodo 
offendano  la  religioi^e,  la  famiglia,  lo  Sialo,  la  fieienza  e  il  glomso 
pairiwiwik)  della  Nazioae,  ha  iiogua*  Fra  tali  limili  wn  f>olranno  diia- 
mw^  impasloiali  o  lesi  tm  loro  diriUi  gli  aaiofi  d'oneslo  pensare, 
né  si  iroverà  scemala  negrinsegnanli  la  liberU  dello  scegliere,  adegua- 
cbè  la  facollà  dì  volgersi  al  caMivo,  lasciando  U  buono,  non  sia  li- 
l)ef  Uy  le^a  licenza,  nemica  sempre  «d  oviinqa«  della  eollura  e  deU*6d«' 
xazioKiie  del  popolo.  AiSochè  poi  Vmìà  e  l'altra  abbiano  a  proce^ 
4efe  del  paro  al  noslro  risorgimeoio  poiiifaco ,  imporla  assai  efae  le 
monli  influenze  dell' iblrozione  non  abbandonine  i  figli  delle  classi 
meOfO  agiale  dopo  gli  anni  del  eorso  primario.  Otad'è  cfaa  il  Minislro 
«oilosortito  rapala  obbligo  sao  dà  non  laAciàr  irascoii^re  la  presenle 
occasione  seaza  raeoooiafidare  an'allra  «olla  ai  CMsigli  mun«alpa4i  « 
provinciali,  ai  Sindaci  e  alte  Aiilorilà  scolasAiche  locali,  d*aliendere  con 
4^rosa  diligenza  e  concordia  aU'isiiittKìone  ed  alla  conservaaione  delie 
acttoLe  serali  e  domeaicftLi  per  gli  operai.  In  s»mil  guisa  salderannosi 
davvero  i  vincoli  di  fralekUnaa  e  d'amore  fra  le  varie  <elas  si  della 
popolazione  del  Regno,  e  Trai  membri  iuUi  della  grande  ilaiiaiMi  fa- 
ipigiia  spariranno  quelle  differenze  che  la  tristezza  dei  lempj  e  il  mal 
ialenlo  degli  scaduti  Governi  v'avevano  introdotto. 

Il  Minislro  Nàtoli. 


Tarim,  30  luglio  l&Q^. 

Circolare  (N.  233,  Div.  3)  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  delle  Tasse  e  del  Oemanio). 

Istruzioni  per  eseguire  la  Legge  ed  il  Regolamento  sulV&holizione 
dei  Tribunali  del  Contenzioso-Amministrativo, 

Gol  Begio  Uecreio  del  25  giug^no  1865»  a»  23&1,  pubblicata  nella 
Gazzetta  Ufficiale  A^  Begao  il  22  icorfente,  è  stato  approvato  il  Rego- 
lamento per  la  esacuzione  deUa  Uiiiova  Legge  sai  Cont^ziosorAmmini- 
sf^alivo,  allegato  E  della  Legge  20  marzo  1865. 

Il  sottoscritto,  mentre  sì  riserva  diramare  con  apposita  istruzione  gè* 
Iterale  tutte  le  norme  relative  al  contenzioso  di  questa  Amministra- 
zione non  appena  saranno  attuati  i  nuovi  ordinamenti  legislativi  e  giu- 
diziari, crede  frallanto  opportuno  di  richiamare  rattenzione  dei  signori 
Direttori  ed  Agenti  dell  Amministrazione  sopra  alcuni  punti  interes- 
santi la  esecuzione  della  Legge  preavvertita. 

La  riforma  stabilita  colla  Legge  in  discorso  non  consiste  soltanto 
neirabolizione  dei  Tribunali  speciali  del  Contenzioso-Amministrativo,  e 
nella  devoluzione  alla  giurisdizione  ordinaria  delle  questioni  che  in 
antecedenza  sarebbero  stale  di  cognizione  di  quei  Gì  adici  eccezionali, 
ma  sì  estende  altresì  a  fissare  in  modo  uniforme  e  senza  riguardo  al 
.valore  della  causa,  che  per  quanto  ottiene  alle  controversie  relative 
aHe  iIBpo^te  cosi  dirette  come  i»direlle,  le  Autorità   giudiitarie  daHe 

auali  deve  esercitarsi  il  primo  grado  di  giuriadizioiie  noft  sobo  -mai  i 
ludici  minori,  ma  i  Tribunali  di  Circondario  d  di  prima  istanza. 
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Qaesta  disposizione  è  del  più  grave  ingresse  per  rAmmiAìslra^ione 
delle  Tasse  e  del  Demanio,  imperocché)  essendo  per  suo  effetto  modifi- 
cata la  competenza. ordinaria  accennata  dairarticolo  87  della  Legge  sul 
registro,  ne  segue  che,  come  le  cause  di  tasse  che  sergeranno  debbono 
essere  iniziate  avanti  i  Tribunali,  giusta  la  nuova  giurisdizione,  cosi 
tutte  quelle  già  pendenti  innanzi  i  Giudici  minori,  o  in  secondo  prado 
innanzi  i  Tribunali  di  Circondario  o  di  prima  istanza,  debbono  essere 
riassunte  avanti  i  Tribunali  chiamati  a  decidere  in  prima  e  seconda 
istanza  dalla  nuova  Legge.  —  V.  Celerif.   1862,  pag.  1345  e  1393. 

AH'infuori  però  delle  controversie  di  sopra  avvertite,  cioè  di  quelle 
concernenti  tasse  di  registro,  bollo,  maniniorie,  ipoteche,  società  ed 
ogni  ramo  d'imposte  si  indirette  che  dirette,  la  Legge  che  abolisce  il 
contenzioso-amministrativo  biscia  intatte  ie  competenze  stabilite  dai 
diversi  ordinamenti  di  prucedurit  civile.  Conseguentemeute,  per  la  no- 
stra Amministrazione,  le  controversie  di  demanio,  d'esecuzione  di  con- 
tratti e  quelle  d'altre  materie  diverse  dalle  tasse,  ricadono  sempre  nella 
giurisdizione  ordinaria  a  seconda  delle  competenze  portate  dagli  ordi- 
aamenti  dalle  varie  Provincie. 

Giova  altresì  considerare  che  sì  per  effetto  della  rammentata  Legge 
20  marzo  1865  l'art.  87  della  Legge  sul  registro  deve  intendersi  mo- 
dificato nella  parte  in  cui  si  riferisce  alla  competenza  ordinaria  stabi- 
lita dalle  varie  Leggi  di  procedura,  lo  stesso  articolo  però  rimane  in- 
tatto in  quanto  determina  che  la  cognizione  delle  cause  tanto  attive 
che  passive  spetta  sempre  al  Tribunale  nella  cui  giurisdizione  ha  sede 
rUificto  che  ha  liquidata  la  tassa  o  pena  pecuniaria.  —  Ved.  il  Suppl. 
del  1865,  n.  2246. 

Continua  parimente  la  competenza  dei  Giudici  di  Mandamento  o  Pre- 
tori per  la  esecutorietà  delle  ingiunzioni,  qualunque  sia  l'ammontare 
del  credito  per  cui  sono  rilasciate,  e  continua  pure  tutto  ciò  che  con- 
cerne il  procedimento  per  le  stime.  Solamente  giova  osservare  a  quest'ul- 
timo riguardo  che  verrebbero  a  ricadere  in  primo  grado  nella  giurisdi- 
zione dei  Tribunali  di  Circondario,  ed  in  secondo  presso  le  Corti  di 
appello  le  controversie  che  sorgessero  sia  circa  le  forme  del  proce- 
dimento di  stima,  come  circa  i  risnltati  delle  fatte  perizie. 

Interessa  altresì  rifietlere  che  quanto  alle  contravvenzioni  alle  Leggi 
snlla  carta  bollata  e  sul  bollo  delle  carte  da  giuoco,  le  quali  per  effetto 
delle  stesse  Leggi  erano  già  di  cognizione  dei  Giudici  ordinari,  la 
Legge  d'abolizione  del  Contenzioso-Amministrativo  non  ha  portato  ve- 
runa variazione. 

Un  altro  effetto  importante  della  Legge  20  marzo  1865  e  delle  di- 
sposizioni regolamentarie  che  le  fanno  seguito  è.  l'aver  prosciolto  la 
pubblica  amministrazione  dall'obbligo  che  le  correva  per  le  speciali 
Leggi  di  alcune  Provincie  di  farsi  rappresentare  o  assistere  in  giu- 
dizio col  mezzo  di  avvocati,  patrocinatori  o  procuratori  legali. 

In  questa  parte  il  sottoscritto  non  ha  che  a  richiamare  l'attenzione 
dei  signori  Direttori  e  degli  Agenti  finanziari  sul  primo  capo  del  citato 
Regolamento,  e  dalle  dettagliate  ed  esplicite  disposizioni  di  quello, 
come  dalle  indicazioni  dell'ennessa  tabella,  essi  desumeranno  le  norme 
più  importanti  per  tutte  le  evenienze. 

Soprattutto  giova  porre  in  rilievo  che  le  disposizioni  diramate  colla 
Cireolare  18  luglio  1863,  n.  70,  possono  perfettamente  conciliarsi  con 


Digitized 


by  Google 


ìm 

Juelle  del  Re^^olamento,  e  che  lo  spìrito  si  delle  une  come  delle  altre 
isposizìoni  è  quello  in  sostanza  di  procurare  alle  Amministrazioni  go«- 
vernative  il  mezzo  di  farsi  ordinariamente  rappresentare  in  giudizio 
senza  spese.  —  V.  Celerif.  1863,  pag.  2284. 

11  sottoscritto  non  si  rista  dal  raccomandare  ai  signori  Direttori  di 
fare  l'uso  il  più  parco  possibile  della  rappresentanza  o  anche  delfas- 
sistenza  a  mezzo  di  procuratori  o  patrocinatori  legali. 

Specialmente  in  materia  di  tasse  indirette,  quando  si  tratti  di  con- 
troversie in  prima  istanza  è  intenzione  del  sottoscritto  che  non  sia  as- 
sunto alcun  patrocinatore  o  procuratore  legale  senza  la  previa  autoriz- 
zazione di  questo  Ministero. 

L'art.  44  della  Legge  rammentata  dispone  che  le  cause  pendenti  in 
primo  e  secondo  grado  di  giurisdizione  debbono  essere  portate  mediante 
citazione  dalla  parte  più  diligente  avanti  il  Tribunale  di  Circondario 
competente  e  rispettivamente  avanti  la  Corte  d'appello. 

Le  disposizioni  emanate  circa  tale  riassunzione  di  cause  dagli  arti- 
coli 42  e  seguenti  del  Regolamento,  comunque  potessero  sembrare  rife- 
ribili alle  cause  pendenti  presso  i  Giudici  del  Contenzioso-Amministra- 
tivo, sono  nondimeno  da  osservarsi  anche  per  riassumere  le  liti  attive 
che  l'Amministrazione  delle  Tasse  ha  già  dinnanzi  alle  Autorilà  giudi- 
ziarie divenute  incompetenti.  •» 

Quanto  alle  Provincie  di  Lombardia  per  la  riassunzione  delle  cause 
potrà  prendersi  norma  anche  dalle  disposizioni  del  Decreto  4°  maggio 
1862,  n.  580.  —V.  Celerif.  4862,  pag.  934  e  4224. 

Siccome  poi  l'art.  40  della  rammentata  Leggef^rescriveche  il  giudizio 
sarà  sempre  trattalo  colle  forme  a  udienza  fìssa,  cosi  dovrà  essere  prima 
cura  degli  Agenti  finanziari  citati  in  giudizio  per  cause  deirinteresse 
dell'Amministrazione  di  rivolgere  immediatamente  la  citazione  alia  M- 
rezione  rispettiva,  unendovi  a  corredo  tutti  i  documenti,  onde  la  Dire- 
zione possa  apprezzare  la  questione  ne)  giusto  suo  merito,  e  dare  al 
riguardo  le  disposizioni  opportune.  Qualora  la  citazione  fosse  fatta  per 
un'udienza  tanto  prossima  da  non  lasciar  campo  a  prendere  le  istru- 
zioni necessarie  oairUffìzio  direttivo,  gli  Adenti  medesimi  dovranno 
limitarsi  a  fare  istanza  per  il  rinvio  della  causa  ad  altra  udienza,  ed 
avranno  altresì  cura  di  chiedere  in  comunicazione  (ove  la  Legge  di 
procedura  lo  consenta)  i  titoli  prodotti  dalla  parte  avversaria  e  di  ri- 
metterli alla  Direzione  insieme  coi  documenti  suddetti. 

La  stessa  domanda  di  riuTio  dovrà  farsi  dalle  Direzioni  quando  al 
giorno  dell'udienza  non  abbiano  potuto  raccogliere  le  informazioni  e  i 
documenti  necessari  sia  per  la  difesa,  sia  per  la  comunicazione  degli 
atti  al  Ministero  pubblico,  in  quelle  Provincie  nelle  quali  tale  comuni- 
cazione è  richiesta. 

Dei  resto,  ove  nei  singoli  casi  potessero  occorrere  altre  spiegazioni,  i 
signori  Direttori  saranno  compiacenti  di  procurarsele  per  mezzo  degli 
Uftizi  del  Contenzioso  Finanziario,  od  anche  rivolgendosi  a  questo  Mi- 
nistero. 

Per  ogni  miglior  norma  degli  Impiegati  dell'Amministrazione  si  ri- 
porta qui  sotto  il  testo  della  Legge  20  marzo  4865  e  del  Regolamento 
che  le  fa  seguito-  —  Ved.  Suppl.  del  4865,  N.  2248. 

Pel  Minutroy  Sacchi. 
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Tarino,  3i  lugli»  {865. 

Circolare  (Div.  1)  del  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culti.  . 

Norme  in  aggiunta  a  quelle  contenute  nelle  hlruzioni  Ministeriali 
del  15  mano  1865  sui  diritti  degli  Uscieri. 

Abbenchè  sìa  decorso  il  secondo  trimestre  ed  una  porzione  persino 
del  terzo,  non  sarebbero  però  ancora  pervenuti  a  c^uesto  Ministero  tutti 
i  doppi  dello  stato  riassuntivo  dei  proventi  degli  uscieri  dipendenti 
dalle  rispettive  Corti  d'appello,  accennato  nell'art.  47  delie  Istruzioni 
ministeriali  i5  marzo  1865,  per  auanto  si  riferisce  ai  mesi  di  febbraio  e 
marzo  del  corrente  anno.  —  Vea.  alle  pag.  222  e  685. 

Per  questo  motivo  il  sottoscritto  si  vede  obbligato  di  far  ricorso  allo 
zelo  di  quei  signori  Procuratori  Generali,  che  finora  non  avessero  adem- 
pito all'obbligo  della  detta  trasmissione,  a  volersi  compiacere  di  ese- 
guirla al  piò  presto  sia  possibile. 

Qualora  il  ritardo  potesse  attribuirsi  ad  alcuni  Procuratori  del  Re, 
perchè  dal  canto  loro  non  si  fossero  uniformati  al  disposto  dall'art.  13 
delle  citate  Istruzioni,  le  SS.  LL.  non  mancheranno  di  sollecitarli  vi- 
vamente airadempimento  del  proprio  dovere,  segnalando  a  questo  Mi- 
nistero quelli  che  usarono  la  maggior  incuria,  onde  poter  dare  quei 
provvedimenti  che  ravviserà  opportuni. 

I  signori  Procuratori  del  Re  a  loro  volta  saranno  invitati  a  far  co- 
noscere alle  SS.  LL.  se  il  ritardo  anzidetto  sia  imputabile  a  qualche 
Giudice  di  Mandamento,  perchè  possano  essere  adottate  le  misure  sum- 
menzionate anche  a  loro  riguardo. 

Con  questa  occasione,  onde  si  abbia  la  massima  uniformità  in  tutti 
gli  Uffici  Generali  nell'esecuzione  delle  Istruzioni  ricordate,  lo  scri- 
vente, in  aggiunta  alle  disposizioni  ivi  contenute,  ha  stimato  oppor- 
tuno di  prescrivere  quanto  segue  : 

1.  Le  SS.  LL.  vorranno  portare  la  loro  attenzione  sull'importo 
degli  atti  penali  fatti  dagli  Uscieri  enunciati  nella  colonna  16  del  detto 
stato  riassuntivo,  e,  tenuto  calcolo  dei  loro  proventi  in  conformità  delle 
norme  date  nelle  ridette  Istruzioni,  rilascieranno  a  favore  degli  Uscieri 
l'occorrente  ordine  di  pagnmento  delle  somme  a  titolo  di  indennità 
che  possano  loro  essere  dovute. 

2.  Saranno  inoltre  i  signori  Procui'atori  del  Re  caldamente  ecci- 
tati a  volere  attentamente  esaminare  gli  stati  loro  trasmessi  dai  Giu- 
dici mandamentali  e  determinare  con  precisione  la  somma  che  possa 
spettare  agli  Uscieri  a  titolo  d'indennità,  con  avvertenza  che,  qualunque 
ne  sia  la  causa,  le  SS.  LL.,  una  volta  che  avranno  spedito  il  primo 
ordine  di  pagamento,  non  potranno  più  rilasciarne  alcun  altro  supple- 
torio a  favore  degli  stessi  Uscieri,  senza  averne  prima  ottenuta  la  de- 
bita autorizzazione  da  questo  Ministero,  al  quale  dovrà  in  proposito 
esser  fatto  dettagliato  rapporto. 

3.  La  trasmissione  dello  stato  riassuntivo  dei  proventi  degli  Uscieri 
aia  della  Corte  che  dei  Tribunali  e  delle  Giudicature  da  essa  dipendenti 
dovrà  essere  fatta  a  questo  Ministero  cumulativamente  in  una  sola 
spedizione,  e  non  separatamente  ed  alla  spicciolata  come  si  praticò  da 
qualche  Procuratore  Generale. 

^^^i.  Cotale  trasmissione  non  potrà  protrarsi  al  piìi  tardi  di  un  mese 
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successivo  alla  scadenza  del  triitiBstré  cui<i  riferisce,  onde  in  lai  modo 
si  possa  tenere  in  evidenza  il  registro  impiantato  presso  questo  Mini- 
stero a  mjrmtì  del  dtìtto  ari.  47. 

5.  Ogni  stato  dovrà  alla  fine  delle  colonne  16  e  18  avere  l'addi- 
zione regolare  delle  somme  ivi  contemplale,  e  portare-,  oltre  la  firma 
del  Procuratore  del  Re^  quella  del  Procuratore  Generale  colla  rispet- 
tiva data. 

6.  Le  SS.  LL.  dovranno  comunicare  inoltre  ai  rispettivi.  Procura- 
tori del  Re  le  norme  seguenti  da  osservarsi  nella  redazione  dello  stato 
riassuntivo  di  cui  si  tratta  : 

a)  La  somma  della  eoionna  n.  5  non  deve  ess^tre  compresa  nel  to< 
tale  generale  della  colonia  n.  13,  perché,  rappresentando  i  diritti  che 
gli  Uscieri  esigono  dalle  parti  per  trasferta  in  materia  civile  e  penale, 
a  loro  esclusivo  beneficio  devoluti  coll'arL  6  delle  citate  istruzioni 
Ministeriali,  non  vi  ha  nulla  a  che  fare. 

b)  La  colonna  n.  10  è  destinata  per  iscrivervi  l 'ammontare  dello 
stipendio  qualsiasi  che  in  alcune  Provincie  si  corrisponde  agli  Uscieri 
dallo  Stato,  dai  Municipi  o  dd  altre  Ammi&isirazioni  (vedi  il  n.  5  del- 
l'art. 15  delle  Istruzioni),  e  nessona  relBzÌ4)ne  vi  ha  perciò  l'indennilà 
da  accordarsi  loro  a  termini  del  Regio  Decrelo  15  gennaio  idfòòs  Questa 
indennità  è  relativa  agli  atti  fatti  e  deve  solo  essere  menzionata  nelle 
colonne  17  e  18  dai  Procuratori  del  Re  e  dal  Procuratore  Generale, 
senza  confonderla  collo  stipendio  anzi  accennato.  —  V.  alle  pag.  22z 
e  685. 

e)  il  totale  generale  della  colonna  13  abbraccia  solamente  le  dus 
somme  contenute  nelle  colonne  coi  numeri  11  e  12,  le  quali  servono 
a  determinare  Tindennilàda  attribuirsi  agli  Uscieri  porgli  atti  penali  da 
loro  fatti. 

SenoQcliè,  al  riguardo  di  quest'ultima  colonna  n.  12,  giova  ritenere 
che  essendo  destinata  ad  indicare  l'eccedenza  della  quale  è  cenno  nel 
n.  6  del  dello  arUoolo  15,  da  tenersi  a  calcolo  nei  tpimeatri  successivi 
deiranno,  non  deve  mai  figurare  in  quello  stesso  in  cui  si  verìfica, 
perchè  in  tal  modo  si  verrebbe  a  creare  un  duplicato,  ma  bensi  nel 
trimesire  nel  quale  se  ne  (iene  conto. 

d)  Dal  totale  generale  ^colonna  n.  13)  fa  d'uopo  dedurre  l'importo 
delle  pensioni  e  sussidii  a  cai:ico  degli  Uscieri,  come  se  ne  fa  parola 
nel  n.  2  del  ricordato  art.  15,  da  portarsi  nella  colonna  14,  in  guisa 
che  la  somma  della  colonna  15  rappresenti  il  residuo  netto  da  servire 
di  base  nella  fissazione  dell'indennità. 

Se  La  colonna  14  non  presenta  alcuna  deduzione,  di  tutta  necessità  la 
somma  stessa,  la  quale  appare  dalla  colonna  13,  qualora  vi  sia  stata 
qualche  somma  in  eccedenza  dai  precedenti  trimestri  dell'anno  da  ad- 
dizionare, od  in  difetto  da  quella  col  n.  11,  deve  essere  identicamente 
ripetuta  nella  mentovata  colonna  15. 

Chi  scrive  fa  assegnamento  sulla  esperimentata  solerzia  delle  SS.  LL. 
onde  le  prescrizioni  superiormente  impartite  vengano  in  ogni  sua  parte 
eseguite. 

Pel  Miuislro,  EuLA. 
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Circolare  dei  Ministero  di  Agricoltura,  Industria  a  Commercio. 

Vengono  etteie  alVItalia  tutte  Is  agevolette  b  conee$8Ì9ni  étipuidie  dai 
tratieUi  di  commercio  intm^nuti  tra  ìa  Francia,  la  Prussia  e  la 
Sviapsra, 

l  trattati  di  commercio  stipulati  dalla  Francia  colla  Svizzera  e  cflla 
Prn38ia,  ed  inserti  nel  Moniteur  VAìversel  del  1 4  dicemlve  486i,  N.  349, 
e  43  giugno  4865,  N.  4  33,  contengono  agevolezze  .manieri  di  quella 
dalVltalia  presentemente  godute,  concedendo  e^i  dimÌDUzioni  ed  abo- 
lia^ipni  delle  sopratasse  che  colpiscono  Timportazione  in  Francia»  e 
togliendo  l'obbligo  di  presentare  il  certificato  d'origine  per  molte 
merci  >  senza  aver  riguardo  ad  altre  fafìUitaùoQÌ  di  qualche  impor- 
tanza, —  V.  alle  pag.  576  e  697. 

Perciò  il  Governo  del  Re,  fondandosi  suirar.tìcolo  26  delia  Con- 
veozione  italo  francese  che  ci  guarentisce  il  trattamento  della  Natione 
più  favorita,  chiese  alla  Francia  resteosione  di  tali  concessioni,  ed 
il  Governo  Imperiale  prontamente  accondiscese  alla  domanda  dando 
alte  Àmmipistrfizioni  doganali  le  opportune  i«truzioBi. 

JMel  partecipare  quanto  «opra  alle  Camere  di  Commercio  e  d'Arti, 
le  prego  di  avvertire  il  Commercio  dei  maggiori  favorì  che  così  gli 
sono  accordati. 

*  Per  il  Ministro^  ftoccL 


Torino,  %  agosto  4865. 

Circolare  (N.  335,  Div.  6)  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  delle  Tasse  e  del  Demanio). 

Norme  pel  definitioo  assestamento  delle  contabtìilà  arreirale  - 
nelle  Provincie  Meridionali, 

Le  gravi  difficoltà  incontrate  da  presso  che  tulli  gli  Uffizi  delle 
Provincie  Meridionali  per  la  mancanza  degli  elejnienti  necessarii  a 
compiere  i  lavori  di  assestamento  delle  contabilità  arretrate  al  34 
maggio  4  862,  o  per  il  disordine  in  cui  gli  elementi  medesimi  si  tro- 
vavamo» bau  fatto  si  che  malgrado  le  forme  più  semplici  e  spedite, 
già  prescritte  con  la  Circolare  34  dicembre  1863,  non  si  è  sin  oggi 
potuto  ottenere  il  definitivo  assesto  di  dette  conlabilità  arrelralCr  scopo 
che  il  Ministero  prefiggeasi  dettando  la  precitala  Circolare  34  di- 
cembre 4862.    -  ¥.  Celerif.  4863.  pag.  4533  e  4  536, 

In  vista  della  poca  o  nissuna  importanza  che  hanno  offerto  le. ve- 
rifiche con  tanto  stento  eseguite ,  sarebbe  invero  meno  convenienle 
di  sciupare  Topera  degrispeltori  e  Soltlspettori,  a  scapito  della  parte 
viva  deUAmminislrazione,  per  rinvangare  in  un  passato  affatto  sterile, 
e  che,  per  le  mutate  condizioni,  non  può  pid  influire  suirandameuto 
odierno  deirAmministrazione. 
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'  D'altronde,  se  pare  è  indispensabile  definire  ana  volta  siffatte  con- 
tabililà  arretrale  per  riconoscere  almeno  la  posizione  di  ciasc4in  Uf- 
ficìo  ed  i  risullamenlì  delle  gestioni  dei  Contabili  dì  quel  tempo,  non 
è  meno  interessante  per  l*Amminislrazione  che  a  (ale  scopo  si  per- 
venga con  metodi  ancor  più  spediti  e  più  semplici  di  quelli  già  adot- 
tati colla  cennata  Circolare  31  dicembre  1862,  ed  ormai  riconosciuti 
insufficienti. 

Volendo  perciò  provvedere  alPemergenle  in  modo  che  concilii  l'in- 
teresse deirAmnainistrazione  con  la  desiderata  speditezza  di  definire 
l'arretrato  di  cui  è  parola,  si  determina  : 

Art.  1.  L'assestamento  delle  contabilità  arretrale  degli  Uffici  di  re- 
gistro, bollo  e  rami  annessi  nelle  Provincie  Meridionali  verserà  uni- 
camente sulla  compilazione  dei  conti  definitivi  annuali  relativi  ài 
periodo  corso  dairultimo  conto  definitivo  già  reso  e  sino  al  34  maggio 
4862.  —  Ogni  allro  scrutinio  sia  inlorno  all'applicazione  delle  tasse, 
sia  intorno  alle  gestioni  dei  Contabili  Demaniali ,  per  mezzo  di  ri- 
scontro coi  vari  elementi  a  norma  dei  Regolamenti  già  in  vigore  per 
quelle  Provincie,  sarà  tralasciato,  salve  le  verifiche  straordinarie  che 
in  taluni  casi  TAmministrazione  credesse  di  far  eseguire. 

2.  Sarà  del  pari  omessa  la  formazione  del  conto  così  detto  di  carico 
e  discarico,  cioè  la  dimostrazione  delTammontare  dei  crediti  da  esi- 
gersi, di  quelli  riscossi  o  annullali,  e  dei  relativi  residui.  —  Pel  detto 
periodo  arretrato  i  conti  definitivi  annuali  da  compilarsi  comprende- 
ranno unicamente  la  dimostrazione  del  riscosso,  distinto  per  i  diversi 
articoli  di  entrata  e  deiresito  per  versamenti  nella  Cassa  del  Tesoro 
sia  in  numerario  effettivo»  che  in  valori  rappresentativi  del  nu- 
merario. 

3.  La  compilazione  dei  conti  suddetti  sarà  eseguita  con  le  seguenti 
norme  speciali.  —  I  conti  saranno  chiusi  sul  luogo  dall'Ispettore  o 
Sottlspettore  competente  in  contraddittorio  del  Contabile  che  trovasi 
in  esercizio ,  il  quale  dovrà  apprestare  tutti  gli  elementi  esistenti 
neirCfficio.  fornire  tutti  i  possibili  schiarimenti  e  sottoscrivere  il  conto 
che  sarà  formato  per  ciascun  anno.  —  Questa  sottoscrizione  servire 
unicamente  a  provare  la  redazione  fallane  d'ufficio,  e  nell'epigrafe  di 
ciascun  conto  sarà  distintamente  indicalo  il  cognome,  nome  e  qualità 
dei  Contabile  o  dei  Contabili  nel  di  cui  interesse  va  reso  il  conto 
medesinno. 

4.  Per  eseguire  quanto  è  prescritto  nelle  presenti  istruzioni  gl'Ispet- 
tori e  Sotto-Ispettori  si  provvederanno  anticipatamente  dei  seguenti 
elementi  : 

4  )  Di  un  quadro  dei  conti  a  compilarsi  per  ciascun  Ufficio,  con 
la  indicazione  dei  nomi  e  cognomi  dei  Contabili,  del  rispettivo  pe- 
riodo di  gestione  e  dei  diversi  rami  di  entrata  amministrati  da  ciascun 
Ufficio. 

i?)  Dei  conti  mensili,  quadrimestrali  o  semestrali  di  ciascun  Uf- 
ficio, sì  in  denaro  che  in  generi  di  bollo  o  altri  periodicamente  tra- 
smessi dai  Contabili  alla  Direzione  ,  e  da  questa  discussi  e  ricono- 
ficiuti. 
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C)  Bi  un  nolamenlo  che  dimoatri  per  Ufficio  l'epoca  in  cai  fti 
chioso  rulliiDo  conio  definilivo  già  reso,  l'anno  cui  questo  si  riferiva 
e  la  rimanenza  in  debito  o  credilo  che  ne  risultava,  e  della  quale  dee 
esser  (enota  ragione  nel  successivo  conto  da  compilarsi. 

D]  Di  tulli  gli  elemeuli  che  potranno  rinvenirsi  in  Direzione  in- 
torno alla  discussione  fatta  o  dalla  Direzione  medesima  o  dalla  ces- 
sata Amministrazione  Generale  del  registro  e  bollo  di  tutti  gli  esiti 
risultanti  dai  conti  mensili  di  ciascun  Ufficio. 

E  )  Di  uno  specchiello  delle  spedizioni  di  carta  ed  altri  oggetti 
di  bollo  fatte  dal  Magazzino  della  Direzione  a  ciascun  Ufficio  nel  pe- 
riodo di  cui  debbono  chiudersi  i  conti  sovraccennati. 

5.  Con  la  scorta  di  questi  elementi  e  degli  altri  che  esistono  presso 
gli  Uffici  conlabili,  llspettore  e  Sotlo-Ispetiore  eseguirà: 

4»  L'esame  di  tutti  i  registri  di  formalità  e  di  riscossione  al  solo 
scopo  di  riconoscere  se  presentino  visibili  alterazioni  e  fogli  sottratti^ 
se  Timporlare  di  ciascuna  delle  partite  scritturatevi  sia  riportato  nella 
colonna  delle  somme  percetle ,  e  se  queste  siano  esaltamente  addi- 
zionate. —  Riconosciolo  così  reffeltivo  ammontare  delle  riscossioni 
per  ciascun  mese,  Tlspeltore  o  Sotto- Ispettore  ne  farà  la  recapitola- 
zione  su  ciascuno  dei  relativi  registri  al  margine  del  totale  deiruU 
timo  mese  deiranno,  e  vi  apporrà  la  seguente  dichiarazione:  «Visto 
tf  e  verificalo  l'inlroilo  risultante  dal  presente  registro  per  l'annoda 
a  gennaio  a  dicembre  48        nella  somma  totale  di  lire  (ìQ 

«  tutte  lettere)  ». 

V  Confronterà  poi  gli  esiti  risultanti  dalle  scrillurie  dell'Ufficio 
con  quelli  portati  dai  conti  mensili  e  dai  documenti  che  ìi'  corredano, 
non  che  con  gli  allrì  elementi  di.  cui  alla  lettera  D  del  precedente 
articolo.  —Laddove  osservasse  delle  differenze,  ne  farà  menzione  nella 
relazione  di  cui  sopra  è  parola',  e  lerrà  conto  solamente  di  quella  parte 
che  fosse  da  documenti  giustificata. 

3«  Si  accerlerà  se  le  spedizioni  di  caria  ed  altri  oggetti  di  bollo 
figurino  integralmente  nel  carico  dell'Ufficio,  e  se  dal  complessivo  am- 
montare di  tati  spedizioni,  compresa  la  rimanenza  in  genere  dell'anno 
precedente .  e  dedotte  le  quantità  constatate  esistenti  alla  fine  deN 
tanno,  l'importo  dello  smercio  fallo  figuri  esallaroenle  in  introito. 

6.  Compiute  le  operazioni  suddette,  l'Ispellore  o  Sotto -Ispettore 
compilerà  il  conto  definitivo  in  denaro  ed  in  oggetti  di  bollo  per 
ciascuno  degli  anni  pei  quali  risulleranno  mancanti,  giusta  il  quadro 
di  cui  alla  lettera  A  dell'art.  4.  —  Il  conio  del  1862  comprenderà  il 


periodo  di  gennaio  al  34  maggio  di  quell'anno.  —  Delli  conti  sa- 
ranno compilati  sugli  stampali  speciali  che  verranno  forniti  dal  Mi- 
nistero. 

7.  1  conti  di  coi  è  parola  saranno  redatti  in  triplice  esemplare  e 
sottoscritti  dall'Ispettore  e  dal  (contabile  in  esercizio  nel  modo  già 
detto  al  precedente  art.  3.  —  Di  questi  tre  esemplari  uno  rimarrà 
fra  gli  alti  dell'Ufficio,  gli  altri  due  (di  cui  uno  corredato  dei  docu- 
menti di  appoggio)  saranno  dall'Ispettore  o  Sotto -Ispettore  trasmessi 
alla  Direzione   insieme  ai  conti  mensili,  quadrimestrali  o  semestrali 
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filiralì  dalla  Direaio*e*  in  senso  della  leilera  B  del  precetfertlè  arti- 
colo 4. 

8.  Per  ^U  Uffici  soppressi,  i  conti  saranno  Compilali  presso  quello 
cui  si  trovano  aggregati^  e  dove  esistono  perciò  i  relativi  registri  e 
scriltare.  -^  Qualora  dalle  eseguile  verifiche  risultassero  debili  ac- 
certati a  carico  dei  Contabili»  gl'Ispetlori  o  SoUo  Ispellori  ne  >8lan- 
2ieranno  tosto  il  corrispondente  articolo  nei  campione  demaniale  di 
•quarta  categoria  dell*  Uffici*  incaricato  della  risoossion'i  dei  redditi 
demaniali. 

9.  -L'Ispieltore,  prima  di  lasciare  ciascun  UfiBcid,  compilerà  una  t;on- 
«isa  relazione  di  tolte  le  operaiioni  da  lui  eseguite.  --  Qaedta  rela- 
zione, che  tt*rrà  luogo  dei  lunghi  verbali  già  in  uso  sotto  là  pas* 
sala  Àmministrazioiie  di  quelle  Provincie,  sarà  estesa  in  unico  origi- 
nale sopra  foglio  a  tre  colonne,  deHe  quali  la  prima  conterrà  l'indi- 
cazione delle  materie  sulle  quali  rispeUore  ha  versalo  le  sue  indagini, 
la  seconda  enuncierà  i  riealtamenti  ollenutiiie,  le  o9servai?ioni  fìttte  e, 
ove  ne  siano  occorsi,  gli  articoli  di  credito  iscritti  «n  campione  a  ca- 
rteo  dei  Contabili,  e  la  terza  resterà  libera  per  fé  osservazioni  della 
Direzione. 

40.  Lo  slesso  Ispettore  o  Sotto-ispettore,  a  vece  di  rilasoiade  al- 
rUfficio,  come  era  uso  in  quelle  Provincie,  il  doppio  del  verftaie  di 
verifica,  estenderà  sul  campione  principale  detrUfficio  medesìrtio  uti 
certificato  del  tenore  seguente  : 

«  Si  certifica  di  aver  oggi  stesso  eseguito  lo  assestamento  con- 

«  labile  e  la  chiusura  dei  conti  degnili  vi  dal al  31  maggio 

«  4862,  pei  diversi  raihi  aministrali  dairUfficio  di gestione 

«  del  sig e  di  averne  consegnati  ì  risultati  nella 

«  relazione  che,  unita  agli  aciiennali  conti,  è  stala  oggi  stesso  inviata 

a  alla  Direzione  di 

«  Fatto  a addì 

«  L'hpellare  » . 

44.  Le  Direzioni,  non  appena  ricevuti  i  conti,  1^  relazione  e  g^N 
altri  elementi  di  sopra  indicati,  ne  faranno  loslo  il  riscontro  con  h 
proprie  scritture,  ed  ove  nulla  trovino  da  osservare  aggiungeranno  a 
piedi  dei  conti  il  visto  e  verificalo  con  la  firma  del  Direttore.  ^-  Ove 
incontrassero  delle  difficoltà,  chiesti  secondo  ì  casi  gli  opportuni  sohin- 
rimenti  e  ^praticate  le  occorrenti  rellifiche,  apporranno  poscia  ai  conti 
il  v'ìilo  e  verificato  di  cui  sovra  è  parola.  —  Sia  nell'uno  che  nel- 
Taltro  caso  faranno  le  convenienti  osservazioni  sulla  terza  colonna 
della  relazione  di  cui  al  precedente  art.  9. 

42.  Compiute  queste  operazioni  le  Direzioni  rivolgeranno  Tesea* 
plare  di  detti  conti  corredato  di  tutti  i  documenti  e  del  loro  prospetto 
riassiintivo  annuale,  mod.  58,  cioè  quelli  a  tulio  il  4861  alla  Com- 
missione dei  conti  arretrati,  e  quelli  dei  primi  cinque  mesi  del  4862 
al  Ministero,  delle  Finanze  (Direzione  Generale  delle  Tasse  e  del  De<- 
manio).  L*»lAro  esemplare,  dei  coati  medesimi  rimarrà  4;^resso  la  DU 
rezioue.  i 
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1^  Le  slesse  DiceziMi  dovranno  fra  kre  mesi  dall*  comanicazione 
della  presente  ollimare  ì  Ione  risconlri  sulle  verifiche  e  sai  conti  che 
si  irovassero  già  alle  nedesioie  pervenali  in  esecuzione  delle  ora 
abragate  IstmzìoDì  del  31  dicembre  4MS,  e  dei  precedenti  ordioa- 
oMnti. 

4  4.  Tulle  le  precedenti  norme,  regolamenti»  istruzioni  e  disposì- 
xioni  ioioroo  a  questa  parte  di  servizio  restano  abrogate  in  quanto 
la  presente  ha  diversamente  disposto. 

1  Direttori  ed  Impiegati  lutli  deirAmministrazione  sono  pregali  di 
adoperarsi  con  zelo  ed  impegno  onde  lo  scopo  cui  mirano  le  sovra 
contenute  disposizioni  possa  essere  raggiunto  senza  rilardo.  E  poi  falla 
speciale  raccomandazione  ai  signori  Direttori  : 

l®  Di  disporre  che  le  operazioni  sovra  prescritte  sieno  eseguite 
dagli  Ispettori  e  Sotto -Ispetlori  In  occasione  che  i  medesimi  doves- 
sero recarsi  negli  Uffici  per  disimpegoare  allri  lavori»  purché  questi 
non  ne  risentano  incaglio  o  ritardo  ; 

%""  Che  ove  presso  quaiebe  UIBcio  mancassero  per  qualsiasi  ra* 
gione  Lutti  0  parte  degli  elementi  necessari  a  compiere  i  preeitalt 
lavori,  i  signori  Direttori,  senza  punto  arrestarne  reseguimento,  prò- 
euteranno  di  farvi  supplire  sia  con  i  documenti,  registri  e  scrvlture 
cbe  potessero  esistere  neirUfficio  di  Direzione,  sia  in  qualunque  altro 
modo  che  crederanno  più  conveniente,  facendone  risultare  da  apposita 
relazione  che  uniranno  ai  lavori  già  esegniti. 

Pel  Ministro,  Sacchi. 


Torino,  2    agosto  i865. 

Circolare  (Div.  5)  del  Ministero  dei  Lavori  Pubblici  ai  Prefetti. 

Riordinamento  degli  appalti  per  la  manutenùone  delle  strade  nazionali. 

Per  la  imminente  nuova  classificazione  delle  strade  nazionali  dello 
Stalo,  e  per  non  essere  ancora  definitivamente  approvato  ri  nuovo  ca- 
pitolato normale  diramatp  con  Circolare  12  aprile  u.  p.  per  la  manu- 
tenzione delle  strade  medesime,  èrtalo  proposto  da  alcune  Prefetture 
di  soprassedere  dall'applicazione  sperimentale  «li  detto  capitolato  fin 
dopo  conosciuto  il  risultato  della  nuova  classificazione  straclale,  proro- 
gando nuovamente  per  un  altro  anno  lutti  gli  appalli  che  vanno  a  sca- 
dere entro  il  corrente  1865,  e  lasciando  così  piena  libertà  d'aziono  ai 
Consigli  amministrativi  delje  Provincie,  a  carico  delle  quali  vanno  a 
passare  molle  delle  strade  altualinenle  nr.zionalì,  di  provvedere  al  re- 
golare manleninienlo  delle  medesime  con  quei  diversi  sistemi  cbe  sli- 
meranno di  adottare.  —  Ved.  alla  pagina  066. 

Per  quanto  desiderabile  che,  approvjilo  defìnilivamente  il  capitolalo 
normale  dissopra  accennato,  fosse  anche  esteso  per  principio  d'unifor- 
miti agii  appalti  delle  strade  provinciali;  avuto  tuttavia  riguardo  alla 
grau  qoaiililà  di  progetti  che  dovrebbero  essere  approvali  in  breve 
spnodi  teoipo^  e  che  non  potrebbero  forse  essere  esaminati  con  quella 
inatnriià  che  si  richiede,  iratlandosi  d'inaugurare  un  sistema  nuovo, 
cbe  si  discosta  più  o  meno  dulie. norme  sin  i(ui  in  uso  nelle  diverse 
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Provincie,  e  quantunque  per  una  precorsa  disposizione  generale  le  spese 
relative  alle  strade  provinciali  non  debbano  andare'  a  carico  delle  ri- 
spettive Provincie  se  non  co)  l""  gennaio  4866,  trovandosi  però  fin  d'ora 
legalmente  coslituit<i  l'Amministrazione  provinciale,  e  potendo  quindi 
prendersi  dalla  medesima  (juei  preventivi  provvedimenti  che,  rispetto 
al  servigio  stradale,  si  ravviseranno  più  convenienti  a  seguire  dal  primo 
gennaio  1866  in  poi,  il  Ministero  crede  opportuno  di  disporre,  che  in^ 
pendenza  d^lla  definitiva  classificazione  delle  strade  nazionali  ordinata 
dall'art.  12  della  nuova  Legge  20  marzo  u.  p.  sulle  opere  pubbliche,  i 
signori  Ingegneri-Capi  si  limitino  per  ora  airallestimento  dei  progetti 
di'  manutenzione  di  quelle  strade  e  tronchi  di  esse,  che  si  sono  com- 
prese nel  prospetto  di  classificazione,  stalo  diramalo  con  Circolare  26 
cadente  mese,  n.  7239,  e  per  le  quali  l'r.ppalto  di  manutenzione  vada 
a  scadere  nel  corrente  anno. 

Per  quelle  poi  che,  definitivamente  approvata  Tanzidelta  classifica- 
zione, risulteranno  dover  rimanere  fra  le  provinciali,  starà  al  Ministero 
od  nlle  Amministrazioni  provinciali  il  disporre  per  i  rispettivi  riap- 
palti, secondochò  i  contratti  alle  strade  medesime  relativi  avranno  la 
loro  scadenza  prima  o  dopo  la  fine  del  corrente  anno,  limitando  però 
questi  riappalti  a  semplici  proroghe  di  un  anno  o  due  al  più,  secondo 
i  casi,  fintantoché  l'esperimento  che  ne  verrà  fatto  non  abbia  compro- 
vato la  convenienza  di  estendere  definitivamente,  anche  alle  strade  pro- 
vinciali, il  nuovo  sistema  adottato. 

Ristretto  in  questi  limiti  il  lavoro,  il  sottoscritto  si  lusinga  che  i  si- 
gnori Ingegneri -Capi  non  tarderanno  a  presentare  i  nuovi  progetti  di 
manutenzione  delie  predette  strade  nazionali  nella  conformità  prescritta 
colla  Circolare  a  stampa  12  aprile  1865,  n.  3685,  affinchè  il  Ministero 
possa  rilevare  dall'insierae  dei  medesimi,  e  dalle  annessevi  osservazioni, 
come  sia  stato  inteso  e  praticato  dalla  generalità  dei  medesimi  il  pro- 
gettato nuovo  sistema,  e  quali  modificazioni  sia  per  avventura  il  caso 
d' introdurvi.  —  V.  alla  pagina  966. 

Per  il  MinistrOy  Spurgazzc. 

Firente,  3  agosto  4  865. 
Circolare  (N.  170,  Div.  6)  del  Mmistero  della  Pubblica  Istruzione. 

Denunzia  dei  fabbricati  demaniali  in  esecuzione  della  Legge 
del  26  gennaio  4865. 

Per  ottenere  che,  in  esecuzione  della  Legge  26  gennaio  4865  , 
N.  24  36,  e  del  Regolamento  relativo  4  5  maggio,  w*  2319,  vengano 
con  prontezza  denunziale  al  Sindaco  del  Comune,  od  agli  altri  Agenti 
delle  tasse  dirette  tutte  le  fabbriche  demaniali,  da  qualunque  Am- 
ministrazione occupale  siano  colla  rendita  loro  propria,  il  Àlinislero 
delle  Finanze  emanava  la  Circolare  qui  unita.  Nel  comunicarla  tosto 
a  V.  S.  III. ma,  il  sottoscritto  la  prega  di  curarne  l'applicazione  nelle 
dipendenze  di  questo  Dicastero,  r-  V.  pagine  827,  4030,  4  398  e  4  404. 

Il  tenore  di  essa  palesa  da  sé  l'importanza  di  sollecitare  le  opera- 
zioni ordinatevi  in  modo  che  si  compiano  nel  designato  tempo.  E  il 
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sottoscrillo  conosce  troppo  beòe  lo  z^lo  deUa^  S.  V.,  per  oon  doverle 
qaì  soggiungere  parole  di  stimolo.  Pel  Ministro,  Bungu. 

TorinOy  3  agosto  1865. 

Circolare  (Dìy.  i)  del  Ministero  dei  Lavori  Pubblici  ai  Prefetti 

Residui  passivi  deW  esercizio  4864  ed  anni  precedenti, ri  feribili  alla  liqui- 
dazione e  pagamento  di  tutte  le  opere  ultimate  e  collaudate ,  alle  prov- 
viste  ed  occupazioni  di  terreni. 

Questo  Ministero,  con  nota  Circolare  del  14  febbraio  p,  p.,  n.  1657, 
ha  già  fiitto  conoscere  alle  Prefetture,  del  Regno,  e  per  loro  mezzo  agli 
Ingegneri-capi  dei  vari  servizi,  il  bisogno  di  procedere  nel  corso  del- 
resercizio  lo64  alla  liquidazione  e  pagamento  di  lutto  le  opere,  prov- 
viste ed  occupazioni  di  terreni  riferentisi  al  1864  ed  anni  anteriori, 
fatta  solo  eccezione  di  quelle  riferibili  a  lavori  tuttora  in  corso  di  ese- 
guimento, e  per  i  quali  i  fondi  sono  portati  in  bilancio  come  spese 
ripartite,  &  cui  provvede  l'art.  689  del  Regolamento  di  contabilità  ge- 
nerale 13  dicembre  1863.  —  Ved.  Gelerif.  1863,  nag.  961. 

Lo  scopo  ddla  disposisioiie  prerieordata  veniva  chiaramente  spiegato 
nella  Circolare  medesima,  e  consiste  nella  necessità  assoluta  di  dimi-» 
nuire  l'enorme  massa  dei  residui  passivi  che^  venutisi  d'anno  in  anno 
successivamente  accumulando,  riescirono,  per  la  mole  degli  articoli  e 
la  gravità  delle  cifre,  quasi  a  pareggiare  il  bilancio  4H  un  intero  eser-' 
cisio. 

Benché  il  sottoscritto  non  abbia  luogo  a  dubitare  che  i  signori  Inge- 
gegneri-capi  di  servìzio  si  sieno  adoperati  allo  scopo  suenunciato,  e 
che  possa  quindi  rieseire  dì  molto  agevolato  a  questo  Ministero  il 
lavoro  del  trapasso  al  1865  dei  fondi  ancora  a  conservarsi  per  forza  di 
insuperabili  circostanse,  essendo  tuttavia  imminente  il  cliiudimento 
deiresercizio  1864,  non  crede  lo  scrivente  inopportuno  di  far  invitare, 
col  meizo  dei  signori  Prefetti,  i  signori  Ingegneri-Capi  del  servizio  ge- 
nerale del  Genio  civile,  non  che  di  quelli  dei  Porti  e  Fari  e  dei  F^- 
bricati  demaniali,  a  produrre  senza  ulteriore  ritardo  le  liquidazioni 
delle  opere  ultimate  e  collaudale  che  fossero  ancora  presso  di  loro; 
pregando  contemporaneamente  le  Prefetture  a  provvedere,  per  quanto 
le  riguarda,  alla  sollecita  spedizione  dei  relativi  mandali,  sicché  nella 
compilazione  dello  stato  di  situazione  finale  dei  crediti  aperti  a  loro 
favore  sul  1864  ed  anni  precedenti,  che  formerà  oggetto  di  nuove  co- 
municazioni per  parte  di  questo  Ministero,  abbia  a  risultare  compiuto 
e  saldalo  quanto,  secondo  i  termini  dei  contratti,  doveva  esserlo  col  ' 
periodo  di  durata  dell'esercizio  che  va  a  scadere  col  prossimo  settembre. 

I  signori  Prefetti  vorranno  eziandio  far  presente  ai  prelodati  signori 
Ingegneri-Capi  di  servizio  del  Genio  civile,  che  il  Ministero  sarà  lieto 
se  dalle  sanazioni  dei  crediti  del  1864  ed  anni  precedenti,  che  le  Pre- 
fetture medesime  dovranno  a  suo  tempo  trasmettergli,  e  sulle  quali 
egli  porterà  quest'aano  una  speciale  attenzione,  verrà  a  risultargli  che 
la  raccomandazione  fatta  loro  al  paragrafo  4''  della  succitata  Circolare 
14  febbraio  p*  p.  venne  efficacemente,  assecondata.  —  Ved.  pag.  664- 

Per  il  Ministro,  SPimoAZzi/ 
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Circolare  (N.  234,  Div.  3)  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  delie  Tasse  e  del  Demanio). 

Carta  filigranata  bollala,  in  modo  imperfetto,  da  icartarsi. 

Dai  ricorsi  e  dai  documenli  che  pervefigono  a  questo  Miaistero  6{\ 
•scorge  che  sovra  molti  fogli  di  carta  6ligranata  \\  bollo  è  slato  così 
malamente  impresso,  che  riesce  qaasi  impossibile  il  distinguerne  la 
configurazione ,   perchè  tanto  le  linee  quanto  i  contorni  del  disegno 
de^  bollo  non  risaltano  né  precisa,  né  distinti. 

Il  sottoscritto  ha  impartite  le  necessarie  disposizioni  perciiò  non. 
vengano  fatte  ulteriori  spedizioni  agli  Uffici  conlabili  di  carta  |a  quale, 
sia  bollata  io  modo  imperfetto,  ed  ora  invita  i  signori  RiceviiLori  ad' 
astenersi  dal  fare  lo, spaccio^  di  quei  fogli  sui  quali  il  bollo  ooo.foase^ 
^atò  impresso. in  oiodo  oitido  e  preciso. 

A  tale  efifelto  r^accpmnda  loro,  di  mano  in  mano  che  dissuggelie»-' 
ranno  una  risina  di,  e  Aria  j  di  es^min^tre  attentamente  tutti  i.  fogli  di 
C^i  si  com^poiie.  e,  di  mettere  da  p^ka  qiMUt  8<Hrra  è  qèatf  il-  b^Ho 
aoo  fosse  sìaIo  impresso  colla  dovuta  nitidesza  er  preeisidve.  I  Ricevi*^ 
tori  .custodiranno- questi  fogli  di  scarto,  distinti  per  oiaseuna  spede 
di  bolli,  qual^  feindo  di  magaieino  e  attenderanno  ai  (aro  riguardo 
levliefìariiideleiininaatòhi  di  qfnesto  centrate  Ufficio. 

P^r  il  IUniiirjo,.SàXxm4 

'        '^    Torino,  8  agosto  1866.  .    '. 

Circolare  (Div.  5)  del  Ministero  delV Interna  ai  PrefelUJ   • 

Ruoli  complessivi  di  rendite  denuj^niali  ndle  Pro^inoi^  UefidiomAi, 

'  Qualche  Prefètto  delle  Provii^cie  Meridionali  bà  mosso  dubbio  circa 
gli  éflfelti  delta  nuova  Legge  del  Contenzioso  ariminislraUvo  relativa- 
mente ai  ruoli  complessivi  di  rendite  di  proprietà  del  Demanio. 

Il  Regio  Decreto  Napoletano  del  30  gennaio  1817  dette  facoltà  ai 
Direttori  demaniali  dì  raccogliere  in  un  sol  ruolo  i  debitori  di  ren- 
dite costituite  d'ogni  natura  e  provenienza ,  ordinando  che  siflfatia 
ruolo,  dopo  pubblicatole  dopo  discusse  le  opposizioni  a  coi  potesse 
dar  luogo,  avesse  valore  di  titolo  complessivo,  e  come  tale  < venisse 
dichiarato  eoo  Ordina«^za  deirinteAdeaie  della  Provincia.  E  ìò  stesso  ' 
privilegio  fu  con  Decreto  del  19  novembre  del  medesimo  anno  esteso 
ai  Comuni  ed  agli  Stabilimenti  di  beneficenza,  aggiungendo  soltanto 
che  i  relativi  ruoli  doveeuero  essere  dichiarati  esecntorii  altresì  dai 
GofisIgH  élniendanza'. 

Ora  si  dubita- se,  abolita  cof'l^*  del  passato  mtse  la  preesistente 
legislazione  sul  Contenzioso,  là  materia  dei  detti  ruoli  debba  conti- 
nuare a  ^regolarsi  come  per  lo  rnnanzi,  ovverò  sia  da  defe^rire  ai  Tri- 
booaU  ordioari. 
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Qaesio  Ministero,  conshlfrftiMto^'fibei'àQiriiexir  citalo  Decreto  30  gen- 
Daio  4817  nel  sao  art^  64  porU  che  le  op[]|QsiiZi«ni.^a*.jriiv>li.^debbav9 
essère  giu<ficàle  dai' rispettivi  Tribunali  di  prima  istanza,  e  che  la 
nnova  Legge'  ^i  e«k  e«MteMi«W''vnraèinl8trati>e  èspressaffifente  de-' 
votive  alla  gitMÌs^i^i^Me  ordinaria)  tutte  1^^  imttdrfe  neH^  qsaii  s{>  faccfia 
quislione  di  an  diritto  civile,  nal  evi- i*e^]\a  VsKiae^èertattìeDle  ptyste 
le  reodile  in  discorso». .è  di  avviso  ch<&  ìa  <iuesJio  caso  nao«  occorra 
variazione  di,  sorta,  poteodo  r Autorità  a(nmi(iislrativa  continuare  a.. 
8bprinlende>;e  alfa  fopixuizÌQpe  de'.rooli,  e  la  giudiataria  ^;  senteniiara 
sulìe  relative  opposizioni. 

E  il  sotloscrillo  si  pregia  ^are  di  tale  avviso  partecipazione  a  tutti 
i  signori  Prefetti  delle, Provincie  già  rette  dalia  legislazione,  napole- 
tana, per  la  loro  inleUìgienza  e. norma.  » 

Pel  iftnùlro,  G.  Bosc^L   -. 


Torino,  40  agosto  4865.  .  ,    . 

Circolare  (Div.  7)  del  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  (lulU^    • 

IneamputiMitàxiéUefiHtiéni  gMlitiuHe  9ém  quelio^di 'A'àsèiìsore  comunale, 

'  L'articolo  9'  della  Legge  suirordìnao^ènto  gj'udiziarìjp  43  noveipbre: 
4859  stabilisce  che  noi^  possono  i  Fu||7Jonan  deirOrdine.g^udizi^^o. 
essere  nominati  Vicè-Sfndaci ,  e  con  disposizione  affatto  corrispon- 
dente* iai  Legge*  ¥1.  fòbbraio  1864  ,  vigente  nelle  Provincie  Napole- 
tane, dispone  airarticolo  309  cbe-simo  vietate  ai  medesimi  le  fun- 
zioni di  Sindaco  o  di  chi  ne  fa  le  veci.  —  V.  Celerif.  4859,  pag.  4647. 

Ora  sorse  il  dubbio  se  queste  proihrzionr  si  estendano  in  genere 
alle  funzioni  di  »À$ieii6li^ve  comiuiaiey  e^vvaro^soABnto  importino  il  di- 
vieto della  speciale  defógazipne  a  rappresentare  il  Sindaco,^  a  mente^ 
dell'art.  405  della,  Legge  20  marzo  1865,  o  di  supp-lii-lo  a  termini 
dell'art.  408  della  stessa  Legge.  —  Ved.  ri  Suppr.'del  4  865.  N.  2S48. 

Solla  considerazione  però  che  non  sarebbe  né.  conveniente,  né  con- 
san»  allo  spinte  della  Uegge  rdezionedi' As0e)»9ory,,i  ^uall  sar^bbé-o 
permaneotemeDle  ed  iamodo  assale  inca<paci^di''€tdempi^re  una  d^lle' 
principali  attribazioni  loro  conferii^,  fselia  cleè'dl"Supptiire>i4iSi'ndaeo; 
sui  riflesso  inoltre  cfae  i  citati   arlfcolf  9  e  ^0^9  delle  Leggi  sol4^or- 
démamento  giudiziaro   lendona  ad  impedire  il  cumula  delle   fonzienv 
giiuliziariecon)  quella  soMQinislralrve>,  e  che,  o-  kepuHni  dell»  Legge- 
ora  vigente,  Tamministrazione  del  Comune  spetta-  alla  Giunt»  muni^' 
cipale;  per  tabU  moliti^  an<die  dietro  confol*mè' avvisa  del  Consiglio 
ùl  Stalo,  il  dubbio  sovraccennato  venne  risolto  nel  senso  che  notp- 
pjdssano  i  Funzionari  dell'Ordine-  giudiziario  essere   Assessori   co- 

Il  Guardasigilli  quindi 'pregiasi  di  rendere  noto  '  alia  S.  S.  lii.mat 
una  tala  nsoi>azi#iio i  e.  la  prega  a  voler  provvedere  per  la  precisa 
soa  esecuzione,  inrvilM do  quei  fai»ionari.  dell'Ordine  giudiziarto;  i 
qaali  fossero  ad  ani  teinpo  Aasessoricottitiiali,  a  dimettersi  da  qu<e^ 
8i'oUiiàa.q«aUlév.  '  i.^-i  .  ^       b-c-  .  i   j  w.<    Pei  Uit^islr^,  Eoli.- 
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Circolare  (Dfv.  8)  del  Ministero  di  Grazia  e  Giuslizia  e  dei  Culli.' 

Al  Ministero  delle  Fioanie  è  demandala  ta  rteùlutione  delie  mppHche^ 
in  dia  di  gratia,  direlie  ad  ottenere  eandono  di  pene  peeimiarie  ineone 
per  conirottventioni  «  Leggi  dUmpoikL 

SI  comtìAtca  alle  Autori  là  Giudiziarie  del  Regno,  per  loro  norma 
e  per  le  opportune  notizie  di  cui  venissero  richieste  dagli  interessati, 
lì  seguenle  Reale  Decreto,  in  data  16  luglio  4865,  N.  2409,  col  quale 
yiene  stabilito  che  i  ricorsi  per  grazia  di  pene  pecuniarie ,  incorse 
in  seguito  a  contravvenzioni  a  Leggi  dimposta ,  verranno  d'ora  in- 
nanzi conosciuti  e  decisi  dal  Minìslero  delle  Finanze ,  e  da  questo, 
ove  occorra,  promossi  i  corrispondenti  Decreti  Reali  di  grazia,  quando 
ìe  pene  sopra  indicate  non  siano  state  inflitte  dalle  Autorità  giudi- 
ziarie ,  od  in  seguito  a  procedimenti  contravvenzionali.  —  v.  alla 
pag.  4359. 

Nulla  è  innovato  del  resto  nelle  attribuzioni  del  Ministero  di  Grazia 
e  Giustizia. 

Ciò  stante  le  SS.  LL.  Ill.me,  nel  caso  di  preseuiazione  di  sup-» 
pliche  per  diminuzione  o  condono  di  dette  pene  pecuniarie,  come 
sopra  incorse,  vorranno  avvertire  i  ricorrenti  che  le  suppliche  mede- 
sime devono  essere  dirette  al  Ministero  delle  Finanze. 

Pel,  Ministro^  Ecul 

Torino,  8  agoeto  1865. 

Circolare  (N.  137)  del  Mioistero  della  Guerra. 

Sono  modificate  le  prescrizioni  vigenti  circa  le  ritenjiioni  sullo  stipendio 
dei  Militari  debitori  verso  privali,  verso  lo  Stato  e  le  pubbliche  iimmi- 
nistrazioni. 

In  omaggio  ai  priocipii  ond*è  informata  la  Legge  17  giugno  1864, 
la  quale  vieta  la  cessione  ed  il  sequestro  dello  stipendio  degli  Dffi--' 
ziali  ed  Impiegati  militari,  avendo  questo  Ministero  riconosciuto  ne- 
cessario modificare  alcune  disposizioni  dei  Regolamenti  di  disciplina, 
di  amministrazione  e  conlabilità  dei  Corpi,  ha  determinato  quanto 
segue,  oltre  al  già  avvertito  in  calce  della  Nota  N.  80  del  13  maggio 
ultimo  scorso,  cioè: 

1*"  Cessa  la  facoltà  di  fare  la  riteneoza  sulle  paghe  per  soddis^ 
fare  debili  verso  privati,  e  quindi  sono  aboliti  i  §§  207,  308  e  585 
del  Regolamento  di  disciplina  per  la  Fanteria  io  data  30  ottobre  1859, 
ed  i  §§  219,  220  e  702  dello  stesso  Regolamento  per  la  Cavalleria 
io  data  95  febbraio  1864.  —  V.  alla  pag.  1016. 

2''  Continueranno  le  ritenzioni  per  debiti  verso  lo  Slato  e  le 
Amministrazioni  dei  Corpi,  le  quali  però  d'ora  io  avanti  non  potranno 
eccedere  il  quinto  dello  stipendio  se  trattasi  di  debiti  verso  lo  Siato 
0  verso  il  Corpo,  ed  il  terzo  per  causa  di  alimenti  dovuti  per  Legge. 
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PolranDo  pare  essere  falle  rUeDUoiii  se  saraono  richieste  dagli  stessi 
debitori.  —  V.  Celerlf.  <864,  pag.  4169  e  1377. 

Dopo  siffatte  determinazioni  sarebbe  evìdentemenle  più  biasime?ole 
la  condoUa  di  quei  mililari  i  quali  continuassero  a  contrarre  debiti 
od  altrimenti  i)o«  pagassero  quelli  precedentemente  contralti,  percioc- 
ché, giova  ripetere  che  raboliziofie  del  sequestro  e  la  cessazione  della 
facoltà  di  ordinare  ritenzioni  sullo  slipendio  dei  militari  non  li  sot- 
traggono dalTobbligo  di  soddisfare  i  debili»  e  la  osservanza  dei  patti 
convenuti  debb*essere  una  questione  di  (>nore  per  un  militare. 

Laonde  si  fa  nuovo  eccitamento  ai  Superiori  tutti  e  specialmente 
Comandanti  di  Corpo,  ad  accrescere  la  loro  vigilanza  verso  i  propri 
dipendenti  per  quanto  ha  tratto  al  mal  abito  di  contrarre  debili;  ad 
indagare  le  cause  ed  i  modi  con  cui  i  debiti  fossero  da  essi  contralti; 
e  ad  impiegare  quelle  paterne  ammonizioni  e  quei  severi  castighi 
che  valgano  a  correggerli  e  ad  eccitarli  allo  adempimento  dei  loro 
impegni. 

l  Comandanti  di  Corpo  non  dovranno  ommettere  di  far  risultare 
sugli  Specchi  caratteristici  se  i  toro  dipendenti  sieno  o  no  proclivi 
a  /kr  debili. 

In  caso  che  le  ammonizioni  ed  i  castighi  non  valgano  a  ricondurre 
rUffiziale  a  quella  stretta  economia  che  fosse  necessaria  per  Tasse- 
stamenlo  dei  suoi  debiti,  i  Comandanti  di  Corpo  ne  faranno  speciale 
rapporto  al  Ministero. 

Essi  informeranno  altresì  il  Ministero  di  tutti  quei  debiti  i  quali 
fossero  contralti  dai  loro  subordinati  per  cause  ed  in  modi  disdice- 
voli  al  carattere  militare. 

//  Ministro  A.  Petìtti. 


Notificaiuse  della  Direzione  Generale  del  Debito  Pubblico 
del  Regno  d'Italia. 

Distinta  delle  Obbligazioni  al  portatore  create  con  Regio  Editto  ^7 
maggio  4834  (Legge  4  agosto  4861,  Elenco  D,  num.  4)  comprese 
nella  69^  estrazione  che  ha  avuto  luogo  il  29  aprile  1865. 

Numeri  delle  cinque  prime  Obbligaiioni  estratte  con  premio. 

Il  N.  26099,  estratto  il  primo,  ha  vinto  il  premio  di  L.  50,000 

Il  N.     7848        id.  il  secondo »  45,000 

Il  N.    6847        Id.  il  terzo »  40.000 

Il  N.    8688        Id.  il  quarto »     8,000 

Il  N.    8438        Id.  il  quinto »        900      , 

(Seguono  i  numeri  delle  575  susseguenti  Obbligationi  eslralle  senza 
premio,  inserti  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  i**  maggio  1865, 
JT.  404). 
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Id. 

Il  IN. 

7153 

Id. 

Il  N. 

hi  VI 

Id. 

Id. 

»  14,060 

Id. 

»     7.376 

Id. 

»     5,90© 

Id. 

»        460 

Obb)iga«toTif  ai  pórlfrtore  create  colla  Legge  36  marzo  48i9  (legge 
4  agosto  1861  ,  eleneo  D,  N.  5]  comprese  oella  ?3'  estrazione  a' 
sorte  &he  ba  avolo  loogo  il  31  luglio  1865. 

Numeri  delle  einqw  prime  obbligw^imi  eslralle  am  premio. 

Il  N.  3494,  estratto  il  primo  ha  vìnto  il   premio  di  L.  36,865 
il  secondo 
il  terzo 
il  quarto 
il  quinto 

{^Seguono  t  numeri  delle  236  obbligazioni  estraile  senza  premia,  in- 
serti  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  6  agosto  1865,  N.  194). 


MEMORIALE  FORENSE-COADIERCIALE 

par  l'anno  1866. 

L'Editore  della  presente  Collezione  continuerà  pel  venturo 
anno  1866  la  pubblicazione  del  Memoriale  Forense  Gammercialey 
nel  quale,  oltre  ai  consueti  primi  articoli,  si  conterrà  una  Guida 
alfabetica  di  Torino,  i  Giudici  componenti  la  Corte  di  Cassazione, 
la  Corte  d'Appello  ed  Uffizi  annessi ,  i  Tribunali  di  Circondario, 
di  Commercio  ,  del  Contenzioso-finanziario,  Mandamentali  e  'di 
^Polizia;  il  Personale  dei  Tribunali  Militari,  del  Catasto  stabile, 
della  Prefettura,  della  Sicurezza  Pubblica  e  di  altre  Amministra- 
zioni. —  I  Consiglieri  del' Municipio  di  Torino.  —  Guida  Ufficiale 
di  Firenze.  —  Giornale  a  rubrìca  mensile,  ecc.  ecc. 

Dovendosi  fra  poche  settimane  intraprendere  la  stampa  del 
detto  Memoriale,  che  verrà  pubblicato  ad  Ognissanti  coU'aper- 
lura  del  nuovo  anno  giuridico,  sono  perciò  invitati  grAgenli  di 
cambio.  Avvocati,  Banchieri,  Causidici,  Estimatori,  Geometri,  In- 
gegneri, Liquidatori,  Mediatori  e  Sensali  di  commercio.  Misura- 
lori,  Negozianti,  Notai,  Perili,  Ragionieri,  ecc.  ecc.,  cui  premesse 
di  vedervi  inserto  il  loro  nome,  cognome  e  indirizzo,  di  farlo  te- 
nere franco  di  porto  con  qualche  sollecitudine  alla  tipografia 
Dalmazzo,  edilr-ce  della  Collezione  Qpi  rifera  delle  Leggi  e  Decreti^ 
in  Torino,  piazzetta  e  via  S.  Domenico^  N.  2. 
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1^,   i6    ^^®"^  COLLEZIONE  CELERIFERA  DELLE  LEGGI,  Anno      jggg 
(Assoc.  per  un  anno,  Torino  L.  15  -  Pio'v.  L.  16) 

Fed,  alla  pagina  1^72  H  SouuARio  del  presente  foglio. 


(N.  2323)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uifiz.  il  45  giagno  4865. 

Regio  Decreto  del  4®  giugno  4865,  Allegato  D,  con  cui  è  approvato 
U  Regolamento  per  tutto  ciò  che  concerne  Vesecutione  delle  Leggi  sul 
Consiglio  di  Slato,  sulla  Corte  dei  conti  e  sui  confluii  di  giurisdisione 
ira  lAulorilà  amministrativa  e  ìa  giudiziaria  (Ved.  il  Suppl.,  N,  2323). 

Y.  gli  Atti  del  Parlamento,  Camera  dei  Deputali,  Sessione  4864-62, 
N.  979.  —  Sessione  4863-64,  N.  593  e  4068. 


(N.  2321)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  42  giagno  4865. 

Regio  Decreto  dell'S  giugno  4  865,  Allegato  A,  col  quale  è  approvato 
il  Regolamento  per  l* esecuzione  della  Legge  suiramminislratione  comu^ 
iale  e  provinciale,  N,  2248  (Ved.  il  Siippl.,  N.  2331). 

Y.  gli  Aiti  del  Parlamento,  Camera  dei  Deputati ,  Sessione  4861-62, 
N.  4087-98.  —  Sessione  4863-64,  N.  4  41,  4  42,  4  43,  4  44,  552,  784, 
790,  791  air806,  829.  830  air859. 


(N.  2322)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazi.  Uffiz.  il  20  giagno  4865. 

Hegio  Decreto  delVS  giugno  4865,  Allegato  C,  approvativo  del  Re- 
golamento per  r esecuzione  della  Legge  iuUa  sanità  pubblica  (Ved.  il 
Soppl.,  N.  2322  ). 

Ved.  gli  Aiti  del  Parlamento ,  Camera  dei  Deputali ,  Sessione  del 
4863  64,  N.  4078-79. 

# 

(N.  2361)  REGIO  DECRETO 

inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  22  luglio  4865. 

Regio  Decreto  del  25  giugno  1865  (Allegato  E),  per  l esecuzione  degli 
orticoli  4  4,  44  «  46  della  Legrje  sul  Contenzioso  Amministratu^o  (  Ved. 
i!  SuppL.  N.  2361). 

V.  i^li  Alli  del  Parlamento,  Camera  dei  Deputali,  Sessione  1861  62, 
N.  97.  98  e  608.  —  Sessione  1863-64.  N.  53,  634,  631).  738.  739. 
744.  745  e  787.  —  Senalo  del  Regno,  Sessione  4  863-(S4,  N.  272, 
273.  287.  288  e  293. 
46  C.  C. 
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(N.  2415)  REGIO  DECRETO. 
inserto  nella   Ga/z.  Uffiz.  il  16  agosto  1865. 

Si  provvede  lemporariamente  per  Vas8»Qna%ione  delie  rendile  dell  Abbazia 
di  Santa  Maria  di  Nuova  Luce  e  Santa  Maria  di  Scalts  allo  spedale 
di  Santa  Marta  in  Catania, 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Rb  d'Italu. 

Volendo  provvedere  in  modo  più  conveniente  delTatluale  al  man- 
lenimento  delie  cliniche  chirurgica  ed  ostetrica  delia  Regia  Univer- 
sità degli  studi  dì  Catania ,  che  finora  sono  stale  a  peso  di  quel- 
l'Ospedale'di  Sanla  Maria;  visto  il  Decreto  Dittatoriale  17  maggio 
4860,  N.  5.  ari.  4;  vista  la  Legge  29  marzo  1865*.  N.  2208,  per 
l'esercizio  del  bilancio  ;  sulla  proposta  dei  Ministri  di  Grazia  e  Giu- 
stizia e  (^ulti,  deiristruzione  Pubblica  »  dell'  Interno  e-  delle  Finanze; 
udito  il  Consiglio  dei  Ministri ,  abbiamo, decretalo  e  decretiamo  : 

Art.  4.  Le  rendite  dell'Abbazia  di  Santa  Maria  di  Nuova  Luce  e 
Santa  Maria  di  Scalis,  vacante  per  morte  del  lilolare  Monsignor  Don 
Melchiade  Ferlisi,  sono  assegnate,  a  far  tempo  dal  primo  dei  pros- 
simo mese  di  luglio,  e  fino  a  che  sia  provveduto  allrimenli,  all'Ospe- 
dale di  Sanla  Marta  in  Catania  per  il  mantenimento  delle  cliniche 
oftalmica  e  chirurgica  di  quella  Regia  Università  degli  studi,  restando» 
l'Ospedale  medesimo  discaricato  dall'assegno  che  ora  deve  corrispoo- 
dcre  per  quel  mantenimento. 

Art.  2.  L'Ospedale  di  Sanla  Marta  amministrerà  i  beni  della  Ab- 
bazia nominata  nell'articolo  1,  fermo  il  disposlo  della  Legge  10  agosto 
4862,  N.  743,  soddisferà  i  pesi  e  gli  assegni  che  gravitano  sulla  me- 
desima ,  e  renderà  i  conti  dell'amminislrazione  alle  Finanze  dello 
Stalo.  —  V.  Celer.f.  4862,  pag.  2225. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Firenze  addì  22  giugno  4865. 

VITTORIO  EMANUELE. 
G.  Vacca.  —  Natoli.  —  G.  Lanxa.  —  Q.  Sella. 


(N.  2446)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gs^zz.  Uffiz.  il  47  agosto  Ì865. 

£  modijicato  tart,  29  del  capitolato  esecutivo  della  Convenzione 
per  la  costruzione  ed  esercizio  del  canale  Cavour, 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d  Italia. 

Vista  la  Legge  in  data  25  agosto  4862,  n.  776,  colla  quale  fu  ap- 
provata la  Convenzione  9  maggio  detto  anno  per  la  costruzione  ed 
esercizio  di  un  canale  da  derivarsi  dal  Po;  visto  il  nostro  Decreto  del 
26  gennaio  1865,  n.  2467,  col  quale  è  approvalo  il  capitolato  esecu- 
tivo della  Convenzione  suddetta;  visto  lordine  del  giorno  adottalo 
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dal  Senato  del  Regno  nella  seduta  14  agoslo  i863;  sulla  propo8Ì- 
lione  del  Ministro  delle  Finanze,  d'accordo  con  quelli  dei  Lavori 
Pubblici  e  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio,  abbiamo  decretato 
e  decretiamo  quanto  segue: 

Airart.  S9  del  capitolato  esecutivo  sovra  indicalo  è  sostituito  il 
seguente: 

«  GTinteressi  delle  obbligazioni  saranno  pagati  dalle  Casse  desi- 
gnate dal  Ministro  delle  Finanze  il  l"*  gennaio,  ed  W  ì"*  luglio  di  ogni 
anno  entro  i  limiti  previsti  dalTart.  20  della  Convenzione. 

a  II  Governo  garantisce  il  pagamento  diretto'  delTammoriamento 
come  quello  degFinteressi  delle  obbligazioni  ».—  V.  alle  p.  644-45. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  addì  2  luglio  1865. 

VITTORIO  EMANUELB.  —  Torblli.  —  Q.  Sblla. 


RELAZIONE 
folto  a  S.  M.  dal  Ministro  della  Pubblica  Istruzione  il  16  luglio  4865. 

Sire!  Col  Regolamento  annesso  al  Decreto  14  giugno  4863  fu  sa- 
viamente provveduto  ai  mezzi  opportuni  a  far  sì  che  gli  aspiranti 
all'officio  di  maestro  nelle  classi  inferiori  dei  Ginnasi  potessero  for- 
nirsi dei  diplomi  d*abilitazione.  Feconcfó  di  buone  conseguenze  si 
mostrò  quel  provvedimento,  avvegnaché  fu  dato  ai  Municipi  lo  avere 
BD  certo  criterio  per  la  scelta  di  esperti  insegnanti  nei  loro  Ginnasi, 
ed  ai  concorrenti  venne  aperta  la  via  di  mostrare  legalmente  ed  in- 
dubbiamente la  loro  perizia.  Il  Governo  stesso  potè  talvolta  chiamare 
ne*suoi  Istituti  i  migliori  fra  quelli  che  avevano  conseguito  Tanzi- 
delto  diploma. 

L'esperimento  tentato  con  la  buona  riuscita  per  le  classi  inferiori 
avrebbe  consiglialo  il  Riferente  ad  estenderlo  anche  per  le  classi  su- 
periori dei  Ginnasi,  nei  quali  un  gran  numero  d*insegnanti,  special- 
mente in  talune  Provincie ,  adempiono  al  loro  ufficio  soltanto  con 
autorizzazione  provvisoria,  e  vanno  sforniti  di  ogni  titolo  legale  che 
attesti  senza  alcun  dubbio  del  lT>ro  sapere. 

I  Ginnasi  municipali  pareggiati  ai  Re<^ii  hanno  per  condizione  del 
loro  pareggiamento  il  nominare  insegnanti  forniti  di  titoli  legali;  ma 
riesce  quasi  impossibile  nel  numero  considerevole  di  tali  stabilimenti 
e  nello  stato  presente  delle  cose  trovare  insegnanti  muniti  di  laurea 
in  lettere,  solo  titolo  legale  riconosciuto. 

X)od'è  che  il  Ministero ,  per  non  far  mancare  Tinsegnarat^nlo  in 
detti  Istituti,  ha  dovuto  approvare  temporaneamente  e  d'anno  in  anno 
gli  insegnanti,  ingiungendo  loro  l'obbligo  <ii  munirsi  del  necessario 
diploma.  Se  non  che  le  condizioni  in  cui  tali  insognanti  si  trovano 
non  permettono  ad  essi  di  presentarsi  all'esame  di  laurea ,  sia  per 
non  aver  frequentato  regolarmente  i  corsi  universitari ,  sia  per  non 
essere  versati  in  tutte  le  discipline  che  formano  oggello  di  esami  per 
la  laurea  stessa,  sia  in  ultimo  per  Timpotenza  in  cui  sono  di  sop- 
portare le  spese.  , 
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Gli  anzidetti  inconvenienti  andrebbero  a  ^^essarè  ove  si  facesse 
per  le  classi  superiori  del  Ginnasio  ciò  che  venne  già  operato  per  le 
inferiori  ;  si  disponesse ,  cioè,  un  esame  che  desse  piena  guarentigia 
deiratliludine  all'insegnamento  per  la  quarla  e  quinta  classe  ginna- 
siale, in  seguito  del  quale  verrebbe  rilasciato  il  relativo  diploma. 

Convinto  della  notevole  ulililà  che  andrebbe  a  resultare  da  un  tale 
provvedimento,  il  riferente  Ministro  ha  l'onore  di  presentare  alla  san- 
zione della  Maestà  Vostra  il  seguente  Decreto,  a  cui  è  unito  il  Rego- 
lamento che  prescrive  le  norme  da  seguire  negli  esami  per  gli  aspi- 
ranti all'insegnamento  della  quarta  e  quinta  classe  ginnasiale. 

(N.  2419)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  4  6  agosto  1865. 

Regolamento  per  gli  esami  di  abilitazione  degli  aspiranti  all'ufficio 
d'Insegnanti  nelle  due  classi  superiori  del  Ginnasio. 

VITTORIO  EMANUELE  11,  Re  d'Italia. 

Sulla  proposta  del  nostro  Minislro  Segretario  di  Slato  per  la  Pub- 
blica Istruzione  abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  4.  Il  Regolamento  annesso  al  presente  Decreto,  e  firmato  d'or- 
dine nostro  dal  predetto  Ministro,  per  gli  esami  di  abilitazione  degli 
aspiranti  airufficio  d'Insegnanti  nelle  due  classi  superiori  dei  Ginnasio 
è  approvalo. 

Art.  2.  sono  abrogate  tutte  le  disposizioni  precedenti  non  conformi 
a  quelle  contenute  nel  presente  Regolamento. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  addì  16  luglio  1865. 

VITTORIO  EMANDELE.  -  Natoli. 


REGOLAMENTO 

Art.  1.  Nella  prima  metà  del  mese  di  settembre  sarà  aperta  nelle 
Università  di  Bologna,  Napoli.  Palermo,  Pisa,  Torino,  e  neirAccademia 
scientifica  di  Milano  una  sessione  di  esami  per  coloro  che,  non  es- 
sendo muniti  di  titoli  legali  o  di  altri  equipollenti,  aspirano  ad  essere 
abilitati  all'uffizio  d^lnsegnanti  nelle  due  classi  superiori  del  Gin- 
nasio. 

2.  Per  essere  ammessi  ai  mentovati  esami  gli  aspiranti  dovranno 
presentare  al  Rettore  dell'Università  od  al  Preside  dell'Accademia 
presso  la  quale  intendono  subirli,  ed  entro  il  mese  di  agosto  la  rela- 
tiva domanda  accompagnata  dai   documenti  seguenti: 

a)  La  fede  di  nascita,  da  cui  risulti  aver  essi   compiuto  il  25*' 
anno  di  età  ; 

b)  Un  attestato  di  buona  condotta  spedilo  dai  Sindaco  del  Co- 
niane di  ultima  dimora; 
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e)  Ud  alleslalo  medico  debilamenle  legalizzalo,  da  coi  consti  della 
loro  capacità  a*  sostenere  le  fatiche  della  scuola  ; 

i)  Un  allestato  vidimato  dall' Aatorilà  scolastica  della  Provincia 
di  avere  con  autorizzazione  provvisoria  atleso  non  meno  di  due  anni 
con  lode  in  un  pubblico  Istituto  air  insegnamento  delle  materie  per 
le  quali  aspirano  a  conseguire  il  Decreto  di  abilitazione. 

3.  Gli  esami  dovranno  versare  :  —  Sulla  letteratura  greca,  latina 
ed  italiana;  •—  Sulla  storia  e  la  geografia  antica  e  moderna;  —  Sul- 
l'arclieoìogia  greca  e  romana  ;  —  Sulla  precettistica. 

4.  Gli  esami  saranno  di  due  specie,  per  iscrìtto  e  verbali.  —  L'esame 
per  iscritto  consisterà  nelle  seguenti  materie: 

{^  Letteratura  greca  -  analisi  di  un  luogo  scelto  di  autore  greci; 

^  Letteratura  latina  -  composizione  in  prosa  ed  altra  in  versi 
latini; 

3^  Letteratura  italiana  -  composizione  in  prosa  ed  altra  in  versi 
italiani. 

Per  ciascuna  di  queste  tre  materie  sarà  assegnato  airaspiranle  lo 
spazio  di  ore  tre  per  compiere  ì  suoi  lavori. 

5.  L'esame  verbale  sarà  della  durata  di  tre  ore,  e  dovrà  versare 
oeirora  prima  sulle  tre  letterature  e  sulla  precettistica  -  nelTora  se- 
conda sulla  storia ,  Tarcheologia ,  la  geografia  -  nella  terza  ora  il 
candidato  farà  una  lezione  sopra  un  tema  assegnato  ventiquattr'ore 
prima,  preso  dai  programmi  prescriltì  nel  quarto  e  quinto  corso  gin- 
nasiale col  Regio  Decreto  29  ottobre  1863,  N.  1530.  —  L'esame  sarà 
dato  in  pubblico  e  ad  un  sol  candidalo  per  volta.  —  Y.  Celerif.  1864, 
pag.  461  (1). 

6.  La  Commissione  esaminatrice  si  comporrà  di  cinque  profes.<iorì 
della  facoltà  di  lettere,  designati  dal  Rettore  delPHniversità  o  dal  Pre- 
side deirAccademia,  che  dovrà  presiederla,  e  che  avrà  cura  di  pre- 
parare i  temi  da  servire  agli  esami  e  che  saranno  dissuggellati  al* 
Tatto  della  dettatura. 

7.  Durante  gli  esami  per  iscritto  i  candidati  saranno  sempre  as- 
sistiti da  uno  dei  membri  della  Commissione  esaminatrice. 

8.  Ciascun  membro  della  Commissione  può  disporre  di  dieci  punti 
nella  votazione. 

9.  I  lavori  in  iscritto  saranno  esaminati  da  tutti  i  membri  della 
Commissione  a  ciò  deputata.  Il  candidalo  che  nella  relaliva  votazione 
non  ottenga  6)10  dei  punti  per  ogni  tenia,  od  almeno  7|I0  com- 
plesf^ivamenle,  non  sarà  ammesso  all'esame  oral(\  —  Al  candidalo  che 
avrà  ottenuto  6|10  della  totalità  dei  suffragi  di  coi  disponevano  gli 
esaminatori  sarà  dal  Rettore  dell'Universilà  o  dal  Preside  delTAcca- 
demia  rilasciato  un  diploma  d'idoneità  nel  quale  sarà  indicato  Tesilo 
della  votazione. 

10.  Ciascuno  degli  aspiranti  dovrà  prima  degli  esami  sborsare  a 
titolo  di  deposito  la  somma  di  lire  68,  la  quale  verrà  ripartita  nel 
seguente  modo: 

(1)  Questo  R.  Decreto  coi  Programmi  si  vende  in  Torino  nella  stamperia  edi- 
trice di  questa  Golleziooe.  —  Prezzo  Geni.  ftO. 
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4»  Al  Presidenle  della  Commissione    .    .  .   L.     40 

2'^  Ai  membri  componenti  la  Commissione  in  ragione 

di  lire  40  per  caduno »     50 

3»  Al  Servente »       3 

4^  All'Erario  pel  diploma .     »       5 

4  4.  Ai  candidalo  che  non  sia  stalo  ammesso  alfesame  verbale  nel 
caso  previsto  dalTarticolo  9  sarà  restituitala  metà  del  deposito.  L'altra 
metà  verrà  distribuita  proporzionalmente  secondo  le  norme  fissate 
neirarticolo  precedente,  rimanendo  come  fondo  di  cassa  deirUniver- 
sita  la  frazione  della  somma  che  avrebbe  dovuto  erogarsi  nel  di- 
ploma. 

42.  La  esecuzione  del  presente  Regolamento  è  affidala  ai  Rettori 
delle  Università  indicate  neirarticolo  1,  e  al  Preside  dell'Accademia 
scientitìca  di  Milano ,  i  quali  avranno  inoltre  l'obbligo  di  riferire;  ài 
Ministero  l'esito  degli  esami. 

43.  Quando  il  bisogno  lo  richieda,  con  Decreto  Ministeriale  potrà 
essere  aperta  una  sessione  straordinaria  d'esami  al  fine  e  nei  modi 
sopradelti  anche  presso  alcuna  delle  altre  Università  del  Regno. 

Torino,  4  6  luglio  4  865. 

Visto  d'ordine  di  S.  M,  —  Natoli. 


ÌN.  2420)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  19  agosto  4865. 

^t  disertori  delle  Provincie  Modenesi  e  Parmensi  viene  estesa  l*amnislia 
concessa  a  quelli  della  Lombardia  con  R.  Decreto  4°  giugno  4  865. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  dTtalìa. 

Sulla  proposizione  dei  nostri  Ministri  della  Guerra  e  della  Marina 
abbiamo  decretalo  e  decretiamo  : 

L'amnistia  stala  concessa  coll'arlicolo  primo  del  nostro  Decreto  in 
d«ta  del  !<»  giugno  prossim.  passalo  ai  disertori  appartenenti  alle 
Provincie  Lombarde  è  eslesa  ai  disertori  appartenenti  alle  Provincie 
Modenesi  e  Parmensi.  —  Ved.  alla  pag.   H60. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dalo  a  Torino  addì  4  6  luglio  4  865. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  Petitti.  ^  Angioletti.  -  Sella. 


(N.  2421)  REGIO  DECRETO 

Sono  estese  alle  Provincie  Siciliane  le  disposizioni  del  Regio  DecrHo 

6  dicembre  1863  sugli  Archivi  delie  Provincie  Napolitane. 

VITTORIO  EMA^UELE  II,  Re  d'Italia. 

Visto  il  R.  Decreto  6  dicembre  1863,  n.  1572,  col  quale  l'Archi- 
vista  del  Grande  Archivio  di  Napoli  e  quelli  dogli  Archivi  Provinciali 
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delie  Provincie  Napolitane  sono  incaricati  della  formazione  delle  copie 
delle  sentenze  e  delle  deliberazioni  dei  Collegi  giudiziari  che  debbono 
servire  per  copie  esecutive;  considerando  avere  Tesperienza  dimo- 
strala rutilila  di  applicare  anche  alle  Provine  e  Siciliane  le  disposi- 
zioni del  Regio  Decreto  6  dicembre  succitato;  sulla  proposta  del  no- 
stro Guardasigilli,  Ministro  Segretario  di  Stalo  per  gli  affari  di  Grazia 
e  Giustizia  e  de'Culti,  abbiamo  decretalo  e  decretiamo  : 

Le  disposizioni  del  nostro  Decreto  6  dicembre  1863,  n.  4572,  sono 
eslese  alle  Provincie  Siciliane  ed  avranno  vigore  a  partire  dalla  data 
del  presente  Decreto.  —  V.  Celerif.  1863,  pag.  247. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  16  luglio  1865^ 

VITTORIO  EMANUELE.  —  G.  Vacca. 


(N.  2422)  REGIO  DECRETO 
'  inserto  nella  Gazz.  Dffiz.  il  19  agosto  1865. 

Aggiunta  alla  Pianta  degl'Impiegati  e  serventi  negli  Stabilimfnti 
scientifici  della  Università  di  Palermo, 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d  Italia. 

Vista  la  Pianta  numerica  provvisoria  degli  Impiegati  e  dei  ser- 
venti negli  Stabilimenti  scientìfici  della  Regia  Università  di  Palermo, 
approvata  con  Regio  Decreto  30  agosto  1863,  num.  1459;  visto  il 
Regio  Decreto  25  maggio  1865,  n.  2349,  e  la  Tabella  unitavi;  sulla 

(proposta  del   nostro  Ministro  Segretario  di   Stato    per   la  Pubblica 
struzione  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Alla  Pianta  numerica  provvisoria  degli  Impiegali  e  dei  serventi  negli 
Stabilimenti  scientitici  della  Regia  Università  di  Palermo,  approvata 
con  R.  Decreto  30  agosto  1863,  n.  1459,  è.  aggiunto  un  Assistente 
dimostratore  del  Gabinetto  di  materia  medica,  collo  stipendio  annuo  di 
lire  612. 
Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Firenze  addì  20  luglio  1 865. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  Natoli. 


(N.  2423)  REGIO  DECRETO 

inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  20  agosto  1865. 

Sono  rimessi  in  corso  gli  assegni  ad  alcuni  Rettori  delle  Università. 

VITTORIO  EMANUELE  li,  Re  d'Italia. 

Visto  il  nostro  Decreto  19  gennaio  corrente  anno,  n.  2151;  visto 
Taltro  Decreto  25  maggio  ultimo  scorso,  n.  2349,  e  la  tabella  uni- 
tavi; sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Slato  per 
la  Pubblica  Istruzione  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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A  cominciare  dal  1^  gennaio  corrente  anno  sono  rimessi  in  corso 
gli  assegni  ai  Rellori  delle  Universilà  contemplali  neirarlicolo  4  dei 
nostro  Decreto  del  46  luglio  4863,  n.  4363,  e  l'assegno  accordato 
al  Rettore  dell'Università  di  Genova  in  dipendenza  delFaltro  Decreto 
S7  dicembre  stesso  anno,  n.  4  647,  restando  còsi  revocalo  Tarticolo  4 
del  nostro  Decreto  del  49  gennaio  corrente  anno  io  quella  p^rte  che 
riguarda  la  sospensione  dei  delti  assegni.  —  Ved.  Ceierif.  4864,  pa- 
gina 464;  —  4865,  pag.  543. 

Ordiniamo  ecc.  •—  Dato  a  Firenze  add)  20  luglio  4865. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  Natoli. 


(N.  2428)  REGIO  DECRETO 

inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  49  agosto  4865. 

Soppre$8Ìone  del  posto  di  Veterinario  istituito  in  Grosseto. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Rb  d  Italia.' 

Visto  il  Decreto  dei  Governo  della  Toscana  in  data  23  dicembre 
4859,  in  forza  del  quale  veniva  istituito  in  Grosselo  il  posto  di  Ve- 
terinario a  spese  delTAmministrazione  di  bonificamenlo;  considerando 
che  per  Tavvenuta  vendila  di  bestiame  che  lo  Stalo  teneva  nelle  terre 
già  risanate  in  Maremma  si  rende  ora  affatto  inulije  Topera  del  Ve- 
terinario medesimo;  sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario 
di  Stalo  per  gli  affari  di  Agricoltura ,  Industria  e  Commercio  ab- 
biamo decretato  e  decretiamo  : 

Il  posto  di  Veterinario,  istituito  in  Grosseto  col  Decreto  del  Go- 
verno della  Toscana  23  dicembre  1859,  è  soppresso  a  partire  dal 
4^  del  prossimo  venturo  agosto. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Firenze  il  23  luglio  4865. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  Torelli. 


,     (N.  2437)  REGIO  DEGRETO 
inserto  nella  Gazz.  UflBz   il  23   agosto  4  865. 
Occupazione  temporaria  per  uso  civile  di  un  Convento  in  Sciacca. 
VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Vedute  le  Leggi  22  dicembre  4864  e  24  dicembre  4864,  ecc. 

È  falta  facollà  al  nostro  Ministro  anzidello  di  occupare  lempora- 
neamenle  per  uso  civile,  secondo  le  norme  stabilite  dalle  citale  Leggi, 
tutta  quella  porzione  del  Convento  di  San  Francesco  di  Pàóld  in 
Sciacca  che  non  sia  indispensabile  atrabilazione  dei  quallro  frali  che 
presentemente  racchiude. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Firenze  addì  23  luglio  4865.     . 

VITTORIO  EMANUELE.  —  G.  Lanza. 
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(N.  2426)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  47  agosto  1865. 

Btttifeatione  aWarl.  115  della  Legge  $uUa  pubblica  sìcurezta. 

VITTORIO  EMANUELE  II  Rb  d  Italia. 

Veduli  gli  articoli  29.  30,  31  e  115  delia  Legge  di  Pubblica  SU 
curezza,  allegalo  B  della  Legge  del  SO  marzo  ultimo  scorso;  atteso- 
ché neirart.  115  di  delta  Legge  sia  citato  Tari.  29  di  essa,  mentre 
il  tenore  dello  stesso  art.  115  evidentemente  dimostri  che  doveva  in 
un  coWarl.  30  esservi  citalo  Tari.  31  ;  ^ulla  proposta  dei  Ministri 
deirinteroo,  e  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culti,  abbiamo  decretato  e 
decretiamo  : 

Articolo  unico.  Il  testo  dell'art.  115  della  Legge  di  Pubblica  Si- 
curezza è  ristabilito  come  segue: 

«Art.  115.  Nelle  sentenze  di  condanna  perle  trasgressioni  agli 
o  articoli  30  e  31  verrà  sempre  pronunziata  la  confìsca  delle  armi 
«  e  delle  munizioni  ».  — •  V.  Suppl.  del  1865.  N.  2248. 

OrdÌDÌamo  ecc.  —  Dato  a  Firenze  addì  26  luglio  1865. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  G.  Lanza.  --  G.  Vacca. 


(N.  2435)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  17  agosto  1865. 

Begoìamento  per  Vegecutione  della  Legge  abolUiva  degli  usi  e  diritU 
di  ademprivio  e  cuesorgia  nella  Sardegna. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Visto  Tarticolo  7  della  Legge  23  aprile  1865,  n.  2252;  visto  l'av- 
viso della  Commissione  istituita  col  R.  Decreto  del  10  luglio  1865; 
solla  proposizione  del  Ministro  Segretario  di  Stalo  per  TAgricollura, 
rindnstria  ed  il  Commercio,  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

È  approvato  l'annesso  Regolamento,  visto  d'ordine  nostro  dal  Mi- 
nistro di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio,  concernente  i^  modi  di 
esecuzione  della  Legge  suddetta,  che  abolisce  gli  usi  e  i  diritti  di 
ademprivio  e  di  cussorgia  nttll'lsola  di  Sardegna,  ed  accorda  un  com- 
penso agii  adeaiprivisli  e  ai  cussorgianti.  —  V.  alla  pag.  889. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Firenze  addì  26  luglio  1865. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  Torelli 
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REOOLAMENTO 

fiothie  preliminari  intorno  alle  opera%ioni  di  divisione   e  di  scorporar 
dei  terreni  adempriviU  e  cussorgiali  situati  in  ogni  Comune. 

A  miglior  intelligenza  di  questo  Regolamento  si  ricorda  : 

Che  per  la  divisione  delle  terre  appartenenti  ai  feudi  deirisola  d 
Sardegna,  secondo  le  prescrizioni  contenute  nel  Regolamento  del  26^ 
febbraio  4839,  approvato  colla  Carta  Reale  dello  stesso  giorno,  si  fis- 
sarono in  ogni  Comune  i  limiti  fra  i  fondi  devoluti  al  Demanio  dello 
Slato  e  i  terreni  appartenenti  ai  Comuni  e  ai  privati,  per  opera  di  un 
delegalo  del  Viceré  e  di  un  geometra  del  Governo,  col  contraddit- 
torio del  Consiglio  comunale  e  colTassislenza  di  probi  uomini  indi- 
calori  (V.  Celerif.  1839,  pag.  157  e  305); 

Che  i  confini  preiodicati  furona  in  lale  circostanza  descritti  in  ap- 
positi processi  verbali  di  delimitazione,  e  figurati  sopra  piani  regolari 
0  mappe  comunali; 

Che  le  operazioni  concernenti  lo  scorporo  e  Tassegnamenlo  degli 
ettari  200,000  di  terreno  demaniale  ademprivile  concessi  alla  Gt)m- 
pagnia  Reale  delle  strade  ferrale  sarde  colla  Legge  4  gennaio  1863 
sono  eseguite  con  la  scorta  dei  documenti  preindicati,  e  che  .quelle 
operazioni  consistono: 

a)  Nella  locale  ricognizione,  e,  in  caso  di  bisogno,  nella  rettifi- 
cazione dei  limiti  descritti  o  figurati  nei  processi  verbali  e  piani  di 
ogni  Comune  (V.  Celerif.  1863,  pag.  737);  ^ 

b)  Nella  formazione  di  opportuno  piano  regolare  degli  anlichì  e 
nuovi  confini  del  terreno  ademprivile,  non  che  delle  sue  qualità  o  ap- 
pezzamenti di  coltura  e  di  produzione  spontanea; 

e)  Nei  calcoli  per  la  determinazione  della  superficie  e  del  valore 
di  ogni  appezzamento; 

d]  Nella  divisione  del  terreno  ademprivile  situato  in  ogni  Comune 
io  due  lotti  <ii  valore  eguale,  mediante  la  fissazione  di  adattate  linee 
di  confine  e  la  redazione  di  opportuno  processo  verbale,  e  mediante 
la  compilazione  di  un  prospello  della  superficie  e  del  valore  di  ogni 
lotto  ; 

Che  gli  atti  di  riparlo  sopra  indicati  si  espongono  al  pubblico  nella 
sala  comunale  per  quindici  giorni,  trascorsi  i  quali  il  Comune  cessio- 
nario e  il  rappresentante  la  Compagnia  Reale  delle  ferrovie  sarde, 
alla  presenza  del  Giudice  del  Mandamento,  o  si  mettono  d'accordo 
sopra  l'assegno  dei  due  lotti,  o  altrimenti  procedono  alfestrazione, 
a  sorte. 

NelTun  caso  e  neirallro  si  redìge  dell'operato  apposito  processo 
verbale  ; 

Finalmente  che  il  Prefetto  della  Provincia  munisce  della  sua  ap- 
provazione i  piani,  i  processi  verbali  non  che  gli  altri  .documenti,  e 
con  apposito  Decreto  rende  eseguibile  la  divisione  dei  terreni  adem- 
privili,  ed  assegna  uno  dei  lotti  in  piena  ed  assoluta  proprietà  alla 
Compagnia  prementovata. 
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Disposiiioni  generali. 

Ari.  4.  Dalla  dala  del  Decreto  del  Prefetto  della  Provincia,  che 
rende  esecotorio  lo  scorporo  dei  terreni  ademprivili  a  favore  della 
Compagnia  Reale  delle  strade  ferrale  dì  Sardegna,  il  lotto  toccato  in 
sorte  ai  Cornane  cessionario  sarà  dallo  stesso  Coiaune  amministrato 
quale  terreno  proprio  secondo  le  prescrizioni  della  Legge  comunale 
e  provinciale  in  vigore;  e  ciò  sino  al  giorno  in  cai  si  farà  Tassef^na- 
mento  effettivo  dei  compensi  accordali  per  le  ragioni  di  ademprivio 
e  dì  cussorgia  dalla  Legge  23  aprile  1865.  —  V.  alla  pagina  889. 

^.  Per  mandare  ad  effetto  le  determinazioni  degli  arbitri,  relative 
airassegno  dei  compensi,  il  Ministro  d'Agricoltura,  Industria  e  Com- 
mercio destinerà  presso  la  Direzione  per  il  riparto  dei  terreni  adem* 
privili  in  Cagliari  alcuni  agenti  tecnici  da  prendersi  preferibilmente 
fra  quelli  che  lavorarono  già  nelTlsola,  sia  nelle  operazioni  planime- 
Iriche,  sia  nel  catasto  provvisorio. 

3.  Le  spese  concernenti  il  riparto  del  lotlo  devoluto  ai  Comuni 
cessionari  e  l'assegno  dei  compensi  saranno  sopportati  dagli  slessi 
Comuni,  i  quali  si  rifaranno  delle  medesipae  con  le  rendite  del  ter- 
reno da  essi  temporariamenie  amministrato,  e  col  prodotto  della  tassa 
stabilita  alParl.  44  seguente.  —  Là  spesa  generale  occorrente  per  le 
operazioni  precedentemente  indicate  sarà  ripartila  tra  i  Comuni  ces- 
sionari  in  proporzione  del  valore  dei  terreno  ademprivile  che  risul- 
terà ad  essi  ceduto  dopo  lo  scorporo  degli  ettari  2OO,O0O  a  favore 
della  Compagnia  delle  strade  ferrate  sarde. 

4.  I  Comuni  cessionari  anticiperanno  le  spese  mentovate  nel  pre- 
cedente  articolo  in  due  rate  uguali,  facendone  versamento  nella  Cassa 
provinciale.  —  I  Prefetti  dell'Isola  daranno  le  opportune  disposizioni, 
perchè  i  delti  Comuni  facciano  nei  rispettivi  bilanci,  a  partire  da 
quello  del  prossimo  venturo  anno  1866,  lo  stanziamento  dei  fondi 
occorrenti  per  le  suddette  spese  ;  e  ciò  dietro  una  tabella  di  ripario 
provvisorio  che  ai  Prefetti  stessi  sarà  presentala  dalla  succenuata  di- 
rezione tecnica. 

Persone  e  Corpi  Amminislrativi  cui  è  devoluto  il  compenso, 

5.  Hanno  diritto  ad  un  compenso,  vaie  a  d\(e  a  ricevere  in  piena 
ed  assolula  proprietà  lina  porzione  del  terreno  ademprivile  ceduto 
dallo  Stalo  ai  Comuni: 

a)  Coloro  che  faranno  risultare  di  possedére  uno  o  più  appez- 
zamenti di  terreno  demaniale  in  forza  dei  così  detti  Sindacati  o  Sin- 
dacamenti,  e  di  altri  simili  titoli  di  concessione  per  usi  ademprivili  ; 
e  di  essere  stali  tali  appezzamenti  riportati  e  descritti  quali  beni  pri- 
vati nel  catasto  deirisola  prima  delFanno  4858; 

6)  Coloro  che ,  sebbene  privi  di  titolo  legittimo  di  concessione  » 
avendo  ridotto  a  collura  terreni  demaniali,  faranno  risultare  col  mezzo 
di  una  dichiarazione  della  Giunta  comunale  di  averli  coltivati  secondo 
le  consuetudini  locali  per  il  corso  deiruUimo  decennio,  e  di  essere 
UH  terreni  riportali  nel  catasto  nel  modo  sopra  indicato; 


Digitized 


by  Google 


4459 
e)  I  Comuni  ai  quali  compelevaoo  dirilti  di  ademprivio  sopra  i 
terreni  demaniali  silaati  nella  giurisdizione  del  Comune  cessionario; 
d)  I  cnssorgianti  muniti  di  titolo   legale  e  legittimo,  ovvero  di 
un  possesso  trenlennario  atto  a  prescrivere. 

Presentasione  e  forma  delle  domande  di  compenso, 

6.  Le  domande  per  conseguire  il  compenso  delle  ragioni  di  adem- 
privìo  e  di  cussorgia  saranno  presentale  al  Sotto-Prefetto  del  Circon- 
dario entro  sei  mesi  a  far  tempo  dal  S3  aprile  4865,  giorno  della 
promulgazione  delta  Legge,  che  ne  proibisce  l'esercizio,  ossia  non  più 
lardi  del  giorno  23  del  prossimo  venturo  mese  di  ottobre. 

7.  Gli  aventi  diritto  faranno  una  domanda  speciale  di  compenso  per 
gli  usi  e  diritti  da  essi  esercitali  nella  giurisdizione  territoriale  di 
ogni  Mandamento.  —  Le  domande  di  compenso  conterranno:  — 
a)l\  nome,  cognome,  paternità  e  dimora  del  chiedente;  ovvero  il  nome 
del  Comune  ademprivista;  —  6)  Il  Comune  o  i  Comuni  ove  si  trovano 
i  terreni  demaniali,  sui  quali  egli  esercitava  gli  usi  e  dirilti  aboliti  ; 
^  e)  La  indicazione  del  numero  e  della  qualità  dei  diritti  di  adem- 
privio  esercitati.  —  Di  tali  domande  il  Sotto-Prefetto  rilascierà  ri- 
cevuta agli  esibilori,  nella  quale  saranno  indicati  il  giorno  dell'avve- 
nuta  presentazione  e  i  documenti  consegnati. 

8.  Le  domande  non  saranno  ammesse  se  non  sono  stese  sopra  carta 
bollata  da  una  lira,  e  accompagnale  dal  tìtolo  legale  e  legitlimo,  ov- 
vero dalla  dimostrazione  de)  possesso  trenlennario  su  cui  il  chiedente 
fonda  il  proprio  diritto  al  compenso.  —  Quando  il  titolo  riguardi 
TesercioLio  degli  usi  aboliti  sopra  terreni  ademprivili  e  cussorgiali  si- 
tuali in  due  o  più  mandamenti,  sarà  unita  alle  singole  domande  una 
copia  autentica  dello  slesso  titolo.  —  Nei  cerliGcati  di  cataslo  da 
unirsi  a  corredo  delle  domande  di  compenso  nei  casi  specificati  agli 
alinea  a  e  b  delTarl.  5  precedente,  s'indicheranno  le  qualità  di  coltura 
degli  appezzamenti  di  terreno  da  ciascuno  posseduti,  non  che  la  su- 
perficie e  la  rendita  censuaria  di  ogni  qualità,  sì  e  come  risultano 
dai  registri  calaslali. 

9.  Si  avranno  per  prescritte  le  ragioni  dc^^li  ademprivisti  e  dei 
cnssorgianti,  dopo  trascorso  il  termine  fissato.  dalTarl.  4  della  Legge, 
anche  nel  caso  di  lite  introdotta  o  da  introdursi  dagli  utenti  mede- 
simi innanzi  ai  Tribunali  ordinari,  per  preleso  dirillo  di  proprietà 
sopra  una  proporzione  dei  terreni  ademprivili. 

iO.  I  Sotto- Prefetti  dell'Isola  ricorderanno  le  prescrizioni  dell'ar- 
ticolo  4  della  suddetta  Legge,  nonché  degli  articoli  5.  6,  7,  8  e  9  del 
presente  Regolamento  con  apposito  proclama  da  pubblicarsi  all'albo 
pretorio  di  ciascun  Comune  e  negli  altri  luoghi  soliti  per  trenta  giorni 
continui. 

44.  Delle  domande  di  compenso  presenlate  entro  il  termine  stabi- 
lito dalla  Legge  23  aprile  4865,  i  Solto-Prefetli  compileranno  un 
Elenco  particolare  per  ciascun  mandamento  del  rispettivo  Circonda- 
rio. -^-  In  u\i  Elenchi  s'indicherà  Comune  per  Comune  :  —  a)  l  nomi 
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dei  chiedenti;  — b)  Gli  usi  e  diritti  per  i  quali  si  domanda  il  com- 
penso; —  e)  Il  lilolo  sopra  cui  si  fonda  ogni  domanda. 

Nomina  degli  arbitri, 

12.  L'arbitro  da  nominarsi  per  ciascun  mandamento  dai  Prefetti 
deirisola  dovrà  essere  o  Ingegnere  laureato  o  Geometra,  e  prefe- 
rìbilmente scello  fra  gli  Agenti  tecnici  della  Direzione  per  il  riparto 
e  lo  scorporo  dei  terreni  ademprivili. 

13.  I  Presidenti  dei  Tribunali  di  circondario  nomineranno  ad  ar- 
bitri mandamentali  persone  aventi  la  qualità  di  avvocato,  e  preferibil- 
mente \  Giudici  locali. 

4  4.  1  Comuni,  nella  nomina  ad  essi  attribuita  dalFarticolo  6  della 
Legge  23  aprile  4  865,  sceglieranno  per  arbitro  una  persona  di  cono- 
sciuta probità,  la  quale  non  sia  direttamente  interessata  nel  riparlo 
dei  terreni  ademprivili  e  cussorgiali. 

Deierminatione  dei  compensi  e  pubblicatione  del  giudizio  degli  arbitri, 

15.  Il  Prefetto  della  Provincia  fissa  il  giorno  io  cui  si  deVe  dar 
principio  m  ogni  mandamentcj  «Ile  operazioni  demandale  agli  arbitri. 

—  Nella  slessa  circostanza  il  Prefetto  Irasmetle  al  Sotto-Prefetto  del 
circondario  ì  prospelli  della  superficie  e  del  valore  allribuili  ai  ler- 
reni  ademprivili  dai  periti  incaricali  delle  operazioni  di  scorporo  a 
favore  della  Compagnia  Reale  delle  ferrovie  sar(I(\  —  Detti  prospelti 
saranno  dal  Solto-Prefello  inviali  agli  arbitri  unitamente  ai  documenti 
presentati  dagli  ademprivisli  e  dai  cussorgianli,  non  che  all'elenco 
delle  domande  di  compenso  da  lui  compilalo. 

16.  Gli  arbitri  per  ciascun  Comune  ove  si  abbiano  compensi  da  a;s- 
segnare:  —  a)  Esamineranno  i  titoli  sui  quali  si  fondano  le  domande, 
ed  accerteranno  i  veri   diritti   degli   ademprivisli   e  dei  cussorgianli; 

—  b)  Stabiliranno  1^  quote  del  terreno  ademprivile,  o  compensi,  in 
ragione  dei  diritti  realmente  acquistati  dagli  utenti. 

47.  Nel  determinare  le  quote  devolute  alle  persone  indicale  agli 
alinea  a  e  6  delKart.  5  precedente,  gli  arbitri  terranno  conto  princi- 
palmente della   rendila  censoaria  attribuita  alla  porzione  del  terreno 

•  ademprivile  rispellivamcnte  goduto,  e  risultante  dai  certificali  del  con- 
servatore distrelluale  del  catasto.  —  Riguardo  alle  quote  devolute  ai 
Comuni  ademprivisli  ed  ai  privati  cussorgianli,  gli  arbitri  terranno 
più  specialmente  conio  della  qualità  e  numero  degli  ademprivi  com* 
petenti  ai  primi,  e  della  qualità  e  numero  dol  bestiame  posseduto  dai 
secondi  nell'ultimo  triennio. 

48.  Le  quote  saranno  espresse  ed  indicate  da  frazioni  del  valore 
totale  preso  per  unità  del  terreno  o  lollo  ceduto  dallo  Stalo  al  Co- 
mune. -—  Ài  possessori  dei  titoli  detti  Sindacati  o  Sindacamenli  si  as- 
segnerà una  sola  quota,  che  sia  bastante  a  compensare  le  ragioni  di 
tolti,  prese  in  complesso.  —  Si  assegnerà  egualmente  una  sola  quota 
ai  coltivatori  di  terreni  demaniali  ademprivili  mancanti  di  lilolo  di 
concessione,  ai  quali  è  però  devoluto  un  compenso  a  termini  delPa- 
linea  b  dell'art.  5  precedente.  —  Ai  cussorgianli  e  ai  Comuni  adem- 
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privisli  si  assegnerà  invece  una  quola  particolare  e  dìsl'nta  per  cia- 
scun olente.  —  Il  Itillo  socondo  il  metodo  indicalo   neirallegato  A. 

49.  Stabilite  le  varie  quote,  gli  arbitri  suddivideranno  tanto  quella 
devoluta  ai  possessori  dei  sindacali,  quanto  l'altra  devoluta  ai  colli- 
valori  di  terreni  demaniali.  —  A  tal  uopo  faranno  r  calcoli  occorrenti 
per  assegnare  ad  ogni  utente  una  parte  del  valore  altnboilo  alla 
quota  rispettiva,  proporzionale  alla  rendila  censuaria  dei  terreni  pre- 
cedenlémenle  goduti;  e  por  ciascuna  categoria  di  utenti  stenderanno 
appòsita  noia  nel  modo  indicalo  nelTallegato  A. 

50.  Gli  arbitri  redigeranno  un  processso  verbale  delle  operazioni  da 
essi  eseguile  per  l'assegno  dei  compensi  agli  ademprivisli  ed  ai  cus- 
sorgianli  di  ogni  Comune.  Questi  processi  verbali  saranno  stesi  sopra 
carta  bollata  da  una  lira,  e  firmali  dai  tre  arbitri,  e  poscia  spediti 
dall'arbitro  nominato  dal  Presidente  del  Tribunale  di  Circondario  ai 
Sindaci  dei  Comuni  del  Mandamento,  in  uno  ai  (documenti  avuti  in 
comunicazione  dal  Sotto-Prefetto. 

21.  .11  Sindaco  depone  gli  atti  concernenti  il  giudìcio  arbitrale  nella 
sala  del  Comune,  e  notifica  al  pubblico  con  apposito  manifesto  che 
vi  rimarranno  esposti  per  quindici  giorni.  —  Eguale  comunicazione 
sarà  falla  dal  Sindaco  del  Comune  cessionario  ai  Sindaci  degli  altri 
Comuni  ademprivisli. 

92.  Trascorso  detto  termine,  il  Sindaco  trasmetterà  senza  indugio 
un  esemplare  del  manifesto  indicato  alTarlicolo  precedente,  il  pro- 
cesso verbale  degli  arbitri  e  gli  altri  documenti,  al  Sotto-Prefetto  dei 
Circondario,  il  quale  li  spedirà  al  Direttore  tecnico  in  Cagliari. 

Reclami  contro  il  giudizio  degli  arbilri, 

23..  1  corpi  amministrativi  ed  i  privati  che  si  credessero  lesi  intorno 
ai  prelesi  diritti  di  proprietà,  ovvero  intorno  al  diritto  all'ademprivio 
e  a  cussorgia,  potranno  reclamare  contro  le  deC^rminazioni  degli  ar- 
bitri presso  i  Tribunali  ordinari  nei  trenta  giorni  successivi  alla  sca* 
denza  del  termine  di  cui  alTarlicolo  21  precedente.  —  Trascorsi  i 
trefita  giorni  senza  che  sia  falla  nanti  il  Tribunale  ordinario  la  de- 
bita inslanza,  si  considererà  come  accettato  il  giudizio  arbitrale,  e  si 
procederà  alle  operazioni  per  refTeltivo  assegnamento  dei  compensi.  ' 

24.  Quando  insorga  questione  sulle  determinazioni  degli  arbitri,  e 
la  controversia  sia  deferita  al  giudizio  dei  Tribunali  ordinari,  la  parte 
interessala  dovrà  rimettere  copia  autentica  della  decisione  definitiva 
al  Sotlo-Prefetlo  del  Circondario  per  Toccorrente  inviò  al  Direttore 
tecnico. 

Operazioni  da  eseguirsi  dagli  Agenti  tecnici  e  pubblicazione 
degli  atti  relativi. 

25.  li  Direttore  per  il  riparlo  dei  terreni  ademprivili,  a  mano  a 
mano  che  riceverà  dai  Sotto-Prefetti  di  Circondario  i  documenti  men- 
zionati agli  articoli  22  e  24  precedenti,  incaricherà  un  Agente  da 
lui  dipendente  delle  operazioni  tecniche  che  occorrono  per  rassegno 
dei  compensi. 
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36.  Qualora  non  fossero  siali  presenlali  reclami  conlro  le  deler- 
minazionì  degli  arbilri,  ovvero  qualora  non  fossero  slate  ammesse  dai 
Tribunali  ordinari  le  inslanze  dei  reclamanlì,  TAgenle  tecnico  ripar- 
lirà  il  terreno  ademprivile  ceduto  al  Comune  nel  modo  stabilito  dagli 
arbitri  stessi.  —  In  caso  diverso  egli: 

a)  Separerà  prima  di  lutto  dalla  massa  totale  le  porzioni  di  ter- 
reno che,  in  forza  di  sentenza  passata  in  giudicalo,  fossero  devolute 
alle  persone  che  reclamarono  contro  le  determinazioni  degli  arbitri 
presso  i  Tribunali  ordinari; 

b)  Separerà  parimente  e  senza  veruna  detrazione,  le  quote  as- 
segnale col  giudicio  arbitrale  ai  privali  cussorgianli,  ai  possessori 
dei  sindacali  e  agli  altri  coltivatori  dei  terreni  ademprivili; 

e)  Dividerà  per  ultimo  fra  il  Comune  cessionario  e  gii  altri  Co- 
muni ademprivisli  il  terreno  "rimasto  disponibile  dopo  le  separazioni 
precedentemente  indicale  nelle  proporzioni  pure  fissate  colTarbitra- 
mento-,  e,  gfusla  Tesempio  di  cui  airallegato  A,  in  ragione  di  9  al 
Comune  cessionario  e  di  4  al  Comune  ademprivista. 

S7.  L'Agente  lecnico  farà  in  guisa  che  ogni  porzione  di  terreno 
o  compenso  sia  fornita  di  facile  accesso  e  scevra  di  servitù  verso  le 
altre  porzioni;  e,  qualora  non  lo  permettessero  le  circostanze  locali, 
egli  dovrà  prender  noia  di  quelle  servitù  che  fosse  necessario  sia- 
bilire  per  una  porzione  a  vantaggio  deirallra. 

28.  Egli  riporterà  sopra  li  piano  regolare  del  terreno  ademprivile 
ceduto  al  Comune  le  linee  di  confine  da  esso  lui  stabilite  per  la  se- 
parazione delle  varie  porzioni  o  compensi. 

29.  I  risultali  delle  operazioni  degli  Agenti  tecnici  saranno  scritti 
entro  apposito  prospello,  ossia  indice  numerico  dei  compensi.  —  L'in- 
dice numerico  conterrà  per  ogni  porzione  o  compenso:  —  a)  Il  nu- 
mero d'ordine  ;  —  ò)  Il  nome,  cognome  e  paternità  del  privato,  ov- 
vero il  nome  del  Comune  a  cui  è  devoluto  il  compenso  ;  —  e)  La 
regione  o  denominazione  particolare  del  terreno;  —  d)  Le  coerenze; 
—  e)  Le  qualità  di  coltura  e  di  spontanea  produzione  ;  —  f)  La  su- 
perficie; —  g)  Il  valore  complessivo;  —  h)  Le  servitù  allive  e  pas- 
flive.  —  Quando  l'assegnamento  sia  dipendente  da  decisione  del  Tri- 
bunale ordinario  si  noterà  neirindice  anche  la  data  della  relativa 
seolenza.  / 

30.  Il  Direttore  capo  darà  agli  Agenti  tecnici  opportune  istruzioni 
sui  procedimento  e  sui  metodi  ^a  impiegarsi  nei  lavori  di  riparto. 

31.  Il  piano  figurativo  e  l'indice  numerico,  debitamente  autenticali 
dal  Direttore,  saranno  trasmessi  al  Sindaco  del  Comune  cessionario 
dei  terreni  ademprivili  e  cussorgiali. 

32.  Il  Sindaco  notificherà  al  pubblico  con  apposito  manifesto  cbe 
il  piano  e  l'indico  dei  compensi  rimarranno  depositali  nella  sala  co- 
munale per  quindici  giorni.  —  Dopo  la  pubblicazione  il  Sindaca  re- 
spingerà immedialaroente  al  Direttore  per  il  riparlo  dei  terreni  adem- 
privili i  documenti  preindicali,  ed  un  esemplare  del  manifesto  di  pub- 
blicazione. 
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Reclami  contro  le  operazioni  dell  Agente  tecnico  e  loro  risoluzione. 

33.  I  Corpi  amu2ÌDÌ8lralivi  ed  i  privali  inleressali  nel  riparlo  dei 
lerrt'ni  ademprivili  e  cnssorgiali  polranno  reclamare  conlro  i  risulla* 
menli  oUenuli  dalTAgenle  tecnico  nei  Irenla  giorni  successivi  alla  aca- 
denza del  lermioe,  di  cui  alTart.  32  precederne. 

34.  Tali  reclami  possono  riguardare:  —  a)  Errori  di  misurazione, 
ossia  di  rilevamenlo;  —  b)  Errori  di  Tallo  seguiti  nella  calcolazione. 

35.  Riguardo  a<{li  errori  di  misura  nel  reclamo  s'indicheranno  i 
capi-saldi,  e  le  linee  furmanli  confine  del  lerreno  devolulo  al  recla- 
mante, che  si  credono  inesallamenle  determinati  e  riportali  nel  piano 
figurativo. 

36.  Relalivamenle  agli  errori  maleriali  di  calcolo  il  reclamanle  in- 
dicherà la  cifra  da  sosliluirsi. 

37.  I  reclami  di  cui  Sàll'arl.  34  precedente  saranno  slesi  su  caria 
libera  e  trasmessi  al  Sindaco  del  Comune,  dal  quale  verranno  imme* 
dialamente  spedili  al  Direttore  tecnico. 

38.  Non  presentando  i  Comuni  ed  i  privati  i  loro  reclami  nel  ter- 
mine stabilito  airarlicolo  33,  s'intenderà  aver  essi  annuito  alle  ope- 
razioni deirAgenle  tecnico. 

39.  Il  Direttore,  visti  ed  esaminali  i  reclami,  e  premesse  quelle 
pratiche  e  verificazioni  che  trovasse  necessarie,  deciderà  sui  medesimi 
in  via  economica.  —  Il  Direttore  tecnico  giudica  inappellabilmenle 
intorno  agli  errori  di'  misura  e  di  calcolo.  —  Tali  decisioni  saranno 

^notificale  ai  reclamanti  per  mezzo  del  Sindaco  del  rispellivo  Cornane. 

Formazione  dei  bolletlini  ed  assegnamento  dei  compensi. 

40.  Il  Direttore  per  il  riparlo  dei  lerreni  ademprivili  desumerà 
dall'indice  numerico  dei  compensi  in  Unii  fogli  di  caria  da  bollo,  o 
bolleUini,  quanti  sono  gli  aventi  diritto,  una  copia  aulenlica  della  por- 
zione rispettiva. 

41.  I  bollettini,  unilamenle  al  processo  verbale  degli  arbitri  e  agli 
alti  dell'agente  tecnico ,  saranno  dal  Direttore  trasmessi  al  Prefello 
della  Provincia. 

42.  Il  Prefello,  accertatosi  che  le  operazioni  per  il  riparlo  dei  ler- 
reni ceduti  dallo  Stato  al  Comune  e  per  l'assegnamento  dei  compensi 
agli  ademprivisti  e  ai  cussorgianli  abbiano  proceduto  colla  dovuta 
regolarità  e  colle  cautele  necessarie,  munirà  gli  alti  della  sua  appro- 
vazione, e,  mediante  apposito  Decreto,  renderà  eseguibile  il  passag- 
gio dei  terreni  già  ademprivili  in  piena  ed  assoluta  proprietà  degli 
assegnatari.  —  Quando  risuiti  che  il  Comune  cessionario  non  abbia 
da  accordare  compenso  alcuno,  si  dichiarerà  espressamente  nel  De- 
creto che  il  lerreno  sopravanzalo  allo  scorporo  a  favore  della  Com- 
pagnia Reaie  delie  ferrovie  sarde  è  devolulo  inlierainenle  al  Comune 
stesso.  —  Dalla  data  di  q4ie5to  Decreto  comincicrà  a  decorrere  il 
.termine  di  Ire  anni  fissalo  al  numero  terzo  dell'art.  3  della  Legge  23 
aprile  1865  per  la  vendila  da  farsi  dei  terreni  ademprivili  per  lai 
modo  pervenuti  in  proprietà  del  Comune  cessionario  e  degli  altri  Co- 
muni ademprivisti. 


Digitized 


by  Google 


4457 

43.  I  Decreti,  i  processi  verbali  degli  arbilri,  i  piani  e  gli  indici 
Dumerici  saranno  dal  Prefello  rinviali  al  Direllore  tecnico,  che  ne 
formerà  copia  da  depositarsi  negli  archivi  del  Ministero. 

44.  1  boUetljni  si  spediranno  dallo  slesso  Prefetto  al  Sindaco  del 
Comune,  onde  siano  da  quesl*uUimo  consegnali  ai  rispellivi  posses- 
sori dietro  regolare  ricevuta ,  e  la  esibizione  della  quilanza  di  aver 
eglino  versalo  nella  cassa  comunale  per  pagamento  delle  spese  di  ri- 
parto una  somma  corrispondente  a.  centesimi  75  per  ogni  400  lire 
sul  valore  del  terreno  ademprivile  ricevuto  in  compenso;  somma  che 
in  ogni  caso  non  potrà  essere  inferiore  a  una  lira  e  50  centesimi. — 
La  consegna  dei  bollellini  terrà  luogo  della  materiale  immessione  in 
possesso  del  terrrno  assegnato  ai  singoli  aventi  diritto. 

45.  1  bollettini  saranno  considerali  dal  Demanio  dello  Stato  e  dai 
Comuni  quale  titolo  regoUre  e  legittimo  alla  proprietà  dei  terreni  a 
cui  si  riferiscono. 

46.  Dalla  data  del  Decreto  del  Prefetlo  che  rende  eseguibile  l'as- 
segnamento dei  compensi,  saranno  a  carico  dei  nuovi  possessori  tulle 
le  imposte  afferenti  ai  terreni  rispettivamenle  assegnati.  —  Il  Diret- 
tore tecnico  provvederà  af6nchè  abbiano  luogo  nei  registri  del  catasto 
le  mutazioni  di  proprietà  dei  terreni  già  ademprivili  e  cussorgiali. — 
Provvederà  inoltre  perchè  l'elenco  dei  compensi  sia  pubblicato  nella 
Gauetia  V/ficiaU  del  Regno  (4). 

Firenze,  il  26  luglio  1865. 

Visto  d'ordine  di  S.  M.  —  Torelli. 


Allegato  A 

Nota  delle  ((Uote  di  compenso  in  cui  dovrà  essere  ripartito  il  terreno 
ademprivile  ceduto  al  Comune  di  giusta  le  determinazioni 
degli  Arbitri, 

io  Ai  signori  L.  M.  N.  0.  possessori  di  Sindacali  Vm 

nella  regione                       del  valore  di L.  13,^00  » 

2*  Ai  signori  P.  Q.  R.  S.  *  coltivatori  di  terreni 

demaniali  Vso  nella  regione                             del  vaiare  di  .     »  6,600  » 

3»  Al  signor  N.  N.  Cussorgianle  Vm  nelk  regione         idem.       .     »  19,800  » 

ij^o  AI  signor  N.  N.  Cussorgianle  Vfo  nella  regione        idem.       .     »  6,600» 

50  Al  Comune  di  ademprivisla  Vto 

nella  regione                                                        idem.       .    >  26,^00  » 

60  Al  Comune  cessionario  (rimanenza)  9)20                  idem.       .    »  59,400» 

Totale *Vio  (nellasoposizione che  il  vaiare  totale  attribuito  

al  terreno  aia  di) L.  132,000  » 


(4)  V.  CoHezione  Celeri  fera  dei  4864.  pag.  51,  61,  619  e  623. 
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Allegato  B 

Riparto  della  quota  devoluta  ai  possessori  dei  Sindacati  muniti 
del  certificato  d'iscrizione  nel  catasto, 

1®  AI  signor  N.  N.  utente  di  appezzamento  (fi  terrone  coltivo, 
la  cui  rendita  censuaria  e  di  L.    50  »  una  porzione  di  terra 

del  valore  di  F^,  580 

2«  Al  signor  N.  N.  id.  »  630  »  ,     idenj.  »  6,930 

3^  Al  signor  N.  N.  id.  »  3-20  »  idem.  «  3,520 

fto  Al  signor  N.  N.  id.  »  120  »  idem.  »  4,320 

5*  Al  siiinor  N.  N.  id.  •     80  »  idem.  »  800 


Totale  della  rendita  L.  i,^00  »  Tot.  valore  della  quota  L.  13,100  t 


(N.  2429)  REGIO  DEGRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  19  agoslo  1865. 

Ordinamento  degl'impiegati  civrli  dipendenti  dal  Ministero  delta  Guerra, 
addetti  al  servitio  del  Corpo  di  Stalo  Maggiore, 

VITTORIO  EMANUELE  li,  Re  d'Italia. 

Visio  il  Regio  Decreto  del  24  gennaio  4861  per  ia  riorganizzazione 
del  Corpo  di  Slato  Maggiore;  sulta  proposta  del  nostro  Ministro  Se- 
gretario di  Slato  per  gli  affari  della  Guerra  abbiamo  decretalo  e 
decreliamo: 

Art.  4.  Gr  Impiegati  civili  dipendenti  dal  Ministero  delia  Guerra, 
addetti  al  servizio  del  Corpo  di  Stato  Maggiore  in  sussidio  agli  Uffi- 
ziali  del  Corpo  slesso  per  i  lavori  di  disegno,  incisione,  fotografia, 
litografia,  calcografia  e  di  altre  arti  liberali,  occorrenti  per  la  forma- 
zione e  riproduzione  delle  carte  topografiche,  costituiscono  il  Perso- 
nale tecnico  del  Corpo  di  Stato  Maggiore.  —  I  roedesijni  disimpe- 
gnano i  rispettivi  attributi  nei  modi  e  limiti  stabiliti  dagli  appositi  Re- 
golamenti. 

2.  La  denominazione,  i  gradi,  le  classi  ed  i  relativi  stipendi  annui, 
come  anche  la  rispettiva  assimilazione  di  rango  ai  militari  deirÈser 
cito  sono  come  in  appresso: 

(Coirassimilazione  di  rango  a  Capitano).  Topografi  principali  di 
prima  classe  L.  3,500;  Topografi  principali  di  seconda  classe  L.  3,000. 

(Coirassimilazione  di  rango  a  Luogotenente).  Topografi  di  prima 
classe  lire  2,600;  Topografi  di  seconda  classe  lire  4,800. 

(Coirassimilazione  di  rango  a  Sottotenente).  Topografi  di  terza 
classe  lire  4,500;  Aspiranti  Topografi  lire  4,200. 

3.  La  fatta  assimilazione  di  rango  non  implica  alcuna  dipendenza 
militare,  non  assoggetta  alle  Leggi  ed  ai  Regolamenti  militari,  e  non 
dà  diritto  a  surrogare  in  caso  di  mancanza  gli  Ufficiali  incaricati 
llella  direzione  dei  lavori  tecnici.  —  Essa  è  diretta  soltanto  a  stabi- 
lire quale  debba  essere  il  posto  di  ordine  in%circostanz^  di  riunioni. 
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4.  La  divisa  per  i  disegnalori  topografi  ed  incisori  del  Corpo  di 
Sialo  Maggiore,  stabiltla  col  Decreto  Luogotenenziale  del  %9  maggio 
4859,  è  mantenuta  tu  vigore,  coiravverlenza  che  i  Topografi  princi- 
pali debbano  far  oso  di  quella  fissata  per  i  disegnalori  di  prima  classe, 
i  Topografi  di  prima  e  seconda  classe  di  quella  per  i  disegnalori  di 
seconda  classe,  ed  i  Topografi  di  terza  classe  di  quella  slabihla  per 
i  disegnatori  di  terza  classe.  ^  La  divisa  non  è  obbligatoria  che  nel 
solo  caso  in  cui  un  Impiegalo  sia  comandato  %  prestare  servizio  presso 
le  truppe  mobilizzate.  —  V.  Celenf.  4859.  pag.  4  983. 

5.  La  nomina  e  le  promozioni  di  grado  degl'Impiegati  tecnici  sono 
fatte  per  Decreto  Reale  sulla  proposta  del  nostro  Ministro  della  Guerra. 

—  La  nomina  dogli  Aspiranti  Topografi  è  fatta  per  semplice  Decreto 
Ministeriale. 

6.  I  passaggi  di  classe  nel  Personale  tecnico  avranno  luogo  per 
Decreto  Ministeriale. 

7.  I  posti  di  Aspirante  Topografo  sono  dati  per  concorso  di  esame 
a  quelli. che  ne  facciano  regolare  domanda,  purché  abbiano  Tidoneità 
fisica  da  stabilirsi  con  apposita  Istruzione  dal  nostro  Ministro  della 
Guerra,  abbiano  soddisfatto  all'obbligo  delia  leva  e  non  abbiano  ol- 
trepassala Tetà  d'anni  30.  —  I  concorrenti  saranno  classificali  per 
merito  di  esame,  ed  i  posti  saranno  aggiudicati  agli  idonei,  tenendo 
però  conto  della  specialità  cui  si  deve  provvedere. 

8.  1  posti  di  Topografo  di  terza  classe  sono  dati  per  merito  di 
esame  agli  Aspiranti  Topografi,  purché  abbiano  compito  due  anni  di 
servizio  in  tale  qualità. 

9.  Gli  Aspiranti  Topografi  chiamati  agli  esami,  i  quali  non  abbiano 
potato  presentarvisi  per  causa  di  forza  maggiore  e  per  circostanze 
di  servizio,  saranno  ammessi  ad  un  esame  speciale  sei  mesi  dopo 
quello  di  concorso. 

40.  Gli  Aspiranti  Topografi,  che  nell'esame  speciale  od  in  quello  di 
concorso  non  sieno  risultati  idonei,  saranno  dopo  sei  mesi  sottoposi] 
ad  altro  esperimento,  e  se  anche  in  questo  non  danno  prova  di  ido- 
neità verranno  per  Decreto  Ministeriale  dispensati  dalTimpiego. 

4  \ .  Grimpiegati  tecnici  che  lavorano  in  litografia  e  calcografia  non 
potranno  ascendere  che  sino  al  grado  di  Topografi  di   prima  classe. 

42.  I  posti  di  Topografo  principale  di  seconda  classe  sono  dati 
metà  ad  anzianità  con  idoneità  constatata  da  esame,  e  metà  per  me- 
rito di  esame  ai  Topografi  che  lavorano  in  disegno,  incisione  o  foto- 
grafia, i  quali  contino  quattro  anni  di  grado. 

4  3.  Per  conseguire  i  posti  di  cui  all'articolo  precedente,  i  Topo- 
grafi saranno  chiamati  al  concorso  per  due  terzi  ad  anzianità  fra  gli 
inscritti  solle  liste  di  proposizione  ad  avanzamento,  e  per  un  terzo  a 
scelta  nel  numero  di  tre  per  ogni  posto  vacante. 

44.  I  Topografi  che  non  risultino  idonei  neiresaroe  di  concorso  sa- 
ranno ammessi  ad  altro  concorso,  quando  loro  spelli  per  turno  di  an- 
zianità e  sieno  compresi  nelle  liste  di  proposizione  ad  avanzamento. 

—  Non  risultando  idonei  nel  secondo  esperimento,  saranno  esclusi  da 
ulteriore  avanzamento. 
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15.  Ài  Topografi,  i  quali  neiresame  di  concorso  riportarono  Tido- 
neilà  senza  oUenere  la  promozione,  è  falla  facolià  di  rinunciare  a 
nuovi  esami  di  concorso,  conservando  il  dirillo  alPavanzamenlo  per 
idoneità  con  anzianità,  semprequando  continuino  ad  essere  inscritti 
nelle  liste  di  proposizione  ad  avanzamento. 

16.  Le  promozioni  dall'una  alFaltra  classe  sono  concesse  a  quelli 
della  classe  immediatamente  inferiore  per  anzianità. 

17.  Le  norme  ed  i  pi*ogrammi  per  gli  esami  di  concorso  saranno 
stabililj  con  apposita  Istruzione  del  nostro  Ministro  della  Guerra. 

18.  È  riservala  facoltà  al  nostro  Ministro  delia  Guerra  di  ammet- 
tere nel  Personale  tecnico  del  Corpo  di  Stalo  Maggiore  in  qualunque 
grado  e  classe  senza  esame  di  concorso  Arltsli  borghesi  nel  limite 
però  di  uno  su  tre  posti  vacanti,  previo  un  esperimento  di  sei  mesi 
presso  rUfficio  superiore  del  Corpo  di  Sialo  Maggiore. 

4  9.  Gl'Impiegati  tecnici  del  Corpo  di  3lalo  Maggiore,  comandati  al- 
l'estero 0  presso  le  truppe  in  campagna  di  guerra,  potranno  essere 
promossi  ai  gradi  per  i  quali  si  richiede  Tesama,  con  la  dispensa  deU 
l'esame  stesso.  —  Ved.  Celerif.  4  863,  pag.  2162. 

20.  Le  pene  disciplinari  che  possono  applicarsi. agrimpiegatj  sud- 
delti  sono  quelle  stabilite  dagli  articoli  37,  38,  39,  40  e  41  del  Re- 
golamento relativo  all'ordinamento  dell'amministrazione  centrale  ap- 
provalo con  nostro  Decreto  23  ottobre  1853.  —  La  rivocazione  dei 
Topografi  e  dei  Topografi  principali  avrà  luogo  per  Decreto  Reale, 
sentilo  il  parere  della  Commissione  di  Disciplina  convocalo  a  norma 
del  nostro  Decreto  28  giugno  4  863,  avvertendo  che  sono  loro  appli- 
cabili le  commissioni  stabilite  al  n.  Ili,  lettera  R  della  Tabella  an- 
nessa al  succitato  Decreto.  —  Ved.  Celerif.  1853,  pag.  897. 

21.  La  dispensa  dall'impiego  degli  Aspiranti  Topografi  per  fatto  di 
negligenza  o  cattiva  condotta  avrà  luogo  per  Decreto  Ministeriale 
dietro,  rapporto  circostanzialo  del  rispettivo  Capo  di  servizio. 

22.  Agli  Impiegali  tecnici  del  Corpo  di  Stato  Maggiore,  dopo  dieci 
anni  compiuti  di  servizio  nello  stesso  grado  e  classe  sarà  aumentato 
lo  stipendio  di  un  decimo.  —  Il  servizio  per  gl'Impiegati  suddetti  e 
per  gii  Aspiranti  Topografi,  anche  in  caso  di  dispensa  dall'impiego,  è 
computalo  secondo  le  norme  stabilite  dalla  Legge  4  4  aprile  4864, 
sulle  pensioni  di  riposo  per  gl'Impiegati  civili. —  Ved.  Celerif  1863, 
pag.  2705  e  2708;  —   1864,  pag.  1153  e  1819. 

23.  Per  le  posizioni  in  disponibilità,  aspettativa  e  congedi  e  per  le 
pensioni  di  riposo  sono  applicabili  le  Leggi  41  ottobre  1863  e  14 
aprile  1864  non  che  i  rispettivi  Regolamenti  approvali  con  nostri  De- 
creti 21   ottobre  1863  e  24  aprile  1864. 

24.  Il  tempo  trascorso  in  aspettativa  per  motivi  di  famiglia  o  per 
sospensione  dalTimpiego  sarà  dedotto  dal  compaio  dell'anziamlà  ri- 
spetto al  diritto  di  avanzamento  Quello  scorso  in  aspettativa  per  in- 
fermità temporarie  sarà  dedotto  per  la  metà  soltanto. 

25.  Grimpieghi  di  Ingegneri  geografi  dello  Stalo  Maggiore,  insti - 
tulli  col  Regio  Decreto  4  agosto  1861,  sono  conservali  finché  si  estin- 
guano col  cessare  degli  attuali  titolari,  e  questi  occupano  altrettanti 
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posti  di  Capitano  nei  quadri  dello  Sialo  Maggiore.  Sono  pare  conser- 
vali quegl'impieghi  retribaili  sulte  masse  speciali  dello  Stalo  Maggiore. 

S6.  Sono  soppressi  lutti  gli  allri  impieghi  dello  Slato  Maggiore  re- 
tribuiti sol  Bilancio  dello  Sialo,  i  quali  non  siano  contemplati  nel 
presente  Decreto.  —  V.  Celerif.  ^86^,  pag.  1644.  4643  e  4985. 

VI.  Sono  mantenute  in  vigore  le  nostro  disposizioni  anteriori,  in 
quanto  non  siano  conlrarie  a  quelle  del  presente  Decreto. 

98.  Queste  nostre  determinazioni  avranno  effetto  dal  4<*  ottobre  4865. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  S9  luglio  1865. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  A.  Pbtitti. 


(N.  243(1)  REGIO  DECRETO   ^ 
inserto  nella  Gazz.  UfSz.  il  20  agosto  4865. 

Modi^wtioni  aWordhiamenlo  del  Personale  leenico  d'Artiglieria. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  it'Italia. 

Considerando  la  necessità  espostaci  dal  nostro  Ministro  Segretario 
di  Stalo  per  gli  affari  delia  Gjierra  di  recare  alcune  nuove  modifica- 
zioni al  Personale  tecnico  d'Artiglieria;  visti  i  nostri  Decreti  del  4  4 
giugno  4856,  24  gennaio  4860  e  48  dicembre  4864,  non  che  le  altre 
nostre  determinazioni  relative  a  tale  Personale,  abbiamo  decretato  e 
decretiamo  quanto  segue: 

Art.  4.  Gli  Impiegali  civili,  dipendenti  dal  Ministero  della  Guerra, 
addetti  al  servizio  d'Artiglieria  in  sussidio  agli  Ufficiali  dell'arma  slessa 
per  la  sorveglianza  delle  officine,  l'esecuzione  e  verifica  dei  lavori, 
costituiscono  il  Personale  tecnico  d'Artiglieria.  —  l  medesimi  disim- 
pegnano i  rispellivi  atlributi  nei  limili  e  modi  stabiliti  dagli  appositi 
Regolamenti. 

2.  La  denominazione,  i  gradi,  le  classi  ed  i  relativi  stipendi  annuì 
del  Personale  tecnico  d'Artiglieria,  come  anche  le  rispettive  assimi- 
lazioni di  rango  ai  mililari  delTEsercito,  appariscono  dalla  seguente 
tabella: 

Capo  officina  principale,  o  Conlrollore  principale  di  prima  classe 
L.  3,500  con  assimilazione  di  rango  a  Capitano; 

Capo  officina  principale,  o  Conlrollore  principale  di  seconda 
classe  L.  3,000  con  assimilazione  di  rango  a  Capitano, 

Capo  officina,  o  Conlrollore  di  prima  classe  L.  %%00  con  assi- 
milazione di  rango  a  Luogolenente; 

Capo  officina,  n  Conlrollore  di  seconda  classe  L.  4,800  con  as- 
similazione di  rango  a  Luogotenente; 

Capo  officina,  o  Controllore  di  terza  classe  L.  4,500  con  assimi- 
lazione di  rango  a  Sollotcneple. 

3.  La  falla  assimilazione  di  rango  non  implica  alcuna  d  pendenza 
militare,  non  assoggetta  alle  Leggi  ed  ai  Regolamenti  mililari,  e  non 
dà  diritto  a  surrogare   in  caso  di  mancanza  il   Personale   incaricato 
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della  direzione  dei  lavori.  —  E^sa  è  diretta  soltanto  a  stabilire  quale 
debba  essere  il  posto  d'ordine  in  circostanze  di  rianioni. 

4.  Le  nomine  e  promozioni  di  grado  degli  Impiegati  del  Personale 
tecnico  d'Artiglieria  sono  fatte  per  Decreto  Reale  sulla  proposta  del 
nostro  Ministro  della  Guerra. 

5.  I  passaggi  di  classe  nel  Personale  tecnico  d'Artiglieria  avranno 
luogo  per  Decreto  Ministeriale. 

6.  1  posti  di  Capo  oiBcina  o  Controllore  di  terza  classe  sono  dati 
a  concorso  ai  Capi  operai  militari  e  borghesi  degli  stabilimenti  d'arti- 
glieria, e  saranno  aggiudicati  ai  concorrenti  per  merito  di  esame,  le- 
nendo conto  però  della  specialità  del  servizio  a  cui  sì  deve  prov- 
vedere. 

7.  I  posti  di  Capi  officina  o  Controllori  principali  di  secónda  classe 
sono  dati  metà  ad  anzianità  con  idoneità  constatata  da  esame,  e  metà 
per  merito  di  esame  ai  Capi  officina  e  Controllori  i  quali  contino 
quattro  anni  di  grado. 

8.  I  Capi  officina  o  Controllori,  per  coprire  i  posti  di  cui  nelVar* 
ticolo  precedente,  saranno  chiamati  al  concorso  per  2|3  ad  anzianità 
fra  gli  inscritti  sulle  liste  di  proposizione  ad  avanzamento,  e  per 
1|3  a  scella  del  numero  di  tre  per  ogni  posto  vacante.  —  Non  risul- 
tando idonei,  saranno  ammessi  a  nuovo-  concorso  quando  loro  spetti 
per  turno  di  anzianità.  —  Non  risultando  idonei  nel  secondo  esperi- 
mento ,  saranno  esclusi  da  u!l.eriore  avanzamento. 

9.  Ai  (^api  officina  o  Controllori,  i  quali  neiresame  di  concor.^o  ri 
portarono  Tidoneilà  senza  ottenere   la  promozione,  è  fatta  facoltà  di 
rinunciare  a  nuovi  esami  conservando  il   diritto  airavanzamento  per 
anzianità  con  idoneità,  sempre  quando  continuino  ad  essere  inscritti 
sulle  liste  di  proposizione  ad  avanzamento. 

10.  Le  promozioni  dall'una  all'altra  classe  dei  Capi  officina  o  Con- 
trollori principali  sono  concesse  a  quelli  della  classe  immediatamente 
inferiore,  per  anzianità. 

\\,  Non  potendosi  avere  Capi  officina  o  Controllori  di  terza  classe 
nei  modi  prescritti  dall'art.  6,  si  potranno  ammettere  al  concorso 
persone  estranee  agli  stabilimenti  d'Artiglieria,  purché  abbiano  l'ido- 
neità fisica  da  stabilirsi  con  apposita  Istruzione  dal  Ministro  della 
Guerra',  abbiano  soddisfatto  agli  obblighi  della  leva,  e^non  abbiano  ol- 
trepassala l'età  d'anni  40. 

4%.  È  riservata  facoltà  al  nostro  Ministro  della  Guerra  di  ammet- 
tere nella  qualità  di  Capo  officina  o  Controllore  di  qualunque  grado 
.0  classe  senza  esame  di  concorso  i  Capi  officina  o  Controllori  di  altri 
stabilimenti  governativi  o  privati  ,  nel  limite  però  d'uno  su  tre  posti 
vacanti,  previo  un  esperimento  di  sei  mesi  in  uno  stabilimento  d'Arti- 
glieria. 

4  3.  Gli  Impiegati  del  Personale  tecnico  di  Artiglieria,  comandali 
all'estero  o  presso  le  truppe  in  campagn^,  di  guerra,  potranno  essere 
promossi  ai  gradi  per  i  quali  si  richiede  l'esame,  colla  dispensa  dal- 
l'esame slesso. 

4  4.  Le  norme,  le  epoche,  i  programmi  per  gli  esami  di  concorso 
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saranno  slabilili  con  apposita  Islruzione  dal    nostro   Ministro  della 
Guerra. 

45.  Le  pene  disciplinari  che  possono  applicarsi  agli  Impiegati  del 
Personale  tecnico  d'Artiglieria  sono  quelle  stabilite  dagli  articoli  37, 
3B,  39,  40  e  41  del  Regolamento  relativo  atrordinamcnlo  deirAm- 
ministrazione  centrale,  approvalo  con  Decreto  del  23  oltobre  4853. 
—  V  (lelerif.  1853,  pag.  897  e  4141.  —  La  rivocazione  avrà  luogo 
per  Decreto  Reale,  sentilo  il  parere  della  Commissione  di  disciplina 
convocata  a  norma*  del  nostro  Decreto  28  giugno  1863,  avvertendo 
essere  applicabile  a  tal  Personale  quella  preGssa  al  n.  Ili  (R)  della 
tabella  annessa  al  succitato  nostro  Decreto. 

46.  Agli  Impiegati  del  Personale  tecnico  d'Artiglieria,  dopo  un  de^ 
cennio  di  servizio  nello  stesso  grado  e  classe,  sarà  aumentato  lo  sti- 
pendio di  un  decimo.  —  Il  servizio  sarà  computato  colle  slesse  norme 
stabilite  dalla  Legge  14  aprile  1864  sulle  pensioni  di  riposo  degli 
Impiegali  civili,  —  V.  Celerif.  4864,  pag.  4  453  e  4  849 

47.  Per  le  posizioni  di  disponibilità,  aspettativa  e  congedi  e  per 
le  pensioni  di  riposo  degli  Impiegali  del  Personale  tecnico  d'Artiglieria 
sono  applicabili  le  Leggi  4  1  ottobre  4863  e  44  aprile  4864,  non  che 
i  relativi  Regolamenti  approvati  coi  nostri  Decreti  del  io  ottobre  4863 
e  24  aprile  4  864.  -  V.  Celerif.  1863,  pag.  24  52,  2705  e  2708. 

48.  Il  tempo  trascorso  in  aspettativa  per  motivi  di  famiglia  o  in 
sospensione  dell'impiego  sarà  dedotto  dal  computo  deiranzianità  ri- 
spetto al  dihitlo  ad. avanzamento.  Quello  in  aspettativa  per  infermità 
temperane  sarà  dedotto  per  metà  soltanto. 

49.  Sono  soppressi  gl'impieghi  speciali  nell'arma  d'Artiglieria  di  In- 
gegnere meccanico,  Professore  di  chimica,  sello  capi  officina  di  prima 
e  seconda  classe  stabiliti  col  nostro  Decreto  43  gennaio  4862. 

20.  Sono  mantenute  in  vigore  le  nostre  disposizioni  anteriori  in 
quanto  non  sieno  contrarie  alle  presenti. 

24.11  presente  Decreto  avrà  effetto  dal  4"  ottobre  4865. 
Ordiniamo  ecc.  —  Dalo  a  Torino  addì  29  luglio  1865. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  A.  Petitti. 


(ìN.  2439)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Vfiìi.  il  25  agosto  1865. 

Norme  per  giiislificaTe  rideniilà  dell'opera  nel  senso  della  Legge 
sui  diri  Ili  d'autore, 

VITTORIO  EMAiNUELE  II,  He  d'Italia. 

Veduta  la  Legge  del  25  giugno  1865  sui  diritti  spettanti  agli  autori 
delle  opere  d'ingegno;  veduto  il  nostro  Reale  Decreto  dello  stesso  giorno 
N.  2338;  sulla  proposta  del  Ministro  d'Agricoltura,  Industria  e  Com- 
merciò, d'accordo  col  Guardasigilli,  Ministro  di  Grazia  e  Giustizia  e  der 
Culti,  abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 
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Art.  1.  A  giustificare  Tidentità  deiropera  nel  senso  volato  dairarti-^ 
colo  20  della  Legge  25  giugno  1865  sui  diritti  d'autore  bastano,  nei 
casi  di  opere  rappresentate  e  non  pubblicate,  la  dichiarazione  ed  il  bollo 
apposti  all'opera  originale  dairUfficio  che  rilascia  Tuttestalo  del  diritto 
d'autore.  —  Ved.  alle  pagine  1217  e  1229. 

Art.  2.  Riguardo  alle  opere  delle  quali  fu  già  fatlo  il  deposito  dal  17 
marzo  1861  in  poi,  a  termini  e  per  gli  efFetti  delle  precedenti  Leggi, 
sulla  proprietà  letteraria  e  artistica,  e  per  cui  sia  invocata  l'applicazione 
della  nuova  Legge  sui  diritti  di  autore,  giusta  la  facoltà  accordata  dal- 
l'art. 40,  basta  il  deposito  di  un  solo  esemplare  dell'opera  per  soddi- 
sfare all'art.  1  del  Reale  Decreto  25  giugno  1865,  N.  2338. 

Art.  3.  Quanto  alle  collezioni  di  opere  di  piccola  mole,  il  diritto 
stabilito  dall'art.  2  del  precitato  Reale  Decreto  è  dovuto  sulla  colle- 
zione già  stampata  e  non  sulle  singole  opere. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  addì  29  luglio  i865. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  G.  Vacca.  -  Torelli.  —  A.  Petitti. 

Ved.  gli  Atti  del'  Parlamento  Italiano^  Senato  del  Regno,  Sessione  del 
4861-62,  N.  350  e  351.  —  Sessione  1863-64,'  N.  320,  321,  322,  323. 


(N.  1662  Snppl.)  REGIO  DEGRETO 

inserto  nella  Gazz.  DflBz.  il  18  agosto  1865. 

€osiruiione  d'un  magazzino  a  polvere  in  vicinanza  della  città  di  Firenze, 

VITTORIO  EMANUELE  11,  Re  d'Italia. 

Sulla  proposta  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  af- 
fari della  Guerra;  vista  la  Legge  24  ottobre  1860,  n.  4075.  relativa 
airesproprìazione  d'immobili  per  cause  di  pubblica  utilità  nella  To- 
scana ,  abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1.  È  dichiarata  opera  di  pubblica  utilità  la  costruzione  d'un 
magazzino  a  polvere  in  vicinanza  della  città  di  Firenze,  da  eseguirsi 
secondo  il  piano  redattosi  dal  Genio  Militare,  ed  approvato  dal  pre- 
detto Ministro  della  Guerra. 

2.  Per  l'espropriazionr»  dei  terreni  alPuopo  occorrenti  si  osserve- 
ranno le  formalità  stabilite  dalle  disposizioni  vigenti  nella  materia 
per  le  Provincie  della  Toscana. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  addì  29  luglio  1865. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  A.  Petitti. 


DECRETO  MLNISTERIALE 

Nuova  classificazione  delle  varie  qualità  di  sigari  d'Avana. 

Il  Ministro  delle  Finanze,  vista  la  Legge  21  aprile  1862,  n.  563; 
\ÌBto  il  Regio  Decreto  18  giugno  1862,  n.  663;  sulla  proposizione 
del  Direttore  Generale  delle  Gabelle  determina  quanto  segue: 
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I  sigari  d'Avana  attualmente  elassificatì  come  sopraffini,  di  pritnar 
di  seconda  e  di  lerta  qualità  sono  invece  rispettivamente  classifìcalt 
come  sigari  di  prima ,  di  seconda ,  di  terza  e  di  quarta  qualità,  —  V, 
alle  pag.  4313  e  1316. 

Firenze,  30  luglio  1865.  Q.  Sblu. 

REGIO  DECRETO 

inserto  nella  Gazz.  Uffiz.   il  21  agosto  1865. 

Nuova  pianta  dei  Consiglieri  di  Prefettura  e  dei  Consiglieri  aggiunti, 

VITTORIO  EMANUELE  li,  Re  d'Italia. 

Vista  ratinale  pianta  organica  del  Personale  della  carriera  superiore 
amministrativa  annessa  al  bilancio  passivo  del  Ministero  dell'Interno, 
che  stabilisce  a  226  il  numero  dei  t.onsiglieri  di  Prefettura,  ed  a  59* 
quello  dei  Consiglieri  aggiunti;  vista  la  Legge  20  marzo  4865,  nu- 
mero 2248,  allegati  A  ed  E  suirAmministrazione  comunale  e  provin- 
ciale e  sui  Contenzioso  amministrativo,  in  forza  delia  quale  il  Consiglio 
di  Prefettura  deve  essere  composto  di  un  numero  di  Consiglieri  non 
maggiore  di  tre,  e  può  inoltre  avere  anche  due  Consiglieri  aggiunti; 
in  esecuzione  della  Legge  sovraccennàla;  sulla  proposta  del  nostro 
Ministro  Segretario  di  Slato  per  gli  affari  deirinterno  abbiamo  de- 
cretato e  decretiamo: 

Art.  1.  I  Consiglieri  di  Prefettura  sono  ridotti  da  226  a  450.  I 
Consi^^lieri  aggiunti  sono  ridotti  da  59  a  50. 

2.  La  presente  disposizione  andrà  in  vigore  a  cominciare  dal  1^ 
p.  v.  settembre. 

II  Ministro  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  9  agosto  4865. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  G.  Lanza. 


RELAZIONE 
Fatta  a  S.  M,  dal  Ministro  delle  Finanze  il  40  agosto  4865. 

Sire!  Per  prolungare  di  300  metri  il  molo  nuovo  del  porlo  di 
Genova,  ed  eseguire  le  opere  accessorie  a  tal  uopo  occorrenti  fu  colla 
Legge  deirs  luglio  1860,  n.  4198,  approvata  la  spesa  straordinaria 
nuova  di  lire  3,860,000  da  stanziarsi  in  apposito  capitolo  dei  bilancio 
passivo  del  Ministero  dei  Lavori  Pubblici. 

E  poiché  era  cotesto  un  lavoro  di  lai  natura  da  richiedere  mollo 
tempo  per  la  sua  esecuzione,  coifart.  2  della  Legge  stessa  fu  deter- 
minato doversene  ripartire  la  spesa  in  sette  anni  aventi  principro  col 
4860  e  termine  col  1866,  e  furono  altresì  fissate  le  somme  da  stan- 
ziarsi nel  bilancio  passivo  di  ciascuno  dei  detti  anni. 

I  lavori  progredirono  più  lenlamenle  ancora  di  quanto  erasi  pre- 
sunto allorché  emanava  la  Legge  suindicata,  per  lo  che  si  riconobbe 
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che  non  potevano  per  essi  annualmente  esaurirsi  i  fondi  nelle  pro- 
porzioni dairart.  3  della  Legge  medesima  slabilile. 

Nello  scopo  pertanto  di  non  aggravare  i  bilanci  di  somme  che 
Tesperienza  dimostrava  non  potersi  totalmente  spendere  nel  corso 
deiranno,  ed  in  quello  eziandio  di  non  lasciar  accumulare  i  trasporti 
dei  fondi  dall'uno  alTaltro  esercizio,  gli  stanziamenti  fatti  nei  bilanci 
de^li  anni  4862,  4864  e  4865  furono  contenuti  in  limiti  inferiori  assai 
al  prestabililo  riparto,  a  segno  che  laddove,  stando  all'articolo  2  della 
Legge,  le  assegnazioni  a  tuUo  il  1865  avrebbero  dovuto  sommare  a 
lire  3,400,000,  sì  trovarono  invece  ristretti  gli  stanziamenti  effettiva- 
mente fatti  nei  bilanci  a  sole  lire  2,450,000. 

Se  non  che  avendo  i  lavori  preso  in  quest*anno  un  insperalo  svi- 
luppo, si  rese  manifesto  che  insnflScienti  sarebbero  per  la  loro  conti- 
nuazione le  lire  400,000  per  essi  stanziale  nel  bilancio  del  4865  ed 
i  fondi  che  ancora  rimanevano  disponibili  dalle  assegnazioni  fatte  negli 
anni  precedenti,  e  siccome  una  sospensione  di  lavori,  oltreché  grave 
danno  arrecherebbe  alle  costruzioni  già  eseguite  che  trovansi  esposte 
alle  mareggiale,  porgerebbe  certamente  occasione  alfimpresa  di  affac- 
ciare pretese  di  indennità;  il  Riferente,  d'accordo  col  suo  Collega  dei 
Lavori  Pubblici,  e  previa  deliberazione  del  Consiglio  de'Ministri,  venne 
nella  determinazione  di  rassegnare  all'augusta  firma  di  V.  M.  il  qui 
unito  schema  di  Decreto  col  quale  verrebbe  autorizzata  al  capitolo 
420  del  bilancio  passivo  4865  del  Ministero  dei  Lavori  Pubblici  una 
maggiore  spesa  di  lire  500,000  per  l'oggetto  anzi  indicato ,  e  crede 
opportuno  di  rappresentare  alla  M.  V.  che  questa  somma  riunita  a 
quelle  stanziate  nei  bilanci  a  tutto  il  4865  rimane  ancora  inferiore 
di  lire  750,000  al  complesso  delle  assegnazioni  che  a  tutto  il  detto 
anno  vennerp  prestabilite  dall'art.  8  dalla  Legge  8  luglio  4  860. 

REGIO.  DECRiiTO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  22  agosto  4865, 

Uaggiore  spesa  autoriziata  pel  prolungamento  del  molo  nuovo  nel  porto 

di  Genova. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Vista  la  Legge  8  luglio  4860,  n.  4498,  colla  quale  fu  approvata  la 
spesa  straordinaria  nuova  di  lire  3,860;000  per  prolungare  di  300 
metri  il  molo  nuovo  del  porto  di  Genova,  e  ne  fu  determinata  la  ri- 
partizione nei  bilanci  passivi  dal  4  860  al  4  866  nelle  proporzioni  ivi 
stabilite;  visto  che  i*fondi  effettivamente  stanziati  nei  bilanci  passivi 
dal  4860  al  4865  sommano  complessivamente  a  lire  2,150,000,  mentre 
il  riparto  stabilito  dalla  Legge  succitata  li  farebbe  ascendere  a  lire 
3,400,000  ;  visto  che  i  fatti  stanziamenti  si  manifestano  insufficienti 
a  proseguire  i  lavori  per  tutto  il  corrente  anno,  e  che,  ove  per  man- 
canza di  fondi  dovessero  questi  essere  sospesi,  grave  danno  ne  ver- 
rebbe al  complesso   deiropera   ed   alTinteresse    delle  Finanze;  visto 
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Tarticolo  43  del  Reale  Decreto  3  novembrA  4861,  n;  302;  sulla  pro^ 
posizione  del  Ministro  delle  Finanze,  previe')  deliberazione  del  Consiglio 
dei  Ministri,  abbiamo  ordinalo  ed  ord  niamo  quanto  segue: 

In  aggiunta  al  fondo  di  lire  4  00,000.  già  stanziato  al  Capitolo  i20 
del  bilancio  passivo  del  Ministero  dei  Lavori  Pubblici  del  1865,  pel 
prolungannento  del  nìolo  nuovo  nel  porlo  di  Genova,  è  autorizzata  la 
maggiore  spesa  di  lire  500,000  da  prelevarsi  dalla  somma  comples- 
siva approvala  p(^r  Le,^ge  8  luglio  1860,  n.  4198..  —  Nella  prossima 
riunione  del  Parlamento  Nazionale  sarfi  proposta  la  conversione  in 
Legge  del  presente  Decreto.    -  V.  Celerif.  1860,   pafj.  1171. 

Il  Ministro  ecc.  —  Dato  a  Torino  addì  10  agosto  1865. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  Q.  Sblla.  —  S.  Jacini. 


(N.  2432)  REGIO  DECRETO 

inserto  nella  Gazz.  Ufiìz.  il  21  agosto  4865. 

Oecupazione  per  uso  civile  del  Monastero  delle  Salesiane  a  Bologna. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Rb  d'Italia. 

Vista  la  Legge  22  dicembre  1861  sull'occupazione  temporanea  di 
case  religiose  per  pubblici  servizii  sì  civili  cbe  militari;  sulla  proposta 
del.  Ministro  delTlnterno  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

È  data  facoltà  al  Ministro  delTInterno  di  occupare  temporaneamente 

Ser  oso  civile  il  Monastero  delle  Salesiane,  posto  a  Porta  S.  Isaia  in 
ologna,  provvedendo  ai  termini  delTart.  1  della  Legge  suddetta,  per 
ciò  cbe  riguarda  il  cullo,  la  conservazione  delle  opere  d'arte  e  Tal- 
loggiamento  delle  religiose  che  ivi  si  trovano. 

Ordiniamo  ecc.   -  Dat.  Torino  il  13  agosto  1865. 

VITTORIO  EMANUELE.  --  Q.  Sella.  —  G.  Lanza. 


(N.  2433)  REGIO  DECRETO 
^    Occupazione  per  uso  civile  del  Convento  dei  Cappuccini  in  Bologna. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Kb  d'Italia. 

Vista  la  Legge  22  dicembre  1861  sulla  occupazione  temporaria  di 
case  religiose  pel  servizio  sì  militare  che  civile^  sulla  proposta  del 
nostro  Ministro  deirinterno  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

È  fatta  facoltà  al  Ministro  dell'Interno  di  occupare  lemporariamente 
per  uso  civile  il  Concento  di  San  Giuseppe  dei  "Cappuccini  in  Bo- 
logna, provvedendo,  a  termini  dell'art.  1  di  essa  Legge,  per  quanto 
concerne  il  culto,  la  conservazione  delle  operte  d'arte,  e  l'alloggia^ 
mento  dei  religiosi    ivi  esistenti. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  43  agosto  1865. 

VITTORIO  EMANUELE.—  G.  Lahza.  -^  Q.  Sblla. 
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Firenze,  13  giugno  4865. 

Circolare  (  Div.  9)  dei  Ministero  dell'Interno  ai  Prefelli. 
Norme  e  cautele  per  la  custodia  dei  detenuti  in  tradutioné. 

Esaminando  i  verbali  delle  visite  praticale  al  finire  dello  scorso 
irìnoestre  nelle  varie  carceri  giudiziarie  del  Regno,  il  aolloscritlo  ha 
avuto  occasione  di  riconoscere  come  in  molli  luoghi  sia  invalso  Tabugo 
di  lasciar  depositare  i  detenuti  in  traduzione  nelle  carceri  manda- 
mentali, anziché  nelle  camere  di  sicure^^za  annesse  alle  caserme  dei 
Reali  Carabinieri,  —  Ved.  alla  pag.  1312. 

Un  tale  sistema,  olire  all'essere  affatlo  irregolare,  è  pure  di  gra- 
vissimo danno  all'erario,  al  quale  arreca  un  ragguardevole  e  non  ne- 
cessario aggravio  di  spesa.  Mentre  infalli  per  la  fornitura  del  vitto 
ai  ditenuti  di  passaggio  nelle  camere  di  sicurezza  dei  R.  Carabinieri, 
in  forza  deirarticolo  97  del  capitolato  generale  non  è  dovuto  alcun 
corrispettivo  alle  imprese  carcerarie ,  queste  hanno  invece  diritto 
alla  pattuita  diaria  per  tutti  i  detenuti  esistenti  nelle  carceri  man- 
damentali, a  qualunque  titolo  vi  si  trovino  rinchiusi:  e  basta  rifldl- 
lere  al  ragguardevole  numero  di  detenuti  che  giornalmente  sono  in 
moto  in  tutta  Testensione  del  Regno  per  persuad^^rsi  della  somma 
ingente  cui  può  ascendere  in  fine  dell'anno  il  maggiore  compenso 
dovuto  alle  imprese  per  ciò  che  i  detenuti  in  traduzione  siano  stati 
depositati  nelle  carceri  mandamentali  anziché  nelle  camere  di  si- 
curezza. 

Importando  pertanto  che  cessi  ovunque  un  abuso,  il  quale  arreca 
un  così  grave  danno  all'erario,  ridondando  ad  esclusivo  ed  illegittimo 
benefizio  delle  imprese,  il  soltoscritto,  presi  in  proposito  gli  opportuni 
concerti  col  Comitato  superiore  dell'Arma  dei  Reali  Carabinieri,  in- 
teressa i  signori  Prefetti  a  dare  le  opportune  disposizioni  alle  Auto- 
rità ammioislralive  e  carcerarie  da  essi  dipendenti,  perchè  d'ora  in- 
nanzi i  dilenuti  in  traduzione  non  siano  ricevuti  nelle  carceri  manda- 
mentali, salvo  in  casi  veramente  eccezionali,  quali  sarebbero,  p.  e., 
Tinsufficienza  di  qualche  camera  di  sicurezza  a  contenere  tutti  i  di- 
tenuti  che  trovansi  in  traduzione ,  o  qualche  speciale  circostanza  di 
servizio  per  cui,  dovendosi  allontanare  da  una  stazione  tutti  i  Cara- 
binieri componenti  la  medesima, avessero  a  rimanere  senza  la  neces- 
saria custodia  ed  assistenza  i  ditenuli  rinchiusi  nella  camera  di  si- 
curezza. L'eccezionalità  del  caso  dovrà  però  essere  accertata  dal- 
l'autorità dirigente  il  carcere,  e  se  ne  dovrà  far  constare  per  mezzo 
di  apposita  dichiara  da  rilasciarsi  dall'Arma  dei  Carabinieri,  la  quale, 
vidimala  dalla  slessa  Autorità,  dovrà  essere  unita  alla  contabilità  tri- 
mestrale a  giuslificazione  del  maggior  numero  di  giornate  di  presenza, 
per  cui  l'impresa  ha  diritto  a  compenso.  Sono  pure  eccelluati  dalla 
data  disposizione  generale,  in  seguilo  a  gravi  considerazioni  di  ser- 
vizio esposte  dal  Comitato  dei  Reali  Carabinieri,  i  capi-luoghi  di  Pro- 
vincia e  Circondario  e  quei  pochi  punii  centrali  nei  quali,  facendovi 
capo  più  stazioni,  ha  luogo  abitualmente  nn  movimento  di  detenuti 
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«operiore  alla  capacità  della   camera  di  sicarezza.  Tali  panli  ecce- 
zionali dovranno  essere  sUbilili  d'accordo  col  Comando  dei  Carabi- 
nieri in  ogni  Provincia,  e  falli  conoscere  a  questo  Ministero  per  la  sua 
approvazione. 

Il  sottoscritto,  confidando  nel  provalo  interessamento  dei  signori 
Prefelli  al  buon  andamento  del  servizio,  nutre  fiducia  che  essi  por- 
ranno tutto  Timpegno  nel  lenef  mano,  a  che  le  surriferite  disposi- 
zioni, le  quali  hanno  per  iscopo  di  soddisfare  allo  stretto  dovere  che 
incùmbe  airAmministrazione ,  di  evitare  all'erario  spese  non  neces- 
sarie, siano  scrupolosamente  eseguite  ;  e  siccome  è  pur  troppo  a  pre- 
vedersi che  le  imprese  carcerarie,  anche  senza  elevare  reclami,  troppo 
evidentemente  insussistenti  in  presenza  del  vigente  capitolato,  cer- 
chino per  ogni  mezzo  di  sottrarsi  ad  un  carico  il  quale  non  dà  loro 
diritto  a  compenso,  o  vi  adempiano  con  negligenza,  dovranno  perciò 
ì  signori  Prefelli  sorvegliare  colla  massima  cura  questa  parte  di  ser- 
vizio ,  procacciandosi  le  necessarie  informazioni  in  proposilo  anche 
dall'Arma  dei  Reali  Carabinieri,  e  provvedere  energicamente  in  caso 
di  trascuranza. 

//  Direttore  Generale  G.  BosCBi. 


Firenze,  21   giugno  1865. 
Circolare  (Div.  1)  deLMinislero  di  agricoltura.  Industria  e  Commercio. 

Riorganizzazione  del  Personale  Forestale  Comunale  nelle  Provincie 
Napolitane  e  Sicule, 

È  circa  un  anno  dacché  il  mio  predecessore  pregava  il  Ministero 
dell'Interno  a  far  sentire  la  sua  autorevole  voce  ai  Comuni  per  mezzo 
dei  signori  Prefetti,  acciò  nel  loro  interesse  od  in  quello  generale 
dello  Stalo  avessero  provveduto  all'aumento  degli  stipendi  dei  Guarda- 
boschi comunali,  affine  di  avere  una  custodia  nel  vero  senso  della 
parola  e  non  effimera  e  direbhesi  anzi  dannosa. 

Le  premure  però  datesi  dal  Ministero  delTlnlerno  e  da  questo  Mi- 
nistero non  hanno  raggiunto  lo  scopo  al  quale  miravano,  poiché,  è 
fòrza  pur  confessarlo,  quasi  nessun  Municipio  ha  corrisposto  all'invito 
soUo  pretesto  di  marinlesa  economia. 

Intanto  le  relazioni  che  tuttodì  pervenivano  a  questo  Ministero  fa- 
cevano sempre  più  risaltare  la  gravità  della  situazione  a  fronte  del- 
l'indicibile deperimento  dei  boschi  comunali  e  delle  innumerevoli  de- 
vastazioni che  vi  si  commettono. 

Parecchi  Prefelli,  che  più  da  vicino  scorgevano  lo  stalo  delle  rose, 
si  preoccuparono  delle  conseguenze  dispiacevoli  che  potevano  deri- 
varne tanto  sotto  l'aspetto  fisico  che  economico  ,  e  si  dettero  ad  in- 
vocare provvedimenti.  E  questo  Minislero,  che  non  ignorava  la  gravità 
della  situazione,  non  ha  mancalo  nei  singoli  casi  di  dare  quelle  dispo- 
sizioni che  la  Legge  gli  permetteva  ;  ma  ha  dovuto  però  convincersi 
che  l'azione  del  Governo  rimarrà  sempre  al  di  sotto  dei  bisogni  sinché 
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non  venga  sussidiala  da  quella  dei  Comuni,  ai  quali  più  specialmente 
corre  Tobbiigo  della  conservazione  delle  foresle,  perchè  più  diretta* 
menle  interessati  a  prevenire    gli    innumerevoli  ìnconvenienli  a  cui 
dà  luogo  la  loro  distruzione. 

Quesla  cooperazion^^,  che  era  fallila  perchè  bonariamente  invocala, 
bisognava  considerare  se  il  Governo  avesse  il  diriUo  di  chiederla  con 
mezzi  legali. 

Fu  quindi  poslo  mente  alTart.  170  delle  Legge  21  agosto  4836, 
che  tuttavia  vige  in  codeste  Provincie,  il  quale  dà  al  Governo  la  fa- 
coltà di  adottare  le  necessarie  risoluzioni  nel  caso  che  i  boschi  dei 
Comuni  e  degli  altri  corpi  amministrati  mancassero  di  Guardie,  o  che 
alla  custodia  di  ossi  non  fossero  sufficienti  quelle  destinate,  o  che  in- 
fine i  soldi  assegnati  alle  medesime  non  fossero  corrispondenti  al 
servizio. 

Questo  Ministero  vide  però  la  necessità  di  valutare  quesla  facoltà 
in  relazione  alla  novella  Legge  Provinciale  e  (Comunale,  per  ricono- 
scere se  per  avventura  le  disposizioni  del  suddetto  articolo  fossero 
stale  informale  da  quelle  generali  suirAmministrazione  suddetta.  E  in 
un  affare  sì  grave  e  delicato  volli  confortarmi  del  parere  del  Consiglio 
di  Slato,  al  quale  esposi  lo  stato  delle  cose,  e  chiesi  un  avviso. 

Questo  onorevole  Consesso  ebbe  a  considerare  -  che  col  suddetto 
articolo  470  della  Legge  del  1826  fu  stabilito  che  i  soldi  da  asse- 
gnarsi alle  Guardie  dei  boschi  dei  Comuni  fosse  corrispondente  al 
servizio  -  che  tale  obbligo  è  confermato  in  genere  dalTart.  IH  della 
Legge  23  ottobre  1859  -  che  nella  specie  allo  interesse  patrimoniale 
del  Comune  si  aggiunga  quello  patrimoniale  dello  Sialo  -  che  ove  i 
Comuni  niiinchino  allo  adempimento  di  questi  assegni  falli  obbliga- 
torii  dalla  Legge  ^3  ottobre  4  859  sia  il  caso  di  ricorrere  alTaltra 
del  21  agosto  4826,  la  quale  dispone  che  rAmministrazione  fore- 
stale rappresentala  dal  Direttore  Generale  e  dal  Ministero  delle  Fi- 
nanze dovesse,  porsi  di  accordo  con  l'Autorità  tutelare  dei  Comuni, 
e  degli  altri  pubblici  stabilimenti  per  adottare  le  necessarie  disposi* 
zioni  -  che  ora  non  sono  mutate  che  le  sole  Autorità  alle  quali  sono 
confidati  gli  interessi  comunali  e  forestali  ,  ma  che  le  disposizioni 
della  Legge  sono  rimaste  ferme  -  che  quindi,  ove  i  Comuni  non  prov- 
vedano.all'assegno  di  stipendi  corrispondenti  al  servizio,  spetta  al 
Prefello  dirigere  i  suoi  ufficii  alte  Deputazioni  provinciali  perchè  fac- 
ciano le  allocazioni  di  ufficio  nei  bilanci  Comunali ,  e  che  qualora 
non  vi  provvedano,  compete  al  Governo  del  Re  di  esercitare  coi  modi 
voluti  dalle  Leggi' ouella  parte  di  potere  Sovrano  che  gli  affida  l'ul- 
timo capoverso  dell  art.  170  della  Legge  24  agosto.  1826. 

Non  volli  però  dar  corso  a  questo  avviso  senza  sentire  prima  il 
mio  Collega  delTInterno,  cui  spetta  Talta  tutela  e  sorveglianza  suU 
rAmministrazione' dei  Comuni. 

Egli  ebbe  a  dichiararmi  in  risposta  che  conveniva  nello  avviso 
espresso  dai  Consiglio  di  Stato  circa  le  facoltà  di  stabilire  d'ufficio 
un  congruo  stipendio  ai  Guardaboschi  comunali  delle  Provincie  ove 
ha  impero  la  Legge  21  agosto  4826,  qualora  i  Comuni  e  le  Deputa- 
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ziofii  proTìncialt  si  rìfiulrno  a  quegli  aomenli  che  sono  indispensa- 
bili per  ottenere  un  buon  servizio  forestale. 

Dopo  questa  narrazione  a  me  non  resla  che  pregare  la  S  V.  III. ma 
di  portare  quanto  precede  a  conoscenza  dei  Comuni  di  codesta  Pro- 
vìncia e  della  Deputazione  provinciale,  acciò  nella  compilazione  e 
revisione  che  andranno  a  fare  dei  biianrci  passivi  del  4866  vogliano 
provvedere  ai  ripetuti  aumenti.  .  * 

Io  non  intendo  determinare  una  cifra  per  lo  stipendio  dei  Guarda- 
boschi, ricordo  solo  che  a  quelli  dello  Stalo  furono  assegnate  annue 
lire  6Ó0,  e  che  in  talune  Provincie  dell'Italia  settentrionale  il  mini- 
mum .  che  i  Comuni  pagano  è  un  assegno  an-nuo  di  lire  400  ,  che 
rappresenta  appena  ciò  che  occorre  per  soddisfare  i  primi  bisogni 
della  vi-ta.  Non  posso  però  limitarmi  a  chiedere  semplicemente  lo 
aumento  degli  stipendi*,  questa  misura  sarebbe  anche  improduttiva 
di  effetlo  qualora  non  si  venisse  ad  una  generale  revisione  del  Per- 
sonale Comunale  forestale. 

1  signori  Prefetti  non  ignorano  che  nella  massima  parte  questo  Per- 
sonale è  privo  di  tutte  quelle  condizioni  necessarie  per  adempire  ai 
propri  obblighi  -  analfabeti  quasi  lutti  -  impolenti  in  buona  parte 
per  avanzata  età  e  per  fisici  difetti  -  tristi  il  resto,  salvo  poche  ec- 
cezioni, nei  quali  il  vizio  è  condizione  di  esistenza. 

Queste  dolorose  verità  ho  dovuto  pur  rilevare  da  taluni  stati,  che 
io  già  ebbi  cura  di  procurarmi  per  poter  con  cognizione  di  causa 
e  ponderatamente  occuparmi  di  questo  importante  ramo  di  servizio. 

La  prima  operazione  che  io  prego  la  S.  V.  III. ma  di  intraprendere 
si  è  d'invitare  i  Comuni  a  fare  la  revisione  suddetta  in  questo  pe- 
riodo  di  tempo  che  ci  separa  dalla  sessione  autunnale ,  e  di  stabilire 
definitivamente  il  numero  dei  Guardaboschi  che  si  reputerà  neces- 
sario da  mantenersi  da  ogni  Comune,  e  lo  stipendio  che  gii  si  vuole 
attribuire.  Per  questa  operazione  Ella  potrà  avvalersi ,  e  con  molto 
Tantaggio,  deiropera  deirispetlore  forestale,  al  quale  vado  a  dare  le 
necessarie  istruzioni. 

Con  questi  dati  potranno  le  relative  Giunte  fare  un'adequata  pro- 
posta ai  rispettivi  Consigli.  Non  nascondo  che  nelPinteresse  stesso  dei 
Comuni  sarebbe  opportuna  la  formazione  di  concorsi ,  come  è  già 
praticato  in  alcune  altre  Provincie  d'Italia. 

Io  mi  auguro  che  le  relative  Giunte  ed  i  Consigli  comunali  yogliano 
secondare  i  desideri  di  questo  Ministero  nel  loro  stesso  interesse. 

Ove  però  dispiacevolmenle  dovesse  incontrarsi  la  stessa  reluttanza 
che  pel  passato,  la  S.  V.  vorrà,  nei  sensi  del  parere  del  Consiglio  di 
Stalo,  dirigere  i  suoi  uffici!  alia  Deputazione  provinciale,  ed  ove  anche 
questa  si  negasse  alle  allogazioni  di  ufficio ,  riferirmene  sollecita- 
mente acciò  nei  modi  voluti  dalle  leggi  si  possa,  nello  interesse  ge- 
nerate delio  Slato,  garenlito  dalia  Log^e,  esercitare  dal  Governo  quella 
E  arte  di  potere  Sovrano  che  gli  affida  il  ripetuto  articolo  470  della 
egge  ^i   agosto  4826. 

Le  porgo  preghiera  di  volermi  continuamente  tenere  al  correnle 
delie  operazioni  di  revisione  del   Personale ,  alle  quali  si  è  di  sopra 
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accennalo,  acciò  io  possa  provvedere,  occorrendo,  a  quelle  disposi- 
zioni in  via  generale,  che  meglio  facilitano  le  operazioni  che  si  an- 
dranno ad  intraprendere. 

Ove  si  dovesjiero  fare  nomine  di  Guardie  forestali  comunali  desi- 
dererei che  i  candidati  riunissero  le  condizioni  accennale  neli^  Cir- 
colare di  questo  Ministero  del  5  loglio  4864,  N.  5445,  e  che  sulle 
relative  dimanda  fosse  inleso  llspettore  forestale  chiamato  già  a  ri- 
lasciare il  cerli6eato  di  idoneità.  —  V.  Celerif.  4864,  pag.  ^4  48. 

Raccomando  specialmenle  la  condizione  di  saper  leggere  e  scrivere 
in  modo  di  poter  compilare  un  verbale.  —  Questa  concUzione  eesen- 
zialissima  è  stata  intieramente  trascurala 

Bisognerà  essere  inesorabili  su  questo  estremo,  anche  perchè  es- 
sendo le  Guardie  suddette  chiamate  dalTart.  8  della  novella  Legge 
del  20  marzo  4865  (Allegato  B\  a  concorrere  al  servizio  della  Pub- 
blica Sicurezza,  è  necessario  possano  airoccorrenza  compilare  verbali 
e  sottoscrivere  deposizioni.  Raccomando  benanche  di  far  cadere  pos- 
sibilmente la  scella  su  quei  candidali  che  abbiano  resi  precedenti 
servizi  negli  Bserciti  dello  Stato. 

Sarà  bene  far  rilevare  che  la  novella  Legge  comunale  e  provin- 
ciale, che  andrà  in  vigore  il  4^  luglio  4  865,  non  apporta  alcuna  in- 
novazione al  precedente  stalo  delle  cose,  poiché  Tarlicolo  HI,  N.  5 
di  quella  del  23  ottobre  4  859,  è  riprodollo  nel  num.  6  delTart.  4  46, 
di  quella  del  20  marzo  4  865,  num.  2248.  —  V.  Suppl.  del  4865. 

La  buona  riuscita  della  riforma  che  si  desidera  sarà  dovuta  princi- 
palmente ai  Prefetti ,  i  quali  col  loro  inleressamento,  e  mettendo  in 
opera  tutta  la  Influenza  di  cui  dispongono  polranno  appianare  lutte 
quelle  difficoltà  secondarie  che  regolarmente  si  presenteranno  nel  corso 
delPaffare.  Il  Ministro  Torelli. 
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16  »  D.  Insegnanti  nelle  classi  superiori  del  Ginnasio;  regolamento,  p.  U43. 
16  »  0.  Disertori  delle  Provincie  Modenesi  e  Parmensi;  amnistia,  p.  Ift'iB. 
16  »  0.  Archivi  Prov.  della  Sicilia;  R.  Decreto  6  dicembre  1863,  p.  iih6. 
20       >       p.  Sono  rimessi  in  corso  gli  assegni  ai  Rettori  Universitari,  p.  14i7. 

23  »       1).  Occupazione  di  Conventi  e  Monasteri  ,  pag.  1U8  e  Ìh61. 

26  »  D.  Retiificaz.  all'art.  Ii5  della  Legge  sulla  pubblica  sicurezza,  p.  iih9. 
26  »  D.  Abolizione  dogli  usi  e  diritti  di  adcmprivio  e  cussorgia .  p.  1449. 
29  >  D."  Min  stero  di  Guerra  ;  Impiegati  civili  ;  Stato  Magjjioie,  p.  1458. 
29  >  D.  Ordinamento  del  Personale  tecnico  d'Artiglieria,  pag.  1461. 

29  »  D.  Dritti  d'autore;  norme  per  giustificar  l'identità  dell'opera,  p.  1465. 
29       Ti      Cosiruzione  d'un  magazzino  a  polvere  pres-^o  Firenze,  pag.  1464. 

9  agosto.  I).  Consiglieri  di  Prefettura  e  dei  Consgiit'ri  aggiunti;  Pianta,  p.  ih(\b. 
iO      >      D.  Prolungamento  del  molo  nuovo  nel  porlo  di  Genova  ,  pag.  1405. 
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^     VJ    della  COLLEZIONB  GELERIFEBA  DELLE  LEGGI,  Anno      f  ggP| 
(Àssoc.  per  un  anno^  Torino  L.  15  -  Prov.  L.  16) 

•OMMAKTO 

30  gingBO.  Guardie  Foreetali  àe\  ripartim.  d'Alessandria;  Istruzioni,  pag.  1482. 

90  lugiio.  D.  Capitanerie  del  Porto;  ordinamento  del  Personale»  pag.  1%74. 
SO      »      Disposizioni  per  impedire  i  tentativi  di  sbarco  clandestino^  p.  1487. 

91  »      Corso  d^'struzione  forestale  da  aprirsi  in  Firenze,  pa^.  1488. 

99  >  D.  Genio  Militare;  Impiegati  civili;  Assistenti  del  Genio,  pag.  1481. 

k  agosto.  Atiestatt  di  notorietà  e  di  povertà  da  rilasciarsi  dal  Sindaco,  p.  1489. 

4  »  Invasione  del  colera;  i  Fonzìonari  non  abbandonano  il  posto^  p.  1490. 

7  >  Genio  Civile;  proibiz.  di  variare  I  progetti  d'opere  in  corso,  p.  1190. 

8  »  Giro  di  contabilità  degl'Ispettori  e  Sott'Ispettori  Demaniali  ,  p.  1491. 

9  >  Imposta  fondiaria;  imposta  sui  fabbricati  -,  nomina  di  periti,  p.  1495. 
Il  »  Imposta  di  ricchezza  mobile;  invio  di  stampati,  pag.  1498. 

IO  »  Corpo  Reale  del  Genio  Civile;  servizio  tecnico  provinciale,  p.  1499. 

19  »  Irretì  di  svincolo  delie  caozioni  prestate  dai  Contabili,  pag.  1499. 

15  >  Liste  elettorali  redatte  in  base  alle  nuove  leggi  d'imoosta,  pag.  150!l. 

17  »  Riparto  del  sussidio  1865  per  opere  stradali  e  idrauliche,  pag.  1504. 


(N.  2434)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  UflBz.  il  30  agosto  1865. 

Proroga  del  termine  utile  per  goéere  del  condono  conceduto  per  infraiioni 
alle  Leggi  sulle  tasse  di  registro  e  bollo  negli  atti  e  contratti  da  fitto 
e  di  eolouia. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Visto  il  nostro  Decreto  15  giugno  1865,  nuro.  2312,  ecc^ 

È  prorogato  a  lutto  il  45  settembre  prossimo  il  termine  utile  per 

godere  del  condono  conceduto  col  suddetto  Decreto.  —  V.  alle  pag. 

1256  e  4355-56. 
Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  add)  35  agosto  1865. 

(N.  2448)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Ga^z.  Uffiz.  il  30  agosto  4865. 

Proroga  del  termine  assegnato  pei  ricorsi  contro  gii  errori  materiali 
che  rinvengonsi  nei  ruoli  per  Viinposta  di  ricchezza  mobile, 

VITTORIO  EMANUELE  li,  Rb  d'Italia. 

Veduta  la  Legge  44  luglio  4864,  n.  1830,  e  la  Legge  successiva,  ecc.: 
È  accordata  una  proroga  di  quindici  giorni  al  termine  di  un  mese 
assegnato  dall'art.  93  del  citato  Regolamento  per  i  ricorsi  contro  gli 
errori  materiali  che  rinvengonsi  nei  ruoli,  il  quale  è  perciò  portalo  a 
45  giorni  dalla  pubblicazione  doiravviso  del  Sindaco,  di  cui  airarti- 
colo  89  del  Regolamento  stesso.  —  V.  alle  pag.  4045  e  1030. 
Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  addì  25  agosto  1865. 
47  C.  C. 
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RELAZIONE 

Falla  a  S.  U,  dal  Ministro  della  Marina  il  20  luglio  4865. 

« 

Sire  !  Il  sistema  ailaale  con  cui  era  orgaDìizata  ramministrasione 
della  Marina  mercantile  richiedeva  il  concorso  di  due  Autorità  per 
l'adempimento  di  analoghe  incumbenze,  i  Capitani  di  p«rto,  cioè,  ed 
i  Consoli  di  Marina. 

Il  Codice  per  la  Marina  mercantile,  che  fu  discusso  in  uno  dei  rami 
del  Parlamento,  e  che  venne  compreso  tra  le  Leggi  di  unificazione, 
aveva  procurato  di  scemare  gli  svantaggi  di  codesta  organizzazione 
col  prescrivere  in  diversi  articoli  Tobbligo  che  le  suddette  Autorità 
dovessero  tra  loro  prendere  gli  opportuni  concerti.  Ma  una  tale  mi- 
sura non  scema  però  Tincaglio  che  ne  deriva  al  servizio  dai  fatti 
suesposti,  né  diminuisce  quella  perdita  di  tempo  alla  quale  devono 
sottostare  i  Capitani  delle  navi  con  danno  evidente  del  commercio 
marittimo,  che  richiede  speditezza  negli  affari. 

Ad  ovviare  consimili  inconvenienti  venne  sottoposto  alla  Commise 
gione  incaricata  con  R.  Decreto  di  rivedere  il  Codice  per  la  Marina 
mercantile  il  quesito  della  fusione  delle  attuali  due  Autorità  in  un 
unico  Corpo,  e  la  Commissione  predetta  ad  unanimità  ha  sancito  una 
tale  riforma  che ,  oltre  a  semplificare  il  servizio  ,  produce  alPErario 
la  rilevante  economia  di  lire  165,000  annue,  provvedendo  contem- 
poraneamente a  tutti  i  bisogni  della  marineria  mercantile. 

Il  nuovo  Personale,  destinato  a  compiere  le  varie  incumbenze  dap- 
prima divise  tra  i  Capitani  di  porto  ed  i  Consoli  di  marina  rivestirà 
carattere  d'impiegati  civili  che,  potendo  ugualmente  mantenere  l'or- 
dine nei  porti,  meglio  si  combinano  con  le  varie  esigenze  della  na- 
vigazione mercantile  e  del  commercio  marittimo. 

ARìnchè  Fattuale  personale  delle  due  categorie  dei  porti  e  dei  Con- 
solati abbia  a  risentire  il  minor  danno  dalla  nuova  organizzazione  fu 
provveduto  alla  loro  sorte  con  disposizioni  analoghe. 

Introdotti  negli  Uffici  di  porlo  gli  amanuensi  eventuali,  oltre  allV- 
conomia,  si  ottiene  il  vantaggio  che  il  nuovo  Corpo  potrà  venir  ali- 
mentato con  elementi  tratti  dalle  Marine  militari  e  mercantili,  si  aprì 
I  adito  ai  Capitani  marittimi  di  entrare  in  queirAmmìnistrazione  che 
è  appunto  istituita  per  soddisfare  ai  bisogni  della  Marineria  mercantile. 

Fu  tolto  l'inconveniente  di  destinare  alle  Capitanerie  di  porto  in- 
dividui del  Corpo  Reale  Equipaggi,  che  invece  potranno  venire  uti- 
lizzali per  il  servizio  attivo,  procurando  contemporaneamente  un 
mezzo  d'impiego  ai  benemeriti  marinai  mercantili  che  non  fossero  in 
condizione  di  poter  più  navigare. 

La  suddivisione  del  littorale  marittimo  nei  compartimenti  e  cir- 
condari venne  ristretta  ad  un  giusto  numero,  basandosi  sull'impor- 
tanza marittima  delle  località,  sull'entità  dell'iscrizione  marittima,  sulle 
condizioni  idrografiche  e  topografiche  dei  tratti  dì  costa,  e  sul  movi- 
mento commerciale. 

Tali,  0  Sire,  sono  i  principii  che  informano  il  seguente  schema  di 
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Decrclo  che  il  Riferente  ha  Fooore  di  solloporre  alla  Vostra  Sovrana 
sanzione  qualora  dessi  incontrino  l'approvazione  della  Maestà  Vostra. 

(N.  2438)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  UflBz.  il  S4  agosto  1865. 

Ordkèamenlo  del  Personale  addetto  alle  Capitanerie  del  Porlo. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Visio  il  Regio  Decreto  in  data  25  giugno  p.  p.,  che  per  virtù  della 
Legge  S ^aprile  <865  approva  il  Codice  per  la  Marina  Mercantile: 
visto  l'articolo  3  del  Codice  predetto;  viste  il  Regio  Decreto  in  data 
!*•  marzo  4  863,  che  approva  l'ordinamento  del  Personale  di  Slato 
Maggiore  di  Bassa  Forza  dei  Porti;  visto  il  Regio  Decreto  io  data 20 
dicembre  4863  contenente  un  nuovo  ordinamento  dei  Consolali  per 
ramminislrazione  della  Marina  mercantile;  sulla  proposta  del  nostro 
Ministro  della  Marina  abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  A,  Il  Corpo  degli  Ufficiali  dello  Slato  Maggiore  dei  Porti  è 
quello  degrimpiegati  deirAmminislrazione  della  Marina  mercantile 
sono  soppressi.  —  Per  il  servizio  amministrativo  e  tecnico  della  Ma- 
rina mercantile  viene  invece  instituito  un  nuovo  Corpo  d'Impiegali 
civili  con  la  denominazione  di  Corpo  delle  Capitanerie  di  Porto,  dipen- 
dente dal  Ministero  della  Marina. 

2.  U  Corpo  delle  Capitanerie  di  Porlo  si  compone  di  —  Capitani 
dì  Porlo  di  prima,  seconda  e  terza  classe;  —  UlBciali  di  Porto  di 
prìiDa,  seconda  e  terza  classe;  —  Applicali  di  Porlo.  —  Il  predetto 
Corpo  sarà  costituito  del  Personale  delle  soppresse  Categorie  di  cui 
al  primo  alinea  del  precedente  articolo,  ed  a  seconda  delle  norme 
speciali  stabilite  dal  successivo  articolo  4  del  presente  Decreto.  — 
I>  numero  degl'Impiegati  per  ciascun  grado  e  classe  e  le  rispettive 
paghe  annue  rimangono  stabilite  dall'annessa  tabella,  n.  i,  nrmala 
d'ordine  nostro  dal  Ministro  della  Marina,  e  basata  jiu  quel  a  n.  3, 
che  fa  seguito  al  Codice  per  la  Marina  mercantile. 

3.  Per  ciò  che  concerne  il  servizio  della  Marina  mercantile,  il  li- 
torale del  Regno,  giusta  l'art.  2  del  Codice  per  la  Marina  mercantile, 
si  divide  in  20  Compartimenti  marittimi  ed  in  40  Ctrcondari.  —  Nei 
ponti  di  maggiore  importanza  marittima  compresi  nei  limiti  dei  Cir- 
condari sarà  stabilito  un  Ufficio  di  Porto  dipendente  da  quello  del 
rispeltivo  Circondario;  e  dove  non  abbia  sede  alcun'Autorità  marittima, 
il  servizio  della  Marina  mercantile  potrà  essere  affidato  ad  Impiegati 
della  Dogana,  giusta  l'art.  5  del  Codice  anzidetto.  —  La  fissazione  dei 
Compartimenti,  dei  Circondari  e  degli  altri  Uffici  dipendenti,  e  ras- 
segnazione del  Personale  ai  diversi  Uffici  vengono  stabilite  dall'annessa 
tabella  n.  2,  firmala  d'ordine  nostro  dal  Ministro  della  Marina,  e  ba- 
sala su  quella  n.  1,  che  h  seguito  al  Codice  per  la  Marina  mercantile. 

4.  Nella  nuova  costilazione  del  Corpo  delle  Capitanerie  di  Porto  si 
procederà  colle  «eguenli  norme  : 
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a)  I  Capitani  di  Porlo  di  prima  classe  saraano  prescelti  tra  gli 
attaali  Capiiani  di  fregala  di  prioìa  classe  dei  Porli  e  Consoli  di  Ma- 
rina di  prima  classe. 

b)  I  Capilani  di  Porlo  di  seconda  classe  saranno  prescelli  Ira  i 
Capitani  di  fregala  dei  Porli  e  Consoli  di  Marina  di  prima  e  seconda 
classe. 

e)  I  Capilani  di  Porlo  di  terza  classe  saraooo  prescelti  tra  i 
Consoli  di  Marina  dì  seconda  e  terza  classe  e  tra  i  Luogotenenti  di 
vascello  di  prima  classe  dei  Porli. 

d)  Gli  Ufficiali  di  Porlo  di  prima  classe  saranno  nominati  tra  i 
Luogotenenti  di  vascello  di  prima  classe  dei  Porli  ed  ì  Vice-Consoli 
di  Marina  di  prima  e  seconda  classe. 

e)  Gli  Ufficiali  di  Porlo  di  seconda  classe  saranno  scelli  Ira  1 
Luogotenenti  di  vascello  di  seconda  classe  dei  Porti  ed  i  Vice-Con- 
soli di  Marina  di  seconda  e  terza  classe. 

f)  Gli  Ufficiali  di  Porlo  di  terza  classe  saranno  presi  tra  i  Vice- 
Consuli  di  Marina  di  terza  classe,  i  Sottolenenli  di  vascello  dei  Porli, 
e  gli  Applicati  di  prima  classe  della  Marina  mercantile. 

g)  Gli  Applicati  di  Porlo  saranno  nominali  tra  i  Piloti  dello  Sialo 
Maggiore  dei  Porli  e  gli  Applicali  della  Marina  mercantile. 

5.  Una  speciale  Commissione  nominala  dal  nostro  Ministro  della 
Marina  proporrà  il  Personale  che  dovrà  costituire  il  Corpo  delle  Ca- 
pìlanerie  di  Porto  sulle  norme  fissale  dal  precedente  articolo.  —  Gli 
individui  delle  soppresse  Categorie  dello  Stalo  Maggiore  dei  Porli  e 
detrAmmioisirazione  della  Marina  mercantile,  i  quali  dopo  le  defini- 
live  nomine  rimanessero  in  eccedenza  sulla  Pianta  stabilita  dalla  Ta- 
bella n  1,  verranno  collocali  in  ritiro,  se  vi  avranno  dirillo,  od  in 
aspettativa  o  disponibililài  per  soppressione  di  Corpo,  a  tenore  delle 
Leggi  speciali  che  attualmente  regolano  i  Corpi  cui  appartengono. 

6.^  Gl'individui  collocali  in  aspettativa  e  disponibilità  a  tenore  del 
secondo  alinea  delfarlicolo  precedente,  concorreranno  a  preferenza  a 
coprire  le  vacanze  nei  vari  gradi  del  Personale  delle  Capitanerie  di 
Porlo,  nella  proporzióne  stabilita  dalla  Legge  14  ottobre  4863  sulle 
disponibilità  e  aspetlalive  degli  Impiegali  civili  delio  Sialo.  —  Ved. 
Celerif.  4863,  pag.  2705  e  2708. 

7.  Gli  attuali  Applicali  di  2«  e  3*  classe  della  Marina  mercantile, 
cbe  rimanessero  in  disponibilità  per  eccedenza  sulla  nuova  Pianta 
delle  Capitanerie  di  Porlo,  continueranno  a  prestar  Topera  loro  me- 
diante la  corrisponsione  della  differenza  della  paga  che  attualmente 
godono^  sino  a  che  non  trovino  posto  in  pianta;  e  non  si  chiameranno 
Amanuensi  negli  UrOci  di  Porto  se  non  man  mano  che  i  predetti  Ap- 
plicati rceveranno  nomina  regolare  nella  nuova  Corporazione. 

8.  Il  Personale  di  bassa-forza  delle  Capitanerie  di  Porlo  si  com- 
porrà di  —  Guardiani  di  Porto  di  prima  e  seconda  classe  ;  —  Mari- 
nari di  Porto  (del  luogo)  di  prima  e  seconda  classe  ;  —  Inservienti 
fissi;  —  Inservienti  del  luogo  —  conforme  è  slabililo  e  colle  retribu- 
zioni fissate  colla  più  volle  citata  qui  annessa  Tabella  n.  4.  —  Questo 
Personale  di  bassa-forza  sarà  nominalo  dal  nostro  Ministro  della  Ma- 
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rtiia  ,  e  sarà  soggetto ,  per  qaelle  categorìe  che  lo  rigaardano,  agli 
obblighi  di  ferma,  di  serviaio  e'di  disciplina  contemplati  dall'art.  8 
del  Codice  per  la  Marina  mercantile.  —  I  Guardiani  di  Porlo  di  prima 
classe  avranno  Tassimilazione  a  Nocchiere  di  terza  classe  dei  Corpo 
Reale  Equipaggi,  ed  i  Gaardiani  di  seconda  classe  a  secondi  Noc- 
chieri. 

9.  Gli  individui  che  cosiituiscono  ratluala  bassa-forza  dei  Porli 
rientreranno  al  Corpo  Reale  Equipaggi.  ^  Dai  detli  individui  saranno 
prescelli  quelli  che  non  Steno  alli  al  servizio  allivo ,  ed  a  seconda 
della  loro  posizione,  verranno  nominali  nei  rispeltivi  gradi  di  cui  è 
cenno  nel  precedente  art.  8.  —  Ai  posti  vacanti  nella  bassa-forza 
delle  Capilanerie  di  Porlo  verranno  sceili  individui  della  Marina  mi- 
litare non  atti  al  servizio  attivo,  ed  individui  del  luogo  della  Manna 
mercantile,  i  quali  però  sieno  prosciolti  dall'obbligo  del  servizio  mi- 
litare. 

40.  Le  vacanze  che  si  facessero  tra  i  Capitani  di  Porto  verranuo 
riempite  per  due  terzi  con  promozione  nel  Personale  del  Corpo,  e 
per  un  terza  con  Officiali  dello  Stato  Maggiore  della  Regia  Marina 
che  ne  facessero  domanda.  —  I  posti  vacanti  negli  Ufficiali  di  Porte 
saranno  devoluti  per  una  metà  a  promozione  nel  Personale  del  Corpo. 
Dell'altra  metà  un  quarto  sarà  riservalo  agii  Ufficiali  dello  Stato  Mag- 
giore della  Regia  Marina  che  ne  facessero  domanda,  ed  un  quarto 
ai  Capitani  di  prima  classe  della  Marina  mercantile  che  vi  concorres- 
sero. —  Le  disposizioni  dei  precedenti  alinea  di  questo  articolo  non 
vanno  a  pregiudizio  di  quanto  Tu  stabilito  airarticolo  6  del  presente 
Decreto. 

4  4.  Esaurito  il  richiatno  dairaspettativa  o  disponibilità  degli  indi* 
vidai  delle  soppresse  categorìe  per  coprire  le  vacanze  che  si  faces- 
sero nel  Personale  delle  Capitanerie  di  Porto,  le  nuove  nomine  nel 
grado  di  Applicato  saranno  Fatte  per  esami  di  concorso  fra  gl'individui 
appartenenti  alla  Marina  militare  o  mercantile  che  ne  presentassero 
domanda  secondo  le  norme  che  saranno  stabilite  con  altro  nostro 
Decreto. 

42.  Le  promozioni  nelle  classi  dei  Capitani  di  Porlo  avranno  luogo 
per  un  terzo  a  scella  e  per  due  terzi  all'anzianità;  e  quelle  da  Uf- 
ficiale di  Porto  di  prima  classe  a  Capitano  di  Porlo  di  terza  classe 
si  faranno  a  scelta,  tenendo  però  conto  dell'anzianità  qualora  vada 
congiunta  colla  idoneità.  —  Le  promozioni  di  classe  negli  Ufficiali  di 
Porto  si  faranno  per  anzianità,  e  quelle  da  Applicalo  ad  Ufficiale  di 
Porto  di  terza  classe  si  faranno  anche  per  anzianità,  ma  in  seguito 
ad  esame  d'idoneità  sulle  Leggi  e  Regolamenti  sul  servizio  dell'am- 
ministrazione della  Marina  mercantile. 

4  3.  Dopo  la  prima  formazione  del  ruolo  del  nuovo  Corpo  delle 
Capitanerie  dei  Porti  nessuno  potrà  ricevere  promozione  se  non  avrà 
servito  almeno  due  anni  nel  grado  o  nella  classe  in  cui  si  trova. 

4  4.  Gli  Uffici  per  il  servizio  della  Marina  mercantile  prendono  il 
nome  di  V/fiei  di  Porto  senz'allra  denominazione,  eccello  quella  della 
località  in  cui  aooo  stabiliti. 
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15.  La  divisa  sìa  di  grande  ebe  di  piccola  lenata,  di  cut  devono  es- 
sere provveduti  gii  Impiegali  del  Corpo  delle  Capitanerie -di  Porto,  è 
conforme  a  quella  stabilita  per  il  Corpo  del  Commissarialo  della  Ma- 
rina militare,  colle  seguenti  variaoli: 

a)  1  ricami  e  distintivi  del  grado  sia  nelfabilo  cbe  nel  cappello 
e  berretto  saranno  sovrapposti  a  inoslre  di .  panno  turchino  chiaro  ; 

b)  1  bottoni  porteranno  la  leggenda  Capitanerie  di  Porto; 

e)  Il  gallone  al  cappello  sarà  di  seta  nera  per  lutti  indisliola- 
mente,  ed  orlato  di  piuma  nera  pei  Capitani  di  Porto. 

4  6.  Gllmpiegati  del  Corpo  delle  Capitanerie  di  Porto  avranno  la 
divisa  con  i  distintivi  del  grado  cui  sono  assimilati,  a  tenore  del  se- 
guente articolo. 

47.  L'assimilazione  degllmpiegali  delle  Capitanerie  di  Porto  con« 
quelli  del  Commissarialo  della  Marina  militare  è  regolata  nel  se- 
guente modo:  —  Capitano  di  porto  di  prima  classe  -  Commissario 
Generale  di  seconda  classe.  —  Detto  di  seconda  classe  -  Commissario 
di  prima  classe.  —  Detto  di  terza  classe  -  Detto  di  seconda  classe. 
— .  Ufficiale  di  Porto  di  prima  classe  -  Sotto-Commissario  di  prima 
elasse.  —  Detto  di  seconda  classe  —  detto  di  seconda  classe.  — 
Ufficiale  di  Porto  di  terza  classe  -  Sotto-Commissario  di  terza  classe. 
—  Applicato  di  Porto  •  Sotto-Commissario  aggiunto. 

4  8.  La  stessa  assimilazione  darà  norma  a  regolare  le  indennità  di 
via  e  di  soggiorno  cui  avranno  diritto  gl'Impiegati  delle  Capitanerie 
di  Porlo*  in  occasione  di  traslocazioni  o  di  trasferte  per  ragioni  di 
servizio. 

49.  La  divisa  dei  Guardiani  e  Marinari  delle  Capitanerie  di  Porto 
sarà  conforme  a  quella  del  Corpo  Reale  Equi{laggi,  colle  seguenti  ya- 
riazioni:  —  a)  La  giacchetta  sarà  orlala  di  panno  turchino  chiaro; 
^-  b)  Il  cappello  porterà  nel  nastro  la  leggenda:  Capitanerie  di  Porto; 
-7-  e)  I  Guardiani  faranno  uso  del  berretto  orlato  di  panoo  turchino 
chiaro  con  un'ancora  intrecciata  da  gomena  ricamata  in  oro.  —  Essi 
porteranno  la  veste  orlala  come  sopra  di  panno  turchino  chiaro  con 
un  gallone  sulle  maniche,  se  di  seconda  classe,  e  due  se  di  prima 
classe. 

50.  I  Capitani  di  Porlo  sono  Capi  dei  rispettivi  Compartimenti  ma- 
rittimi ed  estendono  la  loro  autorità  sugli  Uffici  di  Porto  dei  Circon- 
dari compresi  nei  limiti  del  proprio  Compartimento.  —  Gii  Ufficiali 
di  Porlo  posti  a  Capo  dei  Circondari  estendono,  sotto  la  dipendenza 
della  Capitaneria  del  Compartimento,  la  loro  autorità  sui  dipendenti 
Uffici  dì  Porlo  compresi  nei  limili  del  proprio  Circondario.  —  Gli 
uni  e  fi;li  altri  rispondono  del  regolare  andamento  del  servizio  verso 
la  propria  Superiorità;  i  primi,  cioè,  verso  il  Ministero  della  Marina; 
ed  i  secondi  verso  la  rispettiva  Capitaneria. 

51.  I  Capitani,  Ufficiali  ed  Applicati  di  Porto  che,  giusta  il  disposto 
deirarl.  6  del  Codice  per  la  Marina  mercantile,  sono  nominati  da  Noi 
sulla  proposta  del  Ministro  della  Marina,  in  occasione  di  prima  no- 
mina presteranno  giuramento  di  fedeltà  nella  forma  prescritta  innanzi 
al  Ministero  slesso  od  airAulorilà  che  sarà  da  lui  delegata. 
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9S.  Al  Personale  del  Corpo  delle  Capitanerie  di  Porlo  sono  appli* 
•cale  le  Leggi  sulle  dispombilità.  aspeUalive  e  eongedi,  e  soile  pen- 
sioni  ora  vigenli  per  grimpiegali  civili  dello  Slato. 

23.  Alla  fine  di  ogni  anno  i  Capitani  di  Porto  compileranno  e  tra- 
smetteranno al  Ministero  gli  specchi  caralterisiici  e  di  condotta  degli 
Impiegati  destinati  agli  Uffici  del  proprio  Compartimento  da  essi  di- 
pendenti. 

S4.  1  Funzionari  deirAmministratione  dèlia  Marina  mercantile,  nelle 
località  ove  non  risieda  Funzionario  deirAmminislrazione  della  Ma- 
rina militare,  disimpegneranno  il  servizio  amministrativo  che  fosse 
loro  affidalo- dal  Commissariato  della  Marina  militare. 

25.  In  caso  di  assenza  o  d'impedimento  del  Capo  del  Compartimento 
o  del  Circondario,  ne  farà  provvisoriamente  le  veci  Tlmpiegalo  del- 
rUfficio  locale  più  elevato  in  grado.  —  Ed  in  quelle  località  dove  non 
vi  fosse  altro  Impiegato  delle  Capitanerie  di  Porto ,  il  servizio  sarà 
provvisoriamente  sostenuto  dall'Impiegato  doganale  del  luogo,  il  quale 
per  tale  servizio  si  manterrà  in  relazione  colla  competente  Autorità 
Amministrativa  della  Marina  mercantile. 

26.  I  Capitani  di  Porto  Capi  dei  Compartimenti  tengono  corrispoQ- 
denza  direttamente  col  Ministero  per  gli  effetti  del  servizio  ammini- 
strativo e  tecnico  della  Marina  mercantile.  —  Gli  Uffici  dipendenti 
eorrispondono  con  quello  da  cui  dipendono,  salvi  i  casi  eccezionali  e 
di  urgenza  in  cui  possono  corrispondere  direttamente  col  Ministero, 
informandone  però  contemporaneamente  la  propria  Superiorità  in  or- 
dine gerarchico. 

27.  I  Capitani  di  Porto  potranno  in  via  eccezionale,  e  per  casi  ur- 
genti che  non  ammettono  dilazione,  accordare  agli  Impiegati  loro  di- 
pendenti permessi  di  assenza  fino  a  cinque  giorni,  informandone  però 
contemporaneamente  il  Ministero. 

28.  ColKannessa  tabella  n.  3,  firmata  d'ordine  nostro  dal  Ministro 
della  Marina,  sono  fissate  le  pelacele,  le  lancie  ed  altre  piccole  im-> 
barcazioni  che  vengono  assegnate  ai  diversi  Uffici  di  Porlo,  pel  disim- 
pegno del  servizio  ai  medesimi  attrìbuilo. 

29.  Gli  arsenali  della  Regia  Marina  provvederanno  rispettivamente, 
sopra  disposizione  del  Ministero,  le  petaccie  ed  altri  galleggianti  ac- 
cennati nel  precedente  articolo  per  gli  anzidetti  Uffici  di  Porto,  e  così 
i  ricambi  quando  ne  sarà  il  caso;  e  provvederanno  pure  alla  manu- 
tenzione delle  pelacele.  —  Per  la  manutenzione  degli  altri  galleggianti 
sarà  corrrisposla  una  indennità  annua,  conforme  è  stabilito  per  ogni 
categoria  dei  galleggianti  stessi  dalia  suacennata  Tabella  n.  3.  La  con- 
servazione del  detto  materiale  galleggiante  è  posta  sotto  la  responsa- 
bilità del  rispettivo  funzionario  di  Porto. 

30.  Verranno  iscritte  annualmente  nel  Bilancio  passivo  della  Marina 
le  occorrenti  somme  per  le  spese  di  ufficio  della  Marina  mercantile 
nei  limiti  stabiliti  dalla  tabella  n.  4  annessa  al  presente  Decreto,  e 
firmala  d'ordine  nostro  dal  Ministro  della  Marina.  Verranno  pure  in- 
scritte nel  suddetto  bilancio  le  somme  occorrenti  pel  pagamento  del 
fitto  dei  locali  ad  uso  d'ufficio  deirAmminislrazione  medesima,  qua^ 
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lora  questi  non  fossero  colloGali  in  fabbricali  di  proprietà  dello  Stalo 
od  ofTeriì  dai  Comani. 

DisporitUmi  troMilùtie. 

31.  Gli  UiBciali  Jeiratluale  Stato  Maggiore  dei  Porli,  che  forme- 
ranno parte  delle  Capitanerie  di  Porto,  fino  a  nuova  promozione 
hanno  la  facoltà  di  indos$ar$  la  divisa  del  grado  che  ora  coprono 
nella  primitiva  categorìa. 

32.  Tutti  gli  attuali  Ufficiali  di  Porto  i  quali  trovansi  destinati  a 
cariche  e  posizioni  che  non  sieno  quelle  speciali  delle  Capitanerie  dei 
Porti,  continueranno  nel  loro  grado,  stipendio  e  destinazione  che  hanno 
oggidì  fino  a  nuove  disposizioni.  —  Il  prescritto  nel  precedente  ali- 
nea viene  esteso  a  quegli  Uffiziali  dello  Slato  Maggiore  dei  Porti  che 
nella  costituzione  del  nuovo  Corpo  delle  Capitanerie  di  Porto  fossero 
chiamali  a  destinazioni  estranee  agli  Uffici  locali  di  Porto,  le  quali 
erano  riservale  per  il  Personale  dello  Slato  Maggiore  predetto. 

33.  Quegli  Ufficiali  deirattuale  Slato  Maggiore  dei  Porli,  i  quali, 
venendo  nominali  nella  Pianta  delle  nuove  Capitanerìe  di  Porlo,  non 
intendessero  accettare  cotale  nomina,  avranno  diritto  ad  essere  col- 
locati in  aspellativa  per  soppressione  di  Corpo  col  grado  che  coprono 
allualmenle  nello  Stalo  Maggiore  predetto. 

34.  Rimangono  abrogati  i  nostri  Decreti  l^*  marzo  e  20  dicembre 
4863  in  capo  del  presente  ricordali,  e  tutte  quelle  altre  disposizioni 
precedentemente  emanate  che  fossero  contrarie  al  presente  Decreto, 
il  quale  entrerà  in  vigore  col  4^  settembre  p.  v. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Firenze  addi  20  luglio  4  865. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  D.  Angioletti. 


Tabella  No  i 


Distinta  delh  stipendio  assegnalo  a  ciascheduna  categoria 
del  Personale  deW Amministrazione  della  Marina  Mercantile. 

4  Capitani  di  Porlo  di  !■  classe  . 

5  Detti  di  2-'     j>      . 
i6  Detti            di  3*      »      . 
12  Ufficiali    di   Porlo  ^i  !■  chJ8se  . 
\k  Delti            di  2"       ». 
m  Detti            di  5'      ». 
62  Applicati  di  Porlo  a. 
48  Guardiani  di  \*  classe 
62  Delti       di  2»      » 
48  Marinai  di  i*  classe 

i58  Detti    di  2*      » 

,  4  Inservienti  di  1'  classe 

4  Detti       di  2*      » 

12  Delti       di  3»       > 


JVB.  Per  le  scnlurazioni  negl 


Uffici  d 


Stipendio, 

L.  6,000     » 

> 

5,000    » 

4,000    * 

5,000     » 

2,600     « 

2,200    > 

1,800    » 

900    » 

720     > 

600      n 

ftSO     » 

1,000    * 

800    > 

600     F 

Porto,  ove  facesse  bisogno,  saranno 


adibiti  Amanuensi  del  luogo,  per  retribuire  i  qi^ali  sarà  portata  in  bilancio  «na 
somma  di  lire  B8,000. 
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Gli  individai  di  bassa  foni  della  Regia  Marina,  pensionai',  avranno  éirilto 
soltanto  ad  una  metà  o  ad  un  terzo  della  paga  sUbilita  pel  grado  per  cui  s  iranno 
adibiti,  tenuta  presente  la  pensione  di  cui  sieno  godenti. 

Pei  piccoli  servili  degli  Uffici  di  Porto  saranno  dal  Capo  del  Compartimento 
destinati  degfinservienti  del  luogo,  a  cui  sarà  corrisposla  una  indennità  annua 
di  lire  100. 

(N.  2440)  REGIO  DECRETO 
loserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  25  agosto  4865. 

Sano  ammessi  Impiegati  civili  in  sussidio  alVArma  del  Genio  Militare 
col  nome  di  Assistenti  del  Genio, 

VITTORIO  EMANLUEE  II.  Rb  d'Italia. 

Visio  il  Regio  Decreio  del  3  marzo  4857,  ebe  ifislilaisce  m  Per- 
sonale di  Aiotanli  pel  servizio  del  Genio  Militare,  non  che  le  succes- 
sive modiGcazioni  ;  visto  il  R.  Decreio  5  giugno  4865,  che  iasUtulsce 
OD  Personale  contabile  e  Scrivani  locali  per  i  vari  servizi  dipendenti 
dal  Ministro  della  Guerra;  sulla  proposta  del  Ministro  Segretario 
di  Stato  per  gli  affari  della  Guerra  abbiamo  decretalo  e  decretiamo: 

Art.  4.  Per  l'assistenza  e  sorveglianza  dei  lavori  ordinari  di  co- 
struzione 0  manutenzione  afOdali  al  Genio  Militare,  in  sussìdio  agli 
Ufficiali  dell'arma  stessa  ed  al  Personale  conlabile,  saranno  ammessi 
Impiegati  civili  sotto  il  nome  di  -Assistenti  locali  del  Gènio.  I  mede- 
simi disimpegnano  i  rispettivi  attribuii  nei  limili  e  modi  stabiliti  dagli 
appositi  Regolamenti.  —  Ved.  alla  pagina  4282. 

2.  Gli  Assistenti  locali  non  possono  essere  trasferii  in  una  sezione 
diversa  da  quella  in  cui  furono  nominati,  senza  loro  consenso. 

3.  Per  diminuzione  però  di  lavoro  e  per  soppressione  d'Ufficio, 
come  anche  per  incapacità  posteriormente  avveratasi  nell'esercizio 
delie  affidale  incumbenze,  venendo  a  cessare  il  bisogno  o  Topporto- 
nità  dell'opera  degli  Assistenti  locali,  potranno  i  medesimi  essere 
senz'altro  dispensati  dall'impiego. 

4.  La  classificazione  e  lo  stipendio  annuo  degli  Assisteiiti  locali  sa- 
ranno i  seguenti:  Assistenti  locali  di  prima  classe  L.  4,500;  Assi- 
stenti locali  di  seconda  classe  L.  4,200;  Assistenti  locali  di  terza  classe 
lire  960. 

5.  La  nomina  ad  Assistente  locale  e  le  successive  promozioni  a 
classe  superiore  sono  fatte  per  Decreto  Ministeriale. 

6.  1  posti  di  Assistente  locale  di  terza  classe  sono  dati  in  seguito 
ad  esperimento  di  un  mese  senza  stipendio.  —  I  candidali  dovranno 
aver  I  allìludine  fisica  da  stabilirsi  con  apposita  istruzione  del  nostro 
Hioi&iro  della  Guerra,  aver  soddisfallo  agli  obblighi  della  leva  e  non 
aver  oltrepassato  l'età  di  anni  40. 

7.  La  promozione  a  classe  superiore  è  falla  per  due  terzi  ad  an- 
zianità e  per  un  terzo  a  scelta  fra  gli  Assistenli  locali,  senza  tener 
coDto  delia  località  alla  quale  sono  applicali ,  purché  siano  inscritti 
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nel  quadro  generale  di  avanzamento,  e  conlino  almeno  .due  anni  di 
servizio  nella  classe  immedialaroenle  interiore. 

8.  Le  pene  disciplìnarie  che  possono  applicarsi  agli  Assislenli  1  > 
cali  sono  quelle  slabilile  agli  articoli  37,  38^  39,  40  e  41  del  Rego* 
lamento  relativo  airordinamenlo  delfamministrazione  centrale  appro- 
valo col  nostro  Decreto  23  ottobre  1853.  —  La  dispensa  dall'impiego 
degli  Assistenti  locali  per  fatto  di  negligenza  nel  servizio  o  cattiva 
condotta  avrà  luogo  per  Decreto  Ministeriale  dietro  rapporto  circo- 
stanzialo del  rispettivo  Capo  dì  servizio.  —  V.Celerif.  1853,  p.  897. 

9.  Agii  Assistenti  locali  dopo  un  decennio  di  servizio  nello  stesso 
grado  e  classe  sarà  aumentato  lo  stipendio  di  un  decimo,  computan- 
done il  servizio,  anche  in  caso  di  dispensa  dairimpiego,  colle  norme 
stabilite  dalla  Legge  14  aprile  4864  sulle  pensioni  di  riposo  per  gli 
Impiegati  civili.  —  Y.  Celerif.  1864,  pag.  4153  e  1819. 

4  0.  Per  le  posizioni  di  disponibilità,  aspettativa,  congedi,  e  perle 
pensioni  di  riposo  sono  applicabili  le  Leggi  H  ottobre  4863  e  44 
aprile  4864,  non  che  i  rispettivi  Regolamenti  approvati  coi  nostri 
Decreti  delli  25  ottobre  4863  e  24  aprile  4864.  —  V.  Celerif.  4863, 
pag.  2705  e  2708. 

11.  Il  tempo  trascorso  in  aspettativa  per  motivi  di  famìglia  o  in 
sospensione  dairinipiego  sarà  dedotto  nei  computo  deiranzianilà  ri- 
spetto al  diritto  ad  avanzamento.  Quello  in  aspettativa  per  infermità 
temporarie  sarà  dedotto  per  la  metà  soltanto. 

12.  Sono  mantenute  in  vigore  le  disposizioni  anteriori  in  quanto 
non  siano  contrarie  a  quelle  del  presente  Decreto. 

13.  Quesle  nostre  determinazioni  avranno  efTelto  dal  1^  ottobre 
4865. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  addì  29  luglio  1865. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  A.  Pbtitti. 


RELAZIONE 
Falla  al  Minisiro  di  Agricoltura  e  Commercio  il  30  giugno  1 865. 

Eccellenza  !  La  riorganizzazione  e  Tunificazione  del  Personale  fo* 
.restale  governativo,  già  condotta  felicemente  a  termine,  non  porterebbe 
quei  prosperi  risultati  che  se  ne  desiderava ,  se  del  pari  non  si  prov- 
vedess^e  alla  riorganizzazione  dei  Guardaboschi  comunali.  Essi  sono 
quelli  che,  sparsi  su  tutta  la  superficie  dello  Stalo  debbono  pratica- 
mente far  rispettare  la  legge  e  le  determinazioni  che  il  Corpo  Tecnico 
Governativo  comunica  ai  privali  e  ai  corpi  morali  nell'interèsse  della 
selvicoltura. 

Senza  Topera  efficace  di  questi  Guardaboschi,  che  chiamerò  le  braccia 
deirAmminislrazione,  mentre  i  graduati  ne  sono  la  mente,  pressoché 
inutile  diviene  Topera  di  questi  ultimi ,  e  le  splendide  e  vere  teorie 
della  scienza  non  potranno  mai  venir  tradotte  nella  pratica.  Tale  rior- 
ganizzazione però  presenta  molle  maggiori  difficoltà  dì  quelle  che  alla 
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uniBcaaidne  del  Personale  Governativo  non  frapponessero  le  dispa- 
rate legislazioni  luUora  esistenti.  Poiché,  dovendosi  disporre  di  un 
Personale  rciribuilo  da  Corpi  morali ,  non  sempre  compenetrali  della 
imporlanza  di  un  tal  servizio,  o  preoccupali  soitanlo  di  pìccole  que- 
stioni lucali,  bisogna  lare  in  modo  palese  a  tulli,  armonizzare  i  par- 
ziali inleressi,  e  dirò  pure  le  locali  prevenzioni,  coi  grandi  interessi 
della  Nazione  e  della  silvicollura. 

Fortunatamente  però  le  disposizioni  delle  Regie  Patenti  del  4833, 
ci  porgono  il  destro  di  incominciare  ad  attuare  tale  riorganizzazione 
nelle  Provincie  subalpine,  ed  il  primo  degrispettori  a  comprendere 
e  ad  assecondare  i  desideri  del  Ministero  si  è  quello  d'Alessandria, 
il  quale,  vista  l'assoluta  inutilità  di  quelle  guardie  isolale,  retribuite 
col  concorso  di  più  Comuni,  che  per  essere  sole  e  lontane  fra  di  loro 
sono  impotenti  a  qualsiasi  repressione  dei  reali  forestali,  se  pure  il 
loro  isolamento,  allontanando  la  poss'bililà  di  una  frequente  sorve- 
glianza, non  è  per  molte  di  esse  ragione  di  inoperosità  e  di  corru- 
zione, è  venuto  a  proporre  di  riunirle  in  piccole  squadre,  diminuirne 
il  numero  onde  meglio  retribuire  i  rimanenti,  e  metterli  alla  diretta 
dipendenza  dei  Capi  Guardia.  Quest'idea,  che  pienamente  assecondava 
le  viste  di  V.  E. ,  fu  da  me  coll'annesso  progetto  d'istruzione  sotto- 
posta all'esame  del  Supremo  Consiglio  forestale,  il  qoale  trovò  com- 
mendevolissimo  il  concetto,  e  con  poche  modifiche,  meritevole  di 
approvazione.  Quindi  mi  fo  ora  ad  invocare  dall'  E.  V.  la  superiore 
approvazione  onde  venga  senz'altro  tradotta  in  atto.  — -  Ved.  Celerif. 
4  834,  pagina  165;  —  4825.  pag.  4  04. 

Non  mi  diffondo  a  dimostrare  i  vantaggi  della  riforma,  poiché  essi 
sono  svolti  egregiamente  nel  rapporto  del  Relatore  del  Consiglio  che 
alia  presente  le  unisco  insieme' al  progetto  di  Decreto,  al  quale  spero 
che  V.  E.  vorrà  concordare. 

Il,  Direttore  Capo  della  prima  Divisione 
Bugio  Caranti. 


DEGRETO  MINISTERIALE 

Istruzioni  pel  eervliio  delle  Guardie  forestali  del  Ripartimento 
di  Alessandria, 

Il  Ministro,  visto  il  Regolamento  4"  dicembre  4  833;  visto  il  Regio 
Decreto  4®  giugno  4865.  N.  2335;  visto  il  parere  del  Consiglio  fo- 
restale emesso  nella  tornata  del  20  giugno  4864,  decreta: 

È  approvata  l'Istruzione  annessa  al  presente  Decreto  pel  servìzio 
delle  Guardie  forestali  del  Ripartimento  di  Alessandria. 

Il  Direttore  Capo  della  prima  Divisione  è  incaricato  della  esecu- 
zione del  presente  Decreto.  —  Ved.  alle  pag.  4249  e  4272. 

Dato  a  Firenze  addì  30  giugno  4865. 

Il  Ministro  Torelli. 

//  Direttore  Capo  della  pnwid  Divisione 
Bugio  Caràmti. 
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Istruzioni  ani  iervitio  delle  Guardie  ForeetaU  del  Biparlimento 
di  Alessandria. 

4^  Le  Guardie  forestali  del  RipariimeDlo  di  Alessandria  formeraDDO 
un  C^orpo  che  sarà  diviso  in  brigale. 

2^  Le  brigale  foreslali  faranno  il  servizio  loro  ciascheduna  nel  Gir* 
condario  che  le  sarà  assegnalo.  —  Nei  casi  urgenli  però  potrà  una 
brigala,  dielro  ordine  del  suo  Superiore ,  entrare  a  fare  un  servizio 
monienlaneo  nel  Circondario  di  un'altra,  ma  ne  sarà  immedialamenle 
ioformatò  rispellore,  qualora  Tordine  non  sia  parlilo  dal  medesimo. 

3.  Il  Ripartimenlo  d'Alessandria  resta  perciò  diviso  in  nove  Gir- 
condarii.  —  In  ogni  Circondario  vi  sarà  una  brigala;  ma  ve  ne  po- 
tranno essere  destinale  due  o  più,  ciascheduna  delle  quali  funzionerà 
in  quella  parte  di  territorio  ad  essa  assegnalo,  che  sarà  chiamalo 
Cantone, 

4^  Ogni  brigala  forestale  sarà  composta  di  tre  a  cinque  guardie, 
e  sarà  comabdala  immediatamente  da  un  caporale ,  che  prenderà  gii 
ordini  dal  Capo  Guardia,  e  gerarchicamente  dal  Guardia  generale,  e 
dairispetlore.  —  Lo  stipendio  del  caporale  sarà  di  L.  600,  e  quello 
delle  Guardie  di  L.  550. 

b"*  1  caporali  saranno  scelli  fra  le  Guardie  foreslali  più  distinte  per 
nerito  e  per  condotta,  e  come  queste  saranno  nominati  dal  Prefetto 
sulla  proposta  ragionata  deirispettore. 

6^  I  caporali  e  le  guardie  risiederanno  nei  luoghi  loro  ordinati. 
Il  Prefetto,  però  dietro  proposta  delllspeltore,  ne  potrà  cangiare  la 
lesìdenza  sempre  quando  lo  richiederanno  l'inleresse  del  servizio,  ra- 
gioni disciplinari,  o  motivi  di  salute. 

7^  L'Ispettore  del  Ripartimenlo  potrà  durante  Tanno,  e  nel  caso 
di  provalo  bisogno,  concedere  il  congedo  sino  a  venti  giorni  dal  ser- 
vizio di  brigale  ai  caporali  ed  alle  guardie. 

8<>  r  caporali  e  le  guardie  quando  sono  in  servizio  dovranno  a  ter- 
mini di  legge  vestire  sempre  la  divisa,  efssere  armati,  e  non  potranno 
mai  essere  in  numero  minore  di  due. 

9^  La  divisa  sarà  quella  prescritta  dai  Regolamenti,  colTaggiunta 
di  un  gallone  di  cotone  bianco  sulla  manica  della  tunica  per  distin- 
tivo ai  caporali.  —  Fra  due  mesi  dalla  data  della  nomina  1  caporali 
e  le  guardie  si  dovranno  provvedere  la  suddetta  divisa.  —  E  qua- 
lora essi  intendano  di  procurarsi  quella  prescritta  dal  Decreto  Reale 
19  ottobre  1869,  dall'Amministrazione  centrale,  ai  prezzi  stabiliti  dal 
Ministero  d'Agricoltura,  Industria  e  Commercio  nel  contratto  d'ap- 
pallo, dovranno  uniformarsi  a  quanto  è  prescritto  nel  citato  Decreto 
Reale,  e  nelle  relativi^*  Circolari  per  le  opportune  guarentigie  e  per 
la  ritenuta  mensile.  —  V.  Celerif.  1863,  pag.  470. 

10.  L'armi  d'ogni  sqrla  delle  quali  dovranno  essere  provvisti  i  ca- 
porali e  le  guardie  saranno  loro  somministrate  dall'Amministrazione, 
e  rimborsate  sui  risparmi  eventuali.  —  Gli  Agenti  saranno  risponsa- 
bili  della  custodia  e  della  buona  conservazione  delle  armi  ricevale, 
né  potranno  impiegarle  in  usi  estranei  al  servizio,  nel  quale  non  è 
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Imo  faeolUti\o  di  Talersi  d*allre  armi.  —  Nel  caso  di  abbandono  del 
servizio,  sia  desso  foloatario  o  non,  i*Aganle  che  ritiene  te  armi  som- 
■lioislralegli  le  consegnerà  al  proprio  Soperiore  immedialo. 

41.  Prima  di  assumere  il  servizio  dopo  la  nomina  loro  le  guardie 
preodono  il  giuramento  prescrillo  dalla  legge. 

42.  L'oggetto  principale  del  servizio  delle  brigate  è  quello  di  pre- 
venire i  reati  forestali ,  scoprire  le  contravvenzioni  alle  le^gi  com- 
messe sui  boschi ,  e  promnoTerne  la  punizione,  e  di  cooperare  il  più 
efficacemente  che  si  possa  alla  prosperità,  conservazione  e  sicurezza 
dei  boschi ,  a  qualunque  proprietario  essi  appartengano. 

43.  i  caporali  e  le  guardie  dovranno  a  lutti  i  loro  Superiori  som- 
messione  ed  obbedienza  in  ciò  che  s'r  riferisce  al  servizio.  Essi  ese- 
gairanoo  tatti  gli  ordini  speciali,  e  istruzioni  che  saranno  loro  date 
dal  Capo  guardia,  e  gerarchicamente  dal  Guardia  generale ,  e  dal- 
l'Ispettore relativamente  alle  funzioni  di  invigilanza,  od  alle  opera* 
zioni  tecniche  qualsiensi  nei  boschi,  od  alla  disciplina. 

44.  Essi  dovranno  operare  esattamente  tutto  quanto  è  prescritto 
nel  Regolamento  forestale  del  4<>  dicembre  4833,  ed  in  modo  parti- 
colare :  4 <>  Vegliare  attentamente,  di  giorno,  e  all'uopo  di  notte,  al 
fine  di  prevenire,  ed  impedire  nei  boschi  le  contravvenzioni  al  mede- 
simo Regolamento;  S^  Rintracciare  e  scoprire  quelle  in  essi  com- 
messe; 3"»  Accertarle  nelle  debite  forme  legali  a  norma  degli  arti- 
coli 473  e  474  del  ricitato  Regolamento;  4''  Rendere  conto  immedia- 
tamente ai  Superiori  con  un  rapporlo  scritto  o  verbale,  chiaro  ed 
esalto  .  di  lutto  quanto  hanno  fallo  od  operalo  nello  esercizio  delle 
fiinzioni  loro,  e  che  possa  interessare  il  servizio,  segnalando  i  casi  di 
insulti,  reMstenza  ed  opposizione  incontrata,  (a  comparsa  di  insetti 
dannosi  nei  boschi,  ed  ogni  altro  fatto  meritevole  d'avvertenza;  d'ac- 
correre con  prontezza  nei  casi  di  incendio  nei  bosehi,  e  tutto  porre 
in  opera  per  la  pronta  estinzione  loro,  e  la  scoperta  e^  punizione  degli 
aolori.  —  V.  Celerif.  4834,  pag.  465. 

45.  I  caporali  e  le  guardie  forestali  come  Agenti  di  polizia  giudi- 
ziaria e  di  sicurezza  pubblica  osserveranno  il  disposto  delle  leggi 
correlative,  ed  in  particolare  quello  degli  articoli  97  e  400  della  Legge 
di  Sicurezza  Pubblica  SO  marzo  4  865,  in  nota  specificali  (4). 

46.  I  doveri  principali  di  disciplina  sono:  —  4®  Subordinazione 
ai  propri  Superiori  tulli  sia  nel  grado,  che  nel  comando;  —  S°  Zelo 
e  teroiezza  nello  adempimento  dei  proprii  doveri  ;  integrità  inacces- 

(t)  Articolo  97.  Le  persone  sospelle  per  furli  di  campagna  o  per  pascolo  abu- 
sivo saranno  denunziale  al  Giudice  di  Mandamento  &ag\\  Ufficiali  od  Agenti  di 
Pubbica  Sicurezza,  dai  Carabinieri  Reali^  dalle  Guardie  campestri  o  forestali^  e 
dai  Caotonieri.  Potranno  anche  esserlo  da  qualunque  cilladino,  a  norma  dei  prin- 
eìpii  generali  della  procedura  penale.  s 

Articolo  iOO.  Se  una  persona  come  sopra  ammonita  (cioè  dal  Giudice  for- 
matmente  a  meglio  comportarsi  )  verrà  soi'presa  nelld  campagne  ,  nei  boschi ,  o 
sttitR  strade  con  legna,  biade  od  altri  fruiti  rurali,  e  non  ne  saprà  indicare  la  1e- 
tiltima  provenienza,  sarà  immediatamente  arrestala  e  messa  a  disposizione  del- 
rAoiorità  giadiziarìa.  --  Ved.  Suppl.  del  1865,  N.  2:148,  Allegalo  B. 
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cibile  a  qualanqae  corruzione;  —3^  Rispetto  alle  Aaloriià,  ai  Foii- 
ziooari  civili  e  militari»  e  saluto  mililpre  a  questi  ultimi;  —  4.  Con- 
tegno decoroso  ;  condotta    morigerata  ;   modi    urbani  con   tutte    le 
persone. 

47.  Ogni  mancanza  alle  Leggi  ed  ai  Regolamenti  dell'Amministra- 
zione,  agli  ordini  ed  alle  istruzioni  sarà  senza  pregiudizio  delle  altre 
pene  legali  punita  in  via  disciplinare,  e  secondo  la  gravità  dei  casi, 
nel  modo  che  segue:  —  4**  Con  Tammonizione  ;  —  2^  Col  trasio- 
camenlo  senza  indennità;  —  3®  Con  la  sospensione  temporanea  dal- 
TufiSzio  e  dallo  stipendio;  —  4''  Con  la  deslitua^ione  dall'impiego. 

18.  Con  le  medesime  pene  disciplinari,  e  sempre  salve  le  altre  le- 
gali, saranno  secondo  i  casi  puniti: 

1.  Il  rìButo  delle   guardie  di   eseguire  gli  ordini   dei   caporali; 

Juello  dei  caporali  e  delle  guardie  di  compiere  i  loro  obblighi  d'uf- 
zio,  la  ommissione  volontaria  di  questi  e  degli  ordini  di  servizio 
dati  dai  Superiori,  là  negligenza  colpevole,  e  l'inesattezza  nella  ese- 
cuzione loro; 

9.  L'interruzione  o  variazione  del  servizio  assegnato  dai  Supe- 
riori, salvo  che  si  iratti  di  accertare  contravvenzioni  colte  in  flagrante, 
0  vi  intervengano  altri  ordini  superiori  ; 

3.  L'abitudine  deirubbriachezza,  del  giuoco  e  la  condotta  scosta- 
mata  ; 

4.  Alterco  coi  compagni  e  cogli  estranei  alTAmministrazione; 

5.  Qualunque  fallo  di  transazione  coi  contravventori  od  appal- 
tatori di  boschi  ;  lo  accettare  compensi  o  corrispettivi  indebiti,  o  re* 
gali  di  qualsiasi  sorla  tanto  in  natura  che  in  danaro  ; 

6.  1  modi  inurbani,  l'uso  di  parole  offensive  con  chicchessia  nel 
l'esercizio  delle  proprie  incombenze  ; 

7.  L'infedeltà,  la  rivelazione  del  segreto  ehe  si  deve  osservare 
sulle  istruzioni  e  sugli  ordini  di  servizio  ricevuti  ; 

8.  L'allontanamento  dalla  residenza  senza  il  regolare  permesso* 
49.  L'insubordinazione  al    Superiore   accompagnata  da  minacce  e 

vie  di  fatto  sarà  punita  a  termini  delle  Leggi  penali. 

20.  Le  condanne  criminali  daranno  luogo  alla  immediata  destitu- 
zione dall'impiego. 

24.  Le  pene  di  cui  negli  articoli  47  e  18  saranno  inflitte  dal  Pre- 
fetto dietro  proposta  dello  Ispettore,  in  via.  disciplinare  però  llspet- 
tore  potrà  sospendere  per  f;iorni  dieci,  il  Guardia  generale  per  cinque, 
ed  il  Capo  guardia  per  tre,  sia  i  caporali  che  le  guardie,  riferendone 
immediatamente  al  Prefetto.  —  La  sospensione  apporta  la  perdita 
contemporanea  dello  stipendio. 

22.  I  Capi  guardia  hanno  gli  stessi  doveri  dei  caporali  e  delle 
guardie  forestali  per  la  tutela  e  conservazione  dei  boschi,  e  dovranno 
percorrere  giornalmenle  quelli  posti  nel  loro  Circolo.  Essi  riparti- 
ranno giustamente  le  fatiche  fra  tulli  gli  individui  componenti  la  Bri- 
gata in  ragione  della  particolare  altitudine  loro.  I  medesimi  determi- 
neranno la  durata  regolare  dei  lumi  di  servizio  e  di  riposo.  Quando 
il  Circondario  comprendesse  più  Circoli  ,  i  Capi  guardia  si  intende- 
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lamio  ira  loro  solto  la  direzione  del  Guardia  generale,  o  dell'IspeU 
lore,  e  siabiiiraiino  deGnilivamenle  iuilo  qoanlo  riguarda  il  servizio 
della  brigai^. 

28.  In  00  regislro  particolare,  conforme  al  modulo  A  annesso  alla 
presente  Istruzione,  numerato  e  firmato  dall'Ispettore,  i  Capi  guardia, 
od  in  loro  assenza  i  caporali,  indicheranno  giornalmente,  e  succes-» 
sivamente  V  itinerario  e  tutti  gli  ordini  di  servizio  da  essi  dati  o  ri* 
cevuti  dai  Superiori.  —  Questi  ordini  dovranno  essere  dagli  stessi 
Capi  guardia  o  caporali  trascritti  immediatamente  sui  libretti  dei 
caporali  e  delle  guardie  chiamati  in  servizio  per  loro  norma,  ed  af- 
finchè conoscano  il  giro  e  le  perlustrazioni  che  devono  eseguire.  — 
I  detti  libretti,  prescritti  dal  §  6  deirarticolo  27  del  Regolamento  in 
rigore ,  saranno  conformi  al  modulo  B. 

24.  Prima  di  restituirsi  alFordinaria  loro  residenza  dalle  girate  di 
servizio  e  dalle  visite  fatte  nei  Comuni,  i  Capi  guardia  ,  caporali  e 
le  guardie  dovranno  presentarsi  al  Sindaco  od  a  chi  per  esso  per 
la  convalidazione  del  suddetto  libretto. 

25.  Sovra  un  registro  a  parte  saranno  giornalmente  e  succinta- 
mente  notati  a  cara  dei  Capi  guardia  i  risultamenti  di  ogni  fatto 
che  riguardi  il  servizio  o  la  conservazione  dei  boschi. 

26.  Il  fitto  dei  locali  per  Talloggio  delle  brigate  forestali  potrà  es- 
sere compensato  coi  fondi  di  risparmio  eventuale. 

27.  Sui  medesimi  fondi  eventuali  saranno  annualmente  prelevate 
lire  600,  le  quali  nei  primi  giorni  di  gennaio  saranno  distribuite  alle 
sei  guardie  che  fra  tutte  quelle  del  Corpo  intero  del  Ripartimento 
si  saranno  maggiormente  distinte  per  moralità ,  capacità  e  diligenza 
nel  servizio  nel  corso  deiranno  antecedente. 

NB.  Le  disposizioni  contenute  nella  presente  Istruzione  saranno  in  ogni  loro 
parie  rigorosamente  osservate  anche  dai  Gnardaboschi  governativi  dei  Biparti* 
mento  sino  alla  promulgazione  del  Regolamento  generale  che  regolerà  il  servizio 
in  tallo  il  Regno. 

Nella  tornata  del  20  giugno  il  Consiglio  forestale  ad  unanimità  di 
veti  approvò  Tlstruzione  sopradetta. 
Firenze,  SO  giugno  1865. 


Firenze,  20  luglio  1865. 

Circolare  (Div.  4)  del  Ministero  deirinlerno  ai  Prefelli  ed  ai  Comandanti 
delle  Legioni  dei  Carabinieri  nei  luoghi  marittimi. 

Disposizioni  per  impedire  i  tentativi  di  sbarco  elandeilino. 

Consta  al  Ministero  che  alcuni  sbarchi  clandestini  si  tentarono  e 
si  tentano  tuttavia  di  eseguire  su  alcuni  punii  del  litlorale  italiano,  e 
prìntipalmente  sulle  coste  meridionali  dei  Regno. 

Oltre  alle  frodi  che  con  questi  tentativi  possono  essere  fatte  alle 
Finanze  dello  Stato,  preoccupano  principalmente  il  Governo  nelle  at- 
tuali circostanze  ì  pericoli  che,  ove  tali  sbarchi  non  fossero  energi- 
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camente  impediti  o  repressi,  potrebbero  portare  alla  salate  pubblica 
con  rinfrazione  delle  leggi  sanitarie^,  e  col  rendere  più  agevole  anche 
in  Italia  la  introduzione  del  morbo  asiatico  che  in&Qrtsce  ora  io 
Ohente. 

A  prevenire  siffatti  pericoli  il  Ministero  delle  Finanze  ed  il  sotto- 
scritto hanno  consigliato  insieme -di  diramare  opportune  istruzioni 
perchè  dai  Delegati  ed  Agenti  di  Pubblica  Sicurezza  e  dai  Reali  Gar 
rabinieri  fossero  gli  Impiegati  e  le  Guardie  doganali  aiutati  e  soste- 
nuti nello  invigilare  sulla  navigazione  sulle  coste  ad  impedire  i  clan* 
destini  approdi  dei  bastimenti  e  delle  barche  della  marina  mer- 
cantile. 

È  però  che  il  sottoscritto,  in  continuazione  delle  altre  disposizioni 
impartite  in  proposito,  prega  i  signori  Prefetti,  Sotto-Prefetii  e  i  Go^ 
mandanti  dei  Reali  Carabinieri  perchè  con  tutta  la  operosità  e  la 
sollecitudine  che  le  circostanze  richiedono,  vogliano  disporre  che  gli 
Impiegati  e  le  Guardie  doganali  siano  efficacemente  coadiuvale,  nella 
repressione  di  questi  sbarchi  pericolosi,  dai  Delegati ,  dalle  Guardie 
di  Pubblica  Sicurezza  e  dai  Carabinieri  Reali  da  essi  dipendenti,  af- 
finchè sia  tutelata  la  salute  dei  cittadini  e  nel  tempo  stesso  gli  inte- 
ressi delle  Finanze. 

Il  Ministro  ha  fiducia  che  i  signori  Prefetti,  Sotto-Prefetti  ed  i  Co- 
mandanti dei  Carabinieri  Real>,  conscri  della  grave  risponsabilità  che 
E  sa  anche  su  loro  in  questi  momenti,  e  penetrati  della  somma  uli- 
à  che  dall'opera  loro  potrà  derivare  alla  salute  pubblica  del  Regno, 
vorranno  anche  in  questa  circostanza  fornire  un  altro  argomento  della 
loro  viva  sollecitudine  per  tutto  ciò  che  conferisce  al  vantaggio  dello 
Stato. 

Pel  Ministro,  ZiMt. 


DECRETO  MINISTERIALE 

ProgramnUL  dinsegnamento  per  un  eór$o  d'isirutioné  forestale 
da  aprirsi  in  Firente. 

Il  Ministro  d'Agricoltura,  Industria  e  Commercio,  visto  il  commen- 
devole risultalo  degli  esami  forestali  sperimentatisi  in  conseguenza 
del  Decreto  30  ottobre  1864,  decreta: 

Art.  \ .  È  aperto  in  quesl*anno  un  corso  d'istruzione  forestale  nella 
città  di  Firenze. 

2.  Le  lezioni  forestali  comincieranno  col  15  del  prossimo  novembre 
e  finiranno  col  successivo  febbraio.  —  Esse  saranno  date  nel  locale 
che  verrà  assegnato  dal  Ministero.  L'orario  ne  sarà  pubblicato  alla 
porta  della  scuola. 

3.  Le  lezioni  verseranno  sulle  materie  accennale  neirannesso  prò- 
gramma. 

4.  Avranno  anche  luogo  escursioni  nei  boschi  e  conferenze  fore- 
stali nei  giorni  e  nelle  ore  per  ogni  volta  indicate  dal  professore  che 
le  dirìgerà. 
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14.  Le  lezioni  saranno  pubbliche.  —  Dovranno  intervenire  alle  me- 
desìme,  alle  escursioni  e  conferenze,  in  completa  tenuta ,   i   Capo- 
Guardie,  gli  Alunni  e  le  Guardie  a  ciò  comandati  dal  Ministero,  non 
che  gli  Aspiranti  alla  carriera  forestale  slati  ammessi  al  corso. 

6.  Gli  Aspiranti  dovranno  presentare  la  domanda  d'ammessione  al 
corso  rorestafte  in  Firenze  al  Minisiero  prima  del  25  ottobre  prossimo. 
—  La  dimanda  sarà  estesa  in  carta  bollata  e  corredata  dai  seguenti 
tiloli  :  —  i^  Certificato  di  boona  condotta  e  dello  adempimento  al- 
l'obbligo della  Leva,  rilasciati  datTAulorità  politica  del  luogo  di  na- 
scita 0  domicilio  del  postulante  ;  —  9?  Attestato  di  sanità  e  robu- 
stezza di  corpo  spedito  da  un  medico,  ed  autenticato  dal  Sindaco;  — 
3^*  Attestato  degli  studi  fatti  ;  —  4*  Fede  di  nascita  comprovante 
Tela  non  minore  d'anni  21,  né  maggiore  di  30.  Per  quelli  che  hanno 
compiti  con  buon  successo  gli  studi  de'Licei ,  d'Istituti  tecnici  o  di 
allre  Scuole  a  questi  pareggiate,  il  Ministero  si  riserba  di  concedere  ' 
una  dispensa  di  età. 

7.  Compiato  Tinsegnamento  del  corso,  i  Capi-Guardia,  gli  Alunni 
e  gli  Aspiranti  dovranno  assoggettarsi  agli  esami  nanti  il  Consiglio 
forestale^ —  Le  condizioni,  il  luogo  e  giorno  degli  esami  saranno  no- 
lificaìi  nella  scuola. 

8.  Degli  esami  due  saranno  in  iscritto  ed  uno  verbale.  La  durata 
dei  primi  non  potrà  eccedere  le  ore  sei ,  e  quella  del  secondo  non 
sarà  minore  di  mezz'ora. 

9.  L'assenza  dalle  lezioni  non  giustificala  sarà  causa  d'esclusione 
dagli  esami. 

4  0.  Gli  esaminandi,  che  negli  esami  scritti  non  avranno  ottenuto 
Ire  quinti  dei  punii  dei  votanti,  stabiliti  per  Tidoneìlà,  non  saranno 
ammessi  all'esame  verbale. 

41.  Pel  Capi-Guardia  e  per  gli  Alunni  l'esito  degli  esami  sarà  ti- 
tolo che  ne  regolerà  la  promozione  e  l'anzianità. 

43.  Fra  gli  Aspiranti  idonei  quelli  che  avranno  avuto  un  numero 
maggiore  dì  voti  potranno  essere  impiegati  in  qualità  di  Capo-Guardia 
0  di  Alunni  secondo  che  io  permetteranno  le  esigenze  del  servizio. 

II  Direttore  Capo  della  prima  Divisione  è  incaricato  dell'esecuzione 
del  presente  Decreto.  —  Y.  Celerif.  4864,  pag.  2397-98. 

Firenze,  21  luglio  4865.   . 

il  Diréllore  Capo  della  prima  Divisione 

B.  Caharti.  //  Minitiro  Torblli. 


Torino,  4  agosto  4865. 

Circolare  (N.  435)  del  Ministero  della  Guerra,    v 

CU  attestati  di  notorietà  e  di  povertà  debbono  rilasciarsi  dal  Sindaco 
e  non  più  dalla  Giunta  Municipale, 

La  nuova  Legge  sotrAmtainistrazione  Comunale  e  Provinciale,  posta 
in  vigore  per  Regio  Decreto  del  30  marzo  ultimo  scorso,  conferisce 
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al  Sindaco  la  facoltà  di  rilasciare  attestati  di  notorietà  pubblica,  cer- 
tificali di  povertà  e  simili.  —  V.  Sappi,  dei  4865,  N.  2S48. 

Da  siffatta  facoltà  venendo  modificati  i  §§  924  e  71-5  del  Regola^ 
mento  d*Àmminì$irazione  in  data  1^  marzo  f863,  coi  qoali  si  pre- 
scriveva che  li  suddetti  attestati  dovessero  essere  rilasciati  dalla  Giunta 
Municipale,  il  Ministero  della  Guerra  avverte  perciò  tutte  le  Autorità 
militari,  che  dovranno  d'or  in  poi  esser  tenuti  per  validi  quei  doca- 
menti  dianzi  citati  che  presenteranno  la  sola  firma  del  Sindaco. 

Pel  MiniSiro,  Incisa. 


Firenze,  4  agosto  4865. 

Circolare  del  Ministero  delle  Finanze  ai  Capi  d'Ufficio. 

È  vietato  ai  pubhlirA  Funzionari  di  abbandonare  il  loro  posto  - 
nel  caso  d* invasione  del  colera. 

È  noto  come  i  mezzi  più  efficaci  per  combattere  il  morbo  asia- 
tico sieno  appunto  la  fermezza  ed  il  coraggio.  ^ 

I  pubblici  Funzionari  hanno  in  ogni  circostanza  spiegato  tale  zelo 
e  devozione  per  la  cosa  pubblica,  che  non  sarebbe  neppur  necessario 
di  avvertirli  essere  loro  strettissimo  debito  di  rimanere  ad  ogni  eve- 
nienza al  loro  posto.  Tuttavia, a  scanso  di  ogni  equivoco,  io  mi  ri- 
volgo a  lutti  i  Capi  d'Ufficio  delTAmministrazione  finanziaria,  acciò 
avvertano  i  loro  dipendenti  che  saranno  immediatamente  destituiti  co- 
loro i  quali  in  caso  di  pericolo  abbandonassero  il  loro  posto.  I  si- 
gnori Capi  d'Ufficio  ragguaglieraono  tosto  il  sottoscritto  di  ogni  in- 
frazione a  questa  disposizione ,  e  gli  renderanno  inoltre  conto  dei 
servizi  straordinari  che  ciascuno  di  essi  prestasse,  affinchè  se  ne  possa 
tenere  il  debito  conto. 

/{  Ministro  Q.  Sella. 

Torino,  7  agosto  4865. 

Circolare  (Div.  5)  del  Ministero  dei  Lavori  Pubblici. 

Agli  Vffixiali  del  Genio  Civile  è  proibito  d'introdurre  varianti 
od  aggiunte  ai  progetti  d'opere  in  corso. 

Si  è  avuto  altra  volta  Toccasion^  di  lamentare  come,  malgrado  le 
rigorose  esplicite  discipline  in  vigore,  alcuni  Ufficiali  del  Genio  Ci- 
vile siansi  fallo  lecito  d'ordinare  di  propria  autorità,  o  di  sciente- 
mente tollerare  Tintroduzione  di  varianti  od  aggiunte  ai  progetti  di 
opere  in  corso,  prescindendo  financo  dairinnollrarne  contemporaneo 
avviso  airAmministrazione  nei  casi  d'urgenza. 

Questo  Ministero,  nel  mentre  che  provvede  con  ogni  impegno 
acchò  le  opere  pubbliche  ricevano  tutto  quel  maggiore  sviluppo,  che, 
rispondendo  alle  esigenze  attuali  del  Regno,  sia  pur  conciliabile  colle 
coodiziooi  dell'Erario  nazionale,  non  può  tollerare  un  abuso  che,  sov- 
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vertendo  ogni  ordine  di  baona  ammìnistratione,  renderebbe  ìmpoasi- 
bile  ogni  regolato  impiego  della  pecunia  pubblica. 

Ricordando  quindi  ai  signori  Ingegneri -capi,  ed  Ingegneri  del  Genio 
Civile  di  guardarsi  scrupoiosamenie ,  e  d'invigilare  con  ogni  studio 
percbò  non  abbiano  più  a  veriGcarsi  di  questi  esempi  irregolarissimi, 
e  rammentando  loro  II  disposto  dagli  articoli  342  e  343  della  nuova 
Legge  20  marzo  4865,  in  cui  sono  chiaramente  segnate  le  norme  da 
osservarsi,  cjuando  per  circostanze  veramente  eccezionali  venisse  nel 
corso  di  un  opera  ad  appalesarsi  utile  e  necessaria  una  qualche  mo- 
dificazione, questo  Hi'nislero  dee  porli  in  avvertenza  che,  ove  l'esempio 
di  cosiffatti  abusi  si  avesse  a  rinnovare,  egli  procederebbe  risoluta* 
mente  all'applicazione  d4  quelle  severe  disposizioni  di  che  nei  pre* 
citati  articoli,  e  nelPart.  406  del  Regolamento  approvato  con  Decreto 
Reale  43  dicembre  4863.—  V.  Celerif    4864,  pag.  961. 

Nutre  fiducia  il  sottoscritto,  che  i  prelodati  signori  Ufficiali ,  fatti 
persuasi  dell'importanza  e  necessità  del  provvedimento,  vorranno, 
nella  direzione  dei  lavori  loro  affidati  regolare  in  modo  l'azione  prò- 
pria  e  quella  dei  loro  dipendenti,  che  non  abbia  giammai  a  doversi 
ricorrere  alle  misure  di  rigore  come  sopra  minacciate. 

Per  il  Ministro,  Spurgazzi. 


Torino,  8  agoito  4  865. 

.Circolare  (N.  238,  Div.  6)  del  Ministero  delle  Finanze 
(  Direzione  Generale  delle  Tasse  e  del  Demanio). 

ispo^ìtioni  pel  giro  di  contabilità degVìspettori  e  Sotto-Ispettori  Demaniali 
per  V esercizio  4864. 

In  causa  di  talune  emergenze  eccezionali  del  servizio  il  Ministero 
ha  determinato  che  il  giro  di  contabilità  prescritto  dall' articolo  48 
del  Regio  Decreto  47  luglio  4862,  sia  per  quest'anno  incominciato 
col  4**  di  ottobre  prossìm.  venturo,  coli' intendimento  che  tutti  i  re- 
lativi lavori  debbano  essere  dagli  Ispettori  e  Solt'  Ispettori  condotti 
a  termine  e  trasmessi  alla  propria  Direzione  entro  il  mese  di  no- 
vembre successivo.  —  V.  Celerif.  4  862,  pag.  2454. 

Nessuna  novità  di  rilievo  essendo  occorsa  durante  l'anno  4864  toc- 
cante il  servizio  di  contabilità  non  occorrerebbero  altre  disposizioni 
per  l'esatto  adempimento  de'Iavori  in  tal  circostanza  prescritti,  poiché 
basterebbero  all'uopo  quelle  normali  dettate  dalle  Istruzioni  4  maggio 
4863,  e  le  avvertenze  contenute  nelle  Circolari  n.  74,  94  e  4  22. — 
y.  Celerif.  4863,  pag.  2021,  652  e  2384;  —  4864,  pagina  4493. 

Onde  però  sia ,  per  quanto  possibile ,  rimosso  ogni  ostacolo  alla 
pronta  e  regolare  confezione  dei  conti  e  delle  altre  operazioni  rela- 
tive, questo  Ministero  reputa  conveniente  il  ricordare  le  disposizioni 
principali  sulla  materia,  aggiungendovi  quelle  poche  modificazioni  sug« 
gerite  dairesperienza  o  richieste  dalla  trasposizione  dell'epoca  fissala 
per  il  giro  in  discorso. 
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1  digoori  Direiiori  perlaBio»  gli  Ispeliori,  i  Sotnspellori  ed  i  Con* 
labili  vorranno,  per  quanto  a  ciascuno  d'essi  riguarda,  esaltameole 
allenersi  alle  segueniì  norme: 

Art.  4.  La  chiusura  definitiva  delPEsercizio  finanziano  4864  dovrà 
aver  luogo  anche  per  le  conlabiliià  degli  Uffìzi  del  Registro ,  Bollo» 
Demanio  ed  Ipoteche  col  30  settembre  prossimo  venturo,  ossia  al- 
l'epoca stessa  fissala  dalT  articolo  42  del  Regolamento  43  dicembre 
1863  per  la  contabilità  generale  dello  Stalo.  —  Quindi  sino  a  lo(k> 
il  dello  mese  dovrà  esser  dato  dai  Conlabili  e  dalle  Direzioni  il  conto 
complementare  deW  Esercizio  4864,  comprenden'dovi  quelle  quilanze 
di  Tesoreria  che  sino  al  dello  giorno  fossero  rilasciate  coll'applica* 
zione  all'Esercizio  4  864.  -—  Il  debilo  o  credito  che  risulterà  dal  conto 
complementare  del  mese  di  settembre  sarà  dai  Contabili  e  dalle*  Di- 
rezioni trasportato  sul  conto  del  mese  di  ottobre  successivo  per  Teser*- 
cizio  4865.  —  V.  Celerif.  4864,  pag.  961   e  4  493. 

%.  1  Conlabili  dovranno  con  tutta  sollecitudine  ed  esattezza  ese- 
guire per  TEsercizio  4864  quanto  fu  loro  prescritto  cogli  articoli  4, 
2  e  3  della  Circolare  N.  422,  salvo  per  quanto  riguarda  il  giorno 
perentorio  fissalo  per  eseguire  versamenti  suirEsercizio  4864  che  si 
intende  protratto  sino  a  tulio  settembre  prossimo.  —  La  stessa  va- 
riazione di  tempo  s' intende  falla  per  la  nota  delle  spese  prescritte 
dalTultimo  alinea  dell'art.  2  della  Circolare  predella. 

3.  Restano  ferme  pei  Direttori  le  disposizioni  preliminari  degli  ar- 
ticoli 4,  5  e  6  della  Circolare  slessa;  e  per  quahlo  riguarda  Tari.  7 
essi  procureranno  che  nessuna  quitanza  di  Tesoreria  sia  rilasciala  con 
applicazione  all'Esercizio  4864  dopo  il  30  settembre  prossimo.  -  Se 
dopo  tal  giorno,  in  cui  Tesercizio  è  definilivameate  chiuso  anche  per 
la  contabilità  generale  ,  fosse  rilasciala  qualche  quitanza  suirEsercizio 
4  864,  dovranno  i  Direllori  chiederne  immediatamente  il  cambio  sui- 
rEsercizio 4865. 

4.  La  visita  in  discorso  e  tulli  i  relativi  lavori  devono  di  massima 
essere  eseguili  soltanto  dagli  Ispettori  secondo  il  rispettivo  Circolo; 
in  quelle  località  però  ove  per  qualsiasi  causa  mancasse  Tlspetlore, 
la  Direzione  dovrà  incaricarne  altro  Ispettore  od  anche  i  Sotlo« 
Ispettori  in  sussidio. —  A  ciascun  Ispettore  o  Sott*Ispellore  non  dovrà 
la  Direzione  assegnare  più  di  4  0  UÈSzi,  eppt^rciò  Teccedenza  sarà  da 
essa  ripartita  fra  i  Soll'Ispeltori,  coiravvertenza  di  assegnare  a  quesU 
ultimi  gli  Uffizi  in  cui  già  si  trovassero  o  vi  si  dovessero  quanto 
prima  recare  per  altre  incombenze  di  loro  carico.  —  Ogni  Ispettore 
0  Sotrispettore  non  impiegherà  più  di  cinque  giorni  in  media  per 
ogni  Uffizio,  ed  in  ogni  caso  dovrà  regolarsi  in  modo  che  tutti  indi- 
stintamente i  lavori  tanto  per  TAmministrazione  del  Demanio  che  per 
la  Cassa  Ecclesiastica  siano  regolarmente  compiuti  e  rimessi  alla  pro- 
pria Direzione  entro  il  perentorio  lermine  del  30  novembre  prossimo. 

5.  Per  gli  Ispettori  e  Sott'Ispellori  incaricati  del  giro  restano  ferme 
le  prescrizioni  date  cogli  articoli  9  al  20  incluso  delia  Circolare  N.  422, 
non  che  tutte  quelle  generali  dettale  dalle  Istruzioni  4  maggio  4863, 
avvertendo  che  neiritinerario  prescritto  dall'art.  230  devono  indicare 
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snehe  \ì  giorno  approssimativo  in  eoi  calcolano  di  potersi  trovare  iir 
ciascano  degli  Uffizi  da  visitarsi. 

6.  Pel  controllo  e  giQ8ti6cazione  del  prodotto  del  bollo  satle  carie 
da  giooco  avvertiranno  gli  Ispettori  che  sono  applicabili  le  stesse  di* 
sposizioni  date  coll'art.  4  4  dèlia  Circolare  N.  \^9. 

7.  Saranno  del  pari  osservale  !e  prescrizioni  contenute  negli  arll- 
coli  6.  7,  10  e  4t,  il  terzo  e  quarto  alinea  dell'art.  4S,  gli  articoli  4  3, 
14,  45.  47,  48  e  %\  della  Circolare  N.  74,  in  quanto  non  sono  con* 
trarìe  alla  presente,  coordinandone  però  le  epoche  in  essi  enunciate 
con  quelle  corrispondenti  fissate  per  Tesercizio  di  coi  si  assesta  il 
conto. 

8.  Per  le  rendite  delle  Prelature,  Sedi  vacanti,  Benefizi  e  simili  per 
le  quali  è  tenuta  ip  Sicilia  una  scritlnra  distinta,  dovranno  gli  ispet- 
lori  e  Sott'Ispetlori  formare  gli  stali  numerici  e  gli  elenchi  nomi* 
nativi  separati  (  modali  75  e  86  )  nel  modo  stesso  che  è  prescritlo 
per  gli  altri  crediti  deirAmminislrazione,  ommettendo  per  conseguenza 
i  conti  di  carico  e  di  scarico  prescritti  dagli  anticbi  ordinamentì  e 
dalia  seconda  parte  dell'art.  22  della  ripetuta  Circolare  N.  422.  — 
Lo  stesso  si  praticherà  per  le  rendite  delle  Università  ed  altri  Istituii 
simili,  per  le  quali  sia  stata  prescritta  la  classificazione  separata  d» 
quelle  di  assoluta  proprietà  del  Demanio  dello  Slato. 

9.  Sarà  in  quest'anno  dagli  Ispettori  e  Sott'Ispetlori  formato  II  pa- 
rallelo de'prodotli  per  ogni  Uffizio  nel  modo  prescritto  dal  penultimo 
alinea  dell'art.  236   delle  Istruztoni  4  maggio  4863,  ommesso  però* 
quello   riepilogativo  ordinato  dal  successivo  alinea  dell'arlicolo  me- 
desimo. 

4  0.  Gli  Ispellori  e  Sott'Ispetlori  delle  Provincie  Meridionali  in  par- 
ticolare esamineranno  e  riferiranno  sul  modo  con  cui  venne  dai  Con- 
labili eseguita  la  Circolare  N.  475,  concernente  la  rìfondita  de'som- 
mari  dell'amica  Amministrazione,  promovendo  alTuopo  le  occorrenti 
rettifiche.—  V.  Celerif.  4864,  pag.  2t24. 

4  4.  A  modificazione  di  quanto  fu  per  gli  anni  addietro  praticato, 
rispettore  o  Soirispetlore,  appena  compiuto  il  lavoro  in  un  Uffizio, 
deve  immediatamente  trasmeltere  alla  Direzione  i  documenti  segnati 
dalla  lettera  A  sino  alla  M  del  seguente  ari.  43.  —  Il  rapporto  sul 
giro  colle  noie  sul  personale  del  Contabile  e  degti  altri  Impiegati 
d'ogni  Uffizio  sarà  trasmesso  a  miglior  agio ,  ma  non  mai  più  lardi 
del  30  novembre  prossimo.  Per  formare  dello  rapporto  avranno  gli 
Ispellori  Tavverlenza  di  trarre  dai  lavori  contabili  le  nozioni  bisogne- 
voli prima  di  Irasmetterli  alla  Direzione.  —  In  conseguenza  di  questa 
modificazione  gli  Ispettori  e  Sott'Ispetlori  restano  dispensati  dal  for- 
mare e  trasmettere  atta  Direzione  il  quadro  collettivo  dei  conti  (mo- 
dulo 58),  non  che  qualsiasi  altra  nota  riepilogaliiva  di  altri  lavori  che 
fosse  slata  prescritta  da  Istruzioni  precedenti. 

42.  È  debilo  delle  Direzioni  di  provvedere  con  ogni  cura  acche 
tulle  le  premesse  disposizioni  siano  eseguile  con  ogni  puntualità,  ed 
a  far  in  modo  che  gli  Ispettori  e  Soli'  Ispettori  incaricali  del  giro 
non  abbiano  a  Icovare  atcuna  causa  di  ritardo  sì  nel  cominciare  che 
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nel  compiere  i  lavori  prescrìtti,  riferendone  alToopo  al  Ministero  per 
i  suoi  provvedimenti.  —  Le  Direzioni  dovranno  inoltre  compiere  tulle 
te  operazioni,  esami  e  confronti  prescritti  cogli  articoli  4,  ^,  3,  4.  5, 
'6.  7,  8  e  10  della  Circolare  N.  91,  e  disporre  il  lutto  in  modo  che 
per  la  fine  di  dicembre  prossimo,  al  più  tardi,  ogni  lavoro  debba  tro- 
varsi al  Ministero. 

13.  Riepilogando  tutte  le  accennate  prescrizioni,  gli  Ispettori  e  Sotto- 
Ispettori  devono  fare  in  modo  che  entro  il  30  novembre  prossimo 
al  più  tardi  abbiano  spedito  alia  proprìa  Direzione  i  seguenti  lavori 
per  ciascuno  degli  Uffizi  visitati  : 

a)  Conto  degli  introiti  ed  esiti  (  mod.  57)  colla  copia  letterale 
degli  articoli  inscritti  al  campione  per  deficienza  di  cassa  ; 

6)  Stato  di  situazione  della  carta  bollala  (mod.  21 J,  coi  titoli  ori- 
ginali giustificanti  Tannullamento  dì  qualche  quantità  di  carta  od 
oggeltì  ; 

e)  Nola  dei  proventi  casuali  fruiti  dal  Contabile  durante  Tanno 
1864  (modulo  60); 

d)  Nola  dei  credili  di  manomorta,  rendile  demaniali  ed  altre  ren- 
dile fisse  e  continuative  rimaste  ad  esigersi  al  31  dicembre  1864  ; 

e)  Nota  dettagliata  delle  spese  afferenti  Tanno  1864  e  precedenti 
rimaste  a  rimborsarsi  alla  fine  di  settembre  1865; 

f)  Gli  stati  numerici  e  gli  elenchi  nominativi  (moduli  75  e  86) 
prescritti  dagli  articoli  144  a  148  delle  Istruzioni  4  maggio  1863; 

g)  Parallelo  dei  prodotti  a  senso  delTart.  9  della  presente; 

h)  Nola  delle  differenze  rilevate  tra  le  cifre  portate  dal  Conta- 
bile nella  tabella  de'prodoltì  (mod.  54)  e  quelle  accertate  e  portale 
nel  conto  (modulo  57v); 

t)  Per  gli  Uffizi  che  hanno  Tesazione  delle  tasse  per  le  licenze 
di  caccia  e  porto  d*armi  si  uniranno  a  corredo  del  conto  le  corrispon- 
denti richieste  delTÀulorità  di  Pubblica  Sicurezza  descritte  in  elenco 
regolarmente  addizionato,  firmato  dal  Contabile  e  dall'Ispettore,  e  rico- 
nosciuto concorde  col  montare  delle  lasse  portate  a  introito  nel  conto 
(modulo  57); 

/)  Per  gli  Uffizi  del  bollo  straordinarìo  e  per  quelli  che  hanne 
il  bollo  delle  carte  da  giuoco  si  uniranno  le  bollette  ed  elenco  rela* 
tivo,  giusta  quanto  è  detto  alTart.  14  della  Circolare  N.  422  ; 

m  )  La  situazione  di  cassa  ; 

n  )  Il  rapporlo  del  giro,  il  quale  sarà  redatto  secondo  le  speciali 
norme  date  con  nota  separata,  unendovi  le  relative  noie  sul  Personale 
del  Conlabile.        *   ' 

1 4.  La  Direzione ,  fatti  tutti  gli  esami  e  confronti ,  e  fatte  eseguire 
le  occorrenti  retlifiche ,  spedirà  al  Ministero,  entro  il  dicembre  pros- 
simo ,  i  seguenti  lavori  muniti  della  sua  approvazione  : 

1.  I  conti  (mod.  57)  di  ciascun  Uffizio,  accompagnati  del  quadro 
collettivo  (mod.  58),  cui  staranno  unite  le  copie  letterali  degli  articoli 
inscritti  ai  campioni  per  deficienze  di  cassa,  e  le  originali  quilanze 
ài  Tesoreria  ordinate  per  data  e  per  Uffizio.  -  Ai  conti  degli  Uffizi 
del  bollo  straordinario  e  di  quelli  che  riscuotono  le  lasse  per  licenze 
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di  caccia  ai  uniranno  le  bollette  ed  elenco  indicale  alle  lettere  t  ed  f 
deirarlicolo  precedente; 

2.  La  situazione  o  conio  della  carta  bollata  (mod.  SI)  di  ciascun 
Uffizio  accompagnala  dal  conto  generale  riassuntivo  (mod.  66),  e  dai 
liloli  originali  che  autorizzano  Tannullamenlo  di  qualche  qaanlilà  di 
carta  od  oggetti  dì  valore; 

3.  Una  riepilogativa  dei  proventi  eventuali  fruiti  da  ciascun  Uf- 
fizio Contabile  dorante  Tanno  1^64 ,  tenendo  nel  proprio  Uffizio  le 
note  parziali  ricevute  dagli  ispettori;  questa  nota  deve  essere  confron- 
tata  con  quelli  della  tabella  (mod.  56  ^ualer)  giustificando  le  diffe- 
renze che  ne  risultassero; 

4.  Un  quadro  numerico  riepilogativo  de'residui  attivi,  di  cui  alla 
lettera  d  deirarlicolo  precedente,  distinto  però  per  ogni  Uffizio  e  per 
ciascuna  qualità  di  credili^ 

5.  Le  noie  descrittive  delie  spese  rimaste  a  soddisfarsi  alla  fine 
dell'Esercizio  4864,  ossia  al  30  settembre  4865,  previste  dalla  lei- 
lera  e  deirarlicolo  precedente,  munite  però  di  un  riepilogo  generale 
per  capitolo  e  per  articolo  del  Bilancio,  e  per  ciascun  Uffizio.  —  Tutti 
i  preaccennali  documenti  saranno  trasmessi  con  apposita  nota  ed  elenco 
descrillivQ.  —  Con  altra  noia  separata  e  dentro  lo  stesso  termine  la 
Direzione  dovrà  trasmettere  al  Ministero: 

4.  I  rapporti  di  giro  accompagnali  dalle  note  d'informazioni  sul 
Personale  fornite  dagrispeltori,  debitamente  corredate  delle  osserva- 
zioni e  provvedimenti  dati  dalla  Direzione,  lenendo  presente  le  di- 
sposizioni della  Circolare  litografata  S6  luglio  4864,  N.  493.  -*  Y.  Ce- 
lerìfera  4864,  pag.  2449. 

2.  Gli  stati  numerici  riepilogativi  (mod.  77)  tenendo  in  Uffizia 
quelli  dei  singoli  Ricevitori. 

3.  Il  parallelo  generale  de*prodotti  4864  in  confronto  di  quelli 
del  4863,  lenendo  in  Direzione  i  paralleli  parziali  per  ogni  Ricevitoria 
formali  e  trasmessi  dagli  Ispettori.  —  Gli  elenchi  nominativi  dei  ere* 
diti  di  cui  alla  lettera  f)  deirarlicolo  precedente  (dopo  compiuto  il 
debito  esame)  restano  presso  la  Direzione  per  esser  comunicali  ove 
occorra  al  Ministero.  —  Le  situazioni  di  cassa  restano  del  pari  presso 
la  Direzione,  salvo  a  comunicare  al  Ministero  quelle  dalle  quali  sor* 
gesse  qualche  deficienza  di  cassa  od  irregolarità. 

45.  Gli  stampali  (modulo  57,  58  e  60  e  quelli  per  la  nota  de're- 
sidui  attivi  e  passivi)  saranno  provvisti  dal  Ministero  a  ciascuna  t)i« 
rezione  per  mezzo  deVispellivi  Magazzini  centrali.  —  Tutti  gli  altri 
stampati  occorrenti  in  questa  circostanza,  cioè  i  moduli  24,  64,  66, 
15,  76,  77,  84  e  86,  saranno  provvisti  dai  rispettivi  Magazzini  cen- 
trali delle  stampe,  cui  le  Direzioni  dovranno  fare  le  occorrenti  ri- 
chieste. 

Il  Ministero  ha  fiducia  che  non  si  ripeteranno  per  TEsercizio  4864 
gVinconvenienti  slessi  ed  i  rilardi  che  con  dispiacere  ha  dovuto  no- 
tare oeir  assestamento  delle  Contabilità  4  862  e  4863,  e  crede  anzi 
che,  essendo  ora  più  avviato  e  reso  più  familiare  il  servizio  conla- 
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bile,  sarà  il  lavoro  pel  1864  esegailo  con  lolla  esallezza  e  deolro  i 
iermini  prescriUi. 

1  sigoari  Direllorì,  che  già  diedero  lanle  prove  di  solleciludine  nel 
disimpegno  di  .beo  allri  gravosi  servizi  che  lor  vennero  in  qaesli  ul- 
timi (empi  affidali,  vorranno  adoperarsi  anche  in  questa  circoslanza 
perchè  il  Minislero  non  abbia  che  a  lodarsi  di  loro  e  degli  Impiegali 
dipendenli. 

Egli  è  precisameole  nelle  grandi  circoslanze  che  i  Funzionari,  ai 
quali  preme  il  consolidamenlo  e  l'onore  deirAmminislrazione,  devono 
Irovar  modo  di  superare  loro  slessi  o  acquistarsi  nuovi  liloli  così  alla 
considerazione  del  Minislero,  come  alla  slima  del  pubblico  che  lieae 
coslanlemenle  rivolli  gli  sguardi  verso  le  Àmminislrazioni  dello  Stalo 
e  ne  segue  lo  andamento  per  giudicarne  Timporlanza  e  la  bontà  dei 
risollamenli  otlenuti. 

//  Direttore  Generale  Sacchi. 


Torino  ,  9  agoHo  4865. 

Circolare  (  N.  336-7  e  337-9,  Div.  \  )  del  Minislero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  delle  Tasse  e  del  Demanio). 

Nomina  di  periti.  —  Art.  37  del  Regolamento  pel  conguaglio  dell^impositi 
fondiaria;  art.  34  del  Regolamento  per  l'imposta  sui  fabbricati. 

L'articolo  37  del  Regolamenlo  pel  conguaglio  dell'imposta  Tondiaria 
nelte  Provincie  Pìemonlesi  e  Liguri  stabilisce  che  TAgenle  delle  lasse, 
nel  raccogliere  ed  ordinare  le  schede  inviategli,  nel  fare  le  dichia- 
razioni d'uiScio,  nel  reUi6care  sulle  schede  le  rendile  dichiarale  che 
ravvisasse  inesatte,  nel  formare  la  labella  delle  rendile,  neirinlerve- 
nire  alle  sedute  delle  Commissioni  di  sindacalo,  sarà  assistilo,  per 
gii  schiarimenli  e  le  indicazioni  che  gli  polessero  occorrere,  da  un 
perito. 

Queste  disposizioni  indicano  abbaslanza  chiaramente  quali  abbiano 
ad  essere  le  allribuzioni  di  queslo  perilo.  Esso  deve  somministrare 
all'Agente  delle  tasse  le  indicazioni  per  così  dire  tecniche,  che  gli 
abbisognino  iotoroo  alla  produltiviià  dei  terreni ,  al  valore  delle  der- 
rate, alle  spese  di  coltivazione,  ed  altre  necessarie  a  formare  un  giusto 
criterio  della  rendita  da  tassarsi ,  e  giudicare  della  esaltezza  delle 
dichiarazioni  dei  contribuenti.  —  Ved.  alle  pagine  358,  837,  4030 
e  4043. 

Il  perito  debbo  quindi  essere  persona  capace,  versata  nella  materia 
riguardante  il  valore  dei  terreni,  e  fornita  di  quelle  morali  qualità 
che  meritano  la  fiducia  del  Governo  e  la  pubblica  estimazione. 

Ai  Direttori  delle  Tasse  e  del  Demanio  spetta  la  nomina  di  questi 
periti.  Vorranno  essi  a  quest'uopo  sentire  i  singoli  Agenti  delle  tasse 
prima  di  fare  la  scella. 

Lo  slesso  perilo  servirà  airAgenle  anche  per  la  esecuzione  del- 
l'imposta sui  fabbricali.  Sebbene  nella  massima  parie  dei  casi  possa 
TAgenle  delle  tasse,  senza  bisogno  d'indicazioni  tecniche  e  speciali. 
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Goiresame  dei  contraili  d'affilio,  colle  sae  cognizioni  pratiche  e  lo* 
cali,  e  colle  nozioni  che  può  assumere ,  fornìarsi  un  giusto  criterio 
della  rendila  da  tassarsi;  potrà  tuttavia,  quando  circostanze  particolari 
io  richieggano,  Topera  del  perito  già  scelto  per  la  fondiaria  essere 
usala  anche  per  accertare  la  rendila  dei  fabbricati. 

Circa  alla  retribuzione  da  accordarsi  a  questi  periti ,  i  Direttori 
avranno  cura  d'informarsi  quale  sia  in  ciascuna  località  la  mercede 
solila  a  concedersi  a  tale  genere  di  lavoro,  tenendo  però  a  calcolo, 
che  non  si  tratta  di  operazioni  di  stima  da  farsi  mercè  lutti  gli  or- 
dinari rilievi,  ma  sìbbene  di  un  sommario  giudizio  estimativo  ;  e  pro- 
porranno la  somma  che  per  ciascun  giorno  di  lavoro,  o  per  deler- 
minala  quantità  di  lavoro  possa  al  perito  essere  accordila. 

Gli  Agenti  delle  tasse  avvertiranno  di  non  richiedere  mai  l'opera 
dei  perito,  massime  per  quanto  rifiette  l'imposta  sui  fabbricati,  se 
Don  nei  soli  casi  in  cui  essa  sia  assolutamente  indispensabile. 

Pel  Ministro,  Sacchi. 


Torino,  9  agosto  4865. 

Circolare  (N.  337-9,  Div.  1  )  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  delle  Tasse  e  del  Demanio). 

Nomina  di  peviti,  —  Ari,  34  del  Regolamento  35  maggio  4865 
per  l'unificazione  deWimposla  sui  fabbricati. 

L'articolo  9i  dei  Regolamento  S5  maggio  p.  p.,  per  l'esecuzione 
della  Legge  d'uni6cazione  dell'imposta  sui  fabbricati,  stabilisce  che 
possano  gli  Agenti  delle  tasso  richiedere  in  aiuto  l'opera  d'un  perito, 
per  quei  easì  in  cui  essa  sta  indispensabile. 

Per  regola  gli  Agenti  delle  tasse,  e  colla  scorta  degli  atti  d'affitto 
e  colle  cognizioni  pratiche  e  locali  che  hanno,  e  colle  nozioni  che 
possono  assumere,  debbono  essere  in  grado  di  apprezzare  al  giusto  la 
rendila  dei  fabbricati,  e  di  giudicare  l'esattezza  delle  dichiarazioni. 

L'opera  dei  periti  debbe  limitarsi  a  quei  soli  casi  nei  quali  per 
ispeeialissime  ed  eccezionali  circostanze  non  sia  possibile,  senza  indi- 
cazioni per  così  dire  tecniche,  le  quali  non  siano  possedute  dall'Agente 
delle  tasse,  arrivare  all'esalto  apprezzamento  di  qualche  rendita. 

Gli  Agenti  delle  tasse  quindi  avvertiranno  di  non  richiedere  mai 
l'opera  del  perito  all'lnfuori  di  quei  casi  speciali  in  cui  la  necessità 
ne  sia  evidentemente  dimostrata;  e  quando  loro  pervengano  le  ri- 
chieste dagli  Agenti,  i  D  rettori  pondereranno  i  motivi  della  dimanda, 
e  non  vi  soddisfaranno  se  non  riconosciuta  la  necessità  dell'aiuto  del 
perito.  —  Ved.  alle  pag.  358,  4030  e  4043. 

È  superfluo  avvertire  che  la  scelta  debba  cadere  sempre  su  per* 
sono  idonee  per  capacità,  e  per  quanto  sia  possibile  conoscitrici  delle 
condizioni  locali,  e  fornite  inoltre  di  q«elle  morali  qualità,  che  me-- 
rilano  la  fiducia  del  Governo  e  la  pubblica  estimazione. 

Quanlo  alla  retribuzione  da  accordarsi  ai  periti,  i  Direttori  avranno 
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cura  d'informarsi  quale  sìa  in  ciascuna  località  la  mercede  solita  per 
lale  genere  di  lavori  \  tenendo  però  a  calcolo  che  non  si  tratta  di 
operazioni  di  stima  da  farsi  mercè  di  tutti  gli  ordinari  rilievi ,  ma 
sibbene  d'un  sommario  giudizio  estimativo. 

Proporranno  quindi  la  retribuzione  che  per  ciascun  giorno  di  la- 
voro, 0  per  determinala  quantità  di  lavoro  possa  al  pento  essere  ac- 
cordata. Per  il  Ministro,  Sacchi. 

Torino,  4  4  agosto  4865. 

Circolare  (N.  S39-6,  Div.  2)  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  delle  Tasse  e  del  Demanio). 

Stampati  di  Modelli  H,  Hi,  I,  J,  K,  Oi  per  l'imposta 
di  ricche%%a  mobile  4  865. 

Si  stanno  preparando  per  essere  spedili  alle  Direzioni  gli  stampati 
Modelli  H,  Hi,  /,  /,  £,  Òi,  che  servir  deggiono  all'applicazione  del* 
l'imposta  sui  redditi  di  ricchezza  mobile  pel  4865. 

Di  mano  in  mano  che  i  medesimi  saranno  pronti  se  ne  farà  spe- 
dizione alle  Direzioni  in  quel  numero  che  sembra  conveniente  pei 
dati  che  aui  si  hanno;  ma  ad  evitare  ritardi  e  richiami  sarebbe  ne- 
cessario che  i  signori  Direttori,  ai  giungere  della  presente,  stabilis- 
sero approssimativamente  il  numero  d'esemplari  di  ciascuno  stampato 
necessario  al  servizio  della  propria  Direzione ,  e  rre  dessero  pronta 
comunicazione  al  sottoscritto,  che  farà  siano  loro  inviati  colla  mag- 
giore sollecitudine  possibile.  —  Ved.  alla  pagina  4090. 

Intanto  i  signori  Direttori  è  bene  che  avvertano»  afiSne  di  preci- 
sare le  suddette  quantità,  che 

Lo  stampalo  di  Modello  H  (Avviso  ai  contribuenti  pei  qìMli  fu  fatta 
dichiarazione  o  retti ficaiione  d'Ufficio,  art,  67  del  Regolamento)  dovrà 
essere  distribuito  agli  Agenti  delle  Tasse,  che  se  ne  serviranno  ogni 
qualvolta  eseguiscano  d'ufficio  una  dichiarazione  o  una  rettificazione. 

Gli  stampati  di  Modello  Hi  (Avviso  ai  contribuenti  non  compresi  nelle 
liste  e  tassali  d'ufficio  dalla  Commissione,  art,  78  del  Regolamento  )  sarà 
distribuito  alle  Commissioni  di  sindacalo,. affinchè  se  ne  valgano  ad 
avvisare  coloro  che  esse  ritengono  soggetti  ad  imposta,  quantunque 
già  dichiarali  indigenti,  o  non  compresi  nella  lista  A, 

Gli  stampati  di  Modello  /  {Invito  di  presentarsi  alle  Commissioni , 
art.  74  del  Regolamento)  sono  destinati  alle  Commissioni  di  sindacato 
e  di  appello. 

Gli  stampati  di  Modello  J  {Dichiaraiione  per  le  persone  delegate  per 
visite  locali  di  stabilimenti  o  per  esame  di  libri,  art.  42  del  Regolomento), 
che  debbono  essere  firmati  o  dal  Sindaco  o  dal  Prefetto ,  secondo 
che  le  visite  e  le  disamine  sieno  ordinate  dalle  Commissioni  di  sin- 
dacato 0  d'appello,  saranno  distribuiti  ai  Prefetti  ed  ai  Sindaci. 

Lo  stampalo  di  Modello  K  (  Invito  di  presentare  documenti,  art.  73 
Regolamento)  serve  del  pari  alle  Commissioni  di  sindacato  e  d'ap- 
pello che  hanno  facoltà  di  richiedere  comunicazione  di  docamenti. 
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Lo  stampalo  di  Modello  Oi  {Tabèlla  supplementare  dei  redditi,  arli^ 
colo  65  del  Regolamento)  sarà  distribuito  agli  Agenti  delle  Tasse,  che 
dovranno  comprendervi  le  rettificazioni  e  le  nuove  dichiarazioni  dei 
eonlribaenli.  Questo  stampato  è  diviso  in  intercalari  e  frontispizi,  ed 
ogni  Toglìo  intercalare  potrà  contenere  48  contribuenti. 

Il  Direttore  Generale  Sacchi. 


Torino,  40  agosto  4865. 

Circolare  (Div.  4)  del  Ministero  dei  Lavori  Pubblici. 

Servizio  tecnico  provinciale  affidato  al  Corpo  Beale  del  Genio  Civile. 

Nella  prossima  ripartizione  fra  lo  Stato  e  le  Provincie  del  Perso* 
naie  componente  in  oggi  il  Corpo  Reale  del  Genio  Civile,  ripartizione 
alla  quale,  per  effetto  deirart.  368  della  Legge  20  marzo  u.  s.,  Al- 
legalo F,  questo  Ministero  deve  procedere,  desiderando  il  medesimo 
di  adoperare  in  modo  che,  mentre  vendono  acconciamente  soddisfalle 
le  esigenze  del  pubblico  servizio,  sieno  per  quanto  possibile  rispel- 
late le  esigenze  del  pubblico  servizio,  sieno  per  quanto  possibile  ri- 
spettate le  particolari  convenienze  degli  Ufficiali  di  quel  Corpo,  si  è 
stimato  opportuno  di  rivolgersi  colla  presente  alla  di  lei  cortesìa  per- 
chè voglia  fargli  conoscere  se  la  S.  V.  o  qualcheduno  fra  i  suoi  di- 
pendenti amasse  di  passare  al  servizio  provinciale  ^  notando  inoltre, 
ove  d*oopo,  la  Provincia  cui  bramerebbe  di  essere  a  preferenza  de* 
stinato. 

Si  desidera  che  le  chieste  nozioni  pervengano  al  Ministero  prima 
della  scadenza  del  corrente  mese,  oltre  il  qual  termine  il  silenzio 
sarà  interpretalo  come  una   rinunzia  alla  manifestazione  del  desi-^ 


derio. 


Per  il  Ministro,  Spurgazzi. 


Firenze,  i2  agosto  4865. 

Circolare  (N.  24,  Div.  5)   del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  del  Tesoro). 

Soluzione  di  guesiti  riguardo  ai  Decreti  di  svincolo  delle  cauzioni 
prestate  dai  Contabili  dello  Stato, 

Il  Decreto  Ministeriale  del  31  di  maggio  dello  scorso  anno,  il  cui 
inlendimento  era  di  metter  fine  alle  incertezze  e  ai  dubbi  ingenerati 
presso  varie  Amministrazioni  dalla  locuzione  concisa  e  generica  del- 
Tait.  34  della  Legge  del  10  luglio  1861,  ha  dato  finora  cagione  a  pa^ 
recchi  quesiti,  e  ad  una  molteplice  corrispondenza  che  allesla  il  bì^ 
sogno  di  nuove  dichiarazioni.  —  V.  Celerif.  1861,  pag.  1556  e  1729. 

Sembrava  a  questo  Ministero  che  il  principio  ivi  stabilito  fosse  sem-* 
plico  ed  evidente,  cioè,  che  rAmminislrazione  dei  Debito  pubblico 
debba  riguardare  come  atti  esecutivi,  che  rappresentino  la  determina- 
zione dell'Aulorilà  competente  pel  trasferimento  al  Fisco  delle  rendile  / 
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vincolate  a  cauzione  di  Goaiabili  delio  Siato,  i  Decreli  MiniaieriaU  re- 
gistrali dalla  Corte  de'conii  ;  wa  che  però  raderopicnentu  di  tutti  gli 
atti  e  procedure  che  hanno  a  precedere  a  siffatti  Decreti,  secondo  le 
Leggi  speciali  delle  varie  Amministrazioni,  e  la  cura  di  giusiificario 
presso  la  Corte  medesima,  spettino  ai  Ministeri  da  cui  i  Contabili  sono 
dipendenti. 

Il  Decreto  Ministeriale  è  dunaue  la  forma  comune  del  provvedimento 
che  le  Direzioni  del  Debito  pubolico  deggiono  eseguire;  e  la  registra- 
zione alla  Corte  è  resa  necessaria  dalle  ampie  facoltà  che  a  questa 
conferisce  la  Legge  del  i4  agosto  1862  in  materia  di  conti  e  dì  cau- 
zioni; perciocché  dopo  quella  Legge  nessun'altra  Autorità  può  profe- 
rire condanne  contro  ai  Contabili  dello  Stato  pei  loro  debiti  di  cassa, 
oè  alcun  cangiamento  può  farsi  dairAnimìnislrazione  nello  stato  delle 
cauzioni  ch3  guarentiscano  l'interesse  delTErario,  senza  parteciparlo  Alla 
Corte.  Questo  era  lo  spirito  del  Decreto  di  massima  del  31  maggio  1864, 
ch'é  stalo  in  qualche  parie  franteso.  11  Ministero  delle  Finanze  aveva 
miralo  a  prescrivere  un  modo  pratico  per  la  esecuzione  dell'art.  34 
della  Legge  sul  Debito  pubblico,  posto  in  rapporto  cogli  articoli  10,  27, 
40  e  47  della  Legge  sulla  Corte  dei  conti.  Ma  poiché  altri  dubbi  sì 
sono  manifestati  neirapplicazione  di  quelle  norme,  questo  Ministero 
non  ha  voluto  risolverli  senza  consultare  la  stessa  Corte  de' comi,  il 
cui  voto  è  certamente  autorevolissimo  in  cose  che  hanno  una  si  stretta 
attinenza  colle  sue  funzioni.  E  trovando  le  massime  da  sé  adottate 
pienamente  consentanee  a  quelle  ricevute  dalia  Corte,  le  partecipa  ai 
Ministeri  ed  Uffici  che  vi  hanno  interesse,  in  forma  di  soluzioni  ai 
quesiti  proposti,  pregandoli  a  volervisi  uniformare. 

Primo  quesito,  —  Se  il  debito  di  un  contabile  sia  stato  liquidato  con 
decisione  della  Corte  dei  conti,  con  la  quale  si  aggiudichi  al  Fisco  la 
cauzione  di  lui,  occorre  ancora  un  Decreto  Ministeriale,  o  basterebbe 
comunicare  la  decisione  della  Corte  all'Amministrazione  del  Debito 
pubblico  ? 

Risposta,  —  L'esecuzione  delle  decisioni  della  Corte  de' conti  spetta 
ai  Ministeri  da  cui  dipendono  i  diversi  Contabili  (art.  47  della  Lfgge 
del  14  agosto  1862).  Ciascun  Ministero  dee  quindi,  nel  caso  proposto, 
disporre  con  particolare  Decreto  che  la  Direzione  del  Debito  pubblico, 
cui  compete,  trasferisca  all'Amministrazione  del  Tesoro,  per  effetto 
della  decisione  della  Corte  de'  conti,  e  conseguentemente  fdccia  ven- 
dere la  cauzione  confiscata  per  compensare  le  somme  sottratte.  • — 
V.  Celerif.  1862,  pag.  2385  e  2486. 

Secondo  quesito.  —  Esistendo  una  decisione  della  Corte,  il  Decreto 
Ministeriale  di  cui  sopra  si  ragiona  potrà  non  essere  regislrafo  alla 
Corte  medesima,  acciocché  questa  non  abbia  a  trattare  due  vol(e  il 
medesimo  affare? 

Risposta.  —  Ogni  atto  del  Governo  che  importi  riduzione,  trasporto 
0  cancellazione  delle  cauzioni  degli  Agenti  dello  Slato  dev'essere  for- 
nito del  visto  della  Corte  dei  conti  (art.  27  della  Legge  del  1862).  La 
Corte  dunque,  vidimando  l'alto  del  Governo  emesso  in  conseguenza  di 
una  sua  decisione,  non  incorre  nel  bis  in  idem,  ma  compie  una  delle 
sue  attribuzioni  diverse  e  distinte  dalla  giurisdizione  contenziosa. 


Digitized  by 


Google 


1601 

Terzo  que$ito,  —  Qaando  ia  confisca  d'una  causìone  aia  deliberata  da 
mia  delle  Commissioiii  Ce  isporanee  de' conti  arretrati,  può  il  Decreto 
Ministeriale  cbe  provvede  alla  esecuzione  registrarsi  presso  la  Corte 
dei  conti  senza  offendere  la  giurisdizione  della  Commissione  che  non 
ka  uopo  di  sanaone  alte  sue  decisioni? 

IHiposU.  —  La  giurisdizione  delle  Commissioni  è  circoscritta  aH'e* 
game  de'conti  che  riguardano  gli  anni  precedenti  al  1862  (articolo  52 
delia  Legge  del  14  agosto  1862).  Ma  ia  competenza  della  Corte  dei 
conti  in  materia  di  cauzioni  non  ha  limite.  Registrando  il  Decreto  che 
ordina  la  confisca  di  una  cauzione  per  effetto  di  decisione  di  una  delle 
Commissioni  temporanee,  la  Corte  vidima  l'alto  dei  Governo,  non  entra 
nel  merito  del  giudizio  che  lo  ha  motivato. 

Quarto  quesito.  —  Avendo  la  Corte  dei  conti  consentito  (Relazione  al 
Parlamento  del  16  aprile  iS&i)  che  pei  debiti  dì  cassa  anteriori  »\  1862 
possano  tuttora  avere  efficacia  le  decisioni  amministrdtive  ch'erano  iu 
uso  nelle  Provincie  Meridionali,  e  specialmente  in  Sicilia,  secondo  una 
Legge  del  1^26^  dovrà  provvedersi  all'esecuzione  di  tali  decisioni 
eziandio  con  Decreti  Ministeriali?  E  potrebbe  ia  Curie  de'  conti  regi- 
strare questi  Decreti  senza  ammettere  implicitamente  ed  avvalorare  le 
decisioni  amministrative  che  vi  sieno  citale? 

Risposta. —  Siccome  TAmminislrazione  del  Debito  pubblico  (la  quale 
non  dee  sapere  le  Leggi  e  i  Regolamenti  speciali  delle  altre  Ammini- 
strazioni, né  assumere  la  risponsabiiità  del  loro  adempimento)  non 
può  riconoscere  che  sotto  una  forma  unica  ed  autorevole  la  determi- 
nazione del  Governo  che  ordina  il  trasferimento  della  cauzione,  non  si 
potrebbe  in  questo  caso,  come  in  nessun  altro,  tralasciare  Temanazione 
d*un  Decreto.  Quanto  alla  Corte  dei  conti,  parrebbe  forse  ch'ella  san- 
zionasse la  decisione  amministrativa  contenente  la  condanna  del  Con- 
tabile, se  dovesse  registrare  la  stessa  decisione;  ma,  vidimando  il  De- 
creto Mmisteriale,  ella  non  fa  che  autenticare  Tatto  del  Governo  relativo 
alla  cancellazione  delia  cauzione;  e  questo  è  un  fatto  attinente  all'eser- 
cizio deità  sua  autorità  di  controllo.  Ad  ogni  modo  giova  ripetere  che 
k  decisioni  amnsioisd^tive  non  potrebl>ero  aver  corso  se  fossero  ap- 
plicate al  periodo  deiraziemda  dei  Coalabili  che  deve  essere  giudicato 
dalla  Corte  de'  conii. 

Quinto  quesito.  —  Potendo  il  Governo  di  sua  autorità  accettare  la 
cessione  intera  o  parziale  della  cauzione  d*un  Contabile,  offertagli  a 
sconto  d'un  debito  di  cassa,  vorrà  la  Corte  de'  conti  registrare  il  De- 
creto che  ordini  l'incameramento  della  rendita  vincolala  in  conseguenza 
di  tale  cet^iojie? 

Risposta.  — -  Il  Decreto  con  cui  si  accetti  la  cessione  di  una  cau- 
zione, imporla  la  cancellazione  del  vincolo,  e  il  trasporto  della  cau- 
zione; quindi  non  può  sottrarsi  alla  vidimazione  della  Corte  (art.  27 
delia  Legge  del  1862).  Ma  quando  il  Contabile  sia  rimosso  dairufTicio 
col  cessare  della  guarentia,  e  si  dichiari  nel  Decreto  che  la  cessione  di 
col  trattasi  non  dee  pregiudicare  agli  effetti  del  giudizio  presso  il  Ma- 
gistrato competente  per  la  liquidazione  definitiva  del  debito,  la  Corte 
non  avrà  alcuna  dilBcollà  a  registrare  Tatto  del  Governo  che  giova  a 
rifare  prontamente  l'iilrario  della  somma  perduta. 
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Sesto  quesito.  —  Sono  da  registr»re  presso  la  Corte  dei  conti  eziandio 
ì  provvedimenti  per  lo  svincolo  delle  cauzioni  prestale  dugli  appaltatori 
0  impresari  di  opere  pubbliche  ,  da  fornitori  e  simili  per  guarentigia 
deiradempimento  d*un  contratto? 

Risposta.  —  Non  sono  punto  da  registrare.  La  Corte  iien  ragione 
soltanto  delle  malleverie  degli  Agenti  dello  Stato,  sui  quali  esercita  la 
sua  vigilanza,  ossia  di  quegli  Agenti  che  maneggiano  danaro  o  rllrì 
valori  dello  Stato  e  di  altre  pubbliche  Amministrazioni  designate  dalle' 
Leggi,  e  che  direttamente  o  indirettamente  le  rendono  conto  della  loro 
gestione  (art.  10,  26  e  27  della  Legge  del  U  agosto  1862). 

Riassumendo  le  dichiarazioni  che  precedono,  resta  definito: 

1.  Che  allo  svincolo,  per  restituzione  o  confisca,  delle  cauzioni 
dei. Contabili  dello  Stato  dee  provvedersi  onninamente  con  Decreti  Mi- 
nisteriali ; 

2.  Che  siffatti  decreti  debbono  registrarsi  presso  la  Corte  dei  conti, 
sia  che  derivino:  —  a)  Da  decisioni  della  Corte  medesima;  —  b)  Da 
decisioni  delle  Commissioni  pei  conti  arretrati;  —  e)  Da  decisioni  am- 
ministrative pei  debiti  anteriori  al  1862;  —  d)  Dsi  cessioni  spontanee 
accettate  dairAmministrazione  ; 

3.  Che  non  occorre  la  registrazione  della  Corte  per  le  cauzioni  dei 
fornitori  ed  impresari  di  opere  pubbliche,  e  generalmente  di  qualunque 
persona  che  non  abbia  il  carattere  di  Contabile. 

Il  Ministro  Q.  Sella. 


Firenze,  4  3  agosto  4865. 

Circolare  (N.  34)  del  Ministero  deirintemo  ai  Prefetti. 

Convocatione  straordinaria  dei  Consigli  Comunali  per  completare 
le  liste  elettorali  in  base  alle  nuove  Leggi  ^imposta. 

lo  adempimento  della  promessa  fatta  con  Circolare  del  9  maggio 
ultimo,  num.  24,  il  sottoscritto  si  è  fatto  dovere,  appena  furono  resi 
eseculorii  i  ruoli  dell'imposta  sui  redditi  della  ricchezza  mobile,  di 
provocare  apposito  Decreto  Reale  prescrivente  una  straordinaria  revi- 
sione delle  liste  elettorali  politiche  per  iscrivervi  tutti  quelli  che 
acquistano  colla  nuova  imposta  il  diritto  di  esser  compresi  nel  novero 
degli  elettori. 

Tale  atto  governativo  viene  pubblicato  nella  Galletta  Vffisiale  d'oggi 
ed  importa  che  riceva  la  piena  e  pronta  sua  esecuzione.  I  signori  Pre- 
fetti vorranno  quindi  dare  senza  il  menomo  indugio  le  seguenti  di- 
sposizioni : 

4.  Ordinare  immediatamente  la  convocazione  straordinaria  dei 
sìngoli  consigli  comunali  della  rispettiva  provincia  all'unico  fine  di 
aggiungere  sulla  lista  elettorale  politica  quei  cittadini  che,  mediante 
la  quota  da  essi  dovuta  nel  corrente  anno  per  l'imposta  sui  redditi 
della  ricchezza  mobile  e  le  altre  contribuzioni  dirette  loro  accollate^ 
verranno  a  pagare  in  complesso  l'annuo  censo  stabilito  dalla  Legge 
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47  dicembre  4860,  nam.  4513,  e  saranno  forniti  degli  altri  requisiti 
dalla  slessa  Legge  prescritti  per  essere  elettori  politici.  —  V.  Celerif. 
4864,  pag.  4  e  27. 

Avvertire  che  si  dovrà  procedere  a  tale  operazione  colla  scorta 
dei  moli  dell'  imposta  sui  redditi  della  ricchezza  mobile  relativi  al 
secondo  semestre  4864,  e  che,  in  base  alla  Legge  44  maggio  4865, 
nnm.  3276,  la  quota  ivi  assegnata  a  ciascun  contribuente  deve  essere 
eaicoiata  in  ragione  del  quadruplo  e  quattro  decimi,  dedocendo  perO 
la  quota  fissa  di  cui  all'art.  88  della  Legge  44  luglio  4  865,  N.  1830, 
la  quale,  sebbene  pel  detto  secondo  semestre  4864  siasi  stabilita  in 
cent.  50  perchè  il  riparto  per  quotila  risultò  inferiore  del  4  p.  0|0, 
Ittttavia,  essendo  fuor  di  dubbio  che  in  quest'anno  il  detto  riparto 
eccederà  il  4  p.  0|0,  la  quota  fissa  vuol  essere  calcolata  in  lire  2 
e  così  si  deve  quadruplicare  quella  risultante  dai  ruoli  4864. 

Esempio  : 

Tizio  figura  tassato  per 

Detratta  la  quota  fissa  di 

La  di  Ini  quota  resta  ridotta  a 

Quadruplicando    questa  cifra  si 

somma  di        ...        . 

Aggiungansi  i  4|10  delle  lire  4  0   . 

Più  la  quota  fissa  quadruplicata    . 

Si  ba  per  risultato  la  cifra  di       .        .       L.     46    d 

La  quale  rappresenta  precisamente  la  somma  cui  deve  essere  cal- 
colata la  quota  di  Tizio. -^  Ved.  alle  pag.  4193  e  4  414. 

Come  si  è  notato,  questa  operazione  deve  solamente  aver  luogo  per 
le  aggiunte  da  farsi  nelle  liste  elettorali  politiche,  e  non  si  potranno 
assolutamente  introdurre  modificazioni  alle  liste  elettorali  ammini- 
strative, stantechè  per  quest'anno  ebbero  già  luogo  le  elezioni  per  la 
rinnovazione  o  surrogazione  dei  Consiglieri  comunali  e  provinciali 
scaduti  di  carica,  e  le  elezioni  per  l'anno  venturo  non  si  faranno  che 
dopo  la  tornala  di  primavera,  nella  quale  epoca  si  dovranno  appunto 
rivedere  te  liste. 

E  sommamente  importante  che  le  presenti  disposizioni  sortano  il 
pieno  e  puntuale  loro  effetto,  acciocché  tutti  i  cittadini  che  nei  hanno 
diritto  possano  prender  parte  alle  prossime  elezioni  politiche ,  ed  a 
tale  effetto  il  sottoscritto  raccomanda  ai  signori  Prefetti  di  curarne 
l'esatta  esecuzione,  facendo  in  pari  tempo  conoscere  ai  Comuni  che 
qualunque  deliberazione  presa  intorno  alle  liste  amministrative  sarà 
ritenuta  come  nulla  e  non  avvenuta. 

Il  Ministro  G.  Lanza. 
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Torino,  M  agosh  lè65. 

Circolare  (Div.  5)  del  Ministero  dei  Lavori  Pùbblici. 

Riparlo  ai  Comuni  e  Consorzi  del  sussidio  1865  per  opere  stradaH 

e  idrauliche. 

Chiamato  dalla  Legge  ad  effettuare  ti  riparto  dei  fondi  stàoziali  ia 
bilancio  a  sodsidio  dei  Comuni  e  Consorzi  per  resecnzione  di  opere 
stradali  ed  idrauliche  cadenti  a  loro  carico,  questo  Ministero,  stu- 
dioso di  procedere  alTadempimento  del  gradito  incarico  col  soccorso 
di  quei  sicuri  criteri  che  escludano  il  pericolo  di  una  meno  giudiziosa 
ed  opportuna  distribuzione,  si  rivolge  allo  zelo  ed  alla  sperimentata 
cortesia  dei  signori  Prefetti,  onde,  coH'efficace  concorso  dell'opera 
loro,  raggiungere  'con  più  appagante  risultato  ifi  vero  scopo  del  prov- 
vedimento. 

Si  desidera  a  simile  intento  che,  come  si  è  praticato  fin  qui,  piaccia 
ai  medesimi  di  raccogliere  il  parere  deiringegnere-capo  della  Pro- 
vincia sul  merito  tecnico  e  suIPutilità  delle  opere  per  cui  è  domandato 
il  sussidio,  non  che  l'avviso  della  Deputazione  provinciale  suUa  loro 
opportunità  ed  importanza  rispetto  all'interesse  collettivo  dei  Comuni 
che  domandano  la  compartecipazione  al  sussidio  sDesso,  le  quali  do- 
mande vorranno  essere  corredate  dai  relativi  progetti,  e  da  quegli 
altri  documenti  atti  a  provare  i  mezzi  di  cui  dispongono  i  Comuni 
pel  pronto  e  completo  eseguimento  delle  opere  a  sussidiarsi. 

Intanto  converrà  notare,  che  il  fondo  destinato  ai  sussidi  per  opere 
idrauliche  è  stato  quest'anno  stabilito  in  sole  L.  250.000,  e  che,  in 
forza  del  R.  Decreto  25  maggio  1865,  n.  3349,  'quello  per  i  lavori 
stradali  venne  limitato  a  L.  810,000.  —  Ved.  alla  pag.  1S8l. 

Dovendo  poi  quest'ultimo  fondo  servire  eziandio  al  pagamento  di 
determinate  somme  a  carico  dello  Stalo  pel  concorso  nelle  opere  di 
rinnovazione  o  miglioramento  delle  traverse  delle  strade  nazionali 
negli  abitati,  non  che  per  la  compartecipazione  obbligatoria  nei  lavori 
in  consorzio  colle  Provincie  e  coi  Comuni,  il  sottoscritto  vedrà  vo- 
loDtieri  che  le  domande  di  sussidio  siano  limitate  a  quanto  può  esser 
urgentemente  richiesto  dalla  necessità  di  quelle  opere  di  maggiore  e 
generale  interesse  nella  Provincia,  avuto  riguardo  alla  più  ristretta 
condizione  finanziaria  di  chi  invoca  il  sussidio. 

Que'ste  avvertenze  vorranno  i  signori  Prefetti  avere  presenti  nel 
formulare  le  conseguenti  loro  proposte,  che  lo  scrivente  gradirà  di 
ricevere  non  più  tardi  del  20  settembre    prossimo,  epilogate  in  ap- 

fmsite  e  dislinle  tabelle,  di  cui  luna  per  le  opere  stradali,  l'altra  pei 
avori  idraulici,  valendosi  del  modulo  già  annesso  alla  Circolare  29 
marzo  29  marzo  1863.  —  V.  Celerif.  1863,  pag.  1235. 

Per  il  Ministro,  Spurgàzzi. 
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(N.  2314)  REGIO  DECRETO 

inserto  nella  Gan.  UflBx.  il  9  giugno  4865. 

Regolamento  pel  servizio  ecientìfieo  della  Regia  Marina. 

VITTORIO  EMANUELE  II.  Re  DltiLii. 

Visio  il  R.. Decreto  %0  novembre  4862  che  approva  un  Regola- 
mento provvisorio  per  la  contabiUià  del  materiale  della  regia  marina; 
Visio  rordinamento  della  regia  marina  in  data  ii  febbraio  4  863; 
Visio  il  Regoiamenlo  sul  servizio  di  bordo  approvato  con  delermi- 
Dazione  del  43  giugno  4863;  considerala  l'urgenza  di  provvedere 
airordinamenlo  del  servizio  scientifico  della  regia  marina;  sulla  prò- 
posU  del  nostro  Ministro  per  gii  affari  della  Marina,  abbiamo  decre- 
tato e  decreliamo  quanlo  segue: 

Art.  4.  Nelle  sedi  dei  dipartimenti  marittimi  viene  istituito  un  Uf- 
ficio per  l'andamento  del  servizio  scientifico  nel  rispettivo  diparti- 
mento col  titolo  di  Ufficio  dipartimentale  per  il  servizio  scient  fico 
della  Marina.  —  Alla  direzione  degli  Uffici  suddetti  sarà  preposto. un 
officiale  dello  stato  maggiore  generale  della  regia  marina  col  titolo 
di  Direttore  dell'Ufficio  dipartimentale  per  il  servizio  scientìfico  della 
Marina,  di  grado  non  inferiore  a  quello  di  luogotenente  di  vascello 
di  4*  classe.  —  Lo  specchio  A  annesso  al  presente  Decreto,  e  firmato 
d'ordine  nostro  dal  nostro  Ministro  delia  Marina,  determina  il  Perso- 
nale che  dev'essere  assegnalo  ai  predelti  Uffici. 

2.  Sarà  istituito  un  Ufficio  per  dirigere  e  regolare  l'andamento  del 
servizio  nautico,  idrografico  e  meteorologico  con  la  denominazione 
di  Ufficio  centrale  per  il  servizio  scientifico  della  Marina.  —  Alla  di- 
rezione del  predetto  Ufficio  sarà  prescelto  un  utiiziaie  superiore  dello 
stato  maggiore  generale  della  marina,  col  titolo  di  Direttore  dell'Uf- 
ficio centrale  per  il  servizio  scientifico  della  Marina.  —  Apposito  de- 
creto stabilirà  il  personale  da  assegnarsi  all'Ufficio  centrale  suddetto. 

3.  Il  Direttore  dell'Ufficio  centrale  per  il  servizio  scientifico  della 
Marina  sarà  nominato  con  R.  Decreto,  sulla  proposta  del  nostro  Mi- 
nistro della  Marina.-^  I  Direttori  degli  Uffici  dipartimentali  sono  no- 
minati con  Decreto  Ministeriale.  —  La  durata  delle  suddette  desli- 
Daziooi  è  almeno  di  due  anni.  ^  Gli  ufficiali  addetti  o  comandali  ai 

48  C.  C. 
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Gitati  UflSici  sono  nomlDali  dai  Comaodì   in  capo   dei   diparlimenli , 
dietro  ordine  del  Ministro.   —  Il  rimanente  del  Personale  attribuito 
agli  Uffici  medesimi  viene  destinato  dalPaiutante  generale  del  rispettivo 
dipartimento. 

4.  L'Ufficio  centrale  sarà  posto  sotto  la  diretta  dipendenza  del  Mi- 
nistero, col  quale  dovrà  corrispondere.  —  Gli  Uffici  dipartimentali  di- 
penderanno dall'Ufficio  centrale,  e  corrisponderanno  col  medesimo, 
eccetto  per  la  parte  disciplinare  ed  amministrativa. 

5.  Presso  ciascun  Ufficio  dipartimentale  viene  stabilita  un*  officina 
per  la  manutenzione  ordinaria  degli  istrumenti  nautici,  meteorologici 
e  magnetici  consegnati  agli  Uffici  medesimi.  —  Del  materiale  neces- 
sario per  i  lavori  della  predetta  officina  rimane  rispohsabiie  il  Diret- 
tore deirUfficio.  —  Sono  applicale  a  questa  contabilità  le  disposizioni 
generali  del  Regolamento  provvisorio  per  la  contabilità  del  materiale 
in  data  80  novembre  1863,  combinale  pel  caso  speciale  a  tenore  del 
prescritto  delfart.  3  del  Regolamento  medesimo.  —  Speciali  conven- 
zioni verranno  stipulate  con  fabbricanti  d'orologi  e  d  istrumenti  per 
i  lavori  di  manutenzione  delle  macchine  di  orologieria,  e  per  le  ri- 
parazioni delle  slesse  e  degli  strumenti. 

6.  Le  attribuzioni  dell'Ufficio  centrale  e  di  quelli  dipartimentali,  le 
norme  per  Tandameuto  generale  del  servizio  scientifico  nei  predetti 
uffici  e  nelle  regie  navi,  le  disposizioni  relative  agli  acquisti  e  ripara- 
zioni di  oggetti  spettanti  al  servizio  medesimo,  e  le  prescrizioni  am- 
ministrative per  la  loro  alienazione,  consegna  e  recezione  saranno  de- 
terminale coirapposilo  Regolamento,  firmato  d'ordine  nostro  dal  no- 
stro MiniSiro  della  Marina. 

7.  Le  spese  necessarie  al  servizio  scientifico  della  Marina  vengono 
prelevate  dal  relativo  capitolo  del  bilancio  che  porta  una  tale  deno- 
minazione. —  Lo  specchio  A  stabilisce  gli  assegnamenti  devoluti  ai 
Direttori  degli  Uffici  pel  servizio  scientifico. 

8.  Al  servizio  scientifico  nella  sede  del  3^  dipartimento  sarà  prov- 
veduto eccezionalmente  con  apposite  prescrizioni  contenute  nel  Re- 
golamento di  cui  all'art.  6. 

9.  Il  presente  Decreto  avrà  effetto  ed  esecuzione  dal  4°  del  pros- 
simo mese  di  giugno  corrente  anno,  alla  quale  epoca  rimane  abro- 
gala qualunque  disposizione  precedentemente  emanata  suiroggetlo 
medesimo. 

40.  [traMiiorio).  L'Ufficio  centrale,  di  cui  all'art.  2  del  presente 
Decreto ,  verrà  istituito  allorché  il  nostro  Ministro  della  Marina  lo 
reputerà  necessario.  Nel  frattempo  il  prelodato  nostro  Ministro  prov- 
vederà  al  concenlramenlo  del  servizio  con  particolari  disposizioni.  — 
—  V.  Celerif.  4  863,  pag.  849. 

Ordiniamo  ecc.   -  Dato  a  Torino  addì  27  aprile  4865. 

VITTORIO  EMANULE.  -  D.  Angioletti 
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Specchio  A 


PERSONALE  degli  Uffici  per  il  servizio  scientifico 
ed  assegnamenti  diversi. 


DESTINAZIONE 

Per  ciascun 

Uftìicio 
dipartimentale 

•Il 

0)    g 

li 

GRADO  ED  ANNOTAZIONI 

Direttore     .     .    . 

Rìsponsabile  della 
biblioteca      .     . 

Solto-ufBc.  addetti 

Grad::ati  assistenti 

Sotto-officiali   alla 

biblioteca.    .    . 

Castode      .     .     . 
kisenrienti  .     .     . 

Uffic.   comandanti 

ì 
è 

51 

1 

i 
«(6) 

600 

» 
> 

180 

9 
JD 

9 

t 

Di  grado  non  inferiore 
a  Luogotenente  di  va- 
sceilo  di  prima  classe. 

Un  Ufficiale  di  grado 
inferiore  prescelto  dai 
Corpi  della  R.  Marina.    > 

(a)  Alle  gpese  d'ufficio 
per  la  biblioteca  dsl  5o 
dipartimento  sarà  prov- 
veduto dalVAiutanza 
generale. 

Secondi  piloti. 

Allievi  piloti 

Scelto  fra  i  Sotto-uffi- 
ciali del  Corpo  Reale 
Equipaggi. 

Dalla  Comp.  Guar- 
diani. 

Dai  Marinai  invalidi. 

(6)  Uno  degli  tiwer- 
vienti  destinati  alla  bi- 
blioteca. 

Due  Sottotenenti  di 
vascello  scelti  a  turno 
tra  quelli  sbancati  senza 
destmazione. 

NB.  Le  Guardiemarina  sbarcate  senza  destinazione  sono  comandate  a 
prestar  servizio  presso  l'Ufficio»  scientifico  del  rispettivo  diparti- 
mento. 

Torino,  addì  27  aprile  1865. 
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REGOLAMENTO 

Capo  I.  —  DeU'uflkiQ  cmimU, 

Art.  1.  L'Ufficio  centrale  per  il  servUio  scientifico  delia  marina  sarà  Incari- 
cato : 

a)  Della  ridazione,  compilazione  e  slampa  dei  labori  che  possono  riuscire 
di  generale  interesse  per  le  scienze  oautiche  e  di  speciale  utilità  per  la  oari- 
gazione  ; 

b)  Della  riduzione  e  calcolo  delle  osservazioni  geodetiche  ed  idrografiche; 
e)  Della  compilazione  e  stampa  di  nuove  carte  e  piani  marini,  nonché  della 

rettificazione  e  ristampa  delle  carte  marine  esistenti; 

d)  Della  direzione  superiore  dei  lavori  relativi  alle  scienze  nautiche  da  ese- 
guirsi negli  uffici  dipartimentali  e  sulle  regìe  navi,  e  delle  istruzioni  alle  navi 
incaricale  di  missioni  idrografiche  o  scientifiche  ; 

e)  Della  pubblicazione  e  distribuzione  degli  avvisi  ai  naviganti; 

f)  Di  tutte  le  pratiche  relative  a  questioni  scientifiche,  trasmesse  dal  Mi- 
nistero. 

.  %  (Accentramento  di  lavori).  Airuffìcio  medesimo  verranno  accentrati  tutti  ì 
lavori  e  rapporti  scientifici  che  si  riferiscono  al  presente  Regolamento,  eseguiti 
dagli  uffici  dipartimentali  e  dalle  regie  navi.  —  Saranno  pure  trasmessi  alfuf- 
ficio  centrale  i  lavori  scientifici  eseguiti  dalla  marina  mercantile^  relativi  a  que- 
stioni nautiche. 

3.  (Istrumenti).  L'ufficio  centrale  \errà  fornito  di  tutti  gli  istrumenti  richiesti 
dalle  speciali  sue  attribuzioni  ed  incumbenze.  —  Il  Direttore  del  predetto  ufficio 
rimarra  risponsabile  degli  oggetti  tutti  che  trovansi  consegnati  alPufficio  cen- 
trale. 

i.  (Servizio  interno).  La  distribuzione  degli  incarichi  speciali  fra  il  Personale 
che  verrà  assegnato  alPufficio  centrale  e  le  disposizioni  interne  per  Pandamento 
del  servizio,  saranno  date  dal  Direttore  delPutocio  medesimo. 

Capo  II .  —  Degli  uffici  dipartimentali. 

§  1.  Attribuzioni  e  serviùo, 

5.  (Attribuzioni).  Gli  uffici  dipartimentali,  di  cui  airarticolo  1  del  R.  Beerete 
in  data  d'oggi«  sono  incaricati  : 

a)  Dell'osservatorio  astronomico  con  annessa  sala  dei  cronomeiri  e  depo- 
sito degli  istrumenti  nautici; 

b)  Dell'archivio  idrografico; 

e)  Del  gabinetto  meteorologico  e  magnetico; 

d)  Della  distribuzione  delle  carte  idrografiche  ed  istrumenti  ai  regii  legni^  e 
della  sistenmione  e  verificazione  degli  strumenti  stessi  sulle  regìe  navi; 

e)  Delia  l^iblioteca  dipartimentale. 

6.  (Agevolazioni  per  studi  e  confronti).  I  Direttori  degli  uffici  dipartimentali 
dovranno  agevolare  agli  Ufficiali  quelle  ricerche  generali  che  fossero  loro  do- 
mandate riguardo  al  maneggio  pratico  degli  istrumenti,  a  calcoli  nautici  od  a 
studi  spettanti  alle  scienze  nautiche  ed  al  servizio  scientifico  di  bordo.  —  l 
direttori  suddetti  si  presteranno  pu^e  a  quei  confronti  di  rettificazione  de^li 
istrumenti  scientifici  ai  bordo  che  fossero  loro  richiesti  dalle  navi  inercantili  o 
da  bastimenti  di  guerra  esteri. 

7.  (Servizio  interno).  La  distribuzione  degl'incarichi  fra  .il  Personale  asse; 
gnato  agli  uffici  dipartimentali,  e  le  disposizioni  interne  per  il  regolare  anda- 
mento del  servizio^  saranno  date  dal  Direttore  dell'ufficio. 

§  2.  Degli  osservatorii  (utronomici. 

8.  (Istrumenti  astronomici).  Gli  osservatorii  aslronomicì  dovranno  essere  al- 
meno forniti: 
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o)  Di  on  istromenlo  che  possa  venire  adoperato  convenientemente  quale 
isiromento  dei  passaggi; 

il)  Di  un  teodolite  astronomico  ; 
€)  Di  un  pendolo  astronomico  ; 

d)  Di  un  cannocchiale  astronomico  ; 

e)  Dì  nnppe^  carte,  globi,  tavole  e  libri  di  astronomia,  o  speciali  al  ser- 
vizio degli  uffici  dipartimentali. 

9.  (O^rvazioni  astronomiche).  Le  osservazioni  astronomiche  che  si  dovranno 
specialmente  compiere  neirosservatorjo,  sono; 

a)  Una  serie  di  osservazioni  con  i  relativi  calcoli^  allo  scopo  di  stabilire  la 
posizione  geografica  deU'osservalorio  e  la  sua  elevazione  dal  livello  del  mare; 

b)  Le  osservazioni  astronomiche  necessarie  a  tenere  regolali  i  penduli  ed 
ì  cronometri  depos  tali  airuffìcio  ; 

e)  L'osservazione  dei  principali  fenomeni  astronomici  ; 

d)  Quelle  serie  speciali  di  osservazioni  che  fossero  ordinate  dall'ufficio  cen- 
trale^ nonché  quelle  necessarie  alla  verificazione  ed  ai  confronti  degli  istrumenli 
astronomici  consegnati  all'osserva  torio. 

10.  (Cataloghi  e  registri).  Sarà  tenuto  un  catalogo  generale  di  tutti  gliistru- 
menti  astronomici  di  spettanza  dell'osservatorio  (modello  n.  I),  ed  in  apposito 
regtsiro  saranno  notati  gli  accomodi  e  le  riparazioni  fu  ile  agli  strumenti  sud- 
detti (modello  n.  2). 

11.  (Giornale  delie  osservazioni  e  dei  calcoli).  Per  gli  strutpenti  astronomici 
installati  nell'osservalorio  sarà  tenuto  un  giornale  per  registrare  i  dati  per  le 
correzioni  degli  iistrumenti  stessi^  ed  i  risultati  dei  calcoli  relativi  alle  osserva- 
zioni fotte.  —  Colali  gi(trnali  saranno  conservati  presso  l'archivio  deli'ufBcio. 

§  3.  Sala  dei  cronometri. 

i2.  (Locale  e  catalogo  dei  cronometri).  I  cronometri  ed  orologi  di  confronto 
saranno  custoditi  in  una  sala  appositamente  preparala  per  quest'unico  scopo,  e 
registrati  in  due  cataloghi  generali,  l'uno  per  i  cronometri^  l'altro  per  gli  oro- 
logi di  confronto. 

i3.  (Giornale  generale).  Sarà  tenuto  un  giornale  per  tulli  i  cronometri  (mo- 
dello n.  3),  nel  quale  si  registreranno  le  correzioni  assolute  sul  tempo  mcdio^  e 
le  variazioni  giornaliere. 

14.  (Giornalelli  per  i  cronometri  dì  bordo).  Per  ciascun  cronometro  separa- 
tamente sarà  inoltre  tenuto  un  giornale  (modello  n.  h)  in  piccolo  formalo^  nel 
quale  si  registrerà  all'atto  della  consegna  a  bordo  delle  regie  navi,  la  variazione 
assoluta  e  giornaliera  con  le  avvertenze  intorno  le  ondulazioni  periodiche  che 
si  osservassero  nella  marcia  del  cronometro  stesso.  —  All'alto  della  restiliizione 
dei  croomnetri,  colali  giornaletti  dovranno  essere  pure  restituiti  con  le  nuove 
correzioni  che  l'ufficiale  di  bordo  incaricalo  degli  islrumenti  avesse  avuto  occa- 
sioDe  di  determinare  nel  corso  della  campagna. 

15.  (Cronometri  della  marina  mercantile).  Nella  sala  dei  cronometri  saranno 
eziandio  custoditi  e  regolati  i  cronometri  delle  navi  mercantili  che  fossero  a  tale 
scopo  portati  all'ufficio  dipartimentale.  —  Per  tali  cronometri  sarà  tenuto  un 
giornale  osioo  e  separato,  analogo  a  quello  dei  cronometri  della  Regia  Marina, 
affine  di  registrarvi  le  correzioni  sul  tempo  medio.  —  Un  apposito  registro  a 
matrice  (modello  n.  5)  servirà  per  la  ricevuta  e  consegna  dei  cronometri  sud- 
detti. —  La  ricevuta,  staccata  dal  predetto  registro  airatlo  in  cui  il  cronometro 
vien  portato  all'ufììcio,  dovrà  essere  riconsegnala  allorché  lo  si  vorrà  riprendere, 
ed  essa  sarà  conservala  facendone  la  debita  annotazione  sul  ^e.^islro  a  matrice, 
che  dovrà  essere  firmata  dalla  persona  che  ritira  il  cronometro,  la  quale  sarà 
sempre  od  il  Capitano  od  il  Secondo  di  bordo.  Col  il  cronometro  sarà  dato  uno 
statino  conforme  al  modello  n.  6. 
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{  ft.  DeWarehmo  idrografico. 

16.  (Suddivisione  delle  carte  idrografiche).  Le  carte  idrografiche,  i  portolantr 
le  guide  dì  navigazione,  gli  avvisi  ai  naviganti,  ecc.^  che  servono  per  il  servizio 
Dantico  di  bordo,  saranno  conservati  in  apposko  locale  dell'ufficio,  costituendo- 
così  l'archivio  idrografico  del  dipartimento.  —  Gli  oggetti  sovracitati  saranno 
ripartili  nelle  seguenti  idrografie  speciali,  a  seconda  elei  vari  mari  e  bacini  deV 
globo«  cui  dessi  si  riferiscono. 

A  Idrografìa  DeiPItalia. 

Del  bacino  orientale  dei-Mediterraneo. 

Del  bacino  occidentale  del  Mediterraneo. 

Delie  coste  oceaniche  d'Europa. 

Delle  isole  Britanniche. 

Dei  mari  del  nord. 

Delle  isole  sparse  nell'Atlantico  centrale. 

Dell'America  settentrionale  sull'Atlantico. 

Dell'America  centrale  suU'Àtlanlico. 

Dell'America  meridionale  sull'Atlantico. 

Delle  coste  occidentali  d'Africa. 

Delle  cnsle  orientali  d'Africa. 

Dei  mari  delle  Indie,  Ch>nae  Giappone  e  delle  isole  rìspettìvOi. 

Dell'Australia,  Nuova  Guinea  ed  isole  adiacenti. 

Dello  isole  sparse  nel  Pacifico. 

Delle  coste  settentrionali  di  America  in  Pacifico. 

Delle  coste  meridionali  di  America  in  Pacifico. 

Del  mare  polare  artico. 

Dei  mare  polare  antartico. 
(/  Grandi  carte  di  navigazione. 
r  Carte  dei  venti,  delle  correnti,  ecc. 
Ciascuna  delle  predette  idrografie  sark  scomposta  nelle  tre  categorie  seguenti  ^ 

a)  Carte  generali  dì  navigazione; 

b)  Carte  di  cabottaggio  ; 
e)  Piani  dei  porli. 

17.  (Buste  per  le  idrografie).  Tutte  le  carte  spettanti  ad  ognuna  delle  tre 
categorie  predette  delle  singole  idrografie,  specificate  nel  precedente  articolo, 
saranno  conservale  in  apposite  e  separate  busle  cilindriche  di  latta,  che  sa- 
ranno provviste  dai  rispettivi  arsenali.  —  Sopra  ciascuna  busta  vi  sarà  scritta 
la  lettera  analoga  indrcdnte  l'idrografia  coi  le  carte  appartengono  a  seconda  dei- 
l'articolo  precedente,  e  sotto  alla  lettera  ora  indicata  si  scriverà  quella  neces- 
saria per  specificare  quale  delle  tre  categorie  di  quella  idrografia  trovisi  conte- 
onta  nella  busta.  —  Nella  stessa  busta  non  si  conserverà  che  una  sola  copia 
delle  carte  rispettive.  Le  copie  ripetutesi  includeranno  in  altrettante  baste  se- 
parate, le  quali  porteranno,  quale  marca  speciale,  un  numero  progressivo. 

18.  (Carte  regolamentari).  Le  carte  idrografiche  regolamentari  che  devono 
comporre  le  varie  ripartizioni  delle  singole  idrografie  sono  stabilite,  come  punto 
di  partenza,  nell'annesso  specchio  num.  1.  —  Nessun'altra  carta  all'infaori  di 
quelle  fissate  nel  predetto  specchio  può  essere  inclusa  nelle  varie  buste.  —  Le 
modificazioni  cho  fossero  ravvisate  necessarie  ad  eseguirsi  nello  specchio  n.  1, 
dovranno  essere  proposte  dall'ufficio  centrale,  ed  ordinate  dal  Ministero,  al  pari 
delle  correzioni  o  note  che  si  dovessero  eseguire  sopra  qualche  carta  idrografica. 

19.  (Prescrizioni  speciali).  Dovendo  le  carte  idrografiche  essere  conservale 
nelle  rispettive  busle  cilindriche,  rimane  vietato  di  farle  riunire  o  legare  in 
ispeciali  atlanti.  —  È  pure  proibito  segnare  sopra  le  carte  idrografiche  alcun  nu- 
mero, 0  lettera,  o  marca  particolare  agli  archivi  idrografici^  dovendo  i  rispet- 
tivi cataloghi  essere  in  perfetto  accordo  con  le  singole  buste  e  con  i  numeri 
oflìciali  delle  diverse  carte  contenute  nelle  medesime.  —  Nelle  richieste  e  ci- 
tazioni di  carte  idrografiche  regolamentari,  la  denominazione  delle  medesime 
dovrà  essere  notata  esattamente  come  sta  indicata  nell'annesso  specchio  n.  1. 
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^0.  (Fondo  di  riserva).  Allo  scopo  di  poter  cambiare  nelle  buste  quelle  carte 
che  si  reodesfero  ioservibili  dal  lungo  uso^  Parcbivio  idrografico  sarà  provve- 
duto di  un  fondo  di  riserva.  —  Lo  carte  costituenti  il  fondo  di  riserva  saranno 
tenute  sciolte  in  appositi  scaffali,  separiindole  però  in  gruppi  distinti,  a  tenore 
delle  varie  idrografìe  stabilite  dalParl.  16. 

21.  (Fondo  di  scarto).  Le  carte  che  non  si  possono  ptù  adoperare  conve- 
nientemente per  il  lungo  uso  fattone,  e  quelle  che  fossero  ritirate  od  annullate 
dagli  uftìcì  idrografici,  costituiranno  il  fondo  di.  scarto  delParchivio^  e  saranno 
conservate  sciolte  in  appositi  scaffali. 

§  5.  Depositi  degli  slrumenii  nautici. 

22.  (Specificazione  degli  strumenti  nautici).  Tutti  gli  strumenti  nautici  per 
il  servizio  scientifico  delle  regie  navi  saranno  conservali  in  appositi  locali  prov- 
veduti dei  necessari  armadii,  scaffali,  ecc.^  intesi  alla  loro  migliore  conserva* 
ziooe,  e  costituenti  cosi  il  deposito  degli  strumenti  nautici  del  dipartimento. — 
In  tale  deposito  si  conserveranno  i  sestanti,  gli  ottanti,  i  circoli  a  riflessione, 
gli  strumenti  geodetici  e  topogrufìci,  gli  orizzonti  artificiali,  i  solcometri,  gli 
scandagli,  le  clessidre,  i  binoccoli,  i  cannocchiali  marini  ed  a  gran  portata,  i 
goniometri,  le  parallele  e  gli  strumenti  matematici  per  le  operazioni  grafiche 
sulle  carte  marmo. 

23.  (Giornale  generale),  lù  apposito  giornale  generale  per  ciascun  istrumenlo 
nautico  verranno  segnati  gli  errori  cosjanti  provenienti  da  difetto  di  costruzione 
o  da  altre  cause.  Le  speciali  avvertenze  da  aversi  nel  maneggio  di  tali  istru- 
menti  dipendenti  dal  s  stema  di  costruzione,  e  le  tabelle  di  correzione,  saranno 
per  ciascun  strumento  notate  nelPanzidetto  giornale  generale. 

24.  (Fondo  fuori  d'uso).  Nel  giornale  generale  predetto  e  nei  rispettivi  cata- 
loghi sarà  fatta  speciale  annotazione  per  quegli  istrumenli  che  non  fossero  più 
idonei  a  somministrare  osservazioni  di  fiducia,  o  che  fossero  giudicati  affatto 
inservibili  o  non-  meritevoli  di  riparazione.  ^  Tali  istrumcnti  costituiranno  il 
fondo  fuori  d'uso  del  deposito,  e  saranno  tenuti  in  luogo  apposito  e  distinto 
da  quello  in  cui  si  conservano  gli  altri  istrumenti  nautici. 

§  6.  Gabinetto  meteorologico  e  magnetico. 

25.  (Istrumenti).  Gl'istrumenti  meteorologici  e  magnetici,  le  bussore,  i  ma- 
reometri,  gli  areometri,  ecc.,  saranno  custoditi  in  appositi  locali,  forniti  degli 
accessorii  richiesti  per  la  loro  migliore  conservazione.  —  I  suddetti  locali  costi- 
tuiscono il  gabinetto  meteorologico  e  magnetico. 

26.  (Giornale  generale  delle  osservazioni).  Nel  gabinetto  meteorologico  e  ma- 
gnetico si  dovranno  compiere  e  tenere  debitamente  registrate  altrettante  serie 
non  interrotte  di  osservazioni,  per  quante  sono  le  specie  degl' istrumenti  depo- 
sitati nel  medesimo.  —  In  apposito  giornale  generale,  analogo  a  quello  citato 
nel  precedente  articolo  23 ,  saranno  notati  per  ciascun  istrumento  gli  errori 
costanti,  i  dati  necessari  per  operare  le  correzioni  delle  osservazioni,  le  tabelle 
di  correzione  e  le  avvertenze  per  l'uso  degli  istrumenti  derivanti  da  qualche 
particolarità  nel  loro  sistema  di  costruzione. 

27.  (Fondo  fuori  d'uso).  Nel  giornale  generale,  di  cui  al  precedente  articolo 
e  nei  rispettivi  cataloghi,  sarà  fatta  appo.sita  menzione  per  gl'istrumenti  deposi- 
tati nel  gabinetto,  i  quali  non  sieno  più  atti  a  fornire  indicazioni  di  fiducia  e 
non  meritino  d'essere  riparati.  —  Colali  istromenti,  che  costituiranno  il  fondo 
fuori  d'uso  del  gabinetto,  saranno  conservati  in  sito  apposito  e  Separato. 

§  7.  Biblioteca  diparlimentale. 

28.  (Oggetti  spettanti  alle  biblioteche).  Tutti  i  libri,  le  opere,  le  carte  geo- 
grafiche, topografiche,  disegni,  documenti,  manoscritti,  mappamondi,  sfere,  gior- 
oati  e  pubblicazioni  periodiche,  esistenti  attualmente  sui  cuUiloghi  dello  biblio-* 
teche  dipartimentali,  saranno  conservati  in  appositi  locali  che  costituiranno  la 
b&lioteca  del  rispettivo  dipartimento.  —  Alla  stessa  biblioteca  apparterranno 
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tatti  quegli  oggetti^  di  cai  sopra,  che  veDtssero  acqaifitati  sdì  fondi  del  bilancio, 
inscritti  al  capitolo  Servizio  scienti/ieo  e  biblioteche,  odei  quali  fosse  fatto  omag- 
gio alta  biblioteca  medesima. 

29.  (Ufficiale  per  la  biblioteca).  Un  UfRciale  prescelto  dai  corpi  della  Regia 
Marina  sarà  il  ntenlore  rtsponsaoile  della  biblioteca,  la  «!QÌ  superiore  direzioae 
e  risponsabitità  del  servizio  rimangono  devolute  al  Direttore  deirufficfo  dipar- 
timentale per  il  servizio  scientifico  nel  rispettivo  dipartimento. 

30.  (Catalogo  generale).  Sarà  tenuto  un  catalogo  generale  (modello  n.  7)  di 
tutti  i  libri  di  spettanza  della  biblioteca,  per  ordine  alfabetico,  con  doppio  ar- 
gomento di  entrata  o  ricerca,  cioè  per  nome  di  autore  e  per  titolo  dell'opera. 
^  Oltre  al  catalogo  generale  di  cui  sopra,  la  classificazione  dei  libri  sarà  fatta 
sopra  altro  registro  (modello  n.  8)  a  seconda  delle  seguenti  categorie: 

a)  Leggi,  Regolamenti,  Decreti,  ecc.,  riguardanti  la  Marina  nsizionale; 

b)  Leggi,  Regolamenti,  ecc.,  concernenti  le  Marine  estere; 
e)  Opere,  trattati,  ecc.,  di  amministrazione  marittima  ; 

d)  Leggi,  Regolamenti,  Decreti,  ecc.,  dei  varii  rami  di  piàbblica  ammini- 
strazione del  Regno  ; 

e)  Leggi,  Regolamenti,  ecc.,  di  pubblica  amministrazione  estera; 

f)  Scienze  matematiche  pure  ; 

g)  Fisica,  meccanica,  astronomia,  e  loro  applicazioni  alla  nautica; 

«  h)  Architettura  navale,  artiglieria,  tattica  navale  e  scienze  militari  ; 
i)  Geografia,  viaggi  e  storia; 
0  Statistica  generale  ed  opere  varie. 
Le  carte  geografiche,  topografiche,  ecc.,  saranno  classificate  in  cinque  cate- 
gorie, relative  all'Europa,  Asia,  Africa,  America  ed  Oceania. 

31.  (Ahbnonamenli).  Di  tutte  le  pubblicazioni  periodiche  in  corso  d'abbona- 
mento sarà  tenuto  un  elenco  separato  conforme  al  nrodello  n.  9.  —  Compiuta 
0  cessata  la  pubblicazione  periodica,  essa  verrà  registrata  nei  cataloghi  di  ciii 
al  precedente  artrcoJo.  —  Le  riviste  ed  i  giornali  saranno  d'anno  in  anno  regi- 
strati nei  cataloghi  di  cui  sopra. 

3^.  (Libri  dati  ad  imprestilo).  La  biblioteca  dipartimentale  è  istituita  a  van- 
taggio del  Personale  della  R.  Marina  per  istudi  particolari  o  di  ufficio.  — Nessun 
libro,  carta  od  altro  oggetto  potrà  esssere  dato  ad  impréstito  senza  un  ordine 
scritto  dall'Aiutante  generale  al  Direttore  dell'ufficio  dipartimentale.  —  I  libri 
imprestati  dovranno  essere  segnali  in  apposito  registro  (modello  num.  iO),  sul 
<iuale  le  persone  che  li  ricevettero  in  consegna  dovranno  apporre  la  loro  firma, 
quale  ricevuta.  —  I  libri  dati  ad  imprestilo  fuori  della  biblioteca  dovranno  re- 
siituirsi  non  più  lardi  di  un  mese  dalla  data  del  ricevimento.  —  In  caso  di 
guasto  del  libro  o  smarrimento  di  volumi,  all'alto  delia  consegna,  sarà  proce- 
duto alla  slima  del  danno,  ed  il  Direttore  dell'ufficio  dipartimentale  ne  farà 
rapporto  airAiutanle  generale  per  le  ulteriori  determinazioni,  affinchè  sia  prov- 
veduto al  risarcimento  a  spese  di  chi  ha  cagionato  il  danno  o  smarrito  i  vo- 
lumi. 

33.  (Prescrizioni  speciali  ed  orario).  La  sala  destinala  alla  lettura  sarà  prov- 
vista di  calamai  e  penne,  rimanendo  ai  frequentatori  di  provvedersi  della  carta 
per  il  caso  in  cui  volessero  prendervi  qualche  noia.  —  L'orario  della  biblioteca 
sarà  proposto  dal  Direttore  dell'ufficio  dipartimentale  all'approvazione  dell'Aiu- 
tante generale.  In  apposita  tabella  firmala  dal  Direttore  predetto,  ed  affissa 
alta  sala  di  lettura,  saranno  indicale  le  ore  nelle  quali  la  biblioteca  rimane 
aperta. 

34.  (Proposte  per  acquisti  di  libri).  Le  proposte  per  acquisti  di  libri,  opere, 
ecc.,  verranno  dai  rispettivi  Uffici,  Direzioni  ed  Autorità  presentate  airÀiutante 
generale,  il  quale  le  irasmetterà  al  Direttore  dell'ufficio  dipartimentale.  —  Le 
proposte  suddette  non  implicano  l'idea  che  i  libri  cosi  acquistali  debbano  costi- 
tuire delle  librerie  speciali  ad  uso  degli  uffici  che  li  han  suggeriti,  dovendo  in- 
vece essere  tutti  introitati  nella  biblioteca  dipartimentale,  ed  attenersi  per  i  me- 
desimi alle  stesse  norme  prescritte  dall'articolo  33.  —  Il  Direttore  dell'ufficio 
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dipariimentale^dopo  confrontate  le  predette  proposte  coi  catalogo  della  biblioteca 
'B  con  i  fondi  disponibili  per  la  medesima,  le  rassegnerà  alPAiutanle  generale 
con  relativa  ridiiesta,  ove  ciò  sia  necessario,  per  provocarne  l'analoga  autoriz- 
zazione ministeriale.  ^  Nelle  proposte  d'iniziativa  del  Direttore  dcirufficio  di- 
partimentale saranno  anche  comprese  quelle  opere  di  generale  utilità  per  sludi 
marittimi. 

35.  (Formalità  per  gli  acquisti^.  Per  di  acquisti  di  libri  ed  altri  oggetti,  e 
per  le  associazioni  di  spettanza  della  biblioteca,  il  Direttore  delPufficio  mparti- 
mentale  dovrà  attenersi  alle  stesse  normo  e  formalità  indicate  dal  capo  IV,  §  l*» 
dei  presente  Regolamento,  con  l'avvertenza  che  i  documenti  d'introito  sono  ri- 
lasciati dairufBctale  riienlore  risponsabile  dalla  biblioteca,  vidimali  dal  Diret- 
tore deirufQcio  dipartimentale.  —  Per  la  trasmissione  delle  parrelle  alle  com- 
petenti Autorità,  onde  effettuarne  il  rimborso,  s-arauno  pure  seguite  le  slesse 
norme  prescritte  djl  §  1»  del  capo  IV  predetto. 

36.  (Libri  dati  a  legare).  Presso  le  biblioteche  sarh  tenuto  un  elenco  dei  libri, 
carte  ed  opere  uscite  per  essere  date  a  legare.  —  Tali   uscite  dovranno  essere 
autorizzala  dairAiutaute  generale,  sulla  proposta  rassegnatagli  dal  Direttore  del-  ' 
l'afficio  dipartimentale. 

S7.  (Amministrazione  e  servìzio).  [  cataJogfai  di  cui  agli  articoli  50  e  31  co- 
stitoiscouo  il  caricamento  delPUffìciale  ritentore  risponsabile  della  biblioteca^  il 
quale  per  ciò  che  riflette  al  servizio  della  medesima  dipende  direttamente  dal 
Direttore  delPufficio  dipartimentale  rispettivo. 

38.  (Libreria  per  le  regie  navi).  Le  regie  navi  destinate  a  navigazioni  ocea- 
niche, od  a  missioni  scientiBche,  riceveranno  in  consegna  dalt'umcio  diparti- 
mentale alcaoi  libri  di  spettanza  della  biblioteca,  per  formare  così  la  libreria  di 
bordo  ad  uso  degli  Ufficiali  dello  Stato  Maggiore  della  nave.  —  1  predetti  libri 
saranno  dati  in  consegna  airUfficiale  incaricato  degli  istrumenti,  che  ne  rimane 
risponsabile,  Tati  consegne  e  restituzioni  avranno*  luogo  con  le  stesse  norme 
indicate  al  §  S  del  capo  IV  del  presente  Regolamento.  —  L'elenco  dei  libri  da 
fornirsi  per  le  biblioteche  di  bordo  sarà  approvato  dal  Ministero. 

Capo  IH.  —  Relazioni  degli  uffici  per  il  servizio  scientifico 
con  le  varie  jluloritk. 

39.  (Corrispondenza  con  le  Autorità  marittime).  L'ufficio  centrale  per  il  ser- 
vizio scientifico  della  Marina  dipenderà  direttamente  dai  Ministero,  col  quale 
dovrà  corrispondere  per  la  parte  che  si  riferisce  alle  sue  attribuzioni  ed  alran*- 
dameoto  del  servizio  affidatogli.  —  Desso,  pel  medesimo  oggetto,  corrisponderti 
pure  con  gli  uffici  dipartimentali  per  il  servizio  scientiOco,  con  i  Comandi  in 
capo  dei  dipartimenti  marittimi  e  con  le  navi  armate  per  esplorazioni  idrogra- 
ficne  0  per  lavori  scientifici.  —  Per  mezzo  del  Ministero  si  terrà  in  comunTce- 
zione  coi  regi  legni  armati  per  le  ordinurie  esigenze  del  servìzio  marittimo,  e 
che  sono  posti  sotto  la  diretta  dipendenza  del  medesimo;  e  pel  tramite  dei  Co- 
mandi in  capo  doi  dipartimenti  corrisponderà  con  le  navi  che  da  questi  dipen- 
dono. —  L'ufficio  centrale  ed  i  Capitani  dì  porto  terranno  corrispondenza  di- 
retta e  reciproca  per  tutto- ciò  che  si  riferisce  ajili  avvisi  ai  naviganti. 

40.  (Corrispondenza  con  istituti  scientifici).  L'ufficio  centrale  si  terrà  pure  in 
comunicazione  diretta  con  gli  uffici  idrografici  esteri,  e"  con  gli  osservatorii  e 
siabilimenti  scientifici  nazionali  ed  esteri,  per  questioni  che  si  riferiscono  alle 
sue  speciali  incumbenze.  La  corrispondenza  però  con  l'estero  dovrà  farsi  pel 
tramite  del  Ministero. 

41.  (Disciplina).  Per  la  disciplina  e  per  le  ordinarie  transazioni  del  servizio 
militare,  il  Personale  assegnato  all'oflìcio  centrale  dipenderà  dall'Autorità  ma- 
rittima militare  superiore  del  luogo  in  cui  desso  verrà  istituito. 

42.  (Corrispondenza  con  l'ufficio  centrale  e  con  l'Aiulanle  generale).  Gli  uffici 
dipartimentali  per  il  servizio  scientifico  tengono  corrispondenza  diretta  con  l'uf- 
ficio centrale  in  ciò  che  concerne  la  parte  tecnica  e  speciale  delle  loro  incum- 
benze, e  con  PAiutante  generale  dei  dipartimento  por  tutto  ciò  che  spetta  all'ar* 
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mameoto  scienlifico  delle  regie  navi  ed  alla  parte  amministrativa  delle  loro  at« 
iribuzioni.  - 

/i3.  (Corrispondenza  con  islitnli  scieoliGcr  nazionali).  Gli  uffici  dipartimentali 
ricevendo  qualche  doinanda  dagli  osservatorii  del  Regno  o  dagli  stabilimenti 
scientifici  nazionali  sopra  lavori  o  questioni  di  scienza,  dovranno  provocare  in 
proposito  dalPufficio  centrale  gli  opportuni  ordini. 

4&.  (Disciplina).  Per  la  parte  disciplinare  e  per  le  ordinarie  transazioni  del 
servizio  militare,  il  Personale  assegnato  agli  uffici  dipartimentali  dipende  dal- 
l'Aiutante generate  del  dipartimento.  —  I  Direttori  degli  uffici  dipartimentali, 
finché  rimangono  in  carica,  sono  esentì  dal  turno  d'imbarco. 

A5.  (Relazioni  degli  uffici  dipartimentali  con  le  Autorità  marittime)  Gli  uffici 
dipartimentali  per  il  servìzio  scientifico  sono  indipendenti  tra  loro,  né  possono 
tener  corrispondenza  reciproca  se  non  per  mezzo  dell'ufficio  centrale  riguardo 
questioni  scientifiche,  o  per  la  debita  via  gerarchica  delle  Autorità  -diparlimen- 
tali  circa  argomenti  amministrativi.  —  Le  relazioni  tra  gli  uffici  dipàrlimentali 
e  qualsiasi  altra  Autorità  marittima  del  dipartimento  hanno  luogo  per  mezzo 
dell'Aiutante  generale.  —  Gli  uffici  dipartimentali  spediscono  giornalmente  all'ora 
prescritta  un  individuo  di  bassa  forza  addetto  agli  uffici  medesimi^  presso  l'Aiu- 
tanzia  generale  per  prendervi  copia  degli  ordini  del  giorno  dalla  medesima 
emanati. 

46.  (Armamenti  e  disarmi).  Dagli  uffici  dipartimentali  sarà  dato  avviso  a 
quello  centrale  delle  navi  che  entrano  in  armamento  nel  loro  dipartimento,  in- 
dicando la  qualità  delia  loro  missione  risultante  dall'ordine  di  distribuzione  alle 
medesime  degli  oggetti  relativi  al  servizio  scientifico.  —  L'ufficio  centrale  è  pure 
prevenuto  da  quelli  dipartimentali  del  disarmo  delie  regie  navi  o  del  cambia- 
mento nella  loro  missione,  quali  risultano  dall'ordine  di  retituzione  degli  og- 
setti  scientifici  o  da  quello  per  invio  di  oggetti  inerenti  alla  nuova  missione  af- 
fidata alle  stesse  navi.         *  ^ 

Capo  VI .  —  Amminùlrazioni  e  confahililà  degli  uffici 
per  il  servizio  scientifico. 

§  1.   Norme  per  gli  acquisti  e  le  alienazioni  degli  oggetti 
relativi  al  servizio  scientifico. 

47.  (Domande  per  acquisti).  Gli  acquisti  od  ordinazioni  di  qualunque  oggetti 
relativo  al  servizio  scientifico  delta  Regia  Uarina  devono  esser  prima  approvati 
dal  Ministero.  —  Le 'domande  di  cui  sopra  dovranno  indicare  i  molivi  che  le 
determinano  ed  il  prezzo  approssimativo  degli  oggetti  richiesti.  —  Gli  acquisti 
e  le  ordinazioni  eseguite  senza  la  preventiva  autorizzazione  del  Ministero  vanno 
a  carico  di  chi  li  ha  ordinati  o  permessi. 

h^.  (Formalità  per  l'ufficio  centrale).  L'autorizzazione  ministeriale  alle  ri- 
chieste dell'ufficio  centrale  per  oggetti  di  spettanza  dello  stesso  verrà  trasmessa 
direttamente  al  Ministero  con  lo  schema  delle  condizioni  cui  gli  oggetti  da  acqui- 
starsi devono  soddisfare  e  con  gli  analoghi  atti  di  sottomissione  o  di  offerta,  sui 
quali  l'ufficio  medesimo  emettere  il  proprio  parere.  —  L'atto  di  sottomissione  od 
offerta  approvato  dal  Ministero  servirà  all'umcio  centrale  per  procedere  all'ac- 
quisto od  ordinazione  degli  oggetti  richiesti.  —  Le  ricevute  d'introduzione  degli 
oggetti  appartenenti  all'ufficio  centrale  sono  rilasciate  dal  Direttore  delPuificio 
medesimo. 

49.  (Rimborso  degli  acquisti  per  l'ufficio  centrale).  Non  appena  procedutosi 
alla  ricezione  di  qualche  oggetto  per  l'ufficio  eenlrale,  eseguita  in  forza  di  ac- 
quisto od  ordinazione^  ilDirettore  dell'ufficio  trasmetterà  al  Ministero  la  relativa, 
parcella  con  l'analoga  ricevuta  d'introduzione,  onde  esserne  curato  il  rimborso. 

50.  (Formalità  per  gli  nffici  dipartimentali).  Gli  acquisti  od  ordinazioni  per 
oggetti  scientifici  degli  uffici  dipartimentali  vengono  promossi  dai  rispettivi  Di» 
rettori  che  per  mezzo  dell'Aiutante  generale  trasmettono  le  loro  richieste  per  la^ 
debita  autorizzazione  del  Ministero.  —  Lo,  schema  delle  condizioni  cui  devono* 
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soddisfare  gli  oggetti  riòbiesti,  vidimato  dall'affido  centrale,  ed  i  relativi  att{  di 
sottomissione,  sai  quali  sarà  emesso  il  parere  del  Direttore  predetto,  verranno 
dal  medesimo  presentati  dalPAiutante  generale  per  essere  sottoposti  alla  scelta 
del  Comitato.  —  Ottenuta  l'approvazione  all'atto  di  sottomissione  prescelto,  il 
Direttore  dell'ufficio  dipartimentale  procederà  direttamente  al  relativo  acquisto 
od  ordinazione. 

51.  (Commissione  di  ricezione  e  visita  per  gli  uffici  dipartimentali).  Per  la 
ricezione  e  la  visita  degli  oggetti  scientifici  negli  offici  dipartimentali  provvede 
ana  Commissione  presieduta  dal  Direttore  dell'ufficio  medesimo,  e  composta  da 
un  Ufficiale  di  \  ascelle  scelto  dall'Aiutante  generale  e  da  un  Impiegato  del  Com- 
missariato addetto  airufficio  dei  lavori  —  Tale  Commissione,  convocata  dal- 
l'Aiutante generale^  sì  riunisce  presso  l'ufficio  dipartimentale,  stendendo  delle  sue 
operazioni  apposito  processo  verbale  in  doppio  originale^  uno  dei  qaali  rimane 
alla  dirtzione  dell'officio  dipartimentale,  e  raltro  presso  l'ufficio  dei  lavori.  — 
Le  ricevute  d'introduzione  degli  oggetti  spettanti  agli  uffici  dipartimentali  ven- 
gono rilasciale  dai  rispettivi  Direttori,  salva  Teccezione  stabilita  dal  precedente 
articolo  35,  e  registrate  all'ufficio  dei  lavori. 

59.  (Rimborso  degli  acquisti  per  gli  uffici  dipartimentali).  Non  appena  prò- 
-cedutosi  alla  ricezione  di  qualche  oggetto  per  gli  uffici  dipartimentali,  in  seguilo 
ad  acquisti  od  ordinazioni ,  il  Direttore  dell'ufficio  dipartimentale  trasmetterà 
all'Aintante  generale  la  relativa  parcella  con  l'analoga  ricevuta  d'introduzione^ 
onde  essere  inviata  al  Ministero  per  l'opportuno  rimborso. 

53.  (Acquisti  fatti  all'estero).  Le  richieste  per  oggetti  scientifici,  i  quali  do- 
vessero acquistarsi  all'estero,  saranno  accompagnale  al  Ministero,  dopo  esaurite 
le  formalità  prescritte  dai  precedenti  aaticoli  &8  e  50,  con  le  condizioni  alle  quali 
^li  oggetti  medesimi  devono  soddisfare.  —  Tali  acquisti  verranno  poi  ordinati 
dal  Ministero,  cui  sarà  trasmessa  la  ricevuta  d'introduzione  degli  oggetti  slessi. 
—  Il  prezzo  degli  oggetti  acquistati  verrà  fatto  conoscere  ai  mentori  risponsa- 
bili  per  le  dovute  annotazioni  sui  cataloghi. 

54.  (Acquisti  fatti  dai  Comandanti  di  bordo).  I  Comandanti  delle  regie  navi 
non  potranno  procedere  a  verun  acquisto  di  oggetti  relativi  al  servizio  scienti- 
fico senza  la  preventiva  autorizzazione  del  Ministero.  —  Sono  però  eccettuati  gli 
acquisti  di  carte  idrografiche  indispensabili  alla  navigazione ,  nei  soli  casi  in  cui 
analoghe  idrografie  non  si  fossero  ricevute  dagli  uffici  dipartimentali.  Di  cotali 
acquisti  e  delle  ragioni  giustificative  se  ne  dovrà  dare  immediato  avviso  al  Mi- 
nistero per  la  via  gerarchica,  specificando  in  pari  tempo  gli  acquisti  fatti  ed  il 
relativo  prezzo.  —  Per  mezzo  dei  Comandi  in  capo  dei  dipartimenti  eui  le  navi 
appartengono,  saranno  falli  conoscere  a^li  uffici  dipartimentali  rispettivi  gli  ac- 
quisti autorizzati  dal  Ministero  e  quelK  eseguiti  dalle  navi  stesse  a  tenore  del 
precedente  alinea  di  questo  articolo,  con  tutte  quelle  indicazioni  che  servir  pos- 
sono agli  uffici  dipartimentali  per  darsi  carico  immediato  sui  loro  cataloghi  degli 
oggetti  acquistali. 

55.  (Acquisto  di  cronomet^).  Nel  procedere  all'acauislo  di  cronometri  do- 
vranno essere  osservate  le  speciali  disposizioni  chea  lai  uopo  verranno  emanate 
dal  Ministero. 

56.  (Alienazione  degli  oggetti  fuori  d'uso).  Alla  fine  di  ciascun  anno  i  Diret- 
tori degli  uffici  dipartimentali  per  il  servizio  scientifico  presenteranno  all'Aiutante 
generale  una  nota  de^li  -oggetti  fuori  d'uso  degli  uffici  medesimi  onde  convocare 
la  Commissione  di  visita.  Dagli  oggetti  accettati  per  l'alienazione  si  dedurranno 
gli  accessorii  ancora  utilizzabili,  o  quindi  sarà  sleso  un  elenco  degli  oggetti  da 
alienarsi,  il  quale  accompagnalo  dal  verbale  della  Commissione  di  visita,  firmato 
dal  Direttore  dell'officio  dipartimentale^  verrà  da  questi  trasmesso  per  il  Vùto 
alPAiolante  generale,  e  quindi  sarà  registrato  all'ufficio  dei  lavori.  —  Gli  oggetti 
da  alienarsi  accompagnali  dal  suddetto  elenco,  saranno  consegnati  al  magazzino 
generale,  che  rilascierà  a  scarico  del  Direttore  dell'uffizio  dipartimentale  una  ri- 
^cevuta  degli  oggetti  medesimi.  Tale  ricevuta  sarà  vidimata  dall'Aiutante  gene- 
rate e  registrata  all'ofBfcio  dei  lavori. 
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57.  (OggeUi  faori  d'aso  deirufScio  centrale).  Gli  oggeUi  fuori  d'uso  spettaoti 
all'ufGcio  centrate  saranno  verso  la  fine  di  ciascun  anno  inviati  adi  ufGci  dipar- 
timentali, per  essere  quindi  compresi  uelPelenco  di  alienazione,  di  cui  al  primo 
alinea  del  precedente  articolo. 

58.  (Accessorii  utilizzabili  provenienti  dagli  oggetti  fuori  d'uso).  Gli  accessori! 
utilizzabili  dedotti  dagli  oggetti  inori  d'uso,  a  seconda  del  precedenle  articolo  56. 
verranno  dalla  Commissione  di  visita  notati  in  apposito  elenco^  sottoposto  al 
visto  deirAiutanle  generate  e  registrato  airufficio  dei  lavori.  —  Gli  oggetti  in- 
scritti in  tale  nota  saranno  regolarmente  assunti  a  carico  del  Direttore  dell'ufi 
ficio  dipartimentale^  siccome  materiali  destinati  alla  manutenzione  ordinaria  degli 
istrumenti. 

59.  (Carte  idrografiche  ed  istrumenti  fuori  d'uso).  Le  carte  idrografiche  cho 
fossero  annullate  o  ritirato  dalla  circolazione  per  ordine  deirufficio  centrale,  e 
si  trovassero  ancora  in  buono  stalo  di  conservazione,  potranno  essere  distribuite 
alle  scuole  di  marina  per  Pinsegnamenlo  pratico  della  navigazione.  Desso  po- 
tranno pure  essere  adoperale  dagli  ufBci  scientifici  siccome  carta  da  involti, 
segnandole  con  la  marca  di  annullamento,  rimanendo  vietato  di  alienarle.  — 
Dagli  istrumenti  fuori  d*uso  saranno  prescelti  quelli  che  possono  ancora  servire 
per  l'istruzione  pratica  del  loro  maneggio,  onde  a  tale  scopo  essere  fomiti  alle 
scuole  di  marina. 

§  2.  Norme  per  la  manulenzione  ordinaria  degli  oggetti  rBlaHfi 
al  servizio  scientifico. 

60.  (Manutenzione  ordinaria  degli  strumenti  ).  La  manulenzione  ordinaria 
degPii^trumenti  nautici,  geodetici,  topografici,  astronomici,  meteorologici  e  ma- 
gnetici consiste  es.senzial mente  nel  conservare  pulite  e  verniciate  le  loro  parli 
metalliche  ed  in  perenne  assetto  i  loro  accessorii:  nel  rettificare  tutte  le  parti 
graduale  o  soggette  a  movimento  ed  attrito:  nel  ristauraie  e  rinnovare  l'argen- 
tatura docili  specchi:  nel  riporre  in  perfetto  sialo  le  Viti  ed  i  perni  di  sospen- 
sione: nel  munire  i  cannocchiali  e  traguardi  dei  fi  i  micrometrici:  nel  ripulire 
dall'ossidio  il  mercurio  degli  orizzonti  artifìciali:  nel  mantenere  in  perfeUo  stato 
le  bussole  e  loro  accessorii:  nel  ripulire  i  prismi,  i  vetri  colorali  e  le  lenti:  nel 
raddrizzare  e  ricalibrare  i  tubi  degli  istrumenti  ottici;  neiraggiustaro  i  coper- 
chi, le  fascio  in  cuoio  degli  astucci^  le  scatole  e  custodie:  nel  verificare  oppor- 
tunamente la  polvere  delle  clessidre:  nel  verificare  le  livelle  e  le  divisioni  alle 
stadie,  alle  catene  metriche^  ai  solcometri  ed  a^li  scandagli  :  nel  rinnovare  la 

Eiltura  agU  oggetti  dipinti  :  nel  riparare^  ripulire  ed  affilare  gli  strumenti  gra- 
ci:  nel  rettificare  gli  istrumenti  meteorologici  e  magneticf.  — Sono  pure  com- 
presi sotto  il  titolo  di  manutenzione  quei  minuti  lavori  a  nuovo  che  si  possono 
presentare  necessari  airatlo  delle  ripuliture^  ed  in  generale  qualunque  ristauro 
a  pezzi  danneggiati  o  contorti  che  si  possa  eseguire  senza  nuova  costruzione  per 
surrogare  Tinlicro  pezzo  nello  strumento.  —  Il  cambio  degli  accessorii  agli 
strumenti  con  oggetti  ricavati  dal  fondo  fuori  d'uso,  a  tenore  dell'arlicolo  58, 
riroane  pure  compreso  nella  manutenzione  ordiiftria  degli  strumenti. 

61.  (Officina  per  la  manutenzione  ordinaria  degli  istrumenti).  Ai  lavori  tutti 
di  manulenzione  ordinaria,  indicati  noi  precedente  articolo  60,  provvede  un'ap- 
posita officina  meccanica  cho^  a  tenore  dell'articolo  5  del  R.  Decreto  in  data 
d'oggi,  cui  fa  segu  to  il  presente  Regolamento,  sarà  stabilita  presso  gli  uffici 
dipartimentali.  —  L'officina  predetta  verrà  provveduta  degli  ordigni,  ferri  e 
strumenli  adatti  per  tali  lavori,  nonché  del  materiale  nuovo  che  vi  potrà  occor- 
rere, mediante  consegna  al  Direttore  delTufScio  dipartimentale  eseguita  secondo 
le  norme  speciali  sancite  dal  §  4  di  questo  capo. 

6^.  (Manutenzione  ordinaria  dei  cronometri,  ecc.).  La  manutenzione  ordinaria 
dei  econometria  oroirgi,  pendoli  ed  altri  meccanismi  d'orologeria  consiste  nei 
conserva.-e  costantemente  in  perfetto  stato  di  funzionamento  le  macchine  sud- 
dette, nel  manteoere  io  assetto  tutti  gli  accessorii,  cassette  iq  legno^  imbottirure 
e  custodie  qualunque,  e  nell'obbligo  di  dar  ogni  giorno  la  corda  ai  cronometri 
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ed  agli  orologi.  -'  Sono  pore  eomprese  sotto  il  tìtolo  di  ìianuteiizione  ordioaria 
ai  cronometri  ed  oroloffi  quelle  minute  riparazioni  che  ai  possono  manifealare 
Docesaarie  all'epoca  delie  loro  ripuntare^  e  che  ne  formano  qoaai  sempre  Tap- 
pe»dicp. 

63.  (Ripulitara  dei  cronometri,  ecc.).  Le  macchine  dei  cronometri  saranno 
ripulite  e  ripassate  d^olio  circa  nna  folta  ogni  due  anni.  -^  La  macchine  d^li 
orologi  di  confronto  lo  saranno  almeno  ogni  diciotto  mesi,  e  quelle  degli  orologi 
di  bordo  circa  ogni  anno.  -^  Quanto  ai  penduli  astronomici ,  la  loro  ripvHtora 
sarà  ordinala  ogniqualvolta  il  Direttore  dell'ufficio  lo  giudicherà  necessario  pel 
booB  andamento  della  macchina.  —  1  cronometri  ed  orologi  che  vengono  ri- 
consegnali agli  offici  dipartimentali  dalle  regie  navi  dovranno  essere  subito 
visitati  a  messi  in  riassetto. 

64.  (Convenzione  per  |a  manutenzione  dei  cronoroetriì.  Per  la  manutenzione 
ordinaria  dei  crononietri,  orologi^  penduli  e  macchine  ai  orologeria  verrà  sti- 
pulata un'apposita  convenzione  con  un  fabbricante  di  orologi,  mediante  un  an- 
nuo corrispettivo. .  -^  Tale  convenzione  riassumerà  gli  obblighi  indicati  net 
precedenti  articoli  62  e  63,  e  dai  Direttòri  degli  uffici  diptirtimentali  dovrà  es* 
aere  promossa  fra  i  principali  fabbricanti  d'orologi  dei  paese  che  meritano 
fiducia,  ed  accompagnata  col  loro  parere  airAiutante  generale  che  la  sottopone 
al  Gomitalo.  —  La  dehberazione  del  Cookiiato  sarà  trasmessa  al  Ministero  per 
la  superiore  autorizsaìione,  —  Tale  convenzione  sarà  rinnovata  ogni  anno  tre 
mesi  prima  della  scadenia. 

65.  (Risponsabilità  per  la  manoteozione  ordinaria).  I  lavori  di  manutenzione 
ordinaria  ao|i  istrumenti  e  macchine  d'orologeria  accennati  in  questo  paragrafo 
saranno  ordinati  dai  rispettivi  Direttori  degli  uffici  per  il  servizio  scientifico, 
di  loro  autorità  e  sotto  la  diretta  loro  risponsabilità. 

66.  (Lavori  dì  manuieoziooe  di  ometti  consegnati  a  bordo).  1  lavori  di  cui 
al  precedente  articolo  vengono  accordati  dall'ufficio  centrale  per  gli  oggetti 
scientifici  di  bordo  di  quelle  regie  navi  che,  trovandosi  nel  porto  ove  il  predetto 
ufficio  risiede,  gliene  facessero  motivata  richiesta.  L'ufficio  centrale  darà  in 
proposito  l'opportuno  avviso  a  quello  dipartimentale  che  ha  consegiKito  alla 
nave  gli  oggetti  sovra  citali.  —  Analoghi  lavori  verranno  pure  accordati  dagli 
uffici  dipartimentali  alle  regie  navi  che  trovanti  ove  dessi  sono  istituiti,  previa 
richiesta,  quando  anche  desse  appartenessero  ad  altro  dipartimento.  In  tal  ca^o 
l'ufficio  che  ha  fatto  eseguire  i  lavori,  ne  darà  avviso  a  quello  del  dipartimento 
coi  la  nave  è  ascritta*. 

§  3.  Norme  per  le  riparazioni  ed  accomodi  ad  oggetti 
relatiù  al  senizio  scientifieo. 

67.  (Riparazioni).  Sottd  il  titolo  di  Riparazioni  a§ii  stromenli  e  oggetti  fcien* 
Ufki  si  comprendono  quei  lavori  ai  medesimi  e  loro  accessorii  che  per  guasti, 
rotture  o  lungo  uso  richiedono  la  lavorazione  e  sostituzione  a  nuovo  di  pezzi 
rptti  0  giudicati  inservibili,  non  compresi  nelle  indicazioni  citate  sotto  il  titolo 
di  Manutenzione  ordinaria, 

68.  (Contratto  per  la  riparazione  degli  istrumenti).  Per  gli  istrumenti  con- 
siderati dall'art.  60  verrà  stipulato  un  apposito  contratto  con  un  meccanico  dei 
paese  onde  stabilirò  ì  prezzi,  ai  quali  desso  si  impegna  di  eseguire  quelle  ripa- 
razioni 0  sostituzioni  di  pezzi  nuovi  che  per  danni  o  rotture  sogliono  più  co- 
munemente avverarsi  nelle  diverse  categorie  degli  istrumenti  predetti. 

69.  (Contratto  per  la  riparazione  dei  cronometri).  Un  apposito  contratto  col 
fabbricante  d'orologi  incaricato  della  manutenzione  ordinaria  delle  macchino  di 
orologeria  stabilirà  i  prezzi  ai  quali  desso  si  impegna  dì  eseguire  quelle  ri|m- 
razioni  che  per  danni  o  rotture  sogliono  più  comunemente  avverarsi  nelle  siu- 
gole  categorie  delle  macchine  suddette,  e  che  non  sono  comprese  nei  lavori  di 
manutenzione  ordinaria. 

70.  (Contratti  per  riparazioni),  i  contratti  di  eoi  ai  due  precedenti  articoli  68 
e  69  verranno  promossi  dai  Direttori  degli  uffici  per  il  servizio  scientifico. 
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sottoposti  al  Comitato  ed  aatoriszati  dal  Ministero.  —  I  suddetti  contratti  sa- 
ranno rinnovati  ciascun  anno,  tre  mesi  prima  della  scadenza. 

71.  (Accomodi  stiaordinarii).  Le  riparazioni  di  guasti  rilevanti  negli  istrnmeoti 
0  nelle  macchine  di  orologeria,  le  quali  non  si  possano  riguardare  come  ma- 
nutenzione ordinaria,  e  che  non  siano  neppor  comprese,  nei  precedenti  articoli 
di  questo  paragrafo,  costituiscono  gli  accomodi  straordinarii,  i  quali  si  dovranno 
rispettivamente  eseguire  dal  meccanico  di  cui  all'articolo  68«  o  dal  fabbricante 
d'orologi  di  cui  alPaltro  articolo  69,  mediante  speciali  sottomissioni. 

72.  (Richieste  per  riparazioni  ed  accomodi  straordinarii).  Le  richieste  per 
riparazioni  o  per  accomodi  straordinarii^  dì  cui  ai  precedenti  articoli  di  questo 
paragrafo,  dovranno  essere  corredale: 

a)  Deirindicazione  precisa  e  dettagliata  degli  accomodi  o  riparazioni  ne- 
cessarie ; 

6)  Della  specificazione  delle  cause  che  produssero  i  guasti; 

e)  Del  prezzo  approssimativo  dell'accomodo,  o  di  quello  stipulato  nel  con- 
tralto per  le  riparazioni.  —  Nessun  accomodo  straordinario  ad  oggetti  scientì- 
fici e  nessuna  riparazione  potranno  essere  intraprese  senza  Taotorizzaiione  del 
Gomitalo;  in  mancanza  di  questa,  gli  accomodi  eie  riparazioni  esegnite  vanno 
a  carico  di  chi  ne  ha  ordinato  i  lavori. 

73.  (Riparazioni  ed  accomodi  straordinarii  per  l'ufficio  centrale).  Per  le  ri- 
parazioni e  gli  accomodi  straordinarii  ad  oggetti  di  spettanza  dell'ufficio  cen- 
trale, la  richiesta  analoga  verrà  trasmessa  direttamente  dal  Direttore  dell'officio 
al  Ministero,  corredata  dei  documenti  citali  al  precedente  articolo.  —  Eseguita 
la  riparazione  o  l'accomodo,  dopo  ricevulone  l'assenso  ministeriale,  la  relativa 
parcella  firmata  dal  Direttore  verrà  trasmessa  al  Ministero  per  effeltuaroe  il 
rimborso. 

74.  (Riparazioni  ed  accomodi  straordinari  porgli  offici  dipartimentali).  Le  ri- 
chieste per  accomodi  straordinarii  e  riparazioni  occorrenti  ad  oggetti  scientifici 
di  spettanza  degli  offici  dipartimentali  saranno  dai  rispettivi  Direttori  trasmesse 
airAiutante  generale,  corredandole  con  i  documenti  prescritti  all'art.  7S.  — 
Eseguilo  l'accomodo  o  la  riparazione,  previa  autorizzazione  ricevuta,  la  rela- 
tiva parcella  constatata  dal  Direttore  dell'ufficio  sarà  trasmessa  all'Aiutante  ge- 
nerale onde  essere  inviata  al  Ministero  allo  scopo  di  efietloarne  il  rimborso. 

75.  (Accomodo  agli  istromenti  delle  regie  navi  nella  sede  dell'ufficio  centrale). 
Se  qualche  regia  nave  armata,  trovandosi  nei  porti  ove  esiste  un  ufficio  dipar- 
timentale per  il  servizio  scientifico,  abbisognasse  di  riparazioni  od  accomodi 
straordinari  ad  oggetti  scientifici,  rivolgerà  la  richiesta  relativa  all'Aiutante  ge- 
nerale del  Dipartimento  in  cui  desse  si  trova.  —  Tale  richiesta  sarà  fatta  dal- 
l'ufficiale di  bordo  incaricato  degli  strumenti,  nelle  forme  prescritte  dal  regola- 
mento di  contabilità  del  materiale.  —  L'Aiutante  generale  passerà  la  richiesta 
all'ufficio  dipartimentale  che  promuoverà  il  relativo  atto  di  sottomissione,  se  si 
tratta  di  accomodo,  e  col  suo  parere  accompagnerà  colali  documenti  all'Aiutante 
generale  onde  ottenerne  l'autorizzazione  del  Gomitato.  —  Eseguita  la  riparazione 
0  l'accomodo,  la  parcella  e  la  ricevuta  dell'Ufficiale  incaricalo  degli  strumenti 
saranno  trasmesse  ai  Ministero  onde  eseguirne  il  rimborso.  —  Se  la  nave  ap- 
partiene ad  un  altro  dipartimento ,  rufficio  scientifico  che  ha  consegnato  gli 
oggetti  sarà  informalo  degli  accomodi  e  riparazioni  esegnile,  mediante  analogo 
rapporto  del  Gomandanle  di  bordo  alla  competente  Autorità  del  suo  diparti- 
mento. 

76.  (  Accomodi  agli  strumenti  delle  regie  navi  nella  sede  degli  uffici  diparti- 
mentali). Se  una  regia  nave,  trovandosi  nel  porto  in  cui  ha  sede  l'ufficio  cen- 
trale^ abbisognasse  di  accomodi  straordinari  o  di  qualche  riparazione  ad  oggetti 
scientifici,  il  Comandante  dovrà  rivolgere  al  Direttore  delrufficio  suddetto  la 
richiesta  relativa  redatta  dall'Ufficiale  incaricato  degli  istrumenti  nel  modo  in- 
dicato al  precedente  arlicolo.  —  Il  Direttore  dell'ufficio  centrale  accompagnerà 
al  Ministero  la  predetta  richiesta  con  l'atto  di  sottomissione  per  l'accomodo,  e 
col  proprio  parere.  —  Ottenuta  l'autorizzazione  del  Ministero  ed  eseguito  l'ac- 
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comodo  0  fa  riparazione,  la  ricevuta  dell'Ufficiale  incaricato  degli  istruoienti 
sarà  trasmessa  dal  Comandante  di  bordo  al  Direttore  delPuffìcio  centrale,  cbe 
invìerSi  al  Ministero  i  predetti  documenti,  unendovi  la  relativa  parcella  onde 
DB  sia  effettualo  il  rimborso.  —  L'ufficio  dipartimentate  che  ha  distribuito  gli 
oggetti  assoggettati  alPaccoroodo  o  riparazione,  sarà  informato  di  tali  operazioni^ 
mediante  analogo  rapporto  del  Comandante  della  regia  nave  al  rispettivo  dipar- 
timento. 

77.  (Accomodi  agli  islrumenti  di  bordo  nei  porti  del  Regno).  Fuori  dei  casi 
contemplati  dai  due  precedenti  articoli  75  e  76^  nessun  accomodo  straordinario 
o  riparazione  ad  oggetti  scientiGci  potrà  essere  eseguilo  dalle  regie  navi  negli 
altri  porti  del  Regno.  —  Occorrendo  qualche  lavoro  di  cui  sopra,  il  Coman- 
dante di  bordo  ne  darà  ragguaglio  al  proprio  dipartimento  trasmettendo  il  ver- 
bale della  Commissione  di  bordo,  in  attesa  del  permesso  di  rinviare  l'oggetto 
danneggiato  alPufficio  dipartimentale  rispettivo^  che  a  seconda  dei  casi  proporrà 
di  surrogarlo  o  di  assoggettarlo  subito  ad  accomodo  o  riparazione  per  essere 
quindi  ritornato  alla  regia  nave. 

78  (Accomodi  di  oggetti  scientifici  nei  porli  esteri).  Trovandosi  un  regio 
legno  airestero  nell'assoluta  necessità  di  far  procedere  di  urgenza  a  qualche 
accomodo  straordinario  o  riparazione  di  oggetti  scientiGci^  il  Comandante  dì 
bordo  dovrà  avvertirne  il  proprio  dipartimento,  inviando  al  medesimo: 

a)  Il  verbale  della  Commissione  di  bordo  indicante  le  cause  che  necessita- 
rono l'accomodo  o  la  riparazione  con  la  descrizione  dei  guasti  avvenuti  ; 

b)  La  ricevuta  dell'oggetto  accomodalo  con  l'elenco  deUagliato  di  tutti  i 
lavori  eseguiti,  vidimata  dal  Comandante  ; 

e^  La  parcella  relativa  debitamente  saldata  col  Visio  della  Regia  Autorità 
consolare. 

I  suddetti  documenti ,  col  parere  del  Direttore  dell'ufficio  dipartimentale, 
saranno  trasmessi  al  Ministero  per  le  superiori  decisioni. 

79.  (Accomodi  ed  oggetti  scientifici  per  le  navi  che  appartengono  ad  una  forza 
navale  riunita).  Le  disposizioni  sancite  dai  precedenti  articoli  75,  76,  77  e  78 
sono  per  intiero  applicate  alle  regie  navi  che  fanno  parte  di  un'armata,  squadra 
o  dìvisiontt  navale,  nonché  agli  oggetti  scientifici  consegnati  all'ufficio  del  capo 
di  slato  maggiore  delle  forze  navali  suddette. 

80.  (Pai celle  degli  accomodi).  Le  parcelle  per  accomodi  straordinari  o  per 
riparazioni  ad  oggetti  scientifici  devono  essere  sempre  trasmesse  in  doppio  ori- 
ginale, dei  quali  uno  sopra  carta  bollata  e  l'altro  in  carta  libera,  e  devono  por- 
tare la  data  del  giorno  in  cui  fu  ordinato  l'accomodo  o  la  riparazione. 

81.  (Risponsabilità  dei  Direttori  degli  offici  scientifici).  1  danni  verificati  negli 
istrumenti  degli  uffici  per  il  servizio  scientifico,  non  giustificati,  vanno  a  carieo 
dei  Direttori  degli  ofnci  medesimi,  i  quali  sono  risponsabili  dell'ordine,  collo- 
camento e  conservazione  degli  oggetti  tutti  finché  trovansi  depositati  al  rispet- 
tivo officio. 

§  4.  Norme  amministrative  per  le  officine  meccaniche 
annesse  agli  uffici  dipartimentali. 

8S.  (Ordini  per  i  lavori  nell'officina  meccanica).  I  lavori  esegniti  nell'officina 
meccanica  di  cui  all'articolo  6t,  mtesi  alla  manutenzione  ordinaria  degli  i8tru< 
menti,  dovranno  dal  Direttore  dell'officio  essere  notati  in  apposito  registro  a 
matrice  (modello  u.  il).  —  Nella  riduzione  delle  materie  prime  in  oggetti  la- 
vorati, come  pure  nella  riparazione  di  oggetti  scientifici^  per  il  calo  di  consumo, 
rimane  applicato  il  disposto  dell'art.  52  dei  Regolamento  dì  contabilità  del  ma- 
teriate. —  I  Direttori  degli  affici  dipartimentali  sono  risponsabili: 

a)  Dell'impiego  e  consumo  delle  materie  ed  oggetti  consegnati  per  l'officina 
mecccanica  ; 

b)  Delle  spese  cagionate  da  lavori  eseguiti  o  tollerati,  i  quali  fossero  estranei 
allo  scopo  per  cui  è  istituita  la  predetta  officina  ; 

<;)  Della  buona  esecuiione  dei  lavori  compinti  nell'officina; 
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d)  Della  validità  dei  documeoti  che  atieatano  Taso  dei  materiali  e  Pesecu- 
ziooe  dei  lavori. 

83.  (Richiesta  di  materiali  per  l'officina  meccanica).  La  somministrazione  dei 
materiali  od  oggetti  per  Pofficioa  meccanica  ha  luogo  in  seguito  a  richiesta  del 
rispettivo  Direttore  coi  Visto  dell'Aiutante  generale. 

Tali  richieste  sono  distinte: 
o)  Per  lavori  di  nuova  fabbricazione  ; 
6)  Per  lavori  di  ordinaria  manutenzione. 

Desse  sono  registrate  a  tenore  delPaltimo  alinea  dell'art.  95  del  Regolamento 
provvisorio  sulla  contabilità  del  materiale.  —  La  distribuzione  di  materiali  alle 
officine  suddette  viene  fatta  esclusivamente  dai  magazzini  particolari.' 

8ft.  (Registro  di  conto  aperto).  1  Direttori  degli  uffici  dipartimentali  tengono 
un  registro  di  conto  aperto  (modello  n.  12),  sul  quale  sono  inscritti  gli  oggetti 
ricevuti  in  seguito  a  richiesta,  e  ne  fanno  il  totale  alla  fine  del  mese.  Sotto  a 
questo  totale  si  scrive  il  sunto  complessivo  dello  scaricamento  mensile.  11  re- 
siduo del  totalti  del  caricamento  stabilisce  la  quantità  del  fondo  esistente  at  primo 
del  mese  saccessi  vo. 

85.  (Mercede  a^li  operai).  Le  mercedi  dovute  agli  operai  addotti  all'officina 
degli  uffici  dipartimentali  saranno  corrisposte  a  seconda  delle  norme  generali 
stabilite  dal  Regolamento  sulla  contabilità  del  materiale  della  Regia  Marma. 

§  5.  Distribuzione  alle  regie  navi  di  oggetti  scientifici  e  consegna  dei  medesimi 
dalle  navi  agli  uffici  dipartimentali.  » 

86.  (Distribuzione  alle  navi  di  oggetti  scientifici).  La  distribuzione  allo  regie 
navi  di  oggetti  scientifici  viene  fatta  dai  rispettivi  uffici  dipartimentali  a  tenore 
dello  destinazioni  delle  navi  e  del  tipo  cui  appartengono,  nella  quantità  e  qua-- 
lità  del  medesimi  oggetti  indicati  dagli  specchi  n.  2  e  n.  5  annessi  al  {presente 
Regolamento.  —  Presentandosi  la  necessità  d'introdurre  qualche  modihcazione 
ai  predetti  specchi,  queste  verranno  ordinate  dal  Ministero  dietro  proposta  del- 
l'ufficio centrale.  —  Per  le  navi  destinate  ad  esplorazioni  idrografijphe  od  a 
missioni  scientifiche,  la  distribuzione  alle  medesime  di  carte  ed  istrumenti  sarà 
fatta  con  norme  particolari  emanate,  all'occasione,  dall'ufficio  centrale  a  quello 
dipartimentale.  —  Dovendo  una  regia  nave  intraprendere  qualche  navigazione 
speciale,  desse  sarà  provvista  di  carte  analoghe  dall'ufficio  dipartimentale.  — 
Alle  regie  navi  che  nel  corso  del  loro  armamento  dovessero  cambiare  di  desìi- 
nazione^  verrà  fatto  invio  di  quegli  istroroenti  in  più  che  risultano  dallo  spec* 
chic  n.  5,  relativamente  alla  loro  nuova  missione,  nonché  di  quelle  buste  idro- 
grafiche, delle  quali  dovessero  venir  provvedute.  —  Nella  distributione  delle 
buste  idrografiche,  a  tenore  dello  specchio  ii.  2^  verranno  pure  consegnati  i  ri- 
spettivi portolani,  guide  di  navigazione,  ecc. 

87.  (Oggetti  scientifici  agli  offici  di  Stato  Maggioro  d'una  forza  navale).  Gli 
uffici  di  Slato  Maggiore  di  una  armata,  squadra  o  divisione  navale  saranno  for- 
niti degli  istrumenti  segnati  nella  rispettiva  colonna  dello  specchio  n.  5.  — 
Tale  distribuzione  viene  fatta  dall'ufficio  di  quel  dipartimento  cui  è  ascritta  la 
nave  sulla  quale  il  predetto  Comandante  in  capo  inalbera  la  bandiera  di  co- 
mando. —  Gli  oggetti  scientifici  sono  dati  in  consegna  all'ufficiale  dello  Stato 
Maggiore  a  ciò  destinato^  che  ne  rimane  intieramente  risponsabile.  ^  Se  nel 
corso  delia  campagna  il  Comandante  in  capo  passasse  sopra  di  un  altro  basti- 
mento, gli  oggetti  scientifici  di  coi  al  precedente  alinea  vengono  pure  trasportati 
sul  .nuovo  legno  ammiraglio,  quand'anche  questo  appartenesse  ad  un  altro  di- 
parlim(*nto.  Per  tutto  il  tempo  in  cui  dura  un  tale  fatto,  all'ufficio  dipartimen- 
tale che  ha  distribuito  gli  oggetti  dovranno  essere  indirizzate  le  richieste  succes- 
siva od  i  documenti  che  si  riferiscono  a  tal»  servizio.  —  Gli  oggetti  scientifici 
distribuiti  aii'urfìcio  di  Stato  Mdg^^iore  di  un'armata^  squadra  o  divisione  navale 
che  trovisi  nei  porti  del  Re^^no,  dovranno  dopo  due  anni  essere  rimandati  all'uf- 
ficio che  li  ha  distribuiti,  ed  il  loro  cambio  totale  sarà  eseguito  dall'ufficio  del 
dipartimento,  cui  è  ascritta  la  nave  ammiraglia.  Per  le  forze  navali  riunite,  che 
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aleno  aU'esierd^  il  cambio  degli  o^eUi  preda tti  succede  alPepoca  del  cambio  dei 
Comandami  io  capo.  —  Avvenendo  il  caso  che  un  legno  ammiraglio  dovesse 
disarmare^  gli  oggelti  scientifici  consegnati  airuffìcio  di  Stato  Maggiore  do- 
vranno essere  restituiti  all'ufficio  dipartimentale  che  ne  fece  la  consegna. 

88.  (Elenco  della  dotazione  di  oggetti  scientifici).  Allorché  una  regia  nave 
entra  in  armamento,  il  Direttore  deìrufficio  dipartimentale  prepara  la  dotazione 
di  tutti  ^li  oggetti  scienjtifici  prescritti  per  la  medesima,  e  li  descrive  in  apposito 
verbale  in  doppio  originale.  —  Una  copia  firmata  dal  Direttore  predetto  viene 
dairAiutante  generale  vidimata  e  trasmessa  al  Comandante  di  bordo:  dess)  serve 
per  ritirare  dall'ufficio  dipartimentale  gli  oggetti  medesimi.  L'altra  copia  firmata 
dal  Direttore  deìrufficio  e  dall'Ufficiale  di  bordo  incaricato  degli  istrumenti^  che 
deve  trovarsi  presento  all'atto  della  consegna  degli  oggetti  scientifici^  viene  re- 
gistrata all'ufficio  dei  lavori  e  vidimala  dall'Aiutante  generale  :  desse  rimane 
pressoTofficio  dipartimentale  quale  documento  di  scarico  pel  medesimo.  ^  Gii 
oggetti  scientifici  vengono  ritirati  dal'ufficio  dipartimentale  per  mezzo  dell'equi- 
paggio della  nave  cui  devono  consegnarsi. 

89.  (Richiesta  di  bordo  por  oggetti  scientifici).  Ricevute  le  dotazioni  prescritte, 
i  bastimenti  non  possono  fare  altre  richieste  se  non 

a)  Par  surrogazione  di  oggetti  ceduti  ad  altre  navi  o  perduti  ; 

b)  Per  supplemento  alla  dotazione  ; 
e)  Per  cambio  di  oggetti  inservibili. 

Qualunque  richiesta  per  oggetti  scientifici  deve  essere  sottoscritta  dall'Uffi* 
ciale  incaricato  degli  istrumenli,  dal  Commissario  di  bordo  e  dall'Ufficiale  in  2o. 
Il  Comandante  appone  sovra  la  medesima  il  suo  f^isto.  Le  richieste  sono  tras- 
messe all'ufficio  aipartimentale  per  mezzo  dell'Aiutante  generale.  —  Le  richieste 
dovranno  essere  distinte  a  seconda  degli  oggetti  ricercali,  cioè  se  appartenenti: 

—  Alla  sala  dei  cronometri;  —  All'archìvio  idrografico;  —  Al  deposilo  degli 
istramenti  nautici:  —  Al  gabinetto  meteorologico  e  magnetico;  —  Alla  biblio- 
teca. —  Nella  medesima  richiesta  non  possono  essere  inscritti  oggetti  apparte- 
nenti a  categorie  diverse.  —  Le  richieste  per  surrogazione  di  oggetti  indicali 
alla  lettera  a  devono  essere  corredato  da  copie  autentiche  dei  relativi  verbali 
formati  a  bordo.  —  Quelle  per  supplemento  alle  dotazioni  devono  essere  accom- 
pagnate da  una  relazione  sulle  ragioni  che  possono  motivare  una  tale  domanda^ 
la  quale  per  essere  assentita  dovili  però  ottenere  l'approvazione  del  Ministero. 

—  Le  richieste  per  cambio  di  oggetti  inservibili  sono  pure  accompagnate  con 
la  debita  relazione  prescritta  al  precedente  alinea.  1  cambi  degli  oggelti  scien- 
tifici non  verranno  ammessi  se  non  quando  mancasse  il  tempo  alla  nave  di  at- 
tendere le  analoghe  riparazioni,  o  che  i  guasti  fossero  tali  da  dover  giudicare  gli 
oggetti  assolutamente  inservibili.  —  La  mancanza  dei  predetti  documenti  pro- 
duce il  rifiuto  della  richiesta.  —  Se  il  Direttore  dell'ufficio  dipartimentale  ri- 
scontTasse  qualche  irregolarità  nel  fatto  delle  richieste,  od  avesse  qualche  os- 
servazione a  presentare  sulle  medesime,  ne  riferirà  all'Aiutante  generale. 

90.  (Via  gerarchica  per  la  trasmissione  delle  richieste).  Le  domande  per  sup- 
plemento di  delazione  o  per  cambio  di  oggetti  devono  invariabilmente  essere  ri- 
volle jiai  Cotnandanti  di  bordo  al  proprio  dipartimento.  —  Anche  se  i  bastimenti 
appartengono  ad  un'armata,  squadra  o  divisione  navale^  il  Comandante  in  capo 
della  medesima  deve  rivolgere  al  dipartimento  cui  la  nave  appartiene  le  do- 
mande citate  al  precedente  alinea.  Se  tali  richieste  trattano  di  oggetti  per  l'uf- 
ficio dello  Slato  Maggiore,  verranno  dirette  al  dipartimento  dal  cui  ufficio  dessi 
furono  distribuiti.  —  Le  richieste  per  surrogazione  di  oggetti  perduti  o  ceduti 
possono  essere  rivolte  ad  altro  diparlimeDlo^  nelle  coi  acque  si  trovi  la  nave, 
qualora  vi  sia  assoluta  urgenza  di  farlo.  Però  la  surrogazione  non  potrà  in  nessun 
caso  aver  luogo  senza  l'autorizzazione  del  Ministero. 

9i.  (Disposizione  circa  le  richieste).  Le  disposizioni  generali  prescritte  per  le 
rìdiieste  di  materiali  dai  Regolamenti  in  vigore  sono  applicale  a  quelle  con- 
template nel  presente  paragrafo  di  questo  capo.  —  Gli  uffici  dipartimentali  per 
il  servizio  scientifico  non  tengono  mai  conti  aperti  o  correnti  per  distribuzioni. 
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le  qaali  dovranno  farsi  per  intiero  ed  in  ooa  sola  volta.  —  Presso  ciascun  of- 
ficio dipartimentale  sarà  tenuto  un  elenco  complessivo  degli  oggetti  scientifici 
consegnati  ripartitamente  a  ciascuna  nave. 

9i.  (  Risponsabililà  per  gli  oggetti  scientifici  di  bordo).  Avvenendo  a  bordo 
la  perdita,  rottura  o  cessione  di  qualche  oggetto  relativo  al  servizio  scìeotifìco» 
tftli  accaduti  verranno  subito  certificati  per  mezzo  di  processo  verbale  firmato 
dalPufficiaie  in  2^,  dal  Commissario  di  bordo  e  dalPUHficiale  incaricato  degli  istru* 
menti,  col  Finto  del  Comandante.  — Dell'avvenuto  sarà  fatta  apposita  inserzione 
nel  giornale  di  bordo,  la  quale  verrà  accennata  nel  verbale.  —  Trattandosi  di 
oggetti  spettanti  all'ufficio  dello  Stato  Maggiore  di  un'armata,  squadra  o  divi- 
sione navale,  il  verbale  di  cui  al  primo  alinea  di  questo  articolo  sarà  redatta 
dal  capo  di  Stato  Maggiore  e  dal  Commissario  di  squadra,  e  armato  dairUfli- 
ciale  rispoMsabile  degli  istrumenti.  —  Le  perdile  ed  i  danni  non  sufticientemente 
giustificali  vanno  a  carico  degli  Ufficiali  incaricati  a,  bordo  degli  islrum%nti^  i 
quali  ne^sono  i  ritentori  rìsponsabili. 

93.  (Restituzione  degli  ometti  scientìfici).  La  consegna  di  oggetti  scientifici  in 
restituzione  definitiva  all'ufficio  dipartimentale  ha  luogo  per  mezzo  di  verbali 
analoghi  a  quelli  prescritti  all'art.  88,  formati  dall'Ufficiale  incaricato  degli  istru- 
menti e  dal  Commissario  df  bordo,  e  vidimati  dal  Comandante.  —  Colali  ver- 
bali sono  fatti  in  doppio  originale,  uno  dei  quali,  firmato  dal  Direttore  dell'ufficio 
dipartimentale,  rimane  a  scarico  della  contabilità  di  bordo;  l'altro,  firmato  dal 
Direttore  predetto,  viene  da  questi  trsmesso  airAiutanle  generale  e  registrato  al- 
l'ufficio  dei  lavori  onde  servire  di  caricamento  all'ufficio  dipartimentale.  —  Gli 
oggetti  restituiti  dalle  regie  navi  sono  portati  all'ufficio  scientifico  da  individui 
^ell'equ "" 


deire()uipaggio  di  bordo,  ed  accompagnati  dall'Ufficiale  incaricato  degli  istru- 
menti, cne  dovrà  eseguirne  personalmente  la  regolare  consegna.  — Lo  stato  degli 
oggetti  scientifici  restituiti  da  una  regia  nave  viene  constatato  dal  Direttore 
dell'ufficio  dipartimentale  che,  occorrendo,  dovrà  subito  rapportarne  all'Aiu- 
tante generale.  —  L'Ufficiale  incaricato  degli  istrumenti  può  appellarsi,  per 
mezzo  del  suo  Comandante,  all'Aiutante  generale,  che  in  tale  caso,  per  decidere 
definitivamente  in  proposito,  nomina  una  Giunta  superiore  composta  di  un  Uf- 
ficiale superiore  di  vascello,  del  Commissario  ai  lavori  e  del  Capitano  di  fregala 
addetto  all'ufficio  dell'Aiutante  generale.  Il  Direttore  dell'ufficio  dipartimentalo 
•  l'Ufficiale  incaricato  degli  istrumenti  sono  consultati  dalla  Giunta  suddetta. 

9U,  (Dichiarazione  degli  Ufficiali  di  bordo  airatto  della  restituzione  degli  og- 
getti scientifici).  All'atto  della  restituzione  degli  oggetti  scientifici  viene  annul- 
lata la  relativa  richiesta  che  provocò  la  consegna  degli  oggetti  medesimi.  —  Tale 
annullamento  ha  luogo  con  dichiarazione  scritta  dairUfficiale  incaricato  della 
consegna  a  tergo  della  richiesta,  e  vidimala  dal  Diretlere  dell'ufficio  diparti- 
mentale. 

95.  (Dotazioni  delle  navi  in  disponibilità  di  disarmo).  Le  navi  che  entrano  in 
disponibilità  nel  proprio  dipartimento  devono  restituire  all'ufficio  dipartimentale 
tutte  le  dotazioni  di  oggetti  relativi  al  servizio  scientifico.  —  Tali  dotazioni  sa- 
ranno invece  conservale  a  bordo,  se  la  nave  passa  in  disponibilità  fuori  del  pro- 
prio dipartimento.  —1  bastimenti,  che  per  qualsiasi  combinazione  dovessero  di- 
sarmare fuori  del  dipartimento  al  quale  sono  ascritti,  dovranno  rimandare  gli 
oggett  scientifici  all'ufficio  dipartimentale  che  li  ha  consegnati. 

96.  (Distribuzione  di  oggetti  scientifici  dall'ufficio  centrale)  L'ufficio  centrale 
non  potrà  far  consegna  ai  regi  legni  di  verun  oggetto  scientifico,  salvo  ordine 
espresso  del  Ministero,  nel  quale  caso  gli  oggetti  consegnati  passano  in  dotazione 
dell'ufficio  scientifico  del  dipartimento  cui  la  nave  è  ascritta. 

6.  Conlabilità  degli  uffici  per  il  servizio  scientifico. 

97.  (Recezione  degli  oggetti).  Tutti  gli  oggetti  nuovi  che  giungono  in  consegna 
agli  uffici  dipartimentali,  di  spettanza  della  regia  marina,  dovranno  essere  sot- 
toposti alla  visita  della  rispettiva  Commissione,  di  cui  all'articolo  ttl,  e  quindi 
inscritti  e  registrati  negli  analoghi  cataloghi  ed  inventarli,  e  segnati  con  l'apposito 
timbro  o  cifra  dell'afficio. 
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9H.  (CaUilo.:;hi  per  i  cronomeirì).  Net  cataloghi  generali  per  i  crooometri  e 
orologi  di  confronto,  di  cai  all'art.  ì%  conformi  all'annesso  modello  n  1,  saranno 
notati  il  nome  del  fabbricante,  il  nomerò  di  fabbrica,  il  preizo,  la  data  dell'ac- 
quisto o  consegna  all'ufficio,  e  tutte  quelle  altre  indicazioni  capaci  di  far  distin- 
goere  e  precisare  ciascun  cronometro  od  orologio  di  confronto.  —  Ad  ognuno 
dei  predetti  catalo.^hi  generali  corrisponde  un  registro  di  carico  e  scarico  (mo- 
dello nnm.  13),  dal  quale  risultar  devono  i  cronometri  ed  oroloei  esistenti  nella 
sala  e  quelli  consegnati  alle  navi  od  usciti  per  altre  ragioni.  —  Un  apposito  re- 
gistro (modello  num.  2),  corrispondente  ai  singoli  cataloghi^  servirà  per  notarvi 
tutte  quelle  indicazioni  che  si  riferiscono  agli  accomodi  e  riparazioni  eseguite  ai 
cronometri  od  agli  orologi  di  confronto,  nonché  per  le  loro  ripuliture. 

99.  (Cataloghi  per  le  carte  idrografiche).  Riguardo  agli  oggetti  che  costilaiscono 
l'archivio  idrografico,  dovranno  tenersi  i  seguenti  catalogni  : 

1*  Per  le  buste  idrografiche  e  portolani  (modello  n.  14); 

^^  Per  le  carte  e  portolani  del  fondo  di  riserva,  e  per  quelle  del  fondo  di 
»carto  (modello  n.  15).  —  In  corrispondenza  al  catalogo  n.  1  sarà  tenuto  un 
registro  di  carico  e  scarico  (modello  n.  16),  onde  si  possa  dedurre  dal  mede- 
simo la  situazione  delle  buste  in  deposito  e  di  quelle  date  in  consegna.  —  Le 
nuove  carte  chegiangessero  all'archivio  dovranno  essere  registrate  nel  catalogo 
n.  t  sopra  citato,  notando  quindi  iif  apposita  colonna  il  loro  passaggio  nelle  varie 
boato.  Nello  stesso  catalogo  sarà  fatta  menzione  per  le  uscite  delle  carte  che 
costituiscono  il  fondo  di  scarto. 

100.  (Cataloghi  per  ^li  istrumenti  nautici).  Sarà  tenuto  un  catalogo  generale 
di  tutti  gli  strumenti  nautici  consegnati  al  deposito  ,  di  cui  al  §  5*  del  capo  II 
analogo  a  quello  indicato  al  primo  alinea  dell'art.  98.  —  Tale  catalogo  sarà  di- 
stinto per  le  seguenti  categorie  d'istrumenti  : 

a)  Istrumenti  a  riflessione; 

b)  »        geodetici  e  topografici; 
e)         •         ottici  ; 

a)  »  di  cabottaggio. 
Un  registro  di  carico  e  scarico  conforme  al  modello  n.  13  sarà  tonato  in  cor- 
rispondenza di  ciascuna  delle  quattro  categorie  precedenti,  al  quale  corrisponderà 
poro  il  registro  (modello  n.  2)»  per  notarvi  gli  accomodi  e  le  riparazioni  cui 
furono  sottoposti  gli  istrumenti  suddetti.  —  Gli  istrumenti  che  costituiscono  il 
fondo  fuori  d'uso,  di  coi  all'articolo  ^,  verranno  registrati  in  apposito  catalogo 
(modello  17),  nel  quale  si  farà  la  debita  annotazione  per  le  uscite  dei  medesimi. 

101.  (Cataloghi  per  gli  istrumenti  meteorologici  e  magnetici).  Per  gli  istru- 
menti che  costituiscono  il  gabinetto  meteorologico  e  magnetico  saranno  tenuti 
ì  cataloghi  generali  (modello  n.  1)^,  per  gli  istrumenti  meteorologici^  e  per  quelli 
magnetici.  —  Ai  suddetti  cataloghi  corrispondono  i  registri  di  carico  e  scarico^ 
analoghi  al  modello  n.  15,  e  quelli  necessarii  per  notarvi  gli  accomodi  e  le  ri- 
parazioni. —  Gli  istrumenti  meteorologici  e  magnetici  che  costituiscono  il  fondo 
ruori  d'oso  saranno  notati  in  apposito  registro  (modello  n.  17). 

102.  (  Estrazione  di  oggetti  ).  Nessun  oggetto  relativo  al  servizio  scientifico 
può  essere  estratto  dagli  uffici  dipartimentali  senza  ordine  scritto  dell'Aiutante 
generale^  registrato  alPufficio  dei  lavori,  eccettochò  non  sia  per  passare  alle  of- 
ficine di  riparazione  o  manutenzione 

103.  (  Rtcognisìone  della  contabilità  tenuta  agli  uffici  scientifici).  La  contabilità 
degli  oggetti  di  spettanza  della  Regia  Marina  consegnati  agli  uffici  scientifici  ri- 
solta dagli  inventari  relativi.  Alia  fine  di  ciascun  anno  il  Direttore  dell'ufficio 
dipartimentale  ed  il  Commissario  ai  lavori  si  riuniscono  per  verificare  la  conta- 
bilità predetta.  —  Se  i  risultamenti  di  tale  ricognizione  riescono  regolari  e  con- 
formi alle  indicazioni  dei  rispettivi  Inventari,  l'Aiutante  generale  ed  il  Commis- 
sario generale  appongono  il  loro  risto  agli  inventarli  predetti,  e  si  dichiara  sal- 
data la  contabilità^  procedendo  in  seguito  alle  nuove  registrazioni  pel  successivo 
anno.  —  Le  mancanze  di  oggetti  non  giustificate  vanno  a  carico  dei  Direttori 
riepoDsabili 
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104.  (Registro  giornate).  Presso  gli  affici  per  il  servizio  8CÌenli6co  dovrà  es- 
sere pore  teouio  il  registro  giornale  di  iatroduzione  ed  estrazione  di  oggetti  e 
materie  a  tenore  del  Regolameoto  sulla  contabilità  del  mt^teriale. 

§  7.  Servizio  interno  ed  assegnamenti  diversi  per  gli  uffici 
del  servizio  scientifico. 

i05.  (Protocolli  e  classificazione).  Ciascun  ufScio  per  il  servizio  scientifico 
tiene  due  prolocollt  per  la  sua  corrispondenza  :  Tuno  per  le  lettere  di  arrivo, 
Taltro  per  quelle  di  spedizione,  conformi  agli  annessi  modelli  n.  18  e  19.  Le 
lettere  e  minute  riguardanti  uno  stesso  affare  sono  riunite  in  cartelle  separate. 
Ogni  pratica  liceve  una  speciale  classificazione. 

i06.  (Orario  e  giornale  dei  lavori).  In  relazione  alle  incumbenze  devolute  agli 
uffici  scientifici,  i  Direttori  dei  medesimi  stabiliscono  Porario  per  il  Personale 
assegnatovi,  e  distribuiscono  al  medesimo  i  varii  lavori.  —  Verrà  tenuto  un 
giornale  di  tolti  i  lavori  ed  operazioni  eseguite  presso  gli  uffici^  nonché  un  re- 
gistro delle  disposizioni  di  'servizio  interno  emanate  dal  Direttore  del  medesimo. 

107.  (Rinnovamento  dei  protocolli  ed  archivio).  1  protocolli  ,  di  cui  al  pre- 
cedente articolo  105^  dovranno  rinnovarsi  al  1^  gennaio  di  ogni  anno.  —  Ogni 
ufficio  scientifico  avrà  un  archivio,  nel  quale  d'anno  in  anno  sarà  conservata  la 
corrispondenza  ufficiale  con  ì  registri  ultimali;  le  memorie^  i  disegni^  i  piani,  ecc. 
—  Dì  tutti  i  docomenti  ed  oggetti  depositati  nell'archivio  sarà  tenuto  un  inven- 
tario per  lettera  alfabetica. 

108.  (Assenze  temporanee  dei  Direttori),  l  Direttori  degli  uffici  per  il  servizio 
scientifico,  in  ca^o  di  assenza  temporanea,  vengono  surrogali  dairUfficiaie  di  va- 
scello più  anziano  fta  :]uelli  assegnati  ai  rispettivi  uffici.  -*«  Se  però  Tassen^a 
dovesse  durare  oltre  ai  30  giorni,  verrà  dal  Ministero  promossa  la  loro  prov- 
visoria surrogazione  con  altro  Ufficiale^  al  quale  sarà  devoluta  Ti ndennilà  di  fun- 
zione assegnata  alla  carica  che  è  chiamato  a  coprire  per  tutto  il  tempo  in  cui 
rimane  in  tale  destinazione. 

109.  e  Cambio  dei  Direttori):  In  caso  di  cambiamento  nei  Direttori  degli  uffici 
per  il  servizio  scientifico  verrà  fatta  regolare  consegna  dal  Direttore  che  cessa  a 
quello  che  ne  assume  la  carica^  con  riotervento  di  un  impiegato  del  Commis* 
sariato  addetto  all'ufficio  dei  lavori.  —  Tale  conségna  viene  constatata  «on  ap- 
posito verbale^  firoHito  dai  medesimi  e  con4a  rispettiva  firma  posta  sotto  airuU 
tima  registrazione  che  trovasi  sui  vari  cataloghi^  inventari^  giornali,  registri,  ecc., 
i  quali  dovranno  essere  tutti  al  corrente  fino  al  giorno  in  cui  succede  la  con- 
segna. —  ti  verbale  di  consegna  verrà  redatto  in  tripla  copia,  una  delle  quali 
sarà  rin>essa  al  Ministero,  se  9i  tratta  di  cambiamento  nel  Direttore  deirufficio 
centrale,  ed  all'Aiutante  geuerale,  se  la  consegna  succede  per  gli  uffici  diparti- 
mentali; le  altre  due  copie  rimangono  presso  ciascuno  dei  due  UfQoiali  fra  cui 
succede  la  consegna. 

110.  (Suppellettili).  Gli  uffici  per  il  servizio  scientifico  saranno  forniti  dai  ri- 
spettivi arsenali  delle  suppellettili  necessarie  ai  medesimi  e  dei  mobili  occorreuii 
alla  specialità  degli  uffici  medesimi,  ed  al  genere  di  lavoro  che  vi  si  compie,  dietro 
analoga  domanda  fatta  dai  Direttori  ai  rispettivi  Aiutanti  generali.  —  Sono  ap- 
plicate alla  contabilità  degli  oggetti  soddetti  le  norme  stabilite  dal  capitolo  U% 
titolo  3<*  del  Regolamenlo  provvisorio  sulla  contabilità  del  materiale,  in  data  20 
novembre  Ì86i2. 

tu.  (Registri  di  ufficio).  I  registri  e  gli  altri  staoipati  per  uso  dei^ii  uffici  di- 
partimentali saranno  provveduti  dietro  richieste  presentate  ai  rispettivi  Aiutanti 
generali.  —  Le  spese  d'ufficio  per  il  servizio  della  biblioteca  souo  prelevate  da 
quelle  assegnate  all'Aiutante  generale. 

112.  (Illuminazione).  Per  l'illuminazione  interna  di  ciascun  ufficio  dipartimen- 
tale sono  passati  :  —  Un  moderatore  di  terza  grandezza  ;  —  Due  fanaletti  con 
globo  di  cristallo  a  candele  steariche;  —  Tre  lampade  ad  olio  con  globo  di  cri- 
stallo. —  11  modello  dei  suddetti  lumi  sarà  conforme  a  quello  rispettivo  stabilito 
dal  Regolamento  sulla  illuminazione  del  R.  Naviglio  in  data  19  maggio  ìò&$,  e 
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p«r  il  foro  ooosQBio  mensile  rimangono  assegnati  compl«BStvamentie  IO  candete* 
steariche  e  h  chilogrammi  d^olio  con  i  relativi  accesaorti  stabiliti  per  la  illamt^ 
nazione  dei  predetti  lami,  analogamente  al  disposto  del  Regolamento  sovra 
citalo. 

Capo  V.  —  Servizio  scienHIico  di  bordo. 

§  1.  Meteorologia  e  magnetismo. 

115.  (Osservazioni  meteorologiche  e  magnetiche). Tutti  i bastimenti  armati  della* 
R.  Manna,  qualunque  sia  la  loro  destinazione  o  lo  scopo  ai  medesimi  affidato, 
devono  eseguire  una  serie  continua  e  regolare  di  osservazioni  meteorologiche  e 
magnetiche^  segnando  sul  registro  analogo  le  indicazioni  di  quegli  istrumenti 
meteorologici  e  magnetici  di  coi  fossero  forniti,  nonché  tolti  quei  fatti  e  feno- 
meni prescritti  dal  registro  suddetto  e  dalle  disposizioni  dei  successivi  articoli. 

114.  (Sistemazione  a  bordo  drgti  oggetti  scientifici).  La  sistemazione  degli 
strnmenti  sulle  regie  navi  viene  eseguita  a  tenore  delle  norme  generali  di  questo 
capo,  e  dì  quelle  speciali  che  venissero  ordinate  dall'ufficio  centrale  alle  Dire- 
zioni di  quelli  dipartimentali. 

115.  (Barometro).  Il  barometro  fisso  che  serve  per  le  osservazioni  dovrà 
essere  stabi I  to  a  sospensione  cardanica  nella  parte  più  centrale  dei  bastimento, 
in  luogo  chiaro,  dove  la  luce  gli  giunga  di  rovescio,  ma  senza  che  penetrino 
raggi  solari  a  percuotere  Pistrumento  in  modo  diretto,  e  dovo  il  barometro 
trovisi  riparato  dai  colpi  di  vento  e  non  sia  soggetto  a  mutamenti  di  tempera- 
tara  troppo  repentini.  —  Affinchè  si  mantenga  costante  più  che  sia  possibile  la 
temperatura  del  mercurio,  il  barometro  col  termometro  annesso  sarà  rinchiuso 
in  apposita  bosta  di  pelle,  ravvolgendolo  prima  con  flanella,  in  guisa  che  riman- 
gano scoperte  soltanto  le  parti  dello  strumento  necessarie  per  aggiustarvi  gli 
iodici  e  farvi  la  lettura  dell'altezza  della  colonna  barometrica  e  det  termometro 
annesso.  —  Appena  stabilito  in  tal  modo  il  barometro  si  determinerà  l'altezza 
della  sua  vaschetta  dal  livello  del  mare,  notandofe  nel  giornale  meteorologico. 

116.  (Termometri).  Il  termometro  campione  sarà  installato  nello  stesso  locale 
ove  si  trova  il  barometro  indicato  al  precedente  articolo,  dovendo  servire  al- 
Punìco  scopo  di  termometro  di  confronto  con  quelli  destinati  alle  osservazioni, 
—  Il  termometro  esterno  dovrà  collocarsi  in  sito  perfettamente  riparato  dai 
raggi  diretti  e  riflessi  del  sole,  dalla  pioggia  e  dagli  spruzzi  del  mare,  ma  però 
esposto  liberamente  all'aria  esterna.  Tale  scopo  si  raggiungerà  wercè  Tapplica- 
zione  combinata  di  appositi  ripari,  i  quali  servano  a  premunire  il  termometro 
da  influenze  capaci  di  alterarne  le  indicazioni,  e  permettano  contemporanea- 
mente all'intorno  del  medesimo  la  libera  circolazione  dell'aria.  —  Nelle  stesse 
condizioni  del  termometro  esterno  dovrà  collocarsi  il  lermometrografo. 

117.  (Igrometro).  L'igrometro  dev'essere  pure  stabilito  analogamente  al  ter- 
mometro esterno,  affinchè  possa  indicare  l'umidità  dell'atmosfera  libera,  e  quindi 
non  lo  8f  dovrà  collocare  né  fra  i  ponti  del  bastimento,  né  in  luogo  ristretto  o 
mal  ventilato.  * 

418.  (Istrumenti  per  osservazioni  eventuali).  I  barometri  che  si  adoperano 
per  eventuali  osservazioni  a  terra,  i  termometri  per  misurare  la  temperatura 
del  mare  e  tutti  gli  altri  istrumenti  meteorologici  e  magnetici  dì  riserva,  o  che 
non  richiedono  una  installazione  fissa  saranno  conservati  nel  luogo  ove  trovansi 
il  barometro  e  termometro  campione. 

119.  (Confronti  del  barometro).  Toccando  porli  o  località  ove  siano  stabiliti 
osservatorii  meteoroloirici,  le  regie  navi  non  trascureranno  colalo  circostonz» 
per  procedere  con  nn  barometro  portatile  a  confrontare  il  barometro  fisso  con 
quello  delPosservatorio.  —  Sarà  tenuto  esatto  conto  delle  diflerenze  nel  gior- 
nale meteorologico,  senza  però  introdurlo  come  correzionw  nelle  osservazioni. 

120.  (Giornale  meteorologico).  Dall'ufficio  dipartimentale  sarà  consegnato  alle 
regie  navi  un  giornale  meteorologico  (modello  n.  20)  per  notarvi  le  osserva- 
zioni. Il  suo  oso  viene  spiegato  dalle  note  preliminari  che  trovansi  sul  gìor- 
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naie  medesimo.  —  11  nomerò  di  tali'  registri  da  rimettersi  alle  regie  navi  viene 
stabilito  a  tenore  della  dorata  approssimativa  dell'armamento. 

121..  (Declinazione  delPago  magnetico,  inclinazione  ed  intensità).  La  declina'- 
zìone  deiPago  magnetico  (variazione  della  bussola)  sarà  in  navigazione  calcolata 
ogni  giorno  in  cui  il  tempo  Io  permetta  mediante  osservazioni  con  la  bussola 
normale.  —  Essendo  il  bastimento  in  Qualche  porto,  si  dovrà  profittare  di  tale 
soggiorno  per  portare  a  terra  la  bussola  normale  e  ripetere  sulla  costa  le  os- 
servazioni della  declinazione  magnetica^  avendo  cura  che  il  boolo  sn  cui  si 
porta  la  bussola  presenti  il  carattere  geologico  di  terreno  aliuviale,  evitando 
«empre  quelli  di  carattere  Igneo  —  Delle  osservazioni  magnetiche  di  cui  sopra 
sarà  fatta  apposita  nota  sul  giornale  meteorologico.  —  Se  la  nave  ò  fornita  degli 
istrumenti  necessari  per  Posservazione  dell'inclinazione  ed  intensità  magnetica, 
tali  osservazioni  dovranno  farsi  cfietodicamente  ogni  giorno,  purché  il  tempo  e 
lo  stato  del  mare  lo  permettano.  Le  analoghe  indicazioni  saranno  segnate  sol 
giornale  meteorologico  nelle  relative  colonne.  —  La  determinazione  delle  devia- 
zioni dell'ago  magnetico  per  effetto  delle  masse  di  ferro  esistenti  a  bordo  dovrà 
eseguirsi  sulla  bussola  normale^  attenendosi  alle  disposizioni  in  vigore,  avver- 
tendo però  che  le  tabelle  relative,  anziché  essere  trasmesse  al  Ministero,  lo  sa» 
•ranno  airofficio  centrale  per  il  servizio  scientifico  della  marina. 

§  2.  Nautica  ed  idrografia. 

122.  (Istrumenti  nautici  e  idrografici).  Tutti  gli  strumenti  nautici  e  idrogra- 
fici saranno  conservati  nello  stesso  locale  indicato  alPart.  418. —  Quelli  fra  i 
detti  strumenti  che  sono  muniti  di  sospensione  cardanica  dovranno  sempre  te- 
nersi liberi  sopra  la  medesima. 

123.  (Cronometri  j.  1  cronometri  saranno  conservati  in  appositi  armadii 
chiusi  a  chiave.  Essi  saranno  montati  giornalmente,  qualunque  sia  la  durata 
delia  loro  molla,  ed  alia  medesima  ora.  Il  numero  dei  giri  di  chiave  per  rimon- 
tare i  cronometri  sarà  segnato  per  ciascuno  nella  loro  parte  inferiore.  —  La 
temperatura  deirambiente  in  coi  stanno  i  cronometri  si  avrà  cura  di  non  la- 
sciarla inferiore  al  IQo,  adoperando  a  tal  uopo  anche  mezzi  artificiali. 

124.  (Giornale  dei  cronometri).  Il  giornale  dei  cronometri^  stabilito  per  tenersi 
negli  uffici  dipartimentali,  dovrà  pure  essere  tenuto  a  bordo  dall'Ufficiale  inca<» 
ricato  degl'istrumenti,  per  ciascuno  dei  cronometri  di  dotazione  della  nave.  — 
Al  momento  della  restituzione  dei  cronometri  alPuffìcio  dipartimentale^  dessi 
verranno  sempre  accompagnati  dal  predetto  giornale  che  dovrà  essere  firmato 
dairUfficiale  che  ne  era  rlsponsabile.  —  Succedendo  qualche  mutamento  nel- 
l'Ufficiale destinato  ai  cronometri,  prima  di  cambiare  destinazione  dovrà  firmare 
il  giornale  dei  cronometri ,  chiudendone  così  il  registro  sotto  la  sua  risponsa- 
bilità  fino  al  giorno  in  cui  cessò  di  esserne  incaricato.  —  1  suddetti  giornali  do- 
ranno  essere  presi  in  esame  dai  Direttori  degli  uffici  dipartimentali  per  quindi 
riferirne  airAiulante  generale. 

125.  (Cure  speciali  per  i  cronometri).  L'UfBciale  di  bordo  incaricato  dei  cro- 
nometri avrà  la  massima  cura  perché  tali  macchine  non  debbano  sopportare 
sussulti  ed  urti  violenti,  in  ispecie  per  effetto  dei  colpi  di  cannone^  facendo  in 
circostanze  di  saluti  e  bersagli  tener  sospesi  a  mano  i  cronometri,  ove  ciò  si 
renda  necessario  per  la  rispettiva  posizione  del  locale  in  cui  dessi  vengono  con- 
servati. 

i26.  (Calcolo  per  lo  stato  dei  cronometri).  Almeno  ogni  mese,  ove  le  circo- 
stanze lo  permettano,  si  dovrà  verificare  lo  stato  dei  cronometri  per  mezzo  di 
osservazioni  eseguite  a  terra  con  Torizzonte  artificiale.  —  In  navigazione  lo 
stato  dei  cronometri  sarà  verificato  ogni  otto  giorni  con  i  metodi  astronomici 
indicati  dalla  scienza.  —  Delle  predette  osservazioni  sarà  fatta  dettagliata  anno- 
tazione nel  giornale  dei  cronometri. 

127.  (Correnti).  Sarà  cura  dei  Comandanti  delle  regie  navi  di  non  omettere 
veruna  occasione  per  far  eseguire  le  osservazioni  ed  i  calcoli  atti  a  dodurre 
randameoto  e  la  forza  delle  correnti.  —  Tali  osservazioni  divengono  maggior- 
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mente  importanti  in  certi  paraggi  e  durante  certi  periodi  di  navigazione,  come 
sarebbero  quelli  compresi  fra  lo  entrare  e  l'emergere  dalle  7one  dei  venti  co- 
stanti e  periodici,  da  quelle  delle  calroc^  e  nel  transito  per  le  grandi  correnti 
oceaniche,  la  cui  esistenza  è  già  accertata.  —  Anche  navigando  in  vicinanza  di 
isolee  delie  coste,  non  solo  in  Oceano,  ma  por  anco  in  mari  più  ristretti  e  rin-* 
chiusi,  le  osservazioni  sulle  correnti  non  dovranno  essere  omesse.  —  Nelle  na-* 
vigazioni  oceaniche,  trovandosi  sotto  le  condizioni  accennate  nel  secondo  alinea 
di  questo  articolo^  le  osservazioni  meleoroiogiche  dovranno  ripetersi  più  fre- 
quentemente del  solito,  non  omettendo  pure  di  misurare  la  temperatura  del 
mare.  —  It  mezzo  più  semplice  per  valutare  Tandamento  e  la  forza  di  una  cor- 
rente si  è  quello  del  confronto  tra  la  posizione  della  nave,  calcolata  con  i  me- 
todi di  astronomia  nautica,  e  quella  dedotta  dal  calcolo  di  slima.  —  Per  le 
grandi  correnti,  in  mari  liberi  ed  aperti^  si  può  adottare  l'uso  delie  bottiglie 
suggellate  e  gittate  in  mare,  contenenti  la  data  e  la  precisa  posizione  della  nave. 
Ogni  qualvolta  venisse  adottato  un  tale  sistema,  se  ne  dovrà  fare  speciale  men- 
zione nel  giornale  di  bordo,  in  quello  meteorologico  e  nei  rapporti  tecnici  di- 
retti aU'umcio  centrale.  —  Nel  caso  venisse  incontrata  per  viaggio  una  di  co- 
lali bottiglie  galleggianti,  e  fosse  fattibile  raccoglierla,  dopo  aver  preso  esatta 
copia  di  tutte  le  indicazioni  contenute  nella  medesima,  sì  dovrà  aggiungervi  un 
altro  viglielto  con  la  nuova  data,  la  posizione  geogra6ca  del  bastimento,  il  nome 
della  nave  e  la  firma  del  Comandante,  gitlaodo  nuovamente  in  mare  la  botti- 
glia risuggellata,  rimettendovi  i  viglietti  che  dapprima  conteneva.  Di  tutto  ciò 
sarà  fatta  annotazione  nel  giornale  di  bordo,  ea  in  quello  meteorologico,  ed  ar- 
gomento di  dettagliato  rappoito  all'ufficio  centrale. 

i38.  (Scandagli).  Gli  scandagli  che  si  eseguiscono  nell'av vicinarsi  alle  coste^ 
Del  correre  od  incrociare  lungo  le  medesime^  nell'entrare  nei  porti  o  rade,  do- 
vranno essere  notati  per  confrontarli  con  quelli  segnati  sulle  carte  idrografiche. 
Le  differenze  che  da  tali  confronti  venissero  rilevate  saranno  opportunamente 
registrale,  ed  avvertite  all'ufficio  centrale.  —  Gli  scandagli  eseguili  in  luoghi 
soggetti  a  maree  dovranno  sempre  ridursi  al  livello  dell'acqua  bassa.  —  [  grandi 
scandagli  al  largo  saranno  esegniti  ogni  qual  volta  l'occasione  si  presenti  pro- 
pizia per  farli.  Nelle  navigazioni  oceaniche,  ove  si  incontrino  grandi  masse  di 
alga  marina  o  di  altre  sostanze  gallegg<anti  o  grandi  stormi  di  uccelli,  lo  scan- 
dagliare diviene  una  operazione  di  sommo  interesse. 

i29.  (Stabilimento  dei  porti).  Dovendo  un  regio  legno  soggiornare  per  qual- 
che tempo  in  località  soggette  a  maree^  dove  non  vi  fossero  osservatori i  astro- 
nomici o  meteorologici,  sarà  osservata  l'ora  della  bassa  e  dell'alta  marea,  ser- 
vendosi degli  analoghi  istrumenti  di  dotazione  e  dei  noti  melodi  di  osservazione, 
deducendone  quindi  lo  stabilimento  del  porto.  —  Sarà  pure  notata  la  direzione 
del  flusso  e  riuus^o,  nonché  il  momento  in  cui  succede  l'invertimento  effettivo 
della  corrente. 

130.  (Vedute  prospettiche  delle  coste).  Navigando  in  prossimità  di  coste  poco 
conosciute  od  imperfettamente  esplorate  sotto  l'aspetto  idrografico^  si  dovrà  tener 
nota  dell'andamento  generale  della  costa  e  di  tulle  le  avvertenze  ed  informa- 
zioni che  si  possono  compendiare  sotto  ai  titolo  di  pilotag(;io  pratico  dei  porti, 
e  che  servono  alla  compilazione  dei  portolani.  Colali  note  acquistano  maggior 
pregio  se  sono  accompagnate  da  abbozzi  prospettici  della  costa,  rade  o  porli,  e 
nei  quali  siano  misurali  gli  angoli  orizzontali  fra  gli  oggetti  più  rilevanti  alle 
estremità  del  disegno  e  qualche  punto  intermedio,  nonché  l'angolo  di  elevazione 
dell'oggetto  più  alto  e  meglio  definito.  Si  dovrà  pure  possibilmente  determiniire 
la  distanza  e  l'altezza  assoluta  di  tino  dei  punti  più  importanti  della  costa  se- 
gnata nelPabbozzo. 

i3l.  (Lavori  per  rettificazione  di  carte  idrografiche).  La  determinazione  della 
posizione  geografica  dei  capi,  delle  punte  o  dei  porti  è  pure  operazione  da  non 
omettersi  allo  sicopo  di  rettificare  le  carte  marine,  particolarmente  trovandosi  io 
luoghi  nuovi  e  poco  conosciuti.  —  Tali  osservazioni,  che  si  possono  eseguire 
opportonamenle  con  i  mezzi  di  bordo,  non  verranno  trascurate  dai  regi  legni. 
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132.  (Piani  dei  porti).  Quando  una  regia  nave  faccia  dimora  abbastanza  lunga 
in  un  porto  inesplorato  o  poco  conosciuto^  o  sulla  cui  posizione  sianvi  incer- 
le/.ze,  dovrà  rilevarsi  il  più  esaltamente  possibile,  in  ragione  al  tempo  disponi- 
bile ed  ai  mezzi  di  bordo,  il  piano  del  porto  corredalo  dai  rispettivi  scandagli. 
—  In  porti  od  altre  località  che  sìeoo  già  esplorate  idrograficamente  e^  di  cui 
«dislono  piani  riconosciuti  esatti,  il  completo  rilevamento  della  località  dovrà 
essere  omesso,  restringendo  l'opera  a  parziali  lavori  di  verificazione  e  rettifica- 
zione, a  meno  che  non  si  abbiano  tempo  e  mezzi  per  condurre  a  termine  cod 
lutla  accuratezza  un  completo  lavoro.  —  I  rilevamenti  ed  operazioni  idrogra- 
fiche saranno  spinte  lungo  i  corsi  d'acque  interni,  in  ispecie  se  quesii  sono  na- 
vigabili. 

153.  (  Documenti  da  annettersi  a  lavori  idrografici^.  I  risultati  di  qualunque 
lavoro  od  operazione  idrografica,  gli  abbozzi  prospettici,  la  posizione  geograpca 
di  qualche  punto,  determinata  con  osservazioni  astronomiche,  i  piani  dei  porti  e 
rade,  ecc.,  saranno  sempre  accompdgnati  da  note  e  spiegazioni  precise  intorno 
ai  metodi  di  osservazione  e  di  calcolo  adottati  per  eseguirli,  affinchè  apparisca  il 
grado  di  fiducia  che  si  può  prestare  ai  risultameuti  medesimi  ed  all'esattezza  dei 
calcoli,  ^ 

§  3.  Astronomia. 

134.  (Istrumenti  astronomici  di  dotazione).  Gli  istrumenti  astronomici,  dei 
quali  sono  fornite  le  regie  navi,  dovranno  conservarsi  accuratamente  nello  fitesso 
locale  in  cui  sì  tengono  gli  altri  strumejiti  (art.  118),  mantenendoli  nelle  loro  ri- 
spettive cassette  o  custodie,  ed  avendo  cura  di  farli  pulire  ogni  qualvolta  siano 
slati  adoperati. 

13H.  (Osservazione  di  fenomeni  astronomici).  1  mezzi  di  bordò  sono  bastanti 
per  le  osservazioni  di  fenomeni  astronomici  anche  imperlanti,  come  riescono  te 
comete,  gli  eclissi,  ecc.  —  Le  comete,  in  ispecie  quelle  che  dalle  regie  navi  fos- 
sero scorte  in  navigazione  nelle  basse  latitudini  boreali  o  nell'emisfero  australe, 
dovranno  essere  osservate  astronomicamente,  intraprendendo  cotali  osservazioni 
col  misurare  la  loro  distanza  da  tre  stelle  in  differenti  posizioni  e  descrivendo 
COI)  precisione  il  punto  della  cometa  che  fu  osservalo,  aggiungendovi  un  abbozzo 
delle  osservazioni  eseguite.  —  Quando  un  regia  nave  sia  all'ancora  in  qualche 
porto,  la  cui  posizione  geografica  trovisi  ben  constatata ,  e  dove  non  esistano 
osservatorii  astronomici,  si  dovrà  cogliere  l'opportunità  di  osservare  aueliefasi 
degli  eclissi  che  si  possono  precisare  anche  con  i  soli  istrumenti  di  aotazione. 
Tali  osservazioni  saranno  corredate  di  note  storiche  e  descrittive  intorno  ai  fe^ 
nomeni  d'astronomia,  fisica,  storia  naturale,  meteorologia  e  magnetismo  che 
accompagnano  l'eclisse. 

136.  (Refrazione  astronomica) .  In  navigazione  si  possono  pure  raccogliere 
dati  importanti  circa  la  refrazione  astronomica,  in  quanto  questa  possa  venir 
modificata  dall'umidità  dell'aria,  eseguendo  una  serie  di  osservazioni  ripetute 
dell'altezza  dei  due  lembi  del  sole  dall'orizzonte,  allorché  t'astro  è  vicino  al  tra- 
monto 0  poco  dopo  al  suo  sorgere.  —  Tali  osservazioni' devono  venir  accom- 
pagnate dai  dati  precisi  che  si  riferiscono  alla  posizione  ge'ografica  della  nave, 
ell'attezza  dell'occhio  dell'osservatore  dal  livello  del  mare,  alla  pressione  baro- 
metrica ed  allo  stato  igrometrico  dell'aria. 

137.  (Fenomeni  speciali).  Gli  altri  fenomeni  astronomici,  come  luce  zodiacale» 
aloni,  stelle  cadenti,  aurore  boreali,  ecc.,  saranno  pure  notati  dalle  regie  navi 
con  quelle  indicazioni  descrittive  che  si  possono  riferire  a  tali  fenomeni,  se- 
gnando pure  le  osservazioni  meteorologiche  verificate  all'istante  del  fenomeno 
Stesso. 

§  4.  Norme  particolari  al  servizio  scienti  fico  di  bordo. 

i38.  (Consegna  alle  navi  degl'istru menti).  Gli  istrumenti  di  dotazione  delle 
regìe  navi  saranno  dagli  uffici  dipartimentali  consegnati  alcuni  giorni  prima  della 
loro  partenza,  accompagnandoli  di  tutte  le  debite  ind.cazioni  ed  avvertenze  che 
^i  riferiscooo  all'impiego  e  correzioni  degli  istrumenti  stessi.  —  Nell'armameato 
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di  un  regio  legno  gli  uffici  diparlìmenhrit  dovranno  attendere  a  tutta  quella 
parte  che  si  riferisce  al  servizio  scientifico  di  bordo. 

i39.  (Trasmisftione  di  lavori  scientifici  airufficio  centrale).  Tutti  i  tavori  in- 
dicati  nei  precedenti  paragrafi  dì  questo  capo  saranno,  ad  eccezione  del  giornale 
dei  cronometri,  trasmessi  dalle  regie  navi  airuffìcio  centrale  nelle  debite  vie  ge- 
rarchiche fissale  dal  terzo  alinea  delPart.  39.  —  1  lavori  ed  osservazioni,  di 
cai  ai  paragrafi  2  e  3  di  questo  capo,  si  dovranno  notare  sommariamente  in  ap- 
posito registro  ehe  dovrà  pure  trasmettersi  airufiicìo  centrale.  —  Colale  registro, 
al  pari  dei  giornali  meteorologici,  si  trasmetterà  alPufficio  centralo  alla  fine  di 
ciascun  anno  per  le  navi  che  trovansi  nei  porli  dei  Regno,  ed  al  termine  della 
campagna,  per  quelle  che  furono  in  missione  annesterò,  purché  queste  non  ab- 
biano avuto  occasione  di  spedire  con  mezzi  opporluni  i  predetti  giornali  alle 
epoche  citale.  ~  L'ufficio  centrale  dovrà  riferire  al  Ministero  sui  lavori  tras- 
^messigli  dalle  regie  navi,  e  solleciterà  per  mezzo  del  Ministero  la  spedizione  dei 
^registri  ed  altri  lavori  che  non  gli  fossero  pervenuti  alle  epoche  opportune. 

140.  (Servizio  speciale  sulle  navi  appartenenti  ad  una  forza  navale  riunita).  I 
regi  legni  che  navigano  riuniti  devono  ogni  giorno^  dopo  segnalato  i'isiante  del 
mezzodì  medio,  segnalare  contemporaneamente  la  posizione  geografica  della  nave. 
—  Il  segnale  del  mezzodì  medio  verrà  fatto  in  navigazione  ed  in  porto  dal  Co-* 
mandante  più  anziano,  eccetto  nei  porli  ove  trovansi  uffici  dipartimentali,  essendo 
esc  Insti  va  mente  da  questi  che  sarà  indicato  il  mezzodì  meaio.  —  I  Comandanti 
in  capo  delle  armate,  squadre  e  divisioni  navali  approfitteranno  del  loro  soggiorno 
nei  porti  o  rade  per  far  intraprendere  opportuni  lavóri  idrografici. 

Ifti.  (Lavori  speciali).  Oltre  alle  norme  generali  tracciate  in  questo  capo  sul- 
Taodamento  dei  servizio  scientifico  di  bordo,  le  regie  navi  dovranno  pure  uni- 
formarsi a  quelle  ricerche  ed  istruzioni  che  in  proposito  fossero  loro  trasmesse 
dall'ufficio  centrale  per  le  dovute  vie  gerarchiche.  —  Le  navi  incaricale  di  esplo- 
razioni e  lavori  idrografici  o  di  missioni  scientifiche  non  sono  tenute  alPadempi- 
mento  delle  disposizioni  contenute  in  questo  capo,  dovendo  desso  ricevere  in 
proposilo  analoghe  istruzioni  dall'ufficio  centrale  relativamenta  alla  loro  mis- 
sione. ^ 

Capo  VL  —  DisposUioni  particolari  al  3<»  dipartimento  marittimo, 

Ift^.  (Ufficio  dipartimentale).  Nel  3<>  dipartimento  marittimo  TufScio  per  il 
servizio  scientifico  si  riduce  alla  direzione  della  biblioteca,  alla  quale  saranno 
date  ìli  consegna  alcune  buste  idrrgmfiche,  speciali  alla  navigazione  nell'Adria- 
tico, le  quali  serviranno  per  quelle  navi  che  trovansi  addette  ai  terzo  diparti* 
mento  o  fossero  in  missione  in  quelle  acque.  —  Tali  buste  speciali  constano 
dell'intiero  atlante  dell'Àdrialico  pubblicalo  dall'ufficio  topografico  di  Milano, 
unitamente  al  relativo  Dortola no.  —  Le  navi  che  cessano  dalla  loro  missione  in 
Adriatico  restituirannaa  quella  biblioteca  le  carte  idrografiche  ed  i  portolani 
di  cui  sopra. 

1*3.  (Carle  idrografiche).  L'Ufficiale  incaricato  della  bibhoteca  in  Ancona  ri- 
mano risponsabile  delle  carte  idrografiche  che  gli  fono  date  in  consegna.  Per  la 
loro  distribuzione  l'Ufficiale  citato  dovrà  attenersi  alle  norme  prescritte  dal  §  5 
del  capo  IV  del  presenle  Regolamento,  e  quanto  ai  cataloghi  si  uniformerà  al 
disposto  del  §  h  del  capo  II. 

144.  (Richieste  delle  navi  addelte  al  terzo  dipartimento  per  oggdti  scienlifici). 
Le  rrgie  navi  addelte  al  terzo  dipartimento,  per  le  debite  vie  gerarchiche,  «fa- 
ranno pervenire  al  proprio  dipartimento  cui  sono  ascritte  le  domande  e  richieste 
per  lutto  ciò  che  si  riferisce  agli  oggetti  scientifici  di  bordo,  ed  al  servizio 
scientifico. 

ìkò,  (Biblioteca).  Il  servizio  della  biblioteca  nel  terzo  dipartimento  procederà 
co  n  le  norme  stabilite  al  capo  II,  §  7.  —  Per  gli  acquisti  di  libri  e  per  l'am- 
mi  nistrazione  della  biblioteca  suddetta  rimangono  stabilite  le  disposizioni  ana- 
log  he  sancite  nel  presenie  Regolamento. 
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Capo  Vii.—  Disposizioni  generali, 

i46.  (Locali  assegnali  agli  uffici  scientifici).  Gli  uffici  diparlimentali  per  il 
servizio  scienlifico  del  !•  e  2^  dipartimento  marittimo  sono  istituiti  presso  i 
rispettivi  osservalorii  della  Regia  Marina.  —  Le  richieste  per  riparazione  dei 
locali  degli  uffici  per  il  servizio  scientifico  verranno  men^hnenle  trasmesse  al- 
PAiutante  generale.  —  In  caso  d'urgenza  consimili  domande  possono  però  farsi 
non  appena  se  ne  manifesta  il  bisogno. 

147.  (Osservazioni  che  si  eseguiscono  attualmente  da  Autorità  marittime). 
Tutte  le  Autorità  marittime  che  attualmente  eseguiscono  osservazioni  o  lavori 
nautici,  purché  non  sicno  per  la  direzione  del  servizio  meteorologico,  dovranno 
esclusivamente  trasmetterli  all'ufficio  centrale  per  il  servizio  scientifico  delia 
marina. 

{h%.  (^Disposizioni  precedentemente  emanate  sul  servizio  scientifico).  A  te- 
nore delrarticolo  9  del  Regio  Decreto  in  data  d'oggi^  ciri  è  annesso  il  presente^ 
Regolamento^  rimangono  abrogate  con  la  data  del  l»  venturo  mese  di  giugno 
tutte  le  disposizioni  attualmente  in  vigore  riguardanti  il  servizio  scientifico,  le 
quali  non  siano  espressamente  indicate  nel  presente  Regolamento.  —  Riman- 
gono pure  con  la  data  suddetta  abrogate  tutte  le  disposizioni  che  fossero  ema- 
nate hno  alla  data  medesima,  riguardanti  il  servizio  scientifico  della  marina, 
dovendo  alla  predetta  epoca  entrare  piename.ite  ed  esclusivamente  in  vigore  le 
prescrizioni  indicate  nel  presente  Regolamento. 

Capo  Vili.  — Disposizioni  transitorie. 

ih9.  (Elenco  degli  istrumenti  negli  uffici  dipartimentali  e  proposte  di  ac- 
quisto). Gli  uffici  dipartimentali,  entro  il  prossimo  mese  di  giugno,  dovranno 
compilare  una  nota  sommaria  delle  varie  specie  d'istrumenti  cno  esìstono  al- 
l'ufficio, con  le  proposte  di  acquisto  straordinario  che  fossero  ravvisate  indi- 
spensabili, per  essere  quindi  rassegnate  al  Mini&tero. 

i50.  (Restituzione  di  istrumenti).  Gli  istrumenti  ed  oggetti  scientifici  d'ogni 
genere,  di  spettanza  della  Regia  Marina,  che  si  trovassero  fuori  degli  osserva - 
torli  o  deposili'  per  qualsiasi  altro  scopo  che  non  sia  quello  di  riparazioni,  di 
dotazioni  delle  regie  navi  o  di  consegna  regolare  agli  umci  marittimi,  dovranno 
senza  ritardo  esser  fatti  restituire  air.ufficio  dipartimentale. 

151.  (Mobiglia  per  gli  uffici  scientifici).  Gli  uffici  dipartimentali  rimetteranno 
aiPAiutante  generate  una  nota  dei  mobili  e  suppellettili  necessarie  ai  medesimi, 
sulla  baso  del  disposto  dall'articolo  HO  del  presente  Regolamento. 

452.  (Ufficio  scientifico  nel  ^^  dipartimento).  L'osservatorio,  Tarchivio  idro- 
grafico e  la  biblioteca  del  So  dipartimento  nello  spazio  di  tre  mesi,  dalla  data  in 
cui  entra  in  vigore  il  presente  Regolamento,  dovranno  essere  concentrati  nel 
locale  che  verrà  in  seguito  determinato.  # 

453.  (Registri  e  cataloghi).  Col  1»  giorno  del  prossimo  mese  di  luglio  gli  uf- 
fici scientifici  dovranno  stabilire  gli  opportuni  registri^  inventari,  giornali,  ca- 
taloghi^ ecc.^  prescritti  dal  presente  Regolamento.  —  Gli  attuali  cataloghi  rela- 
tivi al  servizio  scientifico,  non  conformi  ai  modelli  era  prescritti,  saranno  chiusi 
regolarmente  con  la  data  del  30  giugno. 

HU.  (Carte  idrografiche).  I  Direttori  degli  uffici  dipartimentali  dovranno  su- 
bito comporre  con  le  carte  idrografiche  esistenti  in 'deposito  le  nuove  idrografie 
quali  sono  prescritte  dal  presente  Regolamento  nello  specchio  n.  1.  —  Le  carte 
regolamentari  che  si  trovassero  riunite  in  atlanti,  verranno  sciolte  dai  medesimi, 
affinchè  si  possa  eseguire  il  disposto  dell'articolo  17  del  presente  Regolamento. 
—  Tutte  le  carte  esistenti  presso  i  dipartimenti,  e  che  non  fossero  regotameo- 
tarì  a  tenore  dello  specchio  n.  1,  costituiranno  il  rispettivo  fondo  di  scarto.  — 
Nello  stesso  fondo  di  scarto  saranno  messe  quelle  carte  regolamentari  che  per 
il  loro  stato  di  conservazione  non  si  potessero  più  introdurre  nelle  buste  idro- 
grafiche. —  Le  carte  idrografiche^  di  cui  al  terzo  alinea  di  questo  articolo^  che 
appartenessero  però  a  recenti  ed  elaborate  pubblicazioni^  saranno  cottier?ate 
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6no  a  DQOva  disposiztODe.  — >  Nel  periodo  di  tre  mesi  dalb  pobblicaiioDe  del 
presente  Regolamento  verrà  trasmesso  al  Ministero  uno  stato  sommario  indi» 
caote  le  varie  buste  idrografiche  composte  a  tenore  deiralinea  l^^  con  qd  elenco 
dimostrante  te  carte  mancanti  per  completare  ciascuna  ripartizione  delle  varie 
idrografie  e  la  proposta  di  nuovi  acquisti  nei  limiti  dei  bisogni  i  più  urgenti  ed 
iDdi:3pensabili  del  rispettivo  dipartimento. 

i55.  (Dotazioni  alte  regie  navi).  Alle  regìe  navi  che  trovansi  in  armamento  nei 
porti  del  Regno  verranno  nel  suddetto  periodo  di  tre  mesi  inviate  le  relative 
buste  idrografiche  ed  accessori,  nonché  gli  strunlenti  necessari  di  dotazione,  ri- 
tirando  tutte  le  carte  idrografiche  e  portolani  che  avessero  in  consegna,  non- 
ché quegli  strumenti  che  risultassero  in  più  sullo  specchio  n.  3,  eccezion  fatta 
per  le  bussole  di  rotta  che  verranno  conservate  fino  al  disarmo  delle  navi.  — 
A  misura  che  le  regie  navi  all'estero  rientreranno  in  qualche  porto  del  Regno, 
dovranno  completare  le  loro  dotazioni  di  carte  idtograficbe  ed  ìstrnmenti  a  te- 
nore degli  specchi  n.  2  è  3,  uniformandosi  alte  disposizioni  del  presente  Rego-> 
lamento. 

156.  (Officina  meccanica).  L'officina  meccanica,  di  cui  all'articolo  5  del  Re^ia 
Decreto  in  data  d'oggi,  cui  fa  seguito  il  presente  Regolamento,  verrà  subito 
istituita  presso  l'uffioo  dipartimentale  del  primo  dipartimento,  trasportandovela 
dalla  R.  Darsena  con  l'operaio  che  vi  è  attualmente  addetto,  e  con  un  garzone. 
—  Presso  l'ufficio  dipartimentale  scientifico  in  Napoli  la  suddetta  officina  sarà 
stabilita  all'epoca  in  cui  scade  l'attuale  convenzione  per  la  manutenzione  or-» 
dinaria  degli  strumenti. 

157.  (Convenzioni  per  manutenzione  e  riparazioni  di  istrnroenti).  Saranno  in- 
traprese le  necessarie  trattative  per  la  stipulazione  delle  convenzioni  relative 
alla  inanutenzioue  e  riparazione  dei  cronometri  ed  alla  riparazione  degli  istru- 
menti.  —  Le  convenzioni  per  la  manutenzione  degli  istrumenti  e  cronometri 
che  trovansi  attualmente  in  corso  presso  il  secondo  dipartimento  non  verranno 
più  rinnovate/ dovendosi  alla  loro  scadenza  procedere  nelle  forme  prescritte 
dal  presente  Regolamento. 

158.  (Giornali  meteorologici).  Sarà  sobito  provveduto  alle  pratiche  necessarie 
per  )a  stampa  dei  giornali  meteorologici  io  ragione  dei  presuntivi  bisogni  dei 
rispettivo  dipartimento  e  conformemente  all'annesso  modello.  —  Le  regie  navi 
armate  che  trovansi  nei  porti  del  Regno  riceveranno  i  giornali  meteorologici  non 
appena  stampati.  »  Quelle  all'estero,  fino  a  che  non  ricevono  i  suddetti  gior- 
nali, dovranno  tenerli  a  mano  non  appeaa  ricevuta  copia  dei  presente  Regola- 
mento. 

159.  (Servizio  scientifico  di  bordo).  I  regi  legni  in  armamento  dovranno  at- 
tenersi alle  disposizioni  del  capo  V^  dal  momento  in  cui  ricevono  copia  di 
qaeslo  Regolamento. 

160.  (Servizio  meteorologico).  Gli  affici  per  il  servizio  scientifico  dovranno 
direttamente  dar  corso  alte  richieste  speciali^  ed  uniformarsi  alle  analoghe  istru- 
zioni che  pervenissero  loro  dall'ufficio  centrale  del  servizio  meteorologico  istituito 
col  Regio  Decreto  9  aprile  corrente.  ~  V.  alle  pascine  483,  912  e  1081. 

161.  (Alienazione  degli  oggetti  fuori  d'uso  ed  ordinazioni  in  corso).  Gli  uffici 
dipartimentali  procederanno  entro  il  perìodo  di  tre  mesi  alle  disposizioni  relative 
all'alienazione  de,^ti  oggetti  fuori  d'uso,  secondo  le  norme  indicate  nel  capo  IV, 
%  i.  —  Gli  acquisti  od  ordinazioni  per  oggetti  scientifici  in  corso^  come  pure 
te  riparazioni  od  accomodi  ordinati  prima  del  1»  giugno  venturo^  saranno  a  tale 
data  fatti  conoscere  al  Ministero  con  apposita  nota  dettagliata.  —  Le  parcelle 
di  acquisii  fatti  o  di  riparazioni  eseguite  ad  oggetti  scientifici,  le  quali  non  ai 
fossero  paranco  trasmesse  al  Ministero,  dovranno  esserlo  al  più  presto,  e  non 
oltre  al  venturo  mese  di  giugno. 

162.  (Ufficio  centrale).  A  tenore  dell'art.  10  del  Regio  Decreto  in  data  d'oggi, 
fino  a  che  non  venga  istituito  l'ufficio  centrale^  sarà  provveduto  con  disposizioni 
ministeriali  al  concentramento  del  servizio  scientifico.  —  Durante  tale  perìodo 
traa^itorio  totta  le  pratiche  che,  a  seconda  del  presente  Regolamento,  dovessero 
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rivolgerai  aìPufficio  centrale,  saranno  intece  ioviate  al  Ministero  per  le  debite 
■via  gerarcbicbe. 

Torino,  27  aprile  i86$. 

D'ordine  di  S.  If.  —  D.  Anaiqlbtti. 


Firenze,  6  maggio  1865. 

Circolare  (N.  25,  Div.  5)  del  Ministero  deirinlerno  ai  Prefetti. 

Personale  degli  Ufficiali  della  Guardia  Nazionale  di  regia  nomina.  — 
Scadenza  del  quinquennio.  —  Art.  51  della  Legge  4  mano  1848. 

Fin  dal  1853,  allorché  stava  per  compiersi  il  quinquennio  dalle  prime 
nomine  ed  elezioni  degli  Ufficiali  e  graduati  della  Guardia  Nazionale, 
questo  Ministero  interpellava  il  Consiglio  di  Stato  sul  dubbio  presen- 
tatosi, se  cioè  il  disposto  dell'art.  51  dell»  Legge  4  marzo  1848  fosse 
applicabile  ai  soli  Ufficiali  della  Guardia  Nazionale  eletti  dai  militi,  od 
anche  a  quelli  di  nomina  regia  e  pei  (juali  non  concorre  in  modo  al- 
cuno il  principio  elettivo,  quali  sono  i  domandanti  superiori,  gli  Uffi- 
ciali di  stalo  maggiore,  ed  altri  menzionati  all'art.  48  della  precitata 
Legge. 

Il  prelodato  Consiglio,  ritenuto  che  la  Legge  stessa,  nel  provvedere 
dlla  collazione  dei  gradi,  comprende  nella  seziono  quarta  colla  generica 
indicazione  di  nomina  ai  gradi  tanto  la  diretta  elezione  fatta  dai  militi 
eoi  loro  voti,  quanto  la  scelta  sulle  rose  da  questi  proposte,  e  la  no- 
mina senza  loro  concorso  operata  dal  Re;  e  considerato  inoltre ^he 
Ì*art.  51  fa  seguito  ai  diverbi  modi  di  elezione  o  di  nomina,  ed  è  con- 
cepito in  termini  generali  ed  indistinti,  fu  d'avviso  che  l'articolo  stesso 
è  applicabile  a  tutti  gli  Ufficiali  di  cui  agli  articoli  41,  42,  44,  47  e 
48,  ed  aggiungeva  che  se  poteva  forse  dubitarsi  se  Tarticolo  stesso 
fosse  pure  applicabile  agli  Ufficiali  di  cui  agli  articoli  54  e  55  succes- 
sivi, il  dubbio  però  vuol  esser  risolto  in  senso  affermativo,  ove  si  ponga 
mente  alio  spirito  della  Legge,  secondo  il  quale  il  principio  della  rie- 
lezione ai  gradi  della  Guardia  Nazionale  deve  senza  distinzione  appli- 
carsi qualunque  siasi  il  modo  in  cui  gli  Uffiziali  furono  eletti,  perchè 
per  tutti  sussiste  la  ragione  d*onde  fu  il  principio  stesso  determinato» 
quella  cioè  di  accordare  il  diritto  di  confermarli  o  surrogarli  a  se- 
conda delle  esigenze,  e  chi  fu  allributto  il  diritto  di  nominarli. 

Questo  Ministero  si  associava  pienamente    al  sovra  espress»  parére. 

Ora  già  essendo  trascorso  un  quinquennio  dalla  pubblicazione  della 
Legge  27  febbraio  1859,  a  termini  della  quale  si  dovettero  in  quell'anno 
rinnovare  le  elezioni  degli  Ufficiali  della  Guardia  Nazionale,  essendo 
pur  trascorso  altro  quinquennio  dacché  si  fecero  molte  altre  nomine 
di  Ufficiali  d'ogni  grado,  e  stando  per  terminare  il  quinquennio  dacchò 
le  Leggi  sulla  Guardia  Nazionale  vennero  attuate  nelle  nuove  Provincie 
dello  Stato,  il  sottoscritto  crede  non  inopportuno  di  chiamare  sol  pro- 
posito l'attenzione  dei  signori  Prefetti,  onde  a  tempo  debito  non  omet- 
tano di  inoltrare  quelle  proposte  che  a  senso  di  quanto  sopra  potranno 
essere  del  caso.  —  Ved.  Celerif.  1848,  pag.  149  ;  —  1859,  pag.  225 
e  227. 

Pel  iiimiiro^  Zuii. 
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Firenze^  S  agosto  <865. 

Circolare  (N.  23,  Div.  6)  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  del  Tesoro). 

DisdpUne  circa  l*amme$sihiUtà  o  non  nel  computo  del  debito  erariale  dei 
versamenti  eseguiti  dagli  Agenti  della  riscossione^  senza  avere  ritirata 
quietanza. 

Nel  Regolamento  sulla  contabilità  generale  dello  Stalo,  approvato 
con  Regio  Decreto  13  dicembre  1863,  n.  1628,  sono  stabilite  in  modo 
esplicito  ed  uniforme  le  discipline  che  regolar  debbono  il  servizio  delle 
riscossioni  d*o^ni  natura,  per  qualsiasi  Amministrazione  dello  Slato. 
—  V.  Celerif.  1864,  pag.  951. 

Sono  inoltre  designati  i  documenti  che  debbono  giustificare  le  ri- 
scossioni eseguile  ed  il  versamento  fattone  ai  Contabili  principali,  non 
che  il  modo  e  la  forma  valida  con  che  dobbono  essere  essi  rilasciati 
dai  fari!  Contabili  preposti  a  tali  operazioni  d'introito. 

E  precisamente  con  gli  articoli  199,  201,  202  e  222  del  Regolamento 
summenzionalo  è  stabilito  in  genere  il  sistema  delle  quietanze,  e  con 
gli  arlicoli  successivi  223,  226  e  230  sono  enunciati  i  casi  ed  il  modo 
in  cui  possono  rilasciarsi  le  quietanze  medesime  dai  Contabili  princi- 
pali, ed  è  fissato  il  tempo  utile  entro  il  quale  debbe  eseguirsene  la 
registrazione  presso  le  competenti  Agenzie  del  Tesoro. 

Dal  testo  dei  detti  articoli  risulta  adunque  che  il  Governo  non  rico- 
nosce come  eseguito  Qualsiasi  versamento  fatto  alle  Casse  erariali  se 
non  sia  comprovato  ual  titolo  legale  di  credito  che  è  rappresentato 
dalia  quietanza  staccata  dalFapposito  registro  (modello  n.  12), -«  che  la 
quietanza  stessa  non  può  ritenersi  valida  a  sdebitare  il  Contabile  verso 
la  Finanza  se  manchi  di  t-ìluna  delle  indicazioni  prescritte,  e  non  sia 
stata  registrata,  entro  le  24  ore  successive  alla  sua  emissione,  dalla 
competente  Agenzia  del  Tesoro,  e  per  le  Provincie  meridionali  nei  Capi- 
luoghi  di  Circondario  dairUfficio  di  Sotto-Prefettura. 

Ora,  in  occasione  dei  giri  di  visita  che  vanno  periodicamente  com- 
piendosi dai  Direttori  ed  Ispettori  compartimentali  del  Tesoro  agli  Uf- 
Gxi  dipendenti,  non  che  dalle  verificazioni  straordinarie  ed  improvvise 
che  a  quando  a  quando  vengono  eseguite  alle  singole  Casse  erariali, 
fu  constatato  che  continui  reclami  ed  istanze  vengono  fatte  dai  Conta- 
bili riscotiiori  per  ottenere  lo  sgravio  dei  versamenti  che  asseriscono 
aver  fatto  ai  Tesorieri  o  ai  Ricevitori  provinciali  e  circondariali,  senza 
averne  ricevuta  quietanza.  In  conseguenza  di  che  fu  promosso  il  rlub- 
bio  se  dovessero  oppure  non  riconoscersi  siCTatte  partite  dairUfiìziale 
verificatore,  ed  ammettersi  quindi  nei  relativi  atti  verbali  di  verifica- 
zione, in  aumento  del  debito  del  Contabile  che  aveva  ricevuti  i  versa- 
menti stessi,  senza  rilasciarne  quietanza  regolare  al  Contabile  pagatore. 

Il  sotfoscrilto  ha  considerato  in  proposito: 
a)  Che  gravissimo  è  il  fatto  denunciato,  e  non  meno  grave  la  colpa 
dei  Contabili  che  avevano  fatto  i  versamenti  senza  provvedersi  del  ti- 
tolo giustificativo,  ossia  della  quietanza,  ovvero  senza  riconoscerne  la 
perfetta  regolarità  di  forma  e  farla  registrare  entro  le  24  ore  alla  com- 
petente Acazia  del  Tesoro  ; 
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b)  Che  in  caso  dì  ritardo  da  parte  dei  Tesorieri  o-  di  altri  Conta* 
bili  alla  emissione  delle  quietanze,  i. Contabili  che  versano  dovevano 
immediatamente  rivolgersi  alFÀgen^ia  del  Tesoro  od  alia  stessa  Dire- 
zione compartimentale;  come  pure  a  questa  avrebbero  dovuto  riferirne 
nel  caso  in  cui  avessero  riconosciuto  taluna  irregolarità  nelle  quietanze 
avute,  ed  anco  nel  caso  d'indebito  indugio  frapposto  alla  registrazione 
di  esse  ; 

e)  Che  ì  Contabili  succennati,  trascurando  di  adempiere  a  tale  stret* 
tissimo  loro  obbligo,  si  sono  resi  inosservanti  delle  vigenti  discipline 
regolamentane,  ed  hanno  volontariamente  esposta  la  propria  gestione  a 
gravi  compromissioni; 

d)  Che,  quand'anco  constasse  essere  avvenuti  i  versamenti  di  che 
trattasi  senza  remissione  delle  relative  quietanze,  manca  tuttavia  ai 
Conlabili  il  titolo  legale  onde  dichiarare  debitrice  verso  di  essi  FAm- 
ministrazione  del  Tesoro. 

Questo  Ministero  adunque,  cui  incumbe  principalmente  la  tutela  degli 
interessi  erariali,  nello  scopo  di  conseguire  la  esatta  osservanza  del 
Regolamento  citato  anche  per  questa  parte  essenziale  del  pubblico  ser- 
vizio, ha  riconosciuta  la  necessità  di  disporre,  a  scanso  di  gravi  disor- 
dini, in  linea  generale  di  massima,  quanto  segue: 

1.  L'Amministrazione  del  Tesoro  non  riconosce  in  alcun  modo,  né 
si  dà  debito  dei  versamenti  di  qualunque  natura  e  per  qualsiasi  causa 
eseguiti  nelle  Casse  erariali,  quando  non  siano  stati  emessi  i  relativi* 
titoli  giustificativi,  ossia  le  quietanze.  —  Da^questo  principio  viene 
fatta  eccezione  pel  solo  caso  in  cui  sia  provato  che  i  Contabili  della 
riscossione  abbiano  sporto  reclamo,  immedi^tan^nte  dopo  fatto  il  ver- 
saipento,  pel  ritardo  frapposto  a  rilasciar  loro  la  quietanza,  e  ove  consti 
che  tale  ritardo  provenga  infatti  da  colpa  o  trascuratezza  esclusiva  del 
Conlabile  che  ha  ricevuto  il  versamento. 

2.  Le  quietanze,  quand'anco  emesse,  non  isdebitano  il  Contabile 
verso  TErario,  ove  siano  riconosciute  difformi,  ancorché  in  parte,  dalle 
vigenti  discipline  contabili,  ovvero,  in  caso  di  contestazione  e  comunque 
del  tutto  regolari,  non  sieno  state  registrate  alla  competente  Agenzia 
del  Tesoro  o  dalTUfficio  di  So  Ito -Prefettura,  secondo  i  casi.     - 

3.  Nel  caso  in  cui  risulti  un  manco  di  cassa  presso  ana  Tesoreria 
provinciale,  ed  al  risarcimento  del  medesimo  non  sia  sufQciente  la  ven- 
dila della  cauzione  vincolata  dal  Tesoriere  deficiente,  quei  Contabili 
che  avessero  eseguito  versamenti  senza  ritirare  le  debite  quietanze  sa- 
ranno obbligati  di  rinnovare  ipso  facto  di  proprio  i  versamenti  stessi, 
sotto  comminatoria  d^essere  dichiarali  in  de^cit  e  sottoposti  al  relativo 
procedimento  contabile,  salvo  per  loro  parte  il  diritto  dì  regresso  contro 
il  Contabile  principale  deficiente. 

4.  Tutti  i  Contabili,  a  qualunque  Amministrazione  dello  Stalo  ap- 
partengano, i  quali  abbiano  già  fatto  versamenti  alle  Tesorerie  princi- 
pali senza  averne  ricevuta  regolare  quietanza,  dovranno,  per  non  incor- 
rere nelle  disposizioni  succennate,  immediatamente  denunciare  alle 
competenti  Direzioni  compartimentali  del  Tesoro:  —  a)  l  versamenti 
già  eseguiti  e  pei  quali  non  avessero  ritirala  ancora  la  .quietanza,  o 
questa  non  fosse  in  debita  forma,  ovvero  mancasse  della  registrazione 
a  tempo  utile  presso  la  rispettiva  Agenzia  del  Tesoro;  —  h)  Le  Casse 
nelle  quali  eseguirono  il  versamento;  —  e)  La  causa  deirindugio  oe^ 
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corso  a  munirsi  delle  quietanze,  o,  seeondo  i'  casi,  la  cagione  delle  ir- 
regolarità riconosciute  esistenti  nelle  medesime. 

5.  Le  Direzioni  compartimentali  del  Tesoro,  ricevute  le  denuncio, 
faranno  luogo  ai  provvedimenti  di  regolale  promuoveranno,  occorrendo, 
nei  casi  dobbii,  le  disposizioni  di  questo  Ministero. 

6.  Quanto  è  detto  riguardo  all'obbligo  di  registrazione  per  le 
quietanze  dei  versamenti,  debbo  intendersi  applicabile  anche  ai  Vaglia 
del  Tesoro,  cbe,  a  termini  delTart.  512  del  Regolamento  di  conlabilità 
generale,  debbono  registrarsi  presso  gli  Uffici  incaricali,  entro  24  ore 
dalla  loro  spedizione. 

1  signori  Direttori  compartimentali  del  Tesoro  sono  incaricati  di  cu- 
rare rhe  della  presente  Circolare,  la  quale  viene  comunicala  a  tutti  gli 
altri  Ministeri  per  norma  dei  dipendenti  Ufficii,  sia  fatta  a  distribu- 
zione a  tutti  gli  Ufficii  del  Tesoro  del  compartimento,  e  che  ne  sia 
adempiuta  la  più  stretta  osservanza,  sulla  quale  dovranno  i  signori 
Ispettori  portare  speciale  attenzione  nei  loro  giri  di  servizio. 

//  Ministro  Q.  Sella. 

TorinOy  24  giugno  1865. 

Circolare  del  Ministero  di  Agricoltura ,  Industria  e  Commercio 
ai  Prefetti  ed  agli  Ispettori  forestali. 

Facoltà  ai  Prefetti  di  provvedere  in  caso  di  proroga  bisognevole 
per  isgombrare  un  bosco  dal  legname  reciso. 

Questo  Ministero  ha  avuto  luogo  ad  osservare,  che  soventi  in  caso 
di  proroga  bisognevole  pel  solo  sgombramenlo  del  legname  reciso  in 
un  bosco,  non  lieve  incaglio  è  il  tempo  materiale  che  si  frappone  dalla 
domanda  alla  permissione,  ciò  che  allunga  ancora,  ed  alle  volte  non 
senza  pregiudizio,  la  permanenza  del  deliberatario  e  dei  suoi  travaglia- 
tori sopra  luogo,  e  quindi  ritarda  la  pubblicazione  della  difesa  se  trat- 
tasi di  taglio  che  va  accompagnato  da  tuie  misura.  Egli  è  perciò  che, 
sull'avviso  anche  di  questo  Consiglio  Forestale,  ho  determinato  cl^e  so- 
lamente quando  trattasi  di  dilazione  necessaria  al  tempo  fìssalo  per  lo 
sgombramenlo  del  legname  abbattuto  in  un  bosco,  i  signori  Prefetti,  di 
accordo  con  l'Ispettore  del  ripartimento  forestale,  vi  provveggano  da  sé 
senza  bisogno  di  rivolgersi  a  questo  Ministero. 

Pel  Ministro,  F.  De  Blasiis. 


Torino,  10  agosto  4865. 

Circolare  (N.  488,  Di v.  4]  deIJMinistero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  delle  Gabelle). 

Spiegazioni  di  Tariffa  doganale  occorse  nel  mese  di  luglio. 

Si  notificano  agli  Uffici  ed  ai  singoli  Impiegali  doganali  le  spiega- 
zioni di  TarìGb  occorse  nel  passalo  mese  di  luglio,  con  avvertenza  di 
renderne  informalo  il  Commercio. 

Pel  Ministro,  Bemmati. 


Digitized 


by  Google 


1586 

Al  Repertorio. 

Canne  ed  accessori  da  pistole  [  révolvers)  non  ultimale  -  saranno  a 
soiloporsi  al  dazio  di  cenlesimi  35  caduna  le  prime,  ed  al  dazio  di 
centesimi  50  ogni  chilogramnia  i  secondi,  quali  mercerie  comuni,  non 
facendosi  alcuna  distinzione  in  tariffa  tra  le  canne  ed  accessorii  lavo- 
rati a  greggio  od  a  lavoro  finito  TCateg.  XV). 

Pelli  '  In  appendice  alla  Circolare  N.  \\  del  9  aprile  1861  si 
dichiara  che  le  Pelli  di  Pellicceria  sotto  indicate,  sebbene  dal  Reper- 
torio generale  rimandale  indistintamente  alle  Pelli  acconcie  col  pelo, 
od  ai  sacchi,  tavole,  ecc.,  nondimeno  quando  siano  crude  dovranno  as- 
soggettarsi al  diritto  di  L.  4  ogni  100  chilogrammi,  a  senso  della 
Nota  32.  —  V.  Celerif.  1861,  pag.  1313. 

Pelli  d'agnello,  dette  d^attracan.  Pelli  dì  lapino  (coniglio)  gaernite  del 

»  d'agnello  altre.  toro  pelo. 

»  ó'agouti,  »  di  lontra. 

%  d'avoltoio.  »  di  leopardo,  di  leone  e  di  leonessa. 

»  di  castoro.  y>  di  lepre  guernite  del  loro  pelo. 

»  di  carcajou  e  di  camello.  >  di  lupo. 

ù  di  ca«(orÌAo  guernito  del  loro  pelo.  »  di  lupo  dorato. 

0  di  capra  delle  d'Angora.  »  di  marmotte,  di  gabiano^  di  topo 

»  di  cappello  delle  d'Angora.  di  campagna, 

t  di  cane,  di  ciiikakois  e  di  civetta  >  di  martora. 

(xihelto).  >  d'oca  altre. 

i>  di  cigno  allre.  »  d'oiicia^  d'orso  e  d'orsino. 

>  di  donnola^  di  bervenky,  di  tasso  e  »  di  paniera  e  di  jaguar. 

di  lorabuso  (tarabuso).  »    di  pipistrelli. 

9    di  foino  (faina).  »    di  Prkan  (donno/a  americana) o. di 

>  di  gallo-tigre  selvatico  e  dome-  puzzola  (^specie  di  faina). 

slieo.  >     di  petil-gria  (scojaltolo). 

>  di  genete  (altra    specie  di  gallo     »    à'\racool,regonden{tassodimare), 

selvatico),  di  gloulon.  di  raton,  di  rat-mmqué  e  si- 

»    di  giralTa.  mili,  e  di  volpe. 

»    di  Gneland,  di  Hanguroo,  di  Ku-  v  di  sciinia. 

liniki  0  Kulonok  o  Kuloskok,  »  di  scojattolo  e  dì  eider, 

>  d'hamster  e  d'ermellino.  »  di  tigre. 
9    di  Jena.  >  di  zebra. 

Alla  tariffa  convenzionale, 

NB,  A  schiarimento  della  nota  pei  —  Galloni  elastici  formali  con  caoutchouc 
filato  misto  di  materia  serica  —  compresa  nella  Circolare  6  luglio  u.  s.,  n*  180 
—  si  averte  che,  qualunque  sia  la  loro  larghezza^  dovranno  trattarsi  secondo 
l'annolnzione  della  tariffa  convenzionale  B  reialiva  ai  lessuti  misti  di  seta,  os- 
servan<Jo  che  se  quest'ultima  non  supera  il  12  p.  ^/o,  saranno  a  soiloporsi  al 
dazio  convenzionale  fissalo  pel  caoutchouc  lavorato  in  nastri.  —  V.  Celerifera 
i86o  alla  pag.  13/42. 

MEMORIALE  FORENSE-COMMERCIALE 

per  Tanno  1866.  —  Aìino  XIL 

(Yed.  l'avvilo  inserto  alla  pagina  UftO  d  iquesla  Collezione). . 
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m      ig    della  COLLEZIONE  CK.ERIPERA  0SLLE  LEGGI,  Anno      MQaK 
*  (Assoc.  per  an  anno,  Torino,  L.  15  -  Prov.  L.  16) 

SOKMAIUO 

i5  giugno.  D.  Esecuzione  della  Legge  SQl'a  privativa  dei  sali  e  tabacchi,  p.  i557; 
30  »  Carceri  mandamentali;  art.  Ii6  della  Legge  comunale^  ecc.,  p.  i559. 
i9  agosto.  Entrate  riscosse  per  conto  della  Direzione  Gen.  del  Tesoro,  p.  1567. 
22      »      Biblioteche  pubbliche;  preelito  di  libri  e  manoscrilti  rari,  pag.  1567. 


(N.  2448)  REGIO  DEGRETO 
iosérto  nella  Gazz.  Uffiz.  U  SI  agosto  4S65. 

SaM  ridotte  ad  un  quinto  le  multe  incorse  per  inesatte  dichiartaioni 
dai  contribuenti  all'imposta  sui  redditi  di  riechetta  mobile  per  il  1864. 

TITTOBIO  EMANUELE  II,  Rs  d'Italia. 

Tisli  gli  articoli  19,  20  e  36  delU  Legge  U  loglio  1864,  n.  1830; 
risto  l'art,  16  della  Legge  11  maggio  1865,  n.  2Si76;  salla  projpo&la 
del  Hinislro  delle ,  Finanze  ;  sentilo  il  Goosiglio  dei  Ministri»  abbiamo 
decretala  e  decretiamo  : 

Sono  ridotte  ad  un  cjointo  dell'attoale  loro  ammontare  le  multa 
incorse  per  inesatte  dichiarazioni  dai  contriboenti  all'imposta  sui  red- 
diti di  ricchezza  mobile  per  il  1864.  —  11  nostro  Ministro  delle  Fi- 
nanze è  incaricato  dell'esecuziono  del  presente  Decreto.  —  Ved.  alle 
pagine  827,  830  e  1089. 

Ordiniamo  ecc.  -^  Dat.  Torino  il  13  agosto  1865. 

VITTORIO  SMàNUELE.  ~  Q.  Sella. 


(N.  2398)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  24  luglio   1865. 

Regolamento  per  Vesecuzione  della  Legge  N.  2397  sulla  privativa  dei  sali 

e  tabacchi. 

VITTORIO  EMANUELE  II.  Re  d'Italia. 

Veduto  l'articolo  45  della  Legge  sulla  privativa  dei  sali  e  tabacchi 
(edizione  ufficiale  annessa  al  R.  Decreto  15  giugno  1865»  N.  2397); 
salla  proposta  del  Ministro  delle  Finanze  abbiamo  decretalo  e  decre- 
tiamo : 

È  approvato  l'annesso  Regolamento  per  la  esecuzione  della  suddetta 
Legge,  visto  d'ordine  nostro  dal  Ministro  delle  Finanze.  —  Ved.  alle 
pagine  1343,  1316  e  1464. 

Ordiniamo  ecc.  — -  Dato  a  Firenze  adch  15  giugno  18«5. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  Q.  Sella. 
49  C.  C. 
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TITOLO  I.  —  ESTRAZIONI   E  PREPARAZIONE  DEL  SALE, 

Art.  1.  Discoprendosi  sorgenti  d'acqua  salsa  o  nrtiniere  salifere  iu  qualche 
terreno,  il  proprietario,  il  condatiore  del  fondo,  o  chi  lo  rappresenta  oe  da- 
ranno pcoxito  uy^so  al  Direttore  delle  Gabelle,  indioffndo  il  loogo  della  sor- 
gente 0  della  miniera.  -^  È  Tielato  il  cavar  fossi  o  poxzi  che  rpggiungano  gli 
strati  saliferi.  ^-  Le  guardie  e  gli  agenti  doganali  e  della  forza  pubblica  dovranno 
denunciare  all'Ispettore  o  Sotto-iì^petlore  delle  Gabelle  gli  abusi  che  venissero  a 
loro  conoscenza.'—  1  Direttori  delle  Gabelle  polranno  far  otturare  le  sorgenti,  i 
fossi,  i  pozzi  d'acqua  saiM,  o.  r,endero  iiKipos^rbile  J'u^io.  di  questi,  e  l'acresso 
delle  miniere^  nel  modo  cne  crederanno  piò  conveniente  ad  assicurare  l'inte- 
resse della  pubblica  Ajq[)o^iii)atnaftione.  --*-  La  sp?sa  sarà  a  carico  di  chi  fece 
scavi  abusivi  od  ommise  la  denuncia  prescriila. 

i,  È  vietato  di  al^bilire  stagni  o  fosse  sull^  riva  del  mar^  seoza  iLparnieiséo 
del  Diietlore  delle  Gabelle^  il  quale  determinerà,  le  cautele  da  usarsi  per  .impe- 
dire la  fabbricazione  del  baie,  e  ne  invigilerà  l'adempimento.  —  I  permessi  per 
le  opere  suddette^  che  si  a)ncodonp  dui  lll|'DÌ.stri  dei  Lavori  Pubblici  e  della  Ma- 
rina, saranno  dati  col  precedente  avviso  del  Direttore  delle  Gabelle. 
.  3.  1  sali  che  ì  salmjtrai  ricavano  dalla  depurazione. dei  nitri  dovranno  essere 
drinsegn^ttì  airAmministrazione  delle  Gabelje  mercè  il  pagamento  del  prezzo, 
corrispondente  alla  qualità  del  genere,  e  che  sarà  determinalo  dal  Ministrq  delle 
Finanze.  —  Ove  il  detto  sale. fosse  inservibile^  verrà  distrutto  alla  presenza  di 
un  Impiegato  delle  Gabelle.  —  La  mancanza  di  tale  ooosegna  sarà  considerata 
oome  produzione  illt^al^,  del.  6àle. 

.4.  £  vietata  la  macinazione^  trasformazione,  adulterazione,  ed  ogi^i  altr^  ma-, 
nipplazione  del  sale  per  farne  oggetto  di  vepdita. 

5.  I  caffettieri  possono  dalle  acque  madri  della  congelazione  dei  sorbetti  ri- 
cavare novellamente  il  sale  mediante  fieni ptice  evaporazione.  —  Nelle  città  fon-' 
tane  da  ogni  sorgente  o  deposito  di  acqua  salsa,  e  quando  le  condizioni  dettai 
località  e  la  quantità  di  sale  da  estrarsi  il  rendano  ceaveoiente,  potrà  il  Midi- 
stro  delle  Finanze  permettere  che  questa  evapor^ione  sia  fatta  in  un  comune 
laboratorio.  —  Nel  decreto  di  permissione  verranno  fìssale  tutte  le  condizioni  e 
la  durala  della  permissione.  Ogni  spei^a  speciale  e  venerale  di  ^sorveglianza  e 
controllo  sarà  a  carico  del  concessionario,  il  sale  cosi  ottenuto  non  potrà  essere 
oggetto  di  affinazione,  od  ulteriore  elaborazione^  e  non  potrà  essere  dato  ad 
altri  che  ai  singoli  caffettieri  i  qnali  somministrarono  le  acque  madri.  —  Sarà 
considerato  come  produttore  illegale  del  sale  chi  estraesse  il  sale  da  acque 
madri  di  altri  caffettieri  senza  la  predetta  permissione,  od  il  permissionario  che 
non. adempisse  all«  coodìKipai  della  sua  parmiasione. 

TITOLO    H.   —  DELLA  COLtlVAZIOKB  DEL  TABACCO. 

Capo  L  —  Coìtivatione  del  tabacco  per  le  mani/itlure  dello  Stato. 

6.  La  coltivazione  del  tab8r<M>  è  autorizzato  nelle  sole  Provincie  di  Benevento, 
del  Principato  Citeriore,  di  Terra  d'Otranto,  nel  àtandamento  di  Ponlecorvo, 
nelle  Marche,  nell'Umbria  e  nella  Sardegna,  dove,  e  come  sarà  ogni  anno. de- 
terminato dal  Minislio  delle  Finanze,  e  notificato  con  Manifesti  delle  Direzoni 
delle  Gabelle.  —  Il  Ministro  potrà  concedere  facoltà  di  fare  sperimenti  di  col- 
tiva/ione anche  in  altri  terriiorii. 

7.  1  Manifesti  saranno  pubblicati  dai  Direttori  delle  Gabelle  nelle  rispettive 
circoscrizioni  entro  il  mese  di  novembre  di  ciascun  anno  per  la  coltivazione 
dell'anno  seguente,  e  eoaterraoRo  le  seguenti  indiciaiotiii  i 

a)  I  luoghi  da  coltivarsi,  l'estensione  dei, terreno,  il  numero  delle  piante  e 
la  quantità  del  tabacco.  
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b)  I  termini  di  tenipo  ^mr <»mmn  ie.  aeoettarie  prep^ra^oni  e  coocina- 
sioBÌ  dei  terreni  dentinati  a  tale  coltura,  per  la  preseniauooe  delle  domande, 
per  la  seflainagioDe  e  per  la  distruzione  dei  semenzai  e  fi  vai,  per  il  trapianta- 
iB6Dto^  per  la  raccolla  delle  foglie»  ed  infine»  per.  la  conaogna  dmì»  medesime  nei 
tnagézzitti  deirAmministrazione. 

e)  La  dìstaniA  da  inlerporsi  fra  una  pianta  e  Taltra^  ed  il  nomerò  massimo 
dì  fogUe  che  si  potranno  edueare  sopra  ogni  pianta. 

d)  U  numero  delle  foglie  onde  dovranno  oomporsi  i  mazzi  o  fascicoli  per 
eaaere  cooaegnati  nel  magazzini  di  ricevimento.- 

e)  l  magazziiii  di  ricevimento  delle  foglie. 

f)  \  prezzi  di  acquisto  del  tabacclu  raccolti  e  destinati  alle  manifatture 
dello  Siato^  dedotte  le  tare  e  cali  ordinari  pel  dissecoameoto  delle  foghe. 

g)  La  quota  delle  spese  di  vigilanza  per  ogni  ara  di  terreno  coltivata  a  ta* 
bacco. 

8.  La  seminagione  del  tabacco  verrà  eseguita  secondo  le  consoetudÌDÌ  locali; 
ma  i  coltitatori  ne  otierranao  prima  il  permesso  dall'Amministrazione.  —  La  . 
licenza  di  seminagione  non  sarà  data  a  coloro  che  siano  pregiudicati  per  coor 
trabbando,  o  die  ne  abbiano  dato  fondati  indizi. 

9.  Le  piantioe,  sia  del  semenzaio,  cbe  dei  vivaio  non  potranno  trasportarsi 
altrove  senza  permesso  degli  Agenti  dell ' A mminifiti azione,  in  diielto  del  quale 
le  piaole  saranno  dichiarate  in  contrabbando,  come  provenienti  da  illecita  se- 
minagione. —  L'esportazione  delle  piantine  dal  terreno  in  cui  vennero  educate 
sarà  cooecasa  soltanto  a  coloro  cbe  posseggono  già  la  licenza  di  coltivazione.  — 
I  semeazai  dovranno  cessare  appena  compiuta  la  piantagione,  ed  i  vìtm  dopo 
Tepoca  fissata  dal  Manifesto.  —  ÌRinveoendosi  dei  semenzai  o  vivai  non  autoriz- 
zati^ oppure  non  distrutti  alle  epoche  indicate  nell'articolo  precedente,  i  possessori 
ittcorreraono  nella  multa  comminata  dalla  Legge  per  la  illecita  seminagione. 

10.  Sono  ammessi  a  fare  la  dichiarazione  per  la  coltivazione  dei  tabacco 
ianto  \  proprietari,  quanto  gli  affittuari  ed  i  coloni  dei  terreni  destinati  alla  col- 
tura stessa,  semprecbè  (riguardo  a  questi  ultimi) l'affitto  comprenda  un  periodo 
di  tempo  non  minore  di  un  anno.  —  Le  dichiarazioni  saranno  presentale  in 
carta  da  bollo  alle  Direzioni  delle  Gabelle,  distinte  per  ogni  differente  coltivatore, 
e  dovranno  contenere  : 

io  li  nome  e  cognome  del  petente,  sia  esso  proprietario,  affittuario  o  co- 
lono, e  quello  del  coltivatore  che  sarà  specialmente  addetto  alla  piantagione; 

^  La  denominazione,  la  situazione,  la  natura,  i  confini  e  la  estensione 
precisa  dei  terreni  cbe  si  destinano  alla  coltura  del  tabacco,  e  il  numero  di 
piante  che  si  vogliono  coltivare; 

2o  I  locali  di  cura  e  custodia  delle  foglie  fino  alia  consegna  nei  magazzini 
deirAmministrazione  ; 

4»  Una  formale  dichiarazione  di  adempimento  delle  disposizioni,  istruzioni 
ed  obMigbi  imposti  deirAmministrazione.  —  Nelle  dichiarazioni,  di  cui  al  pa^ 
ragrafo  precedente,  dovranno  esporsi  le  garanzie  che  vengono  offerte  perso- 
nalmente, o  quelle  delle  persone  che  rispondono  per  Tesatto  e  completo  adem- 
pimenlD  degli*  obblighi  contratti*  In  questo  secondo  caso  dovrà  prodursi  una 
dichiarazione  del  fideiussore,  con  cui  si  obblighi  verso  TAmministrazione  per 
la' completa  osàervanza  del  presente  Regolamento. 

11.  Di  regola  non  si  concede  licenza  di  coltivazione  per  una  quantità  mi- 
nore dì  ^,000  piaote,'  nò  maggiore  di  20,000.  —  lu  circostanze  speciali  potrà 
il  Ministero  provvedere  altrimenti. 

12.  Le  dicbiaraztoni  che  si  riconosceranno  regolari  e  complete  saranno 
trascritte  in  un.  registro,  secondo  Tordine  con  cui  furono  presentate.  —  Le  di- 
cbiaraziani  incomplete  o  difettose  saranno  respinte.  Se  la  garanzia  offerta  non 
è  accettabile,  sì  prefìggerà  un  termine  per  sostituirne  altra  idonea.  —  Spirato 
il  termine  per  la  presentazione  delle  dichiarazioni,  verranno  chiusi  i  registri 
d'inserizione,  e  si  procederà  alla  verificazione  dei  terreni,  ed  alla  ricognizione 
degli  altri  dati  in  easo  esposti. 
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13.  In  ogni  Provincia  dov'è  a«ttorizzftla  Ui  ooIIìv^eìom  del  tabacco,  sarà  in- 
stiti] ita  lina  CommitSBione  prei$iedu«a  dal  ^refetlo  della  ^oviocia  e  eomposia 
del  Dirt  More  delle  Gabelle  o  deH'lt^ttore  delegato,  di  im  altro  Impiegato 
delPAmministrazioiìe  finanziaria  incuneala  di  aostetiere  l'ufficio  di  Segretario 
relatore^  e  di  due  delegati  dal  Consiglio  Provinciale,  ai  quali  è  commisto  il 
mandato  di  rappresentare  i  coltivatori.  —  Questi  delegati  non  dovranno  es- 
sere direttannenle  né  indirettamente  interessati  nella  coilìvaKione  del  tabacco. 

—  La  'Commissione  esamina  le  dichiarazioni  coi  risultati  delle  veri6cazioni 
praticate^  i  titoli  dei  dichiaranti^  e  sceglie  tra  essi  gl'idonei  ad  ottenere  la  fa- 
coltà della  coltivazione.  —  Saranno  preferiti  i  prinu  in  ordine  di  data  di  pre- 
sentazione della  dichiarazione,  ed  esclusi: 

a)  Coloro  i  cui  terreni  non  siano  stati  preparati  per  l'epoca  stabilita  dal 
Manifesto,  o  non  fossero  riconosciuti  alti  a  produrre  buoni  tabacchi. 

ò)  Coloro  che  non  avessero  locali  sufUcienti  e  adatti  per  la  cura  e  cu- 
stodia dei  prodotti. 

e)  Coloro  che  per  due  successive  raccolte  avessero  dato  qualità  infime  di 
tabacco. 

d)  Coloro  che,  avendo  per  due  anni  consecutivi  ottenuto  nn  permesso  di 
coltivazione,  non  ne  avessero  profittato^  od  avessero  piantato  meno  di  tre 
quarti  del  numero  di  piante  accordalo. 

e)  Coloro  che  non  avessero  adempiuto  alle  condizioni  prescritte  dal  pre- 
sente Regolamento  e  dalle  conseguenti  istruzioni  specrali. 

f)  Coloro  che  si  fossero  resi'  colpevoli  di  conttabbando^  o  ne  avessero  dato 
fondati  indizi.  —  Quando  il  complesso  delle  quantità  richieste  superasse  il  nu- 
mero di  piante  concesso  dairAmministrazione,  le  dichiarazioni  saranno  ridotte 
in  misura  corrispondente. 

ift.  Le  note  dei  concessionari  con  le  opportune  indicazioni  saranno  pubbli- 
cate m  ciascun  Comune  per  otto  giorni  consecutivi.  —  Nei  successivi  otto  giorni 
saranno  ammessi  reclami  sulle  concessioni  fatte.  —  Le  Commissioni  di  cui  al- 
Tarticolo  precedente,  riunite  in  una  seconda  tornata,  discuteranno  sui  reclami 
presentati  ^  e  rettificheranno  ,  se  occorre  le  note  pubblicale.  —  Sui  reclami 
contro  le  deliberazioni  della  Commissione  decide  il  Consiglio  di  Prefettura.  Sui 
reclami  contro  le  deliberazioni  di  quesi'uUimo,  decide  il  Ministro  delle  Finanze. 

—  Le  licenze  di  coltivazione  saranno  per  cura  delle  Direzioni  delle  Gabelle  di- 
stribuite agl'interessati  nel  modo  che  reputeranno  più  oppurtuno. 

15.  Le  piantagioni  si  fcirauno  in  conformità  delle  norme  che  saranno  dichia- 
rate nei  Mdnife9li,  e  secondo  le  speciali  istruzioni  che  verranno  comunicate  ai 
coltivatori.  —  Il  tra{)iantamenlo  si  dovrà  fare  dì  seguito  e  senza  interruzione. 

—  Nel  numero  massimo  di  foglie  che  sarà  dai  Manifesti  determinalo  per  cia- 
scuna pianta  non  saranno  comprese  le  foglie  della  corona  più  bassa  rasente  il 
terreno,  denominate  comunemente  fogliacee,  foglia  di  terra  e  foglie  morie , 
le  quali  saranno  distrolte,  siccome  è  ulteriormente  prescritto  nel  presente  Re- 
golamento.  —  Sarà  permessa  in  luoghi  separali  e  ben  riparati  la  coltivazione  di 
piante  madri  per  la  riproduzione  della  semmlè.  —  Il  loro  numero  sarà  deter- 
minato dalle  Direzioni  in  proporzione  all'effettivo  di  ciascuna  piantagione,  e  farà 
parte  dell'addebito. 

16.  Le  verificazioni  ordinarie  sul  campo  della  coltivazione  sono  tre.  —  La 
prima,  che  riguarda  la  contazone  numerica  delle  piante,  avrà  luogo  al  momento 
in  cui  saranno  distrutti  i  semenzai  e  vivai.  —  La  seconda  dopo  la  cimatura 
delle  piante,  per  riconoscerne  l'integrità  ed  accertare  il  numero  delle  foglie  da 
consegnarsi  all' Vmminislrazione.  —  La  terza  dopo  il  raccolto,  per  assicurare  lo 
svenimento  e  l'abbruciamento  degli  steli  delle  piante.  —  Ognuna  di  queste  ope- 
razioni dovrà  constare  da  regolare  processo  verbale,  col  concorso  di  due  testi- 
moni. —  Se  nella  prima  verificHzione  fosse  trovato  un  numero  di  piante  che  su- 
perasse del  decimo  la  quantità  autorizzata,  si  farà  svellere  il  di  più,  indicando 
il  fatto  nel  verbale,  affinchè  sia  inflitta  la  multa  stabilita  per  la  illecita  coltiva- 
zione. —  Dovrà  essere  tenuto  esatto  conto  delle  piante  che  vanno  a  deperire 
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prima  della  seconda  verìfìcasione,  per  darne  regolare  scarico  al  coltivalore  sopra 
il  verbale  di  prinna  venficazione.  —  È  vietala  la  raccolta  delie  foglie  prima  che 
sia  determinato  il  loro  numero.  —  Troyandosene  nei  disseccatoi  od  altrove^  il 
coltivalore  incorrerà  nelle  pene  dì  contrabbando.  —  Dovrà  tenersi  codio  dei 
frantumi  delle  foglie  cho  derivano  dn!  loro  stendimento  ed  essiccazione,  con 
obbligo  ai  coltivatori  di  conse^naili  al  magay.zino  di  riccvimenlo.  —  Compiuto 
il  raccoUo  delle  foglie,  sarà  proceduto  airabbrucìamento  de^li  steli  denudati^ 
per  il  quale  è  concesso  ai  coliìvatori  TabbuoDO  del  10  per  100  sovra  il  prezzo 
d'acquisto.  —  Ove  il  numero  degli  steli,  all'atto  di'lla  loro  distruzione,  non 
corrisponda  a  quello  delle  piante  veriGcale>  il  coltivatore  perderà  il  diritto  di 
percepire  l'dbbuono  prementovalo. 

17.  Se  una  coltivazione  venisse  in  tulio  od  in  parie  danneggiala  dalla  gran- 
dine u  da  altri  infortuni,  il  collivatore  dovrà  immediatami^nle  richiedere  PA- 
gente  dell* Amministrazione  affinchè  oiediaote  processo  verbcile  siano  determinati 
1  danni»  e  fallo  il  discarico  sul  debito  della  foglia.  —  Contemporaneamente  sa- 
ranno distrutte  tutte  le  foglie  daoneggake. 

i8.  Se  nel  corso  della  coitivazione  si  venissero  a  constatare  mancanze  di 
piante  intiere,  ovvero  di  foglie,  si  terrà  conio  del  numero  rispettivo  di  queste 
ultime,  e  se  ne  stenderà  verbale  da  riprendersi  in.  conio  all'alto  della  consegna 
delle  partite  di  tabacco  nei  maguzzini  di  ricevimento,  per  la  calcolazione  del  peso, 
e  per  l'applicazione  delle  penalità  o  dei  compensi  stabiliti.  —  Il  numero  delle 
fomite  per  le  piante  mancanti  sarà  ragguaglialo  alla  media  che  risulterà  dvl- 
i'atto  di  seconda  verificazione.  —  Non  si  concede  discarico  per  causa  di  furto, 
se  TAutorilà  giudiziaria  non  ne  abbia  condannato  Tautore. 

i9.  Allorché  le  foglie  si  troveranno  sufficientemente  disseccale,  il  coltivatore 
le  ridurrà,  secondo  le  consuetudini  locali,  in  mazzi  composti  del  numero  di 
foglie  che  sarà  determinato  nei  Manifesti,  avvenendo  di  formare  ciascun  mazzo 
con  foglie  eguali  in  grandezza,  inlf'grità,  colore  e  sostanza.  ~  Compiuta  la 
riduzione  in  mazzi,  PAgonte  delPAmminislrazione  dovrà  accertarne  per  ver- 
bale la  composizione  regolare,  la  quantità  ed  il  grado  di  essicccazione.  —  Di 
regola  non  potrà  spedirsi  al  magiizzino  di  ricevimento  una  partila  di  tabacco, 
prima  che  siano  decorici  otto  giorni  dalla  data  della  compiuta  formazione  dei 
mazzi.  —  11  trasporto  del  tabacco  al  magazzino  di  ricevimento  sarà  a  carico 
del  coltivatore.  —  Occorrendo  per  qualsiasi  circostanza  cambiare  i  locali  di 
conservazione  e  disseccamento  dei  tabacchi^  il  tramutamento  di  questi  dovrà 
essere  autorizzato  dagli  Agenti  deirAmmmiatrazione  con  permesso  scrìUo.  — 
Ove  per  sospetto  di  abusi  o  per  altre  ragioni  di  vigilanza,  gli  Adenti  dell'Am- 
ministrazione credano  opportuno  di  far  ritirare  e  tenere  in  custodia  qualche  par- 
tita di  tabacco, 'quando  pure  non  siano  ancora  formati  i  mazzi,  né  aperto  I  ma- 
gaziino  di  ricevimento,  il  coltivatore  non  potrà  rifìularvisi;  avrà  però  diritto  di 
accedere  nel  magazzino  di  custodia  colPassistenza  degh  invigilatone  per  atten- 
dere alle  operazioni  necessarie  per  il  disseccamento  e  stagionatura  del  genere. 

20.  Prima  che  siano  aperti  i  magazzini  di  ricevimento,  saranno  per  opera 
dei  Capi  di  servizio  levati  a  sorte  dai  locali  di  conservazione,  sopra  le  partite 
coltivate  dai  più  esperti  produttori,  alcuni  fascicoli  di  tabcicro,  sui  quali  i  periti 
addetti  al  liceviirenlo  sceglieranno  i  tipi  per  la  classificazione.  —  Sarà  inoltre 
in  facoltà  degli  Uffici  dirigenli  prelevate  campioni,  compiuto  il  raccolto,  sopra 
le  partite  per  le  quali  si  ave&sero  sospetti  di  so>?tiliizione  di  f<>giie  o  di  altri  con- 
simili abusi.  —  Le  operazioni  di  ricevimento  delle  parlile  d»  tabaccò,  sjiraiino 
dilette  da  un  Capo  d'ufficio,  incaricato,  sussidiato  da  altri  Agenti,  compreso  un 
perito  deir Amministrazione.  —  Potrà  concorrervi  inoltre  per  rappn>eniare  l'in- 
teresse dei  coltivatori,  ed  a  carico  di  questi,  un  perito  (Ic'tizulo  dnl  Consiglio 
Provinciale,  o  per  esso  dall'Ufticio  di  Prefettura.  —  Per  ciiiscnna  partila  di  la- 
bacco  dovrà  anzi  lutto  verificarsi  se  U  quantilà  delle  fo.^lie  corrisponda  a 
quella  accertata  coll'atlo  di  seconda  verificazione.  —  La  quantità  delle  foglie 
consegnate  si  desumerà  dalla  loro  enumerazione  praticata  in  un  determinalo 
numero  di  mazzi,  posti  a  confronto  con  l'intera  partita.  —  1  periti  di  comune 
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accordo  procederanno  $\  confronto  delle  logite  eoi  tt&i'  ed  aMr  lord»  riparH- 
ziooe»  secoode  le  classi  dislinie  nel  Manifesto.  -^  Le  reglie  immature  o  dete- 
riorate saranno  dìcbiarale  fuori  classe  ed  immediatamente  bruciate.  ^  Se  sì 
rinvenissero  frammiste  nei  mazzi  foglie  di  daasi  differenti,  i  mazzi  stesai  sa- 
ranno posti  nella  clasae  cui  af^artertbbero  le  foglie  riconescfute  inferiori.  ->- 
Non  saranno  aenmeese  a  discarico  del  coltivatore  le  foglie  che  debbono^  a  ter- 
mini del  ftegolainenlo»  essere  distrulie  e  che  si  riconoscessero  introdotte  nei 
mazzi  per  sostituire  altre  di  mi^gtiore  qualità.  —  1  frantumi  di  foglia  non  si 
calcolano  a  sdebito  delle  foglie  mancanti.  Ove  siano  giudicati  capaci  dhmpi^, 
se  ne  pagherà  il  prezzo  siabitiio  per  Tinfima  daase.  —  Al  peso  delle  foglie 
sarà  applicata  la  tara  del  ft  per  iOO  per  le  legature  dei  mazzi,  qtiando  non  fos- 
sero delle  stesse  foglie  di  tabacco,  indipendet>temente  dalle  tare  per  i  cali  or- 
dinari di  peso  0  per  altre  cause  speciaH.  —  Potrà  il  Direttore  Generale  delle 
^belle  concedere  on  aumento  sol  prezzo  ordinario,  'non  maggiore  del  20  piv 
iOO  a  titolo  di  premio  per  le  qualità  di  foglie  che  saranno  giudicate  di  bontà 
eccezionale  e  superiore  ai  caratteri  ordinari  della  prima  classe.  -^  Ove  i  parili 
non  si  accordassero  sulle  classificazione,  le  partite  di  tabacco  so  cai  cadono  le 
eccezioni  verranno  depositate  in  apposito  locale  separalo,  provocando  il  giudizio- 
di  un  arbitro  che  terra  nominato  dal  Prefetto  della  Provincia  d'accordo  col  Of- 
rettore  delle  Gabelle,  e  la  cui  decisione  sarà  inappellabile. 

21.  Se  i  coltivatori  trascurassero  di  eseguire  a  tempo  debite  i  lavori  di  net- 
tamento del  terreno,  eome  altresì  la  remozione  dei  germogli  e  delle  gemme 
delle  piante,  od  in  generale  ommettessero  alcnna  delle  operdzioni  per  essi  ob- 
bligatorie^ gli  agenti  deirAmministrazrone  dovranno  farle  compiere  a  carico  dei 
coltivatori  tiascurati  o  renitenti,  addebitando  loro  con  processo  verbale  Pam- 
montare  della  spesa  occorsa,  che  sarà  trattenuto  sul  prezzo  di  acquisto  delle 
foglie. 

32.  Gli  agenti  deirAmministrazione  hanno  sempre  facoltà  di  visitare!  terreni 
coltivati  a  tabacco  ed  i  locali  in  cui  le  foglie  si  disseccano  e  si  custodiscono, 
anche  dopo  effettuatane  la  consegna.  —  Se  il  coltivatore  non  asafstesse  alla 
visita,  0  non  fosse  rappresentato  da  nn  suo  delegato^  i  verbali  saranno  OrmsAi 
dai  soli  agenti  deiPAmministraztone,  i  quali  faranno  cenno  delPassenza  degli 
interessati. 

23 .  La  seminagione  e  la  coltivazione  del  tabacco  fatte  senza  licenza  saranno 
punite  colle  multe  stabilite  dallVt*  36  della  Legge  saddetta.  ->  Cofitre  chiunque 
fosse  scoperto  detentore  di  tabacco  fuori  dei  tempi,  luoghi  e  circostanze  pre- 
visti ed  autorizzati  dal  presente  Regolanoento,  sarà  applicata  la  pena  del  con- 
trabbando comminata  per  la  produzione  illegale  datrart.  ^,  $  1^  delle  Legge 
predelta.  —  La  stessa  pena  sarà  applicata  ai  coltivatori  colpevoli  di  sottrazioiie 
fraudolenta  di  foglie  ed  ai  loro  complici.  —  In  questo  caso  il  peso  deHe  foglie 
sottratte  sarà  ragguagliato  in  proporzione  di  ouello  della  foglia  consegnata,  e 
qualora  tutta  la  foglia  fosse  slata  sottratta,  tale  peso  sarà  computalo  con  fi- 
guardo  alla  qualità  dichiarata,  ed  al  peso  medio  del  prodotti  congeneri  conse- 
segnati  dai  coltivatori  del  più  vicino  luogo.  —  Quando  non  si  abbiano  prove  o 
indizi  certi  dì  sottrazione,  le  foglie  che  si  riconosceranno  mancanti  alla  con- 
segna delle  partite,  saranno  considerate  come  se  fossero  di  prfma  qualità,  e  si 
riterrà  sul  pagamento  il  triplo  ammontare  del  relativo  prezzo,  a  titolo  di  risar- 
cimento dei  danni  che  da  siffatte  deficienze  derivano  all'Amministrazione,  li  loro 
peso  sarà  computato  in  proporzione  di  numero  sopra  il  peso  della  foglia  con- 
segnata. 

Capo  IL  —  Collivazione  e  contegna  delle  foglie  per  Vesporla^ione, 

24.  Tutte  le  disposizioni  sulla  coltivazione  dei  tabacchi  ad  oso  dell'Ammini- 
strazione sono  applicate  alla  colt  vazione  di  quelli  che  devono  essere  esportati. 
—  Non  si  rilascierà  licenza  per  l'esportazione  a  chi  coltivi  per  uso  delle  Mani- 
fatture dello  Stato.  —  Le  domande  per  essa  saranno  presentate  nel  termine 
preBsso  per  le  altre.  •>-  il  Ministro  delle  Finanze  determinerà  "ogni  anno,  e 
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Savanno  fnlbr ili > coloni'' che  «rrahiio  d«to  aulilcAtfenltMDi^ifte  i  m>E»tiorì  prodótti. 
—  il  raccolto  dovpii,  '  ivipgraiHnefité  «  ben  disseccato,  «onsegitòi'sr  a^mag&Kzìno  . 
detb-tPìMn»;.  eirimaMPvt:  iw>dopotUo  ifi«oiall^espOftaitk>n(^.  Satè'pcirè'  SMipreln* 
facoltà  deirAiiimmiBCi»a«iofi0iidii  acqaimaflo'per^aodoHe  Monifettn^re  delto'Stato  ' 
ogii)  qi]«hn)ltà*(k)  irppvtt- eoiiTefiient^  o  ooresaarìo/corriaponideiiéono  a'I'pro-^ 
pri6tano'il<pT9aDB60' fissato,  nei  Man  «testi  detVaAnata'oori  il  tabacco  «ppaniéne:  < 

-^v  All^dtto  doli»  oomsoglia' grinlpk»g»li  dcM^Amnin  ètr^ione,  in  pfPseBza  del 
proprietario  o  soo  rappresentante,  e  con  processo  verbale  da  essi  sotfOécHtto, 
▼orifidieTaiffio  la  K]0aintitè,  qtta^tà  e  p^so  dol^  fe^le.  ^  Sanrà*  rilanciata  ima  rìce» 
vota  al  dmponMktO'd^po  dlie<  egli  «irti  niesaa'  la  sda'' firma  8o4  re^^stro;  d' n)ti^ 
tiice-.-^  Per'fOfTtiì  diiS^ontiìi  di'qnalilèio' quautttàf  tra  le  fbj^lie  «on^pgnate  e quefllo' 
riodooMtnte  MpHa  secondai  terrifìoacfonfv;  sar^i'fattK»;  vertale  di  eontra't'venztone. 

<tl6^  FeldeposiiOdei'tabaNsrhi'ioer  ma^-KKini j  ponAè  viòn  sia  di^ersaMienti^  ata«- 
btlitoiiiel  p<reaatote-Rpgnlaiiievio,  aanAnno>  appkea  tale  dispogli  «iooi  stesserete  ti  vo 
ai-flepostti^W)tto  diretta  cu<tQd<a  «ieHtf  GMgaiiay  e  saranno  pagati^  r  diritti  di  ma^ 
g8«iMig0o  inolia  mlfmra  stabilita' «dtfllai  tariffa  do||an$4e  —  Alleano  del  riceti*' 
meoio  il  tnbneco  sarà  ripojtlo'  in  balle  «  C8t«co»dei  oolfvraftofi  ,  é  queste  assiètt*  ' 
rate  con  bollo  a  piombo,  inscrìvendo  sopra  ciascuna  il  nome  del  proprietftrio.-^ 
L'Amminlstratione' non  assamo^  vemrfs  f-ist)Onftabill(à  per  \i  calo 'e  ^r  qiÀsliin^ 
qoo'df^Horatpevito  éhe  aipf olisse  nel  labantco;         ' 

'97.  Per:  ciasontt  i^roprieiarto  i4  Magaamiefe  aprltìi  itna  pavlvCa  separata  Éel 
rogioero:d}'iiia>^«s(<fO)  e  vi  annotorèt  fi  noitiefo  delle  ballo  depositate,  \ì  peso 
di  cìasounav  i  gnsstr  che  ptesenaaaero,  il' giorno  deltei  loro  estrazione,  lo  scarico 
del  numero  e  prso  di  esse. 

'm  U'TitW^  d)0tlo  fogifp  Mifr^Vièae  aodotifacio  «e nò»  por  là  fmmedlat>a  e^pforta^ 
zione  all'estero.  —  A  tale  effetto  il  proprietario  presenterà  speciale  dirbiaraziotìO  • 
•orredata  della  bolletta  di  deposito,  rìlaì^ciata^i ,  come  all'articolo  2S,  a  tergo 
della  qnale  dovrà  fare  la  ricevuta  del  labacco  che  r  tira.  —  Se  non  venisse  le- 
vata l^ttt^n  pai^^  del-iat»«cco>depoMfato,'laboiKetta  rimafrrà  al  deponente,  ma 
rCWìoio  ▼ì'tfiMb  arietta  a  l^irgo  la^  quantità  prelovataf,  fncendo  's»!  registro  oita 
conforma  anrnioteaiono  che'sarà^tioac^'tta  dal  proprietario.  ---  Non  si  perm<^tte  ' 
il  deposito  per  più  d'un  anno  dalla  imHiisàioae  nei  laagazzini.  Trascorso  questo 
termine,  i  tabacchi  saranno  acquistati  dall'Ammlt^tstrationo- ai  preauì  del  raccolto  ^ 
<5itl  appartoni^Mio,  con  1* dedtftidne  dèi  tenti  per  cento»  —'Se  le  foglie  fissero 
di  qualità'  inf^Horoa  quelle  tlMfoUima  classe  def  ràccxMto^  saranno  distrutte.  - 

rf^.  Per  riprendere  i  taibacchì  dai  «lagazsiai  stirè  ditta  una  cauzione  di  lire 
dieci  per  ogni  ohilograiiima,  e  da  prestarsi  presso  IIJfBeio  del  mtfgazzìno,  òon 
depoa  to  in  danaro  o  io  r(»ndita  dello  Stato  inscritta  nel  €reii  Libro,  o  con  bè« 
n#irisa  iideluasfone.  -^11  >Magaz4timero  darà>  la  corrispondente  bolletta  di  cau*- 
ZKDoe,  che  sarà  arìtiooiHa  in  tutto  o  in  parte  per  lo  quantità  realmente  im- 
bavicate.     * 

TITOLO  HI.  -*  iiipo»TAZioitB. 

.   .  '  .  '  -,       ',  Capo  l.  *  .      '         ! 

30.  Tranne  v  casi  di  forza  matrgìore,  i  bastim^ti  carichi  in  tutto  od  in  parte 
drtabaerhi  in  fb^^lia  o  fabbricati  prò venie«itt  dall'estero  potranno  approdare  per 
solo  deposito  doganale  o  transito  nei  porti  di  Ancona,  Bari,  Brindisi,  Genova, 
Livorno,  Napoli.  — .1  ba:>tirDenti  carichi  in  tutto  o  in  parte  disile  non  potranno 
approdare  In  verun  pdrlo,  se  non  nei  casi  di  forza  m^iggiore  o  in  quelli  preve- 
dati dal  titolo  seffuento  ppr  te  operazioni  di  transito.  —  \  bastimenti  con  carichi 
di  sale  o  tabacchi  per  conto  delio  Stato  non  potranno  approdare  che  nei  porti 
indicati  dall'Animi  mal  razione. 

*-8f .  I  oisi  di  forza;  maflrgiove  dovranno  essere  legalmente  giwsiìficati  avanti  le 
^Msmpctenti  Aatiorità  giiydizlane,  e  in  coniraddittorio  del  Rict'v  tore  della  I>ogana  ' 
o'di  €ht  per  esM.  .  f     . 

•32j  i  Gannir  dtbasiimaftfeo  aavanno  tenuti  apretentafo  alla  Dogana,  insième 
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al  maDifefilo  prescritto  dall'ai t.  7  della  Legge  sulla  privativa^  ona  copia  anlen- 
tira  deiraliQ  comproyante  la  forza  maggiore.  —  Se  le  deposizioni  giudiziarie  non 
potessero  essere  fatte  prima  del  termine  di  quattro  ore,  prefisso  per  la  presen- 
tazione del  manifesto  alla  Dogana,  i  Capitani  doyranne  ciò  dichiarare  salto  stessa 
manifeslo,  e  adeqnpiere  immediata  mente  dopo  alla  mancata  formalità. 

33.  Ai  bastimenti  carichi  di  sale  o  tabacco^  che  entrassero  in  porti  non  ante* 
rizzali  per  gli  approdi,  è  vietalo  di  fare  operazioni  di  carico  e  scarico.  Durante 
la  loro  permanenza  in  porto  saranno  vigilali  da  guardie  tenute  a  bordo  a  spese 
del  Capitano. 

3i.  Sqno  eccettuati  da  queste  disposizioni  i  bastimenti  che  avessero  sale  o 
tabacco  per  la  piccola  provvista  di  bordo,  proporzionalmente  al  bisogno  deire- 
quipaggio  0  all'uso  personale  dei  viaggiatori.  —  Nel  manifesto  le  provvisie  di 
bordo  saranno  indicate  seperatamenie  dalle  merci  e  dai  generi  di  privativa  che 
compongono  il  carico»  e  verranno  specificate  in  qualità  e  quantità.  — -  Gli  agenti 
doganali  visitando  il  bastimento  verificheranno  le  qualilli  e  quantità  delle  prov*- 
viste  di  bordo,  e  obiudendole  in  luogo  aicuro  non  le  riconsegneranno  che  al- 
l'alt^ della  partenza.  —  Se  questa  cautela  non  paresse  sufficiente,  le  dette  prov- 
vista di  boi  do  saranno  depositate  nei  magazzini  della  Dogana  senza  alcun  diritto 
di  magazzinaggio. 

35.  \  Capitani  che  entrassero  in  porti  non  aperti  ai  Ifgni  et»  carico  di  generi 
di  privativa,  non  potranno  ripartire  per  altro  porlo  dello  Stato  prima  d'aver 
ottei^ulQ  dalla  Pog^na  la  bolletta  di  oauzioae  pei  generi  di  privativa  che  hanno 
a  bordo. —  Se  Tapprodo  avvenne  per  forza  maggiore,  pei  bastimenti  di  portata 
superioie  a  50  tonnellate  basterà  il  lascia-passare  in  luogo  della  bolletta  di 
cauzione. 

36.  I  labsechi  o  io  foglia  o  lavorati  provenieetì  dalle  Sicilia  sono,  nella  lera 
•mpoFta^ioiw,  parificali  agli  esteri. 

Capo  |1.  —  Dello  tbarco. 

37 .  Lo  sbaroo  dei  sali  e  dei  tabacchi  si  Cara  con  permesso  deUa  Dogana  e  con 
la  continua  assistenza  degli  Agenti  doganali,  t  quali,  terminato  lo  sbaroo,  sì  ac- 
certeranno se  a  l)ordo  del  bastimento  esistano  altri  generi  di  privativa,  e  ne  fa- 
ranuo  speciale  annotaziooe  &«1  manifesto  presootaio  alla  Dogana.  «-  Le  slesse 
formalità  dovranno  es^ere  osservate  pel  trasbordo. 

38.  Se  in  confronto  del  manifesto  fosse  trovata  ^oalcbe  differenza  in  più  od 
in  meno  nel  numero  dei  colli  di  tabacco  che  formano  il  of  ri^^o^  o  nel  sale  una 
differenza  maggiore  del  2  per  Ofi,  ne  sarà  fatto  processo  verbale  dagli  Agenti 
delle  Gabelle,  e  vi  si  uniranno  ìai  copia  autentica  tutti  i  documenti  necessari  a 
stabilire  il  fatto  e  le  cirooslanze  tutto  di  tempo  e  di  luogo. 

39.  Quando  sia  accertato  che  la  delie  enza  dipendo  da  forza  maggiore  o  d» 
avarie  sofferte  nel  viaggio,  il  Capo  deirUfBcio  potrà  sospendere  d(  stendere  il 

E  recesso  verbale.  —  In  tal  caso  i  Capitani  presenteranno^  olire  alle  carte  di 
ordo  comprovanti  la  sofferta  avaria,  anche  la  copia  autentica  delle  deposizioni 
fatte  al  Giudice  competente  primardi  cominciare  lo  sbarco.  Le  Direzioni  delle 
Gabelle,  a  cui  gli  Udìci  dipendenti  comunicheranno  le  prove  delle  predelle  man- 
canze, se  nulla  osti,  potranno  autorizzare  lo  scarico  nel  relativo  registro,  e 
nei  casi  dubbi  provocheranno  le  disposizioni  del  Direttore  Generale  delle  Ga- 
bnlle. 

Capo  IIL  —  Importazione  e  sdoganamenHo  di  tabacchi  per  uso  personale. 

40.  L'importazione  di  tabacchi  fabbricati,  permessa  per  solo  uso  personale^  si 
concede  per  le  quantità  slabilte  dalla  tariffa  doganale,  sotto  le  condizioni  ivi 
espresse,  e  per  mez7.o  delle  Dogane  di  primo  ordine  e  di  quelle  di  second'or- 
dir\e  della  prima  e  seconda  classe.  Per  le  piccole  quantità  non  maggiori  di  cinque 
ettogrammi  sono  autorizzate  tutte  le  Dogane.  —  Le  bollette  d'entrata  saranno 
emesse  a  nome  di  chi  ne  fece  la  richle>ta.  Nella  bolletta  saranno  indicati  il  luogo 
di  deeUoazioae,  il  tempo  e  lo  stradale  per  giungervi.  —  Pei  tabacchi  che  si 
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spediflcoi»  ad  «Hra  Dogana  éoyvk  tasere  dato  prerfamente  il  pemesso  del 
Direilore  delie  GsibeUe,  quando  ia  quantità  eccede  i  4  chilogrammi.  —  Se  la 
Dogana  a  cai  sé  presentano  i  tabacchi  fabbricati  non  è  autorizzata  a  sdoganarli, 
li  respingerà  ali^estero  a  spese  del  proprietario^  osservando  le  disposizioni  sta- 
bilite perla  loro  riesporta«:ione. 

TITOLO  IV.— ■  DEL   TRANSITO. 

hi.  Pel  transito  dei  tabacchi  occorre  il  permesso  del  Direttore  delle  Gabelle 
del  Compartimento  ove  è  la  Dogana  autorizzata'  per  la  quale  si  immettono.  — 
Le  sole  Dpgane  di  pr^m'ordine  e  di  «econd*ordine  della  prima  e  seconda  classe 
sulla  frontiera  di  tndre  e  di  terra  possono  ammettere  tubacchi  in  transito.  La 
loro  uscita  dalte  linea  doganale,  dopo  aver  traversalo  il  territorio  dello  Stalo,  è 
pormes<a  per  le  sole  D  it^ane  di  Susa,  Ponlechfas;»o,  Campodolcino,  Pontclago- 
scuro,  Ancona,  Bari,  Brmdisi,  Napoli,  Livorno,  Genova  e  Savona.  —  Sono  al- 
Ire&ì  autorizzate  a  p?imetlere  Tuscita  dei  tabacchi  in  transito  la  Dogana  di  Ti- 
rano pei  soli  tabacchi  non  lavorati,  qui'lle  di  Arona  e  Sesto  Calende  pei  tabacchi 
che  escono  per  il  Lago  Maggiore  sui  piroscafi,  e  quella  di  Desenasano  pei  tabac- 
chi spediti  colla  strada  ferrala.  —  L^uscita  dei  tabacchi  in  transito  per  via  di 
mare  è  permessa  soltanto  sui  bastimenti  di  una  portata  maggiore  di  50  ton- 
ueUale. 

49.  Le  Dogane  di  primo  ordine  e  quelle  di  second'ordine  della  prima  e  se- 
conda classe  possono  peimeltere,  mediante  cauzione,  il  transito  dei  campioni 
di  tabacco  e  dei  tabacchi  fabbricati  che  portano  seco  i  viaggiatori  attraverso  lo 
Stalo,  parche,  tanto  nell'uno  come  neiraltro  caso,  la  quantità  non  ecceda  i 
qaattro  chilogrammic  —  Lo  svincolo  di  tali  transiti  si  farà  da  una  Dogana  ap- 
partenente alle  classi  suindicate. 

43.  La  concessione  del  permesso  pel  transito  dei  sali  a  traverso  lo  Stato  è 
data  dal  Direttore  Generale  delle  Gabelle.  —  Nell'atto  di  concessione  saranno 
indicati  volta  per  volta  i  cali  ordinari  detti  di  strada,  avuto  riguardo  alla  distanza 
da  percorrere.  S'indicheranno  parimento  le  Dogane  per  le  quali  il  sale  dovrà 
passare  nell'entrata  e  Deli'u^Clta.  In  questi  casi  il  sale  sarà  presentato  in  sacchi 
di  tela  ferie,  bene  cuciti  ed  assicurati.  Ognuno  di  questi  sacchi  dovrà  contenere 
eguale  quantità  di  sale.  —  Per  detti  transiti  il  Direttore  Generale  può  stabilire 
altre  cautele  e  formalità,  o  facendoli  eseguire  da  una  Dilla  di  notoria  solvibilità, 
o  esigendo  la  garanzia  di  un  deposito  per  l'osservanza  delle  cautele  imposte^  e 
pel  pagamento  delle  multe  che  si  dovessero  infliggere.  —  Verificandosi  abusi^ 
potranno  essere  rifiatali  i  permessi  e  sospese  le  spedizioni  che  fossero  incorso. 

44.  Le  garanzie  da  offerirsi  per  ottenere  le  bollette  di  cauzione,  o  pel  tran- 
sito, 0  pei  passa^i^ioda  un  deposilo  all'altro,  saranno  ragguagliate  sul  massimo 
delle  somme  stabilite  per  le  multe  dall'art,  ^h  delia  Legge. 

U^,  Nessuna  spedizione  di  sali  e  tabacchi  in  transito  potrà  essere  fatta  con 
esenzione  di  visita,  quando  anche  il  trasporto  si  effettuasse  col  mezzo  delle 
strade  ferrate. —  Per  queste  spedizioni  dovrà  presentarsi  la  dichiarazione  scritta, 
secondo  il  disposto  del  Regolamento  doganale  e  delle  relative  Istruzioni  disci« 
plinari. 

46.  L'uscita  dei  generi  di  privativa  in  transito  non  può  farsi  da  una  dogana 
diversa  da  quella  indicata  nella  bolletta  di  cauzione.  --  Eppcrò,  nel  caso  che  i 
generi  siano  presentati  ad  altro  Ufficio,  questo  li  tratterrà  in  deposito,  riferen- 
done subito  alla  Direzione  delle  Gabelje  per  le  occorrenti  deierminaziooi. 

47.  Nell'uscita  dei  generi  di  privativa  per  transito,  grimpiegaii  useranno 
ogni  più  sfcrupolosa  diligenza  per  accertarsi  che  i  colli  siano  gli  identici  segnati 
nella  bolletta  di  cauzione  &d  cui  sono  accompagnati. 

TITOLO  V.   —  DEL  DEPOSITO  K  DELLA  ftlESPOnTAZlONE. 

Ir8.  I  soli  porti  indicali  all'art.  30  ammetteranno  tabacchi  in  deposito.  Saranno 

3uesli  collocati  in  magazzini  sotto  diretta  custodia  delia  Dogana,  tenuti  separati 
alle  altre  merci  e  assoggoiUli  ai  regolamenti  speciali  dei  delti  magazzini. 
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49.  Per  la  spedinone'  dei  talalochi  éat  uà  éepesito'  ftiraltHe  éi'oaservehMiaa 
le  norme  prescritte  dai  R  golavenlo  doganale,  e  qaelle  stabiSHe  nel  litold  prè- 

,  oedeote  sul  transito..  —  Le  riesportazioni  'per  via  di  mare  soao  fMrinesBe  sol- 
tanto sui  basLimenti  di  noa  portata  maniere  di  60  looneilete. 

50.  Il  diritto  di  riesportazione  (ostellaggio)  sarà  liquidato  a  norma  4ella' ta- 
riffa doganale. 

TITOLO  VI.  —  dell'esportazione. 

51.  L'esportazione  per  Testerò  dei  tabacchi  fabbricati  e  dei  sali,  così  dalla 
terraferma  come  dalle  isole  di  Sicilia  e  Sardegna,  ò  esente  da  dazio,  salve  però 
)e  eccezioni  stipulate  mediante  speciali  convenzioni  co^^i  appaltatori  delle  saline. 

5^.  L'espoitazione  dei  tabacchi  nazionali  ia  foglia  «dai  luoghi  soggetti  a  priva- 
tiva si  farà  solamente  col  mezzo  delle  Dogane  marittime  indicate  dall'art.  Ài,  e 
^opra  bastimenti  di  portata  superiore  alle  fi>0  tonnellate;. 

tlTOLO  VIL  —  ciacoLAzioNB ,  deposito  e  cabottaggio. 

53.  U  trasporto  dei  tabacchi  che  si  immettono  dall'estei'o  per  uso  personale 
deve  farsi  in  cassette  o  pacchi  col  sigillo  della  Dogana  »  da  conservarsi  fìmo  alla 
destinazione»  quando  la  quantità  superi  un  chilogramma.  --  lo  drfetto  di  ciò-  la 
bolletta  consegnata  giusta  l'articolo  li  della  Legge  non  sarà  valida  a  coiirire 
il  genere; 

.  54.  La  bolletta  comprovante  il  pagamento  dei  diritti  per  tabaccfai  esteri  im- 
messi per  oso  personale  devo  essere  iintestata  al  nome  di  chi  li  trasporta  o 
U  costodisoe^  o  di  colui  che  sia  al  servizio  del  proprietario,  o  provi  averne  ri- 
covato  l'ìncanoo  dal  proprietario*  -^  N(M  sarà  valida  una  iwlletta  ohe  fosse 
intestata  ad  altro  nome,  o  per  la  quale  fosse  scaduto  on  mese  dalla  sua  data,  pei 
tabacchi  che  possoho  introdursi  in  quantità  maggioro  di  cinquo  ettograimni,  o 
fossero  scadati  sei  mesi  pei  tabacchi  che  possono  iAtrod«rsr  in  quantità  mag- 
giori. .     N  .  .  , 

55.  l  sali  e  i  M^ bacchi.  spedtti>ai  magazzini  di  spedtzioUoo  di  vendita,  o  som- 
ministrati da  questi  ultimi' ai  rivenditori^  dovranno^  sempre* essere  aooompagnali 
éaHo  bollétte  di  spedizione  o  di  vendita  prescritte,  secondo  i  ^asi-,  da  speciali 
disposizioni.  Tali  bolletta  terranno  laogo  delta  bolléttapr?8oritla  pel  trasporto  rli 
tali  generi  dagli  articoli  13  e  14  della  Legge  snlle  privative.  Le  medesime  non 
possono  servire  per  iscopi  diversi  da  quelli  pei  quali  furono  emesse. 

56.  Pei  sali  e  tabacchi  nazionali  acquistati  per  prk>prio  uso  dai  privati,  in 
quantità  vincolata  a  ^ocameiito,  sarà  data  una  particolare  bolletta  di  circola- 
sione  e  di  deposito  che  accompagnerà  il  frenerò  ^no  al  taogo  di  destinaziooe^ 
e  che  ne  legittimerà  il  deposito  nel  luogo  slesso.  -^  La  bolletta  sarà  intestata  al 
nome  di  chi  acquista  il  (sonore»  o  del  suo  domestico  o  di  altro  suo  agente  oono- 
'SciutD  a  cui  no  abbia  dato  Pmoarieo.  Una  bolletta  intestata  ad  altro  nome  non 
potrà  servire  a  giustiBcaziooe  del  trasporlo  0  del  deponilo  dei  generi  trovati. 

57.  Pei  sali  e  tabacchi  venduti  dirottanMnto  dal  Magazziniere  o  dallo  spaccia- 
tore all'ingrosso  nei  casi  dalla  Legge  permessi,  la  bolletta  sarà  dal  medesimo 
riissciata  con  indicazione  della  data  e  del  numero  della  bolletta  di  vendita  sotto 
coi  ne  ò  st»to  pagato  il  prezzo.  ^  Pei  sali  e  tabacchi  venduti  dal  Rivenditori, 
la. bolletta  sarà  data  o  dalla  Dogana,  o  dal  Magazziniero  delie  privative  o  dallo 
spacciatore  all'ingrosso  più  prossimi^  detro  presentazione  del  certificato  del  Ri- 
venditore presso  il  quale  sono  stati  acquistati  f  generi  —  Con  Decreto  mini- 
steriale bi  potranno  autorizzare  altri  Offici  a  dare  tali  bollette.  —  Pei  sali  a 
prezai  di  eccezione  le  bollette  saranno  rilasciate  anche  dar  Rivenditori  che  rice- 
vessero dal  Direttore  Generale  delle  Gabelle  speciale  autorizzazione  di  venderli. 
—  Prima  di  consegnare  la  bolletta,  sarà  accertato  che  i  generi  .pistone  presso 
chi  ne  fa  domanda,  che  sono  provenienti  dalla  Regia  deilo  Slato,  e  che  i  ta- 
bacchi od  i  sali  raffinati  trovansi  involti  e  custoditi  nel  modo  e  nello  sialo  in 
fsui  SI  vendono  dall'Amministrazione. 

58.<Nella  bolletta'  dioiroolaziooo  e  di  deposito  che  si  consagoay'in  conformità 
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a1)epreeed«i|li|di|[|mniionb,|iràaali  »  tajwoehiraittioiialu  ttrà  Micfito  t  luo^ 
di-deslinazioiM.  «fi 4  leriAÌn«>re8l(nent«  necesnfio  fter  giuagervi,  avuto  riguardo 
aUa  strada  da  percorrere  ed  aioieszi  di  traapevlo.r^  In  detta  bolletta  s'indicherà 
pKire  il  tempo  durante  il  eguale. easa  varrà  per  depoaito;  tenpo  che  don  potrft 
nuli  (>ccedere  i  /i|uììU(o  meai  pel  aalfe^e  che^  potrà  essere  indeteraiioato  per  i  ta- 
bacchi  nazionali.  Nel, termine  fissato  pel  deposito  non  verrà  calcolato  il  tempo. 
6«sato  pel  trasporlo . 

59.  11  possessore  di  sali  e  di  tabacchi  nazionali^  il  quale  da  un  luogo  volesse  • 
trasportarit  ad  «n  altro  dovrà,  farne  dimanda  al  prossimo  UfGcto  avlorizzato  a 
rilasciare  le  suddette  bollette,  presentando  la  bolletta  di  circolazione  e  di  de* 
posilo  che  c^re  i  generi.  ^  L'Uffieìo  suddetto,  se  nulla  si  oopone,  rende  va- 
lida la  bolletta  pel  trasporto  al  nuovo  loo^o  di  destinazione  nel  modo  accennato 

dU'arlicolo  precedente* Però  non  darà  il  permesso  del   traspojrto  qualora  H 

termine  per  la  validità  deUa  bolletta  fosaa  scaduto.   ^  Le  stesse  formalità  sa- 
ranno adempiute  per  ogni  successivo  trasporto. 

60.  Sono  sottoposti  a  bolleila  di  cauzione  i  tabacchi  che  si  trasportano  in  ca- 
Ì3ott<iggio  did  u«  punto  all'dlM'o  della  Sicilia,  ood  cbe/i  sali  che  dalla  Sardegna^ 
ed  i  sali  e  tabacchi  che  dalla  Sicilia  si  spediscooo  nelle  altre  isole  o  nel  conila 
neote. — ^Ne.aono  esao^ti  liiequaiUM  di  tabacco  non  maggiori  dfvdue chilogrammi. 
—  Le  Dogdoe  di  Sicilia  non  daranno  bollette  di  cauzione  pei  tabacchi  la  fos^lit' 
o  lavorali,  se  non  nei  porli  indicali  alPart.  30  del  presente  Regolamento,  salvo 
il  cBso  che  rAmuttistratioao  faccia  spedlaioni  per  proprio  conto.  ^^  Pei  tabacchi 
destinali  ad  uso  privato  ed  in  quantità  superiore  a  due  chilogrammi  saranno 
dato  bollette  di  cauzione  anche  per  le  Dogane  autorizzate  alia  relativa  importa- 
aope.  —  La  cauzione  deve  darsi  pel  prezzo  di  vendita,  aecondo  le  tariffe^  e 
wr  le  relative  multo..  —*  l  detti  Uffici  e  quelli  della  Sardegna  non  daranno  le  ' 
bolletto  di  caozionei.per  sali,  $enza  il  permesso  del  Direttore  Generale  delle  Ga- 
belle, e  con  le  norpBo  che  saranno  .dal  medesimo  stabilite. 

-6i.  È  pure  {^oggetto  a  bolletta  di  cauzione  il  trasporto  in  cabotlaggio  di  tSH  ' 
bacchi  naeioniali  ia  foglia  dall'uno  all'altro  dei  porti  indicati  neirart.  So. 

6i..  I  tobaccbi  pazkOJiali  lavorati^  che  vaano  in  cabottaggio  tra  t  vari  pdrti- 
del  continento  o  delle  isole  dove  è  vigente  la  privativa,  dovraano  trovarsi  nei  • 
pacchi  con  cui  vengono  messi-  in  vendita  dalle  maaifatture  nazionali,  e  i:reet- 
pieati  che  li  coatengpno  dovranno  essere  piombati  dalla  Dogana.  -^  Saranno 
inoltre  i  detti  tabacchi  accompa^^ti  dalla  bolletta  di  circolazione  che  si  dà  nei 
oapdi  prescritti  dai  precedenti  actiooli^  la  quale  terrà  luogo  di  lascia-patsare^ 
e- dovrà  al  momento  dell'imbarco  riportare  il  vùtoi  imbarcare,  —  Non  è  aog-* 
gftto  a  bolletta  il  tabacco  nazionale  ch(»  seco  trasportano  i  viaggiatoci  per  pro«i 
prio  uso  in  quantità  non  superiore  a  t  chilogrammi. 

63.  Non  è  permessa  la  circolazione  dei  sali  con  barche  lungo  i  lidi,  del  mare, 
le  sponde  dai  Jaghi  e  .fiumi:  promiscui,  tranne  che  pel  servizio  dell' Amministra- 
zione delle  privative,  o  pei  sali  destinati  alle  rivendite,  il  trasporto  dot  quali 
sarà  fatto  in  sacchi  piombati  e  accompagnati  dalla  bolletta  di  vendita  e  dal  At-. 
s^-pauare.' 
.6h,  Ia  foi^malilà  del  pi^mbamento  prescritto  dal  precedente  articolo  68,  pei 
tcasporti  da  un  porto  all'altro  del  Regno,  è  applicabile  tanto  ai  tabacchi  nazio-  : 
nali  quanto  agli  esteri,  ai  tabacchi  che  si  levano  dai  depositi  come  a  quelli  che 
escano  dai  porli  senza  essere  stati  scaricati,  o  dopo  essere  stati  trasbordati.*^ 
In  questi  due  ultimi  casi,  sulla  donanda  del  Capitano  o  dello  speditore,  il- 
piombo  dovrà  essere  applicato  a  bordo  dei  bastimenti.  —  Se  i  tabacchi  sono, 
eateri,  si  dà  la  bolletta  di  oauziqae^  qualunque  sia  la  portata  del  bastimento  nel 
quale  sono  caricali. 

TITOLO  VITI.  —  DBk>osiTo  del  svlb  nella  srciLiA. 

66.  I  pahnessi  che  i  Direttori  delle  Gabelle  daranno,  a  norma  dell'art.  17  della 
Mgge,  per  depositi  di  sali  nelle  zone  dogannli  delle -Provincie  di  Siracusa,  Ca- 
tania e  Messinaj  e  nelle  isole  che  fanno  parte  di  quest'ultima  Provincia,  saranno 
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accordati  ^u  regolare  domanda  latta  in  carta  con  boKo,  ed  ìmHcante:  —  i.  Il 
nome,  cognome  e  domicilio  del  richiedente;  —  2.  ii  luogo  dove  intende  di  te- 
nere ii  deposito;  -*  5.  La  quaiflità  niad$ima  del  sale  che  vuole  tenere  in  depo- 
sito. —  Tali  permeassi  nOi)  Siiranno  però  concedati  a  chi  fosse  stato  condannato 
per  contrabbando  prima  che  dalla  condanna  non  siano  scorsi  cinque  anni.  — 
Sarà  negato  il  permesso  quando  si  tema  che  il  deposilo  possa  servire  al  con- 
trabbando 0  si  intenda  stabilirlo  presso  il  lido  del  mare.  —  Il  permesso  dura 
uo  anno  e  può  rinnovarsi  ;  sarà  dato  in  iscritto,  e  conterrà  ttilte  le  cautele  ne- 
ces.sarie  ad  impedire  le  estrazioni  furtive.  —  1  locali  di  deposito  avranno  una 
sola  porta,  e  le  finestre  saranno  munite  di  barre  e  grate  in  ferro. 

66.  Presso  rilfìGcio  doganale,  o  in  mancanza  di  questo  presso  il  più  vicino 
posto  d'ostjorvazione,  sarà  tenuto  un  registro  dei  permessi  e  delle  quantità  ac- 
cordate per  deposito.  —  1  proprietari  dei  depositi  notificheranno  ai  detti  UfTizi 
e  posti  tutti  i  movimenti  d'entrata  e  d'uscita  del  sale  per  le  annotazioni  sui  re- 
gistri. Con  la  denuncia  d'uscita  s'indicherà  la  destinazione  del  sale.  -*  Tutte 'le 
immissioni  del  genere  nei  depositi  si  faranno  in  presenza  degli  agenti  doganah', 
i  quali  avranno  sempre  dritto  dì  verificare  lo  stato  dei  depositi  secondo  gli  or- 
dini ricevuti  dai  loro  Capi  rispettivi. 

67.  Ogni  contravvenzione  che  importi  una  multa  maggiore  di  300  lire  fa  de- 
cadere dal  permesso  di  deposito. 

TITOLO  IX.  —  0KI  MAeAJipitti  b  jnklug  rivsnimi». 

Capo  1. 

08.  Pei  servizio  delle  privative  vi  saraniìo,  oltre  i  magasi^zini  di  deposito  de^ 
tabacchi  greggi  per  le  manifatture,  regolati  dal  Decreto  Reale  22  gennaio  1865: 

—  \,  Magazzini  di  spedizione  dei  tabacchi  lavorali;  —  2.  Magazzini  di  spedi- 
zione dei  sali;  —  5.  Mitgnzzini  di  vendita  dei  sali  e  tibacchi;  —  ft.  Spacci  al- 
l'ingrosso dei  sali  e  tabacchi.  —  Per  eccezionali  condizioni  di  servizio  i  magaz- 
zini di  vendita  potranno  essere  incaricati  della  Sj)edizione  dei  sali  e  dei  tabacchi, 

—  I  magazzini  dipenderanno  immediatamente  dal  Direttore  delle  Gabelle,  nel 
coi  compartimento  $^1  trovano. 

69. 1  magazzini  di  spedizione  dei  tabacchi  lavorati  ricevono  i  generi  dalle  ma- 
nifatture dello  Slato,  e  li  distribuiscono  ai  magazzini  di  vendita  ed  agli  spac- 
ciatori all'ingros>o  che  &ono  nella  rispettiva  circoscrizione.  —  Quelli  di  spedi- 
zione  dei  sali  sono  provvedati  o  dalle  saline  dello  Stelo  o  da  coloro  con  cui  il 
Governo  avesse  stipulilo  contratti  di  fornitura.  —  Gli  accennati  magazzini  som- 
ministrano il  sale  ai  magazzini  di  vendita  ed  agli  spacciatori  all'ingrosso.  —  i 
magazzini  di  vendita  e  gli  spacciatori  all'ingrosso  provvedono  i  generi  ai  ri- 
Tenditori  di  un  determinalo  circondario. 

70.  1  magazzini  delle  privative  rimarranno  aperti  nelle  ore  consuete,  secondo 
gli  usi  locali,  salve  le  modificazioni  prescritte  dal  Direttore  Generate  delle  Ga- 
belle. 

71.  Il  numero  e  la  sede  dei  magazzini  e  degli  spacci  all'ingrosso  dei  sali  e  dei 
tabacchi  saranno  determinati  con  Decreto  Reale.  —  Per  Decreto  Reale  si  po- 
tranno sopprimere,  o  concentrare  i  magazzini  e  gli  spacci  all'ingresso  già  esi- 
stenti od  instituirne  nuovi  secondo  i  bisogni  del  servizio. 

7:2.  Pel  servizio  dei  magazzini  vi  saranno  magazzinieri,  verificatori,  commessi 
e  pesslori.  —  In  ogni  magazzino  vi  sarà  un  macazziniere.  —  l  verificatori  od  ì 
commes-^i  sono  desitnaii  in  servizio  dei  magazzini  di  spedizione  dei  tabacchi  e 
dei  sali,  in  quelli  di  vendita  dei  sali,  e  in  altii  principali  jnagnzzini  di  vendita  dei 
abacchi  e  di^i  sali.  —  l  pesatori  sono  applicati  ai  magazzini  di  spedizione  dei 
sali.  —  I  magazzinieri  saranno  nominali  per  Decret»  Reale.  —  Il  Mini>tro  delle 
Finanze  nomina  i  verificatori.  —  Il  Diratore  GtMieiale  drlle  Gabelle  nomina  i 
commessi  ed  i  pesatori.  ~  La  destinazione  dei  majjiazzinieii  vien  fatta  dal  Mi- 
nistro, quella  degli  altri  impiegali  e  dei  pesatori  dal  Direttore  Generale  delle 
Gabelle. 
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78.  I  magazufli«ri  di  spedizione  dei  tabacchi  e  dei  sali  e  qai^i  di  vendita  dei 
sali  ayratino  uno  stipendio  &6&0  aiiaao  ehe  sarà  di  cpaUrf.  cla8$i,  cioè  di  lire 
i,000,  3,500,  3,000  e  2,60<l  --  Gli  aUri  ma^aaainieri  Baranuo  pagati  a  soldo 
fis8o  e  ad  aggio  commisurato  soltanto  sulla  vendita  dei  tabacchi,  li  soldo  fìsso 
sarà  di  due  classi  di  lire  1,^00  e  lire  1,000.  Avranno  il  soldo  delia  prima  classe 
quelli  che,  giusta  Tart.  80,  sano  teeulia  preiUaro  la  cauzione  di  lire  ^0,000,  o 
che  oltre  alfa  vendila  sono  incaricati  della  spedizione  dei  sali  o  dei  tabacchi,  o 
del  depo!>ito  delle  polveri  da  fuoco.  A^li  altri  sarà  corrisposto  quello  della  se- 
conda classe. 

L'aggio  sarà  in  ragione  di 

Lire  2  per  iOO  sulle  primo L.    50,000 

Lire  1       id.     .  dalle    50.000  alle     ....        »  100.000 
Lire  ii9    id.        dalie  100.000  alle     ....        »  ^00.000 
Lire  i|4    id.        dalle  200,000  alle     .        .        .        .        i  500,000 
Lire  1^    id.        sulle  somme  maggiori. 
Non  avranno  però  diritto  ad  aggio  pel  servizio  della  spedizione  dei  tabacchi 
che  per  avventura  fosse  concentralo  in  quello  di  vendita.  —  I  veriiìcalori  ed  i 
commessi  avranno  uno  stipendio  fisso  cbo  snrà  di  tre  classi,  e  cioè  di  lire  ^^000, 
i,8b0  e  4,600  pei  veriacatori,  e  di  lire  1,500,  1.200  e  1,000  pei  commessi. --  I 
nesaiori  avranno  uno  stipendio  fisso  che  sarà  di  quattro  classi,  di  lire  1>000«  900, 
800e7SO. 

7U.  Ai  magazzinieri  di  spedizione  dei  sali  sarà  accordalo  un  compenso  dì 
lire  5  per  ogni  100  quintali  di  sale  pel  servizio  di  faccbinaugio  neirinlerno  dei 
magazzini.  —  Agli  altri  magaziinieii  sarà  corrispo^t()  un'indennità  annua  pel 
facckinaggio^  per  la  pesalara  e  distribuzione  dei  generi,  per  le  spese  d'ufficio  e 
nel  trasporlo  del  danaro .  —  Tali  indennità  saranno  fissate  dai  Uinislro  delle 
Finanze. 
Nelle  indennità  per  la  pesatura,  distribuaiooe  e  fiH^chinaggio  si  comprenderà: 

a)  La  pesatura  dei  sali  e  dei  tabacchi  che  si  immettono  nei  magazzini; 

b)  L*aperliira  delle  casse  e  il  collocamento  dei  tabacchi  negli  scaffali; 
e)  La  distribuzione  dei  tabacchi  ai  rivenditori; 

d)  11  facchinaggio  neirinterno  del  magazzino  perla  vendita  del  saie; 

e)  La  pesatura  del  saie  che  si  spaccia  ai  rivenditori  o  ad  altre  persone. 
Nelle  spese  d^ufficio  saranno  comprese  quelle  necessarie: 

o)  Alla  polizia,  illuminazione  e  riscaldamento  dei  locali; 

b)  Agli  Oiigetti  di  cancelleria; 

e)  Agii  uiei  sili  necessari  pel  movimento  dei  seti  e  dei  tabacchi  nei  magaz- 
zioiV  in  quanto  non  sìeoo  a  carico  deglMm prenditori  dei  traspoiti. 

La  indennità  pei  tiasporlodel  danaro  saia  accordata  ai  soli  magozzìnieri  di 
vendita  che  non  si  trovano  nella  località  ove  ha  sede  i'Dffìcio  m  cui  fanno  il 
versamento.  —  li  Direttore  Compartimentale  delie  Gabelle  potrà,  per  gravi  mo- 
tivi, esigere  dal  Magazziniere  il  licenziamento  di  qualcuna  delle  persone  da  lui 
addette  al  servizio  del  magazzino. 

75.  Saranno  a  carico  delle  Finanze  dello  Stato  il  trasporto  dei  generi  ai  ma- 
gazzini di  spedizione  ed  a  quelli  di  venalità  ed  agli  spacci  all'ingrosso^  come  pure 
la  provvista  e  la  manulenzsone  dei  locali,  mohiii,  i  pesi,  r  sacchi  e  le  casse  pel 
servizio  dei  magazzini  stessi. 

76.  Agli  Impiegati  a  stipendio  fìsso  nominati  noaga/zinieri  a  stipendio  fìsso  ed 
aggio,  ed  ai  magazzinieri  di  questa  categoria  trasferiti  ad  altra  residenza  ver- 
ranno corrisposti,  oltre  il  nuovo  stipendio,  due  terzi  degli  aggi  fìssati  nel  de- 
creto di  nomina  o  di  tramutimento,  e  rio  dalPepoca  stabilita  per  la  decorrenza 
del  nuovo  stipendio  fìno  all'effellva  assnn7Ìone  dei  posto. 

77.  In  caso  di  vacanza  di  un  posto  di  Magazziniere  retribuito  in  tutto  od  in 
parCe  ad  aggio,  il  reggente  conseguirà  le  indennità  fìssale  pel  farchinags:;io,  per 
le  speso  d'uffìcio  pel  trasporto  dei  danaro,  ed  un  terzo  degli  augi  por  le  spese 
che  sono  compensate  sugh  aggi  stessi.  —  Tale  misura  di  compenso  verrà  pure 
attribuita  airimpiegate  nominato  ad  altro  impiego,  oppure  collocato  a  riposo. 
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l^el  tempo  che,  dalla  decorrenza  del  boovo  stipendio  o  della  pefislone,  per  esi- 
genze di  servizio  continaasse  a  fungere  quale  Tnag»niniere. 

78.  Gli  spacci  all'ingrosso  saranno  conrerili  dal  Ministro  delle  Finanze  ed  \  ti- 
tolari npn  avranno  carattere  d'Impiegato  dello  Stato.  —  La  loro  opera  sarà  re- 
tribuita mediante  la  corre«;pon3ione  degli  aggi  sulla  vendila  dei  tabacchi  nelle 
misure  fi:>sate  pei  Magazzinieri^  Tindennità  di  50  centesimi  per  ciascun  quintale 
metrico  di  sale  che  somministreranno  ad  altri  rivenditori^  non  che*  mediante  bt 
concessione  della  minuta  vendila  dei  generi  di  privativa  nel  locale  dello  spaccio, 
alle  condizioni  Ossale  dalla  tariffa  dei  rivenditori.  —  Saranno  a  loro  carico  le 
apese  d'ufficio,  di  facchinaggio,  di  dìslribuzione  e  pesatura  dei  generi,  la  prov- 
vista del  locale  dei  mobili  &A  attrezzi  d'ufficio. 

70.  l  Magazzinieri  di  spedizione  e  dì  vendila  dei  *Fali,  non  che  gli  spacciatori 
all'ingrosBO,  saranno  esonerati  dal  rispondere  di  un  quarto  di  chilogramma  per 
ogni  quintale  di  sale  che  ricevono  in  magazzino.  —  Fei  .maggiori  cali  sono  ri- 
sponsabili  solidariamente  i  Magazzinieri,  i  Verificatori  e  gli  spacciatori  alPin- 
grosso,  ì  quali  ne  pagheranno  il  prezzo  di  lariflla.  —  Àirmcontro  pei  minori 
oonsumi  sarà  accordato  un  compenso  dì  lire  h  per  ogni  quintale  metrico  nei 
magazzini  di  vendila  incaricali  anche  della  spedizione  dei  sali,  e  di  lire  6  in 
quelli  di  sola  vendila  ed  agli  spacciatori  all'ingrosso.  —  Il  compenso  sarà  ri- 
partito per  due  terzi  al  Mai^sazzioiere,  e  per  un  terzo  al  Verificatore.  Non  tro- 
vandosi addetto  al  magazzino  un  Verificatore  si  devolverà  a  totale  beneficio  del 
Magazziniere.  —  Nessun  compenso  sarà  concesso  pei  minori  oonsomi  nei  ma- 
gazzini di  sola  spedizione. 

80.  I  Magazzinieri ,  i  Verificatori  e  gli  spacciatori  alflngrosso  dovranno  dare 
cauzione  mediante  rendila  al  cinque  per  cento  intestata  al  nome  delPimpffgatOi 
dello  spacciatore  e  del  loro  fideiussore,  ed  inscritta  sol  Gran  Libro  del  Debita 
Pubblico  dello  Stato,  calcolata  al  pari,  o  con  somma  da  investirsi  nella  Cassa 
dei  Dt'positi  e  Prestiti.  La  somma  capitele,  alla  quale  devono  ammontare  le  cau- 
zioni, sarà  : 

a)  Pei  magazzini  di  spedizione  dei  sali  o  dei  tabacchi,  e  per  quelli  di  ven- 
dita  dei  sali  di 

L.  15,000  se  sono  di  prima  classe. 

»  19,000     ìd.      di  seconda  id. 

»    9,000      id.      di  terza      fid. 

»    6,000      id.      di  quarta    id. 

h)  Pei  magazzini  di  vendita  dei  tabacchi  o  dei  sali  e  tabacchi  di 

L.  20,000  se  le  riscossioni  superano  L.  500,000 

>  15.000  id.  sono  da  L.  200,000  a  500,000 

>  10,000  id.  id.  »  100,000  a  200,000 
3  g,000  id.  id.  »  70,000  a  100,000 
»  6,000  id.  «d.  »  50,000^8  70,000 
»  ft.OOO  ìd.  id.  j»  90,000  a  50,000 
»    5,000            id.             non  superano  le  L.  30,000. 

e)  Pei  Verificatori  di 

!..  5,000  se  sono  di  prima  classe. 
•»  4,000       id.       di  seconda   id. 
»  3,000       id.       di  terza        id. 
La  cauzione  dovrà  essere  vincolala  anco  per  gli  altri  Uffici  contabili  a  coi  ai 
destinasse  l'impiegalo. 

d)  Per  gli  spacciatori  alPingrosso  in  una  somma  corrispondente  all'Importo 
della  dotazione  che  per  ciascuno  spaccio  verrà  determinata  dal  Direttore  Generate 
delle  Gabelle. 

81.  l  magazzinieri,  i  verificatori  e  gli  spacciatori  all'ingrosso  prima  d'assumere 
le  funzioni  debbono  provare  d'avere  prestalo  o  complelata  la  cauzione.  —  Llm- 
piegalo  che  non  adempie  a  tale  obbligo  potrà  essere  immesso  nel  posto  prov- 
visoriamente, e  quando  entro  tre  mesi  dalla  datu  del  Decreto  di  nomina  provi 
d'avere  adempiuto  a  tale  obbligo  sarà  riguardato  come  immésso  definitivamente 
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$nso4iàhiiiDtù9ùìù  ddi^iìssonaioM  écHo  suq  fueiiaDt.  — »  Pec  motivi  speciali  il  Di- 
rettore Generale  delle  Gabelle  potrà  prorogare  a  sei  mési  il  terni  ine  succennato. 
Però  dorante  la  proroga,  lo  stìpèodio  e  gli  aggi  del  Magazziniere^  e  lo  stipendio 
del  Verificalore  saranno  diminaìli  del  quinto  onò  a  Ila,  presentazione  o  al  com- 
pletamento della  cauzioue.  —  Trascorso  il  termine  di  prima  concessione  o  del- 
Taccordata  proro^  senza  che  siasi  prestala  o  completala  la  cauzione,  il  litolare 
ebe  ^i  era  obbligato  verrà  diapensato  dal  servìzio. 

82.  Il  Magazziniere  è  il  Citpo  delPuffìrio.  Da  lui  dipendono  gl'Impiegati  ed  i 

gesatori  applicali  al  magazzino.  Tale  dipendenza  però  rispetta  ai  veriBcatori  si 
vita  aUa  discìpliiia  ed  air^rdine  del  servizio.  —  Il  Magazziniere  corrisponde 
col  Direttore  delle  Gabelle  da  cui  dipende.  —  i  Magazzinieri  a  cui  sono  com<- 
QDesse  Je  spediziooi  dei  tabacchi  e  dei  sali  carteggiano  con  tutti  i  Magazzinieri 
della  loro  circoscrizione  incaricali  della  vendita^  e  cogli  Stabilimenti  df  produ- 
zione ai  quali  sono  aggregati . 

83.  In  caso  d'assenza  o  d'impedinoento  il  Magazziniere  sarà  surrogato  dal  Ve- 
rihcalore»  ed  in  maocaosa  di  questo  dal  commesso. 

.  84.  Jl  Magaz2LÌniere  risponde  del  buon  andamento  del  servizio  del  magazzino 
e  delia  ret^  app^cazione  delle  relative  disposizioni.  —  £gtì  sarà  sempre  pre- 
sente airaperlnra  ed  ti  cbiudtmento  dei  magazzini.  —  Il  Magazziniere  na  la  ci>- 
siodia  dei  locali,  dei  mobili,  dei  generi  e  degli  attrezzi  d'ufficio.  Casiodirà  i  da- 
nari, i  registri  e  le  stampe  rispondendo  di  ooni  mancanza.  >—  Veglierà  all'esatto 
adempimento  degli  obblighi  contrattuali  d^  fornitori  e  degl'imprenditori  dei  tra- 
sporti. —  Sarà  risponsabile  per  l'opera  di  quegli  agenti  che  deve  procurarsi 
:oUe  indennità  che  gU  sono  assegnate^  dovrà  tenere  i  magazzini  costantemente 
provvisti  di  generi  nella  misura  determinala  dal  Direttore  Generale  delle  Gabelle, 
e  verserà  gl'introiti  nelle  Tesorerie  ogni  qual  volta  superino  l'importo  della  cau- 
zione prestata,  ed  io  tutti  i  casi  almeno  una  volta  al  mese.  —  In  generale 
e8«o  dìovrà  uniformarsi  alle  istruzioni  e  regolamenti  di  conlabilità,  e  prendere 
l'iuzialiva  per  ogni  provvedimento  che  riguardi  il  buon  andamentordel  ser^ 
viz'o  del  magazzino.  —  Mancando  a  tali  obblighi  esso  dovrà  sottostare  a  tutte 
le  conseguenze  dell'ommissione. 

Sb.  La  somministrazione  dei  geueri  dai  magazzini  di  spedizione  a  quelli  di 
vendita  dovrà  farsi  nelle  misure  dei  preventivi  annuali  e  sulle  richieste  dei  ma- 
gazzÀai  di  vendita,  r—  Là  dove  sono  concentrali  il  magazzino  di  spedizione 
oon  quello  di  vendita,  le  due  gestioni  devono  essere  tenute  separate,  osservan- 
dosi per  L'una  e  per  l'altra  le  rispettive  prescrizioni. 

36.  È  vietato  ai  Magazzinieri,  agli  Impiegati  ed  Agenti  di  estrarre  dai  magaz- 
zini generi  di  privativa  per  loro  uso  particolare  o  domestico,  ancorché  ne  pa- 
gassero 'ì\  prezzo. 

87.  1  Mi^azzxnieri  oon  daranno  ai  rivenditori  generi  a  credito,  ma  ne  esi- 
geranno il  prezzo  stabilito  dalle  Leggi,  e  per  ogni  consegna  dovranno  dare  ai 
jì venditori,  le. bollette  comprovanti  il  pagamento  del  prezzo.  Nessuna  quantità 
di  generi  può  uscirò  dal  magazzino  senza  la  prescritta  bolletta. 

88.  E  proibito  ai  Magazzinieri  di  pretendere  dai  rivenditori  alcun  compenso 
per  le  spese  di  facchinaggio  o  di  pesatura  dei  generi.  £ssi  non  potranno  inge- 
rirsi né  direttamente,  né  indirettamente  in  ciò  che  riguarda  il  trasporto  dei 
generi  dal  magaz^no  alle  rivendite. 

89.  Il  Verificatore  controlla  le  operazioni  del  magazzino,  ed  assiste  il  Magaz- 
ziniere nella  tenuta  dei  registri,  riscontra  tutte  le  contabilità,  firma  anch'esso 
le  carte  contabili,  sussidia  il  Magazziniere  onde  il  servizio  proceda  regolarmente 
secondo  il  prescritto  dai  Regolamenti  e  dalle  Istruzioni;  tiene  una  seconda  chiave 
dei  magazzini,  e  riferisce  direttamente  alla  Direzione  Compartimentale  delle 
Gabelle  gli  abusi  ed  i  difetti  che  venisse  a  scoprire.  —  È  solidariameote  ri- 
sponsabile col  Magazziniere  del  regolare  andamento  de!  servizio  nei  magazzini, 
delia  conservazione  e  custodia  dei  locali,  dei  mobili»  dei  generi  e  degli  attrezzi 
d'ufficio.  —  In  caso  d'assenza  o  d'impedimento  il  Verificatore  é  surrogato 
dal  Comnaeìsso  più  anziano.  In  mancanza  di  Commessi  le  sue  funzioni  vengonp 
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concentrate  nel  Magazziniere.  —  Ogni  goal  folta  un  YeriBcaiore  stia  aaaoDle 
per  più  di  otto  giorni  daiPC(H7.io  anco  con  periaesso,  U  Direttore  compartinen- 
tale  ne  avvertirà  la  Direzione  generate  delie  Gabelle. 

90.  Il  Commesso  assiste  il  Magazziniere  ed  il  Verificatore  nelle  loro  opera- 
zioniy  tiene  le  scrii  tu  razioni  e  prepara  le  catte  contabili. 

91.  Il  pesa lorer  verifica  il  peso  dei  sali  che  vengono  inirodotti  nei  magazziai 
di  spedizione  e  che  ne  sono  estratti,  ed  è  personalmente  risponsabiledd la  esat- 
tezza delle  sue  operazioni.  —  Può  essere  preposto  alla  custodia  dèlia  porta 
d'ingresso  nei  magazzini  meda<imi. 

92.  Ài  Personale  dei  magazzini  di  privativa  sono  applicabili  le  disposizioni 
disciplinari  stabilite  per  gli  Impiegati  delle  dogane. 

93.  11  Magazziniere^  nel  cui  ma«^a2zino  venissero  presentati  generi  che  esli 
credesse  avariati  o  di  cattiva  qualità,  prima  di  riceverli  potrà  ricbedere  che 
sia  redatto  un  verbale  al  quale  interverranno  egli  od  un  suo  incaricato,  il  con- 
duttore, un  membro  delia  Giunta  municipale  destinalo  dal  Sindaco^  un  Ispet- 
tore 0  Sotto-Ispettore  o  rUfficiale  delle  Guardie  doganali  quando  si  trovino  nel 
luogo.  —  Omettendo  questa  formalità,  il  Magazziniere  nulla  avrà  a  pretendere 
per  la  calli  va  qualità  o  avarìa  dei  generi  ricevuti.  L^Ispeltore  o  il  Sotto-Ispet- 
tore se  non  è  occupato  in  altro  servizio  dovrà  intervenire  alle  imisissioni  dei 
sali  nei  deposili. 

94.  Se  durante  il  trasporto  i  generi  di  privativa  sofiVifisero  avarìe  per  caso 
fortuito,  o  deteriorassero  per  netiligenza  del  conduttore,  o  se  questi  si  permet- 
tesse di  adulterarli,  se  ne  farà  processo  verbale  come  airarticoto  precedente 
—  liei  primo  caso  il  Direttore  può  disporre  i|  rinvio  dei  generi  al  deposito. 
Negli  altri  due  casi  saranno  trattenuti  e  si  procederà  contro  Pappaltatore  dd! 
trasporto,  salvo  gli  effetti  di  legge  per  le  adulterazioni. 

95.  1  sigari  nazionali  guasti,  che  nei  casi  permessi  venissero  rendoti  dai  JA' 
venditori  al  Magazziniere  di  vendita,  saranno  da  auesti  mandati  a  quello  di 
spedizione  per  lo  invio  alla  manifaltura  nei  modi  cne  detorminerà  il  Diret'ore 
generale  delle  Gabelle. 

Capo  II.  —    ììivendite  dei  generi  di  privativa. 

96.  I  Rivenditori  sono  incaricati  della  vendita  al  pubblico  dei  tabaccb*  e  sali 
ordinari,  cprae  pure  dei  sali  a  prezzo  di  eccezione  quando  ne  abbiano  rcevato 
speciale  autorizzazione  ministeriale..—^  Per  la  vendila  dei  sigari  esteri  saranno 
autorizzati  uno  o  due  Rivendilori  nei  luoghi  d'una  popolazione  agglomerala 
maggiore  di  5000  abitanti.  —  Sarà  permessa  la  vendita  di  tabacchi  estt^ri  anche 
in  qualche  Comune  la  cui  popolazione  sia  minore  di  bOOO  abitanti,  «llorcbè  il 
concorso  dei  viaggiatori  ne  renda  necessario  lo  spaccio. 

97.  La  instiluzione  e  la  soppressione  delle  rivendite  ordinarie  sarà  decretata 
dal  Direttore  Generale  dello  Gabelle. 

98.  In  ogni  Comune  o  borgata  di  almeno  500  abitanti  vi  sarà  una  rivendila 
di  generi  di  privativa.  ^-  Nelle  città  e  nei  centri  più  popolati  ve  ne  ^rà  «n 
numero  proporzionato  ai  bisogni  della  popolazione,  in  ra.^ione  approssimativa 
di  una  rivendita  per  ogni  2000  abilanti.  —  Nei  Comuni  dove  il  numero  delle 
rivendite  superi  la  suddetta  proporzione  le  vacanze  che  avvenissero  non  sa- 
ranno riempile  se  non  quando  per  la  importanza  del  loro  prodotto  possono 
appaltarsi.  —  Potrà  farsi  eccezione  per  quei  Comoni  dove  il  traffico  giorna- 
liero apporti  un  consumo  maiigiore  di  quello  che  darebbe  la  popolazione  re* 
sidenle. 

99.  Le  rivendite  saranno  situate  nei  quartieri  più  popolali,  ed  i  Rivenditori 
non  cambieranno  località  senza  una  speciale  autorizzazione  del  Direttore  delle 
Gabelle. 

100.  Le  rivendile  saranno  sempre  conferite  per  appalto  se  il  reddito  lordo 
superi  le  lire  mille  annuali,  ma  potrannq  darsi  per  concessione  se  il  loro  red- 
dito sia  minore.  —  La  misura  di  detto  reddito  si  ritrae  dalla  media  dei  com- 
pensi normali  ottenuti  dal  Rivenditore  neirultimo  triennio  della  gestione.  Se 
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ristitoziooe  detta  rivendita  datasse  da  «inVpoca  più  prossima  si  prenderà  per 
buse  la  media  dei  mesi  irascorst  dopo  la  sua  attivazione.  —  Nel  caso  di  riven- 
dita  di  nuova  instituzione  il  dato  sarà  stabilito  in  modo  presontìvo. 

iOI.  Gli  appalti  si  terranno  con  le  norme  g(enerBli  dj  contabilità^  e  colle  con- 
dizioni da  stabilirsi  nei  Capiloli  d^onere.  I  contratti  dorano  cinque  anni  e  sono 
a|>fnovati  dal  Direttore  delle  Gabelle  o  dal  Ministero  nei  terrnini  prescritti  dal- 
Tarticolo  25  del  Regolamento  annesso  al  Decreto  organico  delle  Direzioni  delle 
Gabelle  9  ottobre  i86S,  n.  888.  —  Ad  ogni  semestre  i  Direttori  trasmetteranno 
al  Ministero  la  nota  delle  approvazioni  date  e  dei  canoni  stipulati.  -*  Y.  Celerif. 
i865,  pag.  121  e  441. 

lOi.  È  proibito  ad  uno  stesso  individuo  od  a  pet'sone  della  medesima  famiglia, 
cbe  convivano  insieme,  di  prendere  in  appalto  più  d'una  rivendita  nello  stesso 
circondario.  —  Chi  contravvenisse  a  questo  divieto  perderà  il  deposito  fatto  a 
garanzia  deirappalto,  e  rAmministrazìone  procederà  ad  un  nuovo  incanto. 

i03.  Sono  conservate  durante  la  vita  del  concessionario  le  attuali  conces- 
sioni di  rivendita,  e  si  procederà  agli  appaiti  di  mano  in  mano  che  avverranno 
le  vacanze. 

iOA.  Le  rivendite  per  concessione  si  danno  ad  un  solo  individuo,  e  sotto  la 
sua  r'isponaabiliià  personale.  Non  si  conferiranno  mai  a  chi  fosse  in  pubblico 
sevizio  attivo,  a  persone  di  cattiva  condotta,  a  chi  abbia  avuto  condanna  per 
reali  eriminali  contemplati  dalle  vigenti  Leggi  penali,  o  condanne  anco  corre- 
zionali per  reati  di  lucro,  o  per  contravvenzioni  di  finanza  punrte  colle  pene  di 
contrabbando.  —  Il  concessionario  non  potrà  mai^  avere  più  d'una  rivendita. 
Non  potranno  neppure  essere  accordate  più  rivendile  a' persone  conviventi  nella 
stessa  famiglia. 

105.  Le  rivendite  per  concessione,  qualunque  sia  l'Aotorii^  che  le  conferisca, 
si  danno  preferibilmente: 

1 .  A  chi  abbia  prestato  servizio  militare  o  civile  allo  Stalo  e  non  goda 
pensione,  o  l'assegno  sia  tanto  tenue  da  non  bastare  a  »os; funere  sé  e  la  fa- 
mrglia; 

2.  Alle  vedove  ed  orfane  ed  orfani  di  chi  servì  noi  Corpi  armati  dello  Stato, 
e  degli  Impiegali  civili,  se  sono  prive  di  mezzi  di  sussistenza  o  incapaci  a  pro^r- 
redersi  il  sostentamento; 

5.  Alle  vedove,  orfani  e  orfane  dei  rivenditori.  —  Solo  mancando  richie- 
denti delle  suddette  categorie  si  concederanno  ad  altri  individui.  —  Si  pas- 
9f>rà  da  una  categoria  all'altra  se  nella  precedente  non  vi  saranno  aspiranti 
idonei. 

106.  Le  rivendite,  la  cui  rendita  lorda  non  oltrepap^ft  lire  1000  e  none  mi- 
nore di  lire  500,  saranno  conferite  dal  Ministro.  —  Quelle  invece  la  coi  ren- 
dita lorda  non  oltrepassa  le  lire  500  saranno  concedute  dal  Direttore  comparti- 
mentale delle  Gabelle  sulla  proposta  del  relativo  Consiglio  cominuile.  —  Ogni 
semestre  il  Direttore  trasmetterà  al  Ministero  «n  elenco  delle  concesioni  fatte. 

107.  Se  in  un  Comune  rimanesse  vacante  l'unica  riverwlita,  il  Sindaco  ne 
avvertirà  l'Ispettore  o  Sotto- lsp«*ttore,  il  quale  d'accordo  col  Mpgazziniere  e 
col  Sindaco  provvederà  perchè  sia  nnomentanea mente  ^oppe^ilo  ai  bisogni  della 
popolazione. 

108.  1  generi  rimasti  invenduti  nella  rivendita  vacante  saranno  rilevali  dal 
noovo  rivenditore  o  dalla  persona  incaricata  dell'esercizio  provvisorio  dietro 
rifusione  agli*  aventi  diritto  del  prezzo  di  compera  secondo  le  vigenti  tariffe,  e 
delia  spe^e  di  trasporto, 

409.  I  Rivenditori,  oltre  agli  obblighi  prescritti  dall'art.  21  della  Legge 
sulla  privativa,  sono  tenuti  strettamente: 

1.  Ad  attendere  personalmente  alla  rivendita  salvo  il  caso  in  cui  per  pro- 
sata impossibilità  avessero  ottenuto  dal  Direttore  compartimentale  delle  Gabelle 
di  farsi  rappresentare  da  un  commesso; 

2.  A  non  mai  cedere  ad  altra  persona  la  rivendila  sotto  qualunque  patto 
0  pretesto.  —  Chi  infrange  questi  obblighi  perde  la  rivendita.  — Le  vedove 
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e  figlie  che  oUenessera  untt  rivendira  pottoHooftirst' f^ppreselftare^flegtliDeote 
da  un  commesso  mediante  consenso  del  Direttore  compartimentale  delle  Gabelle. 

110.  É  vitftato  di  inomtdire,  profumare  o  oonctare  io  qualunque  modo  il 
tabacco.  11  RtveodUore  che  ira^nredisce  a  questi  divieti^  oltre  alPaippliciizione 
delle  pene  comminate  dalia  L«*gge  sulla  privativa,  potrà  essere,  deslttuito.  •**• 
È  pare  vietato  dT  levare  il  tabacco  e  riporlo  io  vasi,  di  «cegl4ere  o  maeioare 
il  sale,  e  di  scegliere  i  sigari  per  venderli  separataroei  te.  I^er  TinfraaioDe  di 
questo  dispoeizioDe  il  Rivenditore  sark  per  la  prima  volta  sosjpeaodairesereizio 
per  un  tempo  deterroittato,  ed  in  caso  di  recidiva  potrà  essere  destituito.     > 

111/  La  provvista  di  cui  i  Rivenditori  devono  essere  fornili  sarà  calcolata 
almeno  sulla  vendita  di  otta  giorni.  *^  I  Direttori  deUer  Gabelle  potranoo  im- 
porre provviste  maggiori  nei  Comuni  che  hanoo  ool'magazaino  diliiodi  comu- 
nicazioni 0  spesso  interrotte.  --  11  Rivenditore  cbe  rimaaease  di  iirequeote 
sprovvisto  dei  generi  occorrenti  alla  popolaeiooe  potrà  essere  |irtviito  4eUa  ri- 
vendita dall' Aotorilà  cbe  lo  ha  nominato. 

112.  Salvi  casi  straordinari  ed  eccezionali  ^  i  Rivenditori  non  potranno  le- 
vare generi  dai  magazzini  più  d'una  volta  per  settimana. 

113.  Le  avarie  o  deperimenti  dei  generi  di  privative  acquistati  dai  Riven- 
ditori stanno  a  carico  di  questi.  -«^  Tali  generi  non  potranno  eotta  alcun  pre- 
testo venire  restituiti  ai  magazzini  senu  speciale  autorizaaziooe  del  Direttore 
Generale  delle  Gabelle.  —  Però  sarà  permesso  dì  retrocedere  ai  magaazino  «l 
due  per  cento  dei  sigari  nazionali  consegnati  ai  Rivenditori  cbe  fosseno  da 
onesti  trovati  guasti,  e  ciò  sotto  la  osservanza  delle  cauiele  che  determinerà 
il  Direttore  Generale  delle  Gabelle. 

114.  1  pesi  per  la  vendita  dei  sali  e  tabacchi  saranno  conservati  in  :bBOQa 
condizione  e  di  frequente  campionati,  anche  indipendentemente  diilie  verifica- 
zioni periodiche  e  straordinarie  dei  Verificatori  dei  pesi  e  delle  misure»  e  dei 
Capi  del  servizio  gabellario. 

115.  Le  bollette  di  vendita  dei  generi  levali  dai  magazzini  affraono  dai  Ri- 
venditori conservate  e  presentate  ad  ogni  richiesta.  —  1  Direttori  Coanparti- 
mentali  delle  GabeUe^  se  lo  credono  conveniente,  possono  preecrivec^  che  le 
bollette  del  sale  siano  dai  Rivenditori  monito  della  dichiarazione  dell'Autorità 
comunale  che  atfesli  Tarrivo  del  genere  stesso  alla  destioaz»iooe.  ^  In  difeUo 
di  questa  attestazione  le  bollette  non  saranno  valide  a  legittimare  la  custodia  o 
il  deposito  del  sale,  e  il  Rivenditore  non  potrà  pretendere  il  pagamento  nò  della 
provvigione  né  della  indennità  per  le  spese  di  trasporto  determinate  dal  Mi- 
nistro delle  Finanze^  giusta  l'art.  H  della  Leggeri  aprile  1862.  —  V.  Ceìerif. 
i862,  pag.  1474  e  1898-99. 

uè.  Sarà  destituito  il  Rivenditore  che,  a  fine  di  percepire  una  maggiore  in- 
dennità di  trasporlo,  cede  ad  altro  Rivenditore  il  sale  levalo  dal  magazzino  ili 
vendita. 

117.  Le  rivendite  dei  generi  di  privativa  si  terranno  costantemente  aperte 
anche  nei  giorni  festivi  e  nelle  ore  stabilite  dalle  consuetudini  locali. 

118.  Fuori  del  locale  destinato  alla  rivendila  sarà  esposta  la  leggenda  «— 
SaH  e  tabacchi.  -^  Nei  Comuni  ove  fossero  parecchie  rivendile  saranno  queste 
segnate  con  un  numero  d'ordine. 

119.  1  Rivenditori  non  potranoo  opporsi  alle  visite  cbe  gli  incaricati  inten- 
dessero fare  alla  rivendita,  e  dovranno  presentare  tutti  i  generi  esistenti,  e  le 
bollette  che  ne  provano  la  regolare  provenienza.* 

120.  Le  infrazioni  scoperte  presso  i  rivenditori,  che  per  la  Legge  sulle  pri- 
vative fossero  punibili  con  petw  pecuniarie  o  di  arrestot,  saranno  constatate 
con  processo  verbale  nei  modi  prescritti  dal  Regolamento  doganale  deli' 11  set- 
tembre 1862,  e  dalPart.  ft2  della  Legge  sulle  privative.  —  Per  le  semplici 
mancanze  disciplinari  non  punibili  colle  molte  sarà  fatto  processo  verbale  che 
verrà  trasmesso  alla  Direzione  compartimentale  delle  Gabelle  pei  provvedimenti 
amministrativi. 
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TITOLO  X«   «^  MLLA  TBNDITA  WBI  81X1  A  PABttf  DI  aGCBUOMI. 

'  Iti.  li  strie  che  di  dìi  a  prezzo  di  fàvora  ad  uso  dell-agrieottora,  della  pasto- 
rizia, e  d0ile  fabbriche  ebe^lo  adoperano  come  materia  prima,  è  vendoio  eaclo- 
stvaaieiitia  oei  nMgazzini,  npgii  fipaoei  all'iaigrosao,  e  riguarda  ai  sald  per  la  pa- 
storizia nelle  rivendite  che  saranno  determinate  con  Decreto  cfél  Ministro  delle 
FiAatTze. 

iSd.  Nei  magazzini  di' vendita  e  néa^iì  spadd  all'ingrosso  11  prezzo  dei  sali  per 
oso  delPagricoliura,  della  pastorizia,  e  delta  ind «strie  che  lo  adoperano  quale 
materia-  ptima^  e  quale-  materia  prinoipale,  come  nella  concia  delie  pefii,  nella 
firbbrioaziotie  dette  candede  e  simili,  è  di  L.  8  per  ogni  quintale  metrico,  oltre 
alia  sovrimposta  del  decimo  di  guerra. 

125.  Pel  sale  esclusivamente  destinato  alla  fabbricazione  delta  soda,  alla  ri- 
duzione dei  minerali^  il  prezzo  sarà  eguale  al  costo.  Esaoverrè  6ssatoa  seconda 
delle  località  e  per  un  triennio  dal  Ministro  delle  Finanze:  —  Rimarrà  inoltre  a 
carico^  degN  acqttfrenti  per  queste  industrie  la  spesa  d'acquisto  delle  sostanze 
aHeraott.  —  i  sali  per  la  satagrone  dei  pesci  saranno  dati  mercè  il  pagamento 
ìnl^afe  del  prezzo  del  sateeomuoe  stabilito  dalla  iahffd.  —  La  resti  lutiotte  di 
L-.  7^  per  ogni  100  chilognamint  sarà  fatta  in  ragione  delta  quantità  di  sale  die 
rì^kere  impiegata  nelletealagtoni  dei  pesci  svile  norme  e  proporzioni  fitabilile 
dall'art,  m. 

-424.  Qualora  il  ^le  per  la  pastorìzia  fosse  acquiatato  presso  i  Rivenditori 
autorizzati  a  tale  rivendita^  l'acquirente,  oltre  al  prezzo  di  tariffa,  pagherà  Tin- 
dennflà  fìssa  di  lire  i  50  per  quintale,  e  quella  indennità  di  trasporlo  da  0  a 
10  centesfimi'per  quintale  e  chilometra  che  si  paga  dairerarioal  Rivenditore  in 
ragione  detta  sua'  distanza  dal  magazzino  e  dello  stato  delle  strade. 
"125.  Nei  isaliehe  si  vendono  a<  presso  di «ccezijOine  dovrà  mescolarsi  ad  ogni 
qiiintale  di  sale:  —  Per  la  fabbricazione  dei  vetri  è  delle  stoviglie,  —  Quattro 
cbilogramrm  d'ossido  dì  piombo;  •»  Per  la  preparazione  e  conservazione  delle 
petN,  la  fabbricazione  delb  soda,  del  cloruro  di  calce,  dell'acido  cloridrico  ed 
altri  prodotti  chimici ,  —  Due  chilogrammi  di  catrama  minerale;  —  Pel  coif« 
cime  ad  oso  agricolo ,  -*-  Tre  chilogrammi  dr  soHiato  di  ferro  o  due  chilo- 
grammi di  catrame  minerale;  ^^  Pel  bestiame,  —  Tre  chilogrammi  di  genziana 
in  polvere;  —  Far  la  ridazione  dei  mrneraH>  <—  Doe  chilogrammi  di  catrame, 
minerale  o  crnqae  chilogrammi  di  calce  viva  spenta  nell'acqua;  —  Per  la  fabbri» 
cagione  del^  sapone,  —  Due  chilogrammi  di  carbonato  di  soda  e  due  chilogrammi 
dMKo  di  sementi  grasse^  d^oleina,  grasso  di  cavallo  e  simili;  -^  Per  la  fabbrica» 
zrone  delle  candele,  -*-  Due  chilogrammi  d'acido  solforico.  —  I  sali  dovranno 
essere  ridotti  in  grani  minuti  e  mescersi  colle  seatanze  aggiuntevi  in  presenza . 
degli  Impiegali. 

i26.  il  sale  per  uso  del  bestiame  e  della  pastorizia  sarà  preparato  per  cura 
dell'Amministrazione  e  dai  depositi  spedito  ai  magazsinia  miaara  delle  richieste. 
—  I  ^li  per  le  ftibbriche  e  le  industrie  saranno  preparati  nei  magazzini  net- 
i'attoi  della  vendita:  — •  Le  mescolanze  dorranno  essere  accuratamente  eseguite 
11^  presenza  d^li  Impiegati  addetti  ai-  magazzini.  -^  L'acquisto  delle  sostanze 
alteranti  rimane  a  carico  deirAroministrazione  per  le  industrie  aminesse  a  rice- 
vere il  sale  al  prezzo  di  lire  8  per  100  chilogrammi. 

427;  Cbknque  vorrà  far  uso  di  sale  per  l'agricoltura  o  la  pastorizia,  uon 
che  per  le  altre  industrie  equiparate,  dovrà  farue  domanda  per  iscritto  su  carta 
bollata  al  magiizziniere^  spacciatore  o  rivenditore  autorizzato. 

La  dimtnc^  indicherà  ;  —  a)  Il  nome  e  cognome  del  richiedente  e  suo  do» 
micìlio.  —  ft)  L'industria  che  esercita  e  la  eua  qualità  in  detto  esercizio.  — 
<?)  L'estensione  di  terra  che  coltiva  o  il  numero  di  bestiami  che  alleva.  — 
d)  La  quantità  del  sale  'onde  ha  bisogno.  •*•  Le  domande  potranno  cesare  pre- 
sentale iti  qualunque  mese  dell^anno,  ma,  trattandosi  d»  quantità  superiore»  100' 
chilogrammi,  dovranno  presentarsi  un  mese  prima  dell'acquisto.  — Le  dimanda 
dovranno  essere  <^nvalidato  da  un  certificato  del  Sindaco  che  confermi  le  di- 
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chit razioni  del  richiedente.  Tale  certificalo  non  sarò  necessari»  pei  salalori  di 
pesce. 

1!28.  I  Magazzinieri  prenderanno  noi»  di  qoeite  domande  in  a ppoai ti  registri ^ 
e  nulla  avendo  ad  eccepire  sulla  loro  regolanin,  con  segneranno  ai  richiedenti  ii 
sale  di  cui  abbisoj^nauo  dietro  pagamento  dui  prezzo  siabiUlo,  rimtttendo  la 
bolletta.  ^^ 

129.  La  vendila  dei  sali  ad  uso  deiragricoltnra,  della  pastorizia  e  della  sala- 
gione dei  pesci  non  potrà  aver  etietto  m  quantità  minore  di  25  chilogrammi^  né 
maggiore  di  dieci  qu  nlaii  metrici  per  volta. 

130.  Non  potrà  nel  corso  di  ciascun  auoo  essere  concessa  ai  proprietari  di 
bestiami  una  quantità  di  sale  che  superi  in  complesso  per  cia^^un  capo  di  be*- 
stiame  quella  ragguagliala  come  in  appresso  : 

Per  ogni  cavallo  o  {giumento      .        .        .        .       \         Cbilogr.  30 

Per  ogni  vacca  o  bue id.      25 

Per  ogni  pecora  o  capra  ...  •  id.        1 

131.  La  salagione  dei  pesci  potrà  e5sere  falla  tanto  in  appositi  locali  forniti 
dairAmministrazione  quanto  in  locali  privati.  —  in  questo  uliimo  caso  prima 
d'eseguire  le  salagioni  dovranno  i  salatori  presentare  ai iXfìicio  del  MagazEÌniere 
delle  privative  o  del  Ricevitore  doganale  più  vicino  i  barili,  le  botti  ed  altri  re- 
cipienti per  essere  muniti  di  un  preventivo  bollo  a  piombo.  —  I^  stessa  for- 
malità saia  osservata  per  le  salagioni  da  eseguirsi  in  alto  mare.  —  Sopra  ri- 
chiesta delle  parti  potranno  essere  apposti  a  ciascun  barile  anche  più  bolli,  fac- 
cendone però  constare  nella  bolletta. 

132.  Quando  la  salagione  sarà  stata  fatta  ed  il  pesce  sarà  pronto  per  met» 
tersi  in  commercio,  i  barili,  le  botti  od  altri  recipienti,  prima  che  siano  chiusi, 
dovranno  essere  verificati  dal  Magazziniere  del  sale,  ed  ove  questi  nianchi  nel 
luogo,  dal  Ricevitore  della  Dogana,  perchè  situo  determinate  la  qualtài  della  sa- 
lagione ed  il  peso  lordo,  e  si  compia  la  chiusura  dei  recipienti  alla  loro  pre- 
senza. —  Di  tutlo  ciò  si  farà  constare  nella  boltelU  che  ha  sentito  alla  con- 
segna del  sale.  —  La  verificazione  sarà  fatta  tutta  di  seguito  per  ciascun  in- 
dustriale, e  verrà  assolutamente  escluso  dalla  medei^ima^  e  per  conseguenza  dal 
beneficio  del  rimborso,  nei  casi  di  salagione  avvenuta  in  locali  privali  o  in  alto 
mare,  qualunque  recipiente  che  non  fos-^e  munito  del  bollo  a  piombo.  —  Com- 
piuta la  verificazione,  prima  di  rilasciare  i  recipienti^  sarà  per  cura  degli  Impie- 
gati rimosso  il  piombo.  —  I  pescatori  che  eseguirono  salagioni  in  alto  mare, 
per  couseguire  il  rimborso  devono  inoltre  produrre  U  bollala  col  Fisio  imbar- 
care degli  Agenti  doganali  constatante  che  il  sale  si  trovava  a  bordo  al  momento 
della  partenza,  e  presentare  i  barili  di  pesce  salato  airUfficio  doganale  di  ap- 
prodo per  Timmediata  verificazione. 

133.  Chi  non  prova  entro  quattro  mesi  dalla  data  della  bolletta  d'aver  im- 
impiegalo  il  sale  nella  salagione  dei  pesci  perde  ogni  diritto  al  rimborso  ,  ec- 
cetto il  caso  di  impedimenti  da  giustificarsi. 

\Zk.  La  bolletta  di  vendita,,  munita  dell'attestalo  della  eseguita  verificazione, 
verrà  presentata  ai  Magazziniere  del  circondario,  al  quale  spetta  di  fare  il  rim- 
boreo  della  somma  di  I  re  ^9  per  ogni  100  cliilogrammi  di  sale  iinpiei^ato  nella 
salagione  dei  pesct^  secondo  le  seguenti  norme  e  proporzioni  :  —  a)  Sarà  ac- 
cordata in  primo  luogo  la  deduzione  deirs  per  OjO  sul  pe^o  lordo  dei  recipienti 
per  tara  dei  legname*,  —  b)  Sul  peso  netto  che  rimane  sarà  quindi  c«ilcolaio  il 
rimborjo  del  prezzo  del  sale  in  ragione:  —  Di  chilogrammi  36  di  sale  per  ogni 
100  eh  lograuinii  di  acciughe  od  ahci  salate;  —  Di  chiloLiranimi  ^4  di  sale  per 
ogni  100  chilogrammi  di  tonno  conciato;  —  Di  cbilugraiitmi  W  per  ogni  100 
chilojirammi  di  pesco  d'acqua  dolce  salato;  —  Di  chilogrammi  6  per  ogni  100 
chilogrammi  di  pesci  di  mare  bollili  al  Sf>le. 

13').  In  qualunque  caso  il  rimborso  non  potrà  mai  essere  liquidato  sopra 
quantità  di  sale  m;<ggiori  di  quelle  effettivamente  levate  al  magazzino^  e  risultanti 
dalle  relative  bolletta*. 

136.  1  Magazzinieri,  compiuto  il  rimborso,  ritireranno  regolare  qnitanza  a 
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piedi  Mia  boUelta  stpaia,  fiuceiido  le  nemsaarie  annotaiionì  in  esito  sul  regi-; 
stro.^  Delle  somme  come  sopra  rimborsate,  si  daranno  credilo  nei  loro  conti 
ODetl««do  al4'*apfi*ggìo  dei  oiedeaimi  le  builetie  quilaozale. 

437.  Non  è  permesso  a  chi  ha  oUennlo  il  sale  a  prezzo  di  eccesiene  di  ce-» 
derlo,  farne  commercio,  depurarlo  e  ridurlo  alio  alPuso  doroeslico,  od  impie- 
garlo ad  uso  d.TLTjio  da  quello  pel  quale  è  stato  oltenulo,  sotto  pena  delle  multe 
commioa le  dalle  vigenti  leL'gi  sulle  privative.  —  Gli  Adenti  delie  Dogane  e  delle 
Privative  dovranno  esercitine  con  ti  nud  sorveglianza  per  i^copriie  le  coulravveii- 
zìobì.  Avranno  diritto  ài  farsi  rendere  sempre  conto  del^uso  fatto  del  sale. 
Le  perquisizioni  domiciliari,  quando  occorra,  saranno  fatte  a  norma  delle  leggi 
vigenti. 

138.  Qualunque  operazione  di  assistenza^  di  peso  e  di  bollatura  da  farsi  dagli 
impiegati,  come  pure  qualunque  altra  formalità  prescritta  dal  presente  Regola- 
mento, andrà  esente  dal  pagamento  di  qualsiasi  di  ilio  o  mercede,  salvo  il  caso 
delle  indennità  fissate  ddlle  vigenti  prescrizioni  per  esercizio  di  attribuzioni 
fuori  della  propria  residenza. 

139.  Sarà  però  dovuta  alla  Finanza  Tindennilà  di  centesimi  5  per  ogni  piombo 
appifcalo  ai  borili  od  altri  recipienti.  —  Tanto  dei  piombi  apposti  come  di 
quelli  ritirati,  i  Ricevitori  e  Magazzinieri  dovranno  render  rotilo  secondo  le 
norme  vigenti  reiativamenle  alia  bollatura  dei  colli  soggetti  alle  discipline  do- 
ganali. 

140.  La  spesa  pei  duplicati  delle  bollette  che  fossero  andate  smarrite  sarà  a 
carico  dei  richiedenti.  Questi  duplicati  però  non  potranno  essere  dati  che  dietro 
autorizzazione  del  Direttore. 

TITOLO  XI.  —  DELLS  PBBQUISIZIONI. 

i4f.  La  richiesta  per  Tassistenza  delle  Autorità  giudiziarie  o  politiche  alle 
perquisizioni  domiciliari  in  luoghi  chiusi  si  farà  per  scritto,  e  vi  s'indicherà  lo 
scopo  della  visita,  il  domicilio  o  il  luogo  dove  s'intende  di  ese|[iiìirla.  —  Nel 
casi  d'urgenza  basta  la  richiesta  verbale,  tranne  se  la  perquisizione  dovesse 
farsi  da  guardie  doganali  travestite. 

142.  Le  perquisizioni  e  le  visite  ai  locali  delle  rivendite  possono  farsi  senza 
il  concorso  d'altre  Autorità  dagli  Agenti  delle  finanza.  — Perciò  i  locali  dai  Ri- 
venditori tenuti  per  deposito  si  considerano  come  parte  dei  locali  delle  ri- 
vendite. 

TITOLO  Xll.   —  DBI.I.E   CONTRAWEKZIOM. 

145.  Per  l'articolo  H3  della  Legge  sulle  privative  sarà  applicato  il  disposto 
deiP»rt.  79  del  Regolamento  doganale  11  settembre  186*2  per  tutte  le  trasgres- 
sioni per  le  quali  non  è  stata  determinata  una  pena  speciale. 

144.  La  vendita  e  il  commercio  dei  residui  di  sigari  anco  nazionali  sono  come 
presi  nel  divieto  di  cui  all'art.  20  della  Legge.  —  I  contravventori  ìncorr.)no 
nella  penalità  sancita  dairart  39  ck^ll  Le^ge  suddetta. 

145.  Per  la  mancanza  di  bolletta  di  circolazione  pei  tabacchi  nazionali  inca- 
bolta^gio  sarà  applicata  la  penalità  fìssaU  dalParl.  77  del  Hegolamento  dogannie. 

146  La  destituzione  del  rivenditore  colpevole  di  conlrdbbando  di  generi  di 
privativa  o  di  contravvenzioni  a^S!milc^te  al  medosimo,  opfuir  d'infi azioni  olle 
Leggi  ed  ai  Regoliimenti  che  importi  mancanza  di  -^ìducia  putrii  pronunciarsi  in 
via  amministrativa  dall'Autorità  the  !o  avià  noniin^iio,  ir.dipeiiflenien.rnie  d.il- 
Tapplicazione  delle  peno  portale  dalia  Le^pe.  —  V.  Celerif.  18()i,  pn::.  )>()S0. 

iUl,  Il  tabacco  e  il  sale  sequestrati  per  contrabbando  e  soiiLielii  a  peMiita  non 
potranno  mai  restituirsi  al. contravventore  quando  anche  (gli  ne  pr^ra.^se  il  va- 
lore ed  i  diritti,  e  saranno  passali  a  disposizione  deirAmmini.*«trazione  nelle  ma- 
nifatture e  nei  mjtjiazzmi  dello  Stalo.  —  1  tabacchi  sequestrati  che  non  convo- 
ni^8€  di  adoperare  saranno  distrutti.  Si  fa  però  eccezione  per  quelli  di  qualità 
superiore  (pertsempio,  sigari  di  Avana)  che  potranno  essere  venduti  all'asta  pub- 
blica a  prezzo  non  inferiore  a  quello  stabilito  io  tariffa  per  le  qualità  medesime. 
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ii8.  I  TeìcoU,  gli  aoimtli  da  tiro  e  da  soma,  le  baroiie  e  gU  allifi  laiBzi  di 
trasporto  adoperati  per  commAtere  la  conlravveozione,  e  aoggelti  a  perdila^ 
non  potranno  restituirsi  ai  contravventore  neoimeno  dietro  pagaonento  del  presso 
.di  stima;  saranno  essi  venduti  all'asta  nei  modi  prescritti.  —  Se  i  mezzi  di  tra- 
sporto contenessero  ripostigli  segreti,  destinati  a  rendere  più  facile  il  coutr^b- 
Irando,  questi  verranno  tolti  prima  di  procedere  alla  vendita.  Potranno  anche 
essere  distrutti  intieramente  quando  abbiano  una  costruzione  speciale  pei  con- 
trabbando. —  La  istanza  per  la  vendita  sarà  rivolta  al  Giudice  a  cui  spetta  di 
decidere  per  la  contravvenzione.  Se  però  il  contravventore  si  rimette  alla  deci- 
sione  amministrati  va,  la  vendita  colle  eoceùoni  superiormente  fatte  sarà  ordi- 
nata dal  Direttore  compartimentale  delle  Gabelle. 

149.  Ai  Magazzinieri  delle  privative  compete  la  stessa  fiacoltà  che  è  accordata 
ai  Ricevitori  delle  dogane  di  primo  ordine,  di  applicare  in  via  amministrativa  ie 
multe  incorse  dai  contravventori. 

ittO.  Le  multe  inflitte <  ai  contravventori  e  il.  valore  dei  generi  di  privativa 
sequestrati  si  ripartiranno  fra  coloro  che  cooperarono  airacoertamento  della  eoa- 
travvenzione  nei  modi  stabiliti  dall'art.  à3  e  44  della  Leg^e  sulle  privative,  e 
dell'art.  90  del  Regolamento  doganale  11  settembre  1862.  —  I  Magazzinieri 
delle  privative  sono  m  eiò  parificati  ai  Ricevitori  di  Dogana. 

I5i.  Dal  valore  del  tabacco  e  del  sale  da  ripartirsi  agli  scopritori  non  saranno 
dedotte  le  spese  di  giustizia.  Le  spese  di  trasporto  e  di  custodia  si  sopportano 
dalla  Amministrazione  dello  Stàio  in  quanto  non  stano  rifuse  dai  contravven- 
tori a  citi  carico  debbono  etare«  — ^  Gli  Ufficiali  della  Guardia  doganale  quando 
non  sieno  scopritori  non  concorrono  nella  ripartizione  del  valore  del  tabacco  e 
del  sale. 

152.  Prima  della  suddetta  ripartizione  dovrà  riconoscersi  in  via  amministra- 
tiva se  i  generi  possono  essere  utilizzati  dalla  Amministrazione  o  venduti^  Pei 
g/enerì  utilizzabili  il  valore  sarà  stabilito  dal  Direttore  Generale  delle  Gabelle.  — 
I^uJla  sarà  dato  pei  generi  non  utilizzabili.  —  Se  però  LI  contravventore  dovesse 
scontare,  perchè  nullatenente ,  la  multa  col  carcere,  il  Ministro  delle  Finanze 
potrà  accordare  agli  scopritori  un  compenso  proporzionato  alla  entità  dei  generi. 

153.  Il  Direttore  delle  Gabelle  quando  trovi  concorrere  prove  non  dubbie 
della  contravvenzione,  anche  prima  della  sentenza  del  Giudice  competente,  potrà 
disporre  a  favore  di  chi  vi  avesse  diritto  l'anticipazione  della  metà  del  valore 
dei  generi  sorpresi  in  contrabbando. 

TITOLO  XIII,   —    DlSPOilZIONI  GfiNftlALI. 

454.  Le  disposizioni  del  Regolamento  doganale  e  delle  relative  btrucioni  sobo 
applicabili  ai  sali  e  tabaoefai  in  qeanto  non  aia  altrimenti  prescritto  dalla  Legge 
sulle  privative  e  dal  presente  Regolamento.  ^ 

155.  Le  Guardie  doganali  e  gli  altri  Agenti  della  forza  pubblica  sono  incari- 
cati della  vigilanza  e  della .  represaione  di  qualunque  frode  ed  abuso  che  ai  tee* 
tasse  di  commettere  contro  onesto  ramo  di  privativa  nazionale. 

156.  Nella  appplicazione  della  L(*gge  sulla  privativa  per  tab«;cbi  nazionali 
s'intendono  solo  quelli  che  provengono  dalle  manifattore  e  dai  magazzini  di 
vendita  dello  Stato,  compresi  anco  i  tabacchi  esteri  venduti  dall'Amministrazione. 

TITOLO  XIV.  —  DISPOSIZIONI  transitorie. 

157.  Nel  determinare  gli  aggi  da  corrispondersi  a  termini  dell'art.  73,  si  terrà 
conto  anche  delle  somme  ricavate  dalla  vendita  delle  polveri,  per  le  quali  cessa 
il  diverso  modo  di  retribuzione  che  ora  si  segue.  ^  Parimente  nelle  indennità 
da  fissarsi  a  favore  dei  Magazzinieri  per  la  pesatura,  distribuzione  e  facchinag- 
gio dei  generi  di  privativa  si  terrà  conto  anche  della  spesa  di  facchinaggio  pel 
servizio  delle  polveri  suddette. 

158.  Pfil  servizio  di  pesatura  e  di  distribuzione  presso  i  magazzini  di  spedi- 
zione e  di  vendita  potrà  essere  niilizzato  il  Personale  soba  Iter  no  in  dìsponibiliià^ 
ed  in  tale  case  rimarrà  sospesa  a  ridotta  la  indennità  altbilita  per  4ale  titolo  ai 
Magazzinieri. 
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IS9;  Fioo  a  che  per  gli  atloaU  contratti  il  servizio  di  facchiroggio  oell'ioteroa 
del  magazzino  compete  ad  appaltatori  pagati  dallo  Stato,  saranDO  sospese  o  ri- 
dotte le  indennità  ossale  per  tale  titolo  dall'art.  74. 

i(K>«  Dulia  data  deirattuatione  der  magan  ni  di  gianeri  di  priv»tÌTa  stabilifi  dal 
presente  Regolainento,  le  manifatture  dei  tabacchi  dello  Stato  e  le  saline  di  Cer- 
via^  Barletta,  Lungro  e  Volterra  cesseranno  di  somministrare  direttamente  i  ge- 
neri ai  ma°;azzini  di  tendila.  —  Rimarranno  pure  soppressi  rUfficio  di  commis- 
sarialo per  le  piantagioni  dei  tabacchi  in  Sassari,  o  i  depositi  delle  polveri  da- 
fuoco  nèSle  Provincie  Napoletane. 

161.  Pei  tabecchi  lavorati  nazionali  acquistati  prima  della  aftorazione  deNa 
Legge  sulle  privative,  la  bolletta  di  vendita  terrà  loogo  di  quella  di  deposito.  "— 
Però  se  tali  tabacchi  si  dovessero  trasportare  altrove,  sarà  osservalo  quanto  è 
disposto  dall'art.  64.  In  questo  caso  la  bolletta  di  vendita  sarà  ritirata,  contrap- 
posta alla  bolletta  n^adrei  e  surrogala  dalla  bolletta  di  circolazione  e  di  deposito. 

'i62.  Sono  abrogati  i  Regolamenti  anoessi  ai  Decreti  Reali  del  9  novembre 
1862,  n.  980,  e  Is  febbraio  1864,  n.  1717,  ed  il  Decreto  ministeriale  del  26 
setfembre  1862,  n.  856,  ed  ogni  altra  disposizione  contraria  al  presente  Rego- 
lamento. 

Firebxe>  15  giugno  1865.  Visio  d'ordine  di  S«  M.  --  Q.  Sslla. 


-  Firenze  y  30  giugno  1865. 

Circolare  (N.  28,  Div.  9)  del  Ministero  deirinteroo. 

Istruzioni  per  Vesecuzime  dell* art.  116  della  Legge  comunale  e  provinciale 
20  marzo  1865,  e  degli  articoli  53,  54  e  55  del  Regolamento  S  giugno 
stesso  anno  in  ordine  alle  Carceri  mandamentali. 

Per  effetto  della  Legge  suiramministrazione  comunale  e  provinciale 
(§19  deirart.  116),  co!  primo  del.  prossimo  1866  faranno  carico  ai 
bilanci  dei  Goiftuni  di  cia&cun  mandamento  ie  spese  -—  per  Io  stabili- 
mento 0  per  la  pigione  della  sala  d'arresto,  altricaenti  detta  Gasa  di 
deposito  0  Carcere  mandamentale  presso  la  rispettiva  Giudicatura;  — 
pei  servigio  saoitario;  •«*  e  per  la  custodia  dei  detenuti  nel  carcere 
medesimo,  esteadendosì  per  tale  modo  a  tutto  il  Regino  il  sistema  su 
ìsàe  oggetto  ^tà  v^ente  in  akuee  Provincie. 

Perchè  all'epoca  stabilita  possano  le  succeonate  prescrizioni  rise- 
Yere  regolarmente  ed  in  modo  uniforme  la  voluta  esecuzione,  imporla 
che  siano  a  tempo  opportuno  fatte  te  disposizioni  e  presi  i  necessari 
provvedimenti.  —  V.  Suppl.  del  1865,  N.  2248  e  2321. 

E  si  è  perciò  che  il  Ministero  non  vuol  porre  tempo  in  mezzo  a 
chiamare  su  questo  argomento  Fattenzione  del  signori  Prefetti,  alle  cai 
zeJaoli  ed  intelligenti  cure  é  affidato  Fesatlo  adempimento  degli  incum- 
benti  che  sono  all'uopo  richiesti. 

Il  Regolamento  approvalo  con  Decreto  Regio  deir8  giugno  stante, 
n.  2321,  determina  agli  articoli  53,  54  e  55  in  modo  abbastanza  chiaro 
e  preciso  la  natura  ed  i  termini  degli  obblighi  derivanti  pei  Comuni 
dal  disposto  dei  ricordato  articolo  116  della  Legge  comunale  e  prò* 
vinciate,  perchè  abbia  a  ravvisarsi  superfluo  l'entrare  al  proposilo  in 
minute  considerazioni,  epperò  stima  il  Ministero  potersi  limitare  a 
quelle  più  essenziali  che  maggiormente  importi  siano  tenute  presenti 
sia  per  rapporto  alla  competenza  di  talune  spese,  che  per  riguardo  al 
modo  di  provvedere  al  regolare  andamento  del  servizio  nelle  carceri 
mandamentali,  ed  a  tutelarne  la  sicurezza. 
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§  1.  —  Della  necessità  che  siano  stabilite  carceri  mandamentali 
in  ciascuna  residenza  dei  Giudici  di  mandamento. 

L'estensione  in  materia  penale,  data  con  Legge  recente  alla  compe- 
tenza dei  Giudici  di  mandamento,  importa  necessariamente  che  in  cia- 
scuna località  di  loro  residenza  siano  stabilite  apposite  sale  di  arresto, 
ed  è  pertanto  indispensabile  che,  ove  le  medesime  già  non  esistano, 
sinno  prontamente  provvedute,  come  pure  richiedesi  che  siano  conve- 
nientemente ampliale  o  mi»liorate  quelle  che  fossero  riconosciute  in* 
sulTicienti  od  inadatte  all'uso  che  devono  servire. 

Egli  è  quindi  necessario  che  i  signori  Prefetti,  assunte  in  quanto  sia 
d'uopo  accurate  notizie  sullo  stato  di  queste  carceri  nelle  rispettive 
Provincie,  facciano  gli  occorrenti  provvedimenti  perche  sia  adempiuto 
dai  Municipi  dei  capi-luoghi  all'obbligo  che  loro  incombe  di  provve- 
dere lo  stabilimento  carcerario  a  spese  di  tutti  i  Comuni  compunenti 
il  mandamento. 

Anche  nelle  località  ove  esistono  carceri  circondariali  o  succursali 
deve  provvedersi  il  mandamentale. 

Giova  quivi  avvertire  come  debbano  pure  essere  fornite  di  carcere 
mandamentale  le  localilà  ove  esistano  carceri  circondariali  o  succur- 
sali alle  medesime,  quante  tolte  si  abbia  nelle  localilà  stesse  In  resi- 
denza di  Giudici  mandamentali,  mentre  non  è  da  perdersi  divista  come 
queste  ultime  carceri  vogliano  essere  riservate  per  la  custodia  dei  de- 
tenuti alla  dipendenza  dei  Tribunali  collegiali. 

Una  sezione  delle  carceri  circondariali  può  essere  destinata 
ad  uso  del  mandamentale. 

Che  se  per  avventura  le  ripetute  carceri  circondariali,  o  loro  suc- 
cursali, avessero  tale  capacità  da  poter  supplire  altresì  al  servizio  del 
mandamento,  il  Ministero  non  sarà  alieno  dallo  acconsentire  ^he  una 
sezione  delle  medesime  venga  destinata  ad  uso  di  carcere  mandamen- 
tale, con  riserva  in  tal  caso  di  esigere  il  concorso  del  Comune  o  dei 
Comuni  interessali,  e  per  quella  equa  misura  che  verrebbe  determinata, 
nella  spesa  di  stabilimento,  manutenzione  e  custodia  del  carcere. 

Dichiarazioni  sui   carceri  succursali, 

E  poiché  si  è  accennato  alle  carceri  succursali,  sì  reputa  conveniente 
di  dichiarare,  a  scanso  di  equivoci,  che  sotto  tale  denominazione  vo- 
gliono intendersi  quelle  solamenle^che  il  Ministero  credesse  stabilire 
in  un  Comune  qualunque  per  valersene  in  sussidio  del  carcere  cir- 
condarinle. 

Codesta  dichiarazione  risponde  fin  d*ora  ai  richiami  (se  pur  non  vale 
a  prevenirli),  che  si  volessero  muovere  quando  l'Amministrazione  cen- 
trale si  trovasse  nel  raso  di  dover  trasportare  qualche  detenuto  dalle 
carceri  del  circondario  a  quelle  del  mandamento  per  ivi  rimanere 
temporaneamente,  quando  per  tale  fallo  non  abbia  a  rendersi  neces- 
Siirio  Io  ampliamento  di  queste  ullime,  e  l'aumento  di  agenti  di  cu- 
stodia. 
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§  2.  —  //  canone  di  affitto  del  carcere  mandamentale  è  servito 
dai  Comuni  del  mandamento  dal  1^  gennaio  1866. 

Col  primo  del  prossioìo  gennaio  rìenlrando  nelle  competense  del  Co<^ 
iDune  di  provvedere  i  locali  per  uso  delle  carceri  maDdamentali^  deve 
dalla  stessa  epoca  intendersi  cessalo  nei  Governo  Tonfre  di  corri^pon^ 
dere  il  <^noue  d'aiStto,  a  cui  per  taluni  di  essi  fosse  in  oggi  obbligato. 

Si  distingue  fra  gli  edifici  di  proprietà  di  amministrazioni  pubbliche 
e  quelli  di  proprietà  dei  privati. 

Vuoisi  però  su  Questo  particolare  far  distinzione  fra  i  canoni  che  si 
corrispondono  a  pubbliche  Arouùnistraiioni,  da  quelli  che  possono  es-» 
sere  dovuti  a  privati  come  proprietari  dei  locali  carcerari.  Pei  primi 
ogni  impegno  del  Governo  cessa  di  fatto  col  finire  delPanno  in  corso, 
salva  ragione  airamministrazione  proprietaria  di  ripetere  l'affitto,  o  le 
quote  relative  dai  Comuni  del  mandamento. 

Pei  secondi  invece,  siccome  potrebbe  verificarsi  il  caso  che,  non 
ostante  i  buoni  uffici  dei  signori  Prefetti,  qualche  proprietario  faccia 
opposizione  alla  sostituzione  del  debitore,  dovrebbe  il  Governo  in<  tale 
evenienza,  sino  alla  scadenza  della  capitolazione  in  corso,  continuare 
il  pagamento  del  canone,  ma  codesto  pagamento,  come  è  ben  naturale, 
seguirebbe  per  conto  dei  Comuni  che  hanno  l'obbligo  di  provvedere 
il  carcere,  e  che  pertanto  sarebbero  tenuti  a  favore  del  Governo  al 
conseguente  rimborso. 

Resterà  dunque,  sia  nell'uno  che  nell'aUro  caso,  che  dai  signori  Pre^ 
fotti  si  provvegga  perchè  nei  bilanci  dei  Comuni  siano  stanziati  i  fondi 
necessari. 

Degli  edifici  di  proprietà  governativa. 

Un'altra  avvertenza  vuol  essere  ancora  fatta  su  cotesto  argomento 
ài  pigione  dei  locali  carcerari,  e  sì  è  pel  caso  in  cui  fossero  questi 
'*  ^  roprielà  del  Governo  :  dovranno  cioè  in  tal  caso  i  Comuni  corri- 
{vendere  il  canone  al  Governo  stesso,  e  sarà  officio  dei  signori  Prefetti 
ù'ì  disporre  le  pratiche  di  regola  perchè  ne  sia  in  tempo  opportuno 
accertata  la  misura  e  curato  l'incasso  a  profitto  del  pubblico  erario. 

§  3.  —  Opere  di  adattamenti  e  riparazioni  agli  edifici 
carcerari,  e  competenze  relative. 

Le  carceri  di  cui  si  discorre  dovendo  essere  provviste  dai  Comuni 
del  mandamento,  loro  incombono  naturalmente  tutte  le  opere  che  pos' 
sono  richiedersi  tanto  per  ampliamenti  ed  adattamenti,  quanto  per  la 
semplice  conservazione  dei  locali.  Il  Governo  invece,  a  cui  non  spetta 
altro  su  quelle  carceri,  fuorché  il  solo  uso,  non  può  essere  tenuto  che 
per  le  riparazioni  dette  locative.  E  perchè  non  abbiano  a  nascere  dub^ 
hìezze  circa  la  natura  e  la  estensione  di  queste  riparazioni,  si  avrà  a 
ritenere  che  entrino  in  questa  categoria  quelle  tutte  che  negli  attuali 
0  nei  successivi  capitolati  generali  d'appalto  pel  mantenimento  delle 
carceri  del  Regno  siano  dichiarate  a  carico  delle  imprese  delle  rispet- 
tive Provincie,  e  che  per  contro  alle  opere  ^vi  non  contemplale  abbiano- 
a  provvedere  i  Comuni. 
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Cm^egne  e  -fkomtjgrtè  de§U  tdifiei  batcéfw^. 

Il  Governo,  e  per  esso  il  fornitore  o  Timpresarió  pel  mantenimento 
4Ìdl6  carceri,  è  tenuto  verso  i  Gomìini  dei  ^tct^ìortrmentl  che  fossero 
per  ^enficarsf  attorno  agli  edifici*  carcerari,  ma  d'alti^  ptfrle'{;li  com- 
pete di  ottenére  il  rimborso  dei  fatti  migtromtftetotfi 

•Cotesto  reciproco  diritto  del^  parti  importa  necessariamente  che  ag- 
l'atto della  consegna  e  riconsegna  delle  carceri  se  ne  redigano,  sempre 
le  opportune  testimoniali  di  stato,  onde  averne  titolo  per  le  dipendenti 
liquidazioni. 

T^etradempimento  di  tali  incombemi  sì  avranno  presenti'  le  no^me 
gxk  stabilite  o  che  possono  successivamente  stabilirsi  per  simili  opera^ 
zi^ni  ne4le  altre  carceri  dello  Stato.  Ved«ìnsi  gli  articoli  10?  e  108  dei 
capitolati  generali  d'appallo  20  luglio  1862  e  20  magjjio  1863,  e  la 
Circolare  10  ottobre  1862,  la  quale  verrà  ampliata  quanto  prima  da 
più  dettagliate  istruzioni.  —  Ved.  Celerif.  1863,  pag.  1665. 

Ter  le  carceri  prima  d'ora  date  in  consegna  al  fornitorf  non  sarà 

Ì)er  richiedersi  altra  formalità,  trovandosi 'lo  stalo  e  le  condizioni  dei 
àt)bricatf  già  regolarmente  accertati  mediante  appositi  -verbali,  colla 
scorta  dei  quali  potrà  a  suo  tempo  procedersi  alla  riconségna  dei  fab- 
bricati medesimi. 

I  4,  —  /  progetti  di  opere,  attorno  U .  carceri  mandamentali 
devono  comunicarsi  ai  Ministero  per  la  sua  approvazione, 

-Sébbeire,  come  si  è  già  dicbianatio  ar§  3^  le  opere  tutte  occorrenti 
intorno  alle-carceri  mandamen^lali  per  riduzioni  o  ampliamento  stiano 
a  carico  dei  Comuni,  tuttavia  vuole  avvertirsi  come  non  possalo  farsi 
eseguire  senza  la  previa  autorizzazione  del  Ministero,  a  cui  corre  ob- 
bligo di  riconoscere  che  corrispondano  affettivamente  alle. vere  esigente 
del  servizio.  Se  gli  dovranno  perciò  sempre  rassegnare  in  prevenzione 
i  relativi  progetti,  sia  che  abbiano  questi  -a  compilarsi  per  iniziativa 
dei  Comuni  o  per  diretto  incarico  del  Ministero  stesso  o  de^li  UiBci  di 
Prefettura, 

Progetti  di  matsima  e  reUdivi  diiegm  per  costruzione  di  nuovi  carceri. 

Uguale  pratica  tool  essere  con  maggior  raigione  osservata  per  la  co- 
struzione di  nuovi  carceri,  che  anzi  a  questo  riguardo,  ponendo  mente 
alla  maggiore  importanza  che  stanno  per,  acquistare  le  carceri  manda- 
mentali per  effetto  della  ricordata  Legge  sulla  competenza  penale  dei 
Oiudici,  e  come  pertanto  sìa  a  prevedersi  che  in  non  poche  località 
abbia  a  verificarsi  il  bìsof^no  di  ampliare  le  carceri  esistenti  ed  anche 
di  coslrurle  di  pianta;»  il  Ministero  nella  vista  di  ottenere  che  possa  ciò 
eseguirsi  con  nonne  sicure,  in  modo  uniforme  e  col  possibile  minor 
dispendio,  ha  già  divisato  di  far  procedere  alla  compilazione  di  un 
progetto  di  massima  con  analoghe  piante  dimostrative  per  le  costru- 
zioni di  carceri  mandamentali  di  varie  dimensioni  e  capienze,  e  si  ri- 
serva di  metterne  prossimapnenlc  a  disposizione  dei  signori  Prefetti  al- 
cuni esemplari  in  litogrufiH,  onde  abbiano, P  provvedesrne  i  a^ndaqi^nii 
che  siano  nel  caso  di  potersene  giovarci 
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§  5.  — ^  Per$onak  di  cuttodiai 

La  Legge  ed  ii  Regoldmento  avanti  ricordali  si^  limitano,  ctrca'fa 
custodia  delle  carceri,  la  prima,  a  dichiararne  obbligatorie  le  spese  p^i 
Comuni  del  Mandamento,  ed  il  secondo,  a  determinare  a  chi,  ed*  a 
quali  condizMMìi  spetti  .la  noraioa  degli  agenti,  -e  tacciono  rima  e  Tallro 
sul  numero  degli  agenti  da  preporsi  alla  custodia  dei  singoli  carceri,  sui 
requisiti  che  debbono  richiedersi  in  essi  ageilti,  e  sulle  condizioni  di 
trattaoìento  che  possono  o  debbono  ai  medesimi  essere  fatte. 

Da  cotesto  silenzio  della  Legge  e  del  Regolamento  su  tale  oggetto 
è  ovvio  il  dedurne  che  debbansi  osservare  le  discipline  in  vigore,  e  che 
debba  prendersi  norma  a  seconda  dei  casi  delle  varie  esigenze  del  set' 
vizio»  sul  quale  oggetto  non  saranno  quivi  fuor  di  luogo  alcune  avver^ 
lenze. 

Numero  dei  guardiani  da  asségnani  presso  ciascun  carcere. 

lì  numero  di  agenti  di  custodia  deve  per  ciascuna  località  essere 
determinato  in  ragione  dell'importanza  del  carcere,  sia  pel  numero  e 
per  la  natura  dei  detenuti  che  possa  racchiudere,  sia  per  condizione 
di  solidità  e  di  sicurezza  del  carcere  stesso. 

É  da  ritenersi  che  un  solo  guardiano  possa  riuscire  sufficiente  pt\ 
servizio  di  una  gran  parte  di  carceri,  ma  sicuramente  per  allri  non  pochi 
sarà  necessario  addirvene  un  maggior  numero,  e  ciò  dicasi  special- 
mente per  quelle  dei  mandamenti  più  popolosi  e  per  le  località  di 
maggior  transito,  e  sovralullo  dei  capi-luoghi  di  Circondario  o  df  l*ro- 
vincia.  Deve  essere  pertanto  officio  dell»  Autorità  preposte  alla  direzione 
delle  carceri,  ed  occorrendo  dei  signori  Prefetti,  di  provvedere  perchò 
la  custodia  sia  sempre  tenuta  in  giusta  relazione  coi  bisogni  del  car- 
cere, né  sia  mai  in  verun  caso  per  far  difetto  la  necessaria  sorve^ 
glianza. 

Requisiti  voluti  negli  agenti  di  custodia. 

Occorre  «ppena  osservare  che  non  possono  essere  assunti  al  delicato 
incarico  di  custode  soggetti  nei  quali  non  concorrano  i  requisiti  tas- 
sativamente licbiesti  daU*art.  43  del  Regolamento  generate. 

Preferenza  da  accordarsi  agli  ammogliati. 

Solamente  potrà  essere  opportuno  per  te  carceri  di  cui  si  discorre, 
che  sia  fatta  eccezione  a  quanto  disponesi  al  n.  4  del  citalo  articolo; 
accordando  la  nomina  di  preferenza  a  celibi  o  vedovi,  come  è  ivi:  ì)h 
dicato,  dovrebbero  le  Amministrazioni  comunali  nei  casi  prevedibili  di 
detenzione  di  donne  richiedere  Topera  di  apposite  guardiane,  ed  in- 
contrare perciò  una  spesa  che  può  evitarsi  o  quanto  meno  ridursi  di 
molto,  valendosi  di  agenti  ammogliati  che  potreboero  in  tali  circostanze 
giovarsi  deirassistenza  delle  rispettive  mogli. 

Dispensa  delVetà  prescritta. 

E  quivi  cade  opportuno  il  dichiarare  che  ai  signori  Prefetti,  come 
Autorilà  delegate  per  la  nomina  dei  detti  agenti,  resta  pure  attribuita  la 
facollà  riservata  al  Ministero  col  n.  2  del  ripetuto  articolo  del  Regola- 
mento generale,  di  dispensare,  cioè,  dal  difetto  di  età  gli  aspiranti  al-^ 
Tofficio  di  custode. 
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Non  sarà  però  inulilo  di  notnre  come  convenga  che  di  tale  facoltà 
non  sia  usato  che  in  circostanze  veramente  eccezionali,  e  come  debba 
generalmente  richiedersi  che  concorra  nell'agente  anche  cotesto  requi- 
sito dell'età  onde  TAmministrazìone  possa  ripromettersi  valido  servizio. 

§  6.  —  Salario  ed  altri  vantaggi  da  accordarsi  al  personale  di  custodia, 

11  trattamento  e  salario  a  corrispondersi  ai  guardiani,  dovendo  essere 
oggetto  d'intelligenze  a  prendersi  fra  gli  aspiranti  al  posto  e  le  Giunte 
comunali  che  hanno  a  proporne  la  nomina,  non  potrebbero  a  priori 
stabilirsi  con  norme  Osse  ed  uniformi,  volendo  anche  su  tale  oggetto 
tenersi  a  debito  calcolo  non  solo  la  importanza  dei  carceri,  e  quindi 
la  entità  dell'opera  richiesta  dai  guardiano,  ma  benanco  le  peculiari 
condizioni  di  località  per  le  maggiori  o  minori  facilità  che  vi  abbiano 
di  provvedere  al  loro  sostentamento.  Tuttavia  non  sarà  inutile  l'osser- 
vare, che  se  per  una  parte  vorrà  ricercarsi  che  i  bilanci  comunali  siano 
il  meno  possibile  gravati  per  questa  prestazione»  dall'altra  dovrà  porsi 
mente  a  che  per  uno  spirito  di  economia  malintesa  non  si  cada  nel 
grave  inconveniente  di  allontanare  dal  servìzio  soggetti  onesti  e  capaci, 
e  compromettere  la  sicurezza  delle  carceri  o  l'azione  della  giustizia 
punitiva. 

Competenze  dei  guardiani  a  carico  delle  forniture  carcerarie 
in  dipendenza  di  contratti  in  corso. 

Su  questo  particolare  del  trattamento  da  accordarsi  ai  guardiani  oc- 
corre tener  presente,  come  per  effeito  dell'art.  55  del  Regolamento 
8  giugno,  finché  siano  in  vijiore  i  contralti  in  corso  per  le  forniture 
carcerarie  delle  singole  Provincie,  le  competenze  che  a  tenore  dei  con- 
tralti medesimi  spettano  ai  guardiani  delle  carceri  del  llegno  continue- 
ranno ad  essere  corrisposte  a  carico  dei  rispettivi  fornitori,  eziandio 
agli  agenti  delle  carceri  mandamentali,  nello  slesso  modo  e  colle  stesse 
norme  osservate  finora. 

In  questo  perìodo  di  tempo  pertanto  non  avranno  le  Amministrazioni 
comunali  ad  incontrare  spesa  veruna  per  lale  oggetto,  e  non  decorrerà 
per  loro  l'obbligo  dì  provvedervi  coi  fondi  dei  proprii  bilanci  che  dal 
momento  in  cui  verranno  a  cessare  i  contratti  in  corso. 

§  7.  —  Facoltà  e  risponsafnlità  dei  Prefetti  per  la  nomina 
degli  agenti  di  custodia, 

I  signori  Prefetti,  penetrandosi  deirimportanza  somma  che  non  siano 
chiamati  e  sostenuti  in  ulfuio  agenti  nei  quali  non  concorrano  i  re- 
quisiti che  valgano  a  meritare  loro  la  necessaria  fiducia,  si  adopere- 
ranno sicuramente  nell'esercizio  delle  facollà  loro  delegale  colTarl.  54 
del  ripetuto  Regolamento  per  assicurare  il  miglior  andamento  del  ser- 
vizio delle  carceri  di  cui  si  discorre,  e  porre  in  salvo  ad  un  tempo  la 
propria  risponsabìlìlà. 

Pene  disciplinar iy  sospensione  e  destituzione  degli  agenti. 

Al  quale  scopo  avranno  non  solamente  a  ricusare  la  loro  approva- 
zione olle  proposte  d'individui  che  non  abbiano  i  voluti  requisiti,  o  che 
per  altre  ragioni  non  siano  creduti  idonei  a  quelle  funzioni,  ma  do- 
vranno risolutamente  provvedere  per  la  sospensione  od  anche  p^r  ia 


Digitized 


by  Google 


1565 

rimozione. dal  posto  degli  agenti  che  si  rendono  passibili  di  tali  misure 
a  termini  degli  artìcoli  78  e  seguenti  del  Regolamento  generale  per 
l'amministrazione  delle  carceri  giudiziarie  del  27  gennaio  1851,  e  ciò 
salva  sempre  per  le  infrazioni  minori  Tapplicazione  delle  pene  disci- 
plinari ivi  pure  previste. —  Ved.  Celerif.  1862,  pag.  1057  e  1169. 

Surrogazione  degli  agenti  sospesi  o  destituiti. 

Occorre  appena  accennare,  che  col  disporre  per  rallontanamento  di 
qualche  agente,  sia  in  modo  definitivo  o  solo  in  via  temporanea,  de- 
vono i  signori  Prefetti  avvisare  contemporaneamente  perchè  venga  nelle 
forme  di  regola  surrogalo,  ritenendo  che  nelTimprobabile  caso  di  ira- 
scuranza  delle  Giunte  comunali  nel  formolare  le  proposte,  essi  hanno 
l'aotorità  e  la  risponsabilità  di  provvedere  d'ufficio. 

§  8.  —  Conferma  degli  agenti  in  ufficio. 

Per  gli  agenti  in  carica  all'epoca  prossima  all'attivazione  del  nuovo 
ordinamento  occorrerà  naturalmente  che  intervenga  apposito  atto  di 
conferma  o  di  nomina,  servata  la  forma  stabilita  dell'articolo  54  del 
Regolamento,  e  ciò  allo  scopo  eziandio  che  siano  convenuti  e'  determi- 
nati il  soldo  e  gli  altri  compensi  che  si  abJ)iano  loro  a  corrispondere 
rial  primo  gennaio,  ma  per  riguardo  a  tali  agenti  purché  presentino 
tuttora  succiente  attitudine  e  non  abbiano  in  precedenza  dato  motivo 
a  censure  che  li  rendano  passibili  di  destituzione,  avranno  a  ritenere 
dispensati  dai  maggiori  requisiti  voluti  per  In  nomina  dei  nuovi  agenti. 
Temperamento  cotesto  che  si  avvisa  opportuno  al  doppio  scopo  di  non 
allontanare  dairutTKÙo  individui  meritevoli  di  riguardi  per  precedenti 
servizi,  e  di  non  privare  rAmministrazìone  e  le  Àiitorilà  incaricate  della 
(iirezione  delle  carceri  dell'opera  di  agenti  sperimentati  e  già  pratici 
delle  discipline  carcerarie. 

§  9.  —  Eccitamento  alla  sollecita  sistemazione  del  personale  di  custodia. 

Interessando  che  non  si  frapponga  indugio  nella  sistemazione  del 
personale  di  custodia  delle  carceri  mandamentali,  non  può  il  Ministero 
esimersi  di  eccitare  su  questo  proposito  lo  zelo  dei  signori  Prefetti 
perchè  vogliano  con  sollecitudine  promuovere  dHlle  GiunTe  comunali  le 
volute  proposte  di  candidali,  per  mettersi  in  grado  di  provvedere  ^.lle 
occorrenti  nomine  in  tempo  utile. 

Di  tutti  i  movimenti  che  avvengano  al  personale  di  custodia 
se  ne  deve  riferire  al  Ministero, 

Presso  questa  Direzione  generale  sarà  tenuta  la  matricola  anche  degli 
agenti  mandamentali,  e  perciò  dovranno  i  signori  Prefetti  darsi  cura 
d'informarla  sempre  ed  esattamente  non  solo  delle  nuove  nomino,  ma 
altresì  di  tutti  i  provvedimenti  di  qualche  iiDportanza  che  siano  per 
prendere  intorno  ad  essi,  e  di  quanto  sia  ai  medesimi  relativo  e  che 
meriti  i\i  f;ire  oygelto  di  annotazione  nei  loro  quadri  caratteristici. 

Le  parleeipnzioni  per  nuove  nomine  saranno  ?ic.coinpagiinle  da  uno 
stalo  uguale  al  modello  traccialo  nella  Circohire  15  liii;lio  1864  per  la 
proposl.-i  all'elTt-iliviià  deisti  allievi,  con  avvertenza  che  si  potrà  prescin- 
dere della  colonna  27  e  che  invece  alla  colonna  14,  oltre  la  data  del 
Decreto  di  uoinina,  vi  si  dovrà  pure  indicare  se  la  medesima   abbia 
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^vulo  luogo  sor  proposta  della  GiunUi,  iH^pure  d'oIBcia,.  con  .uà  ceiitto 
in  questo  caso  dei  motivi  che  determinarono  il  prowedimeQto. 

§  10.  —  Dima  ed  armamento, 

A  prevenire  le  interpellanze  che  potrebbero  essere  mosse  sull'oggetto 
contro  indicato,  si  dichiara  che  il  Ministero  nulla  avrà  da  opporre  a 
che  i  guardiani  delle  carceri  mandamentali  indossino  essi  pure  Tuni- 
foru^e  stabilita  dall'art.  65  del  Regolamento  generale  27  gennaio,  eon 
che  naturalmente  abbia  a  rimanere  estraneo  alla  relativa  spesa.  A  questa 
slessa  condizione  non  avrà  neppure  difficoltà  che  siano  i  delti  agenti 
forniti  deirarmamento  designato  all'art.  67  del  Regolamento  f  energie 
suddetto. 

§11.  —  Comvmsioni  visUatrid. 

A  tenore  dei  Regolamento  generale  27  gennaio  1861  (capo  II)  devono 
essere  istituite  Commissioni  visitatrici  in  lutti  i  Comuni  in  cui  esistono 
carceri.  —  Ved.  Celerif.  186S,  pag.  1057,  1169  e  1865. 

H  Ministero,  nel  promuovere  colla  Circolare  30  giugno  1862  Tesecu- 
zione  in  tale  parte  df^l  citato  Regolamento,  si  limitava  ad  insistere  per 
la  costituzione  delle  Commissioni  presso  le  carcera  circondariali»  rite- 
nendo che  potessero  differirai  ad  altra  epoca  gli  analoghi  provvedimenti 
per  le  carceri  mandamentali,  sia  perchè  allora  meno  importanti,  desti- 
nate come  erano  a  ricevere  detenuti  di  passaggio,  o  condannati  a  sem- 
plici pene  di  polita,  ed  altresì  perchè  si  ravvisava  opportuno  di  atten- 
dere che  potessero  prima  ordinarsi  le  Commissioni  pr*»8so  le  carceri  di 
imaggiore  importanza,  onde  prevenire  le  dilficoltà  che  sarebbonsi  facil- 
mente potute  incontrare  quando  tale  operazione  avesse  dovuto  contem- 
poraneamente estendersi  a  tutte  le  carceri  dei  Regno. 

In  oggi  però  che  le  Commissioni  circondariali  sono  pressoché  tutte 
istituite  e  funzionano  regolarmente,  e  che  per  giunta  Testensione  data 
in  materia  penale  alla  coiHf>etenza  dei  Oiudici  di  maadamenio  ha  mo- 
dificato la  natura  e  Timportanza  delle  carceri  mandamentali,  non  si 
potrebbe  differire  ulteriormente  per  le  medesime  l'adempimento  della 
ricordata  disposizione  regolamentare. 

Ond*è  che  il  Ministero  s4  trova  in  dovere  di  chiamare  sulTargomento 
Tattenzione  dei  signori  Prefetti,  e  di  dirigere  loro  premuroso  invito 
perchè  vogliano  adoperare  nel  miglior  modo  allo  scopo  che  le  Com- 
missioni di  cui  è  parola  abbiano  nei  Comuni  di  residenza  delle  carceri 
mandamentali  a  costiluirsi  il  più  sollecitamente  che  sia  possibile,  e  ad 
assumere  quindi  Tesercizio  delle  loro  funzioni. 

i  signori  Prefetti,  fatti  persuasi  dell'utile  e  benefica  influenza  che  le 
Commissioni  visitatrici  devono  necessariamente  esercitare  nelle  carceri, 
ne  procureranno  senza  dubbio  la  istituzione,  né  mancheranno  in  ve- 
run  tempo  di  sorreggerle  colla  loro  autorità  onde  possano  adempiere 
alla  filantropica  missione  e  riuscire  cosi  di  valido  sussidio  agli  am- 
ministratori capi  di  provincia  e  di  circondario  nella  non  interrotta  vi- 
gilanza di  un  servìzio  che  al  certo  in  una  società  ben  ordinata,  pei 
gravi  interessi  morali  ed  economici  che  ne  dipendono,  non  è  dei  meno 
importanti  fra  quanti  sono  aflìdati  alle  vigili  loro  cure. 

Attenderà  il  solloscritto  che  gli  si  faccia  a  suo  tempo  conoscere  con 
apposite  circostanziate  relazioni  quanto  dai  signori  Prefetti  si  sarà  cre« 
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ragoiaredeaaousioB»  dedte  DROva^4i8posiiiaRi  legislative,  t«i  si  rifesH 
scono  le  presenti  osservazioni  ed  istruzioni  ohe  precidoBO. 

//  Ministro  G.  Lania. 


Firenze,  19  a^^slo  i86&. 

Circolare  (N.  25,  Div.  1)  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  del  Tesoro). 

Esercizio  al  quale  si  hanno  da  applicare  le  entrate  eventuali  dei  Ministeri, 
che  si  riscuotono  per  conto  della  Direzione  Generale  del  Tesoro. 

U  Miotstro  delie  Fiaanze  ,  mli  gli  articoli  10  del  Regio  Decreto  3 
novembre  186i,  mi  co..  302^^,  a  43  <l«i  AegolMeien4e  .13  dicembre  1663» 
D.  1628,  i  quali  dichiarano  che  sono  materia  di  un  esercisio  finan- 
ziario le  entrate  accertale' ed  i  diritii,  acquistati  dallo  Stato  dal  l*»  gen- 
naio al  31  dicembre;. e  considerando  che  Taccerl^inento  delie  entrate 
eventuali  diverse  dei  Ministeri,  che  si  riscuotono  per  conio  della  Di* 
rezioue  Generale-dei  Tesoro,  avviene  solaaiente  allorquamio  dette  en- 
trate vengono  denunziale  al  Ministro  delle  Finanze  od  agii  Uffici  dal 
mf^desimo  dipendenti  per  Toccorrente  autorizzazione  d^l  ricevimento, 
nelle  Te<5orerie  provinciali,  ha  determinato,  che  le  entrale  della  natura 
anzi  citata;  il  cui  ricevimento  nelle  Tesorerie  provinciali  venga  quindi 
innanzi  aotoriz^ato,  ahniano  da  applicar!»!  all'esercizio  che  prende  noine 
dall'anno  in  c^i,  giosla  iV  disposto  deirart.  253  del  R^golanfentò  13 
dicembre  1863,  Tauloriz^atfOne  del  ricevimento  si»  stata  concèssa.  -^ 
V.  Célerìf.  1861,  pag.  «M5  e  «278;  —  1864,  pag.  961'.  ;      ' 

Agli  eearcisi  seadìiifi^  e'  dtiirante  i -iwve  mesi  in  coi  fimangiono  an- 
cbpa  aperti  pei>eompÌRiento  delle  operazioni  risguardanti  te  entrate  e- 
le  spese,  saranno  «(ìplicate  quelle  sole  faville  che  no»  poteronoriscoo^ 
terai'  c<^a  tvltoil  31  dicembre  deli'annO'  nel  quale  ostata  data  Taut»- 
rÀzzaJtione  delricevimefltow 

Il  ftoitoscrillo  dà  comunicazione  ai  Ministeri^  per  loro  norma,  della 
nMssir^a  come  sopra  adottata,  ed  invita  parlicolarmente  i  signori  Di- 
rettori Compartimenialì  ed  Adenti  del  Tesoro  e  Tesorieri  Provinciali 
di  attenervisi  tanto  nel  rilasciare  le  autorizzazioni  di  ricevimento  delle 
entrate  aiidette,  quanto  nella  emissione  delle  relative  quietanze. 

Pel  Ministro,  T.  Alfurno. 


Firenze,  22  agosto  1865. 

Circolare  (N.  M\,  Div.  2>  e  3')  dei  Miaistero  dell'Istrazione  Pubblica. 

Discipline  riguardò  al  prestito  di  libri,  codici  e  manoscritti  rari 
nelìe  pubbliche  bibiioteche, 

I  pros{>etlì  trasmessi  dai  signori  Bblìotecari  dei  libri  e  manoscriUi. 
dati  in  prestilo  hanno  convinto  il  Ministero  come  non  in.  latte  le 
bibliptepjt^e  s^p.B,^ile|  osservate,  come  si  dovevano,  le  discipline  pre- 
scritte a  quel  proposito.  Si  è  veduto  con  dispiacere  che  tre  e  quattro 
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e  fino  a  dieci   anni    si  sono   falli   Irascorrere  lasciando  i  libri  fuori 
delU  loro  sede;  si  sono  vedule  presiale  edizioni  rare  e  vocabolari,  e 
preslali  manoscriiU  senza  la  permissione  del  Minisiero. 

1  signori  Bibliotecari  non  potevano  ignorare  : 
4.  Che  le  edizioni  rare,  le  opere  fornite  di  tavole  di  mollo  va- 
lore, gli  atlanti ,  i  vocabolari  e  le  opere  di  recentissima  pubblicazione 
0  d*uso  giornaliero  non  si  prestano  mai  a  chicchessia  (Circolare  28 
febbraio  4861  e  7  gennaio  4862); 

2.  Che  i  manoscritti  non  si  prestano  senza  il  permesso  del  Mi- 
nistero (Circolare  5  gennaio  1863); 

3.  Che  il  prei^lito  dei  libri  non  può  esser  fatto  per  maggior  tempo 
di  venti  giorni  (Circolare  28  febbraio  4861),  salvo  quando  si  tratti 
di  Professori  pei  quali  si  può  estendere  la  concessione  ad  un  mese 
con  facoltà  al  Bibliotecario  di  prorogarla  per  due  volte  (Circolare  5 
gennaio  4863); 

4.  Chf^  nei  quindici  giorni  precedenti  alle  vacanze  auiannali  di 
ciascuna  Biblioteca  devono  dal  Bibliotecario  essere  richiamati  tutti  i 
libri  prestati  (Circolare  Ì8  febbraio  4861); 

4.  Che,  trascorso  infruttuosamente  il  termine,  il  Bibliotecario  dee 
rispondere  delia  restituzione  di  quei  libri  dinanzi  al  Governo  (  Cir- 
colare suddetta);  molto  più  dei  manoscritti  prestali  di  sua  autorità. 

1  signori  Bibliotecari  pertanto,  che  non  abbiano  osservate  quelle 
discipline,  non  possono  reputarsi,  aggravali  se  il  Ministero  li  tiene 
mallevadori  dei  libri  dati  fuori  e  non  restituiti  nel  debito  termine,  e 
dei  manoscritti  da  loro  prestati  senza  permesso. 

Sarà  dunqoe  cura  dì  quei  Bibliotecari  di  non  tardare  a  procurarsi 
la  restituziooe  dei  libri  e  dei  manoecriiti  suddetti,  rivolgendosi  essi 
stessi  alle  persone  che  furono  favorite  del  prestito,  ed  adoprando  i 
mez.zi  che  crederanno  più  convenienti: 

E  poiché  neiraprirsi  dell'anno  scolastico  le  Biblioteche  debbono 
essere  in  perfetto  ordine  e  complete,  tutti  i  Bibliotecari  abbiano  la 
compiacenza  di  trasmettere  al  Ministero  entro  il  prossimo  ottobre  una 
nota  dei  libri  o  manoscritti  che  per  mala  ventura  non  fossero  stati 
ancora  restituiti,  colla  indicazione  della  data  del  prestito,  e  del  nome 
della  persona  a  cui  fu  fatto 

Per  Tavvenire  sarà  cura  dei  Bibliotecari  di  trasmettere  al  Ministero 
ogni  sei  mesi  Ccominciando  a  decorrere  il  primo  semestre  dal  primo 
giorno  del  prossimo  novembre)  una  tabella  di  tali  prestiti,  contenente: 

—  4 .  Il  titolo  del  libro  o  del  manoscritto  prestato  ;  —  2,  Il  nome 
della  persona  a  cui  fu  fallo  il  prestito;  —  3.  La  data  del  prestito; 

—  4.  La  data  della  restituzione. 

Parlando  ad  uomini  addottrinati  e  zelanti  degli  studi,  quali  sono  i 
signori  Bibliotecari,  il  sottoscritto  non  ha  mestieri  di  avvertire  come 
tulli  quasi!  provvedimenti  non  hanno  per  fine  che  Tintegrilà  delle 
Biblioteche  e  la  conservazione  dei  sussidi  che  ne  derivano  alla  col* 
tura  nazionale. 

//  Uinistro  Natoli. 


Digitized  by 


Google 


fS69 
N.    $0    ^^"«  ^^L^^^O^^  ^^£^*PBRA  I>B^LS  I^^GCI»  anno        IQAK 

(Assoc.  per  an  anno,  Torino  L.  16  -  Prov.  L.  16) 


SOMMARIO 


3i  apri 


D.  Corpo  (leale  Equipaggi;  Ufficiale  Superiore;  altnbuzioni,  p.  1570. 
D.  Accertaoienlo  della  frontiera  col  Cantone  dei  Gri^ioni^  pag.  1570. 
D.  Trasferi  mento  a  Melélino  del  Vice-Console  di  Smirne,  p.  1578. 
D.  Occupizione  per  uso  mlitare  di  Conventi  a  Firenze,  pag.  1578. 
Conlnìtti  nell'interesse  delle  Gabelle;  tenuta  del  Repertorio^  p.  1S85. 
D.  Dazio-consumo;  Comuni  dichiarati  chiusi  ed  altri  aperti,  p.  Ii79. 
D.  Occupazione  per  uso  militare  d'un  Convento  in  Feri  ara,  p.  1579. 
Ricchezza  mobile;  dichiarazioni  tardive  o  fatte  d'ufhcio,  pag.  i*)88. 
Dichiaraziooe  del  reddito  dei  fabbricati  afTittati  o  non,  pag.  1^90. 
Soluz.  di  quesiti  relalisi  alla  Tregge  d'imposta  sui  fabbricati,  p.  1591. 
Quesiti  sui  beni  esenti  dall'imposù  fondiaria  e  non  censiti,  p.  1595. 
Kidozione  di  spese  sull'esercizio  186S  per  le  Case  penali,  pag.  1595. 
Autorità  Giudiziarie  ;  provvedimenti  nel  caso  di  colera  ,  pag.  1596. 
Dati  stntistitici  sugli  oggetti  colpiti  da  tassa  di  consumo,  pag.  1597. 
Esortazioni  e  consigli  alla  Magistr.  ed  al  Ministero  Pubblico,  p.  Itì98. 
Impiegati  amministrativi;  pubbliche  dimostrazioni^  ecc.,  paiz.  l-'98. 
Liste  elettorali;  convocazione  dei  Consigli  Comunali,  pag.  1(>00. 
D.  Ricchezza  mobile;  rendita  dei  fabbricati  e  terreni;  proroga,  p.  1580. 


(N.  2441)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  30  agosto  1865. 


^o^ 


Al  Ministro  delle  Finanze  è  attribuito  Vesame  delle  deliberaiioni  per  fa 
impesnione  di  tasse  o  centesimi  addizionali  a  favore  delle  Camere  di 
Commercio  ed  Arti, 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Visto  Tari.  7  del  Regolamento  approvalo  col  Decreto  21  dicembre 
1850.  n.  H22,  col  quale  fu  slabililo  il  riparto  di  attribuzioni  Ira  i 
vari  Ministeri;  visto  il  Decreto  del  5  luglio  1860»  n.  4192,  col  quale 
fu  rislabiiilo  il  Mintslero  d'Agricoltura,  e  ne  furono  determinate  leat- 
Iribazioni^  visto  Tarticolo  31  della  Legge  6  luglio  1862,  n.  680,  col 
quale  è  data  Tacoltà  alle  Camere  di  Commercto  e  d'Arti  d'imporre, 
salva  Tapprovazione  del  Governo,  diritti,  tasse  speciali  o  centesimi 
adJizianali  sopra  lasse  già  esistenti  a  carico  degli  esercenti  commercio 
ed  industria;  sovra  proposta  dei  Ministri  delle  Finanze  e  di  Agricol- 
tura, Industria  e  Commercio;  sentilo  il  Consiglio  dei  Ministri,  abbiamo 
decretato  e  decretiamo: 

Le  deliberazioni,  colle  quali  le  Camere  di  Commercio  e  d'Arti,  giusta 
la  facoltà  loro  concessa  dall'articolo  31  della  Legge  6  luglio  1862, 
n.  680,  impongono  diritti,  tasse  speciali  o  centesimi  addizionali  sopra 
lasse  già  esislenli  a  carico  degli  esercenli  industrie  e  commercio,  sa- 
ranno quinci  innanzi  esaminale  dal  Ministro  delle  Finanze,  e  sotto- 
50  C.  C. 
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posle  dal  medesimo  alla  nostra  approvazione.  —  Ved.  Celerif.  186S, 
pag.  1976  e  2093 
Ordiniamo  ecc.  —  Dalo  a  Torino  addì  10  agoslo  1865. 

VITTORIO   EMANUELE.  --  Q.  Sella.  -  Torelli. 


(N.  2442)  REGIO  DEGRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  3  settembre  18G5. 

Sono  con  ferie  alcune  atlributioni  alV  Ufficiale  Superiore  di  vascello  ^  Mem- 
bro del  Consiglio  principale  di  amminislraiione  delle  singole  Divisioni 
del  Corpo  Reale  Equipaggi, 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d  Italia. 

Visto  il  Regio  Decreto  1°  aprile  1861,  ecc.,  sulla  pjoposta  del  no- 
stro Ministro  della  Marina  abbiamo  decretato  e  decreliamo: 

All'Ufficiale  superiore  di  vascello.  Membro  del  Consiglio  principale 
di  amministrazione  delle  singole  Divisioni  del  Corpo  Reale  Equipaggi, 
sono  attribuite  le  funzioni  di  Comandante  in  seconda  della  rispettiva 
Divisione  sotto  gli  ordini  del  Comandante  in  1%  tanto  per  la  parte 
amministrativa  quanto  per  ciò  che  riguarda  la  disciplina.  —  Ved.  la 
Celerif.  1863,  pag.  1777. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dat.  Torino  addi  10  agosto  1865. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  La  Marmora.  —  Angioletti. 

(N.  2443)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  3  settembre  1865. 

È  dala  esecuzione  alla  Convenzione  per  l' accertamento  della  frontiera 
fra  la  Lombardia  ed  il  Cantone  dei  Grigioni  in  Isuiiiera. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Vista  la  Legge  del  5  maggio  1862,  che  approva  la  Convenzione 
conchiusa  tra  Tltalia  e  la  Svizzera  per  delimitazione  di  confini;  visto 
l'articolo  5  dello  Statuto  dei  Regno;  sentito  il  Consiglio  dei  Ministri; 
sulla  proposta  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  Affari 
Esteri  abbiamo  decretato  e  decreliamo  quanto  segue: 

Piena  ed  intiera  esecuzione  sarà  data  alia  Convenzione  concernente 
Tacccrlamenlo  della  frontiera  fra  la  Lombardia  ed  il  Cantone  dei 
Grigioni,  conchiusa  tra  il  Regno  dllaha  e  la  Confederazione  Svizzera, 
e  sottoscritta  a  Tirano  il  27  agoslo  1863,  seguita  da  nota  addizionale 
spiegativa  deirart.  4  della  medesima,  in  data  del  22  agosto  1864.  le 
di  cui  raliticazioni  furono  scambiale  in  Firenze  addì  18  giugno  1865. 
—  Celerif.  1862,  pag.  1746. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  addì  10  agosto  1865. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  A.  La  Marmoba. 
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CONVENZIONE 


VITTORIO  EMANUELE  II ,  Rb  d'Italia. 

A  tutti  coloro  che  le  presenti  vedranno,  salute! 

Ad  oggetlo  di  addivenire  aJ  una  transazione  di  queslioni  di  con- 
fine nel  trailo  italiano  attiguo  al  Cantone  Grigioni  essendo  stalo  con- 
chioso  dai  rispellivi  Plenipotenziari  una  Convenzione  sotloscrilta  in 
Tirano  addì  27  agosto  1863,  ed  un  Protocollo  addizionale  soUoscrillo 
in  Andeer,  Canton  Grigioni»  addì  %%  agosto  4864, 

Convenzione  e  Protocollo  del  tenore  seguente: 

Oggi,  27  agosto  4863,  nella  Provincia  dì  Sondrio  presso  Tirano  e 
sul  limite  del  confine  Italo-Elvètico,  nella  valle  e  rivo  di  Poschiavino, 
nel  fabbricato  costruito  dal  Governo  Italiano,  inserviente  atlualmente 
di  posto  di  guardia  ad  un  picchetto  di  bersaglieri,  e  di  alloggio  ai 
doganieri,  elevato  presso  alle  rovine  del  caslello  di  Piatlamala,  nei 
secoli  scorsi  costruito  da  Lodovico  il  Moro  ed  abbattuto  dai  Grigioni, 
si  sono  riuniti  i  Commissari  Italiani  nella  persona  dei  signori: 

Cavaliere  avvocato  Carlo  Brunet,  Deputato  al  Parlamento,  Sindaco 
della  città  di  Cuneo; 

Marchese  Carlo  Colli  di  Felizzano,  Colonnello  di  Stato  Maggiore  ; 

Giovanni  Nicolao,  Segretario  di  prima  classe  al  Ministero  delle 
Finanze. 

I  Commissari  Elvetici  nella  persona  dei  signori: 

Luigi  Enrico  Delarageaz,  Colonnello  federale  di  Artiglieria  e  Con- 
sigliere nazionale; 

Pietro  Corradino  Pianta,  Deputalo  del  Cantone  dei  Grigioni  al  Con- 
siglio degli  Siali  , 

I  quali  dopo  essersi  scambiati  i  pieni  poteri,  qui  in  copia  alligati, 
e  dopo  di  avere  in  adempimento  deirincarico  loro  conferito  dai  ri- 
spettivi Governi,  esaminate  le  quislioni  neirinteresse  di  ciascuna  delle 
Parti,  vennero  di  accordo  alla  stipulazione  del  presente  atto  che  sarà 
consideralo  come  esposizione  del  risultato  delle  loro  pratiche,  come 
patto  complessivo  di  una  transazione  d'accordo  stabilita  e  come  la 
definitiva  determinazione  del  confine  Ilalo-Elvelico  col  Canton  Grigioni. 

I  molivi  poi  che  hanno  indotto  i  Commissari  ad  eccedere  ai  patti, 
ciascuna  delle  Parli  li  esporrà  al  proprio  Governo. 

Secondo  le  intelligenze  avute  i  Commissari  Italiani  e  Svizzeri  si 
trovarono  addì  19  del  corrente  agosto  in  Milano,  all'Albergo  Reale, 
e  nella  prima  conferenza  riconobbero  i  vicendevoli  poteri,  fissando 
pel  giorno  seguente  una  seconda  riunione.  In'  questo  essi  esaminarono 
le  qnistioni  in  modo  da  potersi  conoscere  il  concetto  che  rispettiva- 
mente  ne  aveano.  Stabilirono  intanto  di  recarsi  sui  varii  punti  con- 
testati nell'ordine  seguente: 

Allo  Spinga  —  Alla  Valle  Bregaglia  presso  Castasegna  —  Allo 
Slelvio  —  A  Tirano  e  Brusio. 

II  giorno  21  i  Ire  Commissari  Italiani  e  i  due  Svizzeri  partirono  e 
furono  alla  sera  a  Chiavenna. 
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L'indomani  22  alle  2  pom.  essi  erano  alla  sommità  dello  Spluga. 

QuiSTiONE  1*  —  Sulla  velia  dello  Spluga, 

La  quislione  eonsisle  in  che  esìstono  alcuni  roderi  di  muro  a  una 
distanza  di  circa  200  metri  dal  punto  veramente  culminante  dei  monte 
verso  il  vergante  Italiano,  e  che  secondo  gli  Svizzeri ,  queste  mura 
segnavano  il  confine.  Si  esaminarono  attentamente  le  località,  e  te- 
nuto conto  di  ogni  circostanza,  si  riconobbe  giusta  Tistanza  dei  Com« 
missari  Italiani  pvt  la  fissazione  di  un  limite  divisorio  sul  culmine. 

Riunitasi  quindi  i  Commissari  nelfosleria  sullo  Spluga,  mentre  sul 
luogo  della  quistione  dominava  un  gran  vento,  firmarono  un  atto  col 
quale  fu  stabilito  quanto  segue,  il  quale  atto,  come  dispositiva  del  pre- 
sente, confermano  e  stabiliscono: 

1.  Il  confine  Italo-Elvetico  sullo  Spluga  è  fissalo  al  centro  del 
circolo  esistente  sulla  sommità  (altezza  sul  livello  del  mare  2117 
metri).  A.  destra  del  circolo  venendo  dalfllalia  esiste  una  pietra  sulla 
quale  havvì  il  numero  indicante  la  detta  altezza.  —  Di  fronte  a  questa 
pietra,  a  sinistra  venendo  d'Italia  sarà  piantalo  un  termine  di  con- 
fine avente  scritto  da  un  lato  Eloelia,  dall'altro  lialior. 

2.  A  partire  dal  centro  dello  spazio  circolare,  ove  sarà  collocato 
il  termine,  i  confini  dei  due  Stati  si  dirigono  a  destra  e  sinistra  sulle 
creste  della  montagna  per  riprendere  i  limiti  non  coulestati. 

Questione  2"  —  Valle  Bregaglia  verso  Caetasegna, 

Il  giorno  23  i  Commissari  da  Cbiavenna  si  recarono  nella  Valle 
Bregaglia,  alla  frontiera  tra  Villa  (Italia)  e  Caslasegna  (Svizzera). 
Essi,  esaminala  la  località,  si  sono  riuniti  a  conferenza  nella  casa 
doganale  italiana,  e  d'accordo  si  terminò  ogni  quistione  e  si  stabili 
quanto  segue: 

4.  Il  confine  Italo-Elvetico  nella  Valle  Bregaglia  è  formalo  dal- 
Tasse  del  torrente  Cornagina  che  si  scarica  nella  sponda  sinistra  del 
Mera.  —  Quindi  da  un  breve  tratto  del  Mera  sino  al  ponto  ove  sbocca 
sulla  sponda  destra  il  torrente  Lovero.  —  Poscia  il  confine  è  formalo 
dall'asse  del  torrente  Lovero  sino  ai  confine  non  contestalo. 

2.  Sui  centro  del  ponte  sul  Lovero,  nel  parapetto  o  alla  chiave 
dell'arco  sarà  apposta  una  pietra  avente  da  un  lato  scritto  Helvetia 
e  dall'altro  Italia. 

Qdistionb  3»  —  Sullo  Slelvlo. 

Il  giorno  24  i  Commissari  partirono  da  Cbiavenna  di  buon  mattino 
e  giunsero  a  sera  tardi  a  Bormio  (Bagni)  per  poter  salire  nel  giorno 
seguente  il  Monte  Stelvio,  il  cui  passaggio  è  a  2814  metri  sopra  il 
livello  del  mare. 

Alle  ore  1  pom.  del  giorno  25  i  Commissari  si  trovarono  sul  luogo 
della  quislione ,  cioè  all'ultimo  risvolto  della  strada ,  ad  un  punto 
distante  soltanto  500  metri  circa  di  via  dal  culmine,  ove  sta  il  ter- 
mine che  divide  il  Tirolo  dairilalia,  collocalo  nel  4828,  e  sul  quale 
sta  indicala  l'elevazione  sul  livello  del  mare. 
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La  quistioDe  consiste  io  che  si  supponi^va  che  fulliaio  risvollo  della 
strada  alio  Slelvio  sì  Tosse  dal  Governo  Lombarde  eseguilo  in  modo 
da  essersi  addentralo  nel  confine  Eivelico. 

Dopo  esaminale  le  località,  non  che  la  sommità,  già  coperta  di 
ne?e,  i  Commissari  si  riunirono  nell'osteria  delTultima  cantoniera 
presso  il  giogo.  Tenulo  conto  delle  vicendevoli  osservazioni  esposte, 
essi  con  apposito  atto  firmato  stabilirono,  ed  ora  col  presente  stabi- 
liscono e -definiscono  quanto  segue: 

I.La  strada  Italiana  che  ascende  allo  Slelvio  scorre  intieramente 
sul  suolo  Italiano. 

2.  Ài  punto  estremo  deiruUimo  rivolto  e  a  sinistra  salendo  la 
strada,  contro  la  roccia  sarà  piantato  un  tormìne  e  sovra  di  esso  sarà 
indicato  che  per  tal  punto  passa  il  confine  Italo-Elvelico  con  la  pa- 
rola confine  Italo-Elvetico. 

QuiSTioNB  4»  —  Vaile  di  Lei. 

Appartiene  alUtalìa  la  Valle  di  Lei,  la  quale  forma  però  parte  del 
versante  Svizzero.  Questa  Valle  mette  nella  Valle  maggiore,  denomi- 
nata di  Avers.  Da  un  punto  a  ponente  questa  Valle  è  separata  dalla 
Valle  Madris.  da  una  cresta  montuosa  che  finisce  col  rivo  scorrente 
la  Valle  di  Àvers.  Dall'altra  a  levante  è  separala  dalla  Valle  di  Em- 
met,  da  una  cresta  montuosa  la  quale  si  protende  anche  fino  al  rivo 
slesso  delTAvers. 

Dopo  esaminata  la  quislione  con  la  guida  dei  documenti  e  carte  , 
scorgendo  i  Commissari  che  sebbene  le  quistioni  a  trattarsi  possono 
considerarsi  isolate,  ma  che  però  sino  a  un  certo  punto  si  coljegano, 
e  che  le  vicendevoli  adesioni  delle  Parti,  quando  si  trattano  quistioni. 
non  possono  a  meno  di  agevolarne  io  scioglimenlo,  riconobbero  e 
stabilirono  d'accordo: 

Che  il  confine  Italo-Svizzero  airestremità  della  Valle  di  Lei  è  for- 
malo dalle  due  creste  montuose  sopraindicate,  a  levante  e  ponente,  e 
dall'asse  centrale  del  rivo  delPAvers,  contro  al  quale  terminano  le 
creste  suddette. 

Il  tratto  però  di  sponda  sinistra  del  rivo  Avers,  sul  quale  scorre  la 
strada,  qual  si  trova  e  quale,  occorrendo  il  caso,  il  Cantone  vorrà  al- 
largare e  ricostruire  per  renderla  praticabile  ai  carri,  la  quale  strada 
va  alla  Valle  superiore,  è  riconosciuta  come  suolo  Svizzero;  così  che 
per  late  tratto  il  confine  6  formato  dallo  stesso  lembo  sinistro  della 
strada  discendendo. 

Sarà  cessata  così  qualsiasi  quislione  per  qualunque  segno  di  con- 
fine  cui  possano  aver  avuto  relazione  gli  alti  e  quistioni  che  segui* 
reno  pel  passato.  Tale  limile  di  confine  costituisce  ii  risultalo  delle 
trattative  e  forma  il  confine  definitivo. 

Qdistione  5*  —  Valle  di  Poschiavo  presso  Tirano. 

Questa  quislione,  che  nei  documenti  venne  divisa  in  tre,  cioè  qui* 
stione  sulla  delerminazione  del  confine  Italo-Svizzero  sulla  strada  vi- 
cina al  Castello  di  Piatlamala,  quislione  dell'Alpe  Pescia,  e  quislione 
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aireslremilà  della  Yalle  Bianzooe,  propriamente  non  poò  aversi  che 
come  una  queslione  sola,  cioè  :  determinazione  della  linea  di  confine 
fra  il  territorio  Ilalo-Elvelico  nella  Valle  di  Poschìayo. 

1  Commissari  Italiani  e  Svizzeri"  esaminarono  tulle  le  carte  relative 
a  questa  quistìone  complessa;  esaminarono  ripetutamente  le  località 
e  completarono  le  cognizioni  loro  circa  la  quislione  interrogando 
persone  del  luogo. 

Neiresame  della  località  si  riconobbe  come  esiste  attualmente  on 
termine  di  confine  di  Stato  sulla  sinistra  delia  strada  salendo,  ai^ 
quanto  inferiormente  alle  rovine  del  Castello  di  Pialtamala.  Questo 
termine  è  dell'altezza  di  metri  2,00,  di  larghezza  metri  0,54,  ed  in 
mezzo  ad  una  corona  scolpila  havvi  scrino  -  Confine  Svizzero  -  e 
più  sotto  4809. 

Inferiormente  a  questo  termine  verso  Italia  havvi  una  'cancellata 
in  legno,  la  quale  si  chiude  in  due  parli.  Presso  a  tale  cancellata 
havvi  un  casotto  di  3  camere  con  telloia,  nel  quale  vi  è  un  posto 
di  senlinella  di  bersaglieri,  e  l'Ufficio  di  entrata  della  Dogana  coi  do- 
ganieri. 

Dalla  parie  della  Svizzera  alia  distanza  di  qualche  centinaia  di 
metri,  e  sopra  un  punto  della  strada  più  elevato  havvi  un  fabbricato 
appositamente  costrullo  per  la  Dogana  Svizzera  e  vi  ha  ancora  al- 
cune case  denominate  Campo  Cotogno, 

Dopo  esaminate  così  queste  località  si  esaminò  quale  fosse  la  di- 
rezione della  linea  di  confine  che  a  destra  e  sinistra  del  termine  so- 
vraindicato  si  sarebbe  dovuto  stabilire. 

Senza  enlrare  a  numerare  lutti  i  punti  della  questione  e  i  motivi 
che  determinarono  i  Commissari  ad  adottare  una  risoluzione  a  tale 
riguardo,  lasciando  che  nella  relazione,  la  quale  sarà  dalle  due  parti 
presentala  ai  loro  Governi,  vengano  tali  molivi  sviluppati  e  dimostrati^ 
si  addiviene  alla  seguente  determinazione  e  si  è  convenuto: 

Il  termine  di  confine  sopraccennato ,  avente  scritto  Confine  Svts- 
zero  4  809,  sarà  Irasporlalo  superiormente  verso  il  territorio  svizzera, 
al  punto  stato  dai  Commissari  in  ora  scello,  e  fissato  per  modo  da 
lasciare  al  territorio  Italiano  le  rovine  del  Castello  di  Pialtamala. 

Questo  termine,  che  sarà  così  trasportato,  avrà  Tìndicazione  da  un 
lato  Italia  e  dall'altro  lfe/t;(?/{a  4  863. 

Da  un  tale  termine  a  destra  salendo  la  strada,  la  linea  di  confine 
viene  stabilita  da  una  linea  diretta  al  Sasso  del  Gallo,  punto  visibile, 
sulla  sinistra  del  rivo  Poschiavino.  Da  quel  punto  del  Gallo  la  linea 
di  confine  va  a  collegarsi  alla  linea  di  confine,  sulla  quale  non  esiste 
contestazione. 

A  sinistra  salendo  la  valle  la  linea  dì  confine  partirà  dal  termine 
suddetto  e  andrà  direttamente  al  Sasso  della  Guna  o  Lughina,  punto 
visibile.  Da  quel  punto  il  confine  si  dirige  seguendo  la  sommila,  al 
punto  Combolo,  confine  non  contestalo. 

Con  quanto  sopra  sono  transatte  e  terminate  tolte  le  quistioni,  e 
risulta  così  fissato  definitivamente  il  limite   divisorio   dei  due   Stati. 

Le  sovra  esposte  quistioni  vennero  come  vengono  col  presente  attOr  • 
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transatte  e  definite,  e  rimane  inteso  che,  sebbene  sianvi  qoislioni  che 
si  potrebbero  considerare  isolatamente,  tuttavia  le  parti  ritengono  il 
presente  atto  complessivamente,  e  che  al  complesso  totale  debba  ri- 
ferirsi la  ratifica. 

La  provvista  dei  termini  di  confine  indicati  nel  presente^  atto  e 
l'impiantaroento  loro  si  Tara  a  comuni  spese,  previa  intelligenza  fra 
le  Parli.  Tale  piantamento  dovrà  eseguirsi  entro  dieci  mesi  dalia  data 
delle  ratifiche  dei  due  Governi. 

Con  la  presente  Convenzione  si  ha  per  ìscopo  di  risolvere  soltanto 
quistioni  di  confine  tra  Stato  e  Stato,  e  non  si  entra  con  essa  ad 
inflaire  menomamente  su  nessuna  quistione  di  diritto  dì  proprietà 
privata  o  di  beni  appartenenti  a  corpi  morali  e  simili. 

I  Commissari  Italiani  e  Svizzeri,  nel  trattare  le  quistioni  e  nello 
stipulare  la  presente  Convenzione,  ebbero  per  iscopo  di  assecondare 
]e  intenzioni  dei  loro  Governi,  risolvendo  le  quistioni  presentì  ed  im- 
pediendo  ogni  quistione  avvenire. 

Ebbero  inoltre  per  iscopo  di  far  sì  che  i  confini  (per  quanto  lo 
consentono  le  accidentalità  del  suolo  e  i  fatti  esistenti]  fossero  sta* 
bilili  in  modo  per  quanto  è  possibile  razionale  e  conforme  ai  prin- 
cipii  dalla  scienza  suggeriti,  e  dalle  persone  esperte  praticali  nella 
delimitazione  degli  Stali. 

La  presente  Convenzione,  fatta  a  doppio  originale,  non  sarà  valida 
se  non  dopo  la  ratifica  dei  due  Governi. 

È  convenuto  fra  le  Parti  che  questa  ralìfica  debba  avere  luogo 
entro  lo  spazio  di  mesi  otto  a  dalare  dal  presente,  redatto  dal  Presi- 
dente della  Commissione  e  da  tulli  i  componenli  sottoscritto. 

/  Commissari  Ilaliani: 

A.  Brcnet  Carlo,  Uepulato,  Presidente  delia  Commissione. 
Carlo  Colli,  Colonnello  di  Sialo  Maggiore. 
Giovanni  Nicolao,  Segretario  di  prima  classe  al  Ministero  delle 
Finanze. 

/  Commisiari  Svizzeri: 

* 
L.  H.  DELàRAGEAZ,  Coloocl  Federai. 
D.r  P.  C.  Planta,  Membro  du  Conseil  des  États. 

Commissione  Italo -Elvetica  per  la  determinazione  dei  confini. 

Processo  verbale  di  visita  e  redazione  spiegativa  dell'art.  4  della 
Convenzione  21  agosto  4863  relativo  al  confine  della  Valle  di  Lei, 
Cantone  Grigione. 

L*anno  4864  addi  22  agosto  in  Àndeer,  Cantone  Grigione. 

Presenti  i  signori   Commissari  Italiani: 

Cavaliere  avvocato  Carlo  Brunet,  Deputato  al  Parlamento,  Sindaco 
della  città  di  Cuneo,  Presidente  della  Commissione; 

Marchese  Carlo  Colli  di  Felizzano,  Colonnello  di  Slato  Maggiore; 

Nicolao  Giovanni,  Ispettore  centrale  delle  Gabelle  presso  il  Mini- 
stero delle  Finanze. 
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Presentii  signori  Commissafi  Elvetici: 

Sig.  Luigi  Enrico  Delarageaz  ,  Colonnello  federale  di  Artiglieria  e 
Consigliere  nazionale; 

Sig.  Pielro  Corradino  Pianta,  Deputato  del  Cantone  dei  Grigionì 
al  Consìglio  degli  Slati;  .   .      ^  .    .        .     ^ 

Tulli  muniti  dei  pieni  poteri  loro  conferiti  dai  nspellin  Governi, 
dei  quali  pieni  poleri  esiste  copia  unita  alla  Convenzione  27  agosto 
4863.  stipulala  a  Tirano. 

I  suddetti  Comnaissari  nell'anno  scorso  4863  addì  %1  agoslo  stipu- 
larono presso  Tirano  una  Convenzione  di  transazione  per  varie  qui- 
slioni  nell'atto  stesso  indicale,  relalive  al  confine  ilaliano  corrispon- 
denle  alio  Svizzero,  Cantone  Grigione. 

Tale  Convenzione  fu  stipulala  con  transazione  definitiva  e  comples- 
siva di  tutte  le  questioni  relalive  a  quel  limte. 

Al  numero  quarto  di  quell'alto  la  questione  della  Valle  di  Lei  era 
definita  e  Iransalla  nei  seguenti  termini: 

d  Appartiene  alfllalia  la  VaMe  di  Lei,  la  quale  forma  però  parte 
del  versante  Svizzero.  Questa  Valle  mette  nella  Valle  Maggiore  deno- 
minala di  Avers.  Da  un  punlo  a  ponente  questa  Valle  è  separala  dalla 
Valle  Madris  da  una  cresta  monluosa  che  finisce  col  rivo  scorrenle 
la  Valle  di  Avers.  Dall'altro  a  levante  è  separala  dalla  Valle  di  Em- 
met.  da  una  cresta  monluosa  la  quale  si  prolende  anche  sino  al  rivo 

slesso  dell'Avers.       ...  „..,,, 

(I  Dopo  esaminala  la  quislione  colla  guida  dei  documenti  e  carte, 
scorgendo  i  Commissari  ch^  sebbene  le  questioni  a  Irallarsi  possano 
considerarsi  isolale,  ma  che  però  sino  a  un  cerio  punlo  si  collegano, 
e  che  le  vicendevoli  adesioni  delle  Parli  quando  si  Iratlano  quistioni 
non  possono  a  meno  di  agevolarne  lo  scioglimento,  riconobbero  e  sta- 
bilirono d'accordo; 

((  Che  il  confine  Italo-Svizzero  all'estremità  della  Valle  di  Lei  è 
((  formalo  dalle  due  creste  montuose  sopra  indicale  a  levante  e  po- 
«  nenie  e  dall'asse  centrale  del  rivo  dell'Avers,  contro  al  quale  ler- 
it  minano  le  creste  suddelle. 
a  11  tratto  però  di  sponda  sinistra  del  rivo  Avers,  sul  quale  scorre 
la  slrada,  qual  si  trova  e  quale,  occorrendo  il  caso,  il  Cantone  vorrà 
allargai  e' e  ricoslruire  per  renderla  praticabile  ai  carri,  la  quale 
a  strada  va  alla  Valle  superiore,  è  riconoscii\lo  come  suolo  Svizzero, 
a  cosicché  per  tale  tratto  il  confine  è  formato  dallo  stesso  lembo  si- 
li nistro  della  slrada  discendendo. 

«  Sarà  cessala  cos'i  qualsiasi  quistione  per  qualunque  segno  di  con- 
c<  fine  cui  possano  avere  avulo  relazione  gli  alli  e  quislioni  che  so- 
ci guirono  pel  passalo.  Tal  limile  di  confine  costituisce  il  risultalo 
tt  delle  trattative  e  forma  il  confine  definitivo  ». 

II  Governo  Federale  osservò  essere  disposto  a  ratificare  tale  Con- 
venzione salvo  per  la  parte  della  Valle  di  Lei.  pel  motivo  ch'egli  cre- 
deva come  il  principio  generale  di  delimitazione  stabilito  nell'articolo 
sopra  riferito,  attese  le  accidentalità  straordinarie  dei  suolo,  avrebbe 
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potalo  oeiroccasio&e  deiroperazione  del  piaolainenlo  dei  termini  dar 
luogo  a  dabbi  e  quindi  a  quislioni. 

i  Commissari  Ilalianì,  ai  quali  dal  Ministro  degli  Affari  Esteri  venne 
trasmessa  questa  osservazione  del  Governo  Elvetico,  proposero  che 
questa  ratifica  incompleta  venisse  differita,  e  che  piuttosto  dovessero 
i  Commissari  recarsi  sul  luogo  e  intendersi  bene  fin  d*ora  sull'opera- 
zione materiale  del  piantamento  dei  termini,  essendo  questo  il  miglior 
mezzo  di  antivenire  ogni  qaistiooe  d'ioterpretazionc  dell'art.  4  sopra- 
riferito. 

Simile  proposta  venne  accettata,  e  addi  ^0  agosto  i  Commissari 
llaliani  e  Svizzeri  si  trovarono  in  Andeer.  Partili  la  mattina  del  ^1 
per  Canicul,  sito  vicino  aircslremità  della  Valle  di  Lei,  esaminarono  le 
località  con  la  scorta  dei  piani  stessi  compilati  dai  Commissari  pre- 
cedenti. Tate  esame  compierono  poi  l'indomani ,  giorno  22.  Dopo  dì 
che  ritornarono  nel  pomeriggio  ad  Andeer  previa  redazione  sul  silo 
della  nota  seguente  spiegativa  deirarlicolo  4  della  Convenzione  27 
^goslo  1863. 

Dopo  presa  cognizione  della  confiizurazione  del  terreno  al  congiun- 
dimenio  della  Valle  di  Lei  con  la  Valle  di  Avers  rimane  inleso  e 
dichiaralo  che,  in  esecuzione  della  Convenzione  conchiusa  tra  i  sotto- 
ficritli  a  Tirano  (Piallamala)  addì  27  agosto  4^63,  la  linea  di  confine 
fra  i  due  Stali  aireslremità  nord  della  Valle  deve  passare  per  le 
creste  del  contraforte  tra  la  Valle  di  Avers  e  quella  di. Lei.  parlendo 
dal  ponte  sopra  il  Leibach  sino  alla  sommità  detta  Cimalmolla  o  Pizzo 
della  Motta  facente  limile  tra  la  suddetta  Valle  di  Lei  e  quella  di 
Emmet. 

r  Commissari  d'ambe  le  Parli  credono  ragionevolmente  nell'inte- 
resse dei  dae  Governi  risolta  questa  divergenza,  e  credono  le  dichia- 
razioni sopra  eslese  conformi  ed  analoghe  a  quanto  erasi  d'accordo 
«ella  Convenzione  stabilito. 

Ritenute  quindi  le  sovra  esposte  spiegazioni  le  quali  serviranno  di 
«lorma  all'operazione  del  piantamento  dei  termini,  i  Commissari  di- 
chiarano che  appoggleranno,  come  col  presente  appoggiano,  la  piena 
e  completa  ratifica  della  Convenzione  27  agosto  4863  stipulala  si 
Tirano. 

L.  H.  Delaragbaz.  Commissaire  Sume. 
Doltor  P.  C.  Plamta,  Commissaìre  Suisté. 
Carlo  Colli,  Commissario  Italiano. 
Giovanni  Nicolao,  Commissario  Italiano, 

Avvocalo  Carlo  Brunet,  Deputato  al  Parlamenlo,  Presidente  iella 
Commimone, 

Noi,  avendo  veduto  ed  esaminato  la  Convenzione  ed  il  Protocollo 
qui  sovrascrilti,  ed  approvandoli  in  ogni  e  singola  parte  loro.  li  ab- 
biamo accellali ,  confermati  e  ralificali  come  per  le  presenti  li  ac- 
colliamo, confermiamo  e  ratifichiamo^  promettendo  di  osservarli  e  di 
farli  in?iolabilmenle  osservare.  In  fede  di  che  abbiamo  firmalo  di  no- 
stra maoo  le  presenti  letlere  di  ralificazione»  e  vi  abbiamo  fatto  apporre 
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il  nostro  Reale  Sigillo.  Dato  in  Torino  addì  ¥1  del   mese  di  aprile. 
Tanno  del  Signore  1865  e  del  Regno  nostro  il  decimosellimo. 

VITTORIO  EMANUELE. 

Per  parte  di  S.  M.  il  Re,  A.  La  Marmora. 


(N.  2444)  REGIO  DEGRETO 

inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  4  sellenobre  4865. 

Trasferimento  del  Vice-Console  di  Smirne  nell'Isola  di  Melelino. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Rb  d  Italia. 

Visio  Tari.  2  della  Legge  15  agosto  1858;  visto  il  nostro  Decreto 
in  data  28  maggio  1863;  ritenuta  la  convenienza  di  fissare  in  Me- 
telino  la  residenza  del  Vice  Console  di  carriera  attualmente  incaricato 
deirUfficio  Consolare  di  Scio;  sulla  proposta  del  Presidente  del  Con- 
siglio, nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  Affari  Esteri,  ab- 
biamo decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 

Il  Vice-Console  di  prima  categoria  addetto  al  Consolalo  di  Smirne 
per  la  gestione  deirUfficio  Consolare  in  Scio,  trasferirà  la  sua  resi- 
denza neirisola  di  Melelino.  Egli  godrà  delPassegno  locale  di  L.  5,500 
già  stabilito  pel  posto  consolare  di  Scio.  —  La  presente  disposizione 
avrà  effetto  dal  T  del  prossimo  settembre. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  addì  10  agosto  4865. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  A.  La  Marmora. 


(N.  2445)  REGIO  DECRETO 

Occupazione  per  uso  militare  di  un  Monastero  e  d'un  Convento 
in  Firenze: 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  dTtalia. 

Vista  la  Legge  92  dicembre  1861  suiroccupazione  temporaria  di 
Case  reli<][iose  per  cause  di  pubblico  servizio  sì  militare  che  civile; 
visla  la  Legge  94  dicembre  1864,  colia  quale  sono  prorog\le  sino  al 
4°  luglio  1866  le  disposizioni  della  Legge  suddetta;  sulla  proposta  del 
nostro  Ministre  della  Guerra  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

È  fatta  facoltà  al  Ministero  della  Guerra  di  occupare  temporaria- 
mente  ad  uso  militare  il  Monastero  di  S.  Gaggio  in  Firenze,  ed  il 
Convento  di  Monte  Olivete  presso  Firenze,  provvedendo ,  a  termioi 
delParl.  1  della  Legge  92  dicembre  1861,  a^ciò  che  riguarda  il  culto, 
la  conservazione  delle  opere  d'arte  e  Talloggiamento  delle  Religiose 
e  dei  Religiosi  ivi  esistenti. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  addì  10  agosto  4865. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  A.  La  Harmoiu.  ^  A.  Pititti. 
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(N.  2449)  REGIO  DECRETO 

iaserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  3  sellembre  1865. 

Comuni  dichiarati  chiusi  ed  altri  aperti  per  gli  effetti  della  Legge 
sul  datio  di  consumo, 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Rb  d'Italia. 

Visti  gli  arlicoli  3  e  4  della  Legge  3  luglio  4  864^  n.  1827;  vislo 
il  nostro  Decreto  30  stesso  mese,  n.  1868;  sulla  proposizione  del  Mi- 
nistro delle  Finanze  abbiamo  ordinato  ed. ordiniamo  quanto  segue: 

Sono  dichiarati  chiusi  per  gli  effetti  della  Legge  sul  dazio  di  con- 
sumo, e  con  decorrenza  dal  primo  del  mese  successivo  alla  promul- 
gazione del  presente  Decreto ,  i  Comuni  di  quinta  classe  nominati 
neironita  Tabella,  firmata  d'ordine  nostro  dal  Ministro  delle  Finanze. 
—  Per  la  stessa  epoca  sono  dichiarati  aperti  il  Comune  di  Novi  Velia 
liei  Circondario  di  Vallo,  e  Salriano  nel  Circondario  di  Catanzaro.  — 
li  Comune  di  Aragona  nel  Circondario  di  Girgenlt  colla  medesima 
decorrenza  viene  dichiarato  appartenente  alla  quarta  classe,  epperciò 
chiuso. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  addì  13  agosto  1865. 

VITTORIO  EMANUELE.  --  Q.  Sella. 

Tabella  dei  Comuni  di  quinta  classe  dichiarati  chiusi, 

MfmcaUo,  Circondario  di  Casale  Monferrato,  Direzione  di  Novara. 

Nervi j  Circondario  di  Genova,  Direzione  di  Genova. 

Bivisondoliy  Circondario  di  Solmona,  Direzione  di  Chietì. 

San  Marzano  sul  Sarno,  Circondario  di  Salerno,  Direzione  di  Salerno. 


(N.  2450)  REGIO  DECRETO 
Occupazione  temporaria  per  uso  militare  di  un  Convento  in  Ferrara, 

VITTORIO  EMANUELE  11,  Re  d'Italu. 

Vista  la  Legge  92  dicembre  4861  sull'occupazione  temporaria  di 
Case  Religiose  per  causa  di  pubblico  servizio  sì  militare  che  civile; 
vistala  Legge  94  dicembre  1864  colla  quale  sono  prorogale  fino  al 
Intuglio  4866  le  disposizioni  <!ella  Legge  suddetta;  sulla  proposta 
del,  nostro  Ministro  della  Guerra  abbiamo  decretalo  e  decretiamo  : 

È  fatta  facoltà  al  Ministero  della  Guerra  di  occupare  temporaria- 
mente  ad  uso  militare  il  Convento  delle  Sacramentine  in  Ferrara, 
provvedendo,  a  termini  dell'art.  1  della  Legge  22  dicembre  4861,  a 
ciò  che  riguarda  il,  culto,  la  conservazione  delle  opere  d'arie  e  Tallog- 
giamento  dei  monaci  ivi  esistenti. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  addì  4  3  agosto  1865. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  A.  Petitti.  —  A.  La  Marmora, 
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(N.  2447)  REGIO  DECRETO 
ÌDserlo  aella  Gazz.  Uffiz.  il  31  agoslo  1865. 

Sono  prorogali  i  termini  slabilili  per  le  dichiarazioni  della  rendita  dei 
fabbricali  e  dei  terreni ,  e  dei  redditi  di  ricchesia  mobile ,  e  per  le 
susseguenti  operazioni. 

VITTORIO  EMANUELE  li,  Rb  d'Italia. 

Visio  Tari.  J  5  della  Legge  H  maggio  4865.  n.  2276;  visli  i  Re- 
golamenli  approvali  con  noslri  Decreli  del  25  oiaggio  1865,  per  l'ap- 
plicazione deirimposla  sui 'redditi  di  ricchezza  mobile,  n.  2318;  per 
l'unificazione  delTimposla  sul  Tabbricali,  n.  2319,  e  pel  conguaglio 
dell'imposla  fondiaria  nelle  Provincie  di  Piemonle  e  Liguria,  n.  2320; 
sulla  proposta  del  Minislro  delle  Finanze  abbiamo  decretalo  e  de- 
cretiamo: 

Ari  1.  Sono  protraili  dal  3t  agoslo  corrente  a  tulio  il  15  sellembre 
prossimo  i  termini  slabilili  dagli  articoli  38,  27  e  22  dei  rispellivi 
Regolamenti,  per  le  dichiarazioni  o  relliGcazioni  dei  redditi  di  ric- 
chezza mobile;  per  le  dichiarazioni  delia  rendila  dei  fabbricali, e  per 
le  dichiarazioni  della  rendita  dei  terreni  nelle  Provincie  di  Piemonte 
e  dì   Liguria. 

2.  Sono  protratti  dal  1**  a  tutto  il  16  settembre  prossimo  i  ter- 
mini stabiliti  dagli  articoli  42  e  22  del  rispettivo  Regolamento,  dentro 
i  quali  i  Sindaci  dovranno  avere  trasmesso  agli  Agenti  delle  Tasse 
le  schede  ricevute  dai  conlrìbuenli,  e  relative  ai  redditi  di  ricchezza 
mobilp  ed  alle  n^ndite  dei  terreni.  —  Il  termine  slabililo  dalTart.  32' 
del  relativo  Regolamento,  entro  il  quale  i  Sindaci  debbono  rimettere 
agli  Agenti  delie  Tasse  le  tabelle  della  rendila  dei  fabbricali,  viene 
protrailo  dal  7  a  lutto  il  22  settembre  prossimo. 

3.  Sono  protraili  dal  25  settembre  a  tutto  il  10  ottobre  i  termini,, 
stabiliti  dagli  articoli  66,  35  e  28  del  rispettivo  Regolamento,  entro  i 
quali  <j;!i  Agenti  delle  Tasse  debbono  avere  compiuta  la  trasmissione 
alle  Commissioni  di  sindacato  delle  tabelle  dei  redditi  di  ricchezza 
mobile,  e  di  quelle  delle  rendile  dei  fabbricali  e  dei  terreni. 

4.  Tutti  gli  altri  termini  stabiliti  nei  sovra  citati  Regolamenti  ri- 
mangono inalterati.  —  V.  alle  pagine  1089.  1030  e  1043.. 

OidiniauìO  ecc.  —   Dato  a  Torino  addì  25  agoslo  1865. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  Q.  Sella. 


Torino,  31  aprile  i865. 
Circolare  del  Ministero  deirinlerno  ai  Prefelli. 

Spesa  pel  fitto  degli  alloggi,  locali  prefettizi  e  mobilio  relativo 
nelle  Provincie  NapoWane  e  Sicule, 

Per  ofTello  della  Legge  orgnnic)  suirumminislrazione  civile  per  le 
Provincie  Napolitane  e  Siciliane  del  12  dicembre  1819,  ia  spesa  della 
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pigione  dei  locali  e  la  somministranza  del  grosso  mobilio  ad  uso  degli 
Inteodenti  e  SoUo-Intendentt,  non  che  degli  Uffici  amministrallvi  da 
essi  dipendenti,  è  stala  dichiarata  a  carico  dei  fondi  speciali  provinciali. 

Col  Regolamento  per  le  Segreterie  delle  Intendenze  e  Sotto-Inten- 
denze (ora  Prefetture  e  Sotto-Prefetture),  emanato  ahi  Governo  Borbo* 
nico  il  7  aprile  185i,  venne  determinata  la  natura  e  la  specie  di  que- 
mobilio  tanto  per  le  abitazioni  dei  suddetti  Funzionari,  quanto  per  gli 
Uffici  rispettivi. 

In  base  a  tali  ordinamenti  vennero  costantemente  allocati  nei  bilanci 
delle  Provincie  suddette  gli  esiti  corrispondenti,  fintantoché,  emanata 
la  Legge  9  ottobre  1861,  n.  249,  ed  il  Regio  Decreto  di  pari  data, 
n.  250,  con  cui  furono  parificali  i  gradi,  gli  stipendi  e  le  indennità 
dei  funzionari  amministrativi  delle  varie  Provincie  del  Regno,  è  insorto 
il  dubbio,  0  meglio,  venne  interpretata  la  dispositiva  degli  articoli  5  e 
1  del  citato  Regio  Decreto,  nel  senso  che  la  spesa  delTailoggio,  della 
mobilia  dei  Prefetti,  e  Tindennilà  di  alloggio  pei  Sotto-Prefetti  dovesse 
cessare  di  essere  posta  a  carico  dei  bilanci  delle  Provincie,  e  passare 
a  peso  dello  Stato. 

Anzi  per  varie  delle  suddette  Provincie  Meridionali  Tinterpretazione 
di  quei  Decreto  venne  estesa  tanto  oltre,  che  alcune  Prefetture  propo- 
sero, e  questo  Ministero  troppo  facilmente  tollerò  che  fossero  imputate 
sai  proprio  bilancio  anche  le  spese  del  fitto  dei  locali  adibiti  pei  loro 
Uffici. 

Ripresa  ora  ad  esame  la  proposta  questione,  si  è  riconosciuto  che 
Tadutlata  interpretazione  non  viene  nelle  sue  conseguenze  a  rispondere 
allo  scopo  cui  mira  la  citata  Legge  di  parificazione. 

Infatti,  ponendo  mente  al  concetto  a  cui  s'informa  la  Legge  slessa, 
si  deve  fondatamente  ritenere  che  essa  ha  inteso  unicamente  di  stabi- 
lire su  basi  uniformi  trattamento  e  vantaggi  eguali  pei  singoli  Funzio- 
nari ammijiislrativi,  senza  volere  con  ciò  introdurre  alcuna  mutazione 
nella  competenza  delle  spese  provinciali  fatte  obbligatorio  dalla  Leg^e 
costitutiva  per  Tamministrozione  civile  di  quelle  Provincie. 

Che  se  tale  mutazione  avesse  dovuto  operarsi,  egli  è  fuori  dubbio 
che  la  Legge  non  avrebbe  ommesso  di  regolare  contemporaneamente 
il  rapporto  dei  pubblici  carichi,  e  le  attinenze  tra  lo  Slato  e  le  Pro- 
vincie, per  la  diminuzione  di  contributo  che  queste  ultime  ne  avrebbero 
conseguito. 

Considerando  poi  che  colla  Legge  26  agosto  1860  della  Proditlatura 
Siciliana,e  col  Decreto  2  gennaio  1861  della  Dittatura  Napolitana,  mentre 
è  stata  estesa  alle  Provincie  meridionali  la  Legge  sulTamministrazione 
comunale  e  provinciale  del  23  ottobre  1859,  num.  2702,  già  in  vigore 
nelle  altre  parti  dei  Regno,  fu  però  sospesa  espressamente  Tapplica- 
zione  dell'art.  241,  colla  dichiarazione  che  dovessero  conservar^  il  loro 
effetto  le  Leggi  anteriori,  in  quanto  non  fossero  contrarie  alla  Legge 
23  ottobre  1859,  ne  deriva  che  la  competenza  delle  spese  provinciali, 
quale  era  slata  dichiarata  dalla  citata  Legge  costitutiva  per  le  Due  Si- 
cilie del  12  dicembre  1816,  doveva  rimanere  intangibile  e  pienamente 
esecutoria  nelle  parti  non  sfate  abrogate. 

In  ordine  alla  Sicilia  vuole  però  esser  tenuta  presente  la  Legge  della 
Proditlatura  del  30  agosto  1860,  n.  180,  la  quale  (posteriore  a  quella 
summentovata  del  26  slesso  mese),  ha  voluto  colfart.  7,  per  ragioni 
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speciali  al  Governo  della  Sicilia,  accordare  ai  Governatori  (ora  Prefetti) 
Falloggio  e  la  mobilia  a  carico  dello  Stato. 

Tralasciando  di  discutere  il  merito  di  quel  pravvediroenlo,  non  può 
però  negarsi  che,  riguardo  all'alloggio  e  mobilio  dei  Prefelli,  il  mede- 
simo può  ragionevolmente  essere  invocato  dalle  Provincie  Siciliane.  Ma 
non  cosi  potrebbe  dirsi  delle  Provincie  Napolitano ,  per  le  quali  nessuna 
disposizione  speciale  è  venula  ad  alterare  il  diritto  costitutivo  in  or- 
dine ai  carichi  provinciali;  non  potendosi,  come  si  è  rilevalo,  desumere 
dalla  Legge  9  ottobre  1861,  n.  249,  argomento' valido  che  giustifichi 
l'esonero  ottenuto  da  alcune  Provincie,  in  quanto  che  Tari.  1  di  essa 
Legge  intendeva  di  parificare  e  regolare  in  modo  uniforme  la  posizione 
dei  capi  di  Provincia,  ed  era  diretla  a  togliere  Tanomalia  e  la  disparità 
di  trattamento  onde  erano  sottoposti  i  Funzionari  amministrativi  di  al- 
cune Provincie  del  Regno,  come,  ad  esempio,  i  Sotto-Prefetti  dei  già 
Stati  Sardi,  i  quali  erano  tenuti  al  pagamento  in  proprio  dol  loro  al- 
loggio, mentre,  per  citare  un  fatto,  quelli  dltalia  meridionale  ne  erano 
provveduti  gratuitamente  dalle  Provincie. 

E  che  fosse  nello  intendimento  della  Legge  succitata  del  9  ottobre 
1861  di  mantenere  intatta  e  nella  sua  piena  integrità  la  competenza 
delle  spese  provinciali,  quale  è  prestabilita  da  quella  parte  di  antica 
legislazione  che  in  alcune  Provincie  del  Regno  è  tuttora  in  vigore,  lo 
prova  la  dichiarazione  fatta  dal  Regio  Decreto  9  ottobre  1861,  n.  251, 
portante  delegazione  di  attribuzioni  ai  Prefetti,  il  quale  all'art.  12  de- 
termina che  le  disposizioni  ivi  sancite  non  sono  applicabili  ai  luoghi 
ove  tali  spese  (fitto  dei  locali  e  mobilio)  sono  a  carico  della  Provincia. 

Né  vale  a  condurre  ad  una  diversa  interpretazione  la  circostanza  che 
all'art.  3  dell'ora  citata  Legge  siasi  deliberato  lo  stanziamento  nella 
parte  straordinaria  del  bilancio  del  Ministero  delllnterno  di  un  fondo 
apposito  per  sopperire  alle  spese  di  quella  parificazione,  dacchò  la  esi- 
guità stessa  della  somma  di  L.  150  mila  votata,  dimostra  che  quel  fondo 
non  era  destinato  per  le  singole  Provincie  del  Regno,  ma  sibbene  per 
quei  luoghi  soltanto  ove  la  spesa  deiralloggio  era  stata  fin  allora  a  ca- 
rico degli  individui. 

A  confortare  poi  il  ragionamento  sovra  sviluppato,  vennero  pure  le 
osservazioni  emesse  dal  Ministero  dèlie  Finanze,  colle  quali,  affermando 
non  potersi  permettere  che  l'Erario  abbia  a  sopportare  ingiustamente 
la  spesa  di  somministranza  di  locali  e  mobili  che  per  Leggi  in  vigore 
debbono  stare  a  carico  delle  Provincie,  fa  istanza  perchè  da  quelle  Pro- 
vincie a  cui  ne  incombe  l'obbligo  sia  al  più  presto  rivaluto  alle  Finanze 
dello  Stato  il  prezzo  dei  mobili  ed  il  fitto  dei  locali  goduti  a  titolo 
gratuito  dai  vari  Uffici  e  pubblici  Funzionari  decorribilmente  dal  tempo 
della  avvenuta  occupazione. 

Per  tutte  queste  considerazioni  il  Ministero  scrivente  ha  dovuto  ve- 
nire alle  seguenti  conclusioni: 

1.  Che  la  spesa  tanto  del  grosso  mobilio  quanto  della  pigione  dei 
locali  ad  uso  di  alloggio  dei  Prefetti  e  per  gli  Uffici  delle  Prefetture  e 
Sotto-Prefetture  Napolitano,  nonché  per  il  fitto  delTalloggio  dei  Sotto- 
Prefetti,  finché  non  venga  altrimenti  per  Legge  provveduto,  debba  stare 
a  carico  dei  fondi  speciali  delle  Provincie  nella  misura  prestabilita 
dalla  Legge  12  dicembre  1816  e  dal  Regolamento  7  aprile  1851  pre- 
citali, tuttora  in  vigore  nelle  Provincie  stesse; 
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2.  Che  debba  egualmenle  conservarsi  a  carico  delle  Provincie  Si- 
ciliane la  somminislranza  del  grosso  mobiiio  e  dei  locali  per  gli  Uffici 
delle  Prefetture  e  Soito-Prefelture,  come  pure  il  Olio  per  l'alloggio  dei 
Sotto-Prefetti,  a  cui  deve,  quando  manchi  il  locale  in  natura,  sostituirsi 
a  cura  delle  Amministrazioni  provinciali  l'indennità  nella  misura  fissata 
dairart.  7  del  Regio  Decreto  9  ottobre  1861,  n.  250,  fatta  eccezione 
a  favore  delle  Provincie  Siciliane  per  la  spesa  delfalloggio  e  mobilio 
dei  Prefetti,  dichiarata  a  peso  dello  Stato  colla  sunimentovata  Legge 
prodittatoriale; 

3.  Che  si  debba  operare  nna  revisione  delle  contabilità  arretrate  e 
liquidare  i  rimborsi  che  possono  competere  all'Erario  nazionale  per  le 
somme  che  lo  Slato  ha  per  varie  località  indebitamente  pagate  dal  1861 
in  noi,  e  che  dovevano  colpire  i  bilanci  provinciali. 

Sottoposta  in  questo  senso  la  questione  all'autorevole  disamina  del 
Consìglio  di  Sialo,  il  medesimo,  in  due  distinte  sue  adunanze  del  20 
scorso  marzo  e  1^  corrente,  adottando  gli  esposti  motivi,  ha  ricono- 
sciuta la  ragionevolezza  e  la  legittimità  delle  fatte  conclusioni,  ed  il 
sottoscritto  pregiasi  di  darne  comunicazione  ai  signori  Prefetti  delle 
Provincie  Napolitane  e  Siciliane,  con  preghiera  di  far  pervenire  un 
esemplare  della  presente  ai  Sotto-Prefetti  da  essi  dipendenti  ed  alle  ri- 
spettive Rappresentanze  provinciali  perloro  norma. 

11  Ministero  scrivente  intanto,  appena  compiuto  Tappiiramento  delle 
contabilità  arretrate,  si  riserverà  di  far  conoscere  alle  Amministrazioni 
provinciali  interessate  il*  risultato  della  liquidazione,  adlnchè  possano 
allocare  nella  parte  straordinaria  del  loro  bilancio  passivo  la  quota  di 
rimborso  devoluta  airErario  dello  Stato  per  gli  articoli  di  spesa  so- 
praddetti, f 

Il  Ministro  6.  Lanza. 


Firenze^  V  agosto  1865. 

Circolare  (Div.  2)  del  Ministero  dell'Interno  ai  Prefetti. 

Deliberazioni  dei  Consigli  Provinciali  sopra  varii  oggetti  e  spese  riflettenti 
la  pubblica  beneficenza. 

Approssimandosi  il  tempo  in  cui  i  Consigli  provinciali  debbono  ra- 
dunarsi per  deliberare  intorno  alle  materie  di  propria  competenza,  credo 
opportuno  di  ricordare  come  tra  sìfTalle  materie  tenga  non  ultimo  posto 
quella  che  concerne  la  beneficenza  pubblica. 

Dirò  in  brevi  parole  a  V.  S.  su  quali  oggetti  dovrà  principalmente 
essere  da  lei  riportata  Taltenzione  dei  detti  Consigli  rispetto  a  questo 
ramo  di  servizio. 

Di  tre  specie  sono  gl'Istituti  di  beneficenza  a  cui  le  Rappresentanze 
provinciali  vengono  chiamate  da  oggi  innanzi  a  provvedere  colle  pro- 
prie deliberazioni,  cioè  Manicomi,  Ospizi  per  gli  esposti,  e  Stabilimenti 
di  carità  diretti  a  beneficio  della  Provincia. 

Circa  i  primi,  cioè  Manicomi,  è  necessario  che  nel  bilancio  1866  ed 
anni  seguenti  s  ano  stanziate  le  somme  per  la  spesa  dei  mentecatti 
poveri,  giusta  l'obbligo  prescritto  dall'art.  174,  n.  10,  della  nuova  Legge 
comunale  e  provinciate  del  20  marzo  1865,  allegato  A.  La  qual  somma 
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dovrà  essere  commisurata  in  ragione  del  numero  dei  dementi  che  la 
Provincia  mantiene  nei  manicomi  propri  o  consortili ,  o  altrove.  -* 
Ved.  Suppl.  alia  Celerif.  1865,  N.  2248  e  2321. 

Circa  ai  secondi,  cioè  Ospizi  per  gli  esposti  o  trovatelli,  occorre  che, 
a  senso  dell'art.  237  di  detta  Legge,  ne  sia  stanziala  la  spesa  in  quella 
proporzione  tra  la  Provincia  ed  i  Comuni  che  dai  Consigli  sarà  giudi- 
cala più  consentanea  al  buon  andamento  di  «juesto  servizio,  e  che  da 
un  Decreto  Reale  sarà  fissata  anno  per  anno.  Per  la  misura  di  questa 
spesa  esistono  già  nelle  Prefeiture  gli  elementi  per  determinarla  in 
quella  maggiore  o  minore  quantità  che  potrà  essere  richiesta  dai  bi- 
sogni degli  Istituii.  Importa  soltanto  che  i  Consigli  nelle  loro  proposte 
e  deliberazioni  tengano  conio  delle  condizioni  speciali  in  cui  si  fa  Te- 
sposizione  dei  bambini  in  ciascuna  Provincia. 

Circa  finalmente  agli  ultimi,  cioè  Istituti  di  carità  in  genere  (che 
sono  contemplati  dal  disposto  dolTart.  i72,  n.  5  della  Legge  predetta), 
è  lascialo  al  giudizio  dei  Consigli  il  provvedere  alla  loro  conservazione 
e  mantenimenlo  in  quel  modo  che  slimeranno  più  utile  e  conveniente. 
Restano  perciò  confermale  le  disposizioni  della  Circolare  a  stampa  di 
questo  Ministero  del  5  settembre  1863,  n.  5535,  Divisione  6%  Sezione 
seconda.  —  Y.  Celerif.  1863,  pag.  2446. 

Vi  ha  poi  un  oggetto  che  riguarda  esclusivamente  le  Provincie  Na- 
politano e  Siciliane,  cioè  Tesecuzione  delfart.  34  della  Legge  3  ago3to 
1862  sulle  Opere  pie,  e  del  Decreto  20  agosto  1864  che  ne  forma  il 
Regolamento  speciale. 

Su  tal  proposito  occorre  che  i  signori  Prefetti  pongano  beo  mente: 
a)  Che  i  Consigli  di  dette  Provincie  non  perdano  di  vista  la  even- 
tuale applicazione  delTart.  13  deiracccnnato  Decreto,  per  quanto  con- 
cerne gli  Stabilimenti  d'interesse  provinciale  che  sono  oggi  mantenuti 
0  sussidiati  a  carico  delle  Opere  pie; 

6)  Che  curassero  rulleriore  sviluppo  ed  attuazione  delle  prescri- 
zioni e  discipline  sancite  dal  Decreto  slesso; 

e)  Che  cerchino  di  ottenere  di  anno  in  anno  la  progressiva  dimi- 
nuzione del  contributo  sulle  Opere  pie,  sopprimendosi  mano  mano  nel 
bilancio  gli  articoli  di  spesa  che  non  deve  più  aver  seguito; 

d)  Che  tengano  presenti,  riguardo  agli  Impiegati  dei  già  Consigli 
degli  Ospizi,  le  norme  che  in  conformità  del  Decreto  suddetto  il  Mini- 
stero ebbp  ad  impartire  per  ciascuna  Provincia  nell'esaniinare  o  ap- 
provare il  bilancio  speciale  delPanno  volgente;  rammentando  principal- 
mente che,  non  costituendo  il  Personale  di  codesti  Impiegali,  un  orjga- 
nico  propriamente  detto,  ma  un  servizio  transitorio,  possono  in  ogni 
tempo  i  Consigli  provinciali  valersi  della  facoltà  loro  accordata  dalPar- 
licolo  7  di  quel  Decreto;  la  quale  facoltà,  ove  essi  non  avessero  eser- 
citata complelnmcnte  nel  1865,  procurino  esercitarla  nella  discussione 
del  bilancio  del  1866,  e  cosi  di  seguito  ne|;li  anni  successivi; 

e)  Ciie  se  mai  neirordinamento  degli  Uffiri  provinciali,  giusta  Tar- 
licolo  196  della  nuova  Legge,  venisse  fatto  di  adibirvi  taluno  dei  detti 
Impiegali,  sarebbe  questo  un  mezzo  per  conseguire  il  desiderato  dis- 
gravio delle  Opere  pie. 

Queste  avvertenze  si  fanno  ai  signori  Prefetti,  non  tanto  perchè  cosi 
è  richiesto  dalla  specialità  del  servizio,  quanto  perchè  per  elTetto  dei- 
Tari.  191  e  seguenti  della  nuova  Legge  comunale  e  provinciale  essi 
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sono  cbiamali  in  luo«o  del  Ministero  a  riconoscere  la  regolarità  delle 
deliberazioni  dei  Consigli  provinciali  sia  rispello  alla  forma,  sia  ri- 
spetlo  alla  loro  conformità  alla  Legge.  Nella  fallispecie  la  Logge  è  il 
raenlovalo  Decreto  del  20  agoslo  4864.  — V.  Ceierif.  i864,  pag.  1917. 
Che  se  essi,  od  i  Consigli  provinciali  Irascurnssero  di  conformarsi 
(cosa  che  non  si  pensu),  è  bene  ricordare  che  la  facoltà  di  annullare 
le  deliberazioni  ed  ì  bilanci  che  saranno  scoperti  irregolari  è  riservala 
in  ogni  lempo  al  Governo  del  Re,  come  emerge  dalie  combinale  dispo- 
sizioni dell'art.  227  della  sovracilata  Legì^e  20  marzo  1805,  allegalo  A, 
e  degli  articoli  65  e  i07  del  relativo  Rogolamenlo  8  giu';no  stesso 
anno.  //  Ministro  Lànza. 


ranno,  11   ago$to  1864. 

Circolare  (N.  189)  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  delle  Gabelle). 

Agli  Uffiii  del  Registro  debbono  notificarsi  i  eonlratti  stipulati  nelCinie- 
resse  dell' Amministraiione  Gabellaria.  —  Tenuta  del  relativo  Reper- 
torio. 

Molle  volte  si  è  verificalo  il  caso  che  a  Funzionari  deirAmministra- 
zione  delle  Gabelle,  delegali  a  ricevere  contraili  slipulati  nell'inte- 
resse dello  Stalo,  vengano  inflitte  dagli  ^URizi  di  Regii^tro  le  pene  pe- 
cuniarie slaliilile  dalla  Legge  SI  aprile  1862,  N.  585,  sia  per  man- 
canza del  repertorio  prescritto  dall'art.  65  della  Legge  slessa,  sia  per 
difetto  della  sua  presentazone  trimestrale  all'DfGzio  del  Registro  che, 
a  termini  det* successivo  art.  68,  debbo  apporvi  il  proprio  Visio.  — 
V.  Celenf.  4862,  pag.  1345  e  1393. 

Il  replicarsi  di  questi  falli  ha  richiamato  Taltenzione  del  solloscrillo 
snirentità  degli  obblighi  che  per  la  Legge  di  Registro  incombono  ai 
funzionari  delegati  alia  stipulazione  de'conlratli,  e  sulla  possibilità  in 
cai  sono  di  ottemperarvi. 

E  occorse  infatti  di  osservare,  che  lo  stabilire  un  repertorio  nomi- 
nativo, cóme  finora  s'è  praticalo,  per  ciascun  Funzionario  incaricato 
di  ricevere  contralti,  in  qualche  caso  potrebbe  riuscire  di  presso  che 
impossibile  atluazione ,  avuto  riguardo  al  bisogno  che  bene  spesso 
presentasi  di  far  subitanei  cambiamenti  nel  Personale  degli  Uffizi  delle 
Gabelle. 

Intesa  quindi  in  proposilo  la  Direzione  Generale  delle  Tasse  e  del 
Demania,  e  considerando  che,  per  la  combinata  disposizione  degli 
articoli  27  n*"  3,  e  65  n*'  3  della  Legge  21  aprile  1862  sulla  Tassa 
dì  Registro,  sono  da  mettersi  a  repertorio  tulli  quei  contralti  ne'quali 
il  Capo  d'Uffixio  od  altro  Funzionario  intervenne  come  rappresentante 
deirAmminìslrazione,  eJ  ebbe  ad  assistervi,  ponendo  la  sua  firma,  un 
Segretario  ovvero  un  altro  Impiegato  come  redattore  dell'alto,  ven- 
gono diramate  le  seguenti  norme  a  complemento  ed  in  analogia  di 
quelle  già  impartite  colla  Circolare  15  dicembre  u.  s.,  N.  146.  —  V.  alla 
pag.  496. 
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4°  I  conlralli  che  vengono  conchiusi  dairAmministraxione  delle 
Gabelle,  a  guisa  di  tulli  i  contraili  stipulali  nell'interesse  dello  Stato, 
possono  essere  di  due  specie:  o  in  forma  di  allo  pubblico  o  per  serit» 
tura  privata.  —  Gli  alli  della  prifna  specie  debbono  avere  Tintesta- 
zione:  «  Regnando  S.  M.  Vittorio  Emanuele  II,  per  grazia  di  Dio  e 
volere  delia  Nazione,  Re  d'Italia  »  ,  e  devono  essere  ricevuti  da  un 
Funzionario  a  co  delegato  nella  esclusiva  qualità  d'Uffiziale  rogante, 
da  distinguersi  dal  Funzionario  che  interviene  alla  stipulazione  sicco- 
me contraente  in  rappresentanza  dell'Amministrazione.  I  contratti 
falli  per  scrittura  privata  non  hanno  d'uopo  della  formola  succitata, 
né  vengono  estesi  col   concorso  dell' UHìziale  rogante. 

Per  l'articolo  90  del  Regolamento  13  dicembre  4  863  sulla  con- 
tabilità generale  dello  Stato,  non  occorre  a  allo  pubblico  »  per  quei 
contratti  ne' quali  la  somma  pattuita  per  correspeltivo  non  eccede  le 
lire  mille.  Questa  somma  ne'contralti  d'affitto  o  d'appalto  verrà  com- 
putala sommando  tutte  le  annualità  di  canone  sino  al  termine  delta 
locazione.  -—  V.  Celerif.  4864,  pag.  964. 

^°  Presso  lutle  le  Direzioni  delle  Gabelle,  le  Dogane  aventi  un 
Direttore  speciale,  e  le  Manifatture  de'labacchi,  a  partire  dal  dì  4° 
settembre  p.  v.,  verrà  istituito  un  repertorio  a  colonna ,  come  nel- 
l'unito modello,  sul  quale  inscriverassi  giorno  per  giorno,  senza  spazi 
in  bianco  né  inleriineamentì,  e  per  ordine  di  numero,  tulli   gli  alli 
pubblici  che  nell'Uffizio  vengono  stipulati,  a  termini  e  nelle  forme  vo- 
lute dagli  articoli  65,  66,  67  della  Legge  sulle  Tasse  di  Registro.  — 
Tale  repertorio  sarà  intitolato:  «  Repertorio  degli  atti  ricevuti  dal 
«  Funzionario  delegato  per  la  stipulazione  dei  contratti  presso  la  Di- 
«  rezione  d  ovvero  «  l'Uffizio  «di  ......  —  Nel  repertorio  non  si 

annoteranno  le  scritture  dell'altra  specie  che  vengono  estese  senza  il 
concorso  d'un  Uffiziale  rogante. 

3^  L'iscrizione  nel  repertorio  avrà  loogo  il  giorno  stesso  in  cui 
segue  la  stipulazione,  accennando  se  pende  l'approvazione  definitiva 
che  deve  rendere  ("secutorio  il  contratto.  L'inscrizione  verrà  eseguita 
mediante:  —  a)  L'indicazione  del  numero  progressivo;  —  6)  La  dala 
dell'atto  (cui  a  suo  tempo  verrà  aggiunta  quella  della  conseguila  ap- 
provazione e  della  pervenutane  uffiziale  notizia];  —  e)  I  nomi  e  co- 
gnomi delle  parli,  ed  il  loro  domicilio;  —  d)  L'indicazione  sommaria 
de'beni  e  delle  cose  contratluarli,  come  pure  il  correspeltivo  pattuito; 
—  ^)  La  noia  della  avvenuta  registrazione,  allorché,  in  seguilo  al- 
l'approvazione del  contratto,  essa  abbia  polulo  aver  luogo. 

4^  I  fogli  del  repertorio  saranno  numerati  e  segnati  colla  firma 
del  Direttore  delle  Gabelle,  del  Direttore  della  Manifatlura  de'labacchi 
0  di  chi  ne  fa  le  veci ,  o  del  Direttore  speciale ,  secondo  i  casi. 

5^  Ne'primi  dieci  giorni  di  gennaio,  aprile,  luglio  ed  ottobre  di 
ciascun  anno  il  repertorio  sarà  presentato  all'Uffizio  di  Registro  del 
luogo,  acciocché  siavi  apposto  il  Visio  pel  trimestre  scorso.  —  Dovrà 
essere  eziandio  comunicato  all'Uffiziale  del  Registro  ad  ogni  sua  ri- 
chiesta. 

6^  Il  Direttore  d&lle  Gabelle,  sotto  sua  risponsabilità,  destinerà 
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lanlo  nella  Direzione  qaanlo  nella  Dogane  aventi  un  Direttore  spe- 
ciale, e  nelle  Manifatture  dei  tabacchi,  un  Impiegato,  possibilmente 
col  grado  di  Segretario,  il  quale  sia  «esclusivamente)»  incaricato  di 
ricevere  i  contratti  in  forma  d'alto  pubblico  stipulati  nell'Uffizio.  — 
Qualora  Tlmpiegato  stesso  venisse  traslocato,  o  dovesse  anche  solo 
temporaneamente  assentarsi  dairUffizio,  dovrà  essere  immediatamente 
surrogato. 

7^  La  Direzione  farà  annotazione  in  apposito  registro  del  Fun* 
zionario  che  per  ogni  Uffizio  è  destinato  a  ricevere  contratti ,  e  vi 
annoterà  man  mano  in  ordine  cronologico  le  variazioni  occorse,  a 
tal  che  possa  sempre  indicare  all'Uffizio  dei  Registro  il  nome  deillm- 
piegato  a  cui  in  ciascun  periodo  di  tempo  rimase  affidata  la  stipula- 
zione de*contratti  tanto  nella  Direzione  stessa  quanto  negli  altri  Uffizi 
suindicati. 

8^  L'Impiegato  destinato  a  ricevere  contratti  sarà  risponsabile 
verso  l'Uffizio  di  Registro  di  tutte  le  irregolarità  ed  ommissioni  che 
venissero  rilevate  a  riguardo  del  periodo  di  tempo  in  cui  gli  rimase 
affidalo  questo  incarico.  —  Gli  spellerà  quindi  di  provvedere  alla  te- 
nuta del  repertorio,  alla  sua  presentazione  trimestrale  e  straordinaria 
airUffiziodi  Registro,  alta  denunzia  de'conlratti  conchiusi  col  suo  con- 
corso, la  quale  dovrà  eseguirsi  entro  trenta  giorni  decorribili  da  quello 
in  che  gli  è  pervenuta  uffiziale  notizia  della  approvazione  definitiva 
per  cui  tali  contratti  sono  resi  esecutorii.  —  La  denuncia  poi  ha 
luogo  colla  presentazione  all'Uffizio  di  Registro  di  una  copia  autentica 
senza  bollo  di  ciascun  contratto  ,  dove  però  risulti  la  dichiarazione 
che  la  copia  è  rilasciata  senza  bollo  per  uso  esclusivo  dell'Uffizio  di 
Registro.  —  Questa  copia  sarà  scritta  sopra  carta  col  formato  e  coi 
margini  identici  a  quelli  della  carta  bollata.  —  Non  potrannosi  rila- 
lasciare  né  gli  originali  né  le  copie  de*conlratti  soggetti  alla  registra- 
zione, se  prima  non  venne  adempiuto  a  questa  formalità,  della  quale 
occorre  far  menzione  tanto  negli  originali  quanto  nelle  copie. 

9^  Anche  le  scritture  private,  quando  si  trovano  ne'casi  previsti 
dair  art.  28  della  Legge  di  Registro,  devono  essere  denunciate  per 
cura  del  Funzionario  che  vi  è  intervenuto  come  contraente,  ma  sol- 
tanto entro  tre  mesi  dalla  loro  data. 

40.  Anche  altri  Uffizi  e  Funzionari  delle  Gabelle,  oltre  i  nomi- 
nali, possono  essere  eventualmente  incaricati  di  qualche  singola  sti- 
pulazione. —  In  tal  caso,  e  se  questa  segue  colle  forme  dell'atto  pub- 
blico, il  Funzionario,  da  cui  venne  ricevuta,  la  trasmetterà  in  un  ter- 
mine non  maggiore  di  tre  giorni  dalla  data  della  stipulazione  alla 
Direzione  delle  Gabelle,  affinchè  segua  la  inscrizione  a  repertorio  e  la 
formalità  della  registrazione,  sotto  comminatoria  di  esser  lui  tenuto 
risponsabile  delle  penalità  che  TAmministrazione  del  Registro  dovesse 
infliggere  per  tali  contratti. 

Pel  Direnare  Generale,  Bennati. 
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TorÌMO,  U  agoito  18§5. 

Circolare  (N.  940-6,  Dìv.  2]  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  delle  Tasse  e  del  Demanio). 

Esame  delle  schede  e  compilazione  delle  tabelle  supplementari  (mod.  Oi) 
per  l'imposta  di  ricchezsn  mobile  1865.  —  Dichiarazioni  tardive  o  fatte 
d*  ufficio. 

Nel  corrente  mese  di  agosto  deggiono  essere  consegnale  dai  con- 
Iribuenli  agli  Agenti  delie  Tasse  o  direttamente  .  o  per  mezzo  dei 
Sindaci  dei  Comuni  »  le  .  schede  di  dichiarazione  o  di  rettificazione 
dei  redditi  di  ricchezza  mobile.  Gli  Agenti ,  a  termini  delTarl.  64 
del  Regolamento  25  maggio  1865,  N.  23i8,  deggiono  ordinare,  nu- 
merare ed  esaminare  accuratamente  le  schede  suddette  affine  di  po- 
tere ""esercitare  la  facoltà,  di  rettificazione  accordata  loro  dal  §  2,  ar- 
ticolo 4  (iella  Legge  H  maggio,  intesa  allo  scopo  di  accertare,  meglio 
che  per  avventura  non  avvenisse  pel  1864»  i  redditi  di  ricchezza  mo- 
bile. —  V.  alle  pag.  258  e  1030. 

Egli  è  necessario  che  gli  Agenti  pongano  diligenlissimo  studio  io 
quell'esame  ,  e  che,  profittando  delle  cognizioni  proprie  e  delle  infor- 
mazioni che  sapranno  procurarsi,  inscrivano  sulle  schede  stesse,  oeU 
rapposita  colonna,  le  modificazioni  che  stimeranno  necssarie,  rendenda 
però  delle   medesi-me  .ragione  nella  colonna  delle  osservazioni. 

E  qui  cade  in  acconcio  avvertire  gli  Agenti  dell'equivoco  in  cui* 
consta  al  sottoscritto  essere  in  talun  luogo  incorso ,  cioè  che,  non 
ostante  il  chiaro  disposto  della  legge  dell' 11  maggio  e  del  Regola- 
mento del  25  dello  stesso  mese,  alcuni  ritengano  che  i  cambiamenti 
in  più  0  in  meno  avvenuti  nei  redditi  d'un  contribuente  nel  1865 
diano  luogo  a  rettificazione ,  mentre  per  contro  le  rettificazioni  e  le 
nuove  dichiarazioni  debbono  riferirsi  tutte  al  1864,  eccetto  per  To- 
rino e  Firenze,  in  cui  debbonsi  dichiarare  i  redditi  del  1865. 

Per  gli  altri  Comuni  del  Regno,  eccetto  quei  due  per  cagioni  ec- 
cezionali, è  concetto  fondamentale  della  Legge  11  maggio  1865,  che 
ì  redditi  del  1864  siano  base  al  reparto  della  imposta  del  1865;  laonde 
delle  variazioni  nei  redditi  avvenute  nel  1865  non  debbe  tenersi 
conto.  —  V.  alle  pag.  258,  827  e  1089. 

E  come  delle  variazioni  avvenute  nt\\  1865  non  debbono  tener  conto 
i  contribuenti  nel  fare  le  loro  schede  ,  neppur  debbono  tenerlo  gli 
Agenti  nel  rivedere,  e  le  Commissioni  nel  sindacare  le  schede  stesse. 

I  risultati  poi  delle  dichiarazioni  e  rettificazioni,  come  pure  quelli 
delle  modificazioni  a  quelle  fatte  dall'Agente  dovranno  da  quest'ull-mo 
essere  portati  nella  tabella  supplementare  (Modello  Oi),  la  quale  dovrà 
essere  compiuta  e  consegnata  alla  Commissione  di  sindacato  innanzi 
al  25  settembre,  assieme  agli  altri  documenti  di  cui  parla  l'ari.  66 
del  Regolamento. 

La  tabella  supplementare  cenlerrà  soltanto  le  diminuzioni  od  ag- 
giunte che  debbono  essere  portale  nella  tabella  0,  la  quale  servì  per 
l'imposta  del  1864;  ed  affinchè  si  possa  conoscere  per  ciascuna  ca- 
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legoria  di  reddito  la  differenza  che  dalle  dichiarazioni  e  dalle  rellifi-' 
cazioni  0  fatte  dal  contribuente  stesso  o  fatte  dall'Agente  risulti  in 
confronto  ai  redditi  iscritti  nella  tabella  del  4864,  fa  d'uopo  che  nelle 
colonne  5,  40  e  15  della  tabella  supplementare  Oi  si  riportino  le 
cifre  appurate  nella  tabella  0  suddetta. 

Posti  che  l'Agente  abbia  nella  tabella  Oi  i  redditi  ed  i  diffalchi  ac* 
certali  nel  4864,  distinti  per  categoria,  per  ciascuno  dei  contribuenti 
che  hanno  richiesta  rettificazione,  nelle  colonne  6,41.  4  6,  porrà  i 
redditi  ed  i  diffalchi  risultanti  dalle  rettificazioni  stesse,  cioè  le  ag- 
giunte o  diminuzioni  domandate  dai  contribuenti.  A  compiere  questa 
delicata  operazione  è  indispensabile  che  TA^^ente  si  serva  della  mas- 
sima attenzione  e  delle  schede  D  del  4864,  e  delle  schede  Di  dei 
4  865,  e  delle  tabelle  0  del  1864. 

Per  le  dichiarazioni  nuove  che  non  hanno  riferimento  alla  tabella  O 
del  1864  basterà  inscrivere  nelle  stesse  colonne  6,  44  e  46  i  ri** 
snitati  delle  medesime  dichiarazioni. 

Per  quei  contribuenti  alle  cui  schede  di  dichiarazione  o  di  retlifi*' 
cazione  l'Agente  crederà  non  poter  annuire,  questi  scriverà  nelle  co* 
lonne  7,  4%  e  47  le  cifre  che  crederà  sostituire,  lasciando  all'incontro 
io  bianco  quelle  colonne,  allorché  per  suo  giudizio  la  scheda  del  con-* 
tribuente  sia  esatta. 

Nella  compilazione  delle  tabelle  supplementari  si  deve  seguire  per 
quanto  è  possibile  l'ordine  alfabetico  dei  cognomi  dei  contribuenti, 
ed  in  ogni  facciata  si  comprenderanno  nove  contribuenti ,  quan* 
looque  vi  sia  il  posto  per  40,  mentre  nello  spazio  ultimo  è  neces- 
sario che  sieno  portati  i  totali  dei  redditi  e  defalchi  contenuti  nella 
facciata,  i  quali  totali  saranno  poi  riepilogati  in  fine  della  tabella  Of, 
facciata  per  facciala,  affine  di  conoscere  l'ammontare  totale  delle  va- 
riazioni che  debbono  subire  le  risultanze  delle  tabelle  0  del  1864. 

È  poi  supertluo  l'avvertire  che  le  tabelle  supplementari  debbono 
essere  compilate  per  ciascun  Comune  in  quel  numero  di  auaderni 
che  si  stmerà  necessario,  e  che  questi  debbono,  essere  ordinati  e  nu- 
merati  con  ogni  cura. 

Nel  tempo  che  procede  all'esame  delle  schede  ed  alla  compilazione 
delle  tabelle  supplementari.  l'Agente  delle  Tasse,  confrontando  le  liste 
dei  contribuenti  con  le  schede,  e  valendosi  delle  sue  particolari  in* 
formazioni,  farà  la  dichiarazione  per  quei  contribuenti  che  non  figu- 
rarono nella  tabella  del  1864,  benché  fossero  in  quell'anno  possessori 
di  redditi  di  ricchezza  mobile,  e  neppure  in  quest'anno  4865  abbiano 
fatta  la  rettificazione  ;  e  rettificherà  d'ufficio  i  redditi  iscritti  nella 
tabella  0  del  4864  di  coloro  che,  quiotunque  abbiano  avuto  nel  4864 
redditi  maggiori  di  quelli  risultanti  dalla  tabella  slessa,  non  doman- 
darono rettificazione.-  * 

Queste  dichiarazioni  e  rettificazioni,  da  compiersi  dal  4**  settembre 
al  5  ottobre,  saranno  notificale  al  contribuenle  coll'avviso  di  mo« 
dello  H.  Nel  medesimo  periodo  di  tempo  dovranno  gli  Agenti  ricevere 
dai  contribuenti  le  dichiarazioni  o  rettificazioni  tardive,  e  le  conferme 
0  domande  di  riforma  per  le  dichiaraaioni  o  rettificazioni  fatte  di 
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ufficio.  Le  dìchiarationi  o  reUificazioni  tardive,  e  quelle  falle  d^ufficio 
dovranno  essere  porlate  nelle  apposite  schede,  e  quindi  Iradotle  in  una 
appendice  alla  labella  di  modelto  Oi,  da  consegnarsi  alla  Comniis- 
Bione  di  sindacalo  innanzi  al  20  ollobre. 

In  questa  slessa  appendice  della  labella  Oi,  saranno  annoiale,  a 
parie  nelle  colonne  6,  U  e  16,  le  proposle  di  rellificazione  che  al- 
l'Agenle  pervenissero  dal  Consiglio  o  Deputazione  provinciale  innanzi 
aH5  ollobre,  ponendo  in  noia  alla  colonna  24,  che  quelle  cifre  sono 
proposle  dal  Consiglio  o  dalla  Deputazione  provinciale.  Per  quesle 
rellificazioni  opererà  rAgente,  conio  per  quelle  richieste  dai  coniri- 
buenli,  riporiando  cioè  alle  colonne  5,  40  e  45  i  redditi  accerlali  nel 
4864,  ed  inserendo  alle  colonne  7,  42  e  47  le  modificazioni  che  cre- 
desse opportuno  proporre. 

La  rislrellezza  del  tempo  col  quale  furono  accerlali  i  redditi  di  ric- 
chezza mobile  pel  4'864,  la  novità  della  legge  e  delle  relative  ope- 
razioni, e  la  tenuità  dell'imposta  che  i  medesimi  dovevano  pel  1864 
sostenere,  hanno  fallo  sì  che  in  tulli  i  Comuni  o  Consorzi  del  Re^no 
i  redditi  non  fossero  dichiarali  ed  accerlali  con  eguali  norme.  Egli 
è  perciò  che  la  Legge  41  maggio  scorso,  nello  stabilire  che  sui  red- 
diti del  4864  si  distribuisca  l'imposta  del  4865,  che  è  più  di  quattro 
volle  maggiore  di  quella  del  4864,  ha  voluto  che  i  redditi  slessi  fos- 
sero reltificali  non  solo  a  richiesta  dei  contribuenti,  ma  che  anche 
dagli  Agenti  delle  Tasse  e  dalle  Commissioni  di  sindacalo.  Quindi  è 
necessario  che  gli  Agenti  adempiano  colla  massima  diligenza  airob- 
bligo  loro  imposto  dalla  Legge  e  dal  Regolamento,  proponendo  le  ret- 
tificazioni ,  sostenendole  dinnanzi  alle  Commissioni  di  sindacato,  e 
ricorrendo  in  appello  ove  da  quesle  non  sieno  volute  ammettere,  senza 
addurre  convincenti  ragioni  contro  ta  loro  ammissibilità. 

Il  sottoscritto  confida  che  gli  Agenti  adempiranno  scrupolosamente 
a  questo  loro  incarico ,  come  pure  tiene  per  fermo  che  daranno  prova 
di  alacrità  e  zelo  eseguendo  puntualmente  nei  termini  stabiliti  dal 
Regolamento  tutte  le  operazioni  che  sono  loro  demandate. 

Il  solloscrillo  fa  grandissimo  assegnamento  sulla  vigilanza  e  sul- 
Timpulso  dei  signori  Direttori ,  i  quali  sapranno  tenersi  pienamente 
al  giorno  deirandamento  delle  operazioni  dei  diversi  Uffici,  provve- 
dendo d'urgenza,  ove  occorra,  affinchè  le  operazioni  stesse  sieno  con- 
dotle  a  termine  puntualmente  e  colla  maggiore  regolarità. 

Il  Ministro  Q.  Sella. 


Torino,  4  4  agosto  4865. 

Circolare  (N.  241-40,  Div.  4)  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  delle  Tasse  e  del  Demanio). 

Dichiarazione  del  reddito  dei  fabbricati  affittati  o  non. 

Secondo  i  princìpii  stabiliti  dalla  Legge  26  gennaio  1865,  la  ren- 
dita dei  fabbricati  che  IroTanal  affittali  è  quella  risultante  dagli  af- 
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filli  in  corso^  all'alio  della  dichiarazione;  e  in  qoanlo  ai  fabbricati 
non  affiliali ,  è  quella  che  il  proprielario  polrebbe  ricavarne  io  via 
d'affilio,  la  quale  viene  delerminala  comparalivamente  ad  allri  fab* 
bricali  affiliati ,  che  siano  posti  in  condizioni  e  circostanze  analoghe. 
Oò  poi  che  si  dice  di  fabbricali  affiliali  o  non  affiliali  serve  naia* 
ralmenle  anche  per  quelli  di  cui  una  parie  sia  affiliala  ed  altra  no. 
—  V.  alle  pag.  258,  827,  4  030  e  t089. 

Lo  accerlamenlo  periamo  dei  filli  reali,  ossia  della  rendila  che  ef- 
fellivaraenle  per  le  affiUanze  in  corso  si  percepisce  da  ciascun  pro- 
prielario ,  serve  non  solo  per  la  delerminazione  delfimposla  da  esso 
dovuta,  ma  altresì  come  criterio  di  confronto  per  determinare  la  ren« 
dila  dei  fabbricali  non  affiliali. 

Massima  quindi  è  Timporlanza  di  accertare  esattamente  i  filli  dei 
fabbricali. 

E  come  questo  accerlamenlo  è  facile  quando  esiste  una  scrittura 
d*affitlanza,  gli  Agenti  delle  Tasse  e  le  Commissioni  di  sindacato  dO'- 
vranno  avere  grandissima  cura  che  il  disposto  delfarl.  7  della  Legge, 
e  48  dei  Regolamento  sia  rigorosamenie  osservalo;  vale  a  dire  che 
la  dichiarazione  della  rendita  dei  fabbricali  dati  in  affilio  mediante 
scrittura  sia  documentala  dalia  scrillura  medesima  o  da  una  copia 
di  essa,  sotto  pena  della  nullità  della  dichiarazione  stessa. 

Quelle  scritture  poi,  per  le  quali  risulti  non  essersi  eseguila  la  for- 
malità prescritta  dalle  Leggi  sul  Registro  e  Bollo  del  21  aprile  4864, 
saranno  dall'Agente  delle  Tasse  denunciate  airUfficio  del  Registro  per 
gli  effetti  delle  Leggi  stesse. 

Quando  in  mancanza  di  scrittura  sia  presentata  la  dichiarazione 
di  cui  airarl.  48  del  Regolamento,  l'Agente  delle  Tasse  ne  darà  pure 
avviso  al  Ricevitore  del  Registro  per  gli  effelti  suddetti. 

Il  Ministro  Q.  Sella. 


Torino,  45  agosto  4865. 

Circolare  (N.  342-4  4  ,  Div.  4)  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  delle  Tasse  e  del  Demanio). 

Soluiioue  ^i  quesiti  relativi  alla  Legge  d'imposta  sui  fabbricati. 

Allo  scopo  di  mantenere  nelTaltuazione  .delta  Legge  d'imposta  sui 
fabbricati  la  necessaria  uniformila,  il  sottoscrillo  reca  a  conoscenza 
dì  tulli  coloro  che  v*hanno  ingerenza  la  soluzione  data  dal  Ministero 
a  diversi  quesiti  che  intorno  alla  Legge  stessa  gli  vennero  proposti  : 

Case  rurali  abitate  anche  da  mon  coltivatori  della  terra.  Secondo  Tar- 
licolo  44  delia  Legge  N.  2136,  e  Tarlicolo  14  del  Regolamento,  una 
casa  per  essere  considerata  rurale  ed  esente  debbe,  oltre  alle  altre 
condizioni,  quella  ancora  avere  di  essere  esclusivamente  abitala  da  chi 
personalmente  coltiva  la  terra  e  dalla  sua  famiglia.  Quando  perciò- 
alia  casa,  situala  fuori  di  qualsiasi  centro  di  Comune  o  Casale,  pro- 
pria del  proprietario  del   fondo,  è  in  parte  soltanto  abitala  da  chi 
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coltiva  il  fondo ,  in  parie  è  perroanebiemente  abitata  da  altre  per- 
sone non  addelie  allazienda  agricola  ;  per  la  parie  che  serve  di  abU 
lazione  a  queste  ultime  non  può  riteaersi  rurale  ed  esente,  e  dovrà 
quindi  non  solo  essere  dichiarala,  ma  parzialmente  lassata,  benché 
in  quella  si  riscontrino  gli  allri  requisiti  dell'esenzione.  —  V.  alie  pa- 
gine 358,  8£7  e  4  030. 

Casa  ruraìe  abitata  da  chi,  olire  al  coltivare  i  fondi,  esercita  altra  in-- 
dustria.  La  legge  non  avendo  falla  dislinzione  alcuna  tra  chi  coltiva 
la  lerra  sollanlo  e  chi ,  oltre  a  tale  lavoro,  si  occupa  in  allra  inda- 
stria,  la  casa  abitata  da  chi,  olire  alT  allendcre  alla  coltura  della 
terra,  esercita  ancora  qualche  altra  industria  non  può  in  massima  dirsi 
cessare  di  avere  carattere  rurale. 

Quando  però  una  parte    distinta  di  tale  casa  si  trovasse  destinata 

allo  esercizio  di   altra  industria  ,  questa  parte  ,  non  polendo  più  in 

alcun  modo  dirsi  destinata  esclusivamente  alla  abitazione  dei  colliva- 

ori  od  al  ricovero  del  bestiame,  ecc.,  non  avrebbe  più  vero  carattere 

urale      dovrebbe  essere  tassala. 

Picoalt  casini  posti  nelle  vigne.  I  piccoli  casini  situali  nelle  vigne, 
4eslinaii  airabitazione  dei  proprietari  nel  tempo  delie  vendemmie, 
non  possono  considerarsi  come  destinali  airabitdzionc  dei  coltivatori 
della  leira  od  alla  conservazione  e  prima  manipolazione  dei  prodotti 
agricoli  ;  mancano  quindi  delle  condizioni  necessarie  per  essere  con- 
aiderali  rurali.  E  non  potendo  tra  i  rurali ,  né  in  alcun'altra  cale* 
goria  di  esenti  essere  compresi,  debbono  essere  sottoposti  a  tassa. 

Seghe  idrauliche.  Le  seghe  idrauliche  ,  anche  se  destinale  unica- 
mente a  segare  le  piante  che  il  proprietario  ricava*  dalle  sue  terre, 
non  sono  esenti  dall'imposta.  Infatti  queste  costruzioni  si  trovano  na- 
turalmente comprese  nel  disposto  dell'arlicolo  1  della  Legge.  E  non 
potrebbero  considerarsi  quali  costruzioni  rurali,  qualunque  sia  la  loro 
situazione,  perchè  non  sopo  necessarie  alla  prima  manipolazione  dei 
prodotti,  essendo  le  piante  per  se  slesse  un  proilolto  perfetto, 
senza  bisogno  dell'opera  della  sega ,  la  quale  dà  al  legname  delle 
piante  un  valore  accessorio  industriale. 

Fabbricati  destinali  agli  esercizi  spiritelli.  L*articolo^S  delia  Legge 
dichiara  esenti  dall'imposta  i  fabbricali  destinali  allo  esercizio  dei 
culli.  Quindi  non  possono  essere  considerati  esenti  dalla  imposta  i 
locati  destinali  agli  esercizi  spirituali,  se  non  nel  caso  in  cui  fossero 
vere  chiese  destinate  al  culto. 

Cantine  e  sotterranei.  Non  può  cader  dubbio  che  anche  le  cantine 
ed  allri  sotterranei  debbono  essere  dicniarali  -  Nella  colonna  9'  della 
scheda,  destinata  ad  indicare  il  piano  in  cui  si  trovano  i  diversi  vanì 
0  slanze  di  cui  il  fabbricato  si  compone,  si  porrà  la  indicazione  che 
sono  sotterranei. 

Palchetti  dei  teatri.  I  palchetti ,  quando  formino  proprietà  distinta 
da  quella  del  teatro,  sono  capaci  di  una  rendita  iBdipeiidenlaaieQie 
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da  esso  ;  e  quindi  ai  proprielari  dei  palcbelli  eorre  l'obbligo  di  Tare 
oaa  speciale  dichiarazione,  e  dovrà  sai  palcheUi  medesimi  cadere  la 
imposta,  come  su  quatunqoe  altra  costruzione  non  esente.  La  loro 
reiidita  poi  sarà  stabilita  o  sulle  scritte  d'affittanza,  o  per  presunzione 
di  rendila  dedotta  da  confronti,  come  per  ciascun  altro  fabbricalo. 

Costruzioni  inservienli  a  pesi  cosi  delti  a  bilico.  Secondo  il  tenore 
disirarticolo  3i  del  Regolamento,  le  costruzioni  inservienti  a  pesi  a 
b:lico  debbono  ritenersi  quali  opi6zi. 

Piecoìe  case  o  baracconi  costrutti  interamente  in  legno.  L'articolo  4 
della  Legge  sottopone  a  lassa  tulli  i  fabbricati  ed  ogni  altra  slabile 
costruzione,  senza  fdre'  alcuna  distinzione  tra  le  costruzioni  in  mura- 
tura e  quelle  in  legno  od  altre  materie.  Epperò  anche  i  baracconi 
costrutti  intieramente  in  legno  debbono  essere  tassati  quando  abbiano* 
carattere  di  stabilità. 

Fornaci  da  mattoni.  Le  fornaci  da  mattoni  sono  naturalmente  com- 
prese nella  generica  espressione  di  fabbricati  ed  ogni  altra  stabile  co* 
stmzione  usala  dall'articolo  4  della  Legge.  La  rendita  quindi  di  cui 
il  fabbricato  destinato  a  fornace  sarebbe  capace,  quando  venisse  affi- 
dato a  persona  estranea  per  esercitarvi  l'industria  di  fornaciaio,  debbe 
essere  dichiarato  e  tassalo  colla  imposta  slabilila  sui  fabbricati  indi- 
pendentemente dal  reddito  industriale  che  si  ricavi  dall'esercizio  della 
fornace  medesima,  pel  quale  reddito  anche  lo  slesso  proprielario  delta 
fornace  pagherà  l'imposta  di  ricchezza  mobile. 

//  Ministro  Q.  Sella. 

Tonno,  45  agosto  4865. 

Circolare  (  N.  943-8 ,  Div.  1  )  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  delle  Tasse  e  del  Demanio). 

QueM  sui  beni  esenti  dalla  imposta  fondiaria  e  non  censiti,  e  sul  modo 
di  dichiarare  un  fondo  che  in  parte  fosse  soggetto  ad  imposta  ed  in 
parte  non  soggetto. 

Fu  chiesto  quali  sieno  i  beni  già  esenti  da  imposta,  e  quelli  non' 
censiti,  di  cui  è  cenno  negli  art.  44  e  12  della  Legge  di  congua^lio^ 
del  44  luglio  4864,  N.  4834.  —  V.  Celerif.  4864,  p.  1549  e  2474. 

Per  beni  esenti  da  imposta  si  intendono  quelli  che  tali  erano  di- 
chiarati per  disposizione  legislativa. 

E  per  conseguenza  sono  unicamente  da  comprendersi  in  lale  ca- 
tegoria quelli  accennali  agli  arlicoli  1  e  2 ,  titolo  IV  del  R.  Editta 
dei  4  4  dicembre  1818,  vale  a  dire  : 

1.  I  giardini  ed   i  parchi  che  dipendono  dai  palazzi  ,  castelli  e 
case  di  villeggiatura  della  Corona  ; 

2.  I  beni  assegnati  in  appannaggio  ai  Principi  Reali  e  del  sangue; 

3.  I  giardini  annessi  alle  case  arcivescovili,  vescovili,  ai  seminari 
ed  alle  case  parrocchiali  ; 
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4.  Gli  orli  ed  i  giardini  inclusi  nella  clausura  dei  locali  ioser- 
^ienli  d*abilazione  ai  Corpi  religiosi.  —  V.   Celerif.  183d,  pag.  314. 

Tulli  gli  allri  beni  slabili  non  urbani  di  qualsiasi  nalura  e  perti- 
nenza devono  considerarsi  o  come  soggelli  ad  imposla,  o  come  non 
censii!. 

Per  beni  non  censili  si  ìnlendono  lulli  gli  allri  che  prima  della 
Legge  del  conguaglio  non  erano  soggelli  all'imposta  fondiaria  perchè 
non  catastali;  e  come  ora  in  virtù  della  Legge  slessa,  e  della  spie- 
gazione datane  dall'ari.  8  del  Regolamento ,  devono  esservi  assog- 
sellali. 

Non  isfuggirà  agli  Agenti  delle  Tasse  ed  alle  Commissioni  di  sin- 
dacalo la  importanza  della  distinzione  che  deve  farsi  fra  beni  già  sog- 
getti ad  imposta  -  beni  non  censili  -  e  beni  esenti.  -  Imperocché  sui 
primi  soltanto  debbe  ripartirsi  il  contingenle  comunale  o  consorziale, 
mentre  che  ai  secondi  deve  applicarsi  un'imposta  analoga  a  quella  che 
risulterà  per  i  beni  già  soggelli  ad  imposta  dello  stesso  Comune  o  con- 
sorzio, ed  agli  ultimi  due  terzi  dell'imposta  stessa. 

Fu  pure  fallo  il  quesito  se  la  rendita  di  un  còrpo  di  terra,  o  fondo, 
o  cascina,  o  podere,  che  in  parie  fosse  già  soggetto  ad  imposta,  ed 
in  parte  non  soggetto  perchè  esente  o  non  censito,  debba  o  no  di- 
chiararsi complessivamente. 

L'articolo  \\  del  Regolamento  stabilisce  che  la  dichiarazione  debba 
farsi  per  corpi  di  terra,  o  per  fondo,  cascina,  podere,  luttavolla  che 
più  corpi  di  terra  costituiscano  un  fondo,  cascina  o  podere  che  sia 
compreso  in  un  solo  contratto  d'aflSttanza  o  formi  unica  colonia. 

Ma  siccome,  da  quanto  fu  detto  più  sopra,  il  contingente  comunale 
0  consorziale  deve  soltanto  ripartirsi  sui  beni  già  soggetti  ad  im- 
posta, ne  deriva  necessariamente  che  Tarlicelo  11  del  Regolamento 
deve  intendersi  relativo  a  beni  che  si  trovino  in  condizioni  identiche 
rispetto  all'assetto  dell'imposta  fondiaria.  Quindi  è  che  nella  falla  ipo- 
tesi devono  dichiararsi  separalamenle  la  rendila  relativa  alla  parte 
del  fondo  che  già  fosse  soggetta  ad  imposta ,  e  quella  relativa  alla 
parte  del  fondo  che  prima  della  Legge  di  conguaglio  non  era  sog- 
getta ad  imposta  perchè  esente  o  non  censita;  od  in  altri  termini,  le 
due  parti  del  fondo,  ossia  quella  già  soggetta,  e  quella  già  non  sog- 
getta ad  imposta ,  saranno  considerate  come  due  corpi  di  terra  di- 
stinti, 0  due  fondi,  ciascuna  delle  quali  figurerà  nella  scheda  di  di- 
chiarazione in  apposita  colonna.  Della  rendita  complessiva  si  farà 
reparto  prudenziale  come  se  si  trattasse  dei  redditi  promiscui,  dei 
quali  è  cenno  all'arlicolo  17  del  Regolamento.  —  V.  alla  pag.  1043. 
Il  sottoscritto  repula  suo  debito  di  chiamare  su  di  ciò  non  solo 
Taltenzione  degli  Agenti  delle  Tasse,  ma  eziandio  delle  Commissioni 
di  sindacato ,  avvegnaché  la  questione  interessi  non  solo  le  Finanze 
dello  Stato,  ma  eziandio  i  contribuenti,  massime  di  quelli  che  fossero 
possessori  di  beni  già  esenti,  pei  quali  essi  non  devono  sopportare 
che  due  terzi  dell'imposta  cui  vanno  soggetti  gli  allri  beni. 

/{  Uinistro  Q.  Sbll4. 
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Torino,  16  agosto  4865. 

Circolare  (Dìv.  8)  del  Mìnislero  deirinlerno. 
mduzione  di  gpese  sulVesereitio  4865  per  ìe  Case  penali. 

Il  Ministero  dciriolerno,  quando  nel  marzo  prossimo  scorso,  eoa 
lettera  n®  3029-329,  Divisione  8,  Sezione  2,  rimetteva  ai  signori  Di- 
rettori delle  Case  penali  del  Regno  i  bilanci  presuntivi  per  Tannala 
corrente,  avvertiva  che,  attese  Je  angustie  della  pubblica  Finanza,  mo- 
dico era  il  fondo  repartito  pei  bisogni  del  servizio,  e  li  esorlava  in  con- 
seguenza di  condurre  ramministrazione  con  la  maggior  parsimonia  e 
di  astenersi  da  ogni  spesa  non  strettamente  necessaria. 

Dai  prospetti  che  leste  inviarono  i  signori  Direllori  sulla  richiesi» 
di  queslo  Ministero  si  ricava  cha  le  esortazioni  non  produssero  guari 
il  desideralo  effetto,  poiché  le  spese  del  primo  semestre  per  Tammi- 
nislrazione  domestica  superano  di  non  poco  la  metà  dell'assegno  stan^ 
zialo  al  capitolo  39,  ed  i  presagi  sulle  spese  del  secondo  semestre 
accennano  ad  eccedenza  anche  maggiore.  In  conclusione,  stando  ai^ 
calcoli  tenuti  a  base  dei  citati  prospetti,  a  fin  d'anno  si  avrebbe  sul 
capitolo  39  una  deficenza  di  più  che  mezzo  milione  di  lire,  ciò  che 
darebbe  un  eccesso  del  26  per  403  tra  le  spese  previste  e  quelle  ef- 
fettuale. Pia  piccola,  ma  una  eccedenza  risulta  pure  sulle  spese  per 
l'esercizio  delle  manifatture  contemplate  al  capitolo  40  del  bilancio. 

Cosiffatte  risultanze  hanno  ben  poca  necessità  di  commenti.  Sarebbe 
infatti  illusorio  che  Mnislero  e  Parlamento  alTepoca  delTapprova- 
zìone  del  bilancio  si  affaticassero  con  diligenti  studi  a  contenere  i 
presagi  delle  spese  nella  misura  credula  più  acconcia  al  regolare  an- 
damento dei  pubblici  servizi,  ed  alle  facoltà  dei  contribuenti,  se  poi 
ogni  proponimento  di  risparmio  reclamato  dalle  condizioni  econo* 
miche  del  paese  dovesse  fallire  per  cedere  il  luogo  a  rilevanti  do- 
mande di  supplemento  di  assegni  che,  appunto  per  giungere  inaspet' 
tale,  cagionano  maggiore  imbarazzo  finanziario  ed  impongono  più  gravi 
sacrifizi. 

Il  sotloscrillo,  fermandosi  principalmente  alle  spese  del  capitolo  39, 
riconosce  che  parecchie  di  esse  non  consentono  risparmio,  siccome  ri- 
feribili alFalimento  dei  condannati  e  ad  altre  giornaliere  consumazioni, 
ma  ve  ne  ha  pure  una  quantità  di  natura  meno  indispensabile  che, 
contentandosi  di  soddisfare  alle  pure  e  reali  necessità  del  servizio 
senza  appassionarsi  per  tutto  ciò  che  apparisca  migliore  od  utile, 
possono  tralasciarsi  per  differirle  a  più  fortunata  epoca,  o  quanto 
meno  effettuarle  gradatamente,  distribuendone  il  carico  sopra  i  bilanci 
di  più  anni. 

Si  torna  quindi  ad  inculcare,  più  vivamente  di  quello  che  già  fe- 
cesi,  ai  signori  Direttori  spirilo  di  severa  economia,  loro  dichiarando 
che,  acciò  non  ripetasi  nei  mesi  che  restano  a  scorrere  il  risultalo 
segnalalo  nel  primo  semestre  deiraonala,  ma  si  apporti  invece  riparo 
allo  squilibrio ,  dovranno  assolutamente  astenersi  così  dair  eseguire 
che  dal  proporre  spese  che  non  siano  insieme  necessarie  ed  urgenti 


Digitized 


by  Google 


4«»6 

Circa  aircserci^io  delle  mamraUfrr»  vogliano  i  signori  Direliori  guar- 
darsi bene  dal  cedere  di  leggieri  al  desiderio  di  provvista  di  malerie 
greggie,  di  macchine  e  d'isirumenti  induslriali,  e  lo  lemperino  anzi 
in  proporzione  degli  scarsi  mezzi  di  cui  si  può  disporre  ;  pongano 
ogni  sludio  nelTalleggerire  il  fondo  di  magazzino  per  rimborsarsi  della 
più  gran  parie  dei  capilali  anlicipati  ;  diano  opera  con  solerle  insi- 
pienza a  procurar  lavoro  ad  impresa  e  per  commissioni,  e  rivolgano 
in  difello  di  questi  mezzi  la  occupazione  dei  detenuti  a  quella  sorta 
di  lavori  che  offrano  maggior  probabilità  di  non  tardivo  smercio  dei 
prodoUi  e  d'incasso  del  loro  prezzo. 

Sta  fermo  l'obbligo  delTinvio  alla  CHrezione  generale  delle  carceri, 
nei  primi  giorni  deiroUobre  prossimo  venturo,  degli  specchi  dei  pro- 
yenli  ed  introiti,  e  delle  spese  tanto  pel  servizio  domestico  che  per 
le  manifatture,  ed  il  solloscrilto  si  augura  di  riceverli  nel  termine 
prefisso  con  più  confortanti  risultanze,  e  tali  che  addimostrino  dì 
avere  i  signori  Direttori  delle  Case  penali  contribuito  per  quanto 
stava  in  loro  airariiuo  compito  che  incombe  al  Governo  di  giungere 
in  tempo  prossimo  al  vero  pareggio  dei  Bilancio  dello  Slato. 

Pel  Miniitro,  G.  Boschi. 


Firenze,  18  agosto  1865. 
Circolare  (Div.  5)  del  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Colti. 
Provvedtmenti  da  adoUarsi  dalle  Autorità  Giudiziarie  in  caso  di  colera. 

Sebbene  T  invasione  del  colera  siasi  finora  limitata  ad  una  parte 
comparativamente  ristretta  delle  Provincie  Italiane,  pure  è  dovere  del 
Governo  del  Re  di  prendere  fin  d'ora  tutte  quelle  misure  che  valgano 
ad  allontanare  il  pericolo,  od  a  diminuirne,  per  quanto  è  possibile, 
gli  effelli. 

Ora,  mentre  dagli  altri  Ministeri  s*imparliscono  a  tal  uopo  quelle 
disposizioni  che  la  scienza  e  la  pratica  additano  come  più  opportune 
il  Guardasigilli  stima  necessario  di  dirigere  in  proposito  alcune  av- 
vertenze ai  Capi  delle  Autorità  giudiziarie. 

È  anzitutto  indispensabile  che  i  Funzionari  giudiziari  dei  luoghi  in 
cui  la  malattia  ha  cominciato  a  spargersi,  e  dei  limitrofi',  diano  agli 
abitanti  l'esempio  del  coraggio,  e  dell'abnegazione  col  rimanere  fermi 
al  loro  posto.  L'abbandonarlo  nei  momenti  di  pericolo,  nei  quali  anche 
la  sicurezza  pubblica  può  essere  minacciata,  è  di  gravissimo  danno 
airamministraziooe  pubblica,  nuoce  all'autorità  del  Governo,  ed  ac- 
cresce io  sgomento  delle  popolazioni. 

Conviene  pertanto  che  ai  Funzionari  dei  luoghi  suindicati  non  si 
diano  congedi,  salvo  per  cause  gravissime,  e  mediante  contemporaneo 
avviso  a  questo  Ministero.  Quelli  che  ne  avessero  già  ottenuto  do* 
vranno  astenersi  pel  momento  dal  fruirne  fino  ad  ulteriore  dispo- 
sizione dello  scrivente,  il  quale  si  riserva  di  compensarli  in  altro 
tempo. 
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È  Dccessario  allresì  che  i  Capi  delle  Autorità  giudiziarie,  e  parti- 
colarmente quelli  degli  Uffici  del  Pubblico  Ministero,  si  concertino 
colle  Autorità  politiche,  e  procurino  con  ogni  sforzo  di  coadiuvarle 
per  far  eseguire  le  prescrizioni  di  pubblica  igiene,  per  mantenere  l'or- 
dine» e  far  rispettare  le  persone  e  le  propnelà,  e  per  dissipare  i  pre- 
gìodtzi  suirorigine  del  morbo ,  che  pur  troppo  dominano  ancora  in 
talune  parti  d'Italia. 

Il  Guardasigilli  confida  che  molti  saranno  i  Funzionari,  i  quali,  imi- 
tando i  nobilissimi  esempi  dati  da  alcuni  fra  quelli  d'Ancona,  gli  por- 
geranno occasione  di  degnamente  rimeritarli. 

Egli  sarà  poi  irremissibilmente  severo  verso  coloro  che,  abbando- 
nassero t  loro  posti,  ovvero  col  mostrarsi  negligenti  nell'esercizio 
della  loro  carica,  o  renitenti  agli  ordini  superiori,  tradissero  ì  loro 
doveri  verso  il  Governo  e  la  Patria. 

1  Capi  delle^  Autorità  giudiziarie  vorranno  comunicare  il  tenore 
della  presente  ai  loro  dipendenti,  e  riferire  immediatamente  allo  scri- 
vente tutti  i  casi  nei  quali  un  Funzionario  si  rendesse  meritevole  di 
lode  0  di  censura. 

//  Minìslro  Paolo  Cortese. 


Torino,  48  agosto  4865. 

Circolare  (Div.  2)  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  delle  Gabelle). 

Dati  statistici  sugli  oggetti  colpiti  da  tassa  di  consumo 
a  vantaggio  detto  Stato. 

Per  conoscere  con  precisione  i  risultamenti  finanziari  della  nuova 
Legge  sul  dazio  di  consumo,  nella  parte  riDettenle  l'imposta  governa- 
tiva, il  Ministero  ha  d'uopo  che  per  ciascun  Comune  sia  fatto  un 
prospetto  dei  generi  colpiti  dal  dazio  a  prò  dello  Stalo  neirollimo 
quadrimestre  dello  scorso  anno  e  nei  primi  otto  mesi  dell'anno  cor- 
rente. 

A  quest'effetto  il  solloscrillo  deve  rivolgersi  ai  signori  Prefetti  e 
Sotto-Pr(*fetli  pregandoli  di  diramare  a  tutti  i  Comuni  convenuti  col 
proprio  Circondario  che  furono  dichiarati  chiusi  un  esemplare  del  pro- 
spetto A,  e  una  copia  delTaltro  prospetto  B  a  ciascuno  dei  Comuni 
aperti,  parimente  convenuti,  acciocché  vengano  riempiuti  in  base  ai 
risultati  realmente  ottenuti  dalle  Comunali  Rappresentanze,  e  quindi 
restituiti  al  rispettivo  Capo  del  Circondario. 

Raccolti  quegli  prospetti  ed  accertata  l'esattezza  pei  dati  ivi  esposti, 
ì  signori  Prefelli  e  Sollo-Prefelti  vorranno  compiacersi  d'inviarli  alla 
rispettiva  Direzione  compartimentale  non  più  lardi  della  prima  metà 
di  ottobre  p.  v. 

Persuaso  finora  deirottimo  risaltato  di  tale  operazione  il  sottoscritto 
ne  antecipa  i  ringraziamenti. 

Pel  Ministro,  Bennati. 
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Firenze^  19  agozìo  1865. 

Circolare  (Div.  1)  del  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culli. 

Esortazioni  e  consigli  alla  Magistratura  ed  al  Ministero  Pubblico. 

Il  sottoscritto,  neirassumere  il  portafoglio  di  Grazia  e  Giustizia  che 
la  fiducia  del  Re  gli  ha  affidato,  sente  ii  debito  di  richiamare  l'atten- 
zione delle  SS.  LL.  sulle  seguenti  avvertenze. 

Dove  maggiore  è  la  libertà,  maggiore  debb'essere  il  rispetto  alle 
Leggi  da  parte  dei  Cittadini  e  del  Governo,  più  inflessibile  e  severa 
l'applicazione  di  esse  da  parte  dei  Magistrati,  se  alTarbitrio  di  un  solo 
non  vuoisi  far  succedere  quello  peggiore  dei  molti  in  danno  di  tutti. 
Dai  nemici  esterni  la  Nazione  si  salva  con  la  forza  delle  armi  e  a  sua 
difesa  stanno  TEsercito  e  la  Milizia  cittadina:  dai  nemici  interni  sì  li- 
bera col  vigor  delle  Leggi  e  sua  forza,  suo  scudo  è  la  Magistratura. 
Posta  al  di  sopra  delle  ire  e  dei  rancori  di  parte,  essa  è  chiainata  a 
compiere  raltissimo  ministeriu,  senza  che  a  sviarla  valgano  le  blan- 
dizie del  Potere  o  le  seduzioni  di  una  popolarità  falsa  e  fugace. 

A  questo  palladio  della  libertà  come  debbo  rivolgersi  ciascun  privato 
cittadino  allorché  reputa  leso  un  suo  diritto,  cosi  dee  fidente  ricorrere 
il  Governo  allorquando  scorge  offeso  il  diritto  di  lutti,  ch'è  quello  di 
veder  mantenute  salde  ed  inviolale  le  istituzioni  del  Paese,  rispettali  il 
principio  e  la  persona  che  lo  Statuto  vuole  fuori  e  al  disopra  di  ogni 
discussione,  f 

Quest'azione  pubblica,  con  cui  la  società  per  mezzo  del  Governo  in- 
voca dai  Magistrati  la  sacrosanta  difesa  delle  Leggi,  non  vuoisi  molle- 
mente esercitare,  ma  va  attuata  con  tutto  il  vigore,  con  tutta  l'energia 
inspirata  dalla  coscienza  di  compiere  un  alto  e  solenne  dovere. 

Egli  è  perciò  che  il  sottoscritto  si  rivolge  alle  SS.  LL.  III. me  che 
hanno  il  mandalo  di  sperimentare  quest'azione  pubblica,  affinchè  tutti 
e  dovunque  concordemente  lo  facciano  con  quella  fermezza  che  non 
mira  al  plauso  ed  al  biasimo  passionato  dell'oggi,  bensi  alla  pacata 
estimazione  dei  dimani. 

I  Magistrali  giudicanti,  nella  inviolabilità   della  loro  indipendenza, 

trovvederanno  come  lor  detterà  il  sentimento  della  giustizia,  ma  il  Pub- 
lieo  Ministero,  organo  del  Governo,  avrà  compiuto  il  debito  suo  sol 
quando  avrà  additata  loro  qualunque  violazione  della  Legge,  e  chiesta 
e  provocata  la  punizione  dei  colpevoli,  dovendo  su  ciascuno  per  la  parte 
che  lo  riguarda  ricadere  la  risponsabililà  del  maggiore  o  minore  adem- 
pimento dei  propriì  doveri. 

Il  Ministro  P.  Cortese. 


Firenze  f  20  agosto  4865. 

Circolare  (Div.  1)  del  Ministero  deir Interno  ai  Prefetti. 

Invito  agi  Impiegali  Amministrativi  di  astenersi  da  qualunque  dimostrazione 
politica  contro  Autorità  costituite. 

Una  istruzione  diretta  in  via  rìservatissima  ai  soli  Comandanti  di 
orpo  dal  Ministro  della  Guerra,  perchè  secondo  le  circostanze  aves- 
ero  a  mantenere  nei  loro  dipendenti  quella  ragionevole  solidarietà 
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morale  dalla  quale  come  dalla  disciplioa  Irae  taola  virtù  lo  spirito 
militare .  rivelala  per  uno  di  qaei  falli  che  il  «oUoscrillo  si  astiene 
dal  qualificare,  e  cadala  nei  dominio  di  quella  stampa  periodica  che 
di  ogai  argomeolo  si  Tale  por  ceosorare  e  combattere  l'azione  del 
GoTerno,  sotto  qualsiasi  forma  si  manifesti  ;  interpretata  quindi  si- 
oislramenle,  appassionatamente  commentata,  ha  sollevalo  (  non  giova 
negarlo)  una  certa  commozione,  che  pur  troppo  si  vuole  tener  viva 
ed  accrescere  con  tanto  maggior  pericolo  della  cosa  pubblica,  quanto 
più  grave  è  questo  momento  in  cui  la  Nazione  sta  raccogliendosi 
per  rinnovare  la  sua  legale  Rappresentanza. 

Ella,  signor  Prefetto,  deplorando  sicuramente  codesta  inconsulta,  se 
non  artificiale  agitazione  nella  serena  calma  del  suo  allo  ofiBcio,  avrà 
potato  di  leggieri  riconoscere  come  il  solo  concetto  di  quella  Circolare 
fosso  quello  di  porre  in  suiravviso  indistintamente  gli  Ufficiali  tutti 
deirEsercito ,  perchèr  se  uno  di  loro  fosse  per  avventura  fatto  segno 
di  pubbliche  o  private  accuse,  non  si  trovasse  scemalo  nella  stima  e 
nella  fiducia  dei  colleghi,  né  da  loro  abbandonalo  prima  che  la  prova 
legale  o  morale  dei  fatti  imputati  togliesse  ogni  dubbio  alla  colpa. 
In  quella  Circolare  adunque,  e  nello  spirilo  e  nel  suo  complesso  non  . 
si  svolgeva  ché^  un  principio  dì  rigorosa  giustizia  e  di  necessaria  con- 
Yonienza;  nè>vi  si  riscontrava  ombra  d'intendimento  minaccioso  al- 
Tesercizio  delle  franchigie  politiche.  —  Intendimenti  di  questa  ma- 
niera non  possono  invero  onestamente  attribuirsi  allo  illustre  Gene- 
rale che  presiede  alle  cose  della  milizia,  né  ai  Consiglieri  della  Co- 
rona suoi  colleghi,  i  quali  per  la  fede  antica  alte  libere  istituzioni , 
cementala  dai  loro  passati  e  recenti  atti  politici,  dovrebbero,  sembra, 
non  essere  fatti  segno  airingiorioso  sospetto  dì  manomeltere  di  pro- 
posito 0  per  inconsideratezza  i  diritti  dei  cittadini  consacrali  dallo 
Statuto ,  e  di  recare  insieme  offesa  all'Esercito ,  quasi  non  curassero 
o  disconoscessero  il  glorioso  prestigio  della  sua  virtù  militare  non 
meno  che  della  sua  devozione  ai  liberi  ordinamestti  della  Nazione. 

Questo  sao  convincimento ,  signor  Prefetto,  importa  grandemente 
che  mercé  i  suoi  autorevoli  offici  si  trasfonda  ne*suoi  Amministrali  ; 
e  qaesli  consigli  riesciranno  tanto  più  opportuni  ora  che  alcuni  ono- 
revoli membri  delle  due  Camere,  non  posto  mente  che  fuori  delle  Aule 
Parlamentari  la  loro  autorità  non  é  più  che  di  persona ,  spiegando 
invece  la  loro  qualità  di  mandatari  del  Paese,  si  assocciano  tra  loro 
per  manifestazioni  ostili  al  Governo  del  Uè,  accrescendo  il  malinteso, 
e  con  quello  il  pericolo  di  sviare  il  criterio  delle  popolazioni  in  giu- 
dizi erronei  ed  appassionati. 

Deve  poi  considerare  siccome  suo  stretto  dovere,  signor  Prefetto, 
quello  di  vigilare  affinchè  alcuno  dei  Funzionari  da  lei  dipendenti  non 
abbia  per  avventura  a  farsi  connivente,  o  peggio  solidale,  di  codeste 
manifestazioni,  te  quali  spingendosi  più  o  meno  scoperlamtnte  fino 
ad  accusare  il  Governo  di  uscire  dalle  vie  costituzionali  -  come  esso 
saprà  respingere  a  suo  tempo  e  sul  terreno  legale  Tingiusla  accusa, 
-  non  potrebbe  intanto  per  suo  slesso  decoro  e  per  giustizia  tolle- 
rarle per  parte  di  coloro  che,  chiamati  dal  loro  officio  a  cooperare 
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all'azione  del  Governo  cosUluzionale,  si  troverebbero  in  aperta  con* 
traddizione  col  loro  dovere  quando  si  facessero  a  proteslaryi  contro 
0  ad  avversarla. 

Il  solloscrillo  attenderà  dal  signor  Prefetto,  di  essere  esallamente 
informato  di  qaanlo  avrà  operato  nel  senso  di  queste  istruzioni  e  del 
risultato  che  ne  avrà  ottenuto. 

Il  Ministro  G.  Lanzà. 


Firenze,  21  agosto  1865. 
Circolare  (Div.  1)  del  Ministero  dell'Interno  ai  Prefetti. 

Convooaziotve  straordinaria  dei  Consigli  Comunali  per  completare 
le  liste  elettorali  in» base  alle  nuove  Leggi  d'imposta. 

In  continuazione  della  Circolare  13  andante  mese,  n.  11377-34,  ri- 
flettente la  revisione  straordinaria  delle  liste  elettorali  politiche,  il  sot- 
toscritto si  pregia  di  avvertire  i  signori  Prefetti  che  siccome  i  Conta- 
bili non  potrebbero  dappertutto  trasmettere  colla  necessaria  sollecitudine 
ai  Comuni  un  esemplare  dei  ruoli  dell'imposta  sui  redditi  della  ric- 
chezza mobile  relativi  al  secondo  semestre  1864,  perchè  devono  atti- 
vare urgentemente  le  riscossioni,  il  Ministero  delle  Finanza  ha  disposto 
che  dagli  Agenti  delle  tasse  siano  immediatamente  consegnate  ai  Co- 
muni le  corrispondenti  matrici  afiinchè  si  possa  procedere  alTopera- 
zione  di  cui  si  tratta  colla  scorta  di  esse  invece  dei  ruoli. 

Questa  sostituzione  non  può  produrre  alcun  inconveniente,  ed  anzi 
chi  scrive  la  ravvisa  pienamente  opportuna,  sia  perchè  essa  mediante 
si  potrà  dare  pronta  esecuzione  al  Ilegio  Decreto  9  corrente,  e  sia  per- 
chè servirà  ad  agevolare  ai  Consigli  comunali  il  compito  loro,  conle- 
nendosi nelle  matrici  nozioni  ancora  maggiori  di  quelle  risultanti  dai 
ruoli.  —  Ved.  alle  pagine  1414  e  1502.  * 

Nel  rendere  informati  i  signori  Prefetti  di  tale  provvedimento,  il  sot- 
toscritto raccomanda  loro  di  curarne  l'osservanza,  e  di  avvertire  i  Co- 
muni che  dovranno  rilasciare  agli  Agenti  delle  tasse  ricevuta  delle  ma- 
trici nell'atto  che  ne  viene  eseguita  la  consegna. 

i  signori  Prefetti  sono  inoltre  pregati  dì  vegliare  che  le  matrici  siano 
poste  a  corredo  delle  liste,  di  restituire  le  matrici  direttamente  agli 
Agenti  delle  lasse  subito  dopo  seguita  la  decretazione  delle  liste  per 
parie  dei  Prefetti ,  e  di  spedire  toslo  un  esemplare  della  presente  ai 
So  Ito -Pre  fé  Ili  della  rispettiva  Provincia. 

Per  il  Ministro^  Zini. 


MEMORIALE  FORENSE-COMMERCIALE 

per  Fanno  1866.  —  Anno  XII, 

(Ved.  ravviso  inserto  alla  pagina  1440  di  qoesla  Collezione). 
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(N.  2451)  REGIO  DECRETO 
ìoserio  nella  Gau.   UflBz.  il  6  settembre  4865. 

Oecupasione  ad  uso  eivile  del  Convento  di  S.  Francesco  in  Palermo, 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Rb  d'Italia. 

Viste  le  L'aggi  del  29  dicembre  4861  e  del  214  dicembre  1864  aol- 
roccapazione  temporarìa  di  Case  religiose  per  cìBtise  di  pubblieo  ser- 
vizio sì  militare  ebe  civile^  stilla  proposta  dèi  nostro  GaardasigilU,  Mi- 
nistro di  Grazia  e  Giustizia,  abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

'È  fatta  facoltà  al  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culli  di 
occupare  temporariamecte  ad  uso  civile  il  Convento  di  S.  Francesco 
d'Assisi  in  Palermo,  di  cui  fa  già  per  nostro  Decreto  del  48  ottobre 
4863  consentila  l'occopazione  per  uso  militare  al  Ministero  delia 
Guerra,  provvedendo,  a  termini  deirarlicolo  4  della  suindicata  Legge 
del  22  dicembre  4864,  al  colto,  alla  conservazione  delle  opere  d*arte 
in  esso  Convento  esistenti,  ed  airalloggiamenlo  dei  Religiosi  che  ivi 
atluaimenle  si  trovano. 

Ordiniamo  ecc.  •—  Dato  a  Valdieri  addì  40  luglio  4865. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  G.  Vacca.  -  Q.  Sblla. 
51  C.  C. 
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RELAZIONE 
Fatta  a  S.  M.  dal  Ministro  della  Marina  il  19  agosto  1865*. 

Sirei  Allorché  pochi  mesi  mancavano  alla  compiala  costruzione  della 
pirofregala  Conte  Verde ,  il  Riferente  studiava  6ulla  convenienza  di 
continuare  ad  esercitare  il  cantiere  di  Livorno  per  conto  della  Regia 
Marina. 

Un  maturo  esame  della  questione  faceva  chiaro  come,  andandosi  ad 
aprire  il  cantiere  di  San  Bartolomeo  nel  Golfo  della  Spezia  ed  inol- 
trandosi i  lavori  dì  quel  grande  Arsenale,  convenisse  riconcentrare 
in  tale  ampio  stabilimento  navale  tulli  i  lavori  del  primo  Dipartimento; 
che,  altrimenti  operandosi,  si  sarebbe  aggravato  l'Erario  di  spese  ge- 
nerali non  giustiGcabili,  e  tolto  airAmministrazione  marittima  quel- 
Taccentramento  dei  lavori  che  ne  rende  più  facile  l'economia  .e  la 
uniformità. 

Queste  potenti  ragioni  unite  ad  altre  riflettenti  la  sicurezza  neces- 
saria ai  cantieri  e  l'opportunità  di  separare  il  commercio  della  marina, 
i  cui  bisogni  sono  spesso  in  una  concorrenza  dannosa,  addimostra- 
rono allo  scrivente  la  convenienza  che,  compiuta  la  costruzione  del 
Conte  Verde,  avesse  a  cessare  Tesercizio  per  conto  governativo  del 
cantiere  di  Livorno. 

Avuto  però  il  debito  riguardo  alle  peculiari  ragioni  per  le  quali 
veniva  slabililo  un  cantiere  militare  a  Livorno,  ai  gravi  interessi  mu- 
nicipali impegnali  nel  suo  esercizio,  alla  necessità  infine  di  svilup- 
pare l'industria  nazionale,  e  di  non  lasciare  inoperosi  gli  operai  già 
impiegati  per  conto  della  R.  Marina,  interpellava  il  Municipio  e  la 
Camera  di  Commercio  di  Livorno  sulla  cessione  di  quel  cantiere  alla 
privata  industria,  e  tali  Consessi  vi  si  mostrarono ,  in  massima,  fa- 
vorevoli. 

Allora  il  Riferente,  d'accordo  coi  Ministeri  ed  Amministrazioni  coin- 
teressate, radunava  in  Livorno  una  competente  Commissione  col  pre- 
cipuo incarico  di  esaminare  due  proposte  stategli  presentate  per  la 
locazione  di  quel  cantiere,  e  dì  stabilire  Je  migliori  basi  sulle  quali  la 
concessione  avrebbe  dovuto  poggiare  per  offrire  tutte  le  necessarie 
garanzie  all'erario,  alla  nazionale  industria,  e  per  quanto  possibile 
agl'interessi  locali. 

La  Commissione  disimpegnava  con  molta  oculatezza  il  suo  man- 
dato, e,  pronunziato  il  suo  voto  sulla  scella  di  quella  fra  le  due  pro- 
poste che  presentava  maggior  convenienza,  oggi  la  conclusione  del- 
l'affare è  deferito  al  Ministro  delle  Finanze  cui  incombe  di  prov- 
vedere. 

Pertanto  la  pirofregata  Conte  Verde  essendo  al  suo  termine,  non 
rimane  che  a  porre  in  atto  la  divisata  chiusura  per  conto  del  R.  Go* 
verno  del  cantiere  militare  di  Livorno,  ed  il  Riferente,  fiducioso  che 
la  M.  V.,  per  le  gravi  considerazioni  suespresse  ^  vorrà  degnarsi  di 
sanzionarla,  ha  l'onore  di  sottoporre  all'augusta  sua  firma  il  relativo 
schema  di  Decreto. 
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(N.  2454)  REGIO  ISICRETO 
-    inserto  nella  Gazi.  Vffiz.  il  7  sellembre  1865. 

Chiiuura  per  conio  della  A.  Marina  del  cantiere  militare  di  Livorno, 
e  soppressione  del  Comando  militare  marittimo  della  stessa  città. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  He  d'Italu. 

Visio  il  R.  Decreto  23  febbraio  1863;  sulla  proposta  del  nostro 
HìDistro  della  Marina  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.  L'esercizio  per  conto  della  Regia  Marina  del  cantiere  mi- 
litare di  Livorno  sarà  chiuso  a  datare  dal  15  corrente. 

Art.  3.  Il  Comando  militare  della  Marina  a  Livorno  è  soppresso  a 
datare  dal  \^  settembre  p.  v. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  addì  19  agosto  1865. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  A.  Là  Habmora.  —  D.  Angioletti. 


(N.  2452)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  6  settembre  1865.      ^ 

Quadro  numerico  del  Personale  contabile  e  tecnico  d*ArtigUeria, 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  dItalu. 

Visto  il  nostro  Decreto  in  data  5  giugno  1865  suirinstituzione  di 
un  Personale  conlabile  e  Scrivani  locali  per  i  varii  servizi  dipendenti 
dal  Ministero  delta  Guerra,  e  quello  in  data  39  luglio  1865  portante 
modificazioni  al  Personale  tecnico  d'Artiglieria  ;  sulla  proposta  del 
nostro  Ministro  Segretario  di  Slato  per  gli  Affari  della  Guerra  abbiamo 
decretato  e  decretiamo  quanto  segue  :  v 

Art.  1.  Il  quadro  graduale  numerico  del  Personale  contabile  d'Ar- 
tiglieria, del  Personale  tecnico  d'Artiglieria  e  degli  Scrivani  locali 
d'Artiglieria  è  slabililo  come  appare  dalla  seguente  tabella: 

Personale  contabile. 

Contabili  principali  di  prima  classe N.  8 

Contabili  principali  di  seconda  classe »  16 

Contabili  di  prima  classe dIS 

Contabili  di  seconda  classe     ...*....  d  30 

Aiutanti  conlabili  di  prima  classe »  33 

Aiutanti  conlabili  di  seconda  classe d  33 

Aiutanti  contabili  di  terza  classe »  33 

Aspiranti  contabili     .     , »  33 

Personale  tecnico. 

Capi-officina  0  Controllori  principali  di  prima  classe  N.     18 
Capi  officina  o  Controllori  principali  di  seconda  cL    »     18 


Digitized 


by  Google 


4W4 

Capi-officina  o  ControUorì  di  prima  dasse    ...   N.  36 

Capi-officina  o  Controllori  di  seconda  classe     .    .    »  26 

^   Capi-officina  o  Controllori  di  terza  classe      ...»  27 

Scrivani  locali. 

Scrivani  locali  di  prima  classe   .   < N.    30 

Scrivani  loeaii  di  seconda  dasse d     35 

Scrivani  locali  di  terza  ciasse  »     35 

2.  Il  numero  degH  Impiegali  di  ciascuno  dei  suddetti  Personali 
potrà  in  alcan  grado  o  classe  essere  in  eccedenza  a  quello  fissato 
dalla  tabella  d^  cui  alParticolo  1  sino  alla  concorrenza  delle  cor- 
rispondenti vacanze  nei  posti  dei  gradi  e  classi  superiori. 

3.  La  divisa  del  Personale  conlabile  di  Artiglieria  stabilita  col 
nostro  Decreto  del  48  giugno  1859  è  mantenuta  in  vigore  cofravver- 
lenza  che  i  Contabili  prinoifMili  debbono  far  usa  df  quella»  slakilita  per 
i  Contabili  di  prima  classe,  i  Conlabili  di  quella  prescritta  per  i  Con- 
tabili di  seconda  classe  e  gli  Aspiranti  contabili  di  quella  prescrìtta 
per  gli  Scrivani. 

4.  Onde  far  passaggio  dairattuale  ordinamento  a  quello  stabilito 
dai  nostri  Decreti  5  giugno  e  29  luglio  4865  si  terrà  per  base  il  se- 
guente quadro  di  pareggio  : 

Gradi  attuali.  Nuovi  gradi. 

Conlabili  anziani Contabili  principali  di  prima  classe. 

Contabili  di  prima  classe Contabili  principali  di  seconda  classe. 

Contabili  di  seconda  classe    ....  Contabili  di  prima  classe. 

Contabili  di  terza  classe Contabili  di  seconda  classe. 

Aiutanti  contabili  di  prima  classe.  Aiutanti  contabili  di  prima  classe. 

Aiutarìli  contabili  di  seconda  classe.  Aiutanti  contabili  di  seconda  classe. 

Aiutanti  contabili  di  terza  classe.  Idem. 

Aiutanti  contabili  di  quaru  classe.  Aiutanti  contabili  di  terza  classe. 

Scrivani  di  prima  classe Aspiranti  contabili. 

Scrivani  di  seconda  classe   ....  Idem. 

Capi-offlcina  0  controllori  di  prima  classe  Capi-officina  o  controllori  principali  di 

seconda  classe. 

Capi-officina  o  controllori  di  seconda  ci.  Capi-officina  o  controllori  di  prima  ci. 

Capi-officina  o  controllori  di  terza  classe.  Capi-officina  o  controllori  dì  seconda  ci. 

5.  I  Volontari  del  Personale  contabile  d'Artiglieria  attualmente 
in  servizio  saranno  chiamati  per  turno  di  anzianità  e  senza  esame 
a  coprire  i  posti  vacanti  di  Aspirante  contabile. 

6.  Gli  Impiegati!  attuali  del  Personale  contabile  e  del  Personale 
tecnico  d'Artiglierìa,  i  quali  trovinsi  in  eccedenza,  potranno  essere 
conservati  in  soprannumero  per  trovar  posto  nei  quadri  a  misura  che 
si  verìfichino  le  relative  vacanze.  —  Occorrendo  il  caso  di  collocare 
alcuni  di  questi  Impiegati  in  disponibilità  si  applicherà  il  disposto 
dèlia  Legge  41  ottobre  4863  sulla  disponibilità  ed  aspettativa  degli 
Impiegati  civili.  —  V.  Celerif.  4863,  pag.  8705  e  8708. 

7.  Gli  altuali  Aiutanti  contabili  di  Artiglierìa  e  Scrìvani  di  Arti- 
glieria che  ne  facciano  domanda  potranno  essere  nominati,  i  primi. 
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Scrivani  locali  d'Artiglieria  di  prima  classe,  ed  i  secondi.  Scrivani 
locali  d'Artiglierìa  di  secondai  classe,  collo  stipendio  siabilito  dal  no* 
«Irò  Decreto  in  dala  5  giugno  1865.  —  V.  alle  pag.  4382  e  «4  481. 

8.  Nel  procedere  a  nuove  nomine  nel  Personale  degli  Scrivani  lo* 
cali  si  terrà  per  massima  che  gli  Impiegali  attuali  del  Personale  con* 
labile  d'artiglierìa  in  eccedenza  al  nuovo  quadro  stabilii^  dalia  ta« 
bella  dell'articolo  4  del  presente  Decreto,  si  devono  Gonsiderare  come 
se  occupassero  altrettanti  posti  di  Scrivano  locale. 

9.  Il  riparto  del  Personale  contabile,  del  Personale  tecnico  e  degli 
Scrivani  locali  fra  vari  rami  del  servizio  d'Artiglieria  sarà  fatto  dal 
nostro  Ministro  della  Guerra. 

4  0.  Sono  mantenute  in  vigore  le  nostre  disposizioni  anteriori  in 
quanto  non  siano  contrarie  alle  presenti. 

4  4.  Queste  nostre  determinazioni  avranno  effetto  dal  dì  4^  ot« 
tobre  4865. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  24  agosto  1865. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  G,  Lanza.  —  A.  Petitti. 


(N.  2453)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  DfiBz.  il  6  settembre  4865. 

Quadro  del  Personale  tecnico  del  Corpo  dello  Slato  Maggiore, 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Visto  il  nostro  Decreto  in  data  5  giugno  4865  sulla  istituzione  di 
OD  Personale  contabile  e  Scrivani  locali  per  i  vari  servizi  dipendenti 
dal  Ministero  della  Guerra,  e  quello  in  data  29  luglio  1865  sulla  isti* 
lazione  di  un  Personale  tecnico  del  Corpo  di  Slato-maggiore;  sulla 
proposta  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Guerra 
abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  4.  Il  quadro  graduale  numerico  del  Personale  tecnico  e  degli 
Scrivani  locali  del  Corpo  di  Stalo -Maggiore  è  stabilito  come  in  ap" 
presso  : 

Personale  tecnico. 

Topografi  principali  di  prima  classe     . 
Topografi  principali  di  seconda  classe 
Topografi  di  prima  classe 
Topografi  di  seconda  classe 
Topografi  di  terza  classe 
Ajspirantì  topografi       .... 

Scrivani  locali. 

Scrivani  locali  di  prima  classe    . 
Scrivani  locali  di  secónda  classe 
Scrivani  locali  di  terza  classe 


N. 

6 

» 

6 

» 

6 

» 

6 

» 

7 

n 

7 

N. 

2 

» 

3 

» 

3 
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5.  Il  numero  degli  Impiegati  dei  Personali  soddèllì  potrà  in  alcun 
grado  0  classe  essere  in  eccedenza  a  quello  fissalo  dairarlicolo  1  sino 
alia  concorrenza  delle  corrispondenti  vacanze  nei  gradi  e  classi  su- 
periori. 

3.  Onde  far  passaggio  dall' attuale  ordinamento  a  quello  stabilita 
dai  nostri  Decreti  io  data  5  giugno  e  29  luglio  4865  si  terrà  per 
base  il  seguente  quadro  di  pareggio: 

Gradi  attuali.  Gradi  nuovi. 

Disegnatori  ed  ine  seri  anziani.  Topografi  principali  di  prima  classe. 

Disegnatori  ed  incisori  di  prima  classe.  Topografi  prmcipalì  di  seconda  classe. 

Fotografi Idem. 

Disegnatori  ed  incisori  di  seconda  classe 

calcografi.  Topografi  di  printa  classe. 

Disegnatori  ed  incisori  di  terza  classe.  Topografi  di  seconda  classe. 

Aiutanti  fotografi  e  litografi.  Topografi  di  terza  classe. 

Aiutanti  calcografi.  Aspiranti  topografi. 

Scrivani Scrivani  locali  di  seconda  classe. 

4.  Gli  Impiegati  attuali  che  trovansi  in  eccedenza  potranno  essere 
conservati  in  soprannumero  per  trovar  posto  nei  quadri  a  misura  che 
si  verifichino  le  relative  vacanze.  —  Occorrendo  il  caso  di  collocare 
alcuni.  Impiegati  in  disponibilità  od  aspettativa  ,  si  applicherà  il  di- 
sposto della  Legge  41  ottobre  4863  degli  Impiegati  civili.  —  Ved. 
Celerif.  1863,  pag.  4705  e  4708. 

^  5.  Il  riparto  del  Personale  tecnico  e  degli  scrivani  locali  nei  vari" 
Uffici  def  Corpo  di  Stato-Maggiore  sarà  determinato  dal  nostro  Mi- 
nistro della  Guerra. 

6.  Sono  mantenute  in  vigore  le  nostre  disposizioni  anteriori  io 
quanto  non  siano  contrarie  alle  presenti. 

7.  Queste  nostre  determinazioni  avranno  effetto  dal  4®  ottobre  4866.^ 
Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Firenze  il  24  agosto  486^. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  A.  Petitti.  -  G.  Lanza. 


(N.  2456)  KEGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  UHìz.  il  7  settembre  4865. 

Quadro  del  Personale  contabile  del  Genio  Mililare  e  dei  relativi  Assistenti 

e  Scrivani  locali. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  dItalu. 

Visto  il  nostro  Decreto  in  data  5  giugno  4865  solla  instituziooe  di 
un  Personale  contabile  e  di  Scrivani  locali  per  i  varii  servizi  dipen- 
denti dal  Ministero  della  Guerra,  e  quello  in  data  29  luglio  4865 
suirinslituzione  dì  Assistenti  locali  del  Genio  Mililare;  sulla  proposta 
del  nostro  Ministro  Segretario  di  Slato  per  gli  affari  della  Guerra 
abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  4.  il  quadro  graduale  numerico  dei  Personale  contabile  del 


Digitized 


by  Google 


IM7 
Genio,  degli  Scrivani   locali  del  Genio  e  degli  Assistenti  locali  del 
Genio  è  slabililo  come  appare  dalla  seguente  tabella: 

Personale  Cùniabile. 

Contabili  principali  di  prima  classe    ;  .       N.  1S 

Contabili  principali  di*seconda  classe  »  85 

Contabili  di  prima  classe  .  »  28 

Contabili  di  seconda  classe    «,   .  »  35 

Aiutanti  contabili  di  prima  classe      ...»  50 

Aiutanti  conlabili  di  seconda  classe   ...»  50 

Aiutanti  contabili  di  terza  classe        ...»  50 

Aspiraoli  contabili »  50 

ÀBststenii  locali. 

Assistenti  locali  di  prima  classe         .  .       N.    35 

Assistenti  locali  di  seconda  classe      ...»     40* 
Assistenti  locali  di  terza  classe  ...        i»     45 

Scrivani  locali. 

Scrivani  locali  di  prima  classe  .        .        .        .       N.  35 

Scrivani  locali  di  seconda  classe  .        .        »  40 

Scrivani  locali  di  terza  classe    .        ...»  45 

3.  li  numero  degli  Impiegali  di  ciascuno  dei  suddetti  Personali  potrà 
in  al(!un  grado  o  classe  essere  in  eccedenza  a  quello  fissalo  dalla  ta- 
bella deir  articolo  \  sino  alla  concorrenza  delle  corrispondenti  va* 
canze  nei  gradi  o  classi  superiori. 

3.  La  divisa  del  Personale  conlabile  del  Genio  militare,  stabilita 
coi  nostro  Decreto  del  48  giugno  4859,  è  mantenuta  in  vigore»  col- 
Tavvertenza  che  i  Conlabili  principali  debbono  far  uso  di  quella  sta- 
bilita pei  Commissari  di  prima  classe,  i  Contabili  di  quella  dei  Com- 
missari di  seconda  classe,  gli  Aiutanti  Conlabili  di  quella  dei  Sotto- 
Commissari  e  gli  Aspiranti  Conlabili  di  quella  stabilita  per  i  Volon- 
tari del  Genio. 

4.  Onde  far  passaggio  dairaltuale  ordinamento  a  quello  slabililo 
dai  nostri  Decreti  in  data  5  giugno  e  39  luglio  4865  si  terrà  per 
base  il  seguente  quadro  di  pareggio: 

Gradi  atluali.  Nuovi  gradi. 

Commissari  anziani Contabili  principali  di  prima  classe. 

Comnaissari  di  prima  classe  ....  Conlabili  principali  di  seconda  classe. 

Commissari  di  seconda  classe    .         .  Contabili  di  prima  classe. 

Commissari  di  terza  classe    ....  Contabili  di  seconda  classe. 

SollQ-Gom  mi  ssari  di  prima  classe.  Aiutanti  contabili  di  prima  classe. 

Sotto-Commissari  di  seconda  classe.  Aiutanti  conlabili  di  seconda  classe. 

Sotto-Commissari  di  terza  classe.  Aiutanti  conlabili  di  terza  classe. 

5.  Gli  attuali  Aiutanti  ed  Aspiranti  Aiutanti  del  Genio  potranno  in 
seguilo  ad  esame  far  passaggio  nel  Personale  Contabile  del  Genio; 
in  tal  caso  gli  Aiutanti  anziani  prenderanno  il  posto  di  Contabili  di 
seconda  classe,  gli  Aiutanti  di  prima,  seconda  e  terza  classe  quello 
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di  AiaUDle  contabile  della  classe  rispellÌTa  ^  e  gli  Aspiranti^Aiatanl» 
quelli  dì  A$piranli  conlabili. 

6.  1  Volontarìi  del  Genio  Mililare  atlualmenle  in  servizio  saranno 
cbiamali  per  turno  d'anzianità  senza  esame  a  coprire  i  posti  vacanti 
di  Aspiranti  contabili. 

7.  Gl'Impiegati  attuali  del  Personale  ct>nlabile ,  i  quali  Irovinsi  in^ 
eccedenza,  potranno  essere  conservati  in  soprannumero  per  trovar  posto 
nei  quadri  a  misura  che  si  verificano  le  relative  vacanze.  —  Gli  Aiu- 
tanti ed  Aspiranti  del  Genio  i  quali  non  faranno  passaggio  nel  Per- 
sonale conlabile  potranno  essere  conservali  colPalluale  titolo  e  sii* 
pendio  senza  ottenere  ulteriore  avanzamento  a  Tar  passaggio  nei  per- 
sonali degli  Assistenti  locali  o  Scrivani  locali,  a  seconda  della  loro- 
attitudine  a  tali  servizi.  —  Occorrendo  il  caso  di  collocare  in  dispo* 
nibilità  alcuni  dei  suddescritti  Impiegati,  si  applicherà  il  disposto  dell» 
Legge  41  ottobre  i863  per  la  disponibilità  ed  aspettativa  degllmpie' 
gali*civili.  —  V.  Ceierif.  4863,  pag.  4705  e  4708. 

8.  Nel  procedere  a  nuove  nomine  nel  Personale  degli  Assistenti 
locali  e  degli  Scrivani  locali,  si  terrà  per  massima  che  grimpiegatr 
attuali  del  Personale  conlabile  e  degli  Aiutanti  in  eccedenza  al  nuova^ 
quadro  stabilito  dalia  tabella  dell'articolo  4  del  presente  Decreto  ai 
devono  considerare  come  se  occupassero  altrettanti  posti  di  Scrivano- 
locale  0  di  Assistente  locale. 

9.  Il  riparlo  del  Personale  conlabile,  degli  Assistenti  locali  e  degli- 
Scrivani  locali  fra  i  varii  rami  del  servizio  dei  Genio  militare'  sarà 
fatto  dal  nostro  Ministro  della  Guerra. 

40.  Sono  mantenute  in  vigore  le  nostre  disposizioni  anteriori  io 
quanto  non  siano  contrarie  alle  presenti. 

4  4.  Queste  nostre  determinazioni  avranno  effetto  dal  primo  ot- 
tobre 4  865. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  addì  34  agosto  4865. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  A.  Pbtitti.  —  G.  Lakza. 


(N.  2458)  REGIO  DECRETO 

inserto   nella  Gazz.  Uffiz.  il  7  settembre  4865. 

Occupazione  temporaria  ad  uso  civile  di  un  Convento  a  Carpi. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Vista      i Legge  33  dicembre  4861  sull'occupazione  temporaria,  ecc. 

È  falla  .acollà  al  Ministero  deirinterno  di  occupare  temporaria- 
mente  ad  uso  civile  il  Convento  dei  Minori  Osservanti  in  Carpi,  prov- 
vedendo a  termini  dell'art.  4  della  Legge  suddetta  per  ciò  che  riguarda 
il  culto,  la  conservazione  delle  opere  d'arte  e  Talloggiamento  dei  re- 
ligiosi che  vi  s!  trovano. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  addì  3i  agosto  4865. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  G.  Lamza. 
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(N.  2460)  REGIO  DECRETO 
inserto   nella  Gazz.  llflBz.  il  7  seltembre  1865. 

St  provvede  per  lo  sgravio  o  rimborso  delie  quote  o  parti  di  quote 
inesigibili  delt^imposta  sui  redditi  di  riccliezia  mobile. 

VITTORIO  EMANUELE  II.  Re  d'Italia. 

Vigla  la  Legge  4  4  luglio  4864,  N.  4830;  visto  Tart.  3  della  Legge 
«oi  provvedimenti  finanziari  in  data  14  oaaggio  4865,  N.  2376;  visto 
l'ariicolo  3  del  Regotamento  per  Tapplicazìone  dell'imposta  sui  red- 
diti della  ricchezza  mobile  del  4865  approvato  con  Regio  Decreto  del 
25  maggio  anno  slesso,  N.  2348;  veduto  il  parere  del  Consiglio  di 
Stalo  ^  sulla  proposta  del  Ministro  delle  Finanze,  sentito  il  Consiglio 
dei  Mioistri ,  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

4rl.  4.  Gli  Esattori,  i  Percettori,  i  Camerlinghi  ed  I  Ricevitori  delta 
imposte  direlle  sono  autorizzati  a  presentare  i  ricorsi  collettivi  al« 
l'oggetto  di  oltenere  sgravio  o  rimborso  delle  quote  o  parli  di  quote 
che,  iscritte  nei  ruoli  deirimposta  sui  reddili  della  ricchezza  mobile, 
non  avessero  potuto  per  cause  da  essi  indipendenti  essere  riscosse. 

3.  1  ricorsi  sono  presentati  al  Dir^'llore  provinciale  delle  Tasse  entro 
due  mesi  dal  giorno  della  scadenza  deirultima  rata.  —  Essi  ricorsi 
«ono  separali  per  Comuni  e  per  annata,  e  compilali  in  forma  di  stato 
come  verrà  stabilito  dal  Ministro  delle  Finanze. 

3.  Non  sono  ammessi  i  ricorsi  presentati  dopo  il  termine  sopra  sta* 
birito,  e  sono  rimandati  ai  rispettivi  titolari,  a  carico*  dei  quali  ri* 
marra  il  pagamento  delle  quote  per  le  quali  reclamavano,  salvo  quanto 
è  dello  ai  successivi  articoli  4  e  5.  ^  V.  alle  pagine  827  e  4  089. 

4.  Solamente  per  circostanze  eccezionali  che  impediscano  all'Agente 
della  riscossione  di  produrre  il  ricorso  in  tempo  utile,  potrà  il  Mi« 
nistro  delle  Finanze  concedere  una  proroga. 

h.  Per  le  quote  o  parli  di  quote  divenule  inesigibili  per  restituì 
lìone  fattane  ai  conlribuenli  in  seguito  di  Decreto  del  Direttore  delle 
Tasse,  o  di  giudicato  di  Tribunale  in  conformità  deirarticolo  6  ema* 
nati  dopo  il  termine  o  la  proroga  di  cui  agli  articoli  2  e  4 ,  potrà 
essere  prodotto  un  secondo  ricorso  all'epoca  della  presentazione  di 
quelli  per  le  quote  inesigibili  dell'anno  successivo. 

6.  Le  quote  o  parti  di  quote  periate  nei  ruoli  -possono  divenire 
inesigibili  : 

4^  Per  decreto  del  Direttore  provinciale  delle  tasse  in  seguilo  di 
reclamo  per  errore  materiale; 

2°  Per  decreto  dello  stesso  Direttore  in  causa  di  cessazione  di 
reddili  nel  corso  delPanno  e  dalla  data  della  cessazione  ; 

3<>  Per  giudicato  dei  Tribunali  competenti  quando  sia  ammesso 
il  ricorso  in  via  giudiziaria; 

4®  Per  mancanza  o  irreperibilità  della  persona  del  contribuente; 

5^  Per  impossibilità  del  contribuente  o  dei  suoi  eredi  in  caso  di 
«norie. 
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7.  Per  gli  effelti  del  numero  3  delParlicolo  precedente,  mI  coolri- 
bnenle,  a  cai  sia  cessalo  un  reddito  nel  corso  dell'anno,  ne  farà  di- 
chiarazione per  iscritto  alla  Commissione  di  Sindacato  del  suo  Co- 
mune 0  Consorzio.  —  La  Commissione  riconosce  il  fallo  ed  emette 
la  sua  decisione ,  la  quale  a  cura  del  conlribuenle  sarà  presentata 
al  Direttore  delle  tasse.  —  Quando  il  Direllore  delle  tasse  ammette 
la  decisione  della  Commissione,  ordina  con  suo  Decreto  la  remissione 
dell'imposta,  e  quando  non  la  ammetla,  il  contribuente  potrà  ricor- 
rere nel  termine  di  otto  giorni  alla  Commissione  provinciale  d'appello,, 
il  cui  giudizio  sarà  definitivo. 

8.  I  tiloli  che  possono  giustificare  rinesigibilità  delle  quote  e  che,, 
a  seconda  dei  casi  devono  corredare  i  ricorsi,  sono: 

4<>  1  decreti  originali  del  Direttore  provinciale  delle  tasse; 

9?  I  giudicati  del  Tribunale; 

3*"  I  certificati  della  Giunta  ^Municipale,  in  cui  sia  dichiarato  non 
essere  conosciuto  o  non  trovarsi  pi&  Tindividuo  cui  riguarda  la  qaota^ 
e  non  esserv)  persona  che  ne  abbia  la  legale  rappresentanza  o  1  Am- 
ministrazione dei  beni  ; 

4^  I  processi  verbali  deirAgente  della  coazione,  i  quali  provine 
non  essersi  trovato  presso  i  contribuenti  né  stabili,  nò  monili,  nfr 
fruiti  pendenti  che  potessero  essere  pignorati ,  né  crediti,  o  rendite 
da  poter  essere  sequestrati,  ed  i  certificali  occorrenti  per  dimostrare 
che  il  contribuente  non  possiede  stabili. 

9.  Gli  Agenti  della  coazione  sono  quelli  autorizzati  a  tale  ufficio 
a  norma  delle  Leggi  sulla  riscossione  delle  imposte  dirette  vigenti 
nei  diversi  luoghi,  ed  i  loro  atti  di  processura  seno  compilati  nelle 
forme  stabilite  dalle  Leggi  medesime. 

4  0.  Il  Direllore  delle  Tasse  man  mano  che  riceve  i  ricorsi,  li  an- 
noia sovra  apposito  registro,  e  li  trasmette  tosto  all'Agente  dell^ 
Tasse,  il  quale  li  registra  esso  pure,  ed  entro  due  giorni  li  invia  ftir 
Sindaco  del  Comune  cui  rispettivamente  riguardano  le  quote. 

41.  Ricevuti  siffatti  ricorsi,  il  Sindaco  li  sottopone  alla  Giunta  Mu- 
nicipale che  li  esamina,  assume  le  necessarie  informazioni,  ed  emette 
il  proprio  avviso ,  scrivendo  contro  ciascuna  quota  nella  colonna  a 
ciò  destinata  nello  stalo  se  essa  quota  sia  o  no  da  ritenersi  inesigi- 
bile, accennandone  brevemente  le  ragioni. 

42.  Questa  operazione  sarà  dalla  Giunta  suddetta  compiuta  nel  ter- 
mine di  giorni  dieci  nei  Comuni  di  popolazione  minore  di  20  mila 
abitanti  ;  —  Sedici  nei  Comuni  di  popolazione  minofe  di  50  mila 
abitanti;  —  Trenta  nei  Comuni  di  popolazione  maggiore.  —  Tali  ter- 
mini decorrono  dalla  data  in  cui  il  Sindaco  ha  ricevuti  i  ricorsi  tras- 
messigli dairAgenle  delle  Tasse,  al  quale  deve  ritornarli  tosto  che 
siano  muniti  deiravviso  della  Giunta. 

43.  Trascorso  il  termine  di  cui  nelTarticolo  precedente  senza  aver 
ricevuto  dal  Sindaco  i  ricorsi,  TAgente  delle  Tasse  ne  dà  avviso  al 
Prefetto  o  Sotto-Prefetto  che  li  fa  ritirare  dairOfficio  del  Comune,  e 
li  restituisce  alFAgente. 

4  4.  A  misura  che  riceve  o  ritira  dai  Sindaci  i  ricorsi,  TAgente  delle 
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Tasse  Yerifica  U  recolarilà  degli  atlt  di  cai  sono  corredali»  esamina 
le  ragioni  addotte  dal  reclamante ,  quelle  contrapposte  dalla  Giunta, 
quando  questa  at)bia  emesso  il  suo  avviso,  ed  aggiungendovi  il  pro- 
prio parere,  lì  rinvia  al  Direttore  delle  Tasse  non  più  tardi  di  quin- 
dici giorni  dalla  data  della  spedizione  fattagli  dal  Sindaco  o  del  ri* 
tiro  del  ricorso  dall'Ufficio  del  Comune. 

45.  Il  Direttore,  ritornatigli  dall'Agente  i  ricorsi  cosk  istrutti,  si 
accerta  principalmente  della  regolarità  e  validità  dei  documenti  che  li 
corredano,  e  dopo  considerati  gli  avvisi  della  Giunta  e  dello  Agente 
delle  Tasse,  propone  lo  sgravio  di  quelle  quote  la  cui  inesigibilità  sia 
a  termini  del  presente  Decreto  pienamente  giustificata,  e  ad  un  tempo 
il  rifiato  delle  altre.  ^  Tali  proposte,  distinte  per  Comune  o  per  con- 
sorcio,  saranno  per  Provincia  portate  in  un  quadro  il  quale,  dopo  di 
essere  completalo  coiraggionla  in  apposita  colonna  delle  somme  per- 
dale sa  tutto  il  contingente  per  I  osservanza  deirarticolo  30  della 
Legge  14  luglio  4864,  N.  4830,  sarà  trasmesso  in  doppio  originale 
al  Ministero  delle  Finanze  ,  con  quelle  osservazioni  che  saranno 
del  caso. 

46.  Quando  il  Ministro  non  trovi  necessario  farsi  spedire  i  ricorsi 
coi  loro  documenti,  e  nulla  abba  ad  eccepire  sulle  proposte  del  Di« 
rettore,  rinvia  munito  di  suo  decreto  di  approvazione  uno  dei  due 
originali  del  quadro  al  Direttore. 

47.  Air  appoggio  del  quadro  approvato  dal  Ministro,  il  Direttore 
compila  le  ordinanze  di  sgravio  separate  per  Comune,  le  quali  de- 
vono contenere  la  descrizione  esatta  di  ciascuna  quota  decretata  ine-^ 
sijgibile,  divisa  in  regia,  provinciale,  comunale  e  rispettivi  centesimi 
di  riscossit)ne,  e  le  spedisce  agli  Agenti  della  riscossione  cui  riguar- 
dano«  insieme  coH'elenco  di  quelle  altre  quote  che  fossero  state  ri- 
fintate. 

18.  Una  copia  delle  dette  ordinanze  di  sgravio  sarà  dal  Direttore 
medesimo  spedita  al  rispettivo  Prefetto  il  quale  darà  le  disposizioni 
che  polessero  occorrere  per  rimborsi  dovuti  dalla  Provincia  e  dai  Co- 
muni per  centesimi  addizionali  di  loro  ragione. 

49.  L'Agente  della  riscossione,  pervenutegli  le  ordinanze  di  sgravio 
ed  i  rifinii ,  emargina  sai  ruoli  contro  ciascun  rispettivo  articolo  il 
pagamento  per  ordinanza  di  sgravio  della  quota ,  spicca  dal  gior- 
nale a  matrice  le  relative  quitanze,  e  le  manda  al  Direttore  che  le 
conserya  unitamente  alle  minute  delle  ordinanze.  —  Quando  le  quote 
rifiutategli  non  siano  stale  versale,  debbe  TAgente  stesso  versarle  in 
cassa  immediatamente,  ed  emarginarle  nei  ruoli,  e  spiccarne  le  qui- 
tanze, come  per  le  altre,  tranne  che  queste  rimangano  presso  di  lui. 

20.  Gli  Ispettori  e  gli  Agenti  delle  Tasse  che,  dopo  la  emissione 
delle  ordinanze  di  sgravio  delle  quote  inesigibili,  si  recano  nei  luoghi 
di  residenza  degli  Agenti  di  riscossione,  verificano  se  i  ruoli  sono 
interamente  emarginali  e  saldati,  ed  in  caso  contrario  ne  faranno  im- 
mediatamente rapporto  al  Direttore  il  quale,  ove  lo  creda  neqes-' 
sano,  ne  riferisce  al  Ministro  per  quei  provvedimenti  che  saranno 
4el  caso. 
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Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  addi  25  agosto  f865. 

VITTORIO  EMANDELE.  -  Q.  Sella.  -  tì.  Lanza. 


RELAZIONE 
Fatta  a  S.  M.  dal  Ministro  delle  Finanze  il  3  settembre  1865. 

Sire  I  II  sale  si  eslrae  a  Salso  nel  Parmense,  come  a  Volterra  iti' 
Toscana,  dalla  evaporazione  artìBciale  delfacqna  delle  sorgenti  nata* 
rati  od  artificiali  che  emergono  da  terreni  circostanti. 

li  costo  di  produzione  di  queste  specie  di  sale,  fintantoché  non 
trae  partito  delle  altre  sostanze  contenute  nelle  acque  madri,  riesc 
maggiore  del   costo   del  sale  ottenuto    dalla   svaporazione    naturai^ 
delle  acque  marine. 

Quindi  nella  tariffa  di  vendita  del  sale  il  prezzo  del  sale  di  Salsa 
e  di  Volterra  è  uguale  al  prezzo  del  sale  macinato. 

Così  il  sale  di  Salso  e  di  Volterra  si  vende,  col  decimo  di  guerra, 
lire  49  50  al  quintale,  mentre  il  sale  comune  ai  vende  jire  i4. 

Ora  questa  differenza  di  prezzo  è  perfettamente  giustificata  pel  sale 
di  Volterra,  il  quale  per  la  sua  purezza  e  bianchezza,  malgrado  il 
oiaggior  prezzo,  attrae  siffattamente  i  consumatori,  che  la  richiesta  è 
superiore  alla  produzione.  Invece  il  sale  di  Salso  non  si  raccomanda 
per  maggiori  pregi  di  quelli  del  sale  ordinario,  per  cui  i  consuma*- 
tori ,  specialmente  dopo  l'aumento  generale  del  prezzo  del  sale,  mal 
si  risolvono  a  pagarlo  a  un  prezzo  più  elevato.  Succede  quindi  che 
i  magazzini  governalivi  si  vadano  riempiendo  di  questo  sale  che  vi  si 
deve  ricevere  in  notevoli  quantità ,  per  contratto  preesistente,  senza 
poterne  fare  uno  smercio  corrispondente. 

Urge  quindi  il  ridurre  il  prezzo  del  sale  di  Salso  al  prezzo  del  sale- 
ordinario,  ed  io  prego  V.  M.  a  voler  onorare  del  sua  firma  l'annessa 
schema  di  Decreto,  che  verrà  poi  presentato  al  Parlamento  per  es- 
sere convertito  in  Legge. 

(N   2461)  REGIO  DECRETO 

inserto  nella  Gazz.  UBiz.  il  7  settembre  1865. 

Viene  ridotto  il  prezzo  del  sale  di  Salsomaggiore  (Parma). 

VITTORIO  EMANUELE  li.  Re  d'Italia. 

Vista  la  Legge  Ìl4  novembre  1864,  N.  2006;  sulla  proposizione 
del  Ministro  delle  Finanze  abbiamo  ordinato  e  ordiniamo: 

Il  sale  di  Salsomaggiore  di  qualità  non  superiore  a  quella  del  sale 
comune  sarà  dal  10  settembre  in  poi  venduto  a1  prezzo  dello  stesso- 
sale  comune.- 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Firenze  addì  3  settembre  i865. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  Q.  Sella, 
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(N.  2462)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Ulfiz.  il  7  settembre  1865. 

Scioglimento  della  Camera  dei  Deputati,  giorno  stabililo  per  le  nuove 
eletioni  generali,  e  convocazione  del  Parlamento  in  Firenze, 

VITTORIO  EMANUELE  II.  Rk  d'Italia. 

Visio  rariicolo  9  dello  Slaloto  fondamentale  del  Regno  ;  vista  la 
Legge  47  dicembre  4860,  N.  4513;  vista  la  Legge  4  4  dicembre  4864, 
N.  80BS,  relativa  al  trasporto  delia  Capitale  del  Regno  a  Firenze; 
sentito  ri  Consiglio  dei  Ministri;  sulla  proposta  del  Ministro  Segre- 
tario di  Stato  per  gli  affari  dell'  Interno  abbiamo  decretato  e  decre^ 
tiamo  : 

Ari.  4.  La  Camera  dei  Deputati  è  sciolta. 

Art.  2.  Per  la  convocazione  dei  Collegi  elettorali  è  fissato  il  giorno 
22  del  prossimo  ottobre,  e  per  la  seconda  votazione,  uve  occorra,  il 
giorno  29  dello  stesso  mese. 

Art.  3.  Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputali  sono  convocati  in  Fi- 
renze pel  giorno  45  del  venturo  novembre. 

Ordiniamo  ecc.    —  Dato  a  Firenze  il  7  settembre  4865. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  Natoli. 


Torino,  20  gennaio  1864. 

Circolare  del  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culti. 

Giuramento  a  pre$taril  dagl'Impiegati  nominati  per  la  prima  volta 
con  Decreto  Ministeriale, 

Dal  Ministero  delie  Finanze  è  stata  diretta  a  questo  Ministero  la  se- 
guente nota: 

<  La  Corte  dei  conti  ha  potuto  rilevare  che  in  alcune  Amministra- 
zioni ed  in  alcune  Provincie  si  suol  rioliiedere  il  giuramento  agl'Im- 
piegati per  la  prima  volta  nominati  per  Decreto  Ministeriale,  e  che  in 
altre  una  tale  formalità  è  trascurata:  ora  che  pef  Piiigrandimento  del 
Regno  è  aumentato  il  numero  degli  Impiegati  che  si  nominano  dai 
Ministri  o  da  Autorità  da  essi  delegate,  importa  maggiormente  che  vi 
abbia  uniformità  di  sistema  ;  il  perchè  si  prega  l'onorevole  Collega  a 
voler  dare  quelle  disposizioni  che  stimerà  nella  sua  saggezza  oppor- 
tune ,  affinchè  nelle  Amministrazioni  dipendenti  da  codesto  Ministero 
sia  sempre  deferito  il  giuramento  agli  Impiegati  per  la  prima  volta 
nominati ,  sia  che  la  nomina  sia  ministeriale  o  fatta  per  delegazione 
da  altre  Autorità ,  procedendosi  cosi  nella  stessa  guisa  che  si  pratica 
per  le  nomine  ad  impieghi  nella  Amministrazione  Centrale». 

S'affretta  il  sottoscritto  comunicare  tale  nota  alle  SS.  LL.  perchè 
abbiano  cura  che  la  prestazione  del  giuramento  sì  verifichi  esatta- 
mente nei  casi  in  essi  enunciati. 

Pel  Ministro^  Eula. 
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Torino,  28  gennaio  1864. 

Circolare  del  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culti. 

Segretari  dei  Tribunali  di  Commercio,  — 
Eccezione  aU^art.  201  della  Legge  suW ordinamento  giudiziario. 

Con  Circolare  del  12  gennaio  corrente  questo  Ministero,  facendosi  a 
risolvere  un  quesito  propostogli,  determinava  che  di  fronte  all'art.  201 
della  Legge  suirordinamento  giudiziario  13  novembre  1859,  n"*  8781, 
il  quale  accorda  ai  Segretari  e  Sostituiti  Segretari  delle  Corti,  dei  Tri- 
bunali e  delle  Giudicature  la  facoltà  di  ricevere  gli  alti  notarili  spet- 
tanti al  loro  Uffizio,  e  soggetti  al  registro  senza  condizioni,  debba  ri- 
tenersi che  non  occorra  ai  medesimi  di  riportare  veruna  autorizza- 
zione per  ricevere  i  detti  atti ,  né  siano  obbligati  alla  prestazione  di 
alcuna  malleveria.  —  V.  Celerif.  1859,  pag.  1617;  —  1864,  p.  384. 

Il  Guardasigilli  stima  ora  opportuno  di  avvertire,  a  scanso  d'incon- 
venienti, che  una  tal  massima  non  è  applicabile  a  tutti  gli  altri  Se- 
gretari che  non  sono  indicati  nella  Legge  anzidetta,  e  tra  essi  ai  Se- 
gretari dei^  Tribunali  di  Commercio,  i  quali  per  poter  ricevere  gli  atti 
sovraindicati  continuano  tuttora  ad  aver  bisogno  di  esservi  autorizzati 
dal  Sovrano,  fermo  stante  per  conseguente  l'obbligo  della  prestazione 
della  malleveria  e  dell'adempimento  delle  prescrizioni  delle  Leggi  e  dei 
Regolamenti  speciali  in  vigore. 

E  chi  scrive,  nel  portare  a  cognizione  di  S.  S.  la  presente  dichia- 
razione, la  prega  di  farne  conoscere  il  tenore  a  cui  spelta  per  la  de- 


bita osservanza. 


Pel  MinislrOy  Eula. 


Torino,  17  febbraio  1864. 

Circolare  del  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culti. 

Agl'Impiegati  nel  ramo  penale  è  inculcato  di  serbare 
il  più  rigoroso  segreto  sulle  istituzioni  in  corso. 

Parecchie  fiate,  cjuesto  Ministero  ebbe  a  sapere  che  dai  Commessi 
delle  Segreterie  dei  Membri  del  P.  M.  e  dei  Giudicati  d'istruzione  non 
sempre  siasi  serbato  il  secreto,  com'era  dovere,  intorno  alle  istruzioni 
penali  in  corso,  sicché  gl'imputati,  venuti  in  tempo  a  conoscenza  degli 
elementi  raccolti  a  carico  di  loro,  anticipatamente  sono  sottratti  all'a- 
zione della  giustizia. 

Posto  ciò,  il  sottoscritto  stima  suo  dovere,  rivolgersi  a  V.  S.  IH. ma 
pregandola  a  richiamare  sull'oggetto  in  discorso  l'attenzione  dei  rap- 

Sresentanti  del  P.  H.,  e  dei  Giudici  Istruttori  dal  suo  generale  Ufficio 
ipendenti,  affinché  usino  la  massima  diligenza  su  coloro  che  sono 
impiegati  al  ramo  penale  e  specialmente  alla  compilazione  dei  pro- 
cessi, onde  i  gravi  sconci  per  lo  innanzi  avvenuti  non  si  ripetano  in 
avvenire. 

Pel  Ministroy  Eula. 
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Tarino^  2  mano  1864. 

Circolare  del  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culti. 

Hiatlivazione  di  procedimenti  penali  rimasti  incompiuti 
pei  le  condizioni  eccezionali  delle  Provincie  Meridionali. 

Le  GiunU  Provinciali  instituite  in  forza  delTart.  5  della  Legge  15 
agosto  4863,  procedendo  al  loro  incarico,  richiedevano  dalle  Cancel- 
lerìe delle  diverse  Giurisdizioni  ì  certificali  di  penalità  per  coloro  che 
doveano  essere  sottoposti  al  provvedimento  del  domicilio  coatto  a  fine 
di  accertare  gli  antefatti  della  condotta  di  costoro. 

Da  molti  certificati  intanto  si  è  rilevato  che  a  carico  di  parecchi 
imputati  fu  dichiarato  non  farsi  luogo  a  procedimento  per  insuffi- 
cienza d'indizi,  ovvero  il  procedimento  non  fu  continuato  essendone 
rimasti  ignoti  gli  autori,  e  ciò  stante  le  condizioni  eccezionali  delle 
Provincie  Meridionali  relativamente  alla  pul)blica  sicurezza. 

Ma  oggidì  che  l'azione  della  giustizia  non  trova  più  ostacoli  né 
negli  affari,  né  nei  testimoni,  che,  minacciati  di  male  dai  facinorosi, 
erano  restii  ad  offrire  elementi ,  ovvero  a  deporre  intorno  al  reato 
perseguito,  egli  è  necessario  che  codeste  procedure  siano  riprese  so- 
pravvenendo novelle  prove. —  V.  Celerif.  1863,  pag.  2321. 

A  questo  fine  il  signor  Ministro  dell'Interno  con  Circolare  del  7  feb- 
braio, n""  1848,  p.  p.  inculcava  all'Autorità  politica  di  fornire  al  Po- 
tere giudiziario  tutti  i  chiarimenti,  indicazioni,  elementi  di  prove,  e 
quanto  altro  potesse  occorrere  per  rinnovare  i  procedimenti  suddetti. 
Al  che  certamente  daranno  per  soccorso  novelli  lumi  che  le  parti  po- 
tranno nresentare. 

Laonde  la  S.  V.  111. ma  si   compiaccia,  in  conformità   di   quanto  è 
^  detto  di  sopra,  disporre  che  i  signori  Rappresentanti  del  P.  M.  da  co- 
desto generale  Ufficio  dipendenti  ed  i  Giudici  Istruttori,  ponendosi  di 
accordo  con  l'Autorità  politica,  ritornassero  sulle  anzidette  istruzioni 
penali  avverandosi  la  prefata  condizione. 

Pel  MinistrOj  Eulà. 


Torino y  10  marzo  1864. 

Circolare  del  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culti. 

Convocazione  delle  Commissioni  di  sindacalo  per  le  informazioni  personali. 

Nelle  istruzioni  emanate  da  questo  Ministero  per  l'esecuzione  del  R. 
Decreto  23  ottobre  p.  p.,  n^  1975,  sulle  Commissioni  di  sindacato,  fu 
stabilito  che  le  medesime  sì  dovessero  convocare  perijodicamente  nella 
prima  quindicina  di  ciascun  mese  di  gennaio  e  df  luglio.  Quando 
quelle  ktruzioni  emanarono  già  era  trascorsa  la  prima  quindicina  del 
gennaio  del  corrente  anno,  ma  il  Guardasigilli  non  volendo  ritardato 
il  vantaggio  che  da  questa  istituzione  si  ripromette,  colla  Circolare, 
con  cui  accompagnava  la  comunicazione  delle  Istruzioni  stesse  alle 
Autorità  giudiziarie,  richiedeva  i  signori  Procuratori  Generali  a  voler 
promuovere  la  sollecita  convocazione  delle  Commissioni  di  sindacato, 
ed  a  prendere  coi  signori  Primi  Presidenti  i  necessari  concerti  per  le 
altre  informazioni  personali  di  cui  tratta  il  Decreto  anzicitato.  Alcuni 
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fra  i  Procaratori  Generali  dubitarono  se  con  ciò  fosse  stata  mente  del 
Guardasigilli  di  ordinare  una  convocazione  straordinaria  da  supplire 
a  quella  che  sì  sarebbe  tenuta  nel  decorso  gennaio,  qtiando  le  istru- 
zioni fossero  emanale  prima,  ovvero  se  solo  volevansì  invitare  a  di- 
sporre ogni  cosa  perchè  nella  prima  quindicina  del  prossimo  luglio  il 
Decreto  anzidetto  e  le  relative  Istruzioni  fossero  pienamdnte  attuate. 
Sebbene  a  questo  proposito  già  siansi  dati  gli  opportuni  schiarimenti 
a  chi  li  richiese,  pur  tuttavia,  desiderando  rimuovere  «igni  dubbiezza, 
il  sottoscritto  ravvisa  conveniente  di  dichiarare  nuovamente  ai  signori 
Procuratori  Generali  essere  intendimento  suo  che  U  Commissioni  di 
sindacato  siano  prontamente  convocate  in  tutti  i  Tribunali,  e  le  deli- 
berazioni loro  in  un  colle  altre  informazioni  personali  tosto  trasmesse 
a  questo  Ministero.  La  convenienza,  ed  anzi  la  necessità  di  avere  pre- 
cise notizie  sopra  tutto  il  Personale  della  Magistratura  è  troppo  mani- 
festa perchè  il  Guardasigilli  stimi  di  dover  protrarre  la  convocazione 
delle  anzidette  Commissioni.  E  poiché  il  tempo  che  divide  questa  con- 
vocazione da  quella  che  dovrebbe  aver  luogo  in  luglio  è  breve,  e  d'al- 
tronde in  quest'epoca  continuerà  ad  effettuarsi  la  traslazione  dei  Mi- 
nisteri a  Firenze,  onde  conviene  provvedere  in  tempo  che  un  ecces- 
sivo numero  di  affari  non  venga  a  rendere  in  quel  punto  maggiori  le 
difficoltà  che  col  trasferimento  slesso  sono  inevitabili,  perciò  il  Mini- 
stero scrivente  dichiara  che  questa  prima  convocazione  sarà  conside- 
rata quale  un'anticipazione  di  quella  che  dovrebbe  aver  luogo  in  lu- 
glio, della  quale  terrà  le  veci. 

I  signori  Primi  Presidenti  e  Procuratori  Generali  comunicheranno  la 
presente  Istruzione  ai  Funzionari  da  essi  dipendenti  e  veglieranno  al- 
Tesatta  sua  osservanza.  —  V.  Celerif.  1864,  pag.  2341  ;  —  1865,  pa- 
gine 317  e  319. 

Pel  MinisirOy  Ecla. 

ToiHno,  16  mano  1864. 

Circolare  del  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culti. 

Trasporto  dei  condannati  per  mare  nelle  Provincie  Napolitani 

II  Ministero  della  Marina  fece  pervenire  testé  allo  scrivente  i  suoi 
richiami ,  perchè  non  di  rado  avviene  che  all'Amministrazione  dei 
Bagni  Napolitani  siano  poste  a  carico  le  spese  di  temporaneo  noleggio 
di  barchette  per  trasporto  di  condannati  fatto  eseguire  per  ordine  del- 
l'Autorità giudiziaria. 

Siccome  tale  sistema  è  irregolare  ed  ha  per  conseguenza  di  gravare 
indebitamente  quell'Amministrazione,  alla  quale  non  possono  addebi- 
tarsi simili  spese  se  non  dopo  che  i  condannati  siano  stali  alla  mede- 
sima consegnali,  il  soltoscrilto  crede  opportuno  di  rivolgersi  alla  S.  S. 
111. ma,  acciò  voglia  vegliare  che  per  l'avvenire  non  si  rinnovino  tali 
irregolarità,  curando  invece  a  che  le  domande  di  trasporlo  dei  con- 
dannati per  mare  siano  rivolte  in  conformità  della  tariffa  alle  slesse 
Autorità  che  si  occupano  dei  trasporti  carcerarli  in  genere,  sicché  le 
spese  siano  sopportale  in  vìa  economica  dal  Ministero  dell'Interno,  co- 
me pei  trasporti  ordinari. 

Pel  Ministro,  Eula. 
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Tarino,  31  marzo  1864. 

Circolare  del  Ministero  di  Grazia  e  Giustìzia  e  dei  Culti. 

Procedimenti  nei  reati  contro  la  Legge  sulla  leva  mililare. 

il  Ministro  della  Guerra  fa  ponoscere  allo  scrivente  che  dopo  un'ac^ 
curata  revisione  delle  decisioni  pronunziate  dal  Consiglio  di  Leva  di 
codesta  Provincia  a  riguardo  degFiscritti  delle  scorse  leve  fu  scoperto 
un  buon  numero  di  esenzioni  e  riforme  dolosamente  carpite,  le  quali, 
annullate ,  furono  denunciate  alle  Autorità  giudiziario  per  procedere 
contro  gli  autori  delle  svelate  frodi,  ponendosi  in  pari  tempo  a  dispo* 
sìzìone  di  questa  non  pochi  coscritti. 

Intanto  è  avvenuto  che  molti  procedimenti  per  costoro  sono  tuttavia 
in  corso  da  sette  od  otto  mesi,  cosa  rincrescente,  poiché,  se  sollecita 
debba  essere  l'istruzione  per  ogni  reato,  la  è  necessaria  oltremodo  in 
materia  di  leva,  essendo  urgente  di  prontamente  porre  in  regola  la  po- 
sizione degriscritli  che  sono  imputati,  a  fin  di  non  privare  di  soloati 
l'Esercito  nazionale. 
^  Per  la  qual  cosa  lo  scrivente  prega  la  S.  V.  111. ma  a  voler  inculcare 
ai  Rappresentanti  del  Pubblico  Ministero  da  cotesto  generale  Ufficio 
dipendenti,  di  sollecitamente  portare  a  termine  i  processi  riguardo  ai 
reati  di  leva,  onde  non  duri  ulteriormente  lo  sconcio  lamentalo. 

Pel  Ministro^  Ehlà. 


Torino,  20  luglio  1864. 

Circolare  del  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culti. 

Correzione  dia  tavola  di  riscontro  al  Regolamento  per  ispese 
di  giustizia  penale. 

Con  R.  Decreto  18  giugno  1862,  n°  659,  fa  pubblicata  una  tabella  in 
cui  erano  segnati  gli  articoli  del  Codice  penale  e  del  Codice  di  proce- 
dura penale  del  1859,  corrispondenti  a  quelli  dei  Codici  precedenti  ac- 
cennati nel  Regolamento  annesso  al  R.  Decreto  del  26  aprile  1848, 
n°  708,  sulle  spese  di  giustizia,  affine  di  procurare  Tapplicazione  delle 
disposizioni  di  tariffa  senza  vcrun  ostacolo. 

Però  posteriormente  si  è  rilevato  nella  suddetta  tabella  un  errore 
che  è  utile  correggere,  perchè  sta  segnato  che  agli  articoli  85  e  86 
della  tariffa  corrispondano  gli  articoli  290  e  355  del  Codice  di  proce- 
dura criminale  del  30  ottobre  1847,  e  gli  articoli  364  e  422  del  Codice 
di  procedura  penale  vigente,  mentre  gli  articoli  290  e  355  sono  del 
Codice  penale  del  26  ottobre  1839,  e  invece  degli  articoli. 364  e  422 
del  Codice  di  procedura  penale  dovevano  segnnrvisi  gli  articoli  215  e 
341  del  Codice  penale  attualmente  in  vigore,  corrispondenti  a  quelli 
del  detto  Codice  penale  del  1859. 

Piaccia  alla  S.  V.  IH. ma  far  eseguire  una  tale  emenda  nelle  copie 
della  suaccennata  tabella  di  riscontro  che  nel  di  lei  generale  Ufficio  si 
trovano,  disponendo  che  la  stessa  correzione  sia  fatta  nelle  copie  che 
sono  negli  Ufficio  del  P.  M.  da  codesto  dipendenti.  —  V.  Celerir.  1847, 
pag.  713;  —  1848,  pag.  499  e  544  ;  —  1862,  pag.  1825-26. 
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TorinOy  6  dicembre  1864. 

Circolare  del  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culti. 

/  Consoli  di  Nazioni  straniere  vanno  esenti  dall'ufficio  di  Giuralo, 

Di  Trequente  gli  Agenti  consolari  delle  diverse  Nazioni,  residenti  nelle 
.città  dello  Stato,  hanno  mosso  reclami  al  sottoscritto  per  essere  dispen- 
sali  dairuffizio  di  Giurati  a  cui  sono  eletti,  perocché,  quantunque  ri- 
conosciuti nella  suddetta  qualità  neirinteresse  di  esteri  Stati,  conser- 
vano la  nazionalità  italiana. 

Codesti  reclami  furono  trasmessi  volta  per  volta  alle  rispettive  Corti 
d*Assisie  cui  si  appartiene  il  giudicare  sulle  domande  di  esenzione. 

Intanto  per  istanilire  un  metodo  uniforme  relativamente  agli  Agenti 
consolari  ai  tutte  le  Nazioni  si  è  stimato  opportuno  prendere  delle  in- 
formazioni intorno  al  sistema  che  si  segue  verso  gli  Agenti  consolari 
italiani  negli  Stati  ove  la  istituzione  del  giuri  è  in  vigore,  onde  un 
ugual  trattamento  serbarsi  nei  Regno  pel  principio  di  reciprocanza. 

Dalle  risposte  avute  si  ha  che  né  in  Francia,  né  nel  Belgio,  né  in 
Inghilterra  esiste  legge  o  disposizione  alcuna  la  quale  esoneri  in  modo 
assoluto  i  nazionali  rispettivi,  legalmente  incaricati  delle  funzioni  con- 
solari di  un  estero  Stato  dall'uffizio  di  Giurato,  ma  difatto  la  dispensa 
da  tale  ufficio  é  generalmente  accordata  nei  singoli  casi  in  cui  si  al- 
leghi la  qualità  di  Console  estero  come  impedimento  a  compierne  le 
funzioni. 

£  per  fermo  l'incarico  di  Giurato  può  richiedere  il  trasferimento 
della  persona  da  un  luogo  ad  un  altro,  ovvero  il  suo  intervento  per 
più  giorni  sussecutivi  nella  Corte  d'Assisie  per  la  trattazione  delle 
cause,  e  talora  anche  la  permanenza  di  più  giorni  nella  Camera  delie 
deliberazioni,  il  che  reca  impaccio  ed  incaglio  all'esercizio  delle  fun- 
zioni consolari  le  quali  sono  cosi  varie  e  possono  essere  richieste  in 
ogni  ora  del  giorno  dai  sudditi  del  Governo  che  si  rappresenta. 

Inoltre  è  principio  fondamentale  del  giure  internazionale  la  recipro- 
canza: or  se  negli  Stati  suddetti  è  concessa  la  dispensa  dairuffizio  di 
Giurato  ai  propri  nazionali  che  hanno  le  funzioni  di  Agenti  consolari 
italiani,  é  conveniente  che  ugual  metodo  si  usi  verso  i  cittadini  italiani 
che  gl'interessi  delle  Nazioni  suaccennate  curano  in  Italia. 

Ma  ugual  trattamento  sarà  usalo  verso  coloro  che  rappresentano 
Stati  ove  la^ istituzione  del  giuri  non  è  introdotta? 

La  risposta  non  può  essere  che  affermativa,  allesa  la  ragione  di 
sovra  espressa,  cioè  avuto  riguardo  alle  funzioni  non  che  ai  patti  sti- 
pulati nei  trattati  di  commercio. 

Laonde  il  sdtloscritto,  comunicando  tali  osservazioni  ai  signori  Pro- 
curatori Generali ,  gl'invita  a  voler  conchiudere  per  la  dispensa  da 
Giurato  nel  caso  che  un  qualche  cittadino  nella  qualità  di  Console 
estero  ne  presentasse  la  domanda. 

Pel  MinisirOf  Eula. 


Digitized 


by  Google 


Torino^  S6  dicembre  1864. 

Cfrcolare  del  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culti. 

Ruolo  delle  cause  penali.  —  Interprelcaiane  dell* art,  7  dei  RegolatneiUo 
penale^  e  deWart.  2  della  Legge  31  gennaio  1864. 

Dopo  la  pubblicazione  della  Legge  31  gennaio  dell'anno  corrente 
(n^  1710)  per  l'ordinamento  delle  Corti  d'Assisie,  ed  il  R.  Decreto  del 
20  marzo  anche  di  quest'anno,  contenente  disposizioni  per  l'esecuzione 
della  Legge  cennata,  è  sorto  il  dubbio,  se  l'art.  2  della  Legge  e  l'art.  1 
del  R.  Decreto  circa  la  formazione  del  ruolo  delle  cause  nelle  Corti 
d'Assisie  abbia  abrogato  l'art.  7  del  Regolamento  27  aprile  1860  per 
reseguìmento  del  Codice  di  procedura  penale. 

Il  sottoscritto  ha  considerato: 

€  Che  gli  articoli  2  delta  Legge,  e  1  del  Decreto  prevede  il  caso 
in  cui  vi  sieno  molte  cause  a  trattare,  e  dovendosi  le  sessioni  protrarre 
per  più  quindicine ,  saranno  designati  due  Presidenti  da  reggere  al- 
ternativamente i  dibattimenti; 

e  Che  l'art.  7  del  Regolamento  riguarda  il  caso  in  cui  sia  desti- 
nato solo  un  Presidente  alla  Corte  d'Assisie; 

€  Che,  ravvicinando  quelle  disposizioni,  si  fa  manifesto  che  la  fa- 
coltà al  Primo  Presidente  della  Corte  d'Appello  di  compilare  il  ruolo 
delle  cause  da  trattarsi  nel  periodo  d'ogni  turno  trimestrale,  riguarda 
soltanto  il  caso  eccezionale  in  cui  siano  designati  due  Presidenti  per 
reggere  alternativamente  ì  dibattimenti,  e  non  anche  dell'altro  caso 
consueto,  quando  un  solo  Presidente  è  destinato  alle  Assisie.  Adunque 
Tart.  7  del  Regolamento  resta  in  pieno  vigore,  e  solo  per  eccezione 
avranno  le  disposizioni  di  sovra  espresse,  finché  vale  il  principio  exceptio 
firmai  reaulam  f. 

E  per  fermo  ^ual  bisogno  vi  era  di  abrogare  l'art.  7  del  Regolamento 
quando  l'ipotesi,  per  la  quale  fu  compilato,  rimaneva  la  stessa? 

Occorreva  però  modificarlo  quanto  al  caso  che  con  l'ordinamento, 
novello  sì  prevedeva,  ed  opportunamente  nella  relazione  della  Com- 
missione del  Senato  fu  scritto  :  e  L'art.  2  della  Legge  è  sostanzial- 
mente una  riproduzione  di  quello  del  progetto  ministeriale,  al  quale  si 
è  soltanto  riconosciuto  indispensabile  di  aggiungere  l'incarico  al  Primo 
Presidente  della  Corte  d'Appello  di  formare  il  ruolo  delle  cause  da  de- 
cidersi in  ciascuna  sessione  delle  Assisie,  e  ciò  perchè,  appartenendo 
ad  essi  di  ripartire  il  servizio  tra  i  due  Presidenti,  è  pur  d'uopo  che 
siano  previamente  assegnate  a  ciascuno  le  cause  delle  quali  debbono 
rispettivamente  occuparsi  a  turno  di  quindicina  i>,'  —  V.  Celerif.  1860, 
pag.  729;  —  1864,  pag.  771  e  870. 

Il  sottoscritto,  nel  comunicar  ai  Primi  Presidenti  queste  osservazioni, 
gl'invita  in  conformità  delle  stesse  a  regolare  la  formazione  del  ruolo 
delle  cause  per  le  Corti  d'Assisie. 
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Firenze^  20  giugno  1865. 
Circolare  (Div.  3)  del  Ministero  deirinterno  ai  Prefetti. 

Trasferte  fuori  residenza  degli  Ufficiali  di  Sicurezza  Pubblica 
nella  Toscana. 

A  rimuovere  il  dubbio  mosso  da  lalun  Officio  di  Prefetlura  delle  Pro- 
vincie Toscane,  se  nella  liquidazione  delle  indennità  di  trasferte  ese- 
guite dai  funzionarii  di  Pubblica  Sicurezza  si  abbiano  tuttora  a  tener 
presenti  le  norme  contenute  nelle  istruzioni  approvate  col  Decreto  31 
dicembre  1859  del  Governo  Toscano,  il  Ministero  crede  opporiuno  di 
dichiarare,  che  in  seguilo  al  nuovo  ordinamento  dell'amministrazione 
della  Sicurezza  Pubblica,  ed  alla  abolizione  delie  Delegazioni  di  Governo 
e  delle  Commissioni  di  pubblica  vigilanza,  che  sussistevano  nella  To- 
scana, non  avvi  più  alcuna  ragione  perchè  ^W  Ufficiali  di  Pubblica  Si- 
curezza che  sono  residenti  in  queste  Provincie  abbiano  ad  avere  nella 
liquidazione  delle  competenze  derivanti  dai  servizii  fuori  residenza  un 
trattamento  diverso  da  quello  che  è  in  vigore  in  tutte  le  altre  parti  del 
Regno.  —  V.  Celerif.  1860,  pag.  2163;  —  1864,  pag.  763  e  1139. 

E  perciò  le  trasferte  fuori  residenza,  che  d'ora  innanzi  saranno  ese- 
guite dagli  Impiegati  addetti  agli  Ufficii  di  Pubblica  Sicurezza  delle 
Provincie  Toscane,  dovranno  essere  liquidale  secondo  le  norme  stabi- 
lite dalla  Circolare  ministeriale  11  dicembre  1860,  n.  83,  ed  in  quanto 
alle  missioni  straordinarie  e  destinazioni  temporanee  che  venissero  ai 
medesimi  affidate  si  osserveranno  le  disposizioni  contenute  nell'altra 
Circolare  in  data  18  aprile  1864,  n.  42. 

11  sottoscritto  pertanto  si  reca  a  pregio  di  porgere  tali  dichiarazioni 
alla  conoscenza  dell'onorevole  Prefetto  di  ...  a  conveniente  sua  norma 
nei  corrispondenti  provvedimenti  di  sua  competenza. 

Pel  Ministro^  Zim. 


Torino  j  25  agosto  1865. 

Circolare  (Div.  5)  del  Ministero  deirinlerno. 

Invio  di  nuovo  modulo  ed  istruzioni  per  compilare  i  bilanci  comunali. 

A  sensi  dell'art.  105  del  Regolamento  8  giugno  p.  p.  per  Teseca- 
zione  della  nuova  Legge  sulTammlnistrazione  comunale  e  provinciale, 
il  Ministro  sottoscritto  trasmette  ai  signori  Prefetti  del  Regno,  per  farne 
anche  la  diramazione  alle  Sotto-Prefetture  da  essi  dipendenti,  un  nuovo 
modulo*  di  bilancio  comunale  accompagnato  da  analoghe  istruzioni  a 
parte.  —  V.  Suppl.  del  1865,  n.  2248  e  2321. 

Deiruno  e  delle  altre  viene  spedito  un  numero  di  esemplari  sufficiente 
per  distribuirne  uno  a  ciascun  Comune,  cinque  alla  Prefettura  e  tre 
alle  Sotto- Prefetture. 

11  bilancio  dovendo  essere  deliberato  dai  Consigli  comunali  nella 
sessione  autunnale,  cioè  in  ottobre  o  in  novembre,  importa  che  il  mo- 
dulo colle  istruzioni  sia  spedito  ai  Municipii  quanto  più  presto  sia  pos- 
sibile, affinchè  possano  disporre  per  la  stampa,  e  le  Giunte  abbiano 
campo  di  preparare  il  progetto  di  bilancio  pel  j^rosskne  anno  186&. 
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I  signori  Prefetli  e  Sotto-PrefeUi  nel  fare  ona  tale  apediziotte  avver- 
iiranno  i  On^uni  che  Tosservanza  del  nuovo  modulo  di  bilancio  ò  di' 
rigore  anche  nel  formato,  ed  oltre  le  note  spiegalive  di  questo  Ministero- 
daranno  loro  quelle  altre  direzioni  che  l'esperienza  degli  anni  passati 
avrà,  dimostrato  opportune  affine  di  ottenere  in  auesto  principale  atto* 
dell'amminislrazione  comunale  la  desiderata  regolarità  ed  esaltezza. 

,  Il  Mimtro  6.  Lanza. 


NOTE  ISTEUTTIVE  SUI  BILANCI  COMUNALI. 


Le  nuova  Legge  20  marzo  1865,  allegalo  A,  e  le  altre  di  recente 
pubblicazione  che  hantio  relazione  coiramministrazione  comunale,  ar* 
recando  non  poche  varinzioni  sia  quanto  alle  fonti  onde  i  Comuni  pos- 
sono ritrarre  i  mezzi  per  provvedere  alle  loro  spese,  sia  nel  numero 
degli  aggravi  loro  imposti^  resero  necessaria  una  riforma  dei  modulo 
in  uso  pel  Bilancio.  — Ed  alla  compilazione  di  questo  nuovo  esemplare 
da  adottarsi  in  tutti  i  Comuni  si  accinse  il  Ministero  in  conformità  del 
prescritto  dall'articolo  105  del  Regolamento  approvalo  col  Decreto  R. 
deirS  p.  p.  giugno  per  l'esecuzione  della  succitata  Legge.  —  11  Bilancio 
essendo  Tatto  fondamentale,  e  quindi  il  più  importante  della  comunale 
amministrazione,  vuol  essere  compilato  colla  massima  accuratezza  e 
precisione,  e  perchè  si  possa  un  tale  scopo  più  facilmente  conseguire, 
stima  opportuno  il  Minisiero  di  accompagnare  il  nuovo  modulo  con 
alcune  note  istruttive  come  appresso.  -—  V.  Suppl.  del  1865,  N.  2248- 
6  2321. 

§  1.  —  Indicazione  del  numero  degli  abitanti 

Questo  dato  non  è  da  omettersi  in  testa  del  frontispizio,  essendo  esso 
necessario  a  chi  è  chiamato  ad  esaminare  il  Bilancio  e  a  provvedere 
sovr'esso,  airoggetlo  di  portare  esatto  giudizio  sulla  entità  e  sulToppor^ 
lonità  dei  fatti  stanziamenti,  e  perchè  talune  spese  incombono  ai  Com- 
muni in  ragione  della  rispettiva  popolazione. 

Qttodfo  di  ì^agguagllo  dell'imposta  comunale  coi  tribuii  diretti. 

Non  meno  importante  è  il  riempimento  di  questo  quadro,  perchè 
serve  a  dimostrare  il  rapporto  proporzionale  delfimposta  comunale  ri- 
sultante da  ciascun  Bilancio  col  contingente  di  tassa  diretta  cui  il  Co- 
mune è  soggetto,  ossia  la  quantità  dei  centesimi  che  dovransi  aggiùn- 
gere per  ogni  lira  di  tributi,  diretti  per  raccogliere  Timposla  predetta. 
—  L'indicazione  delTammontare  deirimposta  a  favore  della  Provincia, 
che  si  richiede  colla  colonna  terza,  può  sembrare  a  prima  vista  super- 
fluo, siccome  quella  che  non  presenta  un  elemento  necessario  per  far 
conoscere  la  proporzione  delTimposta  comunale  coi  tributi  diretti;  non 
vuoisi  però  intralasciare  questa  indicazione,  perchè  giova  insieme  con 
quella  della  colonna  seconda  a  valutare  il  grado  di  gravezza  deirim- 
posta comunale,  e  la  proporzione  tra  questa  e  la  provinciale.  —  Sic- 
come però,  giusta  Tart.  84  della  Legge  20  marzo,  i  Bilanci  debbono 
essere  deliberati  nella  tornala  autunnale  dell'anno  che  precede  quello 
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cui  sì  riferiscono,  ed  a  tale  epoca  non  è  ancor  noto  il  montare  dei  tri- 
buti diretti  dell'esercizio  successivo,  cosi  il  ragguaglio  di  cui  si  tratta 
^ovrà  essere  instituito  tra  l'imposta  comunale  deiranno  per  cui  si  coni* 
pila  il  Bilancio  ed  i  tributi  diretti  del  precedente;  epperciò,  per  ri- 
guardo al  primo  bilancio  del  1866,  i  dati  da  iscriversi  nelle  colonne  2, 
3',  4,  5,  6  e  7  del  quadro  di  cui  trattasi,  saranno  quelli  verificatisi  pel 
1865, .e  cosi  successivamente  di  anno  in  anno.  — Ritenuto  poiché 
l'imposta  sui  fabbricati  non  trovavasì  stabilita  in  alcune  parti  del  Regno, 
•ed  ivi  comincia  soltanto  ad  aver  vigore  dal  l*"  gennaio  1866  in  forza 
della  Legge  11  maggio  1865,  non  si  potrà  a  meno  di  omettere,  per  la 
prima  volta  che  si  fa  uso  del  nuovo  modulo  di  Bilancio,  l'indicazione 
di  detta  imposta,  e  di  sostituirvi  quell'altra  di  cui  erano  gravati  i  Co- 
muni, e  con  essa  fare  il  ragguaglio  dell'imposta  comunale  1866.  — 
V.  alle  pag.  258,  827  e  1089. 

Riguardo  alla  colonna  9  del  modulo  indicante  il  montare  dell'im- 
pof^ta  locale  nel  decennio  ultimo  scorso  non  si  presenta  alcuna  diffi- 
coltà per  essere  riempiuta  da  tutti  i  Comuni,  e  pur  essa  gioverà  a  dare 
un'idea  della  gestione  economica  e  dello  sviluppo  progressivo  degli  af- 
fari del  Comune. 

§  2.  —  Attivo  del  Bilancio. 

La  parte  prima  del  Bilancio,  diviso  in  due  titoli,  contiene  disposti 
pel  primo  titolo  in  sei  categorie,  ed  in  due  nel  secondo,  tutte  le  fonti 
■ossiano.i  cespiti  delle  entrate.  Questi  cespiti  sono  singolarmente  de- 
scritti in  articoli  particolari,  i  cui  numeri  sono  progressivi  dalia  prima 
airultìma  categoria.  —  Non  dovendosi  il  Bilancio  ingombrare  con  una 
serie  di  minute  partite  riferentlsi  ad  un  solo  cespite,  ove  questo  ab- 
bracci buon  numero  di  partite  converrà  descriverle  in  un  allegato  di 
forma,  dimensioni  e  colonne  eguali  al  Bilancio,  e  riportare  la  sola 
somma  complessiva  nell'articolo  del  Bilancio  con  relazione  all'allegato. 
—  Gli  allegati  saranno  distinti  con  una  lettera  nell'ordine  alfabetico, 
e  certificati  e  firmati  dal  Sindaco  e  dal  Segretario  comunale  saranno 
uniti  in  calce  del  Bilancio.  —  Tanto  gli  articoli  del  Bilancio,  quanto 
le  partite  degli  allegati  debbono  sempre  indicare  il  titolo  su  cui  si 
fonda  0  da  cui  è  occasionata  l'entrata,  precisandone  la  data  ed  i  ca- 
ratteri essenziali,  nonché  il  nome  e  cognome  del  debitore  eJa  scadenza 
dei  pagamenti.  —  Per  la  trascuranza  di  esatte  indicazioni  alcuni  arti- 
coli di  entrata  mutarono  col  tempo  natura  ed  anche  si  spensero,  quando 
non  si  potè  piti  aver  traccia  della  loro  originp.  —  Cosi  avvenne  che 
gli  interessi  d'un  capitale  esigibile  si  convertirono  in  annualità  cen- 
suarie,  e  accaddero  altre  simili  trasformazioni.  —  Deve  esaltamente 
osservarsi  la  serie  delle  categorie,  quand'anche  non  occorra  di  bilan- 
ciare sotto  alcuna  di  esse  verun  articolo  di  entrata.  Non  meno  accu- 
rata esser  debbe  l'inscrizione  di  ogni  cespite  sotto  la  sua  naturale  ca- 
tegoria, si  per  evitare  le  confusioni  e  la  poca  corrispondenza  dei  Bilanci 
e  dei  conti,  si  per  agevolare  anche  i  lavori  statistici  particolari  e  ge- 
nerali che  possono  venire  ordinali.  —  A  questo  scopo  si  trova  descritta 
nello  stampato  sotto  le  varie  categorie  tanto  dell'attivo,  quanto  del  pas- 
sivo, una  serie  di  articoli  di  entrata  e  di  spesa  che  sono  più  frequenti 
nella  contabilità  comunale,  acciocché  i  Municipi  ne  prendano  norma 
•per  la  rlassiflcazione  di  quegli  altri  che  fosse  d*uopo  di  aggiungervi  a 
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mano,  ad  aii  qaal  fine  si  è  lasciato  ad  ogni  categoria  uno  spazio  ìq 
bianco.  —  È  superfluo  Tavvertire  che  ove  non  occorrano  stanziamenti 
per  taluno  degli  arlicoii  indicati  a  stampa  si  deve  lasciare  in  bianco  la 
casella  della  corrispondente  colonna,  e  prescindere  dalFàssegnarvi  un- 
numero  d'ordine.  —  Qualora  l'oggetto  dell'articolo  di  entrata  od  uscitar 
che  fece  parte  del  Bilancio  precedente  non  si  trovasse  indicato  a  stampa* 
nel  Bilancio  che  si  compila,  vi  sarà  descritto  a  piedi  della  rispettiva 
categorìa  colla  somma  nella  colonna 'apposita,  come  si  è  detto  sopra, 
giacché  si  ha  da  ritenere  che  questa  colonna  dovrà  presentare  nel  suo 
complesso  la  totalità  delie  somme  ammesse  nel  Bilancio  dell'anno  pre- 
cedente. 


8EBIE  DELLE  CATEGORIE 

PARTE  PRIMA.  —  attivo. 

TITOLO  I. 

Categoria  prima.  —  Residui  disponibili  dell'esercizio  precedente. 

11  fondo  da  inscrìversi  in  questa  categoria  è  quello  che  risulta  dal- 
conto  materiale  approvato  dalTultimo  esercizio  passato,  e  così  per  il 
Bilancio  1866  dovrà  desumersi  dal  Decreto  di  approvazione  del  conto* 
1864.  —  Ove  all'epoca  della  deliberazione  d'impianto  del  Bilancio  le 
Amministrazioni  comunali  non  avessero  ancora  ricevuto  approvato  detto 
conto,  prenderanno  per  base  la  liquidazione  del  conto  medesimo  da 
esse  deliberato  nell'iserivere  il  fondo  da  applicarsi  al  Bilancio.  —  Nel* 
Taltimo  modulo  diramato  da  questo  Ministero  in  marzo  del  1860  tro* 
vavasi  indicata  anche  Teccedenza  attiva  del  precedente  Bilancio  da 
applicarsi  al  successivo.  —  Oltreché  rarissimi  sono  i  Comuni,  i  cui  Bi- 
lanci presentino  nel  risultato  finale  un  avanzo  tra  il  totale  attivo  ed  il 
totale  passivo,  piuttosto  ipotetico  che  reale  deve  ritenersi  questo  avanzo 
perchè,  anche  dopo  approvato  il  Bilancio,  possono  avverarsi  aumenti  e 
diminuzioni  da  variarne  il  risultato  finale,  ed  è  soltanto  il  conto  ossia 
la  realizzazione  delle  entrale  e  delle  spese  presunte,  che  deve  presen- 
tare la  vera  somma  di  rimanenza  attiva,  di  cui  viene  già  fatta  appli- 
cazione parte  al  Bilancio  in  corso,  e  parte  nel  Bilancio  successivo. 
Venne  perciò  omessa  nel  presente  modulo  l'indicazione  di  delta  ec- 
cedenza. 

Categoria  seconda.  —  Redditi  patrimoniali. 

Fanno  parte  di  questa  categorìa  tutti  gli  articoli  concernenti  frutti- 
naturali,  industriali  e  civili  menzionati  nel  Codice  rivile.  Cosi  i  redditi 
delle  case,  dei  molini  ed  altri  edìfìzi,  dei  fondi  rurali  e  dei  corsi  di  ' 
acque  comunali;  cosi  gli  interessi  dei  capitali,  le  rendite  fondiarie  o^ 
semplici,  quelle  sul  Debito  pubblico  dello  Stato  e  degli  Stati  esteri,  i 
proventi  di  azioni  industriali  e  simili.  —  Per  riguardo  ai  capitali  mutui 
si  avvertirà  di  indicare  nell'allegato  la  data  e  rUQicio  in  cui  fu  presa^ 
Fultima  iscrizione  ipotecaria  a  loro  garanzia,  onde  averla  presente  per 
hi  rinnovazione  a  tempo  debito. 
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Categoria  terza.  —  Concorso  di  altri  Comuni  nelle  $pese  ordinarie. 

Ivi  sono  conlempiati  i  rimborsi  dovuti  dai  Comuni  al  Capoluogo  del 
rispeUivo  Mandamento  o  Distretlo  da  cui  sono  amministrate  ed  antici- 
pate )e  spese  varie  che  le  Leggi  in  vigore  mettono  a  carico  dell'in* 
liero  Mandamento  o  Distretto.  —  La  quota  spettante  ad  ogni  Comune 
^errà  notificala  dal  Prefetto  o  Sotto-Prefetto  che  operano  il  riparto 
delle  spese  mandamentali  o  distrettuali  secondo  le  stabilite  norme^ 

Categoria  quarta.  —  Altri  proventi  ordinari  diversi. 

Oltre  le  entrate  indicate  nel  modulo  si  inscriveranno  sotto  questo 
titolo  tutte  le  altre  non  classificate  altrove,  le  quali  non  potrebbero 
riputarsi  patrimoniali,  ossia  suscettive  di  privata  spettanza,  come  le 
sottoscrizioni  dirette  a  sovvenire  le  Gnanze  comunali  e  simili  proventi 
su  cui  il  Comune  può  fare  assegnamento. 

Categoria  quinta.  —  Imposte  locali. 

Sono  qui  indicate  le  varie  imposizioni  che  le  Legpri  sul  dazio  con* 
sumo  e  sull'amministrazione  comunale  concedono  ai  Municipi  per  sop- 
perire alle  loro  spese,  per  le  quali  sienó  insufficienti  le  rendite  loro. 
< —  In  quanto  ai  dazi  di  consumo  si  avvertirà  ehe  ove  si  tratti  di  Co- 
inune  che  abbia  assunto  l'obbligo  di  riscuotere  la  parte  anche  spet- 
tante al  Governo*  si  farà  figurare  nel  BiPancio  l'intiera  somma  da  ri- 
scuotersi, ed  in  questo  caso  nella  categoria  nona  del  passivo  si  stan- 
zierà  la  somma  da  pagarsi  al  Governo  in  via  di  abbonamento.  —  Cosi 
si  avrà  riguardo  alla  classificazione  del  Comune  chiuso  od  aperto  per 
istabilire  la  cifra  da  collocarsi  nel  primo  o  nel  secondo  articolo  di 
questa  categoria.  —  Non  si  comprende  la  sovraimposta  alle  contribu* 
zioni  dirette,  perchè  in  essa  più  strettamente  s'incontra  il  carattere  di 
supplemento,  stando  la  sua  misura  nel  totale  variabile  delle  spese 
annue,  invece  che  le  altre  imposte  locali  sono  mantenute  costante* 
mente,  né  per  un  dato  periodo  modificate  nelle  somme  presunte,  seb- 
bene anch'esse  abbiano  per  necessaria  giustificazione  Tinsufficienzci 
delle  rendite  comunali. 

Categoria  sesta.  —  Contabilità  speciali  ordinarie. 

Questa  categoria  è  istituita  per  comprendere  nel  bilancio  comunale 
tutti  i  maneggi  di  danaro,  e  tutte  le  spese  a  cui  partecipa  o  soprav- 
veglia  TÀmministrazione  comunale,  sebbene  riflettano  istituti  distinti  ed 
aventi  anche  un'amministrazione  propria.  Il  che  non  esclude  che  ogni 
istituto  0  stabilimento  sottoposto  o  per  Tavanti,  od  in  virtù  dell'art.  82 
della  Legge  20  marzo  1865,  airAmministrazione  comunale,  abbia  il  suo 
particolare  Bilancio  che  starà  come  allegato  al  Bilancio  comunale  (ar- 
ticolo i22).  Si  iscrivono  sotto  questa  categoria  gli  altri  ruoli  speciali 
che,  n  termini  dell'art.  82,  toccano  una  porzione  soltanto  del  Comune, 
come  distretto  parrocchiale,  borgata  o  frazione,  o  che  concernono 
spese  che  sono  eseguite  col  concorso  di  mezzi  che  non  sieno  quelli 
onde  si  fa  fronte  alle  altre  spese  dei  Comuni.  —  Nel  Bilancio  queste 
entrate  e  spese  speciali  debbono  sempre  pareggiarsi,  e  sebbene  siano 
totalizzate  colle  altre  generali,  ed  entrino  a  formare  il  risaltato  gene- 
rale del  Bilancio,'  tuttavia   se  ne  darà  una  dimostrazione  speciale  nel 
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quadro  posto  a  piedi  del  Riepilogo.  Anche  nei  conto  finanziario,  in  cur 

Jaesta  contabilita  speciale  non  deve  essere  confusa  virtualmente,  come 
>  è  figurativamente  colla  contabilità  generale,  perchè  si  tratta  di  eiw 
Irate  e  apese  che  non  possono  essere  divertite  dalla  loro  destinazione, 
se  ne  farà  speciale  distinzione.  —  Ove  poi  dal  conto  finanziario  risul* 
tasse  un'eccedenza  di  reddito  nell'attivo,  od  una  minore  spesa  nel  pas- 
sivo, runa  e  l'altra  sarà  riserbata  nei  residui  passivi  da  pagarsi  dal 
Coinone  secondo  la  rispettiva  destinazione,  e  le  relative  somme  an- 
dranno in  deduzione  del  ruolo  speciale,  e  delle  spese  da  stanziarsi  nel 
bilancio  successivo  per  lo  stesso  oggetto.  —  Se  per  Topposto  si  veri^ 
ficasaero  quote  inesigibili,  oppure  il  Comune  avesse  dovuto  sovvenire 
coi  propri!  fondi  ad  una  maggiore  spesa,  in  tale  caso  la  deficienza  co^ 
stituendo,  per  riguardo  a  questa  contabilità,  un  credito  del  Comune, 
se  ne  iscriverà  la  somma  nei  residui  attivi  del  conto,  e  sarà  aggiunta 
al  ruolo  speciale  del  Bilancio  successivo  con  apposita  annotazione  di 
essere  la  somma  stessa  destinata  a  rimborsare  il  Comune  dell'anticipa-^ 
zione  fatta  nell'anno  precedente,  e  di  non  dovere  perciò  far  parte  del 
Bilancio  cui  si  riferisce  il  ruolo  speciale. 

TITOLO  li. 

Categoria  prima.  -—  Entraie  straordinarie  ed  eventuali. 

Fra  queste  havvi  il  rimborso  di  un  capitale  che  costituisca  parte  del 
patrimonio  comunale,  e  di  cui  abbiasi  a  curare  un  altro  impiego  frut- 
tifero. —  Ogni  esazione  di  danaro  comunale  dovendo  essere  notata  nel 
Bilancio,  affinchè  in  questo  abbiasi  compiuta  l'esposizione  dello  stato 
finanziario,  non  dovrà  omettersi  l'iscrizione  anche  semplicemente  figu-^ 
raliva  di  un  capitale  che,  esatto  dopo  la  formazione  del  Bilancio,  fu 
reimpiegato  prima  della  formazione  del  Bilancio  successivo.  Vengono 
nel  novero  delle  entrate  straordinarie  i  tagli  straordinari  dei  boschi, 
e  sono  tali  semprechè  si  tratti  di  boschi  non  cedui,  ovvero  se  di  cedui, 
quando  le  proprietà  boschive  del  Comune  non  sono  ripartite  in  prese 
o  frazioni  di  terreno  in  guisa  da  somministrare  ogni  anno  un  taglio, 
e  che  perciò  i  tagli  ricorrono  periodicamente  dopo  un  anno  o  più^ 

Categoria  seconda.  —  Contabilità  speciali  ordinarie. 

Debbono  qui  descriversi  quei  redditi  e  ruoli  speciali  che  per  la  loro 
natura  straordinaria  non  possono  essere  classificati  nella  categoria  sesta 
del  titolo  primo,  e  nel  resto  si  avranno  presenti  le  avvertenze  fatte  per 
questa  contabilità  speciale  nella  medesima  categorìa  sesta. 

§  3.  —  Passivo.  „ 

Se  l'attivo  è  la  riproduzione  dei  quinternetti  e  dei  ruoli,  onde  la 
maggiore  importanza  dell'effettiva  riscossione  delle  entrate  sta  in  questi 
e  non  negli  stanziamenti  del  Bilancio,  il  passivo  è  per  lo  contrario  la 
base  unica  delle  contabilità  del  Sindaco,  della  Giunta  Municipale  e  del- 
l'Esattore nell'ordinamento  ed  eseguimento  dei  pagamenti,  attesoché  vi 
è  posto  un  limite  fisso  nell'ammontare  di  ciascun  articolo  (96  e  124 
della  Legge  comunale).  —  Dal  che  segue  la  necessità  che  ogni  arti- 
colo risguardi  un  solo  oggetto  ben  determinato,  giacché,  comprendendo 
sltrimenti  più  oggetti,  mancherebbe  quella  chiarezza  che  si  reputa  ne* 
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«essarìa  ad  assicurare  la  regolare  spedisione  dei  mandati,  e  si  darebbe 
zi  Sindaco  ed  alia  Gianta  Municipale  occasione  ad  un  arbitrio  non  con- 
sentaneo col  severo  procedere  introdotto  dalla  nuova  Legge.  Non  è  per 
fermo  da  inferirsi  che  se  un  articolo  richiedesse  in  atto  una  spesa 
maggiore  della  presunta,  e  si  avessero  i  fondi  per  sopperirvi  col  vol- 
gere a  suo  compimento  economie  veri6cate  sovra  altri  articoli,  sia  on- 
ninamente preclusa  la  via  a  ciò  fare,  perocché  la  Legge  solo  volle  che 
né  al  Sindaco  né  airEsattore  ciò  fosse  lecito,  riservandone  la  facoltà  alla 
<}iunta  Municipale  se  si  tratta  di  conversione  o  storno  da  un  articolo 
all'altro  della  stessa  categoria,  ed  al  Consiglio  comunale  se  di  storno 
da  una  categoria  all'altra  (art.  87,  n.  iO,  e  93,  n.  3).  —  Ciò  posto,  ri- 
mane manifesto  che  nella  descrizione  degli  articoli  conviene  accura- 
tamente separare  le  somme  fisse  da  quelle  variabili,  e  precisamente 
determinare  ciascun .  Oggetto  di  spesa,  ricorrendo  il  meno  che  si  pos>a 
agli  allegali,  o  compilando  questi  con  precisi  particolari. 

La  parte  seconda  del  Bilancio,  ossia  il  passivo,  si  divide,  come  la 
parte  prima,  attivo^  in  due  distinti  titoli,  di  cui  il  primo  comprende  le 
spese  ordinane  distribuite  in  dieci  categorie,  il  secondo  quelle  straor- 
dinarie le  quali  nello  stesso  ordine  delle  ordinarie  sono  stanziate  in  ca- 
tegorie corrispondenti,  ed  aventi  perciò  la  stessa  denominazione.  —  È 
ovvio  che  per  spese  ordinarie  sì  devono  ritenere  quelle  che  si  ripro- 
ducono pressoché  annualmente,  e  che  riflettono  i  rami  di  ordinaria  am- 
ministrazione, come  gli  interessi  dei  capitali  debili,  i  canoni,  livelli  ed 
altre  simili  annualità  fisse  e  permanenti,  gli  stipendi  e  salari  degli 
Impiegati  ed  Àgeniì  municipali,  la  manutenzione  annua  delle  strade, 
degli  edifizi  comunali,  e  simili,  siano  esse  spese  obbligatorie  o  facol- 
tative; e  per  l'opposto  sono  spese  straordinarie  gli  stanziamenti  desti- 
nati per  estinzione  di  debiti  costituiti  portanti  interessi,  o  infruttiferi: 
gli  interessi  scalari  dei  mutui  contratti  presso  la  Cassa  dei  Depositi,  ed 
altri  simili  che  si  devono  rimborsare  in  rate  periodiche:  l'acquisto  di 
stabili  od  impiego  fruttifero  dì  capitali:  le  spese  dì  primo  stabilimento 
degli  Ufiìzi  od  altre  istituzioni  comunali,  o  per  Legge  posti  a  carico  dei 
Municipii  :  quelle  per  il  riordinamento  degli  Archivi  e  per  Tarmamenlo 
della  Guardia  Nazionale,  per  Tapertura  o  sistemazione  di  una  strada 
comunale.  —  Ecco  brevemente  la  serie  delle  categorie. 

PAKTE  SECONDA.  —  passivo. 

TITOLO  L  —  SPESE  ORDINARIE. 

Categoria  prima.  —  Censi,  annualità  ed  interessi  di  capitali  passivi. 

Circa  simili  slanziamenli  é  essenzialissima  Tavvertenza  che  ogni  ar- 
ticolo di  spesa  debbe  esprimere  il  titolo  vero  di  censo,  rendita  fondiaria 
o  semplice,  o  d'interessi  di  capitale  esigibile  senza  mora  o  dopo  un 
dato  termine,  colPindicazione  detratto  pubblico  da  cui  risulta  la  passi- 
vità. —  La  trascuranza  nell'iscriverc  questi  dati  ha  talvolta  recato 
danno  ai  Comuni,  ai  quali  men  libero  diveniva  il  riscatto  per  essersi 
scambiato  il  titolo  e  perduto  la  traccia  dell'atto  pubblico.  Ciascun  Co- 
mune, secondo  il  più  o  meno  ragguardevole  numero  delle  annualità  da 
inscriversi  nel  proprio  Bilancio,  esaminerà  la  convenienza  di  formare 
un  allegato,  onde  non  riempire  di  troppo  il  Bilancio  e  rompere  la  ra- 
pida successione  delle  sue  parti. 
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Categoria  seconda.  —  Spese  d'amminUtrtaiene^ 

Sotto  questa  categoria  vengono  le  spese  d'aflBcio,  e  così  le  provviste 
degli  oggetti  di  segreteria,  della  legna,  del  lume  e  simili;  il  compenso 
al  Sindaco  per  indennità  di  spese,  lo  stipendio  del  Segretario^  del  Ca- 
tastraro  e  degli  altri  Impiegati  :  il  salario  degli  inservienti,  esclusi 
quelli  addetti  alla  polizia  urbana  e  ruiale,  alla  pubblica  sicurezza,  al 
cullo  ed  ai  cimiteri,  che  debbono  Ggurare  nelle  seguenti  rispettive  ca- 
tegorie. Che  se  tali  Agenti  adempissero  a  più  rami  di  servizio,  essi  deb- 
bono figurare  in  quello  che  è  la  principale  loro  occupazione.  Spettano 
fiure  a  questa  categoria  le  spese  di  pngamento  delle  contribuzioni,, 
'aggio  0  stipèndio  airEsattore  o  Tesoriere  particolare.  Non  si  com- 
prende più  l'articolo  dei  diritti  di  bollo  dei  ruoli  deirimposta  i:omunaIe 
e  simili,  perchè  tali  ruoli  non  sono  più  soggetti  al  bollo  se  non  nei  casi 
in  cui  occorra  di  farne  uso  nei  sensi  dell'art.  2  della  nuova  Legge  2f 
aprile  1862.  —  V.  Celerif.  1862,  pag.  1409  e  1541. 

Categoria  terza.  —  Spese  a  carico  di  più  Comuni. 

In  questa  categoria  i  Comuni  Capoluoghi  di  Mandamento  o  Distretto 
fanno  figurare  tutte  le  spese  in  corrispondenza  colle  somme  a  pagarsi 
loro  dai  Comuni  componenti  il  Mandamento  od  il  Distretto,  le  quali  si 
è  accennato  dover  figurare  nella  categoria  terza  della  parte  prima,  ag- 
giungendo nel  passivo  la  quota  delle  spese  di  questa  natura,  che  è  a 
carico  di  essi  Comuni  Capoluoghi:  tutti  gli  altri  Comuni  vi  fanno  sem- 
plicemente figurare  le  rispettive  quote  passive.  —  Converrà  por  mento 
a  non  confondere  oggetti  distinti  in  un  solo  articolo,  come  pure  a  ri- 
servare alla  categoria  del  titolo  secondo  le  spese  di  primo  stabilimento 
e  non  continuative.  Gli  stanziamenti  procederanno  in  conformità  dei 
Decreto  di  riparto  da  emanarsi  dal  Prefetto  o  Sotto -Prefolto,  se  purer 
già  non  esiste,  nel  qual  caso  si  riterrà  per  continuativo  sino  alla  rin- 
novazione dei  relativi  contratti  di  locazione  ed  altri  relativi. 

Categoria  quarta.  —  Polizia  urbana  e  rurale;  igiene; 
sicurezza  pubblica. 

.  Debbonsi  sotto  questa  categoria  iscrìvere  le  spese  ordinarie  risguar^^ 
danti  le  Guardie  campestri,  forestali  e  di  sicurezza  che  ciascun  Co-* 
mune  secondo  i  particolari  suoi  bisogni  mantiene  a  vigilare  specialmente 
l*esecuzione  dei  liegolameoti  di  polizia  urbana  e  rurale,  nonché  le  altre 
indicate  all'art.  23  della  Legge  20  marzo  1865,  allegato  fi,  per  le  Guardie 
di  sicurezza  pubblica  governative;  quelle  relative  alle  trombe  per  gli 
incendi  ed  alle  compagnie  delle  Guardie  del  fuoco,  e  quelle  per  la  pub- 
blica illuminazione  notturna.  —  L'igiene  può  parimente  richiedere  ap" 
posita  spesa,  ove  alcuni  oggetti  non  cadano  sotto  la  disposizione  dei 
Regolamenti  locali;  sono  tali  gli  Uffizi  di  pubblico  soccorso,  i  medici  e 
chirurghi  addetti  alle  ispezioni  sanitarie  e  simili.  —  V.  alla  pag.  1057. 

Categoria  oiiinta.  —  Servizio  della  milizia  nazionale.  — 
Corpi  di  guardia. 

Nei  Comuni  in  cui  la  forza  della  milizia  non  è  costituita  in  battaglione 
od  in  legione,  l'Amministrazione  comunale  statuisce  sullo  slato  delle 
apese  necessarie  presentato  dall'Ufficiale  comandante  senza  partecipa- 
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jsione  di  verun  Consiglio  d'ammioistrazione,  esseada  questo  riservato  ai 
ballaglioni  ed  alle  legioni.  Le  spese  ri|[uardanti  un  battaglione  man- 
xlainenlale  sono  dal  Sotto-Prefetto  ripartite  fra  ì  vari  Comuni  concorrenti 
alla  formazione  del  battaglione  in  proporzione  del  mimerò  del  rispettivo 
contributo  di  uomini  (70, 7i,  Lefrge  4  marzo  1848;  Circolare  21  stesso). 
—  V.  Celerif.  1848,  pag.  14,9  e  340).'— Nella  Legge  4  marzo,  art.  71, 
intendonsi  per  ordinarie  le  spese  occorrenti  a  tutti  i  Comuni  indistin- 
tamente; per  istraordinairie  quelle  cbe  incombono  ni  Comuni  più  rag- 
guardevoli, od  ai  Mandamenti,  relative  all'ordinamento  dei  battaglioni  e 
delle  legioni.  —  Queste  spese  straordinarie  ossia  eccezionali  nel  senso 
x^he  non  sono  essenzialmente  indispensabili  alla  istituzione  della  mi- 
lìzia, sono  tuttavìa  nella  maggior  parte  ordinarie  rispetto  ai  Bilanci  dei 
Comuni  cbe  le  hanno  da  sopportare.  —  Gli  stati  delle  spese,  di  cui 
iill'art.  70  sovra  citalo,  sono  un  necessario  allegato  dei  Bilanci  per 
tutti  i  Comuni,  nei  quali,  esistendovi  un  Consiglio  d'amministrazione, 
i  fondi  stanziali  sono  messi  senz'altro  a  disposizione  del  Comindo 
della  milma.  In  questo  caso  le  spese  comprese  negli  stati  sono  indi- 
cate in  un  solo  articolo  del  Bilancio,  ed  in  altri  distinti  articoli  sono 
descritte  quelle  che  non  fossero  comprese  nei  detti  stati.  — Nei  Comuni 
dove  non  esiste  il  Consiglio  d'amministrazione,  le  spese  tutte  riguar- 
danti la  milizia  possono  descriversi  distintamente  nel  Bilancio.  —  Per 
ultimo  nei  Bilanci  dei  Comuni,  la  cui  milizia  fa  parte  di  un  battaglione 
mandamentale,  debbono  tenersi  distinte  le  spese  relative  al  servizio 
•interno  delle  compagnie  del  Comune  da  quelle  derivanti  dall'organiz- 
zazione del  battaglione,  e  ripartite  dal  Sotto-Prefetto,  le  quali  ultime 
debbonsi  comprendere  nella  categoria  terza.  —  Spese  a  caiico  di  vari 
Comuni.  —  Figurano  anche  in  questa  categoria  le  spese  di  fitto  e  ma- 
nutenzione dei  locali  pei  corpi  di  guardia,  di  lume  e  di  fitoco,  tiro  a 
segno  locale. 

Categoria  sesta.  —  Lavori  pubblici. 

Si  è  credulo  di  classificare  in  questa  categoria,  ed  in  modo  distìnto 
dagli  altri  lavori'  quelli  di  sistemazione  e  manutenzione  delle  strade 
comunali,  eseguibili  anche  col  sistema  delle  comandate.  —  A  questo 
proposito  si  accenna  come  il  Governo,  nello  scopo  di  facilitare  ai  Co- 
muni, massime  di  montagna,  i  mezzi  di  mantenere  in  buono  stato  le 
loro  strade,  intende  provvedere  a  rendere  facoltativo  tanto  ai  Comuni 
medesimi  di  ammettere  le  comandate,  quanto  ai  contribuenti  di  pa- 
garle in  denaro  od  in  prestazioni  d'opera  personale  e  di  lavoro  di  bestie 
da  soma  e  da  tiro,  e  saranno  date  le  occorrenti  istruzioni  sul  modo 
di  applicazione  di  questo  sistema.  —  Il  provvedimento  da  emanarsi  sarà 
basato  sul  principio  che  le>  comandate  debbono  essere  a  carico  di  tutti 
i  contribuenti  della  fondiaria,  pei  fabbricati  e  per  la  ricchezza  mobile, 
e  ripartite  fra  essi. col  mezzo  di  centesimi  addizionali,  da  soddisfarsi 
anche  con  opere  od  in  natura,  giusta  l'apposita  tariffa  da  stabilirsi. 

Categoria  settima.  —  Istruzione  pubblica. 

Questa  categoria  comprende  le  spese  riguardanti  i  locali  per  le  scuole, 
gli  stipendi  ai  professori,  maestri  e  maestre,  quando  esse  sono  poste 
a  carico  di  tutto  il  Comune  dalla  Legge  sulla  pubblica  istruzione,  non- 
che  ie  altre  aemplicementA  facoltative.  I  Comuni,  che  dovessero  iscri- 
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vere  un  gran  numero  di  articoli,  potranno  far  uso  di  un  allegato  per 
gli  stabilimenti  d'istruzione  mantenuti  interamente  a  loro  spese. 

Categoria  ottava.  —  Culti  e  cimiteri. 

Non  occorre  speciale  menzione  riguardo  a  queste  spese,  dovendoi 
come  si  è  notato  alla  categorìa  precedente,  stanziarsi  in  questa  le  spese 
cadenti  a  carico  deirintiero  Comune,  e  rimandarsi  alla  categoria  de-* 
cima  quelle  soddisfatte  coi  prodotto  di  ruoli  speciali. 

Categoria  nona.  —  Spese  diverse. 

Oltre  gli  articoli  di  spese  indicati  in  questa  categoria,  hanno  ivi  sede 
tutte  quelle  altrp  che,  dopo  accurata  disamina  della  loro  indole,  non 
possano  ragionevolmente  descriversi  sotto  un'altra  categoria.  —  Come 
nuova  spesa  imposta  dall'art.  237  della  nuova  Legge  comunale,  venne 
aggiunta  quella  per  il  mantenimento  degli  esposti,  e  sarà  stanziata  nella 
sommo  cbe  per  ogni  Comune  verrà  stabilita  dal  Governo.  In  quei  Co« 
rouni  nei  quali  hanno  sede  le  Corti  d'assisie  ed  i  Tribunali  di  circon- 
dario si  avvertirà  di  stanziare  la  spesa  pel  Ouo  dei  locali  e  manteni- 
mento dei  mobili  di  lai!  Uffici. 

Categoria  decima.  —  Spese  ordinarie  speciali. 

Sono  qui  da  descriversi  due  distinte  classi  di  spese  riguardo  agli 
istituti  0  fondazioni  che,  sottoposti  airAmministrazione  comunale,  ot- 
tengono un  ordinario  supplemento  alle  speciali  loro  entrate;  cioè  de- 
vono presentare  iscritto  tutto  il  loro  reddito  quale  fu  stanziato  alla  ca- 
tegoria sesta  della  parte  prima,  ed  inoltre  le  somme  di  annua  sovven- 
zione corrisposte  sui  fondi  comuBali.  —  Che  se  invece  l'istituto  par- 
ticolare avesse  un'eccedenza  di  redditi  sovra  le  spese^  dovrebbe  tuttavia 
figurare  in  questa  categoria  come  spesa  lo  stesso  suo  reddito  per  cor- 
rispondenza al  relativo  articolo  della  categoria  sesta  dell'attivo  col  ri- 
mando all'allegato  particolare,  ove  l'eccedenza  e  Tapplìcazione  dei  red- 
diti sarà  esattainente  dimostrata.  —  Vengono  in  seguito  le  altre  spese 
ordinarie  speciali,  le  quali  saranno  indicate  nelle  somme  stesse  portate 
dai  ruoli  speciali  descritti  nella  categoria  sesta  detrattivo,  salvo  a  con- 
servare le  eccedenze  o  le  deficienze  nei  residui  attivi  e  passivi  del 
conto  finanziario,  come  si  è  detto  nella  parte  attiva.  —  Giova  avver- 
tire che  la  distinzione  tra  le  spese  ordinarie  e  le  straordinarie  è  anche 
verso  i  ruoli  speciali  da  osservarsi  accuratamente. 

TITOLO  II.  —  SPESE  straordinarie. 

Categoria  prima.  —  Estinziofie  di  capitali^  censi  ed  altri  debiti 
portanti  interessi. 

Non  è  meno  atto  di  giustizia  che  di  buona  amministrazione  l'estin- 
guere i  debiti  di  cui  è  gravato  il  Bilancio,  come  quelli  che  negletti 
indicherebbero  per  parte  delle  Amministrazioni  un  abuso  della  privi- 
legiata condizione  dei  Comuni,  ed  assorbirebbero  una  porzione  di  quel- 
l'annuo attivo  che  deve  impiegarsi  in  utilità  degli^amministrati.  Perciò 
la  deliberazione  sul  Bilancio  accenna  costantemente  che  il  Consiglio 
.  comunale  prese  ad  attenta  disamina  la  convenienza  e  la  possibilità  di 
esttngere  alcuno  dei  debiti  indicati  alla  categoria  prima  del  titolo  primo 

Digitized  by  LjOOQIC 


1630 
di  questa  seconda  parte.  —  Sotto  la  stessa  categoria  di  qaesto  secondo 
titolo  si  iscrìveranno  i  capitali  riscossi  dopo  la  formazione  deirultimo 
Bilancio,  indicandone  il  fattone  impiego  colla  citazione  dell'atto  rela- 
tivo e  del  nuovo  debitore,  ovvero  la  semplice  destinazione  a  reìmpiego 
che  si  noterà  a  suo  tempo  adempiuta  nel  conto,  sia  che  il  Consiglio 
comunale  con  apposita  deliberazione  abbia  fissato  le  condizioni  del 
reìmpiego  affidandone  l'esecuzione  al  Sindaco,  sia  che  abbia  rimesso 
alle  deliberazioni  della  Giunta  municipale  il  trattare  delle  condizioni, 
che  venissero  poscia  offerte.  Ved.  parte  prima  -  categoria  seconda.  — 
Non  sembra  del  resto  necessario  di  riandare  ad  una  ad  una  le  categorie 
di  spese  che  dovranno  nello  stesso  ordine,  in  die  stanno  al  titolo  primo, 
succedersi  nel  titolo  delle  spese  straordinarie,  sembrando  ciò  abba- 
stanza chiaro  per  sé  da  poter  prescindere  da  altre  dilucidazioni.  — 
Sarà  tuttavia  utile  accennare  che  alla  categoria  sesta  debbono  ripor- 
tarsi anche  le  spese  stradali  straordinarie  eseguibili  col  mezzo  delle 
comandate,  ed  alla  decima  tutte  quelle  cui  hanno  tratto  ruoli  speciali 
straordinari  e  tutti  i  supplementi  che  si  fanno  con  fondi  comunali  alla 
insufficienza  delle  entrate  degli  istituti  e  delle  fondazioni  soggetti  alle 
Amministrazioni  comunali.  —  Cosi  le  contabilità  speciali  si  avranno 
raccolte  nelle  categorie  sesta,  titolo  primo,  e  seconda,  titolo'  secondo 
della  parte  prima,  e  nelle  categorie  decime  dei  due  titoli  della  parte 
seconda,  e  sarà  facile  di  ricavarne  la  dimostrazione  di  cui  infra. 

§  4.  —  Riepilogo  del  Bilancio, 

Basta  la  semplice  ispezione  per  dare  piena  ragione  del  riepilogo  delle 
due  parti  del  Bilancio  riguardanti  l'entrata  e  l'uscita:  esso  è  sempli- 
cissimo e  non  lascia  luogo  ad  alcuna  speciale  avvertenza.  —  Le  con- 
tabilità speciali  fanno  parte  integrante  dei  totali  di  entrate  e  di  spese, 
il  che  giova  osservare  affinchè  non  si  fraintenda  la  significazione  del 
quadro  dimostrativo  posto  inferiormente  al  riepilogo  generale.  Perciò 
esso  non  modifica  per  nessuna  guisa  il  risultamento  finale  del  Bilancio, 
ed  è  piuttosto  secondo  la  sua  intitolazione  un  mero  schiarimento  che 
porge  a  colpo  d'occhio  la  nozione  della  reale  entità  di  siffatte  parti 
accidentali  del  Bilancio  comunale,  e  giova  sempre  più  a  distinguerne 
la  contabilità,  presupponendo  bensì  il  concorso  del  Comune  al  soppe- 
riroento  delle  spese,  non  mai  l'applicazione  delle  entrate  alle  spese  ge- 
nerali. 

§  5.  —  Residui. 

La  parte  terza  relativa  ai  residui  attivi  e  passivi  degli  esercizi  ante- 
riori non  ha  subito  verun  cangiamento,  quindi  si  tralascia  di  farvi  os- 
servazioni, avvertendo  soltanto  che  questa,  parte  del  Bilancio  non  può 
essere  riempiuta  se  non  dopo  l'approvazione  del  conto  dell'esercizio 
in  corso,  il  quale,  per  quanto  riguarda  il  Bilancio  1866,  sarà  quello 
del  1865,  e  cne  le  contabilità  speciali  non  hanno  particolare  designa- 
zione, e  fanno  senz'altro  parte  del  quadro  generale  sotto  le  rispettive 
categorie. 

§  6.  —  Deliberazione  del  Bilancio. 

La  Giunta  municipale,  cui  compete  l'incombenza  di  formare  il  pro« 
getto  del  Bilancio,  esporrà  in  apposita  relazione  i  motivi  su  cui  si  fon- 
dano le  sue  proposte»  e  specialmente  quelle  che  recano  aumenti  o  di- 
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minuzioni  di  qualche  entità  nei  tari  articoli  di  entrata  o  di  spesa,  com- 
parativamente a  quelli  delPanno  precedente,  e  quelle  riguardanti  articoli 
che  si  portassero  per  la  prima  volta,  o  si  riferissero  a  tasse  ed  imposte 
a  cui  debbasi  ricorrere  per  TinsulBcienza  delle  rendite  del  Comune  a 
sopperire  alle  proprie  spese.  —  Il  Consiglio  comtinale  prende  quindi 
in  esame  il  Bilancio,  le  proposte  ed  osservazioni  della  Giunta  munici- 
pale; adotta  espressiimenle  i  motivi  daquesta  addotti,  o  dichiara  i  suoi' 
propri;  ammette  o  modifica  le  somme  proposte  od  altre  ne  aggiunge; 
dà  atto  delle  osservazioni  si  dell^  minoranza,  si  di  un  solo  Consigliere, 
affinchè  la  volontà  del  partito  preval«)nte  apparisca  essere  stata  mossa 
da  severe  e  spassionate  considerazioni;  insomma  fa  tutte  quelle  osser- 
vazioni e  dà  le  spiegazioni  che  crede  ancor  necessarie  per  appoggiare 
gli  stanziamenti,  e  di  tutto  fa  risultare  per  deliberazione  a  piedi  del 
Bilancio,  il  quale  dopo  la  prescritta  pubblicazione  viene  trasmesso  con 
copia  al  Prefetto  od  al  Sotto-Prefetto,  corredato  da  tutti  i  documenti 
giustiGcaiivi,  compresi  i  ricorsi  ed  i  richiami  che  fossero  stali  contro 
di  esso  presentati,  a  termini  dell'art.  139  della  Legge  comunale ,  o 
altri.  —  È  d*uopo  avvertire  che  non  basta  il  visto  del  Prefetto  o  del 
Sotto-Prefetto  voluto  dall'art.  133  della  Legge  predelta  a  rendere  ese- 
cutorio in  tutte  le  sue  parti  il  Bilancio,  ma  è  necessario  promuovere 
con  ispeciali  deliberazioni  Tapprovazione  dalle  Leggi  prescritta  per 
certi  determinati  oggetti,  come  stabilimento  od  aumento  di  tasse  ed 
imposte,  tariffe  ^daziarie  ed  altri  menzionati  negli  articoli  137  e  seguenti 
della  Legge  comunale. 
Firenze,  25  agosto  1865.  Il  Ministro  G.  Lanzà. 


Firetne,  27  ayosfo  1865. 

Circolare  del  Ministero  deirinterno  alle  Prefetture. 

Pratiche  a  segwrsi  per  V espurgo  dei  luoghi  e  degli  oggetti  che  hanno  servito 
pei  colerosi,  e  trasmissione  ai  Prefetti  di  apposite  Istruzioni, 

Qnesto  Ministero  nel  prescrivere  c&e  non  doveasi  assolutamente 
permettere  alle  Autorità  locali  di  frapporre  impedimenti  alla  libera 
circolazione  con  quarantene  e  lazzaretti,  consigliò  per  altro  lotte  le 
cautele  igieniche  che  la  scienza  e  l'esperienza  hanno  trovato  efficaci 
per  'arrestare  e  combattere  la  diffusione  e  Tintensilà  del  morbo. 

Il  sottoscritto  quindi  non  cessa  di  fare  assegnamento  sulla  fermezza 
e  sullo  zelo  dei  signori  Prefetti,  acciocché  le  istruzioni  e  grinlendi- 
menli  del  Governo  sieno  ovunque  segnili  ed  inculcali. 

Perseverando  sempre  negli  stessi  propositi ,  esso  diede  incarico  al 
Consiglio  superiore  di  sanità  di  studiare  e  proporre  i  mezzi  che  val- 
gano a  distruggere  i  germi  della  malattia  ove  essa  si  è  sventurata- 
mente manifestata,  onde  impedire  che  possa  altra  volta  svolgersi  negli 
stessi  luoghi  od  altrove  colla  trasmissione  di  oggetti  e  suppellettili 
infette.  Il  Consiglio  superiore  ha  suggerito  le  cautele  nell'annesso 
foglio  indicate ,  che  Ella,  sig.  Prefetto,  porrà  ogni  cura  di  far  eseguire 
rigorosamente.  A.  tal  fine  inviterà  il  Municipio  di  ogni  Comune  dove 
si  è  manifestalo  qualche  caso  di  colera ,  a  dare  opera  perchè  le  Com- 
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missioni  muntcipali  di  sanila  slabilile,  col  Regolameoio  approrato  c^n 
Regio  Decreto  8  giugno  1865,  n.  2332,  assistilo  da  un  delegato  del 
Governo,  che  il  signor  Prefetto  avrà  cura  di  destinare,  le  eseguano  e 
facciano  eseguire.  —  Ved.  alla  pagina  1441. 

Siccome  nel  casoP  di  malattie  epidemiche  o  contagiose,  non  è  io 
causa  soltanto  la  salute  d*ogni  singolo  Comune  del  Regno  o  di  qual- 
che indivìduo,  ma  la  salute  generale  per  la  possibilità  della  propa- 
gazione da  un  sito  all'altro  della  malattia,  il  Governo  sarebbe  forse 
in  diritto  d'ingiungere  le  prescrizioni  che  credesse  necessarie,  ai  Co- 
muni ed  ai  privali,  e  di  sancirle  anche  con  misure  penali;  ma  esso 
conGda  nel  loro  retto  giudizio  che  li  renderà  facilmente  persuasi  come 
in  siffatta  bisogna  il  privalo  interesse  ed  il  generale  vadano  piena- 
mente di  accordo:  epperò  non  dubita  che  volenterosi  si  presteranno 
ad  eseguire  i  provvedimenti  sanitari  consigliali  dalla  comune  salute. 

Se  ciò  ooQ  pertanto  incontrasse  nel  pregiudizio  o  nella  inerzia  di 
taluni,  ostacoli  airadempimenlo  delle  prescrìlte  cautele,  Elia  presterà 
tulio  l'appoggio  della  sua  autorità  e  dei  mezzi  governativi,  affinchè 
gieno  rimossi  e  vorrà  immediatamente  riferirne  allo  scrivente  per  sua 
norma.  //  Ministro  G.  Lànza. 


Tbrìfio,  28  agosto  1865. 

Circolare  (Div.  5)  del  Ministero  dei  Lavori  Pubblici  ai  Prefetti. 

Impiego  di  cementi  idraulici  delia  Società  Bergamasca  nella  costruzione 
di  opere  pubbliche. 

Si  è  costituita  in  Bergamo  una  Società  detta  Bergamasca  allo  scopo 
di  trarre  partito  dagli  estesi  banchi  di  cemento  atto  alla  composizione 
di  malte  idrauliche,  che  vennero'  scoperti  in  quella  Provincia. 

Le  attestazioni  che  a  seguilo  di  ripetute  esperienze  eseguite,  quando 
al  laboratorio  sopra  dei  semplici  saggi,  quando  in  più  vasta  scala  nella 
costruzione  di  opere  pubbliche,  sono  state  rilasciate  da  distinti  Inge- 
gneri a  favore  dei  cementi  premenlovati ,  facendo  ravvisare  la  conve- 
nienza di  ammettere  in  massima  l'impiego  dei  medesimi  nelle  opere 
che  si  eseguiscono  per  conto  dello  Stato,  il  sottoscritto,  aderendo. alle 
i»tanze  ricevute  da  quella  Società,  e  dalle  Autorità  locali  raccomandate, 
e  nello  scopo  di  giovare,  per  quanto  in  lui,  allo  sviluppo  di  un'indu- 
stria nazionale,  è  venuto  nella  deliberazione  di  autorizzare  l'impiego 
del  predetto  materiale  in  tutte  quelle  opere  di  conto  dello  Stato  in  cui 
esso  potrà  a  giudizio  dei  signori  Direttori  delle  medesime  riputarsi  ac- 
comodato. 

'  Vorranno  conseguentemente  i  signori  Prefetti  rendere  di  che  sopra 
informati  i  signori  Ingegneri-capi  ed  Ingegneri  del  Genio  civile  nelle 
rispettive  Provincie  per  l'introduzione  sia  nelle  perizie,  che  nei  Capi- 
tolati di  quelle  speciali  indicazioni  o  prescrizioni  che  secondo  l-'oppor- 
tunità  dei  cast  riputeranno  convenienti. 

Per  il  Uinislroj  Spurgazzi. 
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H.    Si    <l«na  COLLEZIONE  CBLERfPBRA  DELLE  LEGGI,  anno       JQ^K 
(Assoc.  per  un  anno,  Torino  L.  15  -  Prov.  L.  10) 

MEMORIALE  FORENSE-COMMERCIALE 

per  Tanno  1866.  —  Anno  XII. 

Dovendosi  intraprendere  la  stampa  del  detto  Mo^IOTiale  Fo- 
rense Oonuaerciale,  che  verrà  pubblicato  ad  Ognissanti  coU'a- 
pertura  del  nuovo  anno  giuridico,  sono  perciò  invitati  gli  Agenti 
dì  camìÀQ^  Avvocati,  Banchieri,  Causidici ,  Estimatori,  Geometri, 
Ingegneri,  Liquidatori,  Mediatori  e  Sensali  di  commercio,  Misura- 
tori, Negozianti,  Notai,  Periti,  Ragionieri,  ecc.  ecc.,  cui  premesse 
di  vedervi  inserto  il  loro  nome,  cognome  e  indirizzo,  di  farlo  te- 
nere franco  di  porto  con  qualche  sollecitudine  alla  tipograOa 
Dalmazzo,  editrice  della  Collezione  CeUrifera  dsUe  Leggi  e  Decreti^ 
in  Torino,  piazzetta  e  via  S.  Domenico,  N.  2. 

,..,'■■      ■         ,         ...      .        . — ^ 
■  ^< p^y*-—  *   — » '     ■■■»>  I i»»p»  ii^i    ■ 

SOMKA&XO 

9  aprile.  D,  Vendita  dei  bieoi  demaniali  ;  emissiose  di  obbligazioni,  pag.  1654. 

8  loglio.  Diienuli  a  dipendenza  dell'Àuloriià  di  S.  P.;  indiieazioni ,  pag.  1645. 
12      »      Guardie  di  S.  ?.;  spese  di  casernoaggio  a  carico  dei  Comuni,  p.  16'i5. 
26      >      D.  Uffici  del  Catasto  uniti  airAmmin.  delle  Tasse  e  Demanio^  p.  1634. 

6  agosto.  Esami  per  la  carriera  nell'Amministrazione  di  P.  S. ,  pag.  1645. 

9  >  D.  Occc^p.  ad  uso  civile  di  Conventi  a  Cesena  e  Pieve  di  Cento,  p.  1637. 
18  »  Delegati  di  P.  S.  ;  intervento  alle  udienze  contravvenzionali,  p.  1646. 
30  >  Imposta  di  ricchezza  mobile;  riclami  contro  errori  materiali,  p.  16^7. 
24  >  D.  Uscieri  e  Commessi  presso  gli  UfSci  di  Sicurezza  Pubblica^  p.  4638. 
94      »      D.  Statura  degli  uommi  da  aasegoarsi  all'Arma  di  Cavalleria,  p.  1639. 


24  >  D.  Occupazione  ad  uso  militare  d'una  chiesa  in  Gtrgenti,  pag.  1640. 
24  »  D.  Occup.  ad  uso  militare  d'un  monastero  in  Reggio  (Emilia),  p.  1640 
2i      »      D.  Qccupaz.  ad  uso  civile  di  un  convento  a  Bo^go  S.  Donnino,  p.  IG'iO. 


24  Y  Gestione  e  contabilità  delle  Guardie  di  Sicurezza  Pubblica^  pag.  16'i9. 

24  »  Bollaiara  sappìel'.  di  tessuti;  contrassegni  dei  cessati  Governi,  p.  1650. 

25  »  Versamenti  eseguiti  da  Contabili  senza  regolare  qnìtanza^  pag.  1651. 

26  »  Indirizao  «I  Sommo  Pontefice;  sottoscrizione  e  colletta,  ecc.,  p.  1654. 

26  »  Impianto  di  Agenzie  delle  Tasse;  aumento  di  Personale,  ecc.,  p.  1655. 

27  »  Imposta  dì  ricchezza  mobile  1865;  invio  di  stampati,  ecc.,  pag.  1657. 

28  »  Coodono  di  penalità;  contratti  d'affitto  e  di  colonia,  ecc.,  pag.  165H. 
30  B  Redditi  di  ricchezza  mobile  1865;  dichiarazioni;  proroga,  pa^'.  1658. 

30  >  Imposta  di  ricchezza  mobile;  present.  dei  reclami;  proroga,  p.  1659. 

31  »  Distribuzione  di  carte  catastali  alle  Direzioni  delle  Tasse^  pag.  1660. 

1  settembre.  L.  Derìvaz.  d'acqua  dal  fiume  Musone  a  favore  d'Ancona,  p.  I6'if. 

I  i»  D.  Consiglio  d'Ammiragl.;  funzionario  amministrativo,  ecc.,  p.  I6i2. 

1  »  Nozioni  preliminari  per  l'impianto  degli  Uffici  tecnici  prov.,  p.  1662. 

5  »  Tas^a  sQlla  ricchezza  mobile;  trapasso  d'atti  e  documenti^  pag.  1664. 

7  »  P.  Malattie  epidemiche  e  contagiose  ;  Notai;  residenza,  ecc.,  p.  1642. 

5?  C.  C. 
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(N.  2465)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  UlTiz.  il  10  settembre  1865. 

Vendila  dei  beni  demanùdi,  —  Emissione  di  obbligazioni  per  gli  effetti 
deirari,  \  \  della  Convenzione  approvata  con  Legge  del  24  novembre 
1864. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d  Italia. 

Veduta  la  Legge  24  novembre  4864,  che  approva  la  Convenzione 
stipulata  sotto  la  data  del  31  ottobre  stesso  anno  fra  il  Ministro  delle 
Finanze  ed  i  Procuratori  di  una  Società  anonima  per  la  vendita  dei 
beni  demaniali  ;  sulla  relazione  fattaci  dal  Ministro  delle  Finanze  che 
la  Società  anzidetta,  giusta  la  facoltà  accordatale  dagli  articoli  7  e  8 
della  suddetta  Convenzione,  si  è  assunto  Fimpegno  di  anticipare  Tin- 
liera  somma  di  centocinquanta  milioni,  e  che,  addivenutosi  alla  liqui- 
dazione di  tale  operazione  in  base  al  disposto  dall'articolo  16  della 
Convenzione  come  sovra  approvata  per  Legge ,  le  obbligazioni  da 
consegnarsi  alla  Società,  a  mente  deirarticolo  41  della  Convenzione 
sovra  menzionata,  devono  rappresentare  un  capitale  nominale  di  lire 
212,100,000;  abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 

Per  gli  effetti  deirarticolo  14  della  Convenzione  approvata  con 
Legge  del  24  novembre  1864  il  Ministro  delle  Finanze  è  autorizzalo 
ad  emettere  15  obbligazioni  di  lire  quattordici  milioni  centoquaranta 
mila  ciascuna,  formanti  in  totale  il  suddetto  capitale  nominale  di  lire 
212,100,000.  —  Queste  obbligazioni  saranno  firmate  dal  Ministro  delle 
Finanze  e  vidimale  alla  Corte  de'conti.  —  V.  Celerif.  1864,  pag.  2466. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  Torino  il  9  aprile  1865. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  Q.  Sella. 


(N.  2455)  REGIO  DEGRETO 
inserto  nella  Gazz.  UflSz.  VS  settembre  .1865. 

-   Unione  degli  Dffici  del  Catasto  all' Amministrazione  delle  Tasse 
e  del  Demanio ,  e  ordinamento  degli  Uffici  della  stessa  Amministratione. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d  Italia. 

Visti  i  nostri  Decreti  del  14  agpsto  1864,  numeri  1885  e  1886^ 
sulla  proposizione  del  Ministro  delie  Finanze  abbiamo  decretato  e 
decretiamo: 

Art.  1.  La  conservazione  del  Catasto  della  proprietà  fondiaria  è 
unita  airAmminislrazione  delle  Tasse  e  del  Demanio. 

2.  Le  attribuzioni  delle  Direzioni  compartimentali  della  conserva- 
zione del  Catasto ,  e  quelle  che  per  la  conservazione  medesima  si 
esercitano  dalla  Direzione  generale  del  Catasto  in  Torino,  dalla  Giunta 
del  Censimento  in  Milano,  dalla  ispezione  centrale  in  Cagliari  e  dalle 
Ispezioni  provinciali   Napolilane  e  Siciliane,  saranno  riparlile  nelle 


Digitized 


by  Google 


I«85 
Difezioni  provinciali  delie  Tasse  e  del  Demaoio  giM^la  Ucircoscri- 
zioae  di  queste. 

3.  La  Sezione  per  la  riforma  dei  catasU  Lucchesi  »  la  quale  opera 
soUo  la  dipendenza  della  Direzione  coniparlimentale  del  Catasto  io 
Firenze,  passerà  alla  dipendenza  della  Direzione  delle  Tasse  e  del 
Demanio  di  Pisa. 

4.  n  servizio  distrettuale  della  conservazione  del  Catasto  sarà  fatto» 
insieme  con  quello  delle  Tasse  dirette,  |ia  Agenti  speciali  che  avranno 
il  titolo  di  Adenti  delle  tasse  dirette.  In  località  di  minor  importanza 
potranno  questi  UfSci  essere  attribuiti  ai  Ricevitori  del  Registro. 

5.  Tutti  i  libri  e  documenti  che  compongono  i  Catasti  vigenti,  non 
che  gli  alti  concernenti  i  trasporti  di  proprietà  e  la  corrispondenza 
relativa,  i  quali  si  conservano  negli  UBici  catastali  nominali  nelfar- 
licolo  %  saranno  mandati  alle  Direzioni  provinciali  delle  Tasse  e  del 
Demanio,  nei  cui  circoli  sono  compresi  i  Comuni  ai  quali  i  Calasti 
sì  riferiscono. 

6.  I  Calasti  antichi  ed  i  relativi  documenti  storici  esistenti  negli 
Uffici  medesimii  e  quegli  altri  documenti  relativi  ai  Catasti  vigenti, 
i  quali  contengono  la  parte  scientìfica  ed  economica  generale ,  sap- 
ranno conseryali  in  apposito  archivio  presso  le  Direzioni  delle  Tasse 
e  del  Demanio  dei  capoluoghi  dei  rispettivi  Compartimenti  catastali, 
]e  quali  ne  rilascieranno  copie  od  estralli,  e  somministreranno  quelle 
nozioni  delle  quali  fossero  richieste  dalle  altre  Direzioni  provinciali 
del  Compartimento ,  o  da  qualunque  altro  Ufficio  o  persona  che  a 
norma  dei  regolamenti  in  vigore  abbiano  diritto  di  fare  simili  ri- 
chieste. 

7.  Le  Agenzie  delle  Tasse  dirette  ,  o  gli  Uffici  del  Registro  che 
avranno  uguale  servizio,  riceveranno  i  Catasti-  vigenti  e  gli  antichi , 
e  gli  atti  tutti  esistenti  negli  attuali  Uffici  pel  distretto  cui  rispettiva- 
mente i  Catasti  appartengono. 

8.  Alle  Agenzie  ed  Uffici  suddetti  saranno  pure  mandati  i  registri, 
le  matricole,  i  ruoli  e  le  carte  rìsgaardanti  le  Tasse  dirette,  le  quali 
trovansi  negli  Uffici  dei  Verificatori  che  furono  provvisoriamente  con- 
servati nelle  antiche  Provincie  continentali,  giusta  Tari.  4  del  Regio 
Decreto  14  agosto  4864,  N.  4885»  e  negli  Uffici  di  Registro  di  quei 
Distretti  in  cui  non  sarà  stabilita  una  Agenzia  delle  Tasse  dirette.  — 
V.  Celerif.  1864,  pag.  1.799  e  1814-15-16. 

9.  Sono  soppressi  gli  Uffici:  —  Della  Conservazione  del  Calaste 
presso  la  Direzione  generale  del  Catasto  in  Torino  e  presso  la  Giunta 
del  Censimento  in  Milano  ;  —  Delle  Direzioni  compartimentali  del 
Catasto  di  Parma,  Modena,  Bologna,  Firenze,  Napoli  e  Palermo  ;  — 
Deirispeziene  centrale  del  Catasto  in  Cagliari;  —  Delle  Ispezioni  pro- 
vinciali e  dei  Controllori  del  Catasto  nelle  Provincie  Siculo  e  Napo- 
litano ;  —  Dei  Verificatori  Conservatori  del  Catasto  in  Lombardia  e 
neirisola  di  Sardegna;  —  Dei  Verificatori  nelje  antiche  Provincie  con- 
tinentali ;  —  Dei  Cancellieri  del  Censo  nelle  Provincie  Toscane  e  Ro- 
mane ;  —  Dei  Controllori  nelle  Provincie  Parmensi  ;  —  Dei  Cam- 
pionieri  governativi  nelle  Provincie  Modenesi. 
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4t).  V  Fer9otiarl«  e  le  spese  d'ufficio  per  ritemrnistfari^ne  pro^ritr- 
ciale  delle  Tasse  e  del  Demanio  sono  aumentati  in  conformilti  detta 
pianta  suppletiva  annessa  al  presente  Decreto  (Tabella  A)  firmata 
d'ordine  nostro  dal  Ministro  delle  Finanze.  —  La  sede  e  circoscri- 
zione degli  UlBci  degli  Agenti  delle  Tasse  dirette  e  dei  Hioevilori  del 
Registro,  cui  tale  servizio  à  affidato,  è  stabilita  nell'aonessa  Tabetta  B, 
^rmatiBL  d*ordfne  nostro  dal  Ministro  delle  Finanze. 

1 4 .  Gli  Impiegati  degli  Uffici  soppressi  per  Tarticolo  9  passeralrno 
a  Tar  parte  del  Personale  deirAmministrazione  delle  Tasse  e  del  De- 
manio coi  gradile  stipendi  stabiliti  nella  predetta  Tabella  A.  —  6K 
emolumenti  per  atti  d^ufficio.  di  cui  finora  godettero  i  detti  Impiegati 
in  talune  partì  del  Regno,  saranno  riscossi  come  proventi  dello  Stato. 

42.  Le  disposizioni  contenute  negli  artìcoli  precedenti  avranno  ef- 
fetto col  l""  settembre  dell'anno  volgente. 

43.  La  lustrazione  censuaria,  cbe  si  sta  operando  in  campagna  nelle 
Provincie-  di  Bergamo  e  Brescia,  continuerà  per  quest'anno  ad  essere 
condotta  e  diretta  dalla  Giunta  del  Censimento  in  Milano  sino  a  cam- 
pagna compiuta,  e  sino  a  compimento  dei  corrispondenti  lavori  di 
tavolo. 

4  4.  I  rìsuUamenti  di  tale  operazione  censuaria,  insietae  alle  mappe 
«  carte  che  vi  si  riferiscono,  ed  accompagnati  da  quelle  particolari 
indicazioni  ed  osservazioni  per  la  più  facile  ed  esatta  loro  applica- 
tione  sui  libri  censuari,  saranno  trasmessi  alle  Direzioni  delle  Tasse 
e  del  Demanio  di  Bergamo  e  Brescia  nella  circoscrizione  delle  quali 
ebbe  luogo  la  lustrazione. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Firenze  addì  26  luglio  4865. 

VITTORIO  EMANUELE.  --  Q.  Sula 


Tabella  A,  -  Aumento  del  ruolo  organieo  delVàmminisitwwne  protineiale 
e  dielretlwle  dette  Tasse  e  dei  Demanio. 

Primi  Segretari:  4  a  L.  4,000  caduno;^  a  L.  3^00;  5  a  L.  3,000. 

Segretari:  20  a  L.  2,800  caduno;  25  a  L.  2,b0Oj  2S  a  L.  2,200. 

Sotto-Segretari:  20  a  L.  1,800  cadono;  30  a  L.  1,500;  10  a  L.  1,200. 

Commessi:  1  a  L.  2*260;  ì  a  L.  1,800. 

Scrivani  :  10  a  L.  1,600;  10  a  L.  1,/rOO  ;  10  «  L.  4,200. 

Inservienti:  10  a  L.  900  cadano;  10  a  L.  800;  i8  a  L.  700. 

Ingegneri  Periti:  4  a  L.  5,000  eaduno;  h  b  L,  2,U00;  5  a  L.  2,000. 

Disegnatori  :  3  a  L.  2,^'00  caduno;  4  a  L.  2,000;  4  a  L.  1,500. 

Computisti:  5  a  L.  2,200  cadono:  26  a  L.  1,800;  2b  a  L.  1,500:  8  a 
L.  1,200. 

Archivisti:  1  a  L.  5,000;  4  a  L.  2,500  cadano. 

Ispettori  compartinnentali:  5  a  L.  ^,000  cadono. 
Id.       provincali:  5  a  L.  ft,000  cadono;  17  a  L.  5,500;  20  a  L.  3,500. 

Agenti  dello  tasse:  70  a  L.  3,000  caduno;  80  a  L.  2,800;  65  a  L.  2,500; 
60  a  L.  2,200;  57  a  L.  1,800;  66  a  L.  1,500. 

Aiuti:  60  a  L.  1,200  cadono;*  100  a  L.  1,000;  100  a  L.  800. 
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f*  Àomeato  d'indenDÌtà  alle  Direzioni  per  maggiori  apese  d^officio,  L.  f  4,100. 

So  Indenaità  agli  iuservienii  per  yestiario  in  ragione  di  L.  60  per  eiaacuno, 
L.  1,980. 

5»  Indennità  a  tre  Ispettori  compartimentali  in  ragione  di  L.  700.  L.  2,100. 
Idem,  per  spese  di  giro  «i  42  Ispettori  provinciarli  aumentati  in  ragione  di  lire 
:500  ciascuno,  L.  21^000. 

4'»  Indennità  per  spese  di  ^iro  e  d'ufficio  agli  Agenti  delle  Tasse  dirette^  ed  ai 
^cevitori  del  Registro  incaricali  del  servizio  delle  lasse  dirette,  L.  336,250. 

Riassunto. 

Personale  degli  Uffici  direttivi  ed  Ispezioni    .    •    .  No  /  346    L.      708^200 

Personale  negli  Uffici  estemi »>    658      >  1,182,100 

Assegnazioni  annue  fisse ]»      578,430 


Totale  N«  1,004    L.  2,265,730 

{Segue  la  Tabella  B,  —  Circoscrhione  degU  Uffici  Distrettuali 
pel  servizio  delle  tasse  dirette.  )  ^ 


(N.  Ubi)  REGIO  DECRETO 

.  inserto  nella  Gazz.  (Jffiz.  t'  8  seitembre  1865. 

Occtipastone  ad  uso  civile  del  Convento  delle  Sanline  di  Cesena. 

TlTTORfO  EMANUSLE  li,  Rb  d  Italia. 

Vista  la  Legge  22  dicembre  4861  e  quella  del  Stì  dicembre  1864 
«uiroccopazione  dì  Case  religiose  ad  uso  sì  civile  che  militare ,  ecc. 

È  data  facoltà  al  Municipio  di  Cesena  di  occupare  temporariamenle 
il  Convento  delle  Monache  Benedettine,  delle  Le  Santine  di  Cesena, 
perr^ddirsi  Ad  uso  di  Ricovero  di  mendicità»  provvedendo,  a  termini 
delle  Lciggi  pre^cenoaie,  alla  ufficiatura  della  chiesa  annessa  al  Mo-^ 
naslero»  ove  ciò  sia  nel  desiderio  della  popolazione,  alla  conserva- 
zione delle  ^pere  d'arte  ed  allo  sgombro  e  concenlramento  in  altre 
Case  reUgiofifi  delle  attuati  llonache  ivi  esistenti. 

OrdiniaoH»  ecc.  —  Dato  a  Torino  addì  d  agosto  4865. 

VITTORIO  ««ANOELE.  —  G.  Unza. 


(N.  2459)  REGIO  DECRETO 
inserio  nella  Gazz.  OfiBz.  ti  40  settembre  4865. 
Occupazione  ad  uso  civile  del  Convento  dei  PP.  Seolopn  a  Pieve  di  Cento, 
VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  pItalia. 

Vista  la  Legge  22  dicembre  4861  suirocoupazione  temporaria,  ecc. 

È  fatta  facoltà  al  Minisiero  dell'lnteroo  di  occupare  lemporaria- 

meole  ad  uso  civile  il  Convento  dei  PP.  Scolopii  in  Pieve  di  Cenlo^ 
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provvedendo,  a  termini  deirafrUcolo  \  della  Legge  saddella,  per  ciò  cbe- 
rigoardail  cullo,  la  conservazione  delle  opere  d'arte  e  ralloggiaffiesiiH 
dei  Religiosi  che  ivi  si  trovano. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  addì  24  agosto  1865. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  G.  Lamza. 


(N.  2463)  REGIO  DECRETO 

inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  15  settembre  4865. 

Pianta  degli  Uscieri  e  dei  Commessi  presso  gli  Uffizi  di  Sicurezza  Pubblica, 

VITTORIO  EMANUELE  II ,  Re  d'Italia. 

Veduto  il  Decreto  Luogotenenziale  del  30  dicembre  4860  che  stabi- 
lisce il  Personale  degli  Uffizi  di  Pubblica  Sicurezza  nelle  Provincie 
Napolilane4  veduti  i  Decreti  Luogotenenziali  in  data  11  ottobre  1860 
e  28  febbraio  1861,  coi  quali  fu  stabilito  Torganico  del  Personale  dì 
Pubblica  Sicurezza  nelle  Provincie  Siciliane;  veduto  il  Regio  Decreto 
9  ottobre  1861  che  determina  Torganico  del  Personale  degli  Uscieri,. 
Commessi  ed  Inservienti  presso  gli  Uffizi  di  Questura  di  Sicurezza 
Pubblica  nelle  altre  Provincie  del  Regno  ;  veduti  i  Regii  Decreti 
del  27  aprile  )865,  N.  2283  e  2284,  coi  quali  vennero  istituiti  Uffizi 
di  Questura  nelle  città  di  Firenze  e  Livorno,  e  venne  soppresso  in- 
vece quello  già  esistente  in  Ferrara  ;  considerando  che  è  necessario, 
nell'interesse  del  pubblico  servizio,  che  il  Personale  degli  Uscieri  e 
Commessi  di  Questura  di  Sicurezza  Pubblica  sia  determinato  in  modo 
uniforme  per  tutto  il  Regno,  e  meglio  corrispondente  alle  esigenze 
del  servizio  ;  sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato 
per  gli  Affari  dell'Interno  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

La  Pianta  degli  Uscieri  e  dei  Commessi  presso  gli  Uffizi  di  Que- 
stura e  di  Sezione  deirAmministrazione  di  Pubblica  Sicurezza  rimane^ 
stabilita  per  tutto  il  Regno  come  infra: 
N.      7  Uscieri  a 

»     30  Commessi  a 

»     45        Id. 

0     19        Id. 

»     22        Id. 
Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  24  agosto  1865. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  G.  Lanza. 

RELAZIONE 
Fatta  a  S.  M.  dal  Minittro  della  Guerra  il  24  agosto  4865. 

Sire  !  Ripetuti  studi  diretti  al  6ne  di  conoscere  se  neirArma  della 
Cavalleria  dovessero  introdursi  delle  modificazioni,  perchè  la  sua  co- 
ftliluzione  rispondesse  meglio  alle  condizioni  speciali  ai  cavalli  delle* 
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razsA  nosirari ,  ed  anche  ai  progressi  iatlici  (teirArina  isteasa,  hanno 
condono  a  rHeqere  che  sarebbe  ollremodo  eonvenianle  il  rendere  più 
leggiero  il  carico  che  hanno  da  sopportare  i  deili  cavalli,  onde  oUe- 
nere  da  essi  la  velocità  maggiore  possibile  col  dispendio  minore  pos- 
-sibilo  delle  loro  forze. 

E  poiché  fra  ì  modi  razionalmente  indicati  siavi  pur  quello  di  ri- 
durre d'alquanto  la  statura  degli  uomini  da  assegnarsi  ai  diversi  Corpi 
di  tale  Arma,  il  Riferenle  sarebbe  d'avviso  che  il  risultato  di  tali  studi 
venisse  tradotto  in  pratica  mercè  la  modi6cazione  di  quanto  prescri- 
veva per  gli  uo-mini  della  Cavalleria  il  Regolamento  sol  reclutamento 
militare  del  34  marzo  4855.  —  V.  Soppl-  alla  Celerif.  4855,  pag.  1. 

Nel  fissare  poi  la  statura  degli  uomini  delle  tre  specie  di  Cavalleria 
deirEsercito,  il  Riferente  pensò  che  sarebbe  stato  opportuno  Io  asse- 
gnare ai  Lancieri  un  maximum  di  poco  superiore  al  minimum  per  la 
Cavalleria  di  linea,  e  pei  Cavalleggieri  un  maximum  di  poco  superiore 
al  minimum  pei  Lancieri,  onde  lasciare  una  certa  latitudine  pei  casi 
in  cui  si  verificasse  deficienza  in  qualche  grado  di  statura;  ma  è  a 
sua  intenzione  doversi  ritenere  per  principio,  tutte  le  volte  che  riesca 
possibile,  quale  maximum  di  una  specie  di  Cavalleria  il  minimum  di 
quella  che  la  precede  per  la  statura  degli  uomini  ad  essa  assegnali. 

In  tale  concetto  e  nella  speranza  d'incontrare  il  Sovrano  gradi- 
mento, il  rispettoso  Riferente  ha  Tenore  di  sottoporre  alla  M.  V.  Pu- 
nito apposito  Decreto,  e  di  pregarla  ad  apporvi  la  sua  firma  reale. 

(N.  UU)  REGIO  DEGRETO 

inserto   nella  Gazz.  Uffiz.  il  45  settembre  4865. 

SUUura  degli  uomini  da  assegnarsi  air  Arma  di  Cavalleria. 

VITTORIO  EMANUELE  II ,  Re  n  Italia. 

Visto  Tarticolo  4.  della  Legge  20  marzo  4854  sul  reclutamento  del- 
l'Esercito; visto  il  Decreto  31  marzo  4855  con  cui  è  approvato  il 
Regolamento  per  Tesecuzione  della  Legge  stessa;  sentito  il  rapporto 
del  nostro  Ministro  della  Guerra  sulla  convenienza  di  ridurre  in  meno 
la  statura  fin  qui  prescritta  per  gli  uomini  da  destinarsi  alTArma  di 
Cavalleria;  sulla  proposta  dello  slesso 'Ministro  della  Guerra  abbiamo 
decretato  e  decretiamo  quanto  segue  : 

Le  prescrizioni  contenute  nel  paragrafo  S42  del  vigente  Regola- 
mento sul  reclutamento  delPEsercito  intorno  la  statura  degli  uomini 
da  assegnarsi  all'Arma  di  Cavalleria  sono  abrogate,  ed  in  sostila- 
zione  ad  esse  viene  stabilito,  che  d'ora  in  avanti  la  misura  per  tali 
tiomini  sia  quella  indicala  nella  seguente  tabella: 

minimum  maximum 
Per  la  Cavalleria  di  linea,  metri    \  70  1  76 

Per  i'  Lancieri     ....     »         1  66  1   72 

»      Cavalleggieri       .     .     » 

»     Ussari  di  Piacenza .     »    }     1   63         1   09 

»     Guide » 
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Ordiniamo  ecc.  «-  Duto  a  Toriae  addì  24  agosto  4865. 
VITTORIO  EMANUELE.  —  A.  Pbtitti.  —  G.  Lìmu. 

(N.  2468)  REGIO  DECRETO 

inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  16  settembre  4865. 

Occupatione  ad  vìo  militare  delta  chiesa  di  Santu  Caterina  in  GirgénU,- 

VITTORIO  EMANUELE  IL  Ki  b'Ivaua. 

Vista  fo  Legge  22  dicembre  t^f  sairoccopazione  lemporarìa,  ecc. 

È  ratta  facoltà  al  Ministero  delta  Gaerta  di  occupare  temporaria* 
mente  ad  oso  mìKtare  la  Chiesa  di  Santa  Catterlna  in  Girgenti,  prov- 
vedendo, a  termini  deirarticoto  4  delfa  Legge  22  dicembre  4861,  a^ 
ciò  che  riguarda  il  culto,  e  la  conservazione  delie  opere  d'arte. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  2i  agosto  48f65. 

VITTORIO  EMANUELE.  ~  G.  Um.  -  A.  Pwitti. 

(N.  2469)  REGIO  DECRETO 

Oteuparìone  ad  usoinilìlare  di  nn  Monoilero  in  Reggie  (Emilia). 

VITTORIO  EMANUELE  li,  Re  dItalià. 

Vista  la  Legge  22  dicembre  1861  sairoccupazione  temporaria,  ecc.- 
È  fatta  facoltà  al  Ministrò  della  Guerra  di  occupare  temporanea- 
mente ad  oso  militare  il  Monastero  delle  Maiilellate  in  Reggio  (Emilia)^ 
provvedendo,  a  termini  deirart.  4  della  Legge  22  dicembre  4864,  a 
ciò  che  rif^uarda  il  cult%  la  con^arvaiione  delle  opere  d*arte  e  Tal- 
loggiamento  delle  Religiose  ivi  esistenti. 
Ordinfamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  addì  24  agosto  4865. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  A.  Pktitti.  —  G.  Lakza. 

(N.  2470)  REGIO  DECRETO 
Occupaiione  ad  uso  civile  di  un  Convento  a  Borgo  S.  Donnino, 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  dItalu. 

Vista  la  Legge  22  dicembre  1864  suiroecopazwne  temporaria,  ecc. 

È  fatta  facoltà  al  Ministero  delflnterno  di  occupare  temporaria- 
mente  ad  uso  civile  il  Convento  de'Francescani  Mendicanti  .in  Rorgo 
San  Donnino,  provvedendo,  a  termini  dell'art.  4  della  suddetta  Legge, 
per  ciò  che  riguarda  il  culto,  la  conservazione  delle  opere  d*arte  e 
l*alloggiamenlo  de'Religiosi  che  vi  si  trovano. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  24  agosto  4865. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  G.  Lahia. 
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(N.  8466)  LEGGE 
inserta  nella  Gazz.  Uffiz«  TS  settembre  4865. 

Coneessione  a  fnvore  dèlia  città  d'Antona  dCuna  derhazkne  dCacqua 
dal  fiume  Musati^, 

VITTORIO  EMANUELE  il,  Re  d'Italia. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputali  hanno  approvato  ;  Noi  abbiamo 
-sanzionalo  »  promulghiamo  quanta  Mgoe: 

È  falla  facoltà  al  Governo  del  Re  di  concedere  al  Municipio  di  An- 
cona per  il  termine  di  99  anni  decorribili  dalla  promulgazione  della 
presente  Legge,  di  derivare  dal  fiume  Musone  la  quanlità  massima 
di  metri  cubi  n^venik  dfacqua  id  gnx'MH,  Qade  provvedere  la  città, 
giusta  le  piante,  tipi  e  planimetrie  prodotte  a  corredo  del  progetto 
di  derivazione,  sotto  le  avvertenze  e  prescrizioni  imposte  dal  Consiglio 
Superiore  dei  Lavori  Pubblici  con  il  voto  emesso  in  adunanza  def 
30  aprile  1864,  n^  181-36,  e  sotto  Talteriore  condizione  che  gli  sta- 
bilimenti governativi  dovranno  essere  amnofessi  a  godere  di  quelle  mag* 
giorì  agevolezze  nel  prezzo  dell'acqua  che  per  convenzione  venissero 
ad  altri  accordate.  • 

%  Il  Municipio  suddetto  è  autorìztato  per  la  esecuzione  del  pro- 
getto di  derivazione  di  cui  sopra  di  cedere  alla  Società  intraprendi- 
trìce  dell'opera  l'esercizio  dei  diritti  derivanti  dalla  concessione. 

3.  La  sovra  espressa  concessione  sarà  fatta  senza  pregiudizio  dei 
diritti  dei  terzi.  -^  L* opera  è  dichiarata  di  ptbblica  atilità,  ed  oc- 
correndo indennità,  questa  sarà  a  carico  dei  concessionari. 

Ordiniamo  ecc.  —  Data  a  Firenze  addì  i""  settembre  1865. 

VITTORIO  EMANDELE.  —  Q.  Sblla. 

Yed.  gii  Atti  del  Parlamento  Italiano,  Sessione  1863-64  ,* Camera 
dei  Beputaii,  N.  181^6,  1163,  1364,  1366.  1967,  1875  e  1377.  — 
Senato  del  Regno,  N.  488,  481,  484  e  465. 


RELAZIONE 
fatta  a  S.  U.  dal  Ministro  della  Marina  il  i^  settembre  1865. 

Sire  !  Per  adempiere  al  prescritto  dell'art.  i  del  Regolamento  disti* 
tazione  del  Consiglio  d'Ammiragliato;  secondo  il  quale  è  chiamalo  a 
membro  di  esso  un  funzionario  amministrativo  del  grado  corrispon-» 
dente  a  contr*ammiraglio  o  capitano  di  vascello,  nel  Regio  Decreto 
21  febbraio  4861  portante  l'ordinamento  del  Commissariato  della  Regia 
Marina,  veniva  stabilivo  ch«  si  avesse  pototo  a  tale  uopo  mantenere 
QQ  Commissario  generale  al  di  prù  dell'organico. 

Ora  nel  nuovo  ordinamento  del  Corpo  del  Commissarifita  stabiKtò 
dal  Regio  Decreto  19  marzo  1863  vei>iva  ommessa  una  tale  prescri- 
zione ,  e  qaindi,  ae^en^  nel  biUoGio  dolla  Viirin^  fosse  considerata 
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la  paga  del  Funzionario  anmninielraliva  membro  del  Consiglio  d'Àn- 
miraglìato,  la  sua  posizione  non  era  debitamenle  accertala. 

Lo  schema  di  Decreto,  che  il  Riferenle  ha  Ponore  di  proporre  alla 
firma  della  M.  V.,  ha  appunto  per  oggetto  di  regolarizzare  la  posi- 
zione del  succitato  Funzionario,  richiamando  in  modo  più  generale  una 
disposizione  di  massima  altra  volta  approvala  da  V.  M. 

(N.  2467)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  45  aeUembre  486&. 

Funzionario  amminìslralivo  chiamato  a  far  parte  del  Comiglio 
d*  Ammiragliato, 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d  Italia. 

Visto  il  nostro  Decreto  42  marzo  4863  relativo  alVordinamento  def 
Commissariato  della  Regia  Marina;  visto  l'allro  Decreto  U  marza 
corrente  anno  relativo  airordinamento  del  Ministero  della  Marina;, 
visto  ancora  il  Decreto  21  febbraio  1864  che  approva  il  Regolamento 
del  Consiglio  di  Ammiragliato;  sentilo  il  Consiglio  dei  Ministri,  ecc.: 

Il  FunzioQ^io  amministrativo,  chiamato  a  far  parte  del  Consiglio 
di  Amn)iragliato  istituito  con  Regio  Decreto  del  17  novembre  4860; 
sarà  in  eccedenza  al  numero  stabilito  dalla  pianta  organica  delVAm.- 
minislraziooe  o  Corpo  a  cui  appartiene. 

Ordiniamo  ecc.    -  Dato  Firenze  ill^  settembre  4865. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  D.  AwéiOLETTi. 

(ìN.  2480)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  UflBz.  il  13  settembre  4865. 

Nel  caso  di  malaUèa  epidemica,  o  contagiosa  è  proibito  al  Notaio 
di  abbandonare  h  propria  residenia» 

VITTORIO  EMANUELE  li,  Re  d'Italia. 

Viste  le  diverse  Leggi  e  Regolamenti  sul  Notariato  vigenti  nelle 
varie  Provincie  del  Regno  ;  attesoché  alcune  di  codeste  Leggi  man- 
chino di  efficace  sanzione  penale  contro  i  Notari  che  in  circostanze 
di  epidemia  o  di  contagio  si  assentino  senza  regolare  permesso  dalla 
propria  residenza  ;  udito  il  Consiglio  dei  Ministri  ;  sulla  proposta  del 
nostro  Guardasigilli,  Ministro  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culti,  ab- 
biamo ordinato  ed  ordiniamo  : 

Ari.  1.  Il  Notaro  che  in  occasione  di  malattia  epidemica  o  conta- 
giosa abbandona  la  propria  residenza  incorre  nella  destituzione. 

Art.  2.  Questo  Decreto  sarà  convertito  in  Legge  tostochè  il  Par-- 
lamento  sarà  riconvocato. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a.  Firenze  addì  7  seil^embre  4865. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  Coetesb. 
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Firenze,  8  luglio  1865, 

Circolare  (N.  24-1,  Div.  9)  del  Ministero  dell'Interno  ai  Prefetti. 

Sono  chieste  indicazioni  sui  ditenuti  a  dipendenza  deW Autorità 
di  Sicurezia  Pubblica. 

Tra  le  varie  categorie  dei  ditentiti  nelle  carceri  {giudiziarie  ?an  com« 
-presi  altresì  quelli  che  trovansi  a  dipendenza  deirAulorità  di  Pubblica 
Sicurezza. 

È  occorso  che  (ahinì  di  tali  detenuti  siano  stati  sostenuti  in  carcere 
oltre  quanto  potesse  essere  necessario  perchè  fosse  statuito  sulla  loro 
sorte,  e  talvolta  anche  dopo  emanato  dalla  superiore  Autorità  Tordine 
di  rilascio. 

Non  è  a  dirsi  a  quali  gravi  conseguenze  possono  riuscire  simili  abusi, 
e  poiché  interessa  sommamente  che  non  abbiano  a  riprodursi  in  av- 
venire, il  sottoscritto,  mentre  rivolge  invito  ai  signori  Prefetti  di  portare 
sull'argomento  la  più  seria  attenzione,  fa  loro  preghiera  di  voler  far 
tenere  a  questo  Ministero,  Direzione  Generale  di  Pubblica  Sicurezza  in 
Firenze,  non  più  tardi  del  giorno  5  di  ciascun  mese  un  elenco  dei  na* 
zionali  ed  esteri  consegnali  nelle  carceri  della  Provincia,  stati  arrestati 
per  disposizione  deirAutorilà  politica  ed  alla  dipendenza  di  essa.  — 
Ideilo  elenco  sarà  indicato  nome,  cognome,  paternità  e  patria,  giorno 
^lelFarreslo  e  della  sortita;  se  questa  si  è  effettuata  nel  corso  del  mese, 
e  ragione  dell'arresto,  Autorità  richiedente,  ed  a  disposizione  di  chi  sia 
stato  tenuto  in  arresto. 

Potrà  di  leggieri  persuadersi  il  sig.  Prefetto  di  quanto  momento  sia 
4'e$atta  osservanza  di  tale  prescrizione,  per  cui  non  frapporrà  il  menomo 
ritardo  a  recarla  ad  atto,  e  sarà  sollecito  a  richiedere  dai  Direttori 
^elle  carceri  centrali  e  dai  Sotto-Prefetti  4utte  le  necessarie  nozioni 
f>erchè  il  lavoro  sia  rassegnato  con  la  maggiore  esaltezza,  e  sia  distinto 
secondo  le  varie  prigioni  della  Provincia. 

H  Direttóre  Generale  Boschi. 


Firenze,  ii  luglio  1865. 

Circolare  (N.  32,  Div.  5)  del  Ministero  deirinterno  ai  Prefetti. 

Spese  di  casermaggio  dei  bass' ufficiali  e  delle  guardie  di  Sicurezza  Pubblica^ 
ed  altre  opere  nuove  poste  a  carice  dei  Comuni. 

Oltre  la  metà  della  retribuzione  dovuta  ai  bassi  uQlciali  ed  alle  guardie 
-di  Sicurezza  Pubblica,  che  già  per  effetto  delle  precedenti  Legj:i  irova- 
vasi  «addossata  ai  Comuni  in  cui  era  stabilito  questo  servizio  (eccezione 
/atta  per  le  Provincie  Napolitane),  l'art.  23  della  Legge  pubblicata 
sotto  Tallegato  B  nel  20  marzo  1865,  n.  2248,  pone  a  carico  dei  Co- 
muni anzidetti  anche  la  spesa  intiera  del  casermaggio,  cioè  locali  e 
mobilio  per  il  personale  premenzionato. 

Le  Leggi,  quando  non  è  stabilita  un'epoca  diversa,  entrano  in  vigore 
ed  banno  forza  obbligatoria  il  decimo  giorno  dalla  loro  inserzione  nel 
€iornale  ufficiale  del  Regno,  ad  eccezione  delle  Provincie  Napolitane  e 
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Siciliane,  e  delle  isole  di  Sardegna  e  Capraia,  nelle  quali  entrano  in 
vigore  dopo  giorni  15  dalla  della  inserzione. 

Ora  è  Indubitato  che  questo  termine  per  l'osservanza  della  nuova 
Legge  sulla  Sicurezza  Pubblica  comincia  a  decorrere  dai  9  maggio  ul- 
timo, in  cui  fu  inserta  nel  Giornale  Urficiale,  e  indica  cosi  il  giorno 
da  cui  la  spesa  del  casermaggio  cominciò  ad  essere  a  carico  dei  Co- 
muni suddetti,  che  sono  i  C^piluoghi  di  Provincia  e  di  Circondario,  ove 
hanno  sede  gli  Agenti  di  Sicarezza  Pubblica. 

1  signori  Prefetti  dovranno  adunque  diffidare  le  Amministrazioni  co- 
ninnali  a  provvedere  al  pagamento  del  fitto  dei  locali,  riparazioni  e 
provviste  dei  mobìli,  e  quant'altro  è  inerente  alla  natura  delle  spese  di 
tale  casermaggio,  servendosi  possibilmente  del  fondo  Casuali  o  di  ri* 
serva,  per  non  esservi  nel  bilancio  corrente  alcuno  stanziamento  ap- 
posito, e  dando  avviso,  in  caso  di  deficienza  di  questi  fondi  e  di  altri 
mezzi  per  far  fronte  a  tali  spese,  aISncliò  possano  essere  intanto  anti-^ 
eipate  dal  Governo,  salvo  rimborso,  pel  quale  dovranno  poi  i  Comant 
debitori  stanziare  Toccorrente  fondo  sol  bilancio  1866. 

Appena  occorre  di  avvertire  che  anco  i  Comuni  delle  Provincie  Na- 
politane ,  oltre  Tintiera  spesa  del  casermaggio,  dovranno  d'ora  innanzi 
assumere  il  carico  della  metà  delle  retribuzioni  ai  bassi  ufficiali  ed 
alle  [,'uardie  di  Sicurezza  Pubblica  che  ivi  risiedono,  in  conformità 
delta  nuova  Legge  che  viene  estesa  a  tutto  il  Regno.  Dovranno  quindi  i 
Prefelli  delle  Provincie  Napolitano  estendere  anche  a  tale  spesa  l'ecci* 
lamento  ai  Comuni  a  soddisfarla,  eil  a  farne  allocazione  nel  bilancio 
comunale.  —  Ved.  alla  pag.  4057,  e  Suppl.  del  1865,  N.  «248. 

Irt  (filanto  poi  all'ammontare  del  fitto  dei  locali  e  del  compenso  do - 
Villo  pel  mobilio  già  esistenti,  i  Municipii  sono  obbligati  a  mantenere 
i  contralti  in  corso,  subentrando  al  Governo  nel  pagamento  tanto  della 
pigione  dei  locali  di  ragione  privata  presi  in  affiltaroento  dalla  Regia 
Amministrazione  per  uso  di  caserma  delle  guardie  predette,  quanto^  del 
corrispettivo  convenuto  coU'impresa  per  la  provvista  e  conservazione 
degli  effetti  di  casermaggio,  salvo  ai  Municipii  stessi  di  convenire  per 
la  risoluzione  di  tali  contratti  quando  stimassero  più  utile  di  provve- 
dere diversamente  ai  bisogni  dei  detti  Agenti. 

Che  se  poi  si  tratta  di  drappelli,  i  quali  siano  stanziati  in  edifici  del 
Demanio,  sarà  interesse  dei  Municipii  di  rivolgersi  alla  Direzione  de- 
maniale per  convenire  an'adegoata  pigione* 

Con  questa  opportunità  il  sottoscritto  invita  i  signori  Prefetti  tutti  ad 
avvertire  i  Comuni  come  la  nuova  Legge  comunale  del  20  marzo  p.  p., 
che  entrò  in  vigore  co)  1*  luglio  corrente,  fru  to  spese  dichiarate  ob- 
bligatorie nell'art.  116,  ne  abbia  comprese,  a  far  tempo  dal  1*  gen- 
naio 1866,  alcune  altre  che  non  erano  espressamente  contemplate  nel- 
l'art. 111  della  precedente  23  ottobre  1859.  Tali  sono  quelle  menzionate 
nei  n.  5,  8,  9,  10,  13, 15,  18, 19,  20  di  detto  articolo  116,  nonché  le 
altre  di  coi  nel  successivo  art.  237,  ed  agli  articoli  53,  54,  55  del  Re- 
golamento approvato  con  Decreto  Reale  8  giugno  1865,  per  le  ^uali 
tutte  incumbe  perciò  ai  Comuni  di  stanziare  gli  occorrenti  fondi  nel 
bilancio  1866. 

Pel  MiniBtrQ^  Z»u 
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Firenze^  6  agotto  1865. 
Circobre  (N.  33^  Div.  3)  del-  Mmistera  dclflnterno  ai  Preretti. 
Siami  per  h  carriera  neli'AtnmMttamfke  di  PubhUea  Sicum^za* 

Il  Regolamento  ministeriale  24  luglio  1861  {per  la  carriera  nell'Am- 
ininìstrazione  di  Pubblica  Sicurezza,  che  per  mezzo  del  già  Governo 
^«oerale  fu  a  suo  tempo  diramalo  anche  alle  Prefetture  delle  Provincie 
Toscane,  prescrive  all'art.  10  che  nel  mese  di  settembre  d'ogni  aano 
abbiano  a  tenersi  gli  esami  pei  Volontari  e  quelli  per  gli  Applicati  e 
Delegati  di  Pubblica  Sicurezza,  di  cui  è  ceuno  negli  art.  8  e  9,  e  rispeU 
Uvamente  nell'art  15  del  hegolamento  stesso. 

11  Ministero  dell'Interno  pertanto,  provvedendo  nel  senso  dell'art,  il, 
determina  che  la  Commissione  provinciale  esaminatrice  sia  composta, 
oltre  del  Procuratore  del  Re  presso  il  locale  Tribunale  di  Circondario  o 
di  prima  istanza,  dei  seguenti  funzionari: 

Del  Prefetto  della  Provincia  nella  qualità  di  Presidente; 

Del  QuestQj^e  della  Città  o  Circondario,  ed  in  caso  di  sua  ass^Mua  del- 
Ilspeliore  di  Questura. 

Dove  non  sìa  Ufficio  di  Questura,  sarà  chiamalo  ad  esaminatore  uno 
dei  Consiglieri  di  Prefettura.  —  V.  Celerif.  1861,  pag.  1607. 

L'esame  sarà  scritto  e  verbale.  L'esame  in  iscritto  pei  Volontari  avrà 
luogo  irei  giorno  18«  e  quello  per  gli  Applicati  ed  i  Delegali  di  quarta 
classe  nel  giorno  21  del  prossimo  venturo  settembre.  L'esame  verbale 
per  gli  uni  e  per  gli  altri  dovrà  seguire  nel  giorno  immediatamente 
dopo  <|oeilo  in  iscritto. 

li  si^iior  Prefetto  ofifreierà  in  tempo  opportuno  gli  esacninatori,  e  con 
apposita  Circolare  avviserà  tutti  gli  Impiegati  di  Pubblica  Sicurezza  che 
possono  avervi  interesse ,  del  g:iorno  e  del  luogo  ove  si  apriranno  gli 
esami,  diffidandoli  per  loro  norma  della  necessità  degli  stessi  per  es- 
sere promoBsi,  s^ecoi^  il  eaiso,.  ad  iiapiego!  retribuito  o  a  po6ti  «u- 
p^riari 

Essenéasi  varifipato  ei^  in  «ki^ne  Profvineie  vennera  amoiessi  «gli 
e09mi  io  d)Morso>  mck^  persone  estraaee  agli  Uffiti,  quali  aspiiranti  al- 
l'AmmDÌstf«9Ìo«e  di  Pul^blioa  Sicnreaaa,  Gi!e4esi  opport«i»0  di  avver* 
tire  che  questi  esami  non  devono  confondersi  .  ottH'eapeBìoiento  di  cui 
ai  parta  att'apt  3  del  Regol^menlo  mitnisteriale,  e  che  n#n  possono 
eas^r  dati  che  ai  Voloa^ri  efiaHivi^  ci^i  a  «pialli  cto  iiì  ^^  4|uaUlà 
vennero  già  regolariotev^ìe  ncKniaaiii  dai  Minisl^ro,  ed  agli  Applicali  e 
Relegati  di  quarta  classe.  Quindi  per  lamroissioBe,  a  questi  esami  non 
occorre  alcuna  speciale  autorizzazione  superiore,  bastando  che  gii  axi'^ 
zide^li  latpiegati  ne  faaciaito  dieJiiiarazio<ne  al  Prefello  da  cui  dipendono. 

I  lami  per  res^iee  in  iscritto^  che  il  Ministero  si  riaerva  di  traamet* 
beve  in  seguito  ai  signori  Prefetti,  in  ischede  suggelljBte,  sar^^nno  aperti 
in  presenza  dei  candid^itiv  i  quali  avranBOt  facoltà  di  coQS.ulla<fe  i  Co- 
dici e  le  L^gi>  che  a  Uni  uopo  sarajino  messi  a  l«vo  diapoaiziuae. 

L'esame  verbale  avrà  luogo  avanti  rìQliefa  Comoiìasiona  ad  wi  can- 
didati^ per  YOiilf ,  e  colia  durMa  di  im'ura  f&r  caduno.  Gli  esaminatori 
polnAno  i»l6rv«>gafe  i  candidati  sulle  dkfM>aÌEÌeffli  di  q«eUo  dei  Codici, 
sui  gitali  avraiiu^  fatto  i  loro  studi,  e  saile  SMlerte  ctU  si  riferiscono 
al  servizio  della  pubblica  aieorezaa. 


Digitized  by 


Google 


1646 

La  votazione  segreta  degli  esaminalori,  stabilita  all'art.  11  del  Re- 
golamento ministeriale,  si  Tara  sol  complessivo  risultato  dei  due  esami 
scritto  e  verbale. 

Compiuti  gli  esami,  i  signori  Prefetti  si  Diranno  premura  di  trasmet- 
tere a  questo  Ministero  gli  elaborati  in  iscritto,  accompagnali  dai  rela- 
tivi processi  verbali  e  da  separati  elenchi  Jn  uno  dei  quali  si  noteranno 
i  nomi  dei  Volontari  e  nell'altro  quello  degli  Applicati  e  Delegati  dì 
quarta  classe,  che  avranno  subito  l'esame,  colla  indicazione  dei  punti 
riportati  da  ciascuno. 

Nel  caso  che  in  qualche  Provincia  non  si  presentasse  alcun  candi* 
dato  all'esame,  il  signor  Prefetto  dovrà  ugualmente  darne  cenno  al 
Ministero,  restituendo  le  schede  suggellate  stategli  trasmesse. 

E  rome  questi  esami  hanno  per  iscopo  di  accertare  l'idoneità  dei 
candidati,  qual  requisito  per  l'avanzamento  nella  carriera,  e  di  stabi- 
lire l'anzianità  fra  i  Volontari,  cosi  i  signori  Prefetti  avranno  cura  che 
procedano  con  tutta  regolarità  e  con  qualche  rigore,  affinchè  possano 
fornire  una  sicura  norma  pel  conferimento  dei  posti. 

Il  Ministero  però  si  riserva  il  giudizio  definitivo  sull'esito  degli  esami 
stessi,  dietro  la  opportuna  disamina  degli  elaborati  in  iscritto,  e  segna- 
lerà al  caso  in  breve  al  signor  Prefetto  il  candidato  o  i  candidali  che 
per  non  aver  dato  prova  di  sufficiente  coltura  ed  istruzione  dovranno 
essere  invitati  a  presentarsi  ad  un  nuovo  esame. 

Pel  Ministro^  Zini. 


Firenze,  18  agosto  1865. 

Circolare  (N.  36,  Div.  3)  del  Ministero  dell'Interno  ai  Prefetti. 

Intervento  dei  Delegati  di  Pubblica  Sicurezza  alle  udienze  contravvenzionali 
presso  le  Giudicature  di  Mandamento. 

Perla  soppressione  delle  Delegazioni  mandamentali  (Delegazioni  di 
Governo)  sancita  dalla  nuova  Legge  di  Pubblica  Sicurezza  del  20  p.  p. 
marzo,  (Giudici  di  Mandamento  (Pretori)  vennero  ad  essere  privati  del 
concorso  di  un  fnnsìonario  capace  a  coadiuvaHi  nella  polisia  giudi- 
siaria,  ed  in  ispecie  a  sostenere  le  funzioni  di  Pubblico  Minislero  nelle 
cause  contravvenzionali. 

A  tale  inconveniente  resta  in  parte  riparato  colla  temporaria  oonser* 
vaanone  del  Delegato  di  Pubblica  Sicurezza,  che  per  la  facoltà  coneaaaa 
dall'art.  3  delia  succitata  Legge  si  è  operata  in  alcuni  Comuni  capo* 
luoghi  di  mandamento  di  maggiore  importanza,  e  dove  manifesta  ne 
era  la  urgenza  e  la  necessità. 

Negli  altri  Comuni  di  residenza  d'una  Giudicatura  mandamentale 
(Pretura)  le  funzioni  del  Pubblico  Ministero  dovrebbero  a  termini  di 
Legge  essere  in  ogni  caso  disimpegnate  dal  Sindaco  (Gonfaloniere)  o 
da  un  suo  rappresentante,  come  fu  finora  praticato  in  tutti  quei  luoghi, 
ove  non  era  stabilito  un  apposito  Impiegato  di  Pubblica  Sicurezza. 

Le  Autorità  comunali  però,  le  quali  d'altronde  non  sono  sempre 
fornite  delle  opportune  cognizioni  giuridiche,  si  mostrano  talvolta,  e 
massime  quanìio  trattisi  di  cosa  nuova,  reluttanti  a  so^enere  siffatta 
ufficio  che,  eoll'aumentarsi  della  competenza  dei  Giudici  di  manda* 
mento,  va  a  divenire  ancor  più  difficile  e  gravoso^ 
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Allo  scaop(^  quinci  di  meglio  .assicurare  il  regoUre  andamento  del 
servizio  in  menzione,  il  Ministero  delflnterno  si  è  accordalo  pon  quello 
di  Grazia  e  Giustis&ia,  perchè  nei, mandamenti  privi  di  Delegato»  in  cai 
il  Sindaco  locale  (Gonfaloniere)  o  chi  per  esso  non  sia  in  ^rado  o  si 
rifiuti  assolutamente  di  assumere  le  parti  del  Pubblico  Ministero,  i 
Giudici  abbiano  in  tempo  utile  a  fare  avvertita  TAutorilà  politica  del 
Circondario  del  giorno  stabilito  per  l'udienza,  onde  possa  disporre  per 
rinvio  di  un  Disviale  di  Pubblica  Sicurezza  in  trasferta. 

Mei  portare  ciò  a  notizia  dei  signori  Prefetti  e  Sotto-Prefetti,  il  sot- 
toscritto li  prega  di  secondare  le  relative  richieste  dei  Giudici  di  man- 
damento quante  velie  non  vi  ostassero  particolari  esigenze  di  servizio, 
e  di  porgere  sollecito  riscontro  ai  Giudici  stessi  per  conveniente  loro 
norma  ed  affine  che  in  caso  negativo  possano  officiare  tosto  il  Sindaco 
ad  intervenire  airudienza,  od  altrinienti  provvedere. 

Pel  Ministro y  Zink 


Torino  y  20  agosto  4865. 

Circolare  (N.  244-53,  Div.  2)  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  delle  Tasse  e  del  Demanio). 

Reclami  amministrativi  per  errori  materiali  occorsi  sul  ruoli 
detfimposta  di  ricchezza  mobile  4864. 

Per  opportuna  norma  dei  signori  Direttori,  il  sottoscritto  stima 
conveniente  di  far  loro  conoscere  la  soluzione  data  ad  alcuni  quesiti 
relativf  ai  reclami  amministrativi  che  possono  essere  preseolati  per 
h  rettificazione  di  errori  materiali  occorsi  sui  ruoli  delle  tasse  sulla 
ricchezza  mobile,  a  norma  dell'art.  33  della  Legge  4  4  luglio  4864; 
e  detràrt.  93  del  Regolamento  4  4  agosto  dello  slesso  anno: 

Quesiio  n^  i.  -r-  Souo  ammessìbili  i  reclami  per  errori  maleriali 
o<3Corsi  sul  ruolo»  ebe  traggono  origine  dalla  tabella  0  o  dalle  scheda  T 

Sobàzione.  —  A  leroùni  dell'art.  26  della  citata  Legge,  le  somme 
di  reddito  imponibile  inscritte  dalie  Gommiasioni  dì  sindacato  nelle 
schede  o  nelle  tabelle  0  non  possono  variarsi  che  dietro  le  decisioni 
dell^  Commissioni  d'appello  :  dopo  ciò  esse  diventano  definitive  ,  uè 
possono  essere  soggeito  di  alcuna  contestazione,  indizio  o  varia- 
zione. Perciò  sono  affatto  inammessibili  i  reclami  tendenti  alla  retti- 
ficazione di  errori  occorsi  nello  ammontare  dei  redditi  inscritti  nella 
tabella  0,  e  da  questa  riportati  solla  matrice  e  sul  ruolo.  —  V.  alla 
pag.  4089. 

Nondimeno  sarà  ammesso  il  reclamo  per  errore  materiale  nel 
reddito  imponibile ,  quando  non  abbia  potuto  aver  luogo  il  ricorso 
alle  Commissioni  di  sindacato  o  d'appello  per  legittima  causa,  come 
p.  e.  se  la  tabella  0  non  fosse  siala  pubblicata,  ovvero  se  fosse  slata 
pubblicala  senza  la  riduzione  del  reddilo  effettivo  od  imponibile,  e 
se  l'errore  los&e  appunto  anlla  riduzione. 


Digitized 


byGoógle 


«MS 

QuetUù  D«  9.  —  Quali  sono  gli  errori  materiati  retliSeabfli  fn  vìa 
amministrativa  t 

Sohiione,  ^  Di  r&g^  possono  essere  ^ttiffeati  tutti  gli  errori  oc- 
corsi nette  o|ieraiiont  di  seritturaziotie  ò  di  calcolo  eseguite  dopoché 
la  tabella  0  divenne  definitiva  ed  esecutoria,  e  ciò  perciiè  di  tali 
errori  il  contribuente  non  potè  aver  conoscenza  fuorché  dopo  la  di-^ 
stribuzione  degli  avvisi  di  pagamento. 

Sono  del  pari  reClìftcabili  gli  errori  che  riguardano  le  perssne 
dei  contribuenti,  sia  che  essi  pervengano  dalla  malrice  o  dal  ruolo» 
sia  che  derivino  dalle  liste  e  tabelle  É»  0,  giacché,  a'seosi  del  citalo 
articolo  36  della  Legge,  della  tabella  0  sono  definitive  soJauiieale  le 
aomme  di  reddito  imponibile  ivi  notate. 

'  Fra  i  principali  errori  di  cui  è  questione  si  acoenoaiio  i  seguenli, 
cioè  quando  si  Iratli:— a)  Di  sbagli  sulle  basi  di  tariffazione,  ossia 
nelle  aliquote  stabilite  sul  frontespizio  de'ruoli;  —  (]  Di  inesattezze 
di  calcolo  nella  liquidazione  della  tassa  e  delle  addizionali;  —  e)  Di 
sbaglio  nel  riporto  del  reddito  imponibile  dalia  tabella  0  sulla  ma- 
trice e  sul  ruolo;  —  d)  Dì  erronea  applicazione  e  liquidazione  delle, 
multe  ;  -^  b)  Di  duj^licazione  d'imposta  a  carico  dello  stesso  contri- 
buente per  lo  stesso  reddito  e  nei  ruoli  dello  stesso  Comune  ;  —  f)  Di 
sbaglio  nel  nome  del  contribuente,  o  nel  titolo  delle  società,  ditte  o 
corpi  morali. 

Quesito  n®  3.  —  Se  possa  essere  rettificato  Terrore  materiale  sul 
molo,  quand'  è  occorso  in  meno  della  somma  dovuta  ;  -  ed  ia  cago 
afferuhativo ,  quali  siano  i  procedimenti  da  tenersi  per  la  riscosBiaae 
delle  differeaze  d*  imposta  tuttavia  dovute  in  dipendenza  deirerrore 
occorso. 

Sotttstoae.  —  Ritenuto  che  la  Legge  ed  il  Regolamento  dapno  eo- 
stantemente  egual  diritto  di  ricorso  ai  contribuenti  ed  alfÀgente  delle 
Tasse,  è  fuor  di  dubbio  che  compete  all'Ageate  e  neirintere^se  dei- 
i-Erario  e  in  qiidHo  delia  maesa  dei  centribwttK.  poiché  trattasi  d1tn<- 
posU  reparlita  per  cotitingeati,  la  facoltà  di  chiedere  le  retlifiMziOne 
degli  errori  oeeotsi  bq(  molo  a  suo  danno,  aaoorcbè  l'art.  M  del  Re- 

folameato  non  ne  faccia  speciale  menzione  ^  mentre  il  dlrHto  dei- 
Erario  airesazione  delle  somme  di  imposta  e  delle  multe  legalmente 
dovute  non  si  perirne  punto  pel  solo  fatto  dell'essere  stale  quelle 
somme  ommesse  sui  ruoli  ;  ed  è  dovere  del  Governo  ripartire  equa* 
mente  la  imposta  su  tutti  e  su  ciascun  contribuente. 

Per  la  esazione  delle  quote  dMmposta  in  principale  ed  aédizto- 
nali  spettanti  all'Erario,  e  delle  multe  che  risulteranno  dovute  a  se- 
guito deiraccertamento  di  cosiffatti  errori,  dovrà  compilarsi  un  ap- 
posito ruolo  sQpplelivo,  avvertendo  che  i  singoli  articoli  di  esso  ab*- 
biano  gli  opportuni  riferimenti  ai  relativo  articolo  errato  del  ruolo 
principale.  L'ammontare  dei  moli  suppletivi,  detrattone  quello  delle 
multe,  sarà  poi  a  suo  tempo  portato  in  disgravio  del  contingente  ph>- 
vinciale  dell'anno  seguente,  in  oonformità  delle  istmzioni  che  verranno 
diramate  in  appresso. 
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QuesUo  tifi  4.  —  In  qtial  modo  si  debbe  eseguire  il   rimborso  ai 
«onlriboenli  delle  »amme  da  èssi  indebiiamenle  pagale  io  eccedenza 
per  effetto  di  errori  materiali  ? 

Solwtione,  —  I  Direttori  ordineranno  il  rimborso  delle  accennate 
somme  mediante  apposito  Decreto,  il  quale  servirà  di  scarico  alPE* 
aatlore  dell'operato  pagamento. 

Delle  somme  cesi  rimborsate,  TAgente  della  riscossione  non  sarà 
tenuto  a  fare  il  versamento,  e  ne  atterrà  il  disgravio  prodocendo  i 
Decreti  di  rimboho  nei  modi  e  colle  forme  cbe  saranno  a  suo  tempo 
iBRdicati. 

Egli  è  poi  essenziale  di  avvertire  che  i  mentovati  reclami  dei  con* 
trìbaenti  devono  essere  indivicfnalt  ed  estesi  sopra  carta  bollata  da 
centesimi  50,  a  norma  dell'art.  Si ,  n^  9  della  Legge  sul  bollo ,  e 
corredati  dalla  quietanza  di  pagamento  della  intiera  somma  inscritta 
sul  roolo,  in  conformità  del  ridetto  art.  93  del  Begolamenlo.  —  T. 
Celerif.  4862,  pag.  1409  e  4541. 

La  mercè  di  queste  norme  non  si  dubita  cbe  verrà  fatto  ai  si- 
gnori Direttori  di  risolvere  colla  maggior  aollecitudine  t  reclami  pre- 
sentati dai  contrtboenli,  e  di  compiere  così  Tulttma  fra  te  importanti 
operazioni  che  loro  vennero  demandate  per  Tapplicazione  della  im- 
posta per  Tanno  1864. 

lì  Ministro  Q.  SitXA. 

Firenze,  Ì4  agif$to  1865. 

Circolare  (Div.  3)  del  Mi]its4>ero  deirinterno  al  Prefetti 
nelle  Provincie  Toscane. 

Ai  Questori  e  Delegati-Capi  è  nffiiata  la  gestione  e  contabilità 
amministrativa  delle  Huardie  di  Sicutezza  PuMica, 

Per  Testensione  e  proraulgasioae  della  nuova  Legga  sulla"  Pubblica 
Sicurezza  nelje  Provincie  Toscane,  la  teaula  deHa  cassa,  del  magaa* 
zeno  e  della  contabilità  tutta  dolio  varie  nmminislrazioQi  delle  guardie 
di  Pubblica  Sicurezza  stabilite  nei  capi^uoghi  delle  suddette  Provincie 
rimase  assolutamente  ed  esclusivamente  affidata  alla  risponsabilità  dei 
signori  Questori  o  Delegati-Capi,  come  prescrìvono  gli  articoli  1,  22  e 
48  del  Regolamento  31  agosto  1861  sulla  contabilità  generale  del  corpo 
delle  guardie  summentovate.  —  V.  Celerif.  1861,  pag.  1911.^ 

I  sìgaori  Prefetti  delle  Provincie  Toscane  vorranno  usare  la  cortesia 
di  ciò  esplicitamente  significare  ai  dipendenti  signori  Questori  e  Dele- 
gati-capi, facendoli  in  pari  tempo  avvertiti,  cbe  è  fermo  volere  del  Hi- 
aistero  cbe  la  gestione  di  quelle  amministrazioni  non  rimanga  più  abu- 
ffivamente  in  mano  dei  Comandanti  le  compagnie  o  drappelli  di  guardie, 
e  che  saraoQio  chiamaii  essi  soli  risponsabili  di  qualunque  deficienza 
che  per  avventura  potesse  verificarsi  nelle  amministrazioni  a  loro  sot« 
lepoaie^ 

.  ,     Pel  MiuisUrOy  Zini. 
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Torino,  24  agosto  1865. 

Circolare  ^N,  190,  Div.  1)  del  Hinislero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  delle  Gabelle). 

Bollatura  suppletoria  dei  tessuti  portanti  i  contrassegni 
dei  cessali  Governi  in  Italia. 

Per  assecondare  i  desiderii  manifesUti  da  alcune  Camere  di  Com- 
tnercio  ed  Arti  il  sottoscriUo  in  appendice  alla  Circolare  n.  184  per- 
mette che  sieno  assoggettali  a  bollatura  suppletoria  i  tessuti  contras- 
segnati da  bolli  dei  cessati  Governi  sotto  la  osservanza  delle  seguenti 
discipline  : 

1.  1  tessuti  ancora  bollati  con  le  impronte  dei  cessati  Governi  par- 
mense^  modenese,  toscano,  pontificio  e  napolitano  potranno  assogget- 
tarsi al  bollo  del  Governo  Italiano  in  quanto  siano  di  quelli  che  in  forza 
del  Regolamento  11  settembre  1862  e  successive  Istruzioni  vi  sono 
obbligati.  L'apposizione  del  nuovo  bollo  sarà  gratuita  ed  il  preesistente 
non  sarà  rimosso.  —  V.  Celerif.  1862,  p.  2689. 

2.  È  fissato  perciò  il  periodo  dal  l»  settembre  fino  al  31  ottobre. 
Pei  tessali  che  dopo  tal  epoca  fossero  trovati  sprovvisti  del  bollo  sud- 
detto, bencbò  contraddistinti  da  quello  dei  cessati  Governi»  sarà  im- 
prescindibilmente proceduto  per  Tapplicazione  delle  pene  che  la  Legge 
ha  comminale  pei  tessuti  senza  bollo.  —  V.  alla  pag.  1373. 

3.  1  suddetti  tessuti,  non  più  lardi  del  20  settembre,  saranno  di- 
ehiarati  alla  più  vicina  Dogana  di  1^  ordine  o  2"*  ordine,  2*  classe,  con 
una  nota  che  indichi  nome  e  cognome  del  commerciante,  il  paese,  la 
contrada,  il  numero  del  fondaco,  la  qualità  delle  merci  secondo  le  ca- 
tegorie della  tariffa,  specificando  il  numero  dei  capi  da  bollarsi.  Tale 
nota  sarà  presentata  in  doppio  esemplare  da  firmarsi  dal  proprietario 
dei  tessuti.  Uno  degli  esemplari  colla  vidimazione  e  timbro  della  Do- 
gana sarà  restituito  al  commerciante  perchè  gli  serva  fino. al  compi- 
mento della  bollatura  per  legittimare  le  merci  denunciate.  —  A  comodo 
del  Commercio  potrà  la  nota  essere  presentata  al  più  vicino  magazzi- 
niere dei  generi  di  privativa,  oppure  all'ispettore  o  Sotto-Ispettore,  i 
quali  vidimeranno  l'esemplare  da  restituirsi  al  dichiarante,  spedendo 
I  altro  a  mezzo  postale  alla  Dogana  competente.  Non  sono  accettabili 
le  dichiarazioni  presentate  posteriormente  al  20  settembre  suddetto. 

4.  Per  la  bollatura  dovranno  i  tessuti  presentarsi  alla  Dogana  che 
ne  ricevette  la  notifica.  Questa  dopo  regolare  confronto  delle  qualità  e 
quantità  cogli  elenchi  consegnali  procederà  alla  laminatura.  Non  sa- 
ranno ammessi  quei  tessuti  pei  quali  non  fu  presentata  la  denuncia,  o 
che  fossero  in  eccedenza  dei  notificati..  —  1  tessuti  che  avessero  bolli 
falsificali  0  trasportati  saranno  sequestrati,  e  per  essi  si  procederà  a 
termini  di  Legge.  Lo  stesso  avrà  luogo  pei  tessuti  che,  benché  muniti 
di  bolli  abrogati  genuini,  fossero  di  fabbricazione  posteriore  al  1860. 

5.  In  via  eccezionale  è  fatta  facoltà  ai  Direttori  delle  Gabelle  di 
permettere  che  la  bollatura  abbia  luogo  in  alcuni  centri  più  popolati  e 
molto  lontani  dai  luoghi  ove  trovansi  Dogane.  A  tal  effetto: 

A)  Le  Camere  di  Commercio  dovranno  rivolgere  le  loro  motivate 
domande  ai  Direttori  suddetti,  i  quali,  valutate  le  circostanze,  decide- 
ranno sul  loro  assecondamento. 
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P)  Tali  domandi)  saranno  assecondate  sole  quando  le  Camere  di 
Commercio  possan.i  assicurare  che,  nel  centro  da  fissarsi,  vi  sia  un  lo-' 
cale  ove  possa  essere  eseguita  la  boHatura;  e  garantiscano  il  pagamento 
delle  inaennità  da  corrispondersi  agli  Impiegati,  agli  Agenti  e  alle 
Oiiardie  doganali,  giusta  Tari.  42  del  Regolamento.  —  In  questo  caso 
le  Camere  di  Commercio  si  rimborseranno  delle  indennità  che  avessero 
a  pagare  da  coloro  per  cui  conto  venne  eseguita  la  bollatura  e  le  ri- 
partiranno  fra  essi  nel  modo  che  crederanno  pitìi  equo. 

C)  La  bollatura  fuori  della  Dogana  non  potrà  aver  luogo  che  a 
lutto  il  80  ottobre.  Perciò  le  Camere  di  Commercio  dovranno  pronta- 
menie  concertarsi  colle- Direzioni  delle  Gabelle  perchè  queste  possano 
in  tempo  far  richiesta  al  Ministero  dei  necessari  utensili.  Fissati  i 
giorni  in  cui  gli  Impiegati  si  presenteranno  in  luogo,  la  Camera  di  Com* 
mercio  »cureii  che  i  negozianti  interessati  ne  siano  in  tempo  avvertiti. 

D)  Per  ninn  titolo  potranno  gli  Impiegali  tornare  nel  luogo  ove  si 
presentarono  per  proseguirvi  o  rinnovarvi  la  bollatura.  Egualmente 
giungendo  i  medesimi  nel  giorno  fissato  in  uno  dei  paesi  designati,  e 
non  trovando  pronto  quanto  è  necessario  per  cominciar  tDSto  le  pro- 
prie operazioni,  avranno  diritto  d'allontanarsi.  Le  indennità  agli  Impie- 
gati ed  Agenti  o  Guardie  dovranno  ugualmente  corrispondersi,  e  chi 
non  approBttò  di  tale  facilitazione  non  ha  altro  rimedio  che  di  presen- 
tare le  merci  in.  Dogana  entro  il  termine  stabilito  dall'art.  2. 

6.  Le  Direzioni  delle  Gabelle  disporranno  perchè  nelle  forme  re- 
golari abbia  dalle  Dogane  ed  Impiegati  spedili  in  missione  a  rendersi 
•esalto  conto  delle  lamine  e  dei  tubetti. 

7.  I  Capi  di  Dogana  sono  risponsabili  del  pronto  ed  esatto  ese- 
guimento della  bollatura.  Le  quisiioni  o  difficoltà  che  insorgessero  sa-* 
ranno  risolte  dai  signori  Direttori  delle  Gabelle.  I  casi  gravi  ed  i  re- 
clami contro  le  decisioni  dei  Direttori  Compartimentali  sono  riservati 
■alla  cognizione  del  Ministero. 

Il  Ministro  Q.  Sella. 


Torino,  25  agoito  i865. 

Circolare  (N.  245,  Div.  6)  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  delle  Tasse  e  del  Demanio). 

DitpoHzioni  sull'ammissibilità  o  non  dei  versamenti  eseguiti  dai  Contabili 
senza  averne  ritirata  pronta  e  regolare  quietanza. 

Perchè  ciascuno  dei  Funzionari ,  Impiegati  e  Contabili  deirAmmi- 
nistrazione  ne  abbia  conoscenza,  e  strettamente  vi  si  uniformi,  si  par- 
tecipa la  seguente  disposizione  di  massima  già  emessa  il  3  andante 
mese  per  mezzo  della  Direzione  Generate  del  Tesoro: 

«  Nel  Regolamento  sulla  contabilità  generale  dello  Stato,  appro- 
vato con  R.  Decreto  13  dicembre  1863,  n.  1628,  sono  stabilite  in  modo 
esplicito  ed  uniforme  le  diacipHne  che  regolar  debbono  il  servizio  delle 
riscossioni  d'Ogni  natafft,  per  qualsiasi  Amministrazione  dello  Stalo. 
--*  V.  Ceterif.  *8M,  pag.  9W. 

t  Sono  inoltre  designati  i  documenti  eiie  debbono  giustificare  le 
riscossioni  eseguite  ed  il  versamento  fattone  ai  Contabili  principali, 
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UMì  che  il  modo-  e  la  forma  valida  con  che  debbono  essere-  e^si  .rila* 
sciati  dai  varìi  Contabili  preposti  a  tali  opt^razionì  d'introito. 

«  E  precisamente  con  gli  articoli  199,  201,  202  e  222  del  Be^o- 
laipento  miiu menzionato  è  stabilito  in  genere  il  sistema  delle,  quie- 
tanze, e  con  gli  articoli  successivi  223,  226  e  230  sono  enunciati  i  cast 
ed-  il  mx>do  in  cui  possono,  rilasciarsi  le  quietanze  medesime  dai  Corir 
labili  prÌQ4iipali,  ed  è  fissalo  il  tempo  utile  entro  il  quale  dehbe  ese- 
guirsene la  registraziona  presso  le  competenti  Agenzie  del  Tesoro. 

e  Dal  testo  del  dietii  arlicoli  risulta  adunque  che  il  Governo  non 
riconosce  come  esegqilo  qualsiasà  versamento  faUo>  alle  CaasQ  erariali,, 
se  non  sia  comprovato  dal  titolo  legale  di  credito  che  è  rappresentato 
dalla  Qtti»tan?a  staccata  dall'apposito  registro  (modello  n.  12),  e  che  la 
quìeUnza  stessa,  non  può.  ritenersi  valida  a  sdebitare  il  Contabile  versa 
la  Finanza  se  manchi  di  taluna  delle  indicazioni  prescriUe,  e  non  sia 
stala  registrata  entr^o  le  24  ore  successive  alla  sua  emissione  dalla 
compekenle  Agei^zia  del  Tesoro,  e  per  le  Provincie  meriiiionali  nei  Capi*- 
Ittoghi  di  Circondario  dairUificio  di  Sotto-Prefettura. 

<  Ora^  io  occasione  dei  giri  di  visita  che  vanno  periodicamente 
compiendosi  dai  Direttori  ed  Ispettori  compartimentali  del  Tesoro  agli  * 
ììSkzì  dipendeAli,  non  che  dalle  veriGcazioni  straordinarie  ed  improvvise 
che  a  quando  a  quando  vengono  eseguite  allesingele  Casse  erariali,  fu 
constatato  che  4»»ntinui  reclami  ed  istanze  vengono  fatte  dai  Contabili 
ciacotitori  per  ottenere  lo  sgravio  del  versaipejaii  che  asseriscono  aver 
{atU>  ai  Tesorieri  o  ai  Ricevitori  provinciali  e  eircondariali,  senza 
averne  ricevuta  quietanzi!.  In  conseguenza  di  che  fu  promosso  il  dubbio 
ae  dovessero,  oppure  non,  riconoscersi  [siiTaUe  partibe  dall'Uffizjale  ve- 
rificatore, ed  ammettersi  quindi  nei  relativi  atti  verbali  di  verificazione^ 
ia  aumento^  del  debito  del  Contabile  che  aveva  ricevuti  i  versamenti 
slessii  senza  rilasciarne  quietanza  regolare  aJ  Contabile  pagatore. 

«  Il  sottoscritto  ha  considerato  in  proposito: 

«  a)  Che  gravissimo  è  il  fatto  denunciato,  e  non  meno  grave  la 
colpa  dei  Contabili  che  avevano  fatto,  i  versamenti  senza  provvedersi 
del  titolo  giustificativo,  ossia  della  quietanza,  ovvero  senza  riconoscerne 
la  perfetta  regolarità  di  forma,  e  farla  registjctre  entro  le  2i  ore  alla 
competente  Agenzia  del  Tesoro. 

«  b)  Che  in  caso  di  ritarda  da  part^  dei  Tesoriera  o  di  altri  Con- 
tabili alla  emissione  delle  quietanze,  i  Contabt^r  che  versano  dovevana 
immediatamente  rivolgerai  ailAgenzia  del  Tesero  od  alla  stessa  Dire- 
zione compartimentale;  come  pure  a  questa  avrebbero  dovuto  riferirne 
nel  caso  in  cui  avessero  riconosciuta  taluna  irregolarità  nelle  quietanze 
avute,  ei  anco  nel  caao  d'indebito  indugio  frapposto  alla  registrazione 
di  ease, 

<  e)  Clie  i  Contabili  succennati,  trascurando  di  adempiere  a  tale 
strettissimo  loro  obbligo,  si  sono  resi  inosservanti  delle  vigenti  disci- 
pline regolamentarle,  ed  hanno  voloftlarìamente  esposta  la  propria  gè- 
8li«Ae  a  gravi  compromissiot^i. 

<  i)  Che»  qoaad'aaco  eoostasse  esaere  avvenuti  i  versamenti  di 
che  trattasi  a/anaa  Temisaione  delle  relative  quiietanze,  manca  luitavie 
ai  Contabili  il  titolo  legale  onde  dichiarare  d^bitrke  vofae  di  essi 
rAmminisimione  del  Tesoro  #. 
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Questo  Minislero  aduoq^ie,  coi  tecuotbe  prineipaltnente  la  tutela  degli 
interessi  «cariali»  nello  sccipo  di  cooseguìre  Tesatla  osservanza  del  Re- 
golamento citato  anche  per  questa  parte  essenziale  de!  pubblico  ser« 
vnio>  ba  riconosciuta  la  oecessità  di  di$porre,  a  scanso  di  (ravi  di« 
sordini»  in  linea  generale  di  massima,  quanto  segue  : 

1.  L'Amministrazione  del  Tesoro  non  riconosce  in  alcun  modo,  nè^ 
si  dà  debito  dei  versamenti  di  qualunque  natura  e  per  qualsiasi  causa 
eseguiti  nelle  Casse  erariali,  quando  non  siano  stali  enwssi  1  relativi 
titoU  giustificativi,  ossia  le  quietanze.  — Da  questo  principio  viene  fatta 
eccezione  pel  solo  caso  in  cui  sia  provato  che  i  Contabili  della  riscos- 
sione abbiado  sporto  reclamo,  immediatamente  dopo  fatto  il  ver^^amento, 
{^el  ritardo  frapposto  a  rilasciar  loro  la  quietanza,  e  ove  consti  che  tale 
ritardo  provenga  infatti  da  colpa  o  trascuratezza  esclusiva  del  Conta- 
bile che  ha  ricevuto  il  versamento. 

3.  Le  (quietanze,  quand*unco  emesse,  non  isdebrtano  il  Contabile 
Terso  TErano,  ove  siano  riconosciute  difformi,  ancorché  in  parte,  dalle 
Tìgenti  discipline  contabili,  ovvero,  in  caso  di  contestazione  e  coraunqM 
del  tutto  regolari,  non  sieno  state  registrale  alla  competente  Agensia- 
del  Tesoro  od  airOfflcro  di  Sotto-Prefettura,  secondo  i  casi. 

3.  Nel  caso  in  cui  risolti  un  manco  di  cassa  presso  una  Tesoreria 
provinciale,  ed  a!  risarcimento  del  medesimo  non  sia  sufficiente  la 
vendita  della  cauzione  vincolata  dal  Tesoriere  defieiente,  quei  Contabili 
che  avessero  eseguito  versamenti  senxa  ritirare  le  debite  quietanze  sa^ 
ranno  obbligati  di  rinnovare  ipso  facto  di  proprio  ì  versamenti  stessi, 
sello  comminatoria  d'essere  dichiarali  in  deficit  e  sottoposti  al  relativo 
procedimento  contabile,  salvo  per  loro  parte  il  diritto  di  regresso  contro- 
il  Contabile  principale  deficiente. 

4.  Tutti  i  Contabili,  a  qualunque  Amministrazione  dello  Stato^  ap- 
partengano, i  quali  abbiano  già  fatto  versamenti  alle  Tesorerie  princi- 
pali senza  averne  ricevuta  regolare  quietanza,  dovranno,  per  non  incor- 
rere nelle  disposizioni  succennate,  immediatamente  denunciare  alle 
competenti  Direzioni  compartimentali  del  Tesoro:  —  a)  1  versamenti 
già  eseguili  e  pei  quali  non  avessero  ritirata  ancora  la  quietanza,  o 
questa  non  fosse  in  debita  forma,  ovvero  mancasse  della  registrazione 
a  tempo  utile  presso  la  rispettiva  Agenzia  del  Tesoro:  -r-  b)  Le  Casse 
nelle  quali  eseguirono  il  versamento;  —  <•)  La  causa  dell*indugio  oc*» 
corso  a  munirsi  delle  quietanze,  o,  secondo  i  casi,  la  oagvone  delle 
irregolarità  riconosciute  esistenti  nelle  medesime. 

5.  Le  Direzioni  cowpariimentali  del  Tesoro,  ricevute  le  denuncio» 
ibranno  luogo  ai  provvedimenti  di  regola,  e  promuoveranno,  oceorrendo». 
nei  casi  dubbii,  le  disposizioni  di  questo  Ministero. 

6»  Quanto  è  detto  riguardo  all'obbligo  di  registrazione  per  le  qnie- 
tanze  dei  versamenti  debbo  intendersi  applicabile  anche  ai  Vaglia  del 
Tesoro,  che,  a  ternani  dell'art.  512  del  Rejgolamento  di  contabilità 
generale»  debbono  registrarsi  presso  gli  Uffici  incaricati,  entro  24  ore^ 
dalla  loro  spedizione. 

It  Direttore  generale  Sacchi. 
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Ftrin%0,  26  agotio  1865. 
Circolare  del  Hinislero  di  Grazia  e  Gioslizia  e  dei  Calli. 

ÌjB  Leggi  sulla  stampa  e  sulla  sieuretta  pubblica  non  sono  applieabili 
contro  la  colletta  e  sottoscrizione  apertasi  in  seguito  alf  indirizzo  al 
Sommo  Pontefice  pubblicato  netrUnità  Callolica. 

Sopra  ragguagli  dì  talune  Antonia  giudiziarie  e  poliliche  di  diverse 
Provincie  del  Regna  il  Governo  del  Re  ebbe  a  portare  la  sua  atten- 
zione suirindirizzo  al  Sommo  Pontefice  da  accompagnarsi  con  libere 
oblazioni,  che,  pubblicalo  primamente  nel  foglio  de\V Unità  Cattolica^ 
di  Torino,  del  28  giugno  scorso ,  veniva  diffuso  con  appositi  modali 
di  solloscrizione  in  tutto  lo  Slato. 

In  proposilo  fu  consideralo  che  tale  indirizzo,  se  pel  momento  in 
cui  venne  messo  fuori,  e  pel  fine  a  cui  tende  può  riguardarsi  come 
un  atto  oslile  al  Governo,  non  presenta  però  nel  suo  tenore  alcuna 
espressione  che  cada  sello  le  disposizioni  della  Legge  sulla  stampa 
e  delle  correlative  del  Codice  penale ,  intanto  che  non  è  punto  di- 
cevole che  il  Governo  del  He  né  si  commova  per  siffalli  attacchi  di 
un  partilo ,  a  petto  del  quale  sia  la  grande  maggioranza  delia  Na- 
zione ,  né  ai  remova  da  quei  propositi  di  rispetto  della  libertà  reli- 
giosa che  ha  solennemente  manifestato  in  più  congiunture ,  e  che 
sempre  si  onorerà  di  professare. 

Fu  allres)  considerato  che  al  fallo  della  colletta  e  della  conseguente 
sottoscrizione  non  possono  applicarsi  le  disposizioni  sulla  questua  e 
sui  questuanti  espresse  nella  Legge  di  pubblica  sicurezza  e  in  talune 
altre  Leggi  vigenti  in  diverse  Provincie  del  Regno,  siccome  noi  po- 
trebbero essere  le  disposizioni  del  Codice  penale  intorno  alla  mede- 
sima  materia ,  dappoiché  corre  aperlo  divario  tra  colletta  e  (questua, 
ed  i  provvedimenli  riguardanti  coloro  che  in  certi  determinati  tempi 
e  per  un  espresso  fine  religioso  attendano  al  questuare,  non  possono 
applicarsi  ai  coUellori  di  danaro  per  uno  scopo  di  carità  o  per  altro 
•copo  qualunque  esso  sia.  Di  che  vennero  falle  esplicite  dichiarazioni 
nel  Parlamento  ed  in  ispecie  nella  tornata  della  Camera  dei  Deputati 
^el  47  gennaio  4862. 

Per  siffatte  considerazioni  il  sottoscritto  Ministro  Guardasigilli  ÌQ<- 
midi  i  Procuratori  Generali  a  disporre  che  non  abbia  seguilo  alcun 
proeedimenlo  che  si  fosse  inizialo  o  fosse  per  iniziarsi  pel  fallo  del- 
Tanzidetto  indirizzo  e  delia  conseguente  colletta. 

Siccome  però  il  fatto  della  colletta  o  della  sottoscrizione  apertasi 
in  ordine  alla  medesima  potrebbe  nel  concorso  di  determinate  circo- 
stanze dar  luogo  all'applicazione  di  sanzioni  penali  (ed  in  ispecie  a 
quelle  deirarlicolo  474  del  Codice  penale  ),  così  sarà  il  caso  che  si 
prenda  particolar  conto  di  siffatte  circostanze ,  le  quali ,  più  che  la 
collelta  0  la  solloscrizione  per  se  medesime ,  dessero  ragione  di  pro- 
cedere. Intorno  a  che  il  soUoscrilto  fa  pieno  assegnamento  sulla  sa- 
gacia e  solerzia  dei  signori  Procuratori  Generali.  Congeneri  istruzioni 
si  danno  dal  Ministro  dell' Interno  ai  signori  Prefetti  del  Regno. 
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Si  compiaceranno  ì  signori  Proearalori  Generali  di  ragguagliar  !<► 
flcriveole  delle  disposizioni  che  saranno  per  dare  neirargomenlo. 

//  Ministro  P.  Coetbsb. 

Tarino,  26  ago$to  1865. 

Circolare  (Div.  4)  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  delle  Tasse  e  del  Demanio). 

Impianto  di  nuoìie  Agenzie  delle  Tanse  ed  .anmento  di  Pertonale 
nelle  Direzioni  provinciali.  Locali  e  mobili  in  servizio  dei  deili  Uffizi» 

È  iroroinenle  Tallivazione  di  un  Sovrano  provvedimenlo  pel  quale,, 
affidandosi  alia  Amministrazione  delle  Tasse  e  del  Demanio  nuovi  ser« 
vizi  relativi  alle  imposte  dirette  ed  al  catasto,  viene  sensibilmente  au" 
mentalo  il  Personale  delle  Direzioni,  e  si  istituiscono  parecchie  nuove 
Agenzie  delle  Tasse. 

In  foglio  annesso  ad  un  esemplare  della  presente  si  trascrìvono  i 
nuovi  posti  assegnati  a  codesta  Direzione,  e  le  nuove  Agenzie  delle 
Tasse  istituite  nel  suo  Circolo. 

Oggetto  della  presente  si  è  d'invitare  i  Direttori  a  provvedere  colla 
massima  sollecitudine  al  corrispondente  bisogno  di  locali  e  mobili. 

Primissima  cura  delle  Direzioni  e  dei  loro  dipendenti  sarà  di  studiare 
all'uopo  tutte  le  combinazioni  alte  a  riuscire  al  minore  aggravio  pos- 
sibile per  le  Finanze, 

Per  quanto  all'aumentato  Personale  delle  Direzioni  esse  avranno  di 
mira  specialmente  lo  scopo  di  evitare  per  questo  nuovo  bisogno  il  tra- 
slocameuto  cleiratiuale  loro  sede,  procurando  di  far  posto  ai  nuovi 
Funuonari  anche  con  restringere  lo  spazio  assegnalo  agli  altri,  ed  ove 
ciò  non  sia  assolutamente  possibile,  uè  si  possa  sopperire  coiraggre- 
gazione  di  attigui  locali  destinati  ad  uso  privato,  converrà  sempre  me« 
glie  aUontaname,  se  si  trovano  nello  stesso  locale,  qualcuno  degli 
Uffici  contabili  dipendenti,  o  promuovere,  di  accordo  colle  rispettive 
Amministrazioni,  rallontanamento  di  qualche  altro  Ufficio  diverso  di 
minore  importanza,  o  che  possa  senza  inconveniente  trasportarsi  hi* 
trove;  il  trasloeamento  dell'intera  Direzione  sarà  l'ultimo  espediente,  la 
coi  necessità  dovrà  essere  giustificata  ai  Ministero  che  si  riserva  le  di- 
sposizioni in  proposito,  in  attesa  delle  quali  si  dovrà  in  ogni  modo 
provvedere  a  che  almeno  in  via  provvisoria,  e  anche  con  qualche'  sa- 
crifizio^ si  possano  accogliere  i  nuovi  Impiegati. 

Collo  slesso  spirito  ed  interessamento  provvederanno  le  Direzioni 
pei  mobili  necessari  al  nuovo  Personale,  procurando  di  raccogliere  quanti 
ne  fossero  disponibili  nelle  Direzioni  stesse  o  negli  Uffici  dipendenti  o 
in  quelli  soppressi,  ed  anche  rivolgendosi  in  via  breve,  colla  presen- 
lazione  della  presente  Circolare.,  ad  altri  Uffici  del  luogo  pel  caso  che 
avessero  mobili  olire  il  bisogno,  e  richiedendone  hi  cessione,  anche 
provvisoria^  salvo  il  regolarizzare  le  praliche  per  gli  upporluoi  disca- 
richi d'inventario. 

Quanlo  alle  nuove  Agenzie  avvertiranno  le  Direzioni  essere  precisa 
iBlenziuae.  dei  Miniaiero  che  siepe  pussibilinenle  stabilite  nello  stesso-^ 
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locale  in  cui  bunno  aede^f^l  UIBci  di  fteftftUro,  ^  quaiMo  maiia  m  «n 

locale  attiguo,  a  facilitasìoni  delle  Srcambiavoli  occarreali  comunioMioiift*. 

Siccome  poi,  stando  fermi  gli  attuali  vari  sislemi  di  catasto  e  sua 
conservazione,  in  alcuni  compartimenti  la  conservazrone  del  catasto 
geometrico  è  affidata  unicamente  agii  Uffizi  direttivi,  in  altri  solamente 
agli  Uffizi  distrettuali,  in. taluni  agli  Uffizi  direttivi  insieme  ed  ai  di- 
strettuali, e  in  altri  ancora  parte  ad  Agenti  governativi  e  parte  ad  Agenti 
<:omunali,  cosi  i  signori  Direttori,  secondo  il  sistema  in  vigore  nelle 
rispettive  Provincie,  giudicheranno  del  numero  e  delPampiezza  dei  lo- 
cali necessari  sia  nelle  Direzioni  che  negli  Uffizi  di  Agenzia  in  rela- 
zione allo  apaeio  veduto  per  la  custodia  delle  mappe  e  registri  catastali 
e  slromenti  geodetici. 

Questi  locali  nel  numero  ed  ampiezza  strettamente  necessari  al  bi- 
sogno saranno  scelti,  con  riguardo  alla  suespressa  intenzione  del  Mini- 
stero, di  preferenza  in  casa  demaniale  o  già  presa  in  affitto  per  altri 
Uffici  soppressi,  o  in  mancanza  tolti  in  affitto  di  nuovo. 

B,  quando  sia  il  caso  di  procedere  ad  un  affitto,  le  Direzioni  ne  da- 
ranno incarico  al  Ricevitore  del  Registro  officiando  nel  tempo  stesso, 
^nche  col  mezzo  della  Prefettura,  il  Sindaco  del  luogo  perchè  voglia 
prestare  all'uopo  il  suo  concorso,  e,  so  è  possibile,  e  conveniente  al 
servizio,  somministrare  il  richiesto  locale  col  mobilio  in  casa  di  pro«» 
prìeià  del  Comune,  ciò  che  condurrebbe  ad  ottenere  piii  eque  condi- 
zioni e  maggiore  stabilitA  di  collocamento. 

In  ogni  modo  occorrendo  di  ^tiputere  un  contratto  di  locazione  si 
avrà  cura  di  convenire  le  durata  a  tre  anni,  ottenendo  |)ossibilii»eiile  il 
patto  della  risoluzione,  previo  un  congruo  termine  di  diffidamento  nel 
caso  che  t  bisogni  dei  servieìio  lo  richiedessero. 

Ove  si  fosse  cosvretH  o  $i  giudieesse  conveniente  attendere  tempo 
più  opportuno  per  la  rieerca  di  locali,  le  DÌTezioni  provvederanno  nei 
miglior  mode  possibile  anciie  provvisorio  cor  locazione  mensile  o  con 
men^nle  indemiità  al  titolare  che  se  ne  incaricasse. 

Le  scritte  di  locazione  saranno  approdate  dai  Direttori  se  di  lorg 
«ompeftenza,  inviando  tosto  copia  e  della  scritta  e  del  decreto  di  ap- 
provazione al  Ministero  per  le  disposizioni  di  regolare  pagamento. 

Se  l'approvazione  del  contratto  spetta  al  Ministero,  ne  saranno  spe<r 
dite  due  copie  in  carta  libera. 

La  provvista  del  mobilio  necessario  per  gli  Agenti  in  seggiole»  tavoli 
e  scaffali,  ove  non  possa  fórsi  con  assegnamento  di  altrettali  mobili  di* 
^ponibili  come  è  detto  sovra  pei  nuovi  Impiegati  di  Direzione,  o  non 
possa  venir  fornita  dal  Comune  insieme  al  locale,  sarà  fatta  nel  modo 
più  opportuno  ed  anche  in  vìa  economica,  ma  colta  massima  semplicità 
e  parsimonia  in  modo  che,  usando  esclusivamente  legno  dolce  verni- 
ciato, a  riserva  delle  seggiole,  possa  limitarsi  la  spesa  normale  di 
primo  impianto  degli  Uffici  a  L.  200  per  ciascono. 

Oltre  alle  parziali  relazioni  che  fosse  il  caso  di  fare  al  Ministero  per 
invocarne  analoghi  provvedimenti,  vorranno  poi  le  Direzioni,  prima 
della  fine  del  corrente  anno,  fornirne  un  complessivo  ragguaglio  dei 
modo  con  cui  avranno  provveduto  alla  sistemazione  materiale  di  questo 
servizio. 

Omette  il  sottoscritto  di  fare  ai  signori  Direttori  speciale  raccoman- 
dazione per  Tesatto  e  sollecito  adempimento  di  qoanto  sopra  nella  per- 
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snmne  «he  d«llo  espeiMieiitato  loro  zelo  per  la  cosa-pubblica  saranno 
nfieientomente  ttimoiati  a  raggiungere  ir  risultato  più  favorevole  al 
•orfuio  e  memo  oneroso  alle  Finanze. 

Pw  il  Mmktro,  Sacchi. 


TorinOy  TI  agosto  1865. 

Circolare  (N.  247-8,  Drv.  i)  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  delle  Tasse  e  del  Demanio). 

Invio  di  stampati  per  l'imposta  di  ricchezza  mobile  i865, 
ed  avvertenze  relaiive  all'uso  dei  medesimi. 

I  signori  Direttori  riceveranno  quanto  prima  gli  stampati  a  cui  si  ri« 
feriscono  gli  articoli  1  e  4  del  Regolamento  25  maggio  1865,  n.  2318, 
—  V.  aHe  pag.  827  e  1089. 

Quelli  di  modello  Ai  (allegato  1)  devono  fornire  uno  degli  elementi 
prindpali  da  servir  di  base  al  reparto*  e  subreparlo  doiri0)posta  stabi- 
lita dalla  Legge  11  maggio  scorso  nella  siNnAma  di  66  milioni.  Nel  rac- 
cogliere questo  elemento  é  indispensabile  che  i  signori  Direttori  pro« 
muovano  i  controlli  e  le  verificbe  più  rigorose  tanto  sui  parziali  di 
ciascun  Comune,  come  sui  totali  d'ogni  Consorzio,  in  modo  da  acqui- 
stare la  certezza  che  i  risultati  finali  per  caduna  Provincia,  da  tras- 
mettersi a  questo  Ministero  secondo  il  prescritto  del  già  citato  art.  1^ 
siano  assolutamente  esenti  d'errori;  avvertiranno  che  rammentare  dei 
redditi  della  Provincia  su  cui  deve  basarsi  il  reparto  tra  le  diverse 
Provincie  deirimpoala  totale  di  66  milioni,  deve  necessariamente  cor- 
rispondere esattamente  ai  diversi  parziali  su  cui  si  baserà  il  subreparto 
dei  contingente  provinciale  tra  i  consorzi  e  Comuni  isolati. 

A  quest'uopo,  benché  rintestazione  della  colonna  5  deirinterno  di 
^esti  stampati  sembri  escludere  ogni  dubbio  suirinlerpretazione  da 
darsi  ai  termini  usati. dalla  Legge  (il  maggio  1865)  dei  redditi  impo^ 
nibili  svperioì'i  a  L.  250,  il  sottoscritto  tuttavia  crede  di  dover  notare 
ancora  come  sotto  questo  titolo  debbano  comprendersi  i  redditi  quali 
vennero  determinati  nelFort.  6  della  Legge  stessa,  e  còrcispondeuli  a 
quelli  soggeti  a  tassa  proporzionale  inscritti  nc41a  colonna  6  del  c[uadro 
secondo  del  modello  Ri  oppure  nel  frontispizio  delle  matrici  dei  ruoli. 

Ottenuti  che  abbiano  i  signori  Direttori  i  risultati  totali  di  ciascuna 
Provìncia  per  le  colonne  3,  4e  5  del  quadro  Ai  li  invieranno  colla 
maggior  sollecitudine  al  sottoscritto. 

Appena  poi  saranno  per  Decreto  Reale  fissati  i  contingenti  provin- 
ciali del  1865,  i  quali  saranno  al  più  presto  possibile  comunicati  ai  si- 
gnori Direttori,  si  eseguirà  dai  n^desimi  con  ogni  premura  il  subreparto 
secondo  le  norme  stabilite  dal  Regolamento,  sulla  base  dei  redditi  stessi 
raccolti  nello  stampato  Ai  e  dei  contingenti  resi  definitivi  dalla  risolu- 
zione dei  reclami  che  tra  breve  sarà  pubblicata.  A  tempo  opportuno 
poi  sui  medesimi  stampati  eseguiranno  il  reparto  delle  quote  inesigi- 
bili dèlta  Provincia  che  furono  accertate  nel  1864. 

L'uso  e  lo  scopo  degH  altri  stampati  di  modulo  Bi  (allegato  2)  sem- 
brano essere  abbastanza  chiaramente  definiti  dall'art.  4  del  Regola- 
mento, e  dairannesso  Allegato  2  che  contiene  un  pratico  esempio.  Ci^ 
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«(lalgrado  il  sottoscritto  richiama  sopra  i  metksiaii  l'attcfOiieiie  dei  air 
ignori  DireUori  onde  siano  solleciti  di  manifestar-e  quei  dubbi  die  per 
caso  potessero  loro  presentarsi  .ed  essere  in  grado  di  risolverli. ia 
tem()o,  ed  evitare  dannosi  ritardi  pel  momento  in  cui  dovranno  essere 
applicati.  Il  Direttore  Generale  Sacchi. 


Torino,  28  agosto  1865. 

Circolare  (N.  246,  Div.  3)  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  delle  Tasse  e  del  Demanio). 

Proroga  dei  termini  conceduti  col  Reale  Decreto  15  giugno  1865,  n.  2342, 
per  il  condono  delle  penalità  di  registro  e  di  bollo  incorse  in  atti  e 
contratti  d'affitto  e  di  colonia. 

Il  sottoscritto  si  affretta  di  partecipare  che  con  Reale  Decreto  del 
'25  corrente  vennero  prorogati  a  tutto  ii  15  settembre  prossimo  venturo 
i  termini  conceduti  dal  Reale  Decreto  15  giugno  1865,  n.  2342,  per 
fruire  del  condono  delle  penalità  di  registro  e  di  bollo  incorse  in  atti 
e  contralti  di  affitto  e  di  colonia.  —  Ved.  alle  pag.  1256  e  1580. 

Per  l'eseguimento  di  questo  nuovo  Atto  Sovrano  non  occorrono  sp^ 
ciali  istruzioni,  epperò  lo  scrivente  non  ha  che  a  richiamare  quelle 
impartite  colla  Circolare  del  30  giugno  u.  s.,  n.  218,  aggiungendo: 

1.  Che  sebbene  il  condono  portato  dal  R.  Decreto  15  giugno  1865 
per  riguardo  agli  affitti  di  terreni  sia  applicabile  alle  sole  Provincie 
^el  Regno  obbligate  alla  denunzia  per  il  conguaglio  della  imposta  fon- 
diaria, pure  è  da  ritenersi  estensibile  a  tutte  le  altre  Provincie  nei 
^asi  di  affitto  cumulativo  di  terreni  e  di  fabbricati,  essendo  certo  che 
anche  questa  specie  di  contralti  sono  portati  a  conoscenza  degli  Agenti 
Finanziari  per  effetto  della  Legge  per  l'imposta  dei  fabbricati. 

2.  Che  gli  atti  e  contratti  di  affitto  nelle  condizioni  previste  dalla 
prima  e  seconda  parte  del  n.  21  dell'art.  96  della  Legge  sulle  tasse 
di  registro  possono  prodursi  a  corredo  delle  dichiarazioni  delle  rendite 
senza  che  sieno  previamente  registrati,  giacché  tale  produzione,  a  ter- 
mini del  n.  4  del  precitalo  articolo  non  costituisce  uno  di  quegli  usi 
che  richiegga  la  loro  preventiva  registrazione.  —  Ved.  Celerif.  1862^ 
pag.  1345  e  1393. 

Le  trasmissioni  prescritte  ai  Ricevitori  del  Registro  ed  alle  Direzioni 
delle  Tasse  coi  numeri  8  e  9  della  succitata  Circolare  dovranno  farsi 
rispettivamente  entro  i  mesi  di  ottobre  e  di  dicembre  del  corrente 
anno.  —  Ved.  alla  pag.  1335. 

Per  il  MinislrOy  Sacchi. 

Torino,  30  agosto  1865. 
Circolare  (N.  248-9,  Div.  2)  del  Ministero  delle  Finanze. 

Comunicazione  di  proroga  per  le  dichiarazioni  e  retti^cazioni  dei  redditi 
di  riccliezza  mobile  1865. 

Con  Decreto  del  25  corrente  agosto  S.  M.  si  6  degnala  disporre  che 
il  termine  per  le  dichiarazioni  o  rettificazioni  dei  redditi,  stabilito  dai 
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Refiolamenli  25  maggio  p.  p.,  n.  ÌMi  per  Tiroposia  sulla  ricchezza 
inoMfe;  n.  S3t9  per  riinposla  sui  fabbricati;  n.  S320  perii  conguaglia 
della  fondiaria  nelle  Provincie  piemontesi  e  liguri  sia  prorogata  a  tutto 
il  i5  del  mese  di  settembre  prossimo. 

in  correlazione  di  questa  disposizione  è  pure  prorogata  la  scadenza 
di  ateuni  degli  altri  termini  nei  succitati  Regolamenti  stabiliti,  come 
appare  dalFunilo  Decreto.  —  V.  alle  pag.  4030,  1043,  1089  e  1580- 

Nel  portare  questa  Sovrana  concessione  a  conoscenza  delle  Autorità 
e  degli  Agenti  che  sono  chiamali  ad  aver  parte  neirattuazione  delle 
tasse  deHe  quali  si  tratta,  non  può  il  sottoscritto  dispensarsi  dal  racr 
comandare  loro  la  massima  sollecitudine  aiiinchò  entro  i  nuovi  ter- 
mini ora  stabiliti  tutte  le  prescritte  operazioni  si  compiano;  e  soprat- 
tutto ai  signori  Sindaci  di  far  conoscere  ai  contribuenti  quanto  sia  per 
loro  slessi  interessante,  ad  evitare  le  stabilite  penalità,  che  la  prescritta 
dichiarazione  o  rettificazione  sia  prima  dello  acadere  del  giorno  1& 
settembre  prossimo  compiuta. 

I  signori  Direttori  però  e  gli  Agenti  delie  Tasse  av.vertiranno,  che 
sebbene  Tari.  4  del  Decreto  che  si  comunica  porti  al  10  ottobre  il 
compimento  della  trasmissione  alle  Commissioni  delle  tabelle  dei  red-* 
diti,  ciò  non  esclude  però  che  pel  25  settembre  debbano  tali  tabelle, 
per  la  maggior  parte  possibile,  essere  trasmesse  alle  Commissioni 'me- 
desime, le  quali  dovranno  fin  da  tal  giorno  intraprendere  Toperazione 
di  sindacato.  Pel  Ministro^  Sacchi, 

Torino,  30  agoèto  1865. 

Circolare  (^.  249-53,  Div.  2)  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  delle  Tasse  e  del  Demanio). 

Proroga  del  termine  per  la  presentazione  dei  redami  relativi 
agli  errori  materiali  occorsi  sui  ruoli  dell'imposta  per  la  ricchezza  mobéle^ 

Con  Regio  Decréto  del  25  corrente,  fu  conceduta  la  proroga  di  quin- 
dici giorni  al  termine  di  un  mese  assegnato  dall'art.  93  del  Regola- 
mento 14  agosto  1864,  n.  1834,  per  i  ricorsi  contro  gli  errori  mate- 
riali che  rinvengonsi  net  ruoli  della  tassa  sulla  ricchezza  mobile  del 
1864.  Il  qual  termine  vien  cosi  portato  ad  un  mese  e  mezzo  dalla  pub- 
blicazione deiravviso  del  Sindaco,  di  cui  all'art.  89  del  citato  Regola- 
mento. —  Ved.  alle  pag.  1089  e  1580. 

I  signori  Prefetti  si  compiaceranno  di  spedire  un  escmphire  delfa 
presente  ai  Sindaci  della  rispettiva  Provìncia,  invitandoli  a  tosto  pub- 
blicare una  notificazione  in  cui,  dopo  aver  riportalo  il  tenore  dcIPan- 
zidetto  Decreto,  sia  indicato  il  termine  entro  il  quale  sarà  per  scadere 
il  tempo  utile  alla  presentazione  dei  ricorsi. 

Sarà  pregio  dell'opera  che  nella  .stessa  notificazione  siano  in  suc- 
cinto inserite  le  norme  tracciate  nella  Circolare  n.  52  circa  al  modo, 
alle  forme  con  cui  debbono  esser  prodotti  i  ricorsi,  circa  ai  documenti 
che  debbono  corredarli,  non  che  i  vari  casi  nei  quali  è  ammessa  la  ret- 
tificazione degli  errori  materiali.  Inoltre  una  speciale  avvertenza  ricor- 
derà ai  contribuenti  che  non  sono  affatto  ammessibili  ì  reclami  tendenti 
alla  rettificazione  della  tabella  0  per  ciò  che  si  riferisce  alle  somme 
di  reddito  imponibile  nella  medesima  notate. 
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Colla  profila  di  coi  è.  cenno  il  fioverno  mtele  di  far  ragiona  alle 
fiuMe  istanze  di  ftlcunì  xofUribuenti  die  tro?aosi  gravati  per  effetto  di 
errori  materìoli  non  .peranco  accertati,  come  già  prima  d'ora  egli  volle 
usare  un  benigno  riguardo  ai  coiilribuenli,  promuovendo  dapprima  il 
condono  delle  multe  incorse  da  alcuni  per  (Jicliiarazioni  tardive  e  soc- 
cesRivam^nte  la  ridttùone  ad  IjlO  di  quelle  inflitte  ad  alcuni  altri  per 
dichiarazioni  mancale  od  infedeli. 

Oraf»erò  è  feinsaiBenle  deciso  che  le  somme  Jascrilte.aei  ruoli  ab- 
faiano  ad  6«eere  ovunque  riscosse  nella  prefissa  epoca;  né  dubita  punta 
che  i  contribuenti,  cbe  già  diedero  io  recenti  circostanae  splendide 
prove  di  patrioCtismo,  possano  venir  meno  oggigiorno  ai  bisogni  del* 
i'Brario.—  V.  Celeri f.  4863,  pag.  1480. 

In  ogni  evento  il  sottoscrìtto  confida  che  i  signori  Prefetti  ed  i  ai- 
gnori  Direttori  avranno  pari  alle  circostanze  la  fermezsa  nel  provvedere 
che  anche  la  riscossione  detrimposta  sia  compiuta  con  quella  r<$gol«- 
rità  colla  quale  si  compierono  tulte  le  altre  operazioiii  preoedentiw 

Per  il  tlinistrOy  Sacchi. 


Torino^  3ì  ago$to  'i865. 

Circolare  (N.  250,  Div.  1)  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  delle  Tasse  e  del  Demanio). 

J)isposizioni  per  la  esatta  e  sollecita  diUribuzione  dei  registri  ed  atti  ca- 
tastali in  corrispondenaa  alle  nuove  oircoscriziom  dei  centri  direttivi  di 
questo  ramo  e  dei  dipendenti  Uffici  dislreltualL 

Con  R.  Decreto  del  %  luglio  1865,  n.  2455,  le  Direzioni  delle  Tasse 
e  del  Demanio  furono  incaricate  della  conservazione  del  Catasto  e  della 
formazione  dei  ruoli  del  tributo  sui  beni  rustici  ed  urbani. 

Venne  loro  asseignato  un  aumento  di  Personale  proporzionato  a  questo 
nuovo  servizio,  come  scorgesi  dalla  tabella  A  unilfr^'tìf  citato  Decreto. 

Al  servizio  esterno  venne  provveduto  con  una  nuova  circosoriziooe 
degli  Uffizi  per  le  tasse  dirette,  ai  quali  venne  assegnato,  oltre  il  ser^ 
vìzio  catastale,  quello  della  ricchezza  mobile,  come  risulla  dóMa  ta<- 
"bella  B. 

Perle  località  meno  importanti  i  Ricevitori  del  Registro  avranno  anche 
l'uffizio  di  Agenti  delle  tasse.  —  Veil.  alla  pag.  1634. 

Ogni  Direzione  avrà  un  Ispettore  applicato  pel  disimpegno  di  auelle 
attribuzioni  interne  che  gli  verranno  affidate  dai  Direttori,  per  1  ispe- 
zione presso  le  Agenzie  delle  Tasse  e  per  quelle  altre  incumbenze  che 
si  creaessero  necessarie  presso  le  Commissioni  di  sindacato  e  d'appetto. 

In  mancanza  per  ora  di  apposite  istruzioni  che  abbraccino  tutti  questi 
nuovi  servizi,  essendo  necessario  di  dare  alcune  speciali  norme  per  il 
passaggio  delle  carte  dalle  Direzioni  compartimentali  del  Catasto  a 
quelle  delle  Tasse,  si  crede  opportuno  disporre  quanto  segue: 

1.  Le  Direzioni  compartimentali  del  Catasto  rimetteranno  a  quelle 
delle  Tasse  comprese  nel  rispettivo  compartimento  il  servizio  della  con- 
servazione dei  catasti:  quindi  alle  medesime  verranno  distribuiti,  cor- 
rispondentemente alla  consistenza  dei  proprii  circoli,  lutti  i  registri  ed 
iitti  concernenti  i  calasti  vigenti  e  la  loro  conservazione. 
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2.  Tatti  1  doeumetitl  che  ff^aarcfono  éatasti  non  più  in  rigore,  come 
pure  tutti  gli  aftri  che  hanno  servito  afta  formasione  dei  (  atasti  vigemì, 
rimarranno  sotto  la  cnstodia  e  risponsabilità  delia  Direiione  provin- 
ciale che  risiede  nell'attuale  capoluogo  del  compartimenCo,  per  essere 
gelosamente  conservati  e  consultali  all'occorrenza,  sia  neirinleresse  del 
Governo,  sia  in  quello  dei  privati,  ai  quali  le  vigenti  disposizioni  'ne 
accordassero  il  diritto. 

3.  L'Archivio  storico-scientifico  dei  calasti  lombardi,  come  l'Ar- 
chivio catastale  toscano  passeranno  sotto  la  custodia  rispettivamente 
delle  Direzioni  delle  Tasse  e  del  Demanio  di  Milano  e  di  Firenze.  -*- 
Gli  atti  delle  sei  Ispezioni  in  cui  erano  ripartite  le  sezioni  di  Romagna, 
Marche  ed  Umbria  saranno  conservali  dalla  Direzione  delle  Tasse  di 
Bologna.  —  La  Direzione  compartimentale  di  Parma  ripartirà  e  distri- 
buirà tra  le  due  Direzioni  provinciali  di  Parma  e  Piacenza  tutta  intera 
la  serie  dei  registri  ed  atti  catastali,  ad  eccezione  di  quelli  relativi  ilila 
formazione  del  catasto  che  non  presentassero  facilità  di  divisione,  i 
qnali  dovranno  rimanere  presso  la  Direzione  provinciate  di  Parma. 

4.  Per  la  dietribuzion«  dei  registri  ed  atti  di  cui  al  §  i  è  ovvio  di 
avvertire,  che  la  relativa  esecuzione  abbraccia  due  operazioni.  La  prima 
importa  la  liivisione  e  lo  stralcio  di  tutta  la  serie,  dei  registri  ed  atti 
suddetti  in  tanti  gruppi  quante  sono  le  Direzioni  provinciali  destina- 
tarie, ed  in  perfetta  corrispondenza  alla  circoscrizione  territoriale  delle 
medesime.  La  seconda  parte  importa  la  esatta  distinzione  dei  materiale 
di  ciascun  gruppo  per  titoli  delle  materie  a  seconda  delle  rispettive 
archiviazioni,  o  anche  riunendo  più  titoli,  quando  trattisi  di  materie 
affini  e  possa  ciò  eseguirsi  con  maggior  semplicità  e  speditezza. 

5.  In  perfetta  corrispondenza  a  detta  distinzione  si  eseguirà  in 
duplo  un  inventario  in  cui  saranno  precisati  i  titoli  di  ciascuna  ma- 
teria, il  numero  esatto  dei  registri  ed  alti  riflettenti  ciascun  titolo,  non 
che  delle  posizioni  e  delle  pratiche  relative;  avv>>rtendo  che  le  note  di 
riferimento  fra  Tinventario  ed  i  fascicoli  delle  materie  siano  ben  de- 
terminate da  non  indurre  dubbi  sulla  reciproca  corrispondenza. 

6.  Il  nìaienale,  cosi  predisposto  con  ogni  cura  e  diligenza,  verrà 
immediatamente  spedito  alle  rispettive  Direzioni  delle  Tasse  coi  più 
sicuri  mezzi  di  trasporto,  unitamente  al  doppio  deirinvenlario  firmato 
dal  Direttore  compartimentale. 

La  Direzione  destinataria,  riscontralo  che  ne  avrà  la  corrispondenza 
coi  materiale  ricevuto,  rìlenrà  una  copia  deirinventario  a  corredo  degli 
atti  del  proprio  UOìcio,  e  trasmetterà  Tallra  al  Ministero. 

7.  I  signori  Direttori  provinciali,  alla  loro  volta,  non  porranno 
tempo  in  mezzo  per  Fordìnamenlo  ed  assestamento  dello  stesso  mate- 
riale iu  opportuni  scaffali,  in  aggiunta  dei  proprii  archivi.  —  Siccome 
poi  vi  sono  in  pendenza  presso  le  Direzioni  compartimentali  del  ca- 
tasto molli  affari  d*urgente  interesse  pubblico,  e  principalmente  lo 
stralcio  dagli  attuali  catasti  dei  fabbricali  urbani  imponibili,  a  senso 
della  Le^ge  26  gennaio  1865,  cosi  la  spedizione  delle  relative  posizioni 
sarà  premessa  a  tulio  il  resto,  curando  che  gli  alti  che  vi  si  riferiscono 
risultino  corapleli  per  modo  che  ciascuna  Direzione  possa  prontamente 
e  senza  difficoltà  procedere  airesaurimenlo  delle  malerie  del  proprio 
circolo.  —  Appena  soguila  siffatta  trasmissione  l'Ufficio    mittrnie  ne 
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darà  avviso  a  questo  Hinislero;  lo  stesso  fari  la  Direzione  destinatari» 
neirallo  del  ricevimento.  —  Ved.  pag.  258,  827  e  4030. 

8.  Per  gli  affari  in  corso  dì  trattazione  si  inanderà  a  ciascuna  Di- 
rezione  provinciale  un  estratto  del  corrispondente  protocollo.  —  I  pro- 
tocolli originali  delle  Direzioni  compartimentali  faranno  parte  degli  ar- 
chivi presso  le  Direzioni  che  hanno  sede  nel  copoluogo  del  comparti*» 
mento. 

9.  Coiraltuole  riordinamento  si  introdussero  molte  modificazioni 
nelle  circoscrizioni  degli  Uffici  già  distrettuali  di  catasto,  conforme  ri- 
sulta dalla  tabella  sopraccitata.  —  1  signori  Direttori  compartimentali 
perciò  avranno  la  .compiacenza  di  diramare  opportune  istruzioni  a  quei 
Capi  degli  Uffici  distretluuii,  die  subiscono  riduzione,  perchè  il  mnte^ 
riale  dei  catasti  tanto  vigenti  quanto  antichi,  e  degli  atti  tutti  riguardanti 
i  territori  che  passano  sotto  altro  distretto,  accompagnati  da  un  duplice 
inventario,  siano  trasmessi  ai  rispettivi  Uffici  d^  cui  vanno  a  far  parte. 
—  Egualmente  i  capi  degli  Uffizi  soppressi,  prima  di  lasciare  le  loro 
sedi,  trasmetteranno  colla  scorta  della  tabella  fi,  tulli  i  documenti  del 
loro  distretto  all'Uffizio  od  Uffizi  ai  quali  vennero  aggregati  i  Comuni 
componenti  il  dislretlo  medesimo.  —  La  importanza  ed  il  pregio  dei 
registri,  atti  e  documenti  che  è  necessario  di  far  passare  da  un  Ufficio 
all'altro  è  tale,  che  sarebbe  superfluo  il  raccomandare  la  massima  ac- 
curatezza nei  modi  di  trasmissione  dei  medesimi,  come  nel  modo  di 
riceverli  e  di  riordinarli,  onde  non  avvengano  deterioramenti  o  smar- 
rimenti di  sorta. 

Questo  Ministero  fa  sicuro  assegnamento  sulla  pratica  e  sullo  zelo 
dei  signori  Direttori  compartimentali,  perchè  alla  delicatezza  ed  alacrità 
onde  sarà  condotta  quest'operazione,  sia  congiunta  la  maggior  economia 
possibile  nella  spesa. 

I  signori  Direttori  compartimentali  potranno  per  queste  operazioni 
servirsi  preferibilmente  di  taluni  degli  Impiegati  passati  ora  alia  Dire- 
zione locale  delle  Tasse. 

Pel  Mitiistroj  Sacchi. 

Torino,  1*  settembre  1865. 
Circolare  (N.  4)  del  Ministero  dei  Lavori  Pubblici  ai  Prefetti. 
Nozioni  preliminari  per  rimpianto  degli  Uffiii  tecnici  provinciali. 

Con  le  opportune  relative  comunicazioni  questo  Ministero  ha  fatto 
prima  d'ora  successivamente  conoscere  ai  singoli  Consigli  provinciali 
il  progetto  di  nuova  classificazione  delle  strade  nazionali  compilato 
sulle  norme  somministrate  dagli  articoli  iO  e  il  della  Legge  20 
marzo  corrente  anno,  e  quindi  il  novero,  l'estensione  e  le  spese  rela- 
tive a  quelle  strade  che  in  ciascheduna  delle  Provincie  del  Kegno 
passerebbero  col  1^  del  prossimo  venturo  gennaio  nella  classe  delle 
Provinciali,  ed  a  carico  conseguentemente  dei  bilanci  delle  rispettive 
Provincie. 

Nel  mentre  che  il  Ministero  mirava  con  quelle  comunicazioni  a  gio- 
varsi per  una  parte  di  quegli  avvisi  che  gli  erano  dalla  Legge  racco- 
mandati, ed  a  fornire  per  Taltra  alle  diverse  Amministrazioni  provin- 
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ciali  i  priini  essenziali  criteriia  misurare  Tentila  dei  servizi  che  stavano 
per  essere  loro  affidali,  onde  provvedere  in  tempo  ai  mezzi  necessari 
a  sostenerne  la  spesa;  altro  $copo  delle  comunicazioni  stesse  era  quello 
di  chiamare  Tattenzione  -dei  Consigli  sopralodati  sulla  necessità,  ove 
detta  eosiitutìone,  ove  della  semplice  ampliazione  dei  rispettivi  Uffici 
tecnici  provinciali,  e  sulla  conseguente  determinazione  del  Personale, 
che  per  ognuno  di  questi  Uffizi  si  sarebbe  ravvisato  necessario. 

Questo  Ministero  avrebbe. desiderato  di  potere  nella  circostanza  som- 
-ministrare  airaopo  e  più  precisi  dati  e  più  copiasi  elementi:  ma  se 
per  alcune  categorie  di  opere  pubbliche,  quali  ad  esempio  le  idrauliche 
e  le  marittime,  le  numerose  ricerche  che  si  debbono  intorno  a  loro 
institoire  non  hanno  potuto  fin  qui  consentire  qualsiasi  anche  solamente 
iipprossimaliva  classificazione  delle  medesime,  la  stessa  cliissifìcazione 
delle  strade,  cui  soccorrevano  i  necessari  aiuti  ad  allestirla  più  spedi- 
tamente, non  poteva  per  la  sua  parte  porgere  all'uopo  un  sufficiente 
sicuro  aiuto,  non  polendo  essa  non  andar  soggetta  ad  una  qualche  mo- 
dificazione, a  seguito  dei  voti  che  sul  primo  schema  della  medesima 
-saranno  stati  espressi  degli  onorandi  Consessi  chiamati  dalla  Legge  ad 
avvisarvi. 

Importando  però  sommamente  che  all'aprirsi  del  prossimo  venturo 
nnno  si  ritrovi  in  ogni  Provincia  dei  Regno  regolarmente  adempiuto  al 
disposto  dell'art.  368  della  Legge  sovraccitata,  ed  in  c|uella  parte  del 
compito  suo  che  su  questo  punto  gli  può  spettare,  desideroso  il  Mini- 
stero di  avvalersi  degli  aiuti  che  gli  possono  venire  efficacissimi  dai 
singoli  Consigli  provinciali,  è  di  assecondarne  i  desideri,  per  quanto  i 
bisogni  del  servizio  dello  Stato  ed  i  mezzi  dei  quali  si  dispone  per 
provvedervi  sieno  per  consentirlo,  lo  scrivente  si  indirizza  alla  singolare 
cortesia  ed  al  noto  zelo  del  sig.  Prefetto,  affinchè'  nella  circostanza 
deirimminente  sessione  ordinaria  di  codesto  Consiglio  provinciale  que- 
sto venga  invitato  ad  esprimere  quelle  proposte  che  relativamente  al 
Personale  per  gli  Uffici  tecnici  provinciali  sono  prescritte  all'art.  371 
della  Legge  prericordala. 

Nel  proferirsi  anticipatamente  grato  per  quelle  maggiori  e  più  parti- 
colari notizie  che  intorno  alla  soggetta  materia  gli  si  volessero  sommi- 
iiistrare,  chi  scrive  gradirà  principalmente  che  si  voglia  fargli  conoscere: 
i.  Se  alla  dipendenza  di  codesta  Amministrazione  provinciale  esi- 
stano già  di  presenle  Uffìzi  tecnici  provinciali,  ed  in  che  luoghi  ì  me- 
desimi si  trovino  situati,  e  come  ordinali,  e  di  quale  Personale  composti; 
2.  E  quando  nessun  Ufficio  di  tale  nalura  esista  finora  nella  Pro- 
brincia,  di  quanti  e  di  quali  categorie  cosi  di  ufficiali  superiori,  che  di 
agenti  subalterni,  codesto  Consiglio  provinciale  reputi  che  il  Personale 
del  nuovo  Ufficio  tecnico  da  stabilirsi  si 'abbia  fino  dai  suoi  primordii 
a  comporre,  indicando  anche  quei  soggetti  dell'altuale  personale  supe- 
riore 0  subalterno  del  Genio  civile,  i  quali  e  per  più  lunga  esperienza 
di  luoghi  e  per  speciali  condizioni  di  studi,  o  per  vicendevole  elezione 
fossero  da  quel  lodevole  Consiglio  sopra  scli.  altri  preferiti.  —  Ved.  il 
SoppL  alla  Cslerif.  1865,  N.  2248  e  2321. 

Per  il  ilinistroj  Spurgazzi. 
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Tarino^  5.  siUmbre  1865. 

Circolare  (  N.  252-10  )  del  Ministero  dette  Finanze 
(Direzione  Generate  delle  Tasse  e  de)  Demanio), 

Trapasso  degli  aiti  e  documenti  relatiri  aKa  tassa  wUa  rieeketza  moUle 
dai  cessanti  ai  nu^vi  Agenti  delle  tasse  dirette, 

'  Affinctiè  i  nuovi  Agenti  delle  tasse  dirette  possano  senza  indugia 
assumere  il  servizio  delle  imposte  sui  redditi  della  ricchezza  mobile,  e 
dar  corso  nei  prefissi  termini  alle  relativo  operazioni,  si  rende  neces- 
sario ciìe  siano  indilatamente  provvisli  delle  Leggi,  dei  Regolamenli^ 
ddle  Istruzioni  e  Circolari,  non  meno  che  di  tulti  i  registri,  liste,  ta* 
belle  e  documenti  che  hanno  tratto  ai  Comuni  ilei  rispettivo  Distrato. 
Perciò  i  signori  Direttori  vorranno  provvedere  perchè  il  trapassa 
degli  atti  d'officio  dai  cessanti  ai  nnovi  xVgenti  delle  tasse  venga  solle- 
citamente eseguito  colie  seguenti  norme: 

§  1.  1  Titolari  degli  Uffizi  d'Agenzia  soppressi,  ed  i  Ricevitori  del 
registro  redigeranno  un  inventario  per  doppio  originale  di  tutti  gli  atti 
e  documenti  relativi  al  servizio  della  tassa  in  discorso.  —  Uno  dei  due 
inventari  sarà  spedito  alla  Direzione  Provinciale,  e  Taltro  sarà  rimessa 
al  nuovo  Agente  delle  lasse  dirette,  al  quale  passeranno  le  carte  e  do- 
cumenti riguardanti  i  Comuni  del  proprio  circolo.  —  Negli  Uffizi  d'A- 
genzia e  nelle  Ricevitorie  del  registro,  nel  cui  distretto  sono  instituiti 
due  0  più  Uffizi  delle  Tasse  dirette,  saranno  redatti  altretlami  inventari 
per  doppio  originale,  quanti  sono  gli  Uffizi  nuovamente  instituiti  in 
ciascuna  Agenzia  o  Ricevitoria. 
§  2.  Saranno  annotati  negli  inventari: 

a)  Le  Leggi/ i  Regolamenti,  le  Istruzioni  e  le  Circolari; 

h)  11  volume  degli  atti  parlamentari,  le  tabelle  dei  Consorzi  e  dei 
Comuni  isolati,  la  tabella  cronologica  delle  operazioni,  il  volume  dei 
dati  statistici  relativi  ai  criteri,  la  collezione  dei  quesiti; 

e)  Le  liste  il,  fi,  C,  le  tabelle  K,  0,  le  schede  di  dichiarazione 
dei  redditi  1864,  i  registri  £,  le  matrici  dei  ruoli  del  moduli  fi; 

(A  1  fascicoli  della  corrispondenza  d'ufficio; 

e)  Gli  atti  e  documenti  rimessi  dalle  Commissioni  di  sindacato  a 
norma  dell'art.  78  del  Regolamento  14  agosto  1864,  e  le  decisioni  delle 
Commissioni  d'appello; 

f)  E  tulle  in  generale  le  carte  d'Ufficio  che  riflettono  il  servizio 
della  presente  tassa,  e  che  trovavansi  presso  i  cessanti  Agenti,  o  presso 
le  Ricevitorie  del  Registro  del  registro  nell'alto  del  trapasso.  —  Y.  Ge- 
lerif.  1864,  pag.  1796  e  2194. 

§  3.  I  Direttori  faranno  immediatamente  richiesta  al  Ministero  del 
numero  di  copie  dei  mentovali  atti,  che  occorre  per  pmvvedere  i  nuovi 
IJfllzi  eretti  nei  Capo-luoghi  che  prima  n'erano  sprovvisti. 

§  4.  1  Ricevitori  del  Registro  forniranno  tutte  le  nozioni,  documenti, 
e  tulli  quei  ragguagli,  di  cui  saranno  richiesti  dai  nuovi  Agenti  delle 
tasse  per  essere  in  grado  di  adempiere  con  precisione  e  speditezza  alle 
rispettive  incumbenze. 

Il  Direnare  generale  Sacchi. 
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SOKMAAZO 

26  giugno.  Legge  provinciale;  provvista  di  locali  per  nCBd  ed  aUoggt,  p.  i68tt. 
23  loglio.  D.  Erezione  in  Potenza  d'una  Succursale  della  Banca  Naz. ,  p.  1665. 

3  agosto-  Uffici  di  Sicurezza  Pubblica;  provvista  dei  moduli,  ecc.,  pag.  1695. 

1  settembre.  D.  Regolamento  pei  Goosigli  Provinciali  Scolastici ,  pag.  1665. 

I      »      D.  Sono  soppresse  le  Divisioni  Militari  di  Cremona  e  Modena,  p.  1672. 

1      »      D.  Art.  162  della  Legge  suiramministrazìone  comunale,  ecc.,  p.  i679. 

1      »      D.  Stagione  navale  per  tutti  i  porti  delPAmerica  Meridionale,  p.  1674. 

1      »      D.  Servizio  dei  magazzini  e  laooratoi  militari;  personale,  pag.  1675. 

5      9      Conguaglio  dell'imposta  fondiaria;  esame  delle  schede^  ecc.,  p.  1688. 

5      »      Scopo  delle  dichiarazioni  della  rendita  fondiaria,  pag.  1690. 

7      >      D.  Occup.  ad  uso  militare  d'un  Convento  a  Reggio  d'Emilia,  p.  1678f. 

7      >      D.  Magazzini  deirAmministr.  militare;  Contabili  e  Scrivani,  p.  1678. 

7      >     D.  Scelta  dei  Direttori  nei  Magazzini  IfHìtari ,  pag.  i680. 

7      s      L.  Concessione  a  pubblico  incanto  della  salina  ai  Volterra,  pag.  1681* 

7  1      D.  Uffizio  del  Qoartier  Mastro  per  l'Armata  ;  Contabili,  ecc.,  p.  1684. 

8  »      Legge  sai  conienzioso  amministrativo;  Provincie  Meridionali,  p.  1693. 
8     >      Pagamento  dell'imposta  di  ricchezza  mobile  pel  1865,  pag.  1694. 


(N.  2485)  REGIO  DECRETO 

ìnaerlo  nella  Gatz.  Uffiz.  il  18  agosto  1S65. 

Erezione  di  una  Succursale  della  Banca  Nazionale  in  Potenza, 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Veduta  la  deliberazione  13  giugno  1865  del  Consiglio  Superiore 
della  Banca  Nazionale;  sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura, 
Industria  e  Commercio,  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

È  approvala  Terezione  di  una  Succursale  della  Banca  Nazionale 
nella  città  di  Potenza,  in  conformità  dell'anzidetta  deliberazione. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Firenze  addì  23  luglio  1865. 

VITTORIO  EMANUELE.  -•  Torelli. 

RELAZIONE 
Fatta  a  S.  M,  dal  Ministro  della  Pubblica  Istruzione  il  l""  settembre  4865. 

Sire!  Una  delle  istituzioni  che  per  generale  consenso  aiutarono 
maggiormente  la  diffusione  e  il  buon  regime  delle  scuole  d'ogni  or- 
dine, sì  per  Tislruzione  secondaria  classica  e  tecnica,  sì  per  la  ma- 
gistrale, normale  ed  elementare,  fu  quella  dei  Consigli  provinciali 
scolastici. 

Mentre  però  ne  hanno  sperimentalo  i  salutari  effetti  pressoché  tutte 
le  Provincie  del  Regno,  ebbesi  sovente  a  deplorare  che  le  attribu- 
zìodì  loro  capitali  non'  fossero  uniformi,  oè  raccolte  in  un  sol  corpo, 
53  C.  C. 
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sibbeoe  apparissero  improolate  delle  speciali  circostanze  fra  coi  eransi 

slabìlile,  e  logliessero  norma  da  atti  particolari  emanati  a  più  riprese. 

Ora,  se  questa  differenza  e  questi  parziali  ordinamenti  erano  poco 
meno  che  inevitabili  nel  primo  periodo  di  transizione  dopo  la  caduta 
dei  Governi  antichi  per  buona  parte  delle  italiche  Provincie,  Topera 
di  unificazione  cui  il  vostro  Governo,  interprete  del  desiderio  del  Po- 
polo vostro,  mai  sempre  attese  dacché  il  Regno  dllalia  venne  Co- 
stituito, fece  scomparire  anche  in  ciò  quasi  tutte  le  cagioni  che  ave- 
vano necessitato  provvidenze  locali  o  provvisorie. 

Impertanto  il  Riferente,  nella  fiducia  che  non  sia  per  tardare  una 
Legge  la  quale  su  basi  identiche  fondi  e  riorganizzi  Tamminislrazione 
scolastica  dello  Stato,  s*è  creduto  in  debito  di  abbracciare  in  un  solo 
Regolamento  le  norme  generiche  cui  abbiano  da  tenersi  tutti  i  Con- 
sigli provinciali  scolastici»  lasciando  in  vigore  quelle  vecchie  prescri- 
zioni soltanto  che  o  non  possono  mutarsi  con  semplice  Decreto,  od 
hanno  tuttavia  una  speciale  ragione  d'esistere  pel  diverso  ordinamento 
d'alcuni  rami  d'istruzione. 

Ove  tale  Regolamento  incontri  il  favore  della  M.  V..  si  segnerà  un 
altro  passo  nella  via  dell'auibìla  unificazione,  e  col  promulgarlo  si 
attesterà  di  nuovo  ah  Paese  quanta  speranza  il  vostro  Governo  ponga 
in  quei  Corpi,  certo  com'egli  è  che  colla  larga  applicazione  delle  fa- 
coltà loro  attribuite,  con  una  intelligente  iniziativa  ed  una  vigilanza 
costante  sapranno  dare  efficacia  giovevolissima  ai  provvedimenti  fatti 
nel  senso  d'una  scentralizzazione  amministrativa;  e  forti  della  con- 
fidenza pubblica,  non  ristaranno  essi  mai  dal  porgere  impulso  ad 
ogni  istituto  d'istruzione  e  d'educazione  nella  Provincia  loro  rispet- 
tiva, né  dal  promuovere  la  creazione  di  quei  nuovi  che  i  bisogni 
della  gioventù  studiosa  e  della  coltura  nazionale  richiedessero. 

Se  quindi,  o  Sire,  v'arrìde  siffatto  divisamento,  degnatevi  firmare 
il  qui  annesso  Decreto. 

(N.  2471)  REGIO  DECRETO 

inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  23  settembre  4865. 

Regolamento  organico  pei  Consigli  Provinciali  Scolastici 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re   d'Italia. 

Viste  le  Leggi  ed  i  Regolamenti  concernenti  le  altribuzioni  dei  Con- 
sigli Provinciali  Scolastici;  nell'intendimento  di  renderne  uniformi  e 
di  raccoglierne  in  un  sol  corpo  le  disposizioni  generali  e  fonda- 
mentali ;  sulla  proposta  del  «nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per 
la  Pubblica  Istruzione  abbiamo  decretalo  e  decretiamo: 

Il  Regolamento  organico  annesso  al  presente  Decreto  e  firmato 
d'ordine  nostro  dal  predetto  nostro  Ministro  per  le  altribuzioni  dei 
Consigli  Provinciali  Scolastici  del  Regno  d'Italia  è  approvato. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Firenze  il  4°  settembre  4865. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  Natoli. 
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REGOLAMENTO  PER  I  CONSIGU  PROVINCIAU  SCOLASTICI 


Capitolo  1.  —  CostiUitione  dei  Consigli  pravinciali  icolastieit 
e  lóro  iiiftont. 

Art.  1.  Il  Consiglio  provinciale  scolaslico,  olire  il  Prefetto  in  quella 
Proviocta  in  cui  è  chiamalo  a  presiederlo,  si  compone  dei  Provve- 
ditore Regio  agli  sludi,  deUlspetlore  provinciale  o  deirispettore  cir- 
condariale residente  nel  capoluogo  della  Provìncia,  di  due  Deputali 
della  Provincia  scelti  a  pluralità  di  suffragi  dal  seno  del  rispettivo 
Consiglio  provinciale  amministrativo,  dì  due  Deputati  del  Municipio 
del  capoluogo,  eletti  dal  Consiglio  comunale,  de'  Presidi  dei  licei  e 
dei  Direllorì  dei  ginnasi  e  delle  scuole  governative  dello  slesso  capo- 
luogo, del  Direttore  della  scuola  normale  per  allievi-maestri  o  per 
allieve-maestre,  dove  sia  aperta  nello  stesso  capo-luogo. 

2.  La  durala  in  ufficio  dei  Membri  elettivi  è  fissata  dall'apertura  di 
un  anno  accademico  sino  al  principio  del  successivo  anno.  Quando 
però  l'elezione  non  fosse  fatta  in  tempo  utile,  quelli  che  sì  trovano 
ÌD  officio  continueranno  a  rimanervi  finché  non  siano  surrogali. 

3.  Uno  dei  Membri  del  Consiglio  eletto  annuamente  a  maggioranza 
di  voli  dal  medesimo  vi  compirà  l'ufficio  di  Segretario.  Là  dove  il 
R.  Provveditore  e  il  R.  Ispettore  hanno  ufficio  proprio,  i  loro  Segre- 
larì  saranno  a  disposizione  del  Consiglio  per  tutte  le  altre  incum- 
henze  che  questo  credesse  dovergli  affidare ,  comprese  quelle  di  coo- 
perare alla  compilazione  ed  alla  trascrizione  dei  processi  verbali. 

A.  Quando  il  pubblico  funzionario  chiamalo  dalle  discipline  vigenti 
alla  presidenza  del  Consìglio  sia  assente  od  impedito,  e  non  sia  già 
altrimenti  provvisto  per  Legge,  chi  lo  rappresenta  nel  suo  ufficio 
principale  assume  anche  in  sua  vece  la  della  presidenza,  eccetto 
però  dove  l'ufficio  di  R.  Provveditore  e  di  R.  Ispettore  è  tenuto  da 
ana  sola  persona,  nel  qual  caso  la  vice-presidenza  sarà  assunta  dal 
più  anziano  dei  due  Deputali  della  Provincia. 

5.  li  Consiglio  si  radu.na  una  volta  al  mese  in  giorno  determinalo 
al  principio  dell'anno  accademico  per  cura  del  suo  Presidente.  Per  le 
adunanze  straordinarie  nel  biglietto  di  convocazione  s'indicherà  l'og- 
gelto  0  gli  oggetti  da  trattarsi.  Tali  adunanze  avranno  luogo  ogni 
qual  volta  il  Presidente  del  Consiglio  lo  giudichi  necessario,  o  sulla 
proposta  di  tre  Membri  di  esso. 

6.  Le  deliberazioni  del  Consiglio  per  esser  valide  dovranno  essere 
prese  alla  maggioranza  relativa  de' presenti,  ì  quali  siano  in  numero 
eguale  alla  metà,  più  uno  almeno  del  numero  totale  dei  Consiglieri. 
—  Quando  ad  una  seconda  convocazione  ,  fatta  per  essere  andata 
l'antecedente  seduta  deserta  in  causa  di  difetto  del  numero  legale, 
noD  intervenisse  ancora  la  maggioranza  richiesta,  si  prenderanno 
ugualmente  le  necessarie  deliberazioni.  Le  assenze  abituali  e  non 
giustificale  dei  Membri  non  elettivi  verranno  notificate  dal  Presidente 
del  Consiglio  ai  Ministro  della  Pubblica  Istruzione.  —  Ved.  Celerif. 
4859,  pag.  44S5. 
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7.  Nelle  qaesliooi  concernenti  le  persone,  la  votazione  dovrà  se- 
guire per  iscrutinìo  segreto;  sulle  altre  materie  si  farà  alFaperlo:  ed 
in  caso  di  parità  di  voti,  quello  del  Presidente  avrà  la  prevalenza. 

8.  D*ogni  seduta  del  Consiglio  dovrà  tenersi  processo  verbale,  in 
cui  vorranno  essere  notate  tutte  le  deliberazioni  prese  coi  principali 
motivi  di  esse. 

9.  Di  tutte  le  deliberazioni,  la  cui  esecuzione  spetti  al  Regio  Ispet- 
tore, se  ne  dovrà  rilasciare  al  medesimo  un  estratto.  Spetta  al  Pre- 
sidente Tobbligo  d'informare  il  Consiglio  deireseguim'ento  d*ognl  de- 
liberazione. 

Capitolo  II.  —  Attribuzioni  generali. 

40.  Il  Cousiglio  provinciale  per  le  scuole  attende  acciò  sieno  os- 
servate le  Leggi  e  Regolamenti  nelle  scuole  e  negli  istituti  sì  pub- 
blici che  privati  posti  entro  il  territorio  di  sua  ghirisdizione. 

41.  Qualora  abbia  prove  o  indizi  di  irregolarità  o  di  disordine, 
ordina  per  mezzo  delle  Autorità  scolastiche  provinciali  le  visite  straor- 
dinarie, che  giudica  necessarie,  dà  quei  provvedimenti  che  slima  più 
opportuni  nei  limiti  delle  sue  attribuzioni,  propone  al  Ministro  della 
Pubblica  Istruzione  quelli  che  eccedono  tali  limiti,  e  dietro  la  pro- 
posta del  suo  Presidente  provvede  d'urgenza  chiudendo  temporaria- 
mente  gli  istituti  e  le  scuole  di  qualunque  natura  senza  distinzione 
d*insegnamenti,  in  cui  si  manifestino  gravi  disordini,  riferendone  tosto 
al  Ministro  per  le  definitive  disposizioni. 

4  2.  La  vigilanza  del  Consiglio  provinciale  per  le  scuole  sugli  isti- 
tuti e  sulle  scuole  private,  come  pure  sugli  stabilimenti  esclusiva- 
mente destinati  a  preparare  giovani  alla  carriera  sacerdotale,  si  li- 
mita a  riconoscere  se  in  essi  nulla  succeda  di  contrario  alla  igiene, 
alla  morale,  alle  istituzioni  dello  Stalo  ed  al  programma  secondo  il 
quale  furono  aperti.  Ad  ispezionare  tali  scuole  ed  istituti  il  Consiglio 
può  delegare  uno  o  più  de'  suoi  Membri  in  aggiunta  al  Funzionario 
governativo  particolarmente  incaricato  di  tali  visile. 

43.  Il  Consiglio  invigila  per  Tadempimento  dei  legati  a  prò  del- 
Tistruzione,  esamina  se  hanno  un'applicazione  conforme  alla  volontà 
dei  loro  autori,  alle  Leggi  presentemente  in  vigore,  ed  ai  bisogni 
delle  rispettive  località,  se  la  loro  amministrazione  proceda  regolar- 
mente, e  fa  le  opportune  instanze  per  quelle  provvidenze  che  meglio 
possano  valere  per  richiamarli  alla  destinazione  loro,  o  per  renderli 
più  fruttuosi. 

44.  Invita  ed  eccita  i  Consigli  comunali  e  gli  istituti  di  benefi- 
cenza, che  hanno  per  iscopo  in  tutto  o  in  parte  l'istruzione  o  l'edu- 
cazione, ad  aprire  asili  d'infanzia  e  scuole  domenicali  o  serali  per 
gli  adulti. 

45.  Esso  ha  pure  facoltà  di  proporre  per  prima  iniziativa  al  Mi* 
Dtslro  quei  provvedimenti  che  slima  utili  al  buon  andamento  e  alfin- 
cremento  degli  studi. 

46.  Esamina  i  materiali  statistici  risguardanti  l'istruzione  pubblica 
e  privala  della  Provincia,  e  li  trasmette  annualmente  al  Ministro  eolle 
sue  avvertenze. 
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17.  Delibera  Boirammissione  ai  corsi  degli  stadi  ed  a^li  esami  delle 
scuole  secondarie  classiche ,  tecniche  e  normali  quando  insorgano 
dubbiezze  neirapplicazione  dei  Regolamenti. 

Capitolo  III.  —  Attribuzioni  relative  alle  icuole,  normali 
e  magìitrali. 

18.  I  Consìgli  direttivi  delle  scuole  normali,  dopo  che  avranno  osa 
minati  i  programmi  d'insegnamento  dei  rispettivi  Professori ,  li  tra- 
smetteranno al  Consiglio  per  le  scuole  della  Provincia  per  la  defi  ni- 
tiva  approvazione  non  più  tardi  del  40  novembre.  Lo  slesso  si  ese- 
guirà per  le  relazioni  d'iusegnamenlo  che,  terminalo  Tanno  accademico, 
devono  fare  i  Professori  delle  sovra  menzionate  scuole.  Il  Consiglio 
provinciale  emetterà  il  sao  giudizio  entro  il  mese  di  agosto. 

49.  Il  Consiglio  provinciale  per  le  scuole,  esaminata  la  relazione 
ricevuta  dal  Consiglio  direttivo  delle  scuole  normali  sui  progressi 
falli  durante  l'anno  da  quegli  allievi  che  fossero  sussidiati  dalla  Pro- 
"vincia,  la  comunica  alla  Deputazione  provinciale  colle  proprie  osser- 
vazioni e  proposte. 

50.  Esso  esamina  le  deliberazioni  del  Consiglio  direttivo  delle  stesse 
gCQole  quando  importino  il  privare  del  sussidio  o  escludere  dalla  scuola 
allievi  sussidiali;  ed  ove  riconosca  che  nel  giudizio  è  occorsa  qualche 
inregolarità,  trasmette  al  Ministero  la  deliberazione  del  Consiglio 
stesso  colle  proprie  osservazioni.  Se  invece  riconosce  regolarmente 
applicala  In  pena,  conferma  la  deliberazione,  ne  dà  avviso  al  Consi- 
glio, che  trasmette  al  Ministro,  a  cui  può  Tallievo  punito  ricorrere  in 
via  di  appello. 

34.  L'apertura  degli  esami,  a  tenore  delle  Leggi  e  dei  Regolamenti 
in  vigore  per  le  patenti  d'idoneità  degli  aspiranti  maestri  e  delle 
aspiranti  maestre,  sarà  determinata  dai  Consigli  provinciali  per  le 
scuole,  ai  quali  spellerà  altresì  la  facoltà  di  accordare  agli  aspiranti 
stessi  la  dispensa  di  età  quando  non  ecceda  un  anno,  e  di  formare 
per  iscrutinio  segreto  la  Giunta  esaminatrice,  scegliendone  il  Presi- 
dente. 

22.  I  temi  per  le  prove  in  iscritlo  per  gli  esami  saddelli  saranno 
preparati  da  una  Giunta  di  Ire  persone  nominale  dal  Consiglio  pro- 
vinciale scolastico.  Tali  lemi  verranno  trasmessi  sotto  sigillo  al  Pre- 
sidente del  Consiglio  slesso,  il  quale  li  consegnerà  a  chi  presiede  la 
Commissione  esaminatrice  per  essere  da  lui  aperti  in  presenza  dei 
candidati  e  dell'esaminatore  assistente. 

23.  La  verifica  delle  operazioni  degli  esami  per  la  patenti  d'ido- 
neità degli  aspiranti-maestri  e  delle  aspiranti-maestre  sarà  pure  fatta 
dal  Consiglio  provinciale  per  le  scuole  cui  spetterà  altresì  di  darvi  la 
sua  approvazione.  Le  patenti  di  maestro  normale,  così  d'ordine  su- 
periore come  di  grado  inferiore,  si  rìlascìeranno  dal  Presidente  del 
Consiglio  sc^Haslico;  quelle  di  maestro  elementare  dal  R.  Ispettore  a 
nome  del  Consiglio  suddetto. 

24.  Veri&candosi  il  caso  di  qualche  convalidazione  o  di  dispensa  di 
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iirociòio,  sarà  in  facoltà  del  Consiglio  provinciale  per  le  scoole  di 
accordare  la  medesima  in  conformità  delle  norme  prescritte. 

Capitolo  IV.  —  Scuole  secondarie  cìassiche  e  tecniche, 

25.  Il  Consiglio  provinciale  sopra  le  scuole  nei  concorsi  alfe  cat- 
tedre vacanti  nei  licei,  nei  ginnasi  e  nelle  scuole  tecniche  esamina  se 
tulio  fo  eseguilo  secondo  la  Legge  e  i  Regolamenti,  e  con  le  sue 
osservazioni  trasmette  la  relazione  della  Giunta  esaminatrice  e  gli 
allegati  al  Ministro. 

26.  Negli  esami  di  concorsu  di  posti  gratuiti  istituiti  nei  «convitti 
governativi  verifica  se  ciascun  postulante  sia  ammessibile  a  termini 
delle  Leggi  e  dei  Regolamenti  vigenti. 

27.  In  conformila  delle  norme  stabilite  esamina  i  titoli  dei  giovani 
aspiranti- ai  posli  gratuiti  nei  licei  in  virtù  dell'art.  i98  delia  Legge 
43  novembre  i859,  e  classifica  i  medesimi  in  ordine  di  merito. 

28.  Allenendosi  ai  modi  prescrìtti  dai  vigenti  Regolamenti  sceglie 
le  Giunte  per  gli  esami  delle  tre  classi  liceali  per  l'esame  di  licenza 
delle  scuole  tecniche,  nomina  una  Commissione  di  quattro  persone  per 
la  compilazione  dei  temi  e  per  le  prove  in  iscritto  degli  esami  della 
licenza  dei  ginnasi  e  dei  licei,  e  adempie  inoltre  alla  speciale  attri- 
buzione delegatagli  dall'art.  34  della  Legge  40  febbraio  4864  e  dal- 
Tarl  225  della  Legge  43  novembre  4859.—  V.  Celerif.  4859,  p.  4  425. 

29.  Dispensa  dal  pagamento  delle  tasse  d'iscrizione  di  esame  quei 
giovani  delle  scuole  ginnasiali  o  liceali  che  appartengono  a  famìglie 
di  veramente  stretta  fortuna,  in  conformila  delle  Leggi  e  dei  Regola- 
menti in  vigore. 

30.  Esamina  i  documenti  uniti  alle  istanze  falle  per  il  pareggia- 
mento di  ginnasi  e  licei  comunilativi  o  privati  ai  rispondenti  istituii 
governativi,  e  delibera  intorno  alla  loro  validità. 

34.  II  Consìglio  provinciale  per  le  scuole  determina  ogni  anno  il 
programma  della  festa  letteraria  istituita  per  il  Decreto  Reale  4  marza 
4865;  prescieglie  dal  Corpo  degrinsegnanli  e  degli  alunni  liceali  co- 
loro che  dovranno  trattarvi  argomenti  lelterari ,  e  designa  l'illustre 
scrittore  o  pensatore  di  cai  si  dovrà  fare  la  commemorazione.  —  V. 
alla  pag.  872. 

Capitolo  Y.  —  Scuole  elementari, 

32.  Spelta  ai  Coosigli  provinciali  per  le  scuole  di  promuovere  in 
tutti  i  Comuni  e*  nelle  borgate  Tistituiùone  di  scuole  elementari. 

33.  Le  nomine  dei  maestri  comunilativi  fatte  in  conformità  della 
Legge  debbono  essere  approvale  dal  Consiglio  provinciale  sopra  le 
scuole!.  Le  convenzioni  dei  Comuni  coi  maestri  sono  pure  soggette 
all'approvazione  dello  stesso  Consiglio. 

34.  Almeno  venti  giorni  avanti  l'apertura  dell'anno  accademico  il 
Consìglio  provinciale  tiene  una  sessione  particolare  pei''  esaminare  ed 
all'uopo  approvare  le  proposte  dei  maestri  o  di  maestre  falle  dai  Con- 
atgli  comunali  per  le  loro  scuole  elementari. 
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3&.  Le  nomine  e  le  convenzioni  non  saranno  approvale  sempre  che 
non  aia  proposto  un  maestro  fornito  di  titoli  legali  per  Tinsegnamento, 
o  lo  stipendio  fissato  non  sia  della  somma  voluta  dal  Decreto  di  clas- 
sificazione delle  scuole,  o  al  maestro  siano  imposti  obblighi  incom- 
patibili con  i  doveri  della  scuola,  ed  in  generale  quando  non  siano 
osservate  le  Leggi  ed  i  Regolamenti. 

36.  Il  Consiglio  può  anche  negare  l'approvazione  ai  maestri  per 
incapacità  dimostrala  o  per  vita  sregolala  risultante  da  fatti  pubbli- 
camente noti. 

37.  Esso  potrà  accordare  un'autorizzazione  provvisoria  locale  ai 
maestri  proposti  in  mancanza  assoluta  di  altri  muniti  di  titoli  legali. 

38.  Esso  è  solo  giudice  competente  intorno  al  licenziamento  dei 
maestri  durante  il  tempo  stabilito  dalla  Legge,  ovvero  da  speciale 
convenzione. 

39.  I  motivi  per  cui  il  Consiglio  può  approvare  il  licenziamenU> 
dato  ad  un  maestro  prima  del  tempo,  pronunziate  contro  di  lui  le 
pene  della  deposizione  o  deirinterdizione  scolastica,  sono  la  negligenza 
abituale  nelPesercizio  dei  doveri  scolastici,  la  trasgressione  degli  ob- 
blighi da  lui  assunti  innanzi  al  Comune,  la  vita  sregolata  o  fatti  onde 
sia  gravemente  compromessa  la  sua  riputazione.  Prima  di  dare  giu- 
dizio, il  Consiglio  prenderà  le  necessarie  informazioni  ed  ammetterà 
rimputalo  a  deporre  le  sue  ragioni  in  iscritto  o  verbalmente.  Llspet- 
tore  provinciale  o  circondariale  in  tali  casi  farà  presso  il  Consiglio 
Tufficio  di  relatore  esponendo  per  iscritto  in  una  narrazione  partico- 
lareggiata e  documentata  tutti  i  fatti  colle  loro  circostanze  imputati 
al  maestro  posto  sotto  accusa. 

40.  Le  rinunzie  volontarie  deirincolpato.  tuttoché  accettate,  non 
impediscono  né  interrompono  i  procedimenti  iniziati  o  da  iniziarsi 
contro  di  lui  dal  Consiglio  provinciale  per  fatti  che  possano  dar 
luogo  all'applicazione  della  deposizione  o  deirinterdizione  scolastica. 

41.  Ove  un  Consiglio  Comunale  trascuri  di  fare  in  tempo  utile  la 
proposta  dei  maestri  e  delle  maestre  per  le  proprie  scuole  elementari, 
0  non  assegni  loro  gli  stipendi  stabiliti  dalla  Legf^c,  il  Consiglio  pro- 
vinciale provvederà  di  uflScio.  Esso  farà  pure  le  debite  sollecitazioni 
presso  le  Autorità  competenti,  ove  qualche  Consiglio  comunale  tra- 
scuri di  stabilire  quel  numero  di  classi  che  è  necessario  ai  bisogni 
della  rispettiva  popolazione,  o  non  istanzi  tutta  la  somma  necessaria 
per  i  locali  e  le  suppellettili  delle  sue  scuole  elementari. 

4S.  Il  Consiglio  provinciale  sopra  le  scuole  potrà  nominare  spe- 
ciali Soprintendenti  nelle  scuole  elementari  mantenute  da  corporazioni 
0  da  associazioni  private  o  pubbliche. 

43.  Esso  distribuisce  gli  annuali  sussidi  conceduti  alle  scuole  ele- 
mentari in  conformità  delle  norme  stabilite. 

44.  Ogni  anno  il  Consiglio  provinciale  scolastico  prima  del  45  ot- 
tobre formerà  Telenco  dei  libri  che  reputerà  più  atti  per  V  insegna- 
mento nelle  scuole  elementari  urbane,  ed  altro  uguale  elenco  per  le 
scuole  elementari  rurali.  Tali  libri  dovranno  essera  già  approvati  dal 
Consiglio  superiore  d'istruzione  pubblica,  ovvero  appartenere  ad  aa- 
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tori  dì  ripolazione  accertata.  Dorante  Tanno  scolastico  non  potranno^ 
usarsi  nelle  scuole   elementari  libri    che  non   siano  compresi  negli 
elenchi  suddetti. 

Firenze,  4"  settembre  4865. 

(N.  2476)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  23  settembre  1865. 

Sono  soppresse  le  Divisioni  militari  di  Cremona  e  di  Modena. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Rb  d  Italu. 

Vista  la  circoscrizione  militare  territoriale  del  Regno  stabilita  dai 
Decreti  del  9  giugno  1864.  27  settembre  4862  e  28  giugno  4865; 
sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stalo  per  gli  af- 
fari della  Guerra  abbiamo  decretalo  e  decretiamo  quanto  segue: 

Ari.  4.  Col  4^  prossimo  ottobre  saranno  sciolte  le  due  Divisioni  mi- 
litari di  Cremona  e  di  Modena. 

2.  1  Circondari  di  Cremona,  Casalmaggiore  e  Crema  che  formano 
Tattuale  Divisione  di  Cremona  passeranno  sotto  la  dipendenza  della 
Divisione  militare  di  Brescia. 

3.  I  Circondari  di  Modena,  Guastalla,  Mirandola,  Pavullo  e  Reggio 
che  formano  Talluale  Divisione  di  Modena  passeranno  sotto  la  di- 
pendenza della  Divisione  militare  di  Parma. 

é.  11  Personale  dei  Comandi  ed  UGBzi  divisionali  delle  due  Divisioni 
soppresse  sarà  impiegato  a  coprire  le  mancanze  che  possono  esservì 
altrove  nel  grado  rispettivo;  e  in  difetto  si  provvedere  pel  mede- 
simo a  tenore  di  Legge. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Firenze  addì  4^  settembre  4865. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  A.  Petitti. 


RELAZIONE 

Fatta  a  S.  M.  dal  Ministro  deW Interno  il  4"^  settembre  1865. 

Sirei  L'art.  162  della  Legge  20  marzo  4865  suiramministrazione 
comunale  e  provinciale,  dopo  di  avere  stabilito  che  «  non  possono 
«  essere  eletti  Consiglieri  provinciali  quelli  che  non  possedono  nella 
a  Provincia,  o  che  non  vi  hanno  domicilio  a  mente  dell'art.  49,  i 
«  minori  di  25  anni,  gli  Ecclesiastici  e  Ministri  del  Culto  contem* 
ff  piali  nelFarlicolo  25,  i  funzionari  cui  compete  la  sorveglianza  delle 
«  Provincie,  grimpiegali  dei  loro  Uffizi,  coloro  che  hanno  il  maneggio 
«  del  denaro  provinciale  o  lite  vertente  colla  Provinvia,  gli  Impte- 
«  gali  e  Conlabili  dei  Comuni  e  degli  Istituti  di  Carila  e  di  Benefi* 
«  cenza  e  di  Cullo  della  Provincia  »,  aggiunge:  a  e  coloro  infine  che 
«  trovansi  colpiti  dalle  esclusioni  di  cui  neirarticolo  25  della  pre* 
«  sente  Legge  ». 
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Questa  seconda  ciiazioae  deirariicola  S5  è  eTideatemenie  erronea, 
•perchè  le  incompalìbilità  previste  da  questo  articolo  sono  specifica- 
tamente indicale  nell'art.  462,  mentre  non  sono  altrimenti  in  questo 
riprodotte  le  esclusioni  stabilite  dall'art.  26,  per  cui  pub  nascere  il 
dttbbio  che  siano  eleggibili  ali*  ufficio  di  Consiglieri  provinciali  le 
persone  ivi  indicale,  cioè  «  gli  inalfabeti,  le  donne,  gli  interdetti  o 
«  provvisti  di  consulente  giudiziario;  coloro  che  sono  in  islalo  di  fai- 
«  limento  dichiarato  o  che  abbiano  fatta  cessione  dei  beni,  finché 
«  non  abbiano  pagalo  inlieramentn  i  loro  creditori;  quelli  che  furono 
a  condannati  9.  pene  criminali,  se  non  ottennero  la  riabilitazione,  i 
«  condannati  a  pene  correzionali  od  a  particolari  interdizioni,  mentre 
«  le  scontano,  e  finalmente  i  condannati  per  furto,  frode  0  allentato 
a  '  ai  costumi  » . 

Oltre  di  ciò  vuoisi  notare  che  il  ricordato  articolo  462  della  Legge 
attuale  è  precisamente  identico  alPart.  455  dell'antica  Legge  23  ot- 
tobre  4859,  il  quale  dichiarava  non  potersi  eleggere  a  Consiglieri 
provinciali  non  soltanto  gli  elettori  ivi  contemplali,  ma  nemmeno  t 
cittadini  colpiti  dalle  esclusioni  previste  dal  precedente  articolo  23,  il 
quale  corrisponde  pienamente  alfarlicolo  26  della  Legge  nuova. 

Per  tali  molivi  è  forza  conchiudere  che  neirullimo  alinea  dell'ar- 
iicolo  462  della  vigente  Legge  comunale  e  provinciale  siasi  per  puro 
errore  materiale  citato  Tari.  25  invece  dell'art.  26  della  Legge  me- 
desima^  e  siccome  imporla  dì  ovviare  agrinconvenienti  che  potreb- 
bero derivare  dairoccorso  sbaglio,  il  Riferente  si  obera  di  sottoporre 
alla  firma  della  Maestà  Vostra  l'unito  schema  di  Decreto  diretto  a  ret- 
tificare in  tal  parte  ti  ripetuto  art.  462  della  Legge  comunale  e  pro- 
vinciale. 

(N.  2485)  REGIO  DECRETO 

inserio  nella  Gazz.  Uffiz.  il  23  settembre  4865. 

Testo  riitabilito  delVart.  462  della  Legge,  sulVamminUiranione  cùmunalé 

e  provinciale, 

VITTORIO  EMANUELE  li,  Re  d'Italia. 

Vedutigli  articoli  29,  26  e  462  della  Legge  suiramministrazione 
•comunale  e  proviiciale,  in  data  20  marzo  4865,  n.  2248,  allegato  A; 
attesoché  neirullimo  alinea  dell'art.  162  della  Legge  stessa,  identico 
all'art.  455  di  quella  del  23  ottobre  4859.  n.  3702,  siasi  citalo  l'ar- 
ticolo 25  della  nuova  Legge,  mentre  si  doveva  evidentemente  citare 
l'art.  26  che  corrisponde  al  23  della  Legge  antica;  sulla  proposta  dei 
Ministri  deirinlerno,  e  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culli,  abbiamo 
decretato  e  decretiamo  : 

Il  testo  dell'articolo  4  62  della  Legge  sull'amministrazione  Comu- 
nale e  provinciale  è  ristabilito  come  segue: 

a  ArL  462.  Non  possono  essere  eletti  a  Consiglieri  Provinciali 
«  quelli  che  non  possedono  nella  Provincia  o  che  non  vi  hanno  do- 
«  micilio,  a  mente  dell'art.  49,  i  minori  di  25  anni,  gli  ecclesiastici  e 
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ministri  del  culto  contemplati  nell'art.  S5,  i  fanzionari  cai  compete 

la  sorveglianza  delle  Provincie,  gl'Impiegati  dei  loro  Uffizi,  colora 

che  hanno  il  maneggio  del  denaro  provinciale  o  lite  vertente  colla 

Provincia,  gl'Impiegati  e  Contabili  dei  Comuni  e  degli  'Istituti  di 

carila,  di  beneficenza  e  di  culto  della  Provincia,  e  coloro  infine  che 

trovansi  colpiti   dalle  esclusioni  di  cui  nelParl.   26  della  presente 

Legge  ».  —  V.  Suppl.  1865,  N.  2248. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Firenze  addì  4°  settembre  4865. 

VITTORIO  EMANUELE.   —  G.  Lanza.  —  Cortese. 


RELAZIONE 
Fatta  a  S.  if.  dal  Ministro  della  Marina  il  4""  settembre  4865. 

Sire  !  La  storia  ci  dimostra  che  le  fusi  più  gloriose  della  marineria 
italiana  segnarono  in  tutti  i  tempi  le  epoche  della  maggior  potenza 
della  Patria  nostra;  essa  prosperò  sempre  allora  che  fu  polente  sai 
mare,  ed  ivi  specialmente  si  svilupparono  le  sue  forze  materiali,  mo- 
rali ed  economiche.  Le  marinerie  di  Venezia,  di  Genova,  di  Pisa,  dì 
Amalfi,  per  non  discorrere  di  più  remoli  tempi,  ci  additano  la  via  che 
dobbiamo  seguire  per  raggiungere  quel  sommo  grado  di  floridezza  cui 
aspiriamo. 

Le  piccole  Provincie  divise  e  spesso  rivali  seppero,  basandosi  sulla 
marina ,  sviluppare  grandemente  il  commercio  nazionale.  Oggi  che 
le  sparse  membra  della  comune  Patria  sono  riunite  sotto  lo  scettro 
della  M.  V.;  oggi  che  i  più  sani  e  liberali  principii  di  governo  tol- 
sero al  commercio  i  lacci  che  lo  inceppavano  ;  oggi  infine  che  le  fer- 
rovie, il  telegrafo  ed  il  vapore  lo  favoriscono  e  ne  facilitano  razione,, 
puossi  con  certezza  asserire  che  la  marina  è  per  Tltalia,  più  che  in 
ogni  altro  tempo  la  via  che  conduce  allo  sviluppo  delle  forze  econo- 
miche del  Paese. 

E  già  si  rendono  sensibili  i  primi  frolli  del  nuovo  ordine  di  cose 
slabililosi  nello  Stalo.  L'aumento  delle  nostre  colonie  di  oltremare,  il 
crescente  movimento  dei  nostri  porli,  Tincremento  del  nostro  materiale 
navale,  i  richiami  per  islabilire  nuove  linee" poslali  ,  il  bisogno  ge- 
neralmente sentito  di  nuovi  scali  commerciali,  sono  lulte  prove  che  la 
Nazione  rivolge  al  mare  i  suoi  sguardi,  e  che  dal  mare  attende  forza 
e  ricchezza. 

In  questo  agitarsi  della  forze  vive  ed  ancora  vergini  della  Nazione, 
la  marina  militare  ha  una  importantissima  missione  da  compiere.'queila 
cioè  di  proleggere  e  di  guidare  le  colonie  e  la  marina  commerciale, 
col  mostrare  sulle  vie  dell'emigrazione  e  del  commercio  la  bandiera 
nazionale,  e.  rispettando  ovunque  i  diritti  degli  stranieri,  impedire  i 
soprusi  e  spianare  le  difficoltà  che  i  connazionali  potessero  incontrare. 

Fra  le  colonie  cittadine  che  richiedono  maggiore  interesse ,  e  più 
urgenti  cure  sono  quelle  dell'America  Meridionale.  Centomila  Italiani 
per  lo  meno  sodo  sparsi  sulle  sponde  del  Piata,  ed  olire  al  doppio 
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«olle  coste  del  Brasile  e  sa  quelle  del  Pacifico.  Il  Governo  della 
M.  V.  tenne  sempre  al  Piala  un  bastimento  di  stazione;  ma  oggi 
pih  vasti  interessi  da  sostenere,  i  quali  già  fecero  sentire  il  bisogno 
di  stabilire  una  Rappresentanza  diplomatica  al  Perù ,  di  elevare  in 
grado  quella  del  Piata,  e  di  creare  parecchi  Regi  Consolati  in  diversi 
di  quei  luoghi,  richiedono  una  maggior  forza  navale  sia  colà  stan- 
ziata, e  che  la  sua  azione  nelle  occorrenze  possa  esser  pronta,  ed  alle 
volte  spontanea.  Egli  è  perciò  che  il  Riferente,  sia  in  applicazione 
dei  principii  generali  che  lo  guidano  neiramministrazione  della  ma- 
rina, quanto  in  viista  dei  bisogni  attuali,  si  fa  a  proporre  alla  M.  V. 
di  stabilire  per  tutta  TAmerica  Meridionale  una  stazione  navale,  sotto 
gli  ordini  di  un  contro-ammiraglio ,  il  quale,  con  le  attribuzioni  di 
comandante  in  capo  di  divisione  navale,  avrà  tutti  i  poteri  che  gli 
sono  necessari  tanto  per  TandameDlo  del  servizio  marittimo  sulle  navi, 
che  saranno  messe  sotto  la  sua  dipendenza,  che  per  appoggiare  nel- 
Toccasione  le  Autorità  diplomatiche  e  consolari,  senza  che  queste  ab- 
biano a  rivolgersi  al  Governo  centrale,  i  cui  provvedimenti  potrebbero 
arrivare  talvolta  tardi  ed  inefficaci. 

Il  Riferente,  conscio  che  la  M.  V.  accoglie  sempre  favorevolmente 
qualunque  proposta  che  tenda  alio  sviluppo  del  commercio  nazionale 
ed  a  salvaguardia  della  dignità  della  bandiera  all'estero ,  è  fidente 
che  apporrà  la  Sovrana  sua  firma  al  seguente  schema  di  Decreto. 

REGIO  DEGRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  2^  settembre  4805. 

Viene  istituita  una  Staziona  n($vale  per  tutti  i  porti  deW America 
Meridionale, 

VITTORIO  EMANUELE  li.  Re  d'Italia. 

Visto  il  Regio  Decreto  14  giugno  4863  per  Tarmamenlo  delle  navi 
dello  Stato;  sulla  proposta  del  nostro  Ministro  della  Marina  abbiamo 
decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 

Viene  istituita  per  tutti  i  porti  delfAmerica  Meridionale  con  resi- 
denza in  Montevideo  una  Stazione  navale  sotto  il  comando  di  un 
Contr'Ammiraglio  con  la  facoltà  di  Comandante  in  Capo  di  Divisione 
navale. 

Il  Ministro  ecc.  —  Dato  a  Firenze  il  4^  settembre  4865. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  D.  Angioletti. 


RELAZIONE 
Fatta  a  S.  M.  dal  Ministro  della  Guerra  il  4^  settembre  4865. 

Sirei  Con  R.  Decreto  7  febbraio  4  864  venivano  istituite  le  Dire- 
zioni dipartimentali  dei  magazzini  deirAmminislrazione  delia  Guerra 
allo  scopo  di  agevolare  ai  diversi  Corpi  deirEsercilo  il  modo  di  prov- 
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cedersi  ìq  qualsiasi  occasione  del  vestiario  e  di  ogni  oggetto  di  cor- 
redo ad  essi  abbisognevoli. 

Rimarrebbe  ora  da  alabilirsi  la  pianta  organica  del  basso  personale, 
ossia  degli  operai  ed  altri  giornalieri  che  si  richiedono'  pel  servizio 
dei  laboratori!  e  per  lavori  di  fatica  nei  magazzini  predetti;  da  de* 
terminare  le  norme  relative  alla  paga  e  graduazione  del  personale 
medesimo;  da  fissare  per  questo  la  durata  del  servizio  necessario  al 
conseguimento  della  pensione  di  riposo/  ed  infine  da  stabilire  le  re- 
gole circa  ad  un  assegno  di  fondi  per  la  massa  d'economia  nello  in- 
tento di  trasportare  alcune  spese  dal  bilancio  dello  Stalo  in  quello 
speciale  dell' Amministrazione  militare. 

A  tale  oggetto,  mentre  si  propone  alla  M.  V.  la  tabella  unita  ni* 
presente  progetto  di  Decreto,  nella  quale  sono  descritte  le  paghe 
che  si  stimerebbe  consentaneo  assegnare  al  basso  personale  se- 
condo le  varie  classi  in  cui  è  ripartito ,  chedesi  eziandio  venga  ri- 
lasciata al  Ministero  la  facoltà  di  accrescere  quella  dei  capi  operai 
di  prima  classe  (Capi  sarti)  ognora  quando  la  incontestata  loro  abi- 
lità e  rutile  che  per  conseguenza  dell'opera  loro  verrebbe  al  servizio» 
ed  airErarìo  fossero  per  consigliarlo. 

A  somiglianza  poi  dei  Corpi  dell'Esercito  si  è  istituita  presso  le  Di- 
rezioni del  magazzini  una  massa  d'economia  sotto  la  gestione  dei 
rispettivi  Consigli  amministrativi,  la  quale  dovrebbe  provvedere  al  pa* 
gamento  di  somme  per  titolo  di  compensi,  sussidii,  gratificazioni,  per- 
dite sul  cambio  dei  biglietti ,  per  la  corrispondenza  telegrafica  d'uf- 
ficio, e  per  tutte  le  altre  minute  spese  che  non  sono  fatte  diretta- 
mente pel  materiale.  Questa  massa  si  formerebbe  e  verrebbe  quindi 
alimentata  prelevando  il  3  per  0|0  io  aumento  delle  paghe  mensual- 
mente  corrisposte  agli  operai  e  lavoratori:  quota  che  si  ritiene  suf- 
ficiente a  sopperire  a  tutte  le  suindicate  spese. 

Il  Riferente  perciò,  convinto  che  dalle  sue  proposte  potrà  emergere 
beneficio  alle  Finanze  ed  al  servizio,  si  dà  l'onore  di  sottomettere  alla 
H.  V.  il  relativo  progetto  di  Decreto ,  affinchè,  laddove  sia  per  ap* 
provarlo,  voglia  degnarsi  munirlo  dell'augusta  sua  firma. 

• 

(N.  2483)  REGIO  DECRETO 

inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  22  settembre  1865. 

Ordinamento  del  Pertonale  inferiore  pel  servizio  dei  magazzini 
é  laboratoi  deWAmminiilratione  mililare. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Visto  il  R.  Decreto  del  7  febbraio  i864  portante  la  istituzione  delle 
Direzioni  dipartimentali  dei  magazzini  deirAmministrazione  militare; 
visto  quanto  venne  fissato  col  nostro  R.  Decreto  del  SO  febbraio  1865 
per  gli  operai  e  lavoranti  degli  Stabilimenti  di  Artiglieria  e  del  Genio; 
galla  proposta  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Slato  per  gli  Affari 
della  Guerra  abbiamo*  decretalo  e  decretiamo  quanto  segue: 
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Ari.  4.  Il  personale  inferiore  pel  serriuo  dei  magazzini  e  laborato> 
dell'Amministrazione  mililare  consterà  quindi  innanzi  di  :  —  Capi  operai 
di  prima  classe;  —  Capi  di  seconda  classe;  —  Capi  lavoranti  ;  — 
Operai  di  prima  e  seconda  classe;  —  Lavoranti  di  prima  e  seconda 
classe.  —  Il  quadro  numerico  di  tali  individui  verrà  determinato  dal 
Ministro  della  Guerra  con  apposito  Decreto,  a  seconda  delle  esigenze 
locali. 

2.  Il  personale  inferiore  viene  retribuito  in  conformità  della  tabella 
il,  firmata  d'ordine  nostro  dal  prefato  Ministro  della  Guerra.  —  li 
capo  operaio  di  prima  classe,  cui  sono  affidale  le  ingerenze  di  capo 
sarto,  percepirà  uno  stipendio  annuo  di  lire  2400,  escluso  qualunque 
altro  emolumento.  —  Questo  stipendio,  per  quei  capi  operai  di  prima 
classe  di  riconosciuta  distinta  abilità ,  potrà  essere  elevato  per  De- 
creto Ministeriale  fino  al  doppio,  ossia  lire  4,800.  —  Non  può  il  capo 
sarto  ricevere  altri  compensi  per  Topera  sua,  né  prendere  sopra  di 
sé,  a  qualunque  titolo,  l'esecozione  di  lavori,  oè  partecipare  ad  im- 
prese od  altro,  sotto  pena  di  essere  immediatamente  rivocato  dal  suo 
impiego. 

3.  Si  aumenterà  del  S  per  cento  l'ammontare  delle  paghe  corri- 
sposte mensilmente  al  personale  inferiore,  e  tale  aumento  dovrà  por 
tarsi  in  introito  della  massa  di  economia  di  ciascuna  Direzione  di" 
parlimenlale,  per  far  fronte  alle  spese  cui  sopperisce  la  massa  medeì 
desi  ma. 

4.  GFindividai  ascritti  nel  personale  inferiore  saranno  assimilati  a 
militari  nella  infrascritta  cooformità:  —  I  capi  operai  di  prima  classe 
a  guardarme;  —  I  capi  operai  di  seconda  classe  a  furiere  maggiore; 
—  I  capi  lavoranti  a  sergente;  —  Gli  operai  di  prima  classe  a  ca- 
parale;  —  Gli  operai  di  seconda  classe  ed  i  lavoranti  a  soldato, 

5.  Pel  fatto  della  giubilazione  saranno  applicabili  agriodividui  suin- 
dicati le  Leggi  sulle  giubilazioni  per  Tarmata  di  terra  in  data  27 
giugno  4850  e  7  febbraio  4865.--  V.  Celerif.  4850,  pag.  497. 

6.  Il  servizio  utile  al  conseguimento  della  pensione  di  giubilazione 
si  dovrà  computare  pei  nuovi  ammessi  dal  giorno  deirinscrizione  a 
matricola,  là  quale  tiene  luogo  del  regolare  arruolamento  di  cui  al- 
Farticolo  46  della  Legge  27  giugno  ora  citata;  e  per  quelli  che  at- 
tualmente si  trovano  io  servizio,  dal  di  della  loro  ammissione  che 
dovrà  pure  indicarsi  nella  matricola  atessa.  —  Ved.  alla  pag.  324. 

7.  Il  nostro  Ministro  della  Guerra  determinerà  con  apposite  Istru- 
zioni le  norme  per  l'accettazione,  inscrizione  e  disciplina;  e  per  la 
risponsabilità  alle  quali  dovranno  assoggetUrsi  gl'individui  del  per- 
sonale inferiore  dei  precitali  magazzini,  non  essendo  loro  applicabile 
il  Regolamento  di  disciplina  militare. 

8.  Le  suddette  nostre  {M'ovvidenze  avranno  effetto  dal  4^  otto- 
bre 4865. 

9.  Il  basso  personale  ora  esistente  presso  i  magazzini  dell'Ammini- 
strazione della  Guerra  verrà  in  detto  giorno  classificato  giusta  quelle 
disposizioni  clie,  in  armonia  al  presente  Decreto,  il  prefato  Ministre 
della  Guerra  sarà  per  emanare. 
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Ordiniamo  ecc.  —  Dalo  a  Firenze  il  4^  settembre  4865. 

VITTOKIO  EMANUELE.  —  A.  Petitti. 


TABELLA  delle  paghe  da  corrispondersi  al  Personale  inferiore 
dei  magaaini  e  laboraloi  dellAmministraùone  militare. 

Denom  inazioni 
Capo  operaio  di  prima  classe 
Capi  operai  di  seconda  classe 
Capo  lavorante 
Operai  dì  prima  classe 
Operai  di  seconda  classe 
Lavorarne  di  prima  classe 
Lavorante  di  seconda  classe 
Lavorante  provvisorio 


Paghe  i 

1  giornota 

L. 

5     » 

» 

3     » 

» 

3  500 

N 

3  500 

B 

S     » 

» 

2    » 

n 

4  750 

» 

4  750 

(N.  2474)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  23  settembre  4865. 
Oceupatione  ad  uso  militare  di  un  Convento  a  Reggio  d^  Emilia. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Vista  la  Legge  22  dicembre  4  861  suiroccupazione  temporaria  ecc. 

È  fatta  facoltà  al  Ministero  della  Guerra  di  occupare  lemporarìa- 
mente  ad  uso  militare  il  Convento  dei  Minori  Osservanti  di  Reggio 
d'Emilia,  provvedendo,  a  termini  dell'art.  4  della  Legge  22  dicembre 
4864,  a  ciò  che  riguardali  culto,  la  conservazione  delle  opero  d'arte 
e  ralloggiamento  dei  Monaci  ivi  esistenti. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Firenze  addì  7  settembre  1865. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  A.  Pktitti. 


(N.  2475)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  UÌ6z.  il  22  settembre  4865. 

Quadro  del  Personale  conlabiU  e  degli  Scrivani  locali  dei  magazzini 
delVAmminisirasione  militare, 

VITTORIO  EMANUELE  II.  Rb  d'Italia. 

Visto  il  nostro  Decreto  in  data  7  loglio  1864,  col  quale  è  istituita 
una  pianta  organica,  e  le  norme  di  avanzamento  del  Personale  con- 
tabile de'magazzini  dcirAmministrazione  militare;  visto  il  R.  Decreto 
io  data  7  febbraio  1864  portante  l'istituzione  de'magazzini  principali, 
secondari  e  di  transito  deirAmminìslrazione  militare;  visto  il  R.  De* 
creto  in  data  5  giugno  4865  relativo  airordinamenlo  degli  Impiegali 
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cWili  chiamati  al  disimpegno  dei  servizi  contabili  dipendenti  dal  Mi- 
nistero della  Guerra;  rilenulo  che,  giusta  il  prescritto  dall'art.  6  del- 
Torà  citato  Decreto  5  giogno  4865,  debbesi  stabilire  per  ogni  ramo 
di  servìzio  i  quadri  numerici  degli  Impiegati  Coolabili  e  degli  Scri- 
vani locali  di  cui  tratta  il  Decreto  medesimo;  sulla  proposizione  del 
nostro  Ministro  Segretario  di  Slato  per  gii  affari  della  Guerra  ab* 
biamo  decretato  e  decretiamo  quanlo  segue: 

ArL  4 .  Il  quadro  graduale  e  numerico  del  Personale  contabile  dei 
magazzini  deirAmministrazione  militare  ,  e  degli  Scrivani  locali  dei 
magazzini  medesimi,  è  stabilito  come  appare  dalla  seguenle  tabella  : 

Pert(rtULle  eontahile:  Contabili  principali  di  prima  classe  N.  3; 
Contabili  principali  di  seconda  classe,  N.  3;  Contabili  di  prima  classe, 
N.  45;  Contabili  di  seconda  classe,  N.  45;  Aiutanti  contabili  di  prima 
classe,  N.  46;  Aiutanti  contabili  di  seconda  classe,  N.  46;  Aiutanti 
contabili  di  terza  classe,  N.  46;  Aspiranti  contabili,  N.  4  4. 

Scrivani  locali:  Scrivani  locali  di  prima  classe,  N.  48;  Scrivani 
locati  di  seconda  classe,  N.  18;  Scrivani  locali  di  terza  classe,  N.  20. 

2.  Il  numero  degli  Impiegati  potrà  lotlavia  in  alcun  grado  o  classe 
esaere  in  eccedenza  a  quello  portato  dal  quadro  ora  detto  fino  alla 
concorrenza  delle  corrispondenti  vacanze  nei  quadri  a  classi  superiori. 

3.  Potranno,  essere  comandati  presso  i  magazzini  suddetti  UflSziali 
per  disimpegnare  le  funzioni  del  Personale  contabile  corrispondente 
al  loro  rango.  —  Questi  U£Blziali  dovranno  occupare  un  posto  effet- 
tivo e  non  essere  in  soprappiù  della  pianta  organica.  —  A  qualunque 
arma  dessi  appartengano  e  pel  tempo  che  rimarranno  nella  posizione 
di  Comodanti,  riceveranno  le  competenze  assegnate  al  rispettivo  grado 
neirArma  di  Fanteria.  Esse  saranno  prelevate,  non  più  dai  Corpi  cui 
appartengono,  ma  sul  capitolo  del  bilancio  del  Personale  contabile 
predetto. 

4.  LMmpiego  di  Verificatore  delle  caserme ,  ài-  cui  nella  tabella  A, 
che  fa-seguito  al  R.  Decreto  7  luglio  4861,  è  soppresso,  e  le  in- 
combenze fin  qui  affidate  ai  Verificatori  delle  caserme  saranno  di- 
simpegnate da  Impiegati  di  qualsiasi  grado  del  Personale  contabile 
dei  magazzini  deirAmministrazione  militare  a  scelta  del  Ministero  della 
Guerra. 

5.  Onde  far  passaggio  dallattuale  ordinamento  a  quello  stabilito 
col  nostro  Decreto  5  giugno  4865  si  terrà  per  base  il  seguente  quadro 
di  pareggio: 

Gradi  attuali.  Nuovi  gradi. 

Contabili  anziani Contabili  principali  di  prima  classe. 

Contabili  di  prima  classe     ....  Contabili  principali  di  seconda  classe. 

Contabili  di  seconda  classe  ....  Contabili  di  prima  classe. 

Contabili  di  terza  clase Contabili  di  seconda  classe. 

Afintanti  contabili  di  prima  classe  .     .  Aiutanti  contabili  di  prima  classe. 

Aiotaoti  contabili  di  seconda  classe     .  Aiutanti  contabili  di  seconda  classe. 

Aiutanti  contabili  di  terza  classe     .     .  Idem. 

Aiotaoli  conlabili  di  quarta  classe  .     .  Aiutanti  contabili  di  terza  classe. 

Scrivani  di  prima  cl^^sse Aspiranti  contabili. 

Scrivani  di  seconda  classe    ....  Idem. 
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6.  Tale  passaggio  avrà  laogo  dietro  parere  d'una  Commissione  che 
verrà  appositamente  nominata  dal  nostro  Ministro  delia  Gnerra. 

7.  Gii  Impiegali ,  che  per  qualsiasi  motivo  non  potessero  essere 
compresi  nei  nuovo  quadro  organico,  potranno  temporaneamente  ed 
a  seconda  dei  bisogni  venir  conservati  in  servizio  co1l*altuale  loro 
grado  e  stipendio,  qoale  verrà  pagato  a  carico  della  parte  ordinaria 
del  bilancio  6no  alla  concorrenza  della  somma  calcolatavi  in  ragione 
deireffettivo  di  ciascun  grado  della  nuova  pianta,  tenuto  conto  del 
disposto  dall'art,  fi  del  presente  Decreto,  e  per  Teccedente  importo 
verrà  soddisfatto  a  carico  della  parte  straordinaria  dei  bilancio  slesso. 

8.  Sofìo  mantenute  in  vigore  le  nostre  disposizioni  anteriori  in 
quanto  non  siano  contrarie  alle  presenti. 

9.  Queste  determinazioni  avranno  effetto  dal  ^^  ottobre  1865. 
Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Firenze  addì  7  settembre  1865. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  A.  Pbtitti. 


(N.  2478)  REGIO  DECRETO 

inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  23  settembre  1 865. 

Scelta  dei  DireUori  dei  Maga%ùni  deU*Anministraiione  milUaré, 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Visto  il  nostro  Decreto  7  loglio  4864,  relativo  alla  Pianta  orga- 
nica del  Personale  contabile  dell' Amministrazione  militare,  in  cut  sono 
compresi  i  DireUori  e  Vice-Direttori  dei  magazzini  deirAoiminislra- 
zione  della  Guerra;  visto  il  Regio  Decreto  dato' il  7  febbraio  4864, 
che  istituisce  i  magazzini  principali  e  secondari  dell'Amministrazione 
suddetta,  avente  ciascuno  a  capo  del  servizio  un  Direttore;  vieto 
Taltro  nostro  Decreto  del  5  giugno  4865  in  cui  si  provvede  per  l'or- 
dioamenlo  degli  Impiegati  civili  chiamati  all'esercizio  delle  incumbenze 
oMtlabili  dipendenti  dal  Ministero  della  Guerra,  ordinamento  nel 
quale  non  potevano  esser  compresi  i  Direttori  surriferiti;  considerato 
cbe  il  mantenere  la  carica  di  Direttore  è  necessario  pel  regolare 
procedimento  del  servizio  ;  sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Se- 
greteio  di  Stato  per  gli  affari  della  Guerra  abbiamo  decretato  e  de- 
cretiamo quanto  segue: 

Art.  4.  I  Direttori  dei  magazzini  dell'Amministrazione  militare  po- 
tranno essere  indistintamente  traili  dagli  Uffiziali  superiori  dell'Eser- 
cito, dagli  Impiegati  superiori  delTAmministrazione  centrale  della 
Guerra,  da  quelli  del  Corpo  d'Intendenza  militare,  ed  infine  dagli 
Impiegali  contabili  dipendenti  dal  Ministero  predetto,  e  saranno  no- 
minati con  Decreto  Reale,  sulla  proposta  del  nostro  Ministro  per  gli 
affari  della  Guerra.  * 

2.  l  Direttori  saranno  in  numero  di  sei,  dei  quali  tre  di  prima 
classe  coll'annuo  stipendio  dì  lire  6,000,  e  tre  di  seconda  classe  con 
quello  di  lire  5,000. 


Digitized  by 


Google 


It84 

3. 1  Direttori  provenianti  dagllmpiegati  cifilt,  se  di  prima  eiasse, 
verranno  assimilati  al  rango  di  Colonnello;  se  di  seconda,  a  quello  di 
Laogoienenle  Colonnello. 

4.  Qualora,  per  trovarsi  vacanti  posti  di  Direttore,  venissero  inca-- 
ricati  Uffiziali  ed  Impiegati  a  disimpegnarne  le  faniioni,  questi  ol- 
limi  conserveranno  le  competenze  del  rispettivo  loro  grado,  ed  i  primi, 
a  qualunque  arma  dessi  appartengano,  dovranno  ricevere  quelle  as- 
segnale al  rispettivo  grado  nell'Arma  di  Fanteria.  —  Le  competenze 
ora  dette  saranno  prelevate  sul  capitolo  del  bilancio  del  Personale  dei 
magazzini  deirAmministrazione  militare. 

5.  Sono  mantenute  in  vigore  le  nostre  disposizioni  anteriori  in  quanto 
oon  siano  contrarie  alle  presenti. 

Ordiniamo  ecc. —  Dato  a  Firenze  addì  7  settembre  4865 

VITTORIO  EMANUELE.  -  A.  Pbtitti. 


(N.  2479)  LEGGE 
inserta  nella  Gazz.  Uffiz.  il  Ì0  settembre  4865. 

Il  Govèrno  è  auloriitaio  a  porre  a  pubblico  incanto  la  concessione 
della  Salina  di  Volterra. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  dItalia. 

II  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato;  Noi  abbiamo 
Mnzionalo  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Il  Governo  è  autorizzato  a  porre  a  pubblico  incanto  la  conce»* 
rione  della  salina  di  Volterra  sulle  basi  indicate  nell'annesso  progotto 
di  contratto. 

Ordiniamo  ecc.  -^  Data  a  Firenze  addì  7  settembre  4865. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  Q.  Sella. 

V.  gli  Atti  del  Parlamento  Italiano,  Camera  dei  Deputati ,  Sessione 
dei  4864-62,  N.  935,  936,  4  409  e  4  440.  —  Sessione  del  4863-64, 
N.  9i2  e  944.  —  Senato  del  Regno,  N.  307,  344,  345  e  354. 


CAPITOIi4lTO 

«  — —.— 

Art.  4.  Il  Governo  concede  in  appalto  esclusivo  per  la  durata  di 
25  anni  le  regie  saline  dì  Volterra,  unitamente  agli  altri  giacimenti 
Riferì  compresi  nella  periferia  della  Sotto-Prefettura  di  quella  città, 
COD  i  fabbricati,  terreni  ed  attrezzi  che  ne  dipendono,  ed  i  diritti -.ed 
oneri  morenti. 

3.  È  abolito  ogni  diritto  già  competente  airAmministrazione  delle 
saline  suddette  sui  boschi  privati  e  dello  Stato,  salvo  quanto  ai  primi 
le  indennità  cui  potesse  farsi   luogo*  di  ragione  a  favore  dello  Stato 
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Dnedesimo.  —  Rimarranno  a  carico  di  questo  i  canoni  che  ora  si  pa« 
gano  e  la  indenniU  fissa  al  Comune  di  Volterra. 

3.  Il  concessionario  avrà  facoltà  di  accrescere  e  migliorare  la  fab- 
bricazione del  sale  nello  slabilimenlo  delle  Moje  di  Volterra,  come  di 
erigerne  dei  nuovi  nella  nominata  Sotto- Prefettura,  salvo  nei  congrui 
casi  il  consenso  dei  proprietari 

4.  Tutte  le  dipendenze  delle  saline,  fabbricati,  opere  di  arte,  mac* 
chine,  strumenti,  utensili,  ecc.,  pertinenti  e  addetti  alle  medesime 
saranno  consegnate  al  concessionario  sopra  inventario  e  stima  del 
valore  loro  allo  stalo  in  cui  si  trovano.  —  Saranno  eccelluati  dalla 
consegna  i  fabbricati  o  quella  parte  di  essi  che  saranno  reputati  oc- 
correnti all'uso  degl'Impiegati  dello  Slato. 

5.  Il  concessionario  dovrà  mantenere  in  perfetta  condizione  tulli 
gli  edifici  ed  altre  opere  fisse  al  suolo,  e  dovrà  conservare  nella  loro 
quantità  integrale  ed  in  perfetto  stalo  i  meccanismi,  olensili  ed  altri 
oggetti  mobili  destinati  alla  coltivazione  della  salina.  Non  potrà  ese- 
guire opere  di  ampliazione  o  miglioramento  agli  stabilimenti  esistenti 
0  costruirne  nuovi  senza  avere  ottenuto  dal  Ministero  di  Finanze  Tap- 
provazione  del  progetto  preventivo.  —  Eseguite  tali  opere  sarà  lenolo 
a  mantenerle  come  è  dello  per  quelle  ora  esistenti.  —  Per  assicu- 
rarsi t'esalto  adempimento  di  una  buona  manutenzione,  il  Governo  si 
riserva  la  facoltà  di  eseguire  le  opportune  riparazioni  a  spese  del 
concessionario,  ove  questi  mancasse  alla  relativa  obbligazione. 

6.  Sarà  in  obbligo  il  concessionario  di  mantenere  nello  stabilimento 
di  Volterra  una  quantità  di  alloggi  per  gli  operai  e  loro  famiglie,  e 
per  le  guardie  doganali,  proporzionala  al  loro  numero  ed  ordinati  in 
modo  da  provvedere  alle  esigenze  della  igiene.  —  Dovrà  osservare 
egualmente  i  provvedimenti  a  tale  scopo  introdotti  dal  Governo,  spe- 
cialmente per  la  stagione  estiva,  conserverà  e  manterrà  a  sue  spese 
le  due  scuole  infantili  e  le  altre  benefiche  istituzioni  quivi  esistenti. 
—  Dovrà  prendere  a  suo  carico  gli  attuali  impiegati,  tranne  il  Di- 
rettore ,  sopporterà  per  la  durata  dell'affitto  la  pensione  accordata 
dalle  leggi  vigenti  a  quelli  che  vorrà  riposare,  ed  in  caso  di  morte 
ai  loro  congiunti.  —  Prenderà  pure  a  suo  carico  gli  attuali  operai. 
In  caso  di  licenziamento  dovrà  dare  sei  mesi  di  paga  a  quelli  tra  essr 
che  servono  da  più  di  5  anni.  —  Cessano  tali  obblighi  nelTappalta- 
tore  qualora  Timpiegato  o  l'operaio  venga  espulso  per  sua  colpa.  In 
caso  di  reclamo  giudica  il  Ministero  delle  Finanze,  il  quale,  per  gli 
impiegati,  dovrà  consultare  la  Corte  dei  conti. 

7.  Il  concessionario  dovrà  prendere  il  sale  che  si  troverà  nei  tfia- 
gazzini  al  momento  della  concessione  al  prezzo  di  cui  alKart.  43. 

8.  Al  terminare  della  concessione  le  saline  saranno  riconsegnate  a( 
Governo  mediante  regolare  inventano  e  stima  degli  oggetti  ad  esse 
pertinenti.  —  La  differenza  tra  detta  stima  e  quella  di  cui  airarti- 
colo  4  sarà  abbuonata  a  chi  di  ragione.  —  Le  opere  di  ampliazione 
e  miglioramento  eseguite  cosi  nelle  regie  saline  come  fuori  di  esse, 
ed  autorizzate  dal  Ministero  come  airarticolo  5 ,  daranno  luogo  ad 
un  compenso  proporzionato  airaomenlo  effettivo  dì  valore  ottenuto 
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da  qoelii  a  favore  del  concessionario  da  stabilirsi  a  giudizio  di  pe- 
rili.  —  Grinslrumenli,  macchine,  utensili  di  lavoro  ed  in  generale 
ogni  altro  oggetto  mobile  appartenente  alle  saline  ed  alle  nuove  co- 
struzioni e  fabbriche  relative  saranno  egualmente  ceduti  allo  Stato 
pel  prezzo  che  risulterà  da  perizia,  e  saranno  pagati  al  concessionario, 
deduzione  fatta  del  valore  di  quelli  consegnati  al  cominciare  dciraf- 
fitto.  —  Gli  stabilimenti,  saline  e  lutto  il  materiale  di  fabbricazione 
e  deiresercizio  saranno  restituiti  in  perfetta  condizione,  cioè  a  dire, 
atti  alla  produzione  quali  furono  durante  l'esercizio  del  concessio- 
nario. Ove  si  verificassero  dei  deperimenti  non  provenienti  da  forza 
maggiore,  quest'ultimo  sarà  tenuto  dei  danni  intrinseci  ed  estrinseci 
che  potesse  risentirne  lo  Slato.  •—  Il  sale  che  si  troverà  nei  magaz- 
zini sarà  preso  dairAmministrazione  al  prezzo  d'appalto. 

9.  Il  Governo  prenderà  ed  il  concessionario  dovrà  somministrargli 
annualmente  non  meno  di  75,000  quintali  metrici  di  sale  avente  sei 
mesi  di  maturazione,  e  dì  qualità  non  inferiore  a  quello  Gnora  quivi 
prodotto.  —  Nel  termine  di  tre  anni  il  Governo  potrà  estendere  la 
sua  richiesta  fino  a  400,000  quintali.  -*  Nelle  quantità  che  sopra 
potrà  il  Governo  richiedere  che  vi  si  comprendano  quintali  metrici 
45,000  di  sale  raffinato  in  panetti. 

10.  Per  accertare  la  qualità  del  sale  sarà  posta  nel  contratto  da 
stipularsi  la  esatta  analisi  chimica  delle  qualità  che  si  fabbricano  at- 
tualmente. 

44.  Il  sale  dovrà  essere  ricevuto  dairmcaricato  del  Governo  alla 
porta  degli  stabilimenti. 

4%.  Il  concessionario  dovrà  costantemente  avere  nei  suoi  magaz« 
Zini  un  depo<iito  di  sale  di  50  mila  quintali  aventi  la  stagionatura 
opportunamente  ripartita  per  le  consegne. 

43.  Il  sale  consegnato  come  all'articolo  9  sarà  pagalo  al  conces- 
sionario al  prezzo  di  lire .^ .  il  quintale  metrico.  —  Quello 

raffinato  in  panetti  sarà  pagato  lire .il  quintale  metrico. 

4  4.  Il  concessionario  potrà  esportare  all'estero  tutto  il  sale  prò- 
dolio  oltre  l'annua  provvista  dovuta  allo  Slato,  ed  il  deposilo  di  che 
Dell'articolo  precedente.  Non  potrà  però  sotto  verun  pretesto  vendere 
o  dare  a  qualsivoglia  titolo  sale  nelle  Provincie  del  Regno,  senza  au- 
torizzazione del  Ministero  di  Finanze. 

45.  Il  concessionario  pagherà  allo  Stato  un  diritto  di  centesimi  40 
ogni  quintale  metrico  di  sale  che  esporterà  all'estero. 

46.  Se  il  concessionario  non  consegnerà  il  sale  nella  quantità  o 
qualità  convenula,  il  Governo  avrà  diritto  di  provvedersi  il  sale  da 
altre  saline.  Però  il  concessionario  pagherà  una  multa  di  una  lira 
ogni  quintale  di  sale  mancato,  oltre  la  refezione  del  danno  cagionato 
allo  Sialo.  Se  il  deposilo  sarà  trovato  inferiore  in  quantità  o  qualità 
a  quello  stabilito,  il  Governo  avrà  facoltà  d'impedire  l'esportazione,  e 
di  ritenere  sui  pagamenti  una  quota  corrispondente  alla  metà  del  va- 
lore di  ciò  che  mancherà  fino  al  completamento  effettivo  del  de- 
posito. 

47.  Qualora»  indipendentemente  da  forza  maggiore,  la  lavorazione 
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fosse  interrotta  per  un  anoo  senza  dare  le  quantità  richieste  dall'ar- 
ticolo  9,  sarà  rescisso  li  contratto  pel  fatto  stesso  deirabbandono.  — 
lo  tal  caso  il  concessionario  pagherà  la  multa  stabilita  per  tutta  la 
quantità  di  sale  che  avrebbe  dovuto  fornire  al  Governo  nel  periodo 
di  due  anni. 

18.  Il  concessionario  sarà  tenuto  a  depositare  nella  Cassa  dei  de* 
positi  e  prestiti  tanti  titoli  di  rendita  al  5  per  cento  inscritto  sui 
Gran  Libro  del  Debito  pubblico  del  Regno  per  il  valore  nominale 
di  lire  450  mila. 

49.  In  caso  di  contrabbando,  il  Governo,  oltre  le  pene  cui  potes- 
sero essere  sottoposti  gli  autori,  avrà  diritto  di  esigere  il  licenzia- 
mento di  quei  funzionari  o  operai  che  vi  avranno  dato  mano.  —  Ri- 
petendosi il  contrabbando  negli  stabili  adenti,  avrà  facoltà  di  rescindere 
in  tronco  il  contratto. 

20.  li  Governo  avrà  facoltà  di  far  sorvegliare  per  mezzo  de'suoi 
agenti  gli  stabilimenti  saliferi  sia  per  lo  adempimento  delle  diverse 
condizioni  ed  obblighi  contenuti  nel  presente  capitolato,  sia  per  pre- 
venire 0  reprimere  il  contraJ)bando ,  come  per  la  esecuzione  delle 
leggi  di  polizia  mineraria.  —  11  concessionario  dovrà  perciò  sotto- 
stare alle  prescrizioni  che  gl'ingiungerà  il  Ministero,  e  dovrà  osservare 
e  far  osserverò  i  regolamenti  che  verranno  a  tal  uopo  emanati  e  pre- 
scritti al  medesimo. 

SI.  La  concessione  sarà  personale  e  non  potrà  essere  ceduta  senza 
consenso  del  Governo  sotto  pena  dello  scioglimento  del  contratto. 

Firenze,  7  settembre  1865. 

Visio:  il  Ministro  Q.  Sella. 

(N.  2484)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  UtSi^.  il  23  settembre  1865. 

Quadro  del  Personale  contabile  delF  Ufficio  del  Quartier  Mastro 
per  VArmata,  e  degli  Scrivani  locali. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  dItalu. 

Visto  il  Regio  Decreto  in  data  5  giugno  4865  sulla  istituzione  di 
un  Personale  contabile  e  di  Scrivani  locali  per  i  varii  servizi  dipen- 
denti dal  Ministero  della  Guerra;  visto  il  R.  Decreto  in  data  32  di- 
cembre 1864  che  riordinò  su  nuove  basi  il  Personale  deirUfficio  del 
Quartier  Mastro  per  l'Armata;  sulla  proposta  del  nostro  Ministro  Se- 
gretario di  Stalo  per  gli  affari  della  Guerra  abbiamo  decretato  e  de- 
oretiamo  quanto  segue: 

Art.  4.  Il  quadro  graduale  numerico  del  Personale  contabile  del- 
rUfficio  del  Quartier  Mastro  per  l'Armata  e  degli  Scrivani  locali  è 
stabilito  come  appare  dalla  seguente  tabella: 

Personale  contabile:  Contabile  principale  di  prima  o  di  seconda  classe,  « 
N.  4;  Conlabili  di  prima  classe,  N.  2;  Contabili  di  seconda  classe,  N.  2;. 
Aiutanti  contabili  di  prima  classe,  N.  2;  Aiutanti  conlabili  di  seconda 
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classe,  N.  3;  Àimanti  contabiti  di  lena  classe,  N.  3;  AspiraoU  àio^ 
taoti  coDlabili>  N.  2.  . 

Serimni  locali:  Scrivano  locale  di  prima  classe,  N.  4;  Scrivano  lo^ 
cale  di  seconda  classe,  N.  4;  Scrivani  locali  di  terza  classe,  N.  3. 

S.  Il  nomerò  degli  Impiegali  di  ciascuno  dei  suddetti  Personali  potrà 
io  alcun  grado  od  in  alcuna  classe  essere  in  eccedenza  a  quello  fis- 
salo dalla  tabella  di  cui  airarticolo  1°  sino. alla  concorrenza  delle 
corrispondenti  vacanze  nei  posti  dei  gradi  e  delle  classi  superiori. 

3.  Onde  far  passaggio  dairattuale  ordinamento  a  quello  stabilito  da 
queslo  noslro  Decreto  si  terrà  per  base  il  seguente  quadro  di  pa- 
reggio: 

Contabile  di  prima  classe      ....    Contabile  principale  di  seconda  classe 
Contabile  di  seconda  classe  ....    Contabile  di  prima  classe. 
Contabile  di  terza  classe      ....    Contabile  di  seconda  classe. 
Aiutante  contabile  di  prima  classe.         Aiutante  contabile  di  prima  classe. 
Aiutante  contabile  di  seconda  classe.       Aiutante  contabile  di  seconda  classe. 
Aiutante  contabile  di  terza  classe.  idem. 

Ainiaote  contabile  di  quarta  classe.        Aiutante  contabile  di  terza  classe. 
Scrivano  di  prima  classe      ....    Aspirante  Aiutante  contabile. 
Sprivano  di  seconda  classe   ....    Idem. 

4.  Detto  passaggio  avrà  luogo  dietro  parere  di  una  Commissione 
che  verrà  appositamente  nominata  dal  nostro  Ministro  della  Guerra. 

5.  Capo  di  detto  Ufficio  continuerà  ad  essere  il  Quartier  Mastro 
per  TArmata,  il  quale  potrà  essere  di  prima  oppur  di  seconda  classe, 
collo  stipendio  di  lire  6.000  se  di  prima  classe,  e  di  lire  5,000  se 
di  seconda  classe,  come  è  stabilito  pei  Direttori  dei  Magazzini  dell'Am- 
ministrazione militare  con  altro  noslro  Decreto  in  data  d*oggi. 

6.  In  occasione  di  vacanza  dell'impiego  di  Quartier  Mastro,  il  nuovo 
titolare  potrà  essere  scello  fra  gii  (Ifficiali  dell' Esercito  del  Corpo 
dlnleodenza  militare,  o  fra  grimpiegati  dell'Amministrazione  centrale 
della  Guerra  e  dei  varii  Personali  da  essi  dipeodeoU. 

7.  Sono  mantenute  in  vigore  le  nostre  disposizioni  anteriori  in  quanto 
DOD  siano  contrarie  alle  presenti. 

8.  Queste  determinazioni  avranno  effetto  dal  l<^  ottobre  4865, 
Ordiniamo  ecc.  -^  Dato  a  Firenze  addì  7  sellembre  4865. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  A.  Pbtitti. 


Firenze,  26  giugno  1865. 

Circolare  (Div.  6)  del  Ministero  deirialerno  ai  Prefetti. 

Studi  per  Vatluazione  della  nuova  Legge  provinciale  nella  parte  che  rù^ 
guarda  la  provvista  di  locali  e  mobilio  per  uffici  ed  alloggi  a  cari(fa 
delle  Provincie,  e  la  Pianta  di  Uffici  Provinciali. 

Fra  i  provvedimenti  delle  nuove  Leggi  amministrative  testé  pubbli- 
cale, sui  quali  importa  sia  fissala  senza  indugio  rattenzione  dei  si- 
gnori Prefetti  e  delle  Rappresentanze  provinciali,  sono  da  notarsi  quelli 
sanciti  dagli  articoli  174.  n.  1, 14  e  15,  e  192  della  Legge  comunale 
e  provinciale,  e  dalPart.  368  della  Legge  sui  lavori  pubblici. 
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Affinchè  Tapplicazione  di  siffatti  provvedimenti  possa  procedere  a 
tempo  debito  e  si  avvisi  convenientemente  alle  loro  conseguenze,  oc- 
corre s'intraprendano  con  sollecita  cura  studi  e  pratiche  preliminari, 
6U  cui  il  Ministero  reputa  utile  di  segnare  qui  apprèsso  alcune  norme 
di  massima. 

§  I.  —  Locali  per  uffici  ed  alloggi  a  carico  delle  Provincie. 

E  primieramente  (ricordato  il  disposto  dell'art.  241  della  Legge  co- 
munale-provinciale  in  quanto  abbia  rapporto  con  la  materia  trattata 
nella  prrsenle  Circolare)  vuoisi  pensare  dalle  Deputazioni  provinciali  ai 
locali  per  la  se'de  sia  degli  Uffici  governativi  di  Prefettura  e  Sotto- 
Prefettura,  sìa  deirUfficio  amministrativo  provinciale,  e  per  l'alloggio 
dei  Prefetti  e  Sotto-Prefetti;  come  altresì  al  locale  per  stabilirvi  l'Ufficio 
tecnico  provinciale  nel  caso  non  si  divisasse  lasciarne  la  cura  al  capo 
del  medesimo  mediante  un  assegnamento  fisso,  come  si  accenna  nel 
seguente  §  4. 

Nell'apprezzare  la  necessità  di  nuovi  ambienti  in  aggiunta  a  quelli 
degli  attuali  Uffici,  si  terrà  a  calcolo  la  presumibile  riduzione  nel  Per* 
sonale  governativo  per  effetto  del  passaggio  di  una  porzione  di  esso 
al  servizio  ^particolare  delle  Provincie. 

Rispetto  agli  affittamenti  in  corso  sarà  utile  che  le  Deputazioni  esa- 
minino la  convenienza  di  modificarli,  ampliarli  o  risolverli,  ed  iniziino 
coi  proprietari  le  trattative  che  slimeranno  meglio  per  concertare  una 
conclusione  confacente  alle  esigenze  dei  servizi  cui  importa  soddisfare. 

Le  competenze  dei  Prefetti  e  Sotto-Prefetti  circa  l'alloggio  formano 
oggetto  di  disposizioni  nel  Regolamento  approvato  con  Decreto  Reale 
deirS  cadente  mese,  n.  2321,  per  la  esecuzione  della  Legge  che  costi- 
tuisce l'allegato  A  di  quella  in  data  20  marzo  p.  p.,  num.  2248.  Tale 
Regolamento  fornisce  alte  Deputazioni  gli  elementi  per  formarsi  un  cri- 
terio abbastanza  esatto  sulla  entità  di  tali  competenze  e  sulle  condi- 
zioni di  comodo  e  di  decenza  richieste  per  simili  alloggi:  devono  essi 
quindi  preparare  quanto  fia  d'uopo  per  il  miglioramento,  la  trasfor- 
mozione  od  anche  per  una  bene  intesa  e  conveniente  riduzione  dei 
locali  già  in  uso,  ovvero  per  la  scelta  di  nuovi,  e  per  assicurare  la 
somministranza  di  alloggio  a  quei  Sotto-Prefetti  ai  quali,  essendone 
privi,  si  corrisponde  una  indennità  da  cessare  alla  scadenza  del  vol- 
gente anno. 

Gioverà  essenzialmente  che  gli  studi  e  le  ricognizioni  da  intrapren- 
dersi per  predisporre  tutte  le  occorrenze  degli  Uffici  ed  alloggi  si  por- 
lino  sulla  esistenza  nelle  varie  località  di  fabbricati  demaniali  dispo- 
nibili ed  adatti,  dei  quali  il  Governo  faciliterà  senza  dubbio  la  locazione 
0  la  vendita  alle  Provincie  che  ne  esprimano  domanda. 

Per  simili  fabbricati  poi,  che  trovinsi  già  occupati  per  servizi  di  na- 
tura provinciale  nel  senso  della  nuova  Legge,  o  che  si  abbia  in  vista  di 
occupare  con  l'attuazione  della  medesima,  si  suggerisce  alle  Deputa- 
zioni di  porsi  in  rapporto  colle  Direzioni  demaniali  che  hanno  giuris- 
dizione su  tali  stabili,  al  fine  di  addivenire  a  quegli  accertamenti, 
estimi  e  progatti  di  convenzione  che  si  reputeranno  appropriati  ai  sin- 
goli casi.  Dal  canto  suo  questo  Ministero  ha  interessato  quello  delle 
Finanze  perchè  munisca  di  speciali  istruzioni  i  propri- rappresentanti 
nelle  Provincie. 
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§  2.  —  Mobilio  degli  UffUi  ed  dhggi  o  carico  ielU  Prwincie. 

Belatìvamente  al  mobilio  si  premeKc  che  lo  Stato  cederà  alle  Pro^ 
vincie,  nella  condizione  in  cui  sì  trovano,  gli  arredi  di  sua  spettanza 
esistenti  in  alloggi  di  Prefelli  ed  Uffici  dì  Prefettura  e  Sotto-Prefettura, 
previa  fissazione  di  un  equo  compenso  sulle  risultanze  di  perizie  istruite 
dal  Genio  Civile:  il  pagamento  del  prezzo  potrà  convenirsi  in  rate  da 
estinguersi  fra  tutto  Tanno  1867,  se  pure  il  bilancio  provinciale  del 
1866  non  comportasse  lo  stanziamento  della  intiera  spesa  senza  ec- 
cessivo aggravio. 

Converrà  quindi  far  preparare  dal  Genio  Civile,  con  intervento  di  un 
rappresentante  dei-Demanio,  le  perìzie  di  tutto  il  mobilio  di  proprietà 
dello  Stato,  distinte  per  ciascun  Ufficio  ed  alloggio,  con  avvertenza  che 
si  tenga  conio  del  deperimento  ordinario  a  tutto  il  corrente  anno,  ed 
anche  del  deprezzamento  prevedibile  nel  caso  tale  mobilio,  esponendosi 
in  pubblica  vendita,  cessasse  dai  servizi  attuali,  e  con  avvertenza 
inoltre  che  siano  valutati  a  parte  tutti  gli  oggetti  fuori  d'uso  per  es- 
serne disposta  la  vendita  nelle  forme  prescritte  dal  vigente  Regolamento 
sulla  contabilità  dello  Slato.  Le  perizie  del  mobilio  servibile,  con  o 
senza  riparazioni,  saranno  comunicale  alla  Deputazione  pe^  sua  norma 
nelle  proposte  concrete  da  formulare  al  Consiglio.  Laddove  poi  questi 
intendesse  di  eliminare  dalTacquisto  una  parte  dei  capi  peritali,  il  Mi« 
nistero  adotterebbe  all'evenienza  le  determinazioni  opportune  per  trar 
partito,  neirinleresse  dell'erario,  degli  oggetti  di  sopravvanzo. 

Come  per  i  locali,  cosi  per  il  mobilio  degli  dllo<^gi  dei  Prefetti  e 
Sotlo-Prefelti  sono  segnate  massime  generali  nel  citalo  Regolnmenlo 
per  Tattuazione  della  nuova  Legge  comunale-provinciale.  Ciò  stante 
sarà  agevole  alle  D(?putazioni  di  calcolare  e  mettere  in  pronto  gli  ele- 
menti sui  quali  fondare  la  provvista,  il  complemento  od  il  restauro 
di  mobilio  per  delti  alloggi,  facendo  assegnamento  su  quello  die  già 
esiste,  sia  che  appartenga  alle  Provincie,  sia  che  abbia  da  ottenersene 
la  cessione  dal  Governo  mediante  corrispettivo. 

11  mobilio  deirUIIlcio  amministrativo  provinciale  e  quello  delTUIficio 
tecnico  vanno  adattati  alla  rispetliva  natura  ed  estensione  degli  stessi, 
e  gioverà  indagare  se  non  possa  in  tutto  od  in  parte  essere  fornito 
con  mobili  delle  Prefetture  e  Sollo-Prefellure,  i  quali  si  ritengano  ec- 
cedenti ai  bisogni  delle  medesime  al  1°  gennaio  1866. 

§  3.  —  Pimta  deir Ufficio  provinciale  amministrativo, 

I  servizi  da  disimpegnarsi  dall'Ufficio  provinciale  amministrativo  si 
compendiano  in  sostanza  in  tutti  gli  affari  che  hanno  radice  nel  bi- 
lancio della  Provincia,  compilato  secondo  gli  oneri  obbligatorii  e  fa- 
coltativi determinati  dalla  nuova  Legge.  Ond'è  che  il  giudizio  intorno 
alla  Pianta  del  Personale  occorrente  al  buon  andamento  di  tali  ser- 
vizi deve  dedursi  da  un  profondo  esame  della  entità  della  gestione , 
dell'importanza  e  del  .numero  degli  atti.  Le  Provincie  che  attualmente 
hanno  il  maneggio  diretto  delle  loro  spese  obbligatorie  possono  rica- 
vare utili  dati  dalla  esperienza. 

Ad  ogni  modo  gli  studi  delle  Deputazioni  in  tale  materia  richiedono 
eura  particolare,  incumbendo  ad  esse  di  presentare  al  Consiglio  mo- 
tivate proposte  per  lo  stabilimento  di  una  Pianta  del  Personale  in  di<* 


Digitized 


by  Google 


i«S8 

•scorso  e  dei  relativi  stipendi,  salvo  il  disposto  dalPart.  244  della  Legge 
provinciale. 

§  4.  —  Pianta  dell*  Ufficio  tecnico. 

Per  lo  stabilimento  altresì  di  una  Pianta  dell'OOScio  tecnico  provin- 
4^iale  e  della  retribuzione  ai  singoli  suoi  membri  richiedonsi  le  proposte 
della  Deputazione  al  Consiglio  provinciale,  all'appoggio  delle  indagini 
da  praticarsi  dalla  prima  nell'intento  di  accertare  la  portata  dei  servizi 
che  verranno  affidati  a  cj^ueirUfficio.  Siffatte  proposte  vanno  apprestate 
con  la  scorta  delKart.  3b8  della  recente  Legge  sui  lavori  pubblici,  e 
si  porrà  mente  a  che  gli  stipendi  Assi  siano  divisi  nel  progetto  dagli 
iissegni  per  indennità  di  trasferte  e  di  soggiorno  foori  residenza,  esa- 
minando inoltre  se  il  locale  e  mobilio  per  FUfflcio  e  gli  oggetti  di  can- 
celleria abbiansi  da  fornire  direttamente  dalla  Provincia,  oppure  col 
mezzo  di  un  assegnamento  fisso  a  titolo  di  rimborso  a  corpo  in  favore 
del  Capo  d'ufficio,  imponendo  a  questi  il  relativo  peso. 

I  suespressi  cenni  generici  sono  diretti  a  porre  i  signori  Prefetti  e 
le  Deputazioni  provinciali  sulla  via  delle  pratiche  preliminari  indispen- 
sabili alla  /egolare  sistemazione  dei  nuovi  servizi  per  Tepoca  prefissa, 
e  ad  evitare  (raccogliendo  e  coordinando  anticipatamente  gli  svariati 
elementi)  gli  sconcerti  che  non  mancherebbero  di  prodursi,  qualora 
negli  ultimi  momenti  si  dovessero  adottare  risoluzioni  non  ben  pre- 
parate da  esami  preventivi.  Né  deve  considerarsi  come  ostacolo  agli 
studi  ed  alle  pratiche,  che  si  hanno  di  mira,  la  possibilità  e  ben  anco 
la  probabilità  di  mutamenti  nelle  circoscrizioni  territoriali  df'.lle  Pro- 
vincie e  dei  Circondari,  in  virtù  degli  articoli  2  e  3  della  Legge  20 
marzo  p.  p.,  n.  2248,  giacché,  qualunque  sia  per  essere  il  risultato  di 
tali  mutamenti,  le  Amministrazioni  provinciali  nella  sfera  delle  nuove 
circoscrizioni  ed  il  Governo  trarranno  pur  sempre  da  siffatti  studi  e 
pratiche  nozioni  e  basi  utilissime  nei  provvedimenti  definitivi. 

//  Ministro  6.  Lànza. 


Torino  y  5  settembre  1865. 

Circolare  (N.  251-9,  Div.  1)  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  delle  Tasse  e  del  Demanio). 

Noì-me  agli  Agenti  delU  Tasse  per  l'esame  delle  schede  e  per  la  forma^ 
zione  delle  tabelle  della  rendita  derivante  dal  conguaglio  delVimposta 
fondiaria. 

Sebbene  il  Regolamento  25  maggio  p.  p.,  n.  2320,  per  Tesecuzione 
del  conguaglio  nelle  Provincie  Piemontesi  e  Liguri  indichi  chiaramente, 
colle  varie  sue  disposizioni,  i  lavori  che  debbono  dagli  Agenti  delle 
insse  compiersi  per  arrivare  alla  formazione  delle  tabelle  della  rendila 
dei  terreni  che  essi  debbono  compilare ,  tuttavia  il  sottoscritto  crede 
opportuno  tracciar  loro  a  tale  riguardo  qualche  ulteriore  norma,  onde 
il  primo  controllo  delle  dichiarazioni,  che  debbo  essere  fatto  dagli 
Agenti  regolarmente  ed  in  tempo  utile,  si  compia.  —  Ved.  alla  pa- 
gina 1043. 
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la  virtii  della  faeoltà  lasciaUi  ai  eentribttenti  dall'art.  22  del  Reg<H 
laroenlo,  una  parte  delle  schede  già  sarà  stata  o  sarà  mandala  diret- 
tamente agli  Ayenli.  Senza  attendere  la  scadenza  del  termine  stabilito 
per  le  dichiarazioni,  prorogato  ora  al  15  settembre  correAte,  è  indi* 
spensabile  che  gli  Agenti,  dòpo  avere  annotala  ciascuna  scheda  sul  re* 
gistro  modulo  H,  giusta  il  prescrìtto  del  primo  paragrafo  delFart.  26 
del  Regolamento,  prendano  fin  d'ora  ad  esame  ad  una  ad  una  le  schede 
che  già  hanno  ricevutole  le  assoggettino  a  rigoroso  controllo.  Ricono- 
sciuta regolare  nella  sua  forma  la  dichiarazione,  dovranno  essi  assicU' 
rarsi  prima  d'ogni  cosa  se  la  superficie  complessiva  dichiarata  sia  esatta 
nel  suo  complesso  e  nelle  varie  sue  specie  di  coltura.  E  potranno  a 
questo  scopo  valersi  dei  libri  catastali  conservali  presso  i  Comuni, 
come  di  tutti  quegli  altri  mezzi  che,  a  seconda  delle  circostanze,  pos- 
sono giudicare  facilmente  e  prontamente  conducenti  allo  scopo. 

Accertala  l'esattezza  ddla  superficie  dichiarata,  ne  esamineranno  la 
rendila  per  vedere  se  essa  corrisponda  alla  media  di  quella  che  suolsi 
assegnare  in  ciascuna  località  all'unità  di  misura  delle  varie  specie  di 
coltura;  e  se  e  quali  possano  essere  le  .circostanze  speciali  per  cui  la 
rendila  dichiarata  sia  minore  o  debba  invece  riputarsi  maggiore. 

L'opera  del  perito,  che  venne  a  ciascun  Agente  per  le  operazioni  di 
conguaglio  assegnato,  potrà  a  quest'uopo  utilmente  servire  all'Agerite 
sia  per  somministrargli  le  cognizioni  occorrenti  intorno  alla  rendita 
in  genere  di  ciascuna  specie  di  coltura,  sia  per  la  conoscenza  spe- 
ciale che  esso  può  avere  dei  fondi  spettanti  ai  diversi  dichiaranti. 

Di  mano  in  mano  che  avrà  esaminato  una  scheda,  dovrà  subito  in 
essa  fare  luogo  alle  rettifiche  che  potessero  occorrere  nella  rendita,  in- 
dicando nella  colonna  delle  osservazioni  la  ragione  delia  rettifica,  ì 
documenti  ed  i  criteri  ai  quali  essa  si  appoggia. 

Cominciando  fin  d'ora  tale  esame,  che  debbo  essere  fatto  colla  mas- 
sima esattezza  ed  attenzione,  ed  appoggiato  sempre  al  sicuro  elemento 
della  superficie  dì  ciascun  fondo,  ed  in  massima  alla  rendita  di  cui  è 
nella  località  capace  ciascun?!  specie  di  coltura,  l'Agente  delle  tasse 
si  troverà,  alla  scadenza  del  termine  per  le  dichiarazioni,  già  prepa- 
rato una  gran  parte  del  lavoro  per  disporre  la  tabella  della  rendita, 
modulo  /,  prescritta  dal  terzo  paragrafo  del  già  citato  art.  26  del  Re- 
golamento. 

Quando  poi  il  giorno  46  settembre  corrente,  giusta  la  proroga  ac- 
cordatit,  riceverà  dai  Sindaci  le  schede  state  ai  medesimi  inviate,  l'A^ 
gente  delle  lasse,  dopo  aver  firmato  e  restituito  l'elenco  modulo  F, 
come  stabilisce  l'art.  22,  assoggetterà  ciascuna  delle  schede  ricevute 
all'esame  avanti  indicato,  ed  alle  medesime  operazioni. 

Dall'esame  di  tutte  le  schede  avute  direttamente  o  col  mezzo  dei 
Sindaci,  in  confronto  colle  liste  dei  possessori,  modulo  i4,  e  coll'aiuto 
delle  conoscenze  locali  proprie  e  del  perito,  vedrà  quali  sieno  i  posses- 
sori di  rendite  fondiarie  che  non  abbiano  fatte  le  dichiarazioni,  sia  o 
non  stata  ad  essi,  perchè  non  erano  noti,  inviata  la  scheda,  e  farà  per 
per  tutti  dichiarazione  d'ufficiò,  dopo  di  essersi  procurata  esalta  cono- 
scenza dei  rispettivi  possedimenti.  Terrà  poi  conto  di  queste  dichiara- 
zioni nell'apposita  colonna  delle  tabelle  delle  rondile^  a  seconda  del 
prescritto  del  terzo  paragrafo  dell'art.  26,  e  secondo  le  indicazioni  con- 
tenute nel  modulo  della  tabella  medesima,  disponendo  ad  un  tempo 
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per  rinvio  a  lalti  gli  accennati  possessori  non  dichiaranti,  delfavviso 
modulo  G. 

Torna  inutile  il  rammentare  che  delta  tabella  debba  essere  formata 
in  doppio  eslmplare,  uno  dei  quali  deve  mandarsi  alle  Commissioni  di 
sindacato. 

Importa  però  osservare  ancora,  che,  come  fu  jiià  dichiaralo  nella 
Circolare  30  agosto,  n.  248*9,  per  l'imposta  sulla  ricchezza  mobile, 
sebbene  il  termine  per  la  trasmissione  delle  tabelle  sia  prorogalo  al 
*10  ottobre,  onde  facilitare  il  lavoro  delle  Commissioni  deveranno  gli 
Agenti  delle  tasse,  ^  anche  prima  del  25  settembre,  trasmettere  quella 
parte  di  tali  tabelle  che  già  abbiano  compilato;  e  ciò  potranno  fare  fa- 
cilmente, se,  giusta  le  norme  avanti  tracciate,  incomincino  fin  d*ora 
fesaft)e  delle  schede,  e  dividano  poi  la  tabella  in  quinterneili,  senza 
alterare,  per  quanto  possibile,  Tardine  alfabetico  lanlo  necessario  alla 
facilitazione  delle  successive  operazioni.  —  V.  alle  pag.  1580  e  1658. 

Il  sotloscritlo  si  riserva  di  venir  diramando  ulteriori  istruzioni  a  fa- 
cilitare il  compilo  degli  Agenti  delle  t»sse  nelle  succei^sive  operazioni 
prescritte.  Uaccomanda  intanto  la  massima  sollecitudine  ed  esattezza 
nello  adempimento  di  quelle  che  sono  nella  presente  indicate. 

//  Dìrettm'e  Generale  Sacchi. 


Firente,  5  settembre  1865. 

Circolare  (N.  253-1 0«  Div.  1)  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  delle  Tasse  e  del  Demanio). 

Scopo  delie  dichiaraiioni  della  rendita  fondiaria  nelle  Provincie 
Piemontesi  e  Liguri. 

Le  disposizioni  dell'art.  4  della  Legge  14  luglio  1864,  e  le  discus- 
sioni che  innanzi  al  Parlamento  ebbero  luogo  in  occasione  della  vo- 
tazione di  quella  Legge  non  lasciano  dubbio  intorno  allo  scopo  pel 
quale  sono  richieste  le  dichiarazioni  della  rendila  dei  terreni  nelle 
Provincie  Piemontesi  e  Liguri,  e  sono  prescritte  le  altre  operazioni 
per  Taccerlamenlo  della  rendita  medesima  dal  Regolamento  25  maggio 
p.  p. ,  n^  2320.  Tuttavia  qualche  apprensione  sorse  neiranimo  dei 
contribuenti  di  quelle  Provincie,  ingenerata  dalla  novità  di  operazioni 
che  hanno  attinenza  coirargomento  gravissimo  delPasselto  delfimposla 
fondiaria;  epperò  il  sottoscritto  stima  non  inopportuno  osservare  come 
con  queste  dichittrazìoni  ed  operazioni  non  si  tratti  di  stabilire  una 
nuova  imposta,  od  anche  solo  di  aggravare  l'imposta  fondiaria-,  ma 
si  tratti  unicamente  di  ottenere  un  più  giusto  riparlo  di  quel  contin- 
gente che  la  Legge  del  14  luglio  1864  ha  per  il  compartimento  di 
Piemonte  e  Liguria  stabilito,  ed  in  base  al  quale  già  si  pa^ò  Tim- 
posta  fondiaria  del  2^  semestre  1864. 

La  Legge  14  luglio  1864  ebbe  sostanzialmente  in  mira  di  congua- 
gliare fra  loro  i  complessivi  contingenti  d'imposta  fondiaria,  -  che  si 
pagavano  in  ciascun  compartimento  del  Regno  e  corrispondevano  alle 
rendite  determinale  con  sistemi  e  in  tempi  diversi,  -  per  guisa  che 
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i  nuovi  conliiigeQli  congaagiìali  rì8i>ondeMero ,  ppr  quoto  è  possi* 
bile,  in  eguale  proporzione  alla  rispelliva  rendila  fondiaria  di  ciasoan 
compartimento. 

Ma  neirinterno  di  ciascun  Compartimento,  di  ciascana  Provincia, 
di  ciascun  Comune  quella  Legge  dovette  necessariamente  lasciare  le 
cose  quali  si  trovavano;  dovette,  vale  a  dire,  lasciare  che  T imposta 
venisse  ripartita  sulle  basi  fino  allora  esistenti.  —  V.  Celerif.  4864, 
pag.  4549. 

Siccome  però  nelle  Provincie  Piemontesi  e  Liguri  l'imposta  fondiaria 
èra  commisurata  quasi  ovunque  su  antichi  allibramenti  difformi  e 
sperequati  non  solo  fra  Comune  e  Comune,  ma  eziandio  tra  fondo  e 
fondo  nello  slesso  Comune,  e  ne  venivano  ingiustificabili  differense  di 
carico  tra  contribuenti  e  contribuenti,  fu  mestieri,  dinanzi  alla  Legge 
44  luglio  4864,  che  aumentava  il  contingente  generale  del  compar- 
timento e  rendeva  perciò  più  gravi  quelle  differenze ,  procedere  ad 
una  perequazione  interna  per  gradi ,  che  prima  si  fa  nel  Comune, 
poi  nella  Provincia,  infine  neirassieme  del  Compartimento.  A  questa 
perequazione  fu  stabilito  nella  Legge  slessa  doversi  giungere  per  mezzo 
delle  denuncie  e  del  sindacato  delle  rendite,  affinchè,  accertata  la 
materia  imponibile  con  metodo  uniforme,  si  stabilisse  su  questa  l'equo 
riparto  del  contingente. 

Pertanto,  dalle  dichiarazioni  e  dalle  altre  operazioni  che  il  Rego- 
lamento 25  maggio,  N.  3320,  ha  prescrìtte,  nessun  aggravio  d'imposta 
può  derivare  alle  suddette  Provincie,  perocché,  giova  ripeterlo,  la 
somma  totale  d'imposta  fondiaria,  da  esse  in  complesso  dovuta,  già  è 
stabilila  indipendentemente  dalle  dichiarazioni  ed  operazioni  mede- 
sime, e  per  conseguenza  della  perequazione  che  ebbe  luogo  tra  com- 
partimento e  compartimento.  —  Ved.  alla  pag.  4043. 

Pel  4865  égli  è  solo  tra  contribuente  e  contribuente  apparleneqte 
allo  slesso  Comune  o  consorzio,  che^  Teffelto  del  nuovo  accertamento 
della  rendita  fondiaria  si  farà  sentire;  poiché,  rimanendo  integro  il 
contingente  già  »'labililo  pel  Comune  o  pel  consorzio ,  esso  andrà  ri* 
partito  fra  i  contribuenti  non  più  nelle  proporzioni  che  furono  in  vi- 
gore fino  a  tolto  il  4864,  ma  in  modo  più  conforme  a  giustizia,  cioè 
in  ragione  delle  rispettive  rendile  dichiarale  ed  accertate. 

Laonde  l'Erario  non  ha  diretto  interesse  nell'  accertamento  delle 
rendite  fondiarie  che  si  sta  compiendo  nelle  Provincie  di  Piemonte  e 
Liguria;  ma  bensì  ciascun  contribuente  ha  interesse  che  le  rendile 
siano  esattamente  rivelate  ed  accertale,  perocché  tanto  minore  sarà 
la  parte  del  contingente  comunale  o  consorziale  che  ognuno  dovrà 
pagare,  quanto  maggiore  sarà  la  somma  della  rendita  nel  Comune  o 
consorzio.  Imporla  quindi  a  ciascun  contribuente  che  nessuna  ren- 
dila fondiaria  resti  celata,  e  che  niona  sia  stabilita  in  somma  minore 
del  vero.  Così  qoe'lerreni,  di  cui  finora  gli  allibramenti  non  rappre- 
sentarono che  piccolissima  parte  della  rendita,  andranno  ad  assumere 
la  quota  d'imposta  giustamente  dovuta,  con  disgravio  degli  altri. 

£  meglio  trovandosi  ripartito  il  tributo  fondiario  erariale,  ne  conse- 
guirà il  più  equo  reparlo  anche  delle  sovraimposte  comunali,  le  quali 
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^pereid  poiranno,  ove  il  bisogno  lo  rìchiegga,  aoche  essere  anmeoiale 
tenia  che  riescano^  inlollerabili  ad  alcuno;  mentre  Topposlo  avver* 
rebbe  colla  rìparlizione  allaale,  in  cui  i  carichi  dei  conlribnenli  non 
stanno  fra  loro  in  giusta  proporzione. 

Dopo  esposto  Toggeito  della  importantissima  operazione  che  si  sta 
ora  compiendo  nel  Piemonte  e  nella  Liguria,  il  sottoscritto  è  in  do- 
vere di  combattere  risolutamente  un  concetto  che  più  o  meno  chia- 
ramente traspare  da  recenti  pubblicazioni  che  si  sono  andate  diffon- 
dendo. 

Yi  si  premette  che  la  Legge  U  luglio  4864  abbia  assegnato  al 
Piemonte  e  alla  Liguria  un  contingente  d'imposta  fondiaria  maggiora 
di  (fuello  che  secondo  giustizia  gli  spetterebbe.  Quindi,  volendo  in- 
stare presso  il  Parlamento  per  una  diminuzione  di  questo  contingente, 
parrebbe  desiderabile  che  le  dichiarazioni  fossero  fatte  in  guisa  da 
prestare  appoggio  ad  una  domanda  siffatta. 

Ora  il  sottoscritto  è  invece  convinto  che,  neirinteresse  stesso  delle 
Provincie  Piemontesi  e  Liguri,  debbano  per  contro  le  dichiarazioni  e 
gli  accertamenti  farsi  colla  più  grande  esattezza  e  verità  possibile. 
Infatti  non  vuoisi  dimenticare  che.  a  termini  delPart.  4  4  della  Legge 
suddetta,  il  Ministro  delle  Finanze  è  obbligato  a  presentare  al  Par- 
lamento entro  il  febbraio  del  1867  un  nuovo  progetto  di  perequazione 
del  tributo  fondiario  del  Regno,  non  considerandosi  Tatluale  con- 
guaglio che  come  temporaneo  e  provvisorio. 

Ora,  quando  le  denuncie  dei  redditi  fondiari  abbiano  fatta  buona 
prova  in  Piemonte,  e  sia  stato  dimostrato  che  con  questo  metodo  ra- 
pidissimamente e  con  sufficiente  esattezza  si  può  giungere  ad  un  equo 
riparto  della  imposta  fondiaria,  non  sarà  più  possibile  il  dubit^tre  in- 
torno alla  via  da  seguirsi  per  ottenere  un  definitivo  e  rapido  con- 
guaglio deirimposta  fondiaria  in  tutto  il  Regno.  È  fuor  di  aubbio  che 
si  riconoscerà  miglior  partilo  quello  di  rinunciare  a  criteri  imperfetti 
ed  incerti,  i  quali,  pel  divario  di  situazione  catastale  delle  diverse 
parti  del  Regno,  danno  luogo  a  sospetti  di  coalizioni  regionali ,  e  si 
preferirà  ricorrere  ad  un  sistema  per  cui  ciascun  contribuente  ponga 
in  luce  la  sua  rendita  fondiaria. 

Che  se  succedesse  mai  che  le  dichiarazioni  riuscissero  in  massima 
evidentemente  inesatte,  ciò  che  è  assolutamente  impossibile  per  lo 
scrivente ,  il  quale  da  vicino  conosce  la  naturale  e  fiera  rettitudine 
delle  popolazioni  delle  anticbe  Provincie,  nulPaltro  forse  si  otter- 
rebbe che  di  procrastinare  un  conguaglio  fondato  sopra  basi  sicure, 
la  cui  imparzialità  sarebbe  così  evidente,  che  ogni  parie  del  Regno 
non  potrebbe  non  essere  convinta  della  giustizia  dei  risultati  a  cui 
conducono. 

Indi,  anche  per  ottenere  il  più  presto  possibile  quello  sgravio  del 
contingente  delle  anticbe  Provincie,  che  parecchi  reputano  conforme 
a  giustizia,  miglior  partito  è  ancora  quello  di  procedere  nelle  con- 
segne delle  rendite  fondiarie  e  nel  loro  esame  con  una  norma  sola, 
•quella  della  verità. 

Il  sottoscritto  raccomanda  ai  signori  Prefetti^  Sotto-Prefetti  e  spe- 


Digitized 


by  Google 


IMS 

«ialmenle  ai  signori  Sindaci  di  recare  a  conoscenza  dei  loro  ammtnU 
slrali  in  quel  modo  che  credono  migliore  te  presenti  osservaiionì. 

Il  Uiuistro  Q.  Sella. 


NB.  È  da  avvertire  che  nella  stampa  del  Regolamento  del  35  maggio  i8(R(, 
N.  23iO ,  pel  conguaglio  delPimposla  fondiaria ,  è  occorso  no  errore  materiale 
che  necessita  correggere. 
Ml'art.  55  invece  di 
«  Gli  Agenti  delle  Tasse,  dividendo  il  contingente  provinciale,  »  -  deve  leg- 
ii:  — .  €  Gli  Agenti  delle  Tasse,  dlTìdeodo  il  contingente  piincipale  ». 


gersi 


Torino,  8  settembre  1865. 
Circolare  (Div.  7)  del  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Calti. 

Sohuione  di  un  dubbio  relativo  alla  Legge  sul  contenzioso-amministrativo; 
applicabilità  d^lla  stessa  Legge  nelle  Provincie  Napolitano  e  Siculo, 

In  seguilo  alla  pubblicazione  della  Legge  20  marzo  corrente  anno 
sul  contenzioso  amministrativo  venne  elevato  il  dubbio  se ,  in  virtù 
di  essa,  dovessero  intendersi  abolite  le  speciali  giurisdizioni  per  le 
cause  di  contrabbando  e  per  le  contravvenzioni  alle  Leggi  sui  dazi 
indiretti ,  stabilite  nelle  Provincie  Napolitane  e  Siculo  dagli  art.  42 
e  seguenti  della  Legge 'sul  contenzioso  dei  dazi  indiretti,  del  20  di- 
cembre 1826.  —  Ved.  Snppl.  alla  Celerif.  4865,  N.  2248  e  236(. 

Dietro  conforme  avviso  del  Consiglio  di  Stato  tale  dubbio  venne 
risolto  nel  senso  che  si  dovessero  ritenere  come  tuttora  vigenti  le 
disposizioni  ora  citate  della  Legge  20  dicembre  1 826.  Tale  soluzione 
ai  fonda  essenzialmente  sopra  le  seguenti  considerazioni  : 

Che  i  termini  dell'art,  i  della  Legge  20  marzo  1865  accennano 
alVabolizione  di  quei  Tribunali  cui  era  per  provvedimento  generale 
ei  organico  attribuita  la  giurisdizione  del  contenzioso  amministrativo» 
ossia,  in  una  parola,  ai  Consigli  di  Prefettura,  locchè  è  tanto  vero 
che  si  credè  necessario  un  apposito  articolo  (art.  15)  per  sopprimere 
le  Sezioni  dei  contenzioso-amministrativo  delle  abolite  Gran  Corti  dei 
conti  di  Napoli  e  Palermo,  ed  il  Tribunale  del  contenzioso  di  Parma; 

Che  dallart.  12  della  Legge  slessa  20  marzo  si  rileva  non  essersi 
inteso  di  abolire  le  .attribuzioni  contenziose  devolute  a  certi  Corpi  da 
Leggi  speciali ,  il  che  serve  pure  a  confermare  il  principio  preceden- 
temente posto,  essersi  cioè  inteso  di  sopprimere  soltanto  la  giurisdi- 
zione ordinaria  del  contenzioso  amministrativo  ; 

Che  Tart.  2  della  Legge ,  in  cui  sono  devolute  alla  giurisdizione 
ordinaria  tutte  le  cause  di  contravvvenzione,  è  una  mera  conseguenza 
deirart.  1  ,  una  disposizione  da  esso  dipendente ,  che  non  può  am- 
pliarne il  significato  ;  e  che-  Y  ultimo  alinea  dell'art.  6  ha  per  unico 
scopo  di  escludere  dalla  cognizione  dei  Giudici  di  Handamenla  le 
cause  in  esso  accennate  ,  e  non  di  ampliarne  la  competenza  della 
giurisdizione  ordinaria  ; 

Che  infine  il  concetto  finora  svolto  risalta  evidente  dalle  disposi- 
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zionì  che  erano  seguile  nel  Parlamento  (lornaia  del  24  giugno  4864)^ 
allorché  discutevasi  di  abolire  il  contenzioso  amministrativo. 

Trattandosi  di  questione  che  aveva  sollevato  molti  dubbi ,  il  sotto- 
scritto  credette  opportuno  di  Tar  conoscere  alla  S.  S.  III. ma  i  motivi 
della  soluzione  data»  e  la  prega  di  volerla  recare  a  cognizione  delle 
Autorità  giudiziarie  da  lei  dipendenti. 

Pel  Ministro,  Eula. 

FirenzCy  8  settembre  1865. 

Circolare  (N.  257-12,  Div.  2)  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  delle  Tasse  e  Demanio). 

Pagamento  dell'imposta  di  ricchezza  mobile  per  Vanno  1865. 

Fu  fatto  il  quesito  al  Ministero,  se  la  rata  dell'imposta  sui  redditi 
di  ricchezza  mobile,  la  quale  deve  pagarsi  al  15  dicembre  1865,  debba 
limitarsi  al  5  p.  0|0  del  reddito  imponibile. 

L'art.  Ili  del  Regolamento  25  maggio  1865  dispone,  che  per  la 
prima  rata  dell'imposta  dell'anno  corrente  sia  pagato  il  doppio  della 
imposta  che  era  portata  dai  ruoli  relativi  al  secondo  semestre  1864, 
aumentata  del  10  per  cento;  ma  quetrarlicolo  del  Regolamento  non 
poteva  alterare  i  limiti  stabiliti  dall'art.  30  della  Legge  14  luglio  1864, 
secondo  il  quale  l'imposta  assegnata  ad  un  contribuente  non  può  ec- 
cedere il  decimo  del  suo  reddito  imponibile.  Per  conseguenza  dovendo 
l'imposta  del  1865  essere  pagata  in  due  rate,  ognuna  di  esse  non  può 
eccedere  il  5  per  cento,  e  cosi  in  complesso  il  10  per  cento  del  reddito 
imponibile. 

Pertanto,  laddove  il  doppio  dell'imposta  dei  secondo  semestre  1864, 
aumentato  dei  10  per  cento,  superi  il  5  per  cento,  ossia  il  ventesimo 
del  reddito  imponibile,  la  somma  da  riscuotersi  al  15  dicembre  1865 
sarà  ridotta  entro  questo  limile.  —  V.  Celerif.  1864,  pag.  1543, 1796 
e  1820. 

Giovi  poi  avvertire  che  provvisoria  soltanto  è  la  base  su  cui  si  mi- 
sura la  rata' da  pagarsi  al  15  dicembre  1865,  come  quella  che  si  rag- 
guaglia soltanto  ai  ruoli  del  secondo  semestre  1804;  ma  prima  che 
giunga  l'epoca  del  pagamento  della  seconda  rata,  cioè  il  15  giugno 
1866,  saranno  compiute  tutte  le  operazioni  prescritte,  per  Taccerta- 
mento  e  la  rettificazione  dei  redditi,  dal  Regolamento  25  maggio  1865; 
e  quindi  allora  sul  rapporto  fra  i  contingenti  stabiliti  colie  novelle 
norme  di  reparto  e  subreparto,  e  il  reddito  accertato  in  ciascun  Co- 
mune o  consorzio  sarà  determinata  l'imposta  definitiva,  nella  quale  sarà 
imputala  la  rata  pagata  al  15  dicembre  1865.  In  niun  caso  però,  e 
qualunque  sia  l'aliquota  d'imposta  che  possa  risultare  dal  rapporto 
suddetto,  la  tassa  per  l'anno  1865  potrà  eccedere  il  decimo  del  reddito 
imponibile. 

Le  norme  poi  stabilite  per  il  pagamento  dell'imposta  erariale  non 
sono  applicabili  allesovraimposte  comunali  e  provinciali.  E  diiTatti  il 
contingenlfì  di  66  milioni  pel  1865  essendo  eguale  ai  22  quinti  di  quello 
fissato  in  15  milioni  pel  secondo  semestre  1864,  ne  viene  per  conse- 
guenza che  in  complesso  l'imposta   erariale  d'un  semestre  pel  1865 
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si»  il  doppio  di  quella  del  1864,  aamentatn  del  10  p.  0|0;  ma  aiiret- 
tanto  non  può  dirsi  delle  sovrainiposte  coiiuinali  e  provinciali,  le  quali 
dipendono  dalla  votazione  della  somma  ilei  centesimi  addizionali  nei 
rispettivi  bilanci  del  1865,  e  che  vanno  ripartiti  in  eguale  proporzione 
tanto  sulla  imposta  fondiaria,  che  su  quella  di  ricchezza  mobile.  Perciò 
la  sovrnimposta  da  riscuotersi  insieme  all'imposta  principale  al  15  di- 
cembre 1865  non  potrà  essere  che  la  metà  di  quella  votata  dai  Comuni 
€  dalle  Provincie  pel  1865,  senza  che  le  sovraimposte  portate  dai  moli 
del  secondo  semestre  1864  possano  servire  di  norma  per  la  sovraim- 
posizione. 

//  Ministro  Q.  Sella. 


Firenze,  3  agoito  1865. 

Circolare  (N.  31,  Div.  2)  del  Ministero  dell'Interno  ai  Prefetti. 

Provvista  dei  moduli  per  l'esecuzione  delle  Leggi  e  EegolaìAenti 
di  Pubblica  Sicurezza, 

Per  le  disposizioni  della  nuova  Legge  in  data  20  marzo  ultimo,  e  cor- 
rispettivo Regolamento  18  maggio  successivo,  sono  soppressi,  surrogati 
0  notabilmente  modificati  parecchi  degli  stampati  che,  giusta  la  Legge 
del  1859,  fin  qui  furono  in  u^  prefsso  gli  Uffici  politici  per  la  pratica 
attuazione  del  servizio  di  pubblica  sicurezza.  —  Ved.  alla  pag.  1057. 

È  quindi  opportuno  che  per  parte  di  questo  Ministero  sieno  fatti  noti 
gFintendimenti  suoi  circa  al  sistema  da  seguire  sia  per  la  provvista 
dei  moduli  anzidetti,  sia  per  la  distribuzione  loro  fra  i  vari  Uffici. 

Il  sottoscritto  pregiasi  importante  di  significare  alle  Prefetture  e  Sotto- 
Prefetture  che,  nella  riserva  di  accedere  ad  un  più  uniforme  ordina- 
mento del  servizio  generale  degli  stampati,  questo  Ministero  ha  deter- 
minato che  per  la  stampa  e  distribuzione  di  quelli  occorrenti  ^lla  ese- 
cuzione delle  Leggi  di  sicurezza  pubblica,  non  che  per  gli  Uffici  sanitari 
sia  continuato  il  sistema  fin  qui  seguito,  nei  modi  e  forme  tracciate 
colla  precedente  Circolare  ai  signori  Prefetti  in  data  del  ìì  dicembre 
1863,  Div.  2",  Sez.  1»,  n.  167. 

Le  Prefetture  nella  stessa  Circolare  indicate  quali  incaricale  di  prov- 
vedere alla  stampa  dei  moduli  e  dèlia  fornitura  loro  a  tutte  le  altre 
componenti  il  ripartimento  di  cui  esse  sono  centro,  provvederanno 
perciò  come  pel  passato  alia  relativa  impressione,  valendosi  dello  stesso 
tipografo  col  quale  vige  contratto. 

Nello  scopo  però  di  conseguire  il  maggiore  risparmio  di  spesa,  e 
ritenuto  che  presso  i  vari  Uffici  politici  tuttora  esiste  un  competente 
fondo  degli  antichi  moduli,  i  quali  con  leggiere  modificazioni  od  ag- 
giunte operate  a  mano  possono  benissimo  essere  utilizzati,  cosi  la  nuova 
ordinazione  di  stampati  deve  limitarsi  per  ora  ai  moduli  intieramente 
nuovi  prescritti  dalla  recente  Legge  anzicitala,  ed  a  quelli  cui  fu  por- 
tata radicale  innovazione  di  forma  o  di  sostanza. 

Nell'unito  prospetto  si  è  creduto  utile  di  porgere  alcune  indicazioni 
sulle  correzioni  ed  aggiunte  a  portarsi  sugli  antichi  stampati  onde  ren- 
derli utilizzabili,  e  per  norma  uniforme  degli  Uffici  che  debbono  valer- 
sene; anzi,  perchè  cosiffatta  uniformità  (la  quale  è  pur  tanto  doside- 
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rabile)  sia  conservata  nella  inapressioDe  dei  nuovi  modali,  quando 
avvenga  di  ordinaria,  si  è  pure  credulo  di  dare  alcune  indicazioni  nel 
prospetto  stesso,  sulla  qualità  della  caria  da  inopiegarsi  per  ciascuno 
di  essi,  come  altresì  sul  formnto,  giusta  cui  i  medesimi  debbono  essere 
impressi.  In  quanto  alla  dicitura  ed  alla  forma,  sarà  cura  degli  Uffici 
committenti  la  stampa,  che  esse  siano  scrupolosamenli?  conformi  al 
modulo  per  ciascuno  di  essi  moduli  stabilito  dal  Regolamento. 

Per  la  bollatura  dei  moduli  che  vogliono  essere  soggetti  a  tale  for- 
malità, saranno  seguite  le  norme  fin  qui  in  vigore.  1  soli  libretti  per 
gli  operai  e  persone  di  servizio,  non  che  quelli  per  le  prostitute,  sono 
assoggettati  a  pagamento  di  tassa  speciale:  i  primi  a  quella  di  cente- 
simi 25  caduno,  che  dovrà  rappresentare  il  costo  della  stampa  e  lega* 
tura  loro;  i  secondi  quello  fissato  dal  Regolamento.  Per  tutti  gli  altri 

Eermessi  o  simili  non  vuol  essere  esatto  che  il  rimborso  del  rispettivo 
olio. 

Per  i  libretti  di  operai,  di  cui  sopra  è  parola,  pei  quali  in  via  di 
massima  si  esige  la  sola  tassa  di  cent.  25  caduno,  sarà  cura  degli  Uf- 
fici committenti  la  slampa  che  il  complesso  di  essa  e  la  loro  legatura, 
in  conformità  del  Regolamento,  non  ecceda  tal  limite  di  spesa  a  carico 
del  Governo.  Uopo  è  pertanto  che  se  ne  riporti  preventiva  ed  espressa 
autorizzazione  da  questo  Ministero,  quando  per  certe  località  o  giusta 
gii  speciali  contratti  in  vigore  si  verificasse  il  caso  di  superarla. 

Lo  scrivente  ha  piena  confidenza  nello*  interesse  con  cui  per  parte 
dei  singoli  Uffici  si  vorrà  tener  mano  a  che  in  questo  ramo  di  pubblico 
servizio,  che  occasiona  allo  Stato  una  non  indifferente  spesa,  si  cerchi 
mezzo  di  conciliare  con  le  esigenze  di  esso  quella  severa  economia 
che  è  base  di  ogni  buona  amministrazione. 

La  presente,  diretta  a  tutti  gli  Uffici  di  Prefettura,  di  Sotto-Prefettura 
e  Questura  dello  Stato,  servirà  di  norma  a  ciascuno  per  quella  parte 
che  li  può  riguardare  (1). 

Pel  MinUtro,  Zini. 

(^)  A  questa  Circolare  segue  un  Prospetto  degli  stampati  per  servizio 
della  Sicurezza  Pubblica,  dei  quali  gli  Uffici  di  Prefettura  di  Torino,  Mi* 
lana ,  Firenze ,  Napoli  e  Palermo  (a  mente  delle  Circolari  del  Ministero 
dell'Interno  in  data  22  dicembre  1863,  N.  167,  e  3  agosto  1865,  N.  31) 
sono  autorizzati  a  provvedere  direttamente  alla  impressione. 

Tale  Prospetto  trovasi  integralmente  inserto  nel  fascicolo  di  agosto  1865, 
ag.  178  del  Manuale  di  Sicurezza  Pubblica  e  di  Polizia  Giudiziaria, 
ì  cui  associazioni  si  ricevono  col  mezzo  di  lettera  affrancata  e  vaglia  postale 
di  lire  6.  50  annue  dirette  alla  Direzione  del  detto  Manuale  in  Firenze. 


e 


Nella  tipografia  editrice  di  questa  Collezione  (Torino,  piazzetta  e  via 
S.  Domenico,  N.  2)  si  vendono  il  Regio  Decreto  e  Regolamento  sulla 
licenze  temporarie  dei  Militari  dell'Armata  di  terra,  del  20  gennaio  1850, 
colVaggiunta  delle  Disposizioni  successivamente  emanate  sulla  materia.  — 
Prezzo  L.  1  in  Torino  e  nelle  Provincie  franco  di  Posta. 
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tt     AI    dell»  GOLLBZIOMEGELBRIPeiU  DELLE  L£6€l,àitno     ÈQaH 
^^*    ^^  (AsBOC.  per  un  anno,  Torino,  L.  15  -  Prov.  L.  16)         *  "^^ 

La  presente  COLLEZIONI!  DELLE  LEGGI,  DEGBETI, 
ogCm  oa&tinua  nel  proBaimo  anno  1866 ,  e  sarà  stampata  in 
Krenze.  In  altre  foglio  si  darà  apposito  avviso  ai  signori 
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Firenze,  19  agosto  1865. 

Circolare  (N.  95,  Div.  5)  del  Ministero  deirinterno  ai  Prefelti. 

§  1.  litruziom  e  moduli  per  la  compilaùotie  dei  bilanci  delle  Provincie.  — 
§2.  Stabilimento  del  bilancio  1866  e  previsione  in  esso  di  credili  delle 
Finanze  nazionali,  —  §  8.  Comunicazioni  intorno  al  serviùo  delle  Casse 
Prwinùiali. 

§  1.  —  Questo  Ministero,  inerentemente  al  disposto  dell'art.  <05 
del  Regolamento  8  ciugno  p.  p.  sulla  nuova  Legge  comanale  e  provin- 
ciale, ha  formulato  le  istruzioni  ed  i  moduli  per  i  bilanci  preventivi 
delle  Provincie,  e  pregiasi  ora  di  rivolgere  alle  singole  Prefetture  nu- 
mero 5  esemplari  a  slampa  delle  une  e  degli  altri,  raccomandando  la 
più  diligente  osservanza  delle  norme  ivi  segnate,  le  quali  comincieranno 
ad  applicarsi  al  bilancio  1866.  —  V.  Suppl.  del  1865,  N.  2248  e  2321. 

Due  dei  detti  esemplari  e  di  quelli  della  presente  Circolare  saranno 
posti  a  disposizione  della  Deputazione  provinciale.  Le  Sotlo-Prefetlure 
ne  riceveranno  un  esemplare  direttamente  dal  Ministero. 

§  2.  —  In  ordine  alla  preparazione  e  votazione  del  bilancio  1866, 
non  sfugge  alla  considerazione  del  Ministero  come  le  Amministrazioni 
possano  per  avventura  incontrare  gravi  difficoltà  a  riunire  i  necessari 
elementi  di  previsione  abbastanza  in  tempo  da  procedere  con  la  desi- 
derabile ponderatezza  e  cognizione  di  causa  allo  stabilimento  dello  stesso 
bilancio  nel  corso  della  sessione  ordinaria  che  si  aprirà  il  primo  lunedi 
dello  imminente  settembre.  Laonde  i  Consigli  provinciali  in  detta  ses- 
sione apprezzeranno,  nel  prudente  loro  criterio,  se  convenga  rimandare 
54  C.  C. 
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la  discussione  parztaie  o  totale  del  bilancio  1866  ad  una  tornata  straor- 
dinaria, la  quale  —  in  caso  affertnalivo  —  non  dovrebbe  mai  dilazio- 
narsi oltre  la  metà  di  novembre  prossimo  venturo. 

Giova  poi  non  perdere  di  vista,  e  qui  si  ricorda  ad  ogni  buon  One^ 
elio  nel  ripetuto  bilancio  pel  1866  devono  infallantemente  inscriversi 
i  debiti  liquidi  arretrali  che  le  Provincie  conservassero  a  qualunque 
titolo  verso  il  tesoro  nazionale,  i  quali  non  fosse  possibile  estìnguere 
con  fondi  del  bilancio  precedente.  11  Ministero  affida  alle  premure  dei 
signori  Prefetti  il  rivolgere  ai  Consigli  tutte  le  comunicazioni  ed  istanze 
che  stimino  del  caso  su  tale  argomento,  aggiungendovi  il  diffidamento 
che  —  ove  d'uopo  —  si  provvederebbe  anche  d'ufficio,  in  conformità 
deUe  Leggi,  alla  estinzione  di  siffatti  debiti;  al  auale  effetto  incombe- 
rebbe ai  signori  Prefetti  di  iniziare  a  suo  tempo  le  pratiche  di  regola. 

§  3.  —  Il  Ministero  delle  Finanze,  porgendo  riscontro  ad  interpellanze 
rivoltegli  dallo  scrivente  intorno  ai  servizi  di  tesoreria  delle  Aziende 
provinciali,  ha  emesso  le  seguenti  dichiarazioni,  cioè: 

Che  (inconseguenza  al  disposto  dall'art.  8  del  R.  Decreto  29  giugno 
p.  p.,  n.  2376)  dovranno  quanto  prima  cessare  dalie  loro  funzioni  i 
contabili  che  finora  adempierono  il  servizio  di  tesorieri  erariali  nelle 
diverse  Provincie  del  Regno.  —  Vcd.  alla  pag.  H65. 

Che  quindi  torna  indispensabile  che  le  Amministrazioni  delle  Pro- 
vincie, dove  il  servizio  di  cassiere  dei  fondi  provinciali  è  esercitato  dai 
tesorieri  dello  Slato,  provveggano  convenientemente  per  affidare  per 
tempo,  con  le  necessarie  cautele,  a  coloro  che  reputino  adatti,  il  ser- 
vizio di  tesoreria  della  propria  Azienda,  non  potendo  d'altra  parte  il 
Dicastero  delle  Finanze  consentire  —  stante  il  maggiora  sviluppo  che 
va  a  prendere  Tamministrazione  provinciale  —  che  questo  servizio  fosse 
continuato  dai  tesorieri  erariali,  i  quali  rimanessero  ancora  in  diretta 
dipendenza  dello  Stalo. 

il  prefato  Dicastero  ritiene  che  la  Banca  Nazionale,  la  quale  ha  già 
l'obbligo  di  eseguire,  senza  compenso,  il  servizio  di  Tesoriere  dello 
Stato,  non  eleverà  pretese  di  esagerate  retribuzioni  per  adempiere 
anche  al  maneggio  dei  fondi  provinciali  che  si  volesse  contratiare  con 
la  medesima. 

Soggiungesì  però  dallo  stesso  Dicastero  che  la  riscossione  delle  so- 
vraimposte  annesse  alle  imposte  dello  Stato  dovrà  continuarsi  sempre 
dagli  Agenti  dello  Stato  medesimo,  i  quali  avranno  l'obbligo  di  ver- 
sarne le  quote  ai  cassieri  delle  rispettive  Aziende,  salvo  il  pagamento 
ai  detti  agenti  o  la  reintegrazione  allo  Stato  (giusta  le  norme  che  re- 
golano l'esazione  di  ciascuna  classo  d'imposta)  delle  porzioni  di  premio 
relative  alle  sovraimposte  in  discorso. 

Dalle  avanti  riferite  dichiarazioni  e  comunicazioni  del  Ministero  delle 
Finanze  emerge  la  necessità,  per  le  Provincie  che  si  trovano  nel  su- 
espresso  caso,  di  avvisare  senza  indugio  al  servizio  della  loro  cassa, 
sia  per  mezzo  di  cassieri  particolari,  sia  in  quell'aUro  modo  che  re- 
puteranno conveniente  ai  propriì  interessi;  ed  a  questo  riguardo  lo 
scrivente  chiama  Tattenzione  delle  Rappresentanze  provinciali  rispettive. 

Il  Ministro  6.  Lanza. 
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Il  Ministro  deirinterno,  veduto  Tart.  105  del  Regolamento  appro- 
vato con  Decreto  Reale  in  data  8  giugno  1865,  n.  2321,  determina: 

I  bilanci  preventivi  delle  Aziende  provinciali  del  Regno  dovranno 
compilarsi  in  conformità  dei  moduli  qui  annessi,  con  la  scorta  delle 
istruzioni  seguenti  : 

'CAPO  1.  —  Norme  generali. 

Preparazione  del  bilancio. 

Art.  1.  La  Deputazione  provinciale,  dopo  la  resa  del  conto  finanziario 
del  Tesoriere,  la  quale  avrà  laogo  nel  mese  di  aprile,  prepara  il  progelto 
di  bilancio  presuntivo  dei  redditi  e  delie  spese  per  Tanno  immediata- 
mente successivo,  e  prima  del  15  di  agosto  fa  recapitare  un  esemplare 
di  tale  progetto  a  ciascun  membro  della  Rappresentanza  della  Provincia 
affinchè  il  Consiglio  sia  posto  in  grado  di  deliberare  con  piena  matu- 
rità di  giudizio  nella  prossima  sessione  ordinaria. 

DelVannala  per  Vesercizio  del  bilancio. 

i.  L'annata  finanziaria  per  Tesercizio  del  bilancio  si  apre  il  primo 
gennaio  ed  abbraccia  un  periodo  di  15  mesi,  chiudendosi  il  31  marzo 
deiranno  successivo.  Però  il  bilancio  deve  prendere  e  comprendere 
unicamente  i  redditi  e  le  spese  dell'anno  solare,  alla  scadenza  del  quale 
è  ammessa  —  per  il  termine  di  tre  mesi,  cioè  a  tutlo  marzo  —  la 
continuazione  dell'esercizio  del  bilancio  in  quanto  concerne  il  prose- 
guimento delle  operazioni  di  riscossione  e  di  pagamento  dipendenti 
dalle  contabilità  stanziate  nel  bilancio  medesimo.  —  Avvertasi  che  le 
partite  di  entrata  o  di  spesa  aventi  una  scadenza  annuale  devono  far 
parte  del  bilancio  dell'anno  in  cui  ne  sarà  in  mora  la  riscossione  od 
il  pagamento,  quantunque  l'annualità  relativa  abbia  cominciato  a  de- 
correre nelFanno  precedente. 

Divisione  del  bilancio. 

3.  Il  bilancio  si  divide  in  tre  parti  distinte,  delle  quali  la  prima 
comprende  l'attivo,  la  seconda  il  passivo,  la  terza  i  residui  attivi  e  pas- 
sivi degli  anni  precedenti.  —  Ogni  parte  si  suddivide  in  titoli,  ogni  ti- 
tolo in  categorie,  ed  ogni  categorìa  in  articoli. 

Parti  e  titoli  del  bilancio:  avvertenza  circa  i  residui. 

4.  La  parte  prima  forma  tre  titoli  :  il  primo  per  le  entrate  ordinarie, 
il  secondo  per  le  entrate  straordinarie,  il  terzo  per  i  redditi  appartenenti 
a  contabilità  speciali.  — La  parte  seconda  forma  del  pari  tre  titoli:  il 
primo  per  le  spese  ordinarie,  il  secondo  per  (Quelle  straordinarie,  ed  il 
terzo  per  le  spese  spettanti  a  contabilità  speciali.  —  La  parte  terza  è 
costituita  dai  residui  attivi  e  passivi  nelle  somme  risultanti  dalla  liqui- 
dazione delle  contabilità  deirultimo  bilancio,  alla  quale  sarà  proceduto 
dopo  chiuso  il  relativo  esercizio  finanziario,  secondo  le  norme  che  ver- 
ranno diramate  per  la  compilazione  dei  resoconti  consuntivi.  La  de- 
scrizione della  detta  terza  parte  va  difl'erita  all'epoca  in  cui  sarà  com- 
piuta la  suespressa  liquidazione,  conservandosi,  per  ogni  categoria  di 
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residui,  l'ordine  del  bilancio  da  cai  provengono  le  somme  rimaste  da 
introitarsi  o  da  pagarsi: 

Calegme  ed  articoli.  —  Cenni  sugli  allegati  e  iulle  cmtiAilUà  speciali. 

5.  Di  regola  ogni  categoria  di  bilancio  si  compone  del  complesso  di 
rendite  o  di  spese  aventi  identica  natura,  e  descritte  per  mezzo  di  ar- 
ticoli separati  a  seconda  della  specialità  dei  vari  servigi  e  degli  elementi 
sui  quali  hanno  base  le  singole  partite.  —  Per  gli  articoli  collettivi  che 
richiedano  particolari  dimostrazioni  si  compileranno  appositi  allegati 
distinti  con  lettere  deiralfabeto  (come  nei  moduli),  e  falcienti  parte 
integrante  del  bilancio,  riportandosi  su  questo  il  totale  deirarticolo  par- 
ticolareggiato nel  rispettivo  allegato.  —  Le  contabilità  speciali  attive 
e  passive  di  Circondari  od  altre  frazioni  di  Provincia,  di  consorzi  e  di 
istituzioni  amministrale  dalla  Provincia  e  simili,  ogni  qualvolta  rac- 
chiudano più  articoli,  saranno  descritte  in  tanti  bilanci  particolari 
quanti  sono  i  Circondari,  i  consorzi,  le  frazioni  di  territorio  e  gHsti- 
tuti  interessati  in  siffatte  contabilità.  —  Questi  bilanci  particolari  cor- 
rederanno a  titolo  di  allegati  il  bilancio  generale  della  Provìncia ,  il 
quale  conterrà  rispettivamente  il  complesso  delle  entrate  e  delle  spese 
di  ciascuna  contabilità  in  appositi  articoli  della  categoria  unica,  titolo 
terzo  delle  parti  prima  e  seconda.  —  A  questi  cenni  sulle  conlabilità 
speciali  si  aggiunge  che  gli  stanziamenti  del  titolo  terzo  e  dei  relativi 
allegali  dovranno  sempre  presentare  un  perfetto  pareggio  tra  l'attivo  ed 
il  passivo,  affinchè  da  tali  contabilità  non  rimanga  alterato  il  risultalo 
finale  del  bilancio  generale  là  dove  trovasi  stabilita  la  cifra  della  so- 
vraimposla  da  ripartirsi  per  supplire  alle  spese  generali.  Conseguen- 
temente se  un  bilancio  particolare  presenta  una  eccedenza  di  attivo 
sulle  spese  reali  da  stanziarsi  in  esso,  occorre  segnare  nel  passivo  del 
medesimo  .(anche  fittiziamente)  Timporto  preciso  di  tale  eccedenza  con 
un  articolo  intitolato  Fondo  da  impiegarsi.  Se  per  contro  presenta  una 
deficienza  da  coprirsi  con  centesimi  addizionali  a  carico  del  territorio 
chiamato  a  sostenere  gli  oneri  previsti  nel  bilancio  particolare,  in  al- 
lora devesi  aggiungere  all'attivo  la  somma  della  sovraimposta  speciale. 
Gli  allegati  C  e  Z)  dei  moduli  contemplano  questi  due  casi. 

Descrizione  degli  stanziamenti.  —  Confronto  dei  medesimi. 

6.  L'oggetto  d'ogni  stanziamento  deve  esprimersi  ben  chiaramente, 
enunciandosi  —  secondo  i  casi  —  nella  relativa  colonna  del  bilancio 
0  degli  allegati  il  cognome,  il  nome  e  le  altre  generalità  dei  debitori  o 
creditori;  la  provenienza  ed  il  titolo  del  debito  o  credito;  la  d.ita  degli 
atti  di  nomina,  locazione,  appalto  od  altri;  come  pure  la  data  delle  de- 
liberazioni esecutorie  e  dei  decreti  di  approvazione.  —  Simili  indica- 
zioni devono  ripetersi  annualmente  in  quanto  d'uopo,  non  essendo  am- 
messibile  il  riferimento  alle  relative  nozioni  di  un  bilancio  precedente. 
—  Vuoisi  poi  segnare  con  la  massima  cura,  a  riscontro  dei  singoli 
stanziamenti  e  sull'apposita  colonna  aperta  dai  moduli,  le  somme  par- 
ziali e  totali  votate  ed  ammesse  nell'ultimo  bilancio,  non  esclusi  gli 
stanziamenti  d'ufficio  che  si  fossero  verificati.  Gli  articoli  deiruUimo 
bilancio,  pei  quali  cessi  la  riproduzione  di  ulteriori  stanziamenti,  oc- 
corre siano  nondimeno  riferiti  testualmente  nel  nuovo  bilancio  o  suoi 
allegati,  con  riporto  delle  relative  cifre  nelle  colonne  dell'anno  prece- 
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dente,  di  guisa  che  vengano  a  rìprodorsi  esattameate  nelle  sletse  C(h 
lonne  i  risuUati  deirultimo  bilancio.  —  È  inoltre  essenziale  che  siano 
indicati  nelle  colonne  delle  osservazioni  i  motivi  delle  differenze  in  più 
od  in  meno  tra  i  singoli  stanziamenti  deiruttimo  bilancio  e  quelli  del 
nuovo;  prescindendo  solo  da  tali  schiarimenti  quando  le  cause  delle 
differenze  siano  evidenti. 

Stanziamenti  per  lavori  pubblici. 

7.  in  massima  gli  stanziamenti  per  lavori  pubblici  di  qualunque  ge- 
nere occorre  si  basino  a  progetti  d'arte  allestiti  in  prevenzione,  o 
quanto  meno  a  documenti  tecnici  dai  quali  si  rilevino  con  approssi- 
mativa precisione  i  dati  essenziali  circa  Timportanza  deiropera  e  la 
entità  della  spesa. 

Xvvertenze  importanti  intorno  alla  previsione  di  prestiti  passivi 
0  di  crediti  non  liquidi. 

8.  Quando  un'Amministrazione  provinciale  voli  di  contrarre  prestili 
passivi  per  sostenere  spese  straordinarie  ,  ed  iscriva  il  montare  di  essi 
fra  le  rendite  del  bilancio  senza  avere  la  sicurezza  di  realizzarli  nel 
corso  dell'esercizio,  importa  sommamente  che  siano  menzionate  —  in 
margine  ai  rispettivi  articoli  del  passivo  -*  le  spese  da  soddisfarsi  con 
simili  prestili.  Queste  non  dovranno  essere  intraprese  se  non  dopo  ac- 
certato che  non  sia  per  mancare  il  relativo  cespite  d'entrala;  e  ciò 
senza  pregiudizio  degli  obblighi  della  Provincia  in  ordine  a  servizi  ob- 
bìigatorii  e  delle  disposizioni  d'ufficio  che  occorressero  a  termini  di 
Legge  per  assicurare  tali  servizi  a  tempo  debito.  —  Cosi  pure  ad  evi- 
tare sospensioni  di  pagamento  di  spese  imporla  che  si  usi  la  massima 
cura  nella  previsione  di  crediti  che  non  siano  liquidi  ed  esigibili,  es- 
sendo di  tutta  convenienza  nell'interesse  della  Azienda  provinciale  il 
limitarsi  a  designare  per  semplice  memoria  i  crediti  litigiosi  od  incerti, 
senzo  portarne  la  cifra  in  attivo. 

Elenco  di  mandati  jorowisorii.  —  Stanziamenti 
per  la  regolarizzazione  di  essi. 

9«  Le  regole  più  elementari  di  una  bene  ordinata  Amministrazione 
vietano  di  provvedere  alla  estinzione  di  spese,  per  le  quali  non  esi^ 
stano  fondi  in  bilancio,  col  rilascio  di  mandati  provvisori  sui  fondi 
materiali  di  cassa,  tranne  in  casi  affallo  eccezionali  ed  urgenti,  e  quando 
manchino  assolutamente  altri  mezzi.  — Le  Amministrazioni  provinciali, 
restrìngendo  a  questi  casi  l'uso  di  tali  mandali,  terranno  presente  che 
la  regolarizzazione  del  medesimi  va  operata  sul  primo  bilancio  che 
sarà  volato  posteriormente  alla  loro  emissione.  All'oggetto  quindi  che 
non  si  dimentichino  gli  stanziamenti  delle  somme  corrispondenti  a  sif- 
fatti mandali  provvisorii,  dovrà  unirsi  al  bilancio  un  elenco  descrittivo 
di  simili  titoli  di  spesa  esistenti  in  cassa  all'epoca  della  discussione 
del  bilancio. 

Forma  dei  bilanei  particolari  allegati  a  quello  generale. 

10.  Nei  bilanci  particolari  da  unirsi  a  quello  generale,  siccome  con- 
tenenti contabilità  speciali,  si  conserverà  possibilmente  l'ordine  e  la 
distribuzione  di  materie  prescritti  per  il  bilancio  generale,  osservando 
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pei  medesimi  le  presenti  istruzioni  in  tutte  quelle  parli  che  ¥i  siana 
applicabili. 

CAPO  II.  —  Norme  speciali  e  spiegazione  dei  moduu. 
Frontispizio  del  bilancio. 

11.  La  facciata  di  frontispizio  accenna  la  Provincia,  la  sua  popola- 
zione secondo  Tultimo  censimento  ufficiale;  il  numero  di  consiglieri 
asse^^nato  alla  Rappresentanza  provinciale  dalPart.  155  della  Legge; 
rammentare  di  sìngoli  rami  d'imposta  diretta  che  Io  Stalo  riscuote  in 
tulio  il  territorio  della  Provincia  nell'anno  anteriore  a  quello  cui  si 
riferisco  il  bilancio;  la  somma  da  ripartirsi  a  titolo  di  centesimi  ad* 
dizionali  alle  imposte  dirette  per  ottenere  il  pareggio  delle  spese  ge- 
nerali; l'importo  infine  dei  centesimi  addizionali  che  abbiansì  da. im- 
porre a  carico  esclusivo  di  singoli  Circondari  o  di  altre  frazioni  di 
territorio  per  supplire  rispettivamente  a  spese  speciali.  —  Negli  anni 
successivi  al  1866  si  aggiungerà  pure  Tindicaziono  dei  centesimi  ad- 
dizionali imposti  nelPanno  precedente  a  quello  cui  il  bilancio  si  rife- 
risce, e  progressivamente  sino  a  dieci  anni  per  esprimere  poi  la  media 
del  decennio. 

Parte  1».  —  Titolo  2*.  —  Rendite  ordinarie. 

12.  Il  tìtolo  primo  della  parte  prima  (rendite  ordinarie)  è  composto 
di  tre  categorie  : 

Categoria  1*.  —  Titolo  1**.  —  Redditi  patrimoniali. 

La  prima  abbraccia  lutti  i  redditi  patrimoniali  della  Provìncia,  pro- 
venienti da  locazioni  di  beni,  rendile  sul  debito  pubblico,  interessi  di 
capitali,  azioni  industriali  e  simili. 

Categoria  2».  —  Titolo  T.  —  Tasse  provinciali. 

La  seconda  contempla  le  tasse  provinciali.  Avranno  sede  in  essa  ì 
diritti  di  pedaggio  che  si  riscuotono  su  ponti  e  strade  provinciali  nel 
limite  e  con  le  forme  volute  dalTari.  38  della  Legge  sui  lavori  pubblici» 
e  le  altre  tasse  che  fossero  per  autorizzarsi  dalle  Leggi.  —  Si  avverta 
che  la  sovraimposta  alle  contribuzioni  dirette,  siccome  supplemento 
alla  insufficienza  del  complesso  di  lutti  gli  altri  redditi,  non  va  portata 
in  questa  categorìa  né  in  altre,  dovendosene  unicamente  stabilire  la 
cifra  nel  risultato  generale  del  bilancio  mediante  sottrazione  deirattivo 
dal  passivo. 

Categoria  3*.  —  Titolo  V.  —  Redditi  ordinari  diversi. 

La  terza  categoria  contiene  i  redditi  ordinari  di  varia  natura  che  non 
trovino  conveniente  posto  fra  le  due  prime  categorie,  come  sarebbero 
le  pene  pecuniarie  devolute  alla  Provincia,  i  concorsi  legìttimamente 
stabiliti  a  favore  della  medesima  per  spese  periodiche  non  consortili, 
le  ritenute  sovra  stipendi  d*Impiegati  e  salariati  provinciali. 

Parte  !■.  —  Titolo  2«.  —  Rendite  straordinarie. 

13.  il  titolo  secondo  della  parte  prima  (entrate  straordinarie)  ha  due 
categorie  : 
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Categoria  1*  —  Titolo  2*.  -—  Fondo  di^fàniHlé  di  anni  frecedenH, 

La  prima  comprende  il  fondo  rimasto  disponibile  suiresercizio  sca-* 
dulo  nelTanno  in  cui  si  vota  il  bilancio.  —  Cosi  p.  e.  nel  bilancio  pel 
1866  s'inscrivere  in  questa  categoria  la  somma  che  dal  conto  finan* 
ziario  del  1864  debitamente  approvato  risulterà  di  sopravvanzo,  de« 
traendo  daU'ìmporlare  del  fondo  di  cassa  e  dei  residui  attivi  insieme 
addizionali  il  complesso  dei  residui  passivi  e  delle  somme  che  fossero 
già  state  prevedute  fra  le  attività  del  bilancio  1865  a  titolo  di  fondo 
disponibile  degli  esercizi  chiusi.  —  Per  questa  prima  volta  però,  nelle 
Provincie  dove  Taccerlamento  di  siffatti  avanzi  riescisse  di  malagevole 
esecuzione  a  causa  di  temporario  sconcerto  nel  conformare  ai  nuovi 
ordinamenti  le  contabilità  provinciali,  converrà  prescindere  dallo  stan- 
ziamento di  qualsiasi  somma  al  titolo  suespresso,  salvo  a  comprenderlo 
come  entrala  straordinaria  nel  primo  bilancio  che  occorrerà  di  com- 
pilare dopo  che  ne  sarà'liquidala  la  somma,  affinchè  nei  corso  dello 
esercizio  del  bilancio  1866  non  siano  per  verificarsi  incagli,  a  motivo 
della  mancanza  di  un  provento  che  dovea  concorrere  alla  estinzione 
delle  spese. 

Categoria  2*.  —  Titolo  2'».  —  Redditi  straordinari  derivanti  da  preotiti» 
alienazioni^  susiidiy  e  da  altri  titolL 

La  categoria  secónda  del  titolo  secondo  appella  a  tutte  le  altre  ren- 
dite straordinarie  :  fra  queste  sono  da  noverarsi  precipuamente  i  pro- 
dotti di  prestiti  passivi,  di  vendite  di  beni  mobili  ed  immobili,  di  sus^ 
sidi  governativi,  di  interessi  di  buoni  del  tesoro,  di  capitali  da  pagarsi 
da  debitori  di  annualità  od  interessi;  come  pure  i  legati  in  denaro  e 
le  quote  di  concorso  di   terzi   per  spese  straordinarie  non  consortili. 

Parte  1".  —  Titolo  3«.  —  Contabilità  speciali. 

14.  Il  titolo  terzo  della  parte  prima  (contabilità  speciali)  contiene 
una  sola  categoria,  nella  quale  si  compendiano  in  articoli  separati  in 
totale  attivo  dei  singoli  bilanci  particolari  e  quelle  partite  di  rendita 
speciale  amministrate  dalla  Provincia,  per  le  quali  consistendo  in  un 
solo  articolo  di  entrata  e  dì  spesa  si  renderebbe  superflua  la  formazione 
di  un  bilancio  particolare.  —  Alle  norme  generali  segnate  nell'arti- 
colo 5,  che  risguardano  le  contabilità  speciali,  si  agsciunge  che  nell'at- 
tivo di  ogni  bilancio  particolare  di  consorzi  e  di  istituti  che  la  Provincia 
amministra  ed  a  favore  dei  quali  presta  qualche  concorso,  deve  com- 
prendersi anche  la  quota  di  rendita  da  corrispondersi  dalla  Provincia 
stessa  ;  giacché  nel  passivo  vanno  contrapposte  tutte  le  spese  nelle 
quali  viene  erogato,  assieme  cogli  altri  proventi  della  gestione,  anche 
rassegno  provinciale.  —  Le  Provincie  meridionali  che  non  abbiano  as- 

.  sunto  a  proprio  carico  le  spese  di  beneficenza  già  amministrate  dai 
«essali  Consigli  degli  ospizi,  inscriveranno  nel  titolo  terzo  la  rendita  del 
bilancio  di  tali  spese,  prescritto  dal  R.  Decreto  del  20  agosto  1864.—* 
Y.  Celerif.  1864,  pag.  1919. 

Parte  2».  —  Titolo  1®.  —  Spese  ordinarie. 

15.  Il  titolo  primo  della  parte  seconda  è  composto  di  nove  categorie 
ripartilo  come  appresso  : 
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Gatlgoiua  1*.  —  Tìtolo  1^  —  D^ih  vltaHOa^  annualità,  imiefe$iL 

Alla  prima  spettano  le  spese  per  pensioni  di  riposo  ed  assegni  Vfta^ 
lizi  a  termini  di  Legge,  per  interessi  di  prestili  o  del  prezzo  di  ac- 
quisto di  beni  stabili,  e  per  rendile  annuali  estranee  ai  servizi  designati 
nelle  categorie  seguenti.  —  Grinteressi  scalari  dei  prestili  od  altri  de- 
biti che  si  estinguono  rateataroente  devono  inscrìversi  in  questa  cate- 
goria, inscrivendosi  fra  le  spese  straordinarie  le  sole  quote  di  pagamento 
del  capitale.  —  Fra  le  spese  straordinarie  vogliono  pur  collocarsi  ler 
rate  che  si  pagano  alla  Cassa  dei  depositi  per  un  determinato  numera 
d'anni  in  somme  sempre  eguali,  le  quali  comprendono  il  fondo  d'am- 
mortimento e  gli  interessi  con  quello  conglobati. 

Categoria  2*.  —  Titolo  1".  —  Spese  d'amministrazione. 

La  categoria  seconda  è  destinata  per  le  spese  di  amministrazione r 
tali  sono  le  contribuzioni  sui  beni  rurali  e  sui  fabbricati;  la  tassa  di 
mano-morta  e  quella  sulla  ricchezza  mobile;  il  fitto  di  locali  per  gli 
Uffizi  di  Prefettura  e  Sotto-Prefettura,  e  per  gli  alloggi  dei  Prefetti  e 
Sotto-Prefetti,  come  pure  gli  Uffizi  provinciali  amministrativo  e  tecnico; 
la  {Mrovvista  degli  Oggetti  di  cancelleria  o  dei  combustibiLe  ad  uso  dei 
detti  Uffici  amministrativo  e  tecnico,  ed  il  rimborso  ai  medesimi  di 
spese  di  posta -lettere;  lo  stipendio  degli  Impiegati  della  Provincia  ed 
il  salario  degli  inservienti  dei  suoi  Uffizi;  lo  stipendio  fisso  o  Paggio 
proporzionale  al  Cassiere  provinciale,  e  la  provvista  del  localo  e  delle 
altre  occorrenze  per  l'Uffizio  del  medesimo,  laddove  con  speciali  con- 
venzioni la  Provincia  ne  assuma  l'onere;  le  spese  per  liti  promosse  o 
sostenute  nelTinleresse  generale  della  Provincia,  e  per  atti  conservalorii 
a  guarentigia  dei  suoi  diritti;  le  spese  per  la  stampa  degli  alti  dell'am- 
minisirazione  provinciale;  quelle  delle  medaglie  di  presenza,  che,  in 
forza  dell'art.  210  della  Legge,  venissero  decretate  in  favore  dei  membri 
della  Deputazione  non  residenti  nel  capo-luogo  della  Provincia;  il  prezzo 
di  assicurazione  di  fabbricati  e  mobili  contro  gFincendi;  le  riparazioni 
locative  a  qualsiasi  edifizio  fornito  dalla  Provincia  per  uffici  ed  alloggi 
e  suo  carico,  ed  il  mantenimento  della  relativa  mobilia.  —  Avvertasi 
che  questo  mentenimento  comprende  anche  l'annuale  rinnovazione  di 
piccoli  oggetti  resi  inservibili  dall'uso  naturale.  —  Sono  escluse  dalla 
categoria  seconda  le  spese  dei  locali  e  mobiliare  ad  uso  dei  Carabinieri 
Reali. 

Categoria  3*.  —  Titolo  1*.  —  Pubblica  istruzione. 

Nella  categoria  terza  si  collocano  le  spese  di  pubblica  istruzione^ 
cioè  gli  assegni  o  le  dotazioni  annuali  in  favore  di  collegi-convitti  ed 
educandati,  di  licei,  ginnasi,  ed  istituti  tecnici,  ovvero  di  uno  dei  corsi 
di  studio  che  ne  fanno  parte;  gli  stipendi  ai  professori  preposti  dalla 
Provincia  a  qualche  speciale  ramo  d'insegnamento;  le  pensioni  a  favore 
di  allievi  od  allieve  delle  scuole  normali,  e  le  spese  di  simili  scuole 
istituite  dalla  Provincia;  i  posti  gratuiti  o  semi-gratuiti  a  favore  di  stu- 
denti poveri  di  belle  arti  e  di  scuole  classiche  e  tecniche;  le  spese  per 
la  educazione  di  poveri  sordo-muti  in  appositi  slabilimeuti;  i  sussidi 
soliti  a  riprodursi  annualmente  per  l'istruzione  elementare  di  ambo  i 
sessi,  compresi  quelli  per  gli  asili  infantili;  infine  tutte  le  altr^  sp^se 
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periodiche  di  pubblica  istruzione,  alle  quali  la  Proviucia  sia  per  vin-' 
colarsi  0  che  le  vengano  imposte  per  Legge. 

Categoria  4v  —  Titolo  1».  —  Spese  di  beneficenza. 

Le  speso  di  beneficenza  costituiscono  la  categoria  quarta  ed  hanno 
per  titolo  :  il  mantenimento  dei  mentecatti  poveri  della  Provincia  ;  la 
quota  di  concorso  (delerminuta  conrormemen(e.airajrt.  237  della  Legge) 
per  il  mantenimento  dei  fanciulli  esposti;  gli  assegni  annuali  a  favore 
di  ricoveri  di  mendicità,  ospedali  e  simili. 

NB.  Le  Provincie  Meridionali,  che  siansi  addossate  spese  in  dedu- 
zione del  contributo  delle  Opere  pie  per  l'azienda  dei  già  Consigli  degli 
ospizi,  noteranno  nella  categoria  quarta  l'ammontare  di  siffatto  onere. 

Categoria  &■.  —  Titolo  4*-.  —  Spese  di  pubblica  sicurezza. 

La  categoria  quinta  riguarda  le  spese  di  pubblica  sicurezza,  cioè:  il 
fitto  delle  caserme  dei  Carabinieri  Reali  nelle  località  in  cui  non  pos-» 
sono  stabilirsi  in  fabbricati  provinciali  adatti;  la  manutenzione  dei  me** 
biliare  e  di  tutti  gli  effelti  di  casermaggio  a  norma  dei  Regolamenti 
dell'Arma,  la  manutenzione  delle  caserme  spettanti  alla  Proirincia,  come 
pure  di  quelle  tolte  ad  affitto,  se,  in  ordine  a  queste  ultime,  le  con- 
venzioni speciali  stipulate  nei  contratti  di  locazione  lasciassero  il  ca- 
rico alla  Provincia. 

Categoria  6».  —  Titolo  1**.  —  Ponti  e  strade  provinciali  e  consortili. 

I  ponti  e  le  strade  provinciali  e  consortili  formano  il  titolo  della 
categoria  sesta,  la  quale  si  svolge  come  segue,  cioè:  — Manutenzione 
delle  strade  e  dei  ponti  provinciali,  giusta  la  descrizione  da  farsene 
in  apposito  allegalo  :  fra  queste  spese  si  noterà  anciie  il  salario  di  can* 
tonieri  fissi  addetti  al  mantenimento  delle  strade.  — Quote  di  concorso 
volontario  od  obbligatorio  per  la  manutenzione  di  ponti  e  strade  cen-» 
sorlili.  Queste  quote  saranno  designate  nel  corpo  della  categoria  o  del 
relativo  allegato  in  articoli  separati  per  ciascuua  opera. 

Categoria  7".  —  Titolo  l».  —  Opere  idrauliche  e  marittime. 

Sono  assegnale  alla  categoria  settima  le  opere  idrauliche  e  le  ma- 
rittime, cioè:  i  concorsi  per  la  manutenzione  di  argini  od  altri  ripari 
contro  le  acque  pubbliche  e  per  la  manutenzione  di  porti,  fari  e  spiag- 
gie.  Vedansi  in  ordine  a  tali  spese  le  regole  sancite  dalla  Legge  sui 
lavori  pubblici  agli  arlicoli  94,  95,  99,  103,  106,  182,  185,  188,  190, 
191,  192,  194,  195,  196,  201  e  205. 

Categoria  S\  — Titolo  1*.  —  Opere  pubbliche  diverse. 

Sotto  la  categoria  ottava  Opere  pubbliche  diverse  si  stanzìeranno  gli 
articoli  di  spesa  per  la  manutenzione  di  fabbricati  o  di  altri  immobili 
destinati  per  servizi  estk'anei  alle  precedenti  categorie. 

Categoria  9».  —  Titolo  1**.  —  Spese  diverse. 

Nella  categoria  nona,  Spese  diverse,  s'inscriverà  in  primo  luogo  un 
fondo  a  calcolo  per  soddisfare  le  spese  che  sogliono  verificarsi  durante 
l'anno  in  occorrenze  subitanee  od  altre  di  difficile  previsione,  fra  le 
quali  si  citano  le  visite  sanitarie  nei  casi  di   epidemia  e  di  epizoozia, 
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come  pure  per  supplire  alla  eventuale  deficienza  dei  fondi  oer  spese 
obbligatorie.  —  S'inscriverà  in  seguito  una  somma  bastevole,  tenuto 
conto  della  esperienza  degli  anni  passati,  per  rimborsare  agli  agenti 
della  riscossione  dei  centesimi  addizionali  spettanti  alla  Provincia,  e 
dei  redditi  di  essa,  le  quote  inesigibili,  debitamehte  accertate  ed  am- 
messe sui  ruoli  di  riparto  dei  detti  centesimi  dell'anno  precedente, 
salvo  però  di  omettere  simile  stanziamento  nel  caso  quelli  agenti  deb- 
bano —  per  convenzioni  attuali  o  con  l'attuazione  di  nuovi  sistemi  — 
rappresentare  l'inesatto  per  esatto.  —  Verranno  inscritte  successiva- 
mente le  spese  continuative  ed  estranee  alle  altre  categorìe,  come  as- 
segni per  tiri  a  segno  —  premi  per  la  distruzione  di  animali  nocivi  — 
premi  a  favore  d'agricoltura,  delPìndustria  e  del  commercio,  ecc. 

Parte  2'.  —  Titolo  2*  —  Spese  straordinarie, 

i6.  II  titolo  secondo  si  ripartisce  in  nove  categorie,  seguendo  Tor- 
dine  e  la  distribuzione  di  materie  stabilite  nel  titolo  primo,  salve  le 
modificazioni  rese  necessarie  dalla  qualità  dei  servìzi  e  segnate  nei 
moduli. 

Classificazione  di  alcune  spese  fra  le  straordinarie. 

Passeranno  nella  classe  delle  spese  straordinarie  gli  stanziamenti  di 
debili  maturati  anteriormente  all'anno  cui  si  riferisce  il  bilancio,  per 
spese  ordinarie  attinenti  ad  nitri  esercizi  per  le  quali  manchino  i  ne- 
cessari fundi  sul  bilancio  precedente. 

Categoria  \\  —  Titolo  2o.  —  Deficienze  di  esercizi  chiusi.  — 
Estinzione  di  prestiti  od  altri  debiti,  —  Impiego  di  capitali  a  frutto. 

Le  deficienze  che  risultassero  dal  conto  finanziario  dell'ultimo  eser- 
cizio chiuso  si  riporteranno  nella  categorìa  1\  —  In  essa  avranno  sede 
Earimenli  le  estinzioni  di  capitali  derivanti  da  prestili  o  du  altri  de- 
iti,  i  capitali  (Iella  Provincia  che  si  erogassero  in  mutui  attivi  od 
in  acquisto  di  rendita  del  debito  pubblico,  i  riscatti  di  annualità  & 
simili. 

NB.  Il  Icmporario  impiego,  in  buoni  del  Tesoro  o  presso  la  Cassa 
dei  deposili,  di  somme  giacenli  presso  la  Cassa  provinciale  e  vincolate 
per  altre  spese  dell'Azienda,  non  costituisce  un  titolo  di  uscita  da  pre* 
vedersi  in  bilancio,  ma  bensì  una  semplice  operazione  di  cassa  per 
mezzo  di  cui  si  sostituisce  al  numerario  un  valore  eguale  in  carte  con- 
tabili; quindi  i  relativi  versamenti  non  si  annoteranno  in  bilancio,  ed 
occorrerà  solo  di  tenere  a  calcolo  fra  i  redditi  straordinari  gl'interessi 
dei  detti  buoni  del  Tesoro  o  delle  cartelle  di  deposito. 

Categoria  2»  —  Titolo  2"*  —  Spese  d'amministrazione. 

Si  considerano  fra  le  spese  della  categoria  seconda  gli  acquisti  e  le 
costruzioni  di  fabbricali  per  gli  uffici  ed  alloggi  a  carico  della  Provin- 
cia ;  le  grandi  riparazioni  ai  relativi  locali;  la  provvista,  il  complemento' 
0  rifornimento  della  mobilia  dei  medesimi. 

Categoria  3-.  —  Titolo  2*.  —  Pubblica  istruzione. 

SpeUano  alia  categoria  terza  gli  acquisti  e  le  costruzioni  di  fabbri- 
cati ed  accessori!  per  collocarvi  istituti  dì  educazione,  biblioteche  ecc.; 
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le  provviste  di  materiale  scientifico  o  di  altri  arredi  ad  uso  di  tali  isti-- 
iuti;  i  sussidìi  conceduti  per  una  sol  volta  a  qualonciue  titolo  che  in- 
teressi la  pubblica  istruzione  j  e  varie  spese  consimili. 

CATEGORIA  4'.  —  Titolo  2.®  —  Spete  di  beneficenza. 

La  categoria  quarta  accenna  alle  spese  per  rimpianto  o  rampliazione 
di  manicomìi,  di  ospizii,  per  fanciulli  esposti,  di  ricoveri  di  mendicità 
ed  altre  instituzioni  di  beneficenza. 

Categoria  5».  —  Titolo  2».  —  Spese  di  pubblica  sicurezza. 

La  quinta  categoria  è  riservata  per  le  spese  di  acquisto,  costruzione 
o  grandi  riparazioni  di  caserme  di  Carabinieri  Reali,  come  pure  (pre- 
sentandosene il  caso  )  per  le  spese  di  provvista  degli  effetti  di  caser- 
maggio. 

Categoria  6".  —  Titolo  2^.  —  Ponti  e  strade  provinciali  e  consortili. 

La  sesta  categoria  ha  per  oggetto  le  spese  pei  lavori  di  apertura  o 
sistemazione  di  strade  e  ponti  provinciali  e  consortili. 

Categoria  7".  —  Titolo  2».  —  Opere  idrauliche  e  marittime. 

La  categoria  settima  comprende  le  spese  per  costruzione  o  miglio- 
ramento di  opere  idrauliche  e  marittime,  in  base  alle  disposizioni  di 
Legge  citate  all'art.  15,  categoria  settima,  titolo  primo  delle  presenti 
istruzioni. 

Categoria  8».  —  Titolo  2*.  —  Opere  pubbliche  diverse. 

Oggetto  della  categoria  ottava  sono  tutti  gli  stanziamenti  direUi  a 
promuovere  o  creare  opere  pubbliche,  le  quali  non  abbiano  conveniente 
classificazione  in  altre  categorie,  come  i  sussidi  per  l'apertura  di  fer* 
rovie. 

Categoria  9*.  —  Titolo  2°.  —  Spese  diverse. 

Nella  categoria  non  saranno  descritte  le  spese  diverse  derivanti  da 
avvenimenti  affatto  eccezionali,  le  quote  inesigibili  arretrate,  i  sussidi 
per  lo  stabilimento  di  tiri  a  segno,  ed  in  genere  le  diverse  spese  slraor- 
«dinarie  estranee  ad  altre  categorie. 

Categoria  2".  —  Titolo  3*.  —  Contabilità  speciali. 

17.  Questo  titolo,  come  quello  corrispondente  della  'parte  prima,  é 
formato  di  una  sola  caiegoria  dove  s'inscrivono  le  risultanze  passive 
delle  contabilità  speciali  riferite  nei  bilanci  particolari  o  le  spese  da 
contrapporsi  a  singole  partite  di  rendita  speciale,  previste  dal  titolo 
terzo  dell'attivo.  Per  siffatte  contabilità  si  tengano  presenti  le  regole 
menzionate  negli  articoli  5,  9  e  13  delie  presenti  istruzioni. 

CAPO  IIL  —  Conclusione. 

18.  Con  le  presenti  istruzioni  e  coi  moduli  che  le  corredano,  il  Mi- 
nistero intende  solo  di  fissare  le  principali  norme  esemplificate  per  la 
compilazione  dei  bilanci  provinciali  con  un  sistema  razionale  ed  uni- 
forme, lasciando  alla  diligenza  degli  Uffici  e  delle  Amministrazioni  locali 
il  prevedere   ed  applicare  alle  rispettive   categorie   del  loro  bilancio 
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quelle  maggiori  o  minori  dimostrazioni,  che  saranno  consigliate  da  im* 
pegni  particolari  alle  singole  Aziende.  —  Il  Ministero  però,  ai  qunle 
sarà  rimesso  a  suo  tempo  dalle  Prefettare  un  esemplare  dei  bilanci  pro- 
vinciali, si  riserva  di  portare  attento  esame  su  quelli  che  saranno  vo- 
tati pel  1866,  e  non  mancherà  di  rivolgere,  in  quanto  d'uopo,  speci- 
fiche comunicazioni  agli  Uffizi  che  vi  presero  parte,  salvo  a  diramare 
nel  prossimo  anno  le.  istruzioni  suppletive  che  fossero  del  caso  in  basfr 
ai  risultati  del  predetto  esame. 

19.  Nelle  Provincie  dove  Tanno  contabile  del  bilancio  1865  scade 
(secondo  il  sistema  fin  qui  in  uso)  prima  che  termini  l'anno  solare, 
incombe  alle  Amministrazioni  di  provvedere  con  sollecitudine,  per  mezzo 
di  un  bilancio  suppletivo,  a  tutte  le  occorrenze  delTAzienda  provinciale 

(ler  rintervallo  da  decorrere  dal  giorno  della  scadenza  deirattuale  bi* 
ancio  1865  a  tutto  il  31  dicembre  p.  v.,  di  guisa  che  al  1^  gennaio^ 
1866  si  principi!  la  gestione  dell'anno  solare  in  base  al  relativo  bilancio, 
continuandosi  nello  slesso  tempo  a  tutto  marzo  1866  le  operazioni  di 
riscossione  e  di  pagamento  sulle  contabilità  del  1865  e  retro,  come 
sarà  spiegato  nelle  Istruzioni  ministeriali  sui  resoconti. 

Il  Ministro  G.  Lanza. 


Tonno,  21  agosto  i865. 

Circolare  (Div.  5)  del  Mmislero  dell'Interno  ai  Prefetti. 

Invio  d'iÉlru%iani  e  moduli  per  la  compilazione  dei  bilanci  provinciali. 

Il  sottoscritto  repula  opportuno  di  prevenire  i  signori  Prefetti  come 
fra  alcuni  giorni  il  Ministero  spedirà  loro  da  Firenze  vari  esemplari 
delle  Istruzioni  da  esso  emesse  per  la  compilazione  dei  bilanci  pro- 
vinciali, accompagnate  da  una  Circolare  che  concerne  simili  bilanci^ 
pel  4866.  I  moduli  enunciati  in  quella  istruzione  (i  quali  trovaosi  in 
corso  di  slampa)  verranno  in  seguilo  -  e  possibilmente  prima  che  si 
apra  la  sessione  ordinaria  dei  Consigli  -  trasmessi  ai  signori  Prefetti 
da  questa  Direzione  Generale. 

Cogliendo  questa  occasione  lo  scrivente  accenna  ai  prefali  Funzionari 
che,  appena  seguila  nella  prima  seduta  della  imminente  tornala  ordi- 
naria la  costituzione  deirUfficio  di  presidenza  del  Consiglio  provinciale,, 
dovrà  con  telegramma  notificarsi  al  Ministero  in  Firenze  la  compo- 
sizione di  tale  Ufficio  per  essere  ivi  provveduto  alla  consueta  pub- 
blicazione nel  giornale  ufficiale  dei  membri  nominali  alle  cariche  di 
Presidente ,  Vice-Presidente ,  Segretario  e  Vice-Segretario  del  Con- 
siglio. 

Eguale  notificazione,  ma  per  nota  da  spedirsi  col  mezzo  ordinaria 
della  posta,  verrà  data  a  questa  Direzione  Generale  per  le  inscrizioni 
occorrenti  nei   suoi    registri   del  Personale  dei  Consigli   provinciali. 

Si  soggiunge  ad  ogni  buon  fine  che  questa  Direzione  Generale  at- 
tende lo  invio  del  solilo  quadro  indicativo  delle  elezioni  parziali  di 
Consiglieri  provinciali  seguile  nel  volgente  anno ,  e  dei  membri  che 
cessarono  dallo  appartenere  alla  Rappresentanza  provinciale. 

//  Direttore  Generale  6.  Boschi. 


Digitized 


by  Google 


47<^ 
Firefae,  &  settembre  4865. 

Circolare  (N.  S55*19,  Div.  4)  d«l  Ministero  éeile  Finanze 
(Direzione  Generale  delie  Tasse  e  del  Demanio). 

Spiega%ioiki  intorno  aWauittieolo  14  del  Regolamet^  per  l'imposta 
sui  fabbricatL 

La  disposizione  deirarl.  H  del  Regolamenlo  dell'imposla  sui  fab- 
bricali, secondo  la  qaale  sono  a  considerarsi  come  rurali  ed  esenti 
dair  imposta  sui  fabbricali  le  case  abìiale  dai  collivalori ,  soltanto 
quando  non  si  trovino  situale  in  centri  di  Comuni  o  casali,  ha  dato 
laogo  a  molte  discussioni  ed  a  non  poche  critiche.  A  dissipare  le 
dubbiezze  il  sotloscritlo  crede  utile  rivolgersi  direttamente  ai  Funzio- 
nari cui  la  legge  affida  il  delicalo  incarico  dell'applicazione  delPim- 
posta,  onde  esporre  loro  le  considerazioni  dalle  quali  il  Governo  fa 
guidato  neiradotlare  cosiffatta  disposizione.  --  V.  pag.  1030  e  837. 

A  rendere  più  chiari  i  ragionamenti  valga  un  esempio.  Abbiasi  una 
tenuta  il  cui  reddito  netto  totale  per  i  terreni  ed  i  fabbricati  abitati 
dai  coltivatori  o  addetli  alia  prima  elaborazione  dei  prodolti  agri- 
coli, sia  di  L.  10,000.  Supponiamo  poi  che  quando  codesti  fabbiicati 
spettassero  ad  un  proprietario  diverso  da  quello  dei  terreni,  questo 
dovesse  pagare  al  primo  un  fitto,  che,  depuralo  delle  spese  di  ripa- 
razione attorno  ai  fabbricati,  fosse  di  L.  200. 

Ciò  poslo  tre  casi  si  possono  presentare  : 
1*^  0  i  fabbricali  appartengono  realmente  ad  un  proprielario  di- 
verso da  quello  dei  terreni  ; 

2^  Od,  appartenendo  i  fabbricati  allo  slesso  proprielario  dei  ter- 
reni, quelli  sono  isolati  in  mezzo  alle  campagne; 

3°  Ovvero,  spettando  ancora  i  fabbricati  ai  proprielario  dei  ter- 
reni, quelli  sono  riuniti  à  tante  altre  case  da  formare  casolari,  o  vil- 
laggi, 0  citlà. 

Nel  primo  caso  non  vi  ha  dubbio  di  sorla  sul  modo  in  cui  la  im- 
posta sui  fabbricali  si  debba  applicare.  Dairart.  2  della  Legge  espli- 
citamente risulta  che  il  proprielario  dei  fabbricati  dovrà  pagare  un'im- 
posta corrispondente  al  fitto  che  riceve,  ridotto  delle  spese  di  ripa- 
razione nella  misura  del  quarto  che  la  Legge  determina. 

Però  in  questo  caso  stabilisce  il  titolo  II  del  Regolamento  per 
rimposla  sui  fabbricati  che  o  cessi  l'imposta  che  prima  distintamente 
si  pagava  sovra  codesti  fabbricati,  o  sia  diminuita  Timposta  sui  ter- 
reni, quando  nello  stabilirla  fossero  stale  insieme  amalgamate  le  ren- 
dite dei  terreni  e  dei  fabbricati,  e  così  laddove,  come  nelle  antiche 
Provincie  del  Regno,  si  fa  attualmente  la  dichiarazione  e  la  tassazione 
delle  rendite  non  solo  pei  fabbricati ,  ma  anche  pei  terreni,  il  pro- 
prietario dei  febbricati  sarebbe  tassato  in  ragione  di  L.  200  di  ren- 
dila di  fabbricati,  ed  il  proprielario  dei  terreni  in  ragione  soltanto 
di  L.  9,800  di  rendila  di  terreni. 

Nel  secondo  caso  in  cui  i  fabbricati  appartengono  al  proprietario 
dei  terreni  e  sono  isolati  in  mezzo  alle  campagne»  stabilisce  la  Legge, 
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stabilisce  il  Regolamento  che  non  si  debba  fare  tassazione  speciale 
per  i  fabbricati.  Qaindi  non  vi  sarà  né  imposta  sopra  i  fabbricati,  né 
vi  sarà  a  fare  stralcio  dalia  imposta  stabilita  o  da  stabilirsi  pel  com- 
plesso della  tenuta  che  si  considera. 

Nel  terzo  caso  invece,  nel  quale  i  fabbricali  spettano  bensì  al  pro- 
prietario dei  terreni,  ma  sono  entro  casolari  o  villaggi,  sorgono  le  dub- 
biezze. Si  vorrebbe  da  taluni  che  in  questo  caso ,  come  nel  prece- 
dente, non  si  facesse  distinzione  fra  i  terreni  e  le  costruzioni  poste 
nei  villaggi,  e  che  quindi  a  queste  non  si  applicasse  Timposla  deter- 
minala dalla  Legge  sui  fabbricati.  Il  Governo  è  invece  convinto  che 
sia  conforme  alla  Legge,  e  che  torni  assai  più  comodo  airAmmini- 
slrazione  ed  anche  ai  contribuenti  il  distinguere  la  rendita  attribui- 
bile ai  fabbricati  dalla  rendita  attribuibile  ai  terreni,  e  tassare  quella 
come  rendita  di  fabbricati,  lasciando  a  questa  l'imposta  spettante  ai 
soli  terreni. 

Infatti,  perchè  questa  interpretazione  del  Governo  non  fosse  con- 
forme alla  Legge  bisognerebbe  supporre  che  questa  volesse  eccezioni 
e  duplicazioni  d'imposta  né  logiche  né  giuste. 

Quando  la  Legge  avesse  creduto  che  le  costruzioni  destinate  al- 
Tabitazione  dei  coltivatori,  o  al  ricovero  del  bestiame,  o  alla  conser- 
vazione e  prima  manipolazione  dei  prodotti  agrarii,  dovessero  per  par- 
ticolare favore  esser  eccettuate  da  ogni  specie  d'imposta,  lo  avrebbe 
esplicitamente  detto  in  termini  generali  senza  far  distinzione  se  esse 
appartengano  o  no  al  proprietario  del  terreno,  se  esse  .siano  rurali  o  no. 

Invece  la  Legge  dice  al  §  4  dell'art.  SI  che,  onde  non  si  applichi 
l'imposta  sui  fabbricati  alle  costruzioni  sopraddette,  é  necessario  che 
esse  appartengano  al  proprietario  dei  terreni  cui  servono.  Ora  se  si 
volesse  ammettere  che  queste  costruzioni  siano  eccettuate  da  ogni 
specie  d'imposta  solo  allorquando  spettano  al  proprietario  del  suolo 
ne  nascerebbe  questa  conseguenza  :  nell'esempio  della  tenuta  citata, 
Tizio  che  possiede  in  proprio  soltanto  i  terreni  pagherà  sovra  di  essi 
una  imposta  valutata  in  ragione  di  una  rendita  di  L.  9,800:  ora  che 
succederà  se  egli  acquista  da  Caio  i  fabbricati  inservienti  a  questo 
terreno  che  erano  tassati  come  tali  in  ragione  di  una  rendita  di  L.  200? 
Vorrassi  forse  sostenere  che  egli  non  debba  pagare  alcuna  imposta 
sulle  200  lire  di  rendita  di  codesti  fabbricati,  e  che  lo  slato  debba 
perdere  codesta  imposta? 

Sarebbe  un  ammettere  che  la  Legge  volle  fare  un  particolare  fa- 
vore non  già  alle  costruzioni  destinate  all'abitazione  dei  coltivatori, 
ma  alla  contingenza  che  esse  spettassero  piuttosto  al  proprietario  del 
suolo  che  ad  un  estraneo. 

Ma,  anche  ammesso  questo  principio  di  eccezione  .  di  cui  non  si 
saprebbe  veder  ragione,  non  ne  risulterebbe  ancora  che  i  redditi  reali 
0  presunti  di  queste  costruzioni  dovessero  essere  esenti  da  ogni  specie 
d'imposta.  Infatti  dalla  imposta  sulla  ricchezza  mobile  sono  soltanto 
esenti  quei  redditi  agrarii  sui  quali  si  paghi  l'imposta  fondiaria.  Indi 
conseguirebbe  che  nel  caso  sovraccilato  il  reddito  presunto  di  L.  200 
spettante  ai  fabbricati  acquistati  dal  proprietario  del  suolo   pel  ser- 
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vizio  di  qaeslo  andrebbero  soggetti  alla  tassa  solla  ricchena  mobile. 
Ora  paossi  egli  supporre  che  iotendimeoto  della  Legge  sai  fabbricati 
sia  slato  di  sottoporre  il  reddito  presunto  di  cosiffatte  costruzioni  alla 
tassa  sulla  ricchezza  mobile,  anziché  alla  tassa  fondiaria  ? 

Egli  è  evidente  che  Tart.  2  della  Legge  sui  fabbricali  non  islabilì 
alcuna  specie  di  eccezione:  esso  determinò  che  non  dovesse  applicarsi 
l'imposta  sopra  quei  fabbricati  che  la  pietà  eleva  al  culto  della  divi- 
nità e  degli  estinti,  o  che  la  Nazione  costruisce  a  propria  difesa»  giacchò 
né  gli  uni  né  gli  altri  sono  sorgente  di  reddito  o  di  soddisfazione  che 
la  Legge  considen  tassabile.  Esso  articolo  determinò  inoltre  giusta- 
mente, che  quando  le  case  destinate  alPabitazione  dei  coltivatori,  al 
ricovero  del  bestiame  e  alla  conservazione  e  prima  manipolazione  dei 
prodotti  agrarii,  che  per  {spettare  allo  stesso  proprietario  del  terreno 
e  per  essere  rurali,  cioè  collocate  in  campagna,  possono  considerarsi 
come  cosliluenli  un'unica  proprietà,  si  debba  questa  tassare  una  volta 
sola  per  la  sua  rendita  complessiva,  senza  distinguere  la  parte  della 
rendila  -che  possa  atlribuirsi  alle  costruzioni  da  quella  che  possa  at- 
tribuirsi al  terreno.  La  Legge  non  volle  né  poteva  con  giustizia  voler 
eccettuare  da  imposta  fabbricati  cui  si  possa  attribuir  rendita;  solo 
volle  con  molta  saviezza  determinare  Tapplicazione  dell' imposta  in 
gutsa-cbe  riescisse  il  meno  possibile  fastidiosa  ai  contribuenti. 

E  che  realmente  questa  sia  la  interpretazione  vera  della  Legge  si 
desume  ancora  dairepiteto  di  rurali  annesso  net  testo  delia  Legge 
alle  costruzioni  che  non  si  tasserebbero  come  fabbricati,  e  dalla  esclu- 
siva loro  destinazione  alla  abitazione  dei  coltivatori  ecc.,  che  si  ri- 
chiede. Perfettamente  logiche  ed  armoniche  sono  queste  disposizioni 
secondo  Tinierpretazione  del  Governo:  infatti  rurali  si  reputano  quelle 
case  le  quali  e  per  la  loro  destinazione  sono  rivolte  agli  u^i  agricoli 
dalla  Legge  indicali,  e' per  la  loro  situazione  in  mezzo  ai  terreni  é 
da  presumersi  che  od  in  perpetuo ,  od  almeno  per  gran  tempo  ri- 
mangano destinate  ai  medesimi.  Dal  momento  poi  che  una  costru- 
ziooe  non  è  esclusivamente  destinata  ad  usi  agricoli,  ma  è  sorgente 
di  altri  redditi,  cessa  la  ragione  di  tenerla  unita  al  terreno,  essendovi 
una  diversa  sorgente  di  rendita  che  giustizia  vuole  tassala. 

Adottando  invece  la  interpretazione  di  coloro  che  oppugnano  il  Re- 
giramento  promulgato  dal  Governo,  oche  scorgono  nella  Legge  una 
eccezione  dall'imposta  per  le  costruzioni  ad  uso  agricolo,  piuttoslo 
che  una  diversa  forma  di  applicazione  dell'imposta  a  seconda  dei  di- 
versi casi,  ne  conseguirebbe  che  di  questa  eccezione  non  fruirebbero 
quelle  icostruzioni  le  quali  avessero  forma  civile,  o  che  sfuggirebbero 
airimposta  anche  moltissimi  fabbricali  civili  posti  neirinlerno  dei  vil- 
laggi e  delle  cHtà  sol  che  albergassero  coUivatori  di  terreni  o  ricet- 
tassero prodotti  agrarii  ;  ne  conseguirebbe  ancora  che  dal  beneficio  di 
una  vera  eccezione  dairimposta  sì  scadrebbe  tuttavolla  che  si  desti- 
passe una  parte  qualunque  di  un  edificio  ad  uso  non  agricolo.  Con- 
seguenze tutte  dalle  quali  mal  si  scorge  la  convenienza  e  la  giu- 
stizia. 
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Il  soUoscritto  non  dobfta  ohe  qoando  i  benemeriti  ciltadini»  che  ren- 
dono alla  patria  questo  importantissimo  servizio  di  collaborare  all'ap- 
plicazione dette  imposte,  esamineranno  spassionatamente  e  con  quel 
rettissimo  criterio  del  quale  hanno  già  dato  tante  prove,  la  questione 
dei  fabbricati  rurali,  non  tarderanno  a  convenire  nell'interpretazione 
adottata  dal  Governo.  Essi  andranno  agevolmente  convinti  che  con 
codesta  interpretazione  si  evitano  eccezioni  d'imposta  né  giuste  né 
logiche,  e  si  evita  un'estensione  dell'imposta  sulla  ricchezza  mobile 
a  redditi  fondiarii. 

Esaminando  poi  il  tìtolo  S"  del  Regolamento,  essi  riconosceranno 
che  si  evitano  le  duplicazioni  d' imposta ,  imperocché  ogni  qualvolta 
nella  catastazione  o  nella  determinazione  della  rendita  di  una  tenuta 
si  tennero  insieme  riunite  le  rendite  del  terreno  e  delle  costruzioni 
ad  esso  terreno  inservienti,  si  fa  luogo  ad  una  deduzione  dall'imposta 
sul  terreno  di  una  porzione  di  essa  imposta,  che  oggi  sotto  un'  altra 
forma  si  applicherebbe  alle  costruzioni. 

/{  Ministro  Q.  Sella. 


Torino,  7  settembre  1865. 

Circolare  (Div.  5)  del  Ministero  dell'Interno  ai  Prefetti. 

Fitto  di  locali  a  carico  delle  Provincie  in  forza  della  Legge 
del  20  marzo  4865. 

Per  virtù  del  disposto  degli  articoli  474  e  836  della  Legge  siil^ 
l'amministrazione  comunale  e  provinciale  20  marzo  ultimo,  ÌK,  8248 
(allegalo  A),  le  spese  per  gli  Offici  di  Prefettura  e  Sotto-Prefettura  e 
per  l'alloggio  dei  Prefetti  e  Sotto-Prefetti  col  4^  gennaio  4866  passe- 
ranno a  carico  delle  Provincie.  —  V.  Suppl.  alla  Celerif.  del  4865, 
N.  2248  e  2324. 

Il  Ministero  scrivente  in  relazione  a  tali  disposizioni  andrà  a  prov- 
vedere in  tempo  utile  alle  variazioni  che  occorrono  in  merito  alle 
spese  fisse  inscritte  nei  prospetti  onde  stabilire  il  computo  del  con» 
tributo  Attuario  a  carico  dello  Slato  fino  a  tutto  il  3i  dicembre  pros«* 
Simo.  Sarà  perciò  opportuno  che  i  Prefetti ,  nell'occasione  della  di- 
scussione del  Bilancio  provinciale  per  l'anno  4866,  non  ommettano 
di  rassegnare  ai  rispettivi  Consigli  provinciali  per  lo  stanziamento 
del  fondo  corrispondente,  copia  dei  contratti  di  locazione  dei  locali 
summenzionati  che  per  efifelto  del  disposto  dall'art.  844  della  Legge 
precitala  le  Provincie  dovranno  assumere  e  oMintenere  fino  alla  loro 
scadenza. 

Colla  slessa  opportunità  e  tenute  presenti  le  avvertenze  segnate  cod 
la  Circolare  del  86  scorso  giugno,  le  Rappresentanze  provinciali  do* 
vranno  essere  invitale  a  deliberare  in  base  agli  inventari  sot  rilievo 
della  mobilia  cui  accenna  l'art.  4  43  del  Regolamento  8  giugno  p.  p„ 
n^  2324 ,  e  sulla  iscrizione  in  Bilancio  della  spesa  relativa.  —  Vedasi 
alle  pag.  4368  e  4  441. 

Il  Direttore  Generale  Salino. 
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Firenze,  8  seiUmbre  i865. 

Circolare  (N.  256-11,  Div.  2)  del  Ministero  delie  Finanze 
(Direzione  Generale  delle  Tasse  e  del  Demanio). 

Compito  delle  Commismni  M  eindacato  e  drappello  nella  applicazione 
dell'imposta  di  ricchezza  mobile  pel  1865. 

L'imposta  sui  redditi  di  ricchezza  mobile,  stabilita  colla  Legge  44 
loglio  1864,  è  generalmente  riconosciuta  giusta  e  razionale  nei  saoi 
pnncipii,  ma  non  poche  e  vivissime  querele  si  sono  sollevate  intorno 
al  reparto  e  al  subreparto  dell'imposta  stessa,  e  intorno  all'opera  delle 
Commissioni  di  sindacalo  e  d'appello.  —  V.  Celerif.  1864,  pag.  1543. 

Io  quanto  al  reparto  e  al  subreparto  le  disposizioni  degli  articoli  2 
e  3  della  Legge  11  maggio,  e  degli  articoli  2  e  4  del  relativo  Regola- 
mento in  data  25  maggio  col  far  si  che  due  terzi  del  contingente  del 
1865  siano  repartìti  in  ragione  dei  redditi  accertati  pel  1864,  tolgono 
di  mezzo,  o  guanto  meno  scemano  grandemente  quegli  sconci  e  quegli 
inconvenienti,  che  poterono  derivare  dal  reparto  e  subreparto  del  con- 
tingente stabilito  pel  secondo  semestre  del  1864  essenzialmente  sui  cri- 
teri determinati  dall'art.  2  della  Legge  14  luglio;  e  pel  1865  le  diffe- 
renze dell'aliquota  d'imposta  non  solo  tra  Provincia  e  Provincia,  ma 
eziandio  Ira  Comuni  e  Consorzi  della  atessa  Provincia,  saranno,  in  viitù 
dei  sistema  inav^urato  colla  Legge  dell'll  maggio  1865,  assai  lievi. — 
Yed.  alle  pag.  1089  e  830-31. 

Se  poi,  laddove  la  somma  dei  redditi  accertata  pei  1864  riusci  meno 
soddisCacente,  gii  Agenti  delle  Tasse  e  le  Commissioni  di  sindacato 
procederanno  con  rigore  alle  prescritte  rettificazioni,  la  materia  impo- 
nibile accresciuta  apporterà  alleviamento  alla  aliquota  d'imposta;  e  ci 
avvicineremo  cosi  dappertutto  a  quella  uniforme  tassazione  che  è  la 
meta  a  cui  devesi  tendere  cosi  in  questa,  come  in  ogni  altra  imposta. 

Rincrebbe  poi  oltremodo  al  sottoscritto  di  ricevere  non  pochi  reclami 
contro  l'operato  delle  Commissioni,  perchè  egli  è  persuaso  che  desse 
abbiano  in  generale  lodevolmente  soddisfatto  al  grave  e  delicato  com- 
pito loro  dato  dalia  Legge.  I  sindacati  e  gli  accertamenti  o  parziali  o 
negligenti  non  possono  essere  che  una  «piacevole  eccezione  in  mezzo 
a  un'opera  con  tanto  studio  e  diligenza  compiuta.  Se  per  avventura 
qualche  Commissione  eletta  pel  1864  non  fu  pari  al  suo  mandalo,  giova 
credere  «he  i  Consigli  comunali  nelle  nomine  fatte  pel  1865  avranno 
meglio  provveduto  all'interesse  comune  dei  contribuenli,  e  che  i  si- 
gnori Prefetti  avranno  avvalorata  la  scelta  dei  Consigli  colla  designa- 
zione del  Presidente,  dalla  cui  intelligenza  e  rettitudine  dipende  per 
tanta  parte  ti  conscienzioso,  equo  ed  esatto  accertamento  dei  redditi  di 
ciascnno. 

Ma  se  nelle  tabelle  0  del  1864  si  trovano  non  poche  inesattezze,  se 
quelle  tabelle  offrono  argomenti  tali  di  confronto,  per  cui  un  contri- 
buente che  avea  redditi  determinati  ed  evidenti,  qaantunqae  non  possa 
querelarsi  d'aggravio  in  ragione  assoluta,  ben  lo  possa  in  ragione  re- 
lativa con  colili  che  piìi  avea  ed  al  quale  minor  reddito  imponibile  fu 
attribuito,  non  è  in  generale  a  darne  colpa  alcuna  alle  benemerite 
Commissioni,  ma  sibhene  alla  mole  ed  alla  novilà  del  lavoro,  alla  stretr 
tozza  dei  termini,  olla  imperfetta  conoscenza  delle  individuali  fortune. 
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Ogg^i  la  Legge  e  nei  suoi  principii  e  nella  sua  pratica  applicazione  è 
nota;  tranne  per  Torino  e  per  Firenze ,  restano  ferme  le  tabelle  dei 
redditi  accertati  pel  1864,  le  quali  offrono  Teccellente  criterio  dei  pa- 
ragoni per  riconoscere  l'ammontare  dei  redditi,  specialmente  se  ri- 
guardino la  categoria  B  e  G,  ossia  i  redditi  provenienti  dai  capitali  e 
dall'opera  deiruomo,  o  dalla  sola  opera  deiruoroo;  quindi  il  sindacato 
delle  Commissioni  è  più  facile  e  sicuro. 

Gli  Agenti  delle  Tasse  per  parte  loro  devono  proporre  d'ufficio  quelle 
rettificazioni  che  stimano  necessarie;  anzi  a  questo  debbono  special* 
mente  e  quasi  esclusivamente  intendere,  perchè  altrimenti  senza  questo 
lavoro  di  rettificazione  l'opera  loro  sarebbe  pressoché  nulla.  Essi  poi 
dovranno  soprattutto  tener  conto  di  quelle  rettificazioni  promosse  dal 
Consiglio  u  dalla  Deputazione  provinciale  a  termini  dell'art.  7  del  Re- 
golamento 25  maggio. 

Ma  nel  sistema  inaugurato  dalla  Legge  14  luglio  1864  non  è  dagli 
Agenti,  ma  dalle  Commissioni  di  sindacato  che  si  attendono  i  migliori 
e  più  sicuri  risultali  per  l'accertamento  dei  redditi  soggetti  all'imposta 
di  ricchezza  mobile. 

1  componenti  delle  Commissioni  hanno  sulla  generalità  dei  contri- 
buenti e  sulla  loro  condizione  e  fortuna  quelle  conoscenze  che  gli  Agenti 
delle  Tasse  a  pezza  non  hanno,  e  che  non  potrebbero  avere  se  non 
dopo  un  soggiorno  di  più  anni  nello  stesso  Comune.  Il  sottoscritto  non 
istima  quindi  esagerare  Talto  compito  delle  Commissioni  di  sindacato, 
dicendo  che  da  esse  specialmente  dipende  che  una  Legge  buona  e 
giusta  ne'  suoi  principii  lo  sia  anche  ne'  suoi  risultati.  Laddove  i  pos- 
sessori di  redditi  occultabili  si  videro  meno  tassati  che  non  i  posses- 
sori di  redditi  inferiori  ma  evidenti,  è  troppo  naturale  che  questi  muo- 
vano lamenti,  e  disconoscano  quasi  la  giustizia  della  Legge. 

Le  Commissioni  rappresentano  gl'interessi  dei  contribuenti  di  tutto  il 
Comune  0  Consorzio;  sarebbe  desiderabile  che  tutti  i  contribuenti,  al- 
l'atto della  pubblicazione  della  tabella  dei  redditi,  si  valessero  della 
facoltà  che  hanno  per  la  Legge  e  pel  Regolamento,  cioè  reclamassero 
pei  redditi  degli  altri  contribuenti  che  ritenessero  stabiliti  in  somma 
inferiore  al  vero  e  al  giusto.  Ma  questo  desiderio  non  potrà  essere  sod- 
disfatto pienamente  se  non  quando  l'imposta  sui  redditi  di  ricchezza 
mobile  sia  penetrata  ben  addentro  nelle  menti  e  nelle  abitudini  delle 
popolazioni  italiane;  quindi  le  Commissioni  con  tanta  maggior  cara  e 
diligenza  debbono  procedere  all'appuramento  dei  redditi  dichiarati  o 
rettificati.  ♦ 

Le  inesattezze  nella  determinazione  dei  redditi  imponibili  riuscirono' 
gravi  ed  odiose  quando  si  trattò  d'una  imposta  ragguagliata  ad  un  con- 
tingente di  15  milioni:  il  male  riuscirebbe  tanto  giù  grave  nel  1865, 
attesa  la  maggior  somma  del  contingente,  ove  non  vi  si  ponesse  ri- 
paro colle  rettificazioni  prescritte,  e  massimamente  affidate  alle  Com- 
missioni di  sindacato. 

Perciò  il  sottoscritto  ha  stimato  opportuno  fare  queste  avvertenze^ 
sebbene  confidi  che  ninno  di  coloro  che  sono  chiamati  all'applicazione 
di  quest'imposta  pel  1865  siano  per  mancare  a  ciò  che  vien  loro  ri* 
chiesto  dalla  Legge  e  dal  Regolamento,  e  che  il  Governo  ed  il  Paese 
aspettano  con  fiducia. 

/{  Ministro  Q.  Sella. 
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ISTRUZIONE  DEL  MINISTERO  DELLE  FINANZE 

del  IO  settembre  1865. 

Norme  per  l'approvazione  dei  Regolamenti  delle  imposte 
0  tasse  comunali. 

La  presente  Istruzione  si  occupa  delle  varie  lanse  che  possoao  ini* 
porre  i  Comuni  ad  eccezione  dei  dazi  di  consumo  e  delle  sovraim- 
poste  alle  contribuzioni  dirette,  perchè  pei  primi  provvedono  la  Legge 
3  luglio  4864,  il  Regolamento  e  Tlstruzione  relative,  e  le  seconde 
sono  governate  da  apposite  Leggi  e  disposizioni.  —  V.  Gelerif.  4864, 
pag.  4537.  4569  e  4594. 

Le  norme  da  seguirsi  nella  formazione  ed  approvazione  dei  Re- 
golamenti per  le  tasse  comunali,  di  cui  qui  si  ragiona,  alcune  sono 
generali  e  comuni  a  tutte,  altre  sono  speciali  a  ciascuna  imposta. 

Esse  vengono  riassunte  qui  appresso  in  distinti  capi  secondo  la 
loro  natura  ed  indole. 

CAPO  I.  —  Norme  e  disposhioni  generali. 

Condizione  Gnanziaria  del  Comune. 

La  facoltà  dMmporre  i  suaccennati  balzelli  è  ordinariamente  con- 
dizionata airinsufficienza  delle  entrate  del  Comune  a  sopperire  ai  pesi 
di  eui  è  gravalo,  non  contando  però  fra  le  medesime  la  sovraimposta 
alle  contribuzioni  dirette.  Ogni  deliberazione  consigliare  d'imposi- 
zione deve  quindi  essere  giustificata  col  prospetto  dimostrante  la  si- 
tuazione finanziaria  del  Comune  dell'ultimo  esercizio  approvato.  — 
Non  si  richiede  Taccennala  giustificazione  quando  si  tratti  dell'isti- 
tttzione  di  diritti  di  peso,  di  misura  o  d  affittamento  di  banchi  pub- 
blici ,  poiché  i  medesimi  si  risolvono  piuttosto  in  un  corrispettivo 
dovuto  da  coloro  che  se  ne  vantaggiano. 

Competenza  esc)  osi  va  dei  Consigli  comunali  per  Tadozione 
dei  Regolamenti  e  tariffo 

Tanto  rinstituzione  delle  tasse,  quanto  Tadozione  e  variazione  dei 
Regolamenti  e  tariffe  non  può  farsi  che  per  deliberazione  del  Consi- 
glio comunale,  regolarmente  pubblicata  e  corredata  del  certificato  di 
pubblicazione  e  delle  opposizioni  che  fossero  slate  presentate.  —  Alle 
Giunte  municipali  non  spetta  che  di  preparare  e  sottoporre  alle  de- 
liberazioni del  Consiglio  i  relativi  progetti  —  Esse  potranno  soltanlo 
deliberare  in  caso  di  straordinaria  e  giustificala  urgenza,  e  che  non 
si  possa  provvedere  nemmeno  con  una  convocazione  straordinaria  del 
ConsigKo. 

Contenuto  dei  Regolan^enli. 

Ogni  Regolamento  deve  contenere:  —  4.  L'enunciazione  della 
tassa  ;  —  2.  La  sua  misura,  ossia  la  tariffa;  —  3.  L'indicazione  del 
tempo  e  del  luogo  pel  pagamento,  e  delle  persone  che  vi  sono  sog* 
getto;  —  4.' L'obbligo  dei  registri  a  madre  e  figlia  pel  rilascio  delle 
bollette  0  quitanze  di  pagamento  ;  —  5.  L'obbligo  di  cauzione  o  del 
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deposito  in  caso  di  conleslazioni  da  parte  dei  eoDtrìbaenli;  *-*-  6.  L'e- 
poca in  cai  ii  Regolameolo  deve  andare  in  vigore;  —  7.  Ed  in  ge- 
nerale le  prescrizioni  necessarie  ad  assicurare  l'esazione  della  tassa. 
Ogni  Regolamento  suole  inoltre  accennare  alle  norme  da  seguirsi: 

—  4.  Pel  procedimento  contravvenzionale,  ossia  per  la  competenza 
delle  cause;  —  2.  Pel  componimento  delle  contravvenzioni;  —  3.  Per 
le  pene  da  applicarsi  ai  contravventori;  —  4.  Per  la  prescrizione 
dell  azione  penale;  —  5.  InBne  pel  riparto  del  prodolio  delle  am* 
mende  e  delie  transazioni. 

Enunciazione  della  tas^a. 

Neirenunciazione  della  tassa  devesi  indicare  in  modo  chiaro  e  pre- 
ciso la  specie  dell'imposta  o  del  diritto,  ossia  gli  os;gelti  tassali.  — 
Devesi  inoltre  specificare  se  trattasi  d'imporre  la  tassa,  o  soltanto  di 
riformarne  il  Regolamento  o  la  tariffa. 

Tariffe. 

La  tariffa  è  parte  essenziale  del  Regolamento:  vi  suole  essere 
estesa  in  fine,  quantunque  talvolta  anche  in  foglio  separalo.  —  Essa 
deve  indicare  chiaramente  due  cose:  •--  4.  Gli  oggetti  tassati,  ripar- 
titi, se  occorre,  in  tanti  articoli;  —  2.  La  misura  della  tassa,  ossia 
la  somma  da  pagarsi  per  ogni  unità  di  peso,  di  misura  o  di  numero. 

—  La  tariffa  deve  esprimersi  in  pesi,  misure  e  monele  metriche  de- 
cimali, giusta  il  sistema  inaugurato  dalle  vigenti  Leggi  sui  pesi  e 
sulte  misure.  —  Vi  sì  potrà  però  aggiungere  il  ragguaglio  colle  mi- - 
sure  locali.  —  Rispetto  alle  quantità  degli  oggetti  tassati  la  tariffa 
deve  essere  basala  sopra  unità  intiere  e  non  frazionarie.  —  Nel  com- 
puto delle  quantità  di  peso  o  di  misura,  trattandosi  di  diritti  assai 
tenui,  sovente  le  frazioni  si  computano  per  unità  intere,  ovvero  le 
maggiori  di  mezza  unità  si  prendono  per  intere  e  si  trascurano  le 
altre.  Queste  avvertenze  si  sogliono  aggiungere  in  margine  alla  slessa 
tariffa  in  forma  di  note;  in  difetto  il  diritto  si  pagherà  in  propor* 
zione  delle  quantità  verificate.  —  Vi  si  aggiungono  talora  altre  note 
di  spiegazione,  purché  sieno  poche  e  brevi  ;  se  occorrono  maggiori 
spiegazioni,  debbono  inserirsi  nel  Regolamento.  —  La  tariffa  non  può 
mai  limitarsi  a  stabilire  un  maximum  ed  un  minimum  di  diritto,  ma 
deve  determinarne  la  precisa  misura  da  riscuotersi.  —  Del  pari  non 
può  darsi  facoltà  al  Comune  di  aumentare  Tentila  dei  diritto  secondo 
le  esigenze  del  bilancio.  Ogni  aumento  deve  essere  deliberato  ed  ap- 
provato a  termini  di  Legge. 

Limili  delie  privalive  comunali. 
Le  privative   concesse  dalla  Legge  ai  Comuni  debbono  escludere 
ogni  carattere  coattivo,  non  polendosi  imporre  l'obbligo  ai  privali  di 
valersi  del  peso,  delia  misura  e  dei  banchi  pubblici,  né  proibire  loro 
di  servirsi  di  quelli  di  loro  spellanza  per  uso  proprio. 
Melodi  di  riscossione. 
I  Comuni  possono  riscuotere  le  imposte  comunali  o  direttamente 
a  mezzo  dei  loro  impiegati  o  commessi,  o  cedendone  la  riscossione  in 
appalto. 
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Con  lesta  zionf. 

Insorgendo  quesliooi  sul  senso  o  sairapplictzione  delle  tariffe,  do- 
vranno i  eontribaenli  depositare  o  garantire  i  diriUi  loro  richiesli^ 
salve  le  loro  ragioni  che  potranno  esperire  tanto  in  sede  amministra- 
liva  che  giudiziaria.  —  I  termini  per  i  reclami  non  potranno  essere 
minori  di  quelli  portali  dalla  Legge  generale. 

Pubblicazìooe  del  llegolamenlo. 

Ogni  Regolamenlo  deve  indicare  il  giorno  in  cui  entrerà  in  vigore: 
non  portando  questa  disposizione,  si  intenderà  aver  effetto  il  giorno 
dopo  la  sua  pubblicazione.  —  Deve  inoltre  indicare  la  data  della 
deliberazione  della  Deputazione  provinciale  con  cai  fu  approvato. 

Procedimento  contravvensionale. 
Le  competenze  per  la  cognizione  delle  cause  contravvenzionali  non 
potranno  determinarsi  che  a  sensi  dei  capo  Vili  (art.  447)  della  nuova 
Legge  comnnale  e  delie  altre  Leggi  relative.  —  Nei  Regolamenti  non 
conviene  adoperare  le  parole  eause  eriminali,  poiché  le  cause  cui  si 
allude  non  possono  essere  che  contravvenzionali.  —  Ved.  Suppl.  del 
4865,  N.  2248. 

Transazioni. 

L'acceilaaione  delle  oblazioni  a  transazione  delle  cause  conlra?- 
venzionali  non  può  essere  falla  che  dal  Sindaco,  al  quale  è  esclusi- 
vamente  demandata  dalParU  148  della  Legge  suddetta.  —  Non  fis* 
sando  la  Legge  alcun  limite  riguardo  airaccettazione  di  tale  oblazione 
non  si  possono  stabilire  restrizioni  nel  Regolamento.  —  Siccome  poi 
la  Legge  non  toglie  che  il  componimento  possa  farsi  a  qualunque 
stadio  della  causa,  e  nemmeno  dopo  preferita  la  sentenza,  così  sa- 
rebbe  inutile  mettere  limili  a  questo  proposito. 

Péne. 

Le  pene  per  le  contravvenzioni  ai  Regolamenti  d'imposle  locali 
sono  quelle  di  polizia  sancite  dal  Codice  penale,  giusta  l'articolo  14& 
della  nuova  Legge  comunale,  per  cui  nei  Regolamenti  non  possono 
specificarsi  che  i  fatti  e  le  ommlssioni  da  considerarsi  come  contrav- 
venzione. —  Le  pene  poi  sono  applicate  dal  Giudice  a  termini  della 
Legge. 

Sequestro. 

Gli  oggetti  della  contravvenzione  possono  essere  sequestrati  a  ga- 
ranzia dei  diritti,  delle  pene  e  delle  spese  dei  processo,  fino  a  che 
non  sia  prestata  altra  idonea  cauzione. 

Con68ca. 

La  eoùfisca  degli  oggetti  delta  contravvenzione  non  può  coqmdì- 
narsi,  a  termini  dell'ari.  74  del  Codice  penale,  fuorché  nei  casi  in  cur 
ciò  é  espressamente  stabilito  dalla  Legge. 

Reoidiva. 

Le  pene  essendo  determinate  dalla  Legge,  ed  essendo  riservata  al 
Giudice  la  valutazione  delle  circostanze  nella  toro  applicazione  nei 
Regolanenti,  non  occorre  stabilire  pene  speciali  pei  casi  di  recidiva. 
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Prescrizione  deU*azione  penale. 

Così  non  $i  paò  nei  Regolamenti  abbreviare  od  allargare  i  termini 
per  la  prescrizione  dell'azione  penale  slabilili  dairarU  440  del  Co- 
dice penale,  cioè  di  an  anno  avanti  la  prelazione  della  sentenza  di 
condanna,  e  di  due  anni  dopo  la  medesima. 

Prodotto  delle  ammende  e  delle  transazioni. 

Il  prodotto  delle  ammende  e  delle  transazioni  astenere  della  Legge 
36  gennaio  1865,  n.  31 34,  spetta  interamente  al  Municipio,  con  fa- 
coltà di  concederne  un'aliquota  parte  agli  scopritori  della  contravven- 
zione. —  V.  alle  pag.  395,  717  e  4013. 

Ufficio  di  riscossione  e  relativo  orario. 

Alla  Giunta  od  al  Sindaco  si  riserva  di  notificare  al  pubblico  gli 
Uffici  di  riscossione  e  Torario  che  debbono  osservare.  —  Neirinteruo 
deirUffizio  devesi  costantemente  tenere  esposto  il  Regolamento,  la 
-tariffa  e  le  successive  variazioni. 

CAPO  II.  —  Del  peso  e  delle  misure  pubbliche. 

Limili. 

La  privativa  del  peso  e  della  misura  pubblica  non  può  estendersi 
all'affittamento  dei  pesi  e  delle  misure  ai  privati. 

Chi  debba  pagare  il  diritto. 

Se  non  viene  stabilito  altrimenti  dai  contraenti,  il  diritto  dì  peso 
e  di  misura  devesi  pagare  dal  venditore  ed  in  ogni  caso  dal  richie- 
dente l'operazione.  —  Il  commesso  .o  Tappaltatore  avrà  l'obbligo  di 
ripesare  vuoti  i  continenti,  i  carri  e  gli  altri  oggetti  di  tara  senza 
nuova  mercede.  —  Le  bollette  che  portano  Tattestazione  del  peso 
sono  soggette  al  bollo  di  centesimi  cinque,  a  termini  dell'art.  34, 
$  5  della  Legge  31  aprile  4863  sulle  tasse  di  bollo.  —  V.  Celerif. 
4863,  pag.  4409  e  4544. 

Della  misura  pubblica. 

La  privativa  comunale  per  l'esercizio  della  misura  pubblica  è  ri- 
stretta solamente  ai  cereali  ed  al  vino;  solo  in  via  di  tolleranza  può 
estendersi  anche  all'aceto,  agli  spiriti,  ai  liquori  ed  alla  birra. 

CAPO  IIL  —  Dell' oecupaùone  del  suolo  pubblico  e  delVaffilUimento 
dei  banchi  pubblici  ad  uso  dei  mercali. 

Spazi  ed  aree  soggette  alia  tassa. 

Può  estendersi  questa  tassa  a  tutti  gli  spazii  pubblici  o  soggetti  a 
servitù  pubblica,  come  le  piazze,  le  vie,  i  portici  di  pubblico  passaggio 
e  le  tende  infisse  al  suolo  o  sospese  al  muro  sui  balconi.  —  So- 
gliono tuttavia  andar  esenti  le  occupazioni  fatte  dalle  sporgenze  delle 
vetrine  e  dei  banchi  adiacenti  all'ingresso  delle  botteghe  e  dei  ne- 
gozi. —  Questo  balzello  non  si  estende  ai  battelli  ed  alle  barche  dei 
.4>orti  di  mare,  dei  moli  e  delle  spiaggie,  e  nemmeno  alle  occupazioni 
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del  lido,  perchè,  secondo  i  vigenti  principi!  di  diritto,  il  mare  in  vi' 
cinanza  alia  coata  ed  il  lido  sono   di   esclusiva  gìarisdizione  dello 
Stato.  —  Lo  slesso  dicasi  dei  laghi  e  dei  grandi  fiami  appartenenti 
allo  Siato. 

Base  della  tassa  e  relative  tariffe. 

A  termini  deirart.  448»  n.  3  della  nuova  Legge  comunale  la  ta- 
riffa vuole  essere  unicamente  ragguagliala  alPeslensione  del  silo  oc- 
cupato ed  airimporlanza  della  posizione,  senza  riguardo  alla  diversa 
qualilà  degli  oggetti  esposti  od  all'uso  cai  il  suolo  è  deslinalo.  — * 
Possono  pertanto  i  Comuni  distinguere  le  posizioni  di  maggior  impor* 
tanza  commerciale  dalie  altre,  fissando  per  quelle  una  tariffa  più  ele- 
vala; ma  ove  non  siavi  tal  distinzione,  non  vi  potrà  nemmeno  essere 
differenza  di  difillo,  e  questo  dovrà  essere  stabilito  in  ragione  di  un 
tanto  per  metro  quadralo  al  giorno,  al  mese,  al  trimestre  ed  anche 
diranno,  se  occorre.  — >  Possono  anche  stabilire  nella  tariffa  un  diritto 
più  forle  pei  giorni  di  fiera  o  di  mercato.  —  Trattandosi  di  frazioni 
di  superficie  non  ò  da  confondersi  la  metà  di  un  metro  quadrato  col 
mezzo  metro  quadralo;  perchè  la  metà  di  un  metro  quadralo  è  bensì 
la  metà  della  superficie  del  medesimo,  ma  il  mezzo  metro  quadrato 
invece  ne  è  soltanto  il  quarto. 

Tassa  di  posteggio  entro  i  pubblici  ammazzatoi. 

Questa  tassa  riveste  un  carattere  particolare  entro  i  pubblici  am- 
mazzatoi falli  costruire  per  cura  dei  Municipii  per  la  pubblica  igiene, 
per  maggior  decenza  e  per  comodo  dei  macellai;  quindi,  invece  di 
essere  ragguagliata  unicamente  in  ragione  dello  spazio  occupalo,  si 
fa  corrispondere  al  ncTmero  delle  bestie  macellate. 

Dello  velturo  di  piazza  volgarmente  delta  ciUadine, 

Appartiene  pure  al  novero  delle  lasse  di  posteggio  quella  che  pa^ 
gaoo  i  concessionari  delle  vetture  di  piazza,  volgarmente  dette  citta' 
dine,  per  le  stazioni  da  esse  occupale  sulle  pubbliche  vie  o  piazze 
delle  cillà  più  popolose,  e  questa  non  ha  nulla  di  comune  colla  ta- 
riffa delle  mercedi  da  pagarsi  da  quelli  che  approfiltano  delle  vetture. 

CAPO  IV.  —  Delle  ianae  sulle  besfie  da  tiro,  da  sella, 
da  soma  e  sui  cani 

Ertclusione  di  altre  tasse  sul  bestiame. 
1  Comuni  non  -possono  riscuotere   sul  bestiame    altre    lasse  oltre* 
quelle  sulle  bestie  da  tiro,  da  sella,  da  soma  e  sui  cani. 

Bestie  imponibili. 
Quesla  lassa  si  estende  tanto  alle  bestie  di  lusso,  quanto  a  quelle 
addette  airindustria,  e  si  estende  pure  ai  buoi,  quantunque  applicali 
quasi  esciusivamenle  airagricoltura. 

Esenzioni. 
Godono  esenzione  dalla  tassa:  —  4.  I  puledri  ed  i  vitelli,  perchè- 
noo  servono  ancora  airuso  indicato  dalla  Legge,  cioè  non  sono  an- 
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•Cora  De  da  tiro,  né  da  sella,  né  da  soma;  —  3.  I  cani  eBclusivamente 
addelti  alla  caslodia  degli  edifici  rarali  e  delle  greggie;  -—  3. 1  cani 
iaUafkli;  —  4.  Quelli  che  senrono  di  gaida  ai  ciechi;  —  5.  Quelli 
appartenenti  ad  individui  non  avenli  slabile  dimora  nel  Comune. 

Dichiarazione. 
Dovrà  stabilirsi  il  termine  per  la  dichiarazione  ai  proprietari  o  de- 
tentori di  tali  bestie  e  per  quelli  che  ne  diverranno  possessori  po- 
steriormente, avvertendo  che  tale  dichiarazione  s'intenderà  continua- 
tiva fino  alla  dichiarazione  in  contrario  del  proprietario  o  detentore 
nei  modi  da  stabilirsi. 

Vigilanza. 

Quanto  alla  tassa  per  le  bestie  da  tiro,  da  sella  e  da  soma  si 
dovrà  pure  stabilire  il  termine  entro  il  quale  una  Deputazione  diel 
Comune  composta  di  due  o  tre  persone  (una  delle  quali  almeno  dovrà 
essere  un  Consigliere  od  Assessore  comunale)  procederà  alle  verifi- 
ficazioni  sul  luogo,  avvertendo  che  se  il  numero  delle  bestie  rinve- 
nute risulterà  maggiore  di  quello  dichiarato,  si  stenderà  verbale  di 
contravvenzione  nelle  debite  forme.  ^  Si  accennerà  pure  che  altre 
verificazioni  potrà  il  Municipio  disporre,  osservate  le  prescrizioni  di 
Legge. 

Diritti  differenziali  sui  cani  secondo  le  diverse  razze. 

I  Comuni  possono  imporre  un  diritto  diverso,  secondo  le  difese 
razze  di  cani. 

Del  pagamento  delle  tasse. 

Si  determinerà  il  tempo  pel  pagamento  della  tassa,  avvertendo  che 
il  trimestre  incominciato  si  terrà  per  compito.  —  Non  si  ammette 
restituzione  della  tassa  pagata,  né  pel  decesso  degli  animali,  né  per 
cessazione  di  proprietà  dei  medesimi.  —  In  quest'ultimo  caso  però 
si  terrà  conto  al  nuovo  proprietario  del  pagamento  fatto  dal  prece- 
dente. La  tassa  pagata  per  una  bestia  può  egualmente  valere  pel 
possesso  di  un'altra  della  stessa  specie,  surrogata  alla  prima,  purché 
se  ne  faccia  la  dichiarazione.  —  Si  stabilirà  l'indennità  giornaliera 
da  pagarsi  pei  cani  sequestrati  pel  pagamento  della  tassa. 

Tasse  dovute  in  più  Comuni. 

Queste  imposte  essendo  locati  ed  annuali,  sono  dovute  anche  dai 
forestieri,  semprequando  i  loro  animali  si  fermino  sul  territorio  del 
Comune  una  parte  considerevole  dell'anno,  per  esempio  per  un  tri- 
mestre intero.  —  In  tal  caso  però  il  pagamento  sarà  dovuto  soltanto 
in  ragione  della  durata  del  soggiorno  delle  bestie  nel  Comune,  pur- 
ché non  minore  di  un  trimestre  compiuto.  —  La  tassa  pagata  in  un 
Comune  non  dispensa  il  contribuente  dal  pagarla  anche  in  un  altro, 
se  gli  animali  vi  sono  tenuti  per  una  parte  considerevole  dell'anno, 
come  si  é  accennato. 

Pascoli  comunali. 

Relativamente  ai  pascoli  comunali  contemplati  dall'art.  H2  della 
iiuova  Legge,  quantunque,  non  iraitisi  d'ua'imposta,  ma  d'un  corri* 
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«peltìvo,  jpoire  dovrà  il  Conane  determintre  in   od  regolametito  le 
condizioni,  ed  allegarlo  al  pagamento  di  un'annua  corresponsione. 
Torino,  addì  40  settembre  1865. 

Pel  Ministro^ 
n  Direllore  Generale  Cappbluri. 


Firenze,  i5  settembre  1865. 

Circolare  del  Ministero  della  Pubblica  Istruzione. 

Riapertura  delle  scuole  secondarie  già  dipendenti  dai  seminari  diocesani, 
e  concorso  dei  Municipi  nelle  occorrenti  spese. 

Il  desiderio  di  amministrare  alla  gioventù  una  conveniente  istruzioner 
conforme  al  bisogno  dei  tempi  ed  allo  spirito  delle  nostre  civili  islitU' 
zioni  eccitò  costantemente ,  come  V.  S.  ben  sa,  il  sottoscritto  ad  in-^ 
teressarsi  in  modo  speciale  delle  scuole  secondarie  nei  seminari  dio*- 
cesani,  ed  a  conoscere  in  quali  condizioni  attualmente  si  ritrovavano. 
Pretendendo  ai  privilegi,  che  Tindipeudenza  dello  Slato  e  la  dignità  del 
Governo  non  permettono  riconoscere,  molli  dei  suddetti  istituti  ricu- 
sarono di  soggiacere  all'ispezione  deirAulorilà  scolastica,  dei  quali  fu 
fona  in  conformità  delle  Leggi  d'ordinarne  la  chiusura.  Altri  da  molti 
anni  per  volontà  degli  Ordinarli  sospesero  il  consueto  insegnamento, 
fatto,  contro  il  quale,  come  nocivo  ai  loro  interessi,  reclamarono  ripe- 
tutamente le  popolazioni. 

Ad  apportare  un  rimedio,  per  quanto  era  nelle  sue  facollè,  a  tali  in-- 
convenienti,  il  sottoscritto,  di  concerto  col  suo  onorevole  collega  Mi- 
nistro dei  Culti,  sottopose  alla  sanzione  sovrana  un  Decreto,  in  forza 
di  cui  le  scuole  secondarie  dei  seminari  chiusi  o  per  fatto  degli  Ordì- 
narii,  o  per  aver  ricusato  l'ispezione  governativa,  verranno  riaperte  a 
cura  di  questo  Ministero. 

La  S.  Y.  HI. ma  apprenderà  senza  dubbio  di  quanta  importanza  sia 
nelVinteresse  del  Paese,  quanto  in  quello  del  Governo,  che  il  connato 
Decreto  abbia  piena  e  sollecita  esecuzione,  e  come  perciò  sia  necessaria 
la  cooperazione  attiva  ed  efficace  delle  Autorità  locali.  Ad  esse  si  ap* 
partiene  appianare  tutte  le  difficoltà  che  potrebbero  ritardare  l'apertura 
di  dette  scuole,  e  facilitare  il  loro  ordinamento.  Il  Ministero  affiderà  a 
un  Commissario  speciale  la  cura  di  portare  a  compimento  quest'opera, 
di  concerto  e  colla  cooperazione  della  S.  V.  Due  terze  parti  delle  reu- 
dite di  ciascun  seminario  verranno  destinate  allo  stabilimento  di  dette 
scuole,  ed  all'apertura  di  un  convitto  nel  luogo  stesso,  ove  per  lo  pas- 
sato si  le  une  che  l'altro  avevano  la  loro  sede. 

Se  non  che  l'amministrazione  laica  non  potendo  contare  sopra  molti 
di  quei  mezzi  che  venivano  in  soccorso  degli  Ordinari  e  minoravano 
la  spesa  necessaria  per  siffatti  istituti,  ha  bisogno  del  concorso  dei  Mu- 
nicipii  in  vantaggio  dei  quali  verranno  aperti. 

La  S.  V.  conosce  di  quanta  spesa  faccia  mestieri  l'istituzione  d'un 
convitto  e  d'un  ginnasio,  come  saprà  presso  a  poco  a  che  somma  pos- 
sano ammontare  le  due  terze  parti  della  rendita  dei  seminari  da  ria- 
prirsi nella  sua  Provincia.  Qualora  in  conseguenza  si  persuaderà  che  a 
ciò  nou  bablino  le  rendite  dei  seminari  messe  a  disposizione  del  Mi- 
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aistero,  vorrà»  secondo  le  norme  stabilite  4al  detto  Real  Decreto,  in- 
vocare il  concorso  dei  Hunicipii  della  diocesi,  e  far  stanziare  nei  loro 
bilanci  la  somma  necessaria  per  far  fronte  alle  spese  che  rordinamento 
di  dette  scuole  e  convitto  richiedono.  È  sicuro  il  sottoscritto,  che  ninno 
dei  Hunicipii  vorrà  ricosarsi  a  questo  concorso  indispensabile,  perchè 
l'atto  incominciato  abbia  il  suo  compimento.  Il  Governo  ha  adempiuto 
il  debito  proprio,  e  proseguirà  collo  stesso  impegno  ed  alacrità;  ma 
ha  bisogno  d*essere  secondato  dal  buon  volere  dei  Hunicipii. 

li  sottoscritto  aspetta  di  conoscere  dalla  S.  V.  IH. ma  il  risultato 
delle  sue  pratiche  m  proposito,  e  nel  tempo  stesso  quali  siano  i  suoi 
intendimenti  e  le  sue  idee  circa  il  modo  più  efficace  per  riuscire  al- 
l'intento. 

//  Miniilro  Natoli. 


Firente,  49  settembre  4865. 
Circolare  del  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia  agli  Ordinari  Diocesani. 

In  quali  casi  posiano  le  Autorità  Amministrative  permettere 
le  processioni  religiose  sulle  pubbliche  vie  o  piazze. 

Le  processioni  solle  pubblfche  vie  diedero  occasione  in  più  Co- 
muni del  Regno  a  deplorevoli  tumulti,  onde  fu  turbalo  !*ordìne  pub- 
blico, le  popolazioni  ruppero  fra  loro  a  discordia  e  la  dignità  dei  re- 
ligiosi rilì  ebbe  detrimento. 

Il  Governo  del  Re,  fermo  nell'intendimento  di  mantenere  il  pieno 
esercizio  della  libertà  religiosa,  attende  ad  assicurare  la  tranquilla  e 
decorosa  celebrazione  di  tulle  le  funzioni,  così  del  cullo  cattolico 
come  di  ogni  allro  ammesso  nello  Sialo,  e  non  ha  mancato  né  man- 
cherà di  vegliare  all'osservanza  delle  leggi  vigenti  nella  materia.  Ma 
nel  tempo  slesso  riconosce  essere  suo  stretto  dovere  di  precorrere  a 
tulli  quei  disordini^  a  cui  siffatta  celebrazione  potrebbe  dare  motivo 
jo  pretesto  »  ed  in  ispecie  a  quei  dissidii  e  confl>lli  fra  una  mede- 
sima popolazione,  onde  escono  per  consueto  assai  tristi  effetti,  che 
lungamente  si  protraggono  a  scapito  della  pace  pubblica  e  degrinte- 
ressi  più  preziosi  della  religione  e  della  morale. 

In  tale  proposito  fu  considerato  che  le  savie  ordinazioni  della  Chiesa, 
provvide  delle  mutevoli  condizioni  de'lempi,  hanno  statuito  che  sotto 
4'impero  di  determinale  circostanze  si  possano  restringere  al  recinto 
de'sacri  edifizi  quelle  processioni  le  quali,  secondo  la  liturgia  o  la 
consuetudine,  si  fanno  nelle  pubbliche  vie,  e  se  ne  dedusse  che,  ad 
adottare  nel  nostro  Slato  un  si  opportuno  temperamento  poteva  te- 
nersi ragione  validissima  quella  d'andare  incontro  a  qualsivoglia  ti- 
more di  turbamento  dell'ordine  pubblico. 

Ha  fu  considerato  altresì  che  né  un  lai  Umore  polevasi  accogliere 
per  tulli  i  Comuni  del  Begno,  né  polevasi  ravvisare  in  esso  una  ca* 
jgione  succiente  per  un  assoluto  e  generale  divieto  di  tulle  le  pro- 
cessioni sulle  pubbliche  vie;  e  sì  riconobbe  essere  mestieri  di  ricor- 
rere ad  un  provvedimento  che  conciliasse  la  tutela  della  tranquillità 


Digitized  by 


Google 


fTSS 
pobMica  co!  rìgaardi  dotati  al  libero  esercizio  del  calte  professata 
dalla  maggioranza  della  Nazione. 

Perciò  il  Governo  del  Re  è  venato  nella  deliberazione  che  per  le 
processioni  sulle  pubbliche  vie,  le  quali  vogliono  essere  considerale 
come  funzioni  religiose  che  si  celebrano  in  luoghi  diversi  dalle  chiesCr 
sia  richiesto  quello  speciale  permesso  che,  a  norma  del  capoverso  4^ 
deirart.  42  del  Decreto  Reale  io  data  del  46  oUobre  4864,  N.  ¥13^. 
deve  per  siffatte  funzioni  esser  dato  dai  Prefetti  delle  Provincie.  In 
tale  concetto  saranno  da  notificarsi  ai  Prefetti  tutte  le  processioni, 
od  ordinarie  o  straordinarie,  che  si  sogliono  fare  sulle  pubbliche  vie, 
almeno  venti  giorni  prima  della  loro  celebrazione;  e  gli  anzidetti  fan* 
zionariì,  i  quali  saranno  muniti  delle  opportune  istruzioni,  perchè  fac- 
ciano temperato  oso  della  facoltà  che  vien  loro  commessa,  e  tengano 
esclusivamente  conio  delle  più  strette  ragioni  dell'ordine  pubblico,  od 
assentiranno  che  le  processioni  escano  sulle  pubbliche  vie,  o  dichia* 
reranno  che  si  debbano  restringere  entro  il  recinto  dei  sacri  edifizi^ 
Di  lai  guisa  il  divieto  delle  processioni  sulle  pubbliche  vie  non  inter- 
verrà se  non  dove  ci  siano  argomenti  per  temere  che  esse  possano 
dare  origine  a  quegli  sconci  che  vogiionsi  scansare  nei  duplice  inte- 
resse dell'ordine  pubblico  e  della  reverenza  dei  riti  del  cullo  catlo^ 
lieo;  e  in  quei  Comuni  dove  tali  processioni  saranno  assentite,  TAu* 
torità  governativa  veglierà  perchè  non  siano  in  verun  modo  di** 
slarbate.—  V.  Celerif.  4861,  pag.  2429. 

Il  soUoscritto  Ministro  Guardasigilli,  mentre  si  pregia  recar  lutto 
ciò  a  notizia  dei  reverendissimi  Ordinarii  del  Regno,  confida  che  essi 
apprezzeranno  giustamente  la  gravità  delle  considerazioni  sovraesposle« 
e  vorranno  accogliere  di  buon  grado  le  disposizioni  sopra  dette  pel 
cui  conseguimento  si  compiaceranno  di  porgere  gli  occorrenti  indi- 
rizzi ai  Parrochi  e  Rettori  delle  loro  diocesi,  dichiarando  loro  accon* 
ciamenle  i  motivi  onde  vennero  determinate.  Intorno  a  che  fa  pieno 
assegnamento  sulla  prudenza  loro  e  salla  sincerità  del  loro  zelo  pa- 
storale, reputando  che  ne  saranno  spontaneamente  indotti  a  secon- 
dare i  proposili  del  Governo  del  Re,  rivolti  ad  assicurare  il  debito 
ossequio  al  culto  cattolico  e  la  conservazione  della  tranquillità  pub' 
blica. 

Paolo  Cortesi. 


Firenze,  30  settembre  4865. 

Circolare  del  Ministero  dell'Interno  ai  signori  Prefetti. 

Avvertenze  e  dichiarationi  da  iottoporei  ali*  esame  degli  elettori  politici 
per  loro  norma  nella  scelta  dei  Deputati  al  Parlamento 

Si  approssima  il  tempo  in  cui  la  Nazione,  convocata  nei  Comizi  elet- 
torali, dovrà  ricostituire  la  sua  Rappresentanza.  Nella  vita  dei  popoli 
v'ha  giorni  solenni,  nei  quali,  trovandosi  essi  più  che  mai  signori  dei 
propri  destini,  dispongono  non  che  della  felicità  loro  presente,  della 
loro  grandezza  avvenire.  Poiché  tali  saranno  per  l'Italia  i  vicini  di 
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delle  generali  elerioni»  il  Minislera  terrebbe  meno  a  $e  stesso  ristab- 
ilendo indifferente  e  silenzioso  tra  Io  svolgersi  d'an  ordine  di  falli' 
<;be  seco  porteranno  le  sorli  liete  o  tristi  Bella  Patria.  Il  sottoscritto 
impertanto  crede  bene  di  manifestare  fin  d*ora  ai  signori  Prefetti  le 
intenzioni  del  Governo,  sia  rispetto  al  grande  atto  di  nazionale  volontà 
cui  il  Paese  si  prepara»  sia  relativamente  a  qaelle  capitali  propo&te 
.dì  leg^i  cui  pensa  doversi  annettere  maggior  importanza. 

Il  Governo  desidera  e  spera  che  le  elezioni  facciansi  in  virtù  soU 
tanto  d'idee  e  di  principii  nel  più  puro  significalo  della  parola»  senza* 
«ho  le  immiserisca  il  parteggiare  per  nomi  o  per  frazionamenti  re- 
gionali. Dirimpetto  alle  grandi  questioni  che  da  ogni  banda  s'affol- 
lano e  incalzano,  sarà  dato  tuttora  agli  Italiani  di  guardar  Tavvenire 
eon  serena  fiducia  ove  i  nuovi  Deputati  siano  uomini  d'incontestabile 
•onestà,  di  retto  giudizio  e  senso  pratico,  di  fede  inconcussa  nei  prln- 
eipit  del  diritto  pubblico  della  Nazione,  franchi  avversarii  di  chiunque 
osteggi  la  Monarchia  GoiUtuzionale,  o  s'adoperi  al  ritorno  d'un  pas- 
sato aborrilo;  schiettamente  vogliosi  d'attendere  alla  morale  reden* 
zinne  delle  plebi,  al  miglioramento  degli  interessi  economici  del  paese, 
4illa  soluzione  de^li  ardui  problemi  della  vita  novella  in  cui  l'Italia  è 
entrata;  sostenitori  di  un  sistema  di  regime  probo,  largo,  parli* 
giani  d'una  politica  saviamente  operosa ,  ma  alieni  ad  un  tempo  e 
dalle  impazienze  improvvide  e  dalle  sfiduciate  rassegnazioni  ;  risoluti 
a  propugnare  ratluamento  nei  Regno  di  quei  beni  che  negli  ordini 
della  libertà  del  pensiero  e  della  coscienza  sono  il  più  caro  patri- 
monio delle  socielà  moderne  ;  a  non  lollare  in  Parlamento  per  meri 
vantaggi  locali,  ma  intenti  solo  ad  assicurare  la  prosperità  e  la  gran- 
dezza della  Patria  comune. 

Se  così  riusciranno  nel  prossimo  ottobre  le  elezioni,  la  nuova  Ca- 
mera vedrà  comporsi  nel  suo  seno  un  compatto  nazionale  partito  il 
<]uale  vorrà  e  saprà  raccogliere  come  eredità  sua  propria  le  massime 
e  le  tradizioni  che,  attraverso  le  più  difficili  prove ,  fecero  la  gloria 
del  Parlamento  subalpino  e  dell'italiano  nelle  scorse  legislature;  e 
il  Governo  sentirassi  viemmeglio  rinfrancalo  a  proseguire  Topera  ben 
augurata  del  riscatto  completo  e  deirunità  della  Patria,  a  praticare 
airestero  una  politica  essenzialmente  indipendente,  a  tenere  spiegata 
ovunque  ed  in  onore  la  bandiera  della  giovine  Monarchia  italiana,  ad 
attendere  con  operosità  e  costanza  al  segregamento  letale  degli  inte- 
ressi politici  dai  religiosi. 

Ad  ottemperare,  come  è  dover  suo,  ai  legittimi  desideri  della  pub- 
blica opinione  i  punti  principali  cui  il  Ministero  divisa  di  volgere 
l'attenzione  della  nuova  Camera  non  appena  coBtituita,  saranno  ì  se- 
guenti : 

Fedele  a  un  grato  impegno  assuntosi  in  faccia  al  Paese,  e  convinto 
che  gli  acquisti  della  civiltà  odierna  e  gli  interessi  delta  società  atta- 
mente reclamano  la  soppressione  delle  Corporazioni  religiose  e  Tor- 
dinamento  dell'asse  ecclesiastico,  egli  presenterà  tosto  su  tale  materia 
uno  schema  di  legge.  Vi  si  proporrà  un  equo  sollievo  alle  misere 
condizioni  di  fortuna,  nelle  quali  trovasi  tuttavia  la  più  parte  del  Clero 
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àéRe  campagne;  e  nel  riparlire  le  rendile  dei  ben?  posseduti  dai  Corpi 
religiosi  soppressi,  resterà  a  Vantaggio  deirislruzione  media  ed  ele- 
mentare quella  porzione  che  a  tale  scopo  per  Taddietro  fu  usala; 
oltreché  ai  Comuni,  dove  i  sodalizi  religiosi  hanno  loro  sede  primaria, 
si  assegnerà  una  quota  dei  redditi  medesimi  perchè  se  ne  valgano  in 
opere  d'utilità  pubblica,  e  massime  nell'istruzione,  a  meglio  tramutar 
le  plebi  in  popolo  morigerato ,  educato ,  degno  di  vivere  in  libero 
paese.  Dietro  siffatte  provvidenze  si  renderanno  più  facili  e  sicure  le 
riforme  sostanziali  che  neirinsegnamento  secondario  e  primario  il  Go* 
verno  pensa  di  proporre  al  Parlamento,  insieme  ad  un  disegno  di 
legge  sugli  studi  superiori  che  li  faccia  meglio  corrispontJere  alle 
nuove  condizioni  di  vita  deirilalia  e  alle  progressive  esigenze  della 
scienza. 

Negli  ultimi  anni  Tllalia  nostra  progredì  molto  nella  via  della  li- 
bertà e  dell'indipendenza,  sì  che  ora  tiene  un  posto  onorato  nel  mondo 
civile  delle  Nazioni.  Ma  immensi  sacrifizi  ebbe  quindi  a  sopportare, 
i  quali  neiravvenire  farebbersi  anche  maggiori  ove  non  si  cercasse  di 
travalicare  in  tempo  utile  a  quelle  strettezze  finanziarie  che  conti- 
nuano ad  affacciarsi  in  aspetto,  se  non  minaccioso,  certo  seriissimo , 
perocché  il  disavanzo  del  4866  si  troverebbe  prossimo  a  3180,000,000 
ove  tosto  non  si  ponesse  mano  al  doppio  compito  di  non  arrestarsi 
nelle  riduzioni  del  bilancio  passivo,  e  di  progredire  in  aumenti  del- 
l'attivo. 

V.  S.,  nella  sua  occulatezza  e  nel  suo  zelo  per  la  pubblica  cosa, 
comprenderà  agevolmente  come  il  Ministero  debba  attendere  fin  d'ora 
ad  uno  de'precipui  doveri  suoi ,  %  studiare  cioè  ogni  miglior  modo 
di  restrigere  nei  limili  del  possibile  le  spese  dell'erario  dello  Stalo, 
e  d'ampliare  le  fonti  delle  rendile  nazionali  senza  aggravare  sover- 
chiamente le  private  fortune  e  causar  ristagno  alle  sorgenti  dell'in- 
dastria  e  del  commercio.  E  giacché  rispetto  ad  alcune  delle  nuove 
leggi  d'imposta  l'esperienza  chiarì  che  neiralluamento  loro  possono 
rendersi  meno^incomode  ai  contribuenti  e  più  facili  airÀmministra- 
2ione,  così  il  Ministero  pensa  d'indagare  per  qual  via  si  possa  recar 
rimedio  più  efficace  ad  ambi  siffatti  inconvenienti.  Giudica  altresì  che', 
quanto  alla  Legge  d'imposta  sui  redditi  .della  ricchezza  mobile,  possa 
tornar  più  vantaggioso  rommettere  le  quote  minime;  e  rendendo 
ovunque  la  misura  della  tassa  più  uguale  al  reddito  del  contribuente, 
facciansi  scomparire  alcune  anomalìe,  che  non  è  meraviglia  se  sonosi 
manifestate  nella  prima  e  rapidissima  applicazione  della  Legge  stessa, 
nuova  in  Italia. 

Gli  studi  che  per  ciò  il  Governo  ora  viene  man  mano  apparec- 
chiando saranno  sottoposti  alla  disamina  del  Parlamento,  ond'egli 
scelga  e  sancisca  quella  provvisione  che  ravviserà  più  acconcia  a  ri- 
storare le  finanze  pubbliche  coll'aggravio  minore  dei  cittadini ,  ed  a 
sorreggere  così  il  Paese  nel  transito  più  scabroso  verso  i  fulgidi  suoi 
destini. 

Il  Governo  per  ultimo  non  ometterà  di  continuare  l'opera  della 
unificazione  legislativa;  presenterà  progelli   di  leggi  per  lo  svolgi- 
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mento  della  ricchezza  nazionale,  come  sarebber  qoelle  sol  credito  in- 
terno e  sai  mezzi  di  comunicazione  ;  ed  uno  eziandio,  diretto  a  mo- 
dificare le  leggi  sulle  tasse  di  bollo  e  registro. 

Queste  sono  sommariamente  le  avvertenze  e  le  dichiarazioni  che 
il  sottoscritto  invita  la  S.  V.  IlLma  a  porre  sottocchio  agli  elettori 
de*Gircondarii  della  sua  Provincia,  usando  con  lealtà  di  quella  nobile 
influenza,  la  quale  non  mira  che  ad  illuminare  gli  animi  e  ad  impe- 
dire che  siano  fuorviati.  Attenendosi  a  questo  compilo  doveroso,  Ella 
vorrà  farsi  interprele  ed  esecutore  della  mente  del  Governo,  e  ren- 
dere altresì  persuasi  gli  elettori  dormali  incommensurabili  che  nasce- 
rebbero se  nella  nuova  Camera  entrassero  molli  di  coloro  i  quali  o 
tentano  di  sospingere  Tllalia,  a  dispetto  di  lei,  fuor  della  Monarchia 
a  fatali  esperimenti;  od  amano  il  ristauro  di  Governi  solennemente 
condannati  dalla  volontà  e  dalla  coscienza  nazionale;  oppure  abusano 
di  cose  sante  per  atterrare  questo  splendido  monumento  d'italiana 
potenza,  e  ricondurre  la  Patria  neiraobiezione  deiranlico  servaggio. 

Il  Ministro  Natoli.     - 


ISTRUZIONI  DEL  SINDACO  DI  TORINO 

per  VesecuzUme  della  ntuwa  Legge  iuWamminislraziane  comunale. 

Il  Sindaco,  vistn  la  nuova  Legge  suiramministrazione  comunale  in 
data  20  marzo  1865,  e  segnatamente  gli  arlicoli  87,  92,  93  e  102,  con- 
tenenti le  principali  disposizioni  relative  alle  attribuzioni  del  Consiglio, 
della  Giunta  e  del  Sindaco;  visto  il  Regolamento  per  l'esecuzione  di 
detta  Legge  approvato  con  Regio  Decreto  8  giugno  p.  p.,  e  principaU 
mente  i  capi  III,  IV  e  V  del  medesimo  (articoli  19,  20,  21,  22,  44, 
45,  52  e  seguenti);  visto  il  verbale  della  Giunta  in  data  30  prossimo 
passato  giugno,  determina  quanto  segue  : 

I.  Uno  degli  Assessori  è  dal  Sindaco  delegato  a  supplirlo  in  caso 
di  bisogno,  e  principalmente  per  la  stipulazione  dei  contratti,  l'assi- 
stenza agli  incanii  e  la  firma  degli  altri  atti  riservati  al  Sindaco.  —  Al 
Sindaco  ed  all'Assessore  delegato  suppliscono  in  caso  di  contemporanea 
assenza  od  impedimento  gli  altri  Assessori  per  ordine  di  anzianità 
(articolo  108  della  Legge).   * 

IL  Gli  affari  sui  quali  la  Giunta  dee  deliberare  (art.  102,  §  2  della 
Legge),  e  quegli  altri  che  al  Sindaco  è  fatta  facoltà  di  delegare  (^arti- 
colo 52  del  Regolamento)  agli  Assessori  (olire  qaello  di  cui  all'articolo 
procedente^  continuano  ad  essere  distribuiti  fra  questi  nel  modo  che 
risulla  dall'attuale  riparto  di  attribuzioni  stampalo  a  pagina  9  della 
Raccolta  degli  Atti  municipali,  parte  U,  annata  1864-65. 

III.  Per  ora  è  stabilita  una  sola  seduta  della  Giunta  incaduna  set- 
timana nel  giorno  di  giovedì  all'ora  solita  (2  pomeridiane),  salva  con- 
traria disposizione. 

IV.  Le  pratiche  da  riferirsi  alla  Giunta,  o  per  propria  competenza 
(articoli  92,  93  e  94  della  Legge),  o  per  disposizione  del  Sindaco,  o 
di  concerto  cogli  Assessori  per  le  rispettive  delegazioni,  debbono  es- 
sere presentale  al  Sindaco  dai   capi  d'uffizio  o  di  servizio  nel  mattino 
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del  gierao  in  coi  ha  luogo  la  «odota,  corredata  della  prescritta  loro  re- 
lazione. 

T.  I  provvedimenti  di  semplice  amministrazione  esecutiva,  che  prima 
emanavano  dalla  Giunta,  e  che  ora  sono  attribuiti  al  Sindaco  (art.  103» 
§  4  della  Legge),  e  per  esso  all'Assessore  delegato  di  cui  sovra,  od 
agli  altri  Assessori  secondo  le  rispettive  attribuzioni,  saranno  emanati 
per  regola  generale  in  forma  di]Decreli,  secondo  un  modulo  apposito 
io  istampa  che  sarà  distribuito  agli  Uffizi  a  cura  di  quello  d'economia. 

VI.  Quando  si  propongano  spese,  i  Decreti  prima  di  essere  ras- 
segnati alla  firma  del  Sindaco  o  degli  Assessori  (e  del  Segretario,  ove 
ne  sia  il  caso)  saranno  muniti  del  visto  deirUffizio  di  Contabilità  pre- 
scritto dairistruzione  approvata  dalla  Giunta  in  sedutaci  geitnaio  1864. 

—  L'Uffizio  'di  Contabilità  terrà  nota  in  apposito  registro  dei  Decreti 
sui  quali  ha  apposto  il  vUto^  onde  colla  scorta  di  questo  e  dell'altro 
registro  (che  l'Uffizio  deve  pur  tenere  a  norma  dell'ultimo  alinea  di 
qoesto  articolo)  si.  possa  sempre  conoscere  la  situazione  del  bilancio. 

—  I  Decreti  tutti  indistintamente  saranno  conservati  in  ogni  Uffizio  nelle 
pratiche  per  ordine  di  data  colle  altre  carte  relative.  —  Di  essi  sarà 
inoltre  presa  nota  con  cenno  dell'oggelto  e  della  spesa  per  ordine  di 
data  nei  registro  contenente  il  sunto  delle  deliberazioni  della  Giunta, 
che  gli  Uffizi  debbono  tenere  a  norma  dell'istruzione  anzi  citata.  — *  V. 
Celerif.  1864,  pag.  1099. 

^  VII.  Gli  Assessori  firmano  i  provvedimenti  relativi  alle  loro  attri- 
buzioni, e  quelli  puro  di  cui  all'articolo  I  nei  casi  ivi  preveduti. 

Vili.  Alla  stipulazione  dei  contratti,  oltre  il  Sindaco  o  l'Assessore 
delegato,  interven^'ono  il  Segretarie^  (ove  occorra  il  suo  ministero)  od 
il  Notaio  che  fa  te  veci  di  Segretario  per  gli  atti  pubblici,  il  Tesoriere 
civico  (ove  ne  sia  il  caso)  ed  il  Capo  deirUffizio  dei  Contralti,  che  ha 
la  custodia  di  questi.  —  Lo  slesso  si  pratica  per  gli  incanii,  ma  a  questi 
intervengono  inoltre  l'Assessore  ed  il  Capo  deirÙffìzio  nelle  cui  attri- 
buzioni è  l'oggetto  di  quelli.  — 11  Capo  del  secondo  Uffizio  (Contraili) 
ha  cura  di  dare  contezza  delle  monizioni  che  saranno  fissate  alle  per- 
sone di  cui  agli  aliuAa  precedenti. 

IX.  A  norma  dell'art.  102,  alinea  11  della  Legge,  spellando  al  Sin- 
daco il  sospendere  tutti  gli  impiegati  e  salariali  dei  Comune,  egli,  nello 
scopo  anche  di  mantenere  l'unità  di  disciplina  in  relazione  ai  diversi 


Regolamenti,  si  riserva  in  tal  parte  osni  provvedimento,  epperció  anche 
le  semplici  misure  disciplinari.  —  Tanto  la  sospensione  quanto  ogni 
altra  disposizione  dovrà  essere  proposta  con  relazione  dei  Capi  di  ser- 


vizio e  rassegnata  al  Sindaco,  il  quale  darà  i  suoi  provvedimenti  per 
mezzo  di  Decreto  esteso  nell'Uffizio  del  Personale,  e  controfirmato  dal 
Segretario.  —  Questi  Decreti  sono  conservali  per  serie  numerica,  e  di 
data  presso  rUffizio  suddetto  in  apposito  volume.  Copia  dei  medesimi 
autenticala  dal  Segretario  è  rilasciata  agli  Uffizi  cui  spetti  per  la  loro 
eaecuzione. 

X.  Le  copie  di  cui  agli  articoli  90  della  Legge,  e  45  del  Regola- 
mento saranno  spedile  nelle  solite  forme;  ma  porteranno  in  4ne  l'auten- 
ticazione come  infra:  e  Per  copia  estratto  dalVoriginale  esistente  nelVUf' 
<  fizio  di  Segreteria  del  Muniàpio  di  Torino,  Il  Segretario  (sotloscrizione 
e  a  destra  del  foglio):  Visto  conforme  —  11  Sindaco  (a  sinistra)  col 
€  bollo  comunale  in  mezzo  alleane  sottoscrizioni  >.  —  Per  dette  copie 
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saranno  riseossi  per  conte  del  Segretario  i  diritti  polrMr  dalla  relativa 

tabella  unita  al  Regolamento.  —  Tanto  di  questo  come  di  ogni  altro 
emolumento  che  si  riscuota  per  conto  del  Segretario  ne  sarà  data  qui- 
tanza  a  pie  d'ogni  atto  dal  Segretario  slesso  o  da  chi  ne  sia  da  lui 
autorizzato. 

XI.  I  Capi  degli  Uffizi  o  di  servizi  sono  invitati  a  portare  pib  spe- 
cialmente la  loro  attenzione  sulle  disposizioni  contenute  negli  articoli 
19,  SO,  21  e  22  del  Regolamento,  e  sulle  misure  coattive  in  essi  commi* 
nate.  —  Circa  alla  tabella  numero  1  (art.  19)  la  medesima  dovrà  es- 
sere per  la  prima  volta  spedita  nel  mese  di  luglio  deiranno  prossimo. 
—  Quanto  ai  registri  di  cui  all'articolo  21  i  Capi  dei  diversi  servizi  av- 
vertiranno alle  prescrizioni  ivi  contenute  in  quanto  non  siano  già  in 
vigore.  —  Finalmente,  in  ordine  agli  inventari  prescritti  all'art.  22  i  Capi 
degli  UfGzi  Vili  {Economia),  IX  {Contabilità)  e  XIII  {Catasto),  dovranno 
farli  compilare  e  presentarli  al  Sindaco  prima  del  termine  del  corrente 
anno,  curandone  poi  la  successiva  manutenzione  in  corrente. 

XII.  Stanno  nel  resto  ferme  le  istruzioni  di  servizio  emanate  dalla 
Giunta  e  dal  Sindnco,  e  cosi  pure  il  Regolamento  interno  in  quanto 
non  siano  contrari  alla  nuova  Legge  e  Regolamento  succitati.  In  caso 
di  dubbio  saranno  promosse  le  occorrenti  risoluzioni  con  rapporto 
scritto  al  Sindaco. 

Disposizione  speciale. 

XIII.  Ogni  Uffizio  terrà  nota  delle  pratiche  che  debbono  essere  ras» 
segnate  al  Consiglio  nelle  Sessioni  ordinarie  ed  in  quelle  straordinarie 
che  vi  fanno  seguito,  e  ne  rimetterà  copia  al  Sindaco  quindici  giorni 

5 rima  della  rispettiva  convocazione,]  n  ciò  per  servire  alla  compilazione 
ell'elenco  delle  materie  da  trattarsi. 

Le  presenti  disposizioni  avranno  effetto  dal  giorno  d'oggi,  e  saranno 
stampate  e  diramate  a  cura  del  Segretario  ai  singoli  Uffizi.   L'originale 
delle  medesime,  firmalo  dal  Sindaco  e  dal  Segretario,  sarà   inserto  nel 
registro  dei  Decreti  del  Sindaco  al  primo  Uffizio. 
Torino,  T  luglio  1865. 

.  Il  Sindaco  RORA'.  Il  Segretario  Fava. 


Nella  stamperia  editrice  di  Enrico  Dalkazzo,  ìq  Torino,  si  vende  un  fa- 
scicolo contenente  le  Leggi  e  i  Decreti  sulle  disponibilità,  aspettative,  congedi 
e  pensioni  degFImpiegati  civili,  e  sugli  assegnamenti  alle  loro  vedove  ed  orrani, 
seguiti  da  varii  Provvedimenti  correlativi  e  da  un  Prontuario  di  liquidazione  col 
ragguaglio  degli  stipendi  fissi  agli  aggi  ed  altri  proventi  dei  Contabili  J)emaniali^ 
depurati  dalle  spese  d'ufficio  calcolate  in  base  del  R.  Decreto  N.  17i7,  emanato 
il  24  aprile  1864.  ^  Seconda  edizione.  —  Csnt,  60. 

Nella  tipografia  editrice  di  questa  Collezione  è  vendi- 
bile il  MEMORIALE  FORENSE  COMMERCIALE  pel  1866 
(anno  -XII).  —  Prezzo  L.  2.  25. 
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N     SS    ^^^^  COLLBUONB  CBLBRIFERA  DfiLLB  LBW1>  Aéno      |«gMf 
(Assoc.  per  un  aooo.  Tomo  L,  i5  -  Prov.  L.  16)  *  vv# 

SOLUZIONE  DI  QUESITI  , 

Propwti  al  MinUiero  delle  Finanze  per  l*esecuzione  delle  Leggi  sul  registrOy 
sul  Mlo^  sulle  tasse  ipotecarie^  di  mano-morta,  società  commerciali  e  di 
assicurazione y  ecc.  ecc. 


Ved.  C0llez.  Cekrif.  1862^  pagina  2186  (Qoas.  1  al  461  );  *-  1865»  pag.  37» 
(Ques.  162  al  230)»  pag.  1938  (Ques.  231  al  i09);  —  1864,  pag.  liMH 
(Ques.  410  al  699);  ~  1865,  pag.  147  (Ques.  700  al  729),  pag.  1022  (Qaas. 
730  al  734),  pag.  1729  (Ques.  735  all'SOS. 


N.  735.  —  Bollo.  —  Atti  di  volontaria  giurisdizione  neWinteresse 
di  persone  ammesse  al  beneficio  dei  poveri, 

Ques.  Se  per  le  combinate  disposizioni  degli  articoli  1  e  2,  e  deirarli- 
colo  if  n"^  i  rispettivamente  dei  Regii  Decreti  21  aprile  4862,  n.  620,  e 
1  giugno  stesso  anno,  n"*  635,  gli  atti  di  Yolontaria  giurisdiàone  nell'in* 
teresse  di  nersone  ammesse  al  beneficio  dei  poveri  nelle  Provincie  Lom- 
bardcy  Siciliane  e  Napolitano  (alle  quali  nllirae  fu  esteso  il  citato  De- 
creto del  21  aprile  in  virtù  delPaltro  del  21  settembre  1862,  n""  851) 
\aBno  esenti  datile  tasse  di  bollo. 

Aùp.  Le  panale  a  tenore  delle  vigenti  Leggi  e  dei  Regolamenti  relativi, 
adoperale  dal  legislatore  nell'art.  4,  n*  2  rispettivamente  dei  Reigi  De- 
creti 21  aprile  e  1*  giugno  1862  indicano  un  pieno  riferimento  alle  di- 
sposizioni della  Legge  sul  bollo,  e  specialmente  a  quella  contenuta  nel- 
l'art. 28,  n""  2  della  Le^ge  del  21  aprile  1862,  n''  586,  secondo  il  quale 
Fuso  della  carta  libera,  accordato  alle  persone  o  enti  morali  ammessi  al 
beneficio  dei  poveri,  è  limitato  ai  soli  atti  in  causa,  cioè  agli  atti  cbe  oc* 
corrono  nei  provvedimenti  contenziosi,  e  non  può  estendersi  perciò  agli 
atti  di  volontaria  giurisdizione.  —  Ved.  Celeri/.  1862,  pag.  1409,  1541 
1665  e  1795. 

N.  736.  —  Bollo.  —  Atti  degli  Uscieri  dei  Tribunali  e  delle  Corti 
non  fatti  in  dipendenza  di  una  lite. 

Ques.  Se  debbano  scriversi  sopra  carta  a  lire  1  20. 

Rìsp.  La  locuzione  adoperata  dal  legislatore  nell'art.  23,  n"*  24  della 
Legge  sul  bollo  per  designare  gli  atti  che  vanno  soggetti  alla  tassa  di 
lire  1  20,  le  parole  cioè:  cominciando  dalVatto  di  citazione  o  dal  ricorso 
sino  al  compimento  delle  cause,  od  ali* esecuzione  dei  provvedimenti  che  occor- 
Tono  nei  procedimenti  giuridici  innanzi  a  qualsiasi  Tribunale  o  Corte,  esclu- 
dono senza  alcun  dubbio  dalla  tassa  anzidetta  tutti  gli  atti  che  prece- 
dono l'istituzione  dei  giudizi  o  che  non  si  fanno  in  conseguenza  d'una 
lite,  come  sono  ordinariamente  le  proteste,  le  offerte  reali,  gli  ordini 
di  riconoscimento,  gli  atti  di  messa  in  mora,  le  notificazioni  di  cessioni 
di  credito,  i  congedi  e  disdette  per  finita  locazione,  le  prese  di  possesso 
in  virtù  di  contratto,  i  sequestri  presso  terzi,  ed  i  precetti  o  atti  di 
55  C.  C. 
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comando  eseguiti  all'appoggio  di  un  titolo  che  non  emani  da  un  Tri- 
bunale 0  da  una  Corte,  da  qualunque  usciere  simili  atti  vengano  ffrmati, 
e  qualunque  s^ia  la  somma  contemplala  dagli  atti  medesimi. 

Tali  atti  per  l'art.  23,  n*  4,  dell'accennata  Legge  vanno  soggetti  alla 
tassa  di  soli  cent.  50. 

N.  737.  —  Bollo.  —  Atti  esecutivi  per  recupero  di  multe 
e  spese  di  giustizia  penale. 

Ques.  Può  ripetersi  la  tassa  di  bollo  per  le  copie  delle  sentenze  spedite 
in  forma  esecutiva,  e  per  le  copie  delle  parcelle  esecutorie  inlimale  ai 
debitori  di  molte  e  spese  di  giustizia  penale,  a  sensi  delPart.  23  del- 
ristruzione  ministeriale  12  aprile  1865,  allorché  se  ne  ottiene  il  paga- 
mento? —  Ved.  alle  pag.  717  e  395. 

Risp.  1  titoli  anzidetti  fanno  evidentemente  parte  del  procedimento 
esecutivo  a  cui  accenna  l'art.  25,  n*"  4  della  Legge  sulle  tasse  di  bollo 
2i  aprile  1862,  e  vanno  esenti  da  ogni  diritto  di  bollo,  a  meno  che 
se  ne  voglia  far  uno  degli  usi  previsti  dalla  delta  Legge,  o  contengano 
contratti.  —V.  Celerif.  1862,  pag.  1409  e  1541. 

Epperò  in  caso  di  ricupero  dai  condannati  nulla  deve  esigersi  per 
fogli  di  carta  impiegati  per  le  copie  delle  sentenze  e  parcelle,  e  per 
successivi  alti  esecutivi  loro  notificati. 

N.  738.  —  Bollo.  —  Alti  ricevuti  dai  Segretari 
nella  loro  qualità  di  Notari, 

Ques.  Se  fra  gli  alti  indicati  dal  n**  25  dell'art.  23  siano  compresa 
gli  atti  contenenti  stipulazioni  contrattuali  che  si  ricévono  da  Segre- 
tari dei  Giudici  o  Pretori  nella  speciale  loro  qualità  di  Notari  per  de- 
legazione dì  un  Tribunale  o  Corte. 

Risp.  Come  si  è  di  già  notato  al  quesito  n®  100  della  presente  Col- 
lezione la  disposizione  contenuta  nel  n»  25  dell'art.  23  si  riferisce 
esclusivamente  agli  atti  di  procedura  giuridica  nei  limiti  designati  dal 
precedente  n"^  24,  e  non  può  quindi  contemplare  gli  atti  contenenti 
stipulazioni  contrattuali  e  ricevuti  nella  loro  qualità  di  Notai  dai  Se- 
gretari per  delegazione  di  ui)  Tribunale  o  Corte  anche  coli 'intervento 
del  Giudice  o  Pretore,  perchè  sono  alti  di  esclusiva  competenza  no- 
tarile, i  quali  non  assumono  il  carattere  di  atti  di  proceoura  giuri- 
dica per  ciò  solo  che  il  Notare  delegalo  a  riceverli  riveste  la  qualità 
di  Segretario,  qualità  che  non  è  punto  necessaria  per  la  loro  efficacia, 
né  può  cangiare  la  loro  natura  di  semplici  atti  notariali.  —  V.  Celerif. 
1862,  pag.  2210. 

N.  739.  —  Bollo.  —  Avvisi,  quietanze  e  bollette  ncWinteresse 
delle  Camere  di  Commercio. 

Ques.  Se  siano  soggetti  a  lassa. 

Risp.  !<"  Gli  avvisi  d'asta  o  licitazione  per  vendile,  aflQlti  o  appalli  di 
ogni  genere  nell'interesse  delle  Camere  suddette  devono  essere  scritti 
su  carta  bollala  a  centesimi  50,  giusta  il  prescritto  dall'art.  23,  n""  7 
della  Legge  21  aprile  1862,  e  la  soluzione  n""  87  della  presente  Colle- 
zione. —  V.  Celerif.  1862,  pag.  2207,  1976  e  2093. 


Digitized  by 


Google 


1731 
T  SiffiUmente  vanno  soggetti  alla  tassa  di  bollo,  ma  nella  misura 
di  soli  centesimi  cinque,  a  termini  dell'art.  ÌÀ,  tC"  22  della  stessa 
Legge,  quegli  avvisi  che,  sebbene  non  siano  di  asta  o  di  licitazione, 
pure  riguardano  il  patrimonio  particolare  delle  Camere  di  Commercio 
o  rinteresse  di  privati  cittadini,  come  per  esempio  sarebbero  quelli 
per  svincolo  di  cauzione  ; 

3*"  Gli  avvisi  poi,  che  le  Camere  pubblicano  in  uno  scopo  d'inte^ 
resse  generale,  come  i  listini  del  corso  dei  fondi  pubblici,  delle  mer- 
curiali, del  prezzo  dei  bozzoli,  dei  cereali  e  simili,  possono  riguardarsi 
quali  scrìtti  diretti  ad  un  servizio  civile  delio  Stato,  affidato  special* 
mente  ad  esse  Camere,  e  ritenersi  esenti  dalla  tasso  di  bollo  prescritta 
nel  n""  2  dell'art.  25  delia  Legge  sopracitata  ; 

4*  Finalmente  eguale  esenzione  debbono  godere  gli  avvisi ,  le 
quietanze,  le  bollette  pel  pagamento  delle  tasse  contemplate  dall'arti- 
Golo  31  della  Legge  6  luglio  1862,  n.  680,  che  istituisce  le  ripetute 
GaiDofe  di  Commercio;  e  questa  speciale  esenzione  risulta  dal  combi- 
nato disposto  del  successivo  art.  à3  con  l'art.  25,  n.  4  della  più  volte 
mentovata  Legge  del  21  aprile  1862. 

N.  740.  —  Bollo.  —  Cambiali,  Liquidazione  della  multa, 

Ques.  Se  nel  calcolarsi  la  penale  di  cinquanta  volte  il  diritto  fro- 
dato, allorché  si  tratta  di  contravvenzioni  di  bollo  in  ordine  alle  cam- 
biali od  altri  effetti  di  commercio  debba  prendersi  a  base  della  liqui- 
quidaxione  cumulalivamente  la  tassa  e  il  decimo  di  guerra. 

likp.  Di  fronte  alle  parole  dell'art.  43,  n.  5  della  Legge  sulle  tasse 
di  bollo  del  21  aprile  1862,  ed  alia  natura  della  sovrimposta  di  guerra, 
la  quale  come  semplice  sovratassa  è  inseparabile  dalla  tassa  princi- 
pale, di  cui  forma  parte  integrale,  deve  prendersi  a  base  della  liqui- 
datone non  solo  la  tassa,  ma  anche  la  sovratassa,  perchè  dell'una  e 
dell'altra  congiuntamente  si  compone  il  diritto  frodato. 

N.  741.  —  Bollo.  —  Cambiali  munite  di  marche  insuffieienti. 

Ques,  Se  nell£^  liquidazione  della  multa  le  cambiali  munite  di  marca 
da  bollo  insufQciente  debbano  considerarsi  come  non  bollate  affatto, 
giusta  l'art.  6,  n.  3  della  Legge  sulle  marche  da  bollo  del  14  settem- 
bre 1862.  —  V.  Celerif.  1863,  pag.  305  e  332. 

Risp.  L'art.  6,  n.  3  della  Legge  suddetta  va  inteso  in  un  senso,  che 
possa  conciliarsi  con  l'art.  43  ,  n.  5  della  Legge  sulle  lasse  di  bollo 
del  21  aprile  stesso  anno  ;  e  conseguentemente  gli  atti ,  che  per  di* 
sposto  dall'art.  6,  n.  3,  si  considerano  come  non  bollati,  perchè  mu- 
niti di  una  marca  da  bollo  insufficiente,  sono  quelli  soggetti  a  tassa 
fissa  e  non  quelli  soggetti  a  tassa  proporzionale,  mentre  per  questi 
ultimi  vale  sempre  la  disposizione  contenuta  nel  citato  art.  43 ,  n.  5 
della  Legge  21  aprile  1862,  che  limita  il  calcolo  della  pena  pecuniaria 
alla  somma  per  la  quale  la  tassa  di  bollo  non  è  stata  pagata. 

N.  742.  —  Bollo.  —  Capitoli  di  condizioni  per  contratti 
delle  Amministrazioni. 

Ques,  Se  possano  scriversi  in  carta  libera  i  capitolati  dei  patti ,  con- 
dizioni ed  obblighi  formolati  dalle  Amministrazioni  per  appaiti,  opere, 
somiDJinistranze,  servigi,  afQttamenti  di  stabili  ed  altro^  salvo  a  sotto<- 
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porli  al  bollo  straordinario  con  la  competente  merca  in  ragione  della 
dimensione  della  carta  nei  casi  che  occorra  di  .fame  uno  degli  usi  de^ 
signati  nell'art.  2  della  Legge  21  aprile  1862. 

Risp.  Si  risponde  affermativamente,  ad  esclusione  però  dei  lavori 
degringegneriy  architetti,  misuratori  e  periti,  ai  quali  il  bollo  straoiv 
dinario  deve  essere  apposto  prima  della  firma  per  l'art.  24,  n.  1  della 
detta  Legge. 

Non  pertanto,  ove  si  trattasse  di  appalti  o  di  altri  contratti  nell'ili* 
teresse  delle  Amministrazioni  dello  ÌStato,  anche  i  lavori  degl'inge- 
gneri potrebbero  farsi  in  carta  libera,  e  sarebbe  in  tal  caso  intiera'^ 
m^te  applicabile  la  risoluzione  data  al  quesito  n.  523  della  prosate 
Collezione.  —  V.  Celerif.  1864,  pag.  1949. 

N.  743.  —  Bollo.  —  Cerlificati  delle  Autorità  Municipali 
da  servire  ai  privati  nei  procedimenti  penali. 

Ques.  Se  siano  esenti  da  bollo  i  certificati  che  si  rilasciano  dalle  Au- 
torità comunali  ai  privati  onde  valersene  avanti  le  Magistrature  Giu<- 
diziarie  nei  procedimenti  penali. 

Risp.  I  certificati  o  le  dichiarazioni  dì  qualsiasi  specie  che  vengano 
rilasciate  ai  privati  dalle  Autorità  comunali,  onde  valersene  avanti  le 
Magistrature  iGiudiziarie  nei  procedimenti  penali,  non  possono  sotto 
verun  rapporto  essere  ammesse  all'esenzione  della  tassa  di  bollo  ac- 
cordata dall'art.  25,  n.  19  delta  Legge ,  la  cui  disposizione ,  perché 
eccezionale,  vuol  essere  intesa  in  modo  ristretto  e  tassativo,  epperciè 
devesi  ritenere  applicabile  esclusivamente  agli  atti  di  causa  in  materia 
penale,  ed  agli  altri  in  detta  materia,  fatti  o  rilasciati  d'ufficio  dalle 
Autorità  nel  solo  interesse  della  giustizia  puifitiva. 

Le  soie  eccezioni  ammesse  dalla  Legge  per  l'uso  della  carta  libera 
nel  rilascio  di  tali  documenti  sono  quelle  portate  dai  numeri  8,  10,  i4, 
16,  17,  25,  26,  27  e  28,  dell'art.  25. 

N.  744.  —  Bollo.  —  Certificati  per  ottenere  eongedi  temporari 
dal  servizio  militare. 

Ques.  I  certificati  che  dalle  Giunte  Municipali  vengono  rilasciati  ai 
genitori  o'  parenti  dei  militari,  comprovanti  la  loro  capacità  di  provre* 
dere  al  mantenimento  dei  propri  figli  o  congiunti,  e  diretti  a  procu- 
rare a  questi  il  congedo  lemporario,  possono  iscriversi  su  carta  libera? 

Risp,  Poiché  questi  certificati  uon  riguardano  esclusivamente  il  ser* 
vizio  militare,  ma  principalmente  l'interesse  del  privato  non  possono 
godere  dell'esenzione  accordata  dal  suddetto  art.  25 ,  n.  2 ,  epperò 
vanno  soggetti  al  bollo  di  centesimi  50  prescritto  dall'art.  23  ,  n.  14 
della  relativa  Legge. 

N.  745.  —  Bollo.  —  Certificati  di  consegna  dei  Decreti . 
della  Corte  dei  Conti  in  materia  di  pensioni. 

Ques.  Se  siano  soggetti  al  bollo  i  certificati  d^  uscieri  de^e  Giu- 
dicature di  Mandamento  comprovanti  la  notificazione  o  consegna  dei 
decreti  e  delle  deliberazioni  emesse  dalla  Corte  dei  conti  in  materia  di 
pensioni. 

Risp.  La  consegna  o  notificazione  dei  deereti  della  Corfe  dei  conti 
in  materia  di  pensioni,  che  viene  eseguita  dagli  uscieri  delle  Otiidica- 
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ime  di  Mandamento  in  forwi  deirart.  08  dal  Raal  Decreto  12  mag^e 
1864,  n.  1777,  ha  luogo  nel  solo  interesse  del  pubbiieo  servizio,  e 
perciò  i  relativi  certificati  fatti  dai  nominati  funzionari,  devono  andar 
esenti  dalle  tasse  di  bollo  a  senso  dell'art.  25,  n.  2  ed  8  della  vigente 
Legge  21  aprile  1862.  —  V.  Celerif.  1864,  pag.  1168. 

N.  746.  —  BoLto.  —  Certificati  o  fedine  penali  e  criminali. 

Quei.  Se  i  certificati  o  fedine  penali  e  criminali  possano  essere  rila** 
sciati  sullo  stesso  foglio  contenente  l'istanza  di  ccrfui  che  fa  richiesta 
dei  suddetti  certificati. 

Rigp.  La  domanda  che  viene  presentata  all'Autorità  giudiziaria,  ed 
il  certificato  o  fedina  penale  e  criminale  che  in  seguilo  a  tale  istanza 
▼iene  rilasciato  dalle  prefate  Autorità,  sono  due  atti  distinti,  espres- 
samente contemplati  dalla  Legge  per  una  speciale  tassa  di  bollo,  la 
quale  dev'essere  soddisfatta  nei  modi  dalla  Legge  stessa  stabiliti. 

I  sovradetti  certificati  o  fedine  dovranno  quindi  essere  rilasciati  in 
un  separato  foglio  di  carta  filigranata  a  centesimi  50,  a  norma  del- 
rart.  23,  n.  11  della  vigente  Legge,  fermo  eziandio  l'obbligo  del  bollo 
a  centesimi  50  per  le  relative  istanze  ,  giusta  il  disposto  dall'art.  24, 
n.  9  della  Legge  suddetta. 

N.  747.  —  Bollo.  —  Copia  degVinventari  giudiziali. 

Quei,  A  G[ttale  tassa  di  bollo  siano  soggette  le  copie  degl'inventari 
giudiziali  rilasciate  dalle  Giudicature  di  Mandamento. 

Rt8p.  Le  copie  degli  inventari  giudiziali  rilasciate  dalle  Giudicature 
di  Mandamento  cadono  sotto  il  disposto  dall'art.  23,  n.  3,  quali  copie 
di  atti  di  volontaria  giurisdizione,  e  devono  quindi  essere  scritte  in 
carta  da  bollo  di  cent.  50. 

N.  748.  —  Bollo.  —  Copie  di  aiti  giudiziari  in  Lombardia. 

Quei.  Se  la  copia  d'un  Decreto  di  aggiudicazione  di  eredità  emesso 
precedentemente  all'attivazione  delle  nuove  Leggi  d'imposta  da  un 
Tribunale  provinciale  in  Lombardia  debba  scriversi  sopra  carta  munita 
del  bollo  da  lire  1  20,  ovvero  da  cent.  50,  quando  per  la  nuova  orga- 
nizzazione giudiziaria  gli  alti  di  volontaria  giiiris(lizione  relativi  alla 
stessa  eredità  passarono  ad  una  Giudicatura  di  Mondamento,  e  la  com- 
petenza a  rilasciarne  la  copia  sarebbe  alla  medesima  devoluta. 

Rìsp.  Per  la  massima,  che  i  diritti  di  bollo  sono  dovuti  nella  mi- 
sura voluta  dalla  Legge  vigente  al  momento  della  formazione  degli  atti 
e  scritti  cui  si  applicano  ,  la  copia  degli  atti  passati  in  forza  della 
nuova  organizzazione  giudiziaria  alla  competenza  dei  Giudici  di  Man- 
damento dee  stendersi  su  carta  da  bollo  a  cent.  50,  a  mente  dei  nu« 
meri  3  e  5  dell'art.  23  della  Legge. 

M.  749.  —  Bollo.  —  Dazio  di  consumo^  mandali  delle  Autorità  comunali 
per  pagamento  di  canone. 

Quei.  Se  siano  soggetti  al  bollo  i  mandali  che  si  emettono  dalle  Au- 
torità comunali  a  favore  del  Governo  pel  pagamento  dei  dazi  di  con- 
sumo. 

Riip.  Pel  disposto  dai  combinati  numeri  3  e  4  dell'art.  25  della 
Legge  sul  bollo  "fucili  ritenere  che  i  mandati  emersi  dalle  Autorità 
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comunali  ih  favore  del  (joverno  pel  pagamento  dei  dazi  di  consuma 
debbano  andare  esenti  dalla  tassa  di  bollo  stabilita  dal  n.  11,  art.  24 
della  Legge  suddetta. 

N.  750.  —  Bollo.  —  Deci^eli  di  assegnazione  di  udienza 
per  causa  d'urgenza, 

Ques.  Se  ì  decreti  di  assegnazione  d'udienza  per  càusa  d'urgenza, 
che  emettonsi  dai  Presidenti  di  Sezione  di  Tribunali  e  Corti  delle  Pro- 
vincie meridiionali,  e  le  ordinanze  dei  medesimi  o  di  altri  Magistrali  per 
cilazìoni  a  peri-ti  e  testimoni  o  per  allro  oggetto,  possano  scriversi  in 
seguilo  a  domanda  delle  parti,  e  su  quale  carta  dovrà  essere  scritto  il 
relativo  ricorso. 

Risp.  1  decreti  e  le  ordinanze  suddette  possono  scriversi  in  seguito 
del  relativo  ricorso,  il  quale  dovrà  farsi  sopra  carta  da  bollo  di  cent.  50, 
0  di  lire  1  20,  secondochè  essi  decreti  ed  ordinanze  si  rilasciano  dai 
Giudici  di  Mandamento  per  competenza  propria ,  o  da  Presidenti  e 
Vice-Presidenti  di  Tribunali  e  Corti,  sia  dfreltamente,  sia  per  mezzo 
di  Giudici  delegati. 

N.  751.  —  Bollo.  —  Dotnande  di  locatari  di  beni  demaniali. 

Ques.  Se  le  domande,  che  si  presentano  in  linea  amministrativa  dai 
locatari  di  beni  demaniali  per  ottenere  opere  di  riparazioni,  o  l'esecu- 
zione di  qualche  patto  del  contralto  d'afGtto,  debbano  essere  estese 
sopra  carta  da  bollo. 

Risp.  Se  tali  domande  hanm>  per  oggetto  di  richiamare  l'Ammini- 
strazione all'adempimento  degli  obblighi  ai  quali  è  tenuta  per  legge  o 
per  patto,  anche  senza  una  espressa  richiesta  del  conduttore,  o  se  pure 
tendono  a  preservare  da  un  danno  le  cose  dello  Stato,  non  saranno 
soggette  a  bollo  fin  dalla  loro  origine,  a  norma  del  disposto  nell'art.  Ì5, 
num.  3  e  11  della  Legge  21  aprite  1862.  Se  poi  le  istanze  medesime 
sono  dirette  ad  ottenere  l'esecuzione  di  opere  di  migliorie  oltre  il  con- 
venuto, 0  il  permesso  di  eseguirle  a  spese  dei  locatari,  o  concernono 
altre  simili  materie  estranee  all'esecuzione  del  contratto,  o  a  preser- 
vare da  un  danno  le  cose  delio  Stato,  in  questi  casi  l'istanza  è  sog* 
getta  ai  bollo  secondo  le  prescrizioni  della  Legge. 

N.  752.  —  Bollo.  —  Estratlo  dei  registri  dello  stato  rivile. 

Ques.  Se  gli  estratti  dei  libri  parrocchiali  o  dello  stato  civile  spediti 
in  carta  libera  a  favore  di  persone  povere,  e  colla  menzione  appunto 
di  questa  loro  condizione  nella  formola  del  rilascio,  possano  esser  ri* 
cevuti  dagli  Ufficiali  dello  stato  civile,  ed  essere  da  essi  inserti  ed  al- 
legati a  nuovi  atti  di  stato  civile. 

Risp.  Si  risponde  alTermativamente  quando  questi  nuovi  atti  possano 

tur  essi  rilasciarsi  in  carta  libera  in  virtù  dell'art.  25,  n.  25  Aelì^ 
egge. 

N.  753.  —  Bollo.  —  Fogli  di  notizie  personali  relative 
al  cambiamentB  di  domidlio.  Provincie  Parmensi. 
Ques.  Se  possano  scriversi  in  carta  libera  i  fogli  delle  notizie  per*- 
sonali   che  si  rilasciano  dai   Municipi  Parmensi,  a  norma  dell'art.  3 
del  Decreto. Ducale  del  23  ottobre  1840,  n.  583,  a  coloro  che -trasfe- 
riscono il  proprio  domicilio  da  un  Comune  ad  un  altro. 
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Riip,  Questi  fogli  essendo  richiesi  dalU  Le^ge  esclustTamonte  per 
Gni  di  pubblica  sicurezza,  dappoiché  debbono  esibirsi  e  depositarsi  nella 
Segreteria  Municipale  del  nuovo  domicilio,  vanno  esenti  dal  bollo  per 
l'art.  25,  n.  8  della  relativa  Legge. 

^  La  cosa  andrebbe  diversamente  se  si  trattasse  di  un  estratto  o  cer* 
tificato  da  rilasciarsi  ai  privalo  per  suo  uso,  e  non  per  essere  deposi- 
tato come  sopra,  essendo  allora  applicabili  gli  art.  23,  n.  11,  e  24, 
n.  8  delia  Legge  stessa. 

N.  754.  —  Bollo.  —  Libn,  registri  ed  atti  dei  Conciliatori 
nelle  Provincie  Meridionali, 

Ques.  Se  siano  soggetti  alle  tasse  di  bollo  i  libri,  registri  e  gli  atti 
degli  Uffici  di  conciliazione  nelle  Provincie  Meridionali. 

Hisp.  Per  analogia  alle  disposizioni  della  Circolare  9  giugno  1862 
(Ved.  Collez.  Celerif.  del  1863,  pag.  954),  nella  quale  furono  prese 
in  considerazione  le  spiegazioni  ed  il  voto  della  Camera  dei  Deputati 
in  riguardo  agli  atti  dei  Gfhdici  Conciliatori,  vuoisi  ritenere  che  i  libri 
ed  i  registri  dei  suddetti  Uffici,  prescritti  dairart.  6  delle  Leggi  di 
Procedura  civile,  ed  articoli  2  e  3  del  Regolamento  di  disciplina  delle 
Autorità  giudiziarie  15  novembre  1828,  qualunque  sia  il  valore  della 
causa  0  del  compromesso  a  cui  si  riferiscono  gli  atti  trascritti  in  detti 
libri  0  registri,  possono  andare  esenti  dalle  tasse  di  bollo  stabilite 
dalla  disposizione  generale  dell'art.  24,  n.  13  della  vigente  Legge  21 
aprile  1862. 

Rimane  però  fermo  l'obbligo  di  scrivere  sulla  carta  filigranata  a 
eent.  50  tutte  le  sentenze  deGnitive  ed  i  verbali  di  conciliazione  o  di 
compromesso  emanati  in  cause  di  valore  superiore  ai  ducati  sei,  ossia 
a  lire  italiane  25  50,  che,  a  termini  degli  articoli  4  e  5.  del  suaccen- 
nato Regolamento  di  disciplina,  devono  essere  scritti  sovra  fogli  slac« 
cali,  e  le  copie  delle  sovraccennate  sentenze  e  conciliazioni  che  occor- 
resse di  desumere  dai  registri  dei  Conciliatori. 

N.  755.  —  Bollo.  —  Mandati  di  coaiione  e  mandali  di  pagamento 
rilasciati  dalla  Cassa  Ecclesiastica  e  dal  Regio  Economato  dei  bene]^ci  vacanti, 

Ques.  Se  vadano  soggetti  a  bollo. 

Risp,  I  mandati  di  coazione  spiccati  contro  i  debitori  morosi  della 
Cassa  Ecclesiastica  e  del  Regio  Economato  dei  benefici  vacanti  deb- 
bono essere  considerali  quali  atti  emessi  da  un  funzionario  ammini- 
strativo, pei  quali  è  obbhgatorio  l'uso  della  carta  filigranata  a  cent.  50 
in  forza  delTart.  23,  n.  4,  della  vigente  legge  sul  bollo,  salva  la  fa- 
coltà concessa  dal  n.  3,  art.  24  di  detta  Legge,  di  rilasciarli  in  carta 
non  fìlìgrdnata,  e  quindi  anche  mediante  moduli  predisposti  a  slampa, 
coir  obbligo  in  questi  casi  di  munirti  della  marca  di  bollo  di  una  lira 
«vanti  che  gli  atti  siano  firmali  ed  intimati  alle  parti. 

Parimente  fu  ritenuta  obbligatoria,  pel  disposto  dalfart.  24,  n.  11 
della  detta  Legge,  l'applicazione  del  bollo  da  cent.  50  ai  mandati  di 
pagamento  che  vengono  rilasciati  dalla  Cassa  Ecclesiastica  e  dal  Regio 
Economato  dei  benefici  vacanti  a  favore  dei  propri  creditori  per  somme 
eccedenti  di  lire  20. 
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N.  756.  —  BotLO.  —  Mligfizioni  delle  Società  anonime 
ed  in  accoìnanSiia  per  azioni. 

Ques,  A  quale  tassa  di  bollo  debbano  andar  s<^gette  ie  obbligazioai 
che  sì  emettono  dalle  Società  anonime  ed  in  accomandita  per  azioni, 
e  quelle  per  i  prestiti  dei  Comuni,  delie  Provincie  e  di  altri  Corpi 
morali? 

Risp.  I  titoli  di  credito  che  sotto  la  denominazione  di  obbligazioni, 
polizze ,  vaglia  od  altro  qualsiasi ,  vengono  emessi  dalle  Società  ano- 
nime ed  in  accomandita  per  azioni  sono  a  ritenersi  espressamente 
contemplati  nel  disposto  del  n.  17  dell'art.  34  della  Legge  sul  bollo^ 
siccome  alti  concernenti  operazioni  delle  Società  suaccennate  che  si 
staccano  dai  registri  a  matrice. 

I  suddetti  titoli  vogliono  quindi  essere  sottoposti  al  bollo  con  la  tassa 
fissa  di  cent.  50,  senza  riguardo  al  loro  valore  nominale  ed  effettivo, 
ferme  le  disposizioni  generali  per  la  bollatura  od  applicazione  della 
marca  da  bollo  da  eseguirsi  avanti  la  firma  ilei  documento. 

Le  obbligazioni  invece  dei  prestili  contratti  dai  Comuni,  dalle  Pro- 
vincie e  dagli  altri  Corpi  morali  devono  essere  assoggettate  al  bollo 
proporzionale,  a  norma  dell'art.  24,  n.  23  della  Legge,  non  essendo 
ai  medesimi  applicabile  il  disposto  dal  succitato  art.  24,  n.  17. 

N.  757.  —  Bollo.  —  Ordinanze  di  liquidazione  delle  spese  di  procedura 
spedite  in  forma  esectttiva, 

Qiies.  In  quale  carta  da  bollo  debbano  essere  scritte  le  ordinanze  di 
liquidazione  delle  spese  di  giustizia  in  materia  civile  spedite  dal  Giu- 
dice in  forma  esecutiva  a  senso  degli  art.  656  e  65/  del  Codice  di 
procedura  civile  del  13  novembre  1859? 

Risp,  Le  sovra  indicate  ordinanze  di  liquidazione  che,  a  senso  degli 
art.  656  e  657  del  detto  Codice,  sono  di  competenza  dei  Tribunali,  seb- 
bene abbiano  carattere  o  forza  di  titoli  esecutivi,  pure  non  potrebbero 
essere  compresi  nella  disposizione  dell'art.  23,  n.  28  della  Legge  21 
aprile  1862  sulle  tasse  di  bollo,  perchè  la  maggior  tassa  ivi  stabilita 
non  è  applicabile  che  agli  atti  sulla  medesima  espressamente  indicati, 
e  perciò  tali  ordinanze  voglionsi  ritenere  comprese  nella  generale  di- 
sposizione dell'art.  23  ,  n.  24  della  Legge  succitata.  —  Ved.  Celerif. 
1859,  pag.  1617. 

N.  758.  —  Bollo.  —  Quietanze  per  i  dazi  di  consumo, 

Qxies.  Se  siano  Soggette  al  bollo  le  quietanze  rilasciate  dagli  esattori 
comunali  per  pagamento  dei  dazi  di  consumo. 

Risp.  Le  quietanze  sovra  indicale  devono  ritenersi  esenti  dalla  tassa 
di  bollo,  siccome  espressamente  contemplate  dal  n.  4,  art.  25  della 
Legge  21  aprile  1862,  nella  quale  disposizione  non  venne  fatta  distin- 
zione alcuna  tra  le  quietanze  riferibili  alle  contribuzioni  che  si  pagane 
per  conto  dello  Stato,  e  quelle  relative  ad  imposte  provinciali  e  codiu- 
nali. 

N.  759.  —  Bollo.  —  Requisitorie  e  conclusioni  del  Pubblico  Ministero 
in  affari  di  volontaria  giurisdizione. 

Ques.  S(i  siano  soggetti  al  bollo  gii  atti  concernenti  le  requisitorie  e 
le  conclusioni  del  Pubblico  Ministero  nei  procedimenti  di  volontaria 
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fiiansdisvMae  che  hanno  luoea  acanti  i  Tribunali  di  Circondario  in  forza 
delle  Leggi  civili  vigenti  nelle  Provincie  Meridionali. 

Risp,  Gli  atti  contenenti  le  requisitorie  e  conclusioni  del  Pubblico 
Ministero  nei  suindicati  procedimenti  possono  essere  scritti  in  carta 
libera  pel  disposto  dal  num.  2  ,  articolo  28  della  Legge  di  bollo  21 
aprile  1862. 

N.  760.  —  Bollo.  —  Ricoi^so  delie  parti  in  e^ari  di  volonktria  giurisdizione 
nelle  Prcvincie  U&ridi<malL 

Qtfes.  A  qual  tassa  di  bollo  siano  soggetti  i  ricorsi  presentati  daìU 
parti  nei  procedimenti  di  volontaria  giurisdizione  di  competenza  dei 
Tribunali  di  Circondario  in  forza  delle  Leggi  civili  vìgenti  nelle  Pro* 
vincie  Meridionali. 

Risp.  Tutti  i  ricorsi  delia  specie  suindicata  devono  essere  fatti  in 
carta  filigranata  a  lire  i  e  cent.  20,  siccome  atti  di  procedimenti  giù* 
dizìali  contemplati  dai  numeri  24  e  25  dell'art.  23  della  vigente  Legge 
di  bollo. 

Jf.  761.  —  Bollo.  —  Specìfiche  in  affari  di  volontaria  gturisdizione. 

Quei.  Se  le  specifiche  degl'Iropiegati  di  Giudicatura  per  le  compe* 
lenze  loro  dovute  in  causa  di  trasferta  per  la  formazione  degrinven** 
tari,  0  di  altri  atti  di  volontaria  giurisdizione,  debbano  essere  scritte 
su  carta  da  bollo  a  cent.  50,  giusta  il  disposto  dall'art.  23,  n.  3  della 
Legge. 

Hisp,  No,  perchè  le  specifiche  non  sono  atti  di  volontaria  giurisdi«* 
zioue.  Desse  ponno  redigersi  in  carta  libera,  e  a  sensi  delFarl.  26,  e 
in  analogia  al  n.  7  deirari.  25  debbono  sottoporsi  a  bollo  solo  nel  caso 
che  formino  oggetto  di  una  procedura  giudiziaria  contenziosa,  ovvero 
s'inseriscano  in  atti  pubblici  o  si  presentino  per  la  registrazione. 

N.  762.  —  Bollo.  —  Verbali  di  trasmissione  di  titoli  di  rendita, 

Ques.  Se  e  su  anale  carta  da  bollo  debbano  essere  redatti  i  verbali 
in  triplice  originale,  con  cui  le  Prefetture  trasmettono  alla  Cassa  dei 
depositi  e  prestiti  ed  all'Amministrazione  del  Debito  Pubblico  i  titoli 
di  rendita  in  ordine  all'art.  79  del  Regolamento  25  agosto  1863,  ed 
all'art.  9  del  R.  Decreto  31  marzo  1864  —  V.  Celerif.  1863,  p.  1585 
e  2740;  —  1864,  pag.  481  e  897. 

Risp,  Tanto  l'originale  che  rimane  presso  la  Prefettura,  quanto  l'al- 
tro che  accompagna  la  trasmissione,  riguardando  il  servizio  speciale 
della  Amministrazione  possono,  scriversi  in  carta  libera;  il  terzo,  quello 
cioè  che  si  rimette  al  depositante,  deve  essere  disteso  su  carta  filigra- 
nata col  bollo  a  centesimi  50. 

N.  763.  —  Bollo.  —  Verbali  per  conversione  delle  decime  in  Sicilia. 

Ques.  Ritenuto  che  i  verbali  di  conversione  delle  decime  in  Sicilia 
devono  essere  stesi  in  numero  di  cinque  originali,  a  norma  dell'art.  10 
del  Regolamento  18  ottobre  1860,  annesso  al  Decreto  del  Prodittatore 
di  Sicilia  4  ottobre  detto  anno,  e  confermato  col  successivo  Decreto 
Beale  19  maggio  1864,  n.  1783,  si  domanda  se  lutti  i  sopradetti 
dnque  verbali  siano  soggetti  alle  tasse  di  bollo? 
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Risp.  Sebbene  per  la  massima  costantemente  seguita  nelfapplica- 
zione  della  Legge  sulle  tasse  di  bollo  si  debba  ritenere  clie  gli  atti  e 
contralti,  nei  quali  Tinteresse  dei  terzi  è  commisto  a  auello  dello  Stato 
e  del  pubblico,  siano  tutti  indistintamente  soggetti  alle  tasse  di  bollo 
secondo  la  ragione  comune  della  Legge,  tuttavia,  avuto  riguardo  allo 
scopo  di  pubblica  utilità  cui  è  diretto  il  Decreto  Prodittatoriale  succi- 
tato, il  Ministero  è  d'avviso  che  Tatto  originale  che  deve  consegnarsi 
al  Governo  a  senso  dell'art.  10  del  menzionato  Regolamento  18  otto- 
bre 1860,  possa  compilarsi  in  carta  libera,  fermo  l'obbligo  di  scrivere 
in  carta  da  bollo  a  norma  di  Legge  gli  altri  quattro  esemplari  del 
verbale  di  conversione.  —  V.  Celerif.  1864,  pag.  1249-50. 

N.  764.  —  Bollo.  —  Verbali  e  sentenze  dei  ConoiliaUìri 
nelle  Provincie  Meiidionali. 

Ques.  Se  siano  soggetti  al  bollo  i  verbali  e  le  sentenze  dei  Concilia- 
tori nelle  Provincie  Meridionali,  non  che  le  loro  copie  prodotte  nelle 
cause  promosse  dal  Pubblico  Ministero. 

Risp.  Fermo  il  disposto  dalla  Circolare  9  giugno  1862,  n.  38,  pub- 
blicata nella  Collezione  Celerifera  del  1863,  pag.  954,  si  dichiara  che  i 
verbali  e  le  sentenze  dei  Conciliatori  e  loro  copie,  che  vengono  pro- 
dotte per  l'approvazione  ai  competenti  Tribunali,  devono  essere  assog- 
gettati alla  tassa  di  bollo  a  norma  dei  combinati  art.  25,  num.  90,  e 
26  della  Legge,  sebbene  il  giudizio  d'approvazione  sia  stato  provocato 
dal  Pubblico  Ministero,  essendoché  la  disposizione  dell'art.  28,  n.  2 
della  Leggi»,  che  accorda  l'uso  della  carta  libera  agli  atti  e  provvedi- 
menti emanati  nelle  cause  promosse  dal  Pubblico  Ministero,  non  possa 
estendersi  ai  documenti  che  devono  essere  prodotti  in  dette  cause. 

N.  765.  —  Bollo  e  Registro.  —  Verbali  d'immissione 
in  possesso  di  stabili. 

Ques,  Se  siano  soggetti  alla  regislrazione,  e  su  quale  carta 'debbano 
scriversi  i  verbali  d'immissioni  in  possesso  di  stabili  ordihate  con  sen- 
tenza, ricevuti  dai  Segretari  di  Giudicatura  per  delegazione  del  Tri- 
bunale di  Circondario  a  forma  dell'art.  900  e  seguenti  del  Codice  di 
procedura  civile  Sardo  del  13  novembre  1859. 

Risp.  Sono  esenti  dalla  registrazione  quali  provvedimenti  della  pro- 
cedura, e  devono  scriversi  su  carta  filigranata  da  lire  1  20  per  il  di- 
sposto dall'art.  23,  n.  24  della  Legge  sul  bollo. 

1  detti  verbali  sono  poi  un  titolo  all'Amministrazione  per  pretendere, 
in  base  nllarl.  15  della  Legge  sul  Registro  la  tassa  di  cui  nel  suc- 
cessivo art.  95,  n.  26,  tuttavolta  accennino  ad  un  trasferimento  immo- 
biliare non  stato  precedentemente  tassato. 

N.  766.  —  Registro.  —  Iscrizione  degli  atti  a  repertorio. 
Squarzi  dei  Notai  nelle  Provincie  Modenesi, 
Ques.  Se  s'incorra  nella  pena  di  lire  5  comminala  dall'art.  65  della 
Legge  sul  Registro,  per  la  differenza  di  data  tra  l'atto  e  la  sua  iscri- 
zione a  repertorio,  sebbene  questa  •serbi  l'ordine  cronologico  con  quelle 
che  la  precedono  e  che  la  seguono,  avuto  riguardo  specialmente  agli 
squarzi  dei  Notai  nelle  Provincie  Modenesi. 
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Hnp.  Si  risponde  affèrmsttivaméiite,  non  significando  aliro  la  locu- 
zione giorno  per  giorno^  adoperala  neirarticolo  suddetto,  se  non  la  me- 
desimezza della  data  di  stipulazione  e  di  quella  d'iscrizione  a  reper- 
torio. Nessuna  eccezione  può  farsi  poi  per  gli  squarzi  sopraccennati, 
stante  che  la  facoltà  accordata  ai  Notai  delle  Provincie  Modenesi  con 
l'art.  96  del  R,  Decreto  4  maggio  1862,  di  far  valere  detti  squarzi  come 
repertori  per  gli  effetti  della  Legge  sul  Registro,  è  un  favore  concesso 
dal  legislatore  solo  in  quanto  le  prescrizioni  sulla  tenuta  degli  squarzi 
secondo  le  discipline  notarili  possano  conciliarsi  con  gli  obblighi  sulla 
tenuta  dei  repertori  che  vengono  imposti  dalla  Legge  sul  registro. — 
V.  Ceierif.  1862,  pag.  1393  e  2483. 

N.  767.  —  Registro.  —  AffittL  Sommimstrazioni  di  semenze. 

Ques.^  Se  nei  contratti  d'affitto  di  fondi  rustici  debba  applicarsi  una 
tassa  distinta  per  la  somministrazione  di  semenze  che  sìa  fatta  dal  lo- 
catore al  conduttore  per  la  coltura  dei  beni  locati. 

Risp.  Si  risponde  negativamente,  perchè  le  semenze  potendosi  consi- 
derare quali  scorte  del  fondo  affittato,  il  patto  della  loro  somministra- 
zione viene  ad  essere  in  connessione  diretta  col  contralto  stesso  di 
affitto. 

N.  768.  —  Registro.  —  Affitti.  Riconduzioni. 

Ques.  Se  vi  sia  obbligo  di  denunzia  per  la  tacita  conferma  avvenuta 
sotto  l'influenza  della  presenie  Legge,  dì  un  affitto  di  stabili  dipen- 
dente da  contratto  notarile  anteriore  alla  Legge  medesima. 

Risp.  Si  risponde  affermativamente,  perchè  il  contratto  primitivo  non 
essendo  perfetto  che  pel  primo  periodo  della  locazione,  la  tassa  che 
su  quello  è  stata  corrisposta  sotto  l'impero  delle  leggi  precedenti  non 
può  affrancare  dall'azione  della  Legge  presente  anche  la  riconferma 
dell'affitto  che  è  un  nuovo  contratto  compiutosi  sotto  la  Legge  stessa. 

N.  769.  —  Registro.  —  Cessione  di  dominio  utile. 

Ques.  Quale  tassa  sia  dovuta  per  la  cessione  del  dominio  utile  di  un 
immobile,  quando  ha  luogo  senza  corrispettivo. 

Risp.  Se  la  cessione  ha  luogo  senza  alcun  correspettivo,  tanto  pa- 
lese quanto  occulto,  il  passaggio  che  ne  deriva  si  opera  evidentemente 
in  favore  del  cessionario  a  titolo  gratuito,  ed  il  valore  tassabile  deve 
desumersi  secondo  le  norme  stabilite  con  l'art.  18 ,  n.  9,  alinea  % 
della  Legge  vegliante. 

Occorre  quindi  appena  avvertire  che  pel  generale  principio  sancito 
coll'arl.  4,  dovendo  la  tassa  proporzionale  colpire  costantemente  le  mu- 
tazioni in  ragione  del  valore  della  cosa  trasmessa,  le  cessioni  della 
indicata  specie,  che  in  base  della  preaccennata  valutazione  non  offrono 
alcun  elemento  suscettibile  d'imposta,  debbono  assoggettarsi  alla  sem- 
plice tassa  fissa  prevista  dall'art.  94,  n.  6  della  Legge  medesima. 

N.  770.  —  Registro.  —  Cessione  gratuita  di  appalto  al  mallevadore, 

Ques.  Si  domanda  se  la  gratuita  cessione  di  un  contratto  di  appalto 
per  forniture  fatta  dall'appaltatore  al  suo  mallevadore,  e  senza  inter- 
vento della  pubblica  Amministrazione,  originaria  concedente,  possa  sot' 
loporsi  a  lassa  di  registro,  sia  per  la  mancanza  di  corrispettivo  nella 
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cessione,  sM  pef  i^agioiiè  de!  j^ivil^gid  indotto  dtfll*  art.  9&  (Mia 

terge. 

/{is;^.  La  cessione  dell'aj^palto  summenzionato ,  sebbene  convenot» 
senza  espressione -di  corrispettivo,  operando  tuttavia  un  sostanziale 
cambiamento  nei  mutai  rapporti  che  dapprima  vincolavano  l'aj^palta- 
tore  ed  il  fideiussore  verso  l*Amministrazione  concedente,  costituisce 
nn  reale  trasferimento  dei  diritti  nascenti  da!  primitivo  contratto,  ed  è 
perciò,  sull'ammontare  del  rimanente  corrispettivo  dovuto  dall'Ammi- 
nistrazione, e  che  per  effetto  della  cessione  si  conseguirà  dal  surrogante 
appaltatore,  è  dovuta  la  tassa  prevista  dall'art.  95,  n.  15  della  Legge. 
Occorre  appena  di  avvertire  che  l'esenzione  contemplata  dal  successivo- 
art.  96  non  è  applicabile  agli  atti  nei  quali  le  privilegiate  Ammini- 
strazioni non  intervengono. 

N.  771.  —  Registro.  —  Concessione  di  terreni  per  V estrazione  dello  zolfo^ 

Ques.  Si  è  fatta  questione  circa  l'epoca  della  percezione  della  tassa 
proporzionale  sui  contratti  di  cessione  di  terreni  per  l'estrazione  dello 
zolfo,  in  senso  della  soluzione  del  quesito  328.  —  V.  Celerif.  1863^ 
pag.  1961. 

Risp.  A  maggiore  spiegazione  della  soluzione  di  detto  quesito  si  di- 
chiara che  la  tassa  proporzionale  di  cui  si  tratta  deve  riscuotersi  m 
correlazione  alle  disposizioni  dell'art.  13  della  Legge. 

Quindi  detta  tassa  dovrà  perceversi  all'epoca  della  registrazione  del 
contratto,  quando  la  cessione  di  terreni  concerne  una  zolfalara  già  at- 
tivata; ed  entro  il  termine  stabilito  dall'art.  28,  laddove  trattisi  di  ces- 
sione di  terreni  per  zolfatare  non  ancora  attivate,  e  per  cui  sia  tuttora 
incerta  l'esistenza  dello  zolfo. 

N.  772.  —  Registro.  —  Conguagli  nelle  divisioni. 

Ques.  Quando  nelle  divisioni  fra  i  comproprietari  si  fa  luogo  a  con- 
guaglio per  maggiore  assegno  di  beni  ad  uno  o  più  condivìdenti,  l'im- 
putazione permessa  dall'ari.  9  della  L'egee  deve  farsi  sull'ammontare 
complessivo  dei  crediti  e  mobili  esistenti  nel  patrimonio,  ovvero  sol- 
tanto sui  credili  e  mobili  che  si  comprendono  nella  quota  attribuita  al 
condividente,  al  quale  fu  fatto  il  maggior  assegno  che  dà  luogo  a^l'ap- 
plìcazione  della  tassa  ? 

Risp,  Deve  farsi  sulla  quota  che  presenta  il  maggior  assegno,  e  sulla 
quale  deve  corrispondersi  il  conguaglio ,  perchè  tanto  il  conguaglio, 
quanto  il  carico  di  sopportare  una  maggior  tangente  di  debiti,  rap- 
presentano in  sostanza  il  prezzo  della  maggior  quota  di  beni  conse- 
guiti. La  distinzione  ammessa  dall'art,  g  della  Logge  tende  a  distri-: 
buire  la  tassa  in  ragione  della  qualità  dei  beni  costituenti  il  maggior 
assegno  che  fa  luogo  a  conguaglio  o  a  maggior  accollo  di  passività,  e 
mancherebbe  perciò  di  oggetto  questa  disposizione  quando  si  avesse 
riguardo  ai  valori  mobiliari  esistenti  nel  patrimonio  in  generale,  e  non 
soltanto  a  quelli  attribuiti  ai  condividenti  che  hanno  ricevuto  il  mag- 
gior assegno. 

N.  773.  —  Registro.  —  Inserzione  di  atti  e  documenti. 

Ques,  Se  per  le  inserzioni  di  atti  e  documenti  negli  istrumenti  no«^ 
tarili  sia  dovuta  la  tassa  di  due  lire  stabilita  dall'art.  94,  n.  17  della 
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Lette»  a  qiiMilo  omuo  quella  di  una  lira,  secondo  il  n.  6  dell'articoio 
medesimo. 

Aifp.  Su  tali  inseraioDi  non  è  mai  dovuta  una  tassa  distinta,  perchè 
ù  volontarie  o  necessarie  che  siano,  esse  sono  sempre  da  considerarsi- 
un  complemento  del  contratto  od  istrumento. 

Sta  fermo  però  ove  ricorre  l'obbligo  del  pagamento  della  tassa  sugli 
stessi  atti  inseriti  od  allegati,  conformemente  al  disposto  dalFart.  i2 
della  Legge,  calla  soluzione  del  quesito  n.  306.  —  V.  Celerif.  1863, 
pag.  1956. 

N.  774.  —  REaiSTRO.  —  PenaHià  per  omissioni  nelle  denunde  ereditarie. 

^  Ques.  Si  domanda  se  per  le  omissioni  di  oggetti  nelle  denunzie  ere- 
ditarie si  debba,  in  senso  dell'art.  54  della  Legge,  percepire,  oltre  la 
penalità  del  quarto  della  tassa  dovuta  sugli  oggetti  omessi,  anco  quella 
stabilita  pel  ritardo  della  denunzia,  e  pel  tardivo  pagamento  della 
tassa. 

Risp.  No:  la  penalità  del  auarto  comminata  per  le  omissioni  di  og* 
getti  nelle  denunzie  di  ereaità,  e  non  riducìbile  al  decimo  a  senso 
dell'art.  57,  comprende  necessariamente  le  due  minori  penalità  stabi- 
lite pet  ritardo  della  denunzia  e  del  pagamento  della  tassa,  imperocché 
questa  mancanza  al  voto  della  Legge  è  per  logica  conseguenza  sottin- 
tesa nel  fatto  stesso  dell'omissione. 

N.  775.  —  Registro.  —  Certificati  di  rendite  sul  Debito  pubblico. 

Ques.  Se  i  certificati  di  rendita  sul  Debito  pubblico  per  gli  effetti 
della  Legge  sul  registro  debbano  considerarsi  come'  mobili  o  come  cre- 
dili nelle  cessioni  di  ragioni  ereditarle  indistinte.  * 

Risp.  I  certificati  della  specie  costituiscono  sostanzialmente  il  titolo 
é*nn  credito  vèrso  lo  Stato,  per  cui  il  loro  possessore  non  ha  altro  di- 
ritte die  quello  di  esigere  alla  scadenza  i  relativi  proventi,  ed  all'eve- 
nienza ottenere  il  rimborso  del  capitale.  Essi  debbono  perciò  assogget- 
tarsi a  tassa  come  crediti  nelle  contrattazioni  dal  quesito  indicate. 

N.  776.  —  Registuo.  —  Scrittura  privata  di  locazione  d'immobili 
con  altre  convenziom, 

Ques.  Ove  una  scrittura  privata  di  locazione  d'immobili  che  contenga 
qualche  altra  convenzione  non  soggetta  a  registrazione  entro  un  ter- 
mine fisso  sia  stata  registrata  al  di  là  del  termine  stabilito  dall'art.  S8, 
come  dovrà  lì(][uidarsi  la  relativa  tassa  e  la  sopratassa? 

Risp.  Per  l'indivisibilità  della  registrazione  degli  atti  la  tassa  deve 
perceversi  tanto  •  rispetto  alla  parte  del  contralto  che  richiede  la  regi- 
iBtrazione  obbligatoria,  quanto  alla  parte  che  può  registrarsi  soltanto 
in  caso  di  uso. 

La  sopratassa  invece  dovendo  colpire  quel  solo  fatto  che  costituisce 
una  violazione  della  Legge  finanziaria,  vuole  perciò  essere  limitata  a 
quella  sola  parte  dell'alto  la  cui  registrazione  doveva  farsi  entro  ter- 
mine fisso. 

R.  .777.  —  Registro.  —  VencUie  d'immobili.  Prezzo  da  accertarsi  da  peliti. 

Ques.  Si  domanda  quale  tassa  di  registro  sia  dovuta  sopra  un  con- 
tratto di  vendita  di  beni  stabili,  il  cui  prezzo  corrispettivo  deve  per 
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riatto  espresso,  determinarsi  da  tre  periti  mmnali  indiviàuaitnente  nel- 
'atto  di  vendita. 

Risp.  Tale  vendita  ò  alligata  alla  condizione  sospensiva  della  deter- 
minazione del  prezzo  corrispetlivo,  da  parte  dei  peKiti  nominoli  dalle 
parti  contraenti,  perocché,  sino  a  tanto  che  non  siasi  verificala  questa 
condizione,  non  si  può  dire  che  la  vendita  sia  perfetta,  mancandovi 
uno  degli  elementi  essenziali  per  la  validità  di  questo  contratto,  cioè  la 
determinazione  del  prezzo. 

L'atto  (leve  quindi  registrarsi  con  la  lassa  fissa  stabilita  dalFart.  94, 
n.  35  della  Legge  sul  registro  ,  salvo  a  riscuotere  la  tassa  propor- 
zionale allorché  i  periti  avranno  determinato  quale  sia  il  prezzo  corri- 
spettivo dovuto. 

N.  778.  —  Registro.  —  Vendita  di  meccanismi  di  un  opificio. 

Ques,  Quale  tassa  deve  esigersi  sulla  vendila  di  ineccafiismi,  utensili 
ed  attrezzi  inservienti  ad  un  opificio,  fatta  insieme  al  diritto  di  conti- 
nuare l'industria  derivante  dall'opificio  stesso,  nel  caso  che  Timmobile 
su  cui  è  eretto  l'opifìcio  appartenga  ad  un  terzo? 

Risp,  La  tassa  dovuta  è  quella  del  4  per  cento  stabilita  dall'art.  95, 
n.  26  della  Legge,  imperocché  quelle  cose  che  per  la  loro  destinazione 
sono  fisse  al  suolo,  e  che  per  l'uso  a  cui  servono  sono  intimamente 
congiunte  agli  immobili,  devono  considerarsi  come  sostanze  relativa- 
mente immobiliari. 

N.  779.  —  Registro.  —  Denunzie  di  successione. 
Transazioni  per  aumento  di  valori.  Penalità  relative. 

Quet  Quando  per  ovviare  alla  minaccia  di  un  giudizio  di  stima  per 
sospetto  d'insufficienza  di  valori  in  una  denunzia  di  successione,  gli 
eredi  aumentino,  in  via  di  transazione,  il  valore  degli  oggetti  eredi- 
tari di  una  somma  eccedente  il  limite  segnato  dall'art.  24  della  Legge, 
si  dovrà  applicare  la  penalità  prescritta  dal  detto  articolo,  o  se  non 
questa,  l'altra  del  quarto  accennata  dal  successivo  arL  54? 

Risp.  Si  risponde  negativamente .  perchè  la  penale  accennata  dal- 
l'art. 24  non  può  aver  luogo  che  nel  caso  tassativamente  contemplato 
dalla  Legge,  cioè  d'insufficienza  accertata  mediante  perizia  ,  e  perchè  a 
poter  applicare  l'altra  penalità  voluta  dal  successivo  art.  54,  quarto 
alinea,  è  necessario  che  la  insufficienza  sia  constatata^  che  è  quanto  dire 
stabilita  colla  prova  dei  contratti  d'affitto,  e  non  semplicemente  am- 
messa per  via  di  transazione. 

N.  780.  —  Registro.  —  Atti  giudiziali  di  sottomissione  con  cauzione. 

Ques.  Si  domanda  se  gli  atti  di  cauzione  e  sottomissione  redatti  dar 
Segretari  dell'Ordine  giudiziario  di  conformità  alle  prescrizioni  del 
lib.  VI,  tit.  1  del  Codice  di  Procedura  civile  del  1859,  siano  soggetti 
all'obbligo  della  registrazione  entro  termine  fisso,  e  nell'affermativa 
quale  sia  la  tassa  dovuta. 

Risp.  Gli  atti  della  specie  debbono  registrarsi  entro  il  termine  sta- 
bilito dall'art.  27  della  Legge,  perchè  si  riscontrano  contemplati  e  nelle 
disposizioni  dell'art.  94,  n.  30,  e  in  quelle  dell'art.  97,  n.  7.         •    - 

Per  l'applicazione  della  tassa  vuoisi  distinguere  tra  le  cauzioni  pre- 
state in  persona  propria  e  quelle  prestale  dai  terzi.  Per  le  prime  è 
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doTufa  la  tassa  fissa  di  L.  4,  a  senso  del  citato  art.  94,  n.  30;  sulle  al- 
tre è  dovuta  la  tassa  proporzionale  del  li4  per  cento,  imposta  col  sue- 
cessìfo  art,  95,  n.  7. 

N.  781.  —  Registro.  —  Beneficio  dei  poveri. 

Qu/M,  La  registrazione  a  debito  di  una  sentenza  fatta  in  tempo  utile 
ad  instanza  della  parte  ammessa  al  beneficio  della  gratuita  clientela, 
libera  la  parte  ricca  condannata  nelle  spese  dalla  sopratassa  commi- 
nata dall'art.  55  della  Legge  per  il  ritardato  pagamento  della  tassa 
principale  dovuta? 

Risp.  Si  risponde  in  senso  negativo.  —  L'art.  96,  §  1  prescrive  che 
la  parte  non  ammessa  al  beneficio  dei  poveri  e  condannata  nelle  spese 
debba  pagare  la  tassa  dovuta  sulla  sentenza  entro  il  termine  stabilito 
dall'art.  27  della  Legge.  Se  tale  pagamento  non  viene  effettuato  nel 
tempo  prescritto,  o  direttamente  all'Ufficio  del  Registro,  o  consegnando 
il  denaro  necessario  al  Segretario  del  Tribunale  aa  cui  fu  emanata  la 
sentenza,  non  si  vede  dubbio  che  la  parte  debitrice  debba  in  tal  caso 
sottostare  alla  sopratassa  del  1[4  sancita  dall'art.  55  della  Legge. 

N.  782.  —  Registro.  —  Decisione  della  Corte  di  Cassazione. 

Ques.  La  decisione  della  Corte  di  Cassazione  emanata  dietro  più  ri- 
corsi è  soggetta  a  tante  tasse  fisse  di  L.  40  cadauna  stabilite  dall'arti- 
colo 94,  n.  53  della  Legge  quante  sono  le  parti  ricorrenti  che  abbiano 
interesse  distinto  fra  di  loro  nel  chiedere  Tannullamento  della  stessa 
sentenza,  od  altrimenti  unica  deve  sempre  essere  la  tassa  fissa  a  per- 
cepirsi ? 

Risp.  Qaaiunque  sia  il  numero  dei  ricorsi  in  cassazione  per  l'annui- 
lamento  di  una  sentenza,  e  benché  diverso  sia  l'interesse  dei  vari  ri- 
correnti, egli  è  però  un  fatto  che  in  sostanza  tutti  tendono  ad  un  me- 
desimo  ed  unico  fine,  a  che  sia  annullata  la  sentenza  oppugnata,  e 
basta  un  solo  dei  mezzi  proposti  per  raggiungere  l'intiero  scopo. 

Ne  consegue  pertanto  che  i  provvedimenti  della  Corte  di  Cassazione 
effettivamente  non  contengono  che  una  sola  disposizione,  l'annullamento 
della  oppugnata  sentenza,  od  altrimenti  la  sua  conferma  col  rigetto  dei 
ricorsi,  e  che  perciò  una  sola  deve  essere  la  tassa  ad  esigersi,  qua- 
lunque sia  la  forma  degli  emanali  provvedimenti. 

Ritenuto  poi  il  carattere  speciale  delle  decisioni  della  Corte  di  Cas- 
sazione, in  forza  delle  quali  si  giudica  della  violazione  o  della  falsa 
applicazione  della  Legge  senza  riguardo  agli  interessi  dei  litiganti,  vien 
meno  ogni  eccezione  allo  stabilito  principio. 

N.  783.  —  Registro.  —  Dichiarazione  di  nullità  di  atti  e  contralti. 

Ques.  A  quale  tassa  di  registro  debbano  assoggettarsi  le  sentenze 
contenenti  dichiarazioni  di  nullità  di  contratti  per  vizio  di  frode,  dolo 
o  simulazione. 

Risp.  A  termini  del  disjposto  dall'art.  94,  n.  51  della  Legge  sulle  tasse 
di  registro  21  aprile  1862,  sono  soggette  soltanto  a  tassa  fissa  di  L.  10 
le  sentenze  portanti  dichiarazioni  di  nullità  radicali  di  contratti. 

La  risoluzione  del  proposto  quesito  dipende  pertanto  dal  definire 
quali  siano  nel  senso  della  Legge  le  nullità  radicali  di  un  contratto. 

Osservasi  al  riguardo,  che  sebbene  la  giurisprudenza  civile  non  abbia 
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ancora  ben  definilo  quali  siano  le  nullità  radicali  «d  assolule  dì  unaMA, 
e  quali  le  relative,  né  ben  determinato  gli  effetti  delle  une  e  delù  altre, 
di  fronte  però  alia  Legge  di  registro,  ed  intese  in  armonia  fra  Uro  le 
disposizioni  degli  art.  78  e  93,  num.  51  della  medesima,  sembra  potersi 
dedurre  con  fondamento  che  sono  dichiarazioni  di  nullità  raiTicali  tutte 
quelle  i  cui  effetti  risalgono  all'origine  del  contratto  e  lo  distru^ono 
re^ituendo  le  cose  nello  stato  in  cui  erano  prima  della  sua  stipulazione. 

La  circoslaoBa  che  alcune  delle  Leggi  civili  vigenti  netf  Kegno,  ^fne 
il  Codice  Albertino  (art.  1204)  e  le  Leggi  civili  napoUtane  (art.  4071), 
distinguano  nullità  di  pien  diritto  da  nullità  intieramente  subofdinate 
airesperimento  dell'azione  delle  parti  o  dei  terù  ieai,  punta  non  in- 
fluisce suirindicata  interpretazione  della  Legge  fiscale,  poiché  tanto 
nel  caso  che  Tatto  sia  nullo  di  pien  diritto,  quanta  in  quello  in  eui  il 
suo  annullamento  dipenda  da  determinate  prove  e  circostanze,  la  di- 
duiaraeione  di  tutte  queste  nullità  può  avere  ridentieo  effetto  di  di- 
struggere Vatto  fin  dalla  sua  origine,  e  di  farlo  ritenere  come  se  non 
avesse  mai  esistito.  Cosi  contengono  dichiarazioni  di  nullità  radicali  le 
sentenze  per  le  quali  è  dichiarato  nullo  un  contratto  di  vendita  per 
vizio  di  dolo,  violenza  o  frode,  e  per  cui  si  mandi  a  restituire  al  ven- 
ditore i  beni  venduti,  o  se  ne  riconosca  in  lui  il  diritto  di  proprietà. 
Codeste  ed  altre  simili  sentenze  sono  passibili  soltanto  della  tassa  fissa 
a  sensi  del  citalo  art.  94,  n.  51  della  Legge, 

In  questi  casi  infatti  la  retrocessione  delle  cose  contemplate  nel- 
l'atto dichiarato  nullo  si  opera  per  virtù  di  Legge  e  non  per  volontà 
delle  parti  contraenti,  quantunque  una  di  jqueste  od  un  terzo  abbia 
fatta  istanza  per  la  pronunzia  di  nullità. 

Quando  poi  un  atto  venga  dichiarato  nullo  per  causa  di  simulazione 
conviene  distinguere  fra  caso  e  caso:  o  la  nullità  è  pronunaiata  ad  in- 
stanza, di  un  terzo  a  pregiudizio  del  quale  Tatto  fu  stipulato,  od  altri- 
menti l'istanza  fu  promossa  da  una  delle  parti  contraenti. 

Nel  primo  caso  la  nullità  è  radicale  nel  senso  dianzi  spiegato,  e  quindi 
la  relativa  sentenza  non  soggiace  che  alla  tassa  fìssa. 

Nel  secondo  invece  (a  meno  che  trattisi  di  atto  simulato  per  coprire 
un'incapacità  dichiarata  testualmente  dalla  Legge,  o  perchè  le  stipu- 
lazioni urtino  contro  i  prìncipi  d'ordine  pubblico  ed  i  buoni  costumi) 
sebbene  la  nullità  pronunziata  abbia  gli  stessi  effeiti  delle  nullità  ra- 
dicali, però,  siccome  stava  nell'arbitrio  delle  parti  di  promuoverla  o 
non,  ritiensi  come  volontaria  la  retrocessione  delle  cose  che  ne  segue. 
La  corrispondente  sentenza  contiene  perciò  una  declaratoria  di  diritto 
soggetta  alla  tassa  proporzionale  secondo  il  prescritto  dall'art.  95, 
n.  12  della  Legge  ,  e  giusta  il  principio  già  stabilito  colla  risoluzione 
del  quesito  181  della  presente  raccolta.  —  V.  Celerif.  1863,  pag.  378. 

N.  784,  —  Registro,  —  Pene  pecuniarie.  Enunciazione  di  atti 
nelle  sentenze. 
Quei.  Se  è  passibile  di  multa  la  omessa  indicazione  della  registra- 
zione di  un   alto  registrato  che  fu  enunciato  in  una  sentenza  la  quale 
ha  pronunciato  sopra  di  esso. 

Risp.  Questa  irregolarità  non  cade  sotto  il  disposto  dell'art.  62  della- 
Le^ge  di  registro  che  concerne  le  citazioni  fatte  negli  atti  pubblici  ci- 
vili e  giudiziali,  ma  è  contemplata  dal  successivo  art.  64,  che  appunto 
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riguarda  le  citaxioni  fatte  nelle  sentenze.  E  siccome  il  detto  art.  64  non 
stabilisce 'alcana  pena  a  carico  dei  contraviFentori,  prescrivendo  sol- 
tanto di  esigere  la  tassa  dovuta  sulFatto  enunciato,  salva  restituzione 
in  caso  di  già  effettuato  pagamento,  cosi  tanto  il  Giudice  che  il  Segre- 
tario devono  per  le  relative  emissioni  andare  immuni  da  ogni  conse- 
guenza penale. 

Malgrado  però  che  nessuna  multa  po99a  infliggiersi  al  Giadice  od  al 
Segretario  per  le  omissioni  di  cui  si  tratta,  ove  gli  atti  enunciati  non 
fossero  registrati,  e  fossero  stati  effettivamente  prodotti  in  giudizio, 
dovrebbero  in  tal  caso  applicarsi  a  carico  dei  predetti  funzionari  le 
penalità  stabilite  dall'art.  59,  e  richiamate  nel  successivo  art.  63  della 
Ugge. 

N.  785.  —  Rboistro.  —  Pene  pecuniarie. 
HhponsabUUà  dei  Sostituiti  Segretari  giudUiari. 

Ques.  Se  il  Segretario  di  Giudicatura,  Tribunale  o  Corte  sia  rispon- 
sabile  di  fronte  airErario  delie  penalità  incorse  dai  rispettivi  Sostituiti 
per  contravvenzioni  alla  Legge  di  registro. 

Risp.  È  principio  generale  di  diritto  che  uno  possa  essere  tenuto  ri- 
sponsabile  civilmente  del  fatto  di  un  altro ,  ma  non  mai  che  debba 
sopportarne  eziandio  le  consegueuze  penali.  La  risponsabilità  penale  è 
tutta  personale  a  colui  che  vi  incorse,  né  può  estendersi  ad  altri,  salvo 
che  una  speciale  disposizione  di  Legge  lo  dichiarasse  esplicitamente; 
siffatta  prescrizione  non  si  ravvisa  né  negli  articoli  145  e  i46  del 
Regolamento  sul  Codice  di  Procedura  civile,  né  nell'art.  199  della 
Legge  suirordinamento  giudiziario.  Rilevasi  dal  complesso  di  queste 
disposizioni  che  il  Segretario  é  rispousabile  del  regolare  andamento 
del  servizio,  e  che  egli  ha  sotto  la  sua  sorveglianza  i  Sostituiti  della 
Segreteria  stessa.  Ora  é  questa  una  risponsabilità  che  è  comune  a  tutti 
i  Capi  d'ufficio,  ma  che  non  impone  obblighi  speciali  ai  Segretari  in 
ordine  alle  contravvenzioni  alle  leggi  sulle  tasse. 

N.  786.  —  Registro.  —  Sentenze  di  condanna  in  guarenligia. 

Ques.  E  dovuta  una  doppia  tassa  proporzionale  dell'uno  per  cento 
sulla  sentenza  che,  oltre  la  condanna  a  pagamento  del  debitore  prin- 
cipale, pronunzia  eziandio  condanna  in  linea  di  guarentigia  contro  un 
temo  chiamato  o  spontaneamente  intervenuto  in  causa? 

Risp.  Si  ris^ponde  negativamente.  Nei  rapporti  della  Legge  fiscale 
31  aprile  1862  le  due  condanne  si  risolvono  in  una  sola  disposizione, 
perchè  connesse  fra  loro  e  conceroenti  un  solo  oggetto  ,  cioè  il  cre- 
dito guarentito. 

L'eccezione  in  :ienso  contrario  dedotta  dalia  diversità  di  persona  nei 
condannati  non  regge  ;  imperocché  è  sempre  vero  che  nel  iX)ncreto 
una  è  la  somma  a  pagarsi  al  creditore,  malgrado  la  pluralità  degli 
obbligati  al  pagamento ,  ed  una  sola  in  ultima  analisi  è  la  persona 
cui  tocca  far  fronte  alla  dovuta  tassa  di  registro. 

Vuoisi  adunque  dedurne,  che  alle  sentenze  della  specie  tornino  ap- 
plicabili le  disposizioni  dell'alinea  dell'art.  11  della  citata  Legge ,  e 
che  perciò  una  soltanto  debba  essere  la  tassa  da  percepirsi. 
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N.  787.  —  Registro.  —  Sentenze  di  liquidità  e  di  clatsificazion^. 
Provincie  di  Lombardia. 

Qves.  A  quale  tassa  sieno  da  assoggettarsi: 
l*"  Le  sentenze  di  liquidità  e  di  graduazione  per  distribuzione  di 
prezzo  di  fondi  espropriati,  che  emanano  da  Tribunali  della  Lombardia 
m  base  alla  risoluzione  sovrana  31  luglio  1820  ; 

S*"  Le  sentenze  di  classificazione  nei  giudizi  di  concorso  dei  cre- 
ditori. 

Risp.  Le  indicate  sentenze  dì  liquidità  e  di  graduazione  cadono 
sotto  il  disposto  della  prima  parte  dell'art.  101,  alinea  secondo  della 
Legge  di  registro  21  aprile  1862,  e  devono  sottoporsi  alla  tassa  fissa 
di  L.  1  per  ogni  creditore  graduato  ,  quando  le  rispettive  ragioni  di 
credito  non  sieno  state  contestate  giusta  il  prescritto  dall'  art.  94 , 
n.  4,  §  1. 

Sono  invece  passibili  della  tassa  fissa  di  L.  10,  stabilita  dalla  se- 
conda parte  dell'articolo  ed  alinea  succitati,  le  sentenze  di  classifica- 
zione nei  giudizi  di  concorso  dei  creditori. 

N.  788.  —  Registro.  —  Sentenze  per  nuovo  incanto  di  beni  stabili, 

Ques.  A  qual  tassa  va  soggetta  la  sentenza  per  nuovo  incanto  a  ri- 
schio e  pencolo  del  primo  deliberatario  quando  non  è  passibile  del 
diritto  proporzionale  perchè  il  prezzo  non  è  superiore  a  quello  del 
precedente  deliberamento? 

Risp.  Alla  tassa  fissa  di  L.  4  stabilita  dall'art.  94,  num.  23  della 
Legge,  e  non  a  quella  di  L.  10  di  cui  al  successivo  n..  51  dell'articolo 
medesimo,  imperocché  il  primo  dei  citati  numeri  forma  ec^^ezione  alle 
disposizioni  del  secondo  ,  come  il  n.  26,  art.  95  forma  eccezione  al 
precedente  n.  12. 

N.  789.  —  Registro.  —  Sentenze  interloeutorìe  e  preparatorie. 

Ques.  Quali  siano  le  sentenze  provvisionali,  preparatorie  ed  interlo- 
cutorie che,  di  fronte  alle  Leggi  di  procedura  civile,  non  contengono 
disposizioni  definitive,  e  vanno  perciò  esenti  dalla  tassa  di  registro  a 
sensi  dell'art.  96,  n.  18  della  Legge  21  aprile  1862. 

Risp.  Varie  questioni  giudiziali  senesi  agitate  sulla  massima  stabi- 
lita col  n.  2  della  Circolare  a  stampa  24  maggio  1864,  n.  117,  il  ri- 
sultato delle  quali  induce  il  Ministero  a  dare  le  seguenti  spiegaàoni 
Ser  norma  degli  Agenti  Demaniali  neirintelligenza  ed  applicazione 
ella  Circolare  medesima  nei  rapporti  con  le  Leggi  di  procedura.  — 
V.  Celerif.  1864,  pag.  1427. 

Di  regola  generale  l'art.  96,  n.  18  della  riferita  Legge  di  registro 
dichiara  esenti  da  tassa  le  sentenze  provvisionali,  interlocutorie  e  pre- 
paratorie, e  solo  per  eccezione  vi  sono  le  medesime  soggette  quando 
contengono  disposizioni  definitive.  Per  conoscere  i  casi  in  cui  si  veri- 
fichi tale  eccezione  giova  rimontare  ai  princi()i  generali  sull'indole 
delle  varie  azioni  ed  eccezioni  che  nei  giudizi  civili  si  propongono. 

In  ogni  giudizio  viene  proposta  un'azione,  una  domanda  principale 
che  ne  forma  l'oggetto  ;  fa  sentenza  che  decide  sovra  la  medesima  è 
veramente  definitiva,  ed  è  esplicitamente  assoggettata  a  tassa  dalla 
Legge  fiscale;  quindi  sulla  specie  non  occorre  discorrere. 
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Ma  coslro  la  domanda  priheipale,  o  in  dipendenza  della  medesima 
sì  propongono  eccezioni,  domande  accessorie  ;  le  sentenze  che  deci- 
dono le  controversie  nascenti  da  tali  eccezioni  o  domande  accessorie, 
vengono  considerate  definitive,  sebbene  non  pongano  fine  al  giudizio, 
in  quanto  che  risolvono  in  modo  definitivo  una  controversia  affatto 
distinta. 

Tali  sarebbero  ad  esempio  le  sentenze  che  emanano  sulle  questioni 
relative  alla  cauzione  da  prestarsi  dagli  stranieri,  ed  all'incompetenza 
del  giudice,  e  quelle  altre  che  decidono  sopra  eccezioni  perentorie  o 
dilatorie,  riguardino  queste  o  noh  il  merito  deirazione  o  ael  giudizio. 
Tali  sentenze,  siccome  considerate  definitive^  sono  sottoposte  alla  tassa 
di  registro. 

Le  sentenze  invece  che  intervengono  sopra  domande  proposte  in 
giudisio,  riguardanti  un  provvedimento  interinale ,  diconsi  provvisio- 
nali, e  sebbene  definiscano  una  questione,  sono  esenti  da  tassa  per 
effetto  del  citato  art.  96,  n.  18,  della  Legge,  finché  si  limitano  ad 
ordinare  il  provvedimento  interinale  richiesto. 

Cosi  parimente  godono  di  tale  esenzione  le  sentenze  interlocutorie 
(quelle  cioè  che  statuiscono  sopra  domande  per  ammessione  di  prove 
e  capitoli,  sia  in  appoggio  delia  domanda  principale,  che  delle  do* 
mando  accessorie,  quando  con  dette  sentenze  vengano  puramente  am* 
messi  0  rigettati  i  proposti  incumbenti  di  prova  ,  o  si  mandi  proce- 
dere più  ampiamente)  e  le  decisioni  od  i  provvedimenti ,  chiamati 
anche  sentenze  preparuiorie ,  che  risolvano  quistioni  di  procedura  sul 
modo  di  istruire  le  cause,  finché  conservano  questo  loro  speciale  ca- 
rattere. 

Se  poi  una  sentenza  nell'emettere  un  qualche  provvedimento  inte- 
rinale 0  meramente  istruttorio,  o  neirammettere  o  rigettare  una  prova 
o  un  incumbente,  definisce  ad  un  tempo  una  questione  incidente  pro- 
mossa contro  la  domanda  principale,  una  tale  sentenza,  sebbene  possa 
chiamarsi  interlocutoria,  provvisionale  o  preparatoria^  é  però  in  parte 
definitiva,  riguardo,  cioè,  alia  questione  incidente  stata  definita,  e 
non  cade  perciò  neiresenzione  contemplata  dal  citato  art.  96,  n.  18. 

Egli  è  con  siffatti  criteri  che  devonsi  intendere  ed  applicare  le  di- 
sposizioni della  Circolare  surriferita  n.  117. 

N.  790.  —  Ipoteche.   —  Decimo  di  guarà  su  gli  emolumenti  ipotecari 
nelle  Provincie  Romagnole, 

Que».  Se  sia  dovuta  la  sovrimposta  del  decimo  di  guerra  sugli  emo- 
lumenti spettanti  all'Erario  per  le  formalità  ipotecarie  nelle  Provincie 
Romagnole. 

Risp.  CoH'atlivazione  della  Legge  14  agosto  1862,  n.  762,  si  deve 
ritenere  cessato  il  diritto  a  percepire  la  sovrimposta  temporaria  del 
decimo  di  guerra  sui  salari  ed  emolumenti  dovuti  per  le  formalità 
ipotecarie,  essendo  la  detta  sovrimposta  unicamente  applicabile  alle 
lasse  stabilite  dalle  Leggi  nella  medesima  menzionate. 

N.  791.  —  Ipoteche.  —  Emolumenti  per  le  iscrizioni  e  trascrizioni 
nelle  Romagne, 

QueS'  Se  dopo  la  pubblicazione  del  Decreto  27  agosto  1859  del  Go- 
vernatore delle  Romagne  siano  dovuti  in  quelle  Provincie  i  salari  e 
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l^i  emoladienti  già  di  spettanza  deirEraria  per  le  iscriaioiii  e  trasi^i- 
zioni  ipotecarie  dì  qualunque  natura. 

Bisp.  Dopo  la  pubblicazione  del  sovracitato  Decreto  del  GoverAatore 
delle  Romagne,  e  fino  all'attiTazione  della  nuova  Legge  sulle  tasse  ipo- 
tecarie 6  maggio  1862,  non  è  più  dovuto  in  quelle  Provincie  per  le 
anzidette  formalità  il  pagamento  di  alcun'altra  tassa  od  emolume&fo 
airinfuori  di  quella  staoilita  dal  Decreto  stesso  in  ragione  del  1;2  per 
cento  per  le  iscrizioni,  e  dell'uno  per  cento  per  le  trascrizioni.  —  V. 
Celerif.  1862,  pag.  U67. 

N.  792.  —  Ipoteche.  —  hcrizioni  dipendenti  da  contratti  di  matrimorUù, 

Restituzioni. 

Ques.  Se  per  le  disposizioni  della  Legge  6  maggio  1862  sulle  tasse 
ipotecarie  possa  aver  luogo  la  restituzione  delle  tasse  per  le  iscrizioni 
accese  in  dipendenza  di  contratti  di  matrimonio,  nel  caso  di  risolu- 
zione dei  medesimi. 

Risp.  Si,  perche  il  caso  di  risoluzione  di  matrimonio  è  contemplato 
dalla  Legge  sul  registro  per  la  restituzione  .della  tassa,  e  la  Legge  sulle 
tasse  ipotecarie  all'art.  11  si  riferisce  per  la  restituzione  delle  tasse  a 
quanto  dispone  la  Legge  sul  registro. 

N.  793.  —  Ipotggee.  —  Iscrizione  estesa  in  via  esecutiva  a  beni 
non  colpiti  da  una  precedente  iscrizione. 

Ques.  Premessa  l'esistenza  di  una  iscrizione  presa  in  via  convecnzia- 
naie  od  anche  in  via  esecutiva,  si  chiede  se  debba  rigaardarsi  qoal 
nuova  formalità  soggetta  a  tassa  proporzionale  l'iscrizione  presa  ese- 
cutivamente per  la  somma  portata  aalla  precedente  iscrizione  sovra 
altri  beni  oltre  quelli  già  colpiti  dalla  prima  iscrizione. 

Risp,  Si  risponde  affermativamente.  Per  effetto  della  nuova  iscrizione 
fu  sostanzialmente  cambiato  il  titolo  della  primitiva  ipoteca,  poiché  il 
Decreto  che  autorizza  a  prendere  iscrizione  non  solo  sopra  i  beni  già 
vincolali,  ma  eziandio  sopra  altri  beni  del  debitore,  viene  a  costituire 
un  titolo  diverso  da  quello  che  accordava  la  prenotazione  o  la  prima 
inscrizione. 

N.  794.  —  Ipoteche.  —  Trascrizioni  ed  iscrizioni. 

Ques.  Se  la  Legge  del  6  maggio  1862  sulle  tasse  ipotecarie  abbia 
fatto  cessare  l'esenzione  dalle  tasse  accordata  dalla  Leg^e  sull'affran- 
camento delle  enfiteusi  del  13  luglio  1857  alle  trascrizioni  prescritto 
dalla  Legge  stessa,  e  se  le  iscrizioni  che  in  dipendenza  di  queste  tra- 
scrizioni i  Conservatori  delle  ex-Provincie  Pontificie  accendono  d'ufficio 
fer  il  disposto  dal  §  188  del  Regolamento  legislativo  e  giudiziario  del 
0  novembre  1834  siano  soggette  a  tassa. 

Risp.  La  detta  esenzione  non  può  ritenersi  cessata  per  virtù  della 
Legge  del  6  maggio  1862,  perchò  la  formola  abrogativa  contenuta  nel- 
l'art. 23  della  Legge  medesima  punto  non  l'ha  investita,  concernendo 
questa  formola  le  casse  in  vigore  e  non  le  esenzioni,  e  perchè  d'al- 
tronde gli  effetti  della  disposizione  eccezionale  contenuta  nell'art.  14 
della  citata  Legge  del  1857  furono  prorogati  con  altre  Leggi  posteriori 
a  auella  sulle  lasse  ipotecarle.  —  V.  Celerif.  1857,  p.  675,668  e  1201. 

Le  iscrizioni  poi  d'ufficio  essendo  una  conseguenza  necessaria  ed  un 
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aoeessorìo  deihi  ftirmalHi  priiicipate ,  la  traserizienei  devono  aatmet* 
tersi  allo  stesso  favore  che  ò  a  questa  accordalo. 

Golia  prima  parte  della  presente  risoluzione  è  rivocata  la  risoluzione 
del  precedente  quesito  n.  689.  —  V.  Gelerif.  1864,  pag.  4996. 

N.  795.  —  Mani-morte.  —  Denuncie  delle  variazioni. 

Qites.  Se  nella  denunzia  delle  variazioni  abbiansi  a  comprendere 
tutte  le  rendite,  ripianto  alle  quali  non  avvenne  cambiamento,  o  se 
il  Ricevitore  debba  in  seguito  alla  medesima  sottoporre  la  sua  proposta 
airapprovazionre  del  Direttore.  » 

Risp.  L'art.  59  del  Regolamento  prescrivendo  che  la  denunzia  delle 
variazioni  debba  farsi  nelle  forme  stabilite  al  capo  HI  del  Regolamenta 
medesimo,  ossia  che  venga  scritta  su  gli  appositi  moduli  e  corredata 
dei  prescritti  documenti  non  esige  punto  che  vi  si  rì(>etnno  per  cate- 
goria tutte  le  altre  rendite  conservate  invariale,  né  ciò  è  necessario, 
giacché  il  Ricevitore  per  gli  eflfetti  precisamente  dell'art.  9  della  Legge 
deve  procedere,  come  nelle  liquidazioni  suppletive ,  facendo  i  debiti 
confronti  con  la  precedente  denuncia. 

Indubbiamente  poi  il  Ricevitore,  sia  che  ammetta,  sia  che  dissenta 
dalle  denunciate  variazioni,  deve  a  termini  delTart.  12  della  Legge 
sottoporre  all'approvazione  del  Direttore  la  proposta  per  la  tassa  defi- 
nitiva del  nuovo  triennio. 

Lo  stesso  procedimento  è  da  osservarsi  riguardo  alle  denuncie  delle 
variazioni  del  patrimonio,  che  d'anno  in  anno  fossero  prodotte. 

N.  796.  —  Mani-mobte.  —  Prescrizione. 

Quei,  Se  pei  supplementi  di  tassa  che  si  riscontrassero  dovuti  per 
rettificazione  della  misura  delta  tassa  dal  mezzo  al  4  per  100  sia  appli- 
cabile In  prescrizione  di  due  anni  dall'effettualo  pagamento,  mentre 
l'art.  14  della  Legge  parla  solo  dei  supplementi  a  causa  di  denunzie 
inesatte  od  omesse. 

♦Rt«p.  Dal  contesto  della  disposizione  delPart.  14  della  Legge,  e  spe- 
cialmente dalle  espressioni  tanto  quanto  usate  appare  stabilita  un'e- 
guaglianza tra  l'Erario  ed  i  contribuenti,  per  cui,  se  questi  non  pos- 
sono pretendere  restituzione  di  somme  pagate  dopo  il  lasso  di  due 
anni  oal  loro  versamento ,  a  parità  di  ragione  si  avvisa  non  potere 
l'Amministrazione  richiedere  i  supplementi  dipendenti  da  rettificazione 
della  misura  della  tassa  se  non  se  su  quelle  rate  per  le  quali  all'e- 
poca dell' infcrrompimento  della  prescrizione  non  fosse  decorso  il 
biennio. 

N.  797.  —  Mani-morte.  —  Rendite  sul  Debito  Pubblico. 

Ques.  Stante  che  in  forza  della  Legge  10  luglio  1861,  n.  94,  le  ren- 
dite inscritte  sul  Gran  Libro  non  ponno  essere  sequestrate,  venne 
domandato  come  debbasi  procedere  esecutivamente  per  conseguire  il 
pagamento  della  tassa  di  mano-morta  da  quei  Corpi  morali  che  pos- 
seggono soltanto  rendite  della  specie  suindicata.  —  V.  Gelerif.  1861  ^ 
pag.  1556  e  1729. 

Risp.  Riguardo  ai  Comuni  e  agli  altri  Corpi  morali,  in  cui  ha  in- 
gerenza l'Autorità  governativa,  devesi  alla  medesima  provvedere  nei 
modi  tracciati  dalle  Leggi,  affìnetiè  siano  «taaziati  in  bilancio  i  fondi 
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occorrenti  e  spediti  i  mandati  per  le  spese  obbligatorie,  come  sono 
certamente  le  imposte.  Perciò,  nel  caso  che  tati  Corpi  morali  non  si 
prestino  al  pagamento  delle  rate  di  tassa  di  mano-morta,  si  possono 
interessare  le  Prefeltare  perchè  ne  ingiungano  loro  l'adempimento.  In 
ogni  modo  sia  per  questi  che  per  tutti  gli  altri  Corpi  od  enfi  morali 
si  possono  esperire  gli  atti  esecutivi  sui  mobili,  dei  locali,  ove  sono 
stabiliti  od  ha  la  sede  la  loro  amministrazione,  e  in  mancanza  anche 
di  questi  si  possono  pignorare  a  mano  del  Cassiere,  Tesorerie  o  altro 
incaricato  di  esigere  e  pagare  per  lo  stabilimento  tutte  le  somme  che 
esistoÈo  in  sue  mani  di  pertinenza  dello  stabilimento  medesimo. 

N.  798.  —  Mani-morte.  —  Rendite  apparlenetUi  alle  masse 
dei  Cw'pi  milUariy  dei  Preposti  delle  Gabelle  e  simili. 

Ques.  Si  è  domandato  se  le  rendite  spettanti  alla  massa  degrinva- 
lidi  del  Reale  Stabilimento  in  Àsti,  dei  Preposti  delle  Gabelle,  dei  Reali 
Carabinieri  e  simili  siano  soggette  alla  t  assa  di  mano-morta. 

Risp.  Siccome  gli  Stabilimenti  militari  mantenuti  dallo  Stato  non 
aono  Stabilimenti  di  mano-morta,  e  gl'Invalidi,  i  Carabinieri,  i  Pre- 
posti delle  Gabelle,  i  Corpi  di  truppa  e  simili  non  sono  evidentemente 
Corpi  od  enti  morali,  cosi  le  rendite  delle  masse  delle  loro  economie 
non  sono  soggette  alla  tassa  di  mano-morta. 

N.  799.  —  Mani-morte.  —  Teatri  comunali. 

Ques.  Se  i  teatri  comunali  possano  ritenersi  esenti  dalla  lassa  a  ter- 
mini dell'art.  16  della  Legge  quali  stabilimenti  dipendenti  dalle  Am- 
ministrazioni comunali  e  destinati  a  pubblico  sollazzo. 

Risp.  L'art.  16  della  Legge  non  è  applicabile  ai  teatri,  perchè  dessi 
non  sono  stabilimenti  di  pubblico  benetìcio,  ossia  di  gratuito  uso  degli 
amministratati,  come  per  esempio  le  biblioteche,  le  scuole  e  simili.  1 
teatri,  mentre  portano  lustro  e  decoro  al  Comune,  e  giovano  anco  a 
scopi  morali  della  società  civile,  sono  però  una  proprietà  immobiliare 
suscettibile  di  rendita  coiraffìlto  ad  un  impresario  o  ad  una  compagnia, 
e  coll'affitto  dei  palchi  e  logge  ai  privali,  e  non  sono  di  regola  acces- 
sibili se  non  mediante  pagamento.  Importa  pure  distinguere  il  teatro, 
proprietà  immobiliare,  dallo  spettacolo;  se  il  Comune  prende  ingerenza 
negli  affari  che  riguardano  lo  spettacolo  e  perchè  riesca  a  soddisfa- 
zione della  popolazione  concede  gratuitamente  il  locale  del  teatro,  ed 
aggiunge  «anche  sussidi  pecuniari,  esercita  bensi  alti  di  amministra- 
zione conforme  alle  esigenze  della  colla  società  moderna,  ma  non  per 
questo  viene  cangiata  la  natura  d'immobile  produttivo  dì  rendita  al 
teatro,  il  quale  anzi  insieme  ai  sussidi  viene  concesso  come  corrispet- 
tivo dei  buoni  spettacoli  che  se  ne  ripromettono. 

Pertanto  i  teatri  comunali  debbono  essere  denunciati  pel  pagamento 
della  tassa  di  mano«morla  sulla  rendita  presunta,  quando  questa  non 
risulti  da  affitto  od  altrimenti. 

N.  800.  —  Società'.  —  Obbligazioni  delle  Società  anonime 
ed  in  accomandita  per  azioni. 

Ques.  I  capitali  derivanti  dalle  obbligazioni  che  si  emettono  dalle 
Società  ajioaime  ed  in  accomandita .  per  azioni,  sono  essi  pure  da  as- 
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soggettarsi  alla  tassa  annua  di  centesimi  50  per  mille,  ai  pari  dei  cbt 
pitali  rappresentati  dalle  azioni? 

Ri$p.  La  Legf^e  21  aprile  1862,  n.  588,  sulle  Società,  tanto  per  la 
letterale  disposizione  deirart.  12,  quanto  per  lo  spirito  ond*è  infor- 
mata, limita  Tapplicazione  delie  tasse  ai  capitali  raccolti  dalle  Società 
anonime  ed  in  accomandita  mediante  emissione  di  azioni,  siccome 
quelli  che  rappresentano  il  yer.o  fondo  attivo  sociale,  a  differenza  dei 
capitali  derivanti  dalle  obbligazioni,  i  quali  rappresentano  piuttosto  un 
passivo  delle  Società  che  le  emettono. 

Devesi  quindi  dichiarare,  in  esito  al  proposto  quesito,  che  i  capitali 
derivanti  dalle  obbligazioni  emesse  dalle  Società  anonime  ed  in  acco^ 
mandila  per  azioni,  non  sono  soggetti  alla  tassa  stabilita  dal  citato 
art.  12  della  Legge.  Questa  risoluzione  è  pienamente  in  armonia  con  le 
risultanze  delle  discussioni  fatte  in  Senato  all'epoca  deirapprovazione 
della  menzionata  Legge,  nelle  quali  venne  combattuta  e  respinta  la 
proposta  di  imporre  di  tassa  anche  il  capitale  derivante  dalle  obbliga- 
zioni. —  V.  Celerif.  1862,  pag.  1448. 

N.  801.  —  Spesb  di  giustizia.  —  Giudizi  di  azione  privata, 

Ques,  È  necessario  iniziare  un  nuovo  giudizio  per  ottenere  la  con- 
danna al  rimborso  delle  spese  di  giustizia  punitiva  anticipate  nei  giù* 
dizi  d'azione  privala  nei  casi  contemplati  dairalinea  dell'art.  548  del 
Codice  di  procedura  penale? 

Quando  la  sentenza  definitiva  della  querela  non  contiene  la  condanna 
dei  soccombenti  nel  giudizio  al  risarcimento  delle  spese  processuali,  e 
soltanto  fa  salvo  all'Erario  il  ricorso  contro  i  condannati  o  contro  la 
parte  civile  per  il  rimborso  di  dette  spese,  detta  sentenza  è  per  so 
stessa  valido  titolo  esecutorio  anche  per  il  dovuto  risarcimento  delie 
spese? 

Riif,  Per  le  considerazioni  svolle  nell'elaborato  rapporto  del  Procu- 
ratore generale  del  Re  presso  la  Corte  di  Cassazione  di  Milano,  18  feb- 
braio 1865,  n.  2492,  qui  appresso  trascritto  ne  emana  il  principio, 
che  per  ih  rimborso  delle  spese  processuali  anticipate  dall'Lrario  nei 
casi  previsti  dall'alinea  dell'art.  548  del  citato  Codice ,  non  occorre 
istituire  un  nuovo  giudizio  dopo  terminato  quello  sul  fatto  querelato, 
ma  il  Giudice,  nella  stessa  sentenza  con  cui  viene  definito  il  processo 
penale,  deve  anche  pronunciare,  contro  i  soccombenti,  la  condanna  al 
risarcimento  di  dette  spese. 

Come  corollario  all'esposto  principio  ne  segue,  che  qualora  il  Giu- 
dice nella  sentenza  definitiva  del  processo  penale  omette  di  pronun- 
ciare sulle  spese,  queste  sono  sempre  dovute  dal  soccombente  nel  giu- 
dizio, non  essendo  assolutamente  necessaria  una  esplicita  condanna 
in  proposito,  poiché  vi  provvede  la  Legge  di  procedura  penale  agli  arti- 
coli 548  e  549;  e  cosi  pure  dicasi,  ed  anzi  con  maggior  ragione,  quando 
il  Giudice  fa  salvo  all'Erario  il  ricorso  contro  il  condannato  o  contro 
la  parte  civile  [)er  la  refusione  delle  spese  processuali,  equivalendo 
questa  dichiarazione  ad  un'implicita  condanna. 

Epperò  vuoisi  ritenere  che  in  lutti  i  casi  supposti,  le  parcelle  delle 
spese  processuali  possono  essere  rese  esecutorie  in  base  alle  sentenze 
definitive  dei  giudizi  sui  fatti  querelati,  e  queste  parcelle  saranno  ti- 
toli validi  per  ottenerne  il  ricupero  dalle  parti  debitrici. 
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lettera  del  Procuralùre  generale  del  Re  prew  la  Corte  di  Ca$$azioue  di 
Milano j  al  Ministero  di  Grazia  e  Giuilizia  in  data  18  febbraio  i865. 

Tutta  Teconomia  del  processo  penale  è  informata  allo  scopo  che  ogni 
conseguenza  giuridica,  la  quale  si  annette  al  fatto  che  ne  costituisce 
il  fondamento,  sia  definita  insieme  colla  decisione  della  causa  princi- 
pale. 

Da  ciò  Tunione  della  parte  civile  nel  processo  e  la  decisione  circa 
1  danni  o  a  di  lei  favore  se  V  imputato  venga  condannato  (art.  554 
Codice  procedura  penale)  o  a  di  lei  carico  nel  caso  di  assolutoria  a  di 
dichiarazione  che  non  si  fa  luogo  a  procedere  (art.  555),  liquidato  inol- 
tre l'ammontare  dei  danni  medesimi,  quando  il  processo  offra  gli  ele- 
menti necessari  per  determinarlo.  Lo  stesso  principio  regge  anche 
quanto  concerne  le  spese  del  processo  secondo  la  regola  che  esse  deb- 
bano sopportarsi  dalla  parte  soccombente.  DifTatti  nell'art.  553  si  pre- 
scrive che  nelle  sentenze  di  condiinna  proferite  tanto  in  contraddittorio 
che  in  contumacia ,  le  spese  del  procedimento  saranno  dichiarate  -a 
carico  dei  condannati  o  delle  persone  civilmente  risponsabili  se  ve  ne 
«ono  in  giudizio.  Pertanto,  se  le  spesa  non  sono  una  pena,  esse  sono 
però  tale  una  inerenza  della  condanna,  che  la  sentenza  sarebbe  vi- 
ziata quando  omettesse  di  statuire  circa  le  medesime. 

Lo  stesso  non  si  ripete,  è  vero,  nei  riguardi  della  parte  civile  o 
semplicemente  querelante,  laddove  ,  nel  caso  di  assolutoria  o  di  di- 
chiarazione che  non  si  fa  luogo  a  procedere,  essa  deve  sottostare  alle 
spese  giusta  il  prescritto  dall'art.  5-18.  Ma  faceva  egli  mestieri  di  tale 
esplicito  precetto  della  Legge,  affinchè  il  Giudice  dovesse  pronunciare 
anche  delle  spese  nella  sentenza  sul  fatto  principale?  La  risposta  ne- 
gativa discende  naturale  da  quello  che  superiormente  si  disse.  Se  non 
v'ha  il  letterale  precetto,  non  mancano  tuttavia  disposizioni  della  Legge, 
che  cosi  manifestamente  lo  suppongono,  che  senza  bisogno  di  ricorrere 
ai  principi!  generali  succennati ,  tale  pronuncia  sul  rimborso  d(;IIe 
spose  per  parte  del  querelante  soccombente  deve  considerarsi  come 
dal  legislatore  espressamente  imposta. 

11  caricamento  delle  spese  processuali  al  querelante  nel  caso  di  soc- 
combenze è  notoriamente  motivato  dalla  mira  di  porre  un  freno  a 
querele  inconsiderate  e  vessatorie. 

Da  tali  querele  due  danni  derivano,  uno  alla  persona  querelata  per 
le  molestie  cui  perla  querela  viene  assoggettata,  l'altro  allo  Stato  per 
le  spese  'processuali  che  gli  si  addosserebbero  con  denuncie  dettate 
da  capriccio  o  da  leggerezza.  Ora  quanto  al  primo  danno  dice  espres- 
samente l'art.  555,  che  nella  sentenza  di  assolutoria,  o  di  non  farsi 
luogo  a  procedimento,  sarà  dichiarato  tenuto  il  querelante,  ove  occorra, 
a  risarcire  il  danno  stesso  verso  l'imputato;  questa  esplicita  dichiara- 
zione circa  l'un  caso  vale  implicitamente  anche  per  l'altro,  identica 
essendo  la  ragione,  ed  avendo  il  legislatore  in  altro  luogo  manifestato 
che  intende  risarcito  anche  il  danno  arrecato  all'erario  pubblico. 

Ma  v'ha  di  più.  Nello  stesso  art.  548,  alinea,  si  ha  riguardo  all'al- 
ternativa che  la  causa  finisca  colla  condanna  dell'imputato,  o  con  una 
dichiarazione  di  assolutola,  o  di  non  farsi  luogo  a  procedere;  in  altre 
parole  si  contempla  tanto  la  soccombenza  dell'imputato,  quanto  quella 
del  querelante. 
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Ebbène,  nd  prima  caso  si  <Kchì«ra  che  le  spese  anticipate  dairErario 
staranno  a-  carico  deH'imputato.  In  questo  caso  l'firario  non  avrà  cer- 
tamente bisogno  di  ricorrere  ad  un  nuovo  giudizio  pel  rimborso  delle 
spese,  avvegnaché  Tart.  553  prescrive  nettamente,  come  già  si  vide, 
<^e  tale  giudizio  deve  far  parte  della  stessa  sentenza  di  condanna.  Ed 
in  coerenza  a  ciò  vi  sono  tuttora  le  disposizioni  dei  capo  il,  libro  3* 
del  Begol.  26  aprile  1848,  concernente  la  liquidazione  e  l'incasso  delle 
spese  medesime;  egH  è  quindi  forza  di  attribuire  alle  parole  salvo  ri" 
corso  terminalo  il  giudizio  del  succitato  art.  548  nessun  altro  significato 
che  quello  che  TErario  avrà  sempre  diritto  al  rimborso  delle  spese  a 
carico  del  prevenuto  od  a  carico  del  querelante ,  secondo  che  il  giù* 
dizio  sulla  querela  finisca  a  favore  o  deiruno  odell'allro.  Se  per  av- 
ventura si  attribuisce  loro  il  significato  che  per  tale  rimborso  dovrà 
TErario  inslituire  un  nuovo  giudizio,  inevitabile  si  presenta  la  con- 
traddizione tra  l'art.  548  e  l'art.  553.  E  non  si  dica  che  quest'arti- 
colo si  riferisca  solo  a  condanne  per  reati  d'azione  pubblica,  poichò 
egli  è  di  principio  generale  che  Tapplicazione  delle  pene  è  sempre  di 
azione  pubblica,  e  il  bisogno  in  alcuni  casi  della  querela  della  parte 
oCTesa  pel  procedimento  non  snatura  punto  quell'azione ,  ma  solo  ri- 
muove l'ostacolo  che  quel  bisogno ,  ammesso  per  ragione  di  conve- 
nienza ,  frappone  all'esercizio  della  medesima. 

Conseguentemente  la  dizione  salvo  ricorso  terminato  il  giudizio  nel- 
l'articolo 548,  alinea ,  usata  cumulativamente  pel  caso  della  soccom- 
benza del  prevenuto,  e  per  quello  della  soccombenza  del  querelante , 
non  può  avere  un  significato  diverso  secondo  la  diversità  del  verifi- 
carsi dell'uno  o  dell'altro;  e  cosi  essendo,  sarebbe  manifestamente  un 
andare  contro  la  volontà  del  legislatore  rimettendo  l'Erario  ad  un 
nuovo  giudizio  pel  rimborso  da  prestarsi  dal  querelante.  E  quale  sa- 
rebbe questo  nuovo  giudizio  al  quale  ricorrere?  La  Legge  tace  e  questo 
suo  silenzio  è  un  nuovo  argomento  per  la  tesi  che  sì  propugna. 

Del  resto  gli  è  facile  lo  scorgere  come  le  parole  terminato  il  giudizio 
aggiunte  nell'alinea  dell'art.  548  alle  altre  salvo  ricorso  che  si  leggono 
anche  nella  prima  parte  dello  stesso  articolo  ed  in  assoluta  identità  di 
disposizione,  poiché  non  vi  ha  differenza  che  quanto  alla  persona  avente 
diritto  al  rimborso  delle  spese  non  portano  per  sé  stesse  un  compii- 
camento  nella  quistione.  Tutta  la  disposizione  dell'art.  548  evidente- 
mente non  é  che  la  ripetizione,  con  riguardo  alle  specialità  dei  casi  ivi 
contemplati ,  della  massima  dichiarata  nel  precedente  art.  547,  che 
l'Erario  e  la  parte  civile  hanno  diritto  di  ripetere  le  spese  processuali 
anticipate  dai  condannati.  Fors'anche  le  parole  salvo  ricorso  usate  dal- 
l'art. 548,  e  già  esistenti  nell'art.  492  del  precedente  Codice  di  proce- 
dura criminale,  non  sono  che  un*eco  della  condanna  delle  parti  civili, 
qualunque  fosse  l'esito  del  processo,  portato  dall'art.  157  del  Decreto 
imperiale  Francese  18  giugno  1811,  sauf  leur  recours  contro  il  condan- 
nato, quando  il  processo  terminasse  con  una  condanna.  Y.  Dalloz,  Ac^., 
Frais  et  dépensj  n.  988  e  note;  Ch.  Hélie,  Théorie  du  Code  penai,  voi.  1, 
n.  340  e  seguenti.  Disposizione  questa  già  contrastata  in  Francia,  e 
che  sostanzialmente  diversifica  dalla  massima  adottata  dal  legislatore 
italiano.  —  V.  Celerif.  1848,  pag.  499  e  554. 

Il  sottoscritto  è  pertanto  del  fermo  avviso  che  pel  rimborso  delle 
spese  processuali  anticipate  dall'Erario  nel  caso  dell'alinea  delFart.  548 
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del  Codice  di  procedura  penale  non  si  abbia  ad  istituire  un  nuoTo 
giudizio  dopo  terminato  quello  sul  fatto  querelato,  ma  si  debba  im«- 
mediatamente  pronunciare  dal  Giudice  anche  per  tale  rimborso  nella 
stessa  sentenza  con  cui  viene  definito  il  processo  penale.  In  seguito  alla 
quale  pronuncia  devono  poi  essere  attivate  le  pratiche  tracciate  nel 
succitato  Regolamento  del  1848,  le  quali,  per  quanto  ^consta,  vengono 
anche  in  fatto  eseguite. 

//  Procuratore  Generale 
De-Ferrari. 

N.  802.  —  Spese  di  giustizia.  —  Indennità  ai  Segretari  giudiziari. 

Quei.  Se  fra  le  indennità  da  anticiparsi  ai  Segretari  giudiziari  che 
accompagnano  l'Autorità  procedente  siano  pur  da  comprendersi  quelle 
loro  dovute  per  le  spese  di  soggiorno ,  non  ostante  il  disposto  dal- 
l'art. 119  della  tariffa  penale. 

Risp,  Si  risponde  affermativamente.  Le  indennità  di  soggiorno  rap- 
presentano anch'esse  il  compenso  delle  spese  che  il  Segretario  deve 
sopportare  quando  è  obbligato  a  soggiornare  nel  luogo  delle  operazioni, 
e  cosi  giustizia  vuole  che  le  relative  competenze  gli  siano  anticipate 
al  pari  di  quelle  altre  per  spese  di  trasferta  come  praticasi  per  i  Giu- 
dici, non  essendovi  motivo  a  diversità  di  trattamento  in  consimili  cir- 
costanze. 

N.  803.  —  Spese  di  giustizia.  —  Indennità  ai  funzionari  governativi. 

Ques.  Venne  mosso  il  quesito  se  competa  qualche  indennità  ai  Me- 
dici e  Chirurghi  militari,  Capitani  e  Luogotenenti,  Direttori  dei  conti 
per  le  operazioni  che  compiono  nel  luogo  di  loro  residenza  nell'interesse 
della  giustizia  penale  militare. 

Risp.  Si  è  risposto  negativamente  sul  riflesso,  che  le  ordinate  ope- 
razioni non  sono  estranee  alle  ordinarie  incumbenze  inerenti  alla  ca- 
rica dei  funzionari  che  le  eseguiscono;  anzi  si  è  soggiunto,  che  un  tal 
principio  è  pure  applicabile  a  tutti  gli  Impiegati  governativi  civili  o 
militari  chiamati  a  compiere  atti  ed  incumbentì  qualsìansi  ncirinte- 
resse  della  giustizia  penale,  si  militare  che  civile. 

N.  804.  —  Spese  di  GiusTizrA.  —  Tasse  ai  periti  medici  e  chirurghi. 

Ques.  Ammessione  in  rimborso  di  tasse  penali  ai  periti,  medici  e 
chirurghi  decretale  a  tutto  l'anno  1864,  benché  riconosciute  irregolari. 

Risp.  Il  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culti  e  quello  delle 
Finanze,  presi  i  dovuti  accordi  colla  Corte  dei  conti,  hanno  determi- 
nato di  esonerare  le  Autorità  i;iudÌ2Ìarie  dal  rimborso  dovuto  all'E- 
rario dì  somme  indebitamente  pagate  per  lasse  penali  ai  periti  medici 
e  chirurghi  decretate  a  tutto  1  anno  lo64,  e  riconosciute  eccessive  ed 
irregolari  perchè  non  liquidate  in  base  alle  disposizioni  dell'art.  19 
della  tarifla  penale  del  S6  aprile  1848,  ma  erroneamente  secondo  le 
norme  del  successivo  art.  24  che  contempla  le  altre  categorie  di  pe- 
riti. Questo  eccezionale  temperamento  fu  consigliato  dal  bisogno  di 
regolarizzare  le  spese  derivanti  da  pagamenti  di  tasse  della  specie,  in 
considerevole  numero  esistenti  negli  Uffici  contabili,  e  da  ragioni  di 
equità  che  militano  a  favore  delle  Autorità  giudiziarie;  imperocché  sta 
in  fatti,  che  alle  medesime  non  furono  impartite  esplicite  istruzioni 
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sulla  materia  se  non  sul  finire  dello  scorso  anno  1864  colla  Circolare 
del  Ministero  dì  Grazia  e  Giustizia,  30  novembre  1864,  n.  75245.  — ^ 
V.  Celcrif.  1864,  pag.  2560;  —  1848,  pag.  499  e  554. 

Conseguentemente  i  Ricevitori  dei  registro  cesseranno  da  ogni  ul- 
terior  atto  per  il  ricupero  delle  eccedenze  rilevale  per  Tìnlrinseco  di- 
fetto suavvertitOy  e  le  relative  tasse  dovranno  perciò  essere  proposte 
ed  ammesse  in  regolare  spesa  per  la  spedizione  del  corrispondente 
mandato  di  rimborso. 

R.  805.  —  Diritti  d'intimazione  è  di  significazione  d'atti  all'estero- 
—  Intimazione  di  più  copie  di  una  stessa  cedola. 

Ques.  Occorrendo  di  far  eseguire  più  intimazioni  aireslero  di  una 
stessa  cedola  originale  ,  si  domanda  se  il  diritto  fissato  dall'art.  73 
della  tariffa  annessa  alla  Legge  sarda  del  15  agosto  1858,  e  dall'art.  8 
della  Legge  del  26  dicembre  1860  vigente  nelle  Provincie  dell'Emilia 
debbasi  esigere  per  ogni  copia  da  trasmettersi  e  significarsi  all'estero^ 

Risp.  Si  risponde  affermativamente  perchè  il  diritto  fu  imposto  sovra 
ogni  atto  da  trasmettersi  e  significarsi  all'estero,  e  l'atto  di  cui  deve 
effettuarsi  la  trasmissione  e  la  significazione  per  il  disposto  della  Lesge 
di  procedura  civile  è  appunto  la  copia  da  intimarsi.  —  V.  Celerif.  1860, 
76,  932,  1047  e  1567. 

(Ved.  CoUet.  CeleHf.  1862,  pag.  2186;  —  1863,  pag.  574  e  1938;  -- 
i864 ,  pag.  1921  ;  —  1865,  pag.  147  ,  1022  e  1729). 


(N.  2424)  REGIO  DECRETO 

inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  48  agosto  4865. 

C(m9en%ionB  postale  eonehima  fra  V Italia  e  Vlmpero  del  Brasile. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Rb  dItaua. 

Visto  Tari.  5  dello  Statuto  fondamentale  del  Regno;  sentito  il  Con- 
siglio dei  Ministri;  sulla  proposizione  del  Presidente  del  Consiglio, 
nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  Affari  Esteri,  abbiamo  de* 
cretato  e  decretiamo  quanto  segue  : 

Piena  ed  intera  esecuzione  sarà  data  alla  Convenzione  postale  con- 
chiusa fra  rilalia  e  il  Brasile,  sottoscritta  a  Rio  Janeiro  il  6  settembre 
4863,  le  cui  ratificazioni  furono  ivi  scambiate  il  6  dicembre  4864. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Firenze  addì  20  luglio  4865. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  A.  Là  Marmora. 


CONVENZIONE 

VITTORIO  EMANUELE  11,  Rb  d'Italia. 

A  tutti  coloro  cbe  le  presenti  vedranno^  salute.  ^  , 

Una  Convenzione  essendo  stala  conchiusa  fra  Tltalia  ed  il  Brasile  e  dai  rispeu 

tivi  Plenipotenziari  sottoscrilta.a  Rio  de  Janeiro  addi  6  settembre  dell'anno  l863|r 

Convenzione  del  tenore  seguente: 
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Saa  Maesià  il  Re  d'Italia  e  Soa  Maestà  rimparatore  dal  Braaile,  anlouti  dal 
desiderio  di  striogare  le  relaaioni  d'amicizia  che  uai9ConQ  felicemeate  i  iQro 
Stati  rispettivi,  facilitando  a  ref;olando  qel  modo  il  più  vantaggioio  lo  scambio 
delle  corrispondenze  fra  i  due  Paesi,  determinarono  ottenere  questo  risultato 
mediante  una  Convenzione,  ed  a  questo  scopo  nominarono  a  loro  plenipolen- 
ziari,  cioè: 

Sua  Maestà  il  Re  dMkalia,  Sua  Eccellenza  il  conte  Alessandro  Pè  d'Ostiani, 
grande  dignitario  delPOrdine  Imperiale  della  Rosa,  ecc.  ecc.,  suo  Incaricato 
d'affari  : 

Sua  Maestà  Tlmperatore  del  Brasile,  S^a  Eccellenza  il  signQr  Pietro  d'Àican- 
tara  Bellegarde,  del  suo  Consiglio,  ciambellano  di  S.  M.  Tlmperatrice,  Mare- 
sciallo di  campo,  Commendatore  delPOrdine  di  San  Bento  d^Aviz,  ecc.,  ecc., 
ano  Ministro  e  Segretario  di  Stato  per  ragricoltura^  commercio  e  opere  pji^- 
blicbe  f 

I  quali,  dopo  d'esSBr$i  scambiati  i  rispettivi  poteri,  trovati  in  buona  e  dovuta 
forma,  convennero  nei  seguenti  articoli  : 

1.  Fra  le  Amministrazioni  postali  del  Regno  d'Italia  e  delPIrapero  del  Bra^l^ 
vi  sarà  uno  scambio  di  lettere,  mostre,  campioni  di  merci  e  stampe  d'ogni  ge- 
nere, da  effettuarsi  in  pieghi  chiusi,  per  mezzo  dei  piroscafi  postali  inglesi  della 
Regia  Compagaia  di  Southampton,  o  di  qualunque  altro  della  stessa  o  di  altea 
Nazione,  da  c^i  entrambe  ed  uaa  delle  parti  contrattanti  ottenga  analoga  6* 
colla. 

51.  L'Amministrazione  delle  poste  italiane  e  TAmministrazione  delle  ^ste  del 
Brasile  potranno  eziandio  valersi  per  la  trasmissione  delle  corrispondenze  in 
pieghi  chiusi  dei  basiimeoti  mcrca^itili  tanto  deiPuna  che  dell'altra  JNazion^,  che 
navigassero  fra  i  porti  italiani  e  brasiliani*  —  Per  questo  mezzo  però  non  si 
spediranno  che  quelle  corrispondenze  sul  cui  indirizzo  ne  sarà  espressa  Tindi- 
cazione.  I  pieghi  chiusi  cosi  spediti  saranno  consegnati  nel  porlo  d'arrivo  agli 
impiegati  doganali,  sanitari,  od  altri  a  ciò  delegati,  che  primi  si  presenteranno 
a  bordo  dei  surriferiti  bastimenti.  ' 

3.  Le  spese  di  transito  e  del  trasporto  narìttioK)  delle  corrispondenze  cam- 
biate in  pieghi  chiusi  fra  Tltalia  ed  il  Brasile  col  mezzo  dei  piroscafi  inglesi 
della  Regia  CompaeDia.di  Sontbampion  saramu>  8(«teflute  ÌDleramente  4airlm- 
minÌ8trazio:ie  postale  italiana. 

4.  Il  pagamento  delle  spasa  di  traaporto  doHe  corrispondenze  col  mezzo  dei 
bastimenti  mercantili  spetta  airAmminislraziane  che  le  riceve,  se  tale  pagamepto 
è  dovuto  in  virtù  detta  legislazione  vigente  nello  Stato  rispettivo.  Qualora  però 
il  Governo  Italiiìno  o  il  Governo  Brasiliano  stabilissero  fra  i  porti  delle  due  £Ra- 
sioni  unaervizio  rollare  di  piroscafi  nologgiaU  o  su^idiati»  4e  .cgndii^ioni  per  la 
trasmissione  delle  corrispondenze  scambiale  con  questo  mezzo  saranno  sl^tbiiite 
di  comune  accordo  dalle  Amministrazioni  postali  dei  due  Siali. 

5.  La  corrispondenza  ^per^ta  dall'Italia  al  Brasile,  o  viceversa,  potrà  essere 
fran<^ata  fino  a  destinazione,  o  potrà  esserne  lasciata  la  tassa  a  carico  dei  desti- 
natari. 

6.  La  tassa  delle  letiere  .ordinarie,  cioè  non  raocoa^andate,  che  saranno  spe- 
dite per  mezzo  dei  piroscafi  della  Regia  Compagnia  di  Sauthatmpton  dall'uno  al- 
l'altro dei  due  Paesi  è  fìssala  a  lire  1  20  in  Italia  per  ogni  porto  semplice  di 
grammi  7  i|2  o  frazione  di  grammi  7  1|2  e  a  450  reis  nel  Brasile  per  lo  stesso 
peso  {duas  oilavas  o  frazione  di  duas  oilavas),  —  La  tassa  delle  lettere  che  sì 
spediranno  per  mezzo  di  bastimenti  mercantili  sarà  di  60  centesimi  in  Italia  e 
di  210  reis  nel  Brasile  per  ogni  porto  semplice  di  15  grammi  (4  oitavas  o  fra- 
zione di  U  oilavas). 

7.  L'Amministrazione  deUe  poste  italiane  potrà  trasmettane  lettere  raccoman- 
dale a  destinazione  del  Brasile.  —  Dal  canto  suo  l'Amministrazione  delie  poste 
brasiliane  potrà  spedir  lettere  raccomandate  a  destinaz  one  del  Regno  d'Italia  e 
dei  paesi  ai  quali  le  poste  italiane  servono  d'intermediario.  <^  La  tassa  delle 
lettere  raccomandate  a  destinazione  del  Regno  d'iulia  nel  Brasile,  e  vioeveraa, 
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otre  la  stessa  delle  letlere  ordinarie,  co<l*aggiatita  di  una  tassa  fissa  di  raeeo- 
«andatone,  la  ifoale  sarà  di  60  centesicni  in  Italia  e  di  210  reU  nel  Brasile.  — 
Questo  tasse  dovranno  sempre  esser  pagate  antifipalamente,  e  quella  fìssa  di 
raoeofliaDdazione  andrà  Interamente  a  profitto  deirAmroìnistraaione  speditrioe. 
—  La  spedaione  di  letlere  raccomandate  per  mezzo  dì  bastimenti  meiscantilt  non 
è  ammessa. 

8.  Le  mostre  ed  ì  campioni  di  merci,  qoantunqne  posti  sotto  fascia,  saranno 
considerati  come  lettere  e  sottoposti  alia  medesima  tassa. 

9.  1  giornali  e  le  stampe  di  qualunque  specie^  spediti  dall'Italia  nel  Brasile  e 
vìeeversa  dovranno  esiger  francati  sino  a  destinazione.  La  tassa  di  francatura 
dei  giornaK  ed  altri  stampati  sarà  di  itt  centesimi  per  ogni  40  grammi  in  Italia, 
e  di  5t  rei$  per  io  stesso  peso  <«l  oOcumu  nel  Brasile).  *-  Sotto  la  denomina- 
zkme  di  stampa  s'intendono  comprese  ogni  apecie  d'o^e  periodiche,  gli  opu- 
scoli, i  Itbri  anche  rilegati,  le  carte  di  musica,  gli  avvisi,  le  droolari,  i  prospetti, 
i  cataloghi,  le  incisioni  iìtogr«fate,  fotografie  e  simiK. 

iO.  i  giornali  e  le  stampe^  cui  si  riferisce  l'articolo  precedente^  dovranno  es- 
sere posti  sotto  fascia  e  accomodati  in  modo  da  potersi  fiacilmente  verificare,,  e 
non  aovranno  contenere  alcuno  scritto  oltre  il  rispettivo  indirizzo.  Si  eccettuano 
gli  avvisi  e  le  circolari  in  coi  potrà  scriversi  la  data  e  la  firma.  —  I  libri  non 
potranno  avere  gnarniaioni  od  ornati  di  valore.  —  1  giornali  e  le  stampe,  al  cui 
riguardo  non  ei  osservassero  le  prescrizioni  sovra  indicate,  come  pure  quelli 
éut  non  foasero  francati  o  non  io  fossero  sufficientemente,  saranno  traltenati,  e 
non  vi  si  dark  corso. 

li.  I  giomati  e  le  staaipe  aotte  fascia  potranno  anche  essere  raccomandati 
mediante  il  pagamento  dcila  tasqa  stabilita  per  la  loro  francatura,  e  della  tassa 
Sssa  di  raccomandazione  di  60  centesimi  o  di  5140  rei$. 

12.  Le  tasse  di  cui  trattano  gli  articoli  6,  7,  8,  9  e  II  precedenti  saranno 
pagate  col  mezzo  di  francobolli  poatali  dei  paesi  rispettivi.  Quando  il  valore  dei 
francobolli  apposti  agli  oggetti  apediti  fosse  inferiore  alia  tassa  dovuta  a  norma 
degli  articoli  succitati,  dovrà  il  destinatario,  onde  riceverli,  pagarne  la  difife- 


13.  L'Amministrazione  delle  poste  italiane  pacherà  all'Amministrazione  delle 
poste  del  Brasile:  —  Per  ogni  lettera  semplice  originaria  del  Regno  d'Italia^  fran- 
cata a  destinazione  del  Brasile,  e  per  ogni  lettera  semplice^  non  francata,  origi- 
naria del  Brasile  pel  Regno  dltalia,  la  somma  di  S2  re»  (IS  centesimi).  —  Dal 
canto  suo  l'Amministrazione  delle  poste  brasiliane  pagherà  all'Amministrazione 
delle  .peste  italiane  :  —  Per  ogni  lotterà  semplice  originaria  del  Brasile,  francata 
a  destino  del  Regno  d'Italia,  e  per  ogni  lettera  semplice,  non  francata,  originarla 
del  Regno  d'Italia  a  destinazione  dal  Brasile,  la  eomma  di  lire  i  08;  --  In  quanto 
alla  tassa  di  -60  oenteaimi,  a  cui  «ranno  sottoposte  le  lettere  spedite  col  mezzo 
di  bastimenti  mercantili,  verrà  questa  ripartita  in  parti  uguali  fra  le  due  Am- 
aùnistrazioni^  deduzione  folta  del  {)remio  dovuto  al  Capitano  del  bas^ento  <;^e 
lo  avrà  trasportate.  —  I  giornali  e  le  stampe  spedile  dai  Brasile  m  Italia  e 
viceversa  non  daranno  luogo  a  reciproco  conleggio.  L'Amm^inistrazione  delle 
poste  brasiliane  rimborserà  unicamente  airAmmini&trazione  delle  poste  italiane 
il  prezzo  di  trasporlo  marittimo  e  i  diritti  di  transito  che  questa  avrà  pagato 
alle  Anvniai6tra0ÌQni  delle  poste  degli  Stati  intermediari. 

14.  Le  Amministrazioni  postali  italiana  e  brasiliana  fisseranno  di  comune  ac- 
cordo, in  conformità  della  presente  Convenzione,  le  condizioni  colle  quali  potrà 
farsi  lo  scambio  della  corri8!])ondenza  originaria,  o  a  destinazione  degli  Stati 
esteri,  pei  quali  le  poste  d'Italia  servono  d'intermediario.  —  Egli  è  però  inteso 
•che  le  condizioni  che  verranno  stabilite  potranno  essere  modificate  ogni  qual 
volta  sia  di  comune  accordo  riconosciuta  la  convenienza. 

15.  Le  due  Amministrazioni  prendono  impegno  di  non  assoggettare  a  sovra- 
tassa  di  sorta  a  carico  dei  destinatari,  e  sotto  veron  pretesto,  le  Icltere  e  le 
stampe  che  perverranno  ai  loro  Uffizi  debitamente  affrancate  fino  a  destinazione» 
in  conformità  della  presente  Convenzione. 
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i6.  Il  mittente  d'una  lettera  racoomaDdata  potrà  richiedere  che  per  meuuy 
d'una  ricevuta  del  destinatario  gli  venga  dato  avTiso  della  consegna  della  lettera 
atesia.  Per  tale  esigenza  dovrò  pagare  la  tassa  di  centesimi  20  (70  reis)  che 
andrà  a  totale  profitto  deU'Àmminislrazione  speditrice.  —  La  perdita  d'una  let- 
tera raccomandata  dà  diritto  ad  una  indennizzazione  di  lire  50  {reU  17,500)» 
che  sarà  pagata  dall'Amministrazione  sul  cui  territorio  si  verificherà  lo  smarri- 
mento, e  dovrà  essere  richiesta  nel  termine  di  sei  mesi  dalla  data  in  cui  la  let- 
tera dovea  raggiungere  il  suo  destino. 

17.  Le  lettere  mal  dirette  saranno,  senza  dilazione  alcuna,  reciprocamente  re- 
spìnte all'Ufficio  mittente  al  prezzo  pel  quale  saranno  state  addebitate.  — Le 
lettere,  i  cui  dentinaiari  avranno  cambiato  residenza,  e  che  per  questo  motiva 
saranno  state  rivoltate,  quando  non  possono  essere  loro  consegnate,  saranno  re- 
stituite ai  mittenti,  purché  conosciuti,  senza  che  vengano  aperte,  gravate  della 
stessa  tassa  che  avrebbero  dovuto  pagare  i  destinatari. 

18.  Le  lettere  ordinarie  o  raccomandate,  i  giornali  e  le  stampe  che  saranno 
cambiate  fra  le  Amministrazioni  postali  italiana  e  brasiliana,  e  che  per  qualsiasi 
motivo  non  avranno  potuto  essere  rimesse  ai  loro  destinatari,  saranno  restituite 
da  ambe  le  parti  pel  peso  e  pel  prezzo  pel  quale  saranno  state  addebitate  dal- 
l'una all'altra  delle  due  Amministrazioni. 

19.  L'Amministrazione  delle  poste  italiane  e  quella  delle  poste  brasiliane  de- 
signeranno di  comune  accordo  gli  Uffizi,  per  mezzo  dei  quali  dovrà  aver  luogo 
il  cambio  della  corrispondenza  rispettiva,  e  si  concerteranno  so  quanto  ha  traito 
alla  forma  dei  conti  ed  alla  loro  liquidazione  e  saldo,  e  su  d'ogni  altra  disposi- 
zione di  ordine  occorrente  ad  assicurare  l'esecuzione  delie  disposizioni  .della 
presente  Convenzione.  —  Resta  inteso  che  le  disposizioni  indicate  in  questo  ar- 
ticolo potranno  esser  dalle  due  Amministrazioni  modificate  ogni  qualvolta  dico» 
mone  accordo  ne  riconosceranno  il  bisogno. 

20.  La  presente  Convenzione  avrà  valore  a  cominciare  dal  giorno  che  verrà 
stabilito  dalle  Amministrazioni  delle  poste  dei  due  Paesi,  e  sarà  duratura  per  un 
anno  intero.  Scorso  questo  termine,  s'intenderà  prolungata  d'anno  in  anno,  a 
meno  che  non  ne  venga  denunziato  il  termine  da  una  delle  due  Alte  Partì  con- 
traenti sei  mesi  avanti. 

21 .  La  presente  Convenzione  sarà  ratificata,  e  lo  scambio  delle  ratifiche  avrà 
luogo  in  Rio  de  Janeiro  il  più  presto  possibile. 

In  fede  del  che  i  Plenipotenziari  firmarono  la  presente  Convenzione,  e  vi  ap- 
posero i  sigilli  delle  loro  armi. 
Fatta  in  duplicato  e  firmata  a  Rio  de  Janeiro  il  giorno  6  settembre  1S65. 

Firmati:  —  (L.  S.)  Fi  d'Ostiani. 
(L.  S.)  p£DRO  d'Alcantara  Bbllegardb. 

Noi,  avendo  veduto  ed  esaminato  la  qui  soprascritta  Convenzione  postale,  ed 
approvandola  in  ogni  e  singola  sua  parte,  l'abbiamo  accettata,  ratificata  e  con- 
fermala, come  per  le  presenti  l'accettiamo,  ratifichiamo  e  confermiamo,  promet- 
tendo di  osservarla  e  di  farla  inviolabilmente  osservare.  Io  fede  di  che  Noi  abr 
biamo  firmato  di  nostra  mano  le  presenti  lettere  di  ratificazione  e  vi  abbiamo 
fatto  apporre  il  nostro  Reale  Sigillo.  Dato  in  Torino  addi  17  settembre  1864 ,  e 
del  Regno  nostro  il  decimosesto. 

VITTORIO  EMANUELE. 

Per  parte  di  S.  M.  —  Visconti  Venosta. 
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REGOUMENTO  PEI  TEATRI  DELLA  PROVINCIA  DI  FIRENZE. 

11  Prefelta  della  Provìocia  di  Firenze,  visti  gli  articoli  32  e  33  della 
Legge  di  Pubblica  Sicurezza  del  20  marzo  1865;  visli  gli  articoli  32 
e  seguenti  del  Regolamento  del  18  maggio  1865  per  l'esecuzione  di 
detta  Legge^  decreta  : 

Art.  1.  La  sorveglianza  del  palco  scenico,  per  quanto  riguarda  l'or- 
dine del  medesimo,  la  distribuzione  ed  il  buon  andamento  degli  spet- 
tacoli, l'ora  ed  il  modo  d'illuminazione  del  teatro,  non  che  la  distri- 
buzione e  consegna  dei  biglietti,  sono  ingerenze  che  rimangono  affidate 
alla  Direzione  teatrale  rispettiva,  la  quale  vi  provvedere  con  apposito 
Regolamento  interno,  osservato  quanto  dispongono  in  proposito  gli  ar- 
ticoli 32  e  seguenti  del  Regolamento  del  18  maggio  1865. 

2.  La  osservanza  delle  discipline  prescritte  dal  Regolamento  interno 
farà  -carico,  per  la  parte  che  li  riguarda,  anche  agl'impresari  e  conces- 
sionari del  teatro.  —  Ved.  alla  pag.  1057. 

3.  Non  è  permesso  variare  in  alcuna  parte  lo  spettacolo  promesso  al 
pubblico.  Qualora  dopo  la  pubblicazione  dell'avviso,  o  nella  imminenza 
della  rappresentanza,  o  durante  la  medesima  per  qualunque  impedi- 
mento sopraggiunto  non  possa  corrispondersi  al  pubblico  ai  termini 
dell'avviso,  o  alcuno  dei  primari  artisti  non  possa  più. agire,  l'impre- 
sario 0  concessionario  dovrà  darne  tosto  avviso  alla  Direzione  teatrale 
ed  airUffizio  di  Sicurezza  Pubblica,  o  all'Uffiziale  di  servizio,  onde 
possa  procedersi  alle  opportune  verificazioni,  e  per  i  necessari  prov- 
vedimenti intesi  a  diminuire  lo  spettacolo  il  meno  che  sia  possibile;  in 
ogiii  «aso  il  pubblico  dovrà  esserne  avvisato  sia  per  mezzo  di  cartello 
affisso  al  luogo  di  distribuzione  dei  biglietti,  sia  da  alcuno  degli  attori 
a  seconda  dei  casi. 

4.  È  vietato  ai  distributori  dei  biglietti  di  esigere  un  prezzo  supe- 
riore a  quello  fissato,  come  il  farne  smercio  direttamente  o  indiretta- 
mente fuori  dei  locali  a  ciò  destinati. 

5.  Senza  il  permesso  dell'Aulorilà  locale  di  Pubblica  Sicurezza,  la 
quale  provvoderà  di  concerto  colla  Direzione  teatrale  rispelliva,  non  è 
permessa  nel  teatro  la  vendita  o  distribuzione  di  giornali,  libri  o  altri 
fogli  stampati,  né  la  vendita  di  bevande  od  altro. 

6.  Una  sola  porta  deve  essere  aperta  per  l'accesso  al  teatro,  ed  al 
finire  dello  spettacolo  dovranno  aprirsi  tutte  le  uscite  per  facilitare 
l'egresso  degli  spettatori. 

7.  È  proibito  l'ingresso  nel. teatro  prima  dell'ora  stabilita  per  tutti, 
0  per  una  porta  diversa  da  quella  aperta  al  pubblicò. 

8.  É  vietalo  l'ingresso  alle  persone  in  istato  di  evidente  ebrietà,  ed  a 
quelle  vestite  in  modo  affatto  sconcio  ed  offensivo  al  rispetto  dovuto  a! 
pubblico. 

9.  Quando  la  sala  fosse  piena  di  spettatori  dovrà  affiggersi  a  cura 
del  distributore  un  avviso  al  luogo  della  vendita  dei  biglietti.  Se,  ciò 
nonostante,  i  nuovi  accorrenti  acquistano  e  consegnano  il  biglietto,  non 
potranno  domandare  il  rimborso  del  prezzo  pagato. 

10.  Non  si  possono  introdurre  in  teatro ,  sul  palco  sceniro  e  loro 
attinenze  cani  o  altri  animali. 

11.  È  proibito  soffermarsi  nelle  scale,  corridoi  e  vestiboli,  come  di 
fumare  in  qualsiasi  luogo,  sia  avanti,  che  durante,  e  dopo  terminato  lo 
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spettacolo  o  rappresentanza.  Questa  nlttma  disposizione  non  si  appliea 
ai  teatri  scoperti. 

12.  Gli  spettatori  non  potranno  introdursi  in  teatro  con  lame  o  fuoco 
sotto  qualsiasi  pretesto. 

13.  Sono  proibiti  i  fischi,  le  {^rida,  gli  schiamazzi  ed  i  rumori  che 
possano  turbare  o  interrompere  il  corso  dello  spettacolo,  come  pure  è 
vietala  ogni  espressione  od  atto  che  offenda  le  persone  ed  il  rispetto 
dovuto  al  pubblico  ed  agli  allori. 

14.  Nel  corso  della  rappresentazione  non  potrà  chiedersi  più  di  una 
volta  la  replica  di  uno  stesso  pezzo  di  musica,  o  di  una  parte  di  ballo. 

15.  Ninno  potrà  avere  accesso  al  palco  scenico  quando  non  vi  sia 
chiamato  dal  proprio  ufficio.  In  caso  di  disordini  ed  in  ogni  occorrenza 
però  TAutorità  di  Pubblica  Sicurezza,  e  gli  agenti  della  forza  pubblica 
potranno  intervenirvi  dietro  invito  della  Direzione  teatrale,  od  anco 
d'ufficio. 

16.  Nei  teatri  ove  fossero  varie  classi  di  posti  nìuno  potrà  collocarsi 
in  una  classe  diversa  da  quella  cui  il  biglietto  d'ingresso  gli  dà  dlrillo. 

^  1?.  È  vietato  occupare  sulle  sedie  o  panche  più  d'un  posto,  come  di 
scavajcare  da  una  fila  di  sedili  all'altra. 

18.  Le  sedie  o  panche  che  non  sono  chiuse  spettano  di  diritto  al 
primo  occupante:  col  fatto  dell'abbandono  anche  momentaneo  del  posto 
si  perde  il  diritto  acquistato,  né  gioverà  a  conservarlo  il  lasciarvi  il 
cappello,  od  altro  oggetto  o  segno. 

19.  Le  sedie  o  panche  chiuse  servono  ad  use  esclusivo  di  chi  le  ha 
acquistate,  e  niun  posto  può  da  altri  occuparsi  quand'anche  fosse  la- 
sciato vuoto. 

20.  Ogni  diverbio  che  insorgesse  fra  gli  spettatori  dovrà  cessare  im- 
mediatamente al  semplice  invito  degli  Agenti  di  Sicurezza  Pubblica, 
salvo  il  diritto  di  chi  si  credesse  leso  di  ricorrere  all'Uffiziale  di  Pub- 
blica Sicurezza  d'ispezione, 

21.  1  contravventori  alle  suespresse  disposizioni  potranno,  a  giudizio 
deU'Uffiziale  di  Pubblica  Sicurezza  d'ispezione,  e&sere  espulsi  dal  tea- 
tro, senza  pregiudizio  della  denunzia  airAutorità  giudiziaria  pel  proce- 
dimento ordinato  dalla  Legge. 

22.  Le  contravvenzioni. al  presente  Regolamento  saranno  punite  con 
pene  di  polizia  ai  termini  dell'art.  113  della  Legge  20  marzo  1865. 

23.  Una  copia  del  presente  Regolamento  dovrà  tenersi  costantemente 
affissa  nel  vestibolo  e  sul  palco  scenico  del  teatro. 

Gli  Ufficiali  di  Pubblica  Sicurezza  sono  incaricati  della  esecuzione 
del  presente  Regolamento  che  andrà  in  vigore  il  23  stante:  ad  essi 
spetterà  disporre  nelle  diverse  località  del  teatro  la  forza  pubblica  a 
seconda  dei  casi. 

Dato  a  Firenze  il  1«  luglio  1865.  //  Prefetto  6.  Cantelli 


La  COLLEZIONE  DELLE  LEGGI,  DEGBETI,  ecc.,  con- 
tinna  nel  prossimo  anno  1866 ,  e  sarà  stampata  in  Firenze^ 
In  altro  foglio  si  darà  apposito  avviso  ai  signori  Associati- 
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M      K^    della 'collezione  CBLERIFERA  DELLE  LEGGI,  Anno      I  oaK 
il.     VW  (Assoc.  per  un  anno,  Torino,  L.  15  -  Prov.  L.  16)  "^^ 

La  presente  COLLEZIONE  DELLE  LEaOI,  DECRETI, 
ecc«,  continua  nel  prossimo  anno  1866 ,  e  sarà  stampata  in 
Firenze-  Si  darà  apposito  avviso  ai  sigpQori  Associati,  da 
inserirsi  in  un  prossimo  foglio. 

(N.  2359)  LEGGE 
inserta  nella  Gazz.  Uffiz.  V8  luglio  1865. 

Forme  a  seguirsi  nelle  espropriazioni  per  causa  di  utilità  pubblica, 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d  Italia. 

Vìsla  la  Legge  dei  2  aprile  1865,  n.  2215,  con  la  quale  il  Governo 
del  Re  fa  autorizzalo  a  pubblicare  la  Legge  dì  espropriazione  per 
causa  di  pubblica  ulililà,  con  le  modificazioni  riconosciute  necessarie 
a  norma  delTart.  2  della  Legge  stessa;  sulla  proposta  del  nostro  Guar- 
dasigilli, Ministro  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culti,  d'accordo  col  Mi- 
nistro dei  Lavori  Pubblici  e  con  quello  della  Guerra,  abbiamo  ordinalo 
ed  ordiniamo  quanto  segue  : 

TITOLO  l.  —  Disposizioni  generali. 

Capo  L  —  Degli  atti  che  debbono  precedere  la  dichiarazione 
di  pubblica  utilità. 

Ari.  1.  L'espropriazione  dei  beni  immobili  o  di  diritti  relativi  ad 
immobili  p^r  resecuzione  di  opere  di  pubblica  utilità,  non  può  aver 
luogo  che  con  l'osservanza  delle  forme  stabilite  dalla  presente  Legge. 

2.  Sono  opere  di  pubblica  utilità  per  gli  effetti  di  questa  Legg- 
quelle  che  vengono  espressamente  dichiarate  tali  per  atto  deirAutod 
rilà  competente.  —  Possono  essere  dichiarate  di  pubblica  utilità  non 
solo  le  opere  che  si  debbono  eseguire  per  conto  dello  Stalo,  delle 
Provincie  o  dei  Comuni  neirinleresse  pubblico,  ma  anche  quelle  che 
allo  stesso  scopo  intraprendono  Corpi  morali,  Società  private  o  par- 
ticolari individui.  —  V.  alle  pagine  707  e  1269-70. 

3.  Qualunque  domanda  che  venga  falla  da  Provincie,  da  Comuni, 
da  Corpi  morali  o  da  privati  per  ottenere  la  dichiarazione  di  pub- 
blica utilità  deve  essere  accompagnata  da  una  relazione  sommaria, 
la  quale  indichi  la  natura  e  lo  scopo  delle  opere  da  eseguirsi,  la 
spesa  presunta,  i  mezzi  di  esecuzione,  e  il  termine  entro  il  quale 
saranno  finite.  —  Deve  inoltre  tale  domanda  essere  cQ/redata  di  un 
piano  di  massima  che  contenga  la  descrizione  dell'  insieme  delle 
opere  e  dei  terreni  che  esse  devono  occupare. 

56  C.  C. 
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4.  La  domanda  per  ollener»  che  un'opera  sia  dichiarata  di  pub- 
blica uUlilà  deve  prevenlivamenle  pubblicarsi  io  ciascun  Comune  in 
cui  Topera  slessa  vuol  essere  eseguila,  ed  inserirsi  per  eslrailo  nel 
Giornale  Ufficiale  per  le  pubblicazioni  amminislralive  della  Provincia. 
—  Per  quindici  giorni  almeno,  da  computarsi  dalla  dala  delle  sud- 
delle  pubblicazioni  ed  inserzioni,  la  relazione  ed  il  piano  di  massima 
accennali  neirarlicolo  precedente  debbono  rimanere  depositali  nel- 
l'Ufficio del  Comune  ove  l'opera  dovrà  essere  eseguila.  —  Qualora 
l'opera  sia  per  toccare  il  lerrilorio  di  più  Comuni,  polrà  bastare  il 
deposilo  della  relazione  e  del  piano  di  massima  nel  capoluogo  del 
Circondario  presso  l'Ufficio  di  Prefettura  o  di  Sotto -Prefellura. —  Il 
luogo,  la  durala  e  lo  scopo  del  suddetto  deposilo  deve  indicarsi  io 
ciascuna  delle  pubblicazioni  ed  inserzioni  suaccennate. 

5.  Durante  il  termine  stabilito  dall'articolo  precedente  chiunque 
può  prendere  conoscenza  della  relazione  e  del  piano  depositali  nel- 
l'Ufficio del  Comune  o  della  Prefellura  o  della  Sollo-Prefellura,  e 
fare  le  sue  osservazioni.  —  Il  promovenle  la  dichiarazione  di  pub- 
blica utilità  può  a  sua  volta  aver  conoscenza  delle  fatte  osservazioni 
e  presentare  osservazioni  di  risposta.  —  Il  modo  in  cui  dovranno 
proporsi,  raccogliersi  e  trasmettersi  le  osservazioni  e  le  risposte,  e 
gli  altri  particolari  relativi  saranno  determinati  nel  Regolamento  di 
amministrazione  da  pubblicarsi  per  l'esecuzione  della  presente  Legge. 

6.  Il  disposto  degli  artìcoli  4  e  5  non  è  applicabile  quando  la  di- 
chiarazione di  pubblica  utilità  debba  esser  fatta  per  Legge. 

7.  Gli  ingegneri,  gli  architetti  ed  i  puerili  incaricati  delia  formazione 
del  progetto  di  massima  potranno  introdursi  nelle  proprietà  privale, 
e  procedere  alle  operazioni  planimetriche  e  ad  altri  lavori  prepara- 
torii  dipendenti  dal  ricevuto  incarico,  purché  siano  muniti  di  un  De- 
creto del  Prefetto  o  del  Sollo-Prefello  nella  cui  Provincia  o  Circon- 
dario debbonsi  fare  le  suddette  operazioni,  e  ne  sia  dato  tre  giorni 
prima  avviso  ai  proprietarii.  —  I  Prefetti  ed  i  Sotto-Prefetti  prima 
di  rilasciare  tale  Decreto  dovranno  accertarsi  se  gli  studi  furono  de- 
bitamente autorizzali  dairAutorilà  competente,  nei  casi  in  cui  ciò  è 
richiesto.  —  L'avviso  ai  proprietari  sarà  dato  a  cura  del  Sindaco  ed 
a  spese  di  chi  ordinò  gli  sludi,  e  dovrà  indicare  i  nomi  delle  persone 
cui  è  concessa  la  facoltà  d'inlrodursi  nelle  proprietà  privale.  —  Se 
trattasi  di  luoghi  abitali,  il  Sindaco,  sulla  istanza  delle  parti  interes- 
sate, fisserà  il  tempo  ed  il  modo  con  cui  la  facoltà  concessa  può  es- 
sere  esercitala.  —  Il  Sindaco  polrà  far  assistere  a  quelle  operazioni 
una  persona  da  lui  delegata.  —  Coloro  che  intraprendono  le  suddette 
operazioni  saranno  obbligati  a  risarcire  qualunque  danno  recato  ai 
proprietari,  e  per  assicurare  il  pagamento  di  questa  indennità  po- 
tranno i  Prefetti  e  Sotto-Prefelti  prescrivere  il  preventivo  deposito  di 
una  congrua  somma. 

8.  Chi  si  opponesse  alle  operazioni  degli  ingegneri,  architetti  o  pe* 
riti  nei  casi  j^revisti  nell'articolo  precedente,  o  che  togliesse  i  pic- 
chetti, i  paletti  od  altri  segnali  che  fossero  slati  infissi  per  eseguire  il 
tracciamento  dei  piani,  incorrerà  in  un'ammenda  o  multa  estendibile 
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a  lire  300,  salve  le  maggiori  pene  stabilite  dal  Codice  penale  in  caso 
di  reato  maggiore.  —  Se  la  formazione  dei  piani  fu  ordinala  dalia 
Amministrazione  dello  Stalo,  di  una  Provincia  o  di  un  Comune,  la 
denuncia  sarà  falla  dalPAulorilà  giudiziaria  competente  dal  Prefetto, 
dal  Solto-Prefello  o  dal  Sindaco;  negli  altri  casi,  da  cbi  avrà  com- 
messa la  formazione  dei  suddetti  piani. 

Capo  IL  —  Delle  dichiarazioni  di  pubblica  ulilità. 

9.  La  dichiarazione  di  pubblica  uliiità  dee  farsi  con  Legge  nei  se- 
guenti casi: 

4.  Per  la  costruzione  delie  strade  nazionali,  delle  ferrovie  pub- 
bliche, dei  canali  navigabili,  pel  prosciugamento  dei  laghi  e  per  altri 
grandi  lavori  d'interesse  generale,  la  cui  esecuzione,  giusta  le  disci- 
pline che  governano  le  opere  pubbliche,  deve  essere  autorizzata  con 
Legge,  debba  o  no  Io  Slato  concorrere  nella  spesa; 

2.  Quando  per  Tesecuzione  di  un'opera  debbasi  imporre  un  con- 
Iribùto  ai  proprietari  dei  fondi  confinanti  o  contigui  alla  medesima 
a  termini  dell'ari.  77  della  presente  Legge. 

40.  Per  le  opere  provinciali,  la  dichiarazione  di  pubblica  utilità  è 
fatta  dal  Ministro  dei  Lavori  Pubblici  quando  i  progetti  d'arte  deb- 
bono essere  dal  medesimo  approvati  :  negli  altri  casi  è  falla  dal  Pre- 
fetto. —  È  altresì  falla  dui  Prefetto  per  la  costruzione  e  per  la  si- 
stemazione delle  strade  comunali  e  consorziali  poste  fuori  delPabi- 
talo,  dei  ponti,  delfe  opere  idrauliche  e  dei  porli,  spellanti  pure  a 
Comuni  od  a  Consorzi,  dopoché  il  progetto  delle  opere  sia  slato  ap- 
provato. 

14.  È  falla  con  Decreto  Reale,  sulla  proposta  del  Ministro  diella 
Guerra  o  della  Marina,  la  dichiarazione  di  pubblica  utilità  per  la  co- 
struzione di  fortificazioni  o  di  fabbriche  militari. 

4^.  Fuori  dei  casi  preveduti  dagli  articoli  9,  4  0,  44  e  84,  la  di- 
chiarazione di  pubblica  utilità  è  falla  con  Decreto  Beale  sulla  pro- 
posta del  Ministro  pei  Lavori  Pubblici,  udito  il  Consiglio  di  Stalo. 

4  3.  Nell'alto  che  si  dichiara  un'opera  di  pubblica  utilità  saranno 
stabiliti  i  termini  entro  i  quali  dovranno  cominciarsi  e  compiersi  le 
espropriazioni  ed  i  lavori.  —  L'Autorità  che  stabilì  i  suddetti  ter- 
mini li  può  prorogare  per  casi  di  forza  maggiore  o  per  altre  cagioni 
indipendenti  dalla  volontà  dei  concessionari,  ma  sempre  con  deter- 
minata prefissione  di  tempo.  —  Trascorsi  i  termini,  la  dichiarazione 
di  pubblica  utilità  diventa  ineilicace  e  non  potrà  procedersi  alle  espro- 
priazioni, se  non  in  forza  di  una  nuova  dichiarazione  ottenuta  nelle 
forme  prescritte  dalla  presenle  Legge. 

4  4.  Qualora  la  Legge  abbia  fissalo  il  termine  per  l'esecuzione  di 
un'opera,  potrà  questo  essere  prorogato  con  Decrelo  Reale  per  un 
tempo  non  eccedente  il  terzo  di  quello  concesso,  salvo  nella  Legge 
stessa  fosse  stato  questo  termine  dichiaralo  perentorio,  o  si  fosse 
disposto  altrimenti. 

45.  Ài  Decreti  di  dichiarazione  di  pubblica  utilità  saranno  unili  la 
relazione  ed  il  piano  di  massima  delle  opere  da  eseguirsi. 
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Capo  III.  —  Della  designazione  dei  beni  da  espropriarsi, 

46.  Emanalo  Tallo  che  dichiara  un'opera  di  pubblica  olililà,  colui 
che  la  promosse  dovrà  a  sua  cura,  e  preso  per  norma  il  progello  di 
massima,  formare  il  piano  parlicolaregglalo  di  esecuzione  descritlivo 
di  ciascuno  dei  lerreni  od  edifizi,  di  cui  Tespropriazione  si  slima  ne- 
cessaria, indicandone  i  confini,  la  nalura,  la  quanlità,  rallibramento, 
possibilmenle  il  numero  di  mappa,  ed  il  nome  e  il  cognome  dei  prò- 
prielari  iscrilli  nei  regìslri  calaslali,  ed  in  difello  nei  ruoli  dell'iro- 
posla  fondiaria.  —  Per  Teseguimenlo  delle  operazioni  a  cui  dovranno 
procedere  gli  ingegneri,  gli  archilelli  o  perili,  a  fine  di  formare  il 
piano  parlicolareggialo  di  esecuzione  sovraccennato,  sono  applicabili 
le  disposizioni  degli  arlicoli  7  e  8  della  presente  Legge,  senza  che  sia 
necessario  un  nuovo  Decrelo  del  Prefello. 

47.  Approvalo  dairAulorilà  compelenle  il  piano  di  esecuzione,  il 
Prefello  ne  ordina  il  deposilo  per  la  parie  relativa  a  ciascun  Coi^une 
in  cui  deve  aver  luogo  Tespropriazione  nelTUffiCio  comunale  per  il 
termine  di  quindici  giorni  continui.  —  L'eseguilo  deposilo,  il  luogo, 
la  durala  e  lo  scopo  di  esso  deve  annunziarsi  dai  Sindaci  mediante 
avviso  da  pubblicarsi  in  ciascuno  dei  delti  Comuni.  —  Uguale  avviso 
deve  inserirsi  nel  giornale  destinalo  alle  pubblicazioni  ufficiali  ammi- 
nistrative della  Provincia. 

48.  Dalla  data  della  pubblicazione  e  dell'inserzione  dell'avviso  del- 
l'eseguilo deposito  decorre  il  termine  di  45  giorni  stabilito  dall'arti- 
colo precedente,  durante  il  quale  le  parti  interessale  possono  pren- 
dere conoscenza  del  piano  di  esecuzione,  e  possono  proporre  in  me- 
rito di  esso  le  loro  osservazioni  nel  modo  che  verrà  stabilito  dai 
Regolamento,  a  norma  dell'articolo  5  della  presente  Legge. 

49.  Il  Prefetto,  veduli  i  certificali  di  pubblicazione  e  gli  altri  do- 
cumenti annessi,  riconosciuta  la  regolarità  dei  seguili  atti,  se  non  vi 
furono  osservazioni,  ordina  che  il  piano  si  esegua.  —  Se  furono  pro- 
poste osservazioni  sulla  regolarità  de'  seguiti  alti,  egli  pronuncia  de- 
finitivamente su  di  esse  con  Decreto  motivato,  udito  il  Consiglio  di 
Prefettura.  —  Qualora  le  osservazioni  siano  dirette  contro  il  traccialo 
od  il  modo  di  esecuzione  dell'opera,  il  Prefello,  udito  l'avviso  del- 
l'ingegnere capo  del  Genio  civile  e  del  Consiglio  di  Prefettura,  se 
riconosce  insussistenti  le  opposizioni,  le  respinge  definitivamente;  se 
invece  le  ravvisa  meritevoli  di  considerazione,  decreta  le  modificazioni 
necessarie  al  progetto  nel  caso  che  questo  sia  stalo  da  lui  approvato: 
negli  altri  casi  ne  decreta  il  rinvio  per  la  decisione  all'Autorità  da 
cui  fu  impartita  l'approvazione. 

20.  Se  le  osservazioni  riguardano  soltanto  una  parte  del  traccialo 
0  dell'opera,  il  Prefetto,  anche  prima  della  loro  risoluzione,  potrà 
ordinare  che  il  piano  sì  esegua  nelle  altre  parti. 

24.  Quando  in  luogo  di  un  semplice  piano  di  massima,  di  cui  al- 
Tarticolo  3,  si  presenti  un  piano  particolareggiato  conforme  al  di- 
sposto dall'artìcolo  46,  o  quando  neiratto  in  cui  fu  dichiarata  la 
pubblica  utilità  si  contengano  le  indicazioni  prescritte  dal  medesimo 
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articolo  46,  sì  potrà  omellere  la  formazione  de)  piano  parlicolareg- 
giato  di  esecuzione.  <—  La  pubblicazione  del  piano  parlieolareggiato 
di  cui  sopra,  avvenuta  precedentemente  alla  dichiarazione  di  pubblica 
utilità,  a  termini  deirarl.  4,  potrà  anche  tener  luogo  della  pubblica- 
zione del  piano  di  esecuzione,  allorché  essa  sia  avvenuta  colle  av* 
vertenze,  nei  luoghi  e  nei  modi  stabiliti  dagli  articoli  17  e  18.  — 
In  questo  caso  la  decisione  sulle  osservazioni  sarà  fatta  nell'atto  con 
coi  si  dichiara  la  pubblica  ulililà  dell'opera. 

22.  Possono  comprendersi  nella  espropriazione  non  solo  i  beni  in- 
dispensabili airesecuzione  dell'opera  pubblica,  ma  anche  quelli  attigui 
in  una  determinata  zona,  l'occupazione  dei  quali  conferisca  diretta* 
mente  allo  scepo  principale  dell'opera  predetta.  -*-  La  facoltà  di 
espropriare  i  beni  attigui  deve  essere  espressa  neirallo  di  dichiara-* 
zione  di  pubblica  utilità,  o  concessa  con  posteriore  R.  Decreto. 

23.  A  richiesta  dei  proprietari  debbono  pure  comprendersi  fra  i 
beni  da  acquistarsi  digli  esecutori  deiropera,  le  frazioni  residue  degli 
edifizi  e  terreni  in  parte  soltanto  segnate  nel  piano  di  esecuzione, 
qualora  le  medesime  siano  ridotte  per  modo  da  non  poter  più  avere 
pel  proprietario  una  utile  destinazione,  o  siano  necessari  lavori  con- 
siderevoli per  conservarle  od  usarne  in  modo  pro6ttevole. 

Capo  IV.  —  DeWindenniià  e  del  modo  di  determinarla. 

24.  Colui  che  promosse  la  dichiarazione  di  pubblica  utilità,  unita- 
mente al  piano  particolareggiato  d'esecuzione,  deve  far  compilare  un 
elenco  in  cui,  di  rincontro  al  nome  ed  al  cognome  dei  proprietari, 
ed  alla  designazione  sommaria  dei  beni  da  espropriarsi,  sia  indicato 
il  prezzo  ch'egli  offre  per  la  loro  espropriazione.  —  Quest'elenco  sarà 
depositato  e  reso  pubblico  nel  tempo  e  nel  modo  stabiliti  dalt'art.  4  7 
della  presente  Legge.  —  Nel  caso  dell'articolo  24  l'elenco  sarà  pub- 
blicato dopo  la  dichiarazione  di  pubblica  utilità. 

25.  Affinchè  la  somma  offerta  dagli  esproprianti  si  po^sa  conside* 
rare  accettata  dai  proprietari,  è  necessario  ch'essi  ne  abbiano  fatta 
espressa  dichiarazione  in  iscritto.  —  Deve  questa  consegnarsi  al  Sin- 
daco del  luogo  in  cui  Irovaosi  i  beni  soggetti  ad  espropriazione  nel 
termine  indicalo  dall'art.  4  8.  —  L'accettazione  del  prezzo  può  essere 
subordinata  agli  effetti  delle  osservazioni  che  fossero  nell'alto  slesso 
presentate. 

26.  Prima  della  scadenza  del  termine  indicato  nell'articolo  48,  i 
proprietari  interessati  ed  il  promovente  l'espropriazione,  o  le  persone 
da  essi  delegate  possono  presentarsi  avanti  il  Sindaco,  il  quale,  col- 
l'assistenza  della  Giunta,  ove  occorra,  procurerà  che  venga  amiche- 
volmente stabilito  fra  le  parti  l'ammontare  delle  indennità. 

27.  L'indennità  è  accettala  o  pattuita  direttamente  da  coloro  che 
hanno  la  proprietà  dei  fondi  soggetti  ad  espropriazione.  —  Quando 
si  tratti  di  beni  enfiteulici,  l'indennità  sarà  accettata  o  pattuita  dagli 
enfiteuti  che  Irovansi  in  possesso  del  fondo.  —  Gli  usufruttuari,  i 
conduttori  proprietari  diretti,  ed  altri  a  cui  spettasse  qualche  diritto 
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negìi  stabili  suddetti,  sono  fatti  indenni  dagli  slessi  proprietari ,  o 
possono  esperire  le  loro  ragioni  nel  modo  indicalo  dagli  articoli  52, 
53,  54»  55  e  56. 

28.  L'accettazione  dell'iodennilà  offerta  dairesproprianle  e  gli  ac« 
cordi  amichevoli  che  siansi  conchiusi  fra  questo  ed  i  proprietari  od 
enfileuti  dei  beni  da  espropriarsi,  prima  che  sia  approvato  il  piano 
di  esecuzione,  si  considereranno  dipendenti  dalla  condizione  che  il 
piano  venendo  approvalo,  i  beni  ceduti  sieno  compresi  nella  espro- 
priazione. 

29.  Scaduto  il  termine  indicato  neirarticolo  25,  debbono  trasmet- 
tersi al  Prefetto  le  dichiarazioni  di  accettazione  dell'indennità  offerta 
e  gli  accordi  conchiusi  fra  gli  esproprianti  ed  i  proprietari  dei  beni 
d»  occuparsi. 

30.  li  Prefetto  ordinerà  il  deposilo  delle  indennità  accettate  o  con- 
venule nella  Cassa  pubblica  dei  depositi  e  prestiti  per  gli  effetti  di 
cui  all'art.  52,  e  potrà  anche,  udito  il  Consiglio  di  Prefettura,  auto- 
rizzare il  pagamento  diretto  delle  indennità  per  intero  od  in  parte  ai- 
Tespropriato,  quando  sarà  da  questo  o  dalTespropriante  sommini- 
strata, a  tutela  dei  diritti  dei  terzi,  idonea  guarentigia.  —  In  seguilo 
alla  presentazione  degli  alti  comprovanti  l'eseguito  deposito  o  paga- 
mento, il  Prefello  autorizzerà  l'occupazione  immediala  dei  fondi  pei 
quali  fu  accettala  od  amichevolmente  fissata  l'indennità  sléssa,  facendo 
di  questa  espressa  menzione. 

31.  Il  Prefetto  contemporaneamente  formerà  l'elenco  dei  proprietari 
che  non  accettarono  l'offerta  indennità  e  che  non  conchiusero  alcun 
amichevole  accordo  cogli  esproprianti,  indicando  sommariamente  i  loro 
beni  soggetti  ad  espropriazione,  e  trasmetterà  tale  elenco  unitamente 
al  piano  di  esecuzione  ed  agli  altri  documenti  al  Presidente  del  Tri- 
bunale del  Circondario  in  cui  sono  situati  i  beni  da  espropriarsi. 

32.  11  Tribunale  nei  tre  giorni  immediatamente  successivi  al  rice- 
vimento delle  carte,  nomina  con  un  semplice  Decreto,  e  senza  che 
sia  necessaria  la  citazione  delle  parli ,  uno  o  tre  periti  con  incfarico 
ai  medesimi  di  procedere  alla  slima  dei  beni  da  espropriarsi  situali 
nel  Circondario,  e  indicati  nell'elenco  trasmesso  dal  Prefetto.  —  Collo 
slesso  Decreto  fissa  ai  periti  il  termine  entro  il  quale  dovranno  pre- 
sentare la  loro  relseione. 

33.  Sulla  richiesta  del  Prefello  i  beni  da  espropriarsi  potranno 
essere  divisi  in  distinte  serie,  ed  il  Tribunale  potrà  stabilire  un  ter- 
mine per  ciascuna  serie  e  nominare  periti  per  ciascuna  di  esse. 

34.  La  perizia  indicata  nei  due  articoli  precedenti  avrà  gli  effetti 
di  una  perizia  giudiziale,  e  potrà  essere  impugnala  soltanto  nelle  forme 
e  nei  modi  preveduti  da  questa  Legge,  ed  in  difello  dal  Codice  di 
procedura  civile. 

35  Nessuna  opposizione  contro  il  Decreto  di  nomina  dei  periti 
potrà  impedirne  ed  arrestarne  le  operazioni,  salvo  il  diritto  di  op- 
pugnarle in  separalo  giudizio  dopo  la  espropriazione,  a  norma  del- 
l'articolo 51. 
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36.  NoQ  è  necessario  che  le  parli  interessate  siano  citale  per  in- 
tervenire alla  perizia.  A  cura  luUavia  dei  periti  deve  in  ciascun  Co- 
mune  essere  pubblicalo  un  avviso  con  indicazione  dei  giorni  in  cui 
essi  procederanno  alla  slima  di  ciascuna  proprietà.  —  La  pubblica- 
zione deve  aver  luogo  almeno  tre  giorni  prima  che  si  proceda  alla 
slima. 

37.  Le  spese  giudiziarie  per  la  nomina  dei  periti  e  quelle  di  pe- 
rizia sono  a  carico  dello  esproprianle.  —  Sono  a  carico  deiFespro- 
priato  unicamente  quando  la  slima  riesca  inferiore  alla  somma  che 
fu  offerta  dairesproprianle  a  termini  dell'ari.  24.  —  Si  dividono  poi 
per  melai  le  spese  fra  Tespropriante  e  Tesproprialo  quando  la  dif- 
ferenza fra  il  prezzo  di  perizia  ed  il  prezzo  offerto  non  sia  maggiore 
di  un  decimo. 

38.  Le  perizie  saranno  eseguile,  e  le  relazioni  compilate  giusta  le 
norme  tracciale  dalle  Leggi  generali  di  procedura. 

39.  Nei  casi  di  occupazione  totale,  la  indennità  dovuta  allo  espro- 
priato consisterà  nel  giusto  prezzo  che  a  giudizio  dei  periti  avrebbe 
avuto  l'immobile  in  una  libera  contrattazione  di  compra- vendita. 

40.  Nei  casi  di  occupazione  parziale,  l'indennità  consisterà  nella 
differenza  tra  il  giusto  prezzo  che  avrebbe  arvuto  Timmobile  avanti 
l'occupazione,  ed  il  giusto  prezzo  che  potrà  avere  la  residua  parte 
di  esso  dopo  Toccupazione. 

41.  Qualora  dairesecuzione  dell'opera  pubblica  derivi  un  vantaggio 
speciale  e  immedialo  alla  parte  del  fondo  non  espropriala,  questo 
vantaggio  sarà  eslimalo,  e  detratto  dalla  indennità  quale  sarebbe  se 
fosse  calcolala  a  norma  deirarticolo  precedente.  —  Se  il  vantaggio 
di  cui  è  dello  qui  sopra  sarà  eslimalo  a  più  di  un  quarto  della  in- 
dennità che,  secondo  Karl.  40,  sarebbe  dovuta  al  proprietario,  questi 
potrà  abbandonare  airesproprianle  l'intero  immobile  pel  giusto  prezzo 
eslimato  a  termini  dell'ari.  39,  semprechè  il  giusto  prezzo  della  parie 
del  fondo  espropriala  superi  il  quarto  del  giusto  prezzo  deirintero 
immobile.  —  L'esproprianle  può  esimersi  dall'accettare  questo  abban- 
dono pagando  una  somma  non  minore  dei  tre  quarti  dell'indennità 
estimala  a  norma  dell'art.  40.  —  In  ogni  caso  però  la  indennità  do- 
vuta al  proprietario  non  potrà  essere  mai  minore  delia  metà  di  quella 
che  gli  spellerebbe  ai  termini  dell'ari.  40. 

42.  L'aumento  di  valore,  che  dall'esecuzione  dell'opera  di  pubblica 
utilità  sarebbe  derivato  alla  parte  del  fondo  compresa  nella  irspro^ 
priazione,  non  può  tenersi  a  calcolo  per  aumentare  l'indennità  dovuta 
ai  proprietario. 

43.  Non  possono  essere  calcolale  nel  computo  delle  indennità  Le 
costruzioni,  le  piantagioni  e  le  migliorie,  quando,  avuto  riguardo  al 
tempo  in  cui  furono  fatte  e  ad  altre  circostanze,  risulti  essersi  ese- 
guile nello  scopo  di  conseguire  un'indennità  maggiore,  salvo  il  di- 
ritto al  proprietario  di  esportare  a  sue  spese  ì  materiali  e  tutto  ciò 
che  può  essere  tolto  senza  pregiudizio  dell'opera  di  pubblica  utilità 
da  eseguirsi.  —  Si  considerano  falle  allo  scopo  di  conseguire  una 
maggiore  indennità,  senza  d'uopo  di  prova,  le  costruzioni,  le  pian- 
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lagìoDÌ  e  le  niigliorie  che,  dopo  la  pubblicazione  dell'avviso  del  de- 
posilo del  piano  di  esecuzione,  siano  stale  intraprese  sui  fondi  in  essa 
segnali  fra  quelli  da  espropriarsi. 

44.  Se  il  fondo  è  enfilealieo,  deve  conside=rarsi  come  libero.  — 
L*esproprianle  non  è  tenuto  ad  intervenire  nelle  dispute  che  possono 
insorgere  Ira  il  proprietario  diretto  e  Tenfileula,  né  a  sopportare  au- 
mento di  spesa  pel  riparlo  delia  indennità  tra  Tuno  e  l'altro. 

45.  Non  deve  farsi  luogo  ad  alcuna  indennità  per  le  servitù  che 
possono  essere  conservate  o  trasferite  senza  danno  o  senza  grave  in- 
comodo del  fondo  dominante  o  serviente.  —  Sono  in  questo  caso  rim- 
borsale le  spese  necessarie  per  la  esecuzione  delie  opere  occorrenti 
per  la  conservazione  o  per  la  traslazione  della  servitù,  salva  a  chi 
promuove  Tespropriazione  la  facoltà  di  farle  eseguire  egli  stesso.  — 
Le  suddette  opere  e  spese  dovranno  essere  indicale  nella  perizia. 

46.  E  dovuta  una  indennità  ai  proprietari  dei  fondi,  i  quali  dalla 
esecuzione  dell'opera  dì  pubblica  utilità  vengano  gravati  di  servitù, 
0  vengano  a  soffrire  un  danno  permanente  derivante  dalla  perdita  o 
dalla  diminuzione  di  un  diritto.  —  La  privazione  di  un  utile  al  quale 
il  proprietario  non  avesse  diritto,  non  può  mai  essere  tenuta  a  cal- 
colo nel  determinare  Tindennilà.  —  Le  disposizioni  di  questo  articolo 
non  sono  applicabili  alle  servitù  stabilite  da  Leggi  speciali. 

Capo  V.  —  Delt espropriazione. 

Sezione  I.  —  Decreto  che  pronun<:ia  Vcspropriazionee  Voccìtpazione  dei  beni; 
suoi  effetti  rispetto  al  proprietario  espropriato. 

47.  La  relazione  dei  periti  viene  dal  Presidente  del  Tribunale  Ira- 
smessa  al  Prefetto  con  tutti  i  documenti,  e  previa  liquidazione  delle 
spese  di  perizia  ed  assegno  delle  medesime  a  norma  delTart.  37. 

48.  Il  Prefetto,  ricevuta  la  relazione  dei  periti,  ordina  alfespro- 
prianle  di  depositare  nella  Cassa  dei  deposili  e  prestiti  le  somme  ri- 
sultanti dalla  perizia,  ovvero  autorizza  il  pagamento  diretto  delle  in- 
dennità per  intero  o  in  parte,  a  norma  deirart.  30;  ed  io  seguilo 
alla  presentazione  dei  certiflcali  comprovanli  il  seguilo  deposito,  o 
dei  titoli  giustificanti  Teffettualo  pagamento,  pronuncia  Te-spropriozione 
ed  autorizza  Toccupazione  dei  beni.  —  Nel  Decreto  in  cui  si  pro- 
nuncia Fespropriazione  deve  indicarsi  l'ammontare  dell'indennità  che 
fu  assegnata  colla  perizia,  e  di  cui  venne  fatto  il  deposito  o  il  pa- 
gamento. 

49.  Il  deposito  dell'indennità  si  considera  fallo  per  conto  dei  pro- 
prietari espropriati.  —  Essi  hanno  diritto  di  esigere  che  la  somma 
depositata  o  da  depositarsi  sia  impiegala  in  titoli  del  Debito  pub- 
blico. 

50.  La  proprietà  dei  beni  soggetti  ad  espropriazione  per  causa  di 
pubblica  utilità  passa  nell' espropriante  dalla  data  del  Decreto  del 
Prefetto  che  pronuncia  la  espropriazione. 

51.  Il  Decreto  del  Prefetto  che  pronuncia  Tespropriazione  deve  a 
cura  dello  espropriante   essere    notificato   a  forma  delle  citazioni  ai 
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proprielari  espropriali.  —  Ognuno  di  essi,  nei  irenla  giorni  succes- 
sivi alla  noii&cazione  saddella,  può  proporre  avaoli  l'Àulorilà  giudi* 
ziaria  compelenle  le  sue  islanze  contro  la  slima  falla  dai  peri  li  e 
contro  la  liquidazione  delle  spese.  L'alio  di  opposizione  dovrà  essere 
inlimalo  lanlo  al  Prefello,  quanto  airesproprianle.  —  Trascorso  questo 
termine  senza  che  sia  proposto  richiamo  dinanzi  ai  Tribunali  contro 
la  stima,  l'indennità  si  avrà  definitivamente  stabilita  nella  somma  ri- 
sultante dalla  perizia,  salvi  gli  effetti  delTart.  54. 

Sezione  II.  —  Effetti  della  espropriazione  riguardo  ai  terzi  ; 
pagamento  delibi ndennità. 

52.  Le  azioni  di  rivendicazione,  di  usufrutto,  di  ipoteca,  di  diretto 
dominio  e  tulle  le  altre  azioni  esperìbili  sui  fondi  soggetti  ad  espro- 
priazione non  possono  interrompere  il  corso  di  essa,  né  impedirne 
gli  effetti.  —  Pronunciala  Tespropriazione,  tulli  i  diritti  anzidelli  si 
possono  far  valere,  non  più  sul  fondo  espropriato,  ma  suiTindennilà 
che  lo  rappresenta. 

58.  Il  decreto  del  Prefetto  che  autorizza  l'occupazione  immediata 
dei  fondi  a  termini  delfarticolo  30,  e  quello  che  ne  pronuncia  Tespro- 
prìazione  nel  caso  preveduto  dairarticolo  48  saranno  trascritti  nel- 
I  Ufficio  delle  Ipoteche,  e  sarà  fatta  Topportuna  voltura  nel  catasto  o 
nei  libri  censuari.  —  La  trascrizione  e  la  vollura  nel  catasto  e  nei 
libri  censuari  si  eseguiranno  entro  quindici  giorni,  a  cura  ed  a  spese 
dell'esproprianle. 

54.  Un  estratto  dei  decreti  accennali  nelKarlicolo  precedente  deb- 
b'essere  anche  inserito,  nel  termine  di  cinque  giorni,  nel  giornale  de- 
stinato per  la  pubblicazione  degli  avvisi  giudiziari  della  Provincia.  — 
Coloro  che  hanno  ragioni  da  esperire  sulla  indennità  possono  impu- 
gnarla come  insufficiente,  nel  termine  di  trenta  giorni  successivi  alla 
suddetta  inserzione,  e  nei  modi  indicali  alTarticolo  51.  —  Scorso  il 
suddetto  termine  senza  che  siasi  proposto  richiamo ,  l'indennità  si 
avrà  anche  rispetto  ad  essi  definitivamente  stabilita  nella  somma  de- 
positata. 

55.  Divenuta  definitiva  rispetto  a  lutti  la  determinazione  dell'am- 
montare dell'indennità,  spirati  i  termini  per  l'iscrizione  dei  dirilli  reali, 
ove  alcuno  non  ne  esista  sovra  il  fondo  espropriato,  né  siasi  notificata 
opposizione  al  pagamento,  oppure  fra  tutte  le  parti  interessale  siasi 
stabilito  d'accordo  il  modo  di  distribuire  l'indennità,  il  Prefetto,  udito 
il'  Consiglio  di  Prefettura,  autorizza  il  pagamento  della  somma  depo- 
sitata al  proprietario  esproprialo  od  agli  aventi  diritto. 

56.  Esistendo  vincoli  reali  sul  fondo  esproprialo,  od  opposizioni  al 
pagamento,  o  non  essendosi  le  parli  accordate  sul  modo  di  distribuire 
l'indennità,  deve  provvedersi  sull'istanza  della  parte  più  diligente  dal 
Tribunale  competente  a  termini  delle  leggi  civili. 

57.  Se  fra  i  fondi  da  espropriarsi  indicati  nel  piano  di  esecuzione 
Irovansi  beni  appartenenti  a  minori,  interdetti,  assenti,  a  C^rpi  mo- 
rali o  ad  altre  persone  alle  quali  non  sia  aconsentila  la  facolla  libera 
di  alieaare  immobili  per  la  legalità  dell'alienazione  forzata  di  tali 
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beni  non  è  necessaria  alcuna  particolare  autorizzazione,  salvo  quanto 
è  disposto  dagli  articoli  seguenti  circa   la   fissazione  dell'indennità  e 
delfinvestinaenlo  della  somma  a  tale  titolo  dovuta. 

Capo  VI.  —  Disposiiioni  circa  i  beni  soggetti  ad  espropriasione  di 
spettanza  dei  minori ,  inlerdelli ,  assenti ,  Corpi  morali  ed  altre  tali 
persone. 

58.  I  tutori  e  gli  altri  amminislralori  delle  persone  indicate  nel- 
Tarticolo  precedente  possono,  nelTinteresse  delle  medesime,  accettare 
l'indennità  offerta  dagli  esproprianli,  e  fissarla  per  privato  accordo  e 
fare  la  richiesta  prevista  dairarlicolo  23 ,  purché  tali  dichiarazioni, 
richieste  e  privali  contratti  siano  poi  approvati  dal  Tribunale  del 
Circondario  ove  sono  situati  i  beni ,  udito  il  Pubblico  Ministero.  — 
Trattandosi  di  beni  spettanti  ai  Comuni,  alle  Provincie  od  allo  Stato, 
Taccellazione,  la  richiesta  ed  i  privati  accordi  saranno  approvali  in 
via  amministrativa  nel  modo  stabilito  per  le  transazioni.  —  Non  è 
necessaria  vi^runa  approvazione  per  Taccetlazione  deirindennità,  qua- 
lora questa  sia  stata  determinata  dai  Periti  nominali  dal  Tribunale  a 
termini  deirarlicolo  32. 

59.  Le  somme  depositate  per  indennità  di  beni  espropriali  spet- 
tanti a  minori,  a  Corpi  morali  e  ad  altre  persone  che  non  hanno  la 
libera  disponibilità  dei  loro  beni,  non  possono  essere  esalto  dai  tu- 
tori e  dagli  allri  amministratori  ,  salvo  ne  sia  fallo  investimento  e 
siensi  osservate  le  formalità  prescritte  dalle  Leggi  civili.  —  Non  è 
necessaria  alcuna  autorizzazione  per  la  conversione  delle  suddette 
somme  in  liloli  del  debito  pubblico  a  termini  dell'articolo  49. 

Capo  VII  —  Del  diritto  degli  espropriati  di  ottenere  la  retrocfissione 
dei  loro  fondi  non  stati  occupati  nell'esecuzione  delle  opere  di  pub- 
blica utilità. 

60.  Dopo  Tesecuzione  di  un'opera  di  pubblica  utilità ,  se  qualche 
fondo  a  tal  fine  acquistato  non  ricevette  o  in  tulio  o  in  parte  la  pre- 
veduta destinazione,  gli  espropriati  o  gli  aventi  ragione  da  essi,  che 
abbiano  la  proprietà  dei  beni  da  cui  fu  staccato  quello  espropriato, 
hanno  diritto  ad  ottenerne  la  retrocessione.  —  Il  prezzo  di  tali  fondi, 
ove  non  sia  pattuito  amichevolmente  fra  le  parli,  sarà  fissato  giudi- 
zialmente In  seguito  a  perizia  fatta  a  norma  degli  articoli  32  e  33. 
—  Esso  non  potrà  eccedere  l'ammontare  dell'indennità  ricevuta  dal 
proprietario  per  l'espropriazione  del  suo  fondo,  salvo  vi  si  fossero 
dairespropriante  eseguite  nuove  opere  che  ne  avessero  aumentato  il 
valore. 

61.  Un  avviso  pubblicato  nel  modo  prescritto  dall'articolo  47  deve 
indicare  i  beni  che ,  non  dovendo  più  servire  all'eseguimento  del- 
Topera  pubblica,  sono  in  condizione  di  essere  rivenduti.  —  Nei  tre 
mesi  successivi  a  questa  pubblicazione  i  precedenti  proprietari  o  gli 
aventi  ragione  da  essi,  che  intendono  riacquistare  le  proprietà  dei 
suddetti  fondi,  debbono  farne  espressa  dichiarazione  da  notificarsi  per 
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alto  di  usciere  air  espropriatile:  nel  mese  saccessìvo  poi  alla  fissa- 
zione del  prezzo  debbono  effelluarne  il  pagamenlo  ;  il  tulio  sotto 
pena  di  decadere  dalla  preferenza  che  la  Legge  loro  accorda.  —  Ove 
ravviso  anzidetto  non  venga  pubblicato,  potranno  i  proprietari  o  gli 
aventi  ragione  da  essi  rivolgersi  al  Prefetto  perchè  con  suo  decreto 
dichiari  che  i  beni  più  non  servono  all'opera  pubblica. 

62.  Le  disposizioni  dei  due  precedenti  articoli  non  sono  applcabili 
alle  frazioni  dei  fondi  che  sono  stale  dairespropriante  acquistate  sulla 
richiesta  del  proprietario  in  forza  deirarticolo  23,  e  che  rimangono 
disponibili  dopo  Tesecuzione  dei  lavori.  —  Qualora  rinlero  fondo  non 
fosse  slato  occupalo  per  l'esecuzione  dell'opera  pubblica,  sarà  sempre 
applicabile  il  disposto  deirarticolo  60. 

63.  Fatta  Tespropriazione ,  se  Topcra  non  siasi  eseguita,  e  siano 
trascorsi  i  termini  a  tal  uopo  concessi  o  proroganti ,  gli  espropriati 
potranno  domandare  che  sia  dairAuloriià  giudiziaria  competente  pro- 
nunciata la  decadenza  della  ottenuta  dichiarazione  di  pubblica  utilità, 
e  sieno  loro  restituiti  i  beni  espropriati,  mediante  il  pagamento  del 
prezzo  che  sarà  determinato  nel  modo  indicalo  dairarticolo  60  della 
presente  Legge. 

TITOLO  IL  —  Disposizioni  particolari. 

Capo  L  —  Delie  occupazioni  temporanee  dei  fondi  per  l'estrazione  di 
pietre,  ghiaia  e  per  altri  usi  necessari  alla  esecuzione  delle  opere  pub' 
bliche, 

64.  Grintraprendilori  ed  esecutori  di  un'opera  dichiarata  di  pub- 
blica utilità  possono  occupare  temporaneamente  i  beni  privati  per 
astrarre  pietre,  ghiaia,  sabbia,  terra  o  zolle;  per  farvi  deposilo  di  ma< 
teriali;  per  stabilire  magazzeni  ed  officine;  per  praticarvi  passaggi 
provvisori;  per  aprire  canali  di  diversione  delle  acque,  e  per  altri  usi 
necessari  all'esecuzione  dell'opera  stessa.  —  Per  eslrarre  pietre,  ghiaia, 
sabbia,  terra  o  zolle  non  potranno  occuparsi  i  terreni  chiusi  da  muro. 
—  I  materiali  raccolti  dal  proprietario  per  suo  uso,  anche  in  terreni 
non  chiusi  da  muro,  non  potranno  essere  espropriati  se  non  nei  casi 
preveduti  dall'articolo  71. 

65.  La  domanda  deve  essere  dagl'inlraprenditori  od  e.<ecutori  dei 
lavori  diretta  al  Prefetto  della  Provincia  in  cui  trovansi  i  beni  da  oc- 
cuparsi, coll'indicazione  della  durala  che  essi  intendono  si  debba  as- 
segnare all'occupazione  e  dell'indennità  dai  medesimi  offerta.  —  Questa 
domanda  deve  comunicarsi  ai  proprietari  interessati  con  invito  di  fare 
nel  termine  di  dieci  giorni  decorrendi  dalla  notificazione  le  loro  os- 
servazioni  sulla  chiesta  occupazione,  e  di  dichiarare  espressamente  se 
accettano  l'offerta  indennità,  la  quale  in  caso  di  silenzio  si  conside- 
rerà rifiulata. 

66.  Trascorso  il  termine  indicato  nell'articolo  precedente,  senza  che 
sia  slata  falla  espressa  dichiarazione  dì  accettazione,  il  Prcfello,  se 
crede  fondala  la  domanda,   nomina  egli  stesso  un  perito  per  fissare 
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i'indeDnilà  dovuta,  e  determina  ad  un   tempo  la  dorata  deirocea- 
paziooe. 

67.  Ciascnn  proprietario  dei  terreni  da  occuparsi  sarà  a  mezzo  del 
Sindaco  avvertilo  del  giorno  in  cui  si  procederà  alla  perizia. 

68.  Nella  perizia  si  esporrà  lo  stalo  in  coi  si  trova  il  fondo  da 
occuparsi.  —  L'indennità  deve  essere  determinata,  avuto  riguardo 
alla  perdita  dei  frulli ,  alla  diminuzione  del  valore  del  fondo .  alla 
durata  dell'occupazione,  e  tenuto  conto  di  tulle  le  altre  valutabili  cir- 
costanze. 

69.  11  Prefello,  veduta  la  perizia,  ordinerà  il  pagamento  della  somma 
determinata  dal  perito,  ed  autorizzerà  l'occupazione  temporanea.  — 
Nel  caso  in  cui  la  delta  somma  non  venga  accettata  o  si  facciano 
opposizioni  al  pagamento ,  il  Prefetto  ne  ordinerà  il  deposito  nella 
Cassa  dei  deposili  giudiziari,  ed  autorizzerà  l'occupazione  temporanea. 

—  Contro  la  stima  fatta  dal  perito  è  ammesso  il  richiamo  alTAolo- 
rità  giudiziaria  competente  nei  termini  e  nei  modi  stabiliti  dairarti- 
colo  54. 

70.  Qualora  rintraprenditore  od  esecutore  dell'opera  pubblica  du- 
rante l'occupazione  temporanea  si  fosse  valso  del  terreno  occupato 
p^r  usi  non  indicali  nel  Decreto  d'autorizzazione,  ed  avesse  recato  al 
fondo  occupato  un  danno  non  preveduto  nella  determinazione  deirin- 
dennilà,  è  sempre  salvo  al  proprietario  il  diritto  di  oltenere  il  risar- 
cimento dei  maggiori  danni. 

Capo  ti.  —  Delle  occupazioni  nei  casi  di  forza  maggiore  e  di  urgenta. 

71.  Nei  casi  di  rottura  dì  argini,  di  rovesciamento  di  ponti  per  im- 
pelo (ielle  acque  e  negli  altri  casi  di  forza  maggiore  e  di  assoluta  ur- 
genza, i  Prefetti  ed  i  Sollo-Prefelli,  previa  la  compilazionn  dello  stalo 
di  consistenza  dei  fondi  da  occuparsi,  possono  ordinare  Tóccupazione 
temporanea  dei  beni  immobili  che  occorressero  all'esecuzione  delle 
opere  all'uopo  necessarie.  —  Se  poi  l'urgenza  fosse  tale  da  non  con- 
sentire nemmeno  l'indugio  richiesto  per  far  avvertilo  il  Prefello  od 
il  Sotto-Prefetto,  ed  attenderne  il  provvedimento,  il  Sindaco  può  au- 
torizzare l'occupazione  temporanea  dei  beni  indispensabili  por  Tese- 
cuzione  dei  lavori  sovra  indicali,  con  obbligo  però  di  partecipare  im- 
mediatamente al  Prefello  o  SoUo-Prefello  la  concessa  autorizzazione. 

72.  Il  Prefetto  col  Decreto  ch^  autorizza  l'occupazione  o  con  de- 
creto successivo  stabilisce  provvisoriamente  T  indennità  da  corris- 
pondersi ai  proprietari  dei  beni  occupali.  —  Questa  indennità  è  of- 
feria   ai  suddetti  proprietari,  e  se  è  acceltala  viene  tosto  soddisfatta. 

—  Qualora  la  medesima  non  sia  accettata,  il  Prefetto  ne  ordina  il 
deposito  nella  Cassa  dei  depositi  giudiziari  per  essere  poi  determinata 
giudizialmente.  —  In  quanto  al  modo  ed  ai  termini  per  far  l'offerta 
e  Taccellazione,  e  per  proporre  i  richiami  avanti  il  Tribunale  com- 
petente, come  pure  per  determinare  lo  ammontare  dell'indennità,  si 
debbono  osservare  le  disposizioni  degli  articoli  24  e  seguenti. 

73.  Le  occupazioni  temporanee  prevedute  dairàrticolo  71  non  pos- 
sono in  nessun  caso  essere  protratte  oltre  il  termine  di  due  anni  de- 
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correndi  dal  giorno  in  cui  ebbero  luogo.  —  Occorrendo  di  renderle 
definitive,  si  procederà  secondo  le  norme  di  che  agli  arlicoli  46  e  se- 
guenti della  presente  Legge. 

Capo  llf.  —  Delle  egpropriaiioni  per  opere  milHarì. 

74.  Emanalo  il  Decreto  Reale  di  cui  all'articolo  41,  il  Ministro 
della  Guerra,  o  della  Marina,  con  suo  Decreto  designa  per  Tesecu- 
zione  di  fortificazioni  o  di  altre  opere  militari  le  proprietà  private  che 
per  tal  causa  debbono  essere  espropriate.  —  I  piani  di  massima  e 
di  esecuzione  non  sono  fatti  pubblici,  né  contro  il  Decreto  di  desi- 
gnazione dei  beni  da  espropriarsi  è  ammesso  verun  richiamo  in  via 
giudiziaria  od  amministrativa. 

75.  L'Ufficiale  incaricato  della  direzione  dei  lavori  forma  Telenco 
dei  proprietari  dei  beni  da  espropriarsi,  e  dell'indennità  offerta  dal- 
l'Amministrazione militare,  e  trasmette  tale  elenco  al  Prefetto  per  la 
sua  pubblicazione  nei  Comuni  in  cui  sono  situati  i  suddetti  beni.  — 
Sono  nel  resto  applicabili  le  disposizioni  contenute  nei  capi  4,  5,  6 
e  7  del  titolo  l"»  della  presente  Legge. 

76.  In  caso  di  assoluta  urgenza,  rAulorilà  militare  che  ha  il  co- 
mando locale,  previa  la  compilazione  dello  stato  di  consistenza,  può 
ordinare  Toccupazione  immediala  dei  beni  necessaria  air  esecuzione 
delle  opere  militari.  —  Essa  ha  le  facoltà  attribuite  al  Prefetto  dal 
capo  3  del  titolo  2  della  presente  Legge,  e  può  applicare  le  altre  di- 
sposizioni ivi  contf*nute  circa  le  espropriazioni  d'urgenza. 

Capo  IV.  —  Delle  espropriaiioni  con  obbligo  di  contributo. 

77.  Qualora  in  una  Legge  che  dichiara  un'opera  di  pubblica  ulilìlà 
sia  imposto  ai  proprietari  di  beni  confinanti  o  contigui  alla  medesima 
l'obbligo  di  contribuire  all'esecuzione  in  ragione  del  maggior  valore 
che  vengono  ad  acquistare  le  loro  proprietà,  e  non  siano  nella  slessa 
Legge  indicate  la  misura  del  contributo  e  le  norme  da  seguirsi  per 
esigerlo^  debbono  esservarsi  le  disposizioni  seguenti. 

78.  Il  contributo  per  ciascun  proprietario  deve  essere  ujjuale  alla 
metà  del  maggior  valore  risultante  dall'esecuzÌDne  delle  opere  di  pub- 
blica utilità.  —  Questo  contributo  è  pagabile  a  decimi  in  ciascun  anno, 
contemporaneamente  all'imposta  prediale. 

79.  Nel  computo  del  maggior  valore  deve  dedursene  quella  parte 
che  già  avesse  fatto  compenso  colTindennità  dovuta  per  l'espropria- 
zione. 

80.  Il  proprietario  del  fondo  gravato  di  contributo  può  abbando- 
narlo airesproprìante  pel  giusto  prezzo  eslimalo  a  termini  dell'arti- 
colo 39. 

84.  Per  sicurezza  del  pagamento  del  conlributo  compete  all'espro- 
prianle  una  ipoteca  sopra  il  maggior  valore  che  il  fondo  ha  acqui- 
stato per  l'esecuzione  dell'opera  pubblica.  —  Questa  ipoteca  dovrà 
essere  iscritta  nei  modi  e  nei  termini  stabiliti  dalle  leggi  civili  per  la 
conservazione  delle  ipoteche  legali. 
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89.  Le  disposizioni  di  queslo  capo  potranno  essere  applicale  per 
Legge  anche  alle  opere  che  s'inlraprendessero  per  conio  delle  Pro- 
vincie, dei  Comuni  o  dei  Consorzi.  —  Nulla  è  innovalo  alle  disposi- 
zioni vigenli  circa  i  Consorzi  obbligalori. 

Capo  V.   —  DeW espropriazione  dei  monumenti  storici 
0  di  antichilà  nazionale. 

83.  Ogni  monumenlo  slorico  o  di  antichilà  nazionale  ,  che  abbia 
nalura  dMmmobile,  e  la  cui  conservazione  pericolasse  continuando  ad 
essere  posseduto  da  qualche  Corpo  morale  o  da  un  privato  cittadino, 
può  essere  acquistalo  dallo  Stato,  dalle  Provincie  e  dai  Comuni  in 
via  d'espropriazione  per  causa  di  pubblica  utilità. 

84.  AlTespropriazione  debbono  in  ogni  caso  precedere  le  formalità 
richieste  dagli  articoli  4  e  5,  e  la  speciale  notificazione  della  proposta 
0  domanda  ai  proprietari  del  monumento.  —  La  dichiarazione  di 
pubblica  utililà  è  falla  nel  modo  indicalo  dalFarticolo  42  sulla  pro- 
posta del  Ministro  della  Pubblica  Istruzione. 

'85.  L'indennilà  a  pagarsi  è  slahiiita  amichevolmenle  o  nel  modo 
indicalo  dagli  arlicoli  31   e  seguenti  della  presente  Legge. 

Capo  VL  —  Dei  piani  regolatori  ediliii, 

86.  I  Comuni  in  cui  trovasi  riunita  una  popolazione  di  diecimila 
abilanli  almeno  potranno  per  causa  di  pubblico  vanlaggio  determi- 
nala da  attuale  bisogno  di  provvedere  alla  salubrità  ed  alle  neces-^ 
sarie  comunicazioni,  fare  un  piano  regolalore  nel  quale  siano  trac-' 
ciale  le  linee  da  osservarsi  nella  ricostru/Jone  di  quella  parte  delfabi- 
talo  in  cui  sìa  da  rimediare  alla  viziosa  disposizione  degli  edifizi  per 
raggiungere  l'intento. 

87.  1  progetti  dei  piani  regolatori  debbono  essere  falli  pubblici  a 
cura  del  Sindaco,  a  norma  degli  articoli  47  e  18,  ed  essere  adottati 
dal  Consiglio  comunale,  il  quale  delibera  sulle  opposizioni  che  fossero 
presentale.  —  Se  il  Consiglio  Comunale  respinge  le  opposizioni,  la 
Deputazione  provinciale  è  chiamata  a  dar  parere  sul  merito  del  pro- 
gelto  e  delle  opposizioni.  —  I  piani  regolatori  sono  approvati  a  norma 
delParlicolo  4  2,  sentito  il  Consiglio  Superiore^  dei  Lavori  Pubblici  ed 
anche  il  Consiglio  provinciale  di  Sanità,  ove  occorra.  —  Nel  decreto 
di  approvazione  sarà  determinato  il  tempo,  non  maggiore  di  anni  25, 
entro  il  quale  si  dovrà  eseguire  il  piano. 

88.  Il  liecreio  di  approvazione  del  piano  deve  essere  a  cura  del 
Sindaco  pubblicalo  e  notificalo  entro  un  mese  nella  forma  delle  cita- 
zioni a  ciascun  proprietario  dei  beni  in  esso  piano  compresi. 

89.  Diventato  definitivo  il  piano  ,  dal  i^iorno  della  sua  pubblica- 
zione i  proprietari  dei  terreni  e  degli  edifizi  in  esso  compresi,  vo- 
lendo far  nuove  costruzioni  o  riedificare  o  modificare  quelle  esistenti, 
sia  per  volonlà  loro,  sia  per  necessità,  debbono  uniformarsi  alle  norme 
tracciale  nel  piano. 
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90.  1  lavori  falli  in  conlravvenzione  all'  arlicolo  precedenle  sa- 
ranno dislruUi,  ed  il  proprielario  condannalo  alla  mulla  eslensibile  a 
L.  4000. 

91.  L'area  degli  ediGzi  ed  i  terreni  sui  quali  è  proibito  di  edificare, 
come  Tarea  pubblica,  sulla  quale  devonsi  estendere  le  fabbricazioni 
dei  privali,  non  cessano  dalPapparlenere  al  rispeltivo  proprietario,  fin- 
ché non  sia  eseguilo  il  deposilo  od  il  pagamenlo  delle  indennità  de- 
terminale a  seconda  degli  articoli  39  e  40. 

9S.  L'approvazione  del  piano  regolatore  equivale  ad  una  dichiara- 
zione di  pubblica  utilità,  e  potrà  dar  luogo  alle  espropriazioni  delle 
proprietà  nel  medesimo  comprese,  osservate  le  prescrizioni  della  pre- 
sente Legge. 

Capo  VIL  —  Dei  piani  di  ampliamento. 

93.  I  Comuni,  pei  quali  sia  dimostrala  l'attuale  necessità  di  esten- 
dere l'abitalo,  potranno  adottare  un  piano  regolatore  di  ampliamento, 
in  cui  siano  tracciale  le  norme  da  osservarsi  nell'edificazione  di  nuovi 
edifizi,  affine  di  provvedere  alla  salubrità  dell'abitato  ed  alla  più  si- 
cura, comoda  e  decorosa  sua  disposizione.  —  A  questi  piani  sono 
applicabili  le  disposizoni  del  precedenle  capo. 

94.  Se  per  l'esecuzione  del  piano  di  ampliamento  il  Comune  deve 
procedere  alla  costruzione  delle  vie  pubbliche,  i  proprietari  saranno 
obbligali  a  cedere  il  terreno  necessario,  senz'altra  formalità.  —  Il  re- 
lativo  compenso  sarà  determinalo  secondo  gli  articoli  39,  40  e  44, 
salvi  quei  concorsi  nelle  opere  di  sistemazione  di  conservazione  delle 
vie  che  dai  regolamenti  locali  fossero  per  questo  caso  speciale  im- 
posti. 

TITOLO  IlL  —  Disposizioni  finali  e  transitorie. 

95.  Gli  atti  di  vendila,  di  quilanza  ed  altri  relativi  all'acquisto  de 
beni  soggetti  ad  espropriazione  per  causa  di  pubblica  utilità  possono 
estendersi  a  forma  di  processo  verbale,  nel  quale  potranno  compren- 
dersi parecchie  cessioni  od  alti. 

96.  Le  notificazioni  prescritte  dalla  presente  Legge,  le  quali  non 
sia  espressamente  stabilito  doversi  fare  a  modo  delle  citazioni,  pos- 
sono eseguirsi  da  messi  comunali  o  da  altri  agenti  amministrativi. 

97.  Nelle  Provincie  del  Regno  nelle  quali  non  è  dalle  Leggi  civil 
stabilita  la  trascrizione  del  titolo  per  liberare  le  proprietà  dai  privi- 
legi e  dalle  ipoteche,  basta  per  l'esecuzione  del  disposto  dall'ari.  53 
si   adempiano  le  formalità  corrispondenti    che  siano  prescritte    dalle 
Leggi  civili  nelle  dette  Provincie  vigenti. 

98.  Le  attribuzioni  date  colla  presente  Legge  al  Prefetto,  eccel- 
taatc  quella  di  dichiarare  la  pubblica  utilità,  e  le  allre  per  le  quali 
si  richiede  il  previo  avviso  del  Consiglio  di  Prefelliya,  possono  essere 
delegate  ai  Sotto-Prefetti  del  Circondario  in  cui  sono  posti  i  beni 
soggelli  airespropriazione. 

99.  Le  opere  che  all'epoca  della  pubblicazione  della  presente  Legge 
già  sono  ordinate  da  una  legge  speciale,  o  per  le  quali  già  si  fecero 
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slanzìatnenii  nei  bilanci  dello  Slato  a  tallo  Io  esercizio  4865,  o  che 
furono  riconosciute  di  pubblica  ulitità,  a  norma  delle  Leggi  precedenti, 
si  considerano  dì  pubblica  ulililà;  la  dichiarazione  di  pubblica  utilità 
sarà  però  espressamente  falla,  o  rinnovala  senza  altra  formalità,  nei 
Decreto  che  approva  i  progetti  per  la  loro  esecuzione. 

400.  Per  gli  alti  delle  espropriazioni  in  corso,  al  tempo  in  cui 
avrà  esecuzione  la  presente  L'ugge,  saranno  applicabili  le  Leggi  e  di- 
sposizioni che  nelle  diverse  Provincie  del  Regno  erano  in  vigore.  — 
Per  quanto  però  riguarda  h  fissazione  delle  indennità  nei  casi  pre- 
veduti dagli  articoli  39,  40  e  41,  ed  ogni  altra  operazione  posteriore 
che  debba  aver  luogo  in-  forza  della  presente  Legge  sarà  osservato 
tulio  ciò  che  è  prescritto  dalla  medesima. 

404.  La  presente  Legge  avrà  esecuzioM  dal  4^  settembre  4865, 
rimanendo  abrogale  tulle  le  Leggi,  Regolamenli  e  disposizioni  che  ora 
reggono  l'espropriazione  per  causa  di  pubblica  utilità  nelle  diverse 
Provincie  del   Regno. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Firenze  addì  25  giugno  4865. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  G.  Vacca.  -  S.  Jacimi.  -  A.  Phtitti. 


(N.  2427)  REGIO  DECRETO 

inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il   t8  agosto  1865. 

Iscrizione  nel  Gran  Libro  del  Debito  pubblico  di  una  rendita 
a  favore  delia  Cassa  Ecclesiasiiea, 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Vedula  la  Legge  24  agosto  4  862,  N.  794.  che  prescrive  il  pas- 
saggio al  Demanio  nazionale  dei  beni  immobili  devoluti  o  da  devol- 
versi alla  Cassa  Ecclesiastica  verso  corrispettivo  di  proporzionale  reQ- 
dita  sul  Gran  Libro  del  Debilo4>ubblico  ;  vedute  le  disposizioni  tran- 
sitorie, di  cui  all'art.  30  del  Regolamento  annesso  al  Regio  Decreto 
del  25  settembre  4  862,  N.  855,  in  forza  delle  quali  le  vendite  dei 
suddetti  beni  immobili,  già  autorizzate  o  per  le  quali  siano  seguite 
trallalive  prima  della  Legge  succitata,  possono  compiersi  a  cura  del- 
TAmministrazione  della  Cassa  Ecclesiastica  nel  modo  e  colle  forme 
anteriormente  in  vigore  ,  ed  il  passaggio  di  quei  beni  al  Demanio 
s'intende  effettualo  sulla  base  della  rendila  corrispondente  al  capitale 
ricavalo  dalla  vendila,  e  da  inscriversi  sul  Gran  Libro;  veduti  i  Regi 
Decreti  del  4  febbraio  e  4  0  luglio  1864,  e  4  2  febbraio  4865,  coi 
quali,  in  compenso  di  corrispondenti  capilali  versati  al  Tesoro,  furono 
già  autorizzale  le  iscrizioni  di  una  rendita  di  L.  47,500  col  primo, 
di  L  13.000  col  secondo,  e  di  L.  4  2,000  col  terzo  a  favore  della 
Cassa  Ecclesiastica  dello  Slato;  ritenuto  che  un  successivo  versamento 
di  L.  606,260  42  fu  fallo  il  4  4  luglio  1865  dall'Amministrazione  della 
Cassa   Ecclesiasiiea   nella  Tesoreria  provinciale  di  Torino  in  conto 
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Proventi  demamali  —  Eierciùo  1864,  quale  ricavo  di  vendila  di  beni 
effelluate  sollo  le  condizioni  contemplale  dalle  suavverlile  Iransilorie 
disposizioni  ;  rileoulo  che  per  le  norme  vigenti  sul  Debito  pubblico 
la  rendila  da  inscriversi  in  corrispellivo  del  versamento  suddelto  deve 
avere  il  godimento  dell'inliero  semestre  in  corso,  vale  a  dire  dal  4^ 
luglio  4  865.  non  ostante  cbe  il  detto  versamento  abbia  avuto  luogo 
quattordici  giorni  dopo  il  principio  deirindicala  epoca,  e  che  a  cotn- 
pensazione  di  tale  differenza  una  parte  proporzionale  del  capitale  ver- 
salo (cioè  L.  4, 260  42)  deve  considerarsi  come  dovuto  a  rifusione 
degli  interessi  per  la  prima  quindicina  del  mese  di  luglio  4865,  re- 
siduando così  il  capitale  convertibile  in  rendita  a  sole  L.  605,000  ; 
sulla  proposta  del  Ministro  delle  Finanze  abbiamo  decretalo  e  de- 
cretiamo : 

Art.  4.  È  autorizzala  riscrizione  nel  Gran  libro  del  Debito  pub- 
blico, in  aumento  al  consolidato  5  per  i|0,  di  una  rendila  di  L.  30,250 
con  decorrenza  di  godimento  dal  4""  luglio  4865. 

2.  Per  tale  rendila  sarà  ammesso  dalla  Direzione  Generale  del  De- 
bito pubblico  corrispondente  certificalo  in  favore  delTAmministrazione 
della  Cassa  Ecclesiastica  dello  Stalo.  —  V.  Celerif.  4  862.  pag.  2577. 

3.  Pel  servizio  della  rendila,  di  cui  agli  articoli  precedenti,  è  fatta 
sulla  Tesoreria  centrale  del  Regno,  cominciando  dal  f°  luglio  4865, 
Pannua  assegnazione  di  L.  30,250. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Firenze  addì  26  luglio  4865. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  Q.  Sella. 


REGIO  DECRETO 

Ingrandimento  delia  città  di  Torino  presso  il  Poligono  nel  borgo 

del  Rubatto. 

VITTORIO  EMANUELE  li.  Re  d'Italia. 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stalo  pei  La- 
vori Pubblici  ;  viste  le  deliberazioni  del  Consiglio  Comunale  di  To- 
rino in  data  23  gingilo  1864  e  22  giugno  1865  con  cui  viene  adot- 
talo un  Piano  regolatore  per  l'ingrandimento  della  Città  nei  borgo 
del  Rubatto  presso  il  Poligono  ed  il  ponte  di  ferro  sul  Po;  visto  il 
parere  favorevole  manifestato  dal  Consiglio  Superiore  dei  Lavori  Pub- 
blici in  adunanza  del  42  novembre  4  804;  visti  gli  articoli  441  del 
Codice  Gvile  ;  4  e  70  delle  Regie  Palcnli  6  aprile  4839;  veduta  la 
Legge  7  luglio  4854,  N.  1224  ;  sentilo  il  parere  del  Consiglio  di  Stalo, 
abbiamo  decretalo  e  decretiamo: 

Art.  4.  È  approvato  e  dichiarato  opera  di  pubblica  ulilitìi  il  Piano 
regolatore  per  Tingrandimenlo  della  cìllà  di  Torino  presso  il  Poligono 
nel  borgo  del  Rubatto,  soltoscrilto  Pecco  ingegnere  capo,  quale  Piano, 
visto  dal  nostro  Ministro  Segretario  di  Stalo  predetto,  rimarrà  unito 
al  presente. 
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Art.  2.  Potrà  conseguenlemente  il  Municipio  di  Torino,  osservando 
le  norme  stabilite  dalle  vigenti  Leggi ,  procedere  alle  espropriazioni 
dei  fondi  necessari  per  reseguimenlo  del  detto  Piano,  sia  che  le  opere 
vengano  direttamente  da  esso  effetluate,  sia  che  queste  si  eseguiscano 
da  privati  costruttori,  eccettuati  gl'isolati  da  costruirsi  sul  sito  attual- 
mente destinato  ad  uso  del  Tiro  al  bersaglio  per  la  fanteria,  del  quale 
l'Amministrazione  della  Guerra  potrà  usufruire  sino  a  che  reputi  di 
suo  speciale  interesse  il  provvedere  diversamente. 

Il  predetto  Ministro  Segretario  di  Stato  è  incaricato  dell'esecuzione 
del  presente  Decreto  che  sarà  registrato  alla  Corte  dei  conti  ed  in- 
serto nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno. 

Dato  a  Torino  addì  40  agosto  1865. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  S.  Jacini. 


REGIO  DECRETO 

inserto  nella  Gazz.  UfiBz.  il  25  settembre  4865. 

Nuovo  Piano  regolatore  per  V ingrandimento  della  città  di  Savona. 
VITTORIO  EMANUELE  li,  Re  d  Italia. 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  pei  La- 
vori Pubblici  ;  viste  le  deliberazioni  del  Consiglio  Comunale  di  Sa- 
vona 27  e  29  luglio  4  865,  concernenti  un  progetto  di  varianti  al 
piano  regolatore  approvato  con  Regio  Decreto  del  23  novembre  4  856 
per  l'ingrandimento  di  quell'abitato;  visto  il  parere  manifestato  dal 
Consiglio  superiore  dei  Lavori  Pubblici  in  adunanza  del  22  aprile 
4  865;  vistigli  articoli  444  del  Codice  civile,  4  e  70  delle  Regie  Pa- 
tenti 6  aprile  4  839;  vista  la  Legge  7  luglio  4  851,  N.  4221,  abbiamo 
decretato  e  decretiamo: 

Art.  4.  Sono  autorizzale  al  Piano  regolatore  per  l'ingrandimento 
della  città  di  Savona,  stalo  approvalo  con  nostro  Decreto  del  23  no- 
vembre 4856,  le  varianti  risultanti  dal  nuovo  piano  4  3  giugno  4865, 
sottoscritto  dall'ingegnere  civico  Carlo  Tizzoni,  e  dall'architetto  Giu- 
seppe Frumento,  quaLe  nuovo  piano,  vidimato  d'ordine  nostro  dal  Mi- 
nistro predetto,  rimarrà  unito  al  presente. 

Art.  2.  Le  opere  da  eseguirsi  in  dipendenza  del  detto  piano  sono 
conseguentemente  dichiarate  di  pubblica  utilità,  e  per  la  espropria- 
zione dei  fondi  all'  uopo  necessari  dovranno  osservarsi  le  Leggi  in 
vigore.  —  V.  Celerif.  4857.  pag.  4  4  5. 

Il  Ministro  ecc.  —  Dato  a  Torino  addì  40  agosto  4865. 

VITTORIO  EMANUELE.  ^  S.  Jacini. 
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(N.  2486)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  %6  settembre  4865. 


Regolamento  per  le  licenze  iemporarie  agVindwidui  dei  Corpi 
e  delle  Amministrasioni  della  Marina  Militare. 

VITTORIO.  EMANUELE  11,  Re  d'Italia. 

Visto  l'articolo  4  87  del  Regolamento  di  disciplina  peri  Corpi  della 
Regia  Marina,  approvalo  con  nostro  Decreto  dellMl  marzo  4865; 
sulla  proposta  del  Ministro  della  Marina  abbiamo  decretato  e  de- 
cretiamo: 

È  approvato  Tannesso  Regolamento,  firmato  d'ordine  nostro  dai 
Ministro  della  Marina,  per  le  licenze  temporarie  agli  individai  dei 
Corpi  e  delle  Àmministraziooi  della  Marina  Militare. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  addì  43  agosto  4865. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  La  Marmora.  —  Angioletti. 

REGOLAMENTO 

AQLi  UFFICIALI.  —  Licenze  ordinarie. 

Art.  4.  Le  licenze  ordinarie  annuali  avranno  al  massimo  la  durata 
di  giorni  50  per  gli  Ufficiali  Ammiragli,  di  giorni  40  per  gli  Uffi- 
ciali superiori,  e  di  giorni  30  per  gli  Ufficiali  subalterni.  —  Un  Uf- 
ficiale di  qualsiasi  grado  non  potrà  ottenere  che  Una  sola  licenza  or- 
dinaria nel  periodo  di  un  anno,  né  cumulare  il  tempo  di  congedo,  di 
cui  restasse  ancora  a  Truire,  colla  licenza  deU'anno  successivo.  — 
Le  licenze  ordinarie  concesse  nel  corso  dell'anno  s'intendono  spirate 
con  tutto  il  mese  di  decembre  dell'anno  stesso. 

2.  L'epoca  per  le  concessioni  delle  licenze  ordinarie  è  indetermi- 
nata, dovendo  sempre  essere  subordinata  alle  esigenze  del  regio  ser- 
vizio. 

3.  Le  licenze  ordinarie  agli  Ufficiali  Ammiragli,  ed  ai  Membri  del 
Consiglio  di  Ammiragliato  sono  concesse  dal  Ministero,  come  pure 
quelle  ai  Capi  di  Corpo,  ai  Direttori  dei  lavora  ed  ai  Comandanti 
degli  stabilimenti  marittimi,  sulla  proposta  dei  rispellivi  Comandanti 
in  Capo  dei  Dipartimenti.  Questi  ultimi  hanno  facoltà  di  concedere 
licenze  ordinane  a  tutti  gli  altri  Ufficiali  presenti  a  terra,  dandone 
però  avviso  al  Ministero,  giusta  il  disposto  dall'art.  28  dell'ordina- 
mento della  Marina  in  dala  %%  febbraio  1863. 

4.  I  Comandanti  in  Capo  dei  Dipartimenti  dovranno  riferirsi  al  Mi- 
nistero quando  per  ragioni  di  servizio  credono  non  doversi  concedere 
una  licenza  ordinaria.  —  V.  Celerif.  1863,  pag.  777. 

5.  I  Comandanti  in  Capo  di  Dipartimento  non  concederanno  li- 
cenze ordinarie  contemporaneamente  a  più  d'una  metà  degli  Ufficiali 
disponibili  per  gl'imbarchi  in  ciascun  grado.  —  Più  Ufficiali  destinati 
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allo  slesso  servizio  non  potranno  oUenere  licenza   conlemporanea- 
menle. 

6.  Non  possono  ottenere  licenze  ordinarie  gli  Ufficiali  facenti  parte 
degli  Slati  Maggiori  delle  Regie  Navi  armale. 

7.  Gli  Ufficiali  in  licenza  ordinaria  possono  ottenere  delle  proroghe 
per  motivi  di  salale,  o  per  gravi  infermità  o  morie  di  uno  dei  geni- 
tori, della  moglie  o  di  un  figlio.  —  Tali  proroghe  non  potranno  ec- 
cedere la  durata  di  un  mese,  e  quando  traltasi  di  malattia  la  domanda 
dovrà  essere  corredata  da  analogo  certificato  medico  autenticato. 
Trascorso  tale  termine,  l'Ufficiale  che  non  si  trovi  in  grado  di  ri- 
prendere il  servizio  potrà  ottenere  una  licenza  straordinaria  nei  modi 
appresso  prescritti. 

8.  Durante  la  licenza  ordinaria  o  la  proroga  gli  Ufficiali  godranno 
della  paga,  e  dei  soprasoldi  annessi  alia  medaglia  al  valor  militare 
e  ad  altre  decorazioni;  però  cesserà  per  essi  ogni  altra  competenza. 

Licenze  straordinarie. 

9.  Le  licenze  straordinarie  agli  Ufficiali  non  hanno  limili  fissi.  L'e- 
poca per  concederle  dipende  dai  motivi  che  vi  danno  luogo,  e  la 
sola  Autorità  che  può  concederle  e  fissarne  il  tempo  è  il  Ministero. 
I  Comandanti  in  Capo  di  Dipartimento  però,  nel  trasmettere  al  Mini- 
stero le  relative  domande  corredale  dei  medesimi  dqcumenti  richiesti 
per  ollenere  raspellativa,  dovranno  esprimere  il  proprio  parere  fon- 
dato sulle  informazioni  che  avranno  credulo  di  assumere. 

10.  I  molivi  per  ottenere  licenze  straordinarie  sono  infermità  tem- 
poranee contralte  o  no  per  ragione  di  servizio,  o  affari  privali.  Sic- 
come la  loro  differenza  merita  differenza  di  considerazioni,  è  slabi- 
iilo  che:  —  4.  Gii .  Ufficiali  in  licenza  straordinaria  per  infermità 
temporanee  contratte  per  ragione  di  servizio  continuano  a  godere 
della  loro  paga;  —  2.  Gli  Ufficiali  in  licenza  straordinaria  per  in- 
fermità temporanee  non  incontrate  per  ragione  di  servizio,  vanno 
soggetti  alia  perdita  di  mezza  paga,  e  dei  due  quinti  di  essa  se  di 
grado  inferiore  a  Luogotenente  di  vascello;  —  3.  Gli  Ufficiali  in  li- 
cenza straordinaria  per  affari  privati  vanno  soggetti  alla  perdita  del- 
Tintera  paga.  —  In  ogni  caso  si  conserva  il  supplemento  della  me- 
daglia al  valor  militare  e  di  altre  decorazioni,  e  cessa  qualunque 
altra  competenza. 

4  4.  La  durala  delle  licenze  straordinarie  è  di  tre  mesi  al  massimo, 
non  compreso  il  tempo  passato  in  licenza  ordinaria,  ma  compreso 
quello  della  proroga.  —  La  durala  delle  licenze  straordinarie  non 
può  essere  prorogala  oltre  i  Umili  di  sopra  stabiliti.  Perdurando  quindi 
le  ragioni  per  cui  la  licenza  fu  chiesta,  l'Ufficiale  che  si  trova  in  tale 
condizione  dovrà  chiedere  Taspellativa  a  norma  della  Legge  sullo  slata 
degli  Ufficiali. 

43.  Il  Ministero  è  in  facoltà  di  accordare  licenze  straordinarie  senza 
perdita  di  paga  a  quegli  Ufficiali,  che,  reduci  da  lunghe  campagne 
di  mare,  o  permanenze  all'estero,  avessero  mestieri  di  ristorarsi  delle 
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sofferte  falicbe  e  privazioni.  Tali  licenze  saranno  concesse  nel  limile 
improrogabile  di  Ire  mesi  ed  escludono  là  licenza  ordinaria. 

13.  L'UfiBciale,  che  ha  una  licenza  slraordinaria  per  malailie  incon* 
Irate  per  ragione  di  servizio,  ha  diritto  all'indennità  di  via  sino  al 
luogo  al  quale  deve  recarsi,  e  per  quindi  restituirsi  al  Corpo;  in  ogni 
altro  caso  gli  Ufficiali  cui  è  concessa  una  licenza  straordinaria  avranno 
diritto  al  biglietto  di  transito  sulle  ferrovie  e  sui  piroscafi  postali, 
salvo  rimborso  airÀmminislraziooe. 

\  4.  Le  presenti  disposizioni  sono  applicabili  a  tutti  gli  Ufficiali  dei 
varii  Corpi  della  Marina,  non  che  a  quelli  i  quali  hanno  assimilazione 
a  grado  militare  aHermini  dei  vigenti  Decreti  organici. 

ALLA  BASSA  FORZA.   —  Licenze  ordinarie. 

4  5.  Le  licenze  ordinarie  ai  sotto-ufficiali,  soldati  e  marinari,  ed  altri 
di  bassa-forza  della  R.  Marina  avranno  la  durata  dì  30  giorni,  pes- 
sono  essere  concesse  una  volta  Tanno,  hanno  epoche  indeterminate, 
terminano  col  finire  dell'anno,  e  non  possono  cumularsi. 

46.  I  Comandanti  te  Divisioni  del  Corpo  R.  Equipaggi,  o  Reggi- 
menti Fanteria  Marina,  ed  altri  Capi  di  Corpo,  hanno  facoltà  di  ac- 
cordare le  licenze  ordinarie  in  seguito  airaotorizzazione  del  rispettivo 
Coman<lo  di  Dipartimento  Marittimo,  che  ne  stabilisce  le  epoche  se- 
condo la  convenienza  del  servizio. 

47.  GTindividui  inferiori  al  grado  di  sotto-ufficiale  durante  i  primi 
due  anni  della  loro  ferma  non  possono  avere  licenze  ordinarie. 

48.  11  numero  degli  individui  che  possono  godere  contemporanea- 
mente della  licenza  ordinaria  non  deve  mai  eccedere  il  quarto  di 
ciascun  grado,  classe  e  categoria  dei  presenti. al  Corpo.  Questa  pro- 
porzione sarà  ristretta  dal  Comandante  in  Capo  secondo  le  esigenze 
del  servizio. 

49.  Grindividui  di  bassa-forza  che  si  recano  in  licenza  ordinaria 
perdono  ogni  competenza,  ad  eccezione  della  paga  e  del  soprasoldo 
per  la  medaglia  al  valor  militare,  o  per  altre  decorazioni. 

'    Licenze  straordinarie. 

20.  Sono  concesse  licenze  straordinarie  agli  individui  di  bassa-forza 
nei  seguenti  casi:  —  a]  Per  la  perdila  di  uno  dei  genitori,  della 
moglie  0  di  un  figlio  -,  —  ò)  Per  ritorno  da  una  campagna  di  mare 
all'estero  che  sia  durala  più  di  un  anno;  —  e)  Per  ragioije  di  conva- 
lescenza neiruscire  dalTospedale. 

21.  Salvo  il  prescritto  dairarticolo  precedente,  ogni  altra  licenza 
straordinaria  a  sotto -officiali,  soldati  e  marinari,  ed  altri  di  bassa-forza 
della  Regia  Marina,  è  conceduta  dal  Ministero  esclusivamente.  I  Co- 
mandi  in  Capo  dei  Dipartimenti  ne  rassegneranno  col  loro  voto  le 
relative  proposte. 

22.  Agli  individui  di  bassa-forza  in  licenza  straordinaria  non  com- 
peto  che  la  metà  della  paga  oltre  il  soprasoldo  per  le  decorazioni. 
E'  fatta  eccezione  pei  casi  di  cui  all'art.  20,  nei  quali  percepiranno 
Tintera  paga  come  nelle  licenze  ordinarie. 
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23.  Grindividui  di  bassa-forza  in  licenza,  che  al  termine  della  me- 
desima non  si  potessero  restituire  al  Corpo  per  molivi  di  salate,  do- 
vranno essere  ricoverati  nell'Ospedale  Militare,  od  in  mancanza,  nel- 
l'Ospedale civile  più  vicino.  Ove  ciò  non  sia  possibile  per  non  po- 
tersi l'individuo  assolutamente  trasportare,  la  licenza  sarà  prorogata 
di  45  in  15  giorni  dietro  certiGcalo  medico  autenticalo  e  trasmesso 
al  Corpo  dal  Sindaco. 

24.  Gl'individui  di  bassa-forza  coi  viene  accordata  una  licenza  or- 
dinaria, od  una  licenza  straordinaria  per  le  cause  indicale  all'art.  20, 
avranno  il  viaggio  gratuito  sino  al  luogo  di  loro  destinazione,  e  pel 
ritorno  al  Corpo,  secondo  le  tariffe  in  vigore. 

25.  Rimangono  pienamente  in  vigore  le  facoltà  sioora  concesse  per 
le  piccole  licenze  non  eccedenti  i  cinque  giorni. 

Disposizioni  generali. 

26.  1  Militari  inscritti  nelle  liste  elettorali  ed  i  Militari  membri  del 
Parlamento  hanno  diritto  ad  ottenere  licenze  onde  attendere  alle 
rispettive  funzioni  politiche,  meno  il  caso  in  cui  vi  si  oppongano  im- 
periose ragioni  di  servizio  o  dì  disciplina. 

27.  Le  licenze  di  tal  fatta  ai  Militari  membri  del  Parlamento  sa- 
ranno concesse  dal  Ministro;  quelle  ai  Militari  elettori  politici  dai 
Comandi  in  Capo  dei  Dipartimenti  ogniqualvolta  sia  convocato  il  Con- 
siglio Elettorale  del  Distretto  cui  il  Militare  chiedente  appartiene,  e 
consti  della  sua  inscrizione  sulle  liste. 

28.  Nessuna  licenza  per  l'Estero  potrà  essere  accordala  ai  Militari 
della  Regia  Marina  senza  l'autorizzazione  del  Ministero. 

29.  I  Militari  che  eccedono  la  licenza  accordata,  senza  giustificata 
causa  di  malattia»  o  che  non  si  recano  al  Corpo  immediatamente  se 
richiamati,  vanno  soggetti,  durante  l'eccedenza,  alla  perdita  di  ogni 
loro  competenza,  meno  il  soprasoldo  per  le  decorazioni,  salve  le 
altre  punizioni  e  pene  a  cui  dia  luogo  la  loro  mancanza. 

30.  Nessun  Militare  della  Regia  Marina  potrà  godere  di  una  li- 
cenza ordinaria  se  la  sua  condotta  non  sia  sotto  ogni  riguardo  ir- 
reprovevole.  —  Coloro  che  chiedono  la  loro  licenza  per  rimanere 
nel  luogo  di  residenza  del  Corpo  o  del  luogo  dove  è  stabilito  il  loro 
Ufficio,  dovranno  comprovare  di  chiederla  per  motivi  di  salute,  o  per 
motivi  di  famiglia  che  loro  non  permettano  di  pre>tare  servizio. 

31.  Qualunque  individuo  in  licenza  dovrà  dichiarare  il  luogo  in 
cui  si  reca,  e  dovrà  esser  munito  di  viglietto  di  licenza,  uniformandosi 
al  prescritto  dal  Capitolo  8^  del  Regolamento  di  disciplina  pei  Corpi 
della  Regia  Marina. 

Firenze,  13  agosto  1865. 

D'ordine  di  S,  M,  —  D. Angioletti. 
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(N.  2487)  BEGIO  DECRETO 

inserto  nella  Gazz.  UflBz.  il  26  settembre  1865. 

Personale  dei  Funzionari  per  VAmminislraiione  della  Sicurezia  Pubblica 
in  tulio  il  Regno  d'Italia. 

VITTORIO  EMANDELE  II,  Rb  d  Italia. 

Vista  la  nuova  Legge  di  Pubblica  Sicurezza  che,  quale  allegalo  B, 
forma  parte  integrante  della  Legge  20  p.  p.  marzo  per  TunìOcazione 
amministrativa;  visto  il  nostro  Decreto  27  p.p.  aprile,  con  cui,  a  Tar 
tempo  dal  ^^  p.  p.  giugno,  vennero  abolite  le  Delegazioni  di  Governo 
e  la  Commissione  di  vigilanza  nelle  Provincie  Toscane;  attesoché 
debba  essere  con  norme  uniformi  ricostituito  in  tutto  il  Regno  il 
Personale  deirAmminislrazione  di  Pubblica  Sicurezza  per  modo  che, 
colla  maggiore  economia  possibile  nella  relativa  spesa,  si  assicuri  il 
regolare  andamento  del  servizio;  sovra  proposta  del  nostro  Ministro 
Segretario  di  Sialo  per  gli  Affari  deirinterno  abbiamo  decrelatt)  e 
decretiamo: 

Art.  K,  Il  Personale  dei  funzionari  per  rAmminislrazione  della  Si-> 
carezza  Pubblica  in  tulio  il  Regno  è  costituito  per  numero,  grado, 
classe  e  stipendi,  a  termini  dell'annesso  ruolo  organico,  che  sarà  fir- 
mato d'ordine  nostro  dal  Ministro  deirinterno. 

8.  Per  gli  effelti  di  tale  riordinamento  gli  Ispellori  ed  i  Vice-Ispet^ 
tori  di  sezione  isliluìti  presso  la  Questura  di  Napoli  in  forza  dell  or- 
ganico, approvato  con  Luogotenenziale  Decreto  30  dicembre  4860, 
debbono  essere  rispettivamente  considerali  quali  Ispettori  di  sezione 
di  prima  e  seconda  classe.—  V.  Celerif.  1864,  pag    4300. 

3.  Parimente  debbono  rispettivamente  considerarsi  quali  Delegali 
di  Pubblica  Sicurezza  di  prima,  seconda,  lerza  e  quarta  classe  i 
Delegati  centrali.  Delegati  di  circondario  di  prima  e  seconda  classe 
e  Delegati  mandamentali  di  prima  classe,  quali  furono  creati  dalla 
Legge  13  novembre  1859.  —  V.  Celerif.  1859,  pag.  1521. 

4.  Per  la  soppressione  della  categoria  dei  Delegati  mandamentali 
di  seconda  classe,  i  Funzionari  della  categoria  slessa,  che  non  ven- 
nero collocali  in  disponibilità,  si  hanno  a  ritenere  per  parità  di  at- 
tribuzioni e  di  stipendio  quali  Applicali  di  prima  classe. 

5.  Col  r  gennaio  1866  il  Personale  di  Pubblica  Sicurezza  dovrà 
essere  pienamente  ordinalo  in  conformità  del  ruolo  organico  di  cui 
è  cenno  alTart.  1   del  presente  Decreto  (1). 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  addì  24  agosto  1865. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  G.  Lanza. 


(1)  Polizia  giudiziaria,  Pubblica  Sicurezza  e  Citazione  diretta:  Rac- 
colta di  Leggi ,  Decreti ,  Regolamenti  ed  Istruzioni.  —  Volumi  tre . 
L.  6  in  Torino,  presso  Enrico  Dalmazzo,  e  nelle  Provincie. 
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RUOLO  ORGANICO  del  Personale  degli  U filiali  di  Pubblica  Sicurezza. 

40  Questori  a  L.  5,000  annue  di  stipendio                 L.  50,000 

U  Ispettori  di  Questura  a  L.  3,200    ...»  44,800 

30  Ispettori  di  Sezione  di  prinoa  classe  a   L.  2,800     »  84,000 

42  Ispettori  di  Sezione  dì  seconda  classe  a  L.  2,400    »  400,800 
68  Delegati   di  Pubblica    Sicurezza  dì    prima   elas9t;  a 

L.  3,000 »  204,000 

432  Delegali    di    Pubblica   Sicurezza  di  seconda  classe 

a  L.  2,500 »  330,000 

4  46  Delegati    di    Pubblica    Sicurezza    di   terza  classe  a 

L.  2,000 »  299.000 

538  Delegati  di  Pubblica    Sicurezza  di  quarta  classe   a 

L.  4.600 »  860,800 

380  Applicati  di  prima  classe  a  L.  4,200                       n  456,000 

340  Applicati  di  seconda  cUsse  a  L.  1,000  .                 »  340,000 

4700  L.  ^,762.400 

(N.  2497)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  26  settembre  4865. 

A  chi  possano  affidarsi  le  attribuzioni  di  cui  alFart.  26  del  Regolamento 
sul  contenzioso  amministrativo  nel  caso  di  mancanza  del  Giudice  ivi 
contemplalo. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Rb  dItalu. 

Visto  Tarticolo  4  6  della  Legge  sul  Contenzioso  amministrativo  a|^  - 
provato  col  Regio  Decreto  20  marzo  1865,  n.  2*248;  visti  gli  artico  \\ 
26  e  27  del  Regolamento  per   la  esecuzione  della  Legge    suddet^^.^, 
approvalo  colTaltro  Regio  Decreto  del  25  giugno  successivo,  n.  23^^ |- 
sulla  proposta  del  Ministro  Guardasigilli  e  di  quello  delTInterao^      jj 

concerto     cogli    altri    Minisi-'       <»^»^«an-k/x     /lonralolrt     ^     /lfl/.f.ni;ar««   . 

Nei  Capi-luoghi  di  Pro 
Circondario,  le  ailribuzion 
colo  26  del  Regolamento  p 
demandale  ad  un  Giudice  ( 
del  Tribunal^  stesso  affi  la 
Kede  nel  Capo-luogo.  —  ^ 

Ordiniamo  ecc.  —  Date 

VITTORIO  EMANI 
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RELAZIONE 

Fatta  a  S.  M.  dal  Minigtro  delle  Finanze  il  95  agosto  4865. 

Sirei  Colla  Legge  25  maggio  4865,  N.  2308,  venne  approvala  la 
permula  di  parecchi  edifizi  in  Milano,  intesa  Ira  il  Governo  di  V.  M. 
e  quel  MuniciipkQ  allo  scopo  di  provvedere  ad  un  migliore  assesla^ 
mento  dei  vari  servizi  pubblici  sia  governativi  che  municipali. 

Il  casamento  Noseda,  uno  degli  edi6zi  già  appartenenti  al  Muni- 
cipio di  Milano,  e  compreso  nella  permula  suddetta,  venne  destinato 
per  i  servizi  deirÀmministrazione  Mililare,  la  quale  debbe  d'altro 
canto  sgombrare  e  cedere  a  quel  Municipio  Tei  monastero  Maggiore 
delle  Benedettine,  che  attualmente  serve  di  succursale  allo  Spedale 
Divisionario,  e  la  Chiesa  del  Giardino  coi  locali  anne^si^  ora  occu- 
pali ad  uso  di  magazzini.  —  V.  alle  pag.  4  4  47  e  4149. 

Ma  per  dare  eseguimento  a  quanto  sopra  debbe  rÀmministrazione- 
Militare  essere  posta  in  grado  di  fare  le  spese  necessarie  per  adatlare 
il  casamento  Noseda  ad  uso  di  magazzini,  e  per  adattare  ad  uso  di 
succursale  dello  Spedale  divisionano  il  fabbricalo  di  Sant'Angelo.  In 
questa  medesima  occasione  intende  TAmministrazione  Militare  di  dar 
eseguimento  al  disposto  del  R.  Decreto  16  agosto  4  859,  n.  3550.  col 
quale  è  slata  prescritta  la  cessione  del  Palazzo  del  Genio  alla  So- 
cietà d'incoraggiamento  per  le  Arti  e  Meslieri  sedente  in  Milano,  ces- 
sione che  finora  non  potè  aver  effetto  per  imperiose  esigenze  del 
servizio,  ma  che  non  potrebbe  ulteriormente  esserti  differita,  e  per 
effettuare  la  quale  rendesi  necessario  il  trasporto  da  tale  palazzo  a 
quello  del  Gran  Comando  degli  Uffici  dell'Intendenza  Militare. 

Le  spese  alai  uopo  occorrenti  furono  da  diiigenli  peiizie  calcolale 
come  segue  : 

Pel  casamento  Noseda L.     84,000 

Pel  fabbricato  di  Sant^Angelo      .        .        .        .        o     60.000 
Pel  palazzo  del  Gran  Comando   ....)>     42,000 

E  cosi  in  complesso  L.  4  56,000 

uenti  di  cui  sopra  sono  necessarie 
icipio  e  la  Società  d'incoraggia- 
istantemente  la  consegna  dei  lo- 
krsi  senza  far  precedere  i  lavori 
trasportarvi  gli  Uffizi, 
mersi  dal  proporre  alla  M.  V.  la 
edito  sul  bilancio  4865  del  Mini- 
onora  di  presentarle  lo  schema 
in  Legge. 

introdotte   nel  generale  ordi- 
ciltà  di  Milano,  dal  pronto  col- 
nuovi  locali    ridonderà  alle  Fi- 
ire  disponibile  il  vasto  palazzo 
cospicuo. 
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REGIO  DECRETO 

Spesa  straordinaria  per  Vadatlamento  del  fabbricato  Noseda 
e  di  quello  detto  di  Sanl'Angeio  in  Milano, 

VITTORIO  EMANUELE  li,  Re  d'Italia. 

Vedulo  Tari.  4  3  del  Regio  Decreto  3  novembre  4864,  nani.  302, 
salta  conlabililà  generale  dello  Stato  ;  salia  proposizione  del  Mini- 
stro delie  Finanze,  previa  deliberazione  del  Consiglio  dei  Hinislrì, 
abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  4.  È  autorizzata  la  spesa  straordinaria  di  lire  456,000  per 
adattamento  del  fabbricato  Noseda  e  di  quello  detto  di  Sant'Angelo  in 
Milano  ad  aso  dell'Amministrazione  Militare  e  per  il  trasloco  di  qoel- 
rUfficio  d'intendenza  Militare  del  palazzo  del  Genio  a  quello  del  Gran 
Comando. 

Art.  2.  Per  Tapplicazione  della  sovr'accennata  spesa  è  instituito 
sol  bilancio  della  spesa  per  l'Esercizio  1865  del  Ministero  della  Guerra 
apposito  capitolo  col  n.  55,  e  colla  denominazione  Adattamento  di 
un  fabbricato  ad  uso  militare  in  Milano  e  spese  accessorie. 

Il  presente  Decreto  sarà  convertito  in  Legge  alla  prossima  riu- 
nione del  Parlamento. 

I  Ministri  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  25  agosto  1865. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  C.  Lànza.  -  A.  Petitti.  -Q.  Sella. 


(N.  2472)  REGIO  DECRETO 

inserto  Jiella  Gazz.  Uffiz.  il  24  settembre  4865. 

Taranto,  Coirono  ed  Otranto  sono  tolte  dal  numero  delle  Piaize-forti, 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Sulta  proposta  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stalo  per  gli  Af- 
fari della  Guerra  abbiamo  decretato  e   decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  4.  Le  città  di  Taranto,  Cotrone  ed  Otranto  cessano  dall'essere 
considerale  come  Piazze-forti. 

2.  Cessano  per  conseguenza  di  essere  soggetti  alle  servitù  militari 
dipendenti  da  dette  Piazze  i  terreni  adiacenti  nei  limili  stabiliti  dalle 
Leggi  in  vigore  nelle  Provincie  Meridionali. 

3.  Le  Fortificazioni  e  terreni  dipendenti  di  dette  Piazze  verranno 
rimessi  come  proprietà  demaniali,  salvi  i  diritti  dei  terzi,  dal  Dicastero 
della  Guerra  a  quello  delle  Finanze,  che  avviserà  a  trarne  il  partito 
più  conveniente. 

4.  Il  predetto  Ministro  della  Guerra  e  quello  delle  Finanze  sono 
incaricati  dell'esecuzione  del  presente  Decreto. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Firenze  addì  T  settembre  1865. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  A.  Petitti. 
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(N.  9488)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Cffiz.  il  27  sellembrc  1865. 
Occupazione  per  uso  civile  del  Monastero  delle  Francescane  in  Lucca. 

VITTORIO  EMANUELE  li,  Re  d'Italia. 

Vista  ia  Legge  ^%  dicembre  4861  suli*occupazione  temporanea  d^ 
Case  religiose  per  pabblici  servizi  sì  civili  cbe  militari  ;  sulla  pro- 
posta del  Ministro  delTlnterno  abbiamo  decretalo  e  decretiamo  : 

È  data  facoltà  al  Ministro  dell*  Interno  di  ocropare  temporanea- 
mente per  uso  civile  il  Monastero  di  San  Mi:helelto  delle  France- 
scane in  Lucca,  provvedendo  a  termini  dell'articolo  4  della  Legge  sud- 
detta per  ciò  che  riguarda  il  culto,  la  conservazione  delle  opere  di 
arte  e  Talloggiamento  delle  Religiose  ivi  esistenti. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Firenze  addì  4<>  settembre  4865. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  G.  Lanza. 


(N.  2489)  REG\p  DECRETO 

inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  27  settembre  1865. 
Oceupatione  ad  uso  civile  del  Convento  di  S.  Giovanni  in  Bondeno. 

VITTORIO  EMANUELE  II.  Re  d'Italia. 

Vista  la  Legge  22  dicembre  4864  suiroccupazìone  temporanea  di 
Case  religiose  per  pubblico  servizio  sì  civile  che  militare;  sulla  pro- 
posizione del  Ministro  delITnlerno  abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

È  fatta  facoltà  al  Ministro  dell'  Interno  di  occupare  lemporaria- 
mente  ad  oso  civile  il  Convenlo  di  San  Giovanni  in  Rondeno,  prov- 
vedendo a  termini  dell'articolo  4  della  Legge  suddetta  per  ciò  cbe 
riguarda  il  culto,  la  conservazione  delle  opere  d'arte  e  l'alloggia- 
mento  dei  Religiosi  cbe  vi  si  trovano. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Firenze  addì  4^  settenìbre  4865. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  G.  Lanza. 


RELAZIONE 
Fatta  a  S.  M.  dal  Ministro  della  Pubblica  Istruzione  il  4"*  settembre  4865. 

Sire!  Fra  le  cure  primarie  del  Vostro  Governo  è  pur  quella  di 
mantenere  inviolate  e  rigogliose  le  istituzioni  liberali  d'ogni  natura, 
che  per  Tlfalia  sono  patrimonio  vero  di  felicità.  Non  ultima  di  esse 
certo  è  il  Consiglio  Superiore  della  Pubblica  Istruzione,  che  nell'or- 
ganamento scolastico  del  Regno  fu  posto  presso  il  Ministro ,  costi- 
tuendolo d*uomini  indipendenti  ed  autorevoli,  coi  mandato  di  tutelare 
la  dignità  della  scienza,  le  buone  tradizioni  amministrative,  le  scuole 
tutte,  e  la  sorte,  degl'insegnanti. 
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Se  non  che  le  particolari  condizioni  d'esistenza  in  cui  detto  Con- 
siglio si  trova  più  non  corrispondono  al  compiuto  adempimento  di 
di  tali  uffici.  S*è  resa  di  soverchio  intralciala  la  trattazione  delle  pra- 
tiche sottomesse  al  parere  e  alle  deliberazioni  di  questo  Corpo,  egli 
è  quotidiano  il  declivio  fuor  d'una  giurisprudenza  uniforme  nelTap- 
plicare  il  dirillo  scolastico  costituito;  perocché,  oltre  al  Consiglio  Su- 
periore di  Pubblica  Istruzione  sedente  in  Torino,  a  norma  della  Legge 
43  novembre  4859,  in  Napoli  ed  in  Palermo  sassistono  in  virtù  dei 
Vostri  Reali  Decreti  25  luglio  1864  e  6  febbraio  4863  due  Sezioni 
delio  stesso  Consiglio  Superiore  centrale. 

Sififatte  Sezioni  del  Consiglio  Superiore  sedente  in  Napoli  e  Palermo 
non  potrebbero  continuare  in  futuro  con  piena  legalità  Tesercizio 
delle  attribuzioni  loro,  sì  per  deficienza  di  Consiglieri,  sì  perchè  io 
buon  tempo  non  furono  rinnovati  per  mezzo  de'sorteggi  e  delle  ele- 
zioni prescritte.  • 

Pertanto  si  manifesta  più  che  mai  stringente  il  bisogno  d'unirle  al 
Corpo  cui  appartengono,  ond*esso  nella  sua  integrità  possa  venir  chia- 
mato alla  sede  che  gli  compete,  nel  centro  del  Governo  Vostro.  Il 
che  ora  massimamente  far  deesi,je  per  unificare  quant'è  in  mano  del 
Potere  esecutivo  la  direzione  suprema  delT insegnamento  pubblico,  e 
per  trar  profitto  immediato  ed  efficace  del  senno  e  dell'esperienza  di 
questo  illustre  Consesso  nel  presente  tempo  in  cui  forse  non  è  più 
possibile,  senza  cimentare  la  dignità  del  Governo  e  i  più  vitali  in- 
teressi della  Nazione,  il  differire  un'assoluta  riforma  degli  ordini  sco- 
lastici dello  Stato. 

Mosso  da  simili  considerazioni,  il  Riferente  ha  l'onore  di  sottoporre 
alla  firma  della  M.  V.  il  qui  unito  Decreto,  con  cui,  mentre  il  Con- 
siglio Superiore  dell'Istruzione  Pubblica  è  invitato  a  stanziarsi  nella 
nuova  Capitale  del  Regno ,  gli  vengono  aggregate  per  formare  ud 
corpo  solo  le  due  Sezioni  in  discorso.  In  tal  ^uisa  le  varie  Provincie 
d'Italia  avranno  in  Firenze,  come  in  un  contro  comune,  un  Consiglio 
per  la  Pubblica  Istruzione ,  di  cui  la  morale  aulorità  e  la  speciale 
competenza  rimarrà  al  disopra  d'ogni  contestazione,  e  che  gioverà 
sommamente  a  niantenere  in  credito  la  scienza  e  la  coltura  italiana. 

(N.  2495)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  25  settembre  1865. 

Sono  chiamale  alla  seda  del  Governo  in  Firenze  le  tre  Sezioni  del  Con^ 
siglio  superiore  di  Pubblica  Istruzione^  che  attualmente  siedono  in 
Napoli,  Palermo  e  Torino. 

VITTORIO  EMANUELE  li,  Re  d'Itàua. 

Visti  gli  articoli  2  della  Legge  organica  sulla  Pubblica  Istruzione 
del  43  novembre  1859,  N.  3725,  2  del  Decreto  Prodittatoriale  per  la 
Sicilia  del  47  ottobre  4860,  e  4^  della  Legge  46  febbraio  4  861  per 
le  Provincie  Napolilaoe,  dai  quali  è  stabilito  che  il  Consiglio  sape* 
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riore  di  Pubblica  Istruzione  fa  parie  deirAmminislraiione  centrale; 
visto  li  nostro  Reale  Decreto  del  25  luglio  4861,  N.  424,  col  quale 
disciogliendosi  in  Napoli  il  Dicastero  della  Pubblica  Istruzione  e  ri- 
ferendone le  attribuzioni  ai  Ministero  sedente  nella  capitale  del  Regno, 
dichiaravasi  che  Tatluale  Consiglio  di  Pubblica  istruzione  in  Napoli 
è  considerato  come  Sezione  del  Consiglio  superiore  di  Pubblica  istru- 
zione,  Visto  Tallro  nostro  Decreto  del  6  febbraio  1862,  N.  454.  col 
quale  eguale  provvedimento  prendevasi  per  il  Consiglio  di  Pubblica 
Istruzione  in  Palermo;  vista  la  Legge  deiril  dicembre  4864  pel  tra- 
'sferimenlo  della  Capitale  in  Firenze;  neirinlendimento  di  dare  all'Àm- 
minislrazione  scolastica  un  indirizzo  uniforme  finché  per  Legge  non 
siano  introdotti  nuovi  ordinamenti;  sulla  proposta  del  nostro  Ministro 
Segretario  di  Stato  per  la  Pubblica  Istruzione  abbiamo  decretato  e 
decretiamo  : 

Ari.  4.  Entro  Tultima  quindicina  del  prossimo  mese  di  ottobre  (ulte 
le  Sezioni  del  Consiglio  superiore  di  Pubblica  Istruzione  saranno  riu- 
nite nella  sede  del  Governo  in  Firenze. 

Art.  2.  Un  Regolamento  da  approvarsi  per  Decreto  Ministeriale  de- 
terminerà le  norme  secondo  le  quali  il  predetto  Consiglio  a  Sezioni 
riunite  o  distinte  avrà  a  compiere  le  sue  attribuzioni. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Firenze  il  4^  settembre  4865. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  Natoli. 


RELAZIONE 

Fatta  a  S.  M.  dal  Minigiro  della  Pubblica  Istruzione  il  4^  settembre  1865. 

Sire!  Imperiosi  molivi  dMnteresse  politico  e  civile  consigliarono  il 
Riferente  Ministro  della  Pubblica  Istruzione  ad  esercitare  i  dirilli  che 
competono  al  Vostro  Governo  sulle  scuole  secondarie  annesse  ai  Se- 
minarii  diocesani  del  Regno.  In  conformità  pertanto  delle  Leggi  vi- 
genti fu  ordinata  un'  ispezione  diretta  a  conoscere  innanzi  trailo  il 
vero  stato  di  tali  scuole.  Per  quanto  si  dovesse  sperare  che  tulle  le 
Autorità  diocesane  avrebbero  dato  il  nobile  esempio  di  una  tranquilla 
obbedienza  alle  Leggi  dello  Stato,  le  cose  procedettero  ben  altri- 
menti, massime  nelle  Provincie  Napolilane.  Un  osteggiare  aperto  e  te- 
nace si  manifestò  in  non  pochi  Capi  di  Seminari  a  permettere  che 
TAutorilà  scolastica  procedesse  al  compimento  del  mandalo  ricevuto. 

Torna  qui  opportuno  il  non  lacere  che  tal  procedere  non  è  nuovo. 
Dai  primi  giorni  in  cui  il  libero  volo  di  quelle  generose  popolazioni 
Vi  proclamò,  o  Sire,  Re  d'Ilalia,  nella  più  parte  de'Seminari  napo- 
litani si  disconfessò  Tautorilà  diel  Vostra  Governo,  pretestando  ra- 
f^ioni  che  lo  Stato  non  potrebbe  asseiilire  senza  rinunziare  alle  sue 
più  legittime  prerogative,  a^suoì  diritti  più  incontestabili. 

Non  pochi  altri  di  que^Seminari ,  sia  per  non  sottomettersi  alle 
ingerenze  del  Governo,  sia  per  altri  motivi  non  giustificabili,  fin  dal 
primo  anno  della  felice  inaugurazione  del  nuovo  Regno  d'Italia  yen- 
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nero  chiusi  dagli  Ordioari  slessi  a  danno  delle  popolazioni  che  ave- 
vano il  buon  dirillo  di  vederli  aperti  airistruzione. 

Dirimpello  a  tali  prelendenze  di  privilegi  afTalto  incompatibili  eoa 
queiPuguaglianza  d*ogni  ordine  di  cittadini  in  faccia  alla  Legge  che 
è  base  primaria  delle  nostre  istiluzioni  politiche ,  ed  ai  danni  arre- 
cali alla  gloveniù  studiosa  col  privarla  dell'insegnamento  dovutole, 
il  Riferente  compieva  uno  dei  principali  suoi  doveri  ordinando  la 
chiusura  dei  Seminari  ricusanti  l'ispezione,  ed  insistendo  per  la  ria- 
pertura di  scuole  secondarie  laiche  in  quelli  che  per  fallo  ed  arbi- 
trio di  Ordinari  erano  stali  chiusi. 

La  pr.ma  di  siffatte  provvidenze  ha  portalo  seco  eziandio  molla 
utilità  pratica,  avvegnaché  le  notizie  più  credibili  raccolte  dalle  Auto- 
rità governative  provinciali  trovaronsi  concordi  neirattestare  che  nei 
Seminari  stessi,  alle  cui  porte  erasi  dovuta  fermare  l'ispezione  scola- 
stica, non  si  badava  per  nulla  a  preparar  buoni  cittadini  per  la  Patria 
e  uomini  illuminati  per  la  società,  ma  si  professavano  massime  con- 
trarie ai  legittimi  progressi  dei  tempi,  ai  dirlli  e  agli  interessi  della 
Nazione  e  della  Vostra  Augusta  Casa. 

Resta  quindi  indicato  il  perchè  ninno  dei  Municipi  deMuoghi  ove 
i  Seminari  furon  chiusi,  siasi  mai  rammaricato  di  tale  provvedimeolo, 
e  ne  abbia  domandala  la  revoca;  e  come  tutti  invece  abbiamo  insi- 
stilo perchè  la  chiusura  si  mantenga. 

Ma  se  incombe  ai  Vostro  Governo  Tobblìgo  d'allontanare  gli  ele- 
menti del  male,  gli  spetta  pure  il  dovere  di  raccorrò  e  far  frullare 
quelli  del  bene.  Avendo  pertanto  provvisto  al  primo  di  tali  compili 
colla  chiusura  de'sovradctli  Seminari,  ora  ei  debbo  attendere  al  se- 
condo col  volgere  ad  utile  pubblico  ed  ai  molti  bisogni  deirislruzione 
secondaria  una  parte  dei  redditi  di  tali  Istituti  chiusi  per  reluttanza 
alle  Leggi  del  Regno  o  per  fatto  degli  Ordinari  Diocesani. 

Tale  provvedimento  è  altamente  reclamalo  da  quel  diritto  d*alla 
vigilanza  che  nel  pubblico  interesse  e  per  le  guarentigie  della  mo- 
rale compete  all'Autorità  civile  sovra  gli  Istituti  di  pubblica  educa- 
zione, di  qualunque  siasi  classe.  È  inoltre  richiesto  da  potenti  motivi 
d'equità  e  giustizia,  perocché  non  puossi  lasciare  che  restino  inope- 
rosi 0  vadano  sviali  per  volontà  degli  Ordinari  mezzi  valevoli  ad  au- 
mentare il  bene  pubblico,  non  essendo  scarse  le  rendile  che  dalla 
liberalità  di  pietosi  cittadini  o  per  disposizioni  del  cessalo  Governo 
furono  assegnale  ai  Seminari  napolitani  onde  raccogliessero  nelle 
loro  scuole  medie,  e  v'istruissero  i  giovinetti  non  avviali  alla  carriera 
ecclesiastica. 

Perciò  il  Riferente,  allnando  una  tale  provvidenza  che  il  Paese 
aspella  con  giusto  desiderio  ,  incontrò  la  più  solerle  e  savia  coope- 
razione nel  Ministro  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culli  ;  laonde,  di 
pieno  accordo  con  esso,  viene  oggidì  a  sottoporre  alla  Vostra  Reale 
sanzione  il  qui  unito  Decreto. 

Ove  la  Maestà  Vostra  degnisi  concederla,  l'augusto  vostro  nome 
sarà  più  sempre  benedetto  da  popolazioni,  le  quali,  mentre  bramano 
di  possedere  pe'loro  figli  una  istruzione  civile,  degni  de'tempi  nostri  ' 
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e  ch«  li  ere3ca  airamore  ed  alla  felicHà  dltalia,  aUualmente  o  pdf 
mal  agevolezza  di  strade,  o  per  distanza  di  luoghi  o  penuria  di  mezzi 
non  possono  profittare  degli  Istituti  governativi    ginnasiali    e  liceali, 
silaati  pel  Napoletano  ne*capi-luoghi  di  Provincia  soltanto. 

(N.  2506)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  27  settembre  4  865. 

Riapertura  dei  Seminari  le  cui  Scuole  secondarie  si  trovano  chiuse 
per  disposizione  del  Governo  o  per  fallo  degli  Ordinari, 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  dItalu. 

Vista  la  necessllà  di  portare  riparo  ai  danni  che  derivano  airistru- 
zione  dei  giovanetti  chierici  e  laici  dalla  chiusura  di  molte  Scuole 
secondane  che  erano  annesse  ai  Seminari;  sulla  proposta  dei  nostri 
Ministri  Segretari  di  Slato  per  la  Pubblica  Istruzione  e  per  gli  affari 
di  Grazia  e  Giustizia  e  de'Culli  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Ari.  4.  Quei  Seminari,  le  cui  Scuole  secondarie  si  trovano  chiuse 
per  disposizioni  del  Governo  o  per  fatto  degli  Ordinari,  verranno  ria- 
perti ne!  prossimo  anno  accademico  per  cura  del  Ministero  della  Pub- 
blica Istruzione. 

2.  I  locali  e  le  rendite  dei  medesimi  saranno  posti  sotto  sequestro, 
e  passeranno  neirAmministrazione  degli  Economati  Generali  dei  be- 
nefizi vacanti. 

3.  Una  terza  parte  di  tali  rendite  evi  una  porzione  dei  locali  biso- 
gnevole all'uopo  saranno  rilasciale  agli  Ordinari  pel  mantenimento 
delle  Scuole  e  del  Convitto  per  gli  allievi  del  corso  teologico. 

4.  Le  altre  due  terze  parti  di  dette  rendite  verranno  per  cura  degli 
slessi  Economati  Generali'  poste  a  disposizione  del  Ministero  deiri- 
struzione  Pubblica  per  applicare  alTuso  indicato  nell'art.  1. 

5.  Le  Scuole  secondarie,  che  per  cura  del  Governo  verranno  ria- 
perte nei  Seminari,  saranno  ordinate  in  conformità  delle  vigenti  Leggi 
scolasliche.  e  gli  studi  fatti  in  esse  saranno  pareggiati  a  quelli  com- 
piuti nei  Ginnasi  e  nei  Licei  governativi. 

6.  Ove  le  due  sovra  menzionate  parli  disponibili  delle  rendite  di 
un  Seminario  chiuso  non  fossero  sufficienti  al  mantenimento  del  Con- 
villo ed  all'intiero  insegnamento  ginnasiale,  i  Municipi  della  Diocesi 
saranno  invitali  a  supplirle  con  fondi  propri. 

7.  Il  Ministro  dell'Istruzione  Pubblica  nominerà  con  Decreti  Mini- 
sleriali  il  Rettore  del  Convitto  e  i  Professori  delle  Scuole  secondarie. 
Io  quelle  nelle  città  quali  havvi  un  Liceo-Convitto  governativo  le 
rendile  del  Seminario  chiuso  si  potranno,  sulla  richiesta  de' Muni- 
cipi della  Diocesi,  impiegare  a  far  meglio  prosperare  l'istruzione  se- 
condaria della  Diocesi. 

8.  Con  apposito  Regolamento  fallo  dal  Ministero  della  Istruzione 
Pubblica  sarà  determinato  il  modo  e  le  c<^dizioni  dell'ammessione 
degli  alunni  chierici  e  laici  nel  Convitto  e  nelle  Scuole  suddette,  e 
quanto  altro  occorra  per  la  esecuzione  del  presente  Decreto. 
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•  Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Firenze  addì  1®  sellcmbre  1865. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  Natoli.  -  Coitese. 


REGIO  DECRETO 

in$erlo  nella  Gazz.  Offiz.  il  24  settembre  1865. 

Decorrenza  dello  stipendio  dei  Consiglieri  e  Consiglieri  Aggiunti 
coilocati  in  disponibilHà. 

VITTORIO  EMANUELE  li,  Rs  d'Italia. 

Visto  il  Decreto  da  Noi  firmato  il  9  e  registrato  alla  Corte  dei  conti 
il  19  p.  p.  agosto,  mediante  il  quale  il  numero  dei  Consiglieri  di 
Prefettura  fu  ridotto  da  226  a  150,  e  quello  dei  Consiglieri  Aggiunti 
da  59  a  50;  visto  Tailro  nostro  Decreto  in  data  24  e  registralo  alla 
Corte  dei  conti  il  30  stesso  mese,  col  quale,  in  esecuzione  della  so- 
vracitata  disposizione,  operavasi  il  collocamento  in  disponibilità  dei 
Consiglieri  eccedenti  il  numero  stabilito  dalla  nuova  pianta  organica 
a  cominciare  del  1°  corrente  mese;  ritenuto  che  per  circostanze  im- 
prevedute le  disposizioni  contenute  nelTanzicilato  Decreto  non  pote- 
rono esser  finora  partecipate  agl'interessati,  i  quali  perciò  continuando 
a  prestare  servizio,  è  giusto  anche  che  continuino  ad  essere  retribuiti 
colTintero  loro  stipendio;  sulla  proposta  del  nostro  Ministro  dell'In- 
terno  abbiamo  determinato  e  determiniamo: 

Le  disposizioni  contenute  nei  citati  nostri  Decreti  9  e  24  agosto 
p.  p*,  le  quali  dovevano  avere  effetto  dal  Incorrente  settembre,  avranno 
invece  effetto  a  partire  dal  1®  p.  v.  ottobre,  ed  in  conseguenza  i  Con- 
siglieri e  Consiglieri  Aggiunti  di  Prefettura  collocati  coirultimo  di 
essi  in  disponibilità  continueranno  a  percepire  l'attuale  loro  stipendio 
fino  al  1^  ottobre  suddetto.—  V.  alla  pag.  1465. 

Il  Ministro  ecc.  —  Dato  in  Firenze  addì  1°  settembre  1865. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  G.  Lanza. 
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]|r     p^Y    della  COLLEZIONE  CBLERIFERA  DELLE  LEGGI,  anno   JQAK 
11.  OS        (Associaz.  per  un  anno,  Torino  L.  15  -  Prov.  L.  16)      '^^^ 
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(N.  2382)  REGIO  DEGRETO 

inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  16  luglio  1865. 

Regolamento  per  la  Scuola  dì  clinica  ostetrica  nella  Università  di  Palermo, 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Visto  i  concerti  presi  tra  il  Rettore  della  Regia  Università  di  Pa- 
lermo e  VAmministrazione  deirOspedale  civico  di  quella  Città  per  la 
istituzione  nello  Spedale  medesimo  della  Scuola  di  clinica  ostetrica 
della  suddetta  Università  ;  sulla  proposta  del  Ministro  Segretario  di 
Stato  per  la  Pubblica  Istruzione  abbiamo  decretalo  e  decretiamo  : 

Per  le  Scuole  di  clinica  ostetrica  della  Regia  Università  di  Palermo, 
instituita  nell'Ospedale  civico  di  quella  Città,  è  approvato  il  qui  unito 
Regolamento,  firmato  d'ordine  nostro  dal  Ministro  Segretario  di  Stato 
per  la  Pubblica  Istruzione. 

Ordiniamo  ecc.  — -  Dato  a  Firenze  addì  8  giugno  4865. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  Natoli. 


REGOLAMENTO 


Capo  I.  —  Disposizioni  qtnti^aìi. 

Art.  1.  La  Clinica  ostetrica  della  Regìa  Università  di  Palermo  è  destinata 
airistruzione  teorico-pratica  de^^li  Studenti  nella  Facoltà  medico-chirurgica  e 
delle  aspiranti  Levatrici. 

2.  Lo  stabilimento  sarà  perciò  diviso  in  due  sezioni  distinte  e  separate  per 
i  due  ordini  discenti,  e  nell'una  e  nelPaltra  vi  sarà  sostituito  Tinternato  per  gli 
alunni  e  per  le  Levatrici. 

3.  Conterrà  trenta  letti  la  prima»  e  quindici  la  seconda  di  queste  sezioni. 

57  C.  C. 
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k.  Alla  Clinica  ostetrica  sarà  fatto  an  corredo  :  D^un  armamentario  ostetrico  ; 

—  Dello  principali  opere  relative  airostelrìcia  e  malattie  di  douoe  e  bambiDÌ; 

—  Di  una  raccolta  di  pezzi  ostetrici  naturali  ^d  artificiali,  fisiologici  e  patologici 
riguardanti  t'ovologia,  la  gravidanza  ed  il  parto;  —  Di  una  cassetta  di  medi- 
cinali per  le  occorrenze  notlurne  e  più  urgenti. 

5.  La  Clinica  per  le  due  sezioni  avrà  :  —  Un  Professore  Direttore;  —  Due 
Assislenli;  —  Una  Levatrice  maggiore;  —  Una  Levatrice  assistente;  —  Quattro 
Servienti  mfermieri;  —  Un  Serviente  portinaio.  —  Saranno  inoltre  ad  essa  as- 
segnate dall'Amministrazione  deirOspedale  in  via  straordinaria  tutte  quelle 
persone  di  cui  potrà  abbisognare,  per  disimpegnare  quelle  incumbenze  alla 
quali  non  è  adatto  il  Personale  indicato. 

6.  La  Clinica  ostetrica  per  la  parte  amministrativa  dipende  dal  Consiglio  di 
amministrazione  detrOspedale  Civico^  e  per  la  parie  scientifioa  dalla  Regia  Uni- 
versità di  Palermo,  ed  è  posta  sotto  Pimmediata  sorveglianza  di  un  Consiglio 
direttivo  costituito  dal  Presidente  dctrAmmioistrazione  delPOspedale  Civico,  o 
di  chi  ne  farà  le  veci,  del  Professore  Direttore  della  Clinica  ostetrica,  e  di  un 
Professore  della  Facoltà  medica  deirUniversità  eletto  dal  Ministro  della  Pub- 
blica Istruzione.  Il  primo  Assistente  della  Clinica  ostetrica  farà  da  Segretario. 

7.  A  contare  dall'anno  scolastico  prossimo  gli  Studenti  della  Facoltà  medico- 
chirurgica  di  5<>  e6o  anno,  e  le  Aspiranti  Levatrici  saranno  obbligati  a  frequen- 
tare la  Clinica  ostetrica  per  duo  anni  scolastici,  in  cui  verrà  compreso  il  corso 
teorico* pratico  sia  come  Allievi  esterni^  sia  come  intigni,  ed  a  mente  dei  Re- 
golamenti speciali  per  le  cliniche  approvati  con  Decreto  del  5  ottobre  1862.  — 
V.  Celerifera  1862,  pag.  2664-65. 

8.  L'msegoamento  teorico  si  darà  mediante  una  lezione  verbale  di  un'ora  da 
farsi  a  giorni  alterni  tre  volte  la  settimana;  il  pratico,  mediante  una  visita 
quotidiana  nelle  sale  a  ciò  destinate. 

9.  U  corso  dello  insegnamento  teorico  e  pratico  comincia  e  si  chiude  contem- 
poraneamente al  corso  universitario. 

10.  In  principio  di  ogni  anno  scolastico  l'orario  sarà  fissato  dal  Rettore  del- 
l'Università, di  accordo  col  Consiglio  amministrativo  doirOspedale,  inteso  il 
Consiglio  direttivo  della  Scuola.  Tale  orario  vuol  essere  regolato  in  guisa  che 
sei  giorni  in  cui  hanno  luogo  le  lezioni  teoriche,  queste,  dandosi  nello  Stabili- 
mento istcsso^  precedano  e  sussieguano  immediatamente  la  visita  clinica. 

1 1 .  Le  lezioni  teoriche  svolgono  le  materie  indicate  nei  programma  del  Pro- 
fessore della  Clinica  ostetrica^  da  discutersi  ed  approvarsi  secondo  il  Regola- 
mento universitario. 

12.  L'insegnamento  pratico  mira  specialmente  all'applicazione  relativa  ai  casi 
di  eutocia  e  distocia,  all'aborto,  al  puerperio  morale  e  morboso,  all'igiene  delle 
gravide  e  dei  bambini  lattanti,  alle  varie  specie  di  allattamento. 

13.  Esso  comprenderà  pure  esercizi  di  esplorazione,  ed  a  seconda  delle  cir- 
costanze la  cura  della  sifilide  nelle  gestanti,  la  tiratologia  e  l'applicazione  pra- 
tica dei  principii  di^  medicina  legale  relativi  all'ostetricia. 

ik.  Oltre  poi  alle  necroscopie  delle  ricoverate  che  succedessero^  gli  Allievi 
sono  abilitati  a  studi  pratici  di  anatomia  fetale  ed  infantile. 

Capo  IL  —  Del  Professore  Direttore. 

15.  Il  Professore  è  incaricato  dell'insegnamento  teorico- pratico,  di  cui  al 
capo  I,  ed  ò  rìsponsabile  verso  il  Ministro  distruzione  Pubblica  e  l'Autoritìi 
universitaria,  e  verso  il  Consiglio  amministrativo  dell'Ospedale,  tanto  per  la 
parte  sanitaria  quanto  per  la  parte  disciplinare.  —  Egli  dà  pertanto,  in  ordine 
all'insegnamento,  all'igiene  e  alla  cura  delle  malattie,  tutte  quelle  disposizioni  « 
che  sono  consentite  dalle  attribuzioni  conferitegli^  e  promuove  dalle  rispettive 
Autorità  quelle  altre  che  occorressero. 

16.  Il  Professore  e  Direttore  della  Clinica,  ostetrica,  il  quale  è  Chirurgo  pri- 
mario onorario  dello  Spedale  civico  e  del  servizio  delle  gravide,  riceverà  tutte 
le  donne  che  si  presenteranno  circa  all'ottavo  mese  di  gravidanza,  ed  a  seconda 
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delle  cooveaìenze  le  destinerà  alk  secione  della  Glìaica  per  la  istruzione  dei 
Chirarghi  o  a  qaella  delle  Levatrici^  potendo  ben  anche  dare  le  opportune  di- 
sposizioni per  talune,  ove  il  caso  io  richiedesse,  affinchè  venisse  rispettata  la 
segretezza. 

17.  Egli  però  ha  facoltà  di  accettare,  in  tutti  i  periodi  della  gravidanza,  delle 
gestanti  sia  che  il  loro  stato  di  salute,  sia  che  il  bisogno  deirisruzione  lo  recla- 
masse. —  Ove  a  quest'effetto  si  debba  mettere  su  dei  letti  oltre  il  numero  sta- 
bilito, occorrerà  la  proposta  del  Consiglio  direttivo  della  Clinica  ostetrica,  e 
l'approvazione  del  Consiglio  amministrativo  dell'Ospedale. 

18.  Darà  in  una  sala,  a  ciò  destinata,  delle  consultazioni  gratuite  a  norma 
dell'art.  8  del  cennato  Regolamento  del  5  ottobre  1862. 

49.  Hiceverà  ed  esaminerà  le  domande,  ed  i  richiami  degli  Impiegati,  degli 
Allieti  e  delle  ricoverate,  e  vi  provvederà  a  norma  dei  Regolamenti. 

20.  Terrà  corrispondenza  con  l'Amministcazioue  dell'Ospedale,  col  Rettore 
dell'Università  a  seconda  dei  casi,  e  giusta  le  rispettive  competenze. 

2i.  Mediante  il  suo  assenso  in  iscritto  sarà  accordato  il  permesso  a  persone 
estranee  di  visitare  nelle  infermerie  le  ricoverate  ritenute  a  letto  da  qualche 
grave  affezione,  ove  queste  ne  manifestino  il  desiderio^  e  così  che  sia  ammessa 
nna  sola  persona  per  volla^  dovendosi  per  le  sane  stabilire  l'uso  del  parlatorio 
comune  alla  porta  dello  Stabilimento  clinico. 

23.  Alia  fine  di  ogni  bimestre,  giusta  l'articolo  9  dei  Regolamenti  speciali 
per  lo  cliniche  del  K  ottobre  1862,  farà  nelle  conferenze  cliniche  una  relazione 
sull'andamento  della  Scuola,  accompagnandola  di  quelle  osservazioni  che  rav- 
viserà opportune  nell'interesse  della  medesima. 

25.  Egli  infine  ha  tutti  gli  obblighi  che  sorgono  dai  Regolamenti  or  ora  citati^ 
e  nelle  molteplici  incombenze  assegnategli  tanto  per  la  direzione  della  Clinica, 
quanto  per  l'istruzione  delle  due  classi  di  discenti,  si  gioverà  degli  Assistenti^ 
ai  quali  affiderà  tulli  quegli  incarichi  che  slimerà  opportuni. 

Capo  III.  —  Assislenli. 

24.  Oltre  agli  obblighi  degli  Assistenti  stabiliti  coll'articolo  5  del  citato  Rego- 
lamento del  5  ottobre  1862  essi  eseguiscono  tutti  quegli  incarichi  che  in  ordine 
alla  clinica  loro  sono  affidati  dal  Professore,  lo  suppliscono  assente  nelle  visite 
straordinarie  e  nelle  emergenze  straordinarie. 

25.  Sarà  da  essi  tenuto  ragguaglio  dei  fatti  clinici,  onde  ^trarne  gli  elementi 
di  statistica  :  avranno  in  custodia  la  bibliotèca,  l'armamentario  e  tutti  gli  og- 
getti del  gabinetto,  di  cui  terrassi  inventario  esatto  firmato  dai  medesimi  e  dal 
Professore,  il  quale  lo  trasmetterà  io  originale  al  Rettore  della  Regia  Università. 

26.  Essi  non  potranno  allontanarsi  dallo  Stabilimento  che  nelle  ore  determi- 
nate d'accordo  col  Direttore,  ed  a  tale  effetto  avranno  abitazione  nel  medesimo 
clinico  istituto  (Vedi  art.  1  transitorio). 

Capo  IV.  —  Della  Levatrice  maggiore  e  della  Levatrice  assistente. 

27.  Ija  Levatrice  maggiore  e  la  Levatrice  assistente  saranno  nominate  secondo 
le  norme  dei  Regolamenti  universitari.  A  merito  pari  tanto  per  l'una  che  per 
l'altra  sarà  preferita  la  nubile  e  la  vedova  alla  maritata  con  prole. 

28.  La  Levatrice  maggiore  è  risponsabilò  dell'ordino  e  della  pulitezza  nelle 
infermerie,  nei  dormitoi  ed  in  tutti  i  locali  appartenenti  alia  Clinica,  dell'osser- 
vanza del  regime  dietetico,  delle  distribuzioni  ed  amministrazioni  dei  rimedi, 
del  servizio  dello  infermiere  servienti,  e  degli  oggetti  di  biancheria  ad  uso  della 
Clinica  per  i  quali  essa  si  tiene  in  relazione  cotl'Amministrazione  dell'Ospedale 
per  mezzo  di  Buoni  e  di  un  apposito  registro  a  matrice.  —  È  pure  risponsabile 
della  cassetta  dei  medicinali,  di  coi  ha  in  consegna  la  chiave. 

29.  La  Levatrice  maggiore  dipende  intieramente  dal  Professore.  Essa  assiste 
ai  parti,  debbo  trovarsi  presente  alle  visite  per  dare  quelle  informazioni  che  I# 
sono  domandate  ed  anche  alle  lezioni  verbali^  sempre  che  ne  sia  richiesta  dal 
Professore.  —  Assiste  alle  consultazioni  gratuite.  —  Dà  le  prime  core  ai  neo- 
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nati^  soprav veglia  il  jiutriineDto  di  quelli  cbe  fossero  allattati  nelle  infermerie; 
ed  almeno  due  volle  al  giorno  fa  l'is-pezione  nelle  saie  delle  gravide. 

30.  Essa  ha  alloggio  personale  nello  Stabilimento  clinico  e  non  può  assentarsi 
senza  ottenerne  permesso  dal  Professore. 

51.  La  Levatrice  assistente  dipende  dalla  Levatrice  maggiore  in  tutto  ciò  cbe 
ha  rapporto  al  servizio  delle  partorienti,  delle  puerpere,  e  dei  laltanti.  —  Essa 
coadiuva  la  Levatrice  maggiore  e  la  surroga  in  caso  di  assenza  o  di  malattia  ; 
essa,  come  la  Levatrice  maggiore,  ha  alloggio  nell'Istituto  clinico. 

32.  A  lei  particolarmente  spetta  di  sorvegliare  le  gestanti  sane  e  di  gover- 
narne il  riposo,  il  lavoro,  il  passeggio  e  l'igiene  a  norma  delie  istruzioni  avute 
dal  Professore  e  delle  regole  igieniche  generali  affisse  nei  dormitoì  e  nelle  sale 
di  lavoro. 

Capo  V.  —  Degli  Allievi. 

33.  Gli  Allievi  di  ostetricia  sono  interni  ed  esterni.  —  Sono  ammessi  nein»- 
ternato  solo  gli  Allievi  di  sesto  anno  della  Facoltà  medico-chirurgica.  — Quando 
essi  superino  il  numero  di  quelli  che  vi  pos&ono  albergare  saranno  divisi  in 
due  sezioni  che  si  alterneranno  neirinternato  per  metà  dell'anno  scolastico  ca- 
duna.  -T"  Per  l*aUra  metà  frequenteranno  la  clinica  come  Allievi  esterni.  —  Ove 
il  numero  sia  anche  superiore  a  quello  complessivo  delle  due  sezioni  vengono 
preferiti  quelli  che  si  sono  maggiormente  segnalati  nei  corsi  universitarii  pre- 
cedenti. —  La  scelta  è  approvata  dal  Rettore  dell'Università  sulla  proposta  del 
Professore  Direttore  della  Clinica  ostetrica. 

3(t.  All'atto  dell'ammessione  nell'internato,  gli  Allievi  pagano  anticipa  temente 
per  la  metà  e  per  l'intiero  anno  scolastico  nelle  mani  dell'Amministrazione  dello 
Spedale  il  corrispettivo  del  fìtto  dell'alloggro  determinato  per  lire  12  per  cia- 
scun mese^  e  non  riceveranno  la  chiave  deiralloggio  stesso  senza  esibire  la  quie- 
tanza del  pagamento. 

35.  Non  è  permesso  il  cambio  di  una  sezione  all'altra,  eccetto  per  motivi 
gravi  e  con  autorizzazione  del  Rettore  dell'Università.  —  L'Alunno  che  senza 
causa  legittima  non  abbia  preso  il  posto  assegnatogli  entro  cinque  giorni  a  com- 
putarsi dalla  sua  ammessione  è  considerato  come  rinunciante,'  e  sarà  il  di  lui 
posto  ad  altri  assegnato.  Ove  alcuno  provochi  la  sua  espulsione,  ovvero  rinunzi 
al  suo  posto,  perde  la  parte  del  denaro  già  sborsato. 

36.  La  distribuzione  delle  camere  e  dei  letti  agli  Allievi  interni  è  fatta  a  sorte 
da  uno  degli  Assistenti.  Nessuno  di  essi  senza  approvazione  degli  Assistenti  può 
mutare  il  posto  avuto  in  sorte. 

37.  Essi  usano  con  i  debiti  riguardi  di  polizia  e  dì  economia  dell'alloggio^ 
della  biancheria  e  dei  mobili  messi  a  loro  disposizione,  e  qualora  dall'iuventario 
che  alla  fine  di  ogni  corso  ne  farà  la  persona  delegata  dalPAmministrazione 
dello  Spedale  in  presenza  dell'Assistente  e  dell'Allievo,  risulti  che  alcuno  dei 
detti  oggetti  venne  a  deperire  per  loro  colpa,  debbono  risarcire  all'Ammini- 
strazione il  danno  che  lo  Stabilimento  fosse  per  risentirne. 

38.  Gli  Allievi,  tanto  interni  che  esterni,  dipendono  per  la  parte  disciphnare 
dal  Professore  e  dagli  Assistenti.  Oltre  alle  lezioni  orali  e  alla  Clinica^  essi  do- 
vranno pure  intervenire  alle  autopsie  e  alle  consultazioni  gratuite. 

39.  Essi  devono  mostrarsi  rispettosi  verso  i  superiori  e  le  persone  preposte 
al  governo  della  Clinica,  astenersi  da  qualunque  famigliarità  colle  Allieve  Le- 
vatrici e  con  le  persone  di  servizio  e  mantenere  la  necessaria  segretezza  ed  un 
contegno  riserbato  in  quanto  concerne  le  ricoverate.  —  Quando  mancassero  a 
tali  doveri,  e  quando  non  si  assoggettassero  a  tutte  le  discipline  prescritte,  oltre 
alla  rigorosa  applicazione  delle  pene  portate  dal  Regolamento  dell'Università, 
in  quanto  che  sono  Studenti,  possono  essere  espulsi  dallo  Stabilimento  secondo 
l'articolo  38  del  Regolamento  in  vigore. 

40.  Gli  Alunni  interni  sono  tenuti  a  pernottare  nello  Stabilimento,  e  per 
turno  stabilito  dal  Professore,  debbono  assistere  ai  parti,  e  prestarsi  a  quei  ser- 
vizi di  cura  ostetrica  che  sono  di  loro  spettanza.  —  Essi  non  possono  intro- 
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darsi  nelle  infermerie  se  non  in  compagnia  del  Professore,  o  da  esso  deputati, 
0  chiamati  dagli  Assistenti  per  prestarsi  Topera  loro  a  sollievo  delle  ricoverate. 

il.  crinscritti  alla  Segreterìa  delPUni versila,  che  non  sono  domiciliati  dentro 
l'Istituto  clinico,  frequentano  la  Scuota  come  Allievi  esterni. 

45.  Tulli  indistintamente  gli  Alunni  si  interni  che  esterni  dovranno  essere 
muniti  della  carta  di  ammessione  che  renderanno  ostensiva  al  portinaio  della 
Clinica  per  entrarvi. 

43.  Oltre  alle  ore  regolari  di  scuola,  essi  sono  obbl  gali  ad  intervenire  all'Isti- 
tuto nei  giorni  di  vacanza  per  quelle  straordinarie  emergenze  della  Clinica  che 
occorressero. 

A4.  Nei  casi  gravi  di  distocia  gli  Allievi  interni  ed  esterni  debbono  assistervi 
in  quel  numero  che  è  fissato  dal  Professore. 

45.  Per  essere  ammessi  agli  esami  finali  gli  Allievi  di  sesto  anno  di  corso 
universitario  dovranno  riportare  la  firma  óeiVadmittatur, 

Capo  VI.  —  Delle  Mpiranti  Levatrici. 

46.  Le  Allieve  di  Ostetricia  sono  interne  ed  esterne.  —  Le  interne  hanno 
abitazione  e  vitto  nella  sezione  dello  Stabilimento  clinico  ad  esse  destinata;  le 
esterne  frequentano  solamente  la  Scuola,  dimorando  fuori  dello  Stabilimento; 
tanto  le  une  quanto  le  altre,  olire  alto  discipline  scolastiche,  debbono  osservare 
i  Regolamenti  interni  in  quanto  le  riguarda. 

47.  All'insegnaiTìenio  pratico  sono  ammesse  le  sole  Allieve  inscritte}  al  teo- 
rico possono  intervenire,  oltre  queste,  anche  le  Dditrici  che  avranno  ottenuto 
il  permesso  dal  Professore. 

48.  Le  interne  sono  ricevute  a  pensione  sia  a  proprie  spese,  sia  a  carico  dei 
Comuni  e  degli  altri  Stabilimenti  da  cui  vengono  inviate  alla  Scuola. 

fi9.  il  numero  totale  delle  Alunne  da  ammettersi  non  deve  passare  del  doppio 
delle  assegnate  alla  rispettiva  sezione. 

50.  La  pensione  per  le  Allieve  interne  è  fissata  a  lire  h^  per  ciascun  mese. 

51.  Le  iscrizioni  al  corso  devono  prendersi  entro  i  primi  dieci  giorni  di  no- 
vembre presso  il  Professore  Direttore  della  Scuola. 

52.  È  vietata  l'ammessione  di  Allieve  dieci  giorni  dopo  l'apertura  del  corso 
salvo  il  caso  di  legittimo  impedimento. 

55.  Trascorso  un  mese  dall'apertura  del  corso  nessuna  allieva  per  qualsiasi 
causa  potrà  essere  ricevuta  nella  Scuola. 

5'i:  Per  essere  ammesse  alla  Scuola  di  ostetricia,  le  Aspiranti  dovranno  essere 
sane,  non  aflette  di  imperfezioni  fisiche,  che  le  rendano  deformi,  ed  avere  l'età 
non  minore  di  20  anni. 

55.  Sono  indistintamente  accetlate  le  maritale,  le  nubili,  le  vedove.  Le  ma- 
ritale devono  far  constare  del  consenso  del  marito,  le  nubili  non  emancipate, 
di  quello  del  padre  o  di  chi  ne  fa  Kveci. 

56.  Le  Aspiranti  alla  Scuota  di  Ostetricia  debbono  esser  munite:  —  1.  Di 
un  attestato  di  buona  condotta  spedito  dalla  Giunta  Municipale  del  Comune,  o 
dei  Comuni  dove  ebbero  dimora  per  l'ultimo  biennio;  —  2.  DelPaitestato  di 
vaccinazione  o  di  sofferto  vaiuolo.  Le  esterne  sono  inoltre  lenute  a  dichiarare 
al  Direttore  della  Scuola  presso  cbi  dimorano. 

57.  Per  essere  ricevute  al  corso  delle  Allieve  Levatrici,  le  Aspiranti  debbono 
inoltre  aver  superato. un  esame  di  ammessione  sul  programma  officiate  della 
terza  classe  elementare.  Tale  esame  è  dato  alla  presenza  diirispettgre  del  Cir- 
condario, da  due  Maestri  o  Maestre  dette  Scuote  elementari  superiori,  scelti 
dallo  stesso  Ispettore  il  quale  ha  pure  voto. 

58.  Sono  dispensate  dal  predetto  esame  d'ammissione  quella  Aspiranti  che 
avessero  conseguito  la  patente  di  Maestra  elementare  del  grado  intcriore  (  Ved. 
art.  3  transitorio). 

59.  Le  Alunne  sono  munite  di  una  carta  di  ammessione^  sulla  quale  debbono 
ad  ogni  trimestre  ottenere*  la  firma  del  Profossore  e  della  Levatrice  maggiore 
^he  attesti  la  loro  regolare  frequenza  alla  Scuola. 
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60.  Il  corso  teorico  per  le  Levatrici  è  fatto  mediante  lezioni  orali  ;  il  pratico- 
comprende  Tinsegnamento  clinico  al  letto  delle  partorienti^  della  puerpere,  delle 
gesta  oli. 

6{.  Il  corso  tecnico  dura  per  tutte  le  Allieve  un  anno  scolastico  universitario. 
Il  corso  pratico  comincia  contemporaneamente  al  teorico^  dura  due  anni  scola- 
slici  per  le  Allieve  esterne,  e  sarà  abbreviato  di  un  terzo  per  le  interne. 

62.  Nei  periodi  per  gii  esami  stabiliti  dai  Regolamenti  universitari!,  le  Alunne- 
sostengono  un  esame  a  cui  sono  ammesse  previa  presentazione  di  una  domanda 
corredala  dei  seguenti  documenti:  —  1.  La  carta  di  aramessione  regolarmente 
sottoscritta  dal  Professore  e  dalla  Levatrice  maggiore;  ~  2.  La  quietanza  del 
deposito,  il  quale  è  Bssato  in  lire  45. 

63.  L'esame  ò  dato  dal  Professore  di  ostetricia  e  da  due  altri  Professori 
eletti  dal  Rettore,  e  proposti  dal  Direttore  della  Clinica,  il  quale  sarà  il  Presi- 
dente di  tale  Commissione.  —  Esso  si  compone  di  due  esperimeuli,  uno  per 
iscritto,  in  cui  le  Allieve  debbono  in  un  tempo  non  maggiore  di  quattro  ore  ri- 
solvere due. quesiti  proposti  dal  Professore  di  ostetricia;  l'altro  verbale  dura 
mezz'ora  e  versa  sulle  materie  svolte  nell'insegnamento. 

04.  Le  Allieve  che  nel  complesso  dei  due  esperimenti  ottengono  non  meno 
di  sci  decimi  dei  voti,  ricevono  dal  Professore  un  attestato  dal  quale  risulta 
il  modo  con  cui  superarono  l'esame  del  corso  teorico. 

65.  Possono  ripresentarsi  a  nuovo  esame  quelle  che  non  raggiunsero  la  suf- 
ficienza nella  seguente  sessione  di  esamia  mente  del  Regolamento  universitario. 

66.  Terminato  poi  il  corso  pratico,  durante  il  quale  debbono  pur  sempre  ri- 
portarne le  volute  6rmo  sulla  carta  di  iimmessione,  le  Alunne  che  superarono 
già  l'esame  teorico  si  presentano  ad  un  esame  pratico  a  cui  vengono  ammesse 
producendo:  —  1.  La  carta  di  ammessìone  regolarmente  sottoscritta  dal  Pro- 
fessore e  dalla  Levatrice  maggiore;  —  2.  L'attestato  dell'esame  teorico;  — 
3.  Due  storie  di  casi  osservati  durante  l'esercizio  clinico,  scritte  da  es^e  e  fir- 
mata dal  Professore. 

67.  Le  Allieve  interne  debbono  inoltre  presentare  un  attestalo  di  buona  con- 
dotta rilasciato  dal  Professore  Direttore. 

68.  L'esame  pratico  è  dato  da  una  Co[nmissione  composta  come  all'art.  65. 
—  Esso  è  orale,  dura  mezz'ora  e  versa  sulle  due  storie  presentate  dall'Allieva^ 
ed  in  alcune  delle  manualità  ostetriche  eseguite  sul  fantoccio. 

69.  Le  Allieve  che  non  ottengono  sei  decimi  dei  voti  potranno  ripresentar»! 
nella  seguente  sessione  degli  esami. 

70.  Le  Alunne  che  ottengono  i  nove  decimi  dei  punti  in  ambi  gli  esami  teo- 
rico e  pratico  sono  proclamate  Maestre  in  ostetricia;  quelle  che  ottengono  un 
numero  inferiore  di  punti,  ma  non  meno  di  sei  decimi,  sono  proclamate  Le- 
mtrici  approvate,  —  Alle  prime  potrà  anche,  dietro  ordine  ministeriale,  essere 
restituita  la  tassa  di   esame  allorquando  appartengono  a  famiglie  povere. 

71.  Proclamata  la  votazione  dell'esame  pratico,  il  Professore  Direttore  della 
Scuola  fa  prestare  all'approvata  il  giuramento  richiesto  per  l'esercizio  della 
professione  di  Levatrice,  e  provoca  dall'Autorità  universitaria  la  spedizione  del 
corrispondente  diploma  del  quale  se  ne  deve  pagare  il  diritto  di  lire  5,  -r  Per 
ciascun  esame  è  redatto  un  processo  verbale  sottoscritto  dagli  Esaminatori  e 
dal  Presidente  della  Commissione  esaminatrice. 

Capo  VII.  —  Del  Portinaio, 

72.  Il  portinaio  della  Scuola  di  Clinica  ostetrica  è  nominato  dal  Consiglio  dì 
Amministrazione  dell'Ospedale  sulla  proposta  del  Direttore  della  medesima 
Clinic^n. 

73  Esso  ha  stanza  stabile  nel  clinico  Stabilimento  in  attiguità  alla  poita  d'in- 
gresso ed  in  guisa  da  poterne  vedere  le  persone  ch'entrano  ed  escono  dallo  Sta- 
bilimento. 

74.  Tiene  una  tabella  col  nome  degli  Allievi  interni  ed  esterni,  sopra  la  quale 
segna  di  volta  in  volta  i  presenti  egli  assenti. 
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7t(.  Egli  si  aoiformerà  del  resto  agli  ordini  che  gli  saranno  trasmessi  dai  Pro- 
fessore Direttore  della  Clinica. 

Articoli  transitorii. 

1.  Per  ciò  che  riguarda  l'internato  dei  Chirurghi  e  delle  Levatrici,  Tepoca  ed 
il  modo  del  loro  stabilimento,  saranno  determinati  dal  Consiglio  amministrativo 
dell'Ospedale  d'accordo  col  Rettore  dell'Universilà,  inteso  il  parere  del  Consi- 
glio direttivo  della  Clinica  ostetrica. 

2.  L'articolo  26^  ove  si  dice  dell'abitazione  degli  Assistenti,  avrà  vigore  al- 
lorché l'Amministrazione  dello  Spedale  potrà  agli  stessi  assegnare  un  alloggio 
attinente  allo  Stabilimento. 

5.  In  fine  dell'anno  scolastico  1866-67  incluslvamente,  il  Rettore  dell^Uni- 
TOfsiià  potrà  dispensare  dall'esame  della  terza  elementare,  purché  le  Allieve 
sappiano  leggere,  scrivere,  stendere  un  breve  racconto  e  far  le  quattro  regole 
elementari  dell'aritmetica. 

Firenze,  8  giugno  1865.  Fitto  d'ordine  di  S.  M.  —  Natoli. 


(N   24^8)  REGIO,  DECRETO 
inserto  nella  Gaz/.  Uffiz.  IM'I  agosto  4865. 

Riordinamento  dei  Battaglioni  di  figli  di  Militari  in  Raceonigi 
ed  \n  Maddaloni,  e  dell'Istituto  Garibaldi  in  Palermo. 

VITTORIO  EMANUELE  li,  Re  d'Italia. 

Vista  la  Legge  del  t9  luglio  1857;  visti  ì  Reali  Decreti  23  di- 
cerobre  4857,  4  dicembre  4858,  20  ottobre  e  3  novembre  4864,  coi 
quali  vennero  istituiti  o  riordinati  i  Rattagììoni  di  Figli  di  Militari  in 
Raceonigi  ed  in  Maddaloni  e  l'Islituto  Garibaldi  in  Palermo;  sulla 
proposizione  del  Ministro  della  Guerra  abbiamo  decretalo  e  decre- 
tiamo quanto  segue: 

Art.  4.  1  Battaglioni  di  Figli  di  Militari  in  Raceonigi  ed  in  Mad- 
daloni e  ristituto  Garibaldi  in  Palermo  sono  riordinali  in  conformità 
del  Regolamento  e  dello  specchio  di  formazione  approvati  col  pre- 
sente Decreto,  e  d^ordine  nostro  firmati  dal  Ministro  della  Guerra. 

2.  A  datare  dal  4"*  agosto  venturo,  in  cui  andrà  in  vigore  il  nuovo 
specchio  del  Personale,  di  cui  al  precedente  articolo,  sono  abrogati 
ì  quadri  del  Personale  già  stabiliti  pei  predetti  Battaglioni  dai  men- 
-tovati  nostri  Decreti  4  dicembre  4858,  20  ottobre  e  3  novembre  4864. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Valdieri  addì  40  luglio  4865. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  A.  Petitti.  -  Q.  Sella. 


REGOLAMENTO 

Titolo  1.  —  Istituzioni  dei  battaglioni  di  Figli  di  Militari. 

Ari.  1.  I  battaglioni  di  figli  di  militari  in  Raceonigi  ed  in  Maddaloni,  e  l'Isli- 
luto  militare  Garibaldi  in  Palermo  ricevono  giovani  figli  di  militari  e  d'impie- 
^ti  dello  Stalo,  come  pure  giovani  appartenenti  ad  altre  famiglie,  e  sommini* 
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sitano  loro  un'educazione  ed  istruzione  militare  intesa  a  fornire  all'Esercito 
soldati  atti  a  riuscire  buoni  soti'uffi^iall.  —  L'ammissione  nei  medesimi  è  gra- 
tuita^ e  lo  Stato  sopperisce  a  tutte  le  spese  pel  governo,  pel  mantenimento,  pel 
vestiario  e  per  l'istruzione  dei  giovani,  salva  l'eccezione  di  cui  all'art.  ft7. 

Titolo  IL  —  Condizioni  e  modo  di  ammissione, 

%  Le  ammissioni  nei  battaglioni  hanno  luogo  nell'ordine  seguente  :  —  a)  I 
figli  di  militari  morti  o  giubilati  per  ferite  od  infermità  contratte  per  ragione  di 
servizio;  —  b)  l  figli  di  militari  od  impiegati  dello  Stato  morti,  giubilati  o  ri- 
formati^ 0  tuttora  io  servizio  efiettivo,  in  disponibilità  od  in  aspettativa;  —  e)  l 
giovani  che  non  si  trovano  in  alcuna  delle  condizioni  anzidette. 

5.  I  giovani  aspiranti  alPammìssione  nei  battaglioni  dì  figli  di  militari  de- 
vono : 

1.  Essere  regnicoli  (pei  cittadini  di  altro  Stato  potrà  il  Ministro  della  Guerra 
concedere  speciali  autorizzazioni  di  ammissione); 

2.  Compiere  l'età  di  15  anni,  e  non  oUrepasssare  quella  di  17  anni  ai 
!•  ottobre  dell'anno  in  cui  vogliono  essere  ammessi; 

5.  Essere  stati  vaccinati  od  avere  avuto  il  vainolo  naturalmente; 

U,  Risultare  di  fisico  robusto,  sviluppato  e  scevro  dì  difetti  che  possano 
rendere  inabile  al  servizio  militare.  La  statara  minima  pei  giovani  si  è  di  metrr 
1,48  al  compiere  del  15o  anno,  e  proporzionatamente  maggiore  dì  un  centimetro 
almeno  per  ogni  trimestre  compiuto  oltre  i  15  anni^  fiDcbò  raggiungano  la  sta- 
tura di  metri  1,56  prescritta  per  l'arroolamento  volontario; 

5.  Risultare  di  buoni  costumi  e  dì  Regolare  condotta; 

6.  Aver  superato  gli  esami  di  promozione  della  terza  classe  elementare; 

7.  Avere  il  consenso  dei  parenti  per  contrarre  l'arruolamento  volontario 
nell'Esercito  al  compimento  dei  17*  anno  di  età,  non  che  l'obbligazione  dei  me- 
desimi a  sottostare  alle  spese  che  i  giovani  avranno  cagionate  allo  Stalo,  quando 
i  medesimi  venissero  ritirati  a  norma  dell'art.  UT. 

h.  Le  domande  devono  essere  fatte  su  carta  bollata  da  L.  1  dai  parenti  o 
loro  rappresentanti  legali  nel  corso  del  mese  di  agosto  dell'anno  per  cui  s'in- 
voca Tammi^slone,  e  da  essi  trasmesse  affrancale  sotto  fascia  al  Comandante  del 
battaglione  rn  cui  desiderano  sia  preferibilmente  accettato  l'aspirante.  Le  do- 
mande dei  militari  in  effettivo  servizio  verranno  trasmesse  al  Comandante  ora 
detto  dal  Comandante  del  Corpo  a  cui  appartengono.  È  riservata  però  al  Mini- 
stero piena  facoltà  di  destinare  gli  allievi  a  qualunque  dei  battaglioni  di  figli  di 
militari,  a  seconda  delie  convenienze  del  servizio.  —  Nelle  stesse  domande  deve 
essere  chiaramente  indicato  il  circondario,  la  città  o  comune  ed  il  domicilio  iu 
cui  si  trovi  il  richiedente. 

5.  Le  condizioni  dì  cui  ai  numeri  1,  2,  5,  4,  5,  6  e  7  debbono  essere  giusti- 
ficate mercè  i  seguenti  documenti: 
4.  Atto  di  nascita  autenticato; 

'    3.  Certificato  di  vaccinazione  o  di  vainolo  sofferto^  autenticato  dal  Sindaco; 

3.  Certificato  di  buona  condotta  rilasciato  dal  Sindaco  nel  mese  stesso  in 
cui  è  presentata  la  domanda  (modello  n.  76  del  Regolamento  sul  reclutamento 
dell'Esercito); 

4.  Certificato  di  aver  superato  gli  esami  indicati  all'articolo  3,  n.  6; 

5.  Stato  di  famiglia  corredato  dei  documenti  che  possano  giustificare  i  ti- 
toli dì  benemerenza; 

6.  Se  l'aspirante  ha  esercitato  un'arte  o  professione,  dovrà  provare  con 
documento  di  averlo  fatto  con  onore  e  fedeltà; 

7.  Certificati  d'idoneità  fisica  rilasciati  nel  mese  di  agosto,  io  cui  è  fatta 
domanda,  dal  medico  divisionale  presso  lo  Spedale  militare  del  capoluogo  di 
(Jivisioue  in  cui  sono  domiciliati  (m<:>deltì  Ae  B  annessi  al  presente  Regolam.}; 

8.  Atto  d'assenso  dll'arruolamenlo  volontario  e  di  obbigazione  al  rimborso 
delle  spese  sopportate  dallo  Stato  nei  casi  di  cessazione  volontaria  dall'Istituto 
di  cui  airart.  HI  (modello  C  annesso  al  presente  Regolamento); 
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9.  Pei  figli  di  m:l  lari  e  d'impiegali  dello  Stalo,  dovrà  presentarsi  inollre 
iiu  eslrailo  matricolare  autentico  dei  servizi  del  padre^  ovvero  il  foglio  di  con- 
gedo  dal  servizio  militare,  come  altresì  Tautorizzaiione,  in  seguito  alla  quale 
egli  contrasse  matrimonio,  quando  non  ne  risulti  dai  documenti  ora  delti,  o 
tranne  il  caso  in  cui  non  fosse  prescrilta  quest'autorizzazione. 

6.  I  medici  divisionali  militari  debbono  prestarsi  alle  domande  che  loro  ver- 
ranno  fatte  per  la  visita  dei  giovani  postulanti.  Essi  non  ammetteranno  alla  vi- 
sita che  quei  giovani  i  quali  presentino  Tatto  di  nascita  autenticato^  il  certificalo 
di  vaccinazione  o  di  sonerto  vaiuolo  autenticato  dal  Sindaco,  e  lo  sialo  di  fa- 
miglia. —  il  certificato  modello  A,  di  cui  all'articolo  precedente,  deve  essere 

ger  mezzo  delle  Direzioni  degli  Spedali  divisionali  trasmesso  direttamente  al 
omandante  del  battaglione,  al  quale^il  giovane  aspiri,  accompagnato  da  un 
saggio  di  scrittura  sotto  dettatura  di  pugno  dello  stesso,  onde^  unitamente  ai 
connotati  precisi  e  più  distintivi  possa  a  suo  tempo  servire  a  constatarne  presso 
il  battaglione  Tindentità  personale.  —  Il  certificato  modello  B  invece  è  rimesso 
ai  parenti^  e  sarà  da  essi  unito  agli  altri  documenti  a  corredo  delle  domande 
per  l'ammissione. 

7.  Le  domande  ed  i  documenti  relativi  sono  al  loro  giungere  giornalmente, 
ìscrilti  in  un  elenco^  giusta  l'annesso  modello  D,  il  quale  dev'essere  trasmesso 
al  Ministero  della  Guerra  non  più  tardi  del  1«  settembre,  in  un  colle  domande 
d'ammissione  dei  soli  aspiranti  non  regnicoli  coi  rispettivi  documenti  per  le 
opportune  disposizioni  a  loro  riguardo,  a  norma  dell'articolo  3,  n.  i.  —  Collo 
scadere  del  mese  di  agosto  spira  il  termine  utile  per  la  presentazione  di  do- 
mande e  documenti. 

8.  Le  domande  coi  rispettivi  documenti^  appena  iscritte  nell'elenco  modello/), 
sono  dal  Comandante  dei  battaglione  sottoposte  allo  scrutinio  del  Consiglio  di 
Amministrazione,  il  quale,  quando  ravvisi  il  bisogno  di  maggiori  nozioni  o  do- 
cumenti, ne  volgerà  sollecita  domanda  ai  parenti,  e  respingerà  senz'altro  (di- 
cbiarando  i  motivi  di  esclusione)  le  domande  che  non  presentassero  tutte  le  con- 
dizioni prescritte  per  l'ammissione.  —  Nei  casi  di  gravissimi  dubbi  sulla  vali- 
dità dei  titoli  presentati,  il  Consiglio  predetto  può  altresì  procurarsi  da  sicura 
fonte  tutte  le  maggiori  informazioni  e  verificazioni  che  creda  necessarie. 

9.  Lo  domande  sono  quindi  dal  Consiglio  d'Amministrazione  riepilogate  in 
lino  specchio  numerico  (Modello  E)  nell'ordine  seguente:  —  1.  Domande  re- 
spinte per  difetto  di  conlizioni  o  documenti;  —  2.  Domande,  che  presentino  i 
voluti  requisiti  per  l'ammessione,  distinte  secondo  le  categorie  a)  6)  e)  indicate 
all'art.  3.  —  S'indicherà  altresì  nello  Specchio  il  numero  dei  posti  vacanti  pel 
nuovo  anno  scolastico,  giusta  il  quadro  organico  del  battaglione,  e  l'eccedenza  o 
deficienza  delle  domando  ammissibili  in  confronto  dei  posti  vacanti. 

10.  Questo  Specchio  è  trasmesso  non  più  tardi  del  1"  ottobre  al  Ministero 
della  Guerra,  il  quale,  constatata  l'eccedenza  o  deficienza  di  domande  in  con- 
fronto dei  posti  disponibili  noi  singoli  Battaglioni  di  Figli  di  Militari,  assegna  a 
ciascuno  il  numero  di  aspiranti  che  devono  ammettere  per  conto  proprio  o  per 
conto  di  altro  Battaglione,  dà  le  necessarie  disposizioni  per  la  designazione  di 
questo,  e  fissa  il  giorno  per  la  presentazione  degli  allievi  ai  Battaglioni  a  cui 
sono  destinati. 

il.  In  conformila  delle  determiii;$zìoni  dol  Ministero,  ciascun  Comandante  di 
Battaglione  di  Figli  di  Militari  manda  ai  parenti  nello  slesso  mese  di  ottobre 
gl'inviti  per  la  presentazione  degli  aspiranti  all'Istituto,  porgendo  loro  te  occor- 
renti norme.  —  Quelli  fra  gli  ammessi  che  debbono  per  eccedenza  dì  numero 
essere  destinati  ad  altro  Battaglione,  in  cui  risulti  deficienza  di  aspiranti,  vi 
sono  condotti  a  drappelli  guidali  da  un  sott'uffiziale. 

13.  L'ordinaria  ammissione  dei  giovani  nei  BaltagHoni  di  Figli  di  Militari  ha 
luogo  sul  principio  del  mese  di  novembre. 

13.  I  giovani  sono  dai  Comandanti  dei  Battaglioni  anzidetti  chiamati  per  l'am- 
missione nell'ordine  stabilito  dall'art.  2,  —  Nel  caso  di  eccedenza  di  aspirai» li 
^sono  esclusi  quelli  che,  giusta  il  certificato  medico.  Modello  A,  di  cui  all'arli- 
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colo  5,  risuilino  di  costituzione  meno  sana  e  robusta,  ed  offrano  per  attìtadìne^ 
fisica  minore  certezza  di  riuscire  alti  al  servizio  militare,  a  qualunque  delle  l» 
categorie  di  aspiranti  appartengano. 

14.  Quando  qualche  giovane  non  possa  essere  presentato  al  battaglione  nel 
termine  stato  prefisso  a  norma  degli  articoli  10,  11  e  13,  i  parenti  devono  già- 
slificaroe  il  legittimo  inipedìmento  con  una  fede  medica  od  altra  autorevole  di- 
chiarazione, autenticala  Tuna  o  Talira  dairAutorilà  municipale,  e  trasmessa  aU 
francata  al  Comandarne  del  Baltaglionc  a  cui  il  giovane  è  destinato.  In  man- 
canza di  prove  del  legittimo  impedimenlo,  l'aspirante  scade  da  ogni  ragione 
all'ammissione^  la  quale  in  ogni  caso  non  può  prorogarsi  oltre  il  15  dicembre. 

15.  I  militari  in  effettivo  servizio,  che  siano  autorizzati  dai  rispettivi  Coman- 
dami ad  accompagnare  i  propri  figli  ai  Bultaglioni  di  Figli  di  Militari,  non  hanno 
ragione  a  foglio  ed  indennità  veruna,  o  soprasoldo  di  marcia,  né  a  trasporto 
gratuito  sulle  ferrovie,  ma  solo  alla  continuazione  delle  loro  competenze,  e  sa- 
ranno muniti  d'una  semplice  dichiarazione  alta  a  comprovare  alPuopo  l'ottenuta 
facoltà. 

16.  Nei  primi  cinque  giorni  da  quello  fissalo  per  l'ammissione  i  giovani  sono 
assoggettati  a  nuova  visita  sanitaria  dal  Medico  di  Dipartimento.  Coloro,  cho 
presso  i  Battaglioni  risultassero  per  avventura  inabili  al  servizio  militare,  saranno 
rimandati  alle  case  loro  con  foglio  ed  indennità  di  via.  —  L'elenco  dpi  giovani 
rinviati  (Modello  F)  sarà  trasmesso  al  Ministero  non  più  tardi  di  dieci  giorni  da 
quello  fissato  per  l'ammissione. 

17.  Le  success  ve  vacanze  lasciate  per  inammissibilità  constatata  nella  visita 
sanitaria,  ovvero  per  ammissione  comunque  non  avvenuta,  sono  riempite  giusta 
le  norme  anzi  divisale,  quando  poro  possano  aver  luogo  in  modo  che  non  ne  de- 
rivi inconveniente  pel  regolare  andamento  del  servizio.  —  Il  Ministero  determi- 
nerà fino  a  qual  termine  ed  in  quale  numero  possano  aver  luogo  queste  ammis- 
sioni suppletive. 

18.  Compiute  le  annuali  ammissioni,  lo  domande  riroaslc  in  eccedenza  sona 
coi  relativi  documenti  falle  restituire  allo  fjmiglie. 

Titolo  HI.  —  Personale  miniare, 

19.  Il  Personale  poi  governo,  per  l'amminislrazione  o  por  le  istruzioni  presso 
ciascun  BdUaglione  di  Pigli  di  Militari  è  tale  che  appare  dallo  specchio  appro- 
vato con  K.  Decreto  .10  luglio  1865,  ed  ha  ragione  alle  paghe  e  vantaggi  in  esso 
specch  o  indicati.  —  Gli  Uffiziali,  solCufiiziali,  caporali  e  soldati  sono  conside- 
rati appartenere,  per  quanto  riguarda  l'applicazione  delle  Leggi  e  Regolamenti 
militari,  ai  servizio  attivo. 

20.  Il  Comandante  ò  incaricato  delPesecuzione  dei  Decreti  e  Regolamenti  re- 
lativi  al  Battaglione,  ed  esercita  la  superiore  sua  autorità  e  vigilanza  su  tutto  le 
pai  ti  del  servizio. 

21.  Il  Comandante  in  secondo  coadiuva  il  Comandante  nell'invigilare  all'an- 
damento d'ogni  ramo  del  servizio  e  lo  surioga  io  caso  di  assenza  in  tutte  le  sue 
funzioni;  egli  ò  poi  particolarmente  incaricato  della  direzione  degli  btudi  e  delle 
istruzioni  militari  sotto  la  dipendenza  del  Comandante. 

22.  La  forza  degli  allievi  è  di  500  in  ciascun  Battaglione.  —  Essi  hanno  ra- 
gione alle  competenze  dei  soldati  di  fanteria  di  linea. 

Titolo  IV.  —  insegnamento  e  disciplina, 

25.  Il  corso  di  educazione  e  d'istruzione  nei  Battaglioni  di  Figli  di  Militari 
dura  due  anni.  —  1  giovani  appartenenti  ad  uno  stesso  anno  di  corso  sono  ri- 
partiti in  Sezioni  per  le  istruzioni  scolastiche.  1  Battaglioni  sono  poi  ordinati  in 
Compagnie  per  le  istruzioni  militari  e  per  l'amministrazione. 

24.  1  Comandanti  dei  Battaglioni  possono,  a  richiesta  dei  parenti  o  di  persona 
da  questi  formalmente  delegata,  concedere  piccole  licenze  agli  allievi  sia  nei  casi 
di  morte  di  uno  stretto  congiunto,  o  di  malattìa  grave  del  padre  o  della  madre^ 
comprovata  autenticamente,  come  anche  per  premio  durante  l'intervallo  fra 
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Tano  e  l'altro  anno  scolastico.  —  Essi  possoao  pure  concedere  loro  licenze  di 
convalescenza  quando  ne  sia  comprovato  il  bisogno. 

25.  L^educazione  e  la  disciplina  dei  giovani  è  essenzialmente  militare.  —  L'i- 
struzione loro  fornita  ha  per  base  le  seguenti  materie:  —  1.  Istruzione  reli- 
giosa. —  2.  Lingua  e  composizione  italiana.  —  3.  Aritmetica  compiuta,  con 
nozioni  di  amministrazione  e  contabilità  militare.  —  4.  Elementi  di  geometria 
e  di  disegno  lineare.  — 5.  Elementi  di  geografìa  e  storia,  principalmente  patria. 

—  6.  Calligrafìa  e  compilazione  di  stati;  pratiche  di  cancelleria.  —  7.  Nozioni 
più  necessarie  sui  Regolamenti  pel  servizio  nelle  piazze  ed  in  campo^  sul  Re- 
golamento di  disciplina  e  sul  Codice  penalo  militare.  —  8.  Scuole  teorico-pra- 
tiche del  soldato  di  fanteria^  di  pclottone,  di  compagnia  e  di  cacciatore;  evolu- 
zioni di  battaglione,  struttura  e  buon  governo  delie  armi.  —  Sono  inoltre  i 
giovani  addestrati  nelle  marcie  militari^  nella  ginnastica,  nel  nuoto,  nel  tiro  al 
bersaglio  e  nella  scherma  di  punta,  di  baionetta  e  di  bastone.  —  Lo  scomparti- 
mento delle  anzidette  istruzioni  nei  due  anni  di  corso,  i  programmi  particola- 
reggiati ed  i  libri  di  testo  saranno  approvati  dal  Ministro  della  Guerra. 

26.  Le  istruzioni  diverse  sono  affidate  ad  Uffìziali  coadiuvati  da  sott'uffìziali 
del  Personale  addetto  al  Battaglione  ed  a  quel  numero  di  Maestri  civili  che  dal 
tlinistro  della  Guerra  sarà  ravvisato  necessario. 

27.  È  istituito  presso  ciascuno  dei  Battaglioni  di  Figli  di  Militari  un  Consi- 
glio d'istruzione  e  dì  disciplina  diviso  in  due  Sezioni,  una  d'istruzione  e  l'altra 
di  disciplina.  Tale  Consiglio  è  convocalo  separatamente  od  a  Sezioni  riunite 
ogni  volta  che  il  Comandante  lo  crede  opportuno.  —  La  Sezione  d'istru/Jone 
tratta  le  quislioni  che  riguardano  Tandamenlo  e  Tordinamento  delle  istruzioni 
scolastiche,  e  propone  i  programmi  ed  i  testi  delle  materie  di  studio.  —  La  Se- 
zione di  disciplina  esamina  le  questioni  riguardanti  Tordine  interno  e  la  disci- 
plina dei  giovani,  ed  è  chiamata  ad  emettere  il  suo  voto  nei  casi  di  gravi  man- 
canze 0  di  cattiva  condotta,  per  cui  sia  da  invocarsi  il  rinvio  di  un  giovane  dal 
battaglione.  —  Le  due  Sezioni  sono  riunite  nelle  questioni  di  competenza  mista 
«  riflettenti  la  disciplina  e  Pistruzione. 

28.  Le  deliberazioni  sono  prese  a  maggioranza  assoluta  di  voli,  e  nei  casi  di 
parità  di  voti  quello  del  Presidente  è  preponderante. 

Esse  sono  sottoposte  alla  decisione  del  Ministro  della  Guerra,  coirinvio  dei 
relativi  processi  verbali,  ogni  volta  che  riguardano  variazioni  alle  disposizioni 
stabilite,  e  statuiscono  sulla  sorte  dei  giovani. 

29.  Il  Consiglio  d'istruzione  e  di  disciplina  si  compone  net  modo  seguente  : 
^  Il  Comandante  del  Battaglione,  Presidente;  —  Il  Comandante  in  secondo;  — 
Il  Direttore  del  culto  (nei  casi  che-fiflettono  Tistruzione  o  la  disciplina  rcligiosa)f 

—  Due  Uffìziali  addetti  all'insegnamento,  Sezione  d'istruzione;  —  Due  Inse- 
gnanti non  militari,  Sezione  d'istruzione*  —  Due  Uffìziali  di  governo,  Sezione 
di  disciplina;  —  L'Aiutante  Maggiore,  Segretario  archivista.  —  i  membri  del 
Coniglio  sono  rinnovati  ciascun  anno,  cioè  quelli  della  Seziono  di  disciplina  per 
anzianità,  e  gli  altri  a  scelta  del  Comandante. 

30.  Gli  allievi  che  non  tengano  lodevole  condotta  durante  il  corso  incorrono, 
al  loro  uscire  dalPEsercilo,  negli  effetti  di  cui  all'art.  43.  —  Per  quelli  poi  che 
per  decisa  cattiva  condotta  o  per  mancanza  di  delicatezza  risultassero  indegni  di 
rimanere  nel  Battaglione,  saranno,  sulla  proposta  del  Consiglio  di  disciplina, 
date  dal  Ministro  quelle  disposizioni  che  tornino  opportune  ove  già  abbiano 
contratto  l'arruolamento,  ed  ove  non.  l'abbiano  contralto  saranno  rimandati  alle 
loro  famiglie,  né  in  questo  caso  potranno  essere  ammessi  al  servizio  militare 
prima  delFepoca  del  toro  concorso  alla  Leva.  —  I  nomi  di  questi  ultimi  saranno 
sul  finire  d'ogni  anno,  ed  a  seguilo  dell'elenco  nominativo  trasmessone  da  cia- 
scun Battaglione  (Modello  G),  dal  Ministero  segnalati  ai  Corpi  acciò  avvertano  di 
non  ammetterli  all'arruolamento  volontario. 


Digitized 


by  Google 


1804 

Titolo  V.  —  Ser^ixio  di  culto. 

31.  Il  Cappellano  locale,  o  chi  ne  fa  le  veci^  sotto  la  sorveglianza  del  Coman- 
dante, ha  la  direzione  del  culto  e  delPistruzione  religiosa  dei  giovani,  e  cura  la 
conservazione  degli  arredi  e  suppelletiili  dell'oratorio.  —  Il  medesimo  presterà 
pure  l'opera  sua  in  qualche  parte  dell'insegnamento.  —  Gli  allievi  accaltolicì 
avranno  le  facoltà  necessarie  per  adempiere  separatamente  ai  loro  doveri  re- 
ligiosi. 

Titolo  VI.  —  Servizio  militare. 

32.  Il  servizio  sanitario  nei  Battaglioni  di  Fi^li  di  'Militari  è  affidalo  a  medici 
civili,  mediante  annuo  assegnamento  a  carico  della  Massa  di  economia,  da  con- 
venirsi dal  Consiglio  d'Amministrazione  e  da  approvarsi  dal  Ministro. 

33.  I  giovani  che  non  possano  esser  convenientemente  curati  nell'infermeria 
locale,  sono  inviati  all'Ospedale  militare  della  Divisione,  colle  norme  e  col  trat- 
tamento stabiliti  pei  soldati  in  esso  ricoverati. 

34.  Il  Medico  Capo  del  Dipartimento  invigila  all'andamento  del  servizio  sa- 
nitario presso  i  Battaglioni  di  Figli  di  Militari,  e  fa  cenno  nelle  sue  statistiche 
dello  stato  sanitario  presso  i  medesio)!,  procedendo  purea  visite  periodiche  sa- 
nitarie, oltre  quelle  annuali  stabilite  dagli  articoli  16  e  39. 

Titolo  VII.  —  Amminisiraxione. 

35.  L'amministrazione  e  la  contabilità  dei  Battaglioni  di  Figli  di  Militari  è  retta 
colle  norme  stesse  dei  Corpi  di  Fanteria.  —  Sono  perciò  applicabili  ai  predetti 
Battaglioni  tutti  i  Regolamenti  e  tutte  le  istruzioni  e  disposizioni  relative  ai  Corpi 
stessi.  —  Particolari  disposizioni  stabiliranno  le  variazioni  che  la  specialità  dei 
Battaglioni  farà  conoscere  necessarie. 

36.  Oltre  le  competenze  ordinarie  di  Fanteria  spettanti  ai  Battaglioni  di  Pigli 
di  Militari  e  le  indennità  varie  di  manutenzione,  sarà  trimestralmente  corrisposto 
ai  medesimi  l'assegnamento  complessivo  determinalo  nello  Specchio  annesso  al 
Regio  Decreto  10  luglio  1865  per  sovvenzione  alla  Massadi  economia,  onde  sop- 
perire alle  spese  per  le  scuole,  pel  culto,  pel  servizio  sanitario,  pei  soprasoldi 
al  personale  militare,  per  assegnamenti  al  Cappellano  ed  ai  Maestri  civili,  e  per 
salari  ai  famigli. 

Titolo  Vili.  —  Ispezioni. 

'37.  Speciali  disposizioni  saranno  date  per  le  ispezioni  dei  Battaglioni  di  Figli 
di  Militari,  onde  assicurarsi  del  regolare  andamento  di  ogni  parte  del  servizio, 
dell'osservanza  delle  norme  stabilite  circa  l'ammessione  dei  giovani,  dell'altitu- 
dine dei  vari  personali,  e  dei  miglioramenti  che  siano  opportuni. 

Titolo  IX.  —  Arruolamento  ed  vsciia  dai  Battaglioni  di  Figli  di  Militari. 

38.  Di  mano  in  mano  che  i  giovani  allievi  compiano  l'età  di  17  anni,  essi 
sono  arruolati  presso  il  Consiglio  d'Amministrazione  per  la  ferma  di  otto  anni 
nella  categoria  d'ordinanza  (Modello  H)  semprechè  abbiano  conservato  tutta  l'i- 
doneità fisica  al  servizio  militare.  —  I  giovani  arruolati  sono  soggelli  alle  Leggi 
ed  ai  Regolamenti  militari.  —  Ai  più  distinti  fra  gli  allievi  uscenti  il  tempo 
scorso  nel  Battaglione  dopo  l'arruolamento,  potrà  essere  computato  nel  tempo 
utile  per  l'avanzamento  a  caporale.  —  Per  tale  effetto  sarà,  giusta  le  determi- 
nazioni date  dal  Ministro  della  Guerra,  apposta  speciale  annotazione  sul  loro 
assento  matricolare,  caratteristico  e  delle  punizioni  (Modello  J),  mercè  cui  po- 
tranno essere  iscritti  sul  principio  dell'anno  seguente  nelle  liste  per  l'avanzamento 
a  caporale.  Non  potranno  però  essere  promossi  caporali  prima  di  avercompiuto- 
tre  mesi  di  servizio  nel  Corpo,  a  cui  sono  destinati. 

39.  In  principio  di  agosto  di  ogni  anno  per  cura  del  Medico  Capo  di  Dipar- 
timento si  procederà  alla  visita  sanitaria  degli  allievi  dei  Battaglioni  di  Figli  di. 
Militari. 
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40.  Per  determiDazione  Ministeriale  saranno  rimandati  alle  loro  famiglie  i  gio- 
vani del  2^  anno  di  corso  che  in  seguito  aila  visita^  di  cui  atrart  59,  non  pre- 
sentino l'idoneità  fisica  airattivo  servizio,  e  quelli  del  !<>  anno,  che^  pur  non 
avendola,  non  lasciano  spt'ranza  di  acquistarla  nell'anno  successiTo. 

ftl.  L'inabilità  alia  milizia  constatata  presso  i  Battaglioni  di  Figli  di  Militari, 
non  esime  i  aiovani  dall'essere  sottoposti  a  nuova  visita  in  epoca  della  chiamata 
alla  Leva  della  classe  loro. 

42.  Nel  mese  di  ottobre  di  ciascun. anno  i  giovani  già  stati  arruolati^  i  quali 
abbiano  percorso  il  2»  anno  di  corso  ovvero  di  permanenza  nell'Istituto,  saranno 
trasferti  nei  Goroi  che  il  Ministro  avrà  designati^  avuto  riguardo  alla  loro  rispet- 
tiva attitudine  ea  agli  interessi  del  servizio. 

43.  Il  Ministro  polrà^  a  seguito  del  parere  del  Consiglio  di  disciplina,  esclu- 
dere dallo  avanzamento  per  diciotto  mesi,  ed  anche  per  due  anni,  quegli  al- 
lievi che  non  abbiano  tenuto  durante  il  corso  una  condotta  abbastanza  lodevole. 

—  Tanto  gli  allievi  che  ripeterono  il  1^  anno  di  corso,  quanto  quelli  del  2^ 
anno  che  risultarono  deficienti  negli  esami  finali,  andranno  per  naturale  conse- 
guenza esclusi  dall'avanzamento  per  diciotto  mesi,  a  datare  dal  giorno  in  cui 
furono  assegnati  ad  no  Corpo. 

44.  Nel  passaggio  degli  allievi  dai  Battaglioni  di  Figli  di  Militari  ai  Reggimenti 
si  osserveranno  le  norme  stabilite  pei  cambi  di  Corpo. 

45.  1  Comandanti  di  Corpo  eserciteranno  sui  giovani  soldati  avuti  dai  Batta- 
glioni di  Figli  di  Militari  un'attenta  e  paterna  sorveglianza,  sia  pel  buon  indi- 
rizzo dei  medesimi  al  loro  esordire  nella  carriera,  sia  perchè  riescano  al  mag- 
gior utile  delPEsercito,  giusta  lo  scopo  delPistitnzione  dei  Battaglioni  stessi. 

46.  I  giovani  che  cessino  dai  Battaglioni  di  Figli  di  Militari  per  determinazione 
del  Ministro  motivata  da  inabilità  al  servizio  militare^  o  da  avviso  del  Consiglio 
di  disciplina,  sono  rinviati  alle  loro  famiglie  muniti  di  foglio  e  indennità  di  via. 

—  I  Comandanti  dei  Battaglioni  solleciteranno  direttamente  ed  anche  per  mezzo 
delle  Autorità  locali  le  famiglie  a  soddisfare  i  debiti  di  Massa  degli  allievi  ad 
esse  rinviati.  Quando  riescano  vani  tali  incumbenti  ne  riferiranno  al  Ministero 
per  le  sue  determinazioni. 

47.  Quando  a  seguito  di  domanda  dei  parenti  i  giovani  ottengano  facoltà  dal 
Ministro  di  cessare  dal  Battaglione  prima  di  avere  contratto  Tarruolamento  vo- 
lontario, di  cui  nell'art.  38^  dovranno  i  parenti  stessi  sottostare  a  tutte  le  spese 
che  il  medesimo  avrà  cagionato  allo  Stato,  valutate  a  lire  50  al  mese,  oltre  l'as- 
segnamento di  primo  corredo  ed  il  debito  di  Massa. 

Titolo  X.  —  Disposizioni  generali, 

&8.  La  divisa  del  Personale  militare  effettivo  e  quella  degli  Allievi  dei  Batta- 
l^lioni  di  Figli  di  Militari  saranno  tali  che  vennero  già  stabilite  per  disposizioni 
Ministeriali  del  31  dicembre  1864  e  del  9  febbraio  1865. 

Valdiori,  10  luglio  1865. 

Visto  d'ordine  di  S.  JJf.  —  A.  Petitti. 
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SPECCHIO 


del  Personale  addetto  ai  Battanlioni  di  Figli  di  Militari  in  Racconigi, 
Maddaloni  e  Palermo. 
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GRADI  ED  IMPIEGHI 


A  -  Uffiziali. 

Comandante  (Ufflziale  superiore)  (a) 
Comandante  in  2»  (Capitano) 


Direttore  dei  conti  (Uffiziali  $uì)aU.) 
Aiutante  Maggiore  (id.) 

Uffiziale  di  Ma?sa  e  di  matricola  (l'ef.) 
Uffìxiali  pel  governo  e  per   te 
istruzioni  (td,) 

B  —  Bassa  forza. 

Furiere  Maggiore 

Furiere  d*Ammìnistrazione 

Furieri 

Capo  Armaiuolo 

Sergenti  d'Amministrazione 

Sergenti  o  Caporali  pel  governo  e  per 
le  istruzioni 

Sergenti  o  Caporali  per  servizi  spe- 
ciali (b) 

Caporali  d'Amministrazione 

Caporale  Infermiere 

Caporale  Tamburino 

Trombettieri 

Tamburini 

Soldati  per  servizi  speciali  (e) 

Allievi  (soldati) 


PAGA  ANNUA 


Paga  e  razioni  di 
foraggio  del  grado 
nella  fanteria 

Paga  del  grado  e 
classe  nella  fante- 
ria 

Paga  del  grado 
nella  fanteria 


Competenze  del 
grado  nella  fante- 
ria. 


s  carico 
M 

Bsi(«e|i«M 


Lire 

noe 

600 


600 
400 
400 

360 


180 
144 
144t 

108 

108 
ovvero 
60 
60 
90 
90 
30 
90 


(a)  A  mente  del  Roal  Decreto  15  marzo  1860  (Avvertenza  alla  tabella  XV) 
mediante  il  sovraindicato  soprasoldo»  il  Direttore  dei  conti  e  rUfBziate  di 
massa  non  hanno  ragione  al  soprasoldo  stabilito  per  tali  cariche  speciali; 
COSI  neppure  TAiulauto  Maggiore. 

(b)  Cioè  di  Porlmaio  d'ispezione  del  Quartiere,  ai  Magazzini,  alla  Cucina 
degli  allievi. 

(e)  Di  cui  4  Infermieri  e  3  Piantoni  all'Ufficio  del  Comandante,  all'Ufficio 
d'Amministrazione  e  Maggiorità  ed  alla  Porta  delFIstituto. 


Digitized  by 


Google 


1807 
AWmWLTWXmE 

§  1.  Gli  Ufliziali  avranno  alloggio  neiristtlulo  per  quanto  le  condizioni  dei  lo- 
cale lo.  permettano,  senza  che  sia  concessa  alcuna  indennità  a  chi  non  possa 
e^ere  fornito. 

§  S.  Il  soprasoldo  agli  Uffìziali  è  regolato  corno  la  paga,  ma  cessa  durante  le 
licenze  di  qualunque  natura.  —  Quello  degli  individui  di  bassa  forza  è  pure  re- 
golato come  la  paga,  e  cessa  quando  cessd  la  paga. 

§  5.  È  corrisposto  per  ciascun  allievo,  all'atto  della  sua  ammissione  nel  bat 
taglicne,  l'assegno  di  primo  corredo  di  liro  i50.  —  Quando  Tallievo  venisse 
rimandato  o  restituito  alla  famiglia,  dovrà  addebitarsi  integralmente  la  somma 
ricevuta. 

S  4.  Per  sopperire  alle  spese  delle  scuole,  delculto^  del  servizio  sanitario,  dei 
soprasoldi  al  personale  militare,  degli  assegnamenti  al  Cappellano  locale  ed  ai 
maestri  civili,  e  dei  salari  ai  famigli  è  stabilito  Tannuo  assegnamento  di  lire 
30,000  in  sovvenzione  alla  Ua$sa  di  ecommiia^  alla  quale  soyo  imputale  le  re- 
lative spese. 

§  5.  L'Amministrazione  del  battaglione  ha  pur  diritto  ai  seguenti  assegni  per 
ogni  giornata  di  presenza  degli  individui  di  bassa  forza,  compresi  gli  allievi;  — 
Per  le  spese  di  bacato,  barbiere  ed  illuminazione  delle  caserme  lire  0,0500.  — 
Pel  bene-armato  ed  arredi  lire  0,0087.  —  Per  l'infermeria  lire  0,0014. 

§  6.  Quando  il  battaglione  non  riceva  dall'Amministrazione  militare  i  letti  e 
le  razioni  di  legna,  e  provveda  esso  stesso  al  servizio  del  casermaggio  e  del 
combustibile,  ha  diritto  in  tal  caso  alla  buonificazione  in  contanti  dell'ammon- 
tare dei  letti  e  delle  razioni  di  legna  al  prezzo  stabilito  in  bilancio. 

§  7.  Il  numero  dei  maestri  civili  sarà  di  otto,  dei  quali  quattro  per  la  lingua 
italiana,  storia  e  geografia  e  possibilmente  anche  per  la  calligrafìa,  e  quattro  per 
l'aritmetica  e  geometria.  Essi  dovranno  risultare  muniti  di  titoli  regolari,  che  li 
abilitino  all'insegnamento  rispettivo:  uno  dei  medesimi  inoltre  dovrà  essere  sa- 
cerdote e  coadiuvare  il  Cappellano  locale  nell'istruzione  religiosa  e  nel  servizio 
di  culto.  —  A  vece  di  maestri  civili  potranno  anche  essere  impiegati  nell'inse- 
gnamento delle  matematiche  elementari  ufGziali  addetti  all'Istituto  pel  Governo 
e  per  le  altre  istruzioni.  —  Al  servizio  sanitario  dell'Istitato  sarà  pure  addetto 
un  infermiere  maggiore  (civile). 

§  8.  Gli  assegnamenti  a  carico  della  Massa  d'economia  dei  Battaglioni  di  Figli 
di  Militari  a  noritìa  del  §  7  saranno  di  annuo  lire  1,S$00  pel  Cappellano  locale, 
4,200  pei  maestri  civili,  e  600  per  l'infermiere  maggiore.  —  Tali  assegnamenti 
saranno  aumentati  del  decimo  per  ogni  quinquennio  di  servizio  effettivo  compiuto 
negli  Istituti  militari  a  decorrere  dal  1»  agosto  1865. 

§  9.  Gli  UfGziali  comandati  in  esperimento  continuano  a  ricevere  le  paghe  dal 
Corpo  cui  appartengono,  ed  il  battaglione  corrisponde  loro  il  soprasoldo  sta- 
bilito per  Io  funzioni  di  cui  sono  incaricati. 

§  10.  I  sotto-uflìziali,  caporali  e  soldati  invece^  ricevono  dal  battaglione  du- 
rante lo  sperimento  ogni  loro  competenza,  meno  il  deconto. 


RELAZIONE 

'    Fatta  a  S.  M.  dal  Ministro  della  Guerra  il  24  agosto  \  865. 

Sire  !  Fra  le  insliluzioni  militari  onde  trasse  vantaggi  non  dubbi 
Tantico  Esercito  vanno  annoverale  le  scuole  normali  di  Fanteria  e 
Cavalleria  che  avevano  per  uffizio  nella  economia  generale  delle  sue 
istituzioni  militari  d'informare  neirEsercilo  le  diverse  istruzioni  e  pra- 
Uche  del  servizio,  come  pure  di  offrire  il  mezzo  per  giudicare  del* 
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Tidoneilà  della  promozione  di  alcuni  fra  ì  gradi  più  imporlaoli  della 
gerarchia  mililare  inferiore. 

Ma  le  scuole  normali  ora  delle,  passale  dal  subalpino  nell'EserciU 
italiano,  non  funzionavano  in  quesli  primi  anni  delia  coslituzione  dì 
queslo  secondo  lo  spirilo  della  loro  isiiluzione,  perchè  in  un  perioco 
di  lempo  durame  il  quale,  anziché  a  perfezionare  ed  uniformare,  era 
urgenle  provvedere  a  creare  e  ad  ampliare,  tali  scuole  venissero  ali- 
ttzzale  a  primo  scopo  urgentissimo,  e  servissero  prima  a  sommini* 
strare  con  corsi  accelerali  una  parte  degli  elementi  necessari  per  i 
nuovi  quadri  dell'Esercito ,  e  poi  valessero  a  rimediare  in  parte  per 
questi  alla  deficienza  d'istruzione  che  una  troppo  rapida  ma  neces- 
saria promozione  al  grado  di  uiBziale  aveva  lascialo  in  loro.  Avendo 
ormai  preso  V  Esercito  nazionale  quell'andamento  regolare ,  in  cui 
senza  bisogno  di  espedienti  temperarli  si  può  lasciare  a  ciascuaa 
istituzione  Tuffizio  che  le  compete  neireconomia  generale  del  nostro 
ordinamelo  mililare ,  parve  al  Riferente  essere  conveniente  ritornare 
pure  le  scuole  normali  al  primitivo  uffizio  loro,  accennato  alla  H.  V. 
in  capo  della  presente  Relazione,  e  sottoponendone  in  conseguenza 
alla  firma  sovrana  gli  opportuni  Decreti  organici. 

Secondo  il  nuovo  indirizzo  che  sarebbe  dato  alle  scuole  normali  di 
fanteria  e  Cavalleria,  a  cui  s'informerebbe  pur  quella  del  Corpo  Ber- 
saglieri non  esistente  fin  qui  organicamente,  lacuna  che  in  condizioni 
migliori  delle  finanze  il  Riferente  proporrebbe  alla  M.  V.  di  far  ces- 
sare, saranno  annualmente  chiamati  a  far  parte  delle  scuole: 

IO  I  luogotenenti  primi  proposti  alla  promozione  di  capitano, 
onde  dar  saggio  d'idoneità  al  grado  importantissimo  cui  stanno  per  es- 
sere chiamali. 

S^*  Gli  allievi  delle  scuole  militari  promossi  sottotenenti  neirArma 
di  Cavalleria  e  nel  Corpo  dei  Bersaglieri ,  onde  innanzi  di  prestare 
servizio  nel  Corpo  cui  sono  destinati  possano  impratichirsi  bene  nella 
specialità  del  servizio  dell'arma  e  corpo  loro ,  bisogno  queslo  che 
non  si  presenta  ugualmente  per  quelli  promossi  nella  Fanteria. 

3<»  I  solt'uffiziali  primi  proposti  al  grado  di  sottotenente,  onde 
dar  saggio  d'idoneità  al  nuovo  grado  cui  sono  chiamati,  che  per  essi 
non  rappresenta  soltanto  una  promozione  ma  il  passaggio  più  sentilo 
da  una  ad  un'altra  categoria  della  gerarchia  mililare. 

i**  Un  certo  numero  d'iù#ividui  dei  quadri  di  bassa  forza,  scelti 
fra  coloro  che  hanno  da  percorrere  una  ferma  maggiore,  onde,  river- 
sali annualmente  nei  Corpi,  vi  portino  e  vi  conservino  quello  spirito 
di  uniformità  nell'istruzione  e  nel  servizio  che  è  tanto  necessario. 

Tale  è  l'uffizio  a  cui  si  sarebbero  chiamate  a  soddisfare  le  scuole 
normali  ritornate  allo  spirilo  della  loro  insliluzione,  ed  il  Riferente 
nutre  la  speranza  che  la  M.  V.  si  degnerà  approvare  il  concetto. 

11  Riferente  non  crederebbe  di  avere  intieramente  adempiuto  al 
dovere  che  gli  spetta,  ove  non  aggiungesse  che  da^  nuovo  ordina- 
mento dato  alle  scuole  normali  non  risulterà  aggravio  di  sorta  sul 
bilancio  della  guerra,  avvegnaché,  confrontando  il  costo  complessivo 
delle  scuole  normali  di  fanteria  e  cavalleria,  quale  risulta  dal  nuovo 
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organico,  con  quello  che  importava  l'organico  del  23  novembre  hM% 
si  ha  invece  una  differenza  di  qualche  migliaio  di  lire  in  favore  del 
primo.  —  V.  Celerif.  4863,  pag.  817  alla  834. 

11  Rferenle  è  perciò  fiducioso  che  la  M.  V.,  approvando  ad  un 
tempo  ed  il  concetto  ed  il  merito  economico  dei  Decreti  sottoposti 
alla  sua  approvazione,  vorrà  onorarli  della  Reale  Sua  firma. 

(N.  2484)  REGIO  DEGRETO 

inserto  nella  Gazz.  UflSz.  il  21  settembre  1865. 

Ordinamento  della  Scuola  normale  di  Fanteria,  e  suo  Personale, 

VITTORIO  EMANUELE  li,  Re  dItaua. 

Visto  il  Reale  Decreto  in  dala  23  novembre  4  862.  N.  4  032.  rela- 
tivo alla  Scuola  normate  di  Fanteria;  sulla  proposizione  del  Ministro 
della  Guerra  abbiamo  decretalo  e  decretiamo  quanlo  segue: 

A.rt.  4.  La  Scuoia  normale  di  Fanteria  consterà,  come  per  lo  pas- 
sato, di  un  Personale  permanente  e  di  un  Personale  temporaneo,  senon- 
che  sarà  essa  ordinata  in  un  Battaglione  scompartito  in  quattro  Com- 
pagnie, oltre  alla  Compagnia  di  Stato-Maggiore.  —  Il  Personale  per- 
manente sarà  tale  che  appare  dall'annesso  Specchio  approvato  col 
presente  Decreto  e  d'ordine  nostro  firmato  dal  Ministro  della  Guerra. 

3.  11  Personale  temporaneo  sarà  tratto  dai  Reggimenti  di  Fanteria 
in  quelle  proporzioni  che  il  Ministro  della  Guerra  determinerà  in 
ciascun  anno.  —  Lo  stesso  Ministro  determinerà  con  appositi  prov- 
vedimenti :  —  4®  Le  norme  da  osservarsi  perla  destinazione  al  Per- 
sonale temporaneo  della  Scuola  normale  di  Fanteria  degli  Uffiziali 
e  degli  individui  di  Bassa-forza  comandali  ai  corsi  annuali  dì  islru- 
zione;  —  2®  Le  materie  ed  il  riparlo  delle  varie  istruzioni;  —  3**  Le 
discipline  speciali  che,  olire  ai  regolamenti  comuni  a  lutto  TEseYcito 
ed  airArma  di  Fanteria,  dovranno  osservarsi  presso  la  Scuola  nor- 
male sia  rispetto  alla  disciplina  ed  al  servizio  interno,  sia  rispelto  al- 
rAmministrazione. 

4.  Il  presente  Decreto  avrà  effetto  dal  4^  oltobre  venturo.  —  È 
abrogalo  dall'epoca  suddivisala  lo  Specchio  di  composizione  del  Per- 
sonale permanente  della  Scuola  normale  di  Fanteria  slato  approvalo 
con  nostro  Decreto  del  23  novembre  4  862. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  addì  24  agosto  4865. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  A.  Petitti.  -  G.  Lànza. 
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GRADI,    IMPIEGHI 

E   PAGA.  ANNUA 


A  —  Upfiziali. 

Comandante  Colonnello  o  Laogote- 
nente  Colonnello,  paga  e  razioni  di 
foraggio  del  grado  nella  Fanteria 

Comandante  in  2°  e  Relatore  (Luogo- 
tenente Colonnello  0  Maggiore)  (td.) 

Aiutante  maggiore  in  i<»  (Capitano), 
paga  del  grado  e  classe  nella  Fan- 
teria 

Aiutante  maggiore  in  2o  (uffiziale  su- 
balterno), paga  del  grado  nella  Fan- 
teria 

Direttore  dei  conti  (Capitano  o  Luogo- 
tenente), paga  del  grado  e  classe 
nella  Fanteria 

Uffiziali  d'Amministrazione,  di  Massa 
e  Matricola  e  di  Segreteria  (uffìziali 
subalterni),  paga  del  grado  nella 
Fanteria 

Medico  di  Reggimento,  pagfa  del flirado 
e  classe 

Capitani  di  Compagnia,  paga  del  grado 
e  elasse  nella  Fanteria 

Uffìziali  di  Compagnia  ed  istruttori 
(nffìziuli  subalterni),  paga  del  grado 
nella  Fanteria 

B  —  Bassa  «FORZA. 

Furiere   Maggiore ,    competenze    del 

grado  nella  Fanteria 
Furiere  d'Amministrazione      (id.ì 
Furieri  di  Compagnia  {id.) 

Sergente  d'Amministrazione    {id,S 
Sergente  di  Massa  e  matricola   {id,) 
Sergenti  di  Comp.  ed  Istruttori  {id.) 
Caporale  Maggiore  (id) 

Caporale  Foriere  d'Ammìn.     (id.) 
Caporali  Furieri  di  Compagnia  {id.) 


Caporali  di  Compagnia 

Caporale  Tamburino 

Caporale  Trombettiere 

Capo  Armaiuolo 

Tamburini 

Trombettieri 

Vivandiere 

Soldato  esercente  la  flebotomia  (id,) 

Soldati  di  !•  classe  (id.) 

Soldati  di  2»  classe  (*)  (id) 


(id.) 
(id.) 
(id.) 
(id.) 
(id,) 
(id.) 
(id.) 


ANNOTAZIONI 


Il  Comandante  ha  ragione  alla 
indennità  di  rappresentanza  di 
annue  L.  600. 

Al  Comandante,  al  Coman- 
dante in  2»  ed  agli  Uffiziali  in- 
caricati di  qualche  parte  d'istru- 
zione è  assegnato  il  suprasoldo 
annuo  di  L.  600  se  Uffiziali  su- 
periori e  Capitani,  e  di  L.  360  se 
UfBziali  subalterni ,  cessando 
quello  per  cariche  speciali  sta- 
bilito dalla  Tabella  III  annessa 
al  R.  Decreto  15  marzo  1860. 
È  assegnato  il  soprasoldo 
annuo  di  t-  600  al  Direttore 
dei  conti,  e  di  L.  360  agli  Uffi- 
ziali d'Amministrazione>  di  Mas- 
sa e  Matricola,  mediante  il  quale 
non  sarà  loro  coriìsposto  quello 
|3er  la  rispettiva  canea  speciale 
stabilito  dall'anzidetta  Tabella. 


Sarà  corrisposto  un  sopra- 
soldo giornaliero  di  centesimi  30 
ai  sott'Uffiziaii  e  di  centesimi  20 
ai  Caporali  che  siano  si  gli  uni 
come  gli  altri  addetti  all'istru- 
zione. 


(*)  Sarà  annualmente  coman- 
dato dai  Regg.  di  fanteria  quel 
maggior  numero  di  soldati  di  2* 
classe  che  si  riconoscerà  necess. 
pel  disimp.  dei  diversi  servizi. 
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%  1*  Gli  CfQziali  dei  personale  permanente  avranno  alloggio  nelPIslituto, 
per  Quanto  le  condizioni  del  locale  lo  permettano,  senzadio  sia  concessa  alcuna 
indennità  a  chi  non  ne  possa  essere  fornito. 

§  i«  Il  soprasoldo  degli  Uffìziali  è  regolato  come  la  paga,  ma  cessa  durante 
le  licenze  di  qualunque  natura.  —  Quello  defili  individui  di  Bassa-forza  ò  pur 
regolato  come  la  paga^  e  cessa  quando  cessa  la  paga. 

§  3*"  Per  sopperire  alle  spese  dulie  Scuole ,  del  Cullo  e  dei  Soprasoldi  al 
personale  militare  è  stabilito  Tannuo  assegnamento  di  lire  22,000  in  sovven- 
zione alla  Massa  d*Econ<nniay  alla  quale  sono  imputate  le  relative  spese. 

§  40  L'Amministrazione  della  Scuola  ha  pur  diritto:  —  Per  le  spese  di  bu- 
eatOj  barbiere  ed  illuminaxione  delle  Caserme  L.  0,OSOO:  ^  Pel  bene-armato 
9d  arredi  L.  0,0078;  —  Per  Vlnfermeria  L.  0,0014  (per  ogni  giornata  di 
presenza  degli  indÌTidoi  di  Bassa-forza). 

§  &>  Quando  la  Scuola  non  riceve  dall'Amministrazione  militare  i  letti  e  le 
razioni  di  legna^  e  provveda  essa  slessa  al  servizio  del  casermaggio  e  del 
eombustibiley  ha  diritto  in  (al  caso  alta  bonificazione  in  contanti  deir  ammon- 
tare dei  letti  e  delle  razioni  di  legna  al  prezzo  stabilito  in  bilancio. 

S  6<*  Gli  Dffiziali  comandati  in  esperimento  alla  Scuola  continuano  a  rice- 
vere le  paghe  dal  Corpo  a  cui  appartengono,  e  la  Scuola  corrisponde  loro  il 
soprasoldo  stabilito  per  le  funzioni  di  cui  siano  incaricati. 

$  7»  I  Sott'Uffiziali,  Caporali  e  Soldati  invece  ricevono  dalla  Scuola  durante 
l'esperimento  ogni  loro  competenza,  meno  il  deconlo. 

§  8"  Le  funzioni  di  Capo  Sarto  e  Capo  Calzolaio  saranno  affidate  ad  operai 
civili. 


(N.  2511)  REGIO  DECRETO 
Oeeupazione  ad  uso  miliiare  del  Monastero  di  S.  Benedetto  in  Siracusa. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Rb  dItàlia. 

Vista  la  Legge  22  dicembre  1861  suiroccupazione  lemporaria  di 
Case  religiose  per  cause  di  pubblico  servizio  militare  0  civile,  ecc.: 

È  fatta  facoltà  al  Ministero  della  Guerra  di  occupare  lemporaria- 
mente  ad  uso  militare  il  Monastero  di  San  Benedetto  in  Siracusa, 
provvedendo  a  termini  delPart.  1  della  Legge  22  dicembre  1861  a 
ciò  che  riguarda  il  culto,  la  conservazione  delle  opere  d'arte  e  Tal- 
loggiamento  dei  Monaci  ivi  esistenti. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Firenze  addì  18  settembre  1805. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  A.  Petitti. 


REGIO  DECRETO 

inserto  nella  Gdzzelta  Ufficiale  il  ^U  ottobre  1855. 
Temporario  Ufficio  di  Delegazione  del  Ministero  della  Guerra  in  Torino, 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Itàlu. 

Sulla  proposta  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  af- 
fari della  Guerra  abbiamo  decretalo  e  decretiamo  quanto  segue  : 
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Ari.  4.  À  dalare  dal  4^  novembre  prossimo  venturo  la  Divisione  Ma- 
tricola di  Bassa-Forza,  la  Sezione  Matricola  degli  Ufficiali ,  TUfiBcio 
Archivio  e  l'Ufficio  di  liquidazione  delle  conlabililà  diverse ,  i  quali 
non  possono  per  ora  essere  traslocati  a  Firenze,  formeranno  téimpo- 
rariamenle  un  Ufficio  di  Delegazione  del  Ministero  di  Guerra  in  Torìno. 

Art.  2.  Detto  Ufficio  di  Delegazione  sarà  diretto  dal  Maggior  Ge- 
nerale Deleuse  commendatore  Giuseppe  Clemente,  con  tutte  le  attri- 
buzioni e  prerogative  di  Direttore  generale,  continuando  neiraltuale 
sua  carica  di  Comandante  rArlìglieria  del  4»  dipartimento,  e  nelle  com- 
petenze a  questo  assegnale. 

11  Ministro  ecc.  --  Dato  a  Torino  addì  4  4  ottobre  4865. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  A.  Petitti.      - 


(N.  2482)  REGIO  DECRETO 
Ordinamento  della  Scuola  normale  di  Cavalleria,  e  suo  Personale. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Visto  il  Real  Decreto  del  23  novembre  4862,  N.  4034  relativo  alla 
scaola  normale  di  Cavalleria;  sulla  proposizione  del  Ministro  delia 
Guerra  abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue  : 

ArL  4.  La  Scuola  normale  di  Cavalleria  consterà,  come  per  Io  pas- 
salo, di  un  Personale  permanente  e  di  un  Personale  temporaneo,  di- 
visi in  tre  squadroni  oltre  allo  Stato-Maggiore. 

%  Il  Personale  permanente  sarà  tale  che  appare  dallo  annesso 
Specchio  approvato  col  presente  Decreto,  e  d'ordine  nostro  firmato 
dal  Ministro  della  Guerra. 

3 Ai  Personale  /^mporaneo  sarà  tratto  dai  Reggimenti  di  Cavalleria  in 
quelle  proporzioni  che  il  Ministro  della  Guerra  determinerà  in  ciascun 
anno.  —  Lo  slesso  Ministro  determinerà  con  appositi  provvedimenti: 
—  4**  Le  norme  da  osservarsi  per  la  destinazione  al  Personale  tem- 
poraneo della  Scuola  normale  di  Cavalleria  degli  Uffiziali  e  degli  in- 
dividui di  Bassa  forza  comandati  ai  Corsi  annuali  d'istruzione;  —  2°  Le 
materie  ed  il  riparto  delle  varie  istruzioni,  a  cui  dovranno  attendere 
il  detto  Personale  e  gli  Allievi  istruttori  che  fanno  parte  dei  Perso- 
nale permanente,  a  tenore  degli  articoli  5  e  6  del  mentovato  nostro 
Decreto  23  novembre  4  862;  —  3®  Le  discipline  speciali  che,  oltre  ai 
Regolamenti  comuni  a  tutto  l'Esercito  ed  all'Arma  di  Cavalleria,  do* 
vranno  osservarsi  presso  la  Scuola  normale  anzidetta,  sia  rispetto  alla 
disciplina  ed  al  servizio  interno,  sia  rispetto  all'amministrazione. 

4.  Il  presente  Decreto  avrà  effetto  dal  4''  di  ottobre  venturo.  — 
È  abrogato  dall'epoca  suddivisala  lo  specchio  graduale  numerico  della 
Scuola  normale  di  Cavallerìa  stato  approvato  col  nostro  Decreto  del 
23  novembre  1862. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  addi  24  agosto  4865. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  A.  Petitti.  —  G.  Lanza. 
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A  —  Uffiziali. 

Comanda nte  (Colonnello  o  Luo- 
gotenonte  Colonnello) 

Comandante  in  2*  e  Relatore 
Luogotenente  Colonnello  o 
Maggiore) 

Istruttore  capo  di  equitazione 
(Maggiore) 

Istruttore  sotto-capo  di  equi> 
tazione  (Capitano) 

Aiutante  maggiore  in  1»  (Ca- 
pitano) 

Aiutante  maggiore  in  2^  (uf- 
Bciale  subalterno) 

Direttore  dei  conti  (Capitano 
o  Luogotenente) 

UiGziali  d'amministrazione  di 
Massa  e  matricola  e  di  se- 
greteria (uffiziali  subalterni) 

Medico  di  Reggimento 

Veterinario  in  lo 

Veterinario  in  2o 

Capitani  di  squadrone 

Uffiziali  di  squadrone  (uffiziali 
subalterni) 

Uffìziali  istruttori  (uffiziali  su- 
balterni) 


B  —  Bassa-forza. 

Furiere  maggiore 

Furiere  d*amministraziooe 

Furieri  di  squadrone 

Furiere  o  sergente  istruttore  di 
Cavalleria 

Sergente  d'amministrazione 

Sergente  di  Massa  e  matri- 
cola 

Sergenti  di  squadrone 

Sergenti  istruttori  di  Caval- 
leria 

Caporale  maggiore 

Caporale  furiere  d'ammi Distra- 
zione 


Paga  ora- 
zioni di  fo- 
raggio del 
grado  e 
classo  di  ca- 
valleria, 
id. 

Id. 

Id. 
Id. 


Paga  del 
grado  e 
classe. 

Paga  e  ra- 
zioni di  fo- 
raggio del 
grado  e 
classe  nella 
cavalleria. 


Compe- 
terne del 
grado  nella 
cavalleria. 

M.  . 
Id. 

Id. 
Id. 

Id. 
Id. 


Il  Comandante  avrà  ra- 
gione all'indennità  di  rap- 
present.  di  annue  L.  600. 

Al  Comandante,  al  Co- 
mandante in  ^,  agli  istrut- 
tori capo  e  sotto-capo  di 
equitazione ,  come  pure 
agli  uffiziali  ed  ai  veterina- 
ri, che  siano  incaricati  di 
qualche  parte  dell' istru- 
zione, è  assegnato  il  sopra- 
soldo annuo  di  L.  600,  se 
uffiziali  superiori  e  capi- 
tani, e  di  L.  360,  se  uffi- 
ziali subalterni,  cessando 
quello  per  cariche  speciali 
stabilito  dalla  Tabella  Van- 
nessa  al  Reale  Decreto  15 
marzo  1860. 

È  assegnato  il  sopra- 
soldo annuo  di  L.  600  al 
Direttore  dei  conti  e  di 
L.  360  agli  uffiziali  di  am- 
ministrazione, di  massa  e 
matricola,  medianteilquale 
pure  non  sarà  loro  corris- 
posto quello  per  la  rispet- 
tiva carica  speciale  stabilito 
dall'azidetta  tabella. 


Sarà  corrisposto  un  so- 
prasoldo giornaliero  di 
centesimi  25aisott'uffiziali 
addetti  all'istruzione,  e  di 
centesimi  50  agli  Hllievi 
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GRADI  E  D  IMPIEGHI 

ANNOTAZIONI 

i 

PAGA 

3 

Caporali  furieri  di  squadrone 

Compe- 

istruttori così  caporali  co- 

15 

Caporali  di  squadrone 

tenze    del 

me  soldati ,  affinchè  tutti 

20 

Caporali  allievi  istrutlori  di  Ca- 

grado nella 
Cavalleria. 

possano  col  prestito  con- 

valleria 

tribuire  centesimi  75   al 

50 

Soldati  allievi  islruUori  di  Ca- 
valleria 

Id. 

giorno  per  lo  scotto. 

1 

Capo  morsa  ro 

Id. 

1 

Capo  sellaio 

Id. 

4 

Trombettieri  di  la  classe 

Id. 

4 

Trombettieri  di  2»  classe 

Id. 

1 

Vivandiere 

Id. 

3 

Maniscalchi 

Id. 

3 

Allievi  maniscalchi 

Id. 

1 

Soldato  esercente  la  flebotomia 

Id. 

i6 

Soldati  di  1*  classe 

Id. 

34 

Soldati  di  2*  classe  f) 

Id. 

(')    Sarà    annualmente 

-; 

comandato  dai  Reggimenti 

iB4 

di  Cavalleria  quel  maggior 
numerodisolaatidi2'clas- 



se  che  si  riconoscerà  ne- 

cessario pel  disimpegno  dei 

diversi  servizi. 

C  —  Cavalli. 

22 

Cavalli  d'alta  scuola 

Saranno  inoltre  in  numero  indeter- 

120 

Cavalli  di  ripresa  per  le  istru- 
zioni del  Personale  perma- 

minato mandati  dai  Corpi  cavalli  diffi- 

cili. —  Gli  individui  comandati  al  Per- 

nente 

sonale  temporaneo,  condurranno  seco 

30 

Cavalli  nuovi  di  rimonta 

i  propri  cavalli,  o  quel  numero  di  ca- 

5 

Cavalli  da  tiro 

valli  che  annualmente  sarà  determi- 

— 

nato. 

177 

Il 

AVVERTENZE 

§  1»  Gii  Ufficiali  del  Personale  permanente  avranno  alloggio  nell'Istituto, 
per  quanto  le  condizioni  del  locale  lo  permettano,  senzadio  sia  concessa  al- 
cuna indennità  a  chi  non  ne  Dossa  essere  fornito. 

%  2o  11  soprasoldo  degli  Uféziali  è  regolato  come  la  paga  ,  e  cessa  quando 
cessa  la  paga. 

§  5<)  È  corrisposto  per  ciascun  soldato  allievo  istruttore  di  Cavalleria,  che 
si  arruola  direttamente  alla  scuola  normale  l'assegno  di  primo  corredo  di  L.  200. 

§  4*  Per  sopperire  alle  spese  delle  Scuole,  del  Cullo^  dei  soprasoldi  al  Per* 
sonale  Miliiare  è  stabilito  l'annuo  assegnamento  di  lire  40,000  in  sovvenzione 
alla  Massa  di  economia,  alla  quale  sono  imputate  le  relative  spese. 

§  5"^  L'Amministrazione  delta  Scuola  ha  pur  diritto  ai  seguenti  assegni  ed 
indennità:  —  Per  le  spei^e  di  bucato,  barbiere  ed  illvminagitme  delle  Caserme 
lire  0,0500;  —  Pel  bene-armato  ed  arredi  lire  0,0087;  —  Per  Vinfermeria 
uomini  lire  0,0014  (per  ogni  giornata  di  presenza  degl'individui  di  Bassa- 
forzaj;  —  Per  la  bardatura  cavalli  lire  0,0750;  —  Per  la  ferratura  cavalli 
lire  0,0500. 


Digitized  by 


Google 


1815 

§  6o  II  Comandante  delia  Scuola  potrù  disporre  aonnalmente  della  somma 
di  L.  400  da  prelevarsi  sulla  Ma8$a  di  economia  per  premii  a  favore  dei  sol- 
dati comandati  pel  servizio  di  palafernieri^  che  dimostrino  maggior  zelo  nella 
conservazione  e  nel  governo  dei  cavalli  loro  afSdati. 

§  7°  Quando  la  Scuola  non  riceva  dall'Amministrazione  militare  i  letti  e  le 
razioni  di  legna  e  provveda  essa  stessa  al  servizio  del  casermaggio  e  del 
combustibile  ha  diritto  in  lai  caso  alla  bonificazione  in  contanti  dell'ammontare 
dei  letti  e  delle  razioni  dello  legna  al  prezzo  stabilito  in  Bilancio. 

§  8°  Gli  Uffiziali  comandali  in  esperimento  alla  Scuola  continuano  a  ricevere 
•le  paghe  dal  Corpo  a  cui  appartengono,  e  la  Scuola  corrisponde  loro  il  so- 
prasoldo stabilito  per  le  funzioni^  di  cui  siano  incaricati. 

§  9o  I  sott*o6ziali ,  caporali  e  soldati  invece  ricevono  dalla  Scuola  durante 
lo  sperimento  ogni  loro  competenza^  meno  il  deconto. 

%  10.  Le  funzioni  di  Capo-Sarto  e  Capo-Calzolaio  saranno  afQdatc  ad  operai 
civili. 


(N.  2499)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  UflSz  il  6  ottobre  4865. 

La  Scuola  Blllitare  di  Fanteria  e  fa  Scuoia  Militare  di  Cavalleria  sono 
riunite  in  un  sola  Istituto  che  assume  il  nome  di  Scuola  Militare  di 
Fanteria  e  Cavalleria. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Visio  il  Regolamento  slato  approvato  con  R.  Decreto  del  6  aprile 
4  862  (n.  548}  relati\o  agli  Istituti  Militari  d'istruzione  superiore  e 
secondaria;  visti  i  Regi  Decreti  del  23  novembre  1862  (  n.  1034  e 
4033),  ecc.;  sulla  proposizione  del  Ministro  della  Guerra  abbiamo 
decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1.  La  Scuola  Militare  di  Cavalleria  sarà  riunita  alla  Scuola 
Militare  di  Fanteria.  —  Questo  Istituto  superiore  di  educazione  e  di 
istruzione  militare  assumerà  il  nome  di  Scuola  Militare  di  Fanteria  e 
Cavalleria. 

2.  Il  numero  degli  Allievi  da  ammettersi  annualmente  nella  Scuola 
Militare  di  Fanteria  e  Cavalleria  sarà  proporzionato  ai  bisogni  dei 
quadri  delle  slesse  due  Armi.  —  Il  corso  degli  studii  continuerà  a 
compiersi  in  due  anni,  a  norma  del  Capitolo  III  del  premenlovato 
Regolamento  del  6  aprile  1862.  Lo  scompartimento  degli  studii  e 
delle  varie  istruzioni  nei  due  anni  di  corso  ed  i  relativi  programmi 
saranno  stabiliti  con  ispeciali  disposizioni  del  nostro  Ministro  della 
Guerra.  —  V.  Celerif.  4862,  pag.  4153. 

3.  Il  mentovato  Regolamento,  stalo  approvalo  con  nostro  Decreto 
del  6  aprile  1862,  in  quanto  sia  contrario  al  presente  Decrelo,  e  gli 
Specchi  dei  Personali  delle  Scuole  Militari  di  Fanterìa  e  Cavalleria, 
già  stabiliti  coi  predetti  nostri  Decreti  del  23  novembre  1862,  s'in- 
tenderanno  abrogati  dal  1^  di  ottobre  venturo,  da  cui  avrà  effeUo  la 
riunione  delle  due  Scuole  in  un  solo  Istituto. 

Ordiniamo  ecc.  ^  Dato  a  Firenze  addì  48  settembre  4865. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  A.  Petittl 
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SCUOLA  MILITARE  DI  FANTERIA  E  CAVALLERIA 


Specchio  I.  —  Personale  pel  governo  e  per  V amministrazione. 


GRADO,   CARICA 

E  ANNUA  PAGA 


A.  Personale  superiore  militare. 

Comandante  generale  (Uffiziale  gen.), 
paga  e  razioni  di  foraggio  del  grado 

Direttore  delle  istruzioni  teorico-pra- 
tiche (Uffiziale  superiore  di  Fante- 
ria) (td.) 

RelaLore  del  Consiglio  d'Amministra- 
zione (Uffiziale  superiore  di  Fan- 
teria) (Id.) 

Aiutante-maggiore  in  1*"  (Capitano di 
Fanteria)  paga  del  grado  e  classe 
nella  Fanteria 

Capitani  di  fanterìa,  perle  Compagnie 
di  allievi  di  Fant.,  paga  del  grado 
nella  Fanteria 

Luogotenenti,  per  le  Compagnie  di 
allievi  di  Fanteria  (Id.) 

Sottotenenti ,  per  le  Compagnie  di 
allievi  di  Fanteria  (/d.) 

Capitano  di  Cavalleria^  per  lo  squa- 
drone di  allievi  di  Cavalleria^  paga 
e  razione  di  foraggio  del  grado  e 
classe  nella  Cavalleria 

Luogotenente,  per  lo  squadrone  di 
allievi  di  Cavalleria  (/d!) 

Sottotenenti,  per  lo  ^squadrone  di 
allievi  di  Cavalleria  *(/d.) 

Capo  istruttore  di  equitazione  (ca- 
pitano di  Cavalleria)  (/d.) 


Istruttori  di  equitazione  (uffiziali  su- 
balterni di  Cavalleria)  (/d.) 

Direttore  dei  conti  (Capitano  od  uf- 
fiziale subalterno  di  Fanteria),  paya 
del  grado  e  classe  nella  Fanteria 

Aiutante-maggiore  in  S^X'^^fiz'^^e  su- 
balterno di  Fant.),  paga  del  grado 
nella  Fanteria 


ANNOTAZIONI 


Oltre  l'indennità  di  rappre- 
sentanza di  annue  L.  1800. 


Oltre  il  soprasoldo  speciale 
per  (ale  carica  di  annue  L.  200. 


Oltre  il  comando  dello  squa- 
drone di  allievi  avrà  la  dire- 
zione delle  istruzioni  teorico- 
pratiche,  eccettuata  l'equita- 
zione. 


Avrà  inoltre  il  comando  dello 
squadrone  di  palafrenieri  e  la 
speciale  direzione  d'ogni  ser- 
vizio relativo  all'equltaziono. 

Addetti  inoltre  allo  squa- 
drone di  palafrenieri. 

Oltre  il  soprasoldo  speciale 
per  tale  carica  di  annue  L.  500 
se  capitano^  e  600  se  «jffiziale 
subalterno. 

Oltre  il  soprasoldo  speciale 
per  tale  carica  di  annue  L.  150. 


Uno  degli  uffiziali  subaltorni 
di  governo  od  uno  dei  Proft^s- 
sori  aggiunti  militari  adempirà 
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GRADO,    CARICA 

B  ANNUA  PAGA 


B.  Perdonale  inferiore  militare. 

Furiere-maggiore  di  Fanteria,  com- 
pelenze  del  grado  e  déU^nrma  ritpet' 
/tua,  oltre  l'^alloggio  ed  il  vitto  a 
carico  della  Seuola, 

Foriere  di  Fanteria  {Id.) 

Furiere  istruttore  di  Cayalleria  (Id.) 
Furieri  acrivani  dì  Fanteria  (id,) 


Funereo  sergente  scrivano  di  CavaU 

leria  (/d.) 
Furiere  portinaio  (Id,) 
Sergenti  scrivani  di  Fanteria  {Id) 


Sergente  portinaio  (Id,) 

Capo  armaiuolo  (id,) 

Capo  morsaro  (Id.) 

Sergente  tamburino  (Id.) 

Sergenti  di  sorveglianza  di  Fanteria 

{Id.) 
Sergenti  di  sorveglianza  di  Cavalleria 

.  (W) 

Sergenti  di  Cavalleria  {Id.) 

Caporale  furiere  di  Cavalleria  {Id.)    • 
Caporale  trombettiere  di  Fanteria  {Id.) 
Caporale  tamburino  (Id.) 
Caporali  di  Cavalleria  (Id.) 


Maniscalco  (Id,) 

Allievo  maniscalco  {Id,) 

Sellaio  {Id.) 

Trombettiere  di  1*  classe  di  Caval- 
leria {Id.) 

Trombettieri  di  2>  classe  di  Caval- 
leria (Id.) 

Tamburini  {Id.) 

Trombettieri  di  Fanteria  {Id). 


ANNOTAZIONI 


inoltre  alle  funzioni  di  segre- 
tario del  Comando,  ed  avrà  un 
soprasoldo  di  annue  L.  200, 
oltre  le  competenze  del  suo 
grado. 

Pel   servizio  deirUfSzio  di 
maggiorità. 


Per  la  contabilità  del  Perso- 
nale di  Fanteria. 

Eserciterà  inoltre  le  funzioni 
di  foriere  presso  lo  squadrone 
di  palafrenieri. 

Di  coi  1  all'Uffizio  del  Co- 
mando, 1  alia  Direzione  degli 
studi,  ed  1  all'Uffizio  d'Ammi- 
nistrazione. 

Presso  rUffizio  d'Ammini- 
strazione. 

Di  cui  2  presso  la  Direzione 
degli  studi  ed  1  all'Uffizio  di 
Amministrazione. 


Presso  le  Compagnie  di  al- 
lievi di  Fanteria. 

Presso  le  Compagnie  di  allievi 
di  Fanteria. 

Addetti  allo  squadrone  di 
palafrenieri  ed  al  servizio  dei 
maneggi. 


Addetti  allo  squadrone  di 
palafrenieri  ed  al  servizio  dei 
maneggi. 


In  forza  allo  squadrone  di 
palafrenieri. 
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E  PAGA  ANNUA 

ANNOTAZIONI 
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Soldati  di  i*  classe  di  Cavallerìa,  com- 
petenze del  grado  e  delVarma  rispet- 
tiva, oltre  Valloggio  ed  il  vitto  a 
carico  della  scuola. 

Pel  governo  dei  cavalli  e  pel 
servizio  dei  maneggi. 

Nominati  dal  Consiglio  di 
Amministrazione  della  scuola 
coirapprovazione  del  Ministero 
della  Guerra. 

Avranno  l'aumento  del  de- 
cimo per  ogni  quinquenio  di 
effettivo  servizio  compiuto 
negli  Istituti  militari,  a  norma 
del  R.  Decreto  18  dicembre 
1062  (no  1052). 

C.  Personale  civile  pel  vari  servizi. 
Economo,  L.  1800 

Aiutanti  di  contabilità,  L.  990 
Infermiere  maggiore,  L.  600. 

Ispettori  di  servizio  —  Sotto-Ispet- 
^tori  di  servizio  —    Distributori  — 
Camerieri  —  Capo-Cuoco  —  Cuochi 
—  Infermieri  —  Illuminatori  —  Sco- 
patori. 

Il  numero  e  lo  paghe  dei 
controindicati  individui^  a  ca- 
rico della  scuola,  saranno  a 
seconda  delie  circostanze  de- 
terminali dal  Consiglio  d'Am- 
ministrazione e  proposti  all'ap- 
provazione del  Ministero  della 
Guerra. 

Cavalli. 
Cavalli  d^  sella 
Cavalli  da  tiro 

Per  le  riprese  e  le  esercita- 
zioni a  cavallo 
Pel  carreggio  dei  foraggi. 

AVVERTENZE 

§  1»  Gli-Uffìziali  ed  Impiegati  militari  avranno  alloggio  neiristituto  per  quanto 
ie  condizioni  del  locale  lo  permettano,  senzacbè  sia  concessa  veruna  indenni  là 
a  chi  non  ne  possa  essere  fornito. 
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§  i^  Gli  UfBzìali  godranno  pure  (ad  eccezione  del  Comandante  Generale)  della 
mensa  comune  a  carico  deiristiluto. 

Sarà  corrisposto  dall'  Istituto  stesso  un  soprasoldo  in  ragione  di  annue 
lire  seicento  agli  Uffìziali  sia  superiori  sia  inferiori,  che  dal  Comando  Generale 
fossero  per  ispeciali  circostanze  dispensati  dal  convivere  alla  mensa  comune. 
Cessa  questo  soprasoldo  durante  le  licenze  di  qualunque  natura. 

§  3«  11  servìzio  sanitario  sarà  affìdato  a  medici-chirurghi  civili,  e  quello  dei 
cavalli  ad  un  veterinario  civile^  mercè  un^annua  indennità  da  approvarsi  dal 
Ministero  della  Guerra,  quando  il  medesimo  non  creda  di  valersi  dell'opera 
di  medici  o  veterinari  militari  addetti  agli  Ospedali  militari  od  ai  Corpi  di 
presidio. 

§  i^  lì  Personale  inferiore  militare  ricevendo  il  vitto  a  carico  dell'Istituto^ 
l'ammontare  delle  razioni  di  pane  e  di  legna  e  delle  piazze  di  letto,  le  quali 
sono  annoverate  fra  le  competenze  del  grado^  a  coi  ha  diritto  il  detto  perso- 
nale sarà  rispettivamente  versato  alle  masse  viveri,  suppeltettUi  e  combustibili 
della  scuola  al  prezzo  stabilito  nel  bilancio  annuale,  quando  l'Amministrazione 
dell'Istituto  non  preferisca  di  far  prelevare  le  dette  razioni  ed  i  letti  in  natura 
dai  magazzini  deirÀmministrazione  militare. 

§  50  L'Amministrazione  della  scuola  ha  diritto  alle  seguenti  indennità^  secondo 
le  norme  stabilite  dal  Real  Decreto  del  7  maggio  1865  (no  2286),  cioè: 

Per  gli  uomini 

Per  le  spese  di  bucato.^arbiere  ed  illuminazione,  L.  0,0500,  per  ogni  gior- 
nata di  presenza  del  Personale  inferiore  militare,  esclusi  gli  allievi. 
Pel  bene-armato  ed  arredi  (individui  di  Fanteria),  L.  0,0078,  /d. 
Pel  bene-armato  ed  arredi  (individui  di  Cavalleria),  L.  0,0087,  Id. 
Per  l'infermeria  uomini,  0^0014,  Id. 

Pei  cavalli 

Per  la  bardatura,  L.  0,0750,  per  ogni  razione  di  foraggio. 

Per  la  ferratura,  L.  0,0500,  /d. 

Per  l'infermeria  e  manutenzione  scuderie,  L.  0,1350,  Id. 
Non  è  dovuta  alcuna  indennità  per  gli  allievi  uè  pel  bucato,  nò  pel  bene- 
armato  ed  arredi,  né  per  l'infermeria^  dovendosi  sopperire  alle  relative  spese 
coll'ammontare  delle  pensioni. 

§  60  Gli  Uffìziali  comandati  alla  scuola  continuano  a  ricevere  le  loro  com- 
petenze ^al  Corpo  a  cui  appartengono ,  e  la  scuola  corrisponde  loro  il  sopra- 
soldo stabilito  per  le  funzioni  di  cui  ^ono  incaricati. 

Gli  individui  di  bassa  forza  invece  ricevono  dalla  scuola,  durante  il  tempa 
in,  cui  vi  siano  comandati  in  esperimento,  ogni  loro  competenza,  meno  il  de- 
conto. 


(N.  25U)  REGIO  DECRETO 

inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  10  ottobre  1865. 

Convenzione  internazionale  per  migliorare  la  sorte  dei  feriti  in  guerra, 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Visto  Tart.  5  dello  Statuto  del  Regno,  sentilo  il  Consiglio  dei  Mi- 
nistri-, sulla  proposta  del  Presidente  del  Consiglio,  nostro  Ministra 
Segretario  di  Slato  per  gli  Affari  Esteri,  abbiamo  decretato  e  decre- 
tiamo quanto  segue: 
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Piena  ed  intiera  esecuzione  sarà  data  alla  Convenzione  internazio- 
nale per  naigliorare  la  sorte  dei  feriti  in  guerra,  conchiusa  fra  11- 
ialia  e  diversi  Stati  d*Saropa,  e  sottoscritta  in  Ginevra  addi  22  agosto 
1864. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Firenze  addì  23  settembre  1865. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  A.  La  Marmora. 


CONVENZIONE  INTERNAZIONALE 


VITTORIO  EMANUELE  II,  Rji  d'Italia. 

A  lutti  coloro  che  le  presenti  vedranno,  salute! 
Una  Convenzione  internazionale  per  migliorare  la  sorte  dei  militari  feriti  in 
guerra  essendo  stala  conchiusa  o  sottoscritta  a  Ginevra  addi  %*ì  agosto  1864, 
Convenzione  del  tener  seguente  : 

Convention  pour  l'amélioraiion  du  sort  des   militaires 
blessés  dans  les  armées  en  campagne. 

Sa  Maìesló  le  Roì  d'Italie,  Son  Altesse  Royale  le  Grand-Due  de  Bade,  Sa 
Majesté  le  Roi  des  Belges,  Sa  Majestó  le  Roi  de  Danemark,  Sa  Maiesté  la  Rei  no 
d'Espagne,  Sa  Mfljesté  I^Empereur  des  Frangais,  Son  Altesse  Royale  le  Grand- 
Due  de  Hesse,  Sa  Majesté  le  Roi  des  Pays-Bas,  Sa  Majestó  le  Roi  de  Portugal 
et  des  Algarvfìs,  Sa  Majestó  le  Roi  de  Prusse,  la  Confódóratiou  Suisse,  Sa  Ma- 
jesté le  Roi,  de  Wurtemberg,  ógalement  animés  du  désir  d'adoucir  autaut  qu'il 
dópend  d'e'ux  les  maux  inséparables  de  la  guerre,  de  supprimer  les  rigueurs 
inutilos  et  d'améliorer  le  sort  des  militaires  blessés  sur  les  champs  de  bataille, 
ont  résolu  de  conclure  une  Convention  à  cet  effet  et  ont  nommé  pour  leurs  Pie- 
nipotentiaires,  savoir: 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  le  sieur  Jean  Capello,  Chevalier  do  TOrdre  des 
Saints  Maurice  et  Lazare,  Son  Consul  General 'en  Suisse,  et  le  sieur  Felix  Ba-> 
roffio,  Chevalier  de  l'Ordre  des  Saints  Maurice  et  Lazare,  Médecin  de  division; 

Son  Altesse  Royale  le  Grand-Due  de  Bade,  etc,  le  sieur  Robert  Voltz  et  le 
sieur  Adolphe  Steiner,  etc; 

Sa  Majestó  le  Roi  des  Belges,  le  sieur  Auguste  Visschers,  etc.  ; 

Sa  Majestó  le  Roi  de  Danemark,  le  sieur  Charles-Emi  lo  Fenger,  etc; 

Sa  Majeslé  la  Reine  d'Espagne,  le  sieur  Don  José  Heribcrio  Garcia  de  Que- 
vedo,  etc; 

Sa  Majesté  PEmperour  des  Frangais,  le  sieur  Georges  Charles  Jagerschmidt, 
eie;  le  sieur  Henri -Eugène-Séguineau  de  Provai,  etc;  et  le  sieur  AÌartin-Fran- 
90ÌS  Boudier,  etc; 

Son  Allesse  Royale  le  Grand-Due  de  Hesse,  le  sieur  Charles  Auguste  Ero- 
druck,  etc; 

Sa  Majeslé  le  Roi  des  Pays-Bas,  le  sieur  Bernard  Ortuinus  Thóodore  Henri 
Westenberg,  etc; 

Sa  Majestó  le  Roi  de  Portugal  et  des  Algarves,  le  sieur  José  Antonio  Mar- 
ques,  eie; 

Sa  Majeslé  le  Roi  de  Prusse,  lo  sieur  Charles  Albert  de  Kamptz,  eie,  et  lo 
sieur  Georges  Hermann  Jules  Riiter,  etc; 

La  Confédération  Suisse,  le  sieur  Guillaume  Henri  Dufour,  etc;  le  sieur  Gu- 
stave Moynier,  eie;  et  le  sieur  Samuel  Lehmanu,  eie; 

Sa  Majeslé  le  Roi  de  Wurtemberg,  le  sieur  Christophe  Ulric  Hahn,  eie; 

Lesquels,après  avoir  cchangó  leurs  pouvoirs,  trouvésen  banneet  due  form% 
£ont  convenus  des  artieles  suivants: 
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Art.  1.  Les  ambulances  el  les  hòpilaax  militaires  seront  reconous  neulres^  et, 
comme  tels,  protégés  et  respecléis  par  les  beliigéranls  a  assi  longlemps  qu'il  s'y 
trouvera  dea  malades  ou  des  blessés.  —  La  neutralité  cesserait  si  ces  amba- 
lances  ou  ces  hòpilaux  élaieni  gardés  par  uae  forze  militaire. 

2.  Le  persoDonel  des  hòpitaux  et  des  arabulanccs,  coniprenant  Pinlendance, 
les  Services  de  sante,  d'administration,  de  traDspor*  des  blesséa,  ainsi  quo  les 
auinòniers,  parlicipera  au  bénéfice  de  la  neulralilé  lorsquMfonctionnera^  et  taot 
qo'il  resterà  des  bléssés  à  relever  ou  à  secourir. 

3.  Les  personnes  désignées  dans  Tarticte  précédent  pourront,  méme  après 
Toccapatìon  par  l'enaemi,  conlinuer  à  remplir  leurs  fonctions  dans  rbòpilal  ou 
Tambulance  qu'elles  desservent,  ou  se  retirer  pour  rejoiodre  le  corps  auquel 
elles  appartiennent.  —  Dans  ces  circonstances,  lorsque  ces  personnes  cesse- 
rout  leurs  fonctions,  elles  seront  rcmises  aux  avant-postes  ennemis,  par  les 
60LOS  de  Tarmée  occupante. 

ft.  Le  matériel  des  bòpitaux  militaires  demeurant  soumis  aux  lois  de  la  guerre^ 
les  personnes  atlachées  à  ces  bòpitaux  ne  pourront,  en  se  retirant,  emporter 
que  les  objets  qui  sont  leur  propriété  particulière.  —  Dans  les  mémes  circon- 
stances,  au  contraire^  Tambuiance  conserverà  son  matériel. 

5.  Les  habitants  du  pays  qui  porteront  secours  aux  blessés  seront  respectós^ 
et  demeureront  libres.  Les  géneraux  des  Puissaoces  belligérantes  auront  pour 
missìon  de  prevenir  les  habitants  de  Tappel  fait  à  leur  uraanité,  et  de  la  neu- 
tralité qui  en  sera  la  conséquence.  —  Tout  biessé  recueilli  et  soigné  dans  une 
maison  y  servirà  desauvegarde.  L'habitant  qui  aura  recueilli  chez  lui  des  bles- 
sés sera  dispense  du  logement  des  troupes,  ainsi  que  d'une  partie  des  contribu- 
tìons  de  guerre  qui  seraient  imposées. 

6.  Les  militaires  blessés  ou  malades  seront  recueillis  et  soignés,  à  quelque 
nation  qu^ils  apparliendront.  —  Les  Commandants  en  chef  auront  la  faculté  de 
remettre  immédialement  aux  avant-postes  ennemis  les  militaires  blessés  pendant 
le  combat,  lorsque  les  circon^tances  le  permettront  et  du  consenteroentdes  deux 
parties.  —  Seront  renvoyés  dans  leur  pays  ceux  qui,  après  guérison,  seront 
reconnus  incapables  de  servir.  — Lesautres  pourront  étre  également  renvoyés, 
à  la  condition  de  ne  pas  reprendre  les  armes  pendant  la  durée  do  la  guerre. 
—  Les  évacuations,  avec  le  personnel  qui  les  dirige,  seront  couvertes  par  une 
neutralité  absolue. 

7.  Un  drapeau  distinctif  el  uniforme  sera  adoplé  pour  les  bòpitaux,  les  am- 
bulances  et  les  évacuaiioRS.  11  devra  étre,  en  toute  circonstance,  accompagné 
du  drapeau  national.  —  Un  brassard  sera  également  admìs  pour  le  personnel 
neutralisé,  mais  la  délivrance  en  sera  laissée  à  l'Autorité  militaire.  —  Le  dra- 
peau et  le  brassard  porteront  oroix  rouge  sur  fond  blanc. 

8.  Les  détails  d'exécution  de  la  présente  Convention  seront  réglés  par  les 
Commandants  en  chef  des  armées  belligérantes,  d'après  les  instructions  de  leurs 
Gouvernements  respectifs,  et  conformément  aux  principes  géneraux  énoncés 
dans  cotte  Convention. 

9.  Les  hautcs  Puissances  contractantes  sont  convenues  de  communìquer  la 
présente  Convention  aux  Gouvernements  qui  n'ont  pu  envoyer  des  Plénipoten- 
tiaires  à  la  conférence  inlernationale  de  Genève,  en  Ics  invitant  à  y  accéaer,  le 
protocole  est  à  cet  eHet  laissé  ouvert. 

10.  La  présente  Convention  sera  ralifìée,  et  les  raiifications  en  seront  échan- 
gées  ^  Berne  dans  Tespace  de  quatre  mois  ou  plus  tòt  si  fai  re  se  peut. 

En  fo1  de  quoi  les  Plénipoleniiaires  respectifs  l'ont  signée  et  y  ont  appose  le 
cachet  de  leurs  Armes. 

Fait  à  Genève  le  212  aoùt  1864 

(Seguono  le  firme). 

Noi,  avendo  veduto  ed  esaminato  la  qui  sovrascritta  Convenzione  interna- 
zionale ed  approvandola  in  ogni  e  sinf|;ola  sua  parte,  l'abbiamo  accettala,  rati- 
ficata e  confermata,  come  per  le  presenti  l'accettiamo,  ratifichiamo  e  confermiamo» 
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promeltendo  di  osservarla  e  di  farla  osservare  inviolabilmente.  In  fede  di  che 
Noi  abbiamo  6rmato  le  presenti  lettere  di  ratificazione  e  vi  abbiamo  fatto  ap 
porre  il  nostro  Reale  Sigillo. 

Date  io  Torino  addì  i  dicembre  i86i. 

VITTORIO  EMANUELE. 

Per  parte  di  S.  M,  il  Re.  —  A.  La  Maruora. 

NOTA.  —  L'Assia,  il  Portogallo  ed  il  Wurtemberg  non  avendo  potuto  pro- 
cedere allo  scambio  dei  loro  atti  di  ratifìoazione  alla  presente  Convenzione  nel 
termine  stabilito,  fn  loro  lasciala  facoltà  di  far  uso  del  diritto  di  adesione,  giusta 
Tarticolo  9  della  Convenzione  stessa. 

Hanno  poi  fatto  regolare  adesione  alia  Convencione  suddetta  i  seguenti  Stati: 
Svezia,  Grecia^  Gran  Bretagna,  Mecklemburgo  Schwerin. 


Belazione  sui  progetti  di  massima  per  Carceri  mandamentali. 

Il  programma  per  la  formazione  dei  progetti  di  massima  delle  Carceri  man- 
damentali, i  quali  devono  servire  di  corredo  alla  Circolare  del  Ministero  dell'In- 
terno in  data  30  giugno  1865,  N'  28,  ò  traccialo  nella  Nota  dello  stesso  Ministero 
del  IG  agosto  u.  s.,  Divisione  9%  e  si  riassume  nelle  seguenti  parole  : 

>  I  progetti  di  massima  delle  Carceri  mandamentali  devono  essere  in  numero 
di  tre:    ^ 

»  [1  primo  riguarda  i  Mandamenti  la  cui  popolazione  è  inferiore  ai  12,000 
^abitanti. 

»  il  secondo^  i  Mandamenti  aventi  una  popolazione  fra  i  12,000  ed  i  20,000 
abitanti. 

»  Il  terzo  riguarda  i  Mandamenti  di  popolazione  superiore  ai  20,000  abitanti. 

Primo  Progetto.  —  Carceri  per  Mandamenti  la  cui  popolazione  è  inferiore 

ai  12,000  abitanti. 

>  Il  Carcere  mandamentale  debb'essere  isolato  da  altri  fabbricati  e  circondato 
da  tre  lati  (escluso  quello  della  facciata),  da  un  muro  di  cinta  alto  cinque  metri 
dal  piano  tanto  interno,  quanto  esterno  del  terreno  su  cui  è  fondato.  Deve  avere 
un  piano  terreno  con  altro  sovrapposto^  e  contenere: 

»  Due  camere  per  abitazione  del  Guardiano  con  famiglia,  epperciò  di  am- 
piezza sufficiente. —  Una  camera  d'istruzione  pel  Giudice.  —  Un  locale  per  de- 
posilo di  oggetti  di  casermaggio  e  di  vestiario.  —  Un  sito  di  parlatorio  per  un 
solo  visitante.  —  Una  camera  e  due  celle  per  diienuti  maschi,  capace  la  prima 
di  sei  od  otto  persone.  —  Una  cella  ed  una  camera  per  donne,  la  quale  sia  ca- 
pace di  tre  o  quattro  persone.  —  Scala,  pozzo  e  cessi  collocati  opportunamente. 

Secondo  Progetto.  —  Carceri  per  Mandamenti  aventi  una  popolazione 
fra  i  12,000  ed  %  20,000  abitanti. 

>  Io  questo  Carcere  ai  locali  precedenti  si  dovrà  aggiungere  : 

»  Una  camera  per  abitazione  di  un  secondo  guardiano.  —  Una  camera  per 
ditenuti  di  passaggio.  —  Una  camera  e  due  celle  per  ditenuii  maschi.  ^  Una 
cella  alla  sezione  delle  donne. 

Terzo  Progetto.  —  Carceri  per  Mandamenti  di  popolazione  superiore  ai 

20,000  abitanti. 

>  Questo  Carcere  oltre  alle  tre  camere  pel  personale  di  custodia,  la  camera 
d'istruzione,  la  camera  pei  ditenoti  di  passaggio,  il  parlatorio,  ed  un  sito  di  de- 
posito degli  oggetti  di  casermaggio  e  vestiario,  deve  comprendere  : 
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>  Una  cucina  per  confezione  del  vitto,  con  attigua  dispensa.  —  Tre  camere  e 
sei  celle  per  i  diienuti.  —■  Due  camere  e  due  celle  per  le  dilenute^  —  1  locali 
destinati  a  Carcere  vogliono  es^re  disposti  in  guisa  da  non  avere  comunicazione 
coU'abitazione  del  guardiano^  come  pure  ogni  comunicazione  anche  di  vista  deve 
essere  impedita  tra  i  ditenuti  dei  due  sessi.  —  Ognuna  delle  piante  esprimenti 
questi  tre  tipi  di  Carcere  deve  avere  accanto  una  leggenda  che  indichi  la  de- 
stinazione dei  singoli  locali,  ed  una  scala  metrica  dee  indicarne  le  dimensioni  ». 

I  tre  progetti  di  massima  risultanti  ciascuno  di  due  piante,  che  si  uniscono 
alla  presente,  furono  redatti  a  norma  delle  suespresse  condizioni. 

Le  aree  necessario  all'impianto  di  ciascuno  di  essi  sono  rettangolari  ed  hanno 
le  dimensioni  seguenti  : 

lo  Progetto   metri  30  per   20  di  lato. 
2»        Id.         id.      AO    »     34      id. 
3*       Id.  id.      45    »     30      id. 

Queste  aree  sono  chiose  da  tre  lati  dal  muro  di  cinta  e  dal  quarto  lato  dalla 
facciata  principale  susseguita  alle  due  estremità  da  due  tratti  di  muro. 

Ciascun  Carcere  ha  un  solo  androne  d^ingresso,  che  si  apre  sul  mezzo  della 
facciata  principale. 

Dagli  indici  del  locali  contenuti  al  piano  terreno  ed  al  primo  piano  di  ciascun 
Carcere  si  rileva  facilmente  come  il  loro  numero  e  destinazione  siano  intiera- 
mente conformi  alle  prescrizioni  del  programma. 

Le  loro  dimensioni  vennero  subordinate  allo  scopo  che  ciascuno  deve  avere, 
avendo  riguardo  alla  voluta  comodità  di  servizio  e  sorveglianza,  alla  salubrità 
deJi*edifizio  e  ad  una  ragionevole  economia. 

Le  celle  ad  isolamento  hanno  le  dimensioni  adottate  pressoché  in  tutti  i  Car- 
ceri cellulari. 

A  fine  di  adempiere  nel  miglior  modo  possibile  alla  prescrizione  che  i  locali 
destinati  a  Carcere  non  abbiano  alcuna  comunicazione  coirabitazione  del  Guar- 
diano, in  tutti  e  tre  i  progetti  si  ò  tenuto  il  sistema  di  destinare  il  piano  terreno 
all'abitazione  del  Guardiano  ed  alle  altre  dipendenze  del  Carcere,  ed  il  primo 
piano  ai  locali  riservati  ai  dìtenuti. 

Questa  divisione,  oltre  all'adempiere  allo  scopo  predetto,  sembrò  pure  ovvia 
ed  economica,  giacché  in  ciascun  progetto  l'area  necessaria  pei  locali  destinati  a 
Carcere  si  è  trovato  eguagliare  press'a  poco  quella  dei  locali  per  dipendenze. 

l  progetti  primo  e  secondo  occupando  una  piccola  estensione,  si  è  ritenuto 
in  essi  sufficiente  una  sola  scala  a  stabilire  fra  i  due  piani  la  comunicazione  ne- 
cessaria pel  servizio  e  per  la  sorveglianza  ;  nel  progetto  maggiore  si  è  creduto 
d'aggiungere  alla  scala  principale  una  scaletta  situata  all'estremità  del  corridoio 
segnato  8  sulla  pianta  del  piano  terreno  che  è  in  prossimità  della  cucina,  affine 
di  facilitare  il  trasporto  delle  vivande  dalla  cucina  al  Cai'cere  superiore. 

Negli  androni  d'ingresso  si  è  segnato  una  divisione  o  chiusura  verso  la  metà 
di  essi,  la  qaale  potrà  eseguirsi  con  cancelli  in  ferro  da  aprirsi  solamente  dal 
Guardiano  per  l'introduzione  nel  Carcere  dei  veicoli  o  simili  ;  mentre  tutti  i 
pedoni  non  potranno  introdursi  nel  Carcere  senza  passare  per  la  camera  d'a- 
spetto collocata  in  attiguità  dell'alloggio  del  Guardiano  e  sotto  la  immediata  cu- 
stodia di  esso. 

I  Parlatoriì  son  tutti  collocati  al  piano  terreno,  fatti  in  modo  che  si  possa, 
secondo  le  consuetudini,  dividere  ì  visitati  dai  visitatori. 

Al  primo  piano  di  ciascun  progetto,  ossia  nel  Carcere  propriamente  detto,  si 
sono  divisi  i  locali  destinati  ai  diienuti  da  qaelli  per  le  ditenute,  in  modo  che 
nessuna  comunicazione  possa  avere  luogo  fra  i  due  sessi. 

La  scala  stabilita  in  tutti  e  tre  i  progetti  fra  il  Carcere  degli  uomini  e  quello 
delle  donne  serve  ad  accrescerne  la  separazione  in  modo  che  non  possa  da  un 
Carcere  sentirsi  ciò  che  avviene  nell!aUro,  anche  parlando  altamente,  e  nello 
stesso  tempo  rende  facili  e  comodi  gli  accessi  ad  entrambi  i  Carceri,  senza  che 
l'uno  si  complichi  coiraltro. 
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Nessuna  comnnicazione  di  viste  potrà  avere  Inogo  fra  i  ditenuti  dei  due  sessi; 
le  finestre  dell'uno  e  deiraltro  Carcere  essondo  collocate  in  lati  opposti  ed 
esterni  desili  edifizi  mentre  nessuna  di  esse  è  st»biiita  sulla  facciata  principale 
che  non  è  sopravanzata  da  muro  di  cinta.  ' 

In  oj^ni  piano  vennero  collocati  due  cessi,  i  quali  riescono  comodi  e  rendono 
indipendenti^  pel  servizio  che  ti  riguarda,  i  Carceri  pei  due  sessi;  tutti  i  cessi 
sono  direttamente  ventilati  dall'osterno. 

Il  pozzo  0  tromba  idraulica  si  è  collocato  nel  sito  che  parve  più  opportuno  in 
ciascun  progetto  ;  questo  potrebbe  secondo  le  convenienze  cambiarsi,  coM'av^ 
vertenza  però  sempre  di  tenerlo,  per  quanto  è  possibile,  discosto  dai  pozzi  dei 
cessi  ^ae  dovranno  stabilirsi)  perchè  l'acqua  potabile  non  abbia  a  corrompersi 
per  le  infiltrazioni  provenienti  da  anelli. 

Le  dimensioni  dei  mori  sono  staoilite  in  ordine  alla  sicurezza  e  stabilità  degli 
edifizi,  prendendo  per  norma  i  materiali  da  costruzione  che  si  usano  a  Torino. 
Esse  potranno  secondo  i  casi  adattarsi  ai  materiali  io  oso  nel  paese. 
Torino,  1»  ottobre  4865. 

G.  PoLAM  architetto. 

V.  Il  Direttore  Generale  delle  Carceri  :  G.  Boschi. 


NOTIFICANZA 

Qmrla  estrazione  di  Obbligazioni  del  prestito  1 860  della  Città  di  Torino. 

Nola  delle  56  Obbligazioni  della  Città  al  portatore  del  prestilo 
1860,  da  L.  500  caduna,  descritte  nell'ordine  numerico,  siale  pub- 
blicamente eslralle  a  sorte  nella  4*  estrazione  del  5  ollobre  1865 
a  norma  del  programma  del  l»  dicembre  1860  ed  alla  presenza  della 
Giunta  municipale,  per  essere  rimborsale  al  pari  dopo  la  mela  del 
novembre  prossimo: 

Numeri:  29.  495,  615.  842^,  1075.  1331,  1407,  1461,  1511.  1588, 
2089.  2581,  2765.  2905,  2979,  3056,  3214,  3373,  3498,  3753,  3929. 
4043,  4352,  4565.  4721,  4062.  5063.  5269,  5450.  5652,  5855.  5889. 
6386,  6400.  6646,  6740.  6782.  6977,  7213,  7663,  8151,  8240.  8489, 
8589,  8682,  8713,  8765,  8828,  9070,  9071,  9237,  9837, 10122.  10187, 
10258,10332. 


Nella  stamperia  editrice  di  Enrico  Dalmazzo  ,  ìq  Torino,  si  vende  un  fiai- 
scicolo  contenente  le  Leggi  e  i  Decreti  sulle  disponibilità,  aspettative,  congedi 
e  pensioni  degl'Impiegati  civili,  e  sugli  assegnamenti  alle  loro  vedove  ed  orfani, 
seguiti  da  varii  Provvedimenti  correlativi  e  da  un  Prontuario  di  liquidazione  col 
ragguaglio  degli  stipendi  fissi  agli  aggi  ed  altri  proventi  dei  Contabili  Demaniali, 
depurali  dalle  spese  d'ufficio  calcolate  in  base  del  R.  Decreto  N.  1747,  emanato 
il  24  aprile  1864.  —  Seconda  edizione.  —  Cent.  60. 


Nella  tipografia  editrice  di  questa  Collezione  è  vendi- 
bile il  MEMORIALE  FORENSE  COMMERCIALE  pel  1866 
(anno  XII).  —  Prezzo  L.  2.  2S. 
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RELAZIONE 
FaUa  a  S.  tf.  dal  Ministro  delta  PubblieB  hlrutione^tl  l""  settembre  1865. 

Sire  I  Per  le  condizioni  politiche ,  fra  cui  passarono  negli  ultimi 
anni  molle  Provincie  del  vostro  Regno,  le  scolastiche  riforme  atlua- 
tevisi  non  poterono  foggiarsi  ad  un  identico  concello,  e  seco  porta- 
rono Iraccie  visibili  di  principii  difformi.  Gli  sconci  che  ne  sono  de^ 
rivali  furono  gravi  ;  onde  il  bisogno  di  rimediarvi  si  presenta  oggidì 
urgentissimo.  Non  potrà  per  vero  il  rimedio  esser  completo  e  radicale 
priachè  il  Parlamento  abbia  votato  un  nuovo  Codice  delT  istruzione 
secondaria.  Ma  frattanto,  anche  pervia  regolamentare  paralizzar  puossi 
qualche  non  lieve  inconveniente  e  dare  un  pa.ssu  importante  verso 
quella  unificazione  che  qui  pure,  come  nelle  altre  parli  deirammini- 
slrazione  pubblica,  è  bramala  da  chiunque  abbia  conoscenza  speciale 
di  tale  materia. 

Quindi  il  Riferente  prega  V.  M.  di  volgere  Tattenzione  sua  airunilo 
Regolamento,  il  quale  mirerebbe  per  l'appunto  al  suaccennato  fine. 

Dei  Regolamenti  antichi  conservaronsi  le  parli  che  si  son  chiarite 
sane.  Si  modificarono  o  mutarono  le  altre ,  come  era  suggerito  da 
più  matura  indagine  o  dalia  esperienza.  Sul  riflesso  che  uno  de'mezzi 
meglio  eflScaci  ad  innalzare  gli  studi  e  mantenere  in  credito  la  libertà 
d*ìnsegnamenlo  sono  gli  esami,  s'è  procurato  che  quelli  in  ispecie 
della  licenza  liceale  diventassero  cosa  seria  sia  pegli  esaminatori  in- 
vilalivi,  sia  per  le  guarentigie  che  varranno  ad  assicurare  ai  mede- 
simi quel  carallere  che  altamente  è  reclamato  dalla  pubblica  mora- 
lità; e  chittderassi  il  varco  ad  abusi  e  a  violazioni  di  Leggi  troppo 
Docive  ove  s'abbiano  a  deplorare  in  giovani  che  s'avviano  a  servir  il 
paese  oe'pubblici  Uffizi,  o  ad  onorarlo  nelle  lettere  e  nelle  scienze. 
58  C.  C. 
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0?e  alla  Maestà  Vostra^  piaccia  imperlanto  dì  samrionare  l'anoesso 
Decreto,  la  unificazione  scolaslica  nei  Ginoasi  e  nei  Licei  avrà  mag- 
giormente progredito  con  soddisrazione  di  chiunque  abbia  a  cuore  il 
miglior  indirizzo  dell'istruzione  m€dia. 

(N.  2498)  REGIO  DECRETO 

inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  4^  ottobre  1865. 

Regolamento  per  le  Scuole  mezzane  e  secondarie  del  Regno. 

VITTORIO  EMJINUELE  II,  Re  dItaua. 

Visti  le  Leggi  e  i  Regolamenti  concernenti  Tinsegnamento  per  gli 
esami  e  le  discipline  proprie  alle  Scuole  secondarie  del  Regno  ;  nel- 
l'intendimento di  rendere  uniformi,  e  di  raccogliere  in  un  solo  corpo 
le  disposizioni  generali  e  fondamentali;  sulla  proposta  del  nostro  Mi- 
nistro Segretario  di  Stato  per  la  Pubblica  Istruzione,  abbiamo  decre- 
tato e  decretiamo  : 

Art.  4.  Il  Regolamento  per  le  Scuole  mezzane  e  secondarie  an- 
nesso al  presente  Decreto,  e  firmato  d'ordine  nostro  dal  predetto  nostro 
Ministro  per  la  Pubblica  Istruzione,  è  approvato. 

Art.  2.  Sono  abrogati  il  Regolamento  22  settembre  4860  e  tutte 
le  altre  disposizioni  regolamentane  contrarie  al  presente,  non  che  il 
Regolamento  40  aprile  4861   per  le  Provincie  Napoletane. 

Ordiniamo  ecc.    —  Dato  a  Firenze  il  4°  settembre  4865. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  Natoll 
REGOLAHEIITO 


Capo  I.  —  Insegnamenlo, 

Art.  4.  L'anno  accademico  nei  Ginnasi  e  nei  Licei  dura  dieci  mesi, 
dal  4  5  ottobre  al  45  agosto. 

%.  L'insegnamento  del  Ginnasio  si  dispensa  in  cinque  classi  da  cinque 
Professori  e  da  un  incaricato,  e  comprende  la  lingua  greca ,  latina, 
italiana,  la  storia  e  geografia  e  l'aritmetica. 

3.  I  Professori  delle  due  prime  classi  pigliano  gli  alunni  all'entrare 
nella  prima,  e  li  conducono  seco  nella  seconda  ammaestrandoli  per 
due  anni. 

4.  L'incaricato  d'arilmetica  insegna  in  tutte  cinque  le  classi,  e  così 

Ìuello  di  lingua  francese,  ove  tale  insegnamento  sia  obbligatorio  per 
egge ,  oppure  facoltativo,  e  alle  spese  dei  giovani  che   ne  profit- 
teranno. 

5.  L'insegnamento  del  Liceo  s' imparte  da  sette  Professori  in  tre 
anni,  ed  abbraccia  la  letteratura  greca,  latina,  italiana,  la  storia  e 
geografia,  la  filosofia,  la  matematica,  la  fisica,  la  chimica  e  la  storia 
naturale.  —  La  letteratura  latina  e  greca  è  insegnata  da  un  sete 
Professore,  così  la  fisica  e  la  chimica;  tutte  le  altre  materie  hanno 
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un  Professore  apposito.  —  Le  stesse  materie  d'insegnamento  nei  Licei 
della  Toscana  si  daranno  in  due  anni  secondo  l'articolo  23  della 
Legge-Decreto  40  marzo  4860. 

6.  L'insegnamento  si  dà  secondo  i  programmi  proposti  dal  Ministro 
per  gli  esami. 

7.  La  durala  di  ciascuna  lezione  e  l'ordine  nel  quale  si  avranno  a 
dare  sarà  stabiliti  dal  Consiglio  provinciale  sopra  le  Scuole.  Le  le- 
zioni di  letteratura  dureranno  non  meno  di  un'ora  e  mezzo.  Dai  Pro- 
fessori liceali  non  si  potranno  dare  due  lezioni  di  seguito  o  più  di 
Qo  tal  numero  di  lezioni  nel  corso  di  una  giornata. 

8.  Il  numero  delle  ■  ore  assegnate  a  ciascun  insegnamento  nella 
settimana  sarà  quale  appare  dalia  tabella  (A)  annessa  al  presente  Re- 
golamento. 

%  Nel  caso  di  malattìa  o  di  altro  impedimento  di  un  Professore 
liceale  pel  corso  di  quindici  giorni,  le  sue  veci  nell'insegnamento  sa- 
ranno tenute  dai  colleghi  in  conformità  delle  disposizioni  che  darà 
il  Preside.  Nei  Ginnasi  saranno  tenute  dal  Direttore.  Trascorso  un  tale 
spazio  di  tempo  rAutorità  scolastica  provinciale  provvederà  alla  sup- 
plenza anche  con  persona  estranea  all'Islilulo,  assegnandole  una  con- 
venevole retribuzione.  Ciò  si  farà  sempre  ove  il  Ginnasio  sia  unito 
al  Liceo. 

40.  L'istruzione  religiosa  non  si  dovrà  computare  nel  numero  delle 
ore  assegnale  all'insegnamenlo  ginnasiale  e  liceale  ;  essa  sarà  data 
una  0  due  volle  in  ciascheduna  settimana  possibilmente  nell'Oratorio 
deirislilulo  a  classi  riunite  dal  Direttore  di  religione. 

41.  L'istruzione  ginnastica  militare  sì  divide  in  due  parti  :  elemen- 
tare e  superiore.  —  La  prima  comprende  le  esercitazioni  propria- 
mente ginDastiche,  e  si  compartisce  nelle  cinque  classi  ginnasiali  dal 
4^  gennaio  a  tutto  luglio.  La  seconda  si  dà  per  cinque  mesi  nelle 
tre  classi  liceali,  e  comprende  gli  esercizi  militori.  Gl'istruttori  della 
ginnastica  militare  dipendono  dagli  ordini  dei  Capi  degli  stabilimenti 
in  cui  esercitano  il  loro  uffizio. 

Capo  IL  —  Esami, 

42.  Gli  esami  nei  Ginnasi  e  nei  Licei  governativi  e  pareggiat 
sono:  —  4*"  D*ammessione  ad  una  classe  qualunque  ;  —  2^  Di  pro- 
mozione da  una  classe  all'altra;  —  3''  Di  licenza  alla  fine  dell'ultimo 
anno  deirinsegnamento.  —  Nei  Ginnasi  e  nei  Licei  pareggiati  solo 
gli  alunni  che  li  frequentano  si  potranno  presentare  agli  esami  di 
promozione  e  di  licenza. 

43.  L'esame  di  ammessione  ha  luogo  nella  seconda  metà  di  ottobre, 
esso  è  obbligatorio  per  gli  alunni  estranei  ali'Istilulo,  nel  quale  chie- 
dono l'iscrizione.  Nessun  alunno  pertanto  può  entrare  a  frequentare 
una  classe  dì  un  Ginnasio  o  di  un  Liceo  se  non  abbia  superato  questo 
esame,  tranne  coloi  che  proviene  da  altro  Istituto  Regio  o  pareggiato, 
nel  quale  abbia  ottenuta  la  promozione. 

44.  Gli  esami  di  promozione  e  di  licenza  hanno  luogo  nella  prima 
metà  di  agosto.  Essi  potranno  essere  anticipati  di   quindici  giorni  in 
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caso  di  bisogno  dalla  primaria  Aotorilà  scolastica  provinciale.  Per  gli 
alunni  però  che  ndn  vi  furono  approvali  o  che  per  legiUiiùo  impedi- 
mento debitamente  constatato  noh  vi  si  presentarono,  si  aprirà  una 
nuova  sessione  di  tali  esami  nella  seconda  metà  di  ottobre  del  suc- 
cessivo anno  accademico.  Nessun*altra  sessione  di  esami  si  terrà  fuori 
dei  tempi  sovra  stabiliti,  e  chi  non  fesse  siate  in  ogni  parte  promosso 
dovrà  ripetere  intiero  Tesarne  nelia  sessione  successiva. 

15.  Gli  alttoni  però  che  superarono  gli  esami  di  licenza  ginnasiale, 
ma  oon  quello  dì  ammessione  al  primo  anno  del  Liceo  nelle  Pro- 
vincie in  cui  tale  esame  è  richiesto  per  Legge,  potranno  essere  am- 
messi nondimeno  al  Liceo  come  uditori,  con  obbligo  di  ripetere  al 
fine  dell'anno  Pesame  d*ammessi«ne  nelle  sole  parti  in  cui  non  atten- 
nero Tapprovazione.  —  Questo  esame  sarà  gratuito,  ma  Taluano  pa- 
gherà la  tassa  d'iscrizione. 

4  6.  Gli  esami  che  si  ripetono  al  cominciare  dell'anno  accademico 
e  nello  slesso  Istituto  sono  gratuiti.  Se  si  ripetono  in  altro  Istituto, 
0  in  altra  sessione  dello  stesso  Istituto,  si  pagano  di  nuovo  le  lasse 
prescrille  e  si  sostengono  di  nuovo  su  tulle  le  materie. 

17.  L'ordine,  le  condizioni  e  i  giorni  degli  esami  sono  determinati 
dairAulorità  jscolaslica  superiore  della  Provincia,  la  quale,  olio  giorni 
prima  della  loro  apertura,  ne  trasmetterà  nota  ai  Sindaci  ed  ai  Capi 
degli  Istituti  perchè  sia  affissa  nei  luoghi  pubblici. 

18.  Per  l'esame  di  ammissione  e  per  quello  di  licenza  dagli  alunni 
che  non  appartengono  all'  Istituto  si  presenterà  domanda  su  carta 
bollata  al  Preside  o  al  Direttore.  —  Per  Pesame  richiedesi  : 

1^  Che  la  domanda,  oltre  al  prenome  e  nome  dell'alunno,  in- 
dichi pure  il  nome  e  il  domicilio  del  padre,  il  nome  e  prenome  del- 
l'ospite, quando  l'alunno  non  conviva  con  la  propria  famiglia; 

ì*>  Che  sia  corredata:  —  A,  Dell'attestalo  di  nascita  debitamente 
autenticato;  —  B,  Dell' attestato  di  vaccinazione  o  sofferto  vaiuolo  ; 
—  C.  Della  quilanza  del  pagamento  della  tassa  prescritta j  —  D,  De 
certificalo  legalizzalo  dall'Autorità  scolastica  provinciale,  di  studi 
fatti  per  un  corso  non  minore  di  selle  mesi,  intorno  alle  materie 
d'insegnamento  della  classe  immediatamente  precedente  a  quella  a 
cui  si  aspira. 

19.  Per  l'ammissione  alla  prima,  seconda  e  terza  classe  del  Liceo 
dovrà  unirsi  alla  domanda  anche  il  certificalo  della  licenza  ginnasiale. 

20.  Per  l'esame  di  promozione,  se  l'alunno  proviene  da  altro  Isti- 
tuto governativo  o  pareggialo,  basterà  che  la  domanda  sia  corredala 
della  carta  d'ammessione,  soUoscritla  in  conformità  deirarlicoio  57 
dei  presente  Regolamento. 

21.  I  candidali  per  gli  esami  della  licenza  liceale,  provenienti  da 
una  scuola  paterna  o  privala,  uniranno  alla  domanda  la  quilanza  del 
pagamento  della  doppia  tassa,  un  attestalo  degli  sludi  fatti  per  un 
tempo  non  minore  di  sedici  mesi,  se  non  frequenteranno  regolar- 
mente come  alunni,  la  prima  o  la  seconda  classe  liceale  in  un  Isti- 
tuto Regio  0  pareggiato,  e  di  otto  mesi  ove  l'istruzione  privata  rice- 
vuta sia  stata  ristretta  a  un  minor  corso  di  studi.  La  loro  dimanda 
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dovrà,  inoltre  essere  corredata  da  una  attestazione,  vidmala  dall'Àu- 
torità  scolastica  provinciale,  di  non  aver  frequentata  nell'anno  acca- 
demico in  cai  chiedono  l'Iscrizione  all'esame  né  la  prima  né  la  se- 
conda classe  in  alcun  Liceo  governativo  o  pareggiato. 

22.  Quando  Talunno,  estraneo  airisliluto  dove  fa  Tesarne,  noA  sia 
riconosciuto  idoneo  alla  classe  a  cui  aspira,  la  Giunta  esaminatrtee 
determinerà  senza  altro  esame,  se  ed  a  quale  delle  classi  potrà  e^« 
sere  ascritto. 

Capo  III.  —  Giunte  esaminatrici. 

23.  Le  Giunte  per  gli  esami  di  ammissione  e  di  promozione  a 
qualunque  classe  del  Ginnasio  saranno  composte  degli  Insegnanti  della 
classe  a  cui  appartengono  gli  alunni,  e  dei  Professori  delle  due  classi 
immediatamente  superiori.  Il  Direttore  dell'Istituto  ne  avrà  la  presi- 
denza. La  Giunta  per  l'esame  di  licenza  nel  Ginnasio,  oltre  al  Diret- 
tore che  la  presiede  con  diritto  di  esaminare  e  di  votare,  si  compone 
di  quattro  persone,  di  cui  due  apparterranno  al  Corpo  insegnante 
del  Ginnasio  slesso,  le  altre  due  potranno  essere  scelle  fra  gTinse*- 
gnanti  di  Liceo  o  di  altro  Ginnasio. 

S4.  La  Giunta  per  gli  esami  d'ammissione  e  promozione  alia  se- 
conda  e  terza' classe  del  Liceo  si  comporrà  dei  Professori  di  quegli 
insegnamenti  che  formano  il  soggetto  delfesame. 

25.  Per  l'esame  di  licenza  del  Liceo  la  Giunta  si  divide  in  due  Se- 
zioni, una  letteraria  ,  l'altra  scientifica ,  di  quattro  persone  ciasche- 
duna; la  prima  esamina  sul  greco,  latino,  rialiano,  storia  e  geof^rafia, 
la  seconda  sulla  filosofia,  matematica,  storia  naturale,  fisica  e  chimica. 
—  Le  due  Sezioni  non  seggono  contemporaneamente,  e  sono  e  Tona 
e  l'altra  presiedute  dal  Preside  del  Liceo ,  il  quale  in  una  di  esse 
esamina  e  vota. 

26.  In  quelle  città  in  cui  esistono  due  Licei,  gli  esami  della  li- 
cenza liceale  per  i  candidali  provenienti  da  scuoU*  private  si  da- 
ranno alternativamente  per  ciaschedun  anno  ora  nell'uno  ora  nel- 
Taltro  Istituto.  Le  due  Sezioni  saranno  però  presiedute  dai  due  Pre^- 
sidi,  che  pure  ^esamineranno  e  voteranno  ciascheduno  nella  maieria 
che  gli  sarà  stata  affidata  dal  Ministero.  Il  Preside  del  Liceo,  a  cui 
non  tocca  di  accogliere  per  quell'anno  gli  esaminandi  delle  scuole 
private,  prenderà  il  posto  nella  Commissione  esaminatrice  del  Profes*- 
sore  meno  anziano  della  Giunta  incaricata  nello  stesso  Istituto  per 
gli  esami  della  licenza  liceale  dei  proprli  alunni.  In  tale  caso  le  due 
Giunte  seggono  contemporaneamente.  Nelle  città  in  cui  esiste  un  solo 
Liceo,  e  i  candidati  provenienti  da  scuole  private  agli  esami  della 
licenza  liceale  superino  il  numero  di  ottanta,  vi  saranno  due  Giunte 
esaminatrici. 

27.  Nei   Ginnasi  e  nei   Licei   pareggiati,  due  dei   componenti  la 
Giunta   per  l'esame  di   licenza  debbono  sempre  essere  scelti  fra  gli  . 
Insegnanti  ufficiali.  —  Le  indennità  di  viaggio  e  di  dimora  loro  do* 
vute    sono  a  carico  dell'Istituto  e  si  fissano  d'accordo  coll'Autorità 
che  li  elegge. 
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28.  Le  GioDle  per  gli  esami  di  licenza  ginnasiale  o  liceale,  e  per 
Tesarne  di  ammissione  al  primo  anno  del  Liceo  sono  nominale  dalle 
Aulorilà  a  cai  spelta  in  virlb  delle  Leggi  e  dei  Regolamenli  in  vi- 
gore. —  I  Direttori  dei  Ginnasi  e  i  Presidi  dei  Licei  rendono  conio 
all'Autorità  scolastica  superiore  provinciale,  centrale  dell'osservanza 
delle  Leggi  e  dei  Regolamenli  sopra  gli  esami,  governano  Topera  delle 
Giunte,  vegliano  che  non  si  contravvenga  alla  giustizia,  tengono  nota 
dei  Professori  che  intervennero  agli  esami  di  ammissione  e  di  licenza, 
custodiscono  le  propine,  e  ne  fanno  il  riparto  secondo  le  norme  sta- 
bilite. 

Capo  IV.  —  Egami 

Prove  per  iscrìUo. 

29.  I  temi  per  gli  esami  di  licenza  liceale  e  ginnasiale  e  per  quelli 
di  ammissione  al  Liceo  saranno  preparali  da  una  Giunta  di  quattro 
persone  nominale  dal  Consiglio  provinciale  scolaslico  e  trasmessi  dal 
Presidente  della  della  Giunta  ai  Capi  degli  Istituti  regi,  o  pareggiati. 
Per  gli  esami  di  promozione  alle  classi  ginnasiali  e  liceali,  i  temi  sa- 
ranno  preparati  nel  Consiglio  dei  Professori. 

30.  Dal  Precide  o  Direttore,  sono  consegnali  nella  sala  d'esami  al 
Professore, assistente  che  li  dissugella  alla  presenza  della  classe  e  li 
della.  —  È  proibito  al  Professore  di  farvi  sopra  commenti  o  dichia* 
razioni.  —  L'originale  del  dettato  potrà  sempre  essere  consultato  dagli 
esaminandi. 

3ì.  Alle  prove  per  iscritto  si  assegnano  tante  tornate  quanti  sono 
i  temi,  e  si  concedono  quattro  ore  ai  candidati  per  fare  il  loro  com- 
pito: essi  in  questo  tempo  non  saranno  mai  lasciati  soli,  né  potranno 
parlare  tra  loro,  né  consultare  altri  libri  che  i  vocabolari. 

32.  Dettato  il  tema,  niuno  sarà  più  ammesso  all'esame,  e  conse- 
gnalo lo  scritto,  il  candidalo  non  potrà  più  riceverlo,  e  deve  tosto 
allontanarsi  dall'Isliluto. 

33.  1  componimenti  porteranno  la  nota  del  nome,  casato  ed  età 
dell'alunno,  della  scuola  d'onde  viene  e  delia  classe  a  cui  aspira.  — 
Il  professore  assistente  vi  apporrà  la  sua  firma  e  vi  noterà  Torà  in 
cui  il  componimento  gli  fu  consegnalo.  —  Negli  esami  di  licenza, 
i  componimenti  così  annotali  saranno  messi  dal  Professore  assistente 
entro  una  cassetta  di  cui  il  Direttore  o  Preside  custodisce  la  chiave. 

34.  Le  prove  per  iscritto  sono  le  seguenti  in  ciascuna  classe. 
Per  l'ammissione  alla  prima  classe  del  Ginnasio:  —   i.  Analisi 

grammaticale  d'un  giusto  periodo  ;  —  2.  Composizione  italiana  col 
sussidio  di  una  traccia  dettata;  —  3.  Quesito  d'aritmetica. 

Per  l'ammissione  o  promozione  alla  seconda  e  terza  classe:  — 
4.  Aritmetica;  —  2.  Versione  dal  latino  al  volgare;  —  3.  Compo- 
sizione italiana. 

Per  Tammissione  o  promozione  alla  quarta  classe:  —  1.  Versione 
dal  volgare  in  Ialino;  —  2.  Versione  dal  Ialino  in  volgare;  —  3.  Com- 
posizione italiana;  —  4.  Saggio  di  declinazioni  e  coniugazioni  di 
nomi  e  verbi  greci;  —  5.  Aritmetica. 
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Alla  quinta  classe:  -  4.  Versiooe  dal  volgare  in  latino;  -  i.  Ver- 
sione dal  Ialino  in  volgare  ;  —  3.  Versione  dal  greco;  —  4.  Com- 
posizione italiana;  —  5.  Queaiio  dì  storta  e  geografia;  —  6.  Quesiti 
d'aritmelica. 

Per  licenza  ginnasiale  :  —  Versione  dal  volgare  in  latino  ;  — 
2.  Versione  dal  latino  in  volgare  ;  —  3.  Versione  dal  greco  in  voU 
gare;  —  4.  Composizione  italiana;  —  5.  Quesito  di  storia  e  geo- 
grafia; —  6.  Quesiti  d'aritti^etica. 

Per  l'ammissione  alla  prima  classe  del  liceo:  —  4.  Versione 
dal  volgare  in  latino  -,  —  S.  Versione  dal  latino  in  volgare;  —  3.  Ver- 
sione dal  greco  in  volgare;  —  4.  Composizione  italiana;  —  5.  Que- 
siti di  storia  ;  -~  6.  Quesiti  d'aritmetica. 

Per  l'ammissione  alla  seconda  classe:  —  1.  Composizione  ita- 
liana; —  2.  Composizione  latina;  —  3.  Versione  dal  greco  in  vol- 
gare; —  4.  Quesiti  d'aritmetica;  —  5.  Quesiti  di  storia. 

Alla  terza  classe:  —  i.  Composizione  italiana;  —  2.  Composi- 
zione latina,  —  3.  Versione  dal  greco  in  volgare;  —  4.  Disseria- 
zione e  quesiti  di  filosofia;  —  5.  Quesiti  di  storia;  —  6.  Quesiti  di 
storia  matematica;  —  7.  Quesiti  di  fisica. 

Per  la  licenza  liceale:  —  Le  stesse  prove  come  al  numero  pre-. 
cedente  olire  alcuni  quesiti  di  stona  naturale. 

35.  Le  Giunte  leggeranno  e  giudicheranno  gli  scritti  dei  candidati 
in  ore  deierminate  dai  Presidenti.  —  Vi  apporranno  segni  sugli  errori 
commessi,  e  a  tergo  noteranno  il  volo  meritalo. 

36.  Il  giudicio  si  esprimerà  con  numeri  dal  i.  al  40,  che  sono 
voti  0  punii  corrispondenti  al  grado  del  merito.  —  Chi  nell'esame 
per  iscritto  non  ottenne  i  quattro  decimi  non  sarà  ammesso  allo  orale 
sulla  materia  medesima. 

Csamt  orali, 

37.  Nell'esame  orale  di  ammissione  e  di  promozione  si  possono  esa- 
minare tanti  alunni  per  volta  quanti  sono  gli  esaminatori.  Nel  Gin- 
nasio per  ciascuna  materia  l'esame  dura  dieci  mìnuii  e  quindici  nel 
Liceo.  —  Nell'esame  di  licenza  ogni  alunno  deve  rispondere  per  un 
quarto  d'ora  su  ciascuna  materia,  e  in  pubblico  a  tutta  la  Sessione 
della  Giunta.  —  L'esame  oralo  nella  seconda  e  terza  liceale  compren- 
derà pure  la  storia  naturale. 

38.  Le  promozioni  e  le  riprovazioni  si  fanno  per  giudizio  sopra 
ciascuna  materia,  e  per  l'approvazione  si  richieggono  i  sei  decimi 
di  voti. 

39.  L'alunno  che  abbia  ottenuto  solo  i  cinque  decimi  dei  voti, 
nello  scritto  non  sarà  escluso  dall'approvazione  se  otterrà  i  nove  de- 
cimi dei  voli  dell'esame  orale.  —  Gode  dello  stesso  favore  l'alunno 
che  ottenne  solo  cinque  decimi  nell'esame  orale,  se  riporlo  nell'esame 
per  iscritto  sulla  stessa  materia  e  nel  primo  scrutinio  i  nove  decimi. 

40.  I  voti  dell'esame  scritto  ed  orale  saranno  notati  sopra  un  re- 
gistro sottoscritto  da  tulli  i  componenti  la  Giunta. 
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Capo  V.   —  Personale  dirigente  ed  insegnante. 

Precidi  e  DireUori. 

41.  1  Presidi  ed  i  DireUori  governano  i  Licei  e  Ginnasi  come  Capi 
immediati,  provveggono  alTosserranza  delle  Leggi  e  dei  Regolamenti, 
sentendo  il  Consiglio  degli  Insegnanti  per  tutto  ciò  che  rigaarda 
l'indirizzo  deirinsegnamento  e  la  disciplina  ;  intervengono  alte  fan- 
zioni  religiose  nell'oratorio;  assistono  alfingresso  q  all'uscita  degli 
alunni  dalle  scuole,  e  sono  mallevadori  delPandamento  generale  della 
Istituto. 

42.  Visitano  le  scuole,  assistono  alle  lezioni  dei  Professori,  si  ac- 
certano della  istruzione  degli  allievi  e  delta  condizione  dello  inse- 
gnamento ,  se  cioè  sia  connesso  nelle  sue  parti  e  progressivo,  e  se 
i(  metodo  del  Professore  si  accordi  colle  norme  segnate  dal  Governo, 
e  coi  principi!  fermati  nella  discussione  dei  programmi. 

43.  Mandano  a  metà' deiranno  accademico  al  Provveditore  o  al  Pre- 
fetto Presidente  del  Consiglio  scolastico  una  succinta  relazione  sulfan- 
damento  dell'Istituto,  notando  le  assenze  dei  Professori  e  il  modo 
con  cui  si  è  supplito,  e  i  fatti  notevoli  a  cui  avessero  dato  luogo  le 
persone  addette  air  Istituto.  —  Nelle  emergenze  gravi  riferiscono 
immediatamente. 

44.  Verso  il  Gne  dell'anno  mandano  al  Ministero  per  mezzo  delHAu- 
torità  scolastica  della  Provincia  una  relazione,  in  cui,  riassumendo  i 
particolari  rapporti  dei  Professori  notano  specialmente:  —  1**  Quale 
fo  il  grado  d'istruzione  e  l'efficacia  deirinsegnamento  in  ciascuna  classe; 
—  2*»  Quale  il  progresso,  la  condotta  e  la  disciplina  degli  alunni;  — 
3"*  Quali  le  condizioni  morali  e  materiali  dell'istituto,  e  i  bisogni  delle 
scuole. 

45.  Fissano  un'ora  durante  il  tempo  d«lle  lezioni  per  accogliere  le 
visite  dei  parenti  degli  alunni  o  di  chi  ne  fa  le  veci;  li  ragguagliano 
per  iscritto  delle  gravi  mancanze  commesse  dagli  alunni  e  delle  as- 
senze non  giustificate.  •—  Alla  fine  d'ogni  mese  preparano  una  nota 
sul  profitto  e  i  costumi  degli  allievi  di  convitto  pubblico  da  conse- 
gnarsi al  Rettore. 

^  46.  Tengono  un  registro  conforme  al  modulo  prescritto,  per  l'iscri- 
zione degli  alunni  e  gli  stati  di  esami. 

47.  Vegliano  alla  conservazione  degli  utensili  e  della  suppellettile 
delle  scuole,  e  mancando  le  cose  necessarie,  fanno  i  debiti  uffizi  presso 
le  Autorità  cui  spetta  provvedere. 

Consiglio  degl' Insegnanti. 

48.  I  Presidi  e  i  Direttori  presiedono  al  Consiglio  degli  Insegnanti; 
tengono  presso  di  sé  il  registro  delle  deliberazioni;  convocano  il  Con- 
siglio ogni  qualvolta  il  richiede  la  gravità  e  l'urgenza  delle  cose  a 
trattarsi,  per  provvedere  al  buon  andamento  delle  scuole  e  alla  di- 
sciplina, 0  hanno  a  far  conoscere  agli  Insegnanti  istruzioni  od  ordini 
governativi. 

'  49.  Nella  prima  adunanza  si  elegge  tra  i  Professori  un  Segretario 
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«  an  Tice-Presideqle.  —  Dov'è  unila  nella  siesta  persona  la  dire- 
zione del  Ginnasio  alla  presidenza  del  Liceo  al  principio  dell'anno 
accademico  i  due  Consigli  si  raduneranno  insieme  in  una  tornata 
destinata  a  prendere  d'accordo  gli  opportuni  accordi  intorno  alla  di- 
sciplina interna  dei  due  Istituti.  —  In  principio  dell'anno  il  Con- 
siglio scolàstico  ha  il  debito  di  coordinare  insieme  i  programmi  dei 
Professori  ;  alla  fine  dell'anno  ne  legge  le  relaizioni  suU'insegnamento 
per  fare  quelle  osservazioni  che  avvantaggiano  gli  ^tudi.  In  caso  di 
dìTergenza  d'apinioni,  si  procede  alla  votazione  per  scrutinio  segreto 
sagli  articoli  controversi  o  sul  complesso  del  programma  o  della  re- 
lazione. 

50.  Vedute  le  proposte  di  ciascun  Insegnante»  e  la  porzione  media 
dei  voti  riportati  in  ciascun  mese  dagli  alunni,  il  Consiglio  designerà 
ì  giovani  da  premiarsi  e  fisserà  il  «rado  del  premia  meritato!  —  Il 
premio  assegnato  si  noterà  poscia  sul  dorso  delia  carta  di  ammissione. 

Professori. 

54.  Tutti  gl'Insegnanti  si  troveranno  presenti  all'apertura  delle 
scuole ,  né  le  abbandoneranno  prima  del  termine  degli  esami  a  cui 
debbono  assistere.  —  Ogni  insegnante  ginnasiale  o  liceale ,  che  per 
la  prima  volta  entra  ad  insegnare  in  un  Istituto  consegna  il  suo  pro< 
gramma  particolareggiato  al  Capo  dello  Istituto,  il  quale»  dopo  averlo 
attentamente  esaminato  lo  presenta  al  Consiglio  dei  Professori  onde 
da  essi  venga  definitivamente  approvato,  dopo  averlo  coordinato  cogli 
altri  programmi  d*insegnamento.  Al  principio  poi  di  ciaschedun  anno 
accademico,  i  Professori  insieme  radunati  in  Consiglio  rivedono  tutti 
i  loro  programmi  stati  negli  anni  addietro  approvati»  onde  viemmeglio 
perfezionarli  e  coordinarli. 

h%.  Ogni  Professore  sarà  presente  all'ingresso  degli  alunni  nella 
scuola,  noterà  le  loro  assenze,  quando  crederà  opportuno,  nel  gior- 
nale della  scuola  che,  finite  le  lezioni,  si  rassegnerà  al  Capo  dell'Isti- 
tuto. Inoltre  per  turno  e  nel  modo  che  verrà  stabilito  dal  Consiglio 
scolastico,  ciaschedun  Professore  ginnasiale  e  liceale,  coadiuverà  il 
Direttore  ed  il  Preside  a  vegliare  alla  disciplina  degli  alunni,  sia  nel 
loro  ingresso  nell'Istituto,  sia  nell'Oratorio. 

53.  kì  fine  dell'anno  scolastico  ciaschedun  Professore  trasmette 
non  più  tardi  del  15  luglio  una  relazione  particolareggiata  del  pro- 
prio insegnamento,  notando  la  diligenza  e  il  progresso  degli  alunni, 
e  se  per  int'cro  e  con  quali  modificazioni  siasi  eseguito  il  programma. 

54.  Il  Professore  di  fisica  ha  l'incarico  di  curare  la  conservazione 
delle  macchine  e  degli  apparecchi  del  gabinetto  rispondente  alla 
scienza  che  insegna.  —  Ha  lo  stesso  incarico  il  Professore  di  storia 
naturale,  rispetto  alle  collezioni  della  sua  scienza.  Àgli  Istruttori  mi- 
litari e  ginnastici  è  commessa  rispettivamente  la  custodia  e  la  cura 
delle  armi  e  degli  arnesi  per  la  ginnastica. 

55.  Le  domande  di  congedo  temporaneo  degli  UIBziali  dell'Istituto 
debbono  indirizzarsi  al  Provveditore  o  Prefetto,  Presidente  del  Con* 
siglio  scolastico ,  per  mezzo  del  Preside  o  Direttore. 
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Capo  vi.  —  Doveri  degli  alunni. 

56.  Negli  olio  giorni  che  precedono  iaitnedialamente  Tapértara 
delle  scaole  gli  alunni ,  accompagnali  dai  parenti  o  da  chi  ne  fa  le 
veci,  si  presentano  al  Preside  o  Direttore  per  farsi  iscrivere.  —  Tra- 
scorso il  3  di  novembre  non  sì  concede  più  iscrizione  se  il  ritardo 
non  è  giustificalo  da  legìttime  cagioni  riconosciute  tali  dal  Consiglio 
provinciale  sopra  le  scuole. 

57.  La  carta  d'ammessione  è  l'unico  titolo  con  cui  può  l'alunno 
frequentare  le  pubbliche  scuole.  —  Essa  è  conceduta  dal  Preside  o 
Direttore  a  tutti  gli  alunni  che  hanno  superato  l'esame  d'ammissione 
0  promozione,  e  presentata  la  quietanza  delia  prima  rata  della  tassa 
d'iscrizione. 

58.*  Ninno  che  non  sia  munito  di  questa  carta  può  frequentare  la 
scuoia  ;  non  sono  perciò  ammessi  gli  uditori  se  non  al  primo  anno 
del  Liceo,  nelle  condizioni  accennate  all'art.  4  5  del  presente  Regola- 
mento. —  I  Professori  della  classe  si  sottoscriveranno  a  questa  carta 
ogni  due  mesi,  il  Direttore  o  Preside  ogni  sei.  —  Dieci  giorni  dopo 
spiralo  il  bimestre,  le  carte  d'ammissione  saranno  restituite  agli 
alunni,  e  terminati  gli  esami  sì  restituiranno  con  dichiarazione  del- 
Tesame  finale,  sottoscritte  e  autenticate  dal  Capo  dell'Istituto. 

59.  L'alunno  che  non  riportò  in  ciascun  bimestre  tutte  le  firme  a 
cui  fu  sottratto  un  numero  di  giorni  eguali  a  due  mesi  non  potrà 
essere  ammesso  agli  esami. 

60.  L'alunno  che  durante  Tanno  scolastico  cangia  d'Istituto  deve 
presentare  la  carta  d'ammessione  con  le  firme  dei  ProFessori  e  del 
Direttore  o  Preside. 

'61.  Gli  alunni  debbono  assistere  alle  funzioni  religiose  se  non 
hanno  oltenuta  regolare  dispensa  dal  Preside  o  Direttore,  sopra  do- 
manda per  iscritto  del  padre  dell'alunno  o  da  chi  legalmente  lo  rap- 
presenta. —  Debbono  intervenire  alle  lezioni  di  ginnastica  e  degli 
esercizi  militari,  se  per  avviso  del  Medico  o  per  altre  cagioni  legit- 
time non  furono  dispensati  dal  Capo  dell'Istituto. 

62.  Nel  quarto  d'ora  d'ingresso  che  precede  il  cominciamento  delle 
lezioni,  gli  alunni  si  raduneranno  neiristitulo,  e  si  ordineranno  inili- 
tarmenle  sotto  il  comando  dei  loro.  Capi-squadra.  —  Trascorso  quel 
tempo ,  ninno  potrà  più  entrare  in  iscuola  senza  il  permesso  per 
iscritto  del  Direttore  o  del  Preside. 

63.  Le  assenze  debbono  giustificarsi  con  dichiarazione  dei  parenti, 
0  di  chi  ne  fa  le  veci,  né  può  l'alunno  dopo  un'assenza  rientrare 
nella  scuola  senza  il  permesso  per  iscritto  del  Preside  o  del  Diret- 
tore. —  Le  assenze  colpevoli  saranno  notificale  ai  genitori  dal  Capo 
dell'lstìlulo  e  punite  a  norma  del  Regolamento. 

64.  Saranno  inflitte,  secondo  la  gravezza  dei  casi,  le  seguenti  pu- 
nizioni a  chi  manca  ai  doveri  scolastici  o  viola  la  disciplina:  —  4^  Ri- 
petizione delle  lezioni  e  dei  compiti  ;  —  2"  Divieto  degli  esercizi  o 
pa5segn;iale  militari-,  —  3**  Ammonizione  privala  in  presenza  dei  com- 
pagni fatta  dal  Preside  o  Direttore  ;  —  4^  Note  di  negligenza  o  mala 
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coDdoUa  sai  giornale  della  écaola;  —  5^  Separazione  delTalunno  dai 
compagni  e  licenziamento  temporario  dalla  lezione;  —  6^  Sottra- 
zione di  giorni  dalla  carta  d*ammessione  o  rlGuto  di  sottoscrizione  ; 

—  ?<"  Sospensione  temporaria  dalla  scuola  od  esclusione  dagli  esami; 

—  8®  Espulsione  dairislitulo.  —  Le  pene  dei  §§  7  e  8  saranno  pro- 
nunciate dal  Consiglio  dei  professori. 

65.  A  promuovere  efiBcacemente  Tamore  allo  studio  e  Temulazione 
fra  gli  alunni  potrà  il  Capo  dell'Islilulo,  nel  corso  dell'anno,  spedire 
attestati  di  merito  o  proclamare  nella  scuola  o  alle  squadre  unite  il 
nome  degli  alunni  che  si  saranno  segnalali  neiradempimento  dei  loro 
doveri.  —  Alla  fine  dell'anno  saranno  proposti  dagli  insegnanti  i  me- 
ritevoli dì  premio. 

66.  I  premi  saranno  di  tre  gradi  :  —  Premio  di  primo  grado;  — 
Premio  di  secondo  grado;  —  Premio  di  terzo  grado.  —  Vi  si  po- 
tranno aggiungere  menzioni  onorevoli. 

67.  1  premi  debbono  essere  dati  al  solo  valore  provato  in  tutte 
e  singole  le  materie  d*insegnamento.  —  Tuttavia  il  premio  di  terzo 
grado  e  le  menzioni  onorevoli  nei  Licei  potranno  ottenersi  anche  per 
mento  dimostrato  in  ciascuna  parte  o  scientifica  o  letteraria,  purché 
vi  sia  l'idoneità  almeno  nelle  altre  partì.  —  L'alunno  che  non  ha 
buona  condotta  o  non  riporta  i  nove  decimi  dei  voti  in  complesso,  e 
gli  otto  decimi  su  tutte  e  singole  te  materie  d'esame  sarà  sempre 
escluso  dal  premio. 

68.  La  distribuzione  dei  premi  si  farà  in  modo  solenne  nel  giorno 
fissato  dal  Consiglio  provinciale  per  le  scuole.  —  Dove  sono  uniti  o 
vicini  più  Istituti  si  farà  una  sola  funzione  e  distribuzione  di  premii. 

69.  Le  Autorità  scolastiche  faranno  ì  necessari  uffici  presso  i  Co- 
mani  perchè  provveggano  alle  spese  e  a  quanto  occorre  per  la  so- 
lennità 0  provvista  dei  premi. 

70.  La  tassa  d'iscrizione  annua  ai  corsi  si  potrà  pagare  in  due  rate, 
e  non  più  tardi  la  prima  del  30  novembre,  la  seconda  del  30  giugno. 

—  Le  quietanze  di  pagamento  si  presentano  al  Capo  deiristiluto  che 
ne  prende  nota  nel  registro  delie  iscrizioni  accanto  al  nome  di  ciascun 
alunno. 

71.  Potranno  esser  dispensati  dal  pagamento  delle  tasse  d'esame 
e  d'iscrizione  gli  alunni  disagiati  dalla  fortuna,  singolari  per  ingegno, 
diligenza  e  costumi.  —  Questo  favore  può  solo  concedersi  agli  alunni 
delle  scuole  pubbliche  d'anno  in  anno  dal  Consiglio  provinciale  sco- 
lastico. 

73.  Tale  dispensa  debbo  chiedersi  prima  del  15  di  novembre,  di- 
rìgendone la  domanda  al  Presidente  del  Consiglio  provinciale  sco- 
lastico, corredala  d'un  Ordinato  del  proprio  Comune ,  che  comprovi 
lo  stato  e  il  ristretto  avere  della  famiglia  con  l'ammontare  delle  im- 
poste che  essa  paga ,  e  d'un  attestato  del  Preside  o  Direttore  onde 
risulti  avere  il  giovine  ottenuto  un  premio.  —  La  menzione  onore- 
▼ole  e  qualsiasi  classificazione  ottenuta  negli  esami,  senza  il  premio, 
non  è  sufficiente  per  conseguire  tale  dispensa. 
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Capo  VII.  —  Di$posaioni  tran$Uori$. 

73.  L'Ispelloralo  presso  il  Ministero  rimane  incaricalo  dell'ordina- 
mento  degli  studi  nei  Licei  della  Toscana,  in  conformità  del  presente 
Regolamento,  per  il  principio  del  prossimo  anno  accademico  4865. 

74.  Al  principio  dello  stesso  anno  accademico  lutti  i  Professori  in- 
distintamente dei  Ginnasi  e  dei  Licei  compileranno  il  programma 
particolareggiato  del  proprio  insegnamento  e  lo  consegneranno  al  Capo 
deirislituto  non  più  tardi  della  fine  del  mese  di  ottobre.  —  Il  Con- 
siglio scolastico  si  radunerà  tosto  per  discuterli  e  coordinarli.  Ap- 
provali che  essi  siano,  il  Capo  dell'Islitulo  li  conserverà  presso  di  sé, 
e  farà  tosto  una  relazione  per  iscrilto  alPAulorilà  scolastica  superiore 
della  Provincia  intorno  ai  modi  con  cui  tali  programmi  Tennero  di- 
scussi ed  approvali:  ove  qualche  Direttore  o  Preside  trascurasse  siffalla 
prescrizione  si  dovrà  tosto  riferirne  al  Ministero. 

Dato  a  Firenze  il  T  settembre  1865. 


Specchio  delle  ore  assegnate  ali' insegnamento  nel  Ginnasio. 
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Specchio  delle  ore  assegnate  alV insegnamento  nel  Liceo. 
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NB,  Le  lezioni  di  storia  nalurale  e  di    filosofìa  saranno  di  ungerà  ciasche- 
duna^ tutte  le  altre  lezioni  non  potranno  mai  essere  di  due  ore. 
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RELAZIONE 
Patia  a  5.  M.  dal  Miniitro  dei  Lavori  Pubblici  il  ì"  settembre  1865. 

SiRB  !  Fra  le  Amroiaistrazioni  centrali  dello  Stalo  alle  qualf  importi  dì  dare 
an  radicale  riordinaffleuto  vuole  seuza  dubbio  annoverarsi  quella  dei  Lavori 
Pubblici,  la  quale  dopo  il  Reale  Decrelo  del  15  dicembre  i860,  in  cui  furono 
stabiliU  i  relativi  quadri  per  cresciute  esigenze  di  servizio  in  conseguenza  delle 
Leggi  di  annessione  promulgate  nelPanno  successivo^  dovette  ricevere  sensibile 
iocremeoto  di  Personale  appartenente  alle  Provincie  toscane,  napoletane  e  si- 
ciliane. Scopo  del  prericordato  provvedimento  quello  si  era  di  dotare  la  detta 
Amministrazione  del  Personale  strettamente  necessario  pel  disbrigo  dei  servizi 
delle  antiche  Provincie,  quelle  di  Lombardia  e  deirEmilia  comprese. 

Se  non  che  non  avendosi  in  allora  positivi  elementi  per  giudicare  delPim- 
portanza  del  servizio  delle  Provincie  di  nuova  aggregazione  e  dei  bisogni  del 
relativo  Personale,  e  col  divisamente  di  provvedervi  con  sufficiente  maturità 
e  dalPesperienza  guidato,  il  Ck}verao  adottò  lo  spediente  di  stabilire  nei  loro 
antichi  centri  in  Firenze,  vale  a  dire,  in  Napoli  ed  a  Palermo  apposite  Dire- 
zioni Generali  coli  incarico  della  trattazione  degli  affari  riguardanti  le  Provincie 
rispettive  sotto  la  dipendenza  del  Ministero,  presso  il  quale  veniva  intanto 
chiamato  un  qualche  contingente  di  maggior  Personale. 

Da  ciò  on  aumento  considerevole  nella  spesa  della  Centrale  Amministrazione 
che,  se  nell'organico  del  1861  era  stabilita  in  lire  683,549  78,  veniva  proposta 
nel  Bilancio  1862  in  lire  990,349  U^, 

Riconosci  alasi  in  seguito  la  opportunità  di  sopprimere  la-Direzione  Generale 
di  Acqne  e  Strade  di  toscana,  e  coirintendimento  di  apportare  al  Capitolo  re- 
lativo conveniente  economia,  il  Parlamento  nella  discussione  del  Bilancio  1863 
mentre  votava  pel  fatto  di  quella  soppressione  una  riduzione  dì  spesa  per 
lire  30,000,  altra  ne  votava  di  lire  90,000  pel  secondo  semestre  di  detto  anno, 
lo  che  equivaleva  ad  una  diminuzione  di  L.  180,000  per  Tanno  successivo,  e 
così  il  relativo  capitolo  rimase  stabilito  nel  progetto  ai  Bilancio  4864  in  sole 
lire  780,349  43. 

Non  parendo  possibile  di  operare  una  cosi  subitanea  ed  importante  ridu- 
zione senza  detrimento  grave  del  servizio,  il  Ministero,  il  quale  aveva  inten- 
dimento appunto  nel  4863  di  sopprimere  puranco  le  Direzioni  Generali  di  Na- 
poli e  di  Palermo,  provocava  in  marzo  di  detto  anno  Temanazione  dei  Sovrani 
Provvedimenti  pei  quali  si  demandava  alle  Prefetture  l'esercizio  di  parecchie 
mansioni  riguardanti  i  lavori  pubblici  dapprima  riservate  alla  Amministrazione 
Centrale,  e  gli  si  faceva  facoltà  di  delegare  appo  le  medesime  quella  parte  di 
Personale  che  vi  fosse  necessario,  imputandone  la  spesa  per  il  Bilancio  1864 
nella  concorrente  di  lire  79,000  su  apposito  Capitolo  della  parte  straordinaria, 
e  pur  conservando  in  Napoli  e  Palermo  Uffici!  speciali  di  stralcio  per  la  si- 
stemazione delle  pratiche  e  delle  contabilità  vertenti  a  tutto  il  mese  di  giu- 
gno 1863. 

Nuove  riduzioni  venivano  in  appresso  consentite  e  votate  sol  Bilancio  4864 
e  su  quello  del  1865,  in  contemplazione  specialmente  delta  prossima  soppres- 
sione della  Direzione  Generale  delle  strade  ferrate  in  forza  della  Legge  di  loro 
riordinamento  e  della  cessione  airinduslria  privata  di  quelle  esercitate  dallo 
Stato,  a.  tal  che  la  spesa  dell'Amministrazione  in  discorso  venne  pel  corrente 
anno  ridotta  a  sole  lire  720,000  ;  piò  lire  79,000  al  Capitolo  56  riguardante 
il  Personale  applicato  alle  Prefetture  ;  e  così  con  una  riduzione  di  comples- 
sive lire  270,8^9  k2  a  confronto  del  Bilancio  1862. 

Cosi  sensìbili  detrazioni  non  potevano  a  meno  che  soverchiamente  alterare 
e  rendere  illusorii  i  quadri  deirAmmini.<%trazìone,  e  necessariamente  consiglia- 
vano al  Riferente  un  radicale  suo  riordinamento  ;  ma  siccome  nuove  Leggi 
che  erano  in  corso  di  presentazione  e  di  discussione  lasciavano  argomentare 
probabili  ulteriori  diminuzioni,  egli  stimò  prudente  consiglio   il   procrastinare 
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i  suoi  studi i  a  compiuta  loro  emanazione^  malgrado  le  vive  istanze  che  gli 
venivano  anche  dalla  Corte  dei  conti. 

Emanata  ora  la  Legge  suirordinamento  delle  Previncie  e  dei  Comuni  e  sulle 
opere  pubbliche,  la  quale  per  la  maggiore  larghezza  di  azione  che  a  questi 
concede,  e  per  aftdare  alle  prime  tatto  quanto  riguarda  il  servizio  delle  strade 
provinciali^  apre  Tadito  alle  pronosticate  nuove  riduzioni  nei  Personale  del  Mi- 
nistero dei  Lavori  Pubblici^  il  Riferente^  quantunque  per  l'impegno  che  al 
detto  Ministero  incombe  di  dare  compimento  alle  molle  pratiche  tuttora  io 
corso  relative  al  detto  servizio^  non  possa  precisare  il  momento  in  cui  tali  ri- 
duzioni potranno  essere  compiutamente  mandate  ad  effetto,  è  però  fin  d'ora 
in  grado  d'argomentare  per  fatte  indagini  e  per  praticati  studi  fìno  a  qoal 
punto  possano  ragionevolmente  estendersi  senza  che  abbiano  a  soffrirne  gli 
altri  importanti  servizi  che  gli  sono  proprii;  stima  quindi  non  doversi  indu- 
giare lo  stabile  assetto  di  quest'Amministrazione,  aucne  pel  riflesso  che  quella 
parte  di  Personale  di  cui  è  a  farsi  la  riduzione  avendo  ancora  a  dare  opera 
alla  sistemazione  delle  pratiche  riguardanti  i  servizi  delle  strade  e  ponti  pro- 
vinciali^ potrà  essere  fuori  pianta  conservata,  salvo  a  provvederla  diversamente 
man  maho  che  se  ne  appalesi  Popportuniià  o  ne  venj^a  meno  il  bisogno. 

Esposti  ora  i  suoi  intendimenti  per  soddisfare  a  cosi  gravi  esigenze  delP Am- 
ai ini  strazio  ne  che  gli  è  confidata,  egli  non  deve  tacere  come  allo  scopo  di  al- 
lestire tale  organico,  il  quale  rispondesse  ai  reali  bisogni  di  una  cosi  vasta  ed 
importante  Amministrazione  qual'ò  quella  dei  lavori  pubblici,  a  cui  sono  affi- 
dati così  vitali  ed  importanti  interessi^  avrebbe  avuto  desiderio  di  vedere 
adottala  una  essenziale  modifìcazione  a  quanto  è  praticato  da  tutte  indistinta- 
mente le  Amministrazioni  dello  Slato,  quella  cioè  della  separazione  del  Perso- 
nale in  due  distinte  ramificazioni;  in  una  parte,  vale  a  dire,  speculativa  o  dì 
concetto,  ed  in  una  di  ordine  per  la  materiale  esecuzione  dei  lavori:  cesie* 
ehè  mentre  l'una  attende  esclusivamente  allo  studio  delle  disposizioni  ed  alla 
trattazione  morale  d  gli  affari,  sia  all'ai tfa  con6data  il  più  modesto,  ma  pure 
importante  mandato  della  spedizione  dei  divisati  provvedimenti. 

Questo  sistema  che  ora  forma  argomento  dei  più  gravi  studi  del  Governo 
per  essere  applicato  in  una  generale  riforma  dell'Amministrazione  centrale, 
non  poteva  sì  tosto  adottarsi  parzialmente  per  questo  Ministero,  né  le  ragioni 
sovraindicate  permettevano  che  la  sistemazione  del  Personale  fosse  più  oltre 
ritardata,  salve  le  risoluzioni  che  sarannno  a  prendersi  in  seguito  alla  separa- 
zione delle  due  carriere. 

L'ordinamento  intanto  che  egli  si  onora  di  presentare  alla  sanzione  di  V.  M. 
è  tale  che  a  suo  avviso  concilia  in  modo  sufficiente  le  esigenze  del  servizio 
con^  quella  giusta  parsimonia  di  spesa  che  deve  avere  in  mira  ogni  bene  ordi- 
nata Amministrazione.  Desso  presenta  ancora,  a  confronto  del  bilancio  del- 
l'anno scorso,  una  notevole  riduzione  di  spesa  per  L.  49,100,  la  quale  si  può 
considerare  esclusivamente  operata  sul  Personale  di  servizio  dei  ponti  e  delle 
strade  provinciali,  anziché  su  quello  delle  ferrovie,  il  quale  già  fu  in  gran  parie 
applicato  ad  altri  servizi,  e  nella  rimanente  incorporato  nel  Commissariato  Ge- 
nerale di  sindacato  e  sorveglianza  delle  ferrovie  concesse  all'industria  privata, 
instituito  con  Reale  Decreto  del  14  maggio  scorso. 

Rimarrà  poscia  ad  occuparsi  del  Personale  presentemente  destinato  alle  Pre** 
fetlure,  la  cui  spesa  è  inscritta  fra  quelle  straordinarie  del  bilancio  dei  lavori 
pubblici,  spesa  che  pur  converrà  di  conservare  per  alcun  tempo.        , 

In  ordine  al  detto  personale  è  intendimento  del  Riferente  di  metterlo  a  pro- 
Gtto  col  richiamarlo  in  seno  deirAmministrazione  Centrale  non  sì  tosto  lo  con- 
cederanno i  ridotti  suoi  quadri  e  le  esigenze  delie  Provincie  alle  quali  ò  de- 
stinato, e  semprechè  non  possa  venire  definitivamente  incorporato  nel  loro 
personal,  come  sarebbe  essenzialmente  a  desiderarsi. 

Quando  piaccia  a  V.  M.  di  approvare  questi  suoi  proponimenti,  il  Riferente 
La  pregherà  di  onorare  di  sna  sovrana  sanzione  l'annesso  progetto  di  Decreto 
Reale. 
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(N.  2548)  RkGlO  DEGRETO 
inserto  nella  Gazz.  UfBz.  il  4  4  ottobre  4865. 

Riduzione  della  pianta  numerica  degli  Ufficiali  ed  Impiegati  nel  Ministero 
,     dei  Lavori  Pubblici. 

VITTORIO  EMANUELE  U ,  Re  d'Italia. 

Vista  la  Legge  6  novembre  4859,  non  che  i  Reali  Decreti  del  4  5 
dicembre  4860,  9  ottobre  4861,  28  maggio  e  31  dicembre  4863,  30 
marzo  e  44  maggio  4865;  sentito  il  Consiglio  dei  Ministri;  sulla 
proposta  dei  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  pei  Lavori  Pubblici, 
abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  4.  La  pianta  numerica  degli  Ufficiali  ed  Impiegati  del  Mini- 
stero dei  Lavori  Pubblici  è  ridotta  ai  limiti  seguenti;  cioè  :  —  4  Mi- 
nistro Segretario  di  Stato  —  4  Segretario  generale  incaricato  della 
Direzione  Generale  dei  ponti,  strade  ed  acque  —  2  Direttori  Gene- 
rali —  4  Commissario  Generale  pel  sindacato  e  sorveglianza  delle 
ferrovie  concesse  all'industria  privata  —  7  Direttori  Capi  di  Divisione 
di  prima  classe  —  8  Direttori  Capi  di  Divisione  di  seconda  classe 
—  20  Capi  di  Sezione  —  24  Segretari  di  prima  classe  —  30  Segre- 
tari di  seconda  classe  —  45  Applicati  di  prima  classe  —  40  Id.  di* 
seconda  — -  35  Id.  di  terza —  25  Id.  di  quarta  classe.  —  Totale  239. 
4  Capo  usciere  a  L.  4,200;  2  Uscieri  anziani  a  L.  4,4  00;  42 
Uscieri  a  L.  4,000;  4  0  Uscieri  a  L.  900. 

2.  II  riparlo  dt  detto  Personale  fra  le  Direzioni  Generali  ed  il  Com- 
missariato Generale  delle  strade  ferrate  sarà  fatto  nei  modo  appa- 
rente dall'unito  quadro  vidimato  d'ordine  nostro  dal  Ministro  Segre- 
tario di  Stato  dei  Lavori  Pubblici.  —  V.  Celenf.  4863,  pag.  2705  e  2708. 

3.  Gl'Impiegati,  che  per  effetto  del  nuovo  ordinamento  non  potranno 
essere  altrimenti  provvisti,  saranno  considerati  fuori  pianta,  ed  ap- 
plicando alla  sistemazione  delle  contabilità,  arretrate,  ed  alla  ultima- 
zione delle  pratiche  riguardanti  i  servizi  che,  in  forza  della  Legge  20 
marzo  ultimo  scorso,  deggiono  passare  a  carico  delle  Provincie,  con- 
tinueranno a  godere  fino,  a  nuove  disposizioni  degli  assegnamenti  di 
coi  godono  attualmente,  parte  a  titolo  di  disponibilità,  e  parte  a  titolo 
d*ìndennità,  giusta  gli  articoli  6  e  8  della  Legge  41  ottobre  4863. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Firenze  addì  4''  settembre  4865. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  S.  Jàcini 

Quadro  di  riparto  del  Personale  del  Minhtero  dei  Lavori  Pubblici, 
a  senso  del  Decreto  Reale  del  V  settembre  1865. 

Segretariato  Generale:  Segretario  Generale  NM.  Direttori  Capi  di  Divi- 
sione 3.  Capi  di  Sezione  4.  Segretari  di  1»  classe  7.  Id.  di  2^  classe  h.  Appli- 
cati di  !•  classe  9.  Id.  di  2*  8.  Id.  di  3*  8.  Id.  di  4'  6.  Totale  50. 

Direzione  Generate  di  acque  e  strade:  Direttori  Capi  di  Divisione  N»  3.  Capi 
di  Sezione  6.  Segretari  di  1*  classe  4.  Id.  di  2»  classe  10.  Applicati  di  lodasse 
43.  Id.  di  2«  41.  Id..  di  3*  8    Id.  di  4'  4.  Totale  59. 
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Commissariato  Generale:  Commissario  Generale  N*  i.  Direttori  Capi  di  Di- 
visione 3.  Capi  di.  Sezione  1.  Segretari  di  1*  classe  4.  Id.  di  ^  classe  5.  Ap- 
plicati di  1"  classe  3.  Id.  di  2*  k,  Id.  di  5«  4.  Id.  di  4"  3.  Totale  28'. 

Direzione  Generale  dei  Telegrafi:  Direttore  Generale  N"j.  Direttori  Capi  di 
Divisione  2.  C^pi  di  Sezione  4.  Segretari  di  2"  classe  3.  Id.  di  2*  classe  3.* 
Applicati  di  i*  classe  6.  Id.  di  2"  4.  Id.  di  3'  5.  Id.  di  4«  3.  Totale  31. 

Direzione  Generate  delle  Po^te:  Direttore  Generale  N»  1.  Direttori  Capi  di 
Divisione  4.  Capi  di  Sezione  5.  Segretari  di  i*  classe.  6.  Id.  di  2*  classe  8. 
Applicati  di  !•  classe  14.  Id.  di  2-  13.  Id.  di  3*  10.  Id.  di  4*  9.  Totale  70. 


(N.  2477)  REGIO  DECRETO 

inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  24  settembre  4865. 

Personale  contabile  e  Scrivani  locali  delle  Sttssistenze  militari. 

VITTORIO  EMANUELE  11.  Re  d'Italia. 

Visto  il  nostro  Decreto  in  data  5  giugno  1865  sulla  istiluziooe  di 
un  Personale  contabile  e  di  Scrivani  locali  per  i  varii  servizi  dipeD- 
denti  dal  Ministero  della  Guerra;  sulla  proposta  del  ooslro  Ministro 
Segretario  di  Stato  per  gli  Affari  della  Guerra  abbiamo  decretato  e 
decretiamo  : 

Art.  1.  Il  quadro  graduale  numerico  del  Personale  conlabile  e  degli 
Scrivani  locali  delle  Sussistenze  militari  è  stabilito  come  appare  dalla 
seguente  tabella: 

Personale  contabile. 

Contabili  principali  di  prima  classe 

Idem  di  seconda  id. 

Contabili  di  prima  classe     . 

Idem    di  seconda  id. 
Aiutanti   conlabili  di  prima  classe 

Idem  di  seconda  id. 

Idem  di  terza     id. 

Aspiranti  contabili 

Scrivani  locali. 

Scrivani  locali  di  prima  classe 
Idem  di  seconda  id. 

Idem  di  terza      id. 

2.  ir  numero  degrimpiegati  di  ciascuno  dei  suddetti  Personali  potrà 
in  alcun  grado  e  classe  essere  in  eccedenza  a  quello  fissato  dalla  ta- 
bella dell'art.  4  sino  alla  concorrenza  delle  corrispondenti  vacanze 
nei  gradi  o  classi  superiori.  —  Ved.  alle  pag.  1282  e  1481. 

3.  Onde  far  passaggio  dall'attuale  ordinamento  a  quello  stabilito 
col  nostro  Decreto  5  giugno  1865  si  terrà  per  base  il  seguente  quadro 
di  pareggio  : 


N. 

6 

» 

6 

» 

n 

ì> 

ii 

li 

30 

» 

30 

» 

30 

» 

95 

N. 

45 

» 

15 

» 

4b 
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Gradi  attmli.  Gradi  nuwi. 

Contabili  principali  di  prima  classe. 

Direttore  contabile  di  prima  classe.  Contabili  principali  di  seconda  classe. 

'  Direttore  contabile  di  seconda  classe.  Contabili  dì  prima  classe. 

Vice-Direttore  di  prima  classe.  Conlabili  di  seconda  classe. 

Vice- Di  rettore  di  seconda  classe.  Aiutanti  conlabili  di  prima  classe. 

Vice-Direttore  di  terza  classe.  Aiutanti  contabili  di  seconda  classe. 

Gommeasi  di  prima  classe.  Idem. 

Comoaessi  di  seconda  classe.  Aiutanti  contabili  di  terza  classe. 

Volontari  e  commessi  provvisori!.  Aspiranti  contabili. 

4.  Tale  passaggio  avrà  luogo  dietro  parere  di  una  Commissione,  che 
sarà  appositamente  nominala  dal  nostro  Ministro  delia  Guerra. 

5.  Grimpiegati,  che  per  qualsiasi  motivo  non  potessero  essere  com- 
presi nel  nuovo  quadro  organico,  potranno  lemporariamenle  ed  a 
seconda  dei  bisogni  venir  conservati  in  servizio  con  ralluaie  loro 
grado  e  stipendio,  quale  verrà  pagato  a  carico  della  parie  ordinaria 
del  bilancio  fino  alla  concorrenza  della  somma  calcolatavi  in  ragione 
dello  -effellivo  di  ciascun  grado  della  nuova  pianta,  tenuto  conto  del 
disposto  dall'art.  2  del  presente  Decreto;  e  per  Teccedente  importo 
verrà  soddisfallo  a  carico  delta  parte  straordinaria  del  bilancio  slesso. 

6.  Sono  mantenute  in  vigore  le  nostre  disposizioni  anteriori  in 
quanto  non  siano  contrarie  alle  presenti. 

7.  Queste  determinazioni  avranno  effetto  dal  4*"  ottobre  4865. 
Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Firenze  addi  7  sellerabre  1865. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  A.  Pbtitti. 


RELAZIONE 

Fatta  a  S.  M.  dai  Ministro  dei  Lavori  Pubblici  il  7  settembre  4865. 

Sire!  La  cessione  alta  Società  dell'Alta  Italia  della  estesa  rete  di  ferrovie  che 
era,  mediante  la  soppressa  Direzione  Generale  delie  strade  ferrate,  esercitata 
per  conto  dello  Stato^  ed  il  contemporaneo  generale  riordinamento  delle  ferrovie 
del  Regno,  approvalo  con  Legge  ìk  maggio  ottimo  scorso,  hanno  sostanzial- 
mente modificato  le  condizioni  in  cui  si  trova  il  servizio  di  sindacato  e  di  sorve- 
glianza delPesercizio  delle  ferrovie  concesse  all'industria  privata.  Lo  hanno  mo- 
dificato, non  tanto  per  la  maggiore  estensione  quasi  istantaneamente  presa  dalle 
ferrovie  affidate  all'industria  privata,  quanto  per  essere  tutto  il  sistema  entrato 
in  uno  stadio  che  rende  opportuno  di  provveaere  al  definitivo  ordinamento  del 
servizio  medesimo. 

Sebbene  col  Regolamento  n.  %  unito  al  Decreto  Reale  21  ottobre  1865,  siano 
stati  determinati  i  principii  d'ordine  e  di  disciplina  indispensabili  per  tutelare 
la  sicurezza  e  Tinteresse  pubblico,  e  per  definire  e  circoscrivere  gli  obblighi  ed 
i  diritti  delie  Società  nei  loro  rapporti  col  Governo,  e  sebbene  questi  principii 
siano  stati  accettati  e  convalidati  dalle  posteriori  convenzioni  mediante  la  pre- 
citata Legge  approvale,  non  trovansi  però  in  modo  abbastanza  esplicito  definiti 
i  mezzi  per  la  regolare  applicazione  e  per  l'esatta  osservanza  dei  principii  me- 
desimi, lo  che  non  altrimenti  è  possibile  di  ottenere  se  non  con  un  conveniente 
organamento  del  Personale,  a  cui  un  tale  importante  e  delicato  ufficio  deve  es- 
sere confidato. 

E  per  essere  convìnti  dell'opportunità  e  della  necessità  di  un  pronto  prov- 
vedimento basta  il  vedere  e  lo  analizzare    le  prescrizioni   del    Regolamento 
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suddetto  per  rieonospere  qaanto  esteso,  delicato  e  diffidle  aia  il  compito  del* 
rAmmiDislraziotie^  se  pure  si  voglia  raggiungere  praticamente  e  nella  sua  pie- 
nezza quell'utile  scopo  a  cui  mirano  le  prescrizioni  suddette,  avvalorale  dalle 
raccomandazioni  e  dai  suggerimenti  a  tal  riguardo  falli  dal  Parlamento  nella 
discussione  e  nell'approvazione  della  Legge  succitata. 

Deve  infalti  il  Ministero  in  conseguenza  della  mutazione  e  in  parte  dello  am- 
pliamento avvenuto  nelU  sua  sfera  d'azione,  sollcTandosi  da  ogni  cura  della  co- 
struzione e  dell'esercizio  per  suo  conlo^  adempiere,  su  scala  più  vasta  ma  non 
meno  difficile  ed  importante^  ad  una  missione  più  conforme  all'indole  del  Go- 
verno in  questa  materia.  Ed  invero  al  Governo,  oltre  al  sorvgliare  sulla  regola- 
rità e  la  sicurezza  del  servigio  ed  al  farsi  centro  di  tutte  le  notizie  statistiche 
intorno  alle  ferrovie,  appartiene  anche  il  compito  di  coordinare  sotto  un  punto 
di  vista  generale  fra  loro  i  servizi  delle  varie  società  e  di  prendere,  quando  sia 
d'uopo,  l'iniziativa  di  tutti  gli  utili  provvedimenti,  e  di  ogni  miglioramento  che 
contribuir  possa  ad  accrescere  il  movimento  ed  il  prodotto  delie  ferrovie.  La 
natura  dei  contratti  stipulati  fra  lo  Stato  eie  varie  Compagnie  ferroviarie  ò  tale 
in  Italia,  che  il  Governo  non  solo  sotto  all'aspetto  politico,  onde  cioè  ottenere, 
a  beneBcio  delle  popolazioni^  tutti  i  vantaggi  di  questo  potente  i&trumento  di 
pubblica  prosperità,  è  inleress^tto  al  buon  andamento  del  servizio,  ma  è  inte- 
ressato anche  sotto  l'aspettò  finanziario  al  pari  che  le  Compagnie  stesse  a  che 
si  aumentino  i  prodotti. 

Che  se  pertanto  è  riservata  al  Governo  una  ingerenza  diretta  nella  parte  com- 
merciale ed  economica  dell'esercizio  delle  ferrovie,  sia  per  incoraggiare  gli 
sforzi  delle  Società  animate  dal  desiderio  del  meglio  col  porgere  loro  il  con- 
corso di  ogni  ramo  di  pubblica  Amministrazione,  sia  per  dare  stimolo  ed  ecci- 
tamento a  quelle  che  per  caso  avessero  a  mostrarsi  indifferenti,  o  meno  disposte 
a  progredire  nei  miglioramenti^  è  da  notarsi  che  ha  anche  la  possibilità  di  en- 
trare ampiamente  iu  questa  via  senza  aggravare  l'erario.  E  invero  è  stalo  nelle 
singole  concessioni  provveduto  perchè  le  spese  di  sorveglianza  sieno  rifatte  al 
Governo  dalle  Società  medesime.  Così  essendo  lo  stato  delle  cose,  il  Riferente, 
dopo  maturo  esame,  ha  dovuto  riconoscere  che  se  le  prescrizioni  del  succitato 
Regolamento  2<'  unito  al  Decreto  Reale  21  ottobre  1863.  in  quanto  alla  rappre- 
sentanza ed  alle  attribuzioni  dei  Commissari!  tecnici  e  del  Personale  dai  mede- 
simi dipendente,  possono  rimanere  invariate,  salvo  poi  a  maggiormente  esplicare 
quelle  disposizioni  che  l'esperienza  sarà  per  dimostrare  suscettive  di  utili  mo- 
dificazioni, non  cosi  avviene  per  riguardo  alla  classificazione  del  Personale,  che 
non  essendo  in  modo  abbastanza  esplicito  determinata,  richiede  ora  di  esserlo 
definitivamente  con  quelle  aggiunte  e  distinzioni  che  le  nuove  condizioni  dei  si- 
stema ferroviario  suggeriscono. 

Due  sono  le  innovazioni  che  si  reputano  indispensabili.  La  prima  consiste 
nella  creazione  di  un  ordine  superiore  di  funzionari,  i  quali  possano  ricevere  le 
ispirazioni  del  Governo,  seguire  i  progressi  della  scienza  e  dell'arte,  nelPordìne 
tecnico  ed  economico,  e  promuovere  l'applicazione  degli  studi  e  i  risultati  delle 
ricerche  di  cui  nell'interesse  generale  dello  Slato  si  sente  il  bisogno.  Ai  mede- 
simi deve  nel  tempo  stesso  venir  demandata  l'alta  sorveglianza  su  tutte  le  parti 
dei  servizio  esterno,  affinchè  ogni  disposizione  sia  richiamata  sempre  ai  suo  veri 
principii,  e  perchè  sia  conservata  quell'unità  di  indirizzo  che  audrebbe  facil- 
mente compromessa  quando  si  riguardassero  gl'interessi  in  una  zona  limitata 
senza  estendere  le  vedute  a  tutte  le  parti  dello  Stalo. 

La  seconda  poi,  quantunque  a  stretto  rigore  possa  considerarsi  implicitamente 
già  inclusa  nel  Regolamento  sopraccennalo ,  consisterebbe  nell'istituzione,  re- 
golata però  più  precisamente,  di  speciali  Delegati  di  ordine  subalterno,  j  quali 
avrebbero  a  risiedere  permanentemente  nelle  stazioni  principali,  ove  il'movi- 
mento  delle  persone  o  delle  merci  ha  un'importanza  tale  da  meritare  una  co- 
stante sorveglianza  tanto  sulla  parte  tecnica  del  servizio,  quanto  sulla  parte 
commerciale.  È  questo  un  ufficio  il  quale,  bene  organizzato  ed  esercitalo,  varrà 
ad  ispirar  fiducia  al  commercio  ed  ai  viaggiatori,  sapendosi  da  ognuno  dove 
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trovare  od  faozionario  indìpeadente  dalla  Società,  a  coi  rivolgere  le  proprie 
osservazioni. 

Dietro  aaeste  considerazioni  il  Riferente  nou  esita  a  sottoporre  alia  sanzione 
■della  M.  V.  la  proposta  di  creare  due  Commissari  Ispettori  per  la  parte-tecnica 
e  due  per  la  parte  commerciale^  i  quali  abbiano  a  rimanere  a  disposizione  del 
Ministero  per  disimpegnare  quelle  mansinui  ordinarie  e  straordinarie  che  loro 
saranno  confidate  neirinteresse  del  servizio^  e  nel  tempo  stesso  presenta  la 
pianta  organica  di  tutto  il  Personale  regolato  in  modo  di  raggiungere  lo  scopo 
di  una  vera  ed  efficace  sorveglianza  col  minor  possibile  dispendìo.  Non  poteva 
infatti  il  Riferente  dissimulare  che  lo  andare  incontro  ad  una  grande  spesa  non 
era  consentito  dal  prevalente  bisogno  di  severa  economia^  e  pose  quindi  ogni 
cura  di  eon  tene  re  la  spesa  nei  più  moderati  limiti,  onde,  a  fronte  del  contributo 
a  oui  le  Società  debbono  per  siffatto  oggetto  soggiacere,  si  avesse  per  il  mo- 
mento nessuna  spesa  maggiore  ed  in  appresso  anche  una  sensib  le  economia. 

Trattandosi  di  una  misura  organica  e  tenendo  conio  del  celere  progredire 
delle  costruzioni  delle  nuove  linee  concesse,  che  in  breve  giro  d'anni  debbono 
giungere  al  loro  intiero  compimento,  il  Riferente  stimò  opportuno  di  prendei'e 
per  base  nn  tale  compimento^  e  di  preparare  un  quadro  generale  che  vi  corri- 
spondesse in  conveniente  misura,  facendo  la  debita  riserva^  s'intende  bene,  di 
contenere  nel  frattempo  la  spesa  nei  limiti  del  bisogno,  in  proporzione  delle 
somme  che  annualmente  sarebbero  per  tale  oggetto  allogate  nel  bilancio. 

Compinta  la  rete  delle  ferrovie  comprese  in  modo  assoluto  nei  quattro  grandi 
gruppi  designati  , nel  nuovo  ordinamento  succitRto^e  tenuto  conto  delle  linee 
sarde  e  di  quelle  poche  che  sono  fuori  dei  grandi  gruppi  indicati^  la  comples- 
siva lunghezza  delle  medesime  comprenderà  il  totale  sviluppo  di  7^700  chilo- 
metri,  di  cui  3,687  sono  fin  d'ora  in  pieno  esercizio,  e  la  restante  parte  lo  deve 
essere  nel  giro  di  quattro  a  cinque  anni  al  più.  La  somma  perciò  che  per  l'anno 
corrente,  a  fronte  delle  lire  182,000  portate  sul  bilancio  1865,  ricade  a  carico 
delia  Società  in  L.  211,000  deve  gradatamente  crescere  sino  a  toccare  L.  425,000, 
a  rete  finita,  ed  a  questo  punto  il  quadro  organico  del  Personale  interamente 
completo,  dovendo  imporre  una  spesa  di  lire  325,000,  si  verificherà  a  suo  tempo 
una  differenza  assai  larga  per  costituire  nn  attivo  non  insignificante  a  beneficio 
della  pubblica  finanza,  e  compensare  ogni  sagrifìzio  incontrato  nel  primo  periodo 
della  costruzione. 

Regolato  il  numero  degli  Uffiziali  a  seconda  delle  esigenze  del  servizio  a  cai 
rigorosamente  si  deve  provvedere,  furono  i  gradi  e  gli  assegnamenti  conservati 
in  pareggio  a  quelli  attribaiti  agl'Impiegati  tecnici  ed  a  quelli  amministrativi  nei 
varii  rami  di  servizio  dipendenti  dal  Ministero  dei  Lavori  Pubblici,  seguendo 
le  disposizioni  dei  vigenti  Regolamenti,  meno  una  eccezione  per  i  Sotto-Com- 
missari tecnici  di  prima  classe  ed  altra  per  gl'Ingegneri  aggiunti  di  terza,  a  cui 
fu  dato  uno  stipendio  di  poco  superiore  dell'ordinario,  ma  propozionato  all'im- 
portanza deh'ufiazio  a  cui  essi  debbono  servire. 

Il  Riferente  pertanto,  nella  lusinga  che  siffatte  proposte  saranno  dalla  M.  V. 
favorevolmente  accolte  sottopone  alla  sua  firma  il  qui  unito  schema  di  Decreto. 

(2505)  REGIO  DECRETO 
inserto    nella  Gazz.  U£Bz.  il  7  ottóbre  4865. 

^ofio  islUuUi  Commissari  Ispettori  a  disposizione  del  Ministero  dei  Lavori 
Pubblici  per  l'alta  sorveglianza  del  servizio  delle  ferrovie  concesse 
altindustria  privata, 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d  Italia. 

Vista  la  Legge  H  passalo  maggio,  n.  2279,  sui  riordinamento  delle 
strade  ferrate  del  Regno;  visto  il  nostro  Decreto  del  giorno  soddello, 
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n.  3296,  portante  la  insiituzione  di  nn  Gommissariaio  Generale  per 
il  sindacato  e  la  sorveglianza  della  costruzione  e  deiresercizio  delle 
ferrovie  concesse  alTinduslrìa  privata;  visto  il  Regolamento  2^  per 
il  sindacato  e  la  sorveglianza  deiresercizio  delle  ferrovie  suddette 
approvalo  con  altro  nostro  Decreto  del  21  ottobre  4JB63,  n.  4528; 
considerando  che  per  la  estensione  ed  importanza  che  ha  attualmente 
il  servizio  di  vigilanza  dell'esercizio  delle  ferrovie  concesse  airinda- 
stria  privata,  tanto  per  la  parte  tecnica,  quanto  per  la  parte  ammi- 
nistrativa, è  necessario  di  ordinare  definitivamente  e  di  determinare 
in  modo  slabile  la  pianta  organica  del  Personale  addetto  al  servizio 
esterno  dei  Commissariali;  sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Se- 
gretario di  Stato  per  i  Lavori  Pubblici;  sentilo  il  Consiglio  dei  Mi- 
nistri, abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  4.  In  ampliazione  al  Personale  stabilito  dal  citato  Regolamento 
secondo  approvalo  col  Decreto  de|  21  ottobre  4863.  sono  iostlluiti 
Commissari!  Ispetlori  a  disposizione  dei  Ministero,  sotto  la  dipendenza 
del  Commissario  Generale  per  cooperare  alla  alta  sorveglianza  del 
servizio  delle  ferrovie  concesse  airindustria  privala  e  compiere  a 
quegli  incarichi  che  verranno  loro  dal  Ministro  o  dal  Commissario 
Generale  demandati.  --  V.  Celerif.  4863,  p.  2269,  2853,  2842  e  2864. 

2.  Sono  creati  speciali  Delegati  con  residenza  fissa  nelle  Stazioni 
principali  per  sorvegliare  nell'inleresse  del  pubblico  e  del  Governo 
il  servizio  sotto  la  dipendenza  dei  Commissari  e  Sotto-Commissari^ 
da  cui  riceveranno  gli  ordini  e  le  istruzioni  relative. 

3.  È  a[^rovata  la  pianta  definitiva  del  Personale  esterno  dei  Coq- 
missariali  di  vigilanza  deiresercizio  delle  ferrovie  concesse  all'indu- 
stria  privata  nei  Regno,  in  conformità  dell'unito  Quadro  vidimato 
d'ordine  nostro  dal  suddetto  Ministro  Segretario  di  Stalo,  e  nel  quale 
è  numericamente  distribuito  il  Personale  predetto  per  grado  e  classe,, 
e  sono  designati  gli  assegnamenti  rispettivamente  attribuiti.  —  Per 
le  indennità  di  trasferte  sono  manlenutele  disposizioni  della  Tabella  B 
unita  al  Regolamento  predetto,  colle  modificazioni  prescritte  dal  no- 
stro Decreto  del  25  giugno  4  865,  num.  2387.  salvo  per  ciò  che  ri- 
guarda i  Commissarii  Ispettori,  ai  quali  saranno  corrisposte  le  inden- 
nità concesse  dalla  vigente  Legge  agli  Ispettori  del  Genio  civile.  — 
Ved.  alla  pagina  4274. 

4.  Finché  la  rete  intera  delle  ferrovie  attoalmaote  concesse  non 
sarà  compiuta,  il  numero  del  Personale  sovraindicato  sarà  regolato 
nei  limili  delle  somme  che  annualmente  verranno  approvate  in  bi- 
lancio, in  proporzione  dello  sviluppo  preso  dalle  linee  che,  ultimata 
la  costruzione,  entrano  gradatamente  in  esercizio. 

Ordiniamo  ecc.   -  Dato  Firenze  il  7  settenibre  4865. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  S.  Jacini.     . 
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Quadro  organico  del  Personale  addeilo  ai  Gommis$ariaU 
perla  sorvtglianta  alt  esercizio  delle  ferrovie  concesse  ali*  industria  prhata. 

Goinmissari  Ispetioii  per  la  parte  tecnica,  N.  2,  a  L.  7^000  cadano. 
Commissari  Ispettori   per  la  parte  commerciale^  N.  2,  a  L.  6,000  caduno. 
Commissari  tecnici  amministrativi  di  prima  classe,  N.  2,  a  L.  6,000  cadnno: 

Di  seconda  classe,  N.  5,  a  L.  S,000  id. 
Sotto-Commissari  tecnici  di  prima  classe,  N.  3,  a  L.  ft,S00  caduno  :  Di  seconda 

classe,  N.  A^  a  L.  4,000  id.:  Di  terza  classe^  N.  5,  a  L.  5,300  id. 
Sotto-Commissari  per  il  servizio  commerciale  ed  economico -amministrativo  di 

Srima  classe^  N.  3,  a  L.  4,000  caduno  :  Di  seconda  classe,  N.  4,  a  L.  5^500  id.: 
li  ter/a  classe,  N.  5^  a  L.  5,000  id. 
Delegati  alle  stazioni  principali  per  il  movimento  e  per  la  parte  economica  di 
prima  classe,  N.  4,  a  L.  2,800 caduno:  Di  seconda  classe,  N.  6, a  L.  S,400  id.: 
Di  terza  classe,  N.  8,  a  L.  2,000  id. 
Ingegneri  per  la  manutenzione,  locomozione  e  movimento  di  prima  classe,  N.  4, 
a  L.  2,800  caduno:  Di  seconda  classe,  N.  6,  a  L.  2,400  id.:  Di  terza  classe, 
N.  8,  a  L.  2,000  id.: 
Àppplicali  tecnici  amministrativi  in  aiuto  dei  Commissari  e  Sotto-Commissari  di 

grima  classe,  N.  4,  a  L.  2,200  caduno  :  Di  seconda  classe,  N.  4,  a  L.  1,800  id.: 
)i  terza  classe,  N.  4,  a  L.  1,500  id.:  Di  quarta  classe,  N.  4,  a  L.  1,200  id. 
Inservienti  canneggiatori  dì  prima  classe,  N.  3,  a  L.  960  caduno:  Di  seconda 

classe,  N.  6,  a  L.  840  id.:  Di  terza  classe,  N.  6,  a  L.  7^0  id. 
Indennità  di  trasferte  e  spese  d'ufficio  L.  63,260.  —  Totale  generale  L.  525,000. 


RELAZIONE 

Falla  a  S.  M,  dal  Ministro  dei  Lavori  Pubblici  il  3  settembre  1865. 

Sire  I  L'ampia  vallata  del  Yomano  nella  Provincia  delFÀbruzzo  HI* 
teriore  I  ba  una  popolazione  di  oltre  35,000  abitanti,  ma  da  nessuna 
strada  è  percorsa,  cosicché  manca  di  regolari  comunicazioni  colla 
strada  nazionale  e  colla  Ferrovia  lungo  rAdrialico,  e  neppure  è  con- 
giunta col  centro  del  Circondario  e  della  Provincia. 

I  Comuni  soffrono,  come  è  ben  naturale,  di  questo  isolamento,  di- 
venuto ora  più  penoso  dopo  lo  sviluppo  che  presero  in  ogni  dove  i 
lavri  pubblici,  e  visli  «;li  evidenti  vantaggi  che  all'agricollura  ed  ai 
commerci  arrecano  le  buone  vie.  Spini!  perciò  dalla  iniziativa  di  egregi 
cittadini,  che  si  offersero  a  concorrere  nella  spesa  per  lire  4  0,000  circa, 
essi  si  riunirono  in  consorzio  per  la  costrizione  d'una  strada  che  sarà 
detta  del  Vernano,  e  si  obbligarono  al  <iispendio  necessario,  stanziando 
infrattanto  più  di  lire  30,000  nei  loro  bilanci. 

È  questa  la  prima  applicazione,  cbe  nelle  Provincie  meridionali  la 
Legge  20  marzo  4865  sulle  opere  pubbliche  ottiene  nella  parte,  che 
regola  le  spese  per  le  strade  d'interesse  di  più  Comuni,  ed  il  Go- 
vernò di  V.  M.,  cbe  dalTordinamento  dei  Consorzi  stradali  si  attende 
principalmente  un  grande  migliuramenlo  nella  rete  delle  comunica- 
zioni secondarie,  non  può  non  incoraggiare  questo  primo  consorzio  a 
compiere  qnanto  si  è  proposto,  e  deve  anzi  coadiuvarlo  co'mezsi  che 
il  Parlamento  ha  posto  a  sua  disposizione  per  questo  scopo.  • 

II  Riferente  si  onora  quindi  di  proporre  a  V.  M.  che  sia  concesso 
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al  consorzio  dei  Comuni  del  Vomano  un  sussidio  di  lire  iS5,000,  che 
riesce  il  maggiore  possibile,  avuto  riguardo  alle  riduzioni  che  al  fondo 
destinato  ai  sussidi  furono  apportate  nel  bilancio  1865. 

Attesa  poi  Tentila  del  concorso  dello  Sialo  in  quest'opera,  il  Rife- 
rente crede  che  abbia  a  vincolarsi  a  speciali  condizioni,  in  guisa  da 
obbligare  le  Comunità  ad  erogare  almeno  allreltanla  somma  prima  di 
acquistare  il  dritto  alla  percezione  delle  rate  in  cui  vuol  essere  di- 
viso il  pagamento  del  sussidio,  ciò  varrà  a  mantenere  inconcusso  il 
principio,  che  lo  Stalo  può  bensì  concorrere  in  siffatte  spese  per  cir- 
costanze speciali,  ma  non  deye  già  sostituirsi  alle  popolazioni  nel  prov- 
vedere ai  bisogni  locali. 

Da  queste  considerazioni  è  dettalo  il  secondo  articolo  del  Decreto 
che  il  Riferente  spera  sarà  per  ottenere  la  sanzione  Sovrana. 

REGIO  DECRETO 

insèrto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  28  settembre  1865. 

Sussidio  al  Consorzio  della^strada  in  costruxione  nella  Valle  di  Vomano. 

VITTORIO  EMANUELE  li,  Rb  d'Italia. 

Sulla  proposta  pel  nostro  Ministro  Segretario  di  Slato  pei  Lavori 
Pubblici,  in  seguilo  a  relazione  ed  islanza  della  Prefettura  di  Abruzzo 
Ultra  Primo-,  veduto  il  disposto  delfart.  321  della  Legge  20  marzo 
1865,  allegalo  F,  sui  Lavori  Pubblici,  abbiamo  decretato  e  decre- 
tiamo : 

Art.  1.  È  accordalo  un  sussidio  di  lire  25,000  al  Consorzio  della 
strada  rotabile  in  costruzione  lungo  la  valle  di  Vomano,  in  Provincia 
di  Abruzzo  Ultra  Primo,  al  cui  pagamenlo  sarà  provveduto  con  parte 
del  fondo  inscritto  al  capitolo  10,  art.  1  [Spese  straordinarie)  del  bi- 
lancio 1865  dei  Lavori  Pubblici. 

Art.  2.  Il  pagamento  di  questo  sussidio  sarà  fallo  in  rate  non  mi- 
nori di  lire  5,000,  e  sempre  in  una  somma  corrispondenle  a  quella 
che  il  Consorzio  dei  Comuni  avrà  erogalo  per  la  costruzione  della 
strada. 

Il  Ministro  ecc.  —  Dato  a  Firenze  il  3  settembre  1865. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  S.  Jacimi. 


RELAZIONE 

Falla  a  S.  M,  dal  Ministro  di  Agricoltura  e  Commercio. 

Sirei  I  prodotti  del  suolo  e  della  industria  nazionale  fecero  bella 
mostra  non  soltanto  nella  Esposizione  che  ebbe  luogo  in  Firenze  ne! 
1861,  ma  anche  a  Londra  ed  altrove  nelle  Esposizioni  internazio- 
nali, cosi  utili  al  commercio  fra  i  varii  popoli,  ed  al  progresso  delle 
industrie.  Net  1867  una  novella  Esposizione  internazionale  sarà 
aperta  a  Parigi,  e  Tltalia  non  può  mancarvi. 
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Sarà  cara  del  Riferente  e  del  Minialro  di  Agricoltera,  Indualria  e 
Commercio  di  preseolare  un  progetto  di  legge  al  Parlamento  ad  ot* 
tenere  i  fondi  che  occorrono  a  tale  uopo;  ma  intanto  è  necessario 
inviare  colà  un  Delegato  del  Governo  per  disporre  nel  modo  più 
acconcio  la  vasta  area  che  alTindustria  italiana  venne  accordata. 

Epperò  il  Riferente  si  onora  di  proporre  alla  M.  Y.  di  autorizzare 
con  R.  Decreto,  da  essere  poi  presentato  al  Parlamento  per  la  sua 
conversione  in  Legge,  la  spesa  di  lire  2Q,000  da  iscriversi  in  appo- 
sito capitolo  del  Ministero  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio. 

REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Dffiz.  il  24  settembre  1865. 

Spesa  straordinaria  per  facilitare  il  concorso  delViniustria  italiana 
alla  Esposizione  universale  in  Parigi  nel  4867. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d  Italia. 

Visto  l'art.  13  del  R.  Decreto  3  novembre  1861,  num.  302;  sulla 
proposizione  del  Ministro  delle  Finanze,  e  previa  deliberazione  del 
Consiglio  dei  Ministri,  abbiamo  ordinalo  e  ordiniamo  quanto  segue: 

Arl.  1.  È  autorizzata  la  spesa  straordinaria  di  lire  20,000  per  ad- 
divenire agli  sludi  preliminari  onde  l'industria  italiana  possa  essere 
degnamente  rappresentata  airEsposizione  universale  che  avrà  luogo 
nel  1867  nella  citlà  di  Parigi.  —  V.  Celerif.  1861,  paff.  2225  e  2273. 

Art.  2.  Per  Tappìicazione  della  sovr'accennala  spesa  è  instituito 
nel  bilancio  passivo  per  Tesercizio  1865  del  Ministero  dell'Agricol- 
Inra,  Industria  e  Commercio  apposito  capitolo  col  n.  43  e  colla  do- 
minazione Esposizione  universale  in  Parigi  nel  1867. 

Il  presente  Decreto  sarà  proposto  per  la  conversione  in  Legge  nella 
prossima  riunione  del  Parlamenlo. 

1  Ministri  ecc.  —  Dato  a  Firenze  addì  7  settembre  1865. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  Torelli.  —  Q.  Sella. 


(N.  2513)  REGIO  DECRETÒ 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  ìMl  ottobre  1865. 

Convenzione  tra  il  Governo  e  la  Società  concessionaria  della  ferrovia 
Savona-Torlno  con  diramazione  da  Cairo  ad  Acqui. 

VITTORIO  EMANUELE  II ,  Re  d  Italia. 

Visto  l'articolo  7  della  Legge  14  maggio  corrente  anno,  n.  2279^ 
sulla  proposizione  nei  nostri  Ministri  Segretari  di  Stato  per  le  Fi- 
nanze e  pei  Lavori  Pubbliqi,  abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

È  approvato  Tatto  stipulatosi  il  12  del  corrente  mese  tra  ì  nostri 
Ministri  delle  Finanze  e  dei  Lavori  Pubblici,  e  la  Società  concessio- 
naria della  ferrovia  Savona-Torino  con  diramazione  da  Cairo  ad  Acqui 
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per  madificaztooi  ed  aggioDle  alle  anleriorì  eoDveazioni   nei  termini 
della  facoltà  slata   concessa  al  Governo  col    citato  articolo  7  della 
Legge  14  maggio  1865  —  V.  Suppl.  alla  Celerif.  1865,  N.  2i79. 
Ordiniamo  ecc.  -—  Daio  a  Firenze  il  18  settembre  1865. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  Q.  Sella.  -  S.  Jacinl 


Convenzione  ira  i  signori  Ministri  delle  Finanze  e  dei  Lavori  Pubblici  del 
Regno  d'Italia^  e  la  Società  anonima  della  ferrovia  Torino-Savona-Acquiy 
rappresentata  dal  signor  Marchese  Emanuele  Lucerna  di  Rorà. 

Si  premette  che  colla  Legge  21  luglio  1861  il  R.  Governo  venne  autorizzalo 
a  concedere  la  costrozione  e  l'esercizio  di  una  strada  ferrata  da  Torino  a  Sa- 
vona per  Carmagnola  con  diramazione  da  Cairo  ad  ACqni,  per  ivi  congiungerla 
con  quella  che  conduce  ad  Alessandrib^  e  ciò  sotlo  le  condizioni  stamlite  nel 
Capitolato  d*oneri  annesso  alia  Legge  medesima ,  in  osservanza  del  quale  lo 
Stato,  a  termini  degli  art.  3»  e  U^  della  Legge  stessa,  deve  corrispondere  alla 
Società  un  sussidio  di  dieci  milioni  di  lire  pagabili  in  dieci  rate  eguali,  non  che 
una  garanzia,  non  maggiore  di  5^5,000  lire  di  prodotto  lordo  par  ciascun  chilo- 
metro da  Cairo  ad  Acqui; 

Che  con  R.  Decreto^  n.  337 ,  del  17  novembre  successivo  venne  approvato 
Tatto  di  concessione  della  predelta  ferrovia  e  di  sua  diramazione,  stato  stipu- 
lato il  ÌU  stesso  mese  tra  il  Ministro  dei  Lavori  Pubblici  ed  i  signori  Murray^ 
Gombert  ed  altri  componenti  la  Società  anonima  della  ferrovia  da  Torino  a  Sa- 
vona ed  Acqui,  costituita  a  Torino  per  Alto  pubblico,  rogato  Oborti,  in  data  20 
febbraio  1862^  ed  approvato  in  uno  con  i  suoi  Slalnti  dal  R.  Decreto  del  25 
marzo  successivo; 

Che  con  altra  Legge,  n»  2279,  del  ii  maggio  1865,  art.  1,  W  Governo  del 
Re  fu  autorizzato  a  concludere  entro  quattro  mesi  dalla  promulgazione  di  essa, 
colla  Società  della  ferrovìa  di  Savona,  una  Convenzione  per  concederle  una  ga- 
ranzia del  6  per  0(0  sul  capitale  che  sarà  credulo  necessario  per  condurre  a 
termine  la  sua  impresa^  e  che  in  nessun  caso  potrà  oltrepassare  la  somma  di 
54  milioni  di  lire,  a  condizione  che  la  Società,  a  cui  sono  già  stati  pagati  dae 
milioni,  rìnunzii  agli  otto  milioni  che  le  rimangono  ancora  dovuti  sul  sussidio 
dei  10  mil  oni  sopra  menzionali^  nonché  alla  garanzia  chilometrica  di  L.  25,000 
di  prodotto  lordo  sulla  linea  da  Cairo  ad  Acqui,  ed  a  condizione  inoltre  che  sulle 
dette  due  linee  vengano  adottale  pe^  trasporti  militari  e  per  tutti  gli  altri  ese- 
f;uiti  per  conto  del  Governo  le  tariffe  state  accettate  dalia  nuova  Società  delle 
ferrovie  romane^  e  che  le  due  linee  sovra  indicate  vengano  regolarmente  aperte 
ali  esercizio  non  più  tardi  del  lo  aprile  1867; 

E  finalmente  che  così  in  vista  della  nuova  forma  dì  sussidio  accordato  dal 
Governo,  come  nello  intento  di  soddisfare  alla  innovata  condizione  del  com- 
piere le  due  linee  ed  aprirlo  allo  esercizio  nel  termine  di  tempo  sopra  enun- 
ziato,  la  Società  prende  impegno  di  modificare  gli  attuali  suoi  Statuti. 

Ora,  volendosi  dare  effetto  al  disposto  dell'art.  7  della  precilala  Legge,  nu- 
mero 2279^  tra  il  sig.  Commendatore  Quintino  Sella  Ministro  delle  Finanze  e 
Commendatoro  Stefano  Jacini  Ministro  dei  Lavori  Pubblici  a  nome  e  per  conto 
dello  Stato^  ed  il  signor  Marchese  Emanuele  Lucerna  di  Rorà  delegato  della 
Società,  al  quale  furono  conferiti  i  necessari  poteri  con  atto  20  dicembre  186ft 
dal  Consiglio  di  Amministrazione  debitamente. autorizzato  dall'Assemblea  degli 
azionisti  nell'adunanza  del  19  dello  mese,  si  conviene  e  stipula  quanto  segue  : 

Art.  i.  La  Società  della  Ferrovia  da  Savona  a  Torino  rinuncia  formalmente  a 
favore  delle  Finanze  dello  Stato  al  residuo  premio  di  otto  milioni  di  lire  tuttora 
a  conseguire  su  quello  di  dieci  milioni  assegnato  a  carico  dello  Stato  dall'ar- 
ticolo 82  del  Quaderno^  d'oneri  e  dagli  art,  3  e  4  della  Legge  21  luglio  1861^ 
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non  che  dall'art.  2  delPAUo  di  conceasioim  definitivo  della  coslruzione  ed  eser- 
cizio delU  ferroTÌa  da  Torino  a  Savona  per  Carmagnola,  e  del  ramo  Cairo- Acqui 
in  data  H  novembre  186i  approvato  per  Decreto  Regio  del  17  stesso  mese  ed 
anno. 

2.  La  Società- predetta  rinuncia  egnalmente  per  tatta  la  dorata  della  conces- 
sione alia  garanzia  di  venticinque  mila  lire  per  ogni  chilometro  del  ramo  Cairo* 
Acqui,  garanzia  accordatale  dall'art.  3  della  Legge  succitata  21  luglio  1861,  e 
dall'art.  3  dell'Atto  suddetto  di  concessione. 

3.  La  Società  di  Savona  si  obbliga  a  dar  compiuta  ed  ultimata  la  linea  prìn- 
'  cipale  da  Carmagnola  a  Savona  e  la  diramazione  da  Cairo  ad  Acqui,  in   modo 

che  entrambe  lo  ferrovie  possano  essere  aperto  airesercizio  non  più  tardi  del 
lo  aprile  lH(j7,  e  cosi  otto  mesi  prima  del  periodo  assegnato  dall'art.  5S  del 
Quaderno  d'oneri,  salvi,  bene  inteso,  i  casi  di  forza  maggiore  menzionati  al- 
l'art. 100  dello  stesso  Quaderno  d'oneri. 

h.  Il  Governo  assicura  fin  d*ora  alla  Società  di  Savona  di  volere  usare  in  di 
lei  favore  della  facoltà  riservatasi  coll'art.  52  della  Convenzione  22  giugno  1864 
di  far  esercitare  dalla  nuova  Compagnia  delle  strade  ferrate  romane  con  mate- 

«riale  di  proprietà  di  essa  Compagnia  e  di  far  mantenere  dalia  medesima  la  linea 
da  Savona  a  Torino  colle  diramazioni  da  Cairo  ad  Acqui,  e  da  Carrii  o  da  Ba- 
stia per  Mondovi  a  Cuneo,  esonerando  perciò'  in  questo  caso  la  Società  di  Sa- 
vona  dall'obbligo  di  provvedere  il  materiale  mobile  contemplato  negli  art.  Al, 
49,  43,  H,  k^,  46  e  52  del  Quaderno  d'oneri  annesso  alia  Legge  2i  luglio  1861. 
5.  La  Società  di  Savona  potrà  esimersi  dalle  disposizioni  deirarticolo  pre- 
cedente provvedendo  all'esercizio  ed  alla  manutenzione  della  linea  e  delle  dira- 
mazioni predette,  o  essa  medesima  direttamente,  o  per  mezzo  di  altra  Compa- 
gnia; ma  in  questi  casi  dovrà  giustifìcare  al  Governo  tanto  nello  intraprendere 
resercizio,  quanto  ad  ogni  epoca  del  medesimo,  a  richiesta  dtl  Governo  stesso, 
che  i  provvedimenti  da  essa  presi  assicurino  il  regolare  e  costante  esercizio  e 
manutenzione  della  sua  linea  e  diramazioni  tutte,  a  termini  del  Capitolato  di 
concessione  e  della  presente  Convenzione.  —  Anche  in  questi  casi  però  starà 
ferma  la  garanzia  nei  limiti  del  seguente  art.  7,  e  nelle  applicazioni  di  essa  le 
spese  di  esercizio  e  di  manutenzione  non  potranno  mai  essere  computate  in 
una  somma  maniere  della  metà  del  prodotto  della  linea  e  delle  diramazioni. 

,  6.  La  Società  di  Savona  si  obbliga  ad  adottare  per  i  tra.^porti  militari  ed 
altri  per  conio  del  Governo,  specificati  negli  art.  59,  60,  61,  62  e  64  del  Qua- 
derno d'oneri  della  sua  concessione,  le  tariffe  accettale  dalla  nuova  Società 
delle  ferrovie  romane  le  quali  risultano  dalla  citata  Convenzione  2^  giugno  i864 
e  relativo  Capitolato,  colle  correzioni  che  all'art.  95,  §  5  di  esso  furono  appor- 
tate per  meglio  determinare  il  peso  delle  vetture  postali,  per  le  quali  dal  Qua- 
derno d'oneri  vigenti  per  la  Società  di  Savona,  era  concesso  il  peso  di  6500  chi- 
logrammi col  carico. 

7.  In  correspotlivo  delia  rinunzia  e  degli  obbliFhi  di  cui  sovra  è  accordata 
alla  Società  di  Savona  una  garanzia  del  6  per  100  annua  sopra  il  capitale  di 
cinquantaquatlro  milioni  di  lire. 

8.  Questa  garanzia  comiucierà  ad  aver  effetto  dal  giorno  in  cui  la  linea  di 
Carmagnola  a  Savona  e  la  diramazione  di  Cairo-Acqui  saranno  aperte  all'eser- 
cizio. 

9.  Le  disposizioni  dell'Atto  definitivo  di  concessione  del  ih  novembre  1861,  e 
del  Quaderno  d'oneri  annesso  alla  Leg^e  di  concessione  21  luglio  i86t,  le  quali 
non  sono  contrarie  alle  sovra  scritte  cìichiarazioni,  sono  mantenute  in  tutto  il 
loro  vigore. 

10.  La  Società  prende  impegno  d'introdurre  negli  attuali  suoi  Statuti  modi- 
Ocazioui  e  riibrme  dirette  ad  assicurare  viemmeglio  il  prospero  sviluppo  della 
sua  impresa,  e  di  sottoporre  gli  Statuti  modificati  e  riformati  alla  approvazione 
del  Governo  nel  più  breve  termine  che  le  sarà  possibile. 

Del  che  tetto  fu  commesso  a  me  infrascritto  di  far  risultare  col  presente  Atto 
letto  e  sottoscrìtto  in  duplice  originale  a  Firenze  oggi  i%  settembre  1865. 
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(N.  2i96)  RB6I0  DECRETO 

inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  25  settembre  4865. 

Iscrizione  nel  bilancio  1865  dì  L.  1(r,605,000  pel  pagamento  degl'in- 
teressi  sulle  obòligazioni  emesse  dal  Governo  a  favore  della  Società 
anonima*  per  la  vendita  dei  beni  demaniali. 

VITTORIO  EMANUELE  li,  Rb  d'Italu. 

Veduta  la  Legge  del  24  novembre  4864,  N.  2006,  che  approva  la 
Convenzione  stipulala  sotto  la  dala  del  31  ottobre  stesso  anno  fra 
il  Ministro  delle  Finanze  ed  i  promotori  di  una  Società  anonima  per 
la  vendita  dei  beni  demaniali;  veduto  il  Decreto  Reale  del  9  aprile 
1865.  col  quale,  per  gli  effetti  dell'art.  M  della  Convenzione  suddetta 
ed  in  base  alla  liquidazione  delle  anticipazioni  fatta  dalla  Società,  ap- 
provata con  Decreto  Ministeriale  della  slessa  dala ,  il  Ministro  delie 
Finanze  fu  autorizzato  ad  emettere  quindici  obbligazioni  di  lire  quattor- 
dici milioni  cento  quaranta  mila,  formanti  in  totale  il  capitale  nomi- 
nale di  lire  duecento  dodici  milioni  e  centomila  al  frutto  nominale  dei 
5  p.  0|0,  pagabile  a  semestri  con  decorrenza  dal  l^*  ottobre  4864; 
sulla  relazione  fattaci  dal  Ministro  delle  Finanze,  il  quale  ci  ha  rap- 
presentato che  pel  servizio  degli  interessi  delle  obbligazioni  suddette 
per  Tanno  4865  occorre  rassegnamento  in  bilancio  della  somma  di 
L.  4  0,605,000,  abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 

La  somma  di  L.  4  0,605.000  pel  pagamento  degli  interessi  deiranoo 
4865  sulle  obbligazioni  emesse  dal  Governo  a  favore  della  Società 
anonima  per  la  vendita  dei  beni  demaniali,  in  virtù  delTart.  \i  della 
Convenzione  approvala  colla  Legge  del  24  novembre  4864,  sarà  in- 
scritta in  apposito  capitolo^sotto  il  N.  34  6<5  nella  parte  ordinaria  del 
bilancio  del  Ministero  delle  Finanze  del  4865  colla  denominazione: 
tf  Interessi  5  per  4  00  sulle  obbligazioni  emesse  a  favore  della  Società 
a  anonima  per  la  vendila  dei  beni  demaniali  (Legge  del  24  novembre 
«  4864,  N.  2006  ;  Decreto  Reale  del  9  aprile  4865,  N.  2465)  ».  — 
Ved.  alla  pagina  4  634. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Firenze  addì  4  8  settembre  4  865. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  Q.  Sella. 


(N.  2508)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  28  settembre  4865. 

Riparto  fra  le  Provincie  del  Begno  del  contingente  d'imposta  sui  redditi 
della  ricchezza  mobile  per  l'anno  4  865. 

VITTORIO  EMANUELE  11,  Re  d'Italia. 

Visto  Tarticólo  2  della  Legge  14  maggio  4  865,  N.  2276,  intorno  ai 
provvedimenti  finanziari  ;  visto  Tarlicolo  2  del  Regolamenti)  per  Tap- 
plicazìone  dell'imposta  sai  redditi  di  ricchezza  mobile  neiraiiao  4865, 
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approrato  con  nostro  Decreto  del  S5  maggio  4865,  N.  Ì348;  sulla 
proposizione  del  Ministro  delie  Finanze;  sentilo  il  Consiglio  dei  Mi- 
nistri ,  abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

È  approvato  il  qui  annesso  reparlo  fra  le  PrOYincie  del  Regno  dl- 
talia  del  contingente  d'imposta  sui  redditi  della  ricchezza  mobile  per 
Tanno  4865,  vidimato  per  ordine  nostro  dal  Ministro  delle  Finanze. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Firenze  addì  48  settembre  1865. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  Q.  Sella. 


Rbpàbto  fra  U  59  Provincie   del  Reqno  del  contingente  d'imposta  sui 
redditi  della  ricchezza  mobile  per  Canno  4865,  eseguito  in  conformità 
delle  disposizioni  contenute  negli  articoli  2  e  5  della  Legge  deWM 
maggio  4865,  N.  2276.  —  Ved.  alle  pag.  830-834. 


Alessandria     .     . 

L.    4,722,8'iO  un 

Lucca       .     .     .     . 

L. 

500,363  39 

Ancona      .     .     . 

>     1,018,053  99 

Macerata       .     . 

384,410  10 

Aquila  .     .     . 

.     »       368,033  38 

Massa  e  Carrara 

203,915  46 

Arezzo.     .     . 

.     »       4ft3,396  3i 

Messina    .     .     . 

856,912  40 

Ascoli-Piceno  . 

.     >       291, 5?i  91 

Milano     ... 

5,162,289  05 

Avellino     .     . 

.     >       402,896  ift 

Modena    .     .     . 

807,601  02 

Bari      ... 

.     >     1,049,065  88 

Napoli      .     .     . 

6,111,158  94 

Benevento  .     . 

.     »       274,310  59 

Novara    .     .     . 

1,593,760  42 

Bergamo     .     . 

.     »       747,513  31 

Palermo  .     .     . 

2,102,393  33 

Bologna      .     . 

.     »     1,840,445  11 

Parma      .     .     . 

727,663  35 

Brescia       .     . 

.     »     1,373,726  87 

Pavia  .... 

1,194,067  i8 

Cagliari      .     . 

.     •       824.183  01 

Perugia    . 

1,097,965  68 

Galtanissella    . 

»       345,746  78 

Pesaro  e  Urbino 

324,858  91 

Campobasso    .     . 

>       3i9,507  50 

Piacenza  .     .     .     . 

553,225  27 

Caserta       .     . 

>    1,177,683  31 

Pisa    .... 

794,434  88 

Catania       .     . 

>        817,765  05 

Porto  Maurizio    . 

389,231  27 

Catanzaro  .     . 

>        504,324  04 

Potenza    . 

583,227  64 

Chieli    .     .     . 

f        394,590  74 

Ravenna  .     .     . 

558,(?12  51 

Como   .     .     .     . 

>        864.48H  11 

Reggio  di  Calabria 

371,822  51 

Cosenza     .     . 

»       436,674  50 

Reggio  neir£milìa 

583,686  20 

Cremona    .     .     . 

>       852,916  85 

Sa  terno    .     .     . 

844,159  33 

Cuneo  .     .     . 

»     1,249,'j07  92 

Sassari     .     .     . 

443,815  97 

Ferrara      .     . 

>        730,824  49 

Siena  ...     . 

832,394  99 

Firenze      .     . 

.     3,437,991  20 

Siracusa  .     .     . 

388,941  40 

Foggia  .     .     .     . 

»        744,527  39 

Sondrio   .     .     . 

147,737  59 

Forlì     .     .     .     . 

»        557,204  64 

Teramo    .     .     .     . 

243,582  63 

Genova      .     .     . 

>     3.998,655  06 

Torino 

8,059,403  55 

Girgenti      .     . 

.     »      '491,817  80 

Trapani    .     .     . 

355,068  13 

Grosseto    .     .     . 

,        238,519  52 

, 



Lecce    ^    .     .     . 

»        725,301  48 

Totali 

3  L. 

66,000,000  00 

Livorno      .     . 

»     f,642,747  24 

RELAZIONE 
Fatta  a  S.  M.  dal  Ministro  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culti. 

Sirei  Soppressi  gli  Uffizi  dei  Cancellieri,  Ministri  del  Censo  nelle 
Provincie  T«sc^ne,  venne  a  mancare  la  necessaria  tutela  della  Causa 
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Pia  EcclesiasUca,  siogalarroeole  in  ciò  che  s'attiene  alia  eonserrazieiie 

del  palrimoQio  beneficiale. 

Gli  enti  come  sopra  aboliti  erano,  in  ordine  alle  Leggi  vegliantì, 
principalmenle  incaricali  : 

a  )  Del  risconlro  ed  invenlario  del  patrimonio  dei  Benefizi  di  li- 
bera collazione  o  di  patronale  non  laicale  al  momento  in  cai  si  fc- 
rificava  la  vacanza  dei  medesimi; 

h  )  Della  custodia  degli  atti  di  riscontro  e  di  consegna,  coi  rela- 
tivi inventari,  per  operare  suflo  stato  di  consistenza  del  patrimonio 
della  Causa  Pia  Ecclesiastica  tutte  le  annotazioni  e  cambiamenti  che 
avessero  luogo  durante  la  Rettorìa  dei  benefizi,  o  venissero  regolar- 
mente autorizzate  ; 

e  )  Di  ricevere  le  garanzie  dei  nuovi  titolari  accendendo  e  rin- 
novando le  iscrizioni  ipotecarie  da  conservarsi  nelfArchivio  di  Can- 
celleria, con  prestare  inoltre,  nei  congrui  casi,  il  consenso  alla  ra* 
diazione  o  restrizione  delle  primitive  iscrizioni,  e  col  diriUo  di  rap- 
presentare la  Causa  Pia  Beneficiaria  nei  giudizi  di  graduazione  e 
di  purgazione  d'ipoteche. 

Non  essendo  conveniente  di  ordinare,  che  le  Agenzie  delle  Tasse 
dirette,  sostituite  ai  cessati  Uffizi  dei  Cancellieri  Ministri  del  Censo, 
prendano  a  lutti  gli  effetti  il  luogo  dei  surro.^ali,  si  può  attendere  con 
efficacia  alla  tutela  ed  alla  conservazione  del  patrimonio  della  Causa 
Pia  Ecclesiastica,  allargando  la  sfera  delle  competenze  assegnale  al- 
TEconomato  generale  dei  vacanti. 

Questa  istituzione,  che  la  M.  V.  sapientemente  sanciva  col  Decreto 
del  26  settembre  1860,  N.  43(4,  e  che  anco  in  ragione  dell'esislenza 
degli  Uffizi  dei  Cancellieri  Ministri  del  censo,  e  delle  speciali  attribu- 
zioni loro  deferite  in  materia  beneficiale,  non  funzionava  nelle  Pro- 
vincie Toscane  con  un  sistema  identico  a  quello  osservato  in  altre 
Provincie  del  Regno,  sembra  destinala  a  raccogliere  la  successione 
degli  enti  soppressi,  attesa  T identità  derl  fine  e  la  facilità  del  prov» 
vedere  alPuopo  mediante  i  Sub-Economi  diocesani,  assicurando  in  pari 
tempo  al  R.  Economato  le  più  esatte  cognizioni  circa  alla  vera  con- 
sistenza del  patrimonio  ecclesiastico  beneficiario,  e  la  formazione  di 
un  utilissimo  Archivio  Economale.  —  V.  Celerif.  4860,  pag.  4523;  — 
1865,  pag.  4634. 

Mosso  da  tali  considerazioni,  il  Riferente  proporrebbe  alla  Maestà 
Vostra  : 

l''  Il  passaggio  neir  Economato  generale  per  le  Provincie  To- 
scane, con  delegazione  subalterna  ai  Sub-Economi  di  qualunque  in- 
gerenza già  affidata  nella  materia  beneficiale  ai  Cancellieri  Ministri 
del  Censo,  dalle  Leggi,  ordini  e  consuetudini  in  vigore 

2^  La  consegna  airEconomato  stes>o  con  obbligo  di  custodia  di 
tutte  le  carte  che  si  riferiscono  a  subbietto  ecclesiastico  ,  e  che  si 
trovino  negli  Archivi  dei  cessati  Uffizi  del  Censo. 

Quando  la  M.  V.  divida  Topinione  come  sopra  manifestala  dal  Ri- 
ferente, si  degoerà  di  apporre  l'augusta  sua  firma  allunilo  Decreto. 
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(N.  2509)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  S8  sellembre  1865. 

Atlributioni  a  tutela  della  Causa  Pia  Ecclmastica  nella  Toscana 
deferìle  all'Economato  Generale  dei  Benefizi  vacanti, 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Visio  Tari.  48  dello  Slalalo;  visto  il  nostro  Decreto  del  26  loglio 
decorso,  N.  2455;  sulla  proposta  del  nostro  Guardasigilli,  Ministro 
Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culti, 
abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  4.  Le  atlribazioni  che,  a  tutela  della  Causa  Pia  Ecclesiastica, 
erano  affidate  ai  soppressi  Cancellieri  Ministri  del  Censo  nelle  Pro- 
vincie Toscane,  vengono  deferite  alTEconoraato  Generale  dei  Vacanti 
nelle  Provincie  stesse  per  esercitarsi  col  mezzo  dei  Sub  Economi  Dio- 
cesani nei  modi  e  termini  stabiliti  dalle  Leggi  e  consuetudini  in 
vigore.  —  V.  alla  pagina  4634. 

Art.  2.  Tutti  i  libri  e  documenti  interessanti  la  ricordala  Causa 
Pia,  e  che  si  conservano  negli  Archivi  dei  cessali  Uffizi  del  Censo,  sa- 
ranno trasmessi  alTEconomalo  Generale  in  Firenze,  passando  in  ser- 
vizio di  questa  Amministrazione. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Firenze  il  4  8  settembre  4865. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  Cortese. 


(N.  2510)  REGIO  DECRETO 
inserlo  nella  Gazz.  Uffiz.  il  7  oUobre  4  865. 

Attribìtiioni  del  Ministero  di  Agric Altura  e  Commercio  e  di  quello  dei 
Lavori  Pubblici  a  riguardo  del  bonificamento  delle  paludi  e  delle  tr- 
riga%ioni, 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Visto  Tart.  4,  §  F  della  Legge  20  marzo  4865  (allegato  F)  sulle 
opere  pubbliche,  con  cui  si  stabiliscono  le  attribuzioni  del  Ministero 
dei  Lavori  Pubblici  ;  vista  la  Legge  5  luf^lio  4860  (N.  4192).  con  cui 
fa  istituito  il  Ministero  di  Agricoltura  e  Commercio;  visti  i  Reali  De- 
creti 4  4  sellembre  4  864  (N.  1947)  e  6  novembre  4864  i^^,  4995) 
relativi  allordinamento  del  servizio  delle  boni6che  e  delle  irrigazioni; 
essendo  conveniente  il  portare  unità  di  sistema  nello  esercizio  delle 
attribuzioni  sulle  bonifiche  e  sulle  irrigazioni  fin  qui  ripartile  a  se- 
conda delle  precedenti  legislazioni  nelle  varie  parli  del  Regno,  fra  i 
due  Ministeri  di  Agricoltura  e  Commercio  e  dei  Lavori  Pubblici;  sen- 
tito il  Consiglio  dei  Ministri;  sulla  proposta  dei  nostri  Ministri  Se- 
gretari di  Stalo  per  TAgricoltura,  Undustria  ed  il  Commercio,  e  per 
i  Lavori  Pabblici,  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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Art.  4 .  Le  altrìbozionì  del  Ministero  d'Agricoltura,  Indastria  e  Com- 
mercio e  del  Ministero  dei  Lavori  Pubblici  a  riguardo  del  bonifica- 
mento delle  paludi  e  delie  irrigazioni  sono  rispettivamente  assegnate 
come  segue: 

a)  Il  Ministero  di  Agricollura.  Industria  e  Commercio  inizia  e 
rende  esecutorii  i  progetti  e  la  istituzione  dei  consorzi;  spettano  al 
medesimo  le  questioni  relative  ai  contributi  dello  Stato,  dei  Corpi 
morali  e  dei  privati,  come  ogni  altra  azione  amministrativa.  —  Allo 
stesso  Ministero  dovranno  essere  presentate  le  domande  per  ottenere 
la  facoltà  di  fare  opere  di  bonificamento  o  di  irrigazione  ogni  volta 
che  occorra  l'autorizzazione  del  Governo  per  eseguirle; 

b)  Al  Ministero  dei  Lavori  Pubblici  spetta  la  formazione,  a  mezzo 
del  Corpo  Reale  del  Genio  civile,  dei  piani  d'arte  per  conto  dello 
Slato,  e,  mediante  il  Consiglio  superiore  dei  Lavori  Pubblici,  Tesarne 
dei  piani  medesimi  e  degli  altri  presentati  da  Corpi  morali  e  privati, 
nonché  la  sorveglianza  tecnica  sulla  esecuzione  e  conservazione  delle 
opere. 

%  Nei  casi  in  cui  il  bonificamento  dei  territori  e  la  irrigazione 
debbano  essere  effetto  di  derivazioni  d'acque  pubbliche  da  laghi  e 
fiumi,  0  di  lavori  lungo  i  medesimi,  le  opere  principali  che  influiscono 
80Ì  bacini  e  si$lemi  idraulici  sono  ordinale,  approvate  ed  eseguite  in 
conformità  agli  articoli  433,134,  435,  465,  466.  468  e  469  della 
Legge  20  marzo  4  865  sulle  opere  pubbliche.  —  li  provvedere  però 
alle  restanti  opere  puramente  di  bonificazione  o  d'irrigazione  sta 
nelle  attribuzioni  del  Ministero  di  Agricoltura  e  Commercio. 

3.  Nei  territori,  in  cui  si  vogliono  studiare  o  si  eseguiscono  opere 
di  bonificamento  di  grande  importanza,  potranno  instituirsi  per  ac- 
cordo dei  due  Ministeri  Uffici  speciali  del  Genio  civile  per  il  servizio 
speciale  idraulico  o  di  bonificamento.  —  A  questi  Uffici  il  Ministero 
dei  LsLVori  Pubblici  potrà  affidare  anche  il  servizio  idraulico,  regolato 
dalla  Legge  20  marzo  4  865,  per  una  o  più  Provincie,  o  per  un  de- 
terminato bacino  o  sistema  idraulico  senza  riguardo  ai  Compartimenti 
amministrativi.  —  V.  Suppl.  afia  Celerif.  4865,  N.  2248. 

4.  Ove  non  esistono  e  non  occorra  istituire  Uffici  speciali,  il  ser- 
vizio delle  bonifiche  e  della  sorveglianza  delle  irrigazioni  sarà  diretto 
dagli  Ingegneri  Capi  del  Genie  civile  nelle  rispettive  Provincie.  Ove 
sia  riconosciuto  necessario  questo  servizio,  potrà  formare  una  sezione 
distinta  negli  Uffici  provinciali  del  Genio  civile,  a  norma  dell'art.  3, 
primo  alinea  del  Regolamento  approvato  con  R.  Decretc  4  3  dicembre 
1863  (n.  1599).  —  V.  Celerif.  1864,  pag.  321,  334  e  2196. 

5.  Il  Consiglio  Generale  di  bonificazione  e  di  irrigazione,  istituito 
col  R.  Decreto  11  settembre  1864  (n.  1947)  sarà  chiamato  a  dare 
avviso  per  l'esercizio  delle  attribuzioni  amministrative  affidate  al  Mi- 
nistero di  Agricoltura  e  Commercio,  e  di  cui  all'art.  1,  §  A  tutte  le 
volte  che  lo  stesso  Ministero  lo  reputi  conveniente. 

6.  A  cura  dei  due  Ministeri  sarà  formalo  entro  l'anno  volgente  l'e- 
lenco delle  opere  di  bonificazione  e  di  irrigazione  che  si  eseguiscono 
attualmente  per  conto  o  sotto  la  sorveglianza  della  pubblica  Ammi- 
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Distraziooe,  e  sono  oelle  aUribuzìonì  del  Minislfro  di  Agricoltura  e 
Commercio. 

7.  L'ordinamenlo  del  servizio,  come  agli  articoli  3  e  4,  avrà  ef« 
fello  al  i^  gennaio  4866,  per  la  quale  epoca  saranno  iscritti  nel  bi- 
lancio dei  Lavori  Pubblici  i  fondi  per  le  spese  degli  stipendi  e  degli 
emolumenti  spellanti  al  Personale  tecnico.  —  Per  quell'epoca  sarà 
pure  eseguilo  il  trapasso  dei  documenti  amministrativi  e  tecnici  fra 
i  diversi  Uffici  a  norma  delle  rispettive  attribuzioni. 

8.  Le  disposizioni  ora  in  vigore  sugli  oggetti  regolali  dal  presente 
Decreto  sono  abrogale. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Firenze  il  48  settembre  4865. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  S.  JACim.  —  L.  Torelli. 

(N.  2549)  REGIO  DECRETO 

Al  Comune  di  S.  Cataldo  è  conferito  il  titolo  di  Città. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Rb  d'Italia. 

Vista  la  domanda  del  Municipio  di  S.  Cataldo*  perchè  quel  Comune 
sia  elevalo  a  Città,  e  la  deliberazione  emessa  dal  <^nsiglio  comunale 
addi  4  4  agosto  del  volgente  anno,  d'instituire  in  tale  occasione  un 
maritaggio  dì  L.  225  da  sorteggiarsi  ogni  prima  domenica  di  giugno 
Ira  le  donzelle  orfane  e  povere  del  Comune,  che  non  oltrepassino  il 
22^  anno  di  età  ;  vista  l'approvazione  a  siffatta  delibisrazione  data 
dalla  Deputazione  della  Provincia  di  Caltanissetta  ;  sulla  proposta  del 
nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  V  Interno,  abbiamo  decretalo 
e  decretiamo  i|uanto  segue  : 

Al  Comune  di  S.  Cataldo  è  conferito  il  tilolo  dì  Città. 

Ordiniamo  ecc.  •—  Dato  a  Firenze  addì  4  8  settembre  4865. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  Natoli. 


(N.  2521)  REGIO  DECRETO 

inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  42  ottobre   4865. 

Divieto  d^intfodurre  stracci  provenienti  da  luoghi  infetti  dal  colera, 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Neirinlenlo  di  provvedere  alla  tutela  della   salute  pubblica;  sulla 
proposta  dei  nostri    Ministri  deirinterno  e  delle  Finanze;   sentilo  il 
Consiglio  dei  Ministri,  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
•  È  vietala  la  introduzione  nel    Regno   degli  stracci  provenienti  da 
paesi  infetti  dal  colera. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  addì  1°  ottobre  4  865. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  Natoli.  -  Q.  Sella. 
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(N.  26M)  REGIO' DECRETO 

inserto  nella  Gazzetta  Ufficiale  il  21  ottobre  1865. 

Indennità  al  Direttore  delVOfficina  gotfemativa  delle  carte-valori. 
VITTORIO  EMANCELE  II,  Kb  d'Italia. 

Vista  la  Legge  11  maggio  p.  p.»  N.  2285,  colla  quale  fa  autoriz- 
zata la  fondazione  di  un'Officina  governativa  atta  a  produrre  franco- 
bolli postali  e  marche  <la  bollo;  visto  il  R.  Decreto  25  maggio  p.  p.. 
N.  2316,  col  quale  si  è  provveduto  per  Tesercizìo  deirofficina  slessa; 
sulla  proposta  del  nostro  Ministro  delle  Finanze  abbiamo  decretato 
e  decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  Al  Direttore  dell'Officina  governativa  delie  carte-valori  è 
assegnata  la  somma  annua  di  lire  duemila  a  titolo  d'indennità  per  le 
spese  di  posta  e  di  cancelleria  relative  alTOfficio  di  direzione  detrOf- 
ficina  medesima.  —  V.  alle  pag.  1119  e  i  153. 

Art.  2.  Al  pagamento  di  delta  indennità  sì  farà  fronte  con  infondi 
inscritti  al  capitolo  71,  lettera  D,  del  bilancio  passivo  del  Ministero 
delle  Finanze  per  Tanno  1865. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  addì  l*"  ottobre  1865. 


(N.  2523)  REGIO  DECRETO 

inserto  nella  Gazzetta  Ufficiale  il  21  ottobre  1865. 

Comune  d' Intra  dichiarato  aperto  per  la  risco$sione  del  dazio-consumo, 

VITTORIO  EMANUELE  li,  Re  d'Italia. 

Visti  gli  articoli  3,  4  e  5  della  Legoe  3  luglio  1864,  N.  1827  ; 
visto  il  nostro  Decreto  12  aprile  1865,  N.  2242;  sulla  proposizione 
del  Ministro  delle  Finanze  abbiamo  decretalo  e  decretiamo  : 

Per  gli  efletti  della  riscossione  dei  dazi  di  consumo  il  Comune  di 
Intra  in  Provincia  di  Novara  viene  dichiarato  aperto  a  datare  dal  4^ 
gennaio  1866.  —  V.  Celerif.  1864,  pag,  1537.  1569  e  1594. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  addì  1*  ottobre  1865. 


(N.  2537)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazzetta  Ufficiale  il  30  ottobre  1863. 

Soppressione  del  posto  di  legatore  da  libri  presso  gli  Archivi  del  Regnò, 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Visto  il  nostro  Decreto  del  31»  dicembre  1860,  N.  4555,  ecc.: 
È  soppresso  il  posto  di  legatore  da  libri  presso  la  Dilezione  gene- 
rale degli  Archivi  del  Regno. 
Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  addì  8  ottobre  186&. 
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^^   ^g    della  COLLEZrONE  CELERIFERA  DELLE  LEGGI,  Anno      \^^^ 
(Assoc.  per  an  anno^  Torino  L.  15  -  Prov.  L.  16  ) 
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31  m!»ggio.  Atti  da  solloporsi  alla  registrazlono  prima  di  farne  uso ,  pag.  1881. 
16  agosto.  Cautele  a  praticarsi  riguardo  alle  processioni  religiose  ,  pag.  1882. 
22      >       Cautele  per  la  custodia  delle  donriH  in  traduzione ,  pag.  1883. 
26      M       Riduzione  dei  sussidi  impartiti  alia  Emigrazione  straniera,  pag.  1883. 
11  settembre.  Rappresentanza  dell'Ammini^traz.  C^bellaria  nei  giudizi,  p.  188ft. 

Indennità  d'alloggio  ai  Funzionari  di  Sicurezza  Pubblica,  pag.  1886« 

Rendite  sui  fabbricati;  esame  delle  schede  di  dicbiarazione,  p.  1887. 

D.  Regoìamenlo  pel  servizio  telegraGco,  pag.  1857. 

L.  Sussidi  ad  emigrati  politici  ricoverati  nel  Regno»  pag.  1866. 

D.  Ordinamento  di  Piloti  pratici  nel  porlo  di  Brindisi^  pag.  1867. 

D.  VeriGcazione  quinquennale  dei  campioni  metrici,  pag.  1870. 
1  ottobre.  0.  Tasse  e  Demanio;  Ingegneri-periti  e  Computisti,  ecc.,  pag.  1871. 

D.  Università  di  Bologna;  soppress.  di  un  posto  al  Museo,  pag»  1872. 

D.  Istituto  di  studi  pratici  e  di  perfezionamento  io  Firenze,  p.  1872. 

D.  Dotazione  annua  a  tre  Deputazioni  di  Storia  patria,  pag.  1873. 

D.  Copia  autentica  delle  mappe  o  catasti  ;  Comuni,  pag.  1874. 

D.  Confine  occidentale  del  compartimrnto  di  Porto  Maurizio,  p.  1875. 

D.  Costr.  ed  esercizio  della  ferrovia  Potenza-Contursi-Eboli,  p.  1875. 

D.  Modificazioni  alia  Legge  elettorale,  pag.  1876-77-78-79-80-81. 


RELAZIONE 

Falla  a  S.  AL  dal  Minislro  dei  Lavori  P.ubmci  il  18  selUmbre  1865. 

Sire  !  L'attuale  ordinamento  del  servizio  telegrafico  fu  introdotto  quando  in- 
calzava il  bisogno  di  unificare  le  distinte  ed  autonome  Aaiministrazioni  degli  ex 
Stati  Italiani,  e  quando  era  mestieri,  anche  a  costo  di  passar  sopra  alle  conside- 
razioni di  economia,  di  raggiungere  sollecitamente  l'intento  di  appagare  le. esi- 
genze create  dalle  novelle  condizioni  politiche. 

Il  periodo  trascorso  dopochò  quelPordinamento  fu  sancito,  mentre  da  un  lato, 
per  causa  delPassetto  progredito  della  cosa  pubblica,  permette  che  si  posi-ano 
tenere  maggiormente  a  calcolo  le  severe  norme  di  economia,  dall'altro  ba  dato 
occasione  altresì  di  poter  trarre  profìtto  dagli  ammaestramenti  della  espe- 
rienza^ di  modo  che  il  Riferente  avrebbe  mancato  al  suo  debito  se  non  avesse 
studiato  in  qual  modo  si  abbia  a  raggiungere  il  duplice  scopo  di  estendere  il 
servizio  telegrafico  senza  accreaiìere,  ma  piuttosto  diminuendo  l'aggravio  dello 
Stato^  e  in  pari  tempo  di  migliorar  l'ordinamento  del  servizio  stesso  col  sempli- 
ficarlo e  localizzarlo,  realizzando  così  il  concetto  medesimo  (per  quanto  il  con- 
sente l'indole  diversa  delle  due  Amministrazioni)  che  ha  informato  il  riordina- 
mento delle  Poste  testé  da  V.  M.  approvato. 

■^Lo  schema  di  Decreto  che  egli  ha  l'onore  di  rassegnare  alla  M.  V.  mira  ap- 
punto al  conseguimento  di  codesto  duplice  scopo. 

Finora  unico  ò  stato  il  ruolo  del  Personale  addetto  alle  stazioni  telegrafiche 
del  Regno  rimunerato  con  islipendio  progressivo  dallo  1,200  alle  2,200  lire  an- 
nuali per  lo  cinque  classi  in  cui  era  ripartilo.  Avveniva  quindi  che  un  Ufficio, 
costando  pel  solo  stipendio  dell'Impiegato  almeno  lire  1,200  annuali,  non  poteva 
esercitarsi  con  una  ^^pesa  inferiori  allo  lire  2„000,  anche  nei  casi  in  cui  nulla  si 
pagasse  pel  locale;  e  da  ciò  derivava  che  fra  i  420  Uffici  esercitati  dal  Governo, 
ben  240  fruttassero  meno  del  costo,  e  che  su  qìiesto  numero  per  50  solamente 
8i  fosse  potuto  ottenere  dai  Municipi  una  garanzia  di  un  minimum  di  prodotto 
che  francasse  la  spesa.  E  ne  conseguiva  eziandio  che  la  diffusione  del  beneficio 
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di  questa  ui  rabile  invenzione  del  secolo,  quale  è  la  telegrafìa  elettrica,  fosse  im- 
pedila  e  limitata  ai  grandi  centri  commerciali  e  politici^  o  a  quelle  località  che 
per  isvariate  cagioni  si  trovano  già  eccezionalmente  favorite  con  sacrifizio  del 
pubblico  erario. 

Diminuire  il  danno  della  Finanza  sopprimendo  gli  Ui&ci  d'insufficiente  pro- 
dotto, e  lasciando  intatta  l'organizzazione  attuale»  sarebbe  ststo  poco  efficace 
palliativo ,  né  avrebbe  potuto  aver  luogo  senza  grave  perturbazione  d'interessi 
esìstenti  o  senza  soffocare  in  germe  elementi  di  progresso  che  potrebbero  frut- 
tare in  seguito.  Pretendere  rassicurazione  di  un  introito  di  lire  2000  dalle  lo- 
calità che  chiedevano  Tistiluzione  di  nuovi  Uffici,  equivaleva  a  render  alla  mag- 
gior parte  di  esso  inaccessibile  il  benefìcio. 

È  sembrato  invece  al  Ministrò  riferente  miglior  consiglio  il  procedere  ad  una 
distinzione  degli  Uffici  del  Regno  in  categorie,  avute  riguardo  alla  mole  del  la- 
voro e  all'indole  del  medesimo,  cioò  se  d'interesse  locale  o  generale  ;  e  fissata 
tale  distinzione,  assegnare  solamente  agli  Uffici  di  maggior  lavoro  e  d'interesse 
generale,  ossia  di  prima  categoria,  un  Personale  di  carriera  fornito  di  maggior 
corredo  di  cognizione  trasferibile  secondo  le  convenienze  del  servizio  da  un  uf- 
fizio all'altro,  e  nel  tempo  stesso  capace  di  ascendere  alle  funzioni  direttive  più 
elevate,  al  qnal  Personale  sarebbe  misurata  la  retribuzione  quasi  in  latti  i  gradi 
ai  termini  dell'organico  vigente. 

La  seconda  categoria  sarebbe  quella  degli  Uffici  di  interesse  locale  in  cui  però, 
il  lavoro  essendo  di  qualche  rilievo,  si  richieda  intera  Topera  d'un  impiegato  ; 
ed  a  questa  categoria  si  destinerebbero  speciali  Commessi  verso  i  quali  si  use- 
rebbe più  agevolezza  nelle  condizioni  di  ammessione,  e  di  più  si  garantirebbe 
loro  la  permanenza  nella  dimora  prescelta;  ma,  per  corrispettivo,  sì  darebbe  a 
/questo  Personale  cosi  localizzato  una  più  modica  retribuzione  suscettiva  di  {pro- 
gressivo incremento  per  ogni  quatriennio  di  lodevole  servizio,  cominciandosi  da 
un  minimum  di  lire  600  fino  ad  un  maximum  di  L.  1800.  1  Commessi  che  vo- 
lessero entrare  nella  prima  categoria  dovranno  assoggettarsi  a  fare  due  anni  di 
alunnato,  come  ogni  altro  aspirante. 

Infine  gli  Uffici  dei  quali  il  lavoro  fosse  troppo  scarso  per  occupare  uno  spe- 
ciale Impiegato  fisso,  ed  in  conseguenza  il  prodotto  insufficiente  per  retribuirlo, 
sì  affiderebbero  ad  Incaricati,  i  quali,  cumulando  altre  lucrative  incumbenze, 
si  potrebbero  tener  paghi  di  modica  ricompensa  da  convenirsi  secondo  i  casi. 

Naturali  const^guenze  di  codesta  riforma  sarebbero  un  risparmio  sensibile  in 
vantaggio  dello  Erario  ed  una  eslesa  dìfTusione  della  telegrafia,  il  cui  beneficio 
venendo  a  costar  meno  assai,  più  agevolmente  si  potrebbe,  senza  sacrifizio  pro- 
prio, accordare  dallo  Stato  a  molte  località  ;  e  da  molte  più  agevolmente  si  po- 
trebbe richiedere  e  conseguire,  essendo  fallibile  offrire  a  condizioni  per  nulla 
onerose  il  concorso  dei  Municipi  ed  anche  dei  privati. 

Per  tal  modo,  estendendosi  e  sistemandosi  da  una  parte  gli  accordi  che  già 
si  sono  incominciati  a  stipulare  colle  Compagnie  ferroviarie  per  l'assunzione  per 
parie  di  esse  del  servizio  telegrafico  privato  nelle  minori  loro  stazioni  senza 
spesa  per  l'Erario,  ma  solo  abbandonando  alle  Compagnie  una  metà  dei  proventi; 
e  dall'altra  parte  rendendo  poco  dispendioso  ai  Comuni  ed  ai  privati  l'aprimento 
di  nuove  stazioni,  e  sempre  con  nessun  onere  per  lo  Stato,  è  da  aspettarsi  che 
la  proporzione  fra  la  somma  attiva  e  la  somma  passiva  del  servizio  telegrafico 
sia  per  modificarsi  assai  sensibilmente  in  senso  favorevole  alle  finanze. 

Sebbene  il  confronto  fra  la  pianta  organica  altuale  e  quella  che  si  propone 
in  sostituzione  sembri  a  primo  aspetto  denotare  che  la  riduzione  introdotta  del 
Personale  di  carriera  non  sia  fatta  sopra  larga  scala,  risultanto  di  soli  Impie- 
gati 122,  e  lasci  quasi  supporre  che,  secondo  le  previsioni  del  Ministro  riferente, 
non  sia  per  farsi  molto  estesa  applicazione  delle  nuove  istituzioni  dei  Commessi 
e  degli  incaricali,  tuttavia  codeste  apparenze  saranno  distrutte  di  leggieri  qua- 
lora si  porrà  mente  : 

1»  Che  attualmente  prestano  servizio  ordinario  negli  Uffizi  ben  43  Impiegati 
in  disponibilità; 
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2'*  Che  il  uumero  attuale  df  92  alunni,  i  quali  senza  retribuzione  servono 
come  Uffiziali^  è  eccessivo  in  proporzione  dei  posti  retribuiti; 

3<»  Che,  mantenendosi  il  vigente  ordinamento,  le  esigenze  del  servizio  richie- 
derebbero ora  irremissibilmente  di  aumentare  la  pianta  attuale  di  150  posti  al- 
meno, non  solo  per  le  circostanze  dianzi  esposte,  come  perchè  l'accresci  mento 
delle  linee  telegrafiche  ha  portalo  il  numero  degli  apparati  a  790,  dei  quali 
300  appartenenti  ad  Uffici  di  orario  permanente,  cosicché  i  1212  Impiegali  sta- 
biliti dall'organico  attuale  sarebbero  evidentemente  insufBcienli  in  proporzione 
degli  apparati,  tanto  più  quando  una  parte  se  ne  deve  distrarre  pel  servizio  di 
contabilità,  che  nei  primari  Uffizi  richiede  un  Personale  capace,  e  se  ne  deve  di- 
strarre un'altra  parte  pel  servizio  di  segreteria  e  contabihtà  delle  nove  Direzioni 
compartimentali. 

Dal  che  può  argomentarsi  che  il  nuovo  ordinamento  giunge  in  buon  punto  per 
risparmiare  all'Erario  ben  150,000  lire  annue,  che  altrimenti,  restando  Taltuale 
ordinamento^  dovrebbe  incontrare  senza  poter  fare  assegnamento^  in  quel  caso^ 
sugli  altri  risparmi  recati  dalla  presente  riforma,  non  che  sull'aumento  dMntroiti 
che  dalla  maggior  diffusione  del  servizio,  ottenuta  dalla  riforma  stessa  senza 
aumento  di  spesa,  sarà  indubbiamente  per  risultare. 

Altra  innovazione  di  qualche  importanza  introdotta  nell'annesso  progetto  di 
Decreto^  e  che  merita  d'essere  accennata  siccome  conforme  ad  idee  svolte  in 
Parlamento,  è  quella  che  si  riferisce  alla  manutenzione  per  appallo  delle  linee 
poco  importanti. 

Questo  sistema  si  è  dovuto  abbandonare  ovunque  è  stato  applicato  sulle 
linee  a  più  fili,  e  destinate  alla  corrispondenza  generale,  perchè  a  mantenerle 
assestate,  ed  a  ripararle  ovviando  ai 'contatti  ed  alle  altre  perturbazioni 
occorrono  operai  sparsi  in  determinata  proporzione  sulle  intere  linee,  am- 
maestrati da  lunga  esperienza  e  dei  quali  si  possa  istantaneamente  di- 
sporre applicandoli  là  dove  le  esigenze  momentanee  del  servizio  il  richiedano; 
ma  nulla  osta  a  che  linee  d'interesse  locale  e  ad  unico  filo,  che  sono  soggette 
a  inconvenienti  di  meno  complicata  indolo  e  più  rari^  si  possano  affidare  ad  un 
appaltatore  che  presenti  speciali  garanzie  per  un  buono  andamento  del  servizio, 
con  risparmio  sulla  spesa  che  costerebbe  all'Amministrazione  l'accertamento  dei 
medesimo. 

Egli  è  appunto  in  vista  dell'adozione  di  un  tale  sistema  del  progressivo  tra-» 
sporto  delle  linee  telegrafiche  dalle  vie  ordinarie  lungo  le  ferrovie^  ove  la  ma- 
nutenzione è  assai  più  agevole  e  assai  meno  costosa,  che  nel  nuovo  progetto 
organico  si  è  piuttosto  diminuito  che,  accresciuto  il  numero  attuale  dei  capi- 
squadra  e  guardafili,  sebbene  il  medeìsimo  fosse  slato  fissato  quando  la  rete  te- 
legrafica del  Regno  era  meno  eslesa  di  un  terzo. 

Discorso  fin  qui  brevemente  di  quanto,  nei  proposto  riordinamento,  si  rife- 
risce al  vantaggio  dell'Erario  ed  allo  sviluppo  delta  istituzione,  è  debito  del  ri- 
ferente il  notare  che  un  altro  scopo  egli  ha  pur  dovuto  prefiggersi  nel  rifor- 
mare la  pianta  del  Personale  telegrafico. 

Finora,  non  tenendo  conto  della  suddivisione  in  classi,  ben  18  differenti 
gradi  d'Impiegali  si  noveravano  nella  telegrafia^  i  quali  verrebbero  nella  pianta 
novella  ridotti  ad  8  soltanto.  Questa  semplificazione  era  urgentemente  reclamata 
tanto  nell'interesse  dell'Amministrazione,  quanto  in  quella  de^rimpiegati. 

Ed  invero  finora  non  esisteva  un  ordine  progressivo  gerarchico  nettamente 
definito  in  tulli  i  gradi  della  carriera,  ed  in  parecchi  era  stabilita  una  distin- 
zione delle  attribuzioni  che  poi  erano  confuse  nei  gradi  superiori ,  donde  de- 
rivava ineguaglianza  nella  condizione  degl'Impiegati,  ed  incertezza  nel  deter- 
minare la  priorità  di  diritto  degli  ascensi;  ed  oltre  a  ciò  la  permanenza  in  al- 
cuni gradi  disusando  coloro  che  vi  si  trovavano  dalle  incombenze  tecniche  alle 
quali,  migliorando  di  stipendio,  avrebbero  dovuto  poi  ritornare,  faceva  sì  che 
andassero  preferiti  coloro  che  in  altri  gradi  di  pari  o  inferiore  stipendio,  tro- 
vandosi anche  da  tempo  minore,  avessero  però  ^vuto  agio  di  non  tralasciare 
.'esercizio  di  quelle  mcombenze. 
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Da  altra  parte  rAtnministrazìone  non  poteva  destinare  gli  Impiegati  in  ra- 
gione doirallìludine  rispettiva  e  delle  mutabili  esigenze  del  servizio,  se  non  se 
sfuggendo  ai  vincoli  impostile  dalle  molteplici  distinzioni  gerarchiche,  e  ricor- 
rendo all'espediente  poco  lodevole  degli  incarichi  provvisori  e  delle  missioni. 

Nella  telegrafia  elettrica  essendo  di  numero  ptullosto  ristretto  te  destinazioni 
in  cui  si  fornisce  lavoro  distinto  dal  tecnico  (che  è  l'ordinario)  sarebbe  non 
che  inutile,  nocivo,  lo  stabilire  uno  sparuto  ruolo  speciale  di  Uffiziali  non  tee-  - 
nici,  sì  perchè  ciò  sarebbe  sempre  di  ostacolo  alle  riforme  d'ordinamento  che  si 
reputassero  opportune  in  avvenire  nel  senso  di  semplificare  il  lavoro  contabile 
ed  amministrativo,  si  perchè  anche  questo  lavoro  meno  bene  si  eseguisce  da 
chi  sia  completamente  ignaro  del  servizio  tecnico.  L'unità  dell'organico  offrirà 
invece  il  modo  di  distrarre  per  alcun  tempo  gl'Impiegati  di  più  delicata  sa- 
late dal  servizio  delle  macchine,  che  affatica  non  di  rado  la  vista  e  talvolta 
anche  l'intero  organismo^  senza. che  ne  venga  aggravio  allo  Stato. 

Ed  ò>  appunto  per  ciò  che  nel.  caso  speciale  del  servizio  telegrafico,  a  dif- 
ferenza di  quanto  avviene  in  altre  Amministrazioni^  l'esperienza  raccomanda 
che  gl'Impiegati  chiamati  a  percorrerne  la  carriera  gerarchica  sappiano  disini- 
pegnare  nei  limiti  delle  attribuzioni  del  rispettivo  grado  tutte  le  incombenze 
che  costituiscono  l'insieme  del  servizio,  sicché  l'Amministrazione  possa  valersi 
promiscuamente  di  tutli  secondo  le  singole  attitudini  e  le  convenienze  del  mo- 
mento. 

La  semplificazione  della  pianta  organica  infìne  darà  modo  di  avere  alla  testa 
dell'Amministrazione  funzionari  che  praticamente  ne  abbiano  conosciuto  io  an- 
damento in  tutte  le  sue  parti,  e  che  per  conseguenza  sieno  capaci  di  portarvi 
una  sorveglianza  intelligente  ed  accurata. 

Le  innovazioni  di  minor  conto,  che  sono  introdotte  nella  nuova  pianta  or- 
ganica, rispondono  ad  esigenze  del  servizio  alle  quali  finora  si  era  in  via  prov- 
visoria provveduto. 

Per  le  cose  fin  qui  dette  il  Ministro  riferente  avendo  ragiono  di  credere  che 
l'adozione  dello  unito  schema  di  Decreto  sarà  per  apportare  considerevole  van- 
taggio, prega  rispettosamente  S.  M.  a  volerlo  approvare. 

(N.  2504)  REGIO  DECRETO 

inserto  nella  Gazzetta  Ufficiale  il  3  ottobn*  1805. 

Regolamento  pel  servuio  telegrafica  tecnico  ed  nmm'uèisirativo. 
VITTORIO  EMANUELE  II.  Re  d'Italia. 

Veduto  l'articolo  8  della  Legge  del  20  marzo  4  865  (allegato  F) 
stille  opere  pubbliche^  sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  pei  La- 
vori Pubblici,  abbiamo  decretalo  e  decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  4^  Il  servizio  telegrafico,  sia  per  la  parte  tecnica,  che  per  la 
amministrativa,  sarà  retto,  sotto  la  dipendenza  del  Ministro  dei  Lavori 
Pubblici,  da  un  Direttore  generale. 

2.  Sarà  slabililo  presso  la  Direzione  generale  un  Consiglio  lecnico- 
amministrativo  per  discutere  ed  avvisare  circa  le  questioni  relative 
all'andamento  di  tutte  le  parli  del  servizio,  circa  le  riforme  da  ap- 
portarvisi  e  circa  i  progetti  di  lavori  importanti. 

3.  Questo  Consiglio  sarà  composto  del  Direttore  generale  da  Pre- 
sidente, del  Consultore  scientifico,  degli  Ispettori  Capi  e  del  Direttore 
Capo  di  Divisione  della  contabilità  dei  prodotti  presso  la  Direzione 
generale.  —  Potranno  essere  chiamati  a  farne  parte  i  Direttori  com-> 
partimentali. 
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4.  Il  Consoltore  scientifico  avrà  l'incarico  di  esaminare  le  inven- 
zioni tendenti^  a  migliorare  e  modificare  il  sistema  telegrafico,  di  for- 
mulare i  programmi  pei  corsi  di  telegrafia  e  per  gli  esami  che  sa- 
ranno prescritti  dal  Regolamento,  e  presiederà  il  Consiglio  in  man- 
canza del  Direttore  generale. 

5.  Agli  Ispettori  Capi  sarà  affidata  l'ispezione  delle  linee  telegra- 
fiche terrestri  e  sottomarine  e  quella  delle  Direzioni  compartimentali 
e  degli  Uffizi  dipendenti;  essi  avranno  altresì  Talla  ispezione  dei  la- 
vori di  costruzione  e  ^manutenzione  delle  linee  ,  e  d'impianto  degli 
Uffizi ,  vigileranno  il  servizio  generale  di  trasmessione  delle  corri- 
spondenze, e  sovraintenderanno  alTofficina  meccanica  centrale  ed  al 
magazzino  generale.  —  Con  ispeciale  disposizione  saranno  ripartite 
le  attribuzioni  fra  gli  Ispettori  Capi. 

6.  L'Amministrazione  telegrafica  nelle  Provincie  dello  Stato  sarà 
costituita  di  Compartimenti,  dì  Sezioni  e  di  Uffizi. 

7.  Ad  ogni  Compartimento  sarà  preposto  un  Direttore  Comparti- 
mentale, il  quale  corrisponderà  col  Ministero ,  sorvegtierà  tutte  le 
parti  del  servizio  nel  Compartimento,  e  adotterà  o  proporrà  i  provvo' 
dimenti  necessari  pel  suo  buon  andamento  nei  limiti  delle  sue  attri- 
buzioni. —  I  Compartimenti  saranno  creati  e  soppressi  per  Decreto 
Reale,  ed  i  limiti  ne  saranno  determinati  e  mutati  per  Decreto  Mi- 
nisteriale. 

8.  Presso  ogni  Direzione  Compartimentale  saranno  addelli  alcuni 
Sotto-Ispettori  ed  Uffiziali  per  trattare  gli  .affari  relativi  al  Personale, 
al  materiale,  all'esercizio  ed  alla  contabilità  attiva  e  passiva. 

9.  Ogni  Compartimento  comprenderà  più  Sezióni,  ed  ogni  Sezione 
un  determinato  numero  di  Uffizi  insieme  ai  tratti  di  linee  che  li  col- 
legano. —  I  limiti  delle  Sezioni  saranno  determinati  dal  Direttore 
Generale. 

10.  Ad  ogni  Sezione  sarà  preposto  un  Sotto-Ispettore,  il  quale  cor- 
risponderà col  Direttore  Compartimentale,  e  sarà  incaricato  dellaco- 
strozione,  della  manutenzione  delle  linee,  della  installazione  degli  Uf- 
fizi e  della  vigilanza  su  tutte  le  parti  del  servizio. 

H.  Gli  Uffizi  saranno  classificati  in  tre  categorie  sulla  base  del 
prodotto  e  della  importanza  del  servizio  nel  modo  seguente: 

Saranno  di  4*  categoria  quelli  di  traslazione ,  di  deposilo  o  di 
interesse  politico  e  militare,  qualunque  ne  sia  il  prodotto,  e  quelli, 
il  cui  prodotto  superi  le  lire  diecimila  annuali  (10,000). 

Saranno  di  2*  categoria  quelli  che  fruttino  da  duemila  a  dieci- 
mila lire  (40,000). 

Saranno  di  3*  categoria  quelli  di  un  reddito  inferiore. 

La  classificazione  sarà  fatta  per  Decreto  Ministeriale. 

42.  Nessuno  Uffizio  potrà  aprirsi,  e,   se  aperto,  potrà  mantenersi, 
qualora  la  spesa  posta  a  carico  dell'Erario  ecceda  il  prodotto,  tranne  ' 
che  per  le  esigenze   tecniche  del  servizio  telegrafico,  o   per   ragioni 
politiche  e  militari. 

43.  il  Direttore  Generale  potrà  stipulare  accordi  con  le  Società 
ferroviarie,  perchè  con  determinale  condizioni  il  servizio  governativo 
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e  privato  sia  fallo  in  tulli  gli  Uffizi  telegrafici  di  ferrovia,  e  farà  spe- 
ciali convonzioni  coi  Municipi!  ed  anche  coi  privali  pel  concorso  alle 
spese  di  esercizio  degli  Uffizi  governativi,  il  cui  prodotto  fosse  insuf- 
ficienle  a  provvedervi. 

4  4.  Pei  servizio  delle  Direzioni  Comparlimenlali  e  per  quello  degli 
Uffizi  di  h*  calegoria  saranno  slabilile  cinque  classi  di  Uffiziali  tele- 
grafici. —  I  Capi  dei  principali  Uffizi  di  1*  categoria  potranno  nomi- 
narsi fra  i  Sotto  Ispettori.  —  1  Capi  degli  Uffi7i  che  frullino  oltre  le 
lire  ventimila  (20,000),  o  in  loro  vece  gii  Uffiziali  incaricali  della 
Cassa;  saranno  tenuti  a  prestare  cauzione  nei  modi  prescritti  dal  Re- 
golamento. 

4  5.  Gli  Ispettori  Capi,  i  Direttori  Comparlimenlali,  i  Soito-Ispet- 
tori  e  gii  Uffiziali  costituiscono  il  Personale  di  carriera,  e  pel  mede- 
simo le  promozioni  di  classe  avranno  luogo  per  due  terzi  per  an- 
zianità, e  per  un  terzo  per  merito.  —  Gli  ascensi  di  grado  si  fa- 
ranno per  merito  e  per  quello  da  Uffiziale  a  Sotto-Ispettore  sarà  ri- 
chiesto un  formale  esame.  —  Per  entrare  nel  Personale  di  carriera 
si  dovrà  fare  un  alunnato  nei  modi  che  prescriverà  il  Regolamento. 

46.  Pel  servizio  degli  Uffizi  di  2»  categoria  sarà  istituita  una  classe 
di  Commessi ,  di  cui  le  condizioni  di  ammessione  saranno  determi- 
nate dal  Regolamento.  —  Gli  Alunni  del  ruolo  di  carriera  dopo  due 
anni  di  alunnato  avranno  diritto  a  preferenza  pei  posti  di  Commesso. 
—  1  Commessi  avranno  residenza  fissa,  e  percepiranno  come  primo 
stipendio  lire  ^eicento  annuali  (600)  con  un  aumento  di  lire  due- 
cento (200)  per  ogni  quattrennio  di  servizio  fino  a  raggiungere  la 
cifra  di  lire  mille  ottocento  annuali  (1,800),  che  è  il  massimo  della 
retribuzione  attribuita  ai  Commessi.  —  in  caso  di  condotta  poco  lo- 
devole ,  r  aumento  di  stipendio  sarà  ritardalo  sulla  base  dei  criteri 
che  verranno  determinati  dal  Regolamento.  —  1  Conìmessi  non  po- 
tranno ^entrare  nel  Personale  di  carriera,  se  non  se  compiendo  UQ 
biennio  di  alunnato,    i 

47.  Pel  servizio  degli  Uffizi  di  3*  categorìa  saranno  destinali  degli 
incaricati  provvisori  da  scegliersi  fra  Impiegati  di  altre  Amministra- 
zioni con  Tannuenza  delle  medesime,  o  anche  fra  estrànei,  con  retri- 
buzione da  fissarsi  caso  per  caso  con  Decreto  Ministeriale,  entro  il 
limite  di  lire  600  annuali,  ed  avuto  riguardo  al  prodotto  delTUffizio. 

48.  Presso  gli  Uffizi  di  4*  e  2*  categoria  il  servizio  interno  e  quella 
della  consegna  dei  dispacci  a  domicilio  sarà  eseguito  da  fattorini 
pagati  a  dispaccio  non  più  di  45  centesimi  per  dispaccio,  o  retribuiti 
mensilmente  con  somma  da  stabilirsi  caso  per  caso  con  Decreto  Mi- 
nisteriale, entro  il  limite  di  lire  seicento  annuali  (600),  salvo  che 
per  gli  attuali  messaggeri  i  quali  conserveranno  il  loro  stipendio.  — 
Questo  servizio  potrà  essere  eziandio  disimpegnalo  da  agenti  di  ma- 
nutenzione resi  inabili  allo  esercizio  delle  loro  incombenze  per  in- 
fermità contratte  in  servizio  o  resi  poco  validi  per  età  o  infermità 
di  altra  natura  dopo  un  decennio  di  lodevole  condotta.  —  Presso 
gli  Uffizi  di  3*  categoria  sarà  provveduto  a  cura  degl'incaricati  o  di 
chi  avrà  assunto  contribuire  pel  mantenimento  dei  medesimi. 
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49.  Alla  coslrazioDe  e  manutenzione  delle  linee  saranno  addetti  i 
Capi-squadra   e  Guardafili   deirAmminislra»one.  —  Si    preferirà   il 
gislema  dello  appallo  per  la  costruzione  e   manutenzione  delle  linee 
di  minor  importanza,  qualora  circostanze  speciali  noi  vietino. 

20.  Rimane  approvata  la  pianta  del  Personale  annessa  al  presente 
Decreto  (allegato  A),  ed  essa  servirà  di  norma  pei  casi  di  nuove  no- 
mine, salve  le  prescrizioni  degli  articoli  seguenti.  —  Quanto  ai  Com- 
messi, Incaricati  e  Fattorini  saranno  stanziate  in  bilancio  delle  cifre 
complessive  e  corrispondenti  alle  esigenze  del  servizio.  —  Tutti  gli 
Impiegati  enunciati  nell'art.  45  ed  il  Consultore  scientifico  saranno 
nominati  con  Decreto  Regio.  Gli  altri  con  Decreto  Ministeriale. 

21.  Rimane  approvato  lo  specchio  annesso  al  presente  Decreto  (aU 
eigato  R]  che  statuisce  le  indennità  alle  quali  ha  diriUo  il  Personale 
telegrafico,  oltre  quelle  assegnale  per  causa  comune  a  tutti  grimpie-^ 
gati  civili. 

22.  Le  assimilazioni  fra  i  gradi  delForganico  altuale  e  quelli  del- 
Torganico  novello  avranno  effetlo  ai  termini  dell'allegalo  (C)  del  pre- 
sente Decreto.  —  Gl'Impiegati ,  ai  quali  in  conseguenza  dell'assimi- 
lazione dovesse  spettare  un'aumento  di  stipendio,  non  lo  percepi- 
ranno finché,  le  riduzioni  che  avranno  effetto  sulla  pianta  alitale  non 
lascieranno  disponibile  la  somma  occorrenle  sul  fondo  ammessa,  in 
bilancio.  —  Un  Decreto  Ministeriale  approverà  il  ruolo  di  anzianilà, 
le  norme  delia  cui  formazione  saranno  dettale  dal  Regolamento. 

23.  Gli  attuali  Sorveglianti,  Applicali,  Ufiìziali,  Telegrafisti  ed  Im- 
piegati in  disponibilità,  che  trovansi  ammessi  a  prestare  servizio  negli 
Uffizi  elettro -telegrafici ,  potranno  domandare  il  posto  di  Commesso 
indicando  la  residenza  preferita,  e  laddove  potrà  essere  accolta  Ti- 
slanza,  conserveranno  lo  stipendio  dei  quale  godono,  da  ridursi  però 
a  lire  mille  oltocenlo  (1800)  in  caso  di  eccedenza. 

24.  Coloro  fra  gl'Impiegati  anzidetti,  che  preferiranno  far  parte  del 
Personale  di  carriera,  saranno  sottoposti  ad  un  esperimento  ed  in  caso 
di  cattiva  prova  saranno  posti  in  disponibilità  per  riduzione  di  or- 
ganico. 

25.  Un  Regolamento  approvato  d'ordine  nostro  dal  Ministro  dei 
Lavori  Pubblici  provvederà  airesecuzìone  del  presente  Decreto. 

26.  Le  determinazioni  contenute  nel  presente  Decreto  andranno  in 
osservanza  con  la  data  del  l"»  novembre  1865,  dalla  quale  epoca  ces- 
seranno d'aver  vigore  i  Reali  Decreti  delli  4  5  dicembre  1860  e  4  gen- 
naio 1861   insieme  alle  seguenti  disposizioni  che  li  hanno  modificati. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Firenze  addì  18  settembre  1865. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  S.  Jacini. 
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Alleuto  a 
PIANTA  DEL  PERSONALE  TELEGRAFICO 


II 

filili. 

Stipendio 

GRADI 

6 

d'Impio- 

per 
cUsfe 

indivi- 
duale 

OSSERVAZIONI 

Consultore  scientìfico  ^  .     . 

1 

, 

n 

Avrà  UQ'inderifiilàdi 

Ispettori  cnpi 

> 

ti 

6,000 

presenza. 

Direttori  compartimenlali   . 
Id. 
Id. 

Solto-Ispellori 

Id.            

Id 

Id 

1» 

3- 

i* 
2- 
3- 

1 

2 
7 

2 
ÌU 
16 
«0 

5,500 
5,000 
«1,500 

3,500 
5,000 
2,800 
2,500 

Un  Direttore  conaper- 
timentate  reggerà  la 
Sezione  tecnica  della 
Direzione  Generale. 

Dfii/lali 

Id 

I(f 

Id 

Id 

2- 
3- 
i- 
5- 

90 
150 
180 
300 
400 

2,200 
2,000 
1,800 
1,«00 
1,200 

Meccanici 

Id.        ...*... 
Id 

2- 
3- 

1 
3 
6 

2,400 
4,800 
1,200 

Magazzinieri 

Id 

Id 

1- 

2- 
3- 

1 
3 
6 

3,000 
1,800 
1,200 

Capi-sqaadrii 

Id 

2- 

20 
KO 

1,200 
960 

Guardafili '. 

» 

410 

720 

Totale    .    . 

•     • 

1656 

.     .     . 

Quanto  ai  Commessi,  agli  Incaricati  ed  ai  Fattorini  saranno  stanziale  in  bi- 
lancio delle  cifre  complessive ,  e  corrispondenti  alle  esigenze  probabili  del 
servizio. 
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Allegato  B 


INDENNITÀ  SPECIALI  ALLE  QUAU  HANNO  DIRITTO 
GL'IMPIEGATI  TELEGRAFICI. 

Indennità  di  missione. 


GRADO 

Giorna- 
liera 

(2) 

Di 
pernol- 
lazione 

Di 

percorrenza 

di  vie 

ordinarie 

(3) 

Di  percorrenza 

di  ferroTJe 

e  di  tragitto 

marittimo 

(4; 

Ciornal. 

di 

permanenza 

in  mare 
pei  cordoni 

IspeUore-Capo .     .     . 
Diretlore^  comparlim. 
Sotto-Ispettore .    .     . 

iO     > 
8    » 

6        D 

>    /lO 

»   io 

»     30 

Imporlo 

di  un  biglietto 

di  l»cÌLisse 

42 

40 
8 

Uffìzialo  ed  AIuddo 
Meccanico    .... 

4     » 
4    » 

»      » 

»    30 
»    30 

Id. 
di  2»  classe 

6 
6 

/i\  (  Capo-squadra    . 
^^^(  Guardafili.     .     . 

1  30 
1     » 

1      » 

1  80 

1      » 

Id. 
di  3*  classe 

3 

2 

Indennità  ai  Capi  d'ufficio  o  Cassieri  con  cquzione. 

Pel  prodotto  annuale  inferiore  alle  lire  100,000  L.  9  per  1^000 
Oltre  le  lire  100,000 »  1  per  1,000 

Indennità  di  pernottazione  (5). 

Negli  Uffizi  cHe  hanno  un  movimenlo  maggiore  di  100  mila  dispacci  annui 
lire  12  mensili  ; 

Negli  altri  Urfizi  che  hanno  un  movimenlo  oltre  i  100  mila  dispacci  annui 
lire  10  mensili. 

Indennità  di  spese  d'Uffizio, 
Sono  stabilite  con  Decreto  Ministeriale  caso  per  caso. 

(1)  I  Capi-squadra  e  Guardafili  hanno  diritto  alla  indennità  quando  fanno 
dimora  oltre  la  linea  loro  assegnata. 

(2)  Vi  dà  diritto  l'assenza  per  Tintera  giornata  di  residenza. 

(3)  In  caso  di  percorrenza  superiore  a  100  chilometri  si  accorda  un  aumento 
d'indennità  del  20  per  cento  sul  prezzo  del  biglietto. 

(U)  Si  accorda  una  indenn'rtà  suppletiva  corrispondente  ad  una  giornata 
d'indennità  per  spese  d'imbarco  e  sbarco. 

(5)  Vi  hanno  diritto  gl'impiegati  che  fanno  a  turno  il  servizio  dell'intera 
notte. 
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Allesato  C 


ASSIMILAZIONE  FRA  I  GRADI  DELL'ATTUALE  ORDINAMENTO 
E  QUELLI  DEL  NUOVO 


GRADI   ATTUALI 

GRADI    NUOVI 

Ispettore  elettrico 

Ispettore-Capo.                                  y 

Ispettore-Capo 

Id. 

Direttore  compartimentale  di  i*  classe 

Direttore  compartimentale  di  1>  classe 

Direttore  compartimentale  di  Sgelasse 

Direttore  compartimentale  di  5* classe 

Sotto-Ispettore 

Id. 

Segretario  di  1»  classe 

Sotto-Ispettore  dì  1«  classe. 

Segretario  di  2»  classe      .... 

Sotto-Ispettore  di  2>  classe. 

Capo-Sezione  di  lodasse.     .     .     . 

Id. 

Capo-Sezione  di  2"  classe.     .     .     . 

Sotto-Ispettore  di  5*  classe. 

Verificulore  di  1"  classe    .... 

Id.        . 

Verificatore  di  2"  classe    .... 

Sottorlspettore  di  4*  classe. 

Applicalo  di  i*  classe 

Uffìziale  di  1*  classe. 

Sorvegliante  di  1*  classe  ...     . 
Uffiziale  di   1*  classe 

id. 

Id. 

Sorvegliante  di  2"  classe    .... 

Urfiziale  di  2*  classe. 

Uffìziale  di  2"  classe 

Id. 

Applicato  di  2'  classe 

Uffìziale  di  3*  classe. 

nuziale  di  S"  classe 

Id. 

Applicato  di  5*  classe 

Urnziale  di  i"  classe 

Uf6ziale  di  i>  classe. 

Id. 

Applicato  di  4"  classe 

Uffizialc  di  5»  classe. 

Telegrafista 

Id. 

Volontario 

Alunno. 

Magazziniere  centrale 

Magazzmiere  di  1>  classe. 

SiTivano  , 

Magazziniere  di  2*  classe. 

Magazziniere 

Id. 

Meccanico  di  !•  classe 

Meccanico  di  1'  classe. 

M.        di  2«  classe 

Id.        di  3*  classe. 

Capo-squadra  di  1*  classe    .     .     . 

Capo-squadra  di  4»  classe. 

1(1.          di  2*  classe.     .     .     . 

Id.           di  2«  classe. 

Guardafili 

Guardafili. 

Custode  di  cavo  sottomarino.     .     • 

Guardafili. 

Messaggiere 

Fattorino. 

(N.   2507)  LEGGE 
Spesa  autorizzata  per  sussidi  ad  emigrati  foUtici  ricoverati  nei  Regno, 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Rb  d'Italia. 

Il  Senato  e.  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato  ;  Noi  abbianoo 
sanzionalo  e  promulghiamo  quanto  segue  : 
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È  approvala  la  sppsa  di  L.  4,621,464  87,  per  sussidii  ad  Emigrati 
f>olilici  ricoverali   nel  Regno,  in  aggiunta  a  quella  di  L.  4,430,000 
inscrilla  al  capitolo  81    del   bilancio  del  Ministero  dell'  Interno  per 
Tanno  4862. 
Ordiniamo  ecc.  —  Data  a  Firenze  addì  18  settembre  4  865. 

VITTORIO  EMANUELE.  -Natoli. 

Ved.  gli  Alti  del  Parlamento  ftaliano ,  Camera  dei  Deputali  ,  Ses- 
sione 4864-62,  N.  744,  802,  979,  4285,  4286  e  4287.  —  Sessione 
1863-64,  N.  6,  7,  9  e  40.  —  Senato  del  Regno,  N.  301,  353,  355 
a  356. 


(N.  2512)  REGIO  DECRETO 

inserto  nelPa  Gazz.  UflSz.  1*14  ottobre  4865. 

Ordinamenlo  di  un  Corpo  di  Piloti  pratici  nel  porto  di  Brindisi, 

VITTORIO  EMANUELE  II  Re  d  Italia. 

Visto  l'art.  21  della  Legge  in  data  4^  luglio  1861,  n.  267,  sulle 
tasse  marittime;  visti  gli  articoli  75  e  476  d<'l  Regolamento  sai  porti 
^  spiaggie  del  Regno  approvato  con  Regie  Patenti  del  24  novembre 
4827;  sulla  proposta  del  nostro  Ministro  della  Marina  abbiamo  de- 
cretato e  decretiamo: 

ArL  4.  Nel  porto  di  Brindisi  esisterà  un  Corpo  di  Piloti  pratici  non 
eccedente  il  numero  di  sei,  compreso  il  Capo. 

2.  I  suddetti  Piloti  saranno  sotto  la  dipendenza  del  Capitano  del 
porlo,  il  quale  deciderà  in  caso  di  controversia  per  mercedi  e  per 
qualsiasi  altra  circostanza  non  contemplata  nel  presente  Regolamento. 

3.  L'uso  dei  Piloti  pratici  è  facoltativo  per  i  bastimenti  di  qua- 
lunque bandiera,  tanto  all'entrala  nel  porto,  che  all'uscita  dal  me- 
desimo. 

4.  La  barca  e  lutti  gli  attrezzi  occorrenti  per  servizio  del  pilotag- 
gio dovranno  essere  provveduti  dal  Corpo  dei  Piloti.  —  La  medesima 
sarà  a  loro  spese  mantenuta  sempre  in  istato  di  servibililà,  e  tale 
da  potere  all'occorrenza  essere  armata  almeno  di  otto  remi. 

5  I  Piloti  pratici,  quando  si  rechino  per  esercitare  le  loro  funzioni 
a  bordo  di  un  bastimento  in  arrivo,  andranno  esenti  dalTobbligo  di 
condurre  seco  una  Guardia  di  sanità,  purché  i  medesimi  abbiano 
prestalo  il  giuramento  prescritto  »per  l'esercizio  di  tale  qualità.  — 
^Tuttavia  il  Pilota-Capo  dell'imbarcazione,  prima  di  recarsi  incontro  ad 
un  baslìmenlo  scoperto,  dovrà  avvertirne  l'Ufficio  di  sanità  del  porlo, 
«d  al  ritorno  farà  ai  medesimo  ia  sua  relazione  circa  le  operazioni 
^eseguite,  e  sulle  comunicazioni  che  avessero  avuto  luogo. 

6.  La  mercede  ai  Piloti  pratici,  quando  sieno  richiesti  della  loro 
opera,  è  Ossala  come  segue: 
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PEllOGNI  BASTIMENTO  CHE  PESCHI 

Bastihehti 

Nazio- 
nali 

Esteri 

non 

assimilati 

ai  nazionali 

Da  piedi  francesi  uno  (metri  0,3i)  a  dieci  (metri 
3,25),  diritto  fisso 

Da  idem  dieci  e  tre  pollici  (metri  3^33  a  dodici  (metri 
3,90),  proporzione  per  ogni  piede  (metri  0,32)  . 

Da  idem  dodici  e  tre  pollici  (metri  3,98  a  quattor- 
dici Cmelri  ft,55)  proporzione  per  ogni  piede  (me- 
tri 0,32), 

Al  disopra  di  piedi  quattordici  e  tre  pollici  (metri 
Il #63),  proporzione  per  ogni  piede  (metri  0,32). 

23      r, 

a    . 

3  25 
3  75 

35  50 

4  25 

5  « 
5  50 

La  mercede  come  sopra  stabilita  riguarda  la  linea  di  immersione 
marcata  nella  ruota  di  prora  ed  in  quella  di  poppa  dei  baslimenlì,  e 
la  valutazione  dei  piedi  sarà  fatta  secondo  trovasi  marcala  nella  ruota 
di  poppa,  sia  ò  no  il  bastimento  carico. 

7.  Nel  caso  che  il  bastimento  non  potesse  afferrare  il  porto  per 
venti  contrari,  o  per  corrente  o  calma  ,  ed  il  Capitano  trattenesse  a 
bordo  più  della  giornata  uno  dei  Piloti  pratici,  dovrannosi  corrispon- 
dere a  quest'ultimo  il  vitto  e  la  mercede  giornaliera  di  lire  5  oltre 
quella  pel  pilotaggio  slabilila  dall'art.  6. 

8.  Se  il  bastimento  avrà  chiamato  il  Pilota  pratico  soltanto  per 
parlamentare,  o  per  fare  avvisare  in  città  il  mercante  od  il  proprie- 
tario del  carico,  senza  che  abbia  avuto  luogo  altra  operazione,  la  mer- 
cede dovutagli  sarà  quella  stabilita  dallart.  6  per  la  minore  immer- 
sione del  legno. 

9.  Mediante  la  mercede  della  precedente  tariffa,  uno  dei  Piloti  pra- 
tici avrà  l'obbligo  di  assistere  all'ormeggio  del  bastimento  quando  si 
metterà  in  andana. 

10.  Se  il  (Capitano  del  bastimento  volesse  essere  ormeggiato  dai 
Piloti  stessi,  questi  non  potranno  rifiutarvisi,  ma  saranno  in  diritto, 
oltre  la  mercede  dovuta  pel  pilotaggio,  di  conseguire  una  proporzio- 
nata retribuzione  per  la  barca  e  per  gli  uomini  che  occorressero  al 
compimento  di  tale  operazione.  —  In  caso  di  contestazione  la  pre- 
detta retribuzione  sarà  determinata  dal  Capitano  del  porto. 

14.1  bastimenti  a  vela  pagheranno  1(3  di  meno  tutte  le  volte  che 
rimangono  in  rada.  —  l  piroscafi  pure  pagheranno,  sì  in  rada  che 
entro  il  porto,  i|3  di  meno  della  tariffa.  —  Mediante  la  mercede 
della  precedente  tariffa  avrà  l'obbligo  uno  dei  Piloti  di  ormeggiarlo 
secondo  l'uso  del  porto  o  rada. 

12.  Allorquando  un  bastimento  che  trovasi  ancorato  in  rada  ri- 
chiede l'opera  del  Piloto  per  far  passaggio  entro  del  porto,  non  pò- 
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Iranno  i  Piloti  rifiatarvisi,  ed  avranno  diritto  ad  un  terzo  della  mer- 
cede stabilita  alPart.  6.  ^ 

4  3.  L*intero  prodotto  dei  pilotaggio  sarà  ripartilo  nel  modo  se- 
guente: —  ÀI  Capo  Pilota  una  parie  mezza^  —  Àgli  altri  Piloti  una 
parte  per  ciascuno  ;  —  Per  la  costruzione  e  manutenzione  della  lancia 
una  parte. 

4  4.  Per  Tammessione  nel  Corpo  dei  Piioli  pratici  si  richiedono, 
conformemenle  airarl.  74  delle  Regie  Patenti  24  novembre  4827,  le 
seguenti  condizioni:  —  4.  Aver  compiuta  Tela  d*anni  24;  —  2.  Ès- 
sere di  robusta  costituzione;  —  3.  Appartenere  alla  Marina  mercan- 
tile, e  contare  almeno  tre  anni  di  navigazione;  —  4.  Far  prova  di 
buona  condolta  mediante  certificalo  delle  competenti  Autorità  ;  — 
5.  Subire  dinanzi  il  Capitano  dol  porto  Tesarne  ordinato  daLC^omando 
in  capo  del  Dipartimento.  —  V.  Celerif.  1828,  pag.  25. 

45.  La  scelta  del  Capo  Pilota  sarà  falla  dal  Capitano  del  porlo  per 
coloro  che  risulleranno  più  idonei  e  d'irreprensibile  condoUa,  e  sarà 
sottoposta  airapprovazione  del  Comando  in  capo  del  Dipartimento. — 
Per  mancane  o  negligenza  in  servizio  commessa  da  un  Capo  Pilota, 
il  Capitano  del  porto  proporrà  la  sospensione  o  la  rimozione  di  lai 
9iìò  slesso  Comando  in  capo. 

4  6.  I  Piloti  pratici  saranno  soggetti,  neiresercizio  delle  loro  fun- 
zioni,  alla  disciplina  verso  grimpiegati  del  porto  e  della  Sanità  nia- 
riitima,  nonché  a- quella  del  loro  Capo.  —  Essi  dovranno  essere  ri- 
spettosi verso  i  Capitani  mercantili  di  tulle  le  Nazioni,  ed  ogni  tras- 
gressione sarà  punita,  secoinlo  la  gravila  del  caso,  i)al  Capitano  dei 
porto,  salva  razione  dei  Tribunali  per  quei  reali  che  cadessero  sotlo 
la  giurisdizione  dei  medesimi.  —  L'ubbriachezza  in  servizio  sarà  pu- 
nita severamente,  ed  in  caso  di  recidività  il  Capitano  del  porlo  pro- 
porrà al  Comando  in  Capo  del  Dipartimento  la  sospensione  o  la  ri- 
mozione del  colpevole  dall'impiego. 

47.  Il  Capitano  del  porto  può  infliggere  le  pene  disciplinari  sem- 
plici, cioè:  —  4.  L'ammonizione:  —  2*  La  sospensione  d*uno  o  due 
turni  di  servizio;  —  3.  L'arresto  a  bordo  del  Guarda-portó  da  uno 
a  tre  giorni,  ed  in  mancanza  di  esso  nelle  carceri  del  Circondario; 
—  Tutte  le  allre  pene  maggiori  disciplinari  non  potranno  essere  in- 
flitte se  non  a  seguito  di  un  ordine  del  Comando  in  capo'  del  Di- 
partimento. 

48.  L'Ufficio  della  Capitaneria  del  porto  terrà  un  ruolo  matrico- 
lare dei  Piloti  pratici,  nel  quale  saranno  pure  annotate  le  punizioni 
inflitte  per  mancanza. 

49.  I  Piloti  pratici  avranno  slabile  domicilio  in  Brindisi,  e  non 
potranno  allontanarsene,  neppure  momentaneamente,  senza  previo  per- 
messo della  Capitaneria  dei  porto. 

20.  Qualora  uno  dei  Piloti  pratici,  col  permesso  della  Capitaneria 
del  porto,  prendesse  imbarco  sopra  un  bastimento  allo  scopo  di  pi- 
lotarlo alle  coste  del  Regno,  del  Veneto,  delllslria  e  della  Dalmazia, 
dovrà  prima  della  sua  partenza  farsi  supplire  da  un  altro  individuo 
pratico  per  tutto  il  tempo  che  resterà  assente;  questo  per  altro  dovrà 
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essere  di  soddisfazione  del  Capo  Pilota,  il  quale  lo  presenterà  al  Ca- 
pitano del  porto  per  la  sua  approvazione. 

21.  Il  Capo  Pilota  è  particolarmente  incaricato  di  noanlenere  il 
buon  ordine  e  la  disciplina  nel  Corpo.  Esso  dovrà  vigilare  onde  sia 
puntualmente  eseguito  il  servizio,  ed  in  caso  venissero  ad  avverarsi 
degli  abusi,  è  in  obbligo  dì  riferirne  immediatamente  alla  Capitaneria 
del  porto. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Firenze  addì  48  settembre  1865. 

VITTORIO  EMANUELE   —  D.  Angioletti. 


DECRETO  MINISTERIALE 

Verificazione  quinquennale  dei  campioni  metrici*  esistenti  negli  Uffici 
di  Verificazione  dei  pesi  e  misure. 

Il  Ministro  di  Agricoltura.  Industria  e  Commercio,  visto  l'art.  44 
del  Regolamento  pel  servizio  dei  pesi  e  delle  misure,  approvato  col 
R.  Decreto  28  luglio  1861,  N.  163;  visto  il  capitolo  8,  art.  6  del  bi- 
lancio passivo  di  questo  Ministero  per  Tanno  corrente;  visto  il  Real 
Decreto  15  settembre  1859,  N.  3610,  col  quale  fu  esteso  alle  Pro- 
vincie di  Lombardia  il  sistema  metrico  decimale;  considerata  la  con- 
venienza di  dare  pronta  e  regolare  esecuzione  al  succitato  articolo 
dei  Regolamento  28  luglio  1861,  pel  quale  si  provvede  che  ad  ogni 
periodo  di  cinque  anni  si  debba  operare  la  verificazione  dei  campioni 
metrici  di  dotazione  degli  UflSci  di  verificazione  del  Regno;  consi- 
derate le  norme  di  esecuzione  proposte  dalla  Commissione  stata  in- 
caricata  nello  scorso  anno  di  esi^guire  la 'verificazione  quinquennale 
dei  campioni  metrici  appartenenti  agli  Uffici  di  verificazione  delle  an- 
tiche Provincie  del  Regno,  ed  approvale  dal  Ministero,  affine  d'otte- 
nere la  pù  costante  uniformità  in  questo  importante  servizio,  decreta: 
Art.  1.  La  prima  verificazione  quinquennale  dei  campioni  metrici 
esistenti  negli  Uffici  di  verificazione  dei  pesi  e  delle  misure  della 
Lombardia  avrà  principio  il  1^  novembre  del  corrente  anno ,  prose- 
guirà senza  interruzione  e  dovrà  trovarsi  ultimata  con  tutto  il  mese 
di  febbraio  del  4866;  essa  avrà  luogo  in  Torino  nel  locale  destinato 
a  quella  Sezione  della  Commissione  consultiva  de'pesi  a  misure, 

3.  La  Commissione  incaricata  di  eseguire  la  detta  operazione  sarà 
composta  nel  seguente  modo: 

Presidente.  —  Comm.  Camillo  Ferrati ,  presidente  della  Sezione 
della  Commissione  consultiva  di  pesi  e  misure  stabilita  in  Torino. 

Membri.  —  Cav.  Carlo  Jesi,  membro  della  Commissione  predetta 
-  Il  verificatore  provinciale  avente  sede  in  Torino. 

Segretario.  —  Gian  Giacomo  Serra,  verificatore  circondariale  dei 
pesi  e  misure. 

A  proposta  del  Presidente  della  Commissione  potrà  essere  appli- 
cato alla  medesima  un  Verificatore  con  incarico  di  eseguire  le  opera- 
zioni e  i  lavori  che  gli  saranno  affidati. 
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3.  Neiradempimenlo  del  proprio  mandalo,  e  per  la  parie  che  ri- 
guarda la  lolleranza  da  adoUarsi  e  le  modificazioni  od  aggianle  da 
introdursi  nel  materiale  di  verificazione,  che  si  sottoporrà  ad  esame, 
la  Commissione  seguirà  le  norme  riassunte  nel  rapporto  finale  \i 
giugno  1865  della  precedente  Commissione  per  le  antiche  Provincie 
del  Regno,  approvato  dal  Ministero  per  disposizione  del  28  stesso 
mese  ,  ed  ove  alcun*  altra  variazione  occorresse  ne  farà  oggetto  di 
speciale  rapporto. 

4.  Salvo  il  caso  di  circostanze  eccezionali .  per  cui  il  Presidente 
giudichi  opportuno  di  convocare  straordinariamente  la  Commissione, 
questa  si  dovrà  riunire  periodicamente  tre  volle  al  mese  per  avere  la 
relazione  dei  lavori  compiuti  in  ognuno  di  questi  intervalli  di  tempo, 
ed  il  Presidente  ne  farà  estendere  processo  vetbale  da  rimettere  al 
Ministero.  —  V.  Celerìf.  4861.  pag.  1684  e  1777. 

5.  Ultimati  i  suoi  lavori  la  Commissione  per  mezzo  del  Presidente 
farà  apposita  relazione  del  suo  operato  al  Ministero,  corredandola  di 
(Quelle  osservazioni  che  le  venissero  suggerite  dalla  esperienza,  e  le 
quali  potessero  comunque  giovare  al  miglior  andamento  del  servizio 
metrico  del  Regno. 

6.  À  tutti  i  componenti  la  Commissione  sarà  accordala  una  me- 
daglia di  presenza  di  lire  dieci  per  ciascuna  delle  sedute  a  cui  ognuno 
di  essi  assisterà,  ed  a  proposizione  dei  Presidente  potrà  essere  ac- 
cordato un,  maggior  compenso  a  quei  Commissari  ed  al  Segretario 
cui  fosse  stato  affidato  un  lavoro  speciale. 

7.  Sarà  provvisto  perchè  in  tutto  il  tempo  durante  il  quale  sarà 
in  funzioni  la  Commissione  resti  permanentemente  a  sua  disposizione 
un  inserviente. 

8.  Le  spese  indotte  dalle  disposizioni  dei  due  articoli  precedenti, 
ed  ogni  altra  derivante  dallo  eseguimento  della  verificazione  quinquen- 
nale, ordinata  dal  presente  Decreto,  saranno  imputate  nel  succitato 
capitolo  8,  art.  6  del  bilancio  passivo  di  questo  Ministero  pel  cor- 
rente esercizio. 

9.  Il  Direttore-Capo  della  seconda  Divisione  è  incaricalo  dtflla  ese- 
cuzione del  presente  Decreto,  che  sarà  comunicato  alla  Corte  dei  conti 
per  la  dovuta  registrazione. 

Firenze,  SI4  settembre  1865.  Il  3Iinistro  Torelli. 


(N.  2524)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazzetta  Ufficiale  il  21  ottobre  1865. 

Aumento  al  numero  dei  posti  d' Ingegneri-periti  e  diminuzione  di  quello 
dei  Compulisti  neìrAmministraiione  provinciale  delle  Tasse  e  del  De- 
manio, 

VITTORIO  EMANUELE  II.  Re  d'Italia. 

Visto  il  nostro  Decreto  26  luglio   1865,  N.  2455;  sulla  proposi- 
zione del  Ministro  delle  Finanze  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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Art.  4.  I  posli  di  Ing<*gneri-periU  di  cui  nella  tabella  A  annessa  al 
eilato  Decreto  sono  da  13  portati  a  45,  cioè:  3  a  L.  3t)00,  5  a 
L.  9500,  e  7  a  L.  9000. 

Art.  9.  I  posli  di  Computisti  di  seconda  elasse  coiraonuo  stipendio 
di  L.  1800,  di  cui  nella  stessa  tabella,  sono  ridotti  da  95  a  93. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  adorino  il  1^  ottobre  1865. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  Q.  Selu. 


(N.  9528)  REGIO  DECRETO 

inserto  nella  Gazzetta  Ufficiale  il  29  ottobre  1865. 

Soppressione  del  posto  di  Assistente  al  Museo  Archeotogico  dell* Università 
di  Bologna,  ed  altri  provvedimenti  per  V Università  stessa, 

VITTORIO  EMANUELE  II.  Re  d'Italia. 

Veduto  il  nostro  R.  Decreto  del  7  febbraio  1865,  N.  9163,  col  quale 
è  siala  approvala  la  Pianta  numerica  degli  Impiegali  e  dei  serTenti 
negli  Stabilimenti  scientifici  della  R.  Università  di  Bologna  ;  sulla 
proposta  del  nostro  Ministro  dell'Interno,  incaricato  interinalmente 
del  Portafoglio  della  Pubblica  Istruzione,  abbiamo  decretalo  e  decre- 
tiamo: 

Art.  1.  È  soppresso  il  posto  di  Assistente  al  Museo  archeologico 
della  R.  Università  di  Bologna,  al  quale  è  annesso  lo  stipendio  annao 
di  L.  900. 

Art.  9.  È  istiluilo  un  posto  di  Assistente  al  Gabinetto  di  ostetricia 
nella  R.  Università  medesima  collo  stipendio  annuo  di  L.  700. 

Art.  3.  Lo  stipendio  deirAssistente  alla  clinica  oculistica  della  Regia 
Università  di  Bologna  dalle   L.  600  è  portalo  a  L.  800  annue. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  addì  1°  otlobre  1865. 

VITTORIO  E.\1ANUELE.  --  Natoli.  —  Q.  Sella. 


(N.  1529)  REGIO  DECRETO 

inaerio  nella  Gazzetta  Ufficiale  il  ^9  ottobre  1865. 

Separazione  della  carica  di  Presidente  della  Sezione  di  Scienze  medico- 
chirurgiche  dell'Istituto  di  studi  pratici  e  di  perfezionamento  di  Firenze 
da  quella  di  Commissario  dell'Arcispedale  di  Santa  Maria  Nuova ,  ed 
altre  disposizioni  concernenti  Vhlituto  medesimo. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Visto  Tarlicolo  2  del  Decreto  del  Governo  della  Toscana  dei  99 
dicembre  1859;  visto  il  mola-proprio  del  97  dicembre  1843;  visto  il 
Decreto  del  Governo  della  Toscana  del  6  dicembre  1860;  conside- 
rando che  per  le  molteplici  occupazioni  del  Commissario  e  del  Segre- 
tario dell'A^rcispedale  di  Santa  Maria  Naova  di  Firenze  riesce  som- 
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mameote  malagevole  al  primo  di  compiere  i  doveri  di  Presidenle  della 
Sezione  di  Scienze  Medico*cbirurgiche  deiristiluto  di  studi  superiori 
pratici  e  di  perrezionamento,  ed  al  secondo  quelli  di  Cancelliere  della 
Sezione  medesima;  considerando  che  le  cognizioni  che  si  richiedono 
per  la  carica  di  Commissario  dell'Arcispedale  sono  ben  dislinte  da 
quelle  che  si  vogliono  in  un  Presidente  di  una  Sezione  scientifica  del- 
risliluto,  e  che  è  difficile  trovarle  in  una  stessa  persona;  considerando 
che  la  medesima  osservazione  milita  pel  Segretario  dell'Arcispedale 
e  pel  Cancelliere  della  Sezione  di  scienze  medico-chirurgiche;  con- 
siderando che  gli  interessi  di  quel  pio  Stabilimenlo  sono  talvolta  in 
urto  con  quelli  deUlslituto,  per  cui  restano  incompatibili  gli  uffici 
suddetti  riuniti  nelle  stesse  persone  ;  considerando  che.  in  forza  della 
Legge  20  marzo  1865,  N.  2248,  il  suddetto  Arcispedale  cessa  di  es- 
sere governativo  »  e  sarebbe  quindi  meno  conveniente  che  chi  vi  è 
preposto  airamminislrazione  dovesse  anche  presiedere  un  Istituto  me- 
ramente governativo;  sulla  proposta  del  nostro  Ministro  delllnterno, 
incaricalo  interinatmente  del  portafoglio  della  Pubblica  Istruzfone,  ab- 
biamo decretato  e  decretiamo  : 

Art.  4.  La  carica  di  Presidente  della  Sezione  di  scienze  medico- 
chirurgiche  deiristituto  di  studi  superiori  e  di  perfezionamento  in  Fi- 
renze è  separata  da  quella  di  Commissario  deirArcispedale  di  Santa 
Maria  Nuova  della  città  stessa. 

%  L'ufficio  di  Cancelliere  della  suddetta  Sezione  di  scienze  medico- 
chirurgiche  è  disgiunto  da  quello  di  Segretario  delTArcispedale  di 
Santa  Maria  Nuova. 

3.  È  soppresso  il  posto  di  Vice-Cancelliere  della  Sezione  di  scienze 
medico-chirurgiche  delTIstitutodi  studi  pratici  e  di  perfezionamento 
di  Firenze. 

4.  La  Sezione  medesima  avrà  invece:  —  Un  Cancelliere  conta** 
bile  con  Tannuo  stipendio  di  L.  2,400;  — -  Un  Aiuto-Cancelliere  con 
L.  1,100. 

5.  Lo  stipendio  del  Segretario  delle  Sezioni  di  giurisprudenza,  e  di 
filosofia  e  filologia  nei  predetto  Istituto  è  portato  a  L.  2,100. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  il  l""  ottobre  1865. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  Natoli.  -  Q.  Sella. 


(N.  2535)  REGIO  DECRETO 

inserto  nella  Gazzetta  UfFirialc  il  29  ottobre  1865. 

Dotazione  annua  alle  Deputazioni  di  storia  patria  Modenese,  Pamìense 
e  delle  Romagne. 

VITTORIO  EMANUELE  li,  Re  d'Italu.  " 

Visto  il  Decreto  del  Governatore  delle  Provincie  dell'Emilia  del  10 
febbraio  1860,  eoi  quale  Tu  ordinalo  lo  stanziamento  annuo  di  lire 
ventimila  per  le  Deputazioni  di  storia  patria  dell'Emilia,  della  quale 
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somma  Tennero  assegnale  L.  6,000  a  cìascana  delle  Deputazioni  di 
Moderna  e  Parma,  e  L.  8.000  a  quella  dello  Romagne  ;  visto  il  bi- 
lancio deiranno  corrente,  nel  quale  fu  ridotto  quello  siaoziameDlo  a 
L.  6,000  ;  leoulo  conto  delle  proporzioni  della  dislribuzione  del  primo 
assegnamento  ;  sulla  proposta  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stalo 
per  rinterno,  incaricato  interinalmente  del  portafoglio  della  Pubblica 
Istruzione,  abbiamo  decretala  e  decretiamo: 

Sono  assegnate  come  dotazione  annua  L.  1,800  a  ciascuna  delle 
due  Deputazioni  di  storia  patria  delle  Provincie  Modenesi  e  delle  Par- 
mensi ,  e  L.  2,400  alla  Deputazione  di  storia  patria  delle  Provincie 
delle  Romagne. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  addì  4*  ottobre  4865. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  Natoli.  --  Q.  Sella. 


(N.  2520)  DECRETO  MINISTERIALE 
inserto  nella  Gazz.  UflSz.  il  48  ottobre  4  865. 

/  Comuni  che  perdettero  V Ufficio  *di  Conservazione  del  Catasto  sono  au- 
iorizzati  a  far  estrarre  a  proprie  spese  copia  autentica  delle  mappe  e 
catasti  riferibili  al  proprio  territorio. 

Il  Ministro  delle  Finanze,  visto  il  R.  Decreto  26  luglio  4  865,  nu- 
mero 2455;  considerato  che  ivi  si  determinò  che  le  Agenzie  delle 
Tasse  dirette  e  del  Catasto  avessero  una  identità  di  sede  e  di  distretto 
cogli  UfiBzi  del  Registro  e  Rollo  in  ragione  delle  attinenze  ammini- 
strative che  sono  tra  gii  uni  e  gli  altri,  come  pure  in  ragione  della 
convenienza  e  comodità  che  gFinteressati  trovar  debbono  nel  potere 
in  uno  slesso  luogo  provvedere  alla  massima  parte  delle  formalità  cui 
vanno  soggette  le  transazioni  civili;  considerando  che  questo  ordi- 
namento, restringendo  il  numero  degli  Uffizi  addetti  alla  conservazione 
ed  alle  altre  operazioni  catastali,  ebbe  per  effetto  di  privare  alcuni 
Comuni  del  vantaggio  che  loro  ridondava  dall'avere  a  facile  disposi- 
zione degrinteressati  le  mappe  ed  i  registri  delle  propietà  stabili, 
portati  a  costituire  gli  archivi  delle  rispettive  Agenzie;  determina: 

Art.  4i  È  data  Tacolià  a  quei  Comuni  che  per  effetto  del  R.  De- 
creto 26  luglio  4865,  n.  2455,  hanno  perduto  l'Ufficio  della  Conser- 
vazione del  Catasto,  di  far  estrarre  a  proprie  spese  copia  autentica 
delle  mappe  e  catasti  vigenti,  riferibili  al  proprio  territorio. 

2.  Gli  Agenti  delle  Tasse  porranno  a  disposizione  degli  incaricati 
del  Comune  le  mappe  e  i  registri  dei  quali  si  vuole  levar  copia,  e 
coadiuveranno  a  quest'opera  per  quanto  loro  è  dato,  restando  gli 
Agenti  stessi  risponsabili  della  buona  conservazione  dei  docamenli 
originali. 

3.  Al  chiudersi  d'ogni  anno  gli  Agenti  delle  Tasse  compileranno  e 
trasmetteranno  alle  Amministrazioni  comunali,  che  si  valsero  delle  fa- 
coltà di  cui  all'art.  4,  uno  stato  delle  mutazioni  di  proprietà  verifi- 
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«atesi  nel  corso  dell'anno  nei  rispettivi  territorii,  affinchè  le  Ammini- 
strazioni comanali  abbiano  mezzo  dì  tenere  al   corrente  la  statistica 
catastale  che  le  riguarda. 

4.  I  Comuni  potranno  dare  ostensione  al  pubblico  delle  copie  delle 
mappe  catastali,  ma  non  potranno  darne  estratti,  che  saranno  rila- 
sciati dagli  Agenti  delle  Tasse  presso  i  quali  soltanto  saranno  com- 
piute, a  qualsivoglia  effetto,  le  operazioni  catastali  prescritte,  e  per- 
messe dalle  Leggi  e  dai  Regolamenti. —  Ved.  alle  pag.  4655  e  4634. 

5.  Il  presente  Decreto  sarà  registrato  alla  Corte  dei  Conti,  e  pub- 
blicato nella  Raccolta  Ufficiale  delle  Leggi  e  dei  Decreti  del  Regno 
d^Italia. 

Dato  a  Firenze  addì  5  ottobre  4865. 

Il  Ministro  Q.  Sella. 

(N.  2536)  REGIO  DECRETO 

inserto  nella  Gazzella  Ufficiale  il  29  ottobre  1865. 

Estremo  confine  occidentale  del  Comparlimenlo  marittimo  di  Porto  Maurizio. 

VITTORIO  EMANUELE  II.  Rb  d'Italia. 

Vista  la  Legge  2  aprile  4865;  vista  la  tabella  n®  4  annessa  al 
Codice  della  Marina  mercantile  approvato  con  R.  Decreto  25  giugno 
4865  da  avere  esectrzione  in  tutte  le  Provincie  del  Re^no  a  comin* 
ciare  dal  4'>  gennaio  4  866,  la  quale  porta  la  divisione  del  territorio 
marittimo  ;  ailesochè  nella  circoscrizione  che  si  è  falla  del  Comparti- 
mento marittimo  di  Porlo  Maurizio  non  si  trova  la  locatila  di  Venti- 
miglia,  il  coi  lerrilorìo  comunale  costituisce  Testremo  con6ne  ad  oc- 
cidente ;  sulla  propoiita  dei  Ministri  defila  Marina  e  dì  Grazia  e  Giu- 
stizia e  dei  Culti,  abbiamo  decretalo  e  decretiamo  quanto  segue: 

11  territorio  del  Comune  di  Ventimiglia,  ommesso  nella  tabella  n^  4 
annessa  al  Codice  della  Marina  mercantile,  cosliluisce  Teslremo  con- 
fine ad  occidente  del  compartimento  marittimo  di  Porto  Maurizio. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  addì  8  ottobre  4865. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  D.  Angioletti.  —  Cortese.  —  Natoli. 


(N.  2530)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  4  5  ottobre  4865. 

È  approvata  la  Convenzione  per  la  costruzione  ed  esercizio  della  ferrovia 
Potenza-Contursi-Eboli. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Rb  d'Italia. 

Veduta  la  Convenzione  approvata  con  Legge  25  agosto  1^63,  nu- 
mero 4  440;  veduto  il  disposto  dalTart.  40  della  Legge  4  4  maggio 
4  865,  N.  2279;  udito  il  nostro  Consiglio  dei  Ministri  ;  sulla  proposta 
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dei  nostri  Hifiislri  delle  Finanze  e  dei  Lavori  Pubblici  abbìamodecrelulo 
e  deerelianio  quanto  segue  : 

Art.  4.  È  approvata  la  Convenzione  stipulata  addi  8  ottobre  4865 
tra  i  Ministri  delle  Finanze  e  dei  Lavori  Pubblici,  ed  il  commemia- 
tore  Luigi  Ranco  nella  sua  aualilà  di  rappresentante  la  Società  Vit- 
torio Emanuele,  con  cui  la  detta  Società  si  obbliga  di  costruire  ed 
esercitare  la  ferrovia  Potenza-€ontursi»Eboli  nel  ternoine  di  cinque 
anni,  e  viene  alla  medesima  acconsentito  il  parziale  svincolo  delia 
rendita  statale  assegnata  in  correspeltivo  del  tronco  di  ferrovia  ceduto 
allo  Stato  colla  Convenzione  approvata  eoo  Legge  25  agosto  1863, 
N.  4  440.  —  V.  Celerif.  4863,  pag.  2269. 

2.  L'ipoteca  costituita  a  favore  dello  Stato  colTarlìcoio  7  deiranzi- 
delta  Convenzione  8  ottobre  1865  sulte  ferrovie  Calabro-Sicule  in 
corso  di  costruzione,  e  cbe  si  andranno  costruendo  dalla  Società  Vit- 
torio Emanuele,  sarh  eflScace  ed  operativa  indipendentemente  da  qual- 
siasi formalità  d'iscrizione. 

3.  11  presente  Decreto  sarà  proposto  al  Parlamento  nella  prossima 
Sessione  per  essere  convertilo  in  Legge. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  addì  12  ottobre  1865. 

VITTORIO  EMANOELE.  -  Q.  Sella.  —  S.  Jacini. 


(N.  2546)  REGIO  DECRETO 

in-iorlo  nella  Gazzella  Ufficiate  il  20  ottobre  i865. 

Comuni  compresi  nelle  Provincie  di  Catania ,  Messina  e  Palermo  ,  net 
quali  non  trovasi  un  numero  di  elettori  bastevole  a  formare  V Ufficio 
elellorale  di  presidenza  secondo  il  prescritto  della  Legge  4  7  dicembre 
1860,  N.  4513. 

VITTORIO  EMANUELE  II.  Re  d  Italia. 

Vista  la  Legge  elettorale  politica  del  17  dicembre  1860,  N.  4513; 
visto  il  Decreto  del  Luogotenente  Generale  di  Sicilia,  in  data  11 
gennaio  1861,  col  quale  all'ari.  6  è  prescritto  che  ciascun  Comune 
formerà  una  sezione  del  collegio  elettorale,  a  cui,  secondo  la  Tabella 
delle  circoscrizioni  elettorali,  appartiene,  e  che  gli  eiettori  voteranno 
nel  proprio  Comune;  ritenuto  che  dai  Prefetti  delle  Provincie  di  Pa- 
lermo, di  Messina  e  di  Catania  fu  rappresentato,  che  negli  infraindi- 
cati  Comuni  il  numero  degli  elettori  fu  talmente  ridotto  da  non  ba- 
stare a  formare  TCffieiu  elellorale  di  presidenza;  considerando  che  è 
assolutamente  necessario  che  lUQìcio  elellorale  di  presidenza  sia  com- 
posto del  presidente  o  di  quallro  scrutatori,  a  termini  degli  articoli 
67  e  69  della  Legge  17  dicembre  1860,  N.  45! 3,  perchè  si  possa 
legalmente  procedere  al'a  votazione  per  l'elezione  del  Deputalo;  che 
nei  detti  Comuni  non  si  può  nel  modo  dalla  Legge  determinato  for- 
mare rUOìcio  di  presidenza,  e  quindi  resterebbero  privi  delTeì^ercizio 
del  diritto  gli  elettori  in  essi  esìstenti,  ancorché  pochi  di  numero  ;  che 
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a  farli  godere  deireserciiìo  del  dirìllo  elettorale  non  resla  altro  mezza 
che  (fuello  di  farli  volare  al  Comune  vicÌDÌore,  che  faccia  parie  dello 
stesso  collegio ,  in  analogia  di  quanto  è  prescrillo  dalFari.  64  della 
Legge  sovracilata  per  l'aggregazione  dei  Mandamenti,  ogniqualvolta 
non  possocio  formare  Sezione  separata  per  mancanza  dello  slabilito 
numero  di  elettori  ;  sulla  proposta  del  Ministro  deirinlerno;  stMittto  il 
Consiglio  dei  Ministri,  abbiamo  determinato  e  determiniamo  : 

I  Comuni  descritti  nel  qui  unilo  Elenco,  che  sarà  vidimato  e  sotto- 
scrìtto d'ordine  nostro  dal  Ministro  dell'Interno,  nei  quali  non  trovasi 
un  numero  di  elettori  presumibilmente  bastevole  a  tormare  TUfficio 
elettorale  di  presidenza  nel  modo  prescritto  dalla  Legge  17  dicembre 
4860,  N.  4513  .  sono  aggregati  al  Comune  viciniore,  facente  parie 
dello  stesso  collegio  per  procedere  alla  votazione  per  reiezione  del 
rispettivo  Deputato.  —  V.  Celerif.   4864,  pag.  2  e  24. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Firenze  addì  4  9  ottobre  4865. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  Natoli. 


ELENCO  DEI  COMUML 

Provincia  di  Catania. 

Comuni'.  —  Àci  Bonaccorsi.  Àci  Castello,  Camporotondo,  Gravina, 
Sant'Angelo  li  Baltiati,  Sau  Pietro  Clareoza,  Speri inga. 

Provincia  di  Messina. 

Comuni:  —  Bavuso,  Brolo,  Caprileone,  Caslania,  Castel  Mola,  Fal- 
cone, Granili,  Guidomandri,  Limina,  Locadi,  Lon^i,  Malvagna,  Oliver!* 
Reilano,  Rocca Horila,  Santa  Domenica,  San  Stefano  di  Briga,  San 
Teodoro. 

Provìncia  di  Palermo. 

Comuni:  —  Buon  Pietro,  Santa  Cristina. 


SUNTO  DI  REGI  DECRETI  IN  MATERIA  ELETTORALE. 

inserti  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  186«,  N.  252,  259,  261,  268  o  269. 

{N.  2500)  .Smw/o  di  R.  Decreto  del  18  settembre  1865. 

i  Comuni  di  Morciano  e  San  Clemente,  che  sin  qui  fecero  parte  della  se- 
zione del  collegio  elettorale  di  Rimini,  n.  485,  della  di  Rimini,  costituiranno 
d'ora  in  poi  una  sezione  separata  del  collegio  medesimo,  che  si  radunerà  in 
Moreiano. 

(/V.  2501)  Sunto  di  R.  Decreto  del  18  settembre  1865. 

I  Comuni  di  Acceltura  e  Olivete  Lucano,  che  sin  qui  fecero  parie  della  se- 
zione del  collegio  elettorale  di  Incarico,  n.  54,  della  di  Sanmauroforte,  co- 
si.tuiranno  d'ora  in  poi  una  sezione  separata  del  collegio  medesimo^  che  si  ra- 
dunerà in  Acceltura. 
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{N.  2502)  Sufico  di  R.  Decreto  del  iS  settembre  1865. 

Il  Comune  di  Anzi^  che  sino  ad  ora  fece  parte  della  sezione  della  di  Calvèllo 
collegio  elettorale  di  Corleto,  n.  50^  costituirà  d'ara  in  poi  una  sezione  separata 
del  collegio  medesimo. 

{N.  2503)  Sunto  di  R,  Decreto  del  18  settembre  1865.' 

Il  Comune  di  Pallanzano^  che  sino  ad  ora  fece  parte  della  sezione  detta  di 
Corni^lio  del  collegio  elettorale  di  Langhirano,  n.  311,  costituirà  d'ora  in  poi 
sezione  separala  del  collegio  medesimo. 

(iV.  2515)  Sunto  di  fi.  Decreto  del  23  settembre  1865. 

I  Comuni  di  Desenzano  sul  Lago,  Pozzolengo,  Sermione  e  Rivoltella  elettorale 
che  sin  qui  fecero  parte  della  sezione  del  collegio  di  Lonato,  d.  80^  detta  di 
Lonato^  costituiranno  d'ora  in  poi  una  seziono  separata  del  collegio  medesiiDO, 
die  si  radunerà  in  Desenzano  sul  lago. 

{N.  2517)  Sunto  di  A.  Decreto  del  23  settembre  1865. 

I  Comuni  di  Pontevico,  Milzano,  Alfìanello  e  Senlga  che  sin  qui  fecero  parte 
della  sezione  del  collegio  elettorale  di  Verolanuova,  n.  82,  detta  di  Verola- 
nuova,  costituiranno  d'ora  in  poi  sezione  separala  del  collegio  medesimo  che 
si  radunerà  in  Pontevico. 

(N.  2552)  Sunto  di  fi.  Decreto  del  1°  ottobre  1865. 

I  Comuni  di  Vinchiaturo,  Colle  d'Anchise,  Busso  e  Baranello  costituiraDoo 
una  sezione  elettorale  del  collegio  di  Boiano,  n.  25$,  che  si  radunerà  in  Via- 
cbiaturo. 

(N.  2553)  Sunto  di  fi.  Decreto  del  V  ottobre  1865. 

II  Comune  di  Panicale  e  frazione  di  Mongiovino,  che  fino  ad  ora  fece  parte 
■della  sezione  detta  del  Castiglione  del  Lago  del  collegio  elettorale  >  di  Orvieto, 
n.  438,  costituirà  d'ora  in  poi  una  sezione  separata  del  collegio  medesimo. 

fN.  2554)  Sunto  di  fi.  Decreto  del  V  ottobre  1865. 

Gli  elettori  ioscritti  nelle  liste  della  sezione  del  collegio  eleltorale  di  Pistoia 
(città)^  n.  175,  detta  dì  Sambuca,  sono  aggregati  alla  sezione  del  collegio  stesso 
detta  di  Pistoia  (citta).  , 

(N.  2555)  Sunto  di  fi.  Decreto  deWS  ottobre  1865. 
Il  Comune  di  Sorano,  che  sino  ad  ora  fece  parte  della  sezione  detta  di  Piti- 
gliano  del  coll^io  elettorale  di  Scansano^  n.  204,  costituirà  d'ora  in  poi  ana 
sezione  separata  del  collegio  medesimo. 

(N.  2556)  Sunto  di  fi.  Decreto  dell'S  ottobre  1865. 
Il  Comune  di  Roccalbegna,  che  sino  ad  ora  fece  parte  della  sezione  detta  di 
Arcidosso  del  collegio  eleltorale  di  Scansano,  n.  204,  costituirà  d'ora  in  poi  una 
seziono  separata  del  collegio  medesimo. 

(N.  2557)  Sunto  di  fi.  Decreto  dell'S  ottobre  1865. 
Il  Comune  di  Cascina,  che  fìno  ad  ora  fece  parte  della  sezione  detta  dì  Pon- 
tederà  del  collegio  elettorale  di  Pontedera,  n.  330,  costituirà  d'ora  in  poi  ana 
sezione  separata  del  collegio  medesimo. 

(N.  2558)  Sunto  di  R.  Decreto  dell'S  ottobre  1865.      ' 
Il  Comune  di  Polignano  a  Mare,  che  sino  ad  ora  fece  parte  della  sezione 
detta  di  Monopoli  del  collegio  elettorale  di  Monopoli,  n.  376,  costituirà  d'ora  in 
poi  una  sezione  separata  del  collegio  medesimo. 
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(N.  2531)  Sunio  di  R.  Decreto  del  19  ottobre  i865. 

I  Comuni  di  Ponledassio,  Bestagno,  Cbiuaavecchia,  Cbiusanico,  Gazzelli,  Oli" 
vastri,  Sarola,  Viltafiani,  Villaguardia,  Borgo  Sanf  Agata  e  Costa  d^Oneglia^  che 
sin  qui  fecero  parte  della  sezione  del  collegio  elettorale  di  Onegiia,  n.  334, 
delta  di  Onegiia,  costituiranno  d'ora  in  poi  una  sezione  separata  del  collegio 
medesinno  che  si  radunerà  in  Pontedassio. 

(N.  2532)  Sunto  di  fi.  Decreto  del  i9  ottobre  1865. 

II  Comune  di  Carofigoo,  che  sino  ad  ora  fece  parte  della  sezione  detta  di 
San  Vito  del  collegio  elettorale  di  Brindisi,  n.  405,  costituirà  d'ora  in  poi  una 
sezione  separata  del  collegio  medesimo. 

(N.  2533)  Sunto  di  fi.  Decreto  del  19  ottobre  18G5. 

.1  Comuni  di  Diano  Castello,  Diano  Aretino»  Diano  Borello,  Diano  S.  Pietro 
e  Yillafaraldi,  che  sin  qui  fecero  parte  della  sezione  del  collegio  elettorale  di 
Ooeglia,  n.  334,  detto  di  Diano  Marina,  costituiranno  d'ora  in  poi  una  sezione 
separata  del  collegio  medesimo  che  si  radunerà  in  Diano  Castello. 

(N.  2534)  Sunto  di  fi.  Decreto  del  19  ottobre  1865. 

I  Comuni  di  Carbonara  e  Coglie,  che  sin  qui  fecero  parte  della  sezione  detta 
di  Capurso,  del  collegio  elettorale  di  Bari,  n.  375,  costituiranno  d'ora  in  poi 
una  sezione  separala  del  collegio  medesimo  che  si  radunerà  in  Carbonara. 

'  (N.  2544)  Sunto  di  R.  Decreto  del  19  ottobre  1865. 

II  Comune  di  Castelpizzuto  che  sino  ad  ora  fu  aggregato  alla  sezione  del 
collegio  elettorale  d'Isernia^  n.  254,  detta  di  Carpinone,  farà  parte  della  se-* 
zìone  del  collegio  stesso  detto  d'isernia. 

(N.  2545)  Sunto  di  fi.  Decreto  del  19  ottobre  1865. 

Gli  elettori  inscritti  nelle  liste  della  sezione  del  collegio  elettorale  2o  di  Na- 
poli, n.  260,  detta  di  Calvizzano,  sono  aggregati  alla  sezione  del  collegio  stesso 
aetta  di  Marano  di  Napoli. 

(JS.  2547)  Sunto  di  fi.  Decreto  del  19  ottobre  1865. 

Il  Comune  di  Sportore,  che  sino  ad  ora  fece  parte  della  sezione  detta  di  Pia* 
Della  del  collegio  elettorale  di  Città  Sant'Angelo,  n.  10,  costituirà  d'ora  in  poi 
una  sezione  separata  del  collegio  medesimo. 

(N.  2548)  Sunto  di  fi.  Decreto  del  19  ottobre  1865. 

Il  Comune  di  Isola  del  Sasso,  che  fino  ad  ora  fece  parte  della  sezione  detta 
di  Tossici?,  del  collegio  elettorale  di  Teramo,  no  8,  costituirà  d'ora  in  poi  una 
sezione  separata  del  collegio  medesimo. 

(N.  2549)  Sunto  di  fi.  Decreto  del  19  ottobre  1865. 

11  Comune  dì  Scerni,  appartenente  alla  sezione  di  Gissi  del  collegio  eletto- 
rale di  Vasto,  n.  7,  costituirà  d'ora  in  poi  una  sezione  separata  del  collegio 
medesimo. 

(N.  2550;  Sunto  di  fi.  Deci^eto  del  19  ottobre  1865. 

I  Comuni  di  Albano  di  Lucania,  Campo  Maggiore  e  Castelmezzano,  che  sin 
jui  fecero  parte  della  sezione  del  collegio  elettorale  di  Potenza,  n.  47,  detta 
li  Tri  vigno,  costituiranno  d'ora  in  poi  una  sezione  separata  del  collegio  me- 
desimo che  si  radunerà  in  Albano  di  Lucania. 
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(N.  2551)  Sunto  di  R,  Decreto  del  19  ottobre  1865. 

I  Comani  di  Castagnole  delle  Lanze  e  Coazzolo,  cìie  fìn  qui  fecero  parte  della 
sezione  del  collegio  elettorale  di  Nizza  Monferrato,  no  Tò,  della  di  Coslìgliole, 
d'Asti,  costituiranno  d'ora  in  poi  una  sezione  separata  del  collegio  medesimo 
«he  8i  radunerà  in  Castagnole  delle  Lanze. 

.    (N.  2559)  Sunto  di  R.  Decreto  del  19  ottobre  1865. 

II  Comune  di  Vinci,  che  sino  ad  ora  fece  parte  della  sezione  detta  di  Cer- 
retto  Guidi,  ed  il  Comune  di  Certaldo,  che  sino  ad  ora  fece  parte  della  sezione 
detta  di  CastelBorentino  del  collegio  elettorale  di  Empoli,  n.  173,  costitoiranno 
d'ora  in  poi  due  sezioni  separate  del  collegio  medesimo. 

(N.  2560)  Sunto  di  R.  Decreto  del  19  ottobre  1865. 

I  Comuni  di  Bedizzole,  Burago,  Carzago,  Calvagese,  Castrazzone  e  Mescoline, 
che  sin  qui  fecero  parte  della  sezione  del  collegio  elettorale  di  Lonato,  n.  80, 
detta  di  Lonato,  costitoiranno  d'ora  in  poi  una  sezione  speciale  del  collegio  me- 
<iesimo  che  si  radunerà  in  Bedizzole.  —  Il  Comune  di  Soiano  che  sin  qui  fece 
parte  della  sezione  di  Lonato  viene  aggregato  alla  sezione  del  collegio  medesimo 
di  Lonato  detta  di  Desenzano  sul  Lago. 

(N.  2501)  Sunto  di  R.  Decreto  del  19  ottobre  1865. 

II  Comune  di  Brezzi,  che  sino  ad  ora  fece  parte  della  sezione  detta  di  Sesto 
del  collegio  elettorale  3«  di  Firenze,  n.  i69,  costituirà  d'ora  in  poi  una  setiono 
separala  del  collegio  medesimo. 

(N.  2562)  Sunto  di  R,  Decreto  del  19  ottobre  1865. 

Il  Comune  di  Porta  San  Marco,  che  sino  ad  ora  fece  parto  della  sezione  detta 
<]i  Porta  Carratica  del  collegio  elettorale  di  Pistoia  Campagna;  n.  174,  costituirà 
d'ora  in  poi  una  sezione  separata  del  collegio  medesimo. 

(N.  2563)  Sunto  di  R.  Decreto  del  19  ottobre  1865. 

Il  Comune  di  San  Giovanni  in  Marignano^cho.sino  ad  ou  fece  parte  della 
sezione  detta  di  Saludecio  del  collegio  elettorale  di  Bimini,  n.  183,  costituirà 
d'ora  in  poi  una  sezione  separata  del  collegio  medesimo. 

(N.  2564)  Sunto  di  B.  Decreto  del  19  ottobre  1865. 

11  Comune  di  San  Colombano  al  Lambro,  che  sino  ad  ora  fece  parte  della 
sezione  detta  di  Borghetto  del  collegio  elettorale  di  Borghetto,  n.  23'l,  costituirà 
d'ora  in  poi  una  sezione  separala  del  collegio  medesimo.  I  Comuni  di  San  Mar- 
tino in  Strada,  di  Sesto  e  di  Soltarico,  che  con  quello  di  San  Colombano  al 
Lambro,  formavano  la  seconda  sezione  di  Borghetto,  sono  aggregati  all'unica 
sezione  che,  per  l'esecuzione  del  presenle  Decreto,  rimarrà  in  quel  capoluogo 
di  mandamento. 

(N.  2565)  Sunto  di  R.  Decreto -del  19  ottobre  1865. 

I  Comuni  dì  Legnano,  Cislellanza,  Castegnate  Olona,  Fagnano  Olona,  Gerla 
Maggiore,  Gerla  Minore,  Marnate,  Olgiate  Olona,  Prospiano,  Solbiate,  che  sin 
qui  fecero  parto  della  sezione  del  colieuio  elettorale  di  Busto  Arsiziò,  n.  235, 
detta  di  Busto  Arsizio  costituiranno  d'ora  in  poi  una  sezione  separata  del  col- 
legio medesimo  che  si  radunerà  in  Legnano. 

(N.  2566)  Sunto  di  R,  Decreto  del  19  ottobre  1865. 

È  costituita  in  Montese  una  sezione  del  collegio  elettorale  di  Pavollo,  d.  S50, 
per  gli  elettori  conopresi  nel  territorio  dell'omonimo  mandamento. 
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(N.  2567)  Sunto  di  R.  Decreto  del  19  ottobre  1865. 

Gli  elettori  inscritti  nelle  liste  delle  sezioni  del  collegio  elettorale  di  Domo-' 
dossola,  n.  S90,  detto  di  Crodo  e  Santa  Maria  Maggiore,  sono  aggregati  allff 
più  vicina  sezione  del  collegio  slesso  della  di  Domodossola. 

(N.  2568)  Sunto  di  A.  Decreto  del  19  ottobre  1865. 

Il  Comune  di  Lorenzana,  che  sino  ad  ora  fu  aggregato  alla  sezione  del  coU 
legio  elettorale  di  Lari,  n.  529,  detta  di  Lari,  farà  parte  della  sezione  del  col- 
legio stesso  detta  di  Fauglia. 

(N.  2569)  Sunto  di  fi.  Decreto  del  19  ottobre  1865. 

I  Comuni  di  Capannoli,  Palaja  e  Ponsacco,  che  Gn  qui  fecero  parte  della  se- 
zione del  collegio  elettorale  di  Pontedera,  n.  330,  detta  di  Ponledera,  cpstitui^ 
ranno  d'ora  in  poi  una  sezione  separata  del  collegio  medesimo  che  si  radunerà 
in  Ponsacco. 

(N.  2570)  Sunto  di  R.  Decreto  del  19  ottobre  1865. 

II  Comune  di  Rapolano,  che  sin  qui  fece  parte  della  sezione  del  collegio  elet« 
totale  di  Montalcino,  n.  37j,  detta  di  Asciano,  costituirà  d'ora  in  poi  una  se^ 
zione  separata  del  collegio  med^imo. 

(N.  2571)  Sunto  di  fl.  Decreto  del  19  ottobre  1865. 

Il  Comune  dì  Murlo,  che  sino  ad  ora  fece  parte  della  sezione  detta  di  Mon- 
talcìno,  del  collegio  elettorale  di  Montalcino,  n.  371,  costituirà  d'ora  in  poi  una 
sezione  separata  del  collegio  medesimo. 

(N.  2572)  Sunto  di  R.  Decreto  del  19  ottobre  1865. 

I  Comuni  di  Penna  Sant'Andrea,  Cermignano  e  Bdsciano,  che  sino  ad  ora 
fecero  parte  della  sezione  del  collegio  elettorale  di  Atri,  n.  9,  denominata  Bi- 
senti,  costituiranno  per  l'avvenire  una  sezione  separata  del  collegio  medesimo, 
la  quale  avrà  sede  nel  Comune  di  Penna  Sant'Andrea. 

(ìN.  2573)  Sunto  di  R.  Decreto  del  19  ottobre  1865. 

II  Comune  di  Casalciprano,  che  sino  ad  ora  fu  aggregato  alla  sezione  del 
collegio  elettorale  di  Botano^  n.  255^  detta  di  Frosolone,  farà  parte  della  se^ 
zione  del  collegio  stesso,  detta  di  Boiano. 


Firenze,  31  maggio  1865. 

Circolare  (N.  25,  Div.  5')  del  Ministero  deirinterno  ai  Prefetti. 

Alti  sottoposti  alla  registrazione  nel  caso  dUtso, 
Obbligo  di  sottoporli  previamente  alla  tassa  di  registro. 

Il  Ministero  delle  Finanze  ha  avuto  frequenti  occasioni  di  rilevare 
che,  non  ostante  il  disposto  delTart.  29  della  Leggo  21  aprile  1862 
sulle  tasse  di  registro,  e  dcH'art.  44  del  Reale  Decreto  4  maggio  suc^ 
cessivo,  n.  595,  alcune  Amministrazioni  governative  e  molli  Uflici  pub-' 
blici  governativi,  provinciali  e  comunali  accettano  la  produzione  di  atti 
soggetti  alla  registrazione  in  caso  di  uso,  ed  emettono  provvedimenti 
in  dipendenza  degli  atti  medesimi,  sebbene  non  sinno  stati  previa- 
mente registrati.  —  V.  Celerif.  1862,  pag.  2345,  2393  e   2483. 

Una  lanra  condiscendenza  è  cagione  di  danno  grave  non  solo  perchè 
toglie  airErario  quel  tributo  che  la  semplice  produzione  degli  atti  gli 


Digitized 


by  Google 


i«82 
dà  dirilto  di  riscuotere,  ma  anche  perchè  la  Legge  per  il  fatto  stesso 
degli  Agenti  governativi  e  degli  UilQzi  pubblici  viene  a  perdere  gran 
parte  della  sua  morale  efficacia. 

Essendo  di  sommo  interesse  che  questo  pernicioso  sistema  abbia  a 
cessare,  il  sottoscritto  aderendo  anche  di  buon  grado  alla  richiesta  del 
Ministero  delle  Finanze,  prega  i  signori  Prefetti  e  Sollo-Prefelti  del  Regno 
a  voler  ricordare  agli  Uffizi  ed  Agenti  posti  sotto  la  loro  dipendenza 
come  abbiano  stretto  dovere  di  respingere  la  produzione  degli  atti  con* 
tempiali  dalTarticolo  29  della  Legge  sulle  tasse  di  registro,  e  di  aste- 
nersi dal  provvedere  sugli  alti  medesimi  se  non  furono  previamente 
sottoposti  alla  formalità  della  registrazione,  e  come  la  inosservanza  per 
parte  loro  delle  sopracitale  disposizioni  li  renderebbe  risponsabili  delle 
penalità  comminate  dagli  articoli  59  e  63  della  Legge  suite  tasse  di 
rejsislro. 

Confida  lo  scrivente  che,  mercè  le  raccomandazioni  che  in  proposito 
i  signori  Prefetti  e  Sotto-Prefetti  sapranno  fare,  Tabuso  che  ora  si  la- 
menta non  sarà  per  riprodursi  con  vantaggio  della  Legge  e  delle  Fi- 
nanze nazionali. 

Pel  Ministro^  C.  Salino. 


Firenze^  16  agosto  1865. 
Circolare  (Div.  !■)    del  Ministero  deirinterno 
ai  Prefetti. 
Cautele  a  praticarsi  riguardo  alle  processioni  religiose  nelle  pubbliche  vie. 

Da  qualche  tempo  succede  non  infrequente  il  caso  che  si  profitti 
della  circostanza  di  processioni  religiose  per  le  pubbliche  vie  onde  com- 
mettere disordini. 

In  vista  di  che  non  esistendovi  alcuna  prescrizione  al  riguardo,  do- 
vettero naturalmente  i  due  Ministeri  deirinterno  e  di  Grazia,  Giustizia 
e  dei  Culti  preoccuparsi  di  tale  delicata  materia,  e  dopo  mature  rifles- 
sioni stabilirono  di  comune  concerto: 

1°  Non  essere  le  processioni  sulle  pubbliche  strade  vietate,  ma  che, 
considerandosi  esse  come  funzioni  religiose  straordinarie  ne  debbe  es- 
sere concessa  la  facoltà  dall' Autorità  politica  la  quale,  a  sensi  dell'ar- 
ticolo 26  della  Legge  sulta  pubblica  sicurezza,  potrà  vietare  che  seguano 
fuori  del  recinto  della  chiesa; 

2*"  Che  TAutorità  politica  non  debba  vietare  le  processioni  sulle 
pubbliche  vie  se  non  nel  caso  che  le  consti  poterne  derivare  un  turba- 
mento delTordine  pubblico; 

3**  Che  ove  una  processione  sulle  pubbliche  vie  sia  permessa,  debba 
l'Autorità  politica  limitarsi  a  provvedere  che  non  sia  turbata  tanto  nel- 
l'interesse  dell'ordine  pubblico,  quanto  in  quello  della  libertà  religiosa, 
e  vegliare  a  che  non  dia  pretesto  a  collisioni  fra  i  cittadini  di  diverse 
credenze  ed  opinioni.  —  V.  alla  pag.  1722. 

Il  sottoscritto,  nell'ìnformarne  i  signori  Prefetti  ad  opportuna  loro  in- 
telligenza e  norma,  li  prega  di  voler  accusare  recezione  della  presente 
B  di  dare  analoghe  istruzioni  a  tutti  gli  Uffici  di  pubblica  sicurezza. 

Pel  Ministro^  Zini. 
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Firenie,  22  agosto  i865. 

Circolare  (Div.  9»)  del  Ministero  dell'lnlerno  ai  Prefelli. 

Cautele  per  la  custodia  delle  donne  in  traduzione. 

Fu  interpellalo  questo  Ministero,  se  le  disposizioni  contenute  nellsr 
Circolare  del  13  giugno  ultimo  scorso,  n.  41 473-48-60- A,  relalive  alla 
custodia  dei  detenuti  in  traduzione,  comprendano  anche  le  donne,  ov-' 
vero  si  riferiscano  esclusivamente  agli  uomini. 

Per  quanto  non  possa  esservi  dubbio  al  riguardo,  troppo  evidenti  es- 
sendo le  gravi  ragioni' che  vietano  assolutamente  che  nelle  caserme  dei 
R.  Carabinieri  siano  custodite  donne,  pure  il  proposto  quesito  diroo' 
strando  che  non  da  lutti  gli  Cfllci  fu  rettamente  intesa  in  questa  parte 
la  sovracitata  Circolare,  lo  scrivente  si  fa  debito  perciò  di  esplicitamente 
dichiarare  che  le  disposizioni^in  essa  contenute  non  si  estendono  alle 
donne,  le  quali  devono  sempre  essere  depositale  nelle  carceri  man- 
damentali. » 

Il  sottoscritto,  invitando  i  signori  Prefetti  a  dare  le  necessarie  dispo* 
sizìoni  perchè  da  tutti  gli  Dflìci  da  essi  dipendenti  sia  in  tal  senso  in- 
tesa ed  applicata  la  Circolare  del  13  giugno,  coglie  questa  occasione  per 
raccomandare  a  quelli  fra  essi  che  ancora  non  abbiano  trasmesso  le 
loro  proposte  relativamente  a  quei  luoghi  in  cui,  a  sensi  di  detta  Circo-- 
iare,  ritengono  doversi  ammettere  per  regola  generale  il  deposito  dei 
detenuti  nelle  carceri  mandamentali,  di  eseguirne  prontamente  la  tra- 
smissione per  le  definitive  soluzioni  in  proposito  di  questo  Ministero, 
—  V.  alle  pag.  1312  e  1468. 

Il  Direttore  generale  G.  Boschi. 

Firenze,  26  agosto  1865. 

Circolare  (N.  37,  Div.  4*)  del  Ministero  deirinterno  ai  Prefetti. 

Riduzione  dei  sussidi  impartiti  alla  Emigrazione  straniera. 

Colla  Circolare  di  questo  Ministero  del  15  novembre  dello  scorsa 
anno,  n.  109,  mentre  si  impartivano  ai  signori  Prefetti  del  Regno  op- 
portune istruzioni  sul  modo  di  sussidiare  l'emigrazione  straniera  in 
Base  alle  norme  stabilite  dal  Regolamento  del  14  agosto  dello  stesso 
anno,  riflettente  Temigrazione  italiana,  si  faceva  loro  conoscere  che 
per  far  fronte  alla  relativa  spesa  dovevano  prevalersi  intanto  dei  fondi 
per  .le  spese  di  sicurezza  pubblica. 

Posteriormente  e  stante  le  rislrellezze  finanziarie  si  consigliava  Tap- 
plicazione  alla  emigrazione  straniera  delle  singole  disposizioni  di  quel 
Riigolamento  colle  modificazioni  portate  dal  Regio  Decreto  del  25  di- 
cembre dell'anno  suddetto,  annesso  alla  Circolare  del  26  stesso  mese, 
n.  123,  il  quale  indicava  una  riduzione  del  sussidio  anche  fino  alla 
raelà  di  esso,  secondo  le  circostanze. 

Il  Ministero  si  lusingava  che  per  siffatte  disposizioni  l'aggravio  dei 
sussidi  all'emigrazione  straniera  sul  fondo  per  le  spese  di  sicurezi^n 
pubblica  non  avesse  a  produrre,  stante  il  poco  considerevole  numero 
di  emigrati  di  tale  categoria,  uno  sbilancio  nei  fondi  stessi  (ale  da 
non  poter  compromettere  il  servizio.  —  V.  Celerif.  1864,  pag.  """' 
2089  e  2430. 
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Ha  il  riscontro  delle  somme  a  fai  oggetto  erogale  nello  scorso  i*  se- 
mestre (léiratino  corrente  rivela  Tingente  spesa  di  circa  90  mila  lire, 
incompatibile  col  ristretto  fondo  slnnzialo  in  bilancio,  massime  poi  se 
quella  del  corrente  3^  trimestre  e  del  4*^  successivo  dovesse  raggiun- 
gere la  stessa  cifra. 

Da  questi  brevi  cenni  i  signori  Prefetti  vorranno  persuadersi  d^lta 
necessità  di  apportare  un  qualche  rimedio  alto  a  menomare  assoluta- 
mente la  spesa  dei  sussidi  alla  emigrazione  straniera,  imperocché  i 
fondi  di  sicurezza  pubblica,  onde  si  attingono,  risultano  scemati  a  (al 
punto  da  riuscire  insullìcienti  alle  esigenze  del  servizio  cui  propria- 
mente sono  destinali;  né  sarebbe  consentito,  per  le  ragioni  ripetute 
ai  signori  Prefetti  in  allre  conlinjieiizc,  il  chiedere  maggiori  crediti  sul 
relativo  capitolo  del  bilancio.  —  V.  alle  pag.  181,  338  e  448. 

Per  tale  scopo  al  sottoscritto  corre  obbligo  di  vivamente  interessarli 
affinchè,  a  partire  dal  1^  del  prossimo  ottobre,  ed  anche  prima  se  sia 
possibile,  compatibilmente  con  le  condizioni  sanitarie  del  paese,  ì  sus- 
sidi alTemigrazione  straniera  siano  ridotti  alla  misura  strettamente 
consentita  dal  Regolamento  14  agosto  1864,  e  sia  rigorosamente  ap- 
plicata anche  la  disposizione  cui  accenna  il  Regio  Decreto  25  dicembre 
stesso  anno,  anzicitato. 

Gioverà  essenzialmente  che  i  signori  Prefetti  vogliano  promuovere 
Tesatta  osservanza  del  disposto  dall'art.  5^  del  citalo  Regolamento,  o 
,  tener  fermo  nel  far  escludere  assolutamente  dal  sussidio,  come  si 
pratica  per  Temigrazione  italiana,  quegli  emigrali  stranieri  che  risul- 
tino averne  fruito  per  lo  spazio  di  mesi  sei,  se  atti  al  lavoro;  la  qua! 
cosa  apporterà  una  non  lieve  economia  nelle  presenti  condizioni  im- 
periosamente^richicsta. 

1  signori  Prefetti,  penetrati  dall'importanza  grave  della  cosa,  sapranno 
procacciare  un  reale  e  considevole  risparmio,  àilinchè  col  fondo  che 
rimarrà  nell'ultimo  trimestre  per  le  spese  di  sicurezza  pubblica  si  possa 
far  fronte  ad  ogni  esigenza. 

Pel  Ministro^  Zini. 

Torino  y  11  settembre  1865. 

Circolare  (N.  191,  Div.  1»)  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  delle  G<ibelle). 

Spiegazioni  intorno  alla  rappresentanza  ed  all'assistenza 
dell'Amministrazione  Gabellaria  nei  giudizi. 

A  tenore  di  quanto  accennavano  i  vari  dispacci  inviati  alle  Direzioni 
Compartimentali  ed  a  quelle  del  Conlenzioso,  è  mente  del  sottoscritto 
di  porgere  le  opportune  istruzioni  affinchè  nel  debito  modo  sia  rap- 
presentata l'Amminisirazìone  Gabellaria  nei  giudizi  penali  e  civili,  in 
cui  può  essere  interessala,  lostochè  avranno  veduto  la  luce  quelle  varie 
Leggi  di  unificazione  alle  quali  si  riporta  la  Lo^'ge  del  2  aprile  p.  p., 
n.  2215.  Senonchè,  sondo  grave  il  soggetto,  nò  potendosi  per  la  molta 
varietà  della  materia  fissare  norme  clic  tutta  rabbraccìno,  giova  che 
le  istruzioni  in  discorso  siano  almeno  fin  d'ora  precedute  da  alquanti 
ficnni.  —  V.  alle  pag.  707  e  1269-70. 
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E  ionan»  tuito  è  mestieri  fare  assegnamento  sulla  penetrazione,  lo 
zelo  e  la  prudenza  dei  signori  Direttori,  i  quali,  tenendo  presenti  le 
indicazioni  die  con  questa  e  le  precedenti  Circolari  si  vennero  dira- 
mando, e  fatto  attento  studio  delie  nuove  Leggi  a  grado  a  grado  che 
si  andranno  pubblicando,  sapranno  ricavarne  criteri  siruri,  applicabili 
secondo  la  varietà  dei  casi.  Giova  ch*essi  dispieghino  la  massima  ala- 
crità per  sopra  intendere  e  seguire  il  corso  delle  cause  che  possono 
sorgere  o  sono  di  ^ià  iniziate,  e  per  curare  nel  più  eletto  modo  le 
difese  deliAmminislrazione;  e  si  fa  a  ciò  opportuna  una  ben  nudrita 
corrispondenza  cogli  Uffici  dipendenti  e  un*  esalta  informazione  dei 
vari  procedimenti,  dei  diversi  periodi  che  segnano  il  corso  della  lite, 
ond*esser  cosi  a  portata  sempre  di  fornire  quelle  notizie  e  documenti, 
dei  quali  la  difesa  può  abbisognare,  e  provocare,  se  occorra,  dal  Mi- 
nistero dilucidazioni  e  schiarimenti  in  proposito. 

Che  se  a  questi  Uffici  mancassero,  mal  potrebbe  il  sottoscrìtto  esi- 
mersi dairattribuire  alle  Direzioni  la  risponsabilità  dei  danni  incorsi, 
danni  che  con  maggiore  efficacia  di  zelo  si  sarebbero  certo  spesso 
evitati. 

Premesso  ciò  e  venendo  ai  dubbi  che  furono  mossi,  il  sottoscritto 
dirà,  che  primo  intento  e  idea  che  domina  nella  Legge  20  marzo  1865 
(allegato  F)  e  nel  successivo  Hegolamenlo  del  25  giuguo  è  che  le  Am- 
ministrazioni dello  Stato,  o  siano  attrici  o  convenute,*  vengano  rappre- 
sentate dai  proprii  funzionari  senza  mestieri  del  concorso  o  delTassi- 
stenza  di  avvocati,  di  patrocinanti  o  di  procuratori.  Né  dicasi  che  al 
h'gislatore  sfuggiva,  che  un  tale  accor{>:imenlo  potea  talvolta  riuscire 
funesto  alTAmminìstrazione,  avvegnaché  esso  saviamente  provvedesse 
che  in  alcuni  casi  la  rappresentanza  ed  assistenza  si  esercitasse  dalle 
Direzioni  del  Contenzioso  finanziario,  le  quali,  composte  necessaria- 
mente d'uomini  addottrinati  nelle  materie  legali,  avrebbero  ben  saputo 
tutelarla  da  ogni  pericolo.  Si  arrogo  che  non  era  assolutamente  vie- 
lato  di  valersi  dell'opera  d'avvjocati  e  di  patrocinatori. 

In  quali  casi  si  debita  confidar  la  difesa  al  proprio  funzionario,  o 
meglio  giovi  il  ricorrere  alla  Direzione  del  Contenzioso,  o  ad  un  av- 
vocato, malagevole  sarebbe  il  dirlo  a  priori. 

La  varietà  e  Tentila  delle  cause,  la  specialità  e  la  natura  dei  richiesti 
pravvedimcnli  potranno  essere  di  miglior  guida  in  ciò,  e  il  giudizio 
dovrà  necessariamente  conformarsi  alla  diversa  natura  delle  liti.  Lo 
scrivente  rimette  quindi  al  senno  dei  signori  Direttori  la  scelta  della 
difesa  ch'essi  confideranno  a  chi  possa  con  margior  lustro  esercitarla. 

Rispetto  al*  temperamento  proposto  di  distaccare  di  volta  in  volta  un 
Impiegato  idoneo  della  Direzione  Gabellaria  per  confidargli  la  tratta- 
zione delia  causa,  è  mestieri  procedere  in  ciò  con  molta  cautela  onde 
non  turbare  il  servizio  delle  Direzioni  medesime.  Nei  soli  casi  urgenti, 
soprattutto  se  il  Tribunale  sia  lontano,  potrà  il  Direttore  aver  ricorso 
all'Impiegato  a  cui  si  accenna. 

Torna  poi  qui  acconcio  l'avvertire,  che  ai  noti  Offici  degl'Ispettori  e 
Scflto-lspeltori,  sendosi  ora  pur  congiunti  gli  altri  che  alla  rappre- 
sentanza e  alla  dife:^a  nei  giudizi  si  riferiscono,  è  opportuno  tener 
conto  di  quelli  fra  di  essi  che  nelle  forensi  discipline  sono  meglio 
versati,  per  destinarli  là  dove  possa  essere  maggiore  il  bisogne. 
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A  tale  effetto  è  pur  necessario  che  d*ora  innanzi  negli  stati  seme- 
strali, che  le  Direzioni  invieranno  al  Ministero  sia  debitamente  anno- 
tata ridoneità  dei  suaccennati  funzionari  nelle  materie  discorse. 

In  generale  nelle  cause  di  grande  entità  sarà  cosa  prudente  il  ri- 
volgersi alla  Direzione  del  Contenzioso  o  ad  un  chiaro  avvocato,  da 
eleggere  però,  sempre  che  sia  possibile,  fra  quelli  indicati  negli  albi  a 
cui  accenna  Tart.  4  del  Regolamento  più  su  ricordato,  e  che  appartenga 
al  Collegio  presso  cui  la  causa  deve  trattarsi. 

Altrettanto  pur  dicHsi  per  quelle  cause  nelle  quali,  se  anche  sia  dì 
lieve  momento  Tentila  fìnanziarin,  sono  pure  implicate  questioni  dr 
massima,  da  una  definizione  erronea  delle  quali  potrebbe  in  seguito 
(come  per  invalsa  giurisprudenza)  venir  grave  scapito  all'Amministra- 
zione. 

Le  Direzioni  seguiranno  passo  a  passo,  per  cosi  dire,  l'andamento 
delle  cause  che,  semplici  talvolta  dapprima,  si  fan  poscia  involute  e 
irte  di  difficoltà  e  rafforzeran  la  difesa  a  tenore  del  bisogno,  né  a  cura 
alcuna  perdoneranno,  quale  che  si  sia  il  grado  in  cui  la  causa  si  di- 
scute, perchè  il  vero  e  il  giusto  vengano  in  piena  luce. 

Con  queste  avvertenze  e  colla  norma  della  Legge,  del  Regolamento 
e  delle  Circolari  si  raggiungerà  lo  scopo  della  buona  difesa  deirAm- 
ministrazione  nei  giudizi. 

In  conformità  di  queste  avvertenze  le  Direzioni  rivolgeranno  agli 
Uffici  dipendenti  le  loro  istruzioni. 

L'intervento  d'un  Agente  gabellano  nei  giudizi  cosi  civili  come  pe- 
nali è  indispensabile,  senza  di  che  indifesa  rimarrebbe  l'Amministra- 
zione. Ma  il  Regolamento  consente  che  la  difesa  per  opera  di  mandato 
possa  pur  conferirsi.  Ora,  allorché,  come  sopra  si  disse,  venga  ravvi- 
sato opportuno  di  confidar  la  causa  ad  un  Avvocato  di  chiaro  nome,  e 
si  renda  inutile  anche  l'assistenza  del  funzionario  gabellano,  questi 
potrà  restare  ai  suoi  offici.  Tale  avvertimento  si  riferisce  eziandio  ai 
casi  di  costituzione  di  parie  civile  nei  delitti  e  crimini,  in  cui  la  Legge 
richiede  sempre  ch'essa  sia  rappresentata  da  un  Causidico  fornito  di 
procura  speciale  (art.  264,  Cod.  di  procedura  penale).  Senonchè,  non 
essendo  vietala  Tasi^istenza  anche  della  parte,  sarà  sempre  conveniente 
(almeno  nei  casi  gravi)  che  l'Agente  gabellario  vigili  per  la  validità 
della  difesa,  e  assista  ai  dibattimenti  per  somministrare  all'uopo  al- 
l'avvocato gli  schiarimenti  che  potessero  esseffe  reputati  necessari. 

Si    aggiunge   qui  il  testo  della   Legge   e  del  Regolamento,   onde  e 

a  nella  e  questo  divengano  di  cognizione   di  tutti    gli  Impiegati    delle 
abelle.  —  V.  Suppl.  alla  Celerif.  1865,  pag.  2248  e  2361. 

Il  Direttore  Generale  Cappellari. 


Firenze^  12  settembre  1865. 

Circolare  (Div.  4*)  del  Ministero  deirinterno  ai  Prefetti. 

Indennità  d'alloggio  assegnata  ai  Funzionari  di  Sicurezza  pnhblica. 

Affinchè  non   succedano  irregolarità  o   ritardi    nella    assegnazione 
delle  indennità  acconsentite  ai  questori  ^  agli  Ispettori  di  sezione  ed 
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ai  Delegati  Capi  d'ufficio  della  pubblica  sicurezza  in  difetto  dell'aU 
loggio  in  natura,  loro  competente  a  tenore  delfarticolo  4<»  del  rego- 
lamento per  l'esecuzione,  delia  nuova  Legge  dì  pubblica  sicurezza  20 
marzo  1865,  è  fatta  preghiera  al  signor  Prefetto  di  volere  inviare  a 
questo  Ministero  un  elenco  degli  ufficiali  che  debbono  essere  provvisti 
senza  riguardo  alle  comunicazioni  che  fossero  già  state  fatte.    . 

L'elenco  dovrà  esprimere  il  cognome  e  nome  deirUfficiale,  il  carat- 
tere d'impiego,  Tufficio  cui  trovasi  addetto,  Pindennità  annua,  l'epoca 
dalla  quale  deve  decorrere  e  una  dichiarazione  che  l'Impiegato  non 
alloggia  in  un  locate  demaniale,  né  è  altrimenti  provvisto  di  abitazione 
a  spese  del  Governo.  . 

Pel  MinistrOy  Raeli. 

Torino,  12  settembre  1865. 

Circolare  (N.  258-13,  Div.  !•)  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  delle  Tasse  e  del  Demanio). 

Norme  agli  Agenti  delle  Tasse  per  Vesame  delle  schede   di   dichiarazione 
delle  rendite  dei  fabbricali. 

Sebbene  il  Regolamento  25  maggio  p.  p.,  n.  2319,  per  l'esecuzione 
della  Legge  sull'unificazione  dell'imposta  sui  fabbricati,  indichi  chia- 
ramente colie  varie  sue  disposizioni  i  lavori  che  debbono  dagli  Agenti 
delle  Tasse  compiersi  per  arrivare  alla  completa  formazione  delle  la- 
belle  delle  rendite  dei  fabbricati,  tuttavia  il  sottoscritto  crede  oppor- 
tuno tracciare  loro  a  tale  riguardo  qualche  ulteriore  norma  onde  il 
primo  controllo  delle  dichiarazioni,  che  debbe  essere  fatto  dagli  Agenti, 
regolarmente  ed  in  tempo  utile  si  compia.  —  Ved.  alle  pagine  1030, 
258  e  827. 

in  virtù  della  facoltà  lasciata  ai  contribuenti  dall'art.  27  del  Rego- 
lamento, una  parte  delle  schede  già  sarà  stata  o  sarà  mandata  diret- 
tamente agli  Agenti.  Senza  attendere  la  scadenza  del  termine  stabilito 
per  le  dichiarazioni,  prorogato  ora  al  15  settembre  corrente,  è  indi- 
spensabile che  gli  Agenti  prendano  fin  da  ora  ad  esame  ad  una  ad  una 
le  schede  che  già  tengono  e  le  assoggettino  a  rigoroso' controllo.  Deb- 
bono essi  prima  d'ogni  cosa  riconoscere  se  le  dichiarazioni  si  trovino 
regolari  nella  loro  forma;  distinguere  poi  le  dichiarazioni  che  si  tro- 
vano appoggiate  ad  atti  di  affittanza  da  quelle  che,  per  riguardare  fab- 
bricati abitati  dai  proprietari,  o  per  altra  ragione  non  essendo  affittati, 
non  portano  che  una  rendita  presunta. 

La  rendita  dei  fabbricati  affittati,  quando  nulla  sia  ad  eccepirsi  agli 
atti  di  affitto  ai  quali  è  appoggiata,  è  quella  sulla  quale  debbe  fondarsi 
il  criterio  degli  Agenti  per  bene  determinare  la  rendila  dei  fabbricati 
non  affittati,  mediante  gli  opportuni  confronti  tra  i  fabbricali  affittati 
ed  i  non  affittali  che  nella  stessa  località  si  trovino  in  condizioni  e  si- 
tuazioni analoghe. 

A  meglio  stabilire  questo  confronto  sarebbe  forse  utile  che  gli  Agenti, 
quando  si  tratti  d'una  località  vasta,  dividessero  le  schede  relative  a 
fabbricali  affiliati  e  non  affittati  in  tanti  fascicoli  quante  sono  le  parti 
in  coi  può  la  località  medesima  per  differenza  di  condizione  e  situa- 
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zione  dividersi.  Avranno  cosi  nei  fabbricali  affittali  esistenti  in  ciascuna 
dì  queste  parli  più  sicuro  criterio  per  valutare  la  rendita  dei  fabbri- 
cati non  affiliali  che  in  essa  si  trovino.  Procedendo  in  tal  modo  e  va- 
lendosi, nei  pochi  casi  che  possa  mostrarsi  indispensabile,  delTopera 
e  delle  cognizioni  del  Perito,  che  quanto  alle  Provincie  di  Piemonte  e 
Liguria,  già  loro  venne  assegnalo  per  il  conguaglio  della   fondiaria;    e 

Juanlo  a  tulle  le  altre  può  essere  loro  accordato  dal  Direttore  a  norma 
ella  Circolare  9  agosto,  n.  237-9,  potranno  con  facilità  conoscere  quali 
siano  le  rendite  che  sia  necessario  di  proporre  in  luogo  di  quelle  dì- 
chiarate.  Iscrivendo  queste  rendite  nelle  colonne  di  ciascuna  scheda 
stessa  all'uopo  destinate,  indicheranno  nella  colonna  delle  osservazioni 
la  ragione  della  proposta,  ì  docnmenti  ed  i  criteri  ai  quali  essa  sì  ap- 
poggia. —  Ved.  alle  pag.  1496-97,  1417,  1658  e  1580.       ^ 

Cominciando  fin  d'ora  tale  esame,  che  debbe  esser  fatto  colla  mas- 
sima  esattezza  ed  attenzione,  ed  appoggiandosi  in  massima  alle  ana- 
logie coi  fabbricati  affittati,  TAgente  delle  Tasse,  appena  sìegua  da 
parte  del  Sindaco  la  trasmissione  delle  altre  schede  e  d'un  esemplare 
della  tabella,  modulo  G,  come  fu  detto  nella  Circolare  del  27  luglio 
1865,  n.  231-8,  si  troverà  pronto  ad  eseguire  le  operazioni  indicale 
nella  Circolare  stessa,  completando  cioè  l'esemplare  della  tabella  ri- 
cevuto daUSindaco,  e  formando  l'altro  esemplare,  dopo  aver,  ben  in- 
teso, assoggettato  le  schede  ricevute  dai  Sindaci  alle  medesime  ope- 
razioni ed  esame  avanti  tracciati. 

Parimente  dall'esame  di  tutte  le  schede  avute  direttamente  o  col 
mezzo  dei  Sindaci  in  confronto  colle  liste  dei  possessori,  modulo  A, 
vedrà  quali  siano  i  possessori  di  rendite  di  fabbricati  che  non  abbiano 
fatto  le  dichiarazioni,  sia  o  non  stata  ad  essi,  perchè  non  erano  noti, 
inviala  la  scbeda,  e  farà  per  tutti  dichiarazione  d'ufficio,  dopo  di  es- 
sersi procurala  esalta  conoscenza  dei  rispettivi  possedimenti.  Terrà  poi 
conto  di  queste  dichiarazioni  nelle  apposite  colonne  delle  tabelle  della 
rendita,  giusta  il  disposto  del  paragrafo  1%  art.  33,  e  secondo  le  in- 
dicazioni contenute  nel  modulo  della  tabella  medesima ,  disponendo 
ad  un  tempo  per  l'invio  a  tutti  gli  accennati  possessori  non  dichia- 
ranti dell'avviso  modulo  H. 

Importa  finalmente  osservare  che,  come  fu  già  dichiarato  nella  Cir- 
colare 30  agosto,  n.  248-9,  per  la  imposta  sulla  ricchezza  mobile, 
sebbene  il  termine  per  la  trasmissione  delle  tabelle  alle  Commissioni 
di  sindacalo  sia  prorogalo  al  10  ottobre,  onde  facilitare  il  lavoro  alle 
medesime,  dovranno  gli  Agenti  delle  Tasse,  anche  prima  del  25  set- 
tembre, trasmettere  quella  parte  di  tabelle  che  già  abbiano  compilato; 
e  ciò  potranno  fare  facilmente  se,  giusta  le  norme  avanti  tracciate, 
incomincino  fin  da  ora  Tesarne  delle  schede  e  dividano  poi  la  tabella 
in  quinlernelti  senza  alterare,  per  quanto  possibile,  l'ordine  alfabetico 
tanto  necessario  alla  facilitazione  delle  successive  operazioni. 

Il  sottoscritto  si  riserva  di  venir  diramando  ulteriori  istruzioni  a  fa- 
cilitare il  compito  degli  Agenti  delle  Tasse  nelle  successive  operazioni 
prescritte. 

Raccomanda  intanto  la  massima  sollecitudine  ed  esattezza  neira- 
dempimento  di  quelle  che  sono  nella  presente  indicale. 

//  Direttore  generale  Sacchi. 
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13  agosto.  D.  Preshienledel  Coiisigiio  forestale;  stipendio  attribuitogli,  p.  1889. 
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15  settembre.  Fogli  di  via  agl'indigenti  senza  h  tessere  relative,  pag.  1890. 
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Carceri  giudiziarie;  mantenimento  dei  detenuti,  pag.  1895!. 

Guardie  di  S.  P.;  resa  semestrale  dei  conti  amministrativi,  p.  1892. 
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Servizio  deglMspetiori  demaniali  rispetto  alle  Tasse  dirette,  p.  1898. 

Imposta  fondiaria;  soluzione  di  quesiti  intorno  alla  Legge,  pag.  1899. 

Dazio-consumo;  vivandieri  militari;  generi  da  riesportarsi,  pag.  1901 . 

Obblighi  dei  Vice^Gonservalori  e  Commissari  del  Vaccino  ,  p.  1919. 

Impiegati  delle  cessate  Intendenze;  pensioni  da  liquidarsi,  p.  1902. 

Conlravveni.  alla  Legate  sulle  privative;  mezzi  di  fwsporlo,  p.  19,02. 

Btozioni  politiche  ;  Sicilia  ;  ialerpretazione  di  un  decreto  ,  pag.  1903. 

Ricchezza  mobile;  quote  inesigibili  sulla  imposta  186<l(-65,  pag.  1904. 

Soppressione  di  diversi  magazzini  succiirsali  del  bollo,  pag.  1907. 

Ricchezza  mobile;  contingenti  provinciali  pel  1865,  pag.  1907. 

Commèrcio  de^li  stracci  durante  ^epidemia  colerosa,  pag.  1908. 

Soluzione  di  quesiti  sulle  nomine  dei  Segretari  Comunali,  pag.  1909. 

Segretari  Comunali  ;  istruzione  porgli  esami  degli  aspirsinti,  p.  1941. 

Accertamento  della  rendita  fondiaria;  Impiegati  catastali,  pag.  1914. 

Contravvenzioni  gabellarle;  concorso  delle  Guardie  Daziarie,  p.  1916. 
3  ottobre.  Ferrovie  della  Società  dell'Alta  Italia;  sorveglianza  doganale,  p.  1916. 
5  »  Provincie  Napolitano  e  Sicule;  tasse  per  le  licenze  di  caccia,  p.  1919. 
1S      >      Spese  di  perizia  e  di  visite  per  la  costruzione  dei  Cimiteri,  p.  1918. 

27  >      Congresso  in  Genova  dei  Delegati  delle  Camere  Commerciali»  p.  1918. 


(N.  «473)  REGIO  DECRETO 

inserto  nella  Gazzetta  Ufficiale  il  30  ottobrc•186^). 

Viene  soppresso  lo  stipendio  ailribuiio  al  posto  di  Presidente 
del  Consiglio  Forestale, 

VITTORIO  EMANDELE  II,  Re  d'Italia. 

Visti  i  noslri  Decreti  U  agosto  e  20  novembre  1864,  N.  1899  e 
S019;  visto  il  Capitolo  3^  lettera  F,  del  Bilancio  passivo  del  Mini- 
stero di  Agricollura,  Industria  e  Commercio,  del  corrente  anno  1865; 
sentito  il  Consiglio  de'Minislri-,  sulla  proposizione  del  nostro  .Ministro 
per  gli  affari  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio,  abbiamo  decre- 
tato e  decretiamo: 

Art.  1.  È  .««oppresso  Io  stipendio  attribuito  al  posto  di   Presidente' 
del  Consigi  o  Forestale.  —  II  nostro  Ministro  Segretario  di  Stalo  per 
gli  affari  di  Agricollura,  Industria  e  Commercio  sarà  Presidente  del 
Consiglio  medesimo,  e  potrà  delegare  le  sue  facoltà  ad  uno  dei  Membri 
del  Consiglio  slesso. 
60  C.  C. 
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Ari.  2.  La  Tabella  B  annessa  al  mentovato  Regio  Decreto  4  4  agoslo 
4864  rimane  aumentata  di  un  posto  di  Ispettore  di  prima  classe  - 
di  due  posti  di  Alunno  -  di  otto  posti  di  Guardaboschi  a  piedi  —  di 
un  posto  di  Guardaboschi  a  cavallo. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  addì  43  agoslo  4865. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  Tokelli.  -  Q.  Sella. 


REGIO  DECRETO 

inserto  nella  Gazzella  Ufliciale  il  30  oUobre  1865. 

Apertura  di  due  vie  d'accesso  alla  slaiione  delle  strade  ferrate 
e  di  due  piazze  nella  città  di  Bologna. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Sulla  proposta  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  pei  Lavori 
Pubblici;  vista  la  domanda  presentata,  in  dipendenza  di  analoghe  de- 
liberazioni del  Consiglio  Comunale ,  dalla  Giunta  Municipale  di  Bo- 
logna nello  scopo  di  ottenere  approvata  e  dichiarala  di  pubblica  uti- 
lità l'apertura  di  due  nuove  vie  d'accesso  alla  stazione  delle  strade 
ferrate ,  e  la  formazione  di  due  piazze  interna  ed  esterna  in  delta 
città  ;  vedute  le  opposizioni  elevale  da  diversi  proprietarii  contro  la 
pubblica  utilità  delle  opere  progetlate  ;  visto  l'Editto  Pontificio  3 
luglio  1852;  viste  le  Leggi  20  novembre  1859  e  20  marzo  4865, 
ecc. ,  abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1.  Sono  approvale  e  dichiarale  di  pubblica  utilità  le  opere 
di  apertura  di  due  nuove  vie  d'accesso  alla  stazione  delle  strade  fer- 
rale, e  di  due  piazze  interna  ed  esterna  nella  cillà  di  Bologna^  giusta 
il  piano  l^*  aprile  1862,  redatto  dall'Uflicio  tecnico  Municipale  di  essa 
città;  quale  piano,  visto  d'ordine  nostro  dal  Ministro  predetto,  rimarrà 
unito  al  presente  ^Decreto. 

Art.  2.  Per  le  espropriazioni  occorrenti  in  dipendenza  della  dichia- 
razione di  utilità  pubblica  precedentemente  fatta  si  osserveranno  le 
norme  stabilite  dalle  Leggi  in  vigore. 

Il  Ministro  ecc.  —  Dato  a  Torino  addì  26  agosto  1865. 

VITTORIO  EMANUELE.  ^  S.  Jàcini. 


Firenze^  13  settembre  1865. 

Circolare  (Dìv.  4*)  del  Ministero  deirinterno  ai  Prefetti. 

Contro  Vabuso  di  rilasciare  i  fogli  di  via  ad  indigenti 
senza  le  tessere  relative, 

A  questo  Ministero  vengono  falli  reclami  sulT  abuso  introdottosi 
presso  alcune  Autorità  chiamate  al  rilascio  di  fogli  di  via  agli  indigenti 
di  non  valersi  del  modulo  prescritto  dalla  Circolare  10   aprile  1863, 
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n.  67  di  protocol^  18624*1433,  a  cui  sono  annesse  le  tessere  a  giu- 
stificazione degli  operali  pagamenti,  dai  che  ne  deriva  che  le  Arnmini» 
sirazioni  municipali,  tenute  dalla  Legge  24  giugno  1860  ad  »micipare 
il  pagamento  delle  indennità  relative,  sono  poste  nella  condizione  di 
vedersi  rifiutare  il  rimborso  delle  somme  pagaie  per  impossibilità  di 
produrre  a  corredo  delle  loro  specifiche  di  credilo  i  narrati  titoli.  — 
V.  Celerif.  1863,  pag.  1753. 

Essendo  necessario  che  simile  abuso  venga  a  cessare,  il  Sottoscritto 
prega  i  singoli  signori  Prefetli  di  far  conoscere  alle  Autorità  da  essi 
dipendenti  Tassoluto  obbligo  che  tengono  di  uniformarsi  alle  prescri- 
zioni della  riferita  Circolare,  prevenendole  che  in  caso  diverso  sarà 
posto  a  loro  carico  l'ammontare  delle  spese. 

Pel  Ministro,  Raeli. 


Toritio,  14  settembre  1865. 

Circolare  (Div.  8*)  del  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culti. 

Comunicazione  delle  sentenze  penali  alle  Autorità  di  Sicurezza  Pubblica, 

Aflìnchè  TAulorilà  di  Pubblica  Sicurezza  possa  con  efficacia  eser- 
citare la  sua  sorveglianza  sopra  i  condannati  alloraquando,  scontata  la 
pena,  ritornano  in  società,  è  d'uopo  che  ad  essa  siano  note  tutte  le  con- 
danne penali  non  solo,  ma  ben  anche  il  titolo  per  cui  furono  emanate. 
A  ciò  provvedeva  la  Legge  di  Pubblica  Sicurezza  del  13  novembre  1859, 
che  era  in  vigore  in  pressoché  tutte  le  Provincie  del  Regno,  prescri- 
vendo che  un  sunto  di  tutte  le  sentenze  di  condanna  dovesse  a  quelle 
Autorità  essere  trasmesso  dai  Segretari  dei  Giudici  di  Mandamento  e 
dal  Pubblico  Ministero  presso  i  Tribunali  e  le  Corti. 

Siffatta  disposizione  non  fu  riprodotta  nella  recente  Legge  di  Pub- 
blica Sicurezza  20  marzo  1865,  non  già  perchè  fosse  intendimento  di 
togliere  questo  obbligo  ai  Segretari  di  Mandamento  ed  al  Pubblico  Mi- 
nistero, ma  bensì  perchè  si  riconobbe  non  essere  opportuno  farne  og- 
getto di  provvedimento  legisIati«'o.  —  V.  Celerif.  1865,  pag.  1057,  e 
Suppl.  del  1865,  N.  2248.  —V.  Celerif.  1859,  pagina  1521. 

Dopo  avere  quindi  preso  gli  opportuni  concerti  col  Ministero  dell'In- 
terno, il  Guardasigilli  prescrive: 

1.  Che  di  tutte  le  sentenze  pei^ali  pronunziate  dai  Tribunali, 
dalle  Corti  d'appello  e  di  Assisie,  debba  per  cura  del  Pubblico  Ministero 
trasmettersi  un  sunto  all'Autorità  di  Pubblica  Sicurezza  del  luogo  in  cui 
la  sentenza  è  emanata  ; 

2.  Che  di  tutte  le  sentenze  penali  pronunciate  dai  Giudici  di  Man- 
damento 0  dai  Pretori  debbasi,  per  cura  dei  loro  Segretari  o  Cancel- 
lieri, trasmettere  un  estratto  airAutorità  di  Pubblica  Sicurezza  del  Co- 
mune in  cui  è  domiciliato  il  condannato,  quando  il  domicilio  di  questo 
trovasi  nei  limiti  del  Mandamento  o  della  Pretura,  ed  airAutorità  di 
Pubblica  Sicurezza  del  Circondario,  quando  il  condannalo  trovasi  do- 
miciliato fuori  del  Mandamento*  o  della  Pretura. 

Il  Sottoscritto  prega  i  signori  Procuratori  generali  a  provvedere  per 
l'esatta  osservanza  di  queste  prescrizioni,  e  soggiunge  che  ad  agevolare 
l'opera  dei  Segretari  o  Cancellieri  si  potrebbe  per  questi  estratti  di  sen- 
tenze far  uso  di  moduli  a  stampa. 

Pel  MifUstro,  Eula. 
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Tonno,.  14  set  femore  1865. 

Circolare  (Div.  9*)  del  Ministero  deirinterno  ai  Prefetti. 

Quadro  trimestrale  delle  giornate  di  presenza  dei  ditenuti 
nelle  Carceri  giudiziarie,  e  delle  spese  relative  al  mantenimento  dei  medesimi. 

Per  elTelto  delia  delegazione  fatta  con  Decreto  Ministeriale  del  5 
aprile  1864  alle  Prefeliure  di  liquidare  e  pagare  sui  crediti  loro  aperti 
sul  capìtolo  47  del  bilancio  di  quell'anno  le  spese  di  mantenimento  dei 
ditenuli  in  dipendenza  dei  vigenti  contratti  d'&pj^allo,  è  venuto  a  man- 
care a  questo  Ministero  il  mezzo  di  conoscere  con  prontezza  il  movi- 
mento trimestrale  di  queste  spese,  e  la  misura  degli  abbuonconti  rila- 
sciati. —  V.  Celerif.  1861,  pag.  1057  e  1169. 

Ad  ovviare  a  questo  inconveniente  vorranno  le  Prefetture,  appena 
liquidato  ogni  trimestre,  trasmettere  a  questo  Ministero  un  Quadro 
riassuntivo  conforme  al  modello  annesso:  la  formnzione  e  trasmissione 
di  questo  Quadro  dovrà  estendersi  alle  contabilità  dei  due  trimestri 
ora  trascorsi,  mentre  non  mancheranno  certamente  agli  Uffizi  di  Pre- 
fettura gli  elementi  necessari;  elementi  che  in  ogni  caso  potranno  pro- 
curarsi presso  gli  Uffizi  di  Riscontro. 

Ad  ottenere  la  sollecita  formazione  del  Quadro  dovranno  le  Prefet- 
ture eccitare  i  fornitori  alla  produzione  delle  rispettive  contabilità, 
essendo  intendimento  di  questo  Ministero  che  le  spese  relative  a  questo 
ramo  di  servizio  siano  liquidate  e  pagate  con  sollecitudine. 

Avvertasi  in  ultimo  che  nella  colonna  2\  sotto  Tindicazione  del  Co- 
mune, debbono  sempre  iscriversi  per  ordine  di  Circondario  tutti  i  Car- 
ceri della  Provincia  compresi  neirappxìlto,  eziandio  quando  non  vi  si 
abbiano  giornate  di  presenza  a  segnare,  non  che  quelli  condotti  ad 
economia,  facendo  di  questi  ultimi  annotazione  nella  colonna  Osservci- 
zioni:  eguale  annotazione  si  dovrà  fare  quando  per  qualche  Carcere 
sia  rimasta  pendente  o  non  prodotta  la  relativa  contabilità,  col  citare 
il  motivo  del  ritardo. 

//  Direttore  Generale  G.  Boschi. 

Firenze,  15  settembre  1865. 

Circolare  (Div.  3*)  del  Mi/iislero  deirinterno  ai  Prefetti. 

Guardie  di  Sicurezza  Pubblica.  —  Resa  semestrale  dei  conti  delP Amministraz. 

L*esperienza  fattane  nelToccasione  del  trasferimento  della  Capitale, 
ha  dimostrato  la  convenienza  di  stabilire  che  i  comi  riassumeati  la 
gestione. delle  Amministrazioni  dello  Guardie  di  pubblica  sicurezza  siano 
compilali  semestre  per  semestre,  e  presentati  al  Ministero  allo  scadere 
dei  mesi  di  giugno  e  di  dicembre  d'ogni  anno. 

Rimangono  perciò  ctm  la  presente  modificate  in  tal  senso  le  dispo- 
sizioni di  cui  alTarticolo  44  del  Regolamento  31  agosto  )861  ,  e  la 
resa  dei  conti  per  la  gestione  del  corrente  secondo  semestre  sarà 
fatta  al  Ministero  ai  primi  del  prossimo  mese  di  gennaio.  —  V.  Cele- 
rifera  1861,  pag.  1911. 

Nel  partecipare  questa  determinazione  all'onorevole  signor  Prefetto, 
il  Ministero  lo  prega  di  volerla  comunicare  alla  dipendente  Ammini- 
strazione delle  Guardie.  Pel  Ministro,  Raeli. 
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Tarino,  15  HiUmhre  1865. 

Circolare  (N.  259-14,  Div.  1')  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  delle  Tasse  e  del  Demanio). 

Norme  agU  Agènti  deile  Ta$ge  per  la  compilazione  della  tabella 
Mie  rendite  derivanti  dall'imposta  sui  fabbricati. 

Quantunque  la  compilazione  deiresemplare  della  tabella  delle  ren« 
dite  dei  fabbricati  (mod.  C),  che  gli  Agenti  delle  Tasse  debbono  tra- 
smettere alla  Commissione  di  sindacato,  e  di  cui  sì  è  discorso  nella 
Circolare  a  stampa  del  27  luglio  ultimo,  n®  231  j^,  ed  in  quella  del  12 
corrente  mese,  n*"  258il3,  non  presenti  serie  dillìcoltà,  avendo  essi  già 
sott'occhio  l'esemplare  loro  trasmesso  dai  signori  Sindaci,  tuttavia  il 
SoUoscrìtto  crede  utile  segnare  agli  Agenti  delle  Tasse  alcune  norme 
accompagnate  da  una  tabella  esemplificata,  onde  il  lavoro  proceda  in 
modo  uniforme  in  tutto  il  Regno. 

Come  fu  già  detto  nella  precitata  Circolare  del  12  corrente  mese,  i 
possessori  devono  figurare  sulla  tabella,  per  quanto  è  possibile,  in  or- 
dine alfabetico,  il  che  servirà  a  facilitare  e  sempliOcare  le  successive 
operazioni.  —  V.  alle  pag.  1417  e  1887. 

La  tabella  deve  essere  formata  in  modo  che  ciascun  corpo  di  fab- 
bricato 0  di  casa  vi  figuri  colla  rispettiva  rendita.  Però  quando  un 
corpo  di  fabbricato  si  componga  di  un  opifìzio  e  di  locali  che  ser- 
vano di  abitazione,  la  rendita  che  si  riferisce  alFopifuio  deve  essere 
tenuta  distinta  da  quella  dei  locali  che  servono  di  abitazione,  come  si 
scorge  dair  esempio  indicato  al  n""  3  delTannesso  modulo  di  tabella 
esemplificato.  E  cosi  pure  tuttavolta  che  un  fabbricalo  sia  composto  di 
parti  le  quali  si  debbano  assegnare  a  diversa  categoria,  come  all'e- 
sempio indicato  al  n^  4  del  modulo  stosso,  allora  la  rendita  di  cia- 
scuna parte  vuole  essere  tenuta  distinta  ed  iscritta  nella  colonna  della 
categoria  cui  appartiene. 

Riguardo  ai  fabbricati  posseduti  da  più  individui,  se  si  tratta  di  pro- 
prietà indivisa,  e  quimii  dichiarata  da  uno  a  nome  anche  di  tutti  gli 
altri  comproprietari,  bisognerà  inscrivere  nella  colonna  n""  3  della  ta- 
bella il  nome  di  tutti  i  comproprietari.  Se  si  tratta  di  un  unico  fab- 
bricato, diviso  in  più  parti,  posseduto  rispettivamente  da  due  o  più 
individui,  e  quindi  sia  stata  da  ognuno  dichiarala  la  propria  parte, 
bisognerà  conservare  nella  tabella  Inie  distinzione,  indicando  nella 
colonna  delle  osservazioni  che  si  tratta  d*una  parte  di  fabbricato. 

Ciò  che  importa  sia  in  modo  non  dubbio  constatalo  è  la  natura 
della  costruzione  ,  onde  si  possa  a  colpo  d'occhio  discernere  se  si 
tratti  di  opifizio  o  di  altro  fabbricato.  Non  isfiii[rgirà  agli  Agenti  delle 
Tasse  la  importanza  di  siffatta  distinzione,  imperocché  per  avere  la 
rendita  netta  bisogna,  a  termini  delPart.  3  della  Legge,  dedurre  da 
quella  lorda  il  terzo  per  gli  opifizi  ed  il  quarto  per  gli  altri  fabbricati 
o  costruzioni. 

A  dinotare  la  natura  dei  fabbricati  è  destinala  la  colonna  5  della 
tabella,  dalla  quale  deve  pertanto  emergere  in  modo  chiaro  se  la  co- 
struzione debba  o  non  ritenersi  come  opifìzio. 

Nelle  colonne  6  e  7  si  deve  indicare  la  situazione  ed  il  numero  ci- 
VIGO  0  della  porla  quando  si  tratti  dì  case  numerate. 
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Come  si  scorge  dal  modulo  stesso  della  tabella,  le  rendite  dei  fab- 
bricati vanno  divise  in  tre  categorie:  la  1*  categoria  comprende  i  fab- 
bricati già  soggetti  a  tassa,  od  esenti  perchè  non  censiti;  la  2"  cate- 
goria comprende  i  fabbricati  che  erano  dichiarati  esenti  da  tassa  dalle 
Leggi  preesistenti  a  quella  del  conguaglio  della  imposta  fondiaria  che 
ha  fatto  cessare  tutti  i  privilegi,  assoggettando  ad  imposta  tutti  imii- 
stintamente  gli  immobili  di  qualunque  natura  e  pertinenza;  la  3*  ca- 
tegoria infine  comprende  quei  fabbricati  che  per  essere  di  nuova  co- 
struzione devono  godere  per  due  anni  dell  esenzione  accordata  dal- 
l'art. 18  della  Legge  sui  fabbricati. 

La  rendila  pertanto  dei  fabbricati  che  prima  della  citata  Legge  del 
conguaglio  erano  già  soggetti  ad  imposta,  come  le  rendite  di  quelli 
che  non  erano  censiti,  quantunque  dovessero  esservi  soggetti,  dovranno 
essere  descritte  dagli  Agenti  delle  Tasse  nelle  colonne  8  e  11  disila 
tabella;  la  rendita  dei  fabbricati,  i  quali  erano  dichiarati  esenti  da  im- 
posta, e  pei  quali  resenzione  cessò  in  virtù  dell'art.  11  della  Legge 
del  conguaglio,  sarà  descritta  nelle  colonne  9  e  12;  ed  infine  nelle  co- 
lonne iO  e  13  saranno  descritte  le  rendite  di  quei  fabbricati,  la  co- 
struzione dei  quali  sia  posteriore  alla  promulgazione  della  Legi;e  di 
imposta  sui  fabbricali,  vale  a  dire,  come  fu  già  spiegalo  colla  Circo- 
laro del  18  luglio  u.,  n®  229i7,  posteriore  al  26  gennaio  1865.  —  V. 
alle  pag.  1395  e  1339. 

La  rendita  del  fabbricati  della  3*  categoria,  che  siensi  resi  o  sì  ren- 
dano abitabili  o  servibili  durante  il  1865,  non  andrà  soggetta  ad  ini- 
posla  che  per  Tanno  1867;  ma  importa  che  sia  accertato  mediante  :in- 
notazione  da  farsi  sulla  tabella  alla  colonna  delle  osservazioni  Tepoca 
precisa  in  cui  i  fabbricati  stessi  si  sono  resi  abitabili  o  servibili. 

Le  Commissioni  di  sindacato  vorranno  portare  su  di  ciò  la  loro  at- 
tenzione nel  corso  delle  operazioni  cui  devono  procedere  per  bene  ac- 
certare a  quale  categoria  un  fabbricato  debba  appartenere. 

Gli  Agenti  delle'Tasse  avranno  poi  specialmente  cura  che  nella  ta- 
bella tra  un  proprietario  e  Taltro  sìa  lasciata  una  linea  in  bianco  onde 
ovviare  a  possibili  equivoci  e  confusioni. 

Le  suespresse  osservazioni  essendo  sufficienti  a  porre  in  grado  gli  . 
Agenti  delle  Tasse,  non  che  le  Commissioni,  di  riempire  rej;  ola  mi  ente, 
per  la  parie  che  loro  rispettivamente  riguarda,  la  tabella  delle  rendite, 
il  Sottoscritto  si  limita  per  ora  a  raccomandare  agli  Agenti  di  porre 
ogni  attenzione  nel  lavoro  in  discorso,  riservandosi  di  dare  all'eve- 
nienza altri  schiarimenti  per  le  successive  operazioni  che  si  devono 
eseguire  sulla  tabella  dalle  Commissioni  di  sindacato  e  dalle  Giunte 
provinciali  di  appello. 

^    //  Direttore  generale  Sacchi. 
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Torino  j  15  settembre  1865. 

Circolare  <N.  260-11,  Div.  i«)  del  Minislero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  delle  Tasse  e  del  Dennanio). 

Norme  agli  Agenti  delle  Tasse  per  Vesatne  delle  schede^ 

e  per  la  formazione  delle  tabelle  delle  rendite  derivanti  dal  conguaglio 

dell'imposta  fondiaria. 

Facendo  seguito  alla  precedente  Circolare  del  5  corrente  mese,  nu- 
mero 251-9,  il  Sottoscrillo,  a  raggiungere  lo  scopo  che  la  disamina 
delle  dichiarazioni,  e  la  compilazione  delle  tabelle  delle  rendite  ven- 
gano eseguite  in  modo  uniforme  dagli  Agenti  delle  Tasse,  reputa  op- 
portuno di  segnar  loro  altre  norme,  accompagnandole  da  un  modulo 
di  tabella  esempiiGcnto  che  va  annesso  alla  presente. 

Quando  gli  Agenti  delle  Tasse  abbiano  accertata  la  rendita  lorda, 
come  è  detto  nella  citata  Circolare,  dovranno  portare  la  loro  attenzione 
sulle  spese  che  si  possono  dedurre  dalla  rendita  medesima,  delle  quali 
è  cenno  agli  articoli  13  e  14  del  Regolamento. 

Per  i  beni  dati  in  affitto  non  devono  ammettersi  in  deduzione  che 
quelle  spese  ordinarie  di  manutenzione  che  non  sieno  state  poste  a 
carico  dell'affittuario,  e  le  spese  pel  fillo  delle  acque  di  irrigazione, 
che  sono  sopportale  dal  proprietario;  dal  che  deriva,  che  quando  i  beni 
sieno  irrigati  con  acque  che  appartengano  allo  slesso  proprietario  non 
vi  può  essere  luogo  a  deduzione  per  le  acque,  airinfuon  delle  spese 
d'arginatura,  che  in  tal  caso  entrano  nel  novero  di  quelle  dette  di  ma- 
nutenzione. —  Ved.  alle  pagine  1688  e  1030. 

Per  i  beni  tenuti  ad  economia,  come  pure  per  quelli  coltivati  a  rnez- 
zailria.  ed  in  genere  a  colonia  parziaria,  sono  ammesse  in  deduzione 
le  spese  di  coltivazione,  di  marìulonzione  ed  i  fìtti  delle  acque  d'irri- 
gazione. Sotto  nome  di  Spese  di  manuienzione  s'intendono  generalmente 
le  seguenti: 

1*»  Quelle  d'arginatura  che  si  verificano  periodicamente  per  ri- 
parare il  fondo  dalla  irruzione  delle  acque,  e  quelle  annuali  per  la 
conservazione  ed  espurgo  dei  fo^si  di  scolo.. 

2"*  Quelle  per  le  riparazioni  alle  case  rurali  abitate  dal  colono  e 
dalia  sua  famiglia  ed  ai  muri  di  cinta  ed  alle  siepi.* 

3"*  Ed  in  genere  quelle  che  occorrono  a  periodi  determinati  e  certi 
per  conservare  il  fondo  in  istafo  normale. 

Non  si  potrebbero  considerare  come  spese  ordinarie  di  manuten- 
zione quelle  che  hanno  per  oggetto  dì  aumentare  il  valore  capitale 
del  fondo,  o  fossero  necessarie  per  riparare  i  danni  o  guasti  cagionati 
dallo  straripamento  delle  acque,  o  da  accidenti  atmosferici;  né  quelle 
per  la  costruzione  di  strade,  d'abbellimento  o  per  l'impianto  e  la  con- 
servazione di  giardini,  per  ampliare  la  casa  rurale  o  per  cingere  di 
muro  0  di  siepi  il  fondo. 

Le  spese  ordinarie  di  coltivazione  sono  quelle  che  annualmente  oc- 
corrono per  otlenere  le  diverse  specie  di  prodotti  del  fondo,  come  sa- 
rebbero le  rimunerazioni  in  danaro,  in  natura  od  altre,  ai  coloni,  ai 
mezzadri  e  lavoranti,  abbiano  o  no  il  bestiame  e  gli  attrezzi;  il  concime, 
le  sementi,  i  sostegni  delle  viti,  ecc.,  la  manutenzione  e  conservazione 
degli  strumenti  ed  attrezzi  agricoli. 
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Fra  le  spese  di  coIlWazione  non  potrebbero  noverarsi  quelle  neces- 
sarie alla  compera  del  bestiame,  delie  macchine,  attrezzi  ed  utensili , 
né  quelle  per  il  drenaggio,  per  la  costruzione  di  canali,  per  rimpianto 
di  nuovi  sistemi  colonici  ed  agricoli;  per  il  prosciugamento  e  le  bo- 
nificazioni di  terreni;  insomma  tulle  quelle  spese  che  non  abbiano  un* 
carattere  permanente  e  periodico,  e  servano  ad  aumentare  il  capitale 
fondiario,  e  ad  accrescere  la  produzione  normale  dello  stabile. 

Quando  ì  fondi  sieno  tenuti  ad  economia  e  coltivali  personalmente 
dal  loro  proprietario  o  da  membri  della  sua  famiglia,  il  compenso  da 
portarsi  in  derfuzione  per  Topera  loro  non  potrà  mai  essere  tale  che  la 
rendita  imponibile  rimanga  al  disotto  della  somma  che  si  potrebbe  ri- 
cavare dal  fondo  quando  fosse  dato  in  affitto. 

Nessuna  detrazione  può  aver  luogo,  come  prescrive  Tarticolo  15  del 
Regolamento,  per  decime,  canoni,  livelli,  debili  e  pesi  ipolecari  o 
censuarì. 

Per  apprezzare  poi  le  spese  di  manutenzione  e  coltivazione  per  i 
beni  tenuti  ad  economia ,  gli  Agenti  delle  Tasse  potrebbero  pigliar 
norma  dai  beni  che  in  analoghe  condizioni  agricole  sieno  condoni  a 
colonia  parziaria. 

Se  ad  esempio  la  maggior  parte  dei  beni  d'una  data  specie  di  col- 
tura, del  Comune  o  delle  località  vicine,  sia  data  a  mezzadria,  ciò  vuol 
dire  che,  salve  poche  eccezioni  dipendenti  da  circostanze  eccezionali, 
le  spese  di  manutenzione  e  di  coltivazione  dei  beni  della  stessa  specie 
di  coltura  condoni  ad  economia  eguagliano  ad  un  dipresso  la  metà 
del  valore  della  produzione  annua. 

Se  invece  la  maggior  parte  dei  beni  fosse  condotta  a  terziaria,  ciò 
significherebbe  che  le  spese  di  manutenzione  e  di  coltivazione  ugua- 
glierebbe  circa  il  terzo  del  valore  della  produzione  annua. 

Ben  inteso  che  gii  Agenti  delfe  Tas<:e  devono  stabilire  simili  con- 
fronti con  molto  discernimento,  tenendo  sempre  conto  delle  peculiari 
circostanze  di  ciascun  fondo,  vuoi  rispetto  alle  condizioni  aj^ricole,  vuoi 
rispetto  alle  condizioni  di  località  e  di  situazione  dei  fondi.  A  tal  fine 
riescirà  loro  multo  util«  l'opera  del  Perito,  che,  in  quei  casi,  nei  quali 
assolutamente  scarseggino  elementi  di  confronto,  potrà  recarsi^  sui 
luoghi  onde,  prendere  sommaria  cognizione  delle  condizioni  locali. 

Riguardo  poi  itHa  compilazione  delle  tabelle,  gli  Agenti  delle  Tasse 
devono  avvertire,  come  fu  già  detto  nella  Circolare  del  5  settembre, 
n°  251-9,  che  i  contribuenti  figurino  nella  tabella,  per  quanto  è  pos- 
sibile, in  ordine  alfabetico,  il  che  servirà  a  facilitare  e  semplificare  le 
successive  operazioni.  —  V.  alla  pagina  1043. 

I  corpi  di  terra,  o  fondi,  o  cascine,  o  poderi  devono  inscriversi  nella 
tabella  colla  rispettiva  rendita,  come  risultano  dalla  scheda  di  dichia- 
razione, a  meno  che  in  essa  sieno  stati  indebitantente  amalgamati  in- 
sieme vari  corpi  di  terra,  o  fondi,  o  cascine,  o  poderi,  contrariamente 
al  prescritto  delTart.  11  del  Regolamento,  e  dalla  Circolare  del  15  agosto 
nllimo  n.  243-8,  nel  qual  caso  gli  Agenti  delle  Tasse  rifornieranuo,  o 
faranno  riformare  da  coloro  che  .la  fecero,  la  scheda.  —  Ved.  alia  pa- 
gina 1593. 

Come  si  scorge  dall'annesso  modulo  di  tabella,  le  rendile  dei  beni 
stabili  non  urbani  furono  divise  in  tre  categorie:  la  1*  categoria  com- 
prende i  beni  che  prima  della  Legge  del  conguaglio  erano  già  soggetti 


Digitized 


by  Google 


1897 
^IIMmposla  fondiaria;  la  2"  categoria  comprende  quelli  che  anterior- 
mente alla  Legge  stessa  erano  censibilì  ma  non  censiti;  ed  infine  la 
3*  categoria  comprende  quei  beni  che  dalle  Leggi  preesistenti  a  quella 
del  conguaglio  erano  dichiarali  esenti  dall'imposta  fondiaria,  e  che 
furono  specificali  nella  Circolare  a  stampa  del  15  agosto  ultimo,  nu- 
mero 243-8.  —  V.  alla  pag.  i59i. 

Non  isfuggirà  agli  Adenti  delle  Tasse  la  importanza  dì  sifTatta  di- 
stinzione, imperocché  il  contingente  comunale  o  consorziale  si  deve 
esclusivamente  ripartire  sulle  rendile  dei  beni  della  prima  cate^'oria, 
mentre  a  quelli  della  seconda  si  deve  applicare  un'imposta  analoga  a 
quella  che  risulterà  per  quelli  della  prima,  che  a  termini  del  3^  alinea 
dclPart.  ì%  della  Le^^e  di  conguaglio,  deve  andare  in  compenso  allo 
Stato  delie  perdite  cui  va  soggetto  in  virtù  dell'art.  3  della  Legge 
stessa;  ed  ai  beni  della  terza  categoria  a  tulto  il  «1866  non  si  devono 
applicare  che  due  terzi  dell'imposta  medesima,  che  devono  andare  in 
Giumento  dei  rispeltivi  contingenti. 

Importa  pertanto,  sia  nell'interesse  delle  Finanze,  sia  in  quello  dei 
contribuenti,  che  gli  Agenti  delle  Tasse  constatino  in  modo  non  itub- 
bio  a  quale  dell3  tre  categorie  si  debba  ciascun  fondo  assegnare. 

I  beni  delh  3"  categorìa  furono  designali  nella  citata  Circolare  del 
15  agosto  ultimo,  n<>  243*8;  quelli  della  i*  e  della  i*  si  potranno  fa- 
cilmente riconoscere  coll'esame  dei  ruoli  del  S""  semestre  1864. 

Le  Commissioni  di  sindacato  vorranno  portare  su  di  ciò  la  loro  at- 
tenzione nel  corso  delle  operazioni  cui  devono  procedere  per  bene  ac- 
certare a  quale  categoria  ciascun  fondo  debba  essere  assegnato. 

Con  queste  avvertenze  non  riuscirà  difficile  agli  Agenti  delle  Tasse 
il  riempire  le  colonne  della  tabella  dalla  7"  alla  li*  hiclusive ,  ma 
immediatamente  sotto  le  somme  dichiarale  dal  contribuente  porranno 
in  inchiostro  rosso  quelle  che  essi  crederanno  di  proporre,  che  nella 
tabella  esemplificata  figurino  in  corsivo. 

Quando  non  esiste  dichiarazione  del  contribuente,  o  di  chi  per  esso, 
gli  Agenti  delle  Tasse  non  avranno  che  a  descrivere  in  rosso  le  somme 
da  loro  proposto,  ciò  che  indicherà  abbastanza  che  la  dichiarazione  fu 
fatta  d'uftìcio.  Dovranno  poi  al  fine  di  ciascuna  pallina  della  tabella 
scrivere  la  somma  totale,  sia  delle  rendile  quali  furono  dichiarate  dai 
contribuenti,  sia  delle  rendite  medesime,  colle  modificazioni  portate 
dagli  Agenti,  come  appare  dall'unita  tabella  esemplificata.  Quest'ultima 
somma  dovrà  essere  notata  sotto  alla  precedente  in  inchiostro  rosso. 

Gli  Agenti  delle  Tasse  cureranno  inoltre  perchè  nella  tabella,  tra  ub 
proprietario  e  l'altro,  interceda  una  linea  in  bianco,  onde  ovviare  a 
possibili  equivoci  e  confusioni. 

Le  colonne  17,  i8  e  19,  destinate  a  rappresentare  la  rendita  nella 
dei  beni  delle  Ire  categorie,  saranno  per  ora  lasciale  in  bianco,  e  sa- 
ranno poi  dagli  Agenti  delle  Tasso  riempiute  colle  norme  che  verranno 
occorrendo,  in  seguito  tracciate,  quando  le  Commissioni  avranno  com- 
piuti i  loro  hivori ,  e  resleranno  definitivamente  stabilite  la  rendita 
lorda,  le  spese  da  ded ursi,  e  quindi  la  rendita  netta  di  ciascun  fondo 
e  di  ciascun  contribuente. 

II  Sotu>scrilto  raccomanda  agli  Agenti  delle  Tasse  di  usare  nelle  im^ 
portanti  operazioni  loro  demandate  la  massima  diligenza  ed  accura- 
tezza. Il  Direttore  generale  Sacchi. 
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Firenze^  18  settembre  1865. 
Circolare  del  Ministero  dell'Interno  ai  Prefetti. 

Non  godono  della  franchigia  postale  le  lettere  dirette  ai  Prefetti 
0  Sotto -Pre felli  per  privati  interessi. 

Le  lettere  che  per  mezzo  dolla  posta  i  privali  dirigono  nel  partico- 
lare loro  interesse  ai  signori  Prefetti  e  Sollo-Prefelti  non  godono  della 
franchigia,  ma  sono  sottoposte  alla  tassa. 

La  difficoltà  di  ottenere  per  siffatte  lettere  non  affrancate  il  paga* 
mento  della  tassa  ha  indotto  il  Ministero  dei  Lavori  Pubblici  ad  eter- 
minare:  che  i  signori  Prefetti  e  Sotto-Prefetti  risuggellino  le  anzidette 
lettere  e  le  riconsegnino  airUfficio  postale  colla  indicazione  del  cogno- 
me, nome  e  residenza  del  mittente  per  cosi  agevolare  il  modo  di  con* 
seguire  da  esso  il  pagamento  della  tassa. 

Ila  inoltre  suggerito  che  nel  Giornale  Ufficiale  della  Provincia  si  in- 
serisca una  nota  la  quale  avverta  il  pubblico  di  affrancare  le  lettere 
che  nel  loro  interesse  inviano  alle  Prefetture  e  Sotto-Prefetture,  al  Qne 
di  evitare  che  siano,  riconsegnale  alla  Posta. 

Nel  rendere  di  ciò  inlesi  i  signori  Prefetti  e  Sotto-Prefetti,  il  SoUo- 
scrilto  li  prega  di  attenersi  costantemente  alla  mentovata  determina- 
zione, e  di  secondare  il  sovraesposto  suggerimento. 

Pel  Ministro,  Raeli. 

Torino  y  18  settembre  1865. 

Circolare  (N.  254,  Div.  1«)  del  Ministero  delle  Finanze. 
(Direzione  generale  delle  Tasse  e  del  Demanio). 

Servizio  degli  Ispettori  Demaniali  rispetto  alle  Tasse  dirette» 

Col  R.  Decreto  26  luglio  1865  a  ciascuna  Direzione  delle  Tasse  e 
del  Demanio  venne  applicato  un  Ispettore  specialmente  incaricato  della 
parte  di  servizio  che  al  Catasto  ed  alle  Tasse  dirette  si  riferisce. 

Sulla  opera  di  questi  Ispettori  il  Ministero  fa  il  massimo  assegna- 
mento. 

Trattandosi  dell'esecuzione  di  Leggi  per  la  massima  parte  nuove,  e 
di  Uffici  novellamente  riordinati,  potranno  principalmente  nei  primi 
tempi  sorgere  dubbi,  ed  elevarsi  diffrcoltà  alle  quali  diffìcilmente  po- 
trebbero le  Direzioni  provvedere  colla  sollecitudine  che  si  richiede, 
mediante  Tordinaria  corrispondenza  d'Ufficio. 

Egli  è  necessario  che  le  Direzioni  si  trovino  continuamente  in  più 
stretta  relazione  cogli  Agenti  loro  dipendenti,  onde  poterne  da  vicino 
sorvegliare  e  dirigere  l'azione. 

Gli  Ispettori  sono  il  vero  anello  di  più  stretta  congiunzione  tra  le 
Direzioni  e  gli  Uffici  distrettuali,  recando  in  fluesli  per  cosi  dire  l'oc- 
chio e  la  mente  della  Direzione 

Onde  ciò  avvenga  è  indispensabile  che  gli  Ispettori  si  mettano  fre- 
quentemente in  giro  presso  gli  Uffici  distrettuali  per  vedere  come  il 
il  servizio  proceda,  per  dare  agli  Agenti  le  istruzioni  delle  quali  ab- 
bisognassero, per  appianare  le  difficoltà  che  si  presentassero,  e  tenere 
d*ogni  cosa  informata  la  Direzione. 
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Per  il  naovo  ordinamento  degli  Uffici  debbe  farsi  luogo  a  distribu- 
zione e  passaggio  di  carte  ed  atti  dall'uno  all'altro  Distretto.  Già  fu- 
rono a  questo  scopo  diramate  opporiune  istruzioni.  Ma  è  necessario 
ehe  Topera  attiva  degli  Ispettori  vcn^^a  a  far  si  che  quelle  istruzioni 
in  ogni  loro  parte  esattamente  sì  adempiano. 

I  signori  Direttori  disporranno  perlanlo  affinchè  senza  ritardo  gli 
Ispettori  recentemente  applicati  agli  Uffici  direttivi  si  accingano  alla 
visita,  prima  d*ogni  altro,  di  auegìi  Uffici  distrettuali  presso  i  quali 
debbe  aver  luogo  questa  distribuzione  di  carte  ed  atti,  e  veggano  sul 
luogo  quali  disposizioni  ulteriori  sia  opportuno  dare  o  promuovere, 
perchè  ogni  cosa  con  sollecitudine  si  compia,  e  possa  l'Ufficio  riordi- 
nato essere  in  grado  di  funzionare  senza  ostacoli. 

Non  dubita  il  Sottoscritto  che  i  signori  Ispettori  sapranno  in  questa 
prima  occasione  mostrarsi  degni  della  confidenza  che  il  Ministero  in 
essi  ripone.  —  V.  alle  pag.  1634  e  1853. 

I  signori  Direttori  disporranno  pure  affinchè  gli  Ispettori  e  Sotto- 
Ispettori,  ai  quali  sono  assegnati  speciali  Circoli  e  Distretti  di  ispezione, 
concorrano  anch'essi  a  coadiuvare  l'impianto  dei  nuovi  Uffizi  delle 
Tasse  dirette. 

È  intendimento  del  Ministero  che  questi  ultimi  Funzionari  abbiano 
eziandio  ad  occuparsi  sempre  della  sorveglianza  del  servizio  delle 
Tasse  dirette,  quando  questo  è  disimpegnato  dagli  Uffici  del  Registro 
presso  i  quali  si  trovano  in  verifica;  e  debbano  pure  esercitare  la 
stessa  sorveglianza  nelle  Agenzie  delle  Tasse  Dirette  ogni  qual  volta, 
trovandosi  già  sul  luogo  per  altre  operazioni,  ne  verranno  dai  signori 
Direttori  incaricati. 

II  Sottoscritto  raccomanda  allo  zelo  dei  signori  Direttori  l'esatto  e 
pronto  adempimento  delle  avvertenze  di  cui  si  fece  loro  questo  ra- 
pido cenno,  in  attesa  di  una  Istruzione  generale  che  abbracci  tutti  i 
singoli  rami  delle  Tasse  Dirette  e  Indirette  e  del  Catasto;  sono  infine 
pregati  a  voler  tenere  frequentemente  informato  il  Ministero  del  modo 
«ol  quale  l'opera  degli  Ispettori  procede. 

//  Direttore  generale  Sacchi. 


Firenze,  19  settembre  1865. 

Circolare  (N.  261-15,  Dìv.  1")  del  Ministero  delle   Finanze 
(Direzione  Generale  delle  Tasse  e  del  Demanio). 

Soluziane  di  quesiti  per  VattuazUme  della  Legge  che  unifica 
Fimposta  sui  fabbricati. 

Il  Sottoscritto  porla  a  conoscenza  di  coloro  che  hanno  ingerenza  nel- 
l'attuazione della  Legg^  d'unificazione  deirimposta  sui  fabbricati  la  so- 
luzione data  ad  alcuni  quesiti  che  vi  si  riferiscono.  —  Ved.  alle  pagine 
1591,  258,  827  e  1030. 

Bigattiere  anneise  alle  ca$e  ruralL  —  Le  bigattiere  annesse  alle  case  rurali 
SODO  in  generale  da  considerarsi  come  rnrali  ed  esenti  da  imposta  ,  a  meno 
^be  i  bachi  ivi  allevati  si  mantengano  principalmente  con  foglie  di  gelsi  poste 
in  terreni  di  altrui  proprietà,  in  guisa  che  questo  allevamento  costituisca  una 
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indusirta ,  tanto  distinta  dalla  coltivazione  del  fondo  ^  che  vi  di  debba  appli- 
care la  tassa  sulla  ricchezza  mobile.  In  questo  caso  saranno  considerato  come 
fabbricati  soggetti  alla  tassa. 

Quando  cosiffatte  bigattiere  siano  munite  di  meccanismi,  saranno  inoltre 
risguardale  come  opifìci. 

Cantine^  torchi,  aiuole^  ecc.  —  Principii  analoghi  voglionsi  osservare  per  le 
cantine ,  torchi ,  aiuole,  ecc.,  che  voglionsi  considerare  come  fabbricati  non 
compresi  nell'art.  2  della  Legge  sui  fabbricali,  quando  anche,  essendo  annessi 
a  case  rurali,  servono  alla  conservazione  o  manipolazione  di  prodotti  in  gran 
parte  spetUinti  a  proprietari  diversi  da  quello  che  possiede  il  terreno  cai 
vanno  connessi. 

Miniere,  cavB  e  torbiere.  —  Gli  edifici  annessi  alle  miniere,  cave  e  torbiere 
sono  sottoposti  alla  tassa  sui  fabbricati  perchè  non  servono  alla  coltivazione 
del  suolo  od  alla  manipolazione  dei  predoni  agrari!. 

Nel  caso  delle  miniere ,  cave  e  torbiere ,  potrà  snccedero  che  si  debbano 
pagare  tre  specie  d^imposla,  quella  sulla  proprietà  stabile  non  urbana,  quella 
SUI  fabbricati  e  quella  sulla  ricchezza  mobile.  Ove  la  impresa  sia  nelle  roani  di 
un  solo  ,  bisognerà  ripartire  prudenzialmente  il  reddito  della  medesima  fra  i 
Ire  enti,  tenendo  alPoccorrenza  conto  della  natura  di  questi  enti. 

E  cosi  ad  esempio^  abbiasi  una  miniera  dalla  quale  si  estragga  minerale  di 
rame,  che  supponiamo  dapprima  scelto  presso  la  bocca  della  miniera  slessa, 
e  poscia  meccanicamente  preparato  e  fuso  in  altro  fabbricato.  Conoscmidosi 
soltanto  il  reddito  complessivo  di  tutta  questa  industria,  converrà  valutare 
prudenzialmente  quanto  potrebbe  essere  il  fitto  della  miniera,  se  questa  spet- 
tasse ad  altri;  quanto  il  fino  dei  fabbricati  in  cui  albergano  i  minatori  e  sor- 
veglianti, e  si-  sceglie  il  minerale  senza  magistero  di  apparecchi  fissi;  quanta 
il  fìtto  attribuibile  ai  fabbricati  ove  sono  i  meccanismi  per  la  pesta,  cernita  e 
lavatura  del  minerale,  ovvero  fornaci  o  forni  fusori!.  Detraendo  dal  reddito 
totale  tutti  questi  fìtti  si  avrebbe  il  reddito  dì  ricchezza  mobile  attribuibile 
all'industria. 

E  cosi  avi-ebbesi,  oltre  la  tassa  sulla  proprietà  della  miniera,  una  tassa  aopra 
fabbricati,  una  parte  dei  quali  tassabile  come  fabbricati  ordinari,  ed  un'altra 
come  opifìci,  ed  una  tassa  sovra  ricchezza  mobile,  riducendo  i  relativi  redditi 
nella- misura  voluta  dalle  Leggi,  ed  applicando  le  occorrenti  aliquote. 

Case  d^abilazionc  che  si  affiliano  ammobiliale.  —  Il  2^  alinea  del  Parlicelo  5 
della  Logge  statuisce  che  il  reddito  da  dichiararsi  per  le  costruzioni  date  in 
aiBtto  gli  è  quello  risultante  dagli  aHitti  in  corso  ajPatto  della  dichiarazione. 
Ma  siccome  quando  una  casa  è  affìttala  mobiliala,  il  prezzo  d'aflitlo  non  rappre- 
senta solo  il  valore  locativo  della  casa,  ma  quello  eziandio-  della  mobilia,  ne 
deriva  che  non  si  potrebbe  considerare  la  rendita  che  se  ne  rieava  come  sog- 
getta interamente  alla  imposta  sui  fabbricati.  È  quindi  necessità  di  farne  riparto 
prudenziale,  come  è  detto  alParl.  22  del  Regolamento,  in  quanto  che  la  parte 
di  rendita  attribuita  alla  mobilia  va  soggelta  all'imposta  di  ricchezza  mobile. 

Opifizi  e  case  d'abitazione  che  formino  un  sol  corpo  di  casal  —  Quantunque 
volte  ad  opifizi  sieno  annessi  locali  che  servono  all'abitazione  o  ad  altri  usi  che 
non  sieno  una  dipendenza  deirindustrìa  cui  Popìfizio  serve,  la  rendita  dell'opi> 
fizio  deve  tenersi  distinta  da  quella  degli  altri  locali  che  vanno  considerati 
come  fabbricali  ordinari. 

Case  rurali  abitate  da  chi  coltivi  la  terra  e  dalla  sua  famiglia.  —  L'art.  14 
del  Regolamenlo  nello  spiegare  l'art.  2  della  Legge  considera  come  rurali  lo 
case  appartenenti  ad  un  proprietario  di  un 'fondo  rustico,  esclusivamenle  abi- 
tate da  chi  personalmente  lo  coltivi  e  dalla  sua  famiglia:  ed  anzi,  parlando  la 
Legge  esplicitamente  ed  esclusivamente  soltanto  di  chi  coltiva  personalmente  il 
fondo,  dovrebbe  la  casa  essere  soggetta  a  tassa  quando  contenesse  una  famiglia, 
di  cui  una  sola  parte  bastasse  alla  coltivazione  del  fondo  e  potesse  la  rima- 
nente attendere  intieramente  ad  altri  lavori  o  mestieri. 
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Epoca  da  cui  deve  computarai  il  biennio  d^e$en%ione  per  gli  ediflzi  di  nuova 
cottruxione.  —  A  termini  dell'art.  18  della  Legge  gli  edifizi  di  nuova  costru- 
zione debbono  essere  assoggettati  airimposta  dopo  due  anni  dacché  sieno  resi 
abitabili  o  servibili  all'nso  cui  sono  destinati. 

La  Le^ge  riferendosi  evidentenoente  all'auno  Gnanziario^  e  d'altra  parte  le 
Tasse  Dirette  essendo  annuali,  qualunque  sia  l'epoca  in  cui  la  nuova  costruzione 
siasi  resa  abitabile  o  servibile,  da  quell'epoca  devono  contarsi  due  anni  interi 
prinoa  che  il  fabbricato  vada  soggetto  a  imposta,  e  le  porzioni  d'anno  non  con- 
tano. Per  esempio  un  fabbricato  reso  abitabile  e  servibile  alla  fine  di  luglio 
1864,  non  già  col  1*  agosto  1866,  ma  col  i»  gennaio  i867  andrà  soggetto  al- 
l'imposta. 

Opiflzi  ed  altre  costruzioni,  —  Quantunque  l'art.  5  della  Leg^e  definisca  in 
modo  preciso  il  carattere  delle  costruzioni  che  devono  considerarsi  come  opiflzi 
gioverà  darne  più  ampia  spiegazione. 

Devono  pertanto  considerarsi  come  opiflzi  tutte  quelle  costruzioni  che  sono 
destinate  a  contenere  meccanismi  6ssi  posti  in  moto  dal  vapore ,  dall'acqua  , 
dal  vento  o  da  forze  motrici  animate,  come  anche  i  pesi  a  bilico  e  simili. 

Vogliono  parimente  considerarsi  come  opiflzi  quegli  edifizi  che  si  destinino  a 
contenere  apparati  fìssi  destinati  all'elaborazione  di  materie ,  come  fornaci, 
forni  fusorii^  fuochi  di  affìneria,  forni  di  evaporazione^  di  cottura,  di  riscalda- 
mento, tini  di  macerazione,  dì  lavatura  e  simili. 

È  evidente  che  il  fabbricato  per  essere  considerato  come  opìfizio  debba  es- 
sere principalmente  dato  a  codesti  meccanismi  od  apparati  fìssi,  non  bastando 
P|er  certo  la  esistenza  di  un  peso  a  bilico  o  di  un  tornio  da  fabbro  per  fiar  con- 
siderare un  vasto  edifizio  come  opifizio. 

/{  Miniiiro  Q.  Sella. 


Firenze,  20  setLemhre  1865. 

Circolare  (N.  165)  del  Ministero  della  Guerra. 

/  Vivandieri  non  hanno  diritto  a  rifiutarsi  al  pagamento  del  dazio  sopra  i 
generi  riesportati  dalla  città  in  occasione  di  passeggiate  militari  ed  altro , 
se  occorra  loro  di  reintrodurli  nuovamente  in  città.' 

Avvengono  spesso  delle  contestazioni  fra.  gli  Agenti  del  Dazio  ed  i 
Vivandieri  militari  sui  diritti  che  questi  ultimi  si  rifiutano  di  pagare 
ai  primi. 

In  proposito  il  Sottoscritto  crede  opportuno  di  avvertire,  che  le  di- 
ftcipline  vigenti  in  materia  di  dazio  non  consentono  alcuna  facilita- 
zione  a  favore  dei  Vivandieri  militari,  per  cui  ai  medesimi  incombe 
l'obbligo  di  uniformarsi  alle  prescrizioni  generali. 

Infatti,  essendo  occorso  in  talune  località,  ove  vige  il  dazio  consumo, 
che  i  Vivandieri,  rientrando  al  seguilo  della  truppa  in  ^ttà  di  ritorno 
da  passeggiate  militari,  tiri  al  bersaglio  ed  altre  esercitazioni,  affac- 
ciarono la  pretesa  di  non  pagare  il  dazio  per  quelle  quantità  dì  generi 
che  avevano  esportati,  e  non  avevano  altrimenti  consumali,  fu  deferita 
la  questione  all'Autorità  competente,  e  da  questa  fu  risoluta  in  senso 
sfavorevole  ai  Vivandieri. 

//  Ministro  A.  Petitti. 
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Firenze,  21  Bettetnhre  1865. 

Circolare  (Div.  3*)  del  Ministero  dell'Inlerno  ai  Prefetti. 

Liquidazione  delle  pensioni  agVlmpiegati  delle  cessate  Intenderne 
Napolitane  e  Siciliane. 

La  Corte  dei  conti,  nel  riconoscere  il  diritto  degli  Impie^^'ati  nel- 
l'Amministrazione provinciale  provenienti  dalle  cessate  Intendenze  Na- 
politane e  Siciliane  al  conseguimento  della  pensione  di  riposo  anche 
pei  servigi  anteriori  al  1°  maggio  1851  pei  Napolitani,  ed  al  1°  otto- 
bre 1852  pei  Siciliani,  ha  però  espressamente  dichiarato  essere  questo 
diritto  subordinalo  al  pagamento  delle  ritenute  del  21i2  per  0^0  non 
corrisposte  sudili  stipendi  avuti  prima  delle  delle  epoche. 

Ad  ovviare  quindi  che  la  liquidazione  delle  pensioni  incontri  ostacolo 
e  soffra  ritardo,  tanto  nell'interesse  dei  giubilati,  quanto  delTAmmini- 
strazione,  si  rende  neces  ario  che  gl'Impiegati  medesimi,  i  quali  con- 
tano servigi  nelle  cessate  Intendenze  Napolitane  e  Siciliane  prima  del 
ì^  maggio  1851  e  del  1*  ottobre  1852,  eseguano  ora  il  pagamento  delle 
ritenute  non  corrisposte  fino  alle  dette  epoche,  versandone  il  montare 
presso  la  locale  Agenzia  del  Tesoro  nella  Provincia  ove  attualmente 
servono. 

La  S.  V.  avrà  conseguentemente  U  cura  di  verificare  se  presso  co- 
desta Prefettura  o  nelle  Sotto-Prefetture  dipendenti  si  trovino  ora  Im- 
piegali delle  cessate  Intendenze  Napolitane  e  Siciliane,  e  qualora  ve  ne 
sieno,  comunicherà  loro  la  connata  prescrizione,  invitandoli  a  darvi  ese- 
guimento, e  prevenendoli  che  nel  caso  di  domande  di  collocamento  a 
riposo  è  necessario  trasmettere  insieme  al  certificato  dei  servizi,  quello 
del  pagamento  delle  ritenute. 

Per  opportuna  norma  si  avverte,  che  la  liquidazione  delle  ritenute 
non  eseguite  vuole  essere  fatta  presso  TUfficio  di  Prefettura  sui  titoli 
di  nòmina  di  ciascun  Impiegato,  e  la  S.  V.,  dopo  di  averne  confrontala 
la  esattezza,  può  dirigersi  all'Agente  del  Tesoro  perchè  ne  riceva  il  pa- 
gamento e  ne  rilasci  apposito  certificato,  nella  intelligenza  che  con  pari 
data  chi  scrive  va  a  fare  gli  opportuni  Uffici  col  Ministero  delle  Fi- 
nanze perchè  dia  da  parte  sua  la  necessaria  autorizzazione. 

Nel  comunicare  alla  S.  V.  tnli  disposizioni,  il  Sottoscritto  desidera 
aver  notizia  dell'arrivo  della  presente,  e  di  conoscere  a  suo  tempo  il 
numero  degli  Impiegati  di  sua  dipendenza,  cui  risguardano  la  disposi- 
zione medesima,  e  se  abbiano  effettuato  il  versamento  di  cui  è  parola. 

Pel  Ministro^  Raeli. 

Torino,  21  settembre  1865. 

Circolare  (N.  192,  Div.  2»)  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  delle  Gabelle) 

Schiarimenti  intorno  al  sequestro  ed  alla  perdita  dei   mezzi  di  trasporto 
adoperati  per  commettere  le  contravvenzioni  alta  Legge  sulle  privative. 

L'art.  23  della  nuova  Legge  sulle  privative  del  15  giugno  u.  s., 
n.  2397,  tra  le  pene  con  le  quali  punisce  le  contravvenzioni  ad  essa 
relative,  enumera  anche  quella  della  perdita  dei  generi  che  formano 
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Soggetto  della  contravvenzione,  degli  utensili  destinati  alla   fabbrica- 
zione clandestina,  dei  veicoli,  cavalli,  barche  ed  altri  mezzi  di  trasporto 
itnpkgati  per  commettere  la  contravvenzione   medesiroa.  —  V.  alle  pa- 
gine 1316,  1464  e  1537. 

L'art.  148  poi  del  Regolamento  per  la  esecuzione  di  quella  Legge, 
approvato  col  R.  Decreto  dello  slesso  giorno,  n.  2398,  dispone  che  sif- 
fatti mezzi  di  trasporto  non  potranno  restituirsi  al  contravventore  nem- 
meno dietro  il  pagamento  del  prezzo  di  stima,  e  saranno  venduti  all'asta 
nei  medi  prescritti. 

Ma  disposizioni  di  tanto  momento  stabilite  allo  scopo  di  infrenare 
con  mezzi  energici  il  contrabbando  dei  generi  di  privativa,  che  andò 
prendendo  si  larghe  proporzioni,  non  debbono  però  interpretarsi  ed  ap- 
plicarsi in  guisa  che  il  rigore  ecceda  fino  a  degenerare  in  ingiustizia. 

Già  le  parole  adoperate  negli  articoli  suaccennati  impiegati  per  com- 
mettere la  contravvenzione y  rendono  ppr  se  stesse  chiaro  il  concetto,  che 
nei  singoli  casi  debbasi  rintracciare  una  attinenza  ed  una  proporzione 
tra  il  genere  olie  si  vuol  contrabbandare  ed  il  mezzo  di  trasporto  che 
si  adopera  per  effettuare  il  contrabbando. 

Spetta  poi  alla  prudenza  dei  Funzionari  seguire  un  sistema  che  faccia 
svanire  ogni  eccesso  nell'applicazione  della  Legge,  evitando  cosi  la  in- 
debita indulgenza  come  i  non  giustificati  rigori. 

Non  è  possibile  al  Sottoscritto  dare  una  norma  generale  che  servir 
possa  di  guida  in  simili  casi;  ma  quanto  è  detto  di  sopra  batterà  agli 
Agenti  gabellari  per  rendersi  una  chiara  idea  della  Legge,  e  quindi  al- 
l'uopo applicarla  egualmente  ;  ad  esempio  sarà  confiscato  il  cavallo, 
la  barca  quando  hanno  servito  di  mezzo  diretto  e  proprio  al  trasporto 
di  una  quantità  di  tabacco  o  di  sale  che  si  intende  contrabbandare,  ma 
ciò  non  avverrà  quando  su  l'uno  o  su  l'altra  si  trasporti  una  persona 
che  reca  con  sé  una  poco  rilevante  qunntilà  di  sale  o  di  tabacco. 

Le  Direzioni  compartimentali  dirameranno  a  notizia  degli  Uffizi  di- 
pendenti queste  dichiarazioni,  affinchè  al  bisogno  ne  sia  lo  spirito 
osservato. 

//  Direttore  generale  Cappellari. 


Firenze,  22  settembre  1865. 
Circolare  del  Ministero  dell'Interno  ai  Prefetti  delle  Provincie  Siciliane. 

Interpretazione  del  Decreto  della  Luogotenenza  Siciliana  deWÌÌ  gennaio  1861 
concernente  le  elezioni  politiche. 

Nella  seduta  del  16  luglio  1864  delia  Camera  dei  Deputati  venne 
promesso  che  il  Ministero  avrebbe  fatto  oggetto  di  studii  e  di  prov- 
vedimenti lo  controversie  insorte  nella  interpretazione  del  Decreto  11 
gennaio  1861  della  Luogotenenza  Siciliana,  con  cui,  in  modificazione 
della  Legge  elettorale  17  dicembre  1860,  n.  4513,  chiamavansi  alle  ele- 
zioni politiche  tutti  gli  elettori  amministrativi,  e  stabìlivasi  una  sezione 
di  collegio  in  ogni  Comune  almeno.  Tali  modificazioni  infatti  avevano 
da  lungo  tempo  originato  il  dubbio  se  esse  avessero  a  considerarsi  quali 
transitorie,  limitate  cioè  alle  operazioni  elettorali  per  la  nomina  dei  De- 
putati al  primo  Parlamento  Nazionale,  ovvero  se  esse  fossero  una  deroga 
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fatta  con  potere  legislativo  alle  prescriziofti   della   legge  generale,  op- 
pure se   fra  esse  alcune  ne  fossero  di  valore  transitorio  soltanto,  ed 
altre  durevoli  sino  a  contraria  disposizione  di  Decreto  o  di  Leggf. 

Raccolte  ed  esaminate  le  ragioni  su  cui  fondavansi  le  contrarie  opi- 
nioni, e  sentilo  il  parere  in  proposito  emesso  dal  Consiglio  diSteto,  il 
sottoscritto,  in  conformità  del  medesimo,  osserva  :  che  si  adottare  nel 
1861  Tuso  delle  liste  elettorali  amministrative  con  aggiunzione  a?le  me- 
desime degli  elettori  creati  dalia  legge  elettorale  politica,  per  la  sola  ra- 
gione, che,  non  avendosi  che  sole  due  settimane  di  tempo  doso  aver 
pubblicata  la  stessa  legge  elettorale  politica  per  fare  la  elezione)  si  ri- 
teneva assolutamente  impossibile  per  difetto  di  tempo  la  formazione 
della  liste  elettorali  politiche  e  l'osservanza  dei  termini  per  essa  stabi- 
liti; e  che  neiralternativa  o  di  non  fare  le  elezióni,  o  di  farla  con  una 
lista  diversa  da  quella  stabilita  dalla  Legge,  si  preferiva  quest'ultimo 
sistema  che  ave^ra  il  vantaggio  di  non  escludere  i  Rappresentanti  della 
Sicilia  dall'intervenire  all'apertura  del  Parlamento  Italiano;  che  quindi 
chiaramente  si  vede  che,  cessando  le  ragioni  quasi  di  -forza  maggiore 
che  avevano  costretto  a  far  uso  delle  liste  amministrative,  il  Decreto  luo- 
gotenenziale non  intendeva  di  recare  deroghe  permanenti  in  tal  punto 
alla  Legge  elettorale  politica,  e  si  può  tener  per  certo  che  nelle  succes- 
sive revisioni  delle  liste  si  dovesse  uniformare  al  disposto  della  Legge 
generale.  In  quanto  poi  allo  stabilimento  dì  una  sezione  elettorale  in 
ogni  Comune,  la  relazione  indica  esservisi  addivenuto  per  la  difficoltà 
delle  communicazioni,  e  per  non  escludere  in  fatto  la  maggior  parte 
degli  elettori  dal  partecipare  alle  elezioni;  e  siccome  questi  mettivi 
tuttavia  persistono,  sembra  evidente  che  debba  mantenersi  anche  sotto 
il  riguardo  di  essere  una  misura  favorevole  allo  esercìzio  dei  diritto 
elettorale.  —  V.  Celerif.  1861,  pag.  1  e  21. 

Ciò  posto,  il  Sottoscritto  ha  determinato  di  risolvere  le  anzidette 
questioni  nel  modo  sovraìndicato,  ritenendo  cioè,  che  i  Comuni  della 
Sicilia  nel  rivedere  le  liste  elettorali  politiche  debbano  d'ora  in  poi 
esattamente  attenersi  alle  norme  prescritte  dalla  relativa  Legge  gene- 
rale 27  dicembre  1860,  e  che  per  quanto  riguarda  la  riunione  degli 
elettori  debba  ritenersi  stabilita  una  sezione  almeno  in  ogni  Comune. 

Soddisfatto  per  tal  guisa  alle  promef^se  del  suo  precedessore,  incon- 
trate, come  sopra  è  detto,  nella  seduta  del  16  luglio  dello  scorso  anno 
1864,  il  Sottoscritto  prega  la  S.  V.  di  partecipare  tali  disposizioni  alle 
Autorità  amministrative  ed  ai  Comuni  da  lei  dipendenti. 

Pel  Ministro,  Raeli. 

Firenze,  24  settembre  1805. 

Circolaro  (iN.  267-54,  Div.  2»)  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  delle  Tasse  e  del  Demanio). 

Istruzioni  relative  alle  quote  inesigibili  sulla  imposta 
della  ricchezza  mobile  pel  1864  e  1865. 

Con  R.  Decreto  in  dala  25  agosto  1865,  n.  2460,  furono  stabilite  le 
basi  del  procedimento  da  seguirsi  pel  rimborso  o  sgravio  delle  quote 
riconosciute  inesigibili  sui  ruoli  dell'imposta  della  ricchezza  mobile. 
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Ad  esse  Decreto  si  aniscono  i  moduli  A^  J9,  C,  D,  aflDnchò  n«lla  sua 
esecuzione  sia  ovunque  ed  in  ogni  operazione  adoperalo  con  uniforme 
re^olaritè. 

La  chiarezza  delle  disposizioni  contenute  nel  Decreto,  e  la  sempli- 
cità dei  moduli  che  ora  lo  accompagnano  ne  dispenserebbero  da  qualsiasi 
osservazione,  ma  ad  ogni  modo  non  sarà  inopportuno  il  dare  qualche 
iatrazione  per  chiarire  anche  le  più  lievi  dubbiezze  che  nascer  potes- 
sero nella  pratica  applicazione»  ed  assicurare  ancor  meglio  la  speditezza 
di  questa  parte  di  servizio. 

X  termini  delle  disposizioni  di  Legge  in  vigore,  e  come  è  spiegato 
nell'art-  6  del  precitato  R.  Decreto,  i  Decreti  di  inesigibililà  di  quote 
da  rilasciarsi  dai  Direttori  possono  riguardare  non  solo  i  reclami  per 
errori  materiali,  ma  anche  quelli  per  causa  di  cessazione  -dei  diritti 
nei  carsO' dell'anno. 

i  primi  sono  ognora  ammessibili,  anche  quando  Terrore  materiale 
sia  succeduto  o  nelle  matrici  o  nelle  tabelle,  e  non  riguardino  la  de- 
lerminazione  dei  redditi,  come  sarebbe  per  causa  di  duplicazione  e 
simili  ;  è  dovranno  invece  respingersi  tutti  quelli  che  tenderanno  a 
far  rettificare  i  redditi,  salvo  si  trattasse  dei  casi  previsti  colla  solu- 
zione datasi  al  quesito  n.  i,  di  cui  nella  Circolare  in  istampa  20 
agoslo^i865,  n.  214-52.  —  V.  alle  pag.  1647  e  1609. 

Per^i  reclami  che  si  facessero  per  cessazione  di  redditi;  dovranno  i 
signori  Direttori  osservore  che  essi  di  regola  non  sono  ammessibili 
se  non  per  il  tempo  decorso  dopo  il  periodo  durante  il  quale  i  con- 
tribuenti potevano  fare  dichiarazioni  e  rettificazioni.  A  questo  propo- 
sito però  conviene  osservare  a  riguardo  dell'imposta  pel  1865,  che 
siccome  le  rettificazioni  da  farsi  pel.  1865  non  potevano  riguardare 
altro  che  i  redditi  del  1864,  cosi  per  la  cessazione  di  reddito  avve- 
nuta nel  1865  sarà  ammesso  il  reclamo  per  qualunque  tempo  e  a 
qualunque  momento  dell'anno  stesso  si  riferisca.  Per  quanto  poi  ri- 
guarda la  imposta  del  1864,  siccome  le  dichiarazioni  vennero  fatte 
verso  il  fine  dell'anno,  e  le  dichiarazioni  tardive  si  prolungarono  anche 
nel  gennaio  1865,  non  vi  ha  quasi  luogo  a  parlare  di  cessazione  di 
redditi.  Vuoisi  in  tutti  i  casi  notare  che  per  cessazione  di  redditi 
debbasì  intendersi  il  caso  in  cui  sia  intieramente  cessata  una  sorgente 
di  reddito;  imperocché  delle  variazioni  o  diminuzioni  di  reddito  non 
si  può  tener  conto  alcuno.  Del  pari  non  si  può  tener  conto  delle  tra- 
sformazioni di  reddito,  per  es.,  se  venga  ritirato  nel  corso  dell'anno 
an  capitale  dato  a  prestito  fruttifero  per  investirlo  in  commerci,  il 
contribuente  non  può  reclamare  per  titolo  di  cessazione  di  reddito. 

Si  osserverà  poi  in  generale  che  il  reclamo  per  cessazione  di  red- 
diti debbo  essere  stato  presentato  alta  Commissione  di  sindacato  nel 
termine  di  due  mesi  dalla  pubblicazione  del  ruolo  contro  cui  si  ri- 
corre, meno  pei  reclami  verso  l'imposta  del  1864,  che  il  termine  re- 
lativo decorse  dalla  pubblicazione  del  R.  Decreto  succitato.  Quando 
poi  la  cessazione  dei  redditi  siasi  verificata  dopo  la  pubblicazione 
dei  ruoli,  il  termine  decorrerà  dal  giorno  in  cui  il  reddito  venne  a 
mancare. 

Questo  termine  è  perentorio,  e  sarà  perciò  necessario  che  i  signori 
Sindaci,  al  ricevere  della  presente,    ne  rendano  tosto  avvertiti  i  loro 
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aiDiiìinistraiì,  facendo  prontamente  pubblicare  apposito  avviso  ad  in- 
telligenza e  norma  dei  medesimi. 

Premesse  qapste  spiegazioni  generali,  vengono  ora  le  istruzioni 
particolari  : 

l"*  1  Decreti  che  accordano  le  remissioni  saranno  collettivi.  Essi 
potranno  essere  parziali  per  quei  reclami  che  paressero  poler  dar 
luogo  a  contestazione.  La  somftia  di  cui  si  ordina  il  rimborso  dovrà 
essere  divisa  nelle  parti  spettanti  alla  Stato,  alla  Provincia  ed  ai  Co- 
muni, avvertendo  però  che  i  quattro  centesimi  addizionali  per  le  spese 
di  riscossione  e  distribuzione  dovranno  ripartirsi  nella  ragione  stabi- 
lita sui  frontispìzi  delle  matrici  e  del  ruolo. 

S""  Di  questi  Decreti  si  dovrà  prender  nota  in  apposito  registro, 
distinto  per  Provincia  e  per  Comuni;  e  sarà  cura  delle  Direzioni  di 
tosto  informarne  i  reclamanti  a  mezzo  dei  Sindaci  dei  Comuni  ove  essi 
risiedono,  non  senza  avvertirli  che  per  ricevere  il  dovuto  rimborso  do- 
vranno anzitutto  restituire  le  quietanze  delle  somme  indebitamente  pa- 
gale, giusta  il  disposto  dairarticolo  die  segue. 

S*"  Il  rimborso  della  quota  dovuta  dallo  Stato  sarà  fatto  dalle  Dire- 
zioni sopra  i  credili  che  a  tale  scopo  le  saranno  aperti  sul  bilancio 
passivo  delle  Finanze  in  quella  somma  che  dalle  slesse  Direzioni  sarà 
indicala.  La  quietanza  o  le  quietanze-figlie  comprovanti  il  pagamento 
delle  somme  cadenti  in  rimborso  saranno  dal  contribuente  consegnate 
al  Contabile,  dovendo  anch'esse  unirsi  ai  relativi  mandati  in  un  colle 
,  altre  carte  di  corredo;  e  nel  caso  fossero  andate  smarrite,  il  Conlabile 
potrà  essere  autorizzato  dalla  Direzione  al  rilascio  di  duplicati,  facendo 
però  ognora  risultare  dell'avutane  autorizzazione,  mercè  l'indicazione 
negli  stessi  duplicati  della  data  e  del  numero  del  relativo  provvedimento. 

4^  Ove  si  tratti  poi  di  semplice  riduzione  di  quota,  e  cosi  di  rim- 
borso parziale,  i  contribuenti  dovranno  restituire  dette  quietanze  al 
Contabile  che  le  ha  rilasciate  per  essere  unite  alle  rispettive  matrici  ed 
annullate  ;  ma  contemporaneamente  ed  in  sostituzione  delle  medesime 
il  Contabile  dovrà  spiccare  nuove  quietanze,  Funa  per  la  somma  ri- 
dotta, 0  Taltra  per  la  somma  cadente  in  rimborso,  consegnandole  al 
contribuente  onde  possa  valersi  della  seconda  allo  scopo  suddetto. 

5*  Per  la  parte  finalmente  di  quote  o  somme  dovute  in  rimborso 
dalle  Provincie  e  dai  Comuni  provvederanno  gli  Uffizi  di  Prefettura  ai 
quali  sarà  perciò  notificalo  un  estratto  dei  Decreti  e  liquidazioni  di  cui 
all'art,  i  della  presente. 

I  signori  Prefetti  riceveranno  qui  allegati  un  numero  sufficiente  di 
esemplari  tanto  della  presente  Circolare,  che  del  R.  Decreto  e  relativi 
moduli  ad  uso  dei  rispettivi  Uffizi  interni,  non  che  dei  signori  Sotto- 
Prefetti  e  Sindaci  dei  Comuni  della  loro  Provincia  ;  ed  un  numero 
egualmente  competente  ne  riceveranno  i  signori  Direttori  delie  Tasse 
e  del  Demanio  per  essere  distribuiti  alle  Commissioni  di  sindacato  e  a 
tutti  gli  Uffizi  interessati  di  loro  dipendenza,  sia  amministrativi  che 
contabili. 

//  Ministro  (j. «Sella. 
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DECRETO  MINISTERIALE. 

Soppressione  di  diversi  magazzini  succursali  del  bollo. 

Il  Ministro  delle  Finanze,  visto  Tarticolo  2  e  seguenti  deiristruzione 
MinisteHale  7  maggio  1862  sul  bollo,  e  la  Tabella  prima  annessa  al- 
l'altra Istruzione  del  30  novembre  1862  ;  visto  Tart.  4  del  R.  Decreto 
13  maggio  detto  anno,  n.  612;  ritenuto  che  Tesperienza  lia  dimostralo 
potersi  sopprimere  diversi  magazzini  succursali  della  carta  bolletta,  de- 
termina quanto  segue: 

Art.  1.  Colla  fine  del  corrente  anno  restano  soppressi  i  magazzini 
succursali  della  carta  bollata  inslituiti  presso  le  Direzioni  Provinciali 
delle  Tasse  e  del  Demanio  di  Pisa,  Siena,  Ancona,  Perugia,  Bologna, 
Modena  e  Parma.  —  Il  servizio  della  distribuzione  della  carta  bollata 
agli  Uffici  che  si  provvedevano  presso  i  nominati  magazzini  succursali 
sarà  eseguito  direttamente  dai  rispettivi  Uffici  del  Bollo  ordinario  di 
Firenze  e  di  Torino,  che  nel  rimanente  conserveranno  la  circoscrizione 
di  cui  alla  Tabella  prima  annessa  alla  Istruzione  Ministeriale  del  30  no- 
vembre 1862.  —  V.  Celerif.  1863,  pag.  340. 

Art.  2.  Cessano  in  conseguenza  col  31  dicembre  1865  gli  assegni 
per  ispese  d'imballaggio  stabiliti  dalla  Tabella  seconda  della  ranomen- 
tata  Istruzione  a  favore  dei  magazzini  succursali  soppressi  in  forza 
del  precedente  articolo. 

Art.  3.  11  Direttore  Generale  delle  Tasse  e  del  Demanio  resta  incari- 
cato di  provvedere  alla  esecuzione  del  presente  Decreto  che  sarà  pre- 
viamente registrato  alla  Corte  dei  conti. 

Dato  a  Firenze  il  25  settembre  1865. 

Pel  Ministro^  G.  Finali. 

^  Torino ,  26  setUmbre  1865. 

Circolare  (N.  262-13,  Div.  2*)  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  delle  Tasse  e  del  Demanio) 

Contingenti  provinciali  per  V imposta  della  ricchezza  mobile  1865, 
e  dati  che  hanno  servito  a  determinarli. 

Per  la  disposizione  contenuta  nelPart.  2  del  Regolamento  25  mag- 
gio 1865,  n.  2318,  i  contingenti  e  i  redditi  del  1864,  prima  di  essere 
assunti  come  basi  del  riparto  del  contingente  di  ricchezza  mobile  per 
l'anno  1865,  devono  essere  assoggettati  alla  modificazione  che  consegue 
dall'art.  5  della  Legge  11  maggio  1865  sui  provvedimenti  finanziari^ 
per  cui  le  Banche  e  gli  Istituti  di  credito  debbono  essere  tassati  nei 
diversi  luoghi  in  cui  hanno  sedi  o  succursali.  —  V.  alla  pag.  1089. 

Dalle  ricerche  fatte  allo  scopo  di  procurare  i  dati  necessari  per  la 
determinazione  delTaccennala  modificazione  risultò  che  i  soli  Istituti 
di  credito  che  si  trovino  nelle  condizioni  volute  sono  la  Banca  Nazio- 
nale italiana  e  la  Banca  toscana. 

I  dividendi  quindi  di  questi  Istituti  deiranno  1862,  i  quali  erano  stati 
compresi  complessivamente  fra  i  dati  del  criterio  (e)  delle  Provincie  di 
Torino  e  Firenze  per  il  calcolo  dei  contingenti  del  1864,  'furono  ripar- 
titi fra  le  varie  Provincie  aventi  una  sede  o  succursale  in  quell'anno, 
nelle  somme  comunicate  ni  Ministero,   e  risultanti  dai  documenti   che 
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sì  trovano  presso  le  Direzioni  rispettive;  ed  in  ragione  del  loro  rispet- 
tivo ammontare  furono  aumentate  o  diminuite  poi  le  quote  di   riparlo 
relative  a  questo  criterio,  e  in  conseguenza  anche  i  contingenti. 

Analogamente,  fra  le  varie  Provincie  aventi  nel  1864  sede  o  succar- 
sale,  furono  ripartili  i  redditi  sottoposti  a  tassa  nello  stesso  anno  in 
Torino  e  Firenze,  i  quali  rappresentavano  la  media  dei  dividendi  di  un 
triennio. 

Sulle  basi  in  tal  modd^  modificate,  e  come  meglio  risulta  dall'alle- 
gato n.  %  venne  formato  il  riparto  fra  le  varie  Provincie  del  Regno 
del  contingente  d'imposta  stabilito  pel  186&  nella  somma  di  66  milioni, 
riparto  che  venne  approvato  colrannesso  Decreto  Reale  in  data  18 
settembre. 

É  chiaro  ora  come  le  accennate  modificazioni  introdotte  nei  contili* 
gemi  0  nei  redditi  di  ciascuna  Provincia,  assunti  per  criterio  del  nuovo 
riparto,  iebbano  anche  essere  introdotte  nel  subreparto,  per  operare 
il  quale  sarà  necessario  che,  oltre  al  tener  ferme  ed  invariate  le  stesse 
cifre  che  rinvengonsi  nel  quadro  (allegato  n.  2)  nelle  colonne  9  e  i% 
si  aumenti  o  si  diminuisca,  pel  Comune  in  cui  trovasi  la  sede  o  suc- 
cursale, l'ammontare  del  contingente  del  1864  e  dei  redditi  dello  stesso 
anno  delle  somme  indicate  alle  colonne  8  e  11  del  quadro  medesimo, 
di  guisa  che  le  somme  dei  contingenti  di  subreparto  e  dei  redditi  co- 
munali e  consorziali  pel  1864  corrispondano  esattamente  con  quelle 
che  hanno  servito  al  reparto  del  contingente  di  66  milioni  fra  le 
Provincie.  —  V.  alle  pag.  1657  e  1850. 

Nel  caso  poi  che  esista  qualche  lieve  diflerenza  nei  redditi  per  er- 
rore materiale  scoperto  dopo  che  il  loro  ammontare  fu  trasmesso  al 
Ministero,  tale  differenza  dovrà  essere  ripartita  tra  i  Qomuni  e  Consorzi 
della  Provincia  in  ragione  dei  rispettivi  redditi  soggetti  a  tassa  propor- 
zionale, affinchè  il  subreparto  abbia  luogo  sulla  base  dei  redditi  effet- 
tivamente accertali,  e  nello  stesso  tempo  la  somma  dei  parziali  corri- 
sponda col  totale  della  Provincia. 

Preparato  che  sia  il  progetto  di  subreparto  di  ciascuna  Provìncia 
colla  massima  precisione  e  secondo  le  norme  stabilite  dal  Regolamento 
e  dalla  Circolare  del  27  arrosto,  N.  247-8,  i  signori  Direttori  lo  trasmet- 
teranno innanzi  al  l''  ottobre  al  rispettivo  Prefetto  perchè  venga  pre- 
sentato al  Consiglio  provinciale,  ed  invieranno  sollecitamente  copia  del 
medesimo  al  sottoscritto.  —  V.  alla  pag.  1657. 

//  Ministro  Q.  Sella. 


Firenze^  27  settembre  1865. 

Circolare  (Div.  7*)  del  Ministero  deirinterno. 

Regole  pel  commercio  degli  stracci  durante  Vepidemia  colerosa. 

Tra  i  provvedimenti  valevoli  non  solo  ad  attenuare  le  conseguenze 
della  epidemia  colerosa  che  ancor  travaglia  varii  Comuni  del  Regno, 
ma  ad  impedirne  per  quanto  è  possibile  il  rinnovamento  qaando  sia 
già  cessata,  il  Consiglio  Superiore  di  Sanità  indicò  come  i  più  effi- 
caci gli  espurghi  diretti  a  distruggere  lutti  gli  avanzi  di  quelle  ma- 
terie che  son  veicolo,  e  talora  per  circostanze  particolari  possono  es- 
sere anche  origine  ai  principii  generatori  delle  malattie  popolari. 
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Ad  invito  del  Governo  il  Consiglio  propose  ì  metodi  speciali  di  di' 
sinfezione  da  operarsi  per  gli  oggetti  dei  colerosi  o  esistenti  nei  locali 
ove  essi  dimorano,  ma  per  la  paglia  dei  sacconi,  fieno,  foglie  secche, 
alghe,  capecchio,  stoppa,  stracci  non  trovò  sufficiente  garanzia  nelle 
disinfezioni,  ritenendole,  per  quegli  oggetti,  quasi  impossibili,  e  con* 
sigliò  quindi  doversi  abbruciare.  ' 

Il  Sottoscritto,  su  questo  autorevole  parere  del  Consiglio  Superiore 
di  Sanità,  ha  considerato  che  per  gli  stracci,  cbe  sono  un  articolo 
di  esleso  commercio,  è  necessario  dare  degli  speciali  provvedimenti 
perchè  a  garanzia  della  pubblica  salute  non  vengano  posti  in  circo* 
lazione  quelli  provenienti  da  luoghi  infetti,  e  non  si  impedisca  in- 
tanto assolutamente  il  commercio  degli  stessi  derivanti  da  luoghi  in« 
columi,  tanto  necessari  per  le  cartiere;  e,  presi  quindi  i  debiti  ac- 
cordi con  gli  onorevoli  Ministri  delle  Finanze  e  dei  Lavori  Pubblici, 
dispone  : 

1.  È  vietata  la  uscita  degli  stracci  da  luoghi  infetti. 

2.  11  trasporto  degli  stracci  da  luoghi  non  infetti  sarà  regolalo  nel 
seguente' modo.  Coloro  che  vogliono  estrarne  debbono  munirsi  di  un 
certificalo  del  Sindaco  del  luogo  della  eslrazione  per  attestarne  la  non 
infezione,  e  debbono  farne  assicurare  il  collo  o  il  carico  che  inten- 
dono spedire  con  un  piombo,  o  con  un  suggello,  che  vi  sarà  apposto 
dalPAutorità  doganale  o  municipale  del  luogo  per  poterne  riscontrare 
la  identità.  —  A  prova  di  questa  operazione  sarà  rilasciala  una  boU 
letta  a  chi  deve  trasportarli. 

3.  1  colli  ed,  occorrendo,  il  carico,  saranno  legati  e  posti  in  tali 
condizioni  che,  durante  il  tragitto,  non  sia  possibile  introdurvi  nuova 
quanlità  di  strticci,  o  sollrarne  senza  alterarne  visibilmente  lo  im- 
ballaggio. 

4.  Gli  stracci  pei  quali,  durante  il  tragitto  o  alla  importazione  in 
una  Cina  o  un  Comune,  il  proprietario  non  sia  munito  del  permesso 
del  Sindaco  del  luogo  d'origine,  o  non  ne  possa  provare  ridenlilà  coi 
mezzi  sopra  indicati,  o  ne  sia  alterato  lo  imballaggio,  sono  considerati 
quali  stracci  provenienti  da  luoghi  infelli,  contro  il  presente  provve- 
dimento sanitario  che  ne  viola  la  circolazione,  e  come  materia  infetta 
saranno  abbruciali. 

I  signori  Prefetti  e  Sotto-Prefetti,  le  Autorità  Municipali  e  Doganali, 
grimpiegati  delle  ferrovie  sono  incaricati  ciascuno  per  la  parte  che  li 
riguarda  della  esecuzione  di  questi  provvedimenti. 

Il  Ministro  Natoli. 


Firenze^  27  settembre  1865. 

Circolare  (Div.  5*)  del  Ministero  deirinlerno  ai  Prefetti. 

Istruzioni  per  gli  esami  degli  aspiranti  alVufficio  di  Segretario  Comunale, 
*—  Soluzione  di  quesiti  sulle  nomine^  attribuzioni  ed  emolumenti  dei  Se^ 
gretari  Comunali, 

In  esecuzione  del  disposto  dal  §4*  dell'art.  18  del  Regolamento  ap- 
provato con  Regio  Decreto  8  giugno  1865,  n.  2321,  si  trasmette  ai 
signori  Prefetti,  per  proprio  «so  e  con  preghiera  di  farne  la  distribu- 
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zìone  alle  SoUo -Prefetture  ed  ai  Sindaci  della  rispettiva  Provincia,  on 
sufficiente  numero  di  esemplari  dell'istruzione  da  osservarsi  negli  esami 
degli  aspiranti  airuffìclo  di  Segretario  comunale. 

Coiropportunità  lo  Scrìvente  si  pregia  di  far  conoscere  alle  slesse  Au- 
lorità  provinciali  le  risoluzioni  già  adottate  dal  Ministero  sopra  alcuni 
quesiti  relntivi  nlle  nomine,  ^lle  attribuzioni  ed  2ì^Vì  emolumenti  at- 
tualmente devoluti  ai  Segretari  comunali,  affinchè  servano  loro  di 
norma,  senza  pregiudizio  però  delle  azioni  e  dei  diritti  che  possano 
competere  ai  Comuni,  non  che  ai  privati  in  via  contenziosa  a  termini 
di  Legge. 

1*  Per  non  dare  alla  Legge  comunale  e  provinciale  20  marzo  1865 
un  effetto  relroaltivo,  e  per  conciliare  l'osservanza  dei  contratti  in 
corso  da  parte  delle  Amministrazioni  municipali,  in  conformità  del- 
Tarticolo  241  della  Legge  medesima,  il  Ministero  ritiene  che  il  disposto 
dell'articolo  18  del  relativo  Regolamento  non  è  applicabile  a  coloro  che 
si  trovavano  già  nominali  prima  delTattivazione  della  nuova  Legge  al 
posto  di  Segretari  comunali,  fra  i  quali  per  parità  di  ragione  debbono 
comprendersi  i  funzionari  già  addetti  alle  Cancellerie  ed  agli  Uffìzi  del 
censo  delle  Provincie  toscane,  siccome  quelli  che  già  subirono  un  esame 
davanti  apposita  Commissione  governativa  precisamente  sulle  materie 
amministrative  e  proprie  dei  Comuni  presso  i  quali  ritennero  in  fatto 
una  tale  qualità,  oltre  quella  ancor  più  distinta  di  Assessori  legali  di 
delti  Municipi,  non  che  ì  Segretari  dei  Gonfalonieri,  giacché  questi, 
dopo  la  riforma  del  1859,  disimpegnarono  in  fatto  tulle  le  attribuzioni 
proprie  dei  Segretari  comunali,  o  non  per  interesse  esclusivo  dei  Sin- 
daci, ma  ben  anco  degli  Uffizi  municipali,  e  per  tale  servizio  furono 
nominati  e  stipendiali  dai  Comuni. 

V  AU'infuori  di  questa  esenzione,  la  quale  è  dettata  da  un  senti- 
mento di  giustizia,  che,  senza  contraddire  al  disposto  della  Legge,  tende 
a  far  ragione  ad  alcune  circostanze  affatto  speciali  e  transitorie,  il  Mi- 
nistero crede  che  siccome  l'obbligo  dell'esame  è  imposto  in  modo  as- 
soluto in  tutti  i  concorrenti  che  saranno  nominati  dopo  rattivazione 
della  Legge,  non  debbono  né  possono  ammettersi  ulteriori  facilitazioni 
0  dispense  che  si  volessero  appoggiare  a  ragioni  di  presunta  capacità 
per  titoli  0  gradi  accademici  di  cui  talun  concorrente  andasse  insignito, 
0  per  funzioni  analoghe  d'impiego  che  tal  altro  avesse  sostenute,  senza 
rendere  illusoria  la  Legge,  e  menomare  in  pregiudizio  dei  Comuni  e 
dei  concorrenti  quella  guarentigia  di  capacità  relativa  che  non  vuol  es- 
sere presunta,  ma  constatata  a  forma  di  Legge  mediante  un  esperimento 
pratico,  cui  debbono  sottostare  tulli  coloro  indistintamente  che  saranno 
nominati  da  un  Comune  all'ufficio  di  Segretario  dopo  il  l""  luglio  1865. 
3""  Se  per  lo  spirito  del  vigente  Regolamento  comunale  8  giu- 
gno 1865,  e  per  la  esplicita  dichiarazione  contenuta  nella  tabella  n.  3, 
cui  si  riporta  l'art.  45  di  detto  Regolamento,  e  del  quale  fa  anzi  parte 
inlegrante,  non  può  mettersi  in  dubbio  che  gli  emolumenti  e  diritti  che 
si  percepiscono  negli  Uffici  comunali  pel  rilascio  di  copie  e  di  alti  spe- 
cificali in  detta  tabella,  debbano  in  massima  cadere  a  profitto^ei  Se- 
gretari, ciò  non  toglie  per  altro  ai  Comuni  stessi  la  facoltà  di  tener 
conto  e  calcolo  di  quel  provento  nel  fissare  lo  stipendio  del  Segretario 
'all'atto  della  nomina  o  conferma   al  posto,  come  non  potrebbe  essere 

ipedilo  agli  stessi  Comuni  di  determinar  nei  singoli  casi  quelle  spe- 
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ciali  e  convenzionali  condizioni  che  stimassero  più  alili  tanto  nell'in- 
teresse del  servilo  pubblico  che  dell'erario  comunale. 

4^  Stando  fermo  quanto  in  massima  è  slato  avvertito  nel  paragrafa 
precedente,  ha  ritenuto  del  pari  il  Ministero  che  quei  Segretari  di  Co^ 
muni,  che  prima  dell'attivazione  della  nuova  Legge  o  per  consuetudine 
0  in  forza  di  esplicite  dichiarazioni  risultanti  dagli  atti  di  nomina  o 
conferma  al  posto  rispettivo,  non  erano  autorizzati  a  percepire  alcun 
emolumento  né  per  proprio  interesse  né  per  conto  del  Municipio,  in- 
tendendosi retribuita  l'opera  loro  collo  stipendio,  senz'altro  compenso, 
non  possano  avere  alcun  diritto  a  ricevere  oggi  gli  emolumenti  fissati 
dajla  detta  tariffa,  e  che  fino  alla  soluzione  o  rinnovazione  del  contratto 
in  corso,  e  senza  nuove  ed  esplicite  determinazioni  in  proposilo  del  Con^ 
sigilo  comunale  non  possa  variarsi  il  sistema  attualmente  in  vigore 
nelle  diverse  Provincie  e  Comuni  per  ciò  che  rifletta  la  riscossione  di 
emolumenti  per  le  copie  degli  atti  municipali. 

5*  Laddove  poi  possa  farsi  luogo  a  termini  di  Legge  alla  esazione 
degli  emolumenti  fissati  dalla  citata  tabella,  il  Ministero  avrebbe  rite- 
nuto, a  soluzione  di  analoghi  quesiti  promossi  in  ordine  ai  pubblici  in-* 
canti  per  aggiudicazione  di  opere  pubbliche,  appalti,  ecc.  : 

A. —  Che  quando  seguano  contemporaneamente  gli  atti  d'incanto 
e  di  deliberamento,  dovranno  per  regola  generale  questi  comprendersi 
in  un  solo  atto. 

B.  —  Che  quando  abbiano  luogo  in  epoche  diverse  dovranno  di- 
stinguersi gli  emolumenti  a  percepirsi  pei  verbali  e  atti  d'incanto;  pro^ 
priaroenlc  detti,  e  che  versano  di  regola  sull'aprimento  dell'asta,  sulle 
offerte  ricevute,  sulla  mancanza  di  concorrenti  e  simili,  dai  diritti  sta- 
biliti per  gli  atti  e  verbali  di  deliberamento,  che  versano  sulla  effettiva 
aggiudicazione  al  migliore  offerente  di  una  data  impresa,  opera  od 
appalto,  e  cosi  pei  primi  dovrà  esigersi  il  diritto  stabilito  dal  n.  2  della 
tabella,  e  pei  secondi,  cioè  per  gli  atti  di  deliberamento,  qnando  ab^ 
biano  effettivamente  luogo,  il  diritto  proporzionale  stabilito  al  n.  3,  ed 
in  aumento  a  quello  fissato  per  l'incanto;  emolumenti  tutti  da  pagarsi 
dall'ultimo  deliberatario,  mentre  non  si  crede  dovuto  emolumento  al- 
cuno a  favore  dei  Segretari  allorché  non  può  aver  luogo  l'aggiudicazione. 

6*  Si  ritiene  che  ^li  atti  di  stalo  civile  non  possono  comprendersi 
Ira  quelli  delle  Amministrazioni  municipali,  poiché  dovranno  tra  breve 
essere  regolati  da  apposita  Legge,  e  demandati  alle  competenze  dell'Au^ 
torità  giudiziaria  come  interessanti  lo  slato  delle  persone.  Sarà  quindi 
necessario  di  attendere  le  imminenti  disposizioni  legislative,  e  con- 
verrà attenersi  transitoriamente  nel  rilascio  degli  atti  medesimi  alle 
Leggi  e  discipline  speciali  ancora  vigenti  nelle  diverse  Provincie  del 
Regno. 

Per  il  Ministro y  Raeli. 


DECRETO  MINISTERIALE 

Jsiruzicme  mgli  e$ami  degli  aspiranti   all'ufficio  di   Segretario  Comunale* 

li  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  delTInterno,  veduto  l'ar- 
lìcolo  18  de!  Regolamento  approvato  con  Regio  Decreto  dell'S  giugno  1865^ 
n.  2321,  determina: 
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Art.  1.  Nel  mese  di  ottobre  d*ogni  anno  si  terranno  di  regola  in 
ciascuna  Prefellura  gli  esami  per  gli  aspiranti  ai  posti  vacanti  di  Se- 
gretario comunale. 

2.  11  Prefetto  della  Provincia  potrà  anche  nel  concorso  di  speciali 
circostanze  indirli  s^aordinariamenle,  con  facoltà  in  questo  caso  di  ab- 
breviare il  termine  prescritto  per  la  pubblicazione  delTavvìso,  osservate 
del  resto  le  formalità  prescritte  neirultimo  alinea  dell'articolo  18  del 
Regolamento. 

3.  Spella  al  Prefetto  di  curare  la  convocazione  della  Commissione 
esaminatrice  nei  giorni  destinali  per  gli  esami  e  per  le  operazioni  pre* 
paratone  cbe  sono  ad  essa  demandate. 

4.  1  concorrenti  agli  esami  dovranno,  almeno  tre  giorni .  avanti  l'a- 
pertura di  essi,  aver  fatto  pervenire  le  loro  istanze  in  carta  da  bollo 
alla  Segreteria  della  Prefettura  corredate  dei  documenti  giustificativi 
prescritti  dal  citato  art.  18,  come  di  ogni  altro  documento  che  credes- 
sero utile  di  produrre  per  comprovare  titoli  o  gradi  accademici  di  cui 
per  avventura  taluno  andasse  insignito. 

5.  Il  giorno  precedente  Taperlura  degli  esami  si  riunirà  la  Commis- 
sione per  verificare  i  titoli  dei  concorrenti  e  dar  giudizio  sulla  loro 
ammissione  al  concorso. 

6.  L'esame  sarà  scritto  e  verbale.  Si  Tuno  che  l'altro  hanno  por 
iscopo  di  accertare  neirinteresse  dei  Comuni  e  del  pubblico  servizio 
se  i  concorrenti  abbiano  acquistato  mediante  regolari  studi  un  suffi- 
ciente grado  di  coltura,  e  sieno  idonei  al  pratico  disimpegno  delle  mol- 
teplici incumbenze  assegnale  dalle  leggi  amministrative  a^li  Uffici  ed 
alle  Autorità  municipali,  epperció: 

a)  L'esame  scritto  consisterà  nella  risoluzione  di  un  quesito  di 
aritmetica  comprendente  le  prime  4  regole  di  numeri  intieri  e  di  fra- 
zioni—  nella  compilazione  di  un  verbale  di  deliberazione  del  Consiglio 
comunale  —  nella  esposizione  diretta  al  Prefetto  di  un  fatto  riguar- 
dante la  Sicurezza  pubblica  o  la  Polizia  municipale  —  e  nella  risposta 
sommaria  a  due  quesiti  relativi  a  qualcuno  degli  atti  principali  della 
comunale  Amministrazione. 

6)  L'esperimento  orale  avrà  per  oggetto: 

Lo  Statuto  fondamentale  del  Regno  ; 

La  Costituzione  e  la  Rappresentanza  del  Comune; 

1  requisiti  per  l'elettorato  e  le  eleggibilità; 

La  compilazione  delle  liste  e  la  forma  delle  elezioni; 

I  caratteri  distintivi  e  la  forma  delle  deliberazioni  dei  Consigli  e  delle 
Giunte  comunali; 

II  censimento  della  popolazione,  e  la  tenuta  dei  registri  dello  siato 
civile; 

1  bilanci  preventivi  e  consuntivi  e  la  conlabilità  relativa; 

Le  disposizioni  legislative  e  regola men tariti  sul  sistema  decimale  dei 
pesi  e  delle  misure  ; 

Le  somministrazioni  e  gli  alloggi  militari  a  carico  dei  Comuni; 

Gli  obblighi  dell'Ufficio  comunale  e  del  Segretario  per  riguardo  alla 
leva  itìilitare  ; 

Le  Leggi  ed  i  Regolamenti  sulla  Guardia  Nazionale; 

La  Legge  sulla  pubblica  salute  per  quanto  riguarda  i  Comuni  ed  1 
'ndaci; 
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Le  principati  disposizioni  legislative  sui  Consorzi  per  opere  pubUi<> 
che  interessanti  per  modo  diretto  o  indiretto  i  Comuni,  e  quelle  rela^ 
live  all'espropriazione  per  causa  di  utilità  pubblica; 

I  contraili  e  lo  loro  formalità  e  sanzione,  e  gii  emolumenli  dovuti 
al  Segretario; 

1  ruoli  delle  imposte  dirette  e  dei  dazi  comunali,  e  la  verificozione 
di  cassa; 

La  formazione  delle  liste  dei  Giurati  e  degli  Elettori  per  le  Camere 
di  Commercio; 

Le  disposizioni  relative  alla  pubblica  sicurezza  in  quanto  riguardano 
i  Comuni  ed  i Sindaci,  ì  regolamenti  edilizie  di  polizia  urbana  e  rurale. 

I  doveri  del  Segretario  in  ordine  airarchivio  comunale,  e  la  compi-* 
lezione  degli  invontari  dei  beni  patrimoniali  del  Comune; 

Le  attribuzioni  e  Tingerenza  dei  Comuni  nella  gestione  delle  Opere 
pie  e  (lei  lasciti  che  interessano  la  generalità  degli  abitanti  ; 

Ed  in  ìienere  tutte  le  disposizioni  della  Legge  e  del  Regolamento 
per  TAmministrazione  comunale  e  provinciale,  con  riferimento  alle 
altre  Leggi  di  unificazione  amministrativa  che  vi  hanno  attinenza. 

7.  L'esame  scritto  sarà  presenziato  costantemente  da  un  Membro 
della  Commissione  esaminatrice  e  da  un  Impiegalo  della  Prefettura 
da  destinarsi  dal  Prefetto,  i  quali  invigileranno  perchè  i  Candidati 
non  comunichino  tra  loro,  né  con  persone  estranee. 

8.  Sarà  permesso  ai  Candidali  di  consultare  nelTesame  scritto  i  Co- 
dici e  lei.eg^i  vi{>enti,  che  saranno  a  tal  uopo  messe  a  loro  disposizione. 

9.  Prima  di  dichvarare  aperto  l'esame  scritto,  i  Metnbri  della  Com- 
missione dovranno  aver  deliberato  sui  temi  da  svolgersi  dai  Candidati, 
e  dopo  averli  muniti  delle  loro  firme,  uno  di  essi  li  detterà  ai  Candi* 
dati  lutti  riuniti  in  apposita  sala.  L'esame  non  potrà  durare  più  di 
sette  ore,  compreso  il  tempo  impiegato  nella  dettatura  dei  temi. 

10.  Oj;ni  concorrente,  compiuto  il  lavoro,  vi  appone  la  propria  Grma, 
quindi  lo  depone  nelle  mani  del  Membro  della  Commissione  incaricato 
di  presenziare  l'esame. 

11.  Nel  giorno  immediatamente  successivo  all'esame  scritto  avrà 
luogo  l'esperimento  orale.  Ogni  Candidato  sarà  interrogalo  successiva- 
mente da  tutti  gli  esaminatori  a  periodi  di  tempo  uguali,  e  non  mi- 
nori di  venti  minuti  per  ciascuno,  ed  in  presenza  della  intiera  Com- 
missione. 

12.  Ultimali  gli  esami,  la  Commissione  esaminatrice  si  riuifirà  per 
dare  il  proprio  giudizio  sul  merito  delle  risposte  date  dal  Candidalo 
nell'esame  orale,  come  sui  lavori  comi  iuli  nelTesame  scritto,  e  ciò 
per  mezzo  di  votazione  separata  e  segreta  per  ciascuno  degli  esami 
predelti. 

13.  In  queste  votazioni  ciascuno  dei  Membri  della  Commissione  potrà 
disporre  di  dieci  punti  per  Tesarne  scritto,  e  di  allrellanti  per  Tesarne 
orale,  e  non  si  intenderà  vinto  il  concorso  se  non  quando  il  Candidato 
abbia  riportato  i  due  terzi  dei  punti  favorevoli  sul  numero  totale  e 
complessivo  delle  due  votazioni. 

14.  Dei  risultali  degli  esami  e  delle  votazioni  si  farà  constare  per 
mezzo  di  processo  verbale  da  firmarsi  da  lutti  i  Membri  componenti 
la  Commissione  esaminalrice. 

15.  Spelta  al  Prefetto  di  rilasciare,  a  nome  della  Commissione  ed  in 
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base  al  nerbale  di  cui  sopra,  il  certificato  o  diploma  'li  idoneità  a  qael 
Candidato  che  avrà  felicemente  superalo  Tesarne,  munendolo  della 
propria  firma  e  del  timbro  di  Ufficio,  e  dando  contemporaneamente 
avviso  a  tulli  i  Sindoci  della  Provincia  del  nome,  cognome  e  qualità 
dei  Candidali  rimasti  approvati. 

Firenze,  27  seltembre  1865.  Per  il  Ministro ^  Raeli. 

Torino,  27  setlembre  1865. 

Circolare  (N.  264-12,  Div.  !•)  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  delle  Tasse  e  del  Demanio) 

Direzioni  agli  Impiegati  catastali  delegati  allo  accertamento 
della  rendita  fondiaria. 

Colle  Circolari  a  slampa  dellì  5  e  15  correnle  mese,  numeri  251-9 
e  260-11,  furono  tracciale  agli  Agenti  delle  Tasse  alcune  norme  per 
Tesarne  delle  dichiarazioni  della  rendila  fondiaria.  —  V.  alle  pag.  1887 
e  1893. 

Affinchè  Topera  degli  Impiegali  tecnici,  delegati  ora  alTaccerlamenlo 
della  rendila  terriera,  riesca  efficace  crede  il  soUoscrillo  di  dar  mag- 
giore sviluppo  alle  norme  tracciale,  e  di  additare  alcuni  allri  crileri 
che,  usali  con  prudenza  e  discernimento,  potranno  non  poco  facilitare 
l'operazione. 

Come  fu  già  dello  colla  prima  delle  citale  Circolari,  ciò  clxg  imporla 
sia  prima  di  tutto  accertalo  si  è  la  superficie  di  ciascun  fon.io  colle 
varie  specie  di  coltura  in  cui  si  divide.  E  a  ciò  "Serviranno  special- 
mente sia  i  calasli,  sia  le  particolari  informazioni  che  potranno  assu- 
mersi dal  perito  locale  che  venne  a  ciascun  Agente  assegnato. 

Per  raccertamento  poi  delle  rendite  lorde  si  dovrà  procederq  come 
segue: 

Accertare  se  nel  Comune  sia  predominante  il  sistema  degli  affitla- 
menli,  ovvero  la  coltivazione  ad  cconofuìa  ocaloiiic). 

Nel  primo  caso,  prendendo  per  norma  la  rendila'  dei  boni  affiliali 
con  alto  pubblico  od  anche  con  scrillura  privala,  sulla  quale  non  possa 
moversi  eccezione,  TAgenle  delle  lìisse  dovrà  formarsi  un  criterio 
della  rendita  media  annuale  per  unità  di  misura  e  por  qualità  di 
coltura. 

Esanìinando  con  tale  criterio  le  rendite  dichiarate  dei  beni  non  af- 
fittati, vedrà  a  colpo  d'occhio  se  esse  possano  in  massima  ritenersi 
esatte. 

Quando  tra  la  media  suaccennata  e  la  rendita  dichiarala  vi  appa- 
risca una  differenza  abbastanza  notevole  da  lasciar  luogo  a  supporre 
che  la  dichiarazione  sia  infedele,  allora  TAgente  dovrà  chiedere  infor- 
mazioni, esaminare  le  circoslanze  particolari  in  cui  i  fondi  dichia- 
rati possono  per  avventura  trovarsi,  ed  anche,  occorren(lo,  far  proce- 
dere ad  una  ispezione  sommaria  dei  fondi  medesimi.  Arriverà  in  tal 
modo  ed  accertare  in  modo  abbastanza  approssimativo  la  rendita  vera. 

Nel  secondo  caso,    quando    cioè  non  sianvi    nel    Comune  affittanze 
in  numero  sufficiente  per  servire  di  norma,  l'Agente   delle  Tasse  do- 
ra formarsi  criterio  della  rendila  media  annuale  per  unità  di  misura 

per  specie  di  coltura,    assumendo  informazioni   dai  periti  locali  o 


Digitized 


by  Google 


1915 
da  altre  persone  pratiche  delle  condizioni  agronomiche  del  paese.  Esa*» 
minerà   indi   colla   scorta  di   questo  criterio  le  dichiarazioni  fatte,  e 
procederà  come  si  disse  nel  primo  caso. 

Esaminando  cogli  stessi  criteri  le  dichiarazioni  riguardanti  terreni 
affittati  con  scrittura  privata  o  con  patto  verbale,  ove  trovi  che  le 
relative  rendite  presentino  sensibile  differenza  colla  media  annuale^ 
per  cai  possa  nascere  dubbio  intorno  alla  veridicità  della  scrittura  d'af- 
fitto 0  dei  patti  verbali,  l'Agente  delle  Tasse  avrà  cura  di  raccogliere 
i  maggiori  possibili  elementi  intorno  alla  produttività  dei'  fondi  dei 
quali  si  tratta,  e  presentarli  alla  Commissione  di  sindacato  pel  caso 
in  cui  la  medesima  voglia  valersi  del  disposto  del  primo  alinea  del- 
Farticolo  31  del  Regolamento. 

Per  i  beni  dichiarati  come  affìttali  per  alto  pubblico  o  scrittura  pri-^ 
vata,  se  la  dichiarazione  non  fosse  stata  corredata  dell'atto  d'affitto 
in  originale  od  in  copia,  l'A^nte  ne  farà  richiesta  al  dichiarante  od 
al  Ricevitore  del  Registro  presso  cui  fu  registrata. 

Se  il  dichiarante  rifiuterà  di  produrre  i  documenti  che  gli  vengono 
richiesti,  ciò  non  potrà  a  meno  di  far  sorgere  il  dubbio  che  la  rendita 
dichiarata  si  trovi  al  dissotto  del  vero;  e  quindi,  ove  l'Agente  non 
possa  in  altro  modo  procurarsi  la  scrittura  d'affitto,  dovrà  fare  le  in^ 
dagini  necessarie  per  determinare  l'aumento  che  alla  rendita  dichia- 
rata debba  portarsi,  insistendo  presso  la  Commissione  onde  siano  am- 
messe le  sue  proposte. 

Spetterà  allora  al  contribuente  di  dimostrare  presso  la  Commissione 
di  sindacato  e  colla  produzione  delle  scritture  d'affitto,  o  del  sunto 
dei  patti  verbalmente  convenuti,  quale  sia  la  rendila  vera  del    fondo. 

Rispetto  al  modo  di  determinare  le  spese  da  ammettersi  in  dedu-* 
zione,  furono  date  sufficienti  norme  colla  Circolare  del  15  settembre 
corrente,  n.  260-11,  sulla  quale  si  richiama  pertanto  l'attenzione  degli 
Agenli  delle  Tasse. 

Gli  Ispettori  delegati,  mediante  frequenti  visite  locali  in  ciascun 
Ufficio,  porteranno  la  loro  attenzione  acche  siano  con  sollecitudine 
ed  esattezza  eseguite  le  operazioni  sovra  indicate,  dando  agli  Agenti 
delle  Tasse  tutte  quelle  maggiori  direzioni  e  quei  suggerimenti  che 
valgano  a  facilitare  loro  il  lavoro. 

//  Direttore  Geiierale  Sacchi. 


Torino,  il  tettembre  1865. 

Circolare  (N.  193,  Div.  2*)  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  delle  Gabelle). 

Concordo  degli 'Agenti  e  Guardie  daziarie  deW Appalto  generale  delle  Ta$s6 
di  consumo  governative  nella  scoperta  e  sorpresa  delle  contravvenzioni 
gabellarie, 

11  Ministero  scrivente,  sempre  preoccupato  della  persistenza  ed  esten- 
sione del  contrabbando  che  tanto  danneggia  gli  interessi  dello  Stalo, 
non  vuol  lasciar  intentato  mezzo  alcuno  che  influir  possa  alla  sua 
repressione. 

Com'è  nolo  a  cotesta  Direzione,  l'Appallo  generale  dei  Dazi  di  con- 
sumo governativi  tiene  al  servizio  per  la  propria  azienda  un  Corpo  di 
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Guardie  daziarie  debitamente  organizzato.  Ora  lo  Scrivente  ha  alioiato 
opportuno  d'interessare  il  detto  Appalto  allo  scopo  di  far  concorrere 
le  proprie  Guardie  daziarie  alla  sorpresa  e  scoperta  delle  contravven- 
zioni a  danno  dei  rami  Dogane  e  Privative;  nel  mentre  desse  atten- 
dono al  disimpegno  degli  incumbenti  del  loro  servizio,  ricordando  al- 
l'Appalto stesso  che  le  Guardie  in  tal  caso  avrebbero  diritto  al  premio 
stabilito  dalTart.  91  del  Regolamento  doganale,  ossia  a  due  terzi  delle 
somme  introitale  a  titolo  di  multa,  dedotte  le  spese,  sia  che  trattisi  di 
contravvenzioni  doganali  che  di  privativa,  oltre  la  ripartizione  in  que- 
st'ultimo caso  del  valore  dei  generi  sequestrati,  a  tenore  dell'art.  44 
della  Legge  sui  sali  e  tabacchi,  e  (tell'art.  13  del  Decreto  Ministeriale 
26  settembre  1863,  n.  1481,  per  riguardo  alle  polveri  da  fuoco.  —  V. 
Celerìf.  1863,  pag.  2487;  —  1865,  pag.  1316,  1464  e  4537. 

Ha  reso  avvertilo  inoltre  TÀppallo  che  al  verificarsi  di  una  invenzione, 
le  sue  Guardie  od  kgeuiì  debbano  condurre  i  contravventori  ed  i  ge- 
neri fermati  per  la  redazione  del  verbale  alla  prossima  Dogana,  se 
trattisi  di  contravvenzione  doganale,  o  al  più  vicino  Magazzeno  delle 
privative,  ove  trattisi  di  sale,  tabacco  e  polveri  ardenti,  come  prescri- 
vono l'articolo  89  del  mentovalo  Regolamento  delle  dogane,  e  l'arti- 
colo 43,  n.  3,  della  Legge  sulle  privative.  —  V.  Celer.  4862,  pag.  1689. 

Di  tale  provvedimento  se  ne  porge  avviso  a  codesta  Direzione,  af- 
finchè ne  dia  pronta  comunicazione  ai  dipendenti  ispettori  ed  Uffici 
esecutivi  doganali  e  delle  privative,  acciò  non  elevino  alcuna  eccezione 
od  ostacolo  al  verificarsi  di  scoperte  di  contravvenzioni  per  parte  delle 
Guardie  daziarie  ed  Agenti  dell'Appalto  generale,  e  si  prestino  con  spe- 
ciale sollecitudine  al  riparto  e  consegna  delle  somme  che  ai  delti  inven- 
tori fossero  dovute,  ed  a  fornire  inoltre  agli  Uffici  ed  Agenti  del  Dazio 
consumo  governativo  tutti  quegli  schiarimenti  e  notizie  di  cui  avessero  a 
richiederli  per  uniformarsi  alle  vigenti  disposizioni  in  proposito,  e  per 
meglio  cooperare  al  desiderato  intento  d'infrenare  il  contrabbando. 

Pel  Ministro,  il  Direttore  generale  Cappell'ari. 


Torino f  3  ottobre  1865. 

Circolare  (Div.  6*)  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  delle  Gabelle). 

Sorveglianza  doganale  lungo  le  linee  ferroviarie  della  Società 
dell'Alia  Italia. 

In  seguito  dei  concerti  tenuti  col  Ministero  dei  Lavori  Pubblici,  resta 
stabilito  che  anche  lungo  le  linee  ferroviarie  delia  Società  dell'Alta 
Italia  la  sorveglianza  doganale  sia  regolala  in  base  alle  seguenti  istru- 
zioni diramate  dal  prefato  Ministero  coll'ordine  di  servizio  n<>  265  dei 
28  gennaio  ultimo  scorso,  e  che  già  sono  in  vigore  presso  le  linee  Ro- 
mane, Calabro-Sicule  e  Meridionali: 

Art  1.  Alle  Guardie  doganali  vestite  in  uniforme,  ed  agli  Impiegati  di  dogana 
moniti  di  titoli  comprovanti  la  loro  qualità  è  facoltativo  d'inlrodur^i  nelle  sta- 
zioni e  pei  piroscafi  per  osservare  e  verificare  le  merci,  siano  esse  di  partenza, 
di  arrivo  o  dì  transito. 

3.  l  Capi^stazioDO,  i  Ricevitori  ed  i  Capitani  dei  piroscafi  devono  dai  canto 
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ioro^  e  per  quanto  il  consente  il  rispettivo  servizio,  prestarsi  onde  agevolare 
alle  Guardie  ed  agli  altri  Agenti  di  dogana  il  compito  ael  proprio  ufficio,  indi- 
cando loro,  ogni  qual  volta  ne  siano  ricbiesti,  il  nome  del  mittente  e  del  desti- 
natario, e  la  provenienza  dei  colli  che  agli  stesati  Agenti  siano  sospetti  contener 
merci  di  contrabbando.  —  Oltre  ciò  ogni  qual  volta  risulti  loro  per  sufficienti 
indizi,  che  i  colli  consegnUi  contengano  generi  di  privativa  demaniale  non  di- 
chiarati per  tali  sulle  note  di  spedizione^  gli  Agenti  delle  ferrovie  e  dei  piroscafi^ 
nello  esigere  che  si  aprano  i  recip'enti,  giusta  il  disposto  dell'art.  73  della  ta- 
riffa, richiederanno  Tintervenlo  delle  Guardie  doganali,  o,  in  loro  mancanza, 
dei  Reali  Carabinieri,  o  degli  Agenti  di  pubblica  sicurezza  che  prestassero  ser- 
vizio presso  la  stazione. 

3.  Qualora  la  verificazione  doganale  dei  colli  anzi  indicati  non  potesse  per 
mancanza  di  tempo  aver  luogo  nella  stazione  in  cui  viene  consegnata  o  tran- 
sita la  merce,  le  Guardie  doganali  avranno  fac(*ltà  di  scostarla  sino  a  quella  fra 
le  stazioni  successive  in  cui  la  fermata  del  convoglio  stabilita  dall'orario  sia  tale 
da  permettere  lo  scarico  per  ivi  procedere  alle  operazioni  prescritte  dalle 
Leggi.  " 

ft.  Nel  caso  previsto  dal  precedente  articolo  le  Guardie  doganali  potranno 
prender  posto  nei  vagoni  dei  convogli  di  merci  ed  in  quelli  da  bagaglio  dei 
Disvogli  viaggiatori,  senza  pagamento  di  tassa.  —  Gli  altri  Agenti  di  dogana 
dovranno  invece  pagaro  il  prezzo  del  posto  da  essi  occupato  nel  convoglio. 

5.  Qualora  un  collo  di  merce  o  bagaglio  fosse  dagli  Agenti  doganali  ricono- 
sciuto di  contrabbando,  dovrà  questo,  in  seguito  a  loro  richiesta^  essere  trat- 
tenuto nella  stazione  di  partenza,  od  in  altra  successiva,  uei  caso  che  la  merce 
sia  già  stata  spedita.  —  Il  collo  sequestrato  dovrà,  per  cura  degli  Agenti  delle 
Dogane,  essere  legato  con  cordicella,  sul  cui  nodo  sia  apposta  un'impronta  in 
cera  lacca  con  sigillo  estraneo  al  personale  della  stazione,  e  dovrà  simanere  in 
custodia  presso  il  Capo-stazioitO,  sotto  la  sua  risponsabilità,  finché  gli  Agenti 
doganali  non  abbiano  compiute  le  formalità  volute  dalle  vigenti  Leggi,  cioè  esteso 
UD  regolare  processo  verbale,  e  sia  questo  asseveralo  dal  Giudice. 

6.  Il  Capo-stazione  consegnerà  agli  Agenti  delle  dogane,  contro  rimessione  di 
copia  autentica  del  suddetto  verbale,  il  collo  sequestrato  per  èssere  tra^^porlato 
airUffìcio  dalla  Legge  indicato,  ed  ivi  lasciato  a  disposizione  del  competente  Tri- 
bunale. —  La  copia  autentica  del  verbale  di  sequestro  servirà  al  Capo-stazione 
di  titolo  di  scarico  della  sua  risponsabilìlà  tanto  verso  il  propiiolano  della 
merce,  quanto  verso  gli  Agenti  doganali. 

7.  Un'ampliazione  del  suddetto  verbale  sarà  dal  Capo-stazione  trasmessa  im  • 
mediala n>en te  all'Amministrazione  colle  sue  osservazioni  (ove  ne  sia  il  caso), 
e  con  indicazione  del  foglio  di  via  sul  quale  trovasi  inscritta  la  merce  seque- 
strata, ed  ove  questo  non  fosse  ancora  stato  spiccato,  il  Capo-stazione  indicherà 
il  nome  del  mittente»  del  destinatario  e  la  natura  della  merco  dichiarata  nella 
nota  di  spedizione. 

8.  In  caso  di  sequestro  di  una  merce  prima  della  sua  spedizione,  il  Capo- 
stazione cancellerà  sul  foglio  di  via  la  relativa  iscrizione,  in  modo  però  che  essa 
riesca  sempre  intelligibile,  e  noterà  a  tergo  la  causa  di  tale  cancellazione.  —  Se 
invece  il  sequestro  ha  l«ogo  dopo  la  partenza  della  merce,  il  Capo  della  sta- 
zione in  cui  questa  è  trattenuta,  si  limiterà  a  farne  annotazione  sul  foglio  di 
vìa  o  sulla  specifica  di  carico  per  norma  della  Stazione  destinataria,  lasciandone 
ricevutn  ai  guarda-merci  od  ai  guarda-bagagli.  —  La  Stazione  destinataria,  la 
quale  avesse  preso  debito  delle  lasse  esigibili  all'arriv-o  sulle  merci  sequestrate 
ne  sarà  scaricata  mediante  rilievo  a  credilo  in  seguito  a  sua  domanda  giustifi- 
cativa. 

9.  Col  presente  ordine  di  servizio  rimane  abrogata  ogni  altra  disposizione  sa 
questa  materia.  —  Se  ne  rendono  intese  le  direzioni  Compartimentali  delle  Ga- 
belle, affinchè  imparlieoano  corrispondenti  istruxioni  per  l'esatta  osservanza 
delle  presenti  disposiziomi. 

Il  Dir^tlore  generale  Ga»peli,ìlbi. 


Digitized 


by  Google 


i918 

Firenze y  15  ottobre  1865. 
Circolare  (N.  48,  Dìv.  7»)  del  Ministero  deirinlerno  ai  Prefetti. 
Spese  di  perizia  e  di  visite  per  la  costruzione  dei  Cimiteri. 

Alcuni  Prefetti  del  Regno,  accennando  alle  disposizioni  contenute 
negli  art.  70  e  72  del  Uegolanienlo  8  giugno  u.  s.  sulla  sanità  pub- 
blica, hanno  fatto  il  quesito  se  e  le  spese  di  perizia  e  di  visita  per  la 
costruzione  dei  Cimiteri  sieno  a  carico  dei  Comuni  interessati  o  del- 
l'Erario nazionale».-  V.  Suppl.  alla  Celerif.  1865,  N.    2248   e  2322. 

Il  sottoscritto,  ritenuto  che  l'art.  116  della  Legge  comunale  e  prò- 
Tincìale  dkhiara  obbligatorie  a  carico  dei  Comuni  le  spese  pei  Cimi- 
teri e  per  la  polizia  locale  (n.  li  e  20  dell'articolo  citalo),  compren- 
dendo conciò  le^pese  necessarie  alla  costruzione,  al  traslocamenlo 
ed  alle  relative  perizie,  come  pure  alFosservanza  delle  pratiche  pre- 
scritte dalle  discipline  sanitarie  in  riguardo  alla  scelta  ed  alla  visita 
dei  luoghi  più  opportuni  -,  sullo  avviso  conforme  del  Consiglio  di  Stato, 
dichiara ,  che  le  spese  di  perizia  e  di  visita  per  la  costruzione  dei  Ci- 
miteri sono  a  carico  dei  Comuni  interessati,  a  tenore  dell'art.  116 
della  Legge  comunale  e  provinciale  del  20  marzo  1865. 

Tanto  per  norma  dei  signori  Prefetti  del  Regno,  che  sono  pregati  a 
dare  ufficiale  comunicazione  della  presente  dichiarazione  ai  Comuni 
della  rispettiva  Provincia. 

Il  Ministro  Natoli. 


Firenze,  27  ottobre  1865. 

Circolare  del  Ministero  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio. 

Apertura  in  Genova  del  primo  Congresso  dei  Delegati  delle  Camere 
di  Commercio  Italiane. 

Conoscendo  lo  spirito  di  illuminato  progresso  che  informa  le  nostre 
Rappresentanze  commerciali,  e  raccordo  intimo  che  felicemente  nacque 
fra  esse  fin  dal  primo  loro  sorgere,  io  non  dubitava  che  avrebbero  ac- 
colto con  favore  la  proposta  che  ebbi  Tenore  di  consegnare  nella  Circo- 
lare del  4  decorso  settembre. 

Ed  il  successo  confermò  ampiamente  le  mie  previsioni ,  essendomi 
giunti  da  ogni  parte  espliciti  incoraggiamenti  ed  acccttazioni,  che  mi 
riuscirono  tanto  più  accette,  quanto  meglio  provano  che  Futilità  di  an- 
nuali Congressi  fu  universalmente  riconosciuta. 

Ho  quindi  risoluto  di  non  potrafre  più  oltre  l'inizio  di  codesto  nota- 
bile avvenimento,  e  però  invito  le  Camere  di  Commercio  ed  Arti  a  vo- 
lere elej^gere,  in  relazione  alla  Circolare  anzidetta,  i  loro  Delegati,  che 
dovranno  trovarsi  (nel  giorno  che  verrà  fissato)  in  Genova,  sede  pre- 
scelta per  la  riunione  del  primo  Congresso,  il  quale,  dopo  aver  ricevuto 
le  comunicazioni  del  Ministero  ; 

1.  Darà  opera  alla  compilazione  del  Regolamento  cui  dovrassi  at- 
tenere, sia  in  queste  che  nelle  future  adunanze  annuali; 

2.  Si  occuperà  dell'ordinamento  e  dellerattribuzìoni  delle  Camere 
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di  Commercio,  proponendo  quei  miglioramenti  che  fossero  consigliati 
dalla  esperienza  degli  ultimi  anni  ; 

3.  Delibererà  le  quistioni  commerciali  da  trattarsi   nell'adunanza 
del  venturo  anno. 

Il  Miniitro  L.  Torelli. 


Firenze^  20  settembre  1865. 

Circolare  (Div.  7")  del  Ministero  dell'Interno  ai  Prefetti. 

Obblighi  dei  Vice-Conservatori  e  Commissari  del  Vaccino  nella  loro  qualità 
di  Segretari  dei  Consigli  Sanitari, 

L'articolo  13  della  Legge  20  marzo  1865,  n.  2248,  allegato  C,  di- 
spone che  nei  Consigli  saniXari  provinciali  di  Circondario  le  funzioni 
di  Segretario  sieno  rispettivamente  disimpegnate  dai  Vice-Conservatori 
e  dai  Commissari  del  vaccino. 

Sorti  dei  dubbi  sugli  obblighi  dei  detti  Impiegati  per  effetto  della 
detta  disposizione,  il  Sottoscritto  crede  necessario  di  dichiarare  che 
gli  obblighi  dei  Vice-Conservatori  e  Commissari  dei  vaccino  nella  loro 
qualilà  di  Segretari  dei  Consigli  Sanitari  sono  la  preparazione  dei 
lavori  affidati  ai  Consigli  sanitari  dal  Presidente  o  Vice-Presidente  dei 
inedesimi,  a  norma  degli  articoli  39  e  44  del  Regolamento  approvato 
con  Regio  Decreto  8  giugno  1865,  n.  2322,  e  la  compilazione  del  pro- 
cesso verbale  delle  adunanze. —  V.  Suppl.  alla  Celerif.  1865,  N.  2248 
e  2322. 

I  signori  PrefeUi  riterranno  la  presente  dichiamzione  come  dispo- 
sizione di  massima,  o  ne  daranno  comunicazione  ni  Consigli  sanitari 
della  rispettiva  Provincia. 

Il  Ministro  Natoli. 


Firenze,  5  ottobre  1865. 

Circolare  (N.  117,  Div.  3*)  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  delle  Tasse  e  del  Demanio). 

Tasse  dovute  nelle  Provincie  Napolitane  e  Siciliane 
per  le  licenze  di  caccia. 

Allo  scopo  di  far. cessare  le  dubbiezze  insorte  ncU'applicazione  della 
tariffa  annessa  alla  Legge  18  ottobre  1819,  la  quale  stabilisce  le  tasse 
dovute  per  la  spedizione  delle  licenze  di  caccia  nelle  Provincie  Napo- 
IHane  e  Siciliane,  questo  Ministero  di  concerto  con  quello  di  Agricol- 
tura, Industria  e  Commercio  ha  determinato  che  d'or  innanzi  si  do- 
vranno esigere  per  le  anzidette  licenze  soltanto  le  tasse  specificate 
nell'annesso  prospetto. 

Per  il  Ministro,  Sacchi. 
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Prospetto  delle  tasse  da  riscuotersi  nelle  Provincie  Napolitane  e 
Siciliane  per  la  spedizione  dello  licenze  di  caccia  (Legge  iS 
ottobre    1819y  Rescrillo  23  seltembre   i830,  e  Legge  21 
aprile  i862,  N""  586). 
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data  H  dicembre  1860,  per 
il  porlo  d'armi. 

MEMORIALE  FORENSE-COMMERCIALE 

per  Tanno  1866.  —  Anno  XI L 

Si  vende  in  Torino  presso  Enrico  Dalmazzo,  piazzelta  e  vìa  S.  Do- 
menico, N.  2.  —  Prezzo  L.  2.  25. 
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N.    61     ^^"^  COLLEZIONE  CELERIFERA  DELLE  LEGGI,  anno        JQgK 
(Assoc.  per  un  anno,  Torino  L.  15  -  Prov.  L.  16)  «Ovfl 

Fed,  alla  pagina  1952  il  Sommario  del  presente  foglio. 

(N.  2576)  REGIO  DECRETO 

inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  9  noyembre  1865. 

Occupazione  ad  uso  mililare  di  un  Monastero  nella  città  di  Firenze, 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Vista  la  Legge  22  diciembre  4864  sairoccupazione  temperarla  di 
Case  religiose  per  causa  di  pubblico  servizio  sì  oiiliiare  che  civile; 
vista  la  Legge  24  dicembre  4864,  colla  quale  sono  prorogale  sino 
al  4<»  luglio  4866  le  disposizioni  della  Legge  suddetta;  sulla  pro- 
posta del  Ministro  della  Guerra  abbiamo  decretalo  e  decretiamo  : 

È  fatta  facoltà  al  Ministero  della  Guerra  di  occupare  temporaria- 
meote  ad  uso  militare  il  Monastero  di  Santa  Maria  Maddalena  de'Pazzi 
in  Firenze ,  provvedendo ,  a  termini  deirart.  4  della  Legge  22  di- 
cembre 486.4,  a  ciò  che  riguarda  il  culto,  la  conservazione  delle  opere 
d'arte  e  Falloggiamento  delle  religiose  ivi  esistenti. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  addi  40  agosto  4865. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  Petitti.  -  A.  La  Marmora. 

RELAZIONE 

Fatta  a  S.  M,  dal  Ministro  della'Pubblica  Istruzione  il  i"""" settembre  4865. 

Sirei  L*art.  38  del  Regolamento  universitario,  ora  in  vigore,  sta- 
bilisce nel  suo  primo  alinea  le  pene  che  le  Autorità  Universitarie 
possono  pronunciare  al  fine  di  mantenere  la  disciplina  scolastica  ;  e 
neirultimo  alinea  poi  determina  a  quali  di  queste  Autorità  spetti  il 
proannciare  le  pene  stesse.  Così  la  interdizione  ai  corsi  e  la  sospen- 
sione od  esclusione  dagli  esami  deve  essere  pronunciata  dal  Rettore 
dietro  il  voto  dei  professori;  l'esclusione  temporanea  dairUniversità 
parimente  dal  Rettore,  ma  sopra  volo  unanime  del  Consiglio  Acca- 
demico. 

L'esperienza  degli  ultimi  tre  anni  ha  dimostrato  che  queste  dispo- 
sizioni non  valgono  ad  assicurare  bastantemente  Tapplicazione  delle 
pene  a  chi  se  ne  sia  reso  meritevole.  I  Professori  ed  i  Presidi  delle 
Facoltà  pongono  amore  quasi  paterno  nei  loro  allievi,  ond'è  che  per 
quanto  vivo  sia  in  essi  il  sentimento  dei  propri  doveri  nel  valutare  le 
mancanze  dei  giovani,  sono,  quasi  senza  avvedersene,  tratti  ad  una 
mitezza  di  giudizi  che,  se  anche  può  sotto  certo  aspello  aversi  per 
iscusabile,  non  è  però  meno  pregiudicievole  alla  buona  disciplina. 
61  C.  C. 
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Da  ciò  deriva  che  i  Professori  ben  difficilmente  si  fanno  promotori 
di  rigorose  punizioni  contro  dei  loro  allievi,  e  che  forse  più  difficil- 
mente ancora  si  giunge  a  raccogliere  il  voto  unanime  del  Consiglio 
Accademico  per  l'applicazione  della  massima  delle  pene,  la  esclu- 
sione dalla  Università. 

Ma  il  Ministro  riferente  verrebbe  meno  al  compito  suo  se  non  po- 
nesse la  massima  sollecitudine  ad  ottenere  che  nelle  Università  sia 
mantenuta  la  disciplina  dalla  quale  dipende  in  gran  parte  il  buon 
andamento  e  la  prosperità  degli  studi,  il  profitto  dei  giovani  e  il  con- 
seguimento dei  fini  che  il  Governo  si  propone  di  ritrarre  dagli  Isti- 
tuti universitari. 

Per  la  qual  cosa  ha  divisato  proporre  alla  M.  V.  alcune  modifica- 
zioni all'ultimo  alinea  delFarticolo  sovra  citato,  intese  a  far  sì  che  per 
l'applicazione  delle  maggiori  punizioni  più  non  occorra  il  parere  dei 
Professori,  e  che  l'applicazione  medesima  sia  fatta  dal  Rettore  in  con- 
formità del  parere  del  Consiglio  Accademico,  quando  ancora  sia  pro- 
nunciato a  sola  pluralità  di  voli. 

Di  tal  guisa  essendo  il  Consiglio  Accademico  composto  dei  Presidi 
di  tutte  la  Facoltà,  e  non  occorrendo  più  il  parere  di  tutti  i  compo- 
nenti il  Consiglio,  non  è  più  a  temersi  la  morale  influenza  alla  quale 
si  è  di  sopra  accennato,  ed  è  meglio  assicurata  la  possibilità  dell'ap- 
plicazione delle  misure  disciplinane  sancite  nel  Regolamento. 

Il  Ministro  sotloscritlo  pertanto  ha  l'onore  di  sottoporre  all'appro- 
vazione della  M.  V.  l'unilo  progetto  di  Decreto. 

(N.  2494)  REGIO  DECRETO 

inserto  nella  Gazzetta  Uffiziale  il  29  settembre  1865. 

Modificazione  all'ultimo  alinea  dell'art.  38  4iel  Regolamento  Universitario, 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Veduto  l'art.  38  del  Regolamento  universitario  approvato  col  nostro 
Decreto  4  4  settembre  1862;  ritenuto  essersi  in  pratica  riconosciuta 
la  necessità  di  un  provvedimento  il  quale  valga  a  meglio  assicurare 
la  possibilità  dell'applicazione  delle  pene  indicate  nei  numeri  %  3  e 
4  di  questo  .articolo;  sulla  proposta  del  nostro  Ministro  Segretario  di 
Slato  per  la  Pubblica  Istruzione  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

L'ultimo  alinea  dell'art.  38  del  Regolamento  universitario  sovra 
citato  è  modificato  nei  seguenti  termini: 

«  L'applicazione  della  prima  di  queste  pene  è  fatta,  secondo  i  casi, 
«  dal  Preside  della  Facoltà  o  dal  Rettore  ;  quella  delle  altre  tre  è 
<K  fatta  dal  Rettore  in  conformità  del  parere  del  Consiglio  Àccade- 
a  mico,  anche  quando  sia  questo  parere  pronunciato  a  sola  pluralità 
«  di  voti  D.  —  È  abrogata  ogni  disposizione  contraria. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Firenze  il  1<>  settembre  1865. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  Natoli. 
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RELAZIONE 

Faita  a  S.  M,  dal  Ministro  delia  Pubblica  htruzione  ti  3  settembre  1865. 

Sire!  La  Legge  organica  del  13  novembre  4859  salla  pubblica  istruzione^ 
istituendo  in  Torino  una  scuola  d'applicazione  per  gl'Ingegneri,  la  dichiarava 
annessa  alla  Facoltà  di  scienze  fisiche  e  matematiche  dell'Ateneo  di  quella  città. 

Per  la  quale  dichiarazione  si  ritenne  che  alla  scuola  medesima  dovessero  ap- 
plicarsi i  principii  generali  di  ordinamento  universitario  stabiliti  dalla  precitata 
Legge,  quando  il  far  ciò  fosse  conciliabile  colla  sua  speciale  natura  ;  e  quindi 
nei  Regolamento  approvalo  col*  Decreto  Luogotenenziale  del  17  ottobre  1860  si 
riconobbe  essere  in  quella  scuola  ammessibili  anche  gli  Uditori. 

La  Direzione  della  medesima  nel  1861  presentava  al  Ministero  molte  osser- 
vazioni dirette  a  dimostrare  che  l'accettare  Uditori  in  quella  scuola  sarebbe  stato 
cagione  di  gravissimi  inconvenienti^  e  che  l'art.  &  dei  Regolamento,  in  cui  si 
parla  di  Uditori,  poteva  interpretarsi  nel  senso  che  fossero  come  tali  ammes- 
sibili soltanto  coloro  i  quali  sì  proponevano  di  frequentare  alcune  scuole ,  ma 
non  di  compiere  l'intero  corso  e  conseguire  il  diploma  d'ingegnere. 

11  Ministero  non  esitò  a  riconoscere  la  giustezza  delle  osservazioni  risguar- 
danti  gl'inconvenienti  che  derivar  possono  dall'ammettere  Uditori,  le  quali  avreb- 
bero meritato  serio  esame  quando  si  fosse  trattato  di  riformare  le  disposizioni 
vigenti;  ma  nello  stesso  tempo  dichiarò  che,  trattandosi  allora  di  applicare  sol- 
tanto quelle  disposizioni,  non  era  in  sua  facoltà  respingere  gli  Uditori^  od  am- 
mettere una  distinzione  che  invano  si  cercava  nel  Regolamento. 

Ma  da  quel  tempo  ad  oggi  avennero  importanti  mutamenti. 

Per  mandato  ricevuto  dal  Parlamento  il  Ministro  Matteucci  compilava  un 
nuovo  ordmamenlo  universitario  che  dalla  M.  V.  fu  approvato  con  Decreto  del 
14  settembre  1862,  e  che  in  moltissime  parti  si  discosta  dalla  Legge  13  no- 
vembre 1859.  Cosi  in  virtù  di  questo  nuovo  ordinamento  sono  ora  ammessibili 
alle  scuole  di  applicazione  coloro  che  hanno  ottenuta  la  licenza  in  matematiche 
pure  dopo  un  triennio  di  sludi,  mentre  prima  Io  erano  coloro  soltanto  che  ave- 
vano compiuto  il  corso  quadriennale  ed  ottenuta  la  laurea. 

Oltre  a  ciò  per  Decreto  della  M.  V.  del  22  novembre  1864  vennero  anche 
mutate  le  condizioni  di  ammessibilità  ai  corsi  uni  versi  larii^  ordinandosi  che 
niuno  più  sia  ammesso,  neppure  in  qualità  di  Uditore  quando  non  abbia  supe- 
rati tutti  gli  esami  dei  corsi  secondari. 

Pertanto^  poste  queste  nuove  condizioni^  sembra  al  sottoscrìtto  che  sia  giunto 
il  momento  di  provvedere  anche  alle  scuole  di  applicazione. 

Infatti  le  disposizioni  del  nuovo  ordinamento  universitario  intorno  all'ammes- 
sione  alle  scuole  di  applicazione  stabiliscono  uno  stato  di  cose  ben  diverso 
anche  rispetto  agii  Uditori.  La  necessità  di  sostenere  gli  esami  speciali  dell'in- 
tero corso  di  matematica  ed  i  generali  per  la  laurea^  poteva  per  l'addietro  porre 
in  angustie  anche  i  giovani  più  diligenti,  e  meritar  loro  qualche  riguardo:  ora 
invece,  bastando  la  licenza,  può  uno  studente,  usando  anche  di  mediocre  dili- 
g^za,  sostenere  annualmente  i  suoi  esami.  Quindi  se  i'ammessione  come  Uditore 
poteva  in  passato  considerarsi  come  un  mezzo  per  venire  in  aiuto  di  chi  si  tro- 
vasse per  circostanze  speciali  in  condizione  di  dover  patire  la  grave  perdita  di 
un  anno,  ora  potrebbe  invece  essere  un  mezzo  dato  ai  giovani,  impazienti  quali 
sono  di  compiere  rapidamente  gli  studi,  anche  con  pregiudizio  della  loro  istru- 
zione, di  eludere  le  prescrizioni  degli  ordinamenti  scolastici. 

Essendo  poi  per  le  nuove  disposizioni  vietata  I'ammessione  alle  Università  a 
chi  non  abbia  già  superati  gli  esami  del  corso  che  a  quelle  apre  l'adito,  non  vi 
sarebbe  motivo  per  non  estendere  una  consimile  disposizione  di  ordinamento 
generale  anche  alle  scuole  di  applicazione,  nelle  quali  si  danno  insegnamenti 
pratici  che  richiedono  necessariamente  negli  alunni  la  perfetta  conoscenza  delle 
teorie  che  si  studiano  nelle  Università,  e  sulle  quali  si  fondano  quegl'insegna- 
menti. 
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Altre  ragioni  tratte  dalle  speciali  condizioni  delie  scuole  d'applicazione  con- 
corrono a  dimostrare  la  convenienza  di  non^  ammettervi  chi  non  abbia  superati 
tutti  i  richiesti  esami.  Il  sottoscritto  si  limiterà  ad  esporne  alcune  delle  prin- 
cipali. 

Le  scuole  d'applicazione  debbono  necessariamente  sostenere  certa  spesa  per 
ciascuno  dei  loro  alunni  ;  ora  non  è  forse  conveniente  permettere  che  ciò  av- 
venga per  Uditori^  pei  quali,  come  già  l'esperienza  ha  mostrato^  siffatto  carico 
dovrebbe  probabilmente  sostenersi  per  parecchi  anni  di  seguito.  Cosi  pure  al- 
cuni inseenamentì  ed  esercitazioni^  diventando,  per  loro  natura  individuali,  è  a 
temersi  che  il  tempo  dato  dal  Proressore  agli  Uditori  sia  inutilmente  tolto  agli 
studenti  regolari  :  come  pure  è  a  temersi  che,  crescendo  di  molto  il  numero  degli 
Uditori,  le  scuole  di  disegno  e  i  laboratorii  per  le  manipolazioni,  in  cut  ciascun 
alunno  occupa  uno  spazio  ragguardevole,  noor  abbiano  ad  essere  insufficienti  o 
mal  servano  al  bisogno  di  una  regolare  istruzione. 

Il  provvedimento  in  discorso  dovrebbe  altresì  estendersi  a  tutte  indistinta* 
mente  le  scuole  di  ai>plicazione  per  le  quali  concorrono  le  stesse  ragioni. 

Mosso  pertanto  dai  premessi  motivi^  il  Ministro  sottoscritto  ha  Tonore  di  sot- 
toporre ai  l'approvazione  della  M.  V.  l'unito  progetto  di  Decreto. 

(N.  2490)  REGIO  DECRETO 

inserto  nella  Gazzetta  Uffiziale  il  29  settembre  4865. 

Divieto  d'ammettere  alle  Scuole  di  applica%%one  per  gVIngegneri  colore 
che  non,  hanno  compiuti  gli  studi  e  superati  tulli  gli  esami  del  corso 
universitario  che  apre  Vadito  alle  Scuole  stesse, 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Visio  il  Regolamento  della  Scuola  d'applicazione  degringegneri  in 
Torino,  approvato  col  Regio  Decreto  41  ottobre  4863;  veduto  Taltro 
nostro  Decreto  del  30  luglio  4863,  in  virtù  del  quale  è  esleso  alla 
Scuola  d'applicazione  in  Napoli  il  Regolamento  vigente  per  quella  di 
Torino  ;  veduto  il  Regolamento  scolastico  e  disciplinare  dell*  Isliluto 
tecnico  superiore  di  Milano,  approvato  col  nostro  Decreto  5  marzo 
4863;  ritenuto  che  il  carattere  eminentemente  pratico  degli  insegna- 
ménti che  si  danno  nelle  Scuole  d'applicazione  per  gl'Ingegneri  ri- 
chiede di  necessità  che  gli  alunni  siano  già  completamente  versali 
nelle  dottrine  e  nelle  teorie  sulle  quali  tali  insegnamenti  si  fondano; 
ritenuto  che  gli  alunni  i  quali  abbiano  a  prepararsi  ad  esami  uni- 
versitari non  possono  aver  tempo  sufficiente  per  attendere  ancora 
colla  dovuta  assiduità  alle  lezioni  della  Scuola  d'applicazione,  ed  agli 
svariati  esperimenti  che  le  acconipagnano;  sulla  proposta  del  nostro 
Ministro  Segretario  di  Stato  per  la  Pubblica  Istruzione  abbiamo  de- 
cretalo e  decretiamo: 

D'ora  innanzi  nessuno  potrà  essere  ammesso  agli  studi  delle  Scuole 
d'applicazione  per  gli  Ingegneri ,  neppure  in  qualità  di  Uditore ,  se 
prima  non  abbia  compiuti  gli  sludi  e  superati  tulli  gli  esami  del  corso 
universitario  che  apre  V  adito  alle  scuole  stesse.  —  Sono  abrogale 
tulle  le  disposizioni  contrarie  al  presente  Decreto. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Firenze  addì  3  settembre  4865. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  Natoli. 
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REUZIONE 

FiUta  a  S.  M.  dal  Mmsiro  deìllsiruzione  Pubblica  il  3  settembre  4865. 

Sirei  L*arl.  3  del  R.  Decreto  43  noYembre  4862  dispone  che  siano 
ammessibili  nel  4^  anno  della  Scuola  d'applicazione  in  Milano  co- 
loro i  quali  abbiano  compiuto  i  due  primi  anni  del  Corso  Universi- 
iario  per  la  laurea  in  matematiche  pare,  purché  abbiano  seguilo  per 
due  anni  lo  studio  della  fisica,  e  superato  il  relativo  esame  speciale. 

Ma  Tari.  7  del  Regolamento  della  Facoltà  di  Scienze  fisiche  e  ma- 
tematiche, approvato  col  R.  Decreto  14  settembre  1862  pone  lo  stu- 
dio  della  fisica  nel  2^  e  3^  anno  del  Corso  di  malematiehe  pure. 

Per  la  qual  casa,  volendo  dar  modo  ai  giovani  di  approfittare 
della  disposizione  dell'art.  3  del  Regio  Decreto  sovra  citato,  era  me- 
stieri accordare  loro  facoltà  di  seguire  lo  studio  di  fisica  nel  4^  e 
nel  2''  anno  dei  Corso. 

E  ciò  infatti  dichiarava  il  Ministero  con  una  disposizione  del  40 
dicembre  4862,  se  non  che  nel  T  anno  in  cui  fu  aperta  la  Scuola 
d'applicazione  di  Milano  (1863-4864),  siccome  nessuno  degli  studenti 
del  2<>  anno  del  Corso  Universitario  di  matematica  poteva  avere  at- 
teso allo  studio  della  fìsica  per  due  anni,  il  Ministero  ritenne  oppor- 
tuno di  permettere  che  gli  studenti  medesimi  fossero  ammessi  alPe- 
same  di  detta  materia,  purché  Tesame  versasse  sull'intero  programma. 

Nell'anno  successivo  gli  studenti  potevano  veramente  aver  fatto  i 
due  anni  di  fisica  se  si  fossero  prevalsi  della  facoltà  indicala  nella 
nota  40  dicembre  4862  sovra  citata;  ma  essi  ne  allegarono  Tigno- 
ranza,  e  siccome  non  risultava  abbastanza  chiaro  che  di  quella  nota 
{osse  stato  dato  pubblico  avviso,  e  per  altra  parte  si  voleva  pure  fa- 
vorire ravviamento  della  Scuola  di  Milano ,  il  Ministero  anche  in 
quell'anno  concesse  V  ammessione  all'esame  di  fisica  a  chi  non  ne 
aveva  compilo  il  biennio  di  studio. 

In  quest'anno  parecchi  studenti  universitari  hanno  chiesta  sifi'atta 
ammessione,  ed  il  Ministero  per  gli  stessi  motivi  ha  creduto  di  po- 
terla ancora  concedere. 

Ma  non  è  a  dissimularsi  che  queste  permissioni,  se  fino  ad  ora 
potevano  essere  consigliate  e  dal  desiderio  di  favorire  l'avviamento 
della  Scuola  d'applicazione  di  Milano ,  e  dalla  convenienza  di  prov- 
vedere a  quei  giovani  che  avessero  ignorala  la  facoltà  loro  concessa 
di  iscriversi  alla  fisica  fin  dal  4*"  apno  del  Corso  Universitario,  non 
potrebbero  più  nell'avvenire  essere  per  alcun  motivo  giustificati. 

La  Scuola  di  Milano  è  omai  avviata  con  prospero  successo,  nò  al 
Governo  mancano  mezzi  per  dare  la  necessaria  pubblicità  ad  una 
sua  disposizione,  sicché  ninno  possa  più  allegarne  neppure  V  igno- 
ranza di  fatto. 

Nel  caso  presente  il  mezzo  più  efficace  si  é  quello  d'un  Decreto 
Reale,  il  quale,  pubblicalo  nei  soliti  modi,  ed  anche  in  modo  speciale 
luediante  affissione  negli  alrii  universitari  in  principio  deiranno  sco- 
lastico, varrà  a  far  nota  agli  sludenli  di  tulle  le  Università  del  Regno 
la  facoltà  loro  concessa. 
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Se  V.  H.  Irova  ciò  opportuno,  il  Riferente  la  prega  di  volere  ap- 
porre l'augusta  sua  firma  al  qui  unito  disegno  di  Decreto. 

(N.  249<)  REGIO  DECRETO 

inserto  nella  Gazzetta  Uffiziaie  il  29  settembre  1865. 

Abilitazione  degli  studenti  del  eorso  di  Matematiche  pure  nelle  Vniver^ 
sita  del  Regno  a  cominciare  lo  studio  della  Fisica  nel  primo  anno  del 
corso  medesimo* 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d  Italia. 

Visto  Tari.  3  del  nostro  Decreto  43  novembre  4862,  nel  quale  è 
stabilito  che  siano  ammessibili  al  T  anno  della  Scuola  d'applica- 
zione in  Milano  gli  studenti  i  quali  avranno  compiuti  in  una  delle 
Università  del  Regno  i  primi  due  anni  del  corso  per  la  laurea  in 
matematiche  pure,  purché  abbiano  seguito  per  due  anni  lo  studio 
della  fisica  e  superalo  il  relativo  esame  speciale;  veduto  l'art.  7  dei 
Regolamento  per  la  Facoltà  di  scienze  fisiche,  naturali  e  matematiche 
approvato  col  nostro  Decreto  4  4  settembre  1862,  secondo  il  quale 
lo  studio  della  fisica  nel  corso  prescritto  per  la  laurea  in  matematiche 
pure  incomincia  soltanto  nelTanno  secondo  del  corso  slesso;  volendo 
dar  modo  a  chiunque  il  voglia  di  approfittare  della  disposizione  dei- 
Tari.  3  del  Decreto  13  novembre  4  862  sovracitato  ;  sulla  proposta 
del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stalo  per  la  Pubblica  Istruzione 
abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Gli  studenti  del   corso  di   matematiche    pure  nelle   Università  del 
Regno  possono  incominciare  lo  studio  della  fisica  nel  primo  anno  del 
corso  stesso,  prendendone  regolare  iscrizione,  compierlo  nel  S%  e  so- 
stenere poscia  in  fine  dì  questo  il  relativo  esame  speciale, 
rdiniamo  ecc.  —  Dato  a  Firenze  il  3  setlembre  4865. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  Nàtoli. 


RELAZIONE 

Fatta  a  S.  M,  dal  Ministro  dell'Istruzione  Pubblica  il  3  settembre  4865. 

Sire!  Fra  le  istituzioni  che  fioriscono  presso  i  popoli  più  colli 
sono  le  scuole  per  formare  architetti  civili. 

È  bensì  vero  che  in  alcune  Provincie  gli  archilelti  uscivano  dalle 
Accademie  di  Relle  Arti,  in  altre  le  Università  potevano  unire  al  di- 
ploma d'ingegnere  idraulico  quello  d'architello  civile,  oppure  questo 
grado  ottenevasi  in  seguito  ad  alcune  pratiche'  presso  architetti  già 
riconosciuti  dalla  Legge. 

Ma  l'istruzione  che  loro  era  data  non  poteva  essere  che  incompleta; 
da  una  parte  troppo  scientifica,  dall'altra  quasi  esclusivamente  arti- 
stica. Negli  anni  scorsi  un  grave  ostacolo  s'opponeva  al  buon  successo 
delle  scuole   per  gli  architetti  civili,  ed  al  desiderio  di   coloro   che 
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bramano  il  rifiorimento  degli  stadi  archetetlonici  il  non  poter   cioè 
combinare  un  ammaestramento  compiuto,   nel  quale  scienze   appli- 
cate ed  arte  architettonica  potessero  procedere  di  pari  passo,  sorreg- 
gersi, collegarsi,  e  si  manifestassero  i  vincoli  che  le  collegano. 

La  Presidenza  deirAccademìa  di  Belle  Arti  di  Milano,  in  un  rap- 
porto che  riassume  un  voto  del  Consiglio  deirAccademia  stessa,  di 
accordo  col  Consiglio  direttivo  delllstituto  tecnico  superiore,  mostrava 
comf"^  ricavando  profitto  dagli  insegnamenti  tecnici  che  s'impartiscono 
neiristituto,  e  da  quelli  artistici  che  si  danno  nell'Accademia  si  renda 
agevole  senza  bisogno  di  veruna  spesa  speciale  la  fondazione  d*una 
scuola  voluta  dai  progressi  della  nobile  arte  di  cui  è  parola,  e  che 
rialzerebbe  con  questa  la  professione  importantissima  deirarchitetto 
civile. 

Per  tali  molivi ,  o  Sire ,  il  Riferente  si  fa  oggidì  a  sottoporre  al 
regio  vostro  beneplacito  ed  alla  vostra  firma  il  qui  annesso  progetto 
di  Decreto. 

(N.  2492)  REGIO  DECRETO 

inserto  nella  Gazzella  Uffiziale  il  29  setlembre  1865. 

La  Scuola  d'applicazione  di  Milano  conferisce  agli  allievi,  che  hanno 
superato  gli  esami,  il  Diploma  (f Ingegnere  civile,  d'Ingegnere  mec- 
canico e  di  Architetto  civile. 

VITTORIO  EMANUELE  li.  Re  d'Italia, 

Visto  il  Regolamento  scolastico  e  disciplinare  del  R.  Istituto  tecnico 
superiore  di  Milano,  approvato  col  R.  Decreto  del  5  marzo  4863; 
visto  lo  statuto  organico  deirAccademia  di  Belle  Arti  di  quella  città 
ed  il  voto  emesso  dal  Consiglio  deirAccademia  stessa  il  13  novembre 
4863;  considerando  che  cogli  insegnamenti  che  si  impartiscono  dal 
suddetto  Istituto  tecnico  superiore  e  quelli  che  si  danno  oell* Acca- 
demia di  Belle  Arti,  si  forniscono  tutte  le  cognizioni  che  sono  indi- 
spensabili ad  un  architetto  civile  ;  visti  i  concerti  in  proposito  presi 
tra  la  Direzione  dell'Istituto  e^la  Presidenza  dell'Accademia*,  sulla 
proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  la  Pubblica 
Istruzione  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  4.  All'art.  4  4  del  Regolamento  scolastico  e  disciplinare  sovra 
citalo  sarà  surrogato  l'articolo  seguente  : 

a  La  Scuola  d'applicazione  di  Milano  conferisce  agli  allievi,  i  quali 
a  hanno  superalo  tutti  gli  esami  prescritti  nel  programma  scolastico, 
«  il  diploma  d'ingegnere  civile,  quello  d'ingegnere  meccanico  e  quello 
«  di  architetto  civile». 

Art.  2.  Il  Presidente  dell'Accademia  di  Belle  Arti  di  Milano  farà 
parie  del  Consiglio  direttivo  dell'Istituto  tecnico  superiore. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Firenze  addi  3  settembre  4865. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  Natoli. 
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(N.  2493)  REGIO  DECRETO 

inserto  nella  Gazzetta  Ufficiale  il  30  ottobre  1865. 

Condizioni  colle  quali  i  laureati  in  Medicina  e  Chirurgia  possono  conseguire 
la  laurea  in  Storia  Naturale, 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d  Italia. 

Vedati  i  Regolamenti  per  le  Facoltà  di  Medicina  e  Chirurgia,  e  di 
Scienze  Fisiche,  Naturali  e  Matematiche,  approvali  col  nostro  De- 
creto del  4  4  settembre  4862,  N.  842;  sulla  proposta  del  nostro  Mi- 
nistro Segretario  di  Stato  per  la  Pubblica  Istruzione  abbiamo  de- 
cretato e  decretiamo  : 

Art.  4 .  I  laureati  in  Medicina  e  Chirurgia ,  i  quali  vogliono  mu- 
nirsi anche  della  laurea  in  Storia  Naturale,  per  ottenere  la  quale  è 
prescritto  un  corso  quadriennale  di  sludi,  sono  dispensati,  in  consi- 
derazione degli  sludi  già  da  essi  fatti  nella  Facoltà  medico-chirurgica, 
da  due  anni  del  corso  stesso. 

Art.  2.  Le  condizioni  alle  quali  saranno  ammessi  agli  altri  anni  di 
corso  sono  le  seguenti  : 

a)  Nel  primo  anno  di  loro  iscrizione  dovranno  frequentare  le 
scuole  di  Fisica ,  Fisiologia ,  Botanica  e  Zoologia  ;  e  nel  secondo 
anno  quelle  di  Fisica,  Anatomia  comparala.  Mineralogia  e  Geologia. 
b  )  Dovranno  pure  attendere  a  tutti  gli  esercizi  pratici  prescritti 
dal  Regolamento  della  Facoltà  per  ciascuno  dei  due  ultimi  anni  del 
corso,  e  prender  parte  alle  escursioni  scientifiche^ 

e)  ili  fine  di  ciascun  anno  dovranno  sostenere  gli  esami  speciali 
delie  materie  delle  quali  avranno  compiuto  lo  studio,  e  da  ultimo  Te- 
sarne di  laurea,  a  termini  dell'articolo  42  del  Regolamento  della 
Facoltà. 

d)  Dovranno  pagare  la  tassa  intera  stabilita  per  le  lauree  nelle 
Facoltà  di  scienze  fisiche,  matematiche  e  naturali  dalia  Legge  del  3f 
luglio   4864.  —  V.  Celerif.  ^862,  pag.  2161   e  2641. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Firenze  il  3  settembre  4865. 

VITTORIO  EMANOELE.  -  Natoli. 


(N.  2516)  REGIO  DECRETO 

inserto  nella  Gazzetta  Uffiziale  il  15  ottobre  1865. 
Occupazione  ad  uso  militare  del  Convento  di  S,  Domenico  in  Siracusa. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Vista  la  Legge  22  dicembre  1861  sull'occupazione  lemporaria  di 
Case  religiose  per  cause  di  pubblico  servizio  sì  militare  che  civile; 
vista  la  Legge  24  dicembre  1864,  colla  quale  sono  prorogate  fino  al 
l^'  luglio  1866  le  di<;posizioni  della  Legge  medesima;  sulla  proposi- 
zione del  Ministro  della  Guerra  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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E  falla  facollà  al  Minislero  della  Guerra  Ji  Decapare  lemporarìa- 
menle  ad  uso . militare  il  Convento  di  San  Domenico  in  Siracusa, 
provvedendo  a  lermini  deirarl.  \  della  Legge  22  dicembre  4861  a 
ciò  ohe  riguarda  il  cullo,  la  conservazione  delle  opere  d*arle  e  Tal- 
loggiamenlo  dei  monaci  ivi  esistenti. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  addì  26  settembre  4865. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  A.  Pbtitti. 


(N.  2574)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  USz.  il  9  novembre  1865. 

Limite  delle  somme  per  cui  si  possono  rilasciare  e  pagare  vaglia 
postali  ordinari  e  telegrafici. 

VITTORIO  EMANUELE  li,  Rb  d'Italia. 

Visto  il  Regolamento  per  l'esecuzione  della  Legge  postale  4  di- 
cembre 1864,  approvalo  col  nostro  Decreto  del  7  dicembre  suddetto; 
visto  il  Decreto  del  25  giugno  anno  corrente,  con  cui  venne  data 
una  nuova  classazione  agli  UCGzi  Postali  ;  occorrendo  di  determinare 
il  limile  delle  somme  per  le  quali  gli  Uffizi  medesimo  possano  rila- 
sciare e  pagare  vaglia  postali  ;  sulla  proposizione  del  Ministro  dei 
Lavori  Pubblici  abbiamo  decretalo  e  decretiamo  quanto  segue  : 

Ari.  1.  Il  limite  delle  somme  per  cui  si  possono  rilasciare  e  pa- 
gare vaglia  postali  ordinari  e  telegrafici  è  fissato  come  segue:     , 

a)  Dagli  Uffizi  di  prima  classe  fino  a  L.  1,000  tra  di  loro,  fino 
a  li.  500  cogli  Uffizi  di  seconda  classe,  e  fino  a  L.  200  cogli  Uffizi 
di  terza  classe. 

b)  Dagli  Uffizi  di  seconda  classe  fino  a  L.  500  cogli  Uffizi  di 
prima  classe  e  tra  di  loro,  e  fino  a  L.  200  cogli  Uffizi  di  terza 
classe. 

e  )  Dagli  Uffizi  di  terza  classe  fino  a  L.  200  fra  di  loro  e  con 
latti  gli  altri  Uffizi  di  ogni  classe. 

Art.  2.  Il  limite  dei  vaglia  militari  è  fissalo  a  L.  100,  qualunque 
ne  sia  Torigine  e  il  destino. 

Ari.  3.  Nelle  città  ove  sono  stabiliti  Uffizi  di  Posta  succursali,  questi, 
quanto  alKemissione  e  al  pagamento  dei  vaglia,  sono  assimilali  al  ri- 
spettivo Uffizio  centrale.  —  Un  Decreto  dei  Ministro  dei  Lavori  Pub- 
blici determinerà  d'ora  innanzi  gli  Uffizi  che  verranno  ammessi  al 
servizio  dei  vaglia  telegrafici  ed  internazionali. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  addì  1°  ottobre  1865. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  S.  Jacini.  -  Q.  Sella. 
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(N.  2575)  REGIO  DECRETO 
ioserlo  nella  Gazz.  Uffiz.  il  9  novembre  4865. 

Aumento  al  numero  dei  componenti  il  Consiglio  degl'htiitM 
e  Scuole  industriali  e  professionali. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Vedali  i  nostri  Reali  Decreti  in  data  9  novembre  4862  e  44  agosto 
1864;  sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura,  Industria  e  Com- 
mercio abitiamo  decretalo  e  decretiamo: 

Art.  4.  È  portato  da  cinque  a  selle  il  numero  dei  componenti  il 
Consiglio  degristituli  e  Scuole  industriali  e  professionali  a  dipendenza 
del  Ministero  di  Agricoltore,  Industria  e  Commercio,  stabilito  coi  nostri 
Reali  Decreti  anzidetli.  —  I  componenti  il  Consiglio  durano  in  uf- 
ficio sette  anni,  e  si  rinnovano  uno  per  anno,  prima  per  estrazione 
a  sorte  a  cominciare  dal  gennaio  4867,  quindi  per  anzianità. 

Art.  3.  Per  l'esame  dei  titoli  dei  concorrenti  ai  posti  d*insegna- 
mento  normale  potrà  Tanzidetto  Ministro  aggiungere  al  Consiglio 
quattro  tra  Presidi  o  Professori  dlstilulo. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Firenze  V  8  otlobre  4865. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  Torblli. 


(N.  2584]  REGIO  DECRETO 

inserto  nella  Gazz.  UflSz.  il  44  novembre  4865. 

Traslaiione  a  Siracusa  del  Regio  Liceo  già  istituito  in  Noto. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  dItalia. 

Visio  Tarticolo  4  9  del  Decreto  Prodittaloriale  47  ottobre  4860,  il 

Suale  prercrive  che  sia  aperto  un  Liceo  in  ciascuna  città  capo  di 
tovincia;  visto  il  Regio  Decreto  del  45  agosto  4863,  in  virtù  del 
quale  venne  eretto  a  Nolo  un  L>ceo  a  carico  dello  Stato  e  secondo 
le  norme  del  precitalo  Decreto  Prodittaloriale,  essendo  in  quell'epoca 
Noto  capoluogo  della  Provincia  del  medesimo  nome  ;  vista  la  Legge 
del  20  marzo  4865,  N.  2248,  colla  quale  il  capo-luogo  della  Pro- 
vincia di  Noto  è  restituito  alla  città  di  Siracusa;  sulla  proposta  del 
nostro  Ministro  Segretario  di  Slato  per  gli  affari  dell'Interno,  incari- 
cato inlerinalmenle  del  portafoglio  della  Pubblica  Istruzione,  abbiamo 
decretato  e  decretiamo: 

Goiraprirsi  dell'anno  scolastico  4865-66  il  R.  Liceo  già  istituito 
in  Nolo  verrà  trasferito  nella  città  di  Siracusa. 
Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  addì  8  ottobre  4865. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  Natoli. 
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(N.  2543)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  UfGz.  il  9  novembre  1865. 
Traslazione  della  Ricevitoria  provinciale  da  Noto  a  Siracusa» 
VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Visio  Tarticolo  4  della  Legge  SO  marzo  4865,  N.  2248;  salla  pro- 
posta del  Ministro  delle  Finanze  abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

La  Ricevitorìa  della  Provincia  di  Siracusa  è  trasferita  da  Noto  a 
Siracusa. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Firenze  addì  49  ottobre  4865. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  Q.  Sblla. 


RELAZIONE 
Fatta  a  S.  M.  dal  Ministro  della  Pubblica  Istruzione  tS  ottobre  4865. 

Sire!  L'attuale  Regolamento  della  Facoltà  di  giurisprudenza  divide 
questa  io  due  Sezioni ,  Tuna  di  scienze  giuridiche,  l'altra  di  scienze 
politico-amministrative  ;  assegna  quindi  corsi  diversi  a  ciascheduna 
Sezione,  e  stabilisce  due  distinte  lauree. 

Ma  tal  partizione  degli  sludi  del  diritto  parve  a  molti  non  conforme 
agl'interessi  della  scienza,  né  abbastanza  giustificala  da  ragioni  di  pra- 
tica utilità.  Gli  appunti  che  anche  per  mezzo  della  stampa  furono  fatti 
indussero  l'onorevole  predecessore  del  sottoscritto  ad  esaminare  se 
veramente  non  giovasse  ricostituire  in  un  solo  corso  quegli  stadi,  e 
la  laurea  unica  complessiva.  Perciò  invitava  i  Consigli  superiori  del- 
l'Istruzione Pubblica  di  Torino,  Napoli,  Palermo  a  studiar  la  questione 
ed  a  proporre  il  partito  che  loro  sembrasse  migliore.  Gli  avvisi  riu- 
scirono discordi.  I  Consigli  superiori  di  Torino  e  di  Palermo  pensa- 
rono doversi  abolire  la  detta  divisione;  quello  di  Napoli  invece, 
che  la  si  dovesse  mantenere.  Il  Consiglio  di  Torino  propose  il  rista- 
bilimento d'un  solo  corso  legale,  ma  di  cinque  anni  ;  quello  di  Pa- 
lermo, d'anni  quattro. 

Tale  conflitto  d'opinioni  palesò  viemmeglio  l'importanza  dell'argo- 
mento; il  Ministero  credelte  di  cercar  inoltre  il  consiglio  d'alcuni  au- 
torevoli giureconsulti  del  Regno  per  illuminarsi  più  ancora  nella  scelta 
dei  provvedimenti.  Nominava  pertanto  una  Giunta  speciale  di  cinque 
membri. 

Questa  ha  presentalo  poc'anzi  la  sua  relazione,  proponendo  all'una- 
nimità, che  si  ripristini  Tunica  Facollà  e  l'unica  laurea  legale;  si 
conservino  tutti  gl'insegnamenti  ora  fissali  alle  due  Sezioni,  tranne 
quelli  di  filosofia  della  storia,  e  di  geografia  e  statistica ,  come  già 
aveano  suggerito  i  Consigli  superiori  torinese  e  palermitano;  e  si 
riordini  il  corso  degli  sludi,  portandone  la  durata  ad  un  quinquennio. 
Consigliò  eziandio  alcune  speciali  provvidenze,  e  tracciò  norme  sul 
modo  di  distribuire  certi  insegnamenti. 
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I  inolivi  di  siffalle  proposte  sono  atopiaoienle  svolli  nella  relazione 
medesima,  e  eoo  laola  evidenza  e  dollrina,  che  il  Riferente  repala 
ornai  scomparsa  ogni  ragion  di  dubbiezza,  epperciò  le  proposte  slesse 
meriteveli  di  esser  approvate. 

In  conseguenza  si  pregia  di  sottoporre  alla  M.  Y.  uno  schema  di 
nuovo  Regolamento  per  la  Facoltà  giuridica,  valendosi  pure  delle  di- 
scussioni dei  Consigli  superiori,  di  cui  accolse  nel  progetto  parecchi 
suggerimenti  e  modificazioni. 

Le  disposizioni  primarie  di  questo  Regolamento,  e  che  più  si  sco- 
stano dairodierno,  sono: 

4^  La  ricostituzione  d'un  unico  corso  e  dell'unica  laurea; 
2°  La  durata  del  corso  protratta  ad  anni  cinque; 
3®  La  soppressione  dei  due  insegnamenti  di  filosofia  della  storia 
e  di  geografia  e  statistica. 

4^  L'insegnamento  biennale  del  diritto  penale,  connesso  a  quello 
della  procedura  penale  ;  e  quello  di  procedura  civile  e  d'ordinamento 
giudiziario  stabilito  in  un  corso  distinto  ; 

5»  La  durata  delle  lezioni  del  diritto  internazionale  estesa  ad  un 
biennio  ; 

6^  L'autorizzazione  d'esami  speciali  sulle  materie  insegnate  nella 
Facoltà,  col  conseguimento  d'attestati  particolari  d'idoneità  per  quegli 
uditori  cui  interessi  far  constare  della  medesima. 

Sono  infine  raccolte  parecchie  drsposizioni  transitorie  che  deter- 
minerebbero con  esattezza  le  condizioni  di  ciascun  alunno  dirimpetto 
al  nuovo  ordinamento. 

Ove  la  M.  V.  approvi  tale  disegno,  voglia  degnarsi  di  firmare  il  qui 
unito  Decreto. 

(N.  2525)  REGIO  DECRETO 

inserto  nella  Gazzetta  Ufficiale  il  22  oltobre  1865. 
Approvazione  del  Regolamento  per  la  Facoltà  di  Giurisprudenza, 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Sulla  proposta  del  nostro  Ministro  dell'Interno,  incaricato  interi- 
nalmente  del  portafoglio  della  Pubblica  Istruzione,  abbiamo  decretato 
e  decretiamo: 

Art.  \.  È  approvato  il  Regolamento  per  la  Facoltà  di  giurispru- 
denza annesso  al  presente  Decreto  e  firmato  d'ordine  nostro  dal  pre- 
detto nostro  Ministro. 

2.  Questo  Regolamento  andrà  in  esecuzione  nell'anno  scolastico 
prossimo,  e  sono  abrogate  tutte  le  disposizioni  contrarie  al  medesimo, 
e  specialmente  il  Regolamento  per  la  stessa  Facoltà  approvato  col 
nostro  Decreto  U  settembre  1862.  —  V.  Celerif.  1862.  pag.  2641. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  addì  8  ottobre  1865. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  Natoli. 
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REGOLAMENTO  PER  LA  FACOLTÀ  DI  GIURISPRUDENZA 

Capo  I.  —  Atmnessione  al  corso,  — 
Insegnamenti  —  Loro  disttibusione  e  durata. 

Ari.  4.  Chiunque  voglia  essere  ioscriUo  come  sludenle  ai  corsi 
della  Facoltà  dì  giurisprudenza  deve  presentare  :  —  a  )  Il  certificato 
di  licenza  liceale.  —  ò)  Il  certificato  d'aver  superalo  resame  d*am- 
messione«  com'è  indicato  nelKart.  8  del  Regolamento  generale  uni- 
versitario* 

2.  L'esame  di  ammessione  è  parte  orale ,  parte  io  iscritto.  ^  La 
prova  orale  durerà  quaranta  minati ,  e  consìsterà  nella  interpreta- 
zione dei  classici  latini,  e  in  interrogazioni  sopra  due  temi,  Vqm  di 
storia  antica  e  moderna,  l'altro  di  filosofia  morale.  —  La  prova  in 
iscritto  consisterà  in  una  composizione  italiana  ed  in  una  latina.  Sa* 
ranno  concesse  cinque  ore  di  tempo  per  questa  prova ,  e  non  sarà 
permesso  Tuso  di  altri  libri  che  dei  vocabolari. 

3.  Il  corso  della  Facoltà  di  giurisprudenza  si  compie  in  cinque 
anni. 

4.  Grinsegnamenti  obbligatorii  per  ottenere  la  laurea  in  giurìspra- 
denza  sono  i  seguenti:  —  4.  Introduzione  allo  studio  delie  scienze 
giuridiche  e  storia  del  diritto  ;  —  2.  Istituzioni  del  diritto  romano 
comparato  col  vigente  diritto  patrio  \  —  3.  Diritto  romano;  —  4,  Isti- 
tuzioni di  diritto  canonico;  —  5.  Codice  civile;  —  6.  Diritto  e  pro- 
cedura penale;  —  7.  Procedura  civile   ed  ordinamento  giudiziario; 

—  8.  Diritto  commerciale;  —  9.  Economia  politica;  —  10.  Diritto 
costituzionale;  —  41.  Diritto  internazionale  pubblico,  privato  e  ma- 
rittimo; ^12.  Filosofia  del  diritto;    —  13.  Diritto  amministrativo; 

—  4  4.  Corso  compendioso  di  medicina  legale  in  30  lezioni. 

5.  La  distribuzione  e  la  durata  di  questi  insegnamenti  nei  cinque 
anni  del  corso  sono  stabilite  nella  tabella  A  annessa  al  presente  Re- 
golamento. . 

6.  Il  numero  delle  lezioni  settimanali  è  di  cinque  per  le  materie 
del  primo  anno  di  corso,  e  di  tre  per  tutte  le  altre.  Le  lezioni  sono 
di  un'ora  almeno. 

7.  L'insegnamento  delle  istituzioni  di  diritto  canonico  verserà  prin- 
cipalmente sulla  podestà  della  Chiesa ,  sulla  materia  beneficiaria,  e 
sulla  materia  matrimoniale. 

8.  Nell'insegnamento  del  diritto  romano  il  professore,  per  aver  modo 
di  sviluppare  largamente  le  parti  più  importanti  della  materia,  om- 
metlerà  l'esposizione  di  quelle  parti  puramente  storiche  ed  archeolo- 
giche che  non  abbiano  riscontro  colle  moderne  istituzioni. 

9.  Nel  primo  anno  dell'insegnamento  del  diritto  penale  e  della  pro- 
cedura penale  sarà  esposta  la  parte  filosofica  delle  due  materie,  e 
nel  Secondo  la  parte  pratica. 
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Capo  II.  —  Esami  e  gradi  aceaderMci. 

40.  Nessuno  può  essere  ammesso  all'esame  di  laurea  se  prima  doq 
abbia  superali  gli  esami  speciali  sovra  tutte  le  materie  del  corso.  — 
Soltanto  per  il  corso  di  medicina  legale  basta  che  lo  studente  pre- 
senti un  certificato  di  frequenza  e  profitto,  datogli  dal  professore  in- 
segnante. 

14.  Gli  esami  speciali  si  danno  nelle  sessioni  stabilite  dal  Regola- 
mento generale  universitario  di  mano  in  mano  che  si  compie  Tinse- 
gnamenlo  delle  varie  materie. 

42.  L'esame  di  laurea  consiste  in  una  dissertazione  scritta,  ed  in 
una  prova  orale.  —  È  dato  secondo  le  regole  comuni  a  tutte  le 
Facoltà. 

43.  I  temi  per  le  dissertazioni  verseranno  su  cinque  almeno  delle 
principali  materie  d'insegnamento  da  designarsi  dalla  Facoltà  nel  mese 
di  novembre  di  ciascun  anno.  —  Questi  temi  saranno  per  ciascuna 
Dialeria  compilati  in  modo  che,  tenendo  conto  del  nesso  che  corre 
fra  le  materie  del  corso,  diano  occasione  ai  candidati,  sopratutlo  nella 
prova  orale,  di  dar  saggio  dei  loro  studi  intorno  alle  dottrine  princi- 
cipali  ed  alle  questioni  più  rilevanti  di  ciascuna  materia. 

4  4.  Chi  ha  superato  gli  esami  speciali  dei  tre  primi  anni  del  corso 
ha  diritto  al  diploma  di  baccelliere,  e  chi  ha  superato  quelli  dei  primi 
quattro  anni,  al  diploma  di  licenza. 

Capo  III.  —  Disposizioni  speciali. 

45.  Coloro  che,  volendo  profittare  di  alcuni  insegnamenti  della  Fa- 
coltà di  giurisprudenza  al  fine  di  abilitarsi  a  certi  uffici,  si  inscrive- 
ranno come  uditori  a  termini  degli  articoli  43  e  14  del  Rep;olamento 
generale  universitario,  potranno  essere  ammessi  a  sostenere  gli  esami 
speciali  delle  materie  delle  quali  avranno  in  detta  qualità  compiuto 
io  studio.  Ài  medesimi  poi  sarà  dal  Rettore  delle  Università  spedito 
un  certificato  d'idoneità  corrispondente  ai  risultati  degli  esami  stessi , 
salvo  però  sempre  ai  Regolamenti  amministrativi  il  determinare  gli 
attestali  necessari  a  presentarsi  per  Tabililazione  nelle  varie  carriere. 

4  6.  L'esame  per  ottenere  i  su3.«idi  stabiliti  dall'art.  4  del  Regio 
Decreto  Si4  agosto  1863,  N.  4  445,  consiste  in  una  dissertazione  scritta 
ed  in  una  prova  orale.  —  La  dissertazione  verserà  sopra  un  tema 
estratto  a  sorte  da  una  serie  di  temi,  in  numero  non  minore  di  dieci, 
compilati  da  uno  dei  membri  della  Commissione  esaminatrice  scelto 
dal  presidente,  in  quei  rami  della  scienza  intorno  ai  quali  i  candidati 
avranno  dichiarato  di  voler  fare  studi  di  perfezionamento.  —  La  prova 
orale  consisterà  in  una  conferenza  intorno  al  soggetto  della  disser- 
tazione ed  alle  materie  affini.  —  V.  Celerif.  4863,  pag.  2402. 

47.  La  lassa  stabilita  dalla  Legge  34  luglio  4862  per  la  laurea 
in  giurisprudenza  è  ripartita  in  cinque  eguali  rate  da  pagarsi  al 
momento  delle  iscrizioni  annuali.  —  V.  Celerif.  4862,  pag.  2464. 
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Capo  IV.  —  Disposizioni  transitorie. 

48.  Gli  sludeDli  che  fecero  il  primo  anno  di  corso  secondo  il  Re- 
golamento 4  4  settembre  4  862  sia  nella  Sezione  di  scienze  giaridiche, 
sia  in  quella  di  scienze  politico-amministrative»  entrano  nel  secondo 
anno  del  corso,  continuano  e  compiono  gli  studi  in  piena  conformità 
del  presente  Regolamento,  soltanto  sono  dispensati  dal  corso  d'isti- 
tuzioni di  diritto  canonico,  avendo  essi  nel  detto  primo  anno  fatto  il 
corso  di  diritto  canonico. 

49.  Gli  studenti  che  fecero  i  due,  ovvero  i  tre  primi  anni  del  corso 
saranno  ammessi  rispeltivamenle  al  terzo  ovvero  al  quarto  anno,  con 
obbligo  di  frequentare  le  lezioni  in  conformità  della  distribuzione  con- 
tenuta nella  tabella  B  annessa  al  presente  Regolamento.  —  Gli  stu- 
denti però  della  lezione  giuridica,  i  quali  hanno  già  compiuto  lo 
studio  del  diritto  penale  saranno  ammessi  al  corso  biennale  di  pro- 
cedura civile  e  penale,  quale  era  stabilito  dal  Regolamento  4  4  set- 
tembre 4863,  e  saranno  dispensati  dai  nuovi  corsi  di  diritto  penale 
e  procedura  penale,  e  di  procedura  civile  ed  ordinamento  giudiziario. 
—  Gli  studenti  della  Sezibne  politico-amministrativa,  i  quali  hanno 
già  sostenuto  Tesame  di  Codice  civile,  saranno  bensì  obbligati  a  pre- 
sentare per  un  altro  anno  le  lezioni  di  questo  insegnamento,  ma  non 
saranno  obbligati  a  sostenere  un  secondo  esame. 

50.  Gli  studenti,  i  quali  hanno  già  compiuto  il  corso  quadriennale 
di  una  delle  suddette  due  Sezioni,  potranno  essere  ammessi  agli  esami 
di  laurea,  così  nelTuna  come  neiraltra  Sezione,  soddisfacendo  alle 
condizioni  imposte  dal  Regolamento  14  settembre  4862.  —  Dovranno 
però  costoro  superare  gli  esami  tutti  prescritti  per  ottenere  la  laurea 
dei  corso  da  essi  compiuto  entro  Tanno  scolastico  4866-67.  —  Tra- 
scorso inutilmente  questo  termine ,  saranno  ammessi  soltanto  alla 
laurea  in  Giurisprudenza  stabilita  dal  presente  Regolamento,  per  ot- 
tenere la  quale  dovranno  frequentare  per  un  anno  le  lezioni  dì  quelle 
materie  che  non  istudiarooo  nel  corso  già  fatto,  sostenere  tutti  gli 
esami  speciali  di  cui  sono  mancanti,  e  indi  l'esame  di  laurea,  a  ter- 
mini degli  articoli  42  e  13  di  questo  Regolamento. 

24.  La  parte  di  tassa  che,  a  termini  della  Legge  31  luglio  1862, 
debbono  ancora  pagare  coloro  che  fecero  già  alcuna  parte  di  corso, 
sarà  ripartita  in  tante  rate  eguali  quanti  sono  gli  anni  di  corso 
che  debbono  ancora  percorrere. 

Dato  a  Torino  addì  8  ottobre  1865. 

Visto  d'ordine  di  S.  Jf.  —  Natoli. 


.  TABELLA  A. 

Distribuzione  degli  insegnamenti  della  Facoltà  di  giurisprudenza  (Art.  5). 

Anno  primo.  —  Introduzione  allo  studio  delle  Scienze  giuridiche  e  Storia 
del  Diritto.  Istituzioni  del  Diritto  romano  comparato  col  vigente  Diritto  patrio. 
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Akho  secondo.  —  Diritto  romaDO  Istituzioni  di  Diritto  canonico.  —  Godicd 
civile.  Diritto  e  procedura  penale. 

Anno  terzo.  —  Diritto  Romano.  Codice  civile.  Diritto  e  procedura  penale. 
Procedura  civile  ed  Ordinamento  giudiziario. 

Anno  quarto.  —  Codice  civile.  Diritto  commerciale.  Economia  politica.  Di- 
ritto costituzionale.  Diritto  internazionale  pubblico,  privato  e  marillimo. 

Anno  quinto.  —  Diritto  commerciale.  Economia  politica.  Diritto  internazio- 
nale pubblico»  privato  e  marittimo.  Filosofìa  del  diritto.  Diritto  amministrativo. 
Corso  compendioso  di  Medicina  legale  (30  lezioni). 


TABELLA  B.  —  Distribuzione  degli  insegnamenti  per  coloro  che  fecero 
due  0  tre  anni  del  corso  secondo  il  Regolamento  del  14  settembre  1862 
{art.  19). 

Sezione  di  Scienze  Giuridiche. 

Per  coloro  che  fecero  due  anni  di  corso  : 

Anno  terzo.  —  Diritto  Romano.  Codice  Civile.  Procedura  Civile  e  Penale. 
Diritto  Commerciale. 

Anno  quarto.  —  Codice  Civile.  Procedura  Civile  e  Penale.  Economia  Po- 
litica. Diritto  costituzionale.  Diritto  internazionale  pubblico,  privato  e  ma- 
rittimo . 

Anno  quinto.  —  Economia  politica.  Diritto  internazionale  pubblico,  pri- 
vato e  marittimo.  Filosofia  del  diritto.  Diritto  amministrativo.  Medicina  le- 
gale (30  lezioni). 

Per  coloro  che  fecero  tre  anni  di  corso: 
Anno  quarto.  —  Codice  Civile.  Procedura  Civile  e  Penale.  Economia  po- 
lica.  Diritto  costituzionale.  Diritto  internazionale  pubblico,  privato  e  marittimo. 
Anno  quinto.  —  Economia  politica.  Diritto  internazionale  pubblico^  pri- 
vato e  maritimo.  Diritto  amministrativo.  Filosofia  del  diritto.  Miedicina  legale 
(30  lezioui) 

Sezione  di  Scienze  Politico- Amminittrative, 

Per  coloro  che  fecero  due  anni  di  corso  : 

Anno  terzo.  —  Codice  Civile.  Diritto  Romano.  Economia  politica.  Isti- 
tuzioni di  Diritto  canonico.  Diritto  commerciale. 

Anno  quarto.  —  Codice  Civile.  Diritto  Romano.  Diritto  e  Procedura  Pe- 
nale. Diritto  Costituzionale.  Diritto  internazionale  pubblico^  privato  e  marittimo. 

Anno  quinto.  —  Diritto  e  Procedura  Penale.  Diritto  intemazionale  pub- 
blico, privato  e  marittimo.  Procedura  Civile  ed  Ordinamento  Giudiziario.  Fi- 
losofia del  Diritto.  Diritto  amministrativo.  Medicina  legale  (30  lezioni). 

Per  coloro  che  fecero  tre  anni  di  corso  : 

Anno  quarto.  —  Diritto  Romano.  Codice  Civile.  Istituzioni  di  Diritto  Ca- 
nonico. Diritto  e  Procedura  Penale.  Diritto  internazionale  pubblico,  privato  e 
amministrativo.  Diritto  costituzionale. 

Anno  quinto.  —  Diritto  Romano.  Diritto  e  Procedura  penale.  Diritto  in- 
ternazionale pubblico,  privato  e  marittimo.  Procedura  Civile  ed  Ordinamento 
Giudiziario.  Filosofia  del  Diritto.  Medicina  legale  (30  lezioni). 
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(N.  9526}  ^PGIO  DECRETO 

iuserlo  nella  Gazzetta  Ufficiale  il  li  ottobre  1865. 

Come  debbano  far$i  le  nolificasioni  degli  Atli  giudiiiari 
airAmministrasione  centrale  della  Guerra. 

VITTORIO  EMANUEJ-E  II,  Rb  dItalu. 

Vedola  la  Legge  14  dicembre  4  864,  N.  8032,  che  ordina  il  trasfe- 
rimento della  Capitale  del  Regno  a  Firenze  ;*  veduto  Tarlicolo  3  del 
Regolamento  per  Fesecuzione  del  Codice  di  procedura  civile  appro- 
vato con  nostro  Decretò  del  45  aprile  4ÌB60,  N.  4067;  veduto  il  nostro 
Decreto  del  20  aprile  4865,  N.  3254,  contenente  disposizioni  prov- 
visorie intorno  alla  notificazione  degli  atti  giudiziari  airAmministra- 
zionc  centrale  della  Guerra;  sulla  proposizione  del  nostro  Ministro 
Segretario  di  Slato  per  gli  affari  della  Guerra  abbiamo  decretato  e 
decretiamo  : 

A  partire  dal  4^  di  novembre  prossimo  le  notificazioni  degli  atti 
giudiziari  per  gli  affari  che  sono  trattali  dalTÀmminislrazione  centrale 
della  Guerra  dovranno  essere  falle  in  Firenze,  ed  è  designato  il  Se- 
gretario generale  a  rappresentare  legalmente  la  medesima.  —  Resta 
per  conseguenza  abrogato  il  disposto  dal  menzionato  nostro  Decreto 
20  aprile  4865.  —  V.  Celerif.  4865.  pag.  887. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  addì  8  ottobre  4865. 

VITTOIUO  EMANUELE.  —  A.  Pbtitti.  -  Natoli. 


(N.  2538)  REGIO  DECRETO 

inserto  nella  Gazzetta  Uffizìale  il  U  novembre  1865. 

Occupazione  per  utilità  pubblica  della  chiesa  del  Convento  di  S.  Domenico 
del  Maglio  in  Firenze. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Vista  la  Legge  25  giugno  4865  sulle  espropriazioni  per  causa  di 
pubblica  utilità;  vislo  il  Decreto  del  \^  luglio  4  865  con  cui  viene 
autorizzala  Toccupazione  ad  uso  militare  del  Convento  di  San  Do- 
menico dei  Magtìo  in  Firenze  ;  considerala  la  necessità  di  ridurre  il 
Convento  suddetto  ,  nonché  la  chiesa  annessavi  ad  uso  di  caserma 
onde  provvedere  all'alloggiamento  della  Truppa  ;  sulla  propósta  del 
nostro  Ministro  delia  Guerra  abbiamo  decretalo  e  decretiamo  quanto 
segue  : 

È  dichiarata  di  pubblica  utilità  Toccupazione  della  chiesa  del  Con- 
vento di  San  Domenico  del  Maglio  in  Firenze. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Firenze  addì  19  ottobre  4865. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  A.  Petittl 
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(N.  3540)  REGIO  DECRETO 

inserto  nella  Gazzetta  Uffiziale  il  4  novembre  1865. 

Volontari  del  soppresso  Personale  Contabile  del  Genio  Militare 
concorrenti  al  posto  di  Aiutante  Contabile. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Visto  il  nostro  Decreto  S4  agosto  1865  che  determina  il  Quadro 
graduale  numerico  del  Personale  Contabile  degli  Scrivani  ed  Assi- 
stenti locali  del  Genio  ;  sulla  proposta  del  nostro  Ministro  della 
Guerra  abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1.  I  Volontari  del  soppresso  Personale  Contabile  del  Genio 
Militare  sono  ammessi  a  concorrere  senza  esame  cogli  Aspiranti  Aiu- 
tanti del  Genio  che,  a  tenore  dell'art.  5  del  nostro  Decreto  24  ago- 
sto 1865,  risultino  idonei,  in  ragione  delle  rispettive  loro  anzianità,  ad 
occupare  i  posti  di  Aspirante  Contabile  portali  dair  attuale  ordina- 
mento del  Personale  Contabile  del  Genio.  —  Ved.  alla  pag.  1606. 

Art.  S.  Sono  mantenute  in  vigore  le  nostre  disposizioni  anteriori 
in  quanto  non  siano  contrarie  al  presente  Decreto. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Firenze  addì  19  ottobre  1865. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  A.  Petitti. 

(N.  2539)  REGIO  DECRETO 

inserto  nella  Gazzetta  Ufficiale  il  3  novembre  1865. 

Riordinamento  dei  Collegi  Militari  d'istruzione  e  di  educaiione 
secondaria, 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d  Italia. 

Visto  il  Res:olamento  stato  approvato  con  Reale  Decreto  del  6 
aprile  1862  (N.  458)  relativo  agli  Istituti  militari  superiori  e  secon- 
dari; visto  il  Reale  Decreto  del  23  novembre  1862  (  N.  1035)  eoo 
cui  vennero  stabiliti  gli  specchi,  le  paghe  ed  i  vantaggi  dei  Personali 
addetti  ai  Collegi  d'istruzione  e  d*educazione  secondaria  militare,  ecc.: 

Art.  1.  11  Personale  pel  governo  e  per  Tamministrazione,  e  quello 
pel  culto,  per  Tislruzione  religiosa  e  per  Tinsegnamenlo  nei  Collegi 
Militari  distruzione  e  d'educazione  secondaria,  gli  stipendi  ed  i  van- 
taggi loro  assegnati ,  e  Tassimilazione  ai  gradi  militari  dei  membri 
dei  Personali  ora  detti,  che  non  fanno  parte  dell'Esercito,  saranno,  a 
datare  dal  l""  di  novembre  venturo,  quali  sono  stabiliti  dagli  annessi 
due  Specchi  approvati  col  presente  Decreto,  e  firmati  d'ordine  nostro 
dal  Ministro  della  Guerra. 

Art.  2.  Sono  abrogati  dall'epoca  suddivisala  gli  Specchi  dei  Per- 
sonali ora  detti  approvati  col  nostro  Decreto  del  23  novembre  186S. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  addì  14  ottobre  1865. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  Petitti. 
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Specchio  I.  —  Penonale  pel  governo  e  per  V'amminUtrazione. 
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GRADO   E  CÀRICA 


A.  —  Personale  superiore  militare. 

Comandante  (uffizìale  superiore)  .     . 

Comandante  in  2o  direttore  degli  studi 
(Luogotenente  Colonnello  o  Mag- 
giore)   

Capitano  istruttore 

Capitano  relatore  del  Consiglio  di  am- 
ministrazione  

Direttore  dei  conti  (uffìziale  subal- 
terno    

Aiutante  maggiore  (uffìziale  subal- 
terno)   

Uffizioli  di  Compagnia  (uffìziali  subal- 
terni) .     .    .   ". 


B.  —  Personale  inferiore  militare. 


Furiere  maggiore  . 
Furieri    .... 
Sergenti  (e).    .     . 
Caporale   tamburino 
Tamburini     .     .     . 


Annua  paga 


Paga  e  razioni  di 
di  foraggio  del  gra- 
do ed  arma. 
Id. 

Paga  del  grado  e 
classe  nella  fante- 
ria. 

Paga    del    grado 
nella  fanteria. 
Id. 

Id. 


Competenze  del 
grado  nella  fante- 
ria^ oltre  ^alloggio 
ed  il  vitto  a  carico 
del  Collegio. 


C.  —  Pej^sonale  civile  pei  vari  serviti  (d). 


Economo  .... 
Aiutante  di  contabilità 
Infermiere  maggiore   . 


-o       o  & 

«j   3   t-  -5; 

2gsa 


600 

600 
600 

600 

600(a) 

400(6) 

360 


1800 
900 
600 


Ispettore  di  servizio  —  Sotto-Ispettore  di  servizio  —  Di- 
stributori —  Camerieri  —  Capo-cuoco  —  Cuochi  — 
Infermieri  —  Illuminatori  —  Scopatori  (e). 


ANNOTAZIONI 

(a)  A  mente  del  R.  Decreto  15  marzo  1860  (avvertenze  alla  tabella  XVj, 
il  Direttore  dei  conti  noti  avrà  ragione,  mediante  il  sovrMndicato  sopra- 
soldo, a  quello  stabilito  per  la  sua  carica  speciale. 
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(b)  Oltre  il  soprasoldo  speciale  di  annae  L.  i50  stabilito  dalh  tabella  an- 
zidetta. 

(e)  Di  cai  2  scrivani  agli  UfBzi,  2  portinai  e  12  pel  servizio  dì  sorveglianza. 
Uno  degli  affiziali  di  Compagnia  adempirà  pure  alle  funzioni  di  segre- 
tario del  Comando  e  riceverà  un  soprasoldo  annuo  dì  L.  200. 

(d)  Nominati  dal  Consiglio  d'amministrazione  del  Collegio  coirà pprovazione 
del  Ministero  delia  Guerra.  —  Avranno  Paumento  del  decimo  per  ogni  quin- 
quenio  di  effettivo  servizio  compiuto  negli  Istituti  militari,  a  norma  del  R. 
Decreto  18  dicembre  1862  (n.  1052). 

(e)  Il  numero  e  le  paghe  dei  sovraindicati  individuali  saranno  a  seconda 
delle  circostanze  determinate  dal  Consiglio  d^amministrazione,  e  proposti  all'ap- 
provazione 'dei  Ministero  della  Guerra. 


AVVERTENZE. 

§  1.  Gli  ufQziali  e  impiegati  non  militari  avranno  alloggio  nel  Collegio,  per 
quanto  le  condizioni  del  locale  lo  permettano,  senzachò  sia  concessa  veruna 
indennità  a  chi  non  ne  possa  essere  fornito. 

§  2.  Il  soprasoldo  agli  uffiziali  è  regolato  come  la  paga^  ma  cessa  durante 
le  licenze  di  qualunque  natura. 

S  3.  Il  servizio  sanitario  sarà  affidato  a  medici  chirughi  civili^  merco  un 
annua  indennità  da  approvarsi  dal  Ministero  della  Guerra^  quando  il  medesima 
non  creda  di  valersi  dell'opera  di  medici  addetti  agli  Spedali  militari  od  ai 
Corpi  di  presidio. 

§  4.  Il  personale  inferiore  militare  ricevendo  il  vitto  a  carico  del  Collegio, 
l'ammontare  delle  razioni  di  pane  e  di  legna  e  delle  piazze  di  letto,  le  quali 
sono  annoverate  fra  le  competenze  del  grado  a  cui  ha  diritto  il  detto  perso- 
nale^ sarà  rispettivamente  versato  alle  masse  Fiveri,  Suppelletlili  e  Comhustilnli 
dell'Istituto  al  prezzo  stabilito  nel  bilancio  annuale^  quando  l'Amministrauone 
del  Collegio  non  preferisca  *di  far  prelevare  le  dette  razioni  ed  ì  letti  in  na- 
tura dai  magazzini  dell'Amministrazione  militare. 

§  5.  L'Amministrazione  del  Collegio  ha  diritto  alle  seguenti  indennità,  se- 
condo le  norme  stabilite  dal  R.  Decreto  del  7  maggio  1865  Tn.  2286),  per 
ogni  giornata  di  presenza  del  personale  inferiore  militare,  esclusi  gli  allievi, 
cioè  : 

Per  le  spese  di  bucato,  barbiere  ed  illuminazione  L.  0,0500 

Pel  bene-armato  ed  arredi >  0,0078 

Per  l'infermeria »  0,0014 

Non  è  dovuta  alcun'indennità  per  gli  allievi  nò  pel  bucato  nò  pel  bene-ar^ 
malo  nò  per  Vinfermeria,  dovendosi  sopperire  alle  relative  spese  coll'ammoo- 
tare  delle  pensioni. 

§  6.  Gli  UfQziali  comandati  in  esperimento  continuano  a  ricevere  le  loro 
paghe  dal  Corpo  a  cui  appartengono^  ed  il  Collegio  corrisponde  loro  il  sopra- 
soldo stabilito  per  le  funzioni  di  cui  sono  incaricali. 

Gli  individui  di  bassa-forza  ricevono  invece  dal  Collegio^  dorante  il  tempo  in 
cui  vi  siano  comandati  in  esperimento,  ogni  ioro  competenza,  meno  il  deconto. 

§  7.  La  conservazione  e  le  riparazioni  delle  armi  saranno  affidate  ad  un 
operaio  borghese. 
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Specchio  li.  —  Personale  pel  culto,  per  l'Utruzùme  religiosa 
e  per   l'insegnamento. 


o 

Assimila- 

Annuo 

> 

"5 

CARICA 

zione 
a  grado 
militare 

slipendio 

ANNOTAZIONI 

w 

1 

Direttore  di  spirito  M. 

Capitano 

2100 

•1  Oltre  Tailoggio  nel- 
l'Istituto, come  gli  Uf- 
fiziali  del  Personale  su- 
periore. 

iì 

Professori  litolari: 
3  per  le  lettere  italia- 

*2 Da  determinarsi  nel 
R.  Decreto  di  nomina. 

ne  (o)   

Capitano 

2200 

2  per  le  lettere  francesi 

Id. 

2200 

'5  Da  determinarsi  nel 

3  per  le    matenaaliche 

Id. 

2200 

Decreto  Ministeriale  di 

1  per   la  storia   natu- 

nomina.   —   Potranno 

rale  (6) 

1  pel  disegnp  di  figura 

Id. 

1800 

anche  le  funzioni  di  As- 

sistenti^ Maestri  per  la 

e  paese 

1  pei  disegno  lineare  . 

Id. 

1500 

Scherma  e  per  la  Gi/i- 

Id. 

1500 

naslica  essere  affidate  a 

sotfuffìziali  addetti  al- 

9 

Professori  aggiunti: 

l'Istituto,  ai  quali  verrà 
corrisposto    un    sopra- 

3 per  le  lettere  italiane 

Luogo- 

1760 

soldo  giornaliero  di  cen- 

1 per  le  lettere  francesi 

tenente 

1760 

tesimi  50,  da  prelevarsi 

3  per   le   matematiche 

sugli  stipendi  controin- 

elementari .... 

Id. 

1760 

dicati. 

1  pel  disegno  di  figura 

^ 

e  paese 

i  pel  disegno  lineare    . 
Professori  militari  ti- 

Id. 

1000* 

Id. 

1000 

tolari  od  aggiunti.     . 

Id. 

600(c)' 

4 

Maestri: 

- 

1  per  la  calligrafia  *2  . 

Sotto- 

da 800 

1  per  la  ginnastica.     . 

tenente 

a  1400 

1  per  la  scherma    .     . 

Id. 

Id. 

1  per  ballo    .... 

Id. 

Id. 

4 

Maettri  assistenti  *ù 

i  per  la  calligrafìa  .     . 
1  per  la  ginnastica.    . 
i  per  la  scherma    .     . 

.     .     . 

da  700 

a  1000 

Id. 

4^  Del  ballo     .... 

Id. 

A         fcrw»       m^^rnmm^^              •              ■               ■               • 

29 

(a)  Dei  sei  professori  di  lettere  itaUane,  due  saranno  incaricati  delPinsegna- 
mento  della  storia  e  della  geografia. 
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(6)  Il  professore  di  $ioria  naturale  sarà  anche  segretario  della  Direzione 
d^li  studi. 

(e)  Annuo  soprasoldo  oltre  la  paga  del  grado  continuata  loro  dal  Corpo.  Gli 
uffiziali  comandati  per  le  funzioni  di  professori  litolari  ed  aggiunti  terranno 
posto  nel  Quadro  del  Personale  insegnante,  in  cui  perciò  non  sarà  surrogata 
la  vacanza  del  titolare. 

L^'nsegnannento  della  logica  e  tnelafisica  sarà  afBdato  al  Direttore  di  spirito 
0  ad  un  professore  di  lettere  scelto  per  quauto  possibile  fra  quelli  che  siano 
laureati  in  essa  Facoltà,  e  potrà  essere  corrisposto  un  soprasoldo  di  L.  600  se 
professori  titolari^  e  di  L-  'lOO  se  professori  aggiunti. 

Il  Direttore  di  spirito  dopo  15  anni  compiuti  di  servizio  effettivo  nei  Col- 
legi d'istruzione  e  d'educazione  militare  sarà  ragguagliato  al  grado  di  Maggiore, 
ed  il  suo  stipendio  sarà  recato  ad  annue  L.  2500. 

Lo  stipendio  del  Personale  insegnante  civile  sarà  aumentato  del  decimo  per 
ogni  quinquennio  di  servizio  effettivo  compiuto  nei  Collegi  militari,  a  norma 
del  R.  Decreto  18  dicembre  1862  (n.  1052). 

Lo  specchio  presente  è  stabilito  nell'ipotesi  dì  un  corso  di  tre  anni,  cia- 
scuno dei  quali  conti  circa  80  allievi.  Quando  il  numero  degli  allievi  di  nno 
0  più  anni  di  corso  non  ecceda  i  iB,  sarà  pure  diminuito^  per  quauto 
possìbile,  d'una  metà  per  ogni  corso  il  numero  degli  insegnanti 


(N.  2578)  REGIO  DECRETO 

inserto  nella  Gazzetta  Ufficiale  il  10  novembre  1865. 

Indennità  da  concedersi  ai  Professori  e  Dottori  che  sono  dal  Ministero 
di  Pubblica  Istruzione  incaricali  di  qualche  missione  fuori  della  loro 
residenza, 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d Italia. 

Visto  il  Regio  Decreto  9  maggio  1857;  vista  la  necessità  di  fis- 
aare  norme  slabili  per  1%  indennità  a  concedersi  ai  professori  o  dot- 
tori che  dal  Ministero  della  Pubblica  Istruzione  venissero  prescelli 
ad  esaminatori  in  concorsi  a  cattedre  o  ad  uffici  universitari  fuori 
del  loro  domicilio,  od  incaricali  di  altre  missioni;  sulla  proposizione 
del  nostro  Ministro  deUlnlerno,  incaricalo  inlerinalmenle  del  porta- 
loglio  della  Pubblica  Istruzione,  abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Ài  professori  e  dottori  che  dal  Ministero  della  Pubblica  Istruzione 
riceveranno  il  mandato  di  recarsi  fuori  della  città  nella  quale  sono 
domiciliali  per  dare  esami  di  concorso  a  cattedre  o  ad  uffici  univer- 
sitari, ovvero  per  qualunque  altra  missione,  sarà  corrisposta  : 

\^  Un'indennità  corrispondente  pel  viaggio  al  prezzo  dei  posti  di 
prima  classe  tanto  sulle  ferrovie,  quanto  sui  piroscafi,  e  di  centesimi 
quindici  (15)  per  ogni  chilometro  sulle  strade  carreggiabili,  pren- 
dendo per  base  la  vìa  {lìù  breve  Ira  il  silo  di  partenza  a  quello  di 
arrivo. 

V^  Un'indennità  di  lire  quindici  (15)  al  giorno  pel  lempo  du- 
rante il  quale  dovranno  soggiornare  nel  luogo  dove  saranno  destinali, 
computando  nella  indennità  il  giorno  di  arrivo  e  quello  di  partenza. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Firenze  addì  19  ottobre  1865. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  Natoli. 
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Firenze f  i4  maggio  1865. 

Circolare  (N.  85)  del  Ministero  della  Guerra. 

Norme  pei  servizi  di  piazza  che  devono  essere  somministrati  dalV  Esercito, 

Questo  Ministero  e  le  Autorità  territoriali  da  lui  dipendenti  rìce- 
▼ono  frequentemente  domande  dirette  ad  ottenere  distaccamenti,  corpi 
di  guardia  e  sentinelle  per  tutelare  interessi  di  diversa  natura. 

La  mancanza  di  norme  che  chiariscano  in  quale  misura  ed  a  quali 
servizi  le  truppe  debbano  assolutamente  prestarsi  fa  si  che  non  in 
egual  modo  sia  dappertutto  regolato  il  servizio  detto  di  piazza^  e  non 
in  egual  modo  si  dia  evasione  alle  domande  ora  dette. 

Onde  far  scomparire  tale  inconveniente  questo  Ministero  stima  op- 
portuno di  prefiggere  le  regole,  a  cui  le  Autorità  territoriali  da  lui  di- 
pendenti devono  uniformarsi  nel  regolare  i  servizi  di  piazza,  facendo 
astrazione  ben  inteso  da  quelli  di  onore,  alle  frontiere  od  altri  di  ca- 
rattere puramente  militare  prestati  dall'Esercito  per  iniziativa  propria, 
e  sotto  la  risponsabilità  esclusiva  delle  stesse  Autorità  territoriali,  le 
quali  hanno  per  stretto  ufficio  di  ridurli  a  ciò  che  è  assolutamente 
necessario.  I  servizi  d'obbligo  per  le  truppe  sono  i  seguenti  : 

1.  Guardie  d'ordine  pubblico  ossia  principali,  e  nei  primari  centri 
di  popolazione  altri  posti  da  esse  dipendenti,  in  taluno  dei  punti  più 
importanti  dell'abitato  ; 

2.  Guardie  esterne  agli  Stabilimenti  penitenziari; 

3.  Guardie  esterne  alle  Carceri  criminali  ove  ha  sede  una  Corte 
di  Assisie  o  d'Appello; 

4.  Guardie  esterne  alle  Carceri  civili  nei  Capi-luoghi  di  Provincia 
0  di  Circondario. 

5.  Guardie  agli  Stabilimenti  governativi  ove  si  trovano  grandi  de- 
positi di  denaro  od  altri  valori  pubblici; 

6.  Guardie  serali  ai  teatri  principali. 

Ai  servizi  ora  detti  le  Autorità  militari  dovranno  provvedere,  a  meno 
d'impossibilità  assoluta,  ed  ai  primi  cinque  anche  con  distaccaroenli 
proporzionati  al  bisogno,  ove  tali  servizi  debbano  essere  somministrati 
in  località  nelle  quali  non  ha  sede  una  stabile  guarnigione;  e  quandri 
le  Autorità  territoriali  abbiano  esaurito  tutti  i  mezzi  per  farlo,  ricorre- 
ranno alla  Guardia  Nazionale,  a  tenore  degli  articoli 2  e  7  del  Regio  De- 
creto 26  gennaio  1865.  —  Ved.  Celerif.  1865,  pag.  321. 

È  fatta  però  facoltà  ai  grandi  Comandi  militari  il  provvedere,  dietro 
richiesta  delfAutorità  competente,  a  quei  servizi  di  varia  natura  non 
contemplati  in  questa  nota,  sia  permanenti,  sia  temporanei,  o  speciali 
a  taluna  località,  di  cui  possa  parere  a  loro  evidente  il  bisogno,  sempre 
avendo  presente  però  il  disposto  del  n.  183  del  Regolamento  per  il 
servizio  di  piazza,  e  le  esigenze  dell'istruzione  e  della  disciplina. 

Per  tutti  indistintamente  però  i  corpi  di  guardia  stabiliti  per  la  tu- 
tela di  interessi  governativi  sarà  provveduto  per  cura  dell'Araministra- 
zione  militare  per  quanto  riguarda  alla  dotazione  fissa  (1)  e  mobile  (2), 
non  che  alle  materie  di  consumo  giornaliero  (3),  quand  anche,  a  tenore 

(ì)  Tavolazzi  -  Rastrelliere  d'arme  -  Gberite  -  Palchetti  da  zaino. 
(3)  Panche  -  Tavole  -  Lune  -  Scope  -  Lanterna  -  Bottiglie  per  l'olio. 
(3)  Olio  -  Legna. 
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della  presente  nota,  il  loro  servizio  oon, debba  essere  disimpegnato  ob- 
bliga livamente  dall'Esercito. 

Per  il  rinnovamento,  riattamento  e  fornitura  dei  diversi  oggetti  ora 
delti  si  dovranno  seguire  le  stesse  norme  e  discipline  seguite  per  quei 
corpi  di  guardia  il  cui  servizio  è  devoluto  all'Esercito,  come  si  è  detto 
nella  presente  nota.  < 

La  presente  nota  avendo  per  iscopo  di  regolare  i  servizi  permanenti 
di  piazza,  resta  inteso  che  per  effetto  di  essa  non  possono  venir  pre- 
giudicate le  facoltà  attribuite  alle  Autorità  civili  dagli  articoli  3  della 
Legge  comunale,  e  16  della  Legge  sulla  sicurezza  pubblica. 

Il  Ministro  Pkiitti. 


Firenze j  26  settembre  1865. 

Circolare  (Dìv.  4)  del  Ministero  dell'Interno  ai  Prefetti 

Servizi  di  piazza  da  prestarsi  dal  R.  E^erdto. 

Il  Ministero  della  Guerra,  per  ovviare  alle  frequenti  domande  delle 
Autorità  politiche  e  municipali  dirette  ad  ottenere  e  a  conservare  certi 
servizi  di  truppa  ai  quali  la  medesima  mal  si  potrebbe  prestare,  con 
Circolare  del  14  maggio  ultimo  scprso  ha  diramato  alle  Autorità  mili- 
tari alcune  istruzioni  per  i  servizi  di  piazza  che  devono  essere  sommi* 
nistrali  dall'Esercito.—  V.  Celerif.  1865,  pag.  1943. 

importando  che  tali  istruzioni  siano  conosciute  dalle  Autorità  poli- 
tiche del  Regno,  onde  all'evenienza  possano  averne  norma,  il  sotto- 
scritto crede  bene  di  trascrivere  qui  sotto  la  detta  Circolare,  non  senza 
ricordare  con  questa  opportunità  ai  signori  Prefetti  il  disposto  della 
precedente  Circolare  di  questo  Ministero  del  25  marzo  1864,  con  cai 
erano  posti  in  avvertenza  che,  occorrendo  di  fare  domande  per  lo  sta- 
bilimento definitivo  o  provvisorio  di  presidii  militari  od  aumento  del 
medesimi,  dovessero  le  relative  domande  essere  rivolte  ai  Gran  Comandi 
militari,  ai  quali  era  deferita  la  cura  di  esaminare  nelle  rispettive  zone 
dove  siavi  il  bisogno  di  truppa  ed  il  provvedere  in  conseguenza. 

I  signori  Prefetti  vorranno  disporre  perchè  la  presente  Circolare  sia 
portata  a  cognizione  delle  Autorità  politiche  dipendenti  a  conveniente 
loro  norma. 

Pel  Ministro,  Raeli. 

Firenze,  26  settembre  1865. 

Circolare  (N.  47,  Div.  4)  del  Ministero  dell'Interno  ai  Prefetti 

Domicilio  degli  Emigrati  politici  congedati  dalV  Esercito. 

L'esperienza  avendo  fatto  conoscere  alcuni  inconvenienti  nell'appli- 
cazione delle  norme  prescritte  dalla  Circolare  del  6  dicembre  1864, 
numero  119,  relativa  al  domicilio  degli  Emigrati  congedati  definitiva- 
mente dall'Esercito  nazionale,  ed  al  divieto  di  poter  scegliere  al  domi- 
cilio le  città  di  Torino  e  Brescia,  il  Ministero  della  Guerra,  a  seguito 
dei  nuovi  concerti  presi  con  questo  deUlnterno  va  a  prescrivere  quanto 
segue  : 


Digitized  by 


Google 


19tó' 

1.  I  Corpi  militari,  cui  occorra  dover  congedare  Volontari  veneti 
e  romani,  dovranno  esigere  da  loro  una  dichiarazione  relativa  al  luogo 
ove  intendono  fissare  la  loro  dimora. 

2.  Ottenuta  tale  dichiarazione,  i  Corpi  muniranno  di  congedo  asso- 
luto i  titolari,  e  li  presenteranno  alla  Àulorità  politica  dei  luogo  ove 
viene  rilasciato  il  congedo,  rimettendo  contemporaneamente  alla  mede- 
sima rammentare  della  indennità  di  via  fino  al  domicilio  da  loro  scelto, 
non  che  il  foglio  di  via  o  la  richiesta  di  ferrovia,  ove  ne  sia  il  caso. 

Dopo  tale  consegna  e  rimessione  cessa  l'azione  dei  Corpi,  spettando 
airAulorilà  politica  di  provvedere  all'invio  dei  congedali  alle  scelte 
destinazioni.  ^  Y.  Celerif.  1864,  pag.  2081  e  2089. 

3.  Continueranno  ad  essere  osservate  dai  Corpi  in  simili  circo- 
stanze le  prescrizioni  contenute  nella  Nota  26  settembre  1861,  per  ciò 
che  riguarda  la  riduzione  a  foggia  borghese  del  vestiario  dei  congedati. 

Il  sottoscritto  si  reca  a  premura  di  notificare  ai  signori  Prefetti  queste 
nuove  disposizioni,  e  li  prega  di  curarne  l'osservanza,  avvertendo  anche 
che  non  si  deve  rifiutare  da  essi  nella  rispettiva  Provincia  il  domicìlio 
agli  Emigrali  congedati,  sulla  scelta  del  quale  i  signori  Prefetti  non 
hanno  più  a  prestare  il  loro  consenso,  mentre  resta  anche  tolto  il  di- 
vieto preesistente  della  scelta  a  domicilio  delle  città  di  Torino  e  Brescia, 
come  era  cenno  nella  Circolare  sovra  indicata. 

fer  il  Ministro^  Raeli. 


Firenze,  28  settembre  1865. 

Circolare  (N.  43,  Div.  4)  del  Ministero  deirinterno  ai  Prefetti 
ed  ai  Colonnelli  dei  R.  Carabinieri. 

Avvertenze  sui  processi  verbali  assunti  dagli  Agenti  di  Sicurezza  Pubblica 
per  le  contravvenzioni  gabellarie. 

Il  Ministero  delle  Finanze  (Direzione  Generale  delle  Gabelle)  ha  fatto 
presente  allo  scrivente,  che  nello  scopo  possa  essere  pienamente  effi- 
cace la  cooperazione  finora  lodevolmente  prestata  dall'arma  dei  Reali 
Carabinieri  e  dalle  Guardie  di  Pubblica  Sicurezza  nel  vigilare  contro 
coloro  i  quali  attendono  a  frodare  i  diritti  dell'Erario  nel  ramo  delle  Ga- 
belle, sarebbe  necessario  che  quando  gli  Agenti  suaccennati  operano 
dei  fermi  di  merci  che  si  tenta  di  contrabbandare,  %  si  scoprono  altre 
contravvenzioni  nel  ramo  gabellarlo,  si  assumano  i  verbali  presso  un 
Ufficio  gabellarlo  o  se  ne  mandi  una  copia  alla  Direzione  comparti- 
mentale delle  Gabelle  ove  il  fermo  avvenne,  e  ciò  all'uopo  di  supplire 
alla  lacuna  od  inesattezza  che  per  avventura  quei  processi  verbali  pre- 
sentassero, e  perchè  venga  definita  la  vertenza  in  via  amministrativa, 
0  sia  iniziato  il  processo  regolarmente  nelle  vie  giudiziarie. 

Il  sottoscritto,  aderendo  al  desiderio  del  lodalo  Ministero,  prega  i  si- 
};nori  Prefetti  ed  i  signori  Colonnelli  comandanti  le  Legioni  dei  Cara- 
i3Ìniori  Reali  di  voler  dare  ai  loro  dipendenti  le  necessarie  istruzioni 
nella  conformità  suespressa. 

Per  il  Ministro,  Raeli. 
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Torino,  27  settembre  1865. 

Circolare  (  Div.  3Ì  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  delle  Gabelle). 

Modulo  deWelenco  Importazioni  di  tabacchi  da  trasmettersi  dalle  Dogane 
alla  Direzione  Generale  delle  Gabelle. 

Quantunque  il  nuovo  Regolamento  sulle  privative  dello  Slato,  pubbli- 
cato con  R.  Decreto  15  giugno  p.  p.,  n.  2398,  non  riproduca  la  prescri* 
zione  alle  Dogane  di  trasmettere  mensilmente  alle  rispettive  Direzioni 
delle  Gabelle  l'elenco  delle  bollette  rilasciale  per  importazioni  di  ta- 
bacchi, richiedendo  viste  di  servizio  la  continuazione  di  tale  disposi- 
zione, il  solloscritlo  crede  opportuno  di  stabilire  : 

1.  L'elenco  in  parola  verrà  compilato  trimestralmente  secondo  il 
modello  che  qui  si  allega  ; 

2.  Le  Direzioni  delle  Gabelle  ne  compileranno  uno  cumulativo  per 
tutte  le  Dogane  da  loro  dipendenti,  provvedendo  a  che  la  trasmissione 
a  questo  Ministero  venga  eseguila  non  più  tardi  della  prima  quindicina 
del  mese  che  al  trimestre  succede. 

Tale  disposizione  dovrà  aver  principio  col  trimestre  in  corso.  —  V. 
iìlle  pag.  1316,  1464  e  1537. 

Il  Direttore  generale  Cappell/iri. 


Torino.  29  settembre  1865. 

Circolare  TN.  194,  Div.  2)  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  delle  Gabelle). 

Norme  intorno  ai  permessi  di  matrimonio  delle  Guardie  Doganali. 

L'art.  6  della  Legge  13  maggio  1862  sulTordinamento  delle  Guardie 
Doganali,  e  gli  articoli  103  e  104  del  Regolamento  organico  del  Corpo 
delle  medesime,  approvalo  col  Regio  Decreto  del  13  novembre  dello 
anno,  dispongono  che  le  Guardie  iiliive  di  terra  e  di  mare  non  possano 
contrarre  matrimonio  senza  il  permei>so  del  Ministro  delle  Finanze  ; 
determinano  la  condizione  necessaria  per  ottenere  tale  permissione, 
cioè  la  prova  che  Tuno  o  Taltro  degli  sposi,  o  fra  ambedue  posseggano 
una  rendita  col  corrispondente  capitale,  fissandosi  l'una  e  l'altro  a  se- 
conda del  grado  della  Guardia  che  chiede  la  permissione.  È  detto 
inoltre  che  la  domsu^da  debba  trasmeltersi  al  Ministro  in  via  gerar- 
chica, con  i  documenti  che  provino  quel  possesso,  e  che  sia  corredata 
dai  Superiori  del  petente  con  parere  motivato  ;  che  in  fine  la  rendita 
sìa  a  cura  del  Direttore  delle  Gabelle  ed  a  spese  del  ricorrente  vinco^ 
lata  a  favore  della  sposa  e  dei  figli  nascituri.  — Y.  Celerif.  1862,  pagine 
1761,  2501  e  seguenti. 

Queste  disposizioni  non  sono  di  pura  forma-,  e  alteso  lo  scopo  cui 
mirano,  debbono  essere  pienamente  osservate.  Intanto  avviene  assai 
di  frequente  che  le  dimando  vengano  presentate  direttamente  al  Mi- 
nistero, e  se  per  canale  gerarchico,  i  Direttori  Compartimentali  non  le 
corredino  a  norma  di  quanto  la  Legge  prescrive. 

Ciò  dando  luogo  ad  inconvenienti  e  ritardi,  il  sottoscritto  trova  op^ 
portano  diramare  le  seguenti  istruzioni  : 
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1.  Quantunque  sia  a  desiderarsi,  che  la  rendita  da  presentarsi  al 
Ministero  faccia  parie  di  quelle  inscrille  nel  Gran  Libro  del  Debito  Pub* 
blico  dello  Stalo,  mentre  cosi  non  potrebbe  sorgere  veruna  difficoltà 
ad  impartire  il  permesso  di  matrimonio,  e  non  occorrerebbero  uè  inda- 
gini, né  dilazioni,  pure  il  sotloscriito  non  disconosce  che  sieno  am- 
missibili ancora  rendite  di  altra  natura.  —  Ma  per  lo  spirilo  e  la  let- 
tera degli  articoli  anzi  ricordati  è  indispensabile  che  queste  rendite 
abbiano  gli  stessi  requisiti  di  certezza  e  di  libertà  che  hanno  quelle 
sullo  Slato.  Epperò  saranno  ammesse  le  rendite  dei  fondi  rustici  od 
urbani,  i  canoni  derivanti  da  dominii  diretti,  i  frutti  dei  dominii  utili, 
i  crediti,  le  rendite  costituite  perpetue,  ma  non  le  vitalizie,  e  nemmeno 
un  semplice  diritto  di  usufrutlo  od  una  nuda  proprietà. 

2.  Quando  adunque,  a  norma  delTart.  103  del  Regolamento  anzi- 
citato,  si  presenteranno  alle  Direzioni  Compartimentali  le  domande  ten- 
denti ad  ottenere  la  permissione  del  Ministero,  e  si  accompagnino  con 
Certificati  di  rendila  sullo  Stalo,  esenti  da  ogni  vincolo,  in  testa  di  uno 
dei  fidanzati  o  di  entrambi,  della  cifra  fissata  neirart.  6  della  Legge 
suddetta,  secondo  il  grado  coperto  dal  petente,  la  Direzione  provvederci 
che,  a  spesa  del  ricorrente,  sia  quella  rendita  vincolata  in  favore  della 
sposa  e  dei  figli  nascituri;  e  quindi  invierà  tutte  le  carte  al  Ministero. 

3.  Nel  caso  poi  che  con  la  dimanda  si  offrisse  altra  specie  di  ren- 
dita, tra  quelle  però  indicate  di  sopra  come  ammessibili,  le  Direzioni 
esamineranno  maturamente  se  i  titoli  da  cui  essa    sorga  dimostrino: 

1.  la  libera  proprietà  ed  il  possesso  in  uno  od  in  entrambi  gli  sposi  ; 

2.  se  raggiunga  l'ammontare  fissato^dalla  Legge  pel  grado  coperto  dal 
petente;  3.  se  questo  ammontare  sia  certo  in  modo  che  il  cespite  da 
cui  la  rendita  deriva  sia  scevro  di  pesi  reali  od  altri  che  possano  di- 
minuire anche  in  menoma  parte  il  valore  che  la  Legge  richiede.  — 
Yerificati  tulli  questi  estremi,  e  riconosciutane  la  regolarità,  è  uopo 
provvedere  al  vincolo  nei  modi  di  Legge  in  favore  della  sposa  e  dei 
nascituri. 

4.  La  disamina  accennata  di  sopra  si  farà  col  tener  presenti  i 
precetti  del  dirilto  comune  in  simili  casi.  Ed  ove  i  documenti,  che 
all'uopo  saranno  offerti,  non  fossero  di  facile  e  pronta  disamina,  le 
Direzioni  Compartimentali  invieranno  tutte  le  carte  alle  Direzioni  del 
Contenzioso  finanziario,  da  cui  richiederanno  il  relativo  parere. 

5.  Regolarizzalo  per  tal  modo  lo  incartamento,  e  corredandolo 
del  parere  motivato  sia  proprio,  che  delle  Direzioni  del  Contenzioso, 
se  ne  farà  trasmissione  dalla  Direzione  Compartimentale  officialmente 
ai  Ministero  dal  quale  verrà  deliberato  se  sìa  il  caso  di  accordare 
il  permesso.  —  È  bene  dichiarare  che  d'ora  innanzi  le  Direzioni  Com- 
partimentali non  trasmetteranno  al  Ministero  le  dimando  di  permis* 
sione  di  cui  si  tratta,  se  non  quando  sieno  munite  di  tutti  i  requi- 
siti accennali  di  sopra. 

6.  Alle  Guardie  doganali  di  qualunque  grado  è  poi  assolutamente 
interdetto  di  presentare  direttamente  al  Ministero  dimando  per  Toggetto 
succennato  ;  ed  a  raggiungere  la  piena  esecuzione  di  questa  disposi- 
zione restano  incaricate  le  Direzioni  Compartimentali  di  dare, alla  pre- 
sente Circolare  la  massima  pubblicità,  onde  le  Guardie  medesime  ten- 
gano a  notizia  che  il  Ministero  ha  richiamato  su   questa   materia  la 
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innanzi  ricordati. 

//  Diretiore  Generale  Cappellari. 


piena  e  rigorosa  osservanza  deiUe  prescriiBioni  della  Legge  e  del  Rego- 
lamento innanzi  ricordati. 


Torino j  2  ottobre  i865. 

Circolare  (N.  266-14,  Div.  2)  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  delle  Tasse  e  del  Demanio). 

Spiegazioni  intwno  ad  alcuni  errori  diuulgati$i  circa  gli  aggravi 
e  le  sproporzioni  deirimposta  di  ricchezza  mobile. 

Nella  Circolare  n""  256(11  si  è  già  detto  quanto  importi  che  le  Com- 
missioni di  sindacato  attendano  colla  massima  accuratezza  all'appa- 
ramento  ed  alla  rettificazione  dei  redditi  determinati  nel  1864,  allo 
scopo  di  rendere  in  quest'anno  1865  sempre  più  giusta  e  regolare  la 
ripartiziane  dell'imposta.  Per  norma  dei  contribuenti  e  per  viemmeglio 
confortare  gli  Agenti  finanziari  e  le  Commissioni  nell'adempimento 
del  loro  compito,  stima  il  sottoscritto  opportuno  rammentare  breve- 
mente i  principi]  e  le  basi  dell'imposta,  e  di  confutare  insieme  i  prin- 
cipali errori  che  sonosi  divulgati  circa  l'aggravio  e  le  sproporzioni 
che  si  temono  per  quest'anno.  —  Ved.  alle  pag.  1089  e  298. 

Dalla  discussione  che  ebbe  luogo  d'innanzi  ai  due  rami  del  Parla- 
mento e  dalle  relazioni  che  precedevano  il  progetto  di  Legge  sui  prov- 
vedimenti finanziari  sono  già  noti  i  motivi  pei  quali  l'imposta  di 
ricchezza  mobile  stabilita  pel  secondo  semestre  1864  in  15  milioni, 
ossia  a  ragione  d'anno   in  30  milioni,  si  dovette  pel  corrente  1865 

tortare  a  66  milioni.  È  del  pari  noto  che  nel  primitivo   progetto  di 
egge,  presentato  fin  dal  1862  al  Parlamento,  il  contingente  generale 
pell'imposta  era  proposto  nella  somma  di  55  milioni. 

Sebbene  la  somma  di  66  milioni  in  confronto  di  quella  dell'anno 
precedente  sia  più  che  doppia,  non  può  però  punto  riescire  gravosa 
soverchiamente  ai  contribuenti ,  se  a  sopportarla  concorreranno  tutti 
i  redditi  di  ricchezza  mobile,  al  quale  scopo  dovranno  principalmente 
tendere  gli  sforzi  delle  Commissioni. 

Non  fa  d'uopo  che  il  sottoscritto  dimostri  la  necessità  di  quest'im- 
posta per  sopperire  ai  bisogni  dello  Stato;  egli  vuol  solo  rammentare 
come  desse,  nella  forma  che  è  stabilita  dalle  Leggi  14  luglio  1864 
ed  11  maggio  1865,  corrisponda  pienamente  ai  priucipii  della  scienza 
economica,  e  sia  degna  della  riviità  delle  nostre  istituzioni  e  della 
nostra  epoca. 

Già  fin  da  quando  si  trattò  di  applicare  ai  redditi  di  ricchezza  mo- 
bile rimposta  del  1864,  il  sottoscritto  avvertiva  colla  Circolare  del  22 
dicembre  1864,  n<>  171|29,  come  col  nuovo  sistema  l'accertamento  dei 
redditi  si  basava  principalmente  sulle  dichiarazioni  dei  contribuenti 
rivedute  dagli  Agenti  delle  Tasse  e  sindacate  da  apposite  Commissioni 
locali ,  e  come  anzi  queste  per  la  cognizione  che  certo  hanno  delle 
vere  condizioni  dei  contribuenti,  e  per  l'autorità  che  loro  dà  la  Legge 
e  che  traggono  dallo  slesso  modo  di  elezione,  sono  maggiormente  in 
grado  di  rettificare  le  dichiarazioni  inesatte,  e  stabilire  il  reddito  di 
ciascuno.  —  Ved.  alle  pag.  298,  370  e  830-31. 
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Sui  vantaggi  di  un  tale  sistema  fondato  sulle  dichiarazioni  e  sulle 
elezioni,  a  confronto  di  altro  sistema  più  fiscale,  il'cui  precipuo  fon- 
dameillo  sarebbero  sempre  indizi  incerti  e  fallaci,  non  poteva  ingan- 
narsi la  pubblica  opinione,  malgrado  gli  argomenti  posti  innanzi  dal 
fautori  degli  antichi  sistemi  che,  diversissimi  fra  loro,  governavano 
l'imposta' sulla  ricchezza  mobile  nelle  varie  Provincie:  diffalti  la  pub- 
blica opinione  accolse  con  manifesto  favore  la  nuova  imposta,  ricono- 
scendo la  raizionaTità  e  Tequitò  "dei  prìncipii  che  la  informano.  Ma 
non  bisogna  nà'àcondersi  che  all'epoca  della  riscossione  sorsero  reclami 
e  doglianze  non  prive  di  fondamento,  benché  spesso  esagerate;  però  i 
fatti  lamentati  provennero  piuttosto  da  difetto  dei  contribuenti,  che 
non  vollero  o  non  seppero  valersi  delle  facoltà  della  Legge,  che  da 
difetto  della  Legge  stessa.  Quindi,  come' suole  avvenire,  posti  da  banda 
ì  pregi  della  Legge  innanzi  decantati,  fu  fatta  essa  segno  ad  aspre 
censure  per  le  incongruenze  parziali  verificatesi  nella  sua  applicazione, 
e  si  pose  studio  a  generalizzarle  ed  amplificarle.  Si  suppose  poi,  e 
da  ciò  traggono  maggiore  vivezza  i  reclami,  che  i  difetti  é  le  incon- 
gruenze verificatesi  nel  i864  dovessero  riuscire  più  gravose  ai  contri- 
buenti nel  corrente  anno  in  cui  l'imposta  deve  essere  più  elevata  che 
non  lo  fu  nel  1864,  di  guisa  che  il  tempo  e  l'esperienza,  invece  di 
portarci  alla  più  equa  ripartizione  deirimpoéla,  ce  né  allontanerebbero. 
Grave  difetto  e  causa  precipua  di  male  ripartizione  dell'imposta  nel- 
rinterno  del  Comune  isolato  o  del  Consorzio  trovasi  da  molti  la  larga 
facoltà  dì  giudizio  che  la  Legge  accorda  alle  Commissioni  di  sinda- 
cato per  la  determinazione  dei  redditi  dei  contribuenti,  della  quale 
facoltà  molti  reclamanti  asseriscono  che  esse  abbiano  fatto  uso  nel 
1864  con  poco  discernimento  e  molta  parzialità. 

Nella  citata  Circolare  n®  256(11  il  sottoscritto  ebbe  occasione  di 
dichiarare  come,  salva  qualche  rara  eccezione,  in  generale  lodevolis- 
simo  sia  stato  l'operato  delle  Commissioni  nell'accertamento  compiuto 
per  l'applicazione  dell'imposta  del  1864;  ma,  ancorché  realmente  esse 
avessero  trascurato  il  loro  compito  o  adempiutolo  irregolarmente,  é 
forse  per  ciò  difettosa  la  Legge  che  attribuì  alle  medesime  quelle  fa- 
coltà? Non  erano  i  contribuenti  garantiti  dal  diritto  di  ricorrere  in 
appello  contro  l'operato  delle  Commissioni?  E  se  molti  non  l'hanno 
fatto,  e  si  sono  accorti  dell'  aggravio  solo  all'  epoca  della  riscossione 
dell'imposta  é  ciò  avvenuto  per  difetto  della  Legge  o  del  contribuente 
stesso?  Giovi  poi  osservare  che  é  fondamentale  principio  d'ogni  or- 
dine rappresentativo,  che  i  rappresentanti  non  possono  querelarsi  né 
della  Legge,  né  del  Governo  per  la  non  buona  prova  fatta  dai  loro 
eletti;  bensi  la  esperienza  fatta  deve  avere  insegnato  ai  contribuenti 
di  scegliere  fra'  più  degni  e  più  capaci  i  rappresentanti  dei  comuni 
interessi  nelle  Commissioni  di.  sindacato. 

La  Legge  però  previde  il  caso  che  le  Commissioni,  quantunque  ema- 
nino dalla  elezione  dei  Consigli  comunali,  possano  o  volontariamente  o 
involontariamente  errare  nei  lóro  giudizi,  e  quindi,  come  sopra  si  è 
detto,  provvide  opportunamente  coi  ricorsi  in  appello  a  garantire  gli 
interessi  dei  contribuenti.  Ma  l'abitudine  invalsa  in  molti,  per  effetto 
dei  cessati  regimi,  di  invocare  e  sperare  dal  Governo  maggiore  tutela 
di  quella  che  potrebbero  essi  stessi  procurarsi,  e  di  restar  passivi 
nello  stabilimento  delle  imposte,  li  fece  non  curanti  del  diritto  loro 
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dato  dalla  Legge;  laonde  negli  inconvenienti  di  cui  si  dolgono  dovreb- 
bero riconoscere  anche  la  propria  colpa,  anzi  più  specialmente  questa 
che  qualunque  altra  causa. 

Ma  il  sistema  d'imposta  poggia  su  basi  talmente  vaste  che  anche 
contro  Tincuria  dei  contribuenti  vi  è  rimedio;  imperciocché  nell'anno 
successivo  a  quello  in  cui  l'imposta  è  dovuta ,  con  nuove  dichiara-* 
zioni  ed  opportune  rettificazioni  può  il  contribuente  procurare  che 
sieno  corrette  le  imperfezioni  dell'anno  precedente,  e  possono  e  deb- 
bono fare  altrettanto  gli  Agenti  delle  Tasse;  ed  il  giudizio  è  affidato 
a  nuove  Commissioni  che  pure  dall'elezione  provengono.  Di  ciò  si  ha 
una  prova  nelle  rettificazioni  che  si  stanno  operando  nel  corrente  anno. 

La  Legge  11  maggio  dilTatli,  nello  stabilire  che  i  redditi  del  1864 
servano  alla  distribuzione  della  imposta  del  1865  fra  i  contribuenti, 
autorizza  che  vengano  introdotte  nei  redditi  stessi  opportune  rettifica- 
zioni in  favore  di  ciascun  contribuente  sulla  domanda  del  contribuente 
stesso,  ed  in  favore  della  massa  dei  contribuenti  per  opera  dell'Agente 
delle  Tasse,  e  dei  Consigli  e  delle  Deputazioni  provinciali,  e  delle 
Commissioni  di  sindacato. 

Il  sottoscritto  non  può  certo  dubitare  che  con  tante  garanzie  date 
dalla  suddetta  Legge  non  abbiano  a  correggersi  le  imperfezioni  che 
ebbero  luogo  Tanno  scorso  nella  determinazione  dei  redditi,  massime 
se  si  rifletta  che  l'esperienza  d'un  anno  porterà  già  nel  presente  i  suoi 
frutti;  imperocché  ed  i  contribuenti  avranno  sapulo  col  mezzo  dei 
Consigli  comunali  eleggere  a  Membri  delle  Commissioni  di  sindacato 
le  persone  per  onestà  e  capacità  le  più  idonee  e  meritevoli  ;  ed  i  Pre- 
fetti scegliere  per  Presidenti  delle  Commissioni  slesse  quelli  che  già 
diedero  maggiori  prove  di  altitudine  ed  interesse  alle  operazioni  de- 
mandate alle  Commissioni,  ed  altre  persone  designale  dalla  pubblica 
estimazione. 

L'altro  grave  difetto  che  viene  attribuito  al  sistema  d'imposta  è 
quello  di  avere  stabilito  dei  contingenti  provinciali  e  dei  contingenti 
comunali  e  consorziali  pel  riparlo  del  contingente  totale,  anziché  efTet- 
tuare  questo  esclusivamente  per  quotila,  cioè  in  una  ragione  fìssa  ed 
uguale  da  commisurarsi  al  reddito  di  ciascun  contribuente. 

Il  sotloscrilto  é  ben  lungi  dal  contestare  la  evidente  giustizia  del 
principio  di  quotila,  verso  cui  fin  dal  1862  egli  dichiarava  che  avrebbe 
dovuto  procedere  rimp.osta  sui  redditi  della  ricchezza  mobile,  e  verso 
cui  spontaneamente  andrebbe  anche  il  sistema  del  contingente,  quando 
i  contingenti  provinciali  e  comunali,  invece  di  essere  determinati  da 
criterii  aventi  poca  affinità  colla  entità  della  ricchezza  mobile,  fos- 
sero invece  il  risultato  delle  indagini  fatte  sopra  questa  entità  per  l'ap- 
plicazione della  Legge  stessa. 

Vuoisi  invece  ritenere  che  se  fin  da'  princìpio  si  fosse  applicata 
l'imposta  col  sistema  di  quotila,  il  vantaggio  dell'unica  aliquota  sarebbe 
stato  soltanto  apparente,  perchè  non  si  sarebbe  tanto  facilroenle  potuto 
scoprire  i  redditi  sottratti  all'imposta,  i  quali  avrebbero  necessaria- 
mente resa  l'aliquota  più  grave  a  danno  manifesto  di  tutti  i  contri- 
buenti che  adempierono  coscienziosamente  al  loro  dovere.  Anche  col 
sistema  dei  contingenti  comunali  e  consorziali  accade  che  i  redditi 
sottraiti  influiscano  ad  aumentare  l'aliquota  di  coloro  che  li  dichia- 
rarono, ma  con  questo  sistema  e  l'Agente  delle  Tasse  e  le  Commis- 
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sioni,  studiando  con  confronti  le  differenze  d'aliquota,  possono  rico- 
noscere da  che  cosa  provengano,  ed  i  contribuenti  stessi,  spinti  dal 
loro  interesse,  possono  aiutare  a  svelare  i  redditi  che  non  furono 
compresi  nei  ruoli. 

Intorno  all'applicazione  deirimposta  nel  i865  si  osserva  general- 
mente come  per  la  sua  gravità  sarà  essa  spesso  sproporzionata  alla 
ricchezza  locale,  calcolando  che  dovunque  essa  debba  salire  ai  22  quinti 
dell'imposta  del  4864. 

È  facile  lo  scorgere  come  del  tutto  infondata  sia  una  tale  supposi- 
zione; imperciocché,  se  è  vero  che  nel  1865  l'imposta  totale  del  Regno 
deve  essere  i  22  quinti  di  quella  del  1864,  è  anche  vero  che  la  quota 
del  contribuente  non  può  per  Legge  superare  il  10  p.  OiO  dei  redditi 
imponibili,  i  quali,  come  è  noto,  non  sono  i  redditi  che  effettivamente 
si  sono  prodotti,  ma  6[8  dei  medesimi  se  provengono  dall'opera  del- 
l'uomo 0  dal  capitale  assieme,  e  5i8  se  dalla  sola  opera  dell'uomo. 
Per  conseguenza  i  primi  non  possono  eccedere  il  7.  50  p.  0|0,  ed  i 
secondi  il  6.  25,  mentre  quelli  soltanto  provenienti  dai  solo  capitale 
ascenderanno  al  10  p.  0[0. 

Giova  poi  avvertire  che  appunto  per  l'elevatezza  dell'imposta,  e  pel 
riversarsi  della  eccedenza  al  10  p.  0|0  sui  Comuni  e  Consorzi  aventi 
aliquota  minore,  a  termini  dell'art.  4  del  Regolamento,  verrà  neces- 
sariamente operata  una  specie  di  perequazione  nelle  aliquote,  tra  le 
quali  ben  poche  rimarrebbero  al  disotto  del  10  p.  0(0  del  reddito 
imponibile  se  gli  Agenti  delle  Tasse  e  le  Commissioni  di  sindacato 
non  avranno  cura  di  far  concorrere  a  sopportare  l'imposta  il  maggior 
numero  di  contribuenti  e  la  maggior  quantità  di  redditi  che  sarà  pos- 
sibile. 

Vuoisi  notare  ancora  come  molti  a  torto  si  inquietino  della  entità 
dell'imposta  che  debbono  pagare  pel  1865,  moltiplicando  per  22  quinti 
ciò  che  dovettero  pagare  pel  1864,  senza  distinguere  neppure  la  parte 
attribuibile  alla  Provincia  ed  al  Comune.  Egli  è  evidente  che  né  la  Pro- 
vincia, né  il  Comune  non  hanno  ragione  di  aumentare  in  codesta  mi- 
sura il  provento  dei  centesimi  addizionali  sulla  ricchezza  mobile,  e  che 
quindi  la  totale  somministranza  pel  1865  non  sarà  gran  fatto  diversa 
da  ciò  che  fu  pel  1864. 

Molli  poi  trovano  ingiusto  che  le  rettificazioni  autorizzate  dalla  Legge 
11  maggio  non  si  possano  riferire  alle  diminuzioni  o  cessazioni  di 
redditi  che  hanno  avuto  luogo  nel  1865,  mentre  invece  tale  disposi- 
zione di  Legge  é  consentanea  alla  più  perfetta  equità. 

Infatti  nel  concetto  della  Legge  fondamentale  di  questa  imposta  è 
che  i  redditi  accertati  in  un  anno  servano  di  base  alla  distribuzione 
della  imposta  nell'anno  seguente;  e  cosi  p.  e.  sui  redditi  prodottisi 
nel  1863  e  debitamente  accertati  avrebbe  dovuto  basarsi  l'imposta  del 
1864.  Quindi  è  naturale  e  logico  che  l'imposta  del  1865  si  riferisca 
ai  redditi  del  1864  che  sono  i  più  prossimi  all'epoca  della  decor- 
renza dell'imposta,  cioè  al  l"*  gennaio  1865;  né  sarebbe  stato  possi- 
bile riferire  questa  ai  redditi  del  1865,  che  all'epoca  stessa  non  si 
erano  ancora  prodotti.  E  non  sarebbe  parimente  logico  che,  stabilendo 
i  redditi  del  1864  come  bas0  dell'imposta,  si  introducessero  in  essi  le 
rettificazioni  per  diminuzioni  di  reddito  che  hanno  avuto  luogo  nel- 
l'anno successivo. 
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Osservano  ioollre  gli  oppositori  che  in  tal  guisa  i  contribuenti  sa* 
ranno  costretti  a  pagare  per  un  reddito  che  più  non  hanno,  ma  non 
riflettono  che  all'epoca  della  decorrenza  della  imposta  essi  avevano 
già  quel  reddito,  e  che  se  il  pagamento  dell'imposta  di  fatto  scade  più 
tardi  del  1<>  gennaio  1865,  ciò  ridonda  totalmente  a  loro  vantaggio  e 
non  certo  a  vantaggio  del  pubblico  erario. 

A  ciò  poi  occorre  anche  aggiungere  che  pel  principio  generale  stabilito 
nell'art.  36  della  Legge  14  luglio  1864,  il  quale  ammette  per  cessa- 
zione di  reddito  la  diminuzione  dell'imposta  già  commisurata  ad  un  red- 
dito maggiore  precedeatemente  accertato,  e  per  l'art.  6  del  R.  Decreto 
25  agosto  1865,  n^  2460,  si  è  provveduto  al  rimborso  delle  quote  rese 
inesigibili  per  reddito  cessato  durante  l'anno  a  cui  si  riferisce  l'im- 
posta; e  per  conseguenza  i  contribuenti,  cui  nel  1865  sia  cessato  un 
reddito,  possono  ottenere  proporziale  rimborso  dell'imposta  pagala  dal 
giorno  della  cessazione  in  poi.  —  Ved.  alla  pag.  1609. 

Il  sottoscritto,  cui  sta  altamente  a  cuore  che  non  venga  fraintesa 
l'indole  e  lo  scopo  d'un'imposta,  che,  oltre  al  portare  sensibili  van- 
taggi al  pubblico  erario,  si  spande  con  uniformità  e  giustizia  su  tutti 
i  contribuenti,  e  che  corrisponde  pienamente  alle  nostre  libere  isti- 
tuzioni, ha  stimato  conveniente  di  rivolgersi  a  tutti  i  contribuenti  me- 
desimi, e  a  tutti  quelli  che  hanno  ingerenza  nell'applicare  ed  eseguire 
quest'imposta,  persuaso  che  gli  erronei  giudizi  possano  essere  rad- 
'  drizzati.  Ma  a  questo  fine  può  giovare  sopratutto  l'opera  dei  Funzio- 
nari incaricati  dell'applicazione  di  quest'imposta,  e  delle  Gommissioni 
di  sindacato  e  d'appello,  dalle  quali  in  tanta  ps^rte  dipende  Tequa  ripar- 
tizione, che  allora  soltanto  si.  ottiene  quando  ad  ogni  cittadino  venga 
attribuito  il  vero  reddito  che  esso  possiede. 

Il  Ministro  Q.  Sella. 
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(N.  8499)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz  il  6  ottobre  4865. 

La  Scuola  Militare  di  Fanteria  e  quella  di  Cavalleria  $ono  riunite  in 
un  $olo  Istituto  che  astume  il  nome  di  Scuola  Militare  di  Fanteria 
e  Cavallerìa. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Rb  d'Italia. 

Visto  il  Regolamento  stato  approvato  con  B.  Decreto  del  6  aprile 
1868  (n.  548),  relativo  agli  Istituti  Militari  d'istruzione  superiore  e 
secondaria;  visti  i  Regi  Decreti  del  23  novembre  1868  (  n.  1031  e 
1033),  ecc.;  sulla  proposizione  del  Ministro  della  Guerra  abbiamo 
decretalo  e  decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1.  La  Scuola  Militare  di  Cavalleria  sarà  riunita  alla  Scuola 
Militare  di  Fanteria.  —  Questo  Istituto  superiore  di  educazione  e  di 
istruzione  militare  assumerà  il  nome  di  Scuola  Militare  di  Fanteria  e 
Cavalleria. 

8.  Il  numero  degli  Allievi  da  ammettersi  annualmente  nella  Scuola 
Militare  di  Fanteria  e  Cavalleria  sarà  proporzionato  ai  bisogni  dei 
quadri  delle  stesse  due  Armi.  —  Il  corso  degli  studi  continuerà  a 
compiersi  in  due  anni,  a  norma  del  Capitolo  III  del  prementovato 
Regolamento  del  6  aprile  4868.  Lo  scompartimento  degli  sludi  e 
delle  varie  istruzioni  nei  due  anni  di  corso,  ed  i  relativi  programmi 
saranno  stabiliti  con  ispeciali  disposizioni  del  nostro  Ministro  della 
Guerra.  —  V.  Celerif.  4868,  pag.  4453:  —  4863,  pag.  848-49-20. 

3.  Il  mentovalo  Regolamento,  stato  approvato  con  nostro  Decreto 
del  6  aprile  4868,  in  quanto  sia  contrario  al  presente  Decreto,  e  gli 
Specchi  dei  Personali  delle  Scuole  Militari  di  Fanteria  e  Cavalleria, 
già  stabilili  coi  predetti  nostri  Decreti  del  23  novembre  4862,  s'in- 
tenderanno abrogali  dal  4®  di  ottobre  venturo,  da  cui  avrà  effetto  la 
riunione  delle  due  Scuole  in  un  solo  Istituto. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Firenze  addì  48  settembre  4865. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  A.  Petitti. 
62  C.  C. 
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SCUOLA  MIUTARE  DI  FANTERIA  E  CAVALLERIA 

(  Ved.  lo  Spbgchio  I  alle  pagine  1815-16). 
Specchio  II.  —  Personale  pel  culto  e  per  F insegnamento. 


CARICA 


Direttore  degli  studi  (ufGziale  superiore)  (I) 


Direttore  di  spirito  (2) 

Profettori  titolari  militari  (3). 


Assimila- 
zione 
e  grado 
militare 


Capitano 


Per  Parte  e  storia  militare 

Per  la  lopograGa .     . 

Per  la  fortificazione 

Per  gli  elementi  d'artiglieria 

Per  la  geografia  militare 

Per  la  legislazione  e  l'amministrazione  mili- 
tare      


Professori  titolari  civili. 

Per  la  fisica  e  la  chimica 

Per  la  geometria  descrittiva  e  disegno  geo- 
metrico     

Per  le  lettere  italiane 

Per  le  lettere  francesi 

Per  l'ippiatria  (4^ 

Pel  disegno  topografico 

Pel  disegno  di  paese 

Professori  aggiunti  militari  (5). 


Per  Parte  e  storia  militare 

Per  la  topografia 

Per  la  fortiucazioiie  e  pel  disegno  relativo  . 
Per  la  legislazione  e  Tamministrazione  mili- 
tare      

Per  la  geografia  militare 


Capitano 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


Annuo 
stipendio 


Paga  e  razioni 

di  foraggio 

del 

grado  ed  arma 

2100 


800 
800 

«00 
800 
800 


Professori  aggiunti  civili. 


Per  la  fisica  e  chimica 
Pel  disegno  geometrico 
Per  le  lettere  italiane. 
I  Per  le  lettere  francesi 


Luogote- 
nente 
Id. 
Id. 


800 


2200 

2200 
2200 
2200 
2000 
2000 
1»00 


800 
800 
800 

800 
800 


1760 
1760 
1760 
1760 
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CARICA 

Assiniila- 

zione 
e  grado 
militare 

Annuo 
stipendio 

3 

2 

ì 
2 

.0 

Pel  disegno  di  paese . 

Pel  disegno  topografico . 

Preparatore  per  la  chimica 

Luogottj- 
nente 

1000 
iOOO 

4000 

dì  L.  1000 
a  L.  1500 
da  L.  800 

a  L.  iOOO 

Maestri  civiH  (6)  S}P-S|.tr^;    ; 

Assistenti    mae-  (  7  per  la  scherma      .    . 
stri  civili  (7)    (  3  per  la  ginnastica   .     . 

Totale 

Sotto- 
tenente 

1» 

ANNOTAZIONI. 

(1)  Oltre  alPalloggio  e  la  mensa  a  carico  della  scuola. 

(2)  Oltre  l'alloggio  nell'Istituto  —  Qualora  fosse  ad  un  tempo  incaricato  delle 
funzioni  di  professore  di  lettere,  avrà  un  soprasoldo  di  annue  lire  800. 

(3)  Annuo  soprasoldo  oltre  la  paga  del  grado  loro  corrisposta  dal  Corpo. 

(4)  Qualora  sia  incaricato  dell'insegnamento  dell'ippiatria  un  veterinario  mili- 
tare, gli  sarà  corrisposto  un  soprasoldo  annuo  di  lire  800. 

(5)  Annuo  soprasoido  oltre  la  paga  del  grado  loro  corrisposta  dal  Corpo. 

(6)  Da  determinarsi  nel  Decreto  Reale  di  nomina. 

(7)  Da  determinarsi  nel  Decreto  ministeriale  di  nomina.  —  Tali  funzioni  pos- 
sono essere  affidate  a  sott'uffiziali  addetti  alla  Scuola,  a  cui  sarà  corrisposto  un 
soprasoldo  giornaliero  di  cent.  50  da  prelevarsi  sugli  stipendi  sovra  indicati. 

Uno  dei  professori  civili  titolari  od  aggiunti  adempirà  alle  funzioni  di  se- 
gretario della  Direzione  degli  studi  ed  avrà  un  soprasoldo  di  annue  lire  600, 
oltre  lo  stipendio  di  sua  carica. 

AVVERTENZE. 

S  i.  Il  Direttore  di  spirito  dopo  15  anni  compioti  di  servizio  effettivo  negli 
Istituti  d'istruzione  e  di  educazione  militare  sarà  ragguagliato  al  grado  di  Mag- 
giore^ ed  il  suo  stipendio  sarà  recato  ad  annue  lire  S600. 

§  2.  Gli  stipendi  del  Personale  insegnante  civile  saranno  aumentati  del  decimo 
per  ogni  quinquennio  compiuto  di  servizio  effettivo  negl'Istituti  anzidetti,  a 
norma  del  Reale  Decreto  18  dicembre  1862  (no  1052). 

%  3.  Il  Veterinario  civile,  di  cui  al  §  3  delle  Avvertenze  allo  specchio  ì,  a- 
dempirà  alle  funzioni  di  Professore  aggiunto  per  Vippiatria. 

§  ft.  Per  l'insegnamento  del  nuoto  provvedere  la  scuola  a  suo  carico  mediante 
eventuali  retribuzioni  a  maestri  civili  determinate  dal  Consiglio  d'amministra- 
zione ed  approvate  dal  Ministero  della  Guerra.  —  Ved.  alle  pagine  481&-16. 
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(N.  3577)  REGIO  DEGRETO 

inserto  nella  Gazzetta  Ufficiale  il  10  novembre  i8fó. 

Ordinamento  delle  Scuole  tecniche  e  nautiche  di  Genom. 
VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  dIulia. 

Vedule  le  deliberazioni  della  Camera  di  Commercio  ed  Àrli  e  della 
Deputazione  provinciale  di  Genova;  sulla  proposta  dei  Ministro  d'Agri- 
coltura, Industria  e  Commercio  abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  4.  Le  Scuole  tecniche  e  nautiche  serali,  la  scuola  nautica  e 
ristitolo  tecnico  di  Genova  sono  rispettivamente  ordinali  ad  Istituto 
Reale  di  marina  mercantile  ed  Istituto  proressionale  e  industriale,  io 
conformità  dei  quadri  A,  E  uniti  al  presente,  firmali  d'ordine  nostro 
dal  Ministro  d'Agricoltura,  Industria  e  Commercio. 

2.  Sono  mantenuti  gl'insegnamenti  serali  in  conformità  del  quadro 
C,  firmato,  come  sopra,  dal  predetto  Ministro. 

3.  Verificandosi  il  bisogno  di  formare  Professori  speciali  per  gli 
Istituti  di  marina  mercantile  e  le  Scuole  nautiche,  potrà  il  Ministro 
anzidetto  stabilire  in  questo  Istituto  un  corso  straordinario  normale. 

4.  L'Istituto  Reale  di  marina  mercantile  e  l'Istituto  professionale  e 
industriale  anzidetti  sono  posti  sotto  la  vigilanza  della  Giunto  prima 
d'ora  istituita  presso  l'Istituto  tecnico,  e  possono  essere  riuniti  sotto 
una  sola  direzione. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Firenze  il  4^  ottobre  4865. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  Torelli. 


Quadro  A.  —  Istituto  Reale  di  Marina  meicantile  in  Genova. 

Presidenza  (comune  coiristituto  professionale  industriale)    Assegno,  L.  6,000 

Astronomia^  nautica  e  navigazione >  S,000 

Matematiche  preparatorie  alla  nautica  (insegnamento  comune  col  serale)  » 

Costruzione  e  disegno  navale >  1^600 

Meccanica  elementare  —  Fisica  e  meccanica  applicata  alla  nautica  .    »  2,000 

Macchine  a  vapore  e  disegno  relativo >  2^000 

Lettere  italiane     .     .     .     . »  1,300 

Geografìa  e  storia  (cornane  coiristituto  professionale  e  industriale).    »  2,200 

Diritto  ed  Economia  politica  (comune,  come  sopra)     ....•>  > 

Nautica  elementare i  1,600 

Disegno  e  computisteria >  1,200 

▲ttrazzatora  e  manovra  a  vela  ed  a  vapore >  1,200 

Lingaa  araba  moderna >  3,000 

Lingua  francese  (comune,  come  sopra) >»  1,600 

Lingua  inglese  (comune,  come  sopra) »  1,600 

Totale    .     ,    .    .  L.  27,200 
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Quadro  B.  —  htituto  induitriale  e  professionale  comprendente  le  Seiioni 
di  commercio  e  amministrazione:  meccanica  e  costruzione:  mineralogia 
e  metallurgia. 

Presidenza  (comune  coiristìtato  di  marina) Assegno,  L.  » 

Algebra »  5,200 

Geometria  —  Geometria  descrittiva  —  Geometria  analitica  ...»  2,420 

Macchine  e  disegno  relatifo  —  Geometria  pratica  —  Estimo   .     .    »  2^000 

Meccanica  e  costruzione »  *  1,200 

Mineralogia  e  Metallurgia >  2,200 

Fìsica »  2,000 

Lettere  italiane »  2,000 

Storia  e  geografia  (comune  coIPlstìtuto  di  marina).     ......  > 

Lìngóa  francese  (comune^  come  sopra) .    »  » 

Lingua  inglese  (comune,  come  sopra) »  i 

Lingua  araba  moderna  (comune,  come  sopra) >  » 

Lingua  tedesca »  i,600 

Chimica  generale »  1,200 

Computisteria  e  merceologia »  2,000 

Economia  politica  (comune,  come  sopra) »  2,000 

Diritto  (comune,  come  sopra) •  2,000 

Totale  .     .     .    .  L.  23,0?0 

Quadro  C.  —  Insegnamenti  serali. 

Chimica  industriale Assegno ,  L.  1,600 

Geometria  applicata »  1,600 

Matematiche  preparatorie  alla  nautica •  ^,000 

Meccanica  applicata >  1,600 

Fisica  generale  industriale '.     .     t  1,600 

Disegno  (questo  insegnamento  sarà  dato  dal  professore  di  macchine  a 

vapore  e  disegno  dell'Istituto  di  marina)          .......  » 

Merceologia  (questo  insegnamento  sarà  dato  dal  professore  di  chimica 

industriale  neiristituto  industriale  e  professionale t       1 

Totale    .     .     .     .  L.  8,400 


RELAZIONE 

Fatta  a  S.  M.  dal  Ministro  d'Agricoltura  e  Commercio  l'8  ottobre  1865. 

Sire  !  Fra  le  diverse  fonti  della  pubblica  ricchezza  nessuna  ebbe  ad  incon- 
trare tempi  cotanto  infelici,  per  cause  indipendenti  dall'uomo,  quanto  l'agri- 
coltura. Volgono  ora  circa  quindici  anni  dacché  la  malattia  che  attacca  la  vite 
compromise  in  molli  luoghi  d'Italia  il  raccolto  del  vino  nel  primi  tempi  in 
modo  assoluto,  e  quindi,  essendosi  divulgato  il  rimedio  dello  zolfo,  percosse  in 
grado  meno  forte,  ma  lasciando  dietro  £è  innumerevoli  danni;  più  dura  ancora 
&  la  sorte  che  colpì  gli  allevatori  di  bachi  da  seta,  essendo  il  raccolto  dei  boz« 
zoli  l'esse nzialissi ma  fra  tutte  le  risorse  dell'Alta  Italia,  esso  pure  ridotto  alla 
metà,  al  terzo  ed  anche  meno  degli  anni  ordinari  dall'atrofìa  non  peranco  do- 
minata, sì  che  a  m«lti,  e  molti  milioni  si  eleva  il  danno  risentito,  ed  in  [tempi 
pur  troppo  difficilissimi. 

Il  Governo  di  Yostra  Maestà  più  volte  pensò  e  tentò  di  venire  al  riparo  di 
tanta  sventura,  cercando  modo  di  sollevare  ragricoltura  colla  via  più  diretta  che 
è  possibile,  queWo  di  facilitargli  il  modo  di  trovar  capitali.  Ne  fanno  fede  i  di- 
versi progetti  che  furono  sottoposti  dapprima  al  Parlamento  Sardo  e  quindi  al 
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Parlamento  Italiano  per  rìDstiluzione  del  Credilo  fondiario;  ma  complicazìooi 
poliiiche  ed  altre  cause,  ma  più  di  tutto  le  crisi  continue  che  teonero  sempre 
altissimo  l'interesse  del  danaro  impedirono  che  questi  proìjetti  si  attuassero  e 
divenissero  legge.  Frallanto  l'agricoltura  versò  sempre  piti  in  cattive  condizioni 
reclamando  aolìievo.  LI  sottoscritto  credette  suo  dovere  rivolgere  fìno  dai  primi 
tempi  ch'ebbe  Tenore  di  essere  chiamato  a  far  parte  dei  Consiglio  di  V.  tf .  la 
piti  seria  attenzione  a  quelPargomento,  ma  il  quesito  si  presentava  ben  difficile. 
Trovar  capitali  per  Tagricoltura  ad  un  patto  moderato  del  cinque  o  sei  per  cento, 
mentre  il  cpmmercio  e  le  industrie  lo  reclamano  per  sé,  pagando  l'otto,  il  nove 
ed  anche  il  dicci  per  cento  era  quesito  poco  meno  che  insolubile.  TuttavoUa,  stu- 
diando la  discussione  ch'ebbe  luogo  alla  Camera  dei  Deputati  in  occasione  del 
Credito  fondiario  che  volevasi  accordare  ad  una  Società  privata,  e  ponderando 
molti  savi  consigli  emessi  nella  relazione  della  Commissione,  venne  nel  pensiero 
di  affidare  la  realizzazione  di  quel  piano  ai  banchi  di  Napoli  e  Palermo,  e<ì  alle 
Casse  di  risparmio^  siccome  quegli  Stabilimenti  che  avevano  il  maggiore  credito 
già  ben  solido  ed  il  più  popolare.  Con  questo  intendimento  il  SO  dicembre  dello 
scorso  anno  diramava  una  Circolare  alle  R.  Prefetture,  nella  quale,  svolte  le  idee 
principali  dol  piano,  si  chiedeva  che  ragguagliassero  intorno  alla  probabilità 
aella  r  uscita,  consultata  per  quanto  possibile  l'opinione  pubblica  e  le  Casse  di 
risparmio,  il  Credilo  fondiario  è  impossibile  se  non  bavvi  piena  confidenz.a  nelle 
cartelle  che  emette  e  se  queste  non  hanno  corso  sostenuto  al  pari  delle  carte  le 
più  accreditate;  ma  per  ottenere  questa  fiducia  non  basta  rassicurazione  che 
alla  cartella  emessa  corrisponda  un'ipoteca,  è  necessario  che  TAmministrazioDe, 
che  è  la  vera  risponsabile,  sia  così  elevata  nel  concetto  del  pubblico  che  noo  o 
ammetta  il  dubbio  che  le  cartelle  possano  mai  incontrar  ostacolo  per  Tesaiuy 
pagamento  degli  interessi,  né  per  quello  del  capitale.  Ora  questa  fiducia  non 
s'improvvisa;  è  frutto  essa  pure  del  tempo.  Fortunatamente  per  l'Italia  si  an- 
noverano tre  Istituti  che  si  possono  dire  giganteschi,  e  che  tutti  nella  rispettiva 
sfera  godono  la  piena  fiducia  del  pubblico,  e  sono  :  il  Banco  di  Napoli,  la  Cassa 
di  risparmio  di  Milano,  ed  il  Monte  de'Paschi  in  Siena.  La  prima  venne  fondata 
da  più  di  40  anni  fa,  gli  altri  due  Stabilimenti  contano  esistenza  secolare.  La 
prudenza,  la  saggezza  colla  quale  vennero  retti,  la  fortuna  colla  quale  tutti  tra- 
versarono tempi  difficili,  ha  procurato  loro  un  credito  solidissimo;  era  su  quegli 
Stabilimenti  che  fondavano  le  speranze.  Il  progetto  veniva  divulgalo  da  quasi 
tutti  i  periodici  del  Regno.  Buona,  anzi  posso  dire  quasi  unanime,  lu  l'accoglienia 
che  la  pubblica  slampa  fece  al  progetto,*  ed  i  tre  Stabihmenti,  dopo  un  lungo 
carteggio  necessario  per  bene  spiegare  quest'oggetto  di  tanta  importanza,  accet- 
tarono in  massima  di  assumere  nelle  rispettive  sfere  il  Credito  fondiario.  Si  fu 
allora  che,  chiamati  a  Firenze  i  Rappresentanti  dei  medesimi,  fu  ripreso  ad 
esame  il  progetto  in  concorso  dei  signori  Ministri  delle  Finanze  e  di  Grazia  e 
Giustizia.  Le  basi  vennero  allargate  e  faito  si  che  i  tre  Stabilimenti  estendes- 
sero le  loro  operazioni  a  tutta  la  Penisola,  si  introdusse  unità  perfetta  d'azione, 
e  si  combinò  infine  il  progetto  che  essi  hanno  l'onore  di  sottoporre  alla  san- 
zione della  Maestà  Vostra. 

Per  esso  tutta  la  terraferma  del  Regno  d'Italia  è  divisa  in  tre  parti.  Il  Banco 
di  Napoli  assume  la  parte  dell'Italia  Meridionale,  la  Cassa  di  risparmio  di  Mi- 
lano 1  alta  Italia  e  il  Àlonte  dei  Paschi  l'Italia  centrale;  il  progetto  specifica  in 
modo  dettagliato  lo  Provincie  assegnate  a  cadono  Stabilimento. 

Quantunque  il  credito  che  godono  sia  la  garanzia  maggiore  che  offrono,  non 
pertanto  essi  stabilirono  nna  garanzia  speciale,  assegnando  il  Monte  dei  Paschi 
un  milione,  la  Cassa  di  risparmio  di  Milano  quattro  milioni,  ed  il  Banco  di  Na- 
poli otto  milioni  a  quello  speciale  uso.  Essi  emettono  cartelle  fondiarie  tutte 
dell'egual  forma,  rispondendo  ognuno  delle  propr.e,  ma  l'uno  Stabilimento  ac- 
cettando e  pagando  quelle  dell'altro. 

Le  cartelle  non  si  emettono  che  sopra  la  garanzia  d'uno  stabile  del  doppio 
valore  legalmente  ipotecato.  Ogni  anno  si  estinguono  tante  cartelle  quante  cor- 
rispondono al  capitale  da  estinguersi,  il  Ministro  di  Grazia  e  Giustizia  ha  ac- 
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consentito  alcune  focilìlazìoni  indispensabili  perchè  la  procedura  dell'espropria- 
zione possa  farsi  con  sollecitudine,  ed  il  Ministro  delle  Finanze  ha  coadiuvato 
esso  pure,  accordando  una  seropli6cazione  nel  pagamento  delle  tasse,  calcolate 
però  nella  giusta  misura,  talché  non  includono  diminuzioni  a  danno  del  Tesoro, 
ed  ha  inoltre  accordato  che  si  pagassero  grinteressi  delle  cartelle  alle  tesorerie 
dello  Stato,  con  che  j;rinteres8ati  Stabilimenti  fornissero  i  fondi. 

Gii  Stabilimenti  dal  canto  loro  s'impegnano  a  mutuare,  medante  le  cartelle, 
ai  proprietari  in  ragione  di  lire  5.  60  cent,  per  cento;  sulta  somma  suddetta^ 
cent.  15  vengono  prelevati  qual  correspettivo  dei  diritti  alla  finanza,  talché  l'u- 
tile degli  Stabilimenti  residua  in  lire  5.  45  per  cento.  Si  aggiungerà  poi  quella 
quota  che  si  conveiràcol  debitore  per  l'estmzione  del  capitale^  ma  questa  ò  fa- 
cilitazione a  tutto  suo  benefìcio. 

In  queirinteresse  veramente  modico,  nella  facoltà  di  pagare  il  capitale  a  rate 
piccolissime  ed  in  modo  insensibile  sta  il  vantaggio  del  proprietario,  la  sperata 
risorsa  deiragricoltura. 

In  tempi  nei  quali  l'interesse  del  danaro  impiegato  anche  in  modo  sicuro  si 
eleva  all'otto  e  nove  per  cento,  trovare  Stabilimenti  solidissimi  che  mutuano  al 
5  e  45  parrebbe  un'anomalìa  se  non  si  considerasse  che  sono  appunto  quegli  Sta- 
bilimenti che  possono  sacrificare  un  maggior  lucro  presente  in  vista  di  un  utile 
futuro;  sono  dessi  che,  avendo  la  fiducia  del  pubblico  che  reca  alle  loro  Casse 
di  risparmio  il  danaro  al  4  per  cento,  possono  dedicare  parte  dei  guadagni  a 
consolidare  la  nuova  instituzione  che  si  fonda  essenzialmente  sul  corso  che 
avranno  le  cartelle.  In  questo  sta  la  differenza  grande  fra  un'istituzione  che  si 
fonda  su  quei  Stabilimenti  di  credito  e  godono  di  fama  antica,  in  confronto  ad 
istituzione  che  provenisse  da  privati.  11  credito,  giova  ripeterlo,  non  si  improv- 
visa ed  è  frutto  del  tempo;  le  medesime  cartelle  che  sortissero  da  una  Società 
privata  potrebbero  subire  ribassi  da  annullare  il  beneficio  che  ne  viene  ai  pro- 
prietari; le  cartelle  invece  emesse  da  quegli  Stabilimenti  si  terranno  si  alle  in 
forza  appunto  dell'antico  credito  che  godono  essi,  i  garanti,  che  olterranno  tutti 
Io  scopo,  ossia  l'agricoltura  di  trovare  i  capitali  realmente  a  quel  tasso,  e  lo 
Stabilimento  di  prosperar  vieppiù  a  beneficio  suo  e  pubblico.  Non  sarà  certo 
al  primo  istante  e  come  per  incanto  che  si  troveranno  da  impiegar  tosto  ingenti 
capitali,  nò  che  gli  Stabilimenti  potranno  fare  immediatamente  vaste  operazioui; 
converrà  lasciar  il  tempo  indispensabile  ancHe  a  questo,  ma  se  eravi  mezzo  pos- 
fiìbile,  se  eravi  via  per  giungerò  a  quello  scopo  di  sollevare  l'agricoltura,  i  Mi- 
nistri proponenti  credono  sia  quella  da  loro  prescelta. 

Una  circostanza  grave  vuol  essere  spiegata  alla  Maestà  Vostra,  ed  è  la  delibera- 
zione colla  quale  fu  stabilito  farsi  per  Decreto  Reale  da  convertirsi  in  Legge  una 
tale  concessione. 

È  certo  che  solo  gravi  considerazioni  potevano  motivare  una  tale  deliberazione 
presa  in  Consiglio  dei  Ministri. 

Conviene  anzitutto  ch'io  premetta  come  non  furono  già  gli  Stabilimenti  ac- 
cennati che  vennero  ad  esibirsi  di  assumere  il  credito  fondiario.  Si  fu  il  Go- 
verno che  li  ricercò  ;  l'importanza  dell'affare,  il  trasloco  della  Capitale  ed  altre 
circostanze  imprevedute  fecer  sì  che  si  dovette  perdere  molto  tempo,  gli  Stabili- 
menti avevano  d'uopo  di  dare  una  direzione  ai  loro  capitali,  e  desideravano 
sortire  dalla  incertezza  e  vi  avevano  diritto.  1  preparativi  per  una  simile  im- 
presa abbisognano  essi  pure  un  tempo  non  piccolo  e  spese  non  lievi;  la  prepa- 
razione stessa  delle  cartelle,  affare  delicatissimo,  richiede  cura  e  tempo.  —  È 
vero  che  prossima  è  l'apertura  del  Parlamenio,  ma  prima  che  sia  costituito  e  possa 
funzionare  un  Parlamento  nuovo  richiede  sempre  non  breve  spazio  di  tempo, 
e  poi  vengono  in  prima  linea  le  Leggi  d'urgenza,  talché  ben  lontana  poteva  es- 
sere l'epoca  che  la  Legge  avrebbe  potuto  finire  il  suo  corso.  —  Dall'altra  parte 
l'urgenza  di  affrettare  per  quanto  è  possibile  un  sollievo  all'agricoltura  vi  è  certo 
in  grado  sommo,  gli  Stabilimenti  non  chiedono  alcun  sacrificio  allo  Stato,  ma 
quanto  ancora  più  importa  non  venne  loro  accordato  alcun  privilegio.  —  Essi 
rayranoo  di  fatto  dalla  nessuna  probabilità  che  altri  possa  venire  a  far  loro  con- 
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correoza,  ma  in  realtà  nesdun  privilegio  di  diritto  fu  loro  accordato.  Il  proselto 
è  basato  su  norme  tracciate  dalla  Camera  passata,  esso  non  chiede  sacriocio, 
non  privilegio,  ed  è  reclamato  da  urgentissimo  bisogno;  sono  queste  altrettante 
ragioni  che  reputiamo  valide  e  tali  da  ripromettere  Tassenso  al  nostro  operato 
dal  senno  del  Parlamento,  se  anche  fummo  da  quelle  ragioni  obbligati  ad  anti- 
cipare sulle  decisioni  del  medesimo.  —  Rapporto  alla  Sicilia  ed  alla  Sardegua, 
si  tratta  ora  di  cambiare  col  Banco  di  Sicilia,  Stabilimento  parimenti  accreditato, 
una  consimile  operazione  e  con  esso  tutte  le  partì  del  Regno  avrebbero  uno  Sta- 
bilimento al  quale  rivolgersi. 

Nella  fiducia  che  il  risultato  vorrà  coronare  gli  sforzi  del  Governo  di  Vostra 
Maestà,  ho  Tenore  di  sottoporle  il  relativo  Decreto  da  convertirsi  in  Legge. 

(N.  2541)  REGIO  DECRETO 

inserto  nella  Gazzetta  Uffiziale  il  31  ottobre  1865. 

Viene  approvata  la  Convenzione  colla  quale  il  Banco  di  Napoli,  il  Monte 
de'Paschi  di  Siena  e  la  Cassa  Centrale  di  risparmio  in  Milano  assumono 
Vesercizio  del  credito  fondiario  nelle  Provincie  continentali  del  Regno, 

VITTORIO  EMANUELE  li.  Rb  d'Italia. 

Sulla  proposta  dei  Ministri  delle  Finanze,  di  Grazia  e  GiasUzu, 
e  di  Àgricollara,  Industria  e  Commercio;  udito  il  Consiglio  dei  Hi- 
i)islri ,  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  4.  È  approvala  Tunila  Convenzione  del  i  ottobre  1865,  colla 
quale  il  Ranco  di  Napoli,  il  Monte  de'Paschi  di  Siena  e  la  Cassa 
centrale  di  risparmio  in  Milano  assumono  l'esercizio  del  credilo  fon- 
diario nelle  Provincie  continentali  del  Regno. 

2.  Le  operazioni  di  credilo  fondiario  esercitate  dal  Banco  di  Na- 
poli, dal  Monte  de'Pascbi  di  Siena  e  dalla  Cassa  centrale  di  risparmio 
in  Milano  sono  regolate  dalla  Convenzione  anzidetta  e  dal  presente 
Decreto. 

3.  Il  credilo  fondiario  ha  per  oggetto  : 

a  )  Di  prestare,  per  prima  ipoteca  sopra  immobili  sili  in  Italia, 
e  fino  alla  metà  del  loro  valore,  somme  rimborsabili  sia  a  lunga,  sia 
corta  scadenza,  con  o  senza  ammortizzazione; 

6  )  Di  acquistare  per  via  di  cessione  o  di  surrogazione  crediti 
ipotecari  o  privilegiati  alle  condizioni  sopra  accennate; 

e  )  Di  emettere  in  corrispondenza  delle  dette  operazioni  cartelle 
fondiarie  portanti  interesse  annuo  del  cinque  per^  cento,  il  cui  valore 
nominale  complessivo  non  possa  mai  oltrepassare  il  capitale  dovuto 
dai  mutuatari. 

d)  Di  fare  anticipazioni  in  seguito  all'apertura  di  ud  credito  a 
conto  corrente,  garantito  da  ipoteca  alle  stesse  condizioni  dei  prestiti, 
ed  emettere  fedi  di  credito,  quanto  al  Banco  di  Napoli  ;  e  buoni  di 
cassa  nominativi,  pagabili  a  vista  senza  interesse,  quanto  agii  allri 
istituti,  il  cui  imporlo  complessivo  non  possa  eccedere  in  alcun  caso 
l'ammontare  delle  anticipazioni  a  conto  corrente  ; 

e  )  D'incaricarsi  dell'  esazione  di  cedole  della  rendita  pubblica 
italiana,  di  buoni  del  Tesoro,  di  vaglia  sopra  la  Banca,  d'assegni  sulle 
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casse  dello  Stalo,  delle  Provincie  e  dei  Comuni,  d'interessi  e  dividendi 
di  Società  aventi  gnarenUgia  o  sussidio  dallo  Stato ,  in  quanto  le 
somme  riscosse  debbano  portarsi  in  conto  corrente ,  o  ritenersi  in 
deposito  per  essere  convertite  nell'acquisto  di  cartelle  fondiarie,  o  nel 
pagamento  di  annualità  di  scadenza  posteriore  aireffeltiva  riscossióne. 

4.  Sono  considerati  come  fatti  so  prima  ipoteca  i  moloi,  mediante 
i  quali  debbono  essere  rimborsati  i  crediti  già  iscritti ,  quando  per 
effetto  di  tale  rimborso  Tipoteca  deiristituto  diventa  prima.  —  L'isti- 
tuto può  fare  il  prestito  anche  prima  che  si  verifichi  intieramente  la 
surrogazione  nel  privilegio  o  nella  ipoteca  del  creditore  rimborsato, 
ritenendo  una  somma  sufficiente  a  garantire  il  difetto  di  pegno. 

5.  À   termini  dell'articolo  3  i  mutui  possono  essere  di  tre  sorta: 

a)  Prestiti  con  ammortizzazione  rimborsabili  per  annualità  com- 
prendenti lo  interesse,  il  compenso  pei  diritti  di  commissione  e  spese 
d^amministrazione,  e  la  quota  d'amnortizzazione,  quest'ultima  calco- 
lata in  maniera  da  rimborsare  il  prestito  in  un  periodo  di  tempo  non 
maggiore  di  cinquantanni  ; 

b)  Prestiti  senza  ammortizzazione  rimborsabili  in  un  termine 
ooD  maggiore  di  dieci  anni,  in  una  o  più  rate  e  con  corrisponsione 
d'interesse,  oltre  il  compenso  pei  diritti  di  commissione  e  spese  d'am- 
ministrazione come  sopra; 

e)  Anticipazioni  procedenti  dall'apertura  di  crediti  a  cojìto  cor- 
rente ipotecario,  nei  limiti  e  secondo  le  norme  da  determinarsi  nel 
Regolamento.  L'anticipazione  però  non  potrà  eccedere  i  quattro  de- 
cimi del  valore  del  fondo  dato  in  ipoteca. 

I  prestiti  si  fanno  in  cartelle  fondiarie,  le  anticipazioni  a  conto 
corrente  si  fanno  in  numerario  o  fedi  di  credito,  oppure  in  buoni  di 
cassa,  giusta  la  lettera  d  del  detto  articolo  3.  L'interesse  sui  prestiti 
è  uguale  a  quello  delle  cartelle  fondiarie  emesse  per  effettuarli.  L'in- 
teresse sulle  anticipazioni  a  conto  corrente  è  variabile  e  determinato 
dall'Istituto,  ma  dovrà  superare  Tinteresse  risultante  dal  corso  delle 
cartelle  fondiarie  di  almeno  uno  per  cento. 

Si  pagano  in  numerario  gl'interessi ,  le  annualità  ed  i  compensi 
dovuti  airistilolo,  non  che  gli  interessi  e  le  somme  d'estinzione  do- 
vute da  quest'ultimo  ai  portatori  delle  cartelle. 

6.  Pei  diritti  di  commissione  e  spese  di  amministrazione  dovuti 
all'Istituto  che  fa  il  prestilo ,  i  mutuatari  pagano  all'  Istituto  unita- 
mente agli  interessi  od  annualità  un  compenso  annuo  non  maggiore 
di' centesimi  quarantacinque  per  ogni  cento  lire  del  capitale  mutuato, 
restando  a  carico  del  mutuatario  le  spese  del  contralto  e  di  ridu- 
zione 0  purgazione  d*ipoteca.  —  Inoltre  pagano  all'  Istituto  ,  onde 
questi  ne  soddisfi  il  pubblico  Erario,  altri  centesimi  quindici  a  titolo 
di  abbuonamento  per  le  attuali  tasse  ipotecarie,  di  registro  e  bollo, 
ed  altre  di  qualunque  specie  che  possano  a  lui  competere  per  tale 
maniera  di  contratto  e  per  l'emissione  e  circolazione  delle  cartelle 
fondiarie.  —  Per  il  pagamento  delle  lasse  le  anticipazioni  sono  sog- 
gette al  diritto  comune. 

7.  Il  pagamento  d'interessi,  annualità,  compensi,  diritti  di  finanza 
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6  rimborsi  di  capitale  dovuti  allo  latitato,  non  paò  essere  ritardala 
da  alcuna  opposizione.  —  Le  somme  dovute  per  tali  titoli  producono 
di  pien  diritto  interesse  dal  giorno  della  scadenza. 

In  caso  di  ritardato  pagamento,  anche  di  una. sola  parte  del  cre- 
dito scaduto ,  ristituto  può  chiedere  immediatamente  il  pagamento 
integrale  d*ogni  somma  a  lui  dovuta.  —  Ih  debitore  è- sempre  in  fa- 
coltà di  liberarsi  anticipatamente  di  tutto  o  parte  del  suo  debito , 
corrispondendo  però 'all'Istituto  ed  all'Erario  i  compensi  stabiliti  al- 
l'art. 6.  —  Lo  stesso  compenso  è  anche  dovulo  in  luUi  i  casi  in  cui 
per  inadempimento  del  contratto  o  altra  causa  qualunque  l'fstitato 
trovisi  in  diritto  di  ripetere  l'immediato  rimborso  del  suo  credito.  — 
È  in  facoltà  dell'Istituto  di  rifiutare  pagamenti  d'acconti  di  debito 
che  non  raggiungano  la  quinta  parte  del  capitale  che  resta  insoluto. 
—  Le  anticipate  restituzioni  totali  o  parziali  dei  prestili  con  ammor- 
tizzazione, come  pure  le  restituzioni  parziali  o  totali  di  quelli  senza 
ammortizzazione  possono  farsi  in  cartelle  fondiarie  al  loro  valore  no- 
minale. —  Il  mutuatario,  ogni  volta  che  abbia  estinto  il  quinto  del 
suo  debito  originario,  ha  diritto  ad  una  riduzione  proporzionale  della 
somma  ipotecariamente  iscritta.  —  Tulle  le  somme,  che  in  causa  di 
spropriazione  forzata  per  pubblica  utilità,  di  servitù  imposte  dai/a 
legge  di  assicurazione  dagl'incendi,  di  prestazione,  d'evizione,  di  ri- 
soluzione di  contratto,  o  di  qualsivoglia  altro  titolo,  fossero  dovute 
da  chicchessia  in  riguardo  o  surrogazione  d*un  fondo  ipotecario  pel 
Credito  fondiario ,  sono  soggette  alla  ipoteca  iscritta  dall'Istiluto,  e 
devono  perciò  versarsi  alTlstituto  medesimo,  ove  esso  non  consenta 
altrimenti. 

8.  La  massa  delle  cartelle  fondiarie  emesse  è  garantita  dalla  massa 
delle  ipoteche  prese,  e  i  crediti  derivanti  dai  mutui  sono  di  preferenza 
destinati  al  pagamento  degl'interessi  ed  all'ammortizzazione  delle  car- 
ielle,  senza  che  queste  possano  dare  al  loro  possessore  altra  ragione 
se  non  contro  l'Istituto.  —  Le  cartelle  fondiarie  sono  slaccate  da  un 
registro  a  matrice,  e  portano  l'indicazione  del  rogito  in  ordine  ai  quale 
furono  emesse.  Possono  essere  al  portatore  e  nominative;  queste  ul- 
time trasmessibili  per  semplice  girata  senz' altra  garanzia  che  quella 
dell'esistenza  del  credito  verso  l'Istituto  al  tempo  della  cessione.  — 
Pei  casi  di  perdila  delle  cartelle  nominative  si  seguono  le  norme  del 
Regolamento.  —  Si  provvede  al  rimborso  delle  cartelle  fondiarie  in 
circolazione,  mediante  estrazione  semestrale  a  sorte  di  tante  cartelle 
quante  corrispondono  alle  rate  della  rispettiva  ammortizzazione,  do- 
vute dai  muluatari  nel  semestre  antecedente,  non  che  alTimporlo  di 
quant' altro  risulti  versato  in  numerario  nel  semestre  medesimo  per 
restituzione  anticipata  di  capitale.  —  Rispello  ai  po^essori  delle  car- 
telle, le  rate  d'ammortizzazione  non  esatte  si  hanno  dall'Islituto  come 
esatte,  esclusa  qualunque  eccezione ,  anche  quella  di  mancanza  del 
fondo  ipotecato.  —  L'estrazione  si  fa  pubblicamente,  —  Le  cartelle 
restituite  in  natura  vengono  dall'Istituto  annullale,  giusta  le  modalità 
del  Regolamento.  —  Le  cartelle  estratto  non  producono  ulteriore  in- 
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teresse  dopo  qaello  del  semestre  in  corso.  —  Di  ciascuna  estrazione 
vien  data  notizia  nella  Ga%%etta  Vffieiale  del  Regno. 

9.  Le  cartelle  fondiarie  possono  essere  ricevute  in  pegno  per  an« 
iicipazione  da  ogni  stabilimento  di  credito  nei  limiti  dei  quattro  quinti 
del  corso  delle  cartelle  per  gli  Istituti  di  credito  fondiario  e  per  gli 
altri,  nei  limiti  dei  loro  statuti. 

10.  Dall'avanzo  netto  procedente  dalle  operazioni  di  credilo  fon- 
diarig,  ristiluto  preleva  una  somma  non  minore  del  quinto  per  for- 
mare un  fondo  di  riserva.  Altra  parte  può  eonverlirsi  in  premi  a  fa- 
vore delle  cartelle  estratle  a  sorte  ;  del  rimanente  verrà  disposto  a 
norma  dei  particolari  regolamenti. 

11.  Allo  scopo  che  Tlstituto  ottenga  gli  effetti  della  prima  ipoteca, 
il  mutuatario  avrà  diritto  di  chiedere  la  riduzione  delle  iscrizioni  prese 
per  forza  di  legge ,  di  convenzione  o  di  sentenza.  Potrà  dimandare 
altresì  la  purgazione  de!  fondo  dai  privilegi  e  dalle  ipoteche ,  rim- 
borsando ai  creditori  iscritti  le  somme  loro  dovute.  Il  pagamento  andrà 
soggetto  alle  condizioni  dell'impiego  a  norma  del  diritto  comune  nei 
casi  ne*  quali  per  qualunque  siasi  motivo  non  si  potesse  far  libera- 
mente. 

12.  Se  l'Istituto  reputi  conveniente  di  conchiudere  il  prestito, 
fermerà  col  mutuatario  contratto  condizionalo  per  avere  effetto  dopo- 
<;hè,  presa  iscrizione  del  suo  credito,  dal  certificato  del  Conservatore 
delle  ipoteche  non  risulti  la  preesistenza  di  altra  iscrizione  o  trascri- 
zione. —  In  tal  caso  l'Istituto  consegnerà  al  mutuatario  tante  car- 
telle quante  corrispondono  all'entità  del^  prestito  e  ne  ritirerà  qui- 
tanza  in  forma  notarile  sulla  matrice  del  rogito  costitutivo  del  con- 
tratto. —  li  notaio  rilascierà  copia  di  tale  qtiitanza  in  calce  alla  prima 
copta  def  rogito  e  solla  presentazione  della  medesima  il  Conserva- 
tore delle  ipoteche,  in  margine  alla  iscrizione  già.  presa,  annoterà  il 
pagamento  seguito  coli' emissione  delle  cartelle,  e  sulla  nota  della 
primitiva  iscrizione  dichiarerà  di  aver  fatta  la  predetta  annotazione 
marginale.  —  Riguardo  alle  tasse  pubbliche  ed  agli  onorari  del  no- 
taio e  del  Conservatore,  la  stipulazione  del  rogito  e  della  quitanza, 
l'iscrizione  e  le  annotazioni  successive  citate  nel  precedente  alinea  si 
considerano  come  una  sola  stipulazione,  una  sola  operazione  sui  re- 
gistri ipotecari  ed  un  solo  certificato. 

43.  Le  iscrizioni  prese  dall'Istituto  sortono  sempre  il  loro  effetto, 
ancorché  posteriormente  alle  medesime  e  prima  della  consegna  delle 
cartelle,  avvenisse  la  dichiarazione  di  fallimento  ,o  la  cessione  dei  beni 
del  debitore. 

14.  Le  iscrizioni  ipotecarie  prese  dallo  istituto  e  quelle  alle  quali 
esso  fosse  subentrato  per  surrogazione  o  cessione,  saranno  rinnovate 
d'uflScio  dai  Conservatori  delle  ipoteche  nei  termini  e  modi  stabiliti 
dalla  Legge. 

45.  I  successori  universali  ed  i  successori  a  titolo  universale  o 
particolare  del  debitore  debbono  notificare  giudiziariamente  all'  Isti- 
tuto come  essi  sieno  soltentrati  nei  possesso  e  godimento  del  fondo 
ipotecato, .  colt'obbligo  inoltre  e  sotto   pena  di  nullità  di  eleggere  ii 
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loro  domicilio  nel  luogo  del  Tribunale  nel  cui  Circondario  sono  situali 
)  fondi.  Per  virtù  di  siffalta  noUficazione,  rislilato  procederà  conlro 
di  loro  nel  modo  slesso  come  avrebbe  proceduto  contro  Toriginario 
debitore,  rimanendo  però  essi  solidalmente  obbligati.  —  In  mancanza 
di  tale  notificazione  le  iscrizioni  predette  hanno  l'effetto  che  tutti  gli 
atti  giudiziari,  compresi  quelli  di  sequestri,  d'ingiunzione  al  paga- 
mento, di  subastazione  ed  aggiudicazione  intrapresi  dairistituto  di 
credito  fondiario  in  seguito  alle  iscrizioni  medesime,  possono  essere 
diretti  contro  il  debitore  iscritto,  quando  anche  il  fondo  o  per  morte 
0  per  vendita  o  per  qualsiasi  altro  titolo,  anche  dì  godimento  tem- 
poraneo, fosse  nel  frattempo  passato  nelle  mani  di  uno  o  più  eredi, 
ovvero  di  terzi  con  o  senza  divisione. 

46.  I  capitali  degli  interdetti,  dei  minori,  delle  donne  maritale,  ed 
in  generale  lutti  quelli  che  per  legge,  per  regolamento,  convenzione 
0  disposizione  testamentaria  devono  essere  impiegati  in  prestiti  ipo- 
tecari, in  acquisti  d'immobili  od  allrimenli ,  possono  essere  investiti 
in  cartelle  fondiarie. 

47.  Il  privilegio  stabilito  dall'art.  4961  del  Codice  civile  italiano 
viene  esleso  a  tulle  le  somme  che  l'Isliluto  pagasse  per  la  conser- 
vazione dei  fondi  ipotecati  e  per  preservarli  da  esecuzioni  fiscali  a 
causa  di  tributi  diretti  od  indiretti,  non  che  alle  spese  di  ogni  altio 
giudizio  che  ristituto  medesimo  fosse  obbligato  di  fare. 

48.  Le  disposizioni  del  Codice  penale  intorno  ai  reati  di  altera- 
zione, frode,  falsità  o  falsificazione  dei  titoli  del  Debito  pubblico  ita- 
liano, sono  estese  anche  alle  cartelle  fondiarie.  ' 

49.  Le  cartelle  fondiarie,  gl'interessi  e  i  premi  relativi,  come  pure 
i  credili  a  conio  corrente  non  sono  sequestrabili. 

20.  1  libri  ed  i  registri  deUlstituto  tenuti  secondo  i  suoi  regola- 
menti, come  pure  i  loro  estratti  faranno  piena  fede  in  giudizio  tanto 
conlro  i  debitori  che  contro  i  terzi. 

21.  Per  riscuotere  le  annualità,  Tlstiluto  ha  facoltà  di  procedere 
conlro  i  debitori  morosi  colla  slessa  procedura  di  cui  si  giova  lo 
Slato  per  la  riscossione  delle  imposte  dirette  quanto  alla  esecuzione 
mobiliare. 

22.  La  richiesta  che  venisse  avanzala  dalllslilulo  per  ottenere  nuova 
copia  di  titoli  esecutivi,  de'quali  è  argomento  nell'art.  557  del  Co- 
dice di  procedura  civile,  non  è  soggetta  alla  preventiva  notificazione 
al  debitore  ;  ma  il  Magistrato  competente  ne  ordinerà  la  spedizione 
sulla  semplice  dimanda  dell'Istituto  medesimo. 

23.  ÀI  procedimento  di  espropriazione  stabilito  dal  Codice  di  pro- 
dura civile  sono  portale  le  seguenti  modificazioni: 

a  )  Il  precetto  di  pagamento  verrà  notificalo  al  debilore  od  ai 
suoi  eredi  e  successori  nel  domicilio  eletto  coll'islrumento  di  prestito: 
la  stessa  regola  verrà  seguila  laddove  non  si  fosse  costituito  procu- 
ratore per  la'  notificazione  d'ogni  altro  allo  e  senlenza.  —  Tali  alti 
e  sentenze,  costituito  il  procuratore,  saranno  notificale  al  domicilio  di 
questi; 

b  )  Dal  giorno  in  cui  è  notificalo  al  debilore  il  precello  di  pa- 
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gamenio,  risUloto  potrà  domandare  al  Presidente  del  Tribonale, 
presso  cai  deve  farsi  la  spropriazione ,  un  amministratore  ai  beni  ; 
il  quale  sarà  dato  con  ordinanza  non  soggetta  ad  opposizione  od  ap- 
pello ;  —  Quest'amministratore  riscuoterà  le  rendite  ed  i  frutti ,  il 
cai  ammontare,  dedotte  le  spese  d'amministrazione  ed  i  tributi  pub- 
blici, verserà  nella  cassa  dell'Istituto;  avrà  lo  stesso  obbligo  Tam- 
ministratore  che  si  trovi  già  nominato  sull'istanza  di  altri  creditori  ; 
—  L'Istituto  ha  diritto  di  richiedere  al  Presidente  medesimo  la  rimo- 
ùone  dell'amministratore  e  la  surrogazione  di  altro.  —  Il  Presidente 
provvederà  soll'obbietto  con  ordinanza  inappellabile.  —  Qualunque 
altra  controversia  potesse  sorgere  tra  l'Istituto  e  l'amministratore,  se- 
gnatamente intorno  al  rendiconto,  sarà  decisa  dallo  stesso  Presidente, 
e  l'ordinanza  eseguita  non  ostante  appello  ; 

e)  L'Istituto  potrà  dimandare  l'incanto,  attribuendo  agli  immo- 
bili come  prezzo  venale  quello  che  fosso  slato  loro  attribuito  nel  con- 
tralto di  prestito,  ovvero  quel  valore  che  risultasse  dall'estimazione 
dei  beni  sulla  base  del  tributo  fondiario  nei  sensi  dell'art.  663  del 
Codice  di  procedura  civile.  -*  Qualunque  fosse  stato  però  il  metodo 
di  valutazione,  l'Istituto  non  avrà  mai  obbligo  di  sottostare  all'  of- 
ferta e  alle  conseguenze  che  ne  derivano,  secondo  il  predetto  art.  663. 
Ove  la  vendila  o  la  rivendila  non  seguisse,  si  procederà  ad  altro  in« 
canto  nel  modo  stabilito  nella  seconda  parte  dell'art.  675  del  Codice 
medesimo; 

d)  Se  la  spropriazione  si  trovasse  già  iniziata  da  altri  creditori 
l'Istituto  avrà  diritto  di  farsi  surrogare  nel  procedimento,  quantunque 
non  vi  fosse  motivo  di  negligenza  sottoponendosi  però  all'obbligo  dì 
procedere  anche  per  la  maggiore  quantità  di  beni  stali  compresi 
nel  precello  che  dà  luogo  alla  surrogazione,  e  ciò  in  corrispondenza 
deirart.  661  ; 

e)  Il  Magistrato  fermerà  sempre  nell'interesse  del  credito  fon- 
diario il  termine  minimo  in  tulli  i  casi  nei  quali  il  Codice  di  pro- 
cedura civile  stabilisse  un  termine  massimo  ed  un  minimo; 

f)  Il  compratore  degli  immobili  nei  venti  giorni  dalla  vendita 
definitiva  dovrà  pagare  all'Isliluto,  senza  attendere  il  proseguimento 
della  graduazione,  quella  parte  del  prezzo  che  corrisponde  al  credito 
dello  Islitolo  in  capitale,  accessorii  e  spese.  In  difetto  di  che  vi  sarà 
astretto  con  tulli  i  mezzi  consentiti  dalle  Leggi ,  e  colla  rivendita 
degli  immobili  aggiudicatigli  a  sue  spese  e  rischio,  salvo  l'obbligo  al- 
risliluto  slesso  di  restituire  a  chi  di  ragione  quel  tanto  coi  rispet* 
tivi  interessi,  per  cui  in  conseguenza  della  graduazione  non  risultasse 
utilmente  collocato. 

24.  La  facoltà  di  emettere  cartelle  di  credito  fondiario  non  potrà 
essere  conceduta  a  qualsiasi  istituzione,  società  o  privalo  se  non  in 
forza  di  legge. 

25.  Gli  stali  delle  operazioni  del  Credilo  fondiario  e  quanl'altro 
concerne  l'andamento  deirislituto  vengono  resi  di  pubblica  ragione. 
I  modi  e  termini  di  questa  pubblicità  sono  stabiliti  nel  Regolamento. 

26.  Le  operazioni  del  Credilo  fondiario  vanno  soggette  ad  ispezione 
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goverDativa.  Inoltre  un  delegato  governativo  presso  ciascun  Islilulo 
vigila  immediatamente  le  operazioni  dei  Credilo  fondiario  e  contro- 
firma le  cartelle.  —   I  relativi   assegnamenti  sono  a  carico   degli 
Istituii. 

S7.  Un  Regolamento  da  approvarsi  con  Decreto  ministeriale  prov- 
vederà  a  tutto  quanto  occorre  per  la  compiuta  esecuzione  del  presente. 
—  In  ispecie  poi  determinerà  : 

La  forma  ed  il  valore  nominale  delle  cartelle  fondiarie,  le  quali 
in  nessun  caso  potranno  essere  minori  di  cento  lire  di  capitale; 

Le  norme  da  seguirsi  nelfemissione  delle  cartelle,  nell  estrazione 
di  quelle  da  ammortizzarsi,  nelFannullamento  e  distruzione  di  quelle 
rimborsate,  e  nel  rilascio  di  nuovi  titoli  in  caso  di  perdita  delle  car- 
telle nominative  ; 

La  qualità  e  condizione  degli  immobili  ammessi  airipoteca;  le 
norme  colle  quali  il  valore  degli  immobili  dovrà  rilevarsi;  Tobbligo 
e  le  speciali  cautele  con  cui  i  fabbricali  dati  ad  ipoteca  saranno  as- 
sicurali contro  gli  incendi; 

I  modi  e  termini  nei  quali  dovranno  i  mutuatari  durante  il  mu- 
tuo denunziare  aUlstilulo  i  mutamenti  che  si  avverino  nel  fondo  ipo- 
tecalo sia  per  diminuzione  di  valore,  sia  per  turbamento  di  possesso, 
sia  per  allentato  dei  diritti  di  proprietà; 

II  massimo  ed  il  minimo  dei  prestiti,  le  regole  da  seguirsi  nel- 
l'apertura dei  crediti  a  conto  corrente,  i  limiti  e  le  principali  con- 
dizioni delle  anticipazioni  ; 

Le  norme  per  rinvestimento  del  fondo  di  riserva,  e  per  le  ero- 
gazioni di  cui  all'art.  10  ; 

I  limili  e  le  forme  in  cui  dovrà  esercitarsi  Tispezione  gover- 
nativa, e  rufficio  dei  Delegali  governativi. 

Questo  Regolamento  sarà  presentalo  daUlslituto  al  Ministero  di 
Agricoltura ,  Industria  e  Commercio  prima  d'intraprendere  qualsiasi 
operazione  di  Credilo  fondiario. 

28.  Il  presente  Decreto  verrà  solloposlo  al  Parlamento  per  essere 
convertito  in  Legge. 
Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  addì  8  ottobre  4865. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  Q.  Sella.  —  P.  Cortese.  —  L.  Torblu. 


CONVENZIONE  fra  i  Ministri  delle  Finanze  ;  di  Grazia ,  Giustizia  e 
Culti,  e  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio ,  ed  i  delegati  del  Banco 
di  Napoli,  del  Monte  de  Paschi  di  Siena,  e  della  Cassa  eentrale  di  ri- 
sparmio in  Milano, 

Il  comm.  professore  Quintino  Sella  Ministro  delle  Finanze  ,  Favv. 
Paolo  Cortese,  {Miinistro  di  Grazia  e  Giustizia,  comm.  Luigi  Torelli 
senatore  del  Regno,  Ministro  di  Agricoltura  e  Commercio,  a  nome  e 
nell'interesse  dello  Slato  per  una  parte,  e  per  l'altra  parte  i  signori 
commendatore  Giuseppe  Colonna ,  barone  Nicola  Nisco  e  cavaliere 
Pasquale  Cicarelli,  direttore  il  primo  e  gli  altri  membri  del  Consiglio 
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generale  del  Banco  dì  Napoli,  quali  delegali  del  Banco  slesso  ;  i  si- 
gnori cavaliere  Giovan  Bernardo  Alberti  e  avvocato  Domenico  Mazzi, 
provveditore  il  primo,  deputato  Fallro  del  Monte  dei  Paschi  di  Siena, 
e  il  signor  cavaliere  o  professore  Policarpo  Bandini,  consigliere  del 
Comune  di  Siena,  quali  Delegati  del  Monte  deTaschi  e  del  Municipio 
di  Siena;  e  finalmente  i  signori  commendatore  Alessandro  Porro  se- 
natore del  Regno,  cavaliere  Massimiliano  De  Leva,  cavaliere  Alberto 
De  Herra,  presidente  il  primo  e  membri  gli  altri  della  Commissione 
amministratrìce  della  Cassa  centrale  di  risparmio  in  Milano;  e  cava- 
liere Carlo  Reale  Direttore  dell'Amministrazione  delle  Casse  medesime, 
quali  Delegati  della  Commissione  ora  detta,  previa  la  presentazione 
per  parte  dei  delti  signori  Delegali  del  mandato  loro  rispeltivamente 
conferito ,  hanno  convenuto  e  convengono  quanto  segue  : 

Art.  4.  Il  Banco  di  Napoli,  il  Monte  dei  Paschi  di  Siena  e  la  Cassa 
centrale  di  risparmio  in  Milano  assumono  e  s'impegnano  di  intra- 
prendere al  primo  febbraio  delPanno  4866  le  operazioni  di  credito 
fondiario,  in  base  alla  presente  Convenzione  e  sotto  l'osservanza  delle 
condizioni  concordale  neirannesso  protocollo  firmato  dai  predetti  Mi- 
nistri e  Delegati. 

2.  Gli  stabili  che  possono  essere  dati  in  ipoteca  a  cautela  di  mutai 
fondiari  devono  essere  situali  nel  compartimento  territoriale  asse- 
gnato airislilulo  che  fa  il  mutuo.  I  tre  compartimenti  comprendono  : 

4^  Pel  Banco  di  Napoli,  le  provìncie  di  Aquila,  Ancona,  Ascoli 
Piceno,  Avellino,  Bari,  Benevento,  Campobasso,  Caserta,  Catanzaro, 
Chicli,  Cosenza,  Foggia,  Lecce,  Macerata,  Napoli,  Potenza,  Reggio  di 
Calabria,  Salerno  e  Teramo; 

9?  Pel  Monte  dei  Paschi,  le  Provincie  di  Arezzo,  Firenze,  Gros- 
seto, Livorno,  Lucca,  Massa,  Perugia,  Pisa,  Pesaro  e  Siena. 

3°  Per  la  Cassa  centrale  di  risparmio  in  Milano,  le  Provincie  di 
Alessandria,  Bergamo,  Bologna,  Brescia,  Como,  Cremona,  Cuneo,  Fer- 
rara, Fori),  Genova,  Milano,  Modena,  Novara,  Parma,  Pavia,  Piacenza, 
Porto  Maurizio,  Ravenna,  Reggio  di  Emilia,  Sondrio  e  Torino. 

I  tre  Istituti  assumeranno  rìspetlivamenle  le  denominazioni  di 
Credito  fondiario  delVItalia  meridionale^  Credito  fondiario  delVItalia  cen- 
trale, Credito  fondiario  delfaltct  Italia. 

3.  Per  le  operazioni  di  credito  fondiario  e  come  fondo  di  garanzia 
delle  medesime ,  i  tre  Istituti  assegnano  sul  proprio  patrimonio  :  il 
Banco  di  Napoli. otto  milioni  di  lire^  il  Monle  dei  Paschi  un  milione 
e  la  Cassa  centrale  di  risparmio  in  Milano  quattro  milioni. 

4.  Le  cartelle  fondiarie  avranno  forma  identica,  salve  le  designa- 
zioni relative  ai  singoli  Istituti.  —  Le  cartelle  emesse  da  ciascun 
Istituio  formeranno  una  sola  massa,  e  concorreranno  egualmente,  alle 
operazioni  di  sorteggio  fatte  dairistituto  stesso. 

5.  Il  pagamento  degli  interessi  e  delle  cartelle  fondiarie  estratte  a 
sorte  verrà  eseguito  il  1®  aprile  ed  il  4^'  ottobre*  promiscuamente 
presso  i  varii  Istituti  per  le  cartelle  emesse  da  qualunque  di  essi,  e 
ciò  a  titolo  di  officio  intermedio,  mediante  delegazione  a  conto  cor- 
rente, e  colle  norme  da  stabilirsi. 
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6.  Ciascuno  dei  Ire  Istitoii  è  autorizzato  a  ricevere  le  somme  che 
vengono  versate  Dell'interesse  di  qualunque  degli  Istituti  medesimi. 
L'ammontare  di  queste  somme  sarà  portato  in  conto  corrente  colie 
stesse  norme  di  cui  alVarticolo  precedente. 

7.  Per  regolare  e  saldare  i  conti  correnti  è  istituito  nella  Capitale 
del  Regno  un  (Comitato  composto  di  un  delegalo  di  ciascun  Istituto. 
—  La  liquidazione  dei  conti  sarà  fatta  ogni  quindici  giorni,  ed  anche 
entro  il  termine  più  breve,  nel  caso  che  uno  degli  Istituti  ne  facesse 
richiesta.  —  Potrà  lo  stesso  Comitato  essere  incaricato  anche  di  trat- 
tare altri  affari  di  comune  interesse,  dei  quali  ad  ogni  delegato  ve- 
nisse dato  speciale  incarico  dai  rispettivi  mandati. 

8.  Nelle  Tesorerie  dello  Stalo  designate  dagli  Istituti  saranno  pa- 
gati gli  interessi  e  le  cartelle  sorteggiate  sovra  appositi  fondi  fatti  al 
Tesoro  dagli  Istituti  stessi,  col  solo  indennizzo  della  spesa  occorrente 
al  movimento  dei  fondi.  —  È  fatta  facoltà  agli  Istituti  di  valersi  degli 
Esattori  delle  lasse  dirette  per  la  riscossione  dei  loro  crediti.  —  Coo 
Decreto  del  Ministro  delle  Finanze  verranno  date  le  norme  per  la 
esecuzione  di  quest'articolo. 

9.  Questa  Convenzione,  per  essere  valida,  dovrà  essere  approvala 
nelle  forme  volute  dalle  Leggi. 

Firenze,  4  ottobre  4865. 


(N.  2582)  REGIO  DECRETO 

inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  U  dicembre  1865. 

Istituzione  di  una  Borsa  di  Commercio  in  Catania,  e  suo  Regolamento. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Veduta  la  domanda  della  Camera  di  Commercio  ed  Arti  di  Ca- 
tania per  la  istituzione  di  una  Borsa  in  detta  città;  veduta  la  Legge 
in  data  6  luglio  4862,  N.  680;  veduto  il  parere  del  Consiglio  di 
Stato  emesso  in  seduta  del  2  ottobre  1865;  sulla  proposta  del  Hi- 
nislro  di  Agricoltura  e  Commercio  abbAmo  decretato  e  decretiamo  : 

È  autorizzata  Tistitituzione  di  una  Borsa  di  Commercio  nella  citlà 
di  Catania,  e  ne  è  approvato  il  Regolamento  che  va  unito  al  presente 
Decreto  vidimato  dal  Ministro  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Firenze  addì  49  ottobre  4865. 

VITTORIO  EMANUELE.  --  Torèlli. 


REGOLAMENTO  DELLA  BORSA  DI  COMMERCIO  DI  CATANIA 

Della  Borsa. 

Art.  i .  La  Borsa  di  Commercio  sarà  aperta  nel  locale  determinato  dalla  Ca- 
mera da  cui  dipende,  tatti  i  giorni  nelle  ore  da  stabilirsi  dai  deputati  della  stessa, 
a  secon  da  le  stagioni,  escluse  però  le  domeniche  e  le  feste  principali  del  Paese. 
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2.  L'ingresso  alla  Borsa  è  permesso  a  tutti  coloro  che  faranno  delle  opera- 
zioni di  comtnercio,  siano  essi  nazionali  o  stranieri.  — Rìmarraono  però  esclusi 
^li  agenti  di  cambio  falliti,  i  sensali  ed  i  negozianti  che  si  trovassero  in  pari 
condizioni. 

3.  Il  buon  ordine  della  Borsa  è  affidato  ad  una  Commissione  prescelta  dalia 
Camera  fra  i  più  raggaardevoli  commercianti,  banchieri  e  capitalisti  dimoranti  in 
^nesta  città,  i  quali  la  faranno  da  deputati.  La  stessa  sarà  presieduta  da  uno  dei 
membri  delia  Camera  airuopo  delegato. 

h.  il  turno  di  servizio  da  prestarsi  alla  Borsa  dai  componenti  la  Commissione 
verrà  stabilito  settimanalmente  dal  suo  Presidente. 

5.  Le  riunioni  della  lodata  Commissione  di  unità  agli  agenti  di  cambio  e  sensali 
sono  convocate  e  dirette  dal  Presidente  la  stessa,  di  concerto  con  quello  della  Ca- 
mera, a  cui  si  proporrà  totto  ciò  che  tende  ai  migliore  andamento  del  servizio 
e  a  facilitare  ogni  transazione  commerciale  da  effettuarsi  nella  Borsa.  —  Uno  dei 
membri  della  succennata  Commissione  la  farà  da  segretario. 

6.  In  mancanza  del  Presidente,  il  più  anziano  dei  componenti  la  medesima  ne 
assumerà  le  veci. 

7.  Per  cura  del  Presidente  la  Commissione  verranno  affissi  alla  porta  d'in- 
-gresso  della  Borsa  gli  albi  dei  deputati^  degli   agenti  di  cambio  e  dei  sensali  di 

Prodotti,  di  mercanzie  e  di  noleggi,  col  rispettivo  turno  di  servizio,  portanti  anche 
indicazione  del  loro  domicilio. 

Dei  deputati. 

8.  I  deputati  della  Borsa,  come  primo  loro  speciale  dovere,  sono  tenuti  di  ve- 
gliare alle  operazioni  che  si  fanno,  tanto  nel  loro  gabinetto  che  fuori^  è  quant'altro 
potrebbe  riguardare  l'ordine  e  la  tranquillità  della  stessa. 

9.  È  a  cura  dei  deputati  di  settimana  di  far  affiggere  indetto  locategli  avvisi^ 
non  che  tutte  le  notizie,  dispacci  ed  atti  giudiziari  che  interessano  il  Commercio. 

10.  Por  ordine  dì  uno  dei  deputati  di  settimana  ed  in  mancanza  del  sindaco 
potrà  essere  espulso  dalla  Borsa  chi  oserà  turbare  l'ordine,  ed  ove  tale  dispo- 
sizione non  sarà  adempiuta^  si  potrà  richiedere  la  forza  pubblica,  e  verrà  redatto 
analogo  verbale,  da  trasmettersi  al  Presidente  della  Camera,  pel  provvedimento 
da  provocarsi  dalle  Autorità  competenti. 

11.  1  registri  in  cui  verranno  scritti  i  processi  verbali  saranno  in  carta  libera 
e  trasmessi  dal  Presidente  la  Camera,  debitamente  vistati,  a  quello  della  lodata 
Commissione. 

12.  Chi  dei  deputati,  per  Io  spazio  di  tre  mesi  non  interverrà  alla  Borsa,  sarà 
considerato  di  diritto  escluso. 

13.  La  durata  in  ufQcio  dei  deputati  sarà  d'un  anno.  Ove  però  alcuno  dei  me- 
desimi, per  rinunzia,  morte  od  a|^ra  causa,  cesserà  di  far  parte  della  suddetta 
Commissione,  il  nuovo  eletto  lo  surrogherà  per  quel  tempo  che  avrebbe  duralo 
il  suo  predecessore.  —  Gii  uscenti  potranno  venir  rieletti. 

Degli  agenti  di  cambio  e  seniali. 

1&.  Il  numero  degli  agenti  di  cambio  e  quello  dei  sensali  è  illimitato. 

19.  Gli  agenti  di  cambio  e  sensali  verranno  nominati  a  norma  delle  Leggi  vi- 
genti. —  Gii  aspiranti  ad  esercitare  la  mediazione,  quando  non  si  ino  stati  nego- 
2idnti  all'ingrosso  o  banchieri  per  proprio  conto  durante  Io  sp  >zio  di  almeno 
cinque  anni,  verranno  sottoposti  ad  un  esame,  secondo  le  norme  determinate  da 
apposito  Regolamento  approvato  dal  Prefetto. 

16.  I  medesimi  però,  pria  di  mettersi  in  possesso  di  tali  posti  dovranno  pre- 
stare la  corrispondente  cauzione  sul  Gran  Libro  del  Debito  Pubblico  del  Regno 
per  l'annua  rendita  di  lire  85. 

17.  La  domanda  di  ammissione  degli  agenti  di  cambio  e  sensali  a  prestare  ser- 
vizio alla  «Borsa  dovrà  presentarsi  alla  Camera  di  Commercio,  la  quale,  prese 
le  debite  informazioni  aei  petizionari^  delibererà  l'occorrente. 
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18.  Io  caso  di  morte,  dimissione  o  di  deslitnzione,  a  termine  di  legge^  di  ano 
degli  agenti  di  cambio  o  sensale  sarà  cancellato  dal  ruolo.  Sarà  parimente  can- 
cellato dal  ruolo  ciascuno  dei  medesimi  che  sarà  dalla  Camera  giudicato  immeri- 
tevole per  mancata  fìducia. 

19.  Gli  ammessi  per  giro  sono  tenuti  di  rendere  il  servizio  alla  Borsa.  Uno 
dei  medesimi  per  turno  mensuale,  avrà  il  titolo  da  conferirsi  dalla  Camera  di 
agente-sindaco,  il  quale  non  solo  regolerà  il  servizio  e  tutte  le  operazioni  di  Borsa 
nel  modo  più  preciso  ed  esatto,  ma  curerà  anco  all'eventuale  reintegrazione  delle 
cauzioni. 

20.  1  sensali  saranno  tenuti  di  scrivere  le  loro  commissioni  rispettive  nel  ta&- 
caino,  ed  ove  abbiano  ricevuto  danaro  o  generi  io  deposito  sono  obbligati  di  scrì- 
verlo nel  libro  giornaliero. 

21.  È  proibito  agli  agenti  ed  ai  sensali  di  negoziare  per  conto  proprio. 

22.  Per  tutte  le  operazioni  che  si  fanno  nella  Borsa  vi  saranno  quattro  re- 
gistri regolarmente  tenuti  e  vistati  dal  Presidente  la  Camera.  L'uno  pel  corso 
dei  cambi,  l'altro  pei  valori,  il  terzo  per  le  mercanzie,  prodotti  e  generi  diversi, 
ed  il  quarto  d'esito  ed  introito  in  cui  verrà  annotato  il  danaro  che  qualunque 
contraente  depositasse,  sia  come  parte  di  prezzo,  sia  come  caparra,  e  l*uso  che 
se  ne  sarà  fatto.  Vi  si  noterà  pure  la  senserìa  e  la  persona  chePabbia  sborsata. 

23.  Siffatti  registri  saranno  conservati  sotto  chiave  dal  sindaco  o  da  chi  io 
surrogherà,  i  quali,  appena  riempiti,  saranno  trasmessi  alla  Camera  di  Com- 
mercio per  conservarli  nel  suo  archivio.  —  V.  Celerif.  1864,  pag.  34  a  30. 

2ft.  Il  Presidente  la  Commissione  della  Borsa  potrà  rilasciare  i  certificati  ri- 
chiesti dalle  operazioni  risultanti  dagli  specificati  registri  per  quel  tempo  che  gì 
stessi  registri  rimarranno  in  detto  locale.  —  Per  la  debita  legalizzazione  pero, 
dovranno  esser  vistati  dal  Presidente  della  Camera,  pagando  alla  medesima  i  di- 
ritti stabiliti  nella  tariffa  approvata  col  Regio  Decreto  dell'll  ottobre  1863. 

25.  Il  corso  legale  dei  cambi,  non  che  quello  dei  prodotti,  derrate  e  valori 
commerciali  saràììssato  ogni  giorno  nel  gabinetto  della  Borsa.  Quello  dei  cambi 
avrà  la  precedenza. 

26.  Gli  agenti  di  cambio  facienti  parte  del  Consiglio  sindacale  sono  risponsa- 
bili  delle  loro  operazioni  verso  i  colleghi. 

27.  Il  Consiglio  sindacale  verrà  legalmente  costituito  quando  ne  interverranno 
almeno  tre,  compreso  il  sindaco  o  chi  ne  fa  le  veci. 

28.  Le  deliberazioni  del  Consiglio  sindacale  saranno  pr^se  a  pluralità  di  voli. 
In  caso  di  parità,  prevale  il  volo  del  sindaco  o  di  colui  che  Io  rappresenti. 

29.  Durante  le  succennate  operazioni  non  è  permesso  a  nessuno  di  entrare 
nella  stanza  appartata,  meno  dei  deputati  di  settimana. 

30.  La  tariffa  dei  diritti  sulle  mediazioni  spettanti  agli  agenti  di  cambio  ed  ai 
sensali  verrà  stabilita  secondo  gli  usi  e  costumanze  della  piazza,  dopo  essere  stata 
approvata  dalla  Camera.  Questi  diritti  saranno  dovuti  così  dal  venditore  come  dal 
compratore. 

31.  La  Camera,  sentito  il  parere  della  Commissione,  può  fare  delle  variazioni 
alla  presente  tariffa,  una  copia  della  quale  rimarrà  affissa  alla  Borsa. 

Della  formazione  dei  bolleUini.  del  cono  dei  cambi 
ed  altri  effetti  commerciali. 

32.  I  bollettini  da  compilarsi  alla  Borsa  sotto  la  direzione  dell'agente  sindaco, 
oltre  all'indicazione  dei  prezzi  convenuti  per  ciascuna  contrattazione,  conter- 
ranno il  corso  legale  delle  rendite  iscritte  sul  Gran  Libro  del  Debito  Pubblico 
del  Regno. 

33.  Per  ogni  specie  di  olii,  grani,  derrate,  zolfi  ed  altri  prodotti  e  generi  di- 
versi, il  bollettino  presenterà  i  prezzi  distinti  a  seconda  le  corrispettive  qualità. 

34.  Nessuna  contrattazione  potrà  essere  ammessa  nei  bollettini  della  Borsa  se 
il  prezzo  non  è  convenuto  in  lira  o  centesimi  di  lira  italiana. 

35.  Nei  suespressi  bollettini  dovrà  anche  figurare  Taccertamento  dei  corsisi 
delle  operazioni  a  contanti,  che  di  quelle  fatte  a  termini. 
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36.  L^'ndicazione  del  corso  legale  della  rendita  pabblica  dovrà  anche  concpren- 
•dersi  nel  modo  di  già  prescritto  nel  R.  Decreto  16  dicembre  1861. 

37.  Il  corso  legale  dei  cambi,  mercanzie,  derrate  e  prodotti  diversi  verrà  fatto 
fra  le  ore  designate  nell'art.  1.  La  loro  fissazione  avrà  per  base  le  dichiarasioni 
che  gli  agenti  di  cambio  ed  i  sensali  dovranno  fare  al  Consiglio  sindacale  di  tutte 
le  contrattazioni  seguite  per  loro  mediazione.  —  Ciò  eseguito,  il  divisato  Con- 
siglio stabilirà  il  corso  sia  per  i  cambi,  valori .  effetti  commerciali^  non  che  di 
o^ni  articolo  in  derrate  e  prodotti  diversi.  —  Per  questi  ultimi  generi,  la  fissa- 
zione di  corsi  legali  dei  prezzisi  desumerà  dalle  risultanze  delle  operazioni  reali 
che  si  faranno  in  Borsa  e  dalle  contrattazioni  a  contanti  fine  corrente  e  fine 
prossimo. 

38.  Nelle  contrattazioni  a  contanti  gli  agenti  e  sensali  non  saranno  tenuti  a 
dichiarare  nel  camerino  i  nomi  dei  compratori  o  venditori  *  ma  tale  operazione 
rimane  loro  ingiunta  per  lutti  gli  altri  contratti  a  termine.  La  suddetta  dichiara- 
zione dovrà  essere  fatta  alPagente  o  sensale  sindaco  fra  le  ore  24. 

39.  Il  corso  per  le  qimbiali  sopra  Testerò  verrà  regolalo  sulle  contrattazioni, 
secondo  le  costumanze  di  questa  piazza. 

40.  Le  lettere  di  cambio  che  abbiano  una  scadenza  più  o  meno  di  un  mese  al 
di  là  delPuso  ordinario,  e  quelle  le  cui  firme  non  godono  in  commercio  suffi- 
•ciente  credito,  non  potranno  entrare  nella  formazione  del  detto  corso. 

ftl.  Il  coacervo  sarà  fatto  sulle  contrattazioni  seguite  in  Borsa  nella  giornata. 

42.  I  contratti  di  derrate,  prodotti,  zolfi  ed  altri  generi  potranno  entrare  nel 
coacervo  dei  prezzi  legali  di  borsa,  sol  cho  abbiano  i  requisiti  prescritti  dalle 
Leggi  civili  e  da  quelle  di  eccezione  per  gli  affari  di  commercio. 

43.  Le  contrattazioni  a  termine  non  entreranno  nelle  computazioni  a  farsi  per 
la  deduzione  dei  corso  medio  ossia  legale. 

44.  In  difetto  di  contrattazioni,  sia  in  cambio  che  in  derrate  e  prodotti  diversi, 
reggerà  il  corso  stabilito  nel  giorno  precedente.  —  In  questo  caso  nel  bollettino 
figureranno  le  lettere  iniziali  S.  C.  indicanti  Senza  corso. 

45.  Stabilito  il  corso  legale  dei  cambi,  dei  valori,  mercanzie  e  di  tutti  gli  altri 
generi  e  prodotti  resterà  a  cura  del  sindaco  e  dei  deputati  di  settimana  di  far 
•tenere  per  ufficio  i  listini  compilati  al  Presidente  della  Camera  di  Commercio. 

46.  Una  copia  di  slfiatti  listini  sarà  affissa  nella  sala  della  Borsa. 

Del  cmtode. 

hi.  Il  custode  sarà  nominato  dalla  Camera  di  Commercio,  il  quale,  oltre  di 
avere  sotto  la  propria  risponsabilità^  la  custodia  del  locale  della  Borsa,  avrà  anche 
le  carte,  i  libri  e  la  mobilia. 

48.  Egli  dovrà  rimanere  alla  porta  d^ingresso  durante  il  tempo  che  sarà 
aperta  la  Borsa,  e  riceverà  le  istruzioni  e  gli  ordini  dei  deputati  di  settimana  o 
dal  sindaco. 

49.  È  incaricato  inoltre  di  prendere  la  posta  ed  i  dispacci  telegrafici. 

DUposixioni  generali . 

L'esatto  adempimento  delle  disposizioni  contenute  nel  presente  Regolamento 
rimane  sotto  la  vigilanza  del  Presidente  la  Commissione  e  di  quello  della  Camera 
di  Commercio,  ed  ove  ciascuno  di  essi  vi  troverà  inosservanza  e  violazione,  farà 
rapporto  a  quest'ultimo  per  le  provvidenze  ad  impetrarsi  dalle  Autorità  a  cui 
spetta.  —  Qualunque  contravvenzione  alle  disposizioni  con  tenui  •  negli  articoli 
18,  20,  21,  34,  38,  40  e  ^3  del  presente  Regolamento  sarà  punito  colla  sospen- 
sione da  dieci  a  quindici  giorni  delle  funzioni  di  quelFagente  di  cambio  o  sensale 
che  la  commetterà,  salvo  l^  maggiori  pene  portate  dalla  Lesige.  —  Le  annue 
spese  per  il  mantenimento  della  Borsa  saranno  regolate  dalla  Camera  ai  termini 
deirart.  2  della  Legge  6  luglio  1862,  giusta  le  somme  stanziate  nel  Bilancio  debi- 
tamente approvato. 

Firenze,  19  ottobre  1865.  r»  d'ordine  di  S.  M.  —Torelli. 
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RELAZIONE  ^ 

Fatta  a  S.  M.  dal  Ministro  della  Pubblica  Istruzione  il  33  ottobre  4865. 


Sire!  La  storia  degli  ordinamenti  scolastici  nei  paesi  ove  gii  stadi  dod  i 
reno  mai  di  fiorire  è  quella  d'ìstitazioni  che,  fondate  su  buone  basi^  perfeziona- 
ronsi  mano  mano  al  lume  deiresperienza. 

In  Italia,  dove  quegli  ordinamenti  erano  poc'anzi  molto  incompiuti  e  sopra 
tutte  svariati  quanti  erano  gli  Stati  in  cui  era  divisa,  dovea  più  che  mai  riu- 
scire laboriosa  la  ricostruzione  uniforme  di  un  sistema  di  stucfi  universitari. 

E  questi  ostacoli  doveansi  particolarmente  sentire  negli  studi  medici  vuoi  per 
ragioni  intrinseche^  vuoi  per  l'esistenza  d'antichi  istituti  che  mal  si  piegavano 
a  cambiamenti  e  a  regole  uniformi  per  quanto  riconosciute  necessarie. 

L'onorevole  Ministro,  nostro  predecessore,  nel  comporre  il  Regolamento  ge- 
nerale universitario  e  i  Regolamenti  delle  Facoltà  approvati  col  Reale  Decreto  14 
settembre  1862,  ebbe  quindi  cura  di  dichiarare  costantemente  nelle  relazioni 
premessevi,  che  fra  tanta  varietà  e  sotto  l'influsso  delle  passioni  municipali  non 
era  possibile  di  salire  d'un  tratto  ad  ub  ordinamento  stabile,  e  che  conveniva 
correggere  via  via  l'opera  iniziata^  assistiti  dalla  pratica  e  dai  risullamentì  che 
sarebbersi  ottenuti 

Il  Regolamento  degli  studi  medici  più  degli  altri  incontrò  opposizione,  sicché 
fu  sospeso  in  alcune  parti  appunto  per  aspettare  che  l'esperienza  consigliasse  i 
modi  migliori  di  attuarlo^  e  le  modificazioni  necessarie  a  togHere  ogni  eccezione 
ed  a  stabilire  anche  qui  principii  uniformi. 

Questa  esperienza  oramai  è  fatta,  ed  è  manifesto  il  danno  recato  dallo  stato 
attuale  delle  cose  ad  alcuni  dei  nostri  istituti,  che  invece  meriterebbero  d'easere 
i  più  fiorenti  e  popolati. 

Era  quindi  dovere  del  sottoscritto  di  cercare  un  riparo  a  questi  mali  ;  ed  egli 
si  lusinga  di  averlo  possibilmente  trovato  nel  Decreto  e  Regolamento  c^  sotto- 
pone oggi  alla  sovrana  sanzione^  e  che  è  il  frutto  di  nuovi  e  lunghi  studi  m  Com- 
missioni apposite,  del  voto  del  Consiglio  superiore,  della  dottrina  d'uomini  emi* 
Denti  in  siffatte  materie. 

I  punti  precipui  ov'ò  corretto  il  Regolamento  degli  studi  medico-chirurgici 
sono  i  seguenti  : 

Fu  nostra  cura^  dice  la  relazione  premessa  al  Regolamento  del  1862,  di  dare 
una  solida  base  agli  studi  di  questa  Facoltà  colle  scienze  fisiche  e  naturali;  impe- 
rocché, oltre  il  lume  vivissimo  che  tali  scienze  di  necessità  spandono  sulla  fisio- 
logia e  la  patologia,  due  fonti  della  scienza  medica,  l'educazione  nel  metodo  spe- 
rimentale e  di  osservazione  che  da  quelle  scienze  soltanto  si  può  acquistare,  ba- 
sterebbe di  per  se  slessa  a  recare  un  grandissimo  perfezionamento  negli  studi 
mèdici. 

Questa  verità  che  tutti  i  giorni  è  vieppiù  dimostrata  dalle  conquiste  della  me- 
dicina moderna,  divenuta  ormai  una  vera  scienza  sperimentale  pei  validi  soc- 
corsi che  le  prestano  le  scienze  fisiche  e  naturali  nello  studio  e  nell'interpreta- 
zione dei  fenomeni  morbosi,  vuoisi  certo  applicare  nello  ordinamento  degli  studi 
medici.  Ma  d'altronde,  forzati  come  siamo  da  ragioni  troppo  note,  per  non  do- 
versi qui  ripetere,  a  mantenere  fermo  a  sei  anni  il  periodo  dell'intero  corso  di 
quegli  studi,  nò  dovendosi  eccessivamente  crescer  le  materie  d'alcuni  anni  del 
corso,  fu  mestieri  introdurre  nelle  materie  degli  anni  primi  del  corso  alcune  lievi 
modificazioni  nell'intento  di  sgravare  alquanto  gli  anni*  successivi,  e  di  distri- 
buire con  maggior  ampiezza  gli  studi  di  cert'altre  materie  importantissime. 

Un  altro  cambiamento  introdotto  nel  Regolamento  del  1862  riguarda  la  com- 
posizione delle  Giunte  esaminatrici.  Con  questo  rimane  saldo  il  principio  degli 
esami  speciali  introdotto  dal  Regolamento  generale  e  universalmente  riconosciuto 
come  un  vero  progresso  nel  nostro  sistema  degli  esami  :  ma  nello  stesso  tempo 
la  composizione  delle  Commissioni  esaminatrici  che  è  proposta  offre  sicori  van- 
taggi d'economia  per  le  finanze,  e  di  garanzia  pel  buon  esito  degli  esami»  sicché 
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havvi  speranza  che  la  prova  fatta  di  tale  sistema  Della  Facoltà  medica  possa 
otilmeDle  estendersi  alle  altre  Facoltà. 

Conveniva  infine  togliere  la  disposizione  transitoria  dell'art.  17  del  Regola- 
mento del  1868,  e  mettere  così,  senza  veruna  offesa  delle  Leggi  e  degli  ordini 
esistenti,  tutte  le  scuole  mediche  italiane  in  condizioni  pari  quanto  alle  regole  di 
stadi  e  di  esàmi^  sicché  non  restassero  fra  dette  scuole  che  le  inevitabili  diffe- 
renze nel  volere  degli  Insegnanti,  nella  bontà  delle  tradizioni,  nella  ricchezza  dei 
mezzi  di  studio  che  debbonvi  essere  per  istimolo^  e  ad  eccitarvi  nobili  gare. 

Quindi  il  nuovo  Regolamento  stabilisce  che  il  grado  di  dottore  in  medicina  e 
in  chirurgia,  col  diritto  di  esercitare  ambe  le  professioni,  sia  conferito  a  colui 
che,  compiuto  il  sessennio,  e  vinti  tutti  gli  esami  speciali,  darà  con  buon  soc- 
ceso  due  altri  esami^  di  cui  uno,  che  potrebbe  chiamarsi  teorico,  e  consiste  io 
una  dissertazione^  ha  luogo  dopo  il  quarto  anno,  mentre  l'altro  che  essenzial- 
mente si  aggira  sugli  studi  clinici  e  pratici,  viene  al  fine  del  corso.  Il  candidato 
che  otterrà  i  cerlifìcatì  d'aver  vinto  questi  due  esami  sarà  munito  del  diploma 
di  dottore  in  medicina  e  chirurgia,  colla  facoltà  del  libero  esercizio. 

Un  tale  sistema,  che  porrà  nelle  identiche  condizioni  tutte  le  scuole  mediche 
itahane,  è  seguito  nelle  scuole  mediche  di  tutta  Europa,  e  risponde  allo  stato 
presente  di  siffatti  sludi,  perocché  stabilisce  che  a  formare  un  buon  medico  vuoisi 
da  una  parte  un  saldo  fondamento  di  studi  teorici,  che  hanno  le  loro  radici  prin- 
cipali nella  fisiologia  e  nella  patologia,  e  dall'altra  un'educazione  pratica,  formata 
al  letto  dell'infermo,  e  colla  quale  quegli  studi  sieno^  con  buoni  metodi  di  speri- 
mentare e  d'osservare,  rigorosamente  applicati  alla  diagnosi  e  alla  cura  delle- 
malattie. 

Ove  la  Maestà  Vostra  approvi  tale  disegno,  voglia  degnarsi  di  firmare  il  qui 
nnito  Decreto. 

(N.  2584)  REGIO  DECRETO 

inserto  nella  Gazzetta  Ufficiale  il  13  novembre  1865. 

Regolamento  per  la  Facoltà  medico-chirurgica  nelle  Università  del  Regno, 
VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Visto  il  Regolameolo  della  Facoltà  medico-chirurgica  approvalo 
col  Regolamento  del  4  4  settembre  4862;  sulla  proposta  del  nostro 
Ministro  deirinterno ,  incaricato  inlerinalmente  dei  portafoglio  della 
Pubblica  Istruzione,  abbiamo  decretalo  e  decretiamo: 

E  approvalo  il  Regolameolo  per  la  Facoltà  medico-chirurgica  delle 
Università  del  Regno,  che  è  annesso  al  presente  Decreto  e  firmato 
d'ordine  nostro  dal  predetto  Ministro  deirinlerno  incaricalo  inleri- 
nalmente del  portafoglio  della  Pubblica  Istruzione. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Firenze  il  23  ottobre  4865. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  Natoli. 


REGOLAMENTO  DELLA  FACOLTÀ  MEDICO-CHIRURGICA 

Art.  4.  L'intiero  corso  degli  studi  medico-chirurgici  si  compie  in 
sei  9tnni. 

2.  La  distribuzione  degli  studi  e  degli  esercizi  nei  sei  anni  del 
dello  corso  è  la  seguente: 
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Anno  4^  —  Botanica,  Fisica,  Chimica  inorganica.  Zoologia  ed  Ana- 
tomia comparala,  Anatomia  umana,  Esercizi  di  dissezioni  anatomiche 
e  d'istologia  normale  ,  Esercizi  di  botanica,  e  massime  sulle  piante 
medicinali. 

Anno  %^  —  Fisica ,  Fisiologia  ,  Chimica  organica  e  6siologica , 
Anatomia  umana,  Esercizi  di  chimica,  e  specialmente  di  chimica  fisio- 
logica e  dissezioni  anatomiche. 

Anno  3**  —  Fisiologia,  Patologia  generale,  Istituzioni  di  anatomia 
patologica,  chimica  farmaceutica,  Esercizi  di  fisiologia  e  d'istologia 
patologica. 

Anno  4°  —  Patologia  speciale  medica ,  Patologia  speciale  chi- 
rurgica. Materia  medica  e  terapeutica  sperimentale,  Igiene,  Anatomia 
topografica,  Esercizi  d'anatomia  patologica  e  d'anatomia  topografica, 
di  clinica  medica,  e  specialmente  di  semiottica  e  di  clinica  chi- 
rurgica. 

Anno  h""  —  Clinica  medica  e  illustrazioni  cliniche  dalla  cattedra. 
Clinica  chirurgica  e  illustrazioni  come  sopra,  e  trattati  di  medicina 
operatoria,  Ostetricia  e  dottrina  delle  malattie  delle  donne  e  dei  bam- 
bini. Clinica  ostetrica;  Oftalmoiatria  e  clinica  oculistica;  anatomia  pa- 
tologica; Esercizi  nell'anatomia  patologica  e  topografica,  ed  opera* 
zioni  chirurgiche  sul  cadavere. 

Anno  6^  —  Clinica  medica  e  illustrazioni,  come  al  quinto  anuo. 
Clinica  chirurgica  e  trattati  di  medicina  operatoria,  e  illustrazioni 
cliniche,  come  al  quinto  anno.  Clinica  delle  malattie  della  pelle  per 
quattro  mesi,  delle  malattie  sifilitiche  per  quattro  mesi,  e  delle 
malattie  mentali  per  quattro  mesi ,  Medicina  legale  e  tossicologia , 
Esercizi  di  anatomia  patologica,  di  medicina  legale  e  tossicologia. 

3.  I  corsi  di  anatomia  umana  e  di  fisiologia  si  devono  compiere 
in  un  anno  ;  dovrà  però  il  professore  svolgere  più  particolarmeot 
alcune  parti  di  quelle  scienze  in  un  anno,  e  fare  lo  stesso  nell'anno 
successivo  per  le  parti  trattate  antecedentemente  con  minore  ampiezza. 
—  Nei  corsi  di  anatomia  umana,  di  patologia  speciale  medica,  e  d 
patologia  speciale  chirurgica  si  daranno  5  lezioni  per  settimana,  e 
questi  due  ultimi  insegnamenti  potranno  essere,  secondo  le  occorrenze, 
affidati  ai  clinici;  le  istituzioni  di  anatomia  patologica  potranno  es- 
sere affidate ,  dove  manchino  gl'insegnamenti  del  5^  e  6<»  anno,  ad 
un  incaricato. 

4.  Le  materie  sulle  quali  debbono  cadere  gli  esami  d'obbligo  sono 
le  seguenti: 

Fisica,  Chimica  inorganica.  Chimica  organica,  Anatomia  umana, 
Anatomia  patologica ,  Patologia  speciale  medica ,  Patologia  speciale 
chirurgica,  Materia  medica  e  terapeutica.  Ostetricia  e  Clinica  oste- 
trica, Oftalmoiatria  e  Clinica  oculistica,  Medicina  operatoria,  Anato- 
mia topografica,  Clinica  medica.  Clinica  chirurgica  ,  Igiene  ,  Medicina 
legale ,  Clinica  delle  malattie  mentali ,  sifilitiche  e  della  pelle ,  Ana 
tomia  comparata  e  Zoologia,  Botanica,  Fisiologia,  Patologia  generale. 
Anatomia  patologica  sul  cadavere. 
%,  L'ammissione  ai  corsi  della  Facoltà  medico-chirurgica,  gli  esami 
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speciali  e  qaelli  di  clinica  medica  e  clinica  chirurgica  e  delle  altre 
cliniche,  come  neirarlicolo  precederne,  si  faranno  secondo  le  norme 
stabilile  nel  Regolamento  generale  delle  Università ,  e  dagli  articoli 
3,  10  e  41  e  seguenti  del  Regolamento  della  Facoltà  medico-chirurgica, 
approvati  con  R.  Decreto  del  14  settembre  1862,  salve  le  modifica- 
zioni  seguenti  introdotte  dal  presente  Regolamento* 

6.  Gli  esami  speciali  saranno  dati  da  sei  Commissioni ,  composte 
come  seguono,  sulle  materie  e  nei  tempi  seguenti  :  —  Alla  fine  del 
4^  anno,  nella  zoologia  e  anatomia  comparata,  sulla  botanica  e  sulla 
chimica  inorganica  da  una  Commissione  composta  dei  tre  professori 
rispettivi.  —  Alla  fine  del  S°  anno,  in  chimica  organica,  anatomia 
umana  e  fisica  da  una  Commissione  composta  da  tre  professori  ri- 
spettivi. —  Alla  fine  del  3^  anno,  in  fisiologia,  patologia  generale, 
istituzioni  d'anatomia  patologica,  e  chimica  farmaceutica  da  una  Com- 
missione composta  dei  quattro  professori  rispettivi.  —  Alla  fine  del 
4<>  anno,  in  patologia  speciale  medica,  patologia  speciale  chirurgica, 
materia  medica  e  terapeutica,  igiene  e  anatomia  topografica  da  una 
Commissione  composita  dei  cinque  professori  rispettivi. 

7.  Superati  questi  esami,  vi  sarà  alla  fine  del  4^  anno  un  esame 
in  iscritto  consistente  Tn  una  dissertazione  scritta  sopra  un  tema  estratto 
a  sorte  ed  in  un  esame  orale  successivo  a  norma  degli  articoli  60  e 
seguenti  del  Regolamento  generale  delle  Università. 

8.  Ogni  esame  speciale  dato  dai  membri  delle  suddette  Com- 
missioni sarà  soggetto  di  una  votazione  parziale,  e  terminalo  Tcsame 
la  Commissione  passerà  a  votare  distintamente  per  ognuna  delle  ma- 
larie su  cui  Pesame  si  è  aggirato.  Quello  o  quelli  degli  esami  spe- 
ciali in  cui  il  candidato  non  fu  approvato  dovrà  essere  ripetuto  nella 
•SQCcessiva  sessione  degli  esami. 

9.  L*alunno  non  potrà  essere  ammesso  agli  esami  del  5°  e  6°  anno 
del  corso  senza  aver  prima  superati  tutti  gli  esami  speciali  dei  quattro 
primi  anni  del  corso,  e  T  esame  in  iscritto  di  cui  si  parla  all'arti- 
colo  7. 

40.  Alla  fine  del  5"  e  6^  anno  del  corso  gli  esami  si  aggireranno 
specialmente  sugli  studi  clinici,  a  norma  degli  articoli  11,  42  e  se- 
guenti del  Regolamento  della  Facoltà  medico-chirurgica  approvato 
col  R.  Decreto  del  14  settembre  1862.  —  Il  candidato  nell'esame 
di  clinica  generale  e  medica,  dopo  avere  esaminalo  minutamente  il 
malato  scelto  dal  clinico  esaminatore,  dovrà  scrivere  tutti  i  giudizii 
che  egli  ha  formato  intorno  al  maialo  esaminato,  e  le  ragioni  sopra 
la  quali  li  ha  fondati,  precìsamenle  come  se  egli  avesse  da  scrivere 
un  consulto.  Questo  scritto  sarà  letto  dinanzi  alla  Commissione  esa- 
minatrice, la  quale  ne  formerà  soggetto  di  un  nuovo  esame  orale.  — - 
Nell'esame  di  clinica  chirurgica  il  candidato  deve  eseguire  un'opera- 
zione clinico-chirurgica  sul  cadavere,  o  Tapplicazione  d'un  apparecchio 
per  frattura,  secondo  un  tema  tirato  a  sorte,  dichiarandone  innanzi 
il  metodo  e  processo  operatorio  e  le  ragioni  per  le  quali  lo  prescelga. 
Fatta  poi  l'operazione,  dovrà  farne  la  medicatura  come  precisamente 
la  dovesse  eseguire  sul  vivente.  —  I  temi  riguarderanno  tutte  le  ope- 
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razioni  di  alta  chirargia.  —  Nell*esame  di  anatomia  patologica  il  can- 
didato deve  aprire  una  delle  cavità  di  un  cadavere  che  gli  verrà  pre- 
sentalo, e  quindi  dichiarare  ad  una  ad  una  tutte  le  alterazioni  mor- 
bose 0  cadaveriche  che  vi  troverà.  —  Per  le  cliniche  speciali  Tesarne 
si  terrà  pure  al  ietto  del  maialo  nei  modi  precedentemente  indicali. 
—  Un  Regolamento  speciale  approvato  con  Decreto  Ministeriale,  sen- 
tito il  Consiglio  Superiore  di  Pubblica  Istruzione,  determinerà  le  norme 
precise  degli  studi  e  degli  esami  del  5"  e  G"*  anno  del  corso  medico - 
4;hirurgico. 

41.  Gli  esami  del  3®  e  6*»  anno  del  corso  medico- chirurgico  ver- 
seranno sulle  materie  seguenti,  cioè:  —  Alla  fine  del  5^^  anno:  in 
Clinica  medica  ;  Medicina  operatoria  ;  Anatomia  patologica  e  topo- 
grafica ;  Ostetricia  ;  Oflalmoiatria ,  e  saranno  dati  da  una  Commis- 
sioqe  composta  dei  cinque  professori  rispettivi.  —  Alla  fine  del  %^ 
anno  gli  esami  verseranno  sulla  Clinica  medica  ;  Clinica  chirurgica  ; 
Clinica  delle  malattie  cutaneo,  sifilitiche  e  mentali  ;  Medicina  legale 
e  tossicologia,  e  la  Commissione  esaminatrice  sarà  composta  dei  prò- 
fessori  rispettivi. 

'  42.  1  Rettori  delle  Università,  sentiti  i  Consigli  accademici,  po- 
tranno aggiungere  alle  Commissioni  esaminatrici  sopraddette  uno,  o 
al  più,  due  membri  scelti  Tra  i  professori  ordinari,  fra  gli  straordi- 
nari ,  gli  assistenti  e  fra  i  privati  insegnanti. 

43.  Gli  studi  compiati  e  tulli  gli  esami  superali  nei  sei  anni  del 
corso  medico  chirurgico  danno  diritto  ad  ottenere  la  laurea  in  me- 
dicina e  chirurgia,  colla  facoltà  del  libero  esercizio  in  medicina  e 
chirurgia  nel  Regno.  —  Alla  fine  del  4®  anno,  superati  gli  esami  spe- 
ciali e  quello  in  iscritto,  stabiliti  dagli  articoli  6  e  7,  Talunno  otterrà 
dairAulorilà  universitaria  un  certificato  per  dichiarare  che  esso  è  am- 
messo agli  sludi  clinici  del  ^  e  6'  anno,  ed  ha  dimostrato  la  sua 
idoneità  nella  parte  teorica  degli  studi  richiesti  per  ottenere  la  lau- 
rea e  Tesercizio  in  medicina  e  chirurgia.  —  Alla  fine  del  5o  e  6^ 
anno ,  superati  gli  esami  rispettivi,  l'alunno  otterrà  un  certificato 
comprovante   il  buon  esito  degli  esami  sostenuti. 

4  4.  Il  diploma  di  dottore  in  medicina  e  in  chirurgia,  colla  facoltà 
di  esercitare  la  medicina  e  chirurgia  nel  Regno,  sarà  rilasciato  sola- 
mente a  chi  sarà  munito  dei  sopraddetti  due  certificati. 

4  5.  Un  Decreto  Ministeriale,  sul  parere  del  Consiglio  Superiore 
della  Pubblica  Istruzione,  determinerà  quelle  Università  governative 
e  libere,  e  quelle  scuole  cliniche,  in  cui,  in  forza  degli  insegnamenti 
che  oggi  vi  esistono,  e  dei  Decreti  e  Leggi  secondo  cui  sono  istituiti, 
e  nell'interesse  degli  studi  medico-chirurgici ,  non  si  potranno  fare 
che  i  soli  quattro  primi  anni  del  corso  medico-chirurgico,  e  le  Uni- 
versità nelle  quali  si  compiranno  gli  intieri  sei  anni  del  corso  slesso. 

46.  Fino  a  che  una  Legge  organica  non  venga  a  riordinare  gli  studi 
universitari,  il  diploma  di  dottore  in  medicina  e  chirurgia  sarà  rila- 
sciato dalle  Cancellerie  delle  Università  presso  cui  furono  compiuti 
i  primi  qualtro  anni  del  corso  medico-chirurgico  sulla  presentazione 
dei  due  certificali  di  cui  è  parola  nell'art.  43. 
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47.  Rimangooo  in  vigore  lolle  quelle  disposizioni  del  Regolamento 
medico-chirurgico  approvato  col  Decreto  4  4  settembre  1862  che  non 
sono  abrogate  dalle  disposizioni  deiratlnale  Regolamento. 

18.  Il  presente  Regolamento  andrà  in  esecuzione  nell'anno  scola-' 
laslico  prossimo  1865-66. 

Disposizioni  transUorie. 

.  Gli  alunni,  che  entrano  nell'imminenle  novembre  nel  2^  anno  del 
corso,  dovranno,  oltre  alle  materie  indicate  pel  suddetto  anno  all'ar- 
ticolo V,  studiare  ed  esporre  neiTesame  l'anatomia  comparala  e  la 
zoologia;  —  Quelli  che  entrano  nel  kt^  anno  la  patologìa  generale  e 
la  chimica  farmaceutica  ;  —  Finalmente  gli  alunni  che  entrano  nel 
G^  anno  sono  dispensali  dal  ripetere  lo  studio  dell'igiene  e  della  mC' 
dìcìna  legale. 

Firenze,  23  ottobre  1865. 

Visio  d'ordine  di  S.  M.  —  Natoli. 


Firenze^  5  Xu^lio  1865. 

Circolare  del  Ministero  di  Agricoltura  e  Commercio  ai  Prefetti. 

Pwio  d'armi  per  il  Personale  al  servizio  delle  bonificazioni 
nelle  Provincie  Napolitane  e  Toscane. 

Per  effetto  del  Regio  Decreto  24  aprile  1864  che  approva  il  Rego- 
lamento organico  dei  custodi  delle  opere  di  bonificazione  nelle  Pro- 
vincie Napolitane,  e  di  quello  in  data  5  giugno  1865,  coi  Quale  viene 
riordinato  il  servizio  delle  bonificazioni  nelle  Provincie  Toscane,  la 
forza  dei  custodi  di  bonifica  inslituita  per  sorvegliare  e  custodire  le 
opere  eseguite  o  in  corso  d'esecuzione,  perchè  non  siano  guaste  e 
danneggiate,  è  considerata  come  forza  pubblica  e  per  ciò  provveduta 
d'armi  proprie,  che  mal  potrebbe  altrimenti  compiere  il  suo  dovere.  — 
Ved.  Celerif.  1864,  png.  1221-22. 

A  termini  infatti  del  Regolamento  organico  approvato  col  Decreto 
Regio  succitato,  i  custodi  di  bonifica  devono  esser  forniti  di  uniforme 
e  di  armi  bianche  e  da  fuoco,  e  conseguentemente  possono  nelPeser- 
cizio  delle  loro  funzioni  fare  uso  di  queste  senza  permesso  speciale, 
tanto  più  che  vengono  loro  somministrate  dalTAmministrazione.  —  V. 
alla  pag.  1287. 

Egli  è  pertanto  in  coerenza  di  questa  organica  disposizione  che  io 
prego  In  S.  V.  111. ma  a  voler  dare  opportune  istruzioni  affinchè  d'ora 
innanzi  ai  custodi  di  bonifica  non  siano  più  richiesti  i  permessi  pre- 
scritti per  il  porlo  d'armi,,  falla  però  eccezione  per  i  custodi  non  sti- 
pendiali dal  Governo,  ch'J'sono  a  carico  degli  appaltatori  di  opere  di 
bonificamento,  pei  quali  provocherò  dal  Ministero  dell'Interno  parti- 
colari disposizioni. 

Il  Ministro  Torelli. 
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FirenzBy  4  settembre  4865. 

Circolare  del  Ministero  d'Agricoltura,  Industria  e  Commercio. 

Proposta  di  un  Congresso  annuale  delle  Camere  di  Commercio  ed  Arti. 

La  facilità  delle  comunicazioni  che  ha  realizzato  sopra  una  scala 
finora  ignota  l'assioma  del  grande  nostro  economista  Verri,  che  di 
tutte  le  invenzioni  le  più  benemerite  del  genere  umano  sono  quelle  che 
accostano  Vuomo  aWuoìno  ha  generato  come  una  delle  più  naturali  conse- 
seguenze  i  ^oltiplici  Congressi  dei  cultori  delle  scienze  che  da  quelle 
riunioni  ne  traggono  grandissimo  partilo:  né  gli  scienziati  soli  se  ne  valgono, 
ma  quanti,  avendo  comune  un  grande  scopo  sociale,  hanno  d'uopo  di 
ben  intendersi  per  procedere  di  pieno  accordo.  Il  fatto  stesso  della 
moltiplicazione  di  simili  ritrovi  prova  il  beneficio,  e  credo  sarebbe 
superfluo  ogni  ulteriore  parola  per  dimostrarlo. 

Il  sottoscritto  si  è  chiesto:  se  il  commercio  italiano  non  potesse 
esso  pure  valersi  di  tal  mezzo  per  il  suo  maggiore  sviluppo,  se  il 
principio  onnipotente  dell'associazione  non  si  potesse  applicare  per 
primo  all'associazione  delle  intelligenze  per  studiare,  discutere  e  scio- 
gliere gravi  questioni.  La  risposta  affermativa  non  gli  parve  che  una 
retta  conseguenza  di  quel  principio  si  benefico  che  ho  citato. 

Il  commercio  italiano  ha  esso  pure  i  legali  suoi  rappresentanti  nelle 
Camere  di  Commercio,  ma  finora  non  ebbero  mai  occasione  di  tro- 
varsi ad  un  convegno  ed  intendersi;  ben  lo  previde  però  la  Legge 
costitutiva  delle  Camere  di  Commercio ,  che  all'art.  2  (lettera  N)  dà 
loro  facoltà  di  riunirsi  in  assemblee  generali  onde  esaminare  questioni 
commerciali  ed  industriali  d'interesse  comune. 

Il  Sottoscritto,  non  volendosi  appoggiare  solo  al  proprio  convinci- 
mento, ha  chiesto  consiglio  a  persone  autorevoli  e  competenti  se  l'at- 
tuazione di  quel  principio  poteva  e  credevasi  che  realmente  tornerebbe 
utile,  ed  ebbe  dai  personaggi  consultati  volo  unanime  favorevole. 

Dietro  quel  parere  giudicò  poter  rivolgersi  alle  Camere  di  Com- 
mercio e  fare  la  proposta  esplicita.  —  V.  alla  pagina  1918. 

Si  tratterebbe  d'introdurre  un  annuo  congresso  di  rappresentanti  il 
Commercio  italiano,  che  dovrebbe  durare  brevemente,  trattare  poche 
capitali  questioni  determinale  l'anno  precedente^  o  quanto  meno  molti 
mesi  prima. 

L'organismo  più  preciso  dei  detti  congressi,  l'ho  tracciato  nell'unito 
schema.  Come  dal  medesimo  si  scorge  lo  scopo  è  ben  definito,  almeno 
per  quanto  è  possibile  il  farlo  in  prevenzione. 

Oltre  lo  scopo  in  genere,  havvene  uno  che  il  Ministero  crede  fin  d'ora 
poter  collocare  fra  quelli  d'obbligo,  e  tende  a  creare  una  base  solida 
alla  scienza  del  commercio,  che  è  quella  di  una  statistica %vera,  fedele, 
esatta,  lo  specchio  direbbesi  della  realtà.  È  impresa  difficilissima  ma 
necessaria,  solo  colla  conoscenza  di  quella  realtà  si  può  procedere  con 
cognizione  di  causa. 

Nulla  di  più  facile  che  l'abborracciar  cifre  per  fare  statistiche,  nulla 
di  più  dificile  che  il  scevrarle  dagli  errori  e  produrle  quali  rispondano 
realmente  ai  fatti.  Nò  l'avere  una  statistica  esatta  è  opera  di  poco 
tempo  0  di  pochi  uomini:  conviene  che  vi  convergano  gli  sforzi  di 
"nolti,  e  solo  col  tempo  e  la  forza  di  rettifiche  vi  si  può  arrivare,  mt 
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8i  è  allora  che  diventa  un  documento  prezioso  che  segna  i  progress» 
e  regressi  della  Nazione,  i  suoi  bisogni,  le  sue  risorse. 

Per  quanto  infelicissime  siano  ora  le  condizioni  che  offre  la  stati- 
stica del  movimento  commerciale  d'Italia,  io  avrei  cura  di  presentarle 
al  Congresso  come  il  fondamento  del  lavoro  a  farsi,  lavoro  che  oggi- 
giorno piuttosto  coi  suoi  errori  che  colle  sue  verità  deve  provare 
quanto  importi  che  sia  bene  studiato  e  corretto.  Non  tutte  però  le 
statistiche  sono  di  tanta  incertezza:  alcune,  come  quella  della  naviga- 
zione, quella  della  costruzione  delle  navi,  sono  esatte  perchè  fatte 
in  modo  accurato  e  riposano  su  fatti  facili  a  verificarsi;  altre  spe- 
ciali, come  quella  della  trattura  della  seta,  se  non  perfette,  sono 
certo  attentiibili,  con  quella  latitudine  che  non  si  può  mai  sevrare  da 
simili  lavori. 

É  mente  del  sottoscritto  di  far  presentare  al  primo  Congresso  un 
riassunto  di  tutte  queste  statistiche,  si  che  negli  anni  avvenire  più  noi> 
s*avesse  che  da  aggiungere  la  cifra  relativa,  e  cosi  si  finirebbe  ad 
avere  sempre  il  parallelo  cogli  anni  passati. 

Benché  rutilità  di  simili  riunioni  non  sembri  dubbia  al  sottoscritto, 
e  persone  competenti  dividano  la  sua  opinione,  non  pertanto  ci  si  ri- 
metterà al  savio  parere  delle  Camere  di  Conimercio. 

Per  tal  motivo  prega  Tonorevolissimo  signor  Presidente  volerne 
fare  oggetto  di  proposta  nella  prima  riunione,  e  interesserebbe  avere 
la  risposta  almeno  entro  il  corrente  mese  di  settembre. 

Il  sottoscritto  si  atterrà  al  voto  della  maggioranza  delle  Camere  che 
entro  tale  epoca  avranno  risposto,  e  qualora  sia  favorevole,  fisserà  i 
quesiti  a  sciogliere  e  l'epoca  della  prima  riunione,  che  si  farà  allora 
solo  che  lo  slato  sanitario  d'Italia  sarà  rientrato  nelle  condizioni  nor- 
mali. 

Il  Ministrò  Torelli. 

Schema  d'ordinamento  dei  Congressi  delle  Camere  di  Commercio. 

Art.i. Le  CamerediCommerciodelRegnod'Italia  terranno  ogni  anno  una 
Riunione  o  Congresso  di  rappresentanti  le  medesime,  in  quella  città 
che  verrà  proposta  dal  Congresso  stesso.  Nel  primo  anno  il  Congresso 
sarà  tenuto  in  Genova.  .A  queste  riunioni  ogni  Camera  di  Commercio 
potrà  mandare  due  suoi  rappresentanti  scelti  nel  proprio  seno.  Potrà 
aggiungere  alla  rappresentanza  il  Segretario  delie  Camere.  Il  Con- 
gresso dura  tre  giorni,  ma  è  in  facoltà  dell'Assemblea  il  protrarne  la 
durata  sino  a  cinque,  quando  lo  creda  opportuno. 

Art.  2.  Nel  giorno  fissalo  il  Congresso  si  costituisce,  qualunque  sia 
il  numero  degli  intervenuti.  Il  Presidente  ed  il  Segretario  della  Ca- 
mera di  Commercia  ove  ha  luogo  la  riunione  funzionano  da  Presi- 
dente e  Segretario  provvisorio.  Gli  intervenuti  eleggono  a  maggioranza 
relativa  il  Presidente  e  Segretario  definitivo,  dopo  di  che  il  Presidente 
dichiara  legalmente  costituito  il  Congresso. 

Art.  3.  Ogni  Camera  di  Commercio  presenterà  al  Congresso  le  os- 
servazioni sulle  pubblicazioni  slalistiche  concernenti  il  Commercio  e 
la  Navigazione.  Tutte  le  osservazioni  verranno  trasmesse  ad  una  Com* 
missione  che  farà  la  sua  relazione,  e  le  decisioni  del  Congresso  sulle 
medesime  saranno  trasmesse  al  Ministero  con  tutte  quelle  nozioni  e 
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documenli  che  varranno  a  dare  alla  statistica  commerciale  la  mag- 
giore possibile  esattezza. 

Art.  4.  Ogni  argomento,  parche  risguardi  oggetti  di  competenza  delle 
Camere  di  Commercio,  può  venir  proposto  al  Congresso  per  l'inizia- 
tiva del  Governo  o  d'una  delle  Camere  stesse.  Il  Congresso  formulerà 
le  tesi  che  devono  far  oggetto  di  discussioni  nel  Congresso  successivo. 
Pel  primo  anno  queste  tesi  verranno  formulale  dal  Ministero  d*Àgri* 
coltura  Industria,  e  Commercio.  Le  deliberazioni  dovranno  sempre  ri- 
vestire la  forma  di  voto  da  esprimersi  al  Ministero  od  alle  Camere  di 
Commercio. 

Art.  5.  Le  sedute  sono  pubbliche.  Solo  i  Delegati  a  rappresentare  le 
Camere  di  Commercio  possono  prendere  parte  alle  votazioni  che  sa- 
ranno sempre  valide,  qualunqne  sia  il  numero  dei  presenti.  Tutti  i 
membri  delle  Camere  di  Commercio,  purché  facciano  constare  di  tale 
loro  qualità ,  possono  prender  parte  alla  discussione  ed  avranno 
posto  riservato.  È  in  facoltà  del  Congresso  di  permettere  che  anche 
estranei  possano  esporre  e  svolgere  proposte  relative,  purché  abbiano 
speciale  mandato  da  una  Camera  di  Commercio. 

Art.  6.  Al  Presidente  è  affidata  la  polizia  discrezionale  del  Congresso. 
Le  sole  deliberazioni  prese  verranno  pubblicate  per  esteso,  libero  però 
al  Congresso  di  ordinare  che  lo  siano  anche  quelle  discussioni  che  per 
la  loro  gravila  stimi  utile  il  far  pubblicare. 

Art.  7.  Ogni  anno  verrà  redallo  un  elenco  di  tulli  gli  scrini  concer- 
nenti il  Commercio  e  l'Industria  pubblicati  nello  Stato,  con  aggiunta 
a  quelli  fra  i  più  importanti  che  verranno  stampati  all'estero,  con  in- 
dicazione del  prezzo  relativo.  Tale  elenco  verrà  distribuito  ai  rappre- 
sentanti intervenuti  e  spedito  a  tutte  le  Camere. 

Art.  8.  Il  primo  Congresso  redigerà  un  regolamento  pel  buon  anda- 
mento del  Congresso  stesso. 


Firenze^  5  settembre  1865. 

Circolare  del  Ministero  di  Agricoltura  e  Commercio  ai  Prefetti. 

Uniformi  delle  Guardie  forestali  dei  Comuni,  Corpi  morali  e  privali. 

Per  parte  di  qualche  Ufficio  d'Ispezione  forestale  é  sorto  il  dubbio 
che  rarticojo  22  del  Regio  Decreto  19  ottobre  1862,  n*  1013,  il  quale 
obbliga  i  guarda-boschi  dei  Comuni,  dei  Corpi  morali  e  dei  privati  a 
vestire  lo  slesso  uniforme  di  guardaboschi  governativi,  salva  l'aggiunta 
di  un  piccolo  distintivo  al  braccio  sinistro,  sia  in  contraddizione  col- 
Tarticolo  16  del  Regolamento  per  l'esecuzione  della  Legge  sulla  pubblica 
sicurezza,  approvato  con  Regio  Decreto  18  maggio  1865,  n"*  2336,  che 
accorda  alle  guardie  private  la  facullà  di  vestire  quella  divisa  uniforme 
che  sulla  dimanda  dei  particolari  sia  stata  dal  Prefetto  approvata,  sempre 
quando  questa  divìsa  sia  dissimile  da  quella  dell'Esercito  o  di  altrp 
corpo  morale  costituito  e  delle  Guardie  di  pubblica  sicurezza.  —  Ved. 
€alerif.  1863,  pag.  470  ;  —  1865,  pag.  1057. 

A  prevenire  qualunque  male  inteso  ed  ogni  meno  che  reità  appli- 
cazione delle  disposizioni  accennate,  stimo  opportuno  di  chiamare  l'at- 
tenzione dei  signori  Prefetti  sulla  facile  conciliabilità  delle  medesime, 
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solo  che  essiy  neiraccordare  Tapprovazione  richiesta  dall'articolo  16 
del  Regolamento  di  pabblica  sicurezza,  vogliano  aver  presente  quanto 
prescrive  l'articolo  2S  del  Regolamento  19  ottobre  1862,  il  quale  aveva 
già  in  precedenza  stabilite  norme  speciali  per  la  foggia  degli  uniformi 
permessa  alle  Guardie  forestali  dei  Comuni,  Corpi  morali  o  dei  privati* 
Mi  persuado  che  la  S.  V.  non  ometterà,  alla  circostanza,  di  tenere 
nel  debito  calcolo  la  presente  comunicazione. 

Il  Ministro  Torelli. 


Firenze,  3  ottobre  1865. 
Circolare  (Div.  4)  del  Ministero  dell'Interno  ai  Prefetti. 

Società  di  patrocinio  pei  liberati  dal  carcere  nella  Toscana  ; 
interpretazione  della  Legge  e  del  Regolamento  sulla  sicurezza  pubblica. 

Fino  dal  1844  fu  instituita  nel  già  Granducato  di  Toscana  la  filan- 
tropica Società  di  patrocinato  pei  liberati  d'ambo  i  sessi  dalle  Carceri 
penitenziarie. 

Raccomandando  alle  Autorità  governative  e  giudiziarie  la  più  attiva 
cooperazione  a  vantaggio  della  detta  Società,  il  Ministro  di  Grazia  e 
Giustizia,  dal  quale  in  Toscana  dipendeva  la  suprema  direzione  delle 
prigioni,  con  Circolare  19  settembre  1849,  fra  altre  analoghe  disposi- 
zioni ordinava  ivi: 

€  §  3.  Dovrà  ritenersi  che  la  Società  di  patrocinio,  prendendo  la 
tutela  del  liberato,  ne  assume  altresì  quella  vigilanza  che  finora  è  stata 
esercitata  mediante  le  disciplinari  misure  di  polizia. 

ff  §  4.  Quindi  prima  dì  sottoporre  questi  liberati,  accolti  dalla  Società 
di  patrocinio,  ad  alcun  vincolo  o  precetto  penativo,  dovranno  i  Mi- 
nistri politici  tenerne  proposito  col  rispettivo  patrono  e  concertarne 
col  medesimo  l'attivazione,  di  modo  che  i  provvedimenti  di  polizia 
servano  sempre  di  utile  coadiuvazione  e  non  mai  d'ostacolo  al  conse- 
guimento dello  importantissimo  scopo  propostosi  da  quella  filantropica 
Società». 

Dopo  Tattivazione  in  ogni  parte  del  Regno  della  Legge  di  pubblica 
sicurezza  20  maggio  1865,  e  del  Regolamento  perla  esecuzione  della 
medesima  del  18  maggio  successivo,  è  sorto  il  dubbio,  se  le  indicate 
disposizioni,  speciali  del  già  Ministero  di  Giustizia  e  Grazia  di  Toscana 
potessero  tuttora  applicarsi  ai  liberati  sottoposti  alla  sorveglianza  dì 
polizia  per  sentenze  dei  Tribunali  ordinari.  —  Ved.  alla  pagina  1057. 

La  questione  deve  esaminarsi  nel  rapporto  della  località  del  patro- 
cinio coirAutorità  di  pubblica  sicurezza,  alla  quale,  secondo  la  sua 
istituzione,  veniva  surrogala,  e  nel  rapporto  col  sorvegliato.  Il  Governo 
non  può  occuparsi  degli  obblighi  rispettivi  tra  la  Società,  ed  il  sorve- 
gliato :  dopo  la  pubblicazione  delle  nuove  Leggi  questi  obblighi  de- 
vono riguardarsi  come  derivanti  da  convenzione  dipendente  dalla  vo- 
lontà delle  parli.  Epperò  devesi  rilasciare  al  liberato  la  massa  che  a 
lui  possa  spettare  per  lavoro  .eseguito  durante  la  espiazione  della  pena. 
Limitandosi  quindi  la  quìstione  ai  rapporti  fra  la  Società  e  TAutorità 
di  pubblica  sicurezza,  nello  scopo  cioè  di  rendere  più  agevole  Teser- 
cizio  della  benefica  istituzione,  il  sottoscritto,  dopo  avere   sentilo  il 
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parere  del  suo  collega  Ministro  di  Grazia  e  Giustizia,  si  aifrelta  a  di- 
chiarare che,  sebbene  in  massima  e  nello  stesso  interesse  dell'ordioe 
pubblico,  le  Società  di  patrocinio  pei  liberati  dal  carcere  debbano  es- 
sere colla  maggiore  efficacia  incoraggiale  dal  GoTerno,  in  quanto  che 
esse  mirano  alla  morale  rigenerazione  dei  detenuti,  a  riabilitarli  nella 
pubblica  estimazione,  ed  a  procurare  ai  medesimi  onesta  occupazione, 
mezzo  pressoché  unico  per  salvarli  dal  pericolo  della  recidiva,  non* 
dimeno  non  si  possono  mantenere  nell'esercizio  di  privilegi  o  di  pra- 
tiche che  non  sieno  conformi  ai  principii  informanti  la  nuova  legi- 
slazione. 

Quando  il  Governo  si  occuperà  di  una  integrale  riforma  del  sistema 
penale  sarà  di  certo  provveduto  definitivamente  a  tutte  le  istituzioni 
complementari  atte  a  meglio  coadiuvarne  l'azione,  e  fra  queste  alle 
Società  di  patrocinio  pei  reclusi  liberati.  —  Ed  occorrerà  allora  di  ri- 
fondere un  Regolamento  generale  da  attivarsi  per  tutte  indislintamenle 
tanto  nei  luoghi  dove  già  sussistono,  quanto  in  tutti  gli  altri  dove 
farà  d'uopo  favorirne  l'istituzione.  —  Ma  fino  a  quell'epoca  crede  il 
sottoscritto  che  il  migliore  provvedimento  sia  quello  di  lasciar  sussi- 
stere le  disposizioni  speciali  della  Società  di  patrocinio  nelle  Provincie 
toscane,  ponendole  in  armonia  coi  provvedimenti  della  Legge  di  pub- 
blica sicurezza. 

In  questa  Legge  vi  ha  un  principio  generale,  quello  cioè  della  sor- 
veglianza dell'Autorità  di  polizia,  cui  non  si  può  rinunziare;  ma  nel- 
l'esercizio di  questa  vi  hanno  delle  disposizioni  che  sono  essenziali, 
altre  che  sono  abbandonate  alla  prudenza  dell'Autorità  secondo  le  cir- 
costanze e  la  condotta  del  sorvegliato.  Le  prime  non  possono  modi* 
ficarsi,  0  delegarsi  altrui;  per  le  seconde  possono  adottarsi  dei  lem- 
peramenti.  Fra  le  prime  deve  annotarsi  il  divieto  dell'articolo  77  al 
liberato  di  variare  domicilio,  senza  il  permesso  dell'Autorità;  questo 
dovrà  essere  severamente  rispettato;  come  quello  che  d'altronde  non 
può  portar  ostacolo  all'azione  della  Società,  ma  offre  anzi  allo  stesso 
patrono  una  garanzia  governativa  che  il  palrocinrilo  non  posga  assen- 
tarsi dal  luogo  ove  si  esercita  la  di  lui  tutela.  —  Sono  del  pari  esat- 
tamente da  osservarsi  gli  obblighi  ingiunti  dalli  articoli  78  e  79»  che 
non  impediscono  per  nulla  l'azione  del  patrocinio  della  Società. 

Possono,  invece,  rispetto  ai  liberati  sottoposti  alla  Società  di  patro- 
cinio, farsi  delle  concessioni  per  quanto  è  prescritto  dall'articolo  80. 
—  Cosi,  a  cagion  d'esempio,  potrà  essere  utile  che  la  pubblica  sicu- 
rezza si  astenga  dal  prescriver  loro  di  presentarsi  in  determinali  giorni 
all'Autorità,  limitandosi  invece  alla  generica  prescrizione  di  rasse- 
gnarsi tutte  le  volle  che  ne  saranno  richiesti;  come  dal  vietare  ai 
medesimi  di  comparire  in  dati  luoghi,  e  di  uscire  di  casa  in  alcune 
ore.  —  Potrà  egualmente  avvertire  i  Carabinieri  e  gli  Uffiziali  di  pub- 
blica sicurezza  di  usare  qualche  facilitazione  ai  patrocinali  circa  alla 
richiesta  della  carta  di  permanenza,  procurando  di  non  cercarla  a 
questo  effetto  in  luoghi  ove  siano  al  lavoro,  e  presso  i  padroni  o  prin- 
cipali di  bottega,  onde  non  recare  indebita  molestia  all'onesto  eser- 
cizio della  loro  industria. 

Finalmente,  il  registro  di  cui  parlasi  all'articolo  82  dovrà  tenersi 
dall'Autorità  di  pubblica  sicurezza  nel  modo  prescritto  dai  Regolamenti  ; 
solo  che  si  notino  per  questa  speciale  categoria   di  liberati  il  nome 
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del  patrono  e  le  prescrizioni  da  cui  è  stato  receduto,  in  vista  appunto 
del  patrocinio. 

Crede  superfluo  il  sottoscritto  avvenire  che,  malgrado  le  conces- 
sioni fatte,  se  le  circostanze  della  pubblica  tranquillità  o  la  condotta 
del  sorvegliato  lo  esìgessero,  TAulorità  di  pubblica  sicurezza  può  re- 
clamare l'osservanza  degli  obblighi  imposti  dalFarticolo  80,  nel  qual 
caso  però  sarà  convenevole  darne  notizia  al  patrono,  come  alVincontro 
la  Società  deve  dar  conto  alFAutorìtà  della  cessazione  del  patrocinio 
nei  casi  previsti  dai  Regolamenti  della  stessa. 

11  sottoscritto  è  sicuro  che  senza  bisogno  di  più  speciali  e  più  par- 
ticolarìzzate  istruzioni,  la  saviezza  e  la  prudenza  delle  Autorità  gover- 
native da  una  parte,  e  dalFallra  lo  zelo  e  Tamore  di  legalità  degli 
onorevoli  Membri  della  Società  di  patrocinio  si  troveranno  presto 
d'accordo  nella  pratica  attuazione  di  provvedimenti  conciliativi  capaci 
di  raggiungere  il  fine  medesimo,  cui  per  diverse  vie  mirano  egual- 
mente tanto  le  Legge  di  pubblica  sicurezza,  come  la  benemerita  isti- 
tuzione del  patrocinio,  e  nel  compartire  pertanto  ai  signori  Prefetti 
delle  Provincie  Toscane  queste  norme,  e  nel  pregarli  di  favorirne  ri- 
cevuta, il  sottoscritto  li  previene  aJlresi  che  corrispondenti  comuni- 
cazioni saranno  a  di  lui  cura  fatte  tenere  alla  Società  di  patrocinio 
a  conveniente  sua  nprma. 

^  Pel  MinutTo,  Raeli. 

Firenze,  10  ottobre  1865. 

Circolare  (N.  46,  Div.  4)  del  Ministero  deirinterno  ai  Prefetti 
ed  ai  Colonnelli  delle  Legioni  dei  R.  Carabinieri. 

Gli  Agenti  di  Sicurezza  Pubblica  ed  i  R.  Carabinieri  sono  tenuti 
ad  accertare  con  verbali  le  contravvenzioni  alla  Legge  sui  pesi  e  misure. 

Questo  Ministero  è  sialo  informalo  da  quello  di  Agricoltura  e  Com- 
mercio che  non  tulli  gli  Agenti  di  Sicurezza,  pubblica  ed  in  ispecie 
i  Reali  Carabinieri,  hanno  ben  interpretato  il  disposto  delTarticolo  81 
del  Regolamento  ìì  luglio  1861  sui  pesi  e  misure,  perchè  è  accaduto 
che  siansi  taluni  di  essi  rifiutali  di  accertare  con  verbali  le  contrav- 
venzioni alla  Legge  metrica  col  pretesto  che  ciò  sia  di  attribuzione 
dei  soli  Verificatori  in  senso  delParticolo  20  della  Legge  28  luglio  1861, 
con  cui  fu  dato  incarico  ai  Verificatori  di  accertare  le  infrazioni  alla 
Legge  ed  ai  Regolamenti  relativi,  e  d'operare  il  sequestro  dei  pesi  e 
delle  misure  false  o  di  cui  l'uso  è  vietato. 

Il  dubbio  mosio  da  questi  Agenti  di  Pubblica  Sicurezza  venne  già 
risolto  dai  nostri  supremi  Magistrati  e  dal  Consiglio  di  Stato  nel  senso 
che  gli  Agenti  di  Sicurezza  Pubblica  e  i  Reali  Carabinieri  sono  tenuti 
anch'essi  ad  accertare  con  verbali  le  contravvenzioni  alla  Legge 
metrica. 

L'articolo  59  del  Codice  di  procedura  penale  dando  gener^e  man- 
dato agli  Agenti  di  Sicurezza  Pubblica  di  ricercare  ed  accertare  le 
contravvenzioni  d'azione  pubblica,  non  poteva  privare  i  verbali,  ridotti 
a  forma  delParticoIo  stesso,  della  fede  che  dalla  Legge  loro  è  attribuita, 
altrimenti  avrebbe  paralizzato  l'azione  della  Polizia  giudiziaria,  secondo 
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che  è  stabilito  negli  articoli  56  e  57  del  Codice  citato.  Per  togliere 
con  una  Legge  speciale  agii  Uffiziaii  ed  Agenti  delia  Polizia  giudiziaria 
non  tanto  il  diritto,  quanto  il  dovere  che  hanno  di  ricercare  i  reati 
d'ogni  genere,  e  di  raccoglierne  le  prove  operando  gli  opportuni  se- 
questri, sarebbe  stata  necessaria  un'espressa  derogazione,  ma  da  eiò 
fu  tanto  alieno  il  Legislatore  che  al  citato  articolo  81  dei  Regolamento 
21  luglio  1861,  in  armonia  ai  principii  generali  e  agli  articoli  685 
n.  12,  e  689,  n.  3  del  Codice  penale  prescriveva  :  e  I  Sindaci  e  gli  altri 
Uffiziaii  e  gli  Agenti  di  Sicurezza  Pubblica  visiteranno  i  magazzini, 
botteghe  ed  altri  luoghi  di  vendita,  affine  di  assicurarsi  dell'esattezza 
e  delTuso  regolare  dei  pesi  e  delle  misure  :».  Né  a  ciò  si  oppone 
punto  l'articolo  28  della  Legge  20  luglio  1861,  con  cui  fu  dato  inca- 
rico ai  Verificatori  di  accertare  le  infrazioni  alia  Legge  ed  ai  Rego- 
gelamenti  relativi,  perchè  quell'articolo  non  fece  che  aggiungere  un 
Uffiziaie  di  più,  che  per  la  specialità  delie  sue  attribuzioni  potesse 
viemmeglio  concorrere  alla  repressione  di  cosiffatti  reati. 

Questa  è  l'interpretazione  che  deve  darsi  al  disposto  dell'articolo  20 
della  Legge  metrica,  e  dell'articolo  81  del  Regolamento,  conforme 
anche  ebbe  già  a  dichiarare  il  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia  con  sua 
Circolare  del  20  aprile  1865  ai  Procuratori  del  Re  e  Giudici  di  Man- 
damento. —  Né  potrebbe  ammettersi  la  distinzione  che  da  taluni  si 
vorrebbe  fare,  che  cioè  l'azione  degli  Agenti  di  Siòurezza  pubblica  sia 
limitata  alle  infrazioni  scoperte  in  seguilo  alla  sorveglianze  da  essi 
prestata,  ma  non  mai  alle  contravvenzioni  che  già  sono  a  conoscenza 
del  Verificatore.  Il  Verificatore  dei  pesi  e  delle  misure  non  si  può  ri- 
tenere come  vero  Uffiziaie  di  Polizia  giudiziaria,  e  solo  ne  riveste  la 
qualità  in  speciali  contingenze  nell'esercizio  del  proprio  Ministero, 
mentre  invece  l'articolo  81  del  Regolamento  incarica  i  signori  Sin- 
daci ed  Uffiziaii  ed  Agenti  di  Sicurezza  Pubblica  di  assicurarsi  del- 
l'uso regolare  dei  pesi  e  delle  misure  nei  pubblici  mercati  e  nei  ne- 
gozi, d'accertare  se  gli  strumenti  metrici  siano  stati  sottoposti  alle  ve- 
rificazioni prescritte,  e  se  non  abbiano  sofferte  variazioni  accidentali 
0  fraudolente.  —  V.  alle  pagine  976  e  1057. 

Ora,  tanto  nell'interesse  del  Governo  quanto  in  quello  dei  privati,  è 
questione  di  sommo  rilievo  l'ottenere  il  completo  sviluppo  dei  sistema 
metrico  decimale  id  tutte  le  Provincie  del  Regno,  ed  a.  tal  fine  è  più 
di  ogni  altra  cosa  desiderabile  ed  efficace  il  concorso  delle  Autorità 
e  degli  Agenti  della  forza  pubblica  che  sono  specialmente  preposti 
allo  accertamento  delle  infrazioni  alle  Leggi,  ed  a  promuovere  l'appli- 
cazione delle  pene  contro  i  contravventori. 

11  sottoscritto,  nell'interesse  pertanto  che  non  si  abbiano  a  rinnovare 
in  avvenire  inconvenienti  di  sorta,  prega  i  signori  Prefetti  ed  i  signori: 
Colonnelli  dei  Carabinieri  Reali  di  voler  dare  ai  loro  dipendenti  le 
occorrenti  istruzioni  nella  conformità  suindicata,  onde  cosi  tutti  gli 
Agenti  della  forza  put)blica  concorrano  al  regolare  andamento  del  ser- 
vizio dei  pesi  e  delle  misure  mantenendo  il  dovuto  rispetto  alla  Legge, 
e  curando  che  in  o^ni  sua  parte  sia  la  stessa  costantemente  eseguita» 
—  V.  Ceferif.  1861,  pag.  1684  e  1777, 

Pel  MinUtrOj  Raeu. 

Digitized  by  VjOOQIC 


1985 

M^fS    della  COLLEZIONE  CBLERIFERA  DELLE  LEGGI,  anno  1 Q A7{ 
•  "^       (Associaz.  per  un  anoo,  Torino  L.  16  -  Ppov.  L.  16)      *^"^ 
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NeWinlento  di  agevolare  ìa  formazione  dei  Regolamenti  edilizi,  ed  ap- 
pianare  tutte  quelle  difficoltà  che  possono  nascere  nella  trattazione  di  tale 
materia,  con  savio  pnowedimento  il  Consiglio  di  Stalo  ha  formulato  alcuni 
articoli  d'istruzioni,  coordinandoli  coi  principii  generali  che  regolano  in 
oggi  V amministrazione  comunale  *, 

MINISTERO  DEI  LAVORI  PUBBLICI. 

Parte  Prima.  —  Principali  avvertenze  sulle  materie  che  si  possono 
contemplare  nei  Regolamenti  edilizi, 

I  Regolameuli  edilizi  possono.: 

4.  Determinare  la  composizione  delle  Commissioni  consultive  edili- 
zie senza  che  la  Le^^gfr  le  obblighi  ad  inlrodurvi  persono  tecniche; 

2.  Determinare  il  modo  da  tenersi  nelle  del  berazioni; 

3.  Stabilire,  quali  siano  gli  Ufficiali  ed  Agenti  incaricali  di  sorve- 
gliare Tedililà  e  di  accorlarne  le  contravvenzioni; 

4.  Fissare  hibicazione ,  Tampiezza  ed  il  livello  delle  vie  e  piazze; 
b.  Ragguagliare  l'elevazione    massima  delle  costruzioni  nuove  alla 

ampiezza  delle  vie,  con  ristava  di  dfrogarvi  per  gli  edifizi  monumentali; 

6.  Fissare  la  proporzione  delle  nuove  coslruzioni  con  l'ampiezza 
dei  cortili; 

7.  Investire  le  Giunte  Comunali  delle  facoltà  di  vietare  ,  su  pro- 
poste delle  Commissioni  Edilizie,  quegli  sconci  nelle  facciate  degli 
edifizi  esposti  a  pubblica  vista  che  deturpassero  l'aspetlo  della  ciltà; 

8.  Obbligare  quindi  i  costruttori    a  presentare  all'approvazione  i 
disegni  delle  facciate  degli  edilìzi  nuovi  ,  dei  piani  del  loro  allinea- 
mento e  livellazione,  e  della  loro  elevazione; 
.^ — -  — —. — ^  ■  — 

*  Estratto  dal  Manuale  degli  Amministratori  Provinciali  e  Comunali 
diretto  da  Carlo  Astengo,  le  cui  associazioni  si  rict'vono  in  Firenze  me- 
diante lettera  affrancala  e  vaglia  di  L.  7  50  all'Ufficio  della  Direzione. 
63  C.  C. 
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9.  Prescrìvere  che  i  disegni  ed  i  piani  approvali  e  firmali  dal  sin- 
daco siano  sempre  tenuti  sul  luogo  del  lavoro,  e  presentati  agli  Uf- 
fic  ali  ed  Agenti  Edilizi  onde  possano  riconoscere  se  vengano  osservati; 

10.  Prescrivere  la  costruzione  di  cornicioni,  grondaie,  canali  per 
la  condotta  delle  acque  dai  tetti  sino  al  suolo  delle  vie  ed  ai  condotti 
sotterranei,  canali  e  pozzi  per  Io  smallimento  delle  acque  dei  cortili; 

4  4.  Prescrivere  la  costruzione  dei  marciapiedi; 

42.  Provvedere  circa  ogni  sporgenza  tanto  mobile  che  fissa  sulle 
vie  e  piazze  pubbliche  tanto  per  balconi  e  terrazzi,  come  per  finestre, 
persiane,  tende,  portainsegne,  vetrine  ed  a'irì  oggetti  qualsiansi  ; 

43.  Provvedere  circa  i  lavori  sotterranei  da  eseguirsi  nel  pubblico 
sotto-suolo,  e  determinare  le  condizioni  e  le  forme  delle  ribalte  che 
diano  luce  ed  accesso  ai  sotterranei,  ed  esistano  nei  larghi  di  pub- 
blico passaggio; 

4  4.  Vietare  l'apertura  delle  porte  delle  case  e  botteghe  verso  le 
vie  pubbliche; 

15.  Obbligare  i  costruttori,  quando  con  nuovi  piani  d'ingrandimento 
si  agevola  toro  la  costruzione ,  di  somministrare  a  proprie  spese  le 
vie  interamente  sistemate; 

46.  Costringere  i  costruttori  ad  osservare  un  dato  segno  o  genere 
di  architettura,  ed  a  costrurre  le  case  con  portici  quando  le  costru- 
zioni formino  parte  di  un  sistema  già  in  esecuzione  ed  al  quale  ac- 
consentano g>*interessati; 

17.  Determinare  i  modi  da  osservarsi  nella  costruzione  dei  camini 
per  evitare  gl'incendi; 

4  3.  Prescrivere  lo  scialbo  delie  case  quando  il  loro  degradamenlo 
deturpi  l'aspetto  nella  città; 

19.  Prescrivere  l'apposizione  di  numeri  civici  perfettamente  visìbili 

e  la  loro  considerazione. 

# 
Parte  Seconda.  ~  Principali  avvertenze  mite  materie  che  non  vogliono 
essere  contemplate  nei  Hcgoìamenti  edilizi. 

Restringendo  i  Begolamenli  edilizi  alle  materie  contemplate  nel- 
l'art. 67  del  Regolamento  generale  per  l'amministrazione  dei  Comuni, 
debbesi  evitare  ogni  disposizione  la  quale  abbia  per  oggetto  : 

4.  Di  prescrivere  l'esecuzione  forzata  di  qualsiasi  costruzione  ola 
conservazione  forzata  di  costruzioni  già  esistenti ,  mentre  la  pubblica 
Amministrazione  ha  unicamente  il  diritto  di  vietare  le  costruzioni  che 
sono  in  opposizione  alle  Leggi  ed  ai  Regolamenti;  ha  il  diritto  di 
prevenire  ogni  sinistro  provvedendo  alla  demolizione  di  edifizi  che 
minacciano  rovina,  e  che  i  proprietari  non  vogliono  riparare;  ma 
non  ha  facoltà  di  costringere  i  proprietari  a  conservare  i  loro  edifizi, 
né  a  terminare  costruzioni  che  abbiano  intraprese; 

2.  Di  assoggettare  a  vincoli  le  costruzioni  fuori  dell'abitato  centrale 
contemplale  nei  piani  regolatori; 

3.  Di  costringere  i  proprietari  a  demolire  o  cedere  senza  indennità 
edifizi  e  sili  che  costituissero  una  loro  proprietà; 

4.  Di  costringere  coloro  che  volessero  costrurre  edifizi  o  riformare 
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gli  esistenti  a  presentare  altri  piani ,  faorchè  quelli  delle  facciate 
esposle  alla  pubblica  vista ,  qaelii  relativi  alla  elevazione  delle  case 
(relativamente  alle  vie  e  cortili)  per  dimostrare  che  siano  conformi  alle 
prescrizioni  dei  Regolamenti  ed  a  quella  deirallineamento.  Non  possono 
prescrivere  che  i  piani  soscritli  dal  proprietario  abbiano  inoltre  altra 
forma.  Non  possono  pretendere  la  presentazione  che  del  solo  originale; 

5.  Di  costringere  i  costruttori  alla  osservanza  di  prescrizioni  ar- 
chitettoniche ,  salvo  il  solo  divieto  sulle  case  che  deturpano  l'aspetto 
della  città,  di  cui  è  cenno  nel  num.  7  della  parte  prima  delle  pre- 
senti istruzioni;  ' 

6.  Di  costringere  allo  scialbo  e  colorito  delle  case  ad  epoche  pe- 
riodiche quando  sono  ancora  in  uno  stato  che  non  deturpi  l'aspetto 

*^el]a  città.  —  Ved.  Suppl.  alta  Celerif  1865,  N.  3248  e  33S1. 

RELAZIONE 

Fatta  a  S,  M.  dal  Ministro  delle  Finanze  il  19  ottobre  1865. 

Fin  dai  primi  tempi  del  nostro  rinnovamento  nazionale  furono  tolte  a  farla 
le  barriere  che  prima  si  infrapponevano  in  Italia  fra  Stato  e  Stalo,  e  furono  uni- 
ticate  le  tariffe,  alle  quali  poi  un  mutamento  sopravvenne  pei  trattati  di  com- 
mercio mano  a  mano  conclusi  coi  varii  Stati  europei;  pur  nel  frattempo  non  si 
mancò  di  tener  dietro  al  movimento  commerciale  del  Regno. 

il  Ministero  delle  Finanze  per  opera  della  Direzione  generale  delle  Gabelle  già 
pubblicò  i  volumi  relativi  agli  anni  1859  al  63,  està  per  dare  alla  luce  il  volume 
relativo  al  i86'i.  Si  è  in  questa  guisa  fatto  tesoro  di  fatti  importantissimi^  il  cui 
ammaestramento,  ove  l'Amministrazione  delh  Gabelle  fo^se  s'tata  meno  sollecita, 
sarebbe  stalo  inevitabilmente  perduto. 

Ma  se  in  quei  lavori  si  potè  dar  conto  della  quantità  delle  merci  che  subirono 
il  sindacato  doganale,  non  riuscì  parimenti  agevole  il  determinare  i  valori  di 
ciascuna  merce. 

Di  questa  difScoltà  voglionsi  riconoscere  due  pri nei palissi me  cause,  e  cioè  che 
le  fonti  anteriori  d'informazioni  peculiari  al  solo  Regno  di  Sardegna,  t;  fatte  co- 
muni al  Regno  dUtalia,  male  s'addicevano  alle  Provincie  venute  di  recente  nella 
comunione  italiana,  e  pel  tempo  a  cui  risalivano,  non  più  s'addicevano  alle 
stesse  Provincie  per  le  quali  erano  slate  fatte,  e  che  alla  podestà  pubblica  mancò 
il  tempo  di  allestire  nuova  tariffa  di  valutazione. 

Codeste  difficoltà  già  da  molto  tempo  furono  riconosciute,  e  fra  le  riforme  più 
necessarie  od  urgenti  di  cui  avea  d'uopo  la  statistica  commerciale  fu  ravvistala 
quella  di  fissare  ogni  anno,  col  mezzo  di  apposita  Commissione,  i  valori  mediì 
per  la  stima  in  denaro  dei  prodotti  e  mercanzie  d'importazione  o  d'esportazione. 

Ora  è  tempo  che  al  riconosciuto  bisogno  si  soddisfaccia;  e  sullo  schema  ap- 
punto del  Decreto  che  io  rassegno  alla  firma  dì  V.  M.  è  proposto  d'inslituire 
una  Commissione  permanente  dei  valori,  ad  esempio  delle  mstituzioni  analoghe 
del  Belgio,  della  Francia,  dell'Inghilterra;  e  dico  permanente,  in  quanto  che 
essa  ha  per  fine  non  solo  di  formare  una  tariffa  pei  valori  del  1866,  ma  di 
a<:giungere  ogni  anno  alla  medesima  le  variazioni  occorrenti,  per  guisa  che  a 
lato  del  valori  ufficiali  possano  sempre  ntlle  statistiche  commerciali  figurare 
anche  ì  valori  attuali  o  reali. 

I  principali  mercati  del  Regno  debbono  concorrere  a  stabil.re  le  tariffe  com- 
merciati, perchè  il  prezzo  dei  noli  e  dei  trasporti  in  genere  varia  a  seconda  dei 
diversi  punti  del  nostro  territorio  e  delle  diverse  provenienze,  cagionando  tali 
disformità  da  richiedere  che  nella  determinazione  delle  medie  se  ne  tenga  conto. 
La  stessa  convenienza  ripetesi  per  le  esportazioni  che  con  tanta  varietà  di  pro- 
dotti hanno  valori  disparatissimi. 
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B  d'allra  parte  la  tariffa  ^ei  valori  ufBcialì,  qaald  venne  ammessa  fin  qui  oa 
volami  delie  Regie  Dogane,  ha  origine  troppo  remota  o  troppo  discordante  dalle 
condizioni  presenti  perchè  possano  ora  servire  anche  solo  come  termine  di 
confronto. 

La  media  dei  valori  vuol  essere  non  nna  finzione,  ma  una  realtà;  essa  deve 
quindi  commisnrarsi  ai  prezzi  che  si  osservano  sui  varii  mercati  e  duratile  le 
varie  stagioni  dell'anno,  ed  essere  determinata  pressoché  airinfuori  dell'azione 
amminislraliva,  e  dotala  delle  più  sode  guarentigie  di  libertà  e  d'indipendenza. 
Essa  deve  offrire  agli  uomini  della  scieuza,  della  finanza  e  del  commercio  ele- 
menti sicuri  al  fine  di  concretare  in  modo  autorevole  e  decisivo  una  nuova 
tariffa  dei  valori.  Basti  infatti  che  nel  lavoro  della  Commissione  nessun  arbìtrio 
si  faccia  strada  perchè  Tinstituzione  riesca  tra  noi  come  altrove  da  una  parte 
a  determinare  la  base  positiva  di  valutazione  dei  prodotti  e  di  confronto  fra  i 
diversi  esercizii,  e  dall'altra  parte  a  comporre  colle  variazioni  a  cui  vanno  sog- 
getti i  prezzi  delle  mercanzie  una  storia  sincera  del  commercio  e  dell'industria 
nazionale. 

Confido  pertanto  che  alla  M.  V.  piaccia  approvare  lo  schema  di  Decreto. 

(N.  2542)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  9  novembre  1865. 

Nomina  di  una  Commissione  permanente  per  la  revisione  dei  valori  uf- 
ficiali delle  merci  per  le  dogane  e  per  introdurvi  le  occorrenti  annuiti 
variazioni, 

VITTORIO  EMANUELE  li,  Re  d'Italia. 

Sulle  proposta  del  Ministro  delle  Finanze  abbiamo  decretato  e  de- 
cretiamo : 

Ari.  1.  È  isliluita  presso  il  Ministero  delle  Finanze  una  Commis- 
sione permanente  cui  'è  commesso  Tufficio  di  compiere  la  revisione 
dei  valori  ufficiali  delle  merci  per  le  dogane,  e  d'inlrodarre  ogni  anno 
in  quei  valori  le  variazioni  occorrenlti. 

2.  La  Commissione  sarà  composta  di  ventidue  Membri  i  quali  sa- 
ranno nominali  ogni  triennio  con  Decreto  Reale,  e  sarà  presieduta 
dal  Ministro  delle  Finanze,  il  quale  potrà  farsi  rappresentare  dal  Se- 
gretario generale  delle  Finanze  o  dai  Direttore  generale  delle  Gabelle. 

3.  La  Commissione  sarà  divisa  nelle  quattro  seguenti  Sezioni: 
Prima  Setione  (amministrativa).  Direzione,  riassunto  e  pubblica- 
zione dei  lavori,  N.  5  Commissari. 

Seconda  Sezione.  Prodolli  agrari  e  derrale,  N.  5  id. 
Terza  Sezione.  Prodotti  minerali  e  metallurgici,  N.  5  id. 
Quarta  Sezione.  Materie  prime  di  fabbricazione,  oggetti  lavorali 
e  prodolli  delle  manifallure,  N.  7  id. 

4.  Le  singole  Sezioni,  di  concerto  col  Presidente  della  Commis- 
sione ,  potranno  chiamare  nel  loro  seno  anche  persone  estranee  al 
consesso  per  giovarsi  delie  speciali  loro  cognizioni. 

5.  La  Commissione  presenterà,  entro  il  primo  Irimeslre  di  ogni 
anno,  in  seduta  generale  una  relazione  sui  proprii  lavori  deiraano 
precedente,  e  la  tabella  dei  nuovi  valori,  che  sarà  resa  esecutoria  con 
Decreto  del  Ministro  delle  Finanze. 

6.  Ài  Membri  della  Commissione,  non  residenti  nella  Capitale  del 


Digitized  by 


Google 


4989 
Regno,  verranno  corrisposte   le  indennità  di  viaggio  e  di  soggiorno 
spettanti  agli  Ispettori  generali  delle  Finanze  in  missione.  Potrà  es- 
sere accordata  un'indennità  non  eccedente  300  lire  ai  Segretari  degli 
IsUtati,  i  cui  Preiidenli  fossero  chiamati  a  far  parte  della  Commissione. 

7.  Il  Ministro  delle  Finanze  approverà  il  Regolamento  che  occorre 
per  (a  esecuzione  di  questo  Decreto. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Firenze  addì  Ì9  ottobre  ^865. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  Q.  Sella. 

(N.  2579)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  TTffiz.  V  11  novembre  4865. 

Facoltà  nella  qtiale  può  essere  scelto  il  Direttore  degli  studi 
nella  R.  Scuola  Normale  di  Pisa, 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d*Itàlu. 

Veduto  Tart.  55  del  Regolamento  per  la  Regia  Scuola  normale  di 
Pisa,  approvato  col  nostro  Decreto  del  17  agosto  1862,  N.  774  ;  sulla 
proposizione  del  Ministro  deirinlerno,  incaricalo  interinalroente  del 
portafoglio  della  Pubblica  Istruzione,  abbiamo  decretalo  e  decretiamo  : 

Art.  4.  La  scelta  del  Direttore  degli  studi  per  la  Regia  Scuola 
normale  di  Pisa  sarà  fatta  dal  Minislro  della  Pubblica  Istruzione  fra 
Professori  ordinari  delia  Facoltà  di  lettere  e  filoso6a.  o  di  quella  di 
scienze  fisiche  e  matematiche.  —  V.  Celerif.  4862,  pag.  2339. 

Art.  2.  E  abrogata  qualunque  disposizione  contraria  al  disposto  dal 
precedente  articolo,  e  più  specialmente  quella  dei  succitato  art.  35 
del  Regolamento  per  la  surricordata  Scuola  del  17  agosto  4862. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Firenze  il  49  ottobre  4865. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  Natoli. 


(N.  2587)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il   9  novembre  4865. 

Deposito  degli  spartiti  d'opere  teatrali  nel  Conservatorio  musicale  di 
Napoli  0  nella  Biblioteca  di  Brera  in  Milano  per  V effetto  di  cui  nel- 
Vart,  40  della  Legge  sui  diritti  degli  autori  delle  opere  d'ingegno. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Veduta  la  Legge  25  giugno  1865  sui  diritti  spettanti  agli  autori 
delle  opere  d'ingegno;  veduti  i  nostri  Decreti  del  25  giugno  4865, 
N.  2338.  e  29  luglio  4  865.  N.  2439;  sulla  proposta  dei  Ministri,  ecc. 

Art.  4.  Il  deposito  degli  sparlili  di  opere  teatrali  fatto  nel  Conser- 
vatorio di  musica  di  Napoli  o  nella  Biblioteca  di  Brera  in  Milano,  a 
norma  delle  disposizioni  legislative  già  vigenti  in  quelle  Provincie, 
|>otrà  tener  luogo  di  quello  che   dovrebbe  unirsi  alla  dichiarazione 
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richiesta  dairart.  40  della  Legge  S5  giugno  4865,  nei  casi  e  per  gir 
effelli  in  dello  arlicoio  indicali.  —  Il   Conservatorio  e  la  Biblioteca 
conserveranno  tali  spartiti  nel  modo  e  sotto  le  condizioni  che  saranno 
prescritte  dal  Ministero.  —  V.  alle  pagine  4247,  1229,  4463  e  2016. 

Ari.  2.  Coloro  che  vorranno  giovarsi  del  disposto  neirarticolo  pre- 
cedente dovranno  esprimerlo  nella  dichiarazione  prescritta  dairarli- 
colo  40  sopracilato,  indicando  la  data  del  deposito  fallo  nel  Conser- 
vatorio di  musica  di  Napoli,  o  nella  Biblioteca  di  Brera  in  Milano. 

Ari.  3.  Dopo  verificata  resistenza  degli  sparliti  che  si  dichiareranna 
già  depositali,  e  dopo  averli  marchiati  con  apposito  bollo  rAmmini- 
slrazione  rilascierà  Tatteslalo  del  deposilo  conforme  al  disposto  della 
Legge  25  giugno  4865. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Firenze  il  49  otlobre  4865. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  Torelli.  —  Cortese. 


(N   2693  Suppl.)  REGIO  DECRETO 
Approvaiione  dtl  Regolamento  sul  facchinaggio  nel  porto  di  Genova, 
VITTORIO  EMANUELE  II,  Rb  d'Italia. 

Veiiula  la  Lègge  29  maggio  4864,  N.  4797;  veduti  i  pareri  delia 
Camera  di  Commercio  ed  Arti  di  Genova  del  2t  dicembre  4864,  ecc. 

È  approvalo  il  Regolamento  sul  facchinaggio  agli  scali  nei  porta 
di  Genova,  visto  d'ordine  nostro  dal  Ministro  predetto.  —  Y.  Ceierif. 
4864,  pag.  4347. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Firenze  addì  49  ottobre  4865. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  Torelli. 


(N.  2583)  REGIO  DECRETO 

inserto  nella  Gazzeiu  UfBciale  il  ik  novembre  1865. 

È  dichiarala  onoraria  la  carica  di  Direttore  e  Presidente  della  Sezione 
di  scienze  fisiche  e  naturali  nell'Istituto  di  studi  superiori  pratici  e  di 
perfeiionamento  in  Firenze ,  ed  è  stabilito  per  detta  Sezione  un  Sotto- 
Direttore  collo  stipendio  di  L.  2000. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Vista  la  pianla  degli  Impiegali,  degli  Insegnanti  e  dei  serventi  della 
sezione  di  scienze  fisiche  e  naturali  delTIslilulo  di  sludi  superiori 
pratici  e  di  perfezionamento  di  Firenze  approvala  con  Regio  Decreto 
del  28  agosto  4  863;  sulla  proposta  del  nostro  Ministro  dell'Interno, 
incaricalo  inlerinalmenle  del  portafoglio  della  Pubblica  Istruzione, 
.abbiamo  decretalo  e  decretiamo  : 

Art.  1.  La  carica  di  Direttore  e  Presidente  della  Sezione  di  scienze 
fisiche  e  naturali  nel  suddetto  Istituto  è  onoraria  e  senza  stipendio 
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2.  Nelle  allribazioni  relaliTe  airamminìslraziooe  della  Sezione  me- 
desima ed  alla  disciplina  interna  il  Direttore  Presidente  onorarìo  è 
^ssisti.lo  da  nn  Sollo-Dlreltore  che  lo  rappresenta. 

3.  È  assegnato  al  Sotto-Direttore  Tannuo  stipendio  di  L.  2000. 

4.  È  derogato  a  qualunque  disposizione  contraria  a  quelle  conte- 
note  in  questo  Decreto.  —  Y.  Celerif.  4863,  pag.  2353. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Firenze  addì  23  ottobre  4865. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  Natoli. 


RELAZIONE 

Fatta  a  S.  M.  dal  Minhlro  delle  Finanze  il  23  ottobre  1865. 

Siee!  La  necessità  di  procedere  oltre  senza  sosta  nel  dotare  il  Paese  di  mezzi 
«iti  a  migliorarne  la  condizione  economica  e  nel  riordinare  le  pubbliche  Am- 
minislrazioni,  ha  indotto  il  vostro  Governo  a  sottoporvi  l'approvazione  per 
mezzo  di  Decreto  Reale  di  due  Convenzioni  testò  stipulate,  una  colla  Banca 
Nazionale  e  colla  Banca  Toscana  per  la  formazione  della  Banca  d'Italia^  e  l'altra 
«olla  Banchi  Nazionale  pel  servizio  della  tesoreria.  « 

La  gravità  di. quest'atto  e  la  risponsabilità  che  ne  deriva  al  vostro  Governo 
sono  di  un  ordine  altrettanto  elevato  quanto  i  provvedimenti  che  ne  dipendono. 

TraUasi  di  affidare  il  servizio  di  tesoreria  per  tutto  il  Regno  dal  primo  di 
gennaio  1866  alla  Banca  Nazionale,  e  dal  primo  di  febbraio  m  poi  alla  Banca 
d'Italia,  la  quale  appunto  si  costituirebbe  colia  fusione  delle  predette  due  Banche 
in  una  sole. 

.XITaprirsi  del  Parlamento  appositi  progetti  di  Legge  saranno  presentati  per 
la  sanzione  dei  proposti  provvedimenti^  ed  il  Parlamento  potrà  sugli  stessi  pro- 
nunziare il  suo  verdetto  prima  che  siano  portati  ad  esecuzione. 

L'affidare  il  servizio  di  tesoreria  alla  Banca  che  lo  assume  gnitullamente, 
oltre  a  trarre  seco  la  radiazione  dal  bilancio  passivo  delle  finanze  di  altret- 
tante spese,  che  sommate  insieme,  e  tenuto  anche  conto  degli  assegni  di  dispo- 
nibilità  da  pagarsi  temporaneamente  al  Personale  delle  attuali  tesoreria,  costi- 
tuiscono l'egregia  somma  di  oltre  700  mila  lire,  aggiunge  agli  attuali  controlli 
sulle  operazioni  del  Tesoro,  quello  più  che  ogni  altro  emcace  di  un  unico  cas* 
fiiere  per  mezzo  del  quale  si  incassano  tutte  le  entrate  e  si  pagano  tutte  le 
spese  dello  Stato. 

È  questo  anche  il  solo  mezzo  col  quale,  soddisfacendo  a  un  bisogno  tanto 
vivamente  sentito,  si  possa  avere  l'accertamento  giornaliero  dell'entrata  e  della 
spesa  del  Regno.  E  allorquando  lutti  gli  organi  della  grande  macchina  gover- 
D'itiva  funzioneranno  con  moto  più  regolare  e  uniformemente  coordinato,  si 
potrà  anche  da  noi,  al  chiudersi  dell'anno  finanziario,  fondare  sui  risultamenti 
del  conto  di  cassa  il  bilancio  e  i  provvedimenti  finanziari  deirànno  successivo. 

La  tenuta  di  un  unico  conto  corrente  per  tutte  le  entrate  e  le  spose  del 
Regno  da  chiudersi  ogni  giorno  fra  il  Tesoro  e  la  Banca  non  vuoisi  nascondere 
che  incontrerà  nella  sua  prima  applicazione  gravissime  difficoltà,  sopralutto,  per 
non  potersi  prescindere  dal  seguire  le  norme  prescritto  dalla  vigente  Legge  di 
rontabilità.  Tuttavia  si  confida  di  poterle  superare^  e  lo  scopo  sarà  ancora  più 
facile  a  raggiungere  quando  il  Parlamento  approvi  la  nuova  Legge  che  all'aprirsi 
delle  Camere  il  riferente  intende  di  proporre. 

il  servizio  di  tesoreria  sarà  normalmente  fatto  nel  Capolnogo  d'ogni  Provincia. 

Ciò  non  di  meno  la  Banca  assume  pure  l'obbligo  di  spedire  un  suo  agente 
tre  volte  al  mese  nei  Capiluoghi  di  Circondario  affine  di  ricevere  i  versamenti 
che  i  Contabili  dovrebbero  altrimenti  con  loro  pericolo  e  disagio  fare  nel  Ca- 
poluogo della  Provincia.  È  in  quella  occasione  anche  i  creditori  dello  Stato,  se 
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il  vogliooo,  possono  ricevere  il  pagamento  delle  soimne  loro  doTute  attehe  nel 
Capo-luogo  del  Circondario  in  cui  dimorano. 

Una  gran  parte  dei  Circondari  dello  Stato  non  godono  oggi  di  queste  fa- 
cili tazioni. 

Mentre  la  Banca  assume^  come  si  disse,  gratuitamente  un  serTlzio  C(^l  im- 
portaete  e  dì  co^fì  grave  spesa,  si  è  d^altra  parte  stabilito  che  i  Contabili  dello 
Sialo  debbano  ricevere  come  danaro  contante  i  biglietti  della  Banca  che  venis- 
sero offerii  in  pagamento  delle  pubbliche  entrale. 

C.ò  se  ^iova  al  credito  della  Banca  non  può  recar  pregiudizio  a  quello  dello 
Sialo,  imperocché  i  creditori  di  esso  non  saranno  altrimenti  pagali,  come  è 
sempre  sialo  fallo,  che  con  danaro  contante,  lai!  essendo  anche  i  biglietti  della 
Banca  che  si  ha  facoltà  di  cambiare  in  numerico  nel  momento  stesso  in  cui  si 
ricevono. 

L'art.  7  della  Legge  24  agosto  Ì862,  n.  788,  prescrive  che  niuno  è  obbli- 
gato a  ricevere  nei  pagamenii  una  somma  maggiore  di  lire  50  in  monete  divi- 
siQnarie  d'argento,  le  quali  sono  invece  senza  alcun  limite  ricevute  nelle  pub- 
bliche casse.  Veramente  questa  moneta  è  cosi  accetta  e  desiderata  dalla  popo- 
lazione, che  refTetto  di  questo  articolo  rimase  finora  lettera  morta  per  ciò  che 
riguarda  le  pubb'iche  casse.  Né  é  da  presumere  che  altrimenti  avvenga  sinché 
ia  coniazione  della  moneta  divisionaria  si  mantiene  nel  limite  di  150  milioni 
prescritto  dalla  Legge  del  1862.  Però,  ove  con  Leggi  successive  si  aumentasse 
d'assai  la  coniazione  di  questa  moneta  potrebbe  avvenire  che  si  accumulasse 
prl•:^so  il  Cassiere  dello  Slato  una  straordinaria  massa  d'argento  d. visionario  che 
richiedesse  speciali  provvedimenti.  In  tale  caso,  contkunque  remoto,  pare  ovvio 
chi?  debbano  rimanere  a  carico  dello  Slato  i  danni  che  perciò  incontrasse  la 
Banca.  —  V.  Celenf.  1862,  pag.2115e  2353. 

Tali  sono  per  sommi  cnpi  le  principali  disposizioni  contenute  nella  Conven- 
zione che  porta  la  data  del  23  corrente  mese. 

Cunsiderjzioni  di  importanza  eguale  a  quella  del  vantaggio  che  trova  la  fi- 
Danza  dell'affidare  alla  Banca  il  servizio  di  tesoreria,  indussero  il  vostro  Governo 
a  non  ritardare  più  oltre  l'approvazione  della  fusione  della  Banca  Nazionale  colia 
Toscana,  e  conseguentemente  anche  quella  degli  Statuti  della  novella  Banca 
d'Italia  che  sorgerebbe  appunto  dalla  fusione  in  una  sola  delle  indicate  due  Banche. 

A  V.  M.  sono  noie  le  imperiose  circostanze  che  indussero  il  Vostro  Governo 
a  solloporvi  il  R.  Decreto  29  giugno,  n.  2376.  Le  disposizioni  del  medesimo 
vivamente  preoccuparono  l'opinione  pubblica.  In  Toscana  specialmente  sorsero 
vive  lagnanze,  e  furono  sporti  molti  reclami  al  vostro  Governo  perchè  colla 
introduzione  della  Banca  Nazionale  in  Toscana  si  recava  danno  gravissimo  alia 
Banca  Toscana.  Furono  quindi  fatte  molte  istanze  perché  la  fusione  delle  due 
Banche  avvmisse  il  più  presto  possibile.  —  V.  alla  pag.  1165. 

Il  progetto  della  fusione  delle  due  Banche  in  una  Banca  d'Italia  venne  già 
discusso  e  volato  in  uno  dei  rami  del  Parlamento,  ma  non  polé  nella  passutn 
Legislatura  essere  discusso  alia  Camera  dei  Deputati.  Gravissima  questione  è 
cer^o  quella  della  unità  e  della  pluralità  delle  Banche;  ma  siccome  negli  Statuti 
accettali  dalle  due  Banche  esistenti  non  é  accordato  alcun  privilegio,  e  soltanto 
si  richiede  che  la  emissione  dei  biglietti  non  possa  autorizzarsi  che  per  I^gge, 
così  la  quest'one  di  principio  non  è  vulnerata.  Salvo  poi  il  principio  sovraccen- 
nato, pochi  sono  i  quali  nrghino  la  somma  utilità  della  creazione  di  un  grande 
Stabilimento  di  credito,  il  quale  sia  riconosciuto  e  possa  operare  in  ogni  parte 
del  Regno.  L'urgenza  dei  du«*  provvedimenti  che  propongo  alla  M.  V.  di  ono- 
rare della  regale  sua  firma  è  grande. 

Il  Paese  reclama  ad  alta  voce  economia  e  semplicità  nell'Amministrazione. 
Un  gran  passo  nell'una  e  nell'altra  si  fa  coli'affìdarc  il  servizio  di  tesoreria  alla 
Banca,  ed  al  vostro  Governo  pare  dovere  imprescindibile  quello  dì  non  differire 
ad  altro  anno  cosi  rilevante  beneficio. 

Perchè  la  Banca  possa  assumere  questo  servizio  è  necessario  che  operi  su 
tutta  ia  superficie  del  Regno,  ed  in  pgni  circostanza  fa  dato  solenne  affidamento 
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«Ila  Banca  Toscana  che  non  si  sarebbe  esleso  alle  Provincie  ove  essa  operava 
un  grande  [stitulo  di  Credilo  bancario  senza  provvedere  alla  fusione  dei  due 
Stabilimenli. 

Né  col  dar  sanzione  alle  due  Convenzioni  si  vien  meno  all'autorità  del  Par- 
lamento, imperocché,  come  già  si  osservò,  havvi  tempo  anche  prima  che  le  Con- 
venzioni abbiano  principio  di  effello,  pei  che  il  ramo  del  medesimo,  cui  lo  Statuto 
dà  il  diritto  d'iuizialiva  in  materia  finanziaria,  possa  condannarle,  ove  non  divida 
l'opinione  del  vostro  Ministero  intorno  alla  loro  grandissima  utilità. 

(N.  2585)  REGIO  DECRETO 

inserto  nella  Gazzetta  UfGziale  il  7  novembre  1865. 

Fusione  della  Banca  Nazionale  e  della  Banca  Nazionale  Toscana , 
e  Statuto  della  nuova  Banca  dllalia, 

VITTORIO  EMANUELE  11,  Re  dItalia. 

Sulla  proposta  dei  Ministri  delle  Finanze  e  dell'lgricollura,  Indu- 
stria e  Commercio;  sentilo  il  Consiglto  dei  Minislri,  abbiamo  ordi- 
nato ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Ari.  4.  È  approvala  la  Convenzione  in  data  M  ottobre  1865  Ira  i 
Ministri  delle  Finanze  e  di  Agricoltura  ,  Industria  e  Commercio,  con- 
traenti in  nome  dello  Stalo,  e  la  Banca  Nazionale,  avente  allualmenle 
sede  centrale  a  Firenze,  e  la  Banca  Nazionale  Toscana,  mediante  la 
quale  le  due  Banche  si  dichiarano  fuse  insieme  per  formare  la  Banca 
d'Italia  ai  patti  e  condizioni  risultanti  dallo  statuto  unito  alla  Con- 
venzione suddetta,  e  datalo  da  Torino  41  marzo  4865,  salvo  alParli* 
colo  92  ove  alle  parole  —  4®  gennaio  1866  —  si  sostituiscono  quelle 
—  4**  febbraio  4866. 

Ari  !2.  Il  presente  Decreto  sarà  presentato  al  Parlamento  nella 
prossima  sessione  per  essere  convertite  in  Legge. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Firenze  addì  23  ottobre  1865. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  Q.  Sella.  -  L.  Torelll 


CONVENZIONE  PER  LA  FORMAZIONE  DELLA  BANCA  D  ITALIA. 

L'anno  4865  e  questo  dì  undici  ottobre,  in  Firenze;    ^ 

Fra  i  Ministri  delle  Finanze  e  deirAgrìcollura,  Industria  e  Com- 
ooercio,  contraenti  in  nome  dello  Slato,  e 

La  Banca  Nazionale  avente  attualmente  la  sua  sede  centrale  in 
Firenze ,  rappresentata  dai  signori  commendatore  Carlo  Bombrini , 
commendatore  Felice  Nigra ,  cavaliere  Giulio  Belinzaghi  e  cavaliere 
AiUonio  Rossi,  come  da  poteri  loro  conferiti  dal  Consiglio  superiore 
con  la  deliberazione  del  dì  13  dicembre  1864,  debitamente  autoriz- 
zato a  trattare  e  concludere  la  fusione  dall'adunanza  generale  degli 
azionisti  del  dì  22  giugno  4  864  , 

La  Banca  Nazionale  Toscana  rappresentata  dai  signori  cav.  Cesare 
Conti  e  cav.  avv.  Giuseppe  Servadio  come  da  poteri  loro  conferiti 
dal  Consiglio  superiore  Dell'adunanza  del  5  agosto  4  865,  debitamente 
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aolorizzato  a  iraltare  e  concludere  la  fasione  dalle  adunanze  gene- 
rali de^li  azionisti  tenule  in  Firenze  e  Livorno  lì  9  e  14  febbraio  4865^ 

E  sialo  convenuto  e  slipulalo  quanto  appresso: 

Ari.  I.  La  Banca  Nazionale  avente  attualmente  sede  centrale  a 
Firenze  e  la  Banca  Nazionale  Toscana  si  dichiarano  fuse  insieme  per 
formare  la  Banca  d'Italia  ai  patii  e  condizioni  risultanli  dallo  statuto 
onilo  alla  presente  e  datalo  da  Torino  41  marzo  4865.  salvo  air  ar- 
ticolo 92,  ove  alle  parole  «  \^  gennaio  1866  »  si  sostituiscoDO  quelle 
«  4'  febbraio  4866  ». 

ArL  8.  La  presente  Convenzione  dovrà  essere  approvata  come  di 
Lepfie. 

Fatta  la  presente  per  triplo  originale  alla  presenza  delle  parli  e 
di  due  testimoni,  che  insieme  ad  esse  la  sottoscrivono. 


STATDTO  PER  LA  BANCA  DITALIA 


Della  fondazione  e  delle  operazioni  della  Banca. 

Ari.  t.  È  istituita  una  Società  anonima  per  una  Banca  Nazionale 
sotto  i!  tilolo  di  Banca  d'Italia.  —  11  suo  domicilio  legale  è  nella  Ca- 
pitate ilei  Regno. 

2.  La  Banca  può  : 

4°  Scontare  cambiali,  biglielli  ed  altri  recapiti  di  commercio 
aironiino,  cedole  del  Debito  Pubblico  (coupoi»],  e  buoni  del  Tesoro; 

2°  Incaricarsi  gratuitamente  per  conio  di  particolari  e  di  pub- 
blici stabilimenti  della  riscossione  di  recapili  esigibili  nelle  sedi  e 
succursali; 

3**  Ricevere  in  conto  corrente  con  interesse  o  senza  le  somme 
che  le  saranno  versate,  e  pagare,  secondo  le  norme  che  verranno 
stabilite  per  Regolamento,  i  mandati  ed  assegni  sulle  somme  mede- 
sime, per  le  quali  operazioni  non  è  dovuto  compenso  alcuno; 

4°  Tenere  una  cassa  per  custodire  titoli  e  documenti  di  qua- 
lunque spi'cie,  verghe  e  monete  d'oro  e  di  argento ,  gioie  ed  altri 
Oguetli   preziosi. 

3.  La  Ranca  può  pure  in  casi  straordinari  e  per  fornire  la  cassa  di 
riserva  metallica  fare  acquisto  di  denaro  e  verghe  d'oro  e  d*argento, 
lanlo  noli  in'erno  dello  Sialo,  quanto  all'estero,  e  può  procurarne  il 
pai;anicnl')  mediante  acquisto  di  recapiti  commerciali  pagabili  sia  io 
Italia,  c!ìe  all'estero. 

4.  La  Banca  può ,  mediante  speciale  autorizzazione  del  Governo  , 
aprire,  <ino  alla  misura  di  una  somma  delerminala,  un  conto  cor- 
rente con  altri  stabilimenti  bancari  pel  cambio  dei  biglietti  di  banca 
o  di  altre  cirle  di  credilo  pagabili  a  vista,  e  ricevute  nella  circola- 
zione come  moneta  fiduciaria. 

5.  La  Banca  può  fare  anticipazione  sopra  deposito  ad  un  termine 
non  maìigiore  di  mesi  tre: 

t*"  Di  verghe  e  monete  d*oro  e  d'argento  al  valore  dì  tariSa 
della  Zecca; 
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2*"  Di  cedole  del  Debilo  Pubblico  e  di  buoni  del  Tesoro  al  va« 
lore  nominale; 

3*  Di  liloli  di  rendila  del  Debilo  Pubblico  dello  Stalo;  di  obbli- 
gazioni emesse  da  società  privale  o  corpi  morali,  sulle  quali  lo  Stato 
abbia  guarenlilo  un  interesse;  di  azioni  di  società  alle  quali  lo  Stato 
abbia  guarentito  sia  un  interesse,  sia  un  prodotto  netto  determinato, 
ed  anche  di  titoli  di  prestito  regolarmente  emessi  dai  Comuni  e  dalle 
Provincie,  e  presenlali  alla  Banca  da  terzi  possessori.  -—  Le  antici- 
pazioni sopra  ì  titoli  compresi  in  queslu  numero  possono  estendersi 
fino  a  4|5  del  loro  valore  ragguaglialo  al  corso  medio  del  giorno 
precedente  ; 

i*"  Di  cambiali  pagabili  nel  Regno  o  all'estero  sino  a  3(4  del 
loro  valore; 

&®  Di  iitoli  ipotecari  emessi  da  società  o  corpi  morali  per  ope- 
razioni di  credilo  fond  ario,  e  di  cerlì6cali  emessi  da  società  per  de- 
posito di  merci  assicurale  e  non  soggette  a  facile  deperimento.  — 
Le  anlicipazioni  sopra  i  titoli  compresi  in  questo  numero  possono 
estendersi  sino  a  3[4  del  valore  di  questi  titoli  ragguagliato  al  corso 
inedio  del  giorno  precedente  ; 

ò""  Dì  sete  greggie  e  lavorale  in  organzini  o  trame  sino  a  3(4 
del  loro  prezzo  corrente. 

I  titoli  sui  quali  la  Banca  fa  anticipazioni  debbono  essere  inte- 
gralmente pagati. 

6.  La  Banca  può  assumere  l'esercizio  delle  zecche  e  la  fabbricazione 
di  francobolli  e  di  altre  impronte  o  carte  di  valore.  —  A  richiesta 
dei  Governo  la  Banca  mediante  un  equo  compenso  è  tenuta  ad  aprire 
fioscrizioni  di  rendila  pubblica,  e  provvedere  recapiti  commerciali  su 
piazze  estere.  —  Assumerà  gratuitamente  il  servizio  delle  Tesorerie 
a  misura  che  gli  verrà  affidalo  dal  Governo,  e  può,  ai  patti  da  sta- 
bilirsi, assumere  la  percezione  delle  imposte.  —  Può,  con  autoriz- 
zazione del  Governo,  aprire  soltoscrizione  di  prestili  od  obbligazioni 
per  conto  di  società  e  corpi  morali  residenti  nello  Stato. 

7.  La  Banca  può  impiegare  in  fondi  pubblici  dello  Stato  il  quinto 
del  capitale  sociale  versalo  oltre  il  fondo  di  riserva.  Occorrendo  di 
sorpassare  temporaneamente  questo  limite ,  la  Banca  dovrà  averne 
autorizzazione  ministeriale.  —  Può  impiegare  non  più  del  decimo 
dei  capitale  in  acquisto  di  eJiGzi  ad  uso  delTamminislrazione  delle 
sedi  e  succursali. 

8.  Sulla  ricbie:fta  del  Ministro  delle  Finanze,  la  Banca  farà  allo  Slato 
anticipazioni  fino  alla  somma  di  40  milioni  di  lire  contro  deposito 
di  titoli  di  rendita  pubblica  al  corso  medio,  o  di  buoni  del  tesoro  al 
pari  coirinteresse  del  3  per  cento  alTanno,  — L'anticipazione  per  45 
milioni  di  lire  dovrà  farsi  a  richiesta;  per  gli  altri  25  milioni  di  lire 
^ovrà  essere  dato  avviso  preventivo  di  due  mesi  almeno.  —  Nel  caso 
che  la  Banca  abbassasse  Tinieresse  per  le  anticipazioni  al  disotto  del 
3  per  cenlo,  lo  Sialo  godrà  di  questo  beneBzio. 

9.  La  Banca  ha  facoltà  di  emettere  biglielti  al  portatore  di  lire 
éOOO,  500,  200,  iOO,  50,  20  pagabili  a  vista  ed  in  contanti.  —  Essi 
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daranno  ricerulì  in  lulte  le  Casse  dello  Stato  poste  nei  laoghi  OT*è 
una  sede  od  una  succursale  della  Banca,  ed  in  tutte  le  altre  Casse 
dello  Sialo  poste  nelle  Provincie,  nelle  quali  il  servizio  di  Tesoreria  è 
affidalo  alla  Banca. 

10.  La  Banca  può  emellere  biglietti  nominativi  di  qualunque  somma 
trasmissibili  per  via  di  girala,  pagabili  a  vista. 

11.  Le  sedi  e  le  succursali  della  Benca  possono  emettere  traile  a 
vista  tra  di  loro,  la  proprietà  delle  quali  si  trasferisce  per  mezzo  di 
girata,  secondo  le  norme  che  saranno  stabilite  dal  Consiglio  supe- 
riore. 

12.  La  somma  dei  biglietti  in  circolazione,  dei  biglietti  all'ordine 
ed  a  visla,  delle  tratte  e  dei  conti  correnti  pagabili  a  richiesta  ood 
può  eccedere  il  triplo  del  fondo  metallico  in  cassa,  né  il  quintopio 
del  capitate  sociale  versato ,  salvo  che  la  eccedenza  sul  quiDluplo 
suddetto  non  sia  rappresentata  da  pari  somma  di  riserva  metallica 
in  cassa  oltre  il  terzo  stabilito  come  proporzione  normale.  —  Fa 
parte  del  fondo  metallico  disponibile  il  valore  di  tariffa  delle  paste 
d'oro  e  d'argento  destinate  dalla  Banca  all'esercizio  delle  Zecche. 

13.  È  vietata  alla  Banca  ogni  operazione  non  indicata  nei  presente 
Statuto. 

14.  Per  ammettersi  allo  sconto  i  recapiti  debbono  essere  pagabili 
Dei  luoghi  dove  sia  una  sede  o  succursale  della  Banca;  debbono  es- 
sere muniti  del  bollo;  avere  una  scadenza  non  maggiore  di  tre  mesi, 
e  la  firma  di  tre  persone  notoriamente  solventi,  di  cui  una  almeno 
abbia  domicilio  reale  o  elettivo  nelle  città  ove  si  effettua  lo  sconto; 
—  Le  cedole  del  Debito  pubblico  non  debbono  essere  a  più  di  tre 
mesi  dalla  scadenza^  —  I  buoni  del  Tesoro  debbono  avere  una  sca- 
denza non  maggiore  di  tre  mesi ,  ed  essere  muniti  della  firma  del 
possessore.  —  La  Banca  può  ammettere  allo  sconto  i  recapiti  a  due 
firme  di  persone  notoriamente  solventi,  quando  si  aggiunga  un  de- 
posilo di  azioni  della  Banca ,  di  altri  titoli  indicali  nell'art  5,  o  di 
ordini  in  derrate  ed  in  zolfi.  —  Le  azioni  e  gli  altri  titoli  nominativi 
dati  in  deposilo  debbono  essere  trasferiti  alla  Banca.  —  I  titoli  dati 
in  garanzia  per  recapili  a  due  firme  non  possono  essere  calcolati  al 
di  là  del  prezzo  corrente,  e  mai  per  una  somma  maggiore  di  quella 
effellivamente  versata.  * 

15.  Li  Banca  rifiuterà  di  scontare  i  recapiti  così  detti  di  ctrcoìa- 
zione  0  di  comodo  ,  quelli  cioè  che  si  reputano  non  avere  per  fon- 
damento un'operazione  reale  di  commercio. 

16.  Per  le  cose  date  a  custodire,  giusta  il  §  4  dell'ari.  2,  la  Banca 
dà  una  ricevuta  che  non  può  essere  all'ordine,  né  trasferirsi  per  gi- 
rata. Essa  percepisce  un  diritto  di  deposilo,  la  misura  del  quale  sarà 
determinala  dal  Consiglio  superiore. 

17.  Per  le  anticipazioni  sopra  i  depositi  preveduti  dall'art.  5,  il 
depositante  sottoscrive  Tobbligazione  di  dare  un  supplemento  di  ga- 
ranzia in  caso  di  ribasso  del  corso  dei  titoli  eccedente  il  10  perOjO, 
0  di  rimborsare  la  differenza. 

18.  Se   la  persona  che  ha  ricevuto  l'anticipazione  non  compie  il 
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rimborso  nei  giorno  successivo  alla  scadenza,  o  non  provvede  al  snp- 
plemento  di  garanzia,  la  Banca,  senza  che  occorra  costituzione  in 
mora ,  o  altra  formalità ,  può  Tar  procedere  dopo  trascorsi  cinque 
giorni  alla  vendila  degli  oggetti  dati  in  garanzia,  per  mezzo  di  agente 
di  cambio  o  mediatore  pubblico,  senza  che  questa  vendila  possa  so* 
spendere  gli  altri  procedimenti.  —  Queste  condizioni  saranno  con- 
senlile  da  chi  riceve  le  anticipazioni  nella  dichiarazione  di  deposilo. 

—  Col  prodotto  della  vendita  la  Banca  si  rimborsa  del  suo  credilo 
in  capitale,  interessi  e  spese,  e  tiene  il  di  più,  se  vi  sia,  a  disposi- 
zione del  depositanie,  salvo  il  caso  di  compensjizione  di  altro  debito 
che  questi  abbia  verso  la  Banca,  il  quale  sia  divenuto  esigibile  prima 
che  si  faccia  luogo  alla  restituzione  dell'anticipazione  effettuata  sopra 
il  deposito.  —  Se  il  prodotto  della  vendila  non  basta  ad  estinguere 
il  debito,  il  depositante  è  obbligato  a  pagare  il  saldo.  —  La  Banca 
ha  eguale  facoltà  nel  caso  di  non  effettualo  pagamento  dei  recapili 
a  due  firme,  di  cui  è  parola  all'art.  44. 

49.  Le  cambiali,  sul  deposito  delle  quali  la  Banca  è  autorizzala 
dall'art.  5 ,  nnm.  4  a  fare  anticipazioni  debbono  avere  una  scadenza 
che  non  sia  lontana  più  di  sei  mesi  dal  giorno  del  deposilo,  oltre  le 
condizioni  indicate  all'art.  4  4  per  i  recapiti  da  ammettersi  allo  sconto. 

—  Se  la  somma  anticipala  non  è  restituita  alla  scadenza  convenuta, 
la  Banca  può  disporre  delle  cambiali  depositate  sia  negoziandole,  sia 
procurandone  lo  incasso  a  spese  del  debitore. 

20.  L'assegnazione  del  fondo  da  impiegarsi  in  isconti  ed  antici- 
paiioai  è  deliberata  ogni  quindicina  dal  Consiglio  superiore,  il  quale 
lo  ripartirà  fra  le  sedi  e  le  succursali.  —  11  governatore  ha  facoltà 
di  modificare  per  motivi  di  urgenza  il  riparlo  delle  sedi  e  delle  suc- 
cursali riferendone  al  Consiglio  superiore. 

Del  capitale  della  Banca  e  delle  azioni  sociali, 

24.  Il  capitale  sociale  della  Banca  è  di  400  milioni  di  lire  rap- 
presentate da  4  00,000  azioni  di  lire.'iOOO  cadauna.  —  Il  primo  ver* 
samento  è  stabilito  il  lire  700  per  azione,  e  sarà  fatto  nei  modi  e 
nel  tempo  che  saranno  prefissi  dal  Consiglio  superiore,  purché  sia 
inleramenle  effellualo  pel  31  marzo  1866.  —  Il  versamento  delle 
rimanenti  lire  300  polrà  venir  chiesto  in  una  o  più  volle,  e  dietro 
preavviso  di  tre  mesi,  dal  Consiglio  superipre.  —  Potrà  il  Governo 
dopo  il  31  dicembre  1870  con  Decreto  reale,  e  sentito  il  parere  del 
Consiglio  superiore  della  Banca,  ordinare  il  versamento  in  una  o  più 
volte  dell'anzidetto  residuo  di  lire  300.  —  Sui  versamenti  in  ritardo 
è  dovuto  un  interesse  non  minore  del  2  per  cento  oltre  il  saggio  di 
sconto  della  Banca.  —  Trascorso  un  mese  dal  termine  slabiiito  per 
il  versamento,  la  Banca,  senza  che  occorra  costituzione  in  mora  o 
altre  formalilà,  ha  facoltà  di  far  vendere  ajla  Borsa  per  mezzo  di 
agente  di  cambio,  per  duplicato,  le  azioni  a  rischio  e  pericolo  degli 
azionisti  in  ritardo  dei  versamenti. 

22.  L'azione  è  rappresentata  da  un'iscrizione  sovra  appositi  regi- 
slri  della  Banca,  tenuti  a  doppio,  di  cui  l'uno  presso  ciascuna  sede  o 
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succursale,  l*aUro  presso  rAmfnini$trazione  centrale.  —  Un  certificalo 
di  tale  inscrizione,  sottoscritto  da  due  membri  dei  Consiglio  ammi- 
nistrativo e  dal  direttore  della  sede  o  succursale,  è  rilasciato  ai  pro- 
prietari delle  azioni.  ~  Le  azioni  della  Banca  sono  nominative.  Sopra 
quelle  appartenenti  a  stranieri  deve  essere  indicata  reiezione  del  do- 
micilio in  una  città  del  Regno. 

^3.  La  proprietà  anche  di  un'azione  importa  adesione  agli  statuti 
della  Banca.  —  Ogni  azione  dà  diritto  ad  una  parte  uguale  del  ci» 
pitale  e  degli  utili  sociali.  —  L'azione  è  indivisibile,  ed  è  rappresen- 
tata da  un  solo  individuo  o  persona  morale,  comùnque  la  proprietà 
possa  appartenere  a  più  individui  o  a  più  persone  morali.  —  L'azio- 
nista è  obbligato  soltanto  per  il  capitale  nominale  rappresentalo  dal- 
l'azione. 

Si.  Il  trasferimento  delle  azioni  si  fa  dal  proprietario  o  da  un  suo 
procuratore. per  mezzo  di  dichiarazione  sui  registri  della  sede  o  della 
succursale  della  Banca.  —  Questa  dichiarazione  è  autenticata  da  un 
agente  di  cambio,  e  dove  manca,  da  un  notaio,  che  in  questo  caso 
osserverà  le  sole  formalità  richieste  per  l'agente  di  cambio.  —  In 
caso  di  successione,  il  trasferimento  è  fatto  colle  formalità  richieste 
dalla  Le^ge.  —  Se  vi  è  opposizione  debitamente  significata  alla  sede 
0  succursale  della  Banca  ove  l'azione  è  inscritta,  il  trasferimento  è 
fallo  dopo  tolta  l'opposizione.  —  Il  Regolamento  determina  le  forme 
della  registrazione  presso  le  sedi  e  succursali,  ed  i  modi  con  cui  le 
azioni  possono  trasferirsi  dall'una  all'altra  di  esse. 

25.  Verificandosi  il  caso  di  smarrimento  di  certificali  di  azioni  o 
di  erronea  intestazione,  il  Consiglio  superiore  potrà  ordinare  o  i*e- 
missione  del  duplicato  del  certificalo  smarrito,  o  la  rettificazione  della 
intestazione ,  con  che  si  faccia  precedere  di  due  mesi  almeno  una 
relativa  pubblicazione  nel  giornale  ufficiale  del  Regno  ed  in  quello 
destinato  agli  annunzi  giudiziari  della  città  ove  risiede  od  ha  eletto 
il  suo  domicilio  l'azionista,  che  ne  fa  la  (fbmanda.  —  Questa  pub- 
blicazione sarà  ripetuta  tre  volte  durante  i  due  mesi,  dopo  di  che, 
non  essendo  presentata  opposizione  alcuna  al  Consiglio  superiore,  si 
procederà  al  rilascio  o  alla  rettificazione  di  cui  sopra. 

Del  dividendo  é  della  riserva 

26.  Gli  utili  nparlibili-  per  ciascun  semestre  si  compongono  dei 
benefizi  derivanti  dall'esercizio,  dedotte  le  spese  di  amministrazione, 
e  le  perdile  verificale  e  quelle  prevedibili  per  recapili  o  credili  non 
pagati  a  tempo  debito.  1  recapiti  non  pagati  alla  scadenza  non  figu- 
rano neiratlivo  che  per  deliberazione  motivata  del  Consiglio  supe- 
riore, ed  in  quella  quota  che  è  da  esso  determinata.  —  E  pure  de- 
tratta dai  profitti  di  ciascun  semestre  la  rata  di  ammortizzazione 
delle  spese  di  montatura  e  di  quelle  altre  che  il  Consiglio  superiore 
giudicasse  ripartibili  fra  più  semestri. 

27.  Sugli  utili  netti  stabiliti  in  conformità  dell'articolo  precedente 
si  preleva  l'interesse  da  distribuirsi  agli  azionisti  in  ragione  del  due 
per  cenlp  per  semestre  sul  capitale  versalo  per  ciascuna  azione.   Le 
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tre  qaarle  parli  di  ciò  che  rimane  sono  distribuite  agli  azionisti  in- 
sieme atrihleresse,  e  Talira  quarta  parte  è  passata  alla  riserva. 

S8.  La  riserva  è  destinata  principalmente  a  reintegrare  il  capitale 
io  caso  di  perdila,  e  secondariamente  a  compiere  Tinteresse  da  di- 
stribuirsi in  ciascun  semestre  agli  azionisti  se  gli  utili  non  raggiun- 
gano il  due  per  cento  sul  capitale  versato  su  ciascuna  azione. 

29.  L'impiego  della  riserva  è  regolato  dal  Consiglio  superiore.  — 
1  fruiti  della  riserva  fanno  parte  dei  benefizi  indicati  airart.  26.  — 
Quando  la  riserva  abbia  raggiunto  il  quinto  del  capitale  sociale  cessa 
la  prelevazione  di  cui  è  parola  all'art.  27,  e  lutti  i  profitti  netti  del 
seiteslre  si  distribuiscono  agli  azionisti. 

Dell'Amministrazione  della  Banca, 

30.  La  Banca  ha  un'Amministrazione  centrale  nella  città  capitale 
del  Regno.  —  Ha  sede  in  Ancona,  Bologna,  Firenze.  Genova,  Li- 
vorno, Messina,  Milano,  Napoli»  Palermo  e  Torino.  —  Se  in  alcune 
di  queste  Provincie  non  sarà  un  numero  di  azionisti  possessori  della 
quantità  di  azioni  che  gli  statuti  richiedono,  e  capaci  a  comporre  il 
Consiglio  amministrativo  della  sede ,  la  costituzione  di  questa  sarà 
differita  fino  al  tempo  in  cui  tale  condizione  sarà  avverata.  —  La 
Banca  potrà  creare  sedi  nelle  città  di  Bari  e  Cagliari  tosto  che  il 
numero  delle  sue  azioni  collocate  presso  persone  dimoranti  nelle  ri- 
spettive Provincie  sia  giùnto  al  numero  di  mille.  —  il  numero  delle 
sedi  potrà  essere  aumentalo  o  diminuito  per  deliberazione  dell'as- 
semblea generale  approvala  dal  Governo.  —  La  Banca  ha  una  suc- 
cursale almeno  in  ciascuna  Provincia  ove  non  è  una  sede.  —  Tulle 
le  succursali  debbono  essere  stabilite  nel  corso  di  dieci  anni. 

31.  L'amministrazione  della  Banca  è  commessa  ad  un  Consiglio 
superiore,  ad  un  governatore  e  ad  un  vice-governatore  o  due,  se- 
condo i  bisogni  della  società.  —  L'amministrazione  di  ciascuna  sede 
e  succursale  è  aflSdata  ad  un  Consiglio  amministrativo  e  ad  un  di- 
rettore. —  Due  censori  vigilano  l'amministrazione  di  ciascuna  sede 
e  succursale. 

32.  -I  Consigli  amministrativi  ed  i  censori  delle  sedi  sono  eletti 
dagli  azionisti  in  conformità  dell'art.  63.  —  Il  governatore,  il  vice- 
governatore, i  Consigli  amministrativi  ed  i  censori  delle  succursali 
sono  nominati  dal  Consiglio  superiore.  —  I  consiglieri  ed  i  censori 
delle  sedi  e  delle  succursali  uscendo  di  carica  sono  sempre  rieleg- 
gibili. 

33.  I  componenti  i  Consigli  amministrativi  delle  sedi  e  delle  suc- 
cursali ,  ed  i  censori  stanno  quattro  anni  in  ufficio  ,  e  si  rinnovano 
per  metà  ogni  due  anni,  la  prima  volta  ad  estrazione,  ed  in  seguito 
secondo  l'ordine  di  anzianità  della  loro  elezione.  —  La  prima  rinno- 
vazione si  farà  per  alcune  sedi  entro  due  anni,  e  per  le  altre  nel- 
l'anno successivo  secondo  verrà  stabilito  dal  Consiglio  superiore. 

34.  Il  Consiglio  superiore  si  compone  del  governatore  e  di  un  de- 
putalo per  ciascuna  sede.  —  Ciascuna  sede  nominerà  un  secondo 
deputato  quando  avrà  4000  o  più  azioni  iscritte  nei  suoi  registri  da 
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sei  mesi  almeno.  —  Ne  nominerà  un  terzo  quando  ie  azioni  iscritte 
come  sopra  ascenderanno  a  42,000  o  più.  —  Queste  nomine  non  po- 
tranno farsi  fuori  del  tempo  ordinario  delle  elezioni  annuali  dei  de- 
putali al  Consiglio  superiore.  —  Il  Consiglio  superiore  si  adona  ogni 
45  giorni,  e  più  sovente  se  la  gravità  degli  affari  lo  richiede.  —  I 
componenti  il  Consiglio  superiore  dovranno  per  metà  essere  cambiati 
ogni  anno,  e  sono  rieleggibili.  —  I  Tice-governatori  possono  pren- 
dere parte  alle  adunanze  del  Consiglio  superiore.  Ha  voto  delibe- 
rativo quello  che  rappresenta  il  governatore  ai  casi  previsti  dalfart^ 
colo  38. 

35.  In  principio  di  ogni  anno  il  Consiglio  superiore  elegge  tia  i 
suoi  membri  il  presidente,  un  vice*presidente,  un  segretario  ed  un 
vice-segretario,  i  quali  non  potranno  restace  in  carica  più  di  quattro 
anni  di  seguilo. 

36.  11  Consiglio  superiore  amministra  e  sopravigila  gFÌEleressi 
della  Società.  —  Le  sue  attribuzioni  sono  le  seguenti: 

4**  Nomina  e  revoca  il  governatore  ed  i  vice-governatori; 

2''  Approva  o  riforma  le  deliberazioni  dei  Consigli  annninistra- 
tivi  delle  sedi  e  delle  succursali,  che  gli'vens^ono  denunciate  dal  go- 
vernatore, e  pronuncia  sui  reclami  e  sulle  mozioni  di  es9i  Consigli; 

3^  Nomina  sulle  proposte  del  governatore  e  revoca  gii  impiegati 
deirAmminislrazione  centrale ,  i  direttori  e  gli  altri  impiegati  delle 
sedi  e  delle  succursali,  salvo  a  sentire  il  parere  del  Consiglio  am- 
ministrativo per  la  nomina  del  direttore  e  del  cassiere  principale  della 
rispettiva  sede; 

4"*  Stabilisce  la  ragione  dello  sconto  e  degli  inleressi  e  delle 
provvisioni  per  le  operazioni  cui  la  Banca  è  autorizzata; 

5^  Ripartisce  il  fondo  disponibile  per  gli  sconti  e  per  le  antici- 
pazioni alle  sedi  ed  alle  succursali  a  norma  delle  disposizioni  del- 
rarl.  20; 

6^  Delibera  sulle  transazioni  •  sui  contratti  d'interesse  generale 
che  saranno  poi  stipulati  dal  governatore  o  da  quel  funzionario  della 
Banca  che  sarà  da  lui  delegalo  ; 

7°  Riconosce  e  dichiara  la  necessità  di  fornire  la  Cassa  di  da- 
naro 0  di  verghe  d*oro  e  d'argento,  e  delibera  come  provvederne  al 
pagamento; 

8°  Chiama  e  regola  i  versamenti  delle  azioni; 

9^  Stabilisce  con  approvazione  del  Governo  la  forma  dei  biglietti, 
ne  determina  la  quantità,  e  ne  regola  la  emissione,  il  ritiro  e  Tan- 
nullaroenlo; 

4  0.  Approva  i  regolamenti  generali  della  Banca  e  le  massime 
direttive  delTamministrazione; 

4  1.  Approva  i  bilanci  di  previsione  ed  i  ruoli  degl'impiegati; 

4  2.  Determina  le  cauzioni  da  prestarsi  dai  cassieri  e  dagli  altri 
impiegali; 

4  3.  Esamina  i  conti  semestrali  e  i  documenti  ad  essi  relativi, 
approva  i  delli  conti,  ne  ordina  la  pubblicazione  e  stabilisce  i  divi- 
dendi ; 
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4i.  Delibera  sopra  tulle  le  malerìe  che  non  sono  specìalmeole 
riservale  ali*  assemblea  generale.  —  Le  deliberazioni  del  numero 
primo  dovranno  essere  prese  col  volo  favorevole  di  due  terzi  almeno 
dei  componenti  il  Consiglio.  —  Per  le  deliberazioni  relative  ai  nu* 
meri  2  a  7  basta  la  presenza  della  metà  più  uno  dei  componenti  il 
Consiglio.  ---  Per  le  deliberazioni  relative  ar  numeri  8  a  4  4  è  neces- 
saria la  presenza  dei  due  terzi  dei  suoi  componenti.  —  Se  per  insuf- 
ficienza del  numero  nei  votanti  non  si  potessero  prendere  le  delibera* 
zioni  di  cui  è  detto  precedentemente ,  si  convocherà  una  seconda 
adunanza  del  Consiglio,  nella  quale  le  deliberazioni  medesime  saranno 
prese  a  maggioranza  di  voci  qualunque  sia  il  numero  dei  votanti. 

37.  Il  governatore  ha  la  rappresentanza  della  Società,  ne  dirige  e 
regola  gli  affari,  sopraintende  alTosservanza  dello  statuto,  e  convoca 
il  Consiglio  superiore  tulle  le  volte  che  io  creda  opportuno.  —  Con- 
voca dietro  deliberazione  del  Consiglio  superiore  l'assemblea  gene- 
rale degli  azionisti.  —  Può  convocare  i  Consigli  amministrativi  delle 
sedi  e  delle  succursali,  e  intervenire  alla  loro  adunanza.  —  È  in- 
caricalo deiresecuzione  delle  deliberazioni  dell'assemblea  degli  azio- 
nisti e  del  Consiglio  superiore. . —  Può  sospendere  l'esecuzione  delle 
deliberazioni  dei  Consigli  amministrativi  per  sottoporle  al  gtedizio 
del  Consiglio  superiore  nella  tornata  immediatamente  successiva.  -* 
Propone,  al  Consiglio  superiore  la  nomina  dei  direttori  e  degli  altri 
impiegati,  e  può  sospenderli  riferendone  al  Consiglio  superiore  nella 
prima  tornata.  —  Deve  il  governatore  almeno  una  volta  Tanno  e  può, 
ogni  Tolta  lo  creda  opportuno ,  fare  da  persona  di  sua  confidenza 
ispezionare  i  locali  delle  singole  sedi  e  succursali,  verificare  le  casse 
ed  i  portafogli  delle  medesime,  ispezionare  i  libri  e  le  corrispondenze, 
i  magazzini ,  e  f^r  fornire  alla  persona  medesima  copia  di  docu- 
menti, e  tutte  quelle  più  circonstanziate  e  minute  indicazioni  a  voce 
ed  in  iscritto  che  ravviserà  opportuno.  —  Di  tali  ispezioni  si  dovrà 
redigere  apposito  verbale  che ,  sottoscritto  dall'ispettore  delegato,  dal 
direttore  delia  sede  o  succursale,  e  dal  governatore,  dovrà  conser- 
varsi negli  archivi  della  Banca. 

38.  Se  il  governatore  è  assente  o  impedito,  ne  fa  le  veci  un  vice- 
gOTernatore.  —  Il  governatore  può  delegare  al  vice-governatore  parte 
delle  sue  attribuzioni. 

39.  Il  governatore  darà  in  garanzia  numero  4  00  azioni  della  Banca. 
—  I  vice-governatori  50.  —  Il  direttore  di  sede  40.  —  Il  direttore 
di  succursale  15  a  25  a  determinazione  del  Regolamenio,  ed  a  se- 
conda della  classe  cui  appartiene  la  succursale.  —  Ciascun  membro 
d'un  Consiglio  amministrativo  di  sede  30.  —  Ciascun  membro  d'un 
Consiglio  di  succursale  10.  —  Ciascun  censore  di  sede  15.  —  Cia- 
scun censore  di  succursale  5.  —  Ciascun  consigliere  di  sconto  5.  — 
Tutte  le  azioni  date  in  garanzia  dai  suddetti  titolari  sono  inalienabili 
por  tutto  il  tempo  delVulficio  ,  e  custodite  in  deposilo  nelle  casse 
della  Banca,  rimanendo  vincolate  con  privilegio  alla  medesima. 

40.  I  Consigli  amministrativi  delle  sedi  si  compongono  di  nove  a 
dodici  membri,  e  quelli  delle  succursali  di  sei  a  nove,  sempre  oltre 
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il  direttore,  secoDdo  che  sarà  stabilito  dal  Consiglio  soperiore.  —  Per 
la  yalìdilà  delle  deliberazioni  è  necessaria  la  presenza  della  metà  dei 
membri  olire  il  direttore.  —  Le  deliberazioni  dei  Consigli  ammioi- 
strativi  dovranno  essere  comunicale  al  governatore. 

41.  Al  principio  dì  ogni  biennio  e  dopo  che  sono  entrali  in  carica 
i  membri  eletti,  ciascuno  dei  Consigli  amministrativi  procede  a  co- 
stituire il  proprio  ufficio  di  presidenza  scegliendo  Ira  i  suoi  membri 
un  presidente  ed  un  segretario ,  i  quali  non  potranno  rimanere  irv 
carica  più  di  quattro  anni  di  seguilo. 

42.  1  Consigli  amministrativi  delle  sedi  e  delle  succursali  dirigono 
gli  affari  del  proprio  stabilimento.  —  Deliberano  il  riparlo  nelle  di- 
verse categorie  d'impieghi  del  fondo  assegnato  dai  Consiglio  superiore 
osservando  le  istruzioni  del  medesimo  ;  propongono  al  governatore  i 
bilanci  di  previsione  ed  i  ruoli  normali  degl'impiegati;  sorvegliano  e 
sospendono  occorrendo  grimpiegati  della  propria  sede  o  succursale, 
riferendone  immediatamente  al  governatore.  —  Curano  Tesecuzione 
delle  deliberazioni  del  Consiglio  superiore,  e  delle  istruzioni  del  go- 
vernalore,  e  verificano  i  conti  del  proprio  stabilimento.  —  1  Consigli 
delle  sedi  scelgono  inoltre  Ira  i  loro  componenti  i  deputati  del  Con- 
siglio superiore;  provvedono  alla  loro  supplenza  in  casb  d'iropedi- 
fnenìo  temporaneo,  e  li  surrogano  a  misura  che  cessano  dalle  loro 
funzioni.  —  Danno  il  loro  parere  sulla  scelta  del  direttore  e  del 
cassiere  principale  della  propria  sede. 

43.  Il  Consiglio  superiore  potrà  ammettere  presso  ognuna  delle 
sedi  della  Banca  consiglieri  di  sconto.  —  1  consiglieri  di  sconto  sa- 
ranno scelti  annualmente  dai  censori  fra  i  commercianti  della  rispet- 
tiva città  sopra  una  lista  tripla  presentata  dai  Consigli  amministra- 
tivi. Essi  sono  rieleggibili. 

44.  Nessun  recapito  potrà  essere  ricevuto  allo  sconto,  né  si  potrà 
fare  anticipazioni  sopra  deposito  di  cambiali  se  non  dopo  favorevole 
deliberazione  della  Commissione  di  sconto,  che  si  comporrà  nel  modo 
stabilito  dal  Regolamento. 

45.  I  censori  invigilano  l'esecuzione  dello  statuto  e  dei  regolamenti 
della  Banca.  Hanno  facoltà  d'intervenire  con  voto  consultivo  alle  riu- 
nioni dei  Consigli  amministrativi;  di  esaminare  i  registri  ed  i  porta- 
fogli; di  verificare  le  casse  e  di  fare  le  proposte  che  credono  utili  al 
pubbiico  ed  alia  Banca.  —  Chioso  il  conio  dell'esercizio  annuale  , 
ogni  sede  invia  presso  il  Consiglio  superiore  un  censore.  —  Questi 
censori  uniti  in  comitato  esaminano  il  conto  per  riferirne  all'assem- 
blea generale  degli  azionisti.  —  Il  comitato  è  legalmente  costituito 
col  numero  di  tre. 

46.  In  ogni  sede  e  succursale  della  Banca  ed  almeno  45  giorni 
prima  dell'assemblea  generale  dovrà  trovarsi  a  disposizione  degli  azio- 
nisti una  copia  del  conto  dell'esercizio  annuale  già  esaminalo  dai 
censori,  —  Sarà  cura  dei  censori  di  compilare*  una  relazione  sui 
conto  medesimo,  che  verrà  distribuita  agli  azionisti. 

47.  I  direttori  rappresentano  la  Banca  sì  in  giudizio  che  fuori 
per  la  rispettiva  sede  o  succursale,  ne  hanno  l'amministrazione,  fir- 
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mano  le  corrispondenze  e  vigilano  grimpiegali.  —  Essi   hanno   voto 
deliberativo  nei  rispellivi  Consigli  amministralivi. 

48.  Il  governatore,  vice-governatori  e  direttori  non  possono  appar- 
tenere per  qualsiasi  titolo  airAmmìnistrazione  di  altre  istituzioni  di 
credito,  oè  esercitare  commerci  o  industrie.  —  Essi  dovranno  pari- 
aiente  astenersi  da  qualunque  operazione  di  Borsa. 

49.  Gli  stranieri  non  possono  essere  nominati  direttori  o  censori, 
né  coprire  altra  carica  se  non  abbiano  almeno  tre  anni  di  domicilio 
nello  Stato. 

50.  Il  padre  ed  il  figlio,  il  suocero  ed  il  genero,  i  fratelli,  lo  zio 
ed  il  nipote  di  fratello,  i  soci  solidali  non  possono  simultaneamente 
far  parte  del  Consiglo  superiore,  di  uno  dei  Consigli  amministrativi, 
dei  Comitato  di  censura  e  della  Commissione  di  sconto,  né  eserci- 
tare Tufficio  di  censori  nella  stessa  sede  o  succursale. 

51.  In  caso  di  fallimento  o  di  sospensione  di  pagamento  i  membri 
del  Consìglio  superiore»  dei  Consigli  delle  sedi  e  succursali  e  cen- 
sori, ed  i  consiglieri  di  sconto  decadono  di  diritto  dal  loro  ufficio. 

52.  Se  il  Consiglio  amministrativo  d*una  sede  cessa  dal  suo  uf- 
ficio, il  Consiglio  superiore  convoca  senza  ritardo  in  via  ordinaria 
l'assemblea  locale  per  le  nuove  nomine.  —  Se  il  numero  dei  com- 
ponenti il  Consiglio  amministrativo  di  una  sede  diminuirà  di  un  terzo, 
il  Consiglio  superiore  può  ordinare  una  simile  convocazione  per  de- 
venire allu  nomina  dei  membri  mancanti. 

53.  Per  deliberazione  del  Consiglio  superiore  può  essere  istituita 
una  Cassa  di  previdenza  a  favore  degl'impiegati  della  Banca  inabili 
al  servizio,  mediante  ritenuta  sugli  stipendi,  sulle  gratificazioni  o  altri 
emolumenti  e  somme  assegnate  dalla  Banca.  Questa  istituzione  può 
collegarsi  con  altre  istituzioni  di  previdenza. 

Dellassemblea  generale. 

54.  L'assemblea  generale  rappresenta  Tuniversalità  degli  azionisti. 
—  Si  riunisce  ordinariamente  non  più  tardi  del  mese  di  marzo  di 
ciascun  anno  nella  Capitale  del  Regno,  e  può  essere  convocata  stra- 
ordinariamente a  richiesta  del  Consiglio  superiore  o  della  maggio- 
ranza dei  Consigli  amministrativi  delie  sedi.  —  Il  Governo  ha  sempre 
facollà  di  ordinarne  la  convocazione.  —  Si  compone  di  tutti  gli  azio* 
nisti  possessori  da  sci  mesi  o  più  di  non  meno  di  15  azioni,  qualunque 
sia  la  spde  o  succursale  nella  quale  figurino  inscritte.  —  Il  Consiglio 
superiore  interviene  all'assemblea  generale  degli  azionisti,  ed  il  suo 
presidente  e  segretario  esercitano  rispeitivamente  l'ufficio  di  presi- 
dente e  segretario  deirassem.blea. 

55.  L'elenco  degli  azionisti  che  possono  intervenire  nell'assemblea 
generale  è  formato  dal  governatore  30  giorni  prima  dell'adunanza. 
Indica  il  cognome,  nome,  qualità  e  residenza  degli  inscritti  ed  il  nu- 
mero di  voti  che  spettano  a  ciascuno.  —  Un  esemplare  di  detto  elenco 
è  affisso  in  tutte  le  sedi  e  succursali  della  Banca  15  giorni  prima 
dell'adunanza  medesima. 
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56.  A  cura  del  governatore  sarà  annunziato  alnaeoo  20  giorni 
prima  nella  Ga%%elta  Vf/Uiale  del  Regno  il  giorno  io  cui  dovrà  tenersi 
l'aasemblea  generale.  Questo  annunzio  sarà  ripetuto  tre  volle.  — 
Sarà  pure  inserito  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  Tordin^  del  giorna 
degli  aSfari  da  trattarsi  neirassemblea.  —  Qualora  si  renda  neces- 
saria una  seconda  convocazione,  anche  per  questa  si  ripete  tre  voile 
Tannunzio  nella  Gazzelki  Ufficiale  del  Regno,  colTespressa  dichiarazione 
che,  trattandosi  di  una  seconda  convocazione,  le  deliberazioni  sono 
valide  qualunque  sia  il  numero  dei  volanti. 

57.  l'er  la  validità  delle  deliberazioni  deirassemblea  generale  ri- 
chiedesi  un  numero  di  votanti  presenti  o  rappresentanti  non  minore 
di  50,  senza  computare  il  governatore,  i  vice-governatori,  i  membri 
del  Consiglio  superiore,  il  Comitato  di  censura  e  gli  impiegali  della 
Società.  In  ogni  caso  la  somma  delle  azioni  rappresentale  non  pii6 
essere  minore  del  ventesimo  del  capitale  sociale.  —  Se  un'ora  dopo 
quella  indicata  neiravviso  di  convocazione  non  sì  abbia  il  numero 
legale,  radunanza  s'intende  rinviata  al  4  4^  giorno  successivo.  La 
nuova  adunanza  è  legale  qualunque  sia  il  numero  degli  azionisti  che 
v'intervengano  e  la  somma  delle  azioni  rappresentale. 

58.  Gli  azionisti  possono  farsi  rappresentare  da  procuratori  moniti 
di  mandato  speciale,  il  quale  può  esser  dato  anche  per  lettera.  — 
Numero  15  azioni  danno  diritto  ad  un  voto.  Per  ogni  30  azioni  oltre 
le  15  si  ha  diritto  a  un  altro  voto.  Nessun  votante  può  avere  più  di 
5  voti  qualunque  sia  il  numero  delle  azioni  che  possieda  o  che  rap- 
presenti. 

59.  L'assemblea  generale  esamina  ed  approva  definitivamente  il 
conto  deiresercizio.  —  Delibera  suiraumento  del  capitale  sociale, 
sulle  variazioni  da  introdursi  nei  presenti  statuti ,  sulla  proroga  o 
scioglimento  anticipato  della  Società,  salva  Tapprovazione  legislativa. 
—  Può  discutere  tulli  gli  altri  affari,  purché  a  cura  del  Consiglio 
superiore  sieno  stati  portati  all'ordine  del  giorno. 

60.  Sono  inscritte  nell'ordine  dei  giorno  e  presentate  all'assemblea 
generale  ordinaria  quelle  proposte  che  fossero  sottoscritte  da  30  o 
più  azionisti  aventi  diritto  d'intervenire  all'adunanza.  Il  Consiglio  su- 
periore, nel  sottoporle  al  giudizio  dell'assemblea,  le  accompagna  con 
un  suo  parere. 

61.  Le  deliberazioni  dell'assemblea  generale  sono  prese  a  maggio- 
ranza di  voti.  In  caso  di  parità  di  voli  quello  del  presidente  ha  la 
preponderanza.  —  Le  deliberazioni  dell'assemblea  generale  prese  in 
conformità  dello  statuto  obbligano  tulli  gli  azionisti.  —  L'azionista 
non  assume,  rispello  alle  azioni,  maggiori  obblighi  di  quelli  determi- 
nati coll'arl.  23  dei  presenti  statuti. 

Delle  assemblee  locali 

63.  In  ciascuna  delle  città  ove  la  Banca  ha  una  sede  si  tiene  ogni 
due  anni  nel  tempo  stabilito  dal  Regolamento  un'assemblea  locale 
degli  azionisti.  —  Il  presidente  ed  il  segretario  del  Consiglio  ammi- 
nistrativo locale,  0  loro  supplenti,  esercitano  rispettivamente  l'ufficio 
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di  presidenle  e  d^  segretario  deirassemblea.  —  L'annunzio  di  codilo-' 
cazione  delle  assemblee  locali  dev'essere  inserito  una  volta  nella 
Gazzetta  Vflieiate  del  Regno  ,  e  tre  volte  nel  giornale  destinato  agli 
annunzi  giadiziari  nella  citlà  ove  deve  adunarsi  l'assemblea.  —  Quanto 
al  resto,  la  convocazione,  il  rinvio  dell'adunanza  e  la  composizione 
delie  assemblee  locali  sono  regolati  dalle  norme  stabilite  per  l'as- 
semblea generale. 

63.  Le  assemblee  locali  nominano  ì  membri  dei  consigli  ammini* 
slralivi  Q  i  censori  delle  sedi,  scegliendo  gli  uni  e  gli  altri  fra  gl'in- 
dividui  residenti  da  due  anni  almeno  nella  Provincia  ov'è  posta  la 
sede.  Le  assemblee  locali  non  possono  discutere  proposte  estranee  a 
queste  nomine.  Possono  bensì  preifterle  in  considerazione  perchè 
siano  ammesse  nell'ordine  del  giorno  da  sotloporsi  all'assemblea  ge^ 
serale,  per  la  discussione  e  la  deliberazione.  —  Le  nomine  si  fanno 
per  scrutinio  segreto  a  maggiorità  assoluta  di  voti.  —  L'assemblea 
convocata  nella  Capitale  del  Regno  nell'anno  in  cui  occorrerà  nomi- 
nare membri  del  Consigiio  d'amministrazione  della  sede  locale  terrà 
due  sedute.  —  Nell'una  si  conformerà  a  quanto  è  disposto  con  gli 
articoli  54  .a  61  inclusìvamente,  e  nell'altra  a  quanto  è  disposto  con 
gli  articoli  62  sino  al  presente.  —  Delle  due  sedute  precederà  quella 
che  tien  luogo  di  assemblea  locale. 

Della  durala  e  della  liquidazione  della  Società, 

64.  La  Società  durerà  25  anni  a  contare  dal  i^*  gennaio  4866.  — 
Quando  si  verifichi  che  il  capitale  della  Banca  sia  ridotto  alla  metà, 
la  Società  è  sciolta,  a  meno  che  gli  azionisti  si  obblighino  a  reinte- 
grare il  capitale  nel  termine  di  tre  mesi.  —  Trascorso  questo  ter- 
mine senza  che  il  capitale  sia  reintegralo,  la  Società  sarà  messa  im- 
mediatamente in  liquidazione. 

65.  La  Società  può  essere  rinnovata  col  consenso  dei  possessori 
dei  due  terzi  delle  azioni,  salva  l'approvazione  legislativa.  —  Ciò 
avvenendo,  la  Società  rimborsa  ai  soci  dissenzienti,  oltre  i  versamenti 
sulle  azioni ,  tutto  quello  che  possa  loro  spettare  degli  utili  dell'ul- 
timo anno  e  del  fondo  di  riserva. 

66.  Al  termine  della  Società,  o  per  anticipato  scioglimento,  l'As- 
semblea generale  regola  il  modo  di  liquidazione,  e  nomina  tre  liqui- 
datori con  facoltà  di  alienare  tanto  per  private  trattative,  quanto  per 
licitazione  od  incanto  pubblico,  i  beni  della  Società.  —  I  liquidatori 
possono,. in  virtù  di  una  deliberazione  dell'Assemblea  generale,  ap- 
provata dal  Governo,  trasferire  ad  altra  Società  i  diritti  e  gli  obblighi 
della  Società  discioita.  L'assemblea  generale  durante  la  liquidazione 
conserva  i  suoi  poteri. 

Vigilanza  governativa, 

67.  Il  Governo  ba  la  facoltà  di  vigilare  sopra  l'Amministrazione 
della  Banca,  di  riscontrare  le  sue  operazioni  e  di  opporsi  alla  esecu- 
zione delle  deliberazioni  e  dei  provvedimenti  contrari  agli  statuti  della 
Banca,  alle  leggi   ed  agli  iLteressi  dello  Stato.   Questa   facoltà  non 
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«sclade   il  riscontro  dei    servigi  governativi,  a   termini  delle  relalÌYe 
ieggi. 

68.  La  facoltà  indicata  neh  precedente  articolo  sarà  dal  Governo 
esercitata  per  mezzo  di  un  regio  censore  e  di  due  ispettori  centrali 
da  questo  dipendenti,  che  formeranno  con  lui  un  Consiglio  di  cen- 
sura da  lui  presieduto  e  convocato  per  avvisare  intorno  agli  argo- 
menti pei  quali  egli  giudicherà  consultarlo.  —  Potranno  inoltre  es- 
sere incaricati  della  ispezione  delle  sedi  e  delle  succursali  impiegali 
governativi  od  altri  individui  a  ciò  delegati  dal  Ministero.  —  Questi 
incaricati  locali  dipendono  dal  regio  censore  e  lo  rappresentano  lo- 
calmente. 

69.  Il  regio  censore  può  afthe  essere  rappresentalo  da  uno  degli 
ispettori  centrali  presso  il  Consiglio  superiore  o  presso  qualunque 
sede  0  succursale. 

70.  Il  regio  censore,  o  chi  lo  rappresenta,  ha  diritto  di  avere  dal- 
TAmminisirazione  della  Banca  tutte  le  informazioni  che  desidera,  di 
prendere  direttamente  cognizione  degli  affari,  di  esaminare  i  registri 
e  di  verificare  lo  stato  delle  casse.  —  Ha  diritto  d*intervenire  alfe 
iornale  del  Consiglio  superiore  e  dei  Consigli  amministrativi,  di  far 
proposte  ed  emettere  pareri  nell'interesse  del  Governo,  e  di  richie- 
dere l'osservanza  delle  Leggi  e  degli  statuti. 

74.  11  regio  censore  ha  facoltà  di  sospendere  provvisoriamente  le 
deliberazioni  dei  Consiglio  superiore  che  reputi  contrarie  agli  statuti 
ed  ai  regolamenti  della  Banca,  alle  leggi  ed  agli  interessi  dello  Stato, 
riferendone  immediatamente  al  Ministra.  —  Il  Ministro  conferma  o 
revoca  la  sospensione.  —  Nel  caso  di  conferma ,  il  Consiglio  supe- 
riore sarà  immediatamente  convocato  dal  censore  per  accordarsi  col 
Governo.  Se  raccordo  non  ha  luogo ,  il  Governo  con  deliberazione 
presa  in  Consiglio  dei  Ministri,  previo  avviso  del  Consiglio  di  Stalo, 
può  annullare  la  deliberazione  la  cui  esecuzione  era  stata  sospesa. 

72.  Con  Decreto  Reale  emanato  sovra  proposizione  deliberata  nel 
Consiglio  dei  Ministri,  e  previo  avviso  del  Consiglio  di  Stalo,  può 
essere  sciolto  il  Consiglio  supcriore  della  Banca.  In  questo  caso  1 
Consigli  delle  sedi  sono  di  diritto  convocati  per  procedere  immedia- 
tamente alla  scelta  di  nuovi  deputati  al  Consiglio  superiore.  —  Il 
Decreto  slesso  determinerà  se  nel  tempo  intermedio  tra  lo  sciogli- 
mento del  Consiglio  e  la  sua  nuova  formazione  debba  continuare 
provvisoriamente  il  Consiglio  disciolto,  ovvero  provvedere  all'anda- 
mento  della  Società  il  solo  governatore  sotto  la  sua  propria  rispon- 
sabililà.  —  Nel  Decreto  saranno  accennale  le  cause  dello  sciogli- 
mento. 

73.  Il  regio  censore  può  far  inserire  nell'ordine  del  giorno  che 
formerà  il  Consiglio  superiore  gli  argomenti  sui  quali  reputa  che 
Tassemblea  generale  abbia  a  deliberare. 

74.  Se  le  assemblee  degli  azionisti  non  fossero  regolarmente  con- 
vocate 0  composte,  o  deliberassero  in  modo  conirario  alle  leggi  od 
agli  statuti,  il  Consiglio  superiore,  o  d'uffizio  il  regio  censore,  pro- 
vocheranno dal  Governo  un  decreto  di   annullamento  delie  delibera* 
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«ioni  illegali.  Scorsi  due  mesi  da  che  farono  prese,  le   deliberazionr 
saddeile  non  potranno  più  essere  impugnate. 

75.  Il  regio  censore,  gli  ispettori  e  gl'incaricati  delfispezione  non 
possono  essere  azionisti  della  Banca»  né  aver  con  essa  alcun  inte- 
resse. 

76.  L'autorizzazione  della  Banca  potrà  essere  revocala  per  legge 
in  caso  di  violazione  o  ineseguimento  del  suo  statuto  o  delle  leggi 
dello  Stato,  e  salvi  i  diritti  dei  terzi. 

77.  Le  spese  per  la  vigilanza  saranno  a  carico  delia  Banca  e  ver- 
ranno rimborsate  al  Tesoro  nella  misura  stabilita  per  Decreto  Reale, 
sentilo  il  Consiglio  della  Banca. 

-  Disposijioni  generali, 

78.  Nessun*altra  società  potrà  essere  autorizzata  ad  emettere  bi- 
glietti di  Banca  se  non  per  legge. 

79.  Non  è  permesso  in  nessun  caso  apporre  sequestro  o  jallro 
vincolo  qualunque  sulle  somme  depositate  alla  Banca  in  conio  cor- 
rente. 

80.  La  Banca ,  oltre  le  lasse  generali  comuni  a  tutte  le  società 
anonime,  pagherà  annualmente  allo  Stalo  per  tassa  di  bollo  sui  prò- 
prii  titoli  l'annuo  diritto  di  cenlesimi  50  per  ogni  mille  lire  di  bi- 
glietli  sia  al  portatore  sia  airordine,  da  calcolarsi  sulla  circolazione 
media  avveratasi  nelFanno  precedente.  11  pagamento  sarà  fallo  io  due 
rate  uguali  nei  mesi  di  marzo  e  settembre  di  ciascun  anno.  —  Il 
pagamento  del  diritto  dovuto  sui  biglietti  che  hanno  circolazione  net 
primo  anno  sarà  effettuato  nel  gennaio  dell'anno  seguente. 

81.  A  cura  deirAmminislraziooe  centrale  sarà  compilala  ogni  set- 
timana la  situazione  complessiva  della  Banca.  —  Tale  situazione 
verrà  trasmessa  al  Ministero  dal  governatore  per  essere  pubblicala 
nella  Gaztella  Vfjficiale  del  Regno, 

82.  Qualora  sia  deliberato  l'aumento  del  presente  capitale,  siccome 
è  previ&to  dall'art.  59,  le  nuove  azioni  che  dovranno  emettersi  sa- 
ranno di  preferenza  ripartite  proporzionalmente  fra  gli  azionisti. 

Dispositioni  transitorie. 

.83.  Gli  azionisti  della  Banca  Nazionale  che  ha  sede  centrale  a  To- 
rino e  quelli  della  Banca  Nazionale  Toscana  concorrono  alia  forma- 
zione della  Banca  d'ilaiia.  Ad  essi  sono  concesse  tre  azioni  nuove 
alla  pari  per  ogni  due  azioni  vecchie,  cioè  60,000  ai  primi  e  15,000 
ai  secondi.  Il  pagamento  occorrente  al  conguaglio  fra  le  azioni  nuove 
e  le  vecchie  sarà  determinalo  dal  Consiglio  superiore.  —  Numero 
43,500  azioni  saranno  messe  alla  pubblica  solloscrizione  nelle  Pro- 
vincie Meridionali  alle  condizioni  e  con  premio  da  stabilirsi  dal  Con- 
siglio superiore.  —  L'emissione  e  la  destinazione  delle  rimanenti 
42,500  azioni  sarà  secondo  i  bisogni  e  gl'interessi  della  Società  de- 
terminata dal  Consiglio  superiore  coll'approvazione  del  Governo. 

84.  Le  due  Banche  distribuiscono  rispettivamente  ai  loro  azionisti 
gii  utili  dell'esercizio  annuale  liquidandoli  al  31  dicembre  1865.  — 
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Il  Governo  ha  facoltà  di  far  verificare  i  conti  delle  dae  Banche 
prima  che  sano  definilivamenle  stabiliti  i  dividendi.  -«^  I  fondi  di 
riserva  delle  due  Banche ,  sollratle  le  spese  ch'erano  destinate  ad 
estinguersi  con  rate  annuali,  unitamente  agli  utili  ritratti  dairaliena- 
zìone  delle  azioni  non  distribuite  agli  azionisti  delle  due  Banche,  for- 
mano il  primo  fondo  della  riserva  della  Banca  d'Italia.  —  L*attivo. 
compresi  gl'immobili,  ed  il  passivo  delle  due  Banche,  non  che  i  di^ 
ri  Ili  verso  i  terzi  competenti  alia  Banca  per  le  Quattro  Legazioni  f^ià 
rilevali  dalla  Banca  Nazionale  n(^l  1861,  passano  alla  Banca  d'Italia, 
giusta  il  bilancio  che  sarà  chiuso  il  3l  dicembre  4865. 

85.  Gl'impiegali  delle  due  Banche  passano  al  servizio  della  Banca 
d'Italia,  tenendosi  conto  per  parte  di  quest'ultima  della  posizione 
che  occupano  presentemente  finché  ri«nangono  nell'impiego.  —  Quelli 
della  Banca  Toscana  a  nomina  Regia  continuano  inoltre  ad  avere 
rispetlo  al  Governo  i  medesimi  diritti  ed  obblighi  che  loro  furono 
fin  qui  conservati.  —  Il  Consiglio  superiore  potrà  modificare  a  ri- 
guardo degli  attuali  impiegati  della  Banca  Toscana  le  disposizioni 
contenute  nell'art.  30  relativo  alle  garanzie. 

86.  1  Consigli  delie  sedi  e  delle  succursali  delle  Banche  cessanti 
durano  in  ufiicio  finché  non  siano  nominati  i  nuovi  Consigli,  in  con- 
formila del  presento  statuto. 

87.  Sino  a  tutto  dicembre  1868  nelle  Provincie  Toscane  per  quanto 
riguarda  la  liquidazione  del  portafoglio  della  Banca  Nazionale  Toscana, 
da  operarsi  secondo  le  norme  che  verranno  prescritte  dal  Consiglio 
superiore,  invece  delle  tre  firme  stabilite  per  lo  sconto  bastano  due 
sole  che  abbiano  tutti  i  requisiti  voluti  dallo  statuto.  —  Durante  lo 
stesso  periodo  e  rispetto  ai  recapiti  a  due  firme  nulla  è  innovato 
nelle  Provincie  Toscane  a  quanto  riguarda  i  diritti  della  Banca  contro 
i  suoi  debitori  anche  non  commercianti. 

88.  11  primo  Consiglio  superiore  della  Banca  d'Italia  è  composto 
di  tre  membri  nominati  dal  Consiglio  superiore  della  Banca  Nazionale 
avente  sede  centrale  in  Torino,  di  due  membri  nominati  dal  Consi- 
glio superiore  della  Banca  Nazionale  Toscana,  nonché  di  un  deputato 
scelto  nel  proprio  seno  da  ciascuno  degli  attuali  Consigli  delle  sedi 
della  Banca  Nazionale  in  Napoli  ed  in  Palermo,  e  della  persona  cui 
saranno  provvisoriamente  affidati  i  poteri  di  governatore.  —  Questo 
Consiglio  durerà  in  carica  finché  non  sieno  costituiti  i  nuovi  Consigli 
delle  sedi,  e  questi  non  abbiano  nominato  i  loro  depotati. 

89.  Il  primo  Consiglio  superiore  della  Banca  d'Italia: 

\^  Delega  provvisoriamente  a  persona  di  sua  fiducia  i  poteri  del 
governatore; 

^"^  Delibera  l'emissione  delle  nuove  azioni  ed  i  termini  del  pa- 
gamento del  loro  ammontare; 

3<>  Forma  il  regolamenlo  interno; 

4"  Determina  le  epoche  della  convocazione  delle  prime  assemblee 
locali  per  la  nomina  dei  nuovi  Consigli  amministrativi  delle  sedi; 

5"  Provvede  alla  formazione  dei  biglietti  al  portatore  e  nomi- 
nativi della  Banca  d'Italia  ; 
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6®  Provvede  a  quanto  è  necessario  per  Vorganizzazione  e  Kin-^ 
stallazione  della  Banca  d'Italia; 

7^  Ha  in  oltimo  luUe  le  allribuzionì  indicale  neirart.  36  del  pre- 
sente slalQlo  finché  non  avvenga  la  costiluzione  dei  Consiglio  defi- 
nitivo, la  quale  non  polrà  essere  rilardala  al  di  là  del  31  dicembre 
1866.  —  Per  le  deliberazioni  di  questo  Consiglio  si  richiedono  al- 
meno cinque  votanti  e  la  nnaogioranza  dei  voti  dei  presenti. 

90.  Per  essere  ammessi  alte  assemblee  locali  che  «i  raduneranno 
per  la  prima  volta  basterà  possedere  15  o  più  azioni  da  non  meno^ 
di  tre  mesi. 

91.  Cinque*  anni  dopo  che  saranno  messi  in  c.roolazione  biglietti 
della  Banca  dllalia  non  avranno  più  corso  i  biglietti  delle  Banche 
cessanti,  ne  quelli  delle  già  cessale  Banca  di  Genova.  Banca  di  sconfo 
di  Firenze,  Banca  di  sconto  di  Livorno,  Banca  per  le  Quattro  Lega- 
zioni, e  Banca  Parmense.  —  Cessa  dairallivazione  del  presente  sta- 
luto  Tobbligo  del  deposito  imposto  alla  Banca  Toscana  dal  Decreto  8 
loglio  4857.  —  Ved.  alla  pagina  2040. 

92.  La  Banca  d*Italia  comincierà  le  sue  operazioni  il  primo  gen- 
naio 1866.  ^ 

Torino,  1 1  marzo  1 865. 

Firmato  alVoriginale  :  Q.  Sblla  —  Bombrini  —  F.  Nigra'  —  A. 
Rossi  —  G.  Bbllinzaghi  —  Aw.  G.  Servadio  a  nome  anche 
del  commendatore  Cristiano  Appblius  —  Teodoro  Alfurno, 
testimonio  ---  Lorenzo  De  Margherita,  testiìnonio. 


(N.  2586)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazzetta  Uffiziale  TS  novembre  1863. 

Convenzione  per  la  quale  la  Banca  Nazionale  assume  il  servizio 
di  Tesoreria  in  tutto  lo  Stato. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Veduto  il  R.  Decreto  di  questo  giorno,  n.  2585,  col  quale  sono 
approvali  gii  statuti  della  Banca  d'Italia  ;  veduto  il  R.  Decreto  29 
giugno  i865.  n.  2376;  sentito  il  Consiglio  dei  Ministri  ;  sulla  pro- 
posizione del  Ministro  delle  Finanze  abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo 
quanto  segue: 

Art.  1.  E  approvata  l'annessa  Convenzione  in  data  d*oggi  tra  il 
Ministro  delle  Finanze  e  la  Banca  Nazionale,  in  virtù  della  quale  la 
Banca  medesima,  a  termini  dell'art.  8  dei  R.  Decreto  29  giugno  1865. 
n.  2376,  assume  il  servizio  di  tesoreria  in  tutto  lo  Stalo.  —  V.  alle 
pagine  1165  e  1991. 

Art.  2.  Il  presente  Decreto  sarà  presentato  al  Parlamento  nella 
prossima  sessione  per  essere  convertilo  in  Legge. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Firenze  il  23  ottobre  1865. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  Q.  Sella. 
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CoMTBMZiONB  per  l*as8un*ione  del  servizio  di  Tesoreria  delio  Sialo 
da  parte  della  Banca  Nazionale, 

L'anno  1865  e  questo  di  venlilre  ottobre,  in  Firenze,  fra  il  Mini- 
stro delle  Finanze,  commendatore  Quintino  Sella,  contraente  in  nome 
dello  Slato,  e  la  Banca  Nazionale,  avente  la  sua  Centrale  in  Firenze, 
rappresentata  dal  signor  commendatore  Carlo  Bombrini  direttore  ge- 
nerale della  Banca  Nazionale  (nel  Regno  d'Italia),  è  slato  convenuta 
«  stipulalo  quanto  appresso: 

Art.  4.  A  cominciare  dal  l""  gennaio  4866  il  servizio  di  tesoreria 
in  tutto  lo  Stato  sarà  aflQdalo  alla  Banca  Nazionale  onde  sìa  esercì* 
tato  gratuitamente*  prima  da  essa  Banca  a  termini  delKart.  8  del  R. 
Decreto  i9  giugno  1865,  n.  3376,  e  poi  dalla  Banca  d'Italia,  nella 
quale  essa  Banca  Nazionale  si  Tonde,  a  termini  delTart.  6  degli  sta- 
tuti per  la  Banca  d'Italia  approvati  con  U.  Decreto  in  data  d'oggi. 

3.  Dal  giorno  indicato  nelK  articolo  precedente  i  Contabili  delio 
Slato  riceveranno  come  danaro  contante  i  biglietti  della  Banca  che 
venissero  offerti  in  pagamento  nell'inlerosse  dello  Stato. 

3.  Il  servizio  di  tesoreria  aEBdato  alla  Banca  consisterà  nel  fare 
secondo  le  norme  stabilite  dai  Regolamenti,  le  operazioni  qui  ap- 
presso : 

4**  Nel  capoluogo  d'ogni  Provincia;  —  a)  L'incasso  delle  en- 
trate dello  Stato  dai  contabili  e  debitori  verso  il  Tesoro  e  il  paga- 
mento delle  spese  dello  Stato,  comprese  le  entrate  e  le  spese  d'or- 
dine per  vaglia  e  buoni  del  Tesoro;  —  6]  Il  servizio  del  Debito  Pub- 
blico nell'interno  del  Regno;  —  e)  La  recezione  dei  versamenti  e  dei 
depositi  in  contanti  e  i  pagamenti  per  conto  delle  amministrazioni 
delle  Casse  dei  depositi  e  prestiti;  —  d)  L'incasso  delle  entrate  della 
Cassa  Ecclesiastica  dai  Contabili  incaricali  della  loro  esazione,  e  il 
pagamento  delle  spese  che  verranno  ordinate  per  conto  delle  mede- 
sima. 

2^  Nel  capoluogo  di  ogni  Circondario,  tre  volte  al  mese  nei 
giorni  che  saranno  prestabiliti  d'accordo  col  Ministero  e  notificati  ai 
pubblico:  —  a)  L*incasso  delle  entrate  dello  Stalo  dei  Contabili  e 
debitori  diretti  verso  il  Tesoro,  compresi  i  versa^menti  per  acquisto 
di  buoni  del  Tesoro;  —  b)  Il  pagamento  dei  mandati,  esclusi  quelli 
di  spese  fisse  e  il  rimborso  dei  buoni  del  Tesoro  nel  capoluogo  del 
Circondario  in  cui  fossero  stati  acquistati;  —  e)  Il  pagamento  delle 
rendite  dei  titoli  di  Debito  Pubblico. 

3"*  Nei  tempi ,  luoghi  e  modi  convenuti  il  servizio  delle  obbli- 
gazioni e  cartelle  di  società  o  corpi  morali  che  il  Governo  fosse  a 
tutl'oggi  impegnato  a  fare  gratuitamente  nelle  sue  Casse. 

4.  La  Banca  terrà  nella  sua  Amministrazione  centrale  presso  la 
sede  del  Governo  due  conti,  cioè  un  conto  corrente  di  debito  e  cre- 
dito rispetto  al  Tesoro,  e  un  conto  definitivo  di  debito  e  credito  ri- 
spetto allo  Stato,  il  quale  sarà  presentato  alla  Corte  dei  conti  per 
la  debita  revisione  e  per  il  legale  accertamento.  —  Nel  conto  cor- 
rente del  Tesoro  si  porteranno  a  debito  della  Banca  le  somme  effct- 
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tirameote  incassate  nelle  varie  Provincie  il  giorno  successivo  a  quella 
in  cui  pervenne  alla  sede  del  Governo  la  notizia  del  fallo  versamento' 

—  Si  porteranno  a  credito  della  Banca  le  somme  per  le  quali  venne 
spedito  ordine  di  pagamenio  a  partire  dal  giorno  slesso  in  cui  Tor- 
dioe  venne  trasmesso  alla  Banca  se  a  vista,  oppure  dal  giorno  della 
scadenza  del  debito.  --  Questo  conio  corrente  verrà  chiuso  giornal- 
mente fra  il  Tesoro  e  la  Banca.  —  La  differenza  fra  il  debilo  e  i( 
credilo   costituirà  il  fondo  a  disposizione  del  Ministro  delle  Finanze. 

—  Nel  conio  definitivo  da  presentarsi  alla  Corte  dei  ronli  figure- 
ranno e  si  giustificheranno  le  somme  efl^ellìvamenle  incassale  e  le 
somme  eGretlivamente  pagate.  Questo  conto  verrà  presentalo  ogni  mese. 

—  La  difl^erenza  fra  le  somme  effettivamente  incas-^ate  e  quelle  effetli- 
vamenle  pagate  che  risulterà  dall'esame  della  Corte  de*conti  costi- 
tuirà un  resto  attivo  delPerario. 

5.  Alle  scadenze  del  pagamento  delle  rendite  nominative  del  Gran* 
Libro  del  Debito  pubblico»  e  non  vincolale  a  pagamento  personale  sul 
fondo  disponibile  a  favore  del  Tesoro,  sarà  accreditata  alla  Banca  la 
somma  corrispondente  all'ammontare  di  quelle  che  dalla  Direzione 
generale  del  Debito  pubblico  saranno  stale  riconosciute  pagabili  nello 
Stalo.  —  La  Banca  si  obbliga  di  effettuare  il  pagamento  agli  esibi- 
lori  dei  titoli.  —  Assume  pure  il  carico  dei  pagamento  delle  rate  , 
le  quali  siano  già  scadute  e  non  prescritte  nel  giorno  in  cui  avranno 
effetto  le  disposizioni  di  questo  articolo.  E  dal!  altra  parte  riterrà  a 
suo  beneficio  il  montare  delle  rate  che  da  tale  giorno  fossero  per 
cadere  in  prescrizione  a  termini  di  le^^ge.  —  Allorché  la  Banca  as- 
sumerà tale  servizio  riceverà  per  mezzo  della  Direzione  Generale  del 
Debilo  pubblico  prospetti  delle  rendite  da  pagarsi  colle  indicazioni 
dei  titolari ,  del  numero  d'inscrizione ,  e  del  luogo  del  pagamento, 
nonché  degli  arretrali  che  siano  dovuti  dallo  Stalo  alla  suddetta 
epoca.  —  Alle  successive  scadenze  riceverà  un  elenco  delle  varia- 
zioni seguile  nelle  rendite  pagabili  nello  Slato.  —  Questo  articola 
avrà  60I0  effetto  a  partire  dal  semestre  successivo  all'approvazione 
della  presente  Convenzione  per  parte  del  Potere  legislativo. 

6.  Le  spese  per  locali,  mobili,  oggetti  di  cancelleria  ed  altro  per 
il  servizio  di  tesoreria  nei  capoluoghi  di  Provincia  sono  a  carico 
della  Banca,  eccello  le  stampe  occorrenti  alle  operazioni  derivanti  da 
prescrizioni  regolamentarle  e  disciplinari.  —  Il  Governo  fornirà  i  lo- 
cali e  mobili  che  saranno  riconosciuti  necessari  per  le  operazioni  da 
farsi  nei  capiluoghi  di  Circondario,  e  la  scorta  armala  pel  trasporlo 
dei  fondi  di  tesoreria  nei  capiluoghi  di  Provincia  e  di  Circondario.  — 
Esso  destinerà  la  forza  armala  necessaria  per  la  custodia  dei  fondi. 
Il  locale,  rilluminazione  e  gli  arredi  pel  corpo  di  guardia  saranno  a 
carico  della  Banca.  --  Ved.  Celerif.  4  862,  pag.  2115  e  2353, 

7.  Ogni  qualvolta  Ja  Banca  sia  incaricata  di  provvedere  ad  opera- 
zioni ed  a  passaggio  di  fondi  relativi  all'unificazione  monetaria  sarà 
fissala  un'indennità  in  compenso  delle  spese  ch'essa  dovrà  sostenere. 

8.  I  danni  che  incontrasse  la  Banca  per  gli  effetti  delTart.  7  della 
Legge  24  agosto  4  862,  n    788,  saranno  a  carico  dello  Slato. 
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Falla  la  presente  in  dae  originali  alla  presenza  delle  parti  e  di  dae 
testimoni  che  assieme  ad  esse  la  solloscrivono. 


(N.  2604)  REGIO  DECRETO 

inserto  nella  Gazz.  .Uffiz.  il  9  novembre  4865. 

E  prorogala  la  convocazione  del  Senalo  e  della  Camera  dei  Deputati 

VITTORIO  EMÀNOELE  li,  Re  d'Italia. 

Visio  l'art.  9  dello  Statalo  fondamentale  del  Regno  ;  vista  la  Legge 
del  47  dicembre  4  860,  N.  4543;  visto  il  nostro  Decreto  del  7  set- 
tembre 4865;  N.  2462;  salia  proposta  del  nostro  Ministro  Segretario 
di  Slato  per  gli  affari  dell'Interno;  sentito  il  Consiglio  dei  Ministri, 
abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

La  convocazione  del  Senato  e  delia  Camera  dei  Depataii,  la  quale 
coll'art.  3  del  nostro  Decreto  7  settembre  scorso,  N.  2162,  era  stala 
fissata  pel  4  5  corrente  novembre,  è  prorogala  al  giorno  48  dello  stesso 
mese. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Firenze  addì  8  novembre  4865. 

VITTORIO  EMANUELE.  --  Natoli. 


(N.  2603)  REGIO  DECRETO 

inserto  nella  Gazz.  UEBz.  il  4  8  novembre  4865. 

Sono  prorogali  i  termini  delle  diversp  operazioni  concernenti  V imposta 
fondiaria,  quella  sui  fabbricati  e  quella  sulla  ricchezza  mobile, 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Veduta  la  Legge  41  maggio  4  865,  N.  2276;  visti  i  Regolamenti 
approvali  con  nostri  Decreti  del  25  map:gio  4865  per  l'applicazione 
deirimposta  di  ricchezza  mobile  nel  4865,  N.  2348.  per  runiHcazione 
deirimposla  sai  fabbricati,  N.  2319;  e  pel  conguaglio  dell'imposta 
fondiaria  nelle  Provincie  di  Piemonte  e  Liguria,  N.  2320;  sulla  pro- 
posta del  Ministro  delle  Finanze  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

I  termini  per  le  operazioni  di  cui  è  cenno  agli  articoli  81,  82,  84, 
89,  95,  99,  105,  4  06,  408  e  4  09  del  Regolamento  per  l'applicazione 
dell'imposta  di  ricchezza  mobile  ;  agii  articoli  43,  44,  45,  48,  53,  56, 
59,  60  e  62  del  Regolamento  per  l'applicazione  della  imposta  sui 
fabbricali  ;  ed  agli  articoli  36,  37,  38,  39,  47,  56,  57,  60  e  64  del 
Regolamento  per  l'esecuzione  della  Legge  di  conguaglio,  sono  proro- 
gati nel  modo  che  appare  dall'unita  tabella,  che  sarà  vidimata  da! 
Ministero  delle  Finanze.  —  Il  Ministro  delle  Finanze  è  incaricalo 
deiresecuzione  del  presente  Decreto.  —  V.  pag.  258,  827  e  4089. 

II  Ministro  ecc.  —  Dato  a  Firenze  addì  8  novembre  4865. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  Q.  Sella. 
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Firenze,  8  novembre  1865. 

Circolare  (N.  47,  Div.  2)  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  generale  delle  Tasse  e  del  Denoanio). 

Proroga  di  termini  per  Vesecuzione  della  Legge  sui  redditi  di  ricchezza 
mobile y  e  di  quelli  per  Vuni^azione  dell'imposta  sui  fabbricati  e  pel 
conguaglio  dell'imposta  fondiaria. 

Con  Reale  Decreto  di  quest'oggi  furono  prorogati  i  termini  entro 
i  quali  devono  compirsi  le  operazioni  per  l'esecuzione  della  Leg^e 
d'imposta  sui  redditi  dì  ricchezza  mobile,  e  di  quelle  per  Tunifìca- 
zione  dell'imposta  sui  fabbricati  e  pel  conguaglio  delTimposta  fon- 
diaria. Nel  comunicare  detto  fì.  Decreto  colTannessavi  Tabella  a  tutti 
coloro  che  hanno  ingerenza  nell'esecuzione  delle  Leggi  slesse,  il  sot- 
toscritto raccomanda  specialmente  agli  Agenti  delle  Tasse  ed  alle  Com- 
missioni di  sindacato  di  regolarsi  in  modo  che  i  nuovi  termini  sieno 
scrupolosamente  osservati,  non  essendo  possibile  disporre  ulteriori 
proroghe. 

Pel  Ministro^  6.  Fjnau. 

(N.  2580)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  1*41  novembre  4865. 

Sono  accresciuti  gli  assegni  fatti  ai  Ministeri  pel  trasporto  della  Capitale 
da  Torino  a  Firense. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Vista  la  Legge  44  dicembre  4864,  colla  quale  venne  approvata  la 
spesa  straordinaria  di  selle  milioni  di  lire  pel  trasferimento  della  Ca- 
pitale del  Regno  da  Torino  a  Firenze;  visti  i  Regi  Decreti  4  4  di- 
cembre 4864,  N.  2056,  e  24  febbraio  4865,  N.  2165,  coi  quali  l'anzi- 
delta  somma  di  L.  7,000,000  fu  dal  bilancio  dell'Interno  trasportala  a 
quello  dei  Lavori  Pubblici  colla  s4essa  ripartizicTne  fra  gli  anni  1864  e 
4865  stabilita  dalla  Legge,  e  vennero  prelevale  dall'assegnamento  di 
L.  5,000,000  relativo  all'anno  4  865  L.  4,200,000  distribuendole  fra 
i  diversi  Ministeri  per  sopperire  al  pagamento  delle  indennità  di 
trasferta  agl'Impiegati,  e  delia  spesa  per  il  trasporto  dei  mobili  ad 
uso  degli  Uffici  dell'Amminislrazione  centrale  ;  attesa  la  rappresentata 
insufficienza  per  parte  di  alcuni  Ministeri  della  parie  di  fondo  ai 
medesimi  assegnala  per  Toggelto  anzidetto  ;  sulla  proposta  del  Mini- 
stro delle  Finanze,  previa  deliberazione  del  Consiglio  dei  Ministri , 
abbiamo  decrelato  e  decteliamo  quanto  segue  : 

Art.  4.  Gli  assegnamenti  falli  agli  infra  indicali  Ministeri  col  riparlo 
stabilito  dal  Regio  Decreto  24  febbraio  4865,  N.  2165,  ed  inscritti 
nella  parte  straordinaria  del  bilancio  4865  pel  pagamento  delle  in- 
dennità di  trasferta  agli  Impiegali,  e  della  spesa  per  il  trasporlo  dei 
mobili  ad  uso  degli  Uffici  delTAmminislrazione  centrale,  sono  accre- 
sciuti delle  seguenti  somme  : 
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Ministero  delie  Finanze,  capìtolo  4  46  del  bilancio  1 865    L.  1 88.340     h 
Ministero  lieirEstero.  capitolo  48  del  bilancio  4865        »     30,740     » 
Ministero  dell'Istruzione  Pubblica,  capitolo  54  del  bi- 
lancio 4865 »       5,000    » 

Ministero  della  Guerra,  capitolo  53  del  bilancio  4865    »     98,268  80 
Ministero  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio,  capitolo 

40  del  bilancio  4865  .        .        .         .        »     30,470  35 

Ministero  dei  Lavori   Pubblici ,  capitolo   58  bis  del  bi- 
lancio 4865       ,        .  .        »     85,000     » 
Ministero  deUlnterno,  capitolo  79  del  bilancio  4865: 

Ministero L.  33.070  50) 

Camera  dei  Deputati  ...»  45,940    »U  400,066  44 
Senato  del  Regno       ...»  21,085  94) 

Totale  L.  537,855  59 

Art.  2.  Il  fonalo  di  L.  3,800,000  rimasto  assegnato  al  capitolo  58 
del  bilancio  4  865  del  Ministero  dei  Lavori  Pubblici  per  le  spese  del 
trasporto  della  Capitale  da  Torino  a  Firenze  sarà  diminuito  di  una 
somma  eguale  a  quella  nuovamente  distribuita  nei  vari  Ministeri  come 
nel  precedente  artìcolo,  e  resterà  così  ridotto  a  L.  3,262,4  44  41.  ->- 
Ved.  alla  pag.  546. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Firenze  addì  19  ottobre  4  865. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  Q.  Sella. 


(iN.  2604)  LEGGE 
inserta  nella  Gazz.  Uffiz.  il  48  novembre  4865. 

È  aiAtorinata  la  promulgazione  in  tutto  il  Regno  della  Legge  Consolare 
del  4  5  agosto  4858,  N.  2984. 

VITTORIO  EMANUELE  li.  Re  dItalia. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato  ;  Noi  abbiamo 
sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

•  Il  Governo  del  Re  ha  facoltà  di  promulgare  e  rendere  esecutoria 
con  Decreto  Reale  in  tulle  le  Provincie  del  Regno  la  Legge  conso- 
lare del  15  agosto  1858  (N.  2984).  introducendovi  ad  un  tempo  quelle 
modificazioni  che  le  nuove  esigenze  del  servizio  e  le  Leggi  di  unifi- 
cazione rendano  necessarie.  --  V.  Celerif.  4  858,  pag.  884  e  904. 

Ordiniamo  ecc.    —  Data  a  Firenze  il  4  5  novembre  4  865. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  A.  La  Marmora. 
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Torino,  4  ottobre  AS^. 

Circolare  (N.  268,  Div.  6)  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  delle  Tasse  e  del  Demanio). 

Riscossione  della  tassa  per  la  conservazione  e  tutela  dei  diritti  spettanti 
agli  Autori  di  opere  dell'ingegno. 

Coirarticolo  ì""  del  Regio  Decreto  del  25  giugno  p.  p.,  n.  2338,  fu 
prescritto  che  gli  Autori  delle  opere  dell'ingegno  abbiano  a  pagare  ai 
Governo  un  diritto  fìsso  onde  tenerlo  indenne  delle  spese  occorrenti 
per  la  conservazione  delle  opere  stesse  e  delle  relative  dichiarazioni. 
—  Vcd.  alle  pag.  1217,  1229,  U63,  1989  e  2016. 

Col  successivo  articolo  è  poi  stabilito  che  il  pagamento  del  preac- 
cennato diritto  debba  esser  fatto  dall'Autore  nella  Cassa  del  Ricevitore 
Demaniale  locale,  la  di  cui  ricevuta  dovrà  dall'interessato  essere  esi- 
bita al  Prefetto  presso  cui  vien  fatto  il  deposito  dell'opera. 

Onde  pertanto  la  preaccennata  riscossione  sia  eseguita  in  modo  re- 
golare ed  uniforme  dai  Ricevitori  e  si  possa  in  occasione  delle  veri- 
fiche di  Cassa  determinare  l'esattezza  delle  loro  operazioni,  si  prescrive 
quanto  infra: 

Art.  1.  1  Ricevitori  delle  rendite  demaniali  residenti  ne'Capi-luogbi 
di  Provincia,  ed  in  mancanza  di  essi  i  Ricevitori  del  Registo  Atti  civili^ 
dovranno  ricevere  le  somme  che  saranno  loro  offerte  dagli  Autori  di 
opere  o  loro  mandatari  a  titolo  delle  tasse  preindicate,  rilasciando  ai 
medesimi  regolare  ricevuta  sullo  stampato  mod.  15,  nella  quale  do- 
vranno specificare  con  tutta  esattezza  la  persona  solvente  e  quella  nel 
cui  interesse  è  fatto  il  pagamento,  la  causa  che  vi  dà  luogo,  e  la  rela- 
tiva somma  in  tutte  lettere. 

Art.  2.  Le  somme  riscosse  saranno  dei  Ricevitori  portale  ad  in- 
troito in  presenza  del  solvente  sul  registro  mod.  5,  classificandone 
il  prodotto  in  apposita  colonna  da  intestarsi  Tasse  sui  diritti  d'Autore 
delle  opere  d'ingegno,  versandole  poi  cumulativamente  cogli  altri  introiti 
dello  Stato.  —  il  prodotto  di  tali  tasse  dovrà  del  pari  essere  colla 
stessa  intestazione  portato  ne' conti  mensili  ed  annuali,  aggiungendola 
a  quelle  consimili  indicate  sotto  il  titolo  generico  Concessioni  gover- 
native. 

Art.  3.  Colla  scorta  delle  pubblicazioni  che,  a  termini  degli  arti- 
coli  27  e  28  della  Legge  25  giugno  1805,  n*  2337,  devono  esser  falle 
dalla  Gazzetta  Ufficiale  del  Hegno,  le  Direzioni  alla  line  d'ogni  semestre 
faranno  il  confronto  delle  somme  corrispondenti  dai  Ricevitori  portale 
nei  toro  conti  mensili,  richiedendo  ove  d'uopo  alla  Prefettura  quelle 
maggiori  spiegazioni  che  loro  occorressero  per  determinare  il  vero  in- 
troito fatto  dai  Ricevitori  predetti. 

Art.  4.  In  occasione  dell'assestamento  de'conti  annuali  la  Direzione 
somministrerà  alPispettore  i  dati  necessari  per  stabilire  un  esatto  con- 
trollo del  Registro  d'introito,  e  farà  uguale  confronto  coi  corrispondenti 
prodotti  che  i  Ricevitori  dovranno  portare  nella  tabella  da  servire  di 
base  all'annuale  liquidazione  dell'aggio. 

Il  Direttore  Generale  Sacchi. 
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|N.  2594)  REGIO  DECRETO 

inserto  nella  Gazzetta  Ufficiale  il  28  novembre  1865. 

Vffiti  Postali  autorizzali  ad  assicurare  e  spedirsi  lettere  con  dichiarazioni 
di  valori  sino  a  L.  3000. 

VITTORIO  EMANDELE  li,  Re  d'Italia. 

Veduta  la  Legge  5  maggio  1 862  pel  servizio  delle  Poste  ;  visto  il 
Decreto  in  data  25  giugno  1855  ;  sulla  proposta  del  nostro  Ministro 
pei  Lavori  Pubblici  abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1.  Gli  Uffizi  Postali  di  prima  e  seconda  classe  indistintamente 
sono  autorizzali  ad  assicurare  e  spedirsi  lettere  con  dichiarazioni  di 
valori  nel  limile  di  L.  3000. 

Art.  2i.  Sono  abrogati  gli  art.  27  e  28  del  Regolamento  approvato 
con  Decreto  del  21  settembre  1862  per  T  esecuzione  della  Legge  5 
maggio  dello  slesso  anno.  —  V.  Celerif.  1862.  pag.  1734  e  2770. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Firenze  il  30  ottobre  1865. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  Natoli. 
64  C.  C. 
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(N.  3590)  REGIO  DECRETO 

inserto  Della  Gazzetta  Ufficiale  il  28  novembre  1865. 

Nuova  Succursale  della  Banca  Nazionale  nella  eillà  di  Novara. 
VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Veduta  la  deliberazione  48  ottobre  4865  del  Consiglio  superiore 
della  Banca  Nazionale  ;  sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura  e 
Commercio  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

È  approvata  l'istituzione  di  una  Succursale  della  Banca  Nazionale 
nella  citlà  di  Novara. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Firenze  il  31  ottobre  4865. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  Torelli. 


(N.  4597)  REGIO  DECRETO 

inserto  nella  Gazzetta  Ufficiale  il  ft  dicembre  i865. 

Nomina  di  una  Commissione  con  incarichi  relalivi  alla  distribuzione 
delle  acgue  del  canale  Cavour. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Vista  la  Legge  25  maggio  4865,  N.  234  4,  sulla  distribuzione  delle 
acque  del  canale  Cavour  ;  sulla  proposta  del  nostro  Ministro  per  le 
Finanze  deliberata  in  Consiglio  dei  Ministri  abbiamo  decretalo  e 
decretiamo  : 

Art.  4.  È  istituita  una  Commissione  composta  di  tre  Commissari 
governativi,  di  due  rappresentanti  della  Compagnia  dei  canali  italiani 
d'irrigazione  (canale  Cavour)  e  di  un  segretario,  coi  seguenti  incarichi: 

a)  Di  stabilire  il  compenso  in  acqua  o  in  danaro  per  l'espropria- 
zinne  delle  roggie  Rizzo,  Biraga ,  Busca,  Mora-Langosco  e  rispettive 
attinenze  ; 

b)  Di  accertare  i  diritti  dei  possessori  di  bocche,  chiuse  di  de- 
rivazione ,  bocchetli ,  accessori!  ed  altre  ragioni  lungo  le  roccie  suin- 
dicate, e  lungo  i  torrenti  Agogna,  Terdoppio  e  Arbogna  in  relazione 
allo  stato  attuale  di  fatto  giuslificato  da  titoli  di  diritto,  e  di  stabi- 
lire la  relativa  competenza  da  assegnarsi  dopo  Timmissione  delle  acqae 
del  canale  Cavour,  tenuto  conto  della  diversa  perennità  e  qualità, 
disponendo  perchè  la  Compagnia  dei  canali  Cavour  proceda  alla  sti- 
pulazione dei  relativi  contratti  con  quelli  fra  i  possessori  stessi  che 
accettano  le  risultanze  di  tale  accertamento; 

e)  Di  determinare  il  prezzo  d'intei^rale  espropriazione  per  quelli 
fra  i  possessori  suddetti  che  non  accettano  le  risultanze  delTaccerta' 
mento,  e  di  riferirne  al  Ministero  ; 

d)  Di  proporre  i  cavi  complementari  da  comprendersi  nel  siste- 
ma di  distribuzione  delle  acque  del  canale  Cavour ,  e  di  addivenire 
aireseguimento  delle  operazioni  sovraccennate  per  quelli  fra  i  delti 
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cavi  che  per  Decreto  Reale  saranno  dichiarati  compresi  in  detto  si- 
stema ; 

e)  Di  procedere  alla  formate  offerta  di  prezzo  nei  sensi  delFar- 
ticolo  24  della  Legge  25  giugno  4  865  ,  N.  2359  ,  per  tutte  le  pro- 
poste d'espropriazione  che  saranno  approvate  dal  Ministero,  e  di  di- 
sporre affinchè  la  Compagnia  dei  canali  italiani  d'irrigazione  addi- 
venga alla  stipulazione  dei  contralti  da  celebrarsi  in  seguilo  ai  pro- 
cedimenti di  espropriazione  e  nei  limiti  fissati  dall'art.  15  della  Con- 
venzione approvata  colla  Legge  25  agosto  1862.  -—  V.  Celerif.  1852, 
pag.  2355  e  2444;  *-  1865,  pag.  1150  e  1761. 

Art.  2.  La  nomina  della  Commissione  sarà  fatta  dal  Ministro  delle 
Finanze,  previi  concerti  colla  Compagnia  dei  canali  italiani  d'irriga- 
zione per  la  scelta  de'sooi  rappresentanti. 

Ordiniamo  ecc.  •—  Dato  a  Firenze  1*8  novembre  1865. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  Q.  Sella. 


Tarino^  2  ottobre  1865. 

Circolare  (Div.  9)  del  Ministero  dell'Interno  ai  Preretti. 

Trasmissione  d'uno  studio  di  massima  di  tre  distinti  progetti 
per  costruzione  di  Carceri  mandamentali. 

Giusta  la  riserva  fatta  al  §  i"*  della  Circolare  di  questo  Ministero 
30  giugno  ultimo,  pregiasi  il  soUoscritlo  dì  trasmeltere  al  signor  Pre- 
fetto alcuni  esemplari  di  uno  studio  di  massima  di  tre  distinti  progetti 
per  costruzione  di  carceri  mandamentali,  a  cui  si  unisce  egual  numero 
di  esemplari  della  relazione  spiegativa  delTaulore  di  essi  progotti  cav. 
architetto  Giuseppe  Polani,  direttore  dei  lavori  di  costruzione  del  gran 
carcere  giudiziario  di  questa  città.  —  Ved.  alle  pag.  4559  e  i822. 

Giova  sperare  che  l'indicalo  numero  di  esemplari  abbia  ad  essere 
sufficiente  pei  bisogni  che  siano  per  verificarsi  in  codesta  Provincia; 
ad  ogni  n)odo  non  sarà  inopportuno,  onde  prevenire  maggiori  richieste, 
alle  quali  non  sarebbe  sempre  possibile  il  soddisfare,  che  si  provveda 
perchè  i  Municipi,  ai  quali  occorresse  farne  comunicazione»  abbiano 
successivamente  ad  operarne  la  restituzione  all'Uffizio  di  Prefettura, 
il  quale  non  mancherà  al  certo  di  vegliare  acche  siano  opportuna- 
mente conservati  nei  suoi  archivi. 

Per  le  località  ove  il  signor  Prefetto  riconosca  la  convenienza  che 
si  abbia  a  procedere  alla  costruzione  di  nuove  carceri  mandamentali, 
sarà  opportuno  che  fin  d'ora,  se  non  furono  fatti  prima,  si  rivolgano 
gli  opportuni  eccitamenti  alle^Amminislrazioni  comunali  perchè  abbiano 
a  predisporre  l'occorrente  in  modo  che,  appena  eseguita  la  nuova  cir- 
coscrizione giudiziaria,  si  trovino  in  grado  di  poter  subito  sottoporre 
alla  voluta  approvazione  i  relativi  progetti  definitivi,  e  di  promuoverne 
quindi  la  esecuzione. 

11  cav.  Polani,  nel  presentare  il  suo  studio  di  massima,  ha  dichia- 
rato a  questo  Ministero  ch'egli  si  presterebbe  volentieri  a  trasmettere 
a  quei  Comuni  che  ne  Io  richiedessero  tutti  quei  maggiori  studi  ne- 
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ce»sari  al  compimento  dei  progelti  in  discorso ,  ed  all'uopo  anche  i 
progetti  compiti  in  ogni  loro  parte.  E  ciò  il  sottoscritto  stima  bene 
portare  a  notizia  di  codesto  Ufficio  a  conveniente  norma. 

Il  Direllore  Generale  6.  Boschi. 


Tarino^  3  ottobre  1865. 

Circolare  (N.  195,  Div.  1)  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  delle  Gabelle). 

Applicazione  del  Trattato  di  commercio  colla  Francia. 
Lastre  di  vetro  o  cristallo  e  vetri  da  finestra. 

Ad  eliminare  le  difficoltà  che  spesso  s'incontrano  dalle  Dogane  nel- 
l'applicazione della  Tariffa  annessa  al  Trattato  Italo-Franco,  in  quanto 
riguarda  al  distinguere  le  lastre  di  vetro  e  cristallo  {glaces)  dai  vetri 
da  finestra,  si  dichiara: 

Che  per  lastre  (da  specchi,  glaces)  devonsi  considerar  quelle  la  cai 
superfìcie  raggiunge  od  eccede  il  metro  quadrato,  non  tenuto  conto 
dello  spessore,  applicando  loro  il  dazio  convenzionale  secondo  che  sono 
0  non  pulite  o  stagnate;  e  che  per  contro  sono  da  ritenersi  per  vetri 
da  finestra  le  altre  lastre  inferiori  alla  detta  dimensione,  con  che  però 
non  siano  pulite.  —  V.  alle  pag.  571  e  697. 

Le  lastre  colorate  od  incise^  senza  riguardo  alia  loro  dimensione,  e 
le  lastre  inferiori  al  metro  quadrato,  quando  siano  pz^/f^e,  sono  escluse 
dalle  dette  due  categorie,  in  conformità  anche  di  quanto  praticasi  in 
Francia  pei  vetri  similari  di  provenienza  dalFItalia. 

Siccome  però  dal  Repertorio  della  Tariffa  generale  italiana  queste 
due  ultime  specie  di  vetri  sono  rimandale  ai  cristalli  o  vetri  lavorali 
d*ogni  sorta,  cosi  non  dovranno  essere  ammesse  al  trattamento  con- 
venzionale né  come  lastre  (da  specchi),  né  come  vetri  da  finestra,  ma 
saranno  sdoganale  quali  oggetti  di  vetro  o  cristallo,  e  non  già  col  ciazio 
portato  dalla  Tariffa  generale,  ma  con  quello  convenuto  nel  Trattato 
per  gli  oggetti  di  vetro  o  cristallo  secondo  la  specie. 

Ad  opportuna  norma  si  soggiunge  poi  che  i  vetri  da  finestra  da 
ritenersi  compresi  nel  Trattato  al  dazio  di  L.  5,  sono  quelli  ordinari 
0  scannellati,  di  colore-di  più  o  meno  bianco,  talvoha  un  po'verdognolo, 
quali  sono  abitualmente  impiegati  dai  vetrai.  Tra  i  vetri  puliti  poi  do- 
vranno più  specialmente  riguardarsi  quelli  che  sono  conosciuti  io 
Inghilterra  col  nome  di  Palent  glass,  i  quali  costituiscono  una  specie 
di  vetri  doppi  che  hanno  subito  le  diverse  operazioni  di  pulitura  delle 
lastre  (da  specchi).  —  S'impiegano  questi  ultimi  per  cornici  di  lusso, 
specchi  di  piccola  dimensione,  placche  per  fotografie,  e  simili. 

Le  Direzioni  Compartimentali  parteciperanno  alle  Dogane  queste 
dichiarazioni  e  spiegazioni,  e  ne  cureranno  Tapplicazione. 

Pel  Ministroy  il  Direttore  Generale  Cappellai. 
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Tmnoj  3  ottobre  1865. 

Circolare  (N.  196,  Div.  1")  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  delle  Gabelle). 

Assimilazioni  e  spiegazioni  di  Tariffa  doganale. 

Si  notificano  agli  Uffici  ed  ai  singoli  Impiegati  le  assinailazioni  e 
spiegazioni  occorse  negli  ultimi  mesi  di  agosto  e  settembre,  con  avver- 
tenza di  renderne  informato  il  Commercio. 

Al  Repertorio. 

Baldacchini  per  funzioni  sacre^  di  forma  quadrilatera,  sostenuti  da 
quattro  o  più  aste,  con  guarnizioni  di  tessuto  ed  altri  ornamenti  in  legno 
o  metallo.  —  V.  Oggetti  di  incerta  assimilazione. 

Baldacchini  a  forma  d* ombrello.  -  Y.  Paracqua  e  parasole  (Categ.  XV). 

Tariffa  convenzionale. 

Palle  e  pallini  da  guerra  e  da  caccia.  -  Y.  Piombo  lavorato  (Cat.  XYI). 

Avvertenza. 

Gli  orologi  a  pendolo  sono  a  ritenersi  compresi  nella  tariffa  conven- 
zionale tra  quelli  da  tavola,  da  quadro  e  da  viaggio. 

Pel  Ministro,  Cappellari. 

Firenze,  5  ottobre  1865. 

Circolare  (N.  29,  Div.  6)  def  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  del  Tesoro). 

Norme  per  V applicazione  della  Legge  del  18  dicembre  1864 
che  regola  le  ritenzioni  sugli  stipendi. 

Intorno  all'applicazione  della  Legge  del  18  dicembre  1864,  N**  2034, 
per  la  ritenzione  sugli  stipendi  degl'Impiegati  tutti  civili  e  militari,  e 
del  successivo  Regolamento  approvato  col  Regio  Decreto  del  31  dicembre 
delFanuo  stesso,  N""  2039,  si  elevarono  da  varii  Uffici  dei  dubbi,  molti 
de'quali  furono  già  risoluti  con  singole  dichiarazioni  di  questo  Mini- 
stero. —  Ved.  pag.  97-98  e  102. 

Ad  evitare  però  che  su  tali  dubbi  si  producano  quesiti  da  altri  Uf- 
fizi, e  all'oggetto  che  da  tutti  si  possa  procedere  senza  timore  di  erronea 
interpretazione  nello  adempimento  delle  varie  disposizioni  della  Legge 
sa  ricordata,  il  sottoscritto  ravvisa  opportuno,  accennando  allo  spirito 
degli  articoli  delia  Legge  su  cui  i  dubbi  stessi  sono  caduti,  dedurne 
quei  chiarimenti  che  appunto  han  formato  oggetto  dei  quesiti  promossi: 

a)  Con  l'articolo  l""  della  Legge  è  stabilito  che  tutti  gli  stipendi  e 
i  maggiori  assegnamenti  fìssi  e  personali  di  tutti  gli  Impiegati  civili 
e  militari  in  servizio  dello  Slato  vanno  sottoposti  a  ritenzione,  come 
pure  si  è  stabilita  la  misura  graduatoria  della  ritenzione  medesima; 
ed  il  Regolamento  che  fa  seguito  alla  detta  Legge ,  all'articolo  1%  a 
modo  di  spiegazione,  dichiara  ciò  che  debba  intendersi  sotto  il  nome 
di  stipendi^  e  come  in  tal  denominazione  vadano  compresi  tutti  gli  sti* 
pendi,  assegni  fissi,  agi;,i  e  maggiori  assegnamenti  fissi  e  personali,  di 
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cui  vien  tenuto  conto  nella  liquidazione  della  pensione  a  termini  della 
Legge  14  aprile  1864.  Conseguentemente  anche  gii  stipendi  goduti  dagli 
Impiegali  del  Parlamento  a  carico  del  bilancio  dello  Stato,  gli  aggi  dei 
Segretari  capi  degli  Uffizi  di  Prefettura,  quelli  dei  Tesorieri  e  Rice- 
vitori e  degli  Impiegati  degli  Archivi  e  di  qualunque  altro  Uffizio,  che 
siano  computabili  nella  liquidazione  della  pensione  di  riposo,  vanno 
tulli  soggetii  a  ritenzione.  —  In  tali  aggi,  assegni  od  indennità  non 
debbonsi  però  comprendere  quelli  che  sono  destinati  a  spese  d'ufficio, 
0  che  si  corrispondono  ad  Ispettori  o  ad  Uffiziali  pubblici  per  ispe- 
zioni, verificazioni  o  altre  missioni  d'ufficio.  Questi  infatti  non  sono 
valutati  nella  liquidazione  della  pensione,  e  sono  stati  dichiarati  esenti 
dall'arlicolo  4""  del  Regolamento  sovra  indicato.  —  Y.  Celerif.  1864, 
pag.  1153  e  1819. 

6)  L'articolo  4<>  della  Legge  sottopone  alla  ritenzione  per  sei  mesi 
di  un  terzo  dello  stipendio  e  degli  allri  averi  cui  possano  aver  diritto 
gl'Impiegati  civili  e  militari  ne'casi  della  prima  loro  nomina,  e  della 
metà  dell'aumento  ne'casi  dì  loro  promozione.  Occorre  prima  di  ogni 
alira  cosa  dichiarare  che  per  prima  nomina  non  s'intende  quella  che 
ricever  possa  uno  che  sia  Impiegato  in  servizio  dello  Stalo,  e  venga 
nominato  presso  un  Uffizio  diverso  con  uno  stipendio  uguale  o  mag- 
giore a  quello  precedentemente  goduto,  imperocché  il  cambiamento  di 
posto,  di  grado  e  di  stipendio  non  costituisce  prima  nomina.  —  Ora 
potrebbe  avvenire  che  un  Impiegalo  di  prima  nomina  o  promosso  nel 
corso  de'sei  mesi  sia  colTocato  in  aspettativa  o  in  disponibilità,  ovvero 
ottenga  una  licenza  straordinaria  —  In  questi  casi  lo  stesso,  o  non 
godrebbe  di  alcun  assegno,  o  ne  verrebbe  a  riscuotere  uno  inferiore 
di  molto  allo  stipendio.  —  Nella  prima  di  queste  due  eventualità  non 
sarebbe  possibile  la  ritenzione,  mancando  lo  assegno  e  lo  stipendio  sa 
cui  farsi  —  Nella  seconda,  in  quella  cioè  che  l'Impiegato  riscuota  un 
assegno  minore  dello  stipendio,  riuscirebbe  troppo  grave  allo  stesso 
il  dover  soggiacere  alla  ritenzione  prescrilta  per  i  detti  sei  mesi,  molto 
più  che  ne'casi  di  promozione  verrebbe  meno  nella  disponibilità  o 
aspettativa  l'aumento  sul  quale  la  ritenzione  dovrebbe  operarsi.  — 
Per  tali  ragioni  pertanto  la  ritenzione  dovrà  essere  sospesa,  salvo  poi 
a  riattivarsi  quando  l'Impiegalo  rientri  in  attività  di  servizio.  —  Av- 
viene inoltre  che  un  Impiegato,  il  quale  abbia  goduto  di  uno  stipendio 
inferiore  alle  L.  1000,  le  sorpassi  in  causa  di  una  nuova  nomina  o  di 
una  promozione  —  In  tal  caso  la  ritenzione  del  terzo  per  i  primi  sei 
mesi  non  debbe  essere  solamente  fatta  sulla  parie  dello  aumento  che 
ecceda  le  L.  1000,  ma  bensì  sulla  intera  somma  dello  aumento  stesso 
ricevuto  con  la  promozione.  —  Ove  poi  lo  stipendio  insieme  con  l'au- 
mento non  sorpassasse  le  L.  1000,  non  debbe  essere  praticata  la  riten- 
zione stessa,  la  quale  è  solo  applicabile  a  queglimpiegati  che  ricevano 
un  aumento  di  averi  maggiore  di  L.  1000. 

ci  L'art.  5  dichiara  quali  Impiegati  debbano  essere  ritenuti  esenti 
dalla  ritenzione,  limitandoli  a'mililari  in  attivila  di  servizio  e  alle  guar- 
die doganali  di  grado  inferiore  a  quello  di  Ufficiali.  —  Per  conse- 
guenza le  guardie  di  sicurezza  pubblica,  le  guardie  carcerarie,  anche 
nei  bagni  marittimi,  le  guardie  allieve  e  visitatrici^  i  guardaGli  telegra- 
fici, i  cantonieri  stradali  e  i  Militi  a  cavallo  di  Sicilia  van  tutti  indi- 
stintamente soggetli  alla  ritenuta.  —  In  brevi  parole,  oltre  le  eccezioni 
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nominate  all'art.  5^,  non  ve  ne  sono  altre  airinfaori  di  quelle  per 
individui  che  non  sieno  da  caratterizzarsi  come  Impiegati,  perchè  sono 
retribuiti  con  mercede  giornaliera  e  mensuale  per  servizio  a  tempo 
determinato,  e  perchè  non  han  diritto  a  conseguimento  di  pensione. 

d)  Qualche  Impiegato  infine  riscuote  più  di  un  assegno  a  carico  del 
Bilancio  di  Ministeri  differenti.  —  Occorre  in  tal  caso  che  i  Ministeri 
che  glieli  fanno  corrispondere  si  ponganb  di  accordo  per  la  ritenzione 
da  eseguirsi  su  tali  assegni,  e  diano  avviso  deireseguilo  concerto  alla 
Direzione  del  Tesoro  dei  Compartimento  ove  dimora  l'Impiegato.  — 
Le  Direzioni  dei  Tesoro  faranno  rilevare  allo  scrivente  i  casi  ne'quali 
Io  accordo  non  sia  stato  preso. 

e)  L*art.  &>  della  Legge  stabilisce  infine  le  lasse  da  farsi  gravare 
sulle  pensioni,  e  Tart.  18  del  Regolamento  dichiara  come  debbano  ap- 
plicarsi separatamente  quelle  sulle  pensioni,  dalle  altre  sugli  stipendi, 
ne'casi  di  cumulo  di  uno  stipendio  con  una  pensione  in  un  solo  indi- 
viduo. —  Emerge  da  ciò,  che  non  debbono  computarsi  insieme  per 
gli  effetti  della  Legge  stipendio  e  pensione,  e  per  conseguenza  un  Im- 
piegato che  godesse  di  una  pensione  oltre  dello  stipendio  debbe  esser 
sottoposto  alle  tasse  stabilite  perTuno  e  Taltro  di  tali  assegni  in  ragione 
delle  disposizioni  portate  dall'art.  !<"  per  lo  stipendio  e  dall'art.  6  per 
la  pensione.  —  È  ovvio  dunque  lo  aggiungere  che  ove  un  Impiegato, 
oltre  lo  stipendio,  godesse  anche  di  una  pensione  che  non  superi  le 
L.  500,  la  stessa  non  va  soggetta  a  rilenzione,  poiché  tale  imposta 
grava  appunto  sulle  pensioni  eccedenti  la  somma  dianzi  accennata.  — 
T^lè  sull'applicazione  di  siffatta  imposta  a  tutte  senza  eccezione  le  pen- 
sioni può  cader  dubbio,  chiara  essendo  la  disposizione  del  detto  art.  G**, 
che  tutte  le  comprende  senza  esclusione;  per  conseguenza  le  pensioni 
concedute  anche  per  ricompensa  nazionale,  quelle  accordate  a'Mille 
di  Marsala  vanno  soggette  alla  ritenzione. 

Con  queste  dichiarazioni  lo  scrivente  confida  che  tale  servizio  abbia 
ora  a  procedere  senza  esitanza,  e  che  nessuna  altra  speciale  disposi- 
zione sia  necessaria  per  la  esecuzione  della  Legge  del  18  dicembre  1864, 
e  del  Regolamento  del  31  dello  stesso  mese,  al  quale  la  presente  fa 
seguilo.  //  Ministro  Q.  Sella. 


Torino,  6  ottobre  1865. 

Circolare  (N.  197,  Div.  2")  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  delle  Gabelle). 

Competenza  dei  Magazzinieri  a  decidere  in  sede  amministrativa 
delle  multe  incorse  dai  contravventori  alla  Legge  sulle  privative. 

Colla  Circolare  a  stampa  del  2  marzo  1863,  n.  13,  si  dichiaravano 
i  Magazzinieri  delle  Privative  parificali  ai  Ricevitori  doganali  di  primo 
ordine  per  la  competenza  a  decidere  in  sede  amministrativa  sulla  multa 
a  pagarsi  dai  contravventori. 

Ma  atlesa  la  recente  Legge  sulle  Privative,  che  ha  d'assai  aumen^ 
tate  le  pene  del  contrabbando  per  questo  ramo,  la  facoltà  accordata  ai 
Magazzinieri  enlro  gli  accennati  limiti  sarebbe  divenuta  illusoria,  pe- 
rocché ben  pochi  sono  i  casi  in  cui   la  multa  sia  inferiore  a  L.  100, 
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che  è  il  limile  a  cui  si  arresta  la  competenza  dei  Ricevitori  di  prima- 
ordine  delle  Dogane.  —  V.  Celerif.  4863,  pag.  i636. 

A  modificazione  pertanto  di  quella  Circolare,  sì  dichiara  che  i  Ma- 
gazzinieri delle  Privative  restano  in  questa  materia  parificati  ai  Diret- 
tori speciali  delle  Dogane  e  che  quindi  potranno  decidere  amministra- 
tivamente  la  multa  a   pagarsi  tuttavolta  che  il  maximum  di  essa  non 


ecceda  le  L.  300. 


Pel  Ministro,  Cappellari. 


Firenze,  7  ottobre  1865. 

Circolare  (Div.  8)  del  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culti. 

Procedimenti  nei  giudizi  per  renitenza  alla  leva  militare. 

Col  giorno  22  agosto  p.  p.  cessarono  di  aver  vigore  le  Leggi  del  27 
luglio  1862  e  deir8  agosto  1863,  con  le  quali  era  stata  devoluta  ai 
Tribunali  Militari  ed  ai  Consigli  di  Guerra  marittimi  la  competenza  nei 
giudizi  per  renitenza  alla  Leva  si  di  terra  che  di  mare ,  e  per  favo- 
reggiamento alla  renitenza  o  alla  diserzione;  e  ritornò  al  Potere  Giu- 
diziario comune  la  cognizione  di  tali  reati. 

Questo  Ministero  con  Circolare  del  1®  maggio  1863,  n.  35454,  dava 
le  istruzioni  da  seguirsi  in  cosiffatti  procedimenti;  e  i  Rappresentanti 
del  Pubblico  Ministero  vorranno  attenersi  a  quanto  fu  in  esse  pre- 
scritto. —V.  Celerif.  1863,  pag.  1548  e  2146. 

.\1»  rivolgeranno  speciale  Taltenziorie  sul  §  2  di  esse,  che  riguarda 
la  libertà  provvisoria. 

Spesso  avviene  infatti  che  renitenti,  tornati  a  miglior  consiglio,  si 
presentino  all'Autorità  per  soddisfare  all'obbligo  loro  imposto  dalla 
Legge.  Altri,  per  contrario,  perseverando  nella  latitanza,  vengono  man 
muno  arrestati  dalla  forza  pubblica.  Ora,  se  per  ì  primi  il  beneficia 
della  libertà  provvisoria  anche  senza  cauzione  non  deve  trovare  osta- 
colo in  riguardo  alla  fatta  sottomissione,  non  cosi  per  gli  altri,  ai 
quali  non  dovrebbe  essere  accordata  che  mediante  cauzione. 

Il  signor  Ministro  della  Guerra' ha  poi  fatto  conoscere  il  desiderio 
che  i  renitenti,  i  quali  volontariamente  si  presentano,  e  quelli  che  ven- 
gono catturali,  nelTinlervallo  che  corre  dalla  presentazione  o  cattura 
al  giudizio,  non  siano  collocati  in  carcere  insieme  ai  malfattori,  né,  in 
caso  di  ammissione  alla  libertà  provvisoria,  siano  lasciati  esposti  alle 
suggestioni  dei  tristi,  ma  vengano  invece  collocati  presso  un  Corpo 
militare  del  Circondario  per  essere  preliminarmente  educati  alle  mi- 
litari discipline. 

Il  Guardasigilli  pertanto,  pienamente  concorrendo  nelle  esposte  cose, 
invita  i  Rappresentanti  del  Pubblico  Ministero: 

1.  A  voler  proporre  con  maggior  facilità  la  libertà  provvisoria  a 
favore  dei  renitenti  che  volontariamente  si  costituissero,  qualora  però 
a  loro,  carico  non  vi  sieno  anche  sospetti,  indizi  o  imputazioni  di  reati 
comuni  0  di  mala  condotta; 

2.  A  voler  opinare  negativamente  pei  renitenti  arrestati,  i  quali 
non  presentino  cauzione,  e  non  sieno  di  buona  condotta  ; 

3.  Infine,  a  prendere  gli  opportuni  concerti  affinchè  tanto  gli  un» 
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^quanto  gli  altri,  ammessi  o  no  al  beneficio  suddetto,  quando  non  ab- 
biano a  loro  carico  veruna  imputazione  di  reato  comune,  sieno  avviati 
al  Comandante  militare  del  Circondario,  il  quale  sarà  tenuto  a  presen- 
tarli ad  ogni  richiesta  dell'Autorità  giudiziaria. 

Pel  JlftnM/ro,  Eula. 

Fitenxe,  7  ottobre  1865. 
Circolare  (Div.  9)  del  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culti. 

Dichiarazione  di  Nulla  osta  presmtta  dalVart,  333  del  Regolamento  sulla 
contabilità  generale  pel  pagamento  del  fitto  dei  locali  ad  uso  dello  Stato, 

È  a*  conoscenza  del  signor  Ministro  delle  Finanze  che  parecchi  Uf- 
fizi che  occupano  locali  tenuti  in  fitto  per  servizio  dello  Stato  trascu- 
rino di  trasmettere  alle  Agenzie  del  Tesoro,  alcuni  giorni  prima  della 
scadenza  delle  relative  rate  di  pigione,  la  dichiarazione  dì  Nulla  osta, 
siccome  prescrive  Tarticolo  333  del  Regolamento  sulla  contabilità  ge- 
nerale dello  Slato  approvato  col  R.  Decreto  13  dicembre  1863,  n.  1628  ; 
e  che  tale  noncuranza  produce  di  conseguenza  il  ritardo  per  parte 
delle  Agenzìe  alFemissione  dei  relativi  mandati  di  pagamento,  ciò  che 
è  poi  cagione  di  malcontento  e  di  continue  lagnanze  per  parte  dei  cre- 
ditori. —  V.  Celcrif.  1864,  pag.  961  ;  —  1865,  pag.  2109. 

Epperò  che  il  Guardasigilli  deve  richiamare  l'attenzione  delle  SS. 
LL.  111."'  sulla  osservanza  del  citato  art.  333  del  Regolamento,  e  pre- 
garle ad  impartire  all'uopo  le  convenienti  istruzioni  a  chiunque  spetti 
dei  funzionari  nel  distretto  della  rispettiva  Corte. 

Pel  Ministro,  Eula. 

Torino,  9  ottobre  1865. 

Circolare  (N.  269,  Div.  6)  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  delle  Tasse  e  del  Demanio). 

Avvertenze  suW anticipazione  e  rimborso  delle  spese  di  giustizia  penale. 

La  Corte  dei  conti,  cui  i  dipendenti  Uffizi  di  Riscontro  non  cessano 
far  giungere  continue  lagnanze  sulla  corrività  soverchia  delle  Autorità 
giudiziarie  nello  emettere  mandati  di  pagamento  di  spese  di  giustizia 
penale,  e  sulla  assoluta  riluttanza  ad  emendare  le  irregolarità  o  le  ec- 
cedenze che  vengono  riconosciute  si  dagli  Agenti  demaniali  che  dagli 
stessi  Uffizi  di  Riscontro,  ha  richiesto  questo  Ministero  di  voler  prov- 
vedere perchè  con  opportune  misure  sia  fatto  cessare  il  gravissimo 
danno  che  ne  torna  alTErario  nazionale,  ed  il  deplorevole  arenamento 
in  cui  spesso  rimangono  le  operazioni  di  rimborso  di  cosiffatte  spese. 

Benché  sia  pienamente  fondata  l'opinione  della  Corte,  pure  in  vista 
delle  riforme  che  fra  non  guari  saranno  introdotte  nei  regolamenti  e 
tariffe  riguardanti  le  a^^cennale  spese,  é  sul  riflesso  eziandio  che  anche 
le  disposizioni  attualmente  in  vigore,  se  esattamente  applicate,  possono 
porgere  sufficienti  mezzi  di  riscontro  all'operato  dei  Giudici  tassatori^ 
è  sembrato  più  conveniente  restringersi  per  ora  a  raccomandare  da  un 
canto  la  severa  esecuzione  delle  vigenti  discipline,  e  provvedere  pi*^' 
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tosto  al  grave  inconvenienle  del  ristagno  dei  rimborsi  con  le  prescri* 
zionì  seguenti  : 

1.  1  Contabili  demaniali  incaricati  delTanlicipazione  delle  spese 
di  giustizia,  prima  di  ammettere  un  mandato,  debbono  verificare  at- 
tentamente : 

A)  Che  il  mandato  contenga  tutte  le  formolo  e  tutte  le  indicazioni 
volute  dal  Regolamento  26  aprile  1848,  e  tracciate  nei  moduli  che  vi 
sono  annessi; 

B)  Che  le  somme  esposte  siano  conformi  alla  Tariffa  ; 

C)  Che  la  spesa  sia  della  natura  di  quelle  poste  a  peso  dell'E- 
rario, e  sia  dubitamente  documentata; 

D)  Che  i  mandati  sieno  rilasciati  dai  Magistrati  competenti.  — V. 
Celerif.  1848,  pag.  499. 

2.  Se  il  Contabile  troverà  inadempiute  le  forme  estrinseche 
del  mandalo,  ha  l'obbligo  di  sospenderne  il  pagamento  e  di  riman- 
darlo al  Cancelliere  del  Magistrato  che  lo  ha  Grmato,  con  indicazione  su 
di  un  apposito  foglio  delle  rilevate  mancanze.  —  Similmente  per  i 
difetti  intrinseci,  cioè  per  eccesso  nella  somma  assegnata,  ne  sospen- 
derà il  pagamento,  ma  in  questo  caso  non  dovrà  limitarsi  a  dire  che 
la  tassa  eccede  la  tariffa,  bensì  spiegare  esattamente  il  motivo  dell'ec- 
cedenza, e  ciò  con  quelle  ragionate  osservazioni  più  convenienti  alla 
qualità  della  persona  cui  vengono  indirizzate.  Tali  osservazioni  dovranno 
rivestire  un  carattere  di  autenticità  e  quindi  portare  la  firma  del  loro 
autore.  Se  le  osservazioni  sono  accettale  ed  il  mandato  è  rettificato,  il 
Ricevitore  lo  pagherà  ;  in  caso  contrario,  cioè  di  insistenza  del  tas- 
salore,  il  mandato  sarà  egualmente  pagato,  ma  il  Ricevitore  dovrà  tra- 
smetterlo in  copia  colle  sue  osservazioni  ragionate  al  Direttore.  — 
Costui,  se  trova  ragionevole  la  insistenza  del  Giudice  sulla  tassa  pagata, 
l'approverà.  —  Quando  poi  non  la  trovi  fondala,  e  giudichi  invece  sus- 
sistenti le  osservazioni  del  Ricevitore,  ne  farà  rapporto  al  Ministero 
di  Finanze. 

3.  Le  Direzioni  dal  loro  canto,  i;iunto  lo  stadio  del  rimborso  delle 
spese  (li  giustizia  anticipate,  deggiono  emettere  i  mandati  non  per  le 
somme  proposte  dai  Ricevitori  nei  relativi  inventari,  ma  bensì  per 
quelle  che  riconosceranno  pienamente  regolari  dietro  diligente  verifi- 
cazione delle  carte  di  spesa  prodotte,  e  dopo  eliminale  quelle  che  di- 
fettino nella  forma  o  presenlino  eccedenze  nella  tassa.  —  Questa  di- 
ligente verificazione,  pria  di  spedire  i  relativi  mandati  di  rimborso, 
riesce  tanto  più  indispensabile  in  quanto  che  essa  varrà  ad  evitare  il 
crescente  cumulo  di  mandati  che  gli  Uffici  di  riscontro  sospendono 
di  amnieltere  a  pagamento,  cumulo  che  appunto  deriva  dacché  in  atto 
colle  sp,»se  regolari  vengono  proposte  ai  rimborso  anche  quelli  che 
tali  non  sono. 

4.  Qualora,  non  ostante  la  disamina  falla  dalla  Direzione,  accada 
che  gli  Uffici  di  riscontro  sospendano  l'ammessione  a  pagamento  di 
qualche  mandato  e  lo  respingano  per  la  regolazione,  la  Direzione  dovrà 
senz'altro  riformare  il  mandato  per  le  somme  relative  alle  pezze  giu- 
stificative sulle  quali  non  occorsero  osservazioni,  e  rispe^lire queste  col 
nuovo  mandato  allo  stesso  Ufficio,  retrocedendo  al  Contabile  per  le 
volute  regolazioni  le  carte  riconosciute  irregolari. 

5.  Per  rendere  più  agevole  all'Ufficio  di  Riscontro  l'esame  di  quelle 
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fra  le  tasse  di  spese  di  giustizia  le  quali  siano  state  pagate  dietro  in- 
sistenza del  Giudice  tassante,  basterà  che  le  Direzioni  muniscano  tali 
Riandati  di  analoghe  annotazioni  che  contengano  le  osservazioni  fatte, 
la  relativa  decisione  ministeriale,  ed  in  Gne  la  firma  del  Direttore. 

Nel  porgere  queste  norme  alle  Direzioni  loro  si  raccomanda  di  tener 
fermo  acche  dai  dipendenti  Contabili  e  dai  proprii  Impiegati  si  os- 
servino scrupolosamente  le  operazioni  di  controllo  e  di  verifica  ad  essi 
affidate,  ed  in  ispecie  che  non  sì  sospenda  il  corso  di  un  mandato  di 
rimborso  solo  perché  taluna  carta  di  spesa  è  irregolare,  ma  si  riformi 
tosto  il  mandato  per  le  sole  spese  aromessibili  onde  abbia  il  regolare 
suo  corso. 

Il  Direttore  generale  Sacchi. 

Firenze^  11  ottobre  1865. 

Circolare  (Div.  4)  del  Ministero  delllnterno  ai  Prefetti. 

In  quali  casi  spetti  il  soprasoldo  di  sicurezza  pubblica  alle  Truppe  distac- 
cote  nei  villaggi  e  capi- luoghi  di  mandamento  nelle  Provincie  Napoli- 
tane  e  Sicule, 

A  cominciare  dal  ì°  novembre  p.  v.  fu  stabilito  abbia  a  cessare  il 
soprasoldo  di  P.  S.  finora  corrisposto  alle  Truppe  in  modo  continua- 
tivo a  carico  del  bilancio  di  questa  Amministrazione  dell'Interno,  e 
verrà  sostituito  a  carico  del  bilancio  della  Guerra  il  soprasoldo  di 
villaggio  per  quelle  Truppe  le  quali  si  trovino  in  villaggi  ove  ricor- 
reranno le  circostanze  delle  maggiori  spese  di  vitto  e  dello  sciupio 
di  vestiario,  per  cui  fu  stabilito  tale  vantaggio  con  Regio  Decreto  del 
1«  giugno  scorso!  —  Ved.  alla  pag.  1158. 

Conseguentemente  il  soprasoldo  di  P.  S.  d'allora  in  poi  verrà  li- 
mitalo a  quei  soli  casi  in  cui,  dietro  richiesta  delPAutorità  politica, 
le  Truppe  siano  chiamale  ad  uscire  dall'ordinaria  stanza  neirinteresse 
dell'ordine  e  della  pubblica  sicurezza. 

Se  non  che  il  soprasoldo  di  villaggio  è  ammissibile  sul  bilancio 
della  Guerra  solamente  alle  Truppe  distaccate  nei  villaggi.  Quindi  è 
che,  accadendo  che  le  Truppe  venissero  distaccate  in  Capi-luoghi  di 
mandamento  dove  fosse  caro  il  vitto  e  pari  la  fatica  ,  questo  sopra- 
soldu  verrà  corrisposto  a  carico  dell'Amministrazione  dell'Interno  nella 
seguente  misura  : 

Lira  1  al  giorno  per  l'Ufficiale  d'ogni  grado,  e  centesimi  15  al 
giorno  pel  sott' ufficiale ,  caporale  e  soldato.  Detto  soprasoldo  dovrà 
essere  anticipato  dai  Corpi  i  quali  si  insinueranno  poscia  pel  rimborso 
come  ora  si  adopera  pel  rimborso  di  quello  di  Pubblica  Sicurezza 
che  viene  a  cessare. 

Colla  cessazione  del  soprasoldo  di  P.  S,  viene  pure  a  cessare  la 
distribuzione  dei  viveri  per  parte  delle  imprese,  per  modo  che  le 
Truppe  impiegate  contro  il  brigantaggio  dovranno  esse  medesime  prov* 
vedere  i  generi  occorrenti  al  loro  ordinario.  Potendo  però  accadere 
che  avessero  ad  incontrare  delle  difficoltà,  il  signor  Prefetto  vorrà 
invitare  i  Municipi  a  procurare  alle  Truppe  l'occorrente,  contro  im- 
mediato  pagamento. 
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Anche  il  diritto  airalloggio  per  gli  Ufficiali  viene  parimenti  a  ees* 
sare  colla  cessazione  del  soprasoido  di  S.  P.  Ma  ani  tuttavia  potrà- 
abbisognare  la  cooperazione  dei  Comuni.  Perciò,  nel  mentre  il  signor 
Prefetto  darà  avviso  .di  questo  fatto  ai  Municipi ,  non  ommetterà  di 
esortarli  a  venire  in  sussidio  degli  Ufficiali  nelle  loro  ricerche  in  quelle 
località  ove  si  incontrano  delle  difficoltà  a  trovare  alloggio. 

11  Prefetto  terrà  conto  di  quanto  sopra  e  alla  evenienza  provvedere 
in  analogia. 

Pel  Ministro^  Raeli. 


Firenze^  43  ottobre  1865. 

Circolare  (Div.  7)  del  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culti. 

A  chi  spetti  la  legalizzazione  delle  firme  dei  Consoli  e  Vice-Consoli 
Italiani  e  Francesi, 

Nell'articolo  8  della  Convenzione  internazionale,  stipulata  colla  Francia 
il  26  luglio  1862,  è  stata  approvata  col  R.  Decreto  18  settembre  dello 
stesso  anno,  venne  stabilito  che  gli  Agenti  Consolari  rispettivi  possano 
tradurre  e  legalizzare  gli  atti  emanati  dalle  Autorità  della  propria  Na- 
zione, e  debbano  quindi  tali  atti  avere  la  loro  piena  esecuzione  senza 
verun'aitra  formalità.  —  V.  Celerif.  1862,  pag.  2593. 

Se  non  che  ad  evitare  qualsiasi  possibile  inconveniente  ed  a  mag- 
giore tutela  degli  interessati,  in  seguito  a  recenti  accordi  intervenuti 
tra  il  Governo  del  Re  e  quello  di  Francia,  si  credette  di  stabilire  che 
in  avvenire  venga  affidato  ai  Presidenti  dei  Tribunali  di  Circondario 
di  legalizzare  le  firme  dei  Consoli  o  Vice-Consoli  francesi  residenti  nel 
loro  distretto  giudiziario,  e  che  quindi  per  diritto  di  leciprocilà  anche 
le  firme  degli  Agenti  italiani  residenti  neirimpero  francese  debbano 
essere  legalizzale  dai  Presidenti  dei  Tribunali  di  prima  istanza. 

Affine  poi  le  SS.  LL.  possano  con  sicurezza  procedere  alla  legaliz- 
zazione delle  firme  di  cui  si  tratta,  sarà  trasmessa  alla  Segreteria  dei 
Tribunale  la  firma  originale  degli  Agenti  anzidetti  residenti  nel  rispet- 
tivo Distretto  giudiziario,  la  quale,  autenticata  dalla  Legazione  di 
Francia  in  questa  Capitale  residente,  e  rial  Ministero  degli  Affari  Esteri, 
potrà,  otcorrendo,  servire  a  termine  di  confronto. 

Pel  Ministro,  Eulà. 


Firenze,  15  ottobre  1865. 

Circolare  (N.  30,  Div.  6»)  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  generale  del  Tesoro). 

Documento  necessario  agli  eredi  dei  creditori  dello  Slato 
per  far  constare  la  loro  qualità. 

Con  i'nrticolo  269  del  Regolamento  sulla  contabilità  generale  e  sui 
servizio  del  Tesoro,  approvato  col  Regio  Decreto  del  13  dicembre  1863, 
▼enne  dicharato  che  la  qualità  di  erede,  nei  casi  di  morte  dei  credi- 
tori dello  Stato,  si  deve  provare  dai  successori  col  certificato  di  morte 
del   creditore,  e  con  la  copia   o  l'estratto  del  suo  testamento,  e  in 
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mancanza  di  esso  con  attestazione  del  Giudice  competente.  —  V.  Ce- 
lerifera  1864,  pag.  961  ;  —  1865,  pag.  2039. 

La  Legge  intanto  sull  amministrazione  comunale  e  provinciale  del 
20  marzo  ultimo,  N*  2248,  all'articolo  102  dispone  che,  a  rilasciare 
atti  di  notorietà,  stati  di  famiglia  ed  altri  simili  certificati  sono  com* 
petenti  i  Sindaci,  ai  quali  anzi  è  affidata  dall'art.  103  della  Legge 
stessa  la  tenuta  dei  registri  dello  stato  civile.  —  V.  Suppl.  alla  Ce- 
lerif.  1865,  N.  2248. 

Una  importante  differenza  esiste  tra  le  due  disposizioni  dianzi  cen- 
nate,  dappoiché,  mentre  il  Regolamento  di  contabilità  generale ,  oltre 
all'alto  di  morte  del  creditore,  qualora  questi  fosse  morto  ab  inlestato^ 
richiede  che  la  qualità  di  erede  debba  essere  constatata  dal  Giudice,  la 
Legge  comunale  e  provinciale  attribuisce  invece  ai  Sindaci  la  com- 
petenza di  rilasciare  tale  certificalo. 

Conviene  pertanto  che  si  provveda  con  esplicita  dichiarazione  a 
togliere  tale  divergenza,  molto  più  che  è  avvenuto  il  caso  che  alcun 
Giudice  abbia  rifiutato  di  lasciare  tali  documenti,  allegando  la  propria 
incompetenza. 

In  Sicilia  e  nelle  Romngne  i  documenti  stessi  si  sono  dati  finora 
dai  Sindaci,  né  da  tale  sistema  alcun  inconveniente  ebbe  mai  a  spe- 
rimentarsi, ed  è  a  ritenersi  che  non  ne  avvengano,  ove  i  Sindaci,  pene- 
trati dalla  importanza  delle  loro  dichiarazioni ,  considerino  quale  re- 
sponsabilità pesi  su  di  essi,  ed  usino  la  maggior  attenzione  e  scru- 
polosità nello  assicurarsi  della  condizione  di  coloro  che  richiederanno 
tali  certificati. 

Laonde  il  sottoscritto  è  indotto  a  prescrivere  che  i  certificati,  o  gli 
atti  di  notorietà  per  far  constare  la  qualità  degli  eredi  dei  creditori 
dello  Stato,  richiesti  dall'articolo  269  del  Regolamento  succitato,  deb- 
bano essere  rilasciati  dai  Sindaci. 

Tali  certificati  però  deggiono  limitarsi  ai  soli  casi,  nei  quali  il  cre- 
ditore sia  morto  ab  intestato,  e  si  tratti  di  eredi  necessari  e  legìttimi, 
mentre,  in  caso  contrario,  qualora  il  creditore  abbia  disposto  per  te- 
stamento il  certificato  stesso,  dovrà  essere  sempre  rilasciato  dal  Giu- 
dice competente. 

Ove  poi  si  tratti  di  somme  inferiori  alle  L.  100,  il  certificato  stesso 
potrà  essere  rilasciato  dai  Sindaci  sulla  semplice  deposizione  di  due 
testimoni,  giusta  il  disposto  coll'art.  271  del  Regolamento  generale  di 
conlabililà,  quand'anco  il  creditore  avesse  disposto  per  testamento  del 
suo  patrimonio,  rimanendo  con  ciò  escluso  il  bisogno. di  un'espressa 
autorizzazione  ministeriale. 

É  stato  inoltre  promosso  il  dubbio  se  tali  certificati  dovessero  ri- 
prodursi ad  ogni  ricorrenza  di  spedizioni  di  mandali  sia  da  parte  delle 
Agenzie,  sia  da  parte  delle  Amministruzioni  centrali.  Il  sottoscrìtto, 
considerando  come  riescirebbe  gravoso  agli  eredi  il  procurarsi  più  volte 
ì  medesimi  certificati,  dispone  che,  presentati  essi  una  volta  a  taluna 
delle  Agenzie  o  delle  Amministrazioni  centrali  invece  della  sucessiva 
loro  riproduzione  debba  bastare  un  certificato  delTA^^enzia  del  Tesoro 
0  deirAmministrazione  centrale  che  constata  il  fatto  della  presentazione 
dei  detti  documenti,  e  qualora  fossero  stati  posti  a  corredo  di  qual- 
che mandato,  ne  indichi  la  data  ed  il  numero. 

Qualora  poi  sia  constatata  legalmente  la  qualità  di  erede,  saranno  da 


Digitized 


by  Google 


2030 
operarsi  le  variazioni  opportune  sui  ruoli  delle  spese  fisse,  sostituendo 
al  nome  del  titolare  defunto  quello  dell'erede  o  degli  degli  eredi  ne: 
quali  sia  passato  il  diritto  di  credito  verso  lo  Stato. 

Cotesto  Uffizio  vorrà  curare  Tadempiinento  di  questa  disposizione. 

Il  Ministro  Q.  Selli. 

Firenze,  46  ottobre  4865. 
Circolare  (Div.  8*)  del  Ministero  di  Grazia,  Giustizia  e  dei  Culti. 

Intervento  dei  Delegati  di  Pubblica  Sicurezza  alle  udienze 
dei  Giudici  di  Mandamento, 

Affinchè  Tamministrazione  della  giustizia  penale  davanti  alle  Giu- 
dicature di  Mandamento  non  soffra  pregiudizio  per  la  soppressione 
delle  Delegazioni  Mandamentali  ordinata  dal|a  nuova  Legge  di  pub- 
blica sicurezza,  il  Ministero  dell'Interno,  presi  gli  opportuni  concerti 
con  quello  di  Grazia  e  Giustizia,  ha  autorizzato  i  signori  Prefetti  e 
Sotto-Prefetti  ad  inviare  in  alcuni  casi,  sulla  richiesta  dei  Giudici, 
un  Ufficiale  di  Pubblica  Sicurezza  in  trasferta  per  sostenere  all'u- 
dienza le  parti  del  Pubblico  Ministero. 

Di  questo  provvedimento  il  sottoscritto  ha  il  pregio  rendere  infor- 
mati i  signori  Procuratori  Generali  affinchè  vogliano  alla  loro  volta 
darne  conoscenza  ai  Procuralori  del  Re  ed  ai  Giudici  di  Mandamento, 
per  cui  migliore  norma  viene  trascritto  a  pie  della  presente  il  tenore 
della  Circolare  del  Ministero  dell'Interno  rivolta  ai  Prefetti  e  Sotto- 
Prefelti.  —  V.  alla  pag.  4646. 

L'invìo  dell'Ufficiale  dì  Pubblica  Sicurezza  non  dovrà  dai  Giudici 
di  Mandamento  essere  richiesto  tuttavolta  si  possa  convenientemente 
provvedere  in  altro  modo  alle  esigenze  del  servizio,  dovendo,  se  pos- 
sibile, evitarsi  una  spesa  soverchia  od  inutile  all'Erario  dello   Stato. 

In  ogni  caso  poi  la  richiesta  dovrà  essere  fatta  in  tempo  utile 
perchè  l'Autorità  politica,  quando  non  sia  in  grado  di  .«secondarla,  possa 
prima  del  giorno  dell'udienza  farne  avvertito  il  Giudice  che  inviterà  il 
Sindaco  ad  intervenire  o  provvedervi  altrimenti. 

Pel  Ministroy  Eula. 


Torino,  46  ottobre  4865. 

Circolare  (Div.  S)  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  delle  Gabelle). 

Omessa  partecipazione  del  rendiconto  da  alcuni  Comuni  che  hanno  assicurato 
al  Governo  un  minimo  di  provento  sul  dazio  di  consumo. 

Tra  i  Comuni  che  hanno  assunta  la  riscossione  dei  dazi  dello  Stato 
assicurando  al  Governo  un  minimo  di  provento  e  la  metà  delle  ecce- 
denze che  si  verificasse  nella  gestione  havvene  non  pochi  che ,  non 
attenendosi  alle  prescrizioni  del  rispettivo  contratto  e  dell'art.  446  del 
Regolamento  40  luglio  4864,  non  adempirono  finora  all'obbligo  che  loro 
spettava  di  presentare  il  rendiconto  della  loro  amministrazione  daziaria, 
riferibilmente  all'ultimo  quadrimestre  dello  scorso  anno. 
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Fu  causa  di  ritardo  per  alcuni  il  non  conoscere  in  qual  modo  doves- 
sero allestire  il  rendiconto  stesso,  avendo  ceduta  in  appalto  la  riscos- 
sione dei  dazi,  oppure  conchiuso  Tabbonamento  cogli  spacciatori  al 
minuto  dei  generi  soggetti  al  dazio.  — V.  Celerif.  1864,  pag.  1569. 

k  loro  riguardo  basterà  che  sia  indicata  la  somma  che  dall'appalto 
0  dù  ciascuna  convenzione  d'abbonamento  TAmministrazione  comunale 
perceoisce,  unendovi  un  sunto  dei  contratti  conchiusi. 

Altri  Comuni  invece  non  si  curarono  di  attuare  il  dazio  di  consumo 
nel  rispettivo  territorio,  prelevando  intieramente  dalle  altre  rendite  il 
canone  assicurato  al  Governo. 

Per  tal  fatto  gli  interessi  delle  Finanze  sì  trovano  pregiudicati  non 
solo  a  reolivo  delle  eventuali  eccedenze  a  cui  avrebbero  dovuto  parte- 
cipare, rea  anche  e  maggiormente,  perciocché  la  imposta  non  rimane 
dovunque  istituita  secondo  il  preciso  e  letterale  concetto  della  Legge. 

Pei  Comuni  pertanto  che  si  trovassero  in  questa  circostanza  il  sot- 
toscritto deve  pregare  la  S.  V.  ad  impartire  alle  Amministrazioni  comu- 
nali esortazioni  pressanti,  invigilando  a  che  l'attuazione  della  imposta 
non  soffra  ulteriori  ritardi. 

11  Governo  intanto  trovasi  nella  necessità  di  chiedere  ai  Comuni  che 
troyansì  in  tale  condizione,  in  corrispettivo  delle  eccedenze  a  cui  avrebbe 
diritto,  l'importo  corrispendente  al  decimo  del  canone  dovuto  pel  qua- 
drimestre di  cui  si  ragiona. 

In  questi  sensi  vengono  date  le  occorrenti  istruzioni  alla  Comparti- 
mentale Direzione  delle  Gabelle. 

Il  Ministro  Q.  Sella. 


Firenze,  19  ottobre  1865. 

Circolare  (Div.  7)  del  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia 

Proposte  per  modificaiioni  alle  Leggi  sul  bollo  e  sul  registro. 

La  pubblicazione  dei  Codici  e  di  altre  Leggi  rende  necessaria  la  me- 
dificazlone  delle  Leggi  sul  bollo  e  sul  registro,  affine  di  metterle  in 
perfetta  armonia  coi  nuovi  ordini.  11  Governo  del  Re  si  propone  di 
soddisfare  a  questa  esigenza  non  si  tosto  siasi  convocato  il  Parlamento, 
sottoponendo  alla  sua  approvazione  appositi  progetti  di  legge.  Appro- 
fittando di  questa  circostanza,  egli  desidera  di  introdurvi  ad  un  tempo 
quelle  altre  modificazioni  e  quei  miglioramenti  che  l'esperienza  degli 
anni  scorsi  può  aver  dimostrati  necessari  od  opportuni. 

1  Procuratori  Generali  e  i  Procuratori  del  Re  avendo  dovuto  nell'e- 
sercizio delle  loro  funzioni  portare  sovente  la  loro  attenzione  sovra  le 
dette  Leggi,  sono  in  grado  di  secondare  ed  agevolare  colle  loro  osser- 
vazioni e  proposte  gli  intendimenti  del  Governo,  nella  parte  massime 
che  ha  tratto  agli  atti  giudiziari. 

il  Guardasigilli  si  rivolge  perciò  ai  signori  Procuratori  Generali,  e 
loro  fa  preghiera  vogliano  entro  un  breve  termine  dichiarare  quali 
siano  le  modificazioni  che  a  loro  avviso  dovrebbero  essere  accolte  nei 
nuovi  progetti  di  legge,  unendo  anche  su  tale  proposito  i  Procuratori 
del  Re  da  essi  dipendenti. 

Pel  Ministro^  Eula. 
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Circolare  (Segr.  Gen.)  del  Ministero  delle  Finanze 
(  Ufficio  degli  Affari  Generali  ). 

Notizie  statistiche  sui  Corpi  morali  soggetti  alla  tassa  di  mano-morU» 

Occorre  al  Governo  di  conoscere  entro  il  più  breve  termine  •ossi- 
bile  a  quanto  ammontino  i  redditi  denunciati,  per  rappiicazioni  della 
Legge  21  aprile  1862,  N""  587,  da  ciascuno  degli  enti  morali  disignati 
nei  moduli  il,  B,  C,  che  in  competente  numero  di  esemplari  vanno 
uniti  alla  presente  Circolare.  —  V.  Celerif.  1862,  pag.  1432  «  1436. 

Vorranno  quindi  i  signori  Direttori  Demaniali,  appena  ricevuta  la  Cir- 
colare, trasmetterne  un  esemplare  cogli  uniti  moduli  ai  singoli  Rice' 
vitori  del  Registro  dipendenti,  per  cura  dei  quali  dovranno,  entro  il 
termine  di  otto  giorni  dal  di  del  ricevimento,  essere  riempiii  i  modali 
in  discorso  e  rinviati  alla  rispettiva  Direzione  Demaniale  che  ne  farà 
diretta  trasmissione  al  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culti  in 
Firenze,  dopo  averli  riconosciuti  regolarmente  redatti,  entro  tre  giorni 
dal  ricevimento  dalle  singole  Ricevitorie,  ed  anche  prima  se  possibile. 

Le  indicazioni  che  stanno  a  capo  di  ciascun  modulo  accennano  chia- 
ramente quali  siano  le  nozioni  richieste.  Ad  ogni  modo  credesi  oppor- 
tuno di  soggiungere: 

1^  Che  le  indicazioni  riferibili  ai  sìngoli  enti  morali  contemplati  nei 
moduli  trasmessi  vogliono  essere  date  separatamente,  per  guisa  da 
potersi  riconoscere  a  quanto  ammontino  le  rendite  denunciate  per  cia- 
scuno degli  enti  morali  che  stanno  compresi  nelle  sette  Categorie 
inscritte  nei  moduli  A,  A,  C, 

2*  Il  reddito  indicato  vuol  essere  quello  risultante  dalle  denoncie 
presentate  e  dalle  rettificazioni  che  alle  medesime  si  siano  fatte  sia 
dagli  interessati,  sia  di  ufficio; 

S*"  Per  i  moduli  A,  B,  scritta  la  somma  complessiva  lorda  alla  co- 
lonna 5,  si  specificherà  ancora  alle  colonne  7,  8  e  9  qual  parte  di  essa 
somma  complessiva  si  tragga  dai  cespiti  ivi  designati; 

V  Sotto  la  Categoria  1*  {Titolo  della  Parrocchia)  del  modulo  A  si 
indicherà  la  rendita  del  Beneficio  Parrocchiale;  sotto  la  Categoria  3* 
del  modulo  B  {titolo  della  Fabbriceria  o  Chiesa  Parrocchiale)  si  noterà 
il  reddito  della  Chiesa  per  il  servizio  del  culto,  manutenzione,  ecc., 
avvertendo  comprendersi  in  questa  Categoria  i  redditi  delle  Opere  Par* 
rocchiali,  delle  Afaramme,  delle  Sagrestie  di  Cattedrali  o  Collegiate,  ecc., 
secondo  le  varie  denominazioni  dei  diversi  luoghi.  —  Rottola  Categoria  3* 
del  modulo  B  {Canonicato  o  Massa  Capitolare)  si  scriverà  distintamente 
il  reddito  denuncialo  singolarmente  da  ciascun  Canonico  come  deri- 
vante dal  proprio  Benefìcio.  Canonicale,  e  distintamente  pure  quello 
denuncialo  come  proprio  dalla  Massa  Capitolare  in  complesso; 

5*"  Nel  modulo  C  dovranno  inscriversi  pure  distintamente  tutti  gli 
Istituti  monastici,  le  Case  religiose,  le  Congregazioni  regolari,  i  Conser- 
vatorii,  ecc.  ecc.;  soggiungendo  per  questi  ultimi  nelle  Provincie  Sici- 
liane, alia  colonna  Osservazioniy  quali  si  sappiano  governati  dalle  regole 
del  Cardinnle  Gorradini.  —  Se  consti  ai  Ricevitori  del  Registro  che 
qualcuna  di  tali  Case  od  Istituti  attenda  od  adoperi  tutto  o  parte  di 
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«uè  rendite  in  servigio  della  istruzione  pubblica  o  di  spedali  e  cura 
di  infermi,  vorranno  designarlo  nella  apposita  colonna; 

6*  Nel  modulo  C  si  inscriveranno  pure  i  redditi  che  per  avventura  ' 
avesse  denunciati  alcuna  Casa  religiosa  già  colpita  di  soppressione  per 
effetto  della  Legge  29  maggio  1855  nelle  Provincie  antiche,  e  dei  De- 
creti il  dicembre  1860  neirUmbria,  3  gennaio  1861  nelle  Marche,  e 
17  febbraio  1861  nelle  Provincie  Napolitano,  facendo  avvertila  siffatta 
speciale  condizione  del  Corpo  morale  nella  colonna  Osservazioni; 

T  Ai  Ricevitori  del  Registro  delle  Provincie  di  Romagna,  Marche  ed 
Umbria  non  s'avrà  più  a  trasmettere  fuorché  il  modulo  C,  avendo  già 
ricevuto  incarico  di  fornire  le  notizie  dei  moduli  A  e  B,  con'  speciale 
Circolare  del  17  ottobre  coriente,  della  Direzione  generale'delie  Tasse 
e  del  Demanio.—  V.  Celerif.  1861,  pag.  417,  628,  1233  e  1574. 

Chi  scrive  pone  a  risponsabiiilà  dei  signori  Direttori  Demaniali  è 
Ricevitori  del  Registro  lo  adempimento  del  compito  loro  rispettivamente 
affidato  entro  i  termini  sovraindicati,  sebbene  non  dubiti  che  sia  da 
ciascuno  dei  detti  Uflìci  per  corrispondersi  colia  massima  premura  ed 
esattezza  ad  un  incarico  cui  preme  al  Governo  si  attenda  con  singo- 
lare diligenza  e  sollecitudine. 

//  Ministro  Q.  Sella. 


Torino,  22  ottobre  1865. 
Circolare  (Div.  8)  del  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culti. 

Trasmissione  alle  Autorità  Giudiziarie  delle  Relazioni  e  Discussioni 
suir unificazione  legislativa. 

Il  Guardasigilli,  avendo  riconosciuto  essere  utile  alle  Autorità  giudi- 
ziarie lo  avere  unite  le  Relazioni  ed  importanti  discussioni  fattesi  nella 
testé  chiusa  Sessione  Parlamentare  intorno  alla  uniGcazione  legislativa 
del  Regno/alPestensione  del  Codice  penale  alla  Toscana  ed  alla  abo- 
lizione della  pena  di  morte,  le  fece  raccogliere  in  due  separati  volumi 
che  trasmette  a  V.  S.  con  preghiera  di  farli  depositare  nella  Biblioteca 
di  cotesto  Collegio  giudiziario  od  Uffizio  del  Pubblico  Ministero. 


D^ordine  del  Ministro,  il  Direttore  Capo  di  Divisione 
Vaccarone. 


Firenze,  23  ottobre  1865. 
Circolare  del  Ministero  dei  Lavori  Pubblici  ai  Prefetti. 

Istruzioni  per  raccogliere  gli  elementi  d'un' inchiesta  amministrativa  sullo 
stato  delle  strade  secondarie  provinciali  e  comunali,  e  sul  modo  migliore 
di  dotare  quei  territori  che   maggiormente  ne  difettano. 

Fin  dai  primordi  del  risorgimento  nazionale,  i  Poteri  dello  Stato, 
per  accelerare  lo  immanchevole  sviluppo  della  ricchezza  nazionale,  non 
hanno  esitalo  a  fare  assegnamento  anche  sulle  risorse  dell'avvenire, 
offrendole  in  garanzia  airindustria  privata  che  assunse  di  eseguire  e 
•di  esercitare  ben  7,500  chilometri  di  ferrovie. 


^igitizedby  Google 


2034 

Nello  stesso  tempo  essi  destinarono  altre  cospicue  somme  per  la 
costruzione  di  nuove  strade  ordinane,  o  per  il  riattamento  o  miglior 
sistemazione  delle  esistenti,  vincolando  i  bilanci  dello  Stato  per  ▼arii 
anni  ;  né  certamente  si  ristaranno  dal  decretare  le  opere  necessarie 
per  condurre  a  compimento  le  vie  interne  di  comunicazione  cheMiano 
un'importanza  nazionalsy  riempiendo  le  lacune  che  tuttora  rimanessero, 
fino  a  che  ogni  Provincia  del  Regno  possa  dirsi  ugualmente  dotata, 
secondo  le  norme  della  giustizia  distributiva,  della  sua  porzione  com- 
petente di  strade  primarie. 

Ma  né  le  ferrovie  né  le  strade  primarie  potrebbero  divenire  quegli 
efficacissimi  strumenti  di  progresso  che  debbono  essere,  se  non  ve- 
nissero secondate  e  completate  da  una  rete  corrispondente  e  propor- 
zionala di  strade  comuni  di  secondo  ordine,  \e  quali,  congiungendo  fra 
loro  i  numerosi  centri  minori  di  popolazione,  abbiano  a  facilitare  gii 
scambi  fra  di  essi,  ed  in  pari  tempo  a  rendere  loro  più  comodo  Tao- 
cesso  alle  stazioni  delle  ferrovie  ed  alle  strade  nazionali. 

11  Governo  deve  in  particolar  modo  preoccuparsi  dello  sviluppo  della 
rete  delle  strade  secondarie ,  affinché  dai  movimento  accresciuto  sulle 
ferrovie  abbia  a  risultare  una  progressiva  diminuzione  dell'onere  fi- 
nanziario a  cui  si  è  sobbarcato  l'Erario  per  assicurar  l'esecuzione  delie 
ferrovie  stesse,  e  affinché  i  capitali  spesi  per  compiere  la  rete  delle 
grandi  strade  ordinarie  abbiano  a  rendersi  sempre  più  proficui  per  la 
Nazione.  La  quistione  pertanto  dell'incoraggiare  il  più  rapido  sviluppo 
possibile  di  una  rete  di  strade  minori  carreggiabili  diventa  sempre  più 
urgente  a  misura  che  il  sistema  delle  nostre  ferrovie  e  quello  delie 
grandi  strade  ordinarie  procede  verso  il  suo  compimento. 

Or  bene,  se  nell'Italia  Supcriore  e  Media  in  una  lunga  serie  di  anni 
potè  esser  aperta,  a  carico  delle  popolazioni  stesse,  una  estesa  retedi 
strade  secondarie,  cosicché  ora  non  si  lamentano  se  non  lacune  0a- 
cune  invero  abbastanza  sensibili  in  alcuni  territorii),  si  può  dire  in- 
vece che  quasi  in  tutta  l'Italia  Meridionale,  per  colpa  del  nessun  im- 
pulso dato  dai  Governi,  la  scarsezza  ed,  in  estese  zone  di  paese,  la 
!|uasi  totale  deficienza  delle  comunicazioni  stradali  secondarie,  sia  un 
atto  generale  e  comune.  E,  ad  esempio,  se  si  confrontano  le  due  op« 
poste  estremilàd'ltalia,  si  trova,  nella  parte  settentrionale,  uno  sviluppo 
di  strade  corrispondente  a  ben  612  metri  per  chilometro  quadrato,  e  ad 
oltre  6  metri  per  abitante,  mentre  la  Sicilia  conta  metri  84,50  sol- 
tanto di  strade  per  chilometro  quadrato,  e  metri  0,914  per  abitante. 
Ne  consegue  che  ove  si  verificano  siffatte  condizioni,  alla  gran  massa 
degli  abitanti  si  renderebbe  quasi  inutile  il  beneficio  delle  linee  fer- 
roviarie e  delle  grandi  strade  nazionali  che  si  stanno  eseguendo,  e 
che  se  persistesse  codesto  fatto,  verrebbe  ritardato  l'equabile  risorgi- 
mento dell'industria  e  della  agricoltura,  e  quel  collegamento  d'inte- 
ressi, da  cui  deve  essere  rafforzata  l'unità  della  patria  ed  il  credito 
delle  nostre  Finanze. 

La  Legge  sulle  opere  pubbliche,  che  fa  parte  del  nuovo  riordina- 
mento amministrativo,  ha  designato  a  chi  spetti  il  provvedere  ai  la- 
vori stradali,  tracciando  i  limiti  dell'azione  dello  Stato,  delle  Provin- 
cie e  dei  Comuni. 

Alla  Nazione  la  Legge  20  marzo  1865  sulle  opere  pubbliche,  all'art. 
10,  ha  riservalo  il  compito  di  creare  e  di  conservare  a  suo  carico  le 
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linee  stradali  che  giovano  agli  scambi  del  commercio  esterno,  quelle 
che  coDegano  le  principati  città  fra  loro,  quando  a  tale  congiunzione 
non  provveda  una  ferrovia,  quelle  che,  per  la  natura  delle  opere  dif- 
fìcili e  dispendiose  dei  valichi  montani,  sarebbero  di  troppo  aggravio 
alle  Provincie,  e  finalmente  quelle  che  possono  interessare  la  difesa 
del  Paese-  Ed  il  Ministro  scrivente  ebbe  già  in  modo  preliminare,  ed 
in  base  all'articolo  12  della  Legge  stessa,  ad  indicare  ai  Consigli  pro- 
vinciali tassativamente  quali  debbano  essere  siffatte  strade.  Tutte  le 
altre  vie  di  comunicazione  ordinaria,  a  tenore  della  Legge  sopracitata, 
resteranno  d*ora  in  avanti  a  carico  delle  Provincie,  dei  Comuni  e  dei 
Consorzi.  Oltre  di  che  la  nuova  Legge,  conformandosi  agli  altri  ordi- 
namenti di  libertà,  ha  ristretto  la  ingerenza  governativa  su  tutte  le 
strade,  quando  non  abbiano  il  carattere  di  nazionali,  ad  una  superiore 
vigilanza,  ad  una  cooperazione  di  consigli,  piuttosto  che  di  direzione 
e  di  denaro ,  demandandole  alla  attività,  resa  pressoché  autonoma, 
delle  Provincie  e  dei  Comuni. 

Codesta  condizione  di  cose,  se  da  una  parte  ha  grandissimi  van- 
taggi per  Tamministrazione ,  pel  consolidamento  delta  cosa  pubblica, 
per  determinare  ben  chiaramente  le  attribuzioni  del  Governo,  e  dimi- 
nuirne la  soverchia  ingerenza  diretta,  potrebbe  presentare  gualche  pe- 
ricolo per  Tavvenire  di  quelle  opere  stradali  secondarie,  dalla  cui  ese- 
cuzione dipende  lo  sviluppo  di  tanta  parte  del  benessere  nazionale  e 
l'utilizzazione  delle  maggiori  opere  che  lo  Stato  ha  creato,  e  che  ri* 
marranno  ancora  a  di  lui  carico.  Infatti  il  Governo  non  può  dissimu- 
larsi le  difficoltà  che  si  affaccieranno  nei  primi  tempi  alle  Provincie 
ed  ai  Comuni,  specialmente  laddove  maggiore  è  la  necessità  dMmporre 
sacrificii,  e  dove  le  Amministrazioni  locali  nel  poco  sviluppo  ancora 
raggiunto  dalle  forze  economiche  dei  rispettivi  terrilorii  potrebbero 
trovare  ostacoli  gravissimi  qualora  volessero  pretendere  cosi  gravi  e 
subitanei  i  sagrifìcii  quali  sarebbero  richiesti  per  aprire  vaste  reti  stra- 
dali in  breve  tempo.  La  mancanza  delle  opportune  comunicazioni,  im- 
pedendo la  vendita  a  prezzi  vantaggiosi  dei  prodotti  dei  campi  e  delle 
foreste,  toglie  appunto  ai  contribuenti  il  modo  di  soddisfaVe  a  quei 
pesi  immediati  che  loro  verrebbero   imposti  per   costruire  le   strade. 

Tolendo  sortire  da  questo  circolo  vizioso  del  non  avere  strade  per 
mancanza  di  danaro,  e  del  non  aver  denaro  immediato  per  difetto  di 
strade,  molte  Provincie  e  molti  Comuni  già  sin  d'ora  si  accinsero  al 
partito  di  contrarre  prestiti  per  dare  sviluppo  al  loro  sistema  stradale. 
Ma  non  sempre  ebbero  fortuna  nelle  loro  richieste,  perchè  la  Cassa 
dei  Depositi  e  Prestiti  non  potè  fornire  somme  abbastanza  cospicue, 
ed  i  capitalisti  privati  non  videro  abbastanza  evidente  e  sicuro  il  loro 
tornaconto  nel  contraltare  isolatamente  con  Rappresentanze  ammini- 
strative, il  credito  di  motte  delle  quali  non  aveva  modo  di  essere  ap. 
prezzato  e  di  farsi  valere  nei  grandi  mercati  dei  valori  industriali  dove 
è  appunto  sulla  base  del  credito  che  suole  effettuarsi  il  giro  dei  ca- 
pitali; ad  ogni  modo  poi  i  capitalisti  medesimi,  permettersi  al  riparo 
di  ogni  eventualità,  si  trovarono  indotti  il  più  delle  volte  ad  elevare 
esorbitanti  pretese. 

Il  problema  da  risolvere  per  il  Governo,  che  vuole  incoraggiare  lo 
sviluppo  della  rete  delle  strade  secondarie  senza  contravvenire  agli  alti 
principii  a  cui  si  informano   le  nuove  Leggi   amministrative ,  e  senza 
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aggravare  le  Finanze,  è  cosa  a  coi  Io  scrivente  non  poteva  mancare  dì 
rivolj^ere  assiduamente  la  sua  attenzione;  e  nella  seduta  del  21  m^rz» 
scorso,  interpelUto  nella  Camera  del  Deputati,  egli  esponeva  : 

Essere  possibile  concepire  tre  sistemi  per  sollecitare  la  costruzione 
delle   strade  Provinciali  e  Comunali; 

11  primo  consistere  nel  lasciare  il  carico  alle  Provincie  ed  ai  Comuni, 
facendo  concorrere  nella  spesa  lo  Stato  per  una  determinata  tangente 
proporzionale. 

Se  non  che  l'attuazione  di  questo  sistema  presenta  parecchie  gravi 
difficoltà.  E  invero  : 

0  la  tangente  da  corrispondersi  dal  pubblico  Erario  dovrebbe  rap- 
presentare una  parte  aliquota  molto  considerevole  della  somma  totale 
richiesta  per  Tesecuzione  delle  opere;  ed  in  questo  caso,  se  si  tien 
conto  dell'immenso  bisogno  di  strade  secondarie  che  v'è  in  molta  parte 
d'Italia,  lo  Slato,  oltre  ad  aggravarsi  di  un  peso  superiore  alle  sue 
forze,  commetterebbe  un  atto  di  cattiva  amministrazione  e  d'ingiustizia» 
essendo  conforme  ai  buoni  principi!  che  il  Comune  e  la  Provincia  col 
dover  fare  principalmente  assegnamento  sulle  proprie  forze,  per  far 
fronte  ai  suoi  bisogni  particolari,  si  trovi  spinto  ad  esplicare  una  vita 
robusta  e  rigogliosa,  ed  essendo  noto  che  in  quelle  parti  del  Regno 
che  già  seppero  dotare  se  stesse  di  un'estesissima  rete  di  strade  se- 
condarie, questo  risultato  si  ottenne  (per  la  rete  comunale  dovunque 
ed  interamente,  e  per  la  rete  provinciale  in  talune  Provincie  intera- 
mente, in  tali  altre  in  gran  parte)  mediante  le  risorse  locali  e  senza 
soccorso  erariale. 

0  la  tangente  da  corrispondersi  dal  pubblico  Erario  dovrebbe  rap** 
presentare  una  parte  aliquota  poco  considerevole  della  somma  totale 
richiesta  per  la  esecuzione  delle  opere,  ed  essere  somministrata  a  ti- 
tolo soltanto  di  stimolo  e  di  incoraggiamento,  ed  in  questo  caso  non 
sarebbe  risolto  il  problema,  rimanendo  intatta  la  sopraccennata  dif- 
ficoltà per  le  Provincie  e  per  i  Comuni  di  trovare  cioè  a  patti  con- 
sentanei alle  condizioni  loro,  i  mezzi  per  far  fronte  ai  bisogni  e  per 
compiere  le  somme  che  in  tenue  misura  soltanto  io  Stalo  sommini- 
strerebbe. 

Nell'un  caso  poi  e  nell'altro  un  grave  scoglio  lo  si  incontrerebl)e 
sempre  nel  riparto  fra  le  varie  Provincie  e  fra  i  Comuni  della  somnna 
stanziata  dallo  Stato  per  sussidiare  le  opere  stradali  secondarie.  Im- 
perocché la  misura  del  concorso  erariale,  per  essere  equa  e  per  sfug- 
gire alla  taccia  d'essere  stata  fissata  arbitrariamente,  non  dovrebbe 
già  fondarsi  sulla  entità  della  somma  occorrente  per  ciascuna  opera, 
ma  dovrebbe  desumersi,  con  matura  considerazione,  dalla  condizione 
economica  di  ciascuna  Provincia  o  di  ciascun  Comune;  il  che  impli- 
cherebbe una  indagine  straordinariamente  complicata  e  difficile, 

11  secondo  sistema,  accennato  dallo  scrivente  in  quella  seduta  della 
Camera,  consistere  nel  lasciare  che  il  Governo  formi  un  piano  gene» 
rale  delle  reti  secondarie,  fissi  l'ordine  di  costruzione  delle  strade,  e 
ne  imponga  la  esecuzione  a  carico  delle  Provincie  e  dei  Comuni.  Ma 
se  io  si  adottasse,  si  andrebbe  pur  sempre  incontro  all'inconveniente 
della  deficienza  dei  mezzi  finanziarii  nelle  Provincie  e  nei  Comuni  ob- 
bligati, ed  il  Governo  poi  contraddirebbe  alle  idee  di  decentramento, 
di  libera  iniziativa,  e  di  autonomia  provinciale  e  comunale,  idee  che  io 
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ogni  occasione  ha  propugnato,  e  che  il  Parlamento  ha  nelle  nuovar 
Leggi  amministrative  consacrato. 

Finalmente,  esservi  un  terzo  sistema  secondo  il  quale  si  potrebbe 
limitare  Fazione  del  Governo  ad  una  interposizione  accettata  volonta- 
riamente, onde  procurare  alle  Provincie  ed  ai  Comuni  i  capitali  dei 
quali  avessero  bisogno  soUo  forma  di  prestito,  costituendosi  in  certa 
^ual  guisa  lo  Stato  come  fideiussore  tra  i  capitali  che  volentieri  si 
impiegherebbero  nelle  costruzioni  di  strade,  e  le  Provincie  ed  ì  Co- 
muni che  isolatamente  non  hanno  possibilità  di  trovare  i  capitali  a 
buon  patto. 

Che  se  fosse  possibile  «nttuare  questo  sistema,  lo  Stato  senza  cari- 
carsi di  oneri  reali  potrebbe  forse  rendere  alle  popolazioni  un  servi- 
zio più  efficace  e  più  esteso  che  non  sarebbe  un  immediato  sussidio 
corrisposto  nella  scarsa  misura  che,  nella  condizione  attuale  delle  pub- 
bliche Finanze,  potrebbe  essere  acconsentita.  Ed  essere  questo  il  si- 
stema, conchiudeva  il  sottoscritto,  che  il  Governo  avrebbe  in  massima 
preferito. 

Ed  invero,  allo  scopo  di  costruire  una  rete  ben  intesa  di  strade  pro- 
vinciali e  comunali,  una  Associazione  volontaria  di  Provincie  e  di  Co* 
muni  che  raccogliesse  le  sparse  forze  e  si  costituisse  come  unica  de- 
bitrice verso  i  sovventori  di  capitali,  dovrebbe  trovare  assai  più  fa- 
cilmente credito,  e  quindi  anticipazioni  di  danaro  a  patti  moderati 
sia  alTinterno  che  ali  estero,  anche  stipulando  che  i  pagamenti  ven- 
gano effettuati  in  modo  che  l'economia  della  Provincia  e  del  Comune 
non  abbia  a  risultarne  turbata  e  sconvolta  da  subitanei  e  sproporzio- 
nati versamenti.  Ed  il  Governo  in  tal  caso  potrebbe  assai  utilmente 
intervenire,  sia  coll'aggiungere  a  quella  dell'associazione  la  garanzia 
della  fideiussione  dello  Stato,  e  col  farsi  mallevadore  verso  i  creditori 
del  puntuale  e  perfetto  adempimento  degli  impegni  contratti,  sia  coor- 
dinando ad  unità  di  sistema  la  rete  di  strade  progettata  dai  Comuni 
e  dalle  Provincie,  ed  esercitando  tutta  queirazione  salutare  che  la  sua 
qualità  di  fideiussore  gli  conferirebbe,  acciocché  i  capitali  vengano 
impiegati  per  le  costruzioni    nel   modo  più    acconcia  e  più  profìcuo. 

Molte  opere  che  isolatamente  non  bastano  ad  allettare  gli  appalta- 
tori d'altre  parti  del  Regno  ed  a  chiamarli  in  quelle  Provincie  in  cui 
v'ha  scarsezza  di'  costruttori  indigeni,  conferite  insieme  mediante  Tas- 
sociazione ,  potrebbero  per  avventura,  non  solo  a  cagione  della  loro 
entità,  ma  a  cagione  della  maggior  facilità  ed  economia  di  esecuzione 
risultante  dal  loro  raggruppamento,  attirare  assai  meglio  la  specula- 
zione e  formare  oggetto   delTindustria  di  solidi  costruttori. 

Orbene,  siffatte  idee,  appena  adombrate  innanzi  alla  Camera  dei 
Deputati,  servirono  recentemente  di  punto  di  partenza  a  proposizioni  da 
parte  di  capitalisti.  Se  non  che  per  concretare  formalmente  un  pro- 
getto che  alle  idee  medesime  si  informasse,  occorrerebbe  aver  pre- 
sente una  serie  di  nozioni  che  sarebbe  impossìbile  di  presumere  a 
priori,  Epperciò  il  sottoscritto,  —  premesso  che  lo  Stato  si  riserverebbe 
in  ogni  caso  un  diritto  di  regresso  verso  le  Provincie  e  verso  i  Comuni 
in  modo  da  non  soggiacere  ad  alcun  pericolo  per  la  fideiussione  da 
lui  prestata;  —  premesso  che  la  consociazione  di  forze  non  implica 
l'idea  di  una  solidarietà,  cosicché  ogni  Provincia  ed  ogni  Comune  non 
risponderebbe  se  non  per  gli  impegni  che  ha  contratto  per  sé;  — e 
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premesso  ehe  il  sistema  non  si  risolverebbe  in  un  monopolio,  e  la* 
scierebbe  libero  ogni  Comune  e  ogni  Provincia  di  regolarsi  allrimenti 
per  quelle  opere  per  cui  non  avrà  dichiarato  di  inscriversi;  —  si  ri- 
volge ai  signori  Prefetli  ed  in  modo  particolare  a  quelli  delle  Provincie 
meridionali,  perchè,  dopo  essersi  concertali  coi  Consigli  o  quanto  meno 
colle  Deputazioni  provìncistli,  vogliano  fornirgli  gli  elementi  d'un'in- 
chiesta  amministrativa  per  constatare  : 

1.  In  quali  condizioni  si  trovi  il  sistema  delle  vie  di  comunicazione 
secondarie,  cioè  delle  strade  provinciali  e  delle  comunali,  tenendo  conto 
soltanto  di  quelle  regolarmente  costrutte  e  conservate. 

Queste  indicazioni  dovranno  risultare  da  prospetti,  nei  quali  si  de- 
scrivano le  strade  di  ciascuna  Provincia  e  di  ciascun  Comune,  colla 
rii^pettiva  lunghezza,  larghezza,  punti  estremi,  ed  abitati  toccati,  e  nei 
quali  si  accenni  lo  stato  buono  o  meno  della  loro  conservazione,  la 
spesa  annuale  assegnata  a  questo  scopo,  ed  il  metodo  usato  per  eco- 
nomia 0  per  appalto  nel  mantenerle. 

2.  Quante  e  quali  strade  si  stiano  ora  costruendo  o  sistemando,  se 
per  appalto  o  per  economia,  e  quanta  la  spesa  per  ciascuna,  e  quali 
i  mezzi  per  sostenere  questa  spesa,  cioè  se  con  imposte,  con  prestili 
0  con  fondi  patrimoniali  ; 

3.  Quali  sarebbero  le  lacune  nella  rete  delle  strade  secondarie  tanto 
provinciali  che  comunali  :  quanta  spesa  occorrerebbe  per  sopperirvi  : 
in  quanto  tempo  si  intenderebbe  di  farlo  ed  in  qual  ordine  di  prece- 
denza ; 

4.  Quanti  e  quali  fondi  si  avrebbero  disposti  o  disponibili  per  queste 
X)pere,  sia  mediante  riparlo  di  contribuzioni,  sia  con  prestiti  già  con- 
tratti, sia  rmaimente  con  vendita  assoluta  od  eufiteulica  di  proprietà 
comunali  ; 

5.  Per  quanta  somma  ed  a  quali  condizioni  i  Comuni  e  le  Provincie 
avrebbero  già  contratto  prestiti,  ed  a  quali  condizioni  speculatori  seni 
si  sarebbero  già  formalmente  dichiarali  disposti  a  contrarli  per  lo  scopo 
della  esecuzione  di  strade. 

Per  raccogliere  tutte  queste  notizie  con  maggior  sicurezza  e  preci- 
sione vedranno  i  signori  Prefelli  se  sarà  il  caso  di  distribuire  modole 
uniformi,  con  tutte  le  indicazioni  richieste,  e  di  stabilirne  anche  la 
forma  per  poterle  riunire  più  comodamente,  forma  che  dovrebbe  cor- 
rispondere a  quella  della  presente  Circolare. 

Evidentemente  l'entità  della  somma  occorrente  per  opere  da  eseguirsi 
mediante  una  consociazione  di  forze  sotto  la  scorta  del  Governo,  for- 
mando una  delle  basi  essenziali  di  possibili  trattative,  e  le  condizioni 
già  accettate  dalle  Provincie  e  dai  Comuni  dovendo  servire  di  criterio 
al  Governo  per  poter  riconoscere  Ono  a  qual  punto  le  condizioni  che 
lo  scrivente  sarebbe  oggi  in  grado  di  stipulare,  possano  o  non  possano 
tornar  opportune,  non  è  dato  al  Governo  di  negoziare  sulle  proposte 
stategli  fatte  prima  d'aver  ottenuto  le  risposte  ai  sovraesposti  quesiti  ; 
ed  è  perciò  che  il  signor  Prefetto  è  pregato  di  render  nolo  come  inte- 
ressi al  Governo  di  avere  le  desiderate  notizie  entro  il  più  breve  tempo 
possibile,  ed  al  più  lardi  alla  fine  del  mese  di  decembre  prossimo. 

//  Ministro  S.  Jacini. 
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Firenze,  25  ottobre  1865. 
Circolare  (N.  49,  Div.  2)  del  Ministero  delKlnterno  ai  Prefetti. 

Documento  necessario  agli  eredi  dei  creditori  dello  Stato 
per  far  constare  la  loro  qualità. 

Per  norma  ai  signori  Prefetti  nel  disimpegno  delle  funzioni  loro  de- 
mandate nella  qualità  d'Ufficiali  delegati,  il  sottoscritto  si  fa  premura 
di  portare  a  loro  cognizione  la  seguente  Circolare  n°  30  del  15  corrente, 
diramata  dal  Ministero  delle  finanze  agli  altri  Ministeri  ed  alle  Dire-* 
zioni  compartimentali  del  Tesoro  intorno  al  documento  necessario  agli 
eredi  dei  creditori  dello  Stato  per  far  constare  la  loro  qualità. 

Le  disposizioni  contenute  in  delta  Circolare  come  conseguenza  del 
disposto  dall'art.  102  della  Legge  sull'amministrazione  comunale  e  prò- 
vinciale,  dovendo  parimenti  essere  conosciute  dai  Sindaci,  lo  scrivente 
non  può  dispensarsi,  secondando  anche  gli  intendimenti  manifestati 
dal  prelodato  Ministero,  dall'invitare  i  signori  Prefetti  a  soddisfare  a 
tale  incombente,  ed  a  porre  in  avvertenza  quei  pubblici  funzionari  af- 
finchè abbiano  ad  usare  la  maggiore  attenzione  nel  formulare  gli  atti 
loro  attribuiti  dal  succitato  articolo  di  Legge,  non  omettendo  in  pari 
tempo  di  prevenirli  che  saranno  a  loro  carico  le  conseguenze  che  ne 
deriverebbero  ève  da  essi  fosse  indicato  per  erede  di  qualche  credi- 
tore dello  Stato  un  individuo  che  non  avesse  realmente  tale  qualità. 
—  V.  pag.  2028.  Pel  Ministro,  Kaeu. 

Firenze,  25  ottobre  1865. 

Circolare  (N.  16,  Div.  2*)  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  delle  Tasse  e  del  Demanio). 

Ruoli  provvisorii  per  la  riscossione  della  prima  rata  d'imposta 
di  ricchezza  mobile  pel  1865. 

Approssimandosi  il  tempo  della  scadenza   della    prima  rata  di  pa- 
gamento dell'imposta  del  1865  sui  redditi  di    ricchezza  mobile,  è  in 
dispensabile   dare  tosto  mano  alla    formazione   dei   ruoli  provvisorii, 
afiSnchè  sieno  in  riscossione  innanzi  il  15  dicembre   prossimo,  a  ter- 
mini deirart.  Ili  del  Regolamento  25  maggio  scorso. 

In  essi  si  comprenderanno  tutti  gli  articoli  che  trovansi  nei  ruoli 
del  1864  :  ma  siccome  in  (juesti  ultimi,  in  seguito  alla  soluzione  dei 
reclami  per  errori  materiali,  vi  possono  essere  compresi  anche  articoli 
pei  quali  si  sia  dovuta  rimborsare  in  tutto  o  in  parte  la  somma  pa-» 
gala;  e  siccome  pure  vi  sono  compresi  anche  gli  articoli  resi  inesi- 
gibili in  seguito  al  R.  Decreto  25  agosto  scorso  ed  alla  successiva 
Circolare  del  24  settembre,  cosi  è  necessario  il  provvedere  in  guisa 
che  per  questi  casi  non  abbiano  ad  essere  molestati  i  contribuenti. 

A  tal  fine  i  signori  Direttori  prepareranno  immediatamente  per  ogni 
Comune  due  note  distinte  degli  articoli  suddetti,  e  le  comunicheranno 
agli  Agenti  delle  Tasse  nel  cui  circolo  è  compreso  il  Comune  al  quale 
le  note  si  riferiscono.  —V.  alle  pag.  1089,  1256,  1580,  1609  e  1904. 

Per  analoghe  ragioni  è  pure  necessario  provvedere  a  che  i  contri* 
buenti  inscritti  in  due  diversi  ruoli  per  identico  reddito  non  abbiano 
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il  pagare  due  votte  rimpasta  alla  stessa  scadenza,  mentre  pende  an- 
cora la  decisione  delle  competenli  Commissioni  intorno  al  luogo  in 
cui  Timposla  stessa  sarà  dovuta.  Per  simili  casi  si  riterrà  provviso- 
riamente che  l'imposta  deve  pagarsi  nel  luogo  in  cui  fu  fatta  la  di- 
chiarazione del  contribuente;  e  se  questa  non  fu  fatta  o  fu  fatta  in 
diversi  luoghi,  in  quello  della  principale  abitazione;  e  qualora  si  traiti 
ài  redditi  provenienti  da  diversi  stabilimenti  nel  luogo  dove  il  prin- 
cipale stabilimento  è  posto,  se  sono  più  di  uno,  o  dove  il  reddito  si 
produce,  se  trattasi  di   un  solo. 

Anche  per  tali  casi  i  signori  Direttori  compileranno  una  nota  degli 
articoli  che  non  debbono  èssere  tassati  in  un  Comune  perchè  com- 
prasi in  altro,  e  la  comunicheranno   ai  rispettivi  Agenti  delle  Tasse. 

Però,  se  ai  Direttori  è  facile  il  compilare  tale  nota  per  le  duplica- 
zioni accadute  nelle  Provincie  poste  nel  loro  circolo,  non  lo  è  del  pari 
quando  trattasi  di  duplicazioni,  in  ruoli  di  Comuni  appartenenti  a  di- 
verse Direzioni  delle  Tasse.  È  quindi  indispensabile  che  i  signori 
Direttori  prendano  tra  loro,  colla  maggiore  sollecitudine,  i  necessari 
concerti  onde  evitare  riuconveniente  sopra  accennato,  cioè  che  i  con- 
tribuenti abbiano  a  pagare  due  volte  l'imposta. 

I  ruoli  provvisorii  saranno  compilati  per  ciascun  Comune  dai  ri- 
spettivi Agenti  delle  Tasse  negli  appositi  stampati  (M  Modello  Q,  e  come 
scorgesi  neirannesso  allegato.  Essi  dovranno  essere  compiuti  entro 
il  mese  di  novembre  prossimo,  e  quindi  trasmessi  pel  primo  decem- 
bre  ai  signori  Direttori. 

Nel  compilare  i  suddetti   ruoli  si  seguiranno  le   norme  seguenti  : 

Nelle  colonne  1  e  3  si  inscriveranno  gli  stessi  dati  che  si  rinven- 
gono nelle  colonne  1  e  2  delle  Matrici  dei  Ruoli  (mod.  R3)  dell'im- 
posta del  2<>  semestre  1864. 

Nella  colonna  2  si  darà  un  numero  d'ordine  a  tutti  i  contribuenti, 
sia  di  sola  quota  fìssa ,  sia  di  quota  fissa  e  proporzionale  insieme,  i 
quali,  non  essendo  compresi  negli  elenchi  dei  Direttori,  debbono  sog- 
giacere all'imposta  del  1*  semestre. 

Nella  colonna  4  si  segneranno  i  redditi  di  quei  contribuenti  che 
non  debbono  essere  assoggettati  all'imposta  di  quest'anno,  perchè 
compresi  in  qualcuno  degli  elenchi  ricevuti  dal  Direttore,  dei  quali  si 
è  parlato  più  sopra;  questi  redditi  serviranno  poi  per  controllare  Te- 
saltezza  delle  operazioni. 

Nella  colonna  5  saranno  iscritti  i  redditi  dei  contribuenti  che  deb- 
bono pagare  l'imposta  del  i865. 

Nella  colonna  6  si  segnerà  l'intero  ammontare  della  quota  fissa,  il 
quale  sarà  in  generale  di  lire  2  per  contribuente,  salvo  i  casi  ecce* 
zionali  in  cui  il  contingente  del  1865  del  Comune  o  del  Consorzio  a 
cui  il  Comune  appartiene,  non  ecceda  il  4  p.  0(0  del  reddito  soggetto 
a  tassa  proporzionale  del  1864 ,  dovendo  allora  la  quota  fissa  essere 
soltanto  di  lire  1  ;  ed  i  signori  Direttori  daranno  agli  Agenti  delle 
Tasse  la  nota  di  tali  Comuni,  rilevandola  dai  quadri  Bi  del  subreparto 
del  1865.  In  conseguenza  in  questa  prima  rata  dovrà  riscuotersi  per 
intero  l'ammontare  delle  quote  fisse. 

Nella  colunna  7  si  segnerà,  per  ciascun  contribuente,  che  abbia  il 
reddito  notato  nella  colonna  5,  l'ani  monta  re  delia  tassa  proporzionale. 
Ora,  pel  disposto   delTart.  Ili   del  Regolamento,  e  della   Circolare  8 
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settembre,  N  257/12,  tale  ammontare  non  può  superare  l'ammontare. 
del  doppio  più  un  decimo  dì  quanto  venne  portato  sul  ruolo  del  2*  se- 
mestre 1864,  il  quale  provvisoriamente  si  ritiene  corrispondere  alla 
metà  deirimpostn  totale  dovuta  pel  1865.  Laoilde,  se  l'imposta  di  cia- 
scun contribuente  portata  nella  colonna  6  delia  matrice  dei  ruoli  àel 
1864,  moltiplicata  per  %  10,  ossia  aumentata  dì  due  volte  più  un  de- 
cimo del  proprio  ammontare,  non  supera  il  5  0|0  del  reddito,  con^ 
viene  iscrivere  nella  colonna  7  il  resultato  della  moltiplicazione;  se 
poi  eccede  il  5  0|0  del  reddito,  allora  si  prende  per  imposta  proporr 
zìonale  da  iscrivere  nel  ruolo  provvisorio  il  venlesimu  del  reddito, 
cioè  il  5  per  cento.  —  V.  alle  pag.  1694  e  1713. 

In  seguito  al  principio  sancito  dall'art.  8  della  Legge  11  maggio 
scorso,  tutti  i  contribuenti  sono  soggetti  ai  centesimi  ai|dizionali  pro- 
vinciali e  comunali,  alTinfuori  degli  Uffiziali  dal  grado  di  Maggiore  in 
giù  in  servizio  attivo  militare,  pel  reddito  proveniente  dui  loro  stipendi. 
In  conseguenza  è  necessario  tenere  distinta  l'imposta  soggetta  a  so- 
vrimposta da  quella  che  ne  è  esente.  À  (quest'uopo  sono  destinate  le 
colonne  8  e  9  del  ruolo  provvisorio.  —  V.  alle  pag.  258  e  827. 

Nella  colonna  8  si  iscriverà  l'ammontare  dell'imposta  fìssa  e  proporzio- 
nale di  ciascun  contribuente,  esclusi  però  gli  Uffiziali  sopra  indicati, 
il  cui  rispettivo  ammontare  verrà  notato  nella  colonna  9.  Quantunque 
in  tal  guisa  gii  UiBziali  stessi  rimangano  esenti  dalle  sovrimposte, 
giova  avvertire  che,  trattandosi  di  ruolo  provvisorio,  non  conviene 
far  troppe  minute  indagini  per  distinguere  In  parte  della  loro  im- 
posta che  corrisponde  ad  altri  redditi  che  abbiano  oltre  lo  stipendio, 
mentre  poi  nel  ruolo  deOnitivo  del  vontaro  giugno  dovranno  per  in- 
tero soddisfare  al  loro  debito  anche  per  questo  titolo. 

Le  disposizioni  dell'art.  106  del  Regolamento  intorno  agli  addizio- 
nali provinciali  e  comunali,  ed  intorno  al  reparto  della  somma  di  lire 
1,530,978  69,  di  cui  al  capitolo  2,  art.  2  del  Bilancio  delle  entrate 
del  1865,  non  potrebbero  aver  luogo  che  all'epoca  della  compilazione 
dei  ruoli  definitivi. 

Intanto  però  fa  d'uopo  porre  in  grado  i  Comuni  e  le  Pro\incie  di 
riscuotere  anch'essi  nel  decembre  prossimo  una  parte  degli  addizio- 
nali alia  imposta   di  ricchezza  mobile  portata  nei  loro  Bilanci. 

Questi  addizionali  vennero  votati  dalle  rispettive  Amministrazioni 
provinciali  e  comunali  nella  sessione  autunale  del  186^,  cioè  alcuni 
mesi  prima  della  emanazione  della  Legge  11  maggio  e  del  relativo 
Regolamento.  Quindi  alcune  delle  suddette  Amministrazioni  votarono 
una  somma  speciale  da  sovrimporsi  alla  ricchezza  mobile  del  1865, 
altre  deliberarono  degli  addizionali  alla  sola  fondiaria,  altre  stabilirono 
che  tutti  gli  addizionali  fossero  egualmente  distribuiti  sull'imposta  fon- 
diaria e  su  quella  di  ricchezza  mobile. 

Salvò  sempre  i  compensi  che  potessero  avere  luogo  all'epoca  dei 
ruoli  definitivi,  egli  è  naturale  ohe  in  questo  provvisorio  del  decem- 
bre prossimo  debba  portarsi  la  metà  della  somma  votata  per  quelle 
Amministrazioni  che  ne  volarono  una:  non  dovrà  portarsene  alcuna 
per  quelle  che  esplicitamente  o  tacitamente  non  votarono  uno  speciale 
aggravio  alla  ricchezza  mobile  ;  dovrà  finalmente  applicarsi  la  stessa 
aliquota  di  sovrimposta  che  gravila  sulla  fondiaria  per  quelle  Ammi- 
nistrazioni che    stabilirono  di  distribuire  egualmente  gli  addizionali. 
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tanto  sull'imposta  fondiaria ,   qaanto  su  quella  di  ricchezza  mobile , 
essendo  evidente  che  quell'aliquota  dovendo  moltiplicare  circa  la  metà 
dell'imposta  principale,  darà   anche   per  risultato  circa  la  metà  della 
sovrimposta  comunale. 

In  questo  stato  di  cose  è  del  maggiore  interesse  e  della  massima 
urgenza  che  i  signori  Direttori  prendano  concerti  coi  signori  Prefetti 
a  fine  di  stabilire  l'ammontare  degli  addizionah  che  devono  essere  ri« 
partiti  in  ciascun  Comune  della  Provincia,  attenendosi  ai  Bilanci  co- 
munali votati  ed  alle  osservazioni  sovra  espresse. 

In  un  quadro  conforme  all'Allegato  2  (di  cui  non  si  distribuiscono 
gli  stampati,  ma  si  dovranno  tracciare  a  mano  i  fogli  occorrenti),  da 
compilarsi  per  Provincia,  si  ripartirà  per  ciascun  Comune  nella  co- 
lonna 4  l'ammontare  della  metà  della  sovrimposta  provinciale  in  ra- 
gione deirimposla  proporzionale  del  4864,  che  si  desumerà  dalla  co- 
lonna 10  del  quadro  R  dello  stesso  anno. 

Quindi  nella  colonna  si  porterà  la  metà  delle  somme  che  i  Comuni 
possono  avere  stabilite  per  addizionali  alla  ricchezza  mobile  di  tutto 
Tanno  ;  e  nella  colonna  6  sarà  notato  il  totale  delle  sovraimpof^te  co- 
munale e  provinciale,  che  vanno  sovra   ciascun  Comune. 

Per  quei  Comuni  poi  che  avessero  stabilito  distribuire  gli  addizio- 
nali egualmente  sull'imposta  fondiaria  e  su  quella  di  ricchezza  mo- 
bile, si  segnerà  l'aliquota  delle  addizionali  sulla  fondiaria  nella  co- 
lonna 7. 

Un  estratto  delle  colonne  4,  5,  6  e  7  sarà  dai  signori  Direttori  co- 
municato agli  Agenti  delle  Tasse,  in  guisa  che  possano  riceverlo  in- 
nanzi al  15  novembre. 

Gli  Agenti  delle  Tasse  noteranno  i  dati  contenuti  nelTestratto  sud- 
detto sul  frontespizio  del  ruolo  provvisorio  di  ciascun  Comune,  e  sta- 
biliranno l'aliquota  degli  addizionali  nel  modo  che  si  va  ad  indicare; 
quindi  applicheranno  l'aliquota  stessa  alla  cifra  della  colonna  8  del 
ruolo  provvisorio,  notando  i  prodotti  nella   colonna  10. 

Nella  colonna  11  si  porterà  per  ogni  contribuente  la  somma  da  esi- 
gersi, la  quale  sarà  formata  dalle  cifre  delle  colonne  8  e  10  per  tutti 
i  contribuenti,  ad  eccezione  degli  Uflìziali  di  grado  non  superiore  a 
Maggiore,  pei  quali  dovranno  essere  riportate  le  cifre  della  colonna  10. 

Riempiute  che  siano  le  prime  5  colonne  del  ruolo  provvisorio,  può 
tosto  l'Agente^delle  Tasse  dar  mano  alla  compilazione  del  frontespi- 
zio del  «ruolo,  il  quak  è  indispensabile  che  sia  compiuto  quando  ab- 
bia anche  riempiute  le  successive  colonne  sino  alla  9  inclusive,  per 
controllare  le  proprie  operazioni  e  per  potere  intraprendere  l'appli- 
cazione delle  sovraimposte. 

I  numeri  1  e  2  del  frontespizio  del  ruolo  provvisorio  conterranno 
i  dati  da  ricavarsi  per  la  colonna  1  dal  frontespizio  della  matrice  del 
ruolo  del  1864,  e  per  la  colonna  2  dai  totali  delle  colonne  2  e  5 
del  ruolo  provvisorio. 

II  numero  3,  per  ciò  che  riguarda  l'ammontare  delle  quote  fisse, 
deve  corrispondere  al  numero  dei  contribuenti  indicalo  più  sopra  al 
N*"  1  colonna  2,  a  lire  2  o  lire  1,  secondo  che  si  è  detto  più  addie- 
tro :  per  ciò  che  riguarda  l'imposta  proporzionale  della  colonna  1, 
deve  corrispondere  al  reddito  del  N.  %  colonna  2,  moltiplicato  per 
l'aliquota  del  1854,  portata  alla   colonna  15  del  quadra  2'  Ri  molli- 
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plicata  prima  per  2,  10;  e  quella  della  colonna  3  corrispopderà  allo 
stesso  reddito  moltiplicalo  pel  prodotto  dell'alìquota  della  colonna  10 
del  quadro  2  Ri  moltiplicata  prima  anche  essa  per  %  10;  qualora 
però  tale  prodotto  superasse  il  5  p.  0|0  del  reddito,  allora  nella  co^ 
lonna  3  si  inscriverà  Taromontare  del  detto  5  p.  0|0.  In  tal  caso  poi 
per  ottenere  l'imposta  proporzionale  senza  il  4  p.  0(0,  relativo  alle 
spese  di  distribuzione  e  riscossione,  non  si  ha  che  da  moltiplicare 
per  100  la  somma  della   colonna  3  e  dividere  il  prodotto  per  104. 

Innanzi  di  determinare  le  cifre  del  N«  4  occorre  inscrivere  nella 
colonna  3  del  N.  7  l'ammontare  dell'imposta  soggetta  a  sovraimposta, 
il  quale  è  dato  dal  totale  della  colonna  8  del  ruolo  provvisorio.  Mol- 
tiplicando questa  somma  per  100  e  dividendo  il  prodotto  per  104,  si 
otterrà  gl'imposta  stessa  senza  il  4  p.  0(0,  la  quale  verrà  inscritta 
nella  colonna  1 ,  mentre  la  dillerenza  tra  le  cifre  dell.i  colonna  3  ed 
i  darà  l'ammontare  del  4  p.  0)0  da  portarsi  nella  colonna  2. 

Il  numero  4,  per  le  sovraimposte  comunali,  conterrà  nella  colonna 
1  la  somma  comunicata  dal  Direttore,  e  nella  3  l'imposta  stessa  au- 
mentata del  4  p,  0|0,  il  cui  ammontare  si  segnerà  nella  colonna  2. 
Se  poi  il  Direttore  invece  di  una  somma  determinata  indicò  un'ali- 
quota, si  moltiplicherà  etsa  per  la  somma  delle  colonne  1,  2  e  3  del 
N.  7,  per  ottenere  i  dati  da  porre   nelle  rispettive  colonne  del  n.  A, 

Analogamente  si  opererà  per  la  sovraimposta  provinciale  da  inscri- 
versi nelle  colonne  del  n.  5. 

Al  N.  6  si  porteranno   le  somme  del  totale  N.  3  e  dei  N.  4  e  5. 

Ai  numeri  8  ed  9  si  segneranno  le  parti  dei  centesimi  addizionali 
del  N.  6,  colonna  2,  che  vanno  allo  Stato  od  al  Comune,  e  quindi  si 
daranno  3i4  all'uno  ed  un  1|4  all'altro,  secondo  che  l'uno  o  l'altro 
sostiene  le  spese  di  riscossione. 

Se  sarà  unificato  il  sistema  di  riscossione,  i  3i4  dovrebbero  sempre 
andare  allo  Stato. 

Al  numero  10  sarà  indicata  l'imposta  fissa  individuale  applicata  ne) 
Comune,  compreso  il  4  p.  0|0. 

Al  numero  11  l'aliquota  dell'imposta  proporzionale  per  100  lire  di 
reddito,  compreso  il  4  p.  0|0. 

Al  numero  12  l'aliquota  delle  sovraimposte  comunali  e  provinciali 
senza  il  4  p.  0|0,  perché  quest*aliquola  deve  moltiplicare  l'imposta 
della  colonna  8  del  ruolo  provvisorio  che  contiene  già*il  4  p.  OiO,  il 
quale  perciò  rimane  riprodotto  nel  risultato  della  moltiplicazione. 

L'aliquota  della  sovraimposta  comunale  o  è  data  dal  Direttore,  op-* 
pure  si  ricaverà  dividendo  per  l'imposta,  indicata  alla  colonna  3  del 
N.  6,  l'ammontare  della  sovraimposta. 

Nella  stessa  maniera  si  ricaverà  l'aliquota  della  sovraimposta  pro- 
vinciale, e  la  somma  delle  due  aliquote  sarà  applicata,  come  si  è  detto 
più  addietro,  alle  cifre  della  colonna  8  del  ruolo  provvisorio. 

Dalla  minuta  descrizione  testé  compiuta  del  modo  di  formare  il  ruolo 
provvisorio  per  la  prima  rata  del  1865,  non  che  dai  moduli  esempli- 
ficati annessi  alla  presente,  gli  Agenti  delle  Tasse  ed  i  Direttori  ed 
Ispettori  comprenderanno  agevolmente  tutte  le  operazioni  che  é  ne* 
cessano  compiere  colla  maggiore  precisione  e  premura. 

I  signori  Direttori  invigileranno  col  mezzo  degli  Ispettori,  che  lé 
norme  sovra  prescritte  siano  accuratamente  seguite,  e  sieno  osservati 
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«sattaroente  i  termini  stabiliti,  provvedendo  d'urgenza  il  personale  che 
paò  occorrere  per  questo  lavoro,  affinchè  sia  eseguito  senza  pregiudizio 
delle  altre  importanti  operazioni  demandate  agli  Agenti  delle  Tasse, 
che  pure  attualmente  sono  in  corso  di  esecuzione. 

I  ruoli  tutti,  come  già  si  è  indicalo,  dovranno  essere  compiuti  e  con- 
segnati ai  signori  Direttori  innanzi  alla  fine  di  novembre;  ed  i  signori 
Direttori  di  mano  in  mano  che  loro  pervengono  li  esamineranno  e  pro- 
cederanno su  di  essi  a  sommari  controlii  e  verifiche,  in  guisa  da  ac- 
quistare la  convinzione  della  loro  esattezza.  Né  qui  occorre  accennare 
che  principalmente  importa  esaminare  se  sono  esatti  i  dati  del  fronti- 
spizio e  se  corrispondono  a  quelli  deirinterno  del  ruolo. 

Ultimata  la  verifica,  i  signori  Direttori  renderanno  esecutorii  i  ruoli 
provvisorii,  e  li  passeranno  immediatamente  in  mano  agli  Agenti  della 
riscossione,  i  quali  dovranno  averli  tutti  ricevuti  innanzi  al  15  dicem- 
bre, dovendosi  in  questo  giorno  cominciare  ad  esigere  l'imposta. 

//  Ministro  Q.  Sella. 


Firenze^  26  ottobre  1865. 

Circolare  (Div.  6»)  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  del  Tesoro). 

Ricevimento  dei  biglietti  della  Banca  Nazionale  {nel  Regno  d^ Italia)  da  parte 
dei  Contabili  dello  Stato  nelle  Provincie  ex-pontificie  (Ancona^  Aicoli,  B(h 
logna,  Forlì,  Macerata,  Pesaro ^  Ravenna  e  Perugia). 

In  virtù  deirarl.  8  del  R.  Decreto  del  29  giugno  1865,  n'  2376,  la 
Banca  Nazionale,  già  Sarda,  che  ha  ora  la  sede  centrale  in  Firenze,  è 
tenuta  ad  assumere  gratuitamente  il  servizio  di  Tesoreria  a  misura  che 
le  venga  affidato,  purché  i  biglietti  di  essa  vengano  ricevuti  in  tutte 
le  Casse  dello  Stato  poste  nei  luoghi  ove  è  una  Sede  o  una  Succur- 
sale della  Banca,  e  in  tutte  le  altre  Casse  dello  Stato  poste  nella  Pro- 
vincie   nelle  quali  l'uffizio  di  Tesoreria  viene  esercitalo  dalla  Banca. 

Ora  nelle  Provincie  ex-pontificie  sovra  descritte  la  Banca  stessa 
esercita  tale  servizio  verso  una  convenuta  retribuzione  fino  dal  i"»  gen- 
naio 1865,  come  venne  annunziato  colla  nota  Circolare  del  29  dicem- 
bre 1864.  —  V.  alle  pag.  660,  H65  e  1991. 

Desiderando  pertanto  il  sottoscilto  di  esonerare  lo  Stato  dal  paga- 
mento della  stabilita  retribuzione  almeno  dal  1^  novembre  prossimo, 
urge  provvedere  che  dallo  stesso  giorno  i  Contabili  esistenti  nelle  Pro- 
vincie anzidette,  incaricati  della  percezione  delle  imposte  e  dei  redditi 
patrimoniali  dello  Stato,  ricevano  come  denaro  contante  i  biglietti  della 
Banca  Nazionale  sovracitata. 

I  detti  Contabili  dovranno  ricevere  in  biglietti  della  Banca  qualunque 
somma  venga  loro  offerta  in  pagamento  di  debiti  verso  lo  Slato,  purché 
dessa  non  superi  l'ammontare  dei  debito,  non  potendo  i  Contabili  essere 
obbligati  a  restituire  l'eccedenza  in  danaro  contante. 

Di  conseguenza  essi  Contabili  vengono  autorizzati  a  versare  nelle 
Tesorerie  provinciali  i  biglietti,  che  avranno  ricevuto  in  pagamento  dai 
debitori. 
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Nel  caso  in  cui  un  Contabile  dovesse  eseguire  pagamenti  per  conto 
dello  Sialo,  potrà  valersi  dei  biglietti  della  Banca,  purché  il  creditore 
non  opponga  difficoltà  al  ricevimento  dei  biglietti  medesimi. 

Ad  ogni  buon  fine  si  unisce  alla  presente  un  foglio  in  cui  sono  con- 
tenuti i  segni  caratteristici  dei  biglietti  della  Banca  Nazionale  (nel 
Regno  d'Italia). 

Chi  scrive  adunque  si  rivolge  alla  compiacenza  dei  Ministeri  e  delle 
Amministrazioni  centrali,  affinchè  vogliano  disporre  quanto  è  necessario 
per  la  pronta  esecuzione  dei  provvedimenti  sovraenunciati. 

E  gli  sarà  poi  gratissimo  un  cenno  che  lo  assicuri  essere  state  date 
le  chieste  disposizioni. 

//  Ministro  Q.  Sella. 

Segni  caraiteristici  dei  Biglietti  della  Banca  Nazionale  {nel  Regno  d^ Italia)» 

Biglietti  da  lire  tnille. 

Il  biglietto  da  L.  1000  è  stampato  sovra  carta  bianca.  È  contornato  e  circo- 
scritto dfi  un  fregio  di  forma  rettangolare,  nella  cui  parte  superiore  fìgurano  al 
centro  i  due  slemmi  uniti  di  Torino  e  di  Genova  sormontali  da  corone  torrite 
e  fiancheggiate  da  duei  6gure  allegoriche  rappresentanti  Nettuno  ed  il  Po.  Il 
primo  in  allo  di  stringere  con  la  sinistra  il  tridente  ed  appoggialo  colla  destra 
ad  un  delfino  versante  acqua  dalla  bocca.  —  Il  secondo  appoggiato  colla  sini- 
stra ad  un'anfora  ed  avente  un  remo  nella  mano  destra.  Sotto  i  due  stemmi 
si  vede  pendente  un  festone  di  fiori  sorretto  alle  due  estremità. 

Seguono  le  sudescritte  figure  in  mezzo  ad  arabeschi  due  tavolette,  in  cui  ò 
scritto  in  quella  a  destra  la  lettera  della  serie,  in  quella  a  sinistra  il  numero 
del  biglietto. 

AI  centro  del  fresio  inferiore  vi  è  una  medaglia  decorata  col  busto  di  Cristo, 
foro  Colombo,  Gancneggiata  da  dueGenii  allegorici  alati,  seguiti  da  due  tavolette 
eguali  alle  sopra  descritte,  m  cui  sono  con  ordine  apposti  il  numero  dei  biglietto 
e  la  lettera  della  serie. 

Al  mezzo  dei  due  lati  minori  del  fregio  vi  sono  due  tavolette  dì  forma  ovale 
portanti  in  cifra  il  valore  del  biglietto,  sormontate  da  conchiglia  con  fiorì,  ma^ 
schera  ed  arabeschi,  ed  aventi  al  disotto  in  mezzo  a  foglie  intrecciate  a  grap- 
poli dUiva  due  figure  muliebri  rappresentanti  Tuna  l'Abbondanza,  Taltra  la  Na- 
vigazione ed  il  Commercio. 

Éntro  il  fregio  nei  due  angoli  superiori  del  quadrilatero  si  trovano  due  bolli 
di  forma  rotonda^  dove  a  destra  in  campo  nero  ed  a  sinistra  in  campo  bianco 
sono  scritte  le  pene  portate  dalla  Legge  contro  i  falsificatori  del  biglietti. 

Biglietto  da  lire  cinquecento. 

Il  biglietto  da  L.  500  in  carta  gialla  è  circoscritto  da  un  fregio  di  stile  ara- 
besco, di  forma  ottagona  a  lati  disuguali.  Al  centro  del  fregio  superiore  signo- 
reggiano i  due  stemmi  come  nel  biglietto  da  lire  1000,  colla  sola  differenza  che 
in  luogo  del  sottoposto  festone  di  fiori  vi  è  disposta  a  panno  stretto  alle  due 
estremità  la  bandiera  nazionale  collo  scudo  di  Savoia.  —  Ai  quattro  angoli  del 
biglietto  sono  quattro  piccoli  spazi  rinchiusi  da  arabeschi  dove  è  scritto,  supe- 
riormente a  destra  ed  inferiormente  a  sinistra,  la  lettera  della  serie,  e  negli 
altri  due  angoli  il  numero  del  biglietto.  —  Al  centro  del  fregio  inferiore  figura 
la  stessa  medaglia  che  nei  biglietli  da  lire  1000,  quindi  due  arabeschi  con  foglie 
e  tavolette  tronche.  Ai  due  lati  verticrili  ricorre  il  fregio  o  arab'^sco  suddetto, 
nel  quale  dominano  due  maschere  o  teste  muliebri  con  piccolo  spazio  al  centro 
in  cui  è  la  cifra  indicante  il  valore  del  biglietto.  —  Entro  il  descritto  fregio, 
ai  due  angoli  superiori  vi  sono  due  bolli  di  forma  ottagona,  nera  a  destra, 
bianco  a  sinistra,  con  entro  il  prescritto  della  Legge,  ecc. 
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Biglietto  da  lire^dueeentocinquanta. 

Il  biglietto  da  lire  250  di  color  verde  è  contorDato  da  un  fregio  di  forma 
rettangolare.  AI  mezzo  del  fregio  superiore  sono  i  dae  stemmi  come  nei  biglieui 
da  lire  500,  colia  bandiera  nazionale  ai  disotto,  e  fiancheggiali  dalle  due  fìgare 
seguite  da  un  ornato  a  foglie  ricurvate  ad  arabesco. 

Al  centro  del  fregio  inferiore  si  trova  la  medaglia  del  Colombo  fiancheggiata 
da  due  Genii  seguiti  da  ornati,  foglie  e  volatili  intrecciati  in  graziosa  simmetria. 
Ai  quattro  angoli  o  vertici  vi  fanno  mostra  quattro  medagliette  circolari  nelle 
quali  è  scritto  la  lettera  della  serie  ed  il  numero  dei  biglietto.  —  Al  centro 
dei  lati  minori  è  scritto  il  valore  del  biglietto  in  fondo  nero  e  dietro  alla  tavo- 
letta che  porta  la  cifra  stanno  accoppiate  due  figure  allegoriche  rappreseo tanti 
la  Giustizia,  il  (Commercio  ed  altro.  —  Entro  il  fregio  ai  due  angoli  superiori 
si  trovano  i  due  bolli  circolari,  nero  a  destra,  bianco  a  sinistra. 

Biglietto  da  lire  cento. 

Il  biglietto  da  L.  100  in  carta  rosa  è  circoscritto  da  un  fregio  di  forma  elit- 
tica.  Al  centro  del  fregio  superiore  sono  gli  slemmi  coi  festone  di  fiori^  come 
nei  biglietti  da  lire  1000.  Al  centro  del  fregio  inferiore  la  medaglia  del  Colombo. 
—  Al  mezzo  dei  due  lati  minori  figurano  due  medaglie  circolari  in  cui  è  scritto 
io  campo  nero  il  valore  del  biglietto,  racchiuse  da  due  mascheroni  in  profilo. 

Ai  quattro  angoli  stanno  quattro  tavolette  o  spazi,  dove  si  trova  la  lettera 
della  serie  ed  il  numero  del  biglietto.  — Tutte  queste  parli  principali  sono  col- 
legate fra  loro  da  un  grazioso  intreccio  di  fogliame  ea  arabeschi  che  danno  aJ 
fregio  medesimo  una  forma  elittica.  —  Entro  il  fregio  ai  due  angoli  superiori 
del  biglietto  sono  i  due  bollii  nero  n  destra,  bianco  a  smistra,  aventi  una  forma 
ottagona  a  lati  disuguali. 

Biglietto  da  lire  cinquanta. 

Il  biglietto  da  lire  50  è  di  color  bianco  come  quello  da  1000,  solo  è  di  gran- 
dezza minore  della  metà.  Ha  come  quello  da  1000  due  stemmi  turriti  di  To- 
rino e  Genova  egualmente  disposti,  manca  però  il  festone  di  fiori  pendente, 
e  li  fiancheggiano  anche  in  questo  le  due  figure  di  Nettuno  a  sinistra  e  del  Po 
a  destra,  colla   differenza  che  Nettuno  ha  il  tridente  nella  destra.   Ha    come 

anello  da  1000  i  quattro  scudi  o  tavolette,  di  forma  però  rettangolare,  circon- 
ati  da  foglie  ed  ornati  ;  in  essi  con  io  stesso  ordine  di  quei  da  L.  1000  sono 
scritte  la  serie  a  destra,  ed  il  numero  a  sinistra,  avvertendo  che  nei  biglietti 
da  1000,  KOO,  3*^0  e  100  i  numeri  d'ordine  sono  a  stampa,  ed  in  quello  da  50 
sono  invece  scritte  a  penna.  Nel  centro  inferiore  ha  la  medaglia  di  Colombo 
con  accanto  gli  stessi  due  Genii  alati  allegorici,  solo  grislrumenti  geografici  e 
matematici  sono  un  po'  diversamente  disposti.  Nei  Iati  fra  ornati  sorretti  da 
una  figura  stanno  i  due  rettangoli  con  entro  la  cifra  50.  I  due  bolli  indicanti 
le  pene  sono  eguali  in  grandezza  e  forma  a  quelli  del  biglietto  da  L.  1000;  la  loro 
giacitura  è  però  inversa,  essendo  il  bianco  a  destra  ed  il  nero  a  sinistra. 

Biglietto  da  lire  venti, 

11  biglietto  da  lire  20  è  in  tutto  eguale  a  quello  di  lire  50,  meno  il  color  della 
carta  che  è  giallo-scuro  come  quello  da  lire  500. 

Avvertenze  Generali. 

La  carta  nella  quale  sono  stampali  i  biglietti  della  Banca  Nazionale  ha  una 
filagrana  speciale.  Vi  si  legge  in  linea  oiizzontale  nella  parte  superiore  del  fo- 
glietto il  valore  del  biglietto  in  cifre  trasparenti  in  fondo  opaco;  più  sotto,  lo 
stesso  valore  è  indicato  a  lettere  trasparenti  di  carattere  inglese;  più  sotto  an- 
cora, e  quasi  airestremità  inferiore  dello  spazio  circoscrìtto  dal  fregio,  slncort- 
trano  le  parole  Banca  Nazionale  a  lettere  trasparenti  in  fondo  opaco,  e  sempre 
in  linea  orizzontale.  Nella  filagrana  dei  biglietti  da  50  e  da  20  manca  Tindica- 
zione  del  valore  in  lettere  trasparenti:  vi  si  trova  invece  la  cifra  50  o  20  cir- 
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condata  da  un  ramoscello.  —  I  foglietti  sai  quali  sono  stampali  i  biglietti  si 
cedono  al  iato  sinistro  staccati  da  una  matrice,  essendo  tagliata  a  meta  la  leg- 
genda Banca  Nazionale  in  lettere  inglesi  intrecciate,  esistente  aireslremità  si- 
nistra del  biglietto.  Tutta  la  stampa  del  biglietto,  e  cosi  tanto  il  fregio  cbe  le 
parole  e  le  cifre  si  vedono  esattamente  riprodotte  a  tergo. 


Firenze^  !•  novembre  1865. 

Circolare  (N.  19,  Div.  1*)  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  generale  delle  Tasse  e  Demanio). 

Fabbricati  già  esenti  da  imposta^  e  contemplati  neWarticolo  i 
della  Legge  31  marzo  1851. 

Si  è  chiesto  se  i  fabbricati  di  cui  è  cenno  alFarticolo  i  della  Legge 
31  marzo  1851,  che  era  in  vigore  nelle  antiche  Provincie  del  Regno 
di  Sardegna  (1),   dovessero  considerarsi  come  esenti  da  imposta;  e 

3uindi  se,  in  relazione  al  disposto  dall'ultimo  alinea  delTarticolo  11 
ella  Legge  del  congua;:lio  del  14  luglio  1864,  n«  1831,  debbano  pel 
1866  andar  soggetti  soltanto  a  due  terze  parti  dell'imposta.  —  V. 
Celerifera  1864,  pag.  1549  e  2474. 

La  questione  vuoici  considerare  sotto  due  aspetti. 

l  fabbricati  rurali  che,  in  virtù  del  capoverso  delTarticolo  4  della 
Legge  31  marzo  1851,  erano  esenti  da  imposta,  e  che  ora  sotto  l'impero 
della  nuova  Legge  sui  fabbricati  siano  diventati  urbani,  e  perciò  sog- 
getti all'imposta  sui  fabbricati,  non  si  possono  considerare  come 
esenti;  imperciocché  se  non  sopportavano  la  imposta  dei  fabbricati, 
a  norma  di  detta  Legge  dpl  1851,  andavano  però  soggetti  a  quella 
sui  terreni,  formando  con  essi  proprietà  unica,  come  del  resto  fu 
chiaramente  spiegalo  colla  Circolare  a  stampa  del  5  settembre  ultimo, 
num.  255/12  —  V.  alle  pag.  1688  e  1709. 

Epperlanto  essi  devono  sopportare  la  intera  imposta,  e  nella  Ta- 
bella delle  rendite  debbono  assegnarsi  alla  prima  categoria. 

1  fabbricali  invece  enunciali  all'alinea  dell'art.  4  della  citata  Legge 
31  marzo  1851,  e  che  in  virtù  della  nuova  Legge  debbono  assogget- 
tarsi ad  imposta,  voglionsi  considerare  come  già  esenti,  ed  alla  se* 
conda  categoria  assegnarsi,  tuttavolta  però  che  non  formassero  con 
terreni  proprietà  unica,  perchè  in  questo  caso  anche  essi  dovrebbersi 
comprendere  fra  quelli  della  prima  categoria. 

Queste  spiegazioni,  che  riflettono  le  Provincie  del  già  Regno  di  Sar- 
degna, potranno  anche  servire  per  gli  altri  Compartimenti  catastali, 
quando  si  sollevassero  questioni  che  avessero  colla  presente  qualche 
analogia.  È  perciò  che  su  di  esse  il  sottoscritto  richiama  l'attenzione 
di  tutti  coloro  che  hanno  ingerenza  nell'esecuzione  della  Legge  d'uni- 
ficazione dell'imposta  sui  fabbricati. 

Pel  Ministro^  G.  Finali. 

(1)  Legge  3t  marzo  1851.  —  Art.  fi.  Sono  esenti  da  questa  tassa  i  fabbri- 
cati rurali  inservienti  alla  coUivazione  delle  terre,  siano  o  no  aderenti  alle 
medesime,  e  benché  annessi  ai  fabbricati  civili.  —  Sono  del  pari  esenti  gli  edi- 
fizi  destinali  al  calte  cattolico^  e  a  quello  delle  altre  religioni  tollerate,  non  cha 
i  cimiteri  ed  i  fabbricati  che  appartengono  allo  Stato.  —  V.  Celerifera  1851, 
pag.  241  e  244. 
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Firenze,  30  ottobre  \Mh. 

Circolare  (N.  177,  Div.  2)  del  Ministero  della  Pubblica  Islrazione.. 

Calchi  sulle  opere  di  bromo;  conservazione  delle  opere  d'arie. 

È  slrellissìmo  obbligo  del  Governo  di  curare  colla  più  scrupolosa 
diligenza  la  conservazione  dei  monumenlì,  che  sono  una  delle  prin- 
cipali glorie  del  Paese  e  parie  vitale  della  sua  storia.  Ed  un  gene- 
rale ed  uniforme  ordinarne  nlo  di  discipline  a  tale  proposito ,  come 
assolutamente  necessario,  si  sta  maturando  con  quella  sollecitudine 
che  concede  l'argomento  difficilissimo,  includente  in  sé  molte  e  de- 
licate controversie  di  economia  e  di  diritto. 

Intanto,  venuto  il  caso  di  doversi  formare,  a  richiesta  d'un  istituto 
straniero ,  i  gessi  dei  bassorilievi  della  porta  ma<;giore  del  Batti.<«tero 
di  S.  Giovanni  in  Firenze ,  opera  insigne  del  Ghiberti ,  il  Governo, 
non  sentendosi  al  tutto  sicuro,  fece  sospendere  quel  lavoro,  ed  elesse, 
ad  investigare  se  alcun  pericolo  fosse  per  derivarne  a  quell'opera, 
una  Commissione  siffattamente  composta  che  l'arte  e  la  scienza  vi 
fossero  egiTgiamente  rappresentate ,  e  ne  potesse  uscire  un  giudizio 
autorevole  da  convertirsi  a  generale  utilità  e  norma  per  tutto  ciò  che 
riguarda  i  lavori  dei  calchi  sul  bronzo. 

Or  quella  Commissione ,  restringendo  i  suoi  studi  al  modo  osato 
oggidì  nel  formare  i  calchi,  che  consiste  bagnando  d'acqua  naturale  il 
pezzo  e  poi  applicandovi  sopra  una  mistura  di  cera  e  gesso  alquanto 
calda,  avvertì  che  se  la  pratica  moderna  non  ha  alcuno  degl'ìnconve- 
nienti  dell'antica,  ne  conserva  tuttavia  altri  i  quali  concorrono  a  ren- 
derla più  0  meno,  ma  sempre  dannosa,  specialmente  quando  si  ado- 
peri,  come  nel  caso  nostro,  sul  bronzo,  Imperocché,  oltre  ai  danni 
possibili  cagionati  dalla  pressione  meccanica  nei  sottQsquadri  e  nei  lavori 
molto  gentili .  la  Commissione  giudicò  che  la  materia  applicata  al 
bronzo,  raffreddata  e  assodata  che  sia ,  distaccandosi  poi ,  se  ne  porti 
con  sé  la  patina  o  quel  leggero  strato  d'ossido  che  ricoprendo  con- 
serva il  bronzo  e  gli  dà  bella  vista;  il  quale  strato,  rinnovandosi  in 
appresso  per  la  continua  azione  dell'  aria ,  non  può  essere  che  ciò 
non  avvenga  senza  scapito  della  sostanza  metallica,  e  a  lungo  andare 
senza  danno  dell'opera  stessa.  La  scienza  chimica  confermò  appieno 
quel  discorso  co*suoi  esperimenti ,  e  lo  rese  incontrastabile. 

Vuoisi  adunque  conchiudere  e  ritenere  che  non  senza  grave  danno 
delle  opere  di  bronzo  *iia  il  cavarne  le  forme  con  gesso  od  altra  ma- 
teria, e  quindi  ciò  debbasi  in  qualunque  caso  e  senza  nessuna  con- 
siderazione e  rispetto  negare. 

Il  sottoscritto,  a  cui  la  conservazione  delle  opere  d'arte  é  special- 
mente commessa ,  raccomanda  alla  S.  V.  di  procurare ,  in  quanto  si 
distendono  le  sue  facoltà,  l'esecuzione  della  prescrizione  prementovata, 
aggiungendo  che ,  trattandosi  di  monumenti  pubblici ,  nessun  Corpo 
morale  può  ritenersi  abilitato  a  permettere  i  calchi  contro  la  proi- 
bizione del  Governo,  che  di  quei  monumenti  é  primo  e  legittimo  cu- 
stode ;  e  si  affida  che  pure  in  questo  Ella  si  renderà  benemerita  del 
pubblico  servizio.  //  Ministro  Nàtoli. 
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M     AK    della  GOLLBZIONB  GBLBRIFERA  DELLB  LEGGI,  Aano      JOAK 
^'*      ^         (Aflsoc,  per  un  anno,  Torino  L.  i5  -  ProT.  L.  i6)  * 

RELAZIONE 
Fatta  a  S.  M.  del  Ministro  della  Marina  il  \  <"  ottobre  4  865. 

Sirei  Apponendo  Taagusla  vostra  firma  ai  Decreli  che  aniorizzano 
la  promulgazione  del  Regolamento  22  febbraio  1863  suirordnamenlo 
e  servizio  a  terra  della  Regia  Marina,  ed  a  quello  per  la  contabilità 
del  materiale  del  20  novembre  4862,  avete  determinato  un  regolare 
servizio  per  la  creazione,  trasrormazione  ed  economia  del  materiale  na« 
vale  da  guerra.  Approvando  poi  la  messa  in  vigore  del  Regolamento 
provvisorio  per  il  servizio  a  bordo  delle  navi  da  guerra  armate,  ed 
il  Decreto  11  marzo  1863  che  stabilisce  un  Regolamento  conforme 
ai  tempi  nostri  per  la  disciplina  del  personale  della  Regia  Marineria, 
avete  provveduto  allo  stabilimento  delle  basi  ed  alle  norme  giusta  le 
quali  ia  conservazione  e  l'azione  della  parte  attiva  del  vostro  naviglio, 
cioè  delle  navi  nello  stalo  d'armamento,  vengono  assicurate  in  modo 
soddisfacente  ed  appropriate  ai  moderni  progressi  dell'arte  militare 
navale.  Tra  queste  due  importantissime  parti  esiste  però  una  lacuna 
che  fa  d'uopo  colmare  provvedendo  al  servizio  ed  alla  conservazione 
del  materiale  navale  quando  non  si  trova  nò  nello  stato  di  trasfor- 
nazione  o  costruzione,  né  in  quello  d'armamento,  ma  invece  nelle 
posizioni  intermedie  di  navi  disarmale ,  in  allestimento  od  in  dispo- 
nibilità. 

Egli  è  appunto  per  soddisfare  questa  bisogna  che  il  mio  predeces- 
sore fece  iniziare  gli  studi  necessari  per  la  compilazione  di  un  Re- 
golamento adattalo  alle  condizioni  della  vostra  Marineria  ed  alle  cir- 
costanze locali  che  vi  hanno  grande  influenza.  Il  Riferente  conlìnaò 
gli  studi,  e  col  concorso  di  esperti  Ufficiali  e  dei  Comitati  diparti- 
mentali, e  facendo  tesoro  dei  lumi  offertigli  dal  Consiglio  d'ammira- 
gliato, compì  l'arduo  lavoro  che  oggidì  è  lieto  di  presentare  a  V.  M. 
nella  fiducia  che  voglia  degnarsi  di  onorarlo  dell'altissima  sua  ap- 
provazione. 

(N.  2527)  REGIO  DECRETO 

inserto  nella  Gazzetta  Ufficiale  il  25  ottobre  1865. 

Regolamento  pel  servizio  delle  regie  navi  disarmate ,  in  allestimento 
e  in  disponibililà, 

VITTORIO  EMANUELE  li,  Re  d'Italia. 

Sulla  proposta  del  nostro  Ministro  per  gli  affari  della  Marina;  sen- 
tito il  parere  del  Consiglio  d'Ammiragliato,' abbiamo  decretalo  e  de- 
cretiamo quanto  segue  : 

Art.  1.  È  approvato  l'annesso  Regolamenlo  pel  servizio  delle  regie 
navi  disarmate,  in  allestimento  ed  in  disponibililà,  in  data  d'oggi,  fir- 
mato d'ordine  nostro  dal  Ministro  della  Marineria. 
65  C.  C. 
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3.  11  predetto  Regolamento  è  applicalo  iodistintamenle  a  tolU  i  di- 
partimenti marittimi  dello  Sialo  ed  entra  in  pieno  vigore  al  4^  gen- 
naio p.  V.  4866. 

3.  Qualunque  disposizione  «manata  sniroggello  del  presente  De- 
creto rimane  abrogala  dal  primo  novembre  venturo. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  addì  4*^  ottobre  4865. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  D.  Anoiolbtti.  —  Q.  Sella. 


REGOLAMENTO 


TITOLO  I.  —  Delle  varie  posizioni  in  cui  possono  trovaesi 

LE   NAVI   dello  STATO. 

Potitioni  in  cui  possono  trovarsi  le ,  navi  delio  Stato. 
Art.  4.  I  bastimenti  dello  Slato  possono  trovarsi  in  una  delle  seguenti  posi- 
zioni: disarmati,  in  allestimento,  in  disponibilità,  armati. 
Bastimenti  disarmati. 
%  Tutti  i  bastimenti  dello  Slato  che  il  Ministero  per  motivi  d'economia  od 
altro  non  crede  di  dover  tenere  armali  od  in  disponibilità  si  annovereranno  fra 
i  disarmali.  Si  ascriverHnno  a  questa  posizione   tanto  i  bastimenti  in  sermio 
provenienti  dalle  posizioni  di  navi  armate  od  in  disponibilità^  quanto  i  basti- 
menti nuovamente  costrulli  o  quelli  che  hanno  subito  Irasformazione  o  grande 
raddobbo,  dopo  eseguite  le  prove  prescritte  al  titolo  terzo  di  queslo  Regola- 
mento, e  che  uon  si  reputa  conveniente  di  armare  o  di  porre  in  disponibilità. 
Bastimenti  in  alleitimento. 

3.  Sarà  considerala  nella  posizione  di  allestimento  qualsiasi  nave  di  nuova 
costruzione,  o  che  ha  subito  trasformazione  o  grande  raddobbo  dal  momento  in 
cui  viene  lanciata,  ovvero  che  esce  dal  bacino  dove  ebbe  luogo  la  trasforma- 
zione od  il  grande  raddobbo,  fino  all'epoca  nella  quale  avrà  ultimate  le  prove 
prescritte  al  tìtolo  terzo  di  questo  Regolamento.  Dacché  il  Ministero  ordina  di 
armare  o  di  porre  in  disponibilità  una  nave  disarmata,  questa  si  troverà  in  al" 
lestimento  fino  al  giorno  nel  quale,  compite  con  successo  le  prove  succit;<te, 
potrà  prendere  definitivamente  la  posizione  che  venne  determinata  al  bastimento 
di  cui  si  tratta. 

Bastimenti  in  disponibililà, 

4.  lo  Un  bastimento  in  disponibilità  deve  avere  a  bordo  tutto  il  suo  mate- 
riale di  dotazione  fissa  e  di  consumo,  salvo  quanto  è  indicato  agli  articoli  7i, 
75,  76  e  77  del  presente  Regolamento.  11  suo  Personale  è  stabilito  dalla  tabella 
d^armamento  del  regio  naviglio  nelle  colonne  C  e  D. 

2°  Un  bastimento  in  disponibilità  debbVssere  sempre  pronto  a  passare  in 
armamento  e  prendere  il  mare  nel  termine  massimo  di  un  mese. 

3»  I  bastimenti  che  non  sì  trovano  nelle  condizioni  prescritte  dal  prece- 
dente paragrafo  non  possono  senza  speciale  disposizione  ael  Ministero  entrare 
in  istaio  di  disponibilità,  né  rimanervi  se  vi  si  trovano.  In  questi  casi  il  Co- 
mandante in  capo  farà  conoscere  al  Ministero  lo  slato  delle  cose  per  provocare 
il  disarmo  della  nave  o  quelle  eccezionali  disposizioni  che  reputerà  opportune 
tanto  circa  il  Personale  quanto  rispetto  al  materiale. 

Bastimenti  armati. 

5.  1^  Il  bastimento  armato  è  quello  che  ha  a  bordo  tutto  il  materiale  di  do- 
tazione fissa  e  di  consumo,  e  tutto  il  Personale  stabilito  dalla  tabella  d^arma- 
mento  nelle  colonne  A  e  B.  11  suo  segnale  distintivo  è  la  fiamma  nazionale  al- 
l'albero di  maestra. 
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2o  U  servizio  a  bordo  dei  bastimeuti  armali  è  ordinato  a  norma  del  rela- 
tivo speciale  Regolamenlo. 

3<>  Un  bastimento  armato  che  si  trovi  nei  porti  dello  Stato  debbo  essere 
mantenuto  in  istato  di  mettersi  in  mare  nel  più  breve  tempo  possibile. 

à^  Ogni  qoal  volta  una  nave  ormata  approda  in  uno  dei  porti  dello  Stato 
dove  esiste  un  arsenale  marittimo,  ed  il  suo  Comandante  fa  relazione  di  qualche 
avarìa,  o  domanda  alcuna  riparazione,  il  Comandante  in  capo  del  Dipartiu^ento 
ordinerà  al  Direttore  delle  costruzioni  navali,  a  qtiello  d^aitiglieria  ed  a  quello 
degli  armamenti  di  far  visitare  quella  parte  della  medesima  che  ha  biso^^no  di 
lavori  che  lo  riguardano,  e  di  indicare  le  riparazioni  necessarie.  Si  procederà  in 
simile  guisa  oguiqualvolla  avvengano  accidentali  avarie  di  qualche  importanza 
durante  la  permanenza  delle  navi  armate  nei  succitati  porti  dello  Stato. 

5^  Allorquando  le  riparazioni  di  cui  ha  bisogno  un  bast.menlo  ara  ato,  che 
si  trova  nel  porto  di  un  arsenale  marittimo  dello  Slato,  sono  di  natura  da  non 
permettergli  di  partire  nel  termine  massimo  di  quindici  giorni  in  tempo  di  pace 
e  di  cinque  giorni  in  tempo  di  guerra,  il  Comanda nle  in  capo  di  Dipartimento 
deve  informarne  senza  rilardo  il  Ministero,  proponendogli,  se  lo  crede  oppor- 
tuno, di  porre  la  nave  nello  slato  di  disponibilità  o  di  disarmo. 

Passaggio  dei  bastimenti  da  una  ad  altra  posizione, 

6.  Eccetto  i  casi  previsti  al  titolo  primo,  capitolo  primo  del  Regolamento  pel 
servizio  a  terra  della  marina  dello  Slato,  è  di  esclusiva  attribuzione  del  Minislro 
Tordinare  Tentrata  di  un  bastimento  in  armamento,  in  disponibilità  o  in  disarmo. 

TITOLO  II.  —  Dbi  bastimenti  disaruati. 

Capitolo  I.  —  Classifieagione  dei  bastimenti  disarmati. 
Classi/icazione» 

7.  i.  I  bastimenti  disarmati  sodo  classificati,  da  una  Commissione  specificata 
nelFarticolo  seguente,  in  due  categorie,  cioè:  —  a)  i*  Categoria:  Bastimenti 
che  possono  in  breve  tempo  passare  in  armamenlo  o  in  disponibilità. —  6)2*  Ca- 
tegoria: Bastimenti  che  non  si  trovano  in  islato  di  passare  in  breve  lempo  in 
armamento  o  in  disponibilità. 

S.  I  bastimenti  disarmati  che  si  trovano  in  istato  di  poter  essere  armati  in 
meno  di  quattro  mesi  sono  ascritti  alla  prima  categoria.  Sopra  i  bastimenti  di- 
sarmati ascritti  a  questa  categoria  il  Comandante  in  capo  del  Dipartimento  potrà 
ordinare  che  si  conservi  a  bordo  la  totalità  o  gran  parte  della  dotazione  fissa, 
quando  reputi  ciò  conveniente  sia  per  mancanza  o  insufficiente  ampiezza  di  ma- 
gazzini ali  uopo  destinati  nelParsenale^  sìa  perchè  dalle  istruzioni  ministeriali  si 
rileva  che  in  breve  devono  essere  armali  o  messi  nello  stato  di  disponibilità. 

5.  Tutti  i  bastimenti  il  cui  scafo  o  la  cui  macchina  motrice  esigano  un 
grande  raddobbo,  ed  in  generale  tutti  i  bastimenti  disarmati  che  non  sono  in 
istato  di  poter  essere  armati  in  quattro  mesi  al  più,  sono  ascrìtti  alla  seconda 
categoria. 

Composizione  e  modo  di  procedere  della  Commissione  incaricata 
di  classificare  i  bastimenti  di^armuti. 

8.  1*  Ogni  anno  durante  i  mesi  di  maggio  e  giugno,  analogamente  al  disposto 
dell'art.  236  del  Regolamenlo  pel  servizio  a  terra  del  2^2  ft^bbraio  1863,  i  Diret- 
tori delle  coslruzioni  navali,  degli  armamenti  e  dell'artiglieria,  procedono  ad 
una  visita  degli  scafi,  delle  macchine,  dell'armamento  ed  in  generale  di  tulio  il 
materiale  dei  bastimenti  disarmati. 

2.  I  Direttori  delle  costruzioni  navali  e  dell'artiglieria  debbono  tener  avvi- 
salo il  Direttore  degli  armamenti  della  loro  intenzione  d'intraprendere  tale  vi- 
sita, e  richiederlo  dei  provvedimenti  che  credono  necessari  per  poterla  debita- 
mente eseguire. 

3.  Ciascun  Direttore  in  seguito  della  sua  visita  indirizza  al  Comandante  in 
capo  del  Dipartimento  un  particolareggiato  rapporto  sullo  stato  dei  bastimeuti 


Digitized 


by  Google 


t05S 

visitati.  —  Il  Comandante  io  capo  del  Dipartimento,  quando  ha  ricevalo  i  rap- 
porti dei  tre  Direttori,  li  riunisce  in  Commissione  sotto  la  sua  presidenza  onde 
stabilire  la  classificazione  dei  bastimenti  disarmati,  come  è  detto  nel  precedente 
articolo . 

4.  Pei  bastimenti  che  disarmano  nel  corso  delPanoo  si  procede  al  mo« 
mento  del  disarmo,  come  è  nei  precedenti  paragrafi. 

Rapporto  al  Ministro, 
9.  \,  Oltre  alla  classificazione  dei  bastimenti  disarmati  detta  CommissioDe 
compila  ogni  anno  un  rapporto  da  essere  trasmesso  al  Almistro  nel  mese  di 
luglio,  e  nel  quale  deve  essere  indicato:  —  a)  Il  deperimento  prodottosi  oel 
corso  dell'anno  a  bordo  di  ciascuno  dei  bastimenti  disarmati;  —  6]  I  lavori  di 
cui  abbisogna  la  macchina  motrice.  Io  scafo  ed  il  materiale  d'armamento  di  cia- 
scun bastimento  onde  metterla  in  islato  di  prendere  il  mare;  —  e)  U  costo 
approssimativo  e  la  durai»  probabile  di  tali  lavori;  —  d)  La  natura  e  la  durala 
del  servizio  che  ciascun  bastimento  potrebbe  rendere  dopo  la  esecuzione  dei  la- 
vori proposti. 

5.  Un  sigile  rapporto  si  rimette  al  Ministro  dalla  stessa  Commissione  per 
ogni  bastimento  che  disarma  nel  corso  dell'anno,  dopo  che  è  stalo  classificato. 

Dei  boiUmenli  da  demolirsi^  trcuformarsi  o  ridursi  ad  un  ordine  inferiore, 
iO.  i.  Quando  ddl  rapporto  di  cui  è  parola  nel  precedente  articolo  si  rileva 
l'utilità  di  demolire  o  ridurre  ad  un  ordine  inferiore  un  bastimento  disarmalo, 
il  Comandante  in  capo  del  Dipnitimenio  nomina  una  Commissione  composta 
come  segue:  —  il  Direttore  delle  costruzioni  navali,  Presidente;  ^  Due  Uffi- 
ciah  superiori  di  vascello;  —  Un  ln*>egnere  navale;  — Il  Commissario  ai  lavori, 
incaricandola  di  procedere  ad  una  più  particolareggiata  visita  di  tale  bastimento; 
2.  Della  Commissione,  dopo  avere  visitato  minutamente  il  bastimento  in 
tutte  le  sue  parti,  redigerà  un  circostanziato  verbale  delle  operazioni  eseguite, 
mediante  il  quale  constaterà  lo  stalo  esatto  in  cui  trovansi  lo  scafo,  le  macchine, 
l'alberatura,  Tatirezzatura  e  gli  oggetti  d'armamento  ecc.,  e  indicherà  le  ripa- 
razioni necessarie  per  porre  il  bastimento  in  islato  di  prestare  servizio  attivo,  e 
il  tempo  durante  il  quale  il  bastimento  cosi  riparato  potrebbe  prestar  servizio; 
il  verbale  sarà  accompagnato  da  un  calcolo  dettagliato  delle  spese  a  cui  ammon- 
terebbero tali  lavori.  —  Questo  verbale  sarà  sottoposto  all'esame  d«*l  i;omitato 
e  quindi  trasmesso  al  Ministro,  che,  udito  il  Consiglio  d'ammiragliato,  delibe- 
rerà  se  la  nave  debba  cancellarsi  dai  quadro  del  naviglio,  ridursi  ad  un  ordine 
inferiore,  ovvero  ripararsi. 

CAvrroLO  II.  —  Della  custodia  e  sicurexza  dei  bastimenti  disarmati. 
Da  chi  dipendano  i  bastimenti  disarmati, 
il.  i.  I  bastimenti  disarmali  dipendono  dalla  Direzione  degli  armamenti  per 
tutto  quanto  concerne  la  loro  custodia  e  sicurezza. 

2.  Tutti  i  lavori  che  si  eseguiscono  sui  bastimenti  disarmati  sono  diretti  e 
fatti  eseguire  dalle  Direzioni  dei  lavori,  ciascuna  per  ciò  che  la  riguarda. 

3.  Dall'ora  ordinaria  in  cui  si  mette  fine  ai  lavori  la  sera,  fino  a  quella  in 
cui  sono  ricominciati  la  maliina,  i  b  alimenti  disarmati  e  la  loro  custodia  dipen- 
dono dalla  superiore  vigilanza  deirUfficiale  d'ispezione  dell'arsenale  di  cui  agli 
articoli  103, 3i2  e  35i  del  Regolamento  pel  servizio  a  terra  del  23  febbraio  1863. 
Detto  Ufficiale  userà  all'uopo  il  Personale  di  servizio  indicato  dall'art.  348  deilo 
stesso  Regolamento  per  ogni  cosa  che  potesse  occorrere  alle  navi  in  questione. 

Attribuzioni  e  risponsabilità  della  Direzione  degli  armamenti. 
12.  i.  Il  Direttore  deg|i  armamenti  deve  provvedere  alPormegoiamento  ed  ai 
movimenti  dei  bastimenti  disarmati,  designare  i  posli  che  debbono  occupare 
nell'arsenale,  e  richiedere  all'Ai  litanie  generale  il  posto  da  occuparsi  da  essi 
fuori  dell'arsenale.  —  Ejgli  ha  sotto  la  sua  dipendenza  tutto  il  Personale  desU- 
oato  sui  delti  bastimenti,  ed  è  risponsabile  della  loro  custodia  e  sicurezza. 
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S.  Il  capo  delia  sezione  MoTinoentì  della  Direzione  degli  armamenti,  e  sotto 
i  suoi  ordini  gli  ufficiali  d'arsonale  che  Vi  sono  assegnali,  sono  in  modo  spe- 
ciale incaricali  del  servizio  dei  bastimenti  disarmati  e  della  direzione  del  Per- 
sonale destinatovi. 

3.  Gli  UfHciali  d'arsenale,  di  cui  nel  paragrafo  precedente,  sono  dal  Diret- 
tore degli  armamenti  distribuiti  sui  varii  bastimenti  disarmati  secondo  la  loro  im- 
portanza, in  modo  che  ciascun  Ufficiale  abbia  uno  o  più  bastimenti  sotto  la  sua 
immediata  dipendenza. 

4.  Allorquando  al  Direttore  delle  costruzioni  navali  od  a  quello  d'artiglieria 
occorra,  pei  lavori  in  corso,  di  far  accender  fuoco  sopra  una  nave  disarmata, 
ne  renderà  prima  avvertilo  il  Direlloie  degli  armamenti  che  disporrà  perchè 
rUfficiate  d'arsenale  da  cui  dipende  il  bastimento  in  questione  si  rechi  a  bordo 
per  regolare  l'operazione  e. prendere  le  opportune  cautele. 

DeW Ufficiale  di  vascello  incaricato  dei  bastimenli  disarmali. 
i3.  1.  L'Ufficiale  di  vascello  capo  della  sezione  Movimenti  incaricato  dei  ba- 
stimenti disarmali,  deve  curare  l'esecuzione  di  tulli  gli  ordini  del  Direttore  che 
lo  concernono,  e  prendere  o  provocare  tutti  i  provvedimenti  che  slima  neces- 
sari alla  sicurezza  e  conservazione  delle  navi  in  discorso. 

3.  Ogni  manina  riceve  dagli  Ufficiali  d'arsenale  che  tiene  sotto  i  suoi  or- 
dini un  rapporto  verbale  sui  bastimenti  disarmati  che  da  ciascuno  di  essi  dipen- 
dono, e  dà  loro  gli  ordini  necessari  circa  il  lavoro,  il  servizio,  la  pulizia,  ecc., 
che  si  debbono  eseguire. 

3.  LUfficiale  di*  vascello  incaricalo  della  vigilanza  delle  navi  disarmate  dovrà 
consegnare  al  Direttore  degli  armamenti  una  volta  al  mese,  e  più  sovente,  se 
questi  lo  crede  opportuno  o  lo  richiede,  una  relazione  sull'andamento  gene- 
rale del  servizio  a  Lordo  dei  bastimenli  di  cui  è  caso.  —  11  Direttore  degli  ar- 
mamenti comunicherà  la  reluzione  sopracitata  al  Comandante  in  capo,  unita- 
mente ale  osservazioni  che  riputasse  dover  fare  sulle  medesime. 

Degli  Uffizioli  d^arsenale  deslinati  sui  bastimenli  disarmati. 

i4.  ì.  Gli  Ufficiali  d'arsenale^  destinali  a  vigilare  caduno  un  certo  numero  di 
baslimenti  disarmati,  sono  risponsabli  della  esecuzione  degli  ordini  emanati 
dal  capo  delia  sezione  Movimenti,  riguardo  alia  loro  custodia,  sicurezza  e  con- 
servazione ed  a  quanto  è  prescritto  nel  presente  Regolamento  a  questo  riguardo. 

2.  Rssi  debbono  ogni  mattina,  ed  ogni  qualvolta  lo  crederanno  necessario, 
recarsi  sui  biistimenli  da  loro  dipendenti  per  prendere  conio  di  quanto  è  avve- 
nuto, e  debbono  vigilare  che  le  consegne  stabilite  vi  sieno  regolarmente  ese- 
guite. 

3.  Dopo  la  loro  visita  giornaliera  essi  debbono,  ad  un'ora  stabilita,  dare 
verbalmente  parte  ail'Ufìiciale  di  vascello  capo  della  sezione  Movimenti,  di  tutto 
quantu  è  occorso  sui  bastimenti  ad  essi  assegnali.  Allo  stesso  debbono  indiriz- 
zare relazioni  straordinarie  quando  sorvenga  una  novità  importante,  qualche 
grave  danno  o  qualche  urgente  bisogno. 

Custodia  dei  bastimenti  disarmati  di  prima  categoria. 
i5.  i.  La  custodia  di  cadono  dei  bastimenti  disarmati  dì  prima  categoria  è 
composta  di  marinari  della  sezione  attiva  del  Corpo  Reale  Equipaggi.  Non  ne 
possono  far  parte  marinari  di  prima  classe,  nò  marinari  cannonieri,  eccetto  il 
caso,  per  questi  ultimi,  che  rimanga  a  bordo  tutta  o  pai'te  delia  dotazione  del 
capo  cannoniere. 

2.  Il  numero  dei  marinari  di  custodia,  il  grado  ed  il  numero  dei  sotto- 
ufficiali che  debbono  farne  parte  è  stabilito  dal  Comandante  in  capo  del  dipar- 
timento, giusta  il  parere  del  Direttore  degli  armamenti,  a  seconda  delle  circo- 
stanze locali,  in  modo  che  possa  provvedersi  al  servìzio  delle  guardie^  ed  avuto 
riguardo  alla  quantità  dei  materiali  d'armamento  che  si  trovano  depositati  a 
bordo  della  nave  disarmata. 

3.  11  nostromo  capo  di  carico  della  nave  è  sempre  il  capo  della  castodiaj 
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della  quale  farà  parte  il  macchinista  ed  il  maestro  carpentiere  capi  di  carico,  ed 
il  capo  cannoniere,  se  la  sua  dotazione  fìssa  si  trova  a  bordo.  Le  dotazioni  del 
veliere  e  del  magazziniere  staranno  sotto  la  vigilanza  del  nostromo,  e  la  dotazione 
dell'armaiuolo  solto  quella  del/^po  cannoniere  quando  si  trovano  imbarcate.  Le 
dotazioni  del  Medico,  del  Commissario,  del  Pilota  e  del  Cappellano  saranno 
sempre  sbarcale. 

Custodia  dei  bcutimenti  disarmali  di  seconda  categoria, 

16.  1.  Per  quanto  ha  tratto  alla  loro  custodia  i^  bastimenti  disarmati  della  se- 
conda categoria  verranno  dalla  Direzione  degli  armamenti  distinti  nave  per  nave 
od  anche  per  gruppi  di  due,  tre  o  più  navi,  a  seconda  della  loro  importanza. 

2.  il  Personale  di  custodia  dei  baslimenti  disarmali  dì  seconda  cetegoria  è 
composto  esclusivamente  da  bassi-ufficiali  e  marinai  della  sezione  Guardiani  del 
Corpo  Reale  Equipaggi  nel  numero  stabilito  dal  Comandante  in  capo  del  diparti- 
mento conformemente  al  paragrafo  d'i  deirarlicolo  piecedenle. 

3.  La  consegna  del  materi'ale  che  rimane  a  bordo  al  sotto -ufficiale  dei  guar- 
diani capo  della  custodia  di  caduna  nave  o  di  cadun  gruppo  di  navi  viene  fatta 
nel  modo  prescr  tto  all'arlicolo  i80  e  seguenti  del  Regolamento  sulla  contabilità 
del  materiale  della  marina. 

Disciplina  del  personale  di  custodia  e  sue  mutazioni, 

17.  1.  Ln  disciplina  degrindividui  di  custodia  sui  bastimenti  disarmati  è  af- 
fidala u1  Direttore  degli  armamenti  ed  agli  Ufiiciali  che  ne  dipendono.  Il  Diret- 
tore degli  armamenti  comunica  direttamente  alPAiutante  generale  le  punizioni 
che  loro  sono  inflitte,  perchè  sieno  annotale  sulle  matricole,  e  rimette  al  mede- 
simo, col  suo  parere  notato  in  margine,  le  suppliche,  i  reclami  e  le  domande 
che  per  la  via  gerarchica  gli  vengono  presentate,  ed  alle  quali  non  è  in  suo  po- 
tere di  provvedere. 

2.  il  Direttore  degli  armamenti  riceve  avviso  diretto  dal  Comandante  della 
divisione  del  Corpo  Reale  Equipaggi,  di  tutte  le  mut'izioni  che  questi  crede  di 
dover  fare  nel  Personale  della  custodia  dei  bastimenti  disarmati  di  prima  cate- 
goria, e  lo  richiede  delle  surrogazioni  che  per  malatlie,  diserzioni  o  altro  motivo 
occorrono  nel  detto  Personale.  —  Egli  comunica  direttamente  al  Comandante 
della  Divisione  del  Corpo  Reale  Equipaggi  le  mutazioni  che  crede  di  fare  fra  il 
Personale  delle  custodie  composte  dalla  sezione  Guardiani. 

3.  Il  Direttore  degli  armamenti  ha  facoltà  di  concedere  al  Personale  delle 
custodie  dei  bastimenti  disarmati  i  permessi  d'assenza  che  è  nelle  altribuseiooi 
del  Comandante  del  Corpo  di  concedere  agPmdividui  di  bassa  forza  da  lui  di- 
pendenti. 

Risponsabilità  della  custodia  dei  bastimenti  disarmati, 

18.  Gli  uomini  di  custodia  dei  bastimenti  disarmati  sono  individualmente  e 
solidariamcnle  risponsabili  verso  i  loro  superiori  della  sicurezza  interna  ed 
esterna,  e  della  buona  conservazione  dei  bastimenti  ove  sono  destinati,  e  dei 
materiali  che  vi  sono  imbarcati,  come  pure  dei  guasti  o  furti  che  vi  av- 
vengano. 

Regolamento  pel  servizio  del  Personale  di  custodia. 

19.  1.  Il  Comandante  in  capo  di  ciascun  dipartimento  marittimo,  inseguito 
a  proposta  del  Direttore  dej;!i  armamenti  falla  di  concerto  con  rAiutarile  gene- 
rale, stabilisce  un  Regolamento  locale  sul  servizio  del  Personale  di  custodia 
dei  bastimenti  disarmati. 

2.  Questo  Regolamonlo  viene  compilato  sulle  norme  stabilite  nei  S'guenti 
articoli  e  secondo  i  principii  delle  disposizioni  disciplinari  in  vigorose  dovrà  es- 
sere sottoposto  airapprovazionc  del  Ministro. 

Norme  pel  servizio  della  gente  di  custodia. 

20.  1.  Alla  chiamata  al  lavoro  del  mattino  la  gente  di  custodia  dei  bastimeoti 
disarmati  deve  metter  mano  a  quella  pulizia  ed  a  quei  lavori  di  ventilazione  a 


Digitized 


by  Google 


2055 

di  sciorinamento  che  sono  stabiliti  nelle,  loro  consegne  o  che  loro  sono  straor- 
dinariamente prescritti. 

2.  Il  capo  della  custodia,  e  in  sua  mancanza  chi  ^li  succede  nelPordine 
gerarchico  fra  gli  indivìdui  della  custodia,  deve  ogni  mattina  ed  in  ogn» 
avvenimento  straordinario  fare  il  sugi  rapporto  verbale  all'UfGciale  d'arsenale 
incaricato  del  proprio  bastimento.  -^  Nel  caso  che  questo  Ufficiale  venisse  a 
mancare  alla  sua  vìsita  prescritta  dalPart.  I4,  o  che  fu.sse  assente  per  qualunque 
cagione,  il  rapporto  di  cui  sopra  saia  fatto  direttamente  airUfOciale  ai  vascello 
capo  della  sezione  Movimenti. 

3.  La  gente  di  custodia,  nessuno  eccettuato,  è  ripurlila  in  due  guardie  : 
la  prima  diretta  dal  capo  della  custodia,  Paltra  da  quello  dei  suoi  dipendenti 
che  gli  succede  immediatamente  neirordine  gerarchico. 

4.  La  franchigia  ed  i  pasti  della  gente  di  custodia  sono  regolati  secondo 
meglio  conviene  pel  servizio  generale  del  porto,  ma  con  norme  invariabili  ed 
uniformi  da  stabilirsi  nel  Regolamento  di  cui  allart.  i9.  —  Le  persone  di 
guardia  delia  custodia  non  debbono  sotto  nessun  pretesto  allontanarsi  dal  ba- 
stimento loro  affidato. 

5.  Sui  bastimenti  disarmati  della  prima  categoria  o  sulle  navi  o  gruppi 
di  navi  disarmale  della  seconda  categoria  il  Personale  di  custodia  non  sarà 
mai  minore  di  tre  persone;  verrà  ripartito  in  tre  guardie,  ed  una  sentinella 
dovrà  sempre  vegliare  sulla  tolda  co4  di  notte  come  di  giorno.  Questa  sen- 
tinella deve  toccare  le  ore  e  le  mezze  ore  solla  campana,  dar  di  notte  il  largo 
ai  bastimenti  da  remo  che  si  avvicmano,  ed  eseguire  puntualmente  le  consegne 
prescritte. 

Comegne  speciali  e  generali  da  ouervarsi  dalla  genie  di  cuslodia, 

21.  Giusta  il  prescritto  deirarlicolo  354  del  Regolamento  pel  servizio  a 
terra  del  22  febbraio  1863,  la  Direzione  degli  armamenti  redigerà  per  caduna 
nave  disarmata  la  consegna  speciale  da  osservarsi  dalla  gente  di  custodia,  nella 
quale  farà  menzione  di  tutte  le  disposizioni  da  seguirsi  che  sono  indicate  tanto 
dalle  condizioni  particolari  del  bastimento,  quanto  dal  Regolamento  speciale  di 
cui  all'art*  19  precedente,  aggiungendovi  le  prescrizioni  generali  seguenti  : 

i.  La  consegna  di  cui  è  caso  dee  tenersi  costantemente  affissa  in  Iuol:o 
accessibile  a  tutti  a  bordo  del  bastimento  disarmato  cui  si  riferisce. 

2.  Nessun  oggetto  debb'essere  introdotto  a  bordo  dei  bastimenti  disarmati, 
né  esserne  portato  vìa  senza  un  ordine  scritto  della  D  rezione  degli  arma- 
menti. Non  può  farsi  eccezione  a  questa  regola  che  per  le  materie  impiegale 
in  lavori  di  riparazione. 

3.  Nessun  oggetto  fisso  allo  scafo  può  essere  tolto  di  luogo  senza  Pau- 
torizzazITone  del  Comandante  in  capo  del  dipartimento,  eccetto  che  per  mo- 
tivo di  riparazione. 

4.  Nessuna  persona  estranea  al  servizio  può  salire  a  bordo  dei  bastimenti 
disarmati  senza  un  permesso  in  iscrìtto  del  Direttore  degli  armamenti. 

5.  Eccettuato  il  caso  di  ordine  contrario  della  direzione  degli  armamenti, 
la  gente  di  custodia  deve  impedire:  che  un  altro  bastimento  si  ormeggi  sopra 
un  bastimento  disarmato;  che  bastimenti  da  remo  carichi  di  materie  combu- 
stibili si  fermino  lungo  il  bordo;  che  un  qualunque  corpo  galleggiante  rimanga 
fuori  del  bordo  in  modo  da  poter  danneggiare  il  bagnasciuga.  Tultavolta  si 
permetterà  dalle  persone  di  custodia  che  si  leghi  temporaneamente  un  cavo 
di  tonneggio  sui  bastimenti  loro  affidati. 

6.  E  proibito  alla  gente  di  custodia  dì  abitare  i  locali  destinali  allo  Stato- 
Maggiore,  di  accendere  fuoco  ed  introdurre  fiammiferi  od  altre  materie  inGam-« 
inabili,  di  fumare  e  lasciar  fumare  a  borbo  dei  bastimenti  disarmali.  —  Non 
è  permesso  che  Taccensione  di  un  solo  fanale  debitamente  chiuso  e  custodito, 
la  cui  chiave  debb^essere  conservata  dal  capo  dì  guardia  della  custodia,  che 
non  deve  lasciaroe  estrarre  il  lume  per  nessun  motivo. 

7.  Di  notte  nessun  bastimento  da  remo  si  deve  lasciare  avvicinare  ai  ba- 
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stlmenli  disarmati  ad  eccezione  delle  barche  di  ronda.  La  scolta  che  vedecir*- 
colare   nel  porto  o  nell'arsenale  una  lancia  sospetta ,  ne   avverte  le  scoile  dei 
bastimenti  micini,  che  debbono  passare  ravviso  sino  al  piti  prossimo  posto  dì 
guardia. 

8.  In  caso  d'incendio  o  d'allarme  nef  porto  o.I  arsenale,  tutti  i  bastimeotì 
disarmali  debbono  suonare  la  campana  a  stormo  (ino  a  che  Tarrivo  dei  soc- 
corsi mostri  che  le  Autorità  sono  avvertite.  Tutte  le  persone  di  custodia  deb- 
bono recarsi  ai  rispettivi  bastimenti,  approntare  tutti  i  mezzi  di  soccorso  di  cui 
possono  disporro  ed  attendere  gli  ordini  superiori. 

Armi  da  dUlribnirsi  alla  gente  di  cufiodia. 

22.  \.  11  Comandante  in  capo  del  dipartimento  determina  che  la  gente  di  cu- 
stodia dei  bastimenti  disarmali  deBba  esser  provvista  di  armi^  e  ne  stabilisce  il 
numero  e  la  natura  giusta  le  circostanze. 

2.  Il  Direttore  degli  armamenti   stabilisce  il  modo  giusta  il  quule  giornal- 
mente dev'essere  provveduto  al  servizio  delle  carlucce,  e  le  precauzioni  da  os- 
servarsi per  evitare  ogni  pericolo  di  accensione  della  polvere. 
Ormeggiamenlo  dei  bastimenli  disarmati. 

25.  1.  I  ba^timeDti  disarmati  debbono  essere  ormeggiati  almeno  In  quattro; 
secondo  le  condizioni  locali  e  le  stagioni  si  potrà  aumentare  il  numero  degli  or- 
meggi sino  ad  otto. 

"2.  Gli  ormei^gi  dei  bastimenti  disarmati  debbono  essere  per  quanto  è  pos- 
sibile di  cnnape  nella  parte  che  entra  a  bordo,  e  di  catena  nell<  parie  che  rimane 
in  acqua.  Essi  debbono  essere  di  una  forza  proporzionata  alla  grandezza  della 
nave. 

5.  Le  corvette  di  terzo  ordine  ed  i  bastimenti  inferiori  sono,  occorrendo, 
ormeggiati  sopra  le  fregate  disarmate  tra  le  quali  ^i  trovano^  senza  ormeggi 
.proprii  messi  a  terra  od  affondati. 

i.  (ìli  ormeggi  dei  bastimenti  disarmati  sono  passati  per  le  cannoniere  della 
batterio  ba^^sa,  a  sufficiente  distanza  dalle  estremità,  fissi  si  assicurano  alle  bitte 
0  alio  bocca  porte,  restando  espressamente  vietato  di  assicurarli  alle  murate  con 
traversoni  o  borrelli  alle  cannoniere  della  batteria.  Almeno  una  volta  all'anno 
gli  orme}2gi  debbono  essere  tolti,  accuratamente  visitati  e  poi  rimessi  a  posto 
quando  non  sia  riconosciuto  utile  di  cambiarli. 

5.  Tutti  i  bastimenti  disarmati  debbono  essere  cambiati  di  bordo  ogni  sei 
mesi  ad  epoca  fissa,  cioè  ai  mesi  di  gennaio  e  di  luglio^  onde  fare  che  i  loro 
due  lati  subiscano  in  egual  modo  l'infljenza  di3l  sole  e  dei  venti  dominanti.  — 
Nfil  caso  che  le  condizioni  locali  non  permettano  l'attuazione  di  questo  provve- 
dimento per    tutti  ì   bastimenti  disarmati,  esso  si  applicherà  ai  preferenza  a 

Sueili  che  debbono  rimaneie  per  più  lungo  tempo  al  disarmo,  ed  a  quelli  di  legno 
i  più  recente  costruzione  ed  in  migliore  stato. 

6.  Si  eviterà  di  ormeggiare  lo  navi  corazzate  con  catene,  e  si  procurerà  di 
preferenza  che  sieno  ormeggiate  a  giro  libero  sopra  un  corpo  morto. 

Capitolo  III.  —  Della  conservazione  dei  basUmenti  disarmati» 

A  ehi  sia  affidala  la  conservazione  dei  bastimenti  disarmali, 

24.  La  conservazione  dei  bastimenti  disarmati  è  affidala  alla  Direzione  degli 
armamenti,  che  no  è  rispon-^abile,  meno  che  per  le  macchine  motrici  delle  navi 
a  vapore,  la  cura  delle  quali  è  devoIu*a  alla  Direzione  delle  costruzioni  navali, 
e  per  le  artiglierie  ed  arnrri  portatili  lasciate  a  bordo,  della  cui  conservazione  è 

incaricala  la  Direzione  d'artiglieria. 

Carico  dei  bastimenti  disarmati, 

25.  1.  La  Direzione  delle  costruzioni  navali  stabilisce  il  peso  telale  del  carico 
dei  biisi  mentì  disarmati,  che,  compreso  quello  della  macchina  motrice,  deve  ap- 
prossimativamente, salvi  casi  speciali^  eguagliare  il  quinto  del  dislocamento  to- 
tale della  nave  armata. 
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2.  Il  carico  complemenlare  che,  a  seconda  del  precedente  paragrafo,  occor- 
resse imbarcare  sui  bastimenti  disarmali^  è  stabilito  parimente  dalla  Direzione 
delle  costruzioni  navali,  e  deve  essere  composto  di  zavorra  in  pani  di  ferraccio^ 
cannoni  e  proietti  fuori  uso.  Pei  bastimenti  disarmati  di  prima  categoria,  ed  in 
casi  ecce/jonali  per  quelli  di  seconda  categoria  si  supplisce  con  le  artiglierie  di 
dotazione  ad  una  parte  od  anche  a  tutta  la  zavorra  da  imbarcarsi. 
Materiale  da  tenersi  a  bordo, 

26.  i.  Tutti  i  bastimenti  disarmati  debbono  avere  a  bordo  gli  argani  con  lo 
relative  aspe,  le  trombe  della  sentina,  e  tutti  gli  accessori!  fissi  allo  scafo.  — 
Alcuni  buglioli  d^incendio,  alcune  redazze  e  piccozze,  qualche  paranco^  qualch<* 
gherlino  ed  alquanti  cavi  sottili  sono  dalla  Direzione  degli  armamenti  forniti  a 
ciascun  bastimento  disarm;Uo.  Sulle  fregale  e  sulle  corvette  di  primo  ordine  si 
terranno  le  trombe  guarnite.  — Nelle  località  che  permettono  in  caso  d'incendio 
di  portare  al  largo  i  bastimenti  disarmati,  ciascuno  di  essi  sark  provveduto  di 
una  delle  sue  àncore  col  corrispondente  ormeggio. 

2.  Gli  approvvigionamenti  di  qualunque  genere,  le  dotazioni  per  consumo, 
le  vele  e  le  tende,  le  lancie  ed  i  palischelmi  debbono  mai  per  alcun  motivo  ri- 
manere a  bordo  dei  bastimenti  disarmati  di  qualsiasi  categoria. 

3.  Sui  bastimenti  disarmati  delta  seconda  categoria  possono  lasciarsi  quegli 
oggetti  di  dotazione  fissa  di  grossa  mole,  che  non  si  avesse  modo  di  custodire 
debitamente  in  arsenale  come  gli  alberi  maggiorile  àncore  con  le  catene^  le  bocche 
da  fuoco,  loro  affusti  e  simili;  ma  debbono  essere  assolutamente  sbarcati  gli  at- 
trezzi tutti,  le  vele,  gli  ormeggi  di  canape^  i  proietti,  Taiberatara  di  rispetto  e 
ia  mobilia. 

4>.  I  bastimenti  disarmali  di  prima  categoria  conserveranno  nella  stiva  le 
loro  casse  d'acqua  vuote  ed  imbiancate  internamente  colla  calce;  le  navi  disar- 
mate della  seconda  categoria  sbarcheranno  le  loro  casse  nei  magazzini  a  terra^ 
ed  in  djfeUo  di  locali  saranno  conservate  in  simil  guisa  nelle  batterie^  o  sul  ponte 
scoverto  se  è  provveduto  d'una  tettoia.  * 

5.  Tutti  gii  allri  o^gtUti  componenti  Tarmamento  delle  navi  disarmale  sa- 
ranno depositati  in  appositi  magazzini  sottoposti  alla  particolare  vigilanza  dei 
Comandante  in  capo,  giusta  il  prescritto  delPart.  52  del  Regolamenio  del  ser- 
vizio a  terra  per  la  Regia  Marina. 

Servizio  e  conservazione  di  ventilazione, 

27.  4.  Il  servizio  di  pulizia,  conservazione  e  ventilazione  a  bordo  dei  basti- 
«enii  disarmati  è  afQdato  al  rispettivo  Personale  di  costo  tia  sotto  gli  ordini 
dell'Ufficiale  di  vascello,  capo  deila  sezione  Movimenti,  e  degli  Ufficiali  di  arse- 
nale che  ne  dipendono. 

2.  Le  principali  cure  debbono  essere  rivolte:  a  mantenere  netti  ed  asciutti 
i  ponti^  la  stiva  ed  j  parasartie;  a  togliere  al  più  presto  la  neve  che  si  ammuc- 
chiasse in  qualunque  punto  del  bastimento  e  specialmente  sugli  ormeggi;  ad  as- 
sicurarsi che  non  si  formino  vie  d'acqua  nella  carena,  ed  infiltramenti  nell'opera 
morta  e  nei  ponti;  a  nettare  e  mantenere  in  buono  stato  le  trombe  e  gli  altri 
oggetti  rimasti  a  boiào,  e  ad  eseguire  quanto  è  prescritto  riguardo  questa  parte 
di  servizio  nei  successivi  articoli  del  presente  capitolo. 

5.  Sui  bastimenti  disarmiti  di  prima  categoria  il  Direttore  degli  armamenti 
deve  spt>dire  il  più  frcquentemenie  che  può  degli  individui  a  travaglio  per  scio- 
rinare tutti  gli  oggetti  di  dotazione  che  si  conservano  a  bordo  e  che  hanno  bi- 
sogno di  ventilazione. 

Circolazione  deWaria. 

28.  ì.  Appena  disarmato  un  bastimento  la  Direzione  degli  armamenti  deve  cu- 
rare che  vi  si  prendano  tutte  le  possibili  precauzioni  per  la  libera  circolazione 
delParia,  specialmente  nella  stiva,  nei  ponti  inferiori  e  nelPinterno  dell'ossatura 
delle  murate. 

2.  Tutte  le  porte  ed  aperture  dei  depositi  e  dei  passaggi  tanto  nel  corridoio 
come  nella  stiva  saranno  tenute  aperte,  e  saranno  per  lo  contrario  tenute  chiuse 
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le  porte  delle  camere  e  camerini.  Sui  bastimenti  disarmati  di  prima  categoria  si 
terranno  eziandio  chiusi  i  locali  ove  è  depositala  la  dotazione  fissa  rimasta  a 
bordo. 

3.  Sulle  navi  provvedute  di  tetto,  i  boccaporti  non  verranno  mai  otturati 
con  coperchi  interamente  chiusi^  ma  bensì  soltanto  provveduti  di  sorrette  a 
giorno,  in  mancanza  delle  quali  si  circonderanno  di  candelieri  e  guardamano  per 
evitare  cadute  accidentali. —  Se  le  navi  non  sono  provvedute  di  tetto,  i  bocca- 
porti saranno  protetti  da  coperchi  a  tetto  guernito  di  tela  dipinta  od  incatramata. 
Qucsii  coperchi  sono  sostenuti  per  mezzo  di  tacchi  di  legno,  in  guisa  tale  da 
permettere  la  circolazione  deiraiia  nelPinterno  dei  bastimenti.  I  boccaporti  dei 
ponti  inferiori  si  lasciano  aperti  e  si  guemiscono  di  candelieri  e  guardamano. 
Allorquando  fa  bel  tempo  i  coperchi,  oppure  le  Berrette  dei  boccaporti  di  co- 
verta si  tolgono  affine  di  facilitare  la  circolazione  dell'aria. 

4.  Durante  il  giorno  si  tengono  aperti  i  poiteltini  del  corridoio^  tempo  per- 
mettendolo, ma  si  chiudono  prima  che  annotti.  —  Le  tavole  di  pagliuolo  della 
stiva  sono  tolte  di  posto  ed  accatastate  Tona  su  Paltra,  ad  eccezione  di  quelle 
che  sono  indispensabili  per  islabilire  un  facile  passaggio  da  poppa  a  prora. 

5.  Sui  bastimenti  disarmati  di  seconda  categoria,  quando  il  loro  stato  lo  esigeva 
richiesta  del  Direttore  delle  costruzioni  navali,  il  Comandante  in  capo  del  dipar- 
timento può  ordinare  di  togliere  uno  o  più  corsi  di  cinte  per  meglio  assicurare 
la  circolazione  delParia  nelPossatura. 

•  6.  Delle  trombe  a  vento,  in  numero  non  inferiore  a  tre  sulle  fregate  e  sulle 
corvette  di  primo  ordine,  debbono  convenientemente  disporsi,  semprechè  il 
tempo  lo  permetta,  su  tutti  i  bastimenti  disarmali.  Ciascuna  di  esse  deve  avere 
due  aperture  inferiori,  una  che  corrisponda  in  corridoio  e  l'altra  nella  stiva. 
Ove  occorra,  si  farà  uso  di  ventilatori  meccanici  per  procurare  la  necessaria 
circolazione  dell'aria  nelle  parti  più  profonde  della  stiva. 

Tettoie,  tende  di  disarmo  e  guardatali, 

29.  1.  Per  quanto  è  possibile  i  bastimenti  disarmali  di  seconda  categoria  deb* 
bono  essere  coverti  da  tettoie.  —  Da  aprile  a  tutto  ottobre  la  direzione  degli 
armamenti  fornisce  delie  tele  o  stuoie  ai  bastimenti  disarmati  per  distenderli 
lungo  i  bordi  onde  gardntirli  dai  raggi  solari^  fornisce  pure  di  tende  di  mezza 
vita  tulli  i  bastimenti  disarmati  non  coverti  da  tettoie. 

2.  La  tolda  dei  bastimenti  disarmati  senza  tettoie  deve  essere  inaffiata  al- 
meno una  volta  al  giorno,  quando  il  tempo  non  è  piovoso. 
Dtspo^^itioni  relative  a  11^ alberatura. 

30.  1.  I  bastimenti  che  debbono  rimanere  lungo  tempo  al  disarmo  sono  com- 
pletamente disalberati  allorquando  nell'arsenale  esistano  magazzini  coperti  o 
tettoie  in  cui  si  possano  riporre  e  convenientemente  custodire  gli -alberi  mag- 
giori. In  caso  di  difetto  di  locdle  gli  alberi  maggiori  composti  sono  sbarcati  a 
preferenza  di  quelli  di  un  sol  pezzo.  L^albero  di  bompresso  debb'essere  sempre 
tolto  di  luogo  e  conservato  a  terra,  come  pure  i  pennoni  maggiori. 

2.  Il  nmiinente  dell'alberatura  e  dei  pennoni  deve  pur  e:ìsere  sbarcato.  So- 
lamente gli. alberi  di  gabbia  per  deficienza  di  locali  a  terra  possono  tenersi  a 
bordo,  ma  ben  coverti  con  incerate  e  dispo.<iti  sulla  tolda  sopra  tdccbi  di  legno 
egualmente  distribuiti  per  tutta  la  loro  lunghezza. 

3.  Quando  gli  alberi  maggiori  rimasti  a  bordo  dei  bastimenti  disarmati  pas- 
sano almeno  per  due  mastre^  sonò  mantenuii  sollevati  dalle  loro  scasse^  e  la 
loro  cima  ò  ricoperta  da  una  gaiola  di  ferro  in  lamiera  zincato  o  di  legno  dipinto. 
£ssi  sono  assicurali  da  apparecchio  sartie  che  deve  all'uopo  fornire  la  Direzione 
degli  armamenti. 

4-  Le  fe>sure  e  le  giunture  degli  alberi  che  rimangono  a  bordo  dei  basti- 
menti disarmati  debbono  ess<«ere  accuratamente  stuccate  e  riempite  di  mastice. 

5.  Gli  alberi  maggiori  debbono  essere  dipinti  almeno  o$>ni  ^ei  mesi  con  pit- 
tura ad  olio;  nello  stesso  periodo  dr  tempo  gli  alberi  di  gabbia  debbono  essere 
spalmati  d'olio  di  lino,  misto  ad  olio  di  catrame,  nella  proporzione  di  due  terzi 
ad  un  terzo. 
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'Bigotte^  landre^  ganci,  golfari  (pitont)^  anelli,  maniglie^  serrature,  ecc. 

3t.  I.  Le  landre  e  le  bigotte  non  d^se  allo  scafo  sono  a  bordo  dei  bftstimenli 
lolle  di  posto  e  messe  al  coverto  nel  corridoio  o  nella  batterìa.  Le  bigotte  fìsse 
sono  ricoverle  da  due  tavole  a  tettoia  ben  calafatate  e  dipinte. 

3  Le  landre  fìsse,  i  ganci,  golfari^  anelli  ed  in  generale  tutti  gli  oggetti  di 
ferro  fìssi  allo  scafo  che  rimangono  a  bordo  dei  bastimenti  disarmati  sono  di- 
pinti a  minio  o  grigio  di  zinco. 

3.  Le  toppe,  le  chiavi,  i  robinelti,  le  puteggie,  i  candelieri,  le  grue  mobili 
e  le  cerniere  di  qualunque  natura  debbonsi  ogni  mese  ungere  d'olio  e  grasso  che 
fornisce  all'uopo  la  Direzione  degli  armamenti. 

Dei  portelli  delle  cannoniere. 

32.  i.  1  cordini  e  gli  amanti  dei  portelli  debbono  essere  tolti  di  posto  sui  ba- 
stimenti disarmati^  ed  ifori  pei  quali  passano  esattamente  otturati.  —  Una  stri- 
scia di  olona  dipinta  o  catramata  vena  inchiodala  sulla  parie  superiore  dei  por- 
celli al  disopra  delle  cerniere  onde  impedire  il  passaggio  dell'acqua. 

2.  I  portelli  interi  ed  i  mezzi  portelli  superiori  sono  mantenuti  semi-aperti 
da  due  bastoni  di  sostegno  durante  il  giorno,  onde  permettere  la  libera  circola- 
zione dell'aria  senza  che  la  pioggia  possa  penetrare  nel  bastimento.  —  I  mezzi 
portelli  inferiori  si  tengono  aperti  o  chiusi  a  seconda  del  tempo.  Si  chiudono  con 
pezzi  di  tavola  d'abete  gl'intagli  semicircolari  dei  medesimi.  —Sulla  soglia  delle 
cannoniere  che  hanno  portelli  interi  s'inchioda  un  pezzo  di  tavola  d'abete  alta 
da  r5  a  20  centimetri,  in  modo  che  faccia  la  funzione  di  mezzo  portello  inferiore, 
nello  scopo  d'impedire  alla  pioggia,  che  battesse  il  fianco  della  nave,  di  pene- 
trarvi. 

3.  Le  cannoniere  della  batteria  per  le  quali  passano  gli  ormeggi  sono  chiuse 
con  tavolette  di  legno  messe  a  foggia  di  persiane,  onde  lasciare  libero  passaggio 
dell'aria  ed  impedire  Tenlrata  della  pioggia. 

4.  Tutte  le  altre  aperture  delle  murate  della  tolda  a  bordo  dei  bastimenti 
disarmati  debbono  essere  accuratamente  chiuse  e  calafatate. 

Ombrinali  ed  impavesate  (zaffaranci). 

33.  1.  Gli  ombrinali  d<*i  bastimenti  disarmati  sono  ermeticamente  chiusi  in- 
ternamente, ad  eccezione  di  quelli  che  sono  giudicati  indispensabili  allo  scolo 
delle  acque.  Allo  sbocco  esterno  di  questi  ultimi  vengono  applicati  tubi  di  zinco 
o  di  piombo  disposti  in  modo  da  allontanare  dal  bordo  lo  scolo  delle  acque. 

2.  Le  impavesate  sui  bastimenti  disarmali  non  ricoperti  da  tettoia  sono 
coperto  con  tela  incerata,  in  modo  da  impedire  qualunque  infiltramento  dell'acqua 
nell'osìsatura. 

Del  timone. 
34-.  Il  timone  di  tutti  i  bastimenti  disarmali  di  seconda  categoria  deve  togliersi 
di  posto  e  riporsi  a  terra  in  luogo  coverto.  Può  esser  lasciato  a  bordo  di  quei 
bastimenti  sui  quali  è  possibile  dimetterlo  al  coverto. 

Depositi  delle  polveri  delle  granale  o  bombe. 

35.  Appena  passato  al  disarmo  un  bastimento,  l'UiBcialedi  vascello  capo  della 
sezione  Movimenti^  insieme  r.d  un  Ufficiale  delta  Direzione  d'artiglieria,  sì  reca 
a  bordo  onde  vistare  i  depositi  delle  polveri  e  delle  granate  o  bombe  per  assi- 
curarsi che  non  vi  sia  rima^ta  la  benché  minima  quantità  di  polvere  o  polve- 
rino. Dopo  una  generale  lavanda  i  detti  locali  si  fanno  immediatamente  imbian- 
care con  calce,  quando  l'interno  non  sia  foderato  con  lamiera  metallica. 

Siccità. 

36.  1.  Le  trombe  dei  bastimenti  disarmati  debbono  essere  mantenute  in 
buono  stato,  e  debbono  farsi  agire  almeno  una  volta  per  settimana.  Il  capo 

•della  custoiia  deve  fare  immedialo  rapporto  di  qualunque  guasto  avvenisse  alle 
trombe.  —  L'Ufficiale  di  vascello,  capo  df'.Ila  sezione  Movimenli,  nelle  sue  vi- 
site mensili  sui  bastimenti  disarmati  fa  agire  le  trombe  in  sua  presenza. 
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2.  La  sentina  deve  essere  mantenuta  sempre  asciutta  e  freqaentemeDte di- 
pinta a  calce.  11  capo  del  P<^rsonale  di  custodia  verifica  giorn»lmenle  la  qaaalilà 
d'acqua  accumulatasi  nella  sentina,  e  ne  rende  informato  rUfQciale  dì  vascello 
incaricato  dei  bastimenti  di:»armati,  il  quale  farà  agire  le  trombe  di  sentina  ogni 
qualvolta  lo  reputerà  necessario. 

5.  11  capo  della  sezione  Movimenti  quando  lo  crede  necessario,  con  Taulo- 
rizzazìone  del  Direttore  de^li  armamenti,  fa  acci*nd6re  nella  stiva  dai  bastimenti 
disarmati^  le  cui  murate  fossero  soverchiamente  inumidite,  un  fuoco  di  cok 
onde  prosciugarle.  —  L'UfQciale  d'arsenale  incaricato  del  bastimento  deve  es- 
sere presente  all'operazione,  a  fine  di  farla  eseguire  con  tutte  le  debite  cautele. 

Disposizioni  circa  la  zavorra, 
57.  1.  Prima  di  situare  la  zavorra  nella  stiva  di  un  bastimento,  le  porche  e 
le  serretle  debbonsi  accuratamente  raschiare  e  lavare  con  acqua  dolce;  tutta  la 
stiva  debb'essere  imbiancala  a  calce,  le  teste  dei  perni  dt^bbonsi  visitare  ed  iso- 
lare^ ^  di  rame,  dal  contatto  del  ferro,  edi  m?ali  destinati  a  condurre  le  acque 
verso  la  sentina  debbono  perfettamente  d  sostruirsi. 

2.  La  zavorra  deve  ordinainmente  ammucchiarsi  in  modo  da  lasciare  il  fa- 
sciame della  stiva  scoverto  il  pid  che  si  può,  e  ripartirsi  secondo  le  indicazioni 
del  Direttore  delle  costruzioni  navali.  La  zavorra  deve  riposare  sopra  assicelle 
di  legno  della  grosst*zza  di  circa  cinque  centimetri  ed  evitare  il  suo  immediato 
contado  col  fasciame  di  stiva. 

3.  Sui  bastimenti  disarmati  non  deve  tenersi  zavorra  di  pietre  o  di  arena. 
h.    Quando  per  zavorra  complementare  si  adoperano  cannoni,  debbono 

questi  situarsi  sopra  delle  taccate  di  legno  abbastanza  alle  per  permettere  che 
si  posi^ano  rivoltare  senza  che  gli  orecchioni  facciano  impedimento.  Le  dette 
toccale  debbono  poggiare  sullo  strato  inferiore  della  zavorra.  1  cannoni  debbono 
sempre  dispersi  coll'asse  del  pezzo  nel  senso  trasversale  della  nave,  eperquunto 
possibile  vicini  al  suo  piano  longitcdmale,  il  focone  rivolle  in  giù,  e  Tasse  del 
pezzo  inclinato  alPorizzonte  quanto  si  può  onde  permettere  Io  scolo  d'acqua  che 
potesse  penetrarvi. 

Gomene-catene. 

38.  1.  Le  gomene-catene  di  dotazione  che  rimanessero  a  bordo  dei  bastimenli 
disarmati  debbono  essere  vis  tate  ogni  sei  mesi,  specialmento  nelle  maniglie,  le 

3uali  saranno  unle  con  olio  o  sevo.  Egualmente  praticherassi  pelTarticolaziouo 
egli  affonduloi  delle  àncore  e  pegli  arrestatoi. 

2.  Le  gomene-catene  che  servono  di  ormeggio  di  un  bastimento  disarmato, 
nella  visita  annuale  degli  ormeggi,  prescritta  all'art.  23,  debbono  essere  dipinte 
a  blak  (col rame  minerale)  nella  parte  che  sì  bagna  nel  mare. 

Parabordi  o  guardalati, 

39.  i .  Alcuni  pezzi  di  gomena  fuori  uso  o  di  legno  molle  sono  sospesi  lungo 
i  fianchi  dei  bastimenli  disarmati  qualche  decìmetro  al  disopra  della  linea  di  gal- 
leggiamenlo,  e  nei  siti  che  si  credono  più  convenienti  onde  servire  da  parabordi. 

2.  Quando  due  bastimenli  disarmati  sono  ormegi^iati  Tuuo  suirallro,  o  molto 
vicini  fra  loro,  alcuui  pezzi  d'abete  sono  sospesi  fra  i  loro  bordi  afRoe  d'impedire 
che  si  locchno.  —  Tulli  i  bastimenti  a  mole  debbono  esber  sempre  ormeggiati 
abbastanza  distanti  fra  loro  perchè  i  tamburi  delle  ruote  non  possano  scambie- 
volmente danneggiarsi;  debbono  essere  provvisti  di  parabordo  al  Testremi  là  del- 
l'asse delle  ruote. 

Delle  scale, 

40.  1.  Le  scale  reali -e  tulle  le  altre  scale  di  bastimenli  disarmati  sono  tolte 
di  sito  e  conservale,  a  bordo  al  coverto. 

2.  Una  scala  volante  è  adattala  fuori  del  bordo.  Questa  scala  sulle  fregate  e 
COI  vette  a  batteria  coperta  si  fa  sporgere  da  «oa  delie  cannoniere  della  batteria. 
Una  scala  rustica  tra  ogni  due  ponti  serve  alla  comunicazione  interna. 
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Calafataggio  e  pittura. 
iì,  1.  Il  calafataggio  delia  tolda,  e  particolarmenle  quello  corrispondente  al 
locah  delle  macchine  e  delle  caldaie,  ed  il  calafataggio  dello  tavole  al  di  sotto 
delle  cinte^  viene  sui  bastimenti  disarmali  visitato  almeno  due  volle  all'anno  nei 
mesi  di  aprile  ed  ottobre^  ed  anche  tutte  le  volte  che  gli  Ufficiali  che  ne  sono 
ÌDcaricati  lo  credano  necessario. 

%,  Una  volta  airanno,  nei  mesi  di  settembre  ed  ottobre,  il  calafataggio  ge- 
nerale è  ritoccato  sempre  che  il  bisogno  lo  richieda,  ed  inoltre  airesierno  di 
lotti  i  bastimenti  è  data  una  mano  di  pittura  grigia  ad  olio  in  generale. 

3.  La  pittura  delle  ferramenta  di  cui  all'articolo  31  è  rinnovata  ogni  anno 
all'epoca  suddetta. 

Rame  della  carena. 
49.  Quando  i  bastimenti  disarmali  sono  stati  messi  alla  linea  di  galleggiamento 
stabilita  dalla  Direzione  delle  costruzioni  navali,  si  tolgono  (]uei  fogli  di  rame 
del  bagnasciuga  che  sarà  possibile^ed  al  limite  del  rame  che  rimane  s'inchiodano 
dei  listoni  di  legno  duro. 

Delle  artiglierie. 

43.  I.  Le  bocche  da  fuoco  sono  lasciate  a  bordo  sui  bastimenti  disarmati  di 
prima  categoria.  Su  quelli  di  seconda  non  sono  lasciale  fuorché  come  zavorra 
complementare  nel  caso  che  manchi  locale  nei  parchi  per  depositarle. 

3.  Le  bocche  da  fuoco  lasciate  a  bordo  dei  bastimenti  disarmati  sono  man- 
tenute a  cura  della  Direzione  d'artiglieria,  come  quelle  conservate  nei  parchi. 
Esse  sono  tutte  rientrate  ed  inclinate  con  la  bocca  in  giù,  in  modo  da  dare  scolo 
alle  acque,  i  foconi  sono  accuratamente  otlurati. 

5.  Uno  degli  Ufliciali  della  Direzione  d'artiglieria  è  specialmente  incaricalo 
di  questo  servizio,  e  mensilmente  fa  rapporto  per  iscritto  al  Direttore  delle  os- 
servazioni fatte  e  delle  misure  prese  o  che  crede  utile  doversi  prendere  a  tale 
riguardo. 

FigilanTia  delle  macehine  motrici. 

44.  1.  Il  Direttore  delle  costruzioni  navali  è  superiormente  incaricato  della 
conservazione  e  dei  lavori  di  riparazione  ed  erezione  delle  macchine  motrici  dei 
bastimenti  disarmati;  egli  si  fa  render  conto  frequentemente  del  loro  stato  e  dei 
lavori  di  cui  esse  sono  oggetto  dal  capo  della  sezione  relativa. 

9.  Egli  destina  un  suFfìciente  numero  di  macchinisti,  operai  e  fuochisti  al 
servizio  delle  macchine  dei  bastimenti  disarmati  per  eseguii  vi  giornalmente  i 
lavori  necessari  e  quelle  pulizie  che  sono  compatibili  col  loro  stato.  —  Il  detto 
Personale  non  fa  parte  della  custodia  dei  bastimenti  disarmati,  e  deve  trattenersi 
a  bordo  solo  il  tempo  necessario  per  eseguire  le  pulizìe  od  i  lavori  in  corso,  do- 
vendo essere  occupato  nelle  rimanenti  ore  in  qualunque  altro  lavoro  d'arsenale. 
—  Solamente  sui  bastimenti  disarmati  di  prima  categoria  rimane  a  bordo  a  far 
parte  della  custodia  il  macchin  sta  capo  di  carico,  a  cui  si  aggiungerà  pure  un 
aiutante  macchinista  per  le  macchine  di  iOO  cavalli  o  più,  ed  un  operaio  fuo- 
chista per  quelle  di  minor  forza. 

3.  Uno  dei  sotto  ingegneri  o  meccanici  della  sezione  Macchine,  visita  ogni 
sabato  le  macchine  dei  bastimenti  disarmati  cui  non  si  lavora^  e  fa  rapporto  ver- 
bale al  capo  della  sezione  suddetta  sulle  osservazioni  che  ha  avuto  luogo  di  fare 
e  sili  provvedimenti  da  prendersi. —  Alla  fine  di  ogni  mese  questa  visita  è  ese- 
guila dal  capo  meccanico,  che  deve  fare  un  rapporto  per  iscritto  al  Direttore 
delle  costruzioni  navali  dello  stato  delle  macchine  di  tutti  i  bastimenti  disar- 
mati. 

4.  Terminate  le  pulizie  o  lavori  giornalieri  nelle  macchine  dei  bastimenti 
disarmati^  i  locali  delle  medesime  debbono  essere  chiusi,  e  la  chiave  depositata 
nel  luogo  che  verrà  determinato  dal  Regolamento  locale  citato  all'art.  19. 

5.  La  Direzione  delle  costruzioni  navali  determinerà  a  seconda  delle  circo- 
stanze^ se  le  palette  delle  ruote  dei  bastimenti  disarmati  debbono  essere  sguar- 
nite e  disposte  a  bordo  in  luogo  coverto.  La  parte  di  ferro  delle  ruote  deve  es- 
sere dipinta  a  minio  o  grigio  di  zinco  ad  olio. 
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6.  II  Direttore  delle  coslrnzioni  avverte  quello  degli  armamenti,  semprfcbè 
creda  necessario  di  riscaldare  il  locale  delle  macchine  di  un  bastimento  dìsar* 
malo,  onde  combattere  gli  effetti  deirumidità.  Questi  dà  te  convenienti  dispo- 
sizioni perchè  sia  acceso  nel  locale  della  macchina  una  stufa  a  carbone  di  c^k^  o 
meglio  un  apparecchio  mobile  ad  aria  calda  o  calorifero,  esigendo  che  sia  pre- 
sente airopera/.ione  PUfBciale  d'arsenale  incaricato  del  bastimento,  ch«  deve 
prendere  tutte  le  cautele  necessarie. 

Conservazione  delle  macchine  motrici. 

45.  f .  Allorquando  una  nave  armata  od  in  disponibilità  passa  alla  posizione 
di  disarmo  in  qualsiasi  categoria,  il  Comandante  in  capo  del  dipartimento^  sulla 
proposta  del  Direttore  delle  costruzioni  navali,  potrà  ordinare  che  la  totalità  od 
una  parte  del  Personale  d'armamento  della  macchina  rimanga  a  bordo  fino  a  che 
siano  .^montale  tutte  le  parti  della  medesima  che  debbono  ej>serlo,  siasi  deposi- 
tato nei  magazzini  tutto  quello  che  verrà  prescritto  di  depositarvi,  e  siasi  total- 
mente visitato  e  ripulito  la  macchina  e  le  caldaie. 

%  Le  incrostazioni  ed  i  depositi  delle  caldaie  debbono  essere  accuratamente 
tolti,  e  le  caldaie^  disseccate  coi  mezzi  più  opportuni,  saranno  dipinte  interna- 
mente con  uno  strato  di  pittura  al  sevo.  Di  tempo  in  tempo  le  caldaie  saranno 
provate  all'acqua  fredda  e  quindi  accuratamente  asciugale.  Le  pareti  esterne 
non  coverte  di  feltro  delle  caldaie  di  ferro  debbono  tenersi  dipinte  al  minio  od 
al  grigio  di  znco.  Nessun  oggetto  debb'essere  lasciato  sulle  caldaie.  Si  dovrà 
accuratamente  visitare  e  riparare  il  calafataggio  del  ponte  sopra  le  caldaie,  e 
chiudere  tutte  le  aperture  in  questa  posizione. 

3.  i  fumaiuoli  debbono  raschiarsi  o  dipingersi  con  minio  o  grigio  di  zinco 
internamente  ed  esternamente  ;  ogni  quindici  giorni  si  farà  agire  il  meccanismo 
che  serve  ad  issare  i  fumaiuoli  a  cannocchiale.  1  fumaiuoli  ed  i  tubi  di  scarico 
del  vapore  verranno  ricoperti  con  calotte  a  tenuta  d'acqua.  Le  valvole  di  sicurezza 
e  quelle  d'iniercellazione  si  ungeranno  con  sevo,  come  pure  gli  organi  destinati 
a  porle  in  movimento. 

4.  Le  porte  delle  caldaie  debbono  ordinariamente  tenersi  smontate  per  fa- 
cilitare il  buon  mantenimento  dei  tubi  o  delle  gallerie.  Le  lastre  dei  pagliuoli 
delle  macchine  debbono  esser  tolte  di  luogo  se  impediscono  di  visitare  i  tubi  e 
loro  accessoni.  Una  delle  giunture  dei  tubi  di  iniezione  debb'essere  disfatta  ac- 
ciocché, se  rimane  un  poco  d'acqua  nei  tubi,  questa  scoli  nella  sentina  e  non 
nel  condensatore:  debbono  prendersi  le  medesime  precauzioni  pei  tubi  di  estra- 
zione. I  tubi  alimentatori,  quelli  di  distribuzione  del  vapore,  ed  in  generale  tatti 
quelli  che  possono  essere  disseccati  si  lasciano  sempre  a  posto. 

5.  1  tubi  d'alimento  e  quelli  del  vapore,  ed  in  generale  tutti  quelli  che  non 
comunicano  col  mare,  debbono  tenersi  montati  interamente  dopo  averli  bene 
asciugati.  —  1  tubi  della  vasca  debbono  essere  chiusi  e  calafatati  esternamente 
se  corrispondono  al  disopra  della  linea  di  galleggiamento:  se  invece  i  loro  ori- 
fìzi eslerni  si  trovano  sommersi^  debbono  prendersi  tutto  le  precauzioni  neces- 
sarie per  impedire  rinfiHrazione  dell'acqua.  —  i  condensatori  e  le  vasche  sono 
asciugali  perfettamente^  e  debbono  ricevere  internamente  uno  strale  dì  pittura 
al  minio  od  al  grigio  di  zinco.  La  valvola  sdrucciola  per  l'fniezionc  ed  il  rubi- 
netto si  smontano  e  si  puliscono,  si  ungono  bene  dì  sevo  e  si  rimettono  a  posto. 
Le  valvole  in  caonlchouc,  per  quanto  possibile^  sono  lolle  di  luogo  e  conservate 
al  riparo  dalle  roalene  grasse  e  dalla  luce. 

6.  Tulle  lo  guarniture  di  canape  od  altro  dei  premisloppe  e  degli  stantufG 
si  tolgono,  si  ingrassano  bene,  e  si  rimcltono  a  posto.  Le  trombe  d'aria  e  le 
valvole  di  spurgo  debbonsi  disseccare  perfettamente.  Le  valvole  sdrucciole  si 
smontano  pure,  si  ungono  di  sevo,  e  si  rimettono  a  posto. 

7.  Le  aste,  articolazioni  e  molle  loro  sono  spalmate  con  sevo  e  cerosa  e 
quindi  rimesse  a  luogo.  Tutte  le  parti  lucide  delle  macchine  e  tutti  i  dadi  si 
dipingeranno  col  sevo  e  cerosa.  Tutte  le  articolazioni  e  le  ralle  si  ungeranno 
col  sevo  bollente.  Tutte  le  giunture  nelle  quali  potrebbero   introdursi  corpi 

estranei  si  guerniscono  con  treccie  ben  unte  di  sevo. 
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8. 1  legai  ad  elica  conservaDO  l'elica  a  laogo  se  è  Gssa,  rimontata  se  è  mo- 
bile L'elica  in  quest'ultimo  caso  debb'essere  rimessa  a  posto  una  volta  ogni 
dae  mesi  per  as:iìcurarsi  che  il  meccanismo  è  in  perfetto  slato. 

9.  Ogni  quindici  giorni  la  roacchifla  motrice  sarà  falla  girare  a  mano  al- 
meno per  un  quarto  di  rotazione,  in  modo  che  riposi  sempre  sovra  punti  di- 
versi. Una  volta  ogni  due  mesi  si  far^  compiere  alla  macchina  più  di  una  intera 
rotazone. 

10.  Tutte  le  parti  interne  e  nascoste  della  macchina  dovranno  successiva- 
mente essere  visitate  in  modo  che  nello  spazio  di  sei  mesi  tutta  la  macchina  sia 
stata  vsitala  e  se  occorre  pulita. 

Lavori  da  eseguirti  iui  bastimenti  disarmati. 

46.  i.  I  lavori  di  riparazione  o  di  compimento  che  occorrono  sui  bastimenti 
disarmati  sono  fatti  eseguire  da  ciascuna  Direzione  deirarsenale  in  ciò  che  la 
riguarda  sotto  la  propria  risponsabililà.  Però  il  Luogotenente  di  vascello  capo 
della  sezione  Movimenti,  coadiuvato  dagli  Ufficiali  d'arsenale  suoi  dipendenti, 
deve  tener  conto  deirandameuto  dei  lavori  anche  quando  essi  non  riguardino 
la  direzione  degli  armamenti,  in  guisa  da  conoscere  sempre  lo  stato  di  cadona 
delle  navi  disarmate  e  poter  dare  al  proprio  Direttore  gli  schiarimenti  in  pro- 
posito, che  evenienze  impievedute  potessero  rendere  utili  o  necessarii. 

2.  A  norma  del  prescriilo  dell'articolo  233  del  Regolamento  sul  servizio  di 
terra  della  marina  dello  Stato,  i  Direttori  dei  lavori  debbono  in  fin  d'ogni  mese 
rimettere  al  Comandante  in  capo  del  dipartimento  una  relazione  dei  lavori  in 
corso  sui  bastimenti  disarmati,  ciascuno  per  la  parte  che  lo  riguarda,  giusta  i 
modelli  prescritti. 

Entrata  in  bacino  dei  bcutimenti  di  ferro  disarmati. 

47.  1.  I  bastimenti  disarmati  che  hanno  lo  scafo  di  ferro  debbono  entrare  in 
un  bacino  di  carenaggio  almeno  una  volta  all'anno.  La  loro  carena  deve  essere 
ben  ripulita  e  dipinta  interamente  a  minio.  Il  Ministero  delerminerà  quando  sia 
il  caso  di  applicarvi  una  vernice  disincrostante  sottomarina. 

2.  Alla  stessa  epoca  l'interno  del  bastimento  e  l'opera  moria  all'esterno  ri- 
cevono una  mano  di  minio  ricoverta  du  una  mano  di  pittura  ad  olio  grigia  in 
tutte  le  parti  che  presentano  traccia  di  ossidazione. 

Ispezione  dei  bastimenti  disarmati. 

48.  i.  Una  Commissione  presieduta  da  un  cootr'ammiraglio  delegato  dal  Mi- 
nistero e  composta  —  Di  un  capitano  di  vascello  —  Di  un  Ingegnere  navale, 
nominati  dal  Comandante  in  capo  del  dipartimento,  si  riunisce  regolarmente  due 
volte  all'anno  nelle  epoche  che  verranno  scelte  dui  Ministro,  affine  di  procedere 
ad  una  ispezione  di  controllo  sui  bastimenti  disarmali,  il  cui  scopo  principale 
debb'essere  quello  di  assicurarsi  deiresatta  e  completa  esecuzione  di  tutto  quanto 
è  prescritto  dai  Regolamenti  in  vigore  e  specialmente  dal  presente. 

2.  L'Ufficiale  di  vascello  capo  della  sezione  Movimenti  deve  «ccompagnare 
la  Commissione  di  controllo  nella  sua  ispezione,  e  gli  Ufficiali  d'arsenale  asse- 
gnati ai  bastimenti  disarmati  debbono  essere  presenti  alla  visita  dei  bastimenti 
che  sono  loro  affidati. 

3.  La  Commissione  devo  visitare  accuratamente  ciascun  bastimento  in  tutte 
le  sue  parti,  tanto  all'interno  quanto  all'esterno,  constatare  io  stnlo  del  calafa- 
taggio, riconoscere  lo  stato  delle  artiglierie,  delia  macchina  motrice^  degli  or- 
meggi e  di  tutti  gli  oggetti  lasciati  a  bordo,  ed  infine  notare  tutte  le  negligenze 
che  le  vien  fatto  d'osservare  nella  maniera  di  tenere  il  bastimento,  e  tutte  le 
modificazioni  che  convenisse  introdurre  nelle  consegne  date  alla  gente  di  cu- 
stodia, e  nei  metodi  usati  per  la  conservazione  del  materiale. 

4.  Per  cadona  delle  navi  che  ha  visitate,  e  separatamente  bastimento  per 
bastimento,  la  Commissione  compila  un  verbale  particolareggiato  della  sua  ispe- 
zione, da  indirizzarsi  al  Comandante  in  capo  dei  dipiirtimenlo ,  che  ne  ritiene 
copia  e  trasmette  l'originale  al  Ministero  con  le  sue  osservazioni,  dando  quelle 
disposizioni  che  occorrono  e  che  sono  di  sua  competenza. 
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TITOLO  HI.  —  Dei  bastimenti  in  allbstwbnto. 

Capitolo  I.  -^  Della  cuslodia  e  dei  lavori  dei  bastimenti  in  allestimeiio. 

Entrala  di  un  bastimento  in  allesfimento, 
49.  1.  Allorquando  un  baslimento  nuovo  trasformalo^  o  che  ha  subìo  un 
grande  raddobbo,  viene  varalo  od  esce  dai  bacino  dove  ebbe  luogo  la  trtsfor- 
mazioneod  il  grande  raddobbo,  oppure  quando  il  Minislro  ordina  che  ud»  nave 
disarmala  sia  posta  in  istalo  di  essere  pronta  ad  entrare  io  armameoo  o  in 
disponibilità,  il  Comandante  in  capo  del  dipartimento,  cui  è  ascritta,  mette  al- 
Tordine  del  giorno  che  detta  nave  è  in  istaio  di  allestimento.  Per  tal  fitto  ca- 
dana  delle  Direzioni  delParsenale  rimane  incaricata  di  dar  seguito  senza  JiUuooe 
a  quella  parte  di  lavori  che  la  riguarda  e  che  sono  necessari  per  armare  la  nave, 
nel  primo  caso,  o  per  disporla  a  prendere  la  posizione  che  venne  dai  Ministero 
indicata. 

2.  In  questa  innova  posizione  il  bastimento  disarmato,  che  era  sotto  la  di- 
pendenza delia  terza  sezione,  cioè  della  sezione  Movimenti,  passa  sotto  quella 
della  seconda  sezione  Armamenti,  li  Comandante  in  capo  del  dipartimento, 
sempre  quando  si  traila  di  allestire  una  nave  superiore  alle  corvette  di  terzo 
ordine  od  avvisi  di  prima  classe,  ed  anche  allorquando  il  Direttore  degli  arma- 
menti Io  richiede,  se  è  questione  di  navi  minori,  propone  alla  nomina  ministe- 
riale un  Ufficiale  di  vascello,  del  grado  cui  spetta  la  carica  di  Ufficiale  in  se- 
condo quando  il  baslimento  è  arniato,  onde  aftidargli  l'incarico  di  asMstere  ai 
lavori  di  allestimento.  —  Quando  tale  Ufficiale  dovesse,  a  norma  delle  tabelle 
d'armamento,  essere  di  grado  inferiore  a  quello  del  Luogotenente  di  vascello, 
il  Comandante  in  capo  lo  nomina  di  sua  Autorità.  —  Quest'Ufficiale,  a  meno 
di  straordinari  impedimenti,  deve  assumere  la  carica  di  Ufficiale  in  secondo,  se 
compito  Pallestimenlo  il  bastimento  è  armalo,  o  quello  di  Comandante  se  la 
nave  passa  in  disponibilità. 

3.  Dietro  proposta  del  Direttore  delle  costruzioni  navali  viene  eziandio  no- 
minato il  macchinista  capo,  il  quale  deve  pure  rimanere  alla  direzione  della 
macchina  quando,  terminati  i  lavori,  d  baslimento  passa  in  armamento  o  in 
disponibilità.  1  lavori  che  si  riferiscono  alia  erezione  della  macchina  motrice 
saranno  eseguiti  sotto  la  direzione  dell'ingegnere  o  meccanico  che  crede  di  de- 
stinarvi il  Direttore  delle  costruzioni. 

4.  1  bastimenti  nuovamente  costrutti  e  quelli  che  hanno  subito  trasforma- 
zioni 0  grande  raddobbo  dal  momento  in  cui  sono  varati  od  escono  dal  ba- 
cino in  cui  fu  eseguila  la  trasfornrrazione  od  il  raddobbo,  sono  considerati 
come  in  allestimento  durante  il  tempo  in  cui  durano  i  lavori  di  compimento 
degli  scompartimenti  interni,  di  corazzatura,  di  erezione  della  macchina,  di 
guarnì  mento  dell'alberatura,  ecc.,  ecc.  Per  queste  n3vi  cessa  lo  stato  di  alle- 
stimento, e  sono  messe  in  una  delle  posizioni  normali  di  disarmo,  di  arma- 
mento  o  di  disponibilità  appena  che  i  detti  lavori  sono  ultimati,  le  dotaziooi 
completate  ed  eseguite  le  prove  di  cui  al  capitolo  secondo  del   presente  titolo. 

Personale  destinato  sui  bastimenti  in  -allestimento. 
l\0.  1.  Sui  bastimenti  che  entrano  in  aliesiimenlo  sono  imbarcali  i  seguenti 
coiitabiii  :  Nostromo,  Capo  cannoniere.  Macchinista,  Maestro  d'ascia.  Maestro 
veliere.  Maestro  armaiuolo,  Secondo  pilota.  —  Vi  è  di  più  imbarcalo  un  se- 
condo maestro  od  operaio  calafato  ed  un  capo  o  primo  fuochista,  a  seconda 
del  tipo  cui  il  bastimento  appartiene. 

2.  li  Personale  di  cui  al  paragrafo  precedente  fa  parte  della  custodia  del 
baslimento,  la  quale  deve  essere  aumentata  di  quel  numero  d'individui  della 
sezione  Guardiani,  che  ii  Comandante  in  capo  crederà  di  approvare  secondo  la 
proposta  del  Diretlore  degli  armamenti.  Questi  domanda  giornalmente  alPAio- 
tanle  generale  quel  numero  d'individui  del  Corpo  Reali  Equipaggi  che  lo  svi- 
luppo dei  lavori  richiede.  £ssi  non  debbono  far  parte  delia  custodia  del  ba- 
limtAlo,  ma  solo  esservi  destinali  nelle  ore  di  lavoro. 
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3.  Il  nostromo  ò  capo  delta  custodia,  e  sa  il  sotto-ufficiale  dei  guardiani 
che  era  capo  fosse  di  maggior  grado,  ne  terrà  esonerato. 

RisponsaHlUà  in  sertizio^ 
ttl.  1.  La  risponsabililà  dei  bastimenti  in  allestimento  in  quanto  a  castodia 
e  sicarezza  è  devoluta  alla  direzione  degli  armamenti,  ed  è  distribuita  tra  gli 
UfQciali  della  seconda  sezione  che  vi  regoleranno  il  servizio  a  bordo  secondo  le 
norme  indicate  al  capitolo  secondo  del  precedente  titolo.  —  L'Uffìnale  di  va- 
scello particolarmente  destinalo  airailesUmento  di  una  nave  dipende  direttamente 
dal  Direttore  degli  armamenti  ed  assume  la  nspousabiiilà  del  bastimenio  con  i 
doveri  e  gli  attributi  assegnati  in  detto  capitolo  all'Ufficiale  di  vascello  capo 
della  sezione  Movimenti. 

51.  La  risponsabililà  e  direzione  dei  lavori  di  allestimento  resta  intera  alle 
rispettive  Direzioni  dell'arsenale;  tutts^votta  rUfficlale  di  vascello  capo  della 
sezione  Armamenti  o  TUfficiale  di  vascello  particolarmente  destinalo  alPallesti- 
mento,  deve  seguire  l'andamento  di  tulli  i  lavori,  sorvegliarne  l'esecuzione^  av- 
visare i  Direttori  di  tulli  gl'inconvenienti,  ritardi^  dimenticanze  od  altro  che 
osserva. 

Giornale  dell'allesUmento, 

53.  Ciascun  Direttore  dell'arsenale  destina  un  apposito  Ufficiale  per  visi- 
lare  i  lavori  e  cooperare  all'alleslimento  del  bastimento.  —  Compito  l'armamento, 
cadono  degli  Ufficiali  suddetti  farà  al  proprio  Direttore  una  relazione  succinta 
della  parte  dei  lavori  d'armamento  che  riguarda  la  propria  D  rezione,  la  quale 
relazione  sarà  comunicala  al  Comandante  in  capo  del  dipartimento  che  la  farà 
inscrìvere  nella  matricola  della  nave,  ed  invierà  l'originale  al  Ministero. 

ConiabUilà  del  materiale. 
$3.  Sui  bastimenti  in  allestimento  la  conlabililà  del  materiale  continua  ad 
essere  tenuta  dalle  varie  Direzioni  dell'arsenale.  I  capi  di  carico  che  vi  sono 
destinali  rispondono  della  sola  conservazione  del  loro  carico  che  vien  mano 
roano  depositato  a  bordo  a  norma  del  libro  di  dotazione  e  che  deesi  considerare 
come  ad  esssi  definiti vamenle  consegnato. 

Fine  delValle$limento. 

54.  i.  Il  Comandante  in  capo  del  dipartimento  quando  dai  rapporti  dei  Di- 
rettori dell'arsenale  rileva  che  sono  prossimi  ad  ultimarsi  i  lavori  di  allestimento, 
ne  riferisce  al  Ministro  per  le  sue  ulteriori  determinazioni. 

2.  Eg!i  non  può  dichiarare  compili  o  prossimi  a  compiersi  i  lavori  d'alle- 
stimento di  una  nave  se  !e  prove  stabilite  al  capitolo  secondo  del  presente  ti- 
tolo non  sono  state  praticate  con  esito  felice. 

3'  Dopo  che  furono  esegu'te  con  felice  successo  le  prove  di  velocità  in 
mare  ed  m  ogni  ciso  toslo  compito  l'allestimento  di  una  nave  nuova  o  trasfor- 
mata, il  Comandante  in  capo  del  dipartimento  trasm^^Uerà  al  Ministero  la  rac- 
colta ufficiale  dei  documenti  seguenti  compilati  giusta  le  speciali  prescrizioni 
emanate  in  proposito: 

a)  Disegno  dello  .scafo  della  nave  ; 

ò)  Disegno  dei  dettagli  del  sistema  di  costruzione  e  delle  forme  principali 
dei  materiali  ; 

e)  Piano  d'alberatura  e  di  velatura  ; 

d)  Piano  de.-Ji  scompartimenti  ed  istallazioni  interne; 

e)  Disegni  del  motore  a  vapore  (macchina,  caldaie  e  propulsole); 

f)  piano  dello  stabilimento  del  motore  a  vapore  a  bordo  della  nave; 

g)  Quaderno  del  tracciato  giusta  il  rilevamento  dello  scafo  fatto  alla  sala; 
h)  Specificazione  delle  dimensioni  dei  legnami  e  metalli  che  entrano  nella 

costruzione  dello  scafo; 

i)  Libro  d'armam«nlo  della  nave  per  la  campagna  da  intraprendersi. 

Por  le  navi  che  hanno  subito  grande  raddobbo  o  semplici  riparazioni  si 
trasmetteranno  soltanto  i  documenti  e  disegni  relativi  a  quelle  parti  che  vennero 
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modificate  nei  lavori  esegaiti.  —  Qaelli  fra  i  disegni  e  docamenti  soTraccìtali, 
che  prima  Jell'esecuzione  o  nel  corso  dei  lavori  vennero  trasmessi  al  Ministero 
e  da  questo  approvati,  non  saranno  compresi  nella  raccolta  sopracitala  da  in- 
viarsi in  fine  dell'allestimento.  —  I  disegni  e  documenti  suddetti  serviranno  di 
base  per  l'esecuzione  del  disposto  dell'art.  240  del  Regolamento  pél  servizio  a 
terra  del  22  febbraio  1863,  e  degli  articoli  120,  121^  171  e  1 72  del  Regolamento 
di  contabilità  dei  20  novembre  1862. 

k.  Per  tutte  le  navi  nuovamente  costrutto  sui  cantieri  dello  Stalo  od  acqui- 
state dall'industria  privata,  e  per  quelle  che,  avendo  subito  trasformazione,  cam- 
biano denominazione,  il  Comandante  in  capo,  tosto  ultimale  le  prove  prescritte 
al  capitolo  II  seguente,  farà  aprire  in  doppio  esemplare  la  matricola  della  nave  di 
cui  all'art.  6^  del  Regolamento  pel  servizio  a  terra  della  R.  Marineria^  giusta  il 
modello  e  le  prescrizioni  stabilite  dal  Ministro.  —  Prima  che  compiscano  i  due 
mesi  dalla  data  dell'avviso  di  compUo  allestimento,  di  cui  tratta  il  n.  1  del  pre- 
sente articolo,  la  matricola  della  nave  debb'essere  ordinata,  ed  il  secondo  esem- 
plare invialo  al  Mìnìslero  che  lo  conserva  nei  suoi  archivi  e  lo  completa  mediante 
le  relazioni  mensili  che  gli  vengono  trasmesse  dai  dipartimenti. 

Capitolo  li.  —  Delle  prove. 

Prove  deWarco  e  del  peso  dello  scafo. 

55.  1.  Nelle  ventigualtro  ore  susseguenti  al  varamento  di  una  nave  nuova- 
mente costrutta^  trasformata  o  che  ha  subito  un  grande  raddobbo,  ovvero  nelle 
ventiquattro  ore  susseguenti  alia  sua  uscita  dal  bacino  dove  fu  eseguita  la  tra- 
sformazione od  il  grande  raddobbo,  la  Direzione  delle  costruzioni  navali ,  che 
avrà  preso  preventivamente  le  opportune  disposizioni,  procederà  alle  operazioni 
neces:»arie  per  determinare  direttamente  Torco  preso  dalla  nave  ed  il  peso  dello 
scafo  della  medesima. 

2.  I  risultali  di  auesta  prova,  raccolti  in  apposito  modello  stampato  e  fir- 
mato dall'ingegnere  eoe  la  eseguì  e  dal  Direttore  delle  costruzioni  navali,  sarà 
senza  dilazione  trasmesso  al  Comandante  in  capo  del  dipartimento,  che  farà 
trascrivere  i  risultati  slessi  sulla  matricola  della  nave  e  ne  invierà  l'originale  al 
Ministero.  Il  modello  stampato  di  cui  è  cabO  sarà  conforme  a  quello  n.  I 
annesso  al  presente  Regolamento. 

Prove  di  slabiliià. 

K6.  1 .  Allorquando  gli  scompartimenti  interni,  la  erezione  delle  macchine.  Io 
stabilimento  dell'alberatura  e  l'imbarco  dello  bocche  da  fuoco  e  delle  contabilità 
saranno  pressoché  ultimati,  la  Direzione  delle  costruzioni  iiavah,  previa  intel- 
ligenza colla  Direzione  degli  armamenti,  delegherà  un  ingegnere  navale  per  pro- 
cedere alle  prove  di  slabilità  delia  nave  che  si  trova  prossima  al  termine  del- 
l'allestimento. Questa  prova  dovrà  per  quanto  è  possibile  precedere  quella  della 
velocità  in  mare  di  cui  alParticolo  57  del  presente  capitolo. 

2.  Dai  risultati  d'esperienza  della  prova  di  stabilità  del  precedente  n.  I  e 
dallo  stato  in  cui  si  trovano  i  pesi  a  bordo  al  momento  della  slessa  si  determi- 
nerà col  calcolo  la  posizione  del  centro  di  gravità  della  nave  completa,  pronta 
ed  armala,  e  la  sua  distanza  dal  metacentro  latitudinale  in  questo  stato.  Si  fa- 
ranno analoghi  calcoli  per  determinare  la  posizione  del  centro  di  gravità  e  del 
metacentro  latitudinale  quando  la  nave  ha  consumato  i  suoi  viveri  ed  il  suo 
combustibile. 

3.  Il  risultalo  delle  prove  e  calcoli  di  slabiliià  raccolti  in  un  modello  stam- 
pato, firmato  dall'ingegnere  navale  incaricalo  e  dal  Direttore  delle  costruzioni 
navali,  saranno  consegnati  senza  dilazione  al  Comandante  in  capo  del  diparti- 
mento, che  li  farà  trascrivere  sulla  matricola  della  nave,  ed  invierà  l'originale  al 
Ministero.  11  modello  stampato  di  cui  è  caso  sarà  conforme  a  quello  n.  2  an- 
nesso al  presente  Regolamento. 
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Prove  di  velocilà  i»  fnare. 

57.  i.  I  bastimenti  a  vapore  che  per  la  prima  volta  dopo  la  loro  costruzione 
o  trasformazione  si  armano  o  si  mettono  in  istaio  di  disponibilità,  debbono,  ap- 
pena i  lavori  di  allestimento  lo  consentano,  essere  assoggettati  ad  una  prova  in 
mare  navigando  e  manovrando  a  macchina.  Dette  navi  saranno  sotlopo^nte  alle 
prove  di  velocilà  anche  se,  ultimato  rallestimento  dovessero,  per  misure  d*eco- 
nomia  od  altro  essere  subito  disarmate. 

3.  Alla  stessa  prova  debbono  assoggettarsi  i  bastimenti  a  vapore  non  nuovi, 
nò  trasformati,  ma  che  hanno  subito  un  grande  raddobbo  alla  macchina  ,  tosto 
altimata  la  riparazione  o  nell'atto  che  passano  in  armamento  o  in  disponibilità. 
Prove  delle  macchine  iugli  ormeggi, 

58.  Tutti  i  bastimenti  a  vapore  disarmati  che  passano  in  armamento  od  in 
disponibilità,  ed  anche  quelli  in  disponibilità  che  passano  in  armamento,  quando 
non  debbono,  come  dall'articolo  precedente,  esser  soggetti  alla  prova  in  n  are, 
debbono  provare  la  macchina  sugli  ormeggi. 

Chi  provochi  Vordine  della  prova  della  velocilà  in  mare, 

59.  L'ordine  della  prova  è  emanato  dal  Comandante  in  capo  del  dipartimento 
in  seguito  della  proposta  del  Direttore  delle  costruzioni  navali,  eccetto  per  i  ba- 
stimenti che  si  trovano  in  disponitblità,  nel  qual  caso  la  proposta  sarà  fatta  dal- 
l'Aiutante generale  del  dipartimento. 

Commissione  di  prova, 

60.  f.  La  Commissiono  della  prova  di  velocità  in  mare  per  le  navi  d'ordine 
superiore  agli  avvisi  di  prima  classe  ed  alle  corvette  di  terz'ordine,  si  compone 
di  un  Contr'Ammiraglio  o  Capitano  di  vascello  delegato  dal  Ministero,  Presidente; 
di  un  Ufficiale  superiore  di  vascello;  dell'UfOciale  di  vascello  che  deve  assumere 
il  comando  del  bastimento  o  del  grado  corrispondente  se  non  fosse  ancora  no- 
minato; di  un  ingegnere  navale  e  di  un  capo  meccanico.  —  L'Ufficiale  di  va- 
scello, in  surrogazione  del  Comandante  della  nave  se  non  è  ancora  nominato,  e 
gli  altri  tre  Membri  della  Commissione  vengono  designati  volta  per  volta  dal 
Comandante  in  capo.  L'Ufficiale  meno  anz-ano  ne  è  Segretario. 

2.  Pei  bastimenti  di  un  ordine  inferiore  la  Commissione  sarà  composta  di 
un  Ufficiale  superiore  di  vascello,  un  sotto-ingegnere  navale  ed  un  capo  mac- 
chinista^ nominati  tutti  dal  Comandante  in  capo  del  dipartimento. 

3.  La  Commissione  delle  prove  sugli  ormeggi  si  compone  :  —  Del  Cnman- 
dante  del  bastimento  ammiraglio  o  di  un  Ufficiale  superiore  di  vascello  nominate 
dal  Comandante  in  capo  del  dipartimento;  —  Del  Comandante  del  bastimento, 
se  nominato,  o  dell'Ufficiale  in  secondo;  —  Dell'Ingegnere  o  Meccanico  capo 
dolla  quarta  sezione.  —  Essa  è  presieduta  dall'Ufficiale  più  elevato  in  grado  o 
più  anziano,  e  quello  meno  anziano  o  meno  elevato  in  grado  adempie  alle  fun- 
zioni di  Segretario. 

Misura  della  velocilà. 

61.  1.  Le  prove  di  velocità  in  mare  si  faranno  sempre  percorrendo  una  base 
costante  e  convenientemente  scelta  in  cadun  dipartimento,  ed  esattamente  misu- 
rata mediante  rilevamento  di  punti  fissi  nettamente  visibili  sulla  (osta. 

2.  La  velocità  della  nave  sarà  però  sempre  contemporaneanit'nte  misurala 
per  mezzo  del  solcometro. 

3.  Dopo  determinata  la  velocità  media  della  nave  nella  corsa  diretta,  la  Com- 
missione stabilirà  con  apposito  esperimento  quella  di  rotazione  a  macchina  me- 
diante l'azione  del  timone,  tanto  abbattendo  sulla  destra  qu<inlo  sulla  sinistra. 
Nelle  navi  che  hanno  due  eliche  indipendenti,  si  proverà  l'attitudine  di  evolu- 
zione tanto  facendo  agire  una  sola  elira  quanto  le  due  eliche  in  senso  opposto, 
sole  od  unitamente  all'azione  del  timone. 

Verbale  di  prova. 
6'2.  1.  Dopo  eseguita  una  delle  prove  prescritte  nei  pi ecedenti  articoli,  la 
Commissione  che  ad  essa  ha  presieduto  redige  un  verbale  in  triplo  originale,  nel 
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quale  debbono  essere  constatate  tutte  le  circostanze  di  rilievo  osservate  iielb 
prova. 

2.  Il  verbale  della  prova  sagli  ormeggi  verrà  esteso  sopra  uno  stampato 
eguale  al  modello  num.  3  annesso  al  presente  Regolamento.  11  verbale  della 
prova  in  mare  sarà  pure  iscritto  sovra  uno  siampalo^  eguale  al  modello  n«  i 
annesso  al  presente  Regolamento,  nel  quale  la  Gommibsioiie  inscriverà  per  ogni 
corsa  effettuala  sulla  base  i  dati  nel  medesimo  descritti,  olire  a  tutte  le  aure 
osservazioni  che  avrà  falle  sulla  nave^  sol  motore  e  suirarmamento. 

5.  Nel  verbale  della  prova  di  velocità  in  mare  saranno  indicate  le  dimen- 
sioni principali  della  macchina  a  vapore  e  quella  del  propulsore ,  e  si  UDÌranoo 
allo  sUsso  almeno  due  curve  d'indicatore. 

i&.  Dei  tre  originali  di  cui  al  paragrafo  !<>  precedente,  uno  rimane  a  bordo 
al  Comandante  del  bastimento^  un  altro  è  rimesso  dal  Segretario  al  Direttore 
delle  costruzioni  navali,  ed  il  terzo  ò  conse^^nato  dal  Presidente  al  Comandante 
in  capo  del  dipartimento  che  lo  fa  trascrivere  sulla  matricola  della  nave  e  lo 
invia  in  seguito  al  Ministero. 

Battimento  che  ti  riceve  daWindmlria  privata, 
65.  1.  Qualunque  bastimento  che  sì  riceve  dalPindustria  privata^  sia  nuovo, 
sia  trasformalo  o  dopo  un  grande  raddobbo,  debb'essere  assoggettalo  ad  ana 
prova  di  velocità  in  mare,  e  ad  una  visita  particolareggiata  intuitele  sue  parti. 

2.  La  prova  e  la  visita  di  cui  al  paragrafo  precedente  sarà  fatta  da  una 
Commissione  composta  nel  modo  stesso  che  airarticolo  60  precedente,  coU'ag- 
giunta  di  un  Ufficiale  addetto  alla  Direzione  d'artiglieria  e  di  un  Commissario 
designalo  dal  Comandante  in  capo  del  dipartimento  cui  la  nave  è  ascriita. 

3.  La  Commissione,  cou  la  scorta  del  contrailo  che  ad  essa  deve  esibire  il 
Commissariato,  esamina  ed  esperimenla  se  tulle  le  condizioni  in  enso  prescritte 
sono  slate  adempite,  quindi  redige  un  verbale,  giusta  il  modello  n.  U,  della  vi- 
sita e  prova  falla  in  triplo  originale,  dei  quali  uno  è  rimesso  alla  Direzione 
delle  costruzioni  navali  del  dìparlimenio  cui  la  nave  viene  ascritta,  uno  è  con- 
segnalo al  Commissario  generale,  ed  il  terzo  si  rimette  dal  Presidente  al  Go- 
maiidanie  in  capo  dei  dipartimento  che  ne  trascriverà  il  sunto  alla  pagina  16 
della  matricola  della  nave,  ed  invierà  roriginalc  al  Ministero. 

'I.  Se  il  bastimento  deve  essere  consegnalo  dal  fornitore  in  un  porto  estero, 
la  Commissione  di  ricezione  sarà  composta  e  nominala  dal  Ministero. 

5.  Dopo  che  il  bastimento  acquistato  dalPinduslria  privala  è  giunto  nel 
porto  dello  Sialo  cnpo  diparlimenio^  e  prima  che  inlraprenda  una  campagna 
di  mare,  la  Direzione  delle  costruzioni  navali  delegheià  un  Ingegnere  perchè 
proceda  alle  prove  di  slabiiilà,  giusta  il  prescritto  dell'articolo  56  del  presente 
Regolamento,  i  cui  risultali  iscriverà  in  modo  analogo  a  quanto  è  ivi  disposto. 

Personale  da  imbarcarsi  sui  bastimenii  per  le  prove  e  sue  competente, 
64.  i.  Per  le  prove  della  macchina  sugli   ormeggi,  la  custodia  del  bordo^ 
l'equipaggio,  o  la  porzione  di   equipaggio  imbarcato,  sarà    aumentato 'di  quel 
numero  di  fr.och  sii  che  la  Direzione  delle  costruzioni   navali  crede  oppoituno 
destinarvi  temporaneamente. 

2.  Per  le  provo  di  velocità  in  mare  la  custodia  e  Pequipaggio  sarà  por- 
tato almeno  al  completo  dal  prescritto  della  colonna  B  della  tabella  di  arma- 
mento elle  navi  dello  Stato. 

3.  Nei  giorni  in  cui  hanno  luogo  le  prove  sugli  ormeggi  prescrìtte  all'ar- 
ticolo 58,  si  accorderanno  al  Personale  delle  macthine  imbarcato  le  mercedi 
giornaliere  accordate  dal  R.  Dtcrelo  25  settembre  4862. 

4.  Durante  il  tempo  in  cui  si  effettuano  le  prove  di  velocità  in  roarepre- 
scritte  all'arlicolo  57,  requipaggio  e  lo  Siato-Maggiore  godranno  di  tutte  le 
competenze  d'armamenlo.  Le  frazioni  di  giorno  saranno  computate  come  giorni 
interi.  —  Agli  UiCiciali  che  fanno  parte  della  Commissione  dille  prove  e  che 
non  sono  compresi  nello  Stato-Maggiore  delta  nave  verrà  corri^poslo  il  tratta- 
mento come  i  ffìciali  passeggien  a  bordo  di  una  nave  dello  Slato. 
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TITOLO  IV.  —  Dm  bastimenti  in  disponibilità'. 

Da  chi  dipendono  i  baslimenli  in  disponibilUà. 

65.  I  bastimenti  la  dUponibtlità  dipendono  dairAiiitaote  generale  del  dipar-* 
iiinento,  ed  obbediscono  agli  ordini  ed  ai  segnali  del  Comandante  del  bastimento 
ammiraglio,  specialmente  incaricato  del  relativo  servizio. 

^  Distinzione  dei  bastimenti  in  disponibiUlà  in  due  classi. 

66.  i.  I  bastimenti  in  disponibilità  sono  divisi  in  due  classi,  cioè,  pronti  e 
non  pronti.  —  Soixo  detti  pronti  quelli  che  non  hanno  bisogno  di  rip»razionef 
o  le  cui  riparazioni  non  fossero  di  natura  da  impedir  loro,  prescmdendo  da 
ogni  altra  circostanza,  di  prendere  il  mare  in  24  ore.  i  rimanenti  bastimenti  in 
disponibilità,  che  tutlavolta,  a  norma  deirart.  4,  debbono  essere  nello  stalo  di 
prendere  il  mare  nel  termine  massimo  di  un  mese  sono  detti  .»on  pronti. 

2.  La  distinzione  di  cui  al  paragrafo  precedente  debb^essere  fatta  in  tutti  i 
rapporti  sulto  stalo  dei  bastimenti  in  disponibilità  che  sono  prescritti  dai  Re« 
golamenti  in  vigore. 

Doveri  ed  attributi  dell'Aiutante  generale. 

67.  f.  L'Aiutante  generale  è  risponsabile  del  buon  andamento  del  servizio 
sui  bastimenti  in  disponibilità,  e  specialmente  delPohatta  eseci/zione  di  quanto 
è  per  essi  pn  scritto  nel  presente  Regolamento.  Egli  assegna  il  posto  che  deb- 
bono occupare  nel  porlo,  e  determina  il  modo  come  debbono  essere  ormeggiali^ 
attenendosi  alle  norme  stabilite  nel  precedente  art.  23. 

2.  Egli  desume  dal  rapporto  giornaliero  del  bastimento  ammiraglio  tutte  le 
notizie  più  importanti  che  riguardano  i  bastimenti  in  disponibilità,  ne  dà  parte 
al  ComHndante  in  capo  del  dipartimento,  e  presi  i  suoi  ordini  in  proposito,  im^» 
partisce  le  disposizioni  opportune  e  ne  invigila  la  esecuzione  per  mezzo  del  Co- 

"  mandante  del  bastimento  ammiraglio. 

3.  Egli  deve  frequentemente  recarsi  ad  ispezionare  i  bastimenti  in  dispo- 
nibilità, e  mai  con  intervallo  maggiore  di  un  mese,  onde  assicurarsi  del  modo 
in  coi  sono  tenuti  e  della  disciplina  ed  istruzione  dei  rispettivi  equipaggi. 

4.  Deve  dar  copia  del  Regolamento  locale  sul  servizio  del  porto  a  ciascun 
Comandante  di  bastimento  in  disponibilità,  e  curare  che  gli  articoli  di  tuie  Rego- 
lamento, che  debbono  servire  di  consegna  agli  Ufficiali  di  guardia  ed  alle  senti- 
nelle^ sieno  affìssi  a  bordo  in  appositi  quadri 

5.  È  suo  stretto  dovere  di  prendere  tutte  le  misure  convenienti  afOnchè  i 
bastimenti  in  disponibilità  sieno,  per  quanto  ò  possibile,  sempre  pronti  ad  una 
partenza  immediata  e  vengano  attivati  i  lavori  in  corso  su  ciascuno  di  essi,  ri- 
ferendo al  Comandante  in  capo  le  negligenze  e  gli  inconvenienti  che  si  produ- 
cono sul  proposilo. 

6.  Quando  egli  giudichi  che  un  bastimento  in  disponibilità,  a  cagione  delle 
riparazioni  di  cui  ha  bisogno,  non  possa  in  meno  di  un  mese  prendere  il  mare^ 
ne  deve  dare  speciale  avviso  al  Comandante  in  capo  del  dipartimento  perchè, 
interrogati  i  Direttori  dei  lavori,  provochi  dal  Ministero,  se  lo  reputa  conveniente^ 
il  passaggio  del  bastimento  al  disarmo. 

7.  Una  volta  almeno  per  settimana  farà  relazione  al  Comandante  in  capo 
dello  stato  in  cui  si  tiovano  i  baslimenli  in  disponibilità  della  classe  joron fi. 

Del  Comandante  del  bastimento  ammiraglio. 

68.  I.  il  Comandante  del  bastimento  ammiraglio  dal  porto,  giusta  il  pre-* 
scritto  delfarl.  417  del  Regolamento  pel  servizio  a  terra  del  22  febbraio  1865, 
ha  la  superiore  direzione  di  lutti  i  bastimenti  in  disponibilità,  ed  è  il  mezzo  di 
comunicazione  tra  TAiuianle  generale  e  tali  bastimenti;  egli  ne  concentra  e 
regola  il  servizio  giornaliero  a  norma  degli  ordini  del  detto  Aiutante  generale. 

2,  Egli  riceve  ogni  mattina  i  rapporti  dei  bastimenti  in  disponibilità,  e  ne 
desume  un  sunto  delle  cose  importanti  che  riferisce  nel  suo  rapporto  ordinario 
del  mattino  all'Aiutante  generale.  —  Trasmette  alla  detta  Autorità  le  carte  ed 
i  rapporti  straordinari  che  gli  vengono  rimessi  dai  bastimenti  in  disponibilità. 
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3.  Quando  Irasmede  dei  segnali  comuni  ai  bastimenti  armati  ed  a  quelli  in 
disponibiliià,  mette  a  mezzo  albero  la  bandiera  distintiva  del  Comandante  in 
capo  del  dipartimeulo^  ed  alza  airalbero  di  maestra  la  bandiera  numero  O  con- 
temporaneamente ai  segnali  che  riguardano  unicamente  i  bastimenti  in  disponi- 
bililà. 

i&.  Egli  cura  Tesecuzìone  degli  ordini  deirAiutante  generale  ai  bastimenti  in 
disponibilità  circa  i  loro  movimenti,  esercìzi,  manovre,  e  circa  il  servizio  del 
porlo,  e  gli  dà  parte  di  tutte  le  negligenze  o  disobbedienze  che  si  commet4ono  « 
a  tale  rii^uardo. 

4.  Il  Comandante  del  bastimento  ammiraglio  dee  inoltre  uniformarsi  alle 
prescrizioni  degli  articoli  418,  4 19^  420  e  4^1  del  Regolamento  pel  servizio  a 
terra  del  22  febbraio  1863  per  ciò  che  ha  tratto  alle  ispezioni  e  ronde  sulle  navi 
in  disponibilità  o  su  quelle  disarmate  che  sono  ormeggiate  fuori  delParsenale^ 

Del  Comandante  dei  bastimenli  in  disponihililà. 

69.  1 .  Un  Ufficiale  di  vascello,  del  grado  a  cui  spetta  la  carica  di  Ufficiale  rn 
secondo,  quando  il  bastimento  è  armato  cumula,  sopra  ogni  bastimento  in  di- 
sponibilità, le  funzioni  di  Comandante  e  di  Ufficiale  in  secondo. 

2.  Egli  è  il  superiore  diretto  di  tutto  il  Personale  imbarcalo,  e  risponde  della 
disciplina,  istruzione  e  buona  tenuta  del  medesimo,  come  della  sicurezza,  cu- 
stodia e  conservazione  del  bastimento  affidatogli. 

8.  E>^ii  dipende  dall'Aiutante  generale,  e  nel  capo  luogo  del  dipartimento 
riguarda  il  Comandante  del  bastimento  ammiraglio  come  Comandante  superiore, 
ritenendo  gli  oidini  che  da  questi  ^li  vengono  trasmessi  come  emanati  diretta- 
mente dalPÀiulante  venerale.  —  Nei  porli  dove  non  esisle  nave  ammiraglia, 
egli  considera  come  Autorità  corrispondente  al  suo  Comandante  il  Comandante 
p\h  elevalo  in  grado,  o  più  anziano  a  grado  eguale,  dei  bastimenti  in  disponibi- 
lità che  si  trovano  presenti  sul  luogo. 

4.  I  Comandanti  dei  basi  menti  in  disponibilità  indirizzano  i  loro  rapporti 
ordinari  e  straordinari  ed  ogni  altra  lettera  ufficiale  alPAutante  generale,  ri- 
meltendoli  aperti  al  Comandante  del  bastimento  ammiraglio,  a  meno  che  non  si 
tratti  di  affare  riservato. 

.5.  A  meno  di  circostanze  straordinarie,  di  ordini  superiori  speciali,  e  di 
cattivo  tempo,  l'Aiutante  generale  può  permettere  di  pernottare  a  terra  ai  Co- 
mandanti dei  bastimenti  in  disponibilità. 

Dello  Stalo  Maggiore  ed  Equipaggio. 

70.  Lo  Stato-Maggiore  ed  equipaggio  dei  bastimenti  in  disponibihtà  della 
classe  pronli  sono  stabilii  dalla  colonna  C  delle  tabelle  d'armamento  del  navi- 
glio dello  Stato.  Lo  Stato-Maggiore  e  l'equipaggio  dei  bastimenti  indisponibilità 
della  classe  non  pronli  sono  determinati  giusta  la  colonna  D  aggiunta  alle  ta- 
belle d'armamento  del  R.  Naviglio  con  R.  Decreto  20  luglio  1865;  le  Ipro  com- 
petenze saranno  regolale  giusta  le  disposizioni  dello  stesso  R.  Decreto.  L'equi- 
paggio è  riguardato  come  imbarcato,  ed  ha  con  la  caserma  l'istessa  relazione 
dell'equipaggio  di  un  bastimento  armato. 

Servizio  interno. 

71.  1.  Il  servizio  interno  dei  bastimenli  in  disponibilità  dee  fai  si  in  modo 
analogo  a  quello  che  è  prescritto  pei  bastimenti  armati  sotto  ordini  in  una  forza 
navale,  ed  il  cui  Comandante  in  capo  è  presente.  Il  Regolamento  sul  servizio  di 
mare  è  applicabile  ad  essi  in  quanto  non  contraddice  al  presente  Regolamento, 
ed  avuto  riguardo  allo  stato  speciale  in  cui  si  trovano,  al  minor  numero  dell'e- 
quipaggio, ed  alle  prescrizioni  locali  indicate  dal  Regolamento  di  cui  al  para- 
grafo 4  del  presente  articolo. 

2.  Sui  bastimenti  in  disponibilità  si  tengono  soltanto  i  ruoli  necessari  al 
servizio  giornaliero,  essendo  permesso  di  allontanarsi  dalle  prescrizioni  regola- 
mentari. È  tenuto  un  ruolo  speciale  di  combattimento  atto  a  difendere  il  MSli« 
mento  nelle  condizioni  in  cui  si  trova. 
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3.  Gli  Ufficiali  SODO  divisi  in  tre  guardie:  il  principio  che  Ufficiali  di  grada 
diverso  non  possono  alternare  tra  loro^  non  deve  essere  rispettalo  sni  basti'^ 
menti  in  disponibilità,  ed  in  caso  di  mancanza  di  Ufficiali,  il  secondo  pilota,  il 
nostromo  ed  il  capo  cannoniere  sono  successivamente  chiamati  al  Comando 
della  guardia.  —  L'Ufficiale  che  smonta  di  guardia  rimane  a  bordo  sino  alle 
4  pom.  per  essere  comandalo  nei  servizi  interni.  —  Àgli  Ufficiali  franchi  di 
servizio  il  Comandante  del  bastimento  ammiraglio  potrà  concedere  il  permesso 
di  pernottare  a  terra.  Cadun  Comandante  delle  navi  in  disponibilità  potrà  per- 
mettere di  pernotlare  a  terra  agii  individui  di  bassa  forza  del  proprio  equipag- 
gio sino  alia  proporzione  di  [fi  dellVaui paggio  dal  !•  ollobre  al  1°  aprile,  e  di 
1|4  dal  {o  aprile  al  !<>  ottobre.  —  L'unìciale  di  guardia  è  autorizzato  nelle  cir- 
costanze ordinarie  ad  andare  a  riposare  nel  suo  camerino  dopo  Torà  del  si- 
lenzio sino  alla  diana,  lasciando  in  coverta  i  sotto-uffiziali  da  lui  dipendenti,  ma 
non  cessando  per  ciò  di  essere  rispon.«abile  della  guardia:  è  però  obbligato  a 
frequenti  ronde,  e  mai  meno  di  una  ogni  qualtro  ore. 

4.  L'Aiutante  generale  di  ciascun  dipdrtimenlo  marittimo  compila  e  sotto- 
pone all'approvazione  del  rispettivo  Comandante  in  capo  un  Regolamento  locale 
pel  servizio  interno  dei  bastimenti  indisponibilità,  giusta  le  prescrizioni  del  pre-* 
sente  e  relativo  a  tutte  quelle  del  Regolamento  sul  servizio  di  mare,  che  deb- 
bono essere  modificate,  cioè  riguardanti  il  numero  e  servizio  delle  sentinelle,  il 
modo  di  concorrere  al  servizio  del  porto  e  delle  ronde,  le 'pulizie  e  sciorina- 
menti  giornalieri,  settimanali  e  mensili,  il  modo  come  spedirsi  l'equipaggio  alla 
inessa  nei  dì  festivi,  le  misure  a  prendersi  in  caso  d'incendio  o  di  allarme,  le 
ore  in  cui  è  permesso  di  accendere  il  fuoco  della  cucina  e  là  vigilanza  da  esercì" 
tarsi  su  di  esso  e  sui  fanali,  gli  esercizi  ed  il  numero  e  la  specie  dei  ruoli  da 
tenersi.  Il  Regulamenlo  prima  di  essere  posto  in  vigore  dovrà  essere  sanzio- 
nato dal  Ministro. 

Servizio  sanifario, 

72.  i.  Il  Medico  del  bastimento  ammiraglio  è  incaricato  del  servizio  sani- 
tario a  bordo  dei  bastimenti  in  disponibilità,  giusta  il  prescritto  dell'art,  iìt 
del  Regolamento  pel  servizio  a  terra  del  22  febbraio  1863. 

2.  Egli  si  recherà  ogni  mattina  a  passare  la  visila  sopra  ciascuu  basti- 
mento in  disponibilità,  cominciando  all'ora  e  con  l'ordine  indicato  nel  Regola» 
mento  di  cui  all'art.  71.  —  Farà  inoltre  tutte  le  visite  straordinarie  di  cai 
fosse  richiesto  o  che  credesse  necessarie. 

3.  Quando  sì  tratta  di  navi  in  disponibilità  stanziale  in  un  porto  dello 
Stato  dove  non  si  trovi  nave  ammiraglia,  il  servizio  sanitario  verrà  adempiuto 
giusta  quanto  è  prescritto  nell'art.  5,  paragrafo  h  del  Regolamento  per  l'ar- 
mamento delle  navi  dello  Stato. 

Della  conlabilità, 

73.  •!.  La  contabilità  dei  bastimenti  in  disponibilità  è  tenuta  in  modo  ana- 
logo a  quello  prescritto  pei  bastimenti  armali  circa  il  Personale  navale,  il  ma-* 
terialeed  i  viveri. 

3.  Il  Consiglio  d'amministrazione  del  bastimento  in  disponibilità  si  com- 
pone del  Comandante,  del  più  elevato  nell'ordine  gerarchico  fra  gli  Uffiziali 
di  vascello,  e  del  Commissario  del  bordo. 

3.  Ogni  contabilità  è  aperta  a  bordo  dei  bastimenti  in  disponibilità  con 
la  data  dell'effettivo  passaggio  in  tale  posizione.  Se  un  bastimento  armato 
passa  in  disponibilità,  le  contabilità  d'armamento  saranno  chiuso  e  rimesse,  e 
se  ne  aprono  delle  nuove  relative  alla  nuova  posizione  in  cui  il  bastimento  è 
entrato. 

Materiali  da  tenersi  sui  bastimenli  in  disponibilità, 

74.  I.  I  bastimenti  in  disponibilità  conserveranno  a  bordo  tutta  la  loro  do- 
tazione fissa,  e  due  soli  mesi  per  la  dotazione  di  consumo ,  salve  le  eccezioni 
contemplate  nei  seguenti  articoli  del  presente  Regolamento. 

2.  Allorquando   una  R.  Nave  entrerà  in   disponibilità   dal   disarmo,  no» 
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prenderà  quindi^  per  mezzo  di  richiesta,  che  due  soli  mesi  della  dotazione  di 
coQsamo. 

5.  Se  un  bastimento  armato  entrerà  in  disponibilità,  verserà  nei  magaz- 
zini delle  Direzioni  relative  Teccedenza  della  dotazione  di  consumo  oltre  i  dae 
mesi,  seguendo  le  stesse  formalità  prescritte  pei  bastimenti  disarmati  dal  Re- 
golamento di  contabilità  del  20  novembre  i862^  articoli  174  e  175. 

Munizioni  da  guerra. 

75.  1.1  bastimenti  in  disponibilità  non  debbono  conservare  a  bordo  altre 
munizioni  da  guerra  che  quel  numero  di  cartucce  da  fucili  e  da  pistole  che 
l'Aiutante  generale  prescrive  per  uso  delle  sentinelle  e  della  guardia. 

2.  Il  prescritto  dalPart.  ^5  del  presente  Regolamento  dev'essere  ossenrato 
pfìr  ogni  bastimento  che  passi  dallo  stbto  d'armamento  a  quello  di  disponibilità. 
Consumazioni  della  macchina. 

76.  l.Sui  piroscafi  in  disponibilità  delia  classe  pronti  tanto  il  carbon  fossile 

Suanto  ogni  altro  genere  di  consumazione  per  uso  della  macchina   oaotnce 
ebbe  essere  tenuto  sempre  al  completo  secondo  il  libro  di  dotazione. 

2.  Sui  bastimenti  della  classe  non  pronti  il  Comandante  in  capo  potrà 
imbarcare  o  conservare  a  bordo  dei  medesimi  una  parte  della  dotazione  di 
combustibile^  se  lo  reputa  conveniente. 

*  f^iveri  ed  acquala, 

77.  t.Sui  baslimenti  indisponibilità  si  rimpiazzano  i  viveri  dal  20  al  S->  d^ogni 
mese,  in  tale  quanlilà  da  esser  sufficiente  pel  consumo  del  mese  successivo,  né 
deve  oltre  a  ciò  tenersi  a  bordo  altra  quantità  di  viveri.  f^'Àiulante  generale 
prescrive  l'ordine  con  cui  il  delio  rimpiazzo  dete  effettuarsi. 

2.  La  consumazione  dell^acqua  si  fa  successivamente  da  tutte  le  casse  di 
dotazione,  ed  ogni  15  giorni  cfopo  ripulite  le  casse  vuote,  si  procede  al  rim- 
piazzo dell'acqua  consumata. 

Alberatura,  velatura  ed  attrezzi, 

78.  1.  L'alberatura  ed  i  pennoni  dei  bastimenti  in  disponibilità  non  pronti 
deve  essere  tenuta  a  posto  e  messa  in  assetto,  ogni  mattina  come  sui  bastimenti 
armati.  —  Salvo  il  caso  d'esercizio  o  di  circòstan/.e  straordinarie  per  le  quali 
l'Aiutante  generale  non  dà  una  contraria  disposizione,  gli  alberelti,  l'asta  del 
controfiocco,  i  pennoni  dei  velacci  e  controvelacci  e  le  aste  dei  coltellacci  e  col- 
tetlaccioi,  debbono  essere  tolte  ed  ammassate  insieme  all'abete  di  rispetto,  de- 
bitamente coverte  con  incerate.  Gli  alberi  di  gabbia  saranno  sgindati. 

2.  Le  vele  si  tengono  sferite,  ad  eccezione  dì  quelle  che  servono  per  eser- 
cizio. Ogni  mattina,  quando  fa  bel  tempo,  ad  eccezione  dei  giorni  festivi^  si  deb- 
bono mollare  e  quindi  serrare  all'ora  prescritta  dal  Regolamento  di  cui  all'arti- 
colo 7t  precitato.  Il  citato  Regolamento  indicherà  un  giorno  della  settimana  in 
cui  successivamente  ed  in  parte  si  metteranno  a  sciorinare  le  vele  di  rispetto  e 
quelle  di  servizio  sferite. 

5.  Il  sartiame  maggiore  e  quello  delle  gabbie  si  tiene  a  posto,  quello  degli 
alberetti  e  tutta  la  manovra  corrente  che  può  diparsarsi  dev'esserlo,  e  si  conser- 
verà al  coverto  in  perfetto  slato  e  pronta  ad  essere  adoperata.  Una  volta  la 
settimana  il  sartiame  debb'essere  catramalo  nei  punti  ove  se  ne  riconosca  il  bi- 
sogno. Una  volta  ogni  anno  nel  mese  di  settembre  o  di  ottobre  il  sartiame  su- 
bisce una  visita  generale,  dopo  la  quale  viene  tulio  incatramalo.  Ciò  deve  prati- 
carsi io  dettaglio  e  non  contemporaneamente  da  tolti  i  bastimenti  in  disponi- 
bilità. 

4.  Per  la  tenuta  dell'alberatura^  velatura,  attrezzatura  e  bozzelleria  dei  ba- 
stimenti in  disponibilità  della  classe  pronti  si  prenderanno  le  più  convenienti 
disposizioni  di  conservazione,  avvertendo  però  sempre  alla  condizione  che  nello 
spazio  di  2^i  ore  ogni  cosa  possa  trovarsi  a  luogo,  io  guisa  che  il  bastimento  sia 
in  istato  di  prendere  il  mare. 

79.  1.  I  bastimenti  in  disponibilità  conservano  al   loro  posto  i  palischelmi 
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ricoperti  delle  rispettive  fascie.  Il  loro  guarnimeoto  completo  ed  la  regola  debba 
essere  conservato  al  coverto. 

S.  A  meno  che  per  esercizio  o  per  circostanze  straordinarie^  i  bastimenti 
ìb  disponibilità  non  debbono  usare  i  propri  pHlischelmi.  Ognuno  di  essi  avrà 
dall'arsenale  una  lancia  ed  un  battello  pel  servizio  giornaliero. 

5.  Il  Regolamento  di  cui  all'art.  71  indicherà  il  servizio  di  pulizia  e  di 
conservazione  sui  palischelmi  delle  navi  in  disponibilità. 

Conservasione  della  macchina  motrice, 
80.  1.  La  macchina  motrice  dei  bastimenti  in  disponibilità  pronti  deve 
sempre  tenersi  nello  stato  di  agire  senza  dilazione;  quando  per  ismontarequal- 
che  pezzo  onde  eseguire  riparazioni  o  visite,  o  per  qualunque  altra  ragione 
occorre  mettere  la  macchina  in  istalo  da  non  poter  esser  pronta  a  funzionare  • 
in  meno  di  2i  ore,  il  Comandante,  per  mezzo  dell'Aiutante  generale  deve  ot- 
tenerne preventiva  licenza  dal  Comandante  in  capo  del  dipartimento. 

!2.  una  volta  o\in\  sei  mesi,  e  più  sovente  se  PAiutante  generale  Io  crede 
opportuno,  le  macchine  dei  ba!*t  menti  in  disponibilità  pronti  debboasi  accen-' 
dere  e  fare  agire  onde  assicurarsi  del  buono  stato  e  della  regolare  funzione  dei 
varii  organi. 

3.  Per  la  conservazione  dei  bastimenti  in  disponibilità  pronti  si  osservo^ 
ranno  le  prescrizioni  seguenti  : 

a)  La  macchina  sarà  posta  in  moto  a  mano  almeno  una  volta  p^^r  setti- 
mana; tutti  ti}'\  origani  meccanici  che  pongona  in  movimento  le  valvole  di  distri-* 
buzione^  i  robinetti  e  le  guide  si  manterranno  costantemente  unti  con  olio.  Si 
conserveranno  nello  stesso  modo  le  r.arti  lucide  dePa  macchina,  le  articola'^ 
zioni,  le  ralle,  i  vermi  e  le  chiocciole  delle  viti  che  possono  essere  smontate* 

6)  Tutte  le  articolazioni  nelle  quali  potrebbero  introdursi  materie  estranee 
saranno  gnernite  di  treccie  unte  d'olio. 

e)  L'interno  delle  Ciildaic  sarà  conservato  pulito  ed  in  perfetto  stato.  Le 
partì  esterne  delle  medesime,  che  sono  accessibili  e  non  coperte  di  feltro^  sa* 
ranno  dipinte  al  minio  od  al  banco  di  zinco..  Non  vi  si  dovià  deporre  sópra 
alcun  oggetto.  1  camini  a  cannocchiale  sono  alzati  ed  ammainati  ogni  otto 
giorni. 

d)  Le  guarniture  di  canape  dei  premistoppe  e  degli  stantuffi  debbono  te-  • 
nersi  a  posto  in  perfetto  stato  di  servizio.  Debbono  rifarsi  accuratamente  tutte 
le  giunzioni  dei  tubi  ed  altre  parti  delie  macchine  toslorhè  le  medesime  e  le 
caldaie  sieno  state  perfettamente  disseccate  dopo  Taccensione  semestrale  dei 
fuochi  prescritta  al  numero  2  del  presente  articolo.  Si  potrà  però  lasciare 
aperta  unn  giuntura  dei  tubi  di  iniezione  ed  una  di  quelle  di  estrazione,  quando 
possano  rimettersi  in  servizio  nello  spazio  di  24  ore. 

4.  Per  la  conservazione  delle  macchine  e  caldaie  a  vapore  dei  bastimenti 
in  disponibilità  della  classe  non  pronti,  si  osserveranno  le  medesime  prescri- 
zioni specificate  nell'art.  4SI  pei  bastimenti  disarmati. 

yisita  alla  carena, 
81.  1.  La  carena   dei  bastimenti  in  disponibilità  devesi   ogni  tre  mesi  una 
volta  far  visitare  e  pulire  dai  palombari  deirarsenalc. 

2.  Una  volta  almeno  ogni  anno  i  bastimenti  in  disponibilità  di  ferro,  ed 
almeno  una  volta  ogni  due  anni  quelli  di  legno,  debbono  esser  messi  in  bacino, 
visitati  e  puliti.  La  carena  di  quelli  di  ferro  debb'essere  dipinta  a  minio  e  con 
quelle  altro  vernici  che  fossero  riconosciute  tfficaci  alla  loro  conservazione.  La 
guarnitura  del  premistoppe  dell'asse  dell'elica  debb'essere  visitata  e  cambiata 
ogni  volta  che  un  bastimento  entra  in  bacino. 

3.  L'Aiutante  generale  dà  avviso  al  Comandante  in  capo  ogni  volta  Te- 
poca  fissata,  per  l'entrata  in  bacino  dì  un  bastimento  in  di>ponibilità,  sì  ap- 
prossima, il  Comandante  in  capo,  dopo  aver  consultalo  il  Direttore  delle  co* 
struzioni  navali  riguardo  alle  precedenze  che  per  l'utilità  del  serviz  o  b  sogna 
accordare  ad  altri  bastimenti,  determina  il  giorno  dell'entrata  in  bacino. 
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Riparazioni  e  rifornimenti. 

82.  I.  Ciascuna  Direzione  deirarsenale  ò  incaricata,  per  ciò  che  la  riguarda, 
delle  riparazioni  occorrenti  ai  bastimenli  in  disponibilità,  delle  quali  rioeve 
avviso  d<il  Comandante  in  capo,  rimanendo  bene  inteso  che  tutte  le  piccole 
riparazioni  che  si  possono  eseguire  coi  mezzi  di  bordo ,  non  debbono  esser 
chieste  alle  Direzioni  dell'arsenale,  le  quali,  ove  occorra,  forniranno  materiali 
in  seguilo  a  regolare  domanda. 

z.   Lo  Slato- Maggiore   e   ^equipaggio  del  bastimento  in  disponibilità,  sul 

gusle  si  eseguiscono  riparazioni,  non  deve  prendervi  parte  se  non  quando  la 
irezìone  dell'arsenale  competente  ne  richieda  Taiuto.  In  ogni  caso  la  direzione 
dei  lavori  resta  sempre  all'Autorità  d'arsenale  che  n'è  responsabile. 

3.  Il  Comandante  del  bdslimenlo  in  disponibilità  concorre  ove  fa  d'uopo  a 
'mantenere  l'ordine  e  la  disciplina  tra  la  gente  d'arsenale  che  viene  a  lavorare 

a  bordo.  Egli  deve  dar  parte  all'Aiutante  j^enerale  di  tutte  le  negligenze,  degli 
inconvenienti  che  osserva  nell'andamento  dei  lavori  di  riparazione  che  si  ese- 
guiscono a  bordo. 

4.  I  rifornimenti  del  bastimento  in  disponibilità  si  operano  in  modo  del 
tutto  simile  a  quello  prescritto  per  i  bastimenti  armati.  Le  richieste  debbono 
portare  il  visto  del  Comandante  della  nave  ammiraglia,  il  quale,  giusta  l'artì- 
colo 417  del  Regolamento  pel  servizio  a  terra  del  2i  febbraio  1863^  accentra 
la  direzione  ed  il  servizio  dei  bastimenti  in  disponibilità. 

Visita  periodica  dello  tvafo  e  del  materiale  di  bordo. 

83.  1.  Una  volta  per  ogni  anno,  e  sempre  all'epoca  stabilita  per  l'entrala 
in  bacino  di  un  bastimento  in  disponibilità,  i  Direttori  dell'arsenale  fanno  una 
visita  arciirala  del  suo  scafo  e  del  suo  materiale. 

2.  Di  tale  visita  ciascuna  Direzione  forma  un  verbale  distinto  nel  quale 
saranno  inseriti  tutti  i  particolari  che  possono  contribuire  a  fare  giustamente 
valutare  lo  slato  di  conservazione  delle  varie  parti  del  bastimento,  e  fornire 
dati  sulla  necessità  più  o  meno  prossima  d'intraprendere  riparazioni.  Il  Co- 
mandante accompagna  i  Direttori  in  delta  visita  e  fornisce  loro  le  proprie  os- 
servazioni. 

3.  l  Direttori  domandano  direttamente  all'Aiutante  generale  lo  sbarco  di 
quegli  oggetti  che  credono  dover  visitjre  nei  magazzini  dell'arsenale.  In  caso 
che  TAiulante  neghi  il  suo  permesso,  il  Comandante  in  capo  decide. 

h.  1  verbali  di  cui  al  )>aragrato  2**  debbono  esser  rimossi  al  Ministero  dal 
Comandante  in  capo  accompagnati  dalle  sue  osservazioni  e  proposte. 

Fuoco  e  fanali. 

64.  1.  Il  numero  dei  fanali  da  accendersi  sui  bastimenti  in  disponibilità  ò 
determinato  dai  Regolamenti  in  vigore,  ed  il  modo  e  le  ore  in  cui  è  permesso 
tenere  accef^o  il  fuoco  a  bordo  sono  stabiliti  dall'Aiutante  generale  nel  Regola- 
mento di  cui  airarticolo  71. 

2.  Nessun  fuoco  o  lume  può  accendersi  straordinariamente  oltre  quello 
di  cui  è  parola  nel  paragrafo  precedente  senza  l'autorizzazione  espressa  del- 
l'Aiutante generale  che  prescrive  quelle  precauzionijche  crede  necessarie  al 
caso. 

Giornali. 

85.  Sui  bastimenti  in  disponib  lilà  si  tiene  un  giornale  officiale  del  bordo 
ed  un  giornale  della  macchina  nel  modo  prescritto  pei  bastimenti  armali.  Nel 
primo  deve  farsi  menzione  di  lutti  i  lavori  di  riparazione,  pulizie,  manovre 
ed  esercizi  che  si  eseguiscono   a  bordo^   arrivo  e  partenza   di  bastimenti  da 

Suerra  estori  o  nazionali,  delle  avarie,  dei  danni,  delle  visite,  delle  ispezioni, 
ei  movimenti,  dell'imbarco  e  sbarco  di  materiali,  ecc.  ecc.  Nel  giornale  della 
macchina,  giorno  per  giorno,  .si  deve  far  menzione  delle  riparazioni,  dei  lavori, 
jdelle  visite  e  straordinarie  pulizie  che  vi  si  fanno. 
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Partenza  immediala. 

86.  I.  K  bastimenti  in  disponibilità  della  classe  pronti  debbono  continua^ 
mente  tener  tutto  in  ordine  per  partire  nel  più  breve  tempo  possibile  ed  al 
massimo  m  24  ore. 

2.  L'Aiutante  generale^  i  Comandanti  rispettivi  ed  il  Comandante  del  ba- 
stimento ammiraglio,  per  la  parte  che  li  riguarda^  sono  risponsabili  della 
benché  minima  negligenza  a  questo  riguardo. 

Eccezioni  pei  basiimenli  m  disponitnliià  non  pronti. 

87.  1.  L'Àìatante  generale^  previa  autorizzazione  del  Comandante  in  capo* 
deve  prendere  per  i  bastimenti  in  dispon  bilità  non  pronti  tutte  quelle  mi-^ 
sore  eccezionali  alle  prescrizioni  del  presente  capitolo  che  sono  richieste  dallo 
stato  dei  lavori  di  riparazione  o  di  compimento  in  corso,  e  dalle  convenienze 
del  servizio. 

3.  Egli  può  ordinare  lo  sbarco  di  quei  materiali  che  occorre  riparare^ 
come  pur3  lo  sbarco  del  carbone,  dell'acquata,  dei  viveri  od  altro,  quando  le 
riparazioni  da  eseguirsi  esigono  lo  sgombro  dei  locali  occupati  da  tali  oggetti, 
e  che  non  vi  è  altro  luogo  ove  convenientemente  riporti  a  bordo. 

3.  Egli  può  ordinare  di  tenere  sguarniti  quegli  alberi  e  pennoni  che  crede 
conveniente,  come  pure  di  smontare  quelle  parti  principali  della  macchina  mo- 
trice che  si  vogliono  visitare. 

4.  I  materiati  dei  bastimenti  in  disponibilità  che  si  sbarcano  debbono  es- 
sere depositati  nei  magazzini  dell'arsenale,  ma  non  consegnati  ai  medesimi  per 
modo  aa  potersi  ritirare  ad  ogni  domanda  del  rispettivo  capo  di  carico,  au- 
torizzata dal  Comandante  del  bordo.  Ciò  non  pertanto  i  Direttori  debbono  prov- 
vedere a  terra  alla  loro  conservazione  e  far  rilasciare  analoghe  ricevute  ai 
capi  di  carico  dai  consegnatari  degli  oggetti  depositati. 

TITOLO  V.  —  Passaggio  dei  bastiitenti  da  una  ad  altra  posizione. 

Capitolo  L  —  Passaggio  di  un   bastimento  alla  posizione  di  armamento^ 

Passaggio  in  armamento  di  un  bastimento  in  disponibilità. 

88.  1.  Il  Comandante  in  capo  del  Dipartimento  passa  in  armamento  un  ba^ 
stimento  che  trovasi  in  disponibilità  appena  ne  riceve  l'ordine  dal  Ministero. 
Egli  emana  gli  ordini  opportuni  perchè  si  provvegga  immediatamente  a  com- 
plejariie  l'equipa^jgio,  all'imbarco  dei  viveri,  delle  munizioni  da  guerra  e  d'ogni 
altro  approvvigionamento,  ed  a  terminare  al  più'presto  le  riparazioni  occorrenti. 
In  pan  tempo  nomina  gli  Ufficiali  dei  vari  Corpi  della  Marina  che  ne  debbona 
comporre  lo  Stato  Maggiore,  giusta  le  tabelle  di  armamento  eie  particolari  istru- 
zioni ministeriali,  ad  eccezione  di  quelli  la  cui  nomina  è  riservata  al  Re  od  al 
Ministro. 

9.  Tutto  il  personale  che  trovavasi  a  bordo  nello  stato  di  disponibilità 
deve  rimanervi  nel  passaggio  del  bastimento  allo  stato  di  armamento. 

3.  Quando  sul  bastimento  in  disponibilità  da  armarsi  sono  in  corso,  od  oc- 
corre d'intraprendere  delle  riparazioni  od  altri  lavori  di  allestimento,  i  quali  sa- 
rebbero incagliati  dalla  presenza  a  bordo  della  totalità  dell'equipaggio  o  dall'im-' 
mediato  imbarco  degli  approvvigionamenti^  il  Comandante  in  capo,  sulla  pro- 
posta dell'Aiutante  Generale,  prende  quei  provvedimenti  eccezionali  che  crede 
opportuni. 

4.  In  tempo  di  pace  nello  spazio  di  tre  giorni  a  partire  da  qtiello  in  cui 
l'ordine  del  giorno  del  Comandante  in  capo  notifica  l'armamento  di  una  nave 
in  disponibilità  della  classe  non  pronta,  e  nel  giorno  stesso  in  tempo  di  guerra^ 
i  Direttori  dei  lavori  dtll'arsenale  visiteranno  o, faranno  visitare  il  bastimento 
di  coi  è  caso,  e  riferiranno  per  iscritto  al  Comandante  in  capo  le  principalr 
riparazioni  occorrenti,  ed  il  tempo  necessario  perchè  la  nave  possa  prendere  il 
mare.  Il  Comandante  in  capo  informerà  tosto  il  Ministero  del  risultato  som-- 
marie  delle  osservazioni  dei  Di  lettori  dei  lavori. 
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Patsaggio  in  armamento  di  un  ba$Umento  dUiarmaio. 

89.  1.  Quando  il  Ministro  dà  Tordine  di  armare  un  bastimento  disarmato,  il 
Comandante  in  capo  del  Dipartimento  lo  mette  immediatamente  in  allestimenlo 
(titolo  30,  capilolo  lo).  Quindi,  consultati  i  Direttori  delPÀrsenale,  riferisce  al 
Ministro  suirepoca  in  cui  sarà  compito  0  prossimo  a  compiersi  Paltesti mento, 
e,  salvo  ordine  contraria  del  Ministro^  quando  crede^  fa  passare  il  bastimento 
in  armamento,  non  prima  però  che  i  lavori  di  allestimento  siano  avanzati  per 
modo  che  in  meno  di  quindici  giorni  possa  prendere  il  mare. 

2.  Il  Comandante  in  capo,  nel  mentre  dispone  IVaatto  adempimento  del 

I)rescritto  al  citato   titolo  3^  capitolo  1%  ordma  l'occorrente  per  approntare 
'equipaggio  e  lo  Stato  Maggiore. 

Contabitilà. 

90.  1.  La  data  in  cui  un  bastimento  entra  in  armamento  debb'essere  indicata 
alFordine  del  giorno  del  Comandante  in  capo  del  Dipartimento. 

!2.  Con  la  data  suindicata  debb'essere  chiusa  e  rimessa  la  contabilità  del 
bastimento  che  si  trovasse  in  disponibilità,  e  nello  stesso  giorno  deve  aprirsi 
la  conlabilità  dì  armamento  a  norma  dei  Regolamenti  in  vigore. 

Servizio. 

9i.  1,  Dal  momento  che  un  bastimento  passa  in  armamento  souogli  applicabili 
tutte  le  prescrizioni  del  Regolamento  sul  servizio  di  bordo  delia  Marina  delio 
Stato. 

2.  Se  il  Comandante  non  è  per  anco  stato  destinato  dal  Ministero,  rOfGciale 
in  So  od  il  più  elevalo  in  grado'  delPordioe  gerarchico  ne  assume  temporanea- 
mente le  funzioni. 

3.  Il  Comandante  di  una  nave  che  passa  in  armamento  dipende  dal  Co- 
mandante in  capo  del  Dipartimento^  giusta  il  prescritto  dal  Regolamento  sul 
servìzio  di  bordo^  parie  I».  Durante  Pallestimento  egli  si  conduce  relativamente 
alla  ricezione  del  materiale,  ai  suoi  rapporti  colle  Autorità  marittime  diparti- 
mentali ed  al  compimento  dell'allestimenlo^  giusta  le  prescrizioni  degli  articoli 
relativi  del  Regolamento  sul  servizio  di  bordo,  parte  1*. 

CoMégna  del  battimenlo» 

92.  1.  Il  Comandante  di  un  bastimento  che  passa  in  armamento  ne  riceve  la 
consegna  dal  uircttore  degli  armamenti^  se  esso  era  nello  stato  di  disarmo^  o 
dal  rispetlivo  Comandante  se  trovavasi  nello  stato  di  disponibililà,  come  è  dello 
nel  Regolamento  sul  servizio  di  bordo,  parte  1*. 

2.  La  rispon'zabilità  del  Comandante  di  un  bastimento  che  entra  in  arma- 
mento dalla  posizione  di  disarmo  0  di  disponibilità,  comincia  e  si  regola  giusta 
il  prescritto  dal  Regolomento  sul  servizio  di  bordo,  parie  1». 

Prove  e  visite. 

93-  1.  Un  bastimento  che  passa  in  armamento  debb'essere  assoggettato  a 
quelle  prove  di  macchina  e  di  velocità  che  sono  prescritte  al  titolo  3*,  capi- 
tolo 2»  del  presente  Regolamento.  Le  prove  di  stabilità  non  saranno  fatte  che 
nel  caso  di  primo  armamento  di  navi  nuove  e  trasformate,  0  che  subirono 
grande  raddobbo,  od  importanti  mutazioni  nel  loro  armamento. 

2.  Dopo  che  le  prove  sono  state  compiute  e  che  il  bastimento  si  trova 
completamente  fornito  di  quanto  gli  occorre^  e  reso  pronto  alla  partenza,  il 
Comandante  incapo  del  Dipartimento  dispone  che  sia  visitato  dalla  Commissione 
superiore  d'armamento  come  è  detto  agli  articoli  i20^p  121  del  Regolamento 
sulla  contabilità  del  materiale.  —  L'Aiutante  Generale  ^corne  Presidente  della 
Commissione  d'armamento  è  tenuto  a  provvedere  al  prescrii  lo  dall'art.  iOO 
del  Regolamento  sul  servizio  a  terra  della  Regia  Marina  del  22  febbraio  1863. 
—  V.  Celerif.  1863,  pag.  1777. 
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Capitolo  li.  —  Pmisagglo  di  un  bastimento  alta  posizione  di  disponibilità. 

Passaggio  in  disponibilità  di  un  bastimento  armato. 

9h.  1.  TI  Comandante  in  capo  nel  ricevere  l'ordine  del  Ministero  di  far  pas- 
sare in  istalo  di  disponibilità  un  bastimento  armato,  qualora  ciò  non  sia  stato 
provocato  da  lui^  ne  dà  avviso  airAiutante  Generate» il  quale  deve  recarsi  in 
persona  a  bordo  del  bastimento  in  parola,  accompagnato  da  nn  Ingegnere  na- 
vale ed  assistito  dal  Comandante,  visitarlo  e  mettersi  al  caso  di  valutare  lo  stato 
di  coneervazione  del  suo  scafo,  della  sua  macchina  motrice,  della  sua  albera- 
tura e  di  tutto  il  materiale  di  dotazione  per  giudicare  approssimativamente 
dell'importanza  delle  riparazioni  bisognevoli.  —  L'Aiutante  Generale  sui  basti- 
menti non  comandati  da  un  Ufficiale  Superiore,  inviterà  il  Comandante  del 
bastimento  ammiraglio  a  praticare  la  suddetta  visita. 

S.  Se  in  S(^guilo  alla  visita,  di  cui  al  paragrafo  precedente,  l'Aiutante  Ge- 
nerale crede  il  bastimento  atto  ad  entrare  in  disponibilità,  cioè  stima  che^ 
senza  ulteriore  esame  o  prova,  si  possa  ritenere  che  desso  è  suscettibile  di 
potersi  in  meno  di  un  mese  allestire  di  tutto  punto  per  prendere  il  mare,  egli 
ne  dà  avviso  al  Comandante  in  capo,  il  quale  potrà  allora  .«en/Zaltro  dar  ese- 
cuzione all'ordine  ministeriale  e  far  passare  il  bastimento  iu  disponibilità. 

3.  Se  TAiutanle  Generale  non  crede  potere  assumer  la  risponsabililà  di 
tale  dichiara/Jone,  il  Comandante  in  capo  dispone  che  si  proceda  come  è  detto 
all'art.  8  del  presente  Regolamento,  e  so  risulta  che  il  bjstimf^ntd  è  atto  ad 
entrare  in  dispdnibilità  dà  come  sopr*!  esecu/.ione  immediata  all'ordine  ministe- 
riale; nel  caso  contrario  ne  rappporta  al  Ministro  e  ne  attende  gli  ordini. 
Passaggio  in  disponibilità  di  un  bastimento  disarmato. 

95.  \.  il  Comandante  in  capo  di  un  Dipartimento,  nel  ricevere  l'ordine  mi- 
nisteriale di  far  passare  in  disponibilità  un  bastimento  disarmato,  dà  tutte  le 
disposizioni  perchè  esso  sia  messo  in  allestimento  giusta  il  titolo  o^,  capitolo 
!•  del  presente  Rej^olamento.  Quindi,  consultati  i  Direttori  dell'Arsenale,  rife- 
risce al  Ministero  sull'epoca  in  cui  sarà  compiuto  o  prossimo  a  compiersi  l'al- 
lestimento. 

2.  Quando  dai  rapporti  dei  Direttori  risulta  che  i  lavori  di  allestimento 
sono  sufticien temente   inoltrati  per   dar  luo^o  alle  prove  sugli    ormeggi  od  a 
quelle  di  velocità  indicate  al  capitolo^*  del  suddetto  titolo  del  presente  Rego- ' 
lamento,  il  Comandante  in  capo  dà  gli  ordini   opportuni  alla  Commissione  ri- 
spettiva di  cui  all'art.  60  del  presente  Regolamento. 

3.  Se  la  Commissione  delle  prove  in  mare  nel  suo  rapporto  esprime  pa- 
rere che  il  bastimento  è  atto  ad  entrare  immediatamente  in  disponibilità^  il 
Comandante  in  capo  del  Dipartimento  dà  esecuzione  all'ordine  ministeriale. 
Se  invece  la  Commissione  crede  non  esser  conveniente  di  far  passare  il  basti- 
mento in  disponibilità,  il  Comandaute  in  capo  ne  riferisce  al  Ministro  per  le  ul- 
teriori disposizioni. 

Destinazioni  del  Personale. 

96.  1.  Q'iando  un  bastimento  armato  passa  in  disponibilità,  lo  Slato  Mag- 
giore e  l'equipaggio  debbono  esser  ridotti  dal  numero  stabilito  dalle  colonne 
À  0  B  a  quello  stabilito  dalle  colonne  C  o  D  della  tabella  d'armamento  delle 
navi  dello  Stato.  Nel  caso  che  il  bastimento  si  trovasse  armato  con  l'equi- 
paggio stablito  dalla  colonna  B,  il  Comandante  in  capo  del  dipartimento  pro- 
vocherà ed  attenderà  dal  Ministero  la  nomina  delPUlTiciale  che  dovrà  defini- 
tivamente comandarlo  nello  stato  di  disponibilità,  provvisoriamente  afHdando 
tale  incarico  a  colui  che  disimpegnava  le  funzioni  di  Ufficiale  in  secondo  sul  ba- 
stimento armato. 

2.  Quando  un  bastimento  disarmato  passa  in  disponibilità,  il  Comandante 
in  capo  del  Dipartimento  d  spone  che  vi  sia  destinato  il  personale  stabilito 
dalle  colonne  C  o  D  della  tabella  d'armamento  ,  comprendendovi  il  personale 
«itivo  che  vi  si  trovava  destinato  a  norma  degli  articoli  IS  e  50. 
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3.  Ài  comando  dei  bastimento  disarmato  che  passa  in  disponibilità  rimane 
rUffioiale  che  vi  è  sitato  specialmente  destinalo  per  Taliestimento,  art.  49,  %  S, 
ed  in  caso  che  ralle-ttiimenlo  sìa  stalo  eseguito  a  cura  del  Capo  della  sezione  Àr> 
mamenio,  il  Comandante  in  capo  provocherà  dal  Ministero  la  nomina  del  Co- 
mandanle. 

Consegna  del  haslimento, 

97.  1,  La  consegna  di  un  bastimento  armato  che  passa  in  disponibilità  v^eii 
data  dal  Comandante  che  sbarca  airUfGciaie  cbi^  ne  assume  il  comando,  con 
Tìntervenlo  del  Commissario  che  sbarca  e  di  quello  che  resta  o  che  knbarca  sul 
bastimento  in  disponibilità. 

!2.  La  consegna  di  un  baslimenlo  disarmato  che  passa  in  disponibililii, 
vien  data  dal  Direltorc  degli  armamenti  airUfGciale  che  ne  assume  il  comanda 
con  rmlcrvento  del  Commissario  destinatovi. 

3    La  consegna  di  un  bastimento  in  disponibilità  vien  data  in  modo  del 
tutto  analogo  a  quello  che  è  prescritto  nel  Regolamento  sol  servizio  di  borda 
pei  bastimenti  armati^  e  sarà  fatta  similmente  constatare  da  on  verbale. 
Della  Commissione  superiore  d'armamento. 

98.  Appena  ad  un  bastimento  armato  viene  Tordine  di  passare  in  disponi- 
bilità, e  quando  un  basimento  disarmato  è  già  passato  in  disponibilità,  il  Co- 
mandante in  capo  del  dipartimento  ordina  che  vi  si  rechi  a  bordo  la  Com- 
missione superiore  d'arm«iraento  che  procede  nel  primo  caso  come  gli  articoli 
171  0  seguenti  del  Rrgolamento  sulla  contabilità  del  materiale,  e  nel  secondo 
caso  come  agli  articoli  120  e  i2i  del  Regolamento  medesimo. 

Impianto  delle  contabilità  e  del  servizio. 

99.  Appena  compiuta  la  consegna  del  bastimento  entrato  in  disponibilità,  il 
Comandante  dispone  che  sia  aperta  la  contabilità  e  sia  impiantato  il  servizio 
di  bordo  com»  è  detto  al  titolo  3^  del  presente  Regolamento. 

Capitolo  111.  —  Passaggio  d'un  bastimento  in  disarmo. 

Prescrizioni  generali. 
iOO.  i.  Sia  che  un  bastimene  si  trovi  nello  stato  di  disponibilità,  sia  che 
trovisi  armato,  appena  viene  emanato  Tordine  del  disarmo^  il  Comandante  dee 
unirormarsi  alle  prescrizioni  relative  indicale  al  relativo   capitolo  del  Regola- 
amento  sul  servizio  di  bordo,  e  debbono  essere  adempite  le  formalità  espresse 
*nel  titolo  3^,  capo  2  del  Regolamento  di  contabilità,  incominciando  dalla  visita 
della  Commissione  superiore. 

2.  Ogni  consumazione  cessa  a  bordo  dal  momento  che  è  emanato  l'ordine 
del  disarmo. 

3.  Dalla  data  dell'ordine  del  disarmo  al  passaggio  effettivo  del  basllmenta 
in  detta  posizione  passeranno  tanti  giorni  quanti  il  Comandante  in  capo  del 
Dipartimento  vfeputerà  necessari  per  sguernire  la  nave  e  riporne  i  materiali  ia 
magazzino.  LVqiiipaggio  verrà  man  mano  diminuito  concordemente  al  compi- 
mento delle  disposizioni  necessarie  per  porre  il  materiale  del  bastimento  nelle 
condizioni  voluto  dal  presente  Regolamento. 

t$.  Spella  al  Direttore  degli  armamenti,  previa  intelligenza  coi  Direttori 
d'artiglieria  e  delle  costruzioni  ogivali,  la  direzione  dei  lavori  di  sgoarnimento. 
Il  personale  lutto  del  bordo  è  incaricato  dell'esecuzione  di  tali  lavori  pei  quali 
il  Comandante  spedirà  giornalmente  l'Ufficiale  in  secondo  dal  Direttore  degli 
armamenti  a  prendere  gli  ordini. 

Consegna  del  bastimento. 
101.  1.  Il  giorno  stabilito  pei  passaggio  in  disamo  di  on  bastimento,  il  Co- 
mandante ne  fa  la  consegna  al  Direttóre  degli  armamenti,  assistito  dal  Com- 
missario di  bordo,  e  quindi  si  redige  analogo  verbale. 

2.  Ricevuta  la  consegna  del  bastimento  disarmato^  il  Direttore  degli  ar- 
mamenti ne  assumo  intiera  Lì  risponsabilità  e  ne  dà  avviso  al  Comandante  in 
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capo  il  quale  invita  la  Commissione  di  classificazione,  di  cui  all'art.  8  del  pre« 
senle  Regolamento,  a  recarsi  a  bordo. 

Sbarco  del  personale. 

109.  i.  Appena  emanato  Tordine  del  disarmo,  il  Direttore  degli  armamenti 
propone  al  Comandante  in  capo  la  forza  della  custodia  dì  1*  ciitegoria  che 
creae  doversi  lasciare  a  bordo,  onde  questi,  per  via  dell'Aiutante  Generale, 
emani  gli  ordini  che  crede. 

2.  Il  Comandante  di  bordo^  effettuata  la  consegna  del  bastimento,  fa  sbar- 
care l'equipaggio  e  lo  Stato  Maggiore  nel  modo  prescrittogli  dall'Aiutante  Ge- 
nerale, lasciando  a  bordo  il  numero  di  individui  di  bassa  forza  che  sono  stati 
destinati  a  comporre  la  custodia  al  bastimento  in  disarmo. 

3.  Se  dopo  la  visita  della  Commissione  classificatrice  (art.  8)  il  bastimento 
disarmato  vien  messo  nella  S*  categoria,  )1  Direttore  degli  armamenti  destina 
la  competente  custodia  di  marinari  guardiani,  e  fa  sbarcare  la  custodia  provvi- 
soriamente rimasta  a  bórdo. 

Firenze,  1«  ottobre  1865.  f^hto  d*ordine  di  S,  M.  —  Akoioletti 


REGIO  DECRETO 

inserto  nella  Gazzetta  Ufficiale  il  17  novembre  1865. 

Maggiori  $pese  auloriizale  per  rAmminÌ8tra%ione  del  Caiatto 
slata  riunita  a  quella  delle  Tasse  e  Demanio, 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Rb  d'Italia. 

Visio  il  nostro  Decreto  del  26  loglio  ultimo  passato,  n.  91455,  col 
quale  rAmministrazione  del  Catasto  fu  riunita  a  quella  delle  Tasse  e 
del  Demanio;  visto  Tari.  13  del  R.  Decreto  3  novembre  1861,  n.  302; 
sulla  proposizione  del  Ministro  delle  Finanze,  e  previa  deliberazione 
del  Consiglio  dei  Ministri,  abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto 
segue  : 

Art.  1.  Sono  autorizzale  al  bilancio  passivo  del  Ministero  di  Fi« 
nanze  pel  1865  le  seguenti  maggiori  spese: 

Capitolo  66.  Personale  (Tasse  e  Demanio),  L.  586,293.  32. 
Capitolo  67.'  Spese  d'ufficio,  indennità,  fitti   locali  e  materiali 
(Tasse  e  Demanio),  L.  3,810. 

Art.  2.  A  compensare  in  parte  te  maggiori  spese  autorizzate  col- 
Tarticolo  precedente  sono  ordinate  sullo  stesso  bilancio  le  seguenti 
economie: 

Capitolo  63.  Personale  amministrativo  e  tecnico  per  la  conser- 
vazione del  catasto,  L.  429,615.  66. 

Capitolo  64.  Spese  d'ufficio,  di   giro  e  fitto  locali  ,  e  spese  di- 
?erse  per  rAmministrazione  del  Catasto,  L.  42,731.  66. 

Nella  prossima  riunione  del  Parlamento  Nazionale  sarà  proposta  la 
conversione  in  Legge  del  presente  Decreto. 

Il  Ministro  delle  Finanze  è  incaricato  deiresecuzione  di  questo  De- 
creto che  sarà  registrato  alla  Corte  dei  conti. 

Dato  a  Firenze  il  T  settembre  1865. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  Q.  Sella. 
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REGIO  DECRETO 

inserto  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  16  noYembre  1865. 

Maggiori  tpese  b  spese  nuove  sui  bilanei  delle  anitehe  Prfwineie, 
della  Lombardia  e  delf Emilia  per  gli  anni  4860-61  *62-63-64-b5. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Visio  Tari.  13  del  Regio  Decreto  in  daU  3  novembre  4861,  N.  302; 
sulla  proposizione  del  Ministro  delle  Finanze,  previa  deliberazione  del 
Consiglio  dei  Ministri,  abbiamo  ordinalo  e  ordiniamo  qfKinlo  segue: 

Art.  4.  Sai  bilanci  delle  antiche  Provincie,  della  bombardile  del- 
TEmilia  pel  4860,  e  sui  bilanci  generali  dello  Stalo  per  gli  anni 
1861,  1862.  1863,  4864  e  1865  sono  autorizzate  ma«;giorì  spese  e 
spese  nuove  nella  complessiva  somma  di  L.  44,025,979  da  ripartirsi 
fra  i  varii  Ministeri  e  capitoli  designati  negli  annessi  quadri  A,  B,  C, 
D,  E,  F. 

Art.  9.  In  compenso  di  una  parte  delle  maggiori  e  nuove  spese  di 
cui  ali*arlicolo  precedente  sono  ordinale  economie  per  L.  4.618,334, 
e  sono  dichiarati  come  nulli  e  non  avvenuti  alcuni  credili  già  con- 
cessi per  Regi  Decreti  nella  somma  di  L.  91,785  81,  in  conformila 
degli  uniti  quadri  G ,  H-,  I.  —  Nella  prossima-  apertura  del  Parla- 
mento Nazionale  sarà  proposta  la  conversione  in  Legge  del  presente 
Decreto. 

Il  Ministro  delle  Finanze,  unitamente  agli  altri  Ministri,  ecc. 

Dato  a  Firenze  il  49  ottobre  1865. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  Q.  Sella. 

[Seguono  le  Tabelle  inserte  nel  Supplimento  alla  Gazzetta  Ufficiale 
del  Regno,  N.i  293  e  294  delli  45  e  16  novembre  1865). 


REGIO  DECRETO 

inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  18  novembre  1865. 

Maggiore  spesa  applicabile  a  spese  dip^ndenli  da  garanzie  d'interessi 
a  Socie  là  private. 

VITTOIUO  EMANUELE  II ,  Re  d'Italia. 

Visto  l'articolo  43  del  R.  Decreto  3  novembre  1861.  N.  302    ecc. 

È  autorizzala  al  capitolo  42  {Spese  dipendenti  da  garanzie  d'interessi 
a  Società  private)  del  bilancio  passivo  4864  del  Ministero  dei  Lavori 
Pubblici  una  maggiore  spesa  di  L.  20,922,250.  85  da  applicarsi  per 
lire  13,818.513  41  alle  spese  dell'anno  1864  e  per  L.  7,103,737  44 
alle  spese  degli  ann)  precedenti.  —  Nella  prossima  apertura  del  Par- 
lamento sarà  proposta  la  conv^^rsione  in  L^gfie  del  presente  Decreto. 

I  Minislri  ecc.  —  Dato  a  Firenze  addì  31   ottobre  1865. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  A.  La  Maemora.  -  Q.  Sella.  -  S.  JACim. 
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RELAZIONE 
Faila  a  S.  ikf .  dal  Ministro  di  Grazia  e  Giustizia  il  1 5  novembre  \  865. 

Sire  !  Nella  tornala  del  16  marzo  di  quest'anno,  la  Camera  dei  De- 
patali,  chiadendo  una  memorabile  discussione  promossa  per  sua  stessa 
iniziativa  circa  la  estensione  alla  Toscana  dei  Codice  penale  20  no- 
vembre 1859,  soppressa  però  per  lotto  il  Regno  la  pena  di  morte, 
invitava  ad  un  tempo  il  Governo  di  Vostra  Maestà  a  completare  gli 
studi  già  iniziati,  ed  a  presentare  in  una  delle  prossime  Sessioni  il 
progetto  di  un  nuovo  Codice  penale. 

Ciò  infatti  che  aveva  dovuto  apparir  manifesto  ad  ognuno,  ed  anefae 
a  coloro  che  pur  avevano  proposta  e  votala  quella  radicale  riforma,  si 
era  la  necessità  di  riordinare  insieme  i  mezzi  di  repressione  e  la  scala 
delle  pene,  in  guisa  da  non  rendere  con  parziali  mulamenli  meno 
efficace  la  Legge  penale,  e  non  perdere  di  vista  i  fini  che  essa  si  pra< 
pone  in  uno  Stalo  civile.  La  quale  neeessilà,  che  sarebbe  siala  im* 
perìosa  ed  urgente  ove  il  Senato  avesse  accettate  le  conclusioni  delli^ 
Camera,  non  fu  però  meno  palese  allorquando  per  effetto  del  suo  voto 
contrario  e  della  susseguita  chiusura  del  Parlamento,  mila  quella 
dotta  discussione  rimase  priva  di  pratiche  conseguenze,  e  il  pristino 
stalo  di  legislazione  continuò  ad  avere  vigore. 

La  convenienza  del  resto  di  far  precedere  alla  riforma  del  Codice 
quella  dei  sistemi  penali  era  stata  così  sentita  dal  Governo,  che  giàf 
con  Regio  Decreto  16  febbraio  1862  aveva  inearioala  una  apposita 
Commissione  di  iniziare,  benché  in  campo  meno  largo,  gli  studi  oc- 
correnti ;  e  che  il  Ministero,  appunto  perchè^  le  fatte  proposte  non 
66  C.  C 
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erano  slate  ancora  discusse  e  risolale,  aveva  ommesso  espressameDle 
il  Codice  penale  dal  novero  di  quelle  Leggi,  le  quali  chiedeva  ed  ol- 
tenne  di  poler  pubblicare  in  luUo  il  Regno 

Tanto  pia  volentieri  adunque  ì  solloscriUi  vengono  ora  a  dare  ese- 
cuzione air  invito  della  Camera  ,  in  quanto  già  era  nei  divisaaienti 
del  Governo  di  non  addossarsi  da  solo,  rispetto  alle  gravissime  qai- 
stioni  del  sistema  penitenziario,  quella  risponsabililà  di  scelta  che  par 
la  Camera  slessa,  coli' articolo  4  di  quel  progetto  16  marzo  p.  p. 
gli  aveva  abbandonala,  riporlandosi  persino  agli  speciali  Regolameoli 
da  pubblicarsi  per  Decreto  Reale.  Che  anzi ,. sebbene  circa  i  prin- 
cipii  generali  e  le  basi  del  sislema  punitivo,  non  possa  scostarsi  dalle 
vedule  manifestale  durante  la  discussione  anzidetta  nei  due  rami  del 
Parlamento,  dee  desiderare  tuttavia  che  in  materia  sì  grave  si  pro- 
nunci il  voto  di  uomini  competenti. 

E  poiché  trattasi  con  questo  mezzo  di  affrettare  il  giorno  in  cai, 
soddisfacendo  ad  un  vivo  bisogno  del  Paese  ,  sarà  falla  scomparire 
anche  rulliroa  lacuna  della  unificazione  legislativa,  i  fruiti  della  quale 
saranno  durevoli  e  salutari  nel  campo  della  convenienza  politica  non 
meno  che  in  q*jello  del  diritto ,  piaccia  alla  Maestà  Vostra  di  ap- 
porre la  Reale  sua  firma  alT  unito  schema  dì  Decreto  che  istituisce 
una  Commissione  incaricala  di  mandare  ad  effetto  questi  divisameoli. 

REGIO  DECRETO 

inserto  nella  Gazz.  UfiBz.  il  27  novembre  1865. 

Nomina  di  una  Commissione  incaricata  di  riassumere  e  completare 
gli  studi  sulla  riforma  del  sislema  penale. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d  Italu. 

Sulla  proposizione  dei  nostri  Ministri  Segretari  di  Stalo  per  gli 
affari  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culli  e  per  gli  affari  deiriolerno, 
abbiamo  decretalo  e  decretiamo  : 

Art.  1.  È  instituita  una  Commissione  incaricala  di  riassumere  e 
completare  gli  sludi  sulla  riforma  del  sistema  e  della  scala  delle  pene, 
da  servire  di  base  al  futuro  progetto  di  Codice  penale  per  lutto  il 
Regno,  e  di  formulare  le  sue  proposte  motivale  unitament*)  a  quelle 
delle  disposizioni  transitorie  da  attuarsi  nel  passaggio  dal  sislema  at- 
tuale al  nuovo. 

Ari.  2.  I  nostri  Ministri  anzidetti  daranno,  di  comune  accordo,  alla 
Commissione  quelle  speciali  istruzioni  che  crederanno  più  conve- 
nienti, in  relazione  anche  al  nostro  Decreto  del  46  febbraio  4862,  e 
sulle  basì  delle  vedute  già  espresse  dal  Governo  durante  la  discus- 
sione seguita  nel  Parlamento  per  la  Legge  di  unificazione  legislaliva 
nel  Regno.  -    Vdc.  (e'erif.  4862,  pag.  760  e  4  025 

Art.  3.  La  Commissione  terrà  le  sue  riunioni  in  Firenze. 

I  Ministri  ecc.  —  Dato  a  Firenze  addì  15  novembre  4865. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  Nìtoli.  -  Cobtbsk. 
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(N.  S602]  REGIO  DECRETO 

inserto  nella  Gazzetta  UfQziale  il  17  novembre  1865. 

Ordinamento  dello  stato  civile  in  tutto  il  Regno  d'Italia. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italu. 

Vista  la  Legge  del  2  aprile  4865.  n.  3215,  con  la  quale  il  Governo 
del  Re  fa  aulorizzaio  a  pubblicare  il  Codice  civile,  ed  a  fare  quelle 
allre  disposizioni  che  siano  necessarie  per  la  coroplela  ailuaz'one  del 
medesimo;  visto  il  nostro  Decreto  del  25  giugno  1865,  n.  2358,  col 

Juale  si  mandò  a  pubblicare  il  Codice  civile  per  tutte  le  Provincie 
el  Regno;  volendo  provvedere  al  completo  ordinamento  dello  stato 
civile;  udito  il  Consiglio  dei  Ministri;  sulla  proposta  del  nostro  Guar- 
dasigilli, Ministro  Se/^relario  di  Stato  per  gli  affari  di  grazia  e  gia- 
slizia  e  dei  culli;  abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue  : 

TITOLO  L  —  Degli  Ufficiali  dello  stato  civile  e  delle  loro  attribuzioni. 

Art.  1.  Il  sindaco,  o  chi  ne  fa  le  veci,  è  Tufficiale  dello  stato  ci- 
vile. —  Egli  può  delegare  le  funzioni  slesse  ad  un  assessore  o  ad 
un  consigliere  comunale.  —  Per  gli  atti  di  nascila  o  di  morte  può 
anche  delegare  il  segretario  comunale.  —  La  delegazione  deve  es- 
sere approvata  dal  Procuratore  del  Re. 

2.  L'atto  di  delegazione  deve  farsi  in  doppio  originale,  e  da  esso 
deve  risultare  Taccettazione  della  delegazione  quando  non  si  tratta 
del   segretario  comunale,  o  di  colui  che  fa   le  veci  del  sindaco  nei 

Quartieri  della  città,  nelle  borgate  o  (razioni  di  un  Comune.  —  Il 
rocuratore  del  Re  appone  a  ciascun  originale  la  sua  approvazione. 
—  Uno  degli  originali  viene  depositato  nella  Cancelleria  del  Tribunale 
e  Taltro  negli  archivi  comunali  per  essere  conservati  tra  gli  atti 
dello  stato  civile.  —  Ved.  alle  pag.  707  e  1269-70. 

3.  Quando  le  grandi  città  siano  divise  in  quartieri,  quando  un  Co- 
mune di  terraferma  comprenda  un'isola,  ovvero  quando  una  borgata 
0  frazione  di  Comune  non  possa ,  per  ostacoli  naturali  avere  facili 
comunicazioni  col  capo-luogo,  o  concorrano  circostanze  gravi,  pos- 
sono istituirsi  in  ciascun  quartiere,  isola,  borgata  o  frazione  di  Co- 
mune altri  Uffici  di  slato  civile,  mediante  decreto  del  Ministro  di 
Grazia  e  Giustizia.  —  Gli  Uffici  di  stalo  civile  dì  uno  slesso  Comune 
vengono  dislinti  con  numero  progressivo.  —  Le  delegazioni  in  questi 
casi  debbono  essere  falle  alla  persona  che  in  ciascun  quartiere,  isola, 
borgata  o  frazione  di  Comune  fa  le  veci  del  sindaco  od  anche  alla 
persona  di  un  elettore,  osservate  le  formalità  stabilite  dagli  articoli 
precedenti. 

4.  La  delegazione  non  ispoglia  il  sindaco  della  sua  qualità  legale 
di  ufficiale  dello  stato  civile;  egli  o  chi  ne  fa  le  veci  può  sempre  ri- 
cevere gli  alti,  anche  indipendentemente  dal  caso  di  assenza  o  d*im- 
pedimento  del  delegato. 

5.  La  delegazione  dura  finché  non  sia  rivocata  con  altro  atto  del 
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sindaco,  o  finché  non  siano  trascorsi  trenta  giorni  dalla  notificazione 
fatta  dal  delegato  al  sindaco  della  sua  rinunzia.  —  L'atto  dì  rivo* 
cazione  e  quello  di  rinunzia  sono  depositati  negli  archivi  comunali, 
e  il  sindaco  ne  spedisce  copia  autentica  al  Procuratore  del  Re  per 
essere  depositata  nella  Cancelleria  del  Tribunale. 

6.  L^ufficiale  dello  stalo  civile  è  incaricato: 

i^  Di  ricevere  tulli  gli  alli  concernenti  lo  stato  civile; 

V  Di  custodire  e  conservare  i  registri  e  qualunque  atto  che  vi 
si  riferisca; 

3"*  i>i  rilasciare  gli  estratti  e  i  certificati  negativi  che  concer- 
nono lo  stato  civile,  e  copia  degli  atti  esistenti  nel  proprio  ufficio  e 
dei  loro  allegati  quando  provengono  da  estero  Sialo. 

7.  L'ufficiale  dello  stato  civile  non  può  ricevere  gli  atti,  nei  quali 
esso  0  i  suoi  parenti  o  affini  in  linea  retta  in  qualunque  grado,  o  in 
linea  collaterale  sino  al  secondo,  intervengono  come  dichiaranti. 

8.  1  cancellieri  dei  Tribunali  ed  ogni  altro  depositario  degli  origi- 
nali dei  registri  suddetti  possono  rilasciare  gli  eslrsitti  e  i  certificati 
negativi ,  o  copie  degli  alli  da  essi  cusloditi  soltanto  nei  casi  se- 
guenti: 

V  Quando  siano  smarriti  o  siano  stali  distrutti  i  registri  del 
Comune  nei  quali  erano  gli  atti  di  cui  si  chiede  copia,  o  riguardo  ai 
quali  si  domanda  un  certificato  negativo  ; 

%"*  Quando  nel  regislro  esislenle  neirUffizio  comunale  manchi 
Tallo  che  si  trova  nel  regislro  corrispondente  presso  loro  depositalo; 

Z^  Quando  Tallo  esistente  nel  regislro  delTUffizio  comunale  non 
sia  conforme  a  quello  deposilalo  nella  Cancelleria  del  Tribunale; 

4^  Quando  si  richieda  copia  di  qualcuno  dei  documenti  allegati 
al  doppio  regislro  presso  loro  deposilato,  purché  tali  documenti  pro- 
venivano da  paese  estero. 

I  falli  accennali  nei  num.  4  e  Si  sono,  occorrendo,  accertali  con 
certificalo  delTufficiale  delio  slato  civile. 

La  difformità  accennata  nel  num.  3  deve  risultare  dalTestratlo 
rilasciato  dalTufficiale  dello  stalo  civile. 

9.  Non  ostante  il  disposto  dalTarticolo  precedente,  i  cancellieri  di 
Tribunale  e  gli  altri  depositari  degli  originali  dei  registri  possono  at- 
testare a  pie  degli  estratti  rilasciati  dagli  ufficiali  dello  stato  civile 
la  loro  conformità  coi  registri  da  essi  custoditi. 

10.  Adempiono  alle  funzioni  di  ufficiale  dello  stalo  civile  nei  casi 
speciali  determinali  dalla  Legge:  —  1  regi  agenli  diplomatici  e  con- 
solari e  gli  ufficiali  che  ne  fanno  le  veci;  —  1  commissari  di  marina 
sui  bastimenti  della  regia  marina,  ed  i  capitani  o  patroni  sui  basti- 
menti di  privata  proprietà,  o  coloro  che  ne  fanno  le  veci;  —  GTim- 
piegali  specialmente  designati  dai  Regolamenti  militari. 

4  4.  Le  Autorità  marittime,  cui  saranno  consegnali  dai  commissari 
di  marina,  dai  capitani  o  patroni  gli  alti  originali  di  nascila  o  di 
morte  da  essi  ricevuti,  e  gl'impiegati  designati  dai  Regolamenti  mi- 
litari, debbono,  come  i  regi  agenti  diplomatici,  trasmettere  gli  atti 
loro  consegnati  o  da  loro  ricevuti  ai  rispettivi  Ministeri  entro  un  ter- 
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mine  non  maggiore  di  tre  mesi,  affinchè  siano  da  qoeslt  falìi  perve- 
nire agli  ufficiali  indicali  dall*arl.  368  del  Codice  civile. 

42.  Gli  agenli  d  plomalìci  e  consolari  possono  rilasciare  le  copie 
autenliche  degli  atti  conlenuli  nei  loro  registri. 

43.  Gli  ufficiali  dello  stalo  civile  si  debbono  conformare  alle  istra- 
zioni  che  loro  vengono  dale  dal  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia.  — 
Essi  sono  sotto  l'immediata  e  diretla  vigilanza  dei  Procuratori  del 
Re.  e  debbono  corrispondere  coi  medesimi  per  tutto  ciò  che  riguarda 
lo  stalo  civile. 

TITOLO  11.  —  Delle  norme  generali  relative  ai  registri 
ed  agli  atti  delio  stalo  civile, 

4  4.  In  ciascun  Ufficio  di  stalo  civile  si  debbono  tenere  i  seguenti 
registri:  —  4*  Di  cittadinanza;  —  2"  Di  nascita;  —  3»  Di  mairi ^ 
monìo;  —  4»  Di  morte. 

45.  I  registri  debbono  essere  in  tutto  il  Regno  conformi  al  mo- 
dello annesso  al  presente  Regolamento. 

16.  Il  sindaco  di  ogni  Comune  trasmette  neiroltobre  di  ciascun 
anno  al  presidente  del  Tribunale  ì  registri  occorrenti  per  Tanno  suc- 
cessivo perchè  siano  vidimati.  —  Il  presidente  ha  cura  che  i  registri 
siano  tosto  vidimati  e  restituiti  ai  sindaco  entro  i  primi  quindici 
giorni  di  dicembre. 

47.  Gli  atti  dello  stalo  civile  iscritti  sui  registri  debbono  in  mar- 
gine e  di  contro  alla  prima  linea  portare  un  numero  d'ordine  pro- 
gressivo, e  sotto  al  numero  il  nome  e  cognome  della  persona  cui 
Tallo  si  riferisce. 

48.  Il  primo  atto  che  si  riceve  in  un  registro  deve  essere  steso 
immediatamente  dopo  la  menzione  fatta  dal  presidente  o  dal  giudice 
delegalo  del  numero  dei  fogli  di  cui  si  compone  il  registro.  —  Gli 
altri  atli  sono  slesi  di  seguito  sul  registro  seìiz'alcuno  spazio  in  biaaco. 
—  Qualora  nelTatlo  una  linea  non  rimanga  scritta  per  intero,  sarà 
alla  presenza  delle  parti  e  dei  testimoni  coperta  con  una  riga  d*in« 
chiostro. 

49.  Qualunque  quantità  che  si  voglia  esprimere  con  cifre  nume- 
riche sarà  scritta  in  lettere  per  disteso  come  le  date. 

20.  I  registri  debbono  essere  scritti  con  carattere  chiaro  senza  ab- 
breviature, raschiature  o  parole  sovrascritle  ad  altre,  sia  nell.ì  linea, 
sia  nello  spazio  intermedio  alle  linee.  —  Occorrendo  di  cancellare, 
variare  od  aggiungere  una  o  più  parole  alTalto,  Tufficiale  dello  stato 
civile  circonderà  le  parole  che  si  vogliono  cancellare  con  una  linea 

f»er  modo  che  le  medesime  possano  in  ogni  tempo  essere  Ielle,  noterà 
e  variazioni  od  aggiunte  a  pie  delTalto  per  postilla,  e  dichiarerà  il 
numero  delle  parole  cancellale  e  delle  postille  fatte  prima  delle  sol- 
Inscrizioni  dei  dichiaranti  e  dei  testimoni. 

21.  I  due  originali  saranno  sottoscritti  contemporaneamenle  dalle 
parti,  dai  testimoni  e  dalTufficiale  dello  stato  civile.  —  La  firma  ap- 
posta dall'ufficiale  dello  stato  civile  chiude  Tatto.  —  L'atto  chiuso 
non  può  più  essere  variato. 
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22.  Quando  la  Legge  richiede  in  modo  espresso  i*inlervento  del 
segretario  comunale,  questo  deve  anche  Brmare  Tatto  ricevuto  dopo 
I  ufficiale  dello  stato  civile. 

23.  L'ufficiale  dello  stato  civile,  quando  riceve  un  atto,  deve  di* 
chiarare  la  sua  Qualità.  —  S'egli  non  è  il  sindaco,  deve  anche  enun- 
ciare se  riceve  I  atto  per  assenza  o  per  impedimento  di  lui,  ovvero 
se  per  delegazione  avuta,  nel  qual  caso  indicherà  la  data  dell'alio 
di  delegazione. 

24.  Se  dopo  avere  ricevuto  una  dichiarazione  sopravvenga  una 
causa  qualunque  ebe  impedisca  il  compimento  delTallo,  rufficiale 
dello  stato  civile  deve  far  menzione  delta  causa  per  la  quale  fatto 
rimane  incompleto,  e  delle  circostanze  speciali  del  caso. 

25.  I  documenti,  di  cui  occorre  fare  menzione  nello  stendere  gli 
atti  dello  stalo  civile,  debbono  enunciarsi  con  precisione,  indicandone 
la  qualità,  la  data,  TAulorità  da  cui  emanarono  e  quelle  altre  parti- 
colarità  che   secondo  i  casi  valgono  a  ben  designare  il   documenlo. 

26.  La  trascrizione  degli  atti  sopra  i  registri  dello  slato  civile  si 
compie  in  due  modi:  o  trascrivendo  Tatto  esattamente  e  per  intero 
sopra  ambidue  i  registri  originali,  oppure  inserendo  il  medesimo  nel 
volume  degli  allegati.  —  In  questo  secondo  caso  si  fa  constare  Tin- 
serzione  con  un  processo  verbale  sleso  sopra  ambidue  i  registri  ori- 
ginali. —  La  trascrizione  si  opera  nel  primo  degli  accennali  modi 
soltanto  quando  sia  espressamente  ordinata. 

27.  La  trascrizione  può  essere  chiesta  da  un  privato  che  vi  abbia 
interesse  o  dalTAulorilà  governativa  per  mezzo  del  Procuralore  dei 
Re.  —  L'ufficiale  dello  slato  civile  farà  in  ogni  caso  constare  da  chi 
gli  provenga  la  richiesta. 

28.  Quando  Tatto  è  scritto  in  lingua  straniera,  se  ne  trascrive  la 
traduzione  in  lingua  italiana. 

29.  Il  mattino  del  \^  gennaio  di  ciascun  anno  l'ufficiale  dello  stalo 
civile  stende  su  ciascun  registro  ed  immediatamente  dopo  l'ultimo 
atto  il  processo  verbale,  con  cui  dichiara  chiuso  il  registro,  indi- 
cando quale  sia  il  numero  degli  alti  iscritti  su  ciascuno  dei  medesimi. 

30.  Chiusi  i  registri,  egli  forma  tosto  per  ciascuno  di  essi  un  in- 
dice in  ordine  alfabetico  dei  cognomi  di  coloro  cui  gli  alti  si  rife* 
riscono,  in  conformità  del  modello  annesso  al  presente  Regolamento 
per  essere  depositalo  entro  i  primi  quindici  giorni  di  gennaio  coi  re- 

f'slri  stessi    negli   archivi   del    Comune  e  presso  la  Cancelleria  del 
ribunale. 

31.  Oltre  Tindice  annuale  sarà  compilato,  nel  gennaio  dell'anno 
successivo  ad  ogni  decennio,  un  indice  dei  dieci  anni  precedenti  io 
doppio  esemplare,  giusta  il  modello  annesso  al  presente  Regolamento. 
—  Uno  degli  esemplari  viene  depositato  negli  archivi  dello  stato  ci- 
vile del  Comune,  e  Tallro  si  Irasmelte  al  Procuralore  del  Re.  —  Nei 
Comuni ,  in  cui  sono  più  Uffizi  di  sialo  civile',  T  indice  decennale 
comprende  i  registri  di  tutti  gli  Uffici. 

32.  Se  nel  corso  dell'anno  l'ufficiale  dello  stalo  civile  riconosce 
che  qualche  registro  non  è  sufficiente  alla  registrazione   degli   alti 
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sino  al  31  dicembre,  trasmette  un  supplemento  di  registro  in  doppio 
esemplare  al  presidente  del  Tribunale  perchè  ne   faccia   la  vidima- 
zione. —   Il  presidente  fa  espressa  menzione  neirinleslalura  del  re- 
gistro, che  questo  è  un  supplemento  ad  altro  registro  corrispondente. 

33.  11  registro  suppletivo  si  pone  in  uso  solo  dopo  esaurito  il  re- 
gistro principale.  L*uffiziale  dello  stato  civile  stende  immediatamente 
dopo  Tultimo  atlo  del  registro  principale  il  processo  di  chiusura  nel 
modo  stablito  dall'arr.  29,  enunciando  inoltre  che  al  registro  sussegue 
un  supplemento.  —  La  serie  progressiva  dei  numeri,  con  cui  sono 
segnati  in  margine  gli  alti  del  registro  principale,  viene  continuata 
nei  registro  suppletivo. 

34.  Se  il  giudice  istruttore  ordina  il  trasporto  dei  registri  alTUf- 
ficio  d'istruzione,  T  ufficiale  dello  stalo  civile  si  provvede  tosto  dei 
registri  suppletivi  secondo  le  norme  segnate  dagli  articoli  precedenti. 

—  Appena  riavuto  il  registro  principale,  chiude  il  registro  supple* 
tivo  ed  iscrive  di  nuovo  gli  atti  successivi  sul  registro  principale,  con- 
tinuando sempre  la  serie  progressiva  dei  numeri  con  cui  gli  atti  sono 
segnati  in  margine. 

35.  Se  nella  tenuta  dei  registri  si  veri6ca  una  mancanza  od  una 
interruzione,  l'ufficiale  dello  stato  civile  ne  fa  tosto  avvertito  il  Pro- 
curatore  del  Re,  perchè  vi  possa  provvedere. 

36.  Se  i  due  originali  registri  di  una  stessa  classe,  che  trovansi  in 
corso,  vanno  smarriti  o  distrutti,  l'ufficiale  ne  avverte  tosto  iT Pro- 
curatore del  Re,  ed  intanto  si  provvede,  secondo  le  norme  sopra  sta- 
bilile,  di  due  nuovi  registri  originali  per  ricevere  gli  atti  successivi. 

37.  Se  uno  solo  degli  originali  in  corso  va  smarrito  o  distrutto,  il 
Procuratore  del  Re  provvede  perchè  sotto  la  vigilanza  del  pretore 
venira  fatta   una  copia  esatta  dell'originale  che   ancora  si  conserva. 

—  Nello  stesso  modo  si  provvede  dal  Procuratore  del  Re ,  quando 
vada  smarrito  o  distrutto  Foriginale  già  depositato  presso  la  Cancel- 
leria. —  Se  viene  smarrito  o  rimane  distrutto  l'originale  già  deposi- 
tato negli  archivi  del  Comune,  la  copia  da  estrarsi  dall'originale  de- 
positato presso  la  Cancelleria  viene  fatto  sotto  la  vigilanza  di  un  giu- 
dice delegato  dal  Presidente  del  Tribunale. 

TITOLO  111.  —  Dei  documenti  che  si  presentano  alVufliciale 
dello  stato  civile, 

38.  I  documenti ,  che  si  presentano  all'ufficiale  dello  stato  civile 
per  comprovare  le  enunciazioni  contenute  negli  atti,  vengono  ritirati 
dall'ufficiale  e  formano  gli  allegati  degli  atti  stessi. 

39.  Gli  allegati  di  ciascun  atto  sono  muniti  del  visto  dell'ufficiale 
dello  stato  civile  e  raccolti  in  un  particolare  fascicolo. 

40.  Sopra  di  questo  fascicolo  Tufficiale  indica:  —  {"*  Il  nome  e 
cognome  di  coloro  cui  l'atto  si  riferisce;  —  2*  Il  registro  che  con- 
tiene Tallo  ed  il  numero  progressivo  col  quale  l'atto  è  nel  medesimo 
segnato;  —  3"*  Il  numero  dei  documenti  che  vi  si  sono  inchiusi. 

41.  Si  formano  quattro  volumi  dei  fascicoli  che  contengono  gli 
allegati,  corrispondenti  ai  quattro  registri  di  cittadinanza,  di  nascita^ 
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di  malrimonio  e  di  morte.  —  I  fascicoli  sono  per  ciascan  voiame 
segnali  con  an  numero  progressivo,  conservando  l'ordine  cronologico 
delle  date  degli  alti.  —  I  volami  sono  trasmessi  coi  registri  corri- 
spondenti al  Procuratore  del  Re  per  essere  depositati  presso  la  Can- 
celleria del  Tribunale. 

42.  I  documenti  che  si  presentano  airufficiale  dello  stalo  civile 
debbono  essere  autentici,  conforme  alle  Leggi  sul  bollo  e  sul  registro, 
e  legalizzali  nei  modi  stabiliti  dalle  Leggi  e  dai  Regolamenti.  —  1 
documenti  rilasciati  da  Autorità  straniere  debbono  essere  legalizzali 
dal  Ministero  degli  affari  esteri  o  dalTAulorita  da  esso  delegala. 

43.  Se  i  documenti  sono  scritti  in  lingua  straniera  debbono  essere 
accompagnati  da  una  traduzione  in  italiano  autenticata  dall'agenti^ 
diplomatico  0  consolare  del  paese  in  cui  il  documento  fu  fatto,  ov- 
vero da  un  traduttore  ufficiale.  —  Mancando  la  traduzione»  l'ufficiale 
dello  stato  civile  od  il  Procuratore  del  Re  nomina  un  perito  d'ufficio 
che  faccia  la  traduzione  a  spese  delia  parte  richiedente.  —  La  tra- 
duzione deve  essere  confermala  dal  pento  con  giuramento. 

TITOLO  IV.  —  Dei  registri  di  eiUndinan^a^ 

44.  Nei  registri  di  cittadinanza  si  ricevono: 

l""  Le  dichiarazioni  di  chi,  essendo  reputato  straniero,  può  eleg- 
gere la  cittadinanza  italiana; 

d«  Le  dichiarazioni  di  chi ,  essendo  riputato  cittadino  italiano , 
può  eleggere  la  qualità  di  straniero; 

3«  Le  dichiarazioni  di  rinunzia  alla- cittadinanza  italiana; 

4<'  Le  dichiarazioni  di  aver  fissato  o  di  voler  fissare  nel  Regno 
il  domicil  0  ; 

5*"  Le  dichiarazioni  di  trasferimento  di  domicilio  da  oo  Comune 
ad  altro  del  Regno. 

45.  Nei  delti  registri  si  trascrivono  i  Decreti  Reali  con  cui  è  co»'» 
cessa  la  cittadinanza. 

46.  Le  dichiarazioni  accennale  nei  numeri  1,  3  e  3  dell'art.  44  si 
ricevono  dall'ufficiale  dello  stato  civile  della  residenza  del  dichiarante 
quando  risieda  nel  Regno,  e  dagli  agenti  diplomatici  o,  consolari  se 
si  trovi  in  paese  estero.  -^  I  delti  agenti  trasmettono  nei  tre  mesi 
successivi  alla  loro  data  copia  delle  dichiarazioni  da  essi  ricevute  ai 
Ministero  degli  affari  esteri ,  per  cura  del  quale  si  fanno  pervenire 
all'ufficiale  dello  stato  civile  del  luogo  deirultimo  domicilio  del  di- 
chiarante, od  in  mancanza,  dell'ultimo  domicilio  del  padre. 

47.  Le  dichiarazioni  accennate  nel  n.  4  deirart.  44  debbono  farsi 
avanti  all'ufficiale  dello  stalo  civile  del  luogo  nel  quale  il  dichiarante 
ha  la  sua  residenza,  o  nel  quale  intende  fissarla. 

48.  Le  dichiarazioni  accennale  nei  num.  4  e  2  dell'art.  44  deb- 
bono esprimere  le  circostanze  per  le  quali  il  dichiarante  crede  di 
poierle  fare.  —  Il  dichiarante  deve  inoltre  provare,  colla  produzione 
deiralto  di  nascila  o  di  quello  di  notorietà,  di  essere  entro  l'anno 
della  età  maggiore  determinata  secondo  le  Leggi  del  Regno. 
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49.  La  dicbiaraftione  accennata  nel  numero  4  deirart.  44  *deve 
4U)filenere  il  motivo  che  la  determina,  e  lo  scopo  che  con  essa  si 
vuole  raggiungere.  —  Quando  la  dichiarazione  è  fatta  da  una  vedova 
a  norma  dell'art.  4  4  del.  Codice  civile,  la  medesima  deve  provare  lo 
stato  di  sua  vedovanza  colla  produzione  dell'atto  di  morte  del  marito. 

50.  L'ufficiale  dello  stato  civile  prima  di  trascrivere  il  ^Decreto 
della  concessa  cittadinan.^.a  riceve  il  giuramento  dello  straniero,  os- 
servati i  riti  speciali  della  religione  da  lui  professata,  di  essere  fé- 
4éle  al  He,  e  di  osservare  lo  Statuto  e  le  Leggi  del  Regno,  —  L'adempi- 
mento di  questa  formalità  dee  constare  nel  processo  di  trascrizione. 

51.  Se  l'ufficiale  viene  richiesto  della  trascrizione  del  detto  De- 
creto quando  sono  trascorsi  sei  mesi  dalia  data  del  medesitno,  egli 
deve  ricusarsi  di  ricevere  il  giurafliento  e  di  registrare  il  Decreto. 

TITOLO  V.  —  Dei  registri  di  nascila. 

52.  Nei  registri  di  nascita  si  ricevono:  —  4°  Le  dichiarazioni  disile 
nascite;  —  2''  I  processi  relativi  alla  presentazione  di  bambini  Iro- 
'vati;  —  3^  I  processi  di  presentazione  di  bambini,  dei  quali  noìi  fi 
ancora  dichiarata  la  nascita,  e  che  vengono  portati  morti  all'ufficio 
dello  staio  civile. 

53.  Nei  detti  registri  si  trascrivono:  —  l''  Gli  atti  di  dichiara- 
zione di  nascita  ricevuti  all'estero;  —  2^  Gli  atti  di  dichiarazione  di 
nascita  ricevuti  durante  un  viaggio  di  mare;  —  3^  Gii  atti  di  di- 
chiarazione di  nascita  ricevuti  dagl'impiegati  militari;  —  4^  Gli  atti 
di  dichiarazione  dì  nascita  ricevuti  dall'ufficiale  delio  stato  civile  di 
un  Comune  in  cui  un  bambino  nacque  accidentalmente;  —  5*^  Le 
dichiarazioni  di  consegna  di  fanciulli  ai  pubblici  ospizi;  —  6°  Gli 
atti  di  riconoscimento  di  figli  naturali;  —  7^  I  decreli  di  adozione, 
legittimazione,  cambiamento  od  aggiunta  di  nome  e  cognome,  di  con- 
cessione di  titoli  di  nobiltà  e  di  predicato;  —  8^  Le  sentenze  di  ret- 
tificazione. —  Gli  atti  accennati  nei  nom.  1,2,  3,  4  e  5  debbono  es- 
•sere  trascrìtti  esattamente  e  per  intiero. 

54.  In  margine  agli  atti  dì  nascita  si  farà  annotazione  dei  decreti 
^i  adozione,  di  legittimazione,  di  cambiamento  od  aggiunta  di  nome 
«  cognome,  di  concessione  di  titoli  di  nobiltà  e  di  predicato,  degli 
atti  di  riconoscimento,  degli  atti  di  matrimonio,  è  delle  sentenze  di 
rettificazione  passale  in  giudicalo  che  riguardano  l'atto  già  inscritto 
sui  registri. 

55.  Quando  Tufficiate  dello  stato  civile  riceve  una  dichiarazione  di 
nascila  senza  che  ad  un  tempo  si  presenti  il  neonato,  deve  far  con- 
stare il  motivo  per  cui  ha  dispensalo  il  richiedente  dalla  presenta- 
zione del  medesimo,  e  dichiarare  di  essersi  altrimenti  accertato  della 
verità  della  nascila. 

56.  Se  il  bambino  non  è  vivo  al  momento  della  dichiarazione  di 
ìnascita,  Tufficiale  si  limita  ad  esprimere  questa  circostanza  nell'atto, 
e  tralascia  di  stendere  alcuna  dichiarazione  di  morte  nel  registro  a 
ciò  destinato.  —  La  dichiarazione  di  morte  si  stende  però  nel  caso 
in  cui  al  neonato  venga  a  morire  nell'atto  che  si  dichiara  la  nascita. 


Digitized 


by  Google 


«090 

57.  L'officiale  non  può  tener  conio  della  dichiarazione  che  dai 
comparenli  si  facesse  che  il  bambino  sia  nato  tivo  o  morto.  Pqò 
bensì  oeirinteresse  della  statistica  raccogliere  notizie  intorno  alle 
varie  condizioni  dei  nati  morti,  se  cioè  siano  morti  prima,  dorante  o 
subito  dopo  il  parto. 

58.  Nelle  dichiarazioni  di  nascila  di  bambini,  di  cui  sono  ignoti  i 
genitori ,  rufficiale  dello  stato  civ  le  impone  ai  medesimi  on  nome 
ed  un  cognome ,  evitando  che  siano  ridicoli  o  lali  da  lasciar  so- 
spettare Torigine.  —  Deve  del  pari  astenersi  dal  dar  loro  cognomi 
appartenenti  a  famiglie  conosciute ,  e  dall'  imporre  cognomi  come 
nomi ,  0  nomi  di  città  come  cognomi. 

59.  Trattandosi  di  bambini  trovati  o  nati  da  genilori  ignoti ,  i 
quali  debbono  portarsi  ad  un  pubblico  ospizio,  Tufficiale  dello  slato 
civile  indica  neiratto  l'ospizio  coi  sono  mandati»  e  rimette  alla  per- 
sona di  ciò  incaricata  una  copia  della  dichiarazione  di  nascita,  per- 
chè sia  consegnata  al  direttore  dello  stabiirmento  insieme  col  bam- 
bino e  cogli  altri  oggetti  e  contrassegni  ritrovali  presso  il  medesimo. 
Il  direttore  dello  stabilimento  fa  iscrivere  almeno  sommariamente 
Tatto  nei  ref;istri  dello  stabilimento. 

60.  L'ufficiale  a  cui  si  presenti  una  persona  per  dichiarare  una 
nascita  dopo  il  termine  dei  cinque  giorni  fissati  dalla  Legge,  o  che 
venga  egli  stesso  a  conoscere  la  ommessa  denunzia,  deve  farne  rap- 
porto al  Procuratore  del  Re. 

61.  L'ufficiale  dello  slato  civile,  che  fu  autorizzato  con  sentenza  a 
ricevere  la  dichiarazione  tardiva  di  nascila,  trascrive  soi  registri  la 
sentenza  colKatlo  slesso  con  cui  riceve  la  dichiarazione. 

TITOLO  VI.  —    Della  celebrazione  del  matrimonio. 

Capo  I.  —  Registri  per  la  richiesta  delle  pubblicazioni, 

62.  In  ciascon  Ufficio  dello  stato  civile  sarà  tenoto  on  registro 
speciale  per  le  richieste  delle  pubblicazioni  di  matrimonio  e  pei  pro- 
cessi di  affissione  delle  medesime.  —  Le  norme  stabilite  dal  Codice 
civile  e  dal  presente  Regolamento  pei  registri  di  cittadinanza,  di  na- 
scita, di  matrimonio  e  di  morte  sono  comuni  al  registro  delie  pub- 
blicazioni di  matrimonio,  salvo  ciò  che  è  stabilito  negli  articoli  se- 
guenti. 

63.  Il  registro  per  le  pubblicazioni  è  tenuto  in  un  solo  originale 
ed  è  vidimato  dal  pretore,  osservate  le  formalità  espresse  oeirarl.  357 
del  Codice  civile. 

64  Questo  registro  fa  parte  del  volume  degli  allegati  al  registro 
per  gli  atti  di  matrimonio.  Esso  viene  trasmesso  al  procuratore  del 
Re  soltanto  dopo  che  siano  stali  celebrati  lutti  gli  atti  di  matrimonio 
delle  cui  pobblicazioni  furono  nel  medesimo  ricevute  le  richieste, 
ovvero  dopo  che  pel  decorso  dei  180  giorni  indicali  nell'articolo  77 
del  Codice  civile  le  pubblicazioni  si  considerano  come  non  avvenute. 

65.  La  richiesta  per  le  pubblicazioni  deve  farsi  all'ufficiale  dello 
stato  civile  davanti  al  quale  gli  sposi  celebreranno  il  matrimonio. 
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66.  Se  la  richiesla  è  falla  da  un  solo  degli  sposi  o  da  persona 
che  lo  rappresenli,  in  esecuzione  dì  una  promessa  di  malrimonio 
falla  per  scrìUura  privala,  giusla  il  disposto  dell'ari.  54  del  Codice 
civile,  Tofficiale  non  può  procedere  alle  pubblicazioni  se  le  firme  dei 
conlraenli  e  di  colora  che  v'intervennero  per  dare  il  loro  consenso 
non  sono  aulejìlicale  dal  sindaco  del  luogo  in  cui  la  promessa  fu 
falla  0  da  un    notaio. 

67.  Chi  richiede  le  pubblicazioni  deve  dichiarare:  —  Il  nome,  il 
cognome,  la  professione  ed  il  luogo  della  nascila  degli  sposi;  -  Il 
luogo  di  loro  residenza  neirullimo  anno;  -  Il  nome,  cognome,  la 
professione  e  la  residenza  dei  loro  genitori;  -  Se  gli  sposi  abbiano 
ascendenti  o  padre  adottivo,  ovvero  se  sia  richiesto  il  consenso  del 
consiglio  di  famiglia  o  di  tutela;  -  Se  tra  gli  sposi  esista  un  qualche 
impedimento  di  parentela  o  di  afiinità^  -  Se  gli  sposi  abbiano  già 
contratto  precedente  matrimonio;  -  Se  ninno  degli  sposi  si  trovi 
nelle  condizioni  accennate  dagli  art.  61  e  62  del  Codice  civile.  -  Le 
dichiarazioni  fatte  da  chi  richiede  le  pubblicazioni  devono  essere 
confermate  con  giuramento  davanti  alTuEBciale  dello  stato  civile  dai 
due  testimoni  che  firmano  Tatto  di  richiesta. 

68.  Chi  richiede  le  pubblicazioni  deve  inoltre  presentare  gli  alti 
di  nascita  degli  sposi,  e  tutti  quej^li  altri  documenti  che  per  le  fatte 
dichiarazioni  sono  necessari  afiinchè  possano  unirsi  in  matrimonio. 

69.  Se  lo  sposo  è  in  attività  di  servizio  militare  o  nel  novero  di 
coloro  che  éono  assimilati  ai  militari,  giusta  Tari.  9  del  Regolamento 
di  disciplina  militare  approvalo  col  Regio  Decreto  del  30  ottobre 
4859,  deve  presentare  il  permesso  del  Re  o  del  Ministero  della 
Guerra,  in  conformila  dell'articolo  53  del  Regolamento  suddetto. 

70.  Se  gli  sposi  abbisognano  del  consenso  di  qualche  ascendente, 
dei  padre  adottivo  o  del  consiglio  di  famiglia  o  di  tutela,  devono 
far  constare  la  prestazione  del  consenso  nel  modo  indicalo  dall'ar* 
ticolo  81  del  Codice  civile,  o  presentare  copia  del  provvedimento  di 
cui  all'art.  67  del  Codice  stesso,  o  provare  l'impossibilità  in  cui  è 
Tascendente  di  manifestare  la  sua  volontà.  —  Tale  impossibilità  si 
prova  : 

4^  Colla  produzione  dei  relativi  documenti,  quando  essa*consli 
già  in  modo  legale ,  come  nell'assensa  dichiarala,  nell'interdizione 
pronunciala  ed  in  casi  simili  ; 

2"  Colla  produzione  di  un  atto  di  notorietà. redatto  nelle  forme 
indicate  dall'art.  80  del  Codice  civile,  quando  l'impossibilità  non 
consti  ancora  altrimenti  nei  modi  legali,  come  nei  casi  di  assenza 
presunta,  di  malattia  mentale  ed  in  casi  simili. 

71.  Gli  impedimenti  di  parentela  o  di  affinità  vengono  esclusi  colla 
presentazione  di  una  copia  del  decreto  di  dispensa.  , 

72.  Se  uno  degli  sposi  ha  già  contralto  un  precedente  malrimonio 
deve  provare  la  presente  sua  libertà  di  stato  colla  produzione  del- 
l'estrallo  di  morte  del  precedente  coniuge  o  di  copia  della  sentenza 
di  annullamento.  —  Trattandosi  di  una  vedova,  l'ufficiale  dello  stalo 
4;ivile  avvertirà  specialmente  che  siano  decorsi    i    dieci    mesi    dallo 
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gcioglimento  o  dairannullamenlo  del  matrimonio  precedente,  a  norma 
deirart.  .57  del  Codice  civile. 

73.  Se  gli  sposi  ottennero  la  dispensa  da  ana  delle  pubblicazioni, 
chi  le  richiede  presenta  ir  decreto  di  dispensa. 

74.  L*ufiBciale  dello  stato  civile,  prima  di  cbìudere  il  processo 
verbale  che  contiene  le  dichiarazioni  accennate  nelTarl.  67  e  la  men- 
zione dei  documenti  in  conseguenza  delle  medesime  presentati,  in- 
dica quali  siano  ì  Comuni  in  cai  devono  eseguirsi  le  pubblicazioni. 

75.  Quando  uno  degli  sposi  ha  avuto  nell'anno  precedente  la  sua 
residenza  all'estero,  Tufficiale  fa  eseguire  le  pubblicazioni  nel  luogo 
del  suo  ultimo  domicilio.  —  Lo  sposo  deve  far  constare  la  sua  li- 
bertà di  slato  pel  tempo  che  dimorò  alTestero. 

76.  La  richiesta  delle  pubblicazioni  che  si  faccia  da  un  sordo- 
moto,  che  sappia  leggere  e  scrivere,  viene  presentala  in  iscritto.  — 
Se  il  sordo-muto  non  sa  scrivere,  l'officiale  dello  stalo  civile  chiama 
un  interprete  fra  ì  parenti  del  medesimo  o  le  persone  che  più  gli 
sono  famigliari,  e^  fattoio  giurare  di  tradurre  fedelmente  i  segni,  ri- 
ceve la  richiesta. 

77.  Quando  gli  sposi  siano  stati  dispensati  da  ambedue  le  pubbli- 
cazioni, Tufficiale  dello  stato  civile  prima  di  procedere  alla  celebra- 
zione del  matrimonio  riceve  la  dichiarazione  indicata  nell'art.  67  coi 
documenti  giusliTicativi,  e  ne  stende  processo  verbale  nei  registro 
per  la  richiesta  delle  pubblicazioni,  accennando  in  fine  del  medesimo 
che  queste  si  omettono  per  dispensa  ottenuta. 

78.  Nel  caso  d'imminente  pericolo  di  vita,  se  gli  sposi  hanno  prole 
naturale  vivente  che  intendono  di  legittimare,  l'ufficiale  dello  stato 
civile  può  procedere  alla  celebrazione  del  matrimonio,  omessa  ogni 
formalità,  purché  vi  preceda  la  dichiarazione  giurata  di  quattro  te- 
slimoni  che  accertino  non  esistere  fra  gli  sposi  impedimenti  di  pa- 
rentela, di  affinità  o  di  stato,  e  siavi  il  consenso  degli  ascendenti  o 
del  tutore. 

Capo  II.  —  Delle  dispeme  dalle  pubblicazioni  e  dagli  impedimenti 
del  matrimonio, 

79.  Le  domande  per  ottenere  la  dispensa  dall'impedimenlo  di  età 
e  dagli  impedimenti  indicali  nei  num.  2  e  3  dell'art.  59  del  Codice 
civile  sono  indirizzate  al  Ministero  di  grazia  e  giustizia  per  mezza 
del  Procuratore  generale  presso  la  Corte  d'Appello ,  nella  cui  giu- 
risdizione i  richiedenti  od  uno  di  essi  hanno  la  loro  residenza.  . 

80.  Alla  domanda  devono  unirsi  :  —  Gli  atti  di  nascita  degli  sposi; 
—  Gli  atti  di  consenso  degli  ascendenti,  del  consiglio  di  famiglia  o 
di  tutela,  quando  questa  occorra;  —  Gli  atti  che  provano  i  rapporti 
di  parentela  e  di  affinità  tra  gli  sposi,  nel  caso  in  cui  rimpedimento 
derivi  da  tali  rapporti;  —  Tutti  gli  altri  documenti,  che,  secondo  i 
casi,  giusliScano  i  fatti  e  le  ragioni  esposte. 

81.  il  Procuratore  generale  assume  sollecitamente  informazioni 
sulla  domanda,  e  la  spedisce  al  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia  col 
^uo  parere  e  con  tutte  le  carte  necessarie. 
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83.  Il  Procoralore  del  Re  presso  il  Tribunale,  nella  coi  giurisdi- 
zione trovasi  rUfficio  nel  qoale  sarà  celebralo  il  matrimonio,  è  de- 
legato a  concedere  per  gravi  molivi  la  dispensa  da  una  delle  pab- 
llicazioni.  —  Il  Ministro  di  Grazia  e  Giustizia  è  delegalo  a  concedere 
U  dispensa  da  ambedue  le  pubblicazioni,  se  concorrono  cause  gra- 
vissime. —  La  domanda  sarà  presenlala  al  Procuratore  del  Re,  cor^ 
redata  degli  alti  di  nascala  e  di  consenso  degli  ascendenti  o  del  con- 
siglio di  famiglia  o  di  tutela,  ove  sia  necessario,  e  degli  altri  docu- 
menti giustificativi  che  occorrono.  Se  la  dispensa  è  chiesta  da  am- 
bedue le  pubblicazioni,  il  Procuratore  del  Re  trasmetterà  prontamente 
le  carte  col  suo  parere  al  Ministro  di  Grazia  e  Giustizia. 

Capo  III.  —  Delle  pubblieationi. 

83.  Ricevuto  il  processo  di  richiesta  delle  pubblicazioni,  l'officiale 
dello  stato  civile  stende  Tatto  di  pubblicazione,  e  la  fi*  eseguire  alla 
porta  della  casa  comunale  nelle  due  domeniche  immediatamente  suc- 
cessive. 

84.  L'atto  di  pubblicazione  deve  essere  scritto  con  carattere  chiaro 
e  distinto.  -  Oltre  alle  circostanze  indicale  nell'art.  70  del  Codice 
civile,  esso  deve  enunciare  in  principio  se  sia  la  prima  o  la  seconda 
pubblicazione,  ovvero  se  sia  Tunica  per  dispensa  ottenuta,  e  davanti 
a  quale  ufficiale  dello  stato  civile  sarà  celebralo  il  matrimonio. 

85.  Se  le  pubblicazioni  devono  farsi  in  altro  Comune,  Tuffiziale 
dello  stalo  civile  rivolge  all'ufficiale  di  quel  Comune  la  richiesta  di 
procedere  alla  prima  e  seconda  pubblicazione,  ovvero  all'unica  pub- 
blicazione dell'atto  che  gli  trascrive  per  intero.  —  Questa  richiesta 
viene  consegnata  alla  parte  instante  ,  affinchè  si  provveda  per  la  sua 
esecuzione.  --  L'ufficiale  richiesto  trascrive  per  intero  nel  registro 
delle  pubblicazioni  Tistanza  fattagli,  e  dispone  tosto  per  Tesecuzione 
delle  pubblicazioni  nel  modo  indicato  nell'art.  83. 

86.  Ogni  Comune  terrà  presso  alla  porla  comunale  uno  spazio  de- 
stinato ad  uso  esclusivo  delle  pubblicazioni  di  matrimonio.  --  Sopra 
di  questo  spazio  sarà  scritto  in  carattere  grande  l'indicazione  Pubbli- 
eaiioni  di  matrimonio,  -  Il  Comune  disporrà  che  gli  alti  di  pubblica- 
zione, sebbene  esposti  al  pubblico,  vi  rimangano  affissi  senza  peri- 
colo di  essere  dispersi  od  in  altro  modo  guasti. 

87.  L'ufficiale  stenderà  di  ciascuna  affissione  distinto  processo 
verbale  sopra  il  registro  delle  pubblicazioni,  indicando  se  la  prima 
pubblicazione  sia  stata  continuamente  affissa  nell'intervallo  decorso 
fino  alla  seconda,  e  se  la  seconda,  ovvero,  in  caso  di  dispensa.  Tunica 
pubblicazione  sia  slata  affissa  per  tre  giorni  successivi.  —  il  certi- 
ficato delle  eseguite  pubblicazioni  da  lasciarsi  alla  parte  esprimerà 
che  Tatto  vi  rimase  affisso  per  tutto  il  tempo  stabilito  dalla  Legge. 

88.  1  documenti  che  giustificano  le  enunciazioni  contenute  nei 
verbali  di  richiesta  delle  pubblicazioni,  sono  allegali  al  registro  delle 
medesime;  sono  ritirati,  ordinati  e  disposti  dall'ufficiale  dello  stato 
civile  secondo  lo  norme  segnate  negli  articoli  39  e  segueati  —  Quando 
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sarà  celebrato  il  malrimonio,  gli  allegati  stessi  vengono  tolti  dal  re- 
gistro anzidetto,  e  collocati  fra  gli  allegati  alPallo  di  matrimonio. 

89.  Trascorsi  i  tre  giorni  successivi  alla  seconda,  ovvero  all'iinice 
pubblicazione,  senza  che  sia  stala  fatta  alcuna  opposizione,  gli  spos» 
possono  presentarsi  davanti  airnfficiale  dello  stato  civile  coi,  fecerj 
la  richiesta  delle  pubblicazioni,  per  essere  uniti  in  matrimonio.  —  Ove 
le  pubblicazioni  dovessero  seguire  anche  in  altri  Comuni,  gli  sposi 
consegnano  alPufiBciale  i  relativi  certificati  di  seguita  pubblicazione. 
—  Fra  gli  altri  atti  allegati  alVatto  di  matrimonio  I  ufficiale  che  lo 
celebra,  inserisce  pure  un  certificato  comprovante  le  seguite  pubbli- 
cazioni nel  suo  Comune,  e  la  niuna  opposizione  a  lui  notificata. 

Capo  IV.  —  Delle  opposizioni. 

90.  L'ufficiale  dello  stato  civile,  il  quale  conosca  ostare  al  matri- 
monio un  impedimento  che  non  venne  dichiarato,  deve  tosto  infor- 
marne il  Pubblico  Ministero  affinchè  possa,  se  lo  crede,  farvi  oppo- 
sizione, e  sospende  intanto  la  celebrazione  del  matrimonio  fino  a  che 
il  Procuratore  del  Re  gli  abbia  fatto  note  le  sue  determinazioni. 

94.  Quando  sia  notìficato  un  allo  di  opposizione  airufficiale  dello 
stato  civile,  questo  sospende  la  celebrazione  del  matrimonio  a  norma 
dell'art.  90  del  Codice  civile,  se  Topposizione  sia  fatta  da  chi  ne  ha 
facoltà  e  per  causa  ammessa  dalla  Legge. 

92.  L'opposizione  al  matrimonio  può  sempre  essere  utilmente  fatta 
prima  che  il  medesimo  sia  celebrato,  ancorché  sia  trascorso  il  ter- 
mine per  cui  le  pubblicazioni  devono  rimanere  affisse.  —  Nel  caso 
espresso  nell'art.  96  del  Codice  civile,  l'opposizione  può  anche  es- 
sere fatta  all'ufficiale  delegato,  il  quale  deve  in  tal  caso  restituire 
all'ufficiale  delegante  la  richiesta  fattagli  coll'atto  di  opposizione  a 
lui  notificato. 

93.  In  margine  al  processo  verbale  di  richiesta  delle  pubblicazioni 
si  deve  annotare  l'alto  di  opposizione  al  matrimonio,  il  quale  viene 
posto  fra  gli  altri  allegati  al  verbale.  —  In  margine  dello  stesso 
verbale  si  devono  pure  annotare  lo  sentenze  che  rigettano  od  am* 
mettono  un'opposizione,  e  le  rinunzie  agli  atti  del  giudizio  di  oppo- 
sizione, unendole  agli  altri  allegali. 

Capo  V.  —  Dei  registri  di  matrimonio, 

94.  Nei  registri  di  matrimonio  si  ricevono:  —  4^  Gli  atti  di  cele- 
brazione di  matrimonio;  —  2®  Le  dichiarazioni  di  riconoscimento  dei 
figli  naturali  fatte  dagli  sposi  contemporaneamente  alla  celebrazione 
del  matrimonio. 

95.  Nei  registri  di  matrimonio  si  trascrivono: 

1^  Gli  atti  (li  matrimonio  celebrali  all'estero; 

2^  Gli  alti  di  matrimonio  celebrati  davanti  un  altro  ufficiale  dello 
stalo  civile  per  delegazione  fattagli  a  norma  dell'art.  96  del  Codice 
civile; 

3«  Gli  atti  di  matrimonio  celebrati  davanti  un  altro  ufficiale  in- 
competente, nel  caso  espresso  nel  capoverso  dell'ari.  366  del  Codice 
civile^ 
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i®  Gli  atti  di  mairìmonio.celebrati  davanti  un  altro  nflBcìale  com- 
petente per  la  residenza  o  il  domicilio  di  uno  degli  sposi; 

5<>  Le  sentenze  passate  in  giudicato,  colle  quali  si  annulla  un  ma* 
Irìmonio,  e  quelle  con  cui  si  dichiara  la  sua  esistenza  a  norma  degli 
irl.  421  e  122  del  Codice  civile,  o  si  ordina  la  trascrizione  di  un 
itto  altrove  celebralo ,  ovvero  si  rettifica  in  altro  modo  un  atto  dì 
natrimonio  già  iscritto  sui  registri. 

Gli  atti  indicali  nei  numeri  4,  2,  3  e  4  sono  trascritti  esalta- 
meate  e  per  intiero. 

Gli  alti  di  matrimonio  indicati  nel  num.  3  sono  trascritti  col- 
l'atlc  slesso  con  cui  si  trascrive  la  sentenza  che  ordinò  la  trasmis- 
sione della  copia. 

96.  In  margine  degli  alti  di  matrimonio  si  fa  annotazione  delle 
sentenze  di  rettificazione  passale  in  giudicalo  che  li  riguardano. 

97.  Il  sindaco  o  chi  ne  fa  le  veci  dev'essere  vestito  in  forma  uffi- 
ciale per  ricevere  la  dichiarazione  degli  sposi,  e  pronunziare  la  loro 
unione  in  nome  della  Legge. 

98.  Allo  sposo  che  sia  sordo  o  sordo-muto,  ma  che  sappia  leggere^ 
Tufficiale  dello  stato  civile  presenta  il  Codice  civile  affinchè  legga  gli 
articoli  4  30,  4  31  e  432.  —  Lo  sposo  sordo-muto  che  sa  scrivere  dee 
fare  per  iscritto  la  dichiarazione  di  voler  maritarsi. 

99.  Se  lo  sposo  sordo  o  sordo-mulo  non  sa  né  leggere  né  scri- 
vere, rufficiale  dello  stato  civile  chiama  un  interprete  fra  i  parenti 
0  famigliari  di  luì,  e  fattogli  prestare  giuramento,  si  vale  del  mede- 
simo per  indirizzargli  le  domande,  ricevere  le  risposte,  e  dargli  co- 
municazione delle  disposizioni  di  Legge.  —  L'adempimento  di  tali 
formalità  si  fa  constare  neirallo  di  matrimonio. 

4  00.  Quando  neiratto  della  celebrazione  di  matrimonio  gli  sposi 
intendano  riconoscere  figli  naturali,  Tufficiale  dello  stalo  civile  riceve 
la  dichiarazione,  e  la  fa  constare  neiratto  slesso  di  matrimonio.  — 
Se  Tallo  di  nascila  dei  figli  fu  già  ricevuto  nei  suoi  registri,  prov- 
vede perchè  sia  falla  annotazione  del  riconoscimento  su  ambidue  gli 
originali. 

404.  L'ufficiale  dello  sialo  civile»  davanti  al  quale  una  vedova 
abbia  contralto  matrimonio,  deve  informarne  prontamente  il  pretore. 

4  02.  Se  uno  degli  sposi  risieda  nel  distretto  di  altro  ufficiale  di 
stalo  civile,  l'ufficiale  che  ha  celebrato  il  matrimonio  trasmette  a  lui 
nel  giorno  successivo  copia  autentica  detrailo  di  matrimonio,  al  fine 
indicalo  nel  num.  4  dell'art.  95. 

403.  Quando  un  ufficiale,  valendosi  della  facoltà  concessa  dall'ar- 
ticolo 94  del  Codice  civile,  richiede  un  altro  ufficiale  della  celebra- 
zione di  matrimonio,  deve  nella  richiesta  esprimere  il  motivo  di  con- 
venienza 0  necessità  che  lo  ha  a  ciò  indotto.  —  1  documenti  sono 
tenuti  dall'ufficiale  delegante  per  essere  uniti  alla  copia  delTatto  di 
matrimonio  che  gli  viene  trasmessa  nel  giorno  successivo. 

4  04.  L'ufficiale  dello  stalo  civile  che  celebra  il  matrimonio  deve 
darne  prontamente  avviso  al  Procuratore  del  Re  presso  il  Tribunale 
nella  cui   giurisdizione  trovasi  il  Comune   in  cui   ciascheduno  degli 
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9fOB'ì  è  naio,  oti  kì  cui  ftt  #rascriHo  l'atto  di  nascila  nei  casi  indicati 
dai  num.  4,  2,  3  e  5  déll^arl.  58.  —  Se  il  matrimonio  fu  celebrate 
per  delegazione,  raY?iso  viene  dato  dairufficiale  delegante,  dopo  chi 
avrà  ricevuto  la  copia  dell'alto  di  matrimonio  di  cui  nel  capoversc 
delTarticolo  precedente.  —  Questo  avviso  deve  pure  essere  dato  dagl 
ufficiali  dello  stato  civile  i  quali  trascrivono  un  atto  di  matrimonb 
celebralo  all'estero ,  ovvero  una  sentenza  passala  in  giudicato,  cola 
quale  si  dichiara  l'esistenza  di  un  malrimonio.  —  Il  Procuratore  del 
Re,  ricevuto  l'avviso,  provvede  tosto  a  norma  dell'art.  4  40  per  Toc- 
corrente  annotazione  sui  due  registri  originali  delle  nascite. 

TITOLO  VII.  —  Dei  registri  di  morte. 

405.  Nei  Tegistri  di  morte  si  ricevono:  —  4®  Le  dichiarazioni  di 
morte  fatte  da  due  testimoni  che  ne  siano  informali;  —  S®  Gli  alti 
di  merle  cb«  l'ufficiale  dello  stato  civile  stende  in  seguito  ad  avvisi 
0  notizie  avute  da  ospedali,  collegi  od  altro  qualsiasi  istituto,  da  uf- 
ficiali dì  polizia,  da  custodi  o  carcerieri  di  prigioni,  case  d'arresto 
«  di  detenzione,  o  dal  cancellieri  giudiziari  nei  casi  espressi  negli 
arL  388,  390.  393  e  894  del  Codice  civile. 

4  06.  Nei  registri  di  morte  si  trascrivono:  —  4^  Gli  atli  di  dicbia- 
razione  di  morie  ricevuti  all'esiero;  —  V*  Gli  atti  di  dichiarazione 
di  morte  ricevuti  durante  un  viaggio  di  mare;  —  3^  Gli  atli  di  di- 
chiarazione di  morte  ricevuti  dagli  impiegati  militari;  —  4<>  Gli  atti 
di  dichiarazione  di  morte  accìder>lalment«  avvenuta  fuori  del  luogo 
in  cui  il  defunto  aveva  la  sua  residenza;  —  S""  I  processi  slesi  dal 
sindaco  o  da  altro  pubblico  ufficiale  per  morti  avvenute  senza  che 
sia  stalo  possibile  rinvenire  o  riconoscere  i  cadaveri;  —  6«  Le  sen- 
tenze di  rettificazione  passate  in  giudicato.  —  Gli  atti  indicati  nei 
nnm.  4,  2,  3,  4  e  5  si  trascrivono  esattamente  e  per  intero. 

407.  In  margine  degli  aiti  di  morte  si  fa  annotazione  delle  sen- 
ienze  di  retti6cazk)ne  passale  in  giudicalo  che  li  riguardano. 

4  08.  I  direllori  dì  collegi,  ospedali,  istituti,  gii  ufficiali  di  polizia, 
i  cancellieri,  i  carcerieri  e  custodi  di  prigioni,  di  case  d'arresto  e  dì 
detenzione  debbono  curare  che  negli  avvisi  che  trasmettono  agli  nf- 
Sciali  dello  stato  civile  9i  contengano  tulle  le  indicazioni  richieste 
dall'art.  387  del  Codice  civile. 

409.  Il  sindaco  od  altro  pubblico  officiale,  che  stende  il  processo 
verbale  indicato  nell'art.  391  del  Codice  civile,  deve  accennare  esat- 
tamente le  circostanze  di  tempo  e  di  luogo  dell'avvenimento  occorso, 
descrivere  i  cadaveri  rinvenuti,  gli  oggetli  ed  i  segni  che  su  loro 
si  riscontrano,  e  raccogliere  tutte  le  informazioni  e  deposizioni  che 
possono  servire  ad  accertare  il  numero  ed  i  nomi  dei  morti 

4  10.  L'ufficiale  dello  stalo  civile  od  il  suo  delegalo,  che  nei  veri- 
ficare la  morie  di  una  persona  si  accorga  di  qualche  indizio  di  morte 
procedente  da  reato,  deve  tosto  avvertirne  il  pretore,  dando  intanto 
se  occorre,  le  disposizioni  necessarie  perchè  il  cadavere  non  sia  ri- 
mosso dal  luogo  in  cui  si  trova. 
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144.  "Se  Toffieiale  dello  gtato  cWiie  è  inforoialo  che  senza  la  saa 
aulorizzazione  fu  seppellito  bo  cadavere,  De  farà  tosto  avvertilo  il 
Vrociiratore  del  Re. 

412.  L'ufficiale  che  fu  anlorizzato  con  sentenza  a  ricevere  la  di- 
d»iara»ione  di  morte  relativa  a  persona,  alla  quale  siasi  data  sepoU 
tura  sensa  sua  autortzzaaione,  trascrive  la  sentenza  sui  registri  col- 
Tatto  stesso  che  riceve  la  dichiarazione. 

443.  Ricevuta  la  dichiarazione  di  morte  relativa  ad  una  persona 
che  abbia  lasciato  figli  in  ninore  età ,  V  ufficiale  dello  stato  civile 
tie  informa  prontamenle  II  pretore. 

4U.  L'ufficiale  dello  slato  civile  deve  trasmettere  entro  i  primi 
quindici  giorni  di  ogni  trimestre  ari  Ricevitore  del  Registro  del  di* 
«lTetto,sovra  apposito  modulo  tornito  dairAmminislrazione  del  Registi^, 
un  prospetto  autentico  di  tutte  le  morti  avvenute  nel  trimestre  pre- 
siedente ,  facendo  cenno  nel  medesimo  della  sostanza  e  degli  eredi 
dei  defunto,  per  quanto  gli  sarà  stato  possibile  averne  notizia.  —  La 
mancanza  della  denunzia  è  punHa  a  norma  delKart.  72  della  Legge 
21  aprile  4862,  n.  585.  —  V.  Celerif.  4862,  pag.  4345  e  4393. 

445.  L'ufficiale  deve  parimente  notificare  agli  agenti  del  tesoro  le 
morti  degli  impiegati  e  dei  pensionari  dello  Stato. 

4  46.  Morendo  uno  straniero  nel  Regno,  Tufficiale  spedisce  tosto 
«opia  autentica  detratto  di  morte  al  procuratore  del  Re  per  essere 
trasmessa,  coi  mezzo  del  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia,  al  Governo 
de4  paese  cui  appartiene  il  defunto.  —  Se  lo  straniero  non  ha  con 
sé  persone  di  sua  famiglia  maggiori  di  età,  l'ufficiale  rende  ad  un 
tempo  di  ciò  informato  il  procuratore  del  Re,  affinchè  ne  sia  avver- 
tito il  console  del  paese  a  cui  esso  appartiene. 

447.  In  esecviione  dell'art.  93  delta  Legge  di  pubblica  sicurezza, 
t'ufficiale  dello  stato  civile  non  rilascia  il  permesso  di  sepoltura,  se 
la  morLe  non  è  accertala  da  un  naed  co  necroscopico  o  da  altro  de- 
legalo sanitario,  salvo  i  casi  espressi  nel  successivo  art.  94  della 
Legge  slessa. 

4  48.  L'ufficiale  dello  stato  civile  può  rilasciare  il  permesso  di  se- 
poltura di  un  cadavere  anche  prima  che  siano  trascorse  le  ore  ven- 
tiquattro dalla  morie ,  e  le  ore  quarantotto  nei  casi  di  morte  vio- 
lenta ,  quando  ne  sia  riconosciuta  e  dichiarata  1*  urgenza  pei  gravi 
motivi  di  salute  dalia  Commissione  municipale,  di  cui  è  cenno  nel- 
l'articolo 64  del  Regolamento  annesso  al  Regio  Decreto  8  giugno 
4865,  n.  2322.—  Ved.  Suppl.  alla  Celerif.  4865,  N.  2322. 

TITOLO  Vili.  —  Dei  cambiamenti  e  delle  aggiunte  di  nomi  e  cognomi. 

44  9.  Chiunque  voglia  cambiare  il  nome  o  cognome  od  aggiungere 
un  altro  nome  o  cognome,  deve  farne  domanda  al  Re  per  mezzo  del 
Ministero  di  Grazia  e  Giustizia,  esponendo  le  ragioni  della  domanda 
ed  unendo  l'atto  di  nascila  e  gli  altri  documenti  che  la  giustificano. 

t20.  La  domanda  viene  presentala  al  Procuratore  generale  presso 
la  Corte  d'Appello,  nella  cui  giurisdizione  il  ricorrente  ha  la  ^uk  re- 
sidenza. —  Il   Procuratore  generale  assume  sollecitamente  informa- 
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zioni  sulla  domanda,  e  la  spedisce  al  Hioislero  di  Grazia  e  Giustizia 
col  suo  parere  e  éon  lolle  le  carie  necessarie. 

421.  Se  il  Minislro  crede  che  la  domanda  merili  di  esser  presa  ia 
considerazione,  aulorizza  il  richiedenle 

4^  Ad  inserire  per  sunto  la  sua  domanda  nel  Giornale  ufficiale 
del  Regno  e  nei  giornali  autorizzali  alle  inserzioni  giudiziali  nelle 
Provincie  del  suo  domicilio  di  origine  e  della  sua  residenza  alluale, 
invitando  chiunque  abbia  interesse  a  presentare  le  sue  opposizioni 
nel  lermine  stabilito  dairarlicoio  seguente; 

2^  A  fare  affiggere  da  un  usciere  alla  casa  comunale  dei  do- 
micilio d'origine  ed  a  quella  della  sua  residenza  attuale  un  avviso  a 
stampa  contenente  lo  slesso  sunto  della  domanda  e  rinvilo  a  faryi 
opposizione  entro  il  detto  termine:  Taffissione  deve  risultare  dalla 
relazione  dell'usciere  fatta  a  pie  dell'avviso. 

422.  Chiunque  creda  di  avere  interesse  può  fare  opposizione  alla 
domanda  entro  quattro  mesi  dal  giorno  delle  seguile  affissioni  o  pub- 
blicazioni. —  L'opposizione  si  fa  con  alto  d'usciere  notificato  al  Mì- 
niBlro  di  Grazia  e  Giustizia. 

123.  Trascorsi  quattro  mesi  dalla  data  delle  affissioni  e  delle  in- 
serzioni, il  richiedenle  presenta  ai  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia:  — 
4""  Un  esemplare  dell'avviso  a  stampa  colle  relazioni  di  affissione 
deirosciere  che  vi  ha  proceduto;  —  2''  Un  esemplare  del  numero 
dei  giornali  in  cui  furono  falle  le  inserzioni.  —  Se  alla  domanda 
Tenne  falla  opposizione,  il  Ministro  di  Grazia  e  Giustizia  udirà  il  pa- 
rere del  Consiglio  di  Stalo. 

4  24.  11  decreto  con  cui  viene  autorizzalo  il  cambiamento  o  l'ag- 
giunta del  nome  o  cognome  deve  essere  annotato  in  margine  dell'atto 
di  nascila  del  richiedente,  e  trascritto  nei  registri  in  corso  delle  na- 
scile del  Comune.  —  Gli  eCTetti  del  decreto  rimangono  sospesi  fino 
all'adempimento  di  queste  formalità. 

4  25.  Debbono  pure  essere  trascritti  e  annotali  in  margine  dell'atto 
dì  nascita  i  decreti  di  concessione  di  titoli  di  nobiltà  o  di  predicato. 

TITOLO  IX.  —  Delle  verificaiioni  dei  regitiri  dello  stalo  eiviìe, 

126.  1  prelori,  nei  primi  quindici  giorni  di  ciascun  mese  di  gen- 
naio, maggio  e  settembre,  procedono  alla  ispezione  degli  Uffizi  dello 
stato  civile  compresi  nella  propria  giurisdizione  per  verificare:  —  4^  Se 
i  registri  sono  tenuti  con  regolarità  e  precisione;  —  2°  Se  sono  slati 
prodotti  tulli  i  documenti  richiesti  dalla  Legge,  se  questi  sono  rego- 
lari e  conformi  alle  Leggi  sul  bollo  e  registro,  e  se  sono  inseriti  nel 
volume  degli  allegati  ;  —  3""  Se  gli  atti  sono  stati  inscritti  in  ambi- 
due  i  registri  originali;  —  k""  E  generalmente  se  sono  stale  osser- 
vale le  norme  stabilite  dalle  Leggi  e  dai  Regolamenti. 

427.  Di  ciascuna  verificazione  viene  steso  dal  pretore  un  processo 
verbale  nel  quale  si  deve  indicare:  —  Il  giorno  in  cui  ha  luogo  la 
verificazione;  —  Il  numero  degli  atti  esistenti  e  verificati  in  ciascun 
registro;  —  Le  osservazioni  falle  in  ordine  ai  medesimi.  —  Il  pro- 
cesso è  sottoscritto  dal  pretore  e  dall'ufficiale  dello  sialo  civile. 
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428.  Terminata  la  verificazione,  il  pretore  fa  in  ciascun  registro 
e  sotto  rullimo  atto  la  seguente  annotazione:  «  Verificato  in  questo 
«  giorno  ...  del  mese  ....  deiranno  .  .  .  i> ,  e  vi 
appone  la  propria  firma. 

4i9.  Il  Procuratore  del  Re  può  sempre,  se  lo  crede  necessario,  pro- 
cedere ad  una  verificazione  straordinaria ,  o  delegare  per  essa  il 
pretore. 

430.  I  processi  di  verificazione  sono  tosto  trasmessi  dal  pretore  al 
Procuratore  del  Re.  —  Nella  compilazione  di  questi  processi  i  pre- 
tori non  hanno  bisogno  di  essere  assistiti  dai  loro  cancellieri. 

4  34.  Nel  marzo  di  ogni  anno  il  Procuratore  del  Re  comunica  al 
Procuratore  generale  i  processi  verbaJi  di  verificazione  da  essi  redatti 
sui  registri  delTanno  precedente,  a  norma  dell'articolo  365  del  Codice 
civile.  —  Il  Procuratore  generale  riferisce  al  Ministero  di  Grazia  e 
Giustizia  sulla  tenuta  dei  registri  dello  stato  civile  nel  distretto  delia 
Corte. 

432.  I  Procuratori  del  Re,  prima  di  promuovere  Tapplicazione  di 
pene  pecuniarie  contro  ufficiali  dello  slato  civile,  devono  informarne 
el  Procuratore  generale. 

TITOLO  X.  —  Delle  reUificazioni  e  delle  annotazioni  agli  atti 
dello  slato  civile. 

433.  Le  rettificazioni  degli  atti  dello  stato  civile  si  fanno  in  forza 
di  sentenze  dei  Tribunali  passate  in  giudicato,  colle  quali  si  ordina 
all'ufficiale  dello  stalo  civile  di  rettificare  un  atto  già  esistente  nei 
registri  o  di  ricevere  un  atto  ommesso.  —  Le  annotazioni  in  mar- 
gine si  eseguiscono  per  disposizioni  di  legge,  di  regolamento  e  di 
sentenza. 

434.  La  rettificazione  di  un  atto  è  domandata  dalle  parti  che  vi 
hanno  interesse,  al  Tribunale  del  luogo  in  cui  si  trova  il  registro  da 
rettificare.  —  il  Pubblico  Ministero  deve  promuovere  d'uffizio  la  ret- 
tificazione delle  irregolarità  che  sono  slate  accertate  nelle  verifica- 
zioni eseguite  a  norma  degli  articoli  426,  429  del  presente  Regola- 
mento, e  365  del  Codice  civile ,  e  può  anche  promuoverla  d'uffizio 
negli  altri  casi  se  la  rettificazione  è  d'interesse  pubblico  ;  chiamate 
però  sempre  le  parti  interessate  e  senza  pregiudi/io   dei  loro  diritti. 

435.  Neirinteresse  delle  persone  povere  la  rettificazione  degli  atti 
dello  stato  civile  viene  promossa  come  d'ufficio  dal  Pubblico  Ministero. 
Le  medesime  debbono  però  farne  espressa  domanda  al  Procuratore 
del  Re  direttamente  ,  o  col  mezzo  del  pretore  o  dell'ufficiale  dello 
stalo  civile,  unendovi  i  certificati  occorrenti  per  l'ammissione  al  be- 
neficio dei  poveri. 

436.  La  domanda  di  rettificazione  deve  essere  accompagnata  da 
una  copia  dell'atto  che  si  vuole  rettificare,  rilasciata  dall'ufficiale  dello 
slato  civile,  e  dal  certificato  corrispondente  del  cancelliere  del  Tri- 
bunale. ^  Se  la  domanda  ha  per  oggetto  di  supplire  ad  un  atto 
ommesso,  si  deve  presentare  un  certificato  dell'ufficiale  dello  stato 
civile  che  accerti  la  ommissione. 
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437.  I  Tribanali  del  Regno  sono  competenti  a  rellifictre  gii  alli 
dello  stato  cirile  ricevuti  da  Aatorilà  straniere,  quando  qaesti  faron# 
trascrilli  negli  alti  dello  stalo  civile  del  Regno. 

438.  Chi  vuole  eseguita  la  rettificazione  ordinata  o  l'annolasione 
in  margine  di  un  atto  dello  stalo  civile,  deve  farne  domanda  alKoffi- 
ciale  presso  coi  sta  il  registro,  presentando  copia  autentica  del  liloio 
su  cui  la  domanda  si  fonda. 

439.  Se  la  relliiicazioiie  od  annotazione  riguarda  i  registri  in  corso, 
di  cui  i  due  originali  si  trovano  tuttora  presso  TuABciale  dello  stalo 
civile,  questi  le  può  eseguire  senz'altro,  avvertendo  che  le  annotazioni 
siano  perl^ltamente  uniformi  nei  due  registri. 

440.  Se  la  rettificazione  o  Tannotazione  che  si  richiede  rigaarda 
alli  contenuti  nei  registri,  di  coi  uno  degli  originali  trovasi  già  de* 
postlalo  presso  la  Cancelleria  del  Tribunale,  rufficiale  dello  stato  ci* 
vile  deve  entro  tre  giorni  trasmettere  la  domanda  ricevuta  ed  i  doca- 
menti  uniti  al  Procuratore  del  Re,  proponendo  il  tenore  deirannola- 
zione.  —  Il  Procuratore  del  Re,  presa  ad  esame  la  domanda  ed  il 
lenore  dell'annotazione,  provvede  perchè,  ove  ne  sia  il  caso,  sia  la 
medesima  fatta  in  modo  uniforme  sui  due  registri  originali. 

441.  NelTeseguire  le  annotazioni  si  deve  indicare  l'anno  ed  il  re- 
gistro in  cui  fu  trascritto  Tallo  che  dà  luogo  airannolazione.  —  Le 
annotazioni  debbono  essere  firmate  dairufiBciale  dello  slato  civile  e 
dal  cancelliere  che  le  ha  eseguile. 

TITOLO  XI.  —  Delle  copie  degli  alti  dello  slato  civile 
e  dei  retalivi  certtficati. 

4  42.  Le  copie  degli  atti  dello  stalo  civile  ed  i  certificali  vengono 
spediti  sopra  la  carta  prescritta  dalle  Leggi  sul  bollo. 

4  43.  Le  copie  ed  i  certificali  suddetti  sono  segnali  io  margine  con 
UD  numero  progressivo  per  ogni  anno. 

4  44.  Le  copie  degli  alti  portano:  —  4^  L'intitolazione  di  estratto 
coirindicazione  della  classe,  delPanno  e  del  Comune  a  cai  appartiene 
il  registro  dal  quale  viene  desunto;  — 3^  La  trascrizione  esalta  del- 
Tatto  come  trovasi  sul  registro,  compreso  il  numero  e  le  firme  ap- 
postevi; —  3^  Le  annotazioni  che  vennero  falle  in  margine  delTatto 
originale;  —  4^  L*atleslazione  per  parte  dell'ufficiale  dello  slato  ci- 
vile che  la  copia  è  conforme  all'originale;  —  V  La  sotloscriiione 
delTufticiale  col  bollo  d'ufficio. 

4  45.  Per  la  spedizione  delle  copie,  oltre  alla  spesa  della  carta  bol- 
lata, l'ufficiale  dello  stato  civile  riscuote  i  seguenti  diritti  : 

Per  gli  alti  di   nascita  e  morie  .       L.     0  50 

Per  gli  alti  di  matrimonio      .        .  »     4     » 

Per  gli  atti  di  cittadinanza  »     2    » 

Pei  proressi  di  trascrizione  dei  decreti   e  tiegli  atti 

sollanlo  inseriti  nei  volumi  degli  allegali  »     t     » 

Per  gli  alli  e   documenti   inseriti  nei  volumi  degli 

allegati  di  due  facciate       .  »     4     » 

Per  ogni  facciata  eccedente    .  .  »     0  20 

Per  qualunque  altro  certificato  »     0  50 
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U6.  Il  pagamento  dei  dirilti  suddetti  viene  dairufficiale  delio  slato 
civile  annotato  in  fine  della  copia.  —  L'affidale  tiene  un  apposito 
registro  dei  dirilti  riscossi ,  notandovi  di  giorno  in  giorno  le  copie 
ed  i  certificati  rilasciati  ed  il  nun[ìero  progressivo  con  coi  furono 
segnati. 

4  47.  Le  copie  degli  atli  ed  i  certificali  occorrenti  alle  persone 
povere  in  occasione  di  nascila ,  di  matrimonio ,  di  morte  o  di  dO' 
mando  in  rettificazione,  di  leva  o  di  altro  pubblico  servizio  sono  ri' 
lasciate  gratuitamente  dall'ufficiale  dello  stato  civile.  —  Egli  annota 
in  fine  della  copia  o  del  certificato  il  nome  e  cognome  della  persona 
richiedente,  coU'aggiunta  -  Rilasciata  gratuitamente  perchè  povero, 

4  48.  Il  cancelliere  del  Tribunale,  nel  rilasciare  le  copie  di  alti  dello 
stalo  civile  ed  i  certificati,  giusta  il  disposto  degli  articoli  8  e  9,  si 
uniformerà  alle  norme  segnale  nei  precedenti  articoli.  -^  Egli  per6 
non  è  tenuto  di  avere  il  registro  accennato  oeirultimo  capoverso  del- 
l'articolo 4  46,  0  di  prendere  nota  particolare  delle  copie  e  dei  cer- 
tificati rilasciati,  dovendo  nella  riscossione  di  tali  diritti  uniformarsi 
alle  norme  stabilite  per  la  riscossione  degli  altri  proventi  di  caneel- 
leria. 

449.  I  diritti  esatti  dagli  ufficiali  dello  stato  civile  sono  riscossi  a 
favore  del  Comune.  —  Quelli  esalti  dai  cancellieri  fanno  parte  dei 
proventi  -di  Cancelleria. 

450.  Le  copie  ed  i  certificati  rilasciali  tanto  dall'ufficiale  dello  stato 
civile,  quanto  dal  cancelliere  debbono  essere  legalizzati  dal  Presì^ 
dente  del  Tribunale,  quando  se  ne  voglia  far  uso  fuori  della  giuris' 
dizione. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Firenze  addì  45  novembre  4865. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  Cortese. 


Firenze j  46  novembre  1865. 
Circolare  (Div.  7)  del  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia  ai  Prefetti. 

Stampa  dei  registri  dello  stato  civile  ad  uso  dei  Comuni  per  le  dichiarazioni . 
di  cittadinanza,  e  per  gli  atti  di  nascita,  matrimonio  o  morte. 

Col  primo  del  prossimo  gennaio  \o  stato  civile  deve  essere  ordinato 
in  tutti  i  Comuni  a  norma  delle  disposizioni  contenute  nel  Codice  civile 
del  Regno  d'Italia.  Il  Regolamento  che  sta  per  essere  pubblicalo  pre- 
scrive che  la  provvista  dei  registri  occorrenti  e  la  trasmissione  ai  Pre*- 
sidenli  dei  Tribunali  per  la  loro  vidimazione  debba  essere  fatta  dai 
Comuni.  Ma  breve  essendo  il  termine  che  ora  ci  divide  dal  giorno  in 
cui  il  nuovo  ordinamento  deve  essere  attuato,  è  necessità  provvedervi 
in  quest'anno  altrimenti  ed  in  via  d'urgenza.  Il  mezzo  più  acconcio 
si  è  che  i  signori  Prefetti  vogliano  disporre  tosto  per  la  slampa  dei 
re(,MStri  e  la  formazione  dei  volumi  per  tutti  i  Comuni  della  loro  Pro- 
vincia, ordinandone  anche  la  diretta  trasmissione  ai  Presidenti  dei  Tri- 
bunali, per  cura  dei  quali  saranno  tosto  vidimati  ed  inviati  a  ciascun 
Comune.  Il  Guardasigilli  si  rivolge  perciò  alla  cortesia  dei  signori 
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Prefetti,  e  loro  fa  preghiera  vogliano,  colla  solerzia  che  li  distin^ae, 
prendere  colla  massima  premura  le  disposizioni  occorrenti.  A  tal  fine, 
mentre  si  sia  provvedendo  alia  pubblicazione  del  Regolamento,  egli  6t 
il  pregio  di  trasmettere  loro  i  moduli  dei  registri ,  i  quali  debbono 
per  ciaschedun  Comune  essere  preparati  in  numero  di  nove,  cioè  due 
registri  originali  per  le  dichiarazioni  di  cittadinanza,  due  per  gli  alti 
di  nascita,  due  per  gli  alti  di  matrimonio,  due  per  gli  alti  di  morte, 
ed  uno  infine  per  gli  alti  di  pubblicazioni  di  matrimonio. 


Firenze j  18  novembre  1865. 

Circolare  (N.  420,  Div.  7)  del  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia. 

Provvista  e  trasmissione  ai  Procuratori  del  Re 
dei  registri  dello  stato  civile  per  la  loro  vidimazione. 

Gli  UiBciali  dello  stalo  civile  sono  posti  dal  relativo  Regolamento 
testé  pubblicatosi  sotto  la  diretta  ed  immediata  vigilanza  dei  Procura- 
tori del  Re,  coi  quali  debbono  corrispondere  per  tutto  ciò  che  ha  tratto 
al  loro  uffizio.  Affinchè  quindi  i  Procuratori  del  Re  siano  in  grado  dì 
dare  tosto  e  con  quella  premura  che  è  voluta  dalle  strettezze  del  tempo 
le  direzioni  ed  istruzioni  di  cui  fossero  per  avventura  richiesti  dagli 
Ufficialijdello  stalo  civile,  il  sottoscrilto  si  pregia  trasmettere  loro  eoo 
sollecitudine  un  esemplare  del  Regolaménto  anzidetto.  Egli  crede  altresì 
di  dovere  por  norma  loro  soggiungere,  che  sebbene ,  a  tenore  delie 
disposizioni  in  esso  contenute,  la  provvista  dei  registri  e  la  loro  tra- 
smissione ai  Presidenti  dei  Tribunali  per  la  vidimazione  debba  farsi 
per  cura  dei  Comuni,' in  quest'anno  però,  stante  Turgenza,  fu  disposto 
che  i  registri  fossero  provvisti  dai  Prefetti  e  da  essi  direttamente  tra- 
smessi ai  Presidenti  dei  Tribunali. 


Firenze^  18  novembre  1865. 

Circolare  (N.  420,  Div.  7)  del  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia. 

Sollecita  attuazione  nei  Comuni  degli  Uffizi  dello  stato  civile. 

Pubblicalo  essendosi  il  Regolamento  sullo  stato  civile,  siccome  già 
fii  partecipava  colla  precedente  Circolare  del  7  corrente,  il  sottoscritto 
si  pregia  ora  trasmettere  al  signur  Prefetto  quel  numero  di  esemplari 
de)  medesimo  che  sia  sufficiente  a  fornire  tutti  gli  Uffizi  comunali  di 
codesta  Provincia.  —  V.  alla  pag.  2083. 

Ej^li  fa  preghiera  al  signor  Prefetto  di  voler  disporre  per  la  pronta 
distribuzione  loro  ai  Comuni,  invitandoli  ad  un  tempo  ad  ordinare  sol- 
lecitamente gli  Uffizi  dello  slato  civile ,  per  modo  che  al  primo  dei 
prossimo  gennaio  siano  in  grado  di  soddisfare  a  tulle  le  obbligazioni 
che  dalla  Legge  e  dal  Regolamento  loro  sono  imposte.  Vorrà  ad  un 
tempo  il  signor  Prefetto  essere  cortese  di  far  conoscere  ai  Comuni  che 
in  quest'anno,  stante  l'urgenza,  non  avranno  ad  attendere  alla  prov- 
vista dei  registri,  i  quali  saranno  loro  trasmessi  direttamente  dalle  Au- 
4orità  giudiziarie  muniti  delle  occorrenti  vidimazioni. 

//  GuardasigilU  Cortisb. 
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Firenze,  18  novembre  1865. 

Circolare  (N.  420,  Div.  7)  del  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia. 

Tra$mismne  ai  Presidenti  di  Tribunale  dei  registri  dello  stato  civile 
e  d^altri  per  le  pubblicazioni  di  tnatrimoni. 

Per  le  disposizioni  contenute  nel  Regolamento  sullo  stalo  civile  testò 
pubblicatosi,  i  Sindaci  dei  Comuni  debbono  nelFoltobre  di  o^ni  anno 
trasmettere  ai  Presidenti  di  Tribunale  i  registri  dello  Staio  civile  per 
l'anno  successivo,  affinchè  siano  vidimati  a  tenore  dell'art.  357  del 
Codice  civile.  Ha  in  quest'anno,  stante  il  breve  periodo  di  tempo  che 
ci  divide  dal  giorno  in  cui  il  nuovo  ordinamento  dovrà  essere  attuato^ 
furono  date  le  occorrenti  disposizioni  perchè  i  registri  siano  provvisti 
dai  Prefetti;  e  da  essi  trasmessi  direttamente  ai  Presidenti. 

11  sottoscritto  fa  di  ciò  partecipe  il  Presidente  di  codesto  Tribunale 
per  sua  norma  nell'atto  che  gli  trasmette  un  esemplare  del  Regola- 
mento anzidetto,  pregandolo  a  disporre  che,  appena  ricevuti  ì  registri, 
siano  essi  pronlametile  vidimati  e  spediti  ai  singoli  Comuni  in  tempo 
utile. 

Coi  registri  di  cittadinanza,  di  nascila ,  di  matrimonia  e  di  morte 
sarà  pure  trasmesso  dal  Prefetto  per  ogni  Comune  di  codesto  Distretto 
un  registro  per  le  pubblicazioni  di  matrimonio.  Questo  registro  deve, 
a  tenore  del  Regolamento  essere  soltanto  vidimato  dal  Pretore  o  dai 
Giudice  di  Mandamento,  osservate  le  formalità  espresse  nelTarlicolo  357 
del  Codice  civile  (articolo  63).  Sarà  quindi  conveniente  che  il  signor 
Presidente,  ricevuti  i  registri,  trasmetta  tosto  ai  Pretori  o  Giudici  di 
Mandamento  quelli  destinati  alle  pubblicazioni  di  matrimonio,  invitan- 
doli a  vidimarli  secondo  le  norme  anzidette  ed  a  spedirli  ai  Comuni 
rispettivi. 

//  Ministro  Cobtesb. 


(N.  2588)  REGIO  DECRETO 

inserto  nella  Gazzella  Ufficiale  il  28  novembre  180*^. 

Proroga  dei  termini  stabiliti  per  la  dichiaraiione  di  volersi  giovare 
detta  privativa  concessa  agli  autori  delle  opere  delVingegno. 

VITTORIO  EMANUELE  il,  Re  d'Italia. 

Vista  la  Legge  2  aprile  1865,  n.  2215,  con  la  quale  il  Governo 
del  Re  fa  autorizzato  a  pubblicare  la  Legge  sui  dintti  spettanti  agli 
autori  delle  opere  dell'ingegno,  e  di  far  le  disposizioni  che  saranno 
necessarie  per  la  completa  attuazione  della  Legge  medesima;  udito 
il  Consiglio  dei  Ministri;  sulla  proposta  del  nostro  Guardasigilli,  Mi- 
nistro di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culti,  d'accordo  col  nostro  Ministro 
di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio,  abbiamo  decretato  e  decre- 
iiamo  quanto  segue  : 

I  termini  di  cui  neirultimo  capoverso  dell'art.  40  della  predetta 
Legge  25  giugno  4865,  n.  2337,  per  la  dichiarazione  di  volersi  gio- 
vare della  privativa  con  essa  Legge  concessa,  sono  prorogati  a  tutto 
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il  mese  di  dicembre  del  corrente  anno  1865.^  Ved.  alle  pag.  1217, 
4229,  4  463,  4989  e  m^.  , 
Ordiniamo  ecc.  —  Dalo  a  Firenze  addì  34  ollobre  4865. 

VITTORIO  BMATIDELE.  —  Torelli.  —  Cortese. 


REGIO  DECRETO 

inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  49  novembre  4865. 

Tondo  slansiato  per  regolarittasione  di  pagamenti  falli  dalle  TeÈorerÌB 
generali  di  Napoli  e  Palermo,  e  dalla  Depasileria  in  Flrente  negli  anni 
4860  e  4864. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Rìb  d  Italia. 

Visto  l'art.   13  del  Regio  Decreto  3  novembre  4864,  N.  302,  ecc. 

Art.  4.  È  autorizzato  lo  slanziamento  sol  bilancio  passivo  della 
Marina  pel  4  863,  Spese  degli  anni  precedenti,  di  un  fondo  speciale  di 
5,054,4  40  07  per  servire  alla  regolarizzazione  di  pagamenti  fatli  ese- 
|i;aire  per  servizio  della  Marina  nel  4860  e  nel  primo  Irimeslre  4861, 
ddAìe  cessate  Amministrazioni  delle  Provincie  Meridionali  e  Toscane. 

Art.  2.  Per  Tapplicazione  della  somma  di  coi  all'articolo  prece* 
cfente  sarà  instiluilo  nella  parte  ordinaria  del  bilancio  suddetto  ap- 
posito capitolo  col  n"^  51  bis  e  colla  denominazione  Regolaritzatione 
di  pagamenti  fatti  dalle  Tesorerie  generali  di  Napoli  e  Palermo,  e  dalla 
Depositeria  in  Firenze  negli  anni  4860  e  4864. 

11  presente  Decreto  sarà  proposto  al  Parlamento  Nazionale  nella 
prossima  sua  riunione  per  la  conversione  in  Legge. 

1  Ministri  ecc.  —  Dato  a  Firenze  addì  5  novembre  1865. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  Q.  Sella.  —  D.  Angioletti. 


REGIO  DECRETO 

inserto  nella  Gazz.  UflBz.  il  48  novembre  4865. 

Maggiore  spesa  nel  bilanciQ  4865  pel  Traforo  del  Moncenisio. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d*  Italia. 

Visto  Tarticolo  4  3  del  Regio  Decreto  3  novembre  4  861.  N.  302; 
sulla  proposizione  del  Ministro  delle  Fìfianzet  previa  deliberazione  dei 
Consiglio  dei  Ministri ,  abbiamo  ordinato  e  ordiniamo  quanto  segue  : 

Al  capitolo  4  58,  Traforo  del  Moncenisio,  del  bilancio  4  865  del  Mi- 
nistero dei  Lavori  Pubblici  è  autorizzata  la  maggiore  spesa  di  m 
milione  di  lire.  —  11  presente  Decreto  sarà  proposto  al  Parlamento 
Nazionale  nella  prossima  sua  riunione   per  la  conversione  in  Legge. 

I  Ministri  ecc.  —  Dalo  a  Firenze  addì  8  novembre  4  865. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  Q.  Sella.  —  S.  Jacini. 
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(N.  S36*)  REGIO  DECRETO 

inserto  nella  Gazzetta  Ufficiale  il  20  novembre  186S. 

Approvazione  e  pubblicaiione  deli  Codice  di  eommereio. 

VITTORIO  EHANDELE  II,  Re  dMtaua. 

Vista  la  Legge  del  9  aprile  4865»  n.  %%i\  con* la  quale  il  Governo 
del  Re  fu  aiilorizzalo  a  pubblicare  il  Codice  di  commercio  Albertino, 
con  le  modificazioni  derivanli  dalia  Legge  del  4  4  aprile  4853  sulla 
leltera  di  cambio  ed  i  biglietti  airordine,  e  dalla  Legge  deirs  agosto 
4t854  sui  mediatori  ei  sensali  di  commercio,  soppressi  gli  ari.  5,  8| 
663  a  685  dello  slesso  Codice  con  raggiunta  degli  art.  489  a  4^94 
delle  Leggi  di  eccezione  per  gli  affari  di  commercio  delle  Due  Si* 
cìKe  relativi  agli  ordini  in  derrate ,  e  con  le  modificazioni  rìcono" 
sciute  necessarie  a  norma  delTart.  SI  della  stessa  Legge  del  2  aprile 
4  865;  udiio  il  Consiglio  dei  Ministri;  sulla  proposta  del  nostro  Guar-* 
dasigilli.  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Grazia  e  Giu- 
stizia e  dei  culli,  abbiamo  decretalo  e  decretiamo  quanto  segue: 

Arl.  4.  Il  Codice  di  commercio  è  approvato  ed  avrà  esecuzione 
io  tutte  le  Provincie  del  Regno  a  cominciare  dal  4''  gennaio  4866. 

Art.  2.  Un  esemplare  del  detto  Codice,  stampato  nella  Tipografia 
Reale,  firmato  da  Noi  e  conlrossegnato  dal  nostro  Guardasigilli,  ser- 
virà di  originale,  e  verrà  depositato  e  cuslodito  negli  Archivi  generali 
del. Regno.  —  V.  Celerif.  4853,  pag.  303;  —  4854,  pag.  593. 

Art.  3.  La  pubblicazione  del  detto  Codice  si  eseguirà  col  trasmet- 
terne un  esemplare  stampato  a  ciascuno  dei  Comuni  del  Regno  per 
essere  depositalo  nella  sala  del  Consiglio  comunale ,  e  tenuto  ivi 
esposto  durante  un  mese  successivo  per  aei  ore  in  ciascun  giorno^ 
affinchè  ognuno  possa  prenderne  cognizione.     • 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo  dello  StalOi 
sja  inserto  nella  Raccolta  ufficiale  delle  Leggi  e  dei  Decreti  del  Regno 
d'Italia,  mandando  a  chiunque  spelli  di  osservarlo  e  farlo  osservare^ 

Dato  a  Firenze  addì  ii5  giugno  4865. 

VITTORIO  EMANUELE,  -  G.  Vicci. 


(N.  2598]  REGIO  DECRETO 

inserto  nella  Gazzetta  Ufficiale  il  28. novembre  1865. 

Approvaiione  e  pubblicMÌone,  del  Codice  di  procedura  penale^. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Rb  d'Italia. 

Vista  la  Legge  del  S  aprile  4865,  n.  ^%\b,  con  cui  il  Governo  del 
Re  fu  autorizzato  ad  estendere  a  lutto  il  Regno  il  Codice  di  proce- 
dura penale  del  20  novembre  1859,  con  le  modificazioni  indicate 
nell'ari.  4  ,  n.  8 ,  della  medesima,  e  con  quelle  che  avesse  ricono* 
sciute  necessarie  a  norma  del  successivo  art.  3;  udito  il  Conaiglio 
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dei  Ministri;  sulla  proposta  del  nostro  Guardasigilli,  Ministro  Segre- 
tario di  Stato  per  gli  affari  di  grazia  e  giustizia  e  dei  culti,  abbiamo 
decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 

Art.  4 .  Il  Codice  di  procedura  penale  è  approvato  ed  avrà  esecu- 
zione in  tutte  le  Provincie  del  Regno  a  cominciare  dal  4  <"  gennaio  4  866. 

Art.  2.  Un  esemplare  del  detto  Codice,  stampato  nella  Tipografia 
Reale,  firmato  da  Noi  e  conlrosegnato  dal  nostro  Guardasigilli,  ser- 
virà di  originale,  e  verrà  depositato  e  custodito  negli  Archivi  generali 
del  Regno. 

Art.  3.  La  pubblicazione  del  detto  Codice  si  eseguirà  col  IrasmeU 
terne  un  esemplare  stampato  a  ciascuno  dei  Comuni  del  RegDo  per 
essere  depositato  nella  sala  del  Consiglio  comunale ,  e  tenuto  ivi 
esposto  per  venti  giorni  almeno  prima  del  3t  dicembre  4  865,  e  per 
sei  ore  in  ciascun  giorno,  affinchè  ognuno  possa  prenderne  cogni- 
zione. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Firenze  addì  26  novembre  4865. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  Cortese. 


(N.  2599)  REGIO  DECRETO 

inserto  nella  Gazzella  Ufficiale  il  28  novembre  1865. 

Sono  apportate  alcune  modificaiioni  al  Codice  penale. 

VITTORIO  EMANUELE  II ,  Re  d'Italu. 

Vista  la  Legge  del  2  aprile  4865,  n.  2215,  colla  quale  il  GoTerno 
del  Re  fu  autorizzato  a  pubblicare  la  Legge  di  modificazione  al  Co- 
dice penale  circa  la  competenza  in  materia  penale  dei  Giudici  di 
Mandamenlo  e  dei  Tribunali  di  Circondario,  colle  modificazioni  fico- 
nosciule  necessarie  a  norma  dell'art.  2  della  stessa  Legge;  udito  il 
Consiglio  dei  Ministri;  sulla  proposta  del  nostro  Guardasigilli,  Mini- 
stro Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  grazia  e  giustizia  e  dei 
culti,  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.' 4.  Agli  art.  437,  4i2.  443,  444,  445,  463,  625,  633.  634, 
635,  649,  665,  672  e  676  del  Codice  penale  20  novembre  4859,  che 
sono  abrogati,  sono  sostituiti  ai  corrispondenti  numeri  gli  articoli  se- 
guenti : 

437.  1  vagabondi,  dichiarali  legalmenle  tali,  saranno,  per  questo  solo  fatto, 
panili  con  tre  mesi  di  carcere. 

Alla  slessa  pena  soggiaceranno  gli  oziosi  che  avranno  contravvenuto  ad 
una  precedeule  ammonizione  fatta  loro  in  conformità  della  Legge  di  pobblica 
sicnrezza. 

A  (ali  pene  sarà  sempre  aggiunta  quella  della  sorveglianza  speciale  della 
pobblica  sicurezza. 

442.  Ninno  potrà  andare  pubblicamente  questuando  sotto  pena  degli  arresti 
applicabili  fìno  al  doppio  del  maximum  di  tale  pena^  salve  le  speciali  disposi- 
Bìoni  della  Legge  di  pubblicai  sicurezza. 

Ove  si  tratti  di  mendicante  valido  ed  abituale  si  applicherà  la  pena  del 
carcere  estensibile  ad  un  mese. 
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ti3.  I  mendicanti  validi  che  accat terranno  faori  del  Circondario  di  loro  di- 
mora, 0  rianiti,  seroprechò  non  sia  il  marito  o  la  moglie,  o  il  padre  o  la  madre 
coi  loro  fonciulli,  o  che  fingeranno  piaghe  od  altre  infermità,  saranno  puniti  col 
carcere  estensibile  a  due  mesi. 

444.  I  mendicanti  sì  validi  che  invalidi,  i  quali  questuando  avranno  fatto  ìQ" 
salti  od  osato  mioaccie,  od  avranno  proferito  ingiurie,  o  saranno  entrati  senta 
permissione  del  proprietario  o  delle  persone  di  casa  in  una  abitazione  od  in  un 
recinto  che  ne  faccia  pa^le,  saranno  puniti  col  carcere  da  due  a  tre  mesi. 

445.  1  genitori  o  tutori,  che  permeltei anno  che  altri  si  serva  dei  loro  figli 
o  amministrati  come  di  mezzo  per  mendicare^  saranno  puniti  col  carcere  esten- 
sibilo  ad  un  mese  e  colla  ammonizione. 

467.  La  pena  pel  porto  abusivo  delle  armi  sarà  di  tre  mesi  di  carcere  quando 
il  reato  segua  in  occasione  di  balli,  od  in  luogo  dove,  per  pubbliche  solennità 
o  leste ^  siavi  adunanza  di  gente,  o  quando  segua  vagando  nottetempo  per  la 
città  od  altri  luoghi  abitati. 

625.  Fuori  dei  casi  preveduti  neirarticolo  precedente  pei  furti  commessi 
nelle  campagne  di  prodotti  o  frutti  di  piante^  di  legna  e  di  altre  cose  della 
stessa  natura,  si  osserveranno  le  seguenti  norme  : 

lo  Se  il  valore  della  cosa  rubata  non  eccede  le  lire  20^  ed  il  furto  sia  stato 
commesso  di  giorno,  il  colpevole  sarà  punito  con  pene  di  polizìa  estendibili  al 
doppio  del  maximum  nel  caso  previsto  dall'articolo  115^  e  sempre  col  maximum 
di  delle  pene  se  fu  commesso  di  notte; 

2o  Se  il  valore  della  cosa  rubata  eccede  le  venti  e  non  le  cento  lire,  la 
pena  sarà  del  carcere  da  uno  a  due  mesi  ; 

^°  Se  il  valore  della  cosa  rubata  eccede  le  lire  cento,  il  colpevole  soggiacerà 
alla  pena  del  carcere  non  mmoredi  tre  mesi,  ed  alla  sorveglianza  speciale  della 
pubblica  sicurezza. 

Alla  stessa  pena  si  farà  sempre  luogo  in  ca^o  di  recidività^  qualunque  sia 
il  valore  della  cosa  rubata  così  di  giorno  come  di  notte. 

633.  Chiunque  dopo  aver  prodotto  in  una  controversia  giudiziaria  qualche 
titolo,  documento  od  altro  scrilto,  Tavrà  in  qualsiasi  modo  trafugato,  sarà  punito 
con  multa  estendibile  a  lire  trecento. 

Questa  pena  sarà  pronunziala  dalla  Corte^  dal  Tribunale  o  dal  Pretore  che 
giudicherà  della  controversia. 

634.  Colui  che  avrà  trovalo  danaro  od  oggetti  smarriti^  e  non  ne  farà  pron- 
tamente la  consegna  o  le  pubblicazioni  e  notificazioni  ordinate  dalle  Leggi  civili, 
sarà  punito  come  segue  : 

1«  Se  il  valore  della  cosa  trovata  è  maggiore  di  lire  due,  ma  non  eccede 
le  lire  trenta,  il  colpevole  è  punito  con  multa  eguale  al  doppio  del  valore  della 
cosa  slessa; 

2^  Se  il  valore  supera  le  lire  trenta,  il  colpevole  è  punito  col  carcere  esten* 
dibile  a  mesi  Ire,  e  con  multa  eguale  al  valore  della  cosa  trovata^  senza  che 
tuttavia  possa  eccedere  Id  lire  trecento. 

Cesserà  ogni  atto  di  procedimento  quando  risulterà  che  l'inventore  ha  re- 
stituito  al  padrone  nella  sua  integrità  la  cosa  trovala^  o  Tha  soddisfallo  intiera-' 
mente  del  aanno  reale  sofferto. 

635.  Non  ha  luogo  l'azione  penale  per  le  sottrazioni  commesse  da  mariti 
a  danno  della  loro  mogli  o  viceversa,  dal  coniuge  superstite  quanto  alle  cose 
che  appartenevano  al  coniuge  defunto,  dai  figli  od  altri  discendenti  a  danno  dei 
loro  genitori  o  di  altri  ascendenti  e  viceversa^  dal  genero  o  dalla  nuora  a  danno 
del  suocero  o  della  suocera  e  viceversa. 

Lo  stesso  ha  luogo  per  le  sottrazioni  commesse  tra  fratelli  e  sorelle  od  af- 
fini nello  stesso  grado  quando  convivono  insieme^  o  se  vivono  separati,  quando 
non  siavi  querela  della  parte  lesa. 
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QaalaoqueiUra  persooa  che  abbia  avuto  parte  nelle  sollrazioiii  suddette  come 
correo,  complice  o  ricettatore  doloso,  sarà  punito  secondo  la  dìsposiuone  della 
Legge. 

649.  Chiunque  sarà  colto  con  chiavi  false,  alterate  o  contraffatte,  o  con  gri- 
maldelli od  altri  strumenti  alti  ad  aprire  o  sforzare  serrature,  se  non  giustifi- 
cherà una  ritenzione  esente  da  oolpa,  sarà  punito  col  carcere  da  ano  a  tre  mesi, 
salvo  il  disposto  deirarticolo  4i8. 

66S.  Chiunque  avrà  costrutto  fornaci  od  acceso  il  fuoco  a  distanza  minore 
di  quella  enunciata  nel  primo  alinea  dell'art.  662,  sicché  potesse  focìlmente  av- 
venirne incendio  a  case,  a  magazzini,  a  capanne,  a  edifìzi  di  qualunque  sorta, 
a  mucchi  di  biade,  di  paglia,  di  fieno  o  di  altre  materia  combustibili.  seblMae 
non  siane  risultalo  alcun  sinistro  accidente,  sarà  punito  con  multa  da  lire  cento 
a  trecento. 

672.  Coloro  che  senza  alcun  titolo  avranno  volontariamente  cagionato  guasto, 
danno  o  deterioramento  qualunque  in  un  fondo  altrui  con  un  mezzo  diverso  da 
quelli  indicali  negli  articoli  precedenti  : 

Sia  tagliando  od  abbattendo,  o  scavando  in  qualunque  luogo  si  trovino  al- 
beri, viti  od  altre  piante,  rami,  mnesti,  seminati,  erbaggi,  oppure  scorzando 
0  mutilando  alberi  in  modo  da  farli  perire; 

Sia  facendovi  pascolare  o  abbandonandovi  animali; 

Sia  distrugi^endo  in  tutto  od  in  parte  siepi,  chiusure  d'ogni  genere,  stra- 
menti  d'agricoltura,  parchi  di  bestie  o  capanne  di  custodi; 

Sia  appianando  o  colmando  fossi  o  canali,  incorreranno  nella  pena  del  car- 
cere e  della  multa  da  applicarsi  colle  norme  seguenti  : 

l»  Se  il  danno  causalo  non  supera  il  valore  di  cento  lire,  la  pena  del  car- 
cere 9arà  estendibile  ad  un  mese  ; 

2^  Se  il  danno  eccede  le  lire  cento,  ma  non  supera  le  trecento,  la  pena  del 
carcere  potrà  estendersi  a  Ire  mesi  ; 

30  Se  il  danno  eccede  le  lire  trecento,  il  carcere  non  potrà  essere  minore 
di  tre  mesi.  In  ciascuno  dei  casi  avanti  indicati,  la  multa  da  infliggersi  potrà 
uguagliare  il  doppio  del  danno  arrecalo^  con  che  nel  secondo  caso  non  ecceda 
le  lire  trecento.  Le  delte  pene  del  carcere  e  della  multa  potranno,  a  seconda 
delle  circostanze,  essere  inflitte  anche  separatamente.  Colle  stesse  norme  sono 
puniti  i  colpevoli  di  ogni  altro  danno  0  deterioramento  con  incendio  od  in  qual- 
sivoglia altra  guisa  volontariamente  arrecalo  sia  ad  alcuno  de^li  oggetti  nel  pre- 
sente articolo  mentovali^  sia  ad  ogni  altro  mobile  od  immobile  di  altrui  spet- 
tanza, fuori  dei  casi  già  specialmente  contemplati  così  in  questo  come  nei  pre- 
cedenti articoli. 

676.  Chi  avrà  in  altro  modo  e  senza  necessità  volontariamente  ucciso,  ferito , 
reso  inservibile  odifformato  alcuno  degh  animali  quadrupedi  sopra  indicati  sarà 
punito  come  segue: 

lo  Se  il  reato  è  stato  commesso  nei  fabbricati,  nei  recinti  o  nelle  dipendenze, 
onci  fondi  dei  quali  il  padrone  deiranimale  ucciso  0  maltrattato  fosse  proprie- 
tario, fiilaiuolo  0  socio  colonico,  la  pena  sarà  da  un  anno  a  tre  mesi  di  carcere; 

2<»  Se  è  stato  commesso  nei  luoghi  dei  quali  il  colpevole  fosse  proprietario, 
fittaiuolo  0  socio  colonico,  la  pena  sarà  del  carcere  estensibile  ad  un  mese  ; 

30  Se  è  stalo  commesso  in  qualunque  altro  luogo,  la  pena  sarà  estendibile 
a  due  mesi. 

ArL  i.  Il  presente  Decreto  avrà  esecuzione  il  4^  gennaio  4866  in 
tutte  le  Provincie  in  cui  è  in  vigore  il  Codice  penale  del  SO  no- 
vembre 1859. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Firenze  addì  26  novembre  1865. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  Cort£SB. 
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Firenze,  15  ottóbre  1865.. 

Circolare  (N.  405)  del  Ministero  d'Agricoltura  e  Commercio. 

Dichiarazione  di  Nulla  osta  pel  pagamento  del  fitto  dei  locali 
ad  uso  dello  Stalo. 

Essendosi  rilevato  come  per  la  trascuranza  di  alcuni  Capi  d'Uffizio 
nel  trasmettere  alle  Agenzìe  del  Tesoro  le  dichiarazioni  di  Nulla  osta, 
di  cui  è  parola  all'art.  333  del  Regolamento  sulla  contabilità  generale 
dello  Stato  del  13  dicembre  1863,  N°  16:28.  le  Agenzie  slesse  non 
possono  alle  rispettive  scadenze  emettere  i  mandati  di  pagamento,  e 
come  un  tale  ritardo  dia  luogo  a  frequenti  e  giuste  lagnanze  per  parte 
dei  proprietari  dei  locali,  il  sottoscrìtto,  in  conformità  della  richiesta 
fattagliene  dal  Ministero  delle  Finanze,  richiama  l'attenzione  dei  si- 
gnori Capi  d'Uffizio  dipendenti  da  questo  Ministero  su  tale  proposito, 
e  loro  raccomanda  perchè  all'occorrenza  non  tralascino  di  spedire  n 
tempo  debito  la  dichiarazione  di  cui  sopra.  —  V.  Celerif.  1864,  pa- 
gina 961.  Pel  Ministro,  Roggi.  ' 


Firenze,  16  ottobre  1865. 

Circolore  (N.  31,  Div.  6")  del  Ministero  delie  Finanze 
(Direzione  Generale  del  Tesoro). 

Creditori  dello  Stato  che  tramutano  di  residenza  ;  articolo  327 
del  Regolamento  sulla  contabilità  generale. 

Dal  Regolamento  sulla  contabilità  generale  dello  Stato  del  13  di- 
cembre 1863  venne  previsto  il  caso  in  cui  per  il  tramutnmento  di 
residenza  di  un  creditore  il  pagamento  d'una  spesa  fìssa  debba  essere 
trasferito  in  altra  delle  Tesorerie  residente^però  entro  la  giurisdi- 
zione della  slessa  Direzione  del  Tesoro.  —  V.  Celerif.  1864,  p.  961. 

Mell'accennato  caso  non  occorre  che  avvenga  per  parie  del  com- 
petente Minìslero  la  spedizione  d'un'apposila  nota  di  variazione,  ma 
la  operazione  è  agevolala  dal  disposto  nell'art.  327  del,  Re$2;olamento 
medesimo^  in  quanto  che  alla  Direzione  del  Tesoro  è  data  la  fricoltà, 
quando  abbia  ricevuto  l'avviso  del  tramutamento  del  titolare  dall'Au- 
torità che  lo  ha  determinalo,  di  provvedere  alla  chiusura  della  par- 
tita sui  registri  dell'Agenzia  del  Tesoro  presso  la  quale  deve  cessare 
di  essere  assegnato  il  pagamento,  e  di  dis{)orne  l'aprimenlo  nei  re- 
gistri di  quella  presso  cui  debb'essere  iscritta. 

É  stato  riconosciuto  però  che,  malgrado,  le  facililazioni  concesse 
'  dal  succitato  articolo  del  Regolamento,  anco  nei  tramutamenti  dei 
creditori  da  un  luogo  all'altro  nella  giurisdizione  di  una  stessa  Dire- 
zione del  Tesoro  si  suole  spedire  dai  Ministeri  apposite  note  di  va- 
riazione, a  pregiudizio  della  maggiore  speditezza  che  si  otterrebbe 
da  una  semplice  comunicazione  uffiziale  del  fatto  per  parie  della 
competente  Autorità. 

Laonde  lo  scrivente,  nel  ricordare  agli  altri  Ministeri  le  summen- 
tovate  disposizioni,  fa  loro  preghiera  di  attenervisi  costantemente  » 
provvedendo  che  da  parte  dei  dipendenti  Uffici  sia  portalo  a  notizia 
della  competente  Direzione  del  Tesoro  il  tratnutamento  del  creditore 
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da  una  sede  nell'altra  del  suo  compartimento  con  nota  d'uffizio,  nella 
quale  sarà  opportuno  che  sia  indicato  l'epoca  e  le  formalità  prescrìtte 
per  l'assunzione  del  servizio  del  titolare  nella  sua  nuova  residenza. 

Pel  Ministro,  T.  Alfdrno. 


Firenze  j  3  novembre  1865. 

Circolare  (Div.  2)  del  Ministero  delle  Finanze 
(Direzione  Generale  delle  Tasse  e  Demanio). 

Tasse  che  le  Camere  di  Commercio  e  d'Arti  sono  autorizzate  ad  imporre. 

Per  virtù  del  R.  Decreto  del  10  agosto  1865,  N''  2441,  fu  stabilito 
che  le  deliberazioni  delle  Camere  di  Commercio  e  d'Arti  relative  ai 
diritti  0  lasse  che  per  l'art.  31  della  Legge  6  luglio  1862,  N*"  680,  hanno 
facoltà  d'imporre  agli  esercenti  industrie  o  commerci,  le  quali  erano 
prima  trasmesse  al  Ministero  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio 
per  essere  sottoposte  alla  approvazione  sovrana,  debbono  venire  tra- 
smesse al  Ministero  delle  Finanze,  e  da  esso  stesso  rassegnate  alla 
Sovrana  approvazione.  —  Ved.  alle  pag.  1569  e  2112. 

Si  comunica  colla  presente  il  precitato  Decreto  preceduto  dalla  rela- 
zione che  lo  accompagnò  alla  firma  Reale,  nella  quale  sono  sviluppate 
le  ragioni  che  diedero  luogo  a  quella  disposizione. 

La  trasmissione  delle  accennate  deliberazioni  dovrà  farsi  a  questo 
Ministero  per  mezzo  della  Prefettura,  nella  cui  giurisdizione  trovasi 
la  Camera  deliberante,  ed  i  signori  Prefetti,  ricevuta  che  abbiano  la 
copia  autentica  di  dette  deliberazioni,  la  trasmatteranno  al  Ministero; 
corredata  del  loro  vuto. 

Riguardo  alle  tasse  in  discorso,  il  sottoscritto  reputa  opportuno  di 
rammentare  alle  Camere  di  Commercio  e  d'Arti,  che  per  quanto  con- 
cerne le  tasse  indicate  alla  lettera  h  del  citalo  art.  31,  sulle  polizze 
di  carico  e  i  noleggi,  si  può  autorizzare  bensì  Timposizione  di  una 
tassa  sulle  polizze  medesime  e  sui  noleggi,  ma  non  si  possono  im- 
porre le  merci,  perchè  in  tale  caso  la  tassa  si  trasformerebbe  in  un 
dazio  sulle  mercanzìe  descritte  nelle  polizze  stesse,  o  che  formano  ma- 
teria delle  contrattazioni  di  noleggio. 

Relativamente  poi  alle  tasse  di  cui  alla  lettera  e  dell'art.  31  è  da 
ritenere  che  Tesercizio  del  diritto  che  hanno  le  Camere  d'Arti  e  Com- 
mercio deve  essere  posto  in  armonia  coll'imposta  sui  redditi  di  ric- 
chezza mobile,  che  è  in  vigore  in  tutto  il  Regno  fin  dal  luglio  1864, 
ed  è  proporzionale  ai  redditi.  Quindi  non  più  tasse  in  somme  deter- 
minate per  categoria  d'esercenti  e  per  classi;  ma  centesimi  addizio- 
nali all'imposta  sui  redditi  di  ricchezza  mobile.  Però  conviene  avvertire 
che  questi  centesimi  addizionali  non  ponno  essere  imposti  sulla  gene- 
ralità dei  redditi  sottoposti  alla  tassa  suddetta,  ma  solamente  sui  red» 
diti  provenienti  da  industrie  e  commerci. 

Pertanto  le  Camere  di  Commercio  debbono  far  compilare  appositi 
ruoli  ;  ed  affinchè  esse  siano  in  grado  di  farlo,  il  sottoscritto  già  prima 
d'ora  impai'li  le  opportune  disposizioni,  acciocché,  sulla  richiesta  delle 
Camere  stesse,  le  Direzioni  provinciali  delle  Tasse  e  del  Demanio  del 
ispettivo  distretto  permettano  che  nelle  Agenzie  delle  Tasse,  e  da  per- 
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sone  all'uopo  delegate  da  ciascuna  Camera,  vengano  desunte  dalle  Ta- 
belle 0,  ed  occorrendo  anche  dagli  altri  documenti  che  presso  le  Agenzie 
esistono,  i  dati  necessari  alia  compilazione  dei  ruoli,  sia  per  quanto 
riguarda  i  nomi  degli  esercenti  industria  e  commercio,  sia  per  quanto 
riguarda  i  redditi  di  ricchezza  mobile  loro  attribuiti  e  classificati  nella 
categ.  By  nella  quale  appunto  vanno  iscritti  i  redditi  industriali  e  com- 
merciali, e  quelli  in  genere  derivanti  dal  capitale  e  dall'opera  delPuomo 
insieme  unite.  Cosi  le  tasse  a  favore  delle  Camere  di  Commercio  saranno 
sopportate  da  tutti  gli  esercenti  industria  e  commercio,  a  benefizio  dei 
quali  la  tutela  e  Topera  delle  Camere  va  più  o  meno  direttamente,  e 
ingiusta  ragione  coi  redditi  che  traggono  dai  capitali  e  dall'opera  loro. 

Vi  sono  Camere  che  avrebbero  progettalo  dì  sottoporre  a  tassa  i  soli 
elettori  delie  Camere  medesime;  ma  ciò  non  sarebbe  conforme  né  alla 
giustizia  né  all'equità,  considerato  principalmente  che  con  tale  sistema, 
e  per  effetto  dell'art.  12  della  Legge  organica  6  luglio  1862,  potrebbe 
soventi  accadere  di  esentare  da  tassa  individui  fra  gli  esercenti  i  pin 
facoltosi.  Non  per  tanto  inlendesi  di  impedire  che  si  possano  ammet- 
tere talune  eccezioni,  vuoi  per  assoluta  esenzione,  o  per  limitare  l'im- 
posta ad  una  quota  fìssa  a  favore  degli  eventi  un  reddito  minimo  da 
stabilirsi,  il  che  sarebbe  anche  in  analogia  alla  Legge  d'imposta  sulla 
ricchezza  mobile. 

Altre  Camere  poi  vorrebbero  che  lo  spoglio  dei  dati  occorrenti,  od 
anche  la  compilazione  dei  ruoli  fosse  fatta  dalle  Commissioni  di  sin- 
dacato; ma  questo  incarico,  oltre  a  che  sarebbe  inconciliabile  (olle 
altre  gravi  occupazioni  delle  Commissioni  stesse,  non  si  potrebbe  ad- 
dossarlo ad  esse,  perchè  è  cosa  d'interesse  speciale  delle  Camere  di 
Commercio,  mentre  le  Commissioni  di  sindacato  sono  tenute  al  loro 
ufficio  neirinleresse  della  Le^^ge  e  nelTinteresse  generale  dei  contri- 
buenti tutti  del  Cofnune  e  del  Consorzio. 

Né  l'incarico  di  compilare  ì  ruoli  per  la  tassa  delle  Camere  d'Arti 
e  Commercio  può  essere  un  obbligo  degli  Agenti  delle  Tasse,  i  quali 
appena  bastano  alle  loro  incombenze  per  l'accertamento  dei  redditi  e 
per  la  distribuzione  della  imposta  su  di  essi;  che  se  possono  dare  opera 
alla  distribuzione  delle  sovraimposle  provinciale  e  comunale,  ciò  avviene 
perchè  queste  cadono  sulla  generalità  dei  redditi,  e  quindi  per  queste 
non  occorrono  ruoli  speciali. 

La  necessità  intanto  di  far  cessare  la  esazione  delle  tasse  o  sovr'im- 
poste  non  informate  ai  principii  più  sopra  spiegali  richiede  che  il  sot- 
toscritto si  faccia  a  pregare,  siccome  prega,  le  Camere  di  Commercio 
e  d'Arti,  le  quali  fossero  prima  slate  autorizzate  a  riscuoterle,  di  pro- 
porre, possibilmente  prima  che  termini  l'anno  corrente,  la  sostituzione 
d'una  maniera  di  tassazione  consentanea  col  vigente  sistema  d'imposta. 

Si  prevengono  finalmente  le  Camere  stesse  che  per  quanto  riguarda 
alla  compilazione  ed  approvazione  dei  ruoli  per  le  loro  tasse,  alle  oppo- 
sizioni dei  contribuenti  ed  alla  riscossione  delle  tasse  medesime,  con* 
tinueranno  ad  osservarsi  le  disposizioni  dei  Regi  Decreti  15  ottobre  1863, 
N"  1506,  e  7  settembre  1864,  e  della  Circolare  del  Ministero  di  Agri- 
coltura e  Commercio  datala  il  9  novembre  1863  col  N"  8110,  salvo  il 
disposto  del  R.  Decreto  10  agosto  ultimo,  per  quanto  riguarda  il  pas- 
saggio della  competenza  su  questa  materia  da  uno  ad  altro  Ministero. 
—  V.  Celerif.  1862,  pag.  19Tf6  e  2093;  —  1864,  p.  150,  151  e  2192. 
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RELAZIONE 

Falla  a,  S.  If.  dal  Minislro  delle  Finanze  e  da  quello  di  Agricoltura  e 
Commercio  il  10  agoslo  4865  sulle  tasse  che  le  Camere  dt  Commercio 
ed  Arti  sono  autoriizale  ad  imporre. 

11  Regolamento  approvalo  con  yosiro  Reale  Decreto  del  21  dicembre 
1850,  col  quale  fu  fatto  il  reparto  di  attribuzioni  fra  ì  varii  Ministeri, 
regola  tuttavia  rAmministrazione  centrale  del  Regno.  Con  quel  DecreHi 
le  coulribuzionì  dirette  ed  indirette  sono  date  alla  competenza  dnl  Mi- 
nistero dì  Finanze,  al  qunle  veramente  per  loro  natura  debbono  appar- 
tenere. —  V.  Celerif.  1850,  pag.  979. 

Mei  1850,  alla  data  di  quel  Decreto,  non  esisteva  Ministero  di  Agri- 
coltura, Industria  e  Commercio,  le  cui  competenze,  determinate  poi  col 
Decreto  5  luglio  1860,  che  Jo  ristabiliva,  furono  lino  a  qui'sto  tempo 
affidate  ad  altri  Ministeri.  Fra  queste  attribuzioni  sono  le  Camere  di 
Commercio  e  di  Arti,  al  cui  ordinamento  provvide  la  Legge  6  luglio  1862. 
Per  virtù  di  questa  Legge  le  Camere  hanno  facoltà  di  prelevare  un 
diritto  sui  certificati  ed  altri  atti  che  da  es<%e  emanano,  di  imporre  unii 
tassa  speciale  sopra  le  assicurazioni  marittime,  le  polizze  di  carico,  i 
ooleg}ii  ed  altre  contrattazioni  commerciali;  d'imporre  centesimi  addi- 
zionali sulle  tasse  commerciali  ed  industriali  già  esistenti,  e  di  tassare 
in  mancanza  di  esse  gli  esercenti  industria  e  commercio  in  proporzione 
dei  loro  traffici.  —V.  Celerif.  1860,  p.  1097  e  1153;  —  1863,  p.  2647. 

Quelle  facoltà,  e  massime  la  seconda  e  la  terza,  hanno  attinenza  im- 
mediata colle  attribuzioni  proprie  del  Ministero  delle  Finanze,  il  quale 
debbe  sopraintendere  alle  tasse  che  per  quiilsivoglia  pubblico  servizio 
sono  imposte  ai  contribuenti,  e  dee  vegliare  che  sicno  informate  alle 
stesse  norme,  che  rispondano  ai  principii  sui  quali  sono  stabilite  le 
leggi  organiche  di  Finanza,  e  non  disturbino  Teconomia  del  sistema 
finanziario.  È  per  questa  considerazione  che  le  sovraimposie,  che  i  Co- 
muni e  le  Provincie  fanno  alle  tasse  dirette  od  indirette,  non  meno 
che  le  imposte  locali,  vengono  approvate  per  mezzo  del  Ministero  delle 
Finanze.  Se  non  che  per  Je  Camere  d'Arti  e  Commercio  intendendosi 
largamente  la  disposizione  che  le  mise  nella  dipendenza  del  Ministero 
dì  Agricoltura  e  Commercio,  invalse  Tuso  di  attribuire  a  (Questo  anche 
l'approvazione  delle  lasse  e  sovralasse  che  le  medesime  impongono. 

Convinti  i  sottoscritti  degli  inconvenienti  e  delle  anomalie  che  potreb- 
bero derivare,  specialmente  dopo  che  in  tutto  il  Regno  andò  in  vigore 
l'unica  imposta  sui  redditi  di  ricchezza  mobile,  fra  i  quali  si  compren-* 
dono  quelli  degli  esercenti  industria  e  commercio,  si  sono  accorrlatì 
sull'avviso  che  convenga  dare  al  Ministero  delle  Finanze  l'approvazione 
dei  diritti,  tasse  speciali  o  centesimi  addizionali  che  le  Camere  di  Arti 
e  Commercio  intendono  imporre,  per  ogni  altro  rispetto  le  Camere  stesse 
restando,  come  or  sono,  nella  dipendenza  del  Ministero  d'Agricoltura, 
Industria  e  Commercio. 

Hanno  quindi  l'onore  di  proporre  alla  M.  V.  l'approvazione  dell'o- 
nito  Decreto. 

(Segue  il  R.  Decrelo  iV.  2241  »  dei  10  agoslo  1865,  inserto  a  pag.  1569 
del  presente  volume). 

Pel  Mmstro^  6.  Finau. 
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j^     gy    dtìlla  COLLEZIONE  GBLBUIPERA  DELLE  LEGGI,  Anno     f^^J 
*  (Assoc.  per  un  anno,  Torino  L.  15  -  ProY.  L.  16} 

Ved.  alla  pagina  2144  il  Sommario  del  presente  foglio. 

La  presente  COLLEZIONE  DELLE  LEQGI,  DECRETI, 
ecc.,  continua  nel  prosaimo  anno  1866 ,  e  sarà  stampata  in 
Firenze    Si  darà  apposito  avviso  ai  signori  Associati. 

(N.  2614)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazzetta  Uftìciale  il  6  dicembre  1865. 

Quadro  organico  dei  Commissari  governativi  presso  le  Società 
commerciali,  industriali  e  finamiarie. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Visio  il  nostro  Decrelo  H  agosto  4863  concernente  il  Personale 
(lei  Commissari  presso  le  società;  sulla  proposta  del  Ministro  d*Agri- 
coltura,  Industria  e  Commercio  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Ari.  4.  Il  quadro  organico  dei  Commissari  governativi  presso  le 
Società  commerciali,  industriali  e  finanziarie  soggette  all'approvazione 
è  riordinato  come  segue: 

N;  3  Commissari a  L.  6,000  =  L.  48,000 

»  3  id.  a   »   5,000  =    »   15,000 

»   3  id.  ......     a    »   4,000  :=    i>  42,000 

.3  id a    »  3.500  =    »   40.500 

»  3  id.  a    »  3,000  =    »     9,000 

»  3  Applicali  di  Commissarialo    a   »  4,500  =    »     4,500 
n  3  id.  .a    »  4,200  =    »     3,600 

Totale  L.  72,600 

ÀrL  2.  Per  le  spese  di  cancelleria,  di  posta,  di  combustibile,  di 
servizio  e  di  trasferta  in  ciascuno  degli  Uffizi  commissariali  è  asse- 
gnala al  Commissario  principale  una  somma  fissa  nella  misura  di  lire 
mille  per  ciascuno  degli  Uffizi  di  Firenze,  Genova,  Milano.  Napoli  e 
Torino,  e  di  lire  seicento  per  quelli  di  Ancona,  Bologna,  Cagliari  e 
Palermo.  —  V.  Celerif.  1863.  pag.  2255. 

Ari.  3.  La  spesa  degli  stipendi,  di  cui  all'articolo  primo,  e  quella 
di  lire  settemila  quattrocento  per  le  spese  fisse  previste  alfart.  2  sono 
prelevate  sull'apposita  somma  di  lire  80,000  stanziata  nel  bilancio 
di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio  al  capitolo  ispeiione  delle  So- 
cielà  commerciali,  industriali  e  finanziarie. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Firenze  addì  P  ottobre  1865. 


VITTORIO  EMANUELE.  —  Torblll 
67  C.  C 
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RELAZIONE 

Fatta  a  S.  M.  dal  Ministro  della  Marina  il  93  ottobre  4865. 

Sire  I  Col  Decrelo  del   32  giugno  ultimo  scorso  la  M.  V.,  inteota. 
sempre  a  provvedere  airincremenlo  della   Marina  da  guerra,  ordi- 
nava si  cominciasse  a  trarre  profillo  dai  lavori,  gìunli  ornai  a  booo 
punlo,  detrarsenale  della  Spezia,   col  trasferire  in  esso  parte  della 
Marina  militare  che  è  a  Genova, 

E  gli  ordini  vostri  ebbero  eseguimento,  ed  un  Comando  locale  ma* 
rittimo  venne  stabilito  alla  Spezia;  ed  affinchè  si  potesse  agevolmenle 
provvedere  airamministrazione  del  Personale  numeroso  colà  dislac- 
cato fu  pure  istituito  un  Consìglio  secondario  per  detto  Personale , 
ascritto  alla  prima  divisione  del  Corpo  Reali  Equipaggi. 

Ma  coiraumentarsi  colà  degli  individui  appartenenti  ai  Corpi  delia 
Marina  s'accrebbe  pure  il  numero  di  coloro  che  sono  ricoverali  al- 
Tospedale  secondario  di  Porto  Venere,  senza  che  per  l'amministra- 
zione del  medesimo,  impari  ai  suoi  bisogni,  venisse  aumentato  il  Per- 
sonale, e  proposto  un  Direttore.  Di  ciò  il  Riferente  non  mette  indu- 
gio a  rendere  consapevole  la  M.  V.,  sottoponendo  alla  vostra  appro- 
vazione il  modo  di  riparare  a  tale  inconveniente. 

Col  Decreto  del  9  giugno  1863  Voi  sanzionaste  la  proposta  fat- 
tavi per  la  ripartizione  del  Personale  sanitario  e  direttivo  negli  ospe- 
dali, e  per  altri  servigi  a  terra  di  simil  natura;  e  precisamente  alla 
tabella  C,  che  fa  seguito  al  Decreto  sovracitato,  è  disposto  che  agli 
ospedali  secondari  di  400  letti  abbia  a  preporsi  un   Direttore. 

Se  non  che  alla  tabella  B  dell'anzidetto  Decreto  non  sono  portati 
che  numero  tre  Direttori  (e  questi  hanno  propria  destinazione  nei  due 
ospedali  dipartimentali  di  Genova  e  di  Napoli  e  nel  secondario  di 
Ancona],  ed  il  destinarne  presentemente  uno  all'ospedale  di  Porlo  Ve- 
nere, che  consta  appunto  dì  4  00  letti,  mentre  sarebbe  consono  allo 
spirito  della  prima  delle  due  citate  tabelle ,  sarebbe  contrario  però 
alla  prima  disposizione  della  seconda,  e  violerebbe  il  Decreto. 

Spinto  quindi  dalla  necessità  di  provvedere  alla  mutata  condizione 
dell'ospedale  più  volte  nominato,  il  Riferente  si  fa  ardito  di  proporre 
alla  sanzione  della  Vostra  Maestà  il  seguente  schema  di  Decreto, 
col  quale,  modificando  la  tabella  B  del  Decreto  sovraindicato,  è  por- 
lato  a  quattro  il  numero  dei  Direttori  degli  ospedali  maritimi.  Nutre 
il  Riferente  fiducia  che  la  Vostra  Maestà  vorrà  apporvi  l'augusta  sua 
firma. 

(N.  2605)  REGIO  DECRETO 

inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  23  novembre  1865. 

Aumento  al  numero  dei  Direttori  negli  Ospedali  marittimi. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Itaua. 

Vista  la  tabella  B  che  fa  seguito  al  nostro  Decreto  del  9  giugno 
4863;  visto  il  Decreto  del  22  giugno  4865  col  quale  venne  stabilito 
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un  Comando  locale  di  Marina  alla  Spezia  ;  visto  Tari.  82  dell'aUro 
nostro  Decreto  20  luglio  1865  iosiitulivo  del  Corpo  delle  Capitanerie  di 
porto;  considerala  la  necessità  di  provvedere  alle  cresciute  esigenze 
del  servìzio  nell'ospedale  secondario  di  Porlo  Venere  ;  sulla  proposta 
del  nostro  Ministro  della  Marina  ;  sentito  il  Consiglio  dei  Ministri, 
abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

I  Direttori  degli  ospedali  marittimi  fissali  nel  numero  di  tre  dalla 
tabella  B,  che  fa  seguito  al  nostro  Decreto  9  giugno  4863  sopraci- 
lato,  sono  portali  al  numero  di  quattro,  ed  il  Direttore  da  nominarsi 
in  applicazione  a  tale  aumento  dovrà  essere  un  UflBciale  col  grado  di 
Luogotenente  di  vascello.—  V.  Celerif.  4863,  pag.  4905. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Torino  addì  23  ottobre  4865. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  D.  Awciolbtti. 


(N.  2589)  REGIO  DECRETO 

inserto  nella  Gazz.  Uffiz  il  28  novembre  4865. 

Piante  dégV Impiegali  e  dei  serventi  nelle  Segreterie  delle  Università 
di  Palermo,  di  Catania  e  di  Messina. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Rb  dItàlu. 

Visto  il  bilancio  passivo  della  Pubblica  Istruzione  pel  4865;  sulla 
proposta  del  nostro  Ministro  deirinlerno,  incaricalo  interinalmenle  del 
portafoglio  della  Pubblica  Istruzione,  abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Sono  approvale  le  piante  numeriche  degl'Impiegati  e  dei  serventi 
delle  Segreterie  delle  Regie  Università  di  Palermo,  di  Catania  e  di 
Messina  che  sono  annesse  al  presente  Decreto,  e  firmate  d'ordine 
nostro  dal  Ministro  delllnterno  incaricato  interinalmente  del  porta- 
foglio della  Pubblica  Istruzione. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Firenze  addì  34  ottobre  4865. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  Nìtoli. 
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Università  di  Catania. 

4  Segretario  ....         Stipendi^ 

4  Cassiere-Economo 

4  SoUo-Segrelario 

4  Applicalo 

4         Id. 

4         Id. 
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5  Serventi  a  lire  600  cadano 
1  Portiere     .... 

Università  di  Messina. 
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RELAZIONE   t 

Fatta  a  S.  M.  dal  Ministro  della  Guerra  il  31   ottobre  4865. 

Sire!  La  Legge  del  d'i  30  luglio  4864,  n.  4867,  autorizzava  il  Go- 
verno  di  V.  M.  ad  eseguire  una  levala  di  cinquantacinquemila  uo- 
mini dì  4*, categoria  sui  giovani  nati  entro  Tanno  4844. 

Nel  bilancio  prevenlivo  per  Tanno  4865,  che  il  generale  Alessandro 
Della  Rovere  aveva  proposto  alTessftne  ed  alTapprovazione  del  Par- 
lamenlo,  era  stala  necessariamenle  calcolata  la  spesa  sarebbe  occorsa 
per  Tinlero  mantenimento  di  tulli  questi  uomini  sotto  le  armi. 

Ma  alloraquando  il  rispettoso  riferente  dovette,  sul  finire  di  set- 
tembre del  decorso  anno,  assumere  il  portafoglio  della  Guerra  ,  per 
quanto  trovasse  dì  già  inlimate  ai  rispettivi  Consigli  le  operazioni 
per  quella  levata  di  uomini,  e  per  quanto  desiderasse  seguire  gTin- 
tendimenti  onde  era  slata  inspirata  Tamministrazione  del  suo  anteces- 
sore ,  pur  nullameno,  avvisando  alle  nuove  condizioni  del  Paese,  e 
volendo  peculiarmente  darsi  a  risolvere  il  difficile  problema  di  sce- 
mare le  spese  per  TEsercito  senza  che  in  pari  tempo  venisse  a  sce- 
mare di  consislenza  la  forza  delTEsercilo  stesso,  non  potè  accettare 
il  disegno  di  qilel  bilancio,  e  quindi,  dando  opera  prontamente  a  pre- 
pararne un  secondo  che  si  coordinasse  alla  soluzione  di  quel  pro- 
blema, si  mise  in  grado  di  presentarlo  alla  sanzione  del  Parlamento 
non  più  tardi  del  30  novembre  successivo. 

In  una  nota  preliminare  a  questo  secondo  disegno  del  bilancio  pel 
4  865  furono  svolte  ed  esplicale  nella  più  larga  misura  possibile  le 
ragioni  di  calcolo  per  ciascuna  parlila  in  esso  registrala,  o  per  ri- 
prendere una  fra^e  della  nota  medesima,  vi  fu  dimostrata  la  base  sa 
della  quale  desso  bilancio  era  slato  essenzialmente  fondato. 
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E  poiché  questa  base  fosse  siala  irovala,  dopo  aver  stabililo  quale 
<)ovess>ssere  l'ordinafnenlo  normale  da  darsi  airEsercilo  aflSne  di  co- 
fioscere  in  modo  esalto,  e  sempre,  il  qnanlilalivo  di  uomini  da  man- 
tenere soUo  le  armi  sul  piede  di  pace,  e  il  numero  di  quanti  altri 
vi  si  potrebbero  chiamare  in  tempo  di  guerra,  così  fu  di  mestieri, 
parlendo>i  da  quella  base,  considerare  il  contingente  imposto  sulla 
classe  dei  nati  nel  1844  superiore  di  novemila  uomini  ai  bisogni 
dell'Esercito  sul  piede  di  pace ,  e  cosi  ne  avvenne  che  in  esso  bi- 
lancio non  s'imputassero  le  spese  occorrenti  al  mantenimento  di 
questi  novemila  uomini,  e  conseguentemente  che  non  si  facesse  ve- 
runa richiesta  di  asse^^ni  per  sopperirvi. 

Le  vicende  della  cosa  pubblica  non  conseniirono  al  Parlamento  di 
discutere,  per  poi  approvare  in  tutto  od  in  parie,  come  suol  farsi  in 
tempi  ordinari,  siffatto  bilancio;  ma  non  per  questo  potrebbe  dirsi 
che  il  Parlamenlu  non  ne  avesse  accolli  i  principii  fondamentali,  e 
non  ammesse  le  conseguenze  che  ne  sarebbero  derivale,  perchè  non 
solo  ammise  queste  e  accolse  quelli  in  modo  indiretto,  mercè  Tauto- 
rizzazione  data  all'esercizio  provvisorio  di  esso  bilancio,  ma  diretta- 
fuenlo  lo  fece  nella  Legge  del  dì  14  maggio  4  865,  n.  $287.  con  la 
quale,  autorizzando  la  levala  da  farsi  sui  nati  nel  4845,  stabilì  però 
che  il  contiOgente  non  eccedesse  i  quarantaseimila  uomini;  che  non 
fosse,  cioè,  diverso  da  quello  che  nella  nota  preliminare  al  bilancio 
e  nella  relazione  premessa  alla  proposta  di  quella  Legge  era  stalo 
dimostrato  corrispondente  alTordinamenlo  normale  dell' Esercito. 

Chiuse  le  operazioni  della  leva  sulla  classe  4  844  dopo  che  erano 
slate  prese  queste  deliberazioni  dal  Parlamento,  il  rispettoso  riferente 
dovette  assumere  il  prudente  partilo  di  disporre  che  soli  quarantasei 
mila  uomini  di  4*  categoria,  derivanti  da  quella  leva,  fossero  portali 
sotto  le  armi,  e  che  gli  atlri  nove  mila  rimaner  dovessero  alle  case 
loro  ,  muniti  di  uno  speciale  congedo  illimitalo  ,  e  fossero  distinti 
negli  alti  col  singolare  titolo  di  Uomini  di  prima  categoria  esuberanti 

Se  questo  partito  non  fosse  slato  assuQlo,  ne  sarebbe  avvenuto  che 
la  forza  delTEsercito  sotto  le  armi,  contemplala  nel  bilancio  fino  alla 
concorrenza  di  uomini  235,857,  sarebbesi  elevata  ad  uomini  244,857, 
e  conseguentemente  che  sarebbero  mancali  alFÀmministrazione  delta 
Guerra  gli  assegni  per  sopperire  al  mantenimento  dei  nove  mila  uo- 
mini eccedenti ,  o  che  dovendo  ricorrere  alla  domanda  di  assegni 
straordinari,  non  si  trovasse  poi  più  in  grado  di  realizzare  tulle  le 
economie  che  erasi  proposta  di  raggiungere,  e  che  nel  loro  complesso 
salgono  ad  una  cifra  quasi  doppia  di  quelle  che  sarebbonsi  conse- 
guile  coirallro  progetto  di  bilancio. 

Ha  il  conservare  ulteriormente  questi  nove  mila  uomini  esuberanti 
al  contingente  della  classe  4  844,  in  una  posizione  di  fatto  non  dis-* 
simile  a  quella  che  è  propria  degli  uomini  di  2'  categoria,  e  tanto 
diversa  invece  sotto  il  rapporto  del  dirilto,  non  sembra  al  rispettoso 
riferente  che  sia  conveniente  il  farlo  ;  imperocché  questi  ullimi  esu- 
beranti, considerandosi  come  assentati  in  4*  categoria,  pielendereb- 
bero,  ed  a  ragione,  di  porgere  titolo  di  esenzione  ai  loro  fratelli  ;  e 
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queftle  esenzioni  colanlo  agevolmente  date  e  conseguile  non  potreb- 
bero non  sembrare  ingiuste  a  quegli   inscritti   che  in  virtù  dì  esse 
trovassersi  coipili  da  designazione. 

Per  conciliare  lolti  questi  inleressi  di  ordine  giuridico,  militare  eJ 
amministrativo  il  rispettoso  riferente ,  confortandosi  dei  voti  che  il 
Parlamento  ha  potuto  esprimere  nel  modo  suindicato,  ed  appoggian- 
dosi al  parere  del  Ministero  tutto ,  sarebbe  d'  opinione  che  i  nove 
mila  uomini  esuberanti  alla  4'  categoria  della  classe  4844  venissero 
passati  nella  2'  categoria  della  classe  islessa. 

E  nella  speranza  che  la  H.  V.  si  voglia  degnare  di  accogliere 
questa  proposta,  e  non  solo  di  accoglierla  per  le  ragioni  sinora  ad* 
dotte,  ma  ben  anco  per  questa  specialissima,  che  ogni  qual  volta  si 
possa ,  senza  danno  nello  andamento  dei  pubblici  affari ,  alleviare  il 
peso  di  un'imposta,  sia  utile  e  doveroso  lo  alleviarlo,  il  rispettoso 
riferente  ha  l'onore  di  sottoporre  alla  sua  firma  il  relativo  Decreto. 

(N.  2592)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  28  novembre  4865. 

Pasioggio  alla  teconda  categoria  dei  novemila  uomini  della  elaese  4844 
munili  di  congedo  Ulimitaio  per  esuberanta  di  contingente, 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  dItalu. 

Vista  la  Legge  del  dì  30  luglio  4864,  n.  4867,  che  autorizzava  una 
levala  di  55,000  nomini  di  4*  categoria  sui  giovani  nati  entro  Tanno 
4844;  visto  il  bilancio  ordinario  del  Ministero  della  Guerra  per  Tanno 
4865;  sulla  proposizione  del  nostro  Ministro,  Segretario  di  Slato  per 
gli  affari  della  Guerra;  sentito  il  Consiglio  dei  Ministri,  abbiamo  de- 
cretalo e  decretiamo: 

I  nove  mila  uomini  di  4"  categoria  della  classe  4844,  che  sotto  la 
denominazione  di  Esuberanti  al  contingente ,  furono  lasciati  alle  case 
loro  muniti  di  uno  speciale  foglio  di  congedo  illimitalo ,  passano  a 
far  parte  della  2'  categoria  della  classe  islessa,  e  ne  seguiranno  la 
sorte  per  lutti  gli  effelli  voluti  dalla  Legge. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Firenze  addì  34  ottobre  4865. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  A.  Pbtitti. 


(N.  2646)  REGIO  DECRETO 

inserto  nella  Gazzella  UfTiciale  TS  dicembre  1865. 

Occupazione  per  u$o  civile  di  parte  del  Convento  di  S.  Nicolò  a  Tolentino^ 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Rb  d'Italia. 

Veduta  la  Legge  22  dicembre  4864  e  Taltra  del  24  dicembre  4864 
sulla  occupazione  temporanea  delle  Case  religiose  per  servizi  si  mi- 
litari che  civili;  sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  dell'Interno 
abbiamo  decretalo  e  decretiamo: 
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È  falla  facollà  al  oo6iro  Mioislro  anzidello  di  occupare  lempora- 
fìeamenle  per  uso  civile  il  secondo  piano  del  Convenlo  di  S.  Nicolò  a 
Tolenlino,  riservandone  ai  convenloalì  la  parie  da  essi  addeUa  al  loro 
noviziato,  e  conformandosi  per  lale  occupazione  alle  norme  slabilile 
dalle  cilale  Leggi. 
Ordiniamo  ecc.  —  Dalo  a  Firenze  addì  8  novembre  4865. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  Natoli. 


(N.  2619)  REGIO  DECRETO 
inserlo  nella  Gazz.  UfTiz.  il  40  dicembre  4  865. 

Proroga  del  termine  di  cui  airart.  4  della  Legge  per  Vabolizione 
degli  usi  e  dinlli  di  ademprivio  e  cusiorgia  nella  Sardegna, 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Rb  d'Italia. 

Visla  la  Legge  del  23  aprile  1865,  n.  2252,  per  Tabolizione  degli 
usi  e  dirilli  di  ademprivio  e  di  cussorgia  neirisola  di  Sardegna;  vislo 
il  Regolamento  approvalo  con  R.  Decreto  del  26  luglio  1865,  nu- 
mero 2435,  per  fesecuzione  della  predelta  Legge;  sulla  proposi- 
zione del  Ministro,  Segretario  di  Stalo  per  l'agricoltura,  industria  e 
commercio;  sentilo  il  Consiglio  dei  Ministri,  abbiamo  decretato  e 
decreliamo  : 

Il  termine  di  sei  mesi ,  di  cui  è  parola  nelTarl.  4  della  Legge 
suaccennata,  è  prorogato  di  altri  mesi  quattro,  decorrendi  dal  giorno 
23  ottobre  4865.  —  V.  alle  pag.  889  e  1449. 

li  presente  Decreto  sarà  convertito  in  Legge  tosto  che  verrà  ri- 
convocalo il  Parlamento. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dalo  a  Firenze  addi  8  novembre  1865. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  Torelli. 


(N.  2618)  REGIO  DECRETO 

inserlo  nella  Gazz.  Uffiz.  il  10  dicembre  1865. 

Occupazione  per  uso  civile  del  Convenlo  di  S.  Francesco  in  Pistoia, 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Rb  d'Italia. 

Visla  la  Legge  del  22  dicembre  4861  sulla  occupazione,  ecc. 

È  falla  facollà  al  Municipio  di  Pistoia  di  occupare  lemporariamenle 
per  uso  di  ospedale  dei  colerosi  il  Convento  di  S.  Francesco  al 
Prato,  purché  sia  provvislo  a  termini  dell'ari.  4  della  Legge  sud- 
delia  per  ciò  che  riguarda  il  cullo,  la  conservazione  delie  opere  di 
arie  e  i'aUoggiamento  dei  religiosi  che  ivi  dimorano. 

Ordiniamo  ecc.  —   Dalo  a  Firenze  addi  4  5  novembre  4  865. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  Natoli. 
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(N.  i595)  REGIO  DECRETO 

inserto  nella  Gazz.  UfiSz.  Ttl  dicembre  4865. 

Alle  vedove  ed  orfani  dei  Militari  sono  estete  alcune  regote  sancite 
dal  Regio  Decreto  28  agosto  1864  sulle  pensioni  degl'Impiegati  civili^ 

VITTORIO  EMANUELE  11.  Re  d  Italia. 

Visio  l'ari.  38  delia  Legge  S7  giugno  1850  sulle  giubilazioni  per 
rArroala  di  lerra  ;  sulla  proposla  del  noslro  Ministro  Segretario  di 
Slato  per  gii  affari  della  Guerra  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Sono   estese  alle  vedove  ed  agli  orfani  dei  Militari  le  disposizioni . 
contenute  nel  nostro  Decreto  28  agosto   1864,  N.  1904  ,  col  quale 
furono  fissate  le  norme  per  la  divisione  della  pensione  fra  le  vedove 
(5  gli  orfani  degl'Impie^^ati  civili  nel  caso  vivano  separati  (I). 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Firenze  il  15  novembre  1865. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  A.  Petitti. 

(N.  2596)  REGIO  DECRETO 
inserio  nella  Gazz.  Uffiz.  IH   dicembre  1865. 
È  abrogato  il  R,  Decreto  (inora  vigente  sul  modo  d  incettare  i  nitri. 
VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Sulla  proposta  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Slato  per  gli  af- 
fari della  Guerra;  visto  il  R.  Decreto  dell'H  agosto  1851  circa  le 
provviste  del  salnitro  per  le  polveri  p'ricbe  ;  considerata  la  conve- 
nienza espostaci  dal  predetto  nostro  Ministro  di  abrogare  lo  stessa 
Decreto,  abbiamo  dcfcretalo  e  decretiamo  : 

Art.  1.  È  abrogato  il  R.  Decreto  11  agosto  1851  relativo  al  moda 
di  fare  le  incette  di  nitri. 

2.  Tutte  le  provviste  di  nitri  dovranno  far^i  dalTAmministrazione 
Militare  non  altrimenti  che  secondo  le.  regole  generali  stabilite  dalle 
vigenti  Leggi  amminislralivc  per  le  provviste  di  qualsiasi  materia 
occorrente  in  servizio  dello  Stalo. 

3.  Cesserà  il  sistema  di  ricevere  nei  magazzini ,  come  si  è  fin  qui 
praticalo  a  senso  del  citato  Decreto,  il  salnitro  indigeno  che  vi  venne 
finora  versato  dagli  spazzini  e  salniirai. 

4.  Il  presente  Decreto  sarà  in  vigore  a  far  tempo  dal  1<*  dì  gen- 
naio 4867. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Firenze  il  45  novembre  1865. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  A.  Petitti. 

(0  Cpkrif.  486J,  pag.  ft8t-82-8ft,  1306,  ift05,  1443,  1543  e  1648. 

>  186i,  pag.  1761,  2001,  2033,  23H5,  2471 ,  2480,  2585, 2^77  e  2675, 
»  1863,  pajj.  43,  805,  S2l,  2184»  2438  e  2703. 

»  i864,  pag.  1153,  tl66,  1168,  1577,  140^,  1961  e  seguenti, 

>  1865,  pag.  324,  565,  760,  773,  844,  848,  9G2  e  1902. 


Digitized 


by  Google 


8421 
(N.  2617)  REGIO  DECRETO. 

inserto  m»lla  Gazzetta  Ufficiale  TS  dicembre  1865. 

Gli  affari  concernenti  la  Banca  Nazionale  e  le  Zecche 
sono  altribuiti  alla  competenza  del  Ministero  delle  Finanze, 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d  Italia. 

Visio  il  R.  Decrelo  23  oUobre  1865,  n  2586,  con  cui  il  semaio 
di  Tesoreria  dello  Sialo  viene  affidalo  alla  Banca  Nazionale;  sulla 
proposizione  del  Presidenle  del  Consiglio.  Ministro  per  gli  affari  esteri, 
di  concerto  coi  Ministri  di  agricoltura ,  industria  e  commercio  .  e 
delie  finanze;  senlilo  il  Consiglio  dei  Minislri.  abbiamo  decretalo  e 
decreliamo  quanto  segue: 

Sono  allribuili  alta  competenza  del  Ministero  delle  finanze  laili 
gli  affari  concernenli  U  Banca  Nazionale  e  le  Zecche,  i  quali  in  forza 
del  R.  Decrelo  5  luglio  1860  erano  nelle  allribozioni  del  Ministero 
di  agricollura  e  commercio.  —  Ved.   Celerif.  1865,  pag.  2009-10. 

Ordiniamo  ecc.  —  Daio  a  Firenze  addì  21  novembre  1865. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  A.  La  Marmora.  -  Torelli.  -Sella. 


(N.  2600)  REGIO  DECRETO 

inserto  iiella  Gjizxetla  Ufliciale  iM©  dicembre  1865. 

Disposizioni  transitorie  per  Vatliiazione  del  Codice  di  procedura  civile. 

VITTORIO  EMANUELE  li.  Re  d  Italia. 

Vista  la  Legge  2  aprile  1865,  N.  2215,  con  la  quale  il  Governo 
del  Re  fu  autorizzalo  a  pubblicare  il  Codice  di  procedura  civile,  e 
fare  le  disposizioni  transitorie  e  quelle  altre  che  sono  necessarie  per 
la  completa  allua/Jone  dello  slesso  Codice;  visto  il  nostro  Decreto 
del  25  giugno  1865,  N.  2366,  col  quale  si  mandò  a  pubblicare  il 
Codice  di  procedura  civile  .  da  aver  esecuzione  in  tulle  le  Provincie 
del  Regno  a  cominciare  dal  T  gennaio  1866;  udito  il  Consiglio  dei 
Ministri;  sulta  proposta  del  nostro  Guardasigilli,  Ministro  Segretario 
di  Sialo  per  gli  affari  di  Grazia  e  Giustizia  e  del  Culli ,  abbiamo  de- 
cretalo e  decreliamo: 

Ari.  1.  Le  cause  che  al  primo  gennaio  1866  saranno  in  corso 
d'istruzione  si  proseguiranno  colle  forme  slabiiile  dal  nuovo  Codice 
di  procedura  civile.  —  Tali  cause  saranno  portale  davanti  l'Aulorilà 
giudiziaria  compelenle  a  termini  di  dello  Codice,  mediante  allo  no- 
tificalo a  richiesta  della  parie  più  diligente  all'altra  parie  o  al  suo 
procuratore  in  causa.  A  tale  effetto,  i  termini  giuridici  in  corso  sa- 
ranno sospesi  per  trenta  giorni  decorrendi  dal  primo  gennaio  1866; 
però  Tallo  suddetto  potrà  aver  luogo  prima  della  scadenza  del  termine 
sospensivo  sovra  indicalo.  —  Dal  giorno  delta  notificazione  del  dello 
allo  avrà  principio    la  decorrenza  dei   termini    ordinari   stabiliti  dal 
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Codice  di  procedara  civile  per  il  prosegoimenlo  deiristrazione  dell» 
eattsa.  —  Gli  ailì  però  e  le  prove  già  cominciate  secondo  le  forme 
aoleriormenle  prescritte  potranno  compiersi  giusta  le  forme  mede- 
sime. —  Non  ostante  il  disposto  del  primo  capoverso  del  presente 
articolo  ,  quelle  tra  dette  cause  che  al  suindicato  giorno  si  trovino 
pendenti  davanti  qualunque  Tribunale  dì  prima  istanza,  o  di  Circon- 
dario, 0  davanti  un  Tribunale  di  commercio,  e  che,  a  termini  delle 
disposizioni  del  nuovo  Codice,  sarebberq  di  competenza  dei  Pretori, 
saranno  proseguite  rispettivamente  davanti  i  nuovi  Tribunali  civili  e 
correzionali,  o  di  commercio;  quelle  dalla  nuova  Legge  attribuite  alla 
cognizione  dei  Conciliatori,  le  quali  non  siano  già  iniziate  avanti  di 
essi,  saranno  proseguite  davanti  i  Pretori,  e  dai  medesimi  giudicate. 

—  V.  alle  pagine  707,  1269-70  e  1351. 

S.  Per  l'effetto  di  cui  nel  primo  capoverso  del  precedente  articolo, 
se  si  tratti  di  giudizio  in  cui ,  a  termini  del  nuovo  Codice  di  pro- 
cedura civile,  sia  necessario  il  ministero  del  procuratore,  non  pre- 
scritto dalle  preesistenti  legislazioni,  la  parte  più  diligente,  nell'atto 
in  detto  articolo  menzionato,  notificherà  alla  parte  contraria  di  aver 
fatto  nella  Cancelleria  il  deposito  ordinalo  dalTarticolo  158  del  detto 
Codice:  e  la  parte  stessa  entro  quindici  giorni  dalfavuta  notificazione 
dovrà  far  notificare  all'altra  con  semplice  atto  da  procuratore  a  pro- 
curatore l'eguale  eseguimento  del  disposte  dal  successivo  art.    159. 

—  I  procuratori  già  legalmente  costituiti  secondo  le  legislazioni  pre- 
esistenti sono  dispensati  per  la  prosecuzione  del  giudizio  già  istituito 
dal  deposito  del  mandato  prescritto  nei  suddetti  due  articoli. 

3.  I  giudizi  per  cessione  dei  beni,  istituiti  anteriormente  alfattua- 
zione  del  nuovo  Codice  civile,  manterranno  la  giuridica  loro  efiScacìa, 
e  saranno  proseguiti  e  definiti  a  termini  della  legislazione  precedente. 

—  Per  gli  effetti  del  presente  articolo  tali  giudizi  s'intenderanno  isti- 
tuiti quando  al  4^  gennaio  1866  già  siano  slati  citali  i  creditori. 

4.  Per  le  cause  che  al  l""  gennaio  4866  si  troveranno,  a  termini 
delle  leggi  anteriori,  in  stato  di  decisione,  si  osserveranno  le  norme 
seguenti: 

A.  Le  cause  ordinarie,  per  le  quali  non  fosse  dalle  Leggi  ante- 
riori prescritta  Tiscrizione  a  ruolo,  dovranno  esservi  iscritte  ad  istanza 
della  parte  più  diligente;  e  tanto  in  questo  caso,  quanto  in  ogni  altro^ 
in  cui  le  partì  non  abbiano  già  presentate  le  rispettive  conclusioni 
finali,  si  osserveranno  le  prescrizioni  del  libro  I ,  lilolo  IV,  capo  I, 
sezione  I,  §  3  del  nuovo  Codice  di  procedura. 

B.  Le  cause  sommarie,  per  le  quali  non  fosse  già  fissata  l'udienza, 
vi  saranno  chiamale  a  quella  che  sarà  stabilita  con  Decreto  del  Pre- 
sidente sovra  ricorso  della  parte  più  diligente;  e  in  tal  caso  si  os- 
serverà il  disposto  deirarticolo  390  del  nuovo  Codice  di  procedura. 

—  Per  gli  effetti  di  cui  nelle  leilere  A  e  fi  la  natura  ordinaria  o 
sommaria  della  causa  è  determinata  dal  detto  nuovo  Codice. 

C.  Le  cause  già  iscritte  sul  ruolo  d'udienza  dopo  la  presenta- 
zione delle  conclusioni  finali,  vi  sono,  senza  che  sia  mestieri  di  altre 
formaliià,  chiamate  al  rispettivo  turno  d'iscrizione. 
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D.  Nelle  caase  dì  competenza  dei  Pretori,  la  parte  più  diligente 
citerà  per  biglietto  la  parte  contraria  davanti  il  Pretore.  Airodiensa 
fissata  per  la  comparizione  le  partì  rimetteranno  4  rispettivi  aiti  e 
docamenti  al  Cancelliere,  e  il  Pretore  fisserà  con  ordinanza  il  giorno 
per  la  pronunciazione  della  sentenza,  osservale  nel  resto  le  disposi- 
zioni delia  sezione  li,  capo  V,  titolo  IV,  libro  1  del  detto  nuovo  Co- 
dice di  procedura. 

5.  I  giudizi  arbitrali  iniziati  anteriormente  al  4<>  gennaio  4866  sa- 
ranno proseguiti,  e  definiti  nelle  forme  e  colle  norme  stabilite  dalle 
precedenti  legislazioni.  •—  Il  giudizio  si  riterrà  iniziato  quando  le  parti 
siano  devenute  alla  nomina  di  arbitri  per  definire  una  controversia 
già  insorta  tra  esse.  —  Per  le  sentenze  arbitrali  pronunciale  prima 
delTepoca  suindicata,  e  non  ancora  rese  esecutive  nei  modi  pre« 
«critti  dalle  cessanti  legislazioni,  si  osserverà  il  disposto  dall'arti- 
colo 24  del  Codice  di  procedura  civile. 

6.  L'appellabilità  delle  sentenze,  la  facoltà  di  ricorrere  contro  esse 
in  rivocazione  o  in  cassazione,  e  gli  effelli  giuridici  delle  contumacie 
incorse  sono  regolati  dalle  Leggi  vigenti  al  tempo  in  cui  le  senteaze 
stesse  furono  proferite  o^la  contumacia  siasi  incorsa. 

7.  L'appello  o  il  ricorso  in  rivocazione  o  in  cassazione  dalle  sen- 
tenze proferite  avanti  Tattuazione  del  nuovo  Codice  dì  procedura  sa- 
ranno rispeltivaiBenle  introdotti  o  proseguiti  nelle  forme  slabiiite  dal 
Codice  medesimo.  —  I  termini  per  introdurre  l'appello  o  per  pre- 
sentare il  ricorso  in  rivocazione  o  in  cassazione,  i  quali  avranno  co- 
Tiìlnciato  a  decorrere  prima  dell'osservanza  di  dello  Codice,  saranno 
regolati  dalle  Leggi  anteriori.  —  Se  però  siano  da  esso  Codice  con- 
cessi termini  maggiori,  sarà  il  medesimo  applicalo,  salvo  se  i  termini 
prima  stabiliti  fossero  già  scaduti. 

8.  il  disposto  del  precedente  articolo  si  applica  ai  lermini  per  le 
opposizioni  alle  sentenze  contumaciali,  e  generalmente  a  qualunque 
termine  entro  il  quale  debba  compiersi  un  atto  giuridico. 

9.  Le  esecuzioni  già  intraprese  prima  dell'attuazione  del  nuovo  Co- 
dice di  procedura  si  compiranno  secondo  le  norme  stabilite  dalle 
Leggi  precedenti,  quanto  ai  mobili,  se  abbia  già  avuto  luogo  il  pigno- 
ramento 0  il  sequestro  eseculivo,  e  quanto  ai  beni  immobili  se  sia  già 
stato  fissato  il  giorno  per  il  primo  incanto.  Se  l'incanto  riesca  in- 
fruttuoso non  avrà  mai  luogo  Taggiudicazione  necessaria,  e  si  os- 
serveranno le  relative  disposizioni  del  nuovo  Codice  di  procedura.  — 
Le  controversie  incidentali  che  si  elevassero  nel  corso  del  giudizio 
esecutivo  saranno  istruite  e  decise  nelle  forme  prescrille  dal  nuovo 
Codice  di  procedura  civile. 

40.  Nei  giudizi  di  esecuzione  immobiliare  nei  quali  anteriormente 
ai  4^  gennaio  4866  sia  slato  (issalo  il  giorno  per  il  primo  incanto, 
od  ordinala  la  vendila,  a  norma  delle  rispettive  legislazioni .  l'aper- 
tura del  giudizio  di  graduazione  è  decretala  dal  Presidente  del  Tri- 
bunale sull'istanza  della  parte  più  diligente,  dopo  la  notificazione  al 
debitore  espropriato  dell'alto  di  spropriazione  o  di  delibera  compiuto 
a  norma  delle  legislazioni  precedenti. 
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H.  I  g'udizi  di  graduazione  t  dì  concorso  inlrapresi  anleriortneriie 
al  \^  gennaio  1866  si  continueranno  fino  e  cotnprensivamenle  alla 
formazione  del  progetto  di  graduatoria,  a  norma  delle  Leggi  di  pro- 
cedura. —  Gli  ulteriori  atti  saranno  regolali  dal  nuovo  Codice  di 
procedura. 

12.  Le  sentenze,  le  ordinanze  e  gli  altri  atti  giudiziari,  che  alTal- 
luazione  del  nuovo  Codice  di  procedura  fossero  eseguibili  in  una 
forma  diversa  da  quella  prescritta  da  esso  Codice,  potranno  eseguirsi 
senza  che  sia  necessaria  la  presentazione  della  copia  in  forma  ese- 
cutiva. —  Se  air  epoca  suddetta  non  fossero  ancora  eseguibili ,  la 
parte  che  voglia  promuoverne  Tesecuzione  dovrà  munirsi  della  copia 
in  forma  esecutiva,  osservale  le  prescrizioni  deirarticolo  557  del  Co- 
dice di  procedura. 

43.  Quanto  agli  alti  contrattuali,  di  cui  nel  n^  8  deirarlicolo  554 
dello  stesso  Codice,  che  siano  stali  stipulati  e  sottoposti  al  regislro 
anteriormente  al  {^  gennaio  1866,  anche  la  prima  copia  in  forma 
esecutiva  non  potrà  spedirsi  senza  Tauloriziazione  menzionala  nel 
successivo  articolo  557,  tranne  in  quelle  Provincie ,  nelle  quali  per 
la  Legge  anteriore  tale  autorizzazione   nor^  fosse  richiesta. 

14.  La  perenzione  d'istanza  non  ancora  incorsa  o  dichiarala  al 
tempo  deirattuàzione  del  nuovo  Codice  di  procedura  sarà  regolata 
dalle  disposizioni  del  Codice  slesso;  ma  non  potrà  pronunciarsi  prima 
che  siano  dalla  della  attuazione  trascorsi  Ire  mesi  senza  che  siasi 
fatto  alcun  atto  nei  relativi  giudizi.  —  Per  le  Provincie  la  cui  le- 
gislazione non  ammetteva  la  perenzione  d'islanza,  il  termine  stabilito 
dal  nuovo  Codice  di  procedura  decorrerà  dal  1°  gennaio  1866. 

15.  Nelle  materie  di  giurisdizione  volontaria  le  relative  islanze  pen- 
denti all'epoca  delTatluaziono  del  suddetto  Codice  saranno  definite, 
osservale  le  norme  di  competenza  e  le  forme  di  procedimento  stabi- 
lite dallo  stesso  Codice,  salva  tuttavia  la  limitazione  enunciala  nel 
3<>  capoverso  delFart.  1  del  presente  Decreto. 

16.  Finché  non  sia  altrimenti  provveduto  con  apposita  Legge  alle 
condizioni  di  ammissibilità  degli  avvocali  al  patrocinio,  alTesercizio 
deiruffizio  di  procuratore  avanti  le  Corti  e  i  Tribunali  del  Regno,  e 
alla  natura  e  ai  limiti  delle  rispettive  attribuzioni,  continueranno  ad 
osservarsi  a  tale  riguardo  le  speciali  legislazioni  vigenti  anteriormente 
al  1°  gennaio  1866.  —  Gli  avvocali  ammessi  al  patrocinio  in  una 
Provincia  dello  Stato  potranno  esercitarlo  nelle  altre;  e  in  qualunque 
di  esse  trasferiscano  la  loro  residenza  vi  saranno  equiparali  in  lutto 
agli  avvocali  ivi  stabiliti. 

17.  Con  decreti  ministeriali  saranno  date  apposite  disposizioni  per 
il  trasferimento  e  per  la  custodia  degli  alti  relativi  a  procedure  esi- 
stenti in  Uffici  soppressi,  e  le  altre  che  occorressero  per  l'esecuzione 
del  presente  Decreto. 

Digposizioni   speciali  per  la  Lombardia. 

18.  Ai  giudizi  d'appello  pendenti  al  1"  ^^ennaio  1666.  anche  quando 
già  ne  sia  compiuta  l'istruzione,  sarà  applicabile  il  disposto  dallac- 
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tìcolo  490  del  Codice  di  procedura  civile,  salvi  i  diriUi  irrevocabìl- 
meole  acquistati,  e  gli  effetti  giuridici  delle  prove  già  seguile  a  ter- 
mini  della  cessante  legislazione. 

49.  Le  cause  che  al  1°  gennaio  4866  saranno  slate  decise  anche 
in  secondo  grado,  ove  fossero  suscettive  di  uUerìore  cognizione,  ver- 
ranno portate  in  terza  istanza  giusta  la  procedura  precedente.—  Quelle 
Ira  le  dette  cause  che  al  giorno  stabilito  dal  Begio  Decreto  menzio- 
nato nel  2^  capoverso  deirarticolo  5  della  Legge  2  aprile  1865,  nu- 
mero S21&,  si  trovassero  ancora  pendenti,  o  per  le  quali  fosse  an- 
cora proponibile  il  ricorso  in  revisione,  saranno  nel  noodo  stabilito 
dalia  precedente  legislazione  portate  avanti  la  Corte  dì  appello,  la 
quale  pronuncierà  in  Sezione  composta  di  sette  o  di  undici  Giudici, 
secondo  i  varii  casi  indicati  dal  Regio  Decreto  24  luglio  4  859,  nu- 
mero 3573,  osservate  le  forme  di  procedura  stabilite  per  tali  giudizi 
dalla  cessata  legislazione.  —  Se  si  tratti  di  revisione  di  sentenza  pro- 
ferita in  secondo  grado  da  un  Tribunale  di  Circondario  o  di  Com- 
mercio, la  causa  sarà  portata  avanti  la  Corte  del  distretto  a  cui  ap- 
parterrà il  Tribunale  che  pronunciò  la  sentenza  soggetta  a  nwisiooe: 
se  si  tratti  di  revisione^i  sentenza  di  una  delle  Corti  d'appello  di 
Milano  0  di  Brescia ,  la  causa  sarà  portata  davanti  quella  che  non 
ebbe  ingerenza  nel  giudizio  di  appellazione.  —  Dalle  sentenze  pro- 
ferite a  termini  del  presente  articolo  non  sarà  proponibile  il  ricorso 
in  cassazione.  —  Se  a  seguito  di  tali  sentenze  la  causa  debba  ritor- 
nare ai  primi  Giudici,  si  osserverà  per  la  procedura  e  relativa  deci- 
sione il  nuovo  Codice  di  procedura  civile.  —  V.  Celerif.  4  859,  pag. 
945;  —  4  865,  pag.  706  e  707. 

20.  I  giudizi  di  concorso  pendenti  avanti  i  Tribunali  di  Circon- 
dario, quali  Giudici  civili,  e  quelli  di  graduazione  intrapresi  anterior- 
mente al  4*  gennaio  4866  colia  pubblicazione  delTeditlo  o  colla  cita- 
zione dei  creditori,  si  proseguiranno  nei  modi  stabiliti  dalla  cessante 
legislazione,  salve  le  modificazioni  seguenti: 

Suiristanza  di  una  delle  parli  il  Presidente  del  Tribunale  nomi- 
nerà un  Giudice  incaricato  di  provvedere  nella  forma  prescritta  per 
gli  incidenti  a  tutti  grincumbenti  del  procedimento.  Davanti  ad  esso 
saranno  portate  le  domande  di  liquidazione  non  ancora  contesiate , 
seguiranno  le  convocazioni  dei  creditori,  e,  quando  occorra  la  deci- 
sione del  Tribunale,  esso  rinvierà  le  parti  a  udienza  fissa  avanti  al 
medesimo. 

'  Le  cause  sulle  liquidazioni  contestate  e  quelle  di  priorità  sa- 
ranno trattate  nelle  forme  stabilite  dal  nuovo  Codice  di  procedura 
civile  con  procedimento  sommario,  salvo  il  disposto  dair  articolo  394 
di  detto  Codice. 

La  dichiarazione  di  liquidità  delle  insinuazioni  ammesse  dal  cu- 
ratore sarà  pronunziata  senz'altro  dal  Giudice  delegato. 

Alia  formazione  delle  classificazioni  e  graduatorie  non  ancora 
emanate,  e  alla  risoluzione  delle  questioni  che  da  queste  sorgessero 
si  provvederà  sugli  atti  già  seguiti ,  osservalo  nel  resto  il  disposto 
dalla  sezione  I,  capo.  Il,  titolo  HI,  libro  li  del  Codice  di  procedura 
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civile,  fermi  i  difilli  di  prelaeione  e  le  esclusioni  porlale  dal  cessante 
Regoiamenlo  di  procedura,  e  gli  effelli  delle  classificazioni  e  gradua- 
zioni già  pronunciale. 

21.  Nei  casi  in  cui  per  la  decisione  della  causa  sia  necessario  il 
deposilo  di  alli  o  processi  verbali  esìslenli  nelle  cessanli  Cancellerie 
saranno  qoesli  richiamali  e  unili  a  cura  del  Cancelliere. 

22.  Airesercizio  del  palrocinio  avanli  la  Corle  di  cassazione  sarà 
applicabile  il  disposlo  del  2*'  capoverso  deirarlicolo  32  della  Legge 
27  marzo  4862,  N.  516.  finché  non  sia  allrimenli  provvislo.  —  Ved. 
Celerif.  1862,  pag.  934  e  777. 

DUpoìitioni  speciali  per  la  Toscana. 

23.  Nei  giudizi  dì  appello  non  ancora  proseguili  al  4^  gennaio  1866 
Tappellanle  dovrà  riprodurre  sollanlo  gli  alli  e  documenli  da  esso 
rilirali.  —  Nei  giudizi  di  cassazione  il  ricorrenle  dovrà  unire  al  ri- 
corso  la  sentenza  denunciala.  —  In  ambi  i  casi  continuerà  a  farsi 
Tavocazione  dei  processi  originali  in  conformità  della  cessante  legisla- 
zione. 

24.  Le  scrillure  privale,  siale  anterioroienle  al  1^  gennaio  1866 
firmale  e  riconosciute  a  tenore  della  Legge  ipotecaria  del  2  maggio 
1836,  conserveranno  efficacia  esecutoria,  purché  ne  sia  spedila  copia 
in  forma  esecutiva  nel  modo  prescritto  dairarlicolo  556  del  nuovo 
Codice  di  procedura  civile.  —  A  tale  effetto  la  copia  sarà,  sulla  pre- 
sentazione dell'originale  della  scrittura ,  spedita  dal  Notare  che  ha 
rogata  la  ricognizione  notarile  prescritta  dalTarticolo  69  della  succi- 
talala  Legge  ipotecaria.  —  In  mancanza  dì  dello  Notare,  la  copia  sarà 
spedila  dal  Cancelliere  del  Tribunale  civile  e  correzionale  del  luogo 
in  cui  seguì  la  ricognizione  nolarile  della  scrillura. 

Dispositione  speciale  per  le  Provincie  dipendenti 
dalla  Corte  di  cassazione  di  Torino, 

25.  Nei  giudizi  già  iniziali  colla  presentazione  della  domanda  alla 
soppressa  Sezione  dei  ricorsi,  senza  che  ne  sia  ancora  siala  ordinala 
la  notificazione  alla  parte  contro  cui  è  promosso  il  giudizio,  il  ricor- 
rente dovrà  far  notificare  alla  delta  parte,  nei  modi  e  nelle  forme 
prescritte  dal  nuovo  Codice  di  procedura,  copia  autentica  del  ricorso 
colTelenco  delle  carte  al  medesimo  annesse,  entro  il  termine  di  giorni 
trenta  decorrendi  da  quello  in  cui  la  copia  anzidetta  sarà  dalla  Can- 
celleria rimessa  al  suo  avvocato,  o  avrà  questi  ricevulo  avviso  dal- 
l'usciere della  spedizione  delle  copie.  Seguila  della  notificazione,  si 
osserveranno  le  prescrizioni  del  nuovo  Codice  di  procedura  (1). 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Firenze  addì  30  novembre  1865. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  Cortese. 

(1)  Aggiunte  e  modificazioni  al  Codice  civile  Albertino,  quattro  vo- 
lumi in-Ì2  tascabili,  L.  8  complessive.  Si  vendono  nella  tipografia  di 
di  questa  Collezione,  e  si  spediscono  franchi  mediante  vaglia  postale. 
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La  Rela%ione  ehe  precede  questo  Decreto,  inserta  nella  Ga%%etta  Offi- 
ciale del  Regno,  N,  310,  del  5  dicembre  4865,  sarà  riportata  in  altro 
Pglio  di  questa  Colteiione, 

(N.  2606)  REGIO  DECRETO 

inserto  nella  Gazzella  Ufficiale  il  2  dicembre  i865. 

bisposiiioni  transitorie  per  Vattuazione  del  Codice  civile  del  Regno 

d'Italia. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Vista  la  Legge  del  2  aprile  1865,  n.  2215,  con  la  qaale  il  Go- 
verno del  Re  fu  aulorizzalo  a  pubblicare  il  Codice  civile,  e  fare  le 
disposizioni  transitorie  e  le  altre  che  fossero  necessarie  per  la  com- 
pleta alluazione  dello  stesso  Codice;  visto  il  nostro  Decreto  del  24 
giugno  1865,  n.  2358.  col  quale  si  mandò  a  pubblicare  il  Codice 
civile  da  avere  esecuzione  in  tutte  le  Provincie  del  Regno  a  comin- 
ciare dal  l''  gennaio  1866;  udito  il  Consiglio  dei  Ministri;  sulla  pro« 
posta  del  nostro  Guardasigilli,  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli 
affari  di  grazia  e  giustizia  e  dei  culti,  abbiamo  decretalo  e  decre- 
tiamo : 

Art.  4.  Coloro  che,  secondo  le  Leggi  anteriori,  hanno  perduto  la 
cittadinanza,  possono  riacquistarla  uniformandosi  al  disposto  dall'ar- 
ticolo  13  del  nuovo  Codice  civile.  —  Alla  moglie  ed  ai  figli  minori 
dello  straniero  che  ha  acquistato  la  cittadinanza  secondo  le  Leggi 
anteriori  è  applicabile  la  disposizione  deirultimo  capoverso  dell'ar- 
ticolo 10  del  nuovo  Codice.  —  Alla  moglie  ed  ai  figli  minori  di  colui 
che  ha  acquistato  la  cittadinanza  in  paese  estero  prima  delTattuazione 
del  nuovo  Codice  sono  applicabili  le  disposizioni  dei  due  capoversi 
dell'art.  11  dello  stesso  Codice,  salva  la  disposizione  dell'art.  12  del 
Codice  medesimo. 

2.  Coloro  che,  secondo  le  Leggi  anteriori,  sono  incorsi ,  indipen- 
dentemente da  condanna  penale,  nella  perdita  del  godimento  dei  di- 
ritti civili,  ritenendo  la  qualità  di  suddito  o  cittadino,  possono  riac- 
quistare il  godimento  di  tali  diritti  adempiendo  entro  Tanno  dall'at- 
tuazione del  nuovo  Codice  alle  condizioni  stabilite  nell'art.  13  del 
medesimo.  Non  adempiendo  a  tali  condizioni  nel  detto  termine,  sono 
riputati  stranieri  dal  giorno  dell'attuazione  dello  stesso  Codice. 

3.  Fino  alla  promulgazione  di  un  Codice  penale  per  tutte  le  Pro- 
vincie  del  Regno,  le  condanne  alle  pene  di  morte,  dell'ergastolo  e 
dei  lavori  forzati  a  vita  traggono  seco  la  perdita  dei  diritti  politici, 
della  potestà  patria  e  maritale,  e  la  interdizione  legale  del  condan- 
nato. —  L'interdizione  legale  toglie  al  condannato  la  capacità  di 
amministrare  i  suoi  beni,  di  alienarli,  ipotecarli  o  disporne  altrimenti 
che  per  testamento.  Al  condannato  interdetto  legalmente  è  nominato 
un  tutore  per  rappresentarlo  ed  amministrare  i  suoi  beni  nel  modo 
stabilito  dal  nuovo  Codice  per  gl'interdetti  giudizialmente.  Le  dispo- 
sizioni riguardanti  i  beni  degli  interdetti  giudizialmente  sono  appli- 
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cabiti  ai  beni  del  condannalo  inlerdello  legalmenle;  a  qaeslo  non  può 
essere  assegnalo  Che  un  lenae  sussidio  a  lilolo  di  alimenli.  —  La 
amnistia ,  Tindullo  o  la  grazia  che  condona  o  cooìmula  la  pena  f; 
cessare  Tinlerdizione  legale  del  condannalo,  eccellochè  la  commola- 
zione  abbia  luogo  in  allra  pena  alla  quale  sia  congiunla  per  Leg(e 
Tinlerdizione  medesima. 

4.  La  condizione  di  coloro  che  per  effello  dì  condanne  pecali 
pronunziale  prima  delFalluazione  del  nuovo  Codice  sono  incorsi  (ella 
perdila  del  godimenlo  o  deiTesercizio  dei  dirilli  civili  continua  ad 
essere  regolala  dalle  Leggi  anteriori;  ma  le  incapacità  civili  non  più 
ammesse  dall'artìcolo  precedente  cessano  di  dirillo  dal  giorno  del- 
raltuazione  del  dello  Codice. 

5.  Gli  eredi  presunti  che  avessero  ottenuto  rìmmissione  nei  pos- 
sesso temporaneo  dei  beni  deirassenle,  o  quelli  che  avessero  diritto 
di  esservi  associati  o  preferiti  secondo  le  Leggi  anteriori,  hanno  gii 
stessi  diritti  che  loro  compelerebbero  se  l'assenza  fosse  slata  dichia- 
rata dopo  raltuazione  del  nuovo  Codice.  Essi  non  hanno  però  i  di- 
ritti aliribuiti  dallo  stesso  Codice  sui  frulli  dei  beni  dell'assente,  se 
non  dal  giorno  deiratluazione  del  medesimo.  —  Il  curatore  od  am- 
ministratore nominalo  giusta  le  Leggi  anteriori  ai  beni  di  un  assente 
continuerà  nel  suo  uffizio,  senza  pregiudizio  però  dei  diritti  concessi 
dal  nuovo  Codice  agli  eredi  presunti  che  potranno  essere  dai  mede- 
simi esercitati,  purché  siano  decorsi  i  termini  all'uopo  stabiliti  dal 
Codice  medesimo.  —  I  legatari,  i  donatari  e  lutti  coloro  che  hanno 
sui  beni  deiTassente  diritti  dipendenti  dalla  morte  di  lui,  possono  pa- 
rimente a  norma  del  dello  Codice  essere  ammessi  alTesercizio  tem- 
poraneo di  tali  diritti. 

6.  Le  cause  di  opposizione  al  matrimonio,  di  nullità  del  medesimo 
o  di  separazione  dei  coniugi,  che  fossero  pendenti  davanti  te  Autorità 
Ecclesiastiche  al  giorno  dell'attuazione  del  nuovo  Codice  ,  saranno 
portate  por  cura  delia  parte  più  diligente  davanti  il  Tribunale  civile 
del  luogo  in  cui  si  agita  il  giudizio.  —  Se  la  causa  già  si  agitasse 
in  secondo  od  ulteriore  grado,  o  vi  fosse  una  sentenza  non  ancora 
passata  in  giudicato,  la  causa  sarà  proseguita  e  la  sentenza  potrà 
essere  impugnala  davanti  la  Corte  d'Appello  del  luogo  in  cui  fu  pro- 
mosso il  giudizio. 

7.  Le  disposizioni  degli  ari.  189,  190,  e  della  priuia  parte  dell'ar- 
ticolo 193  del  nuovo  Codice  non  sono  applicabili  ai  6gli  nati  o  con- 
cepiti prima  della  sua  attuazione;  sono  ai  medesimi  applicabili  le  di- 
sposizioni delle  Loggi  anteriori. 

8.  1  procedimenti  di  adozione  già  iniziati  al  giorno  dell'attuazione 
del  nuovo  Codice  saranno  continuati  davanti  la  Corte  d'appello  se- 
condo le  norme  stabil  te  nel  Codice  medesimo. 

9.  I  figli  di  famiglia,  che  al  giorno  dell'attuazione  del  nuovo  Co* 
dice  avessero  compiuto  gli  anni  ventuno,  od  avessero  contralto  ma- 
trimonio, sono  sciolti  dalla  patria  podestà.  —  Quelli  che  al  detto 
giorno  non  hanno  compiuti  gli  anni  ventuno,    e  non  trovansi  nello 
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stalo  di  legale  o  voloDiaria  emancipazione,  sono  soggetti  alla  patria 
podestà  0  alla  tutela  giusta  le  disposizioni  dello  stesso  Codice. 

10.  L'usufrutto  legale  già  spettante  ai  genitori  sui  beni  dei  loro 
figli,  che  non  siano  legalmente  o  volontariamente  emancipali,  è  con- 
servato e  spetta  ai  medesimi  a  norma  del  nuovo  Codice.  —  Ove 
Tusufrullo  competesse  ai  genitori  anche  dopo  la  maggior  età  o  Te- 
mancipazione  dei  6gli ,  è  loro  conservato  pel  tempo  che  rimane  a 
decorrere  secondo  le  Leggi  anteriori;  quando  però  tale  tempo  ecce- 
desse il  termine  di  un  anno  dall'atiuazione  del  detto  Codice,  Tusu- 
frullo  cesserà  allo  scadere  dello  stesso  anno.  —  L'usufrutto  legale 
spellante  agli  altri  ascendenti  secondo  le  Leggi  anteriori  cessa  col- 
ratluazione  del  nuovo  Codice,  e  spetta  ai  genitori,  se  ve  ne  sono,  a 
norma  delle  disposizioni  in  esso  contenute. 

M.  Se,  giusta  le  Leggi  anlerìori,  Tusufrulto  è  cessato  per  l'età  di 
aoni  diciolto  del  figlio,  senza  che  questo  sia  legalmente  o  volontà* 
riamente  emancipalo,  i  genitori  lo  riacquistano  coiraUuazione  del 
nuovo  Codice  per  il  tempo  e  secondo  le  regole  stabilite  nel  mede* 
Simo.  —  Se  per  le  Leggi  anteriori  non  competesse  ai  genitori  l'usu- 
frutto loro  attribuito  dal  nuovo  Codice  sui  beni  dei  figli ,  essi  lo 
acquistano  dal  giorno  dell'attuazione  dello  stesso  Codice  anche  sui 
beni  già  pervenuti  ai  medesimi. 

42.  Coloro  che  a  norma  delle  Leggi  anteriori  avessero  assunto 
una  tutela  continuano  ad  esercitarla.  —  Nei  casi  in  cui  il  nuovo 
Codice  allribuisce  ad  un  ascendente  o  al  coniuge  la  tutela,  se  questa 
è  esercitala  da  un'altra  persona,  o  quando  più  siano  i  tutori,  secondo 
le  Leggi,  il  consiglio  di  famiglia  da  radunarsi  giusta  l'art.  14  del 
presente  Decreto  delibererà  chi  debba  preferirsi  nella  tutela,  salvo 
richiamo  al  Tribunale  civile. 

4  3.  I  prolulori  nominati  secondo  le  Leggi  anteriori  continuano 
nell'esercizio  delle  loro  funzioni.  —  Il  tutore  surrogato  ed  il  tutore 
onorario  sono  considerali  come  prolulori.  —  Ove  più  siano  i  tutori 
onorari,  si  provvederà  a  norma  del  capoverso  deirarlicolo  precedente. 
—  Quando,  secondo  le  Leggi  anteriori,  non  vi  fosse  l'uffizio  di  pro- 
tutore, il  consiglio  di  famiglia  nominerà  un  protutore. 

4  4.  Anche  per  le  tutele  già  aperte  al  giorno  delTatiuazione  del 
nuovo  Codice  è  costituito  un  consiglio  di  famiglia  permanente,  giusta 
le  disposizioni  del  medesimo.  —  Sono  obbligati  a  chiedere  la  con- 
vocazione di  tale  consiglio,  entro  tre  mesi  dall'attuazione  dello  stesso 
Oodice,.  i  tutori,  i  protutori  e  le  altre  persone  indicate  iiell'arl.  350 
del  Codice  medesimo,  sotto  le  pene  in  esso  stabilite.  —  La  convo- 
cazione può  anche  ordinarsi  d'uffizio  dal  Pretore,  o  sulTiiistanza  del 
Pubblico  Ministero  o  dal  Sindaco  del  Comune. 

45.  Le  cauzioni  date  dai  tutori  e  le  ipoteche  competenti  sui  loro 
beni  secondo  le  Leggi  anteriori  continuano  a  sussistere  ,  salvo  ciò 
che  è  stabilito  negli  art.  37,  38,  39.  40  e  41,  finché  l'anzidello  con- 
siglio di  famiglia  non  abbia  provveduto  giusta  le  disposizioni  delTar- 
licolo  393  del  nuovo  Codice,  e  non  siansi  eseguili  i  dati  provvedi- 
menti. -—  Il  consiglio  di  famiglia  delibererà   in   proposito  nella  sua 
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prima  adunanza.  —  Lo  slesso  ha  luogo  nel  caso  in  cui  il  latore  non 
avesse  dato  cauzione,  o  questa  non  ÌTosse  obbligatoria  secondo  le 
Leggi  anteriori. 

46.  Le  disposizioni  contenute  nei  precedenti  articoli  si  osserve- 
ranno anche  nelle  tutele  dei  minori  indicati  negli  art.  261  e  26i 
del  nuovo  Codice,  in  quanto  possono  avere  applicazione. 

17.  I  minori  che  al  giorno  deiralluazione  del  nuovo  Codice  siano 
emancipati  od  abilitati,  od  abbiano  contratto  matrimonio,  saranno 
soggetti  alle  disposizioni  da  esso  stabilite  per  gli  emancipali. 

48.  Le  interdizioni,  le  inabilitazioni  e  qualsiasi  deputazione  di  tu- 
tore, curatore  o  consulente  giudiziario,  pronunziate  dalle  Aatorilà 
Giudiziarie  secondo  le  Leggi  anteriori,  continuano  ad  aver  il  loro  ef- 
fetlo  Gnchè  non  siasi  altrimenti  provveduto  dairAutorità  Giudiziaria 
sulTistanza  di  qualunque  interessato  o  del  Pubblico  Ministero,  a  norma 
delle  disposizioni  stabilite  dal  nuovo  Codice.  —  Riguardo  però  alla 
capacità  di  disporre  per  testamento  si  osserveranno  le  disposizioni 
dello  stesso  Codice. 

19.  I  consigli  di  famiglia  e  di  tutela,  i  tutori,  i  protulori,  i  cura- 
tori e  gli  altri  amministratori  accennati  nei  precedenti  articoli  de- 
vono uniformarsi  alle  disposizioni  del  nuovo  Codice  neir  esercizio 
delle  funzioni  loro  affidate  dal  giorno  della  sua  attuaz  one.  —  Ogni 
tutore  0  curatore  deve  entro  sei  mesi  dalla  detta  attuazione  far  iscri- 
vere la  tutela  o  cura  nei  registri  indicati  nell'art.  343  dello  slesso 
Codice,  semprechè  l'iscrizione  non  siasi  già  falla  a  norma  delle  Leggi 
anteriori,  e  salvo  ciò  che  è  stabilito  nel  capoverso  delTart.  344  del 
Codice  medesimo. 

20.  Le  piazze  di  speziale  e  di  farmacista,  per  le  quali  non  sono 
ancora  stabilite  le  norme  di  liquidazione,  giusta  Tuitimo  capoverso 
delTart.  1  della  Legge  Sarda  3  maggio  1857,  n.  2185,  continuano 
come  Beni  ad  essere  regolale  dalle  Leggi  anteriori,  salvo  ciò  che  è 
slabiliio  riguardo  ai  privilegi  e  alle  ipoteche  inerenti  alle  delle  piazze 
dagli  art.  37,  38,  39,  40  e  41  del  presente  Decreto.  —  V.  Celerif. 
1857,  pag.  369  e  372. 

21.  Le  servitù  continue  non  apparenti  e  le  servitù  discontinue, 
sieno  0  non  sieno  apparenti ,  le  quali  al  giorno  deiraltuazione  del 
nuovo  Codice  sono  slate  acquistale  col  possesso  secondo  le  Leggi 
anteriori,  sono  conservate. 

22.  Le  disposizioni  del  nuovo  Codice  contenute  nel  titolo  Delle 
successioni  sono  anche  applicabili  alle  femmine  già  dotale  o  maritate 
ed  ai  loro  discendenti,  e  saranno  prive  di  effetto  le  rinunzie  che  ab- 
biano fatte  nelTatlo  dotale  od  altrimenti  in  conformità  delle  Leggi 
anteriori,  tanto  se  queste  escludano  le  femmine  dalla  successione, 
quanto  se  le  ammettano  coi  maschi.  —  Le  dette  disposizioni  sono 
pure  applicabili  ai  professi  religiosi,  non  ostante  le  rinunzie  falle  dai 
medesimi,  giusta  le  Leggi  anteriori.  —  Le  stesse  disposizioni  sono 
anche  applicabili  alle  successioni  Ira  ascendenti  e  discendenti  legit- 
timati, non  ostante  qualunque  rinunzia  o  clausola  contraria  espressa 
nell'alto  0  decreto  di  legittimazione. 
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23.  I  testamenti  per  alto  privalo  o  stragi udiziale  falli  a  norma 
delle  Leggi  anteriori,  prima  dell'attuazione  del  nuovo  Codice,  non 
produrranno  alcun  elTello  se  non  sono  scritti,  datati  e  sotloscrilti  di 
mano  del  testatore,  ove  la  successione  si  apra  dopo  decorsi  due  mesi 
dalla  detta  attuazione. 

24.  I  ff decommessi,  i  maggioraschi  e  le  altre  sostituzioni  fedecom- 
messarie  ordinale  secondo  le  Leggi  anteriori  sono  sciolte  dal  giorno 
delPattuazione  del  nuovo  Codice.  —  La  proprietà  della  metà  dei  beni 
è  allrìbuila  al  possessore  nel  giorno  \^  gennaio  4866,  e  la  proprietà 
dell'altra  metà  è  riservata  al  primo  o  ai  primi  chiamati  nati  o  con- 
cepiti al  detto  giorno,  salvo  Tusufrutlo  al  possessore.  La  divisione  dei 
beni  può  essere  promossa  tanto  dai  possessori ,  quanto  dai  primi 
chiamati.  —  Nei  maggioraschi  e  fedecommessi  dolali  in  tutto  o  in 
parie  dallo  Stalo,  la  nuda  proprietà  della  metà  riservata  al  primo 
chiamalo,  se  questo  non  esiste  al  1°  gennaio  4866,  o  di  una  quota 
proporzionale  al  concorso  dello  Sialo  nella  dotazione,  è  devoluta  al 
patrimonio  dello  Slato. 

25.  Àiradempimento  degli  obblighi  e  dei  pesi  inerenti  al  fedecom- 
messo  0  maggiorasco  sono  tenuti  i  possessori  anzidetti,  e  dopo  la 
loro  morte  per  una  metà  i  loro  eredi,  e  per  Tallra  metà  i  primi 
chiamali,  compreso  lo  Slato  nel  caso  espresso  neirullimo  capoverso 
deirarticolo  precedente.  •—  A  garantii  degli  accennali  obblighi  spetta 
un'ipoteca  sui  beni  immobili  del  fedecommesso  o  maggiorasco ,  da 
iscriversi  entro  sei  mesi  dal  giorno  deiralluazione  del  nuovo  Codice, 
ove  Tipoteca  non  sia  iscritta  nei  sei  mesi,  non  ha  effetto  e  non  prende 
grado  che  dall'iscrizione.  La  medesima  può  anche  essere  iscritta 
sulle  rendite  del  Debito  Pubblico  che  costituiscono  in  tutto  od  in 
parte  la  dote  del  fedecommesso  o  maggiorasco. 

26.  Le  disposizioni  del  nuovo  Codice  relative  al  benefizio  d'inven- 
tario sono  anche  applicabili  alle  successioni  aperte  prima  dell'attua- 
zione del  medesimo ,  quando  Terede  secondo  le  Leggi  anteriori  sia 
ancora  in  diritto  di  accettare  col  detto  benefizio.  —  Nondimetio  gli 
atti  già  cominciati  sotto  le  Lej^gi  anteriori  si  devono  compiere  se- 
condo le  medesime.  —  l  giudizi  di  ventilazione  in  corso,  semprechè 
non  sìa  ancora  pronunzialo  il  decreto  di  aggiudicazione  delferedìtà, 
cessano  di  diritto  colTattuazione  del  nuovo  Codice. 

27.  Tulle  le  donazioni  divenule  perfette  prima  deiralluazione  del 
nuovo  Codice  sono  regolate  dalle  Leggi  anteriori,  ancho  in  ciò  che 
riguardo  la  revocabilità,  la  risoluzione  o  la  riduzione  di  esse.  —  Se 
la  quota  legittima  fissala  dal  nuovo  Codice  è  minore  di  quella  sta- 
bilita dalle  Leggi  anteriori,  la  riduzione  ha  soltanto  luogo  a  norma 
dello  slesso  Codice. 

28.  Le  donazioni  fatte  ai  discendenti  prima  dell'attuazione  del 
nuovo  Codice  sono  soggette  a  collazione  secondo  le  norme  in  esso 
stabilite.  —  Le  persone  indicate  neirart.  22  del  presente  Decreto 
devono  alnche  conferire  ciò  che  hanno  ricevuto  in  occasione  delle 
loro  rinunzie. 
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29.  Le  rendite»  le  prestazioni  e  tulli  gli  oneri  gravanti  beni  im- 
mobili a  titolo  di  enfiteusi,  subenfileusi,  censo,  albergamento  od  altro 
simile,  costituite  sotto  le  Leggi  anteriori,  sono  regolate  dalle  Leggi 
medesime.  —  Il  dominio  utile  dei  beni  enfiteutici  si  devolverà  però 
giusla  le  norme  di  successione  sì  legittima  come  teslamenlaria  sta- 
bilite nel  nuovo  Codice  senza  riguardo  alle  vocazioni  in  favore  di 
un  determinalo  ordine  di  persone  conlenule  negli  atti  d'enfiteusi  (4). 

30.  È  falla  facoltà  agli  enfileuli  o  debitori  di  rendile  semplici  o 
fondiarie  costituite  sotto  le  Leggi  anteriori  di  redimere  il  fondo  o 
riscattare  la  rendila  giusla  le  norme  rispettivamente  stabilite  negli 
art.  1564  e  4784  del  nuovo  Codice,  non  ostante  qualunque  patto  in 
contrario,  e  salve  le  originarie  convenzioni  di  affrancazione  o  riscatto 
più  favorevoli  agli  enfileuli  o  debilori.  <-  Ove  si  tratti  di  enfiteusi 
temporanee ,  il  capitale  da  pagarsi  per  l'affrancazione  può  ricevere 
un  aumento  che,  in  caso  di  conteslazione,  è  fissalo  dairAutorilà  giu- 
diziaria, premessa  una  perizia  e  tenuto  conto  di  ogni  pregiudizio  che 
possa  derivarne  al  direttario.  —  Se  il  titolo  di  concessione  riser- 
vasse al  direllario  la  piena  proprietà  o  la  rendila  delle  piante,  ruti- 
lista  deve  pagargli,  oltre  al  capitale  pel  canone,  una  somma  corris- 
pondente ai  valore  delle  piante  o  alla  loro  rendila  capitalizzala  nella 
ragione  legale.  —  L'utilista  deve  allresì  pagare  al  direttario  la  metà 
dì  un  laudemio  nelle  enfiteusi  perpetue,  e  tre  quarti  di  laudemio 
nelle  temporanee:  il  laudemio  è  fissalo  secondo  i  titoli  di  conces- 
sione ,  e  in  mancanza  di  patto  speciale,  secondo  le  Leggi  sotto  le 
quali  le  concessioni  furono  falle. 

34.  Per  determinare  il  capitale  e  la  quota  di  laudemio  da  pagarsi 
per  Taffrancazione  secondo  Tarlicolo  precedente  sono  riputate  per- 
petue : 

i**  Le  concessioni  dichiarale  perpetue  nei  tiloli  e  nei  documenti 
che  ne  tengono  luogo; 

^^  Le  concessioni  delle  quali  non  sia  espress^a  la  durala; 

3^  Le  concessioni  a  cui  riguardo  si  sia  riconosciula  o  si  possa 
riconoscere  obbligatoria  per  consuetudine  od  altrimenti  la  indeter- 
minata rinnovazione  delTinvestilura; 


(4)  Ved.  Celerif.  4854,  pagine  365,  S45  e  679. 
»        1858,  pag.  !2. 
»        «8^5,  pag.  179. 
»        1846,  pag.  201. 
I)        1856,  pag.  43. 
»        1857,  pag.  616,  668  e  4210. 
»        1858,  pag.  361,  628  e  718. 
i>        1859,  pag.  522,  635  e  651, 
»         1860,  p.  94,  511,  605,  977,  4000,  1005,  1006,1911,1913. 

1861,  pag.  602,  953,  1235,  1240  e  4ft30. 

1862,  pag.  1013,  1015,  1937,  2225,  2230,  2236  e  25'l5. 
>        1863,  pag.  1311  e  1578. 

»        l»6i,  p.  381.  481,  897,  924,  1249-50,  1278,  2ft50,  2550. 
»        1865,  pag.  179,  207,  262,  508,  5'i9,  691,  1025  e  1194. 
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k^  Le  concessioni  fatte  a  favore  di  una  famiglia,  linea  o  discen-* 
denza  in  infinito  e  senza  limite  di  gradi  o  di  generazioni; 

5"  Le  concessioni  che  dovessero  ancora  durare  per  cento  o  più 
anni  dairatluazione  dei  nuovo  Codice.  —  La  concessione  si  presume 
sempre  perpetua,  salvo  consti  il  contrario  dal  titolo  costitutivo. 

3Ì.  Le  disposizioni  dei  tre  articoli  precedenti  si  applicano  anche 
alle  enfiteusi  già  rese  affrancabili  da  Leggi  anteriori  al  presente  De- 
creto. —  Nulla  però  è  innovalo  alle  norme  stabilite  dalle  dette  Leggi 
per  Taffrancazione  delle  enfiteusi,  di  cui  spetti  il  dominio  diretto  ad 
un  corpo  morale ,  in  quanto  riguarda  : 

\^  \  modi  di  pagamento  più  favorevoli  agli  utilisti; 

2°  I  criteri  stabiliti  per  determinare  se  un'enfiteusi  sia  perpetua 
o  temporanea. 

La  facoltà  di  consolidare  Tulile  col  diretto  dominio  spettante 
al  direttario,  giusta  le  precedenti  Leggi  di  affrancazione,  non  pu6 
più  esercitarsi  dopo  Taltuazione  del  nuovo  Codice  se  la  domanda 
non  fu  proposta  prima  secondo  le  stesse  Leggi. 

33.  Gli  art.  4932  e  4942  del  nuovo  Codice  non  sono  applicabili 
agli  alti  che  hanno  acquistato  data  certa,  ed  alle  sentenze  pronun- 
ziate prima  deiratluazione  dello  stesso  Codice.  —  Gji  effetti  di  tali 
atti  e  sentenze  sono  regolati  dalle  Leggi  anteriori,  salvo  ciò  che  è 
stabilito  nei  due  articoli  seguenti.  —  Ove  le  Leggi  anteriori  stabi- 
lissero per  l'efficacia  della  traslazione  riguardo  ai  terzi  una  formalità 
diversa  dalla  trascrizione,  e  tale  formalità  non  fosse  eseguita  al  giorno 
deiratluazione  del  nuovo  Codice,  si  deve  al  detto  effetto  far  seguire 
la  trascrizione  a  norma  del  Codice  medesimo. 

34.  Se.  giusta  le  Leggi  anteriori,  la  rivocazione,  rescissione  o  riso- 
luzione delTalto  producesse  effetto  soltanto  riguardo  ai  terzi  che 
avessero  acquistato  diritti  suirimmobile  dopo  la  domanda  giudiziale, 
indipendentemente  dalla  trascrizione  di  essa,  questa  deve  a  tale  ef- 
fetto trascriversi  entro  un  mese  dal  giorno  in  cui  viene  proposta.  — 
Ove  la  domanda  fosse  stata  proposta  prima  dell'attuazione  del  nuovo 
Codice,  ma  non  fosse  ancora  pronunziala  la  sentenza  che  dichiara  la 
rivocazione,  rescissione  o  risoluzione,  basta  al  detto  effetto  che  sia 
trascritta  la  sentenza  entro  un  mese  dal  giorno  in  cui  sarà  passata 
in  giudicato. 

35.  11  venditore,  il  cui  privilegio  o  la  cui  ipoteca  fosse  estinta  al 
giorno  dell'attuazione  del  nuovo  Codice,  può  conservare,  riguardo  ai 
terzi,  razione  di  risoluzione  che  gli  competesse  secondo  le  Leggi  an- 
teriori, facendo  iscrivere  tale  azione  entro  sei  mesi  dalTattuazione 
del  Codice  medesimo. 

36.  I  privilegi ,  le  ipoteche  e  le  prenotazioni  competenti ,  giusta 
le  Leggi  anteriori,  sono  conservati  in  conformità  delle  medesime,  os- 
servate però  le  disposizioni  stabilite  in  appresso. 

37.  1  privilegi  e  le  ipoteche  che,  secondo  le  Leggi  anteriori,  fos- 
sero efficaci  riguardo  ai  terzi  ancorché  non  iscritti ,  o  per  la  cui 
iscrizione  competesse  ancora  giusta  le  slesse  Leggi  un  termine  utile 
che  eccedesse  Tanno  dal  giorno   deiraltuazione  dei   nuovo    Codice  , 
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devono  essere  iscrilli  enlro  il  dello  anno  per  conservare  il  loro 
jgrado.  —  Quando  il  termine  alile  per  i'  iscrizione  non  decorresse, 
ginsla  le  Leggi  anteriori,  nei  rapporti  del  terzo  acquirente  e  de'saoi 
aventi  causa,  se  non  dal  giorno  della  trascrizione  del  titolo  di  acqaislo 
della  voltura  0  di  altra  simile  formalilà  nei  pubblici  registri,  il  pri- 
vilegio e  Tipoteca  devono  iscriversi  entro  un  mese  dairalluazione 
del  nuovo  Codice  per  conservare  i  loro  effetti  secondo  le  Leggi  an- 
teriori. —  Le  prenolazioni  concesse  sotto  le  Leggi  anteriori  e  non 
iscritte  prima  deirattuazione  del  nuovo  Codice  non  hanno  effetto 
se  non  sonò  iscritte  nei  dieci  giorni  dalla  delta  attuazione. 

38.  I  privilegi  e  le  ipoteche  sì  generali  come  speciali,  e  le  preno- 
ti'zioni  competenti  giusta  le  Leggi  anteriori ,  e  non  iscritti  al  giorno 
deiraltuazione  del  nuovo   Codice,  si   devono  iscrivere  nelle  forme  e 
colle  indicazioni  stabilite  dallo  stesso  Codice.  —  I  privilegi  e  le  ipo- 
teche che,  secondo  le  delle  Leggi,   furono  iscritte  senza  determioa* 
zione  di  .una  somma  di  danaro,  o  senza  specifica  dos*gnazione  degli 
immobili,  devono  essere  nuovamente  iscrilli  colle  indicazioni  stabilite 
dal  nuovo  Codice  enlro  un  biennio  dall'attuazione  del  medesimo  per 
conservare  il  loro   grado.  —  Se  al  giorno  dell'attuazione  del  nuovo 
Codice  gii  immobili  appariscono  nei  libri  censuari   passati  agli  eredi 
0  ad  altri  eventi  causa  del  debitore,  i  privilegi,  le  ipoteche  e  le  pre- 
notazioni che  non  siano  iscritti  contro  i  detti  possessori,  devono  es- 
sere nuovamente  iscritti  anche  contro  questi  ultimi,  giusta  l'art.  2006 
dello  stesso  Codice,  enlro   un  biennio  dall'attuazione  del  medesimo, 
per  conservare  il  loro  grado.  Questa  disposizione  non  si  applica  alle 
Provincie  Toscane. 

39.  I  privilegi  e  le  ipoteche  indicali  nell'art.  37 ,  come  pure  i 
privilegi  ,  le  ipoteche  e  le  prenolazioni  indicate  noi  due  capoversi 
dell'art.  38,  che  non  siano  iscritti  nelle  forme  e  nei  termini  in  essi 
stabiliti,  non  hanno  effetto  e  non  prendono  grado  che  dall'iscrizione 
fatta  giusta  il  nuovo  Codice.  —  Se  l'ipoteca  colpisce  beni  futuri, 
giusta  le  Leggi  anteriori ,  essa  non  ha  effetto  e  non  prende  grado 
sui  beni  che  vengono  acquistali  dal  debitore  dopo  decorsi  i  delti 
termini,  se  non  a  misura  che  è  iscritta  sui  beni  medesimi. 

40.  Le  nuove  iscrizioni  dei  privilegi  e  delle  ipoteche  Indicati  nei 
due  capoversi  dell'art.  38  saranno  e.seguile  senza  pagamento  di  tassa 
(*  spesa  di  carta  bollata.  —  Le  disposizioni  del  nuovo  Codice  rela- 
tivamente alle  persone  cui  incumbe  l'obbligo  d'eseguire  le  iscrizioni 
sono  applicabili  alle  slesse  persone,  eccettuali  i  Cancellieri  e  i  Notai 
anche  per  le  nuove  iscrizioni  anzidette. 

41.  Le  rinnovazioni  delle  iscrizioni  prese  prima  dell'attuazione  del 
nuovo  Codice  devono  Farsi  nelle  forme  stabilite  in  esso,  e  colle  in- 
dicazioni espresse  nej^li  art.  1987  e  2006  dello  stesso  Codice.  — Le 
dette  iscrizioni  si  devono  rinnovare  nel  termine  stabilito  dalle  Leggi 
anteriori.  Se  il  termine  fosse  sospeso  da  Legge  o  Provvedimento 
speciale,  le  iscrizioni  devono  rinnovarsi  nel    termine   stabilito    dalle 

*esse  Leggi  anteriori ,   compotato  il  tempo  decorso  durante  la  so- 
ìnsione  ;  ove  però ,  fatta  tale  computazione  ,  il  termine   fosse  già 
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scadato,  0  fosse  per  scadere  prima  dell'alloazione  o  entro  Tanno 
dairatlaazione  del  nuovo  Codice,  il  lermine  utile  per  la  rinnovazione 
resta  prorogalo  a  lutto  il  dello  anno.  —  Quelle  fra  le  anzidette  iscri- 
zioni che,  secondo  le  Leggi  anteriori,  fossero  dispensale  dalla  rinno-* 
vazione,  ma  vi  siano  soggette  secondo  il  nuovo  Codice,  d(^vono  rin- 
novarsi nel  lermine  di  quindici  anni  computabili  dall'attuazione  del 
medesimo.  —  Le  rinnovazioni  che  occorressero  in  appresso  si  de^ 
vono  eseguire  nel  lermine  fissato  dallo  stesso  Codice. 

42.  I  privilegi  e  le  ipoteche  competenti  secondo  le  Leggi  ante- 
riori possono  essere  ridotti  nei  casi  e  per  le  cause  espresse  nel 
nuovo  Codice.  —  La  riduzione  e  la  cancellazione  dei  privilegi  e 
delle  ipoteche  è  sempre  fatta  nelle  forme  stabilite  dallo  stesso  Codice. 

43.  Il  diritto  0  benefizio  di  separazione  dei  beni  del  defunlo  da 
quelli  dell'erede,  competente  a  norma  delle  Leggi  anteriori,  potrà 
esercitarsi  anche  dopo  l'attuazione  del  nuovo  Codice,  adempiendo  alle 
formalità  da  esso  volute,  semprechè  non  sia  decorso  il  lermine  sta-* 
bilito  dalle  delle  Leggi  per  esercitarlo. —  Quando,  secondo  le  slesse 
Leggi,  non  fosse  slabiiito  o  non  si  trovasse  in  corso  alcun  lermine,  o 
questo  eccedesse  tre  mesi  dal  giorno  deiratluazione  del  nuovo  Co- 
dice ,  le  accennate  formalità  dovranno  adempiersi  nei  tre  mesi  dal 
dello  giorno. 

44.  Gli  alti  falli  giusta  le  Leggi  anteriori  nei  giudizi  di  purgazione 
0  di  spropriazione  forzala,  che  saranno  pendenti  al  giorno  dell'altua- 
zione  del  nuovo  Codice ,  sono  regolati  dalle  stesse  Leggi  sia  per  gli 
effetti  che  possono  produrre,  sia  pei  termini  che  si  trovassero  in 
corso  al  giorno  anzidetto. 

45.  Quando,  secondo  le  Leggi  anteriori,  non  fosse  necessaria  la 
trascrizione  del  titolo  o  l'iscrizione  delTipoteca  legale  a  favore  della 
massa  dei  creditori  nelle  purgazioni,  e  del  precetto  di  pagare  o  det- 
railo di  pignoramento  nelle  spropriazioni,  si  deve  trascrivere  il  titolo, 
il  precetto  o  Tallo  di  pignoramento  degli  immobili,  od  iscrivere  Ti- 
poteca legale  nei  tre  mesi  dall'attuazione  del  nuovo  Codice.  —  Ove 
però  sia  stala  pronunziala  una  sentenza  che,  secondo  le  delle  Leggi, 
debba  essere  trascrìtta,  si  trascriverà  la  sentenza  medesima. 

46.  L'arresto  personale  accordalo  in  materia  civile  prima  delTal- 
Inazione  del  nuovo  Codice  non  può  aver  luogo  se  non  nei  casi ,  nei 
quali  è  permesso  dal  Codice  stesso.  —  Ai  debitori  già  arrestali  sono 
altresì  applicabili  tulli  i  benefizi  del  nuovo  Codice.  —  Il  minor  ter- 
mine da  questo  fissalo  per  la  durata  si  compula  in  ogni  caso  da! 
giorno  del  seguilo  arresto. 

47.  Le  prescrizioni  cominciate  prima  delTaltuazione  del  nuovo  Co- 
dice sono  regolate  dalle  Leggi  anteriori.  —  Nondimeno  le  prescri- 
zioni cominciate  prima  della  detta  attuazione,  e  per  le  quali,  secondo 
le  Leggi  anteriori,  si  richiederebbe  ancora  un  tempo  maggiore  di 
quello  fissalo  dal  nuovo  Codice,  si  compiono  col  decorso  del  tempo 
fissato  in  esso,  computabile  dal  giorno  delTaltuazione  del  medesimo. 

48.  Nelle  materie  che  formano  soggetto  del  nuovo  Codice  cessano 
di  aver  forza  dal  giorno  delTaltuazione  del  medesimo   tulle   le  altre 
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l.pggì  generali  o  speciali,  come  pure  gli  usi  e  le  consueladini  a  cai 
il  Codice  stesso  espressamenle  non  si  riferisca.  —  Continuano  ad 
avor  forza  le  disposizioni  vigenti  nelle  diverse  Provincie  del  Regoo, 
riguardanti  i  modi  di  conservare  gli  atti  si  pubblici  come  privali,  e 
^11  uRiziali  autorizzati  a  rilasciarne  ie  copie. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Firenze  addì  30  novembre  4865. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  Cortese. 


(N.  2607)  REGIO  DECRETO 
inserto  nella  Gazz.  Uffiz.  il  3  dicembre  1865. 

Dispodzioni  transilorie  per  l'attuazione  del  Codice  di  procedura  penale, 
e  Tabella  di  rapporto  degli  articoli  del  Codice  penale  ivi  citali  con 
quelli  del  Codice  penale  Toscano,  e  di  altre  Leggi  della  Toscana. 

VITTORIO  EMANUELE  lì,  Re  d'Italia. 

Vista  la  Legge  del  2  aprile  1865,  N.  2215,  con  la  quale  il  6o- 
vf'rno  del  Re  fu  autorizzato  a  pubblicare  il  Codice  di  procedura  pe- 
nale e  fare  le  disposizioni  transitorie  e  quelle  altre  che  sono  neces- 
sarie per  la  completa  attuazione  dello  slesso  Codice;  visto  il  noslro 
Decreto  del  26  cadente  mese  col  quale  si  mandò  pubblicare  il  Co- 
dice di  procedura  penale,  da  aver  esecuzione  in  tutte  le  Provincie  del 
Regno  a  cominciare  dal  1^  gennaio  1866;  udito  il  Consiglio  dei 
Ministri;  sulla  proposla  del  noslro  Guardasigilli,  Ministro  Segretario 
di  Stato  per  gli  affdri  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culti,  abbiamo  de- 
creiate  e  decretiamo: 

Art.  1.  Le  cause  penali  pendenti  al  1^  gennaio  1866  saranno  por- 
tale, nello  slato  in  cui  si  trovano,  davanti  le  Autorità  Giudiziarie  com- 
petenti giusta  il  Codice  di  procedura  penale,  e  quanto  alle  Provincie 
Toscane  giusta  anco  la  circoscrizione  giudiziaria  per  le  medesime  sta- 
bilita. —  A  tal  effetto  gli  alti  verranno  trasmessi  al  Pubblico  Mini- 
stero presso  il  Magistrato  competente,  il  quale  provvederà  per  il  loro 
ulteriore  corso. 

2.  L'istruzione  delie  cause  penali,  incominciata  prima  delTattuazioDe 
del  Codice  di  procedura  penale,  sarà  continuata  e  condotta  a  ter- 
mine in  conformità  del  medesimo.  ^ 

3.  Le  cause  penali  perle  quali  già  si  trovi,  secondo  le  Leggi  an- 
Icriori,  emesso  decreto,  sentenza  od  ordinanza  d'invio  al  giudizio  o 
di  soltoposizione  ad  accusa,  saranno  portate  al  dibattimento  con  le 
norme  del  nuovo  Codice  e  nello  stalo  in  cui  si  trovano,  rimanendo 
ferma  la  validità  degli  atti  precedenti.  —  Nondimeno  tutti  i  detti 
decreti,  sentenze  ed  ordinanze  saranno  sottoposte  alla  Sezione  d'ac- 
ousa  0  alla  Camera  di  Consiglio,  al  solo  fine  di  inviare  gli  imputati 
alle  Corti  d'assisie  o  ai  Tribunali  correzionali  o  Preture,  secondo  la 
natura  del  caso  e  le  altre  norme  stabilite  in  proposito  nel  Codice  di 

'^cedura  penale. 
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4.  Le  incombenze  accennate  all'articolo  i%%  del  Codice  di  proce- 
dura penale  dovranno,  riguardo  alle  cause  sovra  menzionate,  essere 
compiute  nel  termine  di  trenta  giorni. 

5  La  notificazione  dell'estratto  delle  requisitorie  e  il  deposito  degli 
aiti  in  Cancelleria,  prescritti  dagli  articoli  422  e  423  del  Codice  di 
procedura  penale,  dovranno  compiersi  anche  a  riguardo  delle  cause 
che  al  momento  in  cui  va  in  osservanza  11  Codice  stesso  si  trovas* 
sere  pendenti  per  il  giudizio  di  accusa. 

6.  I  dibattimenti  che  al  tempo  in  cui  entrerà  in  osservanza  il  nuovo 
Codice,  fossero  già  incominciali ,  verranno  continuati  nella  forma  e 
giusta  le  norme  prescritte  dalle  Leggi  anteriori  di  procedura. 

7.  Le  condizioni  per  appellarsi  o  fare  opposizione  alle  ordinanze, 
sentenze  e  decreti  saranno  regolate  dalla  Legge  vigente  al  tempo  in 
coi  furono  proferiti.  La  forma  però  degli  appelli  proposti  dopo  Tat- 
luazione  del  nuovo  Codice ,  ancorché  riguardino  decisioni  proferite 
prima,  sarà  regolala  dalle  disposizioni  in  esso  contenute. 

8.  Le  cause  contumaciali  soggiaceranno,  nel  caso  di  riassunzione 
del  processo  o  di  opposizione  del  condannalo,  alle  norme  del  nuovo 
Codice,  ancorché  si  trattasse  di  coimpulali  con  altri  già  definitava- 
mente  giudicati  colle  norme  anteriori. 

9.  La  Corte  di  cassazione  giudicherà  per  tutti  gli  effetti  di  diritto 
previsti  dalle  Leggi  anteriori  sui  ricorsi  che  si  trovassero  pendenti  od 
introdotti  avanti  la  medesima,  o  che  nel  termine  utile  ancora  s'intro- 
ducessero, contro  decisioni  proferite  prima,  qnand' ancho  il  ricorso 
non  fosse  più  ammissibile  secondo  il  nuovo  Codice.  —  Le  cause  nelle 
quali  sia  slata  decretata  la  cassazione  con  rinvio,  e  che  all'attuarsi 
del  Codice  di  procedura  penale  non  sieno  tlate  ancora  riassunte,  sa- 
ranno di  nuovo  trasmesse  alla  Corte  di  cassazione  a^  solo  effetto  in^ 
dicalo  neiralinea  del  precedente  ari.  3. 

40.  L'esecuzione  delle  sentenze,  benché  proferite  prima  del  \^  gen- 
naio 4866,  avrà  luogo  nei  modi  e  con  le  forme  prescritte  dal  nuovo 
Codice  di  procedura  penale. 

4  4.  I  termini  perenlorii ,  la  cui  scadenza  si  verificasse  da  dieci 
giorni  prima  fino  a  dieci  giorni  dopo  il  4^  gennaio  4866,  s'intende* 
ranno  accresciuti  di  venti  giorni. 

Disposizioni  speciali  per  la  Toscana. 
42.  Salvo  il  disposto  del  successivo  articolo  47,  in  tutti  i  casi  ed 
agli  effetti  pe'quali  il  Codice  di  procedura  penale  richiama  la  dìstin^* 
zinne  de'crimini,  delitti  e  conlravvenzioni,  devono  considerarsi  come 
corrispondenti  : 

a)  k\  crimini,  i  reati  che  nel  Codice  penale  toscano  sono  colpiti 
dalle  pene  dell'ergaslolo  e  delle  case  di  forza: 

h)  Ài  delitti  di  competenza  dei  Tribunali  correzionali,  i  reati  che 
nello  stesso  Codice  sono  puniti  col  carcere  superiore  a  tre  mesi,  con 
l'esilio  particolare  superiore  a  Ire  mesi .  con  la  multa  superiore  a 
lire  300,  e  con  le  pene  proprie  delTinterdizione  dal  pubblico  servizio 
0  dall'esercizio  d'una  professione  che  richieda  matricola,  quando  però 
queste  debbano  infliggersi  sole  e  non  cumulale  alle  pene  comuni  ; 
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e)  Ài  delilli  di  competenza  dc'Prelori  e  alle  coHlrawenziooi,  i 
reali  che  sono  puniti  col  carcere  fino  a  tre  mesi,  con  la  multa  fino 
a  lire  300,  e  con  la  riprensione  giodiciale  nel  Codice  penale  toscano 
e  nel  Regolamenlo  di  polizia  punitiva,  in  quella  parie  io  cui,  dopo 
la  pubblicazione,  ed  in  virtù  delTarlicolo  422  della  vigente  Legge  saila 
sicurezza  pubblica,  possa  rimanere  in  vigore.  —  V.  Celenf.  4865,  pa- 
gina 769  e  4057.  ed  il  Suppl.  al  N.  4248. 

43.  Agli  articoli  ed  alle  disposizioni  del  Codice  penale  del  20  no- 
vembre 4859,  a  cui  è  fallo  rinvio  in  varie  sedi  del  Codice  di  proce- 
dura penale,  ed  in  quanto  già  non  resli  provveduto  col  presente  De- 
creto, s'intenderanno  surrogati  pel  corrispondenle  concetto  le  dispo- 
sizioni e  gli  articoli  del  Codice  penale  toscano  e  delle  altre  Leggi  vi- 
genti in  Toscana,  in  conformità  della  tabella  annessa  al  presente  De- 
creto e  firmalo  d'ordine  nostro  dal  Ministro  Guardasigilli.  —  Ved.  la 
Celerif.  4859,  pag.  4659*60-64. 

4  4.  Le  norme  suirassorbimenlo  e  sulla  annullazione  delle  pene,  di 
cui  agli  articoli  72,  73,  74  e  75  del  Codice  penale  toscano,  cooti- 
nueranno  a  rimanere  in  vigore,  non  ostante  le  diverse  disposizioni  del 
Codice  di  procedura  penale. 

45.  Il  disposto  dell'art.  4  49,  §  4  del  Codice  penale  sarà  applicabile 
anco  ai  giurali. 

4  6.  Nei  casi  previsti  dagli  articoli  271,  272,  273,  274  e  277  del 
Codice  penale  toscano,  se  il  Icslimone  o  perito,  giusta  il  Codice  di 
procedura  penale,  sia  stalo  sentilo  senza  giuramento,  non  si  potrà  in 
alcun  caso  applicare  il  maximum  delle  pene  ivi  stabilite. 

47.  La  libertà  provvisoria  di  cui  nelParlicoIo  205  del  Codice  di 
procedura  penale  non  sarà  ammissibile  per  grimpulati  di  reato  puoi- 
bile  colTergastolo  o  colla  casa  di  forza. 

4  8.  Nei  casi  previsti  dall'art.  497  del  Codice  di  procedura  penale, 
se  i  giurati  avranno  riconosciuto  che  esistono  circostanze  attenuanti, 
la  Corte,  trattandosi  di  reato  punibile  colla  pena  dell'ergastolo,  ap- 
plicherà la  pena  della  casa  di  Torza  dai  ventuno  ai  venticinque  anni, 
e  trattandosi  di  reato  punibile  con  altre  pene,  non  potrà  mai  appli- 
care il  maximum  delle  medesime. 

Ord  niamo  ecc.  —  Dato  a  Firenze  il  30  novembre  4865. 

VITTORIO  EMANUELE.  —  Cortese. 

//  presente  Decreto  coll^annessa  Tabella,  di  cui  altari.  43  ,  saranno 
ripetuti  nel  primo  foglio  del  volume  seguente. 


RELAZIONE 

Fatta  a  S.  M.  dal  Ministro  di  Grazia  e  Giusliùa  il  6  dicembre  4865. 

Sire!  L'art.  4  33  del  Codice  di  procedura  civile  pubblicato  con  R. 
Decreto  del  25  giugno  4  865.  nel  determinare  la  forma  dell'alto  di 
citazione  per  biglietto,  prescrive  opportunamente  al  numero  4^,  che 
^sso  debba  indicare  il  giorno,  il  mese  e  tanno  della  notificationé. 
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Questa  prescrizione,  che  non  è  ripelata  in  modo  egualmente  espli' 
cito  nei  successivo  art.  134,  il  qua)c  determina  la  forma  delfatlo  dì 
citazione  formale,  è  però  implicitamente  compresa  nel  n.  6  di  esso 
articolo ,  il  quale ,  prescrivendo  Vindicazione  del  termine  entro  cui  U 
convenuto  deve  comparire,  presuppone  necessariamente  che  Tatto  faccia 
fede  della  data  della  sua  notificazione,  dalla  quale  soltanto  può  co- 
minciare la  decorrenza  del  termine  per  comparire. 

Potendo  tuttavia  avvenire  che  in  mancanza  di  una  esplicita  pre- 
scrizione sorgano,  nelTapplicazione  di  detto  articolo  134,  dubbiezze 
che  conviene  antivenire  prima  dell'attuazione  del  Codice  di  procedura 
civile,  il  riferente  prega  V.  H.  a  voler  apporre  t*augusta  sua  6rma  al 
seguente  Decreto. 

(N.  8611)  REGIO  DECRETO 

inserto  nella  Gazzetta  Ufficiale  1*8  dicembre  1865. 

Sostiluùone  di  parole  all'art.  134  del  Codice  di  procedura  civile. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia. 

Veduti  gli  art.  1  e  2  della  Legge  2  aprile  1865,  n.  2215;  veduta 
Tart.  134  del  Codice  di  procedura  civile  pubblicato  in  esecuzione 
del  R.  Decreto  del  25  giugno  1865,  n.  2366;  considerando  la  con- 
venienza di  prevenire,  prima  che  entri  in  osservanza  il  detto  Codice, 
ogni  dubbiezza  sulla  necessità  d'indicare  negli  atti  di  citazione  for^ 
male  la  data  della  sua  notificazione  ;  sulla  proposizione  del  nostro 
Guardasigilli,  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  grazia  e 
giustizia  e  dei  culli  ,  abbiamo  decretalo  e  decretiamo: 

Nell'art.  134  del  Codice  di  procedura  civile,  pubblicato  in  forza  del 
R.  Decreto  del  25  giugno  1865,  n.  2366,  alle  parole:  L'atto  formale 
di  citazione  deve  contenere,  sono  sostituite  le  parole  L'atto  formale  di 
citaiione,  oltre  rindicaiione  del  giorno,  mese  ed  anno  della  notificazione, 
deve  contenere —  Ved.  alle  pagine  706  e  707. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Firenze  addì  6  dicembre  1865. 

VITTORIO  EMANUELE.  -  Cortese. 


Firenze,  20  settembre  1865. 

Circolare  (Div.  4)  del  Ministero  deirinterno  ai  Prefetti. 

Comuni;  spese  di  casermaggio  per  le  Guardie  di  Pubblica  Sicurezza. 

Per  facilità  di  conleggio ,  e  per  adoperare  di  una  maniera  uni- 
forme in  tutte  le  Provincie  dèi  Regno,  il  Ministero  deirinterno  ha 
stabililo  che  le  spese  pel  casermaggio  delle  Guardie  di  Pubblica  Si- 
curezza abbiano  ad  esser  soddisfatte  dai  Comuni  a  cominciare  dal 
1°  giugno  1865,  anziché  ai  diversi  termini  che  resterebbero  fissati 
dal  giorno  della  pubblicazione  della  Legge. 

Ciò  a  modificazione  della  Circolare  12  passato  luglio  (V  alla  pa« 
gina  1643). 

^         Pel  Ministro,  Rabli. 
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Firenze,  42  oilobte  1865. 
Circolare  (  Div.  4)  del  Ministero  deirinlerno  ai  Prefelli. 

Locali  ad  uso  della  Sicurezza  Pubblica;  dichiarazioni  pel  pagamenio 

della  pigione. 

Fu  avvertilo  il  rilardo  in  cui  non  di  rado  coloro  che  occupano  lo- 
cali lenuli  in  affilio  per  servizi  dello  Sialo  incorrono  nella  Irasmis- 
sione  delle  dichiarazioni  delle  quali  le  Agenzie  del  Tesoro  hanno 
meslieri  pel  pagamento  delle  rale  di  pigione  di  conformila  ali'arli- 
colo  333  del  Regolamento  di  contabilità  generale  43  dicembre  4  863. 

Ad  evitare  ulteriori  lagnanze  per  questo  titolo  sono  invitali  i  si- 
gnori Prefelli  a  voler  subilo  dare  le  disposizioni  che  occorrono,  af- 
finchè, in  ciò  che  specialmente  riguarda  i  locali  ad  uso  della  Pub- 
blica Sicurezza,  vengano  inviale  siffatte  dichiarazioni  nei  lermin:  pre- 
scritti ,  cioè  a  dire  alcuni  giorni  prima  della  si^adenza  delle  rate  dì 
pigione.  —  V.  Celerif.  4864,  pag.  961. 

Pel  Ministro,  Rasli. 


Torino,  47  ottobre  !865. 

Circolare  della  Direzione  Generale  delle  Tasse  e  del  Demanio. 

Notizie  statistiche  sulle  rendite  delle  Parrocchie,  Benefìzi,  Canonicati,  ecc 

Per  soddisfare  alle  premurose  richieste  che  sono  stale  falle  a  questo 
Ministero  da  quello  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culti,  il  sotloscrillo 

incarica  il  signor  Ricevitore  del  Registro   di di  ria- 

nire  nei  moduli  a  slampa,  che  all'uopo  gii  vengono  inviali,  le  notizie 
statisliche  sulla  rendita  delle  Parrocchie,  Vice-Parrocchie  o  Coadia- 
torìe  costituenti  Corpi  morali  separali,  Benefìzi  semplici.  Mense  arci- 
vescovili, vescovili  e  Canonicali  che  risultano  dalle  denunzie  presen- 
tate e  dalie  rettificazioni  che  alle  medesime  sone  slate  falle  sia  dagli 
interessali,  sia  d'ufficio. 

Due  sono  i  prospetti  da  compilare  a  seconda  delle  speciali  indi- 
cazioni che  si  contengono  negli  stampati  che  si  trasmettono.  Com- 
prende il  primo  le  notizie  risguardanti  distintamente  ciascuna  Par- 
rocchia, BtMiefizio,  Coadiutoria,  ecc.  Il  secondo  ha  relazione  alle  ren- 
dite delle  Mense  arcivescovili  e  vescovili,  dei  Canonicati,  ecc. 

Questo  lavoro  è  della  massima  urgenza  ,  ed  appena  compito,  il 
signor  Ricevitore  dovrà  trasmetterlo  direttamente  all'Economato  Ge- 
nerale di  Bologna,  ove  debbono  riunirsi  tutti  i  prospelli  parziali  per 
completare  le  operazioni  ordinale  dal  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia. 

Non  dubita  il  sottoscritto  della  sollecitudine  e  dell'  impegno  che 
adoprerà  il  signor  Ricevitore  per  corrispondere  esattamente  alla  pre- 
sente commissione,  e  mentre  prescrive  che  il  lavoro  debba  essere 
infallantemente  compiuto  entro  il  termine  di  dodici  giorni  dalla  data 
della  presente ,  attenderà  di  ricevere  avviso  del  giorno  in  cui  sarà 
stala  falla  all'Economato  Generale  di  Bologna  la  spedizione  dei  due 
prospetti  statistici.  //  Direttore  Generale  Saccbi. 
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Firenze,  49  ottobre  4865. 
Circolare  (Div.  3)  del  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culti. 

Notizie  statistiche  sulle  denuncie  fatte  da  enti  morali 
per  l'esecuzione  della  Legge  sulla  tassa  di  registro. 

Da)  Ministero  delle  Finanze  viene  in  data  d*oggi  spedita  alle  Dire- 
zioni Demaniali  ed  ai  Ricevitori  del  Registro  apposita  Circolare  con 
invito  di   raccogliere ,  dalle  denuncie  fatte  per  la  esecuzione  della 
Legge  21  aprile  1862,  le  notizie  indicate  nei  moduli  a  stampa  che 
vanno  uniti  alla  Circolare  stessa. —  V.  Ce  Ieri  f.  4862,  p.  1432  e  4436. 
Appena  ricevuta  la  Circolare  anzidetta,  i  signori  Direttori  Dema- 
niali avranno  cura  di  trasmettere  ai  Ricevitori  del  Registro  dipen- 
denti   un  esemplare   della  medesima,  in   una  con  quei  numero  dei 
moduli  in  discorso  che  possa  ritenersi    necessario  per  ciascuna  delle 
Ricevitorìe,  secondo  la  importanza  delfllfficio  ed  il  presumibile  nu* 
mero  di  enti  morali  che  abbiano  fatte  le  denuncie  prescritte  :  e  vor- 
ranno altresì,  entro  il  termine  di  tre  giorni   dal  di  del  ritorno  degli 
elenchi  compilali  da  ciascuna  Ricevitoria,  farne  l'invio  direttamente  a 
questo  Ministero  ,  secondochè  è  prescritto  dalla  Circolare  precitata. 
Chi    scrive  alT  invito  mosso  dal    Ministero  delle  Finanze  aggiunge 
speciale  sollecitudine  perchè  dalle  Direzioni  Demaniali  e  dalle  Rice- 
vitorie del  Registro  si  attenda  al  commesso  incarico  con  tutta  quella 
premura  e  diligenza  che  sono  richieste    dalla  specialissima    urgenza 
di  avere  le  desiderate  notìzie. 

Per  il  BlinistrOy  Castelli. 

Firenze,  22  ottobre  4  865. 
Circolare  (N.  186)  del  Ministero  della  Guerra. 

Schiarimento  intorno  all'aìinea  dell'articolo  7  del  R.  Decreto  24  gennaio 
4856,  relativo  alle  Commissioni  di  disciplina  per  gì' Impiegali  civili 
dipendenti  dal  Ministero  della  Guerra. 

Il  Regio  Decreto  24  gennaio  1856.  relativo  alle  Commissioni  di 
disciplina  per  gl'Impiegati  civili  dipendenti  dal  Ministero  della  Guerra, 
prescrive  all'art.  7  che  il  procedimento  delle  dette  Commissioni  abbia 
ad  essere  analogo  a  quello  dettato  pei  Consigli  di  disciplina  dalla 
Legge  25  maggio  1852  sullo  stato  degli  Ufliziali. 

Pertanto  è  dovere  del  Presidente  d'una  Commissione  di  disciplina, 
uniformandosi  all'articolo  62  della  citala  Logge,  di  sottoporre  for- 
malmente alla  votazione  il  quesito  ivi  enunciato  in  ordine  alla  ri- 
vocazione. —  V.  Celerif.  1852,  pag.  381  ;  —  1856.  pag.  689. 

Il  voto  su  tale  quesito  vuol  essere  diretto  ed  esplicito,  avendo  per 
iscopo  di  accertare  od  escludere  la  colpabilità  del  Funzionario  de* 
nunziato.  Nel  concorso  poi  di  circostanze  attenuanti,  la  votazione 
suirammessibililà  di  queste ,  che  potrà  inoltre  aver  luogo  a  termini 
deiralinea  del  cilato  art.  7,  sarà  successiva  ed  accessoria  alla  prima. 
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Una  deliberazione  colla 'qaale  si  pronunziasse  confusamente  sopra 
ambi  i  punii ,  lasciando  assorbire  la  quislione  sostanziale  della  ri- 
sponsabililà  da  quella  delle  circostanze  attenuanti,  falserebbe  lo  spi- 
rito della  Legge,  violandone  il  chiaro  e  preciso  disposto. 

Il  Ministro  A.  Pktitti. 


Fireme,  40  novembre  4865. 

Circolare  [N.  51,  Div.  2)  del  Ministero  dell'Interno  ai  Prefetti. 

La  oorrispottdenia  telegrafica  governativa  è  riservata  agli  affari  urgenti. 

lì  signor  Ministro  dei  Lavori  Pubblici  è  veneto  testé  esponendo 
a  suoi  Colleghi  la  necessità  di  restringere  ai  soli  casi  urgenti  la  cor- 
rispondenza governativa  col  mezzo  dei  telegrammi. 

Egli  ha  osservalo  che,  segnatamente  nelle  Provincie  meridionali, 
aumentando  ogni  dì  la  corrispondenza  telegraGca,  è  appena  se  vi  ba- 
stano i  fili  quando  i  dispacci  governativi  non  sono  troppo  numerosi 
0  troppo  dinusi  ;  che,  non  potendosi  aumentarli  e  per  difficoltà  to- 
pografiche ed  ancora  per  motivi  di  economia,  è  indotto  a  trovar  modo 
di  costruire  senza  grave  spesa  una  nuova  linea  fra  Napoli  e  Reggio 
di  Calabria. 

Ma  nota  esso  signor  Ministro  che,  frattanto  sieno  aumentate  le  vie 
di  corrispondenza  oltre  Napoli,  è  indisponibile  lo  adottare  acconci  tem- 
peramenti sì  che  i  dispacci  destinati  alle  Calabrie,  alla  Sicilia,  alla 
Sardegna,  all' Àfrica  ed  alle  Indie  non  abbiano  lo  straordinario  ri- 
tardo che  ora  soffrono. 

Per  siffatta  condizione  di  cose  il  signor  Ministro  dei  Lavori  Pub- 
blici raccomanda  che  la  corrispondenza  governativa  telegrafica  si  re- 
stringa tanto  circa  al  numero  quanto  alia  lunghezza  dei  dispacci  al 
puro  necessario,  avvertendo  precipuamente  di  non  valersi  del  tele- 
grafo per  circolari  che  non  sieno  urgenti,  o  per  informazioni  le  quali, 
ingombrando  simultaneamente  tutte  le  linee,  non  conseguiscono  la  ce- 
lerità che  è  lo  scopo  della  trasmissione  telegrafica. 

Di  ciò  affrettasi  il  sottoscritto  rendere  intesi  i  signori  Prefetti  e 
Sotto-Prefetti,  persuaso  che  si  atterranno  rigorosamente  alle  giuste 
sovrindicale  raccomandazioni. 

Pel  Ministro,  Rakli. 

Firenze,  3  dicembre  4865. 

Circolare  (Div.  2)  del  Ministero  della  Pubblica  Istruzione. 

Calchi  sulle  opere  marmoree  ;  conservaiione  delle  opere  d'arte, 

A  compimento  di  quanto  si  prescriveva  nella  Circolaro  del  30  ot- 
tobre prossimo  passato,  N.  177,  sul  cavar  forme  e  calchi  dalle  opere 
di  bronzo,  il  sottoscritto  fece  studiare  gli  effetti  di  simili  calchi  ca* 
vati  dalle  opere  di  marmo.  —  Ved.  alla  pag.  2048. 
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E  la  Commissione  incaricala  di  quello  studio  rispose  che  pure 
nelle  opere  di  marmo  l'operazione  del  cavare  le  forme,  esportando 
pih  0  meno  della  superficie  del  marmo,  siala  prima  alterata  dalfap- 
plicazione  e  dal  consolidamento  del  gesso  e  dalla  lavatura  di  acqua 
insaponala,  riesce  a  detrimento  delle  fattezze  primitive.  Le  quali  con- 
clusioni la  Commissione  riferì  ad  un  marmo  statuario  compatto  e 
ben  conservato  ;  onde  più  grave  sarebbe  il  danno  se  Toggetto  da 
formare  fosse  di  marmo  poco  compatto  e  fragile  o  profondamente  al- 
terato dall'esposizione  alfaria  ed  alla  pioggia. 

Pertanto,  come  si  fece  per  le  opere  di  bronzo,  il  soltoscritto  rac- 
comanda alla  S.  V.  di  procurare  che  neppure  dalle  opere  di  marmo 
si  cavino  forme. 

Per  il  Minislro,  BuNGHt. 


Firènte ,  43  dicembre  4865. 

Circolare  del  Ministero  dell'Islruzione  Pubblica  ai  Prefelli ,  ecc. 

Debbono  osservarsi  invariabilmente  le  discipline  vigenti  sugli  esami 

seolaslici. 

La  prosperità  degli  sludi  nelle  scuole  d'ogni  specie,  e  Taltendervi 
seriamenle  da  parie  delta  gìovunlù  non  si  possono  oUenere  ove  non 
si  sia  ordinalo  un  regolare  sistema  di  esami,  ai  quali  tulli  senza  ve- 
run  privilegio  debbano  sollometlersi. 

1  Regolamenti  scolastici  non  avrebbero  ragione  d'esistere  se  ,  an- 
ziché mirare  al  fine  del  miglioramento  della  istruzione  con  norme 
fisse  e  costanti ,  venissero  modificali  con  frequenti  eccezioni  per  Tin- 
teresse  d'uno  o  d'altro  individuo.  Il  derogarvi  spesso,  anche  per  cause 
di  menoma  importanza,  apre  il  varco  ad  abusi  che  viziano  qualunque 
Amminislrazione.  Ond'è  che  il  sottoscritto,  nel  debito  suo  di  tutelare 
la  fedele  ed  invariabile  esecuzione  di  essi  Regolamenti,  avverte  la 
S.  V.  III. ma  che  le  istanze  per  dispensa  o  ripetizione  d'esami  fuori 
del  tempo  stabilito  non  possono  accogliersi ,  né  dar  luogo  a  provvi- 
denze per  cui  sì  derogas<(e  alle  attuali  discipline  scolastiche. 

Ella  vorrà  dare  la  maggior  pubblicità  a  tale  dichiarazione,  sì  che, 
aspettando  concessioni  che  il  Ministero  non  crede  giusto  né  utile  il 
fare ,  i  giovani  non  abbiano  a  soffrir  danno  nel  corso  dei  loro  studi. 

Per  il  Ministro,  Bianchi. 


DIREZIONE  GENERALE  DEL  DEBITO  PUBBLICO. 

Obbligazioni  al  portatore  create  con  R.  Editto  97  maggio  4854 
(Legge  4  agosto  4861,  elenco  D,  n^  4).  comprese  nella  63*  estrazione 
che  ha  avuto  luogo  il  34  ottobre  4865: 
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Numeri  delle  cinque  prime  obbligazioni  eslrallo  con  premio. 

Il  N.  24492,  sialo  estrallo  il  primo  ha  vinlo  il  premio  di  L.  50,000 
N.     4694  »         il  secondo  id.  di   »  45,000 

N.  190-29  »         il  terzo  id.  di   »  10.000 

N.    5644  »        il  qaarlo  id.  di    »     8.000 

N.  25870  »         il  quinto  id.  di    »     1,500 

DIREZIONE  GENERALE  DEL  DERITO  PUBBLICO 

Distinta  delle  Obbligazioni  al  portatore ,  creale  colla  Legge  9  luglio 
4850  (Legge  4  agosto  1864.  elenco  /),  n^  6)  comprese  nella  34' 
estrazione  che  ha  avuto  luogo  il  30  novembre  1865: 

Numeri  delle  cinqne  prime  Obbligazioni  eslralle  con  premio. 


N. 

8569, 

estratto  il  1°.  ha  vinlo  i 

1  premio 

di  L.  33,330 

• 

13023 

id.      il  3* 

id. 

di    »  10,000 

» 

15588 

id.      il  3° 

id. 

di    »     6,670 

» 

6036 

id.      il  4» 

id. 

di   ■>     5.360 

» 

8607 

id.      il  6» 

id. 

di    »       980 

(Seguono   i   numeri  delle  susseguenti  Obbligazioni  eslralle  senza 

Eremio ,  inserti  nella  Gazzetta  Ufficiale  delli  4  novembre  e  2  dicem- 
re  4865). 


SOOIMABIO 

80  settembre.  Spese  di  caserm.  per  ie  Guardie  dì  Pubblica  Sicurezza^  p.  !il39. 

i  ottobre.  D.  Commissari  governativi  presso  U  società  commerciati,  p.  2iiL-. 

12  »      Locali  ad  uso  della  Scurezza  Pubblica;  pagam.  della  pigione,  p.  2iiO. 

17  »      Rendite  delle  Parrocchie^  Benefizi,  CaDonicati,  ecc.;  statistica,  p.  2140. 

19  »      Legge  s'illa  tassa  di  registro;  denuncio  fatte  da  enti  morali,  p.  21  il . 
22       »       D.  Aumento  al  numero  dei  Direttori  negli  spedali  mariti.^  p.  21 1%. 

22  »      Impiegati  civili;  Commissioni  di  disciplina;  Ministero,  ecc.,  p.  2141. 

31  »      D.  Impiegati  e  serventi  nelle  Segreterie  di  alcune  Università,  p.  2115. 

31  »      D.  Passaggio  ad  altra  categ.  degli  uomini  della  classe  1841Ì ,  p.  2116. 

8  nov(3mbre.  D.  Occapaz.  per  uso  civile  di  un  Convento  a  Tolentino,  p.  2118. 

8  »       D.  Sardegna;  abolizione  degli  usi  di  ademprivioe  cussorgia^  p.  2118 

10  )»       Corrispondenza  telegrafica  governativa;  alfari  urgenti,  ecc.,  p.  2142. 

15  »       D.  Occupazione  per  uso  civile  d'un  Convento  a  Pistoia,  pag.  2119. 

15  >       D.  Vedove  ed  orfani  di  Militari;  riparto  della  pensione,  pag.  2120. 

15  »       D.  Ces<a  il  modo  finora  vigente  di  fare  incetta  di  nitri,  pag.  2l!20. 

21  >       D.  Banca  Naz.;  zecche;  attribuz.  del  Ministero  di  Finanze,  p.  2121. 

30  »       D.  Codice  di  procedura  civile;  disposizioni  transitorie,  pag.  2121. 

30  »      D.  Codice  civile  del  Regno;  dispo^izioni  transitorie,  pag.  2127. 

30  »       D.  Codice  di  procedura  penale;  disposizioni  transitorie,  pag.  2136. 

2  dicembre.  Calchi  sulle  opere  marmoree;  conserv.  delle  opere  d'arte,  p.  2142. 

6  >      D.  Correzione  all'art,  iòk  del  Codice  di  procedura  civile,  p.  2138. 

12  »      Osservanza  delle  discipline  vigenti  sugli  esami  scolastici ,  pag.  2U3. 


Ultimo  foglio  del  1 865.  In  gennaio  prossimo  si  spediranno  ai  signori 
Associati  i  frontispizi  ed  i  consueti  tre  Indici  del  Volume  e  del  Supple- 
mento annesso. 
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dei  beni  demaniali.  D.,  p.  1850. 
BIBLIOTECHE.  Impiegati  nella  Biblioteca  Palatina  di  Modena.  D.,  p.  862. 

Ai  Rovani  che  praticano  le  Biblioteche  pubbliche  debbono  negarsi  le  opere 
offensive  al  buon  costume  e  fòmite  di  disegni  osceni.  C,  p.  1407. 

Discipline  riguardo  al  prestito  di  libri,  codici  e  manoscritti  rari  nelle  pub- 
bliche biblioteche.  C,  p.  1567. 
BILANCI.  Spesa  per  acquisto  di  paranzelle  e  riparazione  di  piroscafi  destinati 
alla  repressione  del  contrabbando.  D.,  p.  610. 

Spesa  per  acquisto  di  macchine  e  sistemazione  di  meccanismi  ad  uso  delle 
manifatture  dei  tabacchi.  D.,  p.  612  e  1261. 

Spesa  per  l'acquisto  di  mobili,  pesi  e  casse-forti  ad  uso  degli  Uffici  delle 
Gabelle.  D.,  pag.  613. 

Spesa  per  iWmamento  delle  Guardie  Doganali.  D.,  p.  614. 

Sussidio  al  Comune  di  Vezza  per  l'esecuzione  di  lavori  urgenti,  p.  50. 

Assestamento  definitivo  dei  bilanci  1855-56-57.  L.,  p.  67  a  72. 

Classificazione  delle  entrate  dello  Stato  per  l'anno  1865.  C,  p.  521. 

Esercizio  provvisorio  del  bilancio  pel  pnmo  trimestre  1865  ed  emissione  di 
Buoni  del  Tesoro.  L.,  p.  122-23. 

Riparto  della  riduzione  della  spesa  complessiva  a  carico  del  bilancio  pas- 
sivo del  1865  al  confronto  di  quella  approvata  pel  1864.  D.,  p.  123. 

Maggiore  spesa  sul  bilancio  1864  del  Ministero  della  Guerra  per  l'aumento 
di  forza  all'Arma  dei  Carabinieri.  L.,  p.  175. 

Maggiore  spesa  per  la  costruzione  di  una  linea  telegrafica  da  Matera  a  Lago- 
negro.  L.,  p.  175. 

Maggiori  spese  sui  bilanci  1862-63  del  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia.  L., 
paff.  176. 

Aggiunta  di  nuovo  filo  alla  linea  telegrafica  da  Otranto  a  Torino,  e  sosti- 
tuzione di  due  lili  a  quella  da  Rimini  a  Pescara.  L.,  p.  176. 

Mr^^giori  e  nuove  spese  sui  bilanci  1863  e  1864  del  Ministero  della  Marina, 
e  annullamento  di  credito  su  quello  del  1863.  L.,  p.  177. 

Somma  stanziata  per  isnese  occorrenti  alla  costruzione  è  adattamento  del- 
l'edificio di  Tarsia  ad  uso  dell'Istituto  tecnico  e  dell'Istituto  d'incoraggiamento 
in  Napoli.  L.,  p.  179. 

Sono  autorizzate  maggiori  spese  e  nuove  spese  sui  bilanci  1861-63  del  Mi- 
nistero dei  Lavori  Pubblici,  ed  è  annullato  un  credito  sui  bilanci  medesimi. 
L.,  p.  217. 

Spese  straordinarie  per  opere  riflettenti  il  servizio  di  porti  e  fari.  L.,  p.  219. 

Convalidazione  del  11.  Decreto  6  settembre  1663  per  la  diretta  applicazione 
del  fondi  destinati  alle  opere  del  porto  di  Palermo.  C,  p.  ^1. 
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BILANCI.  Apertura  di  crediti  (bilancio  1865)  per  manutenzioni  stradali.  C,  p.  190- 

Bpesa  nuova  sul  bilancio  1963  dei  Ministero  di  Agricoltura  e  Comnterrio. 
ed  annullamento  di  un  credito  equivalente  sul  bilancio  stesso.  L.,  f.  290. 

Spese  per  l'affrancamento  di  servitii  nell'ex-Principato  di  Piombino.  L.,  p.  291- 

Maggiore  spesa  sul  bilancio  del  Ministero  della  Guerra  per  provvedere  al 
pagamento  di  spese  militari  relative  alle  Provincie  Meridionali.  L.,  p.  291. 

Convalidazione  del  E.  Decreto  27  settembre  1863  portante  una  diversa  ap- 
plicazione di  parte  della  somma  destinata  al  molo  orientale  del  porto  di  ^Na- 
noli.  li.   p.  255. 

Spesa  straordinaria  d'impianto  per  l'attuazione  delle  Leggi  di  registro,  bollo, 
mani-morte,  ipoteche  e  società  commerciali.  L.,  p.  258. 

Maggiori  spese  e  spese  nuove  sui  bilanci  1860-61  del  Ministero  delPInterno. 
e  sul  bilancio  1862  eli  quelli  dell'Istruzione  Pubblica  e  dei  Lavori  Pubblici. 
L.,  pag.  356.  „  .  ,   , ., 

Maggiori  spese  e  spese  nuove  in  aggiunta  a  quelle  stanziate  sul  bilancio 
1861  ripartitamente  Ira  il  bilancio  generale  e  quello  delle  Provincie  ICapoli- 
tane.  L.,  856.  ^  ^      „      . 

Maggiori  spese  sui  bilanci  1861-62-63  del  Ministero  degli  Affari  Esten,  ed 
annullamento  di  un  credito.  L.,  p.  ìiòS. 

Spesa  per  costruzione  di  vetture  cellulari  pel  trasporto  dei  detenuti.  L.,p.  655. 

Proroga  dall'esercizio  provvisorio  del  bilancio  dello  Stato  a  tutto  il  1865. 
L.,  pag.  877. 

Trasporto  agli  esercizi  successivi  al  1862  di  una  somma  rimasta  disponìUle 
sul  bilancio  per  detto  anno  del  Ministero  di  Agricoltura  e  Commercio,  e  de- 
stinato al  Museo  Industriale  di  Torino.  L..  p.  860. 

Spesa  straordinaria  per  acquisto  di  mobili,  pesi  e  casse-forti  ad  uso  degli 
Uffici  delle  Gabelle.  L.,  p.  881. 

Maggiori  spese  e  spese  nuove  sui  bilanci  1860-61-62-63  del  Ministero  del- 
l'Interno, ed  annullamento  di  crediti.  L.,  p.  8>^2. 

Sollecito  rimborso  e  regolarizzazione  dello  spose  rimaste  insolute  alla  ebin- 
sura  degli  esercizi  1862-63.  C,  p.  981. 

Quadro  di  definitiva  classazione  delle  entrate  dello  Stato  per  l'anno  16^ 
C,  p.  1008  e  521. 

Trasporto  sul  bilancio  1865  del  Ministero  di  Guerra  del  fondo  rimasto  di- 
sponibile sul  capitolo  61  del  bilancio  1864  per  l'armamento  dell' £8ereito. 
L.,  pag.  863. 

Trasporto  di  fondi  dal  bilancio  dei  Lavori  Pubblici  a  quello  della  Goemi 
per  costruzione  di  un  fabbricato  ad  uso  militare  in  Livorno.  L.,  p.  864, 

Spesa  straordinaria  sui  bilanci  1865-66  del  Ministero  della  Guerra  per  l'ar> 
quisto  di  materiale  d'artiglieria.  L.,  p.  891. 

Trasporto  all'esercizio  1865  del  fondo  restante  sugli  assegni  iscritti  negli 
anni  precedenti  per  l'armamento  delia  Guardia  Nazionale  mobile.  L.,  p.  1114. 

MiM^ori  e  nuove  spese  sul  bilancio  1863  del  Ministero  della  Guerra  per 
annullamento  di  crediti.  L.,  p.  1114-14. 

Suesa  nuova  per  l'acquisto  dell'officina  Bertarini  a  Gardone.  L.,  p.  1122. 

Maggiore  spesa  per  provvista  di  materiale  a  dotazione  di^spedah  militari. 
L..  pag.  1118. 

Maggiore  spesa  per  acquisto  di  oggetti  occorrenti  a  completare  la  dotazione 
di  campagna  delle  Divisiori  attive.  L.,  p.  1118. 

Spesa  per  la  fondazione  di  un'officina  atta  a  produrre  marche  da  bollo, 
francobolli  postali  e  carte  valori.  L.,  p.  1119  e  1153. 

Spesa  straordinaria  per  pagamento  di  debiti  lasciati  dalla  Casa  Borbonica 
nelrltalia  Meridionale.  L.,  p.  1123. 

Spesa  straordinaria  per  provvedere  all'armamento  delle  Guardie  Doganali. 
L.,  p.  1128. 

Spesa  per  riparazioni  al  tetto  del  teatro  Farnesiano  in  Parma.  L.,  p.  1124. 

Maggiore  spesa  per  riparare  alle  conseguenze  del  naufragio  del  brik-barca 
Sicilia,  L.,  p.  1124. 

Stanziamento  d'una  somma  ani  bilancio  1865  del  Ministero  dell'Interno  per 
le  spese  di  mantenimento  dei  dementi  nei  manicomi  della  Lombardia.  L., 
pag.  1125. 

Maggiori  spese  e  spese  nuove  sui  bilanci  1860-61  delle  antiche  Provincie  e 
di  altre,  ed  annullamenti  di  crediti.  L.,  p.  1126. 

Spesa  straordinaria  per  riparazioni  ai  guasti  cagrionati  dalle  inondazioni 
nelle  Romagne  nell'autunno  del  1864.  p.  1127-28. 
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l^liiANCJ.  Hpeaa  straordiQaria  per  lavori  di  difeaa  e  navigazione  ai  fiumi,  la^bi 
e  canali.  L.,  p.  1128-29. 

Ma<rgiori  spese  e  spese  nuove  sui  bilanci  1861-62-68  del  Ministero  di  Finanze, 
ed  annullamento  di  crediti.  L.,  p.  1345. 

Spesa  straordinaria  per  nuove  opere  ritlettenti  il  servizio  di  ponti  e  strade. 
L..  pa^.  1189. 

Spesa  per  costruzione  di  navi  corazzate  ad  elice.  L.,  p.  1141. 

Maggiore  spesa  pel  prolungamento  del  molo  nuovo  nel  porto  di  Genova , 
D.,  pag.  1466. 

Spesa  straordinaria  per  Tadattamento  ad  uso  militare  di  fabbricati  in  Mi- 
lano. D.,  pag.  1785-86. 

Mag^ori  spese  per  rAmministrazione  del  Catasto  stata  riunita  a  quella 
delle  Tasse  e  del  Demanio.  B.,  pag.  2079. 

Sono  accresciuti  gli  assegni  fatti  ai  vari  Ministeri  pel  trasporto  della  Capi* 
tale  a  Firenze.  D.,  pag.  2014. 

Maggiori  spese  e  spese  nuove  sui  bilanci  delle  antiche  Provincie,  della 
Lombardia  e  dell'Emilia  per  gli  anni  1861-62-63-64^5.  D.,  pag.  2060. 

Maggiore  spesa  al  bilancio  1864  del  Ministero  dei  Lavori  Pubblici  per  sop- 
perire a  spese  dipendenti  da  garanzie  dMnteressi  a  società  private.!).,  pa- 
gina 2080. 

Fondo  stanziato  per  la  regolarizzazione  dei  pagamenti  fatti  dalle  Tesorerie 
generali  di  I^apoli  e  Palermo ,  e  dalla  Depositeria  in  Firenze  negli  anni 
1860-61.  D.,  psifr,  2104. 

Maggiore  spesa  pel  traforo  del  Moncenisio.  D.,  pag.  2104.  —  V.  Casa  Bor- 
bonica. 
BILANCI  COMUNALL  invio  di  nuovo  modulo  ed  istruzioni  per  compilare  i  bi- 
lanci comunali.  -—  Note  istruttive,  pag.  1620-21.  —  Y.  Comuni  e  Provincie. 
—  Prefetti  e  Prefetture. 
BOLLO  E  CARTA  BOLLATA.  Tasse  di  bollo;  atti  di  espropriazione  di  stabili 
occorrenti  alla  costruzione  delle  ferrovie  meridionali  e  calabro-sicule.  C, 
pag.  752-53. 

Vigilanza  sui  Procuratori  per  impedire  le  trasgressioni  alla  legge  sul  bollo. 
C,  pag.  685. 

Bollo  richiesto  pei  documenti  da  prodursi  dagl'impiegati  e  dalle  vedove  e 
loro  tigli  ammessi  a  farsi  liquidare  la  pensione.  C,  pag.  895. 

Tasse  di  bollo  sugli  effetti  di  commercio  e  sui  libri  e  registri  dei  nego- 
zianti. --  Interpretazione  della  Circolare  N.  231.  C,  pag.  1193  e  894. 

Tas^a  di  bollo  sni  verbali  di  trasmissione  dei  titoli  di  rendita.  C,  pag.  1198. 

Se  le  minute  dello  sentenze  e  dei  decreti  delle  Aatorità giudiziarie  in  Lom- 
bardia debbano  andar  soggette  alla  tas^  di  bollo.  C,  pag.  1211. 

Apposizione  di  bolli  straordinari  e  di  marche  da  bollo  sulle  carte  di  bordo 
e  suite  licenze  da  pesca.  C,  pag.  551. 

('ondono  di  penalità  per  infrazioni  alle  leggi  sul  registro  e  bollo.  C,  pag. 
1335-30  e  1256. 

Carta  filigranata  bollata  in  modo  imperfetto  da  scartarsi.  0. ,  pag.  I486. 

Soppressione  di  diversi  magazzini  succursali  del  bollo.  D.,  pag.  1907.  —  Y. 
Giusti /.ia.  —  Indulto. 
BOLLO  E  REGISTRO.  Proposte  per  modificazioni  alle  Leggi  sulle  tasse  di  bollo 

e  registro.  C,  pag.  2031.  —  VT  Registro  (Tassa  di). 
IJOIISK  Di  COMMERCIO.  Istituzione  di  una  Borsa  io  Catania.  D.,  pag.  1968. 
liOSCHI  E  SELVE.  Discipline  pel  taglio  e  scortecciamento  delle  querele  pedun- 
colate e  delle  querele  liccio  nei  boschi  cedui.  D.^  pjBig.  250; 

Ritenuta  di  una  quota  mensile  per  vestiario  agli  Agenti  forestali. 
C,  pa^.  188. 

Attribuzioni  date  agli  Ispettori  forestali  onde  possano^  d'accordo  col  Pre- 
r.'.to,  provvedere  a  talune  parti  di  servizio  senza  superiore  autorizzazione. 
C,  pag.  505. 

Guardie  forestali  chiamate  in  giudicio  ;  quando  possano  venirne  dispensate. 
C,  pag.  509. 

Nelle  sentenze  per  contravvenzioni  forestali  dee  stabilirsi  la  pena  sussidiaria 
d«l  carcere.  C,  pag.  760. 

Ai  Pretetti  vengono  attribuite  alcune  facoltti  circa  il  Personale  delle  Guardie 
dei  boschi  comunali  e  d*altrì.  D.,  pag.  1248. 

Tiene  esteso  alle  Marche  ed  all'Umbria,  con  alcune  modificazioni,  il  Begi>* 
lamento  forestale  vigente  nella  Sardegna.  L.,  pag.  1249-50. 
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BOSCHI  £  BELVE.  Si  manda  pubblicare  il  Regolamento  i>el  governo  d«i  boschi 
della  Sardegna,  modificato  nel  senso  della  Legge  io  giugno  1865,  per  la  sua 
applicazione  nelle  Marche  e  nell'Umbria.  D.,  pag.  1250  e  1272. 

Kiorganizzazione  del  Personale  forestale  comunale  nelle  Provincie  N"apoli- 
tane  e  Sleale.  C.  pag.  1469. 

Facoltà  ai  Prefetti  di  provvedere  in  caso  di  proroga  bisognevole  per  iasom- 
brai'eun  bosco  dal  legname  reciso.  C,  pag.  1585. 

Istruzioni  pel  servizio  dello  Guardie  forestali  del  lipartimento  di  Alessandria, 
par.  148^83-84. 

Programma  d'insegnamento  per  un  corso  d'istruzione  forestale  da  aprirsi 
in  Firenze,  pag.  1488. 

Viene  soppresso  lo  stipendio  retribuito  al  posto  di  Presidente  del  Consiglio 
forestale,  D.,  pag.  1889.  —  V.  Prefetti  e  Prefetture. 
BR1GA5TAGGH0.  Abuso  invalso  in  alcune  località   delle  Provincie  IS^apolitaTie 
di  non  consegnare  alle  Autorità  procedenti  gli  Oggetti  presi  ai  briganti.  C, 
pag.  55. 

Continua  la  precedente  dichiarazione  sovrana  riguardo  alle  Provincie  in- 
fette dal  brigantaggio  e  dalla  camorra.  B.,  pag.  184-85. 

È  mantenuto  in  vigore  per  tutto  l'anno  1865  il  Regolamento  per  la  esecu- 
zione deirai't.  6  della  Legge  7  febbraio  1864  sulle  disposizioni  da  adottarsi 
contro  il  brigantaggio  e  la  camorra.  D.,  pag.  184-85.  —  V.  Sicurezza  pub- 
blica —  Carabinieri. 
BUONI  DEL  TESORO.  Acquisti  e  rinnovamenti  di  Buoni  del  Tesoro  per  parte 
dell'Amministrazione  di  Sicurezza  Pubblica.  C,  pag.  1171. 

Interesse  dei  Buoni  a  coniinciare  dal  io  marzo  1865.  D,,  pag.  552. 

CABOTTAGGIO.    V.  Dogane  —  Trattati  pubblici. 

CACCIA.  Tasse  dovute  nelle  Provincie  Napolitane  e  Sicule  per  le  licenze  di  cac- 
cia C,  pag.  1919^. 
CAMERE  DI  COMMERCIO.  Diritti  di  segreteria  a  favore  della  Camera  di  Par- 
ma.  D.,  pag.  642. 

Tessa  sui  commercianti  ed  artieri  della  Provincia  di  Parma.  D.,  p.  642. 

Circoscrizione  delle  Camere  di  Genova  e  Savona.  D.,  pag.  655  e  23^3-54. 
,    Tassa  imposta  su^ii  esercenti  commerci  e  industrie  nel  territorio  soggetto 
alla  Camera  di  Tonno.  D.,  pag.  1078. 

Al  Ministro  delle  ijinanze  è  attribuito  l'esame  delle  deliberazioni  per  la 
imposizione  di  tasse  e  centesimi  addizionali  a  favore  delle  Camere  di  Com- 
mercio. D.,  pag.  1569. 

Proposta  di  un  Congresso  annuale  dei  Delegati  delle  Camere  di  Commer- 
cio. C. ,  p.  1978.  —  Apertura  in  Genova  del  primo  Congresso  dei  Delegati. 
C,  pag.  1918. 

Tasse  che  le  Camere  sono  autorizzate  ad  imporre  agli  esercenti  industrie 
e  eommerò.  C,  pag.  2110. 

Imposta  a  favore  della  Camera  di  Macerata,  pag.  391;  —  di  Fuligno,  pa- 
giaa  644  ;  *-  di  Trapani ,  pag.  915. 
CANCELLERIE.    V.  Giustizia  —  Segreterie  Giudiziarie. 
CARABUilERI  REALI.  Gratificazione  per  l'arresto  di  forzati  evasi.  C,  p.  58. 

Se  per  l'arresto  di  evasi ,  condannati  al  presidio  nelle  Provincie  Meridio- 
nali, sia  dovuto  il  premio  stabilito  dall'art.  92  del  Regolamento  generale  pel 
Corpo  dei  Reali  Carabinieri.  C,  patr.  58. 

Stati  trimestrali  degli  arresti  civili  operati  dai  Carabinieri.  C,  pag.  60. 

Cooperazione  dei  Carabinieri  per  l'eseguimento  della  Legge  sul  dazio  di 
consumo.  0.,  pag.  887. 

Ferma  di  servizio  dei  Carabinieri  provenienti  dalla  leva  sui  nati  nell'anno 
1844,  e  decorrenza  della  medesima.  D.,  pag.  178.  —  V.  Sicurezza  Pubblica. 
CAEQEBl.  Provvedimenti  psr  migliorare  la  sicurezza  delle  carceri.  C,  pa^.  55. 

Discipline  intese  a  conseguire  l'uniformità  dei  servizi  religioso  e  sanitario 
nelle  carceri.  C. ,  pag.  228. 

Alle  Direzioni  dei  luoghi  di  pena  debbonsi  partecipare  i  R.  Decreti  di  gra- 
2ÌA.  Cm  pag^  676. 

Cautele  p^er  la  custodia  dei  detenuti  in  traduzione.  C. ,  pag.  1468  e  1312. 

Istruzioni  per  Tesecuzioue  dell'art.  116  della  Legge  comunale  e  provinciale, 
degli  articoli  58 ,  54  e  55  del  Regolamento  8  giugno  stesso  anno  in  ordine 
«Uè  carceri  mandamentali,  pag.  1559. 
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OABCKRL  BidnsioiiA  di  spèM  neli'eMreiiio  1666  p«r  la  eue  pmuOi.  C,  ».  Ud6. 

Quadro  trimestrale  delle  giornate  di  presenta  dei  detonati  nelle  eaneri 

giudisiarie,  e  delle  spese  relative  al  mantenimento  dei  medesimi.  0.,  p.  18M. 

fielasione  sui  tre  progetti  di  massima  per  eostrnrre  eareeri  mandamentallt 

1828  e  8019. 

DA  aiUOCO.  RisponsàbiUtèk  penale  dei  eontraTrentori  alla  Legge  the 
stabilisce  una  tassa  sulle  carte  da  giuoco.  C,  pag.  60é. 

Pel  bollo  delle  carte  destinate  all'estero  dee  usarsi  1*  inchiostro  rosso.  C.  » 

pag.  1382. 

CABTE-YALOBI.  BtabUimento  ed  amminìstrasione  dell*offieina  govematlTa  per 

la  fabbricazione  di  francobolli  poetali,  marche  da  bollo  e  d*altre  carto»Yalori, 

B.,  paff.  1158.  —  Indennità  al  dinttore  dell'omcina.  D.,  peg.  iW/à  e  1112. 

CASA  BORBONICA.  Spesa  straordinaria  per  pagamento  di  ddSili  laeeiati  dalla 

Casa  Borbonica  nellltalia  Meridionale.  L.,  pag.  1181  «-  Y.  Bilanol. 
CASA  E£ ALE.  Dotazione  immobiliare  della  Corona ,  e  stabili  e|ie  la  eomioa« 
gono.  L.,  pag.  8S7. 
Assegnamento  annuo  da  corrispcmdecsi  al  Principe  ereditario.  L.,  p.  840. 
CjIU3SA  fiCOLBSlASTIC a.  Pagamento  deirimposta  piooiale  1886  per  tutti  i  boni 
posseduti  dalla  Cassa,  compresi  anche  quelli  già  passati  al  Deasàalo*  C.  » 

JUKsrizione  sul  Qran  Libro  del  Debito  Pubblico  di  una  rendite  consolidate 
a  favore  della  Cassa  in  acconto  del  correspettiTo  dei  beni  passati  al  Demanio 
dello  Steto.  D.,  pag.  188. 

La  somma  di  lire  170,000,  già  assegnate  a  carico  della  Cassa,  Tiene  ripaitita 
a  benefizio  dell'istruzione  pubblica  nelle  Provincie  Napolitene.  D.,  VHl.'^* 

Destinazione  di  libri,  stempe  e  quadri  perrennti  alla  Cassa.  D.,  paff.  888. 

Quoto  d*annuo  concorso  applicato  alle  rendite  del  Debite  Pubblica  «^ 
Nuora  disamina  dei  redditi  degli  Enti  morali  debitori  verso  la  Cassa.  C* 

pisposizioni  per  rendere  pid  spedito  e  regolare  la  oontobilità  dei  mandati 
collettiTi  pel  pagamento  di  pennoni.  C,  pag.  808. 

E  soppresso  il  Commissariato  speciale  istituito  nelle  Prorincie  MeiidionaU 
per  promuovere  il  passaggio  al  Demanio  dei  beni  della  Gassa.  D.,  pag.  74A. 

A  chi  debbano  intimam  gli  atti  di  opposisione  ad  atti  compulsivi  e  di 
mano  regia,  fatti  nelllnteresse  della  Cassa.  C,  neg .  797. 

Elenco  dei  beni  passati  al  Demanio.  C.  pag.  «88. 

Istruzioni  per  facilitore  lo  svincolo  dei  benefizi  vacanti.  C,  pag.  1808. 

Rimborso  a  ^vore  deUa  Cassa  della  parte  d'imposto  fondiaria  1888  cadente 
a  carico  del  Demanio.  C,  pag.  1818. 

Come  debbansi  eseguire  la  Legge  ed  il  Regolamento  per  la  uniflcailone 
dell'imposto  sui  fabbricati.  C,  pag.  1815. 

Se  gU  atti  relativi  alla  Cassa  debbano  andar  soggetti  aUe  tasse  di  registro, 
bollo  ed  ipoteche.  C,  pag.  1384. 

Iscrizione  sul  Gran  Libro  del  Debito  Pubblico  di  una  rendito  a  toTore 
della  Cassa.  D..  pag.  810,  1388  e  1778^ 
CASSA  DEI  DEPÒSlTi  E  PRESTITL  Osservanza  dell'art  10  della  Legge  17 
e  dell'art.  75  del  Regolamento  85  agosto  1888  sulle  Casse  dei  depo- 


siti. C,  pag.  878. 

Interesse  da  corrispondersi  per  le  somme  depositoto  a  firntto  nelle  Casse, 
pag.  98. 

Gli  effetti  pubblici  al  portatore,  collocati  nelle  CaMe  a  titolo  di  caniione, 
debbono  essere  corredati  delle  relative  cartelle  semestrali.  C,  pag.  748. 

Tassa  di  bollo  sui  verbali  di  trasmissione  dei  titoli  di    rendito.  C, 
pag.  1198. 
C3 ASSE  DI  RISPARMIO.  Le  Casse  di  risparmio  sono  soggette  all'imposto  salla 
ricchezza  mobile,  e  la  denuncia  dee  farsi  dai  contribuenti,  pag.  ìA. 

Soluzione  di  quesiti  relativi  alle  Casse  di  risparmio  ed  all'imp 


diti  della  ricchezza  mobile.  C,  pag.  185. 
"        "   *  •       -  koQiiancìi 


l'imposto  sui  red- 


Cassa  di  risparmio  a  Sarzana  e  Chianciano,  pag.  392:  —  a  Caserto  e  Catania 
pag.  621*88;  —  a  Boretto,  pag.  355;  —  a  Finale  nell'Emilia,  pag.  839;  —  ad 
Asciano  (Siena),  pag.  641. 
CATASTO.  Istruzioni  per  la  gestione  del  fondo  MuUe  e  8pue  deri^ranti  daU'ese- 
guimento  della  Legge  10  agosto  1868  per  la  censuaaione  dei  ima  eefelesiastSci 
in  Sicilia,  pag.  849. 
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CATASTO.  Unione  degli  Uffici  del  Catasto  ai t* Amministrazione  delle  Ta^^e  e  dei 
:*  Demanio,!  tttti^tauuneiita'ile^  Uftici  fleila  ttetM  AtnitiinÌ|tnMÌOBé.  I>..  p. 
.-Ìfifti.-r.V..iìiiaiitì.' 

'   Diapneizicaiifiev  Inesatta  diatrìbasione  dei  registri  qd  aiti- catastali  in  corri- 
/^oqKiataiaajalie  niuive  droo9criikiiiri(l6i*f«Yilri  direttivi  di  questo  ramo  e  dei 
dipendenti  Ul'Uci  distrettuali.  C,  paj?.  1660. 
QJLViihLL  ÌOk  facoltà' di  prueederb  senza  fm'fluilità  dMnoanti  agli  «u*q4i}dti  di  ca- 
valli ali*edtero  viene  pivapstesaa  tali  «eqnlsti  nell'interno.  Lr.,  pag.   1142  e 
-1144.'^  V.  Oonliabilvtb.generQle« 
CAVALLI-STALLONI.  E  protratto  al  1^  i^ennaio  186G  il   passaggio  dei  depositi 
'.r  caTa^Ui»etel!t)ni  àUb  ^ipéàdenzodèi  MinÌ9C«rt>  di  Agrìeoltnra  e  Oonumercio, 
..,pag.-lfia.  •     '.  ... 

CAXUiOKI  fi  MALiLK*Yf::RIE.  Quando  Bi  poesa^rendcro  iscrizione  d^ipoteir»  le- 
«.  4^1a<£0fiirQ  i  Oo<i tubili. Dewanifi li.  C^t  ipag.  òfì9. 

ItttaDBSFf  er  pA'OHjgHeai  iwraiiui  stabiliti  per  io«nire  le  cauzioni  dei  Contabi  li 
i  .ftettan&ib.^C.^  (ia^  670^  j*    :  .      -. 

Malleverie  degli  Esattori  e  Percettori  dei  tributi.  C,  iutg'  751. 
.V  "Qni^oeiiMaeseetmonfedelfis  condottqsa  pena  di  malleveria.  €.,  pag.  4r'l. 
1  *  \  AuaiiaxioDe  deUe.CBSiziom  già  prastafie  dai  nràgaLj^fiieri  delle  privative 
.neUaJb»]&fi(^,illaf8be«i  Umbria^  B.f  paar.  765  «  88Q. 

Accettazione   delle   cauzioni   a  carico   dei    Contabili   delle    Dogane.    D., 

>.    '-'  énkiùoni  dà  qfueaìÉl  riguordo  «i  decreti  di-sivineolo  delie  eai^sioni  preetate 

dai  Contabili  de' lo  Stato.  C,  pag.  1499. 
0ISMlàNTi.IDRiiUiJGl.  Impiego  di  eenumti  idranliei  eie  Ha  Società  Bergamaeca 
^.»iìellaf  coetriuiane'di  t)ptir«  pnbbltelie,-  G.  )Mig.  1682. 
CEH^MfiV  ra  Jleiifdlainentu  :p>T  ki  te^«t«  dei  registri  di  .popoiazioìftè  in  ogni 

'  Oomuneidel  fiogìioL  D.,^  pftg.'123d  e  496.     •  ' 

GI^lflU^Ai.  'tìpese  di  pericia  per  ia  coiMrazioae  dei  Cimìti^i.  A}.,  pag.  1918.  —  Y. 

Comuni  e  Provincie. 
^BOdiiCliÌZÌEO:M.i.Prftvvedinien«l  par  «tampHasiond  del  tertitorio  della  città  di 

Firenze.  L.,  pag.  890.      '   o  .  :  * 

'  i''--  'Sstrefiiotantinb>  occidentale  del  Oottpartimento  raarittimo'^di  Porto   Mau- 
i^ùiK  D.^^ipac^  ld«ift. 
^'   •'E  edotela  Bottò-Divieioiie  Nili  tare  ten-itòriale  di  Pii>ia.  D,,  pag.  Utr». 
CLINICHE.  Facoltà  al  Ministro  deila  Paljblfi^a  fatrimionedi  confermare  in  uUìrìo 
gli  Assistenti  alle  cliniche  alali  uo^.iiiimti  pmi  an  ten»i)Cir  determinato:  D.,  pug. 
83H.  «-^^  V3.:Ui]4Vet^là.'^->  letrtmone  piibb  iea. 
"  i     '.Regitla  meato  |»er'  )a<  spoeU  di  eli  n ica  '  ostetrica  nella  U 1 1  iversità-  di  Paterm o . 

D.,  pag,  1793.  .         ' 

eWM/bi^'  E  ptiU»ttcoto-ii>41odÌ4M  eiv41e.  «alle  éispoerzioni  ^nl  modo  ^Vinterpre- 

tare  ed  applicare  le  Legsi  in  genvmie. -D^  pégv  1869. 
v:.*e'Sìpabbiieata.tl:Codicè'pev  ta''Mtti*ii)a  fnercaiit»le.  D.  0ag.  $2?0;  —  il  Co- 
dice di  procedura  civile,  pag.  1351j  —  il  Codice  di  t?ommenrto  e  q^ielio  di 
d    procederà  penale,.' piug. -211». 

Sostituzione  di  alcuni  articoli  del  Codice  peimle  ^  novembre  1§59.  D., 

•  t,    I)i«t>oeitii>lii.  transitorie  per' l'attnatsione  del 'Codice  civile.  D.,  pag.  SI27. 

Disposizioni  transitorie   per  l'attuazione  del  Cudicxì  di  procedii»*a  civile. 
j   J)^,  ;pà|9J  2131.  •    H  N  •   ■'       •       •  . 

Disposizioni  transitorie  per  attivare  il  Codice  dì  procedura  penate,  e  ta- 
'  1  teiia  di.ra|^rt(ijd«gli  tirticuli  dee  Codice  penale  ivi  citati   con  q^ielii   del 
Codiée.p6oa(e;toàoano,  e  di  altre  Lecrgi  delia  Tosoana.  D. ,  pag.  24Sf>. 
Correùene  airàrt,  134  del  Godioe  tìi  procedura  ivivile.  D.,  pa<;.-2l«8,   - 
Nomina  di  una   Commissione  incaricata  di    riassumere  e   c'om|>ìetare'.  gli 
I     studi  snHa.iàfora^a  del  sisiema  penale.  I).,  pag.  ^Osi.  —  V.  QiAJSiìzia. 
COLLEGLiliQflKÌinàmento 'dei  Collegi»  nanti<»  di  Paiemio.  D.,  psg.  $4  e  66. 
•  iKarnina  d'una  Commissione  col  Pi  ma  ri  co  di  proporre  nsso  statuto  organico 
pel  Collegio  della  Q  lastalla  in  Mii.)no.  D.,  pag.  74iv 
60&LEO1  ÈiuMTCRALI.  Comuni  ocmpresi  nella  cirroscrisione  elettomle  del 
i  '  oolleg^  di  Albenga^  àheivaai^no'  eretti  in  lezione  elettorale  deparata.  D.  r 
pag.  172. 
ii;Contuis  di  aiffoiii-¥allè^Piaiia  è  costituito  in  Unzione  olieltotaLe  aapa- 
.D.^  9«iL  7fll.  - 
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COLLEGI  ELETTORALL  Le  revisioni  delJe  liste  debbono  seguire  nelle  (ornate 
di  ttt^ipaveft'a.  O.rfian^.  1198. 

Disposizione  eccezionale  per  formare  le  liste  elettorali  amministrative 
dfilla.OillUdi.FirQiize' ed  altri 'Comuni  circostanti,  D.,  iiag.  1247. 

Convocazione  straordinaria  dei  Consigli  Comunali  per  completare  le  liste 
elettorali  in  baso  alle  nuove  leggi  d»imposta.  C,  pag.  1502,  1414  e  1600.  — 
y.  Elezioni  comunali. 

Avvertenze  e  dichiarazioni   da  sottoporsi  airesame  degli  elettori  politici 
per  loix)  norma  Delia  scelta  dei  Deputati.  C. ,  pag.  1723. 
Interpretazione  del  Decreto  della  Luogotenenza  ^Siciliana  deli'll  gennaio 
.     186L  concernente  le  elezioni  politicbe.  C,  pag.  190B. 

Comuni  ci)mf>r«8i  nelle  Provincie  di  Catania,  Mei^sina  e  Palermo,  nei  quali 
uou  trovasi  un  numero  di  elettori  bastevole  a  formare  l'nfiieio  elettorale 
di  presidenza ,  secondo  il  prescritto  delia  Legge  17  dicembre  1860 .  D., 
IW.  1«76..  .  j 

.dono  modilìcati  i  codlegì  elettorali  di- Rimini  ^  Trìoaricio,  Corleto,  Le^nghi- 
rano,  Lonato,  Verolanuova,  Boiano,  Orvieto,  Pistoia,  Scansano,  Pontedera, 
^oftoiMHl,  Oneglia,.  Brindisi,  Bari,  Iseraia,  Napoli  (2»),  OfUè^  S.  A  rigelo, 
Teramo,  Vasto,  Potenza,  Nizza  Monferrato,  Empoli,  Firenze  (S^),  Pistoia  Caón- 
p»g»a,  Boi-gbetto,  Buato  Arsizio,  PaNiilto,  Domodossiola,  Lari,  ìfiMitarleluo  ed 
altii.  D.,  pag.  1877-78-79-H0-81,  r-  Convocazione,  pag.  1^  e  394^ 
CQX^i^EGI  HlLiTAHL  Eiocdinaraento  dei  Battaglioni  di  Figli  di'>Mm«aH  in 
Kacconigi  e  Maddaloni,  e  deiristituto  Ganbaldi  in  Palermo,  pa<jc.  1790. 

.Ki<M'diQa9Aento  dei' Collegi  Militari  d'ÌBtruxione  e  di  educazione  secondaria 
«militare.  D„  pag.  1938-89. 
COLLETTA  E  QUESTUA.  —V.  Siéurez. a  Pubblica. 
CQilMitlBCiO.  Htm  monetaria  agli  Stati  Uniti,  e  sue  i>08sibili  conseguenze  pel 

Coiumerino  italiano.  C:,  pag.  143.  ~  V.  Bollo  e  carta  bollata. 
Q0Ì4MIBSAÌIU  DJl  LEVA,  Dwpcstzioni  relative  al  servizio.  L.,  pa<r.  859.      - 
COJiliHlSdlONl  DIOCESAKE.  Proroga  del  termine  fissato  pel  compinHftnto  delle 
op(  razioni  afiidate  alla  Commissione  speciale  per  la  revisione  dei  cónti  e  lo 
.  ..s^raloio  dell^ -tìejolte  Amministrazioni  Diocesane  nelle  Provincie  Napoletane., 
.  t>.,-peg.  398-  —  V.  Macerie  -fciccieaitótìche.    . 
CQAJMi^lONI  Di  SINDACATO.  Convocaalone  delle  Commissioni  per  le  infor- 
mazioni, riguardanti  i  membri  della  Magistratura.  C,  pag.  317,  319  e  1615 
—  V.  Jmpo^  —  Biccliessa  mobile  -^  Giustizia. 
COMPENSI.  Begolamcnto  per  eseguire  la  Leggetsulla  sistemazione  delle  entrate 
e  delle, spo^e.  relative  ai  conorpensi  pei  danneggiati   daUe- tra(>pe  borboniche 
.   in  Sicilift  nellSeo.  D-,  pag.  lidi  e  861.  --  V.  Corpi  morali. 
COllt'ROMESSI  POLITICI.  Somma  stanziata  afevore  dei  compromessi  politici 
.del  1880  8  182^  ohe  versano  in  istietto  bisog^no  e  meritano  la  eoiisideraiione 
del  Governo  per  servigi  resi  alla  patria.  L.,  pag.  788.  —  V.  Emigrazione. 
COMUN.I  &  PEOVlI^CUS.  O^mnni  ohe  variano  denominazione.  D.,  pag.  7tó. 

Provvedimenti  per  ampliare  il  territorio  della  Città  di  Firenze.  L., 
pa^.  890. 

Definitiva  conjQina^ione  tra  il  Comune  di  Lecce  e  qnella  di  Novoli.  D., 
pag.  1156. 

Kegolamento  per  l'esecuzi&n&  della  Legge  sul rammin4stra%ione  comunale  e 
provwiciple,  D.,  pqg,  1441.  -^  V.  SnppL  dei  1865,  N;  2321. 

Traslazione  di  sede  e  nuova  denominazione  del>Oomnne  di  Castania.  D., 
pag.  14ia  ^ 

Disposizione  eceeaionale  per  formare  le  liste  elettorali  amministi^ètive 
della  città  di  Firenze  e  d'altri  Comuni  circostanti.  D.,  pag.  12*7  e  1858.  — 
V.  Collegi  elettorali. 

Il  Comune  di  Bagno  trasferisce  nella  terra  di  San  Piero  la  sede  del  suo 
cano-luogo.  D.,  pag.  1352. 

Studi  per  l'iittuazione  della  nuova  Legge  provinciale  nella  parte  «he  ri- 
guarda Ja  provvista  di  locali  e  mobilio  per  ufileio  ed  alloggi  a  «arieo  delle 
Provincie,  e  la  pianta  di  Ullici  provinciali.  C,  pag.  1(585. 

Ai  Comyni  di  Casellioa'  e  Torri  e  di  S.  Casciano  è  aptUicabila  il  Decreto 
n  giugno  1865  relativo  ai  termine  stabilito  per  la  l'ormazione  d^lle  liste  elet- 
torali in  Comuni  circostanti  alla   città  di  Firenze.  Decr.,  pag.  1958  ^  1247. 
liTiUOvl   conlini  della  «iUà  di  Firenae  e   di  aieani   Comuni   tini  timi,   D., 
pag.  1360. 
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COMUKI  e  PB0VI5CI£.  Piano  per  l'iiigraadimeiito  di  Batotia.  D. ,  paf .  iaT8. 
—  Y.  Abbellimento  di  Città  e  Comuni. 

Oli  attestati  di  notorietà  e  di  povertà  debbono  rilaadarsi  dal  Blndaeo  e 
non  pid  dalla  Giunta  Municipale.  C,  pag^.  1489. 

Convocaaione  dei  Consigli  Comunali  per  completare  le  Uste  elettorali  m 
base  alle  nuove  Lem  d'imposta.  C,  pag.  1502,  1414  e  1600. 

Istruzioni  e  moduli  per  la  compilazione  dei  bilanci  provinciali  ;  stabili- 
mento  del  bilancio  1856;  comunicazioni  intorno  al  servizio  delle  Casse  pro- 
vinciali. C,  pag.  1697,  1699  e  1708.  «      ,  . 

A  chi  possano  affidarsi  le  attribuzioni  di  eui  all'art.  26  dal  Regolamento 
nel  caso  di  mancanza  del  Giudice  ivi  contaminato.  D.,  pag.  1784. 

Kote  istruttive  per  la  compilazione  dei  bilanci  comunali.  C,  pag. 
1620-21. 

Norme  per  la  redazione  dei  Eegolamenti  di  polizia  rurale.  C,  py*  M. 

Taranto,  Cotrone  e  Otranto  sono  tolte  dal  novero  delle  piazae  forti.  D., 

E.  1786. 

?itto  di  locali  a  carico  delle  Provincie  in  forza  della  Legge  20  marzo  1865, 

T    1719 

istruzióni  del  Ministero  di  Finanze  per  Papprovaiione  dei  Regolamenti 
delle  imposte  o  tasse  comunali,  pag.  I7l6« 

Relaaione  sui  progetti  di  massima  per  costrurre  carceri  mandaneataii, 
pag.  1822  e  2019. 

r  Comuni  che  perdettero  rufAdo  di  Conservazione  del  Catasto  sono  auto- 
rizzati  a  far  estrarre  a  proprie  spese  copia  autentica  delle  mappe  e  ealasti 
riferibili  al  proprio  territorio.  D..  pag.  1874. 

La  Rieevitoria  della  Provincia  di  BTraousa  è  trasferita  da  Voto  a  8irae«sa. 
D.,  p^.  1931. 

Af^muni  di  a  Pier  d*  Arena,  Stradella  e  8.  Cataldo  è  conferito  il  titt^o 
di  Città.  D.,  pag.  1088,  1152  e  1855.  —  Y.  Cimiteri  —  Prefetti  e  Prefetture 
-*  Carceri 
CONSIGLIO  DI  STATO.  Regolamento  per  tutto  dò  che  oonceme  Peseenzione 
delle  Leggi  sul  Consiglio  di  Stato,  sulla  Corte  dei  conti  e  sui  conflitti  di 
giurisdiuone  eontenzioso*amministrativa.  D.,  pag.  1441.  <—  Y.  Buppl.  del 
1865,  N.  2328.  ^      ^ 

CONSOLATI.  A  chi  spetti  la  legalizzazione  delle  firme  dei  ConsoU  e  Yioe-Oon- 

soli  italiani  e  francesi,  C.  pag.  2028.  . 
CONSOLATI  ITALIANI.  Modificazione  alPordiiiamento  dei  Consolati  e  del  per- 
sonale. —  Assegnamenti  locali  da  corrispondersi  ad  alcuni  Ufficiali  Conso- 
lari di  prima  categoria.  D..  pag.  833  e  88(k 

Yiene  ampliata  la  giurisdizione  del  Consolato  in  Beraievo  (Bosnia),  D*, 
1164. 
sferimento  del  Yice-Console  di  Stnime  nell'Isola  di  Metélino.  D., 

r.  1578. 

Jtuovo  Consolato  a  Lilla.  D.,  pag.  18S. 

£  autorizzata  la  promulgazione  in  tutto  il  Regno  della  Legge  consolare 
15  agosto  1858.  L.,  pag.  215.  —  Y.  Legazioni. 
CONTABILI  DEMANIALI.  Y.  Cauzioni  e  malleverie. 

CONTABILITA'  GENERALE.  Richiesta  d'uno  stato  riepilogativo  delle  spese  di 
riscossione  per  gli  anni  1862-63,  C,  pag.  400. 

Sono  determinate  le  spese  di  riscossione  delle  entrate,  di  cui  può  eseguirsi 
il  pagamento  dai  Contaoili  colle  entrate  riscosse,  con  riserva  della  loro  giu- 
stificazione. D.,  pag.  168  e  164. 

Massima  adottata  dalla  Corte  dei  conti  sui  contratti  conelusi  in  via  pri- 
vata. C,  pag.  1006. 

Crediti  anteriori  al  31  maggio  1862;  rifondita  di  campioni  di  vecchia 
forma.  C,  pag.  1013  e  314. 

Norme  i>el  definitivo  assestamenlo  delle  contabilità  arretrate  nelle  Pro^ 
vincie  Meridionali.  C,  pag.  1429. 

Residui  passivi  dell'esercizio  1863  ed  anni  precedenti,  riferibili  alla  liquida- 
zione e  pai^;amento  di  tutte  le  opere  ultimate  e  collaudate,  alle  provviste  ed 
occupazioni  di  terreni.  C,  pag.  1435. 

Discipline  circa  l'ammessibiiità  o  non  nel  computo  del  debito  erariale  dei 
versamenti  eseguiti  dagli  Agenti  della  riscossione ,  senza  aver  ritirata  qui- 
tanza.  C,  pag.  1538. 
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CONTABILITA*  GENERALE.  Dichiarazione  di  nulla  oila  prescritta  dall'art.  888 

del  Regolamento  snlla  contabilità  generale  pel  pagamento  dei  fitto  dei  locali 
ad  uso  dello  Stato.  C,  pag.  2025  e  2109. 

Documento  necessario  agli  eredi  dei  creditori  dello  Stato  per  far  constare 
tale  loro  qualità,  pag.  2028  e  2039. 

Adempimento  del  disposto  neirart.  327  del  Regolamento  sulla  oontabilitìi. 
C,  pag.  2109. 

Esercizio  al  quale  si  hanno  ad  apnlicare  le  entrate  eventuali  dei  Ministeri, 
che  si  riscuotono  per  conto  della  Direzione  generale  del  Tesoro.  G. , 
pae.  1567. 

Disposizioni  sulla  ammessibilità  o  non  del  versamenti  eseguiti  dai  Conta- 
bili senza  averne  ritirata  pronta  e  regolare  quitanza.  C,  pag.  1651.  —  V. 
Cavalli  —  Bilanci  —  Creditori  dello  »tato. 
CONTENZIOSO-AMMINISTRATIVO.  Chiamata  di  Consiglieri  supplenti  nelle 
Seaioni  del  Contenzioso-amministrativo  delle  abolite  Gran  Corti  à&  conti 
in  Napoli  e  Palermo.  D.,  pag.  180. 
Norme  a  tenersi  neirattuazione  della  nuova  Legge  sul  Contenzioso.  C, 
r.  1199. 

Sseguimento  degli  art.  11,  14  e  16  della  Legge  sul  Contenzioso.  D.,  pag. 
1441.  —  V.  Suppl.  del  1885.  N.  2361. 
Spiegazioni  sui  conflitti  di  attribuzione  e  sul  Contenzioso.  C,  pag.  1888. 
Bono  prorogati  i  termini  giurìdici  indicati  negli  articoli  14,  15  e  17  del 
Regolamento  per  Tesecuzione  della  Legge  sul  Contenzioso.  D.,  pag.  1861. 

Sono  prorogati  i  termini  giuridici  indicati  negli  articoli  14,  15  e  17  del 
Regolamento  per  Peeecuzione  della  Legge  sul  Contenzioso.  D..  pag.  1861. 

Istruzioni  per  eseguire  la  Legge  ed  il  Regolamento  sull'abolizione  dei  Tri- 
bunali del  Contenzioso,  pag.  1424. 

A  chi  possano  affidarsi  le  attrìbuzioni  di  cui  all^art.  26  del  Regolamento  sul 
Contenzioso  nel  caso  di  mancanza  del  Giudice  ivi  contemplato.  D.,  pag.  1784. 
Soluzione  di  un  dubbio  relativo  alla  Legge  sul  Contenzioso;  —  applicabi- 
lità della  stessa  Legge  nelle  Provincie  Napoiitane  e  Sicule.  C,  pag.  1688.  ^ 
Y.  Consiglio  di  Stato. 
CONTENZIOSO  FINANZIARIO.  La  Direzione  generale  del  Contenzioso  finan- 
ziario è  trasferita  a  Firenze,  D.,  pag.  1859. 
CONTRATTI.  Quali  progetti  di  contratti  debbano  comunicarsi   al  Consiglio  di 
Stato,  e  quali  disposizioni  abbiansi  a  registrare  nell^Ulficio  di  riscontro  della 
Corte  dei  conti  in  Torino..  L.,  pag.  1144  e  1142.  —  Y.  Contabilità  generale. 
CONYENTi  E  MONASTERI.  È  prorogata  la  facoltà  di  occupare  Case  di  Corpo- 
razioni religiose.  L.,  pag.  177. 
Notizie  statistiche  sulle  Corporazioni  religiose  non  soppresse.  Ct  pa^.  278. 
Oeoupazione  della  chiesa  attigua  al  Monastero  di  San V Apollonia  in  Firenze. 
D.,  pag.  358. 

Occupazione  di  una  chiesa  a  Girgenti  e  d*un. Monastero  a  Reggio  (Emilia) 
per  uso  militare.  D.,  pag.  1640. 

Motivi  che  hanno  indotto  il  ritiro  del  progetto  di  Legge  sulla  soppressione 
delle  Corporazioni  religiose.  C,  pag.  1009. 

Discipline  per  l'esercizio  delia  questua  degli  Ordini  monastici  mendicanti 
nelle  Provincie  Napoiitane  e  Sicule.  C,  pag.  1172. 

Occupazione  per  utilità  pubblica  di  due  Monasteri  e  della  Chiesa  di  S.  Do- 
menico del  Maglio  in  Firenze.  D.,  pag.  770  e  1937. 

Occupazione  per  uso  civile,  pag.  171,  180, 182,  776,  842,  843,  848,  860,  1181, 

1160,  1165,  1409, 1288,  1248,  1256,  1289,  1601,  1668,  1467,  1640,  1608,  1737,  1787, 

2118  e  2119.  —  Occupazione  per  uso  militare ,  pag.  1185,  1277-78,  1578,  1921, 

1579.  1678,  1811  e  1923. 

CONVENZIONI.  Convenzione  internazionale  per  migliorare  la  sorte  dei  feriti  in 

guerra,  pag.  1819-20. 
CONVENZIONI  DIPLOMATICHE.  Convenz.  consolare  col  Perù,  D.,  pag.  210. 
Convenzione  postale  col  Brasile,  pag.  1755. 

Convenzione  per  Taccertamento   della  frontiera   tra  la  Lombardia  ed  il 
Cantone  dei  Qngioni  in  Isvizzera.  D.,  pag.  1570. 
CORPI  MORALI.  Sospensione  sino  a  nuovo  avviso  de^li  acquisti  di  rendite  per 
parte  del  Ministero  di  Finanze  a  favore  di  Corpi  morali.  C,  pag.  951  e 
342-43. 
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CORPI  J&OBA.I4I.  Hiscossioue  e  versaaiento  a  favore  dell'Erario  delie  :»oiiime  do- 
vute dai  Corpi  morali  in  Sicilia  pei  compensi  ai  dannep^giati  dalle  truppe 
borboniche  lino  al  soddisfacimento  delle  speso  a  tal  fine  anticipate  sul  bi- 
lancio delio  Stato.  L.,  pKp;.  861. 

CORPI  SCIENTIFICI.  Ricostituzione  presso  il  Museo  Industriale  dell'Accademia 
di  Agricoltura  di  Torino  col  titolo  di  Società  Reale  di  Agricoltura,  Indu- 
stria e  Commercio.  D.,  pag.  1143  e  1241. 

CORTE  DEI  CONTI.  Modo  di  presentazione  dei    ricorsi  ed   istanze  alla  Corte 

dei  conti  in  occasione  del  trasporto  della  medesima  a  Firenze.  D.,  pa*^.  844. 

Quali  progetti  di  contratti  debbano  comunicarsi   al   OonsigLo  di  Stato,  e 

quali  disposizioni  abbiansl  a  registrare  ncirUfTieio  di  riscontro  della  Corte 

dei  conti  in  Torino.  L.  ,  pag.  1144  e  1142. 

CORTE  DI  CASSAZIONE.  Inaugurazione  in  Torino  della  Kessionn  della  Corte 
di  Cassazione  per  Tanno  giuridico  1865-66.  0.,  pag.  742.  —  V.  Giustizia. 

CORTI  D'ASSISIE.  Ruolo  delle  cause  penali;  interpretazione  dell  art.  7  del  Re- 
golamento penale,  e  dell'art.  2  delia  Legge  81  gennaio  1864.  C,  pag.  1619. 
—  Y.  Giustizia  —  Giurati. 

CREDITO  F0^'DIAR10.  Convenzione  per  la  quale  il  Banco  dì  Napoli,  il 
Monte  dei  Paschi  di  Siena  e  la  Cassa  O^ntrale  di  risparmio  in  Milano  assu- 
mono Tesercizio  del  credito  fondiario  nelle  Provincie  continentali  del  Regno. 
D.j  pag.  1957  e  1966.  —  V.  Banche  di  credito  —  Società. 

CREDITORI  DELLO  STATO.  Documento  necessario  agli  eredi  dei  creditori 
dello  Stato  per  far  constare  la  loro  qualità.  C,  pag.  2028  e  2()S9.  --  T.  Con- 
tabilità generale. 

CUSSORQIE  NELLA  SARDEGNA-  V.  Ademprìvi. 

DANNEGGIATI  dalle  truppe  borboniche,  V.  Corpi  morali. 
DAZIO-CONSUMO.  Vigilanza  su?:li  appalti  per  la  riscossione  del  dazio  governa- 
tivo per  parte  dei  Comnni  convenuti  a  minimo.  C,  pag.  63, 

Coopcrazione  del  Carabinieri  per  l'eseguimento  della  Lcige  sul  dazio.  C.» 
pag.  337. 

Norme  pel  bollo,  registro  e  tasso  di  Segreteria  degli  atti  concernenti  il 
dazio.  C,  pape.  136. 

E  moditìcata  la  classificazione  dei  Comuni  per  gli  effetti  della  riscossione 
dei  dazi.  D.,  pa-jc.  17;^. 

Armamento  delle  Guardie  Da/Jarie  in  servizio  della  Società  assuntrice  del 
dazio.  C,  ptg.  674. 

Scorte  militari  degli  arcnti  dell'Appalto  generale  dei  dazi  nelle  Provincie 
Napolitane.  C,  ])ag.  412  e  1177. 

Sulla  Incolta  di  promine  are  decisioni  amministrutive  a  detìnizione  di  con- 
toslì  di  dazio  e  evaiisi  nei  Comuni  ceduti  all'Appalto  generale.  C.  p.  312. 

Il  Comune  di  Rocca  S.  Casàano  è  dichiarato  aperto  per  gli  effetti  della 
rìsco>sione  del  dazio.  D.,  pag.  ^i71. 

Comuni  dichiarati  chiusi  per  gli  effetti  della  riscossione  del  dazio.  D.,  pa- 
gina 8??2. 

Disposizioni  cf)ncernenti  il  personale  del  dazio  in  Livorno.  1).,  pag.  856. 

Discipline  per  la  contabilità  della  riscos.*<ioue  del  dazio.  C.  pag.  12()1. 

Comnni  dichiarati  chiusi  per  gli  eff<'tti  della  riscossione  del  dazio.  D.,  pa- 
gina 1*278. 

Comuni  dichiarati  cliiusì  ed  altri  aperti  per  gli  effetti  della  Legge  sul  da- 
zio. D.,  pog.  1570. 

Dati  statistici  sugli  oggetti  colpiti  da  ta^^r^a  di  consumo  a  vantaggio  dello 
Stato.  C,  rag.  1597. 

1  vivandieri  non  hanno  diritto  a  rifiutarsi  al  pagamento  del  dazio  sovra  i 
generi  riespo.tati  dalla  città  in  occasione  di  passeggiate  militari  od  altro  se 
decorra  loro  di  rei ntrod urli  in  città.  C,  pag.  1901. 

Comune  d*lntra  dichiarato  aperto  ]  er  la  riscossione  del  dazio.  D.,  p.  1856. 

Omessa  partecipazione  del  rendiconto  in  alcuni  Comuni  che  hanno  assicu- 
rato al  Governo  un  minimo  di  pr  .vento  sul  dazio-consumo.  C,  pa^.  2o30. 
DEBITO  PUBBLICO.  Istruzione  generale  coordinata  sulle  disposizioni  legisla- 
tive e  rego lamentarle  emanate  ilal  10  luglio  1801  a  tutto  il  31  marzo  18^,  p. 
1  e  41. 

Istruzioni  pel  pagamento  delle  rendite  e  pel  rimborso  dei  capitali,  p.  516. 
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DEBITO  PUBBLICO.  Inscrizione  di  un  fondo  per  rimborso  del  prezzo  des:!! 
og:f?etti  di  consumo  ed  altri  approvvi^onamenti  contemplati  neirart.  8  della 
Convenzione  per  la  cessione  allo  Stato  della  ferrovia  Vittorio  Emanuele.  D., 
pa^.  75. 

iscrizione  sul  Gran  Libro  d'una  rendita  di  cinque  milioni  di  lire  a  favore 
dell'i']rario,  con  decorrenza  dal  primo  luglio  1864.  D.,  pajir-  161. 

Prestito  di  700  milioni  di  lire;  iscrizione  sul  Gran  Libro  di  unarendita 
decorrente  dal  primo  si^ennaio  1865.  C,  pag.  737  e  8»2. 

Avvertenze  relative  al  pagamento  delie  rendite  del  Consolidato  Romano 
riconosciuto.  C. ,  pag.  504. 

È  soppresso  il  posto  d'ispettore  Generale  di  seconda  classe.  D.,  pag.  911. 

Iscrizione  sul  Gran  Libro  d'una  rendita  di  B3. milioni  di  lire.  D.,  p.  1141. 

Iscrizione  sul  Gran  Libro  d'una  rendita  a  favore  della  Cassa  Ecclesiastica. 
D.,  paff.  1776. 

Obbligazioni  al  portatori?  (1834)  cadute  nella  62^  estrazione,  pag.  1439. 

Obbligazioni  al  portatore  (1849)  comprese  nelle  32^  e  33«  estrazione,  paghine 
28S  e  1440. 

Obbligazioni  al  portatore  (1854)  comprese  nella  63^  estrazione,  pag.  2144. 

Obbligazioni  al  portatore  (1850)  cadute  nelle  29^  30  e  31^  estrazioni,  pag. 
64  e  2144.  —  V.  Cassa  Kcclcsiastica  —  Prestiti. 
DEMANIO.  Riparazioni  e  migliorie  alle  proprietà  demaniali  in  servizio  delle 
Gabelle.  C,  pag.  916. 

Amministrazione  dei  Circondari  idraulici  della  Val  di  Chiana.  D.,  pag.  1245. 

È  soppressa  l'Amministrazione  del  sito  di  Persano  (Salerno).  D. ,  p.  1277. 

Uuolo  complessivo  di  rendite  demaniali  nelle  Provincie  Meridionali.  C. , 
pag.  1436. 

Servizio  degrispefttori  Demaniali  rispetto  alle  Tasse  dirette.  C,  pag.  1898. 
DOGANE.  Regole  per  applicare  la  Convenzione  di  navigazione  ed  il  Trattato  di 
com.jercio  colla  Francia.  C,  pag.  697  e  571. 

Diritto  pei  tes^jiiti  .ou^rtrrZ*  e  cappelli  di  paglia,  inseguito  al  Trattato  com- 
merciale colla  Francia.  C,  pag.  822. 

Istruzioni  per  compilare  i  quadri  delle  principali  importazioni  ed  esporta- 
zioni ,  secondo  un  nuovo  modello  in  cui  sono  distinte  quelle  sdoganate  in 
base  ai  Trattati  internazionali.  C,  pa^-.  822. 

Diritto  doganale  pei  45oralli  lavorati  non  montati  e  per  le  pelli  preparate 
d'ogni  sorta.  C,  pag.  824. 

Classi ticazione  aaziaria  delle  piccole  bottiglie  di  vetro.  C,  pag.  826. 

Kegole  per  il  movimento  delle  merci  sugli  scali  e  calate  del  porto  di  Ge- 
nova, piig.  61. 

Regolamento  pei  facchini  di  Dogana.  D.,  pag.  81  e  181. 

Applicazione  oel  diritto  di  bilancia  ai  gl'ani,  granaglie  e  farine  non  sbar- 
cate a  terra  a  tutto  il  31  dicembre  1864.  C,  pag.  297. 

Kidnzione  di  dazi  doganali  al  primo  gennaio  1365  in  forza  del  Trattato 
italo-franco.  C,  pag.  826, 

Regolamento  per  la  città-franca  di  Livorno.  D.,  pag.  229. 

Solidarietà  in  materia  di  contrabbando  e  nei  generi  di  privativa.  C,  p.  341. 

Concorso  degli  Agenti  delle  ferrovie  e  dei  battelli  per  la  repressione  del 
contrabbando.  C,  pag.  492. 

Requisiti  opportuni  alla  validità  delle  dichiarazioni  per  operazioni  doga- 
nali. C,  pag.  416. 

Eccedenze  di  merci  in  confronto  dei  certificati  d'origine.  C.,.paf^.  óOTP. 

Sorvegl  anza  doganale  nelle  stazioni  ferroviarie  e  sui  piroscafi  dipendenti 
dall'Amministrazione  delle  stra(  e  ferrate  dello  Stato.  C,  pag.  663- e  492. 

Viene  convalidato  il  R.  Decreto  30  agosto  1863  per  la  unificazione  dei  dazi 
di  esportazione  su  alcune  merci.  L.,  pag.  545. 

(-r)lli  formati  a  macchina  per  l'applicazione  degli  articoli  29  e  49  del  Rego- 
lamento «iogauale.  C,  pa^.  679. 

Spedizioni  in  cabottaggio  di  merci  nazionali  soggette  a  dazio  d'uscita.  C, 
pag.  794. 

Applicazione  dell'art.  43  delle  disposizioni  preliminari  alla  tariffa  doganale, 
C,  pag.  795. 

Nuovi  punzoni  a  conio  concavo-convesso  per  la  bollatura  dei  tessuti.  C. , 
pag.  946  e  1370. 
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DOOÌlKE.  Spesa  da  iscriversi  sui  bilanci  1864-65  del  Ministero  di  Finanze  (acqui- 
sto di  paranzelle  e  Diroftcafi  per  serrizio  doganale).  L«,  pag.  845. 

Variazioni  nelle  Dogane  e  nel  relativo  Personale.  D.,  pag.  934. 

Iscrizione  delle  provviste  di  bordo  sui  manifesti  di  partenza.  G.,  paf.  950. 

Comunicazione  agli  Uffici  doganali  del  Trattato  di  commercio  colla  Repub- 
blica di  Costa  Rica.  C,  pag.  1184. 

Detenzione  di  stranieri  contravventori  alla  Legge  sulle  privative  doganali 
e  eabellarie.  C,  pa^.  768. 

Istruzioni  disciplinari  per  regolare  il  servìzio  dei  Magazzini  di  deposito  dei 
tabacchi  greggi  in  8.  Pier  d*Arena  e  Livorno,  pag.  968-69  e  828. 

Provvigioni  estere  di  bordo  da  mettersi  nei   oastimenti  che  esercitano  il 
cabottaggìo.  C,  pag.  1007. 

Registro  di  laàciapassare  da  attivarsi  presso  le  Dogane  d'arrivo.  C,  p.  9d2. 

Avvertenze  sul  modo  di  applicare  le  lamine  ai  tessuti  ;   sequestro  dei  tes- 
suti con  lamine  male  applicate.  C,  pag.  1013. 

E  accordato  alla  bandiera  neerlanaese  V  esercizio  del  cabottaggio.  C. ,  pa- 
gina 1018. 

Differenze  di  quanti  tèi  che  si  riscontrano  alla  Dogana  d'arrivo  sopra  merci 
visitate  e  spedite  con  bolletta  a  cauzione.  C,  pag.  1197. 

Classificazione  doganale  delle  palle  da  cannone,  bombe  e  cannoni  di  ghisa 
e  ferro  inservibili.  C.,  pag.  1209. 

Per  impedire  rintroauzione  e  lo  sviluppo  del  cholera-morbus  nel  Regno 
viene  raccomandata  agli  impiegati  doganali  la  più  attiva  vigilanza  sugli  ap- 
prodi clandestini  e  sul  contrabbando.  C,  pag.  1328  e  14(^. 

Revoca  del  R.  Decreto  che  vietava  l'esportazioiife  della  calce  da  costruzione 
dalle  frontiere  verso  il  territorio  austriaco.  D.,  pag.  1290. 

Tessuti  muniti  del  contrassegno  dei  cessati  Governi  Italiani.  C,  pag.  1373. 

Applicazione  della  tara  legale  per  merci  esistenti  in  colli  formau  da  uno 
0  più  recipienti.  C,  pag.  1376. 

Divieto  di  dare  permessi  di  partenza  dal  porto  ai  piroscafi  se  non  sia  stata 
data  cauzione  per  le  multe  e  spese  contravvenzionali  dovute  dai  capitani. 
C.pag,  1897. 

Bollatura  suppletoria  dei  tessuti  portanti  i  contrassegni  dei  cessati  (Governi 
in  Italia,  C,  pag.  1650  e  1373. 

Modulo  delrelenco  Importazioni  di  tabacchi  da  trasmettersi  dalle  Dogane 
alla  Direzione  Generale  delle  Gabelle.  C,  pag.  1946. 

Sorveglianza  doganale  lungo  le  linee  ferroviarie  della  BocietÀ  dell'Alta 
Italia,  C.,  pag.  1916. 

Applicazione  del  trattato  di  commercio  colla  Francia;  lastre  di  vetro  e  di 
cristallo,  e  vetri  da  finestra.  C,  pag.  2020. 

Nomina  di  una  Commissione  permanente  per  la  revisione  dei  valori  uffi- 
ciali delle  merci  per  le  Dogane  per  introdurvi  le  occorrenti  annuali  va- 
riazioni.  D. ,  pag.  1987. 

Approvaziane  del  Regolamento  sul  facchinaggio  nel  porto  di  Genova.  D., 
PQ«.  1990,  81  e  131. 

Spiegazioni  ed  assimilazioni  di  tarifflEk  doganale.  C. ,  pag.  281,  507,  571, 
791,  934,  960,  1198,  1842  e  2021.  —  Trattati  pubblici. 
DOTAZIONE  DELLA  CORONA.  V.  Casa  Reale. 

EDILI.  Principali  avvertenze  sulle  materie  che  si  possono  contemplare  nei  Re- 
golamenti edilizi,  e  di  quelle  che  non  vogliono  essere  contemplate ,  pag.  1985. 

—  V.  Abbellimento  di  Città  e  Comuni. 

ELEZIONI  COMUNALI.  É  ristabilito  il  testo  dell'art.  162  della  Legge  sulla 
amministi-azìone    comunale   e  provinciale.    D.,    pag.    1672.  —  V.    Collegi 
elettorali. 
EMIGRAZIONE.  Nota  quindicinale  degli  emigrati  esclusi  dal  sussidio  governa- 
tivo. C,  pag.  338. 

Cessa  la  distribuzione  del  sussidio  alle  vedove  e  figli  di  emigrati  politici. 
C.,.  pag.  339. 
Apertura  di  crediti  sul  bilancio  1865  per  sussidiare  gli  emigrati  italiani  : 

—  Contabilità  della  emigrazione  politica  jyer  Pesercizio  1864;  —  sussidi  agli 
emigrati  politici  Ungheresi.  Polacchi  ed  altri  non  Italiani.  C,  pag.  248^-60-61. 
Somministranza  di  mezzi  di  trasporto  agli  emigrati  politici.  C.,  pa^.  406. 
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EMIGRAZIONE.  Dmeto  agli  emigrati  congedati  dairEMreito  di  scegliere  To- 
rino o  Brescia  a  loro  domicilio.  C,  pag.  411. 

Limite  delle  somme  che  possono  concedersi  a  titolo  di  sussidio  agli  emi- 
grati italiani.  D.,  pag.  181. 

Apertura  del  credito  per  sussidi  agli  emimti  italiani  pel  primo  trimestre 
1865,  e  disposizioni  date  aifinchè  esso  risulti  sufficiente.  C.  pag.  414. 

Motivi  che  hanno  consigliato  la  riduzione  del  sussidio  agli  emigrati  italiani 
stabilita  col  B.  Decreto  25  dicembre  1864.  C.   pag.  283. 

Tengono  ridotti  i  sussìdi  alla  Emigrazione.  C.  pag.  448. 

Formazione  di  un  Gomitato  di  soccorso  e  di  patronato  a  favore  degli  emi- 
grati politici.  C,  F&g*  11^* 

Riduzione  dei  sussidi  impartiti  air£mi^zione.  C,  pag.  1883 

Spesa  per  sussidi  ad  emigrati  ricoverati  nel  Regno.  L.,  pag.  1866. 

Ijomicilio  degù  emigrati  congedati  dall'Esercito.  C,  pag.  1944.  —  Y.  Com- 
promessi politici. 
El^FlTEXJSI.  Affiraneazione  di  un  canone  enfiteutico  ad  Aidone  sopra  una  te- 
nuta del  comm.  Filippo  Cordova.  D.,  pa^.  621. 

Komina  di  una  Commissione  colPincanco  di  esaminare  le  leggi  e  consue- 
tudini vigenti  sul  pagamento  delle  imposte  nei  rapporti  fi-a  i  direttari  e  gli 
utilisti  di  uno  stabile,  e  di  proporre  un  progetto  di  legge  che  regoli  in  modo 
uniforme  tali  rapporti.  D.,  pag.  2071 

E  convertito  in  Legge  il  K.  Decreto  del  20  agosto  1861  sulla  vendita  delle 
terre  appartenenti  al  Demanio  ed  a  Corpi  morali  in  Sicilia.  D.,  pac.  179. 

Istruzioni  per  Teseguimento  della  Leg^e  e  Regolamento  sul  mocu)  di  af- 
francare i  canoni  ennteutici,  livelli,  censi  ed  altre  simili  prestazioni,  nella 
parte  riflettente  l'Amministrazione  del  Debito  Pubblico  e  la  Cassa  dei  depo- 
siti e  prestiti,  pag.  262. 

Proroga  del  termine  stabilito  per  esentare  dalla  tassa  di  registro  le  affran- 
cazioni contemplate  nella  Legge  24  gennaio  1864.  L.,  pag.  262. 

Proroga  del  termine  per  Tesenzione  dalla  tassa  di  registro  degli  atti  d'af- 
francaaione.  C,  pag.  508  e  262. 

Aihrancamento  delle  terre  del  Tavoliere  di  Puglia  da  tutti  i  vincoli  deri- 
vanti dalla  Legge  borbonica  18  gennaio  1817.  L.,  pag.  548.  —  Regolamento, 
pag.  1025. 

Sodo  abrogate  in  Sicilia  le  Leggi  borboniche  del  1852,  anche  nella  parte 
che  ri  riferisce  alla  vendita  ed  aggiudicazione  di  beni  stabili  urbani  o  ru- 
rali dei  Luoghi  Pii  laicali  gravati  d'enfiteusi  e  di  altre  simili  prestazioni.  C, 
pag.  691. 

Iielle  operazioni  relative  alla  censuazione  dei  beni  ecclesiastici  in  Sicilia 
è  vietato  qualunque  monopolio.  C,  pag.  1194  e  2132. 
EPIZOOZIA,  vigilanza  contro  la  peste  bovina  constatata  nella  Carniola.  C* 
187.  —  V.  Salute  pubbUca. 

CREDITORI  TERSO  LO  STATO.  Documento  necessario  per  far  con- 
stare tale  loro  qualità.  C,  pa^.  2089  e  2028,  —  V.  Contabilità  generale. 
ESAMI.  Programma  per  gli  esami  di  concorso  alle  carriere  dinendiBnti  dal  Mi- 
nistero per  gli  Affari  Esteri,  pag.  287.  —  Y.  Sicurezza  pubblica.  —  Gabelle 
—  Ministeri  «~  Marina  militare. 
ESERCITO.  Norme  a  seguirsi  nel  caso  di  morte  violenta  di  militari.  C,  pag.  656, 

Elenchi  delle  malattie  ed  imperfezioni  esimenti  dal  militare  servizio.  D., 
pag.  115  e  117. 

Partecipazione  delle  grazie  sovrane  concesse  ai  condannati  militari.  C, 
pag.  657. 

Disposizioni  relative  ai  soldati  studenti  di  medicina  e  chirurgia  nelle  Uni- 
versità del  Regno.  C,  pag.  658. 

E  sciolta  la  Sotto-Divisione  Militare  di  Pavia.  D.,  pag.  186. 

Contabilità  e  statistica  medica  trimestrale  dei  malati  militari  curati  negli 
ospedali.  C,  pag.  488. 

Modificazioni  alla  Legge  sulle  pensioni  militari  del  27  giugno  1850,  ed  alla 
tabella  annessa.  L.,  pag.  824, 

Assegno  giornaliero  di  deconto  da  corrispondersi  ai  sott'ufflciali,  caporali 
e  soldati.  D.,  pag.  931. 

Occorrendo  di  fare  domande  per  lo  stabilimento  di  presidii  militari  od 
aomento  dei  medesimi,  debbono  le  relative  domande  essere  rivolte  ai  Gran 
Comandi  Militari  (Y.  Circolare  del  26  settembre  1865,  p.  1943-44),  --  Sunto. 


Digitized 


by  Google 


«1€0 

ESERCITO.  Avvertenze  circa  ^li  attestati  di  rendita  autenticati  dal  Ohidtce  o  dal 
Prefetto ,  e  circa  crii  averi  lasciati  da  militari  i  cui  parenti  dipendono  dal- 
l'Austria o  dalla  Francia.  C,  pajr.  758. 

Razione  di  legna  da  corrispondersi  ai  Cor])!  dell'Eseréito.  B.,  pag.  786. 

Disposizioni  relative  ai  compromessi  politici  militari  circa  le  interruzioni  di 
servizio  per  causa  politica.  L.,  pajj.  887. 

Conteggiamento  della  razione  di  pane  competente  ai  sott'uftlciali,  caporali 
e  soldati.  D.,pag.  863. 

Nuovo  riparto  e  conteggiamento  di  alcune  indenni^  ed  assegni  ai  varii 
Corpi  dell'Esercito.  D.,  pag.  1115-16. 

Norme  pei  servizi  di  l  lazza  che  devono  essere  somministrati  dall'Esercito. 
C,  pag.  l§43-44. 

Soprassoldo,  razioni  di  pane  ed  assegno  per  ispesfe  di  bucato  e  barbiere 
ai  sott'uiTiciali,  caporali  e  soldati  d'ordinanza  presso  il  Ministero  della  Guerra 
ed  Uffìzi  dipendenti.  D.,  pag.  1157-58. 

Il  soprassoldo  per  gli  ufiiclali,  sott'ufficiali  e  soldati  distaccati  nei  villagg-i 
delia  Sardegna  viene  esteso  ai  distaccamenti  di  truppa  mandati  ne!  villagg^i 
d*ogni  altra  Provincia  drl  Kegno.  D.,  pap:.  1158. 

Amnistia  ai  militari  lombardi  disertori  dairEse^cilo  piemontese  e  dai 
Corpi  della  Marina  dal  mese  di  aprile  1843  a  tutto  marzo  1849.  D., 
pag.  1160. 

In  Firenze  è  istituita  una  Commissione  per  la  verifica  dei  titoli  relativi 
alle  interruzioni  di  servizio  soiferte  da  militari  provenienti  dagli  Eserciti 
dei  Governi  provvisorii  del  1848  e  1849.  Decr.  ed  Istruz.,  pag.  1263-64. 

Soppressione  del  terzo  Gran  Comando  militare  e  delle  Sotto-Divisioni  di 
Novara,  Siena,  Caltanisetta  e  Siracusa.  D.,  pag.  1276. 

Norme  per  la  formazione  del  registro  della  popolazione  militare.  C. ,  pag. 
1416,  486  e  229.  . 

Sono  modificate  le  prescrizioni  vigenti  circa  le  ritenzioni  sullo  stipendio 
dèi  militari  debitori  verso  privati,  verso  lo  Stato  e  le  pubbliche  Amministra- 
zioni. C,  pag.  1438  e  1016. 

Statura  degli  uomini  da  assegnarsi  all'Arma  di  Cavalleria.  D.,  pag.  1638L 

Ordinamento  delle  scuole  normali  di  Fanterìa  e  Cavalleria.  D.,  pag.  1807 
e  1812. 

Sono  soppresse  le  Divisioni  militari  di  Cremona  e  di  Mbdena.  Decr. , 
paff.  1672. 

La  Scuola  militare  di  Fanteria  e  quella  di  Cavalleria  sono  riunite  in  nn 
solo  Istituto  che  assume  il  titolo  di  Scuola  Militare  dì  Fanteria  é  Cavalleria. 
D.,  pag.  1815  e  1955-54. 

In  quali  casi  spetti  il  soprassoldo  di  sicurezza  pubblica  alle  truppe  distac- 
cate nei  villaggi  e  capiluoghi  di  mandamento  nelle  Provincie  Napoli  tane  e 
Sicule.  C,  pag.  2027. 

•  Passaggio  alla  seconda  categoria  dei  novemila  uomini  della  classe  ISU 
muniti  di  congedo  illimitato  per  esuberanza  di  conti n{jjBn te.  D. ,  p.  2116.— 
V.  Amnistie  —  Circoscrizioni  —  Guardie  del  Corpo  —  Guardie  Reali  —  Me- 
daglie —  Ricchezza  mobile. 
ESPOSIZIONI.  Proposta  di  una  esposizione  di  prodotti  italiani  a  Lima.  C. 
paer.  140. 

Nomina  di  una  Commissione  per  l'ordinamento  e  l'invio  di  prodotti  ita- 
liani alla  esposizione  di  Dublino  nel  1865.  D.,  pag.  185. 

Esposizione  internazionale  in  Bei^en  (Norvegia)  dei  differenti  prodotti 
delia  pesca  e  delle  industrie  adìni.  C.  pag.  507. 

Spesa  straordinaria  per  facilitare   il  concorso   dell'industria  italiana  alla 
Esposizione  universale  di  Parigi  nel  1867.  D.,  pag.  1846. 
KSPROPRIAZIONE.  Forme  a  segnirsi  nelle  esproptriazioni  per  causa  di  utilità 
pubblica.  L.,  pag.  1761.  —  Spiegazioni  alla  Legge,  C,  pag.  1895. 

FABBRICATI.  Rejjolamento  per  l'esecuzione  della  Legge  di  UTiificaziene  dell'im- 
posta sui  fabbricati.  D.,  pag.  1030. 

Termine  concesso  per  la  registrazióne  sefnza  penalità  delle  scrittore  e  dei 
contratti  di  aflittamento  da  presentarsi  per  l'applicazione  dell'i  mpOì^ta  fon- 
diaria' e  di  quella  sui  fabbricati.  D.,  pag.  1256,  1835  e  1385-^. 

Invio  della  Legge  e  Regolamento  per  Pnnificazione  deirimposta  sui  fab- 
bricati. C. ,  pag.  1302  e  ISOS. 


Digitized  by 


Google 


S46( 

FABBRICATI.  Ioyìo  di  schede  ed  elenchi  per  rnnifieazicme  delPimposta  sui  fab- 
bricati e  i)el  cong:nag:lio  dell'imposta  fondiaria.  C,  pag.  1881,  1383,  1340. 

Quesiti  intorno  ai  fabbricati  rurali  per  Tunificazione  deirimposta.  C,  par. 
1639  e  1331. 

Fabbricati  glK  esenti  da  imposta  e  contemplati  nell*art.  4  della  Legge  31 
marzo  1851.  0.,  pag.  2047. 

Dichiarazione  degli  edifizi  demaniali  in  esecuzione  della  Legge  per  l'imposta 
sui  fabbricati.  C,  i>ag.  1398  e  258. 

KotiOcazione  da  farsi  al  Ricevitore  delle  rendite  demaniali  di  tutti  i  fab- 
bricati ed  opifizi  delio  Stato  per  gii  effetti  delia  legge  sulla  uniiìcazione  del- 
l'imposta. C.,  pag.  1301  e  1402. 

Invio  di  stampati  ed  avvertenze  per  la  compilazione  della  tabella  delle 
rendite  relative  alla  imposta  sui  fabbricati.  C,  pag.  1417. 

Denuncia  dei  fabbricati  demaniali  in  esecuzione  della  Legge  26  gennaio 
1865.  C,  pa^.  1434. 

Nomina  di  periti.  —  Art.  27  del  Regolamento  pel  conguaglio  dell'imposta 
fondiaria,  ed  art.  34  del  Regolamento  per  l'imposta  sui  fabbricati.  C.,  pag. 
1496  e  1497. 

La  dichiarazione  del  reddito  dei  fabbricati  affittati  debb'essere  documentata 
dalla  scrittura  di  affìttamento  o  da  copia    della  medesima.  C,  pag.  1590. 

Spiegazioni  all'art.  14  del  Regolamento  per  l'imposta  sui  fsubbricati.  C. , 
pag.  1709. 

Norme  agli  Agenti  delle  Tasse  per  l'esame  delle  schede  di  dichiarazione 
delle  rendite  dei  fabbricati.  C,  pag.  1887. 

Regole  agli  Agenti  delle  Tasse  per  la  compilazione  della  tabella  delle  ren- 
dite derivanti  dall'imposta  sui  fabbricati.  G.,  pag.  1893. 

Soluzione  di  quesiti  per  l'unificazione  dell'imposta  sui  fabbricati  ;  liste  dei 
contribuenti;  esenzioni.  C,  pag.  1370,  1339,  1395, 1591, 1899.  —  V.  Imposte  — 
Ricchezza  mobile. 
FACCHINI.  Approvazione  del  Regolamento  sul  facchinaggio  nel  porto  di  Ge- 
nova. D.,  pag.  1990.  —  V.  Dogane. 
^lE.  Ab 


FERROVIE.  Abusi  circa  le  richieste  per  passaggi  gratuiti  sulle  ferrovie  e  prov- 
vedimenti atti  ad  estirparli.  C,  pag.  413. 

Riparto  del  prodotto  netto  della  ferrovia  da  Torino  a  Susa  dal  P  aprile 
&  tutto  settembre  1864,  pag.  304. 

Personale  in  servizio   delle   ferrovie  esercite  dallo  Stato.   D.,  pag.  635. 

Richieste  da  rilasciarsi  ner  trasporti  sulle  ferrovie  toscane.  C,  pag.  443. 

Come  debba  applicarsi  la  tassa  di  registro  ai  contratti  di  subappalto  per 
le  ferrovie  meridionali.  C,  pasr.  661. 

Rifiuto  di  trasporti  gratuiti  di  prima  e  seconda  classe  sulle  ferrovie  e  sui 
piroscafi  per  conto  del  Ministero  dell'Interno.  C,  pag.  190. 

Personale  addetto  all'esercizio  della  ferrovia  da  Alessandria  a  Cavaller- 
maggiore.  D..  pag.  840. 

Cessione  allo  Stato  della  stazione  in  Firenze  delle  ferrovie  Livornesi  presso 
la  Porta  a  Prato  e  dei  terreni  attigui.  L.,  pag.  846. 

Modificazione  al  personale  esterno  delle  ferrovie  esercite  dallo  Stato.  D.» 
pag.  1121. 

È  soppressa  la  Direzione  generale  delle  strade  ferrate,  ed  è  istituito  nn 
Commrasariato  generale  di  sindacato  e  sorveglianza  della  costruzione  ed 
esercizio  di  quelle  concesse  all'industria  privata.  D.,  pag.  1137.. 

Riordinamento  ed  ampliazione  delle  ferrovie  dello  Stato,  colla  cessione  d 
quelle  governative,  pag.  1248.  —  Buppl.  del  1865,  N.  2279. 

Spesa  per  la  ferrovia  da  San  Severino  ad  Avellino.  L.,  pag.  1289. 

Disposizioni  regolative  delle  indennità  di  trasferta  accordate  al  personale 
applicato  alla  sorveglianza  dell'esercizio  delle  strade  ferrate.  D.,  pag.  1271. 

E  approvato  l'Atto  del  17  giugno  1865  contenente  modificazioni  alla  con- 
cessione delle  strade  ferrate  meridionali.  D.,  j)ag.  1352. 

Sono  istituiti  Commissari  Ispettori  a  disposizione  del  Ministero  dei  Lavori 
Pubblici  per  l'alta  sorveglianza  del  servizio  delle  ferrovie  concesse  all'indu- 
stria privata.  D.,  pag.  1841.  .      ,  „     ,         .    o 

Convenzione  tra  il  Governo  e  la  Società  concessionana  della  ferrovia  Sa- 
vona-Torino con  diramazione  da  Cairo  ad  Acqui.  D.,  pag.  i847. 

Convenzione  per  la  costruzione  ed  esercizio  della  ferrovia  Potenza-Contursi- 
Eboli.  D.,  pag.  1875. 

69  Tm4.  Al/ab.  1865 
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FIERE  E  HEBCATI.  Restituzione  in  tempo  utile  per  ritirare  dagli  Uffici  Bem»* 
nìali  i  Decreti  portanti  autorizzazione  di  stabilire  fiere  e  mercati.— Reclami 
suirapplicazione  delle  tasse  relative.  C,  pag.  668. 

OABELLE.  Varianti  nelle  denominazioni  dei  Comuni  nei  quali  risiedono  ITffizf 
od  Agenti  Gabeilari.  C,  p.  666-67. 

Promozione  a  Sotto-Segretario  degli  Scrivani  di  Direzione  negli  Uffizi  Ga^ 
bellari.  C,  n.  668. 

Facoltà  ed  obblighi  ai  Direttori  Compartimentali  delle  Gabelle  intomo  ai 
crediti  aperti  ed  ai  preventivi  delle  spese.  C,  p.  669. 

Forma  dei  Decreti  di  collocazione  a  riposo  aegrimpiegati  Gabellari,  e  giu- 
stificazioni da  cui  debbono  essere  accompagnati.  C,  p.  672. 

Riparazioni  alle  proprietèi  demaniali  in  servizio  delle  Gabelle.  C,  p.  916. 

Detenzione  di  stranieri  contravventori  alla  Legge  sulle  privative  doganali  e 
gabellarie.  C,  p.  768. 

Altre  disposizioni  per  p:li  esami  degli  Impiegati  delle  Gabelle.  C,  p.  1014. 

Scolio  delle  visite  degli  Ispettori  e  dei  Sotto-Ispettori.  C,  pag.  1307. 

Istruzioni  per  la  distribuzione  e  contabilite,  dei  libri  di  bollette  e  dei  re^n- 
stri  d'ufficio  occorrenti  in  generale  pel  semzio  delle  Gabelle.  C,  p.  1883-84. 

Modificazione  relativa  alla  trasmissione  dei  registri  di  ricevuta  dei  generi 
di  privativa  sequestrati.  C,  1372. 

Agli  Uffizi  del  Registro  debbono  notificarsi  i  contratti  stipulati  neirinteresse 
dell'Amministrazione  Gabellaria;  tenuta  del  relativo  Repertorio.  C,  p.  1585. 

Spiegazioni  intorno  alla  rappresentanza  ed  assistenza  dell'Amministrazione 
Gabellaria  nei  g;iudizi.  C,  p.  1884. 

Concorso  degli  Agenti  e  Guardie  Daziarie  dell' Appalto  generale  delle  tasse 
di  consumo  governative  nella  scoperta  e  sorpresa  delle  contravvenzioni  ga- 
bellane. C,  p.  1915. 

Modulo  dell'elenco  Importazioni  di  tabacchi  da  trasmettersi  dalle  Dogane 
alla  Direzione  Generale  delle  Gabelle.  0.,  p.  1946. 

Avvertenze  sui  processi  verbali  assunti  dagli  Agenti  di  Sicurezza  Pubblica 
per  le  contravvenzioni  gabellarie.  C,  p.  1945. 

Prezzo  dei  barili  e  relativi  sacchetti  nei  quali  viene  venduta  la  polvere  da 
mina  e  da  cannone.  C,  p.  1021  e  982.  —  V.  Privative  —  Sali  e  tabacchi. 
GENIO  CIVILE.  Sollecita  estinzione  dei  residui  passivi  degli  esercizi  1863-64  di- 
pendenti dai  lavori  affidati  al  Genio.  C,  p.  664. 

Osservanza  della  Legge  sulle  tasse  di  registro.  C,  p.  1004  e  1021. 

Istruzioni  sul  modo  d'ammessione  e  sulle  spese  per  trasferte  degli  UffieiaU 
del  Genio.  C,  p.  1325. 

Agli  Ufficiali  del  Genio  è  proibito  d'introdurre  varianti  ed  agg^iunte ai  pro- 
getti d'opere  in  corso.  C,  p.  1490. 

Servizio  tecnico  provinciale  affidato  al  Corpo  Reale  del  Genio  Civile.  C, 
pag.  1498-99. 

Ki parto  ai  Comuni  e  Consorzi  del  sussidio  1865  per  opere  stradali  e  idrau- 
liche. C,  p.  1504. 

Nozioni  preliminari  p^r  l'impianto  degli  Uffici  tecnici  provinpiali.C.,p.  1662. 
GENIO  MILITARE.  Classificazione  e  paghe   degli  operai  e  lavoranti  addetti  ai 
lavori  interni  delle  Direzioni  del  Genio  e  d'Artiglieria.  D.,  p.  770  e  324. 

Norme  del  servizio  pei  Comandanti  d'».l  Genio  di  Dipartimento.  D.,  p.  1240. 

Sono  ammessi  Impiegati  civili  in  sussidio  all'Arma  del  Genio  Militare  col 
nome  di  Assistenti.  D.,  p.  1481. 

Quadro  del  Personale  contabile  del  Genio  Militare,  e  dei  relativi  Assistenti 
e  Scrivani  locali.  D.,  p.  1606. 

Volontari  del  soppresso  Personale  contabile  del  Genio  Militare  concorrenti 
al  posto  di  Aiutante  contabile.  D. ,  p.  1938. 
GINNASTICA.  Apertura  in  Torino  d'una  Scuola  magistrale  tecnico-pratica  di  gin- 
nastica. C,  p.  1367. 
GIURATI.  I  Consoli  di  Nazioni  straniere  vanno  esenti  dall'  ufficio  di  Giurato. 

C,  p.  1618.  —  V.  Corti  d'Assisie. 
GIUSTIZIA.  Agl'Impiegati  nel  ramo  penale  è  inculcato  di  serbare  il  più  rigo- 
roso segreto  sulle  istruzioni  in  corso.  C,  p.  1614. 

Riattivazione  di  procedimenti  penali  rimasti  incompiuti  per  le  condizioni 
eccezionali  delle  Provincie  Meridionali.  C,  p.  1615. 

Trasporto  dei  condannati  j>er  mare  nelle  Provincie  Napolitan e.  C,  p.  1616. 

Compilazione  della  statistica  degli  affari  civili  e  commerciali  trattali  &el 
1864.  C.,  p.  142  e  297. 
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C^iySTlZIA.  Buolo  delle  eause  penali;  interpretazione  delPart  7  del  Begolam. 
penale,  e  delPart.  2  della  Le{^g:e  31  gennaio  1865.  C,  p.  1619. 

Avvertenze  circa  la  trattazione  delle  domande  di  grazia  per  parte  dei  con- 
dannati. C,  p.  279. 

Condanne  a  pena  criminale  o  correzionale  d* Impieghiti  o  Pensionati  dallo 
Stato.  C,  p.  305. 

Istruzioni  per  l'eseguimento  del  R.  Decreto  TX.  1975  sulle  Commisiioni  di 
Sindacato  e  sulle  informazioni  semestrali  rilletteuti  il  Personale  delia  Magi- 
stratura ,  p.  317  e  319. 

Intervento  delle  Autorità  Giudiziarie  a  bordo  di  lepni  stranieri.  C,  p.  373. 

Spese  di  giustizia  penale;  anticipazione  degli  stipendi  agli  uscieri;  B.  De- 
creto 15  gennaio  1865.  C,  p.  662. 

Quesito  sulla  esecuzione  della  condanna  a  pena  dì  malleveria.  C.^  p.  494. 

Divisa  per  gli  Avvocati,  Procuratori  e  Putrocinatori  che  si  presentano  ad 
arringare  avanti  le  Corti  ed  i  Tribunati.  D.,  p.  399. 

Trasmissione  alle  Magistrature  di  estratti  dei  K.  Decreti  coi  quali  sono  de- 
terminati gli  asseirni  j^er  le  spese  d'uffizio  nel  1865.  C,  p.  511. 

Spese  di  giustizia;  giudizi  di  azione  penale.  Lettera^  p.  1651-52. 

Convocazione  delle  Commissioni  per  somministrare  ai  Ministero  di  Grazia 
€  Giustizia  informazioni  personali  sulla  Magistratura.  C,  p.  681  e  317. 

Quali  spese  siano  ripetibili  nelle  cause  promosse  per  la  riscossione  di  tasse 
erariali.  C,  p.  694. 

Traslocazione  delia  sede  della  Giudicatura  mandamentale  da  Baranello  a 
Vinchiaturo  (Molise).  D.,  p.  934. 

Tassa  sulle  copie  degli  atti  che  si  spediscono  ai  difensori  nei  giudizi  pe- 
Bali.  C,  p.  761. 

Legge  per  Tunifìcazione  legislativa  e  giudiziaria  del  Begno,  p.  707,  e  SuddI. 
1865,  N.  2215.  »       *-        »         fì 

Disposizioni  provvisorie  intorno  alla  notificanza  degli  atti  giudiziari  alla 
Amministrazione  Centrale  della  Guerra.  D.,  p.  887. 

Disposizione  provvisoria  per  l'esercizio  delle  funzioni  del  Ministero  Pub- 
blico in  materia  penale  presso  i  Pretori.  D.,  p.  1246. 

Pubblicazione  della  Legge  20  novembre  1859,  ^^  3780,  sui  conflitti  fra  le 
Autorità  giudiziarie  ed  amministrative,  in  tutte  le  Pronncie  in  cui  non  è 
ancora  in  vigore.  D.,  p.  1164. 

Se  le  minute  delle  sentenze  e  dei  decreti  dell©  Autorità  giudiziarie  in  Lom- 
bardia debbano  andar  soggette  alla  tassa  di  bollo.  C,  p.  1211. 

Begole  a  tenersi  dalle  Autorità  Giudiziarie  per  l'indirizzo  del  carteggio  uf- 
ficiale. C,  p.  1324. 

Incompatibilità  delle  funzioni  giudiziarie  con  quelle  di  Assessore  Comu- 
nale. C,  p.  1437. 

Esortazioni  alla  Magistratura  ed  al  Ministero  Pubblico  del  nuovo  Guarda- 
sigilli. C,  p.  1598. 

Trasmiasione  alle  Autorità  Giudiziarie  delle  Belazioni  e  Discussioni  sulla 
unificazione  legislativa.  C,  p.  2033. 

Espropriazione  per  utilità  pubblica;  forme  a  seguirsi.  L.,  p.  1761.  —  V.  Co- 
dici —  Corti  d'Assisie  —  Giurati  —  Tribunali  Militari  —Commissioni  di  sin- 
dacato —  Impiegati  —  Marina  Mercantile. 
GUARDIA  KAZIONALE.  Servizio  della  Guardia  Nazionale  per  parte  del  Per- 
sonale telegrafico.  C,  p.  140. 

Norme  pel  servizio  di  piazza,  e  rapporti  fra  la  Guardia  Nazionale  e  le  Au- 
torità militari.  D.,  p.  321. 

Modificazione  all'art.  10  del  Regolamento  24  settembre  1864  per  l'esecu- 
zione della  Legge  sulla  Guardia  Nazionale  mobile.  D.,  p.  331. 

Discipline  per  la  nomila  di  Uflìciali.  C,  p.  1180. 

Ufficiali  di  regia  nomi  uà;  scadenza  del  quinquennio;  art.  51  della  Legge  4 
marzo  1848.  C,  p.  1532. 
OUABDIE  DEL  COkPO.  Bono  stabiliti  gli  assegni  da  corrispondersi  alla  Com- 
pagnia Guardie  del  Corpo.  D.,  p.  12^-45. 
GUARDIE  DOGANALI.  Modo  di  affidare  ad  armaiuoli  militari  il  servizio  dell** 
riparazioni  alle  armi  delle  Guardie  Doganali.  Circ.  ed  Istruzioni,  p.  444-45. 

Norme  intorno  ai  permessi  di  matrimonio  delle  Guardie.  C.  p.,  1946. 
OUABDIE  FOREaTALI.  Uniforme  delle  Guardie  forestali  dei  Comuni,   Corpi 

morali  e  privati.  C,  p.  1980.  —  V.  Boschi  e  Selve. 
OUABDIE  BEALI.  Assegni  da  corrispondersi  alle  Guardie  Beali  del    Falao^* 
D.,  pag.  1244-45. 
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IMPIEOAT].  Giuramento  a  prestarsi  dagrli  Iinpìeg^ati  nominati  per  la  prima 
Tolta  con  Decreto  ministeriale.  C,  pagr.  1613. 

Pagamento  degli  stipendi  agli  Inipiegati.  —  Disposizioni  per  la  piti  sollecita 
esecnzione  del  prescritto  dall'art.  ^9  del  Regolamento  sulla  contabilità  ge- 
nerale. C,  pag.  563. 

Limiti  nei  quali  si  possono  accordare  congedi  agli  Impiegati  Demaniali» 
C,  pag.  564  e  673. 

Trasporto  sui  piroscafi  postali  degli  Impiegati  civili  che  viaggiano  per  ra^ 
f^one  di  servizio.  C,  pag.  5Gd. 

Tasse  in  materia  penale  a  titolo  d'indennità  di  trasferta  ad  Impiegati  ci- 
Tili  o  milite  ri  ter  viaggi  sui  piroscafi.  C,  pag.  566. 

Ritenuta  sugli  stipenoi,  maggiori  assegnamenti  e  pensioni  degli  Impiegati 
civili  e  militari  al  servizio  dello  Stato.  L.,  pog.  97  e  98. 

Regolamento  per  applicare  la  Legge  del  18  dicembre  1864,  concernente  la 
ritenuta  sugli  sti)  endi  degli  impiegati  e  sulle  pensioni.  D.,  pag.  102. 

Condanne  a  pena  criminale  o  correzionale  d'impiegati  e  pensionati  dallo- 
Stato.  C. ,  pag.  305. 

Computo  delle  ritenute  da  farsi  sugli  stipendi  e  pensioni  degli  Impiegati 
e  militari  al  servizio  dello  Stato.  C,  pag.  102. 

Soluzione  di  dubbi  sul  modo  di  applicare  la  ritenuta  sugli  stipendi  ed 
assegnamenti  fissi  degli  Impiegati.  C,  pag.  675. 

Trasmissione  al  Ministero  di  Finanze  delle  liste  d'anzianità  degli  Impiegati 
ed  Uscieri  dell'Amministrazione  Compartimentale  del  Tesoro,  e  dei  Tesorieri 
provinciali.  C,  pag.  665. 

Applicazione  e  riparto  della  somma  assegnata  per  le  indennità  a  favore 
degli  Impiegati  nell'Amministrazione  centrale  pel  loro  traslocomento  a  Fi- 
renze, e  pel  trasporto  dei  mobili  ad  uso  degli  tlffizi.  D.,  pag.  546.  —  Y.  Tra- 
sporto della  Capitale. 

Sospensione  degli  stipendi  agli  Impiegati  giudiziari  assenti  senza  permesso. 
C,  pag.  671.      ^ 

Come  debbano  venir  trasmesse  al  Ministero  le  istanze  degli  Impiegati.  C.^ 
pag.  1191. 

Le  domande  d'Impiegati  per  traslocazioni  debbono  essere  consigliate  da  cir- 
costanze gravi  ed  urgenti.  C,  pag.  1195. 

Atto  d'assunzione  di  funzioni  degl'Impiegati  in  tutti  i  casi  di  destinazione^ 
traslocazione  o^  temporario  congedo.  C,  pag.  1311. 

Soluzione  di  quesiti  riguardo  ai  Decreti  di  evincolo  delle  cauzioni  prestate 
dai  Contabili  dello  Stato.  C,  pag.  1499.  —  V.  Cauzioni  e  malleverie. 

Debbono  gli  Impiegati  astenersi  da  qualunque  pubblica  dimostrazione.  C.» 
pag.  1598. 

Indennità  da  concederai  ai  Professori  e  Dottori  che  sono  dal  Ministero  di 
Pubblica  Istruzione  incaricati  di  qualche  missione  fuori  della  loro  residenza. 
D.,  pag.  1942. 

^'chiarimento  intorno  all'alinea  dell'art.  7  del  R.  Decreto  24  gennaio  1856 
relativo  alle  Commiesioni  di  disciplina  per  rfi  Impiegati  civili  dipendenti 
dal  Ministero  della  Guerra.  C,  pag.  2141.  —  v.  Banche  di  credilo  —  Mini- 
steri —  Cauzioni  e  malleverie  —  l-ensioni  —  Gabelle. 
IMPOSTA  FONDIARIA.  Rimborso  dovuto  dall'Erario  dell'imposta  fondiaria 
anticipata  sui  beni  venduti  nell'anno  1865.  C,  pag.  975. 

Regolamento  per  l'esecuzione  dell'art.  4  della  Legge  sul  conguaglio  del- 
rimpofcta  fondiaria.  D.,  pag.  1048. 

Termine  concesto  per  la  registrazione  senza  penalità  delle  scritture  e  dei 
contratti  verbali  di  aflìttamonto  da  presentarsi  per  l'applicazione  dell'imposta 
fondiaria  e  di  quella  sui  fabbricati.  D.,  pag.  1266  e  1855. 

Invio  ai  Prefetti,  ecc.  delle  Leggi  e  Regoliimenti  pel  conguaglio  dell'in'posta 
nelle  Provincie  Piemontesi  e  Liguri.  C,  pag.  1304. 

Conguaglio  dell'imposta  fondiaria;  rendita  ricavata  dal  bestiame.  C,  pag. 
1344  e  454. 

Dichiarazioni  da  farsi  della  rendita  dei  terreni  demaniali  nelle  antiche 
Provincie.  C,  pag.  1402. 

Invio  di  stampati  pel  conguaglio  dell'impesta.  C,  pag.  1419. 

Nomina  di  periti.  —  Art.  26  t'el  Rejrolaroento  per  l'imposta  fondiaria,  ed 
art.  34  del  Regolamento  per  l'imposta  sui  fabbricali,  C,  pag.  1496  e  1497. 

Quesiti  sui  b(  ni  esenti  dall'imposta  fondiaria  e  non  censiti,  e  sul  modo  di 
dichiarare  un  fondo  che  in  parte  fosse  soggetto  ad  imposta  ed  in  parte  non. 
«oggetto.  C,  pag.  1598. 
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IMPOSTA  FONDIARIA.  Korme  agli  Agenti  delle  Tasse  per  resame  delle  schede 
e  formazione  della  tabella  della  rendita  derivante  dal  congiiog^tio  dell'im- 
posta. C,  pag.  1688.  —  Scopo  delle  dichiarazioni  della  rendita  fondiaria.  G^ 
pae.  1690. 

Nonne  agli  Agenti  delle  Tasse  per  Pesame  delle  schede,  e  per  la  formazione 
delle  tabelle  delle  rendite  derivanti  dal  congaaglio  deirimposta  fondiaria. 
Cm  pag.  1895  e  1591. 

Direzioni  agli  Impiegati  catastali  delegati  airaccertamento  delia  rendita 
fondiaria,  C,  pag.  1914. 
IMPOSTE.  Soluzione  di  quesiti  per  Tesecnzìone  delle  Leggi  e  Regolamenti  sul 
registro,  bollo,  tasse  di  mano-morta,  tasse  ipotecarie,  società  commerciali  e 
di  assicurazione,  ecc.,  pag.  147.  —  V.  voi.  1862,  pag.  2186;  —  1863,  pag.  874 
1938;  —  1864,  pag.  1921  ;  —  1865,  pag.  147,  1022  e  1729. 

Soluzione  di  quesiti  per  applicare  la  L^ge  ed  il  Regolamento  sui  redditi 
della  ricchezza  mobile,  pag.  449  e  993. 

Riscossione  e  versamento  delle  imposte  dirette  nelle  Gasse  dello  Stato. 
C,  pag.  568. 

Esazione  anticipata  dell'imposta  fondiaria  1865.  C,  pag.  365. 

Non  è  dovuto  alcun  diritto  per  la  redazione  e  copia  delle  istanze  onde  ot- 
tenere il  pignoramento  contro  i  debitori  di  tributi  morosi.  C,  pag  749. 

Facilitazioni  per  agevolare  Tesazione  anticipata  dell'imposta  fondiaria 
1865.  C,  pag.  294-95. 

Istruzioni  sui  versamenti  delle  somme  pagate  per  conto  dell'imposta  fon- 
diaria 1865,  pag.  94. 

Disposizioni  per  l'eseguimento  della  Legge  24  novembre  1864  nelle  parti  che 
^i  riferiscono  alla  tariffa  doganale  sovra  alcune  merci,  e  al  diritto  di  bilancia 
sui  grani,  granaglie  e  farine.  C,  pag.  124. 

Istruzioni  per  regolarizzare  la  contabilita),  ed  accertare  le  somme  pagate  in 
eccedenza  da  Comuni,  Provincie  od  Agenti  della  riscossione  in  conironto  ai 
contingenti  della  tassa  fondiaria  1865,  pag.  267. 

Reimposizione  delle  quote  d'imposta  fondiaria  non  esatte  per  concedati 
disgravi.  C,  pag.  1005. 

Tasse  sulle  licenze  che  si  spediscono  in  Sicilia  per  tenere  case  a  pegno, 
bettole,  osterie,  locande,  e  per  vendere  armi.  C,  pas.  1006. 

Unificazione  dell'imposta  sui  fabbricati.  L.,  pag.  253. 

Compilazione  dei  quadri  delle  principali  merci  sottoposte  al  diritto  di  bi- 
lancia. C,  pag.  644. 

Innovazioni  alle  Leggi  d'imposta  sui  fabbricati,  sui  redditi  della  ricchezza 
mobile  e  sulle  tasse  ipotecarie.  —  Abolizione  di  franchigie  e  privilegi  doga- 
nali. L.,  pag.  827  e  258. 

Discipline  per  Tapplicazione  di  nuove  Leggi  finanziarie  estesa  a  tutto  il  Re- 
gno, C,  p.  1300. 

Da  chi  debbano  proporsi  i  condoni  e  le  riduzioni  delle  sopratasse  e  delle 
pene  pecuniarie  in  materia  d'imposta.  D.,  pag.  1359. 

Al  Ministero  delle  Finanze  è  demandata  la  risoluzione  delle  suppliche,  in 
via  di  grazia,  dirette  ad  ottenere  il  condono  di  pene  pecuniarie  incorse  per 
icontravvenzioni  a  Leggi  d'imposta.  C,  pag.  1438. 

Relazione  fatta  a  S.  M.  dal  Ministro  delle  Finanze  e  da  quello  di  Agricol- 
tura e  Commercio  sulle  tasse  che  le  Camere  di  Commercio  ed  Arti  sono  au- 
torizzate ad  imporre,  pag.  2112  e  1569,  —  V.  Camere  di  Commercio. 

Istruzioni  per  l'approvazione  dei  Regolamenti  delle  imposte  o  tasse  comu- 
nali, pag.  1715. 

La  Ricevitoria  provinciale  è  traslata  da  Noto  a  Siracusa.  D.,  {)ag.  1931. 

Sono  prorogati  i  termini  delle  diverse  operazioni  concernenti  l'imposta 
fondiaria,  quella  sui  fabbricati  e  quella  sulla  ricchezza  mobile.  D.,  pag. 
2012-18-14.  —  V.  Fabbricati  —  Ricchezza  mobile. 
INDIRIZZO  al  Sommo  Pontefice.  —  V.  Sicurezza  Pubblica. 
INDULTI.  Indulto  pei  reati  commessi  da  ministri  del  culto  nell'esercizio  delle 
loro  funzioni,  per  reati  di  stampa  e  contro  le  Leggi  della  G-uardia  Nazionale. 
D. ,  pag.  560. 

Proroga  dei  termini  conceduti  col  R.  Decreto  15  giugno  1865  pel  condono 

delle  penalità  di  registro  e  bollo  incorse   in  atti  e  contratti   d'affitto  e  di 

colonia.  C,  pag.  1658  e  1580.  —  V.  Amnistie. 

INGEGNERI.  Si  provvede  per  l'esame   degli  aspiranti   alla  iscrizione  sull'albo 

degli   Ingegneri,  Architetti  e  Periti  Giudiziari  nelle  Provincie  Na^olitan» 
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non  muniti  di  diploma  da  Ini^egnere  laureato  in  una  delle  Scuole  d^applica- 
zione  dei  Reg;bo..,.  pag.  774. 
W  GEGNERI.  Personale  addelto  alla  Scuola  d'applicazione  dègriajgegaeri  in 
Toriro.  D.,  pag.  855. 

Divieto  d'ammettere  alla  scuola  d*applìcazidne  per  gli  Ingegneri  coloro 
che  non  hanno  compiuti  gli  studi  e  superati  gli  esami  del  corso  univeraìtario 
che  apre  Tadito  nife  scuole  stesse.  D.,  pag.  l'923. 

La  scuola  d'applicazione  di  Milano  conferisce  agli  allievi,  che  hanno  snpe- 
rati  gli  esami,  il  diploma  d'Ingegnere  civile,  d'Ingegnere  meccanico  e  di 
Architetto  civile.  D.,  pag.  1926.  —  V.  Genio  civile  —  Università. 
IPOTECHE.  Modificazione  alla  Le^^ge  sulle  (asse  ipotecarie.  C.,  pag.  1019  e  258. 
ISTITUTI  MILITARI.  La  scuola  di  fanterìa  e  quella  di  cavalleria  sono  riunite 
in  un  solo  Isiituto  che  assume  il  nome  di  Scuola  Militare  di  Fanteria  e  Oo- 
valìeria.  D.,  p.  1815-16.  e  1853-54.  —  V.  Esercito  —  Scuole  Militari. 

È  modificato  il  numero  dei  Membri  necessario  per  la  validità  delle  delibe- 
razioni del  Consiglio  Superiore  per  gl'Istituti  Militari.  D.,  p.  399. 
ISTITUTI  TECNICI.  L'Istituto  tecnico  d'Alessandria  è  pareggiato  ai  Governativi. 
D.,  pag.  385. 

L'Istituto  di  Bergamo  è  ordinato  ad  Istituto  speciale  di  mineralogia  e  me- 
tallurgia. D.,  p.  387. 

Soppressione  del  posto  di  Direttore  spirituale.  D. ,  p.  886. 

Spesa  straordinaria  per  primo  stabilimento  della  Scuola  d^applicazione  ed 
Istituto  tecnico  superiore  di  Milano.  L.,  p.    087. 

L'Istituto  tecnico  di  Torino  è  ordinato  ad  Istituto  industriale  e  professio- 
nale. D.,  p.  1241. 

Giunta  di  vigilanza  presso  ciascuno  degl'Istituti  industriali  e  professionali 
e  Scuole  speciali  dipendenti  dai  Ministero  di  Agricoltui*a  e  Commercio.  D.» 
pag.  1259. 

La  Scuola  industriale  stabilita  a  Fabriano  è  riordinata  a  Scuola  speciale  di 
meccanica  e  costruzioni.  L).  p.  1450-11. 
ISTRUZIONE  PUBBLICA.  Regolamento  pel  concorso  alle  cattedre  vacanti  nei 
Licei,  nei  Ginnasi  e  nelle  Scuole  tecniche.  D.,  p.  106. 

Quesiti  per  compilare  una  relazione  generale  sulle  condizioni  della  pub- 
blica istruzione.  Cf.,  p.  368. 

Premi  d'incoraggiamento  ai  maestri  elementari  che  primeggiano  nello  zelo 
e  nella  istruzione.  C,  p.  310. 

Sono  istituiti  per  l'anno  1865  tre  premi  da  assegnarsi  ad  opere  giudicate  utili 
agli  studi  nelle  scuole  secondarie  e  normali.  D.,  p.  251. 

In  Aosta  è  istituita  una  Scuola  di  mineralogia  industriale.  D.,  p.  39d. 

Indagini  sui  legati  e  sulle  fondazioni  particolari  a  vantaggio  della  pubblica 
istruzione.  C,  p.  676. 

Sono  delegate  alcune  speciali  facoltà  ed  attribuzioni  allo  Autorità  scolastiche 
delle  Provincie  Toscane,  ^apolitane  e  Sicule.  D.,  p.  878. 

Trasmissione  al  Ministero  di  specchi  dei  legati  e  fondazioni  particolari  a 
prò  della  pubblica  istruzione.  C. ,  p.  1363. 

Avvertenze  sugli  esami  finali  nei  Ginnasi,  e  circa  il  modo  di  redigere  un 
rapporto  sulle  condizioni  della  istruzione  secondaria,  classica  e  tecnica.  C.,  pa- 
gina 1291. 

Domanda  di  notizie  sulle  scuole  private  nella  Toscana.  C,  p.  1363. 

Regolamento  per  gli  esami  di  abilitazione  dc^li  aspiranti  airuiUeio  d'Inse- 
gnanti nelle  classi  superiori  del  Ginnaso.  D.,  p.  1443. 

Spiegazioni  allaLegi^e  comunale  e  provinciale. —  Nomina  di  maestri. —  Scelta 
dei  libri  di  testo.  C,  p.  1419. 

Regolamento  pei  Consigli  Provinciali  Scolastici.  D.,  pag.  1665. 

Sono  chiamate  alla  sede  del  Governo  in  Firenze  le  tre  Sezioni  del  C-omùiclio 
Superiore  di  Pubblica  Istruzione  che  attualmente  siedono  in  Napoli,  Palermo 
e  Torino.  D.,  p.  17H7. 

Regolamento  per  le  scuole  mezzane  e  secondarie.  D.,  p.  1825-26. 

Condizioni  alfe  quali  i  laureati  in  medicina  e  chirurgia  possono  conseguire 
la  laurea  in  storia  naturale.  J).,  p.  1928. 


Trasla^one  a  Siracusa  del  R.  Licèo  già  istituito  in  Koto.  D.,  p.  1930. 
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ISTRUZIONE  PUBBLICA.  Indenniti  ai  Professori  e  Dottori  éhe  Sono  dal  Mi- 
nistero incaricati  di  qnalcbe  missione  fuori  della  loro  resfid^n^ft.  D.,  tx.  1942. 

Facoltà  nella  quale  può  essere  scelto  ii  Direttore  degli  stadi  nella  Scuola 
normale  di  Pisa.  D.,  p.  1989.  * 

E  dichiarata  onoraria  la  carica  di  Direttore  e  Presidente  delia  l^^ione  di 
scienze  fisiche  e  naturali  nell* Istituto  di  studi  superiori  pratici. e  di  perfezio- 
namento in  Firenze,  ed  è  stabilito  per  detta  Sezione  un  sotto-Direttore  collo 
stipendio  di  L.  200.  D.,  p.  1990. 

Debbono  osservarsi  invariabilmente  le  discipline  vijceiiti  sugli  esami  scola- 
stici. C,  p.  2143.  —  Y.  Licei  —  Monumenti  —  Università. 

LAGHI.  V.  Agricoltura. 

•  LAVORI  PUBBLICI.   Opere  in  corso  ed  altre ,  di  cai  occorra  promuovere  l'at- 
tuazione. C,  p.  335. 

Riparto  di  sussidi  governativi  accordati  per  lavori  idraulici  sul  fondò  iscritto 
sul  bilancio  1864  del  Ministero  dei  Lavon  Pubblici.  D.,  p.  865. 

Sussidi  accordati  a  Comuni  e  Consorzi  per  opere  di  pubblica  utilità.  D., 
pag.  1055. 

Residui  passivi  delPesercizio  1864  ed  anni  precedenti  riferibili  alta  liquida- 
zione e  pagamento  di  tutte  le  opere  ultimate  e  collaudate,  alle  provviste  ed 
occupazioni  di  terreni.  C,  p.  1435  e  664. 

Riparto  ai  Comuni  e  Consorzi  del  sussidio  1865  per  opere  stradali  e  idrau- 
liche. C,  p.  1504. 
LAUREA.  Condizioni  colle  quali  i  laureati  in  medicina  e  chirurgia  possono  con- 
seguire la  laurea  in  istoria  naturale.  D.,  p.  1928.  -aY.  Università. 
LEGALIZZAZIONE  di  firme.  Y.  Consolati. 

LEGAZIOOT.  Il  posto  di  titolare  della  Legazione  Italiana  a  Madrid  è  ristabilito 
nella  qualità  d'Inviato  Straordinario  e  Ministro  Plenipotenziario.  D.,  p.  1413. 
—  Y.  Consolati. 
LEYA  MILITARE.  Riparto  del  contingente  di  55,000  uomini  dì  prima  categoria 
per  la  leva  sui  nati  nel  1844.  D.,  p.  225. 
Il  Governo  è  autorizzato  ad  operare  una  leva  sui  nati  nel  1845.  L.,  p.  1119. 
Procedimenti  nei  reati  contro  la  Legge  sulla  leva,  C,  pag.  1617  e  2024. 
Copie  autentiche  degli  atti  pubblici  di  obbligazione   e   relativi   certificati 
notarili  per  surrogazioni  ordinarie.  C,  p.  567. 
LICEI.  Denominazione  dei  R.  Licei,  ed  istituzione  di  una  festa  annuale  letteraria 

da  celebrarsi  nei  medesimi.  D.,  p.  872.  —  Y.  Istruzione  Pubblica. 
LOTTERIE.  Regolamento  per  le  lotterie  e  le  tombole,  p.  1353. 
LOTTO  PUBBLICO.  Classificazione  e  numerazione  dei  banchi  compresi  nel  Com- 
partimento delle  antiche  Provincie.  C,  p.  188. 

Approvazione  del  R.  Decreto  5  novembre  1863  contenente  disposizioni  re- 
lative agl'Impiegati  del  Lotto  posti  in  disponibilità  od  a  riposo.  L.,  p.  290. 
Avvertenze  pei  casi  straordinari  di  annullamenti  di  giuochi,  ed  altre  di- 
sposizioni di  servizio.  C,  p.  376. 

Diramazione  col  mezzo  telegrafico  delle  estrazioni  del  lotto  alle  Ricevitorie. 
C,  pag.  1296. 
LUOGHI  DI  PENA.  Y.  Carceri. 

MANICOMII.  Spesa  stanziata  pel  mantenimento  dei  dementi  nei  Manicomii  della 

Lombardia.  L.,  p.  1125.  —  Y.  Opere  pie. 
MANI-MORTE.  Compilazione  di  un  prospetto  statistico  dei  Corpi  morali  e  stabi- 
limenti di  mano-morta,  C,  p.  965  e  1018. 

Notizie  statistiche  sui  Corpi  morali  soggetti  alla  tassa  di  mano-morta. 
C.  pa^.  2032. 

Notizie  statistiche  sulle  dentincie  fatte  da  enti  morali  per  Vesecuzione  della 
Legge  sulla  tassa  di  Registro.  C,  p.  2141.  —  Y.  Corpi  morali. 
MARINA  MERCANTILE.  Apposizione  di  bolli  sulle  carte  di  bordo  e  sulle  li- 
cenze da  pesca.  C.  p.  561. 

Regolamento  pel  servizio  delle  zavorre  nel  Porto  di  Genova.  D.,  p.  75. 

Riordinamento  del  Collegio  nautico  di  Palermo.  D.,  p.  65. 

Ruolo  organico  dell*  Istituto  Reale  di  Mttrinà  mercantile,  già  Collegio  nau- 
tico di  Palermo.  D.,  .p.  66  e  65.  , 

Regolamenti  diddnllTlbri^lbai^calridH,  pei  ealaféti  e  (iatrpentieri,  e  per 
grlnfórpreti  o  linguisti  nel  Pòrto  dì  Gen^a.  D.,  p.  ^  e  204. 

Diseipiine  pel  servitìo  dei  Piloti  frfttid  nel  Portò  dì  LM>niò.  D..  p.  85. 
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MàBINA  MERGAlìrriLE.  ScaoU  nautica  di  Trapani  riordinata  a  Bcaola  speciale 
di  nautica  e  costruzione  navale.  D.,  p.  390. 

Convenienza  per  g^li  armatori  Italiani  di  praticare  la  navigazione  nei  mari 
delle  Indie.  C,  p.  286. 

Intervento  delle  Autorità  Giudiziarie  a  bordo  di  leggìi  stranieri.  C,  p.  373. 

A  Riposto  è  istituita  una  Scuola  di  nautica  e  costruzione  navale.  D.,  p.  396. 

Comunicazione  stabilita  fra  il  Mediterraneo  ed  il  Mar  Rosso  col  mezzo  dei 
canale  di  Suez.  C,  p.  510. 

Passag^g^o  della  Scuola  Alunni  Marinai  sotto  la  dipendenza  del  Ministero 
di  Agricoltura  e  Commercio.  Dm  P-  777. 

In  Ifapoli  è  aperto  un  Istituto  Reale  per  la  Marina  Mercantile  in  sostitu- 
zione della  Scuola  degli  Alunni  Marinari  e  della  Sezione  nautica  delPIstituto 
tecnico.  D.,  pa^;.  1162. 

Decorrenza  della  retribuzione  mensuale  alle  Casse  degrinvalidi  della  Ma- 
rina Mercantile,  D.,  ^.  1258. 

Ordinamento  dei  piloti  pratici  nel  porto  di  Brindisi,  D.,  p.  1867.  —  V.  Bollo 
e  Carta  bollata. 
MARINA  MILITARE.  Il  R.  Decreto  14  giugno  1863  sui  permessi  di  matrimonio 
non  è  applicabile  ai  militari  del  Corpo  R.  Equipaggi  che  si  trovano  in  con- 
gedo illimitato.  C,  p.  563. 

Komi  da  applicarsi  a  quattro  navi  in  costruzione  della  R.  Marina.  D.,  p.  80. 

Istruzioni  relative  ai  tiri  di  saluto  delle  regie  navi.  D.,  p.  89. 

Aumento  del  personale  destinato  al  servizio  delle  navi  tipo  Ancona  e  Se 
d' Italia.  D.,  p.  772. 

Approvazione  del  Regolamento  di  disciplina  militare  pei  Corpi  della  R. 
Marina.  D.,  p.  1113. 

Radiazione  di  una  corvetta  e  di  un  trasporto  dal  novero  delle  navi  da 
guerra.  D.,  p.  842. 

Commissione  per  gli  esami  del  Corpo  Sanitario  Militare  marittimo.  D.,  p.  885. 

Radiazione  di  due  navi  dalla  tabella  di  classificazione  del  regio  naviglio. 
D.,  pag.  885. 

Concorsi  per  posti  di  Alutanti  Macchinisti  in  servizio  della  R.  Marina. 
D.,  pag.  789. 

Regolamento  pel  servizio  scientifico  della  R.  Marina.  D.,  p.  1505. 

Nota  alla  tabella  1^  annessa  al  Regolamento  per  l'armamento  delle  navi 
dello  Stato.  D.  ,  p.  790. 

Regolamento  per  la  contabilità  dei  depositi  di  materiali  nelle  stazioni  na- 
vali all'estero,  D.,  p.  1230. 

Amnistia  ai  militari  Lombardi  disertori  dairSsercito  Piemontese  e  dai  Corpi 
della  Marina  dal  mese  di  aprile  1848  a  tutto  marzo  1849.  D.,  p.  1160. 

Radiazione  d'una  corvetta  dalla  classificazione  del  R.  Navìglio.  D.,  p.  1262. 

E  istituito  un  Comando  locale  provvisorio  di  Marina  Militare  con  giurìsii- 
zione  su  tutto  il  golfo  della  Spezia,  ed  è  soppresso  quello  del  Yarignano. 
D.,  pag.  1266. 

Deroga  al  R.  Decreto  che  stabiliva  un  diploma  di  nazionalità  per  le  navi 
da  guerra  dello  Stato.  D.,  p.  1291. 

Aggiunta  di  una  Nota  alla  tabella  n^  1  annessa  al  Regolamento  per  Tar- 
mamento  delle  navi  dello  Stato.  D.,  p.  1411. 

Competenze  di  bordo  agl'individui  del  Corno  Equipaggi.  D.,  pag.  1412. 

Sono  conferite  alcune  attribuzioni  all'UfiiciaTe  Superiore  di  vascello,  Membro 
del  Consiglio  principale  di  amministrazione  delle  singole  Divisioni  del  Corpo 
Equipaggi.  D.  p.  1570. 

Regolamento  per  le  licenze  temperarle  agrindividul  dei  Corpi  e  delle  Am- 
ministrazioni della  Marina.  D.,  p.  1779. 

Chiusura  del  cantiere  militare  di  Livorno,  e  soppressione  del  Comando 
militare  marittimo  della  stessa  città.  D.,  p.  1602. 

Funzionario  amministrativo  chiamato  a  far  parte  del  Consiglio  d'Ammi- 
ragliato. D.,  p.  1642. 

Viene  istituita  una  stazione  navale  per  tutti  i  porti  dell'America  Meridio- 
nale. D.,  p.  1674. 

Regolamento  pel  servizio  delle  regie  navi  disarmate,  in  allestimento  e  in 
disponibilità.  D.,  p.  2049. 

Aumento  al  numero  dei  Direttori  degli  Ospedali  marittimi.  D.,  p.  2114. 
MATERIE  ECCLESIASTICHE.  Nelle  Provincie  Napolitane  è  vietata  la  rìcoe- 
slone  delle  decime  sacramentali  a  prò  delle  chiese.  D.,  p.  64. 
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1CÀ.TEBIE  ECCLESIASTICHE.  Dee  precedete  il  B.  JSxequqfur  alla,  pubblieazione 
deir£ne!clica  Quanta  cura  e  delrannesso  documento.  C.t  p.  333-34. 

Viene  impartito  il  R.  JSxequatur  alla  Enciclica  ^ontincia  deli'S  dicembre 
1864  e  agli  atti  annessi.  D.,  p.  832-33-34. 

Sanatoria  dei  matrimoni  puramente  ecclesiastici  contratti  da  cittadini  delle 
Provincie  Meridionali.  L.,  p.  788. 

Sospensione  della  provvista  di  Canonicati,  Benefici  e  Cappellanie.  C, 
pag.  1010. 

Kìaj^rtnra  dei  Seminari,  le  cui  scuole  secondarie  si  trovano  chiuse  per  di- 
sposizione del  Governo  e  per  fatto  de^Ii  Ordinari  Diocesani.  D.,  p.  1789. 

Attribuzioni  a  tutela  della  Causa  Pia  Ecclesiastica  nella  Toscana  deferite 
airSconoimato  Generale  dei  Benefizi  vacanti.  D.,  p  1851. 

In  quali  casi  possa  PAutoriià  Amministrativa  permettere  le  processioni  re- 
ligiose sulle  pubbliche  vie  e  piazze.  C,  p.  1722  e  1882. 

Ifotizie  statistiche  sulle  rendite  delle  Parrocchie,  Benefizi,  Canonicati,  Coa- 
diutorie,  ecc.,  p.  2140.  — V.  Commissioni  Diocesane  —  Conventi  e  Monasteri. 
MEDAGLIE.  IstituzJoDje  di  una  medaglia  commemorativa  dell^  guerre  combat- 
tute negli  anni  1848,  1849,  1859,  Im)  e  1861  per  Tindipendenza  e  Tunità  d'Ita- 
lia, D..  p.  553.  —  Nomina  di  una  Commissione,  p.  555-56.  —  Istruzioni,  pag. 
557.  -  Y.  Esercito. 

Casi  in  cui  i  decorati  della  medaglia  dei  Mille  perdono  il  diritto  di  fre- 
giarsene. D.,  p.  837. 

Divieto  ai  militari  di  portare  decorazioni  e  medaglie  di  dimensione  infe- 
riore a  quella  determinata  dai  R.  Decreti  d'istituzione.  C,  n.  799. 

Aumento  al  numero  dei  membri  dèlia  Commissione  per  Pesame  dei  titoli 


degli  aspiranti  alla  medaglia  commemorativa  delie  guerre  per  Pindipen* 
denza  e  Punita  d'Italia.  D.,  p.  1412.  —  Y.  Esercito  —  Mille  (1). 
METEOEOLOOIA.  Provvisoria  istituzione  presso  il  Ministero  della  Marina  di  un 


Ufficio  centrale  per  l'ordinamento  del  servizio  meteorologico.  D.,  p.  912  e  1081. 

Nomina  d'una  Commissione  incaricata  di  coordinare  le  osservazioni  meteo- 
rologiche raccolte  da  molli  anni  nei  variì  Osservatori!  del  Regno.  D.  p.  1081. 

Nomina  di  Commissione  incaricata  di  ottenere  la  riduzione  e  la  coordina- 
zione delle  osservazioni  meteorologiche  raccolte  nei  varii  Osservatorii  del 
Beepo.  D.u[>.  1801,  483  e  912.  —  V.  Osservatorii. 
MILITI  A  CAVALLO.  Amministrazione  e  contabilità  di  massa  pel  Corpo  dei  Mi- 
liti a  cavalo  nella  Sicilia.  C,  p.  746. 

Scioglimento  delle  Sezioni  circondariali  dei  Militi  a  ^avallo  delle  Provincie 
di  Palermo  e  Trapani.  D.,  p.  181  e  217. 

Istanze  promosse  per  parte  del  Personale  dei  Militi  in  Sicilia,  e  ritenuta 
aneli  stipendi.  C,  pag.  1170. 

Pagamento  delle  indennità  di  furti  e  vestiario   sulle  ritenzioni  ai   Militi 
nella  Sicilia.  C,  pag.  1187.  —  Y.  Sicurezza  Pubblica. 
MILLE  (I).  Pensione  vitalizia  a  ciascuno  dei  Mille  fregiati  della  medaglia    di 

onore  a  ricordo  della  spedizione  di  Marsala.  L.,  pag.  254.  —  T.  Medaglie. 
MINIERE.  Coltivazione  delle  miniere  nella  Provincia  di  Forlì.  D.,  pag.  842. 
MlSlSTEBI  ED  UFFICI  DIPENDENTI.  Sono  sopjprcsse  alcune  ispezioni  tecniche 
rurali  nelle  Provincie  Parmensi.  D.,  pag.  871-72. 

Quali  spese  d'ufficio  cadano  a  carico  degli  assegni  fissi  accordati  ai  Diret- 
toci demaniali.  C,  pf^.  748. 

E  soppressa  la  Direzione  Generale  dei  nmii  e  diritti  diversi  in  Palermo. 
D.,  pag.  109.  —  Istruzioni,  pag.  110  e  409. 

Personale  dell'Amministrazione  centrale  della  Guerra.  D..  pag.  90  e  91. 

Abolizione  dell'ufficio  di  Soprintendente  Generale  degli  Archivi  nelle  Pro- 
vincie Napolìtane,  e  provvedimenti  in  conseguenza-  D.,  pag.  è08. 

La  Direzione  superiore  dei  Culti  presso  il  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia 
è  elevata  a  Direzione  Generale  per  gli  affari  dèi  Culti.  D.,  pag.  178. 

Personale  del  Ministero  delPInterno,  pag.  227. 

Sono  soppressi  gli  Uffici  di  controllo  presso  i  Magazzini  delle  Amministra- 
zioni della  Guerra  e  della  Marina  costituiti  ed  esercitati  da  Ufficiali  dell'Am- 
ministrazione Compartimentale  dei  Tesoro.  D.,  pag.  218. 

Programmi  per  ^i  esami  di  concorso  alle  carriere  dipendenti  dal  Mini- 
stero per  gli  Affari  Esteri,  pag.  287. 

Riparto  degli  affari  fra  le  varie  Divisioni  del  Ministero  delPInterno.  D., 
pag.  a06. 


♦  69  Ind.  Al/db.  1866 
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MINISTERI.  Passamo  delJe  carte  e  mobilio  delle  soppresse  Direzioni  delle  con- 
trìbusioni  a  onefle  delle  Tasse  e  del  Demanio.  Cf.,  pag:.  402.  —  V.  Bilanci. 

Facoltà  al  Ministro  della  Pubblica  Istruzione  di  delegare  alcune  sue  at- 
tribuzioni  ai  Rettori  delle  Università  ed  ai  Capi  degPlstitnti  d'Istruzione 
Superiore,  D.,  pag.  775  e  876. 

Facoltà  al  Ministro  della  Pubblica  Istruzione  di  confermare  in  ufficio  ^li 
Assistenti  alle  cliniche  stati  nominati  per  un  tempo  determinato.  D., 
pae.  83C. 

Ordinamento  del  Ministero  della  Marina.  D.,  pae.  788. 

Attribuzioni  dele^te  dal  Ministro  della  Pubblica  Istruzione  ai  Rettori 
delle  Università  ed  ai  Capi  d'altri  Istituti.  D.,  p&g.  876. 

Modificazione  alla  pianta  del  Ministero  dei  Lavori  Pubblici.  D.,  pag:.  879. 

Sono  stabilite  le  indennità  di  trasferta  per  gli  Impiegati  civili  dipendenti 
dal  Ministero  della  Guerra.  D.,  pag.  1346. 

ModiGcazione  al  ruolo  del  Personale  nel  Ministero  della  Istruzione  Pub- 
blica, pag.  1076. 

Indennità  di  traslerta  per  gli  Uscieri  del  Ministero  di  Guerra,  pag.  946. 

Le  istanze  degli  impiegati  debbono  essere  trasmesse  al  Ministero  col  solo 
mezzo  geraro.hico.  C.,  pag.  1191. 

Fra  i  variì  Ministeri  è  ripartita  la  riduzione  della  spesa  complessiva  a  ca- 
rico del  bilancio  passivo  per  Tanno  1895.  D.,  pa«.  1281. 

Ordinamento  degli  Impiegati  civili  chiamati  al  disimpegno  di  servizi  con- 
tabili dipendenti  oal  Ministero  di  Guerra.  D.,  pag.  1282. 

ModiQcazìoni  alPordinamento  del  Ministero  della  Marina.  D.,  ps^.  1289. 

Personale  dei  Funzionari  per  iVAinministrazione  di  Sicurezza  Pubblica.  D., 
pag.  1783.  —  V.  Sicurezza  pubblica. 

impianto  di  Agenzie  delle  Tasse,  ed  aumento  di  Personale  nelle  Direzioni 
Provinciali  ;    locali   e    mobilio   in    servizio  dei  detti   Uffizi.  C.  ,  pag.  1755. 

Ordinamento  degli  Impiegati  civili  dipendenti  dal  Ministero  di  Guerra, 
addetti  al  servizio  del  Corpo  di  Stato  Maj^giore.  D.,  pag.  1 158. 

Riduzione  della  pianta  negli  Ufficiali  ed  Impiegati  nel  Ministero  dei  La- 
vori Pubblici.  D.,  pag.  1837. 

Sono  chiamate  alla  sede  del  Governo  in  Firenze  le  tre  Sezioni  del  Con- 
siglio Superiore  di  Pubblica  Istruzione,  che  attualmente  siedono  in  Napoli, 
Palermo  e  Torino.  1).,  pag.  1787. 

Come  debbano  larsi  le  notificazioni  degli  atti  giudiziari  airAmministra- 
zione  Centrale  della  Guerra.  D.,  pa^.  1937  e  887. 

Ufficio  di  Delegazione  del  Ministero  della  Guerra  in  Torino,  D.  , 
pag.  1811. 

Dichiarazione  di  Nulla  osta  pel  pagamento  del  fitto  dei  locali  ad  uso  dello 
Stato.  C,  pag.  2109. 

Gli  affari  concernenti  le  Banche  Nazionali  e  le  Zecche  sono  attribuite  ali» 
competenza  del  Ministero  di  Finanze.  D.,  pag.  2121. 

Scniarimento   intorno  all'alinea  dell'art.  7  del  R.  Decreto  24  gennaio  1856 
relativo  alle  Commissioni   di  disciplina  per  gli  Impiegati    civiu  dipendenti 
dal  Ministero  della  Guerra.  C,  pag.  2141.  —  V.  Esami  —  Marina  Mercantile 
—  Monete  —  Sanità  marittima. 
MISSIONE.  —  V.  Impiegati  —  Istruzione  Pubblica. 

MONETE  E  MONETAZIONE.  Monete  di  conio  pontificio  che  cessano  dal  corso 
legale,  e  indicazione  delle  Provincie  in  cui  saranno  accettate  dalle  pubbliche 
Casse  e  cambiate  con  valute  decimali.  D.,  pag.  129-30. 

Marchi  per  accertare  il  peso  delle  monete  d'argento  del  l'ex -Regno  delle 
Due  Sicilie  e  del  già  Granducato  di  Toscana.  C,  pag.  791. 

Cessano  dal  corso  le  monete  d'argento  di  conio  toscano,  e  si  dispone  pel 
loro  ritiraniento  e  cambio  con  monete  decimali.  C,  pag.  782. 

Saggio  delle  monete  di  nuova  fabbricazione;  intervento  di  un  Impiegato 
del  fiunistero  di  Agricoltura  e  Commercio.  D.,  pag.  884. 

Cessa  il  corso  legale  delle   monete  eroso-miste  di  Piemonte,  e  di   alcune 
monete  toscane.  D.,  pag.  1290  e  1374. 
MONUMENTI.  Istruzioni  sul  modo  di  condurre  gli  scavi  d'antichità,  e  di  rico- 
noscere la  natura  dei  monumenti  rinvenuti.  C,  pag.  682. 

Calchi  sulle  opere  di  bronzo  e  di  marmo;  conservazione  delle  opere  di 
arte.  C,  pag.  2048  e  2142. 

SEI.  Il  Museo  stablito  nel  palazzo  del  Podestà  in  Firenze  è  trasformato  in 
Museo  Nazionale,  e  sono  date  disposizioni  per  l'ordinamento  del  medesimo. 
D.»  pag.  1349. 
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JfUSEO  INDUSTRIAIjE.  Trasporto  agli  esercizi  successivi  al  1862  di  una  somma 
rimasta  disponibile  sul  bilancio  per  detto  anno  del  Ministero  di  Agricol* 
tura  e  Commercio.  L.,  pag.  860.  —  Y.  Bilanci. 

77ITR1.  È  abro^to  il  Decreto  deir  11  agosto  1851  relativo  alle  incette  di  nitri 
per  la  fabbrica  di  polveri  piriche.  D.,  p.  2120.  —  V.  Polverifici. 

NOTAI  E  NOTARIATO.  Condizioni  richieste  per  l'ammessione  al  corso  di  No- 
tariato. D.,  p.  162.  —  V.  Leva  militare. 

Nel  caso  di  malattia  epidemica  o  contagiosa  è  proibito  a^Nbtai  di  abban- 
donare la  propria  residenza.  D.,  p.  1642. 

OFFICINA  di  francobolli  e  carte-valori.  L.,  p.  1119  e  1153. 
OPERE  PIE.  Disposizioni  relative  al  Ricovero  di  mendicità  di  Borgo  S.  Don- 
nino. D.,  p.  1239. 

Delegazione  al  Prefetti  delle  nomine  di  Amministratori  d*Opei:e  Pie,  già 
atlrìbuite  al  Re  ed  al  Ministero  deUlnterno,  p.  1200  e  1152. 

Se  i  Regolamenti  disciplinari  delle  Opere  Pie  debbono  andar  soggetti  al- 
Tapprovazione  della  Deputazione  Provinciale.  C,  p.  1366. 

Assegnazione  delle  rendite  deirAbbazia  di  Nuova  Luce  e  di  Scalis  alPOspe- 
dale  di  Santa  Marta  in  Catania.  D.,  p.  1442. 

Deliberazioni  dei  Consigli  Provinciali  sopra  varìi  oggetti  riflettenti  la  pub- 
blica beueficenza.  C,  p.  1583.  —  Y.  Mauicomii. 
ORDINI  MENDICANTI.  V.  Sicurezza  Pubblica  —  Conventi  e  Monasteri. 
08SERYAT0RII.  Convenienza  di  stabilire  Osservatorii  meteorologici  su  varii 
punti  del  Regno.  C,  p.  483  e  lOdl.  —  Y.  Meteorologia. 

PARLAMENTOaTALIANO.  La  sessione  1864-65  è  prorogata.  D.,  pag.  1120. 

Scioglimento  della  Camera  dei  Deputati,  giorno  stabilito  per  le  nuove  ele- 
zioni, e  convocazione  in  Firenze  del  Parlamento  Nazionale.  D.,  p.  1613. 

E  prorogata  di  tre  giorni  la  convocazione  del  Parlamento.  D.,  p.  2012.  — 
Y.  Collegi  elettorali. 
PEDAGGI.  Diritti  di  pedaggio  da  riscuotersi  sul  porto  natante  del  fiume  Po  a 
favore  del  Comune  di  Coniolo.  D.,  p.  615. 

Costruzione  di  un  ponte  di  chiatte  sul  Ponella  nella  località  det^  La  Stella, 
in  Provincia  di  Pavia.  L.,  p.  743. 
PENE  PECUNIARIE.  Disposizioni  e  r^ole  circa  il  riparto  del  prodotto  delie 
pene  pecuniarie  e  di  altri  proventi  in  materia  penale.  L.,  p.  895. 

Spese  di  giustizia  punitiva.  ^  Anticipazione  degli  stipendi  agli  Usrieri.  — 
R.  Decreto  15  gennaio  1865,  p.  662,  222  e  273. 

Riparto  delle  pene  pecuniarie  agli  agenti  scopritori  delle  contravvenzioni. 
C,  pag.  1180.       , 

Eseguimento  del  R.  Decreto  11  marzo  1865  per  Tamnistia  di  alcuni  reati  e 
pei  condono  di  pene  pecuniarie.  C,  p.  964  e  560. 

Istruzione  sul  servizio  delle  pene  pecuniarie  e  spese  di  giustizia  punitiva, 
p.  717.  —  Y.  Giustizia. 

Istruzioni  per  la  riscossione  delle  pene  pecuniarie  e  spese  di  giustizia,  pag. 
1012  e  395.  f        i- 

PENSIONI.  Indicazioni  richieste  dalla  Corte  de*eonti  sul  domicilio  dei  pensio- 

nandi.  C,  jp.  565. 
PENSIONI  CI  VILI.  Ai  postiglioni  e  stallieri  che  hanno  nomina  governativa  viene 
estesa  la  Legge  del  14  aprile  1864  sulle  pensioni  degP  Impiegati  civili.  L., 
pag.  773. 

Se  a*Notai  od  ai  Sindaci  spetti  il  rilasciare  i  certificati  di  vita  dei  pensio- 
nari.  C,  p.  962. 

Liquidazione  delle  pensioni  agl'Impiegati  delle  cessate  Intendenze  Napoli- 
tane  e  Sicule.  C,  n.  1902.  —  Y.  Postiglioni  e  stallieri  —  Impiegati. 
PENSIONI  MILITARI.  Norme  per  applicare  gli  art.  7  e  16  della  Legge  7  febbraio 
1865  relativa  alle  pensioni  militari.  C,  p.  760  e  824. 

Disposizioni  circa  la  pensione  degli  Ufiiciali  del  disciolto  Esercito  delle  due 
Sicilie.  L.,  p.  844. 

Modificazioni  alla  Legge  del  20  giugno  1851  sulle  pensioni  militari  della  R. 
Marina.  L.,  p.  848. 

Alle  Tedove  ed  orfani  dei  militari  sono  estese  alcune  regole  sancite  dal  R. 
Beerete  28  agosto  1864  sulle  pensioni  degrimpiegati  civili.  D.,  p.  2120. 
PERITI  GIUDIZIARI.  Y.  Giustizia  —  Ingegneri 
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PESCA.  Obbligo  di  somministrare  le  nozioni  occorrenti  per  1&  rinnovatone  delle 

licenze  al  battelli  pescherecci  ed  altri.  C,  p,  882.  —  V.  Marina  Mercantile. 

PESI  E  MISURE.  Pene  pecuniarie  per  contravvenzioni  alle  Leggi  e  Regolamenti 

sui  pesi  e  misure.  -—  Applicazione  del  R.  Decreto  di  condono  22  novembre 

1863.  C,  p.  405. 

Quadro  statistico  contenente  i  risaltati  della  Yerificaxione  prima  e  perio- 
dica degli  strumenti  metrici.  C,  p.  127. 

Esecuzione  della  Legare  28  luglio  1861  sul  sistema  decimale.  C,  p.  751  e  568. 

Riscossione  dei  diritti  di  verificazione  dei  pesi  e  misure.  C,  pag.  568. 

Esame  delle  misure  per  la  leva  militare  e  d'altri  strumenti  costrutti  ante- 
riormente  allo  stabilimento  degli  Uffici  di  verificazione  nelle  Provincie  Meri- 
dionali. C,  p.  4B2. 

Modelli  metrici  uniformi  per  gli  Uffizi  di  Yeriflcazione  dei  pesi  e  misure. 
C,  pag.  495  e  500. 

Relazione  trimestrale  sullo  stato  della  fabbricazione  dei  pesi  e  delle  mi- 
sure. C,  p.  759. 

Giudizi  e  contravvenzioni  in  materia  di  pesi  e  misure;  spiegazioni  ed  ag^- 
ginnte  alla  Circolare  17  maggio  1854.  sullo  stesso  oe^getto,  C.,  p.  709. 

Rettificazione  degl'inventari  del  materiale  degli  tfflìci  di  Pesi  e  Misure; 
formazione  dei  relativi  prospetti  di  variazione.  C,  p.  763. 

Soluzione  di  quesiti  sulla  Legge  decimale.  C,  p.  976  e  752. 

Continua  temporariamente  in  Torino  la  Commissione  Consultiva  di  pesi  e 
misure.  D.,  p.  1080. 

Verificazione  quinquennale  dei  campioni  metrìei  esìstenti  negli  Uffici  di 
Verificazione.  D..  p.  1870. 

Gli  Agenti  di  Sicurezza  Pubblica  ed  i  Carabinieri  sono  tenuti  ad  accertare 
con  verbali  le  conirravvenzioni  alla  legge  sui  pesi  e  misure.  0.,  p.  1983. 
PIAZZE-FORTI.  Taranto,  Cotrone  e  Otranto  sono  tolte  dal  numero  delle  pias- 

ze-fbrti.  D.,  p.  1786. 
PILOTI,  V.  Manna  mercantile. 
POLIZIA  RURALE.   Norme  per  la  redazione  dai  Regolamenti  di  polizia.  C, 

pag.  983.  —  V.  Comuni  e  Provincie. 
POLVERE  DA  MINA  E  DA  CANNONE.  Prezzo  dei  barili  coi  relativi  sacchetti, 
nei  quali  vien  posta  in  vendita  la  polvere  da   mina  e  da  cannone   ad  uso 
degli  industriali  e  per  Tesportazione,  pag.  982  e  1288. 
POLVERIFICI.  Costruzione  d*un  magazzino  a  polvere  presso  Firenze.  D. ,  pag. 

1464.  ~  V.  Nitri.  6  F-  r 

PORTI  E  SPIAGGIE.  Ordinamento  del  Personale  addetto  alle  Capitanerie  del 

Porto.  D^  pag.  1474. 
PORTO  D'ARMI.  Il  porto  delle  armi  è  permesso  al  personale  addetto   al  ser- 
vizio delle  buoni ricazioiii  dei  terreni  nelle  Provincie  Napolitano  e  Toscane. 
C,  pag.  1977  e  1362. 
PORTA-LETTERE.  Soppressione  del  Corpo  dei  Corrieri  n eli* Amministrazione 
delle  Poste,  e  degli  impieghi  dì  Ispettori  dei  Corrieri.  D.,  pag.  169. 

Sconto  sui  francobolli  postali  da  corrispondersi  ai  rivenditori  dei  mede- 
simi, ed  ai  titolari  degli  uffisi  secondari  e  distributori  postali  per  quelli  da 
essi  venduti.  D.,  pag.  170. 

A^unte  e  modificazioni  irelative  al  serrizio  dei  vaglia  postali.  D.,  p.  STO. 

Riscossione  delle  multe  e  pagamento  delle  spese  di  giustizia  per  contrav- 
venzioni alla  Legge  postale.  C,  pag.  1192. 

Franchigia  postale  conceduta  alla  Società  anonima  per  la  vendita  dei 
beni  del  Regno  d'Italia.  C,  pag  1010. 

Ordinamento  dell* Amministrazione  delle  Poste.  D.,  pag.  1378. 

È  raccomandata  la  maggior  cura  nella  formazione  degli  involti  e  delle 
buste,  e  nel  trasporto  dei  pacchi  affidati  agli  Uffizi  postali.  C,  paig.  1372. 

Convenzione  postale  col  Brasile,  pag.  1755. 

Non  godono  della  franchigia  postale  le  lettere  dirette  al  Prefetti  o  Sotto- 
Prefetti  per  privati  interessi.  C,  pag.  1898. 

Limite  delie  somme  per  cui  si  possono  rilasciare  e  pagare  vaglia  ordinarìi 
e  telegrafici.  D.,  pag.  1929. 

Uffìzi  postali  autorizzati  ad  assieurare  e  spedirsi  lettere  con  dichiarazioni 
di  valori  sino  a  L.  3000.  D.,  pag.  2017. 
POSTIGLIONI  E  STALLIERI.  Ai  postiglioni  e  stallieri  che  hanno  nomina  go- 
vernativa viene  estesa  la  Legge  del  14  aprile  1664  sulle  pensioni  civili.  L., 
pag.  773.  —  V.  Pensioni. 
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JPEtìPETTI  E  PREFETTURE.  Norme  intorno  alle  proposte  di  aumento  af  cre- 
diti aperti  ai  Prefetti  come  ufficiali  delegati,  ed  alla  traamissione  dei  pro- 
spetti di  situazione  dei  medesimi.  C,  pa^.  1169. 

Attribuzioni  date  agli  Ispettori  forestali  onde  possano,  d'accordo  col  Pre- 
fetto, provvedere  a  talune  parti  di  servizio  senza  superiore  autorizzazione. 
C,  pag.  505. 

Dichiarazione  da  trasmettere  mensilmente  al  Ministero  deirintemo  in 
caso  di  nessnn  introito  di  diritti  nelle  Segreterìe  Prefettorìali.  C,  pag.  756. 

Onori  militari  da  rendersi  ai  Prefetti  e  Sotto-Prefetti  quando  indossano 
la  divisa  dei  grado  e  sono  in  forma  pubblica.  C,  pag.  662. 

Accertamento  di  spese  d'urgenza  fatte  nelle  Prefetture  non  autorizzate 
preventivamente.  C,  pag.  756. 

Applicazione  del  R.  Decreto  16  ottobre  1864  che  attribnisce  ai  Prefetti  ta- 
lune incumbenze  in  materia  forestale.  C,  pag.  759. 

Regole  ai  Prefetti,  quali  uf fidali  delejipati,  per  compilare  e  trasmettere  i 
prospetti  di  situazione  dei  crediti  e  degli  elenchi  che  servono  di  accompa- 
gnamento. C.  pag.  1173. 

Gestione  delle  spese  d'ufficio  assegnate  alle  Prefetture  e  Sotto-Prefetture. 
C,  pag.  1182  e  1905. 

Spesa  pel  fitto  degli  alloggi,  locali  prefettizi  e  mobilio  relativo  nelle  Pro- 
vincie Napolitane  e  Sicule.  C,  pag.  1580. 

Stipendio  dei  Pi*efetti,  e  somma  stanziata  per  1*  indennità  di  rappresen- 
tanza. L.,  pag.  220  e  1124. 

Sono  delegate  ai  Prefetti  le  nomine  e  le  approvazioni  di  nomine  degli  am* 
ministratori  e  Direttori  delle  Opere  Pie.  D.,  pag.  1152  e  1200. 

Proclama  del  nuovo  Prefetto  della  Provincia  di  Torino,  pag.  1408. 

Ai  Prefetti  vengono  attribuite  alcune  facoltà  circa  il  Personale  delle 
Guardie  dei  boschi  comunali  e  d*altri.  D.,  pag.  1243. 

Richiesta  di  nozioni  statistiche  sulle  spese  d'ufficio  nelle  Prefetture  e  Sotto- 
Prefetture.  C,  p^.  1305. 

Facoltà,  ai  Prefetti  di  provvedere  in  caso  di  proroga  bisognevole  per  isgom- 
brare  un  bosco  del  legname  reciso.  C,  pag.  1535. 

Nuova  Pianta  dei  Consiglieri  di  Prefettura  e  dei  Consiglieri  aggiunti.  D., 
pag.  1465. 

Trattamento  da  corrispondersi  ai  Prefetti  e  Sotto-Prefetti  imbareati  sulle 
navi  dello  Stato.  C,  p.  566. 

Decorrenza  dello  stipendio  dei  Consiglieri  e  Consiglieri  aggiunti  di  Pre- 
fettura collocati  in  disponibilità.  D.,  pag.  1792  e  1465. 

Non  godono  della  franchigia  postale  le  lettere  dirette  ai  Prefetti  o  Sotto- 
Prefetti  per  privati  interessi.  C,  pag.  1898.  —  V.  Bosclii  e  selve  —  Comuni 
e  Provincie  —  Opere  Pie. 
PRESTITI.  Prestito  di  425  milioni  di  lire  a  favore  delle  finanze  nazionali.  L., 
pap.  737,  892  e  894. 

Norme  circa  la  riduzione  proporzionale  delle  sottoscrizioni  al  prestito  au- 
torizzato culla  Legge  dell' 11  maggio  1865.  D.,  pag.  1145.-46. 

Quarta  estrazione  di  obbligazioni  del  prestito  1860  della  Città  di  Torino 
pag.  1824.  ~  V.  Torino.  -  Debito  Pubblico. 
PRIVATIVE.  Schiarimenti  intorno  al  sequestro  ed  alla  perdita  dei  mezzi  di  tra- 
sporto adoperati  per  commettere  le  contravvenzioni  alla  Legge  sulle  Priva- 
tive. C,  pag.  1902. 

Competenza  dei  magazzinieri  delle  Privative  a  decidere  in   sede  ammini- 
strativa delle  multe  incorse  dai  contravventori.  C. ,  pag.  202a  —  V.  Gabelle. 
—  Sali  e  tabacchi. 
PROCESSIONI  RELIGIOSE.  V.  Materie  Ecclesiastiche  —  Sicurezza  Pubblica, 
PROCURATOm.  Nuova  proroga  ai  Procuratori  esercenti  nelle  Provincie  del- 
l'Emilia, Marche  ed  Umbria  per  prestare  la  malleveria.  D. ,  pag.  186. 

Vigilanza  sui  Procuratori  per  impedire  le  trasgressioni  alla  Legge  sul 
bollo.  C,  pag.  685.  ,  „  , 

PROPRIETÀ'  LETTERARIA.  Diritti  spettanti  agli  autori  delle  opere  dell'in- 
gegno, loro  durata  e  modo  di  esercitarli.  L.,  pag.  1217.  —  Disposizioni  re- 
golamentarie  per  l'esecuzione  della  detta  Legge.  D.,  pag.  1129. 

Norme  per  giustificare  la  identità  dell'opera  nel  senso  della  Legge  sui  di- 
ritti d'autore.  D.,  pag.  1463  e  1217. 

Riscossione  della  tassa  per  la  consei-vazione  e  tutela  dei  diritti  spettanti 
agli  autori  di  opere  dell'ingegno.  C,  pag.  2016. 
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PBOPEIETA*  LETTERABIA.  Deposito  degli  spartiti  d'opere  teatrali  nel  Cob- 
servatorìo  musicale  di  Ifapoli  o  nella  Biblioteca  di  Brera  in  Milano  per  ef- 
ffetto  deirarticolo  40  della  Lesele  sui  diritti  degli  autori.  D.,  nag.  1969. 

Sono  prorogati  i  termini  stabiliti  dalla  Legge  sui  diritti  degli  autori  per 
fare  la  aichiarazione  prescritta  dall'art.  40.  C.,  pag.  2103. 

QUESITI.  Soluzione  di  quesiti  proposti  al  Ministero  delle  Finanze  per  l'esecu- 
zione delle  Legri  sul  registro,  Dolio,  tasse  ipotecarie,  mani-morte,  società 
commerciali  e  di  assicurazione,  ecc.,  pag.  147,  1729  e  1022.  —  Y.  Fabbricati 
—  Imposte  —  Ricchezza  mobile. 

RACCOLTA  UFFICIALE.  Abbuonamento  dei  Comuni  delle  Provincie  JfapoH- 

tane  alla  Raccolta  Ufficiale  degli  Atti  del  Governo.  C,  pag.  1326. 
REGISTRO  (tassa  di).  Contratti  di   locazione  non   denunciati ,  in    frode  della 
tassa  di  reccistro.  C,  pa^.  432. 

Come  debba  applicarsi  la  tassa  di  registro  ai  contratti  di  subappalto  p  r 
le  ferrovie  meridionali,  in  dipendenza  della  Convenzione  Bastogi.  C. 
pag.  661. 

Abusi  e  inosservanza  della  Leg^e  sulle  tasse  dì  registro.  C,  p.  1004  e  1021. 

Atti  da  sottoporsi  alla  registrazione  prima  di  farne  uso.  C,  pajr.  1881. 

Repertorio  degli  atti  ricevuti  dai  Segretari  delle  pubbliche  Ainminislra- 
zìoni.  —  Esecuzione  dell'art.  68  della  Legge  sulle  tasse  di  registro.  C, 
pag.  1327. 

Kotizie  statistiche  sulle  denuncie  fatte  da  enti  morali  per  Tesecuzione  della 
Legge  sulla  tassa  di  registro.  C,  pag.  2141. 

Condono  di  penalità  per  infrazioni  alle  Leggi  sul  registro  e  bollo,  conce- 
duto col  R.  Decreto  15  giugno  1865.  C,  pag.  1335  e   1256.  —  V.  Genio   Ci- 
vile —  Giustizia  —  Bollo  e  carta  bollata  —  Ferrovie  —  Gabelle  —  Indnlto. 
BICCUEZZA  MOBILE.  Soluzione  di  quesiti  per  applicare  la  Legge  ed  il  Rego- 
lamento sui  redditi  della  ricchezza  mobile,  pag.  449  e  993. 

Riparto  delle  indennità  accordate  agli  Uffici  incaricati  del  servizio  delle 
tasse  sui  redditi  della  ricchezza  mobile,  ])ag.  405. 

Ricevitori  del  Registro  cui  dee  affidarsi  il  servizio  per  la  tassa  sulla  ric- 
chezza mobile  nella  circoscrizione  de^^li  Uffici  di  Kegistro  in  Bergamo , 
CHarre,  Guastalla  e  Sassari.  D.,  pag.  401. 

Indennità  agli  Agenti  dì  Finanza  pel  servizio  della  Legge  d^imposta  snlla 
ricchezza  mobile.  C,  pag.  406. 

In  seguito  alla  imi)08ta  sulla  ricchezza  mobile  viene  abolita  nella  Toacana 
la  tassa  per  tenere  fuochi  di  bigliardo.  C.  pa^.  364. 

Riguardi  dovuti  ai  contribuenti  neirapplicazione  della  Legge  dMmposta 
sulla  ricchezza  mobile.  C,  pag.  293. 

L'imposta  sulla  ricchezza  mobile  dee  applicarsi  ai  proventi  delle  Casse  di 
risparmio.  C,  pag.  294. 

Risultati  delle  operazioni  relative  alle  dichiarazioni  dei  redditi  della  ric- 
chezza mobile;  riepilogo  delle  tabelle  K.  C.j  pag.  340. 

Tabella  dei  Comuni  isolati  e  dei  Consorzi  di   Comuni  per  Papplicazione 


delPimposta.  C,  pag.  296  e  340. 
Applicazione  della  Legge  i 


,_  i  sui  redditi  della  ricchezza  mobile  ai  sott'nCBciali, 
caporali  e  soldati.  C,  pag.  659. 

Korme  alle  Commissioni  di  sindacato  per  Papplicazione  delVimposta  sulla 
ricchezza  mobile.  C,  pag.  298. 

Rapporti  degli  Agenti  finanziari  colle  Commissioni  di  Sinddcato  incari- 
cate di  appurare  e  determinare  i  redditi  della  ricchezza  mobile.  C. ,  p.  902. 

Non  è  ammessa  in  favore  delle  Camere  di  commercio  la  sovriropoata  alia 
tassa  della  ricchezza  mobile.  C,  pag.  144. 

Ricorsi  ai  Comuni  contro  il  subreparto  del  contingente  provinciale  neirap- 
plicazione  dell'imposta  sulla  ricchezza  mobile.  C,  pag.  313. 

Procedimenti  per  applicare  Timposta  ai  redditi  dei  sott'ufficiali  e  addati 
delParmata  di  terra  e  di  mare.  C,  pag.  370. 

I  termini  stabiliti  dal  Regolamento  por  il  Sindacato  delle  Commissioni 
non  potranno  essere  prorogati.  C,  pag.  370. 

Cautele  contro  le  dichiarazioni  apocrife  dei  redditi  sulla  ricchezza  mo- 
bile. C,  pag.  372. 

A  quali  categorie  di  redditi  si  riferiscono  le  deduzioni  autorizzate  dalla 
Xegge.  C,  pag.  374. 
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RICCHEZZA  MOBILE.  Pnbblicaz.  delle  tabelle  K  in  eseguimento  della  Legge 
sulla  riechczza  mobile,  pag.  488. 

Ke cessi tà  di  sorvegliare  Tesecuzione  delie  diverse  operazioni  dipendenti 
dalla  Legge  d^imposta  sulla  ricchezza  mobile.  C,  pag.  490. 

luvio  dello  stampato  modulo  N  per  l'osservanza  deirart.  65  del  Begola- 
mento.  0.»  pag.  491. 

Ampliazione  dell'art.  19  della  Legge  sulla  ricchezza  mobile.  D.,  pag.  357. 

Gli  interessi  dei  Buoni  del  Tesoro  e  delle  cambiali  vanno  soggetti  all'im- 
posta. C,  pag.  509. 

Norme  per  la  formaziane  delle  tabelle  0,  contenenti  il  riepilogo  delle 
j9chede  dei  contribuenti.  C,  pag.  582. 

Trasmissione  di  stampati  modello  O  ed  esecuzione  delPart  G9  del  Rego- 
lamento. C,  pag.  bSó. 

Tavola  di  riduzione  del  reddito  effettivo  a  reddito  imponibile  per  esigere 
rimposta  sulla  ricchezza  mobile.  C,  pag.  537. 

Pubblicazione  delle  tabelle  0;  riepilogo  delle  medesime  per  Comune;  tra- 
smissione di  stampati  per  l'esecuzione  della  Legge  d'imposta.  C,  pag.  795. 

Ricorsi  in  appello  agli  Agenti  delle  Tasse;  intervento  dei  Direttori  Dema- 
niali nelle  adunanze  delle  Commissioni  d'appello.  C.  ,  pa^.  920  e  535. 

Reclami  in  appello;  soluzione  dei  medesimi:  aatenticazione  delle  tabelle 
del  redditi;  termini  delle  operazioni  affidate  alle  Commissioni  di  sindacato. 
C,  pag.  924  e  532. 

Nella  revisione  delle  liste  elettorali  non  debbesi  ancora  tenere  a  calcolo 
la  tassa  sulla  ricchezza  mobile.  C,  pag.  961. 

Applicazione  dell'art.  19  della  Legge  14  luglio  1864.  C,  pag.  762  e  857. 

Riclami  contro  le  risultanze  delle  tabelle  O  dei  redditi  imponìbili;  giudizi 
delle  Commissioni  Provinciali  d'appello.  C,  paj^.  952. 

Trasmissione  di  dati  statistici  che  servirono  di  criterio  pel  reparto  e  sub- 
reparto  dell'imposta  e  del  risultati;  ricorsi  dei  Comuni  contro  il  rispet- 
tivo contingente  d'imposta.  C,  pag.  958  e  313. 

Modificazioni  al  Regolamento  per  l'applicazione  dell'imposta.  D.,  p.  830-31. 

Regolamento  per  eseguire  il  titolo  2P  della  Legge  d'imposta  sui  redditi 
della  ilcchezza  mobile.  D.,  pag.  1089. 

Avvertenze  riguardo  all'invio  di  Leggi  e  Regolamenti  sull'imposta  di  ric- 
chezza mobile  pel  1865.  C,  pag.  1212  e  1089. 

Nomine  dei  membri  delie  Commissioni  di  sindacato.  C,  pag.  1297-98. 

Discipline  per  l'applicazione  della  Legge  d'imposta  sulla  ricchezza  mobile, 
e  delle  altre  TiCggi  iinanziarie  estese  a  tutto  il  Regno.  C,  pag.  1300. 

Distribuzione  delle  schede  di  dichiarazione  e  rettificazione  di  stampati  pel 
1865.  C,  pa?.  1334  e  1498. 

Condono  delle  ammende  o  multe  incorse  dai  contribuenti  dei  redditi 
della  ricchezza  mobile  per  le  tardive  dichiarazioni.  D.,  pag.  1279. 

Compilazione  delle  matrici  dei  ruoli  per  l'imposta  sui  redditi  di  ricchezza 
mobile.  C  pag.  1341. 

Sono  ridotte  ad  un  quinto  le  multe  incorse  per  inesatte  dichiarazioni  dai 
contribuenti  all'imposta  sui  redditi  di  ricchezza  mobile  pel  1864.  C.  pa^.  1535. 

Esame  delle  schede  e  compilazione  delle  tabelle  supplementari;  dichiara- 
zioni tardive  fatte  d'ufficio.  C,  paj?.  1583. 

Reclami  amministrativi  per  errori  materiali  occorsi  sui  ruoli  dell'imposta 
di  ricchezza  mobile  1864.  C,  pag.  1647. 

Sono  prorogati  i  termini  stabiliti  per  le  dichiarazioni  della  rendita  dei 
fabbricati  e  dei  terreni,  e  dei  redditi  di  ricchezza  mobile,  e  per  le  seguenti 
operazioni.  D.,  pag.  1580. 

Si  provvede  per  lo  sgravio  o  rimborso  di  quote  inesigibili  della  imposta 
sui  redditi  della  ricchezza  mobile.  D.,  pag.  1609. 

Invio  di  stampati  per  l'imposta  di  ricchezza  mobile  1865,  ed  avvertenze  re- 
lative all'uso  dei  medesimi.  C,  pag.  1657. 

Proroga  del  termine  per  la  presentazione  dei  reclami  relativi  agli  errori  ma- 
teriali occorsi  nei  ruoli  dell'imposta  per  la  ricchezza  mobile.  C.,  pag.  1658, 
1659  e  1580. 

Trapasso  degli  atti  e  documenti  relativi  alla  tassa  sulla  ricchezza  mobile 
dei  cessati  ai  nuovi  Agenti  delle  tasse  dirette.  C,  pag.  1664. 

Compito  delle  Commissioni  di  sindacato  e  d'appello  nell'applicazione  del- 
l'imposta sulla  ricchezza  mobile  pel  1865.  C,  p.  1713. 
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mCCIPIZZA,  JIQBUUB.  Riparto  fr»  1^  ProTiwjie  de)  pwUngen^  p?ij  rpàéìtì  della 
ricchezza  mòbile,  e  dati  che  hanno  servito  a  determiuarU  perrannolBGò.  D., 
PMC.  1850  e  liK)7. 

Pagamento  deirimposta  per  Iranno  1865.  C,  paj?.  1694. 

Istruzioni  relative  alle  quote  inesigibili  sulla  imposta  della  ricchezza  mo- 
bile pel  1864  e  1865.  C,  pag.  1904. 

Contingenti  {ìrovineiali  per  l'imposta  della  rieehezza  ii^obile  1865,  e  dati 
che  hanno  servito  a  determinarli.  C,  pag.  1907. 

Spiegazioni  intorno  ad  alcuni  errori  divulgatisi  circa  gli  aggravi  e  le 
sproporzioni  dell'imposta  di  ricchezza  mobile.  O.,  pag.  1948. 

Kuoli  provvisorìi  per  la  riscossione  della  prima  rata  dMmposta  pel  1S65. 
C,  pag.  2089.  —  Y.  Fabbricati  —  Imposte. 

SALI  £  TABACCHI.  Soi^o  stabiliti  anme&ti  al  prezzo  del  salì  e  tabacchi.  L.,  p.  246S 
2472  e  2478  del  volume  1864. 

Istruzioni  per  regolare  il  servizio  nelle  Manifatture  dei  tabacchi,  p.  433. 

Iffodincazioni  adottate  nella  vendita  di  sali  a  prezzi  di  eccezione.  C,  p.  282. 

Disposizioni  relative  al  Personale  nei  magazzini  di  deposito  dei  tabacchi 
greg-gi  in  8.  Pier  d'Arena  ed  in  Livorno.  D.,  p.  328.  —Regolamento,  p.  330. 

Sistema  unifcrme  pel  conferimento  delle  rivendite  di  terza  categoria.  C,,  pa» 
gina  502. 

Scorta  semestrale  di  sale  presso  i  magazzini  di  smaltimenti  C,  p.  502  e  282. 

Porrne  per  compilare  i  prospetti  di  liquidazione  per  trasporto  sali.  C,  pa- 
gine 792,  282  e  502. 

Vendita  dei  nuovi  sigari  da  cent.  5.  D.,  p.  933-34. 

Costo  del  sale  comune  da  vendersi  per  uso  delle  fabbriche  di  soda  e  d^altrì 
stabilimenti  industriali.  D.,  p.  952. 

Istruzioni  per  regolare  il  servizio  nei  19 agazzini  di  deposito  dei  tabacchi 
^egsri  in  8.  Pier  d'Arena  e  Livorno,  p.  9e8-(59  e  328. 

Prezzo  di  costo  del  sale  comune  ad  uso  delle  industrie.  C,  p.  980  e  952. 

Variazioni  ed  aggiunta  alla  Legge  sulla  privai  va  dei  sali  e  tabacchi.  L., 
p.  1818. 

Si  manda  pubblicare  una  nuova  edizione  ufficiale  per  la  legge  13  luglio  1862^ 
con  le  variazioni  ed  aggiunte  sancite  da  quella  del  15  giugno  1865.  D.,  d.  1316. 

Begolamento  per  l'esecuzione  della  Legge  sulle  privative  dei  sali  e  taDacchi» 
D.,  p.  1537. 

Bolletta  di  circolazione  e  di  deposito  pei  sali  e  tabacchi  nazionali.  C,  pa- 
gine 1389  e  1313. 

Kuova  classificazione  delle  varie  qualità  di  si^ri  d* Avana,  p.  1464. 

Viene  ridotto  il  prezzo  del  sale  di  Salsonmgg^ore.  B.,  n.  1612. 

11  Governo  è  autorizzato  a  porre  a  pubblico  incanto  la  concessione  della 
salina  di  Volterra.  L.,  p.  1681.  —  V.  Gabelle  —  Privative. 
SALUTE  PUBBLICA.  Regolamento  per  l'esecuzione  della  Legge  sulla  sanità  pnb- 
bica.  D.,  I).  3441.  —  V.  Suppl.  del  1865,  N.  2322. 

Disposizioni  per  impedire  tentativi  di  sbarco  cJandestlao.  C,  p.  1487. 

Istrazioni  igieniche  per  impedire  la  diflfusione  e  lo  sviluppo  del  colei*a,  pa- 
gine 1408  e  1404. 

Ai  pubblici  funzionari  è  vietato  di  abbandonare  il  loro  posto  nel  caso  d'in- 
vasione del  colera.  C,  p.  1490. 

Provvedimenti  da  adottarsi  dalle  autorità  Giudiziarie  in  caso  di  chplera. 
C,  p.  1596. 

Pratiche  a  se^rsi  per  l'espurgo  dei  luoghi  e  degli  oggetti  che  hanno  ser- 
vito pei  colerosi,  e  trasmissione  ai  Prefetti  di  apposite  istruzioni.  C,  p.  1631. 

Begole  pel  commercio  degli  stracci  durante  l'epidemia  colerosa.  C,  p.  1908 
e  1955.  —  V.  Notai  e  Notariato.  —  Vaccino. 
EANITA'  MARITTIMA.  11  servizio  della  Sanità  marittima  à  posto  sotto  la  dipen- 
denza dei  Ministero  dell'Interno,  D.  ^.  1088.  —  V.  Marina  Mercantile. 
SCUOLE  DI  MARINA.  Disposizioni  relative  alla  Scuola  convitto  degli  alunni  Ma- 
rinari in  Napoli.  D.,  pag.  945. 
SCUOLE  INDUSTRIALI.   Armento  al  numero  dei  componenti  il  Consiglio  de- 
gl'Istituti e  Scuole  indusiriali  e  professionali,  D.,  pag.  19S0.  —  V.  Istituti 
tecnici. 
SCUOLE  MILITARI.  Riordinamento  del  Battaglione  di  figli  di  Militari  in  Rac- 
conigi  e  Maddaloni,  e  dell'Istituto  Garibalai  in  Palermo.  D.,  p.  1799. 

Ordinamento  delle  Scuole  normali  di  Fanteria  e  Cavalleria.  D.,  p.  1807.  e  1812. 
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•SCUOLE  HILITARL  Le  Seaole  di  fanteria  e  di  cavalleria  sono  rinnite  in  nn  80l<^ 
Istituto,  che  assume  il  nome  di  Scuola  Militare  di  fanteria  e  cavalleria^  D.,  p. 
1815-16  e  1858-54.  —  Y.  Istituti  Militari. 
3SGU0LE  SECONDAKIE.  Regolamento  per  le  scuole  mezzane  e  secondarie.  D., 
p.  1825  26. 

Riapertura  delle  scuole  secondarie  g;ià  dipendenti  dai  Seminari  diocesani, 
e  concorso  dei  Municipi  nelle  occorrenti  spese.  C,  p.  1721. 
SCUOLE  TECNICHE  E  NAUTICHE  in  Genova;  loro  ordinamento.  D.,  p.  1956. 
^SEGRETARI  COMUNALI.  Istruzioni  per  g^li  esami  defili  aspiranti  all'urdcio  di 
Segretario.  —  Soluzione  di  questi  sulle  nomine,  attribuzioni  ed  emolumenti 
dei  Segretari.  C^  p.  1909  e  1911. 
BEGRETEKIE  GIUDIZIARIE.  Segretari  dei  Tribunali  di  Commercio;  eccezione 
all'art.  201  della  Legge  suirordinamento  giudiciario.  C,  p.  1614. 

Tassa  da  esigersi  nelle  Segreterie  per  certificati  di  criminalità  o  fedi  di  pe- 
nalità. C,  p.  816. 

Norme  ai  Segretari  nelle  Provincie  Lombarde  pei  versamenti  di  diritti  pe- 
nali. C,  p. 
le 


Presso  le  Maxistrature  Napolitane  e  Sicule  debbono  presentarsi  ai  Cancel- 
lieri gli  atti  d'Usciere  prima  della  loro  notifiL-azione.  D.,  p.  854. 

Norme  per  T  esazione  e  versamento  dei  proventi  di  Segreterìa  Giudiziarì» 
in  materia  penale  devoluti  all'  Erario.  C,  p.  716. 
SEMINARI.  Visite  da  farsi  alle  scuole  primarie  e  secondarie  dei  Seminari  nella 
Toscana.  C,  p.  1343. 

Riapertura  dei  Seminari,  le  cui  scuole  secondarie  si  trovano  chiuse  per  di- 
sposizione del  Governo  o  per  fatto  degli  Ordinari  diocesani.  D.,  p.  1789.  — 
V.  Materie  Ecclesiastiche.  —  Istruzione  Pubblica. 
SICUREZZA  PUBBLICA.  Consegna  alla  frontiera  Svizzera,  e  viceversa  dalla 
frontiera  Svizzera  alla  Italiana  dei  forestieri  va<2:abondi,  degl'individui  la  cui 
attinenza  è  incerta,  e  degli  attinenti  dei  due  Stati.  C,  p.  51. 

Spese  erogate  per  sorvegliare  la  prostituzione  ed  i  postriboli.  C,  p.  52. 

Debiti  di  massa  delle  Guardie  di  Sicurezza  Pubblica,  p.  53. 

Yersamento  del  prodotto  dai  rilascio  dei  libretti  per  gli  operai  e  persone 
di  servizio,  p.  56. 

Amniessione  nel  Corpo  delle  Guardie  degl'individui  ammogliati  o  vedovi 
con  prole,  ed  autorizzazione  a  contrarre  matrimoi^io.  C,  p.  57. 

Trasferte  degli  Ufficiali  ed  Adenti  di  Pubblica  Sicurezza.  C,  p.  59. 

Somministranza  di  lancie  equipaggiate  pel  servizio  marittimo  di  Sicurezza 
Pubblica.  C,  pag.  60. 

Traporto  dei  condannati  per  mare  nelle  Provincie  Napolitane,  C.  p.  1616. 

Aumento  alla  quota  giornaliera  per  amuiissione  dei  graduati  e  guardie 
negli  ospedali  militari.  C,  p.  337. 

Non  è  stabilita  reciprocanza  di  saluto  fra  i  Militari  e  le  Guardie  di  Pub- 
blica Sicurezza.  C,  p.  336. 

Sono  richiamati  a  puntuale  osservanza  i  Regolamenti  che  autorizzano  i 
Sindaci  e  Delegati  di  Sicurezza  Pubblica  a  chiamare  distaccamenti  di  Guar- 
dia Nazionale  in  servizio  d'ordine.  C,  p.  363. 

Avvertenze  circa  la  erogazione  dei  fondi  segreti  di  Sicurezza  Pubblica.  C, 
p.  366. 

Provvedimenti  per  ovviare  ai  ritardi  nelle  assunzioni  di  servizio  dei  fun- 
zionari della  Sicurezza  Pubblica  nelle  rispettive  destinazioni.  C,  p.  408. 

Vigilanza  sovra  ogni  atto  del  partito  d'azione  contro  il  Veneto,  sui  capi 
principali,  sui  loro  emissari  e  sugli  emigrati  pih  pericolosi*  C,  p.  267. 

Informazioni  sul  personale  di  Pubblica  Sicurezza.  C,  p.  412. 

I  Delegati  di  Sicurezza  Pubblica  debbono  dar  notizia  ai  tutti  i  reati  all'Au- 
torità Giudiziaria.  C,  p.  431. 

Tasse  sulle  licenze  che  si  spediscono  in  Sicilia  per  tenere  case  a  pegno, 
bettole,  osterie,  locande,  e  per  vendere  armi.  C,  p.  1006. 

Rapporti  giornalieri  al  Ministero  dell'Interno,  compilati  dalle  Prefetture, 
dei  fatti  che  interessano  la  Sicurezza  Pubblica.  C,  p.  443. 

Somministranza  di  Cadici  e  di  Leggi  agli  Uffizi  di  Sicurezza  Pubblica  ed 
ai  R.  Carabinieri,  C,  p.  52. 

Richieste  per  trasporto  di  truppe,  in  servizi  attinenti  alla  sicurezza  pubblica, 
di  detenuti  e  scorte  ai  medesimi;  imputazione  della  spesa  nel  bilancio.  C, 
p.  663.' 

Esami  per  la  carriera  dell*Amminiitraz.  di  Sicurezza  Pubblica.  C,  p.  1615W 
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SICUBBZZA  PUBBLICA.  Ritenuta  sugi!  stipendi  delle  Guardie  di  Pubblica  Si- 
curezza e  dei  Militi  a  cavallo.  C,  p.  1170. 

Repfole  alle  Amministrazioni  delle  tGInardie  di  Pubblica  Sicurézza  sugli 
acquisti  e  rinnovamenti  dei  Buoni  del  Tesoro.  C,  p.  1171. 

Discipline  per  l'esercizio  della  questua  degli  Ordini  Monastici  Mendicanti 
nelle  Provincie  Napolitane  e  Sicule.  C,  p.  1172. 

Invio  ai  Prefetti  di  un  modulo  per  la  formazione  del  quadro  degli  oziosi, 
vagabondi  e  persone  sospette.  C,  p.  1176. 

fitruzioni  riguardo  alle  consegne  da  farsi  dai  Questori  e  Delegati  Centrali 
gerenti  delle  Casse,  destinuti  ad  altro  impiego.  C,  pag.  1178. 

Riparto  delle  pene  pecuniarie  agli  agenti  scopritori  delle  contravvenzioni. 
C,  p.  1180.  —  V.  Pene  pecuniarie. 

Disposizioni  per  la  repressione  del  brigantaggio  e  della  camorra.  C,  p.  1181. 

Ai  custodi  delle  opere  di  bonitìcazione  nelle  Provincie  Napolitane  è  con- 
cesso il  porto  d'armi  gratuito.  C,  p.  1362. 

Smercio  ed  esposizione  in  pubblico  di  libercoli,  figure  oscene  e  fotografìe. 
C,  p.  1187. 

Il  deposito  di  allievi  ed  istruzione  pel  Corpo  delie  Onnrdie  continua  ad 
aver  sede  in  Torino  .«otto  la  direzione  delPUfticio  di  Prefettura.  D.,  p.  1188. 

Rapporti  quotidiani,  quindicinali  e  mensili  dei  fatti  che  avvengono  nelle 
Provincie.  C,  p.  1189-90. 

Rapporti  trimestrali  di  tutti  i  fatti  ed  avvenimenti  che  interessano  la  sicu- 
rezza pubblica.  C,  p.  1189-90. 

Operai  richiedenti  il  gratuito  trasporto  a  Firenze.  C,  p.  1190.  ' 

Ordinamento  del  servizio  di  Sicurezza  Pubblica  in  Toscana.  D.,  p.  tOSO. 

Soppressione  dell'Ufficio  di  Questura  esistente  in  Ferrara,  e  istituzione  nella 
stessa  città,  di  un  Ufficio  centrale  di  Sicurezza  Pubblira.  j).,  p.  1081. 

Regolamento  per  l'esecuzione  della  Legge  sulla  pubblica  sicurezza.  D., 
p.  1057.  —  y.  il  Suppl.  del  1865,  N.  2248,  Allegato  B. 

Si  mandano  pubblicare  in  Toscana  alcuni  articoli  del  Codice  penale,  in 
esecuzione  dell'art.  123  della  Legge  di  sicurezza  pubblica.  D.,  p.  1161  e  1329. 

Delegati  mandamentali  di  seconda  classe  nella  Sicurezza  Pubblica.  C,  p.  1365. 

Trasferte  fuori  residenza  degli  Uffìziali  di  Sicurezza  Pubblica  nella  Tosca- 
na. C,  pag.  1620. 

Pubblicazione  in  Toscana  dell'  art.  485  del  Codice  Penale  per  eseguire  l'ar- 
ticolo 123  della  Legge  di  sicurezza  pubblica.  D.,  pag.  1262. 

Provvedimenti  per  l'attuazione  della  Legge  di  sicurezza  pubblica.  C,  pa- 
gina 1829. 

Regolamento  pei  teatri  della  Provincia  di  Firenze,  pag.  1759. 

Sono  chieste  indicazioni  sui  detenuti  a  dipendenza  dell'Autoritìi  di  Sicu- 
rezza pubblica.  C,  pa^.  1643. 

Spese  di  casermaggio  dei  bossi  ufficiali  e  delle  guardie,  ed  altre   opere 
nuove  poste  a  carico  dei  Comuni.  0.,  pag.  1648. 
,      Prescrizioni  riguardo  ai  Consigli  di  disciplina  per  le  Guardie.  C,  pag.  1416- 

Disposizioni  per  impedire  tentativi  di  sbarco  clandestino.  C,  pag.  1487. 

Rettilicazione  all'art.  115  della  \^Q^g%%  sulla  Pubblica  Sicurezza.  D..  pag.  1449. 

Provvista  di  moduli  per  l'esecuzione  della  Legge  e  dei  Regolamenti  di 
pubblica  8icurezza,  C. ,  pag.  1695. 

Intervento  dei  Delegati  di  Pubblica  Sicurezza  alle  udienze  contravvenzio- 
nali i)re8S0  le  Giudicature  di  Mandamento.  C. ,  pag.  1646. 

Invito  agli  impiegati  di  astenersi  da  qualunque  pubblica  dimostrazione  con- 
tro Autorità  costituite.  C,  pag.  1598. 

Cautele  per  la  custodia  delle  donne  in  traduzione.  C,  pag.  1888. 

Pianta  clegli  Uscieri  e  Comessi  presso  gli  Uffici  di  Sicurezza  Pubblica.  D., 
pag.  1638. 

Personale  dei  Funzionari  jjresso  l'Amministrazione.  D.,  pag.  1783. 

Ai  Questori  e  Delei>ati-Capi  è  affidata  la  gestione  e  contabiiltàamministra* 
tiva  delle  Guardie.  C,  pag.  1649. 

Le  Leggi  sulla  stampa  e  quella  sulla  sicurezza  pubblira  non  sono  appli- 
cabili alla  colletta  e  sottoscrizione  apertasi  in  seguito  all'indirizzo  al  Somma 
Ponteiìce  pbublicato  nella  Vnith  Cattolica.  C,  pag.  1654. 

Indennità  d'alloggio  assegnata  ai  Funzionari.  C. ,  pag.  1886. 

Reclami  contro  T'abuso  di  rilasciare  fogli  di  via  a  indigènti  senza  le  tes- 
sere relative.  C,  pag.  1890. 
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SICUREZZA  PUBBLICA.  Comameazlone  delle  sentenze  penali  alle  Autorità  di 
Sicurezza  Pubblica.  C. ,  pa^.  1891. 

Guardie  di  Sicai*ezza  Pubblica;  resa  semestrale  dei  conti  amministrativi. 
C,  pag.  1892. 

In  quali  casi  possa  TAutorità  amministrativa  permettere  le  processioni  re- 
ligiose sulle  vie  e  piazze  pubbliche.  C,  pag.  1722. 

Spese  di  casermag{no  delle  Guardie  ;  decorrenza  della  pigione  a  carico  dei 
Comuni.  C,  pag.  2l39.  —  Dichiarazioni  pel  pagamento  della  pigione.  C,  pa- 
gine 2140. 

Avvertenze  sui  processi  verbali  assunti  dagli  Agenti  di  Pubblica  Sicurezza 
per  le  contravvenzioni  gabellarle.  C,  pag.  1945. 

Società  di  patrocinio  pei  liLerati  dal  carcere  nella  Toscana  ;  interpretazione 
della  Leg^e  e  del  Regolamento  sulla  Sicurezza  Pubblica.  C,  pag.  1981. 

In  quali  casi  spetti  il  soprassoldo  di  sicurezze  pubblica  alle  truppe  distac- 
cate nei  villaggi  e  capi-luoghi  di  mandamento  nelle  Provincie  Kapolìtane  e 
Sicule,  C,  pag.  2027. 

Intervento  dei  Delegati  alle  udienze  dei  Giudici  di  Mandamento.  C,  pa- 
gine 2030  e  1646.  —  V.  Brigantaggio  —  Carabinieri  Reali. 
SIITDACI.  Avvertenze  sulla  garanzia  amministrativa  di  cui  sono  coperti  i  Sin- 
daci comunali.  C,  pag.  274. 

Nelle  Provincie  Meridionali  spetta  ai  Sindaci  it  ricevere  le  ratifiche  dei  ver- 
bali di  contravvenzioni  forestali.  C,  p.  413,  —  V.  Comuni  e  Provincie  — 
Bilanci  comunali  —  Poliz  a  rurale. 
SOCIETÀ'  commerciali,  industriali  e  lìnan^iarle.  Società,  di  mutua  assicurazione 
in  Milano  contro  i  danni  della  mortalità  del  bestiame,  chiamata  La  Previa 
denta,  D.,  pag.  609. 

Prore ga  concessa  alla  Società  generale  degli  zolfi  in  Siciliaper  Padenipimento 
deirart.  54  de'  suoi  statuti.  D.,  pag.  616  e  618. 
'  .      Società   per   Tesercizio   d'una  cartiera  meccanica  in  Ripafratta  (Pisa).  D.» 
pag.  617. 

Società  tipografica  editrice  Napolitana  costituita  in  Napoli.  D.,  pa^.  619. 

Associazione  costituita  in  Genova  col  titolo  di  Banca  di  Commi88Ì<me.  D., 
pag.  fi23. 

Società  industriale  per  la  fabbricazione  dello  zuccaro  colle  barbabietole, 
costituita  in  Rieti.  D.,  pag.  623. 

Società  Italiana  in  Torino  per  l'acquisto  di  beni  demaniali  ed  altri.  D., 
pag.  624. 

Società  Forlivese  per  la  illuminazione  a  gaz  e  la  fonderia  di  ferro.  D., 
pag.  386. 

Società  Esperia  costituita  in  Napoli  per  le  assicurazioni  marittime.  D., 
pag.  387.    ' 

Società  per  gli  scavi  di  Calvatone  costituita  m  Cremona.  D..  p.  388. 

Società  della  Cassa  Operaia  Alessandrina  di  depositi  e  prestiti.  D.,  p.  390. 

La  Società  edificatrice  italiana,  costituita  in  Londra,  esercita  nel  Regno  le 
sue  operazioni  concernenti  la  costruzione  di  fabbricati  nella  piazza  dello  Sta- 
tuto in  Torino.  D.,  pag.  633. 

Società  per  la  vendita  di  beni  del  Regno  d'Italia,  in  dipendenza  di  conven- 
zione stipulata  col  R.  Governo  ed  approvata  con  Legge  del  24  novembre  1864. 
D.,  pag.  393  e  292. 

La  Società  per  la  fabbricazione  dei  fiammiferi  a  vapore,  stabilita  in  Na- 
poli, au    enta  il  suo  capitale.  D.,  paa:.  634. 

La  Società  in  accomandita  chiamata  Cana  di  salute^  in  Milano,  si  trasforma 
in  Società  anonima.  D.,  p.  635. 

lu  Torino  è  costituita  una  Società  in  accomandita  per  la  depurazione  di 
olii  minerali.  D.,  p.  354. 

Istituzione  di  un  posto  di  Delegato  governativo  presso  la  Società  per  la 
vendita  dei  beni  del  Regno.  D.,  pag.  292  e  393. 

La  Società  d'assicurazioni  stabilita  in  Trieste  col  titolo  di  Riunione  Adria- 
tica  di  Sicurtà  estende  a  tutto  il  Regno  le  sue  operazioni.  D.,  p.  397. 
.    Capitolato  esecutivo  della  Convenzione  colla  Società  anonima  dei  canali 
italiani  d'irrigazione  (canale  Cavour).  D.,  pag.  644-45. 

Compagnia  generale  d'assicurazioni  nella  capitale  del  Regno,  chiamata  Sof^ 
ferino,  D.,  pag.  650. 

La  Società  di  Monteponi  (Miniere  presso  Iglesias  in  Sardegna)  stabilisce  la 
Bua  sede  in  Tonno.  D.,  p.  658. 
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.SOCIETÀ*,  eec.  Società  anonima  delle  caae  di  ferro,  avente  la  ena  sede  ia  Fi* 

renze.  D.,  pag.  653. 

Società  generale  delle  imprese  indostriali  in  Italia,  stabilita  In  Firenxe.  D.» 
paj^.  1071. 

Compagnia  Peruviana  costituita  in  Genova  per  le  assicurazioni  marittime. 
D.,  p.  IW2. 

Compagnia  Firenze  costituita  in  Genova  per  le  assicurazioni  marittime, 
paj?.  1074. 

Società  anonima  in  Torino  per  la  pubblicazione  del  giornale  Le  Alpi.  D., 
pae.  1074. 

Emi.>}sione  dì  15  obbligazioni  di  lire  14,U0,000  ciascuna  a  conto  della  So- 
cietà anonima  per  la  vendita  dei  beni  demaniali  (Legge  24  novembre  1864). 
D.,  pag.  1634,  292  e  393. 

Ai  K.  Governo  è  facoltativo  di  accordare  anche  alle  Società  che  hanno  per 
legge  Tobblìgo  di  residenza  nella  capitale,  di  poter  stabilire  altrove  la  loro 
sede,  purché  nello  Stato.  L.,  pag.  172. 

Regolamento  dei  Commissariati  Governativi  presso  le  Società  commerciali, 
industriali  e  finanziarie.  D.,  pag.  73S-39. 

Distretti  degli  Uffici  Commissariali  perla  vigilanza  sulle  società  indostrialiy 
commerciali  e  finanziarie.  D.    p.  1072. 

Raccolta  di  notizie  statistiche  sulle  società  commerciali  e  industriali.  G.> 
pag.  971. 

Quadro  organico  dei  Commissari  governativi  presso  le  Società  commerciali, 
industriali  e  finanziarie.  D.,  p.  2113.  —  V.  Banche  di  credito  —  Credito  fon- 
diario. 
SOCIETÀ'  DI  PATROCINIO.  Sf)cietà  di  patrocinio  pei  liberati  dal  carcere  nella 
Toscana;  interpretazione  delia  Legge  e  del  Regolamento  sulla  sicurezza  pub- 
blica. C,  pag.  1981.  —  V.  Si  urezza  pubblica. 
SPESE  DI  GIUSTIZIA.  Spc^  di  giuotizia  penale;  giudizi  di  azione  privata,  p&> 
gine  1751-52. 

Rituborso  delle  anticipazioni  di  spese  penali  nel  procedimenti  contro  il  bri- 
gantaggio. C,  pag.  564. 

Esame  dei  mandati  relativi  alle  spese  di  giustizia  penale  anticipate.  C.« 
pag.  1392. 

Correzione  alla  tavola  di  riscontro  al  Regolamento  18  giugno  1862  per 
ispese  di  giustizia  penale.  C,  pag.  1617. 

Avvertenze   sull'anticipazione  e  rimborso  delle   spese  di  giustizia  penale. 
C,  pMg.  2025.  —  V.  Pi*ne  pecuniarie.  —  Uscieri. 
SPETTACOLI   PUBBLICI.   Regolamento  pei  teatri  della  Provincia  di  Firenae, 

pag.  1759. 
STAMPERIA.  Soppressione  dell'Ispettorato  della  stamperia  governativa  in  Mi- 
lano. D.,  pag.  252  e  1153. 
STATISTICA.  Notizie   statistiche  sulle   mani-morte  e  snlle  rendite  dei  Benefizi 

ecclesiastici,  Capitoli  e  Cappellanic*.  C,  pag.  1017  e  965. 
STATO  CIVILK.  Riparto  della  spesa  pei  registri  dello   stato   civile  per  l'anno 
1865.  C,  pa!i-.  407. 

Spiegazioni  sulla  s' a  rapa  dei  registri  dello  stato  civile  nelle  Provincie  Na- 
politane  e  Sicule.  C,  p.  1210. 

Ordinamento  dello  sta^o  civile  in  tutto  il  Regno.  D.,  p.  20S3. 

Stampa  dei  registri  dello  stato  civile  ad  uso  dei  Comuni  per  le  dichiara- 
zioni di  cittadinanza,  e  per  gli  atti  di  nascita,  matrimonio  o  morte.  C,  pa- 
'gina  2101. 

Provvista  e  trasmissione  al  Procuratori  del  Re  dei  registri  dello  stato  ci- 
vile per  la  loro  vidimazione.  C,  pag.  2102.  —  Sollecita  attuazione  nei  Co- 
muni degli  Uffici  dello  stato  civile.  C.  pag.  2102. 

Trasmissione  ai  Presidenti  ili  Tribun.ile  dei  registri  dello  stato  civile  e  di 
altri  per  le  pubblicazioni  dì  matrimonio.   C,  pag.  2103. 
STATO  MAGGIORE.  Quadro    del    Personale   tecnico  dd  Corpo  di   Stato  Mag- 
giore. D.,  pag.  1605.    —  V.  Esercito. 
STIPENDI.  Decorrenza  dello  stipendio  dei  Consiu^lieri  e  Consiglieri  Aggiunti  di 
Prefettura  collocati  in  disponibilità.  D.,  p.  1792  e  1465.  —   Y.  Impiegati. 

Sta  il  pagamento  dell'intera  mesata  di  stipendio  fatta  ad  un  Impiegato  nel 
dì  27  del  mese,  quand'anche  il  medesimo  cessi  di  vivere  prima  della  scadena& 
.del  mese  stesso.  C,  pag.  1007. 
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BnPElfDI.  Discipline  ri^i^nardo  ai  seq^uestri  e  cessione  dello  stipendio  degli  TJffi-- 
dall  ed  Iropiecati  civili  dipendeiiti  dal  Ministero  di  Guerra.  C,  nag;.  1016. 

Korme  per  rapplicazione  delia  Legge  del  18  dicembre  1864  che  regola  le 
ri  tendoni  suffli  stipendi.  C,  pag.  2021. 
STORIA  PATRIA.  Dotazione  anima  alle  Denntazioni  di  storia  patria  Modenese, 

Parmense  e  delle  Romagne.  D.,  pag.  1873. 
STRACCI.  Divieto  d'introdnrre  stracci  provenienti  da  luoghi  infetti  dal  colera: - 

D.,  pag.  1855  e  1908.  —  V.  Salute  pubblica  —  Dogane. 
STRADE.  Mantenimento   delle   traverse  delle  strade  nazionali  negli  abitati.  C, 
pag.  840. 
Pagamento  dei  salari  ai  cantonieri  delle  strafle  nazionali.  C,  pag.  285. 
Progetto  di  capitolato  per  la  manutenzione  delie  strade  nazionali.  C,  pa- 
gina 966.. 

Riordinamento  degli  appalti  per  la  manutenzione  delle  strade  nazionali. 
C,  1433. 

Sussidio  al  Consorzio  della  strada  rotabile  in  costruzione  lungo  la  valle  di 
Vomano.  D.,  pag.  1845. 

Istruzioni  per  raccogliere  gli  elementi  di  un'inchiesta  amministrativa  sullo 
stato  delle  strade  secondarie  provinciali  e  comunali,  e  sul  modo  migliore  di 
dotare  quei  tenitorii  che  maggiormente  ne  difettano.  C,  pag-  2033. 
SUSSIDI,  V.  Compromessi  politici  —  Emigrazione  —  Lavori  pubblici. 
SUSSISTENZE  MILITARI.  Personale  contabile  e  Scrivani  locali  delle  Sussistenze 
militari.  D.,  rag.  1840  e  1481.  —  Y.  Esercito. 

TASSE  E  DEMANIO.   Giornali  delle  operazioni  demaniali  ;   appuramento  degli 
articoli  iscritti  sui  campioni  per  effetto  delle  verifiche.  C.,  pag.  750. 

Prospetti  mensili  dei  pagamenti  ordinati^,  e  situazione  dei  crediti  aperti  in 
capo  dei  Direttori  Demaniali  come  UfSciali  Delegati.  C,  pag.  403. 

Neirassenza  dei  Direttori  Demaniali  a  chi  spetti  di  firmare  ì  mandati  di 
pagamento.  C,  pag.  404. 

Quali  spese  cadano  a  carico  degli  assegni  fissi  accordati  ai  Direttori  De*» 
maniali.  0.,  pag.  569. 

Avvertenze  per  la  lic^uidazione  dell'aggio  1864,  e  per  Taccertamento  degli 
utili  devoluti  ai  Contabili  del  ramo  Registro,  Bollo,  Ipoteche  e  Demanio.. 
C,  pag.  132. 

Crediti  prr  tasse ,  imposte  ecc.  anteriori  al  31  maggio  1862.  —  Rilbndita 
dei  campioni  o  sommari!  di  vecchia  forma.  C,  pag.  314. 

Disposizioni  pel  giro  di  contabilità  degrispeltori  e  Sott'Ispettori  Dema- 
niali per  l'esercizio  1864.  C,  pag.  1491  e  1898.  —  V.  Demanio. 

Aumento  al  numero  dei  posti  d'Ingegneri  periti,  e  diminuzione  di  quello 
dei  Computisti  nell'Amministrazione  Provinciale  delle  Tasse  e  del  Demanio. 
D.,  pag.  1871. 

Riparto  degl'Impiegati  nelle  Direzioni  Provinciali  delle  Tasse  e  del  De- 
manio, e  degli  assegni  tìssi  per  le  spese  d'ufiìcio.  C,  pag.  2019.  —  V.  Beni 
deman'ali  —  Demanio. 
TASSE  ERARIALI.  Quali  sj^ese  siano  ripetibili  nelle  cause  promosse  per  la  ri- 
scossione di  tasse  erariali.  C,  pag.  694. 
TEATRI.  Spesa  per  riparazioni  &1  tetto  del  teatro  Farnesiano  in  Parma.  L.,  pa- 
gina 1124. 

Regolamento  pei  teatri  della  Provincia  di  Firenze,  pag,  1759. 
TELEGRAFI.    Aggiunta  di  nuovo  lilo  alla  linea  telegrafica   da  Otranto  a  To- 
rino, e  sostituzione  dì  due  fili  a  quella  da  Rimini  a  Pescara.  L.,  pag.  176. 

E  raccomandata  la  maggiore  parsimonia  nell'uso  delle  corrispondenze  te- 
legrafiche. C,  pag.  276  e  754. 

Concorso  dei  cantonieri  stradali  nella  riparazione  delle  linee  telegrafiche. 
C,  pag.  277. 

Collocamento  di  fili  telegrafici  fra  Torino,  Firenze  e  Xapoli,  pag.  1127. 

Regolamento  pel  servizio  telegrafico  tecnico  ed  amministrativo.  D.,  pa- 
gina 1857. 

Limite  delle  somme  per  cui  si  possono  rilasciare  e  pagare  vaglia  postali 
ordinari  e  telegrafici.  D.,  pag.  1929. 

La  corrisi  ondcnza  telegrafica  governativa  è  riservata  ai  soli  affari  urgenti. 
C,  pag.  2142  e  1363. 
TESORERIE  E  TESORIERI.  Versamenti  operati  direttamente  dai  debitori  nelle 
Tesorerie,  pag.  400. 
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TEBOBIERI.  Compartimento  territoriale  delle  Tesorerie  esidtenti  nelle  Pro- 
vincie ex-Pontificie.  C,  pa^.  348. 

Modelli  dei  conti  giucuciaU  dei  Tesorieri  pel  1864  e  se^ienti.  C,  pag^.  1011. 
Y.  Contabilità  (generale. 

Traslazione  della  Ricevitoria  provinciale  da  Noto  a  Siracusa.  D.,  pag.  1981. 

—  V.  Banca  Nazionale. 

TORINO.  Regolamento  sulle  vetture  di  piazza  esercite  in  Torino.  D.,  pag.  37^^. 

Rep:o!amento  per  la  Cassa  di  risparmio  di  Torino.  D.,  pag.  194  e  128. 

Discipline  per  mantenere  la  libera  circolazione  del  porticato  a  levante  dello 
scalo  della  ferrovia  di  Genova  in  Torino,  destinato  alle  partenze  del  viag- 
giatori, pag.  191. 

Riparto  delle  vetture  di  piazza  in  Tonno,  pag.  379-80. 

Orario  stabilito  per  la  giornaliera  apertura  e  chiusura  in  Torino  dei  caffè, 
trattorie  e  d'altri  simili  sUibili menti,  pag.  191. 

Iscrizione  dei  Militi  nella  Guardia  Nazionale  mobile  di  Torino,  pag.  192. 

Regolamento  per  Tesercizio  con  privativa  dei  diritti  di  peso  e  misura  pub- 
blica sui  mercati  dì  Torino,  pag.  799  e  800. 

Limitazione  alla  facoltà  di  tenere  pesi  pubblici  in  Torino,  pag.  799  e  800. 

Irruzioni  del  Sindaco  per  eseguire  la  Legge  suU'ammìnislrazione  comu- 
nale, pas:.  1726. 

Ingrandimento  di  Torino  presso  il  Polìgono  nel  borgo  del  Rubatto.  D., 
pag.  1777. 

ufiìcio  di  Delegazione  del  Ministero  della  Guerra  in  Torino.  D.,  pag.  1811- 

Obbligazioni  del  prestito  1850  della  Città  di  Torino  cadute  nella  28»  e  29« 
estrazione,  pag.  160  e  1184. 

Obbligazioni  del  prestito  1853  della  Città  di  Torino  cadute  nella  20«  e21* 
estrazione,  pag.  128  e  1024. 

Obbligazioni  della  Città  di  Torino  (prealito  1860)  cadute  nella  terza  e 
quarta  estrazione,  pag.  1408  e  1824.  —  V.  Abbellimento  di  Città  e  Comuni 

—  Amnistia. 

TRASPORTO  DRLLA  CAPITALE.  Disposizioni  circa  Tapplicazione  della  spesa 
approvata  pel  trasporto  della  Capitile  da  Torino  a  Firenze.  D.,  pag.  206. 

Apolitazione  e  riparto  della  somma  assegnata  per  le  indennità  a  favore 
degl'Impiegati  dell*  Amministrazione  Centrale  pel  loro  traslocamento  a  Fi- 
renze, e  pel  trasporto  dei  mobili  ai  uso  degli  Vftì/i.  D.,  pag.  516. 

Determinazioni  pel  rimborso  agl'Impiegati  delle  spese  di  trasferimento. 
D.,  pag.  928  e  546. 

Documenti  a  prodursi  dagl'Impiegati  per  conseguire  il  rimborso  delle  spese 
per  lo  svincolo  della  locazione  nel  traslerin;ento.  ]>,,  pag.  8^6  e  546. 

Sono  accresciuti  gli  assegni  fatti  ai  varii  Ministeri  pel  trasporto  della  Ca- 
pitale a  Firenze.  D.,  pag.  2014. 
TRA.TTATI  PUBBLICI.   Convenzione  di  navigazione  e  Trattato  di  commercio 
colla  Francia,  pag.  571  e  697. 

Convenzione  consolare  fra  l'Italia  ed  il  Perii,  pag.  211. 

Riduzione  di  dazi  doganali  al  1^  ottobre  1864  in  forza  del  trattato  italo- 
franco.  C,  pag.  825. 

Viene  diramato  il  Trattato  di  commercio  e  navigazione  colla  Danimarca. 
C,  pag.  136. 

Risultamenti  pratici  della  Convenzione  di  navigazione  e  commercio  colla 
Francia.  C,  pag.  607. 

Estensione  ad  altri  Stati  delle  agevolezze  portate  dai  recenti  trattati  di  na- 
vigazidue  e  commercio  colla  Francia.  C,  pag.  817  e  571. 

Tariffa  annessa  al  trattato  di  commercio  colla  Francia,  secondo  l'ordine 
della  tariffa  generale  italiana,  e  con  questa  comparata.  C,  pag.  697  e  801. 

Trattato  di  commercio  e  navigazione  colla  Gran  Bretagna.  C,  pag.  697. 

Trattato  di  amicizia ,  commercio  e  navigazione  colla  Kepubblica  di  Costa 
Rica.  L.,  pag.  897. 

Solnzioue  di  quesiti  sulla  applicazione  del  trattato  di  commercio  colla 
Francia.  C,  pag.  820. 

Estensione  del  trattato  di  commercio  italo-francese  a  merci  d'origine  e  pro- 
venienza degli  Stati  Uniti.  C,  pag.  824. 

Estensione  dei  favori  accordati  coi-trattati  di  commercio.  C,  pag.  1020. 

Applicazione  dei  trattati  internazionali  alle  merci  nei  porti-francni.  C,  pa- 
gina 1337. 

Applicazione  alla  Svizzera  del  trattato  itaio-franceae.  C,  p.  1338, 1341  e  571. 


Digitized 


by  Google 


m9i 

TRATTATI.  Tengono  estese  airitalia  le  agevolezze  e  concesaìoni  stipulate  dai 
trattati  di  commercio  intervenuti  tra  la  Francia,  la  Prussia  e  la  Svizzera.  C^ 
paff.  U29.  —  V.  Cabotaggio  —  Dogane. 
TRIBUNALI  DI  COMMERCIO.  Informazioni  personali  sugli  Impiegatti  addetti 

ai  Tribunali  di  Commercio.  C,  pag.  6S5.  —  V.  Giustizia. 
TRIBUNALI  MILITARI.  Regole  pel  trasferimento  di  Ufficiali  inquisiti  alla  sede 
del  Tribunale  Militare.  C.,  pag.  657. 
Trasmissione  al  Ministero  della  Guerra  delle  sentenze.  C.^  pa^.  657. 
Personale  addetto  ai  Tribunale  supremo  di  Guerra,  ai  Tribunali  Militari  ter- 
ritoriali ed  al  Pubblico  Ministero  presso  i  medesimi  e  stipendio  assegnatogli, 
Dm  pag.  91. 

Temporaria  conservazione  di  alcuni  Funzionari  ed  Impiegati  addetti  ai 
Tribunali  di  Guerra,  in  eccedenza  al  quadro  stabilito  col  R.  Decreto  18  di- 
cembre 1864.  D.,  pag.  257  e  91. 

Continua  in  Torino  la  sede  del  Tribunale  supremo  di  Guerra  sino  al  !<> 
luglio  1866.  L.,  pag.  862. 
Soppressione  del  Tribunale  di  Brescia.  D.,  pag.  1142. 

UDITORI   GIUDIZIARL   Incompatibilità  dell'ufficio  di  Uditori  col  privato  pa- 

trocinio.  C,  pag.  680.  —  V.  Giustizia. 
UFFIZI  MILITARI.    Ordinamento   del  Personale  inferiore  pel  servizio  dei  ma- 
gazzini e  labomtoi  deirAmministrazione  militare.  D.,  pag.  1675.  —Esercito 
—  Sussistenze  militari. 

Quadro  del  Personale  contabile  e  de^Ii  Scrivani  locali  dei  magazzini  del- 
TAmministrazione  militare.  D.,  pag.  1678. 

Scelta  dei  Direttori  dei  magazzini  deirAmministrazione  militare.  D.,  pa- 
gina 1680. 

Quadro  del  Personale  contabile  dell'Ufficio  del  Quartier  Mastro  per  l'Ar- 
mata, e  degli  Scrivani  locali.  D.,  pag.  16S4. 
UNIFICAZIONE  AMMINISTRATIVA.  Sono  approvate  alcune  Leggi  ^t  l'unifi- 
cazione amministrativa  del  Regno,  e  vengono  accordati  in  proposito  al  Go- 
verno poteri  eccezionali.  L.,  pag.  706  e  769. 

Leggi  sulla  sicurezza  pubblica,  sulla  istituzione  del  Consiglio  di  Stato,  sul 
Contenzioso  Amministrativo  e  sulle  Opere  pubbliche.  L. ,  p.  769 ,  ed  il  Sup- 
jplimento  N.  2248  della  Celerif.  1865. 
UNIVERSITÀ'  Condizione  per  conseguire  la  qualità  di  Uditore  nelle  Università 
del  Regno.  Df,  pag.  162. 

£  aftidata  alle  cure  di  una  Commissione  l'Osservatorio  Astronomico  della 
Università  di  Torino,  ed  a  tal  uopo  s'istituiscono  un  Direttore,  due  Assi- 
stenti ed  un  Custode.  D.,  pag.  216. 

Numero  e  stipendi  dei  bidelli  nella  Università  di  Genova.  D.,  pag.  252. 

Si  sospendono  gli  assegni  conceduti  ad  alcuni  Ufficiali  delle  Università,  e 
si  riducono  anelli  dei  Professori-Direttori  delle  cliniche  e  degli  stabilimenti 
scientifici  nelle  Università  stesse.  D.,  pag.  513. 

Facoltà  al  Ministro  dell'Istruzione  Pubblica  di  delegare  alcune  sue  attri- 
buzioni ai  Rettori  delle  Università  ed  ai  Capi  degl'Istituti  d'istruzione  supe- 
riore. D.,  pag.  776  e  876. 

Rep:o lamento  pel  corso  farmaceutico.  D.,  pag.  778-79. 

Spesa  straordinaria   per  formare   l'Istituto  clinico  e  le  scuole  anatomiche 


della  Università  di  Napoli.  L.,  pag.  931. 
Stipendio  dei  portinai  della  Vnìvi 


___  ^ tersità  di  Torino.  D.,  pag.  859. 

Aggiunte  e  modificaiioui  alla  pianta  degl'Impiegati  negli  stabilimenti  scien- 
tifici della  Università  di  Pisa.  D.,  pag.  911. 

La  Reggenza  della  Università  di  Bologna  vende  la  tenuta  Torre  di  Coceno. 
L.,  pag.  790. 

Regolamento  per  la  scuola  di  clinica  ostetrica  nella  Università  di  Palermo. 
D.,  pag.  1793. 

Pianta  degl'Insegnanti,  Impiegati  e  serventi  nell'Accademia  scienti fico-let- 
teria  di  Milano.  D.,  pag.  1353. 

Sono  rimessi  in  corsa  gli  assegni  ad  alcuni  Rettori  universitari.  D.,  pa- 
gine 1447  e  513. 

Aggiunta  alla  pianta  degl'Impiegati  e  serventi  negli  stabilimenti  scientifici 
della  Università  di  Palermo.  D.,  pag.  1447. 

Modificazione  all'ultimo  alinea  dell'art.  38  del  Regolamento  uni  versi  tai<r. 
Dm  PAg*  1921. 
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Abilitatione  de^K  studenti  del  corso  di  matematiclie  pure  nelle  Univermtk 
del  Regno  a  cominciare  Io  studio  della  fisica  nel  primo  anno  del  corso  me- 
desimo. D.,  pag.  1925, 

Condizioni  colle  quali  i  laureati  in  medicina  e  chirurgia  possono  conse- 
guire la  laurea  in  storia  naturale.  D.,  pa?.  192S. 

Soppressione  del  posto  di  Assistente  al  Museo  archeologico  deirUni versi tk 
di  Bologna,  ed  altn  provvedimenti  per  l'Univcrsitlfc  stessa.  D.,  pag.  1872. 

Regolamento  per  la  Facoltà  di  giunsprudenza.  C. ,  pa^.  1931-32. 

Regolamento  per  la  Facoltà  medico-chirurgica  nelle  Università  del  Regno. 
D.,  pa^.  1972. 

Impiegati  e  serventi  negli   stabilimenti  scientifici   delle  Università  di  Ca- 
gliari, Parma,  Messina,  Pavia,  Torino,  Bologna,  Palermo  e  Catania.  D.,  pa- 
gine 289,  514,  515,  561,  867,  929-30  e  2115.  ~  Y.  Laurea. 
USCIERI.   Diritti  di  copia  spettanti  agli  Uscieri  per  ispeae  di  giustizia  penale. 
C,  pag.  412. 

interpretazione  delPart.  78  della  tariffa  penale,  che  riguarda  le  indennità  di 
trasferta  dovute  agli  Uscieri.  C,  pag.  273  e  662. 

Gli  stipendi  degli  Uscieri  sono  eccettuati  dal  novero  delle  spese  da  antici- 
parsi dal  R.  Erario  in  materia  giudiziaria  penale.  D.,  pag.  222  e  685. 

Spese  di  giustizia  punitiva;  anticipazione  degli  stipendi  agli  Uscieri;  R. 
Decreto  15  gennaio  1865.  C,  pag.  222  e  6622. 

Istruzioni  per  Teseguimento  del  R.  Decreto  15  gennaio  1865  sulla  tenuta 
dei  repertorii  e  sulle  spese  giudiziarie  da  anticiparsi  agli  Uscieri  dal  R.  Era- 
rio. C,  pag.  685. 

Presso  le  Magistrature  Kapolitane  e  Sicule  debbono  presentarsi  ai  Cancel- 
lieri ^li  atti  d'Usciere  prima  della  loro  notitìcazione.  D.,  pag.  854. 

Diritti  d'Usciere  per  atti  penali  ;  R.  Decreto  15  gennaio  ed  istruzioni  15 
marzo  1865.  C,  pag.  711  e  714. 

Indennità  agli  Uscieri;  cartolaro  dei  loro  proventi  ;  eseguimento  del  R.  De- 
creto 15  gennaio  1865.  C,  pag.  715,  222  e  662. 

Norme  aggiunte  a  quelle  contenute  nelle  Istruzioni  del  15  marzo  1865  sai 
diritti  degli  Uscieri.  C,  pag.  1427.  —  V.  Giustizia  —  Segreterie  Giudixiarie  — 
Pene  pecuniarie—  Spese  di  giustizia. 

VACCINO.  Obblighi  dei  Tice-Conservatori  e  Commissari  del  Vaccino  nella  loro 

qualità  di  Segretari  dei  Consigli  Sanitari.  C,  pag.  1919.  — V.  Salute  pubblica. 
VAGLIA  DEL  TESORO.  Elenco  delle  Amministrazioni  governative  e  dei  Corpi 

morali  «he  possono  domandare  ed  ottenere  la  spedizione  di  vaglia  del  Te- 

roro.  C.  pag.  342-43. 
I   vaglia  pagabili  in  Torino  devono  essere  tratti  sul  tesoriere  provinciale 

di  Tonno,  e  non  più  sul  tesoriere  centrale  del  Regno.  C,  pag.  951. 
VAGLIA  POSTALI.  Limite  delle  somme  ]jer  cui  si  possono  rilasciare  e  pagare 

vaglia  postali  ordinari  e  telegrafici.  D.,  pag.  1929.  —  V.  Posta-lettere. 
VETERINARI.  Soppressione  del  posto  di  Veterinario  istituito  in  Grosseto.  D^ 

pag.  1448. 

ZECCHE,  V.  Banca  Nazionale. 
ZOLFI,  Y.  Società  commerciali,  ecc. 
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Legge  per  V  unificazione  amministraliva 
del  Ècgno  d'Italia. 


20  marfo  4865 


VITTORIO  fiS^NUELE  H 

PER   ORAZU    DI    DIO    K   PER    VOLONTÀ    DELLA  TtAZIONI 

Ri;    D*ITAIiIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

Art.  1. 
Sono  approvate  ed  avranno  vigore  in  tutto  il  .Regno 
le  seguenti  leggi: 

Legge  suirAmminìstrazione  comunale  e  provinciale, 
che  costituisce  l'allegato  A. 
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Legge   sulla  Sicurezza    pubblica,    che    costituisce 
Tallegato  B.  . 

Legge  sulla  Sanità  pubblica,  che  costituisce  l^al- 
legato  C,  •  . 

Legge  suir Istituzione  del  Consiglio  di  Stato,  che 
costituisce  l'allegato  D* 

Legge  sul  ContonziosQ   amniinistrativo ,  che  costi- 
tuisce Fallegato  £. 

Legge  sulle  Opere  pubbliche,  che  costituisce  Tal- 
legato  F.  V 

Art  2. 
È  data  facoltà  al  Governo  d'introdurre  nelle  circo- 
scrizioni territoriali  delle  Provincie  e  dei  Circondari 
quei  mutamenti  che  sono  dettati  da  evidente  necessità, 
udito  il  parere  dei  Consigli  Provinciali  e  dei  Consigli 
Comunali  specialmente  interessati ,  nonché  il  par^e  del 
Consiglio  di  Stato,  allo  scopo  di  semplificare  la  pub- 
blica amministrazione  e  diminuire  le  spese. 

Art.  5. 

I  poteri  eccezionali  accordati  col  precedente  articolo 
cessano  coll'esecuzione  loro  data  mediante  la  pubblica- 
zione del  relativo  Decreto  Reale,  e  in  ogni  caso  con 
tutto  Tanno  1865.      ^ 

Collo  stesso  Decreto  Reale  sarà  pubblicata  1^  ta- 
bella delle  circoscrizioni  amministrativq  del  Regno. 
:    ^  Art  4. 

II  Capo-luogo  della  Provincia  di  Noto  é  restituito 
alla  Città  di  Siracusa,  della  quale  assumerà  il  nome 
la  Provincia  stessa, 
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La  Città  di  Noto  ritorna  Capo -luogo  di  Circon- 
dario. 

Art.  5^ 
Il  Governo  del  Re  è  autorizzato  a  dare  i  provvedi- 
menti occorrenti  per  l'esecuzione  del  precedente  articolo.^ 
Ordiniamo  che  la  pr^ente,  munita  del  Sigillo  dello 
Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  le^gi  e 
dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarla  e  di  farla  osservare  come  legge 
dello  Stato. 

Dat  a  Torino  addi  20  marzo  i865. 


VITTORIO  kmaniji:l.e 


(  tuogù  iti  Sigillò  ) 

V.  Il  Gnarduigilli 
VACCA. 


G.  LiLNZA. 
S.  JACINI. 
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LEGGE  COHUALE  E  PROVINGULE 


TITOLO  PftlMO. 

DIVISIONE  DEL  TERRITORIO  DEL  REGNO 
E  AUTORITÀ  GOVERNATIVE. 


Art  I. 
Il  l'egQO  si  divide  in  proyincie  ^  circoadari ,  inandameiiti  e 
comuni. 

Art  3. 
In  ogni  provincia  vi  è  un  prefetto  ed  un  consìglio  di  prefettura. 

Art,  3. 
Il  prefetto  rappresenta  il  potere  esecutivo  in  tutta  la  provincia  ; 
Esercita  le  attribuzioni  a  lui  demandate  dalle  leggi^  e  veglia 
sul  mantenimento  dei  diritti  dell'autorità  amministrativa  elevando 
ove  occorra  i  conflitti  di  giurisdizione  secondo  la  legge  20  no- 
vembre 1859  ("•**  ^,7^^)i 

Provvede  alla  pubblicazione  ed  alla  esecuzione  delle  leggi; 
Veglia  sull'andamento  ài  tutte  le  pubbliche  amministrazioni^ 
ed  in  casoill'urgenza  fa  i  provvedimenti  che  crede  indìspens.abili 
nei  diversi  grami  di  servizio  ; 

Sopraintende  alla  pubblica  sicurezza,  ha  diritto  di  disporre 
della  forza  pubblica  e  di  richiedere  la  forza  armata; 

Dipende  dal  ministro  deirintemo^  e  ne  eseguisce  le  istruzioni. 

Art.  4. 
Se  il  prefetto  è 'assente  od  impediti^^  ne  fa  le  veci  il  consigliere 
di  prefettura  che  sarà  a  ciò  espi^essamecite  destinato  per  re^o 
decreto. 
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Nei ^' casi  di  prolungato  impediménto  od  a$sen2a^  ed  in  quelli 
di  vacanza  potrà  essere  con  reale  decreto  provveduto  per  una 
reggenza  temporaria. 

Art.  5. 
Il  consiglio  di  prefetldra  ha  le  attribuzioni  che  gli  sono  coni- 
messe  dalle  leggi. 

È  chiamato  a  dar  parere  nei  casi  prescritti   dalle  leggi  e 
dai-  regolamenti,  e  quando  ne  sia  richiesto  dal  prefetto. 
^      I  membri  del  consiglio  compiono  le  incombenze  ammini- 
arative  che  loro  vengono  dal  prefetto  affidate.    ■ 

^    I  segretari  presso  le  prefetture  potranno  essere  incaricati 
^per  decreto  reale  delle  funzioni  di  consigliere. 

Art.  6.  V 
Il   consigliò  di  prefettura  sì  compone  di  un  numero  di  con- 
siglieri non  maggiore' di  tré.  Vi  potranno  anche  essere  due  con- 
siglieri aggiunti. 

È  presieduto  dal  prefetto  o  da  chi  ne  fa  le  veci. 

Art.  7. 
'  In  ogni  circondario  vi  è  un  sotto-prefetto  che  compie  sotto 
la  direzione  del  prefetto  le  incumbenze  che  gli  sono  commesse 
dalle   leggi ,  eseguisce  gU  ordini  del  prefetto ,  e  provvede   nei 
casi  d'urgenza  riferendone  immediatamente  al  medesimo. 
^  Art.  8. 

Il  prefetto  od  i  sotto-prefetti,  e  coloro  chfe  ne  fanno  le  veci, 
non  possono  essere  chiamati  a  rendere  conto  dell'esercizio  delle 
loro  funzioni,  fuorché  dalla  superiore  autorità  amminisffativa, 
né  sottoposti  a  procedimento  per  alcun  alto  di  tale  esercizio 
senza  autorizzazione  del  Re,  previo  parere  del  consìglio  di  Stato. 

Art.  9. 
Presso  ogni  prefettura  e  sotto-prefettura  sono  stabiliti  impie- 
gati di  segreteria.  ^  ^ 

La  relativa  pianta  sarà  determinata  per  decreto  reale. 
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TITOLO  SECONDO. 

DELL'AMMINISTRAZIONE  COMUNALE. 

Capo  I. 
Del  comune^ 

s  Art.  IO. 

Ogni  comune  ha  un  consiglio  comunale  ed  una  GiuQta  mu-    , 
nicipale.  ^  -<-  > 

Deve  inolu*^  avere  un  segretario  ed  im  uffizio  comunale. 

Più.  comuni    possono    prevalersi,  dell' opera  di  uno  stesso 
segretario^  ed  avere  un  solo  archivio. 

Art,   II. 
Il  consiglio  à  composto  : 

Di  80   membri   nei   comuai    che    hanno    una    popolazione 
•superiore  a  aSo^ooo  abitanti; 

Di  60   membri  nei   coqiani   che   hanno  una  popolazione   . 
eccedente  i  60^000  abitanti  ;  1 

Di  4^  ìnembri  in  quelli   in  cm  la   popolazione  supera  i  ^ 
So^ooo  abitanti;.  / 

Di  3o  membfi   nei  comuni   la   cmi  popolazione   supera   i 
lOi^OQO  abitanti; 

Di  30  membri  in  (Quelli  che  supesa  i  3^ooo  abitanti; 

Di  i5  membri  negli  altri; 

E  di  tutti  gli  eleggibili  quando  il  loro  numero  noir  raggiunga 
•quello  sopra  fissato. 

Art.  13.      . 
La  giunta  municipale  si  compone^  oltre  il  sindaco ,  di  : 

.Dieci  assessori,  e  quattro  supplenti  ne^  comuni  che  hanno 
una  popolazione  superiore  a  25o^ooo  abitanti  ; 

Di  otto  assessori  e  quattro  supplenti  neir  comuni  che  hanno 
una  popolazione  eccedente  i  60,000  'abitanti  ; 

Di  sei  nei  comuni  che  hanno  più  di  So^ooq  abitanti; 

Di  quattro  in  quelli  che  ne  hanno  più  di  3,ooo; 

Di  due  negli  altri» 

In  tutti  questi  casi  il  numero  dei  supplenti  sarà  di  due.' 
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Art,  i3.    ' 

U  governo  del  R?  potrà  •  ckcretare  runiòne  di  più  comuni  ^ 
cjualunque  sia  la  loro  popolazione,  quando  i  consigli  coiiiaiiali 
ne  facciano  domanda  e  ne  fissino  d'accordo  le  condiriòtiì. 

Le  deliberiizioni  dei  consi^  saranno  pubblicate.  GH  elettori 
ed  i  proprietari  avranno  facoltà  di  fare  le  loro  opposiziorii,  cfhe 
verranno  trasmesse  al  prefetto.  Questi  trasmetterà  a)  governo 
del  He  la  domanda  coi  relativi  documenti^  esprimendone  il  suo 
parere. 

Sarà  in 'facoltà  d^i' comuni  che  intendono  rionirsi  tenere 
separai tie  le  loro  rendite  patrimoniali  e  le  passività  che  appar- 
tengono a  ciascuno  dì  essi.  Sarà  pure  iri  loro  ftieoltà  di  tenere 
separate  le  spése  obbligatòrie  al  mantenimento  dèlie  Vie  interne, 
e  delle  piazze  pubbliche,  come  le  altre  indicate  tici  nvinitn  Tr, 
12  ^  i3  deU'ai't.   I  r6,  e  nel  primo  pai>agrafo  dell'art,  -a3*j. 

Art.  14. 

I  comuni  contermini  che  bramo  una  popolazione  inferjoi'è  a 
i^5oo  abitanti,  che  maìichino  di  mezzi ^sufficienti  per  sostenere 
le  spese  comunali;  che  si  tr-ovino  in  condiiionitopogi'afiùhfe  da 
rendere  comoda  la  loro  rin.nione ,  potranno  per  decreto^  i^ate 
essere  riuniti,  quando  il  consiglio  provinciale  abbia  riconosciuto 
che'  concorrono  tutte  ques't^  condizioni. 

In  questi  casi-i  consigli  comunali  dovranno  dare  le  loro 
deliberazioni,  e  gF  intercisati  saranno,  sentiti  nel  modo  prescritto 
nel  secondo  paragrafo  dell*  articolo  precedente,  e  potrà  farsi 
luogo  alle  divisioni  di  ^patrimonio  di  sopra  indicate  nel  terzo 
paragrafo,  quando  così,  richièdano  le  circostanze  speciali. 

Ai  cornimi  murali  potrà  essere  dato  o  ampliato  iF  circon- 
dario 0  territorio, esterno  col  metodo  indicato  neirarticold  pre- 
cedente; '  :'  ■"        ""  ''      •■  '  '  ■'  '  '  ■"       ■  '•' 

Art,  i5.  • 

Le  borgate  0  frazioni  di  óomuhe  pòssDho  chiedere  per -mezzo 
della  maggioranza  dei  loro  elettori ,  ed  ottenere  in  seguito  al 
voto  favorevole  d(*l  consiglio  provinciale  un  decreto  reale,  che 
le  costituisca  in  coi^une  distinto,  quante  volte  abbiano  una 
popolazione  non  :[iilnóre  di  4>^^^  abitanti,  abbiano  mezzi  suffi- 
cienti per  soste  ;ncre  le  spese  comunali,  e  per  circostanze  locali 
sieno  naturalir^entc  separate  dal  comune;  ai  quale  appartengono^ 

Hto  ptiVe  ii/v<Ìld  ièr  tóedesirrio  *  '  *  ' '^  ..    .^... 
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Per  decreto  reale  potrà  una  J>argata  o  frazione  essere  segre- 
gata da  un  comune^  ed  aggregata  ad  altfo  ooiM^enniA^^.  qua|ido 
(fi  4o?o^nda  sia  fatti^  dal^a  maggipranza,  dcigH  elettori  detta  bor- 
gata Q^azàcf^;  e  concorra  il  voto  favorevole  tft^.to  del  con^une 
a  cui  Ìbs^  i^teqdf  aggjregarsi^  guanto  fcl.el  c.o;9i3ÌglÌD. provinciale^ 
che  sentirà  previamente  il  parere  del  consiglio  del  comune^.a 
cui  la  frazione*  aj^ariiene*         ,      .  , ,   . .  \        .. 

.......  ...  .Art.,  i6,..     ...,,,..'. 

Ferma  stando  l'unità  dei  comuni^. le  disposizioni  speciali  dianzi 
aiOi^ennate  relativamente  alla  sepa^azipne  deiipatriipii^oni  ideile 
spejse  poti^apno  es^re  applicate  ^Ue  fjcf^Tfiojji  che,;  al^bìano  più 
di  5po  abitati  ^  quando  esse  siano  in  g^'^do  di  pi^ovvedere  jù 
loro  :  particolaii  inb&ress^^  e  le  coqdi/i(ion^' (dq  luoghi. richieaàuo 
que^to..provvedic9^nt;o,  cl^^.^ar^  di^lpper^d^orf^to  reale  in  seguito 
a  domanda  d^U^  maggiorauz^a  dei  cpntri^uenti  della  ^fras^ion^. 
Questa  domanda  sarà  notiilcata  al  consiglio  comunale,  che  avrà 
dirittp  di  ^rvi  le  sue  opposizioni  ed  osservagioni. 
,  .  .  Il  prefetto  .tra^^ietterà  jil  goyert^o  dpi  Re  le  domande  della 
j&aziopig^,  unit^n^e^tQ  aUei  opposizioni  e  o^siejL'va^ipui.del  copsìgfio 
j^PHjunalQ.,  . 


...  ...  Capo  IL     .         ; 

.,  V  .  .';  P^^f^  eleÙQìiL     .  , 

.,  I.  consiglieri ,  comunali  sono  eletti  dai  qit^dini  che.  hanno 
ai  anni  <;oippmt,i|,  che  godono. dei  diritti  civiU^  e  che  pagano 
annualmente  nel  comune  per  contribuzioni  dirette  di  qualsìvpglia 
natura: 

,  Lire  5  nei  comuni  di  3,ooo  abitanti  p.  piceno;  ? 

Lipe  IO  in  quelli  di*3,ooo  a  10,000  abitanti;'    , 
Lire  ;5, in. quelli  di  lo^oop  a  30,000  abitanti;  . 
Lire  :2o, in  , quelli , da  20,000  a  6q,ooo  abitanti^         .     , 
Lire  ;i5^  nei  comuni  oltre  60,000  abitanti. 
Tuttavia  nei  comuni  n^  quai^  il  numero  degli  elettori  non 

*r  doppio  di 
all'elettoratb 


li  qpello  dei  cangiglieli  aa  eleggersi,  sajcouno  anunessi 
tb  altrettanti  À  a  i  nnfggipf:^  ipojpqsti  jlopo  ^<{uelli  ^c$* 
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cedentemente  contemplati^  quanti  bastino  a  compiere  il  numero 

siMldefAo*    •   .    ■ 

Sono  equiparali  ai  cittadim  dello  Stato  per  reserci^io  del 
dirìtto  centempiatò  nel  présente  articolo  i  cittadini  delle  altre 
'proTincie  d'Italia^  ancorché  manchino  deRa  naturalità. 

Art.  i8. 
Sono  altresì  elettori:  '     *- 

I  membri  delle  accademie  la  cui  elezione  è  approvata  dal 
Re^  6  quelli  delle  Gfamere  di-  agricoltura  e  commercio  ; 

Gli  impiegati  civili  e  militari  in  attività  di  servizio^  o  ehe 
godono  di  una  pensione  di  riposo^  nominati  dal  Be^  o  addetti 
agli  uffizi  del  parlamento;  ' 

I  militari  decorati  per  atti  di  valore; 
I  decorati  per  atti  di  coraggio  o  di  umanità; 
I  promossi  ai  gradi  accademici  ; 

I  professori  ed  i  maestri  autorizzati  ad  insegnare  nelle 
scuole  pubbliche; 

I  procuratori  presso  i  Tribunali  e  le  Corti  drappello, 
notaio  ragionieri^  liquidatori /geometri^  fìii'madsti  e  veterinari 
approvati; 

Gli  agenti  iclì  cambio  e  sensali  legalmente  esercenti. 
,  Art.  19. 
I  contribuenti  contemplati  nell'art.  1 7  debbono  pagare  la  quota 
di  tributo  che^  li  colloca  fra  gli  elettori  almeno  da  sei  mesi. 

Gli  altri  elettori  compresi  nell'articolo  precedente  voteranno 
nel  comune  del  loro  domicilio  d'origine^  ed  ove  lo  abbiano  abban- 
donato in  <{ueilo  in  cui  avranno  fissata  la  residenza  e  fattane 
la  legale  dichiarazione. 

Art.  20.     ' 
Si  ritengono  come  inscritti  da  sei  mesi  sui  intoli  delle  con*- 
tribuzioni  dirette  i  possessori  a  titolo  di  successione  o  per  anti- 
cipazione di  eredità. 

Alt.  ai.  * 
Al  padre  si  tien  conto  della    contribuzione,  pagata   pei  beni 
dei  figli   di   cui  abbia    l' amministrazione  per   disposizione  di 


Al  marito^  della  contribuzione  che  paga  la  moglie^  eccetto 
il  caso.tdi  aeparazione  ^di  co^  e  di  beni»     . 
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'  •  Art.  a^l.  •  '     •        ^     • 

Là  eoutiibu^ione  pagata  da  una  vedova  o  dalla  moglie  sepa* 
ìtata  di  oorpò  e  £  beni  pt^  valere  come  denso  elettorale  a  fa- 
vote  di  quello  del  figli  o  generi  ehe  sarà  da  lei  designato;. 

TI  padre  pnò  delegare  ad  uno  dei  figli  resercìzìo  dei  suoi 
diritti  elettorali. 

Nel  delegato  debbono  concorrere  gli  altri  requisiti  prescrìtti 
^er  essere  elettore. 

La  delegazione  non  può  &rsi  che  per  atto  autenjticó  ,  ed 
è  sempre  rivocabile. 

Art.  23.   , 
La  contribuzione  pagata  da  proprietari  indivifi^  o  da  società 
comtnerciaii   in  nome   ebllettivo  ^.  sarà^  nello  stabilire  il  censo 
elettorale^  ripartita  egualmente  tra  gli  interessati^  a  meno  che 
alcuno  di  essi  giustifichi  di  parteciparvi  per  una  quota  maggiore. 
':  Art.  24.     . 

Coloro  clic  hanno  il  dominio  diretto,  0  tengono  in  affitto , od 
a  mas$eiÌEÌQ  beni  stabili  ^  potranno  imputare  nel  ioro  censo  il 
terzo  delia  contrtbiKidne  Cagata  dallutilista  0  dal  padrone^  senza 
che  ne  sia.  diminuito  il  diritto -di  questi. 

Quando  il  dominio  diretto^  Taffittàmcnto  od  il  masserizio 
spettino  per  indiviso  a  più  persone,  Sarà  loro  applicabile  il  disposto 
dell'articolo  precedente. 

Art.  25.  ^  • 

Sono  eleggibili  tutti  gli  elettori  inscritti,  eccettuati: 

Gli  ec^lesiaslici  e  ministri  dei  acuiti'  che  abbiano  gtarisdi* 
zionò  o  cura  d^anime;  coloro  ehe  ne  fanno  le  veci^  e  i  membri 
dei  capitoli  e  delle  collegiate; 

I  -funzionari  del  governo  che  debbono  invigilare  sull'ammi- 
nistrazibne  comunale  e  gl'impiegati  dei  loro  uffizi; 

Coloro  che  ricevono  imo  stipendio  o  salario  dal  comune  o 
dalle  istituzioni  che  esso  amministra;  coloro  che  hanno  il  ma* 
neg£Ìo  del  denaro  comunale,  o  die  non  ne  abbiano  reso  il  conto 
in  dipendenza  di  una  precedente  amministrazione,  e  coloro  che 
abbiano  lite  vertente  col  comune.  •  •  * 

Art.  26. 
Non  sono  uè  elettori^  né  eleggibili  gli  «nal&beti^  quando  resti 
nel  comune  un  numero  di  elettori  doppio  di  ijnelie  étk  consi- 
glieri; le  donne,  gl'interdetti^  o  provvisti  di  consulente  gìudi^ 
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ziarìo;  coloro  che  sono  in  istato,(]ji  fallimento  dichteirato^  o  che 
^^i^Lnp;iì^t^o  qessip^e  .(^,heni,  fii>chè  ^flpx^  abtiwio  p^igajti  |plie- 
ramen^;,!  gredit^i^j.  <iijelli  che,  ìnvffffp  cpnjaaniwiti  ^^pe^^f  pri? 
min^U^  se  non  ottennero  la  riabilitazìpne>  i  ppp()j^lq9SÙ  >a .  pi^ 
cqrre^pnaU.Qci^  ]Dppl;^pplafi  Jftte^4^o^^,,,Ipeft^^^eJ?  ,?^^^  ; 

finalmente' i  condannati  per  furto,  ii^ode  e  attcìntaio  a^,.QO$.ti))^i, 

Art  37. 
Non .  possano  essere  contemporaneamente  consigl^ie^H  ^^ej^l^  ;^t^so 
comu^ , gli ,  aspe^i^entii  i^ discendenti.  Io  suo^e^o  e^,  U  fiS^^F?» 
I  jGratelU  ppasono  e^^ere  cOQtempjorane^nti^fite  'i|Xi^uQibf,i.,d^ 
consiglio,  ma  non  della  giunta  muntcipalei       >.        .    ,,.  ^^  ,,, 

I  nomi  degli  elettori  sono  inscritti  in  una  lista  compilatf^,4ff)|a 
giunta  municipale,  e  dalla  mqde^^fna  riveduta  ogni  anno  per  le 
x>pport^^..JJlodi^cazip^:^  alm^p.cjuipdipi,  giorni, priip^  del|^,pon- 
vocazione  del  consiglio  comunale,  per  ^i^^  sessioai^  di.,pi:i;xLayi9];;si.. 

..  L^^.li^tà,  .<leve .  irjdipai;e  accanto  .a(.  nopa^  (Ji  ,196^^  Wpviftf'n.  .. 
,„,r  ul  }\  ^};m  ed,  il  jLviogo  (k)Ji,5^,suQ.  .?v^ci^:,:  ..:',.;.:.:.. 
2.**  L'atto,  ove  occorra,  che  prov^  il  domicilio  nel  j^pjfll^iiftf; 
.,  3,"  Il  wqtierp  ,d'iiSiCKÌ?^o.np.nei,r^oli.,/i^g^^^ 
rette,  e  la  quota  d'imposta  pagata  dall'jjjscrjittò;  ..  .  .  ^  \.^  ..  . 
.    .    .4*^  ^gni  pltroj.titplo  .0  .qualità  che,  gU  jppnferjisq^jl  jlirilto 

el^ttqr^Ie.  i    ;.        .,.:   ,.  .,...•.••     .     •.;•/•.  .-^  /  •=       r-.n.-  . 

^l't.  3.0  ,.,.,,.     I..,,  i^i,  ^ 

])^eJh  .ppim«..i4oipc«ÌQft,  sijpce?sÌY^, ^1  cpa^pifp^^jo  .4?|^ 
verrà  AiQtiftcj^lQ  .al  p^l?.bÌ|qo ,  che.  (|^e5^,  s);ari^,  Ì^^3^<ffifft^,iu.,unij 
sala  del  comupe  p^r  .giorni  otto,  onde. ausante,  qv^^.^^pmine 
pjo^  phbn^e  .es^pawwifla  .e  pr^s^l^afie.  aU'ftuwi^li?^r^?wP«  co- 
munale quei  richiami  che  crederà, dì  3uJ)  iAferesSa  ^,^^.,  ^ìua 

Arrt-3/X. 
.  -..lia,  Uslia,..prwo,  ?»«»e  4ei  ricihiap[xi,pr^&en^f.ti,  s^|i  rivi?<Hita 
,e  d^lifeqrata  d^.c^isigli^^  e  quinci, iVHPvanaente  plxbbljcj^ft^ 
qppformita.daUWMcoia,prje(pedjeji^te,rp^r  alt^i,  ót^o.  gifuri^^  ... 
.*  Al|#.  listo'  8{\cà  unito  Telencò  dei  nomi  che  il  cpn^jgli^.Ai 
avrà  aggiunti  o  cancellati.  Sarà  dato  avviso  al  pubblico  ch^  vi 
è  diritto  a  richiamo  nel  tepmin^.di  giorni  dieci  dalla  scadenza 
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Entt'o  48  ot^é'da!  ^tìmtì  giorno  detta  ptìovtipuBblibaiiSone 
sarantlò*àVvitótl*^érMscri*itò  con  intithaaìone  a  dòmidilib'i'dt- 
taffi^i/stà'ti  uscitisi  aaìfe'iistà;  ^  '     ' 

L*iritin[iBziohe  dovrà  esprimere  l  motivi  delFéscluisioné ,  'ed 
e^sérè  fetta  senia  spesa  per  opera  degli' inservienti  dei  comune. 

•     Art.  33; 
'  'SébNo 'ir  tet^iiiThé  prefissò  ti!  ireclàmi,  la  lista  originale  con 
tuttì i'doc^utirentl  é  àòii  whn'copìh  dei  rdòii  dèlie  cotitribtóoni 
tfii^etftiB  sfrffH  trasmessa  al  '  pì^éFetto  ,"  che'  he  '  farà   rìcevAtà    alla 
giunta  municipale.      '    '-  '"  •"  '  "    '  "^ 

Un  esemplare  della  lista  sarà  serbato  nella  segreteria  dd 

■  .'ji: /vu.  ,':..- ,  'V  \^' Art;  34,  '•;':'  '.•'.•-^^  •■  ^^ 
Ogtil  'cidt^dinlo  godente  dèi  dirttto  éìetttìVale  liei  cdmftftié  potrà 
rèèfàtàà)fè  kVhrefef^o  rfrisdriiione  t!t  ttìr  cittadino  oiùmés^o'  sulla 
lista  elettorale^  o  per  la  cancellazione  di  chiunque  siavi  stato 
indeftitgiiliénte  comprèsso','  rion  rrtéfno'  che*  pei*' la  rfpatazlotie  di 
qualunque  altttì'errbré  incordo  iièfla  'fot*mtóiòttè  delle  liste 
eféttirrafi;  '  '  '  '=  "'  ■'  '"  ''^  ^  '  -  "-'^  .  •  .  >  .  .1 
''^  ^'f  ^^Irfiìàtó  t^oìkìinó  esfeerfe  iridh^ifeiatì  al  joréfetto  4nche  per 
mezzo  deiruffizriò'éòmmiklé;    '^    "^  '    ''''  :  ''''  ""  '     ' 

^'''  Ai'Hfchiatói  'dòVrà  esfeére  UnWo'utì"  tfdrllficttta^deir  esattore 
comunale  comprovante  il  deposito  della  somma  di  lire  icy-fiittò 
dal'  reclamante.  .      *  -• 

'  Qtièita  domina  sarà  restituita  o  Ve  sfe'fdttbhlogò  allrifehitìmo, 
èd"ih'  dasò  divèrso  è^tà' devòluta  a^rifetftritl  locali  di  fearità. 
'^^''Bèi'rtdhiiàm'f  ^aTà  sértìpre'rilàsckta  ricévuta:  ' 
'      It^Óttò'-ifrfeflBttò^boM'jir^^  ili  plrefetto  quelle 

rettificazìonf  che  ct^ecra  nece^siirte.      '  :        ^ 

Art.  35. 
'Ritftìb  de?  ricMamt' accennati  néll' antecedete  \artìcoÌa  sarà 
ammesàoyèe  proposto  dà  ufi  terzo  o  tf  iiffiriò^  sarlVo  consti'  delfa 
notificaiicWé' gìfrdizìai^fe  Mia  parte  òhe  ivi  hw  Intctesse,  là  quale 
tfvrK'aièèi:  moni?  pèr  'i^spondfervi,  a  contatto  da  quello  della  noti- 
iffcaziódér'^''  '■   -•'   V''    ■     '   •■    '      ^'-''   "  ■  '    • 

*-  - ■•;    ■'■  'ArtV-36.-"  ;       '\-  ^    • 

La  deputazione  provinciale  pronunziiérà  Sui  richiami' ^menzio- 
nati peipart,'  34,  nei  cinque  giorni  da  quello  del  loro  ricevimento, 
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qualora  essi  siano  proposti  dalF  individuo  stesso  <  òhe  Vba  inte- 
resse^ o  dal  suo  mandìiatario^  e  nei  oiiiique  giorni  diapo  spirato 
il  temrih^  prefisso  dall'artiGolo  preoedente^  dove*  sìjmo^  fatti  dai 
terzi  o  d'uffizio;  le  decisioni  saranno  mo'tifate  e  notificate  agli 
interessati. 

r  Art.  37.  I 

GaUe  stesse  norine  di  cui  neirartieolb  precedente^  la  deputa- 
zione provineialjs  aggiuttgerà  alle  liste  quei  cittadini  che  rico- 
noscerà avere  le  qualità  dalla  legge  richieste^  e  qaeUi  ohe  fossero 
stati  antecedentemente  ommessi  od  indefoitamenie  cancellati. 

Ne  cancellerà  nello  stesso  modo^  se  ancora  non  lo  Girono 
dal  consiglio  comunale: 

x.""  Gli  individui  che  si  resero  defunti; 
a.""  Quelli  la  cui  inscrizione    sulla  lista  sia  stata  annullata 
dalle  autorità  competenti;. 

3.""  Coloro  che  avranno  incorso  la  perdita  dello  quatità 
richieste  ; 

4«*  Quelli  che  fossero    stati  inscritti  indebitamente^  non 
ostante  che  la  loix>  ijiacrùsione  niSn  sia  ^tata  impugnata. 
i       . ,  Art.  38. 

Alle  liste  deliberate  dai  consigli  comonali^  o  riformale  dalia 
deputazione  provinciale^  non  si  faranno^  sino  alla  revisione  del- 
Tanno  luooessivo^  altre  correzioni,  fuori  quelle  che  fossero  ordi- 
nate giudiziartamonlie^  o  che  sieoo  l'effètto  di  morte  degli  elettori, 
o  di  perdita  idei  diritti  civili  da  essi  incorsa  in  virti)i'di  una 
.seolenasa  pasMla  in  giudicato.  *  , 

Art.  39. 
I  comuni  ed  i  privati  che  volessero  contraddire  ad  una  deci- 
stonev' pronunziata  dalla  deputazione  provinciale,  o  lagnarsi  di 
denegata  giustizia,  potranno  promuovere  la  loro  azione  presso 
la  Corte  d'appello,  presentando  i  titoli  che  danno  appo^io  alla 
loro  domanda  entro  il  termine  dì  giorni  dieci  dall'intimazione 
del  provvedimento,  colitico  il  quale  reclameranno. 

Dove  la  decisione  della  deputazione  provinciate  avesse  riget- 
tata una  domanda  d'inscrizione  sulla  li^ta  elettorale  proposta  da 
un  terzo ,  l'azione  non  potrà  intentarsi  che  dalF  individuo  del 
quale  si  sarà  chiesta  l'inscrizione. 

'  Art.  40.  ' 

li^  wwn  sarà  decisa  ^ommarìameAt^  pd  in  via  d*  urgpnw  > 
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senaackè'  sia  d'uopo  del  mimslerio  di  caosidioo  o  d'mvYocafto^  e 
sulla  relazione  che  ne  yerrà  £atta  in 'udienza  pubblica  dall'nao 
dei  consiglieri  della  Corte^  semita  la  parte  od  il  suo  (iifi^isore^ 
e  sentito  pure  il  pubblico  ministero  ndle  sue  conciusioni  orali 

Art.  4i- 
Una  copia  del  ricorso  d' appella ,  nel  termine  di  tre  giorni 
dalla  presentazione  del  medesimo  y  verrà  depositata  neìV  uffizio 
del  ministero  pubblico  presso  la  Corte,  dal  quale  sarà  trasmessa 
alla  deputazione  proTÌnciale. 

Questa  potrà  inviar^  al  ministero  pubblico  i4itoK  e  i  do-^ 
Gumenti  che* crederà  apportuui  allo  sohiariimento  dei  fatti. 

I^  titoli  e  documenti  medesimi  saranno  depositati  nella 
segreteria,  della  Corte^  onde  gU  interessati  ne  pdnendano  visione^ 
e  sat^nno  poi-  uniti  agli  atti^ 

Art.  42.  '  .  ; 

Se  ^i  è  ricorso  in  cassasjone^  la  Corte  provvederà^  a  termini 
deirart.  4o- 

Arti  43.  ' 

L'appello  introdotto  nel  termine •  indicato  all'  art.  3g   contro 
una  decisione^  per  cui  un  elettore  sia  stato  cancellato  dalla  lista, 
'ha;  un  effetto  sospensivo.  •  ' 

Art  44. 
I  ricevitori  delle  con tribuzioni  dirette^  ed  i  tescorien  confiunali 
dove  esistono^  saranno  tenuti  di  spedire  su  ca^fta  libera,  ad  ogni 
persona  portata  sul  ruolo ,  l'estratto  relativo  alle  sue  imposte, 
ed  a  chiunque  creda  di  contraddire  ad  un'inscrizione  &tta  sulla 
lista,  i  certificati  negativi/  ed  ogni  estratto. di  ruolo  dei  con- 
tribuenti. ... 

Non  potrsinno  a  tal  titolo  riscuotersi  dai  rice^itoiri  e  dai 
tesorieri  comunali  che  cinque  centesimi  per  ogni  estratto  di 
ruolo^  concernente  il  medesimo  C4>ntribuente. 

La  giunta  timnieipale  farà  eseguire  sulla  lista  le  rettificazioni , 
d^retate  dalla  deputazione  provinciale  ed  ordinale  in  virtù  di 
sentenze  profferite   nelle  'fornfte    prescritte  negli    articoli  ^  die 
precedono,  sulla  notificazione  che  ad  essa  ne  verrà  fatta. 

Art.  46...  ' 

Le  elezioni  si  faranno  dopo    la    tornat«'\   di    primavera  ^  ma 
non  piit  tardf  del  mese  di  luglio, 
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iiulka  il  giorno,  l'ora  ed  i  luog^ii!4^.,rHiH«pnft;j',v>;  unUniì:, 

Al*-  4^ 

«l^JPftft  %Ì?§8Ì./0<)||?Ìgli^..v,,,J»i!..T>?.  ol  Ilici..  :'.iq   olihib  ii^i-, 

i.fi?%^W^^\h  'fleBm?«jo|m,^ftvi9«j8ie!i-.p«jtrioewQtpv  ìf^mi 

maggioranza  degli'  abitanti  di  una  frazione,  sejt^j^^Alt  ^i^wd^ft, 

frazioni    in    proporzione    deU(^,ijD9^QM^«»t  Q.^SlfififtngjftoJji 
circoscrizione  di  ciascuna  di  N^sevi'A 
«L  ^LjkcfJ«l«l»infl«ftn<V.,^y^'  dflpftta»iqi»ft5«»Bà  r.pi4>b)J!^3  ii 

delle  frazioni  rispettivamente  dagli  elettori  dipllf..;;ntt|)flgìrof|  n' 

itHttdÌ«i[ttQ  ■i/deWiQSi*^;.  èijfuslilflip^i  lOPSSWyJBjieft^^xIluàjfarsi 
rappresentare,  nò  mandare  il  supRjVgW  .fH^K-J^ciàW».  bs  trtii-.^du. 

.    -^  4w.  • 

.jfó^<^9»iriit9Ìi^fH0«P«i«»;«^ari«Al^h^^$fl^ 

gUif«S|tofiicU  W<«W?fl.t^io4«K>»  ^i(^(?P?WmiSÌ4ii4d8iv*»  flWo»!. 
Ogni  sezione  comprende  300  elettori  ttlmenp^t^yjp^ljf^e^^tj- 
tamente  alla  nomina  di  tutti  ji^ipo^figlieri,  salvo  il  caso  previsto 

,  ;  ^'H.^flll-ìh  innrvK:.' V.U,  Mie  ÌJn^?-n., 

Avranno  la  presidenza  degù /uiJI^ji  prò v visoni  delle  adunanze 

La  lista  degli  elettori,  quj^ila  4^^  consiglieri  da  surrogarsi  e 
l»flV}fth<Jfii.,eW!«»élÌ«»  6lll^«W«n»W.  W  *W».)4<W5WWWrSfi5|Sire 

of'ftd^pajW  flieggft^flMggjpiijl^,l^)^^v^.,^i  vph  i}.m^^dTOjtc 
''opo  questi  ebbero  maggior  numero  di  voti.  u.»..:     );hi  . 
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•  '  L'iifflisii^  éMfip  défitrifivftmente  eompostó  ndtiitna  il  "segretario 
definitivo  avente >oce  consultiti^.  '  «. .      •  h    . 

Art.  53. 
^  Il  j)ì«Mid6me^  un  collegio  ricnfò  od  è  assente;  k^stà  di 
pien  diritto  presidente  lo  scrutatore  che  dibd  maggior*  ntltlièiN) 
di  votij  H  secondo  scrutatore  dhnenta  primo^  e  cosi  Isruécessiva- 
mente;''el'i<hittid  scracàtòfre  sarà  cohii  che  dopo  gli  détti- ebbe 
Tfiafggièrt^nflfragR'"  -"''^^  ■'•  '      ••  ■   •-  ^  .   --u 

'^La   stess*  l'egola   si   osnserveràf  in  cil.<$<r  '  dì  rir^tlt^tia  o  di 
askenala  di  aletino'  fra  gli  scratàtoMt  *  -  ^    - 

Art.  54.       •>•    -■    •     '  .'    •• 

Il  prestante  ^  incaricato  della  polkia  delle   adunanze  e  di 

Sn^dére  te  È^ce^^tfrié  precauEionv  onde  as^eurarae^roi^ine  e 
a  trtnqUlWtà.  ^^'  .    >     1  ,,);.. 

Nessuna  forza  armata  può  essere  collocata  senza  la  rik^ltiestii 
del  presidente  nella  sala  delle  elezioni  o  nelle  sue  adiacenze. 

'Le"aiutori(à  civili  ed  i  oomabdaÉti  niilitart 'Sono  tenuti  di 
obbedire  ad  oghl  sua  ticdiesta.  »  ^u     .      ». 

'  Art.  SQ: 

'Uè' AAùilanfté  elettorali  iton  pòssdno  occii(MMi  di  àifird  oggetto 
che  dell'etfelzidhe  'deiconsh^i;  è  foro  intei^ftfl  ogn(  ^^l^ni^ 
sione  0  dèKbferazit)we.'    »•      .»^>     ^ 
•  ••'''''«'  ^  '  '   '»*    *   •"     '  '^'An.  66.  '    ■'  ••  ••«  "  '-•  •   *  •'^'  • 
Tre  membri  almeno  dell' uffiino'dofrimiib';^ili^^  Vhi^vtm 
presenti  alle  operazioni  eleti^rali. 

■  •  Aw;''5*r.-  ;  ■  ^•-  •*'-•.  "  •  •  * 
Chi  con  fìhto  nome  avrà  dato  il  suo  suffragio  in  un^aduuanza 
elettorale  in  cui  non  dovesse  intervenire/ 1>  che  si  fosse  giovato 
di  Taf^  tìtdfi  0  dò(mkncIlti'pe^  essere  isei'itto  s^le  liste  elettorali, 
perderà  per  dieci  anni  Feserùizio  dogni  éirStt0  po(itSbo>'M*2tt 
pt^^ttdKiò  défflé  peùe  che  j^òtessAgro^per  lo  stesso'  fktto  eséergli 
mflitte  a  termini  del  codice  •  J>en#lte/  '  [■    '      , 

Art. '3».  '•    '  ^  ' 

GMungfù^è'sia  cot^Vintò  ftì  àmi^BÌìeoi^  dfeUeeletiotii  causatQ 
dtsordiri?'ó'  provocato  ^s^dfbrameTrti  '  tiMadltiMsi }-  acc«ttalréo, 
portando,  inalberando  o  afiggehd^^egni  di  riunione  od  in  qual- 
siai»  Bfitìi^  gtrls»;  Mrà  'pilhito'  coft<  Utt^eMendé  di  RM  lo  a  5o, 
e  sussidiariamente  coU'arresto  od  anche  col  carcere  dà-  'sei'  a 
trenta  giorni, 
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^t  Samnoo  uttoiti  colla  stessa  pei^  coloro  che  oon  essendo 
né  elettori^  ne  membri  dell'nlgBcM/s^mlrQduiTaQno  durante  lo 
oper9%ìopi,^^^t^;^U-n^^  e  coloro^ ii:^^  Mn 

cvv^ll^  4pl,|Hre«M(Mite^iivafaas^ 

prove  di  approy«a^^ÌI>4^  :4i^  4bsafììpi»¥adoaa»r#iL'« 
trimeati  tnmìilto.  (>  .  <  i  f. 

:;iJl  P1^i#nf#^  <^rdl>RWà  :f:h0  m^.jlkìUÈLWitfmmiPÀéliki'^m^ 

JS jl^  .ffleti^O^  .  può.  pirM^9<#itSÌ  * iwato'  nolL^édtinaiifiSi  s^tòrale. 

^f)i]|^,^,^^vn#^.vf|.^)^  éeU^fURdo 

deJìjailÌTQ,^  sji^>.pw.  ilWtfzion^  dei  Cfnsii^ierii^^fiSe  <nànr-  ttiQfàtA 
i8q^,fidl|it  U^ta^de^i  »Qltttwi^  «iifiissf^i  méM  Mlh  e»^1rme8Sft'  al 
presìuente.  :  .>/  :  li;  ;  ^♦ 

Il  presidente  e  gli  scrutatoci  jdolrranno  tuttavia  dare  accesso 
ne||^,s«|ta.^,e4.taiAnpetiieDeira  votafo^éloranobe  isft>£p»iaeastenidyo 
provì^sti  d'una  set>t4hi^*i  delWjGoflle  dlupptdlvj^con  cui^st  (fiehteri 
che  essi  hanno  diritto  di  &r  porfidi  quelle  adunanze^  e  coloro 
cbf^(^ipM>ttnf i^«ìto4i?7$^      iml'icàMitpixTUtd*  datt'«i'b  i^^^O 

Aperta  la  TOtazione  per  Tde^sioiie  dei  coDsì^beri'/àii^fKMÌdente 
chj[a4i|ff.pj^^  ddllKifla»  isbrixipiii»  <wHp  Uste. 

,.  ,,L'(^|e||)gfC|> rim^mih^  amiiH^lMdé*  manosàtntbil  4ifve|^  >tfl 
piTesifUnt^  <hé ;lih  4QpoQe!.iiL$4Vumiii'    »^f-ii»r'»t!  «  u^uj    i»  »^i  • 

Art.  62.  .-^^vf  ';^^>    ♦kì^,.-' 

.^.«^frft  Q^ft iJA-iSphadcirSÌkiiifnMO'Cipomè^ upéìJwik% ^^Uno 
degli  scrutatori  od  il  segretario  ne  farà  constare  ^cirimiMii)^  41 
prApii9r^4ai«mi».(a  d»S^iièiK><4iiqmlJi«i  i4^  .j€Mimm^^nfGtdj3i»iigiprtk 
nnr1i^mp^^àé^^^òki^^  aliaìòi declinatovi  ohe.;oèn«e9ii»ii9ftoitil 
e  le  qualificazioni  di  tutti  i  membri  4dÌ'ddunanza.  t  .^a^:  ^ 

«4(Ì,uttfi»r%>d«po  {UMmodlt^  sftwiprechè  m  mài  tncfoMWiU'dfa 
daL$*catJM  4(!^)|^fi^  fqiuiedetiaétJiips&iàd^oidWvlUtt^ 

nwM»,49glvvdfl*tftriltHftj|toi»^^^  \i'  -  /'* 

^  vj^egniRa  4{tMStWt{H»^tfms^^ slHpvrinderite  diohicr«ii;)ttuir4« 
votazione,  ^     j?a 
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Art.  64. 


tainD 

gur«r?i  laJkMW  dwraate'  W  Mraiiiiio  ifei  *ftdéU^. 

Art.  65. 


A|«TM»l'iiiiia  ^  «ncottb9èii]l0  il  numero 'delfe^^bH^lfi^  4ino 
deglt scmtfttarì  pigKv.sHccsssiYttttfeMè  cirièteuM ' ncìkk^/ ht' sottg»^ 
la  consegna  al  presidente  ch^s  He  'M' létfaitt  «d'alba  ¥Hte;'t^ 
fa  passare  ad  un  altro  scrutaCot*e/ ■ '* 

J4  rìtoteato:  lUlld'tenulQtoè  iflÉfA«diMamenÌe  reso  f)ubbitco. 

Alt.  66:  '  •  ^ 

.:<jMifibÉi  Jo  àcxMhdof  1 10 'Spbede  '  si^Qf .  tftsè  iti  J^esehik^degli 
elm^xii;  sobo  quelle  (te  cut  nasc«$^  eStynte^lioh^^ .  lè'%f^ 
sfltBum^miitei  éC^iserbltr  ei^^biìiile^èliiieno  -da  ifti  mP  eimmò- 
nenti  rufiBcìo.  »  '^^\    '^'^ 

-v^-.^  ;    *4.r,M      <fV       j.,J    »    .l.fMAVl.^71*-'^'    -^      •'-      *      '-^t    -^     'r^^)        * 

nB«Be  ief>e0ai|i(ni  eletindK  st  lata 'cénslWi^è  t)ètf'n^^.ko^^t  j^to^ 
c^98Q  Tfii^lKile>  8<H«ospi{^«|dai  membri'  deHNiflìeio. 

Oreril  tnintrb  degli  tJ^ttoiriresi|^  4r^Wisio««  in  liift felòni '/ 
io  scrutinio  dei  sufihigisi  fafn'  ciascuna  sezione  in  conformità 
dogUdiirtioe^i'  pveoedsntii'»  '  **•  ^^r  o'^     »  '  •  *•!     ^''^''  *  -  '    \  '•   "  ^  '^^ 

4jdi  «^iossideate  di  èb8cdtad>  séttohé^Mcft'^'MfAledifeliÀneAte  il 
ptfocttSi^t^TfrbaldiaU'idBcioddHM^ptnÉise  seki«Mr/11  ^Mfdi  4ii  pre- 
senza di  tutti  ì  presidenti  ddèerrsètfoni  ^^ècede^'ttt  cM^utò 
generale  dei  roti.  >    "j^ 

.  \Jl^pi!esidiEaifei)deUaiJS0sioBft  pTtndpàle' prO^laMa  irrìstiltato 
d<H'<)Mrae;)p  r'F»r.-^->   f .'-    '»»'  --^j'  ••'^''-^  ♦-  *"     -d'v^ì'i^.    i     ' 

,  •  il^tmtmixri  tielà'tiiicio  priiÉttipale  hi<>Qéttti!ilt«b'd4^^  fyiH^idlMft 
d6Ufb«eai«tt4iftéigciib)  prdee8i^>)Terhil#  pl4tìia^^^^«i0^i€M  1  a< 
dofiania.  ^  v..;  1' *  »;  U,-»  ."tm  .*«  .      •»•  il)  ».     'i'J  ..  U,:?n    ■ 

Art  69.  •  ;* 

J9i)'iivrMBMr>pM  iton  iiarìMir^t  tfiomi  ehé^nM^ipotffllft^MifltóienU^ 
inditftoilÉMioMl^tpeiSMobehfm  «d  lyiPopifsdi^rB^ 
^ibili,  come  puMf^lt  ultimi HnomÌJ«coedéDli  il  nuinero  dei  c6n- 
si^^«i/.iii  jiinniMiiii^tlK?«Maìi^^  4dtttl»|>ani. 

Art.  70.      '      '  •  .oiUhv»,., 

Saranno  nulle  )e  schede  nell?  ijnali  re^ltorfi  fi  $8(tè-fti(l0 
eonoioere,  .       V  ^ 
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,  S'in(6;idcranno  eletti  quelli  vche^ibvranao  ripox^tato  il  maggior 
iifùmèrti -#' ^i/ ^ r<»i^nAài iiU6T0tot»ti^^imggi6rt}d^eti^j'i^  gli 
detti  otteri*'fe''|jrtfe»ttìxaf.  •!'-'i,-..>^:  è/iJiMi/»-  ni  /qjKxob  ?k:^. 

Art  7:1. 
Se  l'elezione  portif  nel  consiglio  alcuni  dei  congiunti  di  cui 
all'art.  2^],  il  consigliere  ndòio^viede  escluso  da  chi  è  in  uflEicio; 

rello  che  ottenne  meno  roti  da  chi  ne  el^e  maggior  numero; 
giovane  dal  pròveÉlojv^^'Vvj  *  iH,i'.'«>>  i  Cv 

In  tali  casi  si    procede   immediatamente  a  surrogare   ^i 
esclusi,  sostituendovi  quelli  <^e  ebbero  maggiori  voti» 
--^7  4BSi4foÉtfirÌ3alettoomd<pìà£  fi^        ftvìikialilàs»  ìl^uoW^  di 
es«e  nel  termine  di  otto  giorni.  .ohobIA 

In  difetto  la  giuntai j2pmmaipol#ii/istF0fj«ù^5^^  |a  (j^zione 
che  l'eletto  ha  da  rappreseatflhrfi^vf.nr  o    ìni'^i^r    ,v  ',r  bìI 
'^"^'^étae^ftlfiie'fraeìkia  ^i^iniandoMiflettiifffi^Ui  ^i^^ccessi- 
yamente^  ottennero  più  voti.  .nidm^ro/i 

L'ufficio  pronimzia  jsir^itiaivpiqyiiisomtim.fcuUe^^ 
che  si  sollevano  in  rìgiMirda*  ali^j  èperazioni  deiradunanza,  sulla 
'4iiÌHii^dei  d^^  gmie 

^^dltè7sii$'Y4dlikxaaiintoilin>  vaUoiJ^eiMfemii»^(>  ^hua  artsì  Bau  ji. 
^^  j^^$  ^dfeà^ttionaMs^AiKl  iwèsimitiiàkiiMtk  binMMP^ì|i«W#  e 

Le  noté'^oetyrtà  «^ftipre/dHblWoìcUltei/J*^ 
4el  visto  dai  membri  delL'ufficio/ed  annesse  al  verbale. 

Il  processo  verbale  dell'elezione  è  indirisyonl^^icaj^^pji^e^  0 
sfjtto-prefetto  rispettivamenUà  fra/^^orni  tre  dalla  sua  data. 

il  ffOLtde  sarà  certificato  con&nneJ^rof]gfaM^i4M|min^ 

'-*.fàfficiai*-'c^-^^'^oj  !  jf!o  cij.iu  c.\  là't.:^  ddìbh  ^Tiff.  ,»»f  7i,q  , 

rindfàM^  ^Hii-^l>ttiM«it  éi4o»iioiiiw]mlkl4iérsote«eMl^p  n^ 

V' Ck}i«ra^>Éltè^  i^t^tlHftiiMk^lAMM^  oilolfwnHo   al 

dìfffelglié^ièiidhJàtifkpiidd^^  fO)^4llSÌf)Ie, 

la  qual^  pninunòlM^lHlMu^ 
del  consiglio  comunale  versi  sulla  capacità  legale  di  un  cittadino 
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ad  essere  pteUore  od  eleggibile  è  aperta  la  via  airazione  giurìdvii 
a  senso  deirart.  Sg. 

-1^  I^À  ti^l  ed^4^iikS9egtieida^$àl!!aiiitt  'P^i^Aii^!^ 

delle  eleziQui  in  caratteri  maggiori  .e jcttM^ll^^pli; 57, >(.,  i*,'^^^ 

jDei  consigli  comunath-.    i  l.U   ,..1^03  fr 


■  fior  MOi^:.fl;ii  o^-d/Jbptdy^^..  ..■  p  }..  ;   •,.»,,; 
'^'  f'^tionéi^i  «liMtoaliil^  ddoiiBiii  ia'jimioiioilisdÌQ««!^;^^ 

airanno:  .,1:10:3  <-ìk*  i';  j    ansi  hr  à^;,., 

La  2.*  in  ottobre  o  noTembim.^^:'!  t*  i  i.h  ^^d  oMaì^'l  'ni 
iy^f>90(jfaétìÌ»  sy^t^ì'^rOTuO  oliiHse  jenÉm11-#iie«e:,^V^^ 
e  noTembre.  ^  .*»*>>  ùr^  r/:;i;;>fjr,  Mn9ixii»v 

La  sessione  non  può  4i(rafe^jpiù  di  3o  giorni^  a  meno  cne 
"^liP^ÀéCÌa^^dej^tàiàoiìe'ptqvinoiala  i,i\.:*>fio  rt  ol^iRu  J 
silu*, «sfiB.'fijbiilleibmohKToaArtJlj^aJiiEii-a  lu  .jnr/.'.iop  ce  ^^ih 

di  una  terza  parte  driirdAnigliem,  'edji4ncMrid'i4^?Ì9b^.I^rÌ^^  « 
dtfeMÉ^aaf'fittMWie  sti:«U>ifAin&d.^elÌ9(msigi^ 
liberare  soTra  oggetti  partinÌÉIiti'iUle^djenMmDO|f«KfF 
^«^muaogtft<4ilMa  >iidttdamai<feL  con^  ^j 

La  convocazione  dei  coifstglieii  deve  essere  &tta  a  domicilio^ 

-  jlttf^'tK^SoicScrtllWnihnì  ►,    >.;'.;'-.!^'i:  .h   iilt.iii.'iv    v.<>'r>o-K|    il 

fJ«b  fi//?   3iliii>  ^'ij  iii'fOf^ìArtl  8lli-,iu.viiJ3o;iri  oiii?l9-g.of|03    ^ 

Ver  le  altre  debbe  mrsi  in  modo  che  i  consigli^^.rji^l^o-' 
'  i«afiiI4ie|te«0iloin»«;ombnalfiJiBi  jioas^m  ^t^l^* 

In  <jtfél«é0cMo^di4>hdi<pecifiinire,vgU  ««S^tóii^ell'Bffem^^ 

.,lArfriJ8i. 
•-    ""ll^^fi^fetlo^lébflittQ^pieWUQiipQlM^ 

ìé«hif((Mr  «Mùei>d^'iUtìd);ttfiio»lÉrjpièbb^^|^^ 
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/;     •  Art  8a.-.,^».  , ,    ..    •    .„,.^.a 

Sono  sottoposte  al  consiglio  comunale  tutt^  !\$  Ì9^tf(^ii^^fi^^ 
a  prò  della  generalità  degli  abitanti  del  comune,  o  d[(p[c}  sue 
£ra«ioQÌj  ^Ue  quaK  non  siaa^Q,  igpplieabUi  le  regole  df^ti  istituti 
di  carità  e  befiefìcen^^  com^  pure  ^^,  .ÌAtenesM  f|€^,,pfi!|roe- 
òhìani'  quando  qtiesti   né  sostengano   qualcne   spe^a  ^  terppini 

•di legge.  •'    ^       ^  ;      ■  /  ;    ■.'••.''    ^Vi.  l  .. •  /. 

Gli  stessi'  stabilimenti  di  carità  e  beneficènza  soAo, ^oggetti 
alia    sorvegliansut  del  consìglio  comunale  ;  il  qij^a^  può  ;3iempre 
esaminarne  randanientgi^  e  \ederne.  i  cpi^ii.  .^     _  ,. 

'  Qdaiido  gli  interessi  concernenti  le  proprietà  od^^^auiyità 
patrimoninli  delle  frazioni,  ^HB^t  interessi  dei  parroccliiani  sono 
in  oppdsistlone  a  que^i  del  tomune  o^di  a^l|tjr^,  fraziom  df^r^ne- 
éesimò,  il  prefetto  convoca  gli  eletton  ^eHe  $:aii^i(>i^V  ^^^^ 
spettino' lìf'iclette  'propt^rtS^  od  attUflà^,?^  ixRfn:jicòhiani,  per 
la  nomina  idr  tre  cdt;iimissarij^  x  cmal^  provvedoup  ìe^'ai^mini- 
^trazione  dell'ogaelto  ili  controversia   colle  ^t;;^ ll^à  s^M^ltiq^  al 
consiglio  comunale.       ^     *     -  •'  •         '^     rpr.i^^ 

Dalle   decisìòiii^  del  '^pre&ttb  è  aperto  il ,  i^i^òjr^o  ,  j^^iia 
gerarchica.    '  '  i'   '    .     "  '  '"*    ''[  \.,\  \  •  ■  '. ..  ..  . .  \.  j 

Sìti'à  ihteso  il  voto  del'  conàigtió' comunale  sui  ^an|b|aff|fiffti 
i^Jattti  alU  circosctiHooé  dell«  parrocciiie  dèi  comune^  in  à^f^to 
sostenga  qualche  spesa  per  le  mede3Ìme,  .       .^.  -j ,  ^     ^ 

•'    '    */         "^   '  Art:'83;'"  "     "    ■="''    '■-      .  .^h  •• 
SoAO  sog&etti  airesame  del  consto  i  bilanci,  ed  ,|y.  conti  delle 
àmoiihistrazionr  delle  chiese  parrocchiali  e  deUV^f^ìtpe  f^i^i^^- 
2rtrazioni,  quando  esse  incevoiio  sussidi  dal'  comune.'  .   .    , 

1\  prefètto^  udito  il  consiglio  dì  prefettura^  pr,€|Q}incìa  sulle 
questioni  che  soi'gcsserd'  in  conseguenza  di  questo  .^sa^f^  ,.i, , 

Art.  84* 
U  Qoasiglio  comunale  isiétla  sessione  (àaiitunno:  /   '    .  ^[ 
Elègge  f  mèmbri  della  gitmta  niuniclDale^         ^  ^:  .  'j^^     , 
Delibem  il' bilancio  attivo  e  pativo  del  comùne|!^^|.q[^^o 
xtejtè  ìStitusHot^i  che  gli  appartengono^  per  Iranno  segiigiji^;^^  _ 

domina  i  revisori  dei  conti  per  Vanno  correi^te^  ^egtiendcJi 
fra  i  consiglieri  estrancr  alla  jgiu^ta  municipale.^    ..j^ 

•'  ;^  ^''[AK  85.  ;  ^^'^  ^  ^^  '  .        ^     ; 

sefesio»e  di  WiihiiVéra;!     '  '      '       \     i.a  \m^  t  - 

Ile-éslabUiwi^^IètWi  dèttotili^       '  '  '    "    ^'^-'^-^'- 
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^    Esamint  il  conio  4eiraitttnimii^««i^9e  ^'aimo  prei4«dl^nte 

in  Iségtdto  al  rapporta  dèi  i^vìftoriy  «rdelU^en  sidla  dU(  ajp^rO- 

^-•-';  ^^  ^•:V'  ^'  ^•-  iiA.s^  ^  ;^.;-:- ...  '.  ;  ^^  :^ 

'^^'Tiii'o  11  sindaco  ^Uafito  eli  aUii  iqè|nl^rj  della,  gin^  4v  C^ 
ST  ^iscufè  ^ì^àóntb  hsiUao&iAkò  ài  asdfSteré  'alla  disbusdiOM^ 
aneorcliè  scadati  dall'ufficio^.  tMàCffWXW  ritirerai  al  tcMpo 
deUa  Totazione.       ^      ^  ,  ;.r.  ,        i  .,.,       !■: 

^ìtihoì  di  essi  ^  trovandosi  in  ,ii(£cio,  .pob:a,  pi*e$^l^rie.<;^ 
oòiKsifiiio  dnraiite  qaesta  dtscnssionc.  Il, consiglio  eièggfià  un 
prèsiacnte  temporaneo.       *  ,  '  .i     i       Vo    t 

T^elruÀLà  é  n'elf alJir^  se'ssiioae  il  consiglio  i^eitiimal^i  ijdt^,^^- 


impie^tfj'dei 'inaeserie  dette  maestre^  degli  £}dtt^i  al  aeryi^c^ 
sanitarìa^  dei  cappellani  e  ,d«gH  e$attori^  e  ^e^orìein  do.^  sono 
i^tiiaihi^ 'àafVe  k  dìspdigiziòni  de(^  leggi  speciali  in  TÌgor^  / 

Lia  nomina  dee  sej^etarÌQ  .noifl.  pisi^  atef  ItfOgo  ^rqbò  colfe 
cdttffiifiiiitii'  dà  iià&Uirsi  con  tegi^lipaneiiiQ^àpprQv^  009  d^creto^ 

3.*"  Agli  acquisti^   aìracLcettfi^ione'ed  al  rifiuiio  dei   ìasrìti 

e  doni:  ^      ^^^j   ^    /:  ^  .^.'    ^\i   ^i.  ^•..-■!'-     •:  ,/".=>  •-•.•:•"» 

'  ^-■-  4-    'Alje  aJÉi^zìoài^  /  àtle  ccs^iopv  di  ^rt/i^^  >  ài  :  caa^atji 
porU^  ìpÌQ|t«5a>*  s«ijvikH*^o  rexMiiia  ft(ftdiari^, 

siile  transaziònV  sopra  ^diritti  di;  proprie^.. ^; di  sei?iEltA9i  i; 
'  ^'  '  Bl*  Atìfe  àasìbni  'da  jplhdnaaoTere  e;  da  .$QSl:erierQ  in  !^^^}q^ 
aila  ^rèaàioné  %'^resiitt^  alla  Batnira  degrinTèsiimenti  fruttiferi  > 
alle  affrancazioni  di  rendite  e^i  oen^i  |)^^  '      i 

6.*  Ai  regòlài|nentì  sui  modi  di.|]c^ai:p},del:lwnl  c<miunali 

e,  sulle  istituzioni  cne'àpparlexig^^  Cflojjéì  Olire  ai 

tt^obim^^  edilità  e  polizia  Ipc^je  a^rib^iU.4alU  1^^^ 

ai.  cotóunf;"' /  ;  ''..'/.'.,'.',..     .][':  r,,-  ,..    ,  -,  \y  >  \. 

•'  '7*'^AÌlà  (lèstinazidnc';dct  fileni  e  dègj^  stabliitn^nti  comu^alit; 

S.""  Alle  costruzióni  ed  altraslocamenlo  dei  cimiteri; 

g.""  Al  concorso  del  coiiuiq^  jall'e^pci^i^^^di  oge^^  ^b- 
hMie  ed  aUe  spese  per  ce^.j)M>j|JÌ£^^^^  #  ^^6g^» 
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•*84 
^     fii(^/;  Alfe  iràd«è  «^''«itfllgMiri'^ipeMOiKliaUo  Mom^  dilfoudi 

II.""  Ai  dazi  ed  alle  i^o^da  stabilirsi  o  da  modificarsi 

4^<>^é9^1ft'4À^I«kpptt(ìtf9?ilM0Ì  i'^    ii-jnwn  imi-  ali-À)  olh,mJaf" 

proprii  delrammiiriHl^iiimié  imtm^  a«a-JÌsaifaa«Kd- 

Duiti  alla  giunta  od  al  siadif^o/-^ 

Art  88,    -liiioiji    'ii'?  ja:MJ7ijqqÀ 

la  maggÌta»[^  d^i»  CdMigU^^  'i    t^q  d  ^iisn 

0  i>b0^  ^bbM)é^i('4ofi'^f)bta!J^ri||||i^aW  Immivcpuiiilo' si  tratti 
di  questioni  di  persone.  cinooif .  {f.f»  /Jasivrai? 

-^'  4^  cMS^i  <^ÌrinbftattlÌ6li^Yié»s(M^ 

la  metà  del  numero  dév'^MW^eti^àtie^ìi  Aiìc^iàmwiqpìfmcò 
'^M^^t9Éfcdndà^^e^4o(^i^é9'>b^  la^(i^4niial)triltlgtajrno^  le 

^kK«yi%&lf?^>«t»  tH^t^disHi^^eJii^isf^^icùitaUlaijtì 
Nel  caso  che  siano  introdotte  propostet^^l«f^al»ciiDnlciaMBgcMa- 
prese  nell'ordine  dì^f^a'^><jOilVé^ft^4^  K|att6tfl3  n6h  "^pbtranno 
^^SsMt^'p^  ^^(iiéV^iÉiiko^'W'hi^^  dato 

avviso  a  tutti  i  consigli/sri.  :  oi^-iao-)  hU  rnof:. 

,nB'ioLtf>h sjiiii  j{bI}i>aoisAiirnoiAltJttìO'i  >ì11*ì  fxi^lvvf  /oiij  fO  *"  8 
r!i>n!piMipl}er>idtAibdi«kioMIÌ)i^l^  jpQi*  copia 

all'albo  pretorio  nel  primo  giorno  festivo^  o  di  meng^  aifaèes- 
''^'k)W*dUA^4^rdI>dttWjid'/  -jìloh  Lx^i^  i  .nhihìihìh   iO  "Coi 
^>n9(ifi4]ti|^ilti)IJ«Uuifibl^^         cAwG»  ittdiràilgeèr  «opib'jdUIle 
deliberazioni  mediante  pagamento  dei  relativi  diritti  «iÌBSSliiieon 

iiVM  i<fe  n   iinfi    obiiiiijj)   ^  ilimie  5*  1aifb:;*iì   ,  as&Biq   ib  rioiivi9^ 

f^      A   IV    i^"^^^"^''"''^    97Bl00fJlfiq 

ì:ì.)3  ,  oilgfgao:»  ìli  oiO(ldTrjU3',i<i  ìj:i3iiinJl/i  ad:)  inoisfìiadìbb   <' 

lancinj  ano*.- 

dbavbtil^lla 
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M  1  Là  ffmnta  si  riàiioti»  ctfaiim)»9tMf>er  j»6ìk:i  kneofì^n  che 
escono  crufficio  al  t^OMMidelKbnìwitii^n»  isiv^ff»^dà^n^^i 

loija  fpMitaaiiiéiiimps^  «KnM?iI9(ll- 

rintervallo  delle  sue  riunioni,  ed  iii|iNÌiiiittl9{if0ÌU'£^ 

Essa  iri^likj.9l^ve^ati9iiendtti^tg^/4e^  man- 

Art^o^S^.jie  Ili  uc»  t.if^'}ì,>  Mn  rjmrf 
Appartiene  alia  giunta:  ^^-^    hi 
ohnhi'^i.!^©iJ<jftla«p>.Ìfc,|[ÌftTO*^i^  9MlMPÌ<)Ji^* 

nari^  e  per  le  convoca»ptò.ste*oird!9tMÌft  4*i  «MW^fgjibCL'  ?.: 
-?:;t  a.VlMbttpaiiiMffi  fb  iÌ^^I»B«ar^^u«|iU{|oprf^f)^f4ad^ 
i  servienti  del  comune;  ir.r  :;:t.r  ^1.  rnvirt^r^ji;:  :'> 

Z.""  Di  deliberare  intoig^io  fl^erogazione  nelle  somme 'stan« 
i.daftoJìn  iMianom  ^lev^tei :i|>^.  409^  un 

-«tiqploijjrilcidtio  toaUftdSlftS^'ii^gOciai^L  otamuh  hh  .ij-^ai  hi 
»    ,<r:i4i/f-Diirfonuhi^^en4  A«vJoc»tóopi)ift,is^4«»894fcrtb.^Mnfcf^^ 

iriè'j^Kralbaihfisppcyi,;3r>oqc>'jrj  ?»ijoI)ojJa;  o.iÀr.  'jih  ocro  WC 
-naùiì(6^^  ilònù^eaaJ^  f!^if^^^^  onih-fo'Jb/i  .329 1.^ 

rA&h  ^i7L^/Dìo|ai>pwve^r«gQ|a9ie«^oJ(kil^ 
rioni  del  consiglio;  .mil§r2iro:>  i  iJJnl  a  ozi/n. 

S.""  Di  provvedere  alla  refpJtrA  formazione  delle  liste  elettorali; 
>;fc]oj   194  &ì>:)iiikt0(pp»ii{cvitteoftpw^         dritaiiffra  ttf^^IMltiioate 
r^tte  le|^^m  ih  0  ^óviJ^yl  oaioig  omnq  lo-i  niff:»'    ^  odle'Kh 

IO."*  Di  dichiarare  i  prezzi  delle  Tetl^webdibiplaai^.^ (4^1e 
JIUralM)o«  iio^iiisltei  draKOtb  <)bnsei9ikwdifwrfi^ 

nointtnié^  iiJiiih  ifhUj'i  ^jh  oJiì^oij  iji^q  3,*nfìiI)Jifft  inoh^«;Tjdibb 
II.®  Di  dichiarare  i  prezzi   delle  prestazioni^l^^i  qpWèdiiei 
servitori  di  piazza^  facchin?  e  simili^  quando   non  vi  sia  una 
particolare  convenzione;  yt  ..  ,^ 

la."*  Di  promuovere  le  aJsidm  possessorie. 

Art.  04* 
In  caso  dWjg(6fiiM\lft^'9)Mt*^t5Mfid€»^o^  la  sua  responsabiltti 
le  deliberazioni  che  altrimenti  spetterebbero  al  consiglio  ^  dan*- 
done  immediata  coikiunicaa^giaci;^  P^tf^^o»  ^  riferendone  al  con* 

dlirgcnza  è  ^^^\\cMi\tiì^à\t^^^^^  .:  lO-i  , 
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--    '"       '•"•  •    ^     '  •         Art.  95.-.}\  /    •,       .^;.  :ì.^,:^. 

La  gtttfiu  mpnidpal&  iklibérà  à' indmioiiis^  assoliibuc^  tott. 
tie  stte  deliEeratiòài  non  sonò  valide  se  non  iatèryìev^e  la 
metà  dei  membri  cì^  la  eomponfiraò,  e /se  iresti  »in  wStiò 
ttitófià  krmii&tb  ò^  ite. 

'Tiir'gìuàt!à  i^eudé  ciÌq^o  iuìn^àWenteiil  t^^^  dèlia 

sua 'gtóttttiie ,  e  del  modo  con  cui  fece  eseguire  V  ^e;i;yizjlj^ 
essa  attribuiti^  o  che /si  eseguirono  sotto,  la  fila  dirtfW^  o 
responsabilità.    '^"''^^"  .        •  ^ 

'    >' "  ^'  ''  '-'    '    ■■''  "'     '      -'•'      '  ^    _ì  ^-1^1, 


-        -^^ -     0 

7  •   il*.  


U  sa»9àÌD6  è  tiipo   déllf aD^ipmisti^iaoi^e  ^f^miató .  J^d^  vmziale 

del  geVèftòV"'    '  ;\  \    "/'     r  '    ; ..  .,*,(,,,  .. ,.  •,i.'\  -\i 

.'fiXC.rM'iT.      :»«'..'*..-        •    ',        'Art    o8    '    '  i       i.  i 

'  Ki'lio&ito  del  sindajc^  jfe  jfetta  if^  ^^]^%'\%^Ìfi.  èn  i\fifm^ 
^lerì  ooQifiaalt^  du^  in  '^fiìeio  W 
nMéilié  'còhsèrva  là  qualità,  di  c^oi^sigliére.  ' 

'  iRc^iia   pu6    èssere   contemporahéainente  :  4Wttdaco  j4tioFÌ^ 
comuni.  .r^.     ^    ,^.,  .,.:^  ^.  ,  ,;  ,1  "  j 

A..    ..^  :>  rw'.-i:    ^,-'^*  '  "^'^Art'  loo.  "     '  .)'..■•.',-.•::  ?;^./ti.. 

Il  sindaco  prima  di  eQlnine ,  in  jbn^P^^  presta  gciii'agiento 
à'Tàilti'lFprt fólto  od  uii  suo  delegato.  .  ii^i.»' 

•    ',        *     ,  .,,..'!,      M^*    '^'*l  v.^ì.'     v     ...    :-•'    \>.       '• 

^*  T^dKiBiiitf^  dèi  Sittdaici  ioqo» .  deterìiiinat^^^  da^^  n/x  \r«ggojbaie^ 
■rfppròvatb"dàT^ìte:"''^''     '-  '/  "    ""  \\    "'.t    ,.    :     /     :,•      ■   (.-j.-mi 

^   •     '  ^^      Art.  i02..  .  \  ,^.    .    ^    ,    r  :     \ 
*\  B  sindaco^  ^ale  capo  deU^amministrazione  comunale  :  ^ftin  : 
r."*  Spedisce  ^i  arrisi  per  la,  ooiv^o<;9;(io^^.M  wnsìglb  e 
.  lo^presJedè';-"'         ..  «   -  i         ^  •,,:;>•>, 

a."*  GonTfca  e.presie(]b.,la  ,mi^]Ma;mii^ 

medeàma  ;  veglia  alla  spe&ione  delle  prattchè  aìBraate  a  ciasam 
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assessore  e  ne  firma  ì  provv$dim^Qti  aDche  per  meszo  di  altro 
degli  assessori  da  esso  delegato;     ;       ,,  .,ip.i<v   ^  i 

4.    Eseguisce  tutte  le  oeliberaxiqni^  del  ^pp^ig|iq^  t^^l^.ri* 

spetto  al  bilancio,   quanto  ricetto  &  ad  altri  oggetti,  e  quelle 

4e|U  giunta,  e  firma  gli  atti'  rélatiVi^psU  ^e^  ,9Jj^i.iine; 

'  9*    Stipula  1  coiitràtti  delibera^ ^  ^^^  ^f^sijglio  ^^gi^t^qa^c;,^ 

dàllà^ 'émntft ;         /  ^,;.         ,*,,.  1,  m/.>5» 

'    D.    Provvede  alla  osservanza  dei  regolamenti  ì,;j;Jj-^-^^j^,vj 

'].''  Attende  alle  operazioni  censuariu  secondo  U  espósto 
delle  'egei; 

S.""  Rilascia  attestati  di  notòtietà  pubblica,  3tati  di  ^mialia^ 
certificati  di  povertà  ;  compie  gli  altri  atti  consimili  attribuiti 
all'amministrazione  comunaJ^^,^vQO{^\jfiservati  esclusivamente  alla 
giunta  ; 

9."*  Rappresenta  il  comune  in  ^giudizio,  sia  attore  0  conve- 
nuto, e  fa  c|i  atti  conservatoril' dei  difitu  del  <x>mnne,;..  jt 

'-^^i».-s<»tìiitsifae  à'  tótó';gfe';«ffik?^e'wrSì  SStfl ..? 

II."  Paò  sospendere tutt^  cornuàe, 

>'»  n'itili: 
comunìL 

Quale  ufficiale  del  {governo ^'incaricato  soUo  la^diradonCk^Ue 

i.^  Della  pubblicazione  delle  bggi,  degli  ordini  e  dei  ma^ 
nifesti  governativi:  1  ^  ir. 

3.*  Di  provvedere  adi  atti  cbe  ndlo  mterassB.deUaKpnb- 
hliBhy^ékà^  e  'deDà'Ipì'e  t'abElì^  P^sóno^^i^;^,^. 
messi  in  virtù  delle  leggi  e  aei  regolamenti  ; 

ttbbUtó-'^^^-"'   '-'^^^^^  ^^  .i^l^^;e«Hi^4;9r{Jine 

"   /'^.*'fK  ^[iróv^éfó'  4ffli"riegola#e"tÌMÌu^        'r^i^^,4il,pgf 
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7.''  Ed  in  generale  di  compiere  gli  atti  che  gli  sono  dalle 
n  fdfidati.  *  ^^^ 


tito  Finteressato^  ed  è  rimessa  all'esattore  che  ne  Ùl  la  riscos* 
sione  nelle  forme  e  coi  priVile^^^fi^cali  determinati  dalle  leggi. 

Nei  comuni  divisi  in  borgate  o  frazioni  il  sindaco  potrà  de- 
ìiSS^^  1^  sue  funziom  di  tim(Aalè!def 


eoare  le  sue  funziom  di  ùmcnalè ,  del  coTemo  nelle  borsate  o 

Sli^i'"df^^r^é'i^  iìi'fèMmmmi  Mìhià<i'm^  wm&tà 

d?}l9,  cqmuniqaziom  lo.  creji^fg;  W  «IBe?  iti 


pretto,"        ,    '       r-^-"  .f"-    '  ''      .    ,  , 

mmtè 

a  termine  degli  articoli  iq3,  loi  e  io5.  TìtìLtiièéHHife'ltlté- 
liberaMoni  del  consiglio  è'  i^lli^^uiita.  Nella  sessione  di  pri- 

I  effètto  degli  articoli  t3o  i5?rfo-W^i36. 

iJ-.^:)i(.]a:i  -ifr-^-M  ododdsh  sio'jqi'  mao  ih  ilidaioq^tb  JìrffqBn   1 
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Art.  loo. 


sore  delegato,  ne  fa  Je  .^^j^5,|pfl^^;SpzjaflOj  ^d:^4^.^?apcanza 
degli  assessori  il  consigliere  foizian^. 


<io'»^h  1^1   bt   3  i  ^/ì 

Dell' amministrazióne^  e  ^ifòntabilità  coìnunale. 


JJebbe 
litoti 


^  atM  >  carie  e  scritttoe   c^^.  si  riferiscono  al  patninomo 


.  .       •  '  *     Art.  ii5/  ^    ^  '  jn v?/' 

I  beni  comunali  deggiono  t^i  T!?goIa  esser  dati  in  a$uo.     * 

W  ^S^9w9*<?'n¥^  ,''o-  •'   l"i    ,Ój>i    ii'o<ii7t   il^oh  oiiimój 
I  capitali  disponibili  di  ogni  specie  debbono  essere  impiegati. 


o 


a 


È  però  TÌetato  Tac^isto  di  titoli  dei  debiti  pubblici  esteri, 
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Le  spése' comànalì  isond  obbligatane  o  facolfatìre. 

Sono  obbligatone  le  spese:  w>      * 

I.'  Per  Tufficio  e  per  Tfircjiiyia  comunale; 

ed  à^'enìi;  "       '  ' 


i.. -k  ij'  ii*t 


pei  pòveri'^  lii  quanto  non  sia  a  quello  provvisto  da  ifJ(i|^.ÌMÓ 

,  r  i  '^v  -  9/>pw,WW^T^^^^  ^  P*r* 

raaétbprm^nto  degli  obbhglii  relativi;       ^  ,,,.       ,^  :i  . ,  ,.     .^ 

y/ Éel  pagamento 'd^^^^^  ,.  .,    ....    ..^r,;  o.    >. 

,    In  cf[sq  di  liti  sararpac^  stanziate  • -nisì   I^ilancÌQ  If^isoinme 
relative;  4a  tei^ersi  in  Hepos^to^  fi^     UU  deg)^9M  4^i|l,<^u^. 

"[  (^."^  ^ér  la  sistemarono  e  mantiteiM^ii^Oie  .clelle >  ^t^rade  ^  ppinu)-   . 
nati'^'cófnq  per* la  difesa  3éÌ|abitB|to  conìbr^^  l  fiomi  i|  i  (;<ipi?<9J^Ì, 
e  jper  le  altre' òpere  pubbKcke  in  coùfermità  delle  foggi  >,,ijìaMi^> 

convenzioni  e  de^e  consaetadini; ^  ^  ^    .   ^    -  ..,  r  «,/. 

j  ^yp^r/lif  costraiione  e  ma^tebime^t^  j^^^^  pgft|;  Ifl^l^,^^ 
altre  òpere  maHttimè  iii  '(fo^afprnu$|(  df;^!^  Wgi  j. .    ,^  .^  .,,,-.  ,y  .y: 
.  IO.  Pel  n^ntenipeptb  e  ^€|6ta|i^i;Q  ^eg).v  ejd^zi.^,f|(^e4oiti 

comunaJlJ^/4c|!^  1^,^®  .fA^^^^^iA.^,^^  4^T#. 

le  leggi  /  i  regolamenti  e'  le  cQnaue^dim  p^utfiirpyi^e^ 
versamente  ;  " ,    '    ''  "^^  ■'.  •  *   .      •>'•  ^ ,.-,;..  -    .•  r»'-v  '-  ' 

ir*  Pei  cimilen;  ,  .       :,^ 

;    ij.*,Per  ^istrl^ipne  ,el0j^ea|aref4^  ^M^se$/ii;.  ih  oafio  ni 

''^T4rPér'la/gùardia  ^f^^^^  ,Uc  ^i  .;m  -.-   m!o'^  ^«i'^rr- 

1 5  •  Per  i  registri  dello  sUito  civile  ; 
^'  1 6.^  Per  rasso)cmzìon(j^  alla  raqcó^lt|.  .Hfl^?»*'?^'  ^filluflttt^ 
goVfei^oV;      ,^    •  .[  ^,^;,    \^i::^,:,    ;i.uv.KÌr«u..>:^    -'\jU    ruìji'^^Vl.i. 

17/ Per  le  elezioni;  i  -jtvfn/oiii 

18.''  Per  le  quote  di  qoticor$Q,^H|lQ  «pe«e  consociali; 

I    daineiiU);''ejpèr^la^  e  ^.\.,'..%^   -<^;  e"   r'^ 

■ '^òA'lPci^  )a  pòli34ia;^cale^ì^  ^  '^  m-^ìv,  • 
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8? 
E  generalmeote  per  tutte  qaeUe  che  sono  poste  a  italico 
'  da  speciali  dUpotikb^l  Je^ifllative^diJ  i^m^^        ^ 

Le  spese  non   contemplate- nell'afliicolo  precedente,  ^ono  fn- 
coltaiivé.  ..-»';".'  ^       y^ 


dei  Gomuni 


•f    .H{    ^        .«''n  '   v>M 


PMMitiò  1  connfttr);  ntelca^o  d^insujQicienza  delle  1*(efn4i;l^.j^ 
nei  limiti  ed  in  conformità  ddle  leggi:,.  ,  i^t.  .,  f' 

i.**  IniMtMMb^ei' da'  Hscùótersi  pér^esérciaìojy  jo^jper^ab- 
bon&menlò  sui.  codu^e^t^iQ^  'bevande^  .c&mì)astibiÌi ,ì^|^ 
dà''è€^fttkidnè,TfblnaiJ£*ìyStr^        t  sim'ill(Ìestinati  alfa  consulta* 


./Ili 


Non  possono  pl^rò  mai  imporre  alcun  onere  jO.d^péUf  al 
tratteti  iìtnfmetfiàio  ;  fbiòt^  imeUo  di 'dekè|imfnare  ^^tRtf' 

safóno  neirinterno  del  capolQbfi;ò.  o  dt  vietarlo  quan/^óNl^ ésw' 
stano  altre  comode  ,yi^  tu  circonvallas^oue:      :    ^i     ^^  ,  :  /. 

'•  i.^*  D«re  in'  appaUò  j^è^erèizìq  con  phvativa'  à^et  ; <liin 
pé^^^9vd>Slico ,  det/a-  tal^tira'  pubb^^    dei  cé^ea^lì  p.'fjl^  pvijno, 
e  Itt^'^vUtì^à^i*  affittare  bàncni  pial(>E^ici  in 'occasione  di  fiere, 
a  lèéMà^?,' jì^uiiòbé  ;tutd  questi.  dlnUt^nón' vestano  rcax^^^ 

o."^  Imporre  una  tassa  per  idccupàziGne,  di  spai^^fict  are^ 
piìbbli^è^'  t^òn'iché^'si^nnìcami^nte  fa&[guaglìa     all'estensione^  del 


5."  Fare  sovrimposte  alle  contribuzioni  dir(fi,ie  ;.,  „  „ , 

In  eaao  di  v&ìiHioWi  pariti '<!él'  (|«maiie'si)n*acbz)on,ckdeQ>na 
0  dcH'altra  di  dette' itfrp<fstè;  ^r'Vupph'ra^allV'dji^'i^^ 
rendite  colla  sorrimposta  alle' cblllrlDuiioni' i^rettéL  ' '«  «-. 

•  ''•:ÀH.'i2'6. '^'■""  '■■'  '"  \  '  '., 

lì^sMibii^'^Ss'-iréliaitl'  é  it  paga'ikiéWto  (feile  jspese  Uòqij^te, .. 
•UWtfore  delle  •  oonvribasioni  dire^  Qve.^i|n^{^c^|  )J[^,|^$4pBr^  - 
del  comtiiìe.  -    „  ,'■  '         ,'  •  „  .,  . 

Hftlè  We^tiirÉte  ndti>cottipré^f  ijj^^ii^^^ 
déntro  Tanno  devono  dalla  giunta  mi^i^cipàfè' ^ess^     {j|/Ó9ttjnsyitè 
al  prefetto  e  rispettivamente  ai  sotto-p'refettOe 
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Dietro  il  loro  visto y  e  Irpscor-^  i  termiDi  stabiliti  alFaiti- 
colo  134. e:  436'^.  la'fiiwta  ae  rìmet|«rà-«^  all'eiMi^Mm  per 
la  riseossione. 

Art,  laa.      »    '  -.  ?.  * 

La  .cMitabilità  degb.  stabilimenti  speciali  amniaistlnati  «liret* 
tameBte  dal  coBsigUp  comiinale  a  lermini  dell'articola  fra  &vk 
parte  delbilancb  comanale.  •       »Mt'> 

Art.  >i»3.-      ■•  •»  •     f  .  •  -i 

L'esaMote  riscoMé  le  entrale  oomuijaK  teeendo^fo  «Jìi^^ìpni 
del  bilancio  e  dei  moli  coi   privilegi  fts^alt 'determinati  dèUe 

Art.   124. 
I  mandati  di  pagamento  Bbno  sottoscritti  df^l  sindaco ,  da  uri 
assessóre  e  dal   segretario  del  comune  ,^  e  contrassegnai  dsJ 
i^gioniere  ove  esiste»,  *    - 

L'esattore  estingue  i  mandati  a  concorrenza  del  fbxlda  da- 
ziato in  bilancio. 

Egli  rende  ogni  anno  il  suo  conto  delle  entrate  e  delle  spew. 

Art.  isS* 
I  cehti  delle  entrate  e  delle  Ispese  wiredati'dftl  oom^d  oo« 
mdinalé  saranno  appronti  dal  consiglio  dì  preiet^im^a^  9a1ro  ri- 
corso dia  Corte   dei  COtìU;  ■  .J    :;  .' 

•'  ♦•  '-'^  .  Art;  laft     ••■     ^'  ••:'.-•.     :      . 

Chiunque  datt'esialtorte  in  (awì  sHtigérirf^  seMa  legale'  auto- 
rìtzazibne  nel  maneggio  dei  denari  di  un  comune  rimàrr^  p^ 
questo  sob  ftitto  contàbile  e  '  sottoposto^tta  ghihrisdizkHie  ansimi- 
nistratlTa  senza  pregiìidizia  delle  pene  pm^sM  4al  cddice  pedate 
contro  coloro  che  sènza  titolo  s'ingeriscono  in  pubbliche  fuitir.toni. 

Art.   127. 
'    Le!  ^ontnÀe^  ddie  qùaH       aiiiministMìiol^'f  TMfJMrer  <M^iafati 
cdtìtabHl'  saraifno  riscósée  dalFesattore  ^i^oMe  le  altre^^'étlthiU 
comnsalf.  •     '  "  ^  e 

Art.   128. 
'^'Le  aKenazioniy  locazioni;  gli  appalti  di  cose  ed  opere  il  cui 
valore  complessivo  cf^ustfficato  dltrepaisa  le  lire  Soé'éi'Iaiino 
all'asta  pubblica  colle  forme  stabilite  per  l'appalto  d^fthlopere 
delio  Stato. 

H  prefetto  però  potri'  permettere  in  via  èoòeatoÀaAe  éliei  . 
'*'*titr?^tti  segnano  ^  lleiftiyjòrte  d  trattativa  ^rrtVrta/ 
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far  seguire  gFincanti  e  la  stipulazione  aei  contratti  >peft''«ettàit»t 
di  taglio  di  boschi  nei  loro  uffizi J'i^~ 

^^'fm^M^'iiiiibiiéf^i^^i^^  iiil^iV^i^àl'CMitvdlti 

sàtAiiicr'  sfdpl^^fìltaMin^ib^  -^ft^ufibro  ^^^àtì^  di^tnbti  )deb^ 
legati  dalla  giunta  municipale.  ^liìrrnino i  o'nuHlid  bih  nru..^ 

Rogherà  gli  atti  il  segi^è^ri^^Vli   prefettura  o  sottoprefet- 
mmj,^ìi^4i^ée  ptftrà  'i6\mnfyi^i^€»b^pìii^  i^  dtHui'attcrbvAi-ifalla 

f  '  i     ]  I  / 
/ij  i.lj  .  ù'.flh.?i<   i^l>  jt?!i"5>:f4)jtf8o*'iVH.oliit*iin,yi..j   ih  jJ*J>iii*in   I 
\rit    itfv;;3^>:>r^i'^0-)    -J       ujjuno')    l'ili  orifiUmi-à^    l«Jj    fi    i^inp^ci"»-». 


e*^ 


cuzione  di  provvedimenti  prima  deli^g^i;;»fine|i.>,,p^%|^;  r^f^q^;. 
delle  entrate  comunali,  sara^j^q  at-pjara  dei  sindaci  trasmessi  al 
|u;f^t9,(<eb$|sp«»fij9aiiNii)|^(fit}^(|C^r9J^tt^ 

imiSi  ft«^i<»*W^iitì«ll©}^9^iqnslig«^i??itgj,?i7!peH»Jaft,p^ 
4^R«S^  nsfl^it  .itelpedisitfti^QOt*,  w>ffeta,;.^||;j«mw^|j?!^!ìa»igf»fti:¥j»;tu 

.tQjMII^  4/5t!P»t*Ì/  4j,i«ggSl»l^i.pfiln5'«Jlftj|a3lPgg«^ft9ft>J^^a 

fetto  o  sotto-prefetto  esaminano  se   la  deliberazione  è  ,^[1^{j|ftr^, 
nella  forma,  e  se  non  è  co.Bt^rarìy,/9lla  legge. 

j,.'.i  1(  aiatjo  !.s  '^..ji  ih  lx'À^ì\'^   h^^-,iiio'isr.  .'-ì  ^ à.oi:;«n3Ìls  -iJ 

zMJp»cWfei^eèil5Ì?|Ì].?i»<^tl,,|^|t5^tipfìlft;j|^T9geden^q4^^ 
sospenderne  l'esecuzione  con  decreto  motivato ,  il  c[ua)^.^ovrà;, 


e?8W^  HRpgi§}ÌiftJiWi§i>4e  sfto^^6i5i}tì,v4\'a«WÌPÌ8'JCMiWfeiCWW^^ 
ed  anche  al  prefet^V)  -«(▼«  itT4«!(5«^tQ  sij^(eppy!W!fto.4al,«;o,tto'.pReiW9» 
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Art   i33. 
Se  invece  il  prefetto  ^  sdtto-prefelto  non  crederà  che  ia  de- 
liberazione contenga  alcuno  dei  detti  vizì^  rimanderà  là  mede- 
sima al  comune  munita  di  iin  semplice  vistOs 

Art.  134. 
Scorsi  quindici  giorni  dalla  data  della  t^icevotà  lasciata  dal 
prefetto  o  sotto-prefetto  a  termini  deirarticolo  i3o  senza  cKe 
siasi  sospesa  Tesecuzione  della  deliberazione ,  né  siasi  apposto 
il  vistòj  la  deliberazione  stessa  sarà  esecutòria.  Questo  termine 
sarà  di  un  mese  pei  bilanci^  e  di  due  mesi  per  i  conti  oon- 
suntivi.  ^  / 

Art   i35. 
Saranno    però    immediatamente    esecutorie    le    deliberazioni 
M'urgenza  nel  caso   in  cui  siavi    evidente  perìcolo  nell'indugio 
dichiarato  alla  maggioranza  di  due  terzi  dei  votanti.  ' 

Art.   i36. 
Il  prefetto,  sentito  il  consiglio  di  prefettura,  dickiani  «Te  vi 
è  luogo  di  procedere  ad  annullamento  delle  deliberazioni  delle 
quali   siasi  sospesa  l'esecuzione,  e,  ove   occorra,  di'  quelle  di 
urgen7a 
Se 
cessivi  al 

non  potrà  più  essere  pronunciato. 

Art   137. 
Sono  sottoposte  all'approvazione  della  deputazione  provinciale 
1q  deliberazioni,  d^i  comuni  che  riguai^ano: 

I.**  L'alienazióne  d'-imraobili,  di  titoU  del  debito  pubblico, 
di  semplici  titoli  di  credito  e  di  azioni  industriali,  non  ohe  la 
costituzione  di  servitù  e  la  contrattazione   di  prestiti; 

a.**  L'acquisto  di  azioni  industriali  e  gì' impieghi  di  danaro 
quando  non  si  volgano  alla  compra  di  stabili  o  mutui  con  ipo- 
teche, 0  verso  la  cassa  dei  deposili  e  prestiti,  od  all'acquisto 
di  fondi  pubblici  dello  Stato,  o  di  buoni  del  tesoro; 
3.''  Le  locazioni  e  conduzioni  oltre  i  dodici  anni^ 

Art    i38.  • 

Sono  altresì  soggetti  all'approvazione  della  deputazione  pro- 
vinciale :  '    • 
I.**  Le  spese  che  vincolano  i  bilanci  oltre  cinque  anni; 
2."*  I  cambiamenti   nella  classificazipne  delle   strade  ed  i 


questa  dichiarazione  non  è  ì&tta  nei  trenta  giorni  Sic- 
ilia data  della  ricevuta  di  cui  all'art  i3o,  l'annullamefito 
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^(H^getti  per  l'apertura  e  rìcostrozione  ^delle^m^edestme,  previo 
U  pi^rere  degli  ui]^ciaU  del  genio  civile  della  proyiaeia^  a  tei^Soiini 
di  logge;  .  :  ^ 

o,""'  L'instituzione  di  fiere  e  di  mercati  ; 
4-*'  1  regolamenti  d'uso  e;  d'amministrazione  dei  beni  del 
cQm9ne^  e  deMe  istituzioni  che  il  medesimo  amministra  in  caso 
d'opposizione  degl'interessati; 

5,"*  I  regolamenti  dei  dazi  e  delle  imposte  comun^^li  \ 
6.''  I  regolamenti  d'igiene^  edilità  e  polizia  locale  attribuij.i 
dalla  legge  ai  comuni. 

Il  prefetto  trasmetterà  fil  competente  ministero  copia  dei 
regolamenti  approvati  dalla  deputazione  e  che  s^ano  relativi 
alle  materie  di  cui  ai  numeri  5  e  6.  Il  ministero^  udito  il  Con- 
siglio di  Stato  ^  può  annullarli  in  tutto  o  in  parte^in  quanto 
siano  contrari  alle  leggi  e  ai  regolamenti  generali. 

Art.  iSg. 
Soi¥>  egualmente  approvate  dalla  deputatone  provin^piale  le 
deliberazioni  dei  consigli  comunali  che  riguardano: 
i/  L'introduzione  dei  pedaggi  ; 

a.""  Le  deliberazioni  dei  consigli .  comunali  che  aumentino 
l'impofta^  ove  siavi  reclamo  di  contribuenti  che  insieme  pa- 
ghino il  decimo  delle  contribuzioni  dirette  imposte  al  comune. 
Il  reclamo  dovrà  essere  preseiitato  venti  giorni  prima  che 
la  deliberazione  diventi  esecutoria. 

La  deputazione^  sentito  il  consiglio  comui^ie^  {Jxotvede 
specificando  le  spese  delle  quali  jricusa  l'approvazione. 

^rt..  i4o» 
Nel  caso  di  negare  o  sospendere  le  approvazioni  irichieste  dai 
precedenti  articoli^  tanj^o  il  prefetto^  quanto  la  deputazione  pro- 
linciai^  n^  &r>anno  conoscere  ai  consigli  comunali  i  motivi^  e 
sulle  repliche  date  dai  n^edesimi  procederanno  alla  decisione. 

potranno  ancora  ordinare  a  spese  d€|l  comune  le  indagini 
che  crederanno  necessarie. 

Art.  i4i« 
Spetta  alla  deputazione  provinciale ,  udito  il  consigUo  comu- 
nale ^^  di  &re  d^u0izio  in  bilancio  le  allopazipni  necessarie  per 
le  spese  ^obbligatorie. 

*  Art.  i4a« 

Quando  la  giunta  municipale  non  ispedisca  i  mandati^  o  non 
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dia  63eguitnento  alle  deliberazioDi  approvate,  ovvero  essa  od  il 
consiglio  comunale  non  comf^ianoW.  operazioni  fette  obbligatorie 
daUale^ejmrovvederi.ia: deputazione  pk-ovjnòialey  «alvoq«lle 
conceràeqtv  lamministraj^oue  dellia  provincia.        •      -*  •  j.    • 
''\;;    /•        "     '"         •    "Art.  r43.         -'•;    '\  y  -   • 

Còtitro  le  decisioni  dejle  depuiawotfci  provìndali  i  eottstói?  c«f^ 
inunali.  e  i  prefetti  potrianao  ricorrere  al  goromo  <Wfte,  il 
quale  provvede  con  decreto  reale,  pvevio  il  parere  detConsÈgift* 
di  Stato.  :  :  . 

...  Art.  lU'     •  ^  '•  y  •;  \  :''"  f  ' 

Nessun  consiglio  comunale  polri  intentare  in  giudizio  un'a- 
zione relativa  ai  diritti,  ^pra  i  beni:  stabilt^  uè  atktiw  sfll^iìlna 
domanda  relativa  agli  steasi  dirit^^  sehaa^avenie'^ttieiwttà'^l'Wé* 
torizzazione^  dalla  deputazione  provinciale  nella  cefi 'gìui4s^lid&i^ 
e  posto  if  comune,  ,         -         ^       .    -^       •    ^»^        '•»^^*^ 

Art   145* 

Il  preietto  0  softto-prefi^tto  potrà  verificare  la*  regiiatità^^el 
servizio,  degli  utózi  poinunali.  ■  •     /'*"*'' 

J'In  caso  di  omesslone  per  oarte  4^i  tnedesimi  nel  dififitijki 
pégno  .d^lle  incumhdnz^  loro  affidate,-  potrà  iirviare  a  loro-^spese' 
un  cocbmissario  sul  luogo  per  lia  spedizione  degli  affari  in  ritardo. 


K-:.\ 


i 


Capo  Vili. 


i-J. 


Pisppsaìcmi'generaU\p0r  Vamnumtàynióneebm^^ 

,;        .  :Art.^.r4fl.    •  '»•  ;     .    ^L-.'^''     Cv-a 

Saranno  soggetti  alle  pene  di  polizia  sancite  dal  codice  p%Mlè* 
i  contravventori  ai  regolamenti  vigenti,  o  che  venissero  formati 
in  esecuzione  delle  legg*^^per  |'e$dzi6tìèf/^elle  imposte  speciali 
dei  comuni,  per  regolare  |l  godimento  dei  beni  comunali,  per 
Tornato  e  la  pe^^ia.l^^i  ed  agH::0rd{tri[f'Oi  ^dvvedìmenti  a 
ciò  relativi  datfcìai  prefetti,  dai  sotto-prefetti  e  dai  sindaci. 

Art,  147.^ 

Per  Taccertàmentò  delle  semplici  contravvenzioni  ai  regola- 
menti locali  basterà  sino  a  prova  cotttiària  la  deposizione  as- 
severata con  giuramento  nelle  24  ore  dinanzi  al  sindaco,  di  uno 
degli  agenti  del  comune  o  di  pnp  ijegli  agenti  della  pubblica 
forza  contemplati  nel  codici^  di,  proceihira-criminale:      '^*   •  •  " 
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'  Sà.ppiiim  cbe.dopo  h  detta ^«pomriòiie^  41  sindaca  dìiaiÀèrà 
i  contravventori  .avanti  ili<  *  sé  oaiia  pwté  lesa  onde  tentare  la 
conciliazione.  Il  verbale  di  CMciKazione  acconsentito  e  firmato 
dffr  ambe  le  parti  col  sindaco  escfaàde  ogni  procedintento. 

Quaédo  non  vi  esista  parte  lesa  il  contravventóre  sarà 
%mmecr90'a.&re  oÙaùone  p^r  IHnteresse  pubMicd. 

L'oblazione  sarà  accettata  dal  sindaco  per  processo  verbale, 
che  avrà  lo  stesso  effetto  di  eseludere  ogni  procedimento. 

r  jj^do,  l^eiscendo  raniielievole  oomponimeni<y^  i  processi  verbali 
a^aeVenrib -comertatt^Artksoia:  147  -staraimd  ioui^edfatatnéntef  tras- 
i9e«4i  ded<  aifidaco^  >peft*  TopportiMiia  pvoi^edimento,  al  ^dice'  di 
mandamento  cke  ne  spedirà  ricevuta.  -     '  *   ' 

Art.  iSùi  •          . , 

l^l&It:imta^fetritori  xonvnaU  cjfie"  ititrapréndérencino  10  sòsCér^ 
ranno  lite,  quando   la  relativa  delfbètHzione  non  sia  stata  dp-' 
pY^wta  b  rtermiai:  ddlaf:  predente  ieggé^^  tóranhb  rìsponsabiU  m 
pmn^iot/d^le  ^apese  evader;  danni  eafAdfiitsifl  dalla  stéssa  lite.  " 
nr'-j/""./'  r-j  ;"-;■■  .),-•.  ce:  'ArtUwi^i;:-  :  ^\    '  *  "     ' 
In  caso  di  scioglimento  del  consiglio  comunale  Famministra- 
zione  del  comune  verrà  provvisoriafid^te  affidata  ad  un  delegato 
straordinario  nominato  aal  Re  a  carico  dell'erario  comunale. 

QMS^to  delegator^ssweiteiÀ  le  atlHl^zfòiii-MlélIa  giunta  mu- 
nicipale. • 

EIsso  presiederà  pure  Pufiicio  ^provvisorio  per  le  nuòve 
el^ijbojak.'. ..; .  r  {'ce*  5.  un* 


t.K 


ijr::  /  TITOLO  TERZO. 


>&BIA'AMMlKlSTRAZfOKE  PROTlNClÀLti. 
Capò  li 


V.*  •  »     'I      •  ;»      V  J.i 


t 
■*..-*  r  <     '  r 


y;r.rt    ^      .r  Bètte  pfW£**i>.  '  ^'^^ 


:„r„^-.:.  '■'- 


La  provincià-è:*CQTpo  iikMlé^'f  ha  fiicoltà  di  possedére^  ed  Iia 
un'amministrazione  propria  che  ne.  regge  e  rappresenta  gli 
interessi. 
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Art  i53.      / 
L'amministrasìone  d'ogni  provincia   è    composta  di  ^un   con^ 
sigHo  provinciale  e  di  una  deputazione  prorinciale. 

Il  prefetto  tì  esercita  le  atlnbuzioui  che  gli  wno  affidate 
dalla  legge. 

Ah.  154. 
Sono  sottoposti  all'ammim^razione  provinciale  : 

i.""  I  beni  e  le  attività   patrimoaiali   delia  prcmncia  e  dei 
suoi  circondàri; 

2.""  Le  istituzioni^  0  gli  stabilimenti  pubblici  ordinati  a  prò 
della  provincia  o  dei  suoi  circondari; 

S.""  I  foladi  e  sussidi  lasciati  a  disposinole  dette  proiriiicìe 
dalle  leggi  speciali; 

4*  ó^l' interessi  dei  diocesani  quando  a  termini  delle  leggi 
sono  chiamati  a  sopperire  a  qualche  spesa. 

Capo  II. 

Del  consiglio  provinciale. 

Art  i55. 
U  consiglio  provinciale  si  compone: 

Di  60  menibri  nelle  provincie  che  hanno  una  popolazione 
eccedente  i'6oo  mila  abitanti; 

Di  5o  in  quelle   la    cui   popolazione   supera  ì,  ^o^  nai^ 
abitanti; 

Di   4^  ^n  quelle  la  cui   popolazione  eccede    i  200    mila 
abitanti  ; 

Di  20  nelle  altre. 

Art  i56.  ^ 

Il  numero  dei  consiglieri  di  ci^ouna  provìncia  è  ripartito  per 
mandamenti. 

Art    157. 
I  consiglieri  provinciali  sono  eletti   da  tutti  gli  elettori  co- 
munali del  mandamento.  Essi  però  rappresentano  l'intiera  pro- 
vincia. 

Art.   i58.  é^ 

Niuno^  può   essere  contemporaneamente    consiglière   in   più 
x>YÌncie. 
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Chi  è  eletto  in  due  o  più  proyii^cie^  ovvero  ha  due  o  più 
matvdamenli  di  una  stessa  provincia^  può  ottare  per  uno  di  essi 
entro  il  termine  di  otto  giorni  successivi  alla  proclamazione. 

In  difetto  d'ozione^  l'eletto  in  più  provincie  siede  nel  con- 
siglio della  provincia  nella  quale  ottenne  un  maggior  numero 
di  voti  ;  ed  ove  sia  eietto  in  più  mandàmenli  di  una  stessa 
provincia  ;  la  deputazione  provinciale  procede  all'estrazione  a 
sorte.  X, 

Art.   iSg.        * 
Alle  elerioni   dei  consiglieri    provinciali   si  procederà   nelle 
stesse  epoche  e  colle  slesse  regole  e  forme  fissate  per  le  elezioni 
d|ei  cpnsiglieri   comunali,  facendone  però  constare  eoa  verbali 
separati.  " 

-,    .  Art.  i6o, 

^Compiute  le  operazioni  a  termini  deirart.  «^3 ,  il  presidente 
deirufficio  prìn<!Ìpale  di  ogni  comune  trasmette  immediatamente 
al  prefetto  gli  atti  dell'elezione. 

La  deputazione  provinciale  in  seduta  pubblica  indicata  con 
manifesto  del  prefetto  verifica  la  regolarità  delle  operazioni, 
statuisce  sui  richiami  insorti,  fa  lo  spoglio  dei  voli,  proclama 
a  consiglieri  provinciali  i  candidati  che  ottennero,  maggior  nu- 
mero di  voti  e  notifica  il  risultato  della  votazione  agli  eletti. 
:  ,  .  Art.    i6i.  - 

Balle  decisioni  della  deputazione  potrà  essere  interposto  ap- 
pello al  consiglio  provinciale  nella  ^a  prima  cessione.  }i  consiglio 
pronuncia  denriitivamente. 

Contro  le  deliberazioni  del  consiglio  provinciale  non  vi  ha 
ricorso  al  Tribunali. 

0  Art.  i6a. 

Non  possono  essere  eletti  a  consiglieri  provinciali  quelli  che 
~non  possedono  netta  provincia,  o  che  non  vi  hanno  domicilio, 
a  mente  dell'art.  19,  i  minori  di  25  anni,  gli  ecclesiastici  e 
ministri  del  culto  contemplati  nell'art.  25^  i  funzionàri  cui  com- 
pete la  sorvqgUan^a  delle  prpvincie,  gl'impiegati  dei  loro  uffizi, 
coloro^  che  hanno  il  maneggio  del  denaro  provinciale  o  lite 
vertente  colla  provincia,  gl'impiegati  e  contabili  dei  comuni,  e 
degli  istituti  di  carità,  di  beneficeoza  e  di  culto  della  provincia, 
e  coloro  infine  che  trovansi  colpiti  dalle  esclusioni  di  cui  al- 
Tart.  25  delia  pi:esente  legge. 
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Art  i63. 
Il  consiglio  provinciale  si  raduna  nel  capoluogo  della  prò- 
viad». 

Art.  164. 
Tutte  le  sessioni  del  consìglio  provinciale  sono  aperte  e  chiuse 
in  nome  del  Re  dal  prefetto  0  da, chi  ^o  rappresenta.    . 

Il  prefetto  può  inteiTenire  alle  sedute  in  qualità  di  com^ 
missario  del  governo  e  fare  le  osservaizioni  che  crede  opportune^ 
tua  non. ha  voto  deliberativo.^ 

Ha  facoltà  di  sospendere  la  sessione  per  i5  giorni^  rifè-- 
rendone  immediatamente  al  ministro. 

Art.  i65. 
Il  '  consiglio   provinciale  sì  riunisce  di  pen  diritto^  in  ogni 
anno  U  primo  lunedì  di  settembre  in  sessione  ordinaria. 

Può  anche  essere  strfiordinariaipente  convopato  dal  ìpi?e^ 
fetto^  o  per  propria  iniziativa  od  in  seguito  a  proposizione  della 
deputazione. 

La  sessione  straordinaria  è  annunziata  nel  giornale  officdale 
della  provincia. 

Le  convocazioni  sono  fatte  dal  ^prefetto  p^  atvisi  scritti 
a  domicilio. 

Art.  166.  .. 

La  durata  ordinaria  della  sessione  è  di  i5  giorni;  non  può 
essere  ridotta  che  di  comune  accordo  del  |)refetto  ^  4^ 
consiglio.  ^ 

r nò  essere  prorogata  di  otto  giorni  per  decisione  del  cdn^ 
siglip^  ma  non  oltre  tal  termine  senza  l'assenno  diel  prefetto. 

Art.  167. 
Nei  casi  di  convocazione  straordinaria^  e  quando  il  prdSstt^ 
autorizza  la  proroga  della  sessione  ordinaria,  Tatto  di  convo- 
cazione o  di  proroga  ;dovrà  indicare  gU  ogsffitti  ^  r^|:'dÌA^  ddUe 
deliberazioni.  ,        .      ^  .    > 

Art.  168. 
Il  <:onsigIio  provinciale  nella  prima  seduta  è  presiedi!^  éÌ9l 
consigliere  anziano  d'età;. il  più.  giovane  vi  sostiene  le  funzioni 
di  segretario. 

Nella  seduta  medosiipa  il  consiglio  noaiina  fra  siiot  meinbri, 
a  maggiorità  assoluta  di  roti  ji^l ,  pnoio  scrutinio,  o  re^f^iya-jiel 
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secondo^  ud-  presidente,  un  Tice-presidente,  un  segretario  ed  un 
vice^segretarip^  i  quali  durano  in  carica  tutto  l'anno. 

Elegge  pure  nel  suo  seno  i  revisori  del  conto  della  depu- 
tazione proTÌnciale^  di  cui  al  numero  fi  dell'art.  172.  ' 

Art;   169. 
Il  consiglio   prdvinciìale  non   può   deliberare   in   una  prima 
convocazione  se  non  interviene  almeno  la  metà  dei  suoi  membri; 
però  alla,  feconda  convocazione,  che  dovfà  aver  biogQ  in  -altro 

giorno^  le  deliberazioni  sono  valide  qualora  v^intervenga  il  terzo 
e*oonsiglìeii. 

Art  170. 

I  presidenti  dei  consigli  provinciali  possono  trasmettere  di- 
rettamente al  ministro  dell'interno  colle  loro  osservazioni  quegli 
atti  del'  consiglio  su  cui  parrà  ai  medesimi  di  dover  richiamare 
specialmente  Tattenziéne  del  governo. 

;  ;^        (Art.;i7i. 

II  consiglio  provinciale  sceglie  tra  i  ^uoi  membri  una  depu- 
tazióne'incaricata  di  rapprésebtarlò  nellMntetvalio  delie  sessioni. 

Air^  172. 
Spetta  at  consiglio  provinciale,  ih  conformità  delle  leggi  e  dei 
regolamenti^  di  provvedere  colle  sue  deliberazioni: 

i."*  Alla  creazione  di: stabilimenti  pubblici  provinciali; 

a.**  Ai  contratti  d'acquisto  ed  alile  accetlazioni  di  doni  o 
lasciti;  '  ''     '     ' 

ZJ^  Agli  affarL  relativi  all'amministrazione  del  patrimonio 
dtfttà  proviiacia  ; 

4  "^  All'istruzione  secondaria  e  tecnica  quatido  non  vi 
provvedano  particolari  istituzioni^  od  il  governo  a  ciò  autorizzato 
dà  leg^  speciali  j 

^^  5.*"  Agli  istituti  è  stabilimenti  pubblici  diretti  a  beneficio 
deHa  jp^òvineia  d  di  una  -parte  di  essa^  t  quali  non  abbiano  una 
anuninistrazione  propria  e  consorziale; 

6."*  Al  mantenimento  dei  mentecatti  poveri  ddla  pro- 
vincia ; 

7.*  Alle  pensioni  per  jgli  allievi  delle  scuole  normali  ed 
all'ispezione  delle  scuole  elementari  ; 

^.^  Alle  strade  provmeiali  ed  ai  lavoti  intorna  ai  fiumi 
e  torrènti  posti  dalie  leggi  a  carico  della  provincia; 
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9*^  ^^^^  discipline  per  la  conservazione  ed  il  tagliò  dei 
boschi  per  le  oonsuetudini  e  gli  usi  agrari; 

IO.""  Ai  sussidi  in  favore  di  comuni  o  consorti  per  opere 
pubbliche s  per  la  pubblica  istruzione^  per  istituti  di  pubblica 
utilità  ; 

II.''  Alia  formazione  del  bilancio^  allo  stomo  da  una 
categorìa  all'altra  delle  spese  stanziate^  all'esame  del  conto  di 
cassa  4el  tesoriere ,  del  conto  amn^inistrativo  della  deputazione 
ed  airappUqazione  dei  fondi  disponibili; 

.   la..^  Alle  azioni  da  intentare  o  sostenere  in  giudizio; 

i^."*  Allo  stabilimento  di  pedaggi  sui  ponti  e  stcade 
pr^vìa£ÌaU; 

:       ,     i4-''  Al  concorso  della  provincia  ad  opere  e  spese  per 
essa  obbligatone  a  termini  della  fógge; 

i5.®  Alla  creazione  di  pi^stiti  ; 

i6.^  Ai  regolamenti  per  le  'istituz'oni  che  appartengono 
alia  pravineìa  e  per  gl'interessi  amministrativi  della  medesima; 

17''/  Alla  vigilanza  sopra  le  tslituzioni  e  gli  stabilimenti 
pubblici  a  benefizio  della  provii^a  o  di  una  parte  della  me- 
desima ,  quand'  anche  abbiano  uh'  amrETiilistrazione  speciale  e 
piiopriaf.  •    ' 

18.^  Alia  nomina^  sospensidhe  e  revoca  degl'impiegati 
addetti  agli  uffizi  e  stabilimenti  pi^'ovincialì^  osservate  le  norme 
sta^ii[ite  dalle  leggi  e  dai  regolamenti^  intoi^no  alle  singole 
materie  ; 

ig.*  Alla  conservazione  dei  monumenti  e  degli  archivi 
pfoviiK^iali  ; 

op."  Alla  determinazione  del  tempo  entro  cui  la  caccia 
e  la  pesca*  possono  essere  esercitate^  ferme  le  altre  disposizioni 
delle  leggi  t^elatiVe;. 

ai.^  Alla  conservazione  degli  edifizi  dv  proprietà  pro- 
vinciale e  degli  archivi  amministrativi  della  provincia.  . 

Sono  applicabili  ai  regolamenti  contemplati  in  quest'articolo 
le  sanzioni  di  cui  nell'articolo   146. 

Art.  173. 
Alle  spese  provinciali^  in  causa  d'insufficienza   delle  rendite 
e  delle  entrate  ordinarie^  si  supplirà  con  centesimi  addizionali 
alle  imposte  dirette^  e  celle  altre  rendite  che  saranno  dalle  leggi 
coiisentite* 
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Art.   174- 
Le  spése  provinciali  sonò  obbligatorie  e  faeóltative. 
Sono  obbligatorie  le  spese: 

i."*  Per  gli  stipendi  degrimpi^ti  dell' amtoinf^trat&ioné 
della  provincia  e  pel  suo  ufficio; 

riJ^  Per  la  sistemazione  e  manutenzióne  dei  ponti^  degli 
argini  e  delle  strade  provinciali;  v  •  ,- 

3.°  Pel  concorso  alla  costruzione  ed  al  mantenimento 
degli  argini  contro  fiumi  e  torrenti  in  confermitè  delle -l^^ggi^ 

4*^  P^  1^  costruzione  e  il  maMenimento^  di  porti  e  &rì, 
e  per  altri  servizi  mariitimi  in  cotìlbk'nittà  ^lle  leggi; 

5.^  Per  la  pubblica  ìstruzioae  secondaria  e  tecnica  quando 
non  vi  provvedano  particolari  istituzioni^  od  il  governo  a  ciò 
autorizzato  da  leggi  speciali;  -- 

G."*  Per  raccasermamento  dei  carabinieri  reali  a  norma 
4éi  regolamenti  di  quest'arma  ;     * 

7/  Per  ie  visite  sanitarie  nei  casi  di  epidemia  e  di 
epizoozia  ;  ^ 

8.**  Pel  servizio  delle  riscossioni  e  del  pagaménti; 

9.**  Pel  contributo  alle  spese  consòi^lilt; 

IO.**-  Pel  mantenimento  dei  mentecatti  povwi  della 
provincia  ; 

n.**  Pel  pagamento  dei  debiti  esigibili; 

12.*  Per  le  spese  relative  all'  ìspe^onc  delle-  ttcAtié 
elementari  ;  • 

i3/  Fer  le  pensioni  agli  alRevi  ed  allieve  delle  scuole 
normali  attualmente  a  carico  dello  Stato  in  forza  dell'art.  365 
della  legge  i3  novembre  iS5g  suirtstruziòne  pubblica; 

14.*  Per  gli  uffizi  di  prefettura  e  sotlo-prefeiturà  e  re»- 
lativa  mobilia; 

iS."*  Per  Talloggio  e  mobilia  dei  prefeHi  é  $otto*prefetti  ; 
£  generalmente  per  gli  altri   tìtoli  posti   dalle   leggi  «M 
regno  a  carico  della  provinciipi. 

Sono  facoltative  le  spese  non  contemplate  dai  paragrafi 
prebedenti,  e  che  si  riferiscono  ad  oggetti  dì  competenza  pro- 
vinciale. -  '  •  )     *  - 

Art   175.  "      ' 

Il  consigKo^  provinciale  esercita  sugli  istituti   di    carità^   di 


Digitized  by 


Google 


ki 

bèp^cfenka^  di  culto^  ed  in  ^ni  altro  serrizio  pubbliòo  le  at- 
trìbuziom  che  gli  sono  dalle  leggi  affidate. 
/  Art.  176. 

Delibera  a  termine  delle  leggi  : 

i;"^  SoTra  i  cambiamenti  proposti  alla  circoscrizione  della 
provincia^  dei  circondari^  dei  mandamenti  e  dei  comuni^  e  sulle 
designazioni  dei  capoluoghi; 

%J^  Sulle  modificazióni  da  introdursi  nelW  classificÌEuiioiie 
delle  strade  nazionali  discorrenti  nella  provincia  ;  '       " 

3J^  Sulla  direzione  delle  nuove  strade  consortili  ; 
4*^  Sullo  stabilimento  dei  consorzi  j 
5.^  Sullo  stabilimento  o   sulla   soppi^sstoné   di    fière    o 
mercati^  e  sul  cambiaoaient^  in  modo  permanente  deirepòca  dei 
medesimi; 

£  generalmente  sugli  oggetti  riguardo  ai  quali  il  suo  voto 
sia  richiesto  dalla  legge ^  o  domandato  dal  prefetto.     >•      ' 

Aì't  177.  •     "" 

Può  delegare  uno  o  più  de' suoi  membri  per  invitate  sol 
regolare  andamento  degli  stabilimenti  pubblici  fondati  &  tnan- 
temici  a  spese  della  provincia ,  o  dei  suoi  circondari. 

,       \  ■  Art-  178/     -  .  -     '•      ^ 

Può  anche  demandare  ad  uno  o  pii!^  de* suoi  membri  T  in- 
carico di  fare  le  inchieste  di  ^ùt  abbi^og^ì  nette"  terdii^^  delle 
sue  attribuzioni.  •)'».   ì 

Capo  III.  '         ' ' 

Della  deputazione  provinciale.  .  .' .  '  " 

Art  179. 
'  La  deputazione  provinciale  è  composta'  dèi  prefetto  ^'òìbiè'  '  la 
convoea  e  la  presiede^  é  di  membri  eletti  dal  consiglio  (iroyin- 
ciale  a  maggioranza  assoluta  di  voli.  .     ' 

I  inombri  sono  in  numero  di  dieci  neHe  proVincie  ia  pui 
popolazione  eccede  i  600,000  abitanti;  <     i  ' 

Di  otto  in  quelle  di  oltre  3oo,ooo  abitan^ti;  . 

Di  sei  nelle  altre:         ^  '    ;  [[  '^   j  ^ ''• 

Saranno  pure  elètti  mèmbri  doppienti  in  numétólli  quattro 
«Uè  Provincie   eccedenti  le   600,000  anime ,  e   di  due  nelle 
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altrCj  per  tenere  il  luogo  dei  membri  ordinfiri  assenti  b  ie^tr 
timamenté  ioìpediii. 

Art   i8o. 
La  deputazione  provinciale: 

l."".  Rappresenta    il   Consilio   nell'intervallo    delle   sue 


nunioni , 


a."  Provvede  all'esecuzione  delle  deliberazioni  del  con^ 
sigUo  provinp^ale^  con  facoltà  di  farsi  rappresentare  da  uno  o 
da  più  de' suoi  componenti;  ,        . 

3/*  Pj^epara  i  bilanci  delle  entrate  e  delle  spese; 

4.^  Sospende  grimpiegati  degli  uffizi  e.  stabilimenti  pro- 
vinciali^ r^depdone  conto  al  consiglio; 

.    ^    H.""  J^ominaj  sospende^  revoca  i  salariati  a  carico  ddla 
provmcia  ;      ^ 

,6/  Stipula  i  cautJ^:atti  determinandone    le  pondiiioni  in 
conformità  delle  :  deliberazioni  del  consiglio; 

7/  Delibera  sulla  erogazione  delie  somme  stanziate  in 
bilanQÒ  per  le  spese  impreviste  e  sullo  storno  di  un  ^arlicolo 
ad  alirc^  4 Wa  stessa .  ^^ategorìa  ; 

8.°  F§  gli  atti  Gonservatorii  de'diritti  della  provincia; 

9.^  In  caso  d'urgenza  £a  gli  atti  e  dà  i  pareri  riservati 
al  qop^gKa,. ferendone  al  medesimo  nella  prima  adunanza; 

^  r,  ixf^^  Compie  g)ti  studi  preparatorii  degli  affari  da  sotfeo*- 
porsi  alle  deliberazioni  del  consiglio  provinciale; 

11.^  Rende  conto  al. medesimo  annualmente  della  sua 
amministrazione; 

12.*  Esercita  verso  i  comuni^  i  consorzi  e  le  opere  pie, 
le  attribuzioni^  che  ^  sono  dalla  legge  affidate; 

iS."*  Deve  ogni  anno  raccogliere  in  una  relazione  gene- 
rale tutte  le  notizie  staiistiche  relative  alFamminislrazione  della 
prò vipcia ,  e,  sottoporla  t9nto  al  governo  che  al  con^gU^  pr<}- 
viriciàje^  polle  ioi^me  che  saranno  determinate  da  regQls^menli 
generali!  ^    .      - 

.^ji  4.*  Dovrà  dare  il  suo  parere  al  prefetto  c^i  volta  che 
sia  da  esso  richiesto. 

Art  i8i. 
Il  prefetto  come  presidente  della  deputazione  .provinciale  : 
,..  .^.^.*,R«ppre&euta  la  provincia  in  giudizio  ^ 
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-a-**  Pjcocc4c  per,  le  oontTayTenzioni  ai  regplamenti  pro- 
vinciali in  conformità  degli  articoli  147,  i48  e  149; 

3.'  Firma  gli  atti  relativi  all'interesse  deiramministra- 
jMne  provinciale  ; 

4.''  Ha  la  sorveglianza,  degli  ufiìzi  e  degli  impiegati 
provinciali  ; 

S.'' «Asaiste.agli  itieanti  personalmente    o  per   mezzo  di 
altro  dei  membri  della  deputazione  provinciale  da  lui  delegalo; 
6f*  Firma  i  mandati  col  concorso  d'un    altro   membro 
detta  det)uta^ione  provinciale. 

Art.  i8x  ' 
In  caso  d^impedimento  il  prefetto  potrà  farsi  rappreaentare 
presso  la  deputazione  •  provinciale   da    un    consigliere   di    pre- 
fettura,    . 

. .  '    '    Art.  i83. 

Non  possono  essere  eletti  a  far  parte  della  deputazione  pro- 
vinciale: 

i."*  Gli  stipendiati  dello  Stato,  delle  provinole,  dei  co- 
muni e  degli  istituti  di  carità,  di  beneficenza  e  di  culto  esistenti 
nella  provincia;  ^ 

2."*  Gli  appaltatori  d  opei^  che  si  eseguiscono  per  conto 
delle  Provincie,  dei  comuni  0  degli  istituti  predetti,  e  coloro 
eke  -aaehe  indiretlamenfte  abbiano  interesse  nelle  imprese  re- 
lative ;  .     . 

3."*  I  firatelll^  parenti  ed  afl&ni  nei  ^adi  indicati  nel- 
larticolo  37. 

.       .  •  Art  184. 

Quando  un  sindaco  o  consigliere  comunale,  od  un  membro 
deiramministrazione  degli  istituii  menzionati  neirartioolo  pre- 
cedente sia  contemporaneameolc  membro  della  deputazione 
provinciale,  egli  non  potrà  né  votare,  né  intervenire  alle  adu- 
naKe  quando  si  tratti  degli  affari  del  comune  o  dell'istituto 
alla  cui  amministrazione  appartiene. 

La  stessa  disposizione  è  applicabile  a  tutti  coloro  che 
abbiano  od  avessero  avuto  ingerenza  negli  affari  sottoposti  alle 
deliberazioni  della  deputazione  provinciale. 

Art.  i85. 
Per  la  validità  delle  deliberazioni  della  deputazione  provin- 
ciale si  richiede  l'intervento  della  maggiorità  dei   memori  che 
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la  compongono.  La  proposta   s'ititenderà   adottata    quando   vi 
concorra  la  maggiorità  assolata  dei  votanti. 

Art.  i86. 
La  deputazione  provinciale  forma  un  regolamento  interno  per 
Tesercuio  delle  sue  attribuzioni. 

Art.  187. 
I  componenti  la  deputazione  provinciale  si  rinnovano  per  metà 
ogni  anno.  Sono  sempre  rieleggibili. 
\  Art.   188. 

Se  un  membro  della  deputazione  non  interviene  alle  sedute 
per  un  mese  senza  aver  ottenuto  congedo  dalla  medesima  è 
dichiarato  dimissionario.         ^ 

Art.  189. 
Cessa  la  qualità  di  membro  ^ella  deputazione  quando  si  ve- 
rifichi alcuno  degrimpedimenti  indicati  nell'art.  i83. 

Capo  IV. 
Delt{ngerenza  gos^ernativa  nelV amministrazione  provinciale. 

Art.  190. 

I  processi  verbali  delle  deliberazioni  dei  consigli  sono  dal 
presidente  trasmessi  al  prefetto  entro  otto  giorni  dalla  loro  data« 

Il  prefetto  dà  ad  esso  immediato  riscontro  del  ricevimento. 

Art.  191. 

II  prefetto  esamina  se  le  deliberazioni  sono  regolari  nella 
forma^  se  sono  nelle  attribuzioni  del  consiglio,  se  sono  conformi 
alla  legge. 

Art.  192. 
Le  deliberazioni   divengono  esecutive   se  il   prefetto   nourle 
avrà  annullate  per  alcuno  di  tali  motivi  nel  termine  di  ao  giorni 
dal  ricevimento  dei  processi  verbali,  e  di  dne  mesi-  se  .ai  jrìfis- 
riscono  ai  bilanci. 

Però  l'approvazione  del  prefetto  sarà  necessaria  alla  validità 

'  delle  deliberazioni  dei  consìgli  provinciali^  quando  riflottQM  alti 

della  natura  di  quelli  a  cui  si  riferiscono  gli  articoli  13.7  e  i38. 

Contro  le  deliberazioni  dei  consigli  provinciali  che  ne  aumentino 

l'imposta  avranno  fiicobà  di  ricorrere  al  prefetto  i  conuni  ìche 
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insieme  paghino  il  decimo  delle  contribuzióni  dirette  imposte 
alle  Provincie. 

Art.   igS. 
L'anuìiUamento  delle  deliberazioni  è  pronunciato  dal  prefetto, 
sentito  il  consiglio  di  prefettura. 

Contro  queste  decisioni  è  aperto  ricorso  al  ministro  del- 
l'interno  ,  il  quale  provvede  con  decreto  reale ,  udito  il  Con- 
siglio di  Stato. 

Art.   194. 

Sono  sottoposte  all'approvazione  del  prefetto,  previo   parére 

del  consiglio  di  prefettura,  le  deliberazioni  che  vincolino  i  bi- 

'  lanci  provinciali  per  più  di  cinque  esercizi ,   e   quelle  relative 

alla  creazione  di  .stabilimenti  pubblici  a  spese  della  provincia. 

Art.  ^gS. 
Le  deliberazioni  dei  consigli,  provinciali  che  porteranno  mo- 
dificazioni nell'andamento  o  nelle  condizioni  generali  tecniche 
ed  economiche  delle  strade  che  interessano  diverse  provincie, 
come  pure  quelle  per  cui  st  porterebbe  qualche  variazione  bI 
corso  delle  acque  pubbliche ,  dovranno  essere  approvate  dal 
ministero  dei  lavori  pubblici ,  previo  parere  del  consigfio  su- 
periore. 

Capo  V. 

Disposizioni  generqli  riguardanti  V amministrazione  provinciak. 

Art  192. 
Il  consiglio  provinciale  avrà  impiegati  propri. 

I  capi  di  servizio  sarani[io  nominati  aal  coosigìio  provin- 
ciale, gli  altri  dalla  deputazione. 

La  contabilità  degli  sfabilitnenti  speciali  amministrati  dal 
consiglio  provinciale  a  termini  dell'art.  i54  f^rà  parte  del  bi- 
lancio provinciale. 

Art.   197. 
Il  conto  del  tesoriere  provinciale  è  approvato   dal  consiglio 
di  prefettura  salvo  ricorso  alla  Corte  dei  conti. 

Art   198. 
Sarann^i  osservate  per  la  spedizione  dei  mandatile  pei  con- 
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tratti  delle  provincle  te  norme  statolite  per  .quelli  dei  co^i^i 
negli  articoU  124  e  jaS  della  pressate  l^gge.     .  ^       '    * 

Però  potranno  farsi  sepza  le^  formalità  degli  incanti  i  con- 
tratti-prorrpciali  <non  edcedeuti  le  lire  3oop. 

Le^scdiitó  del  cónsìglip  pronnciaJé  sai-anao  pulì^icjìie^,   . , 
La  pubblicità  non  polr4  niai  aver  luogo  quando  si   traiti 
di  questione  di  pexsone. 

^  ^l.   :ao0.  ;^        ^  .,  . 

Gli  atti  dei  consigli  provinciali  ^óno  pubblicati  colle  staj^pe. 

*                        Art  201. 
In  caso  di  scioglimento  del  consiglio  pi*9YÌAciaIe^  il  p;:*efiptto 
sentito  il  jponsiglio  di  prefettura /eserciterà  le  attribuzlQQi  da]i^ 
'^  '  '     '  "  .  ^^ 


legge  affidate  alla  deputas^ione  provinciale  per  rammii^i^^^ipnc 
della  provincia,  e  per  la  tutela  dei  comuni  e  delle  cau^  ^pi^^ 


TITOLO  JV.  '         •; 

■  MSMSI^IONK  COMUNI  AU^^MJ«NISnii&K{ONe  *C0M0MAfi(2 

E  PROVINCIALE.  <' 

Art.  .ao::^, 
I  comuni  e  le  provincie  non  possono  imitare  di  rappresen- 
tanza se  le  variazioni  della  popolazione^,  desunte  dal  cen$imento 
ufnzialé)^  non  si  sono  mantenute  per  un  qmnquennio. 

Art  2o3. 
t  consiglieri  durano   in   funzióne   cinque  anni.  Si  rinnovano 
per  quinto  oani  j0lntA>,  e  sonò  sempre  rieleggibili.      •  "*    • 
^•'•'DófpO  t*eiezióne  generaleV  la   scaden^^a   nei  priVi'  'cjuatCrò 
anni  è  determinata  dalla  sorte.  ^ 

■  '  Egtiàlrnente  per  sòrte  è  determinala  la  scadenza  derrhembri 
delia  '  giunta  municipale  e  della  d'eputaiSone  'f)rovtridale  nel 
primo  anno. 

In  appresso  la  scadenza  è  delerininala  dgiranzi^nità. 
.♦  Pèrdendosi  la  qualità  di  consislicre,  si  cessa  dal tar  parte 
della  giunta  e  dèlia  deputazione. 

Saranno  estratti  a  sorte  i  consiglieri  che  oltre  quelli  i  quali 
per  .qùàlèiasi  ragione  avraririx)*  cessato  di   appartenere  al    con- 
M48'    *'     •  '4 
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sìglib,  né  dovranno  uscire  p^r  arrivare  al  quinto  da  surrogarsi  > 
ai  termini  del  primo  paragrafo  del  presente  articolo. 

Art.  304. 
Non  vi  è  luogo  a  surrogazione   straordinaria    di    consiglieri 
nel  corso  delFanno^  eccetto  il  caso  in  cui  il  consiglio  si  trovi 
ridotto  a  meno  dei  due  terzi  dei  suoi  membn. 

Ai't.  2o5. 
Coloro  che  a  termini  della  presente  legge  sono  nominati   a 
tempo  rimangono  in  uffizio' sino  all' installazioqe  dei  loro  s^vlc^ 
cessori^  ancorché  fosse  trascorso  il  termine  prefisso. 

Art.  206. 
Fra  eletti  contèmjporaneaménte  si  avranno  per  anziani  coloro 
c^e  ' riuscirono  neK primo  scrutinio  per  maggior  numero  di  voli, 
é  quindi  colorp  che  né  ottennero  maggior  nùmero  negli  scrìitinii 
seguenti. 

A  parità  di  voti  s'intende  eletto  ò  si  avrà  per  anziano  il 
maggiore  d^età. 

Art.  aoj. 
C&i  surroga  funzionari  anzi  tempo  scaduti  rimane  in  uffizio 
sol  quanto  avrebbe  durato  il  suo  predecessore. 

Art.  208. 
La  qualità  di  consigliere  si  perde  verificandosi  alcuno  degli 
impedimenti  di  cui  àgli  articoli  a5^  36  e  pt'j. 

Art.  20Q, 
I  consiglieri  entrano  in  carica  nel  primo  giorno  della  sessione 
ordinaria  del  consiglio,  che  ha  luogo  dopo  l'elezione. 

Art  210. 
Le  funzioni  dei  consiglieri  comunali  e  provinciali   sbno  gra- 
ttate. Danno  diritto  però  a  rimborso  delle  spese  forzose  soste- 
nute per  la  esecuzione  di  speciali  incarichi. 

£  &tta  facoltà  ai  consìgli  provinciali  di  decretare  in  favore 
dei  membri  della  deputazione  non  residenti  nel  capoluogo  della 
provincia  delle  medaglie  di  presenza  corrispondenti  alle  spese 
di  viaggio  e  di  soggiorno  a  cui  dovranno  sottostare  per  ìnìér- 
venire  alle  sedute. 

Potrà  pure  essere  stanziato  in  bilancio  a  favore  del  sindaco 
un  annuo  compenso  per  Indennità  di  spese. 

Art.  2x1. 
Chi  presiede  radunanza  dei  consigli  creati  colla  présente  logge 
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è  ìnyesttto  di  potere  discrezionc^le  per  mantenere  l'ordine^  rp> 
serràB^a  Me)le  leggi^^  e  la  regolarità  'delle  .discussioni  e  deli- 
berazioni, r*      .  '      .  » 

Ha  la  facoltà  di  sospendere  e  disciogliere  V  adunanza   &- 
cendone  processo  verbale  dà  trasméttersi  al  prefetto  od  al  sot^- 
prefetto  se  si  tratta  di  consigliò  comunale^!  odi  giùnta'  muni- 
•  cipale^  ed  ai  ministro  deirintérno  se  4^gli  altri. 

Può  nelle  sedute  pubbliche^  dòpo  avcfr  dati  gli   opportuni 
avvértimèAti  ^.  ordinare  che  venga  espulso  dalì^uditoriocmunq^^^ 
sia  éftUSà  di  disordine^  ed  anche  ordinarne  Tarresto.,  ''"] 

'  Si  farà  menzione  di  questWdine   nel   processo  verbale,  V 
suU'esibii^ione  del  medesimo. si  procederà  all'arresto. 
^      tMtidividuo    arrestato    sarà    custodito   per   24 .  oréj^,   seiizfi 
pregiudizio  del  procedimenti' avanti  i  tribuhaK  quando   ne  ;sià 
il  caso.''   '.*'"'•''■  ..........     .. .,.    . 

Art»  212. 
I  consigli  votano  ad"  alta  voce  per  appello   nominale  o  p^i;* 
alzata  e  seduta. 

..Le  sole  deliberazioni  concementi   persone  si  prexxdona.  a 
sùdragi  isegreti.  .  '     .  •  f, 

.  Art.  ai3^ 

Nessuna  proposta  può  nelle  tornate  periodiche  ordinarie  es- 
sere sottoposta  a  deliberazione  definitiva .  se  non  ^viene  24  ore 
prima  depositata  nella  sala  delle  adunanze  con  tutti  i  docu- 
naenti  necessari  p^r  poter  essere  esaminata. 

'^  "  Art.  .2i4"  ..      ' 

I  consigli  nelle  adunanze  straordinarie  non  possono  delibe- 
rare^ ne  mettere  a  partito  alcuna  propo3ta  0  questione  ej^ranea 
alfc^gettò  speciale  déUa  convocazione.  '  '  , 

Art.  2i5,'   .  '       '  .  •    . . 

Noa  può  mai  e^sei/e  dato  ai  consiglieri  alcun  mandato  Impe- 
rativo; sé  è  datò,  non  è  obbligatorio. 

•  .  '  Art.'  216.  ■    .  ,  »' 

L*ìniz1ativa  delle  proposte  da  ^ottopors^ai  consìgli  spetta  in*- 
distihtamente  air  autorità  governativa ,  ai  presidenti  ed  ài  co^-. 
sigli^ri.    ■  -  ,    .  .; 

■  ^  ^  "  Saranno  prima  discìi^se  le  proposte  delf  autorità  gover- 
nativa, pòi  quelle  dei  presidenti,  ea  infine  quelle' dei  consiglieri 
p^r  prdi;ie^ai  presentazionei      \.     ,  ,.^^  :       * 
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1  Mn^gU  !pe<9iDnd  incannare  «mo^  o  più   ilei    Imo 
dr'riferire  sopra   gli  oggetti   che  esigono  indagini^    od  •€ 
speoiBle. 

Art.  MS. 

ìli  miodfltro  dell'inten^  paò  internoisre  personalmente  a  intti 
i  consigli  senza  Moiaoe.  ^         ' 

Art.  aig. 

li  oomuni  e  le  {sroyiojcie  sono  temiti  a  .compiece  {^  Md  di 
pubblica  aBUOdinistrazione  che  'loro  sono  dalle  l^gi  oomiuiooqì 
nell^teresae  -gttaerale  ;  non  hanno  diritto  per  questo  a  com- 
pensi^ a  meno  ohe  siano  determinati  dalla  legge. 

Art.  230. 

I  consigli .  che  coBaetléno  di  deliberare  <90wa  proposte  diAlW- 
tonta  governativa  e  dei  presidenti,  a  cui  sinno  ^pecialpnente 
eccitati,  si  riputeranno  asfenzienti  ;  se  ne'  farà  constare  nel 
processo  vetvbale.  ' 

Art.  321. 

I^e  deliberazioni  .dei  cònsi^,  àmpotrtanti  sDi^ificaGdohi^'  o  re- 
voca di  deliberazioni  esecutorie,  si  avranno  conue  mon  dEtvnenirte, 
ove  esse  non  facciano  espressa  e  ichiara  menzione  della  revoca 
o  della  imodifieàziòne.  ' 

Art.  aaa. 

I  consiglieri  ^  aalerisftiHio  dal  prendere  pavte  alle  jdeliiiem- 
zioni  riguardanti  liti  m  (conteBbilttà  Aono  fxropvie, 'verso  t  i^orpi 
cui  appartengono,  cogli  stabilimeaii  dai  medesimi  amministrati, 
o  fioggetti  alk  loro  amMoiniakrazione  lO  vigilaoea;  cótmt  pure 
quancb  si  TtiraUa  «dUntwesee  jproprio,.  «d  d  tntevease,  Ikt  o  conta- 
bilità dei  loro  congiunti,  #k1  Affini  tsiao  tai  quanto  grado  turile, 
0  di  conferire  impieghi  ai  (medesimi. 

Si  laMercanAO  ipure  dal  scender '^arte  diireÉtamenti^  o  in- 
direttamente  in  servizi,  esattioni  idi  diritti,  spmmimstraQEe  od 
appalti  d'opere  nell'interesse  idei  «comune  o  della  provincia  alla 
om  amminifitrazionie  appartengono. 

Art  aa3. 

Terminate  le  votazioni,  il  presidente  coU'assistenza  di  due 
coosigliem  ne  ^ri^oboace  ,c  proclama  J'xìsito.  £a  intende  Jtdottatt 
la  proposta  $e  ^tldhfie  b  maggiorità  A9ofatta')dei  'votanti. 
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il  nuMMo  ohe'  ft»^  resi   pix)  r  conlna   «gor   prapoMi.  3aMiui# 
letti  airadunanza  e  cUdla^jncdìfóÌDftmi  approvati. 
-    •  -  .A]}t.;3:»5i 

Ogni  cMSAg^ere  fan  diritto^  «ke  nel  iicrlMtle^ss  (aceiaeMiAiN 
.  deJ^  no»  To«#v  9  i»  vaMhÀ  ctet  latdeiìmo^  «di  tsmudw  di  cki#^ 

.    I  ifiKKmsi.  vell^di  aiiM  £irixMÌ  dial   ptrest^wt^i^  ègAmqmhro 
Bwmrm  fra  i  p%*«sKfìti'  e  daLsegvelwtQà. 

Amìl  %2q. 

Sono  nulle  dì  pien  diritto  le  deliberazioni.  pUBg^  ia  sàìtmtiìwà> 
illegali  o  soTra  oggetti  estranei:  aUe  ^attribuzioni  del  consiglio,  o 
sa  sksomii  tMM»  le  dSifowiMi  .cUb  Ufffu^ 

Arl/.!i28.  ....  i, 

B<i$a9iio  i  QoaAigK:  confiarire  a  d^lsgaib  speoiabi  b  fireiltà  di 
vu^wi^  ili  ewpa  die  rapprewnbane^  per  ciò^  akw  ài^fmide 
da  essi,.  <    '  '-^'' 

.....    i        •.»,..  Ali,  sàg». 

Sarà  sempre  necessario  il  consenso  dei  consiglii  pCBi  mtganv9 
opw>  attorni'  «I  cotftrasMiui'  di  cfiìk  ie  leggi  fumgaitto  evedtuaU 
monte  .il  ràHabifiiMnUir  o  la  inparaaione  a  carioii  éà:^  f  aifMt>GfacT 
essi  rs^preseptano^  quando   tali  opere  interessino  la  sioMesItt' 
e  la  solidità  delle  costmidoni  sitesae. 

.  U  cAMens^  è  dato  con  dlsUae^'aziene  soggetta  alle  sttsse 
re^e  fMiesAsilte .  pdf  le.  opejta.  eseguito;  a  apese^  amttte  4ali  onqMv 
medfi^itto>.  e  U  snii  maacaaza^ohre  il  dar  4irattii  tlb  oitaiieiv 
'immediatamente  dal  giudice  ordinario  la  inibizione  contro  la 
prosecuzione  delle  opere,  n^  u^aderà  gli  autori  responsabili  in 
proprie^ 

Art,  aSo. 

La  forma  materiale  dei  bilanci,  dei  conti  e  degli  altri  atti  è 
determinata  dai' regolamenti  g^netaK  d'amministrazione. 

La.  aonrrimpMtai  alfe  oonj^ribiiAiiom    dilette-  ^bUiter   éÀle 

EiMomaa  q  àsà  xommni  per  far  fronte  alla  cb&cieM»  dai  6mpo' 
ilaBct  diofTirà.  calpir&  eoa  eguale  proporzione'  fotte  te  coMnfca- 
zioni  dìretliei 
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^  jQfi^.  uà  cpDtsiglio  creda rche  le-  sue  attnbosioni  siabo /folate 
4a  dÌ9pasUiqiu  oieU'autprità  Mi^iiunÌ3tratÌTa^  potrà^^^rìoorraK-al 
Re.  Il  Re  proyvederià  previo  pai^re  <Iel  Consiglio  di  State,  - 

Art.  2Òa. 

-.^Ove  malgrado  la  coaTOcaziooe.  dei  consigli  non  potesse- ;afver 
lioLOgOr^lcuiia  dblibe^^ìone^  il  prefetti  provTedeFa  a  tulli  i  .raim 
4i.sern£Ìaj^darà.corso  alle  .spese  rei^e  obUigatorae^  taatoper  diap«>- 
sizione  di  legge^  quanto  per  aoteoedeotl  deliberaaìW^i,f^sei9Uc^ 

Art.^  a35- 

.  .Llapprovazioue  cui  qouQ  soggetti  alcuni  atti  dei  consigH:  a 
termui  dei^  articoli  precedeni|i  non  attnl>uJRKe  a  ^\  la^d^w 
compartire  la^  incita  dx  dare  d^uffioio  un  provvedimento  diverso 
da^^iK^o.  proposto.      \  A 

Art  a34. 
I  membri  delle  amaunìstraziom  ed  uffizi  provinciali  e  efllnu- 
nali  sono  responsabili  delle,  carte  lóro  affidate. 
..  '  lOcottfrendo  di  consegiiaideL.ad  altri  per  servizio  pidlblico. 
si^jQifi^cvcaranno   k .  £arii^>; stabilita  .dai  rregoli&iiieiili  aajpKiiiiiiii- 
strazion^  ,  ,         •  :       ;  ^     irn'%  .. 

^  .Le, persane  ch^  )e  avr^qno  .ricevuta  ne  xiv^ji^fi^^  a  loro 
volta  contabili.  -  ...       .     v.        ..»^ .     or         vp'^^ 

;.-  Xaiitoritàfgiu^is^ftna).  dietro  rìehiasta  dei  pFefottO'i^soUo- 
pi;c&tto>', procederà. aU^  semestre  ^elle.eac^. plesso  i 

dbtenA^Nn.  — .      •     -,     ».  •*       (^  ,     '  ♦  ir-'fp  5*;m'tì?**" 

,    •'  Art.  d3&r  '-      -'^^ •.:.<; 

.  ,Jl  Re  lpQ^^, giravi  motivi  di  ordipe  |Hi)bblicp  può  disci<^Ì9i?e  i 
^oo^igli  provinciali  e  ^^^ipunali ,  ma  w:k:  provveduto-,  pjlir'-ì pitie 
nuova  elezione  entro  un  termine  non 'maggiore  di  tre  m:e9^~' 

^   •  ^•'  -   ■  '■'"   "TITOLO"  V.  •        "  -  '^'^■^;:;;;\ 

DISPOSIZIONI  TRANSITORIE. 

.-.    ,    ....    Art.  a36^ 

La  preaente  legge  andrà  in  vigore  col  giorno  i.^Id^ìOmI  865. 

P/tt^ò  le  nuove  sp^^bbligdtorie.  per  le  provineie . e  pei  comuni 

cpi^juicieraauo  ad  essere  a  Wo  ^qjtjqo  a  partire  dal  pfimo^^- 

naie   id66^  eccetto  quelle  che  riguardano  Tistruzione  publ^lica. 
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le  quali  passeranno  a  carico  delle  provìncie  e  dei   comuni    a 
partire  dal  nuovo  anno  scolastico. 

Queste  spese  non  passeranno  alle  provinde  se  non  auando 
sia  approvata-  la  legge  speciale,  che  i^egoli  il  passaggio  delrtstmi- 
zione  pubblica  secondaria  dallo  Stato  alle  provinole. 

Art  237.  , 

Tino  a  che  non  sia  approvata  una  legge,  che  remoti  le  spese 
del  culto,  sono  obbligatorie  pei  comuni  quelle  per  la  conserva- 
zione degli  edifici  servienti  al  culto  pubblico  nel  caso   d'insuf-^ 
ficienzà  di  altri  mezzi  per  provvedervi.  ^ 

.Così  pure  fino  alla  promulgazione  di  un'apposita  legge  spe- 
ciale le  spese  per  il  mantenimento  degli  esposti  a  datare  dal 
I.*  gennaio  1866  saranno  a  carico  dei  comuni  e  ddle  provincie 
in  quella  proporzione  che  verrà  determinata  da  decreto  reale, 
sentiti  previamente .  i  consigli  provinciali  e  il  consiglio  di  Stato. 

Art.  238. 
Per  là  Toscana  si  eseguiranno  le  seguenti  operazioni  prepa- 
ratorie per  le  elezioni  .'comunali  e  provindali. 
^    -  Entro  trenta  giorni  dalla  pubblicazione  della  presente  legge 
le  àltùàìi  amministrazioni  comunali  formeranno  le  liste  elettorali 
in  conformità  della  presente  legge,  e  le  pubblicheranno. 

'    Per  questa  prima  volta  le  liste  non  saranno  soggette  ad 
altro  esame  tranne  quello  del  prefetto. 
''Questi  le  approverà  e  ne  ordinerà  la  nuova  pubblicazione. 
'  "Contro  le  liste  così  approvate  non  è  ammesso  altro  ricorso 
tranne  quello  alla  Corte  d  appello,  a  termini  dell'art.  39. 

Successivamente  nei  giorni  che  verranno  fissati  dall  auto- 
rità'gòVèrmitiva  si  procederà  alle  elezioni  dei  consiglieri  pro- 
vinciàii  e  comunali,  osservando  le  norme  fissate  dalla  presente 


Il  risultato  delle  elezioni  sarà  pei  consiglieri  provinciali  e 
comunali  proclamato  rispettivamente  dal  prefetto  o  dal  sotto- 
prefetto.  ♦ 

Tosto  che  siano  terminate  e  proelamate  le  dette  elezioni, 
saranno  convocati  i  nuovi  consigli  comunali  e  provinciali  al  solo 
fine  di  eleggere  rispettivamente  le  giunte  municipali  e  le  ^^pu- 
tazioni  provmciali,  e  saranno  nominati  ì  nuovi  sindaéì.       j 

Seguite  le  elezioni  delle  deputazioni  provinciali  e  delle  gitinte 
mtmicipàii ,  e  le  homVne  dei  sindaci ,  le  nuove  ammiijiistrazioni 
entreranno  '  in  ufiiciò  col  i ."  luglio  del  corrente  anno.  «• 
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attribuzioni  e  gli^  atti  loro  affidati  daHe  le^i  fifiò  d  ch<i  tb  jK^oyt 
ainministtaMóhi  non  .siano  entrate  in  officio.  .     .     . 

Art,  àSg. 
I  conti  delle  amministrazioni  comunali  e  provinciali  e  '  degti 
istituti  che  ne  dipendono,  compilati  a  norma  delle  ieggi    aate- 
rìòrì,  daranno  esatfìinati  ed  approvati  secondo  il  cfi^osto  delb 
legge  presétite.  .  ^ 

'  Art.  '240. 

Nei  primi  duaanni  dafla  elezione  generale  dello  Stato^  Testra- 
zione^  ol  CUT  2^!Part.  ào3,non  sì  esteadefà  alfa  persona  del  sindaco. 
.    '  Art..  34 X. 

/Staranao  fsrmi  i  contrai tti  in  corSo  legalmente  fatti  ctatfi^  at- 
tuaH  àuiministrdzJohi. 

.Art.  54:1. 
Le  liquidazioni  Qon  ancora  compfate  nelle  antiche^  ][Mroviii€Ìe 
dèi  regno,  in  eaécujionq  de^ti  articoli  234^  235^  3^30,  )37y:3S8, 
aSg  e  240  della  legge  comunale' e  provinciale  del  a3  oÌXoht^.]ké5g^ 
saranno  conc^otte  a  compimento  in  confornntà  di  ^qu^ITe.  fk- 
sposizioni." 

Art.  343. 
Diverranno'  comuiiali  e  provinciali  ^  istituti    o   sta|)ilim9nù 
attualmente  a  carico  dello  Stato  che  provvedano  a  spese  ^bli* 
gatdtte  a  t0t*tnini  della  presente  legge.  Un  decteto  refile  d^diia- 
rerà  quaH  siano  questi  istituti. 

'■■.;■■ .  •    ;; Art.  244.    •.;',  ■„  '   '  '. 

I  Aitizibn.ari  e  salariati  governativi ,  adaetti  alle  prefetture , 
all'lstrtizione  pubblica,  secondaria,'  tecnica  ed  elementape;^  ai 
servizi  stradali  e  ad  ogni  altro»  ramo  di  sèrtizio,  cte  da  gQyjCr- 
^jiativQ  divenga  provinciale,  passeranno  a.  carico  d^lle  provuk^cie, 
nel  numerò  le  nel  modq  che,  veri-à  disposto  per , (Secreti  .ireali, 
sentiti  i  consigli  provinciali. 

Art.  345. 

I  fimzignart  è  salariati  che  in  virtil  dell' articoTo  preced;ea;ite 
passilo  dal  servÌ3(»ó  dello  Statò  a  quello  ^éllé  próyi|hciei  consér- 
Vanb  il  dlrìftò  di  conseguire,  sia  per  servizi  prestati  allo  Stato, 
sia  per  quelli  ch'e  px'csteranuo  alle  provinole  ^^q^aando  cessino 
dal  servizio,  la  pensione  che  a  terniini  dèlie  lèggi  vigenti  ^iet- 
terebbe loro,  se  avessero  continua,to  a  serviue  lo  Stato. 
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Alti  5146, 
Questa  pensione  sarà  ripartita  a  carico  dello  Stato    e    della 
proTÌncia  in  ragione  della  somma  toltile   degli    stipendi  che  lo 
Stato  e.  la  provineia  abbia  corrisposto  all'impiegato* 

'-Art.  ^47- 
Nel  caso  di  soppressione  4* impiego^  o  di  riduzione  di  ruoli 
aU-atto  del  passaggio  degli  impiegati  dello  Stato  alla  provincia^ 
qaelli  che   già   non   avessero  diritto  alla  pensione  godranno  a 
carico  dello  Stato  Fassegno  di  disponibilità  a  norma  di  legge. 

Art  2^. 
Le  regole  f  igéhti  4n  o"rdine^  alle  pensióni  da  assegnarsi   alle 
vedove  ed  ai  figli  degf  impiegati  (fello  Sfato  saranno  pure  ap- 
pKcabiti  nei  casi  previsti  dagti  articoli   precedenti ,  col  sistema 
di  riparto  in  essi  stabilito.  '  '  ' 

Ari»  a^. 
Net  easo  di  destituzione^  le  autorità  provinciali  dovranno  ri- 
ferirne ial  ministro^  dal  quale  rinidiegato  dipendeva  prima  del 
pMteg|{if^-  é^  sattàiilo  'celV«ppv0vaBiMfe'  miiìisleviale  k  delìlNSvb- 
zione  che  pritto'yM»)MHgatc^  df'ogiri  diritto^  9  pensbnre  diiveiM!^^ 
eHDUtom. 

Arti  3f5a. 
È  limitato  tf  omelie  attiiff  l*'eserci2it>'  dellc^   faK^oh^  aceo>rdflto 
al  governo:  del  Re  di  decretare  l%éione  di  più  comuni  o  la  dis- 
agydgoinotie  ^lélfe^  lorof'  ffèR^ioftv  scrcohdè^  le  mposi^icMi  de^^ér- 
tiooM  .f3,  B/^y  i5  e  i6  delfo  préseilM'  tegge.  ^ 

Art.  4ffi. 

A  meno  che  nòti  é\a  dxievé&tdttiié  sìih\ìiÌo  pei  sfitigto^li  da^ 
è  ammesso  il  ricorso  in  via  ^erarctiica  contro  le  deliberazioni 
dliltt  «hWóiAà  ihS^tìótì,  e  tìtfésto  tvcdt^à  àarS  pfodfóttór  àfl'àùto- 
rìtjf  sxitìéiib^e'^èì  tói-mfflè  tfl  gìofril  tMtìta  dalMìtìBzf?tfAW  rftìla^ 
dtfttWrtoihte  ccMtró'  Iti  ^ilé  sì  ricorre. 

Art.  252.  '*' 

Col  i.**  luglio  i565  cesserdnhò'  d'aver  vigore  le  lecci  ^nU- 
rìóri  Sùìfe  dftitó?h1àti*rteìònl  prbtJhctali  é  comutìali  ^iulhi'dfepo- 
niiìRtó  dei  feynl'  àèìRi  t^róiitìcie  é  dei  cotnohr.  Cotititìrv\tt'*<nfrò 
però  ad  osservarsi  le  léggi  è()ecial?  chò  hanno  tuppibrtó  édfle 
dette  amministrazioni  in  quanto  ùon  sono  contrarie  alla  pre- 
seùtó  ikd^\ 

G.  LANZA. 
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Allagato  B 


LEGGE  SCLU  SICUREZZA  PUBBLICA 


TITOLO  1. 


ORGANAMENTO  DEL  PERSONALE 
DELLA  PUBBLICA  SICUREZZA. 

Capo  I. 
Del  personale  di  pubblica  sicurezza. 

Art  !•  .  A   . 

.L'ianministrazione  di  pubbUcft  siouresza  è  diretlia  òbI  mmistro 
dell' iaternoj  e  per  essa  dai  prefetti  erSoUe^prefeìti.  ■  ,      ^  .^  - 
Essa  è   esercitata  sotto  la  loro   dipendenza  dairacsM  rdfii 
carabinieri  reali^  e  per  ordine  gerarciuco  dai  questc^i,  da^\  ispet- 
tori^, dai  delegati  ed  applicati  di  pttM>Uca.^icaF6zaa.  i .':. 

Art.  3.  /  I 

Nelle  cit(à  capoluogo  di  provincia^  delle  quali  la  popolasione 
concentrata  superi  60^000  abitanti,  sooiO  stabiiiti  uffizijdi  quosMnu 
Il  questore  esercita  le  pi^prie  attribuzioni  nel  circwdf^ó 
di  sua  residenza.  Esso,  è  coadiuvato  da.  iapeUari- 

Art.  3.  ..-■•••     t  . 

Presso  gli  uffizi  di  prefelturs^,  4i  sotto-pre^ipttwp  e  di  /qae$lnra 
vi  saranno  delegati  di  pubblica  sicurezza,  parte  dei  quali  sarà 
ripartita  anche  temporaneamente  all'uopo  in  vari  punti  della 
circoscrizione. 

Ari.  4. 
Nei  comuni  ove  non  sia  un  uffiziale  dì  pubblica  sicurezza,  il 
sindaco  0  chi  ne  &  le  veci  ne  esercita  le  attribuzioni  sotto  la 
direzione  del  prefetto  o  del  sotto-prefetto. 

Art.  5.  , 

La  nomina  dì  tulli  gli  ufiìziaii  di  pubblica  sicurezza  è  JSiUa 
r^^v  debreto  reale  a  prpposta  del  ministro  dell'  interno,    . 
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'  La  nomina  delle  guardie  di^  {Pubblica  sicurezza  spetta  al 
prefetto. 

Art,  6. 
Sono>t|eiitY  dr  piibbliea.sìcore2xa  i  carabinieri  raaii,4e^g|iardie 
di  pubblica  sfcurézza^  le  guaì-die'fi>testati^n)Àmcipa}i'^o  òampestri. 
Il  ministro  dell'  interno^  d'accordo  con  quello  delle  finanze 
e  dei  lavori  pubblici^  può  anche  per  ispeciali  servizi  attribuire 
la  qualità  di  agenti  dì  pubblica  «sicurezza  alle  guardie  doganali, 
daziarie,  telegrafiche  e  di  strade  ferrate,  ed  ai  cantonieri  che 
abbiano  preS||afo  giavanaentQ.  -    - 

'  I  rapporti  intorno  a  tutto  ciò  che  concerne  la  pubblica 
sicurezza  dovranno  dagli  agenti  essere  irimessi  agli'  uffiziali  di 
pubblica  sieurezza,  oltre  quanto  ad  essi  impongono  le  leggi  sutla 
procedura  penale. 

•i"-  -".    '  Art  ^    ''  '  •■■^'- 

f  privati  possono  deputare  guardie  particolari  per  la  custodia 
delle  loro  terre. 

'^''-iQueste  guardie  dovi^nno  essere  approVate  dal  -préfòUo^  ed 
avere  i  requisiti  die  saranno  determinavi  da  regolameiili  a'pptovàfi 
Mn  ^òrett  reali.  - 

'''£j^  presteranno  giuramento  innanìsi  mi  giudice  ^clf  manda* 
BMQto  del  hiégo'diQPve'SÒn' chiamate  a  compiere  il  loto  servizio, 
ed  i  loro  verbali  faranno  fede  fino  a  prova  contrari^. 
••^-■•"••-  •  .e     ^•      .-  '.  ^  .-Art;  Si^ 

I^BT  il  concorso '*de4)e  guardie  munici|>ati  e  caiQpestrì  e  dei 
cÉitolottieri  al  servizio  per  la  pubblica  sicureeM, -come  per  quelli 
delle  guardie  di  pidiflilica  sicùreiita  ai  servici  deUa  polizia  ttrt>ana 
e  rurale,  saranno  date  dal  ministero  dell'  interno  apposite  ìstru- 
ziMiy  sentiti  i  consigli  comunali.  ' 

Gapo  II. 

Attribuzioni  e  dos^éri  degli  uffiziali  ed  agenti 
/  '  ~  /     '\  di  pubblica  sicurezzfl.    , 

Art.  ^. 
Gli  uffiziali  ed  agenti  di  pubblica  sicurezza  debbono  vegliare 
àHN^sser^anza  delle  leggi  ed  al  mantenimento  delFordine  pubblico, 
e  specialmente  a  prevenire  l  k^eati,   a  far  opera   per  Sovvenire 
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a  pubblici  o«  pmaDi  infertimii  ^  imilbraiaRdost  a  tul.  uopa  alle 
leggi  ed  agli  ordini  dell'autorità  competente. 

Gli  uffizìali  di  pubblica  sìcui^eaza  debbono  eziandio  prestare 
la  lova  opera  aita  compasiaioae  del  ppiirafci  dissidi  a. neUctota 
delle  paDti,'  e  difife^ftdese  vesrbalii  ditlk.  s^gyàta:  eovisìkieaone  e  dot 
puMì  nWaiivi.  QUmIì  sturbali  finiMrti  da  fevo,  dalle  paotò  ^  ^  due 
tasltnloaì  potranoo»  easeire  prodotti  e  far  fede  itt.g}udtfie^ 

Le  guwrdia  di  pubblteai  skui-ezaa  contimggaiia^  «oa  £pFaui:'di 
servizio  a  norma  del  regolamento  approvala  con  Wf^  daoeeto; 
pofttfMMaot  essere  jrecLatate  tanto  tva  ii  soldati^  d&  pt ìamh  categoria 
in  cungadD  illimi taèoyifuanio  tta  i  soUali  e:  gV  iaenlti  di.aoe^nda 
c$t^pnm,  edl  -i»  tal  caso  ih  loro  flovvifuo  vtirrèr  ^MÌMÌato  omtM 
fatto  sotto  le  bandiere.  .<  r   - 

Lo  stesso  regolamrato  detejwftna  la  forza ,  rarmàinento  e 
lardiidplina.  . 

Art.  1 1  • 
Ite  ii}&wi6ni  delLe  guavdie-  alle  .  legg«  e  vtgolamMili  .sono 
punite  mei  BMd*  e  casi  pavlati  da  detto  i«gekianto«  atller  m^ 
guenti  pene  : 

!•**  L^aMMoiaiioiìe  ;.  ' . 

d."  L'arresto  neUa  sai»  dt^  dìacipHaaf  eateneibMe  a  gianà 
qiràranta  ; 

S.""  La  sospensione  tempomnea  nell'uflizio  e  nello  siipencKo; 

'4*''  ^  perdita  ei  reiirQeas8Ì«Be  nel  grado; 

S.""  L'eepi45ie«e  dalcariMi;.  ^.j   .  j 

6.*"  It' iaeoffMkrazkMe  nei  Gaceietori.frandhjk  i 

Ari.  la.  -        ^    ' 

In  ogni  capoluogo  di  provia^ia  anrrà  sede  un  coaaigKo  di 
disciplina  incaricato  di  dare  ragionata  deliberazione^  alloiK^hà  si 
tratti  di  grave  infrazione  disciplinare  punibile  coirespulsione 
dal  corpo  o  col  rinvio  ai  cacciatori  franchi 

Questo  consiglio  è  presieduto*  dal  prefetto  o  dal  questore, 
o  da  chi  ne  h.  fé  veci  ^  ed  -è  inoltre  composto  di  due  uffiziali 
dell'esercito  destinati  dal  comandante  militare  del  luogo  ove 
risiede  il  consiglio,  di  un  consigliei*e  di  prefettura  e  di  un  de- 
legato  di  pubblica  sicurezza  estraAii  a  sovte. 

Va  impiegato  dalla  stessa  amministrazione ,  anmiiJiiiWitf 
de$igf»ato  dal  pre£btto^  compirà  le  funzieoi  di  veUtwe  e  set- 
tario senza  voto. 
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Àtt.  ift. 
ii  icoiìsiglio  ddibesevè;,  Moftito  jperttHUiUMiKte  ^Vàm^^mM»  nelle 
^am  «dìfeMj  i«  ^  idcHhwjifiotii  ««iiotto  a^Mirvier  iia4  «mistero 
.  fllni  inleniOi .       •  > .      , 

Art,  i4- 
È  ipunitiL  secqndo  ià  tcodioe  yenale  cniKtore  «  Am  tribunali 
anlibiri':  »      ^ 

i.^  Xia  ^bserzione  (pudifioata^  oioè  co»  «sp^rtaupne  d'inomi 
del  corpo  ; 

3;^  L'  ki$ttlHvdinazìaae  al  MfBtimKi  acotmjuijgOflPla  *4a  mt- 
mnne  e  'i^e  d«  latto. 

Ai*.  r5. 
Per  Tesecuzione  degli  ondiiii  idi  fMilHnltca  sioamM» ,  xfmxtio 
siano  insufficienti  o  non  -disponibili  i  reali  carabinieri  e  le  guardie 
di  ynWifoir  àem&um,  gli  uffiaioli'qhe  oe  àono  kvcdrieafli  ^pMsono 
rioDÌedese  la  tmìiizta  nazionale  e  la  itruppa  regoiat^e. 

Art.  ai6. 
La  forza  armata  richiesta  per  un  scrwisio  di  pubblica  «iou- 
retza^  mentre  non  cessa  di  .essene  ^otto  il  comando  de'  snoi  capi 
militari  ^  idete  .prestansi  alle  ^richieste  'dei  ftuiflìonari  «rali^  <^he 
mU  hanno  la  ise6]»on8afaitiità  «le^  ordini  «^  tiieogono  «da  loro 
impattili. 

-Art.  i'7,  , 
La  forza  armata  che  pMoeda  «i  quidlinqae^aniaslo^  od ''inter- 
venga sul  luogo  del  commesso  reato^  è  specialmente  incaricata 
di  sorreglìare  a  che  sino  «all' intervento  dell'autorità  competente 
noq  venga  alterato  lo  stalo  d^dUe  cose;  si  presteranno 'péro 
frattanto  i  necessari  soccorsi  a  chi  può  averne  d'uopo. 

L'arrestato  dovrà  '&9det(fì"'  pnMiiUtto  airautorità  '  locale  di 
pubblica  sicurezza^  ovvero  all'autorità  dalia  quale  sia  stato  rila- 
sciato il  mandato  di  cattura.     . 

Aiponosointa  4a  ne^cdarità  vfleèl'aiipeeto  ,  r^nresteto  4ovrà 
4;ef»|)re/eQ[tTo  le  &4  '^^j  «essw^  rimesso  atf'Mil0rilà  ^ifadiziana. 

Aut.   p8. 
È  dovere  degli   ufTizitfU  «d  4i^li  di   pdbiilioa   aieMrezza  di 
octasegnaffe  in  tih<jhi«mo  ed-esatlo  itt)ifiono  9  verbideMtto^uanto 
ebbero  «a  ic^ftag^we  cd^rwo  ««d  lasser^Me  mM'«s«v<iìif&k>  dette  toro 
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Dinanzi  iJ  pubblico^  adl'asercÌMO  delle  ««ei  fUozioni^iriiffiàtle 
di  pubblica.  $icure^za  deive  fregiarsi  di  un  ^arnsiro  triooiove  tdi 
colio;  gli  ordini  e  le  intimazioni  devono  darsi  in  nome^ delia  ' 

Art,.:io* 

Per  Tesercizio  delle  loro  .(anzienì>  ottime  aipianto  vime  loro 
retribuito  dallo  Stato^  g|i  ufliziali  ed  agenti  di  pubblica  sacwcit<a 
noQ  possono  ricevere  alcun  compenso*^  o  oorrispetdvjo^  o  regalo 
sotto  qualsiasi  forma. 

L's^ceAtazione  di  unairatnbuzioqeo  re^Rlo^la  traMitzidne 
sopra  un  verbale^  il  rifiuto  di  compiere  i  loro  doveri^ 'cTommia* 
sioue  volontarki  dei  medesimi^  danno  sempre  luoigo  alia  dftdtkr. 
tuzioQei.  salve  le  relatUe  azioni  penali.  .  :      «f..-  .: 

Art  ai.  '     •  i       .    '»     .T!c.'  , 

Gli  uffiziali  àjk  sicurezza'  pubblica  possono  efuare.s05pf»u;  dal 

prefetto,  coirobbltgo  di . immediatamente  rìfimroe  al.nainiatiNi^ 

il  quale  determinerà  la  durata  della  sospensione,  senza  che  questa 

possa  eccedere  il  termine  di  tre  mesi. 

Art.  33. 
I  prefetti,  i  sotto-prefetti  ed  i  questori,  in  caso  di  urgenza,' 
mediante  pre^enliTo  aTvÌ9()  airaatointò  pirp^ata \9JbL  provincia, 
ed  a  quella  locale,  possono  ordinare  in  territorio  fuori  di  iwo 
giurisdizione  l'esecuzione  dei  loro  mandati  per  mezzo  di  qualsiasi 
uffiziale  ed  agente  di  pubblica  sicurezza» 


Capo  Ul 

Stipendi  e  paghe,  y 

Art  à3,. 
I#  retribuaione  dovuta  ai  bass'offiziali  e  guardie  dì>  pobblìba 
^KW^za  sarà  per  una  metà  a  carioo  -dello  Stato  e  per  :i?«ÌÉrà{ji 
carico  dei  cornimi  in  cui  prestano  Topa^  loro.  Quesd  xoBaani' 
provvedono  intieramente  al  oaseraiaggio. 

^6'  oBOiificeaee,  riflauneraisìoni  e  diritti  a<  penaioBev  iibe 
possono  spettare  alle  guardie: e  ìaUe  loro  famiglie  per  ferite, 
malifl^ie  e  peir  morte  iaoimArata  n^raermzio,  5araae<ranigD||te 
o<)ile  norme  vigenti'  pea  resercito.    ^  .-»    ^  .»  j^jq   .'w»v» 
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Art.  a4- 
Occorreiida  di  vàmre  il  lìuméro  /delie  'guardie  S,  piiU>lica 
sieìn^ezza  stabilito  io  un  coniane'^  il  prefetto  deve  awertime  il , 
contane  slessé  prima  del  mese  di  éttc^re^  perehè  compréiida 
l'auménto  di  spesa  nel  suo  bilancio.  ' 

'  Esso  d^e  comiinidàre  al  <:;omuDe'i  motivi  che  lo  hfiumo 
iiidoCto^decretanie  l'aumento  onde  l'am^ainistrazione  coraimale 
sia  in  grado  di  rappresentargli  le  ragioni  contrarie.  r    ^ 

Art.  a5.  .  •  ^I 

In  fino  d'ogni  anno  il  prefetto  deve  comunicare  ai  tnunicipi 
lo  gtato  delle  giornate  di  presenza  delle  guardie  che  siansi  real- 
mente compensate  pel  servizio  prestato  nel  loro  territorio.  Ove 
3uesto  numero  sia  nel  suo  complesso  totale  inferiore  di  oltre  un 
ecimo  di  quello  che  importerebbe  il  numero  delle  guardie  at- 
tribuite al  comune^  si  £eirà  luogo  a  beneficio  di  questo  ad  una 
riduzione  proporzionale  della  sua  quota. 


TITOLO  IL    ^ 

DISPOSiaONI  DI  PUBBLICA  SICUREZZA. 

Capo  L 
Disposizioni  per  f  ordine  pubblico. 

Sezione  I. 

Delle  riunhm  e  degli  assembramenti. 
I 

Art.  a6. 
..Q^é  occorra  di  sciogliere  una  riunione  o  un  assembramento 
neU'.mteresse  dell'ordine  pubblico^  le  persone  assembrate  saranno 
prima:  invitate  a  sciogliersi  dagli  ufB^iali  di  pubblica  sieureeza. 

Art.  2j. 
.:A  ^leiImto  le  persone  assembrate  saranno  tenute  di  separarsi. 
V  .:  :     : .  ;       Art.  a8. 

e  Qtt9ttdaiew'pei*sone  assembrate  non  ottemperino  a  queir  invito^ 
non  potrà  adoperarsi  la  fbi-za  se  non  dopo  tre  distinte  formali 
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intìmazioni,  ciascuna  delle  4|UaK  Here  sempre  essere  preceduta 
da  un  rdUo  «R  tamburo  o  scjiriHo  iK  troMba.  ' 

Art  lag. 
£(ÌJBfttìiiiate  le  trje  ìiDUlhazffom  ^  jse  rtùsctraniio  JtifrtdtMsté^  lé  cesi 
pure  se  per  rivolta  od  òpposiifténe  fito  fts^e  possìbile  4^  fyro- 
«icidére' alIe^ntiftiaBioni ,  «Terrà  usata  iti'VwM  pferìsci^j^Sere  h 
ntfÈMme  0  iWetabrattieniiO^  e  le  i^etMaé  c^  ne  famivM  "ònrle 
saranno  arrestate.  ^  '  *    '     *     **• 

In  tal  caso  gli  arrestaìV  saranno  immediatamente  rimessi 
^H'cttitotnfà  gìftidiKiaiia;  la  ^uale  pr'oYvoderit  ^  Vtìinitìé'ììi  I*^. 

Sezione  It.    ' 
UegK  furìtolnimenli,  munmmU  ila'yuerra  e  jiortó  éPurm. 

Art.  36.  '  ^ 

Nessuno  può  eseguire  arruolamenti^  ì^g^ggì^  accolte  di  uomini, 
d'ajrmi  e  munizioni  da  guerra  ^  sensa  licenza  dell'autorità  go- 
vernativa. ' 

Art  3i.  ; 

Spetta  alPautoi^tà  politica  del  circondario  rìtftchóiare  permessi 
per  porto  d'armi. 

Chiunque  ritenga  o  faopi^i  xaccolta  d^armi ,  dovtà  fame  de- 
nunzia  all'autorità  politica  locale. 

Chiunque  v^CUJb&lì&ca  Xa^^ulicbè  d  ai\ui  ^  ifbporti  Aairestero 
armi  in  quantità  eccedente  il  proprio  uso^  dorrà  darne  avviso 
preventivo  al  prefetto. 

Sezione  III. 

Degli  spettacoli  e  tratteìiimenti  pubblici. 

Art.  32. 
"Qhtunque  voglia  esercitare  in  un  comune^  anclie  temporarìa- 
mente,  una  delle  professioni  o  mestieri  intesi  al  pubblico  tratte- 
nimento ^ -ovvero  esporre  alla  pubblica  vista  tarltìk  y  persùne , 
animali  y  gabinetti  ottici  o  qualunque  altro  oggetto  di  curiosità, 
dovrà  provvedersi  di  apposita  licènza  detraùlorttà  Ideile  di 
^bMica  sicurezM.  "  *    '  ' 
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Per  le  rappresentazioni  tealrali  si^no  stabilite  norme  speciali 
nell'interesse  della  moralità  e  dell'ordine  pubblico. 

Art.  33. 
Nei  regolamenti  decretati  dai  prefetti  e  nei  manifesta  deU 
Tautorità  locale  di  sicurezza  pubblica  relativi  ai  teatri^  agli 
spettacoli  e  trattenimenti  pubblici^  si  possono  comminare  pene 
di  polizia,^  Tespulsione  dal  locale  ed  anche  Tin^mefliato  arresto 
dei  contravventori. 

Art.  34. 
JN^essuno  può  portare  la  maschera  in  luogo  pubblico  od  aperto 
al  pubblico,  se  non  nei  tempi  e  in  conformità  delle  prescrizioni 
stabilite  dalFautorità  di  pubblica  sicurezza. 

Sezione  IV. 
DeffU  alberghi,  osterie,  caffè  e  simili  stabilimenii. 

Art.  35. 
Nessuno  potrà  aprire  alberghi ,  trattorie ,  osterie ,  locande , 
caffè  od  altri  stabilimenti  o  negozi  in  cui  vendasi  o  si  smerci 
vino  al  minuto^  birra,  liquori,  bevande  o  rinfreschi,  ne  sale 
pubbliche  di  bigliardo  o  per  altri  giuochi  leciti ,  senza  averne 
ottenuta  la  permissione.  .  ' 

Art.  36*i 
La  domanda  deve  essere  presentala  al  sindaco  del  comune 
in  cui  s' intende  aprire  l'esercizio. 

Il  sindaco ,  raccolto  il  voto  della  giunta  municipale  sulla 
conTcnienza  di  acconsentire  alFapertura  del  nuoTO  esercizio^ 
trasmette  con  tale  voto  la  domanda  airautorità  politica  del  cir^ 
condario  per  le  sue  determinazioni,  le  quali,  in  caso  di  rifiuto^ 
possono  essere  modificate  dal  prefetto. 

Art.  37. 
In  occasione  di  feste,  fiere,  mercati  ed  altre  di  straordinario 
concorso  di  persone,  Tautorità  locale  di  pubblica  sicurezza  può 
concedere  licenze  temporanee  per  tali  esercizi  per  il  solo  tempo 
però  d^Uo  straordinario  concorso. 

Art.  38. 
Il  permejsso  ordinario  dura  un  aimo,  e  s'intende  rinnovato 
d'anno  in  anno^  se  l'autorità  politica  del  Circondario  ^  un.  mese 
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prìma  della  scad^jQza  dei  medesimo  ^  uon  notifichi  ^U*^ercetile 

che  glieoe  è  rìcusata  Ja  rìnnòvazioiie.  . 

Da  questo  proTvedimento  è  ammesso  il  ricorso  in  via  ge- 
rarchica. 

Avi.  39. 

La  licenza  è  personale^  nessuno  può  cederla  ad  altri  a 
qualsiasi  titolo^  né  può  far  yole^  TesarciZiio  per^  interposta  per* 
sona,  uè  aprire  o  tenere  aperto  più  di  uno  dei  prei^efa^Tati 
eseft^izi^  senza  apposita  licenza,  deiraiitontà  politica  del  cir- 
condario. 

;  Art.  4^* 

La  chiusura  deiresercizio  per  lo  spazio  di  oltre  otto.  ffOKnì 
senza  averne  avvisata  l'autorità  politica  locale  importa  la  rinunzia 
al  medesimo.  .       ..^ 

Art.  4^'  i  ,       .     . 

Gli  albergatori^  Pfti  e  locandieri  hanno  onbligp  di  insprivere 
^omalmenle  nel  registro ,  con  forale  al  n^p^nlp  detei:miu^to^  per 
regolamento^  tutte. le  persone  che  allo|^ieranno'iiei  l^i^p,.  sta- 
hiiimentì.  Tale  registro ,  a  semplice  richiesta^  dovrà  essere  esi- 
bito agli  uffiziali  ed  agenti  di  pubblica  sicurezza* 

Art.  4^. 
Gli  stabilimenti,  di  cui  all'art.  35,  devono  chiudersi  a  queirort 
di  notte  che  sarà  determinata  dalla  giunta  municipale. 

Art,  •43- 
Devest  inoltre  tenere  accesa  ^lia  porta  principale  dello   ita- 
bilimento  una  lanterna  dall'imbrunire  della  sem  fino,  al  cbkidi- 
meiito  dell'esercizio.  .  , 

In  tutte  le  pubbliche  sale  di  bigliaiulo  o  di  giuoco  slsn 
esposta  una  tabella  vidimata  dall'autorità  politica. del  circondario^ 
ove  saranno  indicati  i  giuochi  che  sano. pendessi. 

Art  44. 
In  questi  stabìlinieati  e  nell'alloggio  dell'esercente  ^  in  comu- 
nioazione  coi  medesimi,  sfirà  sempre  .faoolMtttvo  agli  .ulBzìaU  di 
pubblica  sicurezza  di  procedere  in   qualunque   ora  a  visite  e 
ad  ispesiioni.  .  .    ; 

ArU  45* 
Il  prefetto  e  rautorità    politica  del  circondario   possono  or- 
dinare^ in  vìa  amministrativa^  la  sospensione  da  u^o  i^d  otto 
iponii  di  c{iiegU  eserljizi  nei  qtMdi  fossero  segniti  tnmnlti  Q^v 
'ordini, 
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Gii  tiffis^fali  e  gli  a]geiiti  di  pufabMea  sicatMca^  che  it  tro- 
vassero presenti  in  occasione  di  tali  tmnntti  o  grati  disòrdini , 
àyranno  pure  la  facoltà  di  far  sgombrare  Io  stabilimento  senza 
pregiudizio  delle  pene  in  cui  gli  espulsi  e  gli  esercenti  potessero 
essere  incorsi. 

Art.  46. 

Nessuno  potrà  esercitare  T  industria  di  affittare  camere  ed 
appartamenti  mobiliati ,  od  altrimenti  somministrare^  presso  di' 
se  alloggio  per  mercede  per  un  tempo  qualunque^  minore  di  un 
trimestre  y  senza  farne  la  dichiarazione  in  iscritto  alF  autorità 
politica  locale^  che^  acconsentendovi^  apporrà  il  suo  visto  alla 
dichiarazione  prima  di  rimetterla  al  richiedente. 

Art.  47- 

Gli  albergatori^  gli  osti  ed  i  locandieri  e  le  pedone  contem- 
plate nell'articolo  precedente^  devono,  entro  a4  ^'^^  denunziare 
all'uffizio  locale  di  pubblica  sicurezza  Tarrivo  e  la  partenza  delle 
persone  cui  avranno  dato  alloggio^  trasmettendogliene  un  elenco 
conforme  al  modulo  determinato  con  regolamento. 


Sbzioms  V.  ^ 

.  Degli  cperm. 

Art,  48. 

Le  autorità  di  pubblica  sicurezza,  a  richiesta  deglr^  operai  e 
domestici,  od  a  richiesta  dei  capi  d'officina,  impresari  e  padroni, 
devono  rilasciare  un  libretto  conforme  al  modello  determinato 
dal  regolamento. 

In  questo  libretto  dovranno  essere  inscritti'  dal  giorno  nel 
quale  sarà  rilasciato  in  appresso,  senza  interruzione  ed.  in  modo 
intelli^bile,  tutti  i  Servizi  resi,  gli  obblighi  contratti  e.  la  con- 
dotta deiroperaio  o  domestico- 
Art.  49« 

I  capi  di  fabbrica,  gli  esercenti  arti  e  mestieri,  gK  impresari 
e  capi  -mastri  da  muro  dovranno,  entro  un  me/se  dalla  promul- 
gazlone  della  presente  legge ,  consegnare  air  autorità  locale  di 
pubblica  sicurezza  la  nota  di  lutti  gK  opeirai  ai  quali  sdnnmhi- 
nnuiQ  lavoro;  e  successi vamente  dorninno,  nei  prinu  tniicpe 
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giorni  d'ogni  mese/ consegnare  Ja  .'nota  di  quelli  entrati  al  loro 

servizio  e-  di  quelli  che. ne  sqqo  useitL:   _, .....^  ^  ? 

'  "    "  .'-  "  Art.  5o.  .»    , ..     .  -j     ;  ,'-' ...,-.  -,    . 

È  vietatO|  oltre  le .  prescrizioni  delle  leggi  penaU^  di,  aUf^jft^e 
o  ricevere  scientemente  al  servizio^  od  al  lavoro  sojl^ajl^,  e^ni^r^^aì 
italiani  non  autorizzati  ad  allontanarsi  datlè  bandiere  ^  ovvéro 
renitenti  alla  leva. 

•  f'- 

SfiZIOUfE  VI. 

Delle  itamperiey  mèteo  ài  diti  giùdhiàri,  a^fisÉtòni',  nèke%%a  digli  edifisi, 
stampe  e  disegni  fatti  alFestero. 

Art.  5i.  .     .,  ,       .  .^,  ,... . . 
Niunp  può  esercitare  f  arte  tìpog^^afica ,  litog^fjiqia  e  simiU^ 
senza  averi^Q  fatta  dichiki^*àzÌQne  ^irautprità.  locale  di.  sicure»^ 

'       \  /  ^^*'.*  ^^v  '*    .'.     ''      •        .[  ' 

È  vietato  lo  èmercio  sulle  piazze  é  vie  pubb\ic)kc,  441^,  r^W' 
tenze^  di]t>attimentì  e  di  ogni  altro  atto  di  prpce4ur%  erìmibaley 
SjBnzà  preventiva  autorizzazione  deirufiicio  4.el. pubblico.  n|Ìjpi^^ro 
presso  li  tribunale  b  corte  Innanzi  cui  il  proce$$o  ha  ,ay^^  ^L?fS^ 
.    .■  f  ,    ...,^^^_^Art.  53.'  ^  ^.\  \  ^[\,,  ^,     \  /.*/;"  " 

;  Nessun'  stampato  p  mftnoscrltto  potrà  cssei^e  affisso  neflc^  yie, 
nelle  piazze  e  nei  luòghi  p|ibblici,  senza  licenza  delvaf^torità,  di 
pubblica  sicurezza.  Sono  esclusi  da  quésto  divieto  gli  sàimpati 
o  i  manoscritti  relativi  a  cose  commercili,,  od  annunzi  di|  T^npite 
o  di  locazione.  ...  .    ,  i-rr-  . 

Le  affissioni  dovranno  essere  fatte  nei  luoghi  designat^^^?!* 


l'autorità  competente. 


Art.  54.  ,  .  ,  .     r 


È  vietato  di'àtterare'in  qualsiasi  témpo^  c9me  purè  di  ^R?f'^* 
lacerare*,  ed  in  qualsivoglia  altro 'modo  distruggere ,  priÉ^^^  qi 
un^ora  di  notte,  lo  scritto  o  stampato  affisso  per  ordinp-ró  per 
concessione  deli-autorità  politica.  ,       '^ 

;/'/';:;  /■  ^■■"■;';:\Art.-55. ;  '';;;"" .\;,^  '; 

È  vietato  tMmbrattarè  gli  edifizi  prospicienti  sulle  pubbliche 
strade  con  scritti,  figure  e  simili. 

Quando  questi;  non  éi^no  fatti  cancellare'  cbi  pròpriét^.^ 
Tautorìtà  di  pubblica  sicurezza  potrà  fs^riie  eseguire  la.  t  cui- 
cellazidòe.  .^     ^    :  .    "\ 


Oii^j.:.: 
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•;•'.'     :'  '•  '\  'Alt.  56.;    •      ..''''      .';^ 
Le  azioni  penali  sancite  dalle  leggi  sugli  stampali^  sulife  stempe, 
incisioi^,  litografie^  ogg€;tti  di  plastica  e  simili  sarannoiapplicabili 
eziandio  à  c[odli  prorémenti  dall*  estero  in  quanto   concerac  i 
loro  espòsrtqii.  Tenditori  e  distributori. 

Sezione  VII. 

r 

Art  5^. 
PeiT  Tesercizio  del  mestiere  ampulante  di  saltimbanco^  9ar'> 
•lataho^  suopatore  of  cantatìte,  non  che  per  vendere  ò  distribuire 
sulle  piazze  o  per  le  vie  candelette,  scapulari  ed  immagini^  ed 
anche  per  £ir)a  da  inti*omettitore  ambulante^  da  |}arcaiuolo.,pel 
Vrdéportd  dei  passeggèri ^ 'da  servitore^  cocchiere 'o  fa^phino  di 
piazza^  deve.  1  esercjèpte  fitsi.ii 


iuscrlvere  annualmente  in  apposito 
registrb  tenuto  dairautorìùi  polUica  locate^  là  c{uale  ^fi  riiaselerà 
tie^tìÉicato  ddla'  fatta  iscrizionfe. 

Questo  certificato  deve  essere  munito  del  visto  deiraulprità 
politica  del.  circondario^  a  ^ui  .yerrà' trasmesso  dall*autorìtà,rlo« 
èalfe  ogni  ,qUd Volta  reàercènte  ne  fàfccia  richiesta. 
•  ■'.'  '■•   '  '  '  .   '■;  y ^  Art.  58. ^\"^'";.  \      '      \ 

L^l^crìzione  i^eì  registro    ed  il  vistò  dèirautorilà    si)i'pei;ìbre 

S iranno  ricusati  se  il  richiedente  non  è  persona  di.^buonp  coii- 
btta.    ■  ' 

Art*  Sp. 
LVutoptà  locale  di  sicurezza. pubblica^  in  pccasiope  di  feste 
^  fiere  ^  può  accordare  concessioni  teinpornrie  non  soggette  al 

Vistai  ■  M  '    '  '■'•    '  -.  "   ".  .V.  -      ''■ 

*    Tali  concessionf:  }  '  .,.  / 

i.^  Sono  soltanto  valide  uqI  térntorìo  del  comune;   '^ 
,  .  .  3."  Ifon  possono  eccedere  il  termiue  di  giorni  ofto^ 
^  ■'"'''••*'  ■         -'        Art  6o.:  '    .     ■  ' 

La  licenza  per  colóro  ch^  non  appartengc^nò  allo  Sitato  deve 

essére  accordata  per  iscriUp  daUVutoi^ta  pofitiea^el  circondario. 

':  Ili  occasione  di  .fiere  però ,  e  di  mercati  nei  luòalii    phe 

fiatano  non  pia  di  quindici  chiloai^fi  dai  confini  ddilò  Sta&>,> 
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può   essere  accordata   anc^   dalìVutoiita   locale   dì   sicuiiettA 
pdbbliea;  ' 

*  Art.  6.1. 

liC  ièer&ioni  e  te  licence  sont>  Tàltde  per  un  anno.  TttttàTÌai 
per  causa  di  pubblico  iuteresse  ed  ^gni  qualvolta  resercente 
ne  abusi  ^  Fa^torità  che  concedeva  può  sempre  ^  anche  nel  corso 
delFanno^  rivocare  l'accordata  facoltà. 

Art  62. 
È  dovere  dell'esercente  di  presentare  il  certificato  d'iscrizione 
o  la  licenza  a  semplice  richiesta  degli  ufliziali  ed  agenti  di  si- 
curezza pubblica.  .# 

Ove  ricusi^  sarà  testo  tradotto  innanzi  airautorìtà  di  pub» 
blicat  sicufesczay  la  quaie  entro  2^  ore  W  restituirà  aila  dilMPtà, 
se  non  trattasi  che  di  rifiuto  di  esibizione  del  certiBoato  e  della 
Ikfenza.  Se  invece  risttki  che  l'esercente  era  sprovvisto*  di  licenza 
o  di'  certifioato  j  ovrero  che  esibiva  il  certificato  o  la  Hcanza 
d'altìfi,  in  taflc^so  esso  esercente  e  quegli  che  rimettevagli  il 
proprio  certificato  0  licenza  saranno  deferiti  all'autorili  giudi- 
zfat4«  per  essere  sottoposti  a  pvocedimento. 

Art.  63. 
Nessuno  degli  esercenti  professioni  0  negozi  ambulanti  potrà 
tenere  presso  di  sé  indìvidni  minori  d'anni  dioiotto^  ameaochè 
giustifichi  d'aver  ottenuto  it  consentimento  scritto  di  .ohi  eseraiti 
su  di  essi  la  patria  potestà  0  tutelo^  vidimato  dairautorilà  locale 
di  pubblica  sieui*e8za/ed  in  fero  mancanoa  dall'a^j^onAà  naedsSMna. 

Quando  e  finche  questa  giustificazione  non  venga  &tta , 
questi  minori  saranno  restituiti  ai  loro  genitori  0  tutori  ^  o  ri- 
coverati in  conformità  del  dispasto  dall'articolo  io3. 

Nonostante  la  prova  di  questo  {consenso  ^  e  di  qualsiasi 
patto  ^  è  data  facoltà  all'autorità  di  sicurezza  pubblica  di  sepa- 
rare i  minori  medesimi  dagli  esercenti  suddetti  cui  siano  stati 
consegnati^  quando  l'antorità  medesiom  riconosca  dm,  costóro 
li   sottopongano  a.  mali.  :  trattamenti  o  che  abusano  delie  loro 

Eeraoii»;  ed  ove  non  vi  sia  altro  mezzo  di  |iro«vedere  ai  loro 
isogni  ^  li  ricondurrà  ai  parenti  lO  tutori. 

Art.  64* 
Non  è  lecito  di  stabilire  nSici  pubblici  di  agenzia,  ^di  cor^ 
nspondom^di  oomtfmna^  di  prestili  sopra  .'^no^.  uà  odi  eser- 
citart.  il  osestiefe  di  ijeaeiloiMbtDoatijdi  jkSk/Momr 
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(attft  iailÌ€limranoiie;m  iscritto  ecl  ollQ^nto  l^Assenso  daira<{toriià 
politica  del  circondario ,  la  quale  potrà  dare  speciali  prescriliìcHai 
neir interesse  pubblico. 
.    /Cwlro  il  ridato  d^irassensa  si  ha  ricorso  al  preietto. 

•      "  SlfflONE   Vili. 

,        Ik'  viandoiUi 

.    ^  ■  Art.  65. 

Ogni  cittadino  fuori  del  circondario  al  quale  appartiene  dovrà, 
SttBa  rìehiésta  .degli  nffiinali  ed  agenti  di  pubblica  sicurezza, 
dare  contéisza  di'  sé ,  mediante  TesibixioAe  del  passapoilo  rila- 
sctatb  daliVutoriUn  competente ,  del  libretto  di  cui  allart.  48  > 
o  di  qualche  segnoy  carta  o' doeumento  efficiente  nd  accertar^ 
la'  identità  della'  persona /o  la  testimonianza  di  persona  dabbene. 
Ore  nònposisa  farlo  y  sarà  accompagnato  dinanzi  airauto- 
rità  locale  dt  pubblica  sicurezza,  la  quale  potrà  o  munirlo  di 
foglio  di  via  obbligatorio  ffrìoipatriare,  <r,  .secondo  le  circostanze, 
&rlo  anche  accompagnare  dalla  forza. 
..  Art,  e&. 

Ogni  indivìduo  rilasciato  dalle  carceri  giudiziarie  o  di  pena, 
qoando  non  abbia  domicilio  neUoc  stesso- luogo,  potrà  essere 
provveduto  dairautorità  di  pubblica  sicurezza  di  un  foglio  di 
via  obbKgatorio  per  naenrai  >al  luogo  diana  residenza. 

Sezione  IX.  *   ^ 


'    •     •  -'  •  Art -67.    •'    *'   -^■-     

•  N«>tomUnt' pori  quali laon  è  stabiMlo  un  ricovero  dir  men« 
dicìtà  o^  nei^qcnlc  vi  aia  insaffieiente,  gVindividut  non  validt  al 
lav^aro^  che^inan  ablnano  mozzi  di*  sussiatensa^  né  parenti  legal- 
mente tenuti  a  sommiirìs4^M*li  loro,  riqeveraimn' dall'autorità vmu^ 
nicipaie  un  cevlificato  di  initigeuzef  e  di  inabilità  al  lavoro,  il 
quale  certifiea^y  aAtoirbbk:i!Ìponrtt  il  wla  delL^auloriià  poiitìca 
ée&^eirèottdapco;:  in^rrÀ' per  l^hattgeót^  iXroHEé  -  permessa  :di  tatn^ 
éiuMi^  nelrttrvitoirio  àA  ^wokiàm^imt^  0    ' .  ^     .^ 
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Dome  già  sono   stabiliti   ricoveri  pei  poveri  di  imo  o  più 
comuni  d'an  circondario^  il  mendicante  non  poti-à  in  essi  tjue^taare. 
In  ogni  altro  caso  la  questua  è  proibila.    . 

Art.  68. 
È  però    sempre    proibito  di  mendicare   facendo    mostra  di 
piaghe^  mutilazioni  o  di  deforiùità^  o  con  grossi  bastoni  o  con 
altre  anni,  ovverò  proferendo  parole  o  facendo  gesti  od  atli  di 
disperazione.    * 

È  par  sempre  proibito  di  mendicai^e  durante  la  nottew 

Ali;.  69. 
Chi  non  autorizzato  viene  colto  a  mendicare^  sarà-  traArtto 
avanti  Tautorità, locale  di  puUblica  sicurezza,  la  quale  lo  rimet- 
terà a  disposizione  dellautorità  giudiziaria  per  Topportimo  pro- 
cedimento. '       .       i 

Nei  comuni  per*  i  quali  sia  stabilito  un  ricovero  di  nien- 
digita/ ove  la  persona  colta  a*  mendicare  sia  invalida  '^1  lavoro 
e  priva  di  mezzi  di  sns^tenza,  l'autorità  di  pubblica  siemrezza 
la  invierà  al .  ricovero,  per  rimanervi  finché  non  giustifichi  presso 
r^mministi^azione  del  pio  stabilimento  di  aver  acquistato  mezzi 
di  sostentamento,  o  non  sia  reclamala  da  persona  che-  peresti 
idonea  cauzione  di  mantenerla. 

Sezione  X. 

,  •  Degli  o%io9Ì  e  vagt^MMdi.  '  '.  "   '*  ' 

è  '    •  Art.  70.  "     '  "     '      . 

Sulla  dennllzia  scritta  degli  ufiiziati  di  sicmeiza  pubblica  0 
dei  carabinieri  i^alr,coriic  |mre  sulle 'denunzie*  presentate  idagli 
agenti  di  pubblica  sicurezza  all'autorità  locale  da  cui  difendono 
te  da  questa  confermate  con  le  sue  in  Formazioni,  ovvéi^  anche 
^nza  denunzia  in  seguito  della  pubUica  vote  o  fiolorieta*,  il 
giudice  del  mandamento,  ognorachè 'la  imputanone  sia  cappeg- 
giata a  sufficienti  motivi,  avvalorati  anche  dàlie  prese  informa- 
zioni, chiamerà  dinanzi  a  se  Tincolpato  d'oziosità  o  vagabondaggio 
entro  un  termine  non  maggiore  di  cinque  giorni^  colla  commi- 
natoria deH'an^estd  in  coso  di  disoMiédiem^a  ;  ed  appena  com- 
parso, .i5e  ammette  od  è  attx.tipi^nti  stabilita  la  sua  oziosità -a 
tagnbondagsgiò,  h  ^tóòhisce  a  dàt^i  jmttted{a*»mèirte^«  «tebiJe 
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73 
layiovo^r.e.  dir  farne,  QOBSliace  nel  terpiìnb  che  gli  prefigg^^'  ordi* 
siMidtgU  nel  tempo. steesQ  di.  um  lUlontamirsi  dalla  località  otc. 
troTasi  senza  preTenliya.  pai'tecipa^ione  ^H'autovità  di  pubblica 
sicurezza. 

Se  ji'i^p^GUalo  qonte^  l'ascriiiagU  qziosità  a  vagpibondagmo, 
ed  il 'giudico,  noa  abbia  ancora  ai:gqmentì  bastevoU  pei;  credere 
£dsft  ha.  dat^  Ileg^Li va>.  d ey e  a^iqju^re  ulteriori  informazioni  n^t 
termine,  di  giorni  cinque ,  a  meno  che  per  queste  non  debba 
rivolgersi  a  looalilà  loni^ne;.ed  in  seguito  di  queste,  veinficazioni^ 
quando  Timputazione  rimanga  proviita,  il  giudice  stesso  pronunzia 
Tatonupni^one^di  eheuel  paragraib  pi:ece4£nte.    .  "« 

^...      Art,  jj^,.      .  .   .^   '  ^  '      ^ 

La.pei'spua  ammollita,  a  termini  degli  articoli  pirepedienti^  la 
quale  non  avrà  fatto  constare^  'nel  termine  prefissole^  di.essei*si 
datali  a.  stabUe  lavoro^  od  avrà  traslocato  la  sua  abitazione  .-senza 
&rne  la  pr/e\envV>7t  yia^te^Pflz^ae  all'aittorit^,  pqljUca  locateci  sarà 
acresl^ta  e  .  (tradotta  av^iAti  l'antorità  g^iziarìa  per  essere  pu|xila 
ar  i^im^  del  codiop/ peoif^te.  ,     .  . 

•.  -r     :   ^  .' .,  u.    ■    '.  ./.  .    -Art.  7-3.        '     ..  -  ' 

Gli  odiosi;  e  v^bondi;nii^9uc>irL  di  anni  cedici  saranno^  scendo 
le  circostanze  previste  dal  codice  penale,  consegnati  ai  loro 
genitori  o  tutori ,  o  ricoverati  in  uno  stabilimento  pubblico  di 
lavoro. 

Art.  73. 

Quindici  giorni  prima,  clie  il  condannato  per  ozio  d  vagabon- 
daggio abbia  scontata  la  pena,  il  ministèro  pubblico  ne  darà 
avviso  all'autorità  politica  del.  circondario. 
,  r.  $R<VQi^ta  la  pei^9,  9^  »  tratta  di qpn rupicolo,  lautoritìi.pott-* 
tu;A)pptFà.,farlq.lra.durre,ai  coniìxM,  per  essere  espulso  dallo  Slato. 
.Qualora  uoii.Qia  ..possibile  conoscexne  la.  naapionalità.ed  il 
Itfógp  à^y^jè  possa  essere  .avviato  e  ricevuto  ^,  la  stessa  autorità 
politica  potrà  assegnargli  un  luogo  di  confino,  sino  a  cKe  si 
possa  procedere  alla,  sua  espulsione. 

Lq  {Stesso  si. praticherà  per  i.  non  regnicoli  stati  condannati 
per ;}:^^. contro  la  proprietà. 

'r  Art  ,74. 

.  Trattandosi  di  oittad'mo,rau^)rità  politica  lo  farà  comparire, 
scortato  dalla ^forxa  pubblica,  dinanzi,  a  sè>  e  epa  foslio  di  via 
i^  indidzievìi.  all'autorità  loc^e  del  conum^  ^  qm^  rjjp^Mtato 
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avrà  dichiarato  di  voler '(issare  te  stia  dimora^  sottopoHetidoto 
aU'obbligQ  di  non  Taitarlaseiifta  fAreitCAtiva  partaoìptiiieiie  itte 
slessa  afitorità  loeate.  ...  ;    - 

Alt.  75. 

Se  foaioso  0  Tagabemdo  $i  soosterà  dali»  stradale' et^logH  de* 
sìgnato  y  o  non  si  presenterà  nel  termine  che  gli  fu  fissata  avaoti 
l'autorità' a  cui  fu  diletto,  ovvero  si  allontanerà  senza  autoriz- 
zammi  4aila  dimora -nssi^gnaftagli  >  sarà  ^irraatato  e  rieonsegpilto 
airanlQiìtà  giudiaìarta  per^TopportwiD  pr0cedffnexi|o.: 

Soonl^te  la  pena  ohe  gli  sarà  inflitia>  Ikuiorità  politica  ddt 
circpndaiìo  lo  f«rà  tradurre  coUa  lor^a  avaiiu  TasAorilìI  looafaB^ 
per  Tefletto  di  cui  all'articolo  precedente. 

Ari.  76W  I 

Potrà  il  pvefetto^  neU' inìberesse  deH'ordi&e  e  della  «ppbbliea 
sicurezza,  vietare  al  condannato  come  ozioso  e  vagabonda *dt 
stabilire  dooiioitio  nelle  cijAà.  ed  altri  luòghi  da  kiì  sèfelcL 

I)  ministro  deU' interno  potrà  exiaodio  per  gravi  malivt  di 
sicur€z^a  e  d'ordine  pubblico  .deaignartì.per  «n  teiTmina  «non 
maggiore,  di  un  anno  il  luogo  nel  cfualor  llozioso  o  vagaboodo 
recidivo  dovrà  stabilire  il  suo  domicilio.  ,    ^  • 

•    -StaoMa  XI.'   •         ••  •      .:....* 
•       ■  .    .  \.         •  t^    .  '• 

Dèi  eandannati  alla  speciéh  torveglianza  della  poliiia. 

:    .' ..,  w    .»  ..    ' '     .;       .    .   •     ■ 

:  ,  V.  .  ...-.<  Art  /77.  -  '.».....* 
Se  il  condaiwato  alla  •  sorveglianza  inienda  di  variare  ti  do*" 
Elioil.io  ekitò  »a  fissatogli,  dovrà  per  «mesao  deU'aUtorìAi  ikicale 
rivolgerne  la  domanda  all'autorità  politica  del  oir^condarto,  addnf* 
cendoae  i*- motivi  4.  desigaando  il  luogo*  inM^jui  ^ruole  iviasforitsi. 
Sono  a.lài.apf>lio<i^ili  le  disposasiioni'dei 'preeedentL.arU*^ 
coli  71 ,  7i,  75  e  76. 

/•.    Art»  fjSt  '.  •  i     :  '     :  i'\  ■'  ,'f 

IlMCOndanaAto  a  sorM«^liaMa«y  per  idearsi  'airautom^^ela*  ma 
residePfEai  dovrà  muoirgi  di  foglio  di  ^^i'a  -d^irautorità  j^olitm 
del  luogo  di  dove  p^rlq,ije  dqvvà  tale  foglio  ip^eseo^re  mmoi^ 
diatam^nte  dopò  il  suo  aiTÌvo  aU'nutorita  politica  della  nuova 
residenia« 
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Art.  ^9. 
ti  coiiflimnato  alla  aon^lipMa  apeoiate  della  polizia ,  per 
tutto  il  tempo  clic  dura  la  condanna,  deve  sempre  avere  presso 
di  sé  la  carta  di  permanenza ^  che  gli  sarà  rilasciata  dairaiitorità 
locale  di  pnbbKea  sie^rezza,  secondo  ii'tnodnlo  che 'sarà  de- 
terminato. !  f.  .       >  r».. 

Art.  80. 

E^i  0  iMltre  tenuto  di  untformarai  alle  segoetiU  preacrhitonìi 

i."*  Di   preaentarsi  all'antoriti  di  pubblica    aìcureEM^-fiiei 

giorni  che  saranno  stabiliti  nella  suddetta  carta  di  permanenza, 

e  tutte  kf  volto  che  sarà  chiamato  dalla  stessa  autorità' per  (ària 

vidimare  ; 

2,"*  Di  rendere  estensiva  là  detta  carta  ai  carabinieri  ed  a 
qualunque  ufliziale  dv  pubblica  -  sictiires^za ,  a  semplice  loro  ri* 
chiesta; 

3/  Di  obbedire  alle  pt^escrizioni  dell'autorità'  di  pubblica 
sicurezza,  di  non  comparire  in  un  dato  luogo/  di  non  uscire 
in  determinate  ore  dalla  propina  abitazione ,  di  ndn  portare 
armi  o  bastoni ,  e  di  non  fre^entare  determinate  persone  ^  ed 
altre  simili  norme.  .^    .    ;  •.  ì 

Art.  81. 
Le  prescrizioni  di  cui  è  parola  al  numero  3  dell'articolo  pre*- 
cedente,  potranno  essere  indicate  sulla  carta  di  permanenza. 

Art.  82.  ' 

L'autorìtà  locale  di  pubblica  sicurezza  terrà  apposito  registro, 
in  cui  saranno  annotati  gì' individui  sottoposti  alla  spedale  sor- 
veglianza nel  suo  distretto ,  e  vi  noterà  i  giorni  net  qaalf  il 
condannata  dovrà  preaentarst  ad  essa  e  le  obbligaztè&i  speciali 
che  gli. avrà  imposte.  ^'    ' 

Nel  caso  di  procedtment€v,  un  estratto  autenlieo  di.  registri» 
basterà  a  stabilire  la  gonlravvenzione  sino  a  prova  contraria. 

Art.  83. 
L'autorità  locale  di  pubblica  sicurezza^  a  seconda  della  con- 
dotta del  condannato,  potrà  estendere  od  abbreviare  il  tei^'mfne 
fissato  per  pimentarsi  per  la'  vidimazione  della  carta  >  facendone 
apposita  annota?>one  sulla  carta  stessa  e  siti  l^égistro.  ' 

^  * 
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SfiZIONEiXII.       '  , 

Del  disiurio  delUt  pubbUea  qmlé.. 

È  vietalo  richiamare  concorso  di  gèkifè  e  Dì!etDere  iU  ifrotd 
rautorità  6  k  fòrza  pubblica,  gridducto  tieité  (nfeizzé  e  -vìe  pub- 
bliche false  notìzie^  simulando  disastri  non  esistenti,  abnsànde 
di  campane ,  tamburi  ed  altri  stitiiii  strumenti  rumorosi  o  di 
qaàtuKHJ^è  altro  mtt^  att4  ad  eccitare  apprensione  tJeF'^tA^Kco. 

••   ^.  —  '•  •'Art.' 85.'      •""•'•'  '-■•   •      ''     ì      •• 

'^l>9po  4e^  ore  iimdici  di  notte ,  o  (]paelPi^ra  che  'Verrà  deter- 
minala daHà  giunta  mmiieipale,  è  pr(>ibito  di  Sttorbài^e'  là  pa6- 
bli<ia  f^uiieté  con  ctamori,  canti  é  niitoorij  oppure  ctìlI'esenDi^o 
di  protèssioni,  arti  e  mestieri  incoihbldi  òirilìiiorórì.:  '"^ 

Capo  li. 
Disposizioni  per  la  pubblica  mpvalità. 

Art  86. 
Le  autorità  di  pubblica  sicurezza  promuoveranno  Farresto  di 
tutti  <20Ìoro  che  eset^taiio  daiidesttnainébtte  dase  di  ùroi^ittlzionf. 
-'    NelT  interesse  déll*i^rditte  e  dd'cò5t?ùtt(e  pubmicof^  ed 
queUo  della  pubblica  ìsaliite/ il  gòv^ùo  può  fare  Yegòhttnentl 
relativi  alle  donne  che  sì  abbandonarlo  al  metelriciò/     '    ^ 
.     •    '.    Art. 87.'    -'        ••  '      "'"  ^--••■^ 
L'autorità  locale  fisserà    nell' iiltéresse   della  sicurezza  *d^U^ 
perone-  e   dèi  hdoni  costumi  /  i  teìnpi  ed 'i  luoghi  in  Hki  ^w 
lécito  bagriarsi  nèfHé  ac<)ae  che  tt^ovànsT  nel  territòrio  del  cbhiun& 
Gii  stabìlimeiiti  di  bagni  ^onò  soggetti  alle  preéoéìzidm  degli 
articoli  35^  3$,  37,  39^  4^^  43>  45- 

-  '   ^''    ■  .  "  ;  '  '.  CÀt«o  III.  '        '    '    [   "''  \;^, 

Visposizioni  per  la  puh1)Ìtc0,  iiw^ 

Sezione  L  L«;  >  - 

DeWesercizio  delle  professioni  insalubrij  pericolose  ed  incomode. 

Art.  88. 
^^a  deputazione  provinciale^  a  richiesta  della  giunta  municipale; 
>ei*soaa  interessata^  dichiara  quali  manifatture y  fiibhriche 
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o  depositi  debbano   considerarsi  .'come  insalubri^  pericolosi  od 
incomodi.  ,      .  . ,,,  ^. 

Questa  dichiarazione^  approvata  dal  prefetto,  avrà  per  effetto 
d'impedire  in  quei  comune  Vii^pi^^to  od  eseixizio  di  tali  ma- 
xiifirttuR?,^feibbwhe  e.d#po|iti,   ...   t  , ,,     .  ,     ,  r?  «. 

t  .  ,C(0M;co.il  decreCq.^eAMprefi&tto  è  imperlo:  il,,  ricorso  wttvia 

N^^I^a  può.,  sa^vp  lo  ie^i.si^ljl^.  pi^vv^¥e<  d^ll0.Sb>to^  f^h-^ 
bricare  polvere  da  fuoco  od  altre  ^  materie  esplodibili^  né  tenerne 
in.  d^po^ìM^.  una  quantità., eccedente  cinque  chilog^,aAU}(ii,>.  $f$iiza 
perme^o^  d£Ji'autoiùà.p];ftyii^cipIe.4i  pubbljpa  fiicure^n^^  Ògqfino 
è  ppi.  ti^iu^.  di  Q^^rvare' c{u^le  regole  cb^. per.  la  siciiv^|Cfis(odia 
fossero  imppsjte  d^l ,  prefeltpf .  .        .     j,,  ...},, 

SÉ2I0NB  II. 

Precaurioni  onde  prevenire  disaetri. 

,..•,.,;.-.  ^  ^    .  ;.     ,,^.  ,  ^  Art.9^-.    •   r... ..    ■.-  ., 

Ne$iv|^.  puòi^  ^enza^jil^perm^aso  4eU'4^i|lt0futà  bacale,  di  pub^ 
bHca  sic^I^^fur;a>,Stp^r;lra  8\rmi  dafuQP<V'9^rtE|ratti)  lsu;w;iar#.Tazzi/ 
acce^4?re  fuocb^  d'artifizìp^.  innfilzare  areostati  <:Qn  fiamn^  ed 
in  generale  fai:e  esplosioni  .p.  acce^i^ioni  pisrìcolpysa  o  iocp;i)ode 
nei  luoghi  abitati  o  nelle  lorp  vicinanze. 

£' proibita  la  circplaa^io^e  dei  ca^.  90SÌ  delti  lutU-dog^,,  e  di 
altri  animali  pericolosi^  se  non,  sonp  convenic^i^teinei^lte  .Q\i6todiii 
e  npù.isV  ottenne  la  previa  autorizzazione  del) au.torità. di, pub- 
blica sicurezza.    '  ^  '  .    ' 

Art.  93, 

Non  possopo  tenersi  sulle  (ìnestref,  balconi^  né  in  luoghi  di 
pubblico  passag^io^  animali  o  cose  in  modo  che  rechino  o  pos^ 
sano^  cadendo^  recare  offesa  o  grave  disturbo  ai  passeggeri  od 
ai  vicini.  . 
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Sfi2ioas  in. 
D$Ue  imanaiUmi. 

Art.  93. 
Non  si  darà  sepoltura  se  non  dòpo  constatata  e  dichiamta  la 
«lotte  dairuffisiàle  sanitario  a  ciò  destinato.  daU'at&loritè  moni- 
oipale,  e  •  trascorse  a4  ore  pei  casi  ordinari,  e  4^  per  q«eUi  di 
morte  improTvisa^^  calcolandole  dall'ora  della  fatta  dickiarauone. 
:  Si  avrà  in  ogoi  caso  riguardo  ai  regolamenti  parlicolart  e 
alle  leggi  (die  vietano  di  seppellire  i  sospetti  di  mone  violenta 
se  non  dopo  che  il  giudice  avrà  eseguiti  gli  atti  che  gii  ioeombimo. 
È  vietato  d'iadiiodare  il  feretro/ praticare  I-autopsia  e  Tim- 
balsaiaeaione ,  se  non  dopo  la  visita  necroscopica  e  aconso  il 
tempo  indicato  nella,  prima  parte  del  presente  anioolo. 

Art.  g4l 
Potranno  esentarai  dalle  visite  necroscopidie  quelle  frazioni  di 
comuni  rurali,  o  que'  piocoli  comuni^  che  vengano  eccettuali  con 
decreto  dellautorità  politica  del  circondario). emanalo  suUa  pro- 
posta dei  rispettivo  consiglio  comunale. 

Art.  95.  • 

Potatinno  i  còniufu  stabilire  camere  di  deposito  pnowisorio^ 

per  esearvi  tenuti  i  cadaverì^  fiiMzhè  si  fiiocia  luogo  alia  aepolmia. 

Art*  96. 
I  cadaveri  non  potranno  essere  esposti  ne  trasportati  che  ia 
casse  o  bare  coperte. 

ì:  Capo  IV. 

Disposizioni  per  la  proprietà. 

Sezione  I. 
Dei  farli  campestri  e  fiel  paseoio  abusivo. 

'  .     :    '  Art.  97. 

^  Le  péraòne  sospette  per  furti  di  oamoK^na  0  per  pascolo 
abusivo  sai*anno  denunciate  al  giudica  di  mandamento  dagli 
ufliciali  od  agenti  di  pubblica  sicurezza,  dal  carabinieri  reali ^ 
dalle  guardie  campestri  o  for/sstali  e  dai  cantonieri.  Potranno 
^oche  ^pserlo  da  qualunrpie  cittadino,  a  norma  dei  principii 
^liei:idj  della  propddum  perisdd.  V   . 
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Contro    Pindividuo   accusato   di    furti    di    campagna  o  di 
pascolo  abusivo  dalla  voee   pubblióA ,  e  per  tale  notoi^Jamente 
considerato,  il   giudice  deve   procedere   anche   senza   specifica 
denunzia. 
•  '  •—  •     ■  V.     Art.^8.    ••    ■■/         ^      '     -  -^  •: 

Se  la  ^eaurizia  è  aippdggiaUr  a  soffiotetiti  fndiii;,  o  sé  tratlim 
deUa  nolorrìetà  di  cfui^  neiruicimo  alinea  dell'articolo  f^recedenie, 
eTTero- «aUrimeiiti  apparisca  fondato  il 'sospetto,  il  giudice' pro- 
cede* sommainanienle;  e  risultandogli  -  giostiiìcfita  Taccrnsa  od  il 
sospetto,  £i  comparire  dinaneìf  a  sé  ildecMtà^iato  e  loatniiàb^ 
QisGt  fiormsdcneate  a  meglio  ^oinporlapsil     . 

Sei  rindividuo  sospetto  di  paiolo  abusivo  o  dì  furti  cam- 
peatii  è  ifioltre  iadioato  come  solito  «a  teueM  bestiame  .ùfaè 
notoriaiileote«nofr  piiò  naatHienere,  il  giudice  éop^  aTer  verificato 
il  fatto  in  contraddittorio  del  denanziato,  gl'ingiunge  di  ridnrre 
il  bestiame  al  mimaro>  di  capi  da  èbsb  deieniatnaty '€Mro  il 
;tet7naiiie  prefissogli  colki  stessa  ordinanza^  diffidandobr  che  ail9> 
moitii  gli  Sana  applicabile  il  disposto  idell'art.  toa.  -^  ^    ^ 

Saranno  considerali  sospetti  di  pascolo  sbasito  i  6tmd«iUnri 
di  gregge  che  transitano  dairunor  all'altro  comune,  quando  lo 
ÉtceimiO'  fujOFi  d«i  tem^i  ^determipaià.  ilai  regolamenti  loidaK,  o 
quafub^iioti.^bistificltiiid  di  atvorè  provvisto  ai  mém  «ti  man- 
tenimento del  loro  gregge  lungo  Al  viaggio. 

Ove  insorgano  gravi  indizi  che  una  pei'seM  gii  tunondOitB 
ritenga  legna,  biade  od  altri  frutti  o  prodotti /di  campagna  di 
provenienza  furtiva,  o  sia  'ftitta  denunzia  dal  danneggiato,  il 
giudice  o  l'ufiiciale  di  pubblica  sicurezza  procederà  a  perquisi- 
zione domiciliare/  ■ 

Venendosi  a  riconoscere  l'esistenza  degli  oggetti  suaccen- 
nati, se  non  ne  sarà  subito  dal  detentore  giustificata  la  pro- 
venienza, se  ne  ordinerà  il  sequestro,  e  sì  provvedere  alla 
custodia  dello  stesso  detentore  nel  carcere  del  mandamento  o 
iieila  camera,  di  sieurazsa  del  coiiiune  per  tra(kirl0|  nel  lerd)ine 
di:'fi4  me,  dinanzi  al  gifidi^e  di  maaiomeuto  p$r  Lopportuiio 
prooesse^'i-    -.■.••'      •  v  -.<-  .'•• 

-.".•'    V     •  ..n    '■::-.■''  •''.  >Ar't.  I<k0(^       '    ■  ♦  '  ^4 

£e  :Tnìa  personal  com<^'SÓvra^amll|onital  venff  sDrpreso^  mile 
(;awpagne;  nei  boschi  o  sulle  strado  ean  Uffm,  hì^à^  od  nUfi 
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firuttì  rurali,  e  non  ne  saprà  indicare  la  ifegittima  profrenienza, 
sarà  immediatamente  arrestata  e  messa  a  disposizione  deirauto- 
rità  giudÌ2Ìat!Ìa«      . 

Art.  IDI. 

Gli  oggetti  sequestrati^  od  il  loro  prezzo  se  venduti  perchè 
non  suscettivi  di  essere  conservati  ^  qualora  non  veo,ganp  ri«ela- 
mati  dal  proprietario  entro  tre  mesi  dal  giorno  dell'avviso  ,9ke 
il  giudice  avrà  fatto  pubblicare  ed  affiggere  all'albo  p9?^torio 
del  luogo  in  cui  il  sequestro  fu'  operato,  saranno  per  ordinanza 
del  medesimo  rimessi  agli  asili  infintili  dello  stes^so  iujogo^  ed 
in  difetto  alla  congregazione  di  carità  locale. 

Art.   102. 

Quando  la  persona  ammonita  non  abbia^  nel  termine  stabilito 
neirordinanza  di  ammonizione ,  ridotto  il  bestiame  come^  le  iu 
ordinato,  il  giudice  procederà  immediatamente  al  sequestro  del 
bestiame  eccedente ,  e  farà  quindi  procedere  alla  vendita  del 
medesimo  all'asta  pubblica.  Il  prezzo  incavato^  dedòtte  le  spese^ 
verrà  rimesso  al  proprietario.  Se  nelFatto  del  sequestro  il  pos- 
sessore del  bestiame  dichiara  che  questo  iu  tutto  od  in  parte 
appartiene  ad  altri  di  cui  indichi  il  nome,  l'atto  del  sequestro 
sarà  in  tal  caso  significato  nel  termine  di  due  giorni  dal  giudice 
al  proprietario  designato  ;  desso ,  presentandosi  prima  della 
vendita,  e  giustificando  la  sua  proprietà,  potrà  rivendicherà  il 
suo  bestiame^  purché  paghi  tutte  le  spese,  salvo  il  regresso 
verso  il  possessore  contro  il  quale  fu  operato  il  sequestro. 

Art.   IO 3. 

Se  gli  accusati  con  denunzia  o  per  voce  pubblica  sono  minori 
di  anni  i6,  in  tal  caso,  risultando  al  giudice  fondata  TacGiiisa, 
provvedendo  pel  minorenne  a  norma  dell'art.  72 ,  chiamerà 
dinanzi  a  sé  il  padre,  l'avo,,  la  madr^,  il  tutore  0  le  altre 
persone  risponsabili  della  condotta  del  minore^  per  ammonirli 
severamente  avvertendoli  come  la  legge  li  faccia  rispk>asa)ùli 
degli  atti  del  minorenne  che  sta  sottovia  loro  sorveglianza. 

Art.   104.  .       - 

Quando  l'individuo  ammonito  come  sospetto  o  come  risponsa- 
bile  non  avrà  per  due  anni  consecutivi  subito  veruna  cond^Aua^ 
cesserà  Teffett^ dell'ammonizione,  e  sulla  di  lui  istanza  s^.ae 
&rà  risultare  rolla  forma  che  verrà  indicata  da  regplameQto. 
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Bitf^siàim  $picM  ptr  alcune  €9tegme  di  pet^sèm  napàéàr  '. 

'  J   -'     "  '■'         "    ••  •  -Art.  lòS*.  --'•••••        ■  ^.^      • 
.'"Stlrailti(ytf  Cam  ildratitorità'  di  pìlbMidà  sicuréiza  diMiiteiUiti 
gl^hìdividiii  sospiei^  come  grasfsatorì^  ladnyttty^^H,ibo^aài^ 

•-  •■  f'>'^ ;  ^' .    ♦-  ■  '^■'.  '•  ■■  »Art  loe.-"  -^  ;  '"   ''■  •'    "   '^   '••  ^ 

Il  ^ìitlice  del  mé^àm^tov'  as^imte  le  t)ccotTenti  1^ 
chiamerà  dinanzi  a  se  i  deniàiziàtt'e  li  "ammonirà  ^^vei^àmèofle 
a  non  dare  motivo  ad  ulteriott  sospetti  ^  'facendo  risultare  delia 
feti»  ammbhitiòiie  da  piiicesSò  tfirbljhé  léfae  Sifrà  èotiàpifatà' senza 
fóro  spesa.  ■''''-  '   "    '       '       """ 

In  caso  di  contrarvenzione  sdl^ammonizioiie^  gli  animoniti 
incori^ranna  i;ieHe  '  peiie  e  pòti»nno  '  essere  assò^ettati  alle 
ndìsùre  sancite  pei'  gR  ozioisì 'é  Tagabondi:  '  ...':..- 

I  già  t^oindanhati  per  reati  Contro  la  '|iroprietà  potranno 
inoltte  essere  sottoposti  alla  sorvegliaiiza  della  polizia  per  un 
termitte  ntm  maggiore  di  itn  anno.       '  ^ 

■'  '  Art  i0j:  '  "  * 

Se  le  àenutizie  si  riferiscono  a  persone  minóri  di  ^  anni  i8^ 
le  quali  abbiano  il  pi^dre,'  Và^to]  !h  madre  ò  il  tutof'e>  errerò 
altre  persone  risponsabili  della  condotta*  del  minore  che  seco 
loro  conviva^  il  giudice^  provvedendo  per  il  minorenne  a  norma 
dell'art.  'j2,  chiamerà  dinanzi  a  se  queste  persone  risponsabili  ^ 
pfer  ammonirle  a  Tegliàrè^attentamente  sulla  condotta  del  minore 
sotto  le  pene  sancite  da  quésta  Wge. 

•••''■*  /'   Art.  108.    ;      •  ;  *■■•". 

•  In  ogni  caso  iii^graTe  sospetto  rauteritàdl'|^ubblic^ 
potrà  procedere  a- perquisizioni  domScì^arl  *  prèsso  le  persóne 
comprese  nei' tre  artieofi  pitecedétfti. 

.  .  V.  :'.  .^M.  ;...  .:  'Artriog:  .  »*  '  "  *"  .  ".\rò  ■ 
Se  in  tali  perquisizioni  si  troveranno  effetti^  somme  di  danilo 
ed  oggetti'  non  confaòenti  allo  stato  é  condizione  dei  perquisiti^ 
senza  che  ne  giuslifitihino  là  legittima  provenienza^  gli  Oggetti 
daranno' Sequestrati,'  le  "persone  arrestate  e  timesse  entk*o  a^ote 
«Ifautorità  g^acBziarià  per  rai;(plkaziòttb  delle  pene  commttaltte 
dal  codice  penale. 
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Sbzioiie  BI. 

Provve^nenti  mi  tratto  dimobiU  e  suUa.»iewenu  d^UaqbUa^kmù 

Art;  no.  ,   , 

iJhL-vB^ùra  dogo  il  ftrBmoiìlo   del  sole  fiaé   att'idba   nesmno 
pÉbrà.  tmspóvtaiie  0^^  argeotem  te  nei»  è 

persona  conosciata  e  risponsabiie»  .        ^:     >  . 

I  contraTTentorì  potraii&o  eamre  costretti   a  pres^i^tarsi 
immediatameute  diuanzi  all^anloiità  di  pubblica  sicurezza,   la 
qnale^  oOeocrendo,;  U  t:}iii6tterà  aWautoi^  |^4idi«ÌMmi 
j!.  '    -j     •     •  '  .■  w"^     \.  '    Art:r:irf.-'-  '  <.."  ►:.-■'.'.' 

È  proibito  di  ricevere  gli  oggetti  trasportati  in  contni^en- 
zione  al  preoedente  aiftìcolo. 

Art  ira* 
iLe  t  anlà)0là  jpoKtioliei  ei  mimieipali  ;  pM;ranaò  .^e6(^^e^..*lie 
nelle  ore  di  notte  noa  sijposaa  nelle,  oasì^riumnatta^.  aperta  pia 
di  un  accesso  yerso  la  pubblica  via.  .  . 


TITOLO    III. 

DELLE  PENE. 


'•->-»    "i     \:^' 


8ono  punite  con >  pene  di;  polna  o^.col  corceiA  estena&ile  a 
tre  mesi  le  «oiilrajriveiizioxit  agli  bietìcoli  (3(r,i.2i4v  ^5^n50yl^f 

78,   79^   Hy  9h   9^y  93,   xro.   r. 

•    -    '       .'    '•      .^>'"    .'Art.:']li^    ■  fTMfj  f..f.  -r^  •  f».j:.  OTr.!or> 

Sono  punìter  colhi'  fiena.  d^  'Careére:  ilon  Ètdnire'dinp  mfet, 
ve  /tMggione'  id}>  i«a  ^Anna  ;  leu  tiMgrtesioni:: agli  ;  jyrtioeli  491^  ^, 

5l,    75,    76,   80.  .X  i'.   }•:'    .-.•■u.ì    ,«■■';•;;:>    ■    .  . 

.  iNelle  8euteo2)e.dt  waffeanaipefrleflrasgittsioHi ragli  utkMili 
ag.  e  3oy  verrà  acnpre  ìprohuqziatà  la  confibca  dttUe  nrjnt  e 
'Ielle  oQiunizioni. 


Digitized 


by  Google 


93 
Art  T<6. 
Quando  l'esercente  stabilimenti  d'alberghi^  trattorie^  osterie^ 
locande^  cdffè/  bagpi^  case  da  giuoco  ed  altri  simili  Tenga  con- 
dannato a  pena  maggiore  di  tre  mesi  di  carcere^  Tautorìtà  giu- 
diziaria colla  stessa  sentenaa  potltà  pronunziare^  secondo  la 
gràrriift  .  dai'  4;m^  hi  sos^iensaone.^^i'ioterdìziene  datt'esere&iio 
dell^i5t)Bl>ilinieiyto;  La  stessa  peoA  potrà  infliggesdi  s^  :e«lui  chei 
per  la  seconda  volta,  nel  periodo  ^di  uq.  annoj  viene  cendactaatO' 
pel*  céntrawenzioue  alfe  norme  nbtitH^ial  sto  esccèisio.  • 

.     '  *.     '•■:•-•.■.':    V    Art*'  WXrj.         m    .     •■     ,  '.    .,  !  -i 

Le  contf«rr«fl2Ao&i'  atta  presente  logge  per  le  quali  non  i 
espressamente  stabilita  una  pena ,;  Saranno  punite  con  pene  di 
poMzia.         '  V       .  .f 

La  recidiva  potrà  essere  punita  andie  cui  carreeqe. 

Art.  itd. 
he  petìecònnnittflte^alla'  presente  luggé  non  esduddno  Tap- 
pK^afeione  dette  maggidri  péne  stabilite  dal  codice^  pénale  o  da 
altre  leggi.  ^ 


TITOLO  IV. 

DISPOSIZIONI  TRANSITORIE. 


Art  119. 
Rimane  sospesa  pen  due  anni  Tapplicazione  nelle  provincie 
napolètend  delle  disposiaionL  relative  ai  pascolo  aAtoslvP;  conte- 
nMe. nella  sezione  pcimk^éapo  quarto^  tìlolo  secondo. 

Art.  130. 
Coloro  che  esìgono  denaraabitikaln^ente  ed  illecitamente  sugli 
akMi  gnadagnined  industrie   sodo    aurnuverati  fra  lei  persone 
sospette,  éj^pusdi  soggetti- atte  prescrikioni  «teibfsetzione  seceoda, 
capo  quarto,  titolo  secondo. 

Se  citati  a  comparire  per  essere  ammoniti  si  rendono  con- 
tumaci, o  se  anioanùi  pexisistono  ueXa- loro  prava  '  abitudine  ^ 
incorrersmno  nelle  prescrìs&oni  stobiilite  digli  articoli  del  eapo 
suddetto. 
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Art.  mi.  ^ 

Il  governo  del  Re/mediante  reali  decreti^  coordineri  il  per- 
sonale e  gli  stipendi  de^li  ufficiali  e  degli  agejsti  di  pubblica 
sicurezza^  uniformandoli  a  questa  legge  e  alle  relative  tabelle. 

Art.   122. 
Cesseranno  colla  promulgazione  della  presente  di  aver  vigore 
tutti  i  testi  della  légge  t3  noTembre  iSSg  siuoFa  pubblicati , 
e-  così  pure  ógni  altra  legge  o  regolamentò  in^  tutte  le  materie 
^contemplate  nella  presente  legge. 

Continuerà  però  ad  avere  nelle  provincie  toscane  Ibrza  di 
légge  il  regolamento  di  polizia  punitiva  20  giugno  i853  in  tutte 
U  parti. nelle  quali  non  è  contrario  a  questa  legge ^  e  sino  a 
che  non  sia  esteso  anche  alla  Toscana  il  codice  ptenale. 

È  mantenuta  nelle  provincie  napoletane  rabrogazione  del 
decretò  11  ottobre  1826  relativo  alla  sepoltura  dei  suicidi  e 
degl'ixnpenìtenti. 

Art  ia3. 
Verranno  pubblicati  nella  Toscana  gli  articoli  35 ,  36^  Z^j, 
63^  63^  4^6^  4^7^  43^7  4^9^   44^  ^44'   ^^t   codice  penale 
Italiano. 


Vi9to:  Il  Ministro  delllntemo 
6.  LANZI. 
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TABELLA  N.^  4. 

St^ehdi  degli  ufficiali  di  pubblica  sicurezza. 

Questori . . .  T L.  5,ooo 

Ispettori  di  questura    »  3,2oo 

Delegati  di  prima  classe »  3,ooo 

Ispettori  di  sezione  di  prima  classe )>.  :i98oo 

Ispettori  di  sezione  di  seconda  classe »  2^400 

Delegati  di  seconda  classe   ^ .  »  :2^5oo 

Delegati  di  terza  classe »  a^ooo 

Delegati  di  quarta  classe n  1^600  ' 

Applicati  di  prima  classe ...»  1^200 

Applicati  di  seconda  classe »  i^òoo 


TABELLA  N.^  2. 
Retribuzioni  pei  graduati  e  per  le  guardie  di  pubblica  sicurezza. 

C!!omandante  maggiore L.  3^ooo 

Comandante  di  ^compagnia  di  i.*  classe  (V^)»  2^5oo 

Comandante  di  compagnia  di  2.*  classe  (  74  )  »  2^000 

Comandante  di  compagnia  di  3."  classe  (Y^)»  i;5oo 

Maresciallo  d'allog^o »  1^200 

Brigadiere )>  i^ooo 

Sotto*brigadiére »  900 

Appuntato ) »  800 

Guardia T »  7^0 
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TABELLA  W  3. 


Pensioni. 


ì 


5    l    y 


INDICAZIONE  DEI  GRADI 


MONTARE 

drlU  pensionb  ^ggobdata 


Per  quindici 

anni 
di  seryizio 


Per 

ventioinqoe 


di  eenriaio 


Per  trenta 

anni 
di  serrizio 


Comandante  maggiore   , . . 

Comandanti  di  compagnia. di  f.""  ci. 

■       Idem  di  8>  ci. 

t  Ide«i  '  di. 3.»  ci 

Maresciallo  d^alloggìo 

Brigadiere  ...  ^ ,.  . 
Sp^o*-I)ngadiere  .«,. 
Appuntato  .. . ..  .\ 

Guardia  ed  àilievo' 


.   f  *  t    4  >'••*.«   4  * 


750. 

625. 
•  HOO, 

379: 

300. 

S50., 
.   2«5. 

m. 


4,500.  » 

4,^,0.  . 

4,00©.  i 

7B0.  » 

600.  » 

.500.  » 

» 
3flO.  » 


450. 
..  400. 


2,250.  > 
4j875,  • 

'''4",50ft;  ■ 

1;4«6!;'* 

dOQ.  » 

■  1.750.  . 


'Attài  Vèdcvk  del  tfèfiiiilb  setù^  prote;  li  tèijzio  dtìfe  pèttine 
che  sarebbe  spettata  al  maritò.  .        •'     ■-**.  *    '■ 

Alla  vedova  del  defunto  coti  prole:  la  metà. 

Agli  prfeni  durai! tìe  là  mìnoritlfW:  la  metà  rìj|l)arlSliilé  fra 
coWo  clie  sono  aiicorà  mihdri  dv  età,  sino  a  òhe  fton^ siano 
tutti  ma^gioi^nni;      '  :      •    .      >     .   :     i    '    ^ 


Vièto:  Il  Ministro  dell' Interno 
^G.  LANZA.      .^  . 


.,   ';H 


*  '  '^.i 


(t)  Sono  considerali  come  .orDini  quelli  >  la  madre  dei  quali  passa  a'secon^lls  none. 
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DelfamminisìrazioTie  sanitaria.  '"  ""   " 

•   .  .  Art.  :i., 

ta  tutda  della  sanità  pubblica  è  affidata  al  miij^stro  dell' ia« 
terno  e  sotto  la  sua 'dìpei^den^' ai  prefetti^  ai  $#tto-prefetti  ed 
ai  sindaci,  \  . 

^  Neir^serciuo  delle  attribuzioni  relative^  il  ministro  è  as^ 
sistito  da  iun  Consiglio  superiore  di  sanità^  i  prefetti  da  Consigli 
sanitari  provinciali^  ed  i  sottp-prefetti  da  Consigli  sanitari  jdi 
'circondario. 

Il  ministro  ^^  prefetti  ed  i  sotto  prefetti  possono  nominare 
cooamissiqni*^  ispettori  a  delegati  temporarìi»  p  commettere  loro 
una  parte  delle  proprie  attribuzioni. 

,  .    j    .  Art.  2..   .    : 
S^(illf^4ìn|iovata<TÌspet^Q  alle  conu]|etenze  attribuite  dalle  lepgi 
e.Tegp^meoti  speciali  ai  ministri  pella  guerra  e  della  manna 
in  ordine  al  servizio  sanitario  delle  armate  di  terra  e  di  mare. 

Dei  Consigli  di  sanità. 

Art.  3> 
Il  Consiglio  superiore  di  sanità  sarà  composto:  ^ 

Di  un  presidente; 

Del  procuratore  generale  presso  la  Coite  d'appello  residente 
nella  capitale;  • 

,^     Pi  sei  consigUeri  ordinari  ; .         . 

Di  sei  consiglieri  straordinari  ;  '        ,  - 

Il  conservatore  del  vaccino  stabilito  nella  capitale  ne  sarà 
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membro  e  relatore  nato  per  tofto  ciò  che  riflette  il  vaiuolo  ed 
il  vaociuo. 

Uao  dei  membri  ordinari  verrà  aimualmente  designato  dal 

ministro  dell'  intemo  per  esercttar/e  lo-  faoziqni  di  yice^pi^esideiite. 

Quando  il  ministro  interviene^  'alle  sedute  del  Consiglio  ne 

assiune  la  presidenze^.     / *. . 

A.rt.  4* 
Dei  consiglieri  ordinari  tre^  sono  eletti  fra  i  professori  attuali 
od  emeriti^  o  fra  i  dottori  di  medicina  o  chirurgia^  uno  tra  i 
&miacisti,.e  gli  altri  fra  le  persone  esperte  nelle  materie  giu- 
ridiche od  amministrative. 

Art*  5. 
L  consiglieri  straordinari  saranno  Scelti  nelle^  stèsse  categorie 
dr  cui  airarticolo  precedente,  e  sarà  seippre  fra  essi  un  pro- 
fessore di  ;fMerinaria« 

•    Ark  6. 
la  ogni  capoluogo  di  provincia  ha  sede  un  GmsigUo  di  sanità 
presieduto  dai  prefetto^  e  composto  di  un  vice-*presidente^  de| 
procsuratoce  del  Ris  pretoo  il  tribunale  del  circondario^  di  con- 
siglieri Ordinari  e  straordinari. 

Art.  7. 
Nelle  Provincie  il  numero  dei  .consiglieri  sarà  di  sei  ordiiiari 
e  ^quattra  straordinari. 

Art  8. 
Nei  capoluoghi  di  circondario  vi  sarà  un  G>nsiglio  di  sanità 
presieduto  dal  sotto^prefetto  e  composto  (ti»  un  vioe-^presidente 
del  procuratore  del  Re  presso  il  tribunale  ove  esista ,  in  difeUo 
del  giudica  di  mandamento,  di  tre  consiglieri  ordinari  e  dae 
straordinari.  *  -  -  ^       .  . 

Art.  9. 
.  Pue  dottori  in  medicina  0  chirurgia  ed  un  farmacista  saranno 
sempre  nel  novero  dei  membri  ordinari  dei  Consigli  di  s«putà 
provinciali  e -di  circondario. 

,  Sarà  poi  chiamato  a  farpe  parte  un  veterinario  patentato, 
il  quale  nei  luoghi  ove  esiste  una  scuola  di  veterinaria  verrà 
scelto  fra  i  professoii  della  medesima.  '  > 

Ne  faranno  inoltre  parte  il  conservatore,  e  i  vice^cpBServRlori 
del  vaccino  che  vi  avranno  le  attribuzioni  assegnate  al  conser- 
vatore dairarticolo  3. 
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Art.  10. 
Nel  circondario   dei  capoluoghi  di  provincia  le  funzioni  at- 
tribuite ai  Consigli  sanitari  di  circondario  saranno  esercitate 
dal  Consiglio  proidncìale  di  sanità. 

Art.  II. 
Il  presidente  ed  i  membri  del  Consiglio   superiore,  i  ▼iòe- 
presiaenti  ed  i  membri  dei  Consigli  provinciali  di  sanità  saranno 
nominati  dal  Re. 

I  vice-presidenti  ed  i  m^embri  dei  Consigli  sanitari  di  cìr- 
ocmdario  saranno  nominati  dal  ministro  dellMntemoy  sentito  il 
prefetto. 

Art  13. 
Il  presidente  ed  i  membri  del  Consiglio  superióre*  i  ince- 
pireside^ti  ed  i  membri  eletti  dai  Consigli  sanitari  provinciali^ 
e  di  circondario ,  stanno  in  ufficio  per  un  triennio  e  sono  sem- 
pre rieleggibili. 

"    Tanto  gli  ordinari  che  gli  straordinari  si  rinnoTano  sepa- 
ratamente per  terzo. 

La  scadenza  nei  primi  due  anni  è  determinata  dalla  sorte^ 
in  appresso  dal^anzia^ità. 

òvje  il  rinnovellamento  per  terzo  non  possa  avere  luogo, 
il  numero  eccedente  scadtà  alla  fine  dd  triennio. 

Chi  surroga  un  consigliere  uscito  anzi  tempo  dura  in  ufficio 
solo  quanto  avrebbe  durato  il  su^predecessore. 

Art.  i3. 
Al  Consiglio  superiore  di  sanità  è  addetto  per  segretario  un 
dottore  in  medicina  o  chirurgia,  il  quale  avi^à  posto  fra  gl'im- 
piegati del  Ministero  dell' intemo  e  non  avrà  voto  nel  Consiglio. 
Nei  Consigli  sanitari  provinciali  e  di  circondario  le  tun- 
tionì  di  segretario  saranno  rispettivamente  disiùipegnate  dai* 
vice-conSerVatori  e  dai  commissari  del  vaccino,  i  quali  non 
avranno  voto  nelle  materie  estranee' a  quelle  di  cui  all'articolo  3. 

Alt.  14. 
II  ministro  dell' intemo,  i  prefetti  ed  i  sotto-  prefetti  potranno 
chiamare  a  sedere  nei  Consigli  sanitari  con  voòe  consultiva,  0 
per  somministrare  notizie,  quelle  persone  che  a  seconda  dei  casi 
crédessero  opportuno  di  sentire..  ^ 
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Delie  attribi^ioni  dei  Cófisigii  sanitari  in  genendt* 

'^         '      '      •  ^  -     ^ 

'  '  .    Art  i5.  ■ 

I  <jonsigH  sanitari  vegliano  alla  conservazifone  d^lla  sankà 
pubblica  anche  per  quanto  riguarda  le  epizoozie  ^  e  >vegiiaao 
altresì  airosservanza  delle  leggi  e  dei  regolamenti  relativi  pro- 
ponendo all'autorità  superiora  gli  opportuni  provvedìoBiieiitL  • 

Art.  i6«  .  ■     f    .     »  .    ji 

La  loro  vigilanza  si  estende  sopra  gli  ospedali^  i  ^luoghi  di 
detenzione^  gl'istituti  pubblici  d'educazione^  e  gli  stabilimenti 
sanitari  non  dipendenti  dai  Consigli  sanitari  militari. 

Uno  o  più  dei  membri  dei  Consigli  saranno'  dal  ministro, 
dai  prefetti  o  sottp-prefetti  rispettivamente  delegati  per  T  ispe- 
zione degli  stabilimenti  contemplati  in  questo  articolo  quando 
se  ne  rìconosca  la  necessità.  ../'!• 

.    Art.   17...  ..•'..   1. 

Sono  sottoposte  alla  sórv^UaiflBa  òsk  Consigli  saniJLarb  quanto 
alla  legalità  aeiresercìzio  le  professioni: 
,  di  medico  0  medicorìchìnirgo;     -  . 
di  chirurgo  od  esercente  parte  delia  ohirnjrgìa.;:  ^ 
di  levatrice  9  veterinario  e  fiuiaapista.  Sono  inoltre  Isolto- 
posti  alla  loto  sorveglianza  i  comovsDOi  e  le  industrie  dÀ:«di?9- 
ghiere,  liquorista,  confettiere,  edbolaio,  fabbricante  e  venditore 
di  prodotti  chimici,  fabbciòd[AB  di  acque, 0  fanghi  mmetaiiu  feb- 
bricante  di  birra,  di  acque  gassosa  e  di  aitre  bevande  latftifiqiali. 

■    Art.      18.  '  .    '   I.        !,;•■ 

I  Consigli  sorvegiièranno  pia  spectalmenle  gU  eserpetiiti  sti- 
pendiati-(ki  cornimi  e  dagli  istituti  di  beneficenza ,  od  in  alb» 
guisa  addetti  ai  servizi  caritativi.     ^  '    «  ,.        . 

Art.  19. 

Avendo,  indizio  di  alterazioni  nocive  in  sostai^e  destinate  ad 
alimento  o  rimedio,  o  di  preparazioni  che  possano  in  qualche 
modo  pregiudicare  la  sanità,  i  Consigli  ne  riferìranno  all'autorità 
superiore ,  e  si  procederà  alla  visita  delle  merci  sospette ,  delle 
officine^  negozi  o  magezi&ini  in  cUi  si.  contengono  1  oc^'ass^t^nza 
di  quello  fra  i  loro  membri  che  verrà  ddegatp.a  termipiLi  del- 
Tarticolo  16. 

Art.  20. 

I  Con$igli  danno  pareri  in  ordine  alla  costruzióne  e  trai^orto 
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dei  cioùteiiy .611^1  siabiltmeiUt  iosaiubri^flaya  taasaziòne  delle 
note  controverse  per  provviste  farmaceutiche  od  onorari  per 
servizi  sanitari^  quando  ne  siano  richiesti  dai  tribunali,  e  nella 
sfera  diftUa  rìmettiva  competenza  su  tutto  ciò  che  interessa  la 
fNi^biioa  sanità. 

Art  ai. 
I  GonsigU   sanitari   raccolgono  i  dati  di' statistica  igienica  e 
«nedica^  e  si  occupano  a  coordinarli  di  concerto  colle  Commis- 
sioni e  Giunte  di  statistica  ^aerale. 

»    Attribuziord  dei  Consigli  sanitari  di  circondario. 

Art.  32*  ^ 

I  Consigli  sanitari  di  circondario  rassegnano  al  prefetto  le 
proposte  pel  miglioramento  delle  condizioni  igieniche  e  del 
servizio  sanitario  nel  circondario  rispettivo. 

.    Art  a3.  t  •   \  i 

Essi  pubblicano  in  ogni  anno  un  quadro  degli  esercenti  pro- 
fessioni sanitarie  nel  circondarin. 

Un  esemplare  di  questo  quadro  sarà  affisso  in  tutte  le 
farmacie  dei  comuni  -sottoposti  alla  loro  ispezione.'       ^ 

Art.  2^.         , 
Appartiene  ai  Consigli  di  circondario  di  tassare  sulla  richiesta 
degrint^essati  le  note   di  provviste  farmaceutiche  od  onorari 
per  servizi  medici^  chirurgici^  ostetrici  o  veterinari. 

Questa  -  estimazione  sarà  fatta  dai  Consigli  secondo  le  con- 
-sueiudiui  locali  e  le  norme  direttive  che  verranno  loro  impartite 
dall'autorità  superiore.  _  % 

Attribuzioni  dei  Consigli  provinciali  di  sanità. 

Art  25. 
I  Consci  provinciali  di  sanità^  quando  ne  siano  richiesti  dal 
prefetto^  delibereranno  contro  gli  esercenti  professioni  sotto- 
poste alla  loro  vigilanza  intorno  ai  provvedimenti  disciplinari 
nei  casi  e  nei  limiti  che  saranno  determinati  dal  regolamento 
del  quale  all'articolo  3i.  .  .  - 
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ìkU€  attribwBb>m  del  <kndgUo  superiore. 

II  Consiglio  8ttpemre  $\  sanità  TMàA  almeno  ogni  ^eci 
anni  la  farmacopea  ^  e  proporrà  le  opportune  modificazioni  per 
le.  quali  sarà  allupo  statuito  cèfi  decreto  reale.  , 

:::•.  Art*   37. 

^.Fronitnciarà  5ui  richiami  oontro  le  delibwwioni  del  GonsiglMi 
provinciale  in  materia  disciplinare. 

■  '    '  '  DtfSè  aterìèfi^rU  dei  sindaci. 


Art.  a8. 
I  sindaci  vegliano   nef  proprio  comune  airosserranza  delle 
leggi  e  dei  rQgolame|9iti  di  polizia  sanitaria. 

Art.  ag. 
La  loro   vigUanzà  in  materia  igienica  si  estende  nei  luoghi 
pubblici: 

i.^  Agli  alimenti  ed  alle  bevande  posti  in  commercio  cor- 
rotti od  alterati^   od  in  condizioni  tali  da  renderli  nocivi; 

x""  Alla  rimozione  degli  oggetti  che  siano  cagione  d'in- 
salubrità. 

Quanto  alle  abitazioni  ed  ai  siti  destinati  soltanto  ad  oso 
di  privati^  i  sindaci  potranno  dare  gli  ordini  opportuni^  ed  al- 
l'uopo farli  eseguire  d'uffizio  al  fine  di  rimuovere  le  cause  d'in- 
jaluDrità  al  vicinato. 


Disposizioni  finali. 

Art.  3o.  * 

La  presente  legge  andrà  in  vigore  in  tutto,  il  regno  col 
i.""  luglio  i865,  restando  da  quel  giorno  abrogale  tutte  le  an- 
teriori ad  essa  contrarie  ed  i  regolamenfi  speciali  dei  cessati 
Govèrni  per  servizi  sanitari. 

Fino  a  che  per  altro  una  legge  speciale  provveda,  nulla 
è  innovato  quanto  all'esercizio  deLcommercio  e  della  industria 
flelle  farmacie. 
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Art  5i. 
Le  norme  per  l'esecuzione  di  cpesta  legge  saranno  determi- 
nate da  un  regolamento  approvato  con  decreto  reale  ^  da  pub- 
blicarsi .{«ritiia  ddUa  fine  di  giugno  prc^mo  ^  venturo/   : 

Art. -3^.  ■■•^-'-'-   -^-^.^-'i 

Gol  predetto  1.''  lugKo   i865  ceteet^no  nelle  pn^rineìev^oÉ^' 

scane  e  nelle  meridionali  tutte  le  attribuzioni  di  polizia  e  tutela 

Sanitaria  di  cui  fossero  investiti  antorità^  Corpi  od  tnditiditì  Àon 

contemplati  in  questa  legge.  :.^  ^'    \  :   :,  . 

Art  33.  ^ 

I  funzionari  od  impiegali  degli  antichi  uffizi  sanitari  che  ven- 
gono soppressi  per  la  disposizione  dell'articolò  precedente  sono 
posti  in  disponibilità  secondo  le  prescrizioni  della  legge  1 1  ot- 
tobre i863. 

Viito  :  II  Ministro  delllnlémo  '  -  ^  ' 
a.  IAN?A.  ,y 


.  •  ,.-*.  '., 
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Allegato  D 


LEGGE  SUL  CONSIGLIO  DI  STATO 


«  >  *      Il     !■     ■     t      I 


TITOLO  I. 

DELLA  COMPOSIZIONE  DEL  CONSIGLIO  DI  STATÒ. 

^rt.  I. 
n  Consiglio  di  Stato  si  compone  del  presidente^  di  tre  pre- 
sidenti di  sezione^  di  Ventiquattro  cox^iglieri,  di  sei  referendari, 
di  un  segretario  generale  e  di  tre  segretari  di  sezione. 

Art.  2, 
Il  presidente  del  Concigli?  di  Stato^  i  presidenti  dì  ses(ÌQipfi  ^ 
i  consiglieri  sono,  nominati  per  decreto  reale  proposto  dal  mi- 
nistro dèirintemo  dopo  deliberazione  d^  Consiglio  d^  mìaistrL 
I  referendari^  il  segretsCrio  generale  ed  i  segretari  di  se- 
zione sono  nominati  con  decreto  reale^  sulla  proposta  del.  mi- 
nistro dell'interno. 

Art.  3. 
I  relativi  stipendi  sono  determinati  dalla  tabella  annessa  .atta 
presenta  le^Q^.  ^  . . 

Art.  4* 
I  presidenti  ed  i  consiglieri  non   possono  essere  jrimo$iii^.i^ 
sospesi  dairufficip  altrimenti  che  con  decreto  j?eale,ia  Si^ito 
a  relazione  motivata  del  ministro  deirinterno,  ed  udil^,  U\iGf^- 
siglio*  dei  ministri.  .        . 

Art.  5. 
I  referendari  istruiscono   gli  alTari  cbe  loro  sono  copuli^ 
dal  presidente  del  Consiglio  o  dai  presidenti  di  sezione ,  e  ne 
fanno  relazione  al  Consìglio  od  alla   sezione. 
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Ciascnn  refjsrendarìo  non  ha  vece  deliberativa  che  per  l'af- 
farci di  cui  è  relatore. 

Art.  6. 
La  direzione  del  personale  e  del  servizio  interno^  non  che 
la  corrispondenza  col  Ministero^  spettano  al  presidente. 

TFTOLaH. 

PJBLLÉ  ATTRIBVZIONI  DEL  CONSIGLIO  DI  STATO. 

Art.  7  '  • 

Il  Consiglio  distato: 

i.""  Dà  il  suo  parere  in  tutti  i  casi  nei  quali  ir  suo  voto 
è  prescritto  dàlia  legge; 

3.**  Dà  parere  sopra  le  propòste  di  legge  e  sugli  affari  di 
ogni- natura  pei  quali  sia  inteiTogato  dai  ministn  del  Re; 

♦      3.^  Fotnaola  qtiiei   progetti  di  legge  ed  i 'l'égolamenti  che 
gli  vengotfo  commessi  dal  éovtìmo.        »  /     -    - 

Art.  8. 
•  Qéttndfr  i*  parere  ^&A  Contìglio'  di  Stóto  è  rióhiesto  per  lejgge, 
il' 'tfeertto  Ideale  è  tfiiriistèriale  che  né  consegue  deve  avere  la 
fòrmola!  udito  il"  parete  dèi  Consigttó  di  Stato.     ' 

'   '-  Art.  9. 
'  Oltpe  i'  casi  nei  quali  il  voto  de)  Consiglio  di  Stato  è  richiesto 
per  legge  y  dovrà  domandarsi  : 

i.""  Sopra  tutte  le  proposte  di  regolamenti  generali  di  pub- 
blfóa  'ammiiàtistrazione  ;        • 

11^  SuUe  domande  di  esit]radtziptie  fatte  da  Govér&istì'ànieri; 
S.""  Sulla  esecuzione  delle  provvisioni  ecclesiastiche  di  ogni 
^natiAra';    ';•  '     '  ' 

;4«*  Sui  ricorsi  fatti  al  Re  contro  la  legittimità  di  provve- 
dknenliì  àmnllmStrativi  stri  quaK  siail'o  esaurite  e  non  possano 
proporsi  domande  di  riparazione-  in  via  «gerarchfca. 

Nei  casi  previsti  al  n.'^  4  ^^  questo  articolo  ^  quando  il 
provvedmiento  sìa  contrario  ài  parere  del  Consiglio  di  Stato, 
si' fafrà- constare  dal' decréto  reale  cssers?  pure  udito  il  Consiglio 
dei  ministri.  *'*    . 
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Art  %Q, 

definitiTamente  con  decreti  motivati:       .  .  j   ^mi  li^^a  '  i 

i.""  Sui  conflitti  che  ÌQMcgono  fti»ilZft])^ofiiè/f«j|u^ 
e  la  giudiziaria;  ,  ':f\iintùì  iii  "Al 

2.""  Sulle  controversie  ira  la /Stato,  ed  i  suoi  creditori  y  ri- 
£^litr49ltft<vri9twp«Mwi(yi6'i  dbi  ^cai^bmiii  idi  ^syitOi.piiUMtoo  ^ 
delle  leggi  relative  a  tali  prestiti  e  delle  altre  sul.fdfiPilO 
pubblico;     s.,;  :vjr  »i>  o.-jijjj^r?  iìì  ^rM- .'if^bi:  «'llis  ^}ì>.'u?.f 

ZJ"  Sui   sequestri  di   tidnpaoditàj  sui  provvedimenti  con- 

sìf^k&j,o%Abp^^^yi  I  ^.;  pjR9yt4ii<imliìndì  IisbiiikrciifM  r>gw«t»k 
relativi  a  questa  materia;     -i     nA 

^  .iiu4>^lk  s4(l1$:;lmteri^^tel»;  .^^  ^«fiA.eB#ili^  «gno 

sono  deferite  al  ConsigJkb  dìc^.bo;^  ^i^c^rf^^  t|iMJ^  (kjJpMtìmi 
^hsJ^  i»gff^^^]pegiuii^l:9mi\^r^^  Pro- 

vincie del  regno  fossero  di  compefimmidfÀii^(k9Ì^^i^^lsl^ 
sulte  di  Stato«  rj      *tA 

r»u3  X^ist^eM.^^^^  QiMi^»  di 

S,t#tó.^|J^m^  grj^^s,g^i|ttiaiift,AtlrtllMmbn  oJflfi^^     ,:i.i 

jiiC^izaatT3G>  ^i\     ,1- .:,.^-  ■»•:. -MJ- oJrlvhjir  hi»  iÌj'^iu  nllab  uncini 

Sugli  atti  provvisionali  di  sicurezza  ^ggftep^lft^^iotl^taJlllìmT 
mero  3  del  precedente  art'^lQj,vo^  può  pronunziare  nei  casi 

.riniriaLuhO'i 

•)'.)!•  y      ..'j;.'-  .  !'•  il  .;.'vii,' .'  1'-.  ■  .I-  .  ttc'J  liL  ilii'iansg  ssiunijfj^ 

.    Ì^.GRm\^  4N;St«^)  |>9il4'Mf«l«<  aligli,  «^  lll(bd|»4Ì  ^rì- 
^..||ei|)te|nzih^(«i|IM^  .«4RWM)ati«[iis^ipitMIIÌjatfiiM#niT 


>  •• 
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Alt.  14. 
Le  Mziotti  Hk  4sm  tadkiso  U  CoasifiKo  di  Stato  nm^^cé: 
I.*  Beirintemo  ;  "  ^    ..    .  . 

!>/ Di  erai»a)  giustizia -6  qdt^ 
.  3.**  Di  tiiianze. 

•    Art  i5.         -^       ^ 
Giaseuaa  azione  si  compone  di  tm  pr(»id«nl6  e  di  otte  eoii- 


Assiste  alle  adunanze  un  segretario  di  sezione.      - 
y  •  É^L  16.  ^  > 

Ogni  seftiene  pu^  esser  dÌTÌsa  in  più  eomìlalf  ^-e  per  decretò 
reftleaarà  atàbilko  il  numero  dei  conj^iglieri  che  deì^no  coéiporii^ 

Art.  17. 
La  distribuzione  del  personale  dei  ooosigUeri  nelle  sezioni  e 
nei  comitati  sarà  fatta  per  decreto  reale.  ^       .      .    . 

l  referendari  ed  i  saeretari  sono  assegnati  a  óias^a  sezione 
Gdn  ordinanaa  «lei  presiokMte.  \ 

Art   18. 
A  render  valide  le  deliberazioni  tanto  nelle  adunansse ^gene- 
rali quaìito  nelle  adunanze,  di  sezione  y  iè  neoessÀria  la  presenza 
almeno  della  metà  del  numero  dei  consiglieri  che  compongono 
il  Consiglio  e  la  seziofte.  J    .       ^ 

-•'    ^-       '■ -^  •  ^      .   ^  :  '  '  Art   ig.  -■     .    -      -   ^-'^■■ 

Le  deliberazioni  si  prendono  a  maggioranza  asmlMa  di  roti. 
In  caso  di  parità  ^    il   Toto  del   presidente  avrà  la  .pre« 
ponderànza. 

,Art  uo. 
I  ministri  potranno  intervenire/  per  gli  afl&ri  consuUivl^  alle 
adunanze  generali  del  Consiglio  ed  a  quelle  delle  sezioni  ;  o  dele- 
giure  eepuqÌMiri  per  éà¥t  spi^iali  infpiiin^T^lj^  }ai|* 

tarsi  y  o  manifestare  gV intendimenti  del  ministro  sopra  nuove  leggi 
e  regolamenti/ dei  quali  sia  commessa  al  Consiglio  la  compilazione. 

Art.  %i. 
È  in  facoltà  del  òresfdente^  quando  il  Consiglio  sta  chiamato  a 
dar  parere  sopra  affim  di  nature  mista  o  indeterminata^  i^-  fi>r>- 
mare  Commissioni' ^peciali^  scegli^dooe  i  consiglieri  neHesezìmi. 
Potrà  anche  aggiungere  aiìa  sezione  incaricata  di  esaminare 
determinati  afiàri  alcuni  membri  di  altre  sezioni  1  i  qmrii  pero 
in  questi  casi  non  hanno  che  4oto  Consultivo** 
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In  caso  di  assenza  o  d'im^dimento  di  membri  di  una 
sezione,  H  presidente  può  proTTÌsoriamente  destinare  a  supplirli 
quelli  di  un'dtra  séèitne.  .      '         ;  , 

Arti  aa. 
Dal  regolamento  del  servizio  interno  sarà  determinato  quali 
afiari  delmano  esser  trattati  dalle  sezioni  cui  spettano^  e  qnalt 
in  adunanza  gefnerale» 

Sarrà  sempre  facoltatiTo  al  ministro  di  esigere  che  dati  affari 
siano  trattati  in'  adunanza  generale. 

Art  sS. 
Le'  propf^ste  *A  leggi  e  di  regolamenti^  dopa  essere  atate^stu^ 
^kfeé'  >'  fyrepafrate  nella  sezione ,  alla  quale  per   loro  Éntutv 
appartengono^  o  nelle  Commissioni' speciaK,  sono  esaminate  e 
discusse  in  adunanza  generale* 

Art.   d4. 
htviS^Q  il  parere  di  «ma  sezione,  il  ministro  può  sempM  ri-^ 
chiedere^  al  president<e  che  Taffare  sìa  ripropo6to  lairtaame  del* 
Tintiero  Consiglio,  e  discusso  in  adunanza  generale. 
•■-•  .-   ■■'-*'-  •  Art.-  35.  '  ■  '-'    •'  ' .     • 

Le  decisioni  sulle  materie ,  di  cui  aìFarticolo  io,  si  dèàifaerqui» 
in  adunanza  generale,  con  le  forme  prescritte  dal  regolamento 
interno. 

Artà& 
Le  parti  pott^nno  presentare  scritture  a  difesa  e  pvodurre 
docqmehti  nel  teriisine  che  verrà  loro  issato  dal  consig{tp. 

Art.  27. 
Le  parti  di  Ministero  Pubblico  ncirislruzione  degli  c^fTari  pre- 
fisti ar  numeri  a  e  3  delfarticolo  io  Tèngoùo  comyi^éssé  dal 
mmlstlro  di  grazia,  giustizia  e  culti  ad  un  consigli^  -di  Stilo 
0  ad  un  referendario,  al  quale  saraiino  trasmessi  jutti  i  dòcu- 
meiiti  necessari  assieme  àU'atto  con  cui  si  eccita  %  gittfi$di£i<me 
del  Gonsigtio.  '    •    :. 

^    ^  La  relazione  è  dal  presidente  affidata  ad  \g^  Consigliere  di 
Slato.  ..T 

SiiHa  reqUisìtoritf'  del  v^fifinistero  PubfajUco  il  Consiglio  di 
Stato >  lette 4e9a)rit|ure  difensive,  rimuove  Fostacolo  dell'atto 
abusivo ,  o  secóndo  i  casi  lo  annulla  e  rimette  le  cose  nello 
«tato  precedente» 
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^    TITOW)  tv. 

DISPOSIZIONI  GENEEALI  E  TRANSITORIE. 

-  Art.  a8.     ;  . 

La  presente  legge  andrà  in  vigore  col  i/  lualio  i865^  col 
qual  giorno  cesseranno  di  esistere  i  Consigli  ot  Stato  del  gii 
Regno  di  Sardegna  e  del  già  Grandacato  di  Toscana  y  il  Gonriglio 
amministrativo  di  Napoli  e  la  Commtsfitone  dei  presidenti  <U 
Palermo^  e  saranno  abolite  tutte  le  leggi  costitutire  di  questi 
alti  cdioaateri y  ai  qoaK  viene,  a.  tulti  glV  effetlii  aoslkiiilo  U  G(mr 
sì^io>jéi  Stalo  stabilito  dalla  presente  legge/  salw  le*  prerogatirvt 
dchTvìfanaale  deUa.  Moasrehia  in  Sioibà«    .  . 

Art.  39.:-  .  -  >r  •.  ■. 

Gli  affari  pendenti  sulla  materia  della  presente  legge  damanti 
ai  divelli  Consigli  saranno  rimessi  al  Ckuisiglio^  di .  Staio  ^  ^uita 
le  tiatEfUskui'  che  Tervaono  emanate  dal  Gotemo  del  Re..     - 

Art.  3oi 

Un  regolamento  di  servizio  intei^no  sarà  approvato  con  de« 
cMtoi'reaie  .•-*.:....       .  1  " 


TABELLA 

dfiglL  stipendi  del  permn^tff  del  Consiglio  di  SUftQ,    ,^ 

J?resfàenie  del  ConsigliQ  ...............  I.1,  x5/>po 

:Pr«si4e>»tÀ  di  s^gione.    .    .    ,    ^    ..   .   .    •    -5  •    *    *.  <?>ooa 

;C<>nsiglieii-    .    ,;  • ,.    • ».  0,oou, 

,.Tr^  referendari  di  i.'.dji^se    ......,,»  6,900 

Tre  referendari  di.x*  classf9    .    •,/.,•    •    .    .    ».  5>ooo 

Segretario  generale .1^  8,000 

Tfe  $effifX^rh  di  se?(iofie   ...    , .  ,   •   .  ,..    -    ^   •    »  ^,qq9 

Tiito;  ì\  Mimatara  delVIntavaft 
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Allegato'  E 


!  ■•    r;,.';    T.u",i.''i,   •!]■    l' ^  f)n.'iE  r  .il' 


LEGGE  SUL  CONTENZIOSO  ÀMMlì^i^fRÀlìVÒ 


l  %vikìmfìi/$fetàBlììAtn^t3a$^  dei 

coAteusiosa .  •^tfpmìniatmitW o .,  i  toofto  '  im  *  matoiriaj  ;  dyikuìfwi  iilìr  j& 

dalle  diverse  leggi  in  vigore  saranno idèQKrarÌ4r.poi;d«8tointo«»lfa 
^urìsdiaiQne  ordiua^ia^  ^  aWauUinUà  ammiaìslar^  si3o#hdo 
le  nonaM'idìehiirnite  «dalia  frestate  legger  '  v-^^.i  •  i'^  />*    .ij jh  : . . 

Sono  devolute  alla  giurisdizione  ordinaria  :  ìtu^  ieicaii^  qier 
contravvenzioni  e  tutte  le  materie  /nelle  quali  si  &ocia  questione 
dkwi  diriito  >qivilfì'.0J  politicxéi/; comunque  vi  .possiOipddrcJiìfte- 
iSsasata  la  pubbli!^  aipancaistmaione'^  e>raDèoiicIià(S»ni(i[<MMiiMti 
pnvtmdtiQenALdeLpotereieseèut^^  o  dfìUftmtpiàldi  afaimiMSto^viii 

>  .Gii  afiaii  nop  oumptttt  nfiU'jirttoob  t]M:e<fedbBtectSB|rìma0  .iMri^ 
buiti  alle  autorità  amministrative  >  Je  >^ulalLy»JBnàiniQdseoJtiliJ^ 
zioni  e  le  osservazioni  in  iscrìtto  delle  parti  interessate,  prov- 
vederanno, con   deoreti   tttalftrftii  ^  fnreivio!  paraMifdet  Gsàà^U 
araministrirtin  iCfae  ipeift.dttQni'0fiisi  sìiiaQF.ìdiiUa  Ifl^e»  $|ja&ilita< 

:  '  :  CioQftoa  i  tali  dèorelì^  dhe  «sManof) .  sóriMi.  ì»ì  ctdófrldel  partw 
egisabttente  malivatov  èianntnèisi>]  il  memo'rin;  iMì^gim^ 
in  conformità* deUeileggit ami» i^trabrmif'^ij  >\j?o':  :*  otr/'»Po 

Art.j4c 

Quandutila  contestaesiime  cade  sopra  UA/dirìtto  •èho'abp^elcfMle 
leso  t da*  lih  irtio  delFauloritèamniittiittrativft^  t/Tirtbuiialio^i> Jiifiì^ 
teranno  a  conoscere  degli  effetti  dell'atto'  stesso >4iitnli^zÀiiMMal* 
l'oggetto  dedotto  in  giudizio.  :        • 

'  j  L'atto,  mimiidb8traftÌMoljnonNpQtràf^esaere>imaoatQ^  ilteidtfi- 
oato»  se  .wn/^dvra.'onììcBOos^^^  yutorieài^ywniattar 

tive^  le  quali  si  ooB&ixBfiniimo^al  :^dlcftl<i>  doiiiT^ 
""auto  riguarda  il  caso  deciso. 
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\AxL  Si  / 
In  questo    come   in  ogni  altro  caso^    le  autorità  giudiziarie 
applicheranno  gli  atti  amministrativi  ^ed  i  regolamenti  generali 
e  locali  in  quanto  siano  conformi  alle  l^ggi-       ,.^ 

Sono  escluse  dalla  competenza  delle  autorità  giudiziarie  le 
questioni  relative  all'estimo  catastale  ed  al  riparto  di  quota 
e  tutte  le  altre  sulle  imposte  dirette  sino  a  che  non  abbia  ^avuto 
luogo  la  pubblicazione  dei  rujoli.^ 

^  i  lu/  «  ^lii  eonti^òverMi  d^imptxste  •  ^K  '  atti  di  >  éppMÌfli4ntié  per 
es66«ei  «nfmièsibìli^.  iit-  ipudiaìo  jétM^um»  aaoompai||iiarft'  ìkliroeifw 
tìfioi(Ìo>'ds  pacgakaeflAO'tfeinmpQSta^.èoéetto  il  caso  ì8ke'€>'''t9àitl 
diidoiiMbdai^ìv^ippleaiebtoa't     .      .^  :    -       :.     li 

t)  iSeÈt  eoitroMrsie  •  crefeibré  u  aUb  ìkvposte^  edsì  '  dimtte  ^^eòtue. 
indirette  la  giurisdizione  ol*diiMma  zaffai  settlpre*'esbrdl«ta>  in^ 
prima  istaiu^  dai  tribunali  di  eirdoiyariQj  ed  in  seconda  istanza 
drflieXi>rtilB'a^fcJujllei.'..u.^:-/,   :-:r  ?h./:   ui:  ^  ^:  n   ..-    ^  -.'; 

AUordiè^^er  i^ve  frraessità  pufablìèot  l^utbrìtà  •  aittniinislrtf^ 
bivé;^j|M>ba* senza  indugia'  4^p<t>^^  <leHft  proprietà  prvrkta^  od- 
iu^'pbmdeiifita^idi  «ibi "^udlkib  /  f&s:^kk  stessa'  vagirne  j 'pMoodere; 
airesecuzione  dell'atto  delle  éui '«Anse^uenze  giuridicne  si  di«- 
spuit»,  €6sa  pmwedénà  con  decréto 'iuotivMofj  <sempre  petà  sèotea 
l^egiddtsiio  ' dei  idirittiideUe  sparti; iv^  »      " 

^'lieile^  cónltroverai^  intomf  a  coninratti  diilavori  o  de sonnùt^ 
nistltltnlbAi  è» mérvéÙ  faoDllzà .  aiKautoritài  iii»qiinifetràtÌTa<  di  pimrw: 
iredoMi  ànbhe  bd  ecouMaia^  <|»nd«te'ib  giudizio /lai  Ìw9ùn  t  alle 
soMiriùtrófitj?azioni''mede8Ììiiey  dieinlirando  Tangenza  coii  okdrctab 
motivato  e  senza  pregiudbito  dei'  divitj.!, delle  pàrtL: 

AVtJ9^ 

'  *^l  'pveifóO'Icieiodixii^atti  iocm^so  aon  potrà  aver  '  effetto'  flK;^un 
seqaèsU'O'y  ^Dètfeoàvemrii  >  cisssìone'  se  -non  '  Viiadecilsea  Vammiu^i 

stbaziktte^ihteiieèsàta»'-''   •".*''       •'''•'*  '-  ''    *' -    • 

Art.   la;' v^^j»  •     •        -;   ^  •«>     *    •:   •• 
iiM«tt«  QontroversÌ6>  c^'^sv"^  agitano  dÌBabkffi' atte  auloi'ìlàf  ^udi- 
ziaiitoi^t^'^pri^àiì'  è  puMidlol^'  jn^  rik^iudiKia  aalà 

8em{itf0j^mitiato*'co4lé'  fbmobe  'ad  'udwnn'/fisea;  :-  ,  •  ' 
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Art.  II. 

It  modo  col  quale  saranuo  rappresentate  ed  assistite  le  am- 
mìnistraìioni  nei  giudizi  civili^  e  cosi  anche  il  luogo  ed  il  modo 
delta  citazione  delle  amministrazioni  stesse^  saranno  determinati 
con  regolamento  da  approvarsi!  con  decretò  reale. 

Art,  m. 

Golia  presente  legge  non  viene  fttta  irinoTazione  nèfalla  giu- 
risdizione della  GoHe  dei  conti  è  del  Consiglio  di 'Stato  in 'ma* 
teria  d\  contabilità  e  di  pensioni,  ne  alle  attribuzioni ^cbntèntiose 
di  altri  corpi  o  collegi  derivanti  dia  leggi  speciali  ^e  divelle  da 
quelle  fin  qui  esercitate  dai  giudici  ordinari  del  contensioso 
ammiiiìstrativo.  .         '      - 

'''''"•'        -   Art   i3.      *  "    ■•    '     ..    "'-v^  '■"'-  '' 

Fino  ad  ulteriori  provvedimenti  per  la  rìsolution^  ùMftrme 
dei  conflitti  tra  le  autorità  giudiziarie  e  amministrative,  la  legge 
del  ao  novembre  1859,  ,n/  3780,  sarà  estesa  a  tutte  le  Pro- 
vincie del  regno /ferma  la  giurisdizione  attribuita  ^Cotosi^lìo 
di  Slato  per  pronunciare  sul  conflitti  deiràit.  ìò  àtlÌTk  legge 
suik  Costituzione  del  Consiglio  di  Stato  dd  Hegm).  '  ^.  n  , 
'  .  ,\  *      *  Art  r4.    '.'■  •■  '"\  •■ 

Le  .controversie  devolute  in  forza  dèlia  prefsente  le^ge  ai  tri- 
bunali ordinari^  le  qtiali  si  tronno  pendenti  in  primo' gic^àdd  di 
giurisdizione,  saranno  portate ,  mediante  eifazion^^  -daUa  'fttrte 
più  dilicènte  avanti  il  Tribimale  di'ctfcottdario  cotopÀente^  e 

2uéile  che  si  trovino  pendenti  In  secondo  grado  ^  avanti  la- Corte 
'appello..  ^    ''""' 

Le  controverse  non  ancora  definitivaihente  ^écisev  )^  le 
quali  è  esaurito  il  primo  grado  di  giurisdizione,  ià  qualunque 
stato  esse  si  trovino^  ed  aoc<n*cfaè  siano  intervenuit  gli^  ttirvisi 
cbe  debbono  precedere  la  sovrana  provvisione,  doVe  t|uesta  sia 
per  legge  richiesta ,  saranno  portate  con  le  medesiù^^  tfortne  al 
Tribi^aJle  o  alla  Gor};e  d'appello  secondo  le  ordinarie  regole  di 
competenza,  sènza  bisogno  di  nuova  procura,  ed  ammesse  in 
tutti  i  éasi  nuove  produzioni  e  prove  nel  giudizio  d'appello. 

I  conflitti  di  giurisdizione  non  ancora  decisi  tra  le  autorità 
giudiziarie  e  i  Tiibunali  del  contenzioso  amministrativo  attuai- 
miente  esistenti ,  per  le  materie  devolute  in  forza  della  presente 
legge  ai  Tribunali  ordiuari,  si  avranno  come  aoa  elevati;  e  le 
pronunziazioni  anteriormente  emanate  sul  mierito  dai  trìbunali 
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ordinari  produrranno  il   loro  eff^tto^  salva   l'ammessione  e  la 
discussione  dei  legittima  richiami. 

Saranno  date  con  decreto  reale  le  norme  necessarie  alFese* 
•  cuzione  di  questo  articolo ,  avuto  riguardo  alle  diverse  legisla- 
zioni civili  ^ig^Qti  lUflJLe  varie  provincie  del  rcg90» 

Art.  ;i5.  "'^'" 

La  presente  legge,  andrà  in  vigore  col  i."*  luglio  1865;^  col 
(piale  ^oi;no  saranno  soppresse  le  sezioni  del  coìitenzioso  am- 
ministrativo  delia  Gran  Corte  dei  conti  di  Napoli  e, di  Palermo, 
ed  il  Ti^ihiinale  del  contenzioso  di  Panna. 

Art.  16. 
Sono  temporaneamente  mantenuti  nelle  provincie  napoletane 
e  siciliane  i  procedimenti  riguardanti  scioglimenti  di  promìicuìtà, 
divisione^  in  ma^s^  ejsuddivìs^one  dei  4^manii  comunali]^  e  quelli 
di. reintegra  p^r  opcùpazi^ne  0  lUegittìma  alienazione  dei  demanii 
medesimi;  ed  i  prefetti  continueranno  ad  esercitare  in  confor- 
mità delle  relative  leggi  in  vigore  tutte  1^  attribuzioni  loro  con- 
ferite per  tali  oggetti^  Udito  soltanto  Tavviso  di  funzionai»!  ag- 
giunti con  le  nurme  da- stabilirsi  mediante  decreto  reale,  il 
quale  avviso  terrà  luogo  di  quello  del  Consiglio  di  prefettura. 
Il  Govecno  avrà  tiittavià  facoltà  di  confidare  tati  atlribu-- 
aìonl  a  speciali,  commissari  ripartitori  nelle  provincie  in  cui  ne 
riconosca  il  biso|gno* . 

..I  richiami  contro  le  ordinanze  dei  prefetti  e.  dei  conutiis^ 
sari  ripartitori^  x:he  prima  portayansi  alia  Qorle  dei  condii  sa- 
ranno di  cognizione  aelle  Corti  d'appello  con  le  forme  del  prò- 
fedimf^nto  sommario. 

Le  Corti  d'appello  potranno  in  ogni  caso  ordinare  ja  so- 
jSpimsioae  delia  esecuzione  delle  ordinanze  impugnate.  ' 
.  ..  „^  procedimenti  .vertenjti  sara^po  applicate  le  norme  del- 
Tarticolo  i4- 

Vitto:  Il  Ministro  delflntarno 

.G.  UNZA.     *•    ' 

.olti. 

'  ■       ■  '  :  »     ^* 

.  .h   -,  .  '.  r    '       ^    '.  ■  •":'.'  U        •     *' 
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Sodo  nelle  attribuzioni  del  ]yf iijij^ero  dei  lavori  juibblici  :  .  ' 
.  a)  Le  strada  naxìonal^  .MsV.pJ5^ffl5fiq5ff>«»ftiW«^    f*" 

le^^^^ei^liiypTdYaifione  aej  piani-f — ^'■— ' 

allàv 


zioiiè 

3'W)-ISiy'«rfffler  pi'ovintìarij-cQii^naU  e  vicinali  e  le  opere 

opere  di  costruzione^  di'  ditesa^  m^l^onseirazione  e  di  minora- 
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trasporto  dei  legnami  a  gaUa^oì^iìoftfesa  delle  sponde  e  terri- 
tori laterali  dalie  corrosioni^  inondazioni  e  disalveamenti^  alle 
derivasioni  di  acque  pubbliche/  al  bonificamento,  delle  paludi 
e  degli  sfagni  nd  rapporti  tecnici  ;  finalmente  la  DpUzia  tecnica 

g)  Le  opere  e  layori  di  costruzione  e  manutenzione  dei 
porti ^  dei  fari  e  delle,  spiaggia, marittima^  e  la  polizia  tecnica 
relativa  ; 

h)  La  conservazione  dei  pubblici  monumenti  d'arte  per  la 
parte  tecnica;  ,     j  O.IOIIT 

i)  La  costruzione^  le  ampliazioni,  i   mi^iohimenti   e  la 

quali^  tuttoché  '|f|?Ì^MHpf^i:l9i;i^  pdUtoKbit/daHo  Stato^  non 
servono  ad  uso  pubDUco; 

k)  Lo  stabilimento  j  la  manutem^ione  e  Tesercizio  dei  te* 

ilif  at^ 


feriate  ^  d 
net  e^ 

giMft^y^  i», 

0  relazion 

boràitibto  i . 

interessare  la  sicurezza,  la  facilità  e  lai-efralarira.clelIajiaTitnizione. 

Stato,  ed  i  canoni  per  I%ro^e'1  prezzi,  m  Veadit»  d^H^Taf^ue 
pul^M^,  %«^i#dèeStìbMa^'  dal  MVniéie^  /ie^^^o^  «^ 

^,feWftHlI¥^WiriÌ-q 
SI  9.jd^Tr§,ftt5a(4e!ferf>te 

1  i  la  sicurezza,  pun» 
tualità  e  regolarità  del  servizio  pabblico. 


Digitized 


by  Google 


.  Le  .|}roypjSte  «4:  ir  prpgcamw.fiielf^i^^aU^  maouteneioiWy  rai-» 
pliazioni^  miglioramenti  e  nuove  costrazioai  degli. edifizi  ^e  slia- 
tiiJiimpojU  %miivi|ustrni'i.  d^gU  «Itri  ]}£liiM3te4'  Boàa  a,  qoeslii  rìser- 
Tati^.  come  è  ìora  riaeryat^  la.  xxavces^ioi^e.  4eU'e;leg^iAen^l,  ed 
il  pagamento  delle  relatire  spese;  ma  è  nelle  attribationi  dei 
Ministero  dei  lavori  pubblici  la  compilazione  dei  relativi  pro- 
getti d'arte^  la  direzione  tecfùcft  desila  esecuzione^  la  contabilità 
relativa  e  la  colUudazione  delle  opere. 

Nei  casi  in  dui  fan  a^tra  Ministero  crédesse  dover  &r  redi- 
gj&re  il  progetta  di  una  nuova  fabbrica. o  stabilimento  da  ingcr 
gneri  od  architetti  da  lui  delegati^  tale  progetto  aarà  deferito 
all'esame  ed  approvazione  tecnica  del  ministero  dei  lavori  pub- 
blici, che  avrà«|(|^t^^ox:¥^li^p^^delV^,S|^^zl^        lacoUaadazione. 

La  ingerenza  del  Ministero  dei  lavori  pubblici  non  si  estende 
a  quanto  può  risguardare  l'eseguimento  delle  ordinarie  piccole 
ripara;z;ijOiii  pccorreati^per  ^pso.  dei  IcK^ali  degli  uffizi  e^ delle  fiib- 
briche  e  stabilimenti  suddetti.'  .   '        "  f  . 

Art.  6. 
.  Quanto  ài  fabbricati  e  ftabiliioenti  di  proprietà  privata  o 
sociale  0  di  altri  corpi. .morali  destinati  ad  uso  pubblico^  la  in- 
gerenza del  Ministero  dei  lavóri  pubblici  per  quanto  interessa 
la  sicurezza  e  l'igiene  publ^Uca  potrà  essere  richiesta  da  quei 
Ministero^  alle  attril>uzioni  del  quale  la  loro  f ioujc^^i^ft  e.^ig^ene 
^soiw);^%fcteu-..  /.....  ,/.       .  .,,,  .....  J   .•'/."  ".'Vv  ^^''• 

-.  V ,  .-.  :  .....  ,.^^  Art,  7.  '  .■.-■.:  '\  \ 
.  Nelle  oper^  ip4r\t.l;ÌKni3  ^  Ic^cu^li  0,,CQ|nMnali  0  provinciali  o 
^ifivf/^ .dke  ;iff^iissier.o  fisi^uìte v s^i^^^.pQpporso  dello ,^ta|p,  siano 
esse  dirette  a  vantaggio  della  |iayigazione,  ipd  abbiano  jijualsi- 
,i^©gljf^.,f(lti?o  $Gop(»  dj  iifiljfcà,  pubjJica  o  privata^  le. attribuzioni 
dei  Ministero  elei  lavori  pubblici  soao  UinitatfS/ aire$p|n^lB  e4  ^p- 
l^p^iraz^nj^,  dj^i  rfiJ,ftii,yÀ  J^o^tti  tec^^c),.éd  ^ aQQerts^ntd  del- 
l'osservanza delle  condizioni  in^ppste^  riservata-  al  Ministero  di 
finanze  jla  concessione  della  pcgiipazionè  delle  spiaggie^eferme 
inoltre,  quanto  alle  spiaggie  inarittime^  lerdisposi^ioni  ^pl  Ciodice 
4eik.ms|{'jii^a  m^caniil^. 

.  r     .  *ì\' •^- 'f*/i      •■  »>;<.'         Art»  O.  ,      ,  ^        .  ,     ,,{. 

1  ^i*i,i"^'?«l?Wi^(,^^txn|^Wt^  lavori  pubbji§^  sui 

^itti^^.4^tiffh^h^f^       st^yiti.,daì}^,  soqìfi^  J)m9^V^ 
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lungo  le  ferrovìe  sociali^  di  cui  i  concedato  Tuso  all'ammini^ 
^trazione  delio  Stato' od  ti  pttbMk^^  è  dtotènxifaitttÉ  dtigli"  atti 
di  concessione*  '         '  '*  ^^^ 

Per  tutte  le  altre  linee  telegraficke  il  'seifizlo*  sarà  efrdi* 
nato  dòn  ntìò  speciale  risgalamento  emanato  per  decreto  reale» 

TITOLO  li 

DELLE  StBADE  OltDlNiRIE.      '\ 

'      I  HI  Hit     ■    Jm<i'iì  •    , 

ij.  j      Capo  K-  ..  ,  _  .^  :-,-....' 

DeUh  tlamficàziortk' SéOe  strada:  "     "»         * 

Le  strÀdé  ordinarie  d'usò  pubblico  dono  distlù tè  in  l^aìioiiali  > 
provinciali^  comunali  e  vicinali. 


/  '  ■  '    .  /    "  •'•  Snion  l.  '    i     •     '  ■*  V 

'.  '  Strade  twwipnèlt.* 

■      -  '         ■        •    '■  *       •   »  '•'  '•    J        ..      .^- 

■  ■  ^    '••.-..       •    ■•  :■  .  ■^Art.*  16;'  "  ••    •  ^'  •  '•  ■  •    ''•    >   >• 

iSlono  nazionali:     '  '        .  .... 

a)  Le  grandi  linee  stradali  che  nel  loro  corso  còngiutiigòno 
direttamente  parecchie  delle  città  primarie  del  regno^  o  queste 
coi  pìi  vicini  porti  commerciati  di  prima  classe';  <*  •*  •  • 

b)  Quelle  che  aitaccbnò'  le  precèdutiti  alte  ^ndf'  Knee 
conì'mercialt'  degli  Stati  limitrofi.  * 

'e)'  Èe  gi*andi  sbrade  attraverso  '  le  catene  principali  delle 
Alpi  é  degli  Appetoiini;    '  v  ,i  .    = 

d)  Quelle  che  Hanno  uno  scopo'  esdusivahibntte'kttilìta^a. 
•''    "■  "       "'  Art.""iirr'''""-    '  ♦  '      ' 

Nod  può  éssém  stt'adsi  mazionale  fira  due  punti  del  territorio 
che  siano  collegati  *'dd  una  ferrovia:  .... 

Venendo  aperte  ad  uso  pubblico   strade  fetTAte  ^scórrenti 

nella  stessa  direzione   delle  si^ade   nazionali    esistenti,   queste 

passer^nAo  nella  chissÈ  dèlie  proìrirtélàtì  «l  pWiiéSpid'  dwanno 

'Colare  iminediataincntè  succes^ht»^^  lié^^apèrturà'^aViMttg»  tIèUa 
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prìma  metà  deiramio,  ed  al  ^^riiicfmo  del  secondo  anno  uisse* 


9tffl<»"fi»si'>i«  BÉèfólMédt^/'paHé'  pei^''iS(;ra(jbBL  iH<drilai<ìà(  e  parte 
|Mif»«4É-ÌeMtà/^ot^fi  iesMM  iÒla»$£àii6"'{ivt;'1è  Mj^^nMi'  quel 
tronco  soltanto  di  strada  ordinaria  che  ^congtungé'itHò^^i'aue 

'  Lè!'dftiM»^ioni'-^i  i|nb^tò'Ìtt|cl61^'l6U'''^o^.'ap^^^^  a 

qttèì^é<^iM"s^da!?'l6hli  "littMéts^b  1k  catana  bmapàle'll^ié 

AM'iy-^'déSi'Apfeedntìi!;''-'.^-'"'^  ^^■■'  '■''*''-:  ^  '  «^  •'-■';'•  •^^^'   '•^-•- 

J-ioy  v.uu-Ài:   5m  i.^  Mi;   '' ''Ali; 'ÌÌ. '•''•'■    ■'''  '''   '"•"'' '■''■'   ^"'^   -'' '  ' 

nel  termine  di  sei  mesi  dalla  sua  pui>B)1&lìii(|né?^if  l^dyerabo^aei 
zione  rimangadd  ki!ibHaH';''é^è  ^ut^tì^éi^mncai  kp^i^yato" 


per  decreto  reale,  dopo  av^l'^becnito  i  Gonsisli  provinciali,  .ed 

sMt  iì^m^^vcmàm  <^iip^^'  'dièi'ia^^i'Wbilà'''é.^'aei 

Gàe*igliè^«'Sfeto."'''^^"^"r'^^'-;l  --"-^  ':'-'''7'i  '•^^-..';'-';'^'''''- i 

'-loos«,b«t^  PeferiéS  dèHè' fetVade'h'àzliih'aliv ' lìtó' poti-Sl 'essM^\ 

iiOIMàiiibk;  ÌiidiaA''pti!'ìè'^é;-,'aicAtÌÀ  .'liib-anfóiiiloìit', la 'croate 

dM^  déifWbdàir^ifoijfekiittjiè^el'^vèfcVdétìiie'Mfó^^^^^      '^^ 


Sirade  frpvinei^li.  ^''' 

Sono  proTinciali  : 
a)  Le  strade  che  servono  A\k  più  diretta  comunicaziope 
fra   il   capoluogo   di    una   provincia   e  'bdéfKH'  delK'préViHcie 

1  qi)  (ìi«eH»»^fehéì^l%pttttty^B  'di^Mà  ^rt«i"<A)iitan8 
ai  capoluoghi  iki'^W^ottate^laóùv'te^       "  ' ' 

••«»-  t©^iQtt*«*"i«he  'èolH^tìtt  •  i^'èàdolii  l 
circondario  coi  vidtolfH)òrti*^tóiKtthtó'|] 

<f)  Qtì«lW'ché:#JHo'«c<Ìtìdàtetttt*  -d  r 

leiirelki%ll('4i»ii«iUmaÌ^,  èi]lfjtixieééfiifi:.«<f  i 

oiideUa  ab^biM'ip<(i't($>^'W£J'^9ftèÌfè  " 

a,  tlftt*|ii4itts1bnatr)  «»^«Mi«h(?'^'HÌn'^c  l' 
della  stessa  o  di  altra  f^dvtàdnl.'^'" -^ 
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I  Consigli  proviu(5iJ4^,«k^i|)g^JlÒJp«t^p^JpT^(ll»|^f.4ftU^^^^ 
provinciali  c^pr^^. jy^lk. ,,nsp}?M?TC  iRi??!^^    « i^c; J^))tii|A«0: 

L  approTaiìoné  definji^^yjs^.,^  m^t(^IB}^^oó„pE$)|[||M$«),.  ()0po. 

sigilo   di  'Stato'  nel   caso  che  siano  insofiv, jjjg^a^i  i|ijl,|^Qp«|U. 
Però  col  decreto  reale  non  p^trà,/arsi  idreléncò  alcuna  Tana- 

'..w!- ri  li '.;.','   'I-i  yo:)  i,<^:i«f\')n.  onoI>   ,  9lf  0.1  oJa-reb  -^^-i 
provinciali,  essa  passera  col  principio  aellann^j^j^SqUSj^Yfìbiiif^) 

Le  der.l>^j;a^j^pJ.f^bg9JPfmU^pi$ij^^^^ 
saranno  approvate ,  se  non  sentiti  i  Consigli  dei  comuni  inte- 
ressati, e  costituito,  ove  ocqfn^,,.^jj;  consorzio  a  norma  della 


Sezione'  111. 
Strade  emjff^MUiififi^vieinali. 

•  iÌBtonirotq  ono^ 


Vi)  Quelle  necessarie  per  porre  in  comumcazione  U;i<)«g|^f 


tavo.circondan9,fi,;f^o%  q9^1i;,fipr„fOfflì»nioW>*igrtl-i.l?onIorjB'i    ft 

,!>  o^5Rjl¥yaÌ|<=W»teJfl'  fì^"**;  c9nt^ft,Je^^miM#»<|ep«rate 

runa  daU altra, aa,ja9^,ifaevatft}/?^|^^  io.  oheban^.r- 


sia  còUegaadosi  ad  altre  sti*ade  |j9fi^«^^  tuU  ib  o  éaar.  i^liab 
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d)  Quelle  che  servono  a  «riuai^è  fra  loro  le  più  importanti 
frasioni  di  ttii>aoinuÉiev  .^  '      »  •'  >^ 

e)  Qaelle  che  al  momento  della  classificazione  si  troTe- 
ranno  sistemate,  e  dai  comuni . •mantenute ,  salve  le  ulteriori 
deliberas^ioni  deiCcfnsigli  comnnaU'>  ditoni  è  paròla  aH'art.  i8. 
.  ^  ^  Art.  .17.  '•    \ 

Entro  un  anno  dàlia  préseufte  le^e^  le  ^iotfite  nmnitripali 
fonderanno  uH  elenco  delle*  gtirade  da  dassifijcarstiJfi»  le  edmu- 
nrìk'y  indicando  i  lupglii'  abitati  ehe  peroorrotto ,  la  lom  iargheua 
e  lunghézza  ^chilometrica.  Si  terrà  conto  degli,  elenchi,  già 
esistenti. 

'  Queste  ietenoo  sarà  per  la  dorata  di  tm  mese*  depesìtiito 
in  una  delle  6àle  delta  residen^  comnaalt  ed  affisso,  itt  r  copia 
all'albo  pi^tMìo^  Gli  interessati  Terranneiemi  pubblico  •avviso 
ìnvilatF  a  pruderne  cogniaione  ed  a  presentare  in  iscritto  entro 
il  tCTmine  suddetto  le  Toro  osservazioni  ed  i  loro  reèimni. 

Spillato  qtiel  termine^  il  Consiglio 'oomunale^  deliberando 
sulla  proposta  detta  Giuntai  e  sui  reclami  dei  privati;  sUbilirà 
l'elenco  delle  strade  comunali^  il-  cpiale  sarà  omologato  dal 
prefetto^  '  - 

Alla  dej^mtazio^  provinciale  spetterà  la  decisiomi  soUe  in- 
sorte contestazioni  ed  il  Mhdere  obbligatoria  la  dassificeaìoDe 
delle  strade  indicate  nèU'articoIo  pveoedentey.  sentito  il  iparere 
delPufikio  del  genio  civile.  Questa  decisione  dovrà  essere: omo* 
legata  dal  prefetto.  .  ^        .. 

Art.  x8.  /         •     < 

Ogni  aggiunta  airelenco  ed  ogni  soppressione  di  strade  co- 
munali $arà  soggettai  alle  formalità  e  prescrizioni  contenute  nel 
precedente  articolo.  .  :«  * 

Le  defibéraziont  dei  Consigli  csnamiali  portanti  soppto&ioni 
di   strade  dovranno  dichiarare   se  debbano  essere   olasnficate 
come  vicinali,  o  se  invece  si  debba  alienarne  il  snolo'  ai  pro- 
prietari frontisti,  od  aU'asfca  pubblica»  / 
'•              'Art*  19. 

Tutte^  le  altre  strade  nonu  isòtitte  nelle  precedenti  .<cate^tk 
e  so^gelt^  a  servitù  *  pubblica  stìao  vieinalk 

Le  strade^  vvein^^  sono  seggette  ^a  vigUama  delle  ante» 
rità  coumnali,  ^ 
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Di$pomiani  ctmuni  alle  strade  nazionali,  provineiaU^  emminMU  e  vimali  . 

Art.  Ao. 

Gli  tlaiclu  delle  sbrade  appronta.  definHiTamente^  e  di  cui 
sarà  deposta  copia  negli  arcaiyi  delia  prefettura^  &uno  prova 
in 'Xoaleria.'di'Stmdfe  fler  tntDi  gU  difetti. di  ragione.  .   .  <   u 

.  Jbit  ausoni  perà  «he.  insoj^ono;. sulla  proprietà  dcil^s^mla 
delle  meaestme  o  delle  iOpeir^  anaosse  Stono  gÌMaieai^Hlai  Ifilìitfr 
nali  ordinari.  ^         .  •»..... 

Art.  21. 

Qiiàiidfli  Ma  lioea  stradale^  che  ^aeoopdo.la  presente  legge 
dave  ctassifiofirst  fira  ie  provinciaU  o.  ìfii  oi^nmnali^  tocchi  più 
pMvtncie  4>  più  costtum>'i6. le.  rispetti^ 'ammìnistra^iow  ìàm  si 
acoordino  sulla  scelu  del  tracciam(S0Ìja>  la  decisione,  della ;,qiMT 
stione  spella  al  Ministero  dei.  laTOKi  pubblici , per  le  linee^  pro- 
vinciali e  per  le)  comunali  scorrenti  in. diverse rpvoyiricie^  e 
spetta  al  prefetto  ^  sentita  la  deputazione  provinciale ,  per  le  aUrte, 

■        Art.  .aa.  .  f    .     ;    . 

Il \ suolo  delle  strade  nazionali  è  proprietà  dello  Stato ;.qjidU^ 
delle  strade  provinciali  appaittiene^^tUe^^proviiieife^  ed  6>proprietà 
dei  comuni' il  suolo  dette  eitrade  '  comunali. 

..  Sono  considerati  ootBO  parta  diqae$te  strade  per.^i  eSetti 
amministrativi  contemfitatiiielia  presente  legge  i  fossi  laterali  ùho 
servono  unicamente  o  principalmente  agli  scoli  di^le  Strade>  le 
controbanchine^  le  scarpe  in  rialzo  e  le^  opere  d'arte  d'ogni 
genere  ^afailite  lungo  le  strade  medesime^  non  c^  le  aiuole 
per  deposito  di  materiali ,  te  ioase  di  ricolmerò  e  quella  pe>r  a)>j-* 
tazioni  di  cantonieri. 

IftelL'inierno  delle  . città ^  ^H^ggi  fauno  p^rta,i4Ì|ette  ^strade 
conwnali  le  piazze  y  gli  spazii  ^d ,  i  mÌooU  ad  ^»e  adiace^U  e4 
aperta  aul  suolo  pubblico^  restando  però  ferina  le  coasnqtud^^ 
le  convenzioni  esistenti  ed  i  diritti  aQqwisit^      .    - 

I  tronchi  delle  strade  nazionali  e  provinciali  compresi 
neUU^tato  di  una  città  o.. villaggio  &nao  part^  delle. atrade 
comunali^  salvo  il  concorso^  dello.  Stato. o^della  .proyinoia  n^Ua 
spese  :dr  tnanteinmanto .  o  di  nii^Uo^ramento  coB^e  a.U'#it*  4<  ^ 
seguenti,  - 
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Capo  II. 
Costruzione,  sistemazione  e  coìtseì\»azione  delle  strade. 

Art  aS. 
La  dimensione  e  le  forme  da  assegnarsi  aite  strade  nazionali, 
pà  opere  relative^  come  tatti  i  layori  da  &rsi  per  la  cosira- 
2Ìone^  Sistemazione  e  mantenimento  delle  medesime  debbono 
Hsultare  da  un  progetto  compilato  secondo  un  regolaminito  da 
approYarst  per  acereto  reale. 

Art.  •24. 

I  Consigli  provinciali  dovranno  entro  dae  anni  deliberare 
regolamenti  obbiigatorii^  da  approvarsi  per  decreto  reale^  per 
la  costruzione^  manutenzione  e<  sorveglianza  delle  strade  pro- 
vinciali, comunali  e  consorziali. 

Questi  regolamenti  stabiliranno  il  sistema  di  sorv^lianza 
delle  strade  ed  il  modo  di  riparto  delle  relative  spese. 

Art.  25* 

II  tracciamento  generale  di  qualunque  nuova  strada  provin- 
ciale, delibei'ato  dal  Consiglio  provinciale,  deve  essere  approvato 
con  decreto  reale,  sentito  il  parere  del  Consiglio  superiore  dei 
lavori  pubblici.  ^ 

Nel  caso  in  cui  questo  parere  sia  contrario  al  proposto 
andamento  o  vi  suggerisca  modificazioni  impoitanti,  il  Ministero 
ne  farà  conoscere  ai  Consiglio  provinciale  le  ragioni ,  e  dopo  le 
repliche  dei  medesimo  promuoverà  il  decreto  i^e. 

Art.  !i6. 
I  progetti  di  nuove  strade  provinciali  e  dello  loro  opere 
d'arte  più  importanti,  che  possono  modificare  o  variare  il  re- 
gime oei  fiumi  e  torrenti-,  o  che  intei^essano  varie  provincie^  o 
per  le  quali  lo  Sj;ato  concorre  con  sussidi  o  per  qualunque 
altro  titolo,  saranno  sottoposti  all'esame  del  Consiglio  dei  lavori 
pubblici  ed  approvati  dal  Ministero. 

Art.  2*7. 
I  progetti  di  strade   comunali  sono  approvati  dalla  deputa- 
zione provinciale,  sentito  Tufficio  del  gemo  civile. 

iupt.  28. 
È  obbligatoria  la  conservazione  in  istato  normale  delle  straile' 
prQTinciali  e  comunali  sistemate, 
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AH*"  39; 
I  DOtiìy  o  ponti  natanti  ó  chiatte^  ed  i  ponti  g^leggianti  di 
bard^^che  ^erronó  alla'^cbntthufiiàoà^'di^klst^b^^  di 

strade  nell'attraTersare  i' fiumi  e  torrenti^  oTunque  ad  uso 
pubblico  0  privato  ne  sia.sàitoiixéato  lo  stabilimento  e  Feser- 
cì:ià9i>;.deibU>mr. esilarer  fioilpaati  irieìbilaD^hii e^inw<i(lod9({fiù^dbn- 
v9«Ì0éti^er'3ConrìlìbrchinsfBoùeda  feoilitàs'e  ncuf^e^ 

éùhdà^ìoùi^l  éctti  T-ifiémv  te^toìxmMirùroUa  -^bmitt  9I  ìinaé»i»i  k 

tele  che  saranno  ordinate  dal  Gova^no^  ftl'MflliElie /»!{ d6tttop|i|is 
ricorrere  pel  relativo  peimeiso  qoAndo  diventi  necessario  variar 

/r:tLÌ'x-v/'M2  i,    ::'if-'*^S^&e^'/iep^fl?Hj<>w^t'j'.'fGlu:v:f   ìU^'ìi) 

STfiKIOlfBifl. 

^  f/  *noi/';r|n2  i;!!?'''-'br)  hb  A«4i>{^oJi  ^'tìjtj',;,   .-l't-vt   oi4i:"*^tj  oo»:. 

Le  strade  nazionali  e  tutti  gli  edi&:i  luogo  lftitiididlit^^pM<|M9ÉÌ 

posaajggif  tìi  eoimiid'acqiiR  xmlisK|ilb<8èiq9st]Sitsciin»5':9Ì  Sfittano 

e/J»;^Q^et!VaiÌÙi^'!Sn68e  iddbi'jfifaàt^^    e'Vi-jm^-;;,-  -V  <>  ot/T.f)nml)i;i: 

Pei  lavori  conteiÉipfaAl  ikél^jAreoedeotcì  à»tii»»f(pinoii'Ìd^f(S8f 'te< 
modo  alcuno^  sia  direttamente;  ^aA  indirettamente ^  recare  spe- 
oiakiJaa^vioilnè  slle'kmlìflà  (ran^wsàtep^nà  éki  t¥à«t|itii|st41à 

.  ,  oìSoicKyq|aìiiitt /soppesatili  pedaggi,  ÌM         esistebii  ^tfai^Ot^ 

GM]!Oile'>flir>^acdift>  ^eùr\liVi^4HÌié^^;tìf»A^'^  tcrfVMtf  iso^d^dhiatfè 
o  ponti  natanti.       ^  '  syi^Vridilf  U-U  ittt7(>ì^[{j«i  !»?)  JiMtlriM 

Ayt.  3i»f 

eoo  corsi  d'ac(^^  è>'fl^li|§yito^>WJ8uibitiÌ^(«?mttift«ìMiM'ti(  pMiMì 
ed  altre  opere  necessari^  per^'^l -Mssaggio  e  la  condotta  deMe 
aàijpi?,  iH-^pUm^TQ' M>dMm'iélRf ^«MédeS^'^^tifideto  4If^ 
recare  alla  strada.  '^huif-u.-y  ij»  ,;.;!!:••    t  •iÌBV.itnqvn.i 
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Queste  opere  si  costrurranno  •  secondo  lè  norme  da  pre- 
scriyersi  dall'Amministrazione  e  sotto  la  sorreglianza  dell^nmcio 
del  genio  civile. 

Se  nella  costruzione  p  sistemazione  di  una  strada  deve  tra- 
versaci un  corso  d'acqua  preesistente^  rAmminìstraziòne  che  & 
eseguire  i  lavori  è  tenuta  alla  conservazione  del  canale  edalla 
costruzione  e  manutenzione  dei  ponti  ed  altre  opere  di  che  in 
^est'articolo^ 

Art  33. 
I  ponti  ed  edifizi  in  legnami  esìstenti  sui  canali  artificiali  che 
traversano  una  strada^  dovranno  nel  caso  di  rìcostruzionei  ve- 
nire ri&tti  o  tutti  di  muro  o  di  muro  misto  con  ferro. 

Sono  eccettuate  da  questa  disposizione  le  località  soggette 
a  servitù  militari^  per  le  quali,  in  forza  di  concerti  presi  o  da 
•  prendere  col  Ministero  della  guerra,  si  credesse  provvedere  di- 
versamente nell'interesse  della  difesa  dello  Stato. 

Art.  34. 
I  ponti  ed  altri  edifizi  esistenti  sopra  canali  artificiali  sono 
mantenuti  e  rifatti  dai  proprietari  ed  utenti  di  questi,  purché 
non  ne  provino  la  preesistenza  alle  strade  od  ahl^iano  titolo  o 
possesso  in  contrario.      ^  ^ 

Art  35. 
Occorrendo  il  trasporto  o  Tallargamento  di  alcuni  tratti  dì 
strade  attraversate  da  canali  artificiali,  spetta  ai  proprietari, 
possessori  od  utenti  delle  acque  la  rìpostruzione  in  muratma  o 
m  opere  miste  di  muro  e  ferro  dei  ponti  ed  altri  edifizi  in  le- 
gname^ come  la  successiva  loro  manutenzione;  se  invece  sono 
di  cotto  0  di  pietra,  la  spesa  di  ricostruzione  o  di  allaiga- 
meato  dei  meaesimi  è  a  carico  dello  Stato,  e  la  manutenzione 
di  essi  a  carico  dei  proprietari,  possessffri  od  utenti  delle  acque. 

Art.  36. 
La  costruzione  e  riparazione  dei  muri  od  altri  simili  sostegni 
lungo  le  strade  nazionali^  qualora  servano  unicamente  a  difèn- 
dere e  sostenere  i  fondi  adiacenti,  sta  a  caricò  dei  possessori 
dei  fondi  stessi;  se  poi  abbiano  per  oggetto  la  stabilità  e  con- 
aervazione  della  strada,  sta  a  carico  defio  Stato.  La  ^pesa  si 
divide  in  ragione  d'interesse,  quando  r4>pera  abbia  scopo 
pronuscuo. 

li  prefetto^  sulla  proposta  dell'ingegnere  capo^  sentiti  gU  in- 
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teressati^  ed  avuto  il  parere  del  Consìglio  di  prefettara^  può 
rendere  obbligatoria  resecatone  di  tati  opere  ad  esclasiyo  ca- 
rico dei  possessòri^  come  esecutorio  il  riparto  delle  spese  per 
quelle  d'interesse  promìscuo. 

Se  ì  possessori  non  si  prestano  entro  il  termine  da  stabilirsi^ 
le  opere,  si  compiono  d'ufficio^  e  le  spese  si  ripetono  colle  fóràie 
pririlegiate  delle  pubbliche  imposte^  salvo  a  quelli  il  diritta  ^di 
ricorso  in  via.  amministrativa  e  salva  pureMn  ogni  caso  ràtì^ne 
giudiziaria  di  rimborso  a  termini  di  diritto. 


*:*'" 


Sezione  li. 
Strade  pramciaU.  .;i.rr\  ài- 

Art.  37."  '        '    *--'.'\'''^;- 
La  costruzione^  la  sistemazione  e  la  conservazione  dieilVstrade 
provinciali  e  delle  opere  che  le  corredano  sono  a  caricò^'^tfiiile 
Provincie  nelle  quali  sono  apertq^  ovvero  di  più  pr(n1ììé{&'\^u- 
nite  in  consorzio  facoltativo  od  obbligatorio  a  norma  di  legge. 


Le  disposizioni  dei  precedenti  articoli  ^x,  33^  34y  35^e  36 
sono  applicabili  alle  strade  provinciali. 

Art.  38.  '    "-    '-- 

L'istituzione  dei  pedaggi  sui  ponti  e  strade  spettantf  ';alla 
provincia,  come  la  relativa  taritta  deliberata  dai  Consigli  ^  pro- 
vinciali, dovranno  essere  approvate  per  decreto  reale,  sehtìto  il 
Consiglio  di  Stato,  e  dovrà  esseme  fissata  la  durata  al  tempo 
presumibilmente  necessarìq  per  indennizzare  PAftimiriis(rsìddne 
provinciale  delle  spese  incontrate  per  la  costruzióne  di  iàU  òpere. 

Sezione  ttl. 
•Strade  comunali,  ** 

Art.  39. 
Alla  costruzione ,  sistemazìoiie  e  mantenimento  delle  strade 
comunali  provvedono  i  rispettivi  comuni  od  isolatami te,-d'f>er 
modo  di  consorzio  con  altri  comuni,  concorrendo  insième  alla 
spesa  secondo  il  grado  d'interesse  di  ognuno. 

Sono  estese  anche  alle  strade  comunali  le  disposlzioAf  ^degli 
articoH  33;  33,  34^  35  e  36. 
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.    Art.  4o» 
^e  spese  incumbenti  ai  comuni  per  le  opere  stradali  saranno 
sostenute  colle  readite  dei  comuni  medesimi  o  colle  imposte  di 
cui  essi  possono  caricarsi  a  norma  di  legge. 

Quando  però  .  trattasi  di  apertura  di  nuove  strade  o  di 
opere  di  radicajie  sistemazione  di  strade  imperfette,  e  la  spesa 
occorrente  sia  riconosciuta  troppo  grave  per  le  condizioni  eco- 
nomiche dei  comuni,  è  fatta  lacoltà.  ai  Consigli  comunali  d'isti- 
tuire pedaggi  che  mettano  i  comuni  in  grado  di  sostenerla. 

I  pedaggi  però  non  potranno  essere  che  temporanei  e  du- 
raturi soltanto  per  quel  periodo  di  tempo  che  sia  sufficiente  a 
compensare  i  comuni  delie  spesp  sostenute  per  Topera,  a  prò 
della 'quale  essi  pedaggi  sono  applicati. 

Compensata  la  spesa  di  costruzione,  il  passaggio  sarà  libero 
ed  i  comuni  dovranno  mantenere  a  proprie  spese  le  strade  ed 
i  ponti. 

La  istituzione  dei  pedaggi  e  la  loro  durata ,  come  pure  le 
relative  tariiTe  non  avranno  effetto  senza  l' approvazione  della 
deputazione  provinciale. 

Art.  ^i. 
La  sistemazione  e  la  manutenzione  dei  tronchi  delle  strade 
nazionali  e  provinciali  che  traversano  l'abitato  delle  città  o  vil- 
laggi sono  a  carico  dei  rispettivi  comuni,  sotto  la  sorveglianza 
tecnica  degli  uffizi  del  genio  civile  o  provinciali. 

Rispetto  alla  nmnutenzione,  lo  Stato  o  la  provincia  corri* 
sponde  ai  comuni  una  indennità  annua  pari  alla  spesa  di  ma- 
nutenzione di  un  tronco  'contiguo  di  strada  di  eguale  lunghezza 
fuori  dell'abitato  e  posta  in  condizione  analoga. 

Art.  4^- 
Allorquando  T  amministrazione  deljf^  Stato  o  della  provìncia 
riconosca  la  necessità  della  rinnovazione  totale  del  pavimento  di 
un  tronco  di,  strada-  nazionale  o  provinciale  compreso  entro 
l'abitato,  essa,  fino  alla  larghe^^a  normale  della  strada,  sostiene 
la  spesa  relativa  :    , 

a)  Per  intero  nei  comuni  aventi  meno  di  mill^  abitanti  ; 

b)  Per  una  nìetà  nei  comuni  aventi  meno  di  quatiro  mila 
abitinoti; 

e)  Per  un  quarto  nei  comuni  aventi  quattro  mila  abitanti 
e  più. 
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•    Art.  43.  '  '"  -,     ; 

Se  per  la  costruzione^  adattamento  e  manutenzione,  cU  una 
strada  comunale  od  'opere  relative^  vi  ha  un  interessé^^lfet- 
tivo,  la  formazione  del  Consorzio  dì  cui  alFart.  89  è  pi'Omossa 
da  quet  comune  che  credefà  aver  ragione  di  chiamare  illtri  a 
concorrere' nella  spesa.  •    :  .•  . 

Dovrà  il  detto  comune  dimostrare  la  convenienza  dell^opera 
e  la  opportunità  dei  consorzio^  proponendo  le  basi  e  le  ^^ote 
di  concorso. 

Art.  44.'  *      ^ 

Il  progetto  di  consorzio^  coi  documenti  relativi,  viene  idaUo 
slesso  comutie  trasmesso  alla  deputazione  provinciale,,  la.  quale 
ne  fa  comunicazione  agli  altri  comuni  interessati  percliè  deli- 
berino entro  il  termine  da  essa  fissato.  Trascorso  questo  te- 
mine, la  deputazione  statuirà  siilla  costituzione  del  consorzio, 
decidendo  in  pari  tempo  sulle  osseiTazioni  o  sui  richiami  dei 
comuni. 

Quando  uba  linea  da  dichiai^rsi  consorziale  tocchi  if  terri- 
torio di  più  Provincie,  statuiranno  d'accordo  le  rispettive  àjppii- 
tazioni  provinciali.  ;^^  r  ^!/ 

Nel  caso  di  conflitto,  il  prefetto  di  quella  provincia^'  cui  * 
si  trovi  il  più  lungo  tratto  di  strada  consorziale  statuirà,  previo 
parere  delle  deputazioni  provinciali  interessate. 

Art.  46. 

Contro  il  decreto  della  depvftazione  provinciale  di  che  nel- 
Tart.  44^  ®  contro  quello  del  prefetto,  di  che  nell'art.  45  >  i 
comuni  interessati  potranno ,  entro  trenta  giorni  dalla  comuni- 
cazione fettane  al  sindaco,  ricorrere  al  Re,  il  quale  provvede 
-definitivamente  sulla  proposta  del  Ministro  dei  lavori  pubblici, 
sentiti  il  Consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici  ed  il  Consiglio 
di  Stato. 

Art.  4?-  .  \ 

Ordinato  e  reso  esecutorio  il  consorzio,  l'assemblea  generale 
costituita  dal  delegati  dei  comuni  interessati  provvede  àirpse- 
guimsiito  delle  opere  col  mezzo  di  una  deputazione  0  Consiglio 
di  amministrazione. 

Art.  48.  '■    W   ■    . 

Le    rispettive  attribuzioni  e   le  deliberazioni   dell'  assemblèa 
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geaerciie  e  del  GonsìgEo  d'ammioistrazione  del  consomo  sono 
regolata  B  rese  esecutorie  nei  modi  e  colle  formalità  prescritte 
per  i  Consigli  e  jLe  Giunte  comunale        .      , 

Ter'  eruTi  motiri  interessanti  la  economa  o  TcurdinameAto 
generale  del  consorrio,  può  li^  deputazione  provinciale  sospen- 
dere la  esecuzicme  delle  deliberarioui  prese  dalla  deputazione 
o  Consiglio  d'amministrazione  del  consors^io  deferendole  all'esame 
deV^^^^"^^^  generale. 

Art.  49- 
La  proTÌncia,  con  deliberazione  del  Consiglio  prorinciale^  ap- 

Srovata  nelle  forme  volute  dalia  legge^  potrà  obbligarsi  ad  una 
eterminata  quota  di  concorso  nei  consorzi  da  istituùrsiy  od 
associami  nella  spesa  di  un  consorzio  già  costituito  per  una 
quota  proporzionale. 

Art,  5o- 
':,  Quando  la  proTiucia  concorra  per  una  quota  proporzionale 
nelle  spese  dei  consorzi^  essa  ha  diritto  di  voto  nell  assemblea 
generale  e  nel  Consiglio  d'amministraziona 

.Se  la  quota  di  concorso  della  provincia  i^aggiunge  il  terzo 
della  spèsa  totale^  la.  diretta  amministrazione  del  consorzio  potrà 
essère  assunta  dalla  deputazione  provinciale^  salve  le  attribuzioni 
4etl'asfemhlea  generale  degl'interessati. 

Sbuonb  IV. 
:  ^  Strade  vicinali, 

'-.    ^-    .  Art.  5i.. 

lia.  riparazione  e .  conservazione  delle  strade  vicinali  sta  a 
'oaricoyai  quelli :,cké  pe  faQUO  uso  per  recarsi  alle  Iqro  pro- 
prietà/ sia  che  queste  si  trovino  o  no  contìgue  alle  strade -stesse, 
qnaxido  per  diritto  o  per  consuetudine  un  tale  carico  non  ricada 
sopra  determinate  proprietà  o  persone. 

Il  municipio  potrà  essere  pure  tenuto  ad  una  determinata 
quòta  di  concorso  nella  spesa  ai  riparazione  delle  strade  vi- 
cinali più  importanti.  ^ 

In  caso  di  divergenza  o  conflitto  tra  il  municipio  e  gli 
interessati  deciderà  la  deputazione  provinciale. 
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Art  $3. 

Il  sindaco  d'ufficio  o  ad  istanza  degli  interessati  conTOca  an- 
nualmente 0  quando  occorra  gli  ut^ti  delle  strade  vicinali  per 
deliberare  sui  modi  di  dare  esecuzione  alle  opere  di  cui  sarà 
stata  verificata  la  necessità^  e  sul  riparto  della  spesa. 

Non  intervenendo  all'adunanza  la  metà  dei  cniamati^  o  non 
prendendosi  alcuna  deliberazione  dalla  maggioranza  degli  in- 
tervenuti^ o  non  eseguendosi  poi  quanto  fìi  deliberato^  Tafiare  è 
deferito  alla  risoluzione  del  Consiglio  comunale. 

La  Giunta  municipale  provvede  d'ufficio  all'esecuzione  dei 
lavori^  se  gl'interessati  trascurino  di  eseguirli  entro  il  termine 
prefisso  nella  deliberazione  del  Consiglio^  e  decorrendo  dalla 
pubblicazione  della  medesima. 

Contro  le  deliberazioni  del  Consiglio  comunale  può  entro 
lo  stesso  termine  essere  mosso  reclamo  alla  deputazione  pro-^ 
vinciale^  la  quale  decide  definitivamente. 

La  quota  di  spesa  assegnata  a  ciascun*  interessato  si  esige 
nei  modi  stabiliti  per  la  riscossione  delle  imposte  dirette^  salvo 
il  diritto  di  chiamare  in  giudizio  gli  altri  utenti  pel  rindiorso: 

Art.  53. 

n  riparto  delle  prestazioni  fra  gli  utenti^  una  volta  stabilito 
per  effetto  dèlia  presente  legge  ^  resta  obbligatorio  finché j^ 'ili 
norma  dei  casi  sopra  contemplati  ^  non  sia  modificato  o  n^IIa 
riunione  degli  interessati ,  o  dal  Consiglio  comunale  ^  o*  ()iilla 
deputazione  provinciale^  od  in  conseguenza  di  sentenza  ^iudiziàlei 

Art.  54. 

Gli  utenti  possono  essere  costituiti  in  consorzio  permàiiléiitie 
per  deliberazione^ del  Consiglio  comunale^  quando  il' coàiufae 
concorra  alla  conservazione  della  strada^  ovvero  a  richiesti  di 
un  numero  di  essi^  che  rappresenti  il  terzo  del  contiibuto. 
'  La  Giunta  municipale  provvede  perla  formazione  del  tron^ 
sorzio^  previa  convocazì^e  c^gli  utenti^  e.  decide  sulle  questioni 
che  insorgessero^  salvo  entro  trenta  giorni  il  diritto  am.  utoai 
di  ricorrere''  alla  deputazione  provinciale  che  statfttrà  defidi"* 
tivamente. 
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Capo  IV. 
Polizia  delle  stì'ode. 

Sszioiis  I. 
Strade  na%i(mali  e  provineiali. 

A«t.  55. 
.    Nessuno  può  senza  mandato    o    licenza    dell'amministrazione 
£sire  opere  o  depositi  anche  temporanei  sulle  strade ,    né   alte- 
rarne la  forma  od  invaderne  il  suolo. 

È  proibito  alti^  di  &r  cosa  che  rechi  danno  alla  ^rada, 
alle  opere  relative^  non  che  alle  piantagioni  che  appartengono 
alla  strada  stessa. 

Art.  56. 
È  vietato  a  chiunque  di  porre  impedimento   al  libero   scolo 
d^lle  ac^e  nei  fossi  laterali  allfi  strada^  com^  pure  di  stabilire 
nei  n\edesimi  maceratoi  di  canapa  o  iino. 
,  5^    'li  ugualmente  vietato  d'impedire^  il   libero^  deflusso  delle 
^c^ue'che^si  scaricano  dalle  strade  sui  terreni  più  bassi. 

,  ijl^^r  le  diraniazioni  di  altre  strade  dalle  nazionali  o  provin- 
ciali ^,;uqu  ,che  per  l'accesso  da  queste  ai  fondi  e  fabbricati 
laterali^  le  provincie^  i  comuni  o  i  proprietari  interessati  deb- 
bopo  ^forni^are  e  mantenere  eli  opportuni  ponti  sui  fossi  laterali^ 
senza  alterare  la  sezione  delle  strade^  né  il  loro  piano  viabile ^ 
ei  lini^mandosi  alle  nornoe  da  prescriversi  dal  prefetto  o  dalla 
deputazipne  provinciale,  da  cui  rispettivamente  dovrà  previa- 
m^te>  ottenersi  licenza. 

Art.    58.      '  ^ 
.È  ppibito  di  scaricare  nei  fossi  delle  sti^ade  e  di  condurre 
in  esS|i  acque  di  qualunque  natura,  salvi  i  diritti  -acquisiti  e  le 
regolari  concessioni. 

Art.  59. 
I  proprietari  e  gli  utenti  di   canali  artificiali   esistenti  late- 
ralmente od  in  contatto  alle  strade  sono  obbligati  ad  impedire 
la  espansione   delle  acque   sulle   medesime    ed  ogni  guasto  al 
corpo  stradale  e  sue  pertinenze. 
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Art.  60. 
Debbono  i  proprietari  mantenere  le*  ripe  dei  fondi    laterali 
alla  strada  in  istato  tale   da   impedire   lo    scoscendimento    del 
terreno  ad  ingombro  deifos^e  del  piano  visibile. 

La  irrigazione  dei  terreni  laterali  alle  strade  deve  estolle 
regolata  in  modo  che  non  ne  derivi  alcun  danno  ialle^Ynedèsiìtìe, 
formando,  secondo  il  bisogno,  un  contrafosso. 

Art.  62.  ^'"'J 

È  vietato  di  conduiTe  a  pascolare  bestiame  di  ^Mltìnque 
sorta  lungo  i  cigli,  le  scarpe  ed  i  fossi  stradali. 

Art.  63.        *  .     '    ' 

È  parimente  vietato  di  fare  scendere- il  bestiame  stille  statpe 
della  strada  per  abbeverarlo  in  fossi  0  canali  laterali;  Quando 
occorra,  saranno fpraticati  gli  opportuni  abbeveratoi  a  carice 
dì  cbi  di  ragione  sotto  le  norme  da  prescriversi  dairaatorìtà 
con^petente.  ,    '  '    ' 

Art  64.  ,  -    ~ 

Non  è  lecito  di  condurre  a  strascico  stille  strade  legnanii  di 
qualunque  sorta  0  dimensióne,  ancórcbè  '  in  p^rte  fossero  soste- 
nuti da  Tuote.  E  pure  vietato  l'uso  déììt  tréggie,  salvo  ih  quanto 
servano  al  solo  trasporto  degli  stromenti  ara  torli,  e  salvo  pure 
l'uso  delle  slitte  nel  tempo'  in  cui  le  strade  sono  copèrte  di 
ghiaccio  o  di  neve. 

^  Art  65. 

NeUé  traverse  degli  abitati  il  suolo  delie;  strade  non  pi^ò  sotto 
verun  pretesto  venire  ingombrato  ne  di  giorno  né  di  notte , 
salve  temporanee  occupazioni  per  esercizio  di  commercio  od 
altro  uso  a  comodo  pùbblico  dietro  il  permesso  ddt'aujtorità 
competente.  •     »   • 

Art.  66. 
Pei  fabbricati  ed  altre  H>pere  da  farsi  lungo  ìt  strade  fuori 
degli   abitati,  si    osserveranno    le    seguenti,  distanze    misurate 
dal   ciglio  : 

a)  Per  le  fornaci,  fucine  e  fonderìe  60  metri;-  ^ 

;ft)  Per  le  case  ed  altre  fabbriche  non  che  per  i:  muri  di 
cinta  3  metri.  '  .       /•  : 

Art  67. 
Pei  tiri  al  bei^agUo ,  stabilimenti  ed  opifizi   che  interessano 
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la  sicttmxa  o  la  salubrità  pubblica  la  distanza  sarà  fissata  caso 
per^  casa  daUa  competentft  autorità. 

Art  68. 
'  Pei  canali^  pei  fossi  e  per  qualunque  escayauone  venga  pra- 
tiéata  nei  terreni  blerati^  la  distanza  sarà  uguale  almeno  alla 
ìoto  profondità ,  partendo  dal  ciglio  esterno  del  fosso  stradale 
01^  questo  esiste,  oppure  dal  piede  della  scarpa,  se  la  stcada 
è  in  rìleTato. 

Una  tale  distanza  non  potrà  essere  mai  minore  di  3  metri, 
qfu^otunque  Tescavazione  del  terreno  sia  meno  profonda. 

Art.  69. 
%  vietato  ai  proprietari  di  piantare  alberi  e  siepi  lateralmente 
alla  strada  a  distanze  minori  delle  seguenti: 

^ay  Per,  gli  alberi  di  alto  fusto,  hietri  3  misurati  dal  ciglio 
della  strada}  H» 

b)  Per  le  sìepi^  tenute  all'altezza  non  maggiore  di  un  nsetro 
e  mezzo  sul  terreno,  centimetri  5o  misurati  dal  ciglio  estemo 
del  jbsao,  ove  ^esto  esista,  oppure  dal  piede  della  scarpa  dove 
la  atrada  è  in  rilerato; 

In  ogni  caso  la  distanza  non  sarà  mai  minorje  di  jun  metro 
mìsoratoì  dal  ciglia  xlella  atrada; 

-   e}  Per  le  si^i  di  marbré  alteai».  la  distanaa  sarà,  di  3 
metri  mburafcl  puro  dal  c^o  della  strada. 

Art-  70. 
Pet*  i  piantamentì  presso  let  citlà  0  comuni  ad  uso  di  pub* 
bUco  passeggio^  le  distanze  saranno  stabilite  in  conformità  dei 
piatti  approvati  dall'autorità  competente. 

Art.  71. 
I  piantamenti  dei^  terreni  a  bosco  saranno  tenuti  alla  distanza 
di  100  metri  dal  ciglio  della  strada. 

Art.  72. 
Ber  le  sirade  di  montagna  la.  distanza  dei  Jhbbrìcati  basterà 
cbe  5ia  tale  da  impedire  ohe  lo  stillicidio  cada  sul  piano  ^In- 
dale,  o  sulla  scarpa  del  rilevato. 

I  muri  di  cinta  non  ohe  i  canali  e  i  piaxitamenti  di  alberi, 
siepi  e  boschi  saranno  tollerati  fino  alla  (istanza  di  mezzo  ^metro 
dai  confine  della  proprietà  stradale. 

Art  78. 
*  ht  piante,  le  siepi  ed  i  boschi  ora  esistenti  a  fianco. delle 
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strade  sono  tollerati  qualora  non  rechino  mi  rìconosciata  pn? 
giudizio  ;  ma  giungendo  a  maturità  o  deperimento^  non  potranno 
Tenir  surrogati  fuorché  alle  distanze  sovra  stabilite. 

Art.  74. 
Per  i  boschi  laterali  alle   strade   di   montagna  è   rìservMa 
ali-Amministrazione  superiore  la  &coltì  d'ìmpedime  lo  sradica- 
mento  in  tutti  i  oasi  ove  potesse  essere  minacciata  la  sicurezsa 
della  strada  dalle  valanghe  e  dalle  frane. 

Art.  75. 
I  proprietari  sono  obbligati  a  tener  regolate  le  siepi  ibie,  in 
modo  da  non  restringere  o  danneggiare  la  strada  ^  e  a  (ar  ta- 
gfiare  i   rami  delle  piante  che  si  protendono  oltr^   il  ciglio 
stradale. 

Quando  essi  non  operino  questo  taglio  entro  iL  termine 
assegnato  da  un  avviso  del  sindaco^  potrà  l'Amministrazione  far 
reèraere  a  loro  spese  i  rami  sporgenti. 

Art.  76. 
I  fabbricati  e  muri  di  qualunque  «genere  esistenti  lungo  le 
strade  debbono  essere'  conservati  in  modo  da.  non  compromet- 
tere *la  sicurézza  pubblica^ 

Se  il  proprietario  a  ciò  non  provveda^  ed  i  &bbtioaii 
minaccino  ro^na'^  l'autorità  della  provincia  o  del  comune  può 

S revocare  di^l  giudice  compètetite  la  facoltà  dì  demolirli  a  spese 
elio  stesso  proprietario^  sahri  quei  provvedimenti  istantanei 
die-soilo  nelle  attribuzioni  dèi  sindacò  per  la  pubblica  sicurezza. 
In  occamne  fli  lavori  Innco  le  strade  saranno  appesii  i 
convenienti'  ripari^  e  mantennti  durante  la^  notte  i  necessari 
lumi  con  queUe  avvertenze  che  saranno  daUa  Amministrazione 
prescrìtte. 

Art.  77- 
Per  via  di  regolamento  approvato  con  decreta  reale  saranno 
stabilite  le  norme  necessarie  per  guarentire  la  libertà  della,  cir- 
colazione e  la  materiale  sicurezza  del  passaggio^.-  -  ,.. . 

Art.  76. 
Chi  per  imprtidOnza- o  4iegligenza   avrà  col  proprio  veicolo 
danneggiata  la  strada  o  le  opere  dipendenti  sarà  tenuto  a:ri- 
parare  il  danno. 

Art.  79. 
Ognuno  risponde  civilmente  dei  projHi  sottoposti  per  le  ih- 
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frazioni  alle  precedenti  disposizioni   di  polizia  stradale  ed  aQe 
discipline  del  regolamento  relativo. 

Sezione  II. 
Strade  comunali. 

Art.   8o. 
Le  disposizioni  contenute  nei  precedenti  articoli  55,  56^  57, 
58,  59,  éo,  61,  62,  63,,  64,  65,  67,  68,  75,  76,. 78  ^  79  sono 
applical)ili  alle  strade  co^munali? 

Art.  81. 
È  vietato  di  far  piantamenti  di  alberi  e  di  siepi  di  qualunque 
soi*ta  sul  suolo  stradale  di  ragione  comunale. 

I  nuovi  piantamenti  nei  tèiTcni  laterali  alle  strade  si  faranno 
alla  distanza  di  un  metro  dal  ciglio  della  strada  oppure  dal 
dglio  esterno  del  fosso  quando  questo  esiste.    . 

Art»  82* 
'  I  fiibbricati  ed  ì  muri  di  cinta  potraniju»  essere  stabiliti  sul 
limite  della  strada  comunale,  salvo  ad  osservare,  la,  debita  di- 
stanza per  Io  stillicidio,  quando   lo  scolo  delle  acque  ptovane 
dai  tetti  non  venga  diretto  fuori  del  ^uolo  stradale. 

j^t.83. 
Ih  ordine  ài  veicoli   saranno  .ajache  per  :  le  strade  ciHawMU 
stabilite  nel  regolamento  citalo  al  precedea|e  f^rt.  77  le  dis<n* 
pline  convenienti  neirinteresse  ^pubblico.  ., 

Sezione  III. 

siraàfi  Afkmali    .    .  .  ^ 

^  Art.  84. 

Nessuno  può  ingombrare  o  scaricare  acque  o  fare  opera  qua- 
lunque la  quale  pregiudichi  il  libero  passaggio  sulle  strade  tì- 
cinali,  0  alteri  la  forma  di  esse* 

I  contravventori  saranno  tenuti  a  risarcire  i  danni  e  rimet- 
tere le  cose  nel  primiero  stato. 
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Capo  V 

Disposizioni  transitorie  relative  alle  strade. 

Art  85. 
Gol  principio  deiranno  1866  le  spese  relative  alle  strade  che 
devono  passare  fra  le  provinciali  anderanno  a  carico  delle  Pro- 
vincie. 

Art.  861  *  ^ 

Neirisola  di    Sardegna   passeranno  fra   te   strade  provinciali', 
quelle  che  erano  come  tali  classificate  prima  della  legge  3  3  ot- 
tobre 1859  (n.*  3710). 

Rimarrà  però  a  carico  dello  Stato  la  sola  costruzione  di 
quelle  fra  le  medesime  che  fanno  parte  della  rete  stradale  sta- 
bilita dalla  legge  27  luglio  186:2  (n.""  729). 

Restano  ferme  le  disposizioni  della  legge  3o  marzo  i86a 
(n.*  517)  per  le  strade  della  Sicilia  nella  stessa  legge  nominate, 
V    come  pure  restano  ferme  le  disposizioni  della  legge  io  agosto 
i86a  (n.^  761)  per  le  strade  nella  vaUe  Roja. 

Tanto  alle  strade  nazionali  di  Sardegna  quanto  a  quelle 
di  Sicilia  e  della  valle  Roja  sarà  applicabile  Tarticolo  11  <ìella 
presente  legge. 

Art.  87. 
Fino  a  che  non  sia  provveduto  a  seconda  dell'art  i5,  saranno 
mantenute  nel  novero^ delle  strade  provinciali,  oltre  a  quelle 
che  verranno  escluse  dal  n^ero  delle  strade  nazionali ,  anche 
tutte  le  altre  che  nelle  varie  provincie  del  Regno  si  trovano 
già  classificate  in  quella  categoria, 

•  Art.  88. 
Per  le  strade  che  venissero  a  variare  di  classe  in  seguito 
all'applicazione  della  presente  legge  resteranno  in  vigore  a  carico 
deiramministrazione,  che  ne  assume  la  cura,  i  contratti  stipulati 
per  il  loro  mantenimento,  miglioramento  e  nuova  costruzione, 
non  meno  che  ogni  altra  obbligazione  inerente  e  dipendente  da 
fatti  che  si  icontinuano  o  si  verificano  dopo  la  consegna  deUe 
strade  medesime  dall'una  all'altra  amministrazione. 

Art.  89. 
Sono  pure  tenute  ferme  le  ofierte  di  concorso  a  cui  prima 
della  promulgazione  della  presente  legge  si  sono  obbligati  mu- 
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ntcipi  e  corpi  morali  per  le  strade  che  dÌT«[itaiio  provniciaG; 
e  le  offerte  degli  slessi  e  delle  proTiocie  per  le  strade  cke:  re- 
stano nazionali. 

Art.  90. 
Per  le  strade  che  da  nazionali  diventano  proYinciali  lo  Stato 
soddisferà  alle  spese  di  opere  eseguite  nei  limiti  degli  stanzia- 
menti fatti  nei  bilanci  anteriori  al  1866^  e  trasmettere  alle 
Amministrazioni  provinciali  le  somme  stanziate  come  sopra  che 
finsero  regolarmente  impegnate  a  norma*  del  regolamento  ge- 
nerale i£  scontabilità  per  le  opere  in  corso  àx  eseoiiziane^  se- 
stando  così  sollevato  oa  ogni  responsaUlità  per  rcsecnziDne  delle 
opere  stesse.  -^  >.... 


TITOLO  IH. 

DELLE  ACQUE  SOGGETTE  A  PUBBLICA  ÀMIUNISTRAZIONE. 

Capo  L 

DeifomU,  torrenti,  laghi,  canali,  rù^i  e  colatori  naturalL 

.::  ::.•...•■••  •     Art.  91.'  '  .•:..,. 

Al  Governo  è  affidata  la  suprema  tutela  solle  accpte  pnbfaliclie 
m  la  iq>eu9iie  sui  relativi  lavosi. . 


Sezione  I. 

iCten/toOitofi»  Mk  opdfa  tntomo  Me  iicqyiè  pMÌUhér 

.:.   -  Art,  92; 

A  soMnda  degl'interessi  ai  quali  provvedono ,  le  opere  in- 
terno alle  acque  pubbliche  si  eseguiscono  e  si  mantengono: 

i.^  Dallo  Stato*  esclusivamente;  - 

tk."  Dallo  Stato  col  concorso  delle  {urovineie  e  degli  inte- 
ressati riuniti  in  consorzio; 

3*''  Dai  consorzi  degl'interessati; 

4.''  Dai  frontisti^  siano  questi  corpi  murali  o  prìr/ali.. 
.  L'Amministrazione  pubbUca  &  esegiùreje  opere  dèUe  due 
prime  categorie  ;  per  le  altre  è  riservata  all'autorità  proim»:iale 
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TapproTazione  dei  progetti  e  l'alta  sorveglianza  sulla  loro  t$o- 
Gozione  entro  i  limiti  stabiliti  nella  presente  legge. 

Sbuonb  U. 

Opere  iella  prima  caiegma. 

Art  93.  ^ 

-.Sono  a. carico  deUo  Stato  le  opere  che  nanno  per  unico  og- 
getto la  nayigazione  dei  fiumi/ laghi  e  grandi  canali  coondinati 
ad  un  «sterna  di  na?igazione|  o  la  conMrrasione  deU'alvéo  dei 
fiumi  di  confine. 

Lo  Stato  sostiene  pure  le  spese  necessarie  per  i  canali 
artificiali  di  proprietà  demaniale^  quando  altrimenti  noli  dispon* 
gano  speciali  convenzioni. 

Sezione  III.       •^ 
Opere  idratlUehe  della  eeeùnda  eaiegùria. 


Art.  ^4* 
Col  concorso  delle  provincie  e  degl*  interessati  riuniti  in  con* 
sondo  lo  Stato  provvede:  C  .j. 

a)  Alle  opere  lungo  i  fiumi  arginati  e  loro  confiufoti^  pa- 
rimente arginati,  dal  punto  in  cui  le  acque  cominciano  a  correre 
entro  argini,  e  quando  tali,  opere  provvedano  ad  un  grande 
interesse  di  una  provincia; 

b)  Alle  nuov^  inalveazioni,  rettifioazif^  ed  op^re  annesse, 
che  si  fanno  a  fine  di  regolare  i  medesimi  fiumi; 

e)  Ai  canali  di  navigazione,  che  interessano  una  0  due  prò* 
Tincie,  e  che  non  si  legano  ad  altre  «omunìcasiooi:  {H^i  aj^tta« 

Art.  95.  .  r: 

Le  spese  per  le  opere  indicate  nell'articolo  precedente  vaiano 
ripartite,  detratta  la  rendita  netta  patrimoniale  dei  consorzi, 
per  una  metà  a  carico  dello  Stato,  Taltra  metà  pei;  un  «parto 
a  carico  della  provincia  o  delle  provincie  interessate  ji  e  pel  re* 
stante  a  carico  degli  altri  interessati. 

Sono,  incluse  nel  riparto  le  spese  di  sorvegliane  dei  lavori 
e.  di  guardia  delle  arginature. 
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SntoNB  IV. 

"Opere  delia  Ima  categoria,  7 

"Art.'  g6;  i    ./;,'i  - 

Grinleressati  rraniti  in  consomo  provvedono  alieopeiiQi. e  so- 
stengono le  spese: 

a)  Per  difendere  le  ripe  dei.  fiumi  non  arginaci  edelleliHro 
dìvska^^z\on\,  atìcovchè  navij^bili^  come  noche  la  rive  dei  Unr^li 
dàllfì  corrosioni  cM  mettono  '  in  pèndalo  gV  interessi  di  molle 
possidenze;* 

b)  Per  le  arginature  parziali  di  qualche  tratto  di  fiume,  e 
per  quelle  dei  piccoli  corsi  di  acqua  d'interesse/ di  un  Umtato 
terrUbrk),    "        ^  ;  '       .         >s  • 

Art.  07.  •.        *    '  »    -/  •'.' 

Lo  Stato  concorre  nelle  spese  che  si  sostengono  dai  ponsoczi 
per  le  opere  indicale  nel  precedente  articolo,  quando  siaoi>iitili 
alla  , navigazione,  ò  direitaixìente  ii^fliiiscano  sulla  sicttRBKza  .4i 
opere  nazionali.  % 

La  sua  quota  non  può  essere  maggiore  dina  quarto  iidUa 
spesa  totale,  ed  è  determinala  secOMo;  il  grado,  d^impolrtcm£a 
dei  lavori  neirinteresse  generale:  ..  .    .  ^  ^. 

"  Le  Provincie  pos^ò'ho  essere  cKiamaU  a  contribuire  nalle 
spese  dei  consorzi  in  legione  dell^utite  che  ne  avri  il'  loro 
tètriWrto.  '  ...•:;:. 

Sezione  V'    . 


t)per<;  iàfWùXkkt  ddh  quatta  eii4e§€rid. 


M" 


k>:    f 


'*•    ■•  ;  ".  *•  '  •  ■  Att  98;  '  •  :  .    •    ^  :  •-'•.,. 

Sono  ad  esclusivo  carico  dei  proprietari  frontisti,  salvo  «ad 
essi  il  diritto  di  fiir  concotvere  gli  altri  itktereasati^  secoxilo  le 
le^gi  cìvHi:         '      '     '  •  ,'    .      ' 

*  tf)'"GK  argini' ifl,  golena  ,'0  gli'  ar^ni    circondari -lOii&a- 

vcrstinti^;''  "  '-^'  ■  ^         *  .:  .'       '    \  .    .      -... ..  '    ..  •. ,    . . 

b)  Gli  argini  e  ripari  alle  ripe  dei^  fiumi  e  torrenti,  come 

a  quelle  dei  rivi  e  scolatori  naturali,  che  servono  di  difesa  ad 

una.o  poche  proprietà.  *      • 
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Art.  99. 
Le  opere^  che  unicamente  provvedono  alla  difesa  delFabitato 
di  città^  villaggi  e  borgate  contro  no  fiume  o  torrente^  sono  a 
carico  del  comune  col  concorso  dei  frontisti  in  ragione  del  ri- 
spettivo interesse,  a  modo  di  consorzio. 

Alloraqaando  però  si  dovessero  costruire  ripari  od  argini 
di  una  spesa  sproporzionata  aj[le  forze  del  comune  e  dei  par- 
ticolari interessati,  oltre  al  concorso  a  cui  potrà  essere  chiamata 
la  provincia,  sarà  dal  Governo  accordato  igin  sussidio  sui  fondi 
annualmente  stanziati  nel  bilancio  del  Ministero  dei  lavori  pub- 
blici. 

Art  100. 
I  porti  e  gli  scali  sui  laghi  e  fiumi  sono  a  carico  dei  comuni 
in  cui  sono  collocati  ,  o  di  pili  comuni  riuniti  in  consorzio. 

Qualora  questi   porti   o  scali  interessino   alla  navigazione 
^intemazionale  0  ad  una  o  più  provincie,  potranno  essere  pa- 
Veggiati  ai  porti  marittimi  ai  terza  o  di  quarta  classe  nei  modi 
e  per  tutti  gli  effetti  in  questa  legge  stabiliti. 

Art.  loi. 
I.  lavori  ai  fiumi  e  torrenti  che  avessero  per  unico  oggetto 
la  conservazione  di  un  ponte  o  di  una  strada  pubblica,  si  ese- 
guiscono e  si  mantengono  a  spese  esclusive  di  quellammini- 
strazione  a  cui  spetta  la  conservazione  del  ponte  o  della  strada. 
;  Se  essi  gioveranno  anche  ai  terreni  ed  altri  beni  pubblici 
e  privati,  i  loro  proprietari  dovranno  concorrervi  in  ragione 
deiFutile  che  ne  risentiranno. 

Art.  IO 2. 
I  minori  corsi  naturali  di  acque  pubbliche  distinti  dai  fiumi 
e  torrenti  colla  denominazione  ài  fossati,  rivi  e  Colaiori  pubblici, 
sono  mantenuti  dai  proprietari  dei  beni  che  li  fronteggiano  0 
di  quelli  cui  servono  di  scolo,  e  dai  possessori  od  utenti  delle 
loro  acque.  # 

Per  tale  manutenzione  e  per  regolare  l'ordinamento  deU 
Talveo  dei  suddetti  corsi  di  acqua  si  stabiliscono  consorzi  in 
conformità  dcLdisposto  nel  capo  II  di.  questo  titolo,  quando 
concorra  Tassenso  degF  interessati  a  seconda  dell'art.  .io8« 
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Sbziow  vi.  , 

Ditpoimòni  eomufii  4Me  &p&Fs  di  ,agni,  eaUgmi^- . 

Art   io3. 
Sono  obbligatorie   rispettiTamente   per   il  GoTemo^   per    le 

Erovincie^  per  i  comuni  e  per  i  proprietari  e  possessori  dei 
eni  laterali  ai  fiumi  e  torrenti  le  opere  ed  i  .provvedimenti 
necessari  per  la  conservazione  della  navigazione  e  del  territorio 
dello  Stato,  e  per  impedire  i  disalveamenti  ed  i  danni  derivanti 
dalle  inondazioni. 

Le  opere  designate  al  capoverso  b  dell'articolo  94  diverrazmo 
obbligatorie  per  tutti  gV  interessati^  qu^oMlo  siano  owdin^t^  per 

/  A  richiesta  dei  principali  o  immediati  intei}eiS6ati>  e  qaando 
sia  voluto  dalla  gravità  e  dalla  estensione. dai  donili  minacciati, 
il  GoTemo  potrà  rendere  obbligatorie  pei  proprietari  e  posgfssMn' 
anzidetti,  come  per  le  provincia  e  pai  co^iuni^  anche^le  ^pere 
necessarie  alla  difesa  delle  sponde  dalle  corrosioni^ 

Le  spese  verranno  divise  a  norma  della  categoria  dell^  opere 
cui  esse  si  riferiscono.  ,  .       .u 

Art.  io4. 
Sono  mantenute,  per  tutto  ciò  ohe  non  riguarda  le  spese  poste 
a-  carico  dello  Stato  e  delle  provincie  dalia. .  presente  hg/B^ ,  le 
convenzioni  e  le  legittime  consuetudini  vigeaati^ . che  in.qn^jche 
località  disponessero  diversamente  da  quaiji.to  è  prescritto  >iM^i 
articoli  precedenti. 

Quando  tali  convenzioni  0  consuetudini  fossero  litigiose  od 
iiM^erte,  o  pel  cambiamento  delle  circostaflu^e.  fossero  .,r(&se  im- 
praticabili od  ingiuste^  vengono  le  medesime  rettificate  e. edotte 
conformi  alle  prescrizioni  della  presente  Ugge^  salvi  i  4ipt^  agli 
eventuali  iMennizzi  da  esercitarsi  innanzi  ai  tribunali  CQinp^tfBti- 
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Ordinamento  dei  consorzi  pet*^  le  opere  di  difesa 
sulle  acque  pubbliche. 

\;  Sezione  I.  •   '      "     ' 

Art.  io5. 
A  formare  ì  consorzi  per  le  spese  e  per  le  abblìgazioni  di- 
chiarate nel  capo  I  di  questo  ti%o;lo  concórrono  in*  pirgporzione 
del  tiispettivo- vantaggio  i  proprietari  dei  beni  vicini  e  continua- 
tivi, laterali  a  fiumi  e  torrenti,  posti  in  pericolo  di  danno !pre* 
sente ,  prossimo  o  remoto. 

S- intendono  compresi  fra  questi  bèni  %nehe  le  proprietà 
esenti  dall'- iinposta  fondiaria,  k  officine,  i  fabbrìcatì  di  ogni 
igenere^  gli  stabìlimentr  industrialt-,  le  strade  pubbliche  ^e  le  opeHe 
di  fortificazione.       -  !.    ' 

I  bèni  pi^detti  saranno  classificati' per  ordine  ed  4n  ragione 
dello  interesse  diverso  che  possono  avere  nello  esegmmento  dei 
lavori  di  difesa  e  nella  loré  conservazione. 

'•    .    i       ,  ..  .      •  ..  .  ■     A.rt.     1061'  -'--^         -■  **    "t:"-'-      .- 

Lo  Stato,  le  promde  ed  i  comuni  partecipano  at  eonsomo 

come  proprietari  ^  beni  soggetti  a  danno  ed  indipendfentéinètìte 

^i&  'qutota  '  di   concorso    cai    fossero-  obbligatt  liell^  intere^à^ 

generale.  ..;..»,.>; 

.     /.    :-Art.   10*7;     •       .  .  '    ;..     :.  >y    .;. 

I  eottiuni  possono  essere  chiamali  a  far  parte  dei  .eon9ei!^i 
peir  argini  e  ripari  sili  'fiumi  e  torrenti,  quando  tali  opere  gio- 
rno alfa  difesa  dei  loro  abitati  >  quando  si  tratti  d- impedire  i 
disalveateenti,é  finalmente  quando  i  lavori  possono  coaditivare 
alla  conservazione  del  valore  imponibile  del  rispettivo  territorio. 

Art.    108. 

Ove  non  esista  consorzio  per  la  costruzione  o  eonservazione 
dei'  ripari  ed  argini,  ne  potrà  a  cura  degli  interessati  èssere 
promossa  la  costituzione ,  presentando  al  sindaco ,  ove  si  tratti 
di  opera  di  un  interesse  concernente  il  solo  territorio  comunale, 
ed  al  prefetto  in  ogni  altro  caso,  gli  elementi  sufficienti  per- 
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riconoscere  la  necessità  delle  opere^^  la  loro  natura  e  la  spesa 
prestmtW^,  non  meno  che  Telenco  dei  proprietari ,  iquoR  pos- 
sono venir  chiamati  Aconoorso»  i»  ...... 

Il  sindaco  o  rispetliyaooenle  ;  il  prefetto  fa  pubblicare  la 
domanda  nel  comune  o  comuni  int  cui  sosno  posti  i  beai  che  si 
vorrebbero  soggetti  a  concorso,  e  dec]:«eta  la  Gonvoéàfeiione'  di 
tutti  gr interessati  dopo  un  congruo  termine^  noa^  miiiore  di 
qukidici  giorni  dalla  pubUicà^^ione  ansi  aocenitata.        ^  •: 

In  seguito  al  voto  espresso  dagl'interessati  comparsi^  il 
Consiglio  cofiiunale;  o  jnspettivamente  il  Consilio  proTÌi:iciìde  de- 
lìbera sulla  costituzione  del  proposto  consomiòt^  statuendo  AiUe 
c|ix»tioni  e  dissidente  che  lis^sero  insorie.  <i; 

Questa  deliberasione  per  divenire  e^ecutivaf  i^ve» leascrt 
omologata  dal  prefetto.  '       j    •      .         ••:*:»:.>{ 

Art.  109C 
£^1  caso  di  opposizione  da^ parte  éogl' interessati  ardi ne^ta 
omologazione,  è  aperto  l'adito  al  ricorso,  (>ae  tl^atfcai^i  dirccrnsoiaio 
d'interesse  comunale,  alk  dep«tazÌ0ne  pr(rvipciàle,^ e  se  trattasi 
di  altro  consorzio  al  Ministero,  che  deciderà,  seiltilo  ikiGunaiglio 
dei  lavori  pubblici  ed  il  Consiglio  fdi  Stalo.  "        t       f  <  .r  ^    . 

Art,   irò,  ■'-    •.  .'  f>    •  ^  •  .;».'  • 

.Quando  gli  inter^si  di  un  «onsoczio  rslestoodano  a  leiritori 
di  diverse  Provincie,  la  eostitucione,  di  esso  è  riservato  aL^  Mini- 
stero, sentiti  i  rispettivi  Consigli  provinoiaiii  ti     ^    ..i.      r. . 

Potrà  essere  istituito  per  legge  un  consorzio  generale  di 
più' Provincie  e' di  pi4coQS0r2t  speciali  -che  baiino  jintereasé^  in 
un  determinato  fiume*  o  sistema  idratdico  per  |jrov^«deile  a 
grandi  oplere  di  difesa,  rbttificazioile,  ìnalveamento,  ed  dUaioco 
manutenzione.  ^^  ;>  - 

■       ••   -'  .     '     Ssztoifar.II.       .-. -^    •   •  '.  -^^  ■. 

Organmatione  dei  consoni.  '  *     ' 


f   l 


Ordinata  e  reso'  obbligatmìo  il  consiiràio^  f  a»6mblefitjgefli8rale 
degr  interessati  procede  alla  nomina  di  imfa^depàtac&ionr.rQ'tGftt^ 
sigilo  d'umminiatramnie,  «d  alla  fluitazione  di  uno  spedale» rtatuto 
o  Tcgolàmoito^  e  deiibera  dal  modo  di  eseguire  ée  opem  i^.atti 
rdatiyi  progetti  tecaoiiei.  •',  a  .. 
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'      .  '    J^  ina*    • 
L'adseiiiBlea'.  geoer^^k  potrà  dcDBandare  )e  me  attribazionì  à4 
un  Consiglio  di  delegati  eletti  a  maggioranza  relativa  di  vod» 

*  Art  it3* 

.  'lìOODSois&lisliftuiti  iiiHcaineMe  per  conoorrere  nelle  spese  delie 
opeve  Àéhs-  s^econda  <»tegoria  hamia  l'eschisiva  ammiaistrazione 
delte  rìfipettvre  readil)e  di  qnaàanqae  oaiiira/ è  debbono  essere 
consultati  premineDie^  quando  Vegliasi  procedere  »d  opere^  iwovo 
airaordiaQarie. 

NeUe  rendite  e  dòti  dei  oonsom  Simo  eompresi  i  prodotti 
degti  atgbn  e  golene.  ^ 

Alle  rappresentanze  di  tali  eonsorjcf  spetta  pare  il  provve- 
der peèrr^artoiifette  iinp<i;SV2Ìem  ^  ^per  la  lori^  esaùone  e  pel 
versamento  nelle  casse  dello  Stato. 

Alt.  ir4i  ,      '         . 

A  .1^;  cònsortderÌ9litaita  per  resqgatmenl^  di'M4|\>pbra  s'intende 
oonliBmtivò  ipcr-là-jeu»  perpetua  doiiserVMJoiie^  salvo 'che- Ir 
a0pranF97anenza}idÌ4{ncdGl|e  vai:iazmite^n^^  del  fiuttteo  tor^ 

refcxlie.muisenta  di^abbandonare  la  detta  opera;  od  tioa  variazione 
di  circostanze  obblighi  ad  ampMiKre  >;  rlestrìngeo^e,  o,  aomunque 
modificare  il  consoreio  stesso;        ^ 

:  liti  <;e8saÌ5«»»i&  ^o>le' jnodificazioni  essenziali  delt'Consoi^io 
debbono  iFessere.delihnatè  ed  iipprdvate <  hei  >modi  .stabiliti  per 
la  costituzione  di  xm/è  nijuwoconsmvio. 
/'  "'H'-'  •::  (.'  'r.-.' ...  ^^l  Arti  ii^$.  •  ^' 
:j  TraMaùdosi  di  opeire  por  le  quali  .^possono  ^essere  chiaiaati  ^ 
nonitobmve^ìo  Stato  ;>OMle  pnovincie^  il  consmi'kìo  (fomatosi  regor 
Leuniiedte  fitistSElnzatm  assemblea ^nnrade  p<ar  otteaeue  il  coneosso 
sovraccennato.  >    : 

Le  relative  deliberazioni  sono  comunicate  al  Consiglio  pro- 
vinciale ed  al  Ministero  dei  lavori  pubblici  per  la  loro  adesione 
al  chiesto .  concorso. 

Qualora  il  Minisiero  predetto  od  il  Consiglio  provinciale  si 
rifiutino  al  concorso^  il  consorzio  potrà  reclamare  al  Re,  il  quale 
dcffitérv^idi^wisa  ^1  Gtios^o  di  Stato^  e  sentito,  il  Consiglio 
€«pèrÌDre{<^i  lavori  pubblici. 

:  ;?^  Neì.vCasi  in^  cui  «,.tissfinlafto  aL  óiKicoraQ,  il  governo  e  la 
'pMVÌnda..8arimno  i^ppresentati  ndlie  asaemblee  generali  e  nei 
Consigli  d'amministrazione  del  consorzio,  e.  Jbe:  delibecatiioBi  •  che 
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importino  spesa  noi\  saranno  Talide  sehza  Tapprovazione  rispet- 
tivamente del  prefetto  e  delia  deputazione  provinciale. 

•Art,  ii6.      >       .       ' 

I  consorzi  esistenti  sono  conservati^  e  tanto  nella  esecuzione^ 
quanto  nella  pianutenzione  dette  opere,  continueranno  a  procedere 
coli'  o^settf^nza  delle  tiorme  preserìcie  dulia '4ort>insUM«ione«* 

•  Biìft^o  tre  anni  perà  dalla  pubblicazione  della  presente' le^lge, 
*gli  BCàUitt  e  regolamenti  dei  singoli  consom  stimmi^  sottoposti 
a  revisione  dalla  rappresentanza  legale  dei  medesimi^ 'edaii'à}^ 
pn^vBzione- di  coni&rtditò  alla' presente  legge.    • 

Art.   117.  •    ■  *i 

Gli  ^statuii  e  regolamenti  dei  consorzi  saranno'  approvati^  omo* 
lògati  e  fatti  soggetto  di  ricorso,  secondo  le  liorme  sancite*4agli 
articoli   108  e  109  per  la  costituzione  dei  consorzi  stessi. 

Art,  ti8. 

I  bilanci  tlei  eonsorzi  sono  delìbemti  dalie  -MsttMl»(ee  ^encriili 
o  dal  Consiglio  dei  delegati  nelcaso  prcMsto  siAi'Brticolo'j:^» , 
còlla  approvazione' o  del  prefetto  o  della^dejn^ltteione  prirnnciale^ 
qtiandd>  o  lo  "S.tato  o  là  ptrovinina  concdmuM^'  nelle  spese»   ^ 

Le  altre  deliberazioni  ddle  assemblee  generali  e  del  Cmnielio 
domministrazione  sono  soggette  alle  prescitscìmii-dt  l«gge  aalle 
deliberazioni  dei  Consigli  e  Otunte  comunatiry  m-  quanto  dag^ 
speciali  statuti  e  regolameìiti  Mn  si  pìM>v^da  a(hrhn6nti.  : 

■'    ^  •  -  'Alt.    rtg.  •/•    '» 

La  misura  della  imposta  prediale  per  ciascun  fondo  serve^di 
base  al  riparto  dei  contributi  nei  consolai  ^  salve  le  consuetudini 
e  conven^òni  spe<^ali^  e  gitigli  éSétd  della  divella  tringente^ 
eòVne  ftlMlimo  alinea  deli^ai^tieolo  10$. 

il  valore  imponibile  dei  beni  indicati  nel  primo  «topevono 
dell'articolo  suddetto  sarà  determinato  dal  c^msorjsb^  ed:in  caio 
^  èontesttfzione^  stabilito  d^lla  deputazione 'profvtnciaief  Matita 
gli  interessati*  *  -  •  .-" 

L'esattione  delie  quote  <li  contributi^  ai  farà  coHe^  fanne  e 
coi  privilegi  della  imposta  fondiarrin. 
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,  Cam  ih. 

Degli  argini  ed  altre  opere  idrauliche. 

Art  xoo.;  ■  . ,  :   .  .-, 

I  progetti  pw  cofitruzioBie  o  modificazione .  di   argini  e  per 

altr^< opere  i4irauliche^  quantunque  d'interesse  puramente  con- 

scmnàty  non  potranno  eseguirsi  senta  la  previa  onaologazione 

del  prefetto. 

Quando  Fopera  sia  di  ^aude  importanza^  e  quando  oon^ 
confano  nella  spesa  lo  Stato  e  la  p«:oTÌncia^  il  prefetto  prima  di 
om^logame  il  progetto  >  chiederà  l'aultorizsaùone  al  Ministero 
deir  lavori.  pubUici* 

^  "  Art.  121. 

Sono  eccettuati  i  provvedimenti  temporanei  d'urgenza  ^  per 
i  ^uali  si  procederi  in  (conformità  di  .spedali  disposizioni  tego- 
laimitari  a  questi  caM  relative* 

Sono  eocettuate  altresì  le  opere  eseguite  dai  privati  per 
semplice  difesa  aderente  alle  sponde  dei  loro  beni^  che  non 
alterine^  in  alcun  modo  il  regime  dell'alveo.  . 

Iie  qaistioni  teaniehe  che  insorgessero  circa  la  esecuzione  di 
queste  ^opere  saranno  .decise  in  vìa  amministratila  dal  prefetto^ 
con  riserva  alle  parti^  che  si  credec^ero  lese  dalla  esecuzione  di 
tali  opere^  di  ricorrere  ai  tribunali  ordinari  per  esperire  le  loro 
ràgiom^ 

»  Art.  laa. 

vT^ttando»  di. argini  puUblici^  i  quali  pessimo  c^okdersi  pra* 
ticabìli  per  istrado  pubbtiche  o  private,  saUa  domanda  ohe 
.Teaisfie> sfatta  dalle  amn^inìstrazioni  o  dai  particolari  interessati, 
potràrloro  concedersene  l'uso  sotto  le  condizioni  che  per  la 
perfetta  «^nsevvac^ione  di  essi  argini  saranno  prescritte  dal  pre* 
tetto,  e  potrà  richiedersi  alle  dette  amministrazioni  o  ai  particolari 
nn  ooncomo  nelle  spese  di  ordinaria  riparazione  e  manxitenzione. 

Art.  ia3. 
Le  rettilineazioni  e  nuove  inalvjea^oni  di  fiumi  e  torrenti  di 
cui   all'articolo   94 ,    ed   il  chiudimento    dei   loro  bracci ,  non 

1>ossono  in  alcun  caso  eseguirsi  senza  che  siano  autorizzati  per 
egge  speciale ,  o  per  decreto   ministeriale  /  in  esecuzione  della 
le^e  del  bilancio  annuo:  per  i  fiumi  e  torrenti,  di  cui  all'ar- 


Digitized 


by  Google 


436 

tìcolo '9^  rautorÌ22dzibiie  sArài  ^la^^ott  tieiareto  vBsAtf  fienlib 

prevratóehfe  gK  interiessatì. ^  •,.. 

Per  decréto  fe^e^at^annòp  permesse- ile  «iiifwe  ìimlTewttHli 
e\  rettificazioni  di  ri^i  e  scolatori  pubblici,  quando:  ocown 
procedere  alla  esp^i^opriazioue  di  proprietà  private,  ferme  le 
cautele  e  disposizioni  stabilite  nella  legge  di  espropriazione  per 
utilità  pubblica. 

Art  124. 
Spetta  esclusivamente  all'autorità  amministrativa  lo  statuiie  e 
pt^otVédèi'e  V  anche  ih  caso  di  coiiteatiaioiie^  saUe  t)pere  ^he 
nuodtino  *ét  buon  regima  delle  acque  pubbliche,  aAbr  dHii»<>e 
cotì$etv)ft%{òiiLe  delle  spotidé  /  airesei^izip  della  :  navt^afom>  ^ 
quello  delle  derivazioni  kgalmente  stabilite^  ediaU'asriamzMM 
dm'  moHni  ed  oplfizi  3ìf>Vra  le  dellie  d«qae  esistenti  ;  eiCodUi  pire 
sulle  (tondizioni  di  regolarità  dei  ripari  ediar^ni  od  alt»'(ifiei:t 
quàluiique,  fatte  eiitro  gli  alvei  o  eonatra  le  ^onde.^  i»     >«  ^ 

Quando  l'opera,  riconosciuta  dtonosaidaffanfcQrifcàianiBlih»' 
iftratiya,  sia  di  tal  natura ,  che  oltre  ai  piro^rvedìiiijmtiridlM» 
cotbpeten^a  per  la  modifiónzione  o  distruaooe  difèssa,.  Jnsei 
ragione  a  risarciménto  di  danuì,  la.relativa  afeione  sarà.  proHmt 
dinanzi  ai  giudici  ordinari,  i  quali  nron'  pola:$ftn»o/idÌ6ciÉlif«e4e 
qùéstTOTìi  già  risòlute  in.  tia  amminìstrativia.   ^      '       r  k'O 

•    '^    •"  Art.  raS.  ^^  •   -i.'-  i-^.iniì  n- 

Il  Governo  del  Re  sttàbiIi«Gè:  le  norme  dà  oeaervavsi  ileUa 
'  cu$todia  degli  argini  dei  -fiumi  o  toin^amii,  e  nril'^aegiMWls 
dei  lavori,  òòst di  loro  mmxutènzioue', icocnè  di  liparaslèoe  <> 
nuova  costi-ùzYOne  ;  e  <oo$t  'pui*e  siabilisce  le  nonB»:}pcr  ii^aeir- 
vizip  della  guardia ,  da  prat^car^i  in  tempo  di  piena ,  lungo  le 
ai'gfnat^e^  che  senro  ì&anteaute  a  cura  o  trolirancorso  deHoSfeto. 
'"    *'  •  ' 'Art.  126.-  "■    ^.      .fi   ^     U'-rv   » 

In  caso  di  piena  o  di  pericolo  dMnondazione,.:dijraMd'tdi 
argini,  di  disalveamento  od  àlt^t%imili  disastri,  chiunque,  sul- 
l'invito' ddl'àùtòtitàgbtét^ativa  o ^oumcmle ,  èilMèitooi^*ac- 
'còmJré  alla  dtfefea  degli  -argini ,  fipain  e  sponde'  idei  iiumi  e 
torrenti ,  somministrando  tutlo^atito  è^nèceìssaifios  efditmiijpDÒ 
disporre;^  salvo  ii^ii4^tta  ad  u«a  giusta  retinbuzi«me  cbntìro  fcoloro 
cui  fticombè  k  ctvnsei va^ione  degli  argini  «  rì|wiri^  oAauimso 
a  eni  taiHÀ^gio  torbsi' la 'dìfliì^  :    '  x    j\.;>»2o> 

in  quahtiffqu^^afio'd'urgentej  i  ooiBnmiiiiiten  éi90tK 
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tali  desigfu^  o  òtà  vigmii  regolamenti  o  daU'aulorità  ammini- 
strativa provinciale^  sono  tenuti  a  fornirei  saho  sempre  r^inzi* 
ésiKcF  tdiritio^  quel  itumaro  di  opecai  >  carri  e  bestie^  che  Terrà 
knro''incii]iB8tpé.  ^ 

..'...    .  '■'       ^..  ;;.  ■     Capo  IV, 

Scoli  artificiali. 

Art  127. . 
Se  *x  terreni  manchino  di  scolo  naturale ,  i  proprietari  dei 
terreni  sottostanti  non  possono  opporsi  che  in  questi  si  aprano 
i  canali  e  si  fonnioo  gli  argini  ea  altre  opere  indi^ensabili  per 
prooumre  a'  quelli  un  sufficiente  scolo  artificiale. 
/'  In  tali  oasi^  aaWo  sempre  lo  effetto  delle  convenzioni^  dei 
pMRfl6Ì  e  delle  servitil  legittimamente  acquistate,  i  piroprietari 
dei  terreni  sovrastanti^  insieme  ag)i  obblighi  generali  imposti 
dalla  legge  per  Tacquisto  della  servitù  coattiva  di  acquedotto^ 
a^vranno  speoialmenle  quello  di  tbrmave  e  mantenere  perpetua- 
mente a  loro  spese  i  canali  di  scolo  j  di  difendere  i  fondi  a 
tttMvso  i  cpiali  essi  passano^  e  di  risai^ci^e  i  danni  che  possono 
ih  ogni  ten^  darìvamer.' 

Queste  disposislont  sono  anche  applicabili  alle  occupazioni 
dei  terreni  per  apertura^  costruzione  e  manutenzione  dei  canali 
dliitsseQeam«Bilo,  èti  fossi  ^  degli  argini  ed  altre  opere  necessarie 
allo»  uegismeiito  ^dei  'lavori  di  boni&camiento  dei  terjn^pi  paludosi 
e  'valliviif  e  per  la  innocuità  di  es^i  lavoc^^  sia  che  i  bonifioa* 
menti  si  facciano  pier  asmugamento  o  per  calmata. 

Art.  128*  . 
•1  davon  ài  aapte  aventi  per<  unico  oggetto  gli  scoli  o  i  boni» 
fìcamenti  e  migliorie  dei   terreni  sono  a  *  carico  esclusivo  dei 
proprietain. 

Art.  lag. 
I  possidenii  inU^*essati  in  tali  lavori  sono  uniti  in  altrettanti 
compi^nsèrii' ^quanti  possono  essere  determina  dalla- comunanza 
d'jnteressi -e*  dalla  diviaione  territoriale  del  regno. 

i  sfondi  che  godono  del  benefizio  di  nno  scolo  comune 
foitaarie  untsdio  comprensorio;  se  però  la  estensione  e  le  cir- 
costanze del  canale  cosi  riobiedan'b^  lo  scolo  potrà  essere  diviso 
in  più  tronehi ,-  ed  ogni  tronm  ravvia  lilrsuo  oompffpsono. 
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Art  i3o. 
Ogni  oompreasorio  cosljluiri  im;con5onio9  la  iàti<iMÌoBp,  ms* 
dìfionioiie^  oiamnikitftiMaioiW'del  cpdb  taoA.  regplata  daUt  norme 
contenute  in  questa  legge  sulle  opere,  lungo  i  fiumi  è  knvonftì. 

Art.  lói. 
La  proprietà  delie  paludi  in  quanto  ^il  suo  esercizio  è  sotto- 
posta a  regole  particolari  j  «  per  il  loro  bonificamento  sarà  proT- 
veduto  oon  legge  speciale. 

Capo  V. 
Derwàzìoni  delle  acque  pubbliche* 

;  .  .  Art.  iSa. 

Nessuno  può  derivare  acque  pubblidie^  ne  stabilire  su  queste 
raelini.od  aitri  opìfi»  se  non  ne  abbia  un  legìttimo  titoki  >  o 
non  ne  ottenga  la  concessione  dal  Governo. 

Art.  i33.  ^ 

Le  nuove  concessioni  di  acqua  sia  in  proprietà  asfioluta>'SÌft 
per  semplice  uso  temporaneo  e  determii^tOy  SAtmooo  fette^^per 
reale  decreto  promosso  dal  Ministero  delle  finanzie^  e  fiotto  IW 
senìSkmut  delle  caiU;ele  ohe>  sentito'  il  Gonsiglio  supeciore  ed 
lavori  pubblio!,  saranno  state  proposte  in  linea  di^irte  dal  Mi* 
ntstero^dei  lavori  pubblici  nello  interesse  ed  a  tutela  de(  boon 
regime  degjii  ahrei;  della  Jibera  navigazióne  e  delle  pcopridCà 
latecali. 

Le  concessioni  determineranno  la  quantità,  il  tempo,  il 
mòdo  e  le  cooditioni  deirestnisione,  ed  occorrendo^  leicondi- 
àoni  delia  condotta  e  dell'uso.  deUe  acque,  o  4e  tnotme  della 
costruzione  e  dell'uso  dell'opifizio,  e  stabiliranno  l'annuo  canotie, 
od  il  prezzo  di  vendita  da  corrispondersi  alle  finanze  dello 
Stato.  ri. 

•.  '    '.  Art.  :i34*  '"'         '"'   '       "    ■ 

Le  domande  per  nbove.  derivazioni  mi?annO'  sempnei'aiccoiih 
pagoate  da  regolari  progel;ti  dd^^le  opere  da  itofeguìffai^  peit  la 
estraaione  is  condotta  deUe  nacque;  von^nno  insieme  :ai  detti 
progetti  pttbUioate;  sai^nno  •  intese  1/e  osservazioni  dogli /inte- 
ressati, e  sarà  piroceduto  in  ioofi(radditoft*io  coQÌ  >di  qtteslìr^ome 
dei  richiedenti  alla  ricognizione  delle  località. 


Digitized 


by  Google 


1»9. 

Quando  si  tratti  di  nuove  defiTazioni^  a  tempo  indetenni- 

lìtitù,  dai  fiumi  e  laghi  ^  il  Governo  doirà,  prima  di  deeide^e, 

provocare 'il  parere  dei  Consigli  protinciali  che  possono  avervi 

interesse.  -      ^       ., 

Art.  i35* 
Per  gli  c>ggetti  d'interesse  pubblico^  l'osservanza  delle  obbli- 
gazioni imposte  dai  decreti  di  concessione  ai  concessionari  nel* 
Toso  delle  acque^  è  sottoposta  alla  vigilanza  ddl'aùiorità  pubblica. 

Art.  i36. 
Quando  per  causa  di  variazioni  nel  corso  dei'fiumi^  torrenti 
e  rivi^  o  per  qualunque  altra  cagione^  sorga  il  bisogno  di  va- 
riare la  posizione^  la  forma  o  la  natura  delle  opere  autorizzate^ 
o  fare  aggiunte  o  lavori  accessori  negli  alvei  o  sulle  sponde^  se 
ne  fat*ì  domanda  al  Governo  accompagnata  da  regolare  progetto, 
li  Governo^  riconosciuta  la  opportunità  delie  proposte^  le  ap- 
proverà, previe  le  pubblicazioni  e  gli  accertamenti  di  cui  aK 
rart.  i34. 

Sono  eccettuati  i  casi  di  urgenza  nei  quali  potesse  derivare 
grave  danno  dall' attendere  il  compimento  delle  anmdeìJbe  fér- 
malitì.  In  questi  casi  Faatorità  amministrativa  provinciale  potrà 
in  via*  provvisionale ,  e  col  parere  dell' ufficio  tecnico,  permettere 
quelle  opere  che  fossero  necessaire  per  ristabilire  il  corso  delie 
acque  nei  canali  di  derivazione  y  o  V  esercizio  dei  molini ,  od 
al^i  opifizi,  con  che  gl'interessati,  prima  di  porvi  mano,  si 
ohblighiao  con  atto  di  sottomissione  ad  osservare  le  {urescririoni 
che  emaneranno  definitivamente  dal  Governo  sulla  loro  domanda. 

Art  iS^.  '     . 

Le  norme  da  osservarsi  nell'eseguimento  delle  disposizioni  dei 
^  tre  articoli   precedenti  formeranno  materia  di  un  regolamento 
speciale. 

Art  i38.  .    . 

Tutti  i  proprietari,  possessori  od  utenti  delle  derivazioni  dei 
fiumi  e  torrenti  sono  obbligati  di  mantenere  le  imboccature  mu- 
nite degli  opportnoTìi  edifizi,  e  di  conservarli  m  buon  ststo;  essi 
s^no  ifesponsabili  cki  danni  che  possono  succedere  a  piregiudizsct 
dei  fondi  vicini,  escluso  il  caso  di  forza  maggiore  profvaUu. 

Spetta  agli  stessi  proprietani  poasesMri  od  uteiitii  di  regf^kr^ 
eoi  mtìsaB  >di  delti  edifizi  le  deri'«nzioni  in  modo  che  nei  tempi 
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delle  piene  non  si  introducano  accjue  eccedenti  la  portata  dei 
rlSpmiVt  canali,  e  <R  'fet*  si  che  in  ogni  evento,  col  itoèifco  degli 
ép^oftunl  scàtiCatoH ,  tetano  smaltite  le  àcqiie  sòvt^bohdantL 

Art.  189.  ' 
Colóro  che  hanno  derivazióni  stabilite  a  bocca  aperta  con  chipise 
sia  pen!nànenti/sia  temporanee  o  stabili  od  instabili,  soop  ob- 
bligati al  provvedere  acciocché  si  mantengano  innocue  al  pub- 
blico ed  al  primato  interesse^,  seguendo  le  consuetudini  locali, 
salvo  a  munir  Ja  detta  bocca  degli  opportuni  edifici  regolatori 
é  modetatoft  dèlia  introduzione  delle  acque,  o  ad  eseguir^  cpiélle 
altre  'opere  ctìè  dall'autorità  amministrativa  fossero  giudicj^W'ne- 
cesÈfàrie^'  nel  caso  che  tali  consuetudini  non  guarentìssìero^  wf- 
fici^tèménte  la  detta  innocuità,  '  ".        * 

Capo  Vt.  ,        ,.,. 

Ùettk  navigazione  e  trasporto  dei  '  legnami  a  ^alifc. . 

'Art."  14^,  " 

*Tia  navigazione  è  l'occettò  principale  a  cui  servono 
1  canali  ed  1  tiumi  naviaabih.  A  questo  primo  tine.so] 


nàvigaDÌli,_ A  questo  primo  ùap^  spno^^  ^ 
dinati  tutti  gli  altri   vantfbgj^i  che  possono  ol^tener^i^^da^e^  loro 
acqiib,  e  ^Ìl  Usi  à  cui  possono  <jneste  applicarsi     .  ^.^    jIìu^ù:: 

^'£a  navigazioiie  hei  laghi,  fìunii  e  canati ^i^^atunaU.  e  li1)^ra. 
Sui  canali 'artificiali  è  regolata*  dalle  legittime  concmetj^ni 
e^rstènl^  S  da  disposizióni  di  leggi  e  regolamenti  speciaf}^^  ,,^.. 

e-'  •'"■    j  ."■    "   "■'"■•  -^um'^^'    V  •••'v  '•■'  ■   - -J-'ik^^l '-■ 
Si  riguardano  come  navigabili  j^pr  1  applicazione   dena  pre- 
sente  legge   quei,  fiumi   o   quei   tronchi  di  fiume  ani.. 


\j    t>i.v/iit^u»    v&i    iiuLuv^,    la    ui  Pillai  a  Giulie?    uci^it    ly^u     cittiLuvUJUC^^  A^l^as 

riavrgaiibne,  e' quindi  la  clasSiGcazione.loró  fr?  K^tlqQV^o^teQn- 
clil'  di  fiume  'nàvlgatfili  pe^  i'pggéltò  prèaccè^^^,^^  W^.I^™^ 
per  legge.  *  '""'^     • 
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Chiunque .  vuole  eseguire'  n^i  fiumi  e  c^ali  navigabili  f|>^e 

Ser  lo  slabilioiento  edl  esercizio  .4i  moiini  ed  9pifiziy,A  jp^i? 
erivazioni  d'acque,  non  pqtrà  ottenerne  la  permissione  del 
Governo,  salvo  nel  caso  eoe  esse  siano  ric:onoscì^te  di.  isi^js^un 
pregiudizio  alla  navigazione,  o  che  là  libertà  ^  sÌQìxvj^sf^^^  ^4} 
questa  possa  facilmente  guarentirsi  con  opportune  disposìziqf^ 
e  cautèle  che  saranno  prescritte  nell'atto  di  poncessione,  P^pip 
nelle  chiuse  stabili  che  servono  alle  derivazioni  od  al  movimento 
degli  opifizi  dovrà  lasciarsi  aperta  una.  bocca  0  calloue  p^|  {iias- 
saggio  delle  barche,  le  cui  modalità  nei  .^ii^goli.  ca^i  sarax^oio 
determinate  dal  Ministero  dei  lavori  pubblici^  il  .quale  potrà 
anche  in  ogni  tempo  jprescrivervi  quelle  variazioni  di  forila  e 
di  posizione  che  le  mutazioni  del  corso  delle  acque  rendessero 
necessarie  o  convenienti  neirinteresse  della  navigazione. 

Art.  i44' 
I  beni  laterali  ai  fiumi  navigabili  sono  soggetti  alla  servitù 
della  via. alzaia^  detta  anche  d'attir^lio  q  di  noafciajpie^. 

Dovè  ìa  larghezza  di  questa  non  è  determinata  aa  rego- 
lamenti e  consuetudini  vigenti,  is'intenderà  stabilita  a  metri  5. 
Essfa  insieme  alla  sponda  fido  al  fiume ^  dovrà  dai,  pi;o{irieM^ri 
esser  lasciata  libera  da  ógni  ingombro  od  ostacolo  al  pas§^gj|^o 
d^iotnìrii  e  di  bestie  da  tiro.  /    *,^  : 

Ile  opere  delFadattam^to  e  dèlia  conservazione  a^ì  piano^ 
stradale  sono   a   canoa  dello.  Stato.   Petò  i  guasti  provenienti 
dal  fatto. dei  proprietari  del  terreno  sarann^o  riparati  a  lorQ,;5pe$e. 
'  Ha  ba^o  che  per' còrrp^one  del  fiume  si  deb)fa  trasportare 
la  Via  iil^ik,  io  sgoi^bro  delsucdo  dagU  alberie  da  9g9^  altjfp^ 
materiale  sarà  fetto  a  spefse' dello;  Stato^  restando  a  disposizione 
del  proprietario  gli  alberi  ed  i  materiali  n^Q^^si^..  \^ 
' .'  !    '"'   ''  '  '\  ''^■'  l    Art.  i4S^.  ■    \"'..   ^     \'\' 
•  Ogttlijualvojta  riegtì' alvei  dei  fiumì^  naviigabili  yengajQ^o  a,)pa- 
i^stàrsi  '  ostacoli  impedienti  U  libera  e  sicurai  iiayì|(ftzinn|9,^  p- 
dipeudènti  dal  fatto  dei  privati,   Vautprita  àmininis);rativ^ . pro- 
vinciale,  prèmesse  lie  opportune  verificazioni,  dà  la  disposi^^ifpi 
ilécessàrie  per  guarentire  ed  airuopo .  ristabilire  la  compromesisa 
libei;*tà '€(  ìfioùrfezisa',  e  nei  ca$i  di  jurgenza  provvede  per  la  fs^^ 
0ttzt6né-h(hme<iiatà  a  carico  dèi  privati  sua(Ìetti«  ^, 
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A^rt  Ì46. 

Xo  esercizio  dei  porli  ^  o  ponti  nataiilì^  o  chiatte^  0*  ponti 
di  barche,  qualunque  s^a*  il  sistema  di  loro  stabilimento  sui 
fiumi  natigabili,  tton  dovrà  recare  incaglio  o  qualsivoglia  pre- 
gtùdìtio  alta  navigazione;  al  qual  «Setto  gli  eseix;enti  dovranno 
conformarsi  alle  consuetudini  e  regolamenti' iu  vigore^  non  che 
allo  preicrìztoni  ed  òlrdfni  che  nella  spedialilà  dei  casi  potessero 
emanare  dal  ^prefetto. 

Ai*t.  147. 
'  Chiunque^  munito  della  opportuna  autorizzazione^  intenda  di 
collocare  nuovi  molini  natanti  con  chiuse  o  senza  chiuse  sopra 
un  fiume  navigabile,  è  obbligato  ad  osservare  tutto  le  cautele 
e  condizioni  che  l'autorità  amministrativa!  provinciale  crederà 
conveniente  di  prescrivergli,  acciocché  non  venga  iieoaio  Hii|>e- 
dimento  alla  libera  e  sicura  navigazione. 

Art.  148. 

Quando  per  conseguenza  di  variazioni  nel  ^oorso  dof  fiumi 
navigabili,  o  per  altra  cagione  qualunque,  la*  navigazione' aarà 
impedita  o  resa  incomoda  o  pericolosa  dai  molini  natanti,  ver- 
ranno fatte  ai  medesimi  ed  alle  chiuse  quei  ripari  ed  altre 
opere  refpiitate  opportune,  ed,  occórrendo,  aaratmo  delti' %)Métni 
tì^aslocati  per  ordine  del  prefetto,  ed  anche  remossi  pevdispo- 
siztone  ministeriale.  '•' 

•  *  Art.   i49«  '       • 

Le  darsene  ed  opere  relative,  ed  in  generale  i  luoghi  di 
approdo  destinati  ad  uso  pubblico,  sono  posti  sotto  la  ispezione 
deirautorìtà  provinciale  per  tutto  quaikto  ctrnceriìe  alla'BiMrezza 
d^le  barche,  alla  faciliti  dellb  imbarco  e  sbarco  deitiÀgjgi»- 
tori,  del  carico  e  scarico  delle  merci,  ed  allaconserVESrzfOtoa  di 
queste  in  buono  stato  dì  servìzio.  '         '      •    '  j     -- 

Art^  r5o. 

Le  discipline  perla  Navigazione  dei  laghi,  fiumi  è  cauoii  Moo 
determìinate  dai  regolamenti  vigenti.     »  :    '  '  "' 

Le  variazioni,  che  tornasse  utile  di  apportak^e  ad^ft^yaa- 
ranno  fatte  per  decreto  reale,  sentiti  i  Ckmsigli  pro^nctàlir' 

-'-'■'     ^   Art;   i5r.      "      ::   .     -/i.  .3     ■.-.;. r. 

Nei  filimi,  la^hi  e  canali  non  potrà  eM^cilaMi  la  Mfigilltotie 
I        coi  piroscafi  senza  averne  ottenuta  la  eoncesj^bO'dal  Oot^tM. 
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Art.  iSa. 

U  trasporto  dei  le^funi  a  galla  sulle  «equa  dei  fimai ,  tor- 
rentìy  livi^  canali  e  laghi  y  taato  in  tronchi  aciolù  od  annodati, 
quanto  eoo  zattere^  non  potrà  fsursi  seaza  Ucenea  sp^ciale^ 
.  Questa  licenza  Tiene  m^cordat^  dall'  autorità  provinciale  , 
sentite  le  amministrazioni  dei  oomuni  %\\\.  territprio . .  dei  quali 
dovrà  larsi  il  tcaspoi*U^  e  g\i  uffizi  del  genio,  civile  e  della  ispe- 
zione forestale.  • 

Art.   i53. 

Il  trasporto  dei  legnami  a  tronchi  sciolii  saia  permessp  solo 
là  dove  si  riconoscerà  non  èssere  esso  praticabile  con  zattere , 
od  in.  tronchi  annodati  in  forma  di  zattera»       ^ 

Art,  i54 

Dal  punto  in  cui  i  fiumi  o  torrenti  cominciano  .ad  essere 
navigabili  9  i  legnami  debbono  venire  y  annodati  e  disposti  in 
zattere.  ' 

Nelle  fprme^  xielle  dimensioni  e  nella  condotta  delle' zaittere 
si  osserveranno  i  regolamenti  stabiliti  per  la  naviga;iÌ0oe  dei 
fiumi  e  canali. 

Art.  i55..  ,  */ 

Qusindo.  i  legnami  che  si  vorranno  mettere  a  galla  dovranno 
percorrere  i  territori  di  più  provincie^  il  prefetto  di  quella  in 
cui  comincia  la  fluitazione  dovrà  ^  prima  di  accordai'e  il  perme^o^ 
comunicare  la  relativa  domanda  ai  prefetti  delle  altre  provincie 
per  le  loro  oss^vazioQi. 

Art.  i5&  * 

I  permessi  di  fluitazielia  non  possono,  essere .  dati  se  prima 
i  rkaiededti  non  si  saranno  obbligati  con  atto  formale  j  e<me- 
diaate  cauzione^  ad  uniformarsi  a  tutte.,  le  condizioni  imposte 
loro  dal  relativo  decreto ,  ad  osservare  puntuiedmente  le  Jeggi 
ed  i  regolamenti  gabellari  ovunque  ne  sia  il  caso^  e  finalmente 
a  risarcire  tutti  i  danni  che  il  trasporto  dei  legnami  per.  ima 
causa  qualunque^  e  cosi  anche  maJ^^ado  la  osservanza- deU^ 
ordinate  precauzioni^  potesse  recare  tanto  ai  terreni,  quanto 
ai  fabbrica  y  ai  inclini  natanti^  alle  barche^  alle  chiuse j  agli 
argini,  ai  ripari,  ai  ponti  ed  altre  opere  di  pubblica  o  privata 
pertìiienzai ,  cooi , inondazìom  ^  cprro^oai,  n>tture  «d ,  ia  f|ual* 
«hFogtia  altro  nyodo.  .      •    ,,  . 
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Art.  iSj. 
II  Ministero  dei  layori  pubblici  pronunziera  definitÌTameate 
tanto  sulle  opposizioni  dei  comnm^  quanto  sui  ricorsi  dei  rlckìe* 
denti  ai  quali  fosse  stata  rifiutata  la  cancessione. 

Art-  i58. 
I  decreti  di  concessione  saranno  pubblicati  in  tutti  i  conoomi, 
i  territori  dei  quali  dovranno  essere  percorsi  dai  legnamL  Le 
autorità  locali^  gli  uffizi  del  genio  civile  e  gli  agenti  dell'am- 
ministrazione forestale  invigileranno  sulla  osservanza  delle  im- 
poste condizioni. 

Art  iSg. 
Se  varie  domande  venissero  fatte  ad  un  tempo  p^r  traspor- 
tare legnami  a  galla  sopra  lo  stesso  corso  di  acqua,  .spetterà 
all'autorità  amministrativa  che  concede  il  permesso^  lo  stabilire 
quando  dovranno  eseguirsi  le  varie  fluitazioni,  e  i'ordine  nel 
quale  dovranno  eseguirsi,  in  modo  che  le  necessarie  operazioni 
possano  regolarsi  senza  confiisioni  e  senza  pregiudizio  dei  con- 
cessionari. 

Art  i6o» 
Nelle   fluitazioni  a  tronchi   sciolti   i   concessionari  potranno 
imprimere  su  quelli  un  marchio  speciale  per  cui  possano  es- 
sere riconosciuti  e  all'uopo  rivendicati   a    tutti   gli   eHeUi  di 
ragione. 

È  tuttora  conservato  l'uso  della  restituzione  mediante  com- 
penso dove  esso  trovasi  in  vigore. 

Art  i6i. 
Qualunque  proprietario  o  possessoi^e  di  terreni  ^  qualunque 
utente  di  acque  correnti,  qualunque  esercente  di  molini^  chiuse, 
porti  o  ponti  natanti  od  altri  edjfizi,  è  tenuto  a  lasciar  sempre 
passare  i  legnami  galleggianti,  dei  quali  fosse  debitamente  au- 
torìaszato  il  trasporto,  non  meno  che  le  persone  destinate  a 
dirigerne  od  invigilarne  la  condotta,  mediante  il  pagamento  di 
quell'indennità  che  sarà  convenuta  col  concessionario ,  od  in 
caso  contrario,  determinata  dall'autorità  competente» 

Art  162. 

I  legnami  nelle  piene  o  por  altra  forza  maggiore  trasportati 

daHe  acque  nei  fondi  virini  rimangono  di  proprietà  di  chi  li  ha 

posti  in  regolare  fluitazione j  e  saranno  dal  medesimo  ripresi, 

mediante  preventivo  avviso  al  possessore  del  fondo^  e  correspon* 
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sione  di  quem  indennità  cui  esso  avrà  diritto  a  termini  di  e/cpàtA 
e  giustizia.  '  •*•'     •' 

'  '  Art.  r63.  '  '^     • 

Tutte  le  questioni  Yèldtive  ai  dititti  di  proprietà^  di  pb^WeiMb 
o  di  servitù  od  a  risarcimento  di  danni  che  fossero  per  sorgere 
iù  relazione  all^  pt^cedeilti  disposizioni  ^t  traspdfti^<Ai^  legnami 
a  galla^  e  non  ayesserc^  potuto  definirsi  atnichtvoldaente^'fM'le 
pa^i^  saranno  demandate  alle  competenti  AuCoritA  gràdiidai^, 
senza  che  per  ciò  possano  essere  sospesi  ^d  i4tardatf  i4^ìtA  -Ml^ 
sporti^  purché  regolarmente  autorizzati.  .-^u  ^ 

Art,  164. 
È  màoltenuta  la  oss'ei^mnza  dc^  regotamènti  Specfiali  ^  Timore 

er  r  esercizio  delle  fiuttazioni  di  legnami  sui  numt^  tfin*enti^ 
fagfiii  e  canali  dello  iStato^  finche  non  si  provveda  in  ootifeymilà 
delrart.  i5o^ 

Capo  VII    —  .•■•.-... 

Polizia  dette  acque  pubbliche. 

:       -   Art  165; 
Néssuho  può  fare  opere  neM'alvca  dei  fiumi,  torrettli^  ri«w, 
scolatori  pubblici,  e  canali  di  proprietà  demaniale-,  cioè  ;ptilo 
spazio  compreso  fra  le  $ponle  fisse  dei  medesimi,  son^Ut  il  per- 
messo dell'Autorità  amministrativa. 

Formano  parte  degli  alvei  i  rami  o  canali,  o  diversivi  dei 
fiumi.,  torrenti,  rivi  e  scolatori  pubblici,  ancorohòin  alctmi  lempi 
dell'anno  rimiinganò  sisciutti.  '  , 

Art.  166. 
'^élca^o  di  alvei  a  spondei  varìabiM  od  incerte,  la  linea  ole 
linee,  fino  alle  quali  dovrà  intendersi  estesa  la  proi'bisioMr -di 
che  neirarticolo  precedente,  saranno  determinate  anobe  inulto 
di  còntestéisloAe  dal  prefetto,  sentiti  griatenessali. 

/  Art.  167. 
Il  diritto  dei  proprietari  frontisti  di  munire  le  loro  sponde 
tL^\  casi  previsti  dall'art  lar,  è  subordinato  alla  coaditHicke-che 
le  opere  o  le  piantagioni  non  arrechino  né  alterazione  ai  oonso 
ordinario  delle  ac<pie,  né  impedimento  alla  sua  llbertà,^  uè  danno 
alle  proprietà  altrui,  pubbUche-o  ^^Me,  alla  natiga^NMe^aUe 

M4<  •  *® 
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demaaioiìi'ed  agli  opifizi  leginimamenté  slabililx^  ed^  generale 

ai  diritti  dei  terzi.  * 

L'accertamento  di  queste  candiziohii  è  nelle  attrìlmzio&i  del 
prefetto.  •  .  t  .      :. 

V    •   .  •   '  ^     ''Art.  168. 

Sono  lavori  ed  atti  yiétati  in  biodo  afssoduto  sulle- acqàepidi- 
•blvehe>  loro  ahei^  sponde  e  difese  i  seguenti: 

a)  La  formazione  di  pescaie^  chiuse^  pietraie  ed  altre  opere 
per  l'esercizio  della  pesca  ^  colle  quali  ^si  alterasse  il  corso  na- 
turale delle  acque. 

Sono  eccettuale  da  questa  disposinone  le  consuetudint  per 
l'esercizio  di  legittime  ed  indoeue  concessioni  della  peska>  quando 
in  esse  si  osservino  le  cautele' od  imposte  megli  atti  delle  dette 
concessioni^  o  già  prescritte  daO^autorìtà  oomptglenté,  o  cbe que- 
sta potesse  trovare  conveniente  di  prescrivere; 

b)  Le  piantagioni  che  sinoltrino  dentro  gli  alvei  diei  fiumi, 
torrenti^  rivi  e  canali  a  costringane  la  sezione  normale  e  ne- 
cessaria al  libello  deflusso  delle  acque; 

e)  Lo  sradicameMo'  o  rabbruciamento  dei  ceppi  degli  alberi 
che  sostengono  le  ripe  dei  fiumi  e  torrenti  per  ima  distanza  wiz- 
zontale  Aon  minore  di' novi^  metri  daila  linea  a  cui  arrivano  le 
acque  ordinarie.  »       ^  t.M.. 

Per  i  rivi^  canali^  e  scolatoti  pubblici  In  Stessa' prolbisiione 
è  limitata  ai  piantamenti  aderenff  alle  sponde; 
^  d)  La  piantagione  salle  alluvioni  delle  'sponde  dei  fiumi  e 

torrenti  e  lóro  isole  à  dlétànfisa  dalla  .  opposta  sponda*  miiiore 
di  quella  nelle  rispettive  località  stabilita  ^  -o  deteriiì^ata'"  dai 
Prefètto,  sentite  le  amministrazioni  dèi  coniuni  interessati  e  l'uf- 
ficio del  genio  civile;  *"  -     • 

e)  Le  piantagioni  di^ualmique  storta  «di  alberi  ed  àrbtisti  sul 

1)ìano  e  stille  scarpe  degli  àrgìi^^   loro    banche  e  sottobanche 
ungo  i  fiumi,  torrenti  e  cariali  navigabili;  ..... 

f)  Le  piantagioni  di  alberi  e  siepi,  le  fabbliche,  gli  escavi 
e  lo  smovimento  del  terreno  a  distanza  dal  piede  degli  argini 
e  loro  accessori  cofnè  sopra,  nlinore  di  quella  abilita  dalle  di- 
scipline vigenti  neHe  diverse  località,  ed  in  mancanza- di  tali 
discipline  a  distanza  minore  di  metri  quattro  per  le  piaiiCagi^ni 
e  smovimento  del  terreno,  e  di  inetri*  diedi  per  le  rabbricne  e 
per  ^  scavi;  '■■''  '  •'"   -'•" 
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'  SÒ  Qualunque  opera  o  fatto  che  possa  alterare  lo  stato  y 
la  forma ,  le  dimensioni  ^  la  resistenza  e  la  convenienza  ajl'uso , 
a  cui  aoató  destiiiati  ^  argini  e  loro  accessori  come^  sopra , 
e  manufatti  attinenti;  /'^' 

h)  Le  Tariazioni  ed  alterazioni  ai  ripari  di  difesa  delle 
spozi4€  dei  fiiimi^  ton'enti,  rivi,  canali  e  scolatori  pubblici,  tanto 
arginati  come  non  arginati  e  ad  ogni  altra  sorta  di  manu&^tti 
attinenti;  V 

«  •  i)  Il  pascolo  e  la  permanenza  del  bestiami  sui  ripari^  sugli 
argini  e  loro  dipendenze,  non  che  sulle  sponde,  scarpe  e  ban- 
c|iine  dei  pubblici  oanali  e  loro  accessori  ; 

,  ^k)  L'apertura  di  cavi,  fontanili  e  Simili  a  distanza  d^i  fiumi, 
torrenti' e  canali  pubblici  minwe  di  quella  voluta  dai  regola- 
menti o  consuetudini  Jocali,  o  di  qi^ellit  che  dairAutorHà  aipmi- 
nistrativa  provinciale  sia  riconosoiuta  M^cessaria*  per  evitare  il 
}>ericolo  di  diversioni  e  indebite  sottrazioni  di  acqvie  ; 

l)  Qualunque  opera  nell'alveo  o  contro  le  sponde  dei  fiumi 
e  canali  navigabili,  o  sulle  vie  alzaie  che  possfa  nuocere  alla 
libertà  ed  alla  sicurezza  della  navigazione^  ed  .all'esercizio  dei 
porti  natanti  e  ponti  di  barella; 

,  /7»)  I  lavori  od  aUii  non^  autoripuiti:  con  cui  si  venissero  a 
ritardare  od  impedire  le  operazioni  del  trasporto  dei  legnami 
a. galla  ai  legittimi  concessionaria 

Art.  JcGg.  . 
..'Sono  opere  ed  atti  .che  uod  sì  possono  eseguire,  se  non  con 
s^peciale  permesso  del  prefetto  e  soitp  l'osservanza  delle  condi-^ 
zioni  dal  medesimo .  imposte  i  .seguenti  e     , 

a)  La  formazione  di  pennelli,  chiuse  ed  altre  simili  opere 
nell'alveo  dei  fiumi  e  torrenti  per  facilitare  l'accesso ^e  l'esercizio 
dei  porti  natanti  e  ponti  di  barche; 

ò)^  La  formazione,  di  ripari  a  difesa  delle  sponde  che  si 
avanzino  entro  gli  alvei  oltre  le  linee  che  fissano  la  loro  lar- 
ghezza normale; 

ó)  1  dissodaiìftenti  dei  terreni  boseati  e  cespugliati  laterali 
'  ai  fiumi  e  torrenti  a  distanza  minOire  di  metri  cento  dalla  linea 
a  cui  giungono  le  acque  ordinarie, .  ferme  le  disposiziqni  di  cui 
all'art  i68,  lettera  e,-  . 

^)  Le  piantagioni  delle  alluvioni  a  qualsivoglia  dbtanza 
dalla  opposta  sponda,  quando  si  trovino  a  fronte  di  un  abitato' 
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minacciato  da  corrosione,  ovvero   di  un  territorio  espoìsto    al 
pericolo  di  disalveam^ntì;  ' 

/  e)  La  formazione  di  rilevati  di  salila.  \)  discesa  dal  corpo 
degli  argini  per  lo  stabilimento  di  comunicazioni  ài  beni;  agli 
abbeveratoi,  ai  guadi  ed  ai  passi  dei  fiumi  e  torrenti; 

y)  La  conversione  delle  chiuse  temporanee  dì  derivazione 
delle  acque  pubbliche  in  chiuse  permanenti  quantunque  instabih', 
e  ralterazione  del  modo  di  loro  primitiva  costruzione; 

g)  Le  variazioni  della  posizione,  struttura  e  dimensioni 
solite  a  praticarci  nell^  chiuse  instabili  ; 

h)  Gli  scavamenti  nei  ghiareti  dei  fiumi  e  torrenti  per 
canali  d'invito  alle  derivazioni,  eccettuati  quelli  che  per  invalsa 
consuetudine  si  praticano  senza  permesso  dell'  Autorità  am* 
ministrativa  ; 

i)  Le  variazioni  nella  forma  e  posizione  delle  chiuse  stabili 
e  rialzamento  di  queste,  e  le  innovazioni  intorno  alle  alt^e  opere 
di  stabile  struttura  che  servono  alle  derivazioni  dai  rivi;  scola- 
tori e  canali  pubblici,  od  airesercizio  dei  molini  ed  altri  opifizi 
su  di  essi  stabiliti; 

k)  La  ricostruzione,  tuttoché  senza  variazioni  di  posizione 
e  forma,  delle  chiuse  stabili  ed  incili  delle  derivazioni,  di  ponti, 
ponti  canali,  botti  sotterranee  e  Simili  esistenti  negli  alvei  dei 
fiumi,  torrenti,  rivi,  scolatori  pubblici  e  canali  demaniali; 

/)  Il  trasporto  in  altra  posizione  dei  molini  natanti  stabi- 
liti sia  con  cniuse ,  sia  senza  chiuse ,  fermo  sempre  1'  obbUgo 
dell'intiera  estirpazione  delle  chiuse  abbandonate; 

/n)  La  estrazione  di  ciottoli,  ghiaia,  sabbia  ed  altre  materie 
dal  Ietto  dei  fiumi,  torrenti  e  canali  pubblici,  eccettuate  quelle 
località  ove  per  invalsa  consuetudine  si  suole  praticare  senza 
speciale  autorizzazione  per  usi  pubbUci  o  privati* 

Anche  per  queste  località  però  V  Autorità  amministrativa 
limita  o  proibisce  tali  estrazioni  ogni  qualvolta  riconosca  poterne 
il  regime  delle  acque  e  gl'interessi  pabblici  o  privati  essere  lesi; 

n)  La  occupazione  delle  spiaggie  dei  laghi  con  opere  stabili, 
gli  scavamenti  luogh'esse  che  possano  promuoverne  il  aeperìmento 
o  recar  pregiudizio  alle  vie  alzaie  ove  esistono,  e  finalmente,  la 
estrazione  di  ciottoli,  ghiaie  o  sabbie,  fatta  eccezione  quanto  a 
detta  estrazione,  per  quelle  località  ove  per  consuetudine  invalsa 
suolsi  praticare  senza  speciale  autorizzazione. 
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Art.   170. 
Non  si  possono  eseguire  se  non  con  ispeciale  autorizzazione 
del  Ministero   dèi  lavori   pubblÌ9Ì^  e  sotto  la  osservanza  delle 
condizioni  dal  medesimo  imposte^  le  opere  «he  seguono: 

a)  La  conversione  delle  chiuse  temporanee  e  delle  chiuse 
instabili  di  derivazione  dai  fiumi  e  torrenti  in  chiuse  stabili. 

b)  Le  variazioni  della  forn^a  e  della  posizione  sì  delle  bocche 
di  derivazione^  come  delle  chiuse  stabili^  ed  ogni  innovazione 
tendente  ad  aumentare  l'altezza  di  queste  ; 

e)  Le  opere  alle  sponde  dei  fiumi  e  torrenti  che  possono 
alterare  o  modificare  le  condizioni  delle  derivazioni  j 

d)  Le  nuove  costruzioni  nell'alveo  dei  fiumi ^  torrenti,  rivi, 
scolatori  pubblici  o  canali  demaniali^  di  chiude  ed  altra  opera 
stabile  per  le  derivazioni,  di  ponti,  ponti  canali  e  botti  sotter- 
ranee ,  non  che  le  innovazioni  intorno  alle  opere  di  qu^to 
genere  già  esistenti  ; 

e)  La  costruzione  di  nuove  chiaviche  di  scolo  a  traverso 
gli*  argini  e  rannuUamento  delle  esistenti  ; 

f)  La  stabilimento  di  nuovi  molini  natanti,  conservatele 
discipUne  e  le  consuetudini  vigenti  nelle  diverse  località. 

Art.   171. 
I  fatti  ed  attentati   criminosi  di  tagli  0    rotture  di   argini  o 
ripari  saranno  puniti  a  termini  delle  vigenti  leggi  penali. 
>  Art.   172. 

È  facoltativo  air  Autorità  amministrativa  provinciale  di  ordi- 
i;iare  ed  ,eseguire  il  taglio  degli  argini  di  golena,  quando  la  piena 
del  ^fìumo  o  torrente  sia  giunta  airallezza  per  tale  operazione 
prestabilita  dai  regolamenti  locali,  nelf  interesse  della  conser- 
vazione degli  argini  maestri. 

Potrà  però  ai  proprietari  delle  golene  essere  conceduto  di 
stabilire  chiaviche  nei  loro  argini  secondo  progetti  da  approvarsi 
dairAutorità  suddetta  nell'intento  di  evitarne  il  taglio. 

Capo  VIU. 
.     Disfioskioni  transitorie  relative  alle  ac{(ue  pubbliche. 

Art.   173. 
Sonp  conservati  i  comprensori  o  circondari  d' imposizione,  ed 
1  consorzi  esistenti   sotto   qi^alunque  nome  per  gli  scoli  di  cui 
al  capo  IV.  g 
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U  Ministero  dei  lavori  pùbblici  ^  sentiti  gF  interessati  ed  il 
Consiglio  provinciale ,  potrà  decretare  anellé  modificazibni  e 
addizioni  che  reputasse  opportune  ai  sìngoli  comprensori^  per 
conj^ormarli  alle  prescrizioni  dell'art.   139. 

Art.  174- 
Entro    un  anno  dalla   pubblicazione  della  presènte  lèj^j^è  il 
Governo  del  Re  pubblicherà  un  elenco: 

a)  Del  fiumi,  laghi  è  canali  navigabili  che  devóiio  iscrìversi 
nella  prin^a  pategoria,  seguendo  le  prescrizioni  delfàrt.   i^àL\ 

b)  Delle  arginature ,  opéi-e  idrauliche  e  canali  '  navigabili 
da  comprendersi  nella  seconda  categoria,  purché  siano  fi^  qpaellè 
opere  o  can^H  cui  lo  Stato  abbia  provveduto  con  appositi  stan- 
ziamenti nei  bilanci  dopo  il  1860.         •  *  .....* 

Quest^eìenco  sarà  approvato  e  pubblicato  per  decreto^fèittfe, 
previo  il  parere  dèi  Consigli  provinciali: 'del  Consiglio  srfp'étìyre 
dei  lavori  pubblici  e  del  Consiglio  di  Stato.    '    '        '       .  ^ 

L'elenco  delle  opere,  di  seconda  categorìa  potrà  es^ei^e  "mo- 
dificato entro  tre  anni  dal  Govèrno  del  Re,  colraggiunta  dVItre 
opere  idrauliche  sopra  istanza  'degli  interessati ,  e  òs^rviiite  le 
prescrizioni  dell'art.  n5. .  Però  la  decisione  del  Governò  non 
sarà  esecutoria  se  non  quando  sìa  ammesso  nel  bilancio  dei 
lavori  pubblici  uno  stanziamento  speciale  per  \^  spese  rèìatite, 
il  quale,  in  questo  caso,  potrà  èssei'e  anche  superióre' alle 
L.  3o,ooo.  Scorsi  tre  anni  nessim*opera  potrà  essere  dichiarata 
di  seconda  categoria  se  non  per  legge. 

Tutti  i  corsi  d*accpia  e  tlitte  le  opere  idrauliche  nóù  com- 
prese in  tale  elenco  anderanno  •  a  caricò  del  consorzi  ò  dei 
singoli  interessati,  '  '  ,     •.     '      » 

.    Art.   l'jS.  «'•..•         '  \     '  ' 

Entro  uu  anno  dalla  pubblicazione  deireìencò,  df^fclfe  nel- 
Tarticolo  precedente,  verranno  per  decreto  ministeriale 'itafiifilt 
i  perimetri  dei  ierritori  che  devoiW  collo  Stato  cbnttyrtiJre 
per  le  opere  in  detto  elenco  nominale.  Il  Governo  promuòverà 
poi  la  istituzione  dei  consorzi  0  la  riforma  di  quelli  esisteuti , 
ove  sia  bisogno,  per  le  spese  idrauliche,  relative  alle  'opeì%  duella 
seconda  e  della  terza  categoria. 

,  Art.   1  «^ó. 
.Col   principio    dell'anno    1866   le   spese   relative    alfe  dpere 
idrauliche  saranno  regolate  secondo  questa  legge.  Lo  Stato  avrà 
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diritto  a<  rimboraof  di  tutte  quelle  somme  che  anticipasse  durante 
Tesericizio  deiFanno  1866  fino  alla  istituzione  dei  nuovi  consorzi^ 
per  quelle  opere  alle  quali  finora  ha  pro'^vfeduto* 

Art.   i'77.    * 

Dopo  Tanno  i865  e  fino  a  tanto,  che  lo  Stato  continuasse  a 
per^i^pìrte  nei  territori  ex-mantovani  quella  quota  d' imposta 
prediale^  che  corrisponde  al  concorso  territoriale  pelle  opere 
di  .difl^S^  o  di  digagpa^.  sarà  stanziato  nei  bilanci  passivi  aelle 
finanze^  s^nùto  il  Consiglio  di  Stato^  un  fondo  di  spefciale  sus- 
sidio per  i  consorzi  che  saranno  istituiti  per  provvedere  alle 
opere  sjteifse  secondo  la  presente  legge^. 

Art.   178. 

Colla  fine  del  i865  saranno  chiuse  e  regolate  le  contabilità 
r^laljiye,  ^Ue  opere  per  le  ^ali  lo  Stato  in  parte  oontribuisce^ 
e  rivedute ,  poscia  ed  approvate  dalla  Corte  dei  conti.  /  : 

Le  attività  e  le  sostanze  che  fossero  possedute  dalle  attuali 
aziendp  idrauliche  delle  Rònjagne  pasi^ranno  coi  ricettivi  carichi 
ai  consorzi  da  i^ituirsi  per  le  opere  di  seconda  categoria;  fino 
a  tale  istituzione  continueranno  ad  essere  amministrate  nel  niodó 
attuale^ 

Le  differenze  che  insorgessero  fra  lo  Stato  ed  i  consorzi  pei 
contj.  anteriori  al  1866,  e  per  la  consegna  delle  attività  e  so- 
stanze saranno  dalla  Corte  dei  conti  giudicate  con  giurisdizione 
contenziosa. 

Art.  179. 
.  I  <!orpi  'morali  o  persone,  che,  per  effetto  di  speòiati  leggi 
o  (regolamenti  hanno  oggi'  l'amministrazione  o  la  sorveglianza  di 
opere  idrauliche  d'interesse  sociale,  dovranno  promuovere  entro 
un  anno  la  formazione  di  consorzi  secondo  la  presente  legge. 
Colla  Qostituziooe  dei  nuovi  consorzi  cesseranno  dal  prender 
parjbe  ^tiramiministrazìone  interna  dei'  medesimi  quelle  Autorità 
governs^tive  che  iosswo  designate  da  speciali  leggi  o  regolamenti, 
eccettuato  nel  caso  pi« visto  dalFart.   11 5, 

Art.   180.  '.\< 

.  '  Le  attribuzioni  finora  esercitate  nelle  provinole  Tòsòané  dalle 
Autorità  giudiziarie  per  rordinàmenlo  e  la  sorVeglianzisI  dei  con- 
sorzi ,  comprensori  ed  imposizioni  cessano  colla  pubblic^one 
della  presente  legge. 

Gli  atti,  documenti,  campioni  e  catasti  presso  le  "niedeèime 
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esistenti  sono  consegnati  entro  tré  ihesi  mediante  inTentario  agli 
uffizi  di  prefettura  o  di  sotto -prefettura  secondo  le  dìsposisioni 
che  saranno  date  dal  prefetto  della  proTincia. 

La  deputazione  protincìale  o  chi  sarà^dalla  medesima  de- 
legato eserciterà  le  attribuzioni  dai  regolamenti  e  statuti  locali 
assegnate  ai.  giudici  per  tutti  gli  oggetti  di  competenza  ammi* 
nistrativa ,  su  cui  è  proTTeduto  nella  presente  legge^  finché  non 
saranno  formati  i  consorzi  degli  interessati  colle  norme  in  questa 
legge  subilite. 

t  Art.    t8i. 

.  Il  Governo  potrà  passare  al  servizio  dei  consorti  quegli  uffi- 
ciali del  genio  civile  e  Custodi  idraulici^  che  ora  sono  addetti 
alla  sorveglianza  di  opere  che  venissero  ad  essere  iscrìtte  nella 
terza  catfegoria^  sotto  le  condizioni  con  cui  ha  facoltà  di  timet- 
terli  al  servizio  delle  provinole. 

TITOLO  IV. 

PORTI,  SPUGGIB  E  FARI. 

Capo'  L 
Classificazione  détte  opere  marittime. 

Art.  182. 
Le  nuove  opere  e  quelle  dì  miglioramento  e  conservazione 
dei  piòrti  ^  dei  ferì  e  delle  spiaggie  sono  a  éarieo  delio.  Stato  y 
delle  provineie  e  dei  comuni,  secondo  la  natura  Loro^  e  la  im- 
portanza e  grado  di  utilità  dei  porti  e  spiaggie  in  cui  vengono 
eseguite. 

Art  i83. 
'  Sonò  opere  che  riguardano  i  porti,  i  fan  e  le  spiaggie: 

a)  I  moli  di  ridosso  ed  i  frangi-onde  che  proleggono  f^ 
ancoraggi; 

b)  1  moli  e  le  diglie,  le  gettale  o  scogliere  che  regolano  la 
fiicfe  e.  proteggono  le  sponde  dei  porti-canali; 

i^)  Le  ripe  artificiali^  banchine,  scali  ^darsene  mercantili, 
maoclune  fìsse  da  alberare  o  scaricar  navi; 

d)  Gli  argini  e  moli  di  circondano  per  difendere  i  «poni 
dalle  alluvióni  e  dagli  interrimenti; 
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e)  I  bacini  di  deposito  d'aqqae,  atte  a  produrre  correnti 
arlific^Ji  per  tener  sgombi'e  le  foci  dei  porti-canali; 

f)  1  canali  di  dei^azione  e  gli  smaltitoi ,  per  libei^c;  i 
porti  dai  depositi  e  dalle  infezioni; 

g)  Gli  scali  e  bacini  da  costruzione  o  riparazione  dì  navi  ; 
Ji)  Le  esca,vazioni   della    bocca  ^  del  bacino  e   dei   ^s^^ali 

del.porti;  .       , 

£)  I  fari^  le  torri  a  segnali  ed  altri  fabbricati  ad  a^/>  del 
servizio  tecnico,  amministrativo  e  di  polizia  dei  porti; 

k)  I  gavitelli  ed  altri  segnali  fìssi  e  mobili  destinati  a  guida 
o  ad  ormeggio  dei  bastimenti  ; 

i}  Ogni  altra  opera  il  cui  sciopo  sia  mantenei^  profondo  e 
spurgato  un  porto^  facilitarne  l'accesso  e  l'uscita^  ed  aumentarne 
la.  sicurezza. 

Art.  x84.        .      . 
I  porti   in  ordine    alla   loro    amministrazione  si  dividono  in 
quattro  classi,  come  appreso: 

I  ."^  I  porti  situati  a  capo  di  grandi  linee  di  comunicazioaae, 
ed  il  movimento  comhiefciale  dei  quali/ giovando  ad  estesa  parte 
del  regno ,  od  al  trafiGico .  internazion(ile  terrestre ,  li  costituisce 
d'interesse  generale  dello  Stato; 

2.^  I  porti  e  le  spiaggie  che  int^ressaOp  1$  sicurezza  delibi 
navigazione  generale  e  ser.vono  unicamente -o  precipuamente  di 
lilascin; 

:di.^  I  puorfci  e ^i.  approdi,  il  movimento  eoxnyà^f^ìAÌp  dei 
qualr  iatecessa  sdltanloi  •^d  una,;0  ad  alcune  proviricicct 

4-^  I  P^^^^  ^  8^^  approdi,  la  .utilità  dei  quali  non  s^.  estf^ifi^f 
che  ad  un  circondario  od. a  ^ujalche  comune. 

Art.  i85. 
In  base  alle  norme  stabilite  nellarticolo  antecedente,  e,  quanto 
ai  porti  di  ZJ"  classe  tenuto  pur  conto  del  movimento  dei  basti- 
menti e  deir  inti^ito  delle  df^ganè  e  delle  tasse  marittime  nel 
triennio  1861-1862-1 863,  il  Governo  del  Be  approverà  con  de- 
tenete»'ceale  e  pubbilcherà  entro  un  annp^  dalla  data  di  questa 
legge  gli  elencni  dei  porti  delle  prime  tre  classi  e  delle  p>ra- 
vinoie  interessate  per  ciascuno. di  essi,  sentiti  previa^e;ite  al- 
.  l'uopo  i  Consigli  proviinciali  interessati  quanto  ai  porti  di  3/  clc^e, 
ed  avuto. per  tolti  U  parerci  del  Consilio  superiore  dei  lavori 
pubblici,  oèl  C^oQsiglio  di  aniinir^glii^to  e  del  Gonsig^io.  di  Stato, 
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Art.   i86.       .  * 

Sono  compresi  nella  quarta  classe  tutti  gli  aliri  ford^^seai^ 
golfi  e  spiaggie ,  tanto  del  continente,  quanto  delle  isole  >  non 
assegnati  alle  tre  ptimfì  clae^i. 

Art.  187, 
Il  trapasso  di  un  porto  dalla  classe  cui  è  ascritto  ad  un'altra, 
quando  per, le  mutate . coadizioni  del  porto  stesso  ne  sia  ricp- 
noficiula  la  convenienza,  sarà  fatto,  per  legge» 

Capo  II. 

Spese  per  i  porti. 

.      .  .  Art,  i88,  .♦  .     :    y^    .' 

Le  spese. di  qualunque  natura  occorrenti  ai  parti  ^  fuàmn 
clasae  sono  apportate  dallo  Stato  in  ragione  del)  80  pcr^ipentOj 
ed  il  20  per  cento  è  a  carico .  dei  comuni ,  circondari  e  pi*o- 
vincie  interessate. 

.Art.  189.  .      . 

Per  i  porti  e  ie  spiaggie  della  seconda  iclasse/le  spese  iTfgfifc- 
danti  la  sicurezza  dell'approdo,  e  d^iranporaggip-s^no  a.jqiiico 
esclusivo  delio  Stato«  .  j^ 

Occorrendovi  lavori' interessanti  il  comn>ercio>JU  ^epmpe- 
tenza  delle  spese  si  regolerà  come  per  i  porti,  c,ui  potd)  quello 
scala  esaere  assimilato.         \    .  ,  ,^  . .  , . 

A  stabilire  tale  assimilazione  si  pro.wederu  seconda  gli  ar- 
ticoli i85,  186  e  187. 

Art  190^  '  '     :/ 

.Le  spese  pexr  i  porti  di  teraa  classe  saranno  spppoi^^tei.jfW^ 
dallo  Stato ^  e  metà  dai  comuni,  dai  circondari,  e  Q^lle  (M^o^wcié 
interessate.  i»». 

Art.   191.  7 

La  spesa  a  carico  di  comuni  y  di  circondari  e  di  provincie 
per  i  porti  di  prima  e  terza  classe,  sarà,  fra  Iqro  npartita  ^i|me 
segue: 

'  Una  metà  a  carico  del  comune  in  cui  è  situato  il  •  petto  e 
dei  comuni  contigui  al  porto  inedesimo  ; 

Un  quarto  a  carico  dei  cotnuni  del  cii^condario  ; 

L'altro    quarto  a  carico   della    provincia  in  cui  il  porto  è 
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situato,  col  concorso  delle  proTÌncie  attigue  che  abbiano  un 
interesse  irnmediato'  alla  creazione ,  conservazione  o  migliora- 
mento del  polito.  .  •       ^ 

Le  quote  a  carico  di  più ,  comuni  o  provincie  si  ripartiranno 
in  base  al  principale  dei  tributi  diretti. 
^  Art.   192.   • 

l'éotnuriì  e  le  provincie  chiamate  a  concorrere  sono  ih  fa- 
coltà >  ove  ciò  avvenga  di  pieno  accordo  fi^  di  loro,  di  Tarlare 
la  proporzione  di  quota  assegnata  nel  precedente  articolo.    . 

La  designazione  dei  comuni  è  delle  provincie  tenute  a 
concorrere  e  delle  quote  rispettive,  si  farà  colle  norme  dalla 
legge  stabilite  pei  consorzi  stradali. 

Art.   193. 
Le  opere  e  le  spese  da  farsi  nei  porti  di  prima  classe  sono 
dièt'éitìiinaté'* ed  eseguite   dal  Governo   senza  intei'ventò  alcuno 
dèf^U  altri  contribuenti  nella  parte  tecnica  ed  amministratila/ 

Art.   194. 
Per  intraprendere  nuove  opere  straordinarie  ai  porti  di  terza 
classe   occorre  il  previo  assenso  dèii  Consigli    provinciali  e  co- 
m'uhali  /  i  ' quali  complessivamente  rappresentino  almeno  i  due 

tèrzi  det  contributo  néH'al  spesa  necessaria.  * 

Mancando  tale  assenso,  le  spese  non  potranno  essere  fatte 
oMMigaÉo rie  se  non  da  una  legge  Speciale. 

'  "  L'dttùjizione  Jpoi  hk  luogo  tanto  per  détte  opere  nuòve, 
quanto  per  quelle  di  manutenzione  a  cura  esclusiva  dèi  Governo, 
come*"  è  d'etto  airarticób  precedente.    ' 

Art  195. 
Annualmente  è  data  comunicazione   agl'interessati   della   li- 
qbi^elÀ^ne'  delle  Sflésè/,  ed  essi  debbono,  sulle  basi  di  tale  li- 
' cfòStèéltìoi^e ,   versare  hfelfè  casse    delle  regie"  finanze    la    quota 
rispettiva,  salvi  gli  effetti  del  conto  finale  quando  si  traili  di 
^  nuove  opere. 
•     •       '         '       •  Art.    196. 

'•'Tra  le  spese  nelle  quali  debbono  contribuire  i  comuni,  i 
circondari  e  le  provincie ,  s'intendono  incluse  quelle  per  le 
pà^è  dèi  personale  'ài  servizio,  come  capitani  di  bastìnienti , 
macchinisti,  fuochisti,  padroni  di' caracche,  marinai ,  fanàlisli, 
custodi ,  ecc. 
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»  Art   197. 

Sono  a  carico  esclusivo  dei  comuni  quelle  opere  o  spese  che, 
sebbene  attinenti  ai  porti,  hanno  per  iscopo  il  comodo  o  Tab- 
bellimento  dell'abitato.  ' 

Art.   198. 
I  lavori  dei  porti  di  quarta  classe  sono  a  carico  dei  sincoli 
comuni  y  o  delle  associazioni  dei  comuni  che  ne  risentono  oe- 
nefizìo^  costituiti  in  consorzio  a  forma  delle  associazioni  per  le 
strade. 

In  caso  di  spesa  eccedente  la  forza  del  comune  o  dei  co- 
muni associati,  potrà  essere  invocato  un  sussidio  dalla  provincia 
e  dallo  Stato.  Il  sussidio  dello  Stato  però  non  potrà  mai  ecce- 
dere il  terzo  della  spesa  totale  che  le  parti  interessate  dimostre- 
ranno necessaria  per  l'opera  a  prò  della  quale  è  domandato. 

Accordandosi  un  qualche  sussi(tio  dallo  Stato  ^  il  Ministero 
dei  lavori  pubblici  eserciterà  l'alta  sorveglianza  sull'esecuzione 
delle  opere. 

Art  199Ì 
I  progetti  ^d'arte  per  lavori  ai  porti  di  quarta  classe  dovranno 
essere  previamente    approvati   dal   prefetto  della  provincia ,  il 
quale  assumerà  in  proposito  l'avviso  del  competente  ufficio  del 
Genio  civile. 

Ove  tale  parere  sia  contrario  al  progetto  ^  e  gli  interessati 
non  vi  si  acquetino^  la  decisione  spetterà  al  Ministero  del'^Ia- 
vori  pubblici.     • 

Art.  300^.  ^ 

Per  i  comuni  ove  esiste  un  porto  di  quarta  classe  e  per  i 
comuni  che  ne  risentono  benefizio*  sono  obbligatorie  le  spese 
per  la  conservazione  .di  quello  in  buono  stato  di  servizio.    . 

Capo  III. 
^ese  per  i  fari  ^  f anati  e  per  i  segnalamenti. 

Art.  aoi. 
Le  spese  occorrenti  per  la  erezione,  illuminazione  e  manu- 
tenzione dei  &ri  e  fanali  stabiliti  presso  i  porti  di  prìma^  terza 
e  quarta  classe  ^  per  farne  eonoscere  la  posizione  e  Teiitrata , 
sono  a  carico  dello  Stato)  delle  provincìe,  circondari  é  comuni^ 
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come  le  alt^e  spese  del  relativo  porto  e  nella  medesima  pro- 
porzione. 

Nello  stesso  modo  si  sostengono  le  spese  per  i  fanali  sulle 
calate  interne  dei  porti^  ogni  volta  che  non  siano  a  carico  dei 
comuni. 

Art.  :ì03. 
Staranno  interamente  a  carico  dello  Stato  quelle  di  tali  spese, 
che  sono  esclusivamente  necessarie,  a  far  riconoscere  la  posizione 
e  l'entrata  dei  porti  di  seconda  classe;  lo  saranno  ugualmente 
quelle  per  i  fari  di  scoperta  o  di  largo,  e  per  il  segnalamento 
eli  seccne  o  punti  pericolosi  lungo  le  coste  od  in  alto  maM. 

Capo  IV. 

Polizìa  ^ei  porti  e  spiaggia. 
I 

Art.  2o3. 
Alla  polizia  dei  porti  e  spiaggie  provvede  il  Codice  della  ma- 
rina mercantile,  ferma  la  competenza  del  Ministero  dtk  layori 
pubblici  per  qiianto  riguarda  la  parte    tecnica    nti   porti  non 
esclusivamente  militari. 

Art.  204. 
Un  regolamento  sancito  per  decreto  reale  determinerà  le  attri- 
buzioni proprie  degringegneri  del  genio  civile  e  quelle  ^ei  capi- 
tani dei  porti  e  consoli  di  marina,  per  ciò  che  concerne  la 
sorveglianza  e  conservazione  delle  opere  dei  porti,  e  fisserà  le 
reciproche  loro  relazioni* 

Capo  V. 
Disposizioni  transitorie  relative  alle  opere  marittime. 

Art.  2o5. 
Col  princìpio  dell'anno  1866  le  spese  relative  ai  porti,  spiaggie 
e  fari  saranno  regolate  secondo  questa  legge. 

Lo  Stato  avrà  diritto  di  rimborso  per  tutta  quella  somma 
che  anticipasse  per  conto  delle  provincie  0  dei  comuni. 

Nulla  è  innovato  rispetto  alla  competenza  delle  spese  .p^r 
lutte  le  opere^  marittime  approvate  per  leggi  speciali  fino  alla 
jconcorrenza  delle  somme  assegnate  nelle  stesse  leggi. 

Per  tutte  le  maggiori  spese  occorrenti  per  Fultima^ione  dei 
lavori  si  segoir^mno  le  norme  stabilite  4^1a  presente  legge. 
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TITOLO  V. 

DELLE  STBADE  FERRATE. 

r 

Capo  I. 
,  Disposizioni  preliminari. 

Art.  ao6. 
Le  strade  ferrate  sono  pubbliche  o  private. 

Sono  pubbliche  quelle  destinate  al  servizio  pubblico  pel 
trasporto  di  persone^  merci  o  cose  qualùnque. 

Sono  privale  quelle  che  un  privato  «d  una  società  costruisce 
escli^ivaniente  per  Ttesercìzio  permanènte  o  tenapuraiio'  di  un 
commercio,  di  una  industria,  o  di  un  uso  qualunque  suo  proprio. 

Art  207^ 
Le  ferrovie  private  $i.  di  vi  dono  in  due  categorie: 

La  prima  compresude  quelle  che  corrono  etchislvamenle  su 
terreni  appartenenti  a  chi.  le  cosiruiscCi^  senza  intersecatila  od  in 
alcun  modo  interessare  alcuna  proprietà  pubblica  o  privata. 

La  seconda  comprende  quello. gW  toccano  in  qualsivoglia 
modo  le  proprietà  altrui,  le  pubbliche  vie  di  cpmuuicattooe , 
corsi  d'acqua  pubblici ,  abitati ,  ed  ogni  altru  sito  od  opera 
pubblica*  '  , 

l<a  ingerenza  del  Ministero  dei  lavori  pubblici,  per  la  CofiUii- 
zione  e  lesercizio  delle  strade  della  prima  categoria,  è  limitata 
a  quanto  concerne  la  igiene  e  la  sicurezza  pubblica;  pet*  ijaelle 
di  seconda  categoria  si  estenderà  inoltre  alla  prevenlivit  appro- 
vazione dei  piani  esecutivi. 

,  Art.  :ìo8. 
Le  proprietà  private  che  dovranno  intersecarsi  colle  ferrovie 
private  della  seconda  categoria  saranno  soggette  alla  servitù  del 
passaggio  coattivo ,  e  coloro  che  costruiscono  le  dette  sli^ade 
ferrate  dovranno  adempiere  gli  obblighi  tutti  dalla  le^^  imposti 
per  l'acquisto  della  servitù  coattiva  di  acquedojLto. 

Art,  309. 
La   costruzione   e   l'esercisio  di    una  ferrovia  pubblica    non 
possono  altrimenti  venire  concessi  che  per  logge. 
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^  Capo  II. 

Norme  della  costruzione  e  dell'esercizio  delle  ferrovie. 

.Art.  aio. 
Le  ferrovie    pubbliche  e  le  privale   della   seconda   categoria 
sono   esercitate  con  forze  animali  o  fisiche   secondo  il  previsto 
nella  rispettiva  concessione. 

È  vietato  di  variare  la  specie  di  motore  prevista,  senza 
l'autorizzazione  del  Ministero. 

Art.  211. 
Le  fefrofvie  pubbliche  e  le  private  della  seconda  categoria 
saranno  separate  dalle  pireprìetà  laterali  con  siepi  vive,  muri,  od 
altra  specie' di  ckiasura  stabile  e  permanente;  Potrà  solo  farsi 
una  eDceonone  per  le  ferrovie,  o  loro  tratti,  Teserniflio  ddl  quali 
fosse  ésclcisivanM^nte  fetto  con  forze  animali. 

Salva  questa  medesima  eccezione,  la  separazione  di  una 
ferrovia  pubbKca  da  'una  strada  ordiiuiria,  cke  le  corra  in  con- 
tatto, sarrà'  fiitta  con  un  muro  od  altra  parete  stabile  equivalente, 
dell'altezza  e  delle  forme  da' determinarsi  negli  atti  di  cx)nGes6tone. 

Art.  213.  V 

Le  congiunzioni  e  le  intersecazioni  delle  ferrovie  private  colle 

pubbliche  e  la  loro  immissione  nelle  strade  pubbliche  ordinarie, 

nelle  piazze,  negli  abitati  od  altri  ^ti  pùbblici,  sarà  fatta  con 

tali  disposizioni  da  non  nuocere  alla  libertà,  sicurezza  e  rego- 

*  tarila  dei  servizi  «d  usi  pubblici  relativi» 

1  veieolt  delle  strade  ferrale  private  non  potranno  ne  avere 

.  ingresso ,  né  circolare   sulle  feiTovie  pubbliche ,  e  quelli  delle 

ferrovie  pubbliche  non  potranno  avere  ingresso ,  ne  eircolare 

sulle  private,  se  le  modalità    di    costroi&ione  di   esse  strade  e 

veicoli  non  lo  consentano  sotto  il  rispetto  della  sicurezza  pubblicai 

''•    .        \       Art.  2iS. 

Le  ferrovie  kMÌ  pi  ivate  come  pubbliche  non  esercite  esclusi- 

▼ametiite  cott  forze  animali ,   se  intersecheranno  a  raso  strade 

ordinarie  pubbliche  o  private,  dovranno  essere  costantemente 

munite  ai  punti  d'intersecazione,  da  ambo  i*  lati,  di  cancelli  od 

altro  modo  di  chiusura,  col  quale  si  possa  impedire  il  passaggio 

contemporaneo  delle   macchine  e  veicoli  della  strada  ferrata  e 

delle  persone,  bestie  e  veicoli  della  strada  ordinaria. 
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Queste  chiusure  avraimo  m  attiguità  case  cantoniere;^  o 
casMti  di  girardia^  e  i  meccanismi  necessari  pel  cMyeni^te 
k>fo  esercizio  e  custodia^  ed  il  suolo^  dèlia  ferrovìa  sarà  cp^- 
tutto  nelle  condizioni  di  forma  e  di  stabilità  convenienti  piéreiiè 
il  passaggio  ordinano  possa  effcjttuarvisi  con  tutta  fac^Stà.  * 
*  Art.  214.  /      ■  1 

'^li  Viamero  'delle  traversate  ja  raso  sM*h  ridotto  al  Émmud^/pos- 
silrile,  col  portare,  ove  sia  compatibile  coIPiriteTC^àSè'-pubMicò, 
più  strade  ordinarie  ad  attraversai^^  la  sferrata  mi  medésiRio 
punto^  e  collo  stabilimento  degli  oppoiluni  cavalcavia  e  sotto- 
via, ovunque  le  condieioni  delta  località  il  rendano  agevcde. 

•        Art.  2i5.  '      •    '  f    ■''»'=*    '**  • 

L^  salite;  e  le  dime  degli  aécessi  tanto' alte 'traversate  a^Mso, 
quantò'>ài^avàloai7Ìai e' sottovia,  ^sarttnno'Teg«late'iieltÀ  lòittè, 
nella  disposizione  planimetrica  ed  altimatrìca,  neUa  cèsIitÉfzkme 
del  suolo ,  qd  in  ogni  altro  accessorio  riflettente  alla  perma- 
lieiite  fi^bilit^  e  sicnrezs^a  dèi  transito ,  in  rékzioine  «IPinipDr- 
tanza  ed  allo  stato  dèHe  éomunicaziom  a  cui  dìé^gtont)  Servire. 
'•  •  ^■■"  ■      ■•  Artii6.-   •  '^   .  '-'  •   -'•■•'•'•■' ^ 

-•  Àllb*  attta versamento  dei  corsi  di  acqua  ed  àlk'tlifó&à*  dai 
danni  che  essi  possono  arrecate  alle  vie  ferratesflirà'pfàWcfciuto 
Còri  Opere  che  abbiano  le  condiiioni  di  maji^gidre  stàbìlll4,-TT- 
rhieste  dalla  iiiiportanria  di  dette  vie  e  dall'ajibrie  del  Vèimli 
6he  le  peì*corronó.     *  '       '       .  ■    .'    •    .ir'.. 

I  ponti  bisognevoli 'pel  loro  gerfert  di  coSltuzioAe  *ÌÌ  ^- 
riodiche  parziali  ^l'innovazioni   saranno 'cbnib^ntitt  ili 'iriodè-'òhe 
le  medesiipe  possano  eseguirsi  senta  sospendere  l'esercizio  or- 
dinario delle  ferrovie  pubbliche.    *  *  •  •  '' 
'  ■          Art.  !2i7.           '    ■•    ^  •  ;•.  ^n  ..  - 

Lungo  le  ferrovie,  per*  provvedére  aHét  vi^lanza  'ed*aire*%wifc 
di  luona  ^manutenzione  e  dì  sicuro  esercizio,  déb&òno€a4«crsi 
cadette  per  guardiani  e  cantonieri ,  ^pròpòmonate  (ier  -àimiero 
e  per  amipiezza  alla  fmjjortanza  del*  movimcfnto  di^^scàlié' li- 
nea, alle  particolari  sue  condizioni  ed  alle  circostanze -tectUi.- 

'  Are.  ar». 

Una  ferrovia  pubblica  deve  essere  proWedtita  dei'tóezzl  tte- 
cessari  per  assicurare  la  continuità  dei  regolare  e' tìèto-o  •eser- 
cizio, «e  per  eseguire  le  ordinarie  riparazioni  dei  veicoli,  mac- 
cliSne,  attrezzi  €  tneccanismi.  *  •  ^      " 


Digitized  by 


Google 


4M 

-  Art  a  19. 

Le  fenrcme  pubbliche  fiiano  it  ser? izìo  del  paese  che  traYev* 
sano  col  mezao  degli  scali  o  slazion»,  il  nnmero  ed  ubìcaxione 
dei  quali  verrà  determiiiato  negli  aiuti  di  conoessione^  avuti  i 
debita  riguardt  al  serriaio  del  p^blico. 

L'ampiezza  di  dette  stazioni^  la  natura^  la  grandezza  e  la 
disposizione  dei  loro  fabbricati^  opwe  e  meccanismi  diversi  sono 
regolati  dalla  ^poantità , .  dalla  natura  e  dalla  importaiiBa  dei 
servizi  che  vi  si  debbono  eseguire. 

Art.  aao. 

Le  pendenze  ed  i  raggi  delle  curve  delle  ferr&vi^^  così  pàb* 
bliche  come  private^  di  seconda  categoria  y  devono  essere  cos- 
toluti nei  limiti  che  si  richìedDno  per  il  sicuro  e  regolare  eser- 
cizìpi  ddlfa  strada^  coi  nkotori  die  sarà  proposto  di  applicare 
alta  trazione  dei  convogli.. 

Art.  aai,^ 

La  lai^hezea  libera  delle. ferrovie,  cosi  pubbliche  come  pri- 
vato di  seconda  categprìa^  tra  i  cigli  dei  rilevati  su  cui  si  ts^o- 
veranna  costituite  ,  ura  i  margini  dei  fossi  (aterali  di  scolo  ^ 
laddove  saranno  incassate  scita  il  terreno  naVurale^  od  a  livella 
di  questo^,  e  tra  i  parapetti  dei  punti  e  dei  muri  di  sostegno  ^^ 
naai  sarà  mai  minore  ai  quanta  e  necessario  non  solo  pel  Iwera 
passaggio'  dei  veicoli^  naa  anche  per  la  sicurezza  del  serrtsio'  d» 
guardia  e  di  manutenzione.  L'intervallo  fira  i  due  binari  nè&ct 
ferrovie  a  doppio  binario  dovrà  -  sempne  essere  sufficienle  pel 
libero  scansamento  dei  convoli  al  lord  incontro. 

Art.  aaa. 

Nei  Cffvalcavia  l'altezza  della  luce  sarà  regolata  dall' altezna 
massima  delle  macchine  e  veicoli  che  debbono  passarvi  sotto  ; 
e  tanto  la  larghezza  della  loro  na^  quanto  le  dimensioni  détta 
luce  dei  sottovia ,  saranno  in  giusta  relazione  colla  importanza 
delle  strade  ordinarie  a  cui  debbono  semre^  e  colla  natura  di 
queste^  secondo  che  sarahno  carreggiabili  o  soltanto  praticabili 
a  pedom.  - 

Nei  flottorramu^.  Palteaaui  del  vano  dovrà  di  alovni  deci- 
metri eccedere  quella  conveniente  ai  cavalcavia  ^  ed  opportuna- 
mente aumentarsi^  se  saran^m^  di  lunghezza  considerevole. 

Art,  aa3. 

Le  scarpe  degli  sterri,  e  quelle  dei  rilevatv,  verrànpo  rego* 
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lalis  ècdt&>  iiidi«arioae  eonTetikhle  ^aii^mòUntt  àelì^mo^y  in 
modo'^dit  rpr^rnubirè  ^  la  via  contro  i^gni  '8cMcaldilileBCDl^che^ la 
iiig0t«Lbri<j  o  ohe  \fvivl  l'arniemetitO'  di  > stabile -so^tegnoiu^?! 

'«^-^iUratt¥'^i^ferlPOvili  inoassabi  od  a('lKr€Ua/li>^<|ioM^psài1efe- 
vcdj^  delle"  iOdibpagne  laterali,  '^i^autto  AuQ|ckeggiatijda/»sfei^ailli 
a'proi^rai^e'atì  peifotto  aco|a  delle  «o(|uei'i  .'    >  -    u<:ìL   f    s 

-'4[1  «slMema  di^  w^^^^tO'^^e  S'iiiteada«a4oltaj^<pqrinÉia  fer- 
rod pUtlbUca  doTirà  bregentsure  ta^nqceaèaiia  sudiiliili^  enresu 
sMdifà;  ed  «I6«r  tale  cke  \  feiedv  e  macdììne  deitinatì?  w  dr'- 
oolàii^e  Mlla^^detfla  lbi<roiri*'J{)<>SMtio  anciva^  cireolare  oafMe  al^ 
obé*>dÌi*^ilèlltt''ar  dii^anliiQo  od^  a vqtiellà  ^  còngioingaiioi  1  >h<ì<' 

Art.  aaS.  -^ Jiì:»ri  rij^r^ rai  i 

Le  vie  ferrate  pubbliche  sosto  oliere  di  utilità  pubblica^  e 
qùmdl  9&t^Q  a  loro  applicabili  tutte  lo'iidbpaaTzioài  nkfleixle^ 
9itllèi  espropriazioi^  |>er' (^usa  di  pubblica  utìHtà.     j  ini/.\>  j 

feiÀi^^è'^'fo^i'ilatecak,  4  itett-pni  da  óocttj)ar8Ìi  ooUe'{sw(i%Myaiin 
od  lallvo'^cliiasiiM  diabìdì 'ijaaltttHjQeì,  éoiuprek&4a'il<m)i^'distan8e 
legaliy  ^^'  fc^tidi  VìoIdt^  ^  r>  teiYeui r pure  ' jda^<  oi^mpaffsìf^'pà i ti!»- 
porti'^'  éorsi 'd^acboa^  op  di  pul^o^tf^o^iprijrataieonmiqoftcp^ 
e  per' ^wbiKoàetitO'  m  ^ié«  d'^(5cosao;''é  fiiialnKAIe  iciMreinofté' 
cessar!  per  la  erezione  delle^^tMioui)  *c^: pei^ '^p]aUhia^Ì8r2àlaM 
fabbrica  od  opera  stabile ,  àtSiuìaìssL  all'  esercizio  od  alla  con- 
sei^vaìsiòiié' ddle-  detfcé  >ferrOTÌe.'*    ^       <-    «-«f     *  -  ••  ìì  -o  .    uL) 

Per  V  trftsìsiissioné  d^i  dispao^'-o  segtialì  neceasai;!^  iilkcj<si^ 
curezza  e  ^egolarilà  d^t^BSt^fiÀzio  dovraimé/  ^u  (^Istvogha^^ftiv 
roijrfk-  pttbblica  srtabilìrsif  gli  óòeommi'  ufl|%i  «if  af^iaranB  tele- 
grafici:^'       •'  '    ^     '*'    *'    ••r;/iji    .'    .'>     ;;..•.(.:•.     .     ,M./pw;     jIidIj    0?1^'^ 

:-ì,  i-I' '.    4- ::....i,   ■'    ••   iv  ■-'•Q*^ÌII./i"  *    o.«'/:i.;     c:ji'i    «z->q    .i 
,;.'/!•.  -  r;   »    .'ij!'         .>\.ri  ;»•«.•>         .-t  f  mi:*.»,,     .fi   n:   ^'l  .'isoir^-i: 

'DttiUi  ed  obbligazioni  di  chi  coséì^etistè odetenfHalè^finnftie^ 
verso  le  proprietà  ed  opere  pubbUcke^^'prtMtèJ^o  '  1 ,! 

'^  '..1;."     .'•    •         /«At*.'   yi'j:-'     '"^    V  .       M<|    1,1;. /'f-',    . 

Chi  costruisce  una  *  ierrotia  pubbli(^a  ha  il  diritto  ntoja 'Solo 
dh^0kfmt  "pernlàn^nfieiu^be-k  pi^oprìtlà  prtVfflé*  e  'pvfbbliche. 
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rmcesstme  'per  ]o  sIfibiHmekUo  ddk' ferrovìa. mefdesJOifti  odfr  tutte 
Je  sud  <^>0Q(leiìze«  ed  acoessorlv  dichiarati  att-arL  ai^Si^  Aa  aur 
che  ^  mereè^  i  >  giusti  visarcimonti  i  qiteUo  'delta  occttpazioue:  ttfm-^ 
potaoea  dei  luoghi  eceònrenli^  durante  la  ^epuzi^ne*  dei  livori 
dì  oostrneiobe  o  di  riparazione ,  per  e$trarne  \  maJieriaU  ^c^Sr 
sari  a  detti  lavon^  per' farvi  diri' defiositi  di  niaterieli-odp9ge(ti. 
qualunque,  per  istabiKrvi  dei  mag^kzini  ed  officine,  per  prati- 
carvi dìei  -passaggi  prowìsiofiaii,  éosì  'ad  uw  prot)rìO|T'QpliteliBid 
iis«^  del  pubUioo  e  dei  piovati,  a  cui  i  latori  med^sirt)!:  avesfr 
sere  interrotte  y  o  rese  impratioabiK  le  eomnaicadeoi'  esistetlti^ 
e  per  aprirvi  dei  canali  dì  diversione  delle  acque  .)[Wtvatoro^ 
pubbliche,  che  coH'eseguimento  delle  opere  reoasserQ>idifBcQ||à 
od  impedimento.  >          .'      * 

-     >     '.'•  -••  ^Art.  %sA.     •    '  '  ".^  7  • 

(.jK4n' sadi  rdevuto^aléuii  compenso  o  risarcimento  -|^  le  oc*^ 
cupazioni  pérmatienti^  ^ì^dwisienaU-^o  temporanee  ^^Qgli  alyet 
àém  acque  pubblidiue,  delle  spiaggie  lacuali  o  nottlpittime,  né 
dì'^àltmque  «Itaro  terreno  improduittivo,  ^HJ^parienente  «11^ 
Slato V  teWei  però  le  oreintegcaeioni  ohe  potessero  nei  casi  spe- 
coli <  essere  necessarie  per  restituire  à  tali  pifoprietà  '  r^ltitudin^ 
ettar^<proprÌ0i  naturale  destinazaoiiey  esalvalai  óoilservazié^e'  od 
il  convenienfe  irasfeHniienèo  deUe  «(H*vitù  ehe  pobrflbtKUK)  tro* 
¥arl?'ìsi  s^ad>iKl;e'«3on  le^ttime  titdov  !    .    ^         1 

Chi  costruisce  una  strada  ferral^e  pubblica  ha*  o|:|blig|0.  di 
ristabilire  in  convenienti  coazioni  di  conA>dità  e  sicurezza,  a 
proprie  spese >  4iittè  le  comuaicai^ani  pubbliche  e  private,  ehe 
dàfle  opere  'della  sna  impresa  vióianesseix)  ìnfteDrotte. 

M7. Pari ;^ obbligo  egli  ha  relativamente- alle^  scolo  ed^al  Hbero 
corso  delle  acque,  i  condotti  delle  quali  o  naturali,  od  ar^er 
&tti  rimanessero  od  interrotti  od  alterati  dalle  opere  anzidette. 
£  per  tutto  quanto  non  dipendesse  da  innovazioni,  dopo  la 
esecuzione  di  tali  opere  praticate  dal  fatto  di  altri,  egli  è  tenuto 
a^  gaarèpUre  in  o^i  ^mpo  la  libertà,  rinnoeuità  e  k^regolarM 
del  corso  ristebiiitè.  ;  ^  -      \  ,     • 

Al  ristabilimento  delle  comunicazioni  e  dei  corsi  di  acque 
di  privata  pertinenza  gP  interessati  .potranno  rinunziare,  ma  ciò 
dovrà  risultare  da  formale  dichiarazione. 

^   Pte:  le  cop^Uoicezieni  pirivate,  gravate  di  servita  |Mibblica, 
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chi  costruisce  la  strada,  ferrala  ha  imi^ameote  rohbliga  4i 
acquistare)  a^  fafrom  degli  ilteuti,  la  serTitù  attiva  di.  j^às^a^p 
sul  terreno  necc^s^fiMc^p^l  loro  'rìstabiKmento.  Non  pòtr^  i^mSdK 
òoslribgere  il -proprietario  a'cefdeme  la  proprietà^  q[uakì(p>  Qeli 
non  vi  ik>ns6fita»  «  .'*/'. 

A  malgrado  di  qualsivoglia  rinunzia  degli  inttr^ssatlV  ^oa 
si  potrà,  omettere  di  provvedere  al  corso  delle  acque  y  i  con- 
détti  MleÙe  <^li  siano  ^ntcft^ecati  dalla  vìa  fet^àtia;  ^qua^dc^  o^^ 
loM  ristagno  fosse  per  soffirirne  nocumento'  la  pùblj/Bcà  (giè^e, 
o  per  restai^  comprómessft  X  immunità  delle  prpptietà  e'.dèi 
diritti  dei  terel        '  :    '    ;    •;    ^ 

Art  a3o.  ^'  ^     '^'    ^  ' 

Le  opere  di  arte  costrutte  nel  qirpo  d'una  ferrovia  pubblica , 
per  la  conservazione  e  rista]^)iin($^tf>  dei  corsi  d'acqua^  e  delle 
comunicazioni^  tanto  di  pubblica  che  di  privata  pertinenza, 
dovranno  esseri^  ;ii|i||^4^uteda„GH/^^,^^^^^  ^i^^gpanutenzione 
di  essa  ferrovia.  . 

Quanto  a  quelle  costrutte  fuori  dèi  corpo  della  ferrovìa, 
ed  Indipendenti  dalla  sussistenza  e  dalla  buona  cpnservazione 
di  questa,  potrà ,  chi  ha  Tenere  anzidetto ,  n^ediante  speciale 
cotivseiiaioiie  dbll^  pabbUchè-Amministrakiòni^o  càrt  p^^àn  (hte- 
re8dttì>  «ftilnei^ar^f  dali'^bMtgo  d|  )otH>  mhbitt^;ipone.\"*     ^  '   - 

Nel  oaso  ohe  le  dette  oftere  estéri<h:i'^Veìaìga^c^.  ^t^strulWia 
sostituzione  di  altre*  preesistenti,  chicostmtscela  sttiàdiàiferéWta 
avrà  a  suo  carico  le  spese  -di-  loro  costruzicme  ^  ma  dopo  il 
coltaudc^  é  k'«étti9ej^a  a  t\k  di  ragione  àVrà^^drritta  Wcf'ltowe 
edén^iOM^^daU-obbligtf  della  manutes^^io^^V  ,a  ifieno  ètié.  ó^^ 
non  riH^cissa  f>i&-  gratosa  di  prima,  nel.  guai  c^èb 'em  '^ùA ^ 
tenMo  ad' ufngiuMo^ romperne;  .  ì  v  •  ,"'*'  :•• 

Art,^3if.'  ,  ..        .y 

Quando -pen  nuova  oostrezìbne  o  per  tràspOTt<>^  niifiMtt)  ò^ 
aatofeiflsaato  dal,  Gioverno  ima^  $lrada  ordinaria}  tlazioiii^le,  '^x|^ 
vÌBeìalo  o^'oemunale,'  tln  cf«naié  io  an  condcko  dV^f^  dovcfs^ibtv 
aOinAveraare  una  lerirovra  f^bblicaV^bé'prìsnA^ovi  iiitfei^bà^i^ 
od  attraversaria  in  punto  diverso  da  quello  in  dir  la'tìitfeiriléèa- 
vano  j^qedentemente^,  obi  ha  coHtrufttb  ed  esercita  'm  $it4(^ 
ferrata  non  potrà  opporvi&i ,  purché  lo  attraversaii^^Qi;''noÉ 
nuoocia  alla  regolarità  e  sprezza  déirès^cifciò.  ''  ^ 

^;  Tatl^aversàmento  fòsse  cacche  di  iiiaggjiorì^^ìp^krp^ 
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Fesieircièlo^  maxmtenzìoiie  t  oustodia  della  ferrod >.chi^^^l^ht|ii;o^ 
stratta  o'  la  esercita  i^^i  diritto  a  giusta  oompenao.  .-  «  !  . 
Egli  avrà  'm  ogoi  ctiso  il  diritto  di  eostmrrej  m«^tdnareie 
custodire  f attrayersamento  a  propria  cura  e  spese^.m^iante-iA 
doTJito^rin^bp^so. 

Art.  aSb.  . 
,  ^Pe*  opere  che  seirooo  >airattraTers9mento<  dei  corsi  à^àcqm  p 
òd'^^  dife.ipkder^  fe  ferrovie  pubbliclieele  private  della ;^€{6oada 
oaiegoria^  dovr^duio  essere  -  innocue  al  buon  regine  d^i  corsi 
méclesimì'^  alle  proprietà  laterali^  alle  derivazioni >  ||ll%,|ptfvigi^ 
zione  ed  alle  fluitazioni. 

:^:^'''  •'  j-  ''  ••'    ,  '  ;Capo  rv.  •'•  ^      •---■;■-•  ■•'  •:• 


?r  rr^     •    'Servitù  iemali  delle  ferros^ie  pubbliche 
.   .^ .   ;\     j    .       jc  delle,  proprietà  coeì^niL,  ir 

•  ^"... /.■     ■  •••    /r''    '     '"  .-'^  ./  ■     :     •-  •^;'^'''  *• 

•v     .,..  !      Art.  :i33.  '..•.•'..       «..:.' 

;  1^^  di^poi^izioni  ^e\U  pi;«seate  If^g^l  pdnc^nenti  la  cooMr'- . 
Tazionè  del  'suolo  delle  rW*^^^  <^>*^^ìbÌ^ì^  ua^ioaali^,  pr^vineiali 
e  coi^p^j  e  dellejioradipeadeaz^^  soi|K)»applìo|tbiliall0'^ 
(eocaté  ipi4^%t^e  ^e  loira  4ipendeu^e  «d.  acpes^arì.  •  '      •    .  :;    - 

.^^:  proprietà  latrali  alle,  strade  fen^^te  pubbliche  sou»  sog- 
gette V^l^tele  servitù  e  pési  imposti  dalla  pre$eilte<.leggd-albd 
prpj^ìeitàr  ooearenti  al ler  strade  ordinarie  naziont^i^  proT^ialir  « 
comìuial!^  colie  modificazióni  risultanti,  dagli  «rticoii  sj^guealL 

Art.  235.- 

i.]^,proiJpjit0  acUwquecostrurre  case^  capaqn^,  ti^ie 

od..,$Jtro  qnalsivòg^  allevare  pktntt  a  distiinata 

mjipojce  di  inetrì  sei  dalla  linea  della  più  vicina  ru^taia  dt  U«m 
strada /e|:;ratay  la  ^quale. misura  dovrà^  oooorrendo^  aumeatarai. 
iù.  guisa,  che  le  anzidette  costmzioni  kioq  riescano.  luai.a  minora 
dialan^^a  di  metri  due  dal  ciglio  degli  sterri^  o  dal  piede  dei 
rilevfitu  .     . 

Tali  distanze  potranno  essere  dimiuuite  di  un  metro  per. 
le  j^iepiyinuticciuolldrcinta  e  steciaatì}  di,  ajytezM  non  mag^^ore 
di  metri  i,  5o.  ^ 
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^  Chi  cQ^traìsce  od  esercita  la  strada  ferrata  è  in-^dirifto  di 
richiedere  che  siano  accresciute  Ve  dette  distanze  à  ttisura  con- 
veniente per  rendere  libera  la  Tisuaie  tdk  pprtkta  *  necé^aria 
per  la  sicurezza  della  Jiocoinozione  al  lato  conressò  dti  tratti 
curvilinei.  '  :--     • 

\  Art.  -a36. 

Laddove  le  strade  ferrate  sono  in  rilevata  non-  tiAìòvé  di 
tre  metri  i  proprietari  dei  beni  Jaterali  noi/t  potranno  jirtiticainc 
alcuno  scavamento  a  distanza  minore  di 'tre  metti  dal  piede 
del  rilevata  medesimo.  * 

Art.  237.  *  *  ^ 

È  pi;oibito    a  chitmque    di   costrurre  a  distanza    niidòre  di 

^    venti  metri  dalla  più  vicina  ruotala  di  una  strada  femiita' ,  la 

quale  si*  eset'citi   con   tnàccHiné  a  fuoco;  delle  case  o  èa^nne 

in  legno  od  in  pa^ia^  0  con  copertura  di  legno  o  di  pagliaio 

di  fiire  eumulì  di  "qualsivoglia  materia  combustibile. 

Tale  divieto  non  deve  però  intendersi  esteso  ài  depositi 
temporànei  dei  prodotti  del  suolo  che  si  fanno  ai  tempo  del 
raccolto.  ' 

Art.  238.  -'  ^^' 

I  depositi  di  pietre  o  di  qualunque  altro  materiale  incom- 
bustibile nei  terreni  laterali  ad  una  ferrovia^  quando  si  elevino 
al  di  sopra  del  livello  delle  ruotate^  dovranno  essere  tenuti  alla 
distanza  prescritta  all'art.  235. 

Art.  aSg.  >        •  '      . 

Quando  la  sicurezza  pubblica  y  la  conservazione  delle  ferrovie 

e  le  particolari  ciscostanze  locali  lo  consentano,   con  decreto 

riiinìstetialei  sentito  il  parere  del  ConsigKo'  dei  lavori  -pÈtóblici, 

potranno    essere  autorizzate  delle   ridu^ni  alle  distanze  pre- 

.' scritte  ^li  articoli  precedenti.  .  .  .m  ..l/. 

Ih   tali  easi   però,    se  sì  titatta  di  fenxrrie'iftétt  esei^ilate 

'dallo  Stato.,    dovranno   sempre   intendersi  te  ojsserVttzioin  dei 

concessionari  delFesercizio.  .1     .  t  .  /  l.j;i.  * 

,    .    '     ...       Art;  240. 

Se  àirepoca  dello  stabilimento  di  imk  dirada  &rMf4i  esiste- 

\  ranno  nelle  pvopiietà  laterali^  a  distanze  minori  di  q<iièlliB<>pre- 

'    scritte  dagli  artìcoli  precedenti,  degli^  edifici,  cap^ntte^^^tiinita- 

ménti,  siepi,  steccati,  muricciuoli  di 'dnta,<mmuli 'di  materie 

^tjttalùniiue  0  scavamenti,  i  proprietari  potranno  Féni^  i^ibligati 
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«4  ^l^batterli  o  tioglierlf^  o4  a,  colmarli,  quando  ciò  sia -lucono- 
«f^iuto. necessario  per  la  sicucezsa  pubblica  e  per  )a  conserta* 
lifitkp  e.r^olarità  deire$iercù^o  delf^  strade.  .     - 

.,  bi. Slatto.  càso^,p!¥6  non  rUulti  che  la  esistenza  (ìegli  an- 
zidetti oggetti  abbia  cominciato  dopo  che  la  linea  delia  ferrovìa 
era  stata  fatta  conoscere  al  pubblico  o  con  piani  esecutivi  1de- 
fin^ti:Yii;i)ai,eQ)te  approvati^  o  con  visibili  traqciamenti  definitivi 
^iil  ^terrei^p^  sarà  dovuta  ai  proprietari  iipa  competenlé  mden- 
.igàtà  daidetfarminarsi  nel  maao  prescriftp  dalla  l^gge  sulle  es[H*o- 
priazioni  per  causa  di  utilità  pubblica.        ;  .        \  . 

I  fabbricati  e  gli  scavain^enti  pei  quali  non  risulti  necessario 

Ta^^batt^ento  od  il  ^ienij^ento,   potranno   essere  ;  mantenuti 

.  neUa  $tajto   in  cui  si  trovano^  e  potxa^iuo  farvi^i  quelle   inno- 

razioni  soltanto  che  non  tolgano  foro  la  riconosjci^ita  i)ano|puità. 

'?.'."*■         '•    '  A^^  ^1-        ''  . .    ■''...  •^.    ;'  .' 

Per  la  e^pmuone^  delle^  di^posìzipcn  deU'a^titsoIf^  preceideiite 

.  ^i  costruisce;  U  feirpvia  dnvrà^  entro  il  téi'mine  ìxon  :n^ggiore 

di  u^  mese  dalla  data  della  pubblica^^ione  dei  piani  deJGinitivi, 

procèdere  a  regolari  descrizioni  degli  oggetti   in  esso   articolo 

contemplati. 


■•'  ■'    ■  •    ■'  '  ■..  .• 

Delle  concessioni  deUe  ferrovie  alt  industria  privata. 
.■.•,''■'(.'.,■•        •■,•.••;  •  •  •  .. 

.V^«  r    .  ':..''  \-'Art34a.-*/'  .\  "     '  ■.^^^^''^! 

riOhi^itque  volerà  ottenere  il  permesso  di.  fare  sul  '  terreno 
gU  sjudi:  di  un,  pr4?getlo  di  ferrovia  pubblica  dovrà  rivolgersi 
ut  Ministero  dei  lavori  pubblici  i^pn  appQsit^  domanda  ^^  òhe 
ifirtrà  accompagnata.  df|.  ui|t>.  piano  od  abbozzo  di  msi^sipaa  della 
.flìne^  rSuUa  quale  ii^teinde  di  fiu-e.  i  detti  studia  ed  indicherà  il 
tempo  entro  il  quale  egli  si  propone  di  cominiciarlt. e  compierli. 

Art  u^'ò. 

rx,.Il  |)i^?vpt)sso  diiXi^i  f^ll'i^rticolo  precedente  non  conferisce  al 

,  '{j^ofitt«la|fit0;  ne  un  diritto  di  prelazione^  ne.  alcuna  alt^a  r^igjone 

te^lusiv^  p^r  il  (Conseguimento  ^^Xìà.  concessione,  ma  .solo  la 

s&cfiltà'di'  eseguire  nelle .  proprietà  private  e. pubbliche ,  osser- 

V44idp  il'difipttSito  deUa  le^e^.gU  stigli  ^  le  operazioni  geodetiche; 
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necessftm  olla  ooinpilaziMLe  <kl  progetto.  Il  permetti^  poMii  ^^^ 
aire' accordalo  cgsnteùìporQntament/t  peif  4a  mèdMÌBMt  linui  a 
pia  ipostallanti,  e  s'int^oderà  aslìdGa  alU  i^deioa  4^1  tempo 
per  cui  fa  ^nchsso*  •      ' 

.   i '  -Art.  244.  •  '-^  ■ 

Le  doinaode  dì  CMcessione  d^a  coetruMeiie  e  dell'^ifliereSeio 
d»  mda  fiitrainB  pubblica  dovranno  <flBe«e  aooompafflaate^  ^ 
una  diaostraai^me  deUa  sua  pubblica  utilità  ^  dalla  mdìeaitioiie 
dei  modp  col  quale  s'intènda  pro^rvedere  alle  occorrenli  apeM, 
did  calcolo  presuntivo  dell'importare  di  sua  oostruzionefe  f^qimo 
stabilimento  >  e  finalmente  da  qafi  piani^  proffli  e  disi^g^  che 
nono  necessari  per  potere  •pronunzHP€$  giuwzio- sulla  regtflarìti 
tecaica  del  progètto^  e  sul  ^rad<^  di  esattezzli  delcaieoiO'Mddeito. 
.  .  U  Ministero,  secondo  le  ciroostan^e,  pof^à  anebe^ richiedere 
dai  postulanti  la  preseata^iofie  del' càlcolo  presunti^  dei^c#sté 
deU'eaenniQ  d^lla  ferravk  e  quello  del  s^o  prodotte  letrdoy  orili 
esibizione  degli  elementi  statistict  su  pui  questo  sarà  feadatou 

Art.  245.  ;    s'    ,     . . 

Le  domande  suddette  som^  subordinate  al  preventivo  esane 
e  parere  dei  Consiglio  dei  lavori  pubUioi  per  la  pavC^  taoaics, 
e  deiCanàigUo  di  iStato  peria  parte  giuridica  eÉl  aoàmii^ralm. 

Ari.  a46.  •     ^ 

L'atto  di  concessione  sarà  basato  sopra  un  òapitòllitò'^fire» 
ventivamente  approvato  per  legge^  osliptrlaio  dal  Mìqì^Wo  per 
promnenere  la  sanaione  legìsiatitvl  d^U  ^Mioessioneb  •    <  ^  - 

Art*   !>47-  ^'    '^ 

Alla  stifiuiaaione  defi'atto  di  concessione^  il  cdnces^d^arto 
^ovrà  davo  una  prioDordiale  cauaiòne  per  assicurare  <clW*bntfo 
il  termine  da  fissarsi  nell'atto  medesuno  egli  larà  il^depìiMIo 
definitivo,  che  gli  verrà  n^Wo  Stesso  prescritto  a  guarentigia 
dell^«dempid[iento  deUfaasuuta  impresa.        '  .a^j    -^ 

^  Tale  deposito  definitivo^  sai4  reStiMit^'a  rate  di  tt|a3àé'  iti 
mano  ohe  procederanno  i  lavori  di  costrfiaione,  sa)ni«WultfaaB 
rata  che  verrà  ritenuta  fin  dopo  la  ooltaudfiffiione  finale  àà- 

Art  a48.  - 

Le  concessioni  delle  ferrovie  piibbliefae -si  &nno  per  DuìèMfK) 
determinato  dagK  -atti >  delle  oiiedes]me>  albi  soadenaadetf quale, 
o  fmlùìio  Mìa  dì  essa- scaden»  lo  StaU>sotleiiliwà^a!  (loMai- 
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«et 

W»atrt  jg^'^tercwo  di  tut(i  ^  ntUì.^  pM^bttr  digli  stahib.jftd 
opece  cosbtuc^Bti  le  ferrovie  concesse  e.  le  lo»  dipemìbeiiEe* 

Dovswna  ^ll'aci^idétta  sio^ienza  iconoéssionari.cQiisegQaro 
al  Goyerno  in  buooo  stato  la  strada  ferrata,  ie  opeoe  oompoì 
nenti  la  medesima  e  le  sue  ^\p(^nienze,  quali  sono  Tarmamento 
detta  via>  le  stait,¥m.:eg».  le  fkbhfkì»  luUo  che  Ttrsooo  com- 
prese^ le  rimesse^  i  magazzini  ^  le  officine^  le  tettoie  ed  i  rilevai^ 
di  cadoMoeato  e  sc^rkamexit^  ^  le  oase;je  casotti^div  guardi^ 
gli >uffiù  deUe  «sazìoiii^  le  maoc^ime  ^sse  ed_.  ìq.  geoexaleiiqiiaM 
Imupije  .aUlro  imn^bile  che  mm  abbia  per  de6ÌÌQ»KÌoaie>jdìstiÉ*li 
ei9pe<^t^:àl  sei^ywp  dei  tf-aiportl..:  /  .     v  .  / . .  . 

Se'*dui:iiiae  .qiiel  numero  di  ^pui  aal||BrÌMÌ  aUa  scadenza 
dette»  Qwoumjoi  4ilé^9wk  stabUito  p4gU  a(ti  detUe^  mbdesine^ 
i  aADce»Ho»ari  aen.  /si  porranno,  iti  .grado  di  nidurre  la  loro 
l#n7Qm.iieUAÌ>»Qi4a  'mmdizi^^^  «elkt  tfnafetidebbe  eisece  «coot^ 
«tigoafia  a)  Goverop^  questo  sarà  in  diritto  di  .^Q{vfi^tnficne:i 
prodótti,  e  di  valers^e  per  far  è«sguire  d'uffioip  l  brroci  Dbe 
rimanessero  imperfetti.  < 

:  .Alla  sefideAM  del|eiCmiCfiSfltiom  i^icoDbessiionari  iconseinreraiiR» 
perii» ;otorej. Le .  momì.ndiyh.  pocNprà^k  d^li>  oggetià  jÉDobill, 
come  macchine  dì  locomozipue^  eatrozze  e  carri  per  trasporti  ^ 
9Pt>titieidlril0  >sta9À9m.e;^bncati  enae^at^  «ttuezei  jéd  pensili  ^ 
j9^teìs'ì%]i,  ;<;ómbbstibiii(  jè;  p«roTTÌ9U  ^  «gm  geqore. ./  ,..i 

Gli  aUi  di e^noessigte  stabilìrioaioàn  i^i  casoparlkoiara, 
se^  mediante  pagamento  d(d  giustQj¥alore^  i  concessionari  siano 
JAi^ti^  (di  e^^^;'cke^i(^  Statoi;iue:  j&iicia  acquktpV  o  questo 
(ì«..  diritto  di  pretendere  dai  «onflesiiiiimirl  |la  cesswne^  ed  i 
'Iliadi.  ^  ii  liiaiti  deiresc^piaio  di:  tali  diritti 
--'.:;•/..;,.,.  .     .    ■•       :.j    .-  :.Art»  3&0..     .   .  .  /.  •.  ^  : 

Se^  alla  scadenza  del  teon^oe  acoopddto  .da^  atti^diconccs- 
.^ojQ^.pjerJ'incomincilooentQ  dei  lawrì.  di  costruzione  delle  fer- 
mkyì%  pubUìohe.  )e  dopa  una  fomaftle  ingiunzione  faita  intimane 
4^  MiPMtevo  di^i.JiirciQri  :  pubblici  .almeno,  un  .mese  p]^mfl^ai 
concessionari^  questi  non  si  Ipssero  messi  in  grado  diioon^n- 
ciare  e  continuare  i  detti  lavori^  perderanno  la  metà  della 
.fif»m3ia,  di.  cui  iiiY^saerp,  ;  fimo  materiale'  d$p<0ito<  a  paer .  cui:  aives- 
.WPO.ytìii^st^fiO!  oawzuKW  A  itennifti  di3U'arl;^.:247y.la  aitalB  iMtà 
9acài  deypltttft  al  Go^et^e^  a  mcino  obe  «m  ftcefiswoJe^alkafnte 
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constare  dMmpedimentì  pToreuuti  ida  forza  m,aggiore  ed  indi- 
pendetitir 'dai 'fatto  proprìo;  rr'M   ^'     " 

Se  il  detto  deposito  defimtiv0'n(m£»s$af^stiillO'r£utori  a  la 
Gflusiotte  prosteta  uel  terimne  di  leinpo  preserittoj  i  «QMioe^Bio- 
tiari  perderanno  l-ìmporlare  digitai  intiera  càuzioììa  pri^i^drdlole 
prestata  alla  stipulazione  dell'atto  di  doncesaione*:     •     .<      ^^ 

Art.  a5i.    •  •':  .    \'.'.;V 

t»-Se,  alla  scadenza  del  lènniste  fissalo  da^U  alti  J^edkiStipiTpel 
compimento  Ji^d  apertura  al  permanente  t  regolar^  esercizio 
dalle  biiee  concesse^  i  concessionari  non  ayraftoo  àatoi-'pieBa 
esecuzione  alle  contratta  obbligazioni^  senea  «ver  fattotdl^al- 
mente  constare  d'impedimenti  di  fora&a  i&aggiore  del  ftutfe^r.ifMlì- 
pendenti  dal  &tto  proprio,,  incorreranno  di  pien  diritto^  e:  $f»aa 
ehe^  occorra  alcuna  oostituzione  -  in  mora  nella  deqadeima<  della 
conoes&feone  e  nella  perdita  della  intiera  eausAone  definitiva. 
(Vedt^art;  a53).  •  :••  -^  .•  ^.    - 

Nel  detto  caso  il  Governo  provvedere' alla  c^oitinw^oQ^  '  ed 
ultimazione  delle  opere  tutte  rimaste  imperfette,  ed  all'esecuzione 
di  tutte  le  altre  obbligazìoiii  contraUe  dai  coaceSHosis^^  col 
mez^o  di  un'  asta  pobUtea  da  aprivsft  sulle  basi  d^i'^t^pitolaU 
annèssi  agli  atti  di  concessione,  e  per  riguardo  alle  .^pere  0 
parbi  di  opere  già'  esegnibe,  ai  materiali  utili  provviafi.^  ^irter- 
reni  ac^juistati*  ed  ai  tronchi  di  strada  che  ai  IrovitàSejn^.^à 
posti  in  eserciaio,  sui  prezzo  di  stima  ohe  verrà  dètermiiialo 
da  arbitri  inappellabili,  due  dei  quali;  da  nominarsi  uno.  da 
ciàseima  delle  parti' ed  il  terio>  in  daso  rdi  disaeoord^^  dal  Ivi- 
bttiiale  di  •  commercio.  .     •  '   ^  -L 

■     Art.  353,   '     •  '  ••-.  ..-Mri-' 

Le  concessioni  saranno  deliberate  a  olii,  ^tre-ad^ètetilll^csi 
tette  le  obbligazioni  dei  otmcessionari  decaduti  ^  i  quali 'isP.ogni 
caso  'hon  potrabno  mai  essere  deliberatari,  ed  a),  prestane lutte 
le  necessarie  guarentigie  d'idoneità  e  rispdnsabilìtà,  ar<i  ffiiorto 
un  maggiore  aumento  tul  détto  prezzo  ai  stima. ^    .'        fi.i  /: 

Il  prezzo  del  deliberameato  sarà,  nel  termihe  die. ìfonÀ* fila- 
bollito  dagli  atti  d'iacanto,^  cordsposto  dai  nuovi  r  concessionari 
ai  conoeséiooari  decadati,  prelevatone  però  prima 'ciò  ehelsarà 
dovuto  allo  Stato  in  rimborso  di  quella'  parte  della  .oànzione 
definitiva  che  fosse  già  stata  restituita. 
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.'Art.  i54. 
Se  il  primo  incanto  andasse  deserto'^  sì 'dovrà  ^  denirontei*ioine 
iìo6  minore  di' 'due  ittes»^  procedere  ad  un  secondo  >  il^  quale 
po^etsere  aperto  con  ribasso  non  maggiore  di  un  rqMrt»  «sai 
pvtmiliìro  ^preftzo  di  stima  delle-  opere  eseguite'^  dei  •arraffi 
accpislati  e  dei  '  macteriali  {»rowistL 

Quando  riesca  infruttuoso  anche  il  secondo  incanto ,  i  con- 
'^^svunm  saranno  definìtÌTameiyte   decaduti   da   tutti  i  diritti 
ilelia  concessione;  le  porzioni  dì  strada  già  eseguite^  che  si  tro- 
ttassero  in    esercizio-  cadranno    immediatamente  in   pi^opfietà 
asfiólutd  dello   Stato  ^-  il   quale  sarà  lìbero  di  conservarle  o  di 
abbatidonarle^'Oome  altresì  di  continuare  o  no  i  lavori   mese- 
^«ctf  ;  né  in  qualsivoglia  caso  avrà 'altra  obbligazione  che  quella 
^V'Corrispondere  ai   eonoessionari-  un    correspeftivo    eguale-  al 
prezzo  delle  opere  eseguite  e  delle  provviste  fatte ^  stimate  in-^ 
dipendentemente  dalla    loro    destinazione   allo  'stabilimenlio  od 
esercizio  della  strada  ferrata  ^  a  giudizio  degli  arbitri  inappel- 
labili s^ù^vra  mentovati. 

Art.  a55.  • 

Se,  -eompiuta  ed  apa:'ta  al  pubblico  una  strada  ièrrarta  cón- 
'eéssa .  all'  industria  privata  y  V  eserckio  >  di  essa  venga  <ad  inter- 
rompersi su  tutta  o  su  una  parte  della  linea,  senza  «che  il 
^n^eessionarìo  vi  provveda  immediatamente,  o  se  l' eseiNtizio  * 
Medesimo  venga  eseguito  con  gravi  e  ripetute  irregolarità, 
TAmmitiiMrazione  superiore  prenderà,  a  spese  e*  rischio  di  esso 
i^onoefisioaario ,  le  misure  necessarie  per  assicurare  prowìaional- 
niente  il  ristabilimento ,  la  regolarità  e  ia  sicurezza  del  servizio 
pubblico,  e  prefiggerà  un  termine  perentorio  rientro  il-  ^ale 
debba  il  detto  concessionario  eseguire  tutto  il  necessario  pel 
r«fti»bilimtoto  del  servizio  definitivo.    * 

Scaduto  questo  tettnine,  il  ooocessionario  ohe  non  abbia 
-'^oédisfiitto  aÙe  intimategli  ingiunzioni,  senza  che  possa  &f  oon- 
«taire  d'impedimenti  provenienti'  da  fovza  maggioi^  ed  indipen- 
denti dal  fatta  proprio,  decadrà  dalla  concessioAe  ^  e  sarà 
provveduto  nel  nuido  prescritto  ai  quattro  articoli  precedenti. 
vU  'rimborso^  delle  spese  che  ii  Governo  avrà  anticipato  per 
'  effetto'  del  presente  articola  sarà  riscosso*  colle  forme  e  coi 
privUegi  delle  imposte:  prediali. 
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.-.-•-  •  SAlH;  256.  •  ■      '" ^  '•    ;;"':*", ^. 

Le  proroghe  all'  mcomitKsamento  dei  laTdri  di  costroÀione 
<kll^ibm>TÌe^'«Ha  loro  ulttmazione  ed  al  riilàtMltmeiito  del- 
iHtiteì^rotto  esd^cirio  y  ia  etti  )^K>trsmno  avere  ,4n*Hto  i  cotieeà^iÀifar i 
MiicMi  tegalmèRle  accertati  di  fòrza  tnaggiot^'^é  i&[t  ft^tiui  loro 
iisidlpetodenli^  saranno  deteraiiiìate  dal  Ministero  dèi  '  liìTorì 
pubblid  ^on  prefiggiménto  di  termiiÌT/rt)tset7anzii-ifei*' ^a^^ 
aafà  pei  tìoncessionari'  obbligatoria  cornei  di'  quelK  prefissi  dagli 
atti  ai^dOBoession^.  '  .  '    * 

1  I0  og«i'  eìreostaBea  ÌA  cai  ibssero  per*  invocare  ir  caso  di 
foisa  martore  onde  evitare  le  edmminate  petìalità  ^  Satfibìo  i 
co#oes8Ìoiiari  in  obbligo  di  notificate  al  Mim^erb  d^ 
pi^liei  ^U  '  avvenimenti  0  le  cause  qualunque  cbéi  ilVfiiìeTo 
iiB(Midiilo-  PàdempittieiÈtp  delle  5tipuhrt«  cbndizibni,  é  ci&  il^bro 
il  termine  più  breve  possibile  e.  tale  da  permettere  ifàtVlé  Ve- 
rifioaziopi  cbe  possono  venire  giudtéate  necessari^  per  proyaipe 
la  i^Ità  ^  vakta»e  la  pomata  delle  lóro  tóUse^entièVl^  ^^^o 
i  concessionari  saranno  considerati  come  decaduti  d\  p^  àìtìào 
da  ogni  Mione  per  siffatto  t4gnardó.      ^  ^.^   »     — 

•^  ■•  .  ".  '  -  '  •   Art.  .-357.  -''  •        ;>'  ■;  ,  .  ;•;  , 

«Quando  nulla  siia  é^resisamentè  stbbifitp'ln  cbiiu'ài^ò.liilegli 
atti  di  còneeséioné^  potriH 'Ministero  dbi^Iayotl  pubblica ^.jber 
ragiolEie  d'ihtei^esse'  publ)|ic6^  permettere^  afl  im  cbjici^oidimò. 
sotto  qudle  eondi&oni^  che  troverà  conveniente  di  pi^e5ksri^(è^ 
di  aprine  «nteriormente  afk'ihttèra  Knea'  l'eserdijdb.  <fl^  ^aé^ali 
tronchi ^Mèaepotk^  pefc'metitcre  rapertiirà^di.essi  trbn^ìii^^b'del- 
l'kilMrsi'iiàìda  «ilF^sèrciziò  libcirò  per  qgUi  ^nere  (S  if^sjporti^ 
o  limitato  a  qualche  solo  genere  particolare^  qùanclo  1  làvdn  m 
costruzione  non  siano  peranco  pienamente  ultima  ti  ^  ma  portati 
a  aeimoda  potersi  esso  esemzio  éflfettuaré  t!on  piena  sicùiMì^r 

.      ■   •    ■'  •  ■        -Art.  ^5S.        ••^--^'    ''-'^  M^';'  ;; 

<iloiitpattla  '  petiettàmeitite  toHa  la  Imeat  o  Knèè  ccnia^i^ 
una  ìcoiicèssidne^  il  MÌnisteì*o  'dei  lavori  'piiBblici  ^ÈkrÌL  j^rocraei^ 
alla  Uftù  gMènde  céikiida^itoè  col  mezs^b  di  iina*comìbiàsuì^ 
o  di  un  uffiziale  da  lui  delegato,  in  contraddittorio  del  éòiiipèS' 
sioiìatiaO"  suoi  legittimi  raj^ipresentariti,   e  òon  inièirv^iito  deP 
commissaribtdelGdvenìo  che  iieuvràsoprav vegliato  la  coktt^^on^. 
La  collaudasiiòne  si  riferita  a  tutte  le  opere  eosntàienÙ  il 
corpo  della  ferrovia  o  ferrovie^   alParmamento  di  queste^  aUe 
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case  di  guardia;  alle  staziom^  lom  fabbricatile  accessori  ed  al 
:m^térialiai .6ssp.  .     .  ?   .  ►  i^^tf,   vT 

.  .  Essa,  ayrà  p^  fg^tto  di  ficotioscer^  .se  iieUa^e^^iMinìf^ 
si  siano  osserr^tf;^^  di$po$iji^ioQÌ.. della  firAUMe.  lagga  e«»d^i 
c^apittolaU  anniesso  all'atto,  di /concessione  9  iqamiQanMeiita'.per 
tatto  quanto  ^oxìfìetne  alla  giiweo.t|gìa;  delbi  sk?gregia^fwbbli<»f 
q4  qIIa:  regolarità^  peiiemne  i(  perioanansui  dal/sovriaip*!  ^' 

jS^  iki  dd'^^i  per  la  cu^laudazjun»e  sL  lisfloa^rwaiii»» 
mancanze,  nelle  opere  eseguite ^  oppure  inosservaa^.dp^lerMixtK.^ 
dette  disMsmopi^  ^ara  tqato* m^^to.al qwoe^siomtiie  dirporr i 
rìps^ro.;  m  ove  e;g|i  noJi^L  si  presta^sei  ^pua|pintafBante^.ip<^^ 
mìnjstra^^ion^  snperu>rp  supplirvi  d'iffizio^iprevalftódofiif  aU^iwpo 
di  q^fXk  par^e  .della, ^^nizione  oh^  aHCQm^M^^^^9$9^i*^  w  csè^ 
d^insufildenw  ^mpen^andoqi.  sui  piÌ8m.pwdot|in^eU(esfi9iém 
d^IIa  f^fovia-  ...^  .  i.  »  .  .miì;-':^':  ;  —--  y  ■  ^^  •.7.-  /Hf  \ 
. .]         ^^.Art.  aS^f  ...  ^  .,/ 

Bbpò  iiftoi^e  co^pini^ntOc.dei  laiM>ri^.di  cpi^imsa^^  din«iia 
ferpyìa  pubblioa  e  la  %^orQ  coUaiifd|4sippe/da(Witìv».|WÌàimii)fBtt 
siobarìo  dovrà  Éir  eseguire  a^$nl^  spese,  iU)fa»i4^KniitlMiione'f4nli 
suolo  di  proprietà  ddta  ferrovia  .niedesima,  e  la  formasionci^ 
ìncc^nt^fHldiUoj^o^deL  !fpffunts^ri  Gjavenno^  :«d  ii^ripMUa 
scala  cKe  sarà  pi^^aofiUs^,  4i  iw  f  iniiP  •  <:ati^t^lerd«èlft  *  £^iitmai 
e  de)|e  »e.  dlpen4ei^>  oUre.  ad  uKi.4|^fdr«0'  definiticeli  <deM»i 
stazioi^i  e  fabbi;ÌQ^tì  .attinenti  ;i  e  di  ,tui|(e,  le,  aiJate* opera  >df«  arto 
ch^'^arapn<>/stAte  c^t^tni^  df^ùaisua  ocinaaWQMk^'T..  1 

' r  . Uh  .origioidk.  4el  processp  verbfNliSffdl. defanittiMenc ^ \4i^' 
piallo   catastale,, e  d[fi)  ^ladi^.  desqrMl^ivfK  .aoiVM.andìiM^ 
ri^a^  jal  Minìsterq  del  lavori  pi|]4>lw..  •  ,  .    .,.:,*  e  ncntiK 

I  comfesaionari  .dp.fr9nno  jMntw^ir^  <)e.  .Wq.  sbu4e  Imiiie' 
colle  rispettive   dipendenzcL  cpyianteqaeute  in   buono  aliato ,.  in 
modo,  tale  pbe  la  .9|rcol^ÌQpe.  poasa  se^opi^  eiia^vi  ..effe^toaU 
€on  J^cilt^  0  %V!WP^^m.  ,In,  i^fett0fvTÌ^,^ÌiprQV^edi«l9S^^ 
prèvia  Ingoiale  ij)giuns^i6n6^ai  «i^i^ir^piì^ddi^l^ 
medesimL  •  j    ^.     ^f  -      .  ...  .  ,         •..••'■.'•  *»■.   ■>'    '^^t..;:  •..'  v'u    \, 
£ie .  anticipazioni  di  spc;sfì  xJie.  In  .^i&ttoj^e«|o  oecoveMOitilfe 
&ré  saranno  rwb<M:sa.te.  sopv^  nota,  da,  ir^eo^wsì^ .  t»cCttfcn5Ì0j  » Am« 
proietti  delle  provii;de  altravrecsale.  4«lleffei;i»^^^  . 
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^  i      ì    ■        "    ■    .    i     .         Art.  aSi»  -.'.    *  '»• 

Se  uaa  concessione  sarà  stata  accordata  salla  pfeaanMnome 
di  pifini,  profili  «  di&egni  di  semplice  massima^- il  iconcessiooario 
prima  ddVesectaoiicBae'  dorrà  presentare  all'approvaziiMié  d^liM»- 
nist^ro  dei  lavori  pubblici  i  necessasri  piavi  e  profiti  drci^taaziali 
coi  i  disegni  speciali  esecutivi  delle  prihaipali opere  d^ai*ley  quak 
sono  i.  ponti  e  sifoni  di.  mole  od  «pertungbpiù  eonsiderevòle,  i 
QaT^Qa;via.  e  sottovia  ed  i  fabbricati  delle  stanani^i  ed  oltre  a 
ciòc.i  moduU'  delle  traisersate  a  caso,  dioUe  case  camtoinere,  ^lei 
minori  pfmticeUi^*aoqaèdotli  e  sifiaoi^dei  materìaii  idi  àroia- 
mento,  e,  quando  venissero  richiesti,  anche  fftfiiii  «kegti  Oftgetti 
di  «matertéle  fisso  e  di  materiale  mòbile  per  resenzizid.  s  J 
"  .  I  Al  MihìstM'o.  dei  lavora  pnbblioi.  vèatàf ^sempre  cinfessa::per 
proprio  uso  dal  concessionario,  una  copia  autentica  j&ltnltt  i 
piani,  profili  ed  albi  disegni  approvati  .:.•.*.  Hw 

•  Art.  afij.    .    -     ■  "b   •• 

NelIVsame  dei  progetti  definitivi  e  dei  piani  esecutivi  delle 
pvìndipalii  opere  d'ante  sarà  in  facoM  del  Mtnisienvid^iolavon 
pnbUioi  -ài  farvi.  ÌQ4rodui*re  qittUe^niodificationi,  olle^f>seiiliillo»ii 
coaoessioiiamo'  nelle  me  osaervHzionty  gindieafise  necBSsaiàeciiri* 
rinMiresse  delserviaio' pubblico^  Il  iceDoessìonario  noo»  potrà 
scostarsi,  senza.-  speciale  aubèmeanione^  dai  pdaai  eosdativL'ile- 
finitivamente  approvati ,  sotto  pena  .del  rifacimento  delle  opere. 

;c3ara  però  taato  al  Afinistero  fiicoHalivo  di  ordindre,  :^M&to 
al  <;onoessÌQnario  di  proporre^  lanehe  durante  IWaegmmé&tD  dei 
laviori/ ifudUe  «aodifioazioni  dei  progeilìi;  appratiti'  e^^  fibwero 
por^giiidìeacsi  necessarie  od  utili, ma  il  concescàonariò  mm'|>oCvà 
venire  obbligato  ad  eseguite  <|na  modifioaziooe  ohe  ifosaesiper 
cagionargli  notabili  maggiori  .spese;  di  costruzione,  o  di  esennaio, 

nudo  amsfitf  per  solo  scopo  una  maggioi^  tecnica  ^Tegidarìtà 
Q*,opte*e'>senaa  comprovata  necessità.*  li .  i     :^*'un  l  . 

'.it^i   i  1  '     <     -■  1  Art; '363m'     i».-  .      .-.  "."  •  "ìr^  m^r 

.:ifciòoiiee88Ìonari  nov  potramm  intraprendare'  i  lavori  Pppn* 
wti  pep.ia>tte6tru£Ìone;rdi  cavalcavia  O' di  Mttovaa,^pél;.tBasporte 
di  strade  pubbliche  o  gravate  di. servitù  pubblica,. pecrèibim* 
stvusionB*  di  ponti  dd^ altre  opere. qualunque  sui  fiumi  e  sui 
oanali'  nuvi^pifaalii  od. atti  alle  .flutttta0ioniy;!s&  prima .ilr^refitto 
della  provincia^. inceso'  il  parere  deUlingegniera.  capo.,,  ndn^ac- 
coiisenta  aireseguimento  dello  indicate  opere. 
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Durante  la  loro  esecuzione  i  jocmcessionati  doTOàuno  pren- 
dareptattailq  misHreiC  seppe ttare  tutte  le  spiese  necessarie^ 
acaoMwchè  ^nè^  iliBervia^  della  Jiajvigazioiie  0:^1  trasporti  a  galla,, 
né.  il  pubbli^  «pafi^Biggio  plorino  ipteirofeioiieMod  mcagUo.> 

A  itale  ^etto  a  cura  e  spese  <lei  concessiotiarì,  all^iateete'*^ 
cajUQH^  delle  sìvwfie  pubbliche  o  gradale  di  pubfaitca  sei^ntù^ 
aye  bièti  venga,  giudicato  nee^sarìo,  saranno  costruite  rstrade  ttd 
altre^^pere  provvisionali ^>»nè.potTdnno  le  comumeazioni  eeistcìiti 
inelvre^'intef rotte  ^  se  f)irìtna»per  parte  del  suddetto  tngegitere 
capo  l'idnn^tà' e  suificìenza.  dèi  suddetti  lavori  prowÌ8Ìoiiati(iioa> 
afllràv,8tata;:acoer^ta.^    :/..;,  ■"     •  .«u.  v" 

Un  térmiae.  peEepteario*»rà  assegnato  ai  cencesSMiiàiri^er 
cMBffk^^isi  upeie '^tabtlv  ohe  £M3QÌano  cessare  lo  stato  piovvi- 
acino. iddleicom^iEÌèazioiiL  t.  v^;  .    »   >  «  •   » 

Le  comunicazioni  definitive  pritnadi^esfiwe.ftpertei^l  tpulH 
blico  dovranno  essere  coUajMidate  dalFingegnere  capo. 

:.'.  !     *    •  i   '   •■    Art.  264i'     •••■';'*     .'  *•  *•    '•-'  '■"   ■ 

MSoi|o;r.|^rìiÉienle  òbUjga&i^  i  coucessiohari^;.  durante  l'esegui- 
menlO'.  dei  ila^ori  di^boseruziòtie  delleifarroivìe^  .a  fa^oyw^d&tej 
a^mpochè^'pmìi  jamangano  interrotte tnèj  le»  prlvaietconuidDÌeaziefttj^ 
nei  V  i  ^  coirsi  d'acque  pure*  ^>i}Iv  ate  ^  ^  a*  i  miietto  eker^  non  pravkio:  dt 
esservi  "Stati  aiUorizzati  da  particeliarf >  cònvensdoni.  •  * 

.  >Tjiii^ti,i  latori  ed  opere>  d'anke  d'una  strada  ferrai  pubblica 
er^isufiiidipeiidenze  do^vranno  venire*  e^guiteiéeeondo  i  migtiorir 
stsIeJBiìi  e  IsreceVti'  dell'arte  ^  co^l  solidità  propo^nonata  all'uso  ^  m 
ciuc'^ono:  destinati  ^.<e  oob  iiiaJtéTÌaliscéllì^  fr»  iv'mìgKoviv ebe 
sogliono  ^impiega^rsi  nelle  opere  pubbliche  delle  località  da  essa 
^tvadaiattniTersate^  IO 'delle  località  vicine.  «  .  ,'  ; 
/  .i>(Eb;SÌ8tema.  propost»  per.'l'arOLtffieDto  delÌ0  ferrovia tW. per 
ogni  sorta  di  inaterìale  >fiss€f'^  terviente>  al'Suo^^sierciztó'^.doYtà 
essere  conforme  a  quelli  generalmente  adottati  e  con  buon  sue* 
eHrse9]4)ratioiittì.Pottfàessj3re  ammesso i  sìa  aU^^atto  di  concessione^ 
aia  inseguito  un  sistema  diverso^  quando  ^ia- dimesirato  dbe 
«duni^cÀ  tpitti  i -voluti  requisiti  di  permanente  std^tlità." 
,  '  V  '  ^.  i'-'  •  ■.  '  .Art.  a66.  '  '  «^  •  •"/ '  ■-'  '•'•  '-iy*- 
Le  Sftaatioiu  dovranno  ^essere  provviste  ditutle'  le:  fabbriche^ 
e 'Stabilimenti  accessori  rìchiesti' dalla  prontezza  dei  servizio  e 
regolarità  e  corredate  'dei  necessari  binari  di  percorso,  di  re- 
cesso e  di  deposito. 
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mdlàilt;  'servienti  a  Ur  passare  i  y^ipjÌ|i  ej.-|ie  i^pf9^if^'',4<4rarto 
aÌPklt:rò  blàariò  saraiiino  86p;biliti  s«ÌEX>njd(Q|.m]^^sì$Jt)^nH^  bmk^ 
nel  numero  b  neftla  pp's^fope  ccmv^iri«fttì  'aP|i#9Jl|gi'|^  4i^!g^^ 

A  secpnda  della  natura,  e  ddla  <fìff^xxj^t^  ^(  feT?^\  che 
iivt^atlb,6'  a  farvi^i^  Ife  stazioni  dorranno  €^,S(!^re  pr^virt^jai.^ii'^lM^ 
d'ere' 'fesé  e  mobiU,  di*  ufiaqbhihe  fìasèf  e*  YP^I^iU  vPf^<-^Vè^ 
trasportai  pési/  dì  pozzi  o^  cooctotti  d^a^qiia.  occ9irfei;|^Vf^^^ 
ò[Ì|K]i*tqni  sérbàtfyi  dolorine:  idraulìct^  é  piÌ^c(WP^  e^y^Hsifi^  e 
flnalm^énte  ,di  meccanismi'  ìfissi  o  mobili  pel  éc|p9^^  t  i'V9^ll§^ 
dèlia  libertà  dell'ingresso  nelle  ptazio|6ii^  ^ipe^^s^in^,  I  ..    ..-ì:.' 

L*am>>ìezzà  defie^sàté  di  aspetto  ;  sarà  prODorzianiì^ 
coi^o    del    Yia£:£fiatori,  e  il  loro   arredo  sarà   eonyeniente   alle 


3>dh  dòvramio  ^ahc^^Vi   làtrvil^.f^^^^^  c4ffì^ 


classi  cui  vengono  d^^inatè.   ^,    > 
rramio  ^ancnrVi    làtrvi 
ed'  oppqrluiiainente'  cou^  -   .-jÌì  5  ^m.m-  .    .   ^''i»  /  oitr-'  : 

'  '  '  Nelle  ^sta^ionì  ed^  in  ogni  Joi;o  ,  aecfi^riQ  S9xh  W  fffff^Jifmo 
(hcb)tiìUto  ^Kà  Superiore  Ammihistrazionfi  ,j^i  pir^ipa^  -f^^/oit 
ampliaziooì;  agginnte  ó  varià^pni  c^e  Inesperienza  &cesse  ray- 
vwarc  nejeaiarje  neUMnljeresse  pl^^  ,.;.    „    ;,,,,  ;<ìì»-:    : 

i^uHa  p&iificazioner  (ter  telegrafo  ^/ettro-m9fi|i(^lji|!;p,  ,£|^  ^fffi>^ 
cesoióiiar i  sibnó  '  obbligati  a  [  staj^ilire  per  [  ^i^rvi^iiio, .  à^\^  Ipfì^. ,  ^r** 
roTie'  sarS  riservata  al  Governo  la  ^f?P^  \\p  (9g^[,I^^B^gp  <di 
Gòiiócaré  e  Ai  e^ercitarey ;perp  ^r tttf|t^^  ^uje  $p^SjB^ .^tó,.w .f^ 
la  trasmijfsiane  de!  suoi, dispacci  ufikii^tid-|^ j^^^^O  deprivati. 

'     .  ,       .'  •    ^^h  ^^*,r   !..    n. ,:«:).:   ..    Ufi'    i;l|.ì   . 

!fl  concessionàrio  di  una  stradeu'feffWa  ^è  ob||>tigf^^  ^jpifffin 
seteipi^è  "provvisto  di  -ogni  genevé^dt  la^cit^ 
per  ìm  compie^  servi^io^  p  coal  (K  veipoii  'p<^  il,Ì^f^p^ìrt<7  dei 
viaggiatorì^  aninìUL  mercii  e  mateiria}!,  Hi,  IP^^^^Tp  V  iT/t{VK^' 
o  ai'ojrm  altro  viàudli^  còndilo  d«  tntz^i  epn'cu^  ^o«^,AHtQrìi|* 

:      I  concessibnain  dovranno   ni^i  (oro  pirogetti  j^le^j^f]^ 
quantUà,  le  specie  è  le   forme  norQ;i.4v.  ^fr'^^^^^(r)?^%^ 
mezzi  di  trasporlo,  in  proposizione*  dell^estensione   rnlle  linee 
concesse  e  delUu  p^sqntar j^ntita  e  ina|tuva  del  mfi^fpjs^^,e 
&r  cònoseere  tale  détermumzidne  al  ftltiqist^iró  òp\\eiy(f^f^ìji^^(ny 
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ìt  i^ìiale  potici  ordinarvi  quelle  aggiunte  o  variazìon}|  q^e^^  s^- 
fU»  \t  osservazioni  dèi  concessionari^  giudicherà  convenienti  ;q^U 
Volitereste  di  un  regolare  e  lodevole  servizio ,  pabJ>lico  ^  tanto 
^e{)<>cà  dèirapertura  delPesércizio  delle  ferrovie,  quanto  n^l 
progresso  di  esso  esercizio,.,  ,  .11.^.       / 

'"  '  '  Ogni  sorta  di  materiale  avente  per  ispecialé  destinazione 
il»  siei^Vizitf  dei  li'asporti  dovrà  essere  della  migliòre  qualità,.. e. 
obstmutt^  secondo  modelli  di  provata  bontà.  L  Amministrazione, 
superiore,  tanto  prima  quanto  durante  Timpiego,  sarà  in  iacoùi^. 
di  sottoporlo  a  quelle  ricognizioni  ed  esperimenti  che  giudicherà 
cforfrenietiti  nc^Hnteresse  della  regolarità  e  sicurezza  del  servizio 
pubblico,  e  potrà  prespfivére  che  venga  posto  fuori  d'esercìzio 
oghlqùaltolta  né  giudichi  ru^^  ^sconveniente  e  pericoloso.  .  . 
'     '  '  *  '     *  ■  '  '  \'  Art.  269.'.'  1  ,,.... 

Il  concessionario  di  una  feiTovia  pubblica  ha  il  privilegio 
eselnsrvt)  VK-  qualsivoglia  altra  concessione  di  ferrovia  p%rimen|e . 

fmbblica  che  congiunga  due  punti  .della  sua  Hnea,  o  che^e  c^orra 
àt^i^almenté  entro  quel  limite  di  distanza  che  verrà  determi»at^9^. 
nelfatto  di  conctessione/ 
-•   -■    ;    ^  y-     "  '      Ari  2^0.  /,    ^'   ,  ./    ■."  '.  '\  '  i 

Resterà  però  in  facoltà  dell'Amministrazione  cleìlò  ^tato,  ove 
nulla  sia  statuito  in  contrario  nellV^o  di  concessione^  dv.QO- 
strttrte  ed  esercitare  'essa  stessa  ferrovie  che -dalle  concèsse  si 
diramino  o  !e  intérsechiiio  o  ne  costituiscano  un  prolungamento, 
e  ■^di'tófiordàtrné  id  srìtri  la  concessione,  salva  la  preferenza  al 
prttfad  tioucessionarto  a'pax:itàdi  condiaiióni.  I 

'  L'uso  chfe  f  Amministrazione  dello  Stato  facesse  di  questa 
facoltà  non  conferisce  aL  primo  concessionario  il  diritto  ad  ,iii- 
dennità  ó  compenso  di*  sorta,,  purché  'non  gli  cagioni  danno  .^-. 
curio  Qfd  incaglio   all*esercizio.  ;    ^ 

r  rapporti  che  occorresse  di  stabilire  tra  il  concessiopario 
priitoftfvo  e  là  detta  Amministrazione,  o  nuovi  concessionari,  fa- 
ranno *  oggetto'  di  convenzioni  da  stipularsi  in  via  amichevole 
per  tutto  quanto  può  concernere  ad  un  regolare  e  completo 
servizio'  cumulativo.  In  caso  di  divergenza  la  decisione  .verrà . 
rimessa  à  giudizio  di  arbitri. 

■     '    '       Art.  27 1.;  ,    '     .' 

Ognt  concessionario  di  ferrovie  pubbliche  ha  Tobbligo  di  ese- 
guire cbstantemeute,  con  diligenza,  esattezza  e  prontezza,  e  senza 
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concedere'  preferenza  a  cliiccliessia^  il  trasporto  dei  Ttaggiatorì^ 
del  bestJWè,  delle  derrate,  mercanzie  é  materie  d'ogni  natura 
che  gli  saranno  consegnate ,  colle  Sole  éccfezioni  stabilite  per 
alcuni  og*étti  speciali  dagti  atti  di  concessione,  o  dai  decreti 
reali'  che  emaqeraniìQ  in  esecuzione  della  presente  legge. 

Salvo  una  speciale  autorizzazione  del  Ministero  cféi  ìaTorì 
puBblici ,  la  qnate  sarò  sempre  rivocabile ,  e  salvo  il  caso  di 
impossibilità  dipendente  da  avvenimenti  imprevedutl  o  difficil- 
mente prevedibili,  ogni  convoglio  ordinario  di  viaggiatori  dovrà 
sempre  essere  provvisto  di  un  numero  di  vetture  sufficiènte  pel 
traspòrto    delle    persone  che  si   presonìerartnjò   agli   uffici  (delle 


stazioni. 


Ari.  212.    '  "  *'''"'! 


In  forza  della  loro  concessione,  e  sotto  condizione  détl|ésatta 
osservanza  tlellè  obbligazioni  pòrtale  dagli  atti  relattv5'  e^dellc 
prescrizioni  della  presente  legge,  i  òon cessionari  delle  flrf^OTie 

faibbliche  sono  autorizzati  per  tutto  11  periodo  di  durata  de) 
oro  privilegio ,  a  riscuotere  sia  sulle  intiere  linee  concesse .  ,sia 
su  tronchi  parziali  le. tasse  di  traspòHo  e3'  altre^  in  bàsie  aelle 
tariffe  stabilite  negli  atti  di  concessione^  \^ 

L'applicazione  delle  tariffe  sarà  sempre  fetta  ^cdlfehòf me 
speciali  fissate  negli  atti  suddetti,  od  in  difètto  coii  quelle  che 
verranno  stabilite  dal  regolamento  da  emanarsi  per  dedfeto 
reale  in  esecuzione  della  presente  .legge. 

,1  prezzi  delle  tariffe  sonò  consioeraii  (jopié  pre^i*t^ 
I  conce3sionari,  tranne  i  casi  contemplati  all'art.  2^6,'  H'iELknó&- 
còlta  di  ribassarli I  come  purè  di  tar  discendere  '  ùrf'òQJètto 
portato  in  una  classe  di  prezzò  superiore  ad  una  df  ^V^zzb  in* 
lieriore.  Ma  è  loro  vietato  ogni  aumento  di  dett^  prezzi^  coiqf 
altresì  di  rialzare  di  classe  alcun  oggetto  sènìa  rautó'iffzzif2ibn e 
del  Governo.  '  .*.  '  * 

;Art.  373'.  ;;->;•  ..■.'""•:\  ■;;;;7  • 

Le  tariffe  primitive  e  ì  regolamenti  chéié  coueefnoniìj  non 
merio  che  le  successive  variazioni  loro,  dovranno  è$ser^/  fatte 
note  al  pubblico  e  tenersi  esposte  continuamente  neìlé'  stt(iioni 
in  luogo  in  cui  possano  essere  facilmente  vedute  da  cÌiitiÀc|ue 
vi  abbia  interesse. 

Art.  374* 

Non  potranno  dai  concessionari   essere  ^accorditti  con  con* 
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venKÌoni  speciali  ribassi  di  tariffa  od  nllre  facilitasiom  ad  alcuni 
spedizionieri  od  appaltatori  di  trasporti  per  term  o  per  acqua' 
cne  non  sianS  in  egual  misura  cpncesise  a  tutti  gli  altri  spedi* 
zionieri  od  appaltatori  del  medesima  genere  di  trasporti  che 
ne  facessero  richiesta^  e  che  offrissero  alle  ferrovie  egùali'van- 
taggi  e  s\  trovassero  in  pari  circostanze.  Le  dette  convenzioni 
dovranno  essere  notificate  alla  superiore  Amministrazione  netrfiltQ 
della  loro  stiputazioìie. 

Le  spéseSccessorie  clic  non  fossero  contempìate  nelle  tariffe 
di  cui  agli  articoli  precedenti,  saranno  sempre  fissiatf  con  rego- 
lamento speciale  da  sottoporsi  all'approvazione  del  Ministèro  dei 
lavori  pubblici^  e  da  mettersi  a  notizia  del  pubblico ,  come  è 
prescritta  per  le  tariffe  alFart.   a'jS. 

'  Quanto  ai  rialzi  ò  ribassi  ed  alle  convenzióni  speciali  re* 
lati  ve  à.  queste  spese  valgono  le  disposizioni  dei  due  articofi 
precèdente     ^  * 

■  ';J  /     '  '  '  • ./  :Àrt.:  276;  ^;  ;  '    ■  :  "  ■;  -' ^'  •-  •  - 

Nei  caS{i  in  cui  il  Governo  avesse  coi  concessionari  di  ferrovlt 
pùbbliclie  pattuito  od  assicurazioni  dMnteresse  0  cpmpartècipa*'^ 
zione  negli  utili^  le  facilitazioni  e  ribassi  di  tariiìa^  di  cui  ai 
tré  articoli  precedenti^' non  potranno  senza  il  suo  consenio  ac- 
cordarsi. '    ,    ,  , 

'  '•    *  *  .».;  . A^'t.  377.-  ^.  ' 

Le  contravvenzioni  ai  quattro  articoli,  precedenti  saranno  pu- 
nite colle  pene  dal  Codice  penale  comminate  a  chi  con  mezzi 
dolosi  cagiona  alterazione  nei   prezzi  al  disopra  o  al  disotto  di 
quanto  sarebbe  determinato  dalla  iiaturale  e  libera  concorrenza. 
,:..*]      :  .  \  Art.   278,  ^     '  :• 

IlseVviziò;  di  pcsRi  per  le  lettere  tutte  e  pei  dispacci  del 
governo  sarà  fatto  gratuitamente  dai  concessionari  nel  modo 
che  verrà  stabilito  negli  atti  di  concessione. 

Pari  trasporto  gratuito  nelle  vetture  di  qualsivoglia  classe 
a  soelta  '  dèi  Governo  sarà  accordato  agli  agenti  delle  dogane  ^ 
agK  ufàciàlì  del  telegrafo^  ai  commissari-  governativi^  agli  ingé-^ 
gneri  ed  agfi  altri  funzionari  incaricati  di  visite  ^  d'\  ricognU 
«ioni  relative  al  servizio  delle  linee  concesse. 

Art  279* 

I  concessione  delle  fen^ovie  pubbliche  bojìo  pure  obbligali 
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a  trasportare  a  prezzi  ridotti^  com^  verrà  fissato  negli  atti  di 
concessione,  i  sali,  tab^accbi  €ià  altri .  generi  di  privatÌTa  4eaia- 
nialei  cosi  pure  i  nuli  tari  con  armi  e  haasgiKK  i  doganièri  ed 
1  iparinai  .della  regia  manna,  sia  che  viaggino  i9olatamente  mu- 
niti (lì.  regolare  fogliò  di  via/;  sia  che  vìaagino  in  corpo  j  i  pri- 
gionieri polla  forza  armata  die  toro  serve  di  scorta'^  e  finalmente 
quagli  indigenti  a.  cui 'tale  riduzione  fosse  accordala  svX[e  fer- 
rovie esercitate  dallo  Statò  dai  vigenti  regolaménti,  j  .  .'  '  ' 

Le  vetture  cellulari  di  proprietà  del  Governo  j'rièlféjCjaaK 

sì  "trasportano  i   prigionieri  ,\  godranno  '  d^   tì*asport'd  gràt4iito^ 

-  COSI  neirandaf a    cóme  jnel  ritorno^  6   verranno    trsispórbttè  coi 

convogli  ordinari  a  seconda  delle  richièste  delrAmmin^tràziòne. 


':'*"% 


Art.  280, .  ,  ^.^ 


Ogniqualvólta  il  Governo  aUbia  bisognò  di  spedire  tì^ùppe  0 
materiale  militare  di  quialunijue  géner^  ad  lin' punto  ^qtt^ 
di  una  ferrovia  pubMéà.  il  còucessiòiianó  '  della,  me^tòiink  sarà 
tenuto  a  mettere  .tosto  a  di  lui  dispoJsizfopìeV  è'd  «ii/br» 
bìlitì  datrattó  di  concessione,'  tutti  i  mèzir  di  'éfàspóiitó  cfe  gli 
verranno  richiesti,  quand'anche  la  richièsta  si  c^teifiBeì^é  atta 
totalità  di,  quelli  cTì  cui' égli 'può.  dispórre  per  l'eàei^iiitiiì  della 

sua.Jinèa.  *' ;!'    ■''.."''// r"''    i      ., '»'  "'V  J  •     '\/    V^^^.   IT/ 

Pel  materiale^  di  trasporto  pericolóso  il  concesÌsiónàribij[)ótH^ 
esìgere  clie  là  spedizione  sìa  "fatta  colle  liedessarfe  ^ìkìitété  Sca- 
rico del  Governo.  ...      '       '     ' '^^    ^-^  ^  "    '  '^  ''^''  - 


'  ''i 


Art. '281 


*\   >tiiMjj   .■  ..  «:..^>'.  -ui  ,   I 


t  concessionàri  dèllfe  'fèrVoyié  nu)iM  dej^tioncj  ^ro^^fefl^ 
a  tatti  i  casi' e  sóitòstare  a  tutti  gti'  eventi!  coìii  pktlinalK  còtne 
straordinari,  sema  poterst /esimere 'dàj^i  ^oH^^^^^  e  Aititi  in 
forza  della  loro  concessióne,  e  senza  acqùi^jtarè  dirì'ttò  à 'èi&elàfi 
compensi  che  non 'fossero  espressamente' pattfMll  n'èctf.atti  di 
concessione.  \  .  ♦     .      ,    ,     -»  -  ì^uj  c>.... 

Se*  per  toisùra  d'ordine  pubblicò  òjyerlb  dSTé^  dlèfloi  Siate, 
il  Governo  ordinasse  la  jtempóranea  sospe^^liihe  'deiPé^éftcis^d,  0 
facesse  in  modo  quàliinque  iiiterroaip'eré  u^ia  fèttoVik^'^^tfél^e 
da  esso  sopportata  la  spesa  ^èHayòn  dèlia  InWi^^ibììie^  b  qaè^ 
del  completo  regolare  ristabilimento^  cessate  le  cause  delp  so* 
spensjone/  senza-  che  V<rótifcéssióhain  protessero  p^d^  làag- 

giorfeVisdrcìmènto  dì  soflerii  danni,    -  '  '     '"'^^  J   '^,    ' 


5^f; 
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.';;  :\  /[    '  ^,:   Art.  382:."  r;  '["  "'7;  '"  /, 

L'Amministrazione  supmore  e  in  diritto  di  J5iSS,areV  sentiti  i 
concèsisionarì  ^  gli  orax'i  delFe  corse  delle  ferrovie  pubtliche  in 
modo  da  conciUarne  gli  interessi /'e  daj  ottenere' cjuel  bene  Or- 
dinato sistema  ili  vetocità  nelle  detjté  corse,  tanto  Dèi  convògli 
ordinari  o  c.eleri  di  viaggiatori,  guanto  per  quelli  dèlie  inèrci^ 
che  meglio  soddisfaccia  ai  bisogni  del  servizio  ed  alle  esigènze 
della  pubblica  sicurezza.  /  .•       , 

Il  Governo  h^  pure  facoltà  dì  ordinare  un  servìzio  cumu- 
lativo. suUe  lii^ee  ferroviarie  dipendènti  da  divèrse  società,  a  con- 
dizioni Ja^  ^concertarsi  fria:  je  mq^^siine.  In  caso  di ,  dissenso^  le 
questioni  relative  saranno  regolata  da  arbitri. 

,  Quando,  il  numero  del^  ^prse  ordinarie  .giornaliere  di  una 
ferrc^Vi^.  pubt)licà  lion  sia  già  fissato  e  reso  obbligatòrio  dàcli 
atti  di  ,.coiiceis3Ìp«^e>  doyra  ^^enire  prestàbiUtQ;  dal  concessionari^ 
iha/t^.ntQ.  jl  priinitìvo  nuraèrp  deUé;jCdrse  quanto  le  variazioni 
cKe  ad  Qgtii  tempo  glUnterèséi  (Ìel  concessionario  medesimo  vi- 
clned^ssero  4i  x^Ppóptar^^ij.Va^  tali  da  provvedere  a 

qn^l  servizio  ^  pubblico..  cKe  raccordata;  concessione  ebbe  per 
ìscopo;  e  sotto  questo  riguardo  andèrahno  soggette  alla  preven- 
tiva approyajsione .  del  Ministero  ()ei^  ^^y?'?;  pubblici.  Tanto  le 
corse'  f|U^nto  .j  lorQ^ftr^rì  dovirannó  lessejpe.in  tempó^  congruo 
notifi^càte  con  regolare  pubblicazione^  \-   •     '.  •        ' 

I  concessionari  delle  ferrovie  pubbliche  sono  àutbrizzad'à 
stabilire  spile  loro.  linpe|^.ò  sopra  una  pai^e  delle  medesime, 
d^Ie  corse*  speciafi  o  straoi:4inarié^  sia  eventuilmèiitè,  isia  per 
giorni  o  p^  tieinoifis^  determinati^  mediante  pa^tecipa^^^  in 
tèmpo  congruo  auà  superipre  amministrazióne/    ^  V  .     • 

t  '  Sono,  eccettuati  dst .  questa  '  disposizione  i  casi  imprevisti  ò 
di  assoluta  urgenza^  nei  quali  le  corse  speciali  o  straordinàrie 
pe^:  tr8^ppi(:to  cp^i  di ,  viaggiatori,  come,  di  merci^  potranno  ese- 
guirai, pni-cffè.  i  cpncesMonari  abbiano  preso  tutte  le  misure  e 
precauzioni  ricbieste  dalla  guarentigia  detta  siccurezzà  pubblica 

'--  /' ^''  y  ^  j    •   ■!     .'  .  Art.'2Ì83'..', .    \    .  '    / 

^  Xt^  |err^  ,concess^  aiì^industri^.  priya^ta  sfono,  sog- 

geite  ai  pagamento  di  ogni  sorta  di /tributo  pubblicò  stabiUto 
dalla  legge  a  carico  degli  stabili  nei  paesi  at  traversati  dalle  loro 
linee. 
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Tali  iribult.^  per  quank)  rìguarcia  al  suolo  occupato,  dal 
corpo  cielle  ferroTie  e  Uaile  loro  iìipeodienze,  verranno.  J^SMti  in 
f!^^9^  %fiHJP^^p»  ^»  ^^  somma  cfon.clÌYei^  d^  ^u^  per 

,    ^  li^^ÈiK^c^  per  ufièipì ,  aWo^i  e. sale  dì  «^spelipji  .tetlole, 
nmesse}  «agazzini,  oiUcìne,  case  cantoniere  ed  altre,  quautjjLiiijve 
.  attinen.tji  al  .serYiziq.deUp^ strade  feirate,  saranno  ce^ 
.rJ|Ì9^mf||Ot9,^^li  attri  fal^|)ricffii.  jielte  |pfa^ità  in  cù^^^si  (rpt^ano 

.'sitiiaie..  ^'  ../;..:■;:;,"  v..-  "  y.  :  T   ".  -r-.v^^: 

^  Se  altrp  ternpine  più  a.  meno  lungo  ^oas^*c^.<sta^^^^ 
daH^nttp  4i  conees^OQ.^^  dopo  scaid^ti  ipenta  auni  <^1  gic^i^  xiel 
qua}e, .m^9,  ferrovia,  putWica  conc^saj  ^Il'iirdivstri^.^pj^vijiaj i  sirà 
fita^  aperta  al  per.mani^ntei  esei-cizio  sopra  lutta  la  sua  liipgj^e^^ 
avrà  diritto  il  Goveiiio  dì  farne  a  qy^alsiTOglia  epoca  ì)  mc&tlo, 
previo  diffidamento  di  un  aiuio,  ajlmeno  da  darsi  al  concèssio- 
nai^if),  oye  pure  diverso  ^rmine  noi^  3Ìa  st^to  nella  cj8pqe,^one 
stabilka.      ,  .  '  :    \      ^     .  ,' W  .  .  . 

Jj»  tal  caso  al  detjjo  concessionario^  pei;  tutto  i^I^^i^^po 

.  rimarrà  ancora  ^  trasco^ere  uno  all^estì^izione  del  s^Ò  ]^^v^^ 
yerm  pprrisposta  un^axmiiàUtà  eguale  alla  t^rza  pàr^^^^à  $(^mma 

.  dei  prodotti  netti  qttènuti  (](alla  ferrovia  nei  tré  dp^pinc^ii^^ 
:  immediatamente  ^pvép^t^A^  ^^  diilfidamì^iitQ  clie  di^dqjj'p^  jpj^dòtto 
maggiore,  óìtf^  a  crogìisi'p^ghQr^  al  inom^jlìto  det  pi^p^Up  ,òd  a 
queiraltra  epoca  c^e  dalla  ''  concessione  fosse  sls^ta ,  pr^stabipiU 
1  importare  degli  oggetti  mo^^ilie  provviste  indicate  ailf  art.  349, 
di  cui  tanto  il  Governo  sarà  in  diritto  di  esiisere  la  oessìone. 
quanto  u  concessiQuc^rio  ul  ob^i^arlo  a  fari;  1  j^cquij^p  al  p^nez^^ 
risultante  da  $tima  issata, d'accord o  •  ed  in  caso  di  dissenso, 
rimessa  a  giudi^zio  d  arbitri. 

La  suddétta  annidati t^  potrà  essere  a  scèlta  dèi  conc^io- 
nario  convertita  in   un    capitale    éorrispòndènte    at|' '  aimualiti 
stessa  col  ragguaglio  del  cinque  per  cento  dà  pagarsi.  aJT^ 
del  riscaltto.  '       ['^' 

^.    \   'y  .'..   -     Art.  jì'85.  "/      '   ,".     ^' 

Oj'ni  volta  clie  dai  conti  del  concessionario  risulu  die  raimuo 

, prodotto,  netto  di  un(^  ferrovia,   rassua^^lialo   sùu  uTtioio r scorso 
qumquenmo^  eccede  u  dicgi  per:  cenloy.  ste^altj^  ny^ 
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^on^sarà  stabilito  dall'a,tto  di  concessione^  il  CoKemo^a^rra  di- 
ritto ad  una  partecipazione  negli  u^ili  egaale  alla  |&éti  del 
soprappià,  ,      //\  \         - 

,  Tale  (firitto  potrà  egli  comiaciaré  ad  esercitare  spltànlo 
dopo  scaduti  (Quindici  anni  dal  giorno  dell'apertura  della  fer- 
rovia al  permanente  esercizio  ^uirintiera  sua  line^;^  ^6  iieiràtto 
di  concessione  non  sarà  stenta  espressanp^eble"  fissata  e{>oca  più 
lontana.    '      '  ^  !-"'.'..''  ..  .•'   .  ^'/T  • 

Si  dichiara  poi  ìntènt^ersi  'per' pt!ó^òttb   n^tto'^cjUélIo  .'clie 
.  rimane  del  prodòtto  lordo^  detratte  le  Spese  <f esercizio^  di  ma- 
nutenzione e  ripai^zione  ordinaria  e  straordinaria^  i  canoni  e 
i  tributi  pubblici,  le  spese,  di  amministrazione^  quella  di  3or- 
,  vegltanza.  del  (Joverno;.  ove  ne  sia  \\  Caso,  il  fondo  di  iKse^va  e 
quello  di  estinzione  d^l  capitale  di  .primo  stabilià^éntò.    V 

li,  Governo  potrà  rinunciare  allacoìnpartecipaizioné  <£^i  prò- 
'  ^otti^  cui  avrebbe  diritto^  impónendo^  ai  cònce^siohario  xm  ab* 
hassaménto  corrispondente  nelle  tarine.  /  ' 
■'"  ^  '  \  '•  :'  \.  -'    "Art.  Ì286.'  ^,   "    /  /    .     ' 

Per  resèf*cìziò  dei  diritti  che  le  dispoéizioni  dei  due  articoli 
precedenti'^  conferiscono  al  Governo^  con^', anche  per  IV^'C^^^* 
mento  deàli' oneri'  (^é  ^li  ^mpoióiesse'una  concessione  fatta  con 

faranzia  ^t  un  niiinitno  d'interesse  siil  capitale  o  £  un  minimo 
i  prodotto,  il  cc/nc'essionarìo  do^vrà  sempve  assoggettarsi  alle 
Vególe  che  varranno  .preìsaitte  per  la  verificazione  delle  spese 
e  prodótti  di  ogni  sorta^  e  dar  coinunicazione  al  xommissari  di 
és3o  Governo  dei  conti  di  dette  spése  je  prodotti  e  del  docu- 
jcpenti  giustificafivì.    ]^ 

ArL  aSj.' 


gesti 
commissari  tenjiici  e  da  comniissari  amministrativi.  J 

denza  incagliare  Ta  Ubèra  azione  dei  con.cessionari  per  ri- 
guardo alla  scelta  ed  impiegò  de^i  agenti  e  dei  mezzi  di  $se* 
cùzione,  la  sorveglianza  dei  commissari  anzidetti  avrà  per  iscppo 
di  riconoscere  se  vengano  nell'interesse  pubblico  adempiute  le 
condizioni  e^^pbUighi  imposti  d^alla  presente  legge^  com^  noi^ 
'  cìai  regolanienti  emanati  in  esecuzione.  dèi(a  'meaesima  e  oegli 
atti  di  concessione^  e  di  esigere  tid^/ adempiménto  se;^i  detti 
ò»ttOcSsionàri'éé  ne  discoStàssero.     *  '  ^       .  .  r.r.-*...  ..^ 
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buone  règole  dell'arte  ed  in  cwdttéttAfà  àtì 'pfé^t^  ^p^fèiHmì 

e  delle  stabilite  condizionij-<e'  fiititt  sospendere  la  continnazione 

oovft  alkt  jlfaitk"TÌfonna-|il  <A)itoèsstOìialt<i''«i^)'si'  t<pt9ÌmiléV9  ;'  nel 

'<iw\  '^  BkBÌmiiiuÌMa»NKi  s«pitfi»ref  iii«éflÌer>lé'bstH!iHil^dnÌ'dfei 

'fmu:«snonBrìoia«Ì9sin6)^«(tà  Smi'Atit' ó^] ^Ufi^td^filW il 

<Mip  licaicttodàf  !■.•>>    Ch'I    i    -)t.  .-   ;i>.:/:i.>    -Oi.     iJJJ'nq    l    {.<•)    jiKiorn 

.:! ,!  limimbiBaà  !dt)i['|BDqsaBVSsnh"»etifai4;;'  *^atàdèP'lé'"ferì:^PHe 
sieiio:!%ert^oal^'eieiieifm9Jè'^l''t(nirt^ahÌJ^la'^Mdt^^ 
«CDziMièilMBo  fè:;'cbUe'>lpi»"jli)peiidetteft  ed  Wée^^V'c^^  anche 
r deb)mrilemle  fino:«  >iiiebito>  '^d'^dktl i<iB||»l4vè<t@^dlfttii'^ifitUo 

.sCincilieoiu  r.I!.-\.,-  •  ,ir'!J»9fj2Ì.  3ri..''.(-i-Mioj  Jilbf)  i'uisilinoD  •.»lbl> 

I  conunissarì  an)ministratÌKiJ4ttvigih§l«tiift«/^Ì((llai^dAiHa^l|^ 
:»lianelieL^étHeì«ari%ÌMdl'«Mc^tiiiheiVo  ><delfé<«MiÌ^£^njf  che.si 
ciMsettbìsli|)pfaterakioocmeBsìéMarìi  ««#i&(^)i«9  d^\:(fè 
ifiea9nnariBS(Ufto-^è'i(pfHÌ««pi(oM>ict«|!0»v«^&,  ^^'4ii!IXiè>mhMia 

delle  leggi  e  dei  regolamesillì  idà'>(>«>l^;to-'«'l«l^dkié'^^ìaAbIS%f  io 

vigore.  .!('-    .':/• 

«porli  otà  etìBcessHMuuir/Mtt^aifOo ''d(y^H%iAl'' idtt^  tf^'<%J>^Me 
cng«faid&dbÌD  dPortìbe'jpiiHbUooi.'q'-io  .  -mohiTnxio  ih  uIb  iI1:v. 
■r;n:>  ■sJi-.i.-  ■)!■••(■  o;  i',iuij;s')<'.'»A»tJ''»88l"""'''l  tn'icf(iff(|  ìiovbI  t."*^ 
^r  -Gli: nmcratti  'deb  cbomiésaii >9i' :«fcrltisffiéÌali<4^égilti( ÀlfÀtil- 
rtfcibisteaniide  sofiédiok  hi  éai>^tieti«i^iycspèse'l«WdfiÌAlHtg, 
flit  sdraregKaiiav^?dì>xoilandàzfdbe  de)4«À>«|ri^^^l!iMif}in%F'«g|le 
■àurìramajaaOndeBBv  éÌBL^iààidtìài{  plpiivàta)^liliéta4Ui»i<^fei,(Ìi!i^òt-- 
vegiiana»ikiUaiIhn»[n*iiiu(ieBno|ne'>èiali-i«8gx^it«,:v  ^HLÓÉ^  'it4iz(pfle 
;«'baiÌBo  rixifairrconoessìdinn^  inqùdii^cràràiyivrpa'^f^g  ni^^'iàodo^e 
tempi  che  verranno  stabiliti  negli  atti  di  concessidìtìfì^^  ^  °'^''- 

'.  li  iC)ènea8MiBeix)oiktfiimnÒBV|»ab^là^fW)ili4  iè>Rb[i^(|fltpy^ 
tttwanEadévn'jBB^  clélI»  prtsorsdotif  R«Mla'  ^sèaWi^ììi  ^  'dèi 
ax^Qfa'mentlndit^pofiimP'eidtiSM^reìkar'f^^  ét^kan^'8§é- 
^aoìiodriJiUk  ìbiedBMtaM^  obi  tanobe  tdi;  «potate* >fi{S8uÌ^  é^^SìSipbd- 
zioni  speciali  che  l'amministrazione  superiore,  sentitéf^ie^^ib 
«ssei'vazìom ,  potrebbe  pre8qróre#c^|)er  assicurare  la  polizia,  il 
*  a  é8emtzbreTd»]S»n8tWi^<>i«u^(éi^et¥<l«ig'!^\l€UÌ^^^^ 
nMdi  alidi)  laoisuiìzoo  fi!  isq  neéedDSn  ilidàz  i'iilfi  b» 
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,.^  I  ^9j^;£}^Rfrì>d«U')»s^effÒà,^^<^^  »ano 

^«$4  gfiWF^*^  4n4ìyiÌ!l^h;9  ifjN^i^^  ikoÉMcmtfiadidiid  ht^jgì  i jopo 
ciy'ìljnej^p^^^'l^fog^li,  t^to;  /i^soirkorr  jStafeftiqéttnloi  versaci  3Qorpi 
morali  ed  i  privati  dei  danni  che  i  loro   aminiiiaUatorft^  ^m»- 
jp^M^^ì^(i<^^  ^  ogQMii.ìquèìmi9ftt^iai|>pik 

-ijfiu  ?»Rorippj^ftWUìb'i^»^^tó  flat^^  (Bmiiàmham- 

,-.5P^if|iff>i»ipflv  f^4i(9^rp^(y;^atf  idetta  kie«KUaÌHiC3AiBldBba 

delle  condizioni  della  concessione  rispettiva^  e  dalla  inoasemoaia 

Alt.  291.  ..'ri:i'/ 

-jirAiJf»pJ>èi,i)  q{Kii^^t$i|f(!n  i^blkiiim^triÀi^ne^^^  dì 

Jyt^s^^pr^  {^t;reL\,9cAJ^Wè^  Q€MìmefymxKmery^9Ììt  lanidilBioqi 

degli  atti  di  concessione ,    oppumFldUecjdecsUìoab  debdtfiBb^eR) 

dèi  lavori  pubblici^  pronu)i$Qate.jii]k eseguimento  delle  dette  con- 

^i;4|^ff>f]^^i:ise^^^a|)ib:lit^^  bd  srliiUbfDe  <defiii89dpiddèe 

!)f»^^ii»bWi^eil^i  i(pn^       ^texitìmidà.  cóhsortoriorijBrcdv  alla 
^fegi^)  I^ftJij^^biliiaj/illIl^nStoàdi^  piibWWiè,iiUfcìM»riiì stesa- wbdte 
^^^Fiii'f^^fitìe^'  C9*i»fc  igiiiriaka^a^réMdijbftóbsuifidù.b^^ 
^  Kjhi)yS^^(i  Sfrn^»^Y*M»«i>fjSàÌMipof  p«iiitB«fMnr.midbe  odar  ii/e 
3oo  a  3oppt,^,.'ìnft(»'.  ih  i/jjr.  jbsa  ìùlUliìe  oa.ifrriov   od'.  ifj^rKrt 
^  L^amministrazione  pubblica}  pAotrà  inoltre  prendere  imme- 

-SfgiqfflàJé^iidftlfe  «*i*iUw«pefesfecpi»t 

ftc^pj  cWuSSmcrttóopairb,  acbine  jsub  imiìnìajìdi  ;)deétrUxaÌBÌom 

e£9^1^c]^ijn^^    ^i}lo'n^r\u^   eno/sB'iJ2Ìfifracrf//l  9ib  il<;boo>  ino;: 
li  ^Bbiloq  r^l  *nB'(rr.  i??x  -lacjAflozì^aa'iq  'iddy.dca  ^  fiT:>'>ft/>.>^ao^ 
è  lol'IjliStfbrsl^lifteìiIlJttO^ukloi^ 
M. altri  stabili  necessari  per  la  costruzione  delle  feMO«ìitifi|db* 
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l^lichf  >  PQpo^se  i^'industria.j^rìvftta  pdf^h  Aro  4ilHmdeiize 
ed  accessori,  non  saranno  soggetti  che  :al  pagameAto  ox  uà  di- 
ritta fisao  da  detenpinai^i  in  qiascun  atto  dì  qcmcessi^ne  ed 
andranno  esenti  da  qualsivoglia  diritto .propqi*ziooale  d,tregist]:o. 
i^ssi  potraanoseoipre  .venire  estesi  neUe  Ibrme  conc|bs3e 
pev  <B^U^  espropi^azioni  che  si  fa^np  pei*  opere  di  ut:i|ità  (>ub- 
hiica  nelFinteresse  delU>  Sfato. 

^  Art  ^3. 1  , 

Saranno  dichiarati  negli  ^atti  di  concessione  quei  lavori  che  il 
Governo  volesse,  accordare,  ai  concessionari  di  ferrovie.  pubMiche, 
€061  pèa  trasporti  sotte  £$rrQfie  esercitate  dallo  Stato  ^di  .ina|e- 
iHai)  decessali  per  la  ioro  costruzione,  ^erpisìo  e  consénv^tfcji^ 
5;ouie  in  ipateria  doganale  p?r  1^  i^^-pdnfiipae  dAUjestt^rp  •  dei 
/ferri  ed  ^Uri  uetalh  ,l^Ypr,^ti^4ni^cai;isi]iii.e|ql  jutc^iU .  4*<fgni 
genere,  esolttsivamente  destinali  ed  a^poluMunente  nepess^ri  pel 
primo  èo^pleto  armaineAto  e  per  Q^i.aqcessprJQ  i^so  ,<)f^:^r- 
ren(e  permetterle;  i^  ìstato  dt'eserci^o,  i^ompi'eséiemapchine 
e  mobilj.0  fi^se  necessarie.  p?;r  la  lppoi^ÌQ;pe.    :.._..       - 

Per  godere  di  tati  faiioi'i  dovranno  i   concessionari  assog- 
gettarsi OfMilp  le  cautele,  et?.  vei^Ì3$i?ro,.ai  tale,  rigu^^doi pre- 
scritte dfl\l  iiwister.9  duelli?, Ji^anz^     •  »  , ,         ,  -   l.V 
:\  "  ,    ......   ..'-,.     .  •    ,.^Art  3&4-.:.   -j/.  ,,       .V..      \  -...^ 

ISion  ferrli  oiai  ^mmes^if  a|puii  rechunp  d^  copcessic^ajrì  .di;Ue 
fenrovie  pubbliche  pel  ^tto.  di  modificazioni  che  {Potessero  ve- 
nire ipjtrodotte  pei  .danttV4i.pedagaio,,ibi(i  .d^ipiipb^^  o  pelle 
tarìfie.  ào^A^W  ohe. si  a(a|>iUs;si»:fi  aopO|le.c.o)àce9^i^      /  , 

'.\i    :   '  .     ,,,.  .,  Art4  %Q$.,  ,\;    ,:.  .'  /   .'  '     ,/  / 

QiUQdo..  la,  cQj^cfisaiaue!  delta ,  cosl;r^7jic^^e  .e|d  esctciz^io  dì .,  ifna 
ferrovìa  pnbbJiqa  slargata,  fatta,  a  fevjpuc/U  uji,^diyidi|fi 
.  upa/ società, i(i  nome  .collettivo ;  p  dv.u]i<«i  f^9{^^^  ÌA..acQ,o;Ex^p- 
dita,  ^Ji^Vfi^oipF^.itt  ^'ó^tà.pil  xjonp^sìop^riQ  di  oc^qece  a^ upa 
società  anonima  i  diritti  e.  le  ragioni  che  gli  (p/Qlmi^etipnD  ^^Mdto 
per  la  costruzione,  quanto  per  Vf^rcizio  e  manutenzione. 

In  ^ile  caso  la  apqieflv. ^anonima  ^v;^  cps^bi;rsi.  9^  un 
capitale  ohe,  sarà  (ìete»:minau>  oal  Qpyerttp,  i^ ^sarà  retta  d§t  i^io 
statuto  j  il  quale  doyi^  e^scpre.  so.ttopp^p  alf/oiaprpvtLiio^e.  4^ 
(Governo  medbsij^p  in.  coi||fi)i:ipità  deup Ji^ggi.  suUa  ipflteri^'^ 

;  .  OIV  J»4i>[i^^V^  Ik  If  ÌP^Ì^  *tìhpe95wpiuic,di  fei^ayi?  RuJfWighe 
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Sono  autorizzati  a  fiire  qaei  regolamenti  che  credessero  oppor* 
tuoi  per  la  loro  àmministrazioae  interna. 

I  regolamenti  però  che  esse  facessero  pel  sei*vÌ£Ìo  estemo 
e  per  l'esercizio  dèlie  Ferrovie  saranno  soggetti  alla  pt'eyentiva 
apprórazion^  del  Governò,  e  sàraniio  àndhe  obbliga torìi  per  quegli 
inaividui'  o  società  òhe  ottenessero  ^lteri6Jhllente  Ila  conòfessiònc 
di  diramaziom  o  di  prolungamenti  delle  dette  ferrovìe,  per  tutto 
quanto  può  riguardare  il  servizio  comune. 
'  Art.  297. 

Non  daranno  ammessi  sequestri  a  favore  di  teì^i' siigli' averi 
di  una  società  ànoninìa  òoncessionarìà  dèlia  còstmziònfe  b  del- 
ì'eserdizio  d'uiia  ferrovia  pubblica,  sul  bapitalef,  interessi  o  di- 
videndi delle  ationi'  costitùetìti  i!  fondò  sociale.  GU'èredi  f>erciò 
'  od  ì  ciìèdHcfri  degli  feiziontsli"  non  potranno  sotto  alcun  pretesto 
pl-ovocareTapposiziofae  dèi  sigilfi  sopttì  ì  beni  e  ^^  ^▼cri  Sèlla 
società,  né  prendere  ingerenza»  di  isorta  tièlta  siAiiàmtninièti^- 
ztbne^  ^Don^anno  anzi  per  Fèsèrcizio  '  dei  *  lóro  diritti  riferiisi 
agli  inventari  sociali  èS  alle  deliberazióni  delPassemblea  generale. 

Art.  298.  ^  •'  •  ^ 

'  Ogniqudvolta  T Amministrazione  supcriore  créder^  essere  il 
caso  di  modificare  qualche  propd$lzÌQne  dei  Cùncéssionari>  essa 
dovrà ,  salvo  i  casi  di  urgenza ,  intender  questi  ^nelle  loro  os- 
servazioni prima  d?  prcscJriviere  le  modificazioni. 

Ile  lèttemi  pubbliche  concesse  alla  industria  privata  prima 
della  promùigatióile  della  pf^èsente  legge  còntlnUèràmiò  ad  esser 
rette,  fino  alla  estinzione  del  lóro,  privilegio,  dai,  loro  atti  di 
concessione  e  dàlie  disposizioni  legislative  n  regolaknlentari  a  cui 
'qdeétì  si  rìferlàcoio.  T^e  présdrimni'^^d^^^  presènte  legge  sa- 
ranno loro  applicabili  soltanto  per  gli  oggetti' di  òrdhxe  pubblico 
é'dV  pblizik  generale,  e  per  quelli  a  cui  1  detti  atti  noii  aves- 
"ierb  provveduto.       '  •   j  $  • 

V  ■'  Art"3bo'.  "V'"  :/"  '^"  '  /' 
\  I/appróVaiioùè  superiore  dei  *  progetti  irechici'  delle  ferrovie 
private  dì  seconda  categoria  non  cbnftriscié  a  chì^  intènde  di 
'costrarie  il  diritto  d'inCrapreuder  i  laVóri  ;  se  prima  é^li  àbn 
avrà  fatto  constare  j^teS^o  ràutori)Là  ammiihistràtiva  lodale  e,  ove 
d'uopo  ,  presso,  chi  esercita  la  ferrovia  pubblica  alla  quale  la 
ierròvw  privata -dée^cbtf^^gersi/^'^^  dòitipiutb  k' tatto ^iò 
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PoUzia  deUé'itf'SSéfemté?  >  •  "'•''"^''  '7'' 

L'ingresso,  ie  fermate  e  la  circolazioue  diflè  'éàrrdzze  t-  cUrrl 
d«tiaM{>  iiltiJM^òr»>  (({"«jjèndtj^r^  teM<a''ite<>mti^'''f  piazza 
a»D«t8B< (adé'btazioni' '4e|tte-'fetTbti«  pùbBttch'e'  '/lon'ò^'^oitopostii "à 
reKaiamenti  dWdittft>  pid»lSlfò(>;'dà^^iVpi^Vk^'!daf 'Iffidu^      dei 

.ui.j-  ■■''    "■'•  ''o'Aj^f.^'Sò'a','''''"*''  '"'■'  '■»"'=»"'»^''''''  ''♦''{' 
_  roih 
feuraaéi 
reoinlj» 
staùaÉ»^ 

delle  nbv .._.  -,„„_—  ^_-.      ..       ._. 

del  personale  della  strada  ferrata  sono  tèr^Uie' 'apéké,  aimro- 
durri  animali  e  di  £irvi  circòtìre'ò  -«tan^iare  vetture  o  .mac- 
chi;» cbtMHMHtft  «tei-^*>.'«^^-'  .'''I-i •■M'"'  '>^  «'"'-:"  '««l*"'"-" 
>.  .T^lé'Metty  aoM'è  ^Mlt^bifó-^F  fKti^idb'àiraMV^^Mm 
o  politici,  agli  «genti- <^Htt<4»tzti''pÌlbtìR^i,  dellii  "pmii'cà  'sica- 
delia  •    '      '  ■•'    "  '    ■     ~ 


tpt>«cari*iO»fti'  .     .  ,    • 

I  cantonieri,  i. guardiani  e'^  attri  agenti,  di  una  strada  fier- 
rat».|faraiits«^!|«siDÌr0  4(htuiidlxtkifleift^'(t<^^iui?^'é^  péHolia'li  tosst 


IC 


paldb.okieikrei*M»wteteà'!dMbtfóVià-^^^^^  .      , 

Gli    animali  abbandonati  che  si   trovassero  nèV'^suacietio' 
recinto  saranno  fermati  e  peSA'-sott^  sequestro.  , 

'ChèiCSfrinR^  iitet<'a»rn»VÌé  ^tiiUibà'da>rà-teali^Ì^'|>iH)^é>'(&^'' 
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Distri  in  (tpielle.  slaziom  che   Terjr9|]^ii^e$ignMet>ltolil%38teEq 
dei  laTori  pubblici. 

^ijt.  ^5) 
Durante  il  servizio  delle  ore  notturne,  le  stazioni  e4  i  loro 
accessi  dovranno  esj^^^i^ -^li^^^li^v:  >\«  vn->V>'\ 

Lo  saranno  eziandio  quelle  traversate  a  raso  per  le  quali 
la  superiore  amministrazion&,  gfudjq^se  ciò  necessarìo  per  motivi 

minale  nel  loro  intemo  durante  la  notte,   e  nf^if«kluifgi«odi' 
quei  sotteiTanei  che  verrani^fde^^ati  dal  Ministero. 


cessano;;^pèr  ;às^]^àrare  QoniK)^  ©Ila! 

Qualsiasi  agente  od  impiegato  mcari^^j^  |l|nsii9fl»iJ«»  aun^^ 
??Ì?,J?S?IÌf:V?l?fft>i'?ftffi  ^»'a4wJw^  ,*ilbWiW^iJ*ràléfeere 


V4ZII 

vesl 


capacità' e  l^Ctitudine  necessarie  com^rRit^|f^.'j|iQÌr|  i 
saranno  prescritti  dal  Minist|Sj/(|i^  d^/lavori  pubblici. 

ed  unifortiarsi   alle  ..qyyjfjctpqfe  ,fl)^^,|l  §|!Ìi|(^  jiipuindb  ngK»  isàk 


.ù"ìtxnì?z  ter:3Fj§fln  s  ìiBfmaì  oiun^-tsiè  o.i.-.iv). 
Le  contravvenzioni  alle  dii^][5:|9ÌzJQ|^i  delia  presente  legge  con- 
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paiuJay  fw,  a^omfnd^  e  motef^  fipo  a.L.  ^w,  oltrp  ai  rìsprci- 

veneri  pyo^ono.  ^$f^re.  .mcc^rsi  a  temide  ;de}  Codici, penala)  .ed 
oltre  airobbligo  di  rimettere  le  cose  in  prìstinQ  pel  ti^-rfiUia  ^ch^ 
verrà.. {»*i$fisspjr! in  mtqv^nzaif.clì  cht  saprà  provvedulo  d'ufficiò  a 
loro  ì^Mifgion  spese.    ..   »  ;  •    . 

:Nei ,£^i.  d'llrg^llfia,  g^i  ufictali  a4<letti  al  serTÌziD  ;4atte 
fei:i:oTÌe  esercitate  tant^  flajlo  Stato  q[u»ntQ  di^n'indo^tni^  privi^ 
potranno  ^.  pijevio  t  processo* .  verbalie ,,  far  ifglier^  allieve;  prinui 
della  sentenza  sulla  contrarvenzioue  y  ogni  opera  da  oggetto 
dani^o&ixal  {$fijiTÌ9;ro«     .     .  .  .      ''  'hi'*.* 

. ,  ì  fzf^travyentori  poù^nno  Tèoire  pei.\  le  yie  aiiim|AÌ$U?HÌ]ire 
^splutjL  4^U'abbiiga  deijbr^titu^ione  delk  cos^  in  pri^po.^ 
casi  coqteqfipbti .  n^l,>\^tìpol9  a^Q^  de|l^  presente  l€^ge>  m  il 
IVlipi^b^r^fd^  lavqn,pul|b.U9^  iu  s^gi^ito  ^.  relatjya  dpmancU, 
legijliiwie^^i  Ài  ÌW9  op^9:«o. .  .      ,         i,        »  ,j:m.W 

.'   .  -^  '■  '    '.  ^  •  .    .--  Ar^  ^n,    •.  .  .  :  ;  ^ -...-- 

La  coQtraYTenzioni  airartìcqlo  3o3  nei  òasi  di  apposizione  o 
resiis^^^fi.^^aniio  piu^it^  cpn  pepe  di, polizia. 

Qualunque  macchinista  9:  con4uìt,Qre.,^f^r4fr frena  ab^a  ab^ 
bai^lonatp  il  sii^  p.ostp.  mentre  un  coavoglio  è  i^  €^i;90i*sarà 
punito  col  carcei^e  da,  sei^.ffic^si  a.  d^e  a^ni^.  ,      ^'^         e 

Art,  3i3r. 

Sie  ijina.  .ferrovia. è  e?ei^itajfca  ^  spese  «,ppr  .pppta.4f^j  3t«^o, 
queu^^iACorré,  T^rsn  i.prfvx^i.  neUi^  stessa  ri^sppnsabijit^  ^chia-» 
i^ta  .ds()ranieoU> ,090^  a  <carico  d^i  .coucessip2\ari,d$Ìlp;  fern^TÌe 
cQUd^fiici  albi  industria:  pmata.  r  .     .     .,  f  i»n. 

I  nerbali  ;di  acqeriap^nto  d^lle  cai^travyenzÌQni^^j(^t^p)a|i 
peirÀrU^a|o.<39i,^9>rKnna^es($ev^  s,tjesl?ja  da^  comYpia^ari.Vy^^i^i 
od  .i)i«Q|AÌia^stmtiyi  dfiì  Gcj^vi^^nQ  o  dagli  .uflìaiali  da  e^i  .dip^Qa^i, 
sii9  d^i'iogegi^n  qa|u .  ed.  a^trì  niiiciaii  dei  genio  cìtHc.  nelle 
i^isp^tlive: «Provincie.  .    .  ;!  ,,^  ..      1  , 

.  AiU  òsser.F^nza  di  .t^t^  le  al^ire.  disposizioni  del  presente 
cap(jf  soiKi  iti  obbligo  di  sorvegliare  gli  agenti  di  polizia  ,.^u- 
diziaiia^  i  qómuaissari,  gl'inig^navi  e  tutii,  gli  altri,  agenti  ap- 
plieati  aU>^^(?^ào  ,  ^Ua  i^usitiqdid  ftà  Mila  'lUftnuteRzitm^;  ^k. 
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Le'  ihfra:feloni  delle  afudtlfellìè  tópaViziom/  coslituislèàiK)  me 
cHtìaìtìto  dettiti,  e  i(e<apHèi  èofìtraVveA55f©m*,  fafìtrrtnBty'esset"é 
aci^érlatè  'dot  mesÌLÒ  di  "  Verbali  stesi  dai  •  ^bdaetti  futuzionatì  , 
impiegati  ed  agetìli.^     ^  ^       /  j  -i .    >  ./     , 

Per  la' legalità  dei  dWtivèrliaU;  glittiplegati  ed- agenti  di 
-ogni  grado,  ap^ìcati  alle  ferrovie  concesse  all'industria. privata, 
dovranno    ei^ere   giurati   nelle    forine^  volute  daHa  legge.   Tale 
obbligò  si  estènde  ai  càritdìkleri^'  gWArtliani  ed  altri  agetìtì  su- 
balterni appficAli  àHé  fen'ovie  esercitate  dal  Governo. 
'■'•••  :       •;•      "Art.  3r5.   ;      •  "      '    -  . ,  -  .';  ■ 

I  verbali  stesi  dagli  agenti  di  polizia  giudiziaria,  flagli'ingégneri, 
a1utatì!*'èd  aSiiistenti  de!*  getóò  fcivile;  dai  capi-stazióne*  dièltó  fer- 
rovie éswétlató  dàlfo  *S(èito  e  dal  cótntntsfeari  di  óovcrnò  èono 
esenti  dalla  conFertìtia;!  ttìÉl^gRàllri' sàranÀo  cot^fetmatì,  entro 
i  tre^giorài'^ucce^ivi  a'  cjnetlo  del  reato,  davanti' at  gittdice  del 
tuandamento  in  cui  il  medesinro  sarà  slatx)*'^n:ìinesslò,'o  davd'nti 
quello  del  mandamento  di  residenza  dell'autore  del   verbale. 

I  verbali,  stesi  e  cohfetmàtl  a  nortoadel^dtae  artìcoli  prece- 
deinti,  faranno  fede  sino  a  prova  co^nU'aiia  pei  fatti  punibili  q^n. 
perie' tioTi  nfiag^ori  dèlie  èorreiiiohnll.       '     • 

-Quanto  Ai  rfeàtl^)iù   gravi ,  i'  Verbali 'fearan^no  trasmisi  ai 
\  fisco,  acciocché  si  procèda  tielfe  fòi*mé  ordinàrie.  •  • 

Alt.  3i';.  ,    .    .  . 


del 

póTÌL.^,  .^  « _.«  ^  ,«  ..^. 

pubbliche,  le  norme  speciali  da  ósserVatsi ,  per  la  esecuzione 
della  presente  legge,  nello  stabilimento,  e  conservazione  del  corpo 
dì  dette'  ferrovie  e  lóro  dipexidenite;  tifeiràccettazione ,  iilipifego 
e  conjSÌBrv'azTone  dtjl.m adertale  tnòbtle; "iiélU  ranr]pt)5«zióna  dei 
convogli;  nella  partenza,  nella  còrsh  è' tiegU  arrivi  dei  medesimi  ; 
nella  riécòssione  delle  tsissc  e  delle  spest*  »acce3srorie;  nella  sor-: 
veglianza  sull'esercizio  e  sulla  manutenzione,  e  .nelle  misere 
d'ordine  cottcernchtl  cifA  i' Viaggia  tori  come  \*t  pei^sone  estiynee 
al  'servizio.  '         *  '  * 

Il  detto  regolamento  potri  6oiilnunare  pene  di  poU«ia.  e 
multe  fino  alla  somma  dì  lire  looo;  fe  le  contravténzibnì  al 
medesimo  saranno  accertate  pelle  forme  pi^^scritt^  iigli  articoli 
precedenti. 
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Art.  3i'8. 
Le  di^>osìzioni  del  presente  capo,  che  concernono  la  sicurezza 
ddle  pèrsone  e  delle  cose,  e  la  pubblica  igiene  nell'esercizio 
delle  ferrovie,  sono  anche  applicabili  alle  ferrovie  private. 
Sorvegliano  alla  loro  osservanza  i  prefetti  delle  proviacie. 


^  TITOLO  VI. 

OELLà  GESTIONE  AMMINlSTRiLTIVA  ED  ECONOMICA 
DEI  LAVORI  PUBBLICI. 

Capo  I.     ♦' 

Disposizioni  preliminari. 

Art.  3  £9. 
Uè  opere  pubbliche  che  stanno  a  carico  dello  Stato  si   ese- 
guiscono coi  fondi   e    dentro   i   limiti  determinati  daU'anaaale 
bilancio  passivo  dello  Stato  o  da  leggi  speciali. 

Art  320. 
Le  spese  si  dividono  in  ordinarie  e  straordinarie.    Sono  or- 
dinarie quelle  che  si  rendono  necessarie,  per  la  manutenzione  e 
conservazione  delle  opere  pùbbliche  e  dei*  servizi  che  vi  si  ri- 
feriscono. 

Sono  straordinarie  quelle  che  si  richiedono  per  Tesegui- 
mento  di  òpere  nuove,  o  di  ricostrui^ione  e  miglioramento  delle 
esistenti. 

Art.  321, 
Nel  bilancio  del  Ministero  dei  lavori  pubblici  è  stanziata  an- 
nualmente una  somma  destinata  a  sussidiare  i  comuni  ed  i  con- 
sorzi per'  la  esecuzione  delle  opere  pubbliche  cbe  stanno  a  loro 
carico. 

La  ripartizione  di  questa  somma,  da  approvarsi    per  de- 
creto reale,  è  falla  dal  Ministero  dei  lavori  pubblici  a  benefia^o 
dì  quelle  opere  che  si  trovano  nelle   condizioni  indicate  dalla 
presente    legge  e  che    sono    definitivamente  ordinate  o  già  in 
^  di  'esecuzione. 
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Il  Ministero  dei  lavori  pubblici  invigilerà  al  giusto  impiego 
dei  sussidi  accordati. 

Art  .3aa.    ^  ,   .    »      . 

I  lavorì  in  generale  si  eseguiscono  suUa  base  di  progtita 
compilati  secondo  le  nonne  e  uiscipline  già  in  vigore^  e  di 
quelle  altre  che  potranno  essere  fissate  oa  appositi  regolamenti 
per  assicurare'  la  regolarità  dei  progetti  medesimi  e  la  esat* 
tezza  delle  analisi  e  dei  calcqli  di  perìzia. 

Essi  progetti  saranno  approvati  dal^  Ministero^  previo  il 
Toto  del  Consiglio  superiore  flei  lavori  pubblici. 

Sobi»  eccettuati  cfuei  casi  spieeiafi  nei  quali  per  moi»fi  di 
urgenza  FaumiinistraKioiiie  può  atdmi/e  la  esecuzione  di  opeit; 
senza  un  preventivo  progetto  regolare,  secando  k  norme  pre- 
scritte dalla  legge  di  contabilità  generale  per  tutelare  Tinteressc 
dello  Statoi 

Art.  SsS. 
Ogni  progetto  sarà  corredato  da  un  capitolalo  di  appalto  cba 
desciiva  esattamente  il  lavoro  da  eseguirsi  e  determmi  ^  ob-^ 
blighi  speciali  che  s'impongono  all'imprenditore^  oltre  le  condi- 
zioni e  le  clausole  gdtteÀu  comprese  nella  presente  legge. 

'  Il  capitolato  deve  essere  compilato  in  modo  da  renderlo 
af&tto  indipendente  dalla  perizia  e  dalle  analisi  che  gli  hanno 
servito  di  base. 

"Art.  324. 
N^  capitolati  di  appi^  sarà  dichiari^  se  le  eaproprias^ioni 
staranno  a   carico  diretto    dell'amministrazione  ^  o  se  saranno 
accollale  ail^appaltatore.  .       •        . 

^  Gli  atti  ai  cessione  e  di  quietanza  si  fanno  secondo  le 
norme  stabtfite  dalla  legge  sulle  espropriazioni. 

Capo  H. 

Dei  coniratiL 

Art.  3a5. 
AUa  eseenzìone  dei  lavori  e  alle  somanAistrarioni  si  proT- 
vede  per  mezzo  di  contralti  slipukti  dal  Ministero  dei  kvTori 
pubblun  o  suoi  delegati^  o  per  economia ,  nei  limiti  e  secondo 
le  norme  prescritte .  dalla  l^e  sulla*  contabilità  generale  fletto 
Itoto^ 
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lavoro  o  di  una   data    p^<yvvi$t%>.r,regol^Bdon0.  il.  p«€as;»i  od  a 
corpo  od  a  misura.  ... 

^.¥^K  l^.Qij^Wfs  QtpTQiHvìsJtft  a  tcoKpOi,TÌl  [)re«8p  .^ofia^^itHA?  è 
fissa  Qd  iu^^f^riiabile^ri^nw.che  possfi  ^$^ir0,ìfiYOciiila  dalKi^tcli 
Goakjra^iUì  9(c»i^  vtrifieaxkikaQ.^uUfi  «miswi^  lorAyiOoiuii  elitre 
attnbuilQ  a)ia  <|a»lilà  di  dette  (l|p9^e^o^rp^oM1^«(^d  i>  o*.  i>« 
Per  le  opere  appaltai^.  ^,i^i$ur^^  ia;soini«ii;jfirmìÌto.»eL 
contratto  può  variare/  tanto  m  p\ì^  quanto  in  meno ^  secondo 
la  quanjtit^  Q0irtttv^  d4'4^|it^^^!ie^^g9il0i  P€a\'la.ieaite»ift«^ 
ao^o  fissali  .qc^  iCapitoUto^di  ^ppaJiVci  (MfwirtRKtrÀ^iljpeoiimiià 
di.fDÌ|Eìpf0i,9  per,  iQ^  Speoio^^U'JMWgM,  :       vm  fii-.  )  ..pri;   o-iP, 

Nel  coriispdUivo  fier  l'q$epuzione  dei  lavovi  taftioi»  corpio.^e 
a  misura,  s'intende  sempre  CQSapreSa  ogni  spesa  occorrente  *per 
d«r4»<  IVpc^ra  comp«ut4;»al)ipJ(^cQAdi;{iÌom  dt«i|>iUi^  4ftl't(^afiìfin[ito 

di'.^PpaW.     -.^       '  -1     .       .        ..  .s     '.  i  ...  .'.:     ..    .1;  •!.;     r>dlf)   it' 

•    .M    .     •  I       ..i       »  -,  ■   1  rit>Act.- 3^8»  ..  «v,  j  :j,i    yuty     1'»*. 

l  J4vwi>  la  eiititi  èva  Wi:>e>  dei  quali  dòn  possono;  <A$ekiepp»ie- 
venti vamente  stabiliti^  si  e$eg;biis<rono  in  economia  secondo  le 
novme  fifi^^A^  4f^..4eggi;di  c9i^t4bi|lUlu.  ^    •..  it  .0.  l 

.   ■  Art»   3^9!  ,.  ;.  ;.   ^Ji^..'    r*   ■ 

In  un  medeaimo  contraito  $\  i^QpSono  comprendei^)  o^pQi}^  da 
csieig^irjsi  a  cpi^^-a' misura  e  ftil  «eopaapi».].      .     .       >  ^a> 

Art  33o. 
Fanno  parte  integrale  del  conti*atlo  i  disegni  delle. opere  che 
isi  d&v<>no  eseguire,  ed  il  capilobuo  fipecLale  di  appalto ,  esclusi 
tulli  f>li  altri  do.cumeuti  di  perizia  che  er^uo  annerisi  al. progetta 
Trattandosi  però  ui  oggetti  di  poca.,  entilu  la  perizia  di 
stima  delle  opere  o  provviste,  colle  condizioni  di  esecuzione 
alla  medesima  annesse,  può  servir  di  base  ad  mi  contratto. 

Art.  33  r. 
Nelle  aai^  e  in  tutte  le  altre  operazioni  dappaltq  m  Q^^eiVe- 
r^ns^  k  i>oiwe<pri0ScrMk^  d^le  Wggi.e  regoUiiHUiìlii^ìdi  «ii^u- 
JliUtò' gcuer^le.      ''  .  1  :«t..^  .  >  .u     .'ji:**  -j.I  •  ■ 

:i      i««  ;   u     '.»►•!.«       '   Art*  -^JU'      '  Ji.   •    ::.    li»  >  'IV   n.'. 

Quatta  il,  deliberatario,  uotì  <  fo$«e  4Uumis4irA  ^di  Hip«^Bs^  il 
coni  vallo  defuiitivo  eiUro  il  lermioe  fissato  nell'atta  dir  deiibeita^ 
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menìx>y  sarà  rÀanninistraKÌMé  ih  ^facoltà  di  procedere  ad  un 
mMTvo  mcénlo  a  speserei  iiH«4esittitf ,  il  <|Ui4«'péfdéi^w'Ìiam/Da 
dié<ai«iA^^(tóiUte^pei*'^ttre2»kuM'asW^^^        -'"    »-    «  oio/iU 

Art  333.  ii;^:im  ^  ho  oq'io'> 

'  Qualunque  fi^A  ili  liuntfeifò  det  Poteri  hi  %iDa  i^^^a^/  Maunì- 

ttis«rfi2ìdnb  y  <4Mm  •  ttelf  àtt^  di  ^  deKbertrtoénte ,-  '  ^ÌMtit&  '  Mi  còiìi^ 

trstb"  (kfinttiv(yv'<^  durante  \hi^  tsemiiàné^tìkfì  ìtiiiò^ì^,  ^i\\mfi§Ss^ 

un  solo   delibéìrtMri(d  !per  nttlfi  ^ì '^tìì  ^i&p^s/À'&aPW\i'^ 

'l.n^-j.'-     -.-.-i'  i!     i-..''»>ArtL  334>.-''-/       ■  '•  •'   "-M  *'>^^fi'^'"^-' 

altro  imprenditore,  rammMfiffl-a^iiè ' hfr  diVifto^di  fìtìumvis^l 
se  il  nuovo  appaltatore   non  rìunt^  i  requisiti  che  lo  avreb- 

^>i  «Ihiiltte^  le  is)!>es«  ^elirfWe  bll^^^ 

non  che  quelle  di  bollo ,  di  iscrizioni  ipotecarie  per  ié^^U^fem^ 
e  per  quel  numero  di  copie  del  contratto  stesso  che  sono  ri- 
cki^sief  dai  vigente  jregolamenti,)'^!^  a'  eài^(?tf  ^lilléiriìfDpi'éH^ol'e. 

'j    dÌìiUJ)'}'"    -f/ii'Ul'»'»  .      M     '  Affi' '336".^'       '        >'>\li*ÌH\r:      ^jiifi/niivillifl'/ 

I  contratti  non  sono  oìàità^tét^  pét  Vmtiiì^ffi^^Mii^}  ÈUthA^ 
non  sono  approvati  dalla  toperiM^  autorità  nelle  forme  pre- 
sdriit^  dallei  'Vt^(v')eggrr^<>^'ii  dèlibè^tet^  ^rmmi^i^mcóìiftd^^ì 
raomenta  in  cui  ha  Mflost<t*itto^  l'atto  ^el'deltberuiilénlò  ^àW^t^:^ 

•»jl';;>^>''u  Ìj;  ,<>  Mi'i;5  *Ki*  \ì  :jì'i'.  tu\;  ini   l't    -jìij.  ..;  »'.o  rUli;  il2    ÌJÌJi> 
'     j  Esecuzione  Jet  contratti, 

^  Art.  381}^    V 
•I  t^ntt^ttì^migeaierttlo^i^m^i'eseciuopfi  soltanto  dopòi  T^É^irp^o* 
vàski«>i)e  «  ^dell'imtoìfità  •  xcodpei^ntei  ^éecoiidtf 
dalla  legge  di  contabilità  generale.  tvi^n.-iDii  iuVm 

Nei  casi  di  urgenza  il  Miiiìstfenb  può  autorizzare  il  comin- 
claavénljbi  <  étt  ^  lavotv <iitiiifediatain#tite  d«po  '  tt:»<dèd)bdraweiàDOLVf n 
tal<  •'Ctìàet^  il> ^  direUbrai  dèib  '  '  op^etre  ' tèiirà'  dMrta  'di^  < ituiilo oéiò>  the 
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ìi^amieM'^SISè  ^Sésf^^fhèb  V^msmtmsìm  Ibd^ritao^MB 

cede  AUa  ooosegna  del  lavoTO.  1^  quale  dovrà  risultare  4kBmi 

niitie  utile  |>€Jl  cóttì^me*«o^*filte^^<)^^        i?*'»  iJ?onp  nr  ;*>^ol 

'^  £'>Ae^tó:«Bl%p']f^lM6tie  di  éeàe*e  o  sulM^àÌU(reRl:ampiixè^ 
parte  Topera  assifrittv  ìrénliÉ  Vàj^jptmédmtà  TO^i^imfiMàià  «m» 
petente,  iotto  la  committatMife  déAa  tinmèdiata  rescissione  det 
eontrau^'  ìé  ;ffi"^aat  %itiha  e<»t*f«fte«À3n€6\^  i^ 
del  deHbérAiùétltdJ  £  {torftl-viieeata  ^d^wacJllé^»ntA^ 

Art.  340.        .dlwqloni^q  oiifi'iifloo  ir 
L'ammintstrazione    è    in:  ìilrìit^^ di   rescindere   il  contratto, 
qìian^  i'nppUfm^é  «t^t^etidA  Qolj^T4e<iÌYofrenlie<i^dligMrfÌ>ne- 
^ìgettz9^3;é^cbtib^tVra^'  aglt-  dbbttglìi>(0|«Ue.i»tt4ì'i^ 

lÀ''([]itèi^lq4É^ii  Vap^tlitbi^  ftiwii*  [fabiane' Mk«kslV)'jL(npiigv> 

che  prftyenisse  aU'amministra2Ìone*dàU^f4Sti|>iAiaÌMi^fdifbtt^ 
éimràttó,  é-ldiilitt^^éijuti^dc*^^^  o-.;  »  oìafujp  ni    . 

Art,    34'i        '■'•    ^-'    jl'    iìlMlVl'JÌ    B    i'ÌL  f 

Nel  caso  in  cui  per  negtigenflla  '  dell'appaltatore  il  progresso 
dèi  Ikvòro  nòli  fòsse'  tale^  &  giadf^'io  fdoHltigegMdniiQli^ttlre^ 
da  assicurale  ìl^t^oìdpitfentor  nel  tempo  pr^flisoi  dal  àoxOMiàUxSy 
ramtninìstft^^iotle',^'  àtipó  tma^-ibrindle' ihjguinkibne^.dbta  laèiisa 
effetto,  sarà  in  di'^ttsd^  dvfat  e^dgàfre  tntfee' .le.af>éb!^  oiifìaifie 
soltanto  delle  medesime ^  d^'Uficiéy'ifi  eoònomin^  o  per  cò^iftii, 
'a  in»g^c^  ^^>dè^Vtefii|«6tti')a««iM^M«^  uìUDmrÀoxi'yi  IT 

Non  pah  lappaltatore  satto  >^t4m:)pt)MaÌBCol  iiifirkiiirn  à^alrìii- 
zibni  o  addìsioht  di  sortA  al^^laiAiiAo  assunto  senla  aTeme  rioe-' 
vutoi'àrlitob  piirlMKiRa  diril)to0B9ttct4r)dlrt^^ 
sia  citata  la  intervenuta  superiore  approvazione* 
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Éfiuaopi^ariMft  ida^jtmmmVA  MffSff^mèà.  4lléfF9}^rBSfb49 
▼ariaiioui  od  addiziooti  &vve$i||lj|p^,A>pao  testuCi  ad  eseguire  se&za 

eJÌi;ilSÌpei3tóe«*afltt.4iG|ltti;^j(^  HEg*M*>n#  <J^^|Ì  l!wwJi? 

tore;  in  questi  casi  per^j/ingeg^^^gc,  10?^ 

mediata  partedpazioae  aU'aj|£ri)iuÌ9«ruion6  /  la  quale  potrà  so- 

Mf*nà&t»iìi»iì  Mmf^ìa»  f^skMv^^^  .98gw»^.^>j^]j^u^^  k 
(fMM  àiaàmMft\\pm  h»mrm^^4  ^nW&mm^^  / 1      :  5,  -  r 

*. v\V«jfi£tóftndQii  )ilrol^isftgijho   4'»tf«ifc«*ei  'ii*f ;W.iiFflgf«^  &^i(Vf^ 
eatmodti^est^iiiìimnto^  1^jS«^  :9<»>i5*'fS!9 

previste  .4iilir>C(M*m4to»ij^f4Ì9^ib9r  ììiufgp  »i^  ^^^^pii^i^xififÀ^ 
diftapjJaltov>ir]ingl^l»*pj8>-dW§l*w:«  iip:ripHWiij0JfO„  r#jppr<^zione 

servirà  di  base  ad  lina  distinta  sottolousslone  o.adim'appQJjil^f 
al  contratto  principalOé        <  <  <1    ;.  V 

jrQoco^rtbdo  iia»ilo*torA  #^  ^SWPfiUto  j»4  P».l#* 

ittìéMftweidÀ\<4Mre>^' J 

fi^faliCQim»itMza/rd^f;qiiiiito  ^;fìlv$93Ep.  jdf^piAtf9t  Alle^siessie 
uimdÌ2loni»Mit^toUo>  AlfiU(Jèf^>jiqu49to^«Mmit«>^.  ]^  *^ttp 

■albf.risidù4>i«^iddlj'fOgtrbtlo<)r..>i\.M.^  *><r!/;ì^i     ■  );i. 

In  questo  caso  sarà  mllfipptft||ti(««rrpig$itftijUl>pse|&^h^Ì  ì%' 
veri  a  iefmìni  di  ociDiratiaj .     !  ^ 

f^iAA  Adlare»/ideij{ii^len^iitfiiitftUj;,^is|Aptil»  ip5>i9i^l4ÌWii'^r/^/fL^ 
cikdpio  ^delà^pdrtaimid*)kt^>op«rer:«i«^  e^^^gvii,!»»!  r  »  ^ 

Il  regolamento  iel»irmiu«4cidMÌg^lme!4l^ 
alla  esecuzione  dei  lavori  e^^^iiAbodo  di  regolarne  la   cohta^ 
iMttfeà  .ei'ilÉ[>diqiiideimiio^]lQM'^^     o.^../   i...^.  r..ii;s  ' 

:i/iL^i)|^a^to*^  .demidi^^  bgale  e  doiì- 
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viidmieitó^SSk  mtf^^tlaèò  iPmsmtwnim  IbdtfTttaotMei 

v.j'^P  3'ii"     ^^>  Ufi  Aiine»J  oaoA#t'^8®;*7'/G  iifoLuLbfì  ho  JxioixcriEv 

cede  ^Ua  oonsegna  del  lavoTO.  i^  quale  dovrà  risultare  Jìi^cmm 
yfètiiBÌé  ste^4'  'é^^^^mméH  'itm^^tikAti^^^ 
M'ì^ìm»èàb6}^^d»\kt  ^Afh '<ftf/«^^'Véìì'lMlto'idfetrcMW^  il'xM»^ 
itìifae  utile  |>€Jl  -cótiA^metffe^lftfl^  i>*  »  iJ<?9np  ni  ;-noi 

'^  l!;^^^^s^»^ti^:«flhi^  suliàfiffuiic«rentampiiid(^ 

parte  Topera  asstf«ittVi  ^n^  Vàpjptm^itàmtà  m^i&imfiMmà  «no» 
petente,  iotto  la  committatMià  déAa  immèdìaia  rescissione  del 
eontifàtl^'ìé;ffl"^aat  ^tiha  ^ii?Ati4è{]lM^n€6\^il^ 
del  delifbèrAitteUtérJ  È^  {)^ 

^  '-'6t^tit$f*^i*ai^{'ifiNSltt|dfò'i  «^tHttVÌi^p^lAr:»^iio^Iidfi^«i^ 

tiitt>rè;i*(^* ■^^'' -'•'^  ^* '*^'" ''-''■•''' '^^-■  cL';"ir.:..>  i.nii  !*«  e^ud    I)  inivio? 

Art.  340.       .al'3<]irìnnq  oJis'iinoo  ir* 

Uammintstrazìone  è  in;  ^itt^'v di  rescindere  il  contratto, 
(^atiiA»  )?u^pUftkimé  «tMìldé  |}0lf«y4e<iiiQfreHfe<i^>dligM?è>ne- 
^genea^  ié^eétin^tVe»^' é0lr  obU^liV(e{«Ue .  ittM^itinp  (slipiilitB. 
Ifi'>(]ifès^iq^i  i'app^tòi%  ftwèf'Ya^iMe'Mk«ksliP;ali>pùgS' 
taetfto  ldéi%?ori  e^è^t^fe^dWrbéni^,  ^)4ftKràitfm8UeMeiM;s(Ua^ 
che  prftyenisse  aU'anìministraS^ione'dàU^^«tì|>iAiizÌMi^ùitfb^^ 
éiritrèttd;  '(^Idtìltt  «éijuitì^e'fd^ff^^^^  o^ì;>  (>i8f>np  al    ^ 

Art,  34jfi    /v'i,»:»  jìj  ìxmìvi'jì  b  «'ic/ 

Nel  caso  in  cui  per  negligenza  '  dell'appaltatore  il  progresso 
dèi  IkTitifo  hòn'fódse'  tàley  &  giudizio  'deUltigegHèMioiii^^ttìbre^ 
da-  àds^cura^'iie  i^^ott)pìttfento<  liéi  tempo  pr^flisoidol  donUfflttd, 
l'amtainistl^^ioiie'/  dbpd  tma  ^fbrmQle'  ihgiunkibne)  dbtA  iaèiisa 
effetto,  sarà  in  'di^lt^  di iat  e^dgàifte  ttitfee' ile.^ékc^  ooparbe 
soltanto  delle  medesime,  dl'Uficiòyin  eoonomin^  o  per  cò^tittii. 

Non  puè  rappolcatore  s#ttD  t^t4m:ip0Mètotiiifiròdiirn  àiabtìi- 
«bni  o  addisiohi  di  sortii  al  ^ItiAiiAo  assunto  sen^  aTeme  vìct^ 

sìa  citata  la  intervenuta  superiore  approvazione. 
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ifiiaopi^afbnil  inl^WiMWfli^  ^(fSff^^.m  ^illéfF^J^rSSfiA^ 
Tariaiioui  od  adduìosti  avvei|iSli(^9.A>pno  teouB  ad  eseguile  se&za 

sJii^!a?.ei3tóe«*afltt.iiCgM/.dtrr^»         Hi:gW«*>n^i  ^^ìi  iWw^^ 
tatorb  ikTiiot9Att^ip^9«taii$^iujl^  f^ 
tore;  in  questi  casi  perfttì^c>g<ii*e<  l?^^ 
mediata  partedpazione  aU'akiiljini^l^        /  la  quale  potrà  so- 
•     aptadamijiao.wbA^i^ii^  .d«*  ,MW>  ;B9»lÌ^n*W*p|M^^  te 

OA NVtafiftóandQil  >iJkoWsftgi>^^^   4'i«^paffoffe>.  ^^..^^n,, jprBg«t^o*  fi^Àj, W 
eiiim:jdihe6C%véi9#n^  leti^^s^  ;i»0»,isif5i9 

previste  .4iili>C(MtoHt<^ii^r4Ì9^  9^,>lftfi5%%Ìf«W/]4^'[Pi!ifzaj  ' 

dìrrcapj[}altQy>iiHo^c^^FiS;,  Tdìrel$V$   H^apilO^paq^Oi,  l'^pprcHgizìone 

A^l|iai(obi  tàj  Òài0{ic«?p9i|er/.^ra9f9^^ 

servirà  di  base  ad  lina  distinta  sottolaaissione  o  ad  un'appo^lpf 

al  contratto  principalcé        «.r.  .;.' 

•5>>:Q9i^r«bdD  ìiA.^tto  4è  #^^  9WfM(o.|9i)  SiBi^i^* 

ittìÉMftwOidÀ  of)k«rct>v^  1^^ 

à^ocìdiiiVcoamtÉnz^fà^l  quinto  M;fìtV9fbo.  jdì^p^lib^  j^lai  siessie 
noohdizlc^iil^l^omto»    .Al;(UJà»^jiq«43to;limit^^^:      .d^^txp 

-albf.riSldù4>^«^;CWlJ•fO|ltrtt|0<;)^'•i^./n.i.l.  ,;;  .^  *).M/;;.n       .     vi^ 

In  questo  caso  sarà  «U'apfS^i^tiitoffijtpi^teijUljpi^ee^h^VU' 
vori  a  termini  di  contratta; .     *  ^. 

.  tempoiii)  éokitoaitti^ìfie^Qte  lÀlrc  pogpiiMiflM^j'jdti  «^^fiffiw^H^lf^Hi 
ddcdpio  ^delà<i|ttprirtaimid*)^;op«rer:^^^^  e)9fgijiM»<i«  f  r^ 

Il  regolamento  ÌBl»irmiw4«i  disJp^Kne.'fe  oa^^ij^i  in  o^dip^ 
alla  esecuzione  d£i  lavori  e^.jali  igfrodo  di  regolarnfi  la   cohta^ 

'.i»fj     i»  .fr.  ^   fiv.ì       o'      -'  .    .  ApU..  349*1,  •  f{'i  J»  :.'       i>Mi         •    'i  . 

.i/iL^iij^a^to^^  dem;^^  Ug^ie  e  doiì- 
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durre  personàlpoenie  i  larorty^.o  hieì  rappresentare   legittima- 

'iaoote^tèsi'permna  ridoamniallat  ^aleii^ifif}]^^ 

er(|i^?^^EÌip  d'ootibaa^stli^  la^iMia(ii9l!Ì^ptB^>ff^^ 

£i»(MJlato0e)  è  istempéaiii^esfifnBidjih^^      iildnM&nttsiranHoéei/ned 

•L' appaltatore  non  può  Incendere  compensi  per  danni  alle 
oj»m'erg»jyiPiyiBitp^>s«rnaliiAto(j«^flfc  àiiékmim  msajgiOMémei  lìtorìif 
{cms&ntiliijdjBli(iaDatattjttii£i((ir  o'"^'vjO  '.  »  ^«'^(.^rvu  >-?t')  />«'  i^n  ali,'; 
r(^(  t(^^àx(«Bcadiitooiloidf^|«Bi»^  IWppUtalwir^idiTtt)  deriiiainaiKlo 
dÌBn i^fieiaqne  '.dn: ila|n>ff j$^ Ja.> i i^iìak^  |Htoeèliè  aiUWtaertamènto  Idfat 
&ttij'fi;:iiej$t0iidc^  mocBsao^^.Teffbflle  loifjCQiKpis^ 
l^miiììM^BaàmetìiaLyd^tkBBim  opinali  lOssù 

appaltatore  potesse  aver  diritto.  5'iov/il  op  i 

Frattanto  la  impi^esa^nca  poti!à\  sotto  yerun  pretesto  so$pen- 
d(fi»09  «kiéenÉsperJdP«eeazione(  dttiìfl«.Y0À^^      ^n    •jnoJUBi) 

).i  Nei  caif»tl3QÈi]idr/£^aiU[>  pot|.^p!ir€fstahilùrsv  ekeiJs^i^HfBtiiniiitm 
l«iiein]ìl2Bftr^siiUìé>  eiól^'>àppaUa4pvlr(mno(ideoaBd- 4affMtb\krìj^t»;iT • 

Il  prezzo  di  appalta  è  pagato  nelle  rate  ffltablli tri (dalk  ;J»ti^ 
dizioni  del  contratto   e  soMo.  liSiàorme  fissate  dalla   legge  dt 
\cbntiibìlàtàrfgeaieaato  dfiUdtjStaiv/dB^olràrljaaBi^iaàs^^ 
•let  EHtt&idtiJpàgài^eoto)  khaocmaio^  qpàalois^l^PpaltalÉr&iioii-^sd*- 
disfaccia  alle  conadiiÌQi|i  Jdeitindbrattp;    r.  ..c2ol  iu9  il)  .ìidiluL-' 

h;  AiljiQoeditec^  (dfgfrirdy^taèèiyinjti ,  opeitn  pubMiirliy^j  iscrtD'iarà 

hoiicessoriTeiiui^  seiQpiefltn»  Abt»][n?Min.^i&H|ipf«llo  fduiBmie^k|cseK 

^daBIan€^  iddle j slessÌQr  opinasy-  oplViilDéfaé'.  1'  «oitwijài  'BmminbtirBtiTfi  ^ 

nuocere  ali  andamento  ed  alla  perfezione  dell'opÈènurioai  jI<;j  ì* 
.  '  j^iiPotiBiùieiipen^  e8seuei(}srèn23idtrq)  secpita^iitéid^rsamidè  che 
rimarranno  dovute  ai  suddetli>t  a(ppabafcoiii>  dapoDjlaiì^defiaikivsi 
coUaudazione  dellopei^.      v  <  v>    u ^ j  ' 

•  ^£e'<d|an»àdeiidirrseqtie$<!ti  saffiuntnoi  ((iyia  dompigtenfie  ^aHoDiUi 
giudiziaria  comunicate  airautorità  amministrativa  da  cuirdipiftite 
Timpresar  .*  '"     :A 
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.    Qoandor  .a* tcpiraar  ^deU^.artl'>3(5i  l^aouiiHitstraBÌeoe  rtcùnodca;  di 
potevi  aimiiJÙre'*aMa'€imcessÌQneidy>feei}aesM  qéesti'  pfe- 

fiBribilrasnt^anoordati  w  aredit<N3Ìip9riiiikpnìtà^  pev>  meoqBdi 
di  lavoro  e  per  sommiaistrai»Miti'-4i':^gnt.g6iibrO'0he  ii  hriferi- 
scano  airesecuzione  delie  stesse  i>pere. 
-r  .  r-friii  ..',.-)  .<  ;■    ..".     ,-Ar«li''854- "H-r  »  ^.•-    •»'    n.  ■.►■  '  : 

'  ili  »ecKt«ri''per>ÌDdeimità  £pendeatrda  eapsnpnazionefiipr** 
zata  per  la  esecuzione  delle  opere  limaingoiMii;  salii  edl' ùteri  i 
pmilegi'  ì^  dìrflli  oiift'  ild^;QSsl  cMÉpétoiio  a  tannini,  del;  disposto 
oèlioodiocfcivife'^  dèlia  legge  ^  sulle  •  espropriaziiiam' per  ccoisa  idi 
i]tililÀ''pp})blieb  y  e'  potranno  'in  ^caiise^iteiuBi'  iii  tntti  i  casi  e  in 
umi  LtcDQijn  'essspe  xonottsi'  seqneUrèavlpreszioidiifappalto  a 

loro  favore.  •'■'.  n   •:!»   s    i^.'-hv  ;    u:*-     ^i.--'  ■ 

L'autorità  che  aviÀ*  ordinatore -ini\8eqaestak>  sarà  sola  compe- 
tente per  decretare  in  favore  cideiereditorì  il  pagamento  della 
^scfenmai^aaqmestista^  coiiiet.paflfe<  per  deorelare'lairdvfkca  dèi  se- 
questrar^ ben»  inteso  ohe- imna  prime  risolate  daUa\potesÉài:coBi- 
petente  le.  questioni  riguardanti. ia-  legittimità  e* sussistenza  dei 
titoii  «lidclte^iddmandiB.'    »  •  '  '    \  r   '.  :^^   m 

*.  -yiy  ^     :»■  -'-     •  >'"  Arttt  356.  :  -i   i   '•.  j    *;»'      !•.'♦     • 

'  >Nfltt( è'  «imneBsa  'per  -plactia* deirivendiUuti  kb imrendicittionfi  dei 
materiali^  aÉtreiaivDestie  da»  soma  o  da  tiro  {^.iotrodaUe  nei 
cantieri^  di  cui  fosse  ancot^  tdiovato^il  'pveutoi- 

r  Potrai  r«miÉiitiistraadotie^  iprevtié^  dìffidamfsitD  per  iscritto  aU 
ria  palesano  y:  parlare:  diDettamen^e  la  mercci^et  giornaliera,  degli 
opeirai  eke^-iisultas»  efisersi'iiaU'ìiBpresaFÌo  rifiotata  senza  giusto 
nent^o^  t>  nan^iooiTrispoata  ari  <ftennine'  cmisueto  pei'pàgamenti 
di  tali  mereedì;':      i     .  •  >: .         ;   r        '•:,:. 

'  liB'amniiieopagate  a.  quatta  titolo  aarBaoo.fdaU-ammitiistra- 
aionne  vitemite  sul  pseazade»  latotii .  jì  .  •      ^         « 

Art.  358. 

L'ultima  rata  di  appalto  risultante  dall'atto  finale  di  collau* 
daaiane  savà' pagata  aU'appahiÉOM  dopo  esaurite  ìa  opera^oni 

Art.  359.  "^  I  ì 

Ultimati  i  lavori  Tingegnere  direttore  ne   presenta   il  conto 
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finale  corredato  da  tatti  i/Hbc!lÌDMdU'%iustificatÌTÌ^  compresa 
atti  d'acquisto  defili  stabili  espropriati,  dei  ceriificaU  di  tntori- 

goaFe  a  giusti&caeioDe  del  fattone  pagamento^  qualora  ne  avesse 
arato  l'obbligo  a  termini  deL  contratto  di  appalto. 

Tosto  ordinata  la  collaudazione  delle  opere  l'amministrazione 
ne  dà  avviso  al  pubtilkÀV4i^«lt0é(Afr«4'>l»^  verso  l'appalta^ 

tore  per  oceupaziom  permanenti  e  temporanee  di  statuii  e  danni 
relatWi  a  presentarci  titoli^^dfiì  4bc^  credila  entro  un  termine 

^'IB^^lJMitt^de'^di^è^ÌÉ^iéVi  p^i  ei^iti  isoddbM^ 
miinFi^àzitydl^^^inftnicalte  '^rappttltatore y '  il  '  <|aàte  iwoii{a^tiBA 
l^rétèiìdèré'ft  À^|)tut6^pàganiekd^l  ptetsw  dilnpp^tXBÌW{pUma 
^^^Wi()IÌifiba^'dÌ''À^^  IHC'ifiWo'/iiIgtA  jjomtedfljci  nu  o^uoiuihil 

La  collaudazione  dei  lavori  è. affidata  dall'autorità  cosbftìaikf 
ad  un  ufficiale  del  genio  citila,  -k^  in  easi  gravi  ad  una  com- 
lteii!^dé/^fefal^dìft»^di  'tti^tobr^  tenniev  e<ém&làlÌL7  ;  oiaeial 
-''    *Iie  Visite  di'  cofHafttidte-8àr»nttfti^empra^^^ 
del  aii^tlttiif^  M  i^òt^f  édHiia'^éAtiftiiUliUÓqrfoidè^^ 
del  suo  rappresentante.  .r    .«i    »m     lovi^l  job  oiaJ?jaiW 

^^TSì^  Itt^teàe^'i^éfr  eóòf^miU»  Mmina  iK;  lin&M6«QQ  fdtrà 
jiWidithfeHi' VlàlPattéf  fòrtnate  ^di  ieeftandazloiDé  ,(i(»  ib^stoirij  »iMp 
certificato   deUHagegnere  /dit'elMM'  i dei»'  iaimrioiiHéui|ef  aÉteàCt^la 

i^èiètì8yé*'e8»éen:tìimé.''''^^J^^'*i'f  •••  -"'ìjJ  ì-    >ì^>  ^inno-j'/off  11 

fandtóiohte  ié  ^dégli^àtti  teìàtWi  per  igai?ailai»i»<kElid)ap8lifcrttoie^ 
cuzione  delle  opera  e  deU'adem|^wtento  degli  obblighi  e  delle 
òX)AdTzibnv  dei  contraiti/  '  per'  k  i«^ii»zÌMié  >  ddi  oUiadiitlsjdella 
ittiprèia*  ^'  pei*^  là  '  rls^ttzione''3ette  cbirtestazK)nflchqìnsok|[e$tseKi 
téòMà^itoptn&a'Sfeésal'^l' ^'  -J  -"  '*'  -  ^  '''^>li  oìihij^  .-^l  I  .p 
'-*  '"•' '.  »  '  .[ìjio^in.  i  '  Art;''365-"'  '^  -• /I^<Mt|inoD  hìoit}%  Ri 
'  Là  rtetift^iotié ^ ^Uft  '  «autslo«e>'e  Uo  isriftooUh  d^- sipwtti  ^àxm 
pn&  aS^r  Idogo  Vhe  •ìi]['')^i|itb  •a^tfinftle  e)sÌ<ipiud9^'  i  «.iìuìi  ))m  >! 
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Le  disposizioni  cotitetiute  nel  titolo  Vii  della  Ìegge\{i^,>i^« 
vembre  iSSg^  n.""  3754,  sull^ordiiviimento  ilei  Genio  ci  vile  5  soikÌ 
per/UrbanaatmiiUiiii  TÌgoM,  in  J|U4jrtt^(ìi^;$^%tf^.g;B0p^ 
daitìd^spcrttóttHiij^à  iM\a»ftte:^,o^oan^ 

^ujtìi{priii«ÌpiiillfadU'è»oftrTi666';U  G^«^  fr^^i^faf^.f^ 

Parlamento  un  progetto  di  ie^ge<  ^t^ì\  ^l^&aHìya:  pì^ff lOlkiW^ ' 
dèi  òorpo  ireale  del  Gfeniò  ditTle^' e  per  il  ruolo  normafé  de 
p«Wkmple^-  /,fM-if.r.  :;.;?  .  ".;.';>:,  "v.,.!  .  ^  •.moìn^mìi/ViItj  ...I 

••'■'•    '-"f    f    ■    ''-•        •-••->      ,iApt.  ,3ft>^'ì    ;^j.--.    hi,     :[f.[.,r)»|    na   I'. 

Intanto  sarà'8<ahtUto  icaa  degrlf^.^eale  ui\  x^qk  prqi^yjc^f^ 
ibd.^pttftotittec)  (y.  ^eD^i4;ì;filOrf^l*i^s^9?Àt.fli,^e^^  ggp^eimo 

neliajiutnsqrai  dbi*  fondi  >^  (]he  saranno  stangiE^^^  jìf^  }3i\ljpQqg  (1^ 
Ministero  dei  lavori  pubblici.  ,   ...-i.  f    ...     J.; 

A»t;  3i69.  -^    '\ 

wtj/f  ptoiSnoféi  olle  ^^|Uu  oon»  irav^4»(N^(>:./lo^i:Mi[H^ 
|)(roprid^pérsi)n^lejrdatìgc0iiwi  fid  4tfi  f^ge^^^i  te|CP»pi.TÌp]Ìi,?pi^ 
iek)latJttrii»pubbHci.dicloifobp§i?ti«^fc^^  ^    ,      ,,  .'i.  / 

li  personale  che  a  tutte  le  provincie  {b&s<3^  rp^.^»oqcpprj^re 
per  il  servizio  delle  opere  >pókbti4i6  nei  primi  tre  anni  dalla 
^ttiiai6oii6/'deibi  ipreseato  iWg^o,:s^rà  ^  acfal^t)  £ra  )gU  (uiQiii^ialrjdel 
g«DÌo  tdiàiteifed  itaipiegatl.d/eUorj^  ÌAi.fi^rvi^io  j^jp  f)ispq^U>i]^ 
•^W^  '»  ic^^i^^!.  •!;.  ■  .".  A4rt*ii3%'l!  .:\  ••  ^>..,^:  .i.f.;  .  .  .  ", 
ipiibbHcaDa  ila  ehMifìe^a&iwé  i^l^.ptr$^;fl9^liMÌ9;/ìi  "CpjL  a} 
tlitfd;0 /if9;.ffBpd>I^(aeattiimi>4^  ^^N^U^f^iì^tf^iìe^  v 

del  Re^  sentito  il  Consiglio  di  Stato ^  stabilirà  qoniWfeto  jn^^la 
la  quòta  coknpIessiTa  <ìegli  Stf^enjii/^del  personale  del  genio  ci- 

dente  tinmero  ^m^^M&Vvterp^ ela««»j)|l(glìf«dff(ialv  dj^l^gef^pfjc^vjyk^ 
Nello  stesso  deei^éto  reale  sarà  pare  fatto  il  riparto  ì^t 
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ciascuaa  provincia  della  qa0ta>.  ccttXplessiYa  degli  stipendi  del 
p€^Mls^lffìciibe'j^exti  .àsffiimfiDe)AdSUOf6i^i9^         JJtl^lil^i•  v.  t*   . 

-ti}  oììgifuìol:)  lA}  iijyjau    h  ABl|p3t|0»  v)fi?i   jJO'ijoh    jsq   *)H/«.a.j«j. 

ò^  qbo(%(djiiiMS^nar9tl  airetM3iinacpiianiidi^v)<op<»n<^  Tttt*^ 
colo  antecedente^^utt^iAipértiiii^bteUs  degli  tìuptmààicheaiwu^wqno. 
a  carico  dello  Stato  pel  genilr^«;ixfb9r\sarà  determinata  dal  rap* 
pco4i^s«^fte  |^4jid<9fidd^39qba£ie  ti  bìlaacàddlp  iStat»tt<f  dèUei^- 
viq$tei^X)pr'^\i^Mùiii  '^vSfioj  ifh')i  8644icesislife£Eft)  lai^sotaianv  Gcaiif>le»« 
sin^jdiiiSj^i^i^h^Ji^àiiMflBtrf  di  «adramu»!  »ibai]deo#di'j€ÌaflC|ma 
provincia  in  forza  di  questa  legge,  e  ^Ia>iaoÌDna)Ki:iitoBkjpkssiira 
delie  spese  a  carico  dello  Steto:  ei%'delle  provinole  per  servìzi 
aOkifrftifab  ^nÌm.v€Ì9Ììflnìn()o   *>•!  tb     '•....-a  rj-  s  •-  .\      .    :1mÌ #•./    ì 

i?&tzìmfp  Lb  lìifiì  tì'n^y.-)  onA«fc(j3'j:^ji  <1   jì!'ì,j»    Uìjìov   ^«nnl   -Wi^i 

sarà  latta  per  acereto  reale  tentifeoile  fwopoatB  datiiGoiisi^ 
provinciali.  .  :     y.' 

A  cQdxoAi.  pdnsoni^ir' aviaà'il <tr^ttaiikentoochcodaUii Jeggei cmeAi- 
Dfdo f .«f  tp vovlneittlei  iè;  attribuito,  i^grinipia^itt  goVenuttvbldhè  pÉS4^ 
sab9Ì>idiia^^ji^i:deller(pi)QvinGÌe.  ,'fL\  .;»  (*(]>      oh-^^  ov^vd;. 

t  ì^li  jeffifilti  dfillteti(iblQ«269Li»im^QfimnQOjdi^<<i^*^i^ai^^ 

'i;'!)ij2    olhl)    cui'jin    ini    ;r.    r,    ,    jocIììt;    i»i    'i\'/r'^'q    ot">1e>')q    t» 

à^rioUDi^a-^   iHBl^ASll2iQNt€tia;ERÀLI4S^inià'}S^  ^  in-  ji^^^i* 

l'K}  loj  1*  •^arjot   3J-31I     »J  u»    •.   )     .;•',■•,.■."•     "(►»      .)i3   t»  ^i;J(M    ■•' 

-'aiJ  li  O/^w/)  j)i'5:if)'r    ifjt»  :.t>  1   bt  io*.'   .iv- »  i   -t  ;   '»L' ;i^jvj    II 

i'ìijniO'W:'.':   id  >.'  i'.I/i»;    >-    Art'.3^2u.;ii  ri    i- ♦;■.<  >vvi;'iJnoo   «I;    un 
Per  quanto  risguarda  resprópi!iaaAone  per  Fesecuzione  dei  la- 
wrsr^piifidiKc»::ia^^  si^la 

espiNi)>rìaziane  .peo.Hsaaéa  idtifotilttàijpiiwlìj»^^^    r    jkÌ»  h   tjiiai^i 
•'loht/qn;'.  1  II  roJnr.  Ilii  fc- o 'Atfei/Sy^-  *'   «J'-'*^   ('inving ':)uoj  •    >-* 
'  ^LeuemMitevvéaziom  ailc^ispKiaizidm detta poeseataleggCD^imanQ: 
punite  con  pene  di  polilbia  e  con  multe  che  potrannartateadipai 
fino.«]llìbei5iH>]^  sah^i^i  qliantatiè  specialoi^nteir disposto:  r^^  ti* 
talat  fVr  irigttambk  alle .  )CCintra^i»eadoai  i»IaIìm  all^  dbrbdai  kaaaiA*  ; 
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I  regolamenti  emanali' ifKtfuiieiecìiitionc^deUjidbroi^ 
appròYali  per  decreto  reale  ^"prefftx/  il  parere  del  Consiglio  i)t 
Stato  \  ponwmo  parióien^  ioonlenero*  lo:  ioo(iu»èmattfoif4oii^  ^e 
dipoliaia  e  di  molte  hDfll'e9^dèiiti'k|iiuri)ir8o4'.U/aij:^rjì)jnr  oii/ 

:  .'     *'    ••■■,   1    •  •:;    '. '^--Alit. '^ .1-3761  «J;;--    ■:••-,    ■>)•'>'''    -IÌ'^Ì.'   ^v»ìiì"ì'   -. 

•Gifre.Ie  pe^  di  fièllzia  ertisi  miitolp9e<UtteI^il|  séqbe^l'o,) 
o^ee'  oecorray  degli' oggeiièi^cobi  in  conl^a>rìfén»èfiei/^'VM0ii^^ 
sempre  ristr^iialo  alle  paTtijJbfl»  \h  rÌ8Bittimè|ité^t{ei'4d9«ii  i^  tw^ 
mini  dlcila^ie^feicomiihe.:-    ,f>i:v^>i  y,\?ji^)Y   il»    r.siuf  ni  r.ionj/oT:! 

\,     •*  ;j  :     :....-l''-».'i    o':^tl>  ì^9l<^^    Olrjl'    Ojj'Ii]::.    n   O^DCJ'i    sIIj: 

I  yerbali  di  accertamento  delle  contrtf4ifeb£ÌMfc)g  <loiiiidbitt^ 
nelle  forme  volute  dalla  leggfl^/> pcfesòno  essere  fatti  da  qualsiasi 
a^qento  vgipndùoideib'j$Qbblica^>a^  , 

dèi  aHMUinbiecdfllrparabttlie^iiìrerii.oU      ol*ii:jt)lj  -r-^f    ruifii  jV.jì- 

Art.  378.  Jljsiafiivoj  • 

i^er  ;  le;  cohliàvvenKiocii  alia^  predente  le^y'^<Aiei  àtami^  lo 
statx^  delie  <^cfne^;èij^sei:raii|L  aLp0e&ti»il^jordortatfeiiU^irt(lttfciobn 
al  primitivo  stato,  dopo  di  aver.TìO«OAS9Ìia^ft>ilaxWg«itfiritkdeUi^ 
denùncie^.e  sentito  Tufficiod^LGcnlo  civile.  Nei  casi  di  ureeozn 
il  uieddsin»»  ^eseguirei  iimxMdiatametiXe  idljuÀÈtó^ii^te^ 
il  ripristino. 

Sentito  poi  il  trasgr|Ff4^P^^i9^>^M4^20  deirautorità  locale» 
il  prefetto  provvede  al  rimborso  a  di  lui  carico  delle  spest; 
degli  atti  e  ddtta;«ldì9<:ió(ioiie  :dì.'d^^  esecutoria 

la  nota^  e  facendone  riscuotere  l'importo  nelle  forme  e  coi  pri- 
vilegi delle  pubbliche  imposte. 

Il  prefetto  promuove  inoltre  Fazione  penale  contro  il  tras- 
gressore, allorché  lo  giudiobisneeessanO'  ou  opportuno. 

(Queste  attribuzioni  sono  esercitate  dai  sindaci  quando  trat- 
tasi di  contravvenzioni  relative*  ad  lòpere  pubbliche  dei  comuni. 

-     ■     ■••>••        •  i. ,  .1  •  Af«: '37g.' '  *  ' ''^  .  ..'     -.;-j,- 

la  ognteflso  in  oaì  per  gli' eifettà^ob^la' presaite'la^^isiaiifi 
deferite  a  date  autoiàtà(idciiìberaàiontio>^cÌBÌofMiy  sodL.jqi  jqbl  se 
ne  crede  gravato  aperta  la  via^  deli  ricorso  atrautorità  snperion*. 
in  via'  gerarohtotfy  a>'«€ln6  ohe^'altartmeitti  non^siar/stiftaitO'Àei 
singoli  oasi*   •  •'    '^'1'    •  '  • '.«j^Ixi:  •   .    ;•  «.-uoo-   '■■  *  "  r.:    :'.  ^^w^n 

>  it  tetatine  p%i  rioém^sji  riteprà  d^.  ^tm  tFe«i4xi  .dtflla  do« 
tifìoaeieiiie  del  prov;vedifiAmWMr'«?s^'tiei  quali  n<m  n;adiVersà« 
mente  dalla  legge  stabilito. 
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Art  38ó. 
Sobo  abrogate  le  làgi  e  i  regobneitti  in  vigore  nelle  divèrse 
iloGnUtà'SuUe  ì0atert^apiqu4i^^qTT9dut4)!^éa^     presente  legge. 
t..      Soni»  maiitieni:Vl^  le  (^owirniadUàraUé.  «piali  questa  legge 
espressamente. •si  rS^Q^  ^'^    -'       ^  £^*-'}  u'.^ 

•    ,  V-  .... 

I        .        I    .  .i     ,•  V.      5.VJ    *,»     *.*•     1     i-> 

,  .       „        Art  38k.  '  . 

tìii^^pètò^oèie^^iici*  di«^  ^ai*  all\8Ttieolb  ^{òì  4ftAsÌa. 

i\§^f^^^i%à^9L  4^.^^U  v«cc^WHÌca  ;ikyaltìii<aPÌgtr^oiie^^  ces* 
seif  C9Ì  fumK)  luguo  iÓB5.  '  -     'r 

Se  tale  percezione  è  data  in  iappalta^  essa  MA^^pelrà)^^  da» 
rare  oltre  la  scadenza  d^^.jpejlàtiti,  C9ptratti. 
<  '    ,  .  •  '  Art'  '38a.    ^ 

Fino,  a  ) che. non  sieno  emahaii  iiregotamentiper  la  compiuta 
•esecu;z;u>flié  della  presente  legge  y  vesleramio  ia  làgore  i  regolaBo^nti 
45Ìs^nti^  nelle  parti  «f^^isifixiede^M^  cpntrari. 

Fóto  Hùrdim  H  S,  U.. 


jTivC 


It  Ministro  dei  LaVori  pabblki 


f . 


.,  -  j:u  :  V 


8,  JAONI. 
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Lecce  pei  riùrdimmmto  tà  ampliatione  deUe  Mrud». 
ferrate  del  Regnò  y  tòlla  ceÉsUmè  di  t^uélk  go*» 
vemalive,  i 

U  Biagio  1885 


VITTORIO  EUANUELB  II 

fiM  QRAZU    DI    DIO   I   HE   VOLÒNti    DILU    NAZtÒAt 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  «pptoràl&\ 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  pnttmilghiamo  quanto  legoe: 

Alt.  1. 

È  approvata  la  Convenzione  stipulata  il  22  giugno 
1864  per  la  fusione  in  un*unica  Compagnia  della  So- 
cietà delle  strade  ferrate  Livornesi,  Maremmana ,  centrale- 
Toscana  e  Romane  e  per  la  concesaione  alla  medesima 
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Gompqgnia  delle  nuove  linee  indicate,  nella  Convenzione 
succitata  (allegato  A).  -      ^    • 

Quésf  approvazione  è  vincolata  air^secuzione  dei 
patti  contenuti  negli  atti  addizionali  23  novembre  \  864 
(allegato  B)  e  6  febbraio  1865  (allegato  B"), 

Restano  fermi  i  diritti  di  rimborso  .che  spètta^ero 
allo  Stato  per  le  spese  fatte  e  da  fare  a  favore  delle 
singole  Società  che  entrano  néllsi  fusione. 

La  Società  è  autorizzata  ad  abbandonare  le  gallerie 
del.  Mesco  e  della  Biassa  per  s<3stituirvi  ^uiantQ,^^a 
prima  il  girp  del  Capo  Mesco  e  quanto  alìa^  seconda,  il 
giro  versp  .CampigUa  a  condizione  per.  al^tro  ^he  atia 
dentro  i  limiti  del  contratto  originario  quanto  alle  pieiir 
denze  ed  alla  lunghezza  totale  ed  alje  curve  della, stradai, 
e  semprechè  questa  mutazione  sia  giuslìficata  4a  osta^ 
coli  non  superabili  nel  limite  di  tempo  appreso  indicato* 
,11  tronco  di  strada  fra  JjC vanto  e  }a.  Sp?9Ìa  dovrà 
essere  al  piy  tardi  aperto  entro  il  4870,  ed  a  questa 
condizione  il  Gov^erno  abbuonerà  ^Ua  Gomps^oia^  due 
Qiìlioni  in  compenso  dei  lavori  che  per  il  cambiamentja 
della  traqcia,  resteranno  inutili  e  della  spesA  chel dovrà 
soste^ere  per  applicare  dei  mezzi  straordinarii  di  pQrfo^ 
razióne  quando  si  mantenesse  la  traccia  attuale^  mante- 
nuti fermi  pel .  restante  della  linea  del  litorale  Iig\ir£  i 
termini  stabiliti  per  rultimazipne  dei  lavori. 

.      AsLt 

•',      '      '      .    ^      •  •       o    .  ' 
Sono  pure  approvate  le  seguenti  Gonvenzioni; .  ,    ... 
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a)  Quella  coDchiusa  il  30  giugno  Ì8ft4  ^rafi 
Ministri  delie  Finanze  e  dei  Lavori  Pubblici  ediRap^ 
jpFTMeùtanti  delle  strade  ferrate  Lombarde  e  dèiritalia 
céìitrale  per  la  cessione  delle  linee  del  lo  Stàto^del  servizio 
di  navigazione  sui  laghi  ìe  deiresercizio  di  diverse  linee 
sociali,  sotto  le  condizioni  dichiarate  nel  Capitolato  an- 
nesso alta  Convenzione  (allegato  C)  ferme  le  modifica- 
zioni riguardanti  tanto  la  Convenzione,  guantoni  Capi- 
tolato che  sono  state  convenute  colFatto  suppleì^vo  2 
febbrAÌ<' '  ^^65  (allegato  G')  e  colle  successive  variazioni 
ed  aggiunte  assentite  con  atto  del  47  febbraio  fS65 
dai  Rappresentanti  della  Società  (allegato  C)  ed  alla 
condrzlone  che  tutti  indistintamente  i  prodotti  d^llè  linee 
dei  servizi  e  dejgli  esercizi  predetti^  che  si  .riferiscono 
àll^  .epoca  anteriore  alla  consegna  da  farsi  a  ìterm^ni 
dèirart.  23  del  Capitolato,  spetteranno  allò  Stato. 

AlFarticolo  6  del  Capitolato  annesso  alla  Con- 
venzióne in  data  50  giugno  1864  colla  Soqietà  delle 
ferrovie  Lombarde  e  della  Italia  centrale  dopo  le  parole 
hrea- Aosta  sono  aggiunte  le  seguenti  :  Mortara-VerceUt 
Il  dorrispettivo  per  Tesercizio  della  linea  Mortara- Ver- 
celli sarà  detemiinato  dalle  nórme  delParticolo  «^7. 

,  Nel  capoverso  dell'articolo  58  del  Capitolato  an- 
nesso alia  Convenzione  30  giugno  18B4,  alle  parole: 
nella  Stazione  di  Torino  sono  sostituite  le  seguenti  : 
nelle  Stazioni  delle  ferrosne  cedute. 

h)  Quella  conchiusa  nel  predetto  giorno  30  giugno 
colla  Società  cèssipnaria  degli  eredi  Ferrante. per  la  co- 
struzione dì  una  ferrovìa  da  Vigevano  a  Milano  per 
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Abbiategrftsso^  con  rkfwncìa  alla  già  ottemuti  fidnceasione 
della  lìnea  Mortara* Vercelli  (allegato  D). 

La  scadenza  della  presenta  C(n^?eQÙ0Be.4r#i|pt9 
alla  data  medesima  di  quella  ai^ofdato  'alUr:^f6y!f«|fjp 
Mortara- Asti-Casale,  cioè  toccherà  il  ^o  Umàj^^/^^ 
anni  contemporaneamente  a  quello  .delkferronatCif^i; 
lermaggiore- Alessandria*  /- v» 

0)  Quella  conchinsa  nel  giorno  suddetto  ffM^$^ 
cietà  anonima  concessiQnaria  d«IU  ferravi».  Clai»l|Ej^^ 
giore- Alessandria  perla  co9tr  adone  di  una  siMdji^lfKIII^ 
che  diramandosi   dalla  linea  già  concessa,   gnuiflll;^ 
Mortara  per  Asti  e  Gasale  (allegato  £).    .  .'^.^.;  i  ..^I' 

d)  Quella  opnchiusa  il  gim*no  Si  maggio  4864  t 
completata  colla  diclHaraiipne  Sft  givgQa'  sìfi^MX^ 
coUlngegnere  Gaetano  Capupcio^  per  tsr^iiab' 41^.5»!^ 
cede  la  costruzione  e  Tesiercizìo  di  una  ltM;a»  di,:fi9i;i^^ 
da  Torino  a  Griè  (all^a^  F).  r 

Axt  5.      .       .  hy.  ♦; 

Le  strade  ferrate  da  Genova  .a  TQrjiia  p  da  me^ 
sandrìa  ai  Lago  Maggiore  contemplate  nella  S^Una 
Cojivenzione  di  cui  parla  il  precedento  aptìMj^C9ii|i^ 
nneranno  ad  essere  ipi^tecate  in  gnarfi^gia  4j^|lH^f^^ 
alienata  in  forza  della  Legge  del  26  gy^iglf^^^^af 
del  relativo  Regio  Decreto  22  lttgl^snc(f;essfy<V'<p^^^^ 

Quest'ipoteca  costituita  p^r  hef^  lUMf  i^JblfyQgf^b 
pnd'essere  conserrata,  di  aleund  iorinali^.     -ruiu'rn}. 
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Art  *; 


-^  ^ft^ìòvcitiè  è  atrtofmaf a  a  stipulare  deiinitiTametite 
édit  la  Sècietà  italiana  per  le  strade 'ferrate  Meridionali 
kt  Còilvèmi<m^  SS  iiiyvettiiire  4864^  annessa  alla  pre- 
ietitelr^ge  <Hllegato  G)  con  le  modificazioni  ed  ag- 
giKiite  accettate  (Coo  atto  del  9  febbraio  1S65  (aUe« 
gtìto^O*). 

*  JlJi'ariicoIò  46  \lella  Conventione 28noyembre  1 864 , 
sli|mlata^  tra  -r  Ministri  delle  Finanze  e  dei  Lavori 
FiiBBllìa  e  la  Sodetà  condeasbnaria  ddle  strade  ferrate 
Meridionali  è  svrrogatà  la  disposizione  seguente: 
'"  '  -^  le  La  iSocletà  è  autorizzata  a  realizzare  il  capitale 
necessario  allo  adempimento  degli  obblighi  che  ha  as- 
sunto toHa  presente  Convenzione,  per  un  terzo  di  azioni 
è  pef' due  terzi  dì  obbligazioni,  w 

AlParticolo  21  del  Capitolato  annesso  alla  Conven- 
zione del  2^1  agosto  4862  stipulata  colla  Società  delle 
stmdc  ferrale  Meridionali,  è  aggiunta  la  disposizione 
scgiMsite: 

''-'-  '  m  lia  flòrveglianza  esercitata  dalF Amministrazione 
éòjie«Miftj  dnétìè  Vannuo  prodotto  non  raggiunga  il  li* 
mB)è'  necessario  per  isgravare  il  Governo  del  pagamento 
dì  qualsivoglia  sovvenzione  chilometrica,  si  estenderà 
anche  a  riconoscere  sé  il  servizio  venga  regolarmente 
eseguito  dà  un  personale  suflìcicnte  e  capace,  tanto 
nette  Sfazioni f  quanto  lungo  la  via,  ed  occorrendo  la 
AkUBiiiiatnaione  superiore  potrà  prescri\'ere,  sentita  la 
Sdoietày  quegfi  aaménti  e  c&mbianienti  nel  personale 
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medesimo;  qcieUfe  dUsposudooi  e  nodificasioni  itegU 
dini  di  servizio  e  nelle  tariffe ,  che  sieno  rìchieste^ailo 
sQop»  -di  favolare  tiù  maggior  movimento  ed  no.  ambiento 
mei  proloUoti.D  .  .     I.  r: 

QKftloraL  neU'idtelriore  avilnp^o  ^lia,  rete>dclle  ler* 
r^rvie,  «i  m:0B«i9C98se  .la  conveniema  di  efleguiterle^ae 
ll9ee:  di.  Popoli^ Av^iszatto  ^  di.  Con»  e  la  SoeietitdeUe 
strade  ferrate  Meridionali  non  volesse  giovarsi  deVdritta 
dì  :^prd&2ien6 ,  essa  e  le  altre  Società lO^n^eesaionarie  esi- 
sb^ti  ì  saraaìuit  in  obbligo  di  cedere  al  Goyeroo;  a-aUe 
Società  canoessioMrae/ mediante  compensi^  il  dritta /dì 
passaggio  e  l'tiso  »  delle  Stazioni  da  Foggia  «  i^andela  e 
ikL  Napoli  a  Gontursi^^  da  Pescara  a  Popoli  e  da  Ayet-, 
«ÉttOift  G«praiìo.  i  ^         (    :. ^ 

y^::         .:   ^  •:•  •  Art.  ^k. .:    :^  •.  .  ■    '  ^     •:!     ' 

-  .-r  '^   -    >.  '  .  ^•■*  ,   -    ."  »,       :    '-  '  :     '.  iì»':!» . 

^  U  Gdjremo  4el  Re  preseotei^iielia  prossima  S^smifr 
legislativa  un  progetta  di  Legge  per  la  claafM^caftwner 
delie  Cèrirovie  e  per  la  costituzione  di  consoni' ipfQiirJiiiT: 
ctflli;e  comunali  alW  scopo  di  conooritve  alla  costruziooe . 
delle  Imee  coomplemeotarie  . della  v  rete  fermviadft.  del 
Regno.  .'»*  r  ^  \ 

■    •    •         ■     '  ."'/'■ 

Art  6.     :  .;,»■;    ,-.•;  . 

IL  GoveriM  è  autorizzato;^  n. 

a)  A  omcedere  nel  jhù  breve  tesmineifioMibilp 
air  industria  privata  un  tronco  di  strada  ferrato -cJiQ^ 
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con^ion^^^er 'ià  cmfttmioaàoiMrfpifr  direte  SsAémoa 
S&n  Sevà«riio  eid  A^dlitio.    '    '       '■"  t  ■    ■  i»:^  »;.       1 

sionarie  delle  linee  già  ia  esercizio  da  Nap^iìf  «SaleitM»- 
e  di  Cfaèc^to  a  ì^n^  Serreràio  -nei  ptinto^  dKiI  md.iaaaQ" 

i?  Ì3liÌi(^trit)<H  (trÉiùfyìtk  necetstiààr  fut^ìó  ^SaììcìèimmM 
A'dtitkì'iùeé:  -  y     •..■  •.  ■  ,..'.•  .7.  ,.:-.il  e •...:. :v 

:  ?  -o)'  À:  dar«  «ma  «ovrenxione  annua  di  line  4€0;000 
per  'liv  (JMfen.iziotié  di  ima-  stradi»  ferrata; d«SQtmìona.iiti^~ 
l^kiéòfatpd  deJla  'liùeftvda  BopolL'  a  Hktihy  ili  «lodo  'd|M 
^éslè  tr^co  po$sa  sei*vifè  a  :£ir  cessare  }»iiité)t9tti>dttC 
da  -S^i&ona  -ad;  Aveezati» , -  qnando.y :4Kiifltr«i^''  la ^  ii|pH^  da 
Àvezzano  a  Geprano,  venisse  riconosciuta  la:  ;n^^-itel-' 
valico  di  Fucino. 

d)  Ad  accordare  colfe  ■gaS'anzia  di  un  nuunmum 
di  rendita  chilometrica  lorda  di  lire  20,000,  la  conces^ 
sitfKÌ'tt'uM^  litt»£]  da3€i«liibna  «4  sidAnlìÀeplKMHt^aiìo, 
(|8«M)fdo:>^^i:ì*isuld-^^h«ctie  sitf  asdio^Qi  du  fi»iigitta« 
zttoé  «Qlki"6ittft-  (ti  MaUfte^a^  «d  ^il  t«ftn»daiaetito^  colte 
litt^-^^^àete^  «  liis«H((vatì  ì  4ril4^'^  piéùÀoaerM^ssot^ 
lè-^oMf^iéBtiidiiiì  vigenti  colla  Sooiettt:'I(»d>arda  e.  italò^ 
centrale.  ?    ;?  ■' 

e)  A    concedere  anche  all'industria   privata   una,, 
strada  ferrata  da  Candela  r^dft>>  presso  a  Melfi  e  la  fiu- 
mana di  Atella ,  con   una    sovvenzione  annua  di  lire 
centomila,  ed  a  fare  eseguii«e'':|^i:  studia pfevi»<']Mrblun- 
f^Ufm'4i  ^ncBtS'liiiea  per  VeuSBa  /  GMifÒM ,  ^Itaaura 


s;,*.. 
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\'  ^'tL  ftire,  .ììiÀanfe  il  bietmio  8ttcc6Ml4ro-i^to  fittila 
^fimiddè  éAì&  predente  Leggr;  'conéeti^Bi  di  ferrovie 
per'  JDed'etò  Rctde  a  Umote  dett'-méàstrìa'  pi^rts  Ai 
quelle  proTincie  e  comuni  che  proYvederanno  aUe  spese 
occorrenti  senza  aggravio  dèi*  pubblico  tesoro,  sempre 
sotto  l'osserTanza  delle  condizioni  generali  stabilite  dalla 
t^^glge  oir^nica  '  sulle  òpere  |iubbHcÌie^  e  '^ier%'^dttata 
nòn"^  maggióre  di  anni '90,  incoraj^iafndole  «bn  lé'élìéB- 
zWi  e  trànchìgie<  già  ammeàsé  negH  articoli'  'SS,  60, 
%'Éy  S4,  '^^B  del'  Capitolato  d' onet^  approvato  pé(  la 
féifòvfa  'da  CaDarate  a  Vafése  con 'Legge  -44  ^-éigMito 
im.  •  •••■-■     M-    - 

È  tktta  fiieoltà  al  Goverao   di  Mnchiodéré,^'^  éntro 
quattro  meai  dalla  data  della  promulgazioiie  della  pre- 
arate  Legge ,  eolla  Società  della  ferroTia  di  Savona  una 
Convenzione  per  concederle  una  garanzìa  d^V  p.  ^/^ 
L  9Uj^ueI  capitale  che  sarà  reputato  ihdiÀpeif!i^fle  {ter 
^.condurre  a  termine  'Tiinpresà  e  ctie  ihtiesSù\i'ca«ir'jpfo^ 
pk  oltrepas^re  la  somma  dì  &4  mitiofìi  s(\'Ìéèiilthtione 
cÙé  la  detta  Società  rinunzì  alli  8  milioni  che  lé^te- 
^.wpbero  ancora. dovuti  sul  susàidio  dfei'WtnfliótfiV  ed 
'alla  ga^nzia  chilometrica' d^^  lire  25,«60  di'^rOfOitto 
lordo  sulla  linea  Gairo-Ac^ui,  eoriié  risV^à 'da/tla'^ìi- 
venzione  approvata  da0|i  Legge  24  luglio  \^\ ,  ed  a 
^jE^ndisLone  inoltre  che  sieno  adottate  per  trasporti  mili* 
'>niè^P^iutti  gli  aM  fó^  a  conto  dffO<P4rt*i,  *« 
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aaieate  atperte  air£serciifo  non  pùà  t^di  4^)4  .".apfJlJiQil  Ì^67.. 


'-/ 1 


Art;  8. 


:  Il  Governo  del  Re  è  autorizzato,  ad  accordare  la  cofv* 
cefisioqe  di  una  linea  da  Cuneo  per  ^i^dovt  s^Bastia 
0  a  Carrù  sotto  Tosservauza  del  Gapitc^ato  d'i)Qeri  qìie 
regola  la  «once^sipixe  ddlacS4r«4a  vferijBt^k^i  ;%v4i^ 
iaodj£ciito  oairarticolp  pre^^ntee  e.im^ì||nt(^ii  |^$$iàip 
di  un  milione  che  sarà  pagato  alla  Società  concessiM^la- 
o  con  numerario  o  con  titoli  di  rendita  del  debito  pub- 
blico al  corso  del  giorno,  6  mesi  dopo  che  la  suddetta 
strada  ferrata  sarà  stata  compiutamente  attivata  ed  aperta 
.alVesercizio.  .  '       /  ^ 

..,.,.,  Art.   9/ 

Il  Govèrno  è  autorizzato  adi  inimediàtàmentà  por  ina^o 
ai  lavori  dei  porti  di  Genova  e  Savona  còi^tetàplàti 
iijelle  Convenzioni  22  e '50  giu^^o  di  cui  nien^arlicólo'^l.^ 
e  n^iralinea  a  del  secondo  artìcolo  della  presente  Leg^ge 
«ino  alla  concorrenza  ideile  somme  che. devono  rispetti* 
vamente  essere  sommiaistrate  dàlie  nuòve  Società  aèu^ 
strade  ferrate  dèirAUa  Italia  e  delle  Romane,  a  mente 
deUej Convenzioni  suddette.   '  ;,     ^ 


•    !>/ 


:       '•      Art.  4tt;^     -    -  7  .'^ 
;iL ^yvrpa  ooDtemp(M»«ffiain?n^  atte,  pn^ 

N 
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delhfpnBqiÀè'Le^fl^,  :obblìghBftà'iRedi&iite  DecpeteHileale 
à^iortataidirfla  anbkeolq)  ^r'ilella<Gaii\«Diloné  appnxrata 
CMi  dLRggB^del^^S'iagòsto:  4863,  la  Società  Vittorio 
Euiaiirak  a',  cojatriuite  ìA  «seveìtare  un  tronco  diierrovia 
jda  Potenza  a  Gontursi  fino  ad  Eboli  «ntra  iF  termu» 

'^■«v^     ,C   e»:'    '.;';    t--.c.    :\   .     :  '  -  •      ,./.••    or:  ;' 

?.  e  ?..\  ■  (;?;:::  .^   ■     :;   ^^-^Axt-^H*  '•:•,-    '    ^..  •'   r    .  .  .-. 

II  Governo -otftro  totip  U  48G6  fireftenterà  ipiiigctfei 
di  rilegge  {lev  faMcostruitiovre  delbslft^ada' ferrata*  da  Temi 
adnAifiéntano'pov  Rieti,  dtiraltm  dd  Av8»iaMooG«pr«ìft,^ 
e  ds^quèdh-^der  llaraw  a^Spetia;        ' 

-'^r:    .-'fi:-'  c/^'i'i-'*        r  .     "^    .•    «:;'     ..  .<     •      •"      w. 

KM.\ìr  r:li;r  V  :)  :^,  l.  .  ^  J Arti; Aft.:'..'!     -i    t  ■    •      ^••"  •    i     ---   - 

;        ■  ;;  ,  .  .   .'       X     i'jf  Ili 

.  iiCbOì  pem-dtà  Beale  sarà  «Minata  rinserktòiie  Aéì  bi- 
lani^fi)  passivò  del  1S65,  4élta  maggior  sotaina  dovutila 
dl4^(8ikletà  italiana  d«lle  BttiA^è  ferivate  iMEerì^ttMift  m 
di|i99iJenxa'4Ìettar  gaitffiz^  per  Tann»  ISdS,  mgélMH 
sulle  basi  stabilite  all'articolo  9  della  Gonventiofie'^li^ 
torizzata  colFartl  4''  di  ^ueata^ Legge;         *        •  ^^ 

Mediante  appositi  stanziamenti  nel  bilancio  dello 
Stato  verrà  a  suo  tempo  provvisto  per  il  pagamento  dei 
concorsi  convenuti  pei*  il  ponte  suUaf^Sesca  nella  Jinea 
Gastagnole-Casale  e  Mortara  ed  eventualmientp  per  quello 
sul  Ticino  fra  Arona  e  Sesto  Galende  non  che  per  il 
versamento^.  a/:||irsi  alla  Società  concessionaria  delle  linee 
dello  StatOwdtii  fondi  di  ritenuta  incassati  dal  Governo 
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sugli  ^stipendi  de^i  iii^>iegati  ed  agenti  che  passano  al 
servizio  di  detta  Socielà^  giusta,  quanto  fu  stabilito  àk 
Tart  31  del  (^pi  telaio  ^annesso  alla  Géhvènsipne  SO 
^ugno  conchiusa  colla  Soci^  delle  strade  fercarte^Lome^. 
barde  fif  Stati  teiatraliC.  .,    \.:.,\    ..:      1       ;  ;   .1 

Così  purè  con  Decreto  Reale  verrà  ordìnatairiscrife 
zione  nel  bilancio  attivo  dello  Stato  pel  1865;  della 
somma  di  L.  10,378,GjB5»  53y.ida  pagarsi  dalla  Società 
concessionaria  delle  ferrovie  Meridionali  in  conformità 
deirarti((do  i  \  della  suddetta  GcmveiK2tone«>  :  :•  "  ; 
.  fiarénno  aoclie  AeWa  parte  attiva  del  hilfinciQ  delb* 
^tato  aperti. appositi  Ga^:^toli  per  riscrtzione:<deUe:rate 
a  corrispondersi  dalla  Soctetài  coofiessixmaidajlelli^lfitee 
dello  Stato  non  che  per  le  quote  di  concorso  che,  se* 
condo  è  stabilito,  la  meitoimaV e  la  Società  delle  strade 
feriate  Romane  sono  tenute  a  prestare. 

,;  hOrdiaiasiio  che  U  prèsentctf  munita  dai S^lodello 
Sjsj^v  s^  incarta  neUai  ratcjMta  iifllciale  delki Leggile' 
ilei  Decreti  der Regno  d'Italia^  maudaodo  a /chiunque 
spiati  di  osservarla  e  di.  farla  osservare  -come  Le^ 
dQllp  S^to, 

Data  a  Firenze  iM4  maggio  4865. 

VITTORIO    EIIlA]fflJEI.B 

(tM^o  liei  SigiSù). 

V.  l\  GwdMiKUli 
VACCA. 

A.  LA  MARMORA. 

S.  JACINI. 

Q.  SEÌAJl      ^  V    ?t 
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oiMMaon  ^taTt^l  d^bBiItt  9l-&!^  c^.^^i^sdft  iiU[9&  daol«0t  mi  %mq^ 


sr- itesfliMo^    r-^f«ì<fK'5ì  ;.,.•'.'■.  f:r>  >  •>!  .r  ^'    :?».'•     ''*'*i*''m    ì    avi 

j  ,.o«c^>4  oildb   amor 

'»':.  J-u '''.'r'  ?-;:/♦■;•;'  r.a  -ji.../     .«u  J/»  «i'.,«..»T';;; '.t/*:  «i'y?fc*i*f«.D    m    «Otil 
■•/••    :  '•»\;>»^  I  il  «?:»:r.  ,1  ^j^  r.!:'''-f^!v. :;;••?  .^r.  •  \jtt'r\.;^  ^^^in•t-.)\  òbs>%:3 

-■'  \    ['\  •  iV-    :r;''  '>'".-",  ?  ►.  V  ■'j  '•.        '      1  •  .'t^  •^'^»'    0 
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CoHvnoioim  per  la  furione  4(fff  lOCMtò  ceneessionarie  deìlè  strade 
m  una  sola  «ocielà,  e  per  la  atnfietéfm  «W,  MTfWtQW  mW^ 


L'anno  mille  oUoeenta  MMaùl»|MllHr«  •Adl>  mMidm  dA  fi«» 
di  giogno. 

Fra  i  waiÈM,  dUl&  Èmamm^  iMwt  puhUM  «oaltaMtt  io 
nome  dello  Stato,  e: 

1."  La  società  anonima  sotto  II  denominazione  di  Società  deOe 
Umd»  fnrau  ttwmm,  tawialatii  dai  aigliorfi  Hiiliii  Chrlo 
Rasi  e  oaitalicre  Bttmriomme»  Cini,  ooMf  éa  f«lfd  ÉMXìm  ■» 
dlMte  lUlkMaaiDne  dak  Copal|lia  d'am«i«ifliR|xìioM  deli  f»  afók 

Sa,*  U  uMietli  amnìBHi  ntto  la  danimin—iii  di  jSoekm  dMb 
<^ra(fe  ferrate  maremmane ,  rappresentata  dai  medesimi  sigantl  <af»> 
licre.  CMo  Funi  e  cwniisaa  BatolhmmÉni  Cioiv  cmmi  Ar  poteri 
Évdlipei  por  delftaraaion  dai  Coniglio  dhaimlniMfeiieN  ét^ifWH' 
gM  t«N* 

a«  U  aocàatà  anooim»  sano  la.  daMMiiaitaM  di  jMstA  Atti 
itmda  fomiti  dM»  Jksmmm  mittaki^  aappraaaDtata,  d^  rignor 
liere  Policarpo' Bandioi,  come  da  poteri  avottne  par  ddii 
dal  CoMigki»  d^anndaiMraiiDa»  dek  ft.  gljigm»  t«M  ; 

4.*  Bd<  iBlB«  Ik  aeaiaUu  $mtkKm  astio  1»  deMminttiOM.di'.  AvMft 
9M»raii'4eilr  i(rad«  /èmfó  fwmanef.  fappiaawÉatat  dalfsigMi  «MvaUare 
Gieagi»  évdÈ»  Voiféa  spiaclBlnaat*  d«|ag«o  nm  diilllnimiawailrt  €•»> 
sigliD  41  amnioMraBiaivB'te  dhtsdikl  giagna  ItM^ 

Yanaa  apuiMito  e  atipalilD  qaaoi»  aegi: 

int.  I. 
È.  apfTOfMa*  par  tolto  qoaol»  rifletta»  le  aoneaaainii  di  slndefi»^ 
rate  sol  territorio  italiano»  il  tmttMm  <ipMlofci  VnL^mummmÉnA 
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dolle  strade  ferrate  liyoraeai,  ÉNiMfemaiie,  della  Toscana  centrale  e 
dsile  ^ooiJiBe  it^dM»  d'oggi*  «lesfcc^  ^  aiAièiBso  per  copia' autentica 
alla:  |H*eaéiìte  sott»  la  lettera  //,  avente  per  oggetto  la  fafdóne'détle 
indicaie  qmtUo  compagnie  in  una. società  unica. 

Per  conseguenza  le  strade  ferrate  éomprese  weRe  cbncéssioai 
rispettivamente  accordate  alle  suddette  quattro,  società^  jiooiangpno 
jmmtte.  hr  nna^  aola  cinedieslnìa  '  concesgftfné^  la'  'qfialff^H '^i^^Iata 
dalle  dìsposiaìm^'d^la^  fA^esébté -^Mtentzi^ìie'  é  'd)Rl*ihinésiOTì  capi- 
tolata d'oneri.*  —  ^- .    •   . 

LanufoVa  società  prenderà  h  denominazione  dr  Società  delle 
titade  fp^roU  romane. 

-il^Odternd  acedrdà  'alfsrn^iovi 'soctMàìa  èont^slé&é'délfe  m- 
gnéati'finee  di  strade  ferrate,  cioè:  '  *^^'^'  '"* 

a)  Un»  linea   che  dalla  frontiera  francelsè' Verkò 'NH&sP4irrÌYi 
Mmgci  il  litorale  llgnre  a  Massa,  còSilpresa  la  trateréata  (fi  éétÉon, 
.^uBM'idimósiirtMetdt.  At«itaMa'(>rr«fa  -y^-     '' 

-     b}  La  linea  da  Asciano  a  Grosseto;  ..>... 

I  o:4i4iiM«|BfiéaèUi;'4)aÉMllo  k  San  Severino 'èSAVélbib; 

^▲lioiifMPdO' M  tQoverao  ai  d^ftèmri*!  u  fiir  ^osbruirè  ìMfi|'*^tfa 
CuiatA  dalla  Jiateria-ft  PinM,  ewl  ^n'alerà  Osf  Iberni 'ad  kteiiàm  ^x 
vRiBtiy  0ffiì  -j^oirè',  per  4eg|^*  sfpeéitele,  farne  la*  tednces^énlB^/anclie 
separalanAefile  per  tirascbeduna  linea  alla  società^  la  qnalé  si  ÒMdtl^ 
ibb  d!fanà^  di .  ^ssttttoAal  Mservandd  -  le  Condizioni  dèi  €(di' 'annesso 
cnÉJlTilatiii. i    ;■»/.. '«.17  «  •    •    «      -  ^-    1.' -- ♦**•  '■  -    • 

C(rfl  pure  alle  condizioni  sopraindicate  il  Governo  potrà^  per 
legge)a|»cia(le^  ftiré  ìà^  edncessiéife  alla  società  che  si  :òbtyllgA  *di 
assiioierla  alle  suddette  condizioni,  di  una  strada  ferrata  d^  ÀVè^zMo 
a^fispTMO;  ÉNotehè^it  GofCroomédèsidiò  per  uUérforr'coilìUtniltioni 
credesse  di  comprendere  la  detta  linea  nella  téle  contemplata  jìctta 
IMMMlii  ootff^rio^fc  ì 

Gtt  indicali  ^oftbligM  delM'  sodietà  per  altro  cesseranno  di  avere 
eghtC0>  se  U-  Governo  noà  prendesite  una  determinazione  ^  kullil  eòo- 
casjiioDi  dtllCf  linee'  aèfvrtfceennate  entro  tre  anni  daHà  data  deOa 
promulgazione  della  legge  di  af^provazioiie  di  questa  convébziqne. 

Frattanto  la  aòelelà  sarà  tetadtr'dt  .eiegoi^e  ha  d*om  |li  atadi 
definitivi  delle  snddelle  linee^  é^eotnalmente  concesse  che  le  vedranno 
indicate  dal  Governo,  salvo  ad  ei»sere  rimborsata  deUe  spese  ihiòon- 
taatoiper  >dftttt  'sMidi ,  nel  caso  in  coi  éntro  il  periòfiò  aovracceìi|i«to 
.uoiL/aMsàt'ilaQga'la  doneesÉone  defiidtlva.  "^^^      * 


Digitized  by 


Google 


!  Qualora  qualche  altra  aodeli  pr<»^«as&  <<|i  a^f^Ao»  £«ìltotMÌi<fliiri» 
fereaza  per  la  linea  dalla  Spezia  a  P^nQat-e.foleaaeigiosaniiiiliHteoeil'» 
nato  diritto,  la  nuoTa  societi  dovrà  rtmiimiare  .  atmiIaUflB^iÉUa 
coQceasioue  della  medesima,  i.»  •;  0  '\'^  mi  a*  i 

Art.  .&.  '   :    >    :  .'^^--''-^^'-^-ì 

Per  l'apertura  aireaercizia  delle; vHuee.f^.^ooceiM  ti  boq  .aariora 
nUiinaté.  restauo  mantenute  le  epoche  ^a^ite  ate^  riapollmoajpilelÉÉb 
r  Per  là  ultimazione  poi  delle  diverse  sessioni  della  afenda  fcARilÉ 
del  litorale  ligure  s^ranuo  osservati  ,i  iteraioi^stAbilili.dabMpitolato 
d'appalto,  approvato  colla  legge  à?  ottobre  18fiOy  .seaub\fjen&>elta 
la  nuova  società  possa  essere  mai  cJkiamata  responsaMte  dei  ritardi 
avvenuti  prima. dell'attuazione  della  preseBt6:COiiveo^n«i.aett!4ftegtti- 
mento  dei  relativi  lavori.  •  •■    i.>     *  .i    ;     >  j 

Lo  stalo  delle  cose^reiativameaie  ai*  ittssdiv  chu^poseOiOi essere 
avvenne  uell'esegujiiueiìto  dei  lavori  >deller  Unee  del  iloiSibllif^lpV 
verrà  riconosciuto  aiFatto  dei)a  ceusegQSAdeHa*.slMlanefMa  amoim 
società,  e  formerà  oggetto  di  un  processo  vertiale  fettet  j»  ctdlr|fiàdtt* 
torio  fra  i  rappreseutanii  dèi  Governo^  deiU»:i$iQtl^ài|i|)pQlikt(ke  e 
della  nuova  società. 

La  consegna  sovraddetta  avrà 'luogo  entro  un  mese  dalla  data 
delia. promulgaziooe  della  )iegg&  che ^ apprQj»ftg|^cff>tc<a^ .c»ai|Bqttàe. 

Nel  caso  che  si  veriOebi  la  coAcessìone  del^jotfte^  lineo  dictoK 
nel  precedente  articolo,,  le  due  da  Terniad  Aveazaii0r)s>4aii^^zau6 
a  Ceprano  dovranno  essere  ultimale  efiAt^^  quattro -Mpi^jdbWiifNM» 
cui  ie  medesime  saranno  state  defl^tiva/9ciefite:i^^fH)ee«ie^i9  qittllfe  ih; 
Parma  alla  Spezia  entro  sei  anni  rispettivamente  dalla  data  sutolifleiu.- 
•  /  ■  ,  •  '  Art.  6b  .  .  «  -v  ..  ;  •  M  f  7  ig..  ^ 
La  società  rimborserà  allo  stata  ii  vMore^  della  «strada  fetFata;ii|a- 
Asci^oo  a  Grosseto,  che  le  verrà  rimeiea  lOiìeBaiiieBta  ultatoatav^^ 
deiraltra  da  Cancello  a  San  Severino^  che  Iq.  verrai «imesaaiaiello^ 
stato  in  cui  presentemente  si  trova.  t  :     -ì  r     «i  ^ 

Il  valore  dei  lavori  e  del  materiale  di  queste  dM.'iineat  laràt 
Basato  per  quanto  alla  prima  iu  ragionoi  delie  spese  eostep  ite  dal 
Governo  per  costruirla,  e  per  quanto  alla  aeconda. -verrà  det^nuS^ 
nato  d'accordo  o  per  mezzo  di  arbitri,  nominati  in  eofatóruiità  dfi|^ 
articoli  46  e  47  di  questa  convenzione.  .>7  !.  :  ri 

Il  suindicato  rimborso  però  non  vecrà  eseguito  89  Aen^dOpo 
che  il  prodotto  l^rdo  medio  chilometrico  di  tutie.ls  linee. aaràvtllrchf 
passato  le  Ure  trentamila  per  chilometro.  •  ^    /.;  0'\  i.^. - 

Le  disposizioni  del  pseseate  articolo  saranno. pure  repplmiteiift. 
quanto  riguarda  il  rimborso  dei  lavori  d^  Uaea:  daTrlMiHSist^asGii^ 
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pnlQO,  dì  cai  è  oggetto  nella  co^itveii^oiie  29  maggi^  1861^  approtsU 
^90»  legge  31  loglio  detto  anno,  o.  ìSbé,  «^ 

I  pifaaieniì  rioiangeiio  issati  io  quindici  raie  anmirii  ,.9a  lA 
nessmi  easo  da^ma  di  queste  rate  boo^  potrà  oltrepassare  recc^-- 
dente  cbe  si  avrà  sulle  dette  lire  treatamita. 

Art.  T. 
Le  linee  di  strade  ferrate  che  id  trorano  già  aperte  all'esercizio 
terraeto  pogle  iti  istato  perfetto  tanto  riguardo  al  corpo  stradale 
ed  alle  opere  d'arte,  quanto  all'aranameatò ,  ai  fabbricati  ed  aceeasorii 
delle  staxieoì,  ed  al  materiale  fiaso  e- mobile,  perchè  l'esereklo  nel 
Mdéisfare  a  tatto  le  esigenze  possa  essere  falto  con  l«lta  la  rego^ 
laritk  eil  ecomnnia  possibile  in  yaoteggio  del  oomascrcàoio  dei  Tia|^ 
gisjeri. 

Nelle  stazioni  di  prima  classe  delle  linee  concedute  e  che  lo 
saranno  nel  seguito  aHa  nuom  aoeieCk ,  donanno  esaere  coatratte 
eqprfenieair  tettoio  per  la  copertura  di  quella  parto  oeUa  qiiale  si 
dovranno  fermare  i  conrogii  per  1»  salita  e  discesa  dei  viaggiaiori. 
lÉ  falie^  lo  altre*  stasimii  delle  linee  comprese  nella  coneesaion^  fau* 
sterh  elle  siano  oostratti  def  tettucci  {num:im$es)  atti  a- coprire  i 
marciapiedi-.  ^  - 

Le  opere  di  migliorsòiento  e  le  nuove,  provviste  oceorrenti 
dorranno  essere  fette  «d  ftérmioe  di  otto  anni  a  pai^iee  dalia  data 
dalla  promulgazione  della  legge  cbe^pptoverà  la  preaeote  concesùone. 

Le  détte -opere  e  pronr  viste  saranno  slabilite  d'acoordot  Ira  il 
Nteiatero  dei  bivori  pubblici  e  la  sòcielà»  e  verrà  pure  dicoMOrto 
determinata  la  precedenaa  di  quelle  obe  fossero  atimaie  jàh'  urgenti 
e  pib  necessarie.  .    . 

La  società  dovrà  in  progresso  di  tempo  introdurre  tanto  sella 
Arsida  e  nel  materiate,  quanto  in  tutte  le  altre  parti  che  riguarAiao 
l'esercizio ,  quei  cambiamenti  e  miglioramenti  che  sarasno  ficonoaeititi 
buoni  per  disimpegnafe  il  serviaio  co»  maggior  prontezza,  iacUità 
e  sicurezza,  o  per  soddisfare  alla  ÌBOmodità  ed  al  benessere  di  qa»Uf 
che  seirvoosi  della  strada  ferrata. 

VM  caso  di  disadcordo  si  ricorrerà  ad  un  arbitramento  nei 
modi  fissati  dagli  articoli  46' e  47  della  presente  convenziotte. 

ArU  *. 
La  nuova  società,  ove  né  sia  richiesta  dal  Governo,  cederà  allo  Stato, 
od  a  quelFaltra  compagnia  cbe  fosse  dal  medesimo  indicata,  la  linea  da 
Ancona  a  Bologna^  e  la  diramazione  da  Castelbotognese  a  Ravenna  ^  e 
lo  Stato,  o  la  compagnia  acquisitrice,  si  assumerà,  il  carico  di  pa- 
gare gli  interessi  e  le  quote  di  ammoriizzauone  di  tante  obblìi^— 
ctoni  della  sooietà  delle  strade  ferrate  romane  quanfae^  saranno  qiMdle 
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di  queste  dua  linee,  il  quale v^atDmqaUre^  da  detera|nf{6i^4^i^^^ 
meote  ip  ìnodo  definiUfOsai  dQfpoiM^  giustificali?!  dette  8Ci^q[>  cue 
la^Meietà  dotrà  produrre,  «oop  pQ|rVlBar<4U*^aÌMiU*ct  ^L  ti4°(ffii^  Jll) 
lire  ciaquautaquattro  milipoJk  se^UcentOc.ot^iUailQi  mila  isii^o^^SÌr 
quanladue  (lire  54^786,652)  che. si. stabilisce  Oo  d'ora  come  massimo, 
({presso  iadicasiODii<}^Ua  ^oeieiìu  j  :^  ;     i  .^/    ù-,  ^:,^yi  ^j 

11  saggH»  die  cU^cbefliina  ilelle  WJÌd^i^  0^H^^Q»:7}féM^ 
Ulito  in  lire  dwceatO  tr<iatanqve«  i.     ,  ^ ..     '      .j   ,   .  ^vn  >,,.^  ^,)(^  u^ 

Resta  inteso  che  dal  prezzo  di  ri^MUo  fielte  d^tte  d^i^^lui^i^ 
Aoooaa  a  .Bologaa  e  da  CasMbQl9«aese  a.l^o^i^adqq  ^r;à;^dp^ 
lasoTveaztooe  di  cinque. milioni  aocósdata  e  fi^ 'pagf^  all^v^q^Wfiv 
delle  strade  ferrate  romaae  per  la  linea  da  Casteibologaese  a  Ra^f^fyi^ 

<    La.^ee^sioDe  di. eoi  è  argomeiUO'  nell'ai^ioolo  3  coippvefide;^.'  ^    < 
.  a)tTQtte  le  ragioni  >;d&riMi  e^iOapebi  ape(ta|)U  a)IÀ.«soi9^,deÌ^ 
ferrotie  romane  per  riguardo  all^  linee  eedule  in  forMii4^I%>  fMA^I%* 
sione  appratata  eoa  decreto  del  (ioverno    pootlfieip   ii^;  4^  ?.' 
maggi»  1856  edella  legfe  21  luglio  U61k|       >  ,   n^»  r-.i- 

.6)  Il  corpo  stradale  componente  le  dette  due  ferroi$|e  f^B^ffli^^ 
gli  annessi  e  consensi  .ed  ogni,  altro  terre9à  apparimene  alla>90cietà 
e  dipendente  dalla  strada  ferrata ,  to  ..opere  ^'aifle,  iifin^bricattìfl^ 
staeiOBi  e  jcase  eantoniere,  e  qualsivoglia  dipeadeeiiajdi^.m^fjp;^^ 

e)  Il  materiale  6sdo  esistente  in  opera  |.  C4>me  ferri '^  lagnami 
d'arasamento,  fiattefiormei  grae  kdr«uU^e,  ffw  p^  Mrì^/e.fj}(yr 
ricp>  serbatoi,  pesi  a  biliQ0>  sviaipi  e  ?ii^  ^S^imW.; 

d)  I  mobili  delle  stazioni ,  ivi  compresi  quelli  deU!¥ÌSni^  4i^<ììr 
re^ne  a  Rimiai,  ed  aUri  oggetti  ^e :ma$<4iiaiftaii  .d#^liqali  ^Iffrtlzio 
dalfo  oseiMsi  e  dei  viaggiatori,  non  cbe  per  gU.Qdbi  ed  .allqgg|«ni^ 
aleosili  e  le  oraccbiae  delle.  oIBeine  e.  ^  «lt«e^i  servienti  .allaA^W^ 
oateoiiiuie  delia  9trada>  in  coofofmUii  deiriaveptariaipraseni^^0r4a^ 
signor  ingegnere  Polrée,  sotto  la  data  del  16  api^i)^  1^64  a,4tt^0r 
sitato  al  Ministero  dei  lavori  pubblieii  .  j        .     .  '^^  j:. 

.  js)  Tettonil  maiemiale  mobile'  di  leeWHK^iMee  di.  titazigae  coi 
rispettivi  pezza  di. ricambio  apparienenli  al  servizio  dellje  due  i|b^e 
ferrate  Cedute,  come  risulta  descritto   nell'inventario  di  cui  sopra; 

f)  La  linea  telegrafica. eon  macebiae  di  traamsi£ei^^<0  V4to  il 
corredo  oeees»arìo«  'a. 

Pel  caso  ebe  aU'aUo  della  copsegoa  delle  d|ieialrtde/en;i^,|ia 
Bologna  ad  Aacona  e  da  Casleibologaese  a  Rar.eiMia.^  la  aoi^if^à  ^on 
potesse  rimettere  al  nuovo  cessionario  tallo  il  aftalertale,  le  rtiittl  .«li 
oggetti  oontempbifi  neli'iAveiitarijO.  8qdd/dl^»..efisa  siur|i  twiM^  «/J^MB!^ 
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bonare  il  valore  di  quinto  mvMuy^  seeoado  i  pr«in  nall^voAtvfo 
ipi«Iefii»<^'in^o^U.  ,  ,  ..      .   .  ...  .,,  ,  ,  :ni%TO0o  aJ 

n  Goveróo  e  U  societk'cK^  si  reiidèfisè  acq^isttnc^  o^eP 
ferrate  Anòona-BolGlgoà  e  CaiftteI)>olo|^éserRàviejiat^.^^    ' 
d'esUmo  eziandio  gli  oggetti  di  conaninpV  cóme  i  comi 

e  grassami  ed  altri  approVvigionamenti  che'esisteMèro  in   

joagaiuni .  della  societli  ^attnale  al  moiBeoto .  della  ^ctnaeipìa)  Tleìle 
strade^  e  cbe  doó  ,  fossero  còmpreai  neOe/apése  'di  j^^phi^  ^i^i)^ 
meato  delle  strade  jnedeaioie.  ',  /      *^*,  .,;,t^  ^,  . 

La  «juantità  per  aflro  dei. detti  oggetti  di 4^n8iimò.c(i^|:^^|^^ 
compresa  quella  ^arte  di  essi  che  io  eaecnzioDe  di  ooiitaattÌ!0a^i;^^l^ 
dofesae  trovarsi  io  magazzino,  non  potrà  ib  flcHO  pa^ù  'i^^oàwt 
^qìiella  necessaria  pel  servizio  di  sei  mesi  della  8tr^daV£^Ata.g^^^ 

.11  prezzo  d'estimo  dei  suindicati  oggetti' yerrlip^tgL^fil 
del  Talòre  attribuito  cpUa  presente  alla 'cessione  delff  fjiff^/ 
di  che  si  tratta.  ji^     \  .       , 

~  ,Là  cessióne  delie!  ap^de^e  dne  atràde  .per  paiie!  affla  i|oq|/fli 
yrnlénde  fatta  cosi  e,  come  compcA^  i^lla  medesjàia  e  ^om^jisQ^Tij^ 
da  essa  tonate  e  possedate ,  V  la  societ2^  rj.napcia  ^oin/i  ^  ^i'fiffS^ 
voglia  diritto  che  le  possa  sp<B^r|a[  |n  dipendenza  delté  eonceaaioni 
Ottenute  preQedeoteaieQte.  ,  ,        :':  r     «u-  v>nGq  lal 

Art.  VL.                 ^  '..,  i.'.'^'iJ'.  )Z  i  i)lsi< 
:  Le  strade  ferrate  da  Bòbgna  |id  Ancona  e  da  Castelpbtpgiifs^^ 
ftàvenna,  e  loro  accesaoriii  poo  che  tf|ttp  il  mi^t^r^le  if^ 
dovranno T"""^    ^^' *'   '"   *  .-.-    -i-j'-^-jj:  ji  ^ J:i-:_ì-_ 

ziooe  e  d^ 

periti,  uno, 

società.  Se  qoest|  due  delegati  non  si.  trovas^ro  d'i)9^9rdj9^^w 

prescel^  una  terza  persona  deU^arle  in  i}onformi4'^^gì^^ 

è  47  della  présente.  .      V    ,    .  i' ;)  -  oì^So' 

La  società  aarà  obbligata  a  xiparafè»  «clplabri^v^.^r^iA^^ 
a  proprie  spese,  tatte  le  mancanze  ed  impèrfi^ionrcj^^^^ 
conosciate  dai  suddetti  periti  pei  conseguimento  der;  vbiji^i^o^^^^^ 
ordinario  di  manutenzione  e  di  esercizio. 

La  società  sarà,  tenuta  di  termini^re  a.  sue  apese  MK^J  ^torì 
di  primo  stabilimento  che  attualmente  trovanai  intrapil^  8j9]U]|  dm 
Hnee  da  Bologna  ad  Ancona,  e  da  Castelbolognese  b  J^Èl^ffjpiffu].^   . 

Quelli  poi  deirindicata  natura ^he  fissero  nel  s'egIlÙoJiff|j^rytp^^ 
per  ordine  del  GoTcrno»  dovranno  nel  caso  deUa  cef»io^ ;;<)a&e|t 
rimborsati  alla  società  dal  nuòvo  c^ionario*        ,    >     :.   :'>   ^ 


Digitized  by 


Google 


/      1» 

La  iiiiofa  toetett  sarà  obbUf^ta  a  provredere  del  proprio  àì'sò<ì- 
disfacimeDto  ed  alla  esUosioiie  di  tntte  le  pasBività  da  esaa  incontrate 
'pérlb  BtabflitiQieoto  della  strada  e\$nol  àccesBoril;  teqiiati  non  fossero 
atnìMAi  ifttierinileate  estinte  airatto  della  ^consegua  della  strada;  òòiàje 
piìre  quelle  ri^aardantl  l^esercizio  sino  all'epoca  della   co<iie|[nà 

siiddétta*'  *"      '  k  .»  .  ^   .  .. .  ..  ^- 

'  '^  CmS  pure  la*  società  è  obbligata  di  funere  rilevato  il  Governo 
iti' ^itte  le  qaestiotfi' ehe  essa  potesse  ayèr6  coi  terzi  i^elàijvàmèlite 
die  due  strade  ferrate  contemplate  nella  cessione  di  che  «H  trati^v 
e  da  qnalanqne  pretesa  dei  -terzi  medesimi  sul  corpo  Mràiftiie  per 
diritti  di  proprietà  o  per  servitìi  di  passaggio  od  àUro.  _ 
'-'  À  *|[iiate^i^a  détte  precedenti  ObbHgazfobi  spéciatr/fl  Gbvérno 
potrà  sifrvirki'ln  congrua  'miknrli  delle  quote'  di' sdYTedzioiteèbe 
ftbt^ò  ilovQlè  .aUft  societìiy  >itett^^^^  qtielle  portiòtit  òhe  fòssiero 
ribtiiéiftté^t  sòdhUsfiire  convenletitemenie  a  <q(balstvò^d^^^  ésigéàzàr' 

frt  14.  '■  "'"'  ''■  -''  ^' 

La  nuova  società  si  riserva  à\  ad^dhren^e  alla  Ugnidazione  dei  cre- 
^iilP'^tCDrà  eàìMéotiairepòca  della  cobsegna'derìvkmir l^i^li^^^^ 
gMion^'^dl^lk  Strada  ferrata,  e  df  esiMrné  in  ^^atunqee  tempo  ìiii^* 
BHmtàrtfa  tòtilé  imo  profittò.  r,  i  :  .   :  r 

;.ii.v»<.*. '.v). ..>.■»  >  Mw>  *..\\.  '-'.>s  ^  *  Arli '15,  '■   "  '  ■•  "'   *'  "■'     '  "^   ''   "^^ '" 

Per  parte  sua,  il  Governo  si  obbliga  df'Bòàtitbììfkla  ^cìétk  per 
tatti  i  contratti  «he,  si  trovassérb  in^  corso  aU'eppca  dellf  consegna, 
^0  óìigeiii  di  òónsateo  définiA  ^I(Wtì(telb  tÒ.  alla 'iiondhzìSb^ 
èetr'^'ibtendi^,  che  là  quantità  di  quèMÌ  Oggetti  lion  ecceda  qnVle» 
ìiecessaMa'per  Utti  tre  méfti,  oltre  àlB  sèi  deténhftiaf  i  netdèttò  art^- 
td;i^  pèrigti 'òjp^ti  di  constmio  tdagazÀino.    ' 

^'  *^  Rimatte^'^pressaménte  convenuto  <^he  irwvèrnb  tiòfi*  intènde 
ìifi  Vìcoitioscéré  iiualsivoglia  stipulazione  che  riguardasse  f appalto  dS 
idlto  fi  slerVHtfd  delPeserciziò  ed  anche  solo  di  una  par^e  di  caso, 
volendo  il  Governo  stesso  mantenersi^  come  la  soòietà  òhe  lo  jpo* 
lésse' id^i/ttSre/ liberi  affatto  d^  regolare  a  lìiodD  loro  il  dettò  ser* 
ihìò\  '  appena  che  avrà  avuto  hrogo  la  conségna  delle  ^elìè  èvie 
strade' fisrratei'^'    ■.•.....»•.»..•;. 

^  Art.  1«.  ' 

'Lèr  bdàségnftt  dille  ttradè  feitate  da  Bologna  ad  Ancóna  e  d|i 
Obt^botognesé  a  Ravenna  dotfrà. avere  luogo  éntro  un  qiese  dalla 
data^élhi  richiesta  di  cessione  che  dovrà  essere  fatta  da)  Goyerho. 
Dalla' i^teÉSà  data  il  Governo  o  la  società -che  si  fosse  resa 
àò^ttiàitifèie  delle  due  strade  ferrate  in  questione/ incomincierà  ad 
eseguire  per  proprio  conto  rìQsercizio  delle  liuee  cedute^  e  cesserà 
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per  parte  deU^aHoate  società  qaitehi^a  partecipaziòDe  agli  introiti 
delle  4tF»de,  ,0  i^liakumiia  ii^eoeuM  QoiranumDiitiiaiioiiaiiMle*  mm- 

Dalla  detta  epoca  iacominaiera  pure^  a  oariQ0.  deffaeqntaiUiM^ 
il  aerTizio  delle  ohbligaiioai  dì  em  paria  rarticolo  ft  di  ifoeslft  €!9ii» 
y^e^ioD^  ... 

Sino  tanto  che  la  strada  ferrata  da  Ancona  a  Bologna le-lajdi» 
ramaa&iooe  da  Gastelbolq|nese''«  Royenoa  noa  venga  cedata  allo 
^tato^Otad  Vi^a  ^ofl^giria^  rimarrà  Carini  itali  garanaia  tcUloncirica 
6^ia  iael  decreto  di  coieeaiioiie  doUa  atcade  Cerate .  tomme.-  Ja 
daU  SI  maggio  185& 

Art.  17.  i.     ,. 

•  I^GoTcrpo.t.  41  la  società,  ebe  lo  aMtitoiaoai  odi*  easaiotte.  delle 
ferrovie  da  Ab/coimi  a  Bologna  e  da  Gaattibologiieafi  a  RàTeona^i» 
eelta  11  personale  che  tiene  altaalmaote  impiegatx)  la  società  delle 
(erciivVà  roncano  Mèi.  Mrvraio  d^lio  liaBa.:oediite. 

r      '  Arti». 

.  AlVepoaa  della  conaegaa  delie  tUiade  forrate  eadite^  aamnoian 
dairattuale  ao^ìc^j^.  conpeasionaila  depoaitati  a  maai  deli  GMeroo  » 
daVa  società  che  Jo  aostitnisae  talli  i  diaagoi  e>noi  d|HB  fevrom., 
di  tutte  le  opere  d'arte,  fabbricati  e  dìfiaiidein«9,  oaftcUarl^e  paoDclr 
lari)  docamenli  d'acquisto  di  terreni ,  contratti  d'appalto  per  opare 
eY^ovViste/liquidaiioni  6nali  «dfotaouMii  di  saldo  ^.aalvo.L^obUigo 
e^^ra  pai:te  di  conac^are  alla  aooietk  aUuàle  dietro  samplide  soa 
lc|«4He8ta«  copia  autantica  deiaoddatti  titoli^  ««d  ancba  f  Ib  originH 
inedaainu,  qoaodo  k  oeeorraaaero  par  atara  ii  aaosa  b  édendmaà 
^tttrp  ftfetesfB.  denterai.  /  t»u». 

Per  altra  parte  lo  Stato  consegaerà  alla  mtoTa  aoetefàiinlti  i 
domMQti.dì  evi  i^pni  «j  à  fatto  aeafio,«ha  ralatitaaieiitei  aM  linee 
che  agH  d^eda  si  trovassarp^  M'diluLiafcbiyi/  :  .)* 

Art  19.  ...  1.     . 

^  ÌU.stxade  ferrate  ghe,  frano -parta*  della,  vate  aotteassa  alla  «so^a 
società  saranno  regolate  dal  .oapit#lafto  d'oneri  ailoe^  attarfreaaaaa 
Mlivtnvotteu  .^ 

S'intende  pure  apprieabile  alle  strade  ferrate  medeaifiMi  la  l<M* 
20  novembre  1859  sairorgs^tzaai^e  di  un  servizio  delle  opere 
pubblìaliei  .ia  tutto  ei^ia  cui  non  è  derogato  dalla  pnsaeiile>'eonttn- 
MÌfmfi  ed  annesso  ^apitoJaJI),    ,r  ; 

Inoltre  la  aocieUà  h  tenaU  «H'osaervanaa  di  tutti  i  rageJameiili 
che  derivano  dall'indicata  leggo  per  tatto  quatto  aoiicorne  la  poli- 
zia, ta  sicipkrezita  e. la  regolorità  deH'eaereiaio . delie  atrade  ferrate 
italiane,  non  efae  per  ì»q  ohe  figtoarda  il  ocoitrollo  e  la  a^vagli^azA 
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Le  linee  di  strade  femMt  ì^oMetfe»  antecedentemente  a  qnestH 
GOnvenzione,  e  ^he  non  sodo  ancora  nllimate,  Terranno  condotte  a 
termine  per  quanto  riflette  la  parte  tecnica  di  coatrusione,  in  fùvfyt^ 
mtèà  delie  dfspi!|^zioni  contenete  nei  eapitolaftf  tfsfnardaàtf  le  ri- 
spettive concessioni,  salvo  l'adottare  quei  migHoramenti  presetfth!  da! 
capitolato  annesso  alla  presente  cbe  fossero  senza  troppo  "gravi 
dìfficbllè  esegulbiH. 

Art  JO.       W  •      ^ 

La*  durata  della  concessione  per  tutte  lèi  IHrté  di  strada  ferrata 
eonèenplate  in  questa  conTenwone  è  «fissata  In  no^antaiiOTe  annidali^ 
data  della  promulgazione  della  legge  d'approffkzionedeHtf  èonòes-» 
sibne  suddetta.  .  .      ^^ 

Per  le  linee  eveqtualiy  quando  ne  avvenga  la  conceséibné/^uesbi 
awà  pur  termine  atto  sforare  deirepoca  snmmenzioùata/ 

Art.  «1.  -' 

Il  Governo  accorda  alla  nuota  sodefà,  per^  tutte  le  linee 'delfd 
rete  concessa,  un'annua  sovvenzione  di  lire  tredicimila  duecento  ctn* 
quanta  p^  cliilometro,  sino  n  tanto  che  il  prodòtto  lorde  cfaìio&ie- 
Urico  della  medesima  non'òltaepssst  te' liìre  dodicimila  cinquecento.' 

Allorché  il  detto  prodotto  lo^do  aumenterà  oltre  le  ttre  dodici^ 
mia  eìoquecentOy  la  savvenzione  annua  dimtnairh  deHif  niella '^liiii 
diffisrensa  in  pih  tra  il  prodotto  lordò  reato  e^  le  lire  dodfeimifà  eìn^ 
quecento  preso  còme  limite  minimo.  '         •>./,.:    ^  -  «   ^ 

In  ogni  caso  però  Tammontate  del  prodotto  lordo  e  la  sóVten^ 
tione  a  carico  d^lo  £uto  non  poirsnna  mai  eccedere  le  lire  treA-^ 
tamiia  per  chiioatetfo^  per  cui,  quando  Pinirotto  tórdo xagghtn^ssé 
le  dette  lire  trentamila^  il  Governo  non  corrispondali  prii  dbuné 
sòrfenzione.  '  '  ..;   ,     .  f 

Lti -sovvenzione  chilometrica  dì  cui  sopra  verrà  sppìicàtà- alle 
sezioni  successi vamente  aperte  air  esereìzh> ,  mediante  àutòlizta'^ 
zione  del  Governo,  e  quando  su  queste  slesse  sezioni  veuga 'ese- 
guito io' m^do  regolate  tanto  il  servizio  dei  viaggiatori  che  qèèllo 
deMe  merci  a  grande  ed  a  piccola  velocifi. '* 

Il  pagamento  delle  quote  di  sovvenzione  sarà  fatto ^rsenie-^ 
strr,  ed  a  questo  scopo  verrà,  aHa  flUe  éPó^V-stmmtfe ^  prè^ratq 
d'aooorda  un  eontd  provvisorio  delPammoniare  dei  pr(yd6tn^delìé 
linee  riguardante  il  semestre  scaduto;  sulte  basi  del  detto  cdntb  fil 
fisserà  la  q^tota  proporzionale  di  sovvenzione,  deHs  cattale  !1  'Gò<* 
verno  ^ooft' sarà' tenuto  ehe  a  pagare  i  quattro  aninti, 'salvo  a  liqui- 
dare t(  ootlta  defimtvr6  bHu  fine  dell'anno.       '  ^  "   '  ' 

Le  sezioni  delle  Kneè  concesse  definilNmiènte  ed*  evétttualmenìé 
sulle  quii  ferra  nppKoata  la  garanzia,  man  mano'  che  tìHi  ^àiinù 
aperte  ali^esercizio,  rimangono  stabilite  fin  d'ora  come  segue: 
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tÀnaaétl  mbMe. 

'9ft  'Sanana  «Ha  Spezia; 
Da  VMtria  Safòna; 
Da  Genofa  a  CAAogH; 
De  8af<Ria  atf  Atbenga;' 
Da  AlbaDga  ad  Oneglia; 
Da  Calinogli  a  Seslri^ 
^^Di  Okeglia 'à  ^a  llamof 
Da  San  Remo  alla  frontiera  franeeae; 
Da  Seitri  alla  Speria.  ^^ 


'.1  '.'<  '*    »^"   *. 

lì     .i'.V. 
.•  i  /•    ».   ■     i    le 
I  •.■'::     S 

Da  Saq  rS^yerkìQ  «  Solofra^,  .  .     m.mim    c  j. 

i;iì^.$oIofr|i  ad  AfeUino.  .  :.    <  i-,v  . 


linea  da  i5e^  Sei^eriilù  4H(  ì^(ìWvmi 


il         .        -        !..< 

li)  ()ini*«»  -^ 


Da  PàniM  a  BorgiftaM;  •       :> 

Dk  BdiyAaro  a  Fbatretnoti; 

Da  IfoÉireiitotl  alla  Spetta.  .  ' "w 

'IXnèàdà  Tèmi  ad  Aue%wn$.      '  ,^   '^^"Vlx  r.  "^ 


»i     ^  »'     v;      t  ■.' 


,  Da  Terni  a  Bietl;  *  ,  :    ,,,57.0  II 

'~    Da  Rieti  ad  Aveaizana  .       .  ,,«-.-. 

:fia  Cepiano  a  Sora;   •    '  ..-..-.*  «n-t^^^c  r 

:      Da>Sora  aiGifitella  RoMita^  ..  -r^i.-'. 

DaGfitalla  Roaetta  ad  ÀTazEaao.  ^  ^^»  ''!•'«?  ^i^"- 

.  .  Le  tadioaie  bbxìoqì  p«traaao  tattafia  easera  laodiflcate  dTlifacéMe 
tra  il  Oofemo  e  larsoehstk.  ..        /  v  ^sov.e<  - 

.  :  wL!ap«itara  cdaUe  aeaiotti  deHa  atraéa  femia  ^d  MMiM  «SMMf 
sopraiadicato  Don  potrà  aver  laogoae'ftoa  qaaado'ibrttferaaitt  Hèé9 
coQtinaatiTe,  parteado  da  GeoofasO  da  ano  dei  dae  estreaul  della 
deUa.  alrada.  farata»  a  qaeHa  delle  aeitoni  deUe  altM  lii«é«PflTA  M^ 
aeooBda  l!oadìMJo  ear4i>tro«attoiadioaieBelptaaeate'aiaA>l«^  ""^"^  -^ 
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Qaalora  la  nnova  societk  venga  dichiarata  concessionaria  di  qual- 
cuna delle  linee  contemplate  nell'articolo  .3,  tdì  questo  eonvenzipne,  il 
complesso  della  soyyenzione  chilometrica  Valla  bm^siata.diÀ'iMllcoto 
precedente  per  le  linee  definitivamente  concesse  ireip'll  MUi^fiitlta  per 
xiaschednna  delle  suddette  linee  eventuali^eQerSeg%9Dtisom8ie»:£ioè: 

Per  la  linea  dalla  Speua  a  Parma/^e  ^3j;^^&p»00^:(dM  ntlioni' 
cinquecentocinquantamila);  -     ' 

Per  quella  da  Terni  ad  Avezzana^^^&(^),pOO^(^^  «elioni 
cinquecento  mila);  :sas^Cì.fì  cri.::  :..^/*  '  .   >>^ 

E  per  quella  da  Avezzano  a  Geprano  lir^  I1I&O9OOQ  {ni  uallione 
oltocentocinqnanta  mila). 

Quindi  l'ammontare  che  ne  risulterà, yerrà  diylso  per  la  totalità 
dei  chilometri  dell)rì}\li^^éii§è^''ibrinandò  cosi  una  nuova  sovven- 
zione media  chilometrica,  la  quale  verrà  pagata  sino  a^  tanto  che  il 
medio  prodotto  lordo  di  tutta  IMntiei^ 'l'eie  itotatira|^iinga"i 
minimo  di  lire  12^500  di  cui  parla  il  §1  del  preéeéébll^ 'arfleolo. 

Quando  il  suddetto  medio  prodotto  lordo  oltrepasserà  il  detto 
limite >  si  Cara  luogo  all#iiiAmQmioAa2.ìddlii.mett  della  differenzii  in 
pih  tra  il  detto  prodotto  lordo  reale  e  le  lire  12,500. 

Nel  caso  della  concessione  di  qualci}^;  d^le  .V9dd«M#  lini^i  il 
massimo  di  lire  30^000,  oltre  il  qup|k^c4^$r0feiìPQ,iìf9^e  o^e  è 
stabilito  all'articolo  precedente^  esoneiMls^V  ippgltm^^  4Éalsi«- 
voglia  sovvenzione,  verrà  aumentato  di  lire  750  per  ciascheduna  delle 
due  linee  dalla  SpezU  a  Pa^  e  4^T|p^^^  e  di  lire 

500  per  quella  da  Avezzano  a  Geprano. 

Art.  25.  ,      ,  ^  ^   ,^     .. 

Il  Governo,  a  titolo  di  sussidio,  cede  alU^^no^vk'.sOpf^^J^^^ 
alcun  rimborso,  i  lavori  già  eseguiti  per  tàìineà  dét  litorale  ìigure 
e  per  quella  da  San  Severino  ad  Avellino  per  un  ammontare  in 
complesso  di  trentotlmnatUftni  >.M.>.v:;ry^^v  .c^L  :. 

Il  valore  dei  detti  lavori  verrà  determinato  su  documenti  com- 
provanti i  pagamenti  fatti  per  conto  dello  Slato,  agtt  smpfèoé^ri. 

Nel  caso  che  all'epoca  della  cooiegn*  alia  sùoietà  deBoL  opere 
come  sopra  eseguite,  la  quale  «oaìffan  dovrà  aver  luogo  eulro  un 
i8M«o^»Wel«t)WS«»l««»*tP^  d^^  ^  apprwmsione  ài  ijnesta 

convenzione^  1  ammontare  dei  lavori  di  cui  topra-^ascendeese-  ad  una 
V99f^  mf0Ìffri^i^i^.^H«lD»«>aueit»ive9^  società 

«^fl  MoMMi^lbtjlilì^  4«Ua  «Qiviagtiii  ined»«mo|a.:    . 

:y§m  hv«o«4)W»i9«i%  Wia  lifm  del  Utocate  ligure  o  della  dirama- 
lione  49(<ÀlWPl^  AL<^rif«f  q  jMk  Itoea.  da  San  SeMvim^  ad  Av«l- 
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lino,  la  naoTa  società  rimane  obbirgata  ad  adottare  i  progetti  che 
sono  gì&  stati  approvati  dal  Governo. 
•  Art  2S. 

"H  Ooteìrno  eontinnerk  a  pagare  direttamente,  come  pel  passato, 
gl|interessi  ^'quanto  occorre  per  l'ammortizzazione  delle  obbligatlani 
emessé.pér  la  cosirnzione  della  linea  maremmana,  eon  fondi  eie  alle 
^]i6che  necfessarfe  verranno  messi  a  stia  disposizione  dalla  naora 
sociétSi.      .  .         ' 

-  '  'E  la  n trota 'si^òiistà  per  parte  sna  conti  nnerh  pure  a  provve- 
dere direttamente  al  servizio  degli  interessi  e  delle  obbligazioni 
rappresentanti  il  valore  delle  linee  da  Ancona  a  Bologna  e  da  Castelbo- 
lognese  a  Ravenna,  servendosi  di  fondi  che  verranno  me^i  a  4i 
lei  disposizione  dal  Governo  o  dalla  società  che  fosse  al  medesimo 
sostituita  neiracqnisto  delle  accennate  dne  linee. 

Il  seiSrrziò  finanziario  di  che  si  è  parlato  yerrh  fìitto  gratuita* 
mente  da  una  parte  e  dalPaltra. 

'  *  'La  ntiova  socielh  dovrà  ghistificaVe  in  ogni  anno  di  avere  sod- 
disfatto^ aHe  opportune  scadenze  al  servizio  non  solo  della  parte  di 
obbligazioni  rappresentanti  il  costo  delle  dne  linee  cedute,  ma  an- 
Tcora  latte  te  aìftre^ale  emesse  per  le  ferrovie  romane. 

Le  quote  di  sovvenzione  chilometrica  che  potessero  spettare 
alla  societh,  ed  il  prodotto  netto  delle  linee  serviranno  di  garanzia 
per  Inseguiménto' dèi  pagamenti  sovraceelinati. 

Art.  26.     ^ 

'  Le  azioni' è  fé  obbligazioni  riguardanti  le  strade  ferrato  Utornes! 

*e  te  maremmane,  che  si  troveranno  emesse  all'epoca  della  promnt* 

gazionc  della  legge  che  approverà  h  presente  convenzionò,  conser« 

scranno  1a  garanzia  govemaliva  di  cui  godono,  sia  per  grintercssi 

che  per  Tfestinzione. 

^  ^Le  dette  garanzie  saranno  pure  conservate  alle  obbligazioni  dblta 
strada  ferrala  toscana-ccntralc,  emesse  in  esecuzione  del  desreto 
•reale  delli  4  gennaio  1«eS.  • 

Oli  àftrIHitoU  delle  socictSi  che  si  fondano,  emessi  prima  della 
promulgazione  '  delta  legge  che  approverà  la  presente  convenzionei 
l^nservano  le  loro  garanzie  speciali  attuali,   le  quàK  sono  confer-* 
ihate  e  mantenute. 

Resta  inteso  che,  ad  assicurare  la  conservazione  delle  suddette 

antiche  gaarentigie,  1b   Staio  potrà,  alPoccorrenza,   sel^irsi   della 

^sovvenzione  cliilometrtca  accordata  conformemente  all'articoilo  II;  e 

dei  prodotti  delle  linee  componenti  la   rete  concessa   alla  nuova 


società. 
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Art.  «7, 

La  niioTa  socielh  sarà  sostiluiia  alto  Stato  per  ciò  che  coveerne  la 
convenzione  delti  18  luglio  1862,  rigaardanta  racquieto  ddla  linea 
da  Sampierdarena  a  VoUri,  la  qnale  convenzione  sMntenderà  appro* 
fata  colla  le^ge  che  aaozionerà  la  presente  con?enzione* 

Per  eofisegaeoza^  la  detta  anova  sociali,  sotto  la  respònsabi-i 
Ulà  del  Gorerno  verso  la  società  della  ferroTia  di  Voltrr^  rimane 
obbligata  ad  adempiere  esattamente  alle  disposizioni  delfindicata  con- 
-^reomorie,  delia  qaale  rinangoito  fermi  e  roantenuti  i  singoli  palli. 

La  esecazione  e  la  liquidaiione  del  cootratlo  18  luglio  soyrain* 
-xlieato   avrà  luogo  direttamente  tra  il  Governo  e  la  società  delta 
ferrovia  di  Voltrl,  eoirintervento  perb  della  naova  società. 

:   La   nuova  società  sarà  dal  Governo  messa  in  possesso  della 
strada  ferrala  di  Voltri,  mediante  consegna  della  medesima  che  verrà 
(atta  entro  un  mese  dalla  data  della  promulgaziopt  della  legge  che 
^  approverà  la  presente  convenzione. 

.  La -nuova  società  sarà  obbligata  di  prendere  al  pjroprio  servizio 

il    personale  addetto  alla  sovmindicata  strada  ferratiti   alle  stesse 

condizioni  stabilite  allarlicoto  17  di  questa -convenzione  per  il  per*» 

sonale  della  linea  da  Bologna  ad  Ancona,  e  dti  Castelbolugnese  a 

:IUrveaaa. 

Art.  28. 

La  nuova  società  rimane  sostituita  allo  Stato  per  quanto  ooneerae 
la  convenziono  per  la  costruzione  del^a  ferrovia  del  litorale  ligure 
in  dala  17  di(^mbre  1860,  ed  approvata  con  decreto  reale  delli  19 
dicembre  sttddelio,  Tallra  convenzione  rigusrdante  la  diramazione 
>da  Aveiiza  a  Carrara  in  data  31  giugno  18&3,  ed  approvata  con 
.deereio  lùiwsleriale  17  luglio  detto  anno,  non  che  le  due  conven* 
zioni  per  Tappalto  della  costruzione  della  ferrovia  da  San  Severino 
ad.  Avellino  in  dota  15  maggio  e  12  giugno  1862,  approvate  con 
.dMTifito  reale  delli  18  giugno  suddetto. 

Per  assicurare  T  indicato  scopo  il  Governo  delegherà  speciale 
procnni  alla  ouova  società  per  tutto  quanto  riguarda  resecuzlone 
idei  sQvracciiati  contratti,  e  la  società  medesima  sarà  responsabile 
verso  il  Governo  di  tutti  i  di  lei  atti  dipendenti  dall'ottenuta  dele* 
gazione  di  procura. 

ArL  29. 

Per  lutti  i  lavori  occorrenti  per  far  passare  la  strada  ferrata  attra- 
verso ia  ciuà  di  Genova,  ivi  comprese  le  stazioni  e  le  opere  Atti- 
nenti, la  spesa  a  carico,  delia  società  rimane  Ossala  nella  somrah  di 
selle  milioni. 
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^>itMto#'^  ^ÉlM  «j^a^ersài^  sècòiidtf -ti  pròg«fflò 

La  nuova  sdèÌPèÉ?'8i^bbfiì|j[a«A  itétaMitèi^^l^^^ 
mmn&ùio»  if^cr  #èltÉ£^^eHa^  toeedprente  per  preparare  la  a^cte^  nteea- 
0iM4i^afl<^ktitimiféne(>W^&a  MadÒMida^mérd^       pàtio  diSaydit: 
dv?nhi:c.r^  \'ib  v-jw ..  .f..,.  ^  •.  Art  St.^  •.  "''     '  *         -   *•  ■ 

oÙiiliifU^sddedi,  ^ifdo  heOà  rteUfé^  dal  fSoìè/nb ,  ìli  à9t¥- 
biMIb  P«ton^  fli^  <èaèirèM»e^  con  ntaterialè  -di  sua  proprietà  e  di 
liiaHfiMeUa^Vradà forata  èa  Satofia  a  €aratagMla,  e,  àll'Oceòrréilta^ 
dinMaèifèiAè'«bò'a  TMttb,  cèaie  dfratnazkmf  da  Catto  ad  Acqtd^> 
di^C^iVh^ò  ^M  «Sìtèthp  <a' GinJM  pe^  Mc^Mbrlf,  nediaiite  il  6»  per 
cféif!d(&eF^ddttètord&^  <iOa^a  nUnSmtm  dì  fiòte'iiiifa  lifefD  media  ^r 
oMMMfétM^  tls«toarM^daHa  aòeiètii  eoAce^sioiiarìa  delie  saddétte  Htti&è;' 
Qaando  la  strada  ferrata  di  Savona  si  arresti  a  GariiiacMAiftr, 
Q6flM%^|À((^ill(^\lA'H^àpU6!&tò  iféiieTi'  approtató  colla  leg^  Sei  i\ 
li%M  -4fifffl/ P^ai^liié  del  tronco  \fa  CarroaMoIà  e  Torino  %ai[% 
élWilitc^lÉfoikifóMbith^deirarticolò  7  del  addetto  capitolato.      -' 

^    ^  ■  ''-    'Art!  88.  ■   -    '     "    '    •    ^'        --3^^ 

'3|QiiÌllM(>'aàii''^r8fifl(<toBe  fedisse  concessaci)  esegaita  (^arGòffemo 
dW^Ù«^^ifttó^()(MdDq»è^'deÌfa\l^^  ibefla  presentì)  CQir^ 

Tenzione,  la  società  sarà  obbligata  ad  eseguirne  l'eseimlo  bòi  prtt^id 
niferfftlS'M^à  ^A^W^dl^^osto/ compreso  ^interesse  del:  capiuU 
i4^p»MeÉl!alo^%^^  determinarsi  pretelftiiaméJiMtf 

tra  le  p*isp%y^  ^é6<^  ^iràccordo^  mérdlanle  atUtramentot»  "'^^'  ^ 

^iEaiM(A^<»Wi<^r^t)lf¥é  ap  obbli^^^pie^iàlt  c(i  ctd  net^segddy^ 
a»liMII  fiP^^o^  cémikfté-dhitàzìitA'é  itoticM  di  ferrovia;  ^ntAp^lik'^ 
pure  di  concedere  ad  altre  compagnie  (concessionarie  di  stradò  itrtm* 
l'uso  di  quelle  altre  stazioni  e  tronchi  di  strada  che  |n  seguito  do- 
té«Mh)^^ia<sìAH^fohitttì  ^  e^Bsa  ^il-  alle^  détte'  compsgnfì)  ir  HiMje 
condizionigli  flMdfaiìfè  ^libl ^Compensi  6be  vertramio  stabtlitirdfac5C9rdor; 

(!s<>V^oQ6'dGi^(^t%^H  servilo  diHuft^^Mè^^d^  e  iròndii 

èlittWU^%iSr#^stefiilihy^al'W^  dette  sbi^iW 

interessate.  .  .  ^  ""^ 

t>rr::^iueay5;.{^ieti{'|)^  mettessero  d'accprào  ebrèa  le 

emim^diii  ed' i  Compensi  per  r^^  di  dufsèpta^  le  ^étxìStÉt 

slMìhi«  '4écM  péf'  Elètto  di  krbf trànento,  ài  ìqaaiè  proiiedèf assi  iit^ 
iÉ»d('lMfca«l'itglr^ArttcotÌ  4e^^e  47  di  l^ùe^^  H,  ^' 

-  irOo^è^iiò  coti<sMe'aRa'tiuovii  società  Vaso  della  pròpria  I 
iMftffitèip^^ìMtffa'f  ià^dbFPttecipe  a  denovà,^^ 


Digitized 


by  Google 


delle  merci,  dei  passeggieri  e  d«|  hw  bagaglio,  mediante  un  cor- 
r^apietUfO  da  sUdiUinj»  La  fema^rt^  p^rdaìi  fpi|9i«ril  4«fl*KMfi4tli 
nella  stazione  dello  SUto  non  potrai^M»  fi6faq»£>maggÌ9FÌ^^4eli7lf»nyi^* 
necessario  a  tale  carico  e  discari^  m^fp  l'osserTansa  di  quelle  norme 

(^[p*Mkcer^HlU>9N9M^9^l^^7g<^^^^  c^oun  tA 

.^.  .U^GoTcrqa  (^on^ile  p^rif  aìla  socu^tà  U  i|«a9#|t<9  ^eli  «poinMRm 
▼Ì«^  ^«MffiMfPI*^^^  e  «wci  sul.tTOpcp  4ltji^WiiÌ|a.i^ 
dfa  JSampierdarcDa  a  Genova^  m^iafU/s  il  pagamento  del  venticinque 
p<^  i^qto  rieìrc#jw?*oUji, c^ai  a^r«9po,  di({|f^.,ltA9ie^t^p^lg<i|»| 
It.traniitp .SttddeUp>sa^  4p  ^HE^i^t^po  fii^i^ats  ajL'oiMwci  gHMTm 
nf Ueco .  .4i  s^ry  1^0  per- la  ativda  Ipirr^ta  dellQ.  ,^^Uf^^:  mf}hQ9Mfìm 
pjòcuréiÀ  ^  fare  in  modo  che  1%  spoi^tàpos^V  i^trAfiKurs^rillÉl&fWMt 
citarer  qneirordioe  di  moyimeoto  e  di  SMjrizio  piffiAQfvfaAP^ejiHl^ect. 
cjiio  della  sua  linea  ,.aenz/i  cherPQMa  3peiitare  aIU  ffa?ì^<^lÌi|»(Mb 
aU^nf^q  d' iffd^nnfti,  in  jc^  d'iAt«rn^r«pie  dt^ew^WW^^^ei^ 

Y'.  14  nnoVa  ao^t^etì  npn  .potrà  ^  togpripsi  ^i||f)ìellMMWfrw^lAHec 
c|ic(  nella,  qianiiteiì^oxie,  della  fonr^via,  dàl^  $tato:i  ^P&  fmìfi  lei^i. 
concede  il  transito,  né  ia  ef^o  di.i^ccì4entit::Sil  'flP^t^>i>4lr4ilUH^i^ 
regresso  vèrso  il  GoYerno  per  qualsiasi  titolo. 

..  , ,q>ì\e  stesse  nolane  sJK^i)ite  j^i  |a  4|IHMmfhflbe}}|lrClMMi(<^el 
I^rinci'i^  a  Gmova  safi  ppr^^^c^  ajlla.fpcie^^  l^iifift  d$}l4t.|^a»ipiMv 
di  .SàwYierdarena,.....,  ,  ^..... . .    .\  ^  .  ,  -  ,,-...       ,\^  .^...Jc  ^  .«  ,l.^u^\■».•^x 

,.     (^el  oaào  ehe  la  s^ìfiO)ne  de|U  piazza  de),  P^ni^  fei^siiiih^iir 
donata  e  atabiliùi  in  altra  local^à.la^rjì  p^f^ 
rnsó  della  della.  i^nOTa  ^«azione  a^e  Qpnd^  9.  .s^j 

Le'  stessè  racililazionì^  di  cui.  parla  il  primo  alìnea  di  questo 
Wti(|plp  J^r^nno  jpujp  accprd^^.al  Ga:fer|^ :4aV4^ji)W»i4J^<Mrgfli^ 
cEua.  riguarda  le  slauoQÌ  che  §ss4i  dovras-s^bjUr/s.a.fìenq^  P«r.  IfL 

,,.Lajii|0va  aocie^i  dpyr)i  acpprdare^Ila  ^ieti^  ^^cf)s^^ 
férròtìa'.diSÌvoaa\Tuso  comune  della  staziona  di  ^ftlSWA*,  i:  >;.  bu  ? 
. .   La  nuova  societi  avrà  il  difitta  di  cirpoUfesCOi-pi^opri  90i|frogli 
sttaa^jfvrte  tìjella  Unea;,^^^  ÀPf^PM  f  ^^<W%JB^WFW^t?a  ^f^ì^ms^ 
èìd  Ancona.  jivàr-jr,: 

•  PM  caap  che  da  upa.qnalche  qpmpagi^i^Teofsi^^fWPljtlMiiylinea 
ohe  dairAdriatico  per  Beqeveifip.  4pv|Bf s^  arf iiV«|^#,4ap^ vMl Jmfto^ 
siiufi  AvrS  il. diritto  d} per^poirpre. jtjp>j{m  ppnv^^U  il  t,^%W..4el^ U«^9^ 
di  Géprano  compreso  tra  II  puptó  dt  c^pglù^ione  4^^ 
e  Napoli^  ed  entrare  nella  stazMne  tìfi  questa  ciità  co'suoi  convogli. 
.^  .ftW'pra  .P^  acjqo;di  tra  0  Governo, e.3la.:fspwftyi<^^om»r«e 
Ij^itate  meridionali  e  calabrp-ticidè^  guesto  aoaeU je)»ii^lii^/p4 
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qoa  o  più  linee  che  facessero  capo  nella  stazione  di  Napoli,  poesia 
dòvf¥ 'es(sci*e  cómiihe  a  tulle,' 

'  n  personale  éddcltó  illà  costruzione  ed  all^esercizìo  delle  ferrovie 
concesse  dovrà  coTnporsi  'per  ciascheduna  categoria  non  meno  di 
(Juattrb  quìntìilaliani. 

'  '  Un  terzo  almeno  det  numero  totale  degli  impieghi  che  divenissero 
disponibili,  0  fossero  a  crearsi  di  nuovo,  dovrà  essere  riservato  pei 
funzionàri  'o\]  agenti  governativi  tn  disponibilità,  ai  militarci  congedali 
ed  ai  Volontari  òhe  combàtterono  ié  battaglie  itafiane,  a  condizione^ 
ben  s'intende,  che  oltre  ai  requisiti  morali,  abbiano  attitudine  fisica 
ed  un'età  conveniente  a  disimpégitare  i  rispettivi  servizi  a  cui  po- 
tessero essére  chiamati. 

:;:'.;     ,    •  Art.  38.  •  '    '''■ 

'■"  Là  il  uova  società,  salvo  nuovi  accordi  o  col  Governo  o  con  altre 
società  che  abbiano  diritto  dì  servirsi  dclfa  stazione  deHniliva  dì 
Ancóna^  mslntiene  l'obbligo  di. costruire  la  medésima,  la  quale' dovrà 
èssere  stabilita  ih  quel  silo  che  verrà  prescelto  dal  Governo,  scfntita 
fa  società,  rinnriciàndosi  da  questa  ad  ogni  prelesa  o  per  lavori 
esegaitl,  p  per  anteriori  disposizioni  fatte  dal  Governo  j)ontificÌo. 
*'  il  ierzb  délfe  spese  di  slabiiiraBnto  delta  dazione  definitiva  di 
Ancona  ^arà'd  carico  de!  Governo  o  della  società  che  avrii  fallo 
Taccjntsto  delta  -strada  ferrata  da  Bologna  ad  Ancona/ 1  quali  per  altro 
avranno  diritto  di  servirsene  netto  slesso  modo  della  nuova  società. 
•■•'•*    ^    -  ■'  •      "'     Art.  SJ9.'--       ■    •  -  -  -'  ^  ■■    - 

La  nuova  società  accetta  senza  alcun  con^penso  di  sorte  la  $b^tì- 
luzione  del  tracciatoda  CliiaràTalle  a  Falconara  per  Caslelferrelli 
dliVIlrd  da  Cbtaravalle  a  Gasebruciate  aalecedentemente  slabilitó{ 

■  Art.  46.        ^  /;  /; 

Là  nuova  società  fin nnziii  alta  qnola  di  concorso  accoltala  "al  ÌyO- 
v^rtio  ginstaMa  convenzione  del  3)  agosto  1S61  per  taf  costruzione 
del  ponte  provvisorio  in  legna  sul  Volturno  suUa  strada  ferrata  da 
Napoli  a  Cepràno.  '  »        .i 

li  pr>nte  da  stabilirsi  sul  Tevere  a  San  Giovanni  prèsso'  t^ei^àgia 
per  la  linea  da  Flrens^e  a  Fulijjno  sarà  costruito  subitp.  per  due  binari, 
e  servii^ì  provvisorìametile  e  sino  a  latito  che  non  veng^  posato  il 
secc^rìclo  binario  al  passaggio  ordinarlo.  '  .    ' 

Sino  a  cfte  nòri  venga  il  caso  di  aggiungere  il  secondò  binarlo 
sulla  ffnea^ dótta  Spezia  a  l*{irmà,  la  soeieià,  dietro  il  consenso  del 
Governo^  póltri  valersi  per  l'apposizione  del  primo  binario  dei  ponti 
costrutti  per  la  strada  ordinaria  che  potessero  convenienlem^ote 
nrestarvisi.  " 
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,■  .        '  An..|l?,. 

Quaqdo  il  Goyerno  volesse  ooslmire  egli  ^t^o  ad  sfi^fff^B0,ùd 
altri  il  dirillo  di  attuare  nuove  lin^e^  di  strade  ferrate  che  copgiiin«- 
gessejro  fra  loro  dpe  punti  deÙ^.  linei^  coj]9]poo|ent|..)a  r.ele..dj;€f^  ì^ 
oggetto  nella  presente  convef^zlone^Ja  pjuova.  sQi^ielì^  gQ^r^def  dÀrJi^Q 
di  preferenza  durante  il  periodo  di  dieci  anni,  aoariir^,49'Ùi  Rfft*' 
inplgazione  della  legge  d'^jprov^^joaQ  di  qu^st^,jQpp^Y^,qziQ9e«(|SeWr 
pr^obè  accelii  le  cpndizfoni  'ch€|.  vef ranno  ^el  pi[inio,fCaso,iPrpj^|(^ 
dal  Goveri^o^  9. che  Teni^sero  i\eI,secp^(fQ.cigì^  01^^^ 
correnti^  e  ciò  entro  quattro  m.esi  d^l  giorllp/i^..f^i  ìf^^^^dj^ofM 
di  cui  sopra  le  saranno  nolìÈiaiic.  '    "  '        ,    !    ,    \ 

..  ^  ,    .  .  ...,.,.  Art.  .^jf   ,.  ,         ,.,  .^  ,,  ,;.^  /.,•  ;. 

Net  caso  in  coi  il  Governo  per  qaaJsivogl/à  .ciiffjostn^zf^.^igeiif 
l'apposizione  di  un  secondo  binario  jsif  qualche  tratto  della  retò  con- 
cesati  prima  Qbe.;si  verìOcl^  la  condi^iòi^ei  detef!ffliii^tfi,dal|;'9f;ii^olo-19 
dei  «apilolfito  d'oneri ,  V^  sociql^  sar^  ofibji^tà  4'^ciguice  i  \9i;%0 
mediante  i)  rimborso  delle  spd^  occorrenti  die  verrà, fattoi  con  \ìv\r 
mer0no  o  pon  rendita,  ^el  debito,  pubblico  fil  cqrfQ  dal  jPK^Q- Àl« 
lorquando  ppi  si  verificarsi  la  condiziojac  di  cu)  8apx:fk^,per,.la  ^^^(f 
è  fatta  3fìnz'altró,facplti}i  al  Governo  di  pr^crivere  il  sc^/i^P  ^MWT.ifH 
la  sQcietà  riverserà  al  Governo^, rimborsi  avuli/nòu  tenendosi  cónto 
fijMe  «pese  di  iq^ontenzione  che  essa  ayeas|f ^  4^yy^tQ  ^f^flp/^l^r^ 

Prima  detlWecnziòne  di  questo  secojudp  l^nariaj^^fQff»^  Afil'ìk 
prefi^oitaire  air  approvazione  de}  Governò  j  |NC9ge^i^,p9\fticQ|a5«ggiaU 
colla  perizia  dèira  spésa  per  le  celati v^  operò  e  pòi.  materUli  di 
arinamenta   . 

ta  sQ^i^tà  prende  impegno  di  riunire  entro  diciotto  mesi  dalla 
dàfaàeirà^promiiìgazìóne  della  legge  che  approverà  la  presente  còh* 
▼^BfiQup  la:  liQf e^,  ^el)^;  1?oscana  e  quella  da  Ancona  a  Roma  colle 
Ur(<^,  ^pp^elane,  m^d^te  una  diretta  comunicazione  ferroviario^ 

Ari.  45. 

hn  (mova  ^ocletà^  Bopo.fai  9iia  odstitfluoÉé^  s'impegna  di  trattare 
ooirallta  tt)cietà  cDQoaa«)aaria  d^Ue  strade. ferrate  calàbro-sieule  per 
fondersi  colla  medesimai 

••  '  ,  An.  49.'  '* 

In  qualsivojgflia  baso  in  cki  nascessero  difficoltà  e  controversie 
riguardo  airintelligenzà  e  aireseguimento  delle  disposizioni  coq^enute 
nella  presente  convenzione  e  nello  anneisso  capitolato^  la  s[^cietà 
dovrà 'dapprima  rivolgersi  al  Ministero  dei  lavori  pubblici^  cui  spetterà 
di- determinare  in  proposito.  In  caso  di  discrepatila  ipa  il' Ministero 
e  la  società,  si  ricorrerà  al  giudizio  di  arbitri^  É-lméfaendo^  'ao^questo 
punto  formalmente  derogato  ad  ogni  contraria  disposizione  di  legge. 
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Quando  sìa  il  caso  di  ricorrette  airarbitramento,  la  parte  che  per 
la  prima  ne  lira  la  domanda  netilloliert  aH'altra  la  scelta  del  proprio 
arbitro,  incitandola  a  nominare  il  sno^  e,  qaalora  questa  non  aderisci 
alIMnTito  entro  nn  mese,  il  secondo  arbitro  sarà  nominato  dal  pre- 
sidente della  Corte  di  cassazione  residente  a  Milano^  a  semplice 
istanza  della  prima  parte  legalmente  comonicata  all'altra  parte;  e  fri 
cinque  giorni  da  questa  comnpienvHrff {"il  presidente  della  detta  Corte 
di  cassazione  nominerìi  il  terzo  arbitro  nel  caso  che  i  due  primi  boi 
si  accordino  n^|^v,^(4t%^^<Ajpfsd/e4ÌQ()L  ,u,  ,„,  ,^c^Vv 

La  società  sarà  regolata  da  nuoVi  statuti,  i  quali  doTranno  essere 
sottoposti  ril'approTazione  del  .Goyemo. 

La  società  si, farà  ràppre^^tìiré"  pei  rapporti  90I  ^GoTemadi 
fiif'^^'^deld^m  lOie  Yisredétò'  nella  òadltaW^dér  re'(^; 'e'^S^ett^ 
iltt^W^la  Itòèié6i  te^rà  a  tffé  èfiHto  ìì  òtop^ù'^ptìA^tP.^^  ^,  . 

^ioTsBldq^    J..C.    Sì    i^^i'^-y    MJ^-^L  ^^M    .^r'*^'  A  «Tifi   rìU^-.    »Ut./ 

'^[t^  toclé^^M<te^inip^gdd  di*^ò^^^^^^        éole  àìtrè'k<^&eìl^&^ 


^_    ^  ^^, ^_,jiDlé- 

1^ii8''^'ùrekeJif^^^  òótfa  quktj  ^àno", 

WSft^oidM  b&e'  possòùd  irecìpri)baiiìèn(é  cohóérnéròU'M 

-fitns  ?\iOO  r'»!;^T-  etA  v  <}  "'^ '"'Vi^-'  jW»'<-ì-*'t^'  '    i"^  ^"  "'  •   ■  *' 


J.  :  '"  W^SL  ^nff!^  iBWr 


.         Il  Hnistro  der^lÙMM"!^ 

mmaHi  Baiiywoimiio* Gmt'-J'€A«Lé»M]iM'' 
.ti)^.  ^^-^  *^I^|G4ki^p'«iiflMllhì->tf;«Pl^AuÌB. 

.n  (kpMttlMie  al  HtBHert  «ri  JalMi  pobUd 

"  '  "  Per  copia  cqf^rm#;  ■  .      t      t  '.     ...h  u-  -.^-t,  -^j  r/y*:;^^'*':-. 
D^^Mjpftit^p.  de^  Iwori  pnb^ltfì .  ^  .'  o:o>  *» J   o 

:)'  t  Ci  ,  H  CapaiiMtfsie    '  ■  •  ^r,  -,  .-;       -.   .*-":  '-/o  e..     • 
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GAPrTOL^TO.»  D^ONBRI 

r:>"-c  ''  '^  ^.":'  -'.  ■  :  --!■'•'  h^'I'lì  ipii^iii'.  lui  -ì*:!'.'-}  .^':  d:£l  sr  sii^nq  d 
1  ;^  .^  '-/  .."A  ••-  •;:  -^  ■  j"^  ,:  ,A  ,,-  '  '  [  •;-^':  '  u  '::♦  2  ?*i^b'"i*!^a?  ,o;^idis 
..^^  i  i;-  ••-..:  •'  ■'!-.:  v  '^  :•'  ^.'-  .:  li  /^^.^  V.  a«:  '''iJa^  ol'V7i»'i:d 
-,-  ^  .:  ,:  ..  •  ;  :  .i;.'/.  ■»  ■«  ..,  \^-.  "^  -h  '>.tv\)  lìillsb  aJasbi» 
rz\  '-  -  ^  •  :  "  :  .' '  '  ■  /■;'  ;^'  '  '•  ■  \':-/'  ^..'  ']  i'''l'f^y  r.^anf^^ 
r  -   ;;  ';:•    .'.     ;.  -•   ;  .  •       'TITOLO' I:   '<""  -■'*''•'»  '-^^  '^'-^^-S  '^"P^-*^^ 

Norme  per  gU  studi  i  mMtS  regolataci  ^^^'^^''^'^'^^  '-^ 

lliaspciett.dpyràj,,  per  le  strade  ferrate  S"?  JP  ^fV^^Qf^SORfils^li» 
uniformàfài^aIle'jéjj[gi  yìgepti  òeV  paese  per  gaaj^  ^§j^  ^^ 
trodarsi  nello  attrai  proprietà  yjiflÌ9|^Gti  eseguifvi  le  sue  rperazioità 
A  rlIeya^^^pt^  .di  ^pianl  .e.  proBU/  *c>|idwll..d|?!^.^V*Pref(q^c,^^  ^tre 
pecéssarié.  ,si4  per  ;\o  sludìp  <leì  |^roge(tÌ^.|ìa,  rm^Ìj^cI^ 
fii^tiyy  aiesecQ^^^^^^^     m  Perc|tè  Joisaoi?  aY^  ,^^$^ 

le  lòrmatita  delle  espròpriàziòqLi^  Il.QoYeraò  a  sua  volta  dovrà  ema- 
jDViS  v^ecf^tj.  e  1^  4i^ar^^^^ 
1  kuòi  ajfeDti  yengabó  ''ricoòosciài 
jjelte.mlQiiz^zioìu,  filile  ,^e<ipiido^ 
ètessó  di  concedere ,  ed  àssìsiili^j 
circostanza  io  cai  abbiano  bisogn 

^ffesràiii^  intrapreso  per  la  costrazioae  delle  fer-» 

ri^é  é  )oh>  dfpeiidénii^  senza  raatorizzazione  del  Ministero  dei  la* 

yi>iÌ:paW)^ivK  ^-       ^  [j 

7'n  ifdcclato  ^dì), Pirofilo  delle  naove  ferrovie  concesse  saranno 
determinati  sulla  produzione  di  progetti  che  comprendano  per  ciasclie* 

daM^t4ife»j<li.pfec  cÌM^Q^W».otWM«  dix*iKWl: 
?ìri«)tD§  tipo  pJaMW*r"W/#WlftWile  sulla  scala  di  1  a  1600  ed  il 
proOio  longitudinale  nella  stessa  scala  oer  le  lunghezze;  ed  in  quella 
d<Ll-^|  ÌSUpée:  lexate2sfe^leJilrflMlg4^dlo  saranno  riferite  al  livello 
del  mare  paem  per. piamKTdTv paragone^ 

6)  Un  certo  numero  di  proflli  trasversali  nelle  località  pita  diiBcili» 
compresevi  le  sezioni  trasversali  normali  dèlM'4M^f  *^**>'^  ^^^ 

e)  Un  quadro  contenente  tutte  ^lé  <Ìadfta^3Miii^  Hktm^VIlè^iA^ 
ghezze  dei  tratti  rettilinei  e  curvilinei,  ai  raggioàsHe^ettrlb^  edalle 
misure  delle  ioclinazioni  della  linea  rispettor^^Ériftonlldet^t'^ 
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d)  Una  meoap/ia  ci^Vit  ^ato  éfano  ipiiega^  Q:  giastificate  le  di* 
aposuiODi  plaoimelriche  ed  allimetriche  essenziali  di  ciascui^  progello. 

|>a  p09iziooe  delle  stazioni  »  delle  fermale  ^  delle  case,  catùoniere 
e  dei  caselli  di  guardia;  quella  dei  corsi  aacqua  e  dello  strade 
ordinarie  daUa  ferrovia  ialersecate  ;  quella  dei  punii  in  cui  la  fer- 
rovia jnede^ima  verrà  allravcrsala ,  sia  a  livello ,  sia  per  soùovia  o 
per  cavalcavia;  quella  delle  opere  servienti  al  passaggio  delle  acque^ 
quella  degli  eslremi  delle  curve;  la  misura  dei  raggi  di  queste,  la 
divisione  ellomelrica  e  chilometrica^  e  la  posizione  dei  profili  Ira* 
sversali  dovranno  venire  regolarmente  indicate  tanto  sul  tipo  plani- 
melricOy  quanto  sul  prozio  rongiludin^le^.eolò  se/iza  pr^iudizio  4eì 
progetti  speciali  da  presentarsi  per  ciascheduna  di  dette  opere. 

Il  tipo  planimetrico  dpvrà  seib^e  comprendere  una  estensione 
di  aa  ettometri  dà  una  p;lri^  e  dall'altra  dell'asse  del  progetto.  Nelle 
Iraversate  4laì  torrenti,  floini  o  rivi  di  qualche  considerazione. gU  si 
dovrà  drre  lantd  a!  -  4i^<^'*  quanto  al  disotto  -quella  maggiore 
estteslooe  ohe  sarà'  giudfitdita  necc^sàriaj,  attaché  neU'eaftme  del  prò* 
gatto  agiévóte  riesca,  it  foroiarsi  jqn  abbastanza. giaslp.. eriterid  d^le 
tendenza  dtl  corso  d^i  fiumi  e  rin,  ^etlà-conrenienza  della  posazioae 
e- dalla /orma  dei,  punti  da  aCabìlirvi&i^  e.  della  n^essità  >  aonveuienza 
e  sMfltewnza  dalle  «pere,  proposte  e  da, proporsi  per  aasici^apie  la 
stabiUfà. 

Fei  traiti  di;  tergrria  d^  cciatrairsi.attraTer8o  od  ia  eoetatto  éegli 
aitati  ^  aaraaao  j)rbaeuiati  piani  speciali  solhi  scala  di-  i/4<Ma»  ' 

Dal  tipo  plauiioetrìcQi  di  ogni  Ìratto<  dovrabiio > apparire. to;00ar* 
dizioni  della  istrada,  cioè  se  a  eieto  acoperto,  od  in  sotterraneo,  se 
ri  j^iaèo'di  aampegoa^  e|>p«re  rilevata  4»d  «abbassata  9X)tioil  rnedeaimo, 
sai  udibete^'ataMolo  rilcTaiii,  Joi|»fMury  col  ;aostegno  p.  difesa,  di  mori 
così  siiperiori  come  inferiori.  ...:,,.. 

i:. .  Sol  pFrafUatoRgitudinale  do^à.essere  indicata  la  lunghezza  ìi'ogni 
lriiti0'fii.'af|lita^>itt  dfeoasa  6d.ornEaeiftale.s  e  la  iui^gbeczzà.  dei  tratti 
rettilinei,  e  dello  svilm)pò  «talte  cùrae^  vi  dotrà  pure  essere  notata 
là  hKMÉìBìàow^  iaaèolalia  a  propontionale  per  metro  delie  aalìia  6-deUe 
iBaa^a-  '•....•  -     . 

«     .:.,.;••:  .        .ArL  4,  -..•..* 

I  profili  trasversali  norma^li  delle  via  dovraaoa  coa^iraqdere{  tutte 
le  pfirieipali  cimdiziobt  di. giacitura  in  cài  eaaa  rV^rrà  a. trovarsi, 
cioè  se  a  li  vello,  eoi  piano  deliai  eampagaa,  o  eolla.  seda,  idei  jfaas* 
sicolalo  elevafCa  più  o  meno  di  cinq^aata  ceetlmetri- sopra  esso  plano; 
ae  ideai^sata  .o  laglbtaa  mezza  cokta^  se  scavata  .nelle  terjre^  o  eella 
roccia  s^itef  aèeou  muri^  di  a'ostegao.  al  terreno  safierioft,  ar 
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cM  muri  di  fOAt^Bp  ivtmm,  a^i  aoicBiMiite  a  rettetere  iUa  sj^jate 
4ftl  '€iO0tr»ap^o$tp  tAfra|ii0iio  j  le  ^o  «mrì  oil  ar^i  di  difesa  eoiltro 
il  malvai  q  4>oiiiro  i  Auidì  e  torrenti  ;  «e  con  parapetti  od  ergisi  la- 
terali nei  i^Mti  Baaebegfiati  da  preetpiri ,  e  ^oataMite  ae  aperta  ria 
aoUenraMO  eoo  civestìmeiato  seatpiiceaieale  atUi  ad  oTviare  ai  peri- 
coli di  decompoaizioiie  della  rocda,  od'ìnooaiodi  o  periooloai  (fa-^ 
pidaiMotì  d'aeqoa ,  ovvero  eoo  riveatimeato  diretto  ad  opporre  la 
aeoeasaria,  valida  resistenaa  aU'iogtabiUtà  deHa  foe6ia  o  del  t^rr^no 
^«aluaqae  sm  eai  veoga  esegaito.  il  traforo. 

Art,  6. 
Por  tette  le  priooipali  opere  d^arte  »  e  cori  pei  ponti  etti  f aini , 
torrenti  e  rivi ,  quando  abbiano  ad  èssere  eostrntti  a  pib  lad ,  <o 
anche  ad  nna  sola  lace  che  tocchi  o  saperi  {  metri  otto,  per  ea- 
yalcayja  te  sotto vtii  di  larghezza  non  minore  di  elaqae  metri»  e  pelle 
^taaiòni  eoi  ^bbricati  lofo  attinenti,  la  società  preseoterii  (i^  pro^ 
geUi  affali. 

Pelle  opere  minori^  e  cosi  pei  ponti>  ponticelli,  acqaedptti  e 
sifoni  di  u^a  kice  di  minor  larghezza  di  metri  otto  pei  caTiUearia  e 
sottovia  di  ininor  larghezza  di  inetri'  cinque,  peife  fermate^^  p^lle: 
case  cantoniere  e  caselli  di  guardia ,  potrà  la  società  Kinltarsi  a 
presentaTe  dei  moduli ,  ì  quali  ^enrirauno  a  regolarne  In  ^ostruzione 
secondo  la  relativa  importanza^  e  secondo  la  varietà  delle  esigenze 
della  località  e  della  loro  destinazione. 

In  quelle  stazióni  che  verranno  designate  dal  Ministero ,  oltre 
i  ioeali  accessori  a  soddisfare  a  tutti  i  bisogni  délPeaercizio,  vi  /farà 
stabilito  a  spese  della  società  e  messo  a  disposizione  del  Governo 
un  locale  peirufficio  del  commissariato  governativo  incariciitto  dellit 
s^veglianza  deireserchio.  > 

'  InoUre,  nelle  priocipaH  stazioni  da  indicarsi  dal  Ministèro  ieMe 
fipanze,  4Jk>vrà  la  società  costrurre  a  proprie  spesse ,  dietro  concerti 
a  prenderli,  i  locali  occorrenti  pelle  operazioni  doganali  delle  taerci 
che  si  trasportano  colla  ferrovia  e  pegii  uffizi  relativi. 

Art.  6. 
l  progetti  speciali  -ed  i  moduli  di  ent  all'articolo-  precedente  si 
coQiporraaoo  di  una  memoria ,  nella  qua}e  dovranno  le  essenziali 
disposizioni  delle  opere  venire  spiegate  e  giustificale ,  e  di  ,ao  cor* 
redo  di  disegot  in  pianta,  elevazione  e  taglio  abbas.tan';:a  svilapfiati, 
per  fornire  una  soddisfacente  rappresentazione  di  esse  opere  in  tutte 
le  loro  parti,  e  per  dare  una  completa  conoscenza  delle  loro  formio  ^ 
/Mmeof^ni  e  geoere  di  striUlura. 

I  progetti  speciali  dei  ponti  sui  fiumi,  torrenti  «  rivi  di  qualche 
cppaìderazioiie  saranno  accompagnati  dal  profilo  longitudinale  degli 
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aif«iiMifBci6irt0iii6Qte«8tesrwpèrMMm  tilt  fer- 

rod, e  tla  un  ooDvenieole  mmero  di  «etioùi  trasvecsftli  dett'alreo 
suddetto,  allo  scopo  slesso  al  quale  è  diretta  la  maggior  esteusìose 
del  tipo  plani (uetrìco  di  esso  alveo  prescritta  dalParticolo  3. 

FOTmerà  parte  dei  progetti  delle  staftiofti  non  ehe  dai  modali 
delie  tarmate  iMofo  piauo  generale,  sul  quate  dovrà  essere  ehiara- 
mente  indicata  la  diatribilsione  di  tutte  le  vie  eosl  priAcipaKi  che 
secondarie  >  il  «perimetro  colle  piazze  e  cortili  esteriori,  «d  «Itre 
qualunque  dipendenze  ed  accessori  j  e  fioalaieotie  la  poslù^me  dei 
fabbricati  e  di  tutte  le  opere  componenti  la  stazione  o  fermata  colla 
regolare  figura  dell'area  cbe  ciascuna  di  easie  opere  e  labbricati  do- 
vraoDO  occnpare. 

Art  7. 
'  ^i  piani  generali  delle  attaioni  B»h  adottata  la  scala  di^l/I^ÓO. 
l  kflro'febtirieatÉ,  come  altresì  i  diaegoi  dei  poQti,  viad(^5Ì»Q9lióetti 
acquedotti,  sifoni,  case  cantoniere ^  caselli  di  guardia  e  travemte  a 
livello»  saranno  delineati  in  ìscala  non  minore  di  1  a  ÌOO. 

Scale  maggiori ,  le  quali  potranno  ascendere  sino  a  qnaHa  di 
grandezza  naturale,  aaranno  admtate  per  quei  particol,ari  oggetti  pei 
quali  sia  d'nopo  di  disoemere  le  prìi-minote  mirare,  còme*  aacet^iero 
le  domici/  le  éecoràziom  attititettoniclie ,  le  co8trutio^i  ia  legno 
od  in  ferro,  gli  oggetti  di  armamento  della  via  e  del  materinle  foao 
delle  stazioni  e  umili. 

Art.  8.  • 

Per  quelle  linee  o  sezioni  di  linee  che  cadranno  in  località  diffi- 
cili nHa  pradunione  dei  progetti  parHoolareggiatii  secondo,  le  norme 
e  modalità  spiegate  ai  precedenti  artieoti ,  dovrà  precedere  .^jueUa 
dei  j^ogetti  di  massima,  corredati  da  un  tipo  planimejbrico  MÙa 
«cala  da  t  a  tO^'flWp,  abbastanza  esteso  per  far  conoscere  la-.cón- 
diziotii  della  vaUe  da  p^earrerar,  da  un  profflo  lòogìUidina)e  alla 
scala  di  1  a  &000  per  le  Inngiieaze,  e  di  1  a  1000  per.  le  ideane, 
e  da  una  serie  di  profili  trasversali  distinti ,  ovvero  riportati  autlo 
stesso  tipo  planimetrico,  per  mezzo  di  zone  orizzontali  quotate, 
ondetàr  eonosoere  raliimetria  del  terreno  in  tutta  quella  estensione 
che  potrà  riferirsi  ai  vari  tracciati  meritevoli  d'esser  pre^i  in  coo- 
siderasetone ,  il  tutto  accompagnato  da  una  n^moria  ^piegativa  e 
giustificativa  del  tracciato  che  la  società  avrà  creduto  preferiJI^Ue. 

Art.  9.     . 

I  progetti  d'ogni  specie,  dovendo  essere  approvali  dal  Minial^ero, 
non  potranno  ritenersi  adempiute  a  tale  riguardo  le  obbligazioni  della 
società  «ino  a  che  la  detta  approvazione  non  silici  ottsnuta  in  modo 
definitivo,  mediante  l'introduzione  all'uopo  di  quelle  modìfioacipot , 
aggiunte  e  rettificazioni,  che  prima  di  accordare  la  detta  approvazione 
verranno  dal  detto  Ministero  prescritte. 
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Sarà  cura  della  sodati  di  preMDtare  in  teaip6  utile  i  firogeUi) 
onde  il  loro  esame  e  la  toro  approTaxione  non  abbiano  ad   essere 
esosa  di  ritardo  neiresecatione. 

Art  10. 
AttNoggetto  di  evitare  per  qoaoto  sia  possibile  la  viformaidei  pro- 
getti delle  opere  speciali,  pel  caso  in  eoi  Tenissero  prescritte  eséenzidi 
modiàcationi  sai  progetti  del  tracciato  plammetrico  ed  altimetrico  , 
dovrà'  la  presentazione  di  questi  ultimi  airapprovazione  del  MtÉistero 
precedere  qaeHa  dei  primi. 

Art.  il. 
In  occasione  dello  stadio  dei  progetti  partiedàreggiatr,  la  BOcietà 
potrà  proporre  delle  modi6cazioni  ai  progetti  di  masaiina  adottati 
dal  Ministero,  quando  ciò  possa  giovare  all'opera  sotto  il  rapporto 
si  di  convenienza  o  di  slàbillth,  con»  di  èoonomia,  parchà  le  dette 
ìnodifleàsùonl  non  escano  faòri  dei  fimiti  dette  condiuoni  likidaaiBStali 
def  traoèiamento  di  massima  approvalo. 

Art.  14. 
L'approvazione  dosi  assoluta  come  condizionata  ohe  il  <}o verno 
impartii*  ai  progetti,  emanerà*  per  decreti  ministeriali^  i  quali  saranno 
comanieat)  alla  eòcietà  per  meazo  del  conunisiario  teenico. 

r  progetti  saranno  presentati  dalla  società  in  daplice  eaeinplare, 
Tnno  dei  quafi  verrà  alla  medeaiffla  Mstitnito  al  momento  deUii  co- 
municazione della  rispettiva  approvazione,  e  l'altro  rimarrà  a  dispo- 
sizione del  Ministero. 

Art.  15. 
Le  nuove  ferrovie  comprese  nella  concessione  saraiuio  costrutte 
ad  mi  solo  binario ,  salvo  nelle  stazioni  ed  in  quei  tratU  bei  quali 
dovrà  aver  luogo  l'incrociamento  dei  convogli,  ed  in  cui  per  le  sicu- 
rezza del  servizio  fossero  giudicati  necessari  dei  raddoppiamenti  di  via. 
Il  Oovérnò  per  altro  potrà  richiedere  Io  atabHimentO  dì  un  se- 
cóndo binario  man  mano  che  Tannuo  prodotto  di  alcuna  delle  sezioni 
defia  rete  compresa  nella  presente-  concessione  arriverà  a  lire  56,000 
per  chilometro. 

Sarà  adottato  il  sistema  del  massiceialo  incassato  tra  banchine 
di  terra,  o  quello  del  massiccialo  Ubero,  secondo  le  diverse  circostanze 
che  faranno  ricònMcere  airamminislrazione  governativa  piìi  opportuno 
rnnb  che  l'altro'  sistema. 

Nel  primo  caso  la  larghezza  supcriore  della  strada,  comprese  le 
banchine,  non  sarà!  minore  di  metri  4,50. 

Nel  secondo  la  larghezza  del  corpo  della  strada  a  livello  del 
piano;  su  cai  dovr^  essere  posta  la  massicciata,  non  sarà  mai  minore 
di  metri  5,60. 
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1^  l«r|{bezza  della  ferrovia  Ira  le  faccie  ìnt^ri^e  dei  parjipetti 
dei  póqGj^  di  iwa  Ince  nop  eccedente  i  metri  'Jtieci^  de^fi  àcqQédoiti^ 
sifojQi  e  sottovia,  non  potrà  essere  minore  di  metp  l,50|  fa  jargbezu 
delle  gallerie,  misurata  al  livello  djelte  ruotale',  non  Mrà  minotè  di 
mètri  4^70,  -  *  /    ,.    ,  .    \  '     ; 

t»  larghezza  poi  (ra,  t^una  e  ì'àUra  faccia  dei  ponti  ai  nnajtice 
superiore  ai  metri  10  non  sarà  minore  di  metri  9^  allorché  doTrànno 
servire  allo  scòpoì  Indicato  air  articolo  41  dèlia  èonvenzlone^  ed  i 
rostri  delle  pile  di  questi  ponti  dovranno  essere  innalzati  %Ìti6  al 
piano^della  cornice,  e  coronati  ^a  ^parapetti  per  servile  di  loogo  di 
ritiro  alte  guardie  nel  passaggio  dei  Convogli. 

AtAnchè  i  ponti  che  dovranno  servire  al  passaggio; del  c^^ 

della  ferrovia  ed  a  quello  aejl  carreggio  ordinàrio  noil  dSfano  )qo|;o 

acf  inconvenienti,  le  due' vie  sai^ànno  separa^'piér  tutta  là  Innj^ezza 

dei  ponti  da  una  divisione  ^in  ferro  o  legname  dt  sufficièdté  altezza. 

'•■*.,    ''       :  '  '     Art;'14;  \^"'  ^      '""' 

taddc 
maturate 
prescritta 

uno  spazio  sufficiente  per  praticarvi  rispettivat&ente, da  ambi  flati 
o  dal, lato  àeì  taglio  un  fosso  di  dimensioni  jpropòtzionate  alle  acque 
a  '  cui  dovrà'  dare  scolo.    '  .///'.'.''.'/ ,/.  .\  '    " V '-      .    '  ' i^ .  *    '. 

Ouéste  dimensioni  nel  caso  della  maésicclaCft' ìibeilGt  non  sarantlé 
però  ili  larghezza  mài  minori  dì  novanta  Centimetri  alla  'soìnkltà/  e 
di  trenUi  centimetri  al  fondo  ed  \n  profondità  minori  di  centimetri 
trenta.^}  net  caso  d^lla  massicciata  incassata  colta  larjghezza'i^  fondo 
di  trénta  cétìUmetri',  é  colle  acarpe  incÌTnate  a  4^'|radl  V  f  fdsn 
non  avranno  profondiiì  minore  di  sessanta  centimetri: 

0Iti*6  a  questi  fossi  nei  tratti  di  strada  incassati/  e 'laddove 
una  grapde  quantità  d'acqpa  pel  naturale  pen^o  dei  terreni  ^ujpériori 
potesse  0  da  ^n  lato  o  da  ambidue  i  lati  versare^  sulle  scàirj^e'  dei 
tagli .  sarà  tenuta  là  società  ad  aprire  altil  «fossi  di  pròpo^lOÌA& 
ampiezza  ài  tìancò  ed  a  conveniente  distanza  dal  ciglio  disdétte  scàrpef, 
per  mezzo  dei  quali  siano  le  acc^ue , condotte  a.  scfrlcarsi  '  fuori  dei 
fossi  laterali  alla  strada.       '    '       '   .   "    ,  V   ' 

I  fossi  laterali,  oltre  al  dover  avere^  come  fii^già  superiormente 
prescritto ,  dimensioni  di  larghezza  e  profondità'  proporzionate  al 
corpo  delle  acque  a  cui  hanno  a  di^re  sfogo,  verranno' disjposti  con 
pendenza  di  fondo  a  questo  medesimo  scopo  appropriata,  deviando 
al  bisogno  per  ana  conveniente  quantità'  il  otomò  longitudinale  di 
esso  fondo  aalpar^lleUsmo.Qon^qqeUo^i^^^^^^^  lérfovia,  quando  questa 
abbia  tropp<r  timitato  pendio.  •  ^    '    -^^  ■  •'^ 
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^    !,..|^iec  Jjpi  sQarico  d^i  fossi,  it.qiiàl^  qovr$^  sempre  af et"  JiIQgo '  fu 
mpdQ.ioDQauqii/t^Dto  ì^le  adiacenti  jproprleli.^  tfjìbbÌfehé^.0'prifafé*, 

traverso  alla  ferrovia  tutti  quegli  appositi  acquedotti  cÌì^  (iotrilhHÌ6 
cf^AfQ  ri^<^08cji|ti  pecessarì|  oet.caso  che  h  lunghezza  dèìla' strali^ 
roada  i^aufficieot;  all^l^ogoot  gii  ^cquedfotti  o  ponti  da'' Wej^trsi  per 
raJLtraversii^Qifpoto  dei  eorsi  dì  iacqua  maturali  Q  maniiTattr  dalla  ì|néa 

i^teriècati..   :\  .^  ..;.'^^  ^^:  :. ' i . '::  .J'X%:Z 

Le  acarpe  dei  terrapif^m  ^  tanto  de(  Qprpo  cloira  fiQrrbpa  \  qù^^Co 
dv  qualsivoglia  allea  sua  dipendenza  od  accèssofio^  non'iiVrannd'fnài 
inclinazione,  iQinOre  deiruno^o  tnezzo .  di  bas^,  per  ìinq  di  aUèzza^ 
q0eU^  d9gU  f(ler,ri,p9trànno  Ufl^((ars'(  àirnqo,  p^  nn  qus\r|^(>*^]^e^  unò^ 
Q^>npli^  aìrìino  per  uno .  secoWóc|ife.  potrli  riclliédèYe'"fàjya^tut'aye 
stabilità  del  terreno^  ta  ibclina^ìofié  delfe  suddette  sclarpiP'dovf^ 
iC|QiVf^,  c^nyenienteniente  aum^piata  quando  y  per  guaarentifè  !\ji  sus- 
^JÌtewm,,*  /a  ,bupn%,  conservazióne  '3^1  ,rav((^^o>  n;p  |(?»^e;p'c^^^^^ 
lftv.liwem^^^  cajb^^ny syi  dpìla*  «^3^^^ A%^^ 

sia  d/Biraltezza  dei  tagli  e  dei  rinterri,  .^^      a  r  oc      -    no 

;,;  .^Ov^unq^ft  lj^,;inc^^§a,tqre;éd  i>gij  c^dftno  in  roccie  ^Mè  na^, 

turfk  da.  reiterai  stabilmente  in  posizione  v'erljlcalé'/o  poóp.  qeclinfili. 

d||Ù^.^§rU(jale^,J^s9jradet^e  scarpe  polrannp '  sopprimersi  o|jrj^u'rsi 

oUa  jspla  misufa^  ric|iie^^  dalla  preaccenij^U  natù^  detTji  ^fodiJt^  ... 

«      .    «    .  .  _  Art,  16,  .     '*  '  j  '  -'  .;! 

,CaolÌov|^,,<WÌf  gW  .^^ifi?^*  »  Wl  ine*?o  de'q^^^li.uya  ,9tr§aà.  3r&<- 
n^fM  ijilraf.^rfierat  li|.  itra^ ,  rl-^'^r^^^  passandovi  al  '  d^soUoV.  *?^rf «no , 
wa  Uc»  ion^niijppjCejdena  tà^^^^         n^rmaje  cj[é^Ua  jpjMnunjca^m^^ 

aij-.privata.. , ..  ,  ..  ..,     ■". :     .\^^*p.     .  ,.r      i    /    *•    » '-^ 

\,[,  l'alle2;za  della  delta  ìuce^.sesi  IraUerj^  ì^  strila^  pubtìicfe^^ 
r^ggiabilijt  non  pfitrà  essere  mi^^r'è^  c(i  metri  cjnqiie  in  chiàV<e/se  nloh! 


.dgf.^nfl^  al'  pasiaggjo  dì.  soli,  pedQni^.la  ^della  ^lii^zza/sar^''|(l  ogni 
caso .  particolare  deteriiiìnata  in  correlazione  alFusó  a  ci^i  etf^e  ì^t'fad^ 

de|^boDa,,?^rvii:e,;,.   .,       ...^  :,..'•    ^   -    ..    .   .  r,;^'^., a*,' /'<.;: 

.  J  ^ftvaJigfiyjftì^  ossia  gli  pdifizi,  (50/  n^ezzo  dev  quali,  ijnaslr^ida.^^^^ 
dinaria  attraverserà  la  strada  ferrab,  passandovi  sopra,  avranno  fra 
1  loro  parapetti  larghezza  non  mmor^.d;  quella  nórj)^ale  fidila  ^f^;^ 
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mopicaùone  che  debbono  lerviret  sìa  (Man  o  iMHiv^arr#gfi|bi)e^fia 
ìmbMica^  sia  privata.  L'altezM  d4^  Inc^  doYxà 'eftaer«  tale  jóbe  tra 
Ja  eopcirtara^  sìa  arenata, m  orizsoatalei  ed  il  piaAO  d^lte  ruotaie 
della  Tia  tì  abbia,  pd  libero  j^ssaggio  dei  convogli,,  nq^attezxa  non 
minore  él  quattro  metri  e  centimetri  ottanta. 

La  larghezza  del  cavalcavia  potrà  essere  limitata  a  metri  ciiu|ae 
e  centimetri  cinquanta  in  tirtti  qati  siti ,  sei  quali  In  rtradn  fertatn 
non  dovrìi  venire  fiancheggiata  da  Cosai ,  o  nei  quali»  seni^a  di  questa, 
putrii  provvedersi  allo  soelo  dette  acque  eoa  eppQSÌM  acqi9J9do^  la- 
terali, od.  in  caso  contrario  dovrìt  venire  aumeirt^  per  procurare 
sotto  di  essi  uno  spasio  libero,  sufficiente  pel  passaf^o  ìdej  detti 
fossi. 

Le  misure  prescritte  per  la  larghezza  e  per  l'altezza  della  luce 
dei  cavalcavìa  dovranno  anche  osservarsi  pei  ponti  canali, >eQl  mezzo 
dei  qaali  potesse  occorrere'  di  far  passare  le  s&rade  ferrate. aoUo 
eovn  4Ì'^|iGqDa,  siano  naturali ,  siano  manufatti. 

Art.  18. 
L*alteàza  deHe  gallerie ,   ita  piano  sdperiore  dellf»  ruotne   aUa 
dilava  della  loro  volta ,  non  dovrà  essere  minore  di  metri  <gttqjae 
e  cenCunetri  4?fnqnaiila« 

Per  la  sicurezza  dei  guardiam  e  dei  cantonieri  nelle  gfiUerie, 
saranno  nei  fianchi  dette  medesime  praticate  a  tlìstaMa  attemata 
dall-una  e  dalFaHra  parte,  non  maggiore  di  eiu^pMtajneti^^, delle 
nicchie,  nelle  quali  possano  eonvedientomenl^  ritirarsi  tre  jU  iRiAtro 
partono.  ...   ..■..  . 

L^apertura  superiore  die!  poflzi  per  la  ventilazione  o  mr  la 
costruzione  delle  gallerie  non  dovrà  essere  stabilita  su^alcQUa  strada 
pubblica';  in  ogni  caso  la  bocca  di  esd  pozzi  dovrà  essere  circon- 
data da  un  taaiburo  di  muratura,  alto  per  lo  meno  dhte  metrijPaj^r* 
tura  inferiore  dei  suddetti  pozzi  dovrà. cadere  fuori. della  lajpgliiQaza 
della  galleria' io  uno  dei  suoi  fianchi. 

Art.  19.     .  '.,-   "  ,m: 

Le  curve  nella  generalità  dovranno  avere  un  raggio  €li#  n^n  stia 
al  disotto  di  metri  quattrocento  cinquanta.  i 

faranno  però  tollerate  curve  «sino  ad  un  minimo  raggio  4i  nw^tri 
trecento  ^  ovunque  troppo  grati  difficoltà  si  opponessero  a  sorpassare 
questo  limite. 

Per  le  Unee  concesse  eventnalmente»  allorohè-  in  qtfakejlie  paso 
^coesionile  ne  .sia  dinsostrata  Tassoluta  necessità ,  il  Goviemo.  pptrà 
permettere*  che  il  rag^o  dette  curve  sia  ridotto  jid  mìiteo  Gmite  di 
duecento  ciiiquaota  metri.  '    . 

'      Nelle  curve  di  un  raggiò  non  maggiore  di  metri  quattrocento 
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d8 
non  'ti'  fvotfkr^drittire  nn^ocliiélk  svpemre  ti*  tre  per  milieu  aHMM 
1è  piBodeMBe  ijteriraMI  reitHioèi>«éli€e&ll^iiòB  aliKe|»«io  il.0ei|Mr 
ntHIe;  se  le  aeeeftnate  peÉdtoMe  non  fopeMno^il  dieci  per  mille, 
Teedititir  delle  corro  «arft  limitila  mi  sei,  e  neà  caso  finalmente  cbe 
4e  pendente  atedemmefàiaèiM)  fUatfaftt^  le mwre  ool^iiidioato^>breYe 
Tttggii^  ^dofMinDe  mmitenevaf  in  qnd>min«t  Iknite.di  aodifità  ehe 
potrà  essere  eensentité  dalle  condiKioni  dei  taaogbt;.'; 

DoTe  dne  o  pili  curve  ttecdato  eoa  nifpo  non  maggiore  di 
metri  «iile^  hi  ^«oMdnaoi'nnaF  «iralira/ease  non  pottmmo  .eongion- 
genfi  4imiiediaUimìNite ,  costtaendovo^io^piìi  Omiì  contmrii,  ma 
doVramo  tomefe^  eèpaealeida  .«e.  tratto .lettiliBeo  di,  Carraia  •  cbe  non 
abbia  'minore  InògbeBsa  di  metri  sessanta* 

Art  U. 

9ecÒHlo<«4e'  hiiginwé'  locai»  ie  ipenshme  Mk  femvrìe .  petraimo 

èMieré' leggiere»'  médle>'e'fMtì.  t      n  .)  .  «:>< 

Le  peiidbnsetegglereriNm  domnnnofemmdereiil  cinqne.  per  miUe, 
le  medie  il  dieci  ^  e  le  forti  il  Ycnlicinque* 
«  Per4e  Hn^e  efattnetanenta  ^eénèÉbse  ed  ih  caas  ^eecemomdl,  nei 
qMlr  né  ^  ricKMMwatoti  >ln  Msoiiitn  aenessilà,  sarìr  iaMMolMiiéel 
Governo  di  accordare  che  si  adottino  penderne  maggiori^  ma  non 
màS^aS  A' Bk dstimilflu peir  milieu  t .    r. 

^  «  ^  tÉdi'dei>*piegatlitdoi>mmio> <mem* regatothin  4Bod<i^ .lAft Je 
^ineèéeme  iboperiM  al  limile,  .«ttie  il  spiale  Jar  traiiDile»4lei  nonvofl^i 
jiettè'  erigere*  PimpiegoidìnoGolrioe  di  «farfono  e  ^'«so  .di  maeckiae 
speciali,  ciano  tntte  concentrate  in.nn  solo  e  medesimo  trattOvenoie 
^è'iMiiestot  dai^-bMai  .prineipii  daWntiis  imfésgo.idelki  fona  motrice, 
^e^nivM  dell'eeoiMmte  deUcp  spese ':di(eaeniimo»      <  « 

Le  'etaiiottl ,  i^.  qnanto  ^è  p^iWte  y  damamio  tenir  diapoate 
ertesodlaimente.  SÌAo  nel  caso.Hhe  al  soddisfacioiantOKii  qneata  con- 
éìsàBi»  si%  òppoogancM  ttroppi»  gbaM  difieQia>)e -spose  ^  /U  pendelliza 
loro  potrà  portarsi  sino  al  S,5llipermQle^  eniamdo  péffi^<  di  tocoare 
qnesU)  limite  in  qnelle  partì  ji  eaà  occorrerà  di  esegaire  manovre 
ài  if^ieoli  e  aMmo  d^soaao.  .<  i-   «     .     .  .  . 

L'asprezza*  del  pasaaggiadamm  ad  altra  pendenza  verrà  sempre 
addekHa  àtrolovéatodeicett  cnove  di:  gmde  raggio  l'angolo  sotto 

Cttl.'V'IOCOnlMttO..  -- >'     -f     •'       ')      '  -       :rr.i      n 

Nel  caso  di  dne  forti  pendenze  in  senso  contrario  ^  in  maniera 
taleda>fàtmareiamai;ooncavilà  éì>1ovo  inéonlro ,  4evrà  tna^rnùa  e 
Fàltfa  Venir  sempna.édaerpo0to<jin( trailo  oriaiealale odi  pooliisiiaM) 
-peÉAo  delbi*inaghemBà  di  mi  etboeietm  almene. 

^arà  pare  àa  facoltà  del  Governo,  e ealrFo  eecoadi. speaiali  iloUa 
società  di  antorizzare  fnest^nMima,  sia  provvisoriaaMnte  che  defini- 
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tì^aMéBte,  ad  iaqpiegare  per  l^AttraferèrìteinéiitD.  iMlef  aMe  fiOttlagfiie 

Adttanmetti^'daireiptelMnai  -  .  ••;•<./,.  t.*.-^»:^]  ol  if£  t    •. 

:*T  l>poÉtivjpmticaUivtas()a6dotti^  ìU  «atolBftwrdiMrMiao 

«dMré[<alli)jd'OfnraìÉiiirjè»?à€Ìi>fo       o^^àrUtwàìmMiwBàtULéii 
'jneiftpede  dimiitHritfieJt       .    i     •  •  t  '  ir^v  o'  '(co  -i  ìiu\ 

Art.  sa:     •    .      .  '  .•        n'jt  . 

La  kice  «atta  dei  ponti  e  l'iàltetaa  degU  mbhh  e  ddle.tfavatè  ad 
ài  eOpn^'deUe  {av^ae 'MraiiiM'deteiii^^  io.  «lodiK^iha  ninfa  pto- 
fiHBt^  daUfilvvaèriil  thiwi  regnile  i  Me»»  d«i  Qmmt  UamAi-4ì  obM  ai 
Urofvino  id  maggior  pericoli»,  di 'dami  «01  aeoa<BBlÌs  ili  itmrftìmtbdÈéo 
foijBeM*  ;-  r  -  ■  ',  «i.    "^   '  ^    .  *'    »;»-.- 

j>  ilipMf etti  doiMHè  'Mffl^iniiidHre iè  aipaM  Beiaieiurii  fien  ènUMare 
a  questo  scopo^  e  per  assicorare  taaio  l^mnuitaicìi  deMa  sftradaeivr^ 
a*taiie:daURrBaiB  dipeadwrej  qauto  ik<iilwMi!^9(i«:dMlaqa«|iie  in 
^qaalonqaettlat^  di  «asi  ftniDr^'  iteranti  ò.«ìtbì  ')'  '^^  '>  {'nr  ir<t: 
m  /.IlaKlaqghtoBM  detie  InciicdUiiéettifiedilhii'deYiirrfpadesfeaertt  0q- 
BÌQdàlia:fali'|tferìdBUa(^^aeaaBtairine>éetjd  m  '   in  1U0 

'Le  proposte  d^attrateraaaiantio  diUai  àavoaia<iaiiK  tieifcatidfisifoBi 
iJBagiiBilMi»  «Éiiiite&  paai^qiiei'  oaoapfdlaiatlQrMitaNliffeiib»  noe  eor- 
•fMaiipivadimneiitoiBaÉ  aoqfe^alwMiii^.abj^rtflfa  ctaialt'inÉÉÉfcili 
mhm  taeiaao  f  ■dnmcua  «iiAciotdr/nMo^lìarridegb  acoiNMtefsttndi 
ooasMtffevialitt  eatenaioBi  diilerreoa,  tèrdm»  miffpétftoimiifieÉmbmttei 
noMroti  4ntari«manli;i'ia.ioe^/«iM'  ivrew rqaèite<fettOT«Jiéiaedilii 
poeta  essere  aminesae^  «la  ^ton»  fonaeie»  diaieortairir«araaiioitaeìp)laie 
rie!  modo  pih  coBTeniente  per  ana  beile  e  pnaota  w^BÉgaakfie; 
-sr;5  /«is'ii  .  •  'Mr.  n',  -i^  Atti  94,  •'Vi  .,-  .  .rtf<.  r;f'.-i:-K' 
:;M|«'iAiiBe<ria  didte  Mrovie  a  daHa  laao  dlpaaéiiiaetidoMs  esliaie 
ngolBla»  inomoda^  dai  ÌpneffeaiiBetvicilaBteitte  lì^aaaaatM^pi^^  ériia 
«Ms  dal  anàiaìoBiato  satlo  qMlamgiia massimafiieaià oowNfcistB^ei 
littiitroi  fiumi,  torrenti  e  rivi^  e  irorarsi  aof «tallo <  nette  iiwparwte 
d^qBHsdaslmi^inuiidBBione  al*  linrosfofQr*  dalle  adqtm^^^  .1 

iif  1  Quaolir  aifiiattir  efcte  amorreased» alsUiiveilaBfO'f/iMi àAiìàn, 
i  progetti  doTraato  ooaìiNPeBdere  le  opere  BeoesBane>per<aDettlalfeaI 
irtpaio»  daHefiósdBi  deHe  forti,  baarratohe^,  e^  idairfa  ne  éBaaalif'^caflo, 
anobe  dairiarariane  deUe  àren«y  dbe  lanlo  esse  bartaBoh^*  qriattéi^i 
Mali  (Misaono  aeòiaMiiarvi,  sifroÉieniè  ona  saAeieple  elasrastoBa  Jél 
piaBO  daHa  soddetlaraaday  sia^.aoWiBtaqpoiiziQBai.^  iiatl^iai^i  0 
Hfdolt  leJBiaprri  alli ja  ^nslHttli  »da  eftteBeÉa  sUBÉto-^UiteBlau!  n^'      - 
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*  iarèffU*  dHeiy6if^scm«eoU  tur  firoi8i«ÌI»  di^redj^f^e'qMHI  «ifif, 
nei  qoali  la  brevilà  dei  raggi  dèlie  euh/tt*«ii' tfttm  «ivcotfÉMa'CjMb- 
liifiqae  pòtedire  tenéétè  tnetto  ììiffliéil  e  i^ii  disastrosi' fftol^Mmenli 
«M  eMyógli';  ove  nori^'si^YiossA^^diflfjfidriìe^  il'flfi^fllelMifftéUiiì^^ 
BMflU^  die'  eaài  -vi  'kMlTa1io<«ineaii^U*  9Òt«àt  il  tei¥eM  »iiiifftrSte  j'^ée^ 
Tranno  dal  lato  del  pericolo  veoire  roaDiti  dìTodiittti  péM^lt  lAd 
arginelli.  -"''^     '^ 

,   ,  .,;.  »  -ic,.j..  »  .  v-'M.   "•'''» --Art*  *6.'  '   ^ -^v^'^--     '*  .i   ».  •  ;  wl 
^'11  PbtaiHtheDtò^  dél¥  è^iinKriea^iff  *tlett«HR^i^ìp^ 
mezto  idi  te«tatcaTÌai  ò'  aihaoli!GfTta''tfllriK^8flttq»f#e^'pfeféi1Mlè  à  -«^hIMIIi 
4dfe  iiirnyeiftatif^a  livMtf >  «gili  'iiroMii<^eiré  «aìMdifbMmar  ititi  Mi^li 
rispettivi  fra  |a  strada  fermata  e  le  strade  ordinàMè  siii' tUte  dh<^|Ntf  • 
'inèimi^  là  toétnMiM^  sM«a  trtrfto*  «d  '«rdUi  'M^gHf"  «0»ettJessivè 

locMO  c<niifàÉié'F«ipècKeift|a  delle  isii«JlelttftrÉvéfiMèWa4MMlb 
sarà  Mnmésso  nef  ptoj^dtii ,  sai? e^^  peìb  a'  riidhirlè'  at^  rifeer  Altfbero 
po«sil)S!ee(A"pòi«àre^}iitf*o  piit'teMaicaaiorii  k  eqaWSrty^srtKt 'fe^ 
rtyrfii  TtodKey  Mii  "séj^j^èMtoèeddWiiibm^ttlfli'èd^h^^ 
irf  altro  modo  'cfi'  é(|tiiy8leifte  MleMal  .  .      .  /  i . 

'    r^  Basir  dèv^ahm  ^r^'Miillt^iiihifl(>!e^^iflltéia^ 
eoo  eaace^i  o  con  s^plfci  barriere  secondo  ia  rispetlf#ft'  impér^ÀànÈy 
M'  (|ttalf  éàfNMlt}  o  Mrrtérénèite  aftildei^pabMcKe  «oM»é||^btÌi  do- 
inramb^'M^cìKr^iiim  hr^iteMii^  s4|MdnFidMta 

stt^a'^otfdittariirHrariiifaMe'iila  4'  a  ^'iMtrf,  aeéonrdo^bi  ^iMIggiore  o 
'HtìMr  '  impottétn^r •e'Yreiilfteif»!  '  iM'  m^nmento  ^kik  W'éi^és^MtttV'e 
*iuell^"alraife-t>r<'^^té\':e'{rr  t}ùdle"ila^^  darreg^ilMli;  t*  i9»j^VéiÈ^'4i 
BfCtri*  B'in'ié^  al  pWr '  •    .    ».i  *  .   .>  ...     i.    H/;  uJùìj^  hU 

NÌeidmntè  ciittie'  d  'saMtè  pfV  d'wèno  dolci;;  MeondO^a^nf^MMlllMia 
diiHer  cOBtrmte«rftiUi'/lk*  imitar '^  dbgif  tfél  l|j«èl  tiS^ 

Moàdtyitiiate^ir«.itti^etee««MI»i>M^i^  mm^Mi  iftiM 

dato.Acoesao  «Ue-IraverBafte  a  livello  in  qaei  casi  in  cui  il  fMMÉHP'Mh 
ferroyia  non  coincida  eoa  queHo  della  strada  ordioaria  intersecata. 

Ee  accennate  ditné  mm  dorranio  eécedert^  FìnòliMiìone 'd<l  & 

ptt  100;  sAItO'  nef  caai^  eccerfònnlrricoMscitaei  «ed  ammeatit  *dM  kll- 

AiMeto  dei  larorr  priobliéi^  «d  esaié' dovratHua  tienliNFe'  lrn^iaej|(4M'  la 

Mipifdtt';ft|pratii,  medfaiite  '  tm  eMveni^titè  trotter  oAitedftfhlé  d^  twa 

')^É*j^é-(|àlPaltrav''  •    v     .*  ,    .     -  .   «m     ....  v    •.  •  ..  ,./.. 

;^"'    '••'   •'• •    i!^rt.•27. >  a..^ì,..  U/    . 

^  ;  Cà'  s<>c)ilà  è  tèniiift  &'  procurare ' una*  eonvènienlè  idìHìizìofite  tt  iflaaeo 
deUa  ftrrovia  al  oantòntéti  ed  i^  ^uAiAéa*  inòarieit»'  Mhr  'dialiétea^ 
iSàaé  e  dfèBa  sorreglMnfea  della  vìa;  perir  sark  prageUMaf^la  «ostrn- 
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liMe  ìtt.fliimaArR  di.  oiiie^HCW)An4i;9.#  di.«M«Ui  di  gpar^  e  qa^;»ie 

lp)iBie<,doppie^>itto^  Ht.qwtge/s>^ca»e?8.     >  .,    ,     ,,   ,,   ,       ., ,.. 

Il  nomerò  delle  aQe:e  degli  altri  e  la  loro  posizione  sarmiao 
deteffOìina(e  in  relazione  al  niwier^^  delle  traTersaie  a  livello,  alle 
•tigena^  della  ••«nmaza*  pt|W4^fv  f^j,«l(Jb4f9pp  d^.^^^rj^is^ 

I      ■    ■     .    ..  ^      .   .     .'    Art.  88.     ..  .  ,,      .  ,_,   . 

liuogo  far  loieeoMuceA^.^  ^^^lUidi^titD^  9|^iQ'  aperogriat^,  alle 
fijipetfimjQi9<dUià:4i^ra|jfKlvat4^  e  d^l|^,.^^ate\pel 

.«OfriM  dei: iùaggj»tafi'#. delle; iiMcc).^il>9l  d^po^tOoM  (K&!^rùie 
mofc^ìb)  B  j|Mcip^Q..RV>yy^eriai^ai  )^cni.,d/.;cpaa^j^ooe(^..4i 
ripfiraaioae:  di  questo.  <;-.>'    ir,. ^ 

Le  stazioni  aaranno  di  diT^raya  classi  ^  secondo  la  maggiore  o 
«liùttre  impcfrtaaza  4ei  luoghi  ^he  d^bboifft  .servire,  ^i^ecoq^  la 
mitiii9a«Bd'iMla|i4iQM:id^  flervi;»  ^e.de^riwft.fftv^i,  ,    ;„.,..   . 

Dovranno  essere  apprQpfAfl^  4  Ì^ioq  «fir^iai^ii  ^|t^o  44  ^\^^^^ 
OQinii  delto  merci)  e  dovranno, «ss^A  provvedute  di  latte  quelle  iab- 
bvidieJ«.«tiibitiii)flntl.Mae»soff^,e^  ai  fi^Hl^nm^  P^  PCf^v^tf^  ^  Ir^on 
MTviaio  della  atifada  ferrata,  cem^  .t^tj9|e<di,  copertura  .pel  cjfj^ìgo.e 

e  Yia  dicendo.  r  i    >  ;;./,>  v     f 

-'(i^  Ucnomaco  e  rto  pq^miHlìd^..#i^»IV^,/^l^£^ 
idntffpita^wdftMipiafifro, ;##ql|4^>  «r^Afilf i^\i/J^%^9i^MTh. 

/Il  I  ipiAfki  ^Qi^JiaU  dell#i  a^iu^ii  pre!^riiti,..(jlairaiit.  6 ,  ^ufìu  ..<^e  i 
«diafpùudoi  ilocQ  ;fohbri^tiib  jS^i^o.^di^^  in^i]^4q.f(^^fod4(^£u*e 
alle.sovraeaposte  norme,  e  da  tàt  A  cbe  risulti  un  complef^Q..Ule 
da  giustificare  cbe  col  di  lui  .mezzq  resterà  abbondantemente  provve- 
idiMo*.AdxiagQÌ  ibiaogn^  ,^  w^rtizi,  da  figriri,  Jn  qif^oi|na,.^jtf^e ,  e 
49ht  'tii|na'iM^o)i^<de|^i.sff4]ÀUB^ 

^pvm^mnmì»  d^Mr9m(»m^^o^i^^tf^^^  tpfi^  ed 

.econoniico.  -  .,,  ..,    .  r  -.  ,.^   -,-,..,». 

Salvo  iliDMO»  di;  iÌ9uiQzii^4ae^ta.degr//citer/^ss{iUf(]  aventi  diritto, 
da  i0iem;<)oiii9rQTala^ediante,ai(p  regqlare^d  aifieqtico^  i  j^rogetti 
.defoitjif i, 4k>vraw(i^ : i9  c»neffi|0,cQnu>rendeft^.  tuti^  ]le,ogere,.igipfi€s* 
tHiiie*  Atk  pffl  (r^4MJ)^l>i»cpto  d^yUe  esi^t^ti  eom^nicaz|onr  ehe^  dflle 
ferrovie  rimanessero  ìal^ralte»  sia  per  l|i  conservazÌ9Pc\.d^itp  ^lo 
e^  (|el<liberojPOCset. delle  acquia,  i  .qA  <^^dolti  naturaci  o4  artificiali 
ifmfir^  intefMlAi  «  mpdiS^  .dflU^oiàe^e  d^U»  ferrovia,,  e  qqeste 
eipfaii^d<Mmp»otf9!iMr#  «%<AVÀ^  Rei;  cjiiia,^  »  »fiW  d^^^.W^t^' 
.  Se ..^.  inosservanza  di  queste  (^of)dizioi4  facesse  uasoefe  dei  iqb- 
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dati  riebiaiìiìi  da  parte  degB  li^rdMttti  ed  «renU  dMtt4>c^«i«he /dopo 
Vapprotftnofie  dei  pfo|ettl ,  edovèiiiie  PftiigalMlile  dlbMaL¥«rb|^rla 
ceapDMatHlità  delle  coosegiieDse'di  ^a  <ifliisaer?mui^^ii|Vid^ 
«peiélà..        -^      '  .  .*     .  ^:^        u      ;  ..ui.i.  /    . 

Rtteimto  quanto  è  sUbiKto  aU'artieek^  13  feiìrt^iB«Ate ..  alb^)lM|- 
gheiza  del  corpo  della  ferrovia,  l'altezza  del  maaaiai^to^iftBlf quale 
aTrà  a  atdoiUrsi  1- armamento  dellih  ferrovia ,  non  dcivrà  easere  mioore 
di  ceiittfAelnitii¥iUftUUi,  e  la  siua'^Iai^esf»  ^ii6if6Pine(flÉI*ÌL»|tii4»^i 
tre  e  centimetri  quaranta  uei  casi  che  Yenf^kicauntoàajf^^^MiiA- 
drine  di  terra*;  pari,  sarà  la^iar^keKui'/al'ipkino^d^moiaii»  ée^  isas- 
sicciatò  libero,  alqaalet  àoyrh  <far8i4»  baae.la)«fgf^ei«l:./dt.|iidtDi  4 
e  centimetri  éft.  .  .»vw^  .       v*Mi.?^Mi.,.yr,. 

Art.  Z1lfi\   •'    "      '*     ;  J   ;K  .N..*.  -^4.  {.  ,1 

La  ferrovia  dovrà  essere  difiisa  *e  separata  dalle  proprietà  limitnife 
con  siepi»  morì  di  pinta,  barriere  ed  altri  metti  eqidf aJénti ;ed f«p- 
propinali  alle  specialità  delle  chtxMlMae»   i  ^^^  -    e...    .j  ^i^.^u    ..^ 
■•  '  ''Art^'SSi'         -  ^.  ^.;.a. 'vl>tj  ^i4.<iy 

La  larghezza  ^Uauvia  tra  1  margini -intorni  «della.  vMoteieiidatrà 
essere  di  metri  1^44  in  1,46  C'nei  r«Kldoppiatneirti)di^'Ja^diatM«a 
fra  i  due  binari  non  sarà  mai  minore  di  3  metri:  ton'*i^iMl»(fi^JBsteFOì 
di  ciascun  binario.  .    ..  >  >.  ; 

La  d{«tanM  perb  fra  i  binari  'pi^neipali  nelle  s^Mioni^  jnche 
laddove  es«a[  non  è.  richiesta  maggiore  della  9«fldetlA3t»rii-4erjiakio 
delle  piatteforme^  ovvero  per  lo  stffbniment0  deiiotqi^i^e^i^  dov^à 
essere  di  metri  "iySO,  mtsnnitft  ifemt>re  fra  i- bardi  es<«rtti|di'jq^Mdun 
binarlo.  ^    .  ^  ..  ,. .:  ,. ..i.ijr^.v  "i,-^.^  $..i., 

L*Krmamento  deUa  ferrovia  sarft  fatto  sopita  Ira^erj^  di  ne^l^(^^^ 
nore  lunghezza  i)i  metri  %  e  ceutimelri'  G^  ^  «gfti>Mntain  4i<mJalrì 
&  e  40  di  lunghezza^  dovrà  essere  8ostetAilar4au|»*.>niWi0r«^LJtf^ 
versine  non  minore  di  6.  m..m«.^j|uv..    .. 

Le  traversime  dovranno  avere  la  forma  prismaiioa^  la  loro  sezi^f^s 
potA  èssere  semiesagoiialé,  rettanffolaro  o^  aèmioireolara^»  «>.:*i.f.  V, 
In  ogni  casata  larghezza  della  base^  colta  qùtàe  poseiaama  sul 
léjrrénO,  non  sarà  in  alcun  modo  minore  di  eenlMMIft  4&^;nèin|ijiore 
di  centimetri  12  1/2  la  spessezza  loro  Ira  te-  della  4>ibiQ  ed.ibfipM 
sul  cmale  dovranno  venire  alltesi  i  onadnelli.  '    ^  '.' w>..: .  .  ,  .;,  . 

Esse  saranno  di  rovere  ((fuerou$hrobuf}ò^  dA'hAe^^f^if^ùafpinus 
koié).  Potranno  essere  amufesftt  i  legnami  ^i^  e$siMizà'4«lcey  qamd(> 
siano  sUitr  preparati  secondo  nn:  sl^tem»  di' preaeifviiiioMj.^t  ^9r 
nosciuta  e  sperimentata  efl^abi*.-  '    '.         •<  'i>  irJ^u  *\r^    /^i 
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<  AMyì!ff^àì(^  l^-^mH  Mr«Aii^  ^«^feita  iNriMCm  drtrraoM  ma  .  Mti 
ordtrnik*ji0às6A  Aei'fieffO^dv  S9  cHiogfèMM^  pw  «((bi  iM(ro*attéui». 
£bii^  l^fMo^  Ja 'IttQgihena  qui  ìtsbU  aeo^nalto(  meso  qiiriii :  éà 
impiegarsi  nelle  curve  di.  fafì^e  i^gìki!^  le  quali  flaranoo  Moeliate 
cda^friflghnsé  njitforr  da' pyesitabiliftii/'  --  r.  ^  ..  i:  t  ,  -. 
'Ut  EM^%t<»rNiittf^  éoiigkiifléHiilia  eall^ailra'  oal-teeai»>di  ^  ebapiisae 
(étUsifelfy,-té^éiai^rfM  («Memfl  dbe  alPMt^'dèM'a^iMrfaM:  wmnk 
prMcrkt(y  (M-^orerik)  atla^^iMiiéiàfatoomn  l'tM^maadate-nda.yayfaHii 

-^  3'^vdteiiietlifmfaiìnb  dt  gIMa  ^  del  fteao^di^'»  dAte^rafÉmi^ 
"    Nel-t^feof  e&^  Venisse  adoitétO'  i)  sisleitta  Vigoolle^  «94.  4Mt0 
aI|^#nq$ifkiaQai.4^^ruotaié<dinFraDao  aveM  ^^^  eoÉrréiMe  M'peso 

.  Le  dfììposividnt  df  etfl  nei  precisd^ètìii  due  aVUcoli  potraatfo^^aaite 
modificate  coll'antorìzzazioM  del^ovémo  od  anche  mutate  qiusado 
m*  imof o  aiatema  -hMe  dimoatratar  ahifUòre  idaireaperiMea* 
'  ''  ^hs  og«A*ieafSO^Hji'Ooyèrfièd0Tfà  fa^^Maiomare  aUs^aodiilà  IsonuB 
délei!toiiniiiiioai  €  ^isMMt^'  Hg^i^^ttt'aUatdeM^appffOvaKkya^  prm- 
gal^i>aHk*Miregfetiilì;^  '.-    -  H:-.'-:    ->  .^^•:'  >--  •-  ■'•*  .<  •••'    '^ 

'  '  Gii^ta/rs|e^^fH)f^  pfiiwipirie 

saab  at^^tm^euéip  4Vii4iaÉleiilo  dei  paddoppiméMi  dint ia  ^^ÌMIe 

f )e  «ecèmdané  dAlè' ^MeiOfli.  •  ,^»tnv>\n  •4,^   ,>^ì 

Pef 'Piii^friaAièiilo   deNà  Via  «eKe*  trairersate  a  livello,    per  gli 

sviato!  nei  raddoppiamenti  di  via  é  odUe  stazioni ,  per  le  pialtefome, 

le  stadere  a  ponte,    i  serbatoi  d^aòqua  ^   le  trombe  idrauliche,   le 

cdlofffné  iiisIlflHQlie  ;'*  ^aemali^«  ^lltioo,  ihr  jj«fae  iiàaé  e^per  ofm^aAtro 

oggetto  dt'  matfcrMié  fis^cr  delie  stazioni^  nei  progetti  prea^^k  nonna 

1^  sotJiétS'dàf  pMioato  nelle  migHort-fraF  le  ferrovie  coatrotta  e  che 

si  aodffanoo  ^eatraèndo,  ed  oaaervorit  iMillire*qaillo  ìalfOBioni  aa*idè- 

Itrii^ifiaaicffn  *ipdciifill  dliè*!^iMiiorailiiii  dal  Mintateto  aiVaMo  iddl'af^ 

,piRavaij«ae'4evipr^rgMli»  -•.':.•..•.•'•  .-0  •.'•..•>-. 

La  soeietìhdé^  stabilire  aulla  strada  ferrata  una  Uiieir  di  tdlegHfia 
ela((rifea-t'>et'iier^iaìo  delta  loeoawaioiiey  aaoondo  ài  élslaasa^ohe  aarà 
davosflia  proposta ^ed  approdalo  dal-fiofemoiv        .'  "i     ••  '1.    .• 

à^€to«eVÉM^i(i«^ia0rtà'ia  CftMità  di  oaUoaaite  wi  «prii^daHaM- 
cratlrif  aiì'  dèllliHMap  pel  mfnai^  iptibUloa^  e»  ffveaÉ'vkiiia*  wsà>  te^ 
ttiita  itfollrl^  41  *pMMr¥«d(9re''^fteHo^  viaipètti^e  aUitoot  gli  teAeacmiii 
loeaKpagli  aliai  degU:  impiegati  taleyralbi  i^M^ 
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U  aoeiMà  aite  fUMre  obbtffatT'^mia  ovstodM^  «d  .^11«  iMonteiH 

«oqa00rvt«tto<#.fiM^<4]irttpri6t^  db»  Sii  ipoMmfiié  <4«U(v  9lqft0^>^iiw 
{cff uumdqsi  fer  quaato  TìgQarda  i  ftii  ed  aoKswMiiii  aUe  isliwJ^  d«M 
dirtsioM  geneiale 'dei.  lelegrifcideUii- Slato.',     /^j  i,  *<  . - 

lo  Ittii^  qwlle  fttaiiQiii  daU»  m«e»0fiwiMMi'>ob6  ««j^^io^  d#if * 
f»M«{d«l  Gav#isiO)«laM€MàaM<HijMiga  di  f||r'icioiive|ie^  e  trM«ràUqr4 
a  td»rtÌMBÌi9M<||epi  iuÀM  idtf;  Moi  igfuili^'i  4if|H»QÓi»46tagRi^iei^^lie 
Tacff»iipo.f|iiMii»itoti  ditte  ywtsoqe  ^^J^ggjwU^iiei ^»tmv^|iL  ^>»^';    -^vi 

Le  condizioni  ed  i  compensi  per  ^i^esto  .«peeìale  «Mvtoiìp  "ika-»- 
ranno^  abdsHite.oe)  seguito  Ira  la  aoewt^  ed  il.  fioferno 4iied)«nté  ac- 
ealtdl  flRiKéali.     .         ^»..•)J..^  ^       .:«'»'    .••'•  •:*   >*.*  ^-^^  :. -^ 

/  .Pm  eib  >«lit  cM«nrnB/.|*MeeBoal9' aenizio  gli' a|èiil|tMMUi  «aor 
aiata  doYranoo  ooir<»rmar6f  ai  regolainai<É'iaM^gar^^>ed  idleistvttaiotti* 
ohe  aaranQp  di|te  ai  nnedesinii  «dalla  rdireaiove  generale  del  telegrafi 

In  quei^inAU  qe»  qaalàiil'i^Hb^jMnto^Wle  iìMe>.'OoaiÌHr<M'*Mi^lte 
omaQeiaiMe'musaer.iiMà  flrteraiièare*  le  lectiloaai^mi  iiiUita^^  idd  il 
bioii  tfgiiBe.eveeoBerjiaaione.dBi  porti^^ipìaggtàvila^r^^  m^  «^ 
laliTO  aludio^  di  iotelligeqaa  col  l|iaif|Lero  dei  lawci.  puMAi^iv'paaiiH 
darsi  gli  opportuni  concerti  coiràaimhiìlatrazione  della  guftr^ai  <ippiira 
omfptfik  4eUit  jaafina /aaeoodp  i  t^ai^B^imwtlgi^lUmr 
a<f9«UB'iiMdizk>n.«d  (4«ieDteaaa  okt  tou^daUè  ^jaatojpialffpwiiii  ajii^ 


ramo  p^r  proppiae. 

..;v,.,|5 

-  ..(.  , 

.     .T1?0L0.II. ..  . 

:ìi  .[m 

li  f  \  K  X  •  '.'  ;  '•  Art;  9ft«  •  -  -  •■♦.  .  -i  .  •  .-^  ^r 
VMà  ilriopemi  oelat^^e.  atta,  ooitnisil^e  delle  fiaiyevie  ^Otti^iUae 
ucMa  éMceasiona  paraano  eseguita  itpn  oMterialì  di  boemi  (Hia^^e^^ 
f^eoeadQ  le  migliori  regole  deirarte,  tetto  il  ^ón^tiA\p  e  Ja  aortégiiaaae 
del  Governo  col  siezio  dei  suoi  eoAaiiss^ri,  ed  il  personal/9  tecnico 
da^ipflii  «dipeadenlie.  .    .     i   .      i.       -  in* 

tL%<aor«e|^liragor#aiudtÌYa:arrà.per  isoopo  di  ^aiconosoere' 1^^ 
dameiito  delle  op^c,  e  di  esterno  Ja  haMi^e  locatole  ^^$efiJlaione 
in  eonformità  delle  dispoaiziooi  dei  decreti  miaisteaiali  d'appro^ai^pe 
dei.  progetti  e  ^lle  prescrizionijdel  preseste  capilolatOi  Essa  però 
ilo»ii||p«Ì«rk  gl|a.-fUH}^  di  jfKwe^er».i^l|a  .dii(ir|tii«ziéDe  À  'foa^ 
dotUii^ei  Ufori  M  lAod^  che  l^^aaggai^ràite  sai|  lnaiMtria,fpf|r)9W 


Digitized  by 


Google 


cpt«etO:,«0do moor.Mi  in  oppMìziOM  «Ito  diip^mioni  .dtUa.  cim.TOO^ 
:«toto«>«^^'ipf6Mlbte  .^^piJUdato^  mt^  |ia  Ule  d«  gurMtire  insieme 
aHt^ftiakittUire  4iirQ¥^Qift  delle  Of%ny  U  laro/^onTepieaw^alUtprc^pria 

r  •':  ..•...'..  ^    •  '  Art  40.»  '  .^' 

.'4}nMKki)  il^  ewnmiwiario  gaTerofli^o  ricoooioesse  che  rea^giiim^to 

d^lle't^^pére  Ma  pfooede  ia  coAf^mità  dei  preaccsDuti  priacipii  » 

/Sb  ta.sooittà  ponisi  preatarh  alle  riforaie  clie  dai  iMdeswi  ▼eci^Muio 

loro  iogiMlej  polfà.^BSQ  ardiMre  la  «^spwsioiie  dm  laTOfi,  aiabro 

il  nCiQirtie  «Qtsti^  lÀ  Mìqìa^o. 

.  •■>  •••  '-"fv      V  f    ,    »•  -Art-  4t. 

.  Nd  c«o  .cKHileiMatD  aett'arAioolo  porecedante^  le  cootraTeraie  yer- 
raMo  fhioHf^«el  mod^  atabiiUi  ^gli  arlìiaoli  4$^  47  di^ìa^  cohyIoii^ 
aÌMè(  a  ani  qaeM)9  ;oaptfa>)a(o  it  tireriace  ^  ab  il  tempo  che. rT^n^i 
ittpegat^. Bel' farle  ^BoAlere  mediaato  rarbilraift^atOr  e^  nel  ouiM^  i 
lavdii^dO^esftafDi  fia^oer^  sospeai,  ^arà  diciUa.aUa  aopietà'  41  j^«- 
«endept  4Q«laÌT0($Ua  ditaaìone  dì  teriDÌQi  alVidtiBiazioiie  delle  cqp^ce^ 
iocpteli  atetemdilDo  aaeotelaiaeaiB  iaTaariabili,  se  non  nel  cas,o^,49;,j^ 
i(\^dtaM»  de(^i  MbHri  le  aarb  rioseito  favorevole.  All' incóo^D^fui- 
mento  di  qaaMwgHa  Uf  offo  dovrà  farsi  «sempna  preceder^  il  ^l^- 
(damentb  <t<aliiiMtrio(^  «4  altimetrieo  4el  aedMimo  in  n^q.  regolare 
ed^tMteiaibilb.  -  s    . 

'  ^Kq  tFacdamenti  deipepti  eccedente  la  luce  di  metri  <)i9ci  ai 
userà  i^atveeleoaar  di  eeUoearae-raase  i&  modo  che /eoaaerranjaai 
rcrttairtiii  qnaUo'  itoUa  ferrovia,  la  maggior  ampiezza  ri3er»vatii  al^pi^- 
saggia  ^ei  corei  «^  vettiuie  corrisponda  a  monte  od  a  valle  dell«.^- 
róvìa^  iacoaidocliè.la  strada  ordinaria  si  troverà  dall'ima  o  dalPaltro 


r    r       -   .  •  :  Art,  4S.      .  /_ 

Neiretló  ehe  si  ripirt^raono  snl  terrena  i  tracfiam^&ti  A^  luni- 
gelilappéovati^' potrà  .la  società  introdurvi,  previo  consenaó  del 
Ministero,  delle  modificazioni  tanto  nella  planimetria  che  oell'altimatriai 
parche  le  prime  non  cagionino  un  discostamento  dalla  linea  maggiore 
dimétri  Sto  da  «na  parte  e  dall'altra  della . traccia  del  progetto 
iippnmtlq^  oè  in trodocano  '  curve  jm  maggior  namero  o  dì  iwnor 
ntgt^  di  .Quelle  obe  qaeata  traccia  presenterà  >  e  le  seconAs  non 
intradhdailo^pfi]  itkffSk  peodenze^  uè  deteriorino  le  eoadis&oni  4bì  pas- 
aa^^e  ticeorr'a  di  praticare  sotto  o  sopra  la  ferrovia' alle  ac^ue 
od'-db  strade  ordinarie.  *. 

-  •  'r  j    '      .'       .  'Art  4!5'- 

la  società  dovtfà  acqnlstai'e'  in  proprietà  libera  ed  asaolaU  tatti 
rterrearrrfaUiricati*ed'*altre  ]^oprietà  sragioni  pobbliche  e  privMe 
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4^^ 
fjnahnftiìsi  necessarie' per  cosiruire  è  portare  a  sfato  di*  t>eni9aoeiita 
esercizio  la  strada  ferrata  con  tatie  le  8iie'<dtpentfM«:e  ed^aoeetMfk 
di  scarpe/ fossi,  «téptj  steccati  e  Mori  di'  obUishiita,  ifrj^nitNl  'totl% 
di  difesa^  opere  di  conservazione,  o  di  ristabilimento  delte'^pìAbHebè 
comunicazioni,  o  del  corso  delle  acque  pubbliche,  case  cantoniere, 
e  foto  aiuòle  di  contorno,  ceselli  di  guardia,  fMMlitfeatl  delW  Msikni 
ed  aree  libere  circostanti ,  necessarie  per  le  comtinieazìonlv  pet'  f li 
accessi  ai  depòsiti^  pei  làovimenti  e  per  Ogni  òompittto  senlzio  da 
farsi  nelle  medesime,  cosi  pei  viaggiatori  come  per  le  iMreir 

I  limiti  sino  a  cui  dovranno  estelfidersi  le  occttpa!Aon^*pehDai« 
nenti  sono  determinati  dalla  estensione  materiale  delle  opere  da  ese- 
guirsi  col  di  piii  voluto^  sia  dalle  leggi  generali  sul  diritto  di  smaltii 
relativamente  alle  distanze  dei  fabbricati,  dèi  muri  di  eimi/,  dti  ffinm^ 
tamenti,  dei  fossi  e  degli  scavi  dalle  pròprlèCli  dst-^ino,  «ia  ddle 
leggi  special!  vigenti  Ve  che  potrahftio  essere  poste  In  tigore-aiilè 
seriitir  legaH'  deHe  ferrovie  pnbbliebe'e  dette  p^oprietìi^adldeeotiv  è 
per  la  polizia  di  essa  ferrovia.  Quesiti  limiti  vetraMò  tefuefi»  in 
massinia  sulle  sagòhie  e  profili  tioAnali  prescritti  ìsil^rtieolo  4j''pon 
che  sur^iani  speciali  delle  srtatiòliii,  eàse'catffottterè.é  altie'  «ifle^e 
d^arte  in  etti  importasse  di  farne  particotaré'ifldtoa«iòn«»   *     ..«>!. 

n  diritto  ehe  Acteordti  alla  socielk  Partmoto  IftT  dcth  leg^^M 
novembre  1859  deve  intendersi  concesso  coi  riguardi  dÒ^ìitiiM^esèr- 
cizio  della  navigazione  e  delle  arti  marittim'e ,  e  nelh  Wppìiizione 
che  1  terrei^i  ivi  indicati  non  siano  stati  ^éeduA  in  i»ofHfiet|  odtin 
aiBtto  M  terzi;  in  caso  contriirìo  la  sócidtii  dovri"  teberf  ioMÉiia  il 
Cròvérno  é  compensare  Tconcessionàri  o  Tooatari'iiteRBiBidH^e. 

Le  occupazioni  così  permenenti  ohe  ternpoif  arie  dèHe^lr  ut  «prò- 
prìetà  verranno  eseguite  in  conformità  delle  leggi  attualmente  vigenti, 
o  che  saranno  progressivamente  messe  in  vigore  nel  paese,  alla 
rigorosa  osservanza  delle  quali  isl  di\(^blarà  temuta  la  bodétà.     -- 

Dovrà   quindi  essa  promuovere  tutte  le  necessarie  fiarfnaHtà^.e 
Sostenerne  le  spese.     '  ^     -  **  :  >^ 

'    *  *    ^  •  "  Art. '4?:    "  •  o  -  <  •  -^  '  .T    ,f  r.y^.^  - 

€ii' scavi  di  materiali  che  per  néce^sìrtt  o  per  stìÉ^'pìHftiaobire 
convenienza  la  società  ^  Còlesse  praticare  nei  'ténrefiìrsuperTOft;eHa 
strada  ferrata,  saranno  regolati  e  disposti  In  maniera  da  rinroofere 
ogni'  pei'fCOto  di  Immediati'  e  prossimi  ieOfeendlìnènfia'di^'lBiniaono. 
'  Quelli  che  si  volessero  aprire  nei  terreài  intétiori  tlovrano 
essere  dal  lato  della  ferrovia  disposti  con  scarpe  non  miliorl'di 
quella  per  gli  sterri,  prescritta  airarticolo  15,  il  ciglio  della  quale 
sarà  tenuto  a  Uislanza  orizsontale  deHa'Hirear  deHa  iiepa^  «lecedlo  o 
murd  di  ohitìsara,  od  in  maficattta  tf  ^utetidal  piede  deHasoarpa 
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profoo4ità  di   detti ^^OliVU  .;>y   ..     i.-    »,>..»  ..     ..j      .»  .a.   I^,   :.,.;.:...  i- 

QM  scMi  {QVgli  Alyei jdfil  &»M  JiDrMftiÀ  «itìyì  ^iMMiMh  (NML  w- 
nodo  e  colle  precauzioni  necessarie  per  eùlAi0  ^akifìr9gUlf^d%f uir.  : 
zume  .od  altro. qiiala»fHiii.soaoi>ecto:jiet^  i;(ef|[ii»Q?4^;fl^t4.t«l]ifi^jehe 
poissa  «reiWii.  iiMua0nUoalletJatefHl«.  proi^ritika  pobÙlobo  ^  Ririw^. 
^  alU  (l8((id0  ferrUta.i^tesiAi,.  \.':i«ii  .-.ì:..^  ^^ìi.^  <  hu}\m}l,o:ì  oito<^ 

.  ^ari  '^fiìAOzì^  jdotffeuuio  jtieosioitfdki»  mb'i«i0nLi j^i;^Wii^ili«Hr 
dalla  spiaggia  del  mare ,  nelle  quali  inoltUkidwrÀ.iirQ^ida|i  iflOB:. 
osservanza  delle  leggi  e  regoladeo Uscenti  sulla  poGzia  e  sulla  con-^ 
serrazJiQiie  dei  poeti. e^piaggift   .;  j...  ;  j>  ;  ..  ,.ii.M-*.'.^iavi;i:jc  i!0 

2fon  aolo  U  >Qorp9  delie,  fer^oyie  ei  Um^r.dìfftfìd/W^rVMi^  i>f#^t^-c 
u«to.  e  difeso  witiopqr6..ouiraU<iaeUei.ioJ3aliUvO)&tt^JIi|l^Hil^>U^ 
eipQsto>alÌ'aaiQiie  de^e«cqUa4iinartei;tt  dJ^.iiiiMMe^tM  rw(9Ì»iikfteMAtÌM; 
rivi  e  canali  manufatti,  ma  MÒhfijd0mJo:9ttbi^]toB»  àkiMMgpc^4t: 
dife^  0  conservazione  di  qualcbe  adftostanle  o^sovraslante  strada, 
od  altra  idpera-  jMibUka  ^  o-^  ^aabbec^  ||àlibli^Q:.ai4>QriiiiiU)b<9e^i%(fo 
di  etti  non.  el.dofessa.o  pQtaafBriese|^irail'pp«up«2j/(]^9^;)Wrt  #W%« 
nei  casi  ioi  mi^la  Miges§e.'iix)l9|ogna  ditAWcacatmi^nsMi^l^qdfftì 
ferretti ^«ipmoiiuBOntro  lejlrana  oJaMoadat£b;dei.iiuiMÌAUA«hfkv^^ 
tessaro.  niiAqirB]aUa4ieiuaanp(iteL.e  siQwa;.poaiijQabU<)iii}dfiUftifwtòrie^ 
e  ibalinante.  Jn  lyatUi  ìb.ì»ì  ;aiè  aia  atià«r:<tiG&ia3tollTd^%;  Wtfihi^t 
qp^lehf  noUbite  iaÉemawtifiabblioo  ^  CMaproteM^^i  (}n  !ìdi|b»i»klflMfi! 
dèlìaiairada  fecraU)>of«Bft>sanlbfaojdi  non  tfnooma  itfìM^rqràiièJfl^r 
arti  marittime  sulle  spiaggia ,  alla  libertà  delle  comunicazioni  ediftU»^ 
ppbbKoa  igieaeyDeUe;lraii«Kaie>jod.agli<aQ0^  di 

delarpate  raepetlo  di^q^eali;- ;   6..  ì^  a...  :-^.;ut  .:   .wt.j<  /^  jr^Jùs: 
-     .-  .    )   ,  ..:..   .  vii'.    .'.Ad.  lAi  cìjcui    •::..yj.,'«'.j  i:\  03,1  niam 

Gli  alvei  dei  corsi..dfaB9«|tJi^4m}mB|iie^iiiafira:iaiMda^  wUmtis 
iati  e  tawpoBtattjCQttiimnieQimMoto  ov.uf|nefHib  MMnra;4m<i»^ere  ' 
nel  debito  «oordo  la  IqrMà^diiaftiaDe^icon  ;qae)lo^  idogliiiMliAti^  iiilq 
mezzo  dei  q«aUidoiqràiiopi'.atti)amfaapeJe.*iiecniifie^«  ateaMO  «Mynitai»/ 
tolte . ki.  numiaionl^. jdkre  x>peqs  Q<Mju»rtB;opQrt>  aasÌ€i|iMiir«)dtKj^l^  ;( 
utenza  e  T  innocuità  di  tali  trasporti  au  «iMrizttqmitbn  aidiiaaiaìc 

I^e  xopfrlane  <degiKied<iii*aeprieiii  ai  paiwggiojdì^<i^(}fpi^4«»imq)ie.'b 
od  al  cista^m^nto  ilelteiXoaiMaiioiriri0ni:JEnt^ixeQiyto.9tttaf^ 
atffde  fiartate^ . saranno  «a  ^èite. /iBhraK>.^ia.*lffUbriaie^idU)iiliob^ 
pi0U^^  i0pparo..ad  imp^oatmreì.db  GérrÓLo^ghisà^iaoIrelteiYda  tfiafkoiu 
da  centine  dello  ^tesao  inil:i|Up.'.  ^  - 1  c^.-  wL  (l..u^^:..  iiciiv'^  ùìhb  ivJ 
V^aw^o  {if^rm^sse  le  coperture  in  lastroni  di  pietra  di  come- 
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▼tento  tptiMEtt  per  kL  Mie  hft^  41^  hm  nagftofe  larghana  H  t9 
eentiiMln  ed  am4ie  f»er  qaèlle  di  lafglre4ztf'4i>«a-*l»élVé/^t)UiMldD; 
irti  eAe>  cdp^TMre 'e  l«  èMò  dbl  im^^ceffeiór  sfa  iitterpiMlo^'aii'coiir 
fkitfreifele  *»àio  di  terra;-'  ••'  ♦  •  •''•••'  '^  ^   •»   -  •••  *■  •  -•  •>»  >  -.K)ff 
'  '  H  ^fiiMéid^ étopffeme  4éHr  MiieM'dena'  ciifMtiife  nMiido«v<k  ^ìmI 
Wmnì^  ti  Itfellb  pHi  altp  di'qutfHn  éalla'^aed^t  tfel<^tifasst\Mrbai(i.'^'>^ 
•  Sono  ecceitttaii  i  cast  deHa  Impalcatvfa  di  Wisrro  io^^hs^'-^  «èf 
qniHt^i  aòitiigni  deit^tritiameMo  pMniaiio -far  eor)^  toruediéld'  con 
qawIU  di  eaae  ìaspateatiire/   •       »   t    »     ;^     •  x»  •     -^  ...mv^'ì^  s  ..r 
'-'5    :.".*^    •    r.  .';••     *  •;  .Art;  4tì  -    •^■'    '    •■-•»:    «J'^"  >i>f.  •:■:'■■ 

Gli  altrayersanieiili  delle  linee  di  Mnida  fernlta''et)llé'^«l«lrie•era 
dhi(l^iè^er  mezio  di  sottovia  af^aat^  sèmpre  UK>go  mediani  è  tutte 
le  Jd^iiel^  'Ae^èsaafHe  p«r 'aMieararM  ia'>tHHiHiiirof(la^^cilns(iM« 
pvM^èÀbilM  /  e^Dsfisf er<'<ltiefaeaéi  elie<  slMi0«  poaiei'ai  vi^K)  ideile 
ineHìIMtè^iii*;'  ^'  Mie  fkHMpsiié*  «iMMraeme* It ^^e^  j^Bile-^eaU  aq» 
fosae  possibile  d'impedirvi  riatmdtnioM.  .  '      ^      .  ^ 

'Lé^'k^»et{MAMid  de(lé>atiiade  midiAer^  ìÉgH  aeoeaM[t^sVii0MeiMtad>i 
tA%'%  4iiN4roy  iMtfei»  qiaeliiidet'éotuwtaie  del  iàaiìdcléviii*  mìfimè 
aviloppateie  modo  da  offrire  la^tlieggloHa '|Ié|U^Iip  ékiiidiiRllM«^a&^^ 
eeMUtfc''ta>reMti#ae  dite  nalufat  del  im&slw  e«l  >deUMHi#>'^Mrvirev 

->MM»  «binile  per  Itfll»'  qflMitai  eaeli  ipofaiMto  ii|K  prtipMtaiemfiéi 
traversale  a  livello  alle  ffccMlie  dei  MMpmnd  ,ì:«I^  es&nmnflidi^ 
nmlkitè^ldetle  ^) pt^ònde  ineaesalMe  ^  apeeialmeaae  ae  liilf>riliB«e  v  ^ 
né#iiiiérfl<]^  dell*  acacideitiii  ciell'MiievMUD^MifireiO/lril  «j^tiàviaM: 
eitireiót;  •-    ^   ••»'*•*  '*  »  ''  <  i^  •  '^•'  '»    '»'     *  .*-, -.  r  ^  ♦,>  «a  n^  r  fit;nv;'.   >  v-^ 

:  Melle'«p«wriat^  a  iMka  I»  rMtaie^JaMwiaa'^tiQnUie  >dt'  eohiw»^ 
roolàié  di  ferro ^  la  kmgkeasa  delle  q^altéovrlb  eteedere  cH^piMal^ 
metri  1,50  la  larghezza  libera  del  varco  determinalo  coUe  norme 
pMMiriitè  airafClool«  •»  dal  fnaQme  ieaptiolalb.  ^  >:      u.  ;sv  #  :  '. 

't'^'L'IiMmciaiMiMe  4kM6  «taade  OTiKaMia>  eoUa  Isrraift  rvadteate^ 
pàaei  a  liVéHo  do«Nrii  esegaimi •  il  OWM  oMi^adientii  possibile^  àè 
««iailgitotelie  sia  iio»-«tanre^i'*fni«aiaeiAqM.ìfBadiy'aiHii^ 
il  ttovevftio»noa(  wida  vicemviÉlfMla  per  etrMsttoàe   eeettiensli  «idi* 
ammettere  no  angolo  minore*  -  «  >•  *  '^  j  i.>-.r>  ki  i  w  i v-ur 

Il  aiiolo  delle  ohine  e  salite^ d^aodiMao  alle  traversate  a  livello, 
ai '*cMlilMfi«r  eé  ai  aottoviir,  ed  te  fsaerali»fqfi|sUe  dal  qqaiunqlie 
tratto  di  strada  pabbliea^  che  sarà  stato  coi  lavori  delle  ternBvio 
vwlai0  o^iMidifieat(y^^doevpà  venise  dalla  eòeieUk  Qoasolidain  con  buoni  ^ 
materiaU  e  netti^' forma  e  mòdo  tti'  oéataittloneidai  taonckhoonlbnia- 
llvi  della  comenleaatooe  di  oai  fanno .p%noi    v.    >«  ^         ».)<.» 
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per  r^segayriienlo 
qualunque'  traUo 


sarà  stata  accordata  la  silperioré  APPi*^vAzionè,^'pp|^|^^a  sf|pr|T|^ 
all'os^ery^nz^  di  5?^  Drogetto  ^.coufii^zì^x^   .^^       f^„j.    ^ j        ^ 
Ad  opera  fioita  do? A  .segipr,^  1^  .^ocieta,  Tji|)pr^i|j:^  cj^^l  ^f/^-^ 
df^tte  autorità  uuajlicbla^^^^^  o'    ofi/nr  fh  ^ 

.  Qiiapda  r^s^QiWi^ne.f^pi  te?^e^A«^lHte«w>1?J^,^,*n^^ 
eaistenle  coayinicaiìoue  qi^^lupqpé,,  „?8ij^  ^^'>|^f^>^^^P^K|^mi'^ 
santa  che  prima  non  sianai'sUJi^lili^^ei  paasag^  profvisù&n;  ncoóo- 
acijiti  s^0ìcl(J^U  iMiif.poiiI»^  ft'^^f^^^^^^MIi^^^ 

Meoo  il  cajèò  di  >ltì  ttfm,,^Xqfia^ii.  «  «a^fi  ^^ptow^^^lfnC^P* 
4i  guardia, .potr#n?o;TeiMCf.,jj|Ìa|jHìtti|Mr«sftpJI  &,8ff9 .I^W^j'lSfVii^f^^ 
togUo ,  ìd  luta  gli  altri  casi  il  loro  piam»  ^rT§WHr.^V^^b*TORf* 
m»*j^mm^  ^\  RV"W,4%^^o^|»ÌU.  ,y ,,,  ..h  ^r  .^q  ^. fleti? 

cantooiere  di ,  ampiezza  e  4ì  JÌforÌDa'ec«Mroòàle^)^Ìfi,^)j|a^q^^ 

iim  fu.oUH|^..di.,|U«i  |f(prrpw,ffQft,dpwi  jif!»jug^^mi»we^,^ 

Oltre  I  area  cbe  verrà  occupata  dal  f&hhn^^o.j^x^^T^(^ff^i^Jmg^ 
dOTrìt  formare  dlpeodeinalibe{:ftd^^aj4l'v«giiàeaM€iaB(óiuerir  tatto 
iiitpcno.aUa  qi«)(i«siQtta^^i|  zpa:.(U  tQny^«Ji^9jl^i^«li^^^fr« 
d». metri, 5^      .......    .!,.,,.:,  .,  ,  --.-•n' <»r,-5vr--j  txiafiioh 

A  Qoqjoda  portata  ^4^  ip(W«,4s;^itq^i;<|,  ^«^Ur^j^^ *-*^- 

ac^iua  polobili^.lM  qtMiWlità  «wiMi^f^  m^J[iij«M!^)  #(^ÌÌ)! 
è -cHe  .<|uaft^«.  qu^at^.j^^n  ^ltì)taaA,;iieUe,'|di^<^9j»f|^jiHI_ 
•MHirov  .fsbwo  .«.pfirnfaAe9te,.di;|f/D|^Téf(ei;^;^,^;yH.|dj^i^^ 
coH'«Bcayaùdiie  di  pozzi,  eolio  s;oto^i|^(yntiHi  >4tt^«^ypr^^lH.  p  ' g^ 
disposizioni  di  effetto  equivaleptè. .'  /  '' 

U  caae.<»otopierQ^T«|||(»ww.>«oUo«l>.l^^ì.<#^«M^  WftWW^^JP"' 

i^ìi  da  offrire  l«  ,^j^,^(piiit^Q)jgi«  di^^ab^i^i,^^  j^ef^^^^U 

propri». o§»M«awoa^^  .,„„.„^.„,.  „:,.f,  ^,;,  ,,ji,  |„^  ..i.,k^,„  g  i,^ir., 

,    Quindi  ,Pl?|l«,:J|o(;p,,VROtóo)^.<;,j«^ftidi#tf^;^       ^^^^^ffg^ 

Vuapìm»  d)iMÌ»^PJiaDtii^  i|#l?iil%z^.4if(lja9^lDt>iì^;dit^(^(^]^||^n 


lutto  ciò  che  è  necessario  per.  uoa  Q«iPQ4if,«/<A|9b|)éj^it9^|^L^ 
riparo  4^e.ingùirj«,^^efU.  .elene^^i. «d  «l^imtfioi  à»g\\^9l^^  dei 
mèle  iateaziooati. 
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;L€  siepi  vlfé  e  di  éhiusaili  saranno  piantate m'qv^i/l^^  4é  19 
òoeìte  posizioÌQì.  nelle  duali  ^i  conoscéìrii  per  espéneòza  V^e'poli&ibnà 
vegetare.      ^^  *  ,  -.  .    .     ,         .    .  , 

Èq  chitisure  necessarie  ih'  cfaéi  luòghi  nei.  qal()i .  noo  jpiO^^ahqd 
allevarsi  (e ''siepi  còhisisteraàno  in  barriefe  di  legao  od^jn  niuHiieiup1| 
da  costraifki' in'catce  od  à  seccò 'eoo  apjpirbpriat^,  a^^ 
alleila'^  di '^rossezza.  '    '      .'     .  '    "' .    '  *'"/  "     ..-'./  .^\'.^^\^: 

La  i^binsura  deil'  area  deTfe  stiziofir  safii  farta.;coQ  8j(èfcSilf  dì 
legnò  é  di' tèrre  sosWnttli'.(Ii  tra^tb  in  tratto  da'  pifa8trinf"f}r/p|e|;r|| 
o  di  muro,  o  da  colonnette  ibleenariie  se'con*do  l'^QiWùli'cbe  la 
sò^reiÀ' proporrà  alla  supéi4ore  apjprovazioné  àlratfa  dej^^^  ^^é/enta^ 
ziodè  dei  progetti  special  rffiesire  stàifiòni:  -     •  '  ^  /(Toì. 

-\  '  :■:':!••  '  '     ,'    A±ò^:      '      '  .-"'^  ^^'•^,;'": 

*ì  materiali  del  inasSitaeiato  ini  qua^e  tfovr&  sUBilii^si  1^  af^nàineiita 
cosi  della  via  prinoi(^le  della 'strade  ferrate^  cease  delle  vje  seeód* 
c^ttrie  'ndl'inléynò\ielfé  stazioni  k'ioro  accessi,  sara^o''2féraì'pW^W^^ 
m)itei*ió  terrose  e  dalle^  pietre  cbó'tìi  qualunque' seb&o  eccedane  Jif 
ttiisnìfa  di  V  centimetri.  »  '  '   ;  ^        ;  '^  ^  ^    «^^ 

Saranno  pariqientc  e&chise  dal  m^ssiccìs^ò  1^  arene  Itopnfj  iàne 
ed  Àride  ciré  pò ssarfo' essere 'troppb  fecitibente  sollevate' dai  v6Q|j  e 
daf  moto  dèi  convogli.  '     ^  .       '   '     •        /  !!.'\. 

I  materiali  der  massicciato' dovrdDno  essere  di  ha'ttaVa  (acllmén^e 
pQdsbablle/ iircbe,  quando  non  naoca  là  meséotanzà  afre  ttobbie  di 
aAa  piccola  pozione  d^ar^ilfìaò^^  la  soverchiai  flì(^ifi&7 

esse  potranno  àcòètfartfi.     '         \'   '        '  *     V        r 

-  ■       ■  '"Art,  54.  '  ..V  .  VV: 

i[ie  traversTtfé  edi  ì  bnnéi  ili  fissa^ronè  delle  Yuofakr  at  éusii^néb^ 
dovranno  essere  di  lej^ame  sano,  spoglio  delia^oorteecia'  a  ((É^tì^al- 
bnrno;  dgiiàì'ifló  alle  prime  Terranno  ritrutate  n'on  sofo'/àbeHe'^mah- 
eftutì  delle  présèrìtte  dMénsioifiV  tta  |t|che  tutte  qtfèlie'éhé  >rfeil^flh 
tàsìeib  i^gòièrftìi  od^'alterazionf^defh  sostanza  tejgn'òsà  /  tali  d^^ 
pfe^dicaifheief'GOtadìzioni  Hr  doìrevotez7.a  ò  nùooerè  nt;;!!  uffici,. di 
resiéte^za  i  etti  dég^iono  cokttpi^ere:  .    .     /  :     '  V 

^'^  Art.- SS:     •  ':'     ^    '       '    ■  -.r.-^^.-.'» 

'  :)Eie 'ì'itòtite  léoffé  òbmpresse  é  eblavardef  di  loxb  conj^uoziiAib  ^d 
{  linstiiiettl  èbVfè  lóro  càvijgK^  Saranno  precisamente  Jsoijrofntii  a! 
calibri  e  modeUi.  dal  Ministero  debttamente  approvati.  ìtfél  pesò' ideile^ 
ruotale  e  dei  cùscluetti  stabilito  hlVatt  04,  òbaft'e  aach^  in  iluèlki  ebe, 
venisse  it*  $tàbillifsr  in  tionsegiiébta  deH'  att.  i(8  ,  sìsri  aàUikessd  à'tia 
tacdlérania  del.«':pefceifto.     '  '       /-  f-  ;- \  • 

;'      fkhrramiò  té  ttLéèttàmt  esaer»^' ferro  ttoro  e  «vuìinpiitto  ; 'bbn^ 
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flddsto/ «imi  l^^jgUfé  ft  fredifò  éP  ìQi 'gMnn  finn,  insorama  ridia   qnaVab 
làiltte^fH^^aìffil  a  rcs<jj|ere  airnnlouc  delle  ni^Je  ud  veicoli;  *         ' 
<y^>  I>'loro  f^blmcatioiic  dovrà  ossero  cscgajia  con  (uHé  !e  diligenze 
MOéS^ffè  por  mknerc  la  voluta  pi'rf('zi(jne. 

^  e*  Ld-^bdÉfm^e-di  coìi^miV.ion^  delle  raotaie  a  ìragiono  di  ctnc 
per  agni  congiunziìone  shraiifro.fli  bnoii  ferro  ItnlUito  iM  i^èso  noo 
iRltlil^^Mdi  «IQ1óg;l1lrllrn^'4  per  c^^  Qs«Hcuratc  alle  delie  luolnle 

con  qoatlro  robii«(le  ctiiavardi'.  a  vite  e  chiocciola  per  ogni  co^friunzione. 
Pel  pasaaf^gìo  di   quesle    ch'rr.vnrde  le   estreniith  €kfie  looi^ìe 
dléAé»ilfté^ 'S^ritiHii>  'lraror,lfce  con  fiiriiMl  ronna  a  graadózzà    convc-^ 
ifliinvié^af  m^fì  ntipedlret  inovrmonti  di  conirazihne  e  di    dital;iziunc 
d)iN^'^invt»ié*  med^sr/ne  dipètiitcnH  dallr  •variazioni  òi  lciK:peralura. 
-' -   I  ciìscifiéttl  saranno  modcltnfì  einn  Intra  diligenza,  ben  dirilli  ed 
iK'4fi^:idi*a.  Le  loro  estèrne  &6|)erlicle  saranno  nelle,  liscie  ed  unife 
Bensa  rìavolli,  né  biiyribli.  ne 'rugobiUì.^Laf^liisa.da.impicgnrst  ntlla 
fabiMriiMfìdftHie  dei  etiaoinetii  dibb^essérd! frigia  agnina   oiito)|eiìeD^ 
(iii«ii«ileiìàcel  te  eavtgHr  dovranno  esaorb  di  fei^ró  dolce  è  Vier\tiso« 
Iifipi«»ttMé^ifi'«n  petzo'dl  trave   di  rodete:  pdr 'circhi' Ja  mi  là'dHIa 
lorb  lunghezza,  e  poi,  rtpie;;;:ila  a  colpi  di  mnzza  Aa"|4trt€  sjior^role 
ini iiiotfd'> tute  elle  Tenga  ti  formare  Hiii  ang^ilo  di  ciica  45  gracUK-oVa 
tenfttale;  Aob  dovraniio  sioflUrre  alcuna' atierazione ,  se  nliclid 'dojio 
esulile  Tengano  raddiuzate  a  freddo.  .     '       •  '    •  *» 

v.»M.fi  . '•  i  •  M  •■•  r  . .'    •  f  • -ATU-sei  *•'   ^     ''*  '•;•...» 

i^A  MlbticaU  delle  stazioni  dovraniio  semf^re  xonipi'cndere  f  JóceK 
n^déèAari^  per  tin'  eontefiìeViie*  alloggio  dt  quegrimptcga^ì  od  hgenli 
di  cui  pel  lodevole  esercizio  delle  ferrovie  »  Grè#er&  'Decestoria  la 
continua  presenza  sul  luogo.  .   -     '^ 

-tHrìTtfntt 'IHirm*duMei(aziofti'^  comprcféc  -  anello  lo  esleriori  fpiaize 
dlrieMMì^  Verrà  tegiVlftrinente^appiQnah'i  e  enpdrfa-  di.'«ao  strale  di 
iMMfliili 'tfr«rtoU^*e''gtt!aiòsi  cliein  cfoalcrnque  tem^o  ed  iii  (;gni«fi«80 
l«>rèlrda  iih^f^ite  accéago  e  pratióbiHta^  con  una  (ben  óriliièlà  dr^ 
sflDdliJiiifMe  di'piann,  'ed  all^Uopo  odn.;ini. 'siilemaiojlìporìunaà^eiHe 
cefObm^tO^i^aóquedn^ii  solterranicr;'M)Crirari^a'siidde<la'saffcl  procitifa'Q 
un  pronto  e  completo  scolo  delle  acquo» eadeniixldi  tinnì  Iprovesieolt 
dai<  Mreii)«ta»ti  terreni  ed  alirciqnoelijbque. 

^'^t  4i^hì){re8so  dolio  stazioni /^^alànqoi)  ila 'ta-.lnra  jhi))ortàiua , 
Mttìì  aatli|irè  ^renUtii  da  iegnalif  a  di^ti  poolà' a  *dtìt:nika  Varia-' 
bUèi^a'Wecòttda  d^\)r«damdntn  piahiìnetribòt  od  hitimtitiioo  della: Via 
at»id0t5<iilti  ^fcite  «ttiHèiii'niédt'siIriie?    '■    '  '    '  '        '  ••  ì  '•    ■ 

-iib^LO'^vliliriiHif 'MrnnfM)  frrtiVTedufr;'ohr6'<dGi  bihdfi  iioppi  sviTnp^ 
pati,  ;dì  qnaùto  è  richiesto  dal  pronto  ^  sicuro  scrvf&iO/csi  oecesìari 
tfliltJitoiuoM  ebe*^  dcNé' piatbìifòhEtiti',  groev-^liitdmie  tf  pesi  àr^Klico, 
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OQf^ìrifei^  p^rbuon  servùio  inedesimo.  Tulfo  questo  ii|iif^.ri«rte  aura 
<}i  l>U<>aca  .qualità  e  contrailo  «ec;9tKÌQ  i  mfgtìdrj  loOflvtlL  Le' tale 
d'ttfvpiHto  »:iraiiii(K!viu4»tliate!eofi  conioiUtA  <>  dveorp  sutSoìc^ii  eifiiTOif 
por/'iUnaii  ^li  imponanza  flella  alazioat^  ed  alia  glasse,  dcllQ'.  salti 
medesime.  .  .'  «   *  ,     .  :n    '>r 

L«i  lalrtne  d'oso  puUblioo  sarahoo  dedeoù  ed  opportiioaÓMBl» 
Qollut^te.  •      .  '       p  *  V 

Le  fondationi  delle  opere  murali  ^lovranno  sempre  essere, sfiibnHà 
in  modo,  da  ^!isiuurure  ciie  In  basu  siiHa  quale  insisterauoo.  mai.  mh. 
veng:i  a  in  moare,  sia  per  cllulU>  della  pressioue  delle.  inaSAe  so^ipK* 
incDinberili,  sia  per  le  corro>(KMir  o  scaUam^Vii  clie  po«$piiu  e^efci- 
tar\i  le  aciiue  dei  fiumi  ^  lorrenù,  rivi  e  canali  equcUe  .dttlu|ii|ire« 

Ari..  58.  .  ' .'   .f  I  r    •  « 

I  lejjnami  delle  paratie  delle  lUiirsHure  di  geltA  di,6)nda»Of»^J9ePi 
racrpia  e  (|ueHi  da  impiegarsi  per  asMcuraro  la  sta)jélill».di  jq^aVlt^A 
voglia  genere  di  tiinilutioni  delle; opere  d'arie^  com^  pajii  o  palniiqliei 
porpatalillé,  Iravi  lu  travicelli  per  collegAmciilo  c/còuti*gua  cM,  qilei4iti[ 
per  grati'oulal\  e  zntteroni,  per  grippie 'di  difesa  dagji  Sf.alzM^efiii/ 
e  perconle'guo  di  sflciiiit  e  8asi9:ii«'}  ssranno  sempre  di  legno  dì  ixH'eéBi 
o  larice  rosso  e  senza  dirétlt  di  sorta,  in  pezst  di  forme >r  djùwsiOql' 
e  regolarità  di.Liv.oratura  convenienti  alla  loro  destinazióne ,  munili 
e  cousorKiatì  con  robusla  fcrfameula  ^quanto  i  peoesniriD  :|M^  ia 
facile  e  coinpieià  iu(issio»e  eper  la  pernkaoeote . sal^ezsa  d^L^joUe^r 
ganfenlo  nello  *eongiuuzionf. ,  •  ,.^  m:  ?  :t 

Art,'  59.      ,   '    •  •  ..{i  *"'if\u^ 

Le  gallerie  p  sotterranei  dovranno  essere  rivestili  JnbaonikiìDo-^ 
ratiira  bogli  spessori  clie  Fecondo  le  circostanse  saranno  jpr^cri^l 
dajramministraziòiie  governat'i^và  in  tutti  quei  siti  in  cui  Taranij^Ql^trtr 
zione  .métlesiina  ne  ricononcerà  II  bis^igno,  sia  a  cagione'd^la  <Mililiv« 
ed  instabile  roccia  in  cui  dovrannos^i  aprire,  o  sia  per  \e  tillTigAm^^ 
d'atqia  o  per  1^  poca  grassezza  dello  strato  .di  6aQtoriitfui*^eiuf^ar> 
vraincombenle  alle  gallerie  stsse.  ■  .    .•         .    »  »>•.  .v.-  «^ 

Oltre  allUiso  the  già  si  è  detto  potersi  fare  delKi   pietrn   Sea|V 
pellata.  nella  copiatura  degli  acqtfédiilli  e^  nelle  foiid^ziooi  iktqitesto 
'  genere  di  costruzione  ne  potrà  essère'  prescriJio  l'impiego  nekrÌN" 
vésliineriJi    di  tutta  la  parte  soggHia    allo  sfregan^eiila  4id^l^n(b 
delle  acque  e  dei  mjiteriali  die   qnesle-  travolgomi^   di^lifs  mtnjliltird.: 
d*elovazioue  di  un'opera  qualunqNe«  nelle  parli  ei^iaudio  di  .^llidsiM^glia 
opera  maggiore,  esposte  sia  a  consumo  per  loro  oso  MtMral^,  ^llii:! 
ad  essere  alleratp  e  guaste  dalie  vicende  atmorfericlie^  dallo  Mdlè- 
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M^imm  %^r^  %  ijwt^p»w,eiiiiH>T^^  del- 

^'^nmp^'urà.oeg^^  ^rpm,  SPaodo  »n,  Ul  mezzo  4ia  ripotalo -iM>9Te- 
nieDie  peV  ìripartirae  sur  ampia  base  la  pressione^  negl^zpigoli  ilei 
{^riedcUli^  dea  piìooi  e  degli  archi  dei  pqntìi  viiidoUi  e  zlafilLj, 
*tUi  h%^^^\^^  .^^W)^^^  A  ^^l'i'  QrìzzooUli  estesi  per  UUii  U  spes- 
sezza dei  muri  e  collocati  a  cooveoienti.distamQ^  yerti^  4*U'^o^ 
aU'aljtrq.j^acaooQancbfi  impiegai^  i^me  mezzo  di  ridiirr^^.iui  .WMifor- 
W^i^i}  p^f^^i^^Pti  be^e  9ostrfizipni  qualunque  di  altezza  oóoMdcjrévole, 
é  b^ei  nye^timeMi.  4^.i  soiterrauei,  quando  qaeste  eostruzioni.  siaoo 
i^^^^jlcpòl.^  ^àteri(àli«  quali  sQi^o  i  mattoni^  od  io.  materiate  d^  g09f^^;vtM 
tipo  mii/orme,  qWv  SO90  le  pietre  greggio. 

Art.  60. 
J^elle  ooere  d'arte»,  dì  cnx  ^V9f^cQ^o  5j   poltrii  ef^eri^). ammessa 
L^njtp,  )^/gl^j|p^q  f^ri;q  .fuso,  .qil^pto  il  ferro  battutp  ia.i^pi^he  ed 

WW'f^    '»'^r>     •  Ai  .       •     1    •        li   '  •  .. 

Kir^fff!B^^&^  r^}  ^^^^  ^^  qi^ajuuque  specie  0ei  {aloni  e  n^Ue.^ipaUe 
àei' pònti  e  viadotti  sarà  fatto  regolando  la  spessezza  é^ìé  pi 


pònti  e  viadotti  sarà  fatto  regolando  la  spessezza  Ó^ìé  par^.se 
avranno  forma  tubulare,  non  solo  in  ragione  delle  spinte  e  deQe 
òres^ijjioi.qbe  do.YraQa(),.SK)9teBi;re  da.  parte  dei  pesi  sovrjii€C^|>tDU 
1|!p^9/'^^PP!^u^^t  ?^f^  .^^^b^.  }^,  ragione,  degli  urli  od  aceide^itaU  o  jper^ 
maiìèpU  a  c^uji  si  j^fAv^ranivq.tesipQstei  da  parile  delle  acqné^  4^v^~ 
)S"lì|i'^'?^  P^^^^^^  P  di  altra  pausa,  qaalopqji^.^     .^^,, 

V  t^ìmpiegó  del  ferro  fuso  pejc.  trayi.iu  sosUi^o  de)l^  im[pà}Mnii^ 
dd  ponti  e  yia^dotti  non  sarà  ammasso  quando  Jalargikezzad^lfe  luci 
ecceda  i' metri  8'.  In  siffatti  casi  il  ferro  fuso  non  potrà  essere  iqif- 
PA^J5if^^V'^b^  '"^  cpstrifzioai,  ccìntinalet  ....,-  |.  .. 
*  y  le  dimensiooi  delle  travj,  traverse  ed  archi  in  ferqii  ^/|tkUb 
ed  in  lamiera  di  sostegno  della  via.  dei  ponti  e  viadotti  saranno  rè- 
gqljà[^  Ì9  ff^^ì^r^  if'i^  |9  reiii^tenza  asaqluia  .del.  ferro  ai  cuiri  ^er- 
iphn^Dti  òq^èvent^e^li  pqn  abbia  a(  sostenere:  jsforzo  ma^g^^ì^  j^  6 
f.^    à'^P^Pi  ?^^]jPi^^  m.illirpetrp.  quadrata  di  sezipne.  .  \ 

"/  uiy  anzidetti  limiti  dì  lavoro  .della  resistenza  assoluta  ,f\mm9Ó 
riiloUi  alla  metà  o' pòco  più  nel  caso  dell^'impiego  del  ferro 'fasó/ 
jjj^.^^^a/^tessa^prgSjCrjp^pne.è^  airimpi^o  del  terr^c^  bat- 

tuto', aèlìa,  'lamiera  e  del  ferro  fuso  che  fosse  proposto  od  ordif^tQ 
[>ej\Je  jirju^tucc  è^^JncayaUa  dei  tetti  di  fabbricati  1  rimésse  e 
magazzini  e  delle  tettoie  di  copertura  dei  cpQvpgli  p^He  st^zioni^ 

.  .Wt;r^v^,.^'r^^.'^'^^^^9^^^  ^^.^fi^''^;'^^  dellef arcate 

el.itèìle  tra  vàie  in  f^rro  di  qua|pnqu9  edifizio  sìa  sottopostiti  !a||ifpTB 
cosi  3laUche  che  dinamiche  prima  che  ne  sia  intrapreso*  f  ^r<^o. 
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<  'R'MwraecnneanMico  tn-'aiamieiiie»!  tm,  ponti  e  nadotti  pe 


am ..,, 
MM' 


*  «•<'»»ataft8l*dVe"a6m  ^Isnltàr^  ^nò*'«oto  fttntó'ù'ntli' cléH*ApeVa 

4fi/<'pflÌW8gfia  ¥aàJftòy  HtttWr'tt' 8il8^iklé'tftoi"^J'  pirfl:"tna  aoéhe 
tttiiiA.^'iiiouBOtÀai:ii.:jiiaaLDiùiìt:s,MX  jMì&i.mir*'2  jlìIi' :t*•U!«ut.^l.i.>^1^^.•- 


isUbfli^ 


i)Hi 


rimeoto,   eccettaate  le  dèp^és^om'^é^rasiVififfetW'  idovulì&"kUa  i6- 
strazioae.  ,     ,  "''    ',  .... 

''''''''"WhitXQ"pop(yàt6.mi  pf'ógeta  partlcótaVegglatl  fé  (liAposizìoni 
iìHi'edfifSàfèìrti  p^  Id' c'oifs3r^2!7òiì/'^dtti  1Ìb^r?à- dei  mòvimenU  di 
ione. per  l'effetto  delle  varìazìoiiii  di  temperatara 
aéllf  &^TÌ"^'W  M'di  oT  faònte  metalUco 

present|i^e  sul 
rtnàlfflente^co- 


djlataziqne  e  contrazione. per  l'effetto  del 
4\iàfi9(?%:iur/^hèiàa 


M^Wi\t1iWA\^vìP.'^ 


possano 
andamento 

"^^l  W'tóèàMrfQl:pÌ^vS  'drijftt6rÌaiV!tion  "sarèlnno  ni 
din' ei^bbV^  "aSi  *'(foibMl^Sy' t!édai(<rVicón-ò^ciQtl  «enoa  nella 
craalità  di  dipendenti  dalla  società';'' lt!8^(b(^''ÌBjbf a'  dt'qtieàta  belerà 


■^^jm  mìémm^KmM'm^^*'at  hHk^miié-  ricognizione. 

Wldltel^J  «^fc'WefTéHl  ^'poi^tfo3W?oMieftiVà  àòcìet^a  Id  aprire 


vuesn  riCBvimenu  sarziaii  iron  .aivenieranuo  aeuuiiiTi  cu«  ai  n- 
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Art  «8. 

dinauiepio  dt'lla  gestioiré  àelté  opere  pulblicliedel  Sè  iió^Mtolffè 
j859^  ri|^i;dapte,  il  piaoo  calasiaie  delle  ffrrq^ie  e  loro  «iipesdcitxay 
cTPli  quadrò*  dbcrìf live.' d^^  ttiite  le  opere  d'aìHe  die  éaratàìb'^U 
é^éjàhl^iie,  dovri^la  societii  accompagnare  qucfaloltj^dro  coli  ù  Miàote 
TSbnlt^enie^  l'dtìsrgoi  quotati  dt  tuuéle  opere.  ••      '•  '  -'*^"  > 

1  [erreiii  acquistati  ^oaterìorihe^te  dalla  sociefìi  pei^'aétAdtàlHAi  ii 
iistigìkl  di'if «scrclxlo ,  è  che  pci*cib  d{\e|rranrio  patte  iotegfiluftd  delle 


.    '  tltOLOItt/ 


lUlumienfMne  eàtmtbtia^ 


..; 

'.  1..J  _  r 

ò  1 

«Il 

1 . 

?  ^?^r': 

.■;: 

if    jJ:*»i'J 

.:! 

aii'irijT 

n 

.  iMjb^ii» 

'"JJàis1[)(f?€/t<^  i^ai%  téfinta  di  slìlillii^  foiìgó  le  linee  ^'(efM<rii|^'#^ 
ItraHM^iri  *€Ì  ^cV  c&iilonferi  in  oumero  'eonfciente  yìer  Ir  0iVlhMi4ii>iÌl 
parazìoni  dt^Ua'tid',  ^et  la  sfcurvtxa  del  passaggio  dici  ébtate|1f' «e «fH» 
q'u^nr^ctétla 'drcolazione  ordinària  iboiler  atràdé  cliÀ  MIAPréMliuio  a 
Bvtltó  la-^fifrrbvfch-  ''      :'  "  '-  -^      ''  •  "  -  '    --'^-  ,0iJ5n2,'u 

,^La  aocietl  avrii  l'obbligo  di  attuare  a  aae  speie  in  alcune  slaaioni 
d^^ìlg  finte  òlÓciW  s^ppòaìiiB  pèr~^  le  grandP  e  le  pìectilé'  Vi^Afcnl 
aèf  iiifcterlaleUaso  è  l^iobile;  •    ^      :..     ..  •?.♦.  ofMÌs  «oq» 

-i'>  ^-     '  ••  '  '      ••   "  '   '  '  ■■  AVt.  "é'6C    ■"'•''' '•*^'>-  V.;  /  Jiiujc'ib  j?;8«"n 
^"ife  lf>({ornòtWe;  le  Véltui^è*  dèV  tligglaforl,  i  éàr«  b»  ta^Mf'dVgig 
t^pòte  daranno  df,  6uóha  e  solfida  éois)r*i»otré'  é^  aè^idb  (^nirgliiii^ 
itj(i(/e1fi.'  t>ó\^anho  inónve  àò'dÒiiKi'fèi  ar  tai'tè'lé  ie^WiitoM^h^MMbn% 
firèktViite  dàrr^lmipfiiitArtt^ibtie  per  tèicòli  dlfàtift^ti'  attè^'^Meò^it 
di  traspariti  VcfHeferfòiié^  Isd 'e«|seM'cdrf«i^ttèift 
8l,a^o  e  rinnovati  og^iqualrol^a' ne  aiit  riconosciuto  roso  pericoloao 
é/sconvcriieiiiè/'^     "^*   "  "  '':/■  ^' '-  '•'  '''■  "i'"f-^  i*>*-'.'-.0!>  •/  6c2 
^^  '4l  ntimérb  dfcll0^^nbc(^lirhkleì^^      diii  visieòli  imseNiàfòÌ<4«i('i^ 
per  fe'pcrsone  qoàtita  ))el  beatràtnf  cl-pèr 'le  nn^^ 
suMoicjilé  à 'lutti  i  bifttygnf  Aon  che  Vpr(^ 
Tìxilentb  piiaaibiie.  ^  ;  .      *'  -  •«.  .  ^    ir    *^i.^;^;    j»  ,ÌM*rw 
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il 

;...I,^^fl(m«  ^;  v4»(i^^(i)(f«i'<)|iiw.é^  ^e,»^?;^  jl  Clofféroo  però 
UriOe  differenziali  da  pfiiilp  ft.|»tia(^  ÌHm>l^«IÌO -4[l«i;j|«pliUiim,.Ìt  «Ott 

^la.qp)f|9t0,,d|i«,.f(9X9A9l9  cl^S^#  fliM'Uit^  <|i»^ti..dÀ  iji»((i(«.iMw|^iin<i 

JteWnBiiy««ftr9J«'S\?»t'»t.<Jb  Sf '•.<ì<l?'W*l!W6«VJ  '.«b^W»-  ^^  «»MdJWPiii 
édie  cb»i  a  coi  8p)^r(efl|gi»M-,  c<»j^,:p;||iif^flì  i4ttv^^<)i«^i4.lltl4  le 
vetture  .di  Insta  «telone:  ed  a  *aupe,  \»  qdali  r.iuiiiràiteo:  Uh(<ì  .quei 
dbiglieM  perfi>Bi«»iia«ieiffi  e«0fiio4iUt  t^ie  MrtmiMt  ddirbittHliqi«H«NtitfB«| 
fovcrèalifa  ciMaideriiU  di  <]ìnli^<Vi|^(<j|àie  Md'alle  »pti«i«iJi  =i««i»De« 
li  fiovcirno. potrà  eti^^re  cee  litio  ,o  piti' cMnipvriiuMkiVi; di logoi 

•latM  eia  .ritcrwio  i«AfiÌ§Hiy>f^««l^->eUiM<(f^  '''•''•  ^*W«w  *«»<«« 
Potrà  pure  anche  e»'v(#re  vue  «iano  I*»«w4i  in  oiaedmn:.  specie  di 
veMar*  fra  un  oo<nparii«Heo4o.e  luliix»  ddle  «ppfoitiu^  «pHurd  o 
tpiattii ,  e  ehe  siano  adottati  l|i^i  j^gW  altri  Irw'^ali  e  tifdfVkoMit 
mnìÌ\^)tm^»W*%9nm%ì'ifMmmw*^aih  Wn>(9V<«9l^  1>li^HiM;nM>  di 
^Nài««Af^»Jli»  Wy|[Nfi««»9i!flVfi^«^4t^  mvhmHi9i^*9  «itiiVIIS^ùe 
«)pipeiM»i4H$epM»iOf4iA(iiy)p,  Ut.^M^yf^if{t3(V^  -fimin^/^m  .tj  ';>■  iry,  ■ . 

bitogno,  dovrà  coiupren<lt>r>ii  un  vag<ine  a  Uliijte  cc^jrfU^Q)>e.iu,gfifk^O 
tecoedo  i  migliori  oiodelli  cb^^i  ji^ifiuseoMO. 

ff»«>iji»!»9flB'>Ift  r»?  9?<»ns  sin  *  4fÌtr'^5-b  O'*^'!^:''   •«■'•    Mino    -i     > 

iu<AiiKiimlffct|f#9jtKiP4ir<!»MBB)^9<;/^'<'i!m>9ifMi(fkn«  ^««fnfffiiifni  tOk 

^poa'tione  dei  principi  d«Ua  riaie  f^fatf^^f^ff,  fl\yf^^i,.tt\ixì..pv*eH 
■•fgi  «Kstioli  ohe  dovettero  yy(gg.i<ilvi^  «elle  ferrovie  «óciali,  e  cbè 
(|^r«kifÌM|fW^  <|)I'WM*»(>>I^ÌR4I«<I|V  d*Ì,  Q^yfiM^^i;  oji.,  Mcpuo  «pecia'e 
inwttpwt*  4bi4H%8va^ii^l^^«;ji^  «i^*^  ^fl^t^  (i<ig8g!i«  Mbrlctuf 
#iti(M|M»Mliis««b«iwMr«!)dg>4mt%  *Wf»ii«^«*ftflll.i»J''«¥^  ?«?!  «wo  de- 
M«^«Mil«>«imaiHMgl«(j>iilPH<lNM^  iHmftnMér4(«rff9^  Mi  dVldo 

Mi»fi>uiriiwM«i««ro,««ww^^  •  j 

09<>lu9/ii>q  o«o'i  o\u»'j^»  ìùjr.  ètl^^V^r^ìi{.rAaJiìi\i'ìì\  i:s  r  ■  >  ■■     •>     ••  ■' 
fianh'la  tocietà  •totfai^iOtla  al.cwqlroUo  ed  alili  tor^ft^qpfi)  .de^ 

«9i»rwlti^tfàh^elirm9t4tili^^  <;9WWpr(K«|i  ».t^^ 

i|piÉi,  ^e  «euMé  «d  >tt«MMNMMni  «Ile   dupiM\fioaij,^fii,jf^Q]»if^eMl 
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Tutte  le  spese  che  deriveraoao  dall'egecazidiie  delle  auture  pre- 
scjritte  dai  detti  regolamenti /AbiKbjbDUfico  della  società. 

La  spciètà  si  dichiara  teoota  a  sottonoiettere  all'approvauone 
dek>!(Ubratto  &\jM4^9kMtteatii& velatiti  \al  t^tetfi«tev^^  idKenìÀiMticaelle 
linee  che  le  sono  concesse,  .i*  ut  ài  .w»i)  b 

Salle  proposte  della  societè,  il  Ministero  dei  larori  pubblici 
detéminerà  il  numero  odiemoptlelttx  corse ^  gli  orari  dei  oonyogli 
fMff>b4CtefgìalOfè«'a|iièlivala>M^  laoinàsàaivibeldciEtkit^^QBdD- 

-iiiteh4iitoilÉqdraiato3itoHaoooiKi«nieitt!^  dqvok  edfakevnra 

in  buòno  stato  tutte  le  linee  che  le  sono  iMMspfV»  eìiao|rfl  ièróoii* 
fùBdsmtff  mkpèÈM,  aDtiBii3èoDBPa$ifle)«ree)ddlle9«i«iaÉBi^ii^i^^^ 
esiaierfti^^tedlnilfiiihi^f^de^ 

e  qttiiht#ldkiaMMQiii$ibbte9gttn  idlboYeiglttarb^  ctitodieetbeBiMrii*alo 
servizio  saramio  per  richiedere,  tenerle  fornite  di  tutto  il  iiiiiMiifiiii 
mobile  occorrente^  ed  esercitarte  lodevolmente. 
'^'4nltito.  qtflslefiSfBMe^  >««l  oiMfoiriey  A^^  i 

oavidoédeUli  adeietèi  i\  o  '.roMqe.  otf  uip  m  iitoi^iioadiq  ^1  oiio^-j 
ìbom  ni  Bfi^At  A  ol  o  ^e^BNeiqiapkvWiT  fimiaoasm  bI  wo  ;ivifijb9m/i 
ier>6ilMi*lfflieorYiglianria  erdi|saria<^(iiran#idislrai44W  pt^tfttè^inw; 
ogooraijiihe;  l(Bilitin^bla|i|^ofitìnbyKlÉQòoi^  é^nuMUi^ 

per  riconoscere  e  constatare  lo  staCoi^dèltoóreimiei^itoiOBldipeK 
dene,  e  del  materiale  fisso  e^^mobtlè. 

filli  ¥eDèmj|!ileioa7<rictìDbseèvb (siUki  .dai'^ooaÉbisaa*fapiin#iAaiflii|o|ìre- 
pjoitaeafcroaa trullo  .eiwmegtionza  idri^etetèlaU)  njaitorfem^iiia^  «gpi 
4aidé#nitaiÌ9BM^«AM«idiAàrlvi.itoii'^deàpMka:>*h  «fatlenflidl  iftupsuite&li 
nòndfauMiit^reecoiltetinei; «prescniè ccaf itntat^^  ipbr ooNi]  cteoéiflelte i 
detto  esercizio  e  le  sue  dipendenze,  ed  tHtffellilMhiMitibidttbifl» 
diando  la  societàtMl9tempo)JteB«ki]idKl«MitièiefOdrf>lawitif^ittbliGi, 
IMirài^uèati  ^Mrv^dflcrticd'al&oioi^  iia  ìé|tesd<)dliHe  ^MUfeidiidieAsiiia. 
fb  Odio*)  ÌMì  uvitfMitvo^  t)n()Avld^9^.8  i^iiu^  ^  -«hiìiife  dJidb  ilioLc^. 
V  vitaioicrvbgBaagti  xtesarfitatwfcdidlfamnttUi^  ,  J§r0àà 

iìÉuHio  ljf>rééAilo)aiott  raggidilgafóili'iltfnlDB  ^eakflHoicpeiiJlii^ra^te  il 
Governa  del  pagamento  di  qusMiif)ii|^i«  léo^^ènziléiiiè  oMkNMttWxì  f> 
MÉanOiirkitaaKfaidn^i  fnioònosmve  >W^'ii  ^  ^i^MIA^Ov«f%«H  t«|HladDei)te 
Megailq  dAutiOJiievsMale  tMtàdkM^^^f  ÓB^^i^WtìW^M^  nUiàm, 
,qMiol0r!Ìiingo  Mf>*TiftyA^wb  eéc«m«ao'>  lteitttllfi1itiMlMe^iMftffls»e 
:poMiipl0É«riMMi^«eiilitoc]|«  iòbte<»,  ^ywigiiit^itein^iitigitP  ciMiiiitttti 
viti  personale  meàetrlòio,  quelle  di^wteiiMii«  UMdCMfMi($éloÌH# 
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bTorire  on  maggior  movimeato  éd^dD  iftsiiiteiic4iltli(>toiHatt9bij:n6 

•  TITOLÒ  IV.  .    '"      , '^  JVHi)  ififa  sjih*)» 

e  decadenza,  j  .*f'    •  *•  <.  m"  hI  ori  i  9si>il 

.,.  -  »i  I.  ''  ..;  ir-  •  o  »  Art  *74.'r.'J«o  "//'kn"'-  li  H'isnimioJ^b 
CoMiHalB .  le  diWBe^  ifaiee.  »iMeiiiplite>:DeIlaifirf»0iiCd<««9iM8Ì^^ 
il  Governo  oe  farà  eseguire  la  oolhhiditoiaiie  «^eaerate^^termoitsiitii 
de'  auoi  delegali,  ed  in  conlradditldrlo  di  altri  delegati  della  soeietii, 
6'etbi  jdtob  aoopo  dlineonosceaeice»  nano  Éléterali0npidte'1bl^relft^i-- 
»toi•dl  qtteslD  oapiiflAato.:  ..  -  )  >••»  .^'r^i  't  -.»:ìi.  .m.]»  oiioud  n? 
ì..*"La  collaffilazioBe  fdi^cm.tofra '8t;rifcrifiroa  tnltéito^  p|Mrib«ot 
«AiUKàttM  corporetfadate ,  Kiswamfinto^detta  ^a^^r  toitKioiii^'  itaolaàa^ 
oanÈdosereodi  :>giMdifty  ed  i  allv  edifliM  «coeasdri  •  aàcvntetialettiBBp  • 
jÉabibor.'  •■.  «  i  ■  :-  *  '.'i,-)  .-'  ■-"'  '•♦(|  ojnhcfe  oLvì/io» 
.?  ..  <  'Alt.  7&M'  ■'  *;'!  .)•  *M'in')..o  sfidom 
:  8a<air6fioea  detta  coltoadazietwt i^b  tiroiRMyero^Tqaneianwp  o&<Mflbtti 
contro  le  prescrizioni  di  questo,  capitolato,  la  sòeietk  dUtU oDiiilo 
rimediarvi;  ove  la  medesima  ndn  vi  eà prestasse  o  lo  facesse  in  modo 
ÌMompUio^r  vii  siiptiJiirà  UiiGiiavevno  ft  apbse  din^éf^ayicèm^iuiiÉBosi 
fioglì  fborair  fatU  wi  pritta  pfodolii.deUa'alfrf[dav*>iriie;l  a^iìtak'TQopo 
p0liàf.»fac7efci{pere'as9t-iiMtoimai;;.i  :ri  '  .ve/sn  .1  <j  ^^i  «^^^-uioon  ift  < 

oìDopo  tiàilperiad^^i  Isrent'atei,  dalla  dala^deUaipr^matignDOBff  della 

iaggt  d'appfdiraiiinie  "detta  préaente  ooflveaiione,  il  Gdvemòiatili^jiip 

^^tauUaoque.  tempo  la  AoaUA'  dii  'jniseattiBre'*4aili20Me8siocBBPi(dn^ 

iraAUM.IdoniiD  pecb  idar&et&Ti8Ì4<i>aUàitiiioÌ6tà.  nn^nnoeH^iìwiiItnftir 

«O'delidirUiOidt  rUoatlo.  —  .     :    /.'^    •    .*    h y-^; w<>  .wj^b 

•a;{rifc.'fifezM.idel>rÌ9oaitA!éatA.>reg^biOKOomeisegia^i:^      /^'  '>i>oc/b 

Lai  ^.fl& jtftrAoMT; 41  iMlboto  igU  /atili^^ndllt  ìottenAfsv darllfi  taoofetftUMi 

prodotti  delle  strade  e  sulla  satvejwione  governativa  nel   corso   di 

idoqlie  aMhfkr»ae4<MM»^fqiieUo  mretii'  sirMrfk'«A<Bttnarèvit'iMC8li>  ; 

f  .  '.  Si ^^uffnaaitolieKdiie. minori  annatB.^ie-f  si<w8tQkiéìiè''ifln«fiHò 

prodoitOi.Mllo  delle.  alU^eirefttnalekN  ^   o:n  </•  .) 

mo:  .QioteflilPi  m^jdio  prodòttof  nfitie»  foomecà  r^rnimonlateìdi  «J^^ 

rondila^  ctojaacì(pegala>.dftè)GoìB6rao  «te  aéàwtàr  ffcrrtutti  glÌL<7imri 

dbei^fMra  iMftobciraonOviiii  compiere,  kr  dival^^^deUh  aapmdenfoaie[\ 

i«MAi|(erl^-dàaile«(/db9ttai^wea  medito  ffosatanmai  e«ere»iBlciriérb>«l 
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rLa*  i^ompUgnia  «^  im>lf#e  cttriffo  cH'ttvKre  dal  ^^Gmmìòsyeàitro 
tW^V^h  iMf^isp^kw  del  rfseàlló,  it  rimbntM  delle.  "«Seminio  thn  le 
é«ii^Hèbbera  us»efé  x^^jg^uie  al  lernime  della  coitcessioiie  ,  à  mtcfilÀ 
tóriliiUcmla>7».      o  :.     :  .       :  -  •        . 

AtL  77. 
e  r8«nit);|Eleftè«nò  non  tiscntlà  hi-  còtiecssiaM  prima  dcHaséidi^nra 
d0i  MTMlìirra^te  «riifr,^|yH  TaHo  "solo  di  idle  scadenza  c^so    erìrrerà 
iìj^iOÌ($<$ss!(b- dMtn^^firdli  fen^n  e  sue  dipendenze,    $urro^nndb'  la 
i4«dielA^  ill^^lùui  i  stt<M  ,di^9U^e  ilfel  "pfen^  lutti  i   pro- 

dotti ed  utili  qualsiansi  delia  strada  inedesiiiia  e  cdme^£n)esiai''fòs.se 
$tikta  coslruUa'diil  Goxerao. 

^^nnl^at^i^tk  ^m'ù  i(]$nrtta  'di  rrrtìencrpli  in  Inionò  stalo'  di  marmi- 
ténciiwi5  lur  tti^da^  dl<  fórro  ed  tigni  MinulitiendBuza  iirimubile  di  qtiaU 
tinnigiui  iii(H»ru  ,'6mite  !<areMperu  t  f^ibhrìenH'deflc'siaa^inni ,  officine 
e^iKl^azttioli  óasd' divgil«f<l4^  ,  le  barrrcre,  la  ctriiisitn  delle  rie,  I 
blMi^y  l^i^piMUirornie,  fvelbìHbi  d^icriua,  grue  Mlt^iti1i<1re,  mastichine 
fisse,  ed)iia'genei*»le}'lHUr  gli  Viri  ti'^KisMi  iTimiubHi-aoir' desinali  in 
modo  distinto  e  speciale  al  servizio  dei  trasporti.  . 

-Tni($é!dH[|»9dte  t  eim^ue  nftimi  anili  pn'.ccdenit  la  scadenzn  ttat arale 
dàti«iyofie49saione  la  é^niiètìl^non  si  pin*rri'in  grado  di  saditisfàref  es^- 
toiMnl0>.ialiidrsposlo  dtiirmreòlvi  pfecpdeate/'il  Governo  avrH  diritto 
di>^<«K)Uemr4iHf  il' prodotto  dòHa  f^fr.iiil.i  (rvaleheae  jpérfar^oséyailrè 
éìrttoi«^iA*lavMiri.el|e  rtmwicHwnv  imperR^^^  -  Ir  '?' 
,:,o    ,i.  J*,i.:    -    i.,:v    »L    i,..  -'''Art: '7«. ''-     ' ''  •  '   '  ''  ''"  "'"/*;   " 

Gli  oggetti  mobili  y  come  macelline  df  locomozioit^/ teatri;  Wif;|«tri» 
vetture  d'ogni  specie,  mobili  eV*"  iM^>l^'di  delle  stazioni,  di  tutlo  i;iò 
iM<fmiMlobtiè'^lit»n^furnìa'crH*po  colia  strada  ferrata  e  non  'è  ìnfimo 
àliJiuotovèOfùé<^le  rtìtilatee  Taltn^  matcrlafe  fis^o  ,  safaitifió  Vile\atf 
doiaGav^rnoii'fmrclifè  fieonostUiri  serVibiK  air^ì^ncizto  ed  alta  lìlia-, 
nuteozi^M'^tta  sfrada ,-  e  ptfgnti  1  a  prezzo  d'éstìtìio-  tìet  Irc^tóìest 
successivi  alla  consegna. 

Il  Governo  rileverà  pure  a  prezzo  dVslimo  il  combi^slibile^  olii, 
grassumi  ed  altri  ogf^elli  ed  a|lipr<yvvigtdnamenti  che  si  iro\assero  nei 
magazzini  della  società  alla  suddetta  epoca  della,  sc^ìdenza ,  limita* 
taiucate  però  if'^iyWI^  cfiitirMiià  che  si  rf4^otTrts?en%VsOTlcienle  aireser* 
eizio  ed  al|a.nianutciitÌoiie  detta *sf rada  per  meisi  sei. 

Ari.  79. 

Se  nei  periodi  fissati  dall»  conrmzinne  per  rullimazipno  delle  ^' 
vecs«^'M(A<è^  llfi^eéi  tonbéssa  là^  s(oeielfa  non  avoss^e  niriniaìi  i  lavori  ^ 
0(«Mili«i  •liiyvasseMn  gradb  di  oitdarc  fesercizlo,  ovvero  die*  i\Vsse 
lfHtc^tt4é>1oà4émpiute:rnlire"eond'iinul  d^lla  concessione^  Vinivi'ideii  di 
pietiO'dii^llf^  decaduta  dalla  coiu-osstoue  medesitha^^  seoxa  eUe  ocr 
cofìradaléUBft  dicliioratiofie  ocostit  azione  in  morft. 
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siala. ri^siiltiila,  ed  Q  viilur&>(i«*i  l0^«aft(u^>^e^'«^(friiMNMWW 
mMtortr-  dètifiotiera  catt£Ìoi»o  imecfesìiiia;'  fr'lilleftdertttilMI?  dÌ)^pMi)o^db 
rilto  pus»«ili»!|iroprie(kàr^l&ihir&UtM^  ^»  < »  '    '      '    *     '^ 

fa  ili  Jt;oitipiiii{iilai7d6lla.«lrada'.  e .  dc4(èuir|MM»ò  tiiM6  44mM^  Jbl0ÌM'^M 
fllml^l.imuisl fette,  osservando  la  pxo«e»-ì2^mt.ilvgli'i^rti^ot»«Jtl4'^r|^M 
e. 2 (3  delia  legge  suiror^anizzazione  d(^Ue  opordi.^ {iftMilictK»  iAi^4Mi 
20.  Aovemtm)  1859.  .      ./.        •.  ^     »   -    .  ♦  ^   ^^ 

;,  Arr.  80.         ..      .:v  Iti-  ...iM.i  .^n  rif  p 

;Sti  i!ti9er^ifl^  di  qti9lehd:;pàrie  delle f5fjade«ferp«9l!»'ieail^à^ 
od  iat«i  roàipersi.  sa  noaìdie  piiutcì  aeiaa  «Ihs  li('.$4u*i«li2^'tiiy#WffiÉMA 
iiaAiediaUiiueiiie^ò  sa  roiierwia  iiiedesiiiio  venga  .^s^liUQ^ieni^gittfi 
e  itì^^itUpiirtefahuiià^;  rarDfuiuisiratiori^i  a|if»erMr#^4M^ea(Kii4!Ìrfi<jn>ir^ 
e  rUehui.  della  compagnia  le  niiatire  necessarie  {ter  ast»iqurjiÌif<^|MHM 
visoriamcnLe  il  rìstabilimenlo  regofore  e  siiQuro  del.  servini^hf  ,  <«  rs; 
f,/.  .| -.  !,-'         .-i  .  ^ri.  ^81.   .  ».     ---'..' 'i<''i*.'?"»<H  ^j|oa: 

,.>£A;^:.dQfxi  U-aaoorsi.  Ire. mesi  diiU'ocgiMmaaztotui'dMiMMtf^ 
ifllituti^itwdiXMii.'QiUf.pijeet'deote  arUcolo,  la:  t^^iefii  rnili'/ilbbiia  ||liiW% 
(leali  i  mc2xi<.di.i;i|>refidBreJ(e9ercÌ3ÌOija  «ondtilnM  («^«i^iHi^e'iifèaÉM 
decadi:à  dalla  concessione  e  si  ;  (iroteder^  nel  «modo.  «ipeiiiQriiwnte 
slatiiltto  pel.cB^ò  della  dc4Ì^enia>pM>rii«ùa«j^^,  .(le^  fìf^^ìì^tìvéà  0Ìm^ 
piaiar  ed.  KpePla'aM'eseftiBio  la  stradai  {errala-,  di  eiii<  ((I  'iiràttil>''«el 
laamiD^4>rfe&«xilUK^    ..-..•  .  ?      .  .„«,    ..A  .,i,,ur  >k.jo^  uU;^h\^  -A^^'^^ 

..;:...  ,.,;i    .   i..    .      ,:..       Ari-.sa^  t*  •  -  -^.^/-Jr^' .nt  i-^W>.* 

.  Le  disposizioni  degli  articoli  79.,  80.  e';8^:^Ue  >fi»<ioériNfctf!r-ii(iat 
i^iiiHi  appiiisaanili,  e  ia  itecadeoaui  io» 'avrk^  Inógo^v^M  /^OMÌii''^iit 
la:  società  «oiaiproMasei  peg^bifrpénle  divnen.^Titf  i^iii|MWfe'Alfiiie* 
obbiighi  in:  seguila  a  circoslanze  prodotte  da.  for^a  iODggi|i>re^.^j.^/yAt 

.;.    •'♦.  •!'•',   ^     ,     .    TITOLO  V^  .     .^    t.    .    •  .r.  V..  ':,  t->^.T^; 

c(c*ì  t)ùr(j[9Ìa(aH.e  Ud|/e.  nuanci:) •  w   ..     u.   »v(<inl:a 


Per    indennizzare  la  società  .dei  lavori  e.  d^lUi  opcgre  obe  aisa^as^ 
sume  ili'  atfteippijanenio^  d^lla  .pt cseote  dafio«(sslMeM  e  aoiUit  la  iilsp#c&s% 
rfecrva  e  PQAdizioa«i.cl)e  ofkiadempieràeaaUaiheQli»  UUlgl^Mil^ 
le  «ì«uc  accordala  y  pc^;  (filò  il  periodo. 4dU%.  luiMeaeit^ 
ruutorìzzaiiiooe  di  riscuotere  le  tasse  di  troap^kitó  ii|iiblìif*;^tjqt!ina^ 
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jo^ifi^me  tarife  in  vigore  safléètitik  ferrate  dello  Stato ,  ulve  le 
MI9MMÌJ £4ebi  tparktt  fa  ifMèato  :tJtok>i3tittleiiai«^:jr^T'>e  tr^O 
oiq  Qii0Bl^iBf}«|pMfpa*>Uarifbjaafaaiip>  a,^UcpÉe  ali»»«diN*te  ìmucIm 
oMiiìvéigsB^O  :aperii  pfciflui  dsUialliMatoaet  dUMntieracIiMajMi.  air* 
f-Q^^lf^^adìsq^vadialnCinmi^  petMi^teaiml  Mmr^<lbr«^ 

aM»t^alIé)itaii^ei^44fiDÌiiimiaHotisco^  gd>ted>B 

atea6aieÉiai4Mifahna>)peri)ltt  »arig^  Tati  idi  <^ 

aai0  teautiiidofbv.  (.*  ti'^il    f^'iu  ^^^  •-:•••.»    -"i  :v  ..;    u'i.s;- /yjeq  li  a-- r 

Art.  81»     '  t  /'  .  ìi:i)iiniìt*ìt  «jj». 

r^a|q>IkaxiÉaie^  delle  tarife  aiifaA  fonrineiite   oolie  ^atesatP'^lìbrme 
fissale  per  ie  dette  strade  ferrate  dello  Stato  e  sótto  l'pssaatamt  di Itm^ 
regolamento  proposto  daf  eoncassiontfri  ed  approyato  dal  Goremo. 
o»}(iAeàlalqpllffe>p€iibEla^^Moza^^aeoeoIlata  autorlasatiofte  y^  éire 
CaéiliMnaDi'  e^icoa^eiÉittai'  «peetal»>eoii  ^apediaionteiiiiBckiinimngir  dl^ 

trasiporti..     .Butr.-i    :v  J)   i^r/i:-      '.-Ji-^    ai   y\f    li.'iui   I.  ifi   onj    il^Q^'ii 

Art  8A, 

'3\ta%  epae^iacdebasiav  oume  iavBrcpkelie  di  e»ifcaineìatoy  da|>o^tto 

ftanUgamriMitp  ittU«)slakìoiai  della  stnéar  ferinità  oe^èandiiattiieot^ 

e  relativi  diritti  di  sosta,  saraono  fissati  eoa  regolameoto  epedidipal;i 

sottoporsi  aU'approTazione  dell'ammioistraaione  superiore* 

..  Le  MuriSe  ed  i  regolameli  di  cui  negli  articoli  preoedenti  do- 
vranno jritfaperf^leàétBaDeaieitté.jEfisai  ^ft^toltanto'atàaiialiUAto  Ibrin- 
cipali  qdanilD  ùifeOpiiidai'ie,ctfd  in  luogo- io  «HI  possano  «B^ere^dlDeiile 
veduti  da  ogHuaKiù  E  quando  Vi  asiano  portate  Varìauoni,  dovraoDO 
essere.  jtMM>B&ili>ÌÌ4iuovoi>  t: 

^ìOito^d^if^aiiraoBi^di^axtAfy  le  noote  piiliUicaiionì3d|NmHinAÌpre* 
«MaqiiliiieDOudi  qutadioiifioi^ai  4'af9caiii:.(aù:}Mrfmnio  oiesaetir 
attività,  .i     -•  .'...m:  r«      *?    .  /.  ijd.  looiicb:- 

«:■;  .):•   •   ■-.  Art  87.  •    '/l  '■  £ 

Mercè  le  percezioni  dei  diritti  e  eoi  pneasi  «tabaiti  4»>ll^  adstt«|e 
tariffe>.^  3 aerilo: Tdssórvanza  dei '^eeetU  opnteouti  negU  wthafli  di 
questo  capo,  la  cònipagfita  contrae  l'obbligouii  eseguire  costantemente, 
con  esattezza,  prontazkd  e  senza  cOMadeve*paeferalÌBé  a  «Ucckassia, 
il  trasporrai  dei  viaggiaHèri,  del  beattame^' delle  derrate,  Mercanzie  e 
materÌe^^i'»ogni  n^nra*  che  le  sataano  consegnate,  sal?èle'^cceKioni 
stabiIi4e>Mli)a!.citateìUriflb<delld^tatò,  *    t^.    j 

..  Ji^iMnit  iQteaifeng||moeiraeatoaa&  spatriali, 'OgtiiiieoiiTOg|io<c#diq^ 
e  regolare  di  viaggiatori  dovrà  contenere  nn  numero  .soffiai6ÉAfe>  di 
relinw  dfAfMi'friaase  jMfi'aerviaio  det  Tàsggialoii  eba  sì  pi—eatciunno 


Digitized  by 


Google 


Ogni  sotterfiigie^^ftèmlrate  .Mc4$imémf^  te  àMiet^  fMkihliiiis;^ 

gtfft  tutUomipMMuiléUi}  \mmMàb^ii^lttimmà^l\H^pqm^ 
dtdli^tlixiMe  4fiUt  i|aBliili)  p  /didirpeip  mir 'jwit)iitèifc6<  <(lgiwiig||piiie-- 
mn^Mi  ì«>'mii«itQBtet'( Épedfauoi|6Ddic) Artkott napt»artto0>iti liahefeHMr 
d)iiiiiiDU)eilir«ttri*1  p*8«MuililQQrB€^'  iil9rhldiGÌ|tO)(aiUiMQMfettiae0tir. 
gere  il  pagamento  del  triplo  della  aomma  della  qualeoklilfoflBè  4hpi# 
UtO)  jdefraiidare  la  società  ateesld  .iik 
'ff^^iiine§^9o>'éì9^^uà^\otttri  isàniiipiiDi  olmeFttet  r.  mellah  laraStc  jìlqi^taipa 

oHÉ  «h09dfottBatfhliftaìrìt»MiMlit'tfr\^ 

dtfii|ìMMiiffiiih'fidiirtioiieiittii|te  itoasti  aft^t|»atwitt>  )peD  im  dfliaÉÉWijMa 
nettari  ino  alla  nelà  del  niaasimo  portato  dalle  tariSe»     ..Vioqei^'L' 

A«te  aia  .    . 

olAb^ifeapeifi^idkq^èfliMifae  fléiedipogfMtbpttt*  C0atefd^'i&awy«(#  tdllct^ 
f|MMii«i3  4bimtoaer)alhb*idtnth  diafk  ''$ippàic%i^  ìm  aègppImB^wWS» 

.a7«HT)<M'»   4n.'..  :  •j.MMfr'.jf.f"  ...  *'Miv 'v„vui'(<}{  llu  ijtoqoiiof 
6raniÌB  iriftoìtò.        ^ 

>0iff4  ^tMHilMi^iMftiiiiid^offO  saalliDitoti«)«  OitalUiii^diwljii  Qanì^>^ 

^Q9(ftUnùgm*jfant»àaRtnpUmrmì^é\t.  akiiee.)»ii«b4l^8fi:ada9bii.ilcqio 

DflnsT^ùb    ino.inncid^:'  ^-i  r.»  •*''^2.*'   (idi'-.-rì  »I  OgdM^o  idi  iiuba/ 

Id.  $/      ido 'otifi»  ifi^MSBdcfidi  oidse^ 

«nT^banfaoiifjBàfitokidiéllbff^^     iiifei:i(aii^jc*alBÌBÌawf  vioeb^^ 

difCMAio  dbMtideiiiaoptfr  ««^    'ditii^virfNi^i^vraDOoodiUttQtjÙP 

ridazione  della  vetà  sui  pretzi  di  teriffii.  ^  .     .èù^Uif 

tJ"  Per  ogni  tonnellate  di  ttftgegtio  divisibile  dfi  10  in  19  chì- 

toj^MBWiilUi!»  fl^Mtftl*idétofnaliK^    UJuib  ii*ii  wfoviiisc  ju.^oi^K  , 

(b   zÌ(errjno  i^vallètiiA^tagorieHaoiideri^  bs^ft^lit-^b  kh»leflBetrqi»fln£j 

.9Ju^insJn<Jdori  oi<r<;;«|^iìÉgO9llffbealla0flf9' 3»  tO^  ;1i/4o  t-l  jd)r. .  oÌ^»L<p 

.t>iagPifofllaatì^ttttitfifti*'<^e  knoéoj  r  vr'*'òinQ-4'^vo'rn  .c.iibMjs^o  no'- 

nmi«58i^d)a%O4Ì«H,^ignt0lì^  ^mmsu&iedujpdi^Btkq^w 

▼ettnre  di  lena  clasae/  lire  O^O^^peri^iOfilfr^i»:!  p0Ì.Qfai)o«iet|y^^d&v 

4*^  Detenoli  ed  agenti  .di  iiRM>i:to^da  trapportarai  in  uno  speciale 

odMfMfctoéal^iìdioydMfee.  M  Mfaa^.Dlaiae'^'ipeiDiosii'ipoato.  liroiO^S 

afr  iiMèiipMmi  iTiainiia  jil  aidn  i.^po-;  »i7ob  «x^^^ijii^r^   :>  f/'do^jsi  '::^ 

^fini!Qinten<iili#41dMniOKlimisett       .fMP#VMr  iipM^  ^oiuiw 
o^lidari^  essa  ;doTrk  tn^kortarle,-  m  earlcli«|ri«Miiavitabik,^iW 
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pagamento  dei  prezzi  dei  posti^6^eii|(aU  daT-deleMiti  6  dafli  «^ 

-'  tA  paìfZiavTmafiriifìidMa^  l^friMMiMiifb'#rib< 
MlNii  iaQfio  a  carico  éella  aooielà  duraaU  il  t«oipo*«tA«<^'^M' 
rimanf^fio  sulle  sue  iiiie«.        *  - 

'  S.^Mf 'naiivéi^Mrf0^>  dP  ifndAbnqiier-specte^  aura "dmatote  wif^mm di 
éènfésìmì  *&5^  pié'r  oj^Hf  mi^iftìb  rfi  4ire  p«r  t  primi  .«iO 
e*;pèl '  dt  |)ìU,  'riti  cefittólnlb'  per  oghi  dféci  clAlòrinalri;  •-'**♦ 
6/  Nei  sovra  ìùdicati  prezzi  noti  è  edmpreéai^oipOMr  M  < 
'         '      *    i  '  ^ ,'      .  .      ;i.,j  ».;  ,  •  .  ••t'ii    ) 

Pìccola  velocità.  J'r  •• 

'  '  t.^  Mtitttffairrf'&i^igiT^a,  VetKnragNse  ed  egiA^Htw  ogyM^tldi 
fpétianni  <)eirAnmiinisfrazio«ie  deiU  guerrshedirtlB'inarini^  liha^niìr 
sali,  ed  altil  g^itetn  di  pri^altta<  demaniaHe;  Itha  %,%B  per  toÉnelHato 
e  per  eliilomelro/coli'agginnta'del  dfrilto  fìsso  df  lire  11,80  te  lon* 
némA  p^f  o^tH  cMm,ìoW dì^ewico  e^'dl  'SMrifaiijaAMi^idAlii 


S."*  Per  ogni  cavallo  o  mulo  trasportato  in  mplnn  linillif , 
lire*  O.OS  per  cliilometro.  "  ■' 

9.*"  I  carri  sì  a>  due  «^h'e^'À'qtmtlto^aote  e  gR  affusti  da  can- 
none saranno  tassati  in  ragione  di  cente^mi'S  eiastanoo^o  ^er  ahir 
lotnelro  sid  Vuoti;  eè  (tf  r»gi<Aie'dt  ttnE0SÌmii'tS''1Mirarfacrt«lÉloiMini, 
se  i  oarrPiiònfen^efDQ^tmtfteriaK  dà  gbefW<é^i4ifliMft^<lknMio/j^i»«^ 
Tisli  di  Éahnórf^. '^  '^  .   i 

10.  Alle  pàNerf  ed  alle  allré  manizioni  dK  guerra  eh»  aon  ve- 
fliksero  trasportati  suT  carri  è'àr«gll«tià,^HMà  iHvpttenliKilaTlMUb^di 
fii^  0;d7^'p^i-'lonàellatti  rpdr  ehiiÒQmr«^  rcoWsi^flMlikbdal  dtattM 
fisso  sovra  stabilito  per  le  »||l«»tf£ve)ii  ìdl'tepri^  «««aaakufe  «no-  . 
'  '  *  H.  'Qcmforaf  pà  tHispoitiif'jdtfM  fAilfriai^er  mtotokiiihdk  'foerra 
fos<)iero  necessari  convogli  épec2aK<  k  iSdlÉ^iaj^ia  Mrè^tUiAtte  aÉMpa 
maggiòW  ìpYcizb  dal  ciaVedinJl.'^      •         *    •   *•*  ''      y\  '.n  -.l'i 

11  ft  Governo  sMébilirli  cofr  Ippolito  regolanitatòii  iartUt  la 
Èòciiiìit,  I  tftoll  gittsiWòaliyi  V  tnèéiàUiè  i  ^^fmàl  A  tméf&fikìinkwùo 
della  «ÒVrh  indicata  tàrlflk  a^ysetale^  èétaitr>  pur«  le  noaaM  6i  !#).««« 
t^re'tfi  òtié^rviirtf  éM  «rai^oHistMii,  ^aV  per  qaaiilo  Ttonoerie  le 
pe/èohèr,  'coèse  pi&^'ei6 'Ohe' MirKeriseè  «iteiiiMnMjed>alìMliMm. 

13:  Se  le  latilfe  generali  che  la  toeietà  è  aulorizMUi  «A  appii- 
eài^^  iif  tfktlfkifi  ÈìùiWWàM^f  gitiMi  riartieola  Mr  iM  prfla«l«».Mpi* 
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eseguirsi  per  sno  conto  un  ribasso  sulk  UurìSìi  specÌA)e<  st^^^|.,ia 
fmtt>'Mlltt9kot.itmvUi.'Mfigifi,,4^  J(a|(W(#i»  i;fp«(ei>|«(.^  1%  su^ 
^4Mftt^<W.it>|)P^    11(1-   J:    itiin  ••    e  •  .■  1  ..i-'t  .•■.■.  7  ••''  /r  "»  «iÀfii»- 

Art.Ò2.        ....,„  .;.  ;     .,.,  ,«v«n'<..i-i 
o<illi^fN  lit  ^iifmHrn«T«W«iJb!Ìsq|g^.4t  spedir/», /n«j^9,,/d^,tr^pa«) 

afvt»  p«r  resercixio  delie  sue  linee. 

Io  queste  caso,   e  fetjjtiftt^è.,.»  jierifichi  sospeso,  per   tal« 
siraordittario  servitUv  ogoiallro  trasporto'^per  uso  del  pqbhUco,v'verrà 

Hfc!tMiP«rl»,Al»he«»*»?8J»»Mi  .  .1  .h  .„i..i.  •.  ...,,„■  /•i!.,i.!..rr..'-iH»rtr 
i^Bdai'iin.'  I!  f  r.;.e    /i.i       .••-.  4fh>  ^5*..  /  ti.   I'.  .    ,„  .r,  i  :|^  Kg     ;: ','. 

•ij*  «trtki»  «*{»•#»*.  flfJr.'  (iiU«  ^,}etfer»«  l>«/4'V?fì*.V»flìl,H0^f.^J'»ò 
àti.na'gitìnvm  ««J«to*  AjIÌ»  A«|»<?' o„(la  .Rtt«*V  «  JM«f^»fi  W.w^«|Qr 
skM,  Bara  fatto  ^(Moitsmeote  dalla  ooiept^^aia  i^l  nKido-j|e|;i^D%: 
.umaUoiMal*^  firdt»f^o4tf,¥Ì^gÌ«torj^e  ^jj^(wpB,/el^  MTaanq 
àMìffMti  dall'-aiDiiùiilstrazioae  snperiore,  la  .<}Oi«ijtff  iu>  (|<^|'ft  «bi^iga^t 
MtniHfi9tÈnigrmt/i{»mm^  W*  ,^Hf»lf»t\^m«i^tff  ,^9eci«l^,^a«tanzà 
MÙ>iVfÌ6bÌMegi  r(i^aiaMm«^aWQ^,^«U^  ^llf «^^««iinÀtoJiirM-' 
!ieowij(4iUiieif4^iWi«ÌBi<Mf^.Mt^Q)i^  M  o»twéÌft,/»9«Jw>  ,tì)|8fM« 
pait^ftaioflMJq»t4«.dh/,q.ae4o  pet^mh,  w.^uxm  -...n.. ..,  .>Vj-^^  j  .„ 
3."  S«  i!  telane  delle  valigie  di  posta  ò  le  cìreostÀoji^è  <de1,^.^f- 
Vt^^mwUhmw^m^lMHf'^  i'iffffijgpf  di, .  ^e^j»rf,,M)è(;ia)i,t  a  j>vefa- 
ijwrilti  '<t  »jrni>»'OMlr«|àQ»e  4^  iHiaVe  yotes^t^^st^Uì;^;. jl^l^,,tt|lì)^ 
|MMt|gt  o*bàlintò'i^iÀ,fM>;ftP^D^^|r^,,yb^ligata.i^^  far^  it  fp|^Q^§i 

eoa  J^^^a^si^i»^^Ma^^e»fi>r4y^liH^^r|fl,lM»><v'aqifatepC^^9,^!^  rl^WPPi «^i^W 
slh•Jfl|P8li^T4Ne*li!>■  i;:q9ali  .doTr«lia<)-^sw<B.iCOsU'uUi  e  inaoteQuir  a 

Qcieati  yegioni  sdTBDno  eseguiti  seconda,,!. ^Qd^tll.p^^i7?D^9,()u^Ì 

d«il'4>maiinis(ratioae  delle  poste  ;  . 

8.*  L'atomifiistr^zione' delle  poste  non  potrà'i»if|gi)te  alcun  catUr 

ebitfdìMAe  uè  !M|^.  orari,  aiì»ìjn|)i  <iM|o '9  Cerniate  dei  convogli  "òr- 

"TéXtìant  %et:ee«t(Yorrà  Mniitsv  ^  |t».,M:efip.  ^i^^i^  s^%  ^^/^iiiP" 

-i«rt^^a'4a{4Msto  qito.ia.  fflÀd«iaif.i$f4  «ftWePf'»^#%i^Ìtì»'? 
«MfectftNftatip  ■:ìAelMnaiB«l«ndi  jtM^.gbfcwrdo^.ja  gjq^i%ia.,(9  iiei^|lt;« ^, 
V4(j^i»«  ^JMHr<n<,t'»stBiÌ»iitnai»n>ffii.dy%  VS^*  #«?»#  J)g  %v^«U9 
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4è 

iìf»»^  «i^uS  ^fipAò  inr<«ffib^*tMf«frè1l'46i««^kid^  sU 

'  ^5:^lf^^esé  dt^flfe  tèUtttei^èl  «efvttid  détte'  {^dàfe^tidn  pmrà^i&ol 
%bHM  ^dee^éiid  ^aUi^óiÀHa'itj^logm  per  «ti   pe^d'iailfg^Ore  , 

Cagione  di  tariffa  generale:  olire  agti  ottomila  cbilogpaflMut^laaceiM^ 
pagaia  non  sarà  obbligata  al  trasporto  ; 

^^''-  6."^  FiilénS  iì5n^Vi(^i^iiM  raiemiliéBeé  io  àtiltipp^ ^^cMfe  (luiee 
eètéé^k-,  ^Aimh  h'  sdcìeA^  predtiiréi  ii  tt*aspoÌr^r«  ^rafilildmeni»  sui 
tà^oàclhi  àniSéi^lAìnen^  messtin  6détV!ffi»YO^K€OttVògn^td<ii^(ri4lB  VeUai^ 
AéfI  coMerè^iiiètt(ate^liil(>^ircte;èhe«avMM  pane  1^ 
'  ''^7i^  Hm^^  Biériìóm'^ìA^MVVBmmtmtttzme  4«He' póste  Id  ffMdi- 
efaWFnS««MMrid  ;  h  cdmjpajptfa '^t¥4  'eedei^e  ^fftr'^  ua^  flroglM):i4à 
stabilirsi  d'accordo  od  a  giudizio  dei  periti^  Taso  di  un  localéMs/ttf- 
ficiente  per  ufficio  postale  o  per  ^fejposito  delle  valigie  opportona- 
tìitnté '(e^olfòccKe^,^  ptsteW  ìkyùè  éòtn^F^rdineMa  it  %ervlsil^'  4elllr^s«eìelà 
é  iiotf  WéftBRgIfl  è  c^àtrusilònl  o'Wvor  o     ^  .. 

:'  ^>8.^'^E^aahtfmMt¥fttlènéMdèWè  p^iè'fintaHiifoaMMl  rilIPftiéòttk-eoif^ 
^éfiitiWiS»  Aiàuim^V'^  ^  di  ^ue^to  Wtiéoto',  f^c^trti  '^A^^i'i^^Mliaiè 
tiiM>  co#pS|;tliaf  ;^  cbè'i'^aiH-cbnTbgHiy  iÌie^vé«^o'6f«^'1  pècèM  stt  leir 
tere  e  dispacci  per  conseghàtli  ài  ^n][ri<(Iklfe4Hffei^etfa''itaiiMt)  4  Sfilili 
6é  AfaiMò  iièr*'pért«  foreèònéegdà  a  qitè^i'àgéutl^t»i>dM«ga(ti  del- 
l'à6)aflni!9Ura«ioM'^eilé'  pèste  'fabef^^aranti^f  'inèatic^findl  v^nìHl-ìt'^li- 
cevàre^eNei'>staitiètirii)èd^s)ffie^^^  »-  ^'"^  * '^^ '»  ..|i/f»:.  fu:  4/0  i:- 
:  <i  '^  9.^1ì*flnAtiMislre2»onè  éàperfoi%Éii'i^Ì^eHa41  <fiHtlib  dì  ^(abMrd^ìi  sue 
«piése  ^V  skiniPM  a^j^ai^échl  neaé^àti^ér  ió^Mttbi«'4«i^4<lf>atei  n 
convoglio  corrente^  fermo  che  questi  stanti  ed  apparecchi  per  ItmUM^ 
loro  e  la  loro  disposizione  noti 'siano  dUmpediroenlo  né  di  perìeolo 
àlbUnit^  ìfffo  'èlvd^litefónte  tf»  'cbnvégti,  n6^al'«0H«i#>i^le^ltfziMi. 

;^  lite  %dfdétif  pòtHb' thiéportìiiiHB  gratottamétìté^  ^ié  'praprii  HifM'^le 
létCèfè  'Wi'  pf é^hi  rt^g^avdanf r  ttàlèanM^t^  l'aibiilMiC^acMM^ié^  4^ 
sercizio  delle  ferrovie  concesse  in  conformità  delle  léggi  in  vigore 
sulla  privativa  delle  poste. 

La  società  ò  tenuta  al  trasporto  gratuitamente  nelle  vetture  di 
qualunque  classe  dei  comfhissffA  M  iìll¥i<%iAtonari  govifernaiivi  addetti 
alla  sorveglianza  delle  strade  ^  sia  durante  la' costruzione  che  nel 
tempo  dell'esercizio,  degli  agènti  dèlia  dogana,  degli  ufficiali  del 
l«regfàiU^'i«cfl^fcfft»'di  «Hiflte  %r  rté($j^zi»ì$»t}àD^gir|e<^»adi§  lenite, 
ìibMhé  de|fl}<%fflciaU'«hpoMà  'in 'tlei^zl& 'liègfi'''  iMtt  uiAMMtt»  e 
aèglg'Xltf^iriMHèiM'^dlilli'^il^^  MMb  '  .'i  ^^^ti  o.  » 
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pubblici  biglietti  di  ìipem  e  penoaneote  pereorreràa  ftu4ill4%.lii2«46 
c^eesaa  Belle  YcUare  di  prima  clMae  pel  segrelaria . gempal^e  di- 
retii9ri:geDeroii  di  detto  MiiwterO)  ìe/pei  ca|>^di  uffiuo.aidi^^ryifuo 
d«l:B(UiMteT»;n46dmm9  ahe.Avrwno  ing^eoM  09ll4t9|«Mfh  feroeti»,  dì 
ch0fi«l:iniUa«t'^' .•(^>   -.-.I  1    '• .'  -,  -  /Mi'       M.-.,i»^*f' 

.'  •  '        •  •  Art4-96.  1,:     ,»••'.':•  1  ij---     .u   '.W(*;f-:' 

La  flocieta ,  ^pnatja  raaaeQt»'  <M  eownjiafario  t.'0i|T«rmHro^>  npotÀ 
stabilire  eorse  speeiali  e  temperarle . sulle  diverse. linea  cenpeasie:, 
^.jdarjpaiiìitoi.a  panto  dette  vedeaiiiie»  ed).Melie  <MiPÌiiiiira;.p9r  .Otù^ 
siaiib  .ewfa  le.tUriffie  {>$1  ifutporto  dei  viagg»aiori,  Jm«^Iì»  vti^^ 
e^ioerci^^  a  ciò  AaotOiin  oecasioD^.. slraordiaairìai.di  (f^itBi  {Iffo  m 
ioereay«i€y;e»,.  coaie  ia. altre  oìrcostawe  cbe  fopaere  teB;ii4$^ pf^ofi^» 

-B       '^llii.     'u*^'      r  ."*     Alt.  *97w  .  ,     .)    •      r     1        I     »     ,  >ij'    li, 

(  {lOModOrMem*  disile,  linee  f^fn^wie  opoee«^jirSÌ.l§p^  Q€Afi|MKa 
ad  aUre  ferrovie,  la  società  dovrà  coQoertarsi  colle  ammtfflfl^yui^otl 
di  dette  ferrovie  per  effettaar^  un.  servizio  enoMiUtiviOi^  i^oè^diret- 
Utten^y^ei  per  qiiiiii^  pMaìbile  sepza.ripuwameBti  r^h  Q^jiivoiiey 
l .Irasporlì  idall'ODa  alf^Ura  lìae^  .dei  viaggiatóri,  dei  Mgagiyb  «Ml# 
«aerc^.ai»  aitando  obia  a:picepli|  veteoiia^.-  rym^A.  ?  risn 

r.  A  talejuopp  #arà.:euwi  ^etta  i^eietàtf.MlyOii'iàppsorwQVAJi^ 
iroverno»,  di  oone^rtiire  icea  W  .«mp^ioipA^ioni  4^^  ^^^Jmsok 
gli  orari  dei  convogli  destinati  a  fare.cocmpondQro,^^  JJorOjiipuDU 
priaciptU ideila  linee  in  aerviaio 'QuinnlAtivoir  e  di.<)onvenÌ||p.i  patii 
ie:le  condiiionl  <WIHi90  lecipriMjA' del.  9at4)ri%le  ,ni9bil«>,pf4  ^4^^^ 
forvivio* 
'  :  ••'.    »  ':'■  iti     .       ''  *'  Art*  98.  .         .4|..  ^.r*.  odj^    1      ♦♦: 

S^^dopo  ^«iivdieit  eoo!  d^lla  data ,4ell'iq[>orlur4i  ^e^c^, ^AìHÌif^ 
le  linee  compresa)  nella  predente  (noacessione  il  prodotto  netto  delU 
lerr^vla  snddetta  ecceda  il  dieci  per  cento  sj^l  Gapiti(le.j^j>e^o  fi^ìÌ9i 
i)0|tmuiiane>  aarà  Uk  facoltà:  dei^  Governo  d^  ordinare  ridiuipni  di  barìfifa* 


TITOLO  VL 

Lei'linen.  di  strade,  ferivate  oowprese  «eUa  prfii^nve /ipB/»f isiQae 
riqmWPn^  <l><^'HArate . opeipc  di  pu|blicn  .  utitì^à ,;  piéiHiVH^t» . $St*4ftRP 
applicate  le  leggi  e  regolamenti  che  aono.pd  andrani^Q  ia  vfgpjre, 
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fMgmardàftti  le  eqpròpriaziODi  fb»ité  m  pei  ìwòtì  pìMmU  che 
pernle'oféré  àiMeim^y  òMie  per  te^'o(^iitHkxi<)y'*it^&^  o 
teoipovìMeei'  * 

•  .  o^j'«       -M'     V    •      ^.  '  Art.  IW.     '    '•  "'^  ^^   '-*•••    '  '-'^ 

TaM  i  contratti  ed  atti  qaalsiaa6i|eiie  la]8òeUtài  cMeeÉridftftria 
stipulerà  i  relatiyamenle  airadempiraento  della .  ooi|ce9sioflè|^aai«piio 
soggetti  al  diritto  fisso  di  unaiiraidaliaiìa,  ed  aodràono  esenti  da 
ógni  diritto  prop#!%ioii(ile  d'iosiauailoM  ^'A^^reglMrb. 

fLa  weietti  'po«i«^  tirth3>aiirré  MPealerof  nello  Stato,  in  fraqciiigia 
diii«iac)o,  il'  tmó,  le  fuottie ,  le  lotomMlTé,  i  Undéi^ ;  i  metalli  ed 
in  gtaiiftré  Wttb  <èfò  cfie  è  niseessÉfio  alla-  cois^traktonè  ed  al  pitino 
Mifayl|ftnéAky  •dell'esercizio  dèNò  strade  Jterrate  di  cui  é  é  èàtiì' òon- 
cessyonaria. 

Il  modo  di  regolare  TaceennUto  diritto  sarà  dcitermineto  .dal 
MlMhitf^  delle' Bfaaiizeèòii  appoiiltoì^l^olainenlo da  emii^nariiiy  Milita 
la~''sd««lf. ••'-«'•    ■  '•'  '  •  -     •••    •"  ••'        '  •'    '.  -'    "'  ■'.'    *   '  "    ' 
,  :•!.■;•:*'  ■-.  .0.'    u-     .       Art.  -fO».  T'    ■   ;    : 

.  l  montiinenti  che  potranno  essere  seoperti  nelPesecittion^  dtf  di- 
vèrbi hiUfiMdétle'  ferrbvie  tfoii  ddtniiinjdò  tiiéere  flaenòmament^  dMr 
neggiati.  Ltf* società  dovrà  dame  tfWil^ò  al  Geve(ri|0  per'  «nòj^ò  dei 
prefètto  ilèW  ispettiva  pròVtneial,  i¥  dnatd  pfonedérà  ^oltècltabìéhte 
péttm  sttMo- tèrtti*;  onde'  tfoti  IttifiédM  rèdeet»»one  dèi  lavori. 

*  Per  la  pertinenza  delle  stlrliiè,'aÌMir{^'^  Oggetti 'd'ilrté,  ftam- 
menti 'archeologici ,  e  per  tutti  gli  oggetti  tolitohiMn  *|fètìerale,  ai 
òsservefanflfo  le  leggi  ed  i  regolAwenii  fa  vigore. 

Art  105. 

La  contribuzione  prediale  ohe  la  società  pagherà  allo  Stato  per  i 
terreni,  ftlAM«att  adqbistiaa  òA  en^^^  perla  strada,  sarà  atabaiU 
in  ragione  di  saperfide  e^  della  ipiota  d'imposta  die  i  terreni  paga- 
vano antecedentemente.. 

Le  stazioni,  tettoiet^  rimase,  magavazini  odailrt  Aibbrioatiqtial- 
siansi  attinenti  al  servizio  delle  ferrovie,  saranno  imposti  per  pari- 
ficazione ad  altri  fabbricati  delle  località  in  cui  si  troveranno  situati. 

;    '  'Àrii'iWr  - 

Se  per  cause  di  giierrà  il  Governo  facesse  rimuovere  le  motaie 
od  intercettare  in  qualunque  modo  la  strada,. ne  sopporterai  egli  la 
spesa,  ma  la  società  non  potrà  opporvisi^  né  ^Vrìi  ditìtto  ad  f^cam 
indennità  pel  sospeso  esercizio.      '  '    '    *•  '     .^  V      *    " 

Gessate  le  circostanze  di  questa  ioterru^iéifé,  là'^rMo  ferrata 
sarà  però  ristabilita  nelle  pristine  eondizioai  a  ^piése  dUlo  Stato. 
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'La  societii  bou  sarà  ammessa  a  portar  re<:laj(at  pel  fiitio  <di  mo- 
diOoasiMi  cbfì  potèstferofreiiire  introdotte  nei  dirìtli  di^.  p^idiggiA) 
0  sulle  tariffe  doganali  altuaicDente/ in  vigore  o  che  fossero  per 
»tabllirsi  io  seguito; 

,.  Nel  e W  cui  fosse  ordioaU  od  aatorisftata  dal  CvcrreViio^'la  ooi* 
sCrasiooe  di  strade  oas^ìonali,  proTÌaoia|i  o  ,oaiQWi^)'0  di  edaaii  e 
condotti  d'acqua  per  «pialttuqae  uso  cbe  dovessero .  attraversara  le 
linei^  di.  rtrade  fecr^  clie  fòrmana  roggettoi  4eUa  prasMie  «ooaeisiCHie, 
la  società  non  potrà  mett^re/oataoolo  a  siinili  AttraverMOtepti-,  saMmle 
pero  prcse!tàtte  le  dispòsizioti  necessaria. perchè  non  jse. risalti  alcun 
impedimento  alla  coatrusione  ^d  aL  avvizio  della  strada  ferrata^. uè 
aleua  dannò  o  spesa  alla  società.  e 

..  ,'•  .r  ,,  .-.    .-        •    '  •■     Art--  iW-  ...,     :       w.    .,  I     ■ 

';  Le  s^esé  'di  visite  e  di  soc^eglianji^a  durante  la  coalrmiQue^  delle 
fétrovìe^  e  quella  delle  loro  coUaudaziòni^  prov?:ìsionaU  e  definitive, 
e  le  kpese  di  sorveglianzae  di  controllo  airesercizio^  sono  a  carico 
della  ^cieià,    .  .  .  •  .. - 

IP'er  provvedere  a  queste  spese  la  società  sarìi  levata  di  versale 
là  ciascun  anno  neHe|casse  dello  Stata  la.  somma  iti  lire  &0.vP^'' 
ogni  chilometro  delle  sAraj^f  feltrale  concesse;  questa  somma  però 
sa?à  àiiQtenUta  di  alire  &^  lire  per  ogni  chilometro  4i  strada  ferrata 
non  rincora  aperta  airesercisio.  w 

';       Torino,  .22  giugno  1861     .  .  .   ,  .. 

"^  .    .        .  • 

W  Hinislra  deHé  Piniiize 

,.^^  ,^.'/^  -" .  'HI.  JMiiHa«EOTh 

ti  Ministra  dei  te?ori  j^iAMer 

L.   MEKÀfiàBA. 

Bartolomeo  Cini  -  Cahio 

fENZI   -  POLICABPO   BaN- 

.  .Dim  -  G.  G.  PoiB^B.  '  : 

Il  Capa^zioai  allHnislero  dei  la?ori  pièblìci 

.       P.  JMAaai. 

* 

.  Per  copia  confórme: 

Dai  Ministero  dei  lavori  pubblici,  .       . 

^   ll.C«peHiCEi«ie      ' 

'P.  BIaesi..  .•'..•:•'.• 


Digitized 


by  Google 


ALLEGATO 

atta  c^oni^àiipne  Zi  giugno  1864  rlguàrdanu  la  fusione  della  società 
dette  strade  ferrale  romahe  con  quelle  della  Toicàna. 

L'anno  mille  ottocento  sessanta  quiittro  a  qaesto  di  VenUdoe  del 
mese  d^  giugno  in  Firenze.  '    ' 

'»'Per  Tatto  presente,  benché  prirato,  da  Yalere  e  tènere  come 
pubblico  Istrnraento,  apptarlsca  e  sia  noto  quanto  appresso/ bidè: 

'  Narrasi  come  xiuattrb  sieno  le  società  clie  attualmente  ései'cttartio 
strade  ferrate  neiritalia  centrale,  Yale  a  dire: 

\a)  La  centrate  toscana,  la  cui  réte  si  cpmpone  défilé  tìtaBe  da 
Binpòli  a  Siena,  e  da  Siena  a  Orte  per  Torrita  e  Chinsi^  iclelfe  qaati 
ha  la  proprietà,  e  della  linea  da  Asciano  a  Grosseto  di  cui'br^oU 
tanto  rincarico  della  costruzione  ed  in  accojlo  TeserciziO;  . 

b)  Quella  delle  livornesi,  la  cui  rete  è  composta  deilcrHfoèe' da 
Firèhdzé  il  Livorno  per  Empoli  e  Pisa  sulla  riva  sinistra  delt*Artìo; 
da  F^irenze  a  Pisa  per  Pistoia  e  Lucòa  sulla  destra  del  meflesimo 
fiume j  da  Pi^a  a  Massa-,  da  Firenze  a  Foligno  per  Arezzo/  dèlie 
quaiì  ha' la  proprietà,  e  delle  linee  da  Massa  per  Sàrzana  alla  Spezia 
di  Giìi  ha  solamente  l'esercizio  in  accollo,  fino  'a  tanto  che  non  sia 
ultimata  la  strada  ferrata  ligure  dalla  Spezia  a  tìénova;   ,     V  , 

e)  La  maremmana,  la  cui  rete  ^i  compóne  biella  linea  ^a'J^fvbì'no' 
alia  frpDttera  pontificia  del  Chiarone,  e  del  tronco  d^  ICeòiba  a)le 
Mbie;  ed  ba  inoltre  pel  decreto  di  sua  concessione  diritto  alla  pre- 
ferenza fra  i  bracci  della  linea  principale  a  Pisa  "e  a  riÒmbifiò/  non 
che  dalle  Mó'^e.a  Ponledérji,  ovvero  a  t^oggibonsf,  secoipdo  verrà 
preferito  e  quando  ne  sia  riconosciuta  rulilità^ 

d)  Quella  generale  delle  strade  ferrate  romane^  la  currète  óom- 
ponesi  delle  linee  du  Civitavecchia  a  Róma;  da  Homà  a  botpgna  per 
Ancona  e  troncò  annesso,  tra  Castelbolognese  a  Kiavcnna;  da  Roma 
a  Napoli  per  Cépranp  e  da  Givitavecchla  ^1  Cliiarorie,  delle  quali 
ha  le  proprietà:  e  piìi  il  braccio  da  Cancello  a  San  SeverinQ  e  suo 
prolungamene  eventuale^  di  cui' ha  solamente  in  accollo  Tésercizio 
per\in  termine  che  non  potrà  essere  mitiore  di  otto  anni; 

Come  il  Governo  italiano  abbia  altresì  intrapreso  la  costruzione 
di  una  linea  dalla  frontiera  di  Francia  verso  Nizza  a  Massa  -^ 

Come  a  completare  il  sistema  delle  strade  ferrate  dèlP  Italia 
centrale,  e  collegarle  con  que\lé  dèirUdlia  seHèhtrionale'e  meridio- 
nale si:  ravvisi  rutilita  di  altre  Uneè,  trónchi  e  diramazitàij,;  . 

Come  Tesperienza  avendo  dimostrato  in  tutti  i  paesr'  quanto 
grande  sia  la  convenienza  di   applicare  il  principio  dell'unità  alle 
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linee  di  «trade^  ferrato  ehe  M&o  di-^oinagamentcì  natarale  ìe  npp 
delle  -altre  e  che  serTooo  alle- «li^^f -cfomaDìcazioAi  ^  sia  stalo  da! 
xappreteBtaoli  ed  ammioistraton  delle  quattro  summentovate  società 
i:|«>,q9?QÌ«le  «»ei;  «ìuptQ  jl:JDftqipent<^  di  i;(e»IÌRaii«^.qp.,Bji;jiV/t  coiv- 
forme  raoto  all'  inreresse.publ^Ucp,,  quanto  a  qiie1l(>,^d^gU  JJ^ònisti  ed 
interessati  delle  società  da  essi  rappresentale,  fófniaDdo^  con  Tappro- 
¥afìoA9^  §d  il  epacorao  del  Goyerno  italiano^  ;dj^llVinsi^in€i^del|^,  con- 
cessioni e  diritti  già  spettanti  alle  society  ^stesse,  .fion.^bV  ^i  A^^Hl 
che  potessero  essere  aggHinti,in  se|[ui(Q  per  yiA  dl^ffisioni ,  c.oipprè, 
assunzioni  d'e^fjrcizia  0  nuove  coacej^sioiv ,.  yn  solo.  tut^jC)  (^mo^ejiecu 
una  sola  ,rei.e|,  àoa^  ^la  società  da  dìslingu^r^f  e.,phìfiQÌar$i  ipolVoìne 
dì  Società  delle  strade  ferrale  romane;  *../...  ..  \  ^  -,  .,. 
r^  .Cpme  a|  seguito, delle  trattative  occorsa  tea  j  pre^gcUi  rappre- 
sentanti ^  amnùiiistralori  delle  quaUro  sumoìeutoyate  ^lociet^  fow^ 
sUpulalo,.a  Firenze  r  &  maggio  1865  una  primif  cOnvQpziq^e  fraJ 
signori  cavaliere  dottor  Tommaso  Mangani,  pavaliere  dottor  jSartp- 
loaiep.^iui^  e  cavaliere  Qarlp  Fei^zi  per  le  livpfnesì)  cava) j^Cir^ Carlo 
ScJbm/tzA.conp^.^datore  barone  Isacli  Donn^BO^  p.oine^cpcpnus^pj^ift^ 
an^cyr^  qel  signor  (Jiorgiq  Maurocordato  per  ia'centrAÌe  to^an^^,^^ 
Xfiatelus^  yUconte  Darii  e.  F.  Oelahante  per  le  .ròmane/^a  qual^  T^ppe 
raUficata  ed  approdata  di'igli  f^ippisti  delle  q^ua^ttrp  $ope|^à  i^te^^ssAte^ 
riunite.  Jn.  apposite  adunanze  gcneraOi  salve  per  alcune, di  esse  Jleg]gere 
moditicazioni,  riseryp  e  dict^iarazioni^  che  risuilaoo  dal  (enore  délte 
relative  1  deliberazioni  ed  allegati  loro^  cioè: 

.  <(  re^  |a  società  delie  strade  (errate  livornesi,  .dalla  c(eli|ber$AÌQne 
d^l  ^  (giugno  I8603  il  cui  processo  verbale  redatto,  da^lì  (^ècpllentisk* 
simi  signoji  dòjttor  Giovanni  del  fu  canc^jlli^re'jG^u^^Ppe  Viscootìni 
e. jsigaop.  Pellegrini  flei  fu  J^aOTaello  Nicoli  nolalcfgi  Ve^^ien.ti  a  Fi- 
renze^ é  munita  a  loropia  degli  Statuti  déilq  firme;  de(  presidente  e 
segreMc^.detlla  socictài  sjgnor  cavaliere  dottor  tpmmaso  l^i^ngani  e 
cav^iiece  ,av.?ocato  Giuseppe  Carega,  trovasi  nel  suo  originale  dejitor 
sitalo  .rìell^archivio  d^lla  $09ietà  e  forn^ia  quindi,  insieme  a}Ia  predetta 
convenzione  8  maggio ^^  e  degli  altri  dòp(;9iei)i\  ccl  aljegaU  pel  ^o 
contesto  intercalato,  (cioè, le  deUbe^a^ipni.  del  Qpnsiglip  dirigente  del 
25  aprile,  li  maggio  e  l***£Ìugao  1865),  con  le  qua)J  .segnatamente 
vole  vasi  la .  conservazione  delibi  sede  e.afnmìnjlstrazìpne  dejla  sede 
della. società  in  Firenze  1  l'aggiunta  dì.  un  consiglierp^da  nom^iarsi 
dalla  società  della  strada  ferrata  maremmana,  rammento  di  due  membri 
nella  jCommi^sione  mista,,  reiezione  del  domicìlio  di  questa  in  Firenze^ 
e  Qpnsentivasi  il  rilascio  al  regio  governo  della  linea  da  Ancona  a 
Bologna  e.  ^u(^  braccio  da  Ravenna  a  CAstelbolqgncse,  allegalp  eiao 
sl*^8C|.,delj*ot|jO  ^pTe^ènl^,  .       ,.     ,.. 
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'  '  k  9%f  hi  sAéifitt  dilla  ttarenunava  èéMk  étkibmaimké  M  1 
ìàglfti  f  SéS'v  it  «Àt  fi«Bed^a  ^mlMlle  redUfo  'da^  ée«éIlMMNMf  sh 
gnorì  '  dottor  Aleflisafidro  del  fu  Gaetano  OnrinF  e  dettola  S^gkuó  de 
fta'  tiimifeppe  l^tfinà;  Hdtai  i^egK  ié^idénti  a  hmimo,  e  miialtè  tf  iberna 
decifratiti/  dèlie  firmò  dèl-pre^ldonte  ese^ofarto  deM  aoéfétk 
Àiguof  Cavaliere  GttAà  SchmH?^  e  eataliefe  àvrocato  Luigi  Caaaitiòtata, 
trovaci  ne!  t^ao  ór7gfnale  depoèHato  nelParchitio  della '>ÉM>dèllt  ;  e 
'fot^nofa  quindi  Itisieme  a^li  altH  documenti  ed  allegati  ntì  auò  ooiMtesto 
ihtercalatl ,  allegato  esso  pure  all'atto  p^es^ttte. 

^c  Per  lir  società  deRa  centrale  toscana  daHe  ^e  doUberasftmi 
aòòbii  dèt  2  settembre  1S60>  «  dalle  deliberariobi  >o«fiMiiirr  del' 9 
maggio  ed  8  giugno  deìranno  medesimo^  «d  aHngati  ad  eésé '^latlvt, 
le  quali  tutle'noaiifolo  esistono  nelParchlyio  della  sociéf!à'Ii^édetta, 
ttìa'\onfO  state  ;fiitte  di  pabMica  ragione  per  memo  della  avlampà^  e 
sòÙo'^iU' Influenza; ed  alle  ccndizioni  dèlfe  quali,  e  non  aRrtmeofi, 
la  società'  della  centrale  toscana  intende,  come  intese  adora,  di  eon- 
tém'ref' ed  accettare  fi  presente  tmttato  di  festone  /  e  nelltf  quali 
'spéctaln!iente  la  sdcìeljr'si  rièenrò  il  diritto  di  compire,  -a  me«M  del 
suor  06uAigHo%  la  costruzione  delle  sue  Haee  Ouo  ad»Orfe  e' quella 
deirAsciàno-Oròébéto,  e  di  esercitarle  liberamente  fino  a  die  lìòa  sia 
operata  la  loro  costruzione  /  e  la  liquidazione  'dei  eòntt^  «  ^lyaesti 
'Hgu'ardéfntf;  di  cònserrurè  i  propri  impiegati  ed  i  loro  diritti  alle 
(len^ioirt  dipèndenti  dai  regolamenti  in  vigore,  air  obbligo  deMir  naòva 
*  società  delle  romane-toficane  di  conserTare  in.  attività  le  oDeine  di 
Siiéfaa^'  fi  tutto  come  inegKo  dalle  dette  deliberazioni'  sociali^  e  eoosi- 
HaH/  e  dai  documenti  a  quelle  relatlii,  quali  si  devono  eontiderare 
Còme  fticìeuili  parte  delPatto  presente. 

^  *(i  B  t^^  lu  {società'  generate  delle  Strade  ferrate^  i^òmane ,  daHa 
dc^erefifon'edel  1!S' aprile  1868,  con  la  quale  il  Consigliò  df  am- 
miliiétra^ffe  della  détta  società  delega  i  signor!  Visconte  Dam, 
Fet'uand  Délàfaarìté  e  Chateltis ,  eoa  fecoUà  di  agire  tabto  insieme , 
'quàtìttf  isolatamente  a  tralfare  è  stipulate' qualunque  contenttonie  co! 
OovérAo  '  f tediano  e  con  altre  società  di  strade  ferrftlèl  ^er  ftfàiOm, 
'cfòtices^òni  niove,  isalvo  ad  oltenère' ratiUca  dalFadunanza  generale 
tfei  pro|!>rr  azionisti,  e  dalla'  delrbethz^one  d^lla  stessa  adanaUìte  ge- 
nerale del  19  maggio  1865  >  con  la  qUale  si  autorìm  il'Gònsrglio 
'dt'amniinistrazlone  a  conelùdere 'defintiivamente  le  fusioni  stiddetie. 
ed  'a  ^i[nilarè  tutti  g|l!  atti  che  crederà  necessari  ;  e  finabnente  dalla 
deriberazione  del  22  ottobre  1  MS,  colla  quale  il  Consiglio  medesimo 
eobférmà  at  si^Ori  Visconte  Dani,  Pernand  *Délahaiite  e  Chàtéifiis  il 
tnandtetb'  ttaiogH  con  la  delfberatibae  precedènte  dèi' 1i3  'aprìld  é' bello 
stesso  modo  e  forma,  le  quali  deliberazioni  veu^ènVy  còtt'*^aftf ^^li 
'  attiri  documenti  allegate  al  presente  atto.  '  -  .      . 
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^«mMW«flie%té -tòréoé  dai  ééfè|;alt  (Mfe  «[U«lÌi*oi ^}ftfi  lè&utè 
inTettM  delle 'ej9aCBreK»6  qqi  sigoori  miaiatri  dei  laioii'fiijdbMiél  e 
delli»'  toaoie  f  al  segnilo  dtlle  squali  altre  motftficazioaf  ed  a^fiflfè 
forooo  fatla^  alla  eonvenioae  dell' 8  aiaggut  ISGS^^  e  rfn  )[>peUmmari 
di;  ^em^ùnzioM  farono  iX  %"%  dicembre  1863  soltoaciltti  lira  i  andit^iii 
signori  oiiQislrì  delle  finanze  e  dei  lavori  pubblici,  coaaiseBdatc^re 
MUogbetii  e  eoete  Menabrea,  per  eoDlo  del  Governo  itaHaop  4^  una 
parte  ed  i  delegati  delle  quattro  eocietà  interessate,  signor  Visconte 
Daro  eChatetua  per  le  romane ,  cayaliere  dottor  Barloboieo  Cini 
per- la  marevimana^  cavalieie  Carlo  Penai  per  le  livornesi  eiseoatore 
fi^'^iì  e  Poliearpo  Bandini  per  la  centrale  toscana.  , 

Le  variftaiioni  ed  aggin&te  indotte  alla  convcniione  deir  8  nbggìò 
'IS6S9  quali  risultano  dai  relativi  allegali  (4  e  5)  stampati  in  appen- 
dice alla  relas&iooe  fatta  dal  signor  caTsIiere  Carlo, Fenzi^  deteinato 
delle  strado  ferrate  livornesi,  il  26  dicembre  1 863,  ed  i  preliminari  di 
^loaveozìene  sottoscritti  come  sopra  il  22  dicembre  di  detto  anno  frji 
i  predetti  signori  ministri  delle  finanze  e  dei  layori 'pubblici  ^  ed  i 
qwttro  delegati  delle  societàMnteressate^  furono  soiéoposti  alFesame 
dei  rispettivi  Consigli  di  amministrazione  è  direzione»  e' quiòdi  al- 
r^^provaaione  dei  rispettivi  corpi  sociali. 

Per  parte  delle  livornesi,  il  Consiglio  dirigente^  dopo  avere  con 
ima  prpoaa  deliberazione  dql  26  dicembre  1 863  riconosciuta  ruliliià 
<li  approvare  tutto  quanto  era  stAto  fatto  a  Torino  dal  suo  delegato 
cavaliere  Feozi,  e  quindi  doversi  proporre  air  approvazione  della 
seeouda.  adunanza  generale  prescritta  dagli  statuti  sociali  la  conven- 
zione 8  maggio  1863,  quale  fu  approvata  una  prima  volta,  nella  pre- 
eedente  adunanza  generale  (del  2  giugno  1863,  ampliata  e  corretta 
perb  in  ordine  die  aggiunte  e  modificazioni  concordate  ed  ai  pre- 
Uminari  di  convenzione  firmati  a  Torino  il  dicembre  successivo ,  e 
con  dichiarazione  altresì  che  in  luo|[o  di  un  consigliere  scelto  di- 
comune  accordo  per  risiedere  a  Torino,  e  tolto  dal  numero  dei 
tredici  di  cui  in  ordine  agli  atti  e  documenti  surriferiti,  dovrà  constare 
la  .sezione  del  Consiglio  della  nuova  società  sedente  in  Firenze,  fosse 
invece  dal  Consiglio  di  amministrazione  della  società  delle  strade 
ferrate .  romane  nominato  un  rappresentante  della  nuova  società  a 
Torino,  avente  grado  ed  onorario  di  consigliere  e  facoltà  d'intervenire, 
.  volendo^  alle  adunanz^  della  sezione,  rimanesse  quindi  ferma  la  no- 
mina di  un  tredioesimo  consigliere  in  ordine  airarfieoló  7  della 
precedente  convenzione  8  maggio  1863 ,  da  designarsi  di  comune 
accordo  dai  Consigli  di  amministrazione  delle. altre  società  interes- 
^ane'uella  fusipne. 

Deveniva  pbi  con  aunoeissiya  deliberazióne  elei  30  giugno  1864 
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iKforipoUr^  ^pressamente  lo  dichiarazioni  e  riiorre  più  ipecialmeote 
Téls^ìt%-Mnfir  gaTMtte  e  diritU  di  *  rappreaeftlaoaa  cMfe'  miòiflV  1* 
OiOflipO&izipQa  del  imo  va  GoBsiglio  ed  il^  iermioe  eoiro  il  ^paate'  la 
propósta  Iasione  doteasa  effetiuarsii  deooraa  il  quale  aentri  die  €^ 
foiUtnQiefnto  ^a  faaionfi  fosse  coMUipata  rimanesse  sciolta  la  soeiefè 
dafiogni.  impegna  in  Jtofsa;  e  relalÌTO. 

I  E  ftubordinatamaDle  aUa  condizione  che  fossero  attese  ed  OMèr- 
vat^.'te/dìehiarasiaai  e-^riserte  contenute  nella  aummentovata  delibe- 
rmofte>j  aottopiMEieva  il  1:*  febbraio  1&64  alla  seconda  ap|myvazioi»e 
delt.cMpQ  sociale  rimuito  ìb  adunanza  generale  la  proposta  dell j 
fasioae  ohiedepdo.di  easerexantorìaizata  a  concioderta  delkiitivadieBni 
wn  -gì'  ìntereasaii  e  col  real  Goaern«i,  sulle  basi  risaltanti  dalla  eoo^ 
?ewiana  fbtauda  in  Firenze- nel  dì  8  maggio  1865  e  saccessif^  «g*-- 
gtwie'e  correaionly  coneordale  in  Torino  nel  dicesibrc  dello  ^lessb 
aitno^  .dalle  deliberaaioni  consiliari  del  23  aprilev  11  flAggio  e  1.^ 
^gM  1863f'^ai  preliminari  Qrmati  ia  Torino  nel  22  dicembre  ÌMS, 
e  iafina  dalMaltra . deliberazione  consiliare  del  39-  gennaio  1&64. 

.  -,  .&  Tadtinansa  generale  del  precitato  giorno,  1.°  feMM^io  1864, 
dopo:  Clanga  discussione  ehe^sì  legge  somniariamenie  ma  esatiamenre 
riferHa  del  relativo  processo  verbale  redatto  dai  notai  Viscònttai  e 
Nicoli  e.>  firmalo  e  forma  degli  statoti  sociali  dal  presidente  e  segre* 
t^riOf  d#lla'  aoeìeU,  signor  :eaTaIiere  dottor  Tommaso  Maagaoi',  e 
avvocalo- Saltatone  Disegni  trovasi  nel  suo  originate  depoaiiaiO  Mi 
sa<>4  archivio  sociale,  e 'forma,  insieme  cor>  ogni  suo  allegato^' allegato 
pure  dall'atta  presente^  deliberò* di  approrare  ed  approvò  la  proposta 
del  Consiglio  dirigente,  autorizzandolo  alla  slipvlar.iM<e'  del  relativo 
oam^ratto.  di  furioàe  con  ogni  clausola  necessaria  per  mandarlo  ad 
GfSUh^H  aggiMgendo  espressamente  »  quelle  già  farmalate  dal  Consiglia 
dirigente' JeMguenti  tre  condizioni  risolutive  da  aversi  ciascuna  come 
coadialionfk  aine  qtsa  non  ^  cioè: 

1«*  Gbe  aia  un  articolo  esplicito  dichiarato  cl>e  vengono 'con- 
servate le  attuali  garanzie  alle  azioni  ed  alte  obbligazioni  deile  strade 
farrale  Uv4)raeai  oel  oiod^,  nella  misura  e  odia  furma  in  eni  le  go- 
dono>  aitualmcntie^ 

:  '  SU\:.Cb^  Tiarticolo  51  dello  statuto  sociale  delle  livornesi  che 
vieila .  asaplatameate  qualsiasi  cessione  e  conversleoe  delle  garanzie 
gOfVernative  godute  dai  tjiòli  attuali  delia  società  etossa,  sia  ifttegrat- 
niente  e  testiuilmeote  inserito  come  parie  integrante  negli  Statuti  della 
nuova. socieià  che. deve  formarsi  con  la  fusione;^* 

.  ;  5**"  Che  veag^  effettivaiii^ento  asacurata  la  conservaZione  delia 
sede  sociale  in  Firenze,  perlocchè  il  Consiglio  dirig<intc  nella ^saa 
adttnoofatdal.'»dl  25' aprile  18^4  i^nde  raggiiiqgare  U  più<  eaaUainente 
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IHHisiW)é4p  «00(10  eiiQ'ft«9iriftténtioAB<itogK  akitfetefi;  Mìbé^hr^bè- 
dOT^ftcroaneiia  4lopo  lafasioDo  riritMerètati  nquali  «ionti  «^«tfljwi» 
nawws  ^ff»^  valore  y  garanzìa  eee«  y  i  fifeoli'ddte  biAoùì  4eWWikM\ 
aiMUtìi  delle  UvoroMi)^  eieoBsegnearteineiile  nem 'fami  pHi  laog^  id 
cambio  dei  medesimi  eolie  cini|aaiiiasei  mihi  «eioni  ]ifiir|l8gtata'^ar 
caf^bato  !  di  Jira  cioqut^aoio  l'una  o  dell' iilljereMe  annod  gairaniAo  di 
lire'  italiane  trenta  vd*  ««b»  Mkle  aggiuttte  e  Tariaaio«i:'aito  :cM?iai^ 
Ztiaoi  .8  4iHifgìo  186?  concordata  in  Toiitfo  nel  deeenbfoi&ocoeasivw 
'.  Per. piatte  delia  macei^maBa  il  GonsigHoilrrigeiitepropQiiè^ra  ti 
rci^aQMUBa  generale  4el" 6  Cebbeaìo  ft864  cteMerava^  (oonle  vtMiteai 
dal. relativo  .proeeaao'  verbale «cbe,  Md^lo^  dBi>«K>Uii  signori  lOr^t^t 
SpiagWy  c^  armalo  'U*  formo  degli  sUitdU  «soainiit  datipreaWéhteie-ae^ 
grèiarfO' del.  Gonaiglio  signor  cavaliere  Carlo)  6èhmito>  u  cavalieri^ 
avfoealo-  Lii«gi  Oasattìoriita^  trovasi  nal^sno  origi»ale  dq»oeIlalb  Mtw 
r«-ietiivipi< sociale, .e  faraia;^  insieme  i&on  ogni  ano* eliegotòvàUègutò; 
esso  pare  deU*alt^  pn^seaie)  di  approvai^' fé!Qp^roTiivall4leBtfiUva-. 
0i^flK^  la  pfogeHata  fusione  in  «onftn&'sempre  «Ila  faskme  odo  -miggió 
1862  eolie  asodìfieAaioai*  indottegli:  dai  prelinràiari'iiBoUoacrilii*  ttf 
Toifina  il  22  dicembre  dello*  sieaéo  anno,  osotlou^te  Icrteorree 
cofìdii^oai  peri>  formulale  nella  delibemzione.Mlol  propria- Consigliò 
di  dppeuoqe  del. 10  ttiaggio  1863  e  flbellai'deliberaitxviie'  della  pfid^ 
cedeoio;  i^aoans^a^  genecate  del  7  higlio  ISifiS  hceeoiunto  ìMkVfèf^^ 
facendo  proprie  io.  condii^iool  e  riserve  formnia'ie 'dalt^adimaKKKar  gd^ 
aecftle. della  società  delle  strade  ifert>ate  .lWotaeahooff<  la'i^ii:  riferita 
S9a  delibera^ioM  didl.^  febbraio!  tM4.  <  <  :     f.     i    >.  .  •  ; 

'  :  'Per:  fiarte  :delki  oeatrde  toaoiHia  o;  fonna  deUai  delibefàalòiie 
codsUiare  dei  15  gennaio  1864.e  della  eoo«gwote>deiiJaciiaaioiièfM 
covpo  .jfoeialer  jdti'iucceaeivo  18  febbraio  ambiar  «pubblidate^^'Coila 
stampa,  e  qaanto  alla  deliberazione  sobMefivmata  eome^  qaettu'^éi 
2  settembre. i863>  dai  oQmponenti'iliQonsìgUo<etdat  notai  pti^btìci  ser 
Flavio>Ba93Ì  e  doUol^e  Mat ca  BargaglL  <    <  >   >     i  /  3 

'  :  E  QoalmeDle  per  parte  della  sooielà  generale  delle^sirade  ferrale 
romane  i  suoi  rappresentanti,  esaminate  le  variazioni  (che  slpropó^ 
negano  elkoonvensiom  del  ^2dieembt^  i863,  fecero  e' pvesenriarono 
al  Mioistero' una  aerte  di  osservoinofM  e<-diBlande  tendenti  «a  divtifo^ 
strare-. la  neeessiUi  di  modificare' le  coadittooi  proposte;  -^  >'  ^^  * 
^Laonde'  Mn-  altro  accorrendo  onde -la  progettala  fcsiohe  ^alHr 
quattro  suinmentovate  società  abbia  effettivanìent^  luogo  d(>fallo,^t)e 
la 'con  versione  "in  4eggé  mediante  la>  sanzione  dei  gvnndi  poiferi  dello 
Stato  ^  degli  accoErdi  e  convenzioni  ia  proposito  stipaiatì  col  re^lè 
Goimoo^e^vofendo/;^  dovendo  ^orà  ed^inmnto  le:^uUdéi(e  «laatcìiò- 
sooieU  £are  dal  canto  loro  quaato  è  necessario  a  ridurre  ia  Tollda 
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e  buona  forma  l6fa(e  hi  eose  e^.i  |>atl;i  /ìi^.qni  tra  tQr<>:sW^iUU  « 
^Qj^X^a^l.  iii  rifpettj\i  ^oo^igli  di  aowjpMtxai^icuie  Jiaw^a  a,  tal -uopo 
9^^fàto.  i  P^Qt^ì  eie  fapc^tk  ct)<|  per  ((li^iteqire  a)Ì8  sfjipiil^^i^^^ 
rélaiivó  atto  eli  fasione  ciaBcdoo  di  essi  ha  riportalo  pd  oIÌOd^q  ^op 
4a,^i)ràf^nt^  d^iberazippÀ  delle.  xltpetUye  adunanze  generali  ^  , 

..  ].Tl^  ró^età  delle  atrude  fer/at^e  liyprueat.ai  sigQon  cavaliere 
^(^(M(i  r  e  cavaliere  dotioris  BartqloiiifDeo  Cioi^  pedinate  deIifae4[a^ioQe 
4a,n8iHi^j».  dei  2 o^  aprile  I86Ì5  .,..., 

.,  ^J  )ìi«^  sQciets^  del)a8tr«4a. ferrata  marefomaDa  i  prefipnvaati 
^ffàoxi  cav^ebe  Carjo  Feazi,  e  cavalieri^  dottore  Baiiti>I^i49M^  .Ciai, 
mediante  deliberazioae  consiliare  4<^)  2  iDOggio  t86i; 
>  ..  f^v,l<a.9.Qcietà  della  ^entrale  toscana  al  signor  cairaUere^  prò- 
r^^ftre.  Puiicarpo  Bandini  segretario  del  Cpnsigliq,  e  ge);enle,  4eUa 
sQciell^^  mediante  deliberazioni  conciliari, del  21  maggia,  suddetto  e 
6  giiìgao  successivo;  ......,,/./ 

.,  4r*  La,  spoietà.  generale  delle  strade  feriate  rogiane:  al,  signor 
Visconte  Paolo  Enrico  Darui  n^ed^^ante  deUb^faziqpiei  e.oiìsiJli;ira  23 
Impilile  1,?<95,  contt^rn^ata  /con.  la  succefi$iva;del  2Ì,ptÌgbre,  1865. 

.O^in^li  ^  ^h^  i  signori  cavaliere  Ca^Jo  Fen;^,  e.jQ^ra^ere  ilo^jo^e 
RartpIpjQ^nieo  Cini,,  e  cay.aUere  prpfeasore.  Boljcjurpo,  B^ndVni.i  ed  il 
sigf^r, Tiàconle.  paplo  Darii,.  «1  quale  per. essere, juoinenlaqea^iente 
impedito  yieue  sostituito  il  sigjior  caTali^e.^Giulia  (\Mrée«,p,er  deli- 
beraT^iope  de),  Consiglio  della  società  generale  dell^.^^t^rade^. ferrate 
del. ^.giu({nP.,aQPO, corrente  ^  della,  qv^aje.  egli  ha  cwse'gpatQ  4};',i|i- 
nislero  dei  lavori .  pubici  uqaeopia.  aatienUea  «  leg^li^^at^i^,.  fia^WO 
eoaveaato«.i»tabililo  e  p^ttiùto  eome  conveo^pnoi  8tabì%QpQ9^.,ft  gat- 
toisconò  quanto  appresso:  ..    ,  .   . 

la  : piWo.  ]|uogo  --  Diobiariano  nel  modo  il.  piii  .esplijKri^ie,  solenne 
ohe^.con  tuUp  ci^  che  vannp  a  far  dire,  e  stipulare  epa  Tf^tty  pifasente 
non.  io  teodono  obbligar^  come.  ooapbl^igjfBO.  le  loro  per^pne,  .eredi 
e  beni,  ma  solamente  le  società  da  esel.TappreseajLal^^  ^,pe?;  ìe, quali 
agMOOno  iaquaUtìi.di  mafiiitatari  e  proQuratpn^in  yirtu  p.  f)Ì9  ìirniti 
dei  poteri  è  fappità  state  Ictfo,  come  sopra  è  e^prèfisp^  (jlefei^ìle/ 

,^  {a  s^^condp  luogo  rr  GÓnfermaop.  e  ratjficapp  |e  prpm^^  oar* 
raii5e  ed  a  quelle. in  quanto  occorra  Intendono  ^.vogliono  fj[|^*  forza 
di  vera .  é  propria  disppsitivfi ,  e  segnata tpenie.  dichiarano,  ciie  retilo 
predate  vieu  fatto  e  stipulato  sotto  rinfluenx^  ed  m  rigO]:qsa..e8e- 
cazione,  degli  atti  tutti  che  hanno,  preceduta  t,  e  sono  stali  indicati 
nelja  predette  narratÌT^e,  e  per^anJLo,  deve  aversi^,, e  riteAersi  a  quelli 
rij^rent^^  ciQ<b;;  ,  1  .  ,_ .       ],,  , 

. .  i  .•  ^la  .convenzióne  stipulata  in,  Flrena?.  .|'8  fRAge^Q.  W:65  .&• 
i  rappresentanlU  delle  aocietk  intereMate;  ^  /  .  ....... ^ 
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Ì««S  ini  dèìejiati  Mìe  mtìfdéìbic.;     ;  .      .!  7^       r-    '^^  ;.;      .*  v 

/;  -S:*  Al  preliminari  rfoUtìscrilli  pure  in  TotitìO  il  23  dicemijire 

1863  fra  i  Ministri  delie  finan&e  e  lavori  pubblici  del:  Begdpdf^itsilia 

€  ì  ddegali  «tesai;  '  '  /  ;       ; 

4.*  Alle  deliherationi  delle  adanapze  ^(lerali  del  S  giii{ptlo!.1SSS 
é  i:"^  fdbtbi^a  1864  della  società  delie  stradb  (errate  liyartieslé  tom 
t^^hi  aUegati;7  '^glio'ISSS  è  «  febbraio  1S6<  delia. s^icìetàdéBi^ 
siradu  ferrala  maremmanti  e'  loro.relaliti  Allegati^  ^'neUein^èlt^SST 
e  ^<JS' febbraio  1864  della  società  déllb  .  Wada  ferrala  ^éiHrale  ib-- 
sca&a  e  suoi  aUegUi  tutti  rebtiVi^  é  19' ma^^o  iÌS0f  de;ili  iòcie43t 
generate  delle  strade  ^àrri^tè  romane.  .  r  '     ^'-  ,  '    ' 

.16  terzo  luogo. —  Ed  io 'oousegùenza  delle  cpsé  sopWt? eitìle  c^ 
f^teblabilite  dichiarano,  ed  iqteaclono  esaere  ò(^di^ioDÌ  sostanziÌEilCaf- 
finché  Ichtio  presotite  e  ■la  fusione  delie  qaattro  sòdietà  che  j^ellóé;; 
desialo  ta  ad  e&ituarsi  abbia  ai^Bito  e  datore:  .      "    /  /'    '-  ' 

;  ;    ó)  Cbe  sia  apprÓTiaià  per' légge  ta  cHS>QVentlOfìe|.che  ifei^  eti^l||dL^ 
fi'a  il  nat  Governo  ed  ì  rappresentanti  delle  quattro  ,soC5Ìetà| .;V  ^.V^^ 

b)  Cb^:  t>ariinente  siano  salve ,  i^erVate  ,  e  f  i^aagàno  Mtnp>6 
illese  e  mantenute  si  nel  moUo  cbo  nella  ailisiifjl  e;  aeiù  fiìfjDHi  l9 
garanzie  ejoncesse  dai  diversi  Governi;  e  di.  oìii  gpdono  allilAlibÀiàib 
rtitbll  delle  ridelta  quattro  soicletli  cònltaénQ  i> debba 'tello  sfÀl^ 
dèlia  :iiu<ova  soc^^Ui  d^lla  follone  risuttaptè  essere  é^res(SMfétite'ò^ti 
a^pódtto  articolo  proibita  in  modo  assòluto  e  pereoteltio  qùàlaiasll 
eessittné^  intersSone/coiyvetBiift'ni  delle  gtraiìsde.siesaeìtifU'Mkcefidòvì 
néllMiìteressc  dei  {possessori  delle  ai(pfii  defttà  società  délfòstfadefet!-^ 
rate  livornesi  teàttialmente  TarUctfto  51  d^i'attdal'e  statuto  :di  detta 
società;       ....',.  "     '    '     •      '       .  f     * 

"  '  'è)  Che  la  sede  ,  là  direzione  '  od  amm|ntUimti£lne" , deHa  ;" nuova 
società/  débbiiAo  seffipte  in  qualsiasi  tempo,  .é  non  oetanM  c3[«àÌilnqUé 
t!Ohtlogeìi%a/<è  cosi  pef  polto  àetlo  statato  c^  farsi,  riiDaBMt&  iilsè 
è  stàlmite  in  Firenze,  assicurando  ciò  con  ri&tródufré  nel  niioto  sca^' 
tuto'  qualche  dìspo^iaione  aiTaLoga  per  la  Torma  al  preeitato  art.  .}>t 
dello  statuto  detta  società  dèlie  strade  fe^rSte  livornesi;  '  '\  ' 
\rfy  P.  finolmente  che  qualora  entro  Tanno  corrento  18^4' la  (u^ 
istorie  ivi  le  quattro  società  non  sia  stata  approvata  per  leg^ìe 'àltie 
le  convenzióni^  prògeai,  tratCativè  ed  altri  atti  qualunque  flrnìdti^d^i 
rappresentanti  delle  medesime ,  e  còsi  pure  T^^tto  presente  dèblvino 
ritenerci  come  nulli  e  non  avvenuti  aireOetto  di  vinciolàreie  sòètétà 
steséè  ad' operare  1a  fusione  di  cui  si  liatta  senza  Mso^nodi^^ alcun 
attendi  jcostituzione  in  mora  /  i^inuniiando  come  le  pam.  cìnu^ibiMo 
at  benefizio  della  purgazione  delta  mora  e  ad  o|;ni.equaJdb<^nè  altro 
equitativo  rimedio.  .  .     u  :     ,. 
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hi  qafaito^  luogo  ~  E  feline  stanti'  to4UK    p^emc^se,  là  società 
détte  «fluide  férrSffe  romai)e/li?orrjrc$i/''dena' tii^rcHtàmai^^^^  àUlik  eeii- 
4fi{^itòiibai0i{  èì  (bhd^ib  4&  rlunl^còiilo  alPèUklto'  dif  farniarA  ^^a  !n 
jMJ^'AriM notti  -è  i  'tttriòà'  ldacie&(«  èr  MmitlBr^  e  pérré  itf  còihtn^è  ' Te' 
ètyrteéssidii!  a  óiasciiuà  di  èsse  ispeftdnti,  e  quelle*  iénJ^lii'V&ifrg^K 
itti*  £[l<;lord^obstitBz(one*  e)d  '  6t^yovdÉtònb  ab&lano  o  f  o$8(Ìnd  il^re 
*»%ii4iÉahttttnl«  dffltto;  Oiialora  per  altpd  'rie  v^ri^ànyy  Wchte'stédsl 
^ovbràb^  éft^e  dede^àrind  af  meicshiió  'dd^  a\  qti^'altra  sóòiéllr^fl 
'«ftftide'4«rròt«É'*^Jie  -fotte  ite  *1bì  indicatici  It  Mnerda  Atocotìsti  Bcfogtia 
e  là  rdirefmazioàe' ila  Oaai^boWgnesé  àHavdnfiiìi  ii'cdn*fs^feé  %lm  lo 
StatOhi«^  W  sociali  ^  céstì^Mri*  Iprèndand  a-  (Àirtcfo»d^pbgarfl.'W«lcr4fsse 
e  la  qaóta  di  amtoòrtizzazioiie  deiteDbURgictiam 'che  'Ì9ffpfé8^t^- 
i^iié}*jfcr^«pè«i  t>ct«fei^»  jier^qn^^e  rfue»lrnfeé/raffimoMàrtì  dWIréijtrale 
sM4lildi0lierm(flaio^d•docòrd»  e^l  Gam-ndvb'pfei^^fnettzódl  |>e¥iU;fcen 
iiitssd  pei»a}rrd/èbti>  da|i  prezzo  :df  leompria'  delte^^d^tté^  idMMiiiéé^  4a 
Aoeona  a   Bologna  e  da  OàsvetkologtiBse^rf'Ha^dnili  mOQ  *^pdM&    a 
G^ievna  ^dyn»d  la  Èùvvmtk^tìé  d£f  éitt^n^  ftritir)fif^aGéotdai2(Je  già 
pagala  per  la  linea  dì  Ro'reiilftai'  ••     i'  '    "    -    1  ^      .;w.  ,.|m.   -    r.  - 
?  iv  i;lii^^IlttofJ|ùng(i'—  Da  «tìo*a  sfòdtoà'f  Ot1rà^f*èttdfei^'d^^  Goienio 
abotov^tf«ié«$»i«^»  a^il^TM  ates^)'d«lhà 'eda'fcai^i'rfùMòQè;'^  ségtfirtà- 
ffXénI»  te  èégtt«f{)ti'pèr^4e  qirali  si  soffò  giS  aititlé  de^e  iratldtiYe  :  '     ' 
j:'  iiMt»)  tMUà  i»^éai^cbeI'dif«ttt  {Vontlera  frà^èb^etiMVifun^  FI  Kierdie 
H|fiil^^d<llf»isa;i<^mnpre«ff  la>'iraVefs&ta'dt  G^  iìttt  dkamMloné^da 

flrF^:<^./Dè1l*i^»léa^>d^JA'sM^  r^  p»;         .^-^.  ,Vi  . 

'^      €l)  Della  ifnéà  da  Cancello  a  San  Sererino  ad  Avellino:  '   '- 
'     .  »)  E  dellanlinea  dà  Speziala  Parma.  .1  .    *       ••'    '»'  *     ♦ 

i  :  t4ii»'*j6sté  Wògo -^  &'a^m«mè  *  queste  ìb  deltfe  éliunilf  *cotoce^ìòni. 
a««tltti*0'»s©ltarit<v  bre  ntr  sla-il'^  stb»  itrdléaiyj'ìiel 

pi%c0Aéa(l»  iafl:feoW»iq[daTU);<Va1é  à^^diM^a  lif^ea  da*  Anòoffà  a<Bid(2]^na 
è  8iK)  brdeài(»  da  iCastelbólognese  a  Ravenna^  sarà  usufruito  e 'gedoto 
dMU.  fiudVa  r^^éf^à  do^lttiiita»i'^oh  la  fdéfóil6'déHèèociet&  contraènti 
<dìfi'  jli^é^dtìrà  frlfttth)  dlMiSdckJf A  rft^lte  «/rflffe  'fèrrdittùtAane^  é  la  c^ni 
i»èéÉ;,ifiMlén<|  *e*l  amm'rnisCra^ione  stiii  siabìHta'ln  Firenlie.^  '  ' 
*?  '-i  ■  l#  sèttimo  Itogo  —  La  socielà 'delle  strade  ferrate  PÒmaim  sub- 
entrerà'puramente,  e  somplicemef^te'  alle  qnaitro  sotieìii^  attuai)  tanto 
àttitamént^/tfliè  passivaiuiefite,  ^  quindi  ateniner?!  inf  proprio  4in ti  gli 
Imj^e^lli  ortd  \obb»ghl' :còtrtratli  per  quakivég!ia 'tìlolé»  dàlte»  rMeité 
qMói^o  ftodìefii;  di  verso  ih  Sfato',  sia.'Mrao  r  tersi,  e  s^ataiHòÉUi 
tutte  lo;obbligaziai]s.eii}èadè'dàfte*sAeielft^med)e^  *  *-  )  i , 
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.  «  In  .oitaTO.Iùoga^La  fasi^ne ^ll&  Ramiro  Moielà  ti^éffielfewM 
di  fatto  e  cosi  aìiDora  definiti vamcote  di  diritta  il  gioriia  jRi^i  6P9a 
sarà.^ia  approvata  per  mMf$ù  di  Ugge,  salvo -ifiiaqto  .io  4i«o|H>fiilie 
h  slSLio  già  precedenLemcnte  stabiUto  r^b^ivaiMntdiai  teriniii&itmir^ 
il  qn9X%.q^e%Ui  approvacùone  paò'^efisei^  ùliloieiitey..ed  agiKftQblUdli 
aiterà  ?iOf^olale  le  società  ooniraejaii,  oitaiìala,.  TiUlatMi  qMii)U>  e|>lì 
effaii,  stessi  la  fusione  una  Tolt^  che  aifi  jroaU](zaifi  e.  d^fati^-  COA* 
pUta  si  Eetrotrarrà  ai  l;""  gennaio  1861/epoca  fin  d'oim<^rtabilita'Pf»' 
la  riunione  in  comonC'degV interessi  deMQ>qnaitio<800iét&«  .  i^  ^ 
\-^  4  conti. e  bilanci  delle. medesime' saranno  ebiiisi: e ^«ea)pila4ir*ai 
51  dicarabre  1863,  e  la.8Ìtue2i<)ne..olie'sarà  por  ,ris<iitar6  4aUe ^de-^' 
liberazioni  prese^  dalle  rispeUvve  aduB^MfKe' genevali.  delie <ridet|^>«o* 
cietà  .in  proposito  deUUifipvovasmne  di  tali  oonlif  etfeilooeiìy  HH^fink 
di  base  per  la,  fusione  degli  intérei^  delle  medesiAe  socàetth  e  -liiUi 
gii  elTolti.   .•  .  •• .  •     ,  '    •'    i  •  •  .»  -    ;  •'    '"'i 

In  nono  Inogor^  Il  -eapilala. della  società  delle "filMilei"ierrare 
romane  sarà  composto  come  appresso,  cioè:   -  *     «     ,     .y*       .^.«^ 

i/.*^Di  nomerò  oUanta  niia  azioni  attoalì^  delle^  e&rflfde.ferraie 
livornesi  che- rimaner  deróno  iali  quali  sono  attualsaìeiite  4el  valav 
nominale  di  lire  420  ciascuna  con  Tinleresse  annuo  garantito  di  *Uil^ 
IJinneUrc  ,^1,  rammocUsiauone.  di  ouirgfedono^  e  eoa  4ntAl  i  diritti 
che  sono  larq  ctttaalmente  apneasi.  Savk  pex  altra. ià>  ùnm^h  déUà 
Commissione  mista  di  cui  nel  seguente  art.  14  di  etabiitve^fa^aegnitp 
clie«Teagano«oanbiate  non  6iO)2O0  aaìeti  della/nnbfa^BQoieflJi,  purché 
consenrìno  tolte  le  garante-  apeoiaU-  cbo  hanno,  presentemente;  •  ^i- 

2."  —  Numero  venttdae  mila  azioni  .privUegif  te  fruttiiorcpctascnna 
dì  lire  30  Tanno,  r^nborsabili  alla*  pari^  già  state  emesse,  delle  strade, 
ferrate  romane.  ^  ..    i-  ^  ..  .,  ;  • 

io  y^run  case  e  neppnr  quaodo  le.  azioni  xooHini  di  >eiii.  in  ap- 
presso..|[Odonaiiii  maggior  dividendo,  queste  .azioni  privilefigiate^po* 
tramo  ayere  «ne  vendita  maggiore  dì  lire  30.4airHiteresse 'Imo ai^ 
tribìidio;.  .••,.•  j    •      •  ..  :...,.'...     •  .^  *       .  i  .  ,.r    i 

.•Su'"  «-r- 1)4  nomenoi^oeMotovei^KEè  mila  azioni  eoiiMini' del  capit^^ 
cjM$nna  4i>itaUaiie  lire  |^00>  ripartite  come .  appresso  :  tfediei' mHir 
qttatjtrocentoqnaranta  «i  possassori  delle  .ottanta  onila  aziom  alWudt 
della  società  delle  strade  ferrate  livornesi  oltre  il  rilaseio  ia>  loro 
n(iSM4Ì#M^:mèdeeitte  ottanta  mili:  azioni 

.  .Dodici  mila  ^setlneeolo  da  cambiarsi  con  le  ottantano:?e' mite 
canto  ^aaiwl  de  godimento  della  società  doUa  strada^  Carrata  marep-^ 
ern^t  in^  nag^e  di  cento  «ioni  nuove  per  setteeento^Arite'  rid«Ue 
anioni  di  godimento^.  fl^ivo^.deOoitivo  congnagiio.^    .  <  - 

Sedici  mila  ottocento  da  cambiarsi  con  dieci  mila  asiont^gìfài 
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9iMite  idi  ;Ui^  ìtiriìBiiei  oUfceàUi^uariéia^  oiafcwoA  di  coi  comp^nesi 
il.  e$pì4)aile>:sooiaic3i*  della 'st>«iQU  della  .sUdda  errata  eeùlrale  tencaoa 
ia  f^gifwp  aH  eontMeeaanioUo  azionii  mose  p^r  canto  delle  aziool 
aitualii  .Mito  defiaiUY4i  coaguagUe, .     .  .     .     <;   i 

r  <^sto  aedici  wla  óUoMato  ^atiof  i  imove  Mupan^  400  m.3^r 
rapoo  «Mbiola  le  dièci  iaila<  aùoni  fià-  saldate  eai9^ao{mi  dl^ia 
CKiitvala'ftosiBna,  .gadrasoD  iparb  in  pr^roma  epar.iveeiale  pri.\i- 
l^io  di  ualoBnua  rendila  di  Ike  itailaoe'  25  cìaBonna^  4i  woi^Oa  ctt« 
sia  co»)  garanUiO  Ilio  iniair^  di  a'a  «ia^ie  par.  cMtordi'ioiar^aae  ai 
porUioci  d«Ue,iBfidesime  e  Mn.  ohe. paci altro  le  sdoime  ehe,pe|r  efr 
{i)MO:di  lai  priTtiegi#  fossero  ^aopr^pagate  altra  la  .re*dM^.cofffim^^ 
siaM.  14  M(«HliO»rilèottto  e  QoaHumsale  itjOandQ  k  diiiidaadi  tdeU«i,iDrioiù 
^W$m^  jifiHVi^éo.  a  aaperaiie .ia  Moipa  .di|^tirax.iialiaMe.2à.,ciaaeiiai;i. 
MeoBiend  di  qimla  priTÌlafiè  appallila  8||q^  §^Uratop^Ì^ili9Ù.,l)fA 
modo  oha  terrà  io  seguilo  all'atto  pratico  cpnaordaiQ  e  iitipukMÌa^ 

'  I  Ceatiiiattanta  kniln  da  x^amblarai.  cqiitr?.  fpial(yi/l^ 
dì  iCiii  sì  compoDe  U  eapilale  acMùate  dblla  aosiatài  ^elle.  strade,  fecrau^ 
roimaby>«  flaaliàe&la  4iQai  :iiQla.saiaana|tda'a9icMer(|iìeTibiUual4^iQ 
iMr.laìMatriniioto  ^  Daofe  Hocja  eia  ftinde  aisia9iaatoiH^4&l^4l9pva 

.  1(1  deoimo  luogoi^I^aRiaàle  per  adàr^  iaì|xiai«iuaQ/e>  gria 
datlfi  iwmi*  dèlia  mioya  aóoaetà^faaKawo  ^aoii^.ipagatitiJi»  C9CÌooe 
dd' ^041»  l'ptTi  «Moto  àll'atioD.^  •«.    •    '..-</  u^-  ,'     .  -..i:  «  k.  .  -^  * 

:>  {fa  jMa}aoia90'daogo^UriiMsiglio4'aiiiiai(^^ 
società  idallo^«tcadai>  ferrata  eamaM  si  eomporoìi ,  pnaTf iaoriaiaen|«'di 
IfuULì  ìtoompdmntl  H  preaaaieGomHclìQ  di  autfaiaiBiiraeioae  delle  Ji^e 
ferrate  ftiéuiiia;Aidt  latti. i.oompOBilnti  JluQoilaitliOi  iKi'ìgMle  delia 
società  delle  strade  ferrate  liroraesi,  cui^  verraano  3i^m^ìir  qisttro 
coasigiiefi)  léue  danoÉiiaavsi  dai  Gowigbo  di  anooHciialraa^onefdeUa 
sooi^idiAaiiatnida  ferMa  .eeiitrafai  tas^oaiMi^)  n«aoiidal^  4^^  dì 
direaione  d«Ma  aotialk  ifeltai  sirocki  ^raia  finirreaiiaaiMi^i^  iBO^H.da 
nominarsi  di  comune  accordo  dai  Consigli  delle,  predette  sooiatti^  E 
fkrìlafatie.ill  ooomni».  aaecMrfcla  uretra 'i«oini«M%>(ttfD'«apprideolMtp  la 
allocar  società  «die  rdcMrrà  tiaied^ta  ooila  lOipilaM  fN^r  i  fÌaM»artii.^eUa 
iMtBlà  leol  6uv>(fci}ao:,.«  preeii)'il.«|vata  a  laka  efltrttOM.esaa  diagffiià 
il'^omicilio^.  ■;•        -.'..'..  :r.'f   '/»•,.    ..Ili/  ^.  f  :•.. 

Questo  rapproacotaute  avrà»  grado  ed)  :;atiOftaaìo.i  Hi  e  mtatftllf  »  >  tdal 
OdnaigUo^  d'aflUmiriifttrasioùe)  aite  cui  aèduid.aifffàifot^oltu  d'int^lDt^aire. 

11 .  Ooasigif»  jMKideUfO  jaiià  divìsa  Jn  <lae'6C)xtèiibfiàl>  l<^?lMi  ^^errà 
ripaWitta  raaftminialeafiMDe  dette,  dareiae  liaieai ohe  eiaiiifMfiHio.KMi^ 
sia  per  ciò  che  concerae  la  «oatiHizioo9^naia.|ier.)Ciò  oli^^fiietta  al- 
K^eiaìwh  ;  '  '  ^ ,  ...  .V.  ;  o-  ■ 
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X'ibU'j^a  gébiìoH^' i<GÌKlèìfté>  B  Fkéàié  b  6omp6iU  <ftii'kttllkté 

éi'dacmo f'com'sì' h  ééa&'itHxyprn ,  (fi  qn&tfro  tsoàsiglteri',; ralle' 
««(-«ilttiftiim  pmtk  mé^ftmi  inoAsìì^lététip^YtiiétAim  fo  MMsIétit* 

iiit«tòtt« 'i[ta6Uh 't<àH«  déD«> HnSé  di^'ttUoIrtr'^Óbiétà'dié  at'di'qaii 
dltiPi^li^iliiMM'éMeflatf-^iiUk'froUttera  (hia«^  j[À>eBsd  NKua'tfUb 
atti"lludi>  età  nlodiii  ìid  Àftcòna/  osaifa  fitto  tfl&'fl^Dtieht  pfóntifidla  éi*^ 

Po«go«'/«l-''fa*r«'/"'>'»  •'*-•"•""•'-•"''■  '    '••:•-'':;•!.■.    ;   •-' 

pat^étuniK  '«ttdMibéàté  àlll^'  i<iae(:(à  ^dèti;  e^tileillB  «I  di  là  déllH  litfVa 
da  Roma  ad  Ancona.  Il  Consiglio  della  nuova  8oeietii-oo«tUliHbÌ[>MY-!' 
«MfnHaàiiMtf^^oldéì'tf  dtitti»^  Stt^tf;  ^tuMfil*  {ièf  thi'ibwdfo  in  Uffioio' 
dbraritr\rlib(ilitt!iM  h>iié|itìrì!l'dai  T.'tftoUifidn^e».  '  '•  ■-'•i-  "■' 
Dorante  qdiesto  periodò  tÀMiforiòl  di' tiditid^ote/Ier  due;  ke^lobr 
««tJaMiM|^b>^adÌtiiliiWrfel«tfii«>  dNMtJiMtf  ^éHondd'  le'  i^golif'Mabilile 
«tapctCNfliftèntè»  dalfir VUtita)->8(ìkttt»  'deHà'  addata  «fèUè  «MPadts '  feMite^ 
S«9h)«sl>'«»^i  qMlU>déifò:^iVlntfiitfj-^éA^  4<^to^'<fttia  tn^sAntd'etfD»' 
veoBiOBt'  «iéOe > •difilrdttfaitóit^ '  'iftabilivòi.'  CnMate  Itf  Mtlifd  ^  petii^b'- tt* 
GtaiìgHo  'fìùri('*q(taniA^-o«ebrM  per  prè^«rà(r!é  é-^tabn^é  U  déflfaitii^ 
■WM'«taliitoPAéRk'«i»itfbtà|MìFVeiAéàti»'détlà'rà8Ìdiiidr.        i'  < 

In  daodéeimo  laogo  —,  L'adanaoia  g^aferaift  degli  aiioahti'U 
térràoslttiultaiièameiKé  d'Firétaze  e  a  PkHgl'  idNMraUr' ^M6to  piaHodci 
pHi«flMÌf}or'«»ifllA)  tf<>WnW"cJli»"  gtr- statua  dMEi*  «bòtett  delle' strade 
fornM» «wséM'  Id  ^Mimàho'HetiMàHo:  ÓgBìiDà*'di-tidi  adWtatea^ 
Mriv^lMOti  iÉl  fbrt^<(A)itfà>hÀ«Weiite  alle  recoler  dei^  attaUI  statuti 
delle  strade  ferrate  romane,  e'Hl'PfretM^cirafortìieitfeìftfé'atfe  régole- 
dcyfk titKdàlf> AMMf!^ll«>8ttadè''ll»f««ilff!drtaèsf;  siikbpeii'a caleol(»> 
del  numero  dei  voti  quello  che  è  stabilito  t^'7(MT&ui&.   ■ 

r.i  jìGiMm  pFÒoesid  TtMMNTriMnit  dicbUMMi'iir  ntittfeH>!dei  xoU 
tmto  JktvdfdTéK  «lM''odMraH'>|<é^''dte(mtnk'^lib«HalOBéL.i  dtt<»'prd' 
ò^'tAtel^saràuitO'toKa  'plEÌ»''vt»lta  tl^litèMl>alia'<]oinfmiÉlsr6otf  ntista 
àl'e«AiituHffìÉAti&  aèl'BUòetW^vtf'art'  IH;  lé'qénlòcon  Ib  tpoglio- 
dtil>  votfyiMieAlàÉdo  i'  tl^ti'  rtsi  «'Falrigi-  ei  qételfr'  rèsiva*  FireUKe^  in 
pwa^^ijibtte  'detttapttale  che  in  oiateUBk^ellé^dteaabbMtttf  didirtttò 
ad'oai  volo  '«onfttaterà  qtuill'  sono  le'  dèKlfelrtòlobl  dèfinitffè  jit^ìh^ 
dMttirwrig^rltk  degli 'axi«n)sti^  W  regtati!èt%itèl'>plr(ftbeol<r  gUà/eriAé' 
delle  deliberazioni)  le  pabblicfttttii  e  pr(nfir«deMi^ané(ioirb  eseeuji^Mib.' 

■•>'-  ÌWHNH^Mìà»  hfOgdH-j'l)  téri&iM'  medtbitàM^aelPart.  14  potrà 
ei8Bf«><«Mt««lai)»<ii  «oiMMie  aMbihJb  «Ale  dti6««t»i«ii$  M  Coflaii^i 

'^  i ;iMqirMlonH«eilBQMloog(»  •u.i^btniBfafM»  l^UUiiiM  d«t  OMMJgffò" 

.  -6 
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di  ammmistr^zioae  prowboria^  larìi  coatU^i^lJllll^.C;eml9jl«fp^|^.ll^8ta 
compoata  di'sei  membri  scelti  per  egaal  namero  ap  ciapicaiia,  delle 
due  seziorìi^  ed  ano  dei  ^aali  dovri^  essere  semiure  preso  .ftàono  dei 
'  membri  nominati  dal  Consiglio  della  centrale  toscana,  noe  rcoinpresi 
in  detti  sei  membri  i  duci  presidenti  delle  sezioni  qhe,  e^t^rpinno  di 
diritto  ìDi  far  parte  ^elìa  Commissióne  mista.  Òn6^t*  Cpipini^i<pe  si 
riunirli  per  regola  due  tolte  all'anno,  e  straqrdinarifmcAÙ  opi  Yolte 
ctie  una  delle  due  sezioni  per  aOari  urgen^  pe  ^cci«  Ja.  domaada. 
Il' luogo  della  riunione  sarà  alternativamente  Firenze,  e  .Patina»  ma  il 
domicilio  legale  della  Commissione  sarà  stabiltto  a  Firenze:  i  membri 
della  CQmmissioae  medesima  pptraniM^,  fi^imsi  eyenjLpMm^ptft  rappir e- 
sentareF  sotto  la  lòro/isponsabilità  da  un  altro  1990)^^0  d^l  .Collido 
a  loro  scelta.  ,    .     . 

'\  "'  in  quindicesimo  luogo  —  La  Commissione  inista  risoly^rà,. tette 
le 'Questioni  dMnter^ssi  comuni  e  quelle  che  le  aarannp  deferite. -de 
una  0  dall'altra  delle  sezioni  del  Consiglia.     .       .^.  1 

All'approvazione  della  Cpmmissiqn^  misMi  sarqpqp.j^otUtpoati  tutti 
'  t  contratti  Importanti 9  sia  relativi  alla  costnuàqne»  slaj^óeeemati 
~  resercizip.' Essa  provvederà  inoltre  al  pfigamentq  del  capitale  e  degtt 
interessi  degl*imprestiti  ed  a  quello,  de'.dìvideikdl»  f ^  ip.  gee((|ij(a  e 
tutti'  ì[  servizi  finanziari  .coUèttin  noD  suscettibili  fli  divisione^  iòdi^ 
cando  in  quali  propórzipni  dovrà  essere  prowfitfuto  in  .dasceei 
sezione.     ,        ,     .  ;  ,    ..  . 

Spetterà  alla  Commissione  mista  il  deliberare^  aopra,  tutto  db 
che  concerne  domande  di  nuove  concei^sioni,  qiodifii^i^ni  di  atateii, 
aumento  di. capitale  sociale,  imprestitii  trattaci  di  lusiojfi,  cessioni  0 
assunzione  d'esercizio  di  linee,  del  par^  el»9jH>prt  t^tto  ciò, ^.ri- 
guarda Tinteresse  generale  della  società.»  ^  .   ..        .  •  : .  , 

Essa  dovrà  per  altro  sempre  sentire  prima  U  pax^e  delle  aezì<^i 
del  Consiglio  interessate. 

In  sedicesimo  luogo  —  Il  Copsiglio  Attuale  delli^  società  jdella 
strada  ferrala  centrale  toscana  continuerà  per  altro  di,  per  se  con 
.  Piena  libertà  ed  indipendenza  col  suo  attuale  personale^  e  con  quagli 
aumenti  che  mano  a  mano  possono  occorrere^  la  costruzio^jo^  r^eaer^ 
^  cizio  delle  sue  lince  Empoli-Siena ,  Sieoa-^cte  e  ÀsciaÌDio--Grosseto 
'  (ben  inteso  per  questa  coi  fondi  provenienti  dalle.  auQDi  od  obbi- 
gazioni già  statuite)  fino  a  che  queste  linee  non  sieno  completamente 
ultimate^  e  non  sia  liquidato  tutto  quanto,  si  riferisce  alla  coatc^zione 
e  impianto  delPesercizio  delle  medesime.  ,.     . 

,  L'anzidetto  Consiglio,  agli  effetti  che  sopra,  agirà  come  nea  se- 
zione della  società  deUe  strade  ferrate  romane  eoa  azione  prppria 
distinta  e  indipendente,  salvo  per  ciò  che. appella  aUe  coalmioerdi 
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ì)bMr$8^^%^^  ;e{ie  pobsooo 

^iytf>|ce8raKcì^  p0r  il  r^Mtéiave  andafiMQto  del» 


J' 


I'  |Adj0ÌÌ^/^^  còQtioQèrà  8'  renderne    cont^    al 

■^^ViW^m  é:di  sòrregliaaza •  della  swìélà 

"-  'ttf^^^strftìi'a^i^^      itfiirìiijèAieà'  ^ociift^eraDna  l'amminfslrazioQe  della 


le  la  costruzione  per  métea  del- cosiruUore 'Chè  la 
•^>il«wa2JJ|p^^^f^^  e  coi  fondi  provenienti  dalle 


)o^^^^4fllé9ill3^ri^;dttraQ     Tannata  ìiX  manteniaiento  ci 

<)3kf.|^||>l(^3^^  quelle  della  maremmana 

'l^i^àn^lb^' ci6  n^    bsraDté^ò^idtlì|ia1ÌNit4acafò  an^  generale 

^^^m  ^bitiUiyràb^  àniiDmìstrazione  della  nuova 

^.^lilStl^^éttarAd^  la  qaale  larà  incaricata  del  n- 

'^miAtiiliiìi^mn^  senza  il  conaenao  della: 

^^IJ^M/^^nHnJpì'ótrànQÓ  èssere  :^ 

'  " "  '"        "  li  troTaiio  at- 

.seconda  del 


o  «"^^à?ìd08tè'^l*^  'delle  attuali. società  passeranno  dì  pieno 

^'9iW&%^8Ì<ri)hktf^'»Mii6d6r«b^  poopvi  della  società  nuova,  la 

d[«al8|BYaii^(^ÌmI»d|idbnnJ^  provati,  dovrà  mantenerli  nel 

'^ò^m^tit*6'(fk^'iMlii^congeheriy  e  con  onorari  non  minori  di  quelli  che 

f ttua^inte^^eitsépinoM/ !         *    .  ■-.  ;r<  -  •  *     • .     / 
^^l  "h^iiMsi  jmre  mliiTtèiiuti  i  diiilli  àeqntsiii  (ler  pensióni  in  ordine 
"/éKri|ofàtAe)rtri^irorof^ènir  ddlle  bociéU^  contraesti* 
^'';'^^'''ln'afcrasset(csimo  luogo  —  Allo  spirate  del  termine  di  oinqne 

Utts\aNft^Kld^dalnpftto«siéeri  iniiecAo  uniddeimo,  la  duova  società  delle 
''kv^àk\.fétTÌìA  if(iman0;}8«eàr»  anlministrata.  da'  an  .Consiglio  composta 
~*d^:H4éal|Ddv«.itttmfafti|^  i^a^^^ 
'  ^^riH;<lJ^a^\'#t^^  a  Romaf  tjredici  membri  residenti  in 

0  v^^Vft  ji0ràl)mAltt6fail  ffffpreaenibaate  della  società  residente  nella  ca- 

Sile,  incaricato'*  dei  rapporti  col  Governo  del  Aegno  d'Italia^  cpD  le 
HH)là/ett  iH!!U;|ft^  sopta  aU'atticoio  undecimo. 

-  ^'^'^^ir^t^n^igKb  'Si  :adftii«irl^4  f  ipene.  Cib  non  ostante  la  parte  dèlia 
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rete  della  Mcietk  sjtuAt»  sul  terrUoriai<ppDtfBei9  C(|i^|i0uei|vHff^Me: 
aommttrit»  ieooBdq  le  dls^òtòsiotii  degli  àttdMiljtM  M^ 
delie  stride 'ferrate  rpi^ftae  per  .fino  a  ,eh^,  mé^)  ^tafàè 'jio&  lltf^a 
modiflcati-  '  "''  *  *-^"  '  "'  ''"'''  ~  '  ''''^  '-"^c^vr.': 
Ttattrh  a  Paft^i  Hib  Gdnltato  s^eci^li)  cSbiprisidi 'dt  coàÌttl!erì 
reaideoli  la  Franeia.  Qaesla  €o«ii(Mo  rvprefemei^;  la  Mdiàik 'per 
unti  gli  «Shri  ebe  essa  Mrt^it  f'rancàl^  wlA^rmiibdi^  é^e/détiij^- 
rasioDi  i^rese  dal  GandgHe  dL  amdiiitiat/axUjfìii»,  tÀth  ai  giay«(^i  5^>m«^j^ 
ieri  che  gH  saranao  didlegati  dalV^qdde'ttù  CìÀs^^^ 


dei  jpoleri        ^  ^  k     -    i  ^ 

tatti  gli  affari  iatorDO  ai  quali  avrà  «icevnto  tiiaiiaàró  ;  'gH'sii(r|l^  iti 
nel  bermtiie  dì  tre  giùnti  csoipla  eer^fica^  <^id^il»ié^.idél  pro(lé$j^ 
bali  delle  adoMnse  del  GomigUò.;  «dfOg&i.otoa^  nof.  pro^^tAt'dfUli» 
fttat^  finaariario  della  ftocielàt  :  (.    ! 

la  diciottesimo  hiogo  ^  M  Comitato  ^èaiil^i^te  ai  nir^''^M> 

riferirsi  ift  time  le  materie,  di  gràie  e'  ^ttn^t^  «ajt^rie^è'/^  jìtl. 

esempio^  le  eegaeDti:  costruziotie;  alleaàsfioiie»  'cdiìmtalóae/cesiiOBe' 

o  asamizioiii  di  esereizio  di  stracle  ferrato  o  altri;  atabiUiaeoti.^  in- 

.trapeese  coacerneaU  roggetlo.dellaaoeietài    ' 

Compre  o  yeadite  4i  terreni  I»  attri  tHUUibilii;!      '. 

Trattati. 0  «eoaiMfitoiii^  dat  i^fél^mfi^  con  altae'.r^lradb'  fetfatt^  » 
altre  iiiifNreseiqaalmiqw. 4i  faMpMti<|»ev toma  o  |Mtf/acqae peraarito* 
rare  la  corrispòndéofla  ctaLtraspofti  atesaL;    -      >  .    

DisposizioDiper  Timplego  deìfcmdo.di.riaarjrii  é!deà.eafntaB.maoo 
a  mano  disponibili^  :    .»  i'    .' 

Autorizzazione  per  alienazione  di.  Taloni>;MndiÌ8  eA  Isflbtti  mmtr 
merciali  appartenenti  alla  società;  ;  •     ■  "^T  ''^'  •  •  '^''^  ^  '"^ 

Formazione  e  modificatone  deUewtaiJi(Bkia^>mb(!bidl  |^^ 
regolamenti  generali  pel  servizio  ed>  eaeróiifltordbHfr'nisufo^fc^^ 
altri  stabilimenti;  ,         .     -    »;T.ajY    ■«.:.. 

Conclusione  di  convenzioni  su  lutti  grinleressi^ dettai aooìelii  $  -.  *  -. 

Domande  di  prolungamento;  ir.  linee  ferrate;  o  de  iuta  zami  o 
tronchi,  di  nuove  eoooessiooiy  sdva  l'hutori^aazkme  priaveotvva/o'tà. 
ratifica  deiradiHianza  generale;  (  l 

Effettuazioni degl^impreatilinecessaoi alle opeeazioai  dettai séciétài; 

Proposizioni  da  presenlaMi  ali- adunaaiza^  generala  sul  prolaogar» 
mento  di  linee,  costruzione  di  rami^  ftisione  e  aasòoianoBe  eoa  aline 
società,  proroga  o  rinnovazione  di  eoncessimii^  aliènàzicMe  e  teieazione 
di  strade  ferrate^  terreni  o  ediftzi  eco.j  nih  concessi v^«odift(»sieBi 
o  aggiunte  agli  statoti,  specialmente^  anm^a  del  fondo  aoeiéle  e 
prolungamento  della  società;  ,    i 

Nomina  e  revoca  dei  direttori  e^sotto^diréttovid^eòstruionl 
e  dell'esecciaio,  e  determinazione  ^eii  lo w  onoràri  1-  > 
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èi^tràziòaè  aón  potrà  f alidamente  deliberare  che  dopo  il  t^riiiiQe,^!. 
(Kepi  gjioftp^o^pMfff^q  f{l((llail«^Urii.di  prò- 

^ '^^^.l.cowpqn^^^  imitata. di  fa%i  ba^QO  diriitQ  io  tal  casq.di 
inviare  ^lascoiìó,  un  vptQ  ì^diudpalaj^.^fl»  «Vgiiuiga  nel  termine,  di. 
^eci  gioroi  di  fipjpja  stabili^qr,  dovrà  pon&idèrar^  come  Qn^esso  per^ 


radnnnM  *fiie9ì«r^i«ilid<(tt^Ciofl^ 
ffiip. della  saojsi^  della  .siraqji  lerrala  maremmana  persistano^ ueUp 
prèèiidenti  loro  d^ifieraziii^^  n  £oÌ^ÌQÌa''.d^^ 


■c^r 


-;•   Xv    i     '      •-»>'»>*.     '    /'     .       ,  PoUeUHPQ   BAWftil^l— i^'ótÌRÈìi.'      *'    ' 


i'^  ;'-,.>?i4  .i',.^c,  ;..0  .yi;v'i|.-t-    ;   ;-•  •■> 

)  e..:  ... 

'.:;  ;.ijii  »  w. 

o'>.  j)"    '  ■j'-''  V  ^:  .'.•.'.  .     ■  ;■■ 

' .'    •    < 

iM   ♦ 

,  ,    il  Cap<h-§fzi<m»   . 

..ivvv  ■     .,  ..■  ...    ..-.     . 

• 

.••>•. 

.  » 
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—       '.   .  ,       / .  '     '  'y  '•   .  ^iJÙiteiiil^  - 
'  .;  ^>'\  ; .'  :  '  •  <.:f'u  *^  •  .. .'  •    'iti'-  *.»  •  .■  •  •'/  r<  I  .  ri'  '^.1..  )  T 

.    ';.♦    ,      ■  ;.    >     il.'     ^i    •  :t    ..       ..    ''irl:        >!irhl';j;i      -  i^^  iti  r  -  J'.-    l 

I  BoUósciilAi  irappr«9eBteiiti''<ddiftf  soolAk^'dèlkb  strade  fenrate  litw-i 
ABriy  4l6He.  ati^da  famte^^^mmaiiintfe  /*^M10  «lk^ 
Toscamla  ceoUnke^deilé  :sUiàidé<;feivateiMiDtoiQe  dialiiiÉràBb;4)l  ktc^ 
tare  Id  .BcguBoti  flUMfiSeaalaDi  da  intredarai  nel  [IrogeHo  4li  leggo 
coneerncote  la  fasione  in  nM  aòla  «compagnia  delle  indicate  quattro 
BOcietà,  cioè: 

l."*  Nell'articolo  S6   della  coaTenziooi^iA^lllaianq^  ftMerno, 
addi  ^  del  #e$9.di,gjagflq  aqoo.iVKfSA^i,  .«^ir^  l^iiiléVdibliteihU 
guenlé  disppiìzioqe:       *    ,,   ,;    ..|  t^iuU.     i 

c(  Rimahè  spccialméoie.  iblcso  che  la  società  delle  strade  ferrale 
»  lombarde,  e  deiritalia  centrale  potrà  percorrere  coi  j3aoi  conyogli 
»  il  tronco  di  ferrovia  da  Pistoia  a  Firenze^  e  le  sarà  pure  concesso 
))  l'usò  comune  delle  stazioni  del  detto  tronco  a  quelle  condizioni 
»  e  con  quei  compensi  che  verranno  stabiIiird^aiàiard(iiÌralA''^Vo?a 
n  società  e  la  detta  società  delle  ferrovie  kmil^avdey'  Od  ini  caio 'aIì 
»  dissenso  per  mezzo  di  un  arbi tramento.  »         .  .  ^       •  >  A 

2.""  L^icolo  decimo  del  trattato  di  fusione  ^og^koa^ la  sopra- 
citata  convenzione  dovrà  essere  modincato  come  'segue: 

li  In  decimo  luogo.  —  Durante  la  costruzione  delle  antiche  reti 
M  e  delle  linee  nuove  deRnitivamente  concesse,  gl'interessi  delle  due- 
»  centoYentitrè  mila  azioni  comuni  menzionate  al  paragrafo  4.*  del- 
n  l'articolo  9  di  questo  trattato  saranno  pagati  ad  un  limite  non 
))  maggiore  del  cinque  per  cento. 

fc  Gli  attuali  Consigli  di  amministrazione  delle  società  che  si 
»  fondono  accettano  (in  d'ora 'che  i  detti  interessi  siano  pagati  in 
»  ragione  del  quattro  per  cento,  e  per  quanto  riflette  i  Consigli 
)>  delle  strade  ferrate  ii?ornesi  e  maremmane,  si  impegnano  di  pre- 
»  sentare  e  sostenere  questa  riduzione  presso  le  rispettive  assemblee 
»  generali.  » 

8/  L'articolo  decimoterzo  del  suddetto  trattato  sarà  pure  modi' 
ficato  nei  termini  seguenti: 
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n  II  tormind  mentovafo  lie)  pieMdéDte  articolo  11 ,  per  la  dorata 
»  del  Consiglio  costitaito  provvisoriamente  y  potrà  essere  abbreviato 
»  di  eomone  accordo  dalle  dae  sezioni  del  Consiglio  stesso,  e  dovrà 
»  cessare  quando,  dopo  ultimate  le  linee  di  antica  concessione,  sia 
a  dò  richiesto  dal  Governo.  » 


Firmati:  Càrlò\Fbnzi^  VÀiLTOLOMMEO  Cini, 

Firmato.:  Pougaepo  BandhHi  ^-  <     I 

.  $»gr$iario  gerefU^f  approm  p^  la  scdetà  delki  eenirale  toscana,, 

■e  .       '    *    . 

.      Firmato;  Poiriìb^ 
per  la  società  4elk  ferrovie  romana  > 

*•    *        '   '  '     '  '        .  ■  ■  •  '    i 

Peir  copia  conforme^ 
Dal  Ministero  del  Lavori  Pubblici,      .  ,  \ 

,^    P.  Marsi.    .      ■        .    .,     :  ,         ;     .  '     ' 

'  -  '  Il  C^po-sezione 

P.  M ARsr.    ' 


^  I . 


I'. 
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i^ì/<>  suppletiiH}  alta  cùwànìdione  in  data  SS  giugno  1864  ed  annesdvi 
allegati  rigffprd0f,  l^.^fkWf  ^^^:W¥^%.m^^fÌffl^^  «^'^^ 

\,;mQm  inunéat.sak^  c^mpagma^e  per  la  connessione  alh.intedesmm 

.  L'40Ba  mille. oUocdQÌo,8QS8aalaaio<}tie>  addi  sci  del  mese  di  feb- 
braio, in  torinp.  ;../'.  .        .      .• 

FiariB^jóisl^^  IdTori  pabbliet  ed  i  sofiUMCtitti 

rappresentanti  deìte  società  delle  strade  ferrate  livornesi,  deltarAtradi 
fcnii^aiiipareiiMKfnp',  .della  strada  ferrata  centrale  toscana ^e  delle 
ati^ader  ferrate . v^Msajfie^  come  dai  poteri .  citali  nè(j^  .é^VànVdiie4>re* 
citaU  delli  22  giugno  1864,  fu  coQVfttrto  di  coiàa^'^ò(rif404fc^iipi 
portare  alla  convenzione  suddetta  ed  agli  annessite  é'apicolato  d'oaeri 
e  trattato  di  fusione  le  modificazioni  che  vengono  qui  infra  indicate. 

Modificazioni  alla  contenzione  dei  %%  giugno  1^64. 

prima.  — .  Alla  fine  dèi  primo  paragrafo  deirarticola  ventooo  si 
doVd^k.aggtuogdre!  «  Senza  che  la  misura  della  sovvenzioM  rektiTa 
aH^  strada  ferrata  ligure  dal  confine  franji^ese  a  Massa  possa  nel  s«a 
oonuplesao:  scendere  al  dissotto  di  Hre  tre  milioni  ed  oUooeato  ciò- 
quaptaoìnquemila  settecento  cinquanta  durante  il  detto  perìodo,  salro 
a. subire  ael. seguito  le  nspetti?e  diminuzioni  in  conformità  delle  di- 
sposizioni di  cui  ia  appresso,  »  Ed  airnltimo  paragrafo  deirarlioolo 
suddetto  dopo  le  parole  «  partendo  da  Genova  »  si  dovrà  oggino- 
gere:  <c  sia  dalla  stazione  del  Principe ,  sia  da  qaella  del  Bisagao.  i» 

Secondo.  —  Airultimo  paragrafo  deirarticolo  23  s'intenda  sostiliiita 
il  si»{uenle  :  ^  All'epoca  delia  consegna  alla  società  delle  opere  ese* 
guite  come  sopra  ^  la  quale  consegna  dovrà  aver  luogo  eutro  un  mese 
dopo  la  promulgazione  della  legge  d'approvazione  di  questa  eoaveo* 
zione,  verrà  stabilito  l'ammontare  dei  lavori  di  cui  sopra.  » 

!     Ualla  sppima  spesa  per  essi  dal  Governo  verrà  detratta  »  oltre 
i  trentotto  milioni  di  sussidio,  anche  la  somma  cbe  a^'epoet  della 
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4MM«tRfl'lf<W9ìi^lAlfll^i4illo^oMi!«*itfi«)4l«rao^  Qbea'dt  An- 

imimi* Ipt^iwi^.Il  fM|»>c)|»,  /«itaJaittqpichtEio*»^:  mullltsie  alitamr^ 
4eIÌei«^«Anf;e  ^«IloiSMtO^  stira  «  qiiMtti4|»«giit«<<lifMUe.i;e«anQianit^<6Kl 
,:yT^rm'.rm  ^.f»mt^  9A'(^*ffMtìfi^  MrraUtttirtro)^  «letaMstf 
Vì^n  8Ìini(Mfl»no.  fM>9titoi(e  M'ACfpemy  ■  «et. «tortoti  'pif nM.i<.ii. 
ì;.''>bbr;K  iì'  'i!-  ■  •}  i  .•'    ""  > .    .■.-";•  '■     ■  •  >'  '  'j  '  '•  -*'  '    •"       •   '  '-'  '  •'  ^' 

gfM«iteNf^9fr94^;>  «  U  6QeÌ6tk'<ÌQtMio.\è'.i«iitomB«ia  fio  fluoro  «d 
WPfeflWfi  P^H»  «^*TW'»  ferwu  Vi^v  iW0irti^4'appfawwfeBeg*tera»^ 
Uva  dei  relativi  progetti^  que*  speciali  e  nuovi  tislaniiriiì  ooktnttte«!0 

fossero  nella  sineolarità  dei  casi  reputati  convenienti.  »r .     '  >.u*^  .»'* 
QuJffXb.  -—  L'Mnea  dell'articolo '95  ièdioarto  coi  rtamero  5  rìmane 
modlfloftto  <ìonie^  segue: 

<c  h.""  Il  peso  deUe.  ifMiyitopèl  tirvitio  delie  poste  non  potrà 
eoi  carloo  eeeedere  ottomila  cbitograromi.  »  fi  s'intènde  soppresso 
iotteraniente  il  restante.  d4l^(lKflM>  MddMM.  M 

Modificazioni  al  Xmilalp  di  fusione. 

iSir«(o.  —  In  fine  alFarticoIo  9.^  si  dovrà  aggiungere:  «  quando  in 
consQi^qeiisajjli  nuovi  ^^glori  in^pe^ni*  mr  1^  «aeieldisl  reQd€f|[e^ 
nècjjfsafió  pn  a^nlìentQ  al  ciàpitalc,.  i  nuavi.fondi  do^anno'proenrarsi 
eoii,ém|s9|QÀe  ^i  a^iofli  ^4  obbljg^uiQQi^  mantene^(j|9  ^ii>lof|t)  la  pro- 
pòfziòiìó  che  verrà  stabilita  dalla  Commissìotle  mìsta^  e  che  non  po- 
trà in  ogni  caso  eccedere  per.Ie.Q^bliOTzioai  le  proporzioni  di  quella 
prevista'  nella  relazióne  liiiàistieriale  dena  legge  relativa  alla  fusione.  « 

Settimo*  —  Il  paragrafo  1'.*  dèll'afticolo  14  verrà  modificato  come 
segna:  Dopo  le  parole  «  questa  Commissione»  si  aggiungerà  vavrà 
il  suo  doMféilia*  a  VidBnze  dove  si  rinnirà^  per  regola ^  due  volte  alla 
settimana  e  straordinariamente  ogni  volta  che  una  delle  due  sezioni 
per  affari  «rgètittine  faccia  la  domanda. 

«  I  mtmtifì  disenti  della  Commissione  medesima  potranno  far* 
visi  rappresentare  sotto  la  loro  responsabilità  da  un  altro  membro 
del  Consiglio  a  loro  scelta.  Essi  potranno  anche  mandare  il  loro  Tota 
nel  modo  indicato  all'articolo  1&.  » 

OUm^.  —  U  primo  paragrafo  deirarticolo  15  rimane  modiilcató 
nel  modo  segneate: 
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.  <«  La  Gommiftsfoiie  mlsU  if8ilMi4<<IUtte  le  it^estiMl  ìl^nteresse 
geoeróle  della  società,  le  quali  dotranM  esfterè  aoU6|MMt6  àlln  di 
4ei  approvazione  dall'una  e  dall' allva  delle  setloni  del  Gòtttì|^lio.  » 
E  nel  paragrafo  secondò  del  aoddetto  artie<rio  dopo  le  parole:  «  sia 
concernenle  l'eBerciaiìo^  »  8i'^«|^}U|^rtr:  «  come  altrM  le  liquida- 
zioni e  transazioni  dipendenti  dalla  esecuzione  dei  contratti  saddetti 
e  degli  alMMJiiHiiH.gil^.SNiittoiiti«  1».  «  .,  .r       i  .  .  i    t 

Nono.  —  Il  paragrafo  5.^  deirarticolo  16  rimane  modificato  come 

segue:  * 

«  Tutte  le  linee  oggi  appartenenti  alle  diTerse  società  èfié  4^0-^ 
treno  nella  fusione^  come  altresì  la  costruzione  e  resèretzio  delle 
Bao>^^4liei)^iW«ieésse;>MnHiDò  soggette  ài  sfùdàeirtd  liiipérfMK  della 
CeèMatesioue^^ista.''ii ''''*'  '••  ■    •    ^^         :^  ••  •  "^  •  '  " 

H)'>nM»)e  sMflfUetlttbid  doppio  òtìginaTeneff  giórno^  mesè'èS  aiiDO 
di-^mi  soprsv    ^^  •*•'••'    *•  '"-     •»....*•      *  j  ■ 

Firmato  airoriginale: 

-I  ■;.! I.--  •» . . .  .  -il"!|finii(n><l«ll»tfnta«'w  .  ':  .  J.  •••  .="  -•  ■•- 

•.    .r  :  -  ••   .     . .   .  •  Q,  8»ià. 

:■''<'     '       ir  Ministro  dei  lavori  pubbKci 

S.  Jacihi. 

CkiMJiPFmÈVdmè  életégatoddl  Coniglio  d^amrhinistrazione^deite  strade 

'^'    '^'^férméè  Wòrnen  è'  maremmane  -  Per  le  romane  JPpiRÉa;  - 

P.  Bakdini,  rappresentante  la  strada  ferrata  centrale  toscana. 

''""■•    Il  Capo-sezione  bel  Ministero  dei  lavori  pubblici 


P.  Marsi. 

♦"♦*:-•»/■. 


Per  copia  conforme: 

Il  Capo-seziMe 
P. 


tizedby  Google 


Digitized 


«4)> 

roUi,:.;'    -l  l'.j"':'     '•'•■0  1  fiOJWfiJSHIOSEe;    «'  fv'f.t'^i^ij'ì  4»n9n'ift*>no.? 

'T-: : -    ,:  :OUJi*< 

.   n^'W^a  *'k'10o?.  5*Jiafth  ^Ifis  itaiJfli«lióqq£i  i%)iQ  0tmì,fA  ^Ui±   ;» 

del  regno  altalia  per  rarnminmraaione  dello  «&4(p^^^'cgrtOÌflÉèl) 

signori  cavaliere  Orazio  Landau  e  cavaliere  Paolo  Amilkff^  4oa»Q<t 
^  da,  poteri  loro  conferiti  con  atto,  del  5  giugno  e  .d^ich^araùone  8 
giugno  1864  firmata  Talabol,.  venne  convenuto  quanto  Aegue: 

|1^  Stato  ^éde  alla  sowtìi<tf 4lelj6tfitiki4<Ankile  .lombarde  e.  dall'I^ 
taliV} oèi^rjstle  le,  strade. ferrate y.jjavtt^il^ di  Da?igaziope  sui  lag^i  che^ 
sono  là  oggi  di  sua  proprietà  ^  dou  che  i^  diritti  ed  obblighi  che  per 
VW^®ì?»Pid^.f|ivef^eKJisW^  il  tutto.  »(|ttp?le 

QJl^mo^^  .^..p^odii^iooi  dicluarate^^l^a^esso  capitolatoci 
'         ^  Art.  2.  . 

Lo  StatQ.  proTve^ri  jjlffetlampflto  p^  \lf\mm,  .d^rinteressi  e 
deirammbrtlzÌKaiidlie^aerVép?^^  teiTmini  del  decreto 

reale  22  luglio  1851  e  della*  relativa  conTenzioue  del  2  dello  stesso 
mese,  gli  effetti  delia  gual^non  potranno  in  veruo  caso  impedire  o 
ritardare  H'^gilih^'filo'irrtè^rale  della  somma  indicata  neir articolo 
precedente. 

È  guarentflo'iAla  Wcietà  per  tutta  la  durata  della  concessione  un 
ioteresse  annuo  tnO*  cinque  per  cento  e  Tammortizzazione  computata 
in  base  dei  dae  decimi  per  cento  suUa  totalUh  delle  spese  incontrate 
per  to  acquisto  delle  linee  e  dei  servizi  suddetti,  nonché  perl'ese-^ 
cuzione  4éi  divèrsi  obblighi  assunti,  come  è  dichiarato  neir unito 
capitolato.    H  .'/:  f  .i  ^^ 
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''•*ri».'» 


^^^La4«uto  d^I(t.  cessone  è  s^bijita  ad  anai  no?Mt«ciMme  -dieeop-. 
r«nch .dà]  forimò. gennaio  ISSg.  saWa'  là  facoltk  di  n«}atti»,«Mii,ter- 
mV  ausilo  Malegge.     ,''    ■         ■/ 


m'^r 


.  j,    spilli  ju'.      v»» 


-*>\»i  \' 


Approvata  per  legge  la  presente  conTenzione^   si  iotendèranóo 
compoitè-'Ma  ««M  T%le  1«  ibrrf>m*  tttiii#»eiilé  fwièti^é  Mtfregoo 


dell 


annesso  capitolato,  e. la  società  .assamerà  Ù  nqme  di.iSbi 


degl'iniefeasi  delle  Rniiii'  fetìàctoffsUr  terHlctHo  ''«le 

La  sede  della  soctètiiiayà  tacila ''(mbii^lè  del  'neWó- '  H 'tf<  nì^glio 
d1imniìtti8t^a2f6iM  donli  èssere  6o<i(|^s(o"nèìfii,'iii«rt^itìi'^t  ilbdi- 
Tidai  Nsìdènti  n«t  lecn^.-iléi'tMalr  qi&ftìrtf'cidlhli^ahfa^^ 


■U  pite^nte  eonyeti2ÌoiM"1M«ta  fu  ^ld#i^  òri){(tiii[te'  (M  ^[iéiit)' 
contraenti  non  sarh  delinitiTa  ed  efttoatoiìa  se  pon  ^opdéwtere  tuta 
appWtéW-bei'le*^-;    "•  "^  "         "-  '    '    '  '■,      ■'•'■'•   T   ,    „".    . 

-'  -1»aitta;M(tìf'«<édtt(yiM^ibÌd  doppio' brfgtorife  itò^o  otoitlTeflil' 
giligho  iBlHe -ottocento  seaiWrtitaiioattró';  '  .   '  *  v     ..'    ' 


v*)'/tnj 


..•.♦•  irtl'ì  ' 

\ 
M    lilt    . 

i     '  '  1  *  • ,    :  '       ; 

li       l".'5W4. 

tioìiotii 

-tini. 

11  Hinl^^ro  delle  finanze 


Ka 


♦  /a    t 


'     Il  Mhislró  4éi  feVorì  poBblici    ''  ^•''^h*- 
•L;T.  Mbhabreà.  '      "•  '  '  '!" 

llÉfotooiio  Al+tJRKo;  tó/fm(^ò' '-  Bl'&ioMl'teV^^ 
.       I    w     i«  «apa-dirS0ftl»M  '' 
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t  Minisi  diette  Jifyatu^  6:  4kiM^(ff'k  p^hlÌ4^i;jdél  %^^/^t^ii^ 
e  la  società  delle  strade  Jfètpnffp,  lombarde  e  deultaha  cen- 

CT'    ! '•  /         ';         .'•        ;  '     c .  :   '.'i.   ;.  .  e    «N  i  '    ..\.  ....     ,.  ..    ;,  ^^f\y^/4i, 

-La  ,ce9ai<Nier'&tlà  ditto  'Staio xoo^ooiureQzioi»^  i|l'vdata^4''ii3^ 
sòcieiUi  tl^He^  -straSé  ferrate  Ciombarda  à  di^M[talia>i  ^^^itfaralerG^m^ 

';/*i;'l^' linea  da. Tarino  a  Genova ^  o(dinpré«a  la  Up^^e^MiiiÀ^aq- 
di  Piam  '6ara^meotò/9  Binario 'detto:dÀllaC!9^(^  |à-|brroftftf^A*) 
càtunì  (p  te  diram&Uoiai  ò  ataiipiii  di  piopitet^  4f^^0^nMi);''^^  -^^ 

;  tv  ta  linea  da  Alessaocdria  ad^  Amna>  'c(Mttpr^|M>  il  aerv4^o^dA^l^« 
naVigai^oné  ani  lago  Maggfore)*  i^  <   .  :/ "t,       _*  ^  ?   :»?/ Airti 

•''    {(;  Ik  Ikiéa'dENd?!  ad  iyie86àli4H|i|  ePiaci^       if  V,     .^i,iKx>,*^f. 

»^    4.  Iì4ltaie9dd1!arinb'àiCuneo;4      *  '   '^^  ♦  ^  •     J    ■*   /  » 

V  'M S^ ^tt^itriaio:diOn)?igaitone  si4  IPgp  ^  ^^^      rT- ^^  ^f ; ^ '  t-^^' 
ib'i?  ^*  'ine|i  à*  Torino  al  Ticino;      '      \  .  /  •/  '  •.'•->-  ri  ^^r  -•' 
*  j' 7.  La  lìnea'da  Valenza- VeroéUt  pier  Ossale;    f  •  '  .   r    ,  »   . 

<  '  il!  lìb.  lioea.  da'Tòrino  a  Snaa^con  ritervavdiH  difilt(tÌMi<oom]k- 
toìio aiuterai  delenteri  éi azlooi aon lisealtatfai.  >:.   l^  .«.,. ^ ^ >|  '^  ^  ? 
; /'  '■'■  i  ;•;■  ;    -.    '.  >  Art  a!.    ..;  ,^ :.-,-,,■  ^,,i    ^.  .i.  ;M.M^f*f-. 

Le  gU^àdi*  ferrile  ed  i  servizi  rdl  naTigaiione  deàiMati  ìielyteM^ 
d^è^arUMlò  iono  oedijili  «an^tttUe>|«  tor^x  diiie<ideQzeif|idbUiaìt:6^ 
im^iQl^iliari^  compreso  iT  ,ni(^teriale  fisao  é  mohil^  d^^eafiWMe^  le^llhee 
tefègrailche;  il'oSat'eriale  fissò'  e'''(^atleggianLe.^^.JLa  Mv.i£»ii)}iìe  de^  ; 
da6Ìigki^4d>itérreàii  aoiniiatati'pér  là  cosiraKioné'delW'i^ó^e^  i 
qiiiti  nota  eKfeèlhdò  ,  stati  reflfolaroieBle .  coiiMgnaU'  al  deisanib  6tM9 
Statéy  ri  tcovimtomi  kinlibefkldlaj^ji^ 
strade  ferrà(,e.  ..•'•••.-       :    "    ■»  i-- ►.a:^::^': 

..    w; '•'   I  ,:..;  :*>M?.,.  •      "airt:'«;^..   /;.  ?    I     ••      ■•..  >  t\ 

'  n^  toMeriato  Amo  te  '«iUflfe^:o]ie\  iftaatai/l^aTtfooIa'  préeedentejMit^ 
(MÌai)|MHtoo  'iieNa>  ctaaìoaie  b;Ifmi()ata  a  quatto  ^t^eirlrakava  in^  aeri^iiioi 
regolafe  od*  lO' ripàriiaione  alui^gel|naio  1864i>  i*  »^i  -     '     '     r 

QMoftò  alle-  linee  telegvaiehe  la^  eesaion»  4i  rirtreUH  aWAìi  e 
meccanismi  che  aoné  «oloslviiaWDto  daatfaati  ai  aarfitio.  Aettafer^ 
nyvle^  rKéneftdo  il'  GoT<ii*no  p^r  A  quelli  che  inéerviMM  ad  xèèóì  go- 
véMktrvtf  ó  mialo,  bott'dri>|igo  alla  sooìe^  Al  prov^^éderiit  «atrei  ^if 
teraiine'  aM!»ag|iore«di  «ei*  meai  dalla'  dataiiiMcaiieBlvaraiio  paé^i 
sesso  d«n«  Mr<da«eediile^  onde  i  itt  tNl'iiaoiiiiStd  aiaiò^  posa  ad* 


Digitized  by 


Google 


u 

vigenU  ^.  esse  iiriee  stìHex  ffetrovie  l*tobaM§?®*>'''»»*^«*>  tfe  ajAtoJ 
ilpmaoò'iob  òisi-nw  li  Qlifil  6li^aMi'.Ifl|^9sA)t«Ws»M<*l'ffeV»<4<»'^  .  V  > 
6v>(\\  «ÉtftMMfe  i«Mfiré*^eaiffstìafi!JÌ^o9Cim8'/od'MtlocRktd%  s^^ìMUd 

d'approvvigionamento  in  materiali  di  qualsivoglia  natórt^^'^MnMti 

I 3^-lX _L,      -^L^^.  >»^.»1. .ria.lv.  '^f      tt.ti    •.■f^>«.'%r\'kn*^    /^JiOA^a'r      C*^AJ»      AÉV 


gazione  sai.  di»d)l«||hi;io)uMMi^iU'^^(^^F^fiidWd^a^m^ 

«|adizi«i4]it>({»!rtii;i<i)cded«óo 'it>'^^i%  (dfeiMì^.l^^ 
oi|!»cèéd«DMi  dlaMe^taf>lMÌil«i^%tiAM/dtàC^ 
BÌ«l^etU)»Dfle«ob|d»iM»'déU«^  tAìcff^iiiiimikiéiifi^iAV^^ìmièmt 

non  dovrà  pagare  aibatò  tomind  Jade  QqMfMii^-flèil 
oiMwiteà  ife  di«Wfltt».qqt'«.  i''i*-''>^-'9t?#';M'i.«fl 


-cv'iaaao  ol  Tja  0iJ*inil/x,;ltì,Bi6j|itìyt^^cJT/n.>?  igeiti  w^i^f^l  fWs^ 


-lUI 


nelle  convenzioni  da  qoAtifjiÙtadPbMHafiJ/SIR^ 

linee  appartenenti  a  società  prlvaliè^<$  che  sono  qui  infra  indicate: 

i  Sali'  <»MÌig6>deUa-.òoapa^^^dl'fi!isiUB«rar«idk-]riolii^ 
-•mi)  il)MÌMÌUbMleH0/>Ì^W»a«ì->'ifiÌ8fl^^4lAH^^ 

condizioni  e  riserve  seguenti:  *       .l'aoiig'»*;  oanoa,gL,^i|i?iilitu 

'i()03Rtiiic«i«iii^«MNò  ièen^mé'o^imsémf^^t^ttii^ai^fé-  prime 

lftorttitnif»riM>4MTÌt^aflli»i^dke-.^(H^Ìfi^ 
QOMtfisto.  I!aloif>relie«o.iJeBi^  Catto  beiomii  le  B0irnMH«t4m|itt^iiJ(^ 

9ÌMW<'06tÌ!laaMlMM(fai«UtB»iil«>£#Él^éf^     y8l«0|l|0fita^'!l|..^(a 
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Ticioese  aU»  «Ikkìm  .eraliale  di  MiUpoy  eonJtfoMiVQ  ohe^^aM^MHi)^ 
diaftMa  ia.  jMfkme  <tel  TJi'^pw  eèiitfi  4«l)farhdoilto(iloirtor4i  esso 

tronco  di  diramazioii^.  vrr.-'r.ii  «.ìiìk»  «ifiìi  i''4(;»')i9n'U£fdgl^ 

Midla  ditllt  ataziooe  eenifal^fieivà^fktto.ilserviBD'dei  eoiivogli 
tM^  I  Mr.i  Ai^ .  iioei^  Vigeipitt^JklilaiM»  ^  »  TioMMmr  ÌMmimI»  if^ròt 

Ma:  ittfa«oaa..dii.pa$aag|il>;90Kvi  frwggK«^i;ÌM|ud'aN^»mMò^ 

gnii^  i  pfi^dotti  del  carpa  sbiadata  ic  4ai  ^^piMbolMfj^Mttachi^^ 
Qibtaàeail.M*  \  ».  ^  .a  .,  .  .  o.  \\  .v.^ifruV.i'n^'T'ioii^M'.  y 
.  ló  I«i  mvACMsa».di  isaplkm.  ,slfpvibiaiQiii  >^i>^tffl|mtm'.  'jm^àtÈttà 
F^MCQfiMKMurkiregvUtto;  d'aooordoi  tip  4(b  d«pkifQ(Mk<»«dKÌQd«aiHtidi 
difaeDsa.ira  ^rcr.per  fiadi^di  arbiML,  .f.  /«itìi^tv  u>  ib>  MPi>i;t>j^<i 
.  NcMi  wtrà,la  cofftfffjgiua  ^ae;erfl?8lr«|Uk]#dàì«liafilfiltde9ÉMMr- 
a^rQizia  dei  trqip^fai.  pitr^<^  aii^de>tef)liQee».  ì,  fifmW  ^^tkvtivtaiw^ 
eja|itt<)at^>deaigikatv^0jal  si^pt^Q^  .l^oqfMMiató  dlfì^iwo  i«:«l*Hi|iktie 
«ftli;emirdÀ.deUi  Jbnv^hi  ii9«el^<>uii  alti». )mmifMi%fMhlA^^k 

O^o^piainia.^  -. ,  ,       .,..  .v.i  t^^   ».(..Mi,  »  r"'''M*^  ,vp.Ui.rt"M"'4V  i«irr  « 

La  compagnia  ayrii  diriìto.  di  farai  rm^^resenlÉrt»  ali  itaila^dòi 
deUe.pcedette  Usee,.  e  donii.rivc4far8l:al  Minialn)  par  la  osaer^a^i 
aioju.«be  .aiM.^^dasiev  0|i|)<|rl^^  ilÌ4imMwtare:ifefoiB0iifiiK'aidgQÌ* 

.  •  ..    .  I       >AjrL/7-     -.  .•  .  .  •*!  Tre  vi<»i '-1:^1.  r  i*fVH>r; 

r  li^k^iMifiUi  Jttl^lra  in  laUi'^.^U^vM^-iA  fio^ 

^W|ù)|  ed  .alla  wifk^  di  Cuneo  alpl9a^aM  Aèrai»*'la)AaMiMàt^(MtJk 
Jerfovià  di  Savona  per  quai^.4QMBii|eL£eimehiOL#ilfr 
e  Tnao  di  iroBcbr  e  di  stazioni  eariuni.  :  >  l 

M.VenftndpiiieAocdaia  ^&t,^\i^fj^.\A.waeBMB\o^B4ì*v^^ 

^iajtwi  da,  Tf>iW!0 .  a .  Curii,  .ai  /Qaa6rwr»iitto;ii6)l'ip|lei:e«if  d«ir  Imifytl 

militari  le  norme  aegnen ti:  i^.t^i^i  .   ì«>m\ì(«jìiv 

&iri;knita.«Uai  aaalatli  coatasamMiaiia  di  d4M»  lì|MW<d»itao0Oiw 
dare  |a  ^na  atiaaion^  ÌQ.ToriQO>  colla  lìnea  yda  Toiinosla*  Jlilmte^iihi; 
un  ponto  Ticino  alla  statone,  di  Porta.  SnAa»  da  deter^iiiiarai  dfl 
Governo  9.  teniila  la  xwmf^agnia ,  e.  Jien  inteaa  ai^pase  itt«  qiieUa 

società»    ;       ,     .  ......        .1.  Mf-,  ..i    '   ;  \      r^-rti.../ 

Nel  caso  che  iljClo9enio  iatepdoaae .  che  a>nyògU  drirappioe 
materiale  abilitare  proveniente  da.  adire. Tonno,  per  G(riè  e  ville  vena' 
attraveraioo  HpriaO'  aanza^.fermaririai^  safanno.dett^^'tffappe^e^.mafea- 
riali  nelr  primo. .i^aso  a  qnrat  della  compagnia,  4>act^aiwt»  oonaailo 
al  jpmto  di  9Pngiapgìii^^>^  ccjilatdir»miiì(»in  4i>^iiMitOM  tei6|l« 
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gbiiBQMo  del  tracsporla;  oelwooiiclo'caiovTraeMlQJidldttMsO'piuito 
4i  ;aongiaiigiaieDiò,:.sarfiimò^,  oMdiftiite  preav^iM  trmuMBO»  alla  eom* 
pagaia^  rimorobiati  alla  atatione  centrale.       ......     ..i  .. 

i  o  iidiiCiukdiziDBt odi!  qoeaib  iMacibia  tdi  .*f a^oaLaaraÉM^^  tanto  per 
le ' 9^9». KalaU VQ .aWeeoI  reeipeoeo^  •deliiauiMi'iale,*  '^unAO'I^  l  a»* 
ae^UdiiMU)  idetooDUv  um.ehaipér  lecalu»;  eepjlgioifeif^eiali  di' 
qmiàcn\%mi^ù^^uamìitìfròy  BàAn9Ìfàkk%ùl(»  óimUt^^eA^^^  mi- 

U(iipi^.)Qgf  etto  idi. atttordojt»  la  .dde^^aooi^,^  editai  cani  di'  dkcre- 

9iÉ»%.YeiiMiqp  ^fioìta'  .par  :  ÉÉezao  di  arbitri^ .  v  ! .  i  < .  1  

Airiofuori  delle  predette  ri8er?e  speciali^  la  socieik-idi.  Ciriè 
eirNtfiil(«à  b^;iiiaf  JiDea<ii}on  nmizi  piopui  >dqt  limiti  id«lla*ma  oonees- 
ahnataeofca^cbft  Ujceiapagaia  ^p^iseèpiMefidefe'^UtjAjrii^faaiOi^ 
od  iadeonità  di  qualaoque  aeMa^>  per^  ^[iieilt  ie^pidaio^  uè  ^our 
atttelia^iBdtra^aaiaèrfaa  it;eainoo^^;~'^  /  ''«-  •"• 

o  <Ì(tp4Mi  promiilgaia  tei.togfftiipbe  appix^aa  lenceiaiqpV'^elletliaee' 
dlttb  AMoialte^«pA(^DÌa,:iqoasfea>jttedi^  Me» 

iovestita  della  direzio&e  dei  lavori  della  stazione  centrale-  9^^4ninùf 
Mugliali  tmrarà; l'esagiiaflieÉto/iséeoDdo  JìpiiageUi a^ivpaati ohe  non 
patraMo  a^nv^  fenati:  in  naagafta.  pai5tcr(ieina.'>a>toritea»i<H|e  del 
Goi(e«K>.  .Lei<aetaiive:apBa0  BfirànDoiaopiiiirtalie 
concorrenza  dei  fondi  yotatt  dal^BarlaàMilM».  Qù^Ueooniiggiori  eto 
potranno  occorrere  per  la  conlmuazione  e  compimento  di  delti  la- 
var^ 4araaiKóra:jcairilui.jle)U  cciipa^ià^  la  qualeineltre  riibonidrà 
at.àovierna  L.  «368^361  07^  valore  dei  terróni  penMtatl.  trn^  l'ani** 
«MMfaaiùiia.dlil^.SMa.tid'U^^^i^  di  liifìtuk  qollai>coDWiH 

zione  6  maggio  1864,  sempoadièitàleijrtU)  venga!  applròvahr  per* 
legge.  r   .jj* 

-i.:  : iia ueoiepagniii >  sark^  iaearìcai&u dellit  liqnidazilMeideì'CQiiti^  prén- 
di»i|(di.tt  Gòvfraa  l'ifbpegDQtdi  aaauiiioiairarle..tutlicg^>^ehiariMMiti 
e  documenti  che  potranno  essere  necessari^aeiBjRpaffb'ekeess&Cio* 
vemor.alibiat  laiialdiitiCiBbaeiper  neisan  litoiiiiiadA^eccedèiré  le  somme 
pnkr^altt^ia.hilaacio^     .• .  •    »    /.    -.  ,•  •     *  fi  ;••.!*....'. 

:v.»   li  ■  i'        ..    ;  :  Art.  IO.....        .  i\,  (      .     ^  . 

X  L-ikiritto  e^iapartemm. di  (tutti,  i  ,odof)agU  naggialOEi^avxà  laega 
in  Torino  alla  stazione  centrale  di  Porla  Nuova;  nella  stazione  at-* 
taiale* di. Porta  Snsaiai  Coti  aaalieal  servìzie.  deìl. viaggiatoti  i per  la 
linea. deL  Tieiao  e>s«e  diramaziMi.* 

.11  aerv|^io'<deile.mefci<^in.'detia  stazione  sarà  provvisQriaiiente 
Qoaetevato  in  .ùgoroifina  a  ebe  cwni  venga  dal  Governo  diversamente 
disposto^  railorqaAada  saMnoo  déSnitivamenie.c^mp^ti  i  le^onti  della 
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Decidendo  il  Governo  d^«agp^We'IàiBtÉ«teIle^^tbèt'<:9•ftl><H^^ 
hni^O'il' porco;  dovA'<!e||!K  iroméfiiMtrflftb  oi»o' ftfWtsii^  MAcfelite  ai 
bteogoi  del  movimeoto  Mmttereiale  e  ctoordiAistìrlo  eèllé  ò^ìftb  ^ 
9l6tóniUiOlle  del-p<HtO.  -•    ^    -•    ''  •     .  ^  -  n  .^-nf::-  )Mii  r-r.  rT-,';-. 

'      fate  «rea  *«arK  th!«ll«là  aH'MMS^^del^piftTO 
sieeiMt  delle  vie  di'^ov^ngiiMitd  dèlia  <fii]0tft^stftztoite^9él6lift4tlfek 
principale.       •  ^ -^  '■  -•  -  '^-^  '   ••^"  ■    '    *    .ìmm---:;   csoìs.i 

•  La-«codipaj^ia  doVrh'temiinafrè  qtièsta  «(adbné/  tlMS*  ^vve- 
dertaiK  bteartf',  dettli,  ««Uoiei^  atere«ki^ddcói^t$^'^etr'il^f»^i)r'b 
facile  endumento  delle  opetaKioflt'eoniin^ÉMM  dl^ert^fòrtS^òfié^dH^ 
cMA'c(Mlà  féi¥OfM;>coOrdMindo]  H  )^o'il^lM^iiikdesiiMI'(tf  I^VÀif- 
tiTe  opere  in  modo  anche  da  assiéoftiré^l^'foéllé'^^tifl^^^i*^^^^^^ 
delle  provenienze  delle  linee  del  Iftf^ale  ligure  col  servizio  del  porto 
e  colle -iiilftstfftaziotìi  in  ciltt.  -  "  '  '  -  ■  ■'  f  -J^hk  o  uu.^^^u 
"*'  "I/dfdioatnenlKy  del  servltto  iìaitémò  déHà  >iM^idéW  SMf^  ftf^i 
dfpeiiderk  «Mia  eoitipHgniff,  là  qaalèy  per^fisr^iiré^I^'nbi^ttfè/di^MC- 
ti^io  comtMe'bdti  quello  delle  linee  del  morale  l?gri?é>' pi^t^^'SètSèif'- 
nMare-Wn^etlliVe  <c^e  di*Ét>^a'^  i»  ksotìcértèi'à  c6tt«^%oc!élli^^itì}- 
fèr6S8àU;'94fe''ri««eendo'ttd'  nn  amMbévtffi'  éróC(>i'db*VerfàHiifó''ib 
qnealWai^iftlBfeéda  arbRtì.'  •    '      '  -.1  ii»^  £. .  v .  *>ìh>o 

La  compagnia  non'  ftrà  Oppbsteibne  àlPè'tetiltl'àltf  '^tabRMA^to 
accanto  la  stazione  di  Piazza  defl  Ptincij^é  inGétióva /di  àna  étii- 
aSioife  per  il  dèfvfkio  del  vtàggiatoH' delle  Unéèddlitdralié  sefcdnàb 
it  pi'déètto^tìife  verA  approvato  d«l  GoVertiò'i  OVè!  rf  |h^ÌKViscà  *fll 
faf'fcòovettYttnenk 'imitazione  df  P.  P.  f 'coèvogR  dèi  morale,  là  «0%'- 
pagaia  non  ri  farà  ostacolo,  con  cib  che  per  il  servizio  di  staiSoÀe 
che  9at4  a  di  lei  cure  disimpegnato^  le  lriànt>  dbrifsjfrósVè^qiAlle  in- 
dentila che  per  mntuo  atoordd  0  per  gindizio  d^atbltri  saìraniitó 
stattime.  ^"'   •    ^'^    '^  -  •••'  •  '    •  '      '"^'•"-   •"''■'  ' 

'^  8V  nettunio  éhe-nelPkltro  etiM  la  coihpàgtiia  sark  ih  'dhitttt-Ui 
riscuotere  per  il  percorso  snlle  sue  linee  un  pedalo  ^egtìalli' a 
quello  che  il  Governo  percepisce  atttfalmente  dalla  società  della  linea 
di-Vottri.  '     ••••  '      •     ''i   '  ''     •■'     '-•■-  ■'  '  ■'^""  ' 

iMIe  tftetae  norifae  ktàMKte  per  fuso  'dèlia  stazione  'df'PoiAk 
Pila  skrk  regolata  la  Indennità  per  Vufio  déllel  stazione  di  Sami^iér- 
darena.  •   ••   -*  •'■     '  '••"        ^-  *  '  ^^  "  • 

^  La  òòmpaghià  eònriorrèrh  iMe^ede*  ddIaVòri'  assunti  df^t  Ob- 
verno  per  it  porto  di  'mAmk  nciHa  somiba^  di  à'e'4li1libfaf'lft'lil£ft(è^ 
rtrio  od  ih  lavori  preventiv»ìilèMir'«pprov)M''dtf  «1^^^  "•  ^^^^^' 
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Volendosi  stabilire  una  nuova  stazione  di  Tiaggiatori  a  Geaavm 
con  .  sopprimere  ratinale  di  F.'P.^^  è  esclnsivamente  rìserTata  ai 
€teffiftrai^riaGdefioiti9a>  iibatetinmniai^  «ulta  aeeka  del  att»  ^*  sdlle 
nodidiià^ jdBl>vptx)galto  ^*  dopo  -^a^aiila  la  aaoiéià  nelle-  aae  oaaerw^ 

À  >  fee  iipaaa>ac60rpenti|K«  qaesta  trasloeaiioiie^  doà  tolta* l*àpeae 
pgi  :  ^aaòpaqaai  3  H 1  foadi ,  moaioMliU  .  di  1  tarra>  naasièciata ,  •  opere 
<brÌa./nMra*er  QincagUoai  aia:  per  il*  locai»  diiUàone  prp^ria^ 
flÉentta»  delia  fCÌi^pw  lo  ilUiea  dicongfiongimento  eolia  lineai  saUa»*^ 
tièqoalB'  yfitm:  SiyripierdftDeQa,  «tibbriaati^ «^tettoie)  ànaari  ed  attrezsi; 
in  somma  forniture  d^Ofni^  l^eaeva  oaeoareati  aaUa  ovoiaataiioa»., 
naa^Mivaane  c^aofiaD'^alla  oompagaia.      * 

:.:;)l><3oaarao>ai}t4rerii  in: pieno  ad  ialiam^pasaasia  dalia  itaaiMM 
abbaadaoaea-^  dèi  .inatti  di  feivo^ia .  oba  la*  coHegaoa  cplla 'linea 
principale  nonché  di  quanto  emlerà  in  esaaairapioca'dallaieasaagaft 
deite'Mot^aittazioiie  alla  compagnia. 

SafraigfD  prese-  dal  GoTetrno  d'aocordo  cotta  t^àaipagata  latM  le 
nUj^e^ apportano ipep' non  ioeagUare  in  ogoi^oato  il  «aaviaia.  della 
stoDiotia>Ydi-«<P'..P^  ,    .    -  .  •  f.' 

^  '  ^  :Pèr4|aÀiito  ^  riferiaee  aH'ordioaaiento  aotpmor  dalla'0tt<i?a<ata'* 
^klna;,pimoggBrt^^,  ai  0arirk&iOt'€aiirulaiivo  «dal  oonrespaittvo  a  per-* 
eaiiirsl:  dalla  ^cmipaigaia  per  eseguirlo^  sarà  osservata  qMaio  waaoa 
di  ècwrpiisUbilitaipaP' la  stazioae  ideila  merci. 

La  compagnia  dovrà  provvedere  di  una  teUOia  le^tazionf  di  No« 
fafa^  Novi  e  Gasale^  o  catloeare  adaui  lettacai(iMi^ti/^«)  nelle 
St^kiofni  di  2A^ssc  iodisilnlameiitev  ed  in  qfaetie  dì  5;^eki8sey  AeHa 
qaali  11  laovimenio-  diel  viaggiatori  ^a^  a  giudìzio  dél^Govemio^  d'inn 
pprtaAGta -tata  da  4icbiede¥ia. 

Essa  compagnia  dovrà  porre  a  disposizione  del  Ministero  dall'i»- 
terno  nelle  stazioni  di  1."  e  2."'clàiée  apposUi  locali  pet  uso  d*nf- 
6»ìù  è[.di'  còrpo  di  guardia 'degli  agenti  di  pabUiea  sicurezeà  de- 
S^Ilaii  a  prestare  servizio,  pressa  IC' siazi€Uii<*  '      .      •  > 

Sarà  pure  obbligo  delta  compagnia  di  mantenere  a  diapdsi** 
:^<mè^^déRa  direG&ione  generale  dei  ielegrafi  gli  «rituaK  toeati  adiiso.di 
otfi^ma  per  la  rip&rezione  del  matoriole  telegrafico^  fo  di  sosliUiirae 
altri  di  pai1^0iht)dHà)  e  di  somministrare  un*area  «sufljcienle.Mnelki 
stai^oae.di  Alessandria  ed. f)ltre  per  deposito  dei  pali  deatinati  aHa  co^ 
sUt^lon^jdeUa  liiiee  4eU|gf*a6àiie  é  iòtx>  manutenzione  ia*  modo  da  non 
rMsra^^iacligiio^l^^rvizioidella^tStwyi^     .''  ^%';;>-  i^^    :, 
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L^arta  ed  i  locali  accennatt  In  qatai'articolo  domuo  esaere  tot- 
ttli^pitaManieiito;  ' 

Art  15* 
JLa  oompagoia  satà  teDuia  a  oostforre  H  doppio  binario  siiHe  Unéé 
ohe  eoslituiaoono  4a  rete  eadotale, dallo  Stato  quando  il  prodotto  lordo 
di  esse  linee  rag(punga  le  lire  35,000  per  chilometro. 

Qualora  però  il  :CSroremo  volesse  obbligare  la  conpagnia  alla 
ooatTozione  di  eaai  binari  prima  che  il  prodotto  raggionga  l'indicato 
linHa^  esso  oe  farà  le  spese,  e  le  pagherà  alla  compagnia  io  titoli  di 
rendita-  dello  Slato  al  eorso  del  giorno^  con  risenra^  reaUssaadoai  il 
caso  in «aiia (eonsp^goia  awebbe  dofnlo  larlo  del  proprio^  di  ripe-^ 
lere  il  rimboDso  integrale  della  incosiraia  spesa. 

La  costruzione  dei  detti  nuovi  binari  sarà  affidata  alla  comp^^ 
ffK^i,  la  quale  dovrà  presentare  alla  preventiva  approvazione  del  Co- 
vano i  pcogeiti  pariicolansggiati  colla  perizia  della  spesa  della  re^ 
lative>0fH)re  o  dei  oiaterialt  -d^annaniento. 

La  manutenzione  dei  binari  prf detti»  anche  mA  caso  di  costru«^ 
zft>M  a  spese  éék  Governo^  resterà  a  carico  della  compagnia. 
r  La:  compagnia^  in  deroga  al  disposto  dall' artioolo  6  del  capi* 
telato  annesso  alla  convenzione  25  giugno  1^60,  rimane  per  ora^ 
e- fipdhè  non  aia  raggiunto  il  prodotto  lordo  di  lire  35^AQ0,  csone- 
MHa  dal  collooamento  del  doppio  binario  sulla.  Uiiea  Rbo«*Magettta| 
a  oottdbsiiMie  espress»  che  provveda^  appena  aaociio  per  leggo  que- 
sto atto,  al  raddoppio  del  binario  p^.  una  lungbesza  complessiva 
non  minore  di  20  chilometri  ìiei  tratti  della  linea  Torino-*Novara 
chìT  verranno  designati  dal  Governo. 

?':  È<  attlori«uiEt&  la  compatta  ad  eseguire  sui  ponti  sul  Ticino  e 
aolla  ^oésì  i  lavori  che  saranno  oeceasari  per  renderli  atti  a  ilar 
sede»  al^'seeondo^'iunacio,.  sempre  che  ciò  possa  eseguirsi  senta  in«» 
cagliare  il  movimento  sulla  strada  ordinaria.  Sarà  obbligo  della  com'»^ 
pagnia  di  presentare  preventivamente  dettagliati  progetti  all^appro- 
vaizione  deit  Governo. 

Art.  16. 
EntKO  il  termina  di  quattro  anni  dairemanaaione  della  legge  ap*- 
provatiTa  di  quest'alto,  dovrà  la  compagnia  riunire   con  un  t/atto 
di  ^ferrovia  ad  un  solo  binario  la  stazióne  di  Sesto  Calende  colla 
linea  da  Novara  ad  Arena  in  prossimità  di  quest'ultima  stazione. 

La  compagnia  si  obbliga  pure  a  prolungare  entro  il  termine  di 
tre  anni  dftU^epoea  suddetta  la  linea  Milano^Monza-Camerlata  sino  a 
Como. 

jNcUa  compUasione  dei  progetii  ed  eseguimento  dei  lavorìi  sa- 
ranno osservate  le  norme  stabilite  dal  oapitolatQ  annesso, alla  «OAr 
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ventione  35  ^nf^o  1860  per  le  ferrOTie  lombarde;  negli  stadi  per 
il  tronco  Camerlata-Como  si  terrà  conto  in  particolare  dello  even- 
tuale prolungamenlo  della  linea  al  di  là  di  Como. 

O^e  la  compagnia  si  metta  d'accordo  col  GoTcrno  per  la  ciò— 
struzione  del  ponte  sul  Ticino  tra  Sesto  ed  Arona  da  servire  ad 
uso  della  ferrovia  e  del  carreggio  ordinario ^  il  Governo  pagherà  la 
metà  della  spesa  occoiTente  per  tale  costruzione. 

A  chiarimento  delle  stipulazioni  contenute  nell'articolo  2  del 
capitolato  annesso  alla  convenzione  25  giugno .  1860,  è  dichiarato 
che/l'oUiK^  di  costrurre  la  linea  da  Tréviglio  a  Coccaglio  non 
verrà  imposto  alla  compagnia  prima  che  il  prodotto  lordo  della 
linea  Milano-Peschiera  per  Bergamo  abbia  raggiunto  le  lire  55^000 
per  chilometro. 

Art.   17. 

Il  Governo  assume  il  servizio  delle  obbligazioni  della  ferrovia  di 
Cuneo  ed  il  riscatto  delle  azioni  di  essa  ferrovia  e  di  quella  di 
Piaceli»!,  la  corrtsponsione  delle  annualità  dovute  al  municipio  di 
Sampierdarena  per  l'acquisto  della  linea  a  cavalli  di  quel  comune, 
a  mente  della  convenzione  10  febbraio  1858,  non  che  il  pagamento 
di  tutte  le  passività  risultanti  dalla  costruzione  o  dall'acquisto  delle 
strade  concesse  e  delle  loro  dipendenze  e  che  non  fossero  intera- 
ipente  est  tute  all'epoca  della  consegna. 

Inoltre  il  Governo  guarentisce  la  compagnia  da  ogni  molestia 
per  parte  dei  terzi  e  da  ogni  pretesa  loro  sul  corpo  stradale  per 
dirituv  di  proprietà  o  per  servitù  di  passaggio  od  altro. 

Art.  18. 

Il  Governo  si  riserva  di  addivenire  alla  liquidazione  dei  crediti 
tuttora  esistenti  all'epoca  della  consegna  e  derivanti  da  diritti  ante- 
riori alla  medesima  e  di  esigerne  in  qualunque  tempo  l'ammontare 
a  totale  amo  prefitto. 

Art.  19. 

La  compagnia  entrando  in  possesso  delle  linee  e  dei  servizi  in- 
dicati all'articolo  1,  rimane  investita  dei  diritti  del  Governo  verso 
i 'terzi  in  quanto  essi  riflettono  l'esercizio  e  l'uso  delie  linee  snd- 
dette  ed  il  servizio  dei  piroscafi  sui  laghi,  e  surroga  il  Governo 
medesimo  pei  carichi  ed  obblighi  d'ogni  natura  che  ne  dipendono. 

Art.  20. 

Il  Governo  cede  alla  società  i  diritti  che  ad  esso  competono  sopra 
una  parte  della  portata  dell'acquedotto  Nicolay  per  il  servizio  della 
ferrovia,  giusta  le  convenzioni  sancite  colla  legge  5  giugno  1854 
ed  i  giudicati  intervenuti  nella  causa  vertita  fra  ramministraa^ione 
d«Uo  Stato*  «a  la  soeietÀ  Nicalay. 
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Art.  21. 

I  contratti  in  corso  di  eseguimento  per  opere  e  provviste  d'ogni 
natura  sono  riconoscinii  ed  accettati  dalla  oonpagniai  la  qnale  si 
assume  i  diritti  ed  obblighi  che  dai  medesimi  derivano  al  Governa; 
copia  autentica  dei  relativi  atti  ed  ove  d'uopo  rorìginale  verrk  contro 
ricevuta  consegnato  alla  compagnia  coirobbligo  di  restituzione. 

Art.  22. 

II  Governo,  sulla  richiesta  della  compagnia  ed  a  partire  dall'epoca 
in  Cui  ad  essa  sono  devoluti  i  prodotti  delle  linee  cedute,  darà  alla 
medesima  comunicazione  di  tutti  gli  atti  relativi  alla  costruzione  ed 
airesercizio  di  dette  linee.  Tali  atti  le  saranno  defintlivamenle  con- 
segnati mediante  inventario  allorquando  essa  entrerà  in  possesso  delie 
linee  cedute  e  ne  assumerà  il  regolare  esercizio. 

Art.   23. 

La  consegna  delle  ferrovie  e  loro  dipendenze  comincierà  entro 
un  mese  dopo  la  promulgazione  della  legge  die  approva  la  cessione 
di  esse  alla  compagma^  e  sarà  continuata  senza  interruzione  e  me- 
diante inventario  esatto  in  doppia  copia^  firmato  dai  delegati  del  Go- 
verno e  della  compagnia. 

Art.  24. 

Alla  compagnia  concessionaria  spetteranno,  a  datare  dall'atto  delh 
consegna,  i  prodotti  delle  linee,  fatta  defrazione  delle  spese  di  eser- 
cìzio e  delle  competenze  di  qualunque  natura  dovute  ai  terzi. 

Art.  25. 

Il  Governo  rimetterà  alla  compagnia  le  strade  ferrate  e  loro  di- 
pendenze nello  stato  in  cui  si  trovano  all'epoca  della  consegna.  Nel- 
l'intervallo che  correrà  tra  la  sottoscrizione  della  convenzione  e 
l'entrata  della  compagnia  in  possesso  delle  linee,  non  potrà  il  Gp- 
verno  fare  alcun  atto  che  rechi  modificazioni  alle  linee  concesse  e 
loro  dipendenze,  nonché  al  materiale  cadente, nella  cessione,  all'in- 
fuori,  bea  inleso,  di  quanto  concerne  il  servizio  corrente  di  manu- 
tenzione. 

Resta  perb  convenuto  che  durante  tale  intervallo  la  direzione 
deiresercizìo  continua  a  rimanere  esclusivamente  affidata  al  Governo, 
a  cui  faranno  capo  i  rappresentanti  della  compagnia  per  quelle  in- 
dicazioni, concerti  e  schiarimenti  che  potranno  occorrere  a  tutela 
degli  interessi  della  medesima. 

Art.  26. 

Durante  il  periodo  in  cui  il  Governo  farà  l'esercìzio  per  conto 
della  compagnia,  esso  non  sarà  risponsale  di  alcun  danno  o  perdita, 
salvo  che  non  provenga  da  fatto  d'impiegati  che  tro vinsi  al  suo  scr- 
▼isio  airepoca  in  cui  il  danno  o  la  perdita  saranno  constatati. 
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Art  27.  - . 

Il  resoconto  della  gestione  tennta  dallo  SUto  p^r  cónto  "duella  eóm- 
pagaia  sarà  preseniaio  nel  termine  di  tre  mesi  dal  gfotuo  'ÌB*  coi 
essa  avrà  avuto  fine.  Questo  conto  comprenderà  i  prodotti  delPeser- 
ci^io  durante  la  gestione  per  conto  della  compagnia,  rimanendo  per 
intiero  devoluti  al  Governo  i  prodotti  che,  quantunque  rfseoasi  dOfio 
la  cessione,  si  riferiscono  al  periodo  nel  quale  le  dette  linee  eraiìo 
in  proprietà  dello  Stato.  '   :.  '     i 

Art  28. 

I  prodotti  delle  ferrovie  cedute  non  saranno  pagati  alfa  compa- 
gnia ^se  non  dopo  che  questa  avrà  effettuato  il  pagameiìto  deirio- 
tiera  prima  rata  pattuita  nel  contratto  di  vendita. 

Art.  29. 
Tutto  il  personale  che  si  troverà  in  servizio  delle  ferrovie  eser- 
citate dallo  Stato  all'epoca  della  promulgazione'  della  legge  di  con- 
cessione è  accettato  dalla  compagnia  con  equìvaicnia  di,  graffo, 
stipendio,  diritti  e  competenze,  come  risulterà  da  apposito' elenco 
che  sarà  redatto  dal  Ministero  dei  lavori  pubblici  e  consegnati)  in 
forma  autentica  alla  compagnia  appena  promulgata  la  legge  che'' ap- 
prova la  cessione. 

La  posizione  di  detto  personale  nei  rispettivi  gradi  verrl^regò- 
lata  in  base  airanzianità. 

Le  promozioni  verranno  fatte  in  perfetta  parità  ip  concórso^  col 
personale  che  è  già  sotto  la  dipendenza  della  compagnia. 

Art.  30. 
Ogni  impiegato  od  agente  che  passerà  in  servitio  della  compa- 
gnia, qualunque  sia  il  suo  grado  ed  età,  avrà  diritto  ad  essere  am- 
messo al  benefizio  della  ritenuta  per  la  cassa  pensioni  a  tenore 
dell'articolo  hJ^,  e  col  benefizio  dell'articolo  transitorio  del  relativo 
regolamento  sociale. 

Quelli  fra  gl'impiegati  che  passano  al  servizio  della  compagnia 
e  che  erano  già  sottoposti  a  ritenuta  per  la  pensione  di  riposo 
avranno  diritto  alla  liquidazione  della  loro  pensione,  giusta  le  leggi 
vigenti  per  gl'impiegati  dello  Stato,  e  si  seguiranno  le  discipline 
delle  stesse  leggi  per  il  collocamento  a  riposo. 

Quelli  poi  che  non  avevano  diritto  a  godere  di  tale  beneGzio 
saranno  per  la  liquidazione  della  loro  pensione  soggetti  al  regola- 
mento della  cassa  sociale. 

Art.  SI. 

II  Governo  si  obbliga  di  versare  nella  cassa  pensioni  della  società 
nel  termine  di  tre  mesi,  dopo  Tapprovazione  legislativa  della  presente 
"^Qvenstoae»  una  soauna  corrispondente  alle  ritenute  degli  stipendi 


Digitized  by 


Google 


che  a  partire  dal  l.""  luglio  ÌÌS8  furono  pagati  agli  impiegati  am- 
mesai  a  benefizio  di  peosione  secondo  le  leggi 'delio  Stato  j^  cbe 
p^aseraoDO  a  servizio  delia  compagtiia..  .  \    \    .;      ^, 

Le  peasioai  liquidate  giusta  la  legge  deHo  Stato  saranno  pacate 
in  eomune  dal  Governo  e  dalla  compagnia.  Quésta  corrFspi^nger^ 
iquànio  potrebbe  spettare  all'impiegato;  a  tenore  def  suo  regolamentò^ 
per  l'ammontare  delle  ritenute  operate:  il  Governò  supplirV  alla 
somma  mancante  per  integrare  la  pensione  liquidiata.  '    .----->  ^^ 

Art.  32.  '    *-^   --''^  -^i  '- 

Samuno  versati  nella  cassa  dì  consorzio  di  mutuo  soccorso  fra 
grimpiegiiti  ed  operai  delle  strade  ferraJte  lombarde  e  detrìtaliacèp: 
trale  i  fondi  che,  all'epoca  in  cui  la  compagnia  entrerai  in  possesso 
dello  linee  dello  Slato,  st  troveranno  nella  cassa  di  sdcòorsd  degli 
agenti  di  esse  Ijnee.  *  ,  *       ,  -. 

11  Governo  farà  compilare  una  nota  delle  persone  inscritte  nei 
registri  della  cassa  alla  data  della  loro  compartecìpazrQncj  acciò 
•serva  di  norma  alla  compagnia  e  di  titolo  ai  compartecipanti  peir 
esperire  dei  loro  diritti  alla  concessione  dei  aiissidti  da  farei  secÓAdò 
il  regolamento  sociale,  le  di  cui  disposizioni  sar^iono  agli  àtltuall 
agenti  delle  linee  dello  Stato  applicate  nella  loro  integrità  a  datare 
dal  giorno  in.  cui  passeranno- al  servizio  della  compagnia.        -  ---: 

Art.  53.  '•    ^^    \ 

L'interesse  annuale  del  5  per  tOO  ed  iltondo  di  ammòrtfz^à'zforié 
in  base  di  2(10  per  cento,  cbe  lo  Stato  guarentisce  a  tertìainé  della 
convenzione  alla  compagnia  pendente  Finterà  durata  dèlia  concessione, 
verrà  applicato  sul  totale  delle  spese  fatte,  sia  per  l'acquisto  delle 
linee  e  servizi  di  cui  all'articolo  12,  sia  per  lo  adempimento  dedi 
oneri  cbe  per  1'  effettivo  eseguimento  di  lavori  o  per  concorso  pe^ 
cnniario  dipendente  dall'attuazione  di  essi ,  furono  imposti  alla  Com- 
pagnia con  questo  capitolato  e  relativa  convenzione.  '^ 
Se  per  un  avvenimento  qualunque ,  non  escluso  il  caso  di  Tor^ 
maggiore,  l'esercizio  della  ferrovia  fosse  interrotto ^  e  per  negligenza 
della  compagnia  non  venisse  provveduto  al  piti  presto  al  rìstabilf- 
mento  del  servizio  regolare,  il  pagamento  della  .guarentigia  di  'éui 
sovra  sarà  ridotto  proporzionalmente  al  danno  yerifiòato. 

Art.  54. :  -     •''' 

Le  somme  che  lo  Stato  avesse  eventualmente  sborsate  alla^  com- 
pagnia  in   forza   della    guarentigia   stabilita  all-arlicoto*precedenté, 
eostituiranno  un'anticipazione  fruttante  l'annuo  interesse  del  4  per  W6. 
Quest'anticipazione  verrà  rifusa  colla  eccedenza  deirintrpitc^  netto 
sull'annualità  garantita  del  5  li5  per  lOOi     '  -^•^^    * 
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^  V  Ttli  Me6d«Me  ^^verranfto  «ppHeale  alk  (iftifttiQite  prima  deglia- 
tereftsr^  poseU  del  èapitirlè.       ' 

•^"-'*  ■    •  Art.  «: 

^  Il  6dT0rù<E>  ii  tfsferft  il  é&tiiìo  di  «orveglUre  e  controllare  ael 
mode  11  pili  feto  4«  gv^fttioae  deUa  società,  la  quale,  a  seaipU^f  di 
MI  tMne^ta,  a^t^  fdbMigo  di  fornirgli  lotti  gli  schiarìmonti  eivtte 
le  comanicazioni  che  egli  crederà  opportuno^  e  specialmente  i' pre* 
teoti^ó  dell^a!XinriDi6ti«2loiie  e^  dell'esercino. 

^   IKOò^eràor  fttril  altresì  II    diritto   di   farsi   rappresentare  alle 
aisélnMée  getitorsili.  Eéso- ^trà  nomioare  ano  o  piU  coDimiisari  ia- 
caricati  di  questa  sorveglianza.  In  caso  di  discrepanza  tvm   questi 
èéiàlÉMaài4  e  lasoctett,  il  ffiniétero  dei  lavori  pubblici  farà  ehia- 
oMìlò'il^^oRiere)  salvo  il  ricorso ^   ove  ne  sia  il  caso,  agli  arbitri 
di  cui  airarticolo  66. 
■'    "•' ■  •  ..^■.■»    ••-  =  ;.  Art.  36. 

Le  spese^  per  in  ìBèf  vigilanza  e  pter  il  controllo  deireseroitio  u- 
ranaao' sopportate   dalla   società  in  ragione  di  lire  60  per  cìascwi 
ebHomètiW  dt'Stt'àda  fn  esercizio  ed. in  costruzione ,  da  versarsi  an« 
nttsrlÉieate  nel  tesero  *  delio  Stato. 
•"••••         .......         Art.  87. 

^Per  la  ^m^lr6ziooe  di  «note  linee  parallele  ed  altre  comprese  osila 
rete  venduta  alla  compagnia,  o  che  dalle  medesime  si  diramine,  o 
le'  atttavérsiaO, daranno  osservate  le  seguenti  norme: 

ti  Gotréroo  4ìon  potti  concedere  linee  parallele  aventi  per  iscopo 
di  servire  gli  stessi  centri  di  popolazioni  o  di  Commercio  ai  quali 
iierve  una  linea  céjapresa  nelln  rete  ceduta. 

4Per  la  Conoessione  a  terzi  di  diramazioni^  cioò  di  liàee  che  si 
colleghioo  colla  rete  ceduta  da  una  sola  estremità,  la  compagnia  per 
Un  'decennio,,  a  partire  dalla  data  dell'entrata  in  possesso,  avrà  il  di- 
ritto di  prelazione,  con  cìb  che  essa,  nello  spazio  di  quattro  mesi 
dal  giorno  della  notificazione  delle  condizioni  proposte,  dichiari  di 
accettarle  e  rimborsi  ai  terzi  richiedenti  le  spese  di  progetto  in  quella 
somma  che  sarà  convenuta  d'accordo  o^  in  caso  di  dissenso,  de^ 
terminata  da  arbitri* 

Qualora  la  società  non  accetti  la  esibitale  coacesaione  e  venga 
la  linea  costrutta  dal  Governo  o  da  privata  società,  non  potrà  la 
compagnia  rifiutarsi  ad  assumerne  l'esercizio  alle  condizioni  che  sa- 
ranno infra  indicate. 

Per  le  linee  trasversali  esclusivamente  destinate  a  congiungere 
due  punti  delta  rete  ceduta,  la  compagnia  avrà  il  diritto  di  prela- 
zione durante  Finterò  periodo  della  concessione;  ma,  non  valendosi 
di  questo  diritto,  non  potrà  essere  tenuta  ad  assumerne  l'esercizio. 
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In  tatù  i  caifti^sarà  la  comp^ffiU  tenata  di  MM^i^e.al  Go- 
▼erao^  od  a  società  coaeesuonarie  che  saraima  aiUorizzft^  il^costrorre 
e  ad  esercHare  nuove  linee ,  l^usp  di  quelle  stazioni  o  tronchi  par- 
ziali di  linea  che  potranno  rendersi  comuni  a  delle  naaye^iafe^  ed 
a  quelle  possedute  dalla  compagnia,  mediante  però  i  compensi  « 
sotto  le  condizioni  ohe  verranna  d'accordo,  convenate  o,  i|t  ea*^  di 
dissenso j  stabilite  da  arbitri. 

Le  nuove  linee  a  consegnarsi  alla  compagnia  p0rchè  n^  asanna 
l'esercizio,  saranno  perfettamente  compiute ,  armate  e  fornite  di  tutti 
gli  attrezzi»  escluso  il  maieriale  mobile^  necessari  airegerciziOi  e  di 
una  linea  telQgraQca. 

JLa  compagnia  a^rà  diritto  di  assistere  al  collaudo,  e  naseeod^ 
div^genza  sull'apprezzamento  dei  risaltati  del  medesimo»  potrà  p^o* 
muovere  un  giudizio  di  arbitri.  ..  ;    ,^ 

In  compenso  dell'esercizio  saranno  rifuse  alla  compagnia  le 
spose  che  ad  essa  incomberanno  per  Fesercizio  propriamente  detto  ^ 
per  il  mantenimento  del  suolo  stradale,  delle  opere  d'arte,  dei. fab^ 
bricali  e  dell'armamento,. e  le  verrà  assegnata  una  somma  fissa  annua 
per  spese  generali ,  alBtto  ed  ammortizzazione  del  materiale  cbcidavarà 
la  compagnia  somministrare  a  suo  carico.  —  Questi  compensi  non 
venendo  di  buon  accordo'  convenuti  tra  le  parti ^  verranno  fissati 
da  arbitri. 

Ove  i  prodotti  dell'esercizio  non  coprano  le  spese,  non  sarà  la 
compagnia  tenuta  a  continuarlo  se  non  nel  caso,  che  ì  proprietari 
della  linea  le  diano  particolari  guarentigie. 

La  compagnia  non  sarà  tenuta  ad  esercitare  linee  in  condizioni 
di  pendenze  o  di  cur?e  diverse  da  quelle  fissate  all'articolo  8  del 
capitolato  per  le  ferrovie  lombarde. 

Le  tariffe  generali  dei  trasporti  sulle  linee  delle  quali  verrà,  a 
senso  del  presente  articolo,  assunto  l'esercizio  dalla  compagnia,  sa*? 
ranno  esattamente  conformi  a  quelle  stabilite  dal  presente  capitolato. 

11  diritto  di  prelazione  di  cui  sovra  non  sarà  dalla  compagnia 
invocato  per  la  costruzione  delle  linee  Torino-Cirìè,  Castagnole- CaMle- 
Mortara,  Cuneo-Mondovl-Bastia  o  Garrii  e  Vìgevano-Milano,  e  di 
quelle  altre  per  le  quali  fu  ad  altri  in  anteriori  capitolati  concessa 
la  preferenza,  come  pure  per  le  ferrovie  da  esercitarsi  a  cavalli,  con 
ciò  ben  inteso,  in  quanto  a  queste  ultime,  che  essa  compagnia  non 
possa  in  nessun  tempo  e  modo  essere  costretta  ad  assumerne  l'esercizia 

Rinunzia  la  compagnia  a  qualunque  diritto  le  possa  competere 
per  la  concessione  della  linea  Parma-Spezla  in  dipendenza  deUa 
convenzione  stipulata  dal  Governo  colla  società  delle  strade  ferrate* 
lombarde  sotto  la  data  del  2d  giugno  1860. 
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Spettei h  èHs  eòmpa^a-di  staftittFe ,  coirapprovaxioiie'del  Goreroo, 
le  norme  per  ii  transito  dei  coiivogti  nei  tronchi  in  comune^  Doncliè 
^er^tl  «értlfeìor  di  staisene. 
:•  .•'<:  i" i  Art.  59. 

Gllntroiti  delle  ferrovie  e  la  guarentigia  dello  Slato  verranoa  ut- 
triiMtU  per  ontiite  di  priorità  ai  -pagamento  degl'interessi  ed  airam- 
«oitìiKaziobe  delie  obUigisioni. 
i^    ,  V  Art.  40. 

La  contabilità  delle  itnee^e  servisi  di  navigazione  dichiarati .  oel* 
i^^rtieoU)  l.^'/e  che  passano  in  proprietà  della  compagnia»'  sarà 
tenuta  affatto  distinta  dalle  altre  linee  da  essa  possedute,  in  modo 
ohe  ili  qualunque  tempo  le  spese' di  costruzione,  d'acquista  e  di 
ese^ciKìo  di  dette  nuove  linee  risultino  separale  dalle  altre  spese. 
(  in  égual  modo  la  compagnia  dovrà  tener  sparati  i  conti  di 
«iasonna-  délle'linee  sociali  da  essa  eseròitate,  e  versare  mensilmente 
iffille  ^sse-  sodali  la  parte  dei  prodotti  che  spelta  a  ciascttna  di  esse* 
Questa^  dlsp^ixione  sarà  applicabile  aHe  linee  di  Cuneo  e  Piacenza 
'fino  «Ko  scrogiimesto  'dàlie  ri:$pettive  società. 

Art.  41. 

La  compagnia  è  autorizzata  V creare  stabilimenti,  officine  e  fucine^ 
aeóifA^rvare  in  attivRà  quelli  che  dal  Governo  le'  vennero  cedati, 
ìid  acquistare  ed  esercire  minière  di  carbone  fòssile  o  di  lignite', 
deprmfti  di  torba,  boschi  e  selve,  uniformandosi  perciò  alle  leggi 
ed  ai  regelamenti  tanto  emanali,  quanto  da  emanarsi,  e  con  espressa 
riserva  che  le  disposizioni  contenute  *  nell'articolo  33  non  debbano 
ritenersi  applicabili  alle  varie  industrie  ora  accennate,  e  che  la  ga- 
ranzia del  Governo  non  si  estenda  ai  risultali  economici  deli'eser- 
'Cizto  di  questi  stabilimenti. 

•         *  Art.  42. 

'*  Le  Hnee' cedute  saranno  sottoposte  alla  tassa  del  decimo,  all'im- 
posta fondiaria  ed  a  quelle  altre  che  fossero  sancite  per  legge. 

'  L'imposta  fondiaria  sia  per  la  sede  del  corpo  stradale^  che  per 
I  fabbricanti,  sarà  valutata  in  base  al  valore  attribuito  ai  terreni  e 
fabbrit^.ati  nelle  località  attraversate  dalla  ferrovia. 

Art.  43. 

Tutti  i  contratti  ed  atti  qualsiansi  che  la  società  stipulerà  relatif a- 
mente  ed  esclusivamente  all'esercizio  delle  linee  saranno  soggetti  al 
drrìito  fisico  di  una  lira,  ed  anderanno  esenti  da  ogni  diritto  propor- 
zionale di  registrazione. 

"^  Art.  44. 

tiS  società  potrà  trasportare  gratuitamente  sulle  proprie  linee  le 
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•lettere  ed  i  pieghi  riguardanti^'AdicMieDte  ramminiitrauone  é  i'eser- 
«ifltovdellà  tanrovte^  dalle  qQali  ha  Esif»fòpfi«efeii'«ny«stVeiarik)^' >'  ^ 

La  compagnia  è  autorizzata  a  percepire*  6Éil0'fòiTovìei'éte  \hwn^ 
-oggetto  della  presente  con  ve  Datone  le  tariffe  annesse  a  quest'atto 
{ìélkgato  X),i  '-  •  ■^^-  .'  • '— ■  v''..-v-  -n-h  ;•.  ^-.r.."? 
-'  )  boi>eoittpagnla  jasaume  l'obbWgo  dipMrMeàte^eiifirooavdedèMlto, 
dalla  data  della  legge  che  approva  iftestoràttù,  itÌ'*teaffe>apf]8ff3eiAe 
sulle  linee  lombarde  ed  italo-ceiilralrper  i  trasporti  di  ^viaggiatori  e 
léefci  6M  quelfe  {loriatfrdal  prodetlo  aHegvto/    **  'r'-^»  •-    ^ì 

'  Le  larifiTe  in  vigore  per  trasporti  soiie  lìnee' ndi^B|èlfeK  ^B^h^i 
óènrto  i^arauno  pr4Mrvisori»meiite  tnai^tenato.'*  -         '.<  ir'^'^:^'*     :i*<*'* 

Ai  trasporti  di  persone  e  di  oggetti  per  <)oiito -^dèl  Htifegtùo 
sulle  ferrofie  di  propriet)r*de)la  (eompagnih/oompfeae^leilioee.vloBir 
liardeedellMlalia^sfentoàte^èarbQppHoata  la  tariffa  speciale  (f^//(fjfdfo  B). 
''  '  «dfe  fi^  Il  <»irva*no  e^  te  aooielìi  proprietarie  delle  lìhee  di  cui 
te  ^m|iS^lt(ba  l^ercizAo  si  oMvenga  per 'la*  ^esteosione  Oli  tìsee 
Ikiee,  in  tottood  in  parte,  d«ll»  snddatla  tariffii'gerìeiatlee'^peeialé', 
non  potrà  la  compagata. muover  per  tal  fitlto  «kKA-  ritliitàào,  ^uè 
invocare  diritto  ad  indennità.     '       \ 

:'■•  ''•'  '  '  •  ■■  'Art;  46;      '    ■■'  -     ^*'  -  •  ;•  ' n    ^ 

.  Il  OoterAO  etaMirà  coni^  apposito  rej^amentov' sentita  ia  «oeittiiy 
i  titoli  gtastiOcfait^i^  mediante  i  quoti  •  traspopli'fruttnmBe^  della  aotra 
inidicata  tariffa  srpeetale^  come  pure  le  noriiie  e  le  'eanttflc'davoé^ 
servarsi  ttei*  traspofli  stessi  si  per  quanto  conceree  le  persone/cottie 
Ì>0r  ciò  che  si  riferisce  alle  materie -ed  aibestiamdi     •     - 

Arfj.  47.- "»•    .  .  '.     • 

Ove  il  Governa  avesse  •bisogno  drspedire -masse  tli  truppa  ù  ma- 
teriale ed  oggetti  attinenti  al  servizio  militare  ad  mir  punto  qualunque 
della  rete  concessa,  la  società  sarà  tenuta  di  mettere  tosto  a  di  lui 
disposizione  tutti  i  mezzi  di  trasporta  dimeni  essa  si' vale  per  ^eser- 
cizio della  sua  linea. 

Inr  questo  caso,  e  sempre  etie  si  veriOehi  sospeso  pet  tal  servizio 
ogiii  altro  trasporto  particolare  sul'  tratto  di  linea  usato  dal€otéroo, 
verrà  pagata  da  esso  Governo  per  i  trasporti  da  lai  eseguiti  là  riièA 
dei  diritti  stabiliti  dalla  tariffa  generile. 

Art.  48.  :    •     ^ 

H  servizio  di  posta  per  tutte  le  lettere  e  pei  dispacci  del  Governo 
da  un'estremità  airaltra  delle  linee  e  da  ponto  a  punte  deUe  mede^ 
sime  sarà  fatto  gratuitamente  dalla  compagnia  nel  modo  seguente; 

l.''  Nei  treni  ordinari  di  viaggiatori  e  di  mercanzie  che  saranno 
designati  dairammintstràzioiie  superiore,  la  compagnia  8arlr>obbU|[ata 
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di  mer^rare  gralsiUnmM  an  eonvpariioieiito  speciale  abbastanza  ▼mato 
pei  btsogai  deU'asnidiaisIrasioDe  delle  poate^  e  destiaato  a  ricevere, 
olire  alle  valigie  delle  lettere  e  dei  dispacci^  anthe  Tagente  postale 
ìooaricafaD  di  q^ieato  servizio; 

.  '  3.?  Se  il  volarne  delle  valigie  di  posta  e  le  circostanze  del  ser- 
vizio rendessero  necessario  l'impiego  di  vetture  speciali^  ovvero  se 
tammiaistrazione  delje  poste  volesse  stabilire  degli  uCSzi  postali  am- 
bollati,  la  csmpagaia  sarà  obbligata  di  f(ire  il  trasporto  con  qaalsi* 
yoglia  treno  ordifiario,  sia  di  andata  che  di  ritorno  anche  di  questi 
veiooliy  i  qnali  dovranno  essere  costrutti  e  mantenuti  a  spese  della 
soeietà,  mediaote  il  rimborso  da  convenirsi  d'accordo.  Questi  vagoni 
saranno  eseguiti  secondo  i  mo^deili  che  saranno  forniti  dall'aoimiiii* 
atcasione  delle  poste;" 

S."*  L'amministrazione  delle  poste  non  potrà  esigere  alcun  cam- 
biamento né  negli  orari  approvati,  né  nel  corso  o  fermate  di  convogli 
ordinari.  Se  essa,  vorrà  servirsi  di  un  treno  speciale  che  corra  con 
veloGità  ordinaria  ed  anche  eccezionale^  la  società  non  potrà  rifia- 
tarsi, ma  in  questo  caso  la  medesima  verrà  compensata  delle  spese 
che  saranno  deterepinate  di  buon  accordo  o  a  giudizio  di  periti; 

4/  Quando  l'amministrazione  delle  poste  domandi  un  convoglio 
speciale,  la  compagaia  avrà  diritto  di  aggiungere  vetture  pei  viag- 
giatori d^ogni  classe  e  vagoni  pel  trasporto  di  merci  a  grande  ve- 
locità a  suo  proprio  profitto,  purché  il  servizio  postale  non  ne  sia 
pregiadicato; 

5/  li  peso  delle  vetture  pel  servizio  delle  poste  non  potrà  col 
carico  eccedere  i  4000  chilogrammi  ;  per  un  peso  maggiore  sino  agli 
8000  chilogrammi  ramminislrazione  stesita  pagherà  in  ragione  di 
tariflb  general^:  oltre  agli  8000  -chilogrammi  la  compagnia  non  sarà 
obbligata  al  trasporto; 

>  6."*  Nelle  stazioni  in  cai  l'amministrazione  delle  poste  lo  gladi- 
obera  necessario^  la  compagnia  dovrà  cederle  per  un  prezzo  da  sta- 
bilirsi d'accordo  od  a  giudizio  di  periti  Fuso  di  un  loeale  sufficiente 
per  ufficio  postale  o  per  deposito  delle  valigie,  opportunamente  col- 
locaito,  purché  non  comprometta  11  servizio  della  società  e  non  la 
obblighi  a  costruzioni  o  lavori  speciali; 

7.''  L'amministrazione  deUe  poste,  rinunciando  alla  facoltà  con- 
cessale ai  numeri  1  e  6  di  quest'articolo,  potrà  invece  richiedere  alla 
couipagoia  che  i  capi  convoglio  ricevano  essi  i  pacchi  di  lettere  e 
dispacci  per  consegnarle  ai  capi  dette  differenti  stazioni,  i  quali  ne 
farauno  per  parie  loro  consegna  a  quegli  agenti  o  delegati  deiram- 
miaiitrazione  delle  poste  che  saranno  incaricati  di  venirli  a  ricevere 
néUe  stazioni  medesime* 
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S.*"  X.'aaimimtoaioi)e  Mperiore.  si  vkw^ii  U  diiitlo  ékstiMtlm 
a  sue  spese  gli  staiti  tà  apparaoebi,  BeeiSMrjt.|ieK  io  acasAbtoi  dat 
dispacci  a  convoglio  eorrei^te^  feroio  che^^aaistì  «/«ntt  ed^appareoéiii 
per  la  natura  loro  e  la  loro  disposizione  Ma^siaMnd'impeéimMte 
uè  di  pericolo  alenuaatla  circolaniiiiajdeioouviOfUr  òb  ^  servizio 
delle  stazioni.  i     .-  :j**>ìv'      J' 

La  coiupagtiìa  aatì  obbiigiika  ad  ^te^viiAttcol.fUiaflaé  dA  éftiiftii 
cento  sui  prezzi  della  tariffa  il  trafi{>oflo  ;ifi  ;mal^ali  aieflUnaii^  >ai 
lavori  del  traforo  del  Ceoisio^  ed  alla  «QaUuaìoiift  dettar  MDwda'iSttia 
a  Bardonoèche,  cioè  calce^  gesao^  oc»qeiirto>  itatloei^  piBir»da»lBdklMrifi( 
care,  legname  da  costruzione,  metalU  lavorati  o  greggi^jr 'matarliiit 
d'armamento,  attrezzi  e  meccanismi.  Dovrà  pure  eseguire  aHe  stesse 
condi^itoni  il  trasporto  degli  stas&i'  oggetti  lieserslenti  «iler  ferrovie 
sociali  in'corso  di  costruùonc^  f^  afitteUe^altre^per  jleìcpialtufù>iMa 
speciale  concessione  con  anterioipi  provvediiBaati,v  e;4dw'4arolllo»*lie<- 
sigQate  nel  presente  capitolato^  o  per  le  qwidi  sarà  iatoiseilita^iMe 
stipulata  nei  relativi  aiti  di  conceasioa^.  .  <   -      .    i  . m  ,*t'u: 

.Art.  &0.-  .         ^.  .  >i  ..•  .  I  if  t  .*  - 

.  In  caso  di  straordinaria  carestia  di  viveri  il  Grovemo)  affla  diritto. 

d'imporre  una  riduzione  sulle  tasse  4à  trasporto^,  .delle,  derrate^  aK<« 

mentari  sino  alla  uietà  del  TTioii^imtcìii  parlato  AeUa^terifEt»'  -    '  /  »^ 

,    Adi  h\t  .  ^   .   '    .>n      .-•         •  I'  f 

Finché  il  prodotto  netto  non  istà  al  disotto  della  guàrenlìgia^^dal 
Governo,  la  compagnia  potrà  sià^uirkHera  rete,  sia  su  parziali  tronchi 
cedutile  in  proprietà,  id>bassare  le  tariOe  al  disotta'  dei  tteùtiiColl'oliN' 
bligo  di  sottoporre  le  .nuove  taàfiEe  all'omolegazione  del.€overao« 
Le  tasse  abbassate  non  potranno  essere  riabate  prima  dal  termkie 
di  tre  mesi.  .   '      ^v  * 

Ogni  cambiamento  nelle  tariffe  ita  meee  pri«a  ài  essere  pesto 
in  atto  dovrà  essere  annunziato  col  mezzo  di  avviai  stampati  da 
affiggersi  sulle  principali  località  traversate  dalle  linee  sulle  quali  cade 
la  variazione. 

Copia  di  tali  avvisi  sarà  fatta  t^ece  al  commissarìo  del  Governo 
prima  della  pubblicazione. 

Per  derogazione  alle  precedenti  regale  la  oompagnia  avrà  facoltà 
di  abbassare  le  taritFe  sopra  determinati  troachi  e  p^  un  tempa  Itasi- 
tato  in  pircostanze  speciali^  quali  feste,  fiere»  mercati,  atagtoci  di  bagniv 

Art.  52. 

La  compagnia  dovrà  tènere  a  dis^^izione  di  S.  fii.,  d^a  teak 
famiglia  e  di  quegli  altri  persOAaggi  distinti  che  le  verranno  indi- 
eaU^airoccasionè  dal  Governo^  uà  imoo  apeoiale  eompoala  di  Ire 
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iMùté  r<flihYltteM>  e»d*»*i6ic«fti  art«9i||ll«^M  IniM^nfriftriMIl  e 
diépostt  eott-  c|iieli'ele(;iM»f>MiWKKllri9'|MÉ9cbeJSi  aridkadiioìaHNna 
òdt  8Mi^ì4«tiftàU$^i%:>ell«ivìr«i§aoV[ia'iM»pItfta»ei^  9oéàmtute  alle 

^^-'^ti^iiri  IP  balligli' avfantto,  oro  if  «ppoy  cèttpavfweàii  per  MO0- 
gliere  coaveDienteinente  le  persone  di  servìzio.  .lUt: ::..:. 

'  '  f 9|MdiU|M  ifMiimaiv  iiiK»cl9Mi^  dv«  torteffliire  i4'^e»cd|imi  (delle  4«r- 
r^jl^addl  llefia'«è  di>  c^MroUwo^  le  opera«ìonf)>  détt^^^conqnigtiia 
dMWMO)  awHeiHprhàeiiUicioodvdlì  apposito  dicbianaiooii  dal  Attiiiat«n» 
dtti^  Bda«i«0d)ttt>tp0aaaD4a  ocMnpaigiHOv^vmii»  tfaaportaii'fk«iiDt«DOTta 

Soli  obbligo  della  compagnie  di  pitoi  in  relazione  coiramministra- 
aiOM^iMlaérrAviei^cha ^  QoilgfUQgoQ<^.^a^f^  4l  «MO) cupiCTeilata 
piMr^eOéttaaiBr^^iit  8#rv«»ia>oainul«UYk)f  cìm  diffeltoi^Wtfl^e.per^  quanto 
{losMbUiaiNClaajia  il.ìriaiioMineato  d»r#p«diùoni^f)i  .iraappiii  M^l'iioa  al- 
r^iraf.Jinoa  d}9i»  ^ìag^fiaipr^  40ìo^9giit  e^/deik  a^^..8Ìa..iM?g';Mda 
ohficftjfrifci^la  i^iQoiiài ^par  eoiiiv^nif ^ i «ps^tti  ^1^  cop^iùf^t (gl'usa 
reciproco  del'  materiale  mobile  per  il  dò(M^  S0rvi9|io^..!  )' 

n  ttKDomriÌ7fer(ai>^)i*iMe.eo^»e.d:ei.fp0ny^^  e.dai  'Viaggìa^rì  e 
miitt  «rf9raoao<4i«atlMi  aeai«Mr2daiM(a^  in  .qh , qopAregp^;  cjiìi^^^arji  te^ 
illilO''nel  àtinjiiw»  dQÌ.Jaj^ori  pidibilpi  trii.  i.  deiega>tidfsU«^.  diverse 
compagnie  delle  strade  ferrale  i^ftUiiiia?  la<fsocietà  4V  iif^KigacwM*a  e 
rammiiiirtrasione  delle  poste»  eieib  aUo  scopo  di  regolare  i  delti  0* 
vani  èanmatto^^ffccTioddiafiwr.il  iM  Je<  «eaigc^ize 

daè^difer^raorwat  «4  aibiaogi^i  dà  p^bblicow        ir  <;•  .^  t    .. 
^<*j  UarìMilb^idti  ddi^  jooitf^ireiiia^idoyri^  pf<^eflìt^at>al.-,mì- 

QiJlloar  da)  iar«liri.  pi|bbii!&if  iw*  l'oppociuao  etsame^  e  per  o^«^a  f  ap- 
provAziona  dei  concordati  orari  quindi9Ì/.gìcirnÀi4a)iqw(;h  pi^fiiA  4b 
essere  posti  ia  esecuzione.        w  .<.h 

jOgai*  soUi^rfngio  ieodenta  ^.4efra4idariQ  la  società  ^eMe  Mffse  ^^be 
hi!  wi0  sdovftii^.per  lrafporiiy:t<9ìgai''te(Mailivo.  fatto  .ipteU^ifkifsito  di 
viaggiare  nelle  carrozze  della  Compagnia  senza  pagare. tuùao  fkarte 
doitìiittasia)^  ogi|i«  frloa  dicbmiaeiooe  4eila  i{fiaiil4'  e  d§l.  i^aa  dì  ana 
mavee,  pgnl  aggtefneraaiofie  iii  !un'aai«a>  spediiiione<<li*.  art9>oli  ap- 
parlandbii  a>  alassi  div«rse^*odineUi  a  ppr^ane  ()i,t«Ks^  ;  sarà^  punilt 
cot' pagàmÈoto  di  una  tassa  tripla.' •Quesie  diaposiziooì  saraoiio  in* 
laBita  oelUi  itairifla  a  ataflipa  deUaiicaiapag^aià.'  -<  ~  :  » .. 
•  - yii>:»    i.f  1%    .1  '    Mi»  ,  e  A]rt«*.lì6»  I  •      ^   .  **  .  u.-.  */^  #      .; 

La.  eonpaf  QlAHaoo^p0$Ni  traiiiettec^  idlri  4i«pfue$iii  /oMcli&^r^iieltt 
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rtlttìvi  Alterriiio  delle  ImrroTie  che.  poniede  ed  (»ercj|t«,  §  mrh 
pei«ii>  iQlfaifràsta  alla  BdnFegliaiiia  tgoTef QftlivA»  <^  <- o  i    \. 

.  Voteada  il  GoTerno  iieariaare  la  oompagaia  del.wiiiiA  deb 
dispacci  privati  io  alcune  disile  sue  stazioni^  ie  àceordeiia  il  liO^r^ 
rispeUivo.  di  fià  firtioit^o  per  io  .steaao  seiv^im.  aulie  ferrovie 
lombarde.  •     .  vh  .    ?  ó..^ 

La  ooinpagma  dovrà  far  iirvigiUre  gr^tteitamielite,  daivpf0pr«afepci 
le  lip«e  teiegnaficbe  atabUita  e  da  aCaUUirsi.  dal  fiovetn»  labgeiTlt! 
Bicade  latrale  oompreae  in  ques^  coDveociQBQ«  Cclt  agetttf  joeatfenU^ 
di  ^QQata.i  sarvfigUaoaa  dovranao  deiuMieiatfer  javnediataniMlB  ;  aiii^ 
prossima  stagione  telegrafica  od  alla  piii  vicina  aotot^Hà.oomfftntoali^ 
tutti  i  guasti  sopravvenuti  alle  linee  telegraflche. 

:M.'.''i*  Art-* 'Un  ir*       •       I   •'}     •    ;^.:         i'< 

Plsdrii'dQra  la  concessione,  la  eompagntai  dovrlf  ì$ònaemre' iif 
buono  stato  di  manulenaione  leHAee  conceas^e,  «e^ténerìe  tnuaite^^r 
tut4o  il  ^at^riale  mòbile  occorrente  ai  bisógni  del  servt2i&.<i9(oir 
plotrft  esaa  compagnia  in  nessun  icaso-esef  aire  wUa  stai^fout  ^leùba't 
modiScazione  che  inloiac»  a  menomare  il  oamM#'Cbe^  fMreaeoCaotP 
le  attuali  condizioni  di  case. 

'Bovra  la   compagnia  mantenere  -  ed  ampKaraiy  òvei'd^uopa^,  gli 

(^QeI  neMa  stagione  di  Totlna*  Se  i  bisogm  deWeaevctelN9<ri«tilediM«t' 

aero  il  traiilocaBieato  di  altri  opitl»  «io  sili  ))ni}  adattai»  elsa  poMf 

esegitfrlo  col  consenao  tiel  Governo.  '    >     -  <il';i)  a^x-        • 

-■        ••   .  Art.  5*-  •'  •  '«^Kj ..         .f.i.i 

n  serviaio  -di  navigazione  sai  laghi  non  potrh  in  nassmt  cawi  aa« 
sere  al  disotto  di' queUó  in  oggi  disimpegnato^  ésii  Govwno^' mai  ansi 
la  compagina  asaùae  espressamente  Tobbligo  di' provvedere" uA  se* 
concfo  vapore  per  migliorare  il  servizio  sul  lagot^i'fiarda  atiaMoMM^ 
eaeguito  da^-un  solo  vapore.  '•         >  »»/-•: 

Art.  60.        -       - .:  .  i   ..  f  r.i      ;.     ^.é.- 

Per  le  nuove  nomine  da  farai  la  compagnia  sceglierà  il  suo  per* 
sonale  fra  i  regnicoli.  Non  potrà  derogami  a  <)aeaia''regbte  se'  HOn 
per  grimpieghi  di  alta  amministrazione  e  direzione  superiore  ai  capa 
de' diversi  servizi.  «  i.   v  i         »  '  j 

'  Essa  accorderà  la  preferenza  a:  pafrilk^di  ^Oudlaloiiiial'^mllllafi 
congedali  e  provveduti'  di-  buoni  attestati,  ai  (undouari  od  agenti 
governativi  in  disponibilità ,  ed  ai  volontari  nette 'guerre  italiane y  a 
condiaioBO%  ben  inteso/ ohe,  oltre  ai  requisiti  mo)Fali ^ -abbiano l\u^ 
tiludine  flsica  ed  un'età  conveniente  al  disimpegno!  Miei  MPVizI^ieiii 
potessero  essere  chiamati.  Un  terzo  ralmeno  dei  suddetti  posti  dovrà 
ÌD^ai*iedae^'ÌBasewffiieyvato  %^$fn^  idaaau  >dii^vao«è.^<B&.«  e./ 
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'  u  Art  61        ^  .V, r-  ..... 

La  durata  della  conceaiiooe  4^Ue  liai^  cedute  ui  propnetà  aHa 
compftgòia'  essebde'  Qftsàta  :a  95. aoùi.  a  datare  dal  1.°  fenaaié  \%6lk, 
il  Governo  al  t."^  gènniùo  1960  riprenderà  poases^o- od  eiH^arà  ìm- 
mediatameDle  nel  godimento  delle  ferrovie  e ;4ei  s^i^u-iyppi^rUiieiiLi 
alla  compagaia.  .    ,  ; 

Valendosi  il  Governo  della  facoltà  di  riscatto  p^er  deteiriaùàare 
il  pceKM  di  es8Ò;  si  prenderanno  gVintroiti  netti  annui  ottenuti  dalla 
società  durante  i  sette  anni  olie' precedettero:  qneHoàn  e^i  il. 4e^er no 
notificò  IMàtén^ìoae  di  riscattare  le  ferrovie  :  .se  ne  dedurranno ^l'in^ 
trotti  netti  dei  due  anni  meno  proficui  e  si  prenderà  ia  oiedia  de- 
grintroiti  dei  cinque  anni  restanti.  :  > 

Questo  introito  nétto  niédio  costituirà  Tammonture  4ella.^endìta 
annua  che  verrà  .pagata  .^emesU'almente  aUà  compagnia  per;  t^ti  gli 
anni  che  rimarrapno  a  dQCori:ere  fino.  .al;ierfsù^  4Ml^'<<Q^9MWO«ei 
Quésta  rendita  annua  noni  potrà  essere  in.  alwn.oaap^inioQrf  *dM  6 
ed  nn  quinto  , per  ,100  dol  capitale  speao.  percolo  nQcyufita  de)|4tfef* 
rovie  e  per  ^eseguimento:  4^i  palici  .on^rì<addqseitV  «^  ^eoffiFAg^M 
in  forza,  di  questo  ,capJitoUÌo  e  relativa  ^p^nnénaioM'* .    7  /t    mh..^  .K 

Art.  62»  ;..'-.  ^n»  .- %*:\  •  \^-  ..,  ■ 
\^.nel  caso  di  riscatto  ». come  pitre  j^^L  cas^-in  ;cni.  aLuGosenie 
non  prendesse  possesso  delle  ferrovie  che  al  termine  della ««ooooesr 
alone I  queste .,  insienie  con  tuU4  i»lefo  amiessi  e  servizi  dipendenti, 
CQmpreso  quello  di.  navìgsizioi^e  «ni  ^g^p^OIIM«e^  e<!iws»-«e<w^ 
gnat^  in  buono  stato  di .  mani^n^ne.  e  col  materialeS  n^sieria 
per  esercitarle.^   ,.  #    ...        .     ...    :■••,..•.  ...    *.:  .•'.;»  . -,  .t;  • 

Se  cìd  non  .toss^^  il  JCroyemoi  ay^  .diritto,  di.  iw^  /O^egifire  le 
riparazioni .  Necessarie  a  ^pese  della  «compagnui,  ovv^so^i  alfW^gape 
qo^st'ultùna  ad  eàeguirle.   '  *  ..     in.  u-.  .s  «^    MrYr». 

(n  caso  di  contrasto  o  di  discrepanza vl^elr  giudìzio^  iis^fh  istato 
della  ferrovia^  si  procederànel  modo,  indiato  ,dairar|.ic^  6.$f.:  . 

Le  stesse  ifisposiziù^^si Applicberannot^quando^ia  jof(ietàt«ei|i9se 
a  sciogliersi  prìina  d^l  jteimine, della .còfoessioi^ie^  vii  -      '  «^  <>^*''* 

\' ...  '  .Art*)JBii^    -..,  »  r.     »   'J  ;    ■' tf- r.  <  •  u  > '- 

Gli  Oggetti  di  ricambio  e  di  approvvigionamento^  g^vogg^'  A 
epttsuoo^  npn  ehe  ,gU wOggìotti  .(uorL.  di  usa  che  lal  .mosieiiia.  ^ella 
presa  di  pon&essù  p(^r  parte. della  SUip  .si.  trofrecanaoh  apimrteefii* 
alla  eompagnia^  saranno  rilevati  dallo  Siato  r*^  <{H^U  a^pi^f><(M(r4'^ 
^mo  alla  compagnie  Wininori.  della  .^ommayCh^-VjirFà  sftab^lita  a 
mente  delt^arlioolo  61«       ^    ..  ..>....»  /«.:»>  #f.'.  rt*.  »^^r  in;  un,, 

:    i  ,     !.  •         ..-.•     .    ,  .'Il  Art». ,6,4*.  '  ,f/.  i#^».     i'/r.     or»'.    «,1 

Nel  caso  in  cfM.il* GQtMrMj9|im4^  il.»p«ai0aM  deU^t^^lpee^ja^ 
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spirare  deUa  concessione^  come  in  quello  in  cni  il  medesimo  si  y^ìgà 
della  pattnita  fiicoltà  di  riscatto,  la  compagnia  rimarrà  propirietaria 
degli  stabilimenti  fondati  ed  eserciti  in  Yirtii  deirarticolo  41. 

Non  sono  compresi  in  questa  disposizione  gli  stabilimeDti  ceduti 
aHa  compagnia  in  forza  di  questo  capitolato  e  relativa  convenzione, 
e  qnelli  i^ri  che  fossero .  ereati  in  ^^uito  per  la  riparazione  del 
mMeriale  impiegato  snHe  ferroTie  ci  nei  servizi  dipendenti. 

Art.  65. 
AHo  spirare  detta  cOntsessioiìe  la  società  dovrà,  qualora  il  Governo 
lo  rkMegga,  conttnnani  fci  manutentiéne'e  rèserciziò  delle  strade 
per  sei  mesi  successivi ,  a  spese  e  per  conto  dello  Stato,  ti  reso- 
conto dell'ieserGiiio  cosi  sostenuto  dàlia  società,  dietro  richièsta  del 
Governo ,  dovrà  èssere  prodotM  n^  tré  mela  seguenti. 

Se  il  Governo  &  delle  osservazioni  su  questo  resoconto  entro 
tre  mesi  dalla  sua  produzione,  la  società  deve  presentare  la  sua 
rispdslif  «  sémmiiiiatflare  te  suo  ve  dilnridaeioni,  che  le.8aFanoo«f^te 
mandale;  senm  dì  cke'  le  obbieiioni  sollevate  contro  il  suo  rtesocbnto 
si  terranno  per  fondate  e  si  regoleranno  i  conti  a  norma  delle  me- 
desime. Per  contro  se  il  Governo  non  muove  obbiezioni  contro  il 
resoconto  entro  tre  mesi,  o  contro  la  risposta  della  sojcietà  ei|tro 
sei  settimane,  i  conti  presentati  dalla  società  si  riterranpo  ocmie 
ajf^rovati.  ''  a 

Art.  66.  ,        .  /^ 

Insorgencto  qualche  difficoltà  neiresecuzione  di  questo  capitolato 
e  relativa  convenzione,  la  società  dovrà  rivolgersi  dapprima  al  Mi- 
tìMmto  dei  lavori  pnbbUoi  cui  spettora  4i  ddiberane  in  proposito. 

la  «asi>  di  disoreipanza  fin  il' Ministèro  e  la  società  si  ricornnsà 
ad  arbitri;  e  su  qHaalo  punto  resta  £DrmaÌnLente  derogato  ad  off/i 
contraria  disposizione  di  kgge.  .       < 

Quando  yeoga  il  enao  di  riaorretre  all'arbltraiMnió,  lA  fiartenb^ 
lo  avrà  dMna^dato  notiicberà  all'altra  là  scelta  del  .proprio  àiUiro^- 
invitandola  a  nominare  il  suo;  e  qualora  questa  bon  aderisca  nlt'aii.vil* 
^ntro  quattordici  giorni,  l'aUra  parte  avrà  SI  diritto  di'nottiiiiìare  il 
seecado  arbitro  in  vece  sua^  avvertendo  aoliaaio  la  porte  avversaria 
di  trio  riaokndone. 

Se  f. due  arbitri  non  trovansi  fra  Iwo  d'accordo,  te  parti  no- 

fiaitfaranno  va  lerco  asbitro;  non  convellendo  su  ({«testa  Aotaina,  essa 

verrà  iitta  'dal  primo  presidefite  tlella  Corte  di  càssàzteoe  di,llkano« 

*  lié  ^sae  «orme  verrauo  segnite  nei  casi  d'arbitraliMinto  su 

questioni  insorte  con  aoeietà  coiatèreseate. 

Le  due  parli  devono  attenersi  aU'unanimf  risolaaicme  dai  dna 
arlMtri,  ovvero,  in  caso  di  discrepanza,  alla  sentenza  del  terso ar* 
^     '  8' 
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bitro,  purché  il  risaltato  di  qacbla  isàitenza  resti  compreso   frt  i 
Umìlb  iHHMbs]i<:daller4NH>pdsten|^iiìei  Bmssqcnoo  rJ 

Le  strade  ferrate  che  sono  oggetto  del  presenttl'Mj^lQlile^APn^ 
tenderanno  possedute  ed  esercite  dalla  società  con  tutti  qnei  diritti 
•cWMAì  <>ì»b^f})|;«|vq^r^NUpf|9  <}AU%}«r9i<ftj4w  feci»l§m^jin  vigore, 
ed  in  particolare  dalla  légge  del  20  novembre  .fft^  ((fligulgr^  f^ . 
qaanto  non  è  derogato  da  questo  capitolato  e  relativa  conveiizioDe. 
Inóltre  la  società  è  'tenuta  all'osservanza  di  tutti  i  regolamenti 
che  derivano  da  detta  legge  per  tutto, guanto  concernala  polizia, 
la  sicureài%«(4e^ltfrttÌ?«Al^e?cl^/b<R^ 
il  controllo  e  la  sorveglianza  del  Governo- 
Art.  68. 

Reliyjfltéso<)0dil'bovemo  non  comparteciperà  ai  benefizi  deOa 
compagnia  otekiwd  previsto  dall'articolo  244  della  citata  legge. 

Art.  69. 

La  compagnia  sarà  tenuta  d'introdurre  nell'esercizio  delle  sue  Hnee 
quelle  innovazioni  e  miglioramenti  che  saranno  consacrati  dall'espe- 
rienza allo  scopò  di  favorire  il  pili  facile ,  sicuro  e  comodo  trasporto 
dei,  viaggiatori  e  gl'interessi  del  commercio. 

Art.  70. 

È  espressamente  dichiarato  che  nella  cessione  &tta  alla  compagiMi 
non  sono  comprese  le  ragioni,  i  diritti  ed  i  carichi  già  spettanti 
alla  società  anonima  della  strada  feìrata  FUtoriq  Emanuele  in  di- 
pendenza del  capitolato  di  concessione  approvato  colla  legge  15  a- 
gosto  1857,  non  che  della  convenzione  stipulata  tra  il  Governo  italiano 
e  quello  imperiale  di  Francia  in  ordine  al  traforo  delle  Alpi  ed  aOa 
strada  di  accesso  sul  versante  italiano  tra  Susa  e  Bardonnèche. 

Resterà  perciò  il  Governo  in  pieno  ed  intero  possesso  e  pro- 
prietà di  dette  comunicazioni ,  e  potrà  concedere  tanto  i  ritiri 
lavori  di  costruzione  quanto  l'esercizio  della  linea  a  chi  meglio  stiiin. 

La  compagnia  solo  assume  l'obbligo  di  sostituirsi  al  Governo 
nei  contratti  concbiusi  per  i  trasporti  lungo  l'attuale  strada  del  Mon- 
cenisio^  mantenendoli  sino  alla  loro  «cadenza,  e  quando  onesta  sia 
per  verificarsi,  presentare  a  tempo  ddnto  all'approvazione  del  Go- 
verno le  proposizioni  opportune  per  assicurare  il  detto  servisio,  o 
direttamente  per  conto  proprio  di  essa  compagnia  o  mediante  nuovo 
contratto. 
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La  compagaia  pitttdft  fùiÉi^eDiÉipegoeidiviooqceMdbsiaeMlq 
società  cointeressate  per  presei^re  mia  dichiarazione,  colla  qaale 
siano  accettate  le  disposizioni  di  qneiro  capitolato  che  possono  in 

.310,5  rVtittttV^leiMS  'C  'sMtosémto   iit  '4opj»lo  '  ói^tj^iHÌÌ<^''4P  4SMibd 

oggi 'SW^^uètfli  l**l,'>«'    •""••'  *•'-   '  '•  -m;.»'  ^•'ii'^'  :»;fi^0Di}'rBq  ni  ba 

,'jaohaoyfioo  i;y!':;.'i  ^  '  .ri'..»j-'T  \  r,i.  .,>>  ^i,  /.jrgof^b  ó  non  oJnBDp 

Bh;Ii»a  fiL*^iiif-Li:f^:>  o.Mij/-'    •     .*    ";;  ,    'rc'»'  ^^^3Ì}  fib  onc'/nsb  ad') 


.tìgg^I  uJfiJia  fiiiob  ì;l  '.Jc'  .  *•  ..'    #  (    1»  .:q  €SMO*mc«iflSBqfflOO 


ssnil  sua  »lldb  o»m  i'.'f;>.'^  iron  .^.-rnhovi  .  ì  ':'^;  r  »r  .nsa  Rin^Bqmo.o  jrJ 

0'>/-:;«iin^j  l^»'t  i^-jGioJfli'b  tì  iioJfiiqgcìy  lab 


ijaBJ.u»v7>  i'r^  ii^vri*..   j   -■■>  jT':--»;   ì      .7.r  .PI   j!  vcinqmcio  oao8  non 

•  -ib  fli  "•' *i\j\'  il  \  (/..  'jii.  V  j-.:i  i./i    r.:.»:i  -   ru^b   fioiincnf.  ìì-jiv)08  bIIb 

-E  (3t  .'^TìiMi  i>!I-/ii  '^i'   0"'{':»:  i»:iri--'i')ijCi  ib  olrJrjJiqRO  bb  jpA'Udbodq 

bIIb  b9  iqiA  *j-.'"j''  0'i''^*'t  '5.  -^rj.'*'  .  •.  i:-  -  i  iO  jlsn^^Mai!  olljup  a 

.adoiinjo».'.':  l  a  • '{'<  Vii  'f,  ;  !.•!.]•>••'  1ij-.  {.fm^'y^L  ih  ebfiiJe 

-Old  3  0225)=:''»^  0'  »jf''  bt>  o'*"«q  Mi  oni'/voO  ii  óii^ioq  eisJ«'aH 

ìvjjp.f^i    i  oJir.'    ijvjn  .'  ,;,     V.    '.,'1  .    ,i'"-»:.»-  >niiri:*..>  etjsl)   ib  ^Jaiiq 
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Variffa  •cc»rJtetii .  4<1  mmwiAwtMm  •  '   ni  .^ 
per  la  wnMtm  éLéat  fetv^viè  «cUM  SMM"  ' 

TARIFFA  N.«  1. 

;•  .    .  .    '. .  j   : ;r.-.  fi   >»o^}e7 

:     »;  •      '    Ftaggiatori. 


(I 


Glasse  1/.  per  viaggiatoce  «  per  ebUemetin  .  »  i>  I  b.  >  Li  I H 
Glasse  2/  per  yiaggiatore  e  per  chilometro  .  ...»  0  07 
Glasse  3.*  per  viaggiatore  e  per  chilometro    .    .     •     .    »   OH) 

•  I  fdDdalli  àt  disotto  di  tre  aoni  teantl  0iiUe^gifie9chi<<nn3 
saranno  traspprMi  gralttitamente,  /  /   /{     ..  h-.c/- 

Quelli  da  tre  a  sette  anni  pagano  metà  della  tassa. 

Convogli  speciali  per  ogni  chilometro ^    i^  (M 

Minimum  per  ogni  convoglio  .  ...>. »  SOM 

T^RffFA  N.'  a.'     -r.-    ivr-o  ts<t  n:  • 

•  '  .     Bagagli.  u^./A  . 

Ogni  passeggiero  pnb  portare  Mao.  Ih  vettura  senza 
pagamento  di  tassa  e  sotto  la  propria  responsabilità  un 
bagaglio  di  volume  non  maggi6if>e  tit  0  50  X  0  25  X  0  SO 
e  di  un  peso  non  maggiore  di  chilogrammi  20. 

^Tassa  per  chilometro  e  per  CraziOBB  iadìtiBiM)^  ilj^FtOiinr  ' 
i^hilogrammi  per  quintale  .     .     .    v»  •    »     in  .<    y  -^''ùfné'tì^ 
Minimum  per  «p^diaio»^,  per^wit  80|a vlinea»  :    j.  '  u!*:<ìin  »  Oi 
Minimum  per  due  o  pii|. linee  .di  div^Mi'propidelir^  ~;»^^1|   t^ 
L'assicurazione  dei  bagagjH  ai .  può  ritenere  mediasse 
pagamento  della  tassa  riabilita  ^^  gli  oggetti  di  ftnuBa* 
in  aggiunta  alla  tassa  del  peso* 

Tassa  di  magaaj&tnaggio  per  qmntale  e  pergiosno  pò 
bagagli  che  non  vengano  ritiraci  entro  24  o£e  dalFarrivo 
ed  in  caso  di  straordipario  ingombro  >  entro  12.  ore  éalr'* 
Verrivo •^t'    •' 
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A  due  mote L.   0  40 

A  quattro  mote »     0  50 

Diritto  fisso  per  ogni  veicolo »     3  60 

MagazzÌDaggi«»ti>«aii»'jHipW*ai  lucagli    .    v    .    .     .>.  .  »     0  10 

Tassa  ii^H9#  (Mif  .,«lgai  ]r.(|iivt(b  e  pos  ogPJLJiuia,    .«  •»  »  10  00 

CwalU. 

À    '   '         ' 

Un  vagone  a  scuderia  per  un  cavallo  solo  e  per  chi- 
lometro     ;:\ . .   1 1   .    »     0  20 

Il  càrico  e  lo  scarico  si  eseguiscono  per  cura  dello 
epeditoxt  e  del  destinataifonBQttb  la  propria  teapoasabilità. 

Per  canociAjpdV'tihilòmetlQii^^  .i  ^    .<    .-   .    .:    .^   .    •    »  0    04 
La  tassa  non  potrà  essere  inferiore' a  qualla  sCabilfta  pei 
bagagli.  ^--r:»  iA'-y  ^'  .     '^    •     • 

'•')  OJ    '  Feretri.  •'.  •  •:    >  ^•• 

Feretri  sa  carri  particdlati  o   nòli   per  veicolo,   per 

chilometro , »     0  60 

Diritto  fisso n     5  00 

'.xv<*^  e  ■.•»'•  fffAHIWAt'Nv^  6.'     . 

Per  quidtaleiiB  fM' cUlometro      «   •.    .-  -    .    »    0  04 

to'ftissai  minima  per  una  sola  linea.     ■     .  ■         -    «    0'  80 

O^Tkss%  minima  per  dae<'0'^t*ik  Kmc  di  dif^rsa  i^oprietà    «     0  20 
OLMagaKzinaggUnip^iquìafeale  e  per  fiòriMv  per  gli  og-> 
getti  cbe  BÉar.'VengaiKic  rHftrati'  eatro  ìt^tB  dalla  daM     - 
dell'avviso^  OBiif  ibQièltà  'di jridiiìtre  qitei^tò  termine^  ^  taceva  * 
ia  caso  d'ingombro  straordinario    ...         .■  :    »     ;  '^    6  10 

Al  traspìMrloodatle,  maqci  'che  hamò'  an  peM  ooa  mag" 
giore  di  5aslulogiteknlAfieri^iA  spedtaiMe''9^ 
la  sola  metif;ldldl»lkéstc»taaum«^pe?  Htatwpbfto  di  40^'     • 
flhUftgrammi ^^ 
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"U8   ' 

tj-, ^.^-►s  .:::  -,    "■-'  "BoziòUt"  ''  '-*«^i^«'?q^  R^ej^j  ai  ^?, 

Per  qufill*fe*é  eliikwtìiétrò  ;  '  :-*^  '*'.    i^'^ì^^  «"V  «iflSfiWoqj  i^5 

Diritto  fisso  del  quintale .     »  -^«^0 

^^  l^ssaWima  per  ogni  ^pètfbìòDé   ;    .  \^.^  '.^^S^^i^^fS^^À  40 

Spese  anticipate. 

_  La  compàJD^iat^^iiicarìeà  di' |iagàre  ftl'ì^^  "f 

"^àStiliipate  da  cut  possono  essere  gt^at^fe  Itf  àiei*ci^M(i^  deeoig  » 

mento  dellielòfò  tomegna  ntédiMte  I)i^0T^Ì4^  MKT'^^^    £ 

per  100  éalctìata-dl'l©  iè.lO  Mte.-  '  '•  -''-^^^  ^oilansToig  a 

*''^SQ  le  somme  di  coi  sono  gravate  le  merei  possoiitt'eiaoiiJo  isq 

sere  consiMafte^<HytHev«iore  totale  opttTEiri^  mét^^^^^  'S 

^ni^  ^mpaffnia  non  sarà  tenuta  di  antioipame  il  pagamento^^^^^ol'do 

Il  pagarnSUò  ik  ^afk  IMto  à  inìUéfiMis^tto  ^ediÉÌRflìiP^fi^  '-^ 
^tìéllfii  pft)V¥igione  stabilita  per  il  ttnmefàrte:^  ^  <'^f  ^  ^^a  -^^qe^  » 

La  conf^Bik'Mti«iperftiiidirittidlttiariifr<^i'fr  *d 

*^a^dftmìftiliO.  jn  ♦ii;.,i;.;o  ivsq  9  oqw 

^'^   L^  c6mpagnM'^tib  tàeaffcarfti  déllrfdrttalilkìd»^^ 
^^al^  ir  rimborso  delle  rehth^  Éf>«sè.  Le"  (MMitfaVVéniiRMfi^  isS 
saranno  a^^lfifrtéb  Hetìa  mercè.  .  ^  »•  >  j»  »  aìu  ihioi^mm  iqcD  I 

Pesatni^U^rHtaii  ifchleÈta  d<A  ^teAiiiafÌMto,'|^ét^é^     Win£|fiSO 
Pesatura  all'armo  a  richiesta  del  destinatario,  per  tM^^  suo^bi 
e  per  quììtóitó^  'V'  ?  \':.-~';'  .■■•  /'  V'  ^V  "/'l  /^:>nc^2  d.  o^iBlè  10 

.ohfijfia 

Numerarìo^  e^  preposi. 

Per  ogni  migliaio  di  lire  e  per  linea: 

Da      1  a    60  dtófóWctrf   .     *  ^  .»  \-V^ »     0  15 

Da    51  a  100        id •     .     »     0  S5 

^!  ^Drf  101  a  120  id;  '  '  ."'  i^  ^  ..../.Ì3hii)J  7»q.9«?B'%  'D  80 
^^  ^?Da''  141  à  140-  W.^'ì^  "•/•  •=!>  V  ii|*'.iiv:.'H>J  jftq.  Sf^ni^  \^  83> 
-f  ^^Drf  141  a  160  id.*^  •  •  .  »  ;>  ;  >ì  ^inn}  79q.  e^^Bl%  ^i  40 
!^'  ;Da  161  a  180  id:'  v  /  t  */.'•<'.>/  isq.aa^Bloi  ^U  45 
l^     2  Dà  181  a  200        id.  .     .     .     .^    .  :  /*  r>'(.de^fil%  *.<J  50 

^^  ^Da  201  a  220  Ì6.  •  .  ;  -.-•>.  ..*i  .i:>q  oi?^a. oi<^ii(6  55 
"^     ^Da  221  a  240        id.  .     .     .     .  t».  ^X3q  Oftéfl.oJiiiiq^  60 

E  cosi  di  seguito  aggiungendo  per  ogni  20  chilometri    »     0  05 
Ogni  migliaio  incomhielatcì  si^ottiiideM^cSome  compiuto. 

Tassa  minima  esclusiva  ...' »040 

Tas^ja  minima  cunMflatita  per  ogni  flniea    é'-^.  oiu^P]^. 91^^19%  26 
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Se  U  tassa  applicata  s^con^fl^oflu^t*  tariffo  rìescisse 
inferiore  a  quella  fissata  per  le  merci  in  ragione  del  peso, 
..la  ocoqpagnia  avrà  diritto  di  sostituii;!^ ,an9fK|.^ar,«f^up  ,^'1 

OÌ*P*'tf  Cileìouip  lob  «.«j-.à  oiJ'i*'l 

0^  OlagpzzinaggiQ  per  mille  e  MCìffl^S^^-ifi^o  locf  Btount^ì^af^  ^« 

!••  cat8g9(p^olC8W»jtfniM«n*i«|«¥»;B?«d*ri«bnM»<^w  r  J 

e  grosse  :^MPh^io!>AR«iPft.At«§r^^1)i}0p§g5l^^q  i„^  t-h  .hiùMÌ^ 

2*  categ|ii)i..^§tìiÌpM^,o«flSt^j*4wW»«un^'»(l^9f>P  iWPqlfi.,L  ..Jujoi 
e  gioTenche,  menù  o  vitelloni ^nprtw  gfp^j  W^r.fmiiiA  001  laa 
per  chiloi]|§t|^o«>^oq  mem  &I  o^c/tig- onoa-iu»  jb  amftroa'M  9ì;''S® 

5.'  catefPHih  Mimiblftiaft^bWMWMioRV'.fiWPsfcftffiiuoo  awa 
chilometr<^)io5>ft,cs6fj  li  «nTi-irniJiiB  >»>  a'u.y*'  i'..-,^.  aca- «ifl'jiAatcft  9*'* 

4.*  cat«jgftnifcf,fBte|lÌjifeWW9jj||jffCfili,hjl«»n^pftÌ5,  -jReqQiBlui.veq  li 
e  capre,  per  capo  e  V,^^^mimVfP  i(,q -iMdtf,,  '^-icn-ìrfiflqkm^ 

6.'  cat«fwà^,?v<i«Ì(|im«»Bff5W!5,i»gqp»^  rj 

capo  e  per  cnilometro '  r.i  ièìmmi^P^ 

Diritto ^HrijHpbWiljflif4l«Wi*zsWfo»f,c^  /Pi  ì* 

Per  ▼a«ft«8a§99ffiW(ft)%J>eS84Ìlo«»fef<h  sllf*  f»',c.±nn\i  J^lJ^ 

I  capi  rimanenti  da  caricare  per  com{k)9^e(|^^9A^|f)p^  onfisiua 

oiaianuff»  im9^7mft^,f«»Miìm^tpm^fmi  K)fmuV'^BiBS9'i 

Tagone  c«f|f^t^  ^oiiBJBnile'.b  lab  «]^,aiiloÌT  b  o/irjii'llc  ^•:uj£:;<a'i' 
01  Mricso  .e  scarico,  per  cor^  dello  speditore  e  del  «^l^^-j  i^q  s 
natario.  ' 


.UOtMli 


mè^ìwt 


'  :Bdflil  isq  !i  Qiil  ìlf  oifiihifli  ingo  13*1 

<il  0     «     .  biforci  a  fwcco/ftiyj^f^a^  0^     ^  (       *jU 

^S  0  .«  bi  001    e    ir.     ij(l 

Uo  (t.  (Classe  .per  tonnellata  e  chilometro j^i  .  ^o^  j^.  roi  '^G^  ^' 

or.  (9.^  «lasse  per  tonnellata  e  chilometro  hi  •  -om  c  Hì^aì^  ^^ 

(»^  d(-^  ela^se  per  tonnellata  e  chilometro  f)i  .  •«>>«(  e  i  '  «  \ilO  A^ 

v^  fli.*  (Classe  per  tonnellata  e  chilometro^!  .  ^,.f  7  i».  •  %a^  ^^ 

it,'  4^/  «lasse  per  tonnellata  e  chilometrO|/f  .  ^«.^^  ^  ;>^^  >)!qO  07 

;  ;  iPirHto  fisso  per  le  quattro  prime  cla^^  .  ^o'r^  1?  if»<i*rn^  ®^ 

oa  ^Diritto  fisso  per  la  quinta  classe     .    h\  •  Oit'  <?  'f^'^^tlO  ^^ 

r.t)   0      •     nl'joioliib  OS  injjo  loq  obn;:*TinDÌjy^c  o^or^'^p  -h  :.'o^  51 

:ì:  (Per.le  quattro  primefi9li|sln|0  ^ofmqmsi;.  .inf^.T*  jcs^^T 
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49» 

Per  la  qDinU  ck8se>4»taOD€Uato^^coQfiMÒltiNditi8sare 
il  peso  vero^  qntJMlo  niaore  di  4  toDoellate»  alla  quarta 

8^'*.*   0      <.  r.'r.-.:.  .f     ■_*  ^.-  ,«>■»    •   •---,-■  i*>^'   y^'''»'i'»     '  * 

)<Pbi<)le  <qaalÉro  prime  clasttlpw^Uiiaaaefkfrjspci^iWf  jlaSjsivO     40 
^Pei^Ma  quinta  daèM'^^ìik&do  todicd  v;4ìoti^  ^p^otMM^ii  oij:  .i* 

eoa  facoltà  9fit'ts^iàiA\K^^^%ì»A^^{s^  i  *  < 

qualora  que^alttala>TtaM  mioofa*;    -  (      :  >'i  <  J'  -ui    tt^à  in«>. 

Le  merci  non  ritirate  nel  tenDèift  stabilito^  come  è  stato 
detto  per  le  messaggerie,  avranno  da  pacare  per  giorno 
é^b^  quintale      .     .     .^'V.-0^'U':>.ìj-.I  -;;.'4rf^- /.    ólojoiq  rìniu^r'-l» 
^)<L^  prorrìgìom  vengono  regolate  come  qu^e  di  grandaiì  oUfi  ; 
velocità. 

Bozzoli  trasportati  a  piccola  velocità. 

Per  quintale  e  per  chilometro    .........  0    05 

Dritto  fisso  al  quinta^er:  ,.,  *.  kì>»  ,,,,*,    .    .    •    .     »  0    20 

Tassa  minima  per  ogni  spediiiòne ».  0     40 

O'Péso  minimo  taawhitói<*ilpgfWi«»^$f •  k  i   .Au</t  jiwaa  o  4io:. 

Equipaggi' a  piccola  velocUà. 

Vetture  a  due  mote  per  pezzo  e  chilometro     .    .    .  ^  »  0  30 

Vetture  a  quatte?;  ruQt^  8P^.  J^z«^9^^  .tìft^^P^       .     »  .  0  55 

Carri  a  due  o  quattro  ruote  .....    T  ...»  O  25 

Diritto  fisso  per  vettura »  3  00 

Diritto  fisso  per  carro      .;   .   >j  :.  • »  1  00 

^:^ì  \'  (ki^alli  trasporiaU  a  piccia  mieàaL.^^^^^  ^^^^^^^  '  .' 

PercavaUo  e/p^^^^^^  .;'    ..  :  r.^^*'!)*^  ^^^^tf-^» 

Per  vagone  coiÀpfélo  e  per  chilótnetrb   ':   V    :"  /^'J?  <^^^  è  *%0 
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1.'  classe  per  ogni  capo  e  chilometro  .     .    •    .  L  0.ft$tO 

2^^  classe  per  ogni  capo  e  chilometro »  0  035 

3.'  classe  per  ogni  capo  .6.  ahitonMtrd »  0  016 

4.^  classe  per  ogni  capo  e  chilomeiro »  0  008 

DifittOimiMno'p«r  Qgirài$ped»ilme  jl^tdiìfoiii^te.  tMiup»  taO    fS 

TuDiifitto. per  Vagone  completa  e, per  chilometro.    .  .    ».   (h    S^r 

Il  rimaDettter>^£i»inf)afil.ìÌliipo;iLc«]}t<^5U^^  i'if  .    . 

vagoni  sarà   tassato  p>er  capo  seo«a<peri3t>3MeQdcM  IAslio.     v  m 
tassa  stabilita  per  Tagone  completò. 

Il  carico  e  lo  ecaiieo  a  ciu^vìéà|^),iii#eressati. 

oJfJ?  .>  iMJ.-  ,..;  ;:.'5l%uflirùì:ì  Jori  jìm'^'h  noq  in-^iai  e»- 

MF6ifètri((a  piccola  placiti,  per. chilometro .  .    .    .   ^wtjiihi)  0.40 
Diritto  firiOLi'vi  .wì  ji.jiii    >«'n.>.-  ^jcUj'Vi  .<ir'%/?>y  f4io.^;*iK'^tq  J^.^O 

•' ,*  ■%    ♦' 
Fagqni  a  vetture  vuote  per  wo  ddle  ferrovie. 

Per  pezzo  e  per  chilometro %      O^SO 

••0     ^     «  .  .     ..  .  ';,'.,.;,;'    ■,   ;,  ;  r-  0.  •.-,!(/{•  l'ì-X 

'^^"      •     ^'  Locomotive  $ptnie  {\y.        P    •   '      *    '     "' 

Coa  0  senza. <6nd^  per  ^M  «^^*«lulÒm«lM^  .o:^j^  jjIì    ri  fiSO 


^)^     \      i     .     ,  Fiaggiatori.       o::?.^  :    ;  o.  ...'  oi=;i:'J 

t.^  classe  per  chilometro  •  ••    .^    .    .^i  ^    .    .  >    •    »     0  075 

S.*  classe  per  chilometro  . •    .     »     0  040 

(]^)Di^^za  minima  soggetta  alla  tassa ,  4  chilometri  ,  :^ 
/.Ragazzi^  alle  stèssè  Condizioni  i}i  età  e  di  prezzo  ' 
d^Ue  itrade  ferrate.  '^-     -  ^  •,*.    t- 

•.K  (t)  L'nagiflWAtó  dalla  raoU  h  •  oarìoo.  4aUa  oompigiiif. 
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Ài  detti  jMteufi^r^éhUQéttl^É^ 
^^i^bai'ba  e  di  sbarco  in  ragione  di  L:  0  90  per  Tiag*    >  i  fidai of 
£Ìatore.      i^ti^i^-^iji^    .  .;..;•  i    -.v  .-.j     /;   v'  •i.-^.;'     -     r^-v^p^ 

'"8       '      ,.  •.  '    Finanze  e  Merci.''      '     ^''^   ih  oaoai 

00  SlnaiiKe  ila.  t  a  ,S5.  cbilometrì  per  migliaio.    •*  >*aift  rl^  ò^il^S 

-Id.     MuÌ6  «  40v  ^  .  Jdi  r;,  •.  ..  jA     M..'.'.-»;,4y  ^  sftjjof  *5 

00  a  Id/^  \da.4La.50.     .  id.  id.        .*.••!>    hftrJ^O 

Id.     ^lAsopNi  di  60;  cbtlMietrisf er  »ìc)iaiA[>  /..  rif^;j|jf  ^0 

00  aPassar  minima.,    .     .    «.    h    ^    ^    .     ^    i    t    -    •    •     »    iiftrtf^ 

Merci  pieoftteiHaolwii  S&riiQliHraM)tri|if#r  fintole    r  L*  R^jinf  *^ 

00  a   Id.<  da  26  a  40  chilomelri,  per  .qnUi'tale  •     .  rfl^mol^d^^ 

Id.     Ut  ida.4^  d^^iObit0fietviv9ec.(«v^|tAl9  9...r^  n»ninf  *5 

00  3?rid.  oltre. a  50  chilometri,  per  quintale    .     .    .    •. iilbmofidf • 

Tassa  minima  »       OsO 

Merci  grosse  da  1  a  25  chilaaittfi>tper  quintale 

1/  e  S/  classe n      0  SO 

Z.%  4/  e  6/  claMK  .^.••;  .«it**. .?.*:.#}  (^h  •ib'bndlf  '* 
0^  e.  Idi     .       da  26  a  40  chilometri/per  tq!PQtli^<.^H.v>    .{ 
<»cT  S?      Ki  1/  e  2/  classe  .    1    •    •  f^i;:>  ^^q  «g^ci'i»*.L^  0  40 

^'"^  r       '   .      ^  5.%  .4.*  e  5.*  classe    .    .   ^^^  *  tj  ^^^^cfo^^.s  •  5* 
Ottdrci  grosse  da  41  a  50  chilometri,, per  qiiìnta^  s^i.^Ao  \h 
OV  0       .e    .        1.*  e  2/  classe.     .    .    •   a.,..v  v^.;  fiè^ij;>^\ìi  •  *5 
5.*,  4.*  e  5.*  clasainó^rt^  «rf^  >;,,.,:',.  c^  it^  u';^  55 
00  ò  Id4<  oltre  ai  50  chilometri^  pen  «fQinMfVt,^ -b  \t 

c.'^'  r>      (^    ,     .    1/  e  2."  elasse.    •    ^-  .  -wj  >  "•.   -^..-*.[^»^g  0  60 
?M  S  5.%  4.*  e  5.*  classe    .    .    .;   *    ..  H..^;>»^  r  0  45 

ò^  Tass»  minima <;•!   >  ifì  tPNifb»\^  •  50 

OU  Le  granaglie  spedite  da  una  ad  altra  staziofNi»  del  ^Uffth   .d 

saranno  toisal»  sott|Blo  ikq  ragione) di  oeMeainì.SQ*  ^i  iilcycO 
^jqutotalev  e  qoelle  spedite  dalle  st]a«iaùi4iU4iftDil^flilRr-<i  oeiooidq 

rate  a  qaeHe  ^el  4ìÒP^  ocKficerorsà^  ÌDunigiote  >d&  «e«t  ìiibvbD 
Oleflmi  85  al  quintale,  ancorcilè;le/iiiiede*ialb  iMM9fBNI<>«  o^ioaisq 
coi  battelli  una  distanza  maggiore  di  40  chilometri. 

reicoli.  . 

Berline  o  Landau  a  quattro  ruote  percorrenti  meno  di 
40  chilometri. »     16  00 

M>  Miu^iLatéiMmiquB^  twredsrentt'fii^^dtiAO.h 

chilometri.     .     .     .i^'^r/;..   u.-  ;- ^^..  •.  ..Ìì^':5U'.>...ì;.j>  ..iijj^»794^Sf'^ 

uUfjBaa&hM^  ^datelo  narta,  perceh!ftiitiìnieMdi^a«lnlDK)  les&D 
metri fiji^'/)^  lu  amasio  mb^sW 
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lometri .    rjjwY  idq.Ofc  0  .'.J  ih  enolgai  ni  eaìB^e-  l'r  i  -b^riIaWi^*^ 

Bagarre   o   timoneHe  a   quattro    ruote,   percorrenti,      )1o)aìjÌ 
meno  di  40  chilometri ;^^^Xf^  ^  o^st^wn         ••.•.;''      *  *° 
Bagarre  o  timonelle  a  quattro  ruote,  percorrenti  più 
28r*4a  ciilametri*    .oi^if^ioi  :i9q  i-UdfljolWo /»?.  i5  Jt  .«h.  j^icfrn  00 
**  ^ettifre  a  due-ruote,  Aircorrenti  ibéno  dl^^^AiW*-      bl 
«SiArì    «    :..-.•..   -V  ..     .  .bi  .    .Oo.fi  J(.iik    )ibr  5  00 
^^  fettine  -a  dtié^ìiWMépf erdOffOfatio  i^ii  idi  flQodHléH-      1>T 

OJnAri     «      J      .•.•/#/.-      r     ^     ^     iiUljuU  »>    .1   00 

0^^arrPa*dueodMiÌaibl«9t<^)p«MJ^      metia)di^>4ftj)ii[  indM 
^^lAomèlri.-    .•  ^IfiJtVwp.  lo.q  ^hJ^moliila  0^*  /j  Q-  iì'»  .     .     »l>t    8  DO 
S^  tarri«a  -due  ^'^flMèrddflaQiii^i^itorMfiit    f»i^  40      b) 
^IhHomélri.*    .•    f    >"■    plfiiamp  idq.  •niamoUib.Oà  s.riJioìibliJ  €0 

OS  0       «     .     4     .     -     - «tnùniin  i'j^^bT 

dlAJaÌ0p  laq^albmiUfld  o£  e   t  eb  dèsoig  ioisM 

OS  0     « D>.2jBb  '.s  0  \r 

^^  %len&dv  40  ehilometri»  percMrid»    .e  ù  \l  .  o 

1/  class^d^iOipOdq  ^jìlaii^uliiid  <U  ^  'ài:  nb  .  •  nbi  3  40 
0^  0  2.*<*  classe  per  capo  *  .  .  .  o^^.rJ;)  A'  :i  J  .  •  »  2  60 
^'S  ®  S."* class©  per  capo  *  *■  ^2?cb  \ó.o.\h.;.l  •  .  »  1  70 
4.*  classe  ]^t#Éyp  laq.^iiJiìmoliib.Oc^  e  .IK  fia  ..^^^^ig  i:>1bI40 
2*^  •^  Sgelasse  per  capo  .  .  .  '*03eijb  '.S  ìì  J  .  .  »'  0  70 
^5  ^iu  di  40 -chilometri  percorifeaiii:)  '.('5  o    .^  ,.5 

1/  class© fWflÓUpoisiq  t."^^^"^^'»^^  0^-  J*^  -'^^^  .    .    »b!  5  00 

08  0  anelasse  per  capo  .     .    ..    .o^^da  '.S  a    J    .    .    »      3  75 

^*  0  3/«cla8se  per  capo  •    *    assolo  .'.ò.o  .^^.^'i>  .    .    »      2  60 

OB  0  4/<(cIasse  per  capo  •..•.-.--  .^uiniar  «^^«1  75 

6.    cliAW'pO^  étfpÓ^Ala  jSiJl6  b/s  £au  cb  diiix>q^  iii^'^nnon^  di*  00 

GaTalli  \\f  AflnéWS^Moorébttffllig^i  pèroèaplkv!  ttfcilnt  onnr>7^3 

percorso  è-idi06M^4i^Iil^  ohiiMtetBllBb.aJUK^cr  .mììi>:..    »o[r.jr4ii0O 

Cavalli  MdtiiiiieMioigiaoiB  ^sitee^ipeo  c^^oleaikiop  t  ui£7 
percorso  €PiM|glOM  dlai4Obaodiilotaiétfeiiao0fi  .tii^u.ni^)  Ir.  ci  iOìftdfO 
.iiJainolìdd  Ot  ib  siuiggcca  jBi:fli.ji»!j  '  uu  iibJi/jil  ioo 

:%\%iìi\ — 

ib  oaaai  iinanoDisq  &Jodi  oilJfiup  e  ^ì    i^^A  <*  ^^^^''    -^ 
00  or     « .     .      nt.„...!uW  Ut 

HiUtari,ÒéafU#ì^il93Bd^^  tfqpii)Ukau{H«mWbH^:^id«ita    del 
09B3f>er«cento. sulla. seconda  .classe  in  coperta.  .  iti  .n(o(;d:> 

Glassi  opriìiieOMbMhafiMMltto'B^oata^  dtohfi^  peiv  lOTtola 
OOeMdda^  classe  in  coperU.  .    hiooi 
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Qaando  mia  merce  P^ccyp^k  df|p^  a  piU  Uoee^  il  dirilo  fisso 


si  ditideHt  egoàlmente  tra  la^iflea  iif  partenza  e  qaella  di  arrivo , 
sako  per  le  merci  di  quinta  classe,  per  cai  il  diritto    fisso  si 
pagherà  per  intiero  tanto  alla. linea  <fi  partenza  come  qaella  di* 
arrivo. 


.'ATI30J3V  :i(VrAiìd 
Nell'applloazione  deUe  aoTnùMmcate  basi  di  tariffii  saranno,  sino 
a  nwve  dispfflM^nL^ifffJgmUj^  IjVfWp?^  ^«^flnR^^/^fffiJWl»»» 

G<:0  0     «..•...,     ^    .     .  "        OTì-'iii 

ni     ^o?.?^j;I')    '.?.   LÙ  :b'.*io"»?    if.»    iin'jjjr»  ^  hs     liuno^'AÌ 

^fO  0  e  .  O'ikff/Mìlhh  loq  0  oJp.oq  lOfj  ^olnr-r'^s  otnòfQÌIifiqaio:i 
-ij:)0O    ni  ,n9in!'f/;'inj     ij..nin/£a   .i-^'^tilim  ih  oHgfiDi>'5 

P-  AWLHAU. 

ulidi)  01    (Il    Oi    ib    oli«liii/ib  Btfilbniioi    iiigo    isT 
0£:  0     "  '    oiJ^^nioliib  Ifi  Jxnifliiiìj 

n  Capo  sezione'  .ii\^'nA 

COBOBVICH. 

Sf   0  •  <(  O'itornon.'l'j  1  >q  .o  o<['*>3  iii^jo  totj  cni)brj:><i-onogcy  ni 

ò£IO  0     «  oiioarjlitlo  'ic»n  o  oqr.o  ìp^o  lùq  oaiciJ^'jd-anogcy  fl'J 

tif  0     ti     .     .  Oii>iiu(>Iiil5  Tjq  d  osxoi]  loq  oloui  J^  A^ 
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JC>Eii\  oSf'iib  li  ,90niltjiiq  ^ /tìft&p^}l?'||P^'^^T   sonstn  taa  obnfijjQ 

12   (vii    olti'ib   If   jiì;>   laq  , sh2jUì)   cJaìup  ib    vòVitn  al  laq   o?(fi2 
jb  «ÌHiip    iinio    i;^ii(iticq   ib    iiOflìf   £IIb   oia£J   otSiin^  idq   fiiidilgfiq 

per    conto    del   ^mÌ&^^9^ié^^^ 
vendite  deUe  strade  ferrate  dello  Stete. 


GRANDE  VELOCITA'. 

on?a  jOanc'icg  fiflncj   ib  isftd  9l/cDÌbaif:7708  fJlab  oooixfìoifqqfi'lls'^ 

3.*  clasM  |»er  naii^atora  e  per  chiloQMtro  -^^Ois^et;^  ^ìf^im 

metro      ................    ì^    0. 035 

Detenati    ed    i^Dti   di   acorta:  in  5.*   elaMe,    in 

compartiménto  separato,  per  posto  e  per  chilometro .  •  »  0  026 
Famiglie  di  militari,  marinai,  earabiaierì,  io  oeoa* 

BioD9qi^v{QI9iMP  *Ji  residenia  per  ragione  di  eerriiio^ 

rid^i^|ijd|^^||||i|^ui  prezzi  della'  tariffa. 

Bagagli. 

Per    ogni    tonhellata  divisibUe   di  10    in  10  chilo- 
grammi, al  chilometro ...»     0  20 

,Hai/3oaoO 
Dn  vagone-scuderia  per  ogni  capo  e  per  chilottetro    .9    0  IS 
Un  yagone-bestiame  per  ogni  capo  e  per  chilometro  »     0  0125 

f^etture. 

A  S  rafote  per  pezzo  e  per  chilometro »    •  .15 

A  4  raote  per  pezzo  e  per  chilometro     ......»•  li 


Digitized 


by  Google 


1Ì6-  ». 

Se  cariche^  si  pagherà  in  ragione  dei  posti  occnpati  dai  detanti 
e  dagli  agenti  di  scorta  alla  tarUb  qui  sopra  sterilita.  Le  mote  saranno 
trasportate  gratuitamente.  La  polialay  rilluminazione  e  Tingrassamento 
a  carico  .della  compagnia  durante  lo  stazionamento  sulla  ferrovia. 

Il  noffièrario  di  qualunque  specie  sarà  tassato  in  ragione  di  cen- 

per  iT  di  pm  un  centesuno^per  ogff  1«  #fe#ffcb  ^^  ^  ^^l^. 


V^bb  6èBBi  al  ooobadiq 

198 1.  onnuf^  OS  ibbs  «onnoT 
PICCOLA  VELOCITA. 

Merci. 

Gioà  materiale  d'artiglieria,  yettoraglie  ed  ogni  altto 
oggetto  di  spettanza  ddramministrazione  della  guerra  e 
della  marina, 'pwloaAelIata  e  per  chilometro  ....  L«' 006 
CoU'ÌMypuqita.  .d#l,]diritto  fisso  per  tonnellata.  ...»  0  $0 
I  tabac.cl|ii,,3aU  ed  altri  generi  di  privativa  demaniale 
saranno  trasportati  alfa  metà  del  prezzo  portato  dalla  ta- 
riffa generale  annessa  al  reale  decreto  26  settembre  1S60 
per  le  ferrovie  dello  Stato.         i 

anooiM  oc^  l\ 

Cwalli      muli.  .HDiyaoaoD 

In  vagone*bestiame,  per  capo  e  per  chilometro  .    .     .    n     •  03 

Carri  ed  affusti. 

Se  vuoti  ^  per  pezzo  e  per  chilometro  .;....»  0  OS 
Se  carichi  e  montati^  per  pezzo^  e  per  chilometro  .  »  0  12 
Diritto  fisso  per  tonnellata »     0  05 

Polimeri  e  munizioni  da  guerra. 

Se  non  trasportate  in  carri  di  artiglieria,  per  tonnellata 

e  per  chilometro »    0  07S 

Diritto  fisso  per  tonnellata  . »    0  50 
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Qualora  fossero  necessari  ^MMKrA|^,sl88P>^i  P^i*  trasporto  delle 
polveri^  si  pagherà  un  prezzo  maggiore  da  eonvenirsi. 

f;.iuci/>3'ij"i.  ;  •  >    ;  :  ''.'ini  k'AÌR  BI700P  ifa  ijfl9§c  ilgsb'a 

Oiiitia^v^yr;  .'  !  '^  >  '.^ivCj'rfmnlh  i  >  iw  m;  if  J  '  !nf)nirJÌ0j/sig  ^)eJiòqefiii 
•  .Ki.'orrjl  jRiLt»  0!f}  HIT' rfoiÀ» 'y.  */I  c'i]»ii<b  j.t.  ;*<.fj[;.i'^*>  cllab  ooìipjO  g 
-ivjo  ili  onifiic  :?i  •  '«    f,>  /uv   ^r>qv  ijupnnlfrjip  it>  oiiMoraun  11 

1  JA^M'^tó^fi^^é^^^         t^fitó<;rtf^a^lg}ir,V£X»èiti^^^^ 
prendono  U  tassa  dk  ^èim^'  ^'-'  -^  ^roun^^^itioo  au  mq  fb  li  i.n 


Torino»  addi  30  giugno  1864. 

«'TUO.!']/  LbJ'JJn 


07jlr.  l'i^r.  h-    ',''-\r.-j^'.'  ♦  ,;ii'i;')ìi!iU'!£'b  à/cnsiBm  eoi*") 

Rt  lA'.di  cUnoq  ivr/- j'rq  loh  j<>)ar  sur,  flu/oqajsV»  ^ 
iZ  Ci^po  lemma 

COMBVICH.  ^...,^,        ;,t^^j^r, 

cO  0     "  oV'^^olt'^y  f  ''\  'i  oq..r>  'i)q  ,afncìJ«od-dao^eT  al 


80  0 
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iO  0 
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s:'"^t}'M  .'' 
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>.    ,^\.     ;. 

.f     'nft.V   '•    V  '^'*,'''*\ 

te 

»4 

Jf  'l^-'^il^O*       *^- 
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Allagato  C -2 


JtÙó  addizionale  alla  convenzione   30  giugno   28Ì64j  ffìtalii^  alla 
'cessione  delle  strade  ferrate  detto  Stalo  aOa  società  delle  sbroda 
'  ferraio  della  Lombardia  e  delt Italia  centrale. 

Fra  i  signori  Ministri  delle  finanze  è  dei  lavori  pubblici  del  Re^ae 
cFltalia  per  ramministrauone  dello  Stato  e  la  socieià.  delle  stra^ 
ferrate  lombarde  e  dell'Italia  centrale  rappresentata  dai  signori  ca- 
yatieré  Orazio  Landau  e  cavaliere  Paolo  Amilbaù ,  come  da  poteri 
loro  conferiti  con  atto  del  8  glogno  e  dicbiarazioQe  otto  gingno  1864^ 
fii  convenuto  di  comune  accordo  di  apportare  alla,  cobveptione  fir- 
mata sotto  la  .data  del  30  giugno  passato  anno  e  relativa  alla  ces- 
sione, delle  strade  ferrate  dello  Stato^  le  modificaxiopi  cbe  TeofOBO 
qui  infra  indicate  : 

Primo.  —  Àirarticolo  secondo  sì  sostituiscono  le  parole:  gì  cinque 
di  màggio  1865^  a  quelle  dicenti  air  aito  della  consegna,  rknaneiido 
cosi  detto  articolo  secondo  concepito  nei  termini  seguenti  ;  «  Per 
prezzo  di  questa  cessione  verrà  pagata  la  somma  di  200  mUiimi, 
dei  quali  25  al  5  maggio  1865,  e  gli  altri  in  sette  uguali  rate  MBie^ 
strali ,  senza.«.}nteresse.  » 

Secondo,  -r  All'articolo  settimo  si  sostituisce  il  segueift^:  «],«a 
sede  della  società  sarà  in  una  città  dei  regii  Stati*  Il  consiglia  di 
amministrazione  sarà  composto  per  i  quattro  quiiHi^ltaliani.  U  do- 
micilio legale  della  società  per  tutto  ciò  che  riguarda  le  ferrovie 
couicesse  s'intenderà  essere  in  quella  città  dei  regi  Stati,  ovb  ti^ederii 
il  consiglio  d'amministrazione  ;  »  e  si  dichiara  abrogato  Tattuajte  ar- 
ticolo settimo. 

[  Fu  inoltre  tra  le  parti  convenuto  ihe  agli  infra  notati  articoli 
del  capitolato  annesso  alla  citata  convenzione  30  giugno  1864  sa- 
rebbero fatte  le  modificazioni  ed  aggiunte  qui  sotto  dichiarate,  e  che 
si  ritengono  dalle  parti  come  introdotte  di  fatto  nel  testcf  del  capi- 
tolato suddetto. 

Primo.  —  All'articolo  primo,  n.^  4^  invece  di  la  Unta  da  Torino 
a, Cuneo f  si  dirà:  n  la  linea  da  Torino  a  Cuneo  e  Saluzzo;»  e  in 
sostituzione  del  n."*  8  di  detto  articolo  ove  dicesi  :  «  la  linea  da  Torino 
a  Susa  con  riserva  dei  dritti  che  competono  ai  terzi  detentori  di 
azioni  non  riscattate^  »  sarà  detto  :  «le  nove  mila  undici  azioni  della 
ferrovia  di  Susa  deUe  quali  il  Governo  trovasi  in  possesso  con  tutte 
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le  rac;ioiB^  dritti,  obblighi  4  tàiftclli^éd'^o  Governo  come  compro- 
prietario ed  esercente  di  detta  strada,  spettanti  a  termini  delle  leggi 
14  giugno  1852,  n.^  1382,  ed  annesso  capitolato,  e  10  febbraio  1855, 
n.*  498,  iàclnsa  la  facoltà  di  Ib^^HQ.  ^À  ,9"'  •W'^^.^J*^^^ 
capitolato.  '  Sono  riservati  ì^diriui  che  cpmpetono^'aiJjLef^^ 
dt  azionrnon  riscattale  delta  linea  suddétta  è  dT'<^u^|l^arc!^^^ 
tre  e  quattro  di  questVtìcólcrJ»  '       '  ^  "^^       *    '  '' 

Secondo.  —  Rimane  abrogato  l'attuale  articolo  quarto^  che  rimane 
sostituito 
stato, 

sarà ''lii«>Tctt»\/    «Amia    ^/vruiLvaKuia    a    Kfi\^£iià\j    u  ^oi.»i44vr|   \>  ^ug«i«.\A    ciiayaMKuwt  k<^ 

del  vMòtè'  pàttnito  per  la  cessiond  della  ^rfetfe/wel  càSó*  che  gft^ab 
proYt9giobaaieoii  in  oggetti' di  consòtoò  ,r*ptaé'  combuàtìbil})  illt  fe' 
gfàssmrf?,'^*  ItimàfcfìaH  di  qàaltìT^ghà  tiiitaVà  dèstM^^ 

servizio' 

sul 

veicoli^  ed  in  oggetti  fuori  d^sp  che  al  moi^énto;^f^ÌTà'^c6n 


troveranno  àppàttcneré  silìò  Stafp  non  tàggiingkìlB  ina,  valore  dom-^ 

^èrno  dovta  a  giudiiJlo  df  t)èritr^yai^^^ 


ples«rivo  di  due  milióni,  11  Govèrno  dovta  a  giudiailo^'  df  ì)èritf; 
la  differei^za  alla 
l'iìidlcalb  iaJoré . 

Terzo.  — In  fine  del  primo  capoverso  d^Il'àrtfcóT*  ttrzi);  àtìe'p'^ 
rofe^ 
geuMie  1865.  ì> 

'  Quarto.  --NeB*«rticoìo  qtónffio  sorfd  SopWéséé'ìfe  ìiW^^^ 
gfiébo-Saliizro:  A-  ••      -       '        '-'  '  •  -    '     '    ^'    '  '  ^-^^  '^'[  /'^^'^ 

<^tó/— 'Solio  aggitrtté  nd  j^rìmò  capòvei^sV^Fart^^ 
d<^o-tóT[^roié  WMòndovi^Éistìa'o  tarrUV^  té^^^gttènttr  %/ìS((Mi^k'^^' 


Si  comjpagniV  Ovef  i  detti  aJpprovvTgióttìithenti  kèmiM' 
■e-  fe  «fferèdzà   tìè  *vfeM  rftlisla  dilla  cónipagnli^ il'^ 

Terzo.  — In  fine  del  primo  capoverso  d^iràrtfcóT*  ttirzl)'  à^^ 
5^'«  primo  gennaio'  f8fft4  »  sairantó  àoStJtttìté  itùdlfó  dTcénu  .«brimo 


le  dfaé  pHniè linte,  J)  \  .....      ^.. 

à&sfer.  —  All'attuale  articolo  nontì  che  resta  intìibrMÌdéhtV[i-.-^j.^  ^ 
è  sostituit^o  il  seguènte:  «  Il  (S^v^rno  rimade  ^ncrfribatp^dt  w.pr^^^^^ 
gnire  édi  compire  i' lavori  deUii  stàriònéoentfate"dTòrl^lo  seconda,  f 
prog^e^i  approvJÉtf,  non  chfe  fli  liquidare  de&nUWathé^re^'lc^ 
a  proprie  spese/  ta  compdgt\ia  (5ohtii1^Utt$  à'  qhetlayol'i  j^évìk  somi^a  ' 
di  cinquecento  mila  Wre.  I^el  caso*  cife  vtenèa  approvata' tet' lègge 'la^^^ 
convenzione  6  ma^iò  Ì^(i4  tt^  l'ammiàiéU*aisi^6né  d£^o  Statò  ^d  il  noi-!; 
nìcipio'di  l^ffaj^r  tiuapern^  teri'éùi  coiiug(iràìla^  pre\](4tur^ 
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Bt&none  centrale,  al  GoTierQO  si  sostitauce  fin  d'ora 

ci«fliaiWftbaoiio|eèié§fi^  me  f^'-'vm^^i^  ^^^ 

aH8nUW¥8'5a<^ 
sarà  a  doppio*  a 

dMiPjISB^d 


péi«ri8i^iM( 

linee  contemoora 

Tensione  25  gin^ 

d(^l#(f  ^i 

paflffl«9fe*tti<ì.. 

alfcft)»d.^T§affl« 

stÀMSl>1Wlj 

nef'%WI(£'pi^ 

cote»M'ldf'%^ 


„   9 


BftePàr 

il  c%98 


rmai(Ì#arn 

i\^r3aaayi«di 
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esèf^iè^a^^^^^  DOQ  asQ^n^a'  ioj  cqmpj^asQ,  a ,  iri^xitòtlQ  gìì(ioiu.<U,r 

assiÓìafÀziODé  per  le  nàee'dr  proprietà  (jlello  ^tàto.j^.flrccòfdallL  f)V;r 
lut^  la  durata  ^delUcop^es^i^M  jer,p#p  .1^  ì^n,^  .ftppurteneati,  ^  «o- 
;  <^»)?^a  Patttcò^^^^^  .dUTfipte.M  g^ale  flp.wrt  fi>t^o.df>H|  ^ 

!  ctfihpagDTa'rèàèrclzio;.Av^yebep  c^si  la.fqi^-j^ 

I  pagDia.day'e^r^^^^^^^  predetti^ jaqmìa 

!  guarenti^  pe^^  dedp.U^  ,qjil^Ua.pQ|:ri-  ^. 

:  spotìdfepte^ al',^^^^^  >pjèf tale  ,<||j4?t)^^,]ljQe^ ,o^eoI^jC>  p^,  ni^Ue ^ . 

'■  LH'%mtùe  che  l^  S^atp'ayesi^e  e  pn^a, della 


p/<édèm  ^'ssicur^z,iq^^^  c>>fppÀf(aUtqlt^i:torjD^fftÀ|rji)Q* .; 

bó'rkàte  e'sUl'és^a  rìiparranoó  denpiUvameote,  acquistate.  »     .     u  .    .     . 


in  ^cft  ^aflé. j^^^^^  ^uarentig^U  ' atabiliU^  atTftflticolò  prepc^^éòle  », i  ai..;. 

sóftltullcè   «ItìarénUgià'stab^^       air  artìcolo  quarto  <lcju.  i^WT^n*^ 

•  zfòìljé  )>''^^'^''^  ^•^"' *''        ''  '    ■  "'     "'•••'     •  •' •      ■'^^■'  "■; 

t  altóTfnètfWCùfiéo^^uBa  è  Fiàcenia.>      ...  .      .  n. ...  ..  ..- 


«  ti^siìlQèité  iéiluie  i*  ^  uuisce  con'  quelle  <c  non  sarà  obbligata  .^ 
tràÌpo9fó',S)^e'^'p^rqÌò  i  succes^Ti  tre  paragrafi  attuàlmentia  notati  pist 
se^of^^^uft^ò  ed  fittàvó  prenderanno  là  indicazione  cfi  quinto^  aeito 
e  scttiifao.      /',.,..  ,  ' 

'^^'^l^^èi^^fiiiirlfo:  —  ^i  aggiungono  ncirarticòto  quarantanÒTe  dopo 
le  parole  «da  S|asa  a  Bar^onQcchia)^  le  seguenti:  «non  che  desti- 
nati ^^a^kltrì^  m  la  traversata  delle  Alpi  o  degli  Appennini 
avventi 'bbòcco  'nella  talle  del  I^o.  dei  ouali  venisse  fatta  la  con- 
cessiórfè.  w       ;     '  ,     .  ^     .. 

/■^BeeàiioquthA):^  fine  del  quarto  capoverso,  cleirarticplot^-» 
%^itikW.Àli  parola  x Milano»  verrà  ^ùf rodata  là  p^ola  i^ Torino,  p 

^^^9à<Vé-'Wlno*fcailop^^^  ed  aggiunta  cb(Q,  cólpe  Ji  % 

dìH&m^uSASkÌó,-ii  portano  agli 'articoli  due  e  tétto  ddla  con- 

P)^itizedbyG00g.Ie 


mi 

venzipne  50  dagno  1864|^^DigttJiigUlJrfli  uuo,  tre^  quattro,  cinque, 
sei/  noyei  quindici^  sedici,  yenticinqae,  trentatr^,  trentaqaattro^  qaa-  ' 
ranta,  gaaràntot^o^quaraotanovee^S^ssantasei  del  capitolato  alla  citata  i 
coaTenzioDe  annesso^  tutii  gli  altri  articoli  tanto  della  convenzione , 
che  del  capitolato  saddetto  rimangono  conservali  neUa  loro  primilìia 


Esso  ^ndrà  soggetto  al  dirìttp  fisso  di  ana  lir^- 
Fletto  ^  ietto  e  sottoscritto  in  Tor|no  oggi  dne  febbraio  mille 
,«ShM|MaL0(tf©*l|nJa9ll»f»  9  lii'biu'^     ni.^ciO  oiailcToo  illhosoJJoi?  I 
SihJiJguip' »i  lit  .r»(»?.  i^I  ììtir^'tv,^ (melili  ih  «iUjiogouuDn  iji^  éììÌRvp  zìi 
l'ja  sii)  ^  f     oiijiVir.iio',L.n  Ih  i.Ai.uAihih  ,  oJ'::d  ollob  ORoliaì   sL  •• 

odo  tS  olo.iJi..  .0",.urT  l:»a  mIj  ^  S.^  ,(^.H    '.a}  ìm  oj\\ìm\    IE  '^• 

028d  ni  ijnci:j-:.iiil»or.i   i;I<j<  bIIóo  ,ìD«r  onguig  Uo  ofÉrofi? 

tooojfld3'ivq  tvlvb  »ruix.:,  -  i/^ri  9ib  o.^i>a.^vtìO:>  J^asoin  <Svj*I    ^ 
Lb   fiixaiJii:^   dlja   lir-oi'jrnn-  .'><er'>  ins'^  lù  i>  oJai^iflìJioCQinc  ovìit 

or,  otoloJiqsD  ob:t!j  L'if  s<j.)u»qM  IH '•••'.viloilo  mUc  rjJoy  ib  ,  éM  > 
-^^ij  .';ir;'>:.  ,oii)'a»ii;. :::•/.  ,:)j'1'>'^'v..i;  L  IV',  oi'-'.b.bi.'-qv>2 'j!finoixii>br.  'y\ 


etn^iro'*,  i 


il  ^    )i»    1»  "«o^*  J 


ir 


r 
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..-l'i  clic  .iicioliqc'  I  »Ij  i'»^t  hT''^?Trnrf-7t»McJii»/i>iJp  ,oiio.1unr.i!p  .iliur 

•.»*irriq  rnol  fili.:-:  itcni^iion  (»fio:inj'.aih  oiJoblua  oiUoiicib')  h)b  odo 
/^%ato  aUa  leUera  17  /"efrArato  1865  dei  Ministri  de' Idi^orVfjSSim 

;Mfl  oiciddol  911  b  1330   oahoT   n/  oJinD80iJ08  9  oUoi  ,oJlc1 

I  sottoscritti  cavaliere  Orazio  Landau  e  Mi!dlt0èn|l)MlòQAftt{IM<ft, 
nella  qualità  già  riconosciuta  di  rappre§en|ai|ti  la  Società  acqaistatrice 
delle  ferrovìe  dello  Stato ^  dichiarano  di  acconsentire:  l.""  che  nel 
paragrafo  sesto  dell^atto  addìzìQnale.JL  cqrrèntei  che  enuncia  il  nuovo 
testlf'dÀ^élNiybPft  giugno  liÌ64,  sia, 

a  luo^^WH^  pit(Ae^i0i!bmoH^fi^biieUi  approvali,  detto  :  secondo  il 
progetto,  per  ìa  skaipne  dei  passeggieri  approvato  in  eseguimento  della 
legge  iì  luglio  1861  (n.""  118);  2.^  che  nel  nuovo  articolo  54  che^ 
a  meatì^r^4^),q;\9^{a^  ppnvenuto  col  paragrafo  undecimo  del  predetto 
atto  A^W^j)J^  ^^^^   arficoli  35  e  54  riuniti  del 

citato  capitolato  ou  giugno  1864,  colla  sola  nK)dificazione  in  esso 
paragrafo  accennata^  venga  aggiunto  in  fine  dell'articolo  : 

<(  Pecb  rimane  convenuto  che  tale  garanzia  del  5  per  cento  col 
relativo  ammortimento  è  in  ogni  caso  compresa  nella  garanzia  del 
prodotto  brutto  siabilita  coU'articolo  precedente.  » 

Dichiarano  inoltre  gli  stessi  sottoscritti^  nella  sovra  indicata 
qualità,  di  voler  alle  obbligauoni  riportate  nel  citato  capitolato  30 
giugno  1864  e  relativa  convenzione  della  stessa  data^  non  che  nel- 
l'atto addizionale'sopraddetto  del  2  corrente,  aggiungere,  come  ag- 
g;iungono^  un  nuovo  obbligo  nei  seguenti  precisi  termini;  «  Deci(|lendo 
il  Governo  di  promuovere  un  passaggio  per  ferrovia  attraverso  le 
\lpi  elvetiche  ad  oriente  della  Toce,  la  Società  s'impegna  di  con-: 
(correre  nejile  spese  necessarie  per  detto  passaggio  in  una  somma 
non  minore  di  dieci'  milioni^  da  pagarsi  entro  il  periodo  dell'ese- 
g;uimento  dei  lavori  nei  modi  e  tempi  che  saranno  concertati  al 
momento  in  cui  il  Governo  presenterà  un  progetto  di  legge  a  tale 
icopo.  » 

Infine  i  sottoscritti  nella  suespressa  loro  qualità  danno,  nella  pifa 
ralida  ed  ampia  forma,  facoltà  ai  signori  Ministri  delle  finanze  e  dei 
avori  pubblici  di  valersi  delle  sovrascritte  loro  dichiarazioni  presso 
a  Commissione  della  Camera  elettiva ,  onde  ottenere  che  nel  tesio 
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di  cooTenzioDB  e  capitolato  (|U^igmif)|a  proposta  dì  legge  presenUU 
airapprovazione  del  Parlamento  rengano  Citte  le  sovra  specificate 
aggiante  che  vogliono  essere  considerate  come  costituenti  espliciti 
patti  contrattuali  nel  modo  stesso  che  se  fossero  in  effetto  lestnal- 
meute  inserte  nella  miopti  ^rigwate^de^  aUi  :SQ9ll  tm^Mttear/K  • 
'Forino,  17  fe^braw  J«fi5.,        v  ,  ^r  »  >.v  ,»    s  fcs  s^ùr,A'i:. 

.,-.„..     .  .»  •...,-. N  ..-.■.....5".,'.  .,,.,v-,v.o>  \«  •'p^^iwiftattv. 

Per  copia  eo» forme: 

t  .uk       - 

lì!    .^  ..  ■•  i.i.  fu- 1  •■  ''     jii(.ì-,r'('jiu).')  el  oniiJiu  elhqe  '*£  slsai  oidi39t> 

._. •     •^-  .  .;  *.':*h  R  K'k^nuìtì  Xo'f'i  oij^gciu  d£  otuloJrqso 

i'.i  'I^;'^^  licDiJ'ifi  il'^ua  iuo  ib  iaoisx^: 

i  .  . '•  «;       ;  .  .^   -   '.■    .11...»      .'.»    p  fcl  .unii  c/bii  ot£i99C7l  li  isS 

^i'-'.i.    .        ..;.;.•.    '     .        .        -^    .'•    .'-i^-o'»   ^   OfjH'^^JiJ  ,0«i«Bì^3lCÌddA  Isa 

« '•    »-   ^    •'     <  '  ,i.'.i»j,.)».  0Ì..4  !'.  jj  !i*  5*.iojKi.]^  cIIbL  iaobnebiooor 
::.  ■  ;  „!    .  ,.     •  «^  i, ..  .   ,.ja  ih  (n^:.  yi^j  li  cirr^^^  i«  ^onfilil/l  ib  eie:! 

;.'  •     .      .1,  :■-.    ^  I  f  it     il    Olir»    -    fr,,.'!  9  :;iÌIÌ6Y'61£i>   OJSSBdlcO    S153| 

.V  ;  .oUiqs  om 

...  r  -'ii^ 

I      *    '.i.  .      ,,..'0  =i- •^iKi'unora  ere  oisioi9a9'J 

*     .  ..;:■'*        •    ..  •:/;:.::    v.rfijbsoi  omavoO  lit» 

•  ^  ^  •<  i    :f^  V '•  '^1  C-'Joboiq  lab  OOJ  isq 

.-•'    .      •  '.     '  r:  "ì  f»  .OT*3iijondo  i^q  &v: 

?..  .•wv^...    ...        .       '  ••  M       \>auniin  lìD  oinsvuó 

/   vJ  «  Jt   y'  r:;  u'is?  ali!  000(£t    aìi^fa 

.*'  .:  ;  .  .  ^      •,   «  '•'•..jj  '^ìh  07Ui3qiiTTOo  gI 

•  •  .    .1...'  •      i  .}    '.'    .vMv    *;.   .    ..,      u  :  "r.L**O03BT    ib    fi9CiI 
M^^.  wC  -.'/.v .....  u-:c(  c^   rii'  >o  v-ii'fb  ad  àilqdoiaq  ii 
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^;e)a989iq  9939!  ib  aieoqoiq  ^Jlg^yM^i'OotfiloHqfio  9  9aoisa9T0O0  ib 

d]fionio9qa  £1702  9I  sììA  OiìB^n^y  oiasmaliBH.  lab   saokaTOiqqo'iU 

>tJ3iiqd9  UflduiiJsoo  9ino9  eJfiigbieaoa  9ì9829  onoi];g07  9d9  difluis;)S 

Ifiuieai  oiJsBa  ai  oioeaòì  9a  9d9  o^^^i^  obom  l9a  ilsuilfiiinoo  iJJBq^ 

e^ Italia  ed  i  signori  conte  Benato^ÈMf-imiimuSàef^^Jff^ 
Cagnoni,  cavaliere  Enrico  Strìgelli  ed  avi^ecato  Luigi  Ferrari  Tre- 
\3SflÌPj^^*m^ìfPf^^  delegali  con  atto  del  24  corrente  a 
^fWStMìf^^^  t/  Consiglio  d'amministrazione  della  società  dèlia 
ferrovìa  P\gevano^Milano  per  jibhiategrasso  cessionaria  dei  diritti 
del  fu  ingegnere  Ferrante,  fu  ^^^^^({^iiijffipt^  ^^£3àifMÌ  .0  *» /^ 

Art.  1. 
Il  Ganmb  OMBlrfaftaTàllà  ,ioUslÉi<|oQtttill  iMD<IM^«)<|Ì(A*(Ma  con 
decreto  reale  24  aprile  nltimo  la  concessione  stata  fatta  airiDgegnere 

^°?88Ì£n%Wfi!i$'rt^^"*  '^^8^  '*  '°8"o  1861  (d.*^  100),  della  lioea 
Vigevi^^jgjg.    , 

Le  condizioni  della  concessione  sono  le  medesime  contenute  nel 
capitolato  25  maggio  1861  annesso  a  detta  legge,  salve  le  modifi- 
cazioni di  cui  negli  articoli  seguenti  : 

Art.  2. 
Per  il  tracciato  della  linea,  la  quale  partendo  da  Vigevano  passerà 
per  Abbiategrasso,  Cuggiono  e  Gorsico  e  giungerà  a  porta  Ticinese^ 
raccordandosi  dalla  stazione  che  ivi  sarà  stabilita  colla  stazione  cen- 
trale di  Milano^  si  seguirà  il  progetto  di  massima  redatto  dall4nge- 
gnere  Galeazzo  Garavaglia  e  riconosciuto  in  lìnea  tecnica  ammissibile 
dal  Consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici  con  suo  voto  del  16  pas- 
sato aprile. 

Art.  5» 
L'esercizio  e  la  manutenzione  ordinaria  della  linea  Terranno  assunti 
dal  Governo  itaediante  cortisponsione  da  parte  della  società  del  50 
per  160  del  prodotto  lordo  fino  a  che  questo  non  ecceda  le  15^000 
lire  per  chilometro,  e  con  ciò  che  in  nissun  caso  resti  devoluto  al 
GoTemo  un  minimo  di  prodotto  inferiore  a  lire  6^500.  Suireccedenza 
delle  15,000  lire  verrà  prelevato  il  25  per  100. 

Art.  4. 
Io  corrispettivo  del  servizio  che  il  GoTemo  medesimo  farà  sulla 
linea   di   raccordamento  da  porta  Ticinese   alla   stazione   centrale^ 
ai  percepirà  un  diritto  di  lire  S  per  ogni  chilometro  percorso  dalla 
looomoiiTa. 
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saodria  a  Milaiià'eiv)èennn.'UioAt>aUbUÉtd)a^iasÌHMlMe 
siaao  condotti  direttamente  dMll'ute^airaltra  stazione. 
-9iT  i^iiaPnfgàidetixiHWi^ 

•oa|^e^lp^ol(itl9i^p.b^.  ait  »  ii]j7ib  :f>  ,  tanì  ibonr  clfóL  aJ-i^q  £b  ^o:'.  • 
oJiuJoJiqfco  l'jb  8^  o  òì  )lf#i>Ì3i<i  i^::Jlfrt4i^x0^i'f3qib  hì  tìiuJ'jquioa  ov»^>' 
Lfi  aocieti  ijlì«liei9ft^iÉ  lafcalftMigrtaiiiiateiipmdtfa«BBÌi^ 

U  sertizia  di  presa  e  resa  a  «  Admloiio  delle  merci  netta  citià  dì  Mi- 
olBld/[aopor««(Tiaratiie^'Jteto/<to'4Ìe^  la 

rfaf)ottèiiri|  UtiranneBSibttdaèsiiinDr  lli(;s«àilìéitec^  dldion^tfedóIffiUliaNo 

speditore  di  consegnarla^  qualora  ciò  credano  piìi  conTenfiMtf  asaro 

interessi.  .èl  hk 

<'.if  oJfiIojlqf>r>  ojciia    hih  ci  5  l^t»  IT.  ilooi-in  if^jr»   ì>noÌJ:fincv  ni 
iij^^  ìtoei^eiwtìéfcsiraifteiiacàia^pfifo 
-oviaiiD  oieiiftgatoaaiietnalà:  iflcarlcafa>Jkligll>qgliaim»<airijioleio|i^        e 

idi(^j[far(nÉuihi9pe^tt  OBOfflggtore&f  oqsiUìIe^iiàeitiaèQto»^!  »i{.)  non  ..•>...  . 

0:)  uFEasq  0odr8bdbnBh)>b^b'eUà  di^favm^è  .lteMt>jà)iKntl«daaiiliìhic 
ne4  #wì«4«ì<\jt*IUo^ieriBÌ^  poteà  'fIreiUttreoffiilma  èéi  fogimi^w 

cui  sjl  liquida  U  Teraaqieato  a  fai(itàA'àéUaii9as9à<iAeUli.a9eiéa.^^^.. 

^ÌArti/S.  • 
^)n9ibot^iBlifdD  iìiadigi»tpIie£iihtCh(yefM  eedaihiqptdpriilhiia&dluMnzk) 
*lt|lIItf!'Wr^i%olè^^«wieti4bq  ad  6ar(t>iOCBa|«iia0iapUyiUrtatfiBiirMgìi 

pr^l^inari  di  coi^Ye^z^ioae  gik  intesi  cQll'amoiinisUitf^aiiiél^dilte'ii»- 

.oijiJtiftiì'iipimdM  Ì^:.'e9i»idae'4M^btUi#iAiì(Mfett!ddt|ii 
otoflibyiadi^^^st«')flrittr^lèil(li»iUiè^^4t  fàUi^ ili swiitilooiieft  eMi9gPr*fe 
H  hiii)iì«iQVigbyftàb-Nlklilànó't  e.  iritipi^^aaHQélIivusQiig  dtàfetodéKiqeiUMlt  1 
£iltlllW9';  ^dq<n^a ^ti'tiiat» alBmda^'die :)^^ rtiotupédafiiiotei  1» 
<' i|(M^f^'M3^^odf|ie«'ièÀ^  iiali;istazlk>mì^'p6(|:)lléi9^^  dte  %- 

^'ftflIoriP^  pflir  ta^joqiwoi  in  qM'#3ldfO  <«iqe>!^al^owsii4k^4soiicetK&9n^ 

'^Wrili  f^oypi/è^l^l^*  sQ|iìà'4i^iQot«iii4  8^  UfOoi^peutio 

vej{  L'eseroiua  ^  tpjon^o  di  r?/cc»rd»ffl€Htto^:ttfti,  p0ito.'flBfciiiwd  »  h 

"«'itafeiimè'  esalale,  «^^«satà  Irefolaio  te  tagìarte  idtlntfre*  &  peè  chilo- 

.utÉstM'p8f4drÀ>idaUln1eodàk)M|a'*.qo»e  fuidetlRp  al'ibt)74pi|ìm-;faisi 

'»l||  <ta|Uioe:'iielj49qpC'  flM>'isii|t<'.pm49U0^^|of4fQ^i^lwspiit^ 
diraiqazionQ.  r.-.-ì^c-  '«<  ^^  e.  p  i^b  o.éoqcaq  dLc»b  i.-. 

^'?Jibi  >)Aieifetàì  liÉHiNyaJLarqtttQBqiift  ilialtiD  ,te  *f|Dtéss#  .snqm^tère  ii 
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dip^Bdeaza  defgU  aptieajii  55  e  88.401  capitolato  approvato  eoDa  legge 

V  leUMii  iéUi.€oatjdw«ia  ddbi<iliaea<Haitea<^troettli;iiK  g  ^nbnu 

Ok  I  aigmciieàTfdicra-  EfirjML£t^||iMiiied;a^^  Tre- 

ciano ^  da  parte  della  medesima ,  ai  diritti  che  ad.tTM«ai$ofiie|kÌ6i|tt>T 
tessero  competere  in  dipeodeftuisdiKgU  articoli  45  e  46  del  capitohto 
v'dfeUiQW««atiuwfdi  «aa^Ho^^^  l*glioii4B6%  ìMU)oi>  bJ 

t. i    la  dmnata  della  concessioae  delta'  suddetta  UMftlTigidviNloeMilalo 
o|teri.àbhìktegi^mó^  è  ataÌRilitfi  ad*  «ud  «ft  it  dMwimr      priiÉbogab- 

Art.  12.  .ìgddialiii 

In  Taria^ione  agli  articoli  41  ^'43  e  45  del  citato  capitolato  25 

cjAif fi9;tC9ll  (  è«*wpia<wi>lo.jdif  ]  |^e^;i.«raspMli«dèiwioàtoioak  «^tti 

-:»  piar.  toKlo  ;  del  Gwfemo  anila  !  liftQa  ja>  ^sm  n  rUNIa^  (iqNafca  omwBh 

X4€$«e«  DMi  elle  ptOfd  aarriaio^jdi  ^po^av -aai^ililDs^  iMaiiiiMaiàv 

'Sbióbi  degb:  arttcoi^  93,  03  e  94  del  capitolato*  d^onei^l  pallila  co** 

LStnixi^a  ^  ea^DjBiiio» delle  ferroviq  oalahrcHsJcifle^/a^pfffmilh  ban 

Art.  15. 
i  :  x!:La^  quastltei  cba  .potrafano  iasorgefe  in  4ipendonta  <iialh"im(|ente 
litoMìfèMiqoto'aaebé  odila' aMietk  olie  potrl'saprD9are•fl.4J^t)erDOf«fll- 
.  iiélttokóo  dplla  .Ktea  y  vaeranno  dafetite  pi:g«adizia.d?arbitHy(iti(au 
)  qoMbOutpmto^NrteCa  C^rmalmeola  derogalo/ad  o^bì  oènlninaMdiHiP* 
-  iafeiMabdi>d^B9Qir  .  .jtUuìiWia 

Qaaodo  venga  il  caso diriamnera  alFailiiiramento,  lisi'. (^aita^we 
^fki^aVctt  fdMMBidato  notifieliark  all'altra  la  scelta  del  proprio  arbitro, 
r^ìfvj||ftdaia  $c  nomiaare  il  s«o:  qualaia. questa  aoa<adafiispai  iftthMi^o 
&  eatiia«^aUÓcdioi  giorni/ l'altra  parte  avrà  il  diritto  di .  noaùnitrj^i  il 
:aiÉfcQ«do  ^arbitra  la  vece  sua^  avvertendo  soltanto  la  papte  avire«MMria 
di  tate  fisolmioiBe;  se  i  dne  arbitri  non  Urovaasi  fra  loro  A'acoasdo^ 
»  le  parti  nomiaeranno  un  terso  arbitro^  non  convenendo^  au  iiaefla 
r  aonuaa^  essa. verrà  fatta  dal  priaio  presidente  della  Corti)  di/^as- 
'  saziona  sodane  a  Milano. 

Le  dne  parti  devono  attenersi  all'ananime  riso|aaiona  deit  due 
i  arbitri,  ovvero,  in  caso  di  discrepanza,  alla  aentanaa  del  tarap  artitiif o, 
.  pwrobè.  il  risultato  di  questa  sentenza  reali  compreso  fra  i  liiiiiU  pre- 
fissi dalle  proposte  dei  due  primi  arbitri. 

Art,  14.  ^ 

V  A  fannia  di  quarto  .allo  rimangono  incdapaailo  l«;Jt8Ctelbilstete 
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già  depositate  per  lire  150J0(b}BS[itoAB  nomiDale,  dal  fa  ingegnere 
Ferrante»  e  delle  qnali  può  la  società  valersi  a  tal  nopo  a  termini 
della  iìonvenzione  fatta  cogli  eredi  Ferrante  10  loglio  1863,  regola- 
rizzata per  atto  legale  24  corrente,  rogito  Finali,  dichiarandosi  la 
società  medesima  pronta  a  compiere  entro  il  termine  stabilito  dal 
capitolatolo  maggio  1861  il  definitivo  deposito  di  lire  500,000  in 
cartelle  al  portatore  sul  debito*  pubblico  dello  Stato  al  valore  nominale. 

Art.  15. 


manca^za^dd  legale  J»|^^^ije^^e>  W^WAft  fettfi  m^mmmi* 
prefetlura  iiella  capitale.  ' 

Art.  16. 
La  presente  cooTenzìone  non  sarh  né  defiDitiya  né  valida,  se  boi 
tpando  Tenga  approvata  per  l^ggCtA 

^erniS)tM%:JiÌ3Ì$lq||l»90^4»M^er,faaH>ttiMentta  «nfloiMiaiqgsaiSa^ia- 
«.WSfei4§#^a  9rtg  oMriiJ)  nia^vo'^  :|)  lyjUtdn  ie  Bhhne?89lA  b«  eiO'j 
cO  cb  bìto-'tA  c'If b  !'f  W'»<io3tJJ!  '- 1'»  ,ptBn'jiì  «beiTs  eno  oloohftq  ; 

0;'iO0'[!00    0*'''>^-v.*    Il    «nr-mt^')    iph    ''^jrijiOtJO   £ldds    ObnBL'^ 

.<?  .hA 
iroilrfft  Olio  \^*  '^TijifT^  nrtR  rTr-^/   «ì'td^K^iTry  i))rt«i>o^  slldb  élfliiqfto  U 

é  otneup   i8t*:io.'»o-rT   fjhr"-  ^v»    •>    -  '>i«/tfi  9l»*'i>»  nUs  ib  •^insiiooD-. 

-B.*»»  e*  THAIS  g    f.'*:''»    e      '^•>'*':.         •         •  .        '"     ' ':    **'    ^    i'U^!!"8?*     -J 
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m9 

didof^sgoi  ul  Ì£b  .slfiiiiflion  iAlli|gatd>OKQòl  qiìì  laq  dJuJteoqab  (Si^ 
iflimioi  B  oqou  leJ  e  iai^lc/  éisboa  eI  óuq  ilfiup  dll^b  a.eJuinTì'ì 
-Blogsi  eS98r  oilgjjl  Ot  aJiisnaì  TFsis  il^oo  oJJfil  dnoi.\oi>700i»  cllol; 
fil  «jobflciniiJirib  ^ilfiiiil  GJigoi  eOiasii.oo  tS:  ab^^^oi  oJif>  loq  6Jkx5Ìi 
Ifib*  OJibdiua  snrunsl  li  mina  STOfqmo')  b  BUioiq  nmi^oboui  fiioioo^» 
ni  OOO.Ood  8iil  ib  o)fgoq9b  oviJinibij  li  1081  oijjgiun  (ìS  oJcloJiqf.') 
alijaimon  siolfiv  le  oJet^  ollab  ooilddiiq  oJidab  Iu3  »iol6iioq  le  oihhcy 

.òf   .JiA        ^  ', 

I 
i 

i 

.dì  JiA 
ttoa  98  ^BbilB?  én  Byiliaflab  éa  Bina  poa  saoistisTnoo  siaoèoiq  bJ 

AtìSSbl  i&q  BJBTOiqqe  sgnar  oboBop 

fiore  ad  Alessandria  sì  obbliga  di  costruire  a  tutte  sue  spc^^^i^èM) 
e  pericolo  aua  strada  ferrata,  che  staccandosi  d^lla  ferrovia  da  Ga- 

<Sm  %Vm^h^?lmmmtmmsU  «goor  ingegnere  cavaliere 
isiaoroJKovero.^Balve  sempre  le  modiBcfizipni  che  venissero  prescritte 

I  relativi  lavori  dovranno,  essere  compiti  entro  il  termine  di 
tre^Mffi^^'ibétfVi^al^Vlataire  dalla^ scadenza  di  mesi  cinque  succèssivi 
alla  dHMAiiMde^  che  a  mente  .dell'articolo  90  la  società  dovrà  fare 
quando  abbia  ottenuto  .dai  Comuni  il  chiesto  concorso. 

Art  2. 
Il-  capitale  della  società  predetta  verrà  aumentato  di  otto  milioni. 
È  fatta  facoltà  alla  medesima  di  emettere  obbligazioni  sino  alla 
concorrente  di  altri  sette  milioni  di  lire,  onde  procurarsi  quanto  è 
necessario  alla  completa  esecuzione  della  strada. 

Art.  5. 
L'esercizio  di  tutta  la  linea  sarà  assunto  dallo  Stato  alle  condì- 
£iODÌ  di  eai  infra. 

Art.  4. 
Le  stazioni  e  le  fermate  da  collocarsi  lungo  la  linea  saranno  sta- 
bilite d'accordo  col  Governo^  e  verranno  poste  ili  mòdo  da  servire 
ai  bisogni  delle  popolaaioiii  percorse  dalla  ferrovia. 

Art,  5* 
0  ponto  ad  mgersi  snUa  Sesia  nel  tronco  fra  Gasale  e  Mórtara 
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9«WW8W'l«1^»n*rò?>  ni  o-i-  ,i,i'..-.-.       ■■■:■■■,.•')   <yl.  jl)-.^:5«ii   ìdo  oliifl 

i  parapetti).  .dig^ìbui  oaatriBS  olelu! 

Le  due  vie  saranno  separale  éti^vm  moro  o  da  nna  barriera  di 

499iì^  mÙWp  R«litltoM^^QÌÌDfKÌO;*«afà  adAÌflAat.  <>l'>>  3   .00£  il]  1-  : 
iu)  £eTIifl99i(»eiiiMeiJX  4fiKM^i*)llke^«agfiot)ir>ip*ife^ltofBifet«><ni»; 
C9«iwfc<ft^^  é>MifClD4kWifttjMtfop«|ir^Ootft>ìtaritfdM^^ 
eWiJìWtora  ìb  omiaiui  oiAv<:"i  l-»"'  S'ijn  aixjisi.'yJnc  o-ì-ììiiàiU.  li- éìJon 
ijjQfiqw^jsQfRmjiemfmi^P«pt«9<^'jl»c8tfi6«di  ofwra  fllfioMM' 
E  fatta  (iftcoltà  al  GoyWM'  d|c.F««tBflfiliile  i^0t%ftil  uIIsÌmmo^ 
oppure  in  rendila,  secondo  il  tElono Affettivo  che  avrà  in  commercio 
9l)rgi«nif  i^hW^f^gttfìiibBavì   >..  r,t:r:^-  l'pijf-,  r,oo.  r.snabn9q  sJ 
Silfi/ fi!  3 '»lonTj;MF,  l  ni  ii'oj  Aift. .•6k,'i..i'fii)  cf  ir-q  dcc.oixooDo  iJtm: 
<>]|i4RAOflÌlbi>t^45fto«Mk!r«s«««iMtatift  itOh  tUaàoiìh  4h'AtléJ  Q*b 
sale  e  Mortara,  oon  che  dègM  .gfl«w»Ì9qUfr<|tol»at/MrtJwÉw<^iflittH> 
PW»  %BPaM*Ì|W(tS8l!iP«lllÌiJMkt««tO!  «»)•;?!»«  l)lM)«ftiieifJkKifefrov^ 

opere  per  gli  acMMiaeij^ibki  |SQn^iii9Ì«ntt!4etlia)lMa<[  MMrselMei 
lavori  occorrenti  attorno  ai  fabMiQ»tiri  della  staaione,  alle  rimesse  ed 

<MI>ARl!WQ{9M§HMIfiH-iv«*CIM«<«  eMguilii««i<^!Q|l;k|>.ja|)irt«odollknH!»oèf(à 
ooneesaìoDaria.  .o"'bio-*>  «lood  nu  sibiooì8^b  199 

jtsr4i3«f<miP(»lfi<bf8<IIHflftiiÌÌlHll  ns<tà¥èimnAmì»9i  iìMlsMbdèl^flnli*» 
Mliip  >MM!ili^^/Og!i^  «)lM)QgÌtM»»clM^MWM  ^MAteepcinMli 
potrà  occorrere  negli  iodieali  punti  d'incòotero  p«ff  la  sùMiitfblM 
passaggio.  .c-f    )iA 

abura  lue  .8ioii!)nu8  oil«;i9  loh  ÀtJ^»?-!*;  i;f>«iiJ8  Bilf»b  uxsj^Jg'iBl  el 
.  U  tracciato  émMmiMÌnii^m^^^itimiÉtMfilIk^  «Ifif^tfi^ 
Uvellaiifline  l«a(ptodtnide:  aamnm  ai9«f|ggctta&  alla  approvaid»ii»  da 
Vk^J^a^kiimtlkftlAHmu  ntnnq  ioTìO  Jii  ofinstvob  saiBoe  »! 
5)949  QI»U'iilM9b^<^  d«0iMtJ(TA  t|f^iipiD|«^suk)t0rfmor.pQitaai»ìHKife» 

|^tW^iV>  A»D9ai!(^  4^  14fe|Mv;p,»ntoMMMt|R.)iMMMf)l)l«M 
purché   non   si  sc'ostmo    plìi   di  tr§«9Rt«l  iQMri  r  <IA^  VffceNMMl 
massima.  ¥^\iit 

6)lll9%'^l<pzWiM(fiil0*?«W«NMffr«Dtln)titt^^ 

alcune  località  il  tracciato  di  mfcssiata  obbliga»s«f«ii$i^  «pwnàcrBeàd- 
MttiTè  fttt»  iMOltik  al  Miaiitetei  dai  ItvaMi  [imIiWéiHj»  «MMUtra 
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4|«ello  nlidlAèaaìbal}*!  fdAtoilfMeiflCdp«hél>ré^ttllte8iiiMJe»b»AuéiW? 
tanto  o«i  rianardi  del  pubblico  servìzio,  che  in  ^inini^'é^iB^llé^ 
(ia#Valta:.iclte;:to'ndd{0io«4Ml^|Mip|Mt^ 

«9vpfgiorciriroéÉniiBÌafr«(  péiMl«tt»':«t€«Uiaifi  Quelle  Q^  ^«h^ 
tolato  saranno  indicate.  ,  .(iJisqeicq  i 

H>  Biyii7j.(f  cnu  jiu  o  oiura  nuiail.  9fiifi(\'jz  oannca  oÌ7  sub  aJ 
ailbe  4ofit|B  biUsbigaveNfl^  «tominib  :am»9dl«nF>l«MDK«l»  jfopélfr^ 
metri  500.  e  solo  «irtttbe  éMfteaiildiÌKi<«|(RÉfipciiìnlefl  qoOBM  Aiiek 
Wtptp«>iém<iAH^^kttoàùmcn^féti^ltìioa»  Vbioì»iàt^SÌ%^V^  cui 
^l(<iidMM«lttftobclMi>eìiufiaMoa0»^ftoqoU%»>]«ècao^  fMkém»^. 
potrà  il  Ministero  autorizzare  cnrve  del  raggio  minimo  di  tìit^^W^'^ 

ilnnaitt  ciuare  tiiV(ntaiodoiAQ^.e»t«ireqfi«u^ 
ljo««idellaiIÌÉlil)%^^iatai«9«i30)Mitri-/oO  le  èiUvjù  /bMbI  3 
oioiauiujoj  ni  /.i/B  aib  oviJJallArtloiO.  li  obno-ose  ,»Jibnsi  ni  siuqqo 

Le  pendenze  non  oltrepasseranno  il  cinc^aputsiailte^.  Ml#'ai^ 
tratti  eccezionali  per  la  traVersi^  -HA  colli  tra  Castagnole  è  la  valle 
dtOTiMirdyéntvo'^l*  *ilnb  dèbi¥«8sff^'iq«Mf»ciie»'^(4ikr(«fltefÌto 
i|t*l»it0uiÉ«fcl«OÌd«li«e(jU^ei»:=aillU.i'?'jJ>  &■!-'>  «on  ,BirJioM  9  afe? 
iùvot 4riitt>^«l«0l(è  «lìii^iiktl  ^JMiidèitMiti>(lilbl2nMWtt«r-<a<IÌ  éWMI 
iiè(^-ganulad«^iblliiyiBiA4'o0ìitttÒDtHlt)p  é  o<)U'>)Wtf8fnd^4ftnM8MÌf> 
éai^^vtM  petttfintii''bl)«'i«k«iiÌ9io>4'itto'i^r*nàlllK9»  iig  loq  ai^qo 
bi>  t»rf^3jtnii  if.  (XioixcJè  t\hb  AHi>''\i4i^'^  '«'  ''mojc:  ilnanoooo  ìiotjjI 
iJ«a{«lrad«iip«t»à  «bsei^  'OOtMVdtla  'Ù  %p(il«:iai()»«rdlii0»ffopM'^tti» 
é}I»)MnflHobcoÌ!qr|dd6flpilBiiedU>^«b«>  s«M«fW 'ri<»WI§M« 
per  assicurare  aa  buon  esercizio.  .riiisnoiaes^noo 

,£ibTM^èl>i>ikt«iiiì  irhiiak>miit(tiQaf  iiMab[Abi«l>8ftd0ifllb<Ui»W^ige 
fl<9MflM:;'JSÌéllM>  («  #tl|^eftd>s«lf4n)»atMtb:  è«t'^vf)%(^(«flSA'  qtffefW 
MlecaèTtiiu''  ''1  '^q   ■ji'nojf'/b  inuiq  ilcoi^ai  if^jn  oiotìoooo  iiJoq 

Art.  12.  .oia3fi28Bq 

La  larghezza  della  strada  al  BvciUA  del  ciglio  superiore,  sid  quale 
stinéTtrkila  iimìiitooJ)4a>111nirai  «iirh  !«-ìMefl1'^d,,m)^  o)cioon)  It    ' 
hl>   •.   .„  j-i'^.i  ,  "'   iJi-Mnij-jArt/- 1^''''K'  o'cd.liiMignoI  onoTScIiovil 

Le  scarpe  dovranno  in  ogni  punto  a<ii0ébif)«fcftMiìlÀiÀe^68eilÌ(i!M 
athvaiicairttnut  ìmatMlìiff/  eè  Itf  "0^>  ««ìk^ìVa^  ]^kd9Mli>'#  esse 

linear  delri^  l'i^^'  pe^'tf  •««  ^KilWI^ 


non- pQtiti  «Mere -mai  ttinoMT  ^    ^  , 

l{«  pitr  l-dd(»  triieee.'   '^'   '•-:   ouiwoog  ì?  noo  ^rioinq 

Art.  14.  BtWHznta 

La  larghezza  del  fondo  delle'trineee  sarà  tale  che,  oltre  alla  sede 

ittiMfade  di  taétrt  «^80  fctabntw  «raìrtiédfo'l^f /Wp-illl  jMMX^a 

«toseuna  parte  un  foscMto  di  ddDifnsioftl  bltopori9Mlf*afte<'lHJ^(llf 

ohe  ivi  deTMW  Molare:  •        '   '    •'•     '  '   •  -'!.""-ol  àniMa 
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Arti'  IRA 

doTuoqiiis^  «éd«<jÌ|{lU«aMsfeisf«ai  W"«tA'P')àl»tt  W<#^i%iJtifi^' 
sopra  i[  terreno  sul  quale  iosislfi.-  •-)^- 

I  ponti,  p(wtitem,iÌK:^«4l)l«;^<Jd'ÓMiqffl!iNiIft(AM  i^ 
costrutti  in  muratura  ^  pietra  vi^'  o^mro ,  escluso  assoln|ameateJl 

Iejto«ii8è.r.!.ci!e  ril'i'j  i::ì'uj>ii  il.'',/il  i  bi1  r  sfiaisTìib  bI  jua  ni  il»8  isr 
f."n  {IO")  9T>.'(.'j    'l'   riii'-i'ooA*A'>M^P^  sig  rnr.nibio  Bbeile  con  ifa  . 
,l6a/M)nB lAttai'dst' pwitn^^rfttiì^tfi^Tfejti ^mtP^U  m^ri^^Wi^^ 

pitti  fierfèole«0^i4<ftehwtlPli«ilJifofioidrq6^^:SiJil%A?fi8%!I»><¥UB 

te<jbd«aW;'i  àLeij-i 'j'if.  r,i>f<i  h  ih  o  2  ib  clbop  s  ,9  iusm  id  bsssl'j 

La  società  dovrà  f«irolft'JtMfti«aM''ie  dpèi^'SB^^AH^  flef  te^' 
seguire  questo  scopo  e  per  difeibSer^^a  strada  ferrata,   ed    wìr- 
cinitob  ttnM|eK>cit{Ai«i«M{«ileo  «c^«l)<M}ttlf bil»lié4ileew^o|Md4%ib 
dd'JOapitt'i'  ,c'i'.)'*,  j'bf-ìA  f.(  oM.'^  c^^cq  Bl?<>rip  88  .ehenroio  cbEV 

fi'f.ile  i'.l  oJiì^  ."..?c<i  i.U::'A  AMr'tSe'  f"*  j  iiJsm  2  ib  sioaim  ensa? 

«ètqlaPOAitiiiBia  Vl«l^ofto<dii{|Ackblit'tM^alì>ij||)•a6«^Mcc^^    ' 
saggi  a  livello,  i  quali  dovraiftib  <»toéVè'ittuiAti"fi'%«ÌlèDili''<ifttfèn 
a  /dblbA««tt*  «BJjtteilraiT.fi^D  lìntcMi  :)i.:.[i«§  f!."*b  ioq  BmrigiBl  «J 

r>'cliWiIllrgl«H<ai<til»tall>q)rntlil|H^^^i>à(ftk3qjì,|il,  B-j^p^^i^  -  ' 

nafliOM(lif  éànowp  ,dl<->i»«<rr<6Ji<itfr^debfld<^HMflAP  p^f  3^  ÀPe^ 
daWt'>èfatità»idéifkr?Di«d'«si*év  Ni^iopiaiJpigc&ttFMI  é(M  RJft^  (A' 
sentami  Q(ll'iq>fn^^aReioHe  4idi  ft4v<iyMii  >»?''  àomnìS^  %e^imP'*  ^.„_ 
paSMggh  i49D«tli  «lvQftDOOC|i«Éh«roc^sA>n«'l9e<:<Ì6n8MèM!P  Ìl/'?Ac^; 
che  la  distanza'fra  i  medesimi  non  sia  miriWe'TlP1*éO^%afti4l  i'''9°i  '* 
Isb  oisiliits  B  ,  3110000  8irpA»f.oÌ9,onoBi?ob  aiiallfig  dessi»  8J 

«l)rallwidBil!i!^Htf(tt(baè  ^tàbWMosit^  cÀMè^^uflitHMtf<té!>ife<ftRlteèE^'' 
ziQu^V^^fMI  rtwii  «WdcafiiBno<]dtqdeiU'^i§ii^,  ()n<è^iv>to  ^sédiffi^- 

del  'MiBUMfOyeeBbiiMti^tMtf:M{ArM6otitii^d)fiaimiDftd,WWO'fiiW9.^  i 

Art.  20,  .iuBibi6»9  isb  9  ìisiaoU 

Nei  siti  in  cui  la  superficie  nafìfiraft'Adel  terreno  od  il  piano  delle 
straidBi«Attqa(«»  ifAutaoii»  ti^ftn9»i^iif||^ltéballt^»(f(((lèi  ^eiiìktìP/  eoi 
diSbtwn  ^iiti'O  ueoo»  itMH^  éa^ìà&h  ''ISti8it^m.é>'VMìk  ^8ii4kh^ 
prsUcartriidal  'soltòvih  ò< dèi'  owafosl^}»,'  '««•<laf9»a^iliè'«ì'^^gf 
'a  Kvelto  niediaiitv«»m)M*  iatiàeliMaioM'^il»**o'lìaMl»  aOMf  Seélftirdo 
rimpartantia  deUe 'strddoKesisiiittb,  iWtitlV^m miUS^iA^^Wt- 
mila-  ^ìé  ntnp»  e  III  f«rMfi»->ii»»pt«)lèr»««flo>4^i«MU6fféP98Bi'tiA:^ 
ghema.'di.:ine(rii1§(«l«irinòì)':'  j-r-.-i'  i^-io^  o  iloaa  ileoop  ib  ano  • 
-li^.  paeU  <«l«iz«t«eGAle0bbaltaÌè'4i<telinft»JMè^(Mtìi#m^Nia)ité 
conooiasfiiciitotdi'^baoai  «lalMriMiitp  é«T«Aofie  @MRfltMPflftilftWfe 
continuativi  delle  strade  medesime. 
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IsflWilRi!»  tì?«^f<"bi*Wf»«*<^<N»«»*  owfca4Kil4ir,gnir*epl*rtMBdo 

Art.  i%4^t>!''-  r«ir,.ip  lu»  onjiTJJ  II  Biqo» 
Le  case  cantoniere  dovranno  9fsef«/in  tal  nomerò  e  cosi  collocate 

Niéi  siti  in  coi  la  differenza  fra  i  livelli  rispettivi  della  strada  Min»%ri 
o  di  ona  strada  ordinaria  sia  talpi*  cbe/xonsenta  di  potere  con  ana 
«n9(feB**li»B^f»  PPXÌffMIP  i»»',fraf«wUi<«>«t,oa(yalofcv»»fti  «slMviai, 
qSS^i^Pflfef^f  #ttra«ff»njP«l><lf)*»wrfc  <W8«»((p«!forit0.nhir.Ufe  Wfkr.- 

ghezza  cu  metri  6,  e  qoella  di  5  o  di  4  metri  alle  strade  CQonotidb^t 

-Jmb    ba    .••icP't   clìtnja  cA^-.É^sìir.  -, .  j  -   om;?  ol-oiip  D'iii-rv 

<frS!fe?Moa«#*<»«W»feif<>«JiT*d©M^.A  ciiRi)cajit»i0HVa^'|ifiAnO  detta-  > 
strada  ordinaria,  se  questa  passa  sotto  la  strada  ferrata ,  noKifkOtribb 
essere  minore  di  5  metri  ;  se  la^  fIradA  ferrata  passa  sotto  la  strada 
of4WfSÌft«uK8l*«^Wc4ll'^c*Wffniicdelioii6lkK.»opi»bi  iWtft»f«onp.lp«t* 
^HmsJKm9c'A.^ff>r^ii*uuÌ»«»mmi(ifhi:fob  'In-jj  i  ,oll9/il  e  i;}^.;.- 

'  La  larghezza  poi  delle  gallerie  potrà  essere -JiMtajla  «ncétilcf^  r 
c^fy^Tl,&1\^ffA  l^||ccj|%Ài>ii^^4»flQtlorcilpa«>eti|.reclJ»«Mi<-iidiwtata 
»^hW&>94».  ^^^h  WWW»n9M9bte»iMii»<ateil*t«r^U,  fWBtto  ^llptotwf 
vc^(f%  1^9^91  Ìm%  f»l9fl')^4V>-J^o(hy:  ebiii.«trik>isMti*Ht<i!j«li;atOfc:b 
^ÌhwVomif^9  <^tiPÌ»PleKc«iii^i».|«  IM»  ^\ìtamét^ifliiko  isnftn'ji 
ri<WBb#lte  «?W*Mfti*4la.'*ch»«ff«4*JfaoY$tt»fOonMdftvt»  iessecei  d^ifjowt.j 
di  metri  ^ij^u^efljùvi^tri'i^i'n  ci-,  ii-j.i  iuii'">l'i'ti  i  mi  iiMi>-.)«it«  :.l  ')ii> 

Le  stesse  «gallerie  dovranno^c^o^VJiqae  occorre,  a  giodizio  del 
Mù)IÌI^Jobt^WÌJ<fHil)Ui^  WMifeolliTMtikp  élld>MM^.lQtUktl|Mfi1I#Ì 
fi>efMe(ftr9  l^<^rwp  .'CM^Mif i»ti»U>t&Poraioiien4flU»  Uwd  attliek^«M)u 
4aW%(§'#Ì^t^l9nfM!IP«ft)«i>4tcoU}il9Ma6MÌe<f]pm(iaasv«nmMldeL<)b 
cantonieri  e  dei  goardiani.  .iv    ]i/. 

allsb  onciq  !i  l«o  (tdoiiot  blAt^-.-Sficn  oii-ii'iri'".  ri  in';  ui  iJÌ8  i*'/. 

lOj^f^S^  MlJI)')VQ»fi9r!Wlidi  AnHoch  fitriiWfi  «ttbicoodottf  AtaatoMi') 
n^^e«^>^VtM!^eE9£l^lerr«tH^r().podi6t)aU  dtJleiiepe»eLdeHar.sUav, 
ii°6[;ff^9l  9W9R  ^rfr(PÌ«R(|p8{tii„9ei»:iTÌiilteiiBOinssQrDvrìlobedliKri(  < 
^*99ffiM^itfmifm.  ìSe««Urw«iM»  d«Uft^i;«o(dbUi 'Stesali  fioMatdps' 
d<»PftiF«R(fRow«iHH!fti^lol»9feJte!ifo»ges««ro- reclami  «ont(«>  ilatteit*' . 
feziooe  di  qoesti  scoli  o  corsi  d'acqoa  ristabilita; lO  f»er<l'«aiaibsiaBe:  . 
cNilmK^rf^§l4S(6l^^i«)«lWi|f(di.6sM^JaraiMyetirMfà4eOiptwcresp»n- 
sa^^i4liHiAtir^<WUir>fl<4»T«krfm>jri«4ecis.i)  «de  kpeaoafiavtfinlè' 

'i-I  !'.  ■ . -i>t:    -i    .'i»   ''li'b  t 'l'fi".:'!'.;' .". 
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ce9j^A][^,,.r^alaii<|ii^  ^oeu  ,<^i5  fosse'  ricpno^ciiito^  pn^c^è  sia  dirao- 
stw(oQ^^'  ^  ;di(eWo  a^^^^  4^1  inapviizioiii  poi:tat^  nei  e<Arsi . 


C'^i'^^'  •  A'»-  26- 


,Q^4Rì|P.^'^^<^'^^^P^^^^!  I^^o^i  ^^1'^  ^^aduierrata  esigesse Iloter- 
r^ziQné'^i'qjiataQ.^qe  preesistente  comuaicazioDej  cib  Doa  potrà  &^i 
sQp^a  arerei  prima  provvedalo  con  passaggi  provvisori  ricoùosciati. 
s|i^(Sc^<puU  .p^?r  .comodq  .e  sicurezza  dal  eommissario  goveròàtiVo,'  al 
quale  ^ara  Iodata  laforvegliaoza  della  co^trùziope.  Le  cqmtiiiisaziaiii 
P^rfi^4^%^  ^^TfS^  ristabiìite  al  pJlU  predio  ppsiubilei,  e\<^l^^ 

laudate  priflifo  di  essére  apèrte,  air  uso.  ,  v*^  " 

•\t|^  v^**^/^  f^be  la  siQcietà  deve  stabilire  dovranno,  secondo  cne  lo . 
rì(U)ièd^  jfk  toro  inaggiore  o  piinore  importanza',  essere  appropriate 
a|^b^fiWvizìo. tanto  dei  viaggiatori  come  delle  merci^  e  dovranno 
c^rW]|^i;^^y.ye^^ie,.,^9,vè^  di  tutte  le  fabbriche  e  gli  stabili* 

menti  accessori  c^e'^^^i^  richiedono  per  il  pronto   e   buon'  serviaio 
della  strada  ferrata ,  e  di  tettoie  (hcfngors)  per  il  carico  e  scarico 

^,i,  Y^r^anno  costrutte  tettoie  per  il  coprimento  delle  , vie  in  fotte 
lQ^s|^^^j^ji{di  pfiqa  classe  ^i  in  quelle  di  seconda  classe  nelle  quali 
sa^a  xj[9pp9^cii|t^  necess  Goverpo.  |n  tutte  le  nitro  ^ta^ODi 

sl.(;(]|Ù99|)[^ai|)p^o  a^  (marqvises). 

:p\J^^^  pjf^scrizioni  sarainnQ  osservate  anche  per  la  linea  in 
costruzijojAie^  4^  C^vailermagffipre  ad  Alessandria,  e  ciì>  si  dichiara  a 
pili  ei^pircità  intelligenza  del  relativo  capitolato* 

..  -     --.      ;;  Art.  28.      .    . 

1  ?^  i^^  ^,  òpere  principali  d'arte^  cioè  per  le  gallerie»  pei  ponti 
q^.^j^o^l  ^'tòrre.nti^  ed  in  generale  per  tatti  i  ponti  di  qaalttnqne 
luce ,  pef  viadotti ,  cavalcavia  e  sottovia ,  per  i  passaggi  a  livello 
delle  strade  nazionali  e  per  tutte  le  stazioni ,  fermate ,  case  canto- 
nie|:;e^.e4aiAistiataoiente  per  tutte  le  opere  iMemienti  alla  lefrovin^ 
atrannp  adottati. i  progetti  ed  i  moduli  che  verranno  approvati  dal 


*9f 


Art,  29. 

tuìti  i  lavori  ed  opere  d'arte  della  strada  ferrata,  sìa  che  appar- 
tengano al  corpo  stradale,  sia  ai  manufatti  od  edifizi  ad  essa  atli- 
ìim%  .dpixaimo  essere  eseguiti  secondo  i  migliori  sistemi  e  precetti 
ddl'af^tC;  pon  solidità  assoluta  e  relativa  all'uso  cui  sono  destinati.^ 
e/cipQ  jnateiciali  di  buona  qualità  scelti  tra  i  migliori  che  sogliono 
pp^gpi;si  Qcllè  qp^re  pubbliche  delle  località  i^trairers^te  dalla  linea 
concèssa^  o' dalle  vicine.  ^ 
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e  (jeìie  óperiel  suddefta  per  mezzo  di  uq' CòmmUsaHo  f eóhiiki;^^^^ 

J..^^^  di  i5clim)^ré,  per  &&z£^4éllé^jpi^^'^ 


Il  Krbyerno  fari^,  sorvegliare  la ;buo^^  e'sécdzidDe;^^^ 

iieìieóperieì  suddette  per  ir^—^  ^-  "~*^^- — i\-^-.if^-<-.iL:-*J- V\a\ì*..u 

sorveglianza  avrà  per  isco(^o 

zionj  J^ll^e  ,d.9)  Coiumissafio  steiLsQ  o/da^  altri  uO^mf  ^*f^^4.  4Vf'QÌ 

dipeordenU ^  «e  siaao^  néirmteressé'  pubìblicò  'adeQtiiìÌW[e^  1%  eBnfit'iWiri 

e^ìgcrn^ 

inoli 

lavo 

niitenzióne .    ,       _  .^ 

delle  strado  ferrate  lodevolraerif^'^esc'gpitel 

.  ,$e  J)(Ciommis$|ino  i^iconps^Qra /cn^  ivK^^r  .9^jl^j  ^- ^9^Ì*^V^ 
seconcro  iè  bùódé  régofe  ^efrarie'   ed  ìn^  ÒOólPcfrfiillS''dloiì^^Ì(^ 
progetti  >  deli^slaWlìlé  cohlikioni/ /a'Wèi^ta''dovi;i  tiiVjl  iÌfc>r&iV^y 
il  (faiomiisarto,  poirl  fiir  iospe/^deVó  rT^^^^^  ^òn'sr 

presti  a  ^eslà  riforcna /*€,  f^intnirtistfazlone  sù^^ 
caso  ifarvi'^dar  ob^a  d*uÌGcio  a'ipe&e  d^ili^medé'^^^^^^  '^^;';' 

Le^  spese. tnUe  di  rjuesta  sorveglianza  ^^  il  Gqvrcrno  ìì^riAiS'^ 


Distràziou^  superiore  j,   la  quale^  ne  fisserà  TànTriionUfi^^ 
anticipàiainéntò  per  trimestre  in  ana  delie  casse  d&iQjihaii^.  ^^  ^^' 

j^^^   '52,    ''*^  '^'*    :v-**^'»^  f.:.  .'T.j.^  ria 

La  ferrovia  sarà  chiusa  e  separata  dalle  proprietà  limitrofe   WQ 
siepi  di  bianco  spinò  ;^  sopra. tntla  là  sua  Inpjgjlie&a^laninìho^^a  ^ 
genz.i  della  società  piantali  teloni  di vìsorUHra  li' p^ropHefà'sf^Mè' 
e  quelle  limìlrofe^       '    :    -'  .    ..    y   ,   .*•'/•?    V'; 

I^a  massicciata  composta  c||  ghiaia  naliirale  e  di  Vabbfe'V^bé;^^ 
tranne  ricavarsi' a  Convenienti  cnslakisie;'  avrà  w  baéeMìi  hr^hlsna  iljf 
raeiri    4,  «centimetri   $0;   sarà   alt^  icéntimetri  50  e   disposta  cóltè^ 
scarpe  dell'uno  per  uqo ,  sorgendo   libera  sul  pi^no   supj^rjoj^e  ^ei 
corpo  stradale,  cl^è  sènza  cinlìancbi  di  bancUirie./  '  '  :  -  .. 

.  ■    -Art.  34'/    /._"'.     ^      "  *■'".  \ 

L\')rmamento  della  strada  ferrata  sarà  fatto  sopra  traversine  dèlia 
lunghezza  non  minore  di  metri  2  e  centimetri  60  semi-cilindricfae  , 
colle  dimensioni  di  centimetri  25  di  larghezza  per  12  centimetri  d 
meizi}  di  grosiezza  net  metzo.  £sse  saranno  o  dì  legname  di  eMenza 

IO 
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fin^^.sano  e  completamente  spoglio  dairalfìarno,  o  di  legname  dolce 

^e  abbia  subila  la  preparazione  adottata  dal  Governo  per  le  ferrovie 

tielto  ^S«alo. 

L^o    :In  quest'ultimo  caso  però  il  Governo  si  riserva  il  diritto  di  Tar 

f)rèoodere  egli  stesso  nel  suo   cantiere   di   Alcssandrifl   airihierione 

dut  solfalo  di  rame  in  quantità  non  minoica   di    ciiitogrammi  5  per 

o^jit  Dietro  'QBbo  di  legname,  e  la  società  dovrà  in  tal  caso  pagnre 

AtX^ov^rno  centesimi  80  per  ogni  traversina,  restando  a  tufto  carico 

gialla  soeietà  la  condotta  e  l'accatastamento  al  cantiere^  non  che  la 

iac^es8iva  esportaiione. 

'i  ?  Art.  35. 

L'armamento  si  farà  in  regoli  del  sistema  ugnale  (cosi  detto 
m^ìeùissL  amerioano)j  pesanti  non  meno  di  chilogrammi  36  per  metro 
ticMrliettle  e  monito  di  stecchi  (éclisses):  sul  peso  dei  regoli  sarà 
tollerata, una  dcGcienza  che  non  superi  Tuno  per  cento. 

Per  assicurare  la  buona  qualità  dell'armamento ,  Tamministra- 
fifvIneJi)  itkth  esaminare  ed  assoggettare  alle  prove  cui  devono  esaere 
•DtlAposte  le  forniture  per  le  linee  dello  Stato. 

Il  capitolato  per  la  compera  dei  regoli  e  degli  accessori  tutti 
delBérmm^uto  dovrà  essere  dalia  società,  in  quanto  alle  condì- 
itoiìt?.  leaniehe  determinanti  la  qualità  delle  forniture  ^  formulato 
ih  ituiito  conforme  a  quello  adottato  per  le  linee  prementovate  dello 

Art  56. 
La  ferrovia  sarà  provveduta  di  tutti  i    raddoppiamenti   di   binari  - 
igpùtafi  ^lecessart  a  senso  dell'urticelo  11.  Per  assicurare  l'adempi- 
mento del  disposto  di  quelt'arlicolo^  la  società  do?rà  prendere*  col 
CoÉkttiteario  teonico  governativo  i  necessari  concèrti^ 

Art.  57#  X 

Gir  sviato!  per  i  passaggi  dall'uno  all'altro  binario  dovranno  essere 
^tatiilitt  èccotìdo  i  sistemi  adottati  sulle  ferrovie  dello  Stato. 
:.r    '  Art.  38.      .  ^ 

^^Se  prima  od  anche  dopoi  la  presento  concessione  venga  intro- 
4dot(o,^o dall'esperienza  fattane  su  altre  ferrovie  sia  dimostrato  solido,, 
"Uouro  e  di  non  meno  facile  ed  economica  manutenzioue  qualche 
sistema  di  armamento  difTerente  da  quello  indicato  nei  precedenti 
articoli,  la  società  potrà  domandarne  l'applicazione,  restando  però 
obbligata  ad  eseguire  il  sistema  americano,  ove  quello  che  si  vor- 
t^1$e  sostituirvi  non  fosse  dagli  uCTizi  d'  arie  giudicato  plii  sod- 
diifàcentc. 

Art.  39. 
'    beltàzioui  tutte  saranno  provvedute,  oltreché  dei  binari  doppi  évi- 
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luppati  di  quanto  6  richiesto  dal  pronto  e  sicuro  senrizio  coi  necessari 
sviatoi,  anche  delle  piatteforme^  grue^  bilancie,  pesi  a  bilico  per  le 
grosse  merci/ pompe  e  vasche  d'acqua  per  alimentare  le  caldaie  coi 
relativi  recipienti  ^  e  di  quanto  altro  ^  pòssa  ^occorrere  per  il  buon 
servizio  medesimo.  Tatto  questo  materiale  sarà  di  bupna  qualità  e 
costrutto  secondo  i  modelli  adottati  per  le  linee  dello  Stato.  In  tutte 
le  stazioni  e  sullo  stesso  sistema  adottato  per  le  anzidette  'linee,  la 
società  dovrà  inoltre  provvedere  i  mobili  per  le  sale  dei  viaggiatori 
e  per  gli  uni&i  della  spedizione  dei  biglietti,  delle  merci  e  dei  ba* 
gagli,  non  che  gli  attrezzi  occorrenti  alle  spedizioni  medesime^  gli 
utensili  delle  officine  per  piccole  riparazioni  da  stabilirsi  nelle  «la* 
xioni  della  Unea^  quando  dal  Governo  ne' sia  riconosciuto  il  bisogno, 
e  quelli  per  la  manutenzione  dei  binari  e  per  le  siepi  luogo  la  strada, 
secondo  la  nota  che  «verrà  formata  dalla  società  ed  approvata  dalla 
direzione  generale  delle  strade  ferrate  dello  Stato. 

Art.  40. 
La  società  dovrà  stabilire  sulla  strada  ferrata  una  linea  di  lete* 
graGa  elettrica  per  il  servizio  della  locomozione,  secondo  il  eiateipa 
adottala  per  le  linee  dello  Stato. 

Il  Governo  potrà  valersene  anche  per  la  propria  corrispondenta 
ufficiale  e  per  gli  altri  usi  che  potranno  occorrergli  fino  a  che  non 
stimi  di  collocare  a  sue  spese  e  di  esercitare  per  conto  suo  sulla 
stessa  palificazione  altri  fili  per  grindicati  usi  governativi  e  per.  quelli 
del  commercio. 

Art  41. 
.    Tutta  la  linea   sarà  munita,  a  seconda  delle  località,  di  tutti  gli 
apparati  di  segnalamento,  come,  per  esempio ,   disebi  automatici  e 
simili,  richiesti  per  il  piti  perfetto   servizio   dei  segnali  aecondiiL  ,U 
sistema  adottato  per  le  ferrovie  dello  Stato. 

Art.  42. 
Terminata  la  costruzione  della  strada  o  di  uno  de'  suoi  due  tfoi^ 
chi  dalla  linea  CavallermaggiorerAlessandria  a  Gasale,  e  da  Casale  a 
Mortara,  e  degli  accessori,  compresa  la  linea  tel^rafica,  e  do(K>  em- 
piuto il  mobilio  delle  stazioni  ed  officine,  seconda  il  precedente 
articolo  39»  e  fatte  le  provviste  di  cui  nella  nota  in  esso  articolo 
menzionata,  si  procederà  alla  coUaudazione  della  linea  o  .  Iranco 
di  essa,  il  tutto  secondo  le  norme  segnate  neirartìcolo  69,  e  della 
sede  stradale,  del  materiale,  fabbricati  e  dipendenze. 

Approvali  gli  atti  deJIe,coUaudazioni  suddette,  rammìniatraziOM 
dello  Slato  riceverà  la  strada  o  tronco  per  aprirla  al  pubbliqo  e>er«- 
cizio  fra  otto  giorni  successivi.  In  caso  di  non  approvazione  la  so- 
cietà dovrà  eseguire  tutte  le  opere  e  provviste  che  dai  periti  ioiSero  ' 
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rieoDosGiQte  neeéssaris,  e  non  slntraprenderti  l'eserciiio  te  non  dopo 
eoropiute  lali  opere  e  proTtiste. 

Art.  43. 
L'ammioistrazione^  neli'a«tii»ere  rcaereiaio  della  strada  o  di  parte 
di  essa,  lo  sosterrà  con  materlaie  mobile  suo  proprio,  cioè  con  prò* 
Iiria,)9(f4moUye^.vag^BÌ^  «iirri  da  m^rxA,  yMgom.é9i:ii^ng9l9%ttnHh 
ed  ogni  altra  specie  di  veicoli  che*  si#iio  :4iM\wèlk\  .f{l  .triifpipita  di 
pereoae^  bestiami  <a  niiirci  de  mi  punto  ell-eUrpt  4eUe»  «treiAÌM'l 

.,  Art.  44.**   ■  ,..*..*  ,  v\ .'.  I»»  oì'A'ì 
.   J^  epi|pri«peilivo  deU'esereiiìo  che  ^smwe^r  Ifamniiniq^w^c^neiiries- 
yere  )#.  qnoie  del.i»0  p<ir  ecniQ»  sul   pfodoitO;  hWUOi  'lehinAMii^>iee 
tanto  pier  il  trasporto  dei  viaggiatori  e  loro  hugagUiCOOlft'.pW^iiallo 
dd^beatidoie  *  delle  morei.  .  ,..  ^j^i   i 

Saranno  inoltre  devoluti  inlieraeienleairaiDi9Ì|)ìstiwionAiiÌi<P^ 
dotti  del  corpo  stradale  e  de'snoi  anaem^  noe  ^lu^.tfei  fsbbitead. 

Art.  4S.  ■•!  > .      ."—.''  '.':   n    tiiMb: 
11^  Qoyexaò  si  riserva  la  facoltà. di.  eediM  ad)  elUi  il»  ^niJ^iiqoe 
tenrpo  resercizio  di  (|Msta  strada^  eatvi  i  fatti  Mn?e|itt|A  eolia  pre« 

sepie..  ■     .    ■,    ^  »    .^      ......         ..    .::.t^..<J     . 

Art  A6m  .        .   '  '•    .      '»    ..       ^->:     -l     '.  •."'  ;       '■ 

La  ao(aetà  sarà  obbligaifi  al  pflgaeiieqtci  ddta  eoitribwioM  pie^ 
diale  delia  strada;  tale  contribinto/ie.  aera  itiabiiila  .ifi'  piroponNoUi 
di  superQcie  e  della  quota  d'impesta  obe  i^  terrene  fMigavune^iatt^ 

cedenienieote.  ....  ;  i .é.:^v^  ^.ì 

Le  stazioni^  tettoie,  rimessa^  mogazaini.  ed. altri  fobbetcttS"  qua- 
lunque attinenti  al  servizio  della  strada  ferrata,  saranno  sognili 
airiinposta  fiMricali,  ed  in  quota  pariOcati  agli  altri  della  ste^ 
looalitii  in  cui  sono  stimali.  Essi  del  resalo  seguiranno  le  conditio&i 
delle  altre  proprietà  del  luogo/  rispetto  alle  leggi  che  possono  ve- 
nire promulgale.  # 

-..in  ó  i-'":jo  r  .:...  .^"•'.  \,ì  Art/ 47;  "^  «ìt--^  ^j  iih  h  tisi,t5}M  f 
i:>.Laitarifti»dei>liaap«nl^  tainto'tlQ)  alaggiatin^AiotoideltoqiUiiteifwk 
iq^ella  >cfaeei  iroyerii  (Id  ^vigore  ^nUafrliilea*  da  Voniod  aiiflenovi^ilpoM 
però  id|.ucoii8efiso  eomdne  dalle  pditii^slMfre^vafìejba'  a^eeeeditf<A^ 
eoiiveoienze  e  delle  circostanze.  L'apìmittiaCraiioiie 'fOttfà  ttoRi^^ 
te0ranzioni.pM*iieoIari  e  temporaneepfeV'jltraspcMdO  delta  itté^ci^ofl 
ribasso  di  tariffa  quando  se  ne  conosca  la  conventettee^'otijpef  fe 
quantità  di  merci  da  tvasportarsi^  o^per  rilorM  di  maierMe' vÀoto 
O'pea  akie  copsinùti  eireoataDae*         «  f    ^tr-fu  oiuìi^v-^ 

;^   ,.'•  .    .     Apti  48'. '-  *<   v,i  li  i»s    »i(./'V   f^ 

•  Ai  tmspofti  di  persone  e  dt  oggetH  per  eonte  dM  «0¥(fBo^  i$<ii^ 
appUiata'  bi  seguente  tariffii  spedale;  :i«v  «ììiC.!  :^  ^-'' 
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:^:'i   V. Grande  velotità.  ' 

IvM  ili  tori,  marinai;  loto  assimilati  carabinieri  reali,  per  ogni  posto 
i#  fattafe  di  prtrtfa  cbsse/ lire  &,42S  al  chilometro; 
Idé4te  di  seeonda  elai^sey  l!re»0;018r  al  chlloinelro; 
Idem  di  terza  classe,  lire  l>,0125  al  chilometro; 
-^  :  tè'-fattTl^lié  •d\ii''deUf^liitlM)ari,  ^narìaai  e  cajabinìeri,  io  òcca^ène 
fiir/oà^Myfò^di.re^td^za'  per  ragiòoi  di  servigio,  avranno  diritto  illìa 
rlÙasiòifd^ddUa  \netòc»o(  ie>re^^zi  di  latifTu;  ^^ 

2.  Per  ogni  tonnellata  di  bagagli^  di?isibile  da  dieci  io  dlé^i  cfat^ 
h^jffimniii;  Tiì«e  »,20  àl'dhitòm^tiro; 
-  '^er^mi'oàviittd  tu  vagofìe-scaderia,  lire  0,12  al  cllilometró^  '-^ 
Idem  iti  yagone-besliame,  lire  0,16  1|4  al  chilometro; 
.%r,  Pe^'{iinài  veUuril  a  dtiò  tuote,  lire  0,15  al  chilomefro; 
M  MèiD. 41 -quattro  ruotiC,  Ure  0,2&  al  chilometro; 
S.  Doganieri,  guardie  di  pubblica  sicurezza  ed  indigenti  in  vetttilré 
di  terza  classe,  lire  0,025  pei" sposto  e  per  chilometro; 

.  4w  DitftiKPtl  edl~«genlt'di  scolta  da  trasportarsi  in  vetture  cellafari 
od  io  ano  speciale  codiparlimento  di  vetture  di  terza  classe,  per 
ogni'  posto  Yir0  •^,02&  al  cliiiioineiro. 

Le  vetture  cellulari  vuote  saranno  trasportate  gratuilameate. 
^i  Ifoi^v^^ddibàtt  prMXi'Qoo  è  compl'esa  Timposta  del  decimo. 


Piccola  velocità. 


5.  Materiali  d'artiglieria,  vettovaglie  ed  ogni  altro  oggetto  di  spet- 
|af«a  tloM'Aimilteistrazione  d^llt  guerra  e  della  marina,  tabacchi,  sali 
ed  altci  generi  di  privatiAra  demaniale,  lire  0,06  per  tonnellata  e  per 
cbitooDatro  QoU'aggianta  del  diesilo  Gsso  di  lire  0,50  per  ogni  ope* 
n^ione  Ai  caneo  e  di  scarico  ; 

6.  Per*  og^i  oavallo  o  mulo  trasportato  in  vagone-bestiame,  Ure  0,02 
per  clnlometro; 

7.'  I  carri  sì  a  dae  cha  a  quattro  ruote,  e  gli  afTusti  da  cannai^ 
saranno  tassali,  in  ragione  di  centesimi  8  ciascuno  per  chilometro, 
se  vuoti,  ed  In  ragione  di  centesimi'  12  pure  per  chilometro,  se  i 
,^rri  povMifg999  9)9leriali  da  guerra,  e  gli  alTasii  si  trovano  prov- 
visti di  cannoni;  "        -    ì-^^ 

8.  Alle  polveri  ed  alle  altre  munizioni  da  gnerra  che  non  Tonis* 
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sero  trasporrate  sul  carri  d'artiglieria^  sarà  applicala  la  tarifla  di  lire 
O9O75  per  tonaellata  e  per  childmelro,  coU'aggiunta  del  drillo  Osso 
sovrastabiiito  per  le  operazioni  di  carico  e  di  scanco. 

Art.  49. 
II  Governo  stabilirà  con  apposito  regolamento,  i  titoli  giasUGcatiTi, 
médrante  i  qaali  i  trasporti  fruiranno  della  sovraindicata  tariffa  spe- 
ciale,  come  pure  le  norme  e  le  cautele  da  osservarsi  net  trasporti 
stessi  si  per  quanto  concerne  le  persone  come  per  ciò  che  sì  rìfe- 
rtséé  alle  materie  ed  al  bestiame. 

-  ,      .  Art.  50. 

Il  servizio  di  posta  per  le  lettere  e  per  i  dispacci  tlél  Goverso 
da  una  estremità  all'altra  della  linea  0  da  punto  a  punto  della  me> 
desiina  sarà  fatto  gratuitamente,  siccome  il  trasporto  nelle  vetture  di 
qualunque  classe  dei  Commissari  del  Governo^  degli  ufficiali  del  te- 
lègrafo^ degli  ingegneri  ed  altri  funzionari  incaricali  di  visite  e  & 
ricognizioni  relative  al  servizio  della  ferrovia. 

Art.  51. 

Se  per  causa  di  guerra  il  Governo  facesse  rimuovere  le  rnoUis 
od  intercettare,  in  qualunque  modo  la  strada  ferrata,  De  sopporta 
e0li  t^te^  le  spese,  ma  la  società  non  potrà  opporvisì  né  avrà  dirillD 
ad  alcuna  indennità  per  il  sospeso  esercìzio.  Cessate  le  circosUsz) 
di  quest'interruzione,  la  strada  ferrata  sarà  però  ristabilita  nel  ftr 
stino  alato  a  spese  del  Governo. 

-  :  '  Art.  52. 

Là  iiiftnutenzione  della  strada  si  sosterrà  dal  Governo^  ma  nei 
primi  sei  mesi  dell'apertura  dell'esercizio  la  società  rimborserà  meo- 
silmente  PammiQistrazìone  d^Ue  spese  di  manutenzione. 

-  Art.  53.         ' 

^I  danni  che^  fossero  in  qualunque  mòdo  cagionali  alla  strada  fer- 
rata ed  alle  opere  d'arte  e  fabbriche  qualunque  ad  essa  allineo 
da  cause  straordinarie  e  di  forza  maggiore,  quali  sarebbero  U  mo- 
zioni dei  torrenti,  gli  uragani,  i  terremoti  e  gli  incendi  nelle  slazioà 
oppU¥e  da  difetto  di  costruzione  che  non  si  potesse  conoscere  a'^ 
.  l'atto  del  collaudo,  saranno  a  carico  ^della  società;  l'amminis trazione 
d^llo  St^o  però  provvederà  essa  stessa  alla  riparazione  di  qacì'' 
danni,  e  giustificatene  le  spese,  mediante  testimoniali  di  stato  e  re- 
golari documenti  contabili,  ne  riterrà  l'importo  sulla  parte  del  pro- 
dotto che  è  devoluto  alla  società. 

Art.  54. 
L'amministrazione  riscuoterà  l'intero  prodotto  brutto  della  strada, 
e  dedotta  la  quota  sovra  stabilii^  airarticolo  44^  ne  verserà  trìme- 
•  sUiàiiiietilfi  nella  cassa  della  società  la  rimanenza,  sulla   quale  peri 
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nei  casi  eventuali  di  danni  prodotU  da  forza  maggiore  r4terp&rft9cafa 
le  spese  iacoiilrate  a  ripararvi ,  come  ò  siabiiito  airarlicolo  precf^: 
dente.  ^  v/  !<o 

I  resoconti  trimestrali  saranno  compilati  in  modo  approssimativo^ 
non  dovendosi  operare  che  solo  al  prvpcipio  di  ciascaii  anao^  U>  de- 
finitiva cLlusara  e  si&temaz^ione  della  contabilità  relativa  aU'anaapiMTri 
cedente.  .  .e  .4".  e- 

ArL  55.  r^  ;;»e9*8 

Airesercizio  della  strada  come  sovra  assunta  dall'aoun^ilAistn^igiMi 
dello  Stato  essa  provvedere  con  un  numero  di  convogli  eorrispon- 
d.enti  al  bisogno  pel  servizio  dei  viaggiatori  e  delle  merei.  ;  ..:  U 

L'amministrazione  potrà  stabilire  corse  speciali  da  pontOja  pnjitft) 
della  linea  in  occasioni  straoirdinarie  di  Gere,  n^ercati,  ece./aBi^Iiy^iHHK) 
riduzione  di  tariffe.  Al  servizio  delle  merci  si  provvedere  pr^iaijseóarf 
mente  coi  medesimi  convogli  dei  viaggiatori^  eccettuato,  ii  cascT  >(dKG^[ 
ir  crescente  movimento  delle  merci  riciiieda  neirinteressé  repjpxpAO^ 
di  attivare  o  periodicamente  o  per^a  tempo  convogli  speciali  a  pie- 
col^  velocità.  - '.-^  a8 

Art.  56.  .     ;  .jni  bò 

La  società  sarà  rappresentala  presso  ramministrazione  d^  woilo«> 
due  delegati  incaricati  di  Vegliare  agli  interessi  di  essa,  ed  a.fqMstl^ 
delegali  ^arà  concesso 'un  biglietto  di  percorrenza  gr.atUiiia»^.  '  vp  /b 
Questi  delegati  non  potranno  in  alcun  caso  dirigere  §ssetT0Z|ftillc 
di  sorta  agl'impiegati  dell'esercizio,  e  dovranno  sempre  e  per  qual- 
siasi motivo  di  riiparco  rivolgersi  diVettamento  id  ISdJiai^iefQ.dcirJavdrì 
pubblici.  .    ^  m      e:  /arile 

Art.  57.  ' ^     A  Kf^siiiììik 

La  società  dovrà  pure  tener  rilevat/i  l'amministrazione  in  qualpn*-^ 
que, '.tempo  da  ogni  domanda  fatta  jlai  terzi  dlc^mpeosi  per.Mebpl* 
zione  di  fondi^  d'indennità  o  diritti  di    qualiinque  «peciei'^biyaMiff 
dulIjE^  c9slru2.ione  delU  strada.  .         .    .  o^^  ,*o  db 

ArL  58.  .....  ^.,}.    noJs 

ta  scadenza  della  presente  concessione  e  fissaia  alla  dat^  medfifc 

sima  nella  quale  avrà  a  toccare  il  suo  termine  il  pttrìodo^ilW  wmH 

.  stabilito  pei^  durala  della  concessione. della  linea  da  Gavallecna^gìOM 

ad  Alessandria*  •!...)    tnmb 

ArL  59 •       '     ..     M.t,  iiRfnt, 

Facendo  questa  concessione  lo  Slato  £i  obbliga  a  non  ^c^Mdehttb 
alcun'allra  per  linee  di  strade  ferrale  parallele  a  distanza  non  mag- 
giore di  5  oliilometrL  .r        r     r  .nrn/r'J 

ArL  60.  •     *  atOf.bsb.a 

I  lavori  di  costruzione  della  strada  fermiti .saraopo:iR(|:apreaisltM^ 
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itth:l«rdlsdi^oiiiqiB  nitiil.a  ^d«lare daire^oekélabHita C0irari^iriol«y n* 
^•r4à  lèn  csefeiiciqDey  «la  la«m»ià  boji  potrà  (ibr^iDaDO  né  pro- 
cedere ad  alcana  «;g{rop]:ìatione  dA  teitrsttise  priniai  Jioa'  ai^ày  p«r 
rataiio  adempimenlo  degli  obbligiit.  assaqli,  depositalo  presso  la 
aa«aa?'diBi  <d«|ai9ili^  la  «Moià' dì  lire  COOjOOO  a  4noto'<li  cacatone 
dalaitivh  biimanmfmo  ùA  in  effetti  (defilo 'Stato,  cioè,  od  in  bua  ni 
4et  tèttom^M^  ia  oodate  del  debito  pubblico <a(  5  fler  0<|4  *€be''»<a^ 
rancio' irìddvute  al ^albre-DOfniaalei  «d  in  aedble  «l(>l-^>|iéri^eiito 

i  >    "SMtk'4ni|iùtata>tn-  dpHa  eanaione  doSnttifà  i'Mini^iiiàre'  étVtà 
mntttona   pria^OPéialii  4^^  eome:iafra  a^ìgttayantigia  di  qaefita  man^ 


Non  adempiendosi  all'obbligo  di  prestare  Tindicaia  aanaloM'^fi)- 
nitita  nei  tercnioe  fissato,  la  fattii  eivacessioQe  s'intenderà  come  non 
attefaiibaenaa  obe  occorra  atenn  diffldMnento  o  eoati«ii«ioaei»'aodra. 

--•"  f.  1!- r-'/.   :.  L»    ■.  -'•      Art.  '6t; •■      •':■<*    r..    ;n  »»'  t'-     •< 

'«(^artàMttinafiiàrrà^^iMttoita  por  rate  4i  50^00'Ut«^ii  nliauraebe 
MPèi^  fteuo  tis^ftiara  èofi  atti  aittentici  d^iraoqaislo  <Ì6}  terfie^rt,  del^ 
fMeDnatotfa^dei'Iafori  e  di  forniiara  «niluo^o  4i  mat^rialv  p«r  4^a«i^ 
iMMMr^  dafti^O' «Invano  ddl'itefMirto  deMa  rata  di  cui  at^dótiiandefà 
la  rastitnzione.  Con  tali  reirltaiziioni  aatcei^iFO'  si'  ridiarr&  (hs  aatirione 
sino  a  lire  100,000,  le  quali  wtcM^  restitaite  nel  ràodo  prescritto 

ìltt'ktttOÌQf  71.'    '  .    '""    •  '  u.  >  •■      .  ■    r.     !■;  ;-    . 

<'""»■  '"♦  '•■•'    ^        -     'i-    •■  ■  Art*  6*. •  • 

•  'Ili  aMrda 'fangàia,  ohefeir^oftgellodelfai  preBent!a>«oneessioEie>.è'<ii^ 
dMatatao^fadipuiibUca milite,  e  qavadf  sond  oé  essa  applieate 
le  disposizioni  delle  regie  patenti  6  aprile  1839  f»{)^aa^da|lltile'eBpro•- 
priaaioai  ed  i  compensi  che  ia«sòa)ktà  dovrà  darò  ai  proprietari 
ealjlNifiAafiA;  'tóké  altrwl -te  fforrUalitft  wtcmèaw  pét  ia^  Hbaraaiène 
AI'^Mrtèai  daipeal  b  daHi»  ipotedvsi  Bpure  àutoriataia^ottefinoiiaa 
AMIé  àteasa  pàfienti  l'e^traaione  daWa'  tetra^dttMfifirestMe  neoesaariè 
illA  oo^tM&iobe'Hletla  strafla  ferroiay  Ifoubapa^idne  lemporanaacdd 
IWmii  liecdiireitfjsi]^.  le  atiwla  di  aervim  tiroir«isoiM-Oiif»al'  Ibsii 
naeaasiiri  a  dare  un  provvisorio  sfogo  alle  acque  o  per  alfrt^tiaitvìzi 
filativi  alla  costruzione  della'^  ètrada  ferrata  sino  al  compimento  di 
^llèsitf,  non  oMAO' ohe  «fneUe  stabiK  etf  neteessoffie  dia  «l Mmqiaaséro 
fiiiòessdÀ  per  rislabKlre  oo4iHinioasioai  soppresse  o  mo4Mtobtje>-«  per 
tÉMiliittai  di 'Oorsi  d'aogaa  rfcbisate  idalfo  eostmxioné  dalte  tsrrovfa. 

..     h    •.    »".    '.t'il    :K   ••'»    '     ,  ■.'     «Art,"    £ft5.'  i-     '-*        *      «^'       'k'    »    i  »•      'J- •  • 

SarèMnè  dM  pAfi  «fiplicìate  ,a  queata  atradafetwia  l»«dfspwiiiooi 
^iltina'l^^  SO  novembre  ISOvn**  5764,  a  del^regolamefito^l^aii^ 
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aHve  lejfgi:(9  re^oldiiiei^ì  ^i  polixìit  Q:dupid>UiQnjpttaréidbitltrfÉ^ 

mente  ìu  Tigore  ot  die  eoiMasiieroin  s«^i^>:ìpeDule^.stadé  ftrt»^ 

dello  Stalo^  eosi.  cope- quAlua()iid.  altra  legga  ^l^fmeeiLB^ià»  ha  sibbao 

.    ^  Art  64.      ^.  *..    K  hì^.'v  . .  ^t\  a    .^ittg/l 

Tulli  i  òoolratli  ed  ulti  quakitique  che  Ji»^sQéietàr*0/4bi^^rceiM 
stipulerà  relativamente  ed  ès<^liisÌTanienle  alla  cMisyruBiOQQ  flìif|oBab 
liaea,  .e  $«6001^4^^1  palli  dulia  canaessìdoe,  smtaioiQusftgg^Moiiijsbi» 
dtieMiio  ;fi8^o''cti  «ruiJìrn^  ed  ^AHdraaao  rasenti  diii4)gfiitdu*iiMiprppofT 
zìoiiale  d'insinuazione.  Gli  atti  di  dismi^icMie  delleipropriialà^idllutilv* 
cupMrst  deftaUiRaaienie  o  feàiparaneanienlepeniJoi  stabiliineUGB della 
«(rada  ferj^ptae  $i|e  dìpecidenze  ed  aeoessoriy  polKàaoQiifqsejr aoItlMi 
nella  Torma  di  un  semplice  verbale,  io  eiii  sarà  facoUalivo  dUbi^aoir 
pread^pnefari.  .     .       .     .:,...      .    .<v'«:\     -' ..  :u?it)bh  nc'A 

'  .  .  Ari.  .6&«  .  ^.-^r  ,'  ;.....*., Ili  i-jit  6/i<ia 
.  I  cogio^ii  caaeiaeUi,  moecUDismì,  uieoaiU.d!agni  apeew^j^iljMdffee 
aerale  tutte  le  ferramenta  lavorale  e /macchinismi  esclusivamente  de- 
pUn^i^tì  tdassoiiilaaiisiite  iie<$0aaari.airariuati«eiitó>dell*tfarravà9eisi)9llo 
alle$ti«sieoto  delle  sta^Hmi  ohe  venissero  iBj[j«>duUi  d«Jilf«abiSìr(lijfi1rama 
asdoiessi  ia  Nadiigia  di  d(^ana«  Per  ottenere  qaelftlQbfaTiit«iret} AìMÌI 
hk  sociale  assoggeUarsi  a  toUe  le  cautele  :Gha  a.  lale  ntff<4r4^a^mMi 
^f  ro  presQfitte  dai  Minisiero  d^Ue  finanze.  .  .  v  •  .fH^.ufi. -. .;  d 
V-   •>    V.  '  »  .Art.  66»     ' .  •.  /i«.r^«r<.'  mtì;  coma 

I  trasporti  dei  suddetti  materiali  o  macchinismi,  cojlii^  Mi^^  4Q|[e 
traversine  che  la  società  voleasO  eseguire  sulle  strade  ferrate  dello 
«Statd,  godranno  pure  dì  qna  tarifla  di  fu^òpe^dej,  4^.  f^r^^plD^  ptfvo 
che  Don  vi  smia  di  ostatola  iiapcgai  aalerì€rriiiqhA.piai«A)i^»ai|feflMb 
sfitto  raUtfBiarslraaiooe.:  .'»  .  >-.  ^ìU-iìì  uwiùpuqì-itì  al 

Per  evitare  il  caao  cbe  materiali   (^ro^tenientl  dAU'est<«QcAfi49t|bity 

nati:  airarmamefUo  ed   al    pompiatoufifrviaid^  dell^cjfiiiA^  iimVMstib 

trasportali  saLsilf  ^^lossefoi  rifiuUtiitrsi  ^eoJ)^t]^1(pm<|i'%Mi»}^a«|M^ 

lorO'  paasa  .essere,  fatta., alle^  IbbteieliA  Qoll!i(alerMe«ftoodÌ)iai#)j#Àbs9fllÌ 

delttaBuaiaistnazioae^  .qec<>ado  le  DOffteetehai  aaeftWP«»ÀiÌlA;4Pef}iMHM 

stabbile...»,  .      >      '•   v^  '.  *»r;  -.i^/ii.q  nn  f»ii.b  fn  nisètiaaai9 

.   »'.••••  .r     ,     .  Art»  S8«      "        ;  •  ii-'tij  i.liji  if!;É»}6t 

'fioBipittla  la  linea  oomfMre^  nella  prefeei^a  •aani^ftmPiilMi  p^^M^ 

<ie!  su^of  iroaehi  indicali ^^Uarl.  42,  rasuDinisUraiiÌK^ms  i^  <ÀÀ«sM«r 

guira.ii  ceUaudo  per:  mez^o  di    aaai  .£€Mai|pitéioQe]  io  icq^litj^llilr 

torio  della  società  o  ^uoi  delegali.  «l'ale  collaudo  si  riferirà  a  tutte 

le.  op^  éostftaecai .  il  /:eorpa  siradale,  aH'arp^ammtp  J^»ll9n1Wia(9lle 

-case  di  .guardia^  alle;  staz^i^nle  loràaidifi;B-am»9/»r^g  4Ì^M^^WM^ 

UMOj  ed  ai  mobili  4eiglF  «iOei  £d  aUireaci  di  eni^,  aiUeclaM  Wl^&ir 
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ooio  S9/ derano  esfore  corredale  le  stazioni^  e  generalmente  a  tolte 
le  opere  e  spese  cni  la  società  è  tenuta;  ed  avrà  per  iscop'o  di  as- 
sicurarsi che  Biano  state  adempiute  le  prescrizioni  di  questo  capilo— 
ItttO)  e  clìe  neirapertura  della  linea  sia  guarentita  la  pubblica  sica— 
reiaa.  ed  il  servizio -possa  riuscire  regolare,  compiuto  e  permanente, 
malia  moiidando  <dt  eib*  che  ad  attuare  questo  esercizjo  si  richiede^ 
eeoetto  il  mAtettale  mobile  per  i  trasponi,  che  deve  essere  provve- 
duto dairammìiiìstraBiione. 

Art.  69. 

Gollattdaia>  ia  liaea  od  uno  dei  tronchi,  fa  società  farà  procedere 
ia  coftlraddit torio  di  no  Commissario  delegato  dairamministrazione 
superioffe*  a  .tastimotiiali  di.  stato,  non  che  alla  formazione  di  un  piano 
geometrico  sulla  scala  di  ubo  a' due  mila  della  strada  ferrata^  dei 
^uoi  fabbricati  e  di  tutte  le  sue  parti  annesse  e  dipendenti.  Il  pro- 
cesso yecbi^e  di  riooignieiooe,  come  pure  il  piano  geometrico  di  limi- 
tazione,  sfir^pno, formati  a  tutte  spese  della  società  in  due  originali^ 
Tur^o  airuso  'defila  lUéedesima/  Valtro  dell'amministrazione  superiore^ 
a. cui  sarà  If ammesso tsuaUamente  ai  disegni  e  piani  della  strada^  ed 
a  quegli  aliti  documenti  tutU  che  possono  esser  utili  o  necessari  per 
l'esercizio. 

.  ,,,  Art  70. 

Se.  airepo^  del. coli wdo  si  troteranno  mancanze  o  difetti  contro 
le  pdcescriziQni .  dql  capàlolato^  la  società  dovrà  tosto  porvi  riparo; 
ove  essa  bop  ,si  pnealaase^  ciò,  vi  supplirà  l'amministrazione  supe- 
rii)rè^  cJie^  pQirp  4|/qtiest'uopo  prevalersi  delle  lire  100^000  rimaste 
in  deposito^  a  ( termini,  deirarticolo  61  ^  e  se  questa  .somma  non  fosse 
sufBciente,  si  compenserà   sui  prodotti    della   strada  devoluti    alla 

..-./:.••  Art;  71. 
,  Q,ivinda  la  sU'ftd^  ^i&  debitamente  compiuta  e  collaudata  e  non 
vi  siano  richiami  dei. proprietari  danneggiati,  la  società  avrà  diritto 
di  ricuperare  la  suddetta  somma  di  lire  100  mila,  compensate  le 
spese  che  raiiHniaistraaUMio  avesse  dovuto  fare  d'uffizio  nel  caso  con- 
templato dairarticolo  precedente. 
.      r  '     '     -    '   .-  •    Art -72.    \      '    ' 

,L^  apoietà  è:  messa  nel  pieno  diritto  di  godere  della  parte  dei 
prodotti  delia  lìoee^  ad  essa  devoluta  a  norma  della  presente  con- 
venzione/dal  giorno  in  cui  il  Governo  ne  assume  il  parziale  o  to- 
tale esercÌ2&io.  . 

Art.  75. 
Dopo -il  periodo  di  15  anni  potrà  il  Governo  riscattare  in  qua-. 
IcvujÌV/^  tempp  la  ^oocessione  della  strada  ferrata }  dovrà  però  esserne 
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dato  ayviso  alla,  società  almeno  un  anttoprhna  ehe  si  venga  a  questo 
atto  di  espropriazioDe.  Per  rQgolace  il  prezzo  di  tale  meatto  si  ter-* 
ranno  a  calcolo  gli  utili  netli  ottenuti  d^lla  socieià  nel  jcorso  degli 
ultimi  cinque  anni  precedenti  a  quello  in  cui'.'si  viorrà  leffettuare  il 
riscatto;  si  dedurranno  )e  due  minori;  annate  e  si v stallili rh  it  medio 
netto  delle  altre  tre.  Deterra^i nata  opsi  il  prodotto  nello,  lo  si  capi- 
talizzerà in  ragione  del  lOÒ  di.capUale:p.Qr  5  di  vendita^  e  quindi 
fatto  i^estimò  del  materiale  mobile  statò  sojnovnistrato  dallO'  Stato, 
se  ne  dedurrà  il  valore  dal  capitale  come  sovra  costituito,  e  si  cor- 
risponderà alla  società  sjul  rimanente  capitale  il  &  per  cento  tino*  alla 
scadenza  del  perìodo  eli  CQn,cessione,{  Qvvcsrameiie de  ei  pagherà. aV 
momento  del  riscatto  un  capitale  cprrispondente  a  tale  annunlilli^ 
ra^gungliato  pur  sempre  al  5  per  cento. 

Art.  74. 
Alla  scadenza  della  dorata  -dellQ  presente  concessione^  è  pel  fatto 
solo  di  tale  scadenza  jl  Goveroo:  entrerà  in  possesso    della    strada 
ferrata,  suoi  annessi,  connessi. e  dipetìdenee,   surrogando  la  società 
in  tutti  i  diritti  e  neiriisufruttO  e.  pieno  fodìm^àto  dì  tutti  i  pro-'^ 
dotti  ed  utili  quali  sien^.  della  .strada  ^essa^  "^ 

Art.  75.  • 

Se  nel  termine  fissato  dairarliedla  00,  e  dopo  una  formale  ingiun* 
zipjic  falla  dfiir^mminiatrazieae.  superiore  alla  società,  quésta  non  si 
fosse  méssa  in  grado  dì  cominciare'  e  continuare  i  lavori,  -pttSévb 
la  metà  del  deposilo  di  cauzione  «ehe. sarà  devoldio  al  Governò^  a 
meno  cbe  non  faccia  constare  regofamienta  d*impedi<nenti  prove- 
nienti da  forza  maggiore  ed  indipendenti  da  'fatino  proprio. 

:  .  Art.  761. 
Qualora  alla  scadenza  dei  termini  fissati  all'articolo  1^  pel  compi-» 
mento  ed  apertura  deiresercizio  dell'intera  linea  la  società  non  abbia 
data  pici;ia  esecuzione  alle  contralte  obbliga^doni^  §enia  aver*  fa'Ho 
constare  d'impedimenli  dì  forza  maggiore  del  tutto  indipendenti  da 
fatto  proprio,  essa  s'intenderà  di  pica  diritto  scadulit  dal^ji  conces- 
sione» senza  che  però  oiu^rra  alenila  coistiliizione  in  mera. 

Art  77.  '.'-'• 

In  tal  caso  la  porzione  della  cauzione  che  non  fosse  per  anco 
stata  resUtuila,  ed  il  valore  dei  terreni  ed  opere  d'arte  sino  tfiram- 
montare  deirintiera  cauzione  medesima,  s'intenderanno  di  pien  di- 
ritto passali  in  proprietà  dello  5taio. 

In  questa  circostanza  il  Governo  potrà^  se  lo  crede  ottle^  prov- 
vedere al  proseguimento  ed  al  compimento  della  strada  e  delle  opero 
tutte  che  rimasero  imperfette  eoi  mezzo*  di  asta  pabbliea  da  aprii^i 
sulle  basi  della  presente  concessione^  e  previo  eslimo  déHe  opere 
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f)^nf.4^«i|9t((tì.  'V^P^Ii^^^^Qf^  detijberato  MoiDigliQr  offec«ll^}  rieb* 
|gB$9i^ta/i(ialle9xiaU'%lnI»iQiatl:aziQne  Miperiore^^eftdp»!  pera  Ja  .«(M^Wtà 
dé^dttta)  ad  i  suqì  .inreBti  cauisa.  .-^   ^        .•  . 

1  i^Mpyì-  CQpo^^IfMì&JN  aarannp  tefiuU  ài  fiagare  alla  socieiik  deca- 
^ttia^  pf^eìeva^^.  afizHuUp  l'ammoolare  della  cauziona  Ak  Qorrisppa- 
dersi  al  Governo ,  a  termiui  deli'arL  TTj  il  isuddetùQ  ?«ÌOTf  ^'e^ttmo 
dei  IroDclM  di  strada  eostruUip^  in  A^oslruzione,  loro  annessi  e  di— 
Pftp4^f,-^o^8MPW^^«lM  .f!^:'a!lri  ogffeyi  qju)wvqii%  <^falHiaii,.9lla 
Go^VrjAzjptiè  :  il^H^  ,rir\ea  ime3^  ia.ag^u^ì^aziogQi  djsl  quali,  oggèld 
talli  verrà  falla  la  cessione.  / 

,  iQvapdo  m3^^j>rin^o  e^pqrim^iito  fd'a^ta aodasse d/^ito,  6i  biJaQgo 
cw.cib?pf9,^^mi?  fiq^ijdp,  ai^pi^ltii,^^  Wj^tervi^yo  ch«  is^i^.su-^ 
bilito  dal  Governo;  e  se  quésto  eziandio  noDigic^^e ,  Ip^^aUjQkQ^,  .sa 
ne  farà  un  terzo  aprendo  la  gc^  <hy?  u"  ribasso  sul  prezzo  portato 
«W)!SjjpW¥finf  j(^^^.^^l)fi(^T^:WRr^sa  Jn.l^af/?  PW'^^Wr*^  i«lj^  P?e- 
S«»l>9  )9i^np«f s^q^^, JA.,?fl!^ì  S^,  ay^rà^fal^l^  il  pl:ezi(^  njaggi^fg;, , 

.npjfÌ9^}JB«y)^;  ^^fr;awiWI  ,qvpva  t^rzp  incantp  a^as^e  ^e^efta^  W  ,Gòt 
ì#g^,5pp^^  f;l4per^,,p«r!jè  Jft  <5ftse;  t^^ 

npyó^apt^  iTO;  <^?J|'^Ulvo^4>a3aU)  ^J.  yalare  fiegU  Àgg^^ip,  rmede^^ 
i;^JfM#l^  ,.pf5i^  fis  g\^$fti,,^gd  i>4ip?ufJenleaj/efll^  4Qli:apfJj?^lSf^er(5  alje  li- 
nee della  strada  ferrala,  per  il  ,^(){ifpi(9e|ilp Jl^lU.gii/l|e,Ì}  <^y/^roQ 
non  assumerà  alcun  obbligo.    >>         /  ^ 

P)[^f;ti^^.pe^,J'4pd4[flfpta. libila  .ai^^  ^n^minislrazionp.  jpte^ji;  ,rtp?ri 
ppf^  jBqj;ppprU,jaJi!ap|tfrQ.v?zi^9e  del  W[iaiì^era^.d<?i  Jl*T,Qr4  pubNifit 

^lio  scopo  che,  verificandosi  i  ca^i  previsti  dali*^rMi^o)f),  Jj$.,'|  j^ 
p^s^s^p  llf|pfl5ip|erp,lfl.di?ipppiliwi.^^^M^^^^  pedalino  cjOR^fnutc, 

il  Gover^fj^jSJij.fise^Y».  Ili,  Ì^^\%  di  face  .Up^ionare^Qd  in  Qgp\^po 
TeriGcare  i  iregrstri  della  contab^ità  della  società,  onde  riconoscere 
gl>4f9tti  (5  l^  .^«^^  Uem  gallane  sociali^,  .  ......  e  ; 

...,  \      ...Art..  S3.    .  . 
.,  Jj^  ,$fwijet?i  ,jyoA  aafà  ai^pie^sa.a  porlj^re  rjectomljpeU^ip.^À^'G^^ 
Ji9flz^a}.,xib^.  j>.olp3acrx).  venir  i.atrodoUe  pei  .dirgli  di.  pedpj^gio,^  o 

fiabiliie  in  segoilo. 
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Art.  84. 
Nei  casi  io  coi  fo^se  ordinata  od  atitorteiatli  dal  <}oV«niéf  W^éé^ 
strmloDé  di  strade  naelonali  o  ^eoménàfiv  o  di  ^ùànéM  b'èVMndòliì 
d'acqiia,  jprtl*  qua1orK|iie  h«o,  che  dovè4^r<>'iilttf'awrsrfW  1*  S«iwafc 
ferrata,  che  £a  l'oggetto  delia  preseate  eotiMAiotté^^  Ih  ^Mdìetif'^tfdk 
potrà  meilera  ostacolo  a  questi  atlra^rsamenli.  Saranno  però  prese 
tutte  le  dlspèsrsfòni  heeeasarie,  perchè  n^  M  tltutli  élenfa^?itl)»^i« 
Doanto  alto  eòstrmione  od  al  servisto  dSlla  VixMèà'ktfélUy  lik  «lédta 
danno  6  spesar  aila- socrettr  medesima.  •  '^  *      ,i.)vo.i  ;ii  u.iAi 

'Art.   85.'  ■••     •  •'  ••  "  '  ••    '■  •'•^«••'';'''  i'>*'' 

La  società  è  risponsabHe  ter^o  lo'  Statb  4f  òg^i^dtliifto  pròcMttlilti 

dalia  ioeseeittioaè  di  alcuna  étìHedbi^nA'ttìKmVédlìipTe^etih  c^ìttleisiMbé: 

Art.   86.       *    f»*'f' :  '  i»l  *'^'i;ii  m../.     iUìì 

I  coaipensi  ai  qaali  la  societi  saffi'  tenuta  io  dipendenza  dell'arte 
colo  precedeolè  safanào  iSifHiì  pel  fotlcy^bìòifiélftfMtìfèbcfèttxlikfif  «^ 
condizioni  stipulate^  eccettuati'pdr  sefiopre  i  cari  W  fbrz^ìÉai)j|ioM^ 
latti  defiiatìiettte  coostate.  •     •   •      V   '^    "   ^  ,.nv>v(.r)  <r.P  ir.iid 

In  aghi  circostanza  in  cui 'sia  inv^éatò  llcàéb  ^  tofiUttìì^^p^ 
per  evitare  la  pene  comiiifindle^  ntellte  YafÌB'dts)A)MzfMM^tffél^ 
capitolalo  di  concessione,  la  società,  dentro  il  periodo  di  venti  giorni 
a  datare   dallo   etento  ^  dri  concorso"  dfJfei'HJHsifanÌÉfe  ^'^^^^ 
impedito  11  Gompimentb  ddlè  cotì^itinhi  ilipàlalb,  diiVVè' V^éi^é^^tiV-^ 
viso  al  Ministero  dèi  favori  pubWifcV;  è  t)rò'\'Artìè-'fa''r^^^^ 
segneozé.  In  difètto  sarà  considerata  Còiiie''decird4(à  df  piélii  ijRYiiCò 
da  ogni  àiione  per  Questo  rlgtiartfo.         i     '^  '    '  '^"  '  ^  ''''-^  '•»'' 

Art.  88.     *V  *^^'  :>tìv.'r.  j  : '.nu^j^c  non 

Non  potranno  essere  amnìessi  seqtbsstri  sngVi  averi   della  società, 
suo  c.if>WaT*/ Mtcrii^éf  ò  »lidtìidi  Wè  tó^tìl^ifeSiauglay'?^ 
sociale.  (Slxetk(R'Péìt\b  bd'M''(^^ltori*'aygIf  a^tUpKil'  Un^'bótffi/iiaa 
sotto  4\\itib  «riWtfeLo^rtJyttJafi/^l^MStt^  Vm 

e  gli  averi  della  società,  né  pr^dé^é  ingerenza  di  sorta  nella  sua 


amo&initftràiiiJAre. 
vonlèrr^^iSiU 


La  società  dovrà  designare  una  pérsòojif  per  rfcérer^  Ve  ^ìi\itìStk^ 
zionì  od  intimazioni  che  occorresse indirizzarle. 

Il -membro  designalo  eleggerà  ir^d'a^i^fd  IMx  iettate  ^dblto 
Stato.  In  difetto  di  tale  Uesìgriazibnè  o'déHa  rettféiVa^ielgiU>n^^ 
micntoV'^uaUiasi  nóGficaxiza  o3  intiinaìfoùè'  (Kr^tfà'atH  ^tict^:'M 
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valida  quando  vertga  falla  aHa  segrelèria  dfella  PrefellUra  dèlia  pro- 
vincia Mila  capilale. 
"5  ■'  Art.  90. 

La  presente  convenzione^  la  quale  non  sarà  né  dcGoiliva,  liè  va- 
fida  die  per  legge,  p1)trà  dal  Governo  o  dalla  società  venire  dicliia- 
rata  risolta,  ove  entro  il  Icrmine  di  mesi  cinque  dalla  pi'òmiìlgazfonc 
della  relativa  lé^^ge  non  siano  state  emesse  e  rese  esecutorie  le  de- 
liberazioni dei  Comuni  e  dei  Corpi  morali ,  ai  qqali  è  richiesto  an 
concordo  in  azioni-  per  la  somma  di  lire  5,000,000 ,  ellre  od 
premio  di  lire  500,000. 

'  Art.  91.      ;.  . 

A  garanzia  di  quesl'alto  venne  dalla  society  ricbierlBatc  la  con- 
cessione depositata  presso  la  Cassa  dei  deposili,  a  titolo  di  cauziooe 
primordiale,  la  somma  di  lire  150,000,  come  risulta  dalla  prodotta 
dichiarazione  del  cassiere  in  data  delljll  maggio  prossimo  passato, 
numero  910.  ^ 


È  espressamente  convenuto: 

*  1.  G&e  le  disposizioni  contenuto  negli  articoli  48  e  49  delpre- 
Bèfite  atto,  te  "ohe  stabiliscono  le  tarllTe  eccezionali  per  i  trasporti 
di  persona  ^  di  oggetti  per  conto  del  Governo,  saranno  estese  alla 
linea  Cavallermaggiore-AIessandria  dalla  data  dell'apertura  parziale 
0  totale  della  medesima; 

2.  Che  le  questioni  che  potranno  insorgere  in  dipendenza  della 
presente  convenzione  e  dell'altra  relativa  alla  linea  Cavallermaggiore- 
Alessandria  anche  colla  società  che  potrà  surrogare  il  Governo  nel- 
Tesercizio  delle  linee  contemplate  in  esse  convenzioni  verranno  de- 
ferte al  giudizio,  di  arbitri,  e  su  questo  punto  resta  formalmcate 
derogato  ad  ogni  contraria  disposizione  di  legge. 

Quando  venga  il  caso  di  ricorrere  allo  arbitraraento,  la  parte  che 
Io  avrà  dimandato  notificherà  all'altra  la. scelta  del  proprio  arbitro, 
invitandola  a  nominar  il  suo,  e  qualora  questa  non  aderisca  all'in- 
vito  entro  14  giorni,  l'altra  parte  avrà  il  diritto  di  nominare  il  se- 
condo arbitro  in  vece  sua,  avvertendo  soltanto  la  parte  avversaria  di 
tale  risoluzione. 

Se  ì  due  arbitri  non  trovansi  fra  loro  d'aiccordo,  le  parti  nomi- 
neranno un  terzo  arbitro;  non  convenendo  su  questa   nomina,   e^sa 
verrà  fatta  dal  primo  presidente  della  Corte  di  cassazione  sedente 
no. 
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Le  due    parli  devono  attenersi  airananime  risoluzione  tiei  dae 
arbitri^  ovvero/  in  caso  di  discrepanza,  alla  sentenza  del  terzo.,  ar- 
bitro, purché  il  risultato  di  qae;»ta  sentenza  resti  compreso  fra  i  limiti 
preGssi  dalle  proposte  dei  due  primi  arbitri.  / 

Fatta,   Ietta  e  sottoscritta  in  doppio   originale  a  Torino,  oggi  SO 
giugno  1863.   .  . 


H  Ministro  delle  fiuanze  ' 
*  Marco  Mikch£TTI. 
//  Ministro  dei  lavori  pubblici 

L.  F.  Menabrea.  * 


n  presidente  del  Consiglio  d'amministrazione 
della  società  ferroviaria 
-  Cavallermaggiore-^Alessandria 
C  iMGlfiA.         - 


Tluipp  di  si^ziflw 
Gqbobviob. 
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]Mr  la  wistruiiùn$  di  un  ircf^  4i  s^atla^firratOiJ^  Tf^H^  À*^^ 

Pw,  il,  Signor  Jlinistro  dei.tayori  pubblPcii  Ì^  ti^Jj^x^ò à^  cob- 

tf dente  io  nome  dello  Sl^lay^clfi  Moa  parte ^  9(1  il  ^ìgàpr  m^guti^ 
Gaetano  Capaccio,  slipulante  aq^iue^  proprio^dairaliràc    parie  ^  fu 


Maurizio. 

Ari.  2. 
.,.La  cpnces&Jone  è.fafla  sotto  l'osseryanzaì  delle  Qondiiiontjg^éoeiali 
stabilite  nel  tìtolo  V"  della  legn;c  ^0  novembre  l8o9  sul  rionfinaiiìenlo 
delle  opere  puLbtiche ,  ed  a  quelle  speciali  contenute  nel  presente 
atto  e  neirannesso  capitolato.  *    _     ,   ,    ù 

Art,  5. 
Il  ^concessionario  si  pbblig|iy  di  esercitare  la  linea  a  tutte  sue  spese 
e  con  maleriale  suo  ^rofmo,  cioè  con  proprie  locomotive  ^  vagoni, 
carri  da  merdi ,  vagcpìi   à  bagagli ,    irucks  ed   ogni  altra  specie  di 
veicoli. 

'       '     *      Art.  4. 
Sarà  in  facoltà  del  concessionario  di  costituire  una  socielà  anODiina 
per  la  costru^t)ni»'e  pè^lWrciz^io  della  linea. 
-       .,        Art.  5. 
VeriScandosi  il  caso  della  cessione  ad  una  società  anonima,  questa 
si  costituirà  col  capitale  di  1^600,000  lire  in  azioni^  ed  avrà  facoltà 
di  emettere  obbligazioni  sino  alla  concorrenza  di  un  milione.  Es^^ 
sarà  retta  da  uno  statato  da  sottoporsi  all'approvazione  del  Governo 
in  conformità  delle  leggi  vigenti. 

Art.  6. 
la  adempimento  del  disposto  deirarticolo  36  del  capitolato;  vcfio^ 
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dal  concessionario  depositata  ieMl^^^Mi  dei  depositi  e  dei  prestiti 
la  somma  di  lire  quarantamila^  in  ^c^rtelle  del  debito  pubblico  dello 
Stato,  come  risulta  dalla  prodotta  dichiarazione  in  data  del  16  pas- 
sato aprile. 

Art.  7. 
Il  concessionario  )  o  la ^  socioità- Mondala  ^che  gli  verrà  sostituita 
dovrà  designare  una  persona  per  riocTere  le  notificazioni  od  inii- 
roazi(Airtlfe  Scorresse  dMiidWtzàrlorò\      *'^  ^^  ^r^^t^r^^   4  ^ 

La  perspna  designata  eleggerà  il  suo   domicilio  nella   capitale 
del  regào.  , 

lo  difetto  di  tale  designazione  a  della,  relatiya,  elezione  di  doi^i- 
cilio,  qualsiasi  notificazione  od  intiimàzioùè  sarà' Talida|oimn^ 
fatta  alla  segreteria  del  tribunale  di  prefettura  dèlia  capitale.    '    '  'L! 
-     •    ■         .       •  ■'      Art. /«?.-'  ^'    ""[,  ;  •*;■  '•  ■    ""•^'^*"'' 
La  presente  convenzione ,  la  quale  sarà  sottoposta  a)  -^àrMtaiiSiìVò^^ 
contemporaneamente  al  progetta  solja   sistemazione  generale   delle 
altre  ferrovie  elei  regno^  e  non  sarà  né  definitiva^  né  valida  che  aer 
legge,  potrà  dal  Govèrno  ò  dal  concessionario  venire  dicliUrata  jir 
scita,  oie  entro  il  .termine  di  tre  mesi    dalla    promulgazioni^  4^ÌfÌ^^ 
relativa  legge  non  siano  state  emessa  e  rese'  esecutòrie  Te  delibera*! 
tiom  dei  Conuni  e  Corpi  morali  s^  4^^^*  ^   ^^^  concessionàrio  'id- 
chiesto  «ip  coQCorso  in  aziom  per  là  somma'  di  900,000  lire.      ^ 
Fattila  letta  e  sottoscritta  in  dapHce  originale^  a  Torino^    ~^ 
ventun  maggio  qliille  ottocento  sessantàquattro. 


iPinnuti  aiU'orìgiiiale: 


Ci.^i 


It  Ministro  dei  ìas^ori  ptMlUsi 
L.  Menabrea..      Vb 

;    CrABTAlip  CaPUCCIO.  ' 

GoBOBviai. 


ìi 

Digitized  by  LjOOQIC 


ut 

Anaessi  aU*AUegaM  F 


'  CAPITOLàTO    D»  ONEHI 

per  la  costruzione  e  per  t esercizio  di  una  strada  JerratA 

•  y^  -:'  *  da' Torino  a  tìttiè.-*^  •  •     •■'•■.  r  •- 


-«    •<  •  f     ■      '  '  ■  ■        ' 

.\  . . I , :7Vacpui^ai .  pwdetm^^  a^lojpamenla  d^lk -slMìoni'  e  fermate. 

Art  1. 

La  strada  ferrata  da  Torino  a   Ciriè   sarà   tracciata    seeoodo  il 

progetto  di  massima  redatto  dall'ingegoere  Capoccio ,  sotto  la  dita 

de}  12  novembre  1862,  e  colle  modifioazioni  introdotte  in  posteriore 

«progettfo  partiate  in  dati!  8  giugno  \MS  in  base  ài  parere  ddCoD- 

siglio  superiore  dei  lavori  |mfablici. 

La  detta  strada^  dalla  stazione  a  costruirai  nel  borgo  Dora  a 
Torino^  passerà  il  fiume  Dora  con  ponte  proprio  a  monte  ed  a 
^iitanan  «QB  Biìnore.  di  84^  metri  dall'asse  del  ponte  sulla -strada 
x^tàoxv^y  pcMciA;  pacando  a  livello  la  strada  nazionale  di  Milano  ; 
giungerà  a  Kveilo  della  strada  ferrata  Fitiorio  Ememieie  presso  la 
stazione  siyficoraale  :  ^traversata  direttamente  essa  strada ,  e  prose- 
guendo quasi  parailelamente  alla  strada  di  Lanzo ,  ^ asseti  neirabi- 
tato  della  Madonna  di  Campagna  per  giungere  alla  Venaria  Reale, 
e, 4i  là  attraversando  con  appositi  ponti  prima  la  Ceronda  e  poi  la 
Stura  piegherà  verso  Caselle,  e  quindi  per  San  Maurizio  giungerà 
a  Ciriè. 

.  M  A  spese  "del  concessionario  sarà  eseguito  il  raccordamento  della 
linea  colla  stazione  di  Porta  Susa  in  Torino  allo  scopo  di  agevo- 
lare i  trasporti  di  truppa  e  di  materiale  da  guerra  neirintereaae 
dello  Stato. 

Art.  2. 
.  N^IVandamento  generale  deHa  linea  ^  le  curve  dovrapno  avere  un 


Digitized 


by  Google 


♦6$ 
raggio  che  saperi  i  500  iii«gA;itf'*lol9^^4fn^&nimessa  la   tolleranza 
dei  raggio  di  550  metri  all'etitratsi:^de.lla  stazione  di  Torino. 
{  Art,  5. 

Oltre  le  stazioni  di  Torino  e  di  Ciriè/  saranno  lungo  la  linea  col- 
locate stazioni  nelle  vicinanze  di  Venaria  Reale ,  di  Caselle  e  di 
Saa  Maurizio. 

Si  faranno  f^ifligt^r  ipa  qqelle;lDcill|tà^i|it(rtQA4te  per  le  quali  ciò 
venga  riconosciuto  conveniente. 

ufr^mofóaella^  linea  riportato  nei  piìni  parcellari,  Q^  fìi  relativa 
livellazione  longitudinale ^imaìino  ^sséeggettto  all'approvazione  del 
Ministero  dei  lavori  pubblici  prima  di  por  mano  ai  lavori.  Nell'atto 
del  definitivo  tracciamento  sul  terreno,  potranno  essere ,  previo  il 
consenso  del  Ministero,  introdotte  quelle  modiflcaziini  che  saranno 
necessarie  {)er  trasportarle  Tubicaziane  delle  stazioni  a  quella  parte 
degli  abitati,  che  sarà  riconosciuta  ^iii  adatta.  Non  potranno  però,  in 
alcun  caso  essere  introdotte  curve  di  raggio  minore  ai  500  metri 
sovra  ^i^miXì,^  ì»^p(lMe^^s\àpìStì}m>'k<^^  di 

massima  approvato^  né  che  superino  il  2  per  1000  nelle  stazioni. 

.t  JiA 
il    obaooda    nlBiooBiJ    Aite.    énO    ^   oniiol    eb   «^ìa-ìi-jì  lilifiiJg  «J 
ftifib  fil  oJJos  ,  oioouqB/>  5idny>?ìm  lu.b.  oJJfibai  /saiiègum  ih  olt^goif^ 
8'ion3)eoq  ni  ajJoboiJfli  iuotSBiilibom  ùiìor,  ^\t'^)èl  oidmii/Ofl  fj  lt)b 

e  dei  fiéèdàaif.h(*/i',i  hh  -^yvìoquè  uilgi? 

B    ho    dJlIOni     B     oilOi  in    v-i»'  'J  2Al»ti'£j'iO''l     -».',..    l-    '•i'?^2«U     ^  0(!'10T 

RVbBJmMìia  sitBK)tfo^tilittaH«diiiÉi  «dtai  bMarib  uosinimddN^ptifiBdail 
qfasialaMnÉb  «ieoooieiujtl  meesiaf)  per  asfiìteocareiuni  te<|iv  ^slir¥ictea 
HèlÌe?8la^oafe:is^Uaàri}s¥en^iin0<  nioki|ftlleati  sèbèndti  «òle^  lér}id0ig« 
ii^dptnqtc»/  «8ÌQÌ]iiOeepa9mpleb9i!SètvialioviiaiiAO''del  Jf ioggiaMt i  ^a»ttit 

^^'KttqiarghbftS  «l^lltt  Strada  alìfl^eflé  del  cigno  %tip^ioré  *^uV <qéilè' 
!ff7«lsfy8iq»'Ma^ctlMa'KBe#à'^H^&^^  *''"^ 

Art.  7.  .  .  .  •'. 

^[^  ^9i9^^9mmJó  U^ù^l  p^io  ante  nnt^Ifhazién«^  nèfeeèsarìa 
fltf>IA8{bu¥aré^4r'-stdtitHt^^^d  in  ógni  flfodo  la  t)éndetitft  di  esse  ÈC^rpt^ 
rfo«d^n%i'e«teetè'iWii  «loòi^^Mruno^  e  mètm  fet'ììtà^ìiéf'lAHymJ^ 
e  deirnno  per  uno  nelle  trincee.  .)  ,i5<-  «ii'i^i» 

ai$t»1àfghM!£tf ^t>  fetaiP  delle  'tlfiicèè>^ràittflé'«hefMA«»é''flHìi^^^e 
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stradiate  di  .VQtri  5  ^i  «ia  praticato  ^  iàf^%e^n9^  .pf«t£  QH^Imseitoé 
dimeosioQL  prpporzioaate  alle  acque  .phé.ìri  4«Yono  w^oUiija. 

Art,  9. 
,    La  strada  sarà  fiancheggiata  da  fossi  eziandio  faorì  delle  ìxmt 
doY^nqae  la  sede  4ella  ms^stociata  sitekié  ateooidi^  5^:eeBUnttiiì 
sopra  il  terreno  sul  quale  insiste*  :  ..i 

Art  10. 
•  I  p{>nti^  ponticelli^  acquedotti  eé  o^ni  alita  operai  rd^arte  nnifio 
costrutti  in  muratura  ^  pietra  viva  o.  ferro»  escluso  ^sMlatamsste  i 
legname. 

.  ,.<  La  looe  netta  e  raltesuE»  degli  arohial  4is«pra  deBe  ìaoqMs^ 
Iranno  deteponuate  in. modo  /che  U  fiuiae  o*. torrente  non  fom  ro- 
derei piii  pericoloso  ai  terreoi  limitrofi  di  qaeUo  dra  ma  adb  stili 
anteoedenie.     < 

lì  coaaeasìonario  dovrà,  pcreìd  p^iicare/le' opere  iiéfce«rieper 
conseguire  questo  scopo»  per  difendere. lai<8larada  ferrata  e  per i» 
purare  il  li bero»  deflusso  .delle  acque  sotto*  ilipoaleiaogiii  sM 
d/^l  fiume  o  iocrente.  .  i .   w 

Art.  Il,         i 
Dovrà  il  concessionario  ristabUire  il  liberoc^so  e  aeolp  idiile  acfi 
i  cui  condotti  o  naturali  o  artificiali'  fosserp  interrotti  o  preghrioà 
dalle  opere  della  ferrovia  e  sir^»  dipepdenze,  a  meno  che  grioteie- 
sati  :▼!  finoiieiasse«*iOi  •    -'«     *    »i  •:  . 

Art  ISL,' ■.  ^  ,.  i: 

,  .Perla  continuità  delle  /comiini^azionì-  laterali  (Mirjii^Oi  coocs 
{fissaggi  a  livello,  ì  quaU  devrauno  €mere>m^niti  di  cateeif  lAsietfi^^ 
a  colof^netta  di  pietra.  La  larghezza  Jiib0ira  dijiaii  paaéiiggt  eoosa 
per .  1^  9trfidfì .  ^azioaajìi  OHDOre^  di  spnet^i  .6^  pnegdeitflo-  aofmaNpcrli 
altre»  strada  daireetità»  4elleMniedemipa>r.  .    .n»^  -oifu   ?  hu 

Nei  piani  generali  della  linea  da.  presentarsi  alla  approvaziosf 
del>(&ovecoo  si  dovr^noD  segnare  queatirfeasaggi.  tialtrMI&^ak  as^ 
numero  possibile  e  eombinatj  in  modo  o|M:la[djsta9M)aMd«iflBÌù 
fra  i  medesimi  non  sia  minore  di  SftO  metri. 

Nei. siti  in  cui  la  auperfi^i^^ naturale  did  t(^rpew>,  od  iit^plaaeii^ 
strade  ordinarie  intersecale  hanno ^ri^ip^tto  alla  strada,  f retata,  ni 
differenza  di  livello  più  e  meno  grande ,.  Q^a- iUPlt  att8Meate«|)ei^ 
convenga  praticarvi  dei  sottovia. o  d^i  cavalcavia^  si  darà  accesso^ 
jpass^ggi  a  livello  j»ediante  i:ap)pe  fì'ia<)HMl?:iooD  piii  ^  mwi  ^f^ 
secondo .  Timportanza.  della  stjri^da  .esj^steai^,>  a^«v#i*t€tadot;;di  ^UHìi^ 
Ira  restremilà  delia  rampa  e  Ia,'fer:ir0vj^  ,uo.pi%aeroUola>oi)ioM^ 


Digitized  by 


Google 


165 
'èi  tUR' eti^atfe  èfanànnò  consolidate  eoa  iìoassicdate  di  buoni  ttiat'e- 
riali  in  felMione  colld  stato  dei  tronchi  cóntinaativi  delle  strade 
medesime.  ,  ' 

-.-  -f»  •   -•••'      ■•    ••  -Art.  14. 

I  passaggi  a  Uvello^  dovendo  essere  cnstoditi  da  guardie^  dòvraimo 
presso  i  medesimi  essere  eretti  appòsiti  ea^sisUi.  *    ' 

Art  15. 

Le  eas|e  cantoniere  dólfraniio  essere  iir  tari  ^aufèìero  e  cosi  collocate 
bhe  te  uè  tf evi  ma  almeno  ad  ogni  1200  metri  di  distanza. 

Art.  16. 

Nin  siti  in  cui  la  éiSwewìA  fra  i  livelli  rispettivi  delta  strada 
ferrata  e  di  mna  stradar  ordinaria  sia  tale  ehw  cóta^fìta  11  potere  cort 
oiid  JMderata  spèsa  firoDui^aré  la  tr»véi%ata ''con  un  cavalcavìa  o 
sottovia,  .questo  modo  di  attraversamento  dovrà  essere  preferito. 

Iv  tal'oaso'^  doVrà  cooservare  alle  strade  frazionali  in  i]uesti 
passaggi  ia  Jarghezsa  di  metri  6^  e'  quella  di  5  o  4  metri  alle  strade 
oooimosK^  '  seeondo  la 'loro'  maggiore  o  minore  iriiportanza.  l'tfltezza 
della  chiave  dei  viadotti  sopra  il  piano  della  strada  ordinaria  non 
potrà  esser  minore  di  5  metri  ^  quella  dei  cavalcavia  sulla  strada 
feinpata  irata  <  potrà  ess?Mr  minore   di   metri' 4   e  centimetri  60  sopra 

i're^lt-   1  <•  ••  •••"  ' 

....  ..;••  .;  -, .,     .:....     '     Art.  IT.     •  ...... 

Quando  l'esecuzione  dei  lavori  della  strada  ferrata  esigesse  rinter- 
ruzione  di  qualunque  preesistente  comunicazione^  ciò  non  potrà  farsi 
senza'- aver  prima  provveduto  con  passaggi  provvisori  riconosciuti 
atiffieieiiti  p«f  comodo  e  sicurezza  dal  Commissario  governativo  al 
qualevsarà  aiBdata  In  torvegtiaoza  delta  ^costruzione.  Le  comnnicaziorfì 
permanenti  dovranno  essere  rfetabiKte  al  piii  presto  possibile  e  col-^ 
laudate  dal  Commissario  medesimo  prima  di  essere  aperte  all'uso. 

Art.  18. 
Le»  stazioni  iranno  fornite  di  quei  fabbricati  ed  accessori  asso- 
hilaimente  neeessnri  pel  bnon  servizio  della  strada  ferrata. 

Art.  19. 
La  ferrovia  sarà  chiusa  e  separata  dalle  proprietà  limitrofe   con 
sibpi  ^  bianco  spino/ e  sopra  tutta  la  sua  lunghezza  saranno  a  di- 
ligenza del  concessionario  piantati  termini  divisorii  tra  la  proprietà 
stradale  e  quelle  limitrofe. 

Art.  20. 

Per  tutte,  le    opere   principale  d'arte ,  cioè  per  tutti  i  ponti  in 

generale^  la  cui  luce  raggiunga  o  superi  i   metri  6,    pei   viadotti , 

cavalcavia  o  sottovia,  per  i  pasi^aggi  a  livello  delle  strade  nazionali 

^  per  tutte  le  st^lioni  indistintamente  coi  Tabbricati  loro   attinenti , 
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zione  del  Governò  prhiia-clieflc  veofi^^^^i^^ 

¥      Arf.  iìl  , 

'^^  Tèr4e  àpese  di' minor  importanza  come  |H>toU<»lB;ifcfa&n^t|ii(gjM^gi 
à'^iVello  per  le  B(rade  minori,  case  cantoniere  ed  ìQiltre'iiiìfiUpIbaWèr^ 
ehe  'sìànb  presentati  i  mòduli  a  norma  dt\  ^fA\*ièyìie''Té^iA»h'i^ 
costruzione  secondò  la  maggiore  ò  minóre  lord  p?A1^é&itàiii>  ì^^i^    ^ 

'  Art  .22; 

"''Tutti  riàVoH  ed  opere  diarie  deHa  istrada  ferriiti  |ià'>Mbi«^aBpter- 
t^n^ano'al  borpd  Stradale,  si^  «i'mantifattl'iM^  «dlG^'^tRl^'^^lffUl^ 
ndnti';  doThlnno  essete  "esegaHì  seeoiidO"  i  iAiglio^^^stoeÉyiii^I^tecete 
dell'arte,  con  solidità  assoluU  e  relativa  airnso'otilf  dldbddigMlffiid^ 
e  cop  materiale  di  buona  qualità,  scelto  tra  i  migliori  cbe  sogliono 
idipiégàrsi  nelle  ópé^  ptlbbllcb^  delle  lo^ifa  àbtlaT^ské'dl4ki4ibea 
*C0tt(Jéssa''<i? ''dàlie 'oleine.    '        "'  •■  ^  •'•  o  vV:'*i>bBir  Ig  9iJiV> 

T  'l  '^-'^  '  -  *'^  '  "•  '  '■  '  *'  Art  'K,  ■'-•••  '■'^•'I  ^ii-jb  B!ubo770ic 
^'-A'Jl^efeo'^rà  sòt^egfiafe-ht  baona^  éè^éùiA^y^éi^  hMtf^^ 
mezzo  di  un  Commissario  tecnico.  Questa  sorveglianza  w$éki'^ptf 
Ufòèp^'^dl 'hd^ò^cèfe  pei"  ft^ttié  ^cThpezki&i "^él^fCfoteMfièsfiHol&tesso 
o  di  altri  uffiziali  d'arte  da  lui  dipendenti,  se  sÌJifibo4felliÌtfÌ«Mftsè 
pubblico  a.dempiute  le  xondizióni  -dèi  presente  quaderno  di  onerh  e 
tjl  ^^sfgó*e  t^hiè  il  concessionàrio  riòn  sb 'tfeienSéoStiP^bddlMiP^e- 
ed  il  Commissario  governativo,  le  medesime  saranno'^fei^fedill fik 
pWtéról^eiM^vòH  pubb^' e'iiW  medesimo^  ^fè(Jiwl>  int^i^cJ^  sJ 
ift    t)ì,li<iif    u..  ui    *;:    •;•••!   .    <•..   I.".)^ììj    ib    tiJjjt)y//oiq   919«80 

.o^ild(iuq 

^^%&'Msiibc^Ì!^;'éompb^ta  dr  ^(a^  Mll!iMl^'é^^t]i^iidMlitfi(l«&e  mi-"^  ' 
^ió^r<]^ali&V4itrà  tt  l)t^e  1k  largfaeS£tlidi'W«tH^i«^e^  d«»<ìdWM  k$ 
e  sarà  alta  centimetri  ,56^^,' èf^yàriploli'it'  ^ò¥^è^  ^HBefo  ^ftbVMn«E4AÌ)^ 
lJen3Ve'*rftì'iolrò\>ltWdrfé*èonfe  tfékrp&'èSrì  l[«/i«  i;o»pjrt!%i'%ssere 
«htfàfrcitt^^tìa '-ItìtiÉtótìé?  -•  '^'  '^M  ^'vori:*!  ììIIììL  okij^^Iai  lab  ièvjl^i 

Art.  25.  .ikiofflu 

L'armamento  sarà  fatto  sopra  traversine  della  lunghezza  non  minore 

di  metri  2  e  centimetri  60,  se/niglindriche,  colle  dimensioni  di  25 

centimetri  di  larghezza  per  12  centunetri  e  mezzo  d'altezza  nel  mezzo, 

e  spaziate  di  90  centimetri  da  mezzo  a  mezzo  ;  esse  saranno  di  le- 
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name  sano  e  di  essenza  ft^te.;  ^  potranno  apche  ^^ce  (^^,^i^^ 
doloe,  pnrehè  siano  preparate  con  sostanze  conservattio^  i  ,.     ,    , 

Art  86. 

^i^ranno  adoperati  per  rarmamento  regoli  del  sìstitìDfi  ìFig^ole 
(eosl  detto  sistema  americano)^  pesanti  non  meno  di  cbilogrs^nmii: iS2 
per  metro  corrente  e  manici  di  stecchelU/^Sc&^^^^JI  senza  cnscinetto, 
e  fissi  diretta«ieale  alle  traversine  con  caviglie  in  ferro-  \         ,  /... 

Art.  .27.  ' 

iiSfìì  sviato!  pei  passaggi  dall'uno  all'altro  binario,  dovranno  ejiaere 
atabiliti  seoQn4o  i  migliori  ùste^i  adottati  nelle  linee  del|p„ Statai 
0d>J  relativi  disegai  dovranno  esaese  previamente  sottoposti)  aU|$\p- 
provazione  del  Ministero^  .       «. 

Art  88.  .  ,"..'.. 

J«e  stazioni  secondo  la  nuiggione  o  la  minore  junportanza  Ux^.t 
oltre  al  raddoppio  dei  binari  coi  necessari  sviatoi ,  devono  .es3^r9 
provvedute  delle  piatteformeV  pnei,.  bilancie»  vasche  d'acqua  per 
altmentaDe  le  caldaie  e  di  quanto  poss^,  pecorrare  .per  i|  pi^l||^co 

Tutto  questo  materiale  sarà  di  buona  qnaliU  ecoftU^^to^^i^j^ 
i-^mifMori  modeUi*      .  f.  -   .,     :  ..  .    i   ,i.  < 

Art.  29-  .    .   .        .,..-,  ,Imì  ♦  .iiid.fj.-.- 
Le  sale  d'aspetto  saranno  mobiliata  con  .comodità  e  decpro^aoj^ 
fteìenti^  proporzionati  aU'iofpriaaza  delle  ataw^vi  e^iA\%  c^sa^  44^9 
side  medesime.  ,  ..  .  _  „|jv^,  i  »,  b9 

Le  stazioni  dovri^o  sempre^  oltre.  agU.alt^imobiU/j^'^IB^io^^ 
essere  provvedute  di  un  orologio  collocato  in  modo  visibile  al 
pubblico. 

Art.  30. 
Si  dovrà  dal  concessionario  stabilire  lungo  tutta  la  strada  ferrata 
una  linea. di  t^cgrfifia. elettrica 7  per  rea^bi^YO  sfi;ryiziQ,^.lla  strada 
medesima,  secondo  il  sistema  che  sarà  da  esso  proposto  ed  appro- 
vato d^^l  Ministero  dei  lavori  pubblici. 

.m  :<Sitfa  atessa  pali&cazioa^  i\  Governo  ba  |a  (acpll^^  <}i^^llg<)are 
led  emvpftve  a  tutte  sue  spase,. nitri  fili  per  la  propria  <^ojqrispJ9^i|e 
dMiZ(a>j«9ciale  e  pfir  gli  ^^h  d^l .(nomm^rcifi.  .;;...;'  ,  u.-'V^^^  ^ 

>.i^/,Fi«i)bè  noq  i^rà  cellocali  questi,  suoi  fiM  poltra  j|;raM;iit^)ein^ 
valersi  del* telegrafo  della  ferrovia  per  la  trasptnis^ifH^ , ^ei,  dfnpfkf^qi 
ufficiali. 

'    \  '      "  •••.'•  ..••        -  .•       .  .  .         '  'r      .*  .       ,1.1       ib 

'-;''*  '       '  •     :     •        .     *  ..       ""  •       ^^       .  !       ,    II,   -JiiUyjj 
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c^OSUctfOlMiAiMftriojfpateia  dcU1apértÉbanAI<i|HdMqonilv^iMlMeri 

^9AÌ9tMtof6udÌilaof  0.  él  fliatemld  ^OMriia'é^  lUecemirW'por 'ìfli  «MpMo 

r.9f?tixipldttlU'iAraÀ,tb  emù  dii.lòeombtifev'rafpiMri  >j>c(r^ 

■  puniihiigscf i^  «ngoiii  rÉl  )àam Mpfi  tobroiist^pÉMliiid  fifèptìMfmrimi», 

irucks  per  il  trasporto  delle  Tettare  ordinarie,  vagm4'<ìlppèsi(ip«ril 
LtmipoifUb  deboMBkDi  ei'dii  adln^4MpttaiwaiigVQmòa«i3Mttiitik^^^'' 
.uu-a  XitltO>qMalér  aMèriale.do^rà -«eiaena  'dèlto'^aij^Niti '4}aiilM ,  t 

,Mikmtt0i)seoMdki)i  flifdèift  ck6isa»anito  riMDMdatt 

:rb6  iNMOm.  d'ogitt.cbi^s^  pei  'i#ig^iatori  «doìi^raMid'^iifttfi^^eofeHe; 
iiqiieUo<iéi  4v'L>e' dii  a^''  aèaBae>aaraiìB#' tbitasé 'laM^ahiiM^  ite  )im- 
.itri%ta;.\9ii9Ue  »di)  Sk-icdasaéi  dOTcanw  ahneuei'  eaier^  ^fiMnité^'llten!- 

oltelW<dÌM|>ortÌÉeljdè'/tt|Ql0..'i  :.^!^i    .....,^',*,.'.*.  .  m-.  .;.\ijr/j  f,l  ^ 

Si  potranno  stabilire  vetture  miste  i  cui  compartimenti  amft 
le  condizioni  delle  classi  cui  appaMbngono. 

i  M iiblifMldate  j Adlet  ikieomotina'^^affaMa  iM^^ttMtffaMU'^pfMe din- 
hMstMBàiiiikdièiatd  daUe;bióneiVcigole'<d*«i«a. .  ^-i  - n  > >    !>  ot^ti  p-.. 

Nel  chiedere  l'apertura  delia  linea  o  di  un  troiicof>AiAMiyiil«»- 

cessionario  dovrà  indicare  il-VùoleA),  la    qualità    e   le  dimeasioii 

.  ftfincipab^  ddkai  itooomolire  '*e  dei  veuMi  >  evi  •  ({Mll<lAtélld(9  ifm  ì 

;)p«Ui^ib(i>  esflMiiio/est  aHsQgigetterà  a  portarvi  i|i*0gK  iiuftitflC!  eiM- 

^fiftMiMajeh&rfossqrol  dal>  AtipistéPOndei'  laVoK  <)^IMAft(i<'flile«OBeM] 

necè»tiit>;  tevrV^aaolM'fni  «eguito  pwvirédbrM  iqocAHeiMégMt;'^' 

ki(lii;tili6j£>asèi  riokÉeaU  «daktoredbeDlef'^AfovImetito  Uel^'Viàg^itori  t 

delle  merci.  <'irirnM)u 

'ì&rt«'05.  > 
K  :/iS,easmdaiiiiiia:)edi4  :V6iooK>die'iBiqu»taiiqw«eeaiiottei'tieiì»^ 
c/uflMSiiaiaritdel  GMmmiò  rioonoscinti  in'  ialifiè  da  Moderili  VM?^ 
ricolmo^' oonlpotiadMM»  eisera  'tenuti  te  Mfifiii0/  *  i^^i   i  <•< 
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ObbUgiaiom  etfiéMKi  ;itoiiwwlfuiflo  concessione. 
,  ìtÈrU  fì6. 

4fl$kiìtóia  4ire90i|f tt»  ipttiffi>^U'B(ic«oaaUi  'attìoolo/ B'0Ìlto<qdéto>fMtà 

.  (M9fiips9«ti»tib4ai<m|^«nj»pfèn^        %mh  dieMbe*(k2t|(MlOfé^tiOffà 

.f  M9f^.  pre^M^fW  mm»\99'mmb  iduirtfif  oai6tBbilita)per  Jl^muiiinsitt- 

Que«to(fQ|y^ioiii)'4kitfQpiioriA^^         ttblla  Otow>dab  4épd|lf|i^e 
ptmiAltiirffi  iMW^liarMi^tfi  viiieffiBttiifNAbHbisidèlhDi  Maturotóèiifi  buoni 

riceynte  al  valor  Dominale ,  odr«alt  ffi.  per  cento  al  corso  di  emissione. 
N0O*fiiflof«p|«iidQMRaUhft  dsHni- 

^ij«W-iMl  t^nf»4ii«kìA9Mt<V(ift^falto>«nee9mte  si:  idteadeiik  ibofiU^lipn 
ftVM8ftt«}ÌLiMlza»  «bft^  OMMite  tluun/dUiidaiiiteito«'i>  obcotelWfcitAMnia 
mora,  e  la  cauzione  primordiale  resterà.(di)pieifx]MÌto')dei>Dl(lUi^o 
,SlMf*<>  it-DiniJ^fMlfOin  Ja*)  ì  cj^hu  oioihr/  imìhiùU  o.iu»>iù»cf  ic 

Il  deposito  suddetto  di  lird.d2S)M0  sarà  restituito  al  concessio- 
WttP9FdfqVMIIifiQ^MtodtoA«(*è[)iauàB^altoJc^ 
deiracquisto  di  terreni^ .  MI'taeiia||ii)iion€tt(laaiéib  «»iÉ^ 
luogfo  di  materiali  per  l'amioUtarer.quadniplo  almeno  della  somma 
-MCri»P0IWÌel8eoDno'.';  hu  ib  o  t^^nui  «lltib  cijjnoqR'l  o]'»h:.iif'»  In/i 
lifr-i^nMiiib    ai    f*    étii/np    «i  ,<Ai*iiiS8.  li  nì»?jibni  «r/db*  oìiaìgoì«/{3:> 
'  [    il  bfio9bliiiff0«lmifiotiar>  dlUaìAtrada  lemilanliDtitaiiéblesdeipoiiilKii- 
9W^  MI^hH  ilf|i)#ien)iii(iqafgteoPBfifi^s8lt«  iaoi.aidMm  didil^Ufi|o 
ii4«Ùft)d^!$walgia^^  ideUa(  IfegKaìoteaiitft^dsb  laipfCB'feittéxéMiMttldtiè, 
.  ile[ppey#9§4'M^9irbi>pata  (dbb^epqsitttij^à  f  òprMt^osn 

j   iio/El^ijdWot*bdbmamtV(iwefeT^lÉDtttireiDtfiBiÉrf^  dioioltoiidalilìÉ* 
cominciamento.  uimui  .'!^«b 

.dfertJi». 
;i  h  SwrAfk<4ufaf)lafìf«»M^sM^  BitodipiiiOTnro  ofcyrà 

#^«M  PMiatifitfl^cte  Jwti»ro<istirtQQdBn0iMutdii«qM  b>llenntàìi«nnuU 
di  tutto  il  materialtiJflMWea0GìaoiBtotaaa»9biMigaii(dfl^ 

Art.  40. 
Le  spese  di  vigilanza  nel  periodo  di  eseguimento  dei  lavori  e  di 
collaudo  tanto  parziale  che  generale  dei  medesimi^  non  che  quelle 
occorrenti  per  il  coutrollo  d^i'esercizio^  saranno  sostenute  dal  con^ 
cessionario  cba  ne  verserà  anticipatamente  per  trimestre  Tammontare 
nella  cassa  dello  Stato,  nella  somma  annua  di  8^000  lire  dalla  data 
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ie\  .^yaim  i»Ut>UlM»  daU'artàcola  &  della  ^MmyraihMie  aioo.  a« 
Ìeìì$t^\\m^moiì^  definitiva  dei  lavori^  «d  in  rafioM  di  Use  60^  /pmt 
9ì\ìÌQm§tXi^àvirjmU^  il  peitodo  d'eaerciaia 
il')j:^/  ',•-..'•}  "AitL  41* 

Il  concessionario  sacà  teoato  al  pagaineato  della  coatribouoiie 
pn(<}iAte"4Ì^Ha:alra4a;  tale  contrtbiaione  sarà  alabiitta  in  propotzione 
dji(>$j^?dcii&  .e  della  qiMMa  d'imposta  ohe  i  .terreni  pagaraAO  Mtf»** 

<i^i^^BpnJ>  tettoie, rimasse;  masrasùai  ed  altri  fabbricali  ctnataa^oa 
attioenti  al  servizio  della  strada  ferrala  aarano  aoggetti  càBUoq^iiato 
falbricaiiy  ed  in  quota  parificati  agli  altri  della  stessa  località  io  cai 
sMP^ffìEnati.  JEsai  4el  imto  aeguirapno  le  edndizioai  delie  altrb  prò- 
PfM^idel  \w^f  Jiapetto  alle  leggi  ehe>  pofisonà  veittre«pnMml|^te^ 

Mercè  la  percezione  dei  prezzi  stabiliti  sulle  tariffe  e  sotto  TeMIlK 
9ai1ML;f)eUfe  dìspQfiiaaioal  conteouteialiiiieeto  capitolato,  il  jaimcèsaio- 
Mfiilr^^alrae  trobbligo  di  eseguiire  eq^lanteflOMnte^  can  esatlem^e 
innm  oetnof^eire -preforenza  a  ^U^shessia  il  trasporto  dei  vìaggìaftQft^ 
delnbPftismatHd^  derrate». mercanzie  e  matecie  d'ogni  nUira.cbe 
Mrunnahaooaegnafis^  salve,  le  ecoezioni  nelle  tarìfib  medeaiataiioonf 
template. 

Àtt.  43, 
\ìu\k  comaasionMrfo  .òiautorìzfzalO)  a^  fiireqneèiregol^meoti  .ebenVoAm 
opportuni  per  l'andamento  della  sua  «amiòistraaiane  ìateriift.  Ilù|và 
perà.aoltoporli  all'approvazione  del  Ministero  dei  lavori  pubblici. 

Art;  44. 
Previa  l'affprovazione  del  Ministero  predetto  saranno  dal  conces* 
M^v»I  ^tDfcHiti^gUMOfwi  delle.  eo«se. in  modo lofan  cencifiàio  in- 
teresse recipraoch'dellat linea. C' del  pid>blioO|  e  eolriapondanoiadtwil 
biQ|t  regalatili  donila  dei  M^QDvogll.  .>...if 

In  ogni  rsiogione}  deU'anno  non' si  faranno  lOieso  ìììml  cane 
pM^oitn^ggiatoriiainto  leU'andata  ebe  nel  ritoraov  .  ,1/1 

.  Art.  46.  '        ,  *j.)<i(": 

iilbaeovjzkci  di  poeta  per  luUe  k  lettere»  per  i  dispacet  del  fio^feroó 
dttp.uo'»liAnMi(iaU'^tra\deUft  linea  e  da  puolp  a.pnnlo  delia  «eéewals 
sarà  fatto  gratuitamente  dal  concesaionario  «ai  tneni  ordinariiidi 
iéégg»a|ori:Di4i  memanaie  iabe  aaranno  designali  datt'amfDiaictrazbne 
superiore»  riservando  a  tal  uopo  in  eaai  treni. uà  eompartimeatQ 
spechitorabbaatanza:  9raKlo>par,ii  Ibìm^^bì  del^ermioi  delle/ pdsledesti- 
nattacer>ltii)evtarvf)  olire  le  ìVbljgtedeUa  lettere  eidetjdkpaccif  anche 
gli  agenti  postoli; mcartealdadeLeeevitioattedeaimoj.  .u  :  v^\ 
Se  il  volmiacdeUe -v^gie.  di  j>pÉsta  «afeciicortanie  dbliiaétTiaio 
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Bsera  nect«M»lii'4i^liiipki|[^  (fi  velWi'Q'  speciali,,  èrsero  M  fler  H 
Mf^mio  Htellà^  pMz*  «t  ck^esìei'O' étabiiirè  degli' affi»  ambùtanti/U 
concessionario  sarà  obbligalo^' ^i'iìai^  41 '^ttMpdrio  ^éori  qual^ivùgUa 
treno  ordinario  sia  di  andata  obe  di  ritorno  ancbe  di  questi  Teicoli 
eOMfttUi  jpìerJ)  ^e  ttQDtefttiti  a  «pese  del  Go^etiìo.  »   .i 

c>n>  vlt  pesf  deikmadesimi  iion'  (H^lrà  ool  ;earica  eccedere  €500ieii1-t 
logMoMi^fi^r  polposo- maggiore  l^mmiaislrMlDne  ptagHerà  ìtiTagioM 
di  tariffa  generale  come  per  il  trasporto  merci.  Se  il  peso  del'  vrteoto 
ao9<4^  iVpeso  filassimo  di  quelli  4»'^erTiìiio  per' la  ferroria^  iloon* 
cèMipnario  àoa:  ^^  oUiUgato  al  trasporto. 

ii^>  *a  .     .  ,r  .      .,y   .    ..'.  .     -Art/^R. '"  •  •<  .•"• 

rot^Ue^sta^oaite  ctàkt  direzione  4oHe  podio  lo  ginSiebetìi neoes'^ 
stlb^illueoa^essioiiaFtoì  doviti  cèderlogratàkamente^  uu  locale  sufB^dttte 
per  affizio  postale  e  per  deposito  delle  valigie  opportunamente 
eoMoéìsite;        ^/.  ^  ^'.  ^         -  -^' 

-Q<'^^ii)i]tfisiist0fp  doii'lawrt'jpabUicA  sl^ris^  il  diritto  di  staMliré 
a  Si(Ai»HlatsGo98riio  gi» «lauti  «d  ap)ia^eQht- necessari  per  lo^seamMo 
di9ii>iiMpDeei^:fl*  Cdnvip^io  oorrei^teyifii  giitaa^per^che  4|uesli  stanti 
ed^appalieechi;,pér  là  uaUir*  d'disposfctiouo  lord  no»  siano  à*iàìp&*^ 
dimenkoiiiifa/idiipftiilcolo  ^aloano  alta  ciraòloxione  dei  convogli  uè  ri 
servizio  delle  stazioni. 

Art.  4f. 
r  iQ&jM»asikirti >idi  pimonè'  epdi  «^elli  per  odnto  del  .Goterud  »  séra 
épp}(iat»ilai  seguente  taoiffii'SpeaMe^^  -''  '-' i  >     '• 

Grande  't^lbciià. 

-aii'' dUSbtarir'  marinaf^i  loro  Bssimilalpie  imtibialeri  reali^  perogtti 
pwtòciU'^TèttQrpidl'l.^  pbuae  Ure  0^95  al  ctrilofiietro.  ^    ^ 

Militari 9  marinai^  loro  assimjbtì  e"caraibfoi0ri  ceali^  p«r  ogni 
j^mo  iii)iJYéltuiat<4ki  ^i"^' «lassar  liro  0^18:  al  chilometro.    . 

Militari,  marinata  lonoiaiaimitati  e:  «atabiaieri^Teali,  per^ogisi 
posto  in  vettura  di  3."  classe  K#e  0^9^125  al  chilometro. 
COI j»)^tntgledei.(detli  :m\ltUiìrtv  fliarf nari,  <siKabiuieri  in  oooasione 
dkiiesidMiOidtTasideqza  psr  ragione  di  servìzio  avranno  diritloalia 
iMixskine ideila  metà  sui  preaà'di'iairiira^ 

da<jÌi/i;9«v-ogni  «JounéUata  di  bQgì{[lio 'divisibile  di  10  in  10  cbilo^ 
gluaanl^rtina  6,20/ al  ebiloBiotro*  <: 

~iJ^>iPer''4qcavaU(i'<in'iEagoue  se^erìfi/ lire  0^12' ai  ehilometrov  « 
sdoaf^bl^ipakittatiiii  vagdne-bestiamj^^.  IfareiOyOO  1(4  ai  4sbiloiiKeti»i 

Per  1  vettura:  a  ìtqraoCe,  lire  .9^15^  ait^^ilometro.    > 
oìjsirStri^  aetta»^>ui.'Jic«uota^ttifeiJ0^9l^ial^cbiloinetr9)  .; 
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T^HW9  i^  9li*r4^Mie  lim  l^^f^tS' peri  posto  ti  periGhihuMlro^ 

4.''  Uitenuti  ed  <irgf»tiir.  i^  rWMX^*  da'ftiwpclrUMir}» 4n|C 
compartimento  di,  Tettare  di  S.t'dlassé^  per  ogni  posto  lire  0  ^OSo  ai 

r/ioi-^Q^lora' M  .fifMMfea^ifonisdat  ftppo8itQ)>irét^ 
MtliMllirkìi  ,4d?iA»qtfm^mtfirÌ6iv  <m  •«orielraiV'^bdó^^  fHf<wewÈfS» 
pagamento  dei  prezzi  dei  polli  oconpafti  idai  detaQiii>é« dagli  «feoti 
dioi«*t%))A)fratuiiiiMQisto'iS0iinote^^  il»  -xn'.or.jo  oi  Htc^-..i 

La  poHsb^()ViU«lPÌM«9i»ae  «  Jo^^ng^asianMi^  ftalIe-lrtiliiitoB  «dia- 
lari  sono  a  carico  del  còncessjttAarfe/jduraDte  il  tempo  in  cai  qneste 
iffnMgfiBa  aHkr  aiiti'i«5epH(>q''K'Tt  ir  '^n-'u^r.^uon^.^  \:  oiun'.»   • 
i/Afinliti»fotf«MiAiotli  ipttezJBOt!  è^WjMptesa  WmpertfcjdeaiiJMiyis: 

f'!-.lnff)ii  «Jf^b  otf.'»  {ii>n  ,  f\*.'«pi  rf   <"^  ir  1   ìm  )tM>  *.«»  mi   s   Mtj^i/    ih    i*- 

%p  Materiali  d'agricoUnra  ^  véttoVfl^ie  ed  ogni  altro  o^^etto  <S 
lfilfaiiwad»eltfMrt]Msfl«d^n%)ftfdllft'gl^^  ^HBdcchi. 

séUir«di^Ìfi"gétieriwdf<)pri^afiV*-*4efitta6Ìate;4)re  t;eb  per  fUiittéllàfae 
^  ^yit^nldtra'veolt^g^atttftftdet  ^dlritiìb  fissor  «»  Vké>  ó;'«e'^- p^  OfT 
^mAdné^idi  ^rieó^e. sMvit)ó  èfléttmié  ft^^rà .del'«ODfeesrittbafìd; 
hi<7f,fibp^  ^^^  ^%%\m!f^''^^^xl^'^^ixi^^^  , 

8.*  I  carri^  si  a  due  che  a  quattro  ruote  e  gli  affusti  da  cansew 
saranno  tassati  in  ragione  di  feénèé^lfmi  8  ciascuno  e  per  chilometro 
8#si)fU€fti ,  oriri^i  ini  ^t^^tÈ^  W  b^tttesìDQfi' ^\^  ^r^v^  pef  ' eIritométHoi  se  i 
e«9rii'i»iiim^«P  i&t6Mdli  idi^  ^AlBfraf'e'glt  Uffti^tfsf'lrbyMrtf  ]^ot- 

ioQ.ro|j^ll^))^yei4bed'i'\rilèf<  àfl»^  i0nBiltlMhda''gbeitll'  eV^^tkmi  re- 
Al4èeM'><èastytMatèt)s«9'«àì(<H<id'lif«^1iM^  àt>t^filàa«A'  Hi'tàHffii  fi 

A^b  0y«7«'fè'él^tbnflMlà!(«'^  j^ef 'cMh$fii^6,  ^fjtfH^j^Mti  éèf'^diritto 
iM(r^W«vM^6ffi1d'JpéJi^  l^'«^p'eMti6Àb^i<!M  ^  ^'* 

^nfiKf^i^tf^Eitotb  ^r>t|ti<^pt^Uy' delle '^oli^^inittiitfo  |ttem 

fDssero  necessari  convogli  speciali,  il  concessionai^iò'^^fM  iM^IUitt  ad 
un  maggior  prezzo  da  conrenif^f.  ^'^' 

B5n?jb'ir*0't»  .»!  \Am^'*\  -t  .-•-'.  ♦'•  Art; '48'.  •'''''  "'''•'  '  '"  '"  *'  '^''"*  '* 
'' H  tS^d^^èrftO' stàMIfrà  con  apposKoregdlafmento  i  titoli  gitestiSeatiTi, 
AèfWnxte'i'^fAMmra^^fti  fi^uira'tfno  della  sopria  ibdicdUi  tariffii  spe- 
ciale >  come  pure  le  norme  e  le  cautele  da  ossérrarsi  bei  trtispofti 
stessi,  si  per  quanto  concerne  le  persone  come  per  ciò  che  ai  riferisce 
àliirtMtdiW  ed  al'liMtilime/  Sarà  però  lecito  hi  <?otérné,  quando 
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lfi(  creda,  di  sua  coirnntoBza^  dt  p«*corr€M>ltf/|ÌQ6aì^%bWMfla'^D 

materiale  prefitia  per;  »  ln»pprt»{di*kiiitipaiìé  ^tiMtoalS  itnjmMf 

OMéiaqle  fogawe^ta.diuiMaLi'pedafn^^a  ièoo^efibttiJ^d  Jiin^fiU   .ì^ 

•i     :»•.;»   '., .    .\     I  m:.'    .  '(  Art»  :49.<''  ii>-:J';-i''>/'  ib  oJ«3fliiJìcq(aoa 

Se  per  causa  di  guerra  il  Goyenno  facesse  rimuovere -to^WÀMa 

o<ltiBttroQklki]èiki^qpk^  ^ecudpfdrterà 

e^4»iapefia,  UààuiLicoàeéssiosaefD  fìMipit^H^pM^ìAy  tì^iM^iU^ 

aicB^a  ìi^UfoQitài.peii  tt  sÀpem^Jageìciìiloq  '  >->  «^^^^  ^q  i^^b  oJA^mii^Bq 

Gessate  le  circostanze  di  qodela«  iuteiMKiMéi 'laii^teidi^J^^^aiil 

sarb  .ristabilite,  bd  fliiflkniO'sivnèUito»  a>i|)^ttf|ifiltttiift4>^«iioq  fiJ 

È  tenuto  il  concessionario  al  trasporto  igfétutUf  ttéMe  tetl^Mfott  • 
quftlnl^ue).lCiAaeer.(déih«of■ùs«rìio0d:^^^aMqi  itofttAgM(rro|fort»ÌI>na«lYi 
addetti  alla  sorveglianza  della  strada,  degli  ufiBziali  del  telegrafo  in-^ 
caricati  dì  visite  e  ricognizioni  Inngo  la  linea ,  non  che  degli  ufficiali 
di  posta  in  servizio  negli  uJPKfif^àihHÙIMll  od  incaricati  della  sorve- 
glianza dei  medesimi. 

-L»    :•  iJ^'<'   J'^-./i   ii'-^ju    t'-    jtl^yAst.felv  ,f\'ìi/>U^'jiìy,'b  iluhoJcI/I  ".0 
,  l^  QQncew^^fiJC^  !^  9?eshp^pi3Q]b!Jl«)it^pt9i(iVi»l^>iklii&t^^^ 
^P^r.UQQlan  ^^]  dAwiJp  q»a]ÌAÌafÀ)iin«MJlfìoeagioiiat|^.itò 
str^r4».;ag9nti.e.pre9PsU  0  d»' Attrijlmpiftg«!|Ì;(^liMrvm^        «9q 
stru^iOn^.^d,:ese4§ì^i«  i^\ì^  HnmslHi  diA¥»S»^gP<^^9H^  lor^n()tift«dis^ 
no9.-Q^.,BecpgpJ/d4nn<^ef«$<)ÌeptecddUi^  O^qdRtiDni 

della  concessione  o  dall'inosservanza  dei  regotoi9Mtfd^ia9l|dtM^(piAt{ 

'•Hfifliir.  »  ).b  ji^ji'ii»,  i',;    I    5»-  >in   oiU/iinp  e  oiId  oub  u  ia   ^inco  1  "^.S 

Mj..int^;ii'»  •!!*.]  :^  oun-.-'i;]  )  ?5  iiiAft-Jià8- ib   mioisfii   ni    iJBa<icJi  ounfiise 

i  l\  ?fl![^fiW?W^^<l^i  dftWplfnqrii.iafil^aiir^ 

lavgfi}  (fWP^^ifdf^  Vfthj4ofl(ipi^%4M^  4ti^  l«r«iiAiQMl|M9li<^ri'iQ0t) 
cupazioìie  di  fondi^  d'indennità  o  diritti  di  qualunque^  )Q^<Mjl4(iivA9(t 
d^  .iWPtrflMoB*- jdell«bstWdAiiJj«[i  W«tìal#IWit«>3dtooqft^lQ5ll*e^per 
ngai;q|;^^iìtp{  4iif:^^fli  j>fl^88^rA:iVf»irbii)l)Jtóate8dgliijH^«tt4|ow 

diritto  di  pe49ggl9  ^e^^jkftgliiid^U^tdmèVf^c^  44<|TQTÌRai.Qm/%ttaoJHft 
agosto,  tftsii  j^^p^g^ppit0..4i  ARS,  pairte^A^j  yr^*^  rfioWWjp<i?tì«ne 

del  ppnt^  pf*^j^eiJli9r;,.M' >•-  lU.^ii  .ili.i'*»q^  il>^o/noo  heggoaon  oisseoì 

Art.  65<ik^aioa  fib  OM^ig  ioi§§fim  nu 
I  danni  ai  quali  il  concessiogfiri^fub  essere  tenuto  m  dipendenza 

de^'V4i<5<?Ì0-^jV»8f9^Mf!9ffi«tli.59lMi«R^^ii^ 

^.i9^¥'4»  ^^^mW^lS^^iib  3ioJiJt5i>  i)l  0  affiiou  si  9'iuq  iioioo  jalflia 
^^J^"'  -n  .>.  :)">::  riso  'loq  fniioii  eAjJsg^l  ouidofìoo  oinfiup  laq  fa  ,Ì€«si2 
o.^l#^t|ft^!^Ì,^fi9n6ja^fi9^j  64St|  4hfisrzJb«MgWPe[i^i|$i9im»>ÌM^Ìft 
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-    '" 

^af^'isii^^'-nùr-. 

g.t,  .•.^... 

■     il    '    I'  ?    iO*^»f»p    t* 

1  ..  .  f   »  ;♦  • 

'     '-'  ...    .  ...J5'-n.|?ÌJi    .^ 

dovrà  nei  trenta  giorni^  a  datavo'*  dtlKeyento  o  dalle  circostanse  che 
anMDo  impeditotl'adeMfimeirtOT  dette  leood»*»  dhnittr<]^T- 

varne  la  realtà  e  le  conseguenze.  '-     d  cPn  i.-tor 

In  difetto^  il  concessionario  potA  essere  considerato  coinè  de- 
caduto da  ogni^  ecoefii«af«  d^endentft  dibrfiina'iDhggiaiìBi<' *-'>'>  <".  1 

..-.••  .  »  -  -    .  ti   {  I,  "    •  r     « 

Durata  della  concessione^  ddiUi  dalla  medesima  dipendenti 

e  favori  acàyrmi  bt  ^ntésèiùHérìo'     '^''^  •  ^  '^^^^'^ 

^  .    ••  '<«,'.}>     .i    Mnis.  '/...Il  »>^   5»o   oKi^rni^y.*»'! 

La  durata  dellh  conceé^idne  6  ^abiliCà  ad  aùÀi  S>»  l!^^Wt£f6'ia2f 
giorno  dell'apertura  dell'intiera  linea  al  pùbblico  sermio.    -^"^'^  *^^*' 

Art  M.      ^  , 

Le  ta^se  di  trasporto  dei  Hriaggraltìriy'déRfe'tté^éiv  li^ntM  rVti- 
ritti  à  pepbeversi  per  fspesé  afecèsstìHé;  *9artin*d!s!5s[BiM^ 
mente  alfe  larifite  ofté  s*  troVèrhaiio  Irf^i^bfe  ^Ifi^pòèil  dèffnlffififeift)!^ 
d<ini  Strada  fittila  Tinea  dà  'TbHuo  <i  N(^afa;^  pmi^n»^«gÌrePW 
autorizMziooe  del' Gotei^'^re  vaiifete.^  Sf»J^à'  j^^  «M^yfe*-- 
rizzazione  del  Governo  ridurre  dh  ite  a  due  il  numero  delleu  classi 
per  1  viaggiatori;  gdpprfrtféndòrffaélla,  ft  'di' cfil  tàì^flTaf^cSfflfodlDtì 
Jlta  ptlmàclàsse^.         ■    '  ■'•  -    "'    '-     '    "''  -■•'  'n-l'^i^^  oacp 

Ogni  sutterfugio  tendente  d  dèlVaudftT^i^cOttcèssiÀhaMél^tiéilbtaARf^ 
che  gli  sono  dovute  pei  traspòrti,  ogni  tentativo  fatto  n^irintento 
df  ;?Iaggiafe  senza  pagate  t^ttà'ò  jiaMé  tieBa'^thssà';  o|òi*ftl8iI.éì- 
dliaraiiorie  della  qualità  e  derpesò  di''ùna'mèi'cé/ògm'tlggfójfi^ 
rione  in  un^unicà  spèdizioncf  di' articoli  àppaKcnenti  à.  claksi'*0W%^ 
o  diretti   a  persone   diverse,    sarà    punita    cqI    paga,menta'^<I{;lfiiir 
taìsa  tripla.  '    '  - ^  '  '^   '  "       -    'i  ''    ^  ^-"  ^'^V 

Queste  disposizioni  saranno  inserite  nella  tari^^  a- stalb^l^^cfll^ 
verrà  pubblicata  dal  concessionario. 

Art.  58. 

È  concessa  l'introduzione  dall'estero  in  francbigia  di  dogana^  di^ilj^ti 
i  raitsy  cuscinetti,  stecchétti,  '  cangiamenti  di  via,  ed  altri' ^"iòòi- 
nismj  del  materiale  (isso  necessario  all'armamento  della  strada^  nonché 
delle  macchine  locomotive,  vettare, 'Vagoni,^  utensili  e  ferramenta 
per:la  prima  provvista,  per  l'esercìzio '  deMa  stradai  Dòvrà'''fl^'con- 
ccsslonarlo  assoggettarsi  a  tutte  le  caiìrtele  che  a  tal  rtguardix  VèSs--^ 
sero  prescritte  dal  Ministero  delle  finanze.  ^^   ^^T'iqi,!  io»?  •  v. 
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-  Art;  59.  '  •   ••  .  "'  ^  i'  ^-^  ?'-^  ''"^^^ 

/Quando*  Tedine  nehietta  Htniftpdvto  suite  ferr«Vti$^('4dlon8Mré 

dM^ottt  oggetti  pfovaiieDti'dàU'esten)^  U  taèftk  dK Dti^tfll/ sàtàof^ 

dotta  alla  Inetà.  *    o      :   >    i    *^  ci  su  ivi 

Art  6».        '  •  ^    ,  '-^  -  •>  fli 

La  eostruxtone  della  stmda  ferrata  da  1^tfiiD>.»  Ol^,^>b  Ui-mt 
manuteozione  e  riparazione  sono  dichiarate  opere  di  pubblica  utilità, 
e  quindi  sono  loro  applicate,  pey  Tespropriazione  ed  altri  priyilegì, 
le  disposizioni  delle  leggi  e  regolamenti  Tigentì;  *. 

.-tr  .«^  V,  ,,,.*.-.,  'tAit.  61,  •  •^'  '•  ^  \\:  \'  ''\^-»^v\ 
Tatti  i  contratti  ed  atti  qaaUiaai  che  il  ^ìoncessioBario  stipulerà  re- 
latiyamente  ed  esclusivamente  in  dipendenza  delle  obbligazioni  da 
esso  assunte  con  .questo  capitolato^  «saranno  esenti  da  ogni  diritto 
propoaionale  éi  registra,  e^saraono  soggetUk  «l-scdo  .^r^t^  rQ^sé^^di 
una  lira.  .     '         ..  i.     -^/(^  ..  -  :r -g 

Art.  6».  • 

.^li  aHi  di  dismissio  ve 'delle  proprietà  daoaouparsidf^niUmniftfte 
e  .temporariagiente  per  lo  stabilimenta  della  strada  .ferrat^t'Oi  \^  fifuei 
d^endei^e  ed.  accessori,  non:  ehe  le.  4f^n^  Ì^,VT!9f^f^iih^fP^m 
tranno  essere  •estesi  nella  forma  di^  m  [seooi^lice  Tef)i<ilc  ^n,  ^m  Mfà\ 
facoltatiTO  di  compceadere  y»ii^  disnussiOAÌi  O/quitMu^e.  i.  .t.    ;•,  :j, 

e  Ai;t.  65.      »  \  ^  »>  -}i,:.>.  v-i-? 

Lp  Stato  si  obbliga  a  non  fare  altre  coacessiogi  di  ijpBo^ebcii^Qtr} 

gano  a  stabilire  una  diretta  comunicazione  fra*  Torino^  e^  C^ì^,  :ik 

di  linee  parallele  ad  uno  o  pii}-tro»ehi  della  linea  ora  concessa,  se 

om^a  distanza  che  passi  i  ^-cbUometri.  *.  Mrro  j.  rO 

'     .    •  Art.  64»-     :  -        ;.  r  :.  .•„"  -.  , 

,  A  paptà  di  coadizionì  il  eonoessionarjo  a^rà  la  preferenzTh|)i6r  ti 
continuazione  della  linea  sino  a  lianzo^.e  per  -una  diramazioi^^^be: 
partendo  da  questa  liaea  sì  dirigesse  verso  Kivarolo  Gafiaveflie'.f^ 
Ou)rgBè.  ^  .         ,  :  :•    :l    ♦ 

^  Questo  diritto  di  preferenza  avrà  una  durata  eguale ' -a, qi(^ 
prefisso  per  la  concessione.  v      > 

Collaudo,  facoltà  di  riscattare  la  strada  e  st4a  rii^cr sione  allo  Staìo^ 

Art.  65. 
,  Compiuta  la:  line»>  ir  Governo  ne  farà  eseguire  il  collaudo  peu: 
mezzo  dei  suoi  delegati  ed  in  contraddittorio  del  concessionaria  o 
dei  suof  rappresentanti.  ^.^ 
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stradale,  rarmamealo  della  via,  le  6Uziont« Jk^mi^ /W^ll!^^ 
ediBzi  accessori ,  non  che  al  mnlerl^Vl  mobile  e  asso  per  ncoDosceit 
s^,M^.(att^j9  lpr4>.:jwUMPÌfoaMrtat^./*<tetìiV»»^«  .Kt|W!fWpi#.4 

Hn|.r3eriAir^9P»:i^etiQ^iWp.siitJ90Wr^    MlO^amAiQ^^ÌMi^tn 

^IfL  Diiii^M^fi  prey»t.^  il  .AuppUràr.  il  ì^wArAft  Y«twKÌMÌiAn^'9(i»u 
^t4(|di,feMitiQW^.fB4  MriiUiO.  4Uimi(Ii^i«qMr;4ti<Ìl^tAti^p^^ 
dosi  coi  primi  prodotti  deiresercizio  della  9tjr%dA  ,c4i€^.;fì^.$^<^ 

RWIIP4WP  SbfWti||iWitloi*<^idi.4iftif|eVg#tf^^^^  ^MoUfW 

pubblici  alle  testimooiali  di  stato  ed  alla  formazione  di  no  ^ 
geometrico  della  strada  alla  scala  di  1  a  2500,  dei  relativi  fabbn- 
cati  e  delle  parti  annesse  e  dipe^d^nti.  Le  spese  per  tali  operaù» 
saranno  sopportate  dal  concessionario  ancbc  per  rmi^^inale  del  pr^ 
cesso  dei  piani  da  ritenersi  dairamniinistrazione  dello  Stalo. 

.  ...,..M,*  5t-,V-a.,..   .-•        l^^,  m\      '^    '    ?■•-...  :?-i'^  li:    'citi 

Dopo  il  periodo  di  quindici  anni  il  Ooyerno  potri  riscattaRi^ 
qualunque  tempo  la  concessione  :de|i[|  dirada  ferrata  ;  dovrà  peróe^ 

V5^^rif,,^(&ttaaire,^,.fi^(ì^i^p^,^^^^  U?;,^fi  mfP^mf^^y 

stabuirà  il  mediò  netto  delle  altre  ^1^^,  %tew]|^^^i^s|^ 
netto,  lo  si  capitalizzerà  in  ra^n§  j||eì  cento  di  capitale  per  ciotr;! 

0Ìf(^»P<^r%^l'>mM]|ii^^  M  r)SQ^^4  G^fm^^^^$M^ 

e.  Jffiif  m^  pwiptQr  dui  .pr^qedei^te  arti^o^io,  i^m^i^.pVJ^f^W^ 
fi^Tpqw,,pr^^(^sse  pQ$$^s;9Q  >deUa  ,|erroYW  .»o\U|ntfl,.fj|^  «càdecs 
é»ìì%  ^p^psian^^  /dovrà  .ess^e.cpjpis^gnàta  in  bq.oi^  4w^  ^*  ^ 

,,,^g«p4^?4Ate4gIi  ijjjij»i,ciivi«e  ajantjpi)^<ji^i|ti4»»f^^M^ 
«i^MffWiPOP.-^iipcwr^  in. grado  4i  .s<jddis&gre.  ^|»H**W!^ffP^'*P^ 
deirarticoio  precedente^  il  Governo, sarà  ÌQu,4^iitMiu^ 
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pi^òdòttò  delia  strada  e  talei^ne '|)eè  ht  e^efguhrei  ^dP^efo^'l  tavorì 
ehe  rimaneasefo  iinperfetU.       •  *'  '    -..^.i  ».  I  ,  •«.  ;^  • 

'  •  *•  Art;  y©"." '■*    •'    "•'■■  .••'<'^' ^  ••"' '>«i-i'^ 

6H  oggetti  tnobill,  come  «naceUnè^  dfloiMffiteMttd^  «Wi^Va^èoflv 
▼etture  d'ogni  specie,  mobili  della  stazione,  combirs(H^';^1>toVTtkté^ 
«d  in  generale  tnttt  qulstti  tiotl' cadenti' in  i^ròprietàdcA  &&tétno]'tqmQ 
è  dichiaittto  nell'art.  '  !208  defla  legge  ^0'  ndtedrbreF  if 8e»;i  sài^klnoV 
pacche  ticono^eSnti  servibili  éll^ésencifi&io' ed  rfln  manatem^ibne  ^èttnf 
strada  ;  rifeTati  dal  Governo  a  prezs&b  d'estimo  é  pa^tt' ncA  tré m^tì 
sucoéSsivl  alla -consegna:.  •'•-!•  ^'  -  -*•'-[*  ••!-»...;  l'U-x  -.  *  i-..  i. 
L'obbligo  di  acquistare  il  combustìbile,  olii,  legnane  ed 'MtA 
materiali  ed  approvvigionamenti  che  si  trovassero  nei  magazzini  del 
coìiceffsionario ,  sarà  limitato  però  alla  ^nantith  cbe'St'rfèonosdérk 
sttffioientè  alPeserciziò  ed  alla  mabuiénziené  d^lla  ^atrada  per  lÈkHi 

dodici.'  ^"    •     •'         ■■'     •■        '-       •'    »    •'»'••    •■  '*    •'"'"    t"  .:.'.!. i^ 

V    '    I     ».   .      .,   ..'  .,     .  ..  .-    .i»  .r.  .i  .1.   uii.t  ,^» 

'    '•  ..•}  .     •'*c'g«!    •        '•■    *      ^    '"  i  '  i     .'J -h   -i*'\    , 

Caso  di  pcnalilà  e  decad^nzf^  tr-  Procedimenti  rclaiiid. 

':••  '         Ark/71. "■  "*  '  i***"'  ^'''i  "*'»t'"»P 

Se  nel  periodo  Ossalo'  all'articolo  88  e  dòiA)'^fÀ  fbrttialtl  4n|Mtiri- 
ziòne,  il  concessionario  non'  avesse  dato  ébeèbiitìtfe^  ìdle.  cbniMtté 
obbligationi  senza  aver  fatto  constare  d'ìitipédhnetftl'  df  Yoifza'^kh;^^- 
giore,  ed  ottenuta  una  proroga  per  l^dempimehto  dèffe  medeélittW} 
s'intenderà  di  pien  diritto  decadalo  dafla  conces^otie/séUtà'cbé  oc- 
corra altana  costituzione  itì'mwa.    •  '         •      *  •«»  ^*   '  J'*'^- 

Inr  fiàl  casd  la  "porzioue  della  cauzione  éhb  nòil 'fb^se  ]^r  lifaèd^^i^^ 
reatituita,  ed  if  valore  dei  t^nnéni,  ed  0iiere  d'^é  shfò  d)VàìDteon>& 
tare  delllntiera  caueione  medésima;  s'ifntenderanirodt^'pìiu^'dit'ìtto 
pas9iite  in  proprietà  dello  Stato.     ' 

Itf  ^eàta  circostanza  il  Governò  potrli,  We  WtJrcde,  |frovi^édere 
dì  proseguimento  ed  ài  compimento  delfoKtrada  e'cWìe  dpewittlé 
che  rimasero  imperfette,  col  mezzo  d'asta  pùbMiea  *yia'"aptirei  sùMIb 
basi  del  presente  capitolato,  e  pYevio  estimò  deflé  opere  costrutte^  od 
in  via  di  costruzione,  dei  materiali  provvisti,  dei  terreni  acqvtetàtf 
e  dei  tronchi  di  strada  ferrata  che  si  trovassero  già  posti  in  esercizio. 
L'appalto  sarà  deliberato  al  miglior  offerente  e  riconosciuto 
Idoneo  dairamministrazione  superiore^  esclusi  però  il  concesitonàrie 
decaduto  ed  i  suoi  aventi  eausa. 
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Il  nuovo  coDcessionario^  sarà  tenuta  di  .ragare  a  qaéàù  deeadil 
dalla  coDcessione,  preleva&^au^  tutù)  r ammontare  della  canzioDe  d 
corrispondersi  al  Goyenio  à  teMinli4eU'articolo  36,  il  suddetto  va 
I|ffCr3dfe/MtéW>idQÌ}li<blicittcfdb'^^  odrioocoiliaBne^  ìoi 

«diflsm  «[dtpitt^bntfljfiO  MtoJiittadekina^ìiDatBHaliujadcatlriva^ 
qflUdiiqiKr  4fbUQ^ti<iiM9i/C«ritl»liitfli^ 
in  aggiudicazione^  dei  quali  oggetti  tutti  verrà  ad  easlii^itta  lncBsion 

Ajft:  7àJ. 
^QnMioJm  ]^fim(i.teapteiaMnll0r^*asta  àada9ift4e9Brlo/isi  Crà  lii^ 
cnibftihMse,  ilKl.<finiisecondonapfHdto>  dopiDirìatevindlft  ìkeDsaiàiti 
biiìil»  dbk 'fioreoM^^  iCf  .iier.  fuoskoy  Mira 
i|?o/ferà{ uft.tAfMv  apteodor.ratfla^cm  fibmfolsftl  prttp|^)p*tali ài 
imiiieì.A'*deUlKii|andai^i'iBi{)rMai  ia  rbaaiK^ittrtwat^acikll  pittntiti 
pitobrtOjja.^nii^btt  «riià> fatto  il<mtgUoQ>partitOft&o:)9a  iuoiu^t 

Finalmente  se  anche  questo  terzooteoMitoi'M4lM$t}dlMetlo^iU) 
verno  potrà  ritenere  per  sé  le<DOSi^Autte  cadenti  in  aggiudicazioee 
iaiitk^4!f>^^aofi]Mip^tlm>  .bamtoiiutj'TiahH'QìfffeS^iifaA^i^it^'^ 
i[4«Alti,p«rftfk.9tQ30v  edriiidipeitt4em/ei««Me  fHdV«Ftf^|e*fMii|)l»sM 
(m^ ,1  iper  .Hi  )Mni{ti0idntO  idelbt MiiWleritt\£otr6roOhiifhyiÉ09Bi« 
al^W  obbliga'.  /^  /.j^d.'.T.'  .|  noti  ftr!:U'ivP  iItì  »b  notibaio  i  b  (:■ 

.H^i^^fmpt.4lAi  U^ratfiidfi  M;ive(teM:pol44itO^ 
vcjHs9P^,94^t«^m>Di{iefi9Ì  WotutUlOt)Wjq^qh§f)^afJ(Qél^b|]tolM^^^ 
cessa/ seiM»  ]^JU^ii(MIMM«d«MÌQiiVt|^ 
f  esercizio  medesimo  venisse  esq^ij^y.con  gravi  e  ripetute  i^regol^ 

tl^ji  ll«iamUlPlI«7Ìan9>d9ft  l9tTP?i  Bll^bUc^opr«Mdtmi%IIMM 
dc|l}(e9aQeft9Ìon#rio  }^  mmteunpe^smf  B^^^^^^t^^^t^Vf^^^ 
ipflptfkiiJiJistlbVimfutfOy  la  reg^lAiUà  e  la.^iiqùreMliitfi^l  WWO 

f'j^^i^Qi»  l^e^saoiBì  tre  mesi  MV^iim^^ìO^iéAìOS^ni^  Pf 
visorio  di  .«ni  Mi  pi!eeedeiii«^  ^Uai^P  jl  .t«W<5*»i«i^ft*>*?*'*^ 
giustificato  i  mezzi  di  riprendei^e^  Tissfi^.rcizio  regolare  e  siearo^  ^ 
#ea4A.j|ja*prwìfegii>  n  ai  pro«P(l^rÌL,ÌH)ji  IlW^d.^Stibi^ti^^ 
7^r-!ft*.«M:«¥»tt.fie!..  *w<>.  4pUai  :^^H«^«fl^^pi5WW«fW%.*R^^  W  ^ 
tfOttlil^^^A  i9i;ert(0..«U-9r^rM2ÀQ  i  Ui^tMa.^nfelj  (eippo^^MM^iM^' 

V  L-5  .:'.:  <  :  i»'  ì  !■  '.•»  <••'.'.  '7.  h  <.  »  .«,  «^  •  :  -)-^>!^'  il»  OPB*^  '*' 
a>'»-L  I  ;•  '  Ji-*  I  »•  .  .  Il  ♦  '*  M.i  '^  .  '•  '•.  '1'  f-  ••  \i.  «-fif^f»)  fi)  iiJ-'  ' 
-iJ-,;)    O:    'J'i»         *  .-  /.'J     r-         "    »•»•»••:/.    '.•     »     <;^\''  HI  fcr»  .'■ 
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rvfUi  QonoMBioiHiriorTttDQ  i|K>Crfc^feelMiar6  p^ifil'fatèrtfl'Mtfilidttioil^ 
Obd^gyitefsefo  renir  iatrodolte  netoiiriUt  di  ped«jg)gti(K  e  iielte  'tiiriih'^ 
4o0aoalidèìidi:  flratiBiifivnite  iAttAaldièiHei  in  iriì^e'  oMAè»  potfiwtapr 
8tadiiUHÌ>io  it0giirta«  '•  <  . .    (>;.•-'!> o'\Lj(M;oT.r  p' 

Art:  79- 

<>^l  eaBl  lanotui-fesMi  bcdisata  od  •4MilofifOB«tt  di^  <4<mnKiOla 
easWonoaer/idì  atiudewDaiioiiiill  o  copionali^  o^di^MnaAi  e-eoòdodCi^ 
d^QQpab  per  ffiahraqne  asocha.  dovessero  attrateraawtaèirtulafèv^t 
rdtaiioiiB  !  fii< .  o^fgettq  dal  preseate^  capitolato ,  il  coQceaftiDifarjó"  iécat 
polfàJ«ietCQ(  laitacf^»  a  tali  attranersamanti',  saraono  pafb  prase^Uin^ì 
le  disposizioni^  D^essarie  perebè^  ooa  ne  risalti  alena  impadtriidirto^ 
alla  costiruzioae  od  al  séryizio  dèlia  strada  ferrata,  né  alcuo  danno 
o  i^éfta'^al  eMicMitóiiaria  stesso.  '  ^  '^  ^ 

.     .  Art.  80..  ^'   .    •'      ••    ?•  •  '  n*-- 

VeModo  eoaiitaita  una  aoeietà^  aooniuia,  non  potmnno  esseire^éid^^ 
niente ^qnestrt  ga^fli  aferr  della  società  stessa,  sno  eapitale/laie^ 
riMitiièftki?idieadtxdeHe  azioàieosUtaèAli  41  fondo  sociale.  <}li  ét^tÀ 
per  eib  ^  ì 'creditori  degili  Utiodisti  noa  potranno  sott61slddn  ptè^ 
testo  provocare  T  apposizione  dei  fligilli  sovra  i  beni  o  gli  averi 
dètià  #ocUM^7i»è;f)roadefe't4ifg<^iti^^^  néMa^sua  aMmiurstraaiime. 

ncrbdtrianò'anzi  per  reserciaio  dei  lord  dirltti'^ififMim^^glf^ll^ 
fiiftarì  aoalàir 'ed  alle  delibentioni  delfasse^Mea  generato.     t'~^-^- 

i»io';',>  i      ....  ..  )Art.  81.  /       ■••-*^         "    '-^"'^v:'' 

oiiHer^  peMMtaie  oon  iJèenico/assaoto  dal  eo'ncedsionaHa  alaad  sek^ 
vlttlé^j;' dovranno  impiegarsi,  per  nn  terzo  almeno,  i  tnilltàri' òòbgé-^' 
daUp'méSftr  iit^  riti#6  od  in  aspettativa,  A  tal  uopo -il  Mlat»tl^ri»-lkP 
lavori  pnbblici  trasmetterà  annaalmente  una  nota  dei  militari  sad- 
dumi  ed  ìt'Icibn^sMiìarid  Matidèrà  allo  stesso-  KKaiótero  «sa  taB^la 
fl«r^ot'4Éii(I«^«d  agenti,  ónde  M  éonétati^Ié'l^M  qualità.*  ^^^  < 
ogpo  jnun'>  ^  6.;'.  .•"  '^   '^''Art.' 82.' •  ■•'  •    '••'      •     ■' :-*»^''»^J^''.*} 

ilc^liiiMrgWdd^ti^gAtehé  dHQÉfolt»  nidPOèétecèzfbné'l^  '«ib^^'^aàft 
fMfteliCéi  (fi^tiM'^^^RaìiéttviMzfo^^^  if'4Aèdé9iIn«^Wi;i«ta<^s^J 
il  coaèlii8imifrifn«^la'  "ftbdib»'  dévrfiàfio  m'%ei4r^«r<(ltAtill»a^tt 
Ministero  dei  lavori  pubblici  cui  spetterà  di  decidere  io  proposito. 
Io  caso  di  discrepanza  fra  il  Ministero  ed  il  concessionario  o 
la  società  le  contestazioni  verranno  deOnite  da  arbitri  nominati  dalle 
parti,  ed  in  caso  di  disaccordo  fra  essi  da  un  terzo  arbitro  dele- 
gato dal  tribunale  di  commercio  della  capitale  dello  Stato. 
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fsrBOTSJfTraPWTSfl^ 


-iBuJgsl  obflsnaJh^  .3nohc»20^noo  ib  Occo  bn  nud^e  ^ilgdb  Bnionco 
lab  99  ofooìJiB'lIsb  iaórsi«oq2Ìb  ai  oJifiq  lei  m  slfisoi-ma  8J:-ji 
olBtoJiqfio  bb  S8   olooriiB^lldn  atunslnoo  albcip  «  oJBloJìqco  oie-j 

<*fD    6b    BtBb    688912    bIIsI)   aflOiSOS/aOD    Biffi   388dflfl6  ,hd&t  018^801    tf 

.óniD-oanoT  Bonìf  sHab  anoiaddonoo  bI  laq  fiJrprr 
Sottoscritti:  il  Jlfmii^o  dei  2a(^0i*»  pvbbKei 


oiodihaDouatsaO    oJBflni'? 

It  Capo  di  iegiom  Gobobtich. 


i»il44uc\  'r\wxì\  cab  otU'smVl  \\ 
.AiaaAiiaHI  .1   J  :oiBaiiil 
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tft^idli 


t  di  accettare,  per  qaaoto  ad  cooceme..le  condizioni medetTm^  sia 

tazione.di  Porta  Sasa  in  Toriao,  sìa  p^r  le  nonne  a  segaim  pella 
lomioa  degli  arbitri  nei  caso- di  contestazione,  ritenendo .  testnal- 
cteote  sarrogate  in  tal  parte  le  disposizióni  dell'artioplo  ^6.  del 
itato  capitolato  a  quelle  contenute  neir  articolo  82  del  capitolato 
;1  maggio  1864,  annesse  alla  convenzione  della  stessa  data  da  me 
rmata  per  la  concessione  d^lla  linea  Torino-Giriè. 

TorHI8„5«a|Ìng|OÌ864. 


0WM9A3  owATJU*  vm^y(Ìf»ario  della  Unea  da  Torino  a  CirA^ 

Firmato:  Gabtano  Gapuggio. 


B  Mmiiiro  dei  lapori  pMlim 
Firmato:  L.  F.  Mbmabeba.  . 
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.fAMfl^tffl  Gq  jloqcyi  e  fiiggol  eb  .li: 
cjnorroqmo;)   hc^vrj'  ifl  jì5jg!ììiiiI  ^Uìrt^i^i^  siv)'ytBO  ctcoibnìaiq  iJ 

C0N\ìEl!ig8L0NK 

*br/rl^  ib'  oon'^al  U^^'ihf^.  ^,UrAj  i^-oLn  'in??oo  non  ado  oestcì  £!''"i 

b»  il9lfi4*R<4AV!ir$i»i||i^  («t0«Dlhlliiirai(€iaÉttiill  d^ffeO»»  .i«. 
-no7.'!ll^"Ìlltl>  tf€*ooiiTc'!   fihcq.iDj  ib  oohco  leb  oJEieno^'ì 

-aoo   el   iuD   ili  r.N:b   i:!!i  h  n  no  lift '«^  'jrfo  ininnel  i  oilflD  oisbi^ 


50  is*l  .3flpis£?r' 

m  data  25  noTembre  coirente,  veane  convenata^«|^{D|ii|^eq|ip 
i!?IB|?À  Bb  e  ^BJnciiiup  i«^jin  ni  cfiupA  ba  ciBaad*!  jsb  B90ÌJ  t 
U  Governo  concede  alla  Società  i|]^liana  deRe  ferrovie  merìdiou 

2.  CTna' linea  da  Termoli  a^cgntrò  odia  linea  liDsidetta  ìb 

'^T^^^Utre^c^yioririÉ^  ^^^^i^  ^«(|J:^ 

due  tronchi;  compresi  i^ano  tra  Foggia  ed  Eboli  per  Concave  li 
tro  fra  Ceprano  ed  il  punto  d'incontro  della  linea  Pescara-Popò 
Aqnila-Rieti.  ,^  /.u/V  aì  ;  -.•'  ^.l  i  st- \ 

Art.  5. 
La  società  cede   al   Governo  tutti^  i  l^voxi  ph  es^niiti  vl%  i 
tronchi  Wi  ÌÌmP^6miimpétiMr.(X§^^ 
Eboli   e-SèWtM^^^i^imrt»  6ir<Ì^é''U  ^à^r^'*         '^ 
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m 

rispetto  a  quest'ultima^  del  tratto  che  potrà  éervire  per  la  naoya 
linea  da  Foggia  a  Napoli  pd  Bètej^l^M). 

La^prtfindicala  cessione  s'inteèide  limitata  ai  lavori  corinponenti 
il  corpo  Stradale  t  la  massicciata  in  ghiaia^  e  consegnentemetite  verrà 
asciato  a  disposizione  della  società  Tarmamento  della  vit,  Parca. e 
i  fabbricati  delle  stazioni  e  casa  cantoniere. 

Resta  inteso  che  non  costruendosi  dalla  società  il  tronco  di  strada 
reBMtoUtftGd^MbvMffmilKI  Mldtilifl8»»f¥llffi-aÌ4^iilM(^!ttIÌff 
Ridlk,  ««GeivaD  MkmÈ^^nnìVMa^tMh  «P4itMtrM«a«l«fl«li  ed 
oltre  esonerato  dal  caricò  di  cui  parla  TarticoMlit  tfillinMliven- 
ùone  approvata  colla  legge  SI  agosto  1862. 

Le  linee  nnovameole  concesse  dovranno  essere  ultimate  ed  aperte 
airesercizio  entro  i  termini  che  seguono.  daUa  data  in  cui  la  con- 


jr  ritardi 

m-hm 


'Mk  'SSiX\ 


iresentazigae.  Per  ogni  ms^KÌPT  riUirdo,inki:a 


l'I* 


»«f>'*J|jffi«pw>  Inerii 

3.  Linea  da  Pescara  ad  Aquila  Jn  mesi  qoaraota,  •  da 

flBnoibmm'sI^on*  aHsfa  fiOBiI^|hJ)^ioo8  elÌB  oLaanoa  omaVoO.  II 

'•*^"*  ^„TÌaJ?niB!f*Si&7Vf  J^orS^oi^b  .«ari  «aU'  .S 

Per  il  c9mDÌinento;^^émM>«y^£aK/9/ir|flhlL . 
•^mpres#IM>Ì^ta%Mel^^ 
ì  che  Boo  degtfiotaa  iioiaiiérbiiaiMnése.  sono  coi 

-IjsT 9  ^usuolViaq  i!ocf?I  bj  JÙi^go'^I  £iJ  onit'l  lasiqmoo  ,  iiiano-^;  ^«t) 

-ifoqo^-B«093^  ROa.il  cHjb'  uiJcouUi'b  oTaóq  H  ba  oaRiqaO  |Ji1.  qii 

.'..:.  '  linea  ih  Barin  Tarditi.     ,  4Jo!)l-GUiipA 


cfcizio 
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£mèa  da  éHcMtkad  Ottanta. 

i\i  òno'\?u\  c[  r^q  9noisnevaoa  £l  spiasi  leq  BJ«inoisfiB8  fila  obnEijO 

-([oofifr>.aQ«Ha^jrlMmi»dfiOftoaiiliR)3ÌlApii^  tttfe^^ 

i?/iGÌ,'f:piI   f/'^   '■i'^^'*:^    «L    .o'Si-^iAjtril.  9lii9mIi;oJlii  f.nn9?Bfl  B  O'i . 
d  cQnUf^i'4'.>>l :>MiT^)Hivc^  M  Ci9fVHHitftMnK«taWJaelifadsi|UaM^ 

iincì^Wm  4^1  QA(V^rA»niO««(lta(iiii<iiift4qirh5MlqpBfaiiHaolio  ^qMd) 
luogo  questo  ritardo;  e  di  lire  quattro  mila.^^^uupiiì^dltMM 

qj  7.n  ;L|^  Gff|^rDei4^^6liP^(«ihl'«MlM(^bddlofiMlttqs  ndU)  qo** 
J^fj^f^  JÌ«  >|p«e»^»KfllHei<49^RlMtiM  Sétole  «HamiBiiàìBfci  fM^* 

Ib  Giqoi?  iiiiì  *D  'v'U'>i«]  Il  iJnjJasèrtki^»!  5)lbup  onneifi^  dtasup 

Le  condiziooi  locali  non  avendo  perfMWifiìdi  euiovfc  ib  caei 
m!»k^  WA^flW^aBpaofmto'Al  HM^  dUb^tgcufead  aÉcMjpfi^ 

guareiHM^(|tir,À  B^Wli^  «dfW^i^i^idttesilyltaitdelta  ^cp^i^ 
ridotta  ai  due  terzi ^  e  che  p0tlsegnlto  sarà  pagata  per  intiero. 
IJJ--V  ;   f    i;./;i  nuùìpoh  os:ce'?c^i<«  sdrftrsin  oiisq  ér/oh  tìaiooa  fJ 

bK^Ì^  ;^rulfAlki4eMUÌT9l9^^ia4^M»«^ 
find^.  ricev^r^^i  clMcV.milìi9iyi  te  b«(ii^d^»ianMi,oéi«aivbìàllitrM* 
^  d^lln  ,c^T«n^M«fA9iD»saF;^iMl  liiggai8loagOfhBiAM|>p0tife(» 
(tOff^Q^  agli  ir>C(iftlj.o^'^(ii}a(yt(bi^qprMM  iiehififyw  Otitèià* 
dei  detti  beni  demaniali  secondo  le  leggi  dalle  quali  la  miiiriii> 
^^Qlfftf  ;^  41-pv«»o  4i  i«i>«uAtojiBQuiaaloi)t^enéq  ililM#aRÌiit^ 
stabile  y  degli  aefies99ffii#:  d^le*iHl0Wv>e<)|Mnl(iiiacl^^ 
stabilite  per  ogni  altro  acquii^fit%>  aiffi^  .iil)pAÌt«to>  néb^Ntganeflls'i 

.r  .La  società  accetta  la  liquidmoiia^^ei  conti  relativi  ai  latori  ese 
giiiti  dal  Gove^iH»  B^wi\  la,  p^inùtiva  <^nc&aAiOii9y«aoce0natrwll^' 
titolo  Ti  d  della  copv^niioQ^.  upprayMasOolla  leg^  Sl'igoetQi^t^ 
io .%  10,57MaS».  S9^  coifli^:jHliuM%j4Al  nm^mta^Ai^lS^ieeicab 
M&i^  trasme»Q  jairaiiifM9Wtrasi4^Q ridetta  lt)6^ama«dciatk codimi 
wniateriale  de|  ^  detto.tmene^  P|ii9IKrp):^S!£(|M0alftbbllgii«|afii> 

della  •tipolaaidne  d^qitlvf,  di  questa  ^nvensioiie. . 
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•rete 

Qoaodo  sia  sanzionata  per  legge  la  convenzione  per  la  fnsione  in 

Olia  sola  cda4*8riaBéeHBniiqclèt^idM«%mviledfi9MiMe«k^flSkcane, 

il  GoTerjttiai>nEaite)pQ«cniii4aIsQ«i»ttJthMibgiidb#l«im«B4ie^ 

la  lioetaflli  -(fii^a|Bpa>(aaqAiic0ah)fio«QabdiMttftii«lbb^aueaKÌbolo> 

gnese  a  Ravenna  altnalmente -Ha-lfl^rcizio.  al  prezzo  da  liquidarsi 

9tMkoSMÌAti|nAdl«B>tiÌHln)ifei««ie8tofun(l$^  M  éObfftfffiÌUP<dri^Wlflb  è 

iatabiUtonaUIaoflbelósottsnae  di«laiÌMbvMt£i«a6>mH^iiMfÓi  Ì%6Ì«(¥«Ml 

itifeasalkid^asMM  dstta  laDoièttsiMI«'*(Wo«to>»«taMe<lM>9p^eWfÌii 

ófoasivil)  oHniqiMleqphazé-ifievsiMliioBleMiQtoMn^naP  dft^M9l^e"Ìl 

éM»sìlMpdilKud<nBqMiitt^a«Mantll9nrMJMle«6A(^ 

Hku&miSÀiqaaaii^. Bilia  oUJisup  oiil  ii>  a  .obiBiii  oteaop  o^oul 

:»b  9(JeérMfial|i deHftostiiaiieélknvatélitilDrtdidiftfi  «Wl'tobHjgiW'ilfiH- 

gare  il  prezzo  che  sarà  definitivanfllat«ilttfmiNl,%Ul!tt#0ao^V^i11 

•«lis^taup  ddbn  s|M)fBed«»ll»bdte{iMfetiMi»'idélltfr^dè{kt§"lN1ft^f(^roTÌe 

Mtam^  àUài^ìaaàlÌKiiMfik  Mt^cmyQtei»MHi^^l»tf(d)eNi  ^jtf9(i<«i 

ammortizzazione,  l'interesse  dì  tante  obMt|jÌMMft'ilflell&^ftM^èlt#^ 

cietk,  quante  saranno  quelle  ra^pM^ntanli  il  prezzo  di  cui  sopra  al 

t^ggio  idi  dinviÙO  ibiaSQaMRidq  009976  non  iudol  iaorsibooo  ad 


degHaaiAMIbiBaKS  ,tfsl84iftlwivtMNMtoiJÌMI«%«Ìici4it»  è«)iff8n2Ìi 
Alegingq»,  «liabiiGMibaidQbtolWdétliflè  «IfetiCMlg  àlimy«flÌtt'.»'">"S 
owiJcii  i9q  Blegfiq  ciea  oJÉl|?8lfcq  suo  ù  ,isi9J  sofa  is  BJJobn 
La  società  dovrà  pure  rilevfhlié  -IfilpTeiio  d'estimo  tutti  gli  oggetti 
4B94«HaÉi(»telii8aBcU^eèiPtM|iBè<AÌR^vaèll^6trt^ 

Atttti0ÌII<troii<HS(ibo,iMii«in{^zMli}ti  tfildeMi[it<Mc|9H&dèsM^»%i  «MRfe 
cluDiSilsìq4Ì«Mart»o]|0o^8r*Sglll  #Mfti^2«n«ièritMl{in%IMeDfili^  m 
Aéikil^sattB  0OTB)atofi  nMkii«p«Wi«<fH0UiPdto>iÌlfll»ftb>lKll#lAW 
tnrétnJMmn  ni  ileup  allcb  ìs^sl  al  obao9de  ilBmfitndb  insd  iJJdb  isb 
[>ll9blaii]»wiiti  pfen'«}ti!dBa}t)0<fctf))dijfWii  ifc  <W$fl«enib  ^^fUyVMft 
Moaoif>tttt«9iiiaaln«>lnw4ode<»»di$r4pl^1fe<iftiMA(^  M/Ah 
dbnÉiaBBBJiBiMtaAMiHicilirMm^oédaieiupSB  oDIb  ingo  i»q  slilidBls 

11  prezzo  dei   suindicati   oggetti  v«*M>(^d^  lAWWVHin 


ralore  attribuito  alla  cessione- tlbll«i4trade  ferrate  di  che  ^i  tratta. 

•♦?9  novsl  «6  i/itflln  iiao*)  i'JlAW^W.biupil  »!  flJteQOB  éJaiooa  flJ 

ii8liBanÉtxnt330«ri<nfiodeHenq  \ 

xSèòtrim»ypteì  la  ^^Na  <^«U(  i 

aci«viaa£«aigiht-q&n««ÌMM»  C  \ 
Mrneotb  esimie  i!«M«l'V(N  4U 

«oàapBi  «  delM<tet«ioni|^%  i 

tabilicifetB  d?alioMr^i)|»iPJ  I 

aobile.                 .snoisaavAC)  ' 
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^lèmi¥é'iS^^<ii^'i^eÀèk  m9§»,  '«S^  ève  ti 


£ 


«#•  Kvr 


capitate  sociale^  d^I  quale  s'intendono  far  parte  i  Bassidl'ffl^WiP! 

oiiBioJiqBo  Isb  ht  cLwiìiB''bb  iaqj^ofjib  di  ailo  oesJfli  snoflùii 

per  chilometro  y  accordato  alla  società  dall'art.  15  della  contèoàit 
annessa  alla  legge  21  agosta¥86!Ff  ^miie  soslitaito  il  semole  p^^ 

^^fe^iftfeg'^aèBii  E'BèW*Mlià'.'S<>  ^^  »<''*  cfln  niisf  oqoae  oJaaip  •  '^ 

''^fl^M<P'^à'^»f(i''Aril^s«dytSti'iMa  ié¥^èMidiè'IWiftai^Ì^«^'n<^ 
«^^i^«Kfótófefc^tpilrfi^Ìè  ^éW^ìt^W^^^     ItiiWy'èWff^Ift^^^ 

Dai  1.*  gennaio  1869  io  .Stato  m^MI  ^iibnUHéefitb  tìh-^ 
una   somma    di   lire    20,000.  ^r'òmlmielro,  ed  ii  prodotto  iboi 
^^ìiim  ^ùtàSftm  «èffìi^d«^dttifo'fél*''létì^^.aB«'M(^ 
>^feW'4òfa'^«Wà^à|fgfaÉW  Ifr  èòAitìti  'mìité'  TMO?^  '•  «  ^^l'Mi^o, 
icoujè  j^|^<ia^iiao^q*iesliy:^j^tld*èttt' lèrflo'  iófpàs^éA  •W*'*bfflnìr 
7000  per  ctiiiometro>  la  fl^ovyenzione  sa^à  dittlniiitiì' fai' "ta^^Mie deli 
per  cento  deU*eccedenza  dei  detto  prodotto  lordo   chilometrieo 
lire  7000  sino  a  che  ((Ki$;^t()L'i)[rp^^  abbia  raggiunto  la  softf 

di  lire  21^000  per  chtiòmetro. 

L'eeoedenza  del   prodotto   delia  detta  somma  di  Ure  31,* 
sitamente  alla  metà  del  «prodotto  stesso  eomptelhiMf^  lV9i«^ 
mila  lire^  andranno  per  intiero  in  dimiiwiiiftte»ìlElfaf  Wìi^oMlft^ 
alla  stia  estinzione. 
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In  corrispettivo  poi  ptr  ^j^  swf  restiaiie  dei  tronchi  di  linea  da 

,i|to4|  £»«^r,p^r,,an€^ìi^if^,^tirWfj(^^,Ray  i;^^sifme, 
ijvdenDit^  4|i  pgai  mijg|r£  ^gjj^app^Ko'ìS.d^ij^sii 
Siene  che  la  società  ste^a^^4i^Ypi;{af^  f\nGff^]ff^Wi,^%\ 

jjieqtprìf  v(ipn}p|tìta^W  dttft,|Ì4^ej?  lJo^gj|jllrAnc 

Ipgo^'i^l^ay^^/^.ij^d^ate  n^irarUcplp  1^4,  ed.  in^oe 
ìmìxfìff^.^p^s^  ^l^es^Qm  per  la^coMnnzÀ^e  e  pcir  ^ 
tre  pwxs  iiie^,  i  (<j|^pcfisse^  ^  foggi»  ^ .  Pppolt  pe^  f 

.T«r«t}li,j|}i;iHpo8trf /Jvrt^H^Uflfa  pe^^^^  ,  ..  .^ 

Rieti  per  Popoli  ed  àquila^  è  accordata  alia  società  on'anqQi^  fH^j^^ 
di  mille  lire  per  ogni  chilogif  tr^ /^della   linea  componente  la   rete 

./   j  U  P?gWeB^!iid|.4?lto|8ftpiflW.  ip^Qipijc)^^ 

Ho^  ffl^  À»':#fiWW»  itojl{i.^a*«,4e»aj,Éj^pu|ifRi<W 
.  ala,  cfn]^w^gc{j,  8  BW.4(j.,^l^yft,^,pjag[jtir^  #bf^i»I^Q  deljl'apijrtft^^i- 

ciascuna  sezione.  .lu^i? 

Rimane  inteso  ctie  le  difpos^ipni  deirartkolo  14  del  capitolato 
.  ^P!*rij^We»Wfff"*le«KSq2Jlr;WW!^^j  l,R6?jrwsHWgQB0^  AsjOjjsfieno 

^    iltpaaWWftffJ^^^^^^^^  savYcpzifla^./Hirà  fatto  per  semedtre^ 

ed  a  questo  scopo  verrà  arta  fine  di  ògnì.eeoieatrf  preparato  «d^fic- 
I  cqr^  u^HffQl^aì  Pft^vyisw^  ddli'^amAnlare  dei  prodotti  delle  linee 
•  fffPf«^4ffiiU|.il8f^<neslti;9,  scaduta:  sulle  basi  del  detto  conto  tà  4^rarà 
JÌA!,q^)L(^r.pfopqr2ÌQifalei  (U^  della  quale  il  Governo,  non 

sarà  tenuto  che  a  pagare  i  qua^ro  quinti^  «alvo  a, liquidare  il  conto 
^leGniti^rQ^  aUa  fo^  deiranno.  , 

Art.  19. 
»L,a  sovvenzione  chilooiietrica  che  lo  Staio  accorda  alla  società 
saràjtpplicata^  a  paiiira-^dal  gjk^riio  io  cui  salti  aperta  al  servizio  del 
viag^^ri  ;e  delle  siercl  a^  grande  vetocilà^  a  ciascuna  delle  sezioni 
inlrammenzioiiater  cioè; 
i  '  ...... 

linea  Barl-^Taranio. 


.8#sioM  Sari-6i0ìa')  > 
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61  ^fltlo|H»OjSAiHMhri>^K»?ib  ifì  cj-?  -Ml>Jl^;a^m6  ojiab  li  oIìD£lV 
-'«ja&ctfHliMr£&fÌHBciiU]K«i^    aììi^   bn:>i.i.i   ilusci  ,£14*)^  io  -  ih  .. .     : 

Sezione  Brindisi-Lecce;  sJui-^'j^  i.«i.  1 

Sezione  Lecce-Otranto.        \'2  .ì\k 
^no^noo  ib  s-^8fifn*'!^i  iK»n  lifiiioii^  .vai  ^ifcr:'»!  *>Jl.'b  i;b»'iO?  u 

V^  Sea&M  J5Ì^Ìàk*0«ÌIIO^i*  h  •    -         :  M.Uè  iOj  .>f>n.j:i*iq  ib  u 

cr-'-&^ÌMftiBoiriM^Beiiev«^o;«  ■  ••  .'^'-  ^  ^libmoi»  ^uj^-un  £i)n.; 
,  e' iSwQilB)iBeiieMa|o-41à«erta*,t'»»  »:--• -^   *-»J    ici..ji|m')a  y  ji-oi:  . 
Sezione  Gaserta-Napoli.  .'ifjsaioi 

.;  i {ti |) /JLtea.ldqu Tenaci  dtf  AconUrt^  'd^'^ln^^l  A^tfOi^Jrà^il'' 

':^^!J:)  ii  iin^l  il-  o-.i:.'  i-jber  •JB^*»^JH«tf ;-'>•-- q  i^^  -^'i-^q  ^""  ^^• 
^^r.b  lè'isjJyiii  ofu.rii/ob  ^j)C...<wiyhi;  jìnsr...itìOO  ^mb  m  ^oaGSibtl 
uii&rtlOEei;f0riHolb-CelÉ|iobaisafii/'-'^->   ^♦^•^•'i^  »*  si.uiiéiij  i^q  .; 
Seziona  GampobaMO  al  detto  punto  d'itttMIiNMi  «'^^^^  ^^^  ^'• 

d  ilBflcui>noai    8i7uu;i    albi)    r.it>.  jo^/ ;*«b  al  gì*  OviUlumu-j  oa"- 
Sezione  Pescara-Popcrli;  '  .6nfimo^^^ 

efiewoiia  Kopolìflàquita^vj  51^  tviJJ^q^.M)''  1  bo  -inoi^ìbno^  ol 
ell^ziji^/gk^uiisifr-Rietit-t^iod  uit^/tiui  9li;uiii:^v9  I  srioafi  suio^  e. 
^uBiiiwmlpiir  olÉroiInteBoìIdKìibelPire  ilKM')su«^èiilYÌ»yRÌI  aiO' 
l#«i0ffrtittii,oAor>tettQié!;  iì«piétti  icttlMtdM^.  {bptiAMMK'e'4é^^Wti( 
^lattii^tò^i/  binpfì  >di{4enyiw»e(JerUé^<«èM  me»  pi«i^jtt^'i^^da::eÀ 
«CiiJÌi^bft|(^pi»idenB|-  deb  wrtiriiio  <lie(l4^Mlò'  d^  MBéfré^Wii 
a  compìmento^ios^dovrà^  pn^M JrieiiJgtt«ttibb«]di''Apf^  <CldteiflÌ«sidtt 
governativa;  essere  espressamente  aitorizzata  Tattuazione  del  dcUo 
i^tmi^o  \h  •*'.  ••  i  -1  •' ;  »'j  -  -«'"i-^M  ^^^  iiitM,^Gij  :-'^. 
d^^'jiIO(>oa#ù> 4i ii^figpop .ritacd^* 'o4l^atlMré  il  sert GUaf ^"tlBIè'  «rtrr 
•.ipiPpoto^«Blatti^>,  >ei  Qnobè  sarik^fter^ithii^.'fafeMvVe^èÀe^li^^or 
j^sìidal.Aoynrne;  daU'é|pDca  della  pHma  aj^rtmra  %lMt'9iÉiài)ft  aH^ 
4miitafefi  fiarti.di  quella  convieiinta.   «  '*^'  -  '^ 

Allorquando  il  Governo   otxtini   l'apertura   all'e^rcitiù  di  otii 

parte  qualunque  delle  suddette  aezioni ,  la  sovvenzione  Siarà  appli 

mta jìL  UmiLo.  aptfto  seocfidd  le  nbréne  8ilèis|^iW8«.  'S;; 

^ji::,:,  -i  Z  .  ..:i-         •         -     Art  SO.        .  '      •    •        •    _       '  * 

>  h»  Stata 'gqarentiiee  direltifme&te^  6  fino  aH»  M>ìllèii^dl^19,M( 

lire  per  cbUometrof.gki  mmHi  i  to<iàtibk'9iÈmàéé'ìmSb0x^ 
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8«9 
delle  obbligazioui  emesMsA*ftfll-iraiAtQmiafindiè  l'ammoDtare  della 
so¥?eozione  eccederà  la  somma  saddetta. 

Quando  il  detto  ammontare  sia  al  disotV)iAHiriAfi^0d4o|ti^  la 
garaozia  di  cui  sopra  sarà  [imitata  alla  ^(k^tmiaHmecc^ifiiMiàhmDte 
Sovuta  alla  società..    ^  ^^c/osj-igibnha  300isdii 

Art.  21.»      .oJ^B^iO-^^»o^4  Qnoisag 
Ove  la  società  delle  ferrovie  meridioDali  non  istimasse  di  condurre 
per  Aversa  il  tr«i|A^^llkl  iJfifailBltgJIiaifi^;^  tra  Caserta 

e  Napoli y  e  ne  ottenesse  Tàpprovazione  dei  Governo,  essa  avrà  il 
diritto  di  percorrere  coi  suoi  convogli  il  tranoo<jJélla:iiiieà  di*6($pr«no 
che  potrà  Viuscire  comune  all'altro  difRiii^iarV'^èt-eiafffiUBSittiìM^'^ 
condizioni  e  compensi   da  determina](aJJi:iG»Ua-^)SooBelào41eU&>i%&^ 
ferrale  romane.  .i[oqc/.-rii^<f;J  snoìiji 

Art.  22. 
Ne\i^a^-*eftll«iIìltt^\*tJ^*««5^«^ft^  Afiert, Pollili  .«é^Aquila 
avesse  una  parte  di  percocmv^Am&e^^la  linea  da  Terni  a  Ceprano 
per  AvezzanOy  le  due  compagnie  interessate  dovranno  mettersi  d'ac- 
cordo per  costruire  a  spese  comuqbettìcitKiÉloDdloatndadfloAj^io 
9Ìnario  pel  detto  p64fÌV9§i'b  oinnq  òJJt^b  Ib  oescdoqaicO  anoixsS  \ 

Art  23. 
Nelle  aUizioni  dìlV^Mnll^db3Kkpo&:A^%  verrà  esercitato  il 

servizio  cumulativo  tra  le  due  società  delle   ferrovie   meridionali  e 
ielle  romane.  ^iloqoì-cicoesT  9noixd2 

Le  condizioni  «d  i  corrispettivi  deiru^ju|otiiilDqudl  ^MMdSta- 
Lìoniy  come  anche  Teventuale  transito  concàisdl-aimioéivoitìi^^lla 
m'tì^  fisime iyféifti%jéf««m^dli^diwUioaalulroiildo  iKqf^MWtiiA  da 
toV^I^'^dJ'totóMldi  CHb»«ri«oréitìoplé  ?d0Ja»taoào,i0MlV3«|litiP«^ 
fe  p^^dtó^r^RftJ^q  ^  ib^^^(^idh^saBBtoi9lalfiliiiipBii^a<dt^AdMi^. 
lfl09l%TSa«  emWliraeMé^tefflPOfcnipi»  dettofKiRtbmMfilpprDVtiaftìatt 
tefciMlW8ÌWPidfiMW#*FWb'*W  ^ 

rei  trasporti ,  di  persone  e  di  oggetti   per   conto    del    G^iMty^^ 
9^<>9f!yba'\}?flW9lPlP%i*lJ)«J*pHotatofedtone^ 

^ri^ilMiififl9<ìÀ^  tfÀÌ9^«i'^ii^nbl<  Jlell&qrovmeiei.  aeriiiMaU  j^iMkb 
iella  Lombardia .  jBssà  accetta  edìviriicilicbeoà:laitaitiffa>.soeciale  itf<M|* 


La  larghezza  de^j;^^^l:>vÌ4MlottA  eidfl^fionli  eoe^flenti  Ja)  Mcé^tfl 
letri  10  per  le  linee  ad  un  s0lo  biil&rio  sarà  di  metri  B  e  centi* 
^è/lQbdsyiflRft  4W»ltfifti}f%D9^t<i^^..l«Mo- qoaado  t  purapétà  «4no 
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tro  delle  traTi  laterali  sarà  di  metri  6.  ••'9^«  '"^  ^^ 


Nel  caso  io  cai  i  viadotti  ed  i  poptÌJu>roas8iDo  lajtpii|^ezza  di 

ratara,  Bannn(fVf¥^f^S^tF0Ì'^^^^^  W^Ti^^m''9i8^ 

delle. pile  sioo  al  piano  della.*\ta'9^.seryire  di  piazzetta  di  ritiro 

cieote  ad  olteniJfW«Nl**eHtlW?° -^  BsraSiseeATlfìb  WiJiaoaB^ 
OflOff  '- — ' ' —    ~  ""' — *' —      ■ 

eeotro 

Art.  Ì6. 
L'altezza  delle  gallerie  ad  an  solo  binario  sarìt  di  metri  5,5d  dal 
pll^4ftiiVeffpIiAill8BiDÌ^fl««»9Ad^  «Mft¥»<ni^V  Tòlto,  la  sezione 
éim^^  im^niUM(io^iÌdÀ^^irfi'^H$4otÌàl^  di  larghezza  metri 
l)B»t^;)p«Ml»5^bdé»ioè|^|^r^^^  oasciU   del  Tòlto 

superiore  stabiUUH^4i«»«^  s^MlAl^^HHè^  piano. 

Per  la  sicurezza  dei  cantonieri  e  dei  guardiani  saranno  ad  ono 
dei  fianchi  delle  gallerie,  a  distanza  non  maggiore  di  metri  50,  pra- 
ticate delle  nicchie,  nelle»i^ii]Bttioq>as4mDi6dlmodamente  ricoTcrarsi 
tre  o  quattro  persone. 

Art.  Ì7. 
Le  prescrizioni  di  cui  nei  prqM(lfHtf^4MvWt^i#^yiM 
cabQi  soltanto  alle  nuoTe  linee  comprese  nella  presente  convenzióne. 

Art.  28. 
m&9ll-''SlÌ8b>^  ^^^  ^  strada  ferrata  da  Potenza  ad  Eboli  in  prose- 
cuzione aene  linee  calabro-^sicule^  la  società  si  obbliga  a  concedere 
al  W^ifùfflo  alla  società  che  aprirà  tale  ferrovia  il  passaggio  de'  suoi 
convogli  sulla  sua  strada  da  Eboli  a  Napoli  e  Taso  della  stazione 
di  Napoli  mediante  un  corrispettivo  per  questo  ^iso^  e  mediante  an 
diritto  di  pedaggio  da  convenirsi  d^accordo,  od  in  difetto  per  via 
di  arbitri,  intendendosi  che  la  società  delle  ferrovie  meridionali 
rinunzia  fin  d*ora  ad  ogni  preferenza  per  la  concessione  della  detta 
linea  che  le  potesse  competere  in  forza  deirarticolo  S8  del  capito* 
lato  approvato  colla  legge  21  agosto  1 862. 

Potrà  anche  il  Governo  obbligare  la  società  delle  meridionali  a 
cedere,  nel  detto  caso,  Tesercizio  della  strada  da  Eboli  a  Napoli^ 
mediante  corrispettivo  da  stabilirsi  nell'anzidetto  modo. 

Art.  29. 
La  concessione  di  che  si  tratta,  per  quanto  riguarda  le  strade 
ferrate  nelle  provincie  meridionali,  sarà  duratura  per  novantanove 
anni  a  partire  dal  1.^  gennaio  1868. 

Art.  50. 
Le  disposizioni  della  convenzione  ed  il  capitolato  d^oneri  amìtiii 
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ta  accet 
di  cm  aopra, 

[fib  0cl,2  hJdui  ib  fiica  ohfiaid  o(os  no  bs  sìisHb^  slldb  bs^sJIbM 

OllÓT    Isb     0ÌÌ98BO     Bli#e%/bnN}9«Dm{^ffl^A0HM>^'^^ 

Oflif  bBOùaffiÈè  iaBibifijjg  isb  d  hdinolaco  idb  fisseiuoie  ìbI  19^ 
-fiiq  ^OS  11)901  ib  9ioi§^£in  con  csncteib  b  ,9ii9llfi^  eÙeb  idoflaB  Ì9b 
isifiidYoon   9Ja9iiifibo(n<Ker€aofii«)(poidbqM»if9fl  (9ìdD9fo  difób  9ifi9ii 

.9ao879q  oiilfiiip  o  81i 

.T£  nk 

9noisfl37flOD  9ia9»3iq  albo  9a9iqaiOD  990il  sroua  «Ha  oiaalfoa  ìlIdaD 

.82  JiA 
•980iq  ni  Hod3  ba  Bsn9Ìo4  *  ab  aJaiiel  abBila  bI  aie  ®^ctóÌfl3Jfi8fl-g 
9i9b9dnò9  a  Bgilddo  ie  i^Jsiooa  al  ^9ffloig-oidBfB9  99niT  ©u»  9flOfi0p 
ioue  'Bb  oij^Bgacq  li  BJyonaì  9Fbì  aiiiqB  9rio  b)9Ì908  alla  o^oiMAWB  la 
dfloixBig'  BÌ(9b  0811^1  9  ifoqc^  B  ifodH  fib  abaiJe  aua  alloa  il^07a09 
ou  9jfTBrb9nT  9  ^08u  oJ89iip  isq  oyiJJ9qgÌTi09  nu  9)aaib9in  ìfoqaK  ib 
Bìy  i9q  oiJ9lib  ni  bo  ,  obiooDc'b  i^nìtìsinoo  ab  or^^abdq  ib  oiJiiib 
ìIcnoibìTsm  9jyoii9Ì  9ll9b  iilgioo»  al  9ri3  if>obn9bii9Jai  .fiJidia  ib 
aJj9b  Bllob  oooi«?9DnoD  bI  loq  nsfl9i^l9iq  ingo  ba  Bio*b  nil  aisfluaii 
'OJiqr.D  bb  ^T  oìo^nìiz'ìhh  BS7f»ì  ^1  9t9)'>qiiiòo  oeseJoq  9(  9d9  aoflil 
;  5(^8/  otaogr.  r<?  •^▼ì^^J  »;!f09  ojavdiqqc  oial 
B  ìFanoibhsm  of'sb  if?n''>o»  r!  -o'^i'r^'^jfìo  »^rtsvoO  M  edjfìB  i5iJoS 
,ifoo{BVf  p  Hodgf  cb' f* '*i»'»   jL»((f>b   otir^'^o?'^'!     o?»^!  oti^b  h(i  ,9i9b9i) 

^'i:   '"A  '  ^    \ 

bbsiia  9Ì  e^'^fii^i'i    o^aBif{>   'V'^}    ."ì^ftTt  '"  '^di  ib  ')aoi8g9Dnoo  eJ 

Hd^t  r'!r.nn9S  ^  It  lab  diiiiBq  a  lana 

i«P9nna  h9no'b  clefoiiqa:)  Il  b**  ^aoi^r^ynoo  elbb  ìaoisitoqtib  eJ 
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auu  iioa  ,  siano 


'ouo.i  »i  h     .  ini.fp  *'  ,.ìjnii.  »  ri  ?Mj  ;j?  t)  ììuo  H£:)iliboin  ono^j  '•: 

,.,rf;|:,  «a  j.  .V  •  '.    1  :  o*'.  .,  >'•  :?.i  i  r  viu-i  «riii.  'ttf^d  Olii  ib  ooiili*iiio!  j 
.^et^mu}  ^-L!krtiiiiHa^^9*  dallaiiiMdiètàAaswitiuiifwiitM^    modi-  i 

Tf.i^dlfb  ébuKjjddotlatit  lmii}ldw<};eC«iPta^plAl^  | 

l'originaria  conveiizioiie  bq  tulle  le  UiiWJ^ait<^^iilK^m«  ^|>Ailft>tté' 

vfoMicM/qaelte  libett/adtifratd  ii|i.  migl^  èodiphm^ie^«bDlKÌtof  oittìj^ 
hMM^  ili««%fhd0idèir>najM|totoiii;éiqqelte<4t^  Hcq  . 

^^$^0if{(n<.^-L'aft' la  ciimtie  iiHn^  iJnau^^éj 

.:  T<(  Jori.  30.  L&eeoietày:il^»o&stìj|riitaU£d^iHÌCiyk^ 
ca«reirtiiikié^>sar&  apoifestt  a^.iooileoiber6JJsgr  iMlnfl^^Hf^iiMl  «r«im 
lifeffffiffAUnirdbaiifeuallal  inBi{]itandef>  lieiiii^teiiiàd^/^^liìlif&fVlaMNi^ 
pethA  ^utta  te  AufffL  /d&>ciB'  1ialB;<^eaditi^è:lre^t^ 
di-9iee>mf  ^idieei  ^  mìMbùì  <ìb  ibenLldealeaìaUi  dloMi^èa^aMMlKllt- 
dcdla  .<f  GknYawrioM  éuBBp&SL ■. latian ikggduSl  ^ét||ftl^i4MftP I^i^mM 
d'MfUÌlih^vliqAid^ff'  ^er  lV»wsioolBre^di%Iì9  «HUl^i^d^^iiliMMIiìilf^^ 
dette!  9^s^,ue^if»P\^.)&cim^\r(^maùi  defiUD^oiés^illlbWtQ^  pèf^J^' 
aI^SCh.K0qtiiQaiiU>:  earài  Hbpmatd  aieliifip|atontoqQlbii£4iitm%AMIf 
àimwuAiéQij^ii  }^  C'Iti  iL-';'Mij'if>  £>  eOn«nunqqo<i  le  erfa  onciqaO  it 
7qni^  -<e«  .^rAl}libolaJidj(éÉpoJf('pai^eoiiioeci)^fti       dteflOW 
di  41tteite,«Mlfmi&uNia  i»!y'^ieeti|ii:H9^i«atoidli'*éa(àJ^  §^'ff 

Governo  per  parie  sua,  tenuta  ferma  raccettt&iMritnd JUtf n»bcftiH' ^ 
la  consegueME^^di  talenac^ltaziaM^'jvì  tisàmtillif  àoMP^rre*  1*^40^ 
BttadMftttatit  i  al  oegiMacè  i.proetriiiDalito;  (dioTta^sialattBt^i^ltq^iiN^zaoiw 
gittata*  te  OrdwaitaimNim&ldiiitsgfa^afsioical^iflisalbkd^ 
mtgcìons  iitfcilàcD)  della)  tfolnblà^iqi»àta''.rB«ràfillèiMtt<l^ 
doirte:  pli^mento:<»w-    :  nt..'..-^.  ì.:  i.wuiI.vlo  .ii!i>b«fiD  a  fif^aoT  r 
Qw/M^'-^  L'ftlaaolQHM  flritnaagt^nmdiiattte  tftlBie9WM#9O0  £  e 
.  -  «  Ahi.  lA  Bwlabo  aiearioaq  daHa&^Moietk^4tMle^adbaref#«» 
maridioaidi  itittlaMeapeae  saUe  pMtxrroablipefeiMecifeti^fMtMl  «S^tii^ 
lafdifoaa  /dtikiopera  dHailia^e  ì^ledorpbiiÉtaAalatdélgpiftmHTik  m«^ 
logDa-A«FQ*ftiJe!:fia«te|botogne«€KfiaiMnp  ébntHI  »iaiiìtt^'liftbi«BWV' 
rivì^fer<{flnlto  ékiiMr0i(;/f!cr)4xmpMà^ 
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delle  stazioni  e  per  la  eo8t|Q^iV9j/^4{fiiltlla  ancora  da  stabilirsi  a 
Falconara,  non  che  pel  complètaniéìaìio  del  materiale  mobile  i>. 

Quinto,  —  All'articolo  17^  conserrati  come  trovansi  nella  conven- 
zione 28  novembre  1864  i  primi  tre  paragrafi  ed  i  dne  nllimi,  tU 
mangono  modificali  come  segue  il  quarto^  il  quinto  ed  il  sesto  : 

«  Allorquando  questo  prodotto   lordo  sorpasserà  la  somma  dL 
lir»8déttiAitfto^'pe»^c9M^l^ 

del  cinqQiintaL'!t)e|^scMtO'  delh^  eecédMzli^  lordo 

chilometrico  di  lire  settemila  sino  a  che  qpesto  prodotto  non  abbia 
raggiunto  la  somma  di  lire  quindicimila  per  chilometro. 

hoftì  biMIMl^Qm&dflrfKbdoittf^^MUap^ett^  qtfMIdi- 

mila  unitamente  alla  metà  del  prodotto  stesso  comffji|f9  iraPto  MMèà 
e  Ì9a€mMifim99k\\ÌP^M^^tìMbpmhììÈ^  tni4iaiinùdoife  d»lla>«OT- 

QOii^ki^ki^mpfMOi'dt^  bOVou.ltaDte  dell^  pwriiilede idei^lloiptiidiri 
giil^^ifiMrjfiiton^lie  jli|i.e0<iéft)f^^a>  ad  EìnMm  <foifibpòl»iif)0e{>fM<»9  ' 
le  qnalì  rimaQgQmki9op|Hressiij<^p^laireteia$pi»eidbi  oontrMiii  pè^ 
conseguenti  ind^itàrdiooglii  gisnere odurla  iidcietà dovesse^ffii^e, 
pernil9f9Wl<mi^  iMp0b  rtiaNÌa|0^e>^a  ^  in 

op»rftif  pmv«Ì8^Rn|l«fe  tgtttoi  dioatrada».  da^'Foglpa'  v^^Caodé 
<lìllmte|ll^§^ idsli Ac^rto/i  oplàììk^^fm leilèpereidb  finlmun^dtfì* 
c«if«A|t«»l§im')<i^lteii9Aii!p^liée«)<fJa9fi^  jé  «htuCtttékec; 

b<»ìpg9RMHte  K#vwp«b  iilÌMte8balUandc€ÌD  imi^iMd  linBnei  fm^o^ìo 
qiw!bw«u4(  DHlgg|Dr#}«|i$»a ttanfaii.]iiineipala:^«anto  MoèMorto^pei^fe^ 
o«islnifMm««^<Ì|i»H^^lÌi)^  da9log|pt^*aK>B[aqpM'f«r  {^ 

BfH^ei^  ^MdW^^i^frììmàitìBi  Set^pM,  )pcr.'£àl9polHi8So  é^dm  Fétob 
MlffAofc^W^iIlieri  Jb9p«lft«dr4q9ÌlA<im  bieg0)«^^ 
e  di  Coprano  che  si  sopprimono ,  è  accordata  alla  societlinaRk?aiìdOtil 
tQflmntnàb  lm>i6Ì««fBieDtoot»eii>cpgnioqUloitièttó^  cMa|>&- 

a4ft«  l»ll^«i«i|CMy^i4ateitliialÉaf^9Ua9^ 

ì^^-f  -9TTlkq[lfr)j'fl^^  iyerM«ur.iilgfinnM£i  stogfimt):;o>no3  f^{ 

9nofe<iÀnbpft8^fyQ«aiiéte<>eirtroibiurttaoiilBnè'i^^^    égw  delltfortipQbNn 

chfi|1^iMoilllirQf(m  #llaf'ixmsarviBÌ^  dioslndn  ibrìpMirr 

tra  Foggia  e  Candela,  costituiti  in  regolare. consonio/'sb^a^b^j^ 
aero  a  conMimfeeMft  m«^  sfatana  sassidto  moiDlnMÉVire*  di>  liwxirii^ 
qoiHl¥l9TnM6«ne qéj^Qjjajoeassatfib pec»/flaire  ed^.eai^Uhte  41/  saac- 
eei^t»  )i9IMAJÌB'>8%fliclaqildaovwaar^  èltae  a^sapneédet^iriiinalUtan 
atr«é^  4lvlÌ^i4gtèhlaltìÉMAerialqicbei#i  9ea||ote  aediai Attila  §òùiéA^> 
in  .fon»rA»irftfiaoU»  9^%dà  <)B»rtai;ébttaen9iriDé(9Jae£bfrisriPfttà-ao9^ 
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pagaoieQtQ  ì^^IIfi  sovvén^ipne  in  complesso  di  lire  cento  yentieiDqve 
mila^'  ad  assuoiQre  io  inodo  proponioDato  al  mo^iinento  l'eserci&io 
^d  fi^^flfittQ/trpQcp/di  abradi^  ferrata^  completando  a  sne  spese  tatti 
r  YaTori  necessari  al  regolare  servigio  della  strada. 
^ .  ,^(^,Art.  \%.  Il  trancQ  da  Foggia  è  Candelai^  condotto  a  compi- 
pento  secoiidid  il  prpgetto  gi|i  approvato»  dovrà'  essere  nHimato  ed 
aperto  aireserci&io  entro  U  termine  di  quattro  mesi  dalla  data  <M- 
r.att(><  con  cui  venga  atabijUtio  defloitivamente  il  consòrzio  di  cni  sppra. 
à  Art.  20,  jHel  caso  ia  cui  non  .ai  possa  |;inngere  a)Ia  ooi^^i- 
na;iiQlie  di  cni  nel  precedente  art.  18/la  spcietà  si  rimette  int^èni. 
mente  al  gind|%i^  del  Governo  qnantp  a^Ua  parte  del  tronco  da  Fogj^ia 
a4  A^ppU.Q&d  .pp^aa  Bsàere.  volta  a  eervixio  dell'altra lin«a  da  l'oggìa 
a  Benevento/  affinchè   rimanga  possibUe  convertire  la  idbbaiidoiiata 
Itaca  ii^  9W|  «tradii  ordìnana  da  Foggia  a  Candela. 
^/      «  Art*  %l.  IL  Governo  nel  casp  prev^cKlnto  all'art.  1$  s'iocarica 
diligere  le  qacAe  di  poncorsp  promesse  dalle  prpvincie  e  dai  ooa^pni, 
9idtj^a^,AQa^sooiet^_¥erso  la  anale  egli  sarà  responsahifa  del 
pagv»entp\4<4)^^iÌQUer^  ;v,f^.ti|3inqoe  pifla. 

^  ,  «  Pf^l.caao  poi^  chi^. il  prodotte^,  lordo  del  sjqì^fu^:, ^ffSP  ^i 
strada  da  Foggia  a  Candela  arrivasse  a. iNipera^aìa  soiiifqa  m  lire 
fetteai||a..perr^|pn>etro,  la  ecced^^sa  mdr)^  n  favore  ddjGaifèTBo 
<^  4ifl,i^s9l^,iàeUe.^pravipci^  o  conmni  in  proporiìofte  4p^9nole 
del  sassidio  prestato  ».  ,  . ,.,-,..  . 

:.^t(itw.  .^  U^WÌ0t  X^^  (dia- <>f%.j>reode  il  numero.  Ì3»  nmane 

n  Art.  22.  Il  pagamento  delle  qnnte  di^jj^r^P^^é^^^^ 
alla  società,  colla  presente  eonveazio||apMfj(\lE^|y^Ilpr^M^  ed 

a  /eqifflito  «Mp^^  per  qnanto  rignarda  la  aowenaione  cbiaometrica  di 
cni  all'art  17  della  presente,  verrà  alla  fi^  d'ogni  semestre  piepa- 
rato  d'accordo  un  conto'^l>ro'f^sofì'<]^^^e)l^ ammontare  dei  prodoUt 
delle  linee  rimar4anti  il  seme^t^  scaduto;  sulla  base  di  detto  cobto 
nitmi  \k'^Ìùùk'p9ii^ii&Sk9Ìe  di  sowenuone»  della  quale  U  Go- 
verno non  rMrir'^eMto>  òàe  a  pagare  i  quattro  quinti,  salvo  a  liqm- 
dare  ti  conto  deGnitiw  alla  fine  dell'anno  ». 

Odanb^  —  Il  primo   paragrafo   dell'art,   19,  che  era  prende  fl 
nuasero  23,  verrà  modificatp^'èòne  segne  : 

«  Art.  23.  M^'VtmmUòìk^  «ttloWeMrica  cbe  lo  SUto  accorda 
alla  società  verrà  applicaUtà/viiaIcnna  delle  sessioni  qni  sotto  indi- 
cate>  cominciando  dal  giwno  in  mi  vi  amrà  attivato  U  servìEÌo  dei 
^«ggiatori  e  delle  merci  a  grande  velocità,  n 

Bd  U  penultimo  ptrifTéM  doP%taiUlttto  aracolo  a'inleoda  pere 
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mof^i^cato  coo^e  rse^ne  ^:  «  In 
li  servirlo  delle  merci  a  pìciC 
dnai,  la  ^òyyenztonè^òverDa 

'  Wono.'— "Vàri.  24\ slntéiic 

tieòim.  —  tra  j^i  anìcolì 
sarà  inserto  uà  niiovo\  del  sjè 

'  '  «'  A  mbdiflca^iotìé  dell'ai 
àlla'le^gè  ^  pònces'sióne  21  ' 
coiiiuni^  dà,  con^orili  ò^  da  s< 
in  iiirapiaziòne  di  qliièilé  e6ac< 
delia  ^reìfèréDia  Bccórdhtalé  i 
biìgb  (^i  ',es(Brcréar€)  té  stésse* 
dèlie  ipejsé  di'  esercizio ,  tì(  t 
vis^  del  cblrl^ptmrfen^^  tàaié 
pèifiìneriza  detlè  IMfeé  cadute  m  t;at5v^^^  -  , 

«  Spno.però  eccett^e*diìqiie!ste*di^^ 
iòléèsero^  fif)rirè  ìli  cònòpìfétilfe  ^*  ^^[rigBe  '  déH4^ Wté'soWaliyie? 

irà*  im  putito'  della   méilesimàl*oW  àtìa  ìerfo^ -^sfiéfta^ 
spcietìi.  Al  pag;imen(o  dè1l^%è^e^^òj)i4iiéd^  m^mi 

tói'taóttì'  da  stablKr^i  '^còn  'àtopÒ^è^dèrf^  fÌfiri)Mi'  delle 

tìn^e 'tìl  èW  là  ibdèia  aèsùifeeM^rès^^^^  ^  ^'^^'^  ^''  ^f^^^''^^* 

^^      AUMlifiìori   aell*  ttbdffl&^^lòiit  ed  ^^gftìtìtt^^Mì-a'^Ttòé*:^^ 
alitH  ilrtìcòlfi  9ettà  ^ò^èéiUta^el^tVéhsiòtiti^^^^^^^^  "^ft^èt^ii^Àltyi 

loro  primitiva  redaupne.  -"  Rti  i.^iq  o'An,^u^  Isi, 

^ '^^^ir  80ttos(Wtt«^^n«!a^  tì^^  rl|!ipf^SèÌTttu4  delK^^Jìftetà 

delle  strade  ferrate  meridioaali  dichiara  di  ac%éStì*er^R<ttdAB»ìi£ldffi 

U^  ,5'^1«5P^tìWo'^'8flftftl>Vafoi88B?^-'-^^«^^^    i>.tno«'nq  rAloo  éìonot  bIIa 

-;^.ì   li    -,.m    vii..    .....:.;:'.vvo3   iìJ^^IÌ^WWPt^V;^^^^  mWh 

ii:i>\>  r  ov'i/,;^.  Jjsiìf;-;.»  (yi'\i^u^*  i  Micrr.i  e  olb  (^piMeaSrim?  non  omoy 
;•  O'u^^,  '!4>  r»i?iì  jufif;  ^jtjflij^yiOino.)  ii  oibB 
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V  2321. 


Regio  Decreto  col  quale  è  approvato  il  Regolamento 
per  l'esecuzione  della  legge  sulV  amministrazione 
comunale  e  provinciale. 


8  giugno  4865 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PER   GRAZIA   DI   DIO   E   PER  VOLONTÀ   DELLA   NAZIONI 

RE    B'^ITJJLIJL 

Sulla  proposta  del  nostro  Ministro  per  gli  affari  del- 
rintcmo; 

Veduta  la  legge  sulFamministrazione  comunale  e  pro- 
vinciale (allegato  A),  stata  approvata  ed  estesa  a  tutto  il 
Regno  colla  legge  d^unificazione  amministrativa  in  data 
20  marzo  4865,  n.'*  2248; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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;   Articolo  unico. 

É  approvato  Tunito  regolamento ,  che  sarà  vidimato 
e  sottoscritto  d^ordìne  nostro  dal  Ministro  delFInterno, 
per  Tesecuzione  della  citata  legge  sull^amministrazione 
comunale  e  provinciale. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato ,  sia  inserto  in  un  col  detto  regolamento  nella 
Raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno 
dltalìa,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Firenze  addi  8  giugno  1865. 

VITTOniO    BMAlfVEE.K 


Registrato  alia  Corti  dei  conti 
addì  11  Ivglio  1865 
fi$g^  33  Atti  del  Gùiwno  a  e.  75 
Ayres. 

(  Luogo  del  Sigillo  ). 

V.  li  Goardattt^iUi 
VACCA. 

G.  Lanza. 
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REGOLAMENTO 

per  V esecuzione  della  legge  sulV amministrazione  comu- 
nale e  provinciale  annessa  a  quella  del  20  marzo 
J865,  n.""  2248,  allegato  L 


TITOLO  L 

DEIÌ^REFETTI,  DEI  SOTTO-PREFETTI 
E  DEI  LORO  UFFICI. 

Art.  I. 

Il  Prefetto  provvede  al  buon  andamento  degli  uffizi  e  dei 
^servizi  pubblici  commessi  alla  sua  direzione  ed  a  quella  dei 
funzionari  da  lui  dipendenti. 

Sorveglia  i  funzionai^  ed  agenti  addetti  indislintamcnte  ai 
servizi  dello  Stato  ^  proponendo  ai  rispettivi  Ministeri  queij 
provvedimenti  che  reputerà  opportuni  neirinteresse  del  servizio.' 

Mantiene  la  disciplina  negli  uffici  e  l'osservanza  delle  norme 
generali  relative  ai  congedi  ordinari  e  straordinari^  non  che 
all'orario  negli  uffici  da  lui  direttamente  dipendenti^  per  modo 
che  il  tempo  utile  al  lavoro  non  possa  essere  minore  di  sette 
ore^  e  veglia  perchè  sia  ossei^ata  la  pia  scrupolosa  riserva- 
tezza nella  trattazione  degli  affari. 

Fa  in  novembre  di  ogni  «nno  una  relazione  al  Ministero 
dell'Interno  sulle  condizioni  generali  della  provincia  e  de^  suoi 
corpi  morali.  Tale  relazione  deve  versare  per  somqii  capi 
sugli  og^Ui  seguenti: 

I.**  Condizioni  economiche  dei  comuni; 

:j."  Regolarità  delle  elezioni  e  IVecpienza  degli  elettoli; 
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3/  Guardia  nazionale  e  sul  modo  con  cui  è  fatto  quel  servizio; 
^'^  Condizione  economica  e  morale  degli  Istituti  di  be- 
neficenza ; 

5."*  Condizioni  della  sanità  pubblica  e  dei  cimiteri; 
6/  Sicurezza  pubblica  e  mendicità; 
•j.""  Apertura  di  nuove  strade  e  manutenzione  di  quelle 
esistenti; 

8.^  Istruzione  pubblica; 

9.**  Industria  in  generale,  notando  se  gli  stabilimenti  e 
le  fabbriche  industriali  si  trovino  in  via  d^aumento  o  di  di- 
minuzione; * 

10.^  Condizioni  morali  ed  economiche  in  genere  delle 
popolazioni,  delle  città,  teiTe  e  campagne,  paragonate  a  quelle 
dell'anno  precedente,  e  confronto  sulla  più.  o  meno  fiicile  riscos- 
sione delle  imposte; 

11.^  Tutte  quelle  altre  materie  che  esser  possono  ulterìo^ 
mente  indicate  dal  Ministero  delllnterno. 

Art.  2. 
Il  Prefetto  provvede  alla  pubblicazione  degli  atti  del  Governo 
fin  conformità  del  prescritto  dalla  legge* 

Deve  inoltre  pubblicare  un  bollettino  delia  prefettura  per 
la  diramazione  nella  provincia  di  tutte  le  circolari  e  di  altri 
provvedimenti  direttivi  del  suo  uflicio. 

Art.  3. 
Quando  il  Prefetto  riconosce  la  necessità  di   chiedere  Tin- 
lervento  della  forza  armata,  deve  rivolgersi  airautorità  militare 
superiore  del  luogo,  la  quale  è  in  obbligo    di    deferire    alla 
richiesta,  salvo  il  caso  di  giustificata  impossibilità. 

Nei  casi  d'urgenza  può  il  Prefetto,  come  autorità  di  sicu- 
rezza pubblica,  richiedere,  per  mezzo  di  ufficiali  di^i^mrezza 
pubblica  muniti  del  distintivo  prescritto  dalla  legge,  Pfissìstenza 
della  forza  armata,  cioè  della  regia  truppa  alle  caserme  ed  ai 
corpi  di  guardia. 
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Art.  4. 
Il  consigliere  destinato  a  &r  le  veci  di  Prefetto  in  caso  di 
vacanza  o  di  assenza^  non  può^   salvo    il   caso    di   manifesta 
urgenza^  recare  innovazioni  agli  ordini  di  servizio  interno  da 
esso  stabiliti. 

Art.  5. 
Nei  pareri  del  Consiglio  di  prefettura  si  dovrà   indicare   il 
nome  dei  consiglieri  presenti  e  del  relatore. 

Art.  6. 
Il  Prefetto  può  assegnare  a  ciascun  consigliere  la  direttone 
di  uno  speciale  servizio  amministrativo. 

Art  7. 
Il  segretario  capo  della  prefettura  dipende  immediatamente 
dal  Prefetto;  sorveglia  la  registrazione  e  la  spedizione  degli 
affari;  ordina  Tarchivio;  tiene  l'amministrazione  economica 
dell'uffizio;  certifica  le  copie  degli  atti  emanati  dal  Prefetto; 
roga  i  contratti  e  gli  atti  d'incanti;  e  cura  Vesecuziope  delie 
norme  che  l'uffizio  riceve  dai  superiori  dicasteri, per  l'istruttoria 
esterna  degli  affari. 

Ai    segretari   delle  sottoprefetture  incombono  gli  stessi  ob- 
blighi nella  sfera  della  loro  azione.  I 

Art,  8. 
Ogni  ufficio  di  prefettura  è  ripartito  in  quattro  divisioni: 
La  I.*  divisione  comprende  la  segreteria  e  attende  al 
servizio  occorrente  presso  il  Consiglio  di  prefettura,  e  la  de- 
putazione provinciale  negli  affari  ^  in  cui  questa  è  chiamala 
ad  esercitare  l'autorità  tutoria,  inscrivendo,  in  apposito  registro 
le  relative  deliberazioni  ; 

La  divisione   a.*  comprende  l'amministrazione    dei   còrpi 
morali  ; 

La  divisione  3/  tratta  gli  affari  relativi. alla  sicurezza  pub- 
blica, al  servizio  militare,  alla  leva  ed  alla  sanità ,  pubblica ;. 
La  divisione  4* si  occupa  deiramministrazione  j^^tvei^artivu; 
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della  conlaliilitù^  delle  contribuzioni  ed  in  genere  degli  affari 
non  attribuiti  alle  altre. 

Aat.*  9. 
Il  Prefetto  ha  facoltà  di  suddividere  ancora  per  sezioni  gli 
uffizi  suddetti  in  quel  modo  che  crede  più  utile  per  la  pronta 
spedizione  degli  affari. 

Nelle  sotto-prefetture  deve  osservarsi  un  metodo^  per  quanto 
è  possibile,  conforme  a  quello  stabilito  nella  prefettura. 

Art.  IO. 
Per  la  registrazione  degli  atti  presentati  airufHcio  di  prefet- 
tura o  di  sotto-prefettura  si  avrà  un  registro  di  protocollo 
generale,  in  cui  vengono  iniscritti  gli  atti  tutti  e  le  note,  sì 
airamvo  che  alta  partenza,  con  una  sommaria  analisi  dei 
medesimi. 

Sarà  tenuto'  giornalmente  in  corrente  un  ìndice  alfabetico 
per  la  ricerca  degli  incartamenti,  sia  nei  registri  precedente- 
mente indicati,  che  nelFarchivio. 

Per  la  forma  di  questi  registri  e  così  per  la  teùuta  di  quegli 

altri  che  possono    occorrere  ,    e   specialmente  dei  copia-lettere 

e  copia-decreti ,  saranno  date  speciali  istruzioni  dal  Ministero. 

Il  Prefetto  può   sempre    prescrivere   la   formazione    di  altri 

registri,  quando  li  giudichi'  necessari  ed  opportuni. 

Art.  II. 
Nel  primo  e  nel  sedicesimo  giorno  di  ogni  mese,  Finipic- 
gato  incaricato  della  tenuta  del  registro .  di  protocollo  ^cvc 
presentare  al  Prefetto  od  al  Sotto-Prefetto  rispettivamente  un 
elenco  degli  afiàri  registrati  da  più  di  i5  giorni,  ai  quali  non 
si  fosse  dato  corso. 

Art.   1 2. 
Ogni  prefettura  e  sotto-prefettura  ha  due  archivi,  generale 
o  dì  deposito,  che  comprende  gl'incartamenti  ultimali  da  tre 
anni;  corrente,  che  comprende  tutti  gli  altri. 

Nell'archivio  gl'incartamenti  debbono  essere  ripartiti  in  sene 
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Due  sono  le  serie: 

Quella  degli  affari  generali; 

Quella  degli  affari  speciali  dei  corpi  morali. 

Ogni  serie  si  suddivide  in  diverse  categorie. 

Particolari  istruzioni  emaneranno  dal  Ministero  delllnterao 
per  la  tenuta  dell'archivio. 

Art.   i3. 

Per  l'archivio  generale  la  classificazione  delle  carte,  giusta 
il  mètodo  prescritto  nell'articolo  precedente,  non  comprende 
che  gli  affari  ultimati  nel  periodo  decorso  dalla  prima  attiva- 
zione nelle  rispettive  provinole  della  legge  23  ottobre  iSSq, 
n.""  3^03,  sino  a  tutto  l'anno  1862/ 

Gli  affari  ultimati  antecedentemente  all'indicato  periodo, 
conserveranno  le  classificazioni  stabilite  dagli  ordini  pr.eesistenti. 

Nelle  Provincie  toscane  il  periodo  anzidetto  si  intenderà 
aver  avuto  principio  colla  attivazione  del  regolamento  comunale 
ivi  pubblicato  il  3i  dicembre  iSSg,  e  del  regolamento  sui 
Consigli  distrettuali  e  compartimentali  del  i4  febbraio    1860. 

Art.   14. 

Entro  mesi  tre,  dall'attivazione  del  presente  regolamento,  i 
Prefetti  e  Sotto-Prefetti  debbono  ordinare  i  loro  uffici  nel  modo 
superiormente  prescritto,  e  far  procedere  entro  un  anno  ad 
un  regolare  inventario  dell'archivio  generale,  compilandone  due 
originali  firmati  da  essi  e  dal  segretario  deiruflìcìo  pel  rispet- 
tivo loro  uso. 

Nell'inventario  debbonsi  indicai'e  complessivamente,  cioè  per 
categorìe,  gli  affari  compresi  nella  serie  degli  affari  generali,  e 
singolarmente  cioè  per  fascicoli  o  cartelle  gli  affari  speciali  dei 
singoli  corpi  mollali. 

Uno  di  questi  originali  dev'essere  comunicato  al  Ministero 
dell'Interno  che  lo  rinvia  munito  del  visto  del  Ministro. 

Nello  steso  modo  si  procede  alla  rettìfica  dell'inventarìoMel- 
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rarchivio  generale    ogniqualvolta  occorre  di  aggiungerri   o  di 

estrarne  carte. 

Art.  i5. 

Il  segretario  della  prefettura  o  sotto-prefettura  è  rìspoosa- 
bile  della  regolare  tenuta  degli  archivi^  non  che  della  conser- 
vazione e  classificazione  delle  leggi  ^  dei  regolamenti  generali , 
delle  circolari^  istruzioni  ed  altri  stampati  che  Tengono  di- 
stribuiti dai  superiori  dicasteri  o  dagli  uffizi  e  direzioni  locali. 

Deve  tenerne  un  esatto  inventario  e,  cessando  dalle  3ue 
funzioni^  darne  caricamento  al  syo  successore  od  a  chi  per  esso. 

Art.  i6. 

I  Sotto-Prefetti  debbono^  uu  mese  prima  dell'apertura  delia 
Sessione  ordinaria  del  Consiglio  provinciale ,  rivolgere  al  Pre- 
fetto una  relazione  generale  sulle  condizioni  e  sui  bisogni  dei  ' 
rispettivi  circondari^  corredandola  di  quelle  notizie  di  &iti  che 
stimeranno*  più  acconce  a  dimostrare  la  convenienza  delle  loro 
proposte. 


TITOLO  IL 

CAPO   I. 
Del  comune,  dell'ufficio  e  del  Segretario  comunale. 


Art  17. 

La  facoltà  accordata  ai  comuni  dal  §  3  dell'articolo  t  o  della 
legge  si  estende  anche  al  locale  della  segreteria^  purché  per 
altro  vi  si  tengano  sempre  distinti  i  registri  e  le  carte  di  spet** 
laniza  di  ciascun  comune. 

Però  in  ogni  sala  delle  adunanze  comunali  od  in  altra  con- 
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tigpa  vi  suvaoao  ai'ioadi^  separati  per  ogni  comune^  iquniti  di 
serralui^  n  di  cbiave  f^ì  deposito  creile  cftyte. 

Questa  phiave.  deve  rimanere  costanteroejqiie  prf  ^$o  il  segre- 
tario^ il  quale  dovrà  tener  registro  delie  carte  e  ne  avrà  la 
responsabilità. 

Avendo  il  segretario  ordine  d^l  Sia^^cp  o  ^^lla  Gippta  per 
Testrazipne  o  rim^Sfsione  di  cgrte^  avrà  diritto  4'i  P^ (tende re 
cbe  Tordifie  gli  sia  daf.o  ii^  iscrìtto  |  p  re^tijtuirà  lVv4Ì"^  ^i^^P^^ 
si^QP  pestiM^i^?  ^irrchivio. 

Art.  iS, 
Ne^^qo  ppò  essere  nominato  segi:eta^ip  pqm^Ofiif  f^^  percer 
pirne  lo  stipendio^  se  non  giustifica  preventivamente: 
i.""  J)'e4s^e  maggiore  d'età; 

;i/  I>i  u(>(i  le^sere  mai  sjtato  qondann^t^  a  ^n/f  pfiminaii 
o  coDjdAn^^o  per  furto  ^  frode  ^  od  attentato  fji  coisi,iAini; 

S.""  Di  aver  riportato  jla  patente  d'^dopaità  (1^1  Prefeii^o 
della  provincia^  in  $eguito  acji  OiSame  subito  iw^?^  9.4  i||i apipp* 
sita  Commissione  composta: 

a)  del  Prefetto  che  la   presiede    ppr;spnab;D^te  o  per 
mez^o  di  un  consigliere  da  Ini  delegalo; 

à)  (d  un  «egretarìo  della    prefettura  e  di  W  iicgre^ario 
comunale.^  ainendue  a  scelta  del  Prefetto. 

Potrà  il  Prefetto,  ove  lo  creda  conveniente,  incaricare  del- 
r^arae  stesso,  n^ei  circondari  che  non  sono  da  esso  ammini- 
strali direttamente,  i  Sotto-Prefetti  assistiti  dal  segretario  della 
sotto-prefettura  e  da  un  segretario  comunale  a  loro  scelta. 

Ciascun  membro  della  suddetta  Commissione  ha  voto  deli- 
berativo. 

Il  modo  di  procedere  allesame  e  le  materne  iotorno  alle 
quali  dovrà  viersrare,  ^ranuo  determinati  dal  Ministero  deiriu- 
teroo  per  ispeciale  isli.uzioue. 

Xi'aperlura  degli  esami,  i  quali  debbono  a\er  Juogo  almeno 
una  volta    all'anno  oeirufficio   di  prcfeltma,   è  onanuziata  tre 
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mesi  prima  nel  giornale  ufficiale  della  provincia  o^  io  diletto^ 
in  queiraltro  chè-Yi  si  pubblica^  ed  a  cura  deirufficio  stessa  ne 
sarà  data  partecipazione  a  tutti  i  Sindaci  della  provincia. 

Art.   19. 

Il  segretario  è  responsabile  d'ogni  incombenza  che  debba 
èssere  disimpegnata  dairuffizio  comunale. 

Esso  farà  risultare*  deirésecuzionè  data  ai  lavori  che  airuffizio 
comunale  incombono  nell'interesse  delio  Stato,  ai  termini  di 
leggi  o  regolamenti  generali,  mediante  l'annua  trasmissione  al 
Sotto-Prefetto  od  al  Prefetto  d'una  tabella  riassuntiva,  da  cotn- 
pilai^i  neir- epoca  ed  in  conformità  del  modulo  n.*'i  annesso 
al  presente  regolamento.  » 

Nel  caso  di  ritardò  per  parte  dell'ufficio  comunale,  tanto  nel- 
l'esecuzione dei  lavori  suddetti,  quanto  per  l'invio  della  tabella 
sovraccennata,  il  segretario  soggiace  senz'altro  avviso  od  ecci- 
tamento alla  spesa  del  commissario  che  il  Prefetto  od  il  Sotto- 
Prefetto,  ai  termini  deirarticolo  i/^S  della  legge,  è  ih  facoltà 
d'inviare  sul  luogo  per  quest'oggetto.  ^  : 

Vi  soggiacciono  nello  stesso  modo^  e  cumulativamente  col 
segretario  nella  rispettiva  proporzione  che  sarà  determinata  dal 
Prefetto  o  Sotto-Prefetto,  gli  altri  •  stipendiati  addetti  all'ufficio 
comunale,  ai  quali  risultasse  imputabile  la  verificata  negligenza 
o  dilazione. 

Queste  spese  sono  anticipate  dalla  cassa  del  comune,  salvo 
il  rimborso  per  via  di  ritenuta  sullo  stipendio  dei  suoi  im- 
piegati. • 

Art.  30. 

Nessuna  delle  carte  spettanti  all'amministrazione  comunale 
può  essere  dal  segretario  estratta  od  esportata  dall'ufficio  od 
archivio  comunale,  senza  un'esplicita  autorizzazione  del  Sindaco. 

Entro  sei  mesi  dall'attivazione  -  del  presente  regolamento  ogni 
segretario  comunale  deve  riscontrare  se  esiste >  od  in  caso  con- 
trario, rinnovare  o  compilare  l'inventario  delle  carte  esistenti 
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ndrarchWio  e  degli  affari  già  ultimati^  e  sottoporlo  alla  vidi- 
mazioE^^  del  Sindaco. 

Eguale  Tidimazione  debb'esi  procurare  ad  ogni  aggiunta  o 
detrazione  menzionai^  suirin ventano.         ^ 

Art.  ai.  -, 

In  ogni  comune  il  segretario  deve  tenqre  in  corrente  s^lmeno 
i  registri  indicati  nella  tabella  n.""  2  annessa  al  presente  rego- 
lamento, oltre  quelli  prescritti  da  leggi  o .  da  regolamenti 
generali. 

Deve  inoltre  tenere  debitamente- legati j  afibgUati  e  rubricali 
in  ordine  cronologico  0  di  numero: 

i.^  Gli  originali  delle  deliberazioni  si  del  Consiglio^  che 
della  Giunta; 

a."*  Gli  originali  delle  liste  elettorali  di  ciascun  anno  ap- 
provati dall'autorità  competente; 

3.**  Le  leggi  ed  i  decreti  del  Regno  appartenenti  all'edi- 
zione ufficiale  e  il  bollettino  della  prefettura; 

4-*  I  bilanci  o  stati  presuntivi; 

5.**  I  conti  consuntivi; 

6.^  I  ruoli  dei  comunisti  tenuti  a  fare  le  prestazioni  mi- 
litari ; 

•y.*  I  libri  od  atti  relativi  al  censo  o  catasto,  semprechè, 
per  la  tenuta  di  questi  libri  e  per  tutti  gli  atti  relativi,  non 
vi  sia  uno  speciale-  impiegato; 

8.*  Gli  atti  relativi  al  censimento  della  popolazione  ed  alle 
notizie  statistiche; 

9.°  Le  mercuriali  periodiche  dei  cereali  ed  altri  prodotti 
nei  comuni  in  cui  ha  luogo  un  mercato; 

io.°  I  verbali  di  mensile  veriGciizione  di  cassa,  nei  comuni 
ove  quest'incombenza  non  è  riservata  agli  agenti  del  Ministero 
delle  Finanze;. 

11.^  Le  carte  relative  alla  leva  militare  di  ciascun  anno. 
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Art.  H2. 
Entro  sei   mesi   dairattivazione  di  questo  regolaiiietkfo   ogni 
c'oxhvLtie  è  in  obbligo  di  far  dotnpilare  e  dì  tenere  ntella  segi^- 
teria  comunale: 

i.""  L'inventario  dei  beni  stabili  posseduti  dal  comune  colle 
relative  testiììibhiàli  di  stato  ^  os3;ia  descrizione  del  loro  stato^ 
non  che  del  donknii  e  promiscuità,  servitù  attive  e  passive,  e 
d'ogni  diritto  teladvo  a  betii  stabili  che  pòssa  spettare  al  me- 
desimo ; 

^J"  L'ibvèiQrtat^o  dèi  mòbili,  dei  credili  ed  akre  attività; 

S.""  L'elenco  dei  debiti  ed  bltt^  )^aì!siVità^  di^tidgùetido  le 
ordinarie  dàHè  sttàot*ditiàrÌie  ; 

4.''  L'elenco  delle  strade  comunali  e  di  quelle  pm^itt»  so;- 
gettie  à  servitù  pùlMicU. 

CAPO  IL 

Delle  elezioni. 

Art.  ^3. 

Il  Prefetto,  pervenuta  che  gli  sia  la  lista  di  cui  nell'art.  33 
della  legge,  deve  sottoporla  alta  Deputazione  provinciale,  per 
le  occorrenti  rettificazioni  d'ufficiò,  ancorché  non  siansi  contro 
di  essa  avanzati  reclami. 

Art. .  24. 

Delle  liste  deve  tenersi  in  corrente  un  apposito  reg;Ì5tn> 
presso  l'ufficio  di  segreteria  addetto  alla  Deputazione  pròviuciaJe, 
notandovi  in  separate  colonne  l'arrivo  ed  il  rinvio  di  ciascuna 
Usta,  i  reclami  presentati  col  documenti  a  questi  annessi^  e  la 
decisione  della  Deputazione,  il  tutto  colla  specificazione  delle 
rispettive  date. 

Il  Prefetto  deve  curare  che  la  Deputazione   sia  convocata    e 
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p;^q|[^ig^ìfa  |c  $uc  c^^eisìoui  sulh  fól^  e  si^ì  reclaoii  nei  termini 
prefìssi  dalla  legge. 

Art.  2$. 

!^Qii  si  ùii  iupgo  ijill^  i^sLituziox^Q  del  4ep9s^p^  di  cui  nel- 
Vs^vt.  $4  àiilh  l^QSffy  ^V^  ^^^^  priBSQ^itaz^ope  ^i  hq  estrattc 
4^11^  decisione  co^a  qUftle  sia  s^ta  fa(ti^  ragiqpe  a)  reclamante 

Se  il  reclamo  è  reietto ,  il  Prefetto  deve  ordinare  il  versa-- 
menU;^  4^  4^pO'^^^P  ^^U?^  c^s;sa  ^t\h  Gopgrj^a^ione  di  carità 
locale,  ^Up  qu^le  i)p  dà  ^yyisg. 

Artf  ?6t 

l^  coovQCiixipojB  pej:  \^  eleziopi^  4i  ic\ji  n^UV^^ojP  4^  della 
legge,  non  può  avere  Iupgo  pfcm^  cfcé  J^?  Hste  ?i^jiQ  state  re- 
stituite, debitamente  approvate  4^^^  Deputazione. 

\ixm  pqpia  4^  relatiyjp  ^^niCest^Q  ^pye,  a  oura  d|sl  Sindaco, 
eBfitfp  t^asme^s.^  al  JP^i^j^^tQ  prifn^  4?U^  s^i^  put>blicazione. 

S^  il  Vfei^U>  P.9ft  Wpyj?  pricfi^  4^1  Ji^?  4i  IvgUo  copaunica- 
zione  del  flt^Rijifcslp^  pe  ri^rjsjce  jtQ^o  »U^  Dj?puJ?iziqne,  alla 
quale  spetta  di  provvedere  4'u^<sio. 

§P  PPW  i«?  li«h?  W^  £b^?^r9  4^.a  I)ep^t^zilQ^g  approvate 
p|ia)4  4el  ^5  Iftg^o,  1^  Gii;mta  nwwicipal^  f^  ?jep?;'^liro  pub- 
blicare in  detto  giorno  il  manifesto  di  cui  nel  paragrafo  pre- 
cedente; ma  se,  nell'intervallo  clie  decoiTe  da  tale  pubblica- 
zione ^m?  al  jgioTOO  delle  /sìeziori^  ^  p^n  sar^  pervenuta  al 
coynune  la  Jlisita  debitao^ente  approya),a,  si  prpcedp  egualmente 
alle  (sleziopi  colla  scorts^  della  lis^a  deli-anno  preoedente. 

Art.  ^. 

Nel  debermi^re  la  j(a»ggioranzd^  4i  ^ui  nell'art.  4?  ^^^"^ 
Jl^gg^^  debbono  copiputarsi  non  solo  gli  el9t|;Qri,  ifna  eziandio 
i  maschi  maggiori  d'età  godenti  dell'esercizio  4^1  diritti  civili 
ed  aventi  dimoni  nel  pppcii^^. 

^a  deterpainazio];i|^  djalla  Deputazio;i^e ,  di  cui  neirarticplo 
5^44e^Q,  deve  pr^crivere  coniempor^pean^ente  la  rinnovazione 
dell'intiero   Consiglio   comunale,  procedendosi   all'elezione  dei 
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nuovi  consiglieri  nella  forma   prescritta   dal   §   4    deW'arlicoIo 

suddetto. 

Ari.  28. 

Alle  funzioni  di  s'egrelario  definitivo,  di  cui  nel   §  ^   del- 
Vrticolo  53  della  legge,  può  anche  essere  chiamata  una  per- 
sona non  avente  la  qualità  di  elettore  od  estranea  al  comune. 

Art.  ag. 

Nei  comuni  in  cui  gli  elettori  sono  ripartiti  in  sezioni, 
i  regi  delegati  straordinari  possono,  a  mente  del  paragrafo 
ultimo  dell'articolo  i5i  della  l^gge,  affidare  le  funzioni  di  pre- 
sidenti delle  sezioni  secondarie  ad  elettori  anche  appartenenti 
ad  altre  sezioni  dei  comuni  medesimi. 

Art.  3o. 

Gli  elettori  delle  frazioni,  di  cui  nell'ultimo  alinea  delibar- 
colo  47  àeWsL  legge,  votano  esclusivamente  per  la  scelta  dei 
consiglieri  attribuiti  alla  frazione»  cui  appartengono,  ma  possono 
sce^ierli  anche  fra  gli  eleggibili  delle  altre  frazioni. 

Art.  3i. 

La  presenza  di  tre  membri  voluta  dall^rt.  56  della  legge 
è  anche  necessaria  neirintervallo  tra  la  prima  e  la  seconda 
votazione. 

Art.  32.    . 

Quando  tutti  gli  elettóri  di  uii  comune  formano  una  sola 
adunaiiza,  terminata  che  sia  la  votazione,  il  presidente  del- 
Fufficìu  pubblica  anzitutto  il  risultato  dello  scrutinio,  cioè  i 
nomi  di  tutti  i  candidati  che  ottennero  voti,  col  rispettivo 
numero  di  questi,  facendone  risultare  distintatìiente  nel  ver- 
bale, e  successivamente  passa  alle  operazioni  indicate  nell'ar- 
ticolo seguente  di  questo  regolamento. 

Quando  invece  gli  elettori  sono  ripartiti  in  più  sezioni,  ogni 
presid'eille  di  sezione  notifica  alla  medesima  il  risultato  dello 
scrutinio.  Reca  poi  il  verbale  al  presideiite  della  prima  sezione, 
il  quale,  riassunti  i  diversi  scrutinii ,  li  rende  egualmente 
pubblici. 
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Art.  33. 

Compiuto  lo  scrutinio,  e  prima  aucora  di  proclaipare  i^ 
risultato  della  votazione,  TuiEcio  elettorale  deve  verificare  se  i 
G^^ndicUii  che  hanno  riportato  maggior  numero  ^,dì  voti^  presen-^ 
taao  i  requisiti  voluti  per  essere*  ^^^gg^^ijì^  e{làl;presidente,pe 
interpella  -ud  alta  voce  l'adunanza;»  ins^r^ndo  poi;  nel,  verbale  ì 
motivi  di  ineleggibilità  denunziati  dagli  elettori  presenti  contro 
aleujQO  dei  candidali.        .  ,  •  .    ,    n]   .i 

L'ufficio^  ricoaosqiuto  sussistente  qual<;be,)mofivp  d'ineleggi- 
bilità ,  si  astiene  dal  computare  i  voti  dati  al  candidato  inèlegp  ] 
gibile,  indicandone  però  i  nuotivi  nel  verbale. 

•  L'hQìcìò  deve  parimente  £ar  menzione  nel  verbale  delle  pro- 
teste presentate,  ancorché  le  'avesse  reiette.  ,  ^ 

Dopo  queste  operazioni  si  procli^na  il  risultato  della  vo- 
tazione. 

Art.  34. 

Le  schede  sono  tenute  valida ,;.  ancorché  non  contengano 
tanti  nomi  di  candidati  quanti  sarebbero  i  consiglieri  da  no- 
minarsi. '.    '      I 

Art.  35. 

I  Consigli  comunali  e  le  Deputazioni  provinciali  non  possono 
prendere. ingerenza  o  dare  disposizioni  sulle  operazioni  eletto- 
rali se  non  é  presentato  loro,  un  ricorso.    ^    . 

Le  Deputazioni  provinciali  non  debbono  acqeUf^xe  ricorsi  se 
non  sui  punti  e  sulle  questioni  che  abbiano  fatto  aggetto, di  una 
decisione  del  Consiglio  comunale. 

I, Concigli  comunali  invece  preludono  cf)gnizio^  e  deliberano, 
anq^inché:  ij[  ricorso  si  aggiri,  su  qu^stio^n.^pon. proposte,  ajruf- 
ficio  elettorale.  . s        '•< 

.       Art,  36.  '      '     :•  ^-.y      *       '\  '  ■[ 

I  ricorsi  contro  le  decisioni  del  Consiglio  comunale ,  che 
versino  sulla  capacità  legale  d'pn  cittadino   ad  essere   elettore 
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od  eleg^bile^  debbono  essei*e  portati  direttamente  alla  Corte 

d'appello. 

Art.  37. 

Là  notlflcaisVòùé  dèlie  <)èòiìsioiil  ptt^é  dsA  Gotisiglio  comunale 
àili  ricòtti,  di  etti  lirfrarl.  ^5  déllk  lè^ge,  dév'éssesfé  fetta  agli 
iiileresààii  htelte  stèsiti  teltniAè  di  èt%  gldHii  cke  è  prescrìno 
dal  precedeiitié  art.  74* 

Però  il  reclamante  deve  fare  nel  ricorsa  lAedèsIiiAo  detiene 
(li  domtciliS  nel  tétìnlótid  del  comune,  ^At^  pi^esso  qualche 
lerza  pèrstitó. 

Art.  38. 

Contro  ìé  tlSdisibni  iddlà  Deputaztoiie  pròyihcklé  è  àncora 
nmmpsso  il  ricorso  ài  Gtfvéttìd  tfeJ  Re,  ii  qtialè  j^ròvVfedé  con 
Decretò  Rlèalfe,  nflitò  11  GoiVsigliò  di  8l*tó. 

GSPO  III. 
Del  Consiglio  comunale. 

Art.  39. 
L'inbóbpàt7biinà  labilità  StiWiiÀ.  ^84  dfella  l^^  st  è^ftèùde 
tanto  ai  membri  deltk  'Giuhta    <fhè   sitétterò   m    òatìcà    prima 
della  sèésìclne  iiùtfimniaile,  qùàiìVo  b  q^élK  che  ftiròftò  nominati 
'i^ér  sWrogwli. 

Art.  4^. 
I  Còtiàì'gK  ò^Miiialt,  %hie  déKÌ>eràÀb  di  Vétìttè  (Hibblkjìè  in 
lutto  od  in  pai^e  le  loro  sedtité,  del>1)dho  ftìrmàré  ata^itott^  un 
apposito* regolamento,  da  rassegnarsi  airautorità    stiperioi^s    a 
niente  degli  articoli  i3o  e  sncce^sÌTÌ  della  legge. 

Art.  4^' 
Nel  detdrnfin^re  la  thétà  dei  èonsiglieri,  di  cui  udì 'art   89 
della  legge,  non  sono  da  computarsi  i  posti   diyenuti  vacanti 
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per  decesso,  rinuncia  data  o  f5er  alti*e  cause,  semprechè  però 
il  numero  dei.  consiglieri  non  risulti  inferiore  a  quello  previsto» 
dall'art.  ao4. 

Anche  la  seconda  convocazione  dev'essere  fatta   per   atTiso 
scritto,  sul  quale  debbono  nuovamente  indicarsi  gli  oggetti  du. 
trattarsi  nell'adunanza. 

Art  4a. 

Il  Consiglio  comunale   può'   sempre   assumere  uno    de'  suoi 
membri  a  fare  le  funzioni  disegi^tario,  unicamente  però  allo 
scopo  di  deliberare  sopra  un  determinato   oggetto  e   con^  ob-^* 
bligo  di  fame  espressa  menzione,  ma  senza  specificarne  i  mo* 
ti?i  nel  verbale. 

In  tal  caso  il  segrelario  deve  ritirarsi  daHadunanza  dorante 
la  deliberazione,  -  '      •         ,  ^     . 

L'esclusione  del  segretario  è  di  diritto  qiiamlo  egli  si  trova 
in  alcuno  dei  casi,  ai  quali  accenna  Tart.  222  della  legge. 

Art.  43. 

Le  deliberazioni  riflettenti  persone  debbono  sempre  stendersi 
in  un  verbale  separato ,  da  cui  consti  essersi  proceflnto  alla 
votazione  con  suffragi  segreti  ed  in  seduta  non  pubblica. 

A^rt.  44. 

Il  certificato  della  pubblicazione  eseguita  a  mente  dell'art.  90 
della  legge,  deve  eziandio  anntmziaiie  se  siehsi  0  non  prqdotlc 
opposizioni  contro  le  singole  deliberazioni. 

'Ai*t.  45.  *  '^ 

Le  copie,  di  cui  è  cenno  nel  paragrafo  secondo  deli  art-  90! 
della  legge,  debbono  essere  certificate  conformi  dal  Sindaco  o 
da  chi  ne  fa  le  veci,  ed  essere  munite  del  bollo  comunale.  Per 
il  rilascio  di  tali  còpie  non  si  possono  esigere  tasse  od  emolu- 
menti maggiori  di  quelli  stabiliti  dalia  tarifFa  annessa  al  presente 
regolamento  (tabella  n.**  3),  nella  quale  si  trovano  pur  anche 
determinati  ì  vari  emolumenti  ehe  gli  uffizi  comunali  sono  au- 
torizzati a  percepire. 
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L'emolttmento  o  tassa  percepita  «leve  sempre  essere  indicata 
a  pie  di  ciascuna  copia  od  atto  rilasciato^  ed  ti  segretario  del 
comune  deve  apporvi  la  propria  firma. 

Nessun  emolumento  è  dovuto  quando  la  copia  od  il  docu- 
meiito  sono  richiesti  nell'interesse  dello  Stalo^  o  quando  sono 
domandati  da  privati  per  lo  scopo  della  determinazione  del 
pagamento  o  deiresonerazione  delle  impogte  verso  lo  Stato.  Sì 
fa  però  luogo  al  rimborso  della  spesa  per  la  riproduzioùe  di 
disegni^  nel  caso  ridiiedasi  l'opera  di  persola  non  stipendiata 
dal  comune. 

Se  gli  uffizi  comunali  ricusano  o  si. rendono  morosi  a  dare 
le  copie  dei  documenti  suddetti^  il  Prefetto  o  il  Sotto-^Prefetto, 
sul  ricorso  degl'interessati^  possono  provvedere. a  senso  degli 
articoli  ii|5  della  legge^  e  19  del  presente  regolamento, 

W  f  '  . 

é  •    »  •   »  •  ^  , 

CAPO  IV. 

pella  GiHTiLa, 

Art  46. 
AU'eleztone  dei  membri  della  Giunta  deve  il  Consiglio  comu* 
naie  procedere  niella  prima  seduta. dell^  tornata  autunnale. 

ArL  47. 
Per  determinare  la  maggioranza^  voluta  dall'articolo  91  della 
legge ^  deve  tenersi  cofito  dei  soli  consiglieri  votanti. 

Quatlorii  dopo  due  votazioni  eonsecutive.alcqno  dei  cai^lidàti 
non  .abbia  riportata  la  maggtoranisa  assoluta  dei  voti^  il  Con- 
siglio prboede  ai  ballottaggio  fra  i  candidati  che  hanno  ripor- 
tato il  maggior  niimero  di  voti  nella  seconda  votazione. 

Art.  48. 
Le  Giunte  municipUi  honriiiate  nell'attivazione  del  presente 
regolamento,  ovvero  in  seguito  a  posteriori  rielezioni  generali 
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<lèl  Consigliò^  noti  si  rinnovano  per  metà  nel  primo  anno  jel 
loro  insediaìn^ato.  La  stessa  norma  deve  osservarsi  nel  caso  in 
cui,  per  dimissioni  o  per  altre  cause ^  siasi  rinnovata  per  iih- 
tiero  la  Gianta. 

*  I  consiglieri  nominati  membri  delia  Giunta  entrano  in  ca- 
rica toslochè  la  deliberazione  colla  quale  sono  nomiuati  è  di- 
venuta es<^cutoria^  coU*hpposiziane  del  pista  o  col  decorso  dei 
termine  fissato  dalla  legge* 

Art.  49. 
Ove  la  Giunta  non  prepari  e  non  trasmetta^  m  nonna  del-- 
l'artieolo  ji3o  della  legge ^  entro  U  termine  da  prescriversi  dal 
Ministero  delle  Finanze,  i  moli  dei  ;quali  è  cenno  nel  n."*  5.^ 
dell'articolo  gS  della  legge  medesima^  il  Prefetto  promuove^ 
ientro  i  i5  giorni  successivi  alla  scadenza  di  quel  .termine^  i 
provvedimenti  della  Deputazione  provinciale*  ' 


1CAPO  V, 
Del  Sindaco. 

hn.  So. 

li  Sikidàcb  presta  il  giurametito  nelle  mani  del  l^refeUo^  t» 
di  quellattrà'  autorità  da  lui  delegata;  la  formóla  del  giuramento 
è  ia  seguente: 

«  Io giuro  di  essere  fedele  a  S.  M.  il  He  ed  ai' 

»  suoi  reali  successori ,  di  ossenmre  lealmente  lo  S):atuto  e  le 
»  altre  leggi  dello  Stato ,  e  di  esercitare  le  mie  funzicmi  di  Sin- 
ìi  dado  col  solo  ^copo  del  bene  inseparabiU  del  Re  e  della 
»  patria.  »  .       - 

Art  5i.  V 

Il  distintivo  del  Sitidaco  consiste  in  una  fescia  tt'idolorc  in 
«età  da  posarsi  einta  attorno  ai  fianchi. 
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*  La  fascia  debbe  ayere  alle  due  estremità  una  frangia  di  cor- 
doncini d'argento  della  grossezza  di  millimetri  due  e  dell'altezza 
di  centimetri  otto. 

Art.  Sa. 
Il  Sindaco  delega  un  assessore  cui  spetti  di  supplirlo  in  caso 
di  bisogno. 

Può  inoltre  fare  speciali  delegazioni  ai  singoli  assessori. 

CAPO  VI. 

Deir amministrazione  e  contabilità  comunale 
e  di  alcune  spese  obbligatorie  dei  comuni. 

Art.  53. 

Il  carcere  mandamentale^  ossia  sala  d'arresto  o  casa  di  de- 
posito,  di  cui  al  n."*  19  deiraiticolo  116  della  legge,  oltre  i  ne- 
cessari requisiti  di  salubrità  e  di  sicurezza,  deve  riunire  quegli 
altri  che  rispondano  alle  'esigenze  del  servizio,  in  relazione  colla 
custodia  dei  detenuti,  giurisdizione  penale  del  giudice  di  man- 
damento e  popolazione  soggetta  alla  medesima. 

Art.  54* 

Gli  agenti  di  ctistodia  delle  carceri  mandamentali  sono  prò- 
posti  dalla  Giunta  municipale  del  capoluogo  del  mandamento, 
e  nominati  dal  Prefetto,  il  quale  ha  facoltà  di  sospenderli  e  di 
rimuoverli. 

Art.  55. 

La  spesa  necessaria  per  lo  stabilimento  del  carcere  manda- 
mentale, per  la  pigione,  quando  occorre,  dei  locali,  non  che 
per  lo  stipendio  dei  sanitari,  e  pel  salario  e  per  le  altre 
competenze  attribuite  agli  agenti  di  custodia,  in  quanto  queste 
non  siano  a  carico  d<et  fornitori  del  mantenimenU^^xlei  detenuti 
giusta  i  contratti  in  vigore,  sono  a  carico  dei  comuni  del  man- 
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dameuto  in  ragione  composta .  delle  rispettive  popolazioni  e  dei 
contingente  principale  deirimposta  fondiaria.  Queste  spese  sono 
amministrate  dal  comune  del  capoluogo. 

Art.  56. 
Quando  il  comune  delibera  di  nominarsi  un  tesoriere  proprio, 
in  conformità  dell'articolo  120  della  l^ge_,  il  Sindaco  de\e,  in 
princìpio  d^ogni  mese,  o  personalmeute  o  per  mezzo  di  un  as- 
sessore da  esso  delegato,  procedere,  in  concorso  del  tesorieie 
e  colFassistenza  del  segretario  comunale,  ad  una  ricognizione 
dei  fondi  esistenti  nella  cassa,  non  che  dello  stato  delle  riscos- 
sioni arretrate. 

Di  ogni  ricognizione  si  stende  un  verbale  in  doppio  originale 
firinato  dal  Sindaco ,  dai  tesoriere  e  dal  segretario,  uno  dei 
quali  deve  ritenersi  neirufficio  comunale  e  Faltro  rimettersi  al 
tesoriere. 

Art.  5*^. 
Quando  un  solo  agente  è  incaricato  della  riscossione  tanto 
delie  imposte  erariali,  quanto  delle  sovrimposte  provinciali  e 
comunali ,  nell'avviso  di  pagamento  che  è  tenuto  di  spedire  ai 
contribuenti  indicherà  distintamente  le  rispettive  aliquote  o 
proporzioni. 

Art.  58. 
L'esattore  od  il  tesoriere  deve  rendere  il  conto  delle  riscossioni 
e  dei  pagamenti  operati  per  conto  del  comune  entro  un  mese 
successivo  alla  chiusura  dell'esercizio  al  quale  il  conto  si  riferisce. 

Art.  59. 
Gli  atti  accennati  nell'articolo   128  della  legge  non  sono  ese- 
cutorii  senza  il  visto  del  Prefetto  o  Sotto-Prefetto,  i  quali  deb- 
bono accertarsi  che  siano  state  osservate  le  forme  prescritte. 

Là  licitazione,  di  cui  nel  secondo  paragrafo  dello  stesso  arti- 
colo, si  fa  anche  per  gara  fra  i  vari  aspiranti. 

La  scelta  fra  la  licitazione  e  la  trattativa  privata  dev'essere 
determinata  dall'importanza  dell^oggetto  e  dalla  natura  del  ser- 
vizio cui  si  tratta  di  provvedere. 
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CAPO  VII. 

Dette  deliberazioni  comunali  soggette  al  tisIo 
od  alVappTvvazìone  superiore. 

f 

Art-  60. 

Le  Helibcrazioni  che  il  Sindaco  è  tenuto  di  in;7iare  alFauto- 
rità  incaricata  di  appoFe  il  visto  ^  si  debbono  sempre  trasmet- 
tere in  duplice  estratto,  uno  dei  quali  è  destinato  a  rimanere 
presso  Tautorità  medesima. 

La  ricevuta,  di  cui  nel  §  3.**  dell'articolo  i3o  della  legge ^ 
dev'essere  spedita  dairautorità  suddetta  entro  le  24  ^^^  dall'ar- 
rivo d,egU  alti  y  risultante  dal  registro  di  protocollo  dell'ufiTicio. 

Art.  01. 

Nel  circondario  amministrato  dal  Prefetto  non  é  mestieri 
del  decreto  di  sospensione  di  cui  neirarticolo  iSa  della Jegge; 
ma  si  deve  tuttavia  osservare  per  raunullamento  il  termine  pe- 
rentorio stabilito  dall'aEticolo  i36. 

Retativamcnta  poi  alle  deliberazioni  sui  bilanci  e  sui  conti 
degli  amministratori  comunali,  la  dichiarazione  di  cui  è  cenno 
Vriel  §-2.*  dell'articolo  i36  deve  emanare,  per  i  comuni  appar- 
tenenti a  circo^ndari  amministrati  da  Sotto-Prefetti,  ctitro  un 
nuovo  termine  pari  a  quello  n«i  diversi  casi  prefìsso  dall'arli- 
colo  i34  ai  Sotto-Prefetti  medesimi,  da*  decorrere  però  dal 
gprno  in  cui  risultino  pervenuti  all'ufficio  di  Prefettura  ì  bi- 
lanci e  conti  suddetti.  ' 

Art.  62- 

Nou  ispetta  al  Sotto-Prefetto  di  sospendere  le  deliberazioni 
sottoposte  all'approvazione  dell;^  Deputazione  provinciale,  an- 
corché viziose  per  difetto  di  forma,  ma  deve  trJTsmetterlc  al 
Priifetto,  Ijqfiitandosi  ad  indicare  appiè  delle  medesime  i  fno- 
tivi  di  nullità  da  esso  rilevati. 
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Quando  poi  si  tratta  di  deliberazioni  relatire  ai  regolamenti 
d^uso  e  d'amminiatrazione  dei  benì^  di  cui  è  cenno  nellarii- 
colo  i38^  numero  4  della  legge ^  dnlle  prefi&ttnre  e  sotto-pre- 
fetture debbono  comunicarsi  alle  autorità  preposte  al  buon 
goTerno  dei  boschi  e  delle  acque  per  quelle  opposizioni  che 
le  medesime  credessero  di  farvi  presso  Tautorìtà  competente. 

Art.  63,  • 

,  Le   deliberazioni^   gli  atti   e  i  coifti^   per  la  cui  Talidità  la 
legge  espressamente  richiede    Tapprovazione  di  un  autorità  su^  . 
periore^  non  sono  esecutorii  quand'anche  muniti  del  visto,  se  noa 
interviene  quest'approvazione. 

.  In  <|uesti  casi  Fazione  dell' autorità   superiore  non  è,  assog- 
gettata dalla  legge  alla  decorrenza  di  alcun  termine. 

•  Art.  64. 

L'ingerenza  della  Deputazione  provinciale  ii'ispetto  allq  spese 
obbligatorie  si  limita  a  provvedere  per  le  medesime  nel  caso  di 
rifiuto  del  Comune,  o  quando  esso  provveda  insi^Oì(:ientemen le; 
ma  non  deve  statuire  in  quanto  possa  esservi  di  facoltativo*  n^l 
determinare  la  n^isura  di  tali  spese^  od  i  loiodi  di  eseguirle. 

Art  65. 

Quando  il  iPrefetto  non  abbia  potuto  conoscere  l'esistenza  di 
una  deliberazione  che  dovrebbe  dichiarare  nulla  ^  mente  del- 
l'articolo 327  della  legge,  il  ternpìne  prefìssogli  daira|*ticolo  i36 
per  pronunziarne  Tannultamento  non  gli  decorre  che  dal  giomo 
in  cui  risulti  essere  la  medesima  pervenuta  a,  di  iui  notizia. 

Se  poi  avendola  conosciuta,  non  avrà  tuttavia  proceduto  ^ 
suo  annullamento,  deve  riferirne  al  Ministero  deirinterno,  c\\ì 
spetta  di  promuovere  le  occon'enti  dicjiiar^if iopi  ai  te^oMiii  del- 
Tarticolo  107. del  presente  regq^m^iUpu      , 

*  Art.  66.    , 

Ai  tern^ini  del  n.*"5.**  deirarlioolo  i38  creila  legge,  p^ssa 
neUa  Df^|^i(tgfìoxi^  provincii^l^  I9  facoltà  ^ì  rendiere  escci^tivi  i 
regoli^mepti  p.?r  i  d^i  consn^nli  e  ^  relative  tari/T^  ch^  Tarti* 
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1864,  n.**  i83g,  arcva  altrihuita  ai*  Prefetti.  I  Consigli  counu- 
iiali  nel  deliberare  e  le  Deputazioni  provinciali  nell'approvare 
i  regolamenti  suddetti^  dorranno  seguire  le  norme  generali  clie 
saranno  emanate  dal  Ministero  delle  Finanze. 


•CAPO  Vili. 
Dei  Regolamenti  municipali. 


Art.  67. 
I  comuni  possono  con  regolamenti  di  polizia  urbana: 

i.*"  Provvedere  all'annona  .ed  alPigiene^  dichiarandole  re- 
gole e  le  cautele  opportune  per  la  fabbricazione  e  per  lo 
smercio  dei  commestibili  ^  non  che  pell'esercizio  delle  arti  re- 
lative ; 

2.^  Determinare  le  norme  per  le  mete  o  calmieri  dei  ge- 
neri annonari  e  di  prima  necessità,  quando  le  circostanze  io- 
cali  e  le  consuetudini  ne  giustificano  Topportunità; 

3.®  Provvedere  alla  pulitezza  deirabitatò^  determinare  i 
tempi  e  i  modi  per  la  tenuta  e  lo  spurgo  dei  luoghi  e  dei  de- 
positi immondi  ; 

4.**  Prescrivere  norme  per  lo  sgombramento  delle  immon- 
dezze e  delle  nevi  dalle  vie  e  da  altri  luoghi  pubblici  e  per 
riimaflìamento  delle  strade; 

5."*  Determinare  gli  obblighi  de'privati  in  ordine  alla  siste- 
mazione e  conservazione  dei  canali  di  spm-go  e  *di  scolo,  dei 
selciati,  fossi  e  stillicidi  sui  luoghi  pubblici ,  fissando  la  compe- 
tenza passiva  per  tali  spese;  » 

6.**  Provvedere  alla  libera  circolazione  nelle  vie  èaiei  luoghi 
piibbliòi  ed  a  riniuovere  i  pericoli  derivanti  dàlia,  ricostrufcione 
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•e  riparazìoiìe  di  strade^  ponti^  fabbriche,  depositi  di  materiali ^ 
scalai,  ecc.; 

7/  Fare  divieto,  permanente  o  termporaneo  di  passaggio 
in  certe  vie  int:erne  pei  carri  o  per  gli  animali,  quando  ne  sia 
dimostrata  la  necessità  ;  e  determinare  gli  spazi  per  le  fiere,  per 
i  mercati  e  per  i  giuochi  pubblici,  senza  pregiudìzio  dei  diritti 
delle  proprietà  circostanti;- 

8.*^  Regolare  l'uso  dei  bagni  nei  luoghi  pubblici; 

9."  Fissare  norme  per  la  custodia  e  circolazione  dei  cani; 

10.**  Prescrivere  normp  per  l'ammasso,  il  deposito  e  la  cu- 
stodia delle  materie  accendibili;  determinare  le  altre  cautele 
necessarìe  per  evitare  gli  incendi  tanto  nell'abitato  che  nelle 
campagne,  e  provvedere  per  la  loro  pronta  estinzione; 

ti/  Provvedere  in  generale  ad  altri  oggetti  consìmili  che 
non.  siano  già  regolati  dalle  leggi  o  dai  regolamenti  generali 
dello  Stato.  . 

In  nessun  caso  ì  comuni  potranno  prescrivere  Tuso  di 
mezzi  che  non  siano  nel  dominio  pubblico,  od  il  cui  monopolio 
appartenga  ad  ahri  per  privilegio,  senza  che  sia  convenuta  coi 
proprietari  del  privilegio  una  tarifia  che  escluda  ogni  abuso. 
Questa  tarìfla  debbe  essere  sottoposta  all'approvazione  dell'auto- 
rità cui  spetta,  dì  approvare  il  regolamento. 

Art.  68.  ' 

Sono  materie  dei  regolamenti  di  polizia  rurale: 

I  .^  Le  comunioni  generali  esistenti  per  l'uso  dei  beni  pri- 
vati, per  impedire  i  passaggi  abusivi  e  prevenire  i  furti  di 
campagna; 

2J^  I  consorzi  per  l'uso  delle  acque,  quando  interessano  la 
maggior  parte  degli  abitanti  o  delle  terre  di  un  comune  o  di 
una  frazione; 

3.**  La  manutenzione  dei  canali  e  delle  altre  opere  con- 
sortili destinate  aUa  irrigazione  ed  allo  seolo,  specialmente  nei 
terreni  bonificati  e^  fognati; 
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4/  hi  ipigoUmeofQ  #  fcsBercicia  4i'  4tei  atti  ootisìfliiìii  sui 
^  beni  dei  .privati^  quando  la  popolazione  ri  abbia  diritta  per  ti- 
tolo o  per  conSiueUvdine  ; 

5."*  Il  divieto  dei  pascoli  kxon  conqiliatiiili  ei^iirii^teFessa  ge- 
nerale del  cotpaune;    ^ 

6.''  Il  divieto  dei  vhqAì  di  trasportar^  i .  c^jrichi  43he  siano 
contrari  alla  conservazione  in  buono  statp  d^Ue  $trade; 

'jj'  J/e  norme  circ9  i  tempi  ed  i  m^di  da  osservarci  per 
la  distruzione  degli  insetti  e  d'altri  anim^U  nocivi  alla  campa- 
gna, in  quanto  non  vi  provvedano  le  leggi  odi  regolamenti 
generali. 

Art.  69. 
Sì  negli  uni  che  negli  filtri  regolamenti  possono  i  co^^upi:, 
I.**  Provvedere  alla  mondez:i&a.  e  salubx>iU  d^Ue  ion\\  p  delle 
altre  acque  destinate. ad  uso  pubblico; 

a.""  Stabilire  là  pianta  organica  e  la  divìsa  dei  loro  age^ti^ 
sieno  essi  isolati,  oppure  riuniti  in  oorpo^  purché  per  altro  non 
possano  assimilarli  nelle  denominazioni ,.  nei  distintivi  dei  gradi, 
o  nelle  divise  ai  vari  Corpi  del  B«  Esercito  ed  agli  agenti-  do- 
ganali e  di  sicurezza  pubblica. 

Questa  riserva  è  pur  anche  applicabile  alle  dimise  dot  òorpi 
o  bande  musicali  creati  od  ordinati  dai  comuni,  in  qvsMEilo  non 
debbano  far  parte  della  guardia  nazionale,  nel  qnal  caso  la  loro 
divisa  dev'essere  quella  stabilita  dai  regolamenti  generab. 

Art.  70. 
Sono  materie  de-regolamenti  edilizi  le  norme  sopra 

i."*  La  formazione  delle  Commissioni  edilizie  comunali  con 
voto  puramente  consultivo; 

a.""  La  determinazione  del  perimetro  ddrabitalo,  cui  si 
debbono  intendere  assolutamente  circoscritte  le  prescrizioni  dai 
regolamenti  stessi; 

3.^  I  piani  regolatori  dell'ingrandimento  e  di  livellazloacv 
o  di  nuovi  allineamenti  delle  vie,  piaz:^e  o.  passeggi  pubbHei;    ' 
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4."*  L'crcEÌonc>  demolixionr  o  restauro  dei  fabbricati  o  co- 
straziopi  murali  poste  a  ^ista  del  pubblico  e  gli  obblighi  rela-» 
tiri  dei  proprietari^  ad  oggetto  che  non  siano  violati  i  piani  di 
cui  'al  numero  precedente,  ed  al  fine  che  non  sia  impedita  la 
viabilità  e  non  sia  deturpato  l'aspetto  dell'abitato  ;  * 

5/"  L'intonaco  e  le  tinte  dei  muri  e  delle  facciate,  quandc 
la  loro  condizione  deturpi  l'appetto  dell'abitato,  rispettando  gli 
edifizi  di  carattere  monumentale  sì  pubblici  che  privati; 

G.""  L'altezza  massima  permessa  per  i  fabbricati  in  corre^ 
Iasione  all'ampiezza  delia  via  e  dei  cortili; 

7.^  Le  sporgenze  di  qualunque  genere  sull'area  delle  vie 
e  piazze  pubbliche; 

S.""  I  lavori  sotterranei  da  eseguirsi  nel  pubblico  sotto-suolo 
.  e  la  forma    delie  ribalte  destinate   a   dar  luce  od  accesso   oi 
luoghi  sotterranei  si  pubblici  che  privati,  quando  tali  ribalte 
esistano  nei  luoghi  di  pubblico  passaggio; 

9."  L'apposizione  e  conse^azione  de'  numeri  civici; 
IO.""  Ls^  formazione,  conservazione  e  restauro  dei  marcia- 
piedi, dei  lastricati  dei  portici  e  de'sieleiati  ne^le  vie  e  piazze^ 

Art.  71. 
.  Fra  le  tarìflfe  che  (e  Giunte  municipali  sono  autorizzate  dal- 
Viurticolo  93,  n.^  io  della  legge  a  decretare,  non  sono  comprese 
quelle  delle  barche  nei  porti  marittimi,  le  quali  continuano  ad 
eàseM  stabilite  dai  capitani  dei  porti,  coU'autorizzazione  del 
Ministero  della  Marina,  conformetnente  al  disposto  dell'art.  176 
delle  Regie  Patenti  ^4  novembre  1827,  ^^^^^  estese  a  tutto  il 
Regno  col  Regio  Decreto  del  32  dicembre  1861,  n.""  887. 
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TITOLO  III. 

DELLE   PROVINCIE. 

CAPO  I.  ' 
Del  Consiglio  provinciale. 

Art.  73. 

Il  riparto  dei  consiglieri  provinciali  fra  i  diversi  manda- 
menti^ prescritto  dall'art.  i56  della  legge,  sarà  fatto  in  ragione 
di  popolazione  e  risulterà  da  una  tabella  da  approvarsi  con 
uno  speciale  Decreto  Reale. 

Saranno  pure  approvate  con  Decreto  Reale  le  successive 
modificazioni  che  potranno  occorrere  in  dipendenza  degli  ar- 
ticoli i3  e  seguenti  della  legge,  non  che  nei  casi  di  aumento 
o  di  riduzione  del  numero  dei  mandamenti. 

Art.  73. 

Ove  accada  che  ad  una  seduta  del  Consiglio  provinciale 
non  intervenga  né  il  presidente,  né  il  vice-presidente,  il  con- 
sigliere più  anziano  fi'a  i  pi'esenti  pu^  provvisoriamente  assu- 
mere la  presidenza.  In  mancanza  del  segretario  e  del  vice- 
segretario, ne  assume  pure  provvisoriamente  le  funzioni  il  con- 
sigliere più  giovane. 

Art.  74. 

Nel  computo  dei  membri  voluto  dall'art  169  della  legge 
per  la  validità  delle  deliberazioni  del  Consiglio  provinciale,  non 
sono  dà  comprendersi  che  i  consiglieri  effettivamente  in  carica. 

In  ordine  a  quesld  computo,  le  rinuncie  date  per  iscritto 
equivalgono  a  quelle  di  cui  siasi  preso  atto. 

CAPO  II. 
Della  Deputazione  pros^inciale. 

Art.  75. 
L^elezione  della  Deputazione  provinciale  deve  per  quanto  e 
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possibile  essere  falta  dal  Consiglio  m«  una  delle  prime  sedute 
della  sua  sessione  ordinaria.    . .     .    .     - 

^   Art.  76.  i  .  . 

La  Deputazione  provinciale  è  convocata  dal  Prefetto, 
,.    Per  gli  affari  che  ha  da  spedire,   come  autorità  tutoria,  i 
sempre  riunita  neiruSicio  di  prefettura,  e  deve  essere  coadiu- 
vata da  impiegati  dell'ufficio  medesimo  a  norma  dell'art.  9  del 
presente  regolamento. 

Art.  77. 

Il  carteggio  della  Deputazione  provinciale  si  fa  per  mezzo 
del  Prefetto,  il  quale  cura  la  rimessione  alla  segreteria  del 
Consiglio  provinciale  di  quello  che  riflette  l'amministrazione 
provinciale. 

Art.  78. 

%  dovere  del  Prefetto  di  convocare  la  Deputazione,  quante 
volte  occorre  nel  corso  del  mese,  per  ispedire  gli  affari  ad  essa 
deferili. 

Art.  79. 

Il  Ministero  deirinterno,  presi  gli  opportuni  concerti  cogli 
altri  Ministeri,  determina  con  apposite  istruzioni  l'epoca  e  la 
forma  della  relazione  generale  che  la  Deputazione  è  tenuta 
di  presentare  in  ogni  anno,  a  tenore  dell'art  180,  n.*"  i3,  della 
legge. 

Art.  80. 

Entro  un  mese  dal  suo  insediameutò,  la  Deputìaziohe  pro- 
vinciale deve  formare  il  regolamento  di  cui  è  cenno  nell'arti- 
colo 180  della  legge.' Intanto  si  osserverà  quello  vigente,  in 
quanto  non  sarà  contrarlo  alle  disposizioni  della  legge  ,e  del 
presente  regolamento. 

Art.  81. 

Il  Prefetto,  per  ordinanza  scritta,  deve  dichiarare  dimissio- 
nari   quei    membri    della    Deputazione    che   siansi  posti  nelle 
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:^adÌ£Ìoili  'pi^eviste  dall'art    188   detb  l^gg^^    e  riferirne    alla 

Deputazione  provinciale  nella  prima  adunanza^  successiva. 

Il  segretario  addetto  alla  Deputazione  provinciale  deve  tenere 
in  corrente  nn  registro  degli  intervenuti  e  dei  mancanti  alla 
nugole  adunanre.  Di  questo  registro  è  data  visione  al  Consiglio 
proTinciaie  nella  prima  adunanza  dtWst  sessione  ordinaria. 


CAPO  m. 

Della  ingerenza  governativa  HeltamministrazioTiè  provinciale, 
e  dfiile  spese  ed  altri  atti  obbligatorii. 

Art.  82. 

I  processi  verbali  delle  deliberaziìSni  del  Consiglio  provin* 
ciale  si  debbono  sempre  trasmettere  al  Prefetto  per  csti^itù 
distinti  per  ogni  singolo  oggetto  deliberato  ed  in  duplice  copia ^ 
una  delle  quali  da  conservarsi  nell'archivio  della  prefettura. 
È  loro  applicabile  il  disposto  dall'art.  63  del  presente  rego- 
lamento. 

Art.  83. 

Quando  occorre  di  compiere  qualche  atto  d'istruttoria^  prima 
di  munire  del  visto  o  di  annullare  le  deliberazioni  del  Consiglio 
provinciale^  a  mente  dell'art.  192  dellaMegge^  il  terinine  di  20 
giorni  in  esso  fissato  s'intende  non  dover  decorrere  che  dal 
giorno  in  cui  risulta  ultimata  l'istruttoria. 

In  tal  caso  però  se  ne  deve  dare  immediata  partecipazione 
^1  Pre3Ìdente  del  Consiglio  provinciale. 

Art.  84. 

Nella  iornata  ordinaria^ 'il  Prefetto  deve  far  inscrìvei^  sul* 
l'ordine  del  giorno  della  prima  seduta  del  Consiglio  provinciale 
tutti  quegli  oggetti  che  toccano  l'interesse  generale  dello  Stato^ 
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'       ed  ài  qudi  it  Goiift%lié  jpk'OViticiftU  è  venttto  pet*  legg«  di  pror- 

^  In  iòa^ò  ti'ùrgenza  dèv^  àAchè   prdiHUoyeiie  a  tato  scopo  la 

>        ciotitocbtìò&e  del  Consiglio  iti  siedùtà  6tl*aordiiìài(4ii. 
':  Alt.  SS. 

e  Qaalorti  il  Gohrìgliò  ottteltésse  di  prendete    sulle    pt*oposte 

dèi  Prefetto  àìduné  deiiber^ziòai ,  si  ritiene  assenziente  àll« 
proposte  islteissé  ai  terhiitii  dell'art.  12:20  della  legi^e^  ed  il  Pre- 
fetto he  pròndiuove'  rittimediàki  esecuzione  dalla  Deputazione 
provinciale . 

Quando  invece  deliberando  ricusasse  di  provvedere^  ovvero 
provvedesse  in  modo  insufficiente^  il  Prefetto^  informatone 
anzitutto  il  Ministero  dell^Intemo^  e  udito  il  Consiglio  di 
prefettura y  provvede  d'ufficio  con  decreto  motivato,  dandone 
immediata  j^attecip^zioUe  allk  Deputazione. 

Art  86. 
Scorso  il  termine  di  3o  giorni  stabilito  dalFart.  a5i' della 
legge ^  se  non  è  sorto  reclamo^  e  se  la  Deputazione  non  ha 
provveduto,  il  Prefetto  provvede  a  quanto  può  occorrere  per 
l'esecutioné  del  decreto^  e  fk  gli  Acquisti ,  le  provviste  e  gli 
altri  atti^  ivi  comprese  le  spedizioni  dei  mieuidatA  (ckte  bono  in 
tal  caso  fimati  da  esso  e  dal  segretario  della  prefettura) ,  e 
.cura  infine  Vintiera  loro  estinzione  sulla  cassa  provinciale. 

Art.  87- 
Quando  pòi  fosse  sorto  reclamo  contrp  il  decretò  del  Pre** 
fetlo ,  egli  ne  fa  immiediata  relazione  ai  Ministero  dell'Interno, 
il  ^uale  pu&  ordinare  quelle  indogini  che  crede  necessarie  a 
spese  delia*  provincia^  e  quindi^  ndirto  ove  d'uopo  il  Ministero 
cui  la  materia  riguarda,  ed  avuto  il   parere   del   Consiglio  dl^ 
Stato,  promuove  la  definitiva  decisione  per  Decreto  Reale. 
....  Art.  88, 

Il  Prefetto,  avuta  la  comunicazione  della  decisione  suddetta , 
ne  informa  la  Deputazione  provinciale  >  ii(^ia   puma  successiva 
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sua  adunanza^  e  la  invila  formaliùiejDte  a  p^pyredeire  per  Tese- 
cuzione  del  decreto  stesso  ai  termini  dell'art.  :2i6  delia  legge. 
Se  la  Deputazione  non  prende  nella  seduta  stessa  le  occor- 
renti deliberazioni^  o  se  non  firtpa  il  mandato  quando  tratUsi 
di  spese  obbligatorie  da  soddisfare,  il  Prefetto  ne  prende  allo 
nel  verbale  della  seduta  e  successivamenle  formula  un  suo  de- 
crete,  con  cui^  assuipendo  la  qualità  di  eom^nissario  del  Go- 
verno, provvede  a  quanto  occorre,  sia  pei:  Tesecuzione  del- 
Topera,  sia  per  i^  pagamento  d#lle  spe$e  che  &  oggetto  della 
^vertenza. 


CAPO  IV. 

Dei  locali  pei*  le  prefetture  e  soito-prefetlurc 
e  della  relativa  mobilia. 


Art  89. 
I  locali  tanto  per  gli  uffizi,  qiumto*  per  ^li  alloggi  dei  Pre- 
fetti e  Sotto-Prefetti,  è  la  qualità  e  quantità  dei  mobili,  arredi 
ed  attrezzi  sì  grossi  che  minuti,  da  sontministrarsi  dalle  prò- 
vincie  à  itèmini  dei  numeri  i4  e  .i5  deirart  174  della  legge, 
debbonsi  intendere  proporzionati  alle  esigenze  del  servizio, 
non  che  al  grado  ed  allimportanza  dei  funzionari  chiamali  f^ 
farne  uso,  tenuto  conto  del  decoro .  voluto .  per  .la  città  in  cui 
risiedono,  e  in  pari  tempo  della  conveniénra  di  non  abbondare 
soverchiamente  nella  provvista  di. oggetti  di  puro  lusso. 

.  Art  .90.      .  .  ^ 

Nella  mobilia  che  le  provincia  sono  tenute  a  focnire  a  ter- 
mini dell'articolo  precedente, :noni5ono  comprese,  e  perciò  re- 
stano a  carico  dei  Prefetti  e  Sotto-Preft*ti  : 
i."*  Le  argenterie; 
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!!.*  Le  biancherie; 
3.*  Le  carrozze  ed  oggetti  relativi. 

Art.  91. 

Sorgendo  per  parte  delie  rappresentanze  provinciali  obbie* 
Cloni  intorno  alla  necessità  ed  oppertttniià  di  nckiesta  di 
mobilia^  ovvero  dìvei^ienze  intomo  alla coavenienza  dei  locaU 
posti  a  carico  delle  provincie,  a  tenore  del  cìts^  art  174 
della  legger  il  Prefetto  deve  lìferìme  al  Ministero  deiriotemi» 
con  motivato  rapporto* 

Quando  il  Ministero  consenta  nella  richiesta  del  Prefistto^ 
questi  invita  la  rappresentanza  provinciale  a  deliberare^  e  pro^ 
cede  in  caso  di  ri&ato  in  oonformità  delle  preecrazioni  stabilite 
■nel  capo  tetM  del  presente  titola  pel  pagamenlK»  dette  spese 
obbligatorie. 

Art.  92- 

Il  Prefetto  ed  i  Sotto-Prefetti  hanno  la  risponsabilità  della 
conservazione  in  buono  stato  del  locale^  della  mobilia  e  degli 
attrezzi  dei  rispettivi  uffizi  ed  alloggi^  ed  occorrendovi  ripara- 
zioni o  rinnovazioni^  debbono  fare  in  tempo  utile  le  opportune 
richieste  alla  rappresentanza  provinciale^  affinchè  provveda; 
altrimenti  sottostaranno  del  proprio  alle  maggiori  spese  cagio- 
nate da  grave  negligenza. 

Non  sono  però  responsabili  dd  "deterioramento  derivante  dal 
^semplice  uso* 

Art.  "qS*- 

Dopo  esegoite  le.sommuiistraiiae  deliberate^  ovvero  deiQretate 
a  norma  delle  dispoaiziom  che  precedeoko^  dei  locali  sonamioi- 
strati  e  della  mobilia  entrodtanle^  si  deve^  a  cura  del  Consiglio 
-prtyvinciak^  formare  in  contmddìlldrid  ^1  Prefetto  o  dei  Sotto- 
Prefetti  un  pegolare 'ìawDtario  in  trìplice  origiokalej  mno  dei 
quafi  deve  rimettersi  al  Mìnisiero  deirintenuD^  e  gli  ahri^ue 
rimangono  nei  rispettivi  archivi  dd^Sonsi^o  pnovinciale  e  delle 
prefetture  o  sotto-prefetture. 
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Quest'inTCntario  è  riveduto  una  volta  all'aoDo ,  e  dt\  rela- 
tivo verbale  deve  essere  ttrasmessa.  una.  copia  al  Ministero 
dell'Interno. 

.Art.  94. 

In  caso  di  traslocasioBe  b .  di  cessasioae  dairiippiego  ^  si 
procede  tra  l'antico  ed  il  nuovo  funzionario^  o  ch^i  per  es&i^  ad 
una  minuta  ricognizione  del  numero  e  dello  stato  si  dei  locali 
che  della  mobilia. :e  degli  arredi,  coirintertento  di  un  delegalo 
della  rappresentanza  provinciale  e  colla  :$eor.ta  deirinventario 
primitivo^' e  deli \Terbali.  delle  successive  variazioni  dei  me- 
desimi* .  .*'  .'ri  i   '  -:i;  : 

Prima  di  lasciare  ranticà  residenza/ il  funzionario  cassante 
deve  presentare  fonpale  ;  istanza  ,<  perchè  sia  fatto,  luogo  atta 
ricognizione  suddetta  ;  in  difetto  è  tenuto  risponsabile  ia  pro- 
prio di  quanto  fosse  in  seguito  per  inconoscessi  mancante. 


CAPO  V. 

Disposizioni  generali  riguardanti  t amministrazione 
.    pros^inciale.  ^ 

«'  Art  9$.  » 

Grimpiegati  propri  del  Consiglio  provinciale,  di  cui  è  ceimo 
neirart.  196  della  legge,  sono  addetti  unicamente  all'azienda 
]>ro vinciate,  ma  nion  hanno  Ingerenza  negli  afiarì,  in  cui  la 
Deputazione  esercita  attribuzioni  di  autoxtità  tutoria. 

•Ari.:.g6.'      '  -  '  ,  • 

A  tenore  '  dell'art.  198  d(s(lia-4tegge ,  sono  applicabili  ai  con- 
tratti sfipuiatt  per  conto  delle  amministrazioni,  provinjctali  le 
disposizioni  che  in  ordine  alla  esecutorietà  degli  atti  consimili, 
stipulati  per  conto  elei 'Comuni-,  furono  stabilite  nell'art  Sg  del 
presente  regolamento. 


Digitized 


by  Google 


35 
Art.  97-   •' 
Le    deliberazioni    prese -nel   eorso    deiranhò    dat   Consìglio 
provinciale  in    adunanze  straordinarie ,  debbono    essere  pi!d>- 
blicate  in   un   medesimo  volume  cogli  atti-  deità   sessione  or- 
dinaria. '  •  '        ' 

Da  tale  prubbltcazione  debbono  però  eccettuarsi  le  delibera- 
zioni state  annullate. 

Art.  -96. 
Nel  caso  di  scioglimento  j^tevisto  dAlFtirticolo  201-  della  legge, 
spetta  anche  ài  Prefetto,  udito  il  Consiglifò    di-'preiettuira,  di 
compiere   gli   atti  di  cui    è  celino  nel  §  ^.''  dell'articolo    160 
delia  legge.  ^ 

TITOLÒ  IV. 

DISPOSIZIONI  GENERALI  E  COMUNI  ALLE  AMMINI^TRA^ONI 
COMUNALE^  E  PROVINCIALE. 


Art.  99.  .^^ 

Il  GoiìsigHd  còtiiiinale  nella  sessione  di  prima^vera,  ed  il  Ctìk* 
siglio  provinciale  nella  sessione  ordinaria^  próeederaimo,  ìneoil- 
formità  dell'art.  ao3  della  legge,  all'ésfratioM  del  quinto  dei 
consiglieri  da   rimioyarsi. 

•  Se  lieirintervàlló  che  corW  sino 'Al  giorno  deirdézit^ne  si  ve- 
rifieaho  ^àcàAfce^  si  deduSonÒ^cfain^m^o  dei  consiglieri  da  -rin- 
novarsi gti  ultiiM'  estratti,  e  TeslràzioM  di  qtteSti  si  ritiene 
come  non  avvenuta» 

'     •'    i  '  Art.   itto.         '  •  • 

Quando  per  decesso  o  per  altre  cause  sunoi^i  resi-  Taciuti 
al  momento  dell'elezione  posti  di  confiiglieri  provenienti  dal- 
Telezìone  generale,  questi  si  'computano  già  nel  quinto  che  do- 
vrebbe estrarsi  a  so^te,  ai  tèrmini  dell'arHioòlo  2d3  suddetto. 
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Ove  però  il  numero  di  cpji^ti  venisse  ad  eccedere  il  quinto 
da  i^umovaiir^,  $i  procede  egimlip^te;  alla  sprirog^zione  di  tuui 
ì  consigUeri  maiMianU;  ma  si  intendono  eleUù  pei*  ìxx\  (juipqu^nuio 
quelli  che  hanua  riportato  maggior  qmqerp  d^  yo^x,  §  gU  altri 
continuano  ad  essere  soggetti  alle  estrazioni  successive  ^  al  pari 
di  quelli  prov^o^ionti  d^  elezioDe  generale  ohe  aAcor  rimangono 
nel  Consiglio. 

Art.  101. 

Le  Giunte  «  le  D^puta^^  prendono  aU4>  ^U»  rÌA9ncie 
presentate  dai  Iotq  memM^  ^  in  ^i^^ei^aw  dei  Consigli^  di 
quelle  pmsentate  dai  qmsi^ierl 

Art.   103. 

Tanto  le  Giunte^  che  le  Deputazioni  non  possono  dispensarsi 
dal  prendere  atto  delle  rinuncio  presentate. 

Gli  impedimenti  cui  accenna  l'art.  ao8  delia  legge  debbono 
essere  prontamente  dal  Sindaco  denunziati  al  Prefetto^  il  quale 
promuove  la  decadenza  dei  consiglieri  con  decreto  da  pronu- 
ciarsi  dalla  Deputazione  provinciale. 

Art  io3. 

Non  sono  comprese  fra  le  sp#96  forzose,  delle  quali  è  cenno 
#«tt'|irl<  aio  d^Ua  legge,  quelle  di  ^i^gÌ9  fi  di  sogg^pmo  sop- 
pwtfite  dai  <^MÌgKeri  f^idwi*  6m»|ì  del  piipa^lttQgp  p^  i^ter- 
venire  i  #lle  md^m  dpi  Cpusi^. 

Art.  104.        . 

Nel  verbale  delle  adun^n^^  si  deve  &r  opp^tare  del  ^me 
dei  mgoll  <éwsiglieri  pr^^ptiaUa  vn^^^on^  sov^a  ^ia^cun  og- 
getto^ eoUa  indioa^ioiie  di  quelli  che  «i  §9^^  i^pAeqiati. 

Art.  io5. 

I  bilanci  debbono  essere  divisi  in  tre  parti  ben  distinte, 
K»oè  in  attisiQ,  pe^sswo  e  re$i4w* 

I  btfawi  0d  i  ofiTitì^  «t  dei  -coflaium  <?he  delle  pisovinÀ^ie,  deb- 
bono es0ei:e  fornati  e  refii  in  c^nffìrmit^  dei  moduli  e  delie 
\Am»Qm  da  e«kaiiam  dal  Minisl;efY>  deiri^terpo,  dal  quale  sarà 
~^ur  anco  determinata  la  forma  dei  registri  di  contabilita. 
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Tali  istruzioni  debbono  ^Tcre  per  base  a  massima  efae  l^tfnno 
finanziario  comprende  l'escrciiio  teotitabilé  dei  redditt  t  deHt 
spese  dell'anno  solare,  e  si  protrae  a  tutto  il  3k  tnarsso  del^ 
Tanno  successivo  per  la  riscossione  delle  entrate  e  l'estinzione 
delle  spese  che  si  riferlsòonp  all'antio  solare. 

Art.  io6. 

Sui  residui  attivi  dei  bilanci  possono  farsi  pagaménti  anctre 
dopo  avvenuta  la  chiusura  del  conto  relativo. 

Alt.   107. 

Il  Governo  del  Re  può  iii  qualutìtjue  tcntpo  dichiarate,  coti 
Decreto  Reale,  e  udito  il  Consiglio  di  Stato,  la  miflit)'  delle 
ddiberazioui  di  cui  nell'  art.  337  della  legge. 

Può  similmente  modificare  i  regolamenti  dite  vengono  deli- 
berati dai  comuni  e  dalle  pròviìicie,  quantunque  ne  sia  de- 
legata r  approvazione  alle  Deputazioni  provinciali  od  altra 
autorità. 

A  tale  effetto  sarà  sempre  trasmessa  copia  dei  regolamenti 
approvati  al  Ministero  competente  ; 

Il  provvedimento  del  Re  emana  tanto  sopra  ricorso,  come 
per  iniziativa  del  Governo. 

Art.  108. 

La  disposizione  contenuta  nell'art  !iS3  deHa  legge  non  è  ap- 
plicabile che  a  quegli  atti  che  sono  £rcoltatì^  per  i -comuni  e 
le  Provincie,  e  non  a  quelli  che  sono  obblìgatorìi. 

TITOLO  V. 

MSPOSIZIONI  TRiNSITOME  E  FINALI. 

Art.  109. 
Gli  attuali  Consìgli  provinciali  saranno  sciolti  in  quelle  pro- 
Tincie  dove,  in  forza  della  facoltà  concessa  al  Governo,  si  ve- 
rificheranno nelle  ciix^oscrizioni  territoriali  mutamenti,  per  effetto 
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dei  quali  la  rappresentanza  provinciale  venga  a  trovarsi  alte- 
rata nel  numero  o  nel  riparto  dei  membri  che  la  legge  assegna 
alla  medesima. 

Art.  1 1 0. 

A  far  princìpio  dal  i.*"  gennaio  1866^  le  provincie  ed  i 
comuni  saranno  tenuti  a  corrispondere  al  Ministero  delle  Fi- 
nanze^ a  semestri  maturati,  un'annua  pigione  ragguagliata  ai 
prezzi  correnti  nelle  rispettive  località^  per  i  fabbricati  e  siti 
demaniali  occupati  dagli  uffizi  od  istituti  governativi  o  da  alloggi 
di  funzionari  che  cessano  di  stare  a  carico  dello  Stato. 

I  corrispettivi  e  le  condizioni  dell'affittamento  saranno  sta- 
biliti col  mezzo  di  private  trattative  fra  il  Demanio  ed  i  Corpi 
morali  interessati^  e  dovranno  risultare  da  regolare  contratto. 

Ove  non  riuscisse  l'accordo  entro  il  3i  dicembre  i865,  il 
Demanio  sarà  libero  di  disporre  altrimenti  della  sua  proprietà 
e  fabbricati. 

Art.  III. 
Entro  due  mesi,  dall'attivazione  del  presente  regolamento,  ogni 
ufficio  di  prefettura  e  sotto-prefettura  dovrà  procedere,  in 
concorso  dell'ufficio  del  Genio  civile  e  della  direzione  demaniale 
del  luogo,  alla  ricognizione  della  mobilia  di  spettanza  dello  Stato 
o  delle  Provincie  esistente  nei  rispettivi  uffici  ed  alloggi,  ed  alla 
descrizione  del  suo  stato  attuale,  e  quindi  presentare  tanto  al 
Ministero  dell'Interno,  quanto  al  Consiglio  provinciale,  due  note 
distinte  compilate  d'accordo  coU'ufficio  locale  del  Genio  civile: 
i.°  Dei  locali  in  cui  sono  presentemente  collocati  gli  uffizi 
ed  alloggi  rispettivi  colla  descrizione  della  mobilia  entrostante; 

^  2.**  Dei  locali  e  della  mobilia  ed  arredi,  notandone  la  con- 
dizione e  rilevando  gli  oggetti  mancanti  e  le  riparazioni  che 
ancora  occorrerebbero  per  completare  le  somministrazioni 
prescritte. 

Tali  note  saranno  compilate  accuratamente  e  firmale ,  quella 
di  cui  ài   n.**    I,  dai   rappresentanti   dei    ire  uffizi  predetti;  e 


Digitized  by 


Google 


39 
quella  di  cui  al  u.''  2  dal  Prefetto  o  Sotto -Prefetto  o  dal  capo 
deirufficio  locale  del  Genio  civile. 

Art.   112. 

Nella  tornata  ordinaria  del  i865  y  od  in  altra  che  potrà  essere 
straordinariamente  ordinata  prima  di  queirepoca,  dovranno  anzi- 
tutto le  rappresentanze  provinciali  provvedere  affinchè  al  i.""  gen- 
naio 1866  i  locali,  che  in  forza  dell'art.  1*^4  della  legge  passano 
a  loro  carico,  siano  posti  a  disposizione  degli  uffizi  e  della 
autorità  che  debbono  occuparli,  e  siano  forniti  di  tutto  punto, 
analogamente  al  disposto  dal  n.""  2  dell'articolo  precedente. 

Lo  stesso  dovranno  curare  le  rappresentanze  comunali  per 
quanto  le  riflette. 

Art.    n  3* 

I  Prefetti  che  si  troveranno  al  !.•  del  prossimo  venturo 
luglio  in  carica  in  qualunque  provincia  in  cui  il  loro  alloggio 
sia  provvisto  delle  tre  categorie  di  mobili,  le  quali  in  forza 
(lell'art.  90  del  presente  regolamento  sarebbero  escluse  dalla 
mobilia  permanente,  continueranno  a  goderne  per  tutto  quel 
tempo  che  rimarranno  ancora  in  quella  residenza;  dovranno 
però  inviarne,  entro  lo  stesso  mese  di  luglio,  una  particola- 
reggiata descrizione  al  Ministero  dell'Interno. 

I  loro  successori  dovranno  farne  immediata  rimessione  alle 
locali  direzioni  del  Demanio. 

È  riservata  alle  provincie  la  facoltà  di  rilevare  a  stima  di 
periti  tutta  la  mobilia,  tanto  degli  uffizi  che  degli  alloggi,  salva 
Tapprovazione  del  Ministero  delle  Finanze  pel  contratto  dì 
cessione. 

V.  il  ordine  di  S.  3/. 

lì  Ministro 

CLAN  /  A. 
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TABELM   RIASSUNTIVA 

dei  loffùrispe^inegU   Uffizi  comunali  nel  carso  jieff  anno 

da  trasmettersi  ai  Prefetto  oi  at\  Sottoprefetto 

nella  i/  ^umdkiHa  di  iuglUh 


M"  Talli  i  lavori  relativi  alle  spese  obbligatorie  per  i  Gomani,  ai  termini 
di  legge  0  di  regolamenti  generali  e  singolamente  dell'art.  146  della  legge 
contemplata!  nel  presente  regolamento  ; 

2.^  Verificazioni  mensili  della  Cassa  comunale  ne*  Comuni  in  eui^^  ebia* 
mate  a  procedervi  il  Sindaco  ;  ' 

3."^  K^iàione  di  pubblicazione  di  leggi,  regioilamenti  od  afmsi  Milo  in- 
teresse nazionale  o  provinciale ,  senza  pregiudiao  di  quelle  più  frequenti 
prescritte  da  leggi  o  dm  regolameniti  generali; 

4.<*  Servizio  della  leva; 

5.<>  Servizio  delle  sommiilistrauze  militari; 

6.^  Censimento  drilli  pepolasione  statislida  ice  atti  relatiiS;. 

7.^  eatasto  ed  operaiioni  tdatiire;  :  . 

8.'  Btieli  di  tributi; 

9.<>  Professioiu  sanitarie  e  lavori  aAtiuenti  aOa  lanilà  pubblica  ed  agli 
stabilimenti  pericolosi  ed  ineònodi; 

40."*  Ppbblid  esevcèoli;     •  *  » 

4 1  ."^  Sicurezza  pubUìea*  e  certificati  relaliiri; . 

4S.*  Stabilimenti  industriali  e  maoìfttturer  eaistfÉfti  nel  Comune; 

4S.*  Indennità  di  via;   '  r 

U.«  Liste  de*  giurati; 

45.<»  Supplementi  od  appendi^ ai  diversi  inventari; 

iCiJ^  Strade  comunali; 

17.«  Monumenti  ed  oggetti  d'arte; 

48.^  Annona  e  mercuriali  relative; 

49."*  Marineria  e  navigazione. 

Sotto  le  suindicate  categorie  i  Segretari  comunali  devono  indicare  som- 
mariamente l'epoca  ed  il  modo  in  cui  venne  data  evasione  ai  diversi  lavori 
presentii  da  leggi  o  da  regolamenti  generali. 
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TABELLA 

degli  isbswohi  t  de  rts^iHvv  <i&Z  tetwmi  ih  correnUe 

oltre  quelli  pi^é^riiti' da  ièggth'  da  regala  generali. 


1.**  Elenco  de'  Consiglieri  comunali  eoB  indicazione  ^dla  cadènza  ri- 
speUiva;-^  j::  i'        '»  ••     •  '■';.'.."•' 

2.®  Elenco  degli  Assessori  colla  norma  dr  ciit!»)|Krai^ 

d.""  IndM»  delle  delihefìmoiii  del  Cóhsigtijò.coh  ihdìciìiooe  dei  Decreti 
den^Autòdià 'annessi  à&le  medèsrn^;'. 

4."^  Indice  delle  deliberazipnLìdell^  Giunta'»  come' sopra  ;  ' 

5.°  Indice  delle  Circolari  delle  Autorità; 

6.^  Elenco  dei  diversi  inventari^eristBiiii.  tiétfàrchivkì.  e  neU*Ufficìo', 

7.""  Elenco  deUe  ìsèrkiém  ipotecarie  aimdeasi^  ai  ;a' lavoro,  che  conlro 
il  Comune,  delle  loro  rinnovazioni  periodiche' operate  BVtennioi  dt  legge 
e  della  precisa  indicazione  delle  epoche  in  cui  si  débbòiiD  jriQUOTari^; 

sy  Elenco  dei  éertificali  spediti  dal  Sindaco  coli»  indic^iiokìe  dei  ri- 
chiedenti, della  data  di  spedizione  e  del  dirìtieetott^;. 

9.''  Registro  di  protocollo  per  Tannotazione  delle.  leiUa^e  tutte  pemnulf^ 
airOSicio  comunale  e  di  quéUìB  Spedite  dal  medesiii^V*" 

^O.''  Registro  dèi  maBdà&comutfali;  .     .    '  ;     .     . 

44 .•  Libro  mastro  per  la  registrazione  delle  entrale  espijse  eorocinah. 
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Elenco  descriUiw  delie  tasse  od  emolumenti  che  i  Segretari  comundi 
atti  infradescritti  oltre  timporto  della  carta  bollata  e  del  diritti 


\di 


\ 


Z.o  Deliberamenti  ostia  aggiu- 
'  dieaiiooi. , 


""  /  Per  affittamento  dì  case  o  di  fondi  appartenenti  ai  Comanl 

I  Per  yendita  di  tagli  di  boschi. 

1  ^  M anifMii  oflvift  editti  )  ^^  appalto  di  lavori  o  di  somministranze  da  farsi  dai  Comoni. 

1.    ABDucsu  ossia  eaini ,  p^^^  appalto  di  daxi. 

Pet  appalti  di?er8Ì. 

Per  concessioni  di  qnalttOqae  nataia. 

3.*  Incanii Per  ogni  atto  d'incanto  eompresoTi  il  Tcrbale  relaiiTo  agU 

oggetti  descritti  sotto  il  N.<*  1. 

« 
Per  ogni  atto  relativo  agli  oggetti  descritti  al  M.^  i  se  To^ 
getto  ascende  a  L.       100 

Id.  Id.  >        500 

id.  Id.  m    yxo  • 

Id.  Id.  »    10.000 

Se  eccede  le  L.  10,000  e  qualunque  sia  la  sonuna 
I 

(Anche  coll'obblìgo  di  pagamento  in  favore  de'Comiuii}. 
Se  con  presentazione  di  fideiussore. 
Se  con  fideiussore  coll'agginnta  d'un  approbatore  ossia  garante. 

Ivi  compresa  la  copia  di  deliberazioni  comunali. 

Per  ottenere  passaporti  o  licenze  di  viaggio  si  air  estero  che 

allo  interno. 
Diversi  ed  atti  di  notorietà. 

(Esclusi  quelli  rilasciati   per  uso  militare,  G.  N.  e  simili,  i 
quali  sono  gratuiti). 

In  materia  demaniale  nelle  Provincie  Napoletane  e  Siciliane. 


4-**  Sottomissioni . 


6.**  Siriiture  estratte  dairarchivio 

6.0  Certificati 

7.^  SUti  di  famiglia 

8.^  Verbali  di  conciliazione. . .  • 


1.*  Nulla  resta  innovato  alle  discipline  che  nelle  diverse  Provincie  del  Regno  reggono  b, 
3.®  Qualora  in  un  solo  contratto  vi  fossero  più  intervenienti,  ovvero  più  disposizioni,  nos 

in  proporzione  del  rispettivo  intetetae. 
3.0  In  nessun  caso  il  diritto  di  copia,  sia  dell'atto  che  delle  inserzioni ,  potrà  eccedere  i\ 
4.*  Il  diritto  come  sopra  fissato  per  le  copie  s'intende  dovuto   per  ogni  foglio  o  carta  di 
5.*  Nessun  diritto  è  dovuto  per  le  procure  ai  Comuni  estese  dai  Segretari  stessi,  né  per  la 
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">  autorizzati  ad  esigere  per  proprio  conto  per  la  spedizione  degli 
registro  ne'casi*in  cui  questi  sono  prescritti  dalla  legge. 


^^ 


.     .       ...      )  L.  0,  30  per  ciaicaDft  ^opia  f«tla  a  mano. 
0,40pcrlamiiittU  originale.  }  ^^^  aSitlo  è  dotato  per  quelle  stampate. 


L.  1,  60  peirorìginale. 


L.  9. 

1*  3. 

»  5. 

»  10. 

*  90. 

Per  l'originale  L.  0,  60. 

fd.  »    1,  90. 

Id.  »    t,  M>. 


L.  0,  90. 
»  0,  90. 
»   0,  00. 

Peirorìginale  L.  1,    » 


L.  0,  00  per  ciascuna  copie. 
Per  le  copie  degli  atti  L*  0,  00. 


Per  le  copie  delle  inseriioni  se  ricliiesle  dalle  partì  L.  0,  40. 
Id.  Id. 

Id.  Id. 

Id.  Id. 

Id.  Id. 


Per  ciascuna  copia  L.  0, 


Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Per  le  copie  L.  0,  50,  • 


edizione  dfgti  atti  in  uMlerla  censuaria  o  catastale  e  la  competenza  de'relativi  prorenti. 
potrà  percepire  che  il  diritto  di  un  solo  contratto  pagabile  da  ciascuno  degli  interessati 

)ppio  del  diritto  dr  emolumento  detratto  stesso. 

le  facciale,  ciascuna  delle  quali  deve  contenere  95  Hn^e  e  9a  sillabe. 

rìllun  dì  attestati  di  poTerlà,  ne  per  la  legalizifuione  od  autenticazione  di  firme.. 
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n;  4. 

NORME   GENERALI 

per  la  scelta  dei  locali  e  provvista  della  mobilia  per  gli  Uffizi 
ed  alloggi  dei  Prefetti  e  SottoprefeUL 

%.•  L^fflciò  della" Prefellura  devesi  comporre: 

K!"  Dì  una  sala  per  la  Deputazione  Provinciale; 

2.^  Pel  Prefetto,  di  un'ampia  sala,  un  gabinetto  da  lavoro,  una  sala 
d'aspettazione,  ed  un'anticamera  destinata  agli  Uscieri; 

3."*  Pel  Consigliere  Delegato  di  una  camera  e  per  lutti  gli  allri  Con- 
siglieri d'una  sala  conveniente  ; 

i.*"  Per  la  Segreteria  di  tante  camere,  quante  sono  necessarie  per 
contenere  senza  soverchia  ristrettezza ,  quel  numero  d'Impiegati  ed  Inser- 
vienti che  è  determinato  dalla  pianta  organica  di  ciascuna  Prefettura; 

5."*  Per  l'archivio,  d'un  locale  abbastanza  vasto  ed  acconcio  a  conte* 
nere  non  solo  le  carte  già  esistenti,  ma  ancora  quelle  che  si  accumule- 
ranno nel  corso  di  parecchi  anni  avvenire,  coU'av vertenza  eziandio  che 
l'archivio  della  leva  sia  separato  dall'altro; 

6.""  Per  rUfiScio  telegrafico ,  di  un  locale  capace  ed  appropriato  al  suo 
scopo,  avente  una  comunicazione  interna  coH'Ufficio  della  Prefettura  ed  un 
accesso  esterno  pel  pubblico. 
B.  L'UflScio  della  Sottoprefettura  debbe  avere: 

K!"  Un'ampia  sala  ed  un  gabinetto  di  lavoro  pel  Soltoprefetto  ed  una 
anticamera  per  gli  Uscieri; 

2.''  Per  la  Segreteria  quel  numero  di  camere  che  risulti  proporzionato 
al  personale  che  vi  si  dev#  contenere  a  norma  della  pianta  organica; 

Z^  Per  l'archivio  gli  ambienti  necessari  giusta  quanto  si  disse  più 
sopra  parlando  dell'archivio  della  Prefettura; 

i.""  PeirUfficio  telegrafico  un  locale  nelle  debite  proporzioni,  aventa 
gli  stessi  requisiti  indicati  pell'Ufficio  telegrafico  di  Prefettura. 
€.  L'alloggio  deve  constare 

liei  Prefetto 

Di  un'anticamera; 

Una  prima  e  seconda  sala  di  ricevimento; 

Quattro  camere  da  letto  in  parte  ad  uno  ed  in  parte  a  due  posti  aventi 
ciascuna  un  accesso  distinto  ed  indipendente; 
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Un  ampia  sala  da  pranzo  con  una  stanza  attigua  per  ripulire; 

Una  spaziosa  cucina  con  dispensa  e  senizi  attigui; 

Due  camere  per  guardaroba  e  per  gli  apprestamenti  della  biancheria; 

Un  numero  sufficiente  di  camere  da  letto  per  alloggiarvi  almeno  6 
persone  dì  servizio; 

Cantina  e  legnaia  proporzionate  all'alloggio. 
La  provincia  è  inoltre  tenuta  ogniqualvolta  il  Prefetto  ne  faccia^  ri- 
chiesta, a  somministrare  in  attiguità  od  almeno  in  prossimità  deir^Jloggio 
una  scuderia  con  camera  contigua  pel  cocchiere  ed  una  rimessa  capace 
di  due  carrozze,  un  locale  per  la  custodia  de' finimenti  dei  cavalli  ed  attrezzi 
diversi,  ed  un  ajtro  per  tenervi  i  foraggi; 

pel  SottoprefeUo 

Dì  un'anticamera; 

Una  sala  dì  ricevimento  ; 

Tre  camere  con  letti  in  parte  ad  una  e  in  parte  a  due  piazze  aventi 
ciascuna  un  accesso  indipendente; 

Una  sala  da  pranzo  con  attigua  stanza  ; 

Una  cucina; 

Una  camera  da  guardaroba; 

Un  numero  di  camere  da  letto  sufficiente  per  alloggiarvi  tre  persone 
dì  servizio; 

Cantina  e  legnaia  proporzionate  all'alloggio. 

Insomma  i  locali  sì  per  gli  Uffizi  che  per  gli  alloggi  de*  Prefetti  e 
Soltoprefetti,  debbono  essere  sani,  convenientemente  disposti,  moBiliati  ed 
arredati ,  situati  in  luogo  comodo  e  per  quanto  possibile  centrale  ed  avere 
scale  ed  accessi  puliti  e  decorosi. 

L'alloggio  del  Prefetto  deve  inoltre  avere  un  cortile  od  atrio  provvisto 
Ji  porta  0  cancello  che  si  possa  chiudere. 

Visio  dordine  di  S.  M. 
Il  Minislro 
G.  LANZA. 


STAMPERIA   REALE. 
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RiGio  Decreto  approvativo  del  Regolamento 
per  Vesecuzione  della  Legge  mUa  sanitò  pubblica. 


8  giugno  186lfr 


VITTORIO  EMANUELE  li 

m  ìrazià  di  dio  e  per  volontà  della  nazione 
RE    D^lTAEilA 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  per  gli  Afiari 
deirinterno; 

Veduta  la  Legge  sulla  sanità  pubblica  (allegato  G), 
stata  approvata  ed  estesa  a  tutto  il  Regno  colla  Legge 
d'unificazione  amministrativa  in  data  20  marzo  1865, 
n."  2248; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 
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Articolo  unico. 
E  approvato  l'unito  Regolamento,  che  sarà  vidimato 
e  sottoscritto  d'ordine  Nostro  dal  Ministro  dell'Interno 
per  l'esecuzione  della  citata  Legge  sulla  sanità  pubblica. 
Ordiniamo  che   il   presente   Decreto,   munito    del 
Sigillo  dello  Stato ,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle;  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando 
a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Firenze,  addì  8  giugno  1865. 

VITTORIO    BMAlfinEUB 


Btgiitralo  alla  CwrU  dei  oùmU    - 
ndM  18  luglio  1865 
/l#^.o  33  Jui  del  Gwemé  «  «.  90 
Atres. 

{LìMOjfo  del  SigitUl 

V.  U  Gaarduigilk 
G.  VACCA. 

G.  LANZA. 
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REGOLAMENTO 

per  V  esecuzione  della  Legge  20  marzo  1865 
sulla  sanità  pubblica 


TITOLO  L 

DELLE  AUTORITX  AMMimSTRATIVE 

■   DELL'ESERCIZIO  DELLE   LORO   ATTRIBUZIONI 

IN  ORDINE  ALLA  SANITÀ  PUBBLICA 


CAPITOLÒ   I. 

DelV Amministrazione  centrale. 

Art.  I. 
Le  attribuzioni  del  Ministero  delFIntemo^  in  virti!^  dell  ar- 
tìcolo 1  della  Legge  3o  marzo  i865  sulla  sanità  pubblica^  si 
estendono  a  tutti  gli  atti  di  pubblica  amministrazione^  concer- 
nenti la  sanità  continentale  del  Regno ,  come  anche  al  servizio 
dei  porti  e  delle  spiaggie  delle  provenienze  marittime. 

Art.  a. 
Il  servizio  sanitario  dei  porti  e  delle  spiaggie  e  la  prescrizione 
di  cautele  sanitarie  in  caso  di  provenienze  marittime^  sono  re- 
golati dalle  convenzioni  intemazionali  in  vigore^  e  dalla  Legge 
del  i&  giugno  i86i,  n.*"  64. 

Ai't.  3. 
Alla  tutela  della  sanità  continentale  del  Regno   si  provvede 
a  tenore  della  Legge  20  marzo  i865  e  del  presente  Regolamento. 

Art.  4* 
Sono  di  esclusiva  competenza  del  Ministro  deirinterno: 
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I.*  Le  relazioni  col  Consiglio  superiore  di  sanità; 

^.*  La  recisione  dei  Regolamenti  comunali  d'igiene  pubblica^ 
approvati  dalle  Deputazioni  provinciali^  e  la  facoltà  di  annullarli^ 
conformandosi  al  disposta  dell'art  i38  della  Legge  sull'Ammi- 
nistrazione comunale  e  provinciale  ; 

3.°  La  prescrizione  di  cautele  sanitarie  speciali  che  possono 
praticarsi  in  confini  continentali  del  Regno ^  a  tenore  dell'ar- 
ticolo I  della  convenzione  intemazionale  sanitaria^  e  del  Rego- 
lamento annessovi  del  3  febbraio   iS52; 

4.*  Il  divieto  d'introduzione  del  bestiame  da  confini  esteri 
nell'interno  del  Regno  in  occasione  di  epizoozie  ; 

5.^  I  provvedimenti  sanitari  d'interesse  generale  in  tutti  i 
casi  non  previsti  nel  presente  Regolamento^  e  le  istruzioni  per 
la  retta  applicazione  e  l'interpretazione  del  medesimo. 

Art.  5. 
Per.  cura  del   Ministero  deli'Intarno   si  pubblicherà  alla  fine 
di  ogni  biennio  un  rapporto  statistico  sulla  sanità  pubblica  del 
Regno. 

CAPITOLO  IL 
Dei  Prefetti. 

Art.  6. 
I  Prefetti: 

a)  Vegliano  alla  salute  pubblica  in  tutto  il  territorio  della 
loro  provincia^  e  fanno  osservare  le  Leggi  ed  i  Regolamenti 
sanitari  ; 

b)  Informano  il  Ministro  dell' Interno  di  qualunque  fatto 
straordinario  interessante  la  sanità  pubblica  ^  ed^  in  attesa  di 
superiori  disposizioni^  ordinano  e  fanno  immediatamente  eseguire 
i  provvedimenti  sanitari  dichiarati  d'urgenza  dal  Consiglio  pro- 
vinciale di  sanità  ; 

e)  Sottopongono  al  Consiglio  provinciale  di  sanità  tutte  le 
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questioni  concementi  la  sanità  pubblica  nella  provincia  e  sulle 
quali  essi  stimino  opportuno  sentirne  il  parere; 

d)  Alla  fine  d'ogni  anno  compilano  un  rapporto  statistico 
sullo  stato  sanitario  della  loro  provincia,  e,  dopo  averlo  sottoposto 
all'esame  del  Consiglio  provinciale  di  sanità,  lo  trasmettono  al 
Ministero  dell'Interno  colle  osservazioni  del  Consilio  ; 

e)  Esercitano  tutte  le  attribuzioni  loro  assegnate  da  speciali 
Leggi  e  Regolamenti  che  concernono  la  pubblica  salate. 

CAPITOLO  III. 

Dei  Sotto^prefettL 

Art  7. 
I  Sotto-prefetti  : 

a)  Vegliano  alla  salute  pubblica  nel  territorio  del  loro  eir- 
dario,  e  fanno  osservare  le  Leggi  ed  i  Kegolamenti  sanitari  j 

b)  Esercitano  tutte  le  altre  attribuzióni  loro  assegnate  da 
speciali  Leggi  e  Regolamenti  che  concernono  la  sanità  pubblica  ; 

e)  Alla  fine  d'ogni  semestre  compilano  un  rapporto  stati- 
stico sullo  stato  sanitario  del  cii^condarìo,  e  dopo  averlo  sottoposto 
all'esame  del  Consiglio  circondarialp  4i  sanità,  lo  trasmettono  al 
Prefetto  della  rispettiva  provincia, 

CAPITOLO  IV. 
Dei  Sindaci. 

Art.  a  .        ;. 

I  Sindaci  nell'esercizio  delle  attribuzioni  loro  assegnate  dagli 
articoli  2&  e  2Q  della  Legge,  sono  {assistili ;4a  una  Commissióne 
che  porterà  il  titolo  di  Commissione  municipale  di  sanità. 

Art.  9 
In  caso  di  Qv^to,- o  &tto  qualunque  straordinario  ghei  doj:^ 
cerna  la  sanità  (itibblica.,  il  Sindaco  del  comune  dov'esso  Avv^i^e 
.3»  3 
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ne  infognerà  immediatamenie  le  Autorità. superiori  in  via  geÉ^ar* 

chica  (il  Sotto-prefetto  od  il  Prefetto)^  ed^  in  attesa  delle  loro 

disposizioni^  ordinerà   e   farà  eseguire  i  proTvedimenti  sanitari 

d'urgenza. 

Art   IO. 
Alla  fine  d'ogni  trimestre  compilano  un  rapporto  statistico  sullo 
stato  sanitario  del  territorio  del  loro  comune^  e  lo  trasmettono  al 
Sotto-Prefetto  del  circondario  al  quale  appartengono. 

TITOLO  n. 

DEI  CONSIGLI  DI  SANITÀ 


CAPITOLO  I. 

Formazione  de'  Consigli  e  delle  Commissioni  municipali  di  sanità. 

Del  Consiglio  tuperiwe  e  in  Ccnsigii  pro9ÌneiaU  e  drcotutariaU  di  sanità^ 

Art.  II. 
I  membri  ordinari  del  Consiglio  superiore^  de'  Consigli  pro- 
vinciali e  de'  Consigli  circondariali  di  sanità  ^  oltre  alle  qualità 
designate  negli  art.^  4^9  <^^'l^  ^^QP>  debbono  avere  permanente 
domicilio  nel  luogo  ove  hanno  sede  i  Consigli  de'  quali  fan  parte. 

Art.   12. 
I  membri  straordinari  del  Consiglio  superiore^  eccetto  il  pro- 
fessore di  veterinaria  che  deve  risiedere  nella  capitale^  possono 
avere  la  loro  abituale  residenza  in  ogni  parte  del  Regno  ;  quelli 
de'  Consigli  provinciali  e  ciròondariali  nelle  rispettive  provincie. 

Art.  i3. 
I  membri  straordinari  de'  Consigli    sanitari   domiciliati  fuori 
del  territorio  delle  città  ove  han  sede  i  Consigli,  quando  inter- 
vengono alle  adunanze  dietro  speciale  invitò  dèi  Ministro  ,  dei 
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Prefetti  e  de'  Sotto-Prefetti ,  riceveranno  pel  tempo  che  assi- 
steranno alle  riunioni  de'  rispettivi  Consigli ,  oltre  le  spese  del 
viaggio >  un'indennità  di  lire  20  al  giorno^  SB  componenti  del 
Consiglio  superiore;  di  lire  i5^  se  facienti  parte  de' Consìgli 
provinciali;  e  di  lire  xo^  se  consiglieri  straordinari  circondariali. 

Art.   i4- 

Nella  prima  adunanza  del  mese  di  giugno  1866  e  1867  i 
Consigli  procederanno  per  estrazione  a  sorte  alla  rinnovazione 
dei  loro  membri  a  termini  dell'art.  12  della  Legge.  A  tali  adu- 
nanze interverranno  di  diritto  anche  i  membri  straordinari. 

h  membri  straoi^dinari  de'  Consigli    circondariali  saranno 
rinnovati  l'uno  a  giugno  1867  e  l'altro  a  giugno  x868. 

Art.  i5. 

Gli  atti  relativi^  alla  rinnovaiione  periodica  de'  Consigli  pro- 
vinciali e  circondariali ,  saranno  dai  Prefetti  delle  provincia 
spediti  al  Ministero  dell'Interno  con  le  loro  osservazioni. 

Art.  i6. 

Alla  rinnovazione  del  Presidente  del  Consiglio  superiore  e 
e  dei  Vice-presidenti  dei  Consigli,  provinciali  e  di  circondario 
provvederà  il  Governo  a  termini  dell'art  11  della  Legge. 

§2. 

Delle  Commissioni  municijiffi  di  sanità. 

Art.  17. 
Pel  più  facile  disimpegno  deLservizio  sanitario  interno^  ciascun 
Sindaco  sarà  assistito  da  una  Commissione  municipale  di  sanità 
compostai  di  quattro  membri  nei  comuni ,  la  cui  popolazione 
non  sia  minore  di  lo^ooo  anime  ^  e  di  due  in  quei  di  minore 
popolazione.  . 

Art.  18. 
Il  medico  condotto  del  comune^  dove  siavene  uno  soltanto^ 
o  il  medico  più  anziano  di  condotta,  ove  siavene   un  maggior 
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numero,  o  il  primario  medico  del  comune  <  stesso^  in  mancanza 

del  condotto,  farà  parte  della  Commissione. 

Il  più  giovane  ■  dei    membri  ne   eserciterà  le  fanzioni  di 
segretario. 

Art.  19. 
I  membri  della  Commissione  municipale  di  sanità  saranno 
eletti  dal  Consiglio  comunale  ;  qualora  le  condizioni  del  comune 
lo  consentano,  fra  membri  componenti  la  Commissione  dovranno 
trovarsi  un  medico  ed  un  ingegnere.  I  membri  della  Commis- 
sione municipale  di  sanità  non  potranno  essere  contemporanea- 
mente stipendiati  dal  comune  y  fatta  eccezione  pel  medico 
condotto. 

Art.  :ìo. 

I  membri  delle  Commissioni  municipali  di  sanità  durano  in 
carica  quattro  anni;  si  rinnovano  per  metà  alla  fine  d'ogni 
biennio ,  e  possono  essere  rieletti. 

Nel  primo  biennio  la  rinnovazione  si  farà  per  sorteg^o. 

CAPITOLO  IL 

Delle  attribuzioni  dei  Consigli 

e  delle  Commissioni  municipali  di  sanità  ^ 

ed  esercizio  delle  medesima. 

§4. 

Consiglio  superiore  di  sanità. 

Art.  21. 

II  Consiglio  superiore  di  sanità  è  incaricato  dello  studio  di 
tutte  le  quistioni  igienico-sanitarie  sulle  quali  venisse  chiesto 
il  suo  parere  dal  Ministro. 

Art.  22. 
Il  Consiglio  superiore  di  sanità  è  specialmente  consultato  : 
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i.*^  Sulle  cautele  da  usarsi  allo  scopo  di  prevenire  e  com- 
battere le  epidemie^  le  malattie  endemiche  e  le  epizoozie; 

a.""  Sul  modo  di  mìgliorai^e  le  condizioni  sanitarie  della 
classe  operaia  applicata  alle  mani&tture  ed  all'industria  agricola 
e  ad  altre  industrie  bisognevoli  di  speciali  soccorsi  igienici; 

3.^  Sulla  propagazione  del  vaccino  ; 

4.**  Sul  servizio  medico- e  &rmaceutico; 

5.^  Sugli  stabilimenti  sanitari  ; 

G.""  Sugli  stabilimenti  insalubri  e  sugli  istituti  di  manifiitture; 

•7.*  Sulla  risicoltura  ; 

S."*  Sulla  macerazione  del  lino  e  della  canapa  ; 

9/  Sui  grandi  lavori  di  utilità  pubblica,  per  ciò  che  ha 
rapporto  all' igiene  pubblica  ;    •* 

10^  Sulle  quarantene  e  sul  servizio  sanitario  che  concerne 
le  medesime  ; 

11.^  Sui  regolamenti  comunali  d'igiene  pubblica,  qualora 
il  Ministro  creda  valersi  della  facoltà  accordatagli  dall'art.  i38 
della  Legge  sull'amministrazione  comunale  e  provinciale. 

Art.  23. 
Il  Consiglio  superiore  di  sanità,  in  virtù  del  disposto  negli 
articoli  i5  e  ]6  della  Legge,  potrà,  per  propria  iniziativa,  pro- 
porre al  Ministro  dell'Interno  i  provvedimenti  che  stimasse 
necessari  a  migliorare,  nei  casi  da  esjo  contemplati ,  le  condizioni 
della  sanità  pubblica. 

Il  Consiglio  potrà  pure  indicare  al  Ministro  le  questioni 
che  nell'interesse  della  sanità  pubblica  dovrebbero  essere  sot- 
toposte all'esame  di   qualche  Accademia  nazionale  di  medicina. 

Art.  34. 
Xa  direzione  e*  la  distribuzione  dei  lavori  di  cui  è  incaricato 
il  Consiglio*  superiore  di  sanità,  a  norma  del  presente  Regola- 
mento, sono  di  esclusiva  competenza  del  Presidente,  ed  in  sua 
assenza  del  Vice-presidente. 
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■-  •  i    •    .    .  Art.  a5. 

Le  deliberazioni  del  Consiglio  superiore  di  sanità  che ,  a 
termini  dell'art  27  della  Legge  :io  marzo  i865,  pronnnciera  sui 
richiami  contro  le  deliberazioni  prese  da  Consigli  proTinctali  in 
virtù  dell'art.  a5  della  Legge  istessa ,  sono  esecutorie.  Però  lo 
emanare  il  decreto  per  la  loro  esecuzione  spetta  al  Ministro 
dell'Interno. 

Art  26. 
Le  adunanze  del  Consiglio  superiore  di  sanità  sono  ordÌDarìe 
e  straordinarie. 

Le  adunanze  ordinarie  han  luogo  per  lo  meno  ad  ogni 
ao  giorni,  e  le  straordinarie  quante  volte  lo  stimi  il  Presidente, 
o  lo  delìberi  il  Consiglio,  in  dOnsìderazione  della  mole  o  della 
urgenza  degli.  aflfarL 

Il  Presidente  trasmetterà  regolarmente  al  Ministero  ^i 
estratti  dei  verbali  delle  adunanze  del  Consiglio. 

Art  27, 
Solo  i  membri  ordinari  del  Consiglio  intervengono  alle  adu- 
nanze  sia    ordinarie,  sia  straordinarie   determinate  all'articolo 
precedente. 

Art.  38. 
Il  Consiglio  superiore  di  sanità  non  potrà  deliberare,  se  non 
assistano  alla  seduta  almei^o  sette  votanti. 

Art.  29. 
Il  Presidente  del  Consiglio   superiore   di   sanità,  quando  si 
tratti  di  deliberare  intorno  a  questioni  gravi  e  di  difficile  so- 
luzione, proporrà  al  Ministro  dell'Interno  la  convocazione  anche 
dei  consiglieri  straordinari. 

Al  Consiglio  superiore  di  sanità  è  addetto  per  segretario 
un  dottore  in  medicina  o  chirurgia,  a  termini  dell'art.  i3  della 
Legge,  il  quale  avrà  posto  fra  gl'impiegati  del  Ministero  del- 
rinterno. 
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La  eorrìspoDdenza  del  Consiglio  superiore  di  sanità  sarà 
temita  dal  Presidente  col  Ministro. 

§«. 

Ccmsigli  pro9ÌnciaU  di  saniià. 

Art.  3o. 
I  Consigli  provinciali  di  sanità  hanno  le  seguenti  attribuzioni: 

i.""  Deliberano,  quando  sono  richiesti  dai  Prefetti,  contro 
gli  esercenti  professioni  sottoposte  alia  loro  vigilanza,  intomo 
ai  provvedimenti  disciplinari  determinati  dal  presente  Rego- 
lamento; 

a.*  Giudicano  della  validità  dei  titoli  degli  esercenti  na« 
zionali  per  invito  dei  Prefetti  ; 

3.^  Coordinano  ad  uso  della  statistica  igienico- sanitaria 
della  provincia  i  dati  statistici  raccolti  dai  Consigli  circondariali, 
ed  alla  fine  d'ogni  anno  si  rimettono  al  Prefetto  accompagnati 
dalle  proprie  osservazioni; 

4.''  Danno  il  loro  parere  in  tutte  le  questioni  concernenti 
la  sanità  pubblica,  intomo  le  quali  saranno  stati  consultali 
dai  Prefetti. 

Art  3i. 
Le  deliberazioni  dei  Consigli  provinciali  di  sanità  contro  gli 
esercenti  professioni  sanitarie,  prese  conformemente  all'art.  ^5 
della  Legge,  qualora  non  siasene  fatto  appello  al  Consiglio  su- 
periore, saranno  esecutorie»  Peri  l'emanare  il  decreto  per  la 
loro  esecuzione  spetta  al  PMfetto. 

I  Prefetti,  prinfà  di  rendere  esecutorie  tali  deliberazioni, 

'  le  comunicheranno  agli  imputati ,  fissando  loro  un  termine  non 

maggiore  di  i5  giorni,  per  presentare  alla  Prefettura  il  ricorso 

avanti  il  Consiglio  superiore  di  sanità  conformemente  all'art.  a6 

della  Le^e. 
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•  Trascorso  il  teriAine'  prefiS!S<y  senza  che  ^imputato  abbia 
presentato  il  ricorso,  il  Prefetto  dai'à  esecuzione  alla  delibe- 
razione del  Consiglio. 

.       Art.  32. 
I  Consìgli  provinciali   di   sanità   si    riuniscono  per  lo  meno 
ogni  3o  giorni  in  seduta  ordinaria,  e  straordinariamente  quante 
volte  il  Prefetto  lo  stimerà  necessario,  o  lo  deliberi  il  Consiglio 
in  considerazione  della  molcl  e  dell'urgenza   degli  affari. 

Art.  33. 
I  Consigli  provinciali  di  sanità  non  potranno  deliberare   se 
non  assistono  alta  seduta  almeno   cinque  votanti,  compresi  il 
Presidente  ed  il  Procuratore  del  Re. 

Art.  34. 
La  convocazione  de'  Consigli  provinciali  di  sanità  si  fa  con 
ispeciale  invito  del  Prefetto  o  del  Consigliere  delegato,  eccetto 
i  casi  previsti  nell'art.  36  del  presente  Regolamento. 

Art  35.      ' 
Se  il   Prefetto   è   nell'esercizio   deHé   sue  funzioni ,  ma  non 
assiste  alla  seduta,  le  funzioni  di  Presidente  del  Consiglio  pro- 
vinciale di  sanità   spettano  di  diritto  al  Vice -presidente. 

Spetta  al  Consigliere  delegato  la  presidenza  del  Consiglio 
medesimo,  quando  esercita  le  funzioni  di  Prefetto. 

Art.  36. 

I  Consigli  provinciali  di  sanità  potranno  essere  convocati  per 
effetto  di  loro  propria  iniziativa,  qualora  l'adunanza  abbia  per 
iscopo  di  suggerire  al  Prefetto  qualche  provvedimento  speciale 
in  ordine  alla  sanità  pubblica  della  provincia. 

In    questo   caso    la  convocazione   verrà  fetta  a  nome  del 
Vice-presidenlie. 

Art.  37. 

II  Prefetto,  in  caso  di  gravi  questioni  o  di  eventi  straordi- 
nari, sulla  proposta  del  Vice-presidente  del  Consiglio  provinciale 
di   sanità,  o  di  spontanea   iniziativa  del  Consesso  medesìnSo^ 
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MVYJ^cjb  jBL  prf^dw  ffitìif^  iiU«  delibcuvzioBi  del  Gonsi^io  uno  o 

4i4.  38. 
Ijif^  c«po«teogbi  44  proYÌiiCNi  4oye  siavi  il  .conaerTaiofie  del 
vaccino^  saranno  a  questo  devolute  le  attribuzioni  cbe  l'art.  ;9 
della  Legge  iai&s€)gw  ai  vice^conservatori* 

In  tali  ^^i  le  atM'ihwioai  del  vicef^oonsenratore  del  vac- 
^p;  pjco^so  U  G^sjglio  provinoiale  di  aanità^  sono  limitate  a 
fffìi^l^  4i  se^etorio  del  Consiglio. 

Art.  39. 
La  direzione  e  la  distril}uzione  dei  lavori,  .di  «ui  soa»  inca- 
ricati i  Consigli   provinciali   di  sanità ,  a  norma  del  presente 
Ji^golameaito^  j^tìtko  di  esolaaivsi  codopetenza  del  Presidente,  ed 
49  ^wi  ^$fefxz9i  di  più  ne  &  le  veci. 

8  3. 

IVn  CMiigU  circoniaritdi  di  sanità. 

Art.  4^* 
I  Cnn^igU  QV'cpfidaK'iali  di   sanità   xlaaao   il  loro   pareoi^  sm 
tuif^  le  f{«eslìiOQÌ  ;ìgiemco-sanitarie  che  ti  Sotto-prefetto  a^rà 
rimesso  al  loro  esame. 

^^  sf>no  speoi^Unente  consultati; 

j^  Soji  modp  di  rjpiucave  alle  insalubrità  dei  luoghi  a 
À^  abita^ipni; 

a/  Sulle  cautele  da  usaivsi  per  piievenire  .e  eombaltere 
le  malattie  endemiche,  epidetiiiclie  e  contagiose; 

S."*  Sulle  epi^pwie; 

4.^  Sulla  pwpagMione  del  vaooiao  ; 

5."*  Sul  modp  (ti  lEkìgUonnra  le  oondiaiom  sanitarie  della 
diasse  operaia  applicata  alle  manifiittm^e  ed  «11  jndufiftxia  agrìcola; 

6J*  Sulla  salubrità  delle  sale  di  lavorò,  stabilimenli  sa- 
ailari,  carceri,  ospizi  di  carità  e  pubblici  istituii  di  educazione; 

al»  3 
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7.*  Sulla  bontà  degli  alimenti  pósti  in  commercio ,  sullo 
scolo  debito  delle  acque^  sullo  spazio  e  Tentilazione  sufficiente 
delle  abitazioni  ^  sulla  nettezza  di'  esse^  sugli  ammassi  nei  luoghi 
abitati  d'immondizie  e  di  materie  organìcke  suisùettive  di  cor- 
rompersi ; 

S.""  Sulla  risicoltura  nei  limiti  del  circondario  ; 

Q.**  Sulla  macerazione  del  lino  e  della  canapa; 

IO.""  Coordinano  ad  uso  della  statistica  igienico-sanitarìa 
del  circondario  i  dati  statistici  raccolti  dai  Sindaci^  e  ad  ogni 
semestre  li  rimettono  al  Sottò-préfetto  accompagnati  dalle  pro- 
prie osservazioni.  '. 

Art.  4i> 
Le  disposizioni  concementi  le  adunanze  dei  Consigli  proTin- 
ciali  di  sanità^  delle   quali  è  parola  nell'art.  3^  del  presenta 
Regolamento^  sono  applicabili  anche  ai  Consigli  circondariali. 

Art.  ^2. 
»     I  Consigli  circondariali  di  sanità  non  potranno  deliberare  se 
non  assistono  alla  seduta  almeno  cinque  votanti. 

La  convocazione  dei  Consigli  circondariali  di  sanità  si  Sk 
con  ispeciale  invito  dal  Sotto-prefetto^  ed  in  sua  assenza  dal 
Vice-presidente^  eccetto  il  caso  previsto  neirarticolo  seguente. 

Art.  43. 
I  Consigli  circondariali  di  sanità   potranno   esser   convocati 
per  effetto  di  lóro  propria  iniziativa^  quante  volte  l'adunanza 
abbia  per  iscopo  il  suggerire  al  Sotto-prefetto  qualche  prov- 
vedimento speciale  sulla  sanità  pubblica. 

Art  44. 
La  direzione  e  la  distribuzione  dei  lavori^  di  cui  sono  inca- 
ricati i  Consigli  circondariali  di   sanità  a  norma  del  presente 
Regolameiito  ^  sono  di  esclusiva  competenza  del  Presidente  >  ed 
in  sua  assenza  del  Vice-presidente. 


Digitized 


by  Google 


§  *. 

CommiséUmi  munieipali  di  stuèith. 

Art.  45. 
Le  Commissioni  municipali  di  sanità^  come  corpi  meramente 
consultivi^  daranno  il  loro  avviso   ai  Sindaci  su  tutti  gli  affari 
pei  quali  questi  crederanno  d'interrogarle. 

Art  46. 
Per   delegazione    del    Sindaco  e  nel   territorio  del  proprio 
eomune  : 

i.*"  Provvederanno  a  rimuovere  ogni  causa  di  insalubrità 
dal  territorio  del  comune; 

n.^  Sorveglieranno  all'esatto  adempimento  dei  Regolamenti 
locali  di  polizia  urbana  e  rurale  adottati  dal  Municipio  ; 

Z."*  Eserciteranno  particolare  sorveglianza  sugli  spedali  del 
comune^  scuole,  asili  d'infanzia,  stabilimenti  di  beneficenza/ 
orfanotrofi,  ecc.,  perchè  dal  lato  igienico  nulla  manchi  alla  sa- 
lubrità di  quegli  stabilimenti  ; 

4»^  Sorveglieranno  sulle  inumazioni  nei  cimiteri  del  co- 
mune, curando  l'esatta  osservanza  delle  prescrizioni  igieniche 
in  vigore  a  tale  riguardo. 

Art  47- 
Informeranno  sollecitamente   U  Sindaco  sui   casi  di  vainolo 
verificatisi  nel  comune,  su  quelli  di  malattie   specìfiche  assu- 
menti il  carattere   di  malattie  popolari,  ed  ogni  altra  cagione 
che  alteri  la  pubblica  incolumità. 

Alt.  48. 
Faranno  rapporto  al  Sindaco  sulle  vaccinazioni  eseguite  du- 
rante l'anno  nel  comune,  curando   che  siano  estese  nella  più 
alta  proporzione  possibile. 
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TITOLO  IlL 

TbTElA  PREVE!(TIVA  DELLA  SANITX  1>UBBUCA, 
OSSIA  DELLA  PDBBLICA  IGIENE 


CAPITOLO  L 
SaUib/vtà  dellb  'ubUaaìoni  >t  liutgfii  <AitaU, 

ÀrL  49« 
La  tutela  della  pubblica  salute  per  -quanto  concjsmfe  le  ifbi^ 
tazioDi  ed  i  sUi  destisnàti  soltanto  ad  uso  di  :privati^  *è  affidata 
ai  Sindaci  \  quali  %ì  provvedono  cttrande  l-esdUli  oafervaeza 
del  Regolamenti  coamnali  di  igietie  pubblica ,  «ed  essefYài»lo  da 
parte  loro  quelle  presci*Ì£Ìani  il^ui  adempimento  «è  ^sto  ««a* 
nco  dell'amiainbtrazioDe  comunale» 

Art.  So. 
L'autorità  del  Sindaci  in  materia  sanitaria  ri  «edtelndt  anche 
iBigli  ospedali^  luoghi  di  detenzione  >  istituti  ipubblici  e  stabili- 
menti sanitari|  tutte  le  volte  si  tratti  di  un  fomite  qualunque 
d'insalubrità  capace  di  estendere  là  sua  azione  anche  al  dì  iuori 
icon  danno  del  vicinatoi 

Art.  Si* 
I  Regolaooaesiti  -dODDUnaìi  <l'igiene  pubblica  ^  iper  ciò  «he  ipnò 
concernere  la  salubrità  delle  abitazioni  ^  prescl7Ìvieninno  prìam^ 
palmente   l'osservanza  delle  iseguetiti  generali  disposizioni: 

il"*  liC  Case  di  abitazione  debbono  comunicare  «con  FeBldmo 
di  mainerà  a  Tion  esservi  difetto  -d'aria  9 

a."*  Le  case  costruite  di  pianta  ììoa  possono  tswtt  ébittfó 
da  chicchessia  se  non  dopo  il  decorso  di  un  anno  intero  a  con» 
lare  dal  giorno  iu  Cui  ne  è  stato  fcek'niiilato  TintonacOi 
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Se  sia  costruita  di  pia&ta  non  Tìntera  casa^  ma  un  solo 
piano  o  una  sola  stanza  alla  medesima  appartenente ,  deve  valer 
ristessa  regola,  per  il  piano  e  per  W  slan?a  di  fresco  costruita. 

Le  case,  i  piani  o  le  stanze  non  costruite  di  pianta,  ma 
semplicemente  d'intonaco,  non  possono  essere  abitate  se  non 
dopo  il  decorso  >di  tre  mesi  dal  giorno  in  cui  son  terminate  le 
ristaurazioni  ; 

3'"^  XiO  stalle  per  gli  anisMiK  da  tiro  ^  da  soma  ohe  sogliono 
àv^Tm  netfo  città,  devono  essere  manlenute  dai  loro  rispeUiTÌ 
padroni  colla  massima  nettezza ,  onde  la  salubrità  detl^aria  cir- 
Mi9tafit6'  non  resti  punto  alterati^  dalle  esalazioni  dei  letamai. 

Dove  6SÌ9te  una  considerevole  agglomerazione  di  abitati 
p^b  esseve  proibito  di  tenervi  stalle  permanenti  ad  uso  d'interi 
arme«»ti  di  pecore,  di  capre  o  di  altra  specie  di  animali  ; 

4/  Ogni  ecfifizio  pubblico  o  privato  dovrà  avere  le  latrinir 
proporzionate  al  numero  delle  persone  che  ti  abitano,  costrutte 
e  disposte  in  modo  da.  non  rendere  infette  le  abitasiìoni  delle 
i|uali  lanno  parte,  e  le  abitazioni  ed  i  luògM  vicini,  i  pozzi  e 
le  sorgenti  d'aecpa  potabile; 

5.^  Le  acque  impure  derivanti  dagli  usi  domestici,  deb- 
bono essere  versate  nelle  latrine  e  portate  fuori  dalle  case  di 
abitazione  mediante  canali  coperti  sino  a  qualche  pubblica 
cloaca  a  scaricatoio  qualunque  che  le  disperda  lungi  dpil l'abitato 
e  seuM  danno  della  pubblica  salute,  e  deve  essere  vietato  git* 
tarle  alPaperto  nelle  vie  od  in  altri  luoghi  prossimi  airabitalo  ; 

6."^  Provvederanno  ancora  per  la  siJubrità  delle  case  rnrali. 

Art»  Sa, 
t  Regolamenti  sanitari  comunali  dovranno  fissare  da  ultima 
te  mulle  per  tutte  le  eontrayrenzioni  ai  Ee^olamenti  stesii# 
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CAPITOLO  n. 

Salubrità  degli  stabilimenti  sanitari  y  carceri y 
ospizi  di  carità  e  pubblici  istituti. 

Art.  53. 
Perchè  nelle  prigioni  e  negli  stabilimenti  pubblici  in  gene- 
rale l'aria  non  diventi  malsana   si  deve  attendere  con  la  più 
scrupolosa  esattezza  : 

i.""  A  far  si  che  si  evitino  gli  affollamenti^  e  che  in  ciascnna 
stanza  non  sia  rinchiuso  fuorché  un  discreto  numero  d'indi- 
vidui onde  la  respirazione  non  si  renda  difficile  e  peniiciosa; 

s.""  A  far  mantenere  la  massima  nettezza  e  proprietà  nei 
pavimenti  delle  stanze,  nelle  latrine  non  meno  che  nei  letti , 
nella  biancheria  e  negli  abiti  di  tutti  coloro  che  vi  so^omano 
a  qualunque  titolo; 

S."*  A  far  serbare  nelle  stjinze  libera  più  che  sia  possibile 
la  ventilazione  sia  per  mezzo  di  finestre  convenientemente  si- 
tuate^ sia  per  mezzo  di  ventilatori  onde  Tarla  vi  resti  conti-> 
nuamente  rinnovata. 

Art.  54. 
Chiunque  sia,  corpo  morale,  società  industriale,  di  benefi- 
cenza, o  privato  cittadino ,  voglia  aprire  uno  stabilimento  sa- 
nitario, dovrà  farne  istanza  al  Prefetto  della  provincia  dove  lo 
stabilimento  è  situato  ;  presentando  in  pari  tempo  il  piano  del 
medesimo  ed  una  relazione  sul  servizio  sanitario  cui  esso  è  de- 
stinato. 

Il  Prefetto,  inteso  il  Consiglio  provinciale  di  sanità,  e  1Ì7 
conosciuto  che  la  situazione,  la  costruzione  e  Tintemo  ordina- 
mento dello  stabilimento  che  si  vuole  aprire  offrono  sotto  Taspetto 
igienico  sanitario  le  condizioni  prescrìtte  dal  [^*esente  Regola- 
mento, ne  autorizzerà  l'apertura. 
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Contro  la  decisione  del  Prefetto  si  potrà  ricorrere  al  Mi-- 
Distro^  il  qaale  deciderà^  udito  il  Consiglio  superiore  di  sanità. 

Art.  55. 
Tutti  gli  stabilimenti  sanitari  sì  pubblici  che  privati^  qualun- 
que ne  sia  la  specie^  dovrauno  avere  un  Regolamento  proprio 
sul  servizio  igienico  e  sanitario  dello  stabilimento. 

L'amministrazione  di  ogni  stabilimento  sanitario  presen- 
terà al  Prefetto  della  provincia  due  esemplari  del  suo  Regola- 
mento uno  de' quali  verrà  sottoposto  all'esame  del  Consiglio 
provinciale  di  sanità^  e  Tàltro  Terrà  trasmesso  al  Ministro  del- 
l'Interno.  . 

Art.  56. 
Il  Prefetto,  avuto  il  parere  del  Consiglio  provinciale,  di  sanità^ 
approva  i  Regolamenti  nello  stato  in   cui  gli  saranno  restituiti 
dal  Consiglio  e  li  rende  senz'altro  esecutivi. 

Contro  le  modificazioni  fatte  ai  Regolamenti  degli  stabili- 
menti sanitari  dal  Consiglio  provinciale  di  sanità ,  può  aver  luogo 
il  ricorso  al  Ministro  dell'interno  per  parte  dell'amministrazione 
interessata,  il  quale  deciderà  sentito  il  parere  del  Consiglio  su-*. 
perìore  di  sanità.  • 


CAPITOLO  m. 

Salubrità  degli  alimenti  posti  in  commercio. 

Art  57. 
La  vigilanza  della  salubrità  degli  alimenti  posti  in  commercia 
spetta  principalmente  ai  Sindaci ,  i  quali  la  esercitano  sia  per- 
sonalmente sia  per  mezzo  delle  Commissioni  municipali  di  sanità. 

Art  58. 
Sono  compresi  fra  gU  alimenti  non  solo  i  commestibili,  ma 
anche  le  bevande. 
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Art  59^ 

S'imendoiio  iittfliobri: 

i.""  I  frutti  immaturi; 

a."*  I  cibi  gtwsti^  oMie  soiié  tè  dMi)  ìtìÉ/pntfèìdk&,  i  cereali 
e  hfpmì  infinteiebti^  i  pesci  f^iàA  é  badaci  che  kan  a^ìhornm 
periodo  di  fermentasiioiie^  ed  altri  siniffi; 

3."*  I  ciìri  adulterati  con  sositiizé  eterdig^siee  e  perniciose. 

Jjlf  I  obi  infetti^  eottie  le  oami  éH  a«ifliafi  métti  «Km» 
malattia  qualunque  ; 

SJ"  Le  bevaiide  adolterate  eoi  misctfgke  di  soskàtÈt  M&che 
di  qualunque  natura,  per  dar  loro  un  dato  sapore  o  Mitotls; 

S.""  Le  bevande  guaste,  conoie  sono  le  acque  di  pubUictr 
cisterne,  che  le  lave  delle  pioggie  impetuose,  ò  il  eoiMa  dtìk 
fogne  alterano  talvolta  col  trasporto  àk  malterie  immonde,  ffth 
tride  e  fermentabili. 

Art  60. 
L'uso  de'' cibi   e  delle  bevande,  dì  cui  sof^a  è  paróki,  dare 
essere  Severamente  proibito  scusa  alcuna  eccefi&ione  o  fìmiìm, 
in  qad  moidi  speciali  che  i  Municipi  fissèfantfo  per  Regolamenti^ 
di  pubblica  igiene. 

CAPITOLO  IV. 

Sepolture,  inumazioni  e  cimiteri. 

Art  61. 
Non  si  potrà  pix>cedere  alla  sepoltura  dei  cadaveri  se  non 
sieno  trascorse  :34  ore  dalla  morte  nei  casi  drdkkari  è  4®  nei 
easi  di  morte  improvvisa,  eccetto  il  caso  di  urgentd,  Héotfo- 
scinto  e  dichiarato  tale  dalla  CkmimissiofMi  mm^rieipale  4k  Mftità, 
per  gravi  motivi  di  salute  pubblica* 

In  Ule  frattempo  non  sarà  lecito  di  abbandenin^it  lAliia- 
vere,  ne  di  coprirgli    la    faccia,    nq    di   porlo   in    condftiófié 
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qualttoquQ    cht   possa    essexh   di 'ostacolo    alla  manifestazione 
Mkb  Tka  qvmaào  la  amte  non  ISoidi'  dli#  à]p]fMFeMe.'  '  ' 

•  Arti  6a.  •       •  '  •  ' 
Ika  sepotaaro  sacrai  {ni*rdiitft<  éitrei  il  itmpù  pttQ^sb  neirarti- 
éoloi  praofdeme  qwndo  dò  Bk  neéessam*'  iiradempinìeiito  ài 
atti  giudiziari. 

Art  6^: 

Non  si  darà  sepoltura  senza  rau€0«Ì22É2!krile  del  Si'ndaco  o  dt 

persone  ch'esso  potrà   delegare  a  tale  oggetto^  ne  l'autorizza- 

•none  patri  daisì  se  nm  mm  pritfta  procedati  alla  reificazióne 

4clk  mortey  in  confonnità  alle  I^ggi  rigeiiti  stilla  stato  errile. 

Art  64. 
'  I  cadaveri  dalle  case  mortinirìe  al  cimitero  dovranno  essere 
tnsjportala  in  caaie  incEiodate'  e  con  esfSe  sepolti. 

Aitrf  65. 
È  vietato  di  dare  aepoltuM  nelle  chiese^  templi^  cappelle  od 
akri  ìno^  deslinMi  al  culla 

Art  65. 
Per  regola  generale  ^  ogni  i^àvere  dovrà  èssere  sepólto  nd 
cimitero  del  comune  dove  seguì  il  decesso. 

Quando  pere  ne  sarà  &tta  fermale  istanza  dalla  famiglia 
detrestintOy  e  nulla  osti  sotto  il  rapporto  della  sanità  pubblica 
e  dell'ordine  pubblico  y  è  in  £icoltà  del  Prefetto  della  provincia 
dove  segiù  il  decesso  lo  autorizzare  il  trasporto  del  cadavere  in 
altro  cimitero  del  Regno ,  inteso  il  Prefetto  nella  cui  giurisdi« 
zione  dovrà  seguire  la  inuibézione ,  e  sotto  condizione  che  sieno 
praticate  le  cautele  igieniche  che  nell'atto  d'autorizzazione  ver« 
ranno  espressamente  prescrìtte. 

AtL  67. 
La  ftcoM  di  autorizzare  il  trasporto  fuori   del  Regno  di 
cadàveri  uicora  sopra   terra  e  di  'quelli  già  sepolti  è  rìsenvatà 
a^  .Miniatro  deUlntemo. 
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•-.t  .^T^v    :        1-  .  .  ■  Art  i6ft«^      »  *'       '   ■    ^  •  •'  • 

Nel  €Mo  di  persone  morte  ì&flaQgo  ore.  airepoosdelb^ 
r^naya  un'epidemia,  il  Prefetto:  ed  il  Ministero  non  potraniio 
aptpcilfizarc;  il  trasporto  dei  cadaTeri  foori  del/  oomnne  se  non 
che  in  seguito  del.  Toto  fiiTorevòle  del  Consiglio  Mperìore-  di 
sanità. 

Tale  permesso  non  sarà  mai  conceduto  nel  caso  di  persone 
morte  di  malattia  contagiosa. 

Art  69. 
Il  trasporto  dei  cadaveri   non  sarà  in  yerun  caso  permessa 
se  non  a  condizione   che   sieno  posti   in  doppia  cassa  chiusii 
ermeticamente. 

Art  70, 
Ogni  comune  dovrà  avere  uno  o  più  cimiteri  di  una  estoft* 
sione  sei   volte  maggiore   dell'area  necessaria  per  seppellire  il 
numero  presunto  dei  morti  di  ciascun  anno. 

I  comuni  che  alla  data  del  presente  Regolamento  non  aves* 
sero  cimitero  pubblico  dovranno  costruirlo  e  porlo  in  uso  tutto 
al  piil  tardi  pel  i.*  gennaio  1867. 

Art  71. 
I  cimiteri  saranno  distanti  dalle  città  ^  terre  o  borgate  non 
meno  di  100  metri  ^  e  situati  possibilmente  al  nord  e  fuori 
della  direzione  ordinaria  dei  venti  che. soffiano  suirabitato^  e 
chiusi  da  un  muro  dell'altezza  non  minore  di  due  ntetri,  ne 
maggiore  di  tre. 

Nessun  edifizio  ad.  uso  di  abitazione  potrà  essere  costrutto 
a  distanza  dei  cimiteri  mincMre  di  100  metri. 

Art  73. 
Nel  caso  di  costruzione  di  nuovi  cimiteri  o  della  ampliazione 
di  quelli  di  già  esistenti ,  il  Sindaco  ne  ti^asmetlerà  il  jnano 
topografico  corredato  degli  opportuni  schiarimenti  al  Prefistto 
della  provincia^  il  quale  nominerà  una  Gommìssicoie  composta 
di  due  membri  del    Consiglio    provinciale  di    sanità^    di  .un 
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ifigegnere  civile  e  del  Siadàcó  'del  éomune  dove  il  cimitero  do- 
^' essere  stabilito  allo  scopo  di  riconoseere  se,  tanto  «otto  il  ^ 
rapporto  del  sito ,  che  sotto  quello  della  estensionie  del  terretìo 
e  de' suoi .  caratteri  geologici  ^    la  località  designata  presenti  le 
eondiaioni  igieniche  prescritte  per  tale  specie  di  stabilimenti 

Art  73.  » 

II. Prefetto^  vista  la  rekziane  della  Commissiono >  e  sentito 
il  parere  del  Consiglio  provinciale  di  sanità ,  approva  il  piano 
topografico  del  nuovo  cimitero,  ovvero  invita  il  comune  a  s<^- 
gliere  altra  località  conformemente  a  quanto  avrà  opinato  il 
Consiglio. 

.  In  quanto' ai  cimiteri  ora  esistenti,  i  Prefetti  provvede* 
ranno  1^  norma  delle  istruzioni  che  saranno  impartite  dal  Mi-, 
nistro  deirintemo  in  seguito  dell'inchiesta  di  cui  è  palinola  nel- 
Farticolo  i38  del  presente  Regolamento. 

,  Art  74. 

Le  inumazioni,  avranno  luogo  in  fosse  separate  disposte  in 
finee  parallele,  od  in  fosse  o  sepolture  particolari  il  cui  terreno 
è  concesso  dai  comuni  a  norma  dei  Regolamenti  municipali  soi 
cimiteri  e  per  un  tempo  non  minore  di  dieci  anni. 

Art.  75. 

Le  fosse  tanto  comunali  che  particolari  debbono  avere  la 
profondità  di  un  metro  e  mezzo  a  due  metri,  la  larghezza  di 
ottanta  centimetri  e  la  lunghezza  di  due  metri  e  cinque  cen- 
timetri. La  distanza  di  una  fossa  dall'altra  sarà  di  trenta  a- qua- 
ranta centimetri  per  ogni  lato. 

Art.  76. 

Nei  cimiteri  dove  è  ammesso  il  sistema  di  tuiùulazione  in 
sepolture  private,  queste  debbono  esser  costrutte  e  disposti' in 
modo  da  evitare  la  diffusione  di  miasmi  all'aria  libera  qajandb 
rimangono,  chiuse  e  rendere  innocua  la  loro  momentanea  ,ap^ 
tnra^  nel  caso  che  «eno  destinate  alla  deposizione  'di'^pil^ 
feretri  '^'    *"*  *  »^    *- 
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•  Art.  77»  •  ■ 
N^n  è  pertnessa  l'osomaàooe  di  qualsiasi  cBèt^evé  se  nmr 
ad  oggetto  d^speisi^ti^  <Dé  autopsia  gHi<iÌ2Ìftria^  oppure  ile#  sao 
trfeisporfo  in  altro  cimit^O';  nel  primo  caso  è  Hfeeessarie  un  er- 
dine  formale  deU'Auloriti  giudiziaria;  nel  seconde»  il  penocMOf 
del  Prefetto. 

In  ogni  caso  resamasieiae  doin:*à  essere  eseguita  osservaodo 
le  càttltke  igieniche  generaci  prescrìtte  nei  R^Iamenti  coa^nnali 
sui  chnìteri  y  e  quelle  speciali  che  la  Coramissieiie  municipale  <N 
sanità  citedesse  coRreniente  di  prescriTère. 

Art.  78. 
I  cimiteri  da  abbandonarsi  rmiarranno  chiusi  n^Iq  stato  io 
cui  si  trovano  y  senza  che  se  ne   possa  fare  alcun  osa  per  lo 
spazio  di  anni  dieci 

Trascorso  questo  termine ,  sentito  il  parere  della  Cemmis^ 
sione  municipale  di  sanità  ,  fi  sotto  l'osservanza  deUe  cautele 
igieniche  in  tali  casi  prescrìtte  si  potranno  cavare  le  ossa  re* 
sidue^  le  quali  ^  diligentemente  raccolte^  saranno  depeste  in  altro 
cimitero. 

Il  terreno  potrà  allora  essere  messo  a  coltivazione  o  desti* 
nato  ad  altro  uso. 

Art.  79. 
La  polizia  dei  cimiteri  e  quella  concernente  il  trasporto  dei 
cadaveri  sono  di  esclusiva  competenza  delle  Autorità  municipali  ; 
esse  vi  provvedono  a  norm»  dei  regolamenti  comunali  dHgiene 
pubblica  e  del  presente  R^olamento. 
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TITOLO  IV. 

ttll  MLA  della  SAMTX  PKOPRIAMENTE  DETTA 


CAPÌTOLO  1. 
MalitHie  endemiche. 

-  ì  I^Mfelti  ed  ì  Smòt^^Smì  ,  Kfuftodo  dbbimp  .rìcMosciulb 
esservi  conuiiu  dove  fticuoe  apeoiaii  mnlalti^  $1  fi^UuppaDO  in 
iaódo  «costante  fm  molte  rparti  deUa  porpolazionè^'ed  a  pid&renza 
àk  akre  preprie  ^  Offaì  contnada  vi  daituio  diutursiaxaeikté ,  '  o 
joeasano  «  «tomaziii  a  perìodi  regolari  ^«invtteràofio  i  Gonai^  ppo*- 
viaciali  0  òìrceaidarìaH  di  «anttà  a  scegUeane  uno  o  dlie^dei  loro 
membri  fra  i  dottori  in  medicina  eoa  incarico  di  recassi  ani 
luoghi  e  di  esaminare  -se  le  malattie  di  cui  si  tratta  sieno  ve* 
itam«i3Ae  .prodotte  o  i>er  lo  meno  ftrorité  da  cause  pàvtiediari 
«li  luogln  stessi  ^  e^  nel  caso  jaffermalA'vo^  eguali  siéno  codeste 
(caftise^  come  toglierie,  o  ^mpedìiriie  o  scemarne  gli  efiètii.  . 

1  delegati^  dei  quali  è  cemno  di  sopra ,  sacanno  aawtili 
da  un  membro  delia  Commissione  municipale  di  sanità  >  a  scelta 
•del  Sindaieo.^  -e  dal  Imedico  condotto^  ove  «siala. . 

Art.  8i* 

l 'Consiglieri  delegati  ^  compiuto  il  loro  mandato^  iw  rpbesen^ 

.teraono  la  lelastone  al  Gonsiglia^  del  quale. fan  parte^U  quale 

rdichiareri  se  le  'malattie   dominanti  nei  luoghi  :da  essi  «visitali 

tdsbiano  o  no  ^carattere  endemico^  quali  sienó  le  cause  .locali  c&e 

Io  ^producono  te  con  quàU  ms&zi  ;si  possa  riparanti.: 

La  dichiarazione  del  Consiglio  verri,  trasmessa  dal  Scefeiio 
i^on  'le  'Sìse  oasèrmsroiii  al  Ministero  :deU!Iiitetiio^  il^ùtalè  prov- 
'vederà  -secondo  i  icast  ;  udito  :il  pareife  del  >Gonsiglio  'sufKerim?e 
di  sanitài  . 
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Capitolo  u. 

Epidemie  e  malattie  contagiose.  » 

Art  8a. 

Manifestandosi  in  qualche  comune  una  malattìa  di  natura 
evidentemente  pericolosa  e  diffusiva^  o  da  potersi  sospettare  per 
tale^  gli  esercenti  Parte  salutare  che  avranno  avuto  occasione 
di  osservarla^  ne  daranno  tosto  avviso  al  Sindaco^  il  quale  con- 
Toeherà  immediatamente  la  Commissione  municipale  di  sanità. 
La  Commissione  municipale  di  sanitli,  uditi  gli  esercenti, 
dichiarerà  se^  a  parer  suo^  la  malattia  denunziata  abbia  carat- 
ile ^veramente  epidemico,  o  debba  dir^i  solamente  sospetta, 
'suggerendo  ul  tempo  stesso  i  provvedimenti  che  stimerà  neces- 
sari ad  arrestarne  la  propagazione. 

Art  83. 

La  dichiarazione  della  Commissione  municipale  di  sanità,  di 
cui  all'articolo  precedente,  verrà  trasmessa  al  Prefetto  della 
provincia,  ed  in  attesa  di  superiori  disposizioni,  il  Sindaco  £au:à 
eseguire  i  provvedimenti  dichiarati  d'urgenza  dalla  Commissione. 

Art  84. 

Il  Prefetto,  inteso  il  parere  del  Consiglio  provinciale  di  sa* 
nità,  e  quando  questo  lo  abbia  proposto,  inviterà  uno  dei  membri 
del  Consiglio  stesso  a  recarsi  sul  luogo  all'oggetto  di  visitare 
le  persone  affette  sospètte  di  malattia  epidemica  o  contagiosa^ 
stabilire  la  specie  della  malattia  stessa,  riconoscere  se  il  metodo 
di  eura  adottato  sia  quello  che  meglio  convenga ,  ed  ordinare 
quéi  provvedimenti  igienici  e  sanitari,  che  stimasse  necessari 
ad  arrestarne  la  diffusione. 

Il  Coirgliele  delegato  si  farà  assistere  nelle  sue  visite  da 
un  membro  della  Commissione  municipale  di  sanità  a  scelta  del 
Sindaco  e  dal  medioo  condotto  ,  ove  esista. 
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Art.  85. 

Il  Sindaco  eseguirà  e  farà  esattamente  eseguire  i  provTedi- 
menti  igienici  e  sanitari  ordinati  dal  Consigliere  delegato;  salro 
l'attenersi  in  seguito  aUe  istruzioni  che  gli  fossero  impartite 
dair Autorità  superiore  in  modificazione  dei  provvedimenti  stessi. 

Art.  86. 

U  Gonsigltere  delegato  tornato  dalla  sua  missione  'presenterà 
al  Prefetto  una  relazione  scritta  intorno  le  condizìòdi  igi€!n)cfae 
e  sanitarie  d^  luogo  visitato  y  la  quale  verrà  iiAmediatamente 
sottoposta  all'esame  del  Consiglio  provinciale  di  sanità  per  il 
suo  parere  e  per  quei  suggerimenti  che  crederà  di  dare  all'Au- 
torità governativa. 

Il  Prefetto  prowederà  attenendosi  quanto  più  sia  po^%ile 
«Ile  del8>era»oni  del  Consiglio  ed  invierà  in  pari  tem|>o'^id 
Ministro  dell'Interno  una  accurata  in£)rmazioiie  del  fktto.        - 

Art  87.  '  .  I  ..'/ 

Ne'  casi  di  gravi  epidemie  il  Prefetto  inviterà  a  sedere  nel 
Consagtió  una  o  più  persone  estranee  al  medesimo  à  ncntna 
dcjU'articolo  i4  della  Legge. 

Art.  88.  • 

Il  Sindaco  y  qualora^  sentito  il  parere  della  Commissione  mu- 
nicipale di  sanità^  ritenga  che  alcuno  degli  esercenti  l'arte  salu- 
tare abbia  scientemente  contravvenuto  all'articolo  83  del  pre- 
sente Regolamento  ne  &rà  rapporto  al  Prefetto^  il  quale  inviterà 
il  Consiglio  provinciale  di  sanità  a  deliberare  se  sia  0  no  il  caso 
dell'applicazione  di  provvedimenti  disciplinari  centro  l'imputato* 
Nel  caso  affermativo  pronunzierà  contro  l'imputato  l'appli^ 
cazione  di  una  delle  pene  disciplinari  di  cui  è  parola  nell'aFti- 
colo  I a8  del  presente  Regolamento^  tenendo  conta  dei  casi  e 
delle  circostanze. 
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CAPrroix)  m. 


Ospedali  e  case  di  salute. 

Art.  .8g. 
.  la  «igpii  ,rt9Ì>ll(We^o  umìtaìvij^  dì  qneyl  ebe  mm»  oomuie- 
mejsM  4e^^iati  ^  noiM  ^  ospe«lide ,  omao  casi  eeoesioDali , 
il  servfjEÌa.  «i^^i^  dovrà  )es£iei:e  regolato  ìa  Éiodo  che  un 
dedico  ai^n  abbi»  ft^Ato  In  sua  cura  un  liumwo  d'iofermi  mag' 
«giare  di  5p.. 

Art  90. 
«  I/&U  ii^fi^ruil  di  malattia  contagiosa  ì^ranao  curali  separata* 
t^efO^  dagli  aitvi^  QJ*  «iferaoderi  $  gU  oggetti  tdeskinata  al  lora 
ser?i^  not  ;poti)aflm>  essere  adapeiati  promiscmaineiite  nel  aer- 
vizio  delle  infermerie  comuni.  . 
I'»  I   •  •       '  ■•  Art'.gi. 

.^..%ialw^  .l^^afiedale  9  sia  rpel  snmeiro  dei  malati^  sia  per  la 
costruzione  e  ristrettezza  dei  locali^  non  sitpnestasse  alla  sepa- 
razione degl'infermi  prescritta  oeirarticolo  precedente^  TAmmi- 
ni^ra»€ine  d?Uo  stabiliiuestto  dovrà  adottare  tutte  W  Cautele 
jcajpjstci  d'inirpedìpe  la.  difiiisiotte  delle  «aaktlie  contagiose. oursàe 
nelle  iAfermediiB  oomuni. 

Art  1^%. 
La  sala  .cU  deposito  dei  cadaveri  dovrà  essere  i»>Iata  dallo 
j&ti^ililiiento^  ed  abneno  lontana  tdaUe  infermerie^  e  ioasì  disposta 
da  noa  iM&^  a  Immersi  la  diffiisione  dèi  miasmi. 

Art.  93. 
Quando  gU  ospedali  e  le  case  di  sakle  accogliessero  io  tempi 
ordinari  persone  affette  da  malattie  di  natura,  perioolosa  e  dì(- 
lusiva^  e  tale  malattia  si  sviluppasse  nello  stabilimento^  l'Ammi* 
nistrazione  dovrà  darne  immediatamente  avviso  al  Sindaco  del 
comune  ed  al  Prefetto  della  provincia. 
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La  detta  prescrizione  devesi  estendere  anche  alle  case  di 
«onvitlo  sotto  qualunque  titolo  ^  qualora  la  popolazione  delle 
medesime  infermandosi  sia  curata  nello  stabilimento. 

CAPITOLO  IV. 

Esercizio  delParte  sahUare. 

§4. 

EsereUio  delta  medicina' 9  chirurgia. 

Art  94. 

Nessuno  potrà  esercitare  la  medicina  o  la  chirurgia  se  non 
abbia  ottenuto  il  relativo  diploma  in  una  Università  del  Regno* 

Art.  95.  ,    .     . 

I  medici  ed  i  chirurghi  che  si  stabiliscono  o  sìiBao  di^^ià  sta^ 
biliti  in  un  comune  per  esercitarvi  la  loro  professione  dovranno 
fer  registrare  il  loro  diploma  nell'ufficio  municipale  del  comune 
c^e  hanno  il  loro  domicilio. 

Art.  96. 

Le  disposizioni  di  cui  è  parola  nei  due  precedenti  articoli 
non  saranno  applicabili  ai  medici  o  chirurghi  che  avendo  di- 
ploma  di  qualche  Università  ^  scuola  o  collegio  di  medicina  al* 
Testerò^  esercitano  la  loro  professione  presso  i  soli  stranieri: 
essi  però  son  tetiuti  di  presentare  il  loro, diploma  all'Autorità 
competente  ogni  qualvolta  ne  verranno  richiesti. 

§2. 

BserovUù  déUa  fèrmmcia. 

Art.  97. 
'Nessuno  potrà  condurre  una  farmacia  se  tion  è  munito  del 
diploma  d'idoneità  e  non  siavi  autorizzato  da  speciale  permesso 
del  Ministro  dell'Inlerno. 
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Art.  g8. 
Ai  farmacìsli  'muniti    di    diploma  è  permesso  esercitare  ìm 
loro  professione  in  qualità  di  assistente  o  di  socio  di  un  eser- 
cente autorizzato:  la  responsabilità  però  deiresercizio  rimane 
interamente  al  titolare. 

Art.  99. 
La  vendita  ed  il  commercio  di  sostanze  medicinali  a  dose  ed  in 
forma  di  medicamento  non  son  permessi  che  ai  farmacisti. 

Art.   100. 
È  vietato  ai  farmacisti  lo  spedire  materie  velenose  o  rimedi 
atti  a  |)rodurre  subiti  e  grandi  effetti  anche  in  piccola  o  pic- 
colissima dose  senza  la  ricetta  del  medico  o  di  un  veterinario 
patentato. 

Art.   101. 
Sul  recipiente   de'  medicinali    spediti    dovrà    il   farmacista 
scrivere  la  data^  l'indicazione  del  malato  ^  i  componenti  prin- 
cipali, del  rimedio^  se  per  uso  intemo  od  esterno^  ed  il  modo 
con  cui  deve  essère  somministrato. 

Se  trattisi  di  rimedi  per  cura  di  bestiaiAe^  si  scriverà  su 
di  una  etichetta  ad  uso  veterinario. 

Art.  10:1. 
È  obbligo  del  farmacista  : 

I.  Di  custodire  le  materie  velenose  in  un  armadio  parti- 
colare chiuso  a  chiave  e  sotto  la  propria  responsabilità  ; 

IL  Di  tener  fornito  il  suo  stabilimento  di  tutte  le  sostanze 
medicinali  sì  semplici  che  composte  comunemente  in  uso  nelle 
prescrizioni  mediche  ; 

IIL  Di  conservare  i  medicamenti  in  recipienti  di  tale,  ma- 
teria  da  escludere  ogni  sospetto  che  il  loro  uso  possa  divenire 
pregiudizievole  ed  anche  solo  pericoloso  alla  salute; 

IV.  Di  provvedere  che  le  bilancie ,  i  pesi ,  i  vasi  per  mi- 
surare i  liquidi  sieno  della  massima  esattezza  a  tenore  dei 
eampioni  legali;  , 
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V.  Di  eseguire  le  ricette  coii  assai  precisione  e  diligenza^ 
e  senza  usare  un  farmaco  invece  di  un  altro ,  se  non  con  li- 
cenza espressa  deiresercente  che  lo  avrà  ordinato. 

Art    io3. 
Le  farmacie  andranno  soggette  a  visite  periodiche  e  straor* 
dinarie. 

La  visita  periodica  avrà  luogo ,  per  lo  meno^  ad  ogni 
biennio;  la  visita  straordinaria  ogniqualvolta  il  Prefetto  od  il 
Sotto-Prefetto  ^  sentito  il  Consiglio  provinciale  o  circondariale 
di  sanità^  lo  stimi  necessario. 

Il  titolare  d'ogni  farmacia  dovrà  tenere  un  libro  speciale^ 
dove  verranno  registrate  tutte  le  visite  fatte  al  suo  stabilimento. 

Art.  104. 
La  visita  delle  farmacie^  tanto  periodica  che  straordinaria^ 
ha  per  oggetto  il  verificare: 

I.  Se  il  conduttore  della  farmacia  abbia  i  titoli  prescritti 
dall'articolo  97  del  presente  Regolamento; 

II.  Se  la  tenuta  della  farmacia  y  tanto  sotto  il  rapporto 
della  qualità  e  quantità  dei  rimedi  che  sotto  quello  del  ser- 
vizio ,  sia  in  conformità  delle  prescrizioni  del  Regolamento 
stesso.  ' 

Art  io5. 
I  visitatori  delle  farmacie   procederanno  alla  visita  colFassi- 
stenza  di  un  Consigliere  comunale  e  descriveranno  in  un  pro- 
cesso verbale  lo  stato  e   le    condizioni  in  cui  avranno  trovato 
lo  stabilimento. 

I  visitatori  ^  gli  ufficiali  pubblici  che  hanno  assistito  alla 
visita  e  l'esercente  firmeranno  il  processo  verbale  ed  il  re^stro 
di  cui  airarticolo  io3. 

In  caso  di  rifiuto  dell'esercente  ^  se  ne  farà  menzione  nel 
verbale. 

Art.  106. 
Qualora  fra  le  sostanze    in    vendita  presso  i  vari  esercenti 
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alcuna  se  ne  trovi  ioservibile  per  nota  qualità  o  per  cattiva 
preparazione^  i  visitatori  procederanno  airimmediato  suo  di- 
sperdimento. 

Quando  l'esercente  vi  si  opponga ,  i  visitatori  ne  faranno 
il  sequestro. 

Art    107. 
I  visitatori^  terminata  la  yisita  del  distretto  ad  essi  assegnato, 
trasmetteranno  al  Prefetto  della  provincia  i  processi  verbali , 
e  laddove  ne  sia  il  caso>  un  saggio  delie  sostanze  medicinali  se- 
questrate. 

11  Prefetto  sottopórrà  i  verbali  di  visita  e  le  sostanze 
sequestrate  all'esame  del  Consiglio  provinciale  di  sanità,  il 
quale  in  una  speciale  relazione  riassumerà  lo  stato  e  le  con- 
dizioni delle  farmacie  visitate,  e  proporrà  al  Governo,  lad- 
dove occorra,  i  provvedimenti  che  nell'interesse  del  servizio 
fermaceutico  e  conformemente  alla  Legge  sulla  sanità  pubblica 
stimerà  necessari. 

Art.  108. 
La  visita' delle  &nviaoie  verrà  eseguita  da  un  fannacista 
nominato  dal  Prefetto  pel  servizio  della  intera  provincia  o  di 
una  parte  di  essa ,  qualora  la  stessa  Autorità  stimi  più  con- 
veniente di  dividerne  il  territorio  in  distretti ,  assegnando  cia- 
scuno di  essi  a  differenti  visitatori. 

Art.   109. 
Ogni  visitatore  ha  diritto  ad  un  onoi*ario  di  L.  20  al  giorno 
pel  tempo  che  esao  avrà  dovuto   impiegare  nell'adempimento 
del  suo  mandato.    È  compresa  nell'onorario  anche  l'indennità 
di  viaggio  e  qualunque  altra  spesa,  nessuna  eccettuata. 

La  nota  degli  onorari  de'visitatori  delle  farmacie ,  sia  per 
le  visite  ordinarie  che  per  le  straordinarie,  vien  liquidata  dal 
Prefetto ,  sentito  il  Consiglio  provinciale  di  sanità. 

Art.  Ho. 
Le    spese    per    la    visita   ordinaria   delle    farmacie    sono    a 
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carico  del  Governo^  quelle  per  le  yisite  straordinarie  ne' soli 
casi  in  cui  Feserceote  si  troverà  in  contrarvenztone  alla  Legge 
o  al  presente  Regolamento^  saranno  a  carico  dell'esercente  stesso. 

Art  III. 
Per  lo  stabilimento  di  nuove  farmacie  si  procederà  a  norma 
delle  Leggi  e  dei  Regolamenti  sanitari  attualmente  in  vigore 
nelle  diverse  provincie  dei  Regno  ^  i  quali  conformemente  al- 
l'art. 3o  della  Legge  ^  in  ciò  che  concerne  l'esercìzio  del  com- 
mercio e  deirindustria  delle  farmacie ,  non  sono  abrogati. 

L'istanza  per  lo  stabilimento  di  ima  nuòva  fiirmacia^  dovrà 
essere  diretta  al  Prefetto  ^  il  quale  ^  sentito  il  parere  del  Con- 
siglio provinciale  di  sanità ,  ne  fa  proposta  al  Governo. 

Art  fia. 
La  nomina  del  titolare  di  una  nuova  farmacia  o  di  farmacia 
rimasta  vacante^  non  potrà  avere  effetto^  se  pria  non  sia  stata 
approvata  dal  Ministro  dell'Interno,  al  quale  unicamente  spetta 
il  rilasciare  l'atto  di  autorizzazione  di  cui  è  parola  nell'art*  97 
del  presente  Regolamento. 

L'autorizzazione  all'esercizio  della  £aainacia  non  potrà  darsi 
in  verun  caso  se  non  a  titolo  personale  e  vitalizio. 

La  chiusura  d'una  farmacia  non  potrà  essere  ordinata  che 
dal  Ministro  dell'Interno,  udito  Tawìso  del  Consigbo>  superiore 
di  sanità. 

§  3. 

Dei  fUboUmi  e  dfill*  levatrici. 
•      Art    Il3. 

È  vietato  esercitare  la  «flebotomia  a  chiimque  non  abbia  otte- 
nuto patente  d'idoneità  in  una  delle  Università  dello  Stato. 

Art.  1 14. 

Colorò  che  alla  data  del  presente  Regolamento  esercitassero 
legalmente  la  flebotomia  in  virtù  di  patènte  d'idoneità  efrversM 
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da  quella  iodicata  dall'arUeolo.  precedente ,  potranno  continuare 
neiresercizio  delia  flebotomia.  Essi  dovranno  però  esattamente 
attenersi  a  quanto  è  loro  prescritto,  nella  patente  d'idoneità  o 
in  forza  di  altro  atto  ufficiale  qualunque. 

Art  II 5. 

Le  disposizioni  dei  precedenti  articoli  ii3e  ii4  suireserci- 
zio  della  flebotomia  sono  anche  applicabili  airesercizio  della 
professione  di  leyatrice. 

Art.  1 16. 

Tanto  i  flebotomi  che  le  levatrici,  legalmente  autorizzati  allo 
esercizio  della  rispettiva  loro  professione,  dovranno  far  re^- 
strare  la  loro  patente  d'idoneità  nell'ufiicio  di  segreterìa  del 
comune  dove  sono  domiciliati. 

§*. 

Dm  dentisti. 

Art.  117. 
Nessuno  potrà  esercitare  l'arte  di  dentista  se  non  ha  otte- 
nuto il  diploma  di  chirurgia  in  una  Università  dello  Stato. 

Art  118. 
A  riguardo  di  coloro  che  alla  data  del  presente  Regolamento 
legalmente  esercitassero  l'arte  di  dentista  in  virtù  di  patoìte 
d'idoneità  diversa  da  quella  indicata  neirarticolo  precedente  sa- 
ranno applicate  le  disposizioni  dell'articolo  ii4  concementi  l'e- 
sercizio della  flebotomia. 

CAPITOLO  V. 

Epizoozie. 

Art  119. 
I  veterinari  curanti  ed  i  proprietari  o  ritentori. sotto  qual- 
siasi tìtolo  di  uno  o    più  animali,  affetti. da  malattia  d'indole. 
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epizootica^  o  sospetti  di  esserlo^  debbono  tosto  darne  avviso  al 
Sindaco  del  comune^  il  quale  ^  preso  atto  della  fatta  dichiara- 
zione ,  incaricherà  sul  luogo  uno  dei  membri  della  Commis- 
sione municipale  di  sanità^  un  veterinario  o  il  medico  con- 
dotto di  verificare  la  natura  ed  il  carattere  della  malattia  di- 
chiarata epizootica^  o  per  lo  meno  sospetta  di  esserlo. 

Se  i  delegati  avranno  giudicato  la  malattia  essere  epizoo- 
tica o  per  lo  meno  sospetta  ^  ordineranno  sul  luogo  quei  prav* 
vedimenti  che  stimeranno  necessari  e  di  urgenza  onde  poterne 
arrestare  la  diffusione. 

Gli  ordini  de'  delegati  saranno  senz'altro  esecutivi  ^  ed  i 
renitenti  saranno  sottoposti  alle  multe  che  saranno  fissate  dai 
Regolamenti  comunali  d'igiene. 

Art.  1.20. 

Qualora  risultasse  dalla  prima  ispezione  essersi  sviluppata  una 
malattia  epizootica^  il  Sindaco  ne  darà  immediatamente  avviso 
al  Prefetto  ed  aspetterà  da  lui  ulteriori  disposizioni.  Il  Prefetto, 
inteso  il  Consiglio  provinciale  di  sanità,  inviterà  il  Consigliere 
veterinario  a  recarsi  sul  luogo  onde  procedere  alla  ispezione 
del  bestiame  malato,  ed  ordinare  tutti  quei  provvedimenti  che 
stimerà  convenienti. 

Il  Sindaco  &rà  esattamente  osservare  le  prescrizioni  del 
Consigliere  veterinario ,  sia  che  questi  mantenga,  modifichi  o. 
sospenda  le  misure  sanitarie  precedentemente  ordinate  dai  de- 
legati municipali. 

Art  121. 

Se  il  Consigliere  veterinario  avrà  giudicato  trattarsi  dello  svi- 
luppo di  una  epizoozia,  ed  il  Consiglio  provinciale  di  sanità 
porti  lo  stesso  giudizio,  il  Prefetto  ne  riferirà  immediatamente 
al  IVÌinistro  dell'In  terno,  ed  in  attesa  di  superiori  disposizioni 
•  sorveglierà  a  che  siano  esattamente  osservate  le  prescrizioni  igìe- 
ni^e  e  sanitarie  ordinate  dalle  Autorità  competenti ,  diramando 
all'uopo  particolari  istruzioni  a  tutti  i  comuni  della  provincia. 
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Art.  1^3. 

la  tutto  il  tempo  della  durata  di  una  epizoozia  nessun  pro- 
prietario o  ritentore  di  animali  domèstici  potrà  opporsi  alle 
visite  che  FAutorità  credesse  fare  eseguire  da  veterinari  all'og- 
getto di  riconoscere  lo  stato  sanitario  dei  medesimi  e  le  con- 
dizioni igieniche  dei  locali  in  cui  fossero  tenuti. 

Art.   123. 

Al  Consigliere  veterinario^  incaricato  dal  Prefetto  delle  visite 
sanitarie  in  casi  di  epizoozia,  verrà  corrisposta  Tindennità  che 
gli  sarà  a  seconda  dei  casi  fissata  dal  Consiglio  provinciale  sa- 
nitario, la  quale  in  conformità  airarticolo  1749  paragi^afo  7 
della  Legge  suiramminislrazione  comunale  e  provinciale ,  andrà 
a  carico  della  provincia. 

CAPITOLO  VL 
Esercizio  della  veterinaria. 

Art  134' 

L'esercizio  della  professione  di  veterinario  è  vietato  a  chiiin^e 
non  abbia  ottenuto  la  patente  d'idoneità  in  una  delle  scuole 
veterinarie  dello  Stato. 

Art.  ia5. 

Gli  esercènti  la  professione  di  veterinario  dio  aliai  data  delia 
pubblicazione  del  presente  Regolamento  mancassero  di  pàftente 
d'idoneità^  ma  che  avessero  a  loro  favore  un  esercizio  pratico 
di  dieci  anni  almeno  ,  presenteranno  i  relativi  do^umeatt  al 
Prefetto  della  provincia  dove  essi  sono  stabiliti  ^.  e  qualora  il 
Consiglio  provinciale  di  sanità^  alfesaine.jdèl  «quale  varranno 
sottoposti  i  documenti  stessi^  li  abbia  trovati  .tali  da  cohctatare 
realmente  l'esistenza  della  condizione  espressa  di  sopra  9  ^  ^' 
attestare  la  sufficiente  capacità  degli  esercenti,  il  Prefetto  li  aiUo- 
rizzerà  con  atto  speciale  alla  continuazione  della  loro  professÀo&C' 
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Art  1^6. 
Àgrìmpieghi  pubblici  di  yeterìnarìo ,  come  anche  alle  peri£ie 
giudiziarie  ed  amminìstratiTe  in  materia  Teterinaria^  verranno 
esclusivamente  chiamati  i  yeterinari  muniti  di  patente. 

Art.  137, 
I  yeterinari  muniti  di   patente  e  quelli  autorizzati  come  al- 
Tarticolo  i!25  del  presente  Regolamento  sono  tenuti  di  far  regi 
strare  il  loro  titolo  nell'ufficio  della  segreteria  del  comune  dove 
sono  domiciliati^  sotto  pena  di  sospensione  dall'esercizio. 


TITOLO  V. 

DK'  PROVVEDIMENTI  DISCIPLINAKI. 

Art  ia& 
I  provvedimenti  disciplinari  che  conformemente  all'articolo  ^5 
della  Legge  i  Consigli   provinciali  di  sanità  possono  deliberare 
contro   gli   esercenti   professioni  sottoposti  alla  loro  vigilanza , 
sono  i  seguenti  : 

L'ammonizione  dì  primo  grado; 
L'ammonizione  di  secondo  grado; 

La  sospensione  dall'esercizio  da  cinque  giorni  a  tre  mesi. 
I  provvedimenti  disciplinari  non  possono  essere  applicati 
che  nei  casi  espressainente  indicati  nel  presente  Regolamento  e 
sentito  l'imputato  nelle  sue  difese. 

Art  129. 
L'ammonizione  di  primo  grado  si  fa  in  privato  dal  Presidente 
ael  Consiglio  provinciale  di  sanità. 

Essa  può  esser  delegata  al  Sindaco  locale. 
L'ammonizione  di   secondo  grado  si  £ai  pubblicandosi  nel- 
l'albo pretorio  del  comune^  dove  è  stabilito  l'esercente,  il  decreto 
d'ammonizione. 
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L'ommissione  di  presentarsi  per  l'ammonizione  di  primo 
grado  può  dar  luogo  all'applicazione  dell'ammonizione  di  se- 
condo grado. 

Art.  i3o. 
La  sospensione    consìste  .  nel   vietare    all'imputato  l'esercizio 
della  sua  professione  entro  i  limiti  del  comune  dove  ha  stabi- 
lito la  sua  residenza. 

Disposizioni  generali. 

Art.  i3i. 
Il  Consiglio  superiore  )  i  Consigli   provinciali  e  circondariali 
di  sanità  avranno  la  loro    rispettiva  sede  negli  uffici  del  Mini- 
stero dell'Interno,  delle  Prefetture  e  delle  Sotto-prefettura 

Alle  spese  di  ufficio  de'  Consigli  di  sanità  provvederanno 
ciascuno  per  ciò  che  li  riguarda  il  Ministro  deirinterno,  i  Pre- 
fetti ed  i  Sotto-prefetti. 

Art  i3a. 
Ogni  comune  dovrà  avere  un  Regolamento  d*igiene  pubblica 
per  tutto  ciò  che  può  concernere  la  tutela  della  sanità  entro  i 
limiti  del  proprio  territorio. 

I  comuni  che  all^  data  del  presente  Regolamento  non  aves- 
sero un  Regolamento  proprio  d'igiene  pubblica  procederanno 
senza  ritardo  alla  compilazione  del  medesimo  ,  per  modo  da 
poterlo  pubblicare  non  più  tardi  del  i.*  gennaio  1866. 

Art.   i33. 
I  Regolamenti  comunali  d'igiene  pubblica  non  potranno  con- 
tenere disposizioni  contrarie  a  quelle  erhanate  col  presente  Re- 
golamento. 

Art  134. 
I  Regolamenti  degli  stabilimenti  sanitari,  dei  quali  è  parola 
neirarticolo  55  del  presente  Regolamento ,  dovranno  essere  pre- 
sentati non  più  tardi  del  i.""  ottobre  p.  v. 


Digitized 


by  Google 


39 

Art.  i35. 
Ne'  casi  di  visite ,    ispezioni  e  perizie  qualunque ,  ordinate 
dall'Autorità  amministrativa  nell'interesse  delia  pubblica  salute  , 
Tindennità  da  corrispondersi  ai  visitatori,  agrìspettori  e  periti, 
resta,  fissato  in  ragione   di  L.    20  al  giorno  pel  tempo  dà  essi 
impiegato  nel  disimpegnare  il  loro  mandato,  esclusa  ogni  altra 
indennità. 

Una  tale  disposizione  non  è  applicabile  a'  periti  ingegneri, 
esercenti  professioni  liberali,  impiegati  o^  funzionari  pubblici, 
a'  quali  fosse  stabilita  per  ispeciale  decreto  un'indennità  diversa. 

L'indennità  di  lire  20  potrà  essere  aumentata  anche  in  altri 
casi  straordinari  a  giudizio  del  Ministero  dell'Interno  e  previa 
la  di  lui  autorizzazione. 

Disposizioni  transitorie. 

Art    i36. 

Fino  a  che  non  sieno  estese  alle  provincie  toscane  e  siciliane 
le  disposizioni  legislative  che  regolano  la  vaccinazione  nelle 
altre  provincie  del  Regno  o  non  siasi  in  altro  modo  provveduto 
all'unificazione  di  cotesto  ramo  di  servizio  sanitario ,  le  funzioni 
di  segretario  nei  Consigli  provinciali  e  circondariali  di  sanità 
veiTanno  esercitate  dal  più  giovane  de'  componenti  il  Consiglio. 

Art.  137. 

Fino  alla  pubblicazione  di  una  Legge  generale  ed  uniforme 
sulla  risicoltura,  l'esercizio  di  risaie  continuerà  ad  esser  rego- 
lato dalle  disposizioni  legislative  attualmente  in  vigore  nelle 
varie  provincie  del  Regno. 

Art.   i38. 

Nel  corso  degli  anni  i865  e  1866  si  procederà  ad  un'inchiesta 
generale  : 

a)  Sulle  abitazioni  e  sui  luoghi  insalubri j 

b)  Sugli  stabilimenti  insalubri; 
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c)  Sullo  stato  sanitario  delle  ^popolazioni  addette-^alle 'ixiji- 
ni£itlare  ed  airinduatria  agricola  ; 

d)  Sulle  acque  potabili; 

e)  SoU'alimentaxione  ddle  cksaL  p^^ere  e  meno  agiate  ; 

f)  Sugli  stabilimenti  sanitari .  tantb  pubblici  che  prìirali; 

g)  Sugli  stabilimenti  termali  ; 
h)  Sulle  risaie; 

i)  Sulle  maremme  è  terrem  paludosi  sotto  il  rapporto 
della  sanità  pubblica.^ 

Il  Miniatro  dell'Interno  con  particolari  istruzioni  ai  Pre- 
ietti  delle  provincie  dd  Regno  stabilirà  le  norme  dietro  ie  quali 
ai  debba  procedere  neirinchiesta ,  e  designerà  il  personale  di  cui 
verranno  composte  le  Commissioni  incaricate  della  medesima. 

rtslo  dordÌM  di  S.  M. 

II  Minitlro  dell'IoUra» 

G.  LAKZA. 


sTAHveau  beali:. 
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Regio  Decreto  con  cui  è  approvato  il  Regolamento 
per  tutto  ciò  che  concerne  l'eseeuzione  delle  Leggi 
sul  Consiglio  di  Stato,  sulla  Corte  dei  conti  e  sui 
conflitti  di  giurisdizione  tra  l'Autorità  amfntm- 
strativa  e  la  giudiziaria. 

1  gingn»  1865 


VITTORIO  EMANUELE  II 

fER   6R1ZU   Di  DIO   E   PER   VOLONTÀ.  DELLl  «AZIOK 

RE    D^ITALiBA 

Sulla  proposizione  del  Ministro  Segretario  di  Stato 
per  gli  affari  deir  Interno  ; 

Veduta  la  Legge  sul  Consiglio  di  Stato  in  data  delli 
20  marzo  1865,  n.^  2248,  Allegato  D. 

Veduta  la  Legge  sulla  Corte  dei  conti  in  data  delli 
44  agosto  1862; 

Veduta  la  Legge  sui  conflitti  in  data  delli  20  no- 
rembre  1859,  n.""  3780,  estesa  a  tutto  il  Regno  colla 


Digiti 


^edby  Google 


Legge  sul  contenzidsb  ammmistrativò  in  data  delli  20 
marzo  1865,  n.''  2248,  Allegato  E; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo - 
Articolo  unico. 
E  approvato  V  unito  Regolamento  per  tutto  ciò  che 
concerne  T  esecuzione  delle  sovraccitate  Leggi  che  sarà 
d^  ordine  Nostro  sottoscritto  dal  Ministro  Segretario  di 
Stato  per  gli  aitan  delFTnterno. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto  ,  munito  del 
Sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  in  un  con  Io  stesso  R^o- 
lamettto  nella  raccolta  Kiffizidlé  delle  leggi  é  dei  decreti 
del  RegiW»  d'Italia;  niattdahdò  a  (ihiùnqtìfè  spetti  dfW 
servarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Firenze  addì  t  .giugìio  4865^. 


;»i 


VITTORIO    BMAIfVBliB 


Hegistrato  allm  Coru  deieonli 
oM  U  giugno  186S 
flég^^  Z$  Jtti  M  Gopeiiw  A  4.  3U       .  ^     , 

GBOOAR4-'Vl«GO!fTl.  ,  , 

(  Luogo  del  Sigillo  ). 


»  VACCA. 


G.  LANZÀ 
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REGQLÀMENTO 


mìm  M  9«g;r«i#via* 


Ari.   Il 
È  addetto  al  Consiglio   di  Stato   un  personale  di  '  segreteria 
nel  numero^  coi  gradi  e  stipendi  fìssati  dall'annessa  tabella. 

Alt.    3. 

Gli  Impiegati  restando  per  un  quinquennio  nello  stesso  grado 
avranno  titolo  all'aumento  del  decimo  sul  loro  stipendio. 

Questo  aumento .  potrà  essere  portato  al  quinto  dello  sti- 
pendio dopo  il  dettoma 

Art  3. 
Sono  stahiUli  presso  il  Consiglio  di  Stato  Uscieri  per  l'eser- 
cizio degli  atti  propri  del  loro  ministero  negh  affari  giurisdi- 
zionali  di   competenza  del  Consiglio ,    e   per  il  servizio  delle 
adunanze  nel  numero  e  colie  paghe  di  cai  niella  tabèlla  annessa. 

Art.  4. 
Vi   sono    inoltre   Inservienti  per  il  disimpegno  dei  servizi 
occorrenti  ai  vari  uffici  del  Consiglio  nel  numero  e  colle  paghe 
di  cui  nella  tabella  suddetta. 

Art.  5. 
Gli  Uscieri  ed  Inservienti  sono  nominali  e  revocati  dal  Pre-. 
sidente  del  Consiglio  di  State,  che  trasmette  i  relativi  Decreti 
al  Ministro  deirintemo  per  le  opportune  DotificazK»ii  alla  Corte 
dei  conti  ed  al  Ministero  delle  Finanze. 
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j*j      -.j 


Art"     fi  .-•         *" 

Lc  oomunicazioni  al  Consiglio  di  Stato  per  averne  parere 
sono  fatte  mediante  Decreto  del  Ministro  sovra  relazione  del 
Clà]pò  ai^èrvikìo  (Contenènte  V  fatti  e  fé  qùistionispéciJGcfcé  sulle 
quali  si  propóne  di'  còns^ul'tare  il  Consiglio.  '     "       *  "    ' 

r.iiii  ^:^..  -...■•!  .-^A^t.  7;-!  --"'-:-  -;--' 

blf  ^àffòrr'ili  itfini^tn'  diretti  ir  Presidèhte  (ìel  'Consiglio  dì 
Stato  per  il  pime  Saii8"*aiihotatl'  in  àppcìsitò  Végistro^ 
rale  per  orarne  di  data.     ;  ^\ 

In  ogni  Seziòtie  è  teìititÀ  pài^i'  registico  degli  ìalTari  ad  essa 
disti*ibuiti.  •    •  r. 

/iIbtiifiexMMi6<:'ideUiinteiaio  ttatla  gii  tij^^ 

alFamministrazione  ààWiE^enkq^.un  lU    llafi* 

. -'jj*j    ^aiillaTom  ipubUtet')  o<;ob  ,ot.>.iT'jJ  nj>o^5  ;..  ari:  >ni 

^  .*   3il«lL^istlraEdone'fHkliblÌKàj;  uidi'h  1  '.-    tji^'.  bj  v    i^    >;!  r  ^' 

airagricolturà,  industria  ed  ^'«oaamerDiv..  *:t>  ììj  r   .     . 

.^iM>Es®iiè'ièlivi»vin-dné  Gom&UVii:  i^'.jlA'  ^.i  ..'r..'  o  :  . 

l'uno  «dibUfinternOt/ei ideila  lìsbroziótte  pultUicag  l'alteo  fé 
lavori  pubblici  e  Tagrìcoltui^i  iil4ustria  e  commercio. 

La  Sezione  di  giujSlÀi^  ^,x|ieUe  sue»  attril^ui^nl;,    :. 
.  .    .  jgji  '^ari  di  ,giustìzÌA,e  fjujplji  41  g^zi»^^. ..    .   .| 

gli. a|Eiiji,,es^ei:i.,,  ,;.;,;...  ^>   .  ;,    ..j;i.,:  . ..  ^  ;  ^.^jj.    ; 

di  finanae;  t  ;    . 

,,,,,.,.^4ha^»mihis^^zvqlMs•l^^liJaffe>,,,,J    ,  ■.   .•.,.,f..;., ,.?    ■,•>; 
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È 
È  divisa  in  due  ComitafiV 
l'uno  per  gli  af&ri  di  finanze; 

l'altro  per  quelli  di  amministrazione  militare  e  marittima. 
.  Arf.  II.  .,  . 

^   Ii'esap>^  ipreparatorio  dei  progetti  di  L^gg^e^  di  ^Rp^g^^^ 
generali  9  ha  luogo  n^Ha  Seziojie  9UÌ  la.  iijaigria  spe^^^         ii/:.mì 
Quando  interessine   più  Sezioni  ^   Tesarne  stesso  e  affidato 
afl    una    (Comfnissipne»  speqial^    con^po^tr^  ^  iy£^^^^^^^[^^^ 
Qon^io  .?.^^  7r.a  J^/^Ju 

tie  stesse  norme  kì  applicano  per  l's^j^tri^ui^ipn^^  de0^  awi- 
stioni  d'int|^r^c^ra|5Ìoni  .di  jLeggi  0.  .Regolaipenti,  ^   l,.^^     \ 

Art.  12.  .;.*!drij^iu  . 

Ciascun  Presidente  di  Stòionct  disti'ibuisce  gli  affari  fra  i 
Gomitati  che  .ki;i)om pongono ^  ie-'ddferiinsdriaUarSezMMiednitilra 
Tesarne  di  quelli  di  mag^ÌQ«r<gRa^hà.  \>       ,r  ;  ii:.   rv,  ':!c 

Inoltre  ciascun  Comitato,  dopo  psamiiiatp  rum  filare  può^ 
attesa  la  gravità  sua  ed  i  dubbi  ^hfiflciolk^i,  clucdiBre;.che  sia 
sottoposto  alTinliemrSnfizioixe.  •        .        ..'  .*•   ^.^r      •, 

Sono  sempre  deferiti  aU'intiera  Seciione  ;glvanài'i/SiaHqu:iii 
$ia]^i:istat4  pantàl  dj  T)Oti;.nti.seino,vdivUii(!GomiÌì%to*<^rjif  i 

Le  Sezioni  sono  convocate  e  precedute  dal  rispettivo  Presi- 
dente, ed  irf  astenia 'HiirConsigRet)&  àrizianoi    '^    -  ^  'i^c?»-  -  » 

Il  Presidente  di  Sfeionfe  .  presiede  piiré''  adenti  ^©ornila  to 
secondo  il  riparto,  di  cui  all'art.  17  della" '  LfeggiJ  órgnirtca. 

L'altro  è  presieduto  dal  Consigliere  piì^  ondano;  'è 

I  Comitati  sono  òonyocàfi  *ii  chi  li  presiede. 
L'adunanza  di  due  "Sezióni  è  présiedlfta*  dal  Pr essente  di 

Sezione  più  anziano.  '.■'^'■''^^  '.*' 

II  Presidente  del  Consiglfó ;i}ési^ha''^i  clcVe^^^ 
alle  Commissioni  speciaC;-  è  ptìa^kempit 'ì^ànfi^^ 
dere  tali  Commissioni  e  le  Sezioni. 
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'  '.  *    .''         Art*  »4*"'"'' '   '*    »•  «^«'^^ '>.".   i 
'   li    PresideiHe  ilelb   SesdoMS^i^o  ddès.GMmiM         speciale 
nomina  un  Relatore  per  ogni  affare.   Nullameooi  teii|>  i<le$^:na^ 
9:ion6  pfuò  esser  fatUatt  dal  Preaideaio  del  Gonsiglióu 

Quando  il  Relatore  sia  in)pedit6^ .  ìi  Bramente  desiosa  ^ 
anche  verliaimenie  se  iriiè  lirgenxa^.ehi  lieve  sittrogarlot./ 

Art.  i5. 

I  pareri  delle  Sezioni  devono  contenere  un  breve  cenno  dei 
&tli^  i  punti  ciidnti  ia  disonssione  ed.  i- motivi,  .dei:  voto«. 

..Art^  ì6,.    .'..!..  ^  .   , 

Quando  nel  parere  non  abbia  oono^rsd  la,  magigiorM^a  .  m-> 

solata,  di  cui  all'art.  19  della  Legge  organica,  si  e^rimecaniio 

le  diverse  opinioni  ed  il  numiero  dù  voti. 
r'  Ari.   17. 

II  Segretario    d*ogni   Sezione   i^dige  verbale  delle  aduoalue^ 
della  Sezione  e  dei  Comitati. 

I  Sotto-^Segretari   suppliscoilo   al  Segretario  deDa  Sessione 
etti  sono  addetti  dal  Presidente. 

Questo  designa  il  Segretario  .deKé.Conlmissiom  spedati.  - 

Art   18. 
Nel  verbale  sono  indicati  i  nomi  dei  llembri' presentii  I>eve 
contenere  un  breve  cenno  dei  fatti  e  reaiisciaisione  delie  qui* 
elioni  proposte.  Vi  è  inserto 'il  parere- •adotiafnk.^       •  'v^^ 

I  Membri  della  minoranza  possono  richiedere  •cbt^'Sfc^Kse* 
risca  nel  verbale  il  loro  votov 

^'   f  'Art.  TQi       -''  •'-  t-^- »h  •«  />-ffJ'j;> 
Il  verbale  d^adunanea  di  due^Sefetoni-o  >dr  tm  CievttDiMione 
speci«rie  è  imrert&nei  i'egid4iri<détfa«rSe£kmefeiii;ratiEMtt^>|ifitf^^ 
palntèrtfti^  pi^guarda^Mè  se  ne  ifiil«oWtnè^t4«'iflidk;<»ti«llir0  m$ì\  re* 
gistri  dell'altra  a  cura  del  Segretario  presente  allfc  dlistmttMiM^ 

Alt.  %é. 
'  fMSA  %^tdt^Gàii]fmÌ99Ì^ii^'jfpcbU«<]Éii»«f^^ 
dì  SiffM  fir  idtinanKa:  generate- 4 <^^eirvffei» trignatfdantit  ^  y  r  ^ 
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ìJ^  i  progetti  di  Legge  e  di/Itegolametiti  generali; 
'U'^  g^'tttttfi  di  cai  agli  arlieoli  9,  at^BdÌBfìsi4  (tj^i.  dtlìa 

S.""  4}«eUi'd^itttefeise  gemersle^  loidft  nuisriiaMipHehe-ot^sfeiiniìfl: 
scMto^  tiìomtia  di  caAi  bimiKj     ;  •  •      -    ^     .  "  :      :  (, 

4**^  ^  ^^^i   "^^  'tieiigoiio   designati  lìdtivBréicdeiiteiidei 
Gonaiglio. 

'  ■  Art.    aij  ^')    .^.'\::    -U:,],  •.•i.v->i   1 

Il  R^latoré^iddllfr  &tàotìe,  t>  Getmuìésioaeispecìale^  ed  in  caso 
d'impedimeDto  quello  che  tì  lìa^sArrogato  dal  Presidente  del 
Cbn^glio^  riferisce  all'adunanza  generale.  -  ;.  1  1  r  <  -  i  ; 
«;  1  '  ^La^relasìoBe  del-  Ministero^  ed  il  prea'VTiso.  dj^UaiSeaioìle^ 
o  Commissione,  sono  distribiiitib  per  copiai  a  <alaaappa>.iBattiì  >|  * 
oasi  di  urgenza^  ai  Membri  del  Consiglio  due  giorni  prima  del- 
VadiMMitiaaji''''  »     .■.    :*.■,....,•    ;-.    >  ,    ..jm.'">  li 

Art.   33*/   /.'•»■•  *      ;.  j>  •>•.'(,.    .H   i.'-;; 
Oli  kSséi  sui  f  qaidi  è  ohiesto  patrere-  qmaa^^anèiie  i  d^intfcressi 
di  primati  o  di  corpi  amministrati  non  '  possono  lessefe  idisipiissi 
coirinterrenta  del  loro  rappresentanti  <>  conaiiteoli.:^    ../  ) 

I  memoriali  o  documenti  che'  gli    interessati    credono   di 
sottoporre' al  Covusìglìo  di  Stato  detono  rassegnarsi  di  MiipÀftro 

cui  spefctfa  di' proTvederé.       :         ■      .  

Non  può  leiierbi  conto. d'alcun  documento. non  tr^sme^o 
dal  Ministero;  .  •     ? 

Art  ;àié 
Chiusa  la  discussione  e  sentito  'il  voto  consukdvo  dei  Refe* 
SKmAmi  sì  iiuioolgoiia  i  (foti^'  per  appetto  iMMunaiei^  4afipirlma 
deliArintofty  iqninds  aki  Mettiklri  détta  Sazsonè,. cui  tsoviisii  ap^r 
pKcator,  ed  in  segaito  degli  altri  Gonsi^ieri»  eominciafidt^  da 
^dv'itìmie'viikbno  'posto^  <  i^  *  • 

Art  u^ 
Delie  ^Aunanie*  generali'  è  redatto  yeiAiak?  dal  Segvetati»  :ge-' 
nerale  nella  oòniDrorìtàidi  cui  all'art  18  de]  presente  RegolafBcient#« 
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I  pareri  del  Consiglio,  delle  Commissioni  speciali,  delle  Se* 
zioni  e  dei  Comitati  sono  H'Itemb^  dal  Presidentae  del  Consiglio 
cil^^  Sl^ti»;  ò  aWffltìfesiM  dÌM  Se^fer4bi^6^ftMte'«t  Midtfttii^  che 
nd  ifec'e'rieHìè^tà.    "'^  •^^'    -'  •'■•-'■-{J  m-ij/hio  uf  ,  u:'Min  7    * 

'    L^  jf'òptii  \da  tràstifiitfer^i.al^^^^I^  è*  saiwmtifltsPAdSe' 

gretMd  generale,  V  Hst^Ségfèteribdi'Sèi&ioWÉ/'^^idg&iAa   da 
olii  prekledetté  àlftiduiiafrtia.'  '  •    '  r^'^j  »  t».  >  »i:'  onn  J 

^  '"  iSóno'  ctiritcmj^waneahiteiM:**  wstìltóe^^  W^aMMe, 

e  documenti  'ctie  ^eraho  jtìUìlì  ^dlb^  iiél£KÌ6nèi'>dl^'Ctfl>al^avti  <6<dei 
predente ''Hégdlawrenf^.  '  '-  •••-''  --'^  iii'..;it>'x  ìì^^uì;> 

Occocrètido  *  imova'  ct»niutri(^2}oi9i!e^^4fiAiGr^ste^80  t^I|dè  ni  Con- 
sigliò ^di^ 'Statò/ nella  relazione  dfet  Ministè^  deV^^sfietaoh^ 
mata  ^la  '  Aàtà  ed  11  ticiinef o  <fel  pat\^re  già  ^nieséo'ddl^&lilkfgliò, 
e  debbono  essere  rinviati  tutti  i  documenti  che  erano   annessi 
alla  precedente  relazione^  coU'aggiunta  degli  altri  che  del  caso. 

Art.  27. 

È  vietato  di  far  conoscete  il*  ^ome    del   Relatore   incaricato 
dfAl'^l^me  dì' un- deUrminato  aljijire,^  ,  ..,        .^    ^^.^    y^. 

Non  si .  può  dar  copia ,  «è  c9iaun\cazÌQp9  dei^  IW?f]?i  ilWi^* 
dal  Coris^W.di  Stato^^^e  nqn  dietro  ?^af:AS?  ,^er ^  jf^c^fjtoj^  ^dpl 
Mini^p^MCiin:pffare  rigua^       ,     .  .•  ^^ri^i^iBi  oc^- ^y' 

Quando  dall'esame  degli  afiari  dìseQSSÌ''dftl'Ci^n§i^|Hè^44siliM^ 
che  la  legislazione  vigente  è  ixt'  qualche  parte  oscura^  viziosa, 
'  ò^d>^ompIeta,  il  Consigliò  lìe'^  ap^^ib  rfi|^|$ttMtf>^I''lÌ}fiistro 
cortifijetente.  '  ''•-  *-•  ^•^'*-'«*"'  ^   ''J*  ^j'^^i^^i-.n'l  ir  mj^;.., 

Il  Consiglio  pìih  ovSSiiì&lkkohMAéséàoH^^ 
«uUa  richiesta  di  un  MVril^ht),  «A  all^  Mi^iìfe^oi^t^^^^t^^ 
possa  esservi  W^i^telssiilo:      •"*'  --^'^'^f  *"•  .^*i-^.-rai/aoi>  ^  a'Tiiiii-rr 
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Affari 

*  Giuntoti  $ttlj:|H»b,ilrftw§igMa  itìi%r?>tfifm#»n^<>,€^P^sdir 
£Ìone  propria^  pronuncia  definìtiyamenle  sono  ii^j^i^^c^t^  v/^ 

..OagUrafftiri  9M4ss^ÌIPÌ(tA«S»|H>.infJit)re,,trQj^^  59è9!«ir 
L'uno  dei  conflitti;  l'altro  dei K.|W«yiT/f4fW?n^^  T^ftfixi.  ?tfe 
podestà»  9AQb^Ì9«$c|^;  tfld^il  )tpi»f^  ppF.JljS;  ^Wpjtr,^ 
wiaWrif,  (ìl;ctó  ai:,n.}o3..^,4,  (^|ki  ÌfigS9yrQxganip^.i,^,  .„,,,!,  , 
Questi  registri  sono  tenuti  in  carta  li^^^  ^i|i^qf^  ^fi^cii'tU 
i  ricorsi^  memoriali  od  istaifte  ^  ;ed  i  titoli  o  documenti  presen- 
ifiii^  '0  id^po^tati;'  virQ  ]^ur«  in^ic^M)  U  IielaU^re.,|d?i;ijgpa^9)dal 
Pr<aideni(e^4el  Cbnwglio,..0'dflJka  5cìw>^,^(JiOi9poj^^flJq.^  j^Vf^ 
.d6VEiiii2Ìcinftrip»x^MQ))o  0Qi»a^s^  lQ>pw44iiMinÌ8)^f:flp^bbUc9« 

•  '  ;r:  .'    ji"t         ■•  :      •  '    ■.  '.jf  -l'I     (    -iM»     1'  I  /nr     .»../%    ->,« 


Nei  casi  di  conflitto  positltoy  lO'  negattro  ti^  l'Autòt4tà  àtth- 
ministra tiVa  é'I* Autorità  giìfdi^iària^ì  ricorsi  e  djicttaièiiti  ^  che 
a  nòrìna  della  procedura  stabilita  colU  Legge  io  tìore^ibré  t  SSg^ 
devono  rassegnarsi  al  Ministro  deirixMSettid^  stonò  da  qilésltd  lu^à- 
smessi  al  Presidente  del  G^nsi^d  di  Stato  a  norma  dell'art.  6 

relativi  il  Presidente  del  Consiglio  di  Stato  ciecreta  ^  ij^fi^q/^i^jsa 
A«fcTiM»VWW»tiijdfil<.^«^,,4eJ||e,  (?j|f;|?  ;|n44^t^,,^f»Ki)agge  loro 
,y,  «&1WMV(^Ì M^QIT^MtiìJ^ff^  ligr  .f»if§p^^ei,\Ì»ioia4»  ,p|;^>»)ljM« 

scritture  e  docnmenti  a  norma  dell' art,^j)6^d#%'^'f|^99i'g|l9J^ca. 
Il    Decreto   dì    notìficanza    è    trasmesso   per   mezzo    del 
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Minisievio  (kU'Int^mf*,  M-tì(tLf^wU»€  poi  Invialo  al  fiìnktente 

del  Consiglio  la  relazione  d'intimazioiui..   .  ,j.r 

Segi^tem  del  t^onsigtio  di  Stato^  fiire  elezione  fdì.4ÌMmHmtocUa 

città  di  reftidenza  del  G>nsiglÌ0i. . 
. .  .1    ^    .  •    ..'  AitU'  -3$.'  •.     ^     !     '      .  ,,   .  - 

Trascorso  il4er«iiiM6  4i  €«2  afl'art^.  3f^  oesta^  preeluSft  Jk  Vìsl 

agli  interessati  a  fare  osserraj^ionif  o  produzioni. 

« 

ProTTcdim^nii  relativi  Alle  Podealè  ficclesiaaiielie. 

'    :.  Art.  34.      • 

NeUe  materie  di  cui  al  ri.*  3  deirait.  io  della  Legge  orga- 
nica^ il  Consigliere  o  Referendario  incaricato  delle  parti  di  Pub- 
blico Ministero,  a  tenore  d^l  snecessivo  art.  27,  deposita  alla 
Segreteria  Je  ^n^  ^equisitotie.QOÌ  documénti.        '      - 

Aort.  3-5» 

C^n  I>a6rfta  d)el  Presidente  del' Constgiio  di  Stato,  tkle'<le- 
postto  è  notificato  al  Pj^etatò  iniere^ato,  egli  è  traMteasm  «>pta 
delle  t^equisilorie    per  mezzo  del  Presidente  del  Tribunale  éi 

Ciroimdam,;      '     -"  ;»   '     ...•'•!. •. 

Colle  stesso  Decreto  è  prefilfife  at'PreiaMp^Jl^^tefiDÉitte^  di 
^uÀ  al  «pfQee4dttie:arL  Si^  per  {Hien^kre  ^riiiMReMdfeité  iralte  de- 
positate, ndila  ^^Sagprftterja  tlei  Go«i9Ìglf07  e  per  pnaetìUlté*  àoeé- 
menti  e  scritture  difensive.  »  ^     • 

-  :,  Pei^  ^fiM^^;  %\Wt0  ;  ^ie^tt.  -pco'v  v^sdmenli  ^hirgènn  »  di  cui 
all'art-  11  deHa  Legge  organica  r«f&ref '«ara  «nttClitMsdefeiHto 
alili  Seaiene  di  giustizia ,  grafia .  ^e   cutti  per  1«  oppoifane  de- 

••—•.".'.''    5i,.:'-;i  .;,-«•  Art.  36>."r-:      A     •  ^o-  r^ì'H-f,  «lif-. 
Quande  Tinteressato  faceia  pro>dttftieni,  queste  «eno.comilfiiMte 
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ài  Ministero  «Pubblico^,  die  «irràHÌÉ^dltò  di  fei%  'oVlsérvattóiii  'De\ 
lennme  di  |;ioniì  ttenfm.     ^  -"*    a-  t'w':;o»^"   *•       ...-ne..'   •:■  _• 

Nel  caso  di  Qooye  osiérTaKioni  od  mUiiim  f)er  ipóite  di^\ 
MimstoM  PcibUkoy  spetta  ^'mteiÈ«ss«M^  tdgttal  teftiiib^  i^t  %:« 
coDtrosservQSÌoth        ^  ìj;;.  • 

Art.  a7;  '  -  '      "'    ^   ' 

Nessoa'  olbna  iofinoa   o  óiNDàiiiicanone  iriene  lidewto'  4opo^      jr 
termini,  di  cui  nei  precedwili  articoli  35  e  36- 

A^  m.  -         '••    '  -'   ' 

in  questi  proceivmentt  il  Mi«iÌ6Vera  Pubblico  wm  ìnter?iene 
alle  adunanze.  ' 

*  *'    .  * 

ControTcroIe  relative  %1  PeMlo  Pubblico, 
«U«  Conlabilità  ed  altre, 

.     ^      ,       :'•!  .1  •     ".      .)■>"*       •'.•■    *-iJ ''!■•*  'I    i;    •)  r  j   •      -.«jo   -     i«    ,  »    " 

•  .  •  •  '-'AfC  %"  ^'  '  •-'  ^   ^'  ••'  -'  '  "'  '•'• 

Nei  casi  di  cui  ali'ìart^  43  ^i^*  L^gge  r4  agosto  t86i  suHa 
Corte  dei  conti ,  e  ne^i  altri  «conteoiplaii  nei  nwèrì  i  e  4 
dotta  J^eggO  (orgtaioa  desi  Coolrìgiio^IvÀ^itoj  ki  parte  ifiltepessat» 
si  {iroYTede  con  istaiiza  «dinettaiol  Gdiisiglio.'  ^  .     <>^» 

...'-''  ..Att,  4o^' •  •'   "^    • 

CwfVà  dell'istanza  è  notificata  a^  mteneasati  por  niés^o  di 
Usciere  a  dilrgoiiaa:rrfcU'iil«fttó,/r,         .     >.  :*. 

.  liili  fiàtbroisati  *  luDmai  uà  tetano  di  *  '  giorni  IrMUI  *  dalfa 
data;  òfékk  antkicaaeta  par^^^pwoenlàoe  4s  loró  acrittttrO'  %' dd" 
cumenli.  '  ' 

i  Per  io  )  odntroriopèate  '  apqttbi  ^lè  parti  eguale  termine,  dopo 
doè^iqèalomon'^  aniMtiSOtt  proroga  «Storióne. 
•i*j    1   .''-^v      •'.'    '•  '    .'.«■■     Art.^*^'  * ''■  *  '•'' 

Dagli  interessati  «i  ià  connane  presso  ta  Segreteria  del  GoÀ^ 
sigilo  delPelezione  di  domicìRo  a  norma  deirart.  Sa  del  presentar 
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Il  domicilio  dei  Funzionari  od  Agenti  rappresentartli«Ìe<|pdlv«    , 
blicbe  Amipiaistrazioni  è  d^^^lii'tfto  nel  rispettiTo  loro  ufficio, 

speciale.        .^  .   -.^  ;:i  o;  iiì:<«i  >   -.  '  ,*.  n  >..;=:.r'A»itiK'r.    t     ..ì.»j»     - 


r>/  '  ■ 


'    Tutti  indistinlainenlièt  i  téiPttì]m^«tfl^Micòi^fMt«o«lldtfltt  iMlì^i 
posano  'e^éi«  aMlré¥ltftì  éàtGonSÌgriò'éiSkbtó.    'i"-    '^''^ 

Art.  44.  •  .     '.^.   '-     -.*tn 

'  A^  yiei^^nti^  è  le«Ho  di  {]^t«iideris' "fìstMe^  5€tk»  «ifM^rtarle 
dèlie  prbdf^iiohi' -depositate  nella  Segreterìa'  del  €ons^^i6  M^ie 
per  mezzo  di  un  loro  mandatario.  ••  .•: j   :j«'..  <i 

Deve  però  constare  del 'inatildato  speciale  in  forma  iegalci 

Art.  45;".  ^••^•'-'  •-»->    ^'»"  ^ -*t"  ^''  •' 
Dalla  Segreteria  del  ConsigHo  si  rilascia  ricevuta  a  rìcbiesU 
détte  -^^^AV  <lell&  sc»lam«  i4sp«tei^tttèntd  prodèlte$^Hè^0oif^^5- 
isoÀè^  rtbh^i^i  se  noà^idóttli^  riicettl&k;  ^     '*^  >''       -♦  ♦    *^.ifi.'^y>- 

Trascorsi  i  termini^  il  Rèbtbi^- préséàta- il  suorifti))|>41tii per 
iscrìtto  alla  Sezione  di  giustizia^  grazia  e  culti. 

Questa^  ad  eccezione  ,dfi  casi,  di  urgienza^  di  cui  alParl  ir 
della  Legge  organica,  procede  all'esame  preparatorio  dell*afirc 
che  rassegna  al  Consiglio  génierfeilA  col  proprio  preavviso* 

:>  r^iblSegrràrio  nklià  Sesiraci^eìligBraeiilplAce'  tei^b  rMl'tfb* 

discus3o  senza  riportare  le  opinioni  espresse.  ^la*^^'' 

■'  ^Ik€otisi|Korift«|Hto  oentttoiibEiHpporbrdd^.Rektor^ jsdiicnsso 
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l^affai^,  delibera  nel  modo  M^ì^itp  all'art  34  del  presente  Re* 

Relatore^  e  controsegnata  dal  Segretario  generale.         <,(grv^!:> 
È  inserta  nel  verbale  d'adunanza^  nel  quale  nqn  sì  fa  cenno 

delle  4ì«wat.«|>»WAÌ^qH»iW,^f^ 

Art.  5o. 
Le  decisioni  sono  coniunii;$jte.pJ)p  Autorità  cui  riguardano  per 
mt^mt di^Mwfilrr^ 4ii4</^^  st.i  vii).,   ri/.i 

Però  alle  Aiit(8rit<k»  ecKsfesfeati^bR  iSK|fu>}  tiM^fi^ii^^tln^jn^^ 
prescritto  alFart.  35.  ;.      i^^ 

i  ^Brìgiiqi^^BlfffirMii^ 
«lel4o  p^r.eurn  4Ml«rSfgre(«ri^.4Ql  Qw^sì^^ 
decisione  emessa.  •••».■;    :>'  o'-»'     n  lU  o-.v  ^nr  •/.- 

Le  parti  ammessa  i4U.diMus4loQe:.li|(nQa)4i^i^^»d'^^ 
delle  decisioni  del  Consiglio. 


tj'  < 


W,af|otì{ka8;)oni..neUa,rS(9d^  del^CofiAÌg}i^r>dì(i<9Ì;a|:)>,t DogiffKip  j 

eseguirsi  dagli  Uscieri  pressa  il  ii^edfsimp.  istituì^  .jc^ia^r.3  \ 

del   presente   Regolamento,  .e  Mno    altrimenti    eseguite  dagli  , 

J^soi^ri  spesso  Je  Corti  e  Trihondli.   1,     -r     ,*  i  ,.,<>>*<  r  j 

:    ^    ,   •■'    -'  '  :'     ;.   ^  r" ':,'.f*    ..-Ijr    oìt    «-i*» 

^    Ordiiie  dèlie  iMÉiitiMlM.  ""   '  ' 

.  ••:  Airt4-5d^    .'..•'•t. «/?.,->:)    s.   ;«''!,/Or't  ^v^ 

Le  adunanze  sono  annunziale  ai  Membri  del  Consiglio  di  Stato 
eòa  àVrisO'  icrkto  ìttjHcBnli^  il  git(nù»:>8  l!ofa  dclte  7||tfidemme 
4air.&'^taim  genepajcj/ o  d^^  di'i&cftiane  irispattivar 

nxente.  '^.'''\'  y  .    .«it-ir.nm    •»!    .*7r"»^  3';»?    ei.."-:'    ••..••' jì- i': 

3krtJ'a(. 
v^^il  lifcrmbrì  'dei  CMsìglior^qvurnido  'siane  nmpt!dki.idAÌii|erf«tiire 
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«Ite  adiiMttxe  étrmió  ioferittermè  H  'i^Mfidèine;  '  *diii  t!cii  'fin'  ol*^ 
dinata  la  convocazione. 

•  " -•  *  -  -''■•'»   '  »^^^A*t.^;55/'''-»''^'   -'''"      ***' 

contenente  T  indicanone  degii  aflTart  da  discnt^fii^  ed  9  fH^me 
fW'«el<iÌòrt5i>'t  -•  ^  '•  »'"    »^fc^--     'i^-':-'  -'-^'l  v^:-'-   i-* 

Art.  56.  ^^^^' 

L'ordine  di  precedenza  fra  i  «nofìoiponenti  il  Consiglio  di  Stato 
è  t^òla^*dàlla  \téta  déMi  nomina^  «^qèàndd  sb  ^t&^'édìo 
stesso  giorno^  dal  grado  d<eiU  carica  preoedetftMfèbb^  ^cca|!mta. 
ì.;'-    ''\    -;;;  ■'  :  .'     .  ►•••  ••   Urti  57.  ' '■       '•    ''^'  '    -'    -' 

Nelle  adunanze  generali   il  Presidente  -ed  i  Membri  ^d'  4(lgiu 
Sezione  sodono  gli  um  pnesoo  gii  àltn  oefUWdifie  delle  Sezioni. 
MéHia  liuiifoiie  di  due'  SeKMmi/i  Mèmbri  dtf Ute  fil6i«H(e  cut 
>'af&re  riguarda  ledono  a  destra  di  chi  presiède;  ntt^adÉHiiUEilsa , 
é  qu^lU  delFaltra  à  sinistra. 

Nelle  'CotfimìssMMt  «pe(H*K  <miona  per  àrH^b  di  «àisiaÉfità. 
Allorché  ad  una  Sezione  vengono  aggmiàti'  alc^tii  HeiadMri 
d'altra  Sezione^  i  medesimi  sedonò  al  lato  sinistro  del  Presidente. 
Il  Si!jgM;ario  geniale- sede  a  sinistra  dcA  fVMldenfte. 

Quando  tntenrengono  al  €onsiglio  i  Miuistri  òd'4'loi^  GeÉn* 
missari^  i  primi  prendono  pldSM  a  destra,  è  gK  adtri  SitJiiiìstra 
del  Presidente»,  *        * 

-'--■'    ^      -  Art.  59-.  "     •■-' 

Nelle  discussioni  nes&uno  può  prendere  k^parokise  non  ìlùpo 
atérFa  btteiiiiàta  éàl  P^*esideU:€f;  ' 


Mapoalstoni  seiierali. 


Art.  -60. 
Oltre  i  registri,  di  ctii  negli  afi^Ì£eoli  6  e  ^ig  del  presente  Re- 
fotettMÉM^  'ógni  «e«one  iseM  idna  iiidtci  alfith^Aci^   VnVb  per 
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nome  delle  Parti  o  titolo  d^t^lj^r/l^  l'altea.  aiM4itÌGQ'4elle.  ma- 
terie tratlate.  '»»:>.,   .. p,«c.    i.      *-'  ' 

I  verbali  delle  adunanze  generali  e  delle  adimajdze  d'ogni 
Sezicw^e  $fmo  ogni  ^no  v'mmti  l»  i^po^tÀ(l!«fai9ÌT^.ri|ifift€iyo 
indice  c;*Qnplo2ÌQO*t.       <       ,  r      .  *^  io     '^« -i  i    >uf  .-,  »t .  -, 

Si  tengono  pure  speciali  registri  del  personale  ^;4^He<<^4ir*-; 
rispoadenzse. 

Il  ripavto  del  personale  ne'  vari  nlfici  è  stabilito  dai  Presi* 
dj^^e,dc^  Cpnsiglio-,' s  '  .m,  .  ■  i^    e,..-  n.   ^.^- 

Egli  fisaa  Vorario  d'ufficÌQ  a.  seconda  dc^e  esìgedUM  dei  dÀ- 
v/BBsi'petywi-  {     .         .-    .     ...^  .,    ,;,ij.,   'f     r  .  •: 

, .    V ..    • .  . ,  I  Art*  6;j-t   "    '        ..  -   '      -,.     • 

..  I  <Segret»ri  dj^  S^¥tOi9  qd  i  3otto^gjeet&rL  Capì  di  s^ervizio 
debbono  specialmente  veglìaise  al  nyantenimco^M^  4eDa<^cii^Qai 
fra  gl'Impiegati  posti  sotto  i  hvo  ordini^  ed  i|)  caso  di  grave 
niaj}<;aiiza^  o  .o^glKgeaxa  abituale  4ey^m>fw»K:  r^ppfMrly^.appritto 
al  S^gpettari^.gptttìKailep,  . ,     ..*.,-'/..  'u..       •  .w  ' 

Sono.  «^ipUi^l^ili  i^gU  Impiegati  del  G9ii3Ìg^io*  dÀ.  ^tai.^  .^  di^ 
sposizioDÌ  generali  sulle  pene  diaai|)linari  sancite  per  TAmmini- 
strsieipuA., centinaia.  ...  ..  .,     •  -  •  -:  m    .i*»    v  ) 

P^p  JalIc;e^s^r^,  e  la  sexii{>|ibce  rìteae;A»à4!ini4tf4r^idb^^ 
aùpendè»  è  decretata  da  una  CofDn»sfiie>De  coBape3la»del)P^6fi<!Ì*^ 
dente  del  Consìglio^  dei  Presidenti.^  di  Sezione,  e  del  Segretario 

Una  copia  dei  Decreto  che  assoggettar r{j|9piÌeg^tA^:|ilW>;n'; 
tenenza  è  trastpQSfita  aJi  Ministero  dell'Interno^  ed  uBÌJta  poi  al 
mandato  di  pagamento  dellq  stipendio  che  verrà  ridotto  in  con- 
formità del  De<^i;el«9i  stesso. 

Art.  Ci.  . 

,i^al  Pi'esidenj^  d^L  CoafV^i^iQ  è;de^si^atar^ljif&foi)dac>a«toho 
in  paso  di  assenza  .o^  di  i|ii^4iai4ilt^  44* /%^g)^^«i  '§WWr»t« 
deve  fame  le  funzioni. 
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AVt.  6^; 
La  B&fiòtw»  e' I"At^cliivro  sòha  sotto  '  iW  dirètta  ^Di|ìÌstìdeÀza 

''  tili  I&t^ìègàti'ìndkì^òà^  délfe  Uibàl  IdU  IBibttòWcaHo  ed 
Archivista  tengono  esatto  inventario  dei  libri  e'ckyiéf'''èla.é'  ki<Mk 
possono  essere  portati  faori  d^fficftp. 

'"  È'ifeceSàarto'iì  permesso  del  IPresìdénée'per  préndè^''éb]pia, 
o ^tìifoÓ^  dfelTé  carte  kejJòsitalfe  »legIiAròM'        ■''   ''   ^ 

Ove  al  Consiglio  di  Stato  occotret  dì  aVet^'d&bumcnn  bi- 
stenti negli  Archivi  del  Regìto^^  ò  titoli,  od  atti  originali  de- 
positài^  Àti'^ lilitiisterì  od  uffici  'dipendendo  '^òno'  rìiAè^  ^di^Cro 
richfestà^  dèi  PtfeSidfefite,  è  MJ^ordihè  ^sfuo  det  Segretario  geìieÀle 
ctó'^tóJdk'tìbèViife  '^ricb  (ì^gli  ÀH:tó^tì  i^  dé|^òbitàrf  ^  e 
ne  fa16l^4«^ttttìdiie^éfezri  ^^-^-  *       1    -  --'' 

Le  somme  coU'annessa  tabèQa  assegnate  al  Consiglio  dì  Stato 
per  sopfperiré  àìle  spesse  d^ùfficio/  ed  ariàVdrì  stràdl^ihirìf  éòno 
amministrate  dall'Economo  del  Consiglio  sótto  la  dipeìidenzà'  del 
Segretario  generale^  e  la  sorVeglianza  di  una  Commissione. 
-  '''''  —''  "••  ■  '  '■•■  ArtreS.'-  •''■  '''  ■'-■  -"''  '^ 
La  Cbmdìis^srone  di  sorvegKahzia  è  cotnposta'  di  uno  fi^'  i 
Presidenti  di  Sezione,  di  un  Consigliere  per  ciascuna  iSèziòne, 
designati  dal  Presidente  del  Consiglio,  e  del  Segretario  generale. 

Le  fanzioiìi  di  Bcdnomo  sono  esercitate  da  un  ImpilgAtÒ'^di 

L'Écó'tìòmo  e  éotìtabil^' dèlia  g^^^^^  " 

'..  ''''''^'''^^r^òf  '^  ^••^^-■^^-  ^-  -^'^<^  - 

Le  spese  sono  ordinate  dal  Segretario  generale  che  rilascia 
i  mandati  di  pagamento. 

Il  mandato  è  munito  -del  visto  del  Presidente  o  d'un  altro 
Membro  della  Commissione  di  sorveglianza. 
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Art.  51,1 

^ .  In.  fino  dell'anno  rj^Qji^aiQ.Jcejade  coqto,  delia... s^a^^tio^e^ 

e  viene  scaricato   d'ogni  contabilità^ .^ediavite  .)^PPQS^^.^df4^be-; 

latorejdesign^to,    ^     ;,   -,     ..   ,,,...    ^  ,j,^.    ,  /     ,.,^  .r.  v..b,A 

Mediante.  tiasmissi<u\e  ^aì ..M^  del' 

conto   e  della   deliberazipn^   d^  ,sjq^jfià.,4®n']Ècpn,Qj^  Jj^j^ijp^ 
restano   giustificate   in  senso  degli ^  articoli    i5  e  19   del  Real 
I>^J^!tp.T;§.no,xeB?bfP.  i§,5a,  n,^^  j,  ,       ../  Z)  :,  --/^ 

I  Membri  idei  ConsigUo  di  Stato  Jiànno  .quaranta9Ìn(]uegioniL. 
di  ferie  in  ogni  anna  ;nei  inodi  e  tempi  .4tij«pi)iii?atii,;,d^.  jpife; 
sjden^è,  jprevi  gli  ,^portupi/Cflii||iperti..«^fil  jM|inif^(J^/d^][Bfj^ 
senza  che  possa  essere  interrolt^  U.  9JP§di^J9i\^  ,^ggi|^  /f?fPèì    ^ 

Nel  riparto  hanno  preferf^z^,  di  scelta  i  più  anziani. 

,.Al  ^eri|Qxia|e  dì  Segreteria,  potrà  essere  accordato .p/ianauajie^ 
coog^^  di  giomi;^,;ent^.j  ^  ^  /.  ^  ;,  ^    ^;^^^;^  j,,.,^  MxvxJ  Ini.    . 

II  Presidenle  del  Consiglio,  potrà  anche  concedere  straoi'di- 
narie  .licenze  a  breve  tergine  pei:  fy^^K  ciroostanzcdebitaipiQitfe 

giUStific^.        '     .      .,  ..         /       .    .,'/';■:     ,..  •     .X     ii:     ]s/t      \\'l 

I  distintivi  del  Presidente^'  dei.  Presidenti  di  Sezione  ^  dei 
Consiglieri,  del  Spretano  eeaerale,  dei  R^rendarij^  d^i, Se- 
gretari di  Sezione  e  del  personale  addetto  al  Consiglio  xji.St^lp;^ 
sono  stabiliti  ccMi^forme  ^lla  (Jescrizipne  vidimata  d'jirdjjpc  dji  S.  M. 
dal  Ministro  Segretario  di  Stato  ^e.irintemo. 
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PIÀNTA  degli  Impiegali  di  Segreteria  e  degli  insermnii 
plesso  il  Consiglio  di  Stalo, 


Num. 
dei 
posti 

GRADI 

Ammortark     H 
degli  Stipendi  II 

1 

i 

4 
4 

4 

7  . 
7 

2' 
4 
\ 
6 

Sotlo-SegreUrk)  a L.  4,000.    » 

Id.           ... , »  3,800,    » 

Id. »  3,000.    » 

Applicati  di  1  .•  classe »  2,200.    » 

Appitcatidi  2.*  classe. »  1,800.    » 

Applicali  éì  ».*  stasse »  1,500.   » 

Applreali  di  4.*  classe »   1,200.    » 

Totale...  L. 

Usciere  delle  adunanze  a L.'  1 ,500.    » 

Id. »  1,400.    » 

Id.                       .......  1,200.    » 

Inserviente »  1,200.    » 

Id. «   1  eoo    » 

4,000.     » 
7,000.     n 

12,000.    T> 
8,800.    » 
7,200.    » 

40,500,    n 
8,400.    » 

57,900.    » 

4,500.    » 
2,800.    » 
1,200.    » 
1,200.    » 
6,000.    » 

2,200.   a 

AssegnameBtto  per  ispese  d'ufficio^  per  la  bi« 
blioleca  e  lavori  straordinarii 

Totale  ...L. 

14,900.   » 

Visio  iordine  di  S.  Jf. 
Il  Minlttro  deirinf«r«o 


STAMPERIA    REALE, 
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Regio  Decreto  che  approva  il  Regolametìio  per  Vese- 
emione  dellgr  Legge  sul  conkmioso  amministmiivo. 


25  giugno  4865 


>    '!-/ 


VITTORIO  EHMVELE  II 

PER   GRAZIA   PI   DIO   E   PER   VOLONTÀ   DELLA   NAZIONCi 

RE    B'ITiULIA 


Vista  la  Legge  sul  contenzioso  amministrativo  (Alle- 
gato E  della  Legge  ^  marzo  4^&)^-      - 

Sulla  jMToposta  del  Ministro  Guardasigilli  e  di  quello 
deirintemo  dì  concerto  cogli  altri  Ministri; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 
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Articolo  unico. 
È  approvato  il  Biegolainento  visto  d'ordine  Nostro  dal 
Ministro  Guardasigilli  e  da  quello  deirintemo  perlV 
secuzione  della  Legge    sul  contenzioso  amministrativo 
(Allegato  E  della  Legge  20  marzo  4865). 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto  ,  munito  del 
Sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  dltalia,  mandando 
a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Datp  a  Firenze  addi  25  giugno  1865. 


VITTORIO    EIMMLlfflJEIiE 


lUqUtT^iù  mUa  Oirt0  dei  conti 
0dA  18  luglio  1865 
lUg,^  33  Aiti  del  Governo  a  e.  89. 
Aybbs. 

[Luogo  iel  Sgilli):  ' 

V.  li  Guardasigilli 

G.  VAiCC*  ' 

G.  VACCA. 
G.  LANZA. 
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REGOLAMENTO 

per  la  esecuzione  degli  articoli  11,  14  e  16  della 
Legge  sul  Contenzioso  Amministrativo  (AUegtMto  E) 
della  Legge  20  marzo  1865. 


CAPO  I. 

Del/e  citazioni  e  della  rappresentanza  in  giudizio 
delle  pubbliche  Amministrazioni.  .^ 

Art,   I. 

In  qualunque  giudizio  civile  le  Amministrazioni  dello  Stato 
cosi  attrici  come  convenute  ^  possono  essere  rappresentate  dai 
proprìi  FunKÌonarì,  senza  bisogno  del  concorso  o  dell'assistenza 
di  AtTOcati^  Patrocinatori  o  Procuratori. 

Art.    2. 

La  tabella  annessa  al  presente  Decreto ,  vista  d'ordine  Nostro 
dal  Ministro  Guardasigilli^  designa  nella  «^Z  colonna  i  Funzio- 
nasi^ che  possono  rappresentare  in  giudizio  le  rispettive  Am*- 
mÀnistrazioni  dèlio  Stato  e  delegare  la  rappresentanza  ad  altri 
Funzionari  della  stessa  Amministrazione. 

Art.    3. 

Le  Amministrazioni  dello  Stato  possono  altresì  essere  rappre- 
sentate in  giudizio  dai  Direttori  del  Contenzioso  Finanziario^  dai 
loro  Sostituiti^  dai  Procuratori  e  loro  Sostituiti  Procuratori  addetti 
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al  loro  Uffizio^  e  dagli  allri  Impiegati  dell'UfEzio  che  venissero 
delegati  dai  rispettivi  Capi. 

Allo  stesso  Direttore  del  Contenzioso  Finanziario  e  suoi 
Sostituiti^  esclusivamente  a  qualunque  altro  Impiegato,  spetta 
la  rappresentanza  nei  giudizi  vertenti  avanti  alla  Corte  di  Cas- 
sazione. 

Ai't.    4* 

I  Capi  degli  Uffizi  che  hanno  nel  Compartimento  o  nella 
Provincia  la  direzione  di  un  ramo  di  Amministrazione  possono 
a  norma  delle  istruzioni  emanate  dal  rispettivo  Ministero  de- 
legare di  volta  in  volta  un  Avvocato  od  un  Procuratore  secondo 
le  Leggi  vigenti  nel  Regno,  per  rappresentare  in  giudizio  T Am- 
ministrazione interessata  nella  causa. 

Possono  altresì  di  concerto  col  coilipetente  Direttore  del 
Contenzioso  Finanziario  delegare  temporaneamente  Avvocati  o 
Precuratori  per  determinate  specie  di  controversie.  In  questo 
caso  gli  Avvocati,  i  Procuratori  o  Patrocinatori  sono  iscritti  in 
un  Albo  da  tenersi  presso  TU  (Tizio  del  Contenzioso  e  plesso 
quelli  dei  Capi  deleganti. 

Art.  5. 

Quando  le  pubbliche  Amministrazioni  sono  rappresentale  da 
Funzionari  propri ,  i  Capi  degli  Uffizi  designati  nel  precedente 
articolo  possono,  a  termini  delie  focoltà  ricevute,  ordinare  che 
la  causa  sia  sostenuta  anche  colFassistenza  di  Avvocati  o  Pro- 
curatori. 

Art.  6. 

I  Funzionari  addetti  ad  un  Uffizio  del  Contenzioso  Finanziario 
accennati  nel  precedente  articolo  S."",  e  quelli  che  possono 
rappresentare  le  Amministrazioni  in  giudizio  a  norma  dell'an- 
nessa tabella,  non  hanno  bisogno  di  un  mandato,  ma  basta 
che  consti  della  lóro  qualità. 

Gli  Impiegati  delegati,  gli  Avvocati,  i  Procuratori  che 
rappresentano  in  giudizio  le  Amministrazioni  debbono  fiir  con- 
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stare  del  loro  mandato  mediante  lettera  del  delegante  munita 
del  bollo  di  Uffizio. 

Art  7. 
Ove  occorresse  nel  corso  del  giudizio  un  mandato  speciale 
per  qualche  atto  di  procedura^  basterà  una  delegazione  in 
iscritto,  nelle  forme  accennate  nel  precedente  articolo,  del 
Capo  che  dirige  nel  Compartimento  o  nella  Provincia  il  ramo 
di  amministrazione  interessato  nella  causa* 

Non  sarà  richiesto  il  mandato  speciale  nel  caso  in  cui  la 
rappresentanza  sia  sostenuta  dai  Direttori  dell'Uflizio  del  Con- 
tenzioso Finanziario  o  loro  sostituiti. 

Art.  8- 
I  Rappresentanti  delle  Amministrazioni  non  avranno  diritto 
nelle  udienze  né  a  precedenze,  ne  a  distinzioni  di  posto. 

Art  9. 
Le  citazioni  e  le  notificazioni,  che   occorrono  nelle  contro- 
versie civili  interessanti  le  Amministrazioni  dello  Stato,  debbono 
farsi  alle  persone  designate  per  ciascuna  Amministrazione  nella 
colonna  quarta  delFannessa  tabella. 

Ove  però  si  tratti  di  una  controversia  concernente  un  con- 
tratto stipulato  negli  Uffizi  centrali,  la  quale  debba  portarsi 
avanti  un'Autorità  giudiziaria  del  luogo  in  cui  hanno  sede  i 
Ministeri  o  le  Direzioni  generali,  la  citazione  introduttiva  del 
giudizio  deve  essere  fatta  nella  persona  del  Segretario  generale 
o  Direttore  generale. 

Art.   IO. 
Non  ostante  la  disposizione  dell'articolo  precedente,  saranno 
sempre  osservati  i  patti  speciali,  che  fossero  stabiliti  nei   con- 
tratti circa  il  luogo  e  le  persone  a  cui  debbono  farsi  le  cita- 
zioni e  notificazioni. 
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CAPO  IL 

Delle  cause  pendenti  presso  i  Giudici  del  Conteniioso 
AmminisiratisH>. 

Art.  n. 
Le  controY«rsìe  in  materia  cooliraTTensLOQale  peadenti  al  3o 
gìagQo  i865  davanti  i  Giudici  del  Contensiosa  Ammimstrativo, 
eiie  a  norma  della  nuoi^  ^^^^  ^^<)  devolute  airAulorìtè  Gio- 
disiària  ordinaria,  saranno  portate  avanti  il  Tribunale  di  Gir* 
rondano  o  la  Corte  d'Appello  competente  per  cura  del  Pubblico  | 
Ministero  addetto  al  Tribunale  od  alla  Corte.  1 

A  questo  scopo  il  Ministero  Pubblico^  che  esiste  presso  Ir 
Autorità  del  Contenzioso  Amministrativo  di  primo  e  di  secondo 
grado,  dovrà  trasmettere  le  carte  concernenti  le  cause  con- 
travvenzionali in  corso  al  Pubblico  Ministero  anzidetto. 

Non  esistendo  il  Pubblico  Ministero  presso  rAutoritadel 
Contenzioso  Amministrativo ,  la  spedizione  delle  caiiic  sarà  fatti 
di  Uffizio  dall'una  all'altra  Segi^eterìa  o  Cancelleria  per  l'alte 
riore  procedimento, 

Le  Ammin istigazioni  interessate  vegUeranno,  e  potraimo. 
occorrendo,  richiedere  che  le  cause  contì^avvenadonali  vertenti 
davanti  l  Giudici  del  Contenzioso  Amministrativo  siano  lu- 
tate avanti  il  Tribunale  o  la  Corte  competenti. 

Art.   13. 
Nei  giudizi  civili  le  citazioni  delle  parti,  per   riassumere  b 
causa  oltre  le  in^cazioni   richieste    dalle   leggi  di    procedura, 
devono   contenere    l'indicazione    deirAutorìtà    del    Contenzioso 
Amministrativo  davanti  la  quale  era  pendente. 

La  causa  sarà  portata  davanti  il  Tribunale  o  la  Coilf 
competente  nello  stato  in  cui  si  trova. 

Alt.   i3. 
Qualunque  sia  lo  stato  della  causa  portata  avanti  ai  Tribunal: 
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ordinari^  dovranno  le  parti  comunicarsi  le  loro  conclnsioni^  e 
sarà  sempre  ammessa  >Ia  discussione  della  causa  alla  udienza 
a   norma  delle  Leggi  di  Procedura  civile. 

Art.   i4- 
I  termini  giurìdici  non  ancora  compiuti   al    i.*  luglio    i865 
sono  prorogaili  di  So  gioiti  a  datare  dalla  detta  epoca. 

Art  i5. 
Lia  perenzione  di  istanza  non  peranco  incorsa  o  dichiarata 
al  i.*"  luglio  i865^  sarà  regolala  dalle  disposizioni  delle  Leggi 
di  Procedura  vigenti  nelle  diverse  Provincie,  ma  non  avrà 
luogo  prima  che  siano  trascorsi  3o  giorni  a  datare  dall'epoca 
suddetta. 

Art-  i6. 
Per  riassumere  le  cause,  i  Procuratori  che  già  rappresentavano 
le  parti  ai  termini  delle  Leggi  vigenti,  quando  le  stesse  cause 
furono  incominciate,  non  hanno  bisogno  di  un  nuovo  m«rndato. 

Art.  17. 
Dalle  sentenze  profferite  in  i.**  grado  per  le  quali  al  i.®  lu- 
^^lio  i865,  sia  ancora  aperta  la  via  all'appello,  ai  sensi  delle 
Leggi  speciali  ora  vigenti,  l'appello  potrà  proporsi  nei  termini 
stabiliti  datle  Leggi  medesime  decorrìbili  dalla  notificazione  della 
sentenza. 

L'appellabilità  delle  sentenze  sarà  regolata  dalle  Leggi  vi- 
genti al  tempo  in  cui  vennero  profferite. 

Lo  stesso  avrà  luogo  per  le  domande  di  rivocazione  nei 
casi  ammessi  dalle  vigenti  Leggi ,  e  per  le  opposizioni  alle  sen- 
tenze contumaciali. 

È  applicabile  a  questi  termini  anche  la  disposizione  dell'art.  ì^ 

Art.   18. 

Gli  atti  e  le  scrìtlure  delle  cause  vertenti  in  secondo  grado 

di  giurisdizione  ed  esìstenti ,  sia  presso  il  Consi^o  di  Stato,  sia 

presso  le  Sezioni  del   Contenzioso  Amministrativo  di  Napoli  e 

Palermo,  sia  innanzi  a!   Tribu'nale  del   Contenzioso  di  Parma, 
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sia  infine  presso  i  Ministeri  saranno  immediatamente  inviati 
d'uiHzio  dai  rispettivi  Ministeri^  Segreterie  od  Uffizi  alle  Pre- 
fetture nella  cui  circoscrizione  si  trova  il  Giudice  od  il  Tribu- 
nale del  Contenzioso  Amministrativo^  che  ha  giudicato  in  primo 
grado. 

Le  carte  relative  a  cause  vertenti^  che  si  trovano  presso 
il  Consiglio  di  Stato  come  Corpo  consultivo^  o  presso  qualsiasi 
altro  Corpo  consultivo,  saranno  rimesse  per  cura  delle  rispet- 
tive Segreterie  od  Uffizi  alle  Prefetture  avanti  indicate  nella  via 
gerarchica. 

Art.  19. 

Le  parti  potranno  ritirare  dalle  Segreterie  delle  Prefetture  e 
da  quelle  dei  Giudici  o  Tribunali  del  Contenzioso  Ammuiislra- 
livo  di  primo  grado  quegli  atti  delle  cause  e  quelle  scritture, 
che  sono  di  esclusiva  loro  pertinenza. 

Della  consegna  fatta  alle  parti  sarà  per  cura  del  Segretario 
0  di  chi  ne  fa  le  veci  ritirata  una  ricevuta. 

Art  ao. 

Gli  atti  comuni  alle  parli  e  quelli  compilati  di  Ufficio,  e 
che  devono  pel  disposto  delle  Leggi  attuali  rimanere  depositati 
nella  Segreteria  o  Cancelleria  dell'Autorità  giudiziaria,  saranno 
conservati  dagli  Uffizi  delle  Prefetture  o  dei  Tribunali  di  primo 
grado,  per  gli  effetti  di  cui  al  seguente  articolo. 

Art.  21. 

Ciascuna  delle  parli  interessate  potrà  richiedere  che  gU  atti 
accennati  nel  precedente  articolo .  siano  trasmessi  di  Ufficio  alla 
Segreteria  o  Cancelleria  del  Tribunale  o  Corte,  avanti  cui  in- 
tende di  portare  la  causa. 

Art.  3  2. 

Gli  originali  delle  sentenze  o  decisioni  ed  i  registri  dei  prov- 
vedimentiy  pronunziati  dalle  Autorità  del  Contenzioso  Ammini- 
strativo, saranno  depositale  negli  Uffizi  di  Prefettura  della  Pro- 
vineia  in  em  hanno  sede  le  dette  Autorità ,  salvo  ciò  che  è  sta- 
bilito dall'articolo  seguente. 
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Eseguito  il  deposito  ;  le  copie  delle  sentenze  o  decisioni  e 
dei  provvedimenti  saranno  rilasciate  dal  Segretario  della  Pre- 
fettura. 

Occorrendo  la  spedizione  in  forma  esecutiva^  questa  vi  sarà 
apposta  dal  Cancelliere  o  Segretario  del  Tribunale  di  Circon- 
dario del  luogo  in  cui  si  trovano  depositati  i  provvedimenti  o 
le  sentenze  o  decisioni  ^  osservate  le  norme  stabilite  dalle  Leggi 
di  Procedura  civile. 

Art.  23. 
Gli  originali  delle  sentenze  o  decisioni  ed  i  registri  dei  prov- 
vedimenti pronunziati  dal  Consiglio  di  Stato  di  Torino^  dalla 
Consulta  o  dal  Supremo  Consiglio  Amiministrativo  e  dalla  Sezione 
del  Contenzioso  dell'abolita  Gran  Corte  dei  conti  di  Napoli^  dalla 
Consulta  o  Commissione  dei  Presidenti  e  dalla  Sezione  del  Conten- 
zioso dell'abolita  Gran  Corte  dei  conti  di  Palermo,  e  dal  Tri- 
bunale del  Contenzioso  Amministrativo  di  Parma,  saranno  de- 
positati nella  Cancelleria  o  Segreleria  della  Corte  d'Appello  nel 
distretto  in  cui  hanno  sede  le  accennate  Autorità  del  (Conten- 
zioso Amministrativo. 

Le  copie  delle  dette  sentenze  o  decisioni  e  dei  provvedi- 
menti saranno  rilasciate  tanto  in  forma  ordinaria  quanto  in  forma 
esecutiva  dal  Cancelliere  o  Segretario  della  Corte  presso  cui  fu 
eseguito  il  deposito,  osservate  le  norme  stabilite  dalle  Leggi  di 
Procedura  civile. 

Art.  24. 
La  Segreterìa  del  Consiglio  di  Stato  del  Regno  curerà  la 
esecuzione  degli  ìncumbenti  accennati  nei  precedenti  articoli  14 
e  23  per  quanto  concerne  le  cause  civili  e  contravvenzionali, 
che  fossero  pendenti  al  3o  giugno  i865,  avanti  il  Consiglio  di 
Stato  di  Torino. 

Per  le  cause  pendenti  a  delta  epoca  avanti  il  Tribunale  del 
Contenzioso  Amministrativo  di  Parma,  od  avanti  le  Sezioni  del 
Contenziosa  Amministrativo  delle  abolite  Grap  Corti  dei  conti 
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di  NapoK  e  di  Pàkimò^  il  Miaiisteiro  di  Graxi»  e  Giu^tiaia  di 
concerto  con  queilo  dell'Interno  costilnirà  un  Ufficio  di  strmleia 
per  le  operazioni  sopraccennate. 

CAPO  IIL 

Dei  conJRtti  di  giurisdizione  pendenti. 

Art.  :i5. 
Le  carte  relative  ai  conflitti  di  giurisdizione  accennati  nel  se- 
condo alinea  ^fellart.  i4  della  nnova  legge  sul  Contenzioso  Am- 
ministrativo^ saranno  di  Ufficio  e  per  cara  della  Segreteria  o 
degli  TJffiei  dell'Autorità  presso  cui  esistono  immediatanaente  ri- 
mandati alla  Segreteria  del  Tribunale  ordinario  o  della  Corte 
di  Appello  in  di  cui  confronto  fii  eleyato  il  conflitto. 

CAPO  IV. 
liei  Funzionari  aggiunti  ai  Conunessari  ripartitori. 

Art.  a6. 
I  Funzionari  aggiunti  richiesti  dall'art.   i6  della  xmoret  Legge 
sul  Contenzioso  Amministrativo  saranno  due. 

Essi  verranno  scelti,  l'upo  dal  Presidente  del  Tribunale  di 
Circondario  che  ha  sede  nel  Capoluogo  della  Provincia,  fra  i 
Giudici  dello  stesso  Tribunale,  e  l'altro  dal  Prefetto  fra  i  Con- 
siglieri provinciali  o  di  prefettm^a. 

Art  37. 
I  Funzionari  aggiunti   assisteranno   alte  pubbliche  udienze   i 
Prefetti,  sempre  che  questi  nell'eserckio  delle  loro  atbìbuzioni 
relative  ai  Demani  comunali  procedano  come  Giudici  i^  prnfio 
grado  di  giiuisdizione. 

Art  28. 
Le  ordinanze  dei  Prefetti  saranno  sempre  motivate,  e  faranno 
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meDsione  di  essersi  sentito  ravrìso  dei  Funzionari  aggiunti  colla 
formula.  Udito  V avviso  dei  du^  Funzionari  aggiunti. 

Art.  39. 
Qualora  il  Goveino  riconoscesse  il  bisogno  di  affidare  a  spe- 
ciali Commissari  ripartitori  le  svddette  attribuzioni  dei  Prefetti^ 
saranno  osserrate  le  stesse  norme  stabilite  nei  precedenti  arti^ 
coli  in  ordine  ai  Funzionari  aggiunti. 

Art.  3o. 
Le  cause  vertenti  al  3o  giugno  i865^  nelle  materie  contem- 
plate nel  2.""  capoverso  dell'art.  16  delia  nuova  Legge  sul  Con- 
tenzioso Amministrativo^  saranno  portate  davanti  U  Corte  d'Ap- 
pello colle  forme  prescritte  dall'art.  1 4  della  detta  Legge  e  del 
capo  ^."^  del  presente  Regolamento. 


Visio   iordine   di   S.    M. 

Il  Miniftro  fìnircJasigtlli 
G.VACCA. 

Il  MinÌBlro  detnnlerno 
G.  LANZA. 
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Denominazione 

dell' 
Ammi  Distrazione 


DesÌ£:nazione 


Dei  Capi  d'  alBaio  ed 
AgODli  aulorizzati  a 
rappresentaro  le  Am- 
mìiiislrazioni  e  ad 
a^tre  ^er  esse  nei 
giudizi  civili  anche 
senza  concorso  d' Av- 
vocali, Procuratori 
od  allri  Palrociuatori 


Dei  Capi  d'uffizio  od  altri  Agenti 
autorizzati  a  riceverele  cilaxioct  j 
e  le  notificazioni. 


Amministrazione 
interna  ed  eco- 
nomica. 

Amministrazione 
delle  Gabelle. 


Amministrazione 
del  Debito  pub- 
blico. 


Amministrazione 
della  Cassa  dei 
De  posili  e  Pre- 
stiti. 


Il  Direttore  oompar- 
timentale,  o  clii  ne  fsr 
le  veci,  e  gli  Impiegati 
delia  stessa  Ammini- 
strazione da  essi  de- 
legati ,  gì'  Ispettori  e 
Solt' Ispettori ,  i  Capi 
degli  Uffizi  doganali  e 
i  Majtazztnieri  dei  ge- 
neri di  priyativa. 


I  Funzionari  addetti 
alla  Direzione  Generale 
che  saranno  delegati 
dal  Direttore  generale 
o  di  chi  ne  fa  le  veci, 
e  i  Direttori  comparti- 
mentali, o  chi  ne  fa  le 
veci,  o  gli  Impiegati 
della  stessa  Ammini- 
strazione da  essi  dele- 
gati. 

Idem 


L^Im piegato  del  Ministero  inca- 
ricato ael  servizio  interno  ed  eco> 

notuico. 

Il  Direttore  compartimentale  a 
chi  ne  fa  le  veci  per  le  cause  da 
portarsi  avanti  le  Autorità  giudi- 
ziarie del  luogo  in  cui  ha  sede  Ja 
Direzione.  Per  le  cause  da  agitarsi 
avanti  le  Autorità  giudiziarie  d'altri 
luoghi  rispettorc  del  Circolo  od 
il  Soirispettore  del  Distretto  esi- 
stente nella  sede  dell'Autorità  giu- 
diziaria ,  e  in  caso  di  loro  man- 
canza il  Capo  dell'Uffizio  doganale 
o  il  Magazziniere  dei  generi  di 
privativa  che  risiedono  in  luogo. 

Non  esistendo  nella  residenza 
dell'Autorità  giudiziaria  alcuno  dei 
detti  Impiegati  la  citazione  deve 
farsi  a  quello  di  essi  che  risiede 
nel  luogo  pili  vicino. 

Il  Direttore  generale  e  i  Diret- 
tori compartimentali  per  le  cause 
da  agitarsi  avanti  PAntorìlà  giu- 
diziaria del  rispettivo  Comparti- 
mento. 


L'Amministratore  centrale  e  gli 
Amministratori  compartimentali 
per  le  cause  da  agitarsi  nel  rispet- 
tivo Compartimento. 
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MìDisiero 

cui  dipende 
a  mlnistrazione 


Denominazione 

.  dell* 
Amministranone 


OBI 


Designazione 


Dai  Capi  d'uffizio  od 
AgeoU  autorizzali  a 
tappresentare  le  Am- 
ministrazioni e  ad 
a^ire  per  esse  nei 
giudizi  civili  anche 
senza  concorso  d'Av- 
vocati ,  Procnralori 
od  altri  Patrocinatori. 


Dei  Capi  d'uffizio  od  altri  Agen: 
autorizzati  a  ricevere  le  citazioi 
e  le  notificazioni. 


griie  Finanze 


Amministrazione 
delle  Tasse  e  del 
Demanio  (Tnsse). 


Guerra 


(Demanio  ed  altri 
rami). 


Amministrazione 
del  Lotto  pub- 
blico. 


Amministrazione 
dei  Tesoro. 


Am  ministrazione 
interna  ed  eco- 
nomica. 


Il  Direttore  o  chi  ne  fa 
le  veci,  anche  per  mezzo 
d'Impiegati  da  essi  de- 
legati, e  nelle  località 
dove  non  esiste  Uffizio 
di  Direzione  l'Ispettore, 
il  Sott'Ispellore,  Veri- 
ficatore, Controllore  o 
l'Agente  finanziario  che 
si  trovasse  sul  luogo 
ove  ha  sede  l'Antorità 
gindiziarta. 


II  Direttore  Compar- 
timentale, o  chi  ne  fa 
le  veci ,  o  gl'Impiegati 
da  essi  delegati. 

Il  Direttore ,  gli  A- 
genti  del  Tesoro  o  chi 
ne  fa  le  veci ,  o  gl'Im- 
piegati da  ea si  delegati. 


Il  Direttore  delle  Tasse  e  de 
Demanio ,  o  chi  ne  fa  le  veci,  d 
cui  dipendo  -l'Uffizio  dcll'Agent. 
finanaiario  che  è  incaricalo  deili 
formazione  dei  ruoli,  se  si  traili 
di  tasse  direlle,  o  al  <]uale  fu  pa 
gala  o  deve  pagarsi  l'imposta,  si 
si  tratta  di  altre  tasse ,  od  anchi 
lo  stesso  Agente  dell'Uffizio  finan 
ziarid  quando  non  si  trova  ne 
lapgo  l'Uffizio  di  Direzione.   , 

Il  Direttore  dello  Tasse  e  de 
Demanio ,  o  chi  ne  fa  le  veci ,  da 
quale  dipende  l'Uffizio  nel  cu 
Distretto  esistono  i  mobili  e  gì 
immobili ,  o  fu  contratta  o  dcv< 
eseguirsi  l'obbligazione  a  coi  s 
riferisce  la  controversia  ;  od  anch< 
lo  stesso  Agente  dell'Uffizio  finan- 
ziario quando  non  si  trova  ne 
luogo  l'Uffizio  di  Direzione. 

I  Direttori  Compartimentali  e 
chi  ne  fa  le  veci  per  lo  cause  di 
portarsi  avanti  le  Autorità  giudi- 
ziarie  del  rispettiTo  Compartimento 

I  Direttori  Compartimentali  o  chi 
ne  fa  le  veci,  gli  Agenti  provin- 
ciali  del  Tesoro  per  le  cause  dn 
portarsi  avanti  le  Autorità  giudi' 
ziariedel  rispettivo  Coropartimenlc 
o  Provincia. 

L'Impiegato  del  Ministero  inca< 
ricalo  del  servizio  in  temo  ed  eco< 
nomico. 
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Google 


Denominazione 
dftir 

4iniK!Ì0Ìs  trazione 


Pesignazione 


Pei  Capi  d'ttffieia  »d 
Areali  «otorinati  a 
rapifrasanUra  U  Ani- 
minMtraaioai  e  ad 
afira  par  case  nei 
giudìzi  civili  anche 
tema  e^nooriso  d'Av- 
▼oeaii ,  Procuratori 
ad  al  in  Palraoitiatori. 


Dei  Capi  d'uffizio  od  altri  Ageoli 
autOTÌzzati  a  ricevere  le  citazioDì 
a  la  ooUficazioni. 


Anminiatraziona 
del  malerìale  di 
Arlif^ieria,  del 
Gemo  e  dello 
Stalo  Maggiore. 


Ammiaiftlf  azione 
del  materiale  dei 
magazzini  delle 
Sussistenze,  Ca» 
scrmag^io.  Car- 
ré j;Lpo,  Acquiate 
e  vendila  di  ca- 
valli ,  Ospedali 
ed  altro. 

A  mminiji  trazione 
interna  ad  eco- 
mica. 

Amministrazinne 
della  Marina. 


Aramiaistrazione 
interna  ed  eco- 
mica. 

Amministrazione 
delle  Poste. 


I  Direttori  degii  Ar- 
aeuali  ed  allri  Stabili- 
menti  d'ariiglierifl ,  ì 
Direttori  del  Genio ,  i 
Direttori  dello  Stato 
Maggiore,  o  chi  oe  fa 
rispeliivaDieole  le  veci, 
o  gl'Impiegati  da  loro 
delegati. 

I  Capì  d'ulBzio  d'in- 
tcndenza  di  Riparti - 
mento,Divisione,Sotto- 
Divisione  e  presidio , 
chi  ne  fa  le  veci ,  o 
gli  Impiegati  da  loro 
delegali. 


I Commissari  del  ma- 
teriale presso  i  Com- 
missariati (generali,  chi 
ne  fa  le  veci  o  gli  Im- 
piegati da  essi  delegati. 


l  Direttori  Compar- 
timentali o  locali  della 
Poste,  chi  ne'^fa  le  veci, 
o  gli  Impiegati  da  essi 
delegati. 


1  Direttori  degli  Araesali  ed  altri 
stabilimenti  di  Artiglierìa.  I  Di' 
rettori  dal  Genio,  f  Direttori  di 
Stato  Maggiore  per  le  cause  Hi 
competenza  delPAulorilà  giodi- 
ziaria  del  rispettivo  Dipartimento. 


I  Capi  d'uffizio  d^Iotendanza  di 
Dipartimento,  Diviaione,  Sotto- 
Divisiono  e  Preaidio. 


L'Impiegato  del  Ministero  inca- 
ricato del  servizio  interno  ed  eeo- 
nomico. 

Il  Capo  d*aflìzio  direttore  della 
contabilità  preaao  il  Ministero,  e 
i  Commissari  del  materiale  presso 
i  Commissariati  generali  delia 
marina. 

L'Impiega tt>  det  Ministevo  iora- 
ricalo  del  servizio  intemo  ed  eco-| 
nomico. 

I  Direttori  Compartimentiili  o 
locali  delle  Poste  per  le  cause  cbc 
si  agitane  avanti  le  Autorità  gìQ- 
dìziarie  del  rispettivo  ConifwWi- 
mento  o  Distretto. 
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Miiiiblero 

I  cai  dipende 
diministrsizioDe 


Denominazione 


dcir 


Ammini.-itraxìono 


pesignazionc 


Dei  Capi  'd*ufl»xio  ed 
Agenti  autorizzati  a 
rappresenture  le  Am' 
ministraxioni  e  ad 
apre  per  ^sse  nei 
giudizi  civili  anche 
senza  concorso  d'Av- 
vocati ,  Procuratori 
od  altri  Patrocinatori. 

3 


Dei  Capi  d'uffizio  od  altri  Agenti 
autorizzali  a  ricevere  le  citazioni 
e  le  notificazioni. 


St'gue 

VOTI  Pubblici 


Interno 


{.-Iruzionc 
I^lbbìi^a 


Ammimstrazione 
dei  Telegrafi. 


Araministraziune 
delie  opere  pub- 
bliche. 

AmiBiniilrazione 
interna  ed  eco- 
nomica. 

Amministrazione 
delle  carceri  t 
delie  case  di 
pena. 


Altre  Ammini- 
strazioni dipen- 
denti M  nini- 
stero  deir  In- 
terno. 

Amministrazione 
interna  ed  eco- 
nomica. 

Universtià  e.  Sta- 
bifiipenli'da  esse 
dipendenti,  Ac- 
cjdemic,  Licei, 
Collegi-convitti, 
Isliluti  di  belle 
'arti,  Bfuseie  QJ- 
'  bliotecheedaUre 
simili  Ammini- 
strazioni spe^ 
ciali. 


1  Direttori  Compar- 
timentali, o  chi  ne  fa 
le  veci,  o  gli  Impiegati 
da  essi  delegati. 

Gli  Impiegati .  dele- 
gati dal  Prefetto. . 


1  Direttori  delle  car- 
ceri e  delle  case  di 
pena,  ehi  ne  fii  le  veci, 
o  {;li  Impiegati  da  essi 
delegati. 

I  Prefetti  e  i  Sotlo- 

Prc fotti ,    o    Impiegati 
da  essi  delegati. 


1  ndiori ,  i  Presidi, 
ì  Direltor'r  o  gli  altri 
Capi  degli  Stabilimenti, 
chi   D(^   fa  le    veci,    o 

§li  Impiegati    da    essi 
elcgatì. 


I  Direttori  Compartimentali. 


I  Prefetti  della  Provincia  in  cui 
ha  sede  T Autorità  giudiziaria  com- 
petente a  giudicare. 

L'Impiegato  del  Ministero  inca- 
ricato nel  servizio  interno  ed  eco- 
nomico. 

1  Direttori  rispettivi  delle  carceri 
ei  delle  case  di  pena. 


1  Prefetti  e  i  Sotto -Prefetti  peri 
le  cause  che  si  portano  avanti, 
l'Autorità  giudiziaria  delle  rispct-{ 
tive  Provincie  e  Circondari. 


L'Impiegalo  del  MinistefD  iuc.i- 
ricato  del  servizio  interno  ed  eco-i 
nomico.  I 

I  Rettori,  i  Presidi,  i  Direttori 
e  gli  altri  Capi  dei  rispettivi  sla- 
bi limeu  ti. 
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Minisiero 

da  cui  dipende 
rAmmiuistrazioDe 


DenomÌDazione 

del!^ 
AmroinistrazioDa 


Designazione 


BOB 


Dei  Capi  d'uffizio  4>d 
Agenti  autorizzati  a 
rappresentare  leAm- 
miniitrazioBi  e  ad 
agire  per  esse  nei 
giudizi   civili  anche 

•  senza  concorso  d'Av- 
vocati, Procuralori 
od  altri  Patrocinatori. 


Dei  Capi  d'uffizio  od  altri  Aza 
autorizzati  a  ricevere  le  clLai.. 
•  le  notificazioni. 


AgficoUura, 

Indosirìa 

e  Commercio 


Grazia 
e  Giustizia 


Ammiaislrazione 
interna  ed  eco- 
nomica. 

Amministrazione 
delle  Zecche  (af- 
fari concernenti 
le  Zecche). 

Amministrazione 
delle  Zecche  Taf- 
fari  concernenti 
il  Marchio). 


Amministrazione 
dei  Pesi  e  dcilè 
Slifare. 


Altre  AmministriV 
zioni  dipendenti 
dal  Mitiisterodi 
A^^ricoltura,  Io- 
dwtria  e  Com- 


Ammiaislrazione 
interna  od  eco- 
nomica. 


Archivi  dipen- 
denti dal  Mini- 
stero di  Grazia  e 
Giustizia. 


Il  Direttore,  chi  ne 
fa  le  veci ,  o  gi'Impie- 
gati  da  essi  delegati. 


I  Verifioatorì  Capi 
d^uffizio  di  ciascnn  Dh 
stretto ,  o  chi  ne  fa  le 
veci.  I 

L*lspetlorodel  Circo-* 
lo,  il  Verificatore  Capo 
d'uffizio  di  ciascun  Di-« 
stretto,  o  chi  ne  fa  le 

veci.  .    ,  ^^, 

I  Prefetti  e  i  Sotto- 
Prefetti  o  Impiegati  da 
essi  delegati. 


I  Direttori  Capi  ri* 
spettivi,  chi  ne  fa  le 
veci,  ogii  Impiegati  da 
-essi  delegali. 


L'Imoiegato  del  Mioistero  in-« 
ricato  del  servizio  io  terno  ed  &:.•' 


Il  Direttore  nel  cui  Coraptrt 
mento  esiste  T Attori tà  giadirjiiu 
avanti  cui  deve  portarsi  la  cats: 


•    I  Verifioetori  Capi    d'uffizio 
eiajBcao  Distretto. 


L'Ispettore  del  Circolo  e  in  ssi 
mancanza  il  yerificalore  Cap: 
d'uffizio  dì  ciasénn  Distretto. 


I  Prefetti  e  i  Sotto-Prefctli  t^; 
le  canse  che  ai  portano  arzz. 
PAntorità  gindiiiaria  della  rispfl 
tiva  ProTincia  o  Circondano. 


L'Impiegato  del  Ministero  ìdcv 
ricato  del  servisio  in  temo  ed  eco- 
nomico. 


I  Direttori  o  i  C]*;ìÌ  rispcUi^; 
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Mìulslero 

cai  dipende 
nmìnisIrazioDe 


Dcnominazioue 

dell' 
Amministrazione 


Designazione 


Dei  Capi  d'uffizio  od 
Agenti  aatorizxati  a 
rappresentare  le  Ara- 
mi nistrazioDÌ  e  ad 
agire  per  esse  nei 
{giudizi  ci'vìli  anche 
senza  concorso  d'Av- 
vocali ,  Procuratori 
od  altri  Patrocinatori. 


3 


Dei  Capi  d'uffizio  od  altri  Agenti 
autorizzati  a  ricevere  le  citazioni 
e  le  nolìficazioDÌ. 


Segue 

Grazia 
Giustizia 


Amministrazione 
della  Cassa  Ec- 
clesiastica. 


(Tari  Esteri 


Amministrazione 
dei  benefizi  va- 
canti. 


Amministrazione 
interna  ed  eco«- 
nomica. 


Il  Direttore  Generale 
o  speciale  ,  i  Direttori 
demaniali ,  gli  Ispettori 
e  Soll'Ispcttori  speciali, 
citi  ne  tu  leTcci,  o  gli 
Impiegati  da  essi  dele- 
gali. 


Gli  Economi  generali, 
i  Sub-Economi,  chi  ne 
ia  lo  veci  e  gi'Impiegatii 
da  essi  delegati. 


Il  Dimttore  Generale  o  il  Diret- 
tore speciale  della  Cassa  Eccle- 
siastica iu  Tonno  ed  in  Napoli,  i 
Direttori  demaniali,  gli  Ispnitori 
e  Sott' Ispettori  speciali  della  Cassa 
Ecciesiastica  nel  cui  Circolo  o  Di- 
slrello  risiede  PAutorilà  giudiziaria 
avanti  la  quale  deve  portarsi  la 
causa. 

Gli  Economi  generali  e  i  Sob- 
Economi  del  Dislrclto  in  cui  ri- 
siedo l'Autorità  giudiziaria  avanli 
la  quale  deve  portarsi  la  causa. 


L'Impiegato  del  Ministero  inca- 
ricato del  servizio  interno  ed  eco- 
nomico. 


STAMPERIA    REAI1S. 


Visto  éFordine  di  S,  U,  | 

Il  Ministro  Guardasigilli     j 
G.  VACCA.  I 

lì  Ministro  dell'Interno 
G.    LANZA. 
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